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CCIV. 

TORN_t\.TA DEL 22 ~.,l~IlBR~\TO 1912 

Presldenzu del Presldente )IANFREIH 

Sommario. - Messaggio del Presidente del Consiglio (pag. 0961} - Plauso ali' Eserctto ed 
alf Armata; padano il senatore Finali 1 pag. 6962) ed il Presidente (pag. 696.1) - Rin 
{!l'aziano il Senato, a nome dell'Esercito, il Mlnistro della guen·a (pag. 096.1), a nome del 
l'Armata, quello della marina ( pag. 6963), cd a nome dcl Governo il Presidente del Con 
siglio (pag. 6963). 

La seduta è aperta alle ore 15. VITTORIO EMA...WELE III 

Sono presenti: Il Presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed i ministri degli affari 
esteri, della. guerra, della marìna, del tesoro, Veduto I' art. 35 dello Statuto fondamentale 
delle fìnanze, di grazia e giustizia. e dei culti, del Regno; 
d?i la~ori pubb~ici, de~la. pubblica i~truzione, j Udito il Consiglio dci ministri; · 
d1 agncolt_ura, Industria e commercio e delle I Sulla proposta del Presidente del Consiglio 
poste e dei telegrafi. dei ministri, ministro segretarlo di Stato per 
MELODIA, seqretario, dà lettura. dcl pro- I gli affari per linterno, 

cesso verbale della seduta precedente, il quale j . . 
è approvato. Abbiamo decretato e decretiamo: 

per g1·a~ia di Dio e per volontà della nazione 
RE D' I T A LI A. 

Messaggio del Presidente del Consiglio. 

PllESIDENTE. Debbo comunica.re al Senato 
che il ministro dell' interno con suo messaggio 
del 1 ° corrente febbraio mi diede la notizia che 
S. 111. il Ro si compiacque nominare I' onore 
vole conte ingegnere Severino Casana, vice- , 
presidente del Senato dcl Rogno per la prima 
Sessione della XXIII legislatura. 
. Prego il senatore, segretario, l\Ielodia. di dar 
lettura dcl relativo decreto. 
MELODIA, seçretario, legge: 

Casana conte ingegnere Severino, senatore 
dcl Regno, è nominato vicepresidente dcl Se 
nato del Regno per la prima Sessione della 
XXIII legislatura. 
Il ministro proponente è incaricato dcli' ese 

cuzione del. presente decreto. 
Dato a Roma, addì 1° febbraio 1912. 

VITTORIO E~IANUELE 
GIOLITTI. 

Per copia. conforme 
Il Capo di Gabinel.'o 

PEANo. 

Discussioni, f. 922 38 . t I ., 
Tipografia del Senato, 
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Plauso all' Esercito ed all' Armata. stro Governo con atto pronto e risoluto (ap 
plausig<'ne1·ali), ma lungamente aspettato, prese 
posto nel dominio del Mediterraneo, dal quale 
pareva che ci si volesse escludere. (App;·nl)a 
sioni cirissimc). Che entusiasmo di applausi 
in tutta Italia, (beni.~.~Ùlw), entuslasmo il quale, 
dopo parecchi mesi, ancor dura! (A pp1'lll:azioni), 
Questo mare, donde ebbe due volte origine la 
civiltà universale, e che fu poi sempre illumi 
nato di gran luce di civiltà, il mare sul quale 
si stendono più largamente i nostri lidi, era a. 
noi preclua-, qunsi f0..:rn 11 noi interdetto di 
partecipare all'opera. civilizzatrice delle grandi 
nazioni. (Benissimo). 
Eravamo come ristretti in un circolo, nel 

quale con esuberanza di popolazione e di forze 
ci dibattevnmo. Ne s'amo uscitì ; le nostre in 
tenzioni pacifiche o civilizzatrici furono dagli 
iudlgcn! disconosciute; ma noi con giuste leggi, 
con mite cd equo imperio, con quei benefici 
che reca la civ ìltà, noi otterremo il favore di 
quei popoli e daremo loro quei benefici che 
vennero ad essi meno per l' Invasione barba 
rica, e restituiremo quella vita che fu la gloria 
dei nostri maggiori. (Ap1wovazinni). 
Non vi è grandezza senza. sacrifici, non vi 

è gioria senza pericoli ; ma la fortuna e l' o 
nore dell'Italia sono affidate ai prodi dell'eser 
cito e dell'armata (bene, braco; cd ai loro va 
lorosi condottieri. (Applausi generali). 
Essi non sono là per il gusto di guerreg 

giare, bensì per aprire, con la guerra, la via 
alla civiltà ed assodarne le conquiste. (Benis 
simo). 

Io, ve lo confesso, vagheggio col pensiero il 
ritorno delle nostre. bandiere con le aste sor- 

PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare il se 
natore Finali. 
FIXALI icioissùu« attenzione). Io avrei de 

siderato che altri si rendesse interprete degli 
alti sentimenti dcl Senato in questo solenne e 
storico momento: ma ho ceduto alla esortazione 
di benevoli ed amici, i quali hanno creduto con 
venisse che il Senato, dopo la lunga interru 
zione dci suoi lavori, dovuta a. circostanze ed 
eventi cosi straordinari, Indìrlzzassc per mio 
mezzo un saluto ni valorosi dell'Esercito e del- 
1' Armata, ( Tutti i senatori ed i ministri si 
levai/o iii piedi applaudendo prolunçatamentc. 
Grida di • l'ira l' Esercito, viva l' A1·;11ota, 
1)ina il R1', cica l' Italia •),ai valorosi che sono 
il fiore della gente nostra, i quali in quelle terre 
africane, che furono nei secoli antichi il campo 
alle più <Iure prove ed ai più insigni trionfi di 
Roma, com battono, soffrono e vincono e fa.11110 
ricordare il [acere 'et pali (odia ronumun1. est, 
Ad essi l'onore cd il continuo sorriso della 

vittoria; ma il saluto più fervido, con un sen 
timento profondo di gratitudine e riconoscenza, 
deve andare ai caduti. (Applausi cicissinii e 
1Jrolungati). 

Ad essi non pianti, né cipressi, ma. inni ed 
allori. ~forirouo per la patria, perché la patria 
è dovunque sventoli la bandiera nazionale. 
(Xuod e qcnerali applausi, anche dalle tribu ne. 
Grut« di • Vica l'Italia •). 

I~ recente la celebrazione del cinquantesimo 
anniversarlo della redenzione d'Italia e della 
sua costituzione in unità di libero Stato: quella 
celebrazione ridestò molte mcmo1;ie ed accese 
molte speranze. montate dall'aquila romana, che tanta ala di- 
Iu quella. solenne occasione, nel presentare stese sul mondo antico. (Applausi genemli e 

le nostre felicitazioni alla Maestà dcl Re, pel gl'ida di • villa l'Italia > ). • 

quale rifulse di un nuovo rnggio la gloria della Ripigliamo dunque, onor. colleghi, con animo 
sua antica Famiglia (il Presidente, i Senatori fidente i lavori nostri. A questi daranno ampia 
ed i Ninislri, si alcano ed applaudono luuça- materia i provvedimenti di varill. natura per 
111e11ll' al Re e alla Cas11, Saooitu, voi gli dice- la Tripolitania e la Cirenaica, e noi ce ne do 
\'atc: Ad un grande popolo non basta vivere, vremo occupare con speciale sollecitudine. 
e tnnto mt·no basta al popolo italiano, le cui In ogni grave momento della vita nnzio 
tra<lizioni eccitano e confortano i più alti pro- uale, più luminosa e concorde si manifestò 
positi. (Applausi). sempre la vita del Senato, il quale mostrò nelle 
I vostri applausi, onorevoli colleghi, diedero solenni occasioni la sua profonda, immutabile 

rilievo a quelle non vane parole che risponde- devozione al Re e alla Patria. 
vaao al sentimento nazionale. Se ne ebbe la Anche ora il Senato non verrà. meno a. sè 
prova pochi mesi dopo, il giorno in cui il no-· stes.'io e alle sue tradizioni. (Pi·olungata ova- 

. : . 
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sione, grida di e viva l'Esercito, viva l'Armata, 
oica il Re, viva l'Italia » - Moltissimi senatori 
si 1·ecano a conçratularsi con l'oratore). 

PRESIDENTE. (Si alea e con lui si alsano 
tutti i senatori ed i ministri). SI, vada. l'una 
nime caldo saluto dcl Senato ni nostri combat 
tenti. E con il saluto vada ai prodi dell'esercito 
e della flotta. il plauso al valore, con cui sul 
suolo. libico e sui mari portano di vittoria in 

' vittoria la nostra bandiera, tenendo alto cd ono 
rato il nome italiano. (Applausi cicissimi e pro 
lungall). 

G101;a ai caduti, che pugnando eroicamente 
han versato il sangue per la patria. La. grati 
tudine della patria consacri la loro memoria. 
( Vfoissimi, generali oppfrll(.~i). 
Sappiano le belligeranti schiere, sappiano le 

navi nostre, che noi Biamo presso loro con i 
c~ori colmi di voti, perché nl valore continui 
seconda la sorte delle armi, e la conquista già 
nostra sia coronata da pieno trionfo. (Ova;;ioni 
prolungate e g1·idn di e eira l'Italia, »ira l' E 
sercito, »iea l' A.rmata • ). 
SPINGARDI, ministro della gue1·ra. Chiedo 

di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SPIXGARDI, ministro della guen·a. Ai va 

lorosi di terra e di mare che, nel nome d' I 
talia, caddero consacrando col loro sangue i 
nuovi destini della Patria, l'Esercito tributa 
altissimo onore, inneggiando al sacrificio loro, 
che irradia di nuova, purissima luce le nostre 
bandiere, che eleva gli spiriti, che ritempra 
caratteri e fede (Applausi viliissiwi e prolun- 
gati). · 

Ai fratelli d'arme che tuttora trovansi al 
posto d'onore di fronte al nemico, l' Esercito, 
fidente ed ammirato, rinnova il suo augurale 
saluto, mentre in ogni lembo d'Italia nostra, 
ambito premio al dovere compiuto, risuona 
alto e lusinghiero il plauso allo prove sin qui 
fornite dall'Esercito, con fervido entusiasmo e 
con devozione profonda. (Applausi vfoissimi). 
Ed oggi, in quest'ora memoranda, da que 

st'Aula, ove si raccolgono il più alto senno e 
le maggiori benemerenze verso la Patria, giunga 
ben cara al cuore dei giovani soldati d' Italia, 
l'attestazione solenne che essi non indegna 
mente seguirono l'esempio dei prodi, cui devesi 
la redenzione della Patria, (Prolungata ova 
zione; grida di e viva l'Esercito•). 
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Onorevoli Senatori, l' Esercito è sommamente 
grato a Voi ed al Paese tutto. Fiero e forte di 
tanto consenso, I' Esercito con rinnovata lena e 
con fede ritemprata, continuerà a dedicare, sia 
tene certi, le sue più nobili energie al degno 
.conseguimento de' suoi alti doveri, a maggior 
gloria dcl Re e della patria. (Nuovi e prolun 
lunçati applausi generali; grida di e viva. il 
Re, 1)iva l'Italia•). 
LEO~ARDI CATTOLICA, ministro della ma 

rina. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LEONARDI CATTOLICA, ministro della ma 

rina. Il plauso di questa Alta Assemblea, nella 
quale si trova raccolta tanta parte del sapere 
e dcl patriottismo italiano, a favore dell'armata, 
suscitato dalle nobili parole dell' illustro nostro 
Presidente e dcll'on. Finali, giungerà graditis 
simo a tutto il personale· della marina, e sarà 
per esso incitamento e premio lusinghiero cd 
al tam ente apprezzato. (A p prouu: ioni). 
Io, in nome della marina, ringrazio perciò il 

Senato e Io assicuro che l' Armata, la quale 
finora seppe dare cosi buona prova del suo or 
ganismo e valore (Oi;azione prolungata e gn'da 
di e Vina la 1;1ai-ina italiana>) continuerà a. 
lavorare e farsi onore, per rendersi sempre più 
degna della fiducia dcl paese e cooperare alla 
grandezza della patria nei nuovi destini ai quali 
essa è chiamata. ( Yioissiml, çencrati applausi). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, 111i11i 
stro dell'interno. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, m11it· 

stra dell'interno (I senatori si alcano e »ioa 
mente lo applaudono). ::Ili consenta il Senato di 
presentargli a. nome dcl Governo i più vivi rin 
grazinmenti per la patriottica dìruostrazione, In 
quale dà al Governo la forza necessaria per 
proseguire la sua azione (1.-foi.,si;ni applausi 
generali). Le parole dei due illustri patrioti, il 
senatore Finali e il Presidente Manfredi, le pa 
role dci miei colleghi hanno ricordato l'eroismo 
dell' Esercito e della Marina: consentito a mo che 
ricordi anche l'eroismo dcl Paese (lutti i se 
natori si alcano e applaudono entusiastica 
mente), il quale, senza distinzione di classi e 
condizioni sociali, unanimemente si è stretto 
intorno al suo esercito ed alla sua flotta, ed 
ha mandato serenameute i suoi figli a niorire 
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per la Patria. (Ovazione t>ivissima e prolun 
gala e g1·ida di e t:foa l'Italia • ). 
Questo contegno dcl paese è la. più grande 

forza. che una Nazione possa dimostrare di 
fronte allo straniero, e questa forza è tanto 
maggiore in quanto si riassume in una. ban 
diera riconosciuta dall'immensa maggioranza ' . degli italiani, la persona del Rei (Prolungala 
ocasione ; tutti i senatori ed i mintstri si al· 
.zano e gridano ripetutamente e viva il Re, 
viva l'Italia • ). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno fissato 
per la seduta di oggi, resta invariato per quella 
di domani alle ore 15. 
La seduta è sciolta. (ore 15.35). 

(Nuovi prolungati applausi e nuot>e g1·ida 
di e t>iva il Re, viva l'Italia•). 

Lioen&iato per la 1tampa il 24 febbraio 1912 (ore 12) . 
Avv. Enoaano OALLiiu. 

Direttore dell"Umcio dei ReaocouU delle oedute pubbliche. 
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---·--- 
Presidenza. <lei Presidente )Ll:\'1-'HEnJ. 

Somm•rio. - C1J1111111ù·11;itJili drllu P1·1·si1l1•11.:11 (1mg. fi!11i.)) - C111lf/('1ii ( i>11g. fi!Jill) - J>,·1· 
s1•1ilr1;ir111c di i'<'lit;it)l1i ( JW[J. fJ[)fi!J) - D1i1111111de d' i11!1•,·111•1/11,1;1: ( 11119. rjfJfjf)) - [J,',·!tù1- 
1·11;iu11i dd s1'1111f111·i Carl11li11i 1• Pltl!'irlo ( 1u1g. fiDIO) - Il J11·1·.~ùl1•1il1• 1·111111111'11101·11 i 1l1•/i'1tli 
.~1·111ilol'i Itatta.:z; ( P"!I· oot 1), lJ111'f/11ini ( l'"[I· (j!J72), Dl· Jflt1·i11is ( pt!f. U!JI.'/), /1d .l/11y1111 
( j)ll!J. oo: 1), tr.uu« ( ooo. u07·1), P1·i111•l/i ( JJll!/· fi07D), JJ1u1ii·l'!ti ( J)Hf/· fj!Jìl)), cau ( 1;r1- 
[Ji1ut (}!Jì(j) ed H1110-Ca1m1/ilisla ( 11og. fj!JIG) - Si 11.~.,111'i111111 i .w•1111lnl'i F1·a.,n1;·(( (J'''!I· ti!Jiì), 
Ior11tm1•,·i ( 1,a!J. oin i'J, Fi1111li ( 1>au. r;111s), Ptl(l'irflJ ( 1,1111. otn si, u«. ;11. (poy. r;111111, r.1·1·i 
l:ld1·1·i1·11 ( li"!I· fi!J8/), t» So1111a; ( Jirtf/· fJ08J). J,,~1'i-Ciril1t (Jia[J. fi!J8J), 'Ji11·1·it1i1111i f,1ii11i 
( JHl[J. fi!J8?), DI'/ L1111uo ( ioo- (][)82), l"111·1·n ( Jlllf/· fJ!J8:!), {J111tl'/(( ( JJ"!I· lj!)8:!); l'i111111i Ci11- 
·'1'J!Jll! ( jHlf/· U'!J82), 1'01·1·ioh111i Fili111>0 ( 111tf/· (j!JS."I), Lt1111u<'1·ll ( JJ'tf/. fj!J/::!."J), As/1•,1r1•1 ( p11- 
!fil/lt (j!J8."l) c•d i 11ci11isl1·i ddle fim111 ;1: ( Ji'lf/· fjfJ8.'J), a-u« · 11111~1'1'11 ( l'"fl· fj!J8.J) i: cli f/1'<1;;ùt 
t' gi11.~li:,ia 1~ tl1•i colti ( Jill[J. fjf}8./) - C11111111tit•11;io11i ile! U1Jl'('1'110, /itlft' rlnl 111°i11i.,f1·0 delt« 
u111·1·r1i < p11r1. rms:i, - .S<l/'t1·flfJilJ il··uli l "//if'i ( ''"!/· u!1s.>1. 

J,a seduta è npcrta nllc ore l:J.:J. 

Hono prel'!enti: i mi11ii;t1·i tlclln guerra, tlcllc 
finanze, di grazia e giustizia e dci culti. 
RORGATTA, .~fJ1'f'la1·i11, <liL lctturn. <lei pro 

cesso verhalc della ;;c<lut;\ precedente, il q111tle 
è npprovato. 

MesBaggi del Presidente della. Corte dei conti. 

PRF.SIDE:\TE. Prego il senatore, s1~gretario, 
Borgatta di dar lettura dci nw~i.µ;gi pervenuti 
dal l're,..idente della Corte <lei conti. 
BOIW.\TTA, -'t'{Ji'1'lt11·i;1, i<'gge: 

• Hmnn, 27 lug·Jio !!)I I. 

e In 0HsPr\·1mz11 delle dispO<li.-.ioni cieli' arti 
colo 10 della legge 1.7 fcbhraio I8H4, n. :lOIG, 
~mila l'Ontahilit:\ clcllo f;Jato, ho l' onorn ili ri 
mettere a \'.E. I' elc1wo elci c:ontratt.i sottopo,.;t'i 

Di~cussioni, /. U:?'J 

nl pnrcrc dcl Con;;!glio cl.i Stato, e che ìa ('orte 
ha reg-islrato ùurn11te lo sco1·r10 escrei:d•> fi111111- 
zial'io Hl! 0-911. 

• /[. l'rr..,lt/~111,. 
< P.\TE1t:\•):;T1w •. 

• I:mnn, :!7 luglio 1 !li I. 

e In 11dc111pi111ento <lei ùispo~to dPil:t lt·~g-c 
rn ag-osto lt<lj7, n. :1s:1::, il sottoscritto ha l'o- 
11/Jl'C di pnrtrc:ip:u·c a V. E. che nella prima 
qui11tlid1111 ùcl c·ol'l'cntc niesc non è stnta C',C 
µ;uita 11ku11a rcgisirazionc con riscr\'n. 

• Il l're.,ù/c11!1• 
e P.~TEl{:-.'.08TJ:1·J >. 

• Roma, :! ngosto 1 !I I I. 

e lii O~SPl'\'(lllZ:t dclb lé'gge Li 111-(0S!t) I S()j' 
11. ilK~>:l, mi 011oro <li rimettc1·c a V. l:. I' t'l•.•nc:o .. . . 

42 Tipogratb dcl S"nnto, · 
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dello registrazlonì con riserva eseguite dalla 
Corte dci conti nella seconda quindicinn del 
mese ùi luglio tr>t 1. 

• Il Presidente 
e PATEl!~Oi'TIW •, 

e Roma, 17 agosto 1911. 

e In adempimento del disposto della legge 
I :l agosto l l<ti7, n. ::18.->il, il sottoscritto ha re 
uore di pnrtecipare a V. E. che nella prima 
quindicina dcl corrente mese 11011 è stata 1•,;e 

guita alcuun registrazione con riserva. 
e Il l'rf..<idenlP 

e PATF.l!'.\"OSTl:O •, 

Ilo111n, :a ngo>to l~t l. 

• In osservanza della legg-é lj agosto 18G7, 
11. 3tlè>:l, mi onoro di rimettere a Y. E. l'elenco 
delle registrnzloui con riservn eseguite dalla 
Corte.dei conti nella sccondu qulndlcìna dcl mese 
ùi agosto l!lll. 

' li Presùlent« 
e,\, LEHI:'\•. 

• Homn, 1;; setteuibre l!ll 1. 

e In adempimento dcl disposto dalla legge 
V3 agosto HHi7, n. 33;)3, il sottoscritto ha l' o 
nere cli pnrtecipare a V. E. che nella prima 
quindicina del corrente mese non è stata ese 
,(rnita nlcuna registraxionc con riserva. 

e Il Presidente 
e PATERXOf\TRO •, 

• Romn, :10 settembre 191 t. 

e In adempimento del disposto dalla h'gge 
1~ agosto l~G7, n, 38G:l, il sottoscritto ha I' o 
nore di pnrtcclpare a V. E. che nella seconda 
quindicina del corrente mese non è stata ese 
~uita nlcuua registrazione con riserva. 

• Il Presidente 
e PATEJ:XOr;TIW e , 

e Ilo 11111, 3 ottobre l~IJ 1. 

e In osservanza delle disposizioni dell' arti 
colo uS della legge sulla contabilitli. generale 
1lello Stato, mi 011oro tli rimettere a V. E. u11 
elenco dci 1lecrC'li e dei mnndati ai quali il 
1·apo ragioniere ha apposto il visto in seg-uito 
a ordin<> scritto dnl ministro. 

• li P1·e.<idr.>1le 
• P.\TEl!:-108THO •. 
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• Romn, 18 ottobre l!)IJ. 

• In osserrnnza della legge 15 agosto 18G7, 
n. :J~j:J, mi onoro cli rimettere a V. E. l'elenco 
ùelle rcgistrnzioni con riserva cspguite. dalla 
Corte ùci conti nella prima quindicina dcl mese 
di ottobre 1911. 

• Il Presidente 
« PATERXOSTRO •. 

• Homn, 1i novembre lfll l. · 

•In osservant.a della lPggc 1!) agosto 18ti7, 
n .. m.;;;a, mi onoro cli rimettere a V. E. l'elenco 
delle registrazio11i con rbervn. eseguite ùalla 
Corte elci conti .nella seconda quindicina del 
nwse di ottobre Hll 1. 

• Il l're.~ide11te 
• PATERXOSTHO •. 

e Jlomn. 21 llO\'Cmhre 1911. 

e In a1lempi111c11to ùel diHposto della leggo • 
13 agosto 18G7, n. :1~;,;~, il sottoscritto l1a l'o 
nore di 1>artccipare a V. E. che nella" prima 
quinclieina dcl corrente mese non è stata ese 
guita nlcuna rcgisll'llzionc con riserva. 

• Il l'resirle11te 
e DI BROGLIO•. 

• Holna, 5 dicembre 1!.111. 

•In osservanza della legge l;) ngosto 1867, 
n. as;,:J, mi onoro di rimettere a V. E. l'elenco 
dello registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dci conti nella seconda q uinùici1rn dcl 
mese cli novembre 1911. 

• It !'residente 
e DI IlHOGLlO •. 

• Rom11, lG diee111\Jre 1911. 

e In osservanza. della legge 1~> agosto 1867, 
n. 385:1, mi p1·Pgio cli rimettere a V. E. l'elenco 
delle rcgistrnzioni con rfocrva eseguito dalla 
Corte dei conti nella prima quindieina del cor 
rente mese ùi dicembre. 

•Nello stesso tempo, a termini dell' nrt 58 
tiella legge di contahilit:.\ generale dello Stato, 
trasmetto un elenco dci mandati ai quali il 
capo rngionicre ha 11pposto il visto in seguito 
ad ordine dcl ministro. 

• Il Pre.~idenfe 
e Dl 13RO(;LJQ > • 
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• Romn, t:> ~cnnnio 1!'12. 
e Jn 08SCrVtl11Z<l della legge 15 agosto l~u7, 

n. 3K:J3, mi onoro di rimettere n Y. E. l'elenco 
delle rcgistrszlonì con riserva cst-guitc dalla 
Corte dci conti nella seconda quindicina del 
mese di dicembre 1911. 

• Il Presidente 
e DI B1wc:L10 •. 

• Iìomn, 2(1 gemmi o Hl I:?. 

e In osservanza della legge loi agosto 1Kti7, 
11. 3K>3, mi onoro dl rimettere a V. E. l' elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dci conti nella prima quindk-ina dcl mese 

· di gennaio Hl12. 
• Il Presidente 

e DI l\HOUl.11) •. , 

• Roma, 6 febbrnio El12. 

e In osservanza della legge 15 agosto 1 Ku71 

n. :lR:-13, mi onoro di rimettere n V. E. l'elenco 
delle registrazioni con rlscrvn eseguite dalla 
Corte dci conti nella seconda quindicina di 
gennaio 1912. · 

«It Presidente 
e DI BR()(:Llo •. 

• ltomn, 17 febbraio 1!11:?. 

e In osservanza della legge 1:> agosto 18ui, 
11. 3K53, mi onoro di rimettere a V. E. l'elenco 
cl elle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dci conti nella prima quindicina dcl mese 
di febbraio l!l12. 

• Il Presidente 
• 1)1 BHOla.I1) •• 

• Roma, 17 febbraio l!ll:!. · 

e In osservanza cieli' art, fJ8 della leggo di 
contabilità generale dello Stato, mi onoro di 
rimettere ali' E. V. l'elenco dci mandati che 
sono stati firmnt i dal capo ragioniere in seguito 
ad ordine scritto dal ministro. 

• Il Proshleni« 
e DI flHOG I.I<) •. 

• Roma, 22 novembre 1()1 I. · 

e Sono stati trnsmessì a IJU('Sta Corte 1b s. E. 
il ministro dal tesoro tre decreti Reali, dvi quull 
è unita copta alla presente, autorizzanti l'aper 
tura. di crediti straordinnrl a favore dci '.\lini 
steri della guerra e della marina pc1· far fronte 
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a Ile spese occorreu ti por la s1wd izionc in Tri 
polit:rnia e in Cireuni<'a. 
•La Sezione I ùi qut·sta. Corte, all'esame della 

qualn ho sottoposti i dt•crcti anzid1•tti, ha deli 
berato cli nmmctterli a re;.;-btl'!izionc, avendoli 
rico11o;;<:i11li picuanwntc legittimi, n krmini 
degli :li'ticoli Hi, 17 e o>O della leg;..rc 17 lu;.;·!io 
1!110, n. fil 1. · 
.•Di ciò mi onoro di dnr notizia a V. E. in 

o.;,;t'l"\'<11iza della 1li,.:posizio11e del ::0 comma dcl 
citato al'ticolo 11..i della legge dcl H).LO. 

• Il l'rexide11lè 
e 1)1 Bl:OGLI1) •. 

• Hoan~. 21 dkl'mhrn l!l! 1. 

• Nlno stati tr;1>m1es.-;i a questa Corte cb :-:;, E. 
il ministro dcl tesoro dne dcc·rcti !{cali, in 
data il0 llO\'CllllJ!"I~ e 10 die~mbre Hll 1, auto 
rizzanti l'apertura di crediti straordinari a fa 
vo1·e dci '.\fi11isteri dclh1. guerra e della mariua 
per far fronte nlle i,ipesc occorrenti per la spe 
dizione in Tripolitnnia e Cirenaic11. 
•La Sezione I tli questa Corte 11l1'1•samc della 

qunlc ho sottoposto i dcc:reti anzidetti, h:t ile· 
lihemto di ammetterli a registrazione, aYcn 
doli ·riconosciuti pienamente legittimi, a' ter 
mini dPgli art. lli, 17 e rio della legge 17 lu 
glio l!HO, 11. :>I 1. 

e Di dò mi 01101'0 di dare 11otilda a V. E. i11 
os.-:1•rva11za della disposiziouc dcl terzo comma 
del citato mt. iG della legg-c dd Hl!O. 

•Il l'i·e.~ideufe 
• DI Bnoc;uo • • 

e Ho1nn, 11) gennaio 1Dl:2. 

• :-io110 sta ti l rasmc:;si a q ucstii Corte ùa :-i. E. 
il ministro del ternro due decreti I~eali, in data 
31 diccmhrc l!ll 1, dci quali è uuita copia 11lla 
presente, 11utorizza11ti J'Hpertum di 11lt<'riori 
erediti stmordi11ari a fa\·01·e dci Ministeri 111.'!la 
gncrm e della marina per fllr fronte alle spese 
Ol'eorrenti per la spcrlizione in Tripolita11i1i e 
Cil'enaica. 

e La :-iPzio111• I di qucst.i Cortl', nll'e>ame 
della 11ualc ho sottopo.-:tu i 1!(•1-rPti 1:11z:1Ietti, ha 
1lclihcrato di ammt•ttPrli a n•gi~lrazione, an•11- 
d111i l'i(•onoseiuti pie11ame11tc li•gittimi, a' tt'1' 
mi11i degli nrt. lii, 17 e f)O della kg·ge 17 lu 
glio HllO, n. ;"Jl l. 
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• Di (·ii> mi onoro di dar notizia a Y. E. in 
oss1·n·a u:a dt-llu di-po-Izionc dcl terzo eo11111Hl 
dr-l l"il,tlu art. lii dclla \pgg<' 1h·l l(l!O. 

Il l'rr,ide11/e 
I DI n1:n(;J.I;) •• 

• lloiun, 1:; khlu·,1io Hll~. 

e 1:; stato trasmesso a questa Corte du s. E. il 
miui-tro <Id. tesoro il l~cgio 1\ccl'cto,. ]K g<'n- 
1111iu 1:11:!, r-ho uutorlzzu Lupcrtur» di un nuovo 
credito di lire ~0.000,000 a tavore del ministro 
della ;..:111•1Ta per far fronte ~I lo speso ocvor 
rc111 i per lo truppe dcl Corpo <li spedizione in 
Tripolitnniu e in Cirenaica. 

e La S1·zio11c I di questa Corte, nll't-s.une 
rlcll., quale ho sottopo-t» il decreto anzkletto, 
ha d.-litu-rato di ammetterlo a registrnzi1>11e, 
nvcndolo rk-onoseìuro legittimo 11. tcrmiul della 
leg-~1· I i lugtio lDIO, 11. rii 1. 

•Vi dii mi onoro di dar not ìxin a Y. E. in 
os.-;1·n·a11za della dispoxizionc dell'art. lii, terzo 
1·0111111;1, dcllu «itntu lei-!';;<' ùl'l Hl!O. 

e li l'rr.<itl.·11le 
e 1)1 n1rnra.10 •• 

l'l:l>lDEXTE. Do atto 111 Presidente dr-lln 
Corte dl'i 1·1111ti 1\i queste comuuienzloui. 

Messaggi del mìniatro dei lavori pubblici. 

l'nE:-il l>EXTF.. Prego il scnutorc, tsc:>l!'t'Plario, 
Horgalla ili clnr letturn dci mc;S'.ll!'gi pcn1•11111i 
dal miuistro dvi lnvori pubblici. 

Hl >W : .. \TI'.\, s1·r1i·1•lrt,·i,1, I"!:!·;:e: 

(I' Ho111n~ :!7 g<·nnaio l~•t 1. 

e )11 o,;s1·n·a11za dell'art. j df'lla ll'gge :!l'I ;.du 
g110 ]!IOl'l, u. )lO:!, mi onoro <li 1.·ornunicarc un 
<'~trntt" cll1l <lc1·rcto ministcri:tl<', ~l'i <lil'cmbre 
!!Il J, 11. I-lii:!, 1·on c·11i 8i provyeclc a tmsporti 
di fo111li ila uno all'altro articolo dello stl'~so 
eupitolu lll'lla purte blraordi1iaria d!.'I hilancio 
di qm·sto Minisl!'l'O 1wr !'P~ercizio 1!1] l-~11:!. 

· Il Jliui.•lr> 
e SA t: t" Il I >. 

• Hn111:t, rn 1!ifemhr~ 1!111. 

e Jii 11:-'Sl'l'\':tllZ:I dP)J':lJ'Ì. ::) della leg"gt' :!Il g·iu· 
gno l!tO>o:, Il. :;o~, liii OllOIO ùi ("Oll\Ullicnre qui 
1111i1i (.:li !'stralti tll'i <le<·re:i t>lll(l'Si da questo 
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Ministero e rc~istrati dalla Corte <ki conti tlu 
ranto il seeondo trime!'ltre 1lell'1•sc•rdzio finan 
ziario l!lll -!11 :!, per nutorizZlt re trnsporti di 
fo11di fra gli artic:oli dci cajlitoli di pnrtc strn 
orrlinaria dcl hilancio <li questo ste~~o ~lini· 
stero. 

•Il Mi11l.,f1·0 
•SACClll•. 

• Ho111n, 2~t ollohro J!ll 1. 

• In osst'rrnnza del!' nrt. j d<"lla legge 2~ giu 
gno 1U08, n. :JO.:.!, mi onoro di p11.rteciparc che, 
durante il 1 ° trimestre dcli' cserdzio finn.nzinrio 
Hll 1-12, non è stai ·J etfottunto alcun trnsporto 
di fondi fra gli m·ti<.:oli dci capitoli di parte 
strno; din:tria <lel hilnnl'io di questo ~linbtcro. 

e Il ,Ui11L~lro 
e SACCHI>, 

• Homn, 9 gennnio 1 !l I:?. 

• jli onoro <li presentm·~. ai sensi dl'!l' n1·t. 4 
1!Plla lc~ge r> aprile t!:OK, n. 12tì, lunilo {'}eneo 
1l<'i p1'Clevamenti eseguiti dal fondo di rist·rva · 
speciale delle l1011ifh·he <lnmute il :!" trimestre 
dcll' esercizio rn11-12. . 

e I/ Mini,,f,·o 
•SACCHI>, 

• Ho111n, 2!l ottohre 1!!11. 

e :Ili onoro di pr(•scntaro, ai 1wnsi dcli' nrt. 4 
della lqrge f> 11prilc l!lO~, n. 12G, l'unito clt•neo 
dci prelcvnmcnti esPguiti dal fondo di riserva 
speciale delle bonifiche dnrante il 2° trim<'strc 
dell' cs:·reizio lfll 1-12. 

• Il Mi11L,f1·0 
« SACC 11 r >, 

. • Homn; 21 novembre Hlll. 

• In omaggio nll' ordine del giorno Yolato dal 
:-:c11ato dcl Ucgno ll<'lla tornata del 12 ·aprile 
1!)11, in occasione della discussione ed appro 
Yazione dd progetto di· lPggc portante prov 
vedimenti urgenti per puhbliehe <:alamitù, di 
wnuh legge t::l aprile I !H 1, n. 311, mi onoro 
di presentare a codesta Ec·e.mn Presidm1z11, il 
conto consuntiyo speciale <li tutte le spese ese 
guite al lu corr.::11te pPr opere nuoYc nutorizzat1• 
con la l··g-ge preiletta. 

•Il 11Iinl•f1·0 
e 8ACCIII •. 
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rrn:~II>F.XTE. Do atto nl ministre dcl lavorl 
pubblir-I di questo comunlcazlonl. 

Mess:i.ggi dei ministri del tesoro e delle finanze. 
PltESlDEXTE. Prego il senatore, segretario, 

Ilorgattn di dar lettura cli ah-uni messaggi dci 
miuisui dP-1 tesoro e dello fìunuze. 

Jl(lll( :.\TT.\, seqretnria, lr!!gr: 

• ltoma, ;)() settembre 1911. 

- In csccnziono ùi quanto dispone l'art. 4 
della legge 1 o fr-bbrnio 1 \101, n, 24 sul servizio 
<li raccoltu, tutela, Impiego e trnsmisslone nel 
Re;.:110 doi risparmi degli emigrati italiani, mi 
pregio di rnsscguare a codesta 011or. Presidenza 
duo escmplart dcllu rcluzionc presentata dalla 
Direzione generale dvl Banco di Napoli sul la 
Yo1·0 compiuto dall'Istituto durante l'alino l!llO. 

• Detta relazione è stuta comunicata alla 
Commissione di \'igil11nza sulla circolazione e 

- sugli istituti di emissione, b quale nell' adu 
nanza dcl :io giu~no u. s., ne hn pre8o atto cd 
hn dato su di essa pn rere favorevole, formu 
laudo un voto di plauso nll'nmmìntstrazioue 
del Ilaur-o di Xap<1li per I' opera nttirna che 
atu-avcrso molte dillìcoltà, 8pit•p;a a vantaggio 
dci nostri conunzlonnll emigratl. 

• ('011 perfetta o~,.;t•n·n nza. 
• lf Mi11i.,lro 

• Tt:!)F.~L'O •• 

·· H0111A, 4 novembre l!ll 1. 

• Facendo seguito alla Miuisterlule contro 
seµ·nala ho l'onore di trnsnwttcre n. 11 volumi 
dei nuo,·i inYcntnri dci Beni Ìliobili in dota 
zione della Corona di cui nll' unito elenco in 
doppio e,;emplnrc, uno dl'i qunli san\ rPstituito 
in S('gl!O di !'ÌC('\'U(ll. 

• I'er il .lli11islro 
e JloI.LA •. 

1:0111~, :111 11ove111!Jrc 1!111. 

• Fm·e1ulo s(•;..nlito alla 1\linistcrinlc ('Ontro 
scg11ata ho I' Ollorc di trn;;mctterc 11. 14 volumi 
dei 11uovi inventari d<'i Beni lllohilì in dotazione 

. della Cor•ma di cui nl ~·unito ck111·0 in doppio 
cg<'111plan•, uno dd qunli ~arà r<•!;tituito in segno 
di l':cen1t;1. 

< l'er il .1."i11i.<lro 
• .1!01.1..\ •• 
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PHE:-o;IDEXTE. Do atto ai ministri dl'!IP fi 
nanze e dd tesoro di 11ue;;te c.omu11icnzioni. 

Pres•mtazione di relazioni. 
l'IlESIDE.l\TE. Dum11tc il periodo delle Yil. 

ea11ze, sono Bti.1te p1·pst-ntate al bnneo della Pre 
siden7..a le seguenti relazioni : 

Sul nuovo Codice cli prorednra penale; 
:Uodificnzioni nll' ordinamento gindiz.in rio ; 
Ruolo organico dcl Corpo Reale dclle fo- 

r(•sle. 

Annunzio d' interpellanze: 
l'HESIDE~TE. Prcgo il F.enntore, Sl'g'l'etario, 

Borgntta cli tlnr lct!L1ra dcl testo delle interpcl 
lnnze prc~('ntatc nlla Presidenza dun111tc le 
YIH:anzc. 
nonGATTA, S('{Jl'('{(l1'ill, legge: 
Chiedo d'interpella.re il ministro dei larnri 

pubhlici sui moti\'i che lo hanno i11dotto a 11011 
pr<'ndPre i11 considemzione mm <lomm1da di 
concPssio11e pl•r una elcttrnvia n scartiimcnto 
normale nvanznta da una ditta itnlinlla per la 
linea <ln Brihano nd Ag-ordo in provinl'ia di 
BPllu110. 

f'hic1lo d' intPrpcllarn lonorevole ministro 
della mnrina Rt1l grnve diimstro d1c si è ,·eri 
ficato 11l'l golfo di Xapoli, n danno della ma 
rina nazionnh•, e sulle ('nuse <"110 lo determi 
narono. 

l'LACIT>O. 

Chiedo d' interpellnrc l' on. l'rt>sidcnte del 
Consiglio, ministro dcli' i11terno, sulle esng-t•ratc 
precauzioni degli Utllci di igiene, munil'ipnlc 
e governath'o, di Homa, relative al ~e1111Pstro 
e isolamento nel Lnzzaretto di tu! te le J!Pr;;one 
che si crede nhhiano avuto un qualche diretto 
o indiretto contatto con persone colpite d11l 
colera. 

AsTElWO. 

Domando d'intl•rpellarc il ministro dcg-li 
affari cst<'l'i rnll' atlitudins del Go,-erno nella 
nuovi\ fase assunta dalla J)Oliticn intemazionalc 
basata. sull' cquilihl'io degli interessi, e sui mo 
ti\'i che impPdiscono di promuoYcre la ri11nio11c 
di una ConferC'uza per delibernrc sul!' ossu· 
vnnza dcli' atto di Algesiras. 

FIOJ:E. 
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Chiedo d'interpellare lonorevolo ministro 
dei lavori pubblici sui ritardl e sugli errori 
commessi nel sistemare i corsi delle piovane 
in tutta la zona vcsuvianu, malgrado i moniti 
pnrlmucntarl, le promc~sc dci ministri, le leggi. 
promulgate e gli esempi di frequenti e disa 
strose alluvioni precedcnt.i. 

PLACIDO. 

Chiedo d'interpellare il ministro di agri 
coltura, industria e commercio int.orno alla ne 
cessità di urgentemente preparare una generale 
e radlcale riforma del Ministero di agricoltura 
e dci servizi da esso dipoudcntl, tenendo pre 
senti i bisogni delle branche fondamentali per 
il progresso agricolo del p~e~e (fìlotecuia, fìto 
patologla, zootecnia, zooiatria, caccia, agricol 
tura e pesca). 

G1tM;81. 

Chiedo d'interpellare I' onorevole Presi 
dente dcl Consiglio dci mìnistrt sugli intendi 
menti del Governo circa la possibile o desiderata 
conservazione della splendida Mostra etnogra 
fica, come solenne affermazione di solidarietà 
e di affetto delle città d'Italia verso la capi 
tale del Regno, che eterna in Roma la storia 
gloriosa del nostro paese. 

- TOt:LO:\L\. 

( 'hi1~do <I' interpellare il ministro dellti pub 
blica istruzione se non g-li sembri· sia giunto 
il momento di mantenere la parola data al 
Scuato di. far demolire, dopo la chiusura delle 

• Esposizioni romane, le costruxionì provvisorie 
che congiungono e deturpano i palazzi Capi 
tolini. 

l\Ior.m:xn: 

Chiedo d' interpellare il ministro dcl tesoro 
Intorno alla· esecuzione della legge 4 giugno 
1()11 concernente gli assegni vitnlizl ai super 
stiti delle guerre dell'indipendenza cl' Italia. 

C'.H>OLISI. 

Chiedo d' interpellare il miuistro di ngri 
coltura, industria e commercio sul modo con 
cui tu testò aperto un nuovo concorso per im 
piegati straordl nari al Censi mento. 

ASTESGO, 
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PLACIDO. Domando di parlare. 
PitESIDEXTE. Ke ha facoltà. 
PL\ClDO. Ncll'estutc scorsa io nveva pre 

sentato una interpellanza sui fatti che riguar 
davano la nave S. Gio,·oio. 

Essendo però attualmente in corso un giu 
dizio al rlguardo presso il Tribunale militare 
di Xapoli, sembra a me conveniente di ritirare 
questa interpellanza, perchò la questione non 
sia in alcun modo pregiudicata. 

l'RESIDEXTE .• \llorn l'interpellanza dcll' o 
norevole senatore Placido s'Intende ritirata. 

Quanto alle altre interpellanze, saranno mano 
a mano presi gli accordi coi <li versi ministri inte 
ressati per fissare il giorno del loro svolgimento, 

C.ADOLIXI. Domando di parlare. 
PRè::::'1DENTE. Ne ha facoltà. 
CADOLlXI. Desidererei, se fesse posslhilc, fin 

da questo momento prendere i concerti neces 
sari con gli onorevoli min Isrrl per lo svolgi 
mento della mia interpellanza che ha carattere 
d'urgenza. 

PRESIDEXTE. Dcb'so osservarle, onor. Cado 
lini, che" non essC'1ido ora presente il mini 
stro t(!el tesoro quest' accordo non può pren 
dorsi oggi. Del resto io mi farò premura di 
fare presente a tutti gli onorevoli ministri il 
desiderio espresso dal senatore Cadolini, che 
certamente è am:he <Jliello dci singoli interpel 
fan ti. 

. i 

Congedi. 

PRESIDEXTK Chiedono congedo di un mese 
per motivi di salute i i;enatori: Doria Giacomo, 
:-;<:hinim\ di S. Elia, l'alumho, D'Ancona, Tacconi, 
Tournon, Camerini, Turrisi, !![anno, Villa, Dorb 
Ambrogio, lh'uno, Campo, Driquet, Arrivabenc, 
8ismo!lllo, Cmlcnazzi, Chiesa, l\Iarazio, Visconti 
Venosta, Or<'ngo, Polvere, Buscemi, D'Ovidio 
Enrico, Pacinotti. 

Chiedono congedo di quindici giorni per mo 
tivi <li salute i senatori: Canzi, Cancvaro, Di 
Bmzzoì, Borghese. 

Chiedono congedo per motivi di famiglia, di 
un mese il senatore Doria D' Eboli; di otto 
giorni il senatore Fortunato. 

Chiedono congedo <li un nwsc per motivi di 
uflìcio i senatori: Cos1~nza e CnppPllini. 
Se non vi sono osservazioni in cont1·1!1·io,· 

questi congedi s'intendono accordati. 

I 

! 
~ 
I ; . ~: 
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{l'l'ì11a [rauclu: z z« di li11g;111voio, fu vc1·c/11\ 
rispns1•1·0 $C111p1·c ad 1111a si111.•1•r11 1•d 011('sf11 
[ciù: rl1·ll'r1J1i1110 urio, (11 p1•1·('/11\ il 11iio Jll'llsfr1·0 
tento e credette sf'i11p1·c di 1·olu1·r~l alla (di 
cu« a-u« patri« e alla salrrz s« ddli~ uiu». 
ziou], clic ci vnr1'!'1W1W. Nel 111f111dr11·e ar;li 
1•01·1•gi e cari collcçhi 1r11 caklo 1'i11u1·a;;ù11111•1ito 
cd 1ui sal«to cordiale, p1·1·00 l' illustre I'1·1'$i 
d1•11l!: di accoulit•1·1• «uche ww rollii l' cspl'cs 
sioue dcll« mia riccrente a.alcista. . 

Non dimentichiamo quelli de' nostrl, che ab- Spirò il 4 agosto alle ore U; da Roma fu 
biamo perduti durante 1' intervallo, in cui siamo portato cadavere a quella sua Alossandria , 
stati scparatì. • ove durante la malattia volgeva il desiderio; 
Contristntc dal lutto nel loro principio furono e le sue ossa riposano in quella tomba della 

le 1108tre vacanze estive ·per la morte di Ur- dccurìonalc famiglia, onùe discendeva; nato in 
bano Rattazz]. Nello scambio de' comlati e degli Vercelli il 12 febbraio 18-l5; bene augurato 
nugurt dell'ultima nostra tornata del luglio, lo dal nome chiaro dello zio; quell' Crbt1110 Rat 
rammentate, volgemmo il pensiero al letto del tazzi, che sali in fama . forense e parlamen 
nostro Vice-Presidente con i voti della sua gua- tare, e fu de' principali uomini di Stato dcl 
riglone, ma in cuore trepidando dcl suo ag- Piemonte e dcl nuovo Regno d'Italia nel ri 
gravare. Alla siguiflcazione, che gli feci del- sorgimeuto nazionale. Dalla predilezione dcl 
l'affettuosa espressione dcl Senato, egli rispose quale trasse guida agli studi cli giurisprudenza, 
con accenti, danti il sentore degli estremi, in che compì con laurea in Torino il ;;o giugno 
unn lettera, che vi lc>ggo. Facciamo rìvìvcre 18oi">; cd nll' es<.>r<:izio, che vi intrapre;;o d<.>1- 
fra noi in qucst' i:;tante l'immagine amata; l'avvocatura e tra;;portò in Roma nel 1875, 
ascoltiamo quella pnroln, che poi tacerà per ove il prestò nlla Real Ca~a; onde penetrò nel 
sempre: !,(I C<11·dirrlc 1111111i(1•sta:;in11e di be1wro- l'Amministrazione di questa, e, quale il geni· 
!t•11:;a e di ,,i1111iflfi11, dtr' il Sc1111/o :;i d1•g11ù di tore Giacomo, che vi era stato 8egrctario Go- 
1·inilv1•1·e a iuf' {011/0110 ed i11{t.•1·111n, 1\ t1·a 11• 7iiù ncralc>, tale divenne il nostro l:-rbnno nel 188;l, 
hcll1· ,,;,ddi.,(11;; io11i dl'lta 111ia t•.,isf1•11;;a. Sdlfl regnando Re lJ mbnto; o siffattamcnle l' ulficio 
·111i<1 t<1s!r111/1• di.~l'ipliua di larn1·0 non ce1·cai adempi, che, ritiratosi il ministro Vbouc, a lui 
~1lo11so, }1(111 rolli 11mi 1·11111111·e allo1·1w al ;;;io succedette. Dcl suo s~nno e della sua destrcz1..a 
uu111<'; 11ut il 1·l'd1•1·1,ri ;·ico1·dr1fo d11ll'Al/issi111a molto profittò il patrimonio an11ninistrato; e 
.bs<'111/Jl1•11, ,~ /11/e onr11·1•, 1•d è p1•1· l' (1}1i.110 ·111in tanto il suo consiglio fu nscoltttto dal Sovmno, 
w•l/1• p1·es1•11ti {l'i.~f,•.;:;,., lol1• r:o11fi11·t111 <in rin- dii suscitare le gelosie costituzionali: oncle le 
1·1•1•f' O(J11i 111ii1 1111(11,.,1/i' ;·itrosia, e da (t11•11ii ùimi:>sioni, che tornarono a lode della prudenza 
/1·asrw·a1·r~, 1wll11 ;,,,,,1t•1liata rib1·a::io11c dl'l- dcl savio regnante, e della sommessiono dPl mi-. 
l'i11fi11111 uioia, il d11Uòio .~11ll' ad1•v1111!1•:;;:rn dci nistro, cho non era dc' favoriti di altri tempi e di 
111il'i 1111•rili alla 1wl1•11111~ e <:11111111111·1•11.!1• di1110- altri troni. 11 buon Re gli conservò la benevo 

lenza, gli fu munifieeute, gli conferi il titolo di 
minist1·0 di 8tato, gli aprl l'ingresso al Senato il 
)4 gennaio 18()4. In quest'Assemblea, dopo un 
perio<lo di riservatezza, pre;;e quel!' atth•ità, che 
d:l ultimo non comune ci si mo8trò, e di grande 
prezzo. La considerazione de' colleghi lo pose 
nella Commissione ùi finanze; quP!la dcl Go 
verno nella Commissione Reale <l'inchiesta sul 
l\[inistcrv ùella Puhhlica Istruzione; quella. dcl 
Re gli ùi1·ùc, nd 1!108, la Vice-l'1·e:;iùenzil. del 
Senato. Alla Commi;;.5ione di finanze fu nlacre 
<lai 18\.l\l al 1902, e dal HW4 sino 1tlla morte. 

La grande maggioranza di questi senatori 
si as;;ocia anche alla imponente manifestazione 
patl'iottica che ha an1to luogo ieri in Senato 
(a 1;1>1 ·ora,; io11 i). 

Commemorazioni dei sena.tori Rattazzi, Borgnini, 
Del Mayno, De Marinis, D'Adda., Prinetti, Mu 
nicchi, Cotti ed Emo-Capodilista. 

l'RESIDEXTE. OnorcYoli Colleghi ! 

s/ra:;inne, che i11i ('< ,·1•.m. Ai sr•11a!rlJ·i nnsf1•i 
1·u!l1·uhi la 1;rr1·ula dd/11 1;rilt p1·<;(owla 1'ir.0110- 
sr:c11:;rr, S1~ l1• 1·ir:1•11d1• 111•1·1·s.~fll'Ù' nella cita po 
lilicrc 111l disf1t1'l'll!'01/fl 01· dcrll'111w or drtll'altro, 
lit dù-e1·sit<i dl'l/1• ri11i11io11i e la riracilli dt'i 
difmllili 1w11 l'ill.,1·i1·1111() i1Hti wl atfe1111a1·e in 
1111• il ri.~1wttn, 111\ 11d o(/ì1•toli1·e la si111p11tia, 
1·h1• l' a11tol'il<i 111111·11!1• 1•d/11tt'lldtual1• alti.~.,i11ia 
rli q1w11ti .~if'rl111w udla Cu11u:1·n rit11li~ù1 i111- 

J10ill' ad or111i .<pii'ito llfl11 r11lu111·r·. S1• 1'11bi il 
1·r1,,/111irf' di l'Sjli'i1111'1'1' i 111ù•i Cll111·i111;i111r•11{Ì, 

(/1/1'/1(' IJIUlltrfO JiO/i'.<~1•,·o (IJ!jlll1'i1·11 l'l'l'Uli, l.'1111 
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Singolaruteute esperto delle materie amnurn 
s.rnti ve e finanziarie, fu relatore frequento e 
prc;;cvolc di bilanci. La relazione ed il discorso 
sulla .. Convenzione per la llquidazloue dcliii 
Rete ~ic11);l al no giugno 1 ao~ •• ; il discorso sul- 
1' • Ordinamento dell'esercizio di Stato delle fer 
rovie » dcl giugno 1!)07, diuotarono la sua cogul 
zionc e perizia delle grandi industrie e delle 
società. In Campidoglio fu consigliere comunale 
nel 1883, rieletto nel 1887; e· vi sedette sino al 
I RH!). Delle opere cli beueflceuza nella capitale 
fu sollecito: premuroso nnuuinlstrntoro e tenero 
protettore del pio Patronato di H. Giuseppe per 
il ricovero e l' educazione dci fanclulli dere 
litti; fautore, quale era stato suo zio, dell'opera 
salesiana. Mussìmn la. sua autorità fu in Ales 
sandria, ove teneva residenza. Vi rivesti le ca 
rìcho pubbliche: Consigliere provineiale dnl 
1 !IO:?; Vice-Presidente di quel Consiglio dnl HlO:! 
ul lOOu; Prcsldcnto dal l\l07. Quella provlncla 
rappresentò nel Consorzio dcl porto di Genova 
dal HJO-! al iooo, Il Sindaco di Alcssanthiu, nel 
ricevere la sulma dal funebre convoglio, diede 
il saluto della città al suo figlio prediletto; 
nella cui morte, ci disse, essa perdeva la mi 
glior parte di sè stessa.. ricordando di quanta 
insigne opera l'avesse favorito. 

I funerali, voluti senza pompa, divennero 
solenni per spontaneo concorso. Vide Roma 
precedere in grato candore 1' orfana infanzia, 
piangente il padre amoroso e pregante lui fra 
i celesti; e, da quegli usuil! e teneri bencfì 
enti, sino ai grandi della città e dello Sta to, 
un corteo di amici, di devoti, di ossequenti; 
ed alla bàra anche lagrime di principi e della 
Reggia. Alessandria, al passugglo dcl feretro, 
fu tutta una città in gramaglie ; e l' lntiera pro 
vincia in Alessandria a cordoglio. Xè là, nè 
qui cessa il duolo. Vada auehe oggi il pianto 
dcl Senato alla tomba di Urbano Rattazz], ( l'i 
r is.,i 1111' fl p p 1 ·o ru : ill11 i). 

Poco dopo il Rattazzì scese nella tomba 
Giuseppe Borgniui: della cui presenza ci nvcva 
prlvati la paralisì, che lo colse in Roma nel 
;.;fogno 1\llO, e lo ha c.~tinto nella sua villi\ di 
Ti~liole d'.\sti il J;) d~ll':igosto l!Hl. In Asti 
era nato il 1° 11ove111hre 1~:!-1. Studiata giu 
risprud<'nza, prnticò ncll' l:tlìcio dell' Avvo<:a 
tnra dc' poveri nllom vi~enle urlio Stato Sarùo; 
e fatto il Yololltariato nell' Ctlkio dcli' A vvo- 
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catura Gcnemh• p;·e;;:;o la Corte di ,\ppdlo 
di Torino, iniziò la magistratura nl'I b-rn 
vice-giudi<:e in Asti; prost•gul giuùkc aggiunto 
al Tribunnle; e passalo sostituto dell',\ n·o 
cat•) Fiscale nel 1 K;>·°', cominuò nel l'uhhlico 
Ministero della ma~h;lr;ltura italiana fino al 
grndo pii1 eminente. Fu in lui mente e cuore; 
sapere e modestia; tlignitit e ri:;erbatezza; forte 
cd illihato carnttcre. Se su110 quesle le <loti 
proprie del sacP.rdozio della giustizia, si da ri 
chiedcr,;i in ognuno che lo eserciti; vogli0i1si 
nondimeno comme1Hlare in chi Io 'nbhia pos 
o;edute per eccellenza; e. di talune particolar 
mente, quali la di;.;·nità, b riserrntezza e li~ 
modestia, giova dcv m;e l' e.;t>mpio, quando qual 
che 110,·itil. contrn:;ti al buon C'ost11me :rnt ieo. 
Giuseppe Burgnini, Yeslita la toga sotto le li 
bere istituzioni, l<l p0rtù, sentendo <lcll' orùi11c 
giudiziario see;o1u\o il progre~so: ma fLl cultore 
ddle Yirti1, oncle Ynnno c~·lcùrnti quegli a11tid1i 
magistrati, de' quali 111. memorin è vc1H.:rancla. 
1'11.rlando l'ultima Yolta 11lla Corte Suprema 
di. Torino ncll' innur;ura:1.io11e dell'anno 1 ~10(, 
ricordò le tradizioni, <·he la maghitl"lltura deve 
osservnre pe1· mame1wrsi forte e rispettata; 
consigliando i p;io,·ani 11111;.;·istrnti <li torna1·c un 
po' all'antico. 

Proeuratore di'! He in Fircuze nel l~tj!l, nl 
~[inistro della Uiu~tizia, che in un <:lamo1·0.:;o 
proces::.o penale gli faceva rimprovero d'aver 
i::hit•sto ordinanzn ùi prnscioglimento, i;enza 
prim11. tonernc pnrula, manifestare il suo voto 
e riceYcrc istruzioni, ri~posc, che nel col'so 
di quell'istl'nzione aYc\·a sem1n·e in modo frn1wo 
esposto il suo pe11si1•1·0, 11011 taciute lt~ stw im 
pressioni, a<ll.'rito a tutti gli atti cnpaci <li far 
rintracciare il vero; ma d1e il )Iinistro non 
poteva nè doveva pretendere, che si fosse !;U 

hordinato all'iniziativa s11H., e che aves."o ahdi 
cato a quella lihert;\ ossoluta, <:hc si appar 
tiene al Procurntore dt•l H<', come r11ppre 
sentante delln kgg•' 1wlla ima applicazione. 
Ed nl s11ggerimento dPI :'llinistro di nllonta-. 
nar~i dalla sua resi<lcnza a pretesto delle Ya 
<.'anzt>, aspettando r1u<'lla destim1zione, che :il 
Governo sal'ebhe piaduto di dargli, oppo8c :;tle 
gnosmnente il ritinto e rns.~c>guò le sue dimis 
sioni. SifJNfli' .lli11i.~f,·o -disse - .,e iii me fa fi•1·ifa 
111 1iii"i p1·1•;io~rr pi·e1·11g11lir11 lfrl ·11111gis/,·ato, 
io J!l'Orn "'""'''" il tr111foi'l11 di ta.,cia,·e ti citi 
~11cc1•rle1·1i a ,,,,.- 1c;i 1111sÌ11 1111// C0111p1·i;,,11.:ssn drt 
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ba8sl' adulu ziouì o da indebite co111pù1c1•11:;1'. 
Con parf franchezza ed iudipendenza rigettò 
le lodi d' una parte della stampa, come non 
confacenti ni suoi principi! e non valevoli n 
legarlo a uomini, dai quali dividevalo mia di 
versa fede politica. 
Accettate lo sue dimissìoul il 10 ottobre 18Gfl,0 

visse privato dignitosarncuto in nobile silenzio; 
fìuchè volle di suo proprio moto, nel l 871i, il 
G unrdasìgilli Mancini ridonarlo alla mngist ra 
tura, richiamandolo al posto di Procuratore del 
Re in Torino con grado e titolo di Sostituto 
Procuratore Generalo, pc>r olovnrlo in breve 
all'ulto grado di Procuratore Generale, come 
avvenne per il decreto dcl 14 novembre 18i7, 
che lo destinò alla Corte d'Appello di· Tranì. 
Da Trani trasfcrìto a Napoli il rn marzo 1 Ri!l, 
vi rimase lungamente, stimato, amato, venerato 
dalla curia e dai cittadini; fr,i i quali lasciò 
ricordo, non solo di magistrato eletto, ma. d'uomo 
benefico e caritatevole, che, sobrio e parco dcl 
vivere, elargiva e soccorreva. Infierendo in 
Napolì la colerica epidemiu nel 1884, fermo al 
suo posto, diede esempio di civile coraggio e 
di umana pietà, meritando In meduglla dci be 
nemeriti della salute pubblica. Nel 18!!0, benché 
a 67 anni, non si negò allo straordinario ser 
vizio richiestogli dallo Stato di andare in Africa 
presi<loute della Commlsaione d'inchiesta sul 
l' Eritrea. Ripigliato il suo uflicio di magistrato, 
promosso il 9 ottobre 18DG Procuratore Gene 
rule di Cassazione, cessò allo spirare del 1007. 
per la nuova legge, che esteso il limite dell'età 
al Pubblico Ministero. Depose allora la . to:;a 
per non rivestirla più: ma rimase la sua figura 
fra quelle degli esimii passati nei superiori 
seggi dell'ordine giudiziario, da perpetuarsi per 
seguure ni nuovi le ormo onorate. 
Ritirato dull'uffìcio giudiziario ancora nel suo 

vigore, tutto si raccolse al dovere verso il Se 
nato, a cui ebbe nomina il 2G gennaio 188(); 
~i fu assiduo, vi diede il sapere e l'autorità. 
Ricordiamo la sua parola dì' grande peso; i '<li 
scorsì particolarmente sull'ordinamento della 
magistratura; sugli alienati e sui manicom ii; 
sui matrimoni illegali; sulla competenza dello 
Sezioni Unite della Cassazione di Roma; sulle 
Convenzioni di diritto privato dell' Aja; sul rl 
co1tosei mento delle sentenze straniere in ma 
torta di divorzio. Giovò il suo consiglio nll' Alt.'l 
Corte di Giustizia; nella Commissiono per la 
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riforma del Senato pose il mnssiruo zelo agli 
studi: ed, impedito dalla malattia, quando questi 
furono riferiti al Senato, patì somma amarezza 
di non essere alla pubblica seduta. 
L'onoraudo uomo passò di quaggiù da forte, 

come visse. e Lasciatemi morire tranquillo, ri 
peteva ai famigliari, che si avvicinavano al 
suo letto, andate via, ho bisogno di esser solo, 
non voglio nessuno per . andare all'etcrnìtà ; 
non voglio essere accompagnato dalla popola 
zione, non voglio nè fìori nè discorsi; ali' ctcr 
nità vado da solo •.:No, amato collega cd. amico, 
non fosti solo alla partenza; ti fummo sempre 
vlcinl con il cuore; ti accompagnò, con il pianto 
dci molti, il nostro; l'anima tua fu seguita da 
quell'affetto, che ancora in questo momento ci 
porta a dirti addio. (Vive a JIJll'Ova:; ioni). 

Altro spccehiatbsimo magistrato pur esso sa- 
lito meritevolmente al sommo dell'ordine giÙ 
dizinrio, fu Giuseppe Dc Marinis, ch'ebbe i 
natali in Sai:i Consilina il 19 gennaio 1832, e 
fu da morte improvvisa colto in Kapoli il 30 set 
tembre. Dall'alunnato di giurisprudenza pratica 
presso i. collegi giudiziari napoletani, cho in 
traprese il 21 luglio 186[>, entrò al Tribunale 
ciYile di Salerno giudice soprannumerario nel 
9 dicembre 18:-is. Sostituto Procuratore dcl Re 
in Napoli il G aprilo 186:?, Procuratore dcl Re 
in Gernco nel 2G dicembre di quello stes,;o nnno, 
prosegui' poi lti carriera quasi sempre nell'uf 
ficio ùel Pubblico l\linistcro, tenendovi in onore 
pur egli la nobile istituzione. Procuratore Ge 
nerale fu presso le Corti d'appello di Catania, 
di Trani, di Firenze, di ~npoli reputatissimo; 
e per decreto dcl 13 dicembre 1903 fu elevato 
al seggio di Procuratore Generale di Cassazione 
presso la Corte suprema di Palermo, nel quale 
sedette sino all'età del riposo raggiunta nel 1907. 
Iu 8eunto entrò per nomina. dc' 4 marzo 1904. 

Fu membro della Commissione d'istruzione del 
l'Alta Corte di giustizia, e di quella per la ri 
formn. del regolamento della stessa. Frequento 
alle nostre sedute, spiegò il saper suo con la 
sua scrcnitll. nelle discussioni; quando in ispecie 
riguardavano l'ordine giudiziario e la magistra 
tura, cui non è mancato mai in quest'Assemblea. 
il patrocinio per la· voce degli alti mngistratl, 
che v'appartcngono. Di sua iniziativa fu una 
proposta di legge sugli istituti della. patria po 
test.o\ e doll.n tutela rispetto all'educazione dei 
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minorenni poveri, che rimase agli Uffici, L' ar 
gomento è stato dllucldato in un suo opuscolo 
intitolato Una qnestiouc Sociale. 

Amabilissimo dello maniere, quanto rigido 
dcl dovere od inflessibile nella rettitudine, fu 
dolce unchq ncll' oppugnare, placido nel pro 
pugnare; temperato cd umano pur quando ebbe 
uflìclo di severità; soltanto sdegnoso dell'in 
giusto. Di lui rimane caro e rispettato nome 
ovunque ebbe carica; come grata la memoria 
fra· noi, che lo piangiamo cosi repentinamente 
scomparso. (/ti•11l'). 

Condolentì siamo con :llilano della perdita di 
tre altri nostri cari colleghi, che furono cittadini 
illustri· della 'metropoli lombarda: Luchino Dcl 
Mayno, Emanuele d'Adda, Carlo Prlnetti. 
Il Dcl Mavno, nato il 4 marzo 1838, fini i 

suoi giorni il 18 settembre ultimo scorso in 
Mariano Comense. Le tradizioni di famiglia 
ed il cuore per la patria, a 2i anno, nel 18fi(), 
Io avviarono alle armi. Soldato volontario d' or 
diumi'za di un anno uell' esercito, cd allievo del 
~orso suppletivo alla Regia Accademia )Iilitarc, 
ebbe nel luglio di quell' anno il grado di sottotc 
ncntc di fanteria; nell'ottobre 18UO quello di 
luogotenente: 'riel n1a.rzo 18U3 quello di capi 
tanoj indi,"~ompluto splendidamente il corso 
alla Scuola di Guerra nel 1871, sali pci gradi 
superiori nei' corpo di Stato Maggiore, giun 
gendo con rinomanza a .hlnggior Generale nel 
settembre' 1888; a Tènènt~ Generalo n't>l gen 
naio . 18!!5;' ai Comando di Corpo d' armata 
nel 1898. Collocato· in posizione ausiliaria nel 
febbraio HlOli, a riposo nel luglio 1910, fin 
alla Riserva, fregiato ~~ll1~ Croco d'Oro sor 
montata da Corona Reale per anzianità di servì 
zlo, Lo sue· scelte qualità ruerltarougli di essere 
Utlìciale d'Ordinnnza' onorario del Principe Eu 
genio ·di Carlgnano ; effettivo· di Umberto di 
Savoia, Principe allora ereditario; e Addetto 
:Militare alla Regia Ambasciata in Berlino dal 
10 novembre 187:> al 1° aprile 1879. Sottote 
nente fu alla campagna dcl 185!l, capitano a 
quella. dci 18GG, per l'Indipendenza d'Italia i 
Tenente Generalo a· quella d'Africa dal 1893 
al 189G; Del valore .. ricevette menziono onore 
vole o medaglia. Scelto. per l'Eritrea nel mo 
mento del disastro, . fu nella seconda spedi 
z_ione braccio dcl prode condottiero a rlstau 
rarè le sorti militari della colonia. llJcntrato 
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in Italia, comandando la Divisione in Milano, 
merltovvì, nelle turbolenze dcl maggio· lS!l.", 
la Commenda · dcll' Ordine )liii tare di Sa voi a; 
ed al Comando del IV Corpo d'armata in Ge 
nova, diede pur ad ammirare fermezza e pru 
dcnzu durante lo sciopero dcl settembre 1 \l0-1. 
Presiedette degnamente il Tribu nale Mili tare, 
e la sua saggezza cd il suo accorgimento fu 
rono di grande- profitto in un nngustioso gìudl 
zio.· 'Uomo dotto delle cose mllit.u-l, non cessò 
di occuparvisi e ne scrisse ed autorevolmente 
parlò in S~·nato, 'ove sedeva dal 4 marzo l!lOi"1. 
Collaboratore della .\'1w1)a .:111loloyia, le diede 
poche settimane prima della morte l'ultimo suo 
articolo avente a iioggctto: <Le mitrnglierc in 
moutagnn, collina e pianura•. Rimane di Ini 
anche il grosso volume pubblicato. nel 18!l-!: 
•Vicende militari' dcl Castello di Milano dal 
1706 nl ltl4~, o cenni sulle trai;formazioni di - 
es.<;o per L. Beltrami•. 

Xci;li ultimi anni di sua ,vita Luchino Dcl 
l\layno lottò forlcmentJ co1i la malattia, ché lo 
rodeva; e lun;;a fu la sna resistenza al la\·oro 
per amor del dovere e dcl contribuire al bene 
della patria. X' l}a avnto il migliore dc'prerni, 
la stima g-encrale, il rkorùo dell' e5ercitò, · l' af 
fetto dalla città 1iativa, e la riconoscenza dcl 
merito, che accompagna ora la sua memoria. 
(Bclìl'). 

Dcl più cospil'uÒ patriziato lombardo, Ema. 
uuclc D'Adda, marchese di rm:ttlilo,-'ll .. t.o iu 
Milano il 2-11111\l'ZO 18.t.7' morl in ~\reo re il rn ot 
tobre. La nobile e rkea famiglia, omio egli di 
i;1·cndeva, fu cli q11dl'arbtoc1·azia mihtuesc, 1·.he, 
non piegata alla dominazione anstl'iaea, dal 1~21 
tenne lo sguardo al di là dcl Ticino per il soc 
corso a.liberarsene, e parteggiò al cospirare cd 
nll' insorgere fino ai giorni fortunati. · 
Il giovane rnan·hcsc Emanuele usd di ado 

lc::;ccuza, quando libero era il suolo suo 1lau1le; 
ma, non del tutto compili i destini d' ltl\lia, 
ambi di nrrolarsi all' esPrC'ito; o nel 18G7 ru'· 
uflìcialc di cavalleria. Raggiunto il grado di 
capitano, entrò nella rii;crva; e tanto per tutta 
la '\'ita tenno a vanto la divisa eho fu sua ul- . I . 

tima volontà di non avere altri onori funchl'i, 
1·he quèlli dovuti al suo grndo militare. Il lustro 
drl casato e le dovizie nulla tolsero nll' indole 
mite e cortese, nll' animo generoso. o benefico 
del eoinpianto collcg~; al ~ualc non mancò eol- 
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· turn, limi aù!iondarono le cognizioni, special 
mente le agrnrlo. Se ne pregiarono i milanesi 
nello civiche amministrazioni; a molli provvìdì 
istituti diede vita e sussiùio; alla earWi. fu larga 
la sua mano; Per molti unni fu amatissimo pre 
sidente della Società dell'Unione di l\Iilano. I 
voti degli elettori del 1 <collegto di Pa via gli con 
ferirono il mandato politico, che esercitò alla 
Camera nelle Legislature XV, XVI e XVII in 
quel gruppo di giovani deputati lombardi, che 
si chiamò aqrario e prese ml affrontnrc la que 
stione sodale. Fu nominato senatore il 10 ot 
tobre 189!?; e, parimenti che nel!' altra. Camera, 
fra noi fu assiduo e considerato. 
Come in vita, ha benefìcnto in morte, legando 

liberalmente; o sarà suo bel monumento il nome 
di benefattore scritto sotto il blasone. tBenir 
:<imo). 

Nato Carlo l'rinetti il 1 ° dicembre 18:?0, potò 
partecipare al moto italico dcl 1848. Volto 
l'animo aglì ideali di patria e libertà nel prhno 
fiorire degli anni, laureato nelle leggi in Pa 
via, fu di quo' giovani della facoltosa bor 
ghesia milanese, che, uniti a quelli dell'aristo 
crazia Iiberalc, tenevano accese le speranze 
d'Italia. Intolleranti dcl giogo straniero, ardi 
mentosi erano di collegarsi al popolo, racco 
gliore armi di fuori, introdm-le in <·itt:\.• In 
casa Princtìl, come iu casa Porro, in casa Trotti, 
in casa Dandolo, ed in altre, quantità erano 
nascosta che alla rivolta servi; e nelle memo 
rande cinque giornate Carlo Prinetti stava con 
i frntclli alle barrlcatc, o dalle barrlcnto cor 
rova allassalto di Porta Tosa, 
Inviato dal Governo provvisorio incontro a 

Carlo Alberto, fu sua scorta dal ponte dcl Grre 
vcllonc alle mura di ::llilano. Non sostò il va 
loroso cittadino, e .con il suo ardore patrio si 
arrolò nei Carabinieri volontari lombardi, ca 
pitanati dal Gagliardi e dal Simonetta; o sot 
tufficiale partecipò ni fatti d'arme di quell'e 
rok-o battaglione, nel quale rimase, flnchè non 
fu sr-lolto dopo la d isfattu di Novara. La sven 
tura non Io smosso dalla sua fede nei destini 
d'Italia; e, rientrato in Milano, fu tra i più inde 
fessi e cornggìosì ~rannodar le fllu e tener vlvl i 
forti propositi per l'ora futura. Ancora r-ou i fra 
telli e ·con i collcgnti fu fervente nl l'azioue per 
l'antico progrannun, divenuto il voto di tutto il 
popolo, accettato dagli assennati d'ogni parte d' r-· 
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talìa, cui la politica piemontese, guidata dal conte 
di Cavour, aveva dato arra di vittoria, Milano li 
bera l'ebbe fra gli ottimati; ma, benché posse 
desse il sapere per le cariche pubbliche, l'alto e 
dignitoso carattere lo ritenne dall' agognare ad 
esse. Xon le rifiutò nelle necessità e nei pericolo. 
Sotto il Governo provvisorio fu uno de' governa 
tori, e Comandante generale della ùuarùia N'a 
zionale. Sotto il Governo dcl Re appartenne alle 
pubbliC'hc amministrazioni cittadine; pure nd 
esse non attratto, che dall'ainorc dcl ·bene pub 
blico e dal sentimento dcl dovere, secondo co 
scienza delle proprie forze. Nel gennaio 18G4, 
correndo l' s~ legislatura dcl Parlamento Xn 
zi01~nlc, succedette al Cniroli dimissionario nella 
deputazione per il collegio di Pa\'ia; e partecipò 
ni lavori pnrlamcntarl nelle fila dcl partito li 
berale conHrr\·atore. 
Fu Carlo Princhi uno dc' produttori dcl!' in 

dustria lomharda, ond'è :Milnno il ricco centro; 
prese a cuore le classi Inferiori; pro1nosse cd 
incoraggiò il lnvoro; e fu tra i più zclnnti fau 
tori della Società. edificatrice delle case per gli 
operai; della quale per molti anni fu il bene 
merito presidente. Presidente I' eùbc lungo 
tempo il Consiglio degli Orfanotl'oft e Luoghi 
Pii annessi; presiedette per ben 40. anni la e So 
cietA d'incornggiamento d'arti e mestieri• che 
fu da I nl rimodernata cd elevata. Fu membro 
dcl Consiglio ùirettivo degli Istituti d'istruzione 
superiore; socio fondatore della Società. storica. 
lombarda. 

Hcnatoro l'aveinmo .dal 1:; novembre 1874. 
Nel dicembre HJOQ, alla celebrazione, per ini 
ziativa delle associazioni liberali conservatrici 
milanesi, dcl cinquantenario dcl periodico Lrt 
Pc1·.~e1·era11::n, dcl quale fu uno dei fondatori 
illustri, intervenne e parlò, augurando gran 
dezza economica e politica all'Italia. Xell'occa 
sione della festa nazionale dcl 4 giugno e 
dcli' innugurnzione del monumento a Vittorio 
F.mnnuelc n, la )foestà del' Re, dccoranrlo i 
1mpcrstiti della Casa CiYile dell'augusto Suo 
Avo, nominò Granùe ufficiale Maurizinno Cnrlo 
Prinetti, che \'Ì appartenne in l\Iilnno. II giorno 
innanzi la sua ·morte, che avvenne il 22 ot 
tobre, sentendo lannunzio della spedizione 
africana, fu commoi;so a Tivissima gioia dalla 
visim1c della gloria delle urmi italiane. Gioisca 
ora il suo !;pirito della visione, elle ni. avve 
randosi. (Benissimo). 

.. ,. . 

. ' 
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dal 21 novembre 18!l2; e lo udimmo in vigore 
e freschezza di spirito lungo tempo nelle discus 
sioni, cui prese parte <li frequente; vedemmo 
l'opera sua alacre nelle relazioni varie delle 
Commissioni, Appartenne a quella per la veri 
ficazione dei titoli dei nuovi Senatori; all'Istrut 
toria Permanente; a quella pci decreti registrati 
con riserva. Anche tra le insidie della malattia, 
che lo h'\ distrutto, si traeva a noi. Abblarno 
perduto una mente elevata, un animo nobile, 
un'attività. zelante. (/Ji>11c). 

E Carlo 1\[unicchi pur esso è passate fra gli 
estinti. Spirò innanzi l'alba dcl 2-1 dicembre 
nella sua Firenze. Le luci vi aveva aperte il 
21 luglio 1831; e, respirate le aure di quel 
cielo caro allo Grazie, e cresciutovi alle let 
tere, apprese le leggi, e dalla scuola di giu 
risprudenza usci laureato nel 18:>3 per l'avvo 
catura, di cui fece pratica cd imprese l' eser 
cizio. 1\Ta, annessa la Toscana al sorgente Re 
gno, fu attratto all'opera della unificazione 
nnnninistrntlva e giudiziaria in Torino, e prese 
posto di Segretario nel Ministero di Grazia e 
Giustizia nel 18Gl, promosso capo di sezione 
nel 18G!. La magistratura ne fece I'ncquisto 
nel 181ì:'>. Entrò sostituto Procuratore Ocncralc 
presso la Corte d' appello di Firenze; passò 111 
medesimo ufficio nella fine dcl 1810 presso 
quella di Roma; meritò nel 18'tt3 li\ promozione 
al Pubblico Ministero di quelle Sezioni romane 
di Cassazione, che composte eransi dcl fiore 
dci magistrati delle vecchie e nuove provincie. 
. Al banco dcl Pubblico Ministero presso lo 
Corti d'assise venne in grido di facondo e pos 
sente oratore, quale singolarmente in una cc 
lchre causa rifulse. Presso la Cassazione emerso 
la sua dottrina nella discussione serena dcl di 
ritto. Fu perciò cl Pi prescelti a salir pi [1 alto; lo 
attendeva un se!!gio di Procuratore Generale 
presso le Corti d' appello, gli fu dato nel rni9 
n Catanzaro: e là, cd in Genova poi, Pc! in 
Milano dalla sua retta, sapiente e sagnce azione, 
onde si giovò notabilmente 1' mr1111i 11 lstrnzlone 
della giustizl«, ridondò onore .all'onli1w giu- 
dizinrio. · 
Nel novembre 18tl7 il capo dcl Governo scorse 

nel Municchì ezlnndìo le attitudini all'autorità 
politica cd amministrativa, il vigore e la de 
strezza a soprastare all'ordine puhhlico ; onde 
a Genova, ove allora bisognava, fu mandato 
Prefetto; e dopo fu degno di Torino, di Napoli, 
di Palermo, di Milano, ove della lunga tenzone 
ufficiale gli bastò. Collocato a riposo nella fine 
dcl 1800, ritirato in Fìrenzc, iscritto alla fa 
migli« forense,· nell' nvvocntura cercò il rin 
verdire degli allori, clic avevan «oronnto l'ora 
toro ·<ldla· parte pubblica; e non gli mancò a 
70 annl lu celebrità della .cnusu, cui d icdc I' nucor 
potente arringo. . 

Il Comune e h Provincia lo elessero ai 
Consigli; e della Deputazione Provinciale di 
Firenze fu autorevole prc;;icl~nte. Era con noi 

Abbia pure il nostro mesto ricordo · I'ietro 
Cotti, che dal lR gennaio di quest'anno dorme 
il sonno eterno. Nato il 1;> giugno 18:?G in 
Grazzano della prodncia di All';;.~andrin; com 
piti gli studii, entrò agli utlìci giudiziarii il 
3 mnrzo I 8r1:i, volontario presso l' ufficio fl- 
1-1cale dcl Tribunale di Casale ìllonfcrrnto, e 
pen·cnne acl essere Sostituto Procuratore dcl Re 
in llologna nel 18G6. In quell'unno pnssiJ al 
l'amministrazione centrale, per decreto dcl 
2!l :igosto, che lo nominò Capo ::-;czione del llli 
nistero della (iiustizia. ~all al graclo <li Direttore 
Capo di divbionc; ecl, anche con nllrc qualità, 
fu tenuto per npplieazionc al lllinistero fino al 
3 aprile 187!l, occupato spccialmeute nello Can 
cellerie giudiziarie, e poi nelle funzioni di Cnpo 
Rn;.donierc. X..J 21..i ngo3to 1880 fil nominato Di 
rettore Ucner:ile dt>l Fondo per il Cullo; nel 
31 ottobre 188:! Consigliere della Corto <lei conti. 
In 4ucll' nito Conse;ho giunse nlla !'residenza 
di 8czio11c, datagli per 1lecrcto dcl :io otto 
bre I8!lli; onde divenne eleggibile al ~cnnto, e 
vi fu nominato il 17 novembre 1R08. 
Rendiamo onore ali' uomo severo per il retto, 

che lungo tutta la viln servi fedelmente cd 
indcfcl:iSfl.mente lo Stato. (Benr) 

La tomba si è aperta di recente ad un altro 
de' nostri: vi è sreso, dopo lunga. malattia, il 
scnntoro Emo-Capodilista in Padorn Il 14 dcl 
mese ·corrente. Di Pac[()va il conte Antonio ern 
nato nel 30 11gosto Ut17; rìiscen1lente rii quella 
pros:1pia degli Emo, che co11ta l'origine antica 
dcl secolo x, e l'aggiunta nohilt:'1. dci Cnpot!i 
lista dal xvm. Ornamenti personali abbellirono 
h nohilti1. gentilizia dcl cornpi;mto collegn. Non 
oziò nella ricl·hezza, che pmscdeva. Kcl t 8f1!} 
vesti ad età giovanile la divisa dell'mrnrdto in 
campo per la patria indipendenza, e la portò 
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nello Stato :Maggiore di Vittorio Emanuele II. 
Posate le armi, utilmente operò per il pubblico 
nelle cose cittadine, ed esercitò la beneficenza. 
Fu nel Consiglio comunale lungamente, o nel 
provinclale padovano,' dcl quale tenne pure la 
presidenza. Per molti anni l'ebbe presidente 
provvido la Cassa di Risparmio; appartenne 
alle amministrazioni dc' pii istituti; visse nella 
stima e nella fiducia. dell' universale dci con 
cittadini. Gli elettori dcl II collegio di Padova 
lo diedero successore al Breda nella rappresen 
tanza. politica sulla fine della XIII legislatura; 
o sedette nlla Camera. anche in tutta la XIV a 
fianco dcl suo duce ed amlco Alberto Caval 
letto. Per il censo fu nominato senatore il J :> ot 
tobre 18()(ì; ma poco la salute gli concesse di 
venire tra noi. Xondimcno d' un collega di 
tanto nome il Senato onora la memoria. (Rene). 

. 
FRASCARA. Domando la parola. 

, PRESIDEXTE. Ifa facoltà di parlare. 
FRASCA RA. Onorevoli colleghi! La scom 

parsa immatura di Urbano Rattazzi, colpito da 
morbo crudele nel pieno vigore delle sue ener 
gie fisiche e morali, ha suscitato in noi tutti 
un profondo senso di doloroso sgomento. 
Grande ò il vuoto che la perdita dell'uomo 

illustro lnsciu nel Senato, dovo lo vedemmo 
spìegaro tutta la sua operosa intclllgcnzn, o 
dovo egli godeva meritata altissima autorità. 
Grave In sventura e il lutto pc r h. città e 

per la provincia <li Alcssaudrla ch'e:;li nmr.vu, 
riamato, d'immenso affetto. 

Xon saprei in qual modo esprimere più ef 
ficacemente il cordoglio della cittil. di Ales 
sandria, se non chiedendo permesso al Senato 
di leggero la conclsn eloquente cpigrafo che 
il ~Iuuicipio volle scolpita nel palazzo comunale: 
Urbano Rattazzl - ministro di Stato - Pre 

sidente del Consiglio provinciale - Vice-pre 
siderite dcl Senato del Regno - Terzo ad illu 
strare un nome - sacro all'affetto di Alessandria 
e ul vanto d'Italia. 
Il nostro compianto collega era nipote del 

~rande statista che lauta parte ebbe nella vita 
politica del nostro paese; nipote questi a sua 
volta dcl medico. Urbano Ruttazzi, di famiglia 
dccurionalc nlessandrinu, che fu condannato a 
morte per l fatti del 18:?1, e morì in esilio. 
Io credo di Interpretare il desiderio di tutti 

voi, onorevoli seu.:tt')1\ p10:>01;e1do che l' illu- 
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stre nostro Presidente, che già si è fotto in 
terprete dci sentimenti di cordoglio dcl Senato 
presso la famiglia dcl perduto collega, esprima 
ancora l'unanime nostro compianto alla deso 
lata vedova cd al figlio. (.1pp1·ova~ioni). 
Permettetemi, onorevoli senatori, di aggìun 

gore poche parole in omaggio alla memoria 
di altri due colleghi che appartenevano alla 
provincia di Alessandria: Giuseppe .Borgnini 
e Pietro Cotti. 

Giuseppe Borgnìnì, magistrato integerrimo, 
fu, in tutta la sua vita, come disse con parola 
scultorea e commossa l'illustre nostro Presi 
dente, specchio di civili virtù, di colta intelli 
genza, di animo benofìco, ùi flero carattere. 
Pietro Cotti servì degnamente Io Stato nei 

più alti uffici amnilnistrativi. 
Vada allo famiglie Borgnìnì e Cotti il rim- 

pianto del Senato. (App1·ovazioni) . 
IXGHILLERI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
IXGIJILLElU. Dopo la splendida commemo 

razione dcl senatore Rattazzl fatta dal nostro 
illustro Presidente e dopo le commosse parole 
pronunziate dal senatore Frascnra, io mi do 
vrei tacere. l\Ii consenta però il Senato cho lo 
porti il tributo dcl mio dolore nlh memoria di 
Urbano Rattnzzi, al quale fui legato da antica 
amicizia. 

A mc pare d' averlo sempre innanzi agli 
occhi, negli ambulacri dcl Senato, dalla sua 
andatura spigliata, dal por~àmcnto signorile, 
dagli occhi arguti e vivaci, dal sorriso che 
quo.lcho volt11. s' atteggiava a fine ironia, ma 

· che mostrnva sempre la grnude b:>nt;\ dell'a 
nimo suo. 
Io lo conobbi giornnis.5imo. Ern nllora nvvo 

cato pieno ùi dottrina giuridica, solerte, pronto, 
ed ebbe nell'esercizio dcll'avvot:hcria fortunati 
R\l('Cf>!>Si. E questi sucecs-;i gli spianarono il 
cammino a conseguire utliei più elevati. 

Con~ultorc legale di Casa R,.11Je ne mnmi- 
. nistrò pc•r pareé:cl1i nnui il patrimonio e fu 
considerato e fu rcalmcut<i riordinatore, anzi 
rcst:iuratore e restitutore della intcgrit.'1. di quel 
patrimonio, e vi lasciù traccie durabili ('.ho non 
si cancellano. Assunto ad uflic!o pili alto chbo 
JOOÙO di paJes·.1.re le SUC nU'.)Ve attitudini nel 
l'ordine politico, come le a\·ea manifestate nel 
'giro delle cose giur:diche e amminislr<i.tive. . 
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Miuietro di Casa Reale fu continuatore dello 
nobili tradizioui di sua famiglia; devoto alla 
monarchia senza ipocrisia, espositore franco e 
coscenzioso delle varie multiformi situnzioni 
politiche, ebbe coscienza serena, convinzioni 
sincere, criterio esatto, giudizio sicuro. 

E quando fortunosi volsero per lui i tempi, 
rassegnò l' nltissima mandato con dignità pnri 
all' elevato animo suo. 

Allora fu nostro compagno, collaboratore effi 
cace in tutta I' azione legislativa e sopratutto 
guardiano e custod s dell'iritegrltà del bilancio, 
auspice e promotore in tutto ciò che alla gran 
dczza dell'Italia si attenesse. 
E quando ieri in momento solenne si man 

davano voti ed auguri agli eroi dell'esercito e 
dell'nrmat.i, parcami che i!· suo spirito aleg 
giaase plaudente inncgglante alla grande opera 
di civiltà che compie la nazione. 
Fuori della politica spese sempre la sua nt 

tivltà inesauribile in opere <li beneficenza e di 
alcune può dirsi che egli fosse ausiliatore anzi 
sostegno. La sua vìtn si può riassumere nel 
dettato di un'antica cpigrnfc: Ìntnriam {l'f'i 
nulli, officia z1l11i-ilm.~. E se· il mondo sapesse 
il cuor che egli ebbe, in tutte le manifestazioni 
della sua vita, • nssa! lo loda e più lo lode- 
rebbe •. 

:-ìia di conforto all'ottimo e colto figlio il ri 
cordo dello virtù paterne! (Ap;wow;ioni). 

· }'IXALI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne Ila facoltà, 
FINALI. L'onorevolissimo nostro Presillcrntl) 

ha. dette lo glusto lodi di Urbano Rattnzzi ed 
a; lui si sono uniti con eloquente e commossa 
parola' il senatore Frascarn e il senatore In 
ghillcri. 
Io però ' non posso a meno di fi!ii:;-iungere 

qualche parola al loro discorsi ; porr-hò per pa 
recchi mmi lo ebbi ~ompn.f!'nO in uno degli 
uflici più cou-idcrevoli del Senato, nella Com 
missione ùi finnnxc, nella quale, come ha O'> 
servato I' onor. Inghillcri, egli portava quel 
fine criterio, fJUCl sicuro r;iudizio che l'aveva 
reso il restaura tore della buona nmministrn 
zione della lista civile. 
Egli, a rig-u'.tr<lo dcl bil:m<:io dello !';tato, 

portava quella stessri. i;everità che lo aveva 
s:g!.a'.nto ncll'nmmiubtra:liune privata di C1b:\ 
R~nlc. 
Egli era devoto profondamente alle btitu- 
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zioni, tanto che io ehhi Il dispia.cere di averlo 
contrndittore l'anno 'scorso, quando nessuno 
pot~va_ immagin:iro che quella sarebbe stata 
l'ultima occa<iione in cui egll avrebbe ratto 
intendero la sua voce in Senato; lo ebbi con· 
tradittore, cioè, quando i;I trattò della riforma 
dcl Senato. 

Egli porta rn Il sno zelo, la sua profonda 
devozione allo Statuto al punto di rlcus11re 
qualunque emendamento, qualunque riforma; 
perchè tcmcY11. cho essa avrebbe potuto 11.ttcn 
tnrc nll' integritA dello Statuto, al quale l' Italia 
deve la sua 1p1crta e la sun fortuna. 

Ricordo che in quella occasione si manife 
stò una delle qualità di Urbano Rnttazzi, lo 
date dal!' ono1·evolissimo nostro Presidente, cioè 
la sun. feclcltt\ nll'umicit.la; cosl che quel no 
stro dissenso sulla questione della riforma dcl 
8c1111to non alterò mcnomamente i noi;tri per 
sonnli rapporti. 

Kon avrei m:i.l immagiunto i.:hc Urbano Rat 
tazzi, tnnto più giovane di me, dovesse 'cosi 
presto lasciar 111. vita; o tanto era io lontano 
da ti:f sospetto, che quando si dovette surro 
garlo per una rcht?-ionc della Commi~ione di 
tìnn.nzc, t\Ve\·a fatto la espressa riserva che gli 
avrei restituito H mandato appena fa saluto 
glielo nvc.;se pcrmcs<;o. Tanto io era lontano dal 
temere che fo~;~imo p:·og~imi a perderlo! 
L'onor. Frascara ha letto al 8ennto un' iscri 

zione che è stata posta alla sua memoria dal 
comune di Alcs.<;niHlria; cd lo credo cho in 
quella bcrizionc vi sia il pii1 grnnde elogio 
che può farsi nl nostro collega Urbano Hat 
tnzzi, vale a dire che egli era degno dcl nome 
di suo zio, lirbano Rattazzi se11io1·e, il quale, • 
dopo il conto rii Cavour, fu la prima pcrsoua 
lil:\ del Parlamento su lini pino. (Appì·o;·a;ioni 
rfri~-~ime). · 

PRESIDEXTE. Ifa facoltà di parlare il sena 
tore l'laddo. 
PLACIDO. Onorevoli colleghi: due nomi, due 

astri, due altissimi sacerdoti della giustizi:\, due 
eletti 1.iencfat.tori dell' umanità, scomparvero 
quasi n<l un tempo dalla scena del mondo: 
Giuseppe Borgnini e Giuseppe De Marinis. 

Queste venerande figure, ricordate con com 
mossa cd eloquente pnrola dal nostro illustre 
Prt>,;idènk, lasciarono un' orma incancellabile 
dcl loro passato nei srntieri luminosi della vita 
che I!ercorscro. 
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Il Jlorgnini, nato a piè delle Alpi, il Dc :'\fo 
rinis in un pncse montano del Mezzogiorno, 
dimostrarono n chinro noto come il carattere, 
la rcttitudlue, la saviezza possono sorgere, ali 
montarsi, giganteggiare in· qualunque angolo 
più remoto d' Italia, 

Ambedue diversi per origine, per tempera· 
. mento, per abitudinì, per natura di studi, pr:r 
forma cli pensiero e <li azlone, amlcduo ebbero 
però uguale condotta, uguale criterio noll' nrn · 
ministrnzlonc della giustizia e nell' Intervento 
pietoso a favore dcll' umanità sofferente. 

Oh, q uante volle il compianto Ilorgninl con 
. mano benefica soccorreva le vedove, le orfane 
dci magistrati estinti, alle quali restava solo il 
ricordo di un passato, cd il futuro si presentavo 
pauroso, sinistro! Oh, quante volto, o prima e 
dopo il periodo dcll' invasione colerica, ricor 
dato cou tanta opportunità dall' illustre Presi 
sldente, compariva il Borgninl, angelo censo 
latore, nelle famiglie dei derelitti e, 11011 rl 
chiesto, non pregato, nou domandato, dlllondcva 
ov1J11q~e \a sua opera soccorritrice. : 
~apoli l'ebbe per dieciotto anni procuratore 

generale di appello; ne conobbe appieno le virtù, 
110 apprezzò gli altissimi meriti, in tantu forme 
rivelati. Qual meraviglia cho rimanesse addo 
lorata o commossa alla sua partenza ? Non po 
tendo in altro modo manlfcstare 1 suoi senti· 
menti, in folla compatta cù assiepata Napoli 
accorse alla stazione, quasi per ritardare .gli 
ultimi istanti di un doloroso distacco I 

Non dissimile, quantunque in .condizioni di 
verse, fu Giuseppe Dc Mariuis. Egli ebbe quasi 
un'idea fissa, la protezione, l' nzlono per i mi· 
norenui poveri. Da cittadino, da magistrato, 
per cinqunntatre anni di carriera, trascorsi quasi 
sempre nella carica dcl Pubblico Ministero, 
nelle lettere ufficiali, negli scrittl pn hblicati 
per le stampe, nei resoconti giudiziarii, patrocinò 
sempre la cnusa dei minorenni poveri! Che più? 
Da senatore egli giunse persino a presentare 
apposito progetto di legge col quale lo Stato 
doveva, a sue spese, venire in soccorso di questi 
sventurati. . 

Alla memoria di cosi illustri trapassatì mandi 
il Senato-i' ultimo dolorosissimo vale, come lo 
hanno già ìnvìnto con memore e sentito affetto 
le popolazioni partenopee;' flore unico o mesto 
dl gratitudine e di riconoscenza. (Approvaziom). 
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PRE8IDEXTE. Ila facoltà di parlare l'ono 
re vole Mazzn. 

:1.I.\ZZA. Onorevoli colleghi ! 
Fui legato dn cosi s.ncera nrnìcizin e da cosl 

p!·ofonda i.tima vc;·so il defunto generalo Del 
:'\fayno che obbcùi . .;co ad ·un vero bisogno del 
cuore r~n'.l.cndogli un ultimo tributo di onoro 
in que'\t' Aula. · 
Tralascio di seguirlo in tutti gli stadi della 

sua lunga e brillante carriera militare pcrchl'l 
di cii> vi intrattenne giil. abbastnmr.a il noslro 
illustre Presidente. Mi limiterò a <lire che scm· 
pro e <lovunque, in tutti gli uffiei e comandi 
che copri, egli porti} la nota alta· dcl gentil 
uomo p~rfctto, dcl soldato colto, iutdligcute, 
opero.so. 

!l!a qut>llo <:ho più lo disti11sc in tutti gli 
atti <lolla sua vita fu UIÌ clcvat:ssimo patriot 
tismo. Gli è in!<piratù a questo alto sentimento 
che egli corse dalla sua Mi.lana aù arruolarsi 
nell'esercito piemontese apper si udirono nel 
H<.-,g i primi rumori di guerra; gli è per csso 
eh·~· egli portava t:rnto amore alle i.stituzioni 
militari; è da e~so che traeva origino il (uoco 
sacro chQ lo animava nell'adempimento dei. 
suoi doveri. 
Iu :princi.pio ùel 1896, essendo comandante 

della divisione di Perugia, appena viùe che le 
cose nostro in Eritrc:i. volgevano a malo, chiese 
di for parte dcl corpo \li spedizione, malgrado 
che fino da allora hl condizioni della sua salute 
non fossero perfette. La stessa. d~manda avevo 
fatta anch'io. . 
l'nrtimmo insieme sul Do1;1c11ico Balduino e 

giun~emmo insieme a Massaua. Di là si tr,1t 
.tava di raggiungere Ghind:J. e :(>Oi l'Asmm·1', 
àovo d attendeva il comandante <lell8 sped~ 
zione, generalo Baldis.->ern, pc~ iniziare ln. se. 
conda p11rtc della campagna contro gli A,bi11sini. 

Uisognavà vc1lere l'impa.zionz:i di ar~·ivaro 
da cui era animato il povero Pcl :\Iayno, Pl'-" 
timore che l'avnnzata si iniz~asso scnz~ dA lui. 
Kon consenti a prcndc1:e un po' cli riposo. eh(} 
a Ghinda o poi suLito verso sera volle che. ci 
dirigessimo a cavallo verso l'Asmara. TI,-a 
Ghinda ed Asmara pc~ $i ungere sull'altipiano 
vi è la salita dell' Arbarobba, salih di parec 
chie centinaia di metri, tutta a gradini di cin 
qua.nta., sessanta e perfino settanta centimetri, 
lungo un sentiero cla capre. E bisognava farla 
di notte scura,. a piedi e conducendo n m.nno 

- - ' l• • 
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assumere e conservare davanti ai facinorosi, 
che avevano cominciato ad imporsi con la vio 
lenza, un contegno cosi fermo ed energico che 
presto la fiducia rinacque in tutti i buoni cit 
tadini e l'ordine fu ristabilito senza bisogno 
di ricorrere a severe repressìonì. Il suo pro· 
clama dcl 18 settembre HlO! è nella sua bre 
vità un vero modello dcl genere. 
Per i servizi resi e per l'alto concetto in cui 

era tenuta la sua cnpacìtà militare, egli fu no 
minato comandante designato d' armata: poi nel 
1\JO;} fu nominato senatore. 
Xcl mnrzo 1 !lOu lasciò il servizio attivo per 

aver ragg-iunto i limiti di etù stahiliti dalla 
legge. 
l\Ia anche dopo aver lasciato il servizio at 

tivo egli continuò a dedicare la sua instanca 
bile attività al bene dell'esercito e dcl paese, 
e dentro o fuori del Parlamento apportando in 
tutto un ardore ed un sentimento patriottico 
SCDZ:l pari. 
Fu membro della Commissiono d'inchiesta 

per l' esercito, e l'illustre nostro collega ono 
revole Taverna, che ne fa il benemerito pre 
sidente, potrebbe dirvi, se una indisposizione 
che deploro non lo tenesse lontano da questa 
Aula, quanto sia stata efficace ed inspirata ad 
alti sensi l'opera sua. Io citerò a questo riguardo 
un solo ricordo personale che darà la misura 
della passione che egli metteva nello cose del- 
1' esercito. 

Era. stato auch' io come tanti altri chiamato 
a deporre davanti alla Commissiono d'inchiesta. 
Tra le· altro cose venni interrogato sulle cause 
che avevano determinato la depressione morale 
che allora si lamentava nei quadri dell'eser 
cito. Io dissi che la causa principale di tale 
depressione era il discredito in cui era caduta 
la funzione militare nel paese in conseguenza 
della propaganda antimilitarista che era stata 
fatta. da quasi un decennio per mezzo della 
stampa. Ed evocava con dolore i tempi radiosi 
dcl 18:>9 e dcl 18GO, quando il sentimento pa 
triottico era cosl vivo che la gioventù pili 
eletta disertava le università per arruolarsi 
nelle fìla dell'esercito in difesa della patrìa, 
Xel fare questa evocazione non pote] a meno 
di mostrarmi un po' commosso. . 
Appena ebbi finito vidi alzarsi il generale 

Dcl Mayno, corrermi incontro ed abbracciarmi 
con le lacrime agli occhi. Quanto avrebbe 

) 
i 

i muletti! !Io detto poc'anzi che .la forte fibra del 
nostro collega era giit. un po' scossa. In quel dif 
ficile terreno e in quoll' oscurità, con quei forti 
ed invisibili gradini, si ìncinmpavn quasi ad 
ogni passo. Cadde più di una volta sulla roccia. 
Io lo pregni ripetutamente di arrestarsi per 
riposare un poco e prendere un po' <li fiato. 
1\Ia tutto fu "inutile, continuò sempre ud arram 
picarsi malgrado tutto. Giunti sul ciglione del 
I'nltiplano cominciava ad albeggiare. Vedendo 
la sua stanchezze lo pregni di nuovo di fer 
marsi. l\Ia egli voleva rimontare sul muletto 
o proseguire senz' altro. Dovetti dichiarare di 
essere stanco io, per obblignrlo a prendere un 
po' di riposo! · 

:!lii sono arrestato su questo particolare perchè 
è caratteristico. Esso vi dii. un' idea dell'energia 
indomahilo di quell'uomo e dcl comando che 
egli sapeva esercitare sopra se stesso anche 
quando la sua fibra stava per vacillare. 
Non mi dilungo sul resto della campagna. 

Solo accenno alla gioia che egli provò quando 
la sua Divisione fu assegnata in testa della co 
lonna destinata a marciare su Adigrat pPr li 
berare quel forte, circondato dagli Abissini. l\Ia 
questi al nostro arrivo si dileguarono, sottraen 
dosi' d'allora in poi definitivamente ai nostri 
attacchi. Non vi so dire quanto grande fu la 
sua disdetta! 
Vengo ora al 18!l~, quando, tornato in Iciilia, 

egli reggeva il comando della Divisione mili 
tare di Milano. Qui' devo, pur troppo, evocare 
dci ricordi dolorosi. 

In quell'anno una ventata <li follia. aveva 
invaso buona parte dcli' Italia nostra, e più cho 
altrove la tempestii si era· nddeusatu sulla ca 
pitale della Lombardia. Di mantenere l'ordine, 
voi lo sapete, era stato incaricato dal Governo 
un nostro illustre collega, il senatore Bava, co 
mandante di quel Corpo d'armata: Ebbene, egli, 
se fosse presente; potrebbe dirvi quanto il ge 
nerale Del Mayno lo abbia efficacemente coa 
diuvato nell'opera dolorosa ma pur troppo ne 
cessaria e benemerita della repressione della 
rivolta. Fu ricompensato con la commenda del 
l'Ordine militare di Savoia. 

Passato al comando dcl IV Corpo d'armata 
in Genova ebbe nel 1904, quando avvennero i 
n1oti dcl settembre, occasione di rendere altri 
segnalati sorvìzl. Incaricato dal Governo di 
avocare a sè il mantenimento dcli' ordine, seppe 

I ' 
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gioito In sua anima di soldato se a vesso potuto 
assistere 111 presente risveglio di sentimento mi 
litare e pntriottlco, determinato dalla spedizione 
<li Tripuli ! Quanta sotldisfuzioi;o avrebbe pro 
nito se aveste potuto udire lo cui usi.istiche 
parole di elogio che ieri stesso cchep;p;iarouo 
in qucst' Aula in onore dell' esercito e della 
uuuìna, che combattono valorosamente in Libia 
per gli interessi e la glol'ia della r·ulrfo. ! 

Ma il destino crudele non volle concedergli 
questa gioin. 
Egli non avevu soltanto il cuore del soldato 

ma anche quello del filantropo. Pur essendo 
minato dallu ucvralgla ùi stomaco ·che lo tra 
vaaliavs, da anni egli accettò la vico presidenza 
dcll' Opera di asslstenzn agli emìgrnnti promossa 
e presieduta du monsignor Ilonomclli e lavorò 
a tutt'uomo per darle il massimo sviluppo, 
Fu anche per qualche tempo presidente della 

società Pro-esercito istituita iu 1lilnno e l• 
dedicò con frutto lu sua patriotticn attività, 
flnchè stremato cli forze diede le sue dimis 
sioui. 
Il 18 scorso settembre si spense la sua vita 

operosa. Sia onore a lui che dappertutto dove 
si trovò predicò ognora con I' esempio, mal 
grado che all' energia. dell'animo non sempre 

• corr ispondasso la vigoria dcl corpo, la più scru 
polosa osservanza dei doveri dcl . proprio uf 
ficio; ncll'aùcmpimcnto dci quali egli fu rigido 
con gli nitri, ma sempre e di gran lunga più 
severo con se stesso. Egli fu uomo coltissimo, 
patriota ardente, soldato intelligente e valoroso. 
l\Ia fu ancora qualche cosa di plù : egli fu so 
pratutto un carattere. 
Vada alla sua vedova desolata, che lo piange 

immersa nel più profondo dolore, reso più acuto 
dal ricordo crudele dell'ultlm.i fase della sua 
malattia, il nostro mesto saluto. Per dare mag 
gior valore a questa nostra mnnlfestazloue, io 
pregherei la. Presidenza cli voler far pervenire 
alla contessa. Dcl Mayno a nome <lel Sen:i.to i 
sentimenti di condoglianza di questo 11lto Con· 
ses;;o. (rive app1·ornsioni). 

PRP.:SIDENTE. Ha facoltà di parlare il se 
natore Levi 'Ulderico. 
LEVI 'C'LDERCCO. Amico da lunga data, 

compngno d'armc, collega per molti anni nei 
due rami dcl Parlamento, del compianto sena 
tore marchese Emanuele D'Adda, estimatore 
delle doti cho Io ndornavano, e dello quali i 
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molti atti r.a lui co:npiuti e pt'OY11rono l' elc 
Y:ttczza, e:hicgt;o di potermi associare nllo pa 
role chr, in onrnggio alla sna memoria sono 
~tr.tc cr oni prouum.bte da!l' illustre nostro 
Preosi1le1i!e e p:·o;1ongo ehc b JJOs'.ra Presidenza 
inYii alla 1101.>:I.c \·cdova, eo1~do;)!anze speciali 
i:1 nome dcl Se:iato. (.1J1j)1'0M;io11i). 

l'RC:-)fIJEXTr.. Ifa faco!ta di p:nfarc il se 
natore Do ~onnaz. 
DE SO~~.AZ. Pur nou nvcndo nulla tlJ. ag 

c.;! u;1;crc it . <1 u:rn to co:>l bene disse il nostro 
o:;r,revole PrèsiJcntc in i;1cmoria dd rimpianto 
eolJP,gii onor. lfattazzl, tcn:;o ad associ:i.rmi ::ii 
scutim'cnti che egli cù 11ltri onorevoli colleghi 
hanno· cspr.:;;so, ;.;hcchò l'onorevole Ilattazz! 
cm umico iutim•) e dc·,roto dcl mio povero fra 
tello e per' tan'ti an11i siJlccrnmcnlo ntfozionato 
aìla nostra famiglia. 

Mando un rieor-:l.o pietoso alla sua Yenernta 
memoria, p~rd1è io non potrò mai dimcnticaro 
quanto f'!;'li fu buono c:on mc in ogni circo 
st;rnza della. rnia vitn. (.lp11rova;iom). 
LEVI-CIVIT.\. Doma1wo di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc h:i facoltà. 
LE\-1-Cl\TL\. ~li consenta il Senato brevi 

parole onclc nlb nobile commemorazione, che 
il preclaro uostro Presidente lm fotta del cO'nto 
Antonio Emo-Capoùilisla, io aggiung1L l'atte 
stazione (lt·l dolore sii;cero e profondo, cho fo 
perdita ddl' u<?1no q;rc:;io ha <lestnto nella sua 
cittit. 

P:.i.Jova ricorda clic mc:;tre Io straniero do 
minio infest1irn le 110.;tre contrnde, il gio...-ane 
gentiluomo, insofferente della schiavitù della 
patria cl ,.,:;i1elan1e alla rna indipendenza, fu 
cospirntore coi pi[1 ardenti pntriotti; ed allora 
era uu pericolo l'cs3ero soltanto sospctt11to di 
liberalismo, e l'esser convinto di cospirazione 
significava esser mandato pe:r più anni a lan 
g·uire nelle fortezze di Boemia e cli ~[ornvia. 
(:lpp1·o'Va;; ioni). 
Padova ricord<L Antonio Emo-Capodilista, 

dopo la liberazione della Venezia, elevato a 
pubblici uffizi, dedicnrc ad e~si mente e cuore 
con ogni. più elernta finalitit1 col costante ob 
biettivo dcl bene generale. 
Parlova lo ricorda benemerito presidente 

della Cassa cli risparmio, che, sorta cla. mode 
stis~lma origfoe, mcrcò un limitato fondo di 
garnnzia Yotato dal comune, raggiunse, già 
sotto .fo sua presidenza., singolare floridezza, e 

• 
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potò desti nare ogni anno una ragguardevole 
parte dci cospicui profitti per scopi <li illumi 
nata benefìcenzu, 
La malattia grave, che ha travngliata e cor 

rosa 111>1,;li ultimi uuui b vita <li Antonio Erno 
Cnpodilista, gli tolse la vìgor!a dcll'azlouc ; ma 
l'animo suo rimase formo e saldo in quell'i 
deale, che nobilitò la sua giovinezza. Egli ha 
sempre serbato integro e puro il culto per la 
prosperità della sua Padova e per la grandezza 
d'Italia. Sia onore alla memoria di Iui, (Ap 
proraz ioni). 

TORRlGIAKI LCIGI. Domando la parola. 
PHESIDE::\TE. Ifa facoltà di parlare. 
TORRIGIANI LUIGI. Onorevoli colleghi, 

nella lettera di cui il nostro illustre Presldente 
ha dato testò lettura, Urbano Rattazzi, diceva: 
e Xella mia vlta non cercai plauso, nè volli 
rumori intorno al mio nome!- Questi nubili 
sentimenti dcl compianto amico furono rispet 
tati quasi come esprcssiouc dell'ultima sua vo 
lontà. Io però che ebbi la fortuna di essere 
intimo amico di Urbano Rnttazzl, fin d.illa prima 
giovinczzn, so che egli, ammiratore di ogni 
virtù, specialmente apprezzava, anche perché 
pur troppo molto rara, q uellu della grntltudinc, 
e penso <li non nndar contro ai sentimenti di 
modestia del carissimo estinto, proponen ùo che 
il Senato esprima alla memoria di Urbano 
Rattazzi la riconoscenza sua e dcli berl che in 
questo palazzo venca posto, nel mo.lo elle la 
Presidenza riterrà. migliore, un ricordo pcrma 
nente 11lb memoria insigne dcl compianto col 
lega, che tanta parte della sua vita diede a 
Senato dcl Regno. (App1·otazicl11i dd.,~i111t.:). 
DEL LL'XGO. Domando dj parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà, 
DEL LUXGO. Alle degne parole -chc nll'ono , 

rata memoria di Carlo )Iunicc!ti ha consacrato 
l' ili ustre Presidente, permettete se ne aggi unga 
una che dica o ripeta il memore reverente af 
fetto della sua Firenze, e quanto fra i concitta 
dini fossero pregiati il pensiero e lazione di 
lui , cittadino, magistrato, ummiulstratore, parla 
mentare j di lui partecipe sempre ad ogni opera 
generosa, e che la. sua più cara ambizione rl 
poneva nell'esser . fra i primi R fare il bene 
coa alto intelletto di giu~tizi<L. A;li unori dio 
accompagnarono e coronarono quella noùile 
vita, corl"isposc sempre, finchè le forze gli res 
sero, lo zelo coscienzioso, fa perseverante atti- 
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vità, in prn del pac,;e, in pro della patria ita 
liana. Il c·omune e la provinci•i di Firenze 
sanno e sentono quanto b:::n dovuto sia l' omag 
gio che all<t memoria di Cqrlo )I uni echi rende 
oggi il Senato ùd Heguo. (JJ.:nc, f,,·ai:o. -App1·0- 
ca:;irmi i:foi:;si111c) 

VACCA. Domando di parlare. 
PRESIDE:-l'TE . .Ke ha farolti!. 
VACCA. )[i n..:;socio anch'io con tutte le forze 

dell'animo alle eloquenti pnrolo dcdicntc dal· 
nostro Presidente alla memoria dci !ienatori 
Ilorgnini e Dc l\f:lrinis, che mi furono maestri 
e guida nelle funzioni del ·Pubblico l\Iinistcro. 
Entrambi, per altezza di intelletto e di dottrina, 
per fierezza e indipendenza di carattere e per 
grande, inesauribile bontll. di cuore, furono 
onore e vanto della m:ig-istratt1rn, e lasciarono 
orme luminoso di virtù pubbliche e private, 
degne cli es.sere additate ad esempio ai giovani 
magistrnti. (!J1·m,o. - App1·orn~ ioni). 

QUARTA. Domando· ùi parlare. 
PRESIOE~Ti!'. N'e ha facoltl. 
QCARTA. Xon potrei dire nè pitì nè meglio 

di quanto è stato <letto dal nostro illustrè P1·c 
sitlcntc su G iur;cppc llorgnini, Giuseppe Dc ::\!a 
rinh; e Carlo :llu.'licd1i. :\la sospinto ditlla grunù~ 
e profonda revcrenzfl. c·he ebbi sempre per essi, 
non posso non mandare alla cara memoria cl.i 
loro il più affettuoso saluto, anche a nome t'W. 
tutta la r.la;;istratura italiana, i scutimcnti della 
qualo credo di intcrprotarn in questo momento 
assai fedelmente, e di augurare con tutte lo 
forzo dell'animo mio, pc! bene della giustizia, 
che tutti i magistrati ne seguano l' altb:;imo 
escm pi1). (. lp }Jl'OV(I.; ioni). 

VIGOXI GIVSEPl'E. Domando di parlare. 
l'RESIDE~TE. Xc ha facoltA. 
v11;oxr GIL'SEPPE. Preceduto ùai colleghi 

generale hlazza e senatore Levi mi as:;_odo pic- 
11:11nente alle parole di compianto che essi hanno 
avuto pci nostri- amid u colleghi generale Del 
:\layno cù Emanuele D'Adùa, e mando u1ia pa 
rola di cordoglio alla memoria di Carlo Pri 
uetti. 

Questi tre come patrioti furono tre tipi che 
concorsero alla redenzione morale e mntcrinlo 
dcl nostro pac~e seguendo tre vie diver:;c, fu 
ro110 tre gentiluomini che abbandonarono tutti 
gli agi della Yita per dedicarsi alla. rcùenziono 
dcl nostro paese, 

/ 
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Il Dcl ~fayno seguì la carriera delle armi, 
M D'Adda, appena scoppiata la guerra dcl lRlìCì, 
fu soldato, quindi deputato al Parlamento ed in 
seguito si dedicò allo cure dell'agricoltura, de 
dicandovi anche parto del suo patrimonio. 

Carlo Priuetti fu fervente patriota e per li 
berare l'Italia dal giogo straniero dedicò ogni 
sua attlvltà. Fu presidente cli moltissimi Istituti 
della nostra città e ultimamente per lunghi 
anni presidente di quella Società di incorag 
giamento delle arti e mestieri, alla quale dedicò 
molta parte di se stesso e dcl proprio patri 
monio, nssocinzione che ha parte importnntis 
simn nello sviluppo economico ciel nostro paese 
che è base fondamentale dul migliore sviluppo 
politico della unzione. 

Mando un saluto. rivcrcute ccl un omaggio 
alln loro venerata memoria (A pp1·ow; inni). 
TORRWL\SI FILIPPO. Domando di parlare .: 
PRESIDE;:;TE. :Ke· ha facoltà. 
TORRIGL\~I .FILIPPO. Non per aggiungere 

nemmeno una parola a quanto è stato detto con 
tanta autorità od eloquenza dal nostro Presi 
dente e dal senatore Dcl Lungo in cnrnmcmo 
rnaiono <li Carlo Munk-chi, ma solo per n:;so 
ciarml con tutto il cuore alle loro parole e 
per pregare li Presidente di inviare alla famiglia 
le condogllanzo dcl Renato. (ll1•11f'). 

LA'.\IBERTI. D•>111:1111lo di p.ulnro, 
l'IU-:SIDEXTK Ke ha facoltà. 
LA)llll~RTI. Ebbi sempre come religione il 

bisogno <li esprimere in ogni opportuna occa 
sione al genernle -Dcl ::\Jarno la. mia ricono 
sccnza per la benevolenza di cui mi onorò, per 
l'umiciziu che mi professò sempre. Non saprei 
in una cìrcostanza solcunc come questa tacere: 
ed il Senato mi conséntlrà cli profittare del mo 
mento per potermi unire nel modo più asso 
luto, e più caldo a quanto l'amico :\[azza disse 
di lui (.·lp]n·nl'a;ion1). 

ASTEX(H). Domando di pnrlr.rc. 
l'ltE~IDEXTE. ~e ha fnt'.olt:\. 
ASTE~c;o. Mi associo allo parole cli rimpianto 

invinto dal nostro Presidente alla memoria dcl 
senatore Cotti. Io lo conobbi fin dal principio 
della sua carriera e posso dire di non aver mai 
conosciuto funzionario cosi integro come il 
Cotti. Non posso che rimpiangerne la perdita. 
(..tp p1·01·a:. ioni). 
~ 'CT A, ministro del!« flnan se. Domando di 

1' .... _· 
Parlnre. 

I 
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PRF~'ìIDEXTE. Ne ha facoltà. 
FACTA, minist1•n ddfo fi.1w11;c. Signori i;e· 

natori, la parola dcli' illu~trn Pr~sidento e quella 
degli onorevoli. senatori, hanno ripetuto oggi 
un triste elenco di sen11lori perduti. È una do 
loro-;a recensione cho ricorda molte energie 
sottrntte al Sonato, sullo quali splende tuttavi<L 
ln gratitudine del Senato stesso e della Patria. 

La cortesia dei colleghi, spero la cortesia. 
ùcl Sc1111to, mi permetteranno di nssociarmi in 
modo speciale 11 Ile parole cho hanno comme 
morato degnamente il senatore Rnttazzi a cui 
io ero legato da particolaro amicizia e d•i vin 
coli cli corr!'gionali,;1110. · 

.Kon dir.) di liri: le alti5sime parole qui pro 
nunzi.,te sulla sua nohile fìgnra, non possono 
avere un' umile ript'tiziom•. li Senato che ne 
ha ricordate le virtù sa quanta venerazione e 
qunnto rispetto alla sua memoria porti il Go 
verno. Dirò ~oltanto, che in lui rifulsero due 
qnalitit speciali, la mitezza dcll' animo, l' auste- 
rità dcll' ingegno. · 
La mitezza dell'animo, la quale tutto lo per 

vade\'a e lo portava specialmente acl oecuparsi 
dei ll'~boli; ne fanno t":;ti111011ianza lll rd11zioni 
da lui prcscnt.atu sull'infanzia abl.Jtt11donnta e 
sullu scuole elementari, 11rgomcnti ai quali ri 
volse tutto il suo nltis~imo ingegno. Ad e~sa si 
nr1·oppi:lva l' nnstcritit dcli' ingc~no e gli sl1111i. 
Io pos~o riconlnrc, 01H1rc\0oli !<enatori, che 

come ministro delle finanze ebbi più volto 
occasione di consultnro i suoi scritti e In. sua 
parola nutorcYule e potei ·vedere con quanta 
dignit.It, con quanto intelletto, con quanta pru- · 
denza e quanto amore egli si oceupnsso dcl . 
bilanl'io dello Stato, di quc!:ita che è una delle 
prime forzo della patria. 

Egli pos~cdc\·a il 111agnitic:o connuhio di dne 
qualiti\: la geni ilm~za e la forza; gcntilcz:rn e 
forza che ora rendono vc>ncra~1. la sua memoria, 
nlla quale q11c>st' ogg-i me~tamcnte e rispctt.orn 
mcntc m' inC'hino. Il !:>110 elogio si può rin~s11- 
111cro in nn:i soli~ p:1r0la: nobiltà. di c::i~mpio, 
nobiltà di ,·it.1. (!J,·aro! - App1·oi:a::in11{ l'itis 
sinw). 

QT;A RT.\. r>rrn1:rndo la p11rola. 
I'Rl~SIDEXTE. Ifa. f11coW1. di parlare. 
QUARTA. Propongo che sia mandato d1,1l 8e- 

nato un telegramma di condo~lionz'l anche alle 
. famiglie ed alle cittA nntlli dci scnntori Bor 
gnini e Dc l\!11.rinis. 
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Cna voce. Propongo che siano mandati a tu li i 
i senatori commemorati. 
PRESIDE~TE. Terrò conto delle varie pro 

peste fatte dagli oratori, eh" ritengo senz' nitro 
consenti te dal Senato. (A p pror«: ioni). 
SPI~GARDI, ministro della O"Cl'ra. Domando 

la parola. 
PRESIDF:~TE. Ila fucoltc di parlare. 
SPINGARDI, ministra della [//IC1·1·a. Il gcrw 

rale conte Luchino dr! Mayno, del quale il Se 
nato rimpiange la perditn,' crn hrn <legno delle 
alto e nobili parole colle quali fu og;;-i qui com 
mcmorato dal nostro illustre I'residcnte e dai 
colleghi senatori 11la:1.7.a, Vigoni e Lmnl.crti. 
Ad esse con pieno e dolente animo il Governo 
e l'esercito si nssocì.mo. (l11'11c !J. 
Di quale intelligente valore egli avesse dato 

ripetute e brillanti prove nei 50 anni di 8111l 

vita militare lo attc-tano le insegne nmblrc 
ond'eglì fu insignito, le medaglie &I vnlore e 
la croce di Savola, degne ricompense al!' opera 
sua di soldato e di ~ncrnlc sui campi delle 
patrie battaglie, nella rcprcssioue dcll'Jufcsto 
brìgnutngglo e nello fortunoso vicende della 
colonia Erltren 111!' Inrlomnn i di una ghrnata 
dolorosa. 

Con grande acume, ton fine tatto, con forte 
c.irattcre lo videro pure l'esercito cd il p:w!'e 
compiere alte e delicate mis-iionl nll' Intorno 
ed ali' estero, cd attendere infine con acuta 
mente e forza d.' animo, che vinccrn il 1111le 
ond'cra da tempo trava:;liatJ, alle alte Iuu 
zionl di comundanle di nrmuta in gu:.'1T.1, r.llc 
quali lo avevano chiamnto la fiducia del So 
vrano e dcl -Govcrno, 
Ìl suo distacco dall'esercito attive, p"r fa 

talo esigenza di lc~ge, non fu che npp~ !'CI: te; 
poichè, fluo ali' ultimo cli sua vita, egli dedicò 
l'opera sua intelligente cd attiva 11:10 studio 
ed alla soluzlonc dei pLì vital! prob!cmi d'in 
t()rc~se militare. 
Bene è nota a voi, onoreyo!i e11l!eg-hi, l'o;)('ra 

sua di fimiatorc, che, specialmento nel mo1ti 
forme la•oro della Commi<;~ione <I' inehie~ta 
parlamentare per l' efcreilo, p'.lrti> largo e prt> 
zioso ('Ontributo di sdcmrn. e di espm·icnza, e 
che finaln:cute, corìrn relatore dcl pode1'<,so di 
segno di legge i;ullo stcito degli ufficiali, chiuso 
degnamente 11~ sua. vita operosa in pro dcl- 
1' oserei to. 

Alla sua memoria, che 1\ lungo sopravviv•.•rà 
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nelle sue file, rcnùc perciò l'esercito solenne 
e riverente omaggio. (!J1-.w.J _, 1Je11c ! - .lp 
plaus1). 
FIXOCCIUARO-APRILC, mini.,t1·0 di g1·azia 

e gi11sU:;ia e dl'i c1tlti. -Domando di parlare. 
PRESIDEXTF.. Ifa facoltù. di parlare. 
FI~OCCIIL\ RO-Al'JULE, 111i11i.,tro di g1·a:;ia e 

gillsli.~ia e dci culli. A nome del Governo e della 
ma.gistratum italiana io mi nssodo alle clo 
flUenti p·1rolc di vivo rimpianto ehe sono stato 
pronunziate dal!' illu:>tre Presidente del :Jenato, 
dall'on. Quart.\ e cb altri, pei scnnlori defunti 
che alla 111agif1tratura appartennero. 

I nomi di Uiu:;l'ppc l101·f!ni11i e di Giuseppe 
J)~ ::IIari;ii,; saranno sempre rieord<tti dalla ma 
g-istrnturn nlla quale diedero nobili esempi di 
fermezza e in<lipcmlenz:i di carattere, di ope· 
rMità. e di devozione nell'ndempimento dei loro 
<lon~ri. 

Uiu:;cppc llorgnini <"onsacrò tutta la sua \'itn. 
nlla <'au:n della giustizi:\. Ad 8! a.nni, vegeto 
nncoril, pronunziò a Torino l'ultimo suo discor~o 
di inau;:;-urazione ùcll':mno giuridico e fece nn 
cora una Yolra a111rnir11r~ 'Ja ·\'igorla della sua 
mente, I.i profondità ùPi suoi stuùi. A Xapoli, 
dov..i per lunghi anni fu a c:1po della 11roeur,\ 
generale ·ddla Corte di appello, seppe meritare 
la stima di tuui, rcndenclosi h(•np11writo, cmd1c 
i11 momenti dolorosi, ùi qu<•lla grande <:itt:'t. 
L'opera sua di magistrato, e la puhh!ica stima 
che rirconùò nella metropoli dd ::lfc:1.;r,o~iorno 
I' insig:.c mngistrato pien1011tl'~e, c·o1Jtrihuiror:o. 
nd atfermnre u11cor più qul'ila intima fu:;io11c 
di sentimenti, sull:t quale vive e riposa l' unitil. 
della patria. Porgo alla memoria di lui il saluto 
rcvcrl'ntc dcl Governo e della magistrr.tura, c:h11 
lo terrà ad esempio c!a i111it:irc. (.1f1J"'nr11:;iu11i). 

Lo ste~so e a <lire di Giuseppe Dc ~bl'ini,;, 
che, venuto im <la <pwll<i bor~hcsia mcritlio 
n:il~ che ha dat'1 alla p:1trh e 11lla scicm:a 
tanti ii:g-cgni eletti, tc1111c sempre alto il prc· 
s! igio clf';;li urne-i eminenti l'he dc:,.:·1rn::wnto 
ricopri nclh magistratura. (!J,·nc !J. 
E hcn a ragione fu c~;prf'~so ron cosi cn ltle 

parole il rammarico cli r111c-;ta _\,;;emhle:i. per 
la perdita di nitri tlu~ eminenti s1~nt:tori, che, 
n'suuti p0i nd altri ufliei ciello Stato, onora 
rono la toga di mngistrato della quale furono 
rh·estiti per tanh parte dt:>Ha loro vita. Pnrlo di 
c.irlo l\lunic<'hi, la cui eloquenza nffascinnnte, 
specie ncll' ullido dcl Puhhlico ì\[inistcro nèi 

; .... ( 
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giudìzl popolari, lascia ricordi inr-nnccllahili. Io 
debbo alla memoria di lui particolare gratitu 
dine per la collabornzione devota, illuminato, 
che egli prestò alla preparazione dcl nuovo 
Codice di procedura penale, di cui il Senato 
imprcndcrà in questi giorni la discussione, do 
lente che non sia più fra noi per cooperare 
colla sua dottrina e colla sua autorità nll' ap 
provazìone dcl disegno di legge. • 

E dchbo nltresl ricordare il senatore Pietro 
Cotti, che fu pure mngistrato e glurista valo 
roso, e fece parte dcl ::llinistcro di grazia e gin 
stizin, ricoprendo nuche il posto di direttore ge 
neralc dcl Fondo pel culto. 
Vada anche ad essi il pensiero riverente degli 

antichi colleghi, memori delle loro virtù e del- 
1' opera loro. Io confido che la giovn ne ma 
gistratura sappia o voglia trarre da questi 
nobili esempi Insegnamento e guida nella C":i1· 

riera che deve percorrere. 
A nome dcl Governo poi rn i 11 nisco ali' ono 

revole Presidente e agli onorevoli senatori che 
hanno ricordato le benemerenze che sPg-nn l:i 
rnno i nomi onorandi cli Emanuele D' AdIn, di 
Carlo Prinetti e di Antonio Erno Capodilista, 
che in vario· modo, ma con eguale sentimento 
di patriottismo, segnalarono la loro vita ope 
rosa per servizl eminenti resi 111 pncse ; e mi 
associo alle proposte che sono stnte fatte per 
esprimere i sentimenti del i-i<'nnto alle f11mihlÌQ 
degli illustri senatori oggi commemorati. I Ioni 
nomi vivranno nella memoria e nella ;::r:1tit11- 
dine del paese. (Viri' np111·01·11-:in11i). 

Comunicazione dol Governo. 

8PIXGAilDT, ministro della g11cr1·a. Domando 
ùi parlare. 

PRE::-iIDEXTE. Ne ha facoltà. 
SPIXGAUDI, mùustro della 011erra. Ieri, su 

bito dopo le memorande sedute della Camera 
e dcl Senato, vlbrantl di alto · pntrlottisrno, il 
capo del Governo sl è fatta. nobile premura 
di comunicare alle truppe di tdrra e di mare, 
combattenti in Libia, il plauso dcl Parlamento 
italiano. 

Oggi, per i1H"nrieo dcl Prcsidcnto dcl Con 
siglio, sono lieto di comunicnrc al Senato la 
risposta dcl Comandante in capo: 

e Con la solenne manifestazione dci due .Rami 
del Parlamento nnzionale, gìuugc 1\ noi il" sa- 
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luto cd il plauso della patria che ci segue con 
amore e tede. 

•A nome degli ufficiali e delle truppe di terra 
e di mare, ringrazio V. E. ed il Governo cen 
trale, prcgnndola di rendersi interprete del sen 
timento unanime di g-ratitudine per l'altis~imo 
premio. 

< CA\'E\'A •• 

(.lp11la11~i ffl'lll'1°ali, ririssi1;1i e p1·ol1111o((fi). 

Sorteggio degli Ultici. 

PllESlDEXTE. L'online dcl giorno reca il 
liOl'lC'!!gio tlr>gli Lflid. 
Prego il senatore, segretario, Borgat ta di 

proecùcrc alla (strnzionc dci nomi. 
BOITGATT:\, s1•g1·elal'io, pro1·ede al sorteggio 

eù alla prodamuzione degli l:ffici, che risultano. 
em;l eotitniti: 

UFFICIO I. 

8. A. R. il Principe Fcrdinn.ndo 
Alfazio 
ltlYa-!~cccari:; 
nensa 
Dodiu 
Cane varo 
Cararnggfo 
Cardarclli 
Carie Ciuseppc 
Cavn~ola 
CP11t11ri11i 
Chclli 
Cognal<I 
Colombo 
D'Arco 
D' Ay<1l:t Valva 
De Giovanni 
Dcl Lungo 
De .Martino Giacomo 
Dc Bisci.-; 
l)i Jlrocc:hetti 
lii Fr:i~so 
Di San Giuliano 
Di ~calca 
Di Terrai:ova 
Fabrizi 
Fai11a Zeffirino 
Faiconi 
Fava 
Fecin. di Cossato 

l 
I 
•I 

. ' ; ' 
~ 4t, .... 
~ f' 
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Figoli 
.fracassi 
Frnscara 
Gnrroni 
Grassi 
Greppi 
Grocco 
Lnncìunì 
Levi L"l<lerico 
Lustig 
Mnjnonì d'Intignano 
;\[alaspina 
:\Cnl vano 
Marnzlo 
).fassabò 
i\! ;1 zzoni 
Mele 
::\I ichetti 
l\lortnra 
Palberti 
Pnnizzardi 
l'asul i ni 
l'c1lotti 
Piagglo 
Plutino 
Ponza di San Martino Cesare 
Quarta 
Hicotti 
~a Iv a rozza 
8<·aranwlla :nanetti 
Se h 11 pfcr 
Scialojn 
~1~11isc Carrn i11Q 
~peroni 
Tassi 
'fccchio 
'I'iepolo 
TÒrrigfani Luigi 
'l'orrigiani Piero 
Tuur11on 
Trotti 
Va1:c-a 
Vi dari 
Vigo11i Giulio 
Vischi 

UFFICIO II. 

s: A. Il. il Principe Emanuele Filiberto 
Aula 
Avarna Giuseppe 

Basile Dasilo 
Bassini 
Bnstogt 
Bertctti 
Bottoni 
Blnserna 
Ilo nasi 
Borgutta 
Brnccl-Tcstasecca 
Buonamici 
Cali cnazzl 
Candiuni 
Caraccìolo di Sarno 
Cnstiglione 
Ccfaly 
Ccneclli 
Ccrruti 
Chlcsa 
Cittndellu 
Cocuzza 
Co\lconi 
Corsini 
Dalla Vedova 
D'Andrea 
Dc LI\ l'enne 
Dc Renzi 
De Ecta Enrico 
Dc Sicrvo 
Dc Ponnnz 
Di Broglio 
])i Carpcgnn 
Di Martino <:irolamo 
D' Oncieu dc la Batio 
Engel 
Fuchcris 
Fal1ll'lla 
Frlomusi-G uclti 

<chctti 
Pr1t,.. 
Garofalo 
Guvnzzi 
G lordano A posto li 
Goiran 
Uuicçiolì 
L0Jociic1• 
Lucchinì Giovanni 
11Iana.ssei 
Mnriotti 
:\Iass:irucci 
::\fazziotti 
)Ieloùia 
lii on.ti I •' .· .• 



,. 

A tti · Pm·lamentari. Senato del Reeno, 

LEGISLATURA XXIII - la SESSIONE 1909-912 - DISCl:~SIONI - TORNATA DEL 2il HJJIJR.\Iu 1912 

Orcngo 
Orsini-Bnroni 
Palumbo 
Pellegrini 
Pessina, 
Petrilli 
Polvere 
Racagnì 
Rio lo 
Roux 
Sani 
Schininà di Sant' Eliu. 
To<laro 
Torlonin. 
Torrlginni Filippo 
Treves 
Viganò 
Villari 
Vittorelli 
Zappi 

urrioro III. 

S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele 
Adumolì 
Annarntone 
Baccelli 
Badi 11 i-Con folonieri 
Barbieri 
Bnrracco Roberto 
Borghese 
Buscemi 
Cagnola 
Camorano 
Campo 
Cara fa 
Ciamicinn 
Cìbrarlo 
Com paretti 
Cucchi 
D' Alife 
D'Ancona 
De Amicis 
De R!asio 
De Cesare 
Do Cupis 
Do Luca 
De-::lfori 
Dìnl 
Di Prampero 
Doria Ambrogio 

- :x-::·-- 

Doria Pamphili 
D' Oviùio Enrico 
D' Ovidio Francesco 
Ellcro 
Fergola 
Finali 
Fortunato 
Frola 
Gattini 
Gessi 
G hera rd i ni 
Grenct 
Lconardì Cattolica 
Levi-Civita 
Malvezzi 
Maragllano 
:.fari n uzzi 
:'.\Icdici 
Mìnesso 
l\[orisani 
Nìccolìnì 
Pacinotti 
Paladino 
Papadopoli 
Pnrpaglia 
Passerini 
Ponti 
Ponza 
Ponzio- Y11glia 
Pullè> 
Quigini Puliga 
lUùolti 
Rignon 
Rossi Gerolamo 
San )fartino Enrico 
San tamarla Nìcolì ul 
Senise Tommaso 
Severi 
Sinihaldi 
Sismondo 
Sonnino 
Sorrunui 
Taiaui 
Tusca-Lnnzu 
Tittoni 
Visconti Venosta 

'CFFICIO IV. 

S. A. H. il Principe Luig-i Amedeo 
Aumto-Ppj ero . :_ . . . 

,! ·,. ' 
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Arcoleo 
Baldisscra 
Balenzano 
Balestra 
Barrncco Giovanni 

· Cadolini 
Ca etani 
Calùcsi 
Camerini 
Canzl 
Cnpaldo 
Carlo Antonio 
Caruso 
Cnsana 
Cclorìu 
Chironì 
Compagna 
Consiglio 
Conti 
Ballolio 
Dc Cristoforis 
Del Carretto 
Dcl Zio 
Di Cusalotto 
Doria d' Eboli 
F•tina Eugenio 
Fano' 
Fill Astolfone 
Fiocca 
Florenn , 
Foi\ 
Garavettl 
G inistrclli 
Golgi · 
Grassi-Pasini 

· Guarncri 
G ucrricri-G onznga 
Inghilleri 
Lanza 
Lucchìnì" Luigi 
)faiclli 
Mangiagalli 
III anno 
Martuscclli 
Masi 
:!\razza 
Mazzolanl 
Minervlnì 
Molrnontì 
I\Iorandi 
:llorra 
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Pagnnini 
1'11 ternò 
Perla 
l'drrlla 
l 'i nclli 
l'laeido 
Iìcynnud ì 

Itibcri 
I:o:,si Angelo 
Ho:d Clovnnnì 
J:utro. 
~aeclwtti 
Salnd in i 
S;H:ùrc!li 
Serena 
Spiugnrdi 
Tacconi 
Tarùiti 
To111111asini 
V cronese 
Villa 

UFFICIO V. 

S. A. R il' Principe Tornaso 
Arnaboldi 
Arrivabeno 
Astengo 
Avarna Nlcolò 
Barzellottì 
llcltrnmi 
Beneventano 
l3iscaretti 
Bombrini · 
non com pagni-Ludov isi 
Bordonaro 
Bozzolo 
Bruno 
Calabria 
Capellini 
Cavalli 
Cotfari 
Colonna Fubrlzio 
Colonna Prospero 
Cordopatrì 
Cosenza 
Croce 

· Cruclanì-Alìbrandì 
D'Ali 
D' Antona 
Do Larderel 
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Dcl Giudice 
Di Camporeale 
Di Collobiano 
Do ria G iaeomo 
Driquet 
Durante 
Fiore 
Gabba 
Giorgi 
Go rio 
Gualn 
Gualtcrio 
Lamberti 
Lucca 
Lu ciani 
l'llangili 
Martelli 
)farti nelli 
l'llurtinez 
Maurìgì 
Monteverde 
!\o varo 
O i i veri 
.Pagano 
Pansa 
Pastro 
Paternostro 
Peìroleri 
Pclloux 
Pirellì 
Polacco 
Ricci 
Righi 
Ros.<;i Teofilo 
San Martino Guido 
Savorgnan di Brazzà 
Soli nas-Apostoli 
Tabacchi 
Tamnssia 
Taverna 
Trinchcra 
Turrisi 
Vnccaj 
Vacchellì 

Vigoni Giuseppe 
Volterra 
Zumbini 

PRESIDEKTE. Domani seduta pubblica alle 
ore l;i col seguente ordine dcl giorno: 

Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Nuovo Codice di procedura penale (N. 544); 
Modìfìcaziont all'Ordinamento giudiziario 

(~. 583); 
Ordinamento del notariato e degli archivi 

notarili (N. 397); 
Ruolo organico del Corpo Reale delle fo 

reste (N. 688); 
Contributo dello Stato alla previdenza con 

tro la disoccupazione involontaria (K. HiO). 

La seduta è sciolta (ore 17.40). 

EHRATA·CORIUGE. 

A p11Ki11a 65-11 dci resoconti uftlclnli (seduta del 1° lu 
glio 1911) è ìucnrso un errore di stampar l'articolo 1° del 
disegno di l<'gge •Sulla cittndinanzn • dove lcgg(>r~i cosi: 

Art. 1. 
È cittadino per nascita: 

1° il figlio di padre cittndiuo; 
2° il figlio di madre eittadiua se il padre è lg11oto 

o non ha In cittadinanza Italiana nò quella di nitro Stato, 
ovvero All il figlio non segue la cittadinanza del padre 
straniero secondo la legge dello Stato al quale questi 
appartiene; 

3° chi è nato nel Regno se entrambi i genitori o 
sono ignoti o non hanno In cittadinanza italiana, nò quella 
di altro Stato, ovvero se il figlio non segue la cittadi 
nanza d!'i genitori stranieri secondo la lt•gge dello Stato 
al quale questi appartengono. 

Il figlio di ignoti trovato in Itnlia si presume tino a 
prova in contrario nato 110! Reguo, 

Lioenaiato per la stampa il 28 febbraio 1912 (ore 12). 
Avv. EDOARDO GALLISA 

Direllore dell' Untcio dei ReooconM d•lle &edule pubbliche. 
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CCVI. 

Preshlenza elci Pt'eshlcnte 1\IAXFilEIH 

Sommario. - Saluto cld. Presidente all« LL .• 1,1. RR. il Duca. tr Aosta e a Duca di Genera 
( puy. fJfJ9:J) - Risposta di S. A. R. il D11ca d'Aoslti ( pag. GU9.J) - li I'l"l'.~idcnte del Con 
.~ig/i() presenta il di.~1'f/110 di ll'g{le 1)l'J' la so1Tanità d'Italia sull« T1·ipolita11ia e sulla Circ 
uaica ( pa,'J. G9fJ-f) - Xomina di Conmdssùnu: ( pa,'J. Gfl9 J) - Il senatore Darracco Gio 
rn1111i riferisce sul di.w•g110 di h'[J!JC ( ]lfl[J. G9r>·I) - Il senatore Filippo Torriçiani rinuncia 
.11Uo sru/gitiie11to di uu 0J•di11P del giorno,. firnrato da lui e da altri senatori ( pag. G99:J), 
e chr, rotato ve1· appcll« 110111inali•, risulta <rp1woralo all' unanimità j pag. G99G) - Parole 
dcl l'1·e.~id1•11t1.' di'{ Consiglio ( pa,q. 60r>fJ) - Votasioue a. scrutinio segreto ( p(tg. (;[)fJ{j) - 
Ris11lt11to di cotasione ( JH.lf/· fHl9G) - Di.~1,or.~o del P1·esitl1•11/t! .( JlflfJ. (J[J9G) e a.« I'resid1•11{11 
del C1111.~igli11 ( ])(tff· fJ!JUi). 

La seduta è aperta alle ore n. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno e tutti i ministri, tranne 
il rnlnìstro della pubblica istruzione. 

DORGA.TTA, s1•g1'<'lcu·io, di't lettura del pro 
cosso verbale della seduta precedente il quale 
l· approvato, 
(Durante la lett ura dcl verbale, accorupa 

~nato dnl vice-presidente, sonatore Casann, e 
dalseuntore segretario Melodla, entra nell'Aula 
8. A. R. il Principe Tommaso di Savoia, Duca 
di Gcnova : poco di poi, accompagnato dal 
vice-presidente senatore Blaserna, e dal sena 
tore scuretarlo Di Prampero, entra nell'Aula 
8. A. R. il Principe Emanuele Filiberto di Sa 
Yoia, Duca d'Aost11). 

(Il P1·r.\ide11l1•, i 8!1wltiri cd i. mi11i.~ll'i, si 
ttl;;nil11 i11 piedi ed w:<'la11w1111 s1tl'Ces.~ivmnl'11lr 
k LL. AA. UR.cmt 1·1j11'!11tl appl1111sie con gl'itla 
di • · 1·ica il R1•, rirn Cttsn S11roia • ). 

Discussioni, f. 9:?7 70 
--- -- 

Saluto del Preaidente. 

PRESIDENTE·. (Si lera in piedi e con lui si 
al ;;ano tutti i senat1wi ed i ministri). 

Mi è grato rivolgere il saluto dcl Senato 111le 
LL.AA. Rll j! duca d'Aosta cd il duca di Genova 
e manifestare Loro quanto siamo lieti dcl Loro 
intervento, che aggiunge so.leouitA ali' odierna 
seduta, in eui il Senato è chiamato a delibe 
rare sull'azione polirica e guerresca che nella 
vita del Regno è il primo spiegal'si dell'italiana 
potenza (!Jeni.ssimo). E alla Jlrcscnza delle LL. 
AA. RR. onore dell'Esercito e onore dcll'Ar 
mat.'l, (ora z fon i) io credo che il Senato 1tcco· 
glierà il mio invitc di rinnovare il plam~o che 
già mandammo ai nostri combattenti di terra 
e cli mr.re, cd il tributo <li pianto e di gloria 
che portammo alle tombe dci cacluti che hnn 
dato la vita pn la Patria. (01,a;:ioni p1·ol11;1- 
g11/ t'). 

8. A. R. IL DUCA D'AOSTA. Cbieùo di parlare. 
PHESlDENTE. Ne ha facoltà. 

Tipografia del Senato. 
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S. A. R. IL DUCA D'AO:::iTA ( Vii:is~i111i s1'gni 
di attcn tio1ie). 
Signor Presidente, onorevoli colleghi! 
Insieme con mio cugino, il Duca di Genova, 

riconoscente ringrnzlo della affettuosa acco 
glienza fattaci e delle gentili esprossìonì ri 
volteci. 
Qui cl ha portato og-gi .. il nostro sentimento, 

il nostro cuore ùi italiani, felici e fortunali di 
poter col nostro voto assocìarcl ad un avveni 
mento, che, volontà di popolo, saggezza di go 
vernanti eù eroismo di soldati e di marinai, 
prepararono ed affermarono per una maggiore 
grandezza delln nostra cara Patria. (.111pla11si 
cirlssimi, 1·ipt'/11ti ed unanimi. - (i rùla di 
• rii:rt l'Italia, l'ii:a. Sru·oia! • ). 
A Lei, Illustre signor Presidente, ai colleghi 

tutti presentì eù assenti, in questo solenne mo 
mento il nostro amichevole saluto. (.Y11nd ap 
Jilrwsi 1111ani11ti riprtut; al g1·ido di e rirn il 
Re l rir« Ca.~a S111:oin ! • ). 

Presentazione del disegno di legge per la aovra 
nità d'Italia. sulla Tripolitania. e sulla Cirena.ica. 

GIOLITTI, 1w1•sid1•11te dcl Comiglin, ;11ini.~trn 
ddl' intano. Domando di 'parlare. (S.1•911i di 
ricissùna atteu sionev. 
' PRE~IDENTE. Ne ha facoltà, 
. GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell' interno, Ho l'onore di presontare al Se 
nato un disegno · di legge, gli\ approvato dal- 
1' altro ramo del Parlamento, col quale viene 
convertito in legge il Regio decreto r> novem 
bre 191'1, che dichlnra poste sotto la sovrnnltà 
piena cd intiera del Regno d'Italia la Tripo 
litania e la Cirenaica. ( l"fris.~i111i r. fJl'11erali 
app/a1r~i da tutto il Senato 1' dalle l1·iu11;1,•). 
sn permetto di pregare il Senato di voler 

delegare al suo Presidente la nomina di una 
Commis::iione speciale che esamini questo dise 
gno di legge; ed esprimerci il desiderio che 
questa Commissione potesse riferire su di es~o 
in questa stessa seduta. (.·lpp1·nr11:;ùi11i!. 

PRE~IDENTE. Do atto ali' onor. signor Pre 
sidente del Consiglio della presentazione di 
questo disegno di leggo. Come il Senato ha 
udito, l'onor. Presidente del Consiglio ha pro 
posto r-he l'esame ne sia deferito ad una Com 
missione speciale, da nominarsi dal Presidente, 
la quale dovrebbe rif erire nella seduta odierna. 
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Pongo ai voti qtÌesta proposta. Chi l'approva. 
è pregato ùi alzarsi. · 
È approvata ali' unanimità. 
La proposta dell'onor. signor Presidente del 

Consi~lio essendo statll. approvata, è ora ncc~es 
sario di stabilire il numero dei componen1 i di 
q UPsta Com missione speciale .... 
(Voci. Dieei, ùicci). 
l'RE:-:ilDE~TE. Allora il numero dei compo 

nenti di questa Commissione speeiale resta sta- . 
bilito in dicci. 
Procederò alla nomina di questa Commissione 

che vorrà, dopo uua breve iuterruzionc di se 
duta, riferire su questo disegno di legge. 

Nomina. di Commissione. 

PRE:'ìIDENTE. La Commissione per l'esame 
del disegno di legge, or ora presentato ùi,l Pre 
sidente dcl Con~iglio, è compoi;ta 'dci signori 
sena.tori: narmcco Giovanni, Finali, Morra di 
Lavriimo, Reynauùi, Greppi, Carafa d'Andria 
Cor,;iui, Pagano Guarnasehelli, Pnpadopoli, Tor~ 
Ionia. 
Invito la Conunis.~ione n riunirsi immediata 

mente per l' esnme del disegno di legge, e so 
spendo la i;eduta per mezz'ora. 

(La. seduta è sospesa· alle ore 15.:JO). 

Ripresa della. seduta e discussione del disegno di 
legge per la sovranità d' Italia aulla Tripoli 
tania e sulla Cirenaica. 

VRESlDENTE. La seùuta è riaperta (ore lti i3r1). 
Il relatore, senatore Barracco Giovanni, ha 

facoltà di parlare per riferire sul disegno di 
legge. · 

llARilACCO GIOVAXXI, 1·dr1/1)1'e. ( 1 "fri.w:mi 
s1•g1ti di atlen1:io111·). Ono1·evoli colleghi! La 
legge che ci avete commc.iso di esaminare ò 
una di quel!~ ·che non si discutono, ma vanno · 
approvate con entusiastica unani111it:\. Oltre 
le ragioni ùi imp1·cscinùihili necessiti~ politkhc 
che imponevano quest' impt'cim, dopo le prove 
di antico valore ùate dai nostri giovani soldati 
e ùa quei marinai che fecero rivivere il nome 
e la gloria dcl leggendal'io Duce dci :m11e, 
e dopo il consenso unanime del Paese, nessuna 
ragione potrebbe aclclm·;;i per non acc~ettare, 
cosi com'è propoi;ta, la leg0e senza alcuna 
modificazione che ne alteri la forma o la so 
stanza, e limiti quella Hovranitll. sulle terre 

t '• • 
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tl'.\frica che sono r<'fnggio antico della nostra 
Roma, sautiflcate o~gi dal sangue più prczloso 
degli Italiani, non tralignati dai loro mnj!giori. 
( l'iri t' 1wolun!Jr1li fl}lJ1l1111si). 
Malgrado gl' interessi materiali che in Europa 

potrebbero farsi valere per attenuare la portata 
della nostra conquista, ricordiamoci che la ci 
vilu. combatte nel nostro campo e la barbarie 
nell'avverso (be11i$.~i111r1), che oggi il labaro di 
Lepanto è rappresentato dalla bianca croce di 
Savoìa, simholo di libertà religiosa e di pro 
gresso civile, e promessa insieme di nuove 
glorie; e pertauto la vostra Commissione vi 
propone, unanime, l'{mmcdlutn npprovazione 
della lep:g-e. (Orazimu· 1wr1/11n!Jrrla r y1·irla.di 
e l'ira il Rr] l'ira I'Ltnti« ! • - Oonçratuln ito»; 
a Il' or« torr). 

PRESIDEXTE. Prego il senatore, segretario, 
Melodia di dare lettura dell' articolo unico del 
disegno di legge. 

MELODIA, .~1·r11•t•lr11·io, legge : 

Articolo unico. 

Il Regio decreto 5 novembre 1911, n. 1247, 
col quale la 'I'ripolitnuin e la Cìrenaìca furono 
poste sotto la sovranità piena ed intera ciel 
Regno d'Italia, è convertito in legge, (.lcd11111a· 
z ion! e1if11sit1slidw 1~ {J('l/1'1·0/1). 

PRESIDENTE. A vvcrto che è stato preseu 
tato un ordine dcl giorno, firmato dai seuatorl 
'I'orriginnl Filippo, Visdii, Di Camporeale, Dal 
lolio, Pedotti, Mazzoul, Mnssaruccl, Chiroul, Ilo 
nasi, Pullè, De Luca, Dc Sounnz, Paganiui, 
8cnise Tommaso, Del Lungo Isidoro, Pnrpaglia, 
Tainui, Mnlvano, Fano, Roux, Muzziotti e I'Iu 
tino, dcl seguente tenore : 

e Il .-;e nato, i nterprctc del senti mento del Paese, 
passa alla discussione dell'articolo c!cl disegno 
di legge•. 
· Su quesfol'di110 1lel ;;forno è stata tlomnn 
dat1t la ,·otazione pt•r 11ppPllo nominnle. 
Dil'hiaro npcrta la dhwtls,;ione. 
Il senntorP Torri~iani Filippo iia facoltà ùi 

i;volgere Il suo online cll'l giorno. 
TOHRWJ..\XT FILIPPO. Quello l'he io potrei 

ùire, 0110re,·01i eolle;;hi, nello svolgere il no 
stro 01·dinc ùl'I giorno, voi tutti r avi'tc nella 
Inente e nel c-uorc, quindi rinunzio a svolgerlo, 
e vi Ìll\'ito a procedere subilo nl'a vo~azlonc 
dcl tlis<'gno di h•gge. (AJl1)1rusi). 

PRE:-:IDEXTF.. Ora si p101·ckrà ali' appello 
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nominnlc per la \'Otazione dell'ordine dl'l giorno 
dcl spnato"rc Torrigiani Filippo cd ultri, e del 
quale ho gih dato lcttur:i. 
I signori senntori, man mnno eh~ snranno 

ChiflJllati, rispontlerall110 C Si> I Se llrJll'OVCl"!lnllO 
l'ordine dcl giorno, e rbponderauno e no• se 
non l' n pprovernnno. 
Prego li s1·n1ttore, i;cgrctario, Di Prnmpcro 

di pr0Pcde1·e all"nppello nominale. 
DT PRA::\ll'ERO, s1·g1·l'lt11'io, procede 1111' 11p 

pello 1101J1i11ale. 
Rispondono i<) i senntori: 
S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto di 

Savoin·Aostn. ( i·irissimi app/1111si). 
S. A. H. il Principe Tommaso di Savoia· 

Genova. (.lppl1111si rfri.~simi). 
Annaratonc, Arnaboldi, Astengo. 
111\ccelli, Balenzano, Barbieri, Barract:o Gio 

vanni, Bannc<'o Roberto, Barzdlotti, Basile, 
BaYn-Becearis, B1•Itrami, Ilcneventm10, llcr 
tetti, Bettoni, Hisearetti, Blaserna, B()(lio, Do· 
nasi, lloq~atta, Bozzolo, Ilral'ci, Duonnmici. 

C11dolini, Calabria, Cumernno, C11rnfo, C'am 
Ynggio, Carle Giuseppe, Caruso, Ca.'lan11, ('asti 
glioni, Ciwasola, Crfaly, Chironi, Ciamidon, 
f'ibrario, Cittadel111, Colleoni, Colonna Fabrizio, 
Colonna Prospero, Comp11gna, Co11ti, Corsi11i. 

D' Alifo, Dalla \r c1lova, Dallolio, D' .Andren, 
D' Aynln V11lv1t, De Amicis, De Cesa1·e, De 
Cuph1, Dc Giovanni, Dc La Pe11nc, Dc Larde 
rei, Dcl Cnrrctto, Dcl Giudice, Dcl Lungo, Do 
Luea, De Riseis, De Sonnaz, Di Brocf'11etti, Di 
Camporeale, Di Carpcgna, Di Collobiano, Di 
Fr11sso, Dini, Di Prnmpcro, Di ~11n Giuliano, 
Di Terr:movn, Durnnte. 
Ellero, Engel. 
F1whel"is, Fitina Eugenio, Fuleoni, F11110, F:ivn, 

Fil! Astolfone, Filomusi Guelfi, Fi11ali, Fioc1·n, 
Fiore, Fo1\, Fml'assi, Frnnc:hetti, Frnst:arn. 

Gurofalo, Garron i, Gessi, G hei:anlini, (} ior 
dano Apostoli, :noir:rn, Golgl, Gorio, Grnssi, 
C: renet, Greppi, G u11 l11, (; ual terio. 
Inghilleri. 
Lamberti, Lanl"Ìnni, L1rnza, LPonardi-Catto· 

liea, I.evi Ulderico, Levi-Civita, Lojo1lice, L111·c:n, 
Lucchi11i Luig'i, Ludani, Lustig. 

ìllalaspiun, Mnlvano, ?l[alvczzi, :!'llanfrcdi, l\Ian 
~·ingnlli, Marinuzzl, ::11ariotti, ::llas..~antcci, Mau 
rigl, ll[azz11, llrazziotti, '.llazzolani, Mazzoni, '!Ile· 
did, '.\Iclc, Melodia, ll[inesso, lllolmcnti, '.llo 
rnndi, lllorr11, ::llortara. 

-'• ~ ·: 
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giauì, mi prega di informare il l-'cnato che so 
fosse stato presente, a vrebbc risposto: .~ì. (.1p 
procasioni riris.~ii11e). 

Nessuno chiE>denùo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trnttR11dosi di un disegno cli leggo di 
articolo unico, sarà subito votato a scrutinio 
segreto. 

No varo. 
Olivcri, Orsini-Baroni. 
Paganini, Pagano, Pauizzardi, Papadopolì, 

Parpnglia, Pasolini, Passerini, Patcrnò, Pater 
nostro, Pedot ti, Perla, Petrella, I'inggio, Pi 
re Ili, PIacido, Plutino, Polacco, Ponti, Ponza, 
Ponzio· Vagli!\, Pullè. 

Quarta. 
Roynaudi, Ricci, Ridoltl, Righi, Rignon, Ros~i 

Angelo, Rossi Giovanni, Rossi Teofilo, Roux. 
Sacchetti, Saladluì, Salvarezza, Sandrelli, San 

Martino Enrico, Scaramella-~Ianetti, Schupfcr, 
· Scialoja, Seuiso Tommaso, Serena, Solinns-Apo 
stoli, Sonnino, Sormani, Spìngardi. 
Tniani, Tnrnassia, Tarditi, Tassi, Tccchio, 

Todaro, Tomrnasini, To1 Ionia, Torrigianl Fi 
lippo, Torrigiani Luigi. 

Vacca, Vace~, Veronese, Viganò, Villnri, 
Vìsch], Vittorelli, 

ZRppi. 
PRESIDE~TE. Proclamo il rìsulta'o della. 

votazione sull'ordine dcl giorno: 

Senatori votanti 201. 
Hanno risposto ~ì 201. 
L'ordine del giorno è approvato all' unani 

mità, (Scoppio di app/fwsi eu tutti i lm nclii e 
dalle fri!J1111~. - Il Presidcul«, i 1i1i11isl1·i 1! tutli 
i senatori si lcrano fa pil'rli. - Grùl« di • l'irn 
il Re! l'iw l' Italia•). 
GIOLITTI, p1·eside11fe di'[ Co11siy/io, ministro 

dell' interno, Domando di parlare. (.lpplr1v~i 
vir i,,,,fo11). 
PRF.SIDF.~TE. Ne hu fucoltà. 
GIOLITTI, 1wt!sid1'nle del C1111~iulir1 e 111i11i 

stro clell' interno. (Segni di viri.~.,ima aflen 
.: io1w). A nome dcl Governo ringrazio viYa· 
mente il Senato di que8tt\ splendida dimostra 
zione, che non ha preceùenti. 

Il 8cnato è i;tato vero interprete drl Paese, 
ed il Governo dnll' appoggio l)(ll Senato acqui 
stcn\ tutta la forza che gli e ner.cs.<;al'il\ per 
condurre a termine una impresa, c:lw sarà 
onore e vanto d' Italia. 

(Tlflli i s1•1wlo1·i SOl'!JOllO in 71i1•di cr1111111la11- 
do110 1•11t,,silfsliram1mle - Gl'idu riJll'I 11/r' di 
• bra il Ht.' ! l'i1·11 l' Jllflia • ). 
PHESIDF.XTF.. L'onor. senatore Ilalestrn, che, 

per una momentanea. 11ssenza dall'Aula, non 
ha potuto partccip11re alla vot1zione per ap 
pello nomi1111le dcli' ordine dP! giorno Tc·rri- 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDEXTE. Prego il senatore, segreta.rio, 
:Melodia di fare l'appello nominale per questi\ 
votazion~. 

::llELODI.\, sr'o1·e(w·io, fn l'appello nomi 
nale. 
~-lJililau~i [lelle}'((/i i:iris.,i111i, anchr. dolle /J'i. 

ù1me, srtl11tr11w z,~ LI.. AA. HR. il D11cn d'.fo.~lrt 
e il Duca di G1•1wra, 111e11/1·e si 1·er:m10 a 1'fl 
l11re). 

Chiusura. di votazione. 

PRE::\IDE~TE. Dichiaro <·.hiusa la votazione. 
Pr<•go i s<'1111tori s<•gretal'i di procedere ali<\ 

numerazione dci voti. 
(I senatori segretari numerano i voti). 
(Ilanno pr<•so parte alla votazione I\ i;cruli11io 

st•gr<'to gli stessi i:;cnutori che hnnno approvato 
l'ordine del giorno del senatore Torrigiani Fi 
lippo cd altri, pil'.1 l'onor. Balestra). 

Risultato di votazione. 
PRES!l>E~TE. Proclamo il rh;ultato della \'O 

tazione a sc·mtinio segreto: 
:-ìc1111tori 'votanti . . . 202 
Fnvo1·cvoli . . . . 20:! , 

Il Senato approni nll' 11 na11imità. ( Yfri.~si1ni 
<' p1·ùl1111rf'rli Hppla1rsi a11rhe dall1• /1·iln11lf'). 

PRESIDE~TE. (Si "l:rn ,, r.011 liii si. obuw 
fl11li i s1wrfrll'i 1•d i mi1ils/1·i). Quan<fo si mandò 
il saluto dcl Senato ai nostri eomhatteuti, io 
tacqui dcl Governo dcl Re; attellllC'VO il decreto 
di sovranità; quel <lecrnto og-gi e l<'gge, l'<l io 
rivolgo nl C:overno dcl Ile, con tutto l'animo, il 
plauso (appfrursi rh'i$simi) ; e rivolgomi 111 R+i 
con il grido: Vi\·a Sa\'oia ! (Applau.~i ri1•i.~simi 
e pl'olm1gr1ti e g1·ida di • i·irn il Re, r:imr Sri 
-r:nia •). 

Ma non ho finito: {'I eJo ùi formi interpret1i 
dei srn:imNiti d. I Fenato C)n l'c~prcssiore di 
omaggio e i~i :Jmmirr.zior.e èe~l'opera sua di 

., .. 
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carità a S. A. R. la Duchessa d'Aosta (ap 
plausi. ricissimi e prolunçali e grida di• riva 
Aosta!•) col voto del suo ristabilimento in 
salute. (Applausi). 
Altra espressione di omaggio e di ammira 

zione dcl valore vada a S. A. R. il Duca 
degli Abruzzi. (S1wve e »icissime acclama 
.:ioni). 
GIOLITTI, 111 ·1•sid1•1d1• dc! CoJ/si!Jlio, 11ii11 islro 

dt'll' interno, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa fucoltà di parlare. 
GIOLITI'I, prrsidrnte di'[ Co11siyl io, i11iil ist ro 

rù-ll' interno, (S<'y11i di cicissisn« atteneiones. 
Nessuna parola poteva essere di maggior con 
forto RI Governo di quella dcl Presidente dcl 
Senato, il quale rappresenta la. prima Assem 
blea. dello Staro, ed è ad un tempo uno dci 
più antichi patrioti, uno degli uomini che 
parteciparono attivamente al risorgimento dcl 
nostro Paese. (.lpp1·ora.;ùmi rini.~sime). 

Egli, nel 50> d111l' anno in cui fu compiuta 
l'opera alla quale preso cosl viva pR~te, ha I 

la fortuna di assistore, come Presidente, 11<1 

un voto unanime del Senato, che sanziona 
un' altra grande impresa, la quale torna <li 
onore e p;loria all' I tali a. (. l J! 11lr111 si r i ,,issiu~ i 
e p1·11[1wyati, r? r11·id11 di • rlrtt I' Iluli« • ). 
PRESIDEXTE. Lunedì si terrà seduta pub 

blica alle ore 15, coll'ordine dcl gforno giit 
stabilito per la tomaia d' o~·gi. 
Avverto però il Senato «hc alle ore 14 dello 

stesso giorno vi sarà riunione degli L'f!ìcL 

La seduta è sciolta (ore 1 v1:-1), 

(.llloi·du\ le LL. AA. RN. il Duca di Ao.~ltt 
e il Duca di Genoca si allontanano d1tll'A.1tla, 
proronrpano nuoci, L'fri.,si111i e p1·0/111191iti ap 
pla1w). 

----------------- ·--- 
Lieeasiato per la stampa il 28 febbraio 1912 (ore 16). 

.Avv. Eooxnoo GA1.uxA 
Dirolltre dell' l"ll'cio dei aosoccnu dt!lle oedute put.ùlicbe. 
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La seduta è aperta alle oro li'>.5. 

· Sono presenti i ministri degli afli-lri esteri, 
della marina e di graziu e giustizia e dei culti. 

D8RG.ATTA, seçrctario, tl:\ lettura dcl pro 
cesso verbale della seduta precedente. 

Dichiarazioni di voto. 
PELLOUX. Domando di parlare. 
PRI::SIDE:\TE. Ne ha fueoltà. 
l'ELLOUX. Sin d,i venerdì sera avevo in· 

vinto un telcgrummn all' onor. Presidente dcl 
Senato su qunnt» sto per d:ì·c ora. 
Es.scudo pl'cscnt~ o,;gi, tcn:;o in particolar 

modo a fare pcrsounlmcnto la dit'hiamziouc 
che, se mi fossi tl"ovato alla votazione a V\'C· 
nuta nella seduta di sabato, avrei dato nuch' io 
i.l mio voto favorevole al tlcc.:reto di annessione. 
Devo però soggiungere che questa non è una 

dichiarazione postuma qualunque; nnzi è p::-r 
fcttamente il contrario, ò cioè una dichinra. 
z!one p1·e1·enfiN1, come ben sa l' illu.stre nosiro 
President<', pcrd1è fin da venerùl scorso mand~ti 
alla Presidenza del Senato un telegramma con 
cepito in questi termini: 

Discussioni, f. 928 78 

--- 

e Gravi motivi di famigli:t jmpedisconmi tro· 
vnrmi Senato domani. Se pertanto avverrà do 
mani discussione, sarò grato V. E. BB vorrà. di 
chinrnre a nomo mio itl Senato che, ove fossi 
presente, voterei con cntusinsmo il decreto 
d'annessione della Tripolitaniu. •· 

Questo io teneva far sapero al Scn~to, e dal 
momento cho sono presente, bo tenuto a di 
chiar.u·lo personalmente. (.1pplausl). 
PRESIDI:XTE. Confermo quello che l'onore 

vole senatore Pclloux ha detto. :m ero anzi 
proposto di lPgg-cre subito il telegrnmnrn da lui 
inviatomi; ma dal momento C'l10 egli stesso ne 
hu. <lata lettura, m3 ne dispenso. · 
CAETA~I DI SER~IOXETA. Donrnn<lo di 

parlare. 
PRESIDEXTE. Xc ha facoltà. 
CAETAKI DI SER~OXE'L-\. Signor Presi 

dente. Ieri 1' altro, per mgioni del tutto indi· 
pon<ll?nti d11lla mia volonth, giunsi troppo tardi 
per pr9nder pnrt<J alla votazione che converti 
in h'g·g~ il decreto Reale dcl 5 novembre 1911, 
col qualo la Tripolitunia o la Cirenaica crnno 
i;tate po;ite sotto la sovranità piena ed intera 
de 11' Italia. - 

Tipografia. dcl Seuto. 
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Non saprei dire quanto mai sia stato dolente 
di non aver partecipato col mio voto a quella 
solenne affermazione della suprema volontà del 
popolo italiano. ~Ii sia almeno concesso di di 
chiarare che, se avessi avuto l'onore ùi esser 
presente alla memorabllo seduta, avrei con tutto 
il cuore dato voto favorevole. (Applau~i). 
La prego, siguor Presidente, di voler di 

sporre che di - questa mia dichiarazione sia 
presa nota nel· processo verbale. 
DI ~IARTI::-l'O. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI MARTINO. Altri doveri, anche di pub 

blico ufflcio, mi hanno impedito di trovarmi a 
Roma per la seduta storìcn di sabato scorso. 
Non ho bisogno di dire che, se tossì stato pre 
sente, mi sarei con vero entusiasmo associato 
al voto unanime dcl Senato, ed avrei votato la 
convalidazione del Decreto per I' nnnessiono 
della Libia all'Italia. (Applausi). 

FlWLA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di pnrlarc. 
FROLA. Non avendo potuto trovarmi pre- 

sente alla seduta di sabato, debbo a mia volta 
dichiarare cho anche io, col massimo entu 
sìasrno, avrei votato l'ordino dcl giorno e il 
disegno di legge che fu approvato dal Senato 
nella sed uta di sabato. (Ap plausi). 

MA:L\SSEI Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ke ha facoltà. 
i\L\:lASSEI. Fui presente albi prima seduta 

tenuta in questa Sessione dal Senato ed ap 
plaudii entusiasticamente l'annessione all' Italia 
della 'I'ripolitanh, e Cirenaicn. 

Per un incidente, non ho potuto Intervenire 
alla seduta in cui fu votata I'nnueeslone ; ma. 
dichiaro che, se io fossi stato presente, l'avrei 
votata, non con una, ma con tutte e due _le 
mani. (Applausi) 

CEXTCRINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ko ha facoltà. 
CE~TURIXI. Tengo a dichiarare che, se 

avessi potuto intervenire alla seduta cli sabato 
scorso, avrei, con molta soddisfazione, votato 
anche io in favore della conversione in legge 
del Regio decreto per I' annessione della Tri 
politanìa e Cirena!ca. al Regno d'Italia. (Ap- 
plausi). 

PRESIDENTE. Do lettura di altre lettere e 
telegrammi giunti alla Presidenza su questo 
argomento. 
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•Essendomi stato, per motivi di salute, im 
possibile prendere parte votazione di ieri, di 
chiaro avrei votato favorevolmente a1111cs 
sionc. 

• BHAZZ.Ì. •• (App!a11si). 

- Ilo letto nei giornali cli stamune, il reso 
conto della seduta memorabile di ieri al Se 
nato, il quale approvò, unanime, il decreto dcl 
5 novembre. 

•Non ho bisogno di ngg-iungeril che io avrei 
dato lo stesso voto elci :!O:! senatori presenti. 

«Purtroppo la mia saluto non mi ha per 
messo di fare manifesto il mio modo di pen 
sare; ma desidero che V, E. lo sappia, sebbene 
io non abbia ragione di dubitarne. 

• Ilo Il pregio di essere, con particolare os 
servanza, e con alta considernzione. 

• Al'NllULE ~IARAZIO. (Applausi). 
• Turiuo, 2i> fvbbralo •• 

•Porto ;\Jnuri,.io, 2ii fohl>rnfo. 

· • So110 dolcntissi mo, che le mie condizioni 
di saluto non mi uhbiano consentito di parte 
cipare al solenne cd entusiastico voto per l'an 
nessione approvata dal Se nato ncll' importante 
e storica seduta di ieri a cui ho partedpato in 
hlp[rito. 

•V. l\l.\ssABÒ •. (.lpp/1111~i). 

K on facendm;i nitro osscrva:doni, il proccs:;o 
vcrbnle è approvato. 

Comullica.zioni del :5""illùst:o della. !~::.rina. 

LEOXAIWI-CA.TTOLICA, minist1·0 ddla ma 
rina. Ilo l' onor.} di comunicare al Senato le 
rbposle ùei com:indauti ua\·ali ai t:)\e;;rnmmi 
i:'JH~diti dal Governo i: i comandanti stes-;i coi I 

quali si 1111nunciava nd essi il voto di plauso 
della Ca111cra e dcl Senato per l'opera ùell'ar 
mata. 
Dall'ammiraglio Aubrr: 
• Orgoglio:ii della manifestazione di plauso 

della Camera e dcl Senato che V. E. si è com 
piaciuto comunicarci, i combattenti clt-ll'armata 
esprimono la loro vi va riconoscenza, fieri di 
portare a compimento un' oper:i elio torna a 
gloria civile o militare della nostra Italia>. 
(Applausi t'ivissimi). 

,. .. \ .. 
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Dall' nmmlrnglìo Faravelll: 
e Stati runggiori cd cquipnzgi della seconda 

squ.ulrn s0110 con mc orgnglio~i e felici dcl 
plauso loro tributato dai due rami dcl Parla 
mento e eia! Governo: per tutti vìvamonto rin 
grnzlo della cortese purtccipnzlouc •. (Appla1,~i 
61·issim t; 
Infine dal capìtano di vascello Cerriun, co 

mandante le Regie navi dcl )Iar Rosso, ricevo 
questo telegramma: 

' 11 plauso ciel Parlamento costìtuiscc per 
noi ambiti-simo guiderdone che ci sprona ad 
operare con lenn crescente perr-hè si compiano 
i destini della Patria s , (.1p11lau.~i rfri.~.~imi). 

Ed ora io sono sicuro cl' interpretare il de 
sidor!o rlr-l HPnato, intruttcncndolo per pochi 
minuti sulla ultima azione compiuta dalle no 
stre nnvi. (.lpplausi ririssiiniì, 
In questi ultimi giomi il Governo era prece 

cupato per lii presenza di due navi (una cau 
noniora cd una torpediniera) nemiche, che si 
trovavano a Beyruth, armato di tutto punto 
e che rninuccìuvano o per lo meno costituivano 
una yontinua mlnnccia per le no-tre navi da 
guerra e per le nostre navi mercantili, che 
dovevnno transitare pc! cnnnle di Suez. 

Falla questa constntnziono, il 20 di questo 
mese io telegrafai nll' nmmirnglio Fara velli, 
che allora !'i trovavn a Tohruk, in questi ter 
mini: 

« Xcl porlo <li Boyruth vì sono due navi da 
guerra nemiche; bisogna catturarle o ullon 
darle • (Benissimo - Braco, applausi). 

Come siano statl eseguiti gli ordini ema 
nati lo si rileva dai seguenti telegrnmml dcl 
contrammiraglio Thnon di Revcl: 

• Sorpreso llli'alha nel porto di Beyruth la 
c.1nnonil~ra turca .lwnillalt ecl Ulm ennnonicra 
tipo A11!1dli11, ho· intimato la resa conC'edendo 
tempo flno alle ore no\·c ad un ufficiale turco 
venuto a bordo, cui di ccli incarico· <li comuni 
-care le mio decisioni nl governatore cd 11lle 
nutorit.à co11solari. Alle oro nove, alzalo 1rncora 
il segnnle e 11rre1Hlt:>tevi •, non tt>endo ricevuto 
rif'pORta, ho nperto il fuoco con le nrtigliel'i3 
della Gnribnldi e della Fe1·1·11r:ci<l contro la 
cnnnoniera che rispose con vivaC"itl\. Alle ore 
no\-c o venti la cannoniera era ridotta al si 
lenzio, con incendio a ho1·<10: sospeso il fuoco, 
mi sono recato con la G111'ilmldi all'entrata del 
porto aprendo fnoro di 11rtiglinia contro la 
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torpediniera che ne ha subito gravi a>arie, ho 
complet.ato la distruzione dclb _cannon!crn con 
l'iluro •. 

A complemento di queste notizie l'ammira 
glio Thaon cli Rcvcl mi dirigc,-a un nltro tc 
lcgrammn, co;;I concepito: 

• Inviato dopo mezzodl la Fci-ruccio n veri 
ficore le condizioni della torpediniera e trovn 
taln ancora galleggion to, è stato fotto fuoco e 
la si è affondata. Nè questa mattina nè oggi 
si è sparato u.lcun colpo contro la città, 11è 
contro gli edifici militari. Xcssun dnnno si è 
avuto n bordo delle nostre navi•. (.4.pprora 
;-ioni). 
Qucstn azione nnvnlc, per quanto di modeste 

proporzioni, pure prr.~cntava lo sue difficolt..'i. 
per il fatto cho il porto di Ticyruth è molto 
str.:tto d i colpi diretti nllfl cannoniera cd 
alla torpcdinicr.i. avrchhcro potuto, senza una 
gr:rndc nhilità. ne' puntatori, offcndno navi neu 
tre e colpire dei manufatti prospicenti al porto: 
l'azione invece si è svolta senza. offese di sortn, 
come risulta dai tc!C'gramml stessi e si può 
quindi <lire che essa sia stata condotta con 
cnrrgia, tatto e precisione; (.1pplausi). . 

Mi permel~ il Senato che io, interpretando 
nnche il pensiero dci miei colleghi, invii da 
questo banr•o un plauso ull'nmmirnglio Di. Re 
vel, ni comandanti delle cln<' nnvi, Ginvntto 
della (I11riba/rli e Leon11r<li di Cnsalino della 
Fc1T111·cio, e<l agìi ufficiali ed equipaggi delle 
nad medesime. (Unani;11i Jll'Olw1gati appla11.~i). 
PRESIDEXTE. La manil'cstazione del Scna.to 

prova. che esso si a8socia al plauso del ministro. 
(.1pp1·m1a.: ioni). 

SuntO di petizioni. 
l'RES!DE~TE. Prego il senatore, &'grctario, 

Borgatta di ùar lettura del sunto di petizioni 
pervenute 11! Senato. 
BORGATTA, sf'gi·etario legge: 
K. 115. Ln Camera di co111111crci~ ::llilano 

fa voti perchè nel disl•gno di legge: e Agevo 
lazioni doganali per nkuni prodotti originarii 
dell'Eritrea e dalla 8omalia. italiana• siano in 
trodotte le modifiche che cs:>a propone. 

N. 116. La Camera ùi commercio di Padova 
fa vòti perché il Parlamento rutifichi solleci 
tamente la Convenzione rJ ottobre 1909 per 
.il riscatto delle ferrovie dcl Gottardo appor- 
t:rnrlovi aleune modificazioni. 

t) ~· .. .) 
f I . 
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N. 117. LI\ signora Caterina Spano di Tempio 
Pausania (Sassari) fo voti pcrchò agli agenti 
forestali che hanno oltrepassato il cinquante 
simo anno di età, sia concessa, In luogo del 
sussidio, una pensione vitalizia ndcguata 111 

servizio prestato allo Stato. . 
N. 118. Ln signora contessa Elena Fìllppani 

nnta Poltoratzky di Roma fil. voti per assertn 
denegata giustizia. 
N. 119. La signora Sebastiana vedova Og 

giano cli Tempio Pausania (Sassari]. Petizione 
identica al 11. 117. 

N. 120. Saba Giovanni, brlgndiore forestale 
Cascinì Ferdinando, guardia forestale, Cnddco 
Daniele, vice- brigndiero forestale cd nlt-ì l l 
fra agenti, vico-brigadieri e brigadieri dcliii 
proviucln di Cagllari, petizione identica al nu 
mero 117. 

N. 121. Il slg, Massone Gioacchino di Vige 
vano (Pavia) f,, voti per nsscrta denegata giu 
stizia. 

:N. 12:?. La. Dcputnzione prov inr-ialc di Ye 
rona fa voti perché si addivenga sollecitamente 
alla riforma dei tributi provlnciall. 

N . .1:!13. Yivenzl Francesco, brigadiere fore 
stale, Vivenzl G. Battista, guardia forestale, 
Lazzari Angelo, brigadiere forc . stnle ed nitri 
23 brlgndìerl, vlce-brizarlierì crl n~cnti fore 
stali della provincia di Como, fanno voi i pcrchè 
venga opportunamente modifìcnto il disegno 
di legge: e Ruolo organico dcl Corpo Reale 
delle foreste >, (X. lifoltl ). 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Domandano congedo i ~i;.:uori 
senatori: :!\fartuscelli di 13 giorni, :\Iai·ti11clli 
di 20 giornl, Florcnu di un mese, ·Drusa, di 
15 giorni. 
Se non vi rono opposlzloai, questi congedi 

s' intendono accordati. 

Vota.zion ~ a. ecru tinio Ile greto. 

PRESWE:\'TE. L' ordì ne dei giorno reca: Vo 
tazione 1;e: la nomina: 

a) di un membro dcl Consiglio superiore 
di pubblica istruzione; 

b) di tre commbsari alla Cassa depositi e 
prestiti; 

.e) di te commissnrl di vlcìlnnzn nll' Am 
ministrazione dcl Fondo per il culto: 
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d) di un consigliere d':\m:ninistrnzio:ic clel 
Fondo speciale per usi di bcneficcnzn c di re 
ligione nella ciWi di Roma. 
Prego il scnntore, sr;;retario, di Pr.:i mpero 

cli procedere nll'nppcllo nominale per queste 
votaz·oni. 
Dl PRA~IPERO, sng1·etarin, procede all' ap 

pello nominale. 
PRESIDE~TE. l,'} urne rimangono aperte. 

J.ettcra dt:l rene.toro Vl2conti-Vcnosta. 

PRESIDEXTE. Prima ùi procedere ncll' or 
dine dcl giorno, comtmico, al Senato che ho in 
questo mo:ncnto ric1wuto una lctt~ra elci Rcna 
t0rc E. Visconti V enosta, lt>ttera nella q na!e si 
conten;;ono dichiarazioni che io credo, per gli 
alti St'11si a cui S'.)110 i;:pirate, meritevoli cli el! 
scre dal Senato apprr;;c. PNdo, nella sicurezza 
cl'inter1n·ctnre il dcsitle1·io di tutti i collc·,hi 

" ' prego il sen:i.'.ore, segretario, Borga!t'.I, di dare 
lettura. di q1ic::;ta lettera. 

JlORGATTA, sro1·c!tcrio, le;:ge (S1·:;ni di ri 
i·is,i1Nt r1tlc11 ;iu;w): 

• Homn, 2~ fohhr.ti•) 1'.ll:?. 

• Ill.mo signor P!'csi<lcutr, 

•Le condi7.io11i cldla mia 8alute mi obbli~a 
rono, Cjtt<lildo si rin11rl il i'..cnato, :\ th!cdcrc 
un congedo. '.\I:t I' anuuncio, non inatteso, delle 
mcmor<lbili sedute del!' AH~cml•lca nlla quale ap- 

. partt'ngo, m' h~:Ji nì ;1 (ÌC3idcrio (li s<·rivel"le q uc:-;te 
rn:·he paro!r, pl'rd1i' prcs;o V. E. rim:in!!a un 
ac:ct•11rn cll'i. sentimenti e (!Pl voto coi 

0qtrnli 

mi s:1rci asso::into nllc pvtrivttid1c nrnnifcstn- 
zioni dcl fonato. . 

e Avrei Yolnto preni.lcr\'i parto p<'n.hè il mio 
cuore b111 te nll' n11isono eou quello rlei miei col 
leghi e di 1 ut to il Paese e perc!'lè I' ltalia fu 
scmprd la pas~lonc profonda ddla mia vita. 
(:I Jl J!i w·a:. itmi). 

•Fu pc1· me una trist(~·~,..a di non aver po 
tuto as,.;lste:·e a quelle sedute, (lo\·e tutto mi 
avrcbhe parlato dPll' It:tli:i. risorta, dopo di 
aYerla Ycduta \'inta e sdliavn e dopo rii ttvere 
antto la fortuna di a,~sh<tere ai giorni della. 
Stt!\ redcuz!onc. ( l"i1:issi111e ap111·onc1i<111i). 
•li voto unanime dcl ~cuuto è slitto la degna 

immagine di quel sentimento, c>he, all'annunzio 
dell' imprcsn. cli Tripoli, invase tutte le wgioni 
itn.liane, tutte le. 11ostre clas:;i sociali e parve 
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rlconsncrarc fa. nostra unità nnzicnale. (.lpp1·0- 
va:rioni). 

- Due necessità. politiche dettarono quest'una 
nimità dcl voto, dcl quale sarei stato partecipe, 
Dopo gli eventi che avevano mutate le condi 
zioni del Mediterraneo, l'anncsslonc ùdL1 Tri 
politania era un problema che incombeva al- 
1' Italia e che l'Italia doveva sciogliere. Ed 
ormai la sola via che nòi possiamo percorrere 
compatibile col nostro onore, e senza scadere 
dìnanzi al mondo, è quella di perseverare con 
invincibile costanza. (.1.pplrw.~i rhi.,silili). 

• Accolga, ìllustrlsslrno signor Presidente, 
sentimenti della mia osservanza, 

e dì V. E. 
• Dcvotlsstmo 

•E. VISCONTI VEXOSTA •. 

lTomins. cli scrutatori. 
PRESIDF:~TE. Estruggo a sorte i nomi degli 

scrutatori per le votazioni di oggi: 
1 o per la votazione per In. nomina di un 

membro dcl Consiglio superiore di pul.hlica 
istruzione: senatori Dc Cesare, Gunltorio, Cue 
ta» i ; 

2° per la votazione per la nomina di un 
consigliere di Amministrazione del fondo spe 
ciale .per usi di bencflccnzn e di rt•ligione nella 
città di Rorna : senatori Mulnspinu, Fill Astol 
fone, Di Iìrocchetti ; 

i3" per la votazione per lu nomina di tre 
commissnrl di vigilanza nll'Arnministraziouc dcl 
fondo per il culto: senatori Led Ulderico, Iii 
gnon, Maunssci ; 

4~ per la votazione P'-'1" la nomina di tre' 
commissari alla Cassa d ·1 dcpositì e prestiti: 
Tornmasini, Sacchetti, Muzzouì. 

DlscussioM del dlsegao di legge: f; Nuovo çodi.ce 
cli procedura penale • (N. 54'1-A). 

PRE:'[DF,:XTE. L'ordine <lei gioruo re-a ora 
la discu-sioue (lei <li~r.;;no di l<'p!.('e: ''N'uovo 
Codice di procedura penale s , 

8c il ministro consente; la discussione sì a 
prirà sul disegno di legge mo.lidcnto dalla 
Com m issione. 

FI::-l'OCCHIARO-APRILE, ministro di gm~ia 
e giustizia e dei culli. Co!lsento. 

PRESIDEXTE. Prego il i:onntore, s<>grdnrio, 
llorg,1tta di d'u' lettura t!cl disegno l!i kg:;c. 
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TIORCUTTA, seg1·ctrwio, legge: 
(V. Stampalo I'{. 544--1). 
PRESIDEXTE. Dir.·hiaro apc:ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Debbo 
però prima pregare il Senato di fare attcn 
zhne al sHema clella propos~a. ministeriale, 
poichù li\ discussione gf!neral~ si co1Iega nc 
ccssnrinmcnte nll'nrt. 1, nnzi presuppone riso 
luto il quesito di metodo che è nel!' art. 1, per 
il q ur.le al mini>lro è dal<t facoltà di pubbli 
cr.re il Codice di procedura penale, tenendo 
conto delle modificnzioni che fossero proposte 
dal Parlamento. 
Avverto questo perci:r, adottato il sistema, 

fa discufl~ione non può risolversi che in voti 
e non già portare a determinazioni, che re 
stano riservate alla facoltà del Governo. 

FIXOCCHIARO-APRILE, mi11idro di g1·aziri 
<J gi•!sfi.;i<t e dci culli. Domando di parlare. 

PRESIDEKTK Ke ha fncoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ~ainislrn di gi·nzia 

e gills!i;ia e dei culti. Onorevoli Senntori ! Il 
pensiero del Governo circa il metodo da se 
guire in questa diS<:us~ione é sl.'1.10 interprctuto 
esattamente dall'illustre Presidente di questa. 
A~semblca. 

A me incomhc il dovere di spiegare 111 Se· 
nato la rngionc, per la quale il Govcr1Ìo hB 
eré'<luto di mantenere arn·he in quost' ocea~ione 
il sistema seguito già prr la d:scussioue di nitri 
Codi d. 

Ma, prima anC'JIO. <li intrattenermi su rlò, mi 
preme fo1 e al un~ dichiar~zioni sul testo dcl 
disc;no ùi lrg ;e col qunlc il Govéruo chiede 
nl Parlamento l' 1rntorizwzionc a pubblicare il 
lll!OYO Codice cli rroecùura prnalc. 
La r.o:nmis:;ione ha intro<lottu due cmcnda- 

111'.'llli chr: si riìeriscono all'art: l'' e nll'nrt. 4 
dd disq;no di lcgg·c: 

Si propone con e;si di ngg'iungorc nel!' art. 1 ° 
alle facolt:\, concesse :il C:ov<>rno ùi inlrodurro 
modifìcnzioui nel testo dcl Codice, quella di 
e;w•ntlru·e fr di.,po~i;io11i, t'd io eonscnto ncl 
l'ag-t;innta che corregge unn. semplice omis 
sione, e riproduce il testo preci~o della legge 
che npproYò il nuovo Cotli<-e pcuale. 

_.\li' art. 4, dopo le parole che si rifcri8co110 
nlla abrogazione d<ll giorno dell'attuazione del 
nuovo Codice del vecchio. Codice, approvato col 
IL cl<'cr1·to 2lì novembre 1BG5, e dello nltre leggi 
e ùbp1>:s!zioni che sin110 contr1u-ie al nuovo Co- 
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dice medesimo, 1:1. Commlssìono fo. seguire le 
parole: o 1·i_q11m·dj11n nmtcric in esso rcqoìatc. 

Per quanto questa 11:;:;iunta possa apparire 11011 

assolutamente necessaria, essa è certamente un 
chiarimento, che valo a togliere ogni dubbio cd 
ogni inccrtczz-i: e quindi nuche ad essa pìcna- 
mente aderisco, · 

Cosi è completo l' accordo tra il Governo o 
la Commissione sul testo dcl disegno di legge. 

Il metodo sognato nell'art. 1 dcl disegno di 
legge riprodur-o il slstcmn che è stato scg uito 
per gli a ltrl Codk-i ; e 1ao11 sarebbe ussoluta 
mente possibile un metodo di verso. 

Un Codice è lavoro complesso. Una modifi 
cazione nel testo deliberato d.ill' uno o dal 
I'altro ramo dcl Parlamento, obhligherebhe a 
tornare dall'una all'altra Assemblea e l' ap 
provazione dcl Codice riuscirebbe impossibile. 
E ciò indipendentemente dal grnve pericolo 
che un emendamento, modificando il sistema 
seguito dal Codice, ne possa alterare l'armonia 
e turbare I' omogeneità .. 
Certamente in un'opera Icglslntiva di cosi 

grande Importanza bisogna conciliare il diritto 
ciel Pnrlamenlo di discutere i principi regola 
tori dcl Codice e le modificazioni che introduce 
di fronte al sistema "Vigente, colla necessità 
<li evitare i gravi pericoli di parziali cmcn 
d.unontl, d10 debbono in ogni <'a·m essere ri 
servati alla deflnltiva revisiono. 
Dcl resto il metodo <li fare una largn <li 

scussloue generalo, nella q uale si uno esposti i 
voli dcl Parlamento, dci quali il Governo deve 
tenere il dÒhit~ conto nel testo definitivo, ti, in 
Italia, tradizionale. 

Nel 186j furono approvati con unica fogge 
ben nove fra Codici e leggi orgunichc, utlìdan 
dono al Governo lu revisione finale e I'nppro 
vazlono. Non fu sostanzialmente diverso il si 
stema. ndot t.ito per l' nt: nazione del Codice di 
commercio. 

E per venire all' 1:11imo Codice che è stato 
promulgato, il Codice penale, il Senato ricor 
derà che fu adottato precisamcnto il metodo 
che ora si propone. 

Il disegno di legge per il nuo\'O Codice pe- 
1111le unico, prcscntnto <la niuseppo Zannrùelli, 
fu discusso prima dalla Camera dci deputati, 
e le notevoli innornzioni in esso contenute 
diedero luogo ud un largo dibattito. Nessuna ri- ! 
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soluzione fu ndottata dalla Camera sulle sin 
gol" di•posizioni dcl Codice. 

h1a sola vot:1zionc cùbe lnog-o; ma cs~n, pii1 
che delle singole dispm;izioni elci Codice, fu una 
solG1mc 11ffcrnrn.zionc sulla grM·e questione dclln 
p:·na di morte .. 
rasqualo Stanislao ::IIancini domnndò nlla. 

Ca.mera. dci 1leputati di faro un'eccezione ap 
provando un ordine del giorno, col qualo 
qucll'As;;cmblca •confermando i suoi voti dcl 
rn ma.~gio lt'G5 e dcl 28 nonmbrc li-11'!7 11p· 
J'lauiliva all'aholiziouc e scomparsa dclln pena 
di morte dall' unico Codice penale italiano •. 
Finita In. discusHione generale sul progetto dcl 
CocliC'c, la Camera votò poi nn ordine dcl 
giorno c·o[ quab e prese atto clcllc dichiar:izioui 
dd ministro Cunrdasigilli e pas.•;ò :ill'ordinc cld 
giorno •. 

:\fa io non ho bisogno di ri<.:ordarc questi 
precrdt'nti della Camcrn dci deputati, quando 
pos-;o riferirmi, onorevoli s1.•1rntori, a quelli di 
questa Assf'mblea che sono cosi chiari e pre 
eisi. 

Anc·hc innamr.i al S!'nato fn fatta una lan.:n 
<lbcus:;ione dei princ:ipii i11for11mlol'i d1·I (:o 
clkc prnalc; e fu discussione altissima per sa· 
pienza e doltriun, alla qualo parteciparono emi 
nenti cultori delle Rcicnzc p:iuridic:hc. 

L'Ullic·io C<'ntr.:ile d'allorn, die fu prco;iP.cluto 
da qupJl' Pmi11rntn, giureconsulto, il senatore 
\'ig-lia11i, dopo che h dbcusi<ion(l ge11crnlc sul 
pro~etlo del nuovo Codice fu e;murita, propose, 
a nome dclb f'ommis.':iionc, qué'st' ordine dcl 
giorno: 

• Il s~nato raccomanda n.11' attenzione dcl mi 
nistro,di grazin e giu~tizia i voti espressi dalla 
Commis~ionc ·e passa alla votazione dell'art. 1 
<lei progetto di l<'gg-c •. 

l'crò <1uc:;t' ordine dcl giorno fu poi modifi 
cato, perchè il minbti"O p;uarda:;igilli, onor. Za 
nl\rdclli, didiiarò eh'! egli prcmlcva impegno 
di tl'1H'l"l~ 11dLi 111a~:;iorc con~idcrazione tutt.i i 
Voli d1c erano stnti. e:>pres~i dal!' C!Iìcio cen 
trale del ~enato non solo, ma nuche quelli che 
i i;ingoli senatori avevano cspre~so 11clla di~us 
sionc gem:rale sul progetto; e a!lorn l' Ullicio 
centrai~! modilìcò il testo dell'ordiac ciel giorno, 
col quale fu c:hiusa la diS<:u;;sionc generale, in 
qut>~fi termini: . 

• II Senato prende atto delle dichiarazioni 
fatte dal mini:;t.ro relativamente ni voti esprC'ssi 

... . . ' . 
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dalla sua Connnissione e dai senatori che pre 
sero pnrte alla pubblica discussione e passa 
alla votazione dcll' articolo 1 o del progetto di 
legge •. 

Votato questordino <lei giorno dal Senato, cd 
esaurita con ciò la discussione dr.ll'allegato al 
progetto, furono approvati i singoli nrticoli della 
legge, r-he concedeva al Governo la fucoltà di 
pubblicare il nuovo Codice, previo quel lavoro 
di revisione e di coordinamento che l'art. 1 di 
essa lri;~c prescriveva. 

Ora io dichiaro nl Sellalo che intendo seguire, ,i 
il medesimo mcto:.lo, che ha dato già cosi utili ' 
risultati. E, anche prima che la discussione si 
svolga, prima ancora che io ascolti con l:l d e 
fercnza dovuta i discorsi che saranno pronun 
cinti in· questa As;;cmblcn, dh-hinro che è fermo 
proposito dcl Governo, di tener nel. più alto 
conto i voti che sono stati espre-si dalla Com 
missione nella sua relazione, o quelli che p'.l 
tranno essere manifestati ùagli onorevoli sena 
tori che parteciperanno a qne . sta discussione. 
E non solo I voti nei quali io potrò pienamenta 
concordare, ma anche quelli nei quali per av 
ventura potrei dlssen t ire, perchè non d' nltro 
io sono preoccupato che <lei giusto e ciel vero, 
nell'intento che dalle discussioni dcl Pnrlu 
mento vc11g:i per il rito penale un Codice nuovo 
che rispondu allo vero necessità dcl paese o siu 
tale da soddisfare le legittime uspcttazioni della 
pubblica opinione. · 
· Io mi auguro pertanto che queste spiegazioni 
varranno a rendere più facile la discussione, 
onde prego il Senato di volerle tenerci presenti, 
sicuro come sono che l'alta collo boraziono del 
Senato e della Carnera dci deputati metterà il 
Governo in condizione di poter con sicura co 
scienza, dopo la revisiono r-he snrà compiuta 
<la un:i Commi~sionc reale, nella qual<J fo <luc 
Assemùleo legislative saranno Ùt\~namentc rap 
pres~mtatt~, presentare alla sanzione so\TIUla un 
Codice che rigolva le gravi questioni, delle quali 
la pubblic:n opinione si è vivnmcntc appa:;sio 
nata; che dia ragiono allo legittime e:>igenze 
della dotll"ina giuridica e della pratica foren5e; 
che assicu1·i ai giudizi penali semplicità e ra 
pidità, evitando i ritardi e la lungn. durat:i dci 
tlibnttimcnti (llene); che rcnJa più sh.:ura b 
guarentigia e la tutela dci diritti <lei cittuJi11i; 
che· provveda nel tempo stesso nll' iutcrcsse 
della socie.ti\, fine supremo, al q ualc· devo in- 
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tcnclel'C o;;ni legge ispirata nl pubblico bene: 
(Ben i~si;;w). 
Ed om seguirò coli' attenzione pill vÌ\'a lo 

Yostre discussioni. :Ma non po;;:;o frattanto 11011 

ri volgern una parola di ringraziameu to ulla 
Commbsione che, assolvernlo con sollecitudine 
il S!JO còmpito colla relazione prnscutata, ba 
re.~o pos;;ibilo ln discussione del disegno <li 
le;;ge. E S!trà merito special!! della Commis 
siono e del 8enato il contribuire cosi all'at 
tuazione dcl propo;ito del Governo, di porre 
il problema della riforma dcl procedimento 
penale nrlla sua fase risolutiV;\. · (Approi-a- 
.;ioni). . . · . 
Plm.SIDE:,TE. Ila facoltà di parlare il sena 

tore Vnc~a primo iscritto. 
\'ACC_\, Ononn·oli col!Pghi. L'onor. ministro 

guarùasigilli de\·e essere ben lieto nel vcdcro 
portato a discussione il prog<!lto dcl nuovo Co 
dice di procedm-.i penale, al quale per parecchi 
mmi ha dt~dicato t:.itto le forze dcl suo intelletto' 
o tutt~ lo energie <lPlla sua volontù. 

E devo essere tanto più lieto, per quanto. la 
Commi~sione, dopo avere proceduto all'esame 
dello st·.hcma, ne ha accolto quasi tutti i con- - 
cetti fonclarncntnli. 

Poid1è, se i voti espres~i dalla Commissione 
S'.lno p1irecchi, podii toccano le lince generali 
del n uo\·o Codice. · 

La Commissione, col primo \'oto, aù<lita l11i 
nec.:cs.;ità di una uttcnt:~ rc\'isione <lcll'or<li1111. 
mento dclln. materi.:i per semplificarlo e con- . 
ferirgli migliore assetto sistematico, e in più 
punti ~eg1m!a lacune di disposizioni legislative, 
c'.1e propon~ di colmare. 

Ilo studiato con molta pondernzionc cosi 
lo schema ministeriale, come la relazione della. 
Commis~ionc; ho riiiconlrato più volte l'uno e 
laltra, <J da questo 1:1tudio ho tratto la conclu 
sione che, se la distribuzione <lolla materia 
dù\".e essere ritoccata, non occorre una inno 
vazione radil.'nle, o che le disposizioni legi:il<1- 
tivc, dlC si fa voto di introdurre nel testo, sono 
colloeate nello rispettive sedi con un carattere 
sistematico. 

. Il libro II dello schema porta. l'epigrafe: 
Dl'l p1•ocedi1i1cnto, c il titolo I, sotto la rubrica: 
I>1·gli. 11lti JJ1'1•li111iua1·i al jwocedi11•c11lo, si ùi 
viùe ia quattro capi, il primo dci quali, inti 
tolato: Degli atti ini:: iali, concerne la flagranza, 
la .denunzia, il rapporto, la querela, la remis- 

' ' 



---·--- ------=~---,-=0-=c=---'----=--- 

- 7COtl -- Seriato ael Reçno. 
- - - . :::s :±::s 

stono, la riconciliazlono, il referto o l' lncldcute 
0di 

falso. · 
Qui si osserva. che, tranne l.\ disposiz ione 

dell'art. 5i3, la quale rigunrda il rapporto ciel 
pubblico ufficiale, non v'è :ic:;~u1111, disposixiouo 
relativa nd atti Iuìzinl]. 
Parini invece che, tranne la rc.nlssi.»:» o 

h riconcil ia z iu111'_. e ho, essendo stretta men te 
colleznto alla. quercia, ::;01:0 bene collocntc in 
questa sedo, tutti gii atti 11wnzi<Jl!:1ti rei capo 
sono inizi ili, cìoè atti cui quali i-i ha b notiz iu 
giudiziale dcl 1 eato. 

La. flagranza è atto iniziale per eccellenza, 
poichò alla.' sorpresa. del colpevole in flagnintc 
reato seguono immediatamente l'arresto e ln 
denunzia. 

11 Niccolinl, nel suo Trattato sulla prece 
à111·a pcunlc 111'1 Reçn» delle due· Sicilie, ri 
chlurnando un imo precedente lavoro, pubbli 
cato nel 1812, scrlvc co-ì : e Xoi distinguemmo 
per quattro mmli gli atti da.i quali può legal 
mente com in dare una. istruzione, o ~ia la no 
tizi,1 giudlzlarin dcl reato: 1 ° i rapporti di 
qualunque ufficiale pubblico; 2" la denunzia 

- di chi non ha particolare interesse nell'affare; 
3° la quercia dell'offeso: 4' la flagranzr, •. 
. E il Codice cli procedura. penale dcl Regno 
delle duo Sicilie dcl 1srn, che fu fra i migliori 
Codici di Europa, ispirandosi ai concetti dcl 
Nic~olini, intltolnvn il libro I: n-u« inslru 
zione delle pruoce nei processi penali, e la 
parte I dcl titolo II, sotto la rubrica: Parie I, 
Della insiru : ione delle ]J1'1w1:e - A ti i. dai. qual i 
comi11cia l' instru sione, divideva in tre capi 
toli: Capitolo 1:0 Dci 1·appnrti e delle dr.111u1.;;i1•; 
Capitolo II: D:}/fe qucrelc ; Capitolo III: n.n« 
/la g 1·a11,;a, · 

Credo ora inutile dimo'itr:i.rc che la denunzia, 
il rnpporto, la querela e il referto sono ntti hi 
ziali, cioè atti - come in:;cgnò l'eminente crimi 
nalista napoletano - coi qua.li d ha la notizia. 
giudiziale dcl reato. 
Anche l'incidente di falso sembra che sia 

atto iniziale. N'è, per di:;conosccrgli blc ca 
rattere?, vale obbiettare cho c;;so si propone in 
sede di procedimento o di giudizio. Questa è 
circost1mza affatto c~trinseca. L'iucidcnte di 
falso è atto iniziale dcl procedimento di f,1)8itll, 
-e costituisce una vera.· denunzia. Tanto vur 
rebbs dire che non è atto iniziale il rapporto 
del reato che fa il gfudice al pnicuratore del 

Re f.olo percl:ò ne scopre l'esistenza nel corso 
di un g-iutlizio c-ivile. 

. I11t;lilto, Id'! l'ile\·a1·c <:Le le di~pcsizioni sud 
d::!ll<) tlovreb!,pro essere collnc·ate in a!tl':L sede, 
la Conunb,;ionc Yorrcbbe thc l'al't. 1:-1:; fosso 
inscl'i:o nr·l capo II; mentre quc~;t1~ disposir.iono 
ri,:;l1·u·Ja il r:1pporto elle (~ tc11uto a farv qun 
b11•111e p:i1Jl1lico u:ti<:i,;l_•, l'!1c, nc!l'cs~rdzio 
(!c:ie sue fo11zioni, 1tlJbia 11<)1i.r,i;L di un r<'ato 
lY'l' II qa,dc si proel'dc (1i t:flìdc>, e, inv•·ec, il 
ca:10 :I si riferisce csdu·,inm1cnté :::;Il 1:!1k!:lli 
di polizb gi udi:daria. 

Ora è e\' idcn te dm u !HL dbposizioao <li ca 
rti ttcrc ~<rncrale, come è q uclla dell' art. 1 ;>~, 
non starèbbe a posto 11cl capo 11, elle concerne 
dete:-minnli pubblici uffida.li. 

'Lna s<:conùa critica ~i muove alla ripa.rti 
zio!IO della materi<t di q acsto titu;o, 

:Si n!l'crnrn che v'è una evidente contl'acldi 
zioue fm la rubrica dl'l capo I (!)1•:J<'i atti i11i 
:;ialiJ e quelh dci c:1pi llf (lk!le i111:estioa- ' 
:;ioni p1·cli111i11t1l'i) e IV (Dl'!l'i11i.'in d<'fL'a;i111w 
1)l'll(llL'), qua:-;i c!10 priarn degli atti vrclirni11ari, 
o prima (lell'inizio de!l'!lr.ione pc1rnle, JJOS.'iano 
compiersi atti iniziali ùi questa. . 
· l'cr rendersi conto d~ll' ordinamento dclii\ 
m&tcri:t di q11csto titolo bi:;og11:i. risalire nl si 
stema, 111 quale Bi informa il progetto intorno 
a!la costituzione e alle funzioni della polizia 
giutliziarin., al nnorn istituto delle investiga- 

. z_ioni preliminari, ali' iniziath-a dcli' azione pc- · 
nalc o ai r:lpportl frn l' az:oue e 1' istruzione. 

Qui si vit?no delineando tutto un nuovo 
organi:imo, sostanzialmente diverso. ùa quello 
dcl Co:!ice vi:;cnte. 
Jl procccJi:nenl•) COlll)ll'l'llÙC tutti gJi atti che 

si eompiono dalla notizia dcl reato (.-tlli Ìlli 
:; ia! i) 11ll'i11\'io a gimlizio. 

Le in-.·cst:gnloni prclimi1rnri - eonie gli atti 
ùi polizia gfadiziuria - precedono l'inizio ùcl- 
1' 11zio11c penule, p~'rc:hè servono di p:·epara 
zione all'azione. 

A clifferen:m dcl sistema attuale, in cui il 
giuJicc istruttore può in qualche caso inve 
stirsi da sè dcll' btruzioue, ad esempio, nel 
caso di flagranza e, il procuratore ùcl Re, 
nnche nel cr.so di flagranza, può compiere alti 
d'istruzione, listruttoria si inizia sempre con 
I' isto.nz:l dcl procuratore dcl Re, traunc che 
nei reati attribuiti alla competenza dcl pretore, 
non essendovi nelle preture un ufficio perma- 

... , .. ' 
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nentc dcl Pubblico Ministero, e, in forza del 
prlneiplo della separazione dell'azione dall'i 
struzione, il procuratore del ne non può mai 
procedere ad atti istruttori; 
li pretore e il giudice istruttore sono esclusi 

dalla categoria degli ufficiali di polizia giudi 
ziaria. ~1:1, siccome nel più dei rasi il procu 
ratore del Re, ncn trovandosi sul luogo, non 
potrebbe promuovere Immcdiatnmcnto l'azione 
penale, cosi lo schema conferls-e ai pretori 
sper-inli nttribuzloni nei primi istanti del pro 
cedimento con la elaborazione dell'istituto delle 
investigazioni prelimlnari, sulla traccia dei Co 
dici austriaco e germanico, il quale si svolge 
nello stadio intermedio fra le funzioni della 
polizia giudiziaria e l'inizio dcli' azione penale. 

Questo istituto è profondamente di verso dalla 
polizia giudiziaria, perchè, sull'esempio dci ri 
iicri p1·cli111i11rrri, che i giudici distrettuali as 
sumono in Austria e in Germanla, il pretore, 
nel compiere lo investigazioni, procede in qua 
lità di giudice, e quindi con piena indipendenza 
in rapporto al procuratore dcl Re. 

:Uesso cosi iu luce tutto un nuovo organismo, 
che si rispecchia in questo titolo, parmì che 
la materia abbia una precisa sistemazione. 

Prima gli alti iniziali non già dell'azione pe 
nale, ma del procedimento; poi gli alti di ]JO· 
lizla çiudtsiarta e le inoesttçaston! prelimi 
nari, che preparano l' ini : io d1•ll' as ione penale; 
in ultimo, l' inizio dctl'ostone JJ1•1wl1•. 
La Commissione, passando nd esaminare la 

nomenclatura del secondo titolo di questo libro, 
osserva che non è coerente parlare di pro 
cedimento per citazione diretta o direttissima, 
perché la citazione inizia il giudizio e non il 
procedimento, e che ìo schema riconosce una 
sola specie di procedimento, quello per istruzione 
formale. 

Qui dehbo ricordare che nel progetto pre 
sentato dall' onorevole ministro guardasigilli 
alla. Camera dei deputati nella seduta del 28 no 
vembre l!J05 si usava l'espressione: Procedi- · 
mento sommario, ripartilo fa procedt.neuto 
so1m;w1·io ordinario (citazione diretta) e pro 
cedimento sommario abbreriato (citazione di 
rettissima). 

Questa nomenclntura. vedesi mutata nello 
schema nttuale. E credo siasì fatto bene a cam 
bìarln e a riprodurre una nomenclatura che 
ormai è consacrata dall'uso. · 
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Non mi sembra vero, però, che il progetto ri 
conosca una sola specie di proceùimento, quello 
per istruzione formale, poiché così la citazione 
diretta come la citazione dircttìssìma hanno un 
periodo di preparazione che precedo il giu 
dizio. 
. L'istituto della c ìrazionc diretta è perfetta 
mente diverso dall' istruttoria. In questa, che 
ha carattere giurisdizionale, il giudice istruttore 
non solo accerta le prove, ma le ricerca. Invece, 
ncll' istituto della citazione diretta, che è infor 
muto al sistema dcllisu-uxlone contradittorla, il 
Pubblico :mnh;tero ricerca le prove; ma, quando 
vuol farlo accertare, è tenuto a richiedere l' o 
pera della funzione giurisdizionale. 
Esaurite le indagini, ove il procuratore del 

He ritenga che non si deve far luogo il. pro 
cedimento, riehicde la deci:;ione del giudic:e 
istruttore. 
Ora, po~to che nl giudizio si 'può non far 

luogo, affermare che li~ citazione diretta, è inizio 
dcl giudizio e non già dcl procedimento, co 
stituisea una vera contraddizione. 
E sarebbe una contraddizione non meno evi 

dente il fondere insieme - corno vorrebbe la 
Commiggione - l'istruzione formale e la cita 
zione diretta, cioè due istituti sostnnzialmente 
diversi. 

Ad escrnpla, la Commissione vorrebbe tra 
i;portnto nella sez!one I del cnpo I dello stesso 
titolo, che regola l'inizio dcli' istruzione formale, 
nnche l' nrt. il:!O, il q uni e dispone rhti il e pro 
curntore del Re provvede agli atti di ricerca 
de!le prove •; 1nentre ql!esta disposizi_one sta 
ngli nntipo:ii con quelle d:c nella sezione I del 
capo I regohno !'istruz!onc giurisdizionale. 

Anche In. citazione direttissima è preceduta 
da un breve periodo di · prep11razione, che fa 
p:lrte del procedimento. Sono veramente in 
questa sede re!;ol:tte anche alcune funzioni 
che riguardano il giudizio. Mn parmi utile 
tenere raccolto l'organismo dell'istituto, in 
vece di smembrarlo ln più punti. 
Altre osscrvnzioni fa. la. Commissione sull'or 

dinttmcnto dc~ titolo III, che concerne ia li 
berld personale delf imputato, llmltandosl, però, 
a dlchlaràre che desldcr.'.l. ritocchi a fine di 
semplificazione e di plù regolare distribuzione 
della materia. 

Ora, ho riscontrato tutti 1 capi che formano 
oggetto di questo titolo, e - potrò sb11gliare - 

., .. 
<;(> 
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ma mi sembra che il titolo è ordinato in una 
forma slstcmatìca, 

Precedono le disposizioni che riguardano i 
modi di presentu z ione dctl' imputato, che sono 
tro : presontazlonc spontanea, arresto, mandati, 
e quindi la ripartizione dcl capo I in tre s;-- 

. zioni. 
Succcaslvamente vengono le norme che re 

golano la custodia preoenllca e la libertà p1·01) 
vi~oria, e quindi due altre sezioni. 

Ma qui debbo fare una parentesi. La legge del 
30 giugno 1876, riducendo le attribuzioni della 
Camera di consiglio, nell'interesse della libertà 
indi viduale, aggtuuse ali' art. 19i una disposi 
zione, in forza della quale gli arrestati in fla 
granza di un reato, per il quale non si possa fnr 
luogo Il. mandato di cattura, debbono, dopo rin 
tcrrogntorlo, e-sere posti in libertà con ordi 
nanza dcl pretore o dcl giudice istruttore, a cui 
siano presentati, 

L' istìtuto della -libertà provvisoria è affatto 
diverso da quello della scarcerazlonc imme 

. dlata per effetto della 1 a parto dell' art, Hli, 
perchè si riferisce ai reati per i quali può farsi 
luogo a mandato di cattura. 

Alla prima parte dcli' attunle articolo ]()j 
corrisponde l'articolo :}jg del progetto, il q uule 
dispone: • Quando siasl proceduto all'arresto 
senza mandato, il giudice, dopo l'interrogato 
rio, ordina che l' arrestato sia posto ìmmcdia 
tamente in libertà, so il fatto non costituisca 
reato o l'arresto non sinsi eseguito in fla 
granza .. 

e H giudice ordina altresl che l'arrestato sia 
posto immediatamente in Iibcrtà se per il reato 
la legge non autorizzi il mandato di cattura •. 

Ora, non comprendo come si esprima il voto 
di doversi chiarire o emendare il progetto 
nel scuso che l' arresto nella flagranza di qual 
siasl reato per cui è autorizzato il mandato di 
cattura non impedisca in modo assoluto di con 
cedere hl. libertà provvisoria, richiamandosi 
l'art. 3&8, il quale non ha nulla di comune con 
l'istituto della libertà provvisoria. 
Per l'assetto sistematico dello schema l' isti 

tuto della scarcerazione immediata, per Ia quale 
non si fa luogo alla custodia preventiva, trovasi 
bene collocato nel capo I; mentre l'istituto della 
libertà provvisoria, che suppone la legalità della 
custodia preventiva, e mira a farla cessare, bene 
ha preso posto nel capo II. E basta leggere l' ar- 
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ticolo 3()7 per vedere che la libertà provviso 
ria non è ammessa sol quando trattasi di reato 
per il quale la legge stabilisce la pena dell'er 
gastolo. 

Passo. ad esaminare se lo schema non con 
tenga quella serie di disposizioni che si fa voto 
di doversi introdurre . 

Una delle novità del progetto, che ha con 
ferito alla preeisione dcl sistema e alla sem 
plìfìcazlone della.· materia, sfrondandola. delle 
ripetizioni che souo cosi frequenti nel vigente 
Codice, consiste no ll' avere raccolto nel titolo I V 
del libro I una serie di disposizioni di carat 
tere generale. 
Intanto la maggior parte delle disposizionì che 

si desiderano trovasi appunto in questo titolo; 
qualche altra trovasi - come- dimostrerò ap 
presso - in nitra sede. 

Uno dci voti •cade sulla facoltà accordata, 
nell' articolo 50-1, sulla traccia dcl Codice au 
striaco, nl presidente della Corto d' assise di 
decidere, anche immediatamente dopo l' aper 
tura del dibattimento; nel caso in cui l'azione 
penale sia estinta, ovvero non possa essere 
promossa o proseguita. 

Ebbene, ncll' nrt. 111, il quale dispone' che 
nel giudizio lo ordinanze e le sentenze sono, 
~ pena di nullità, precedute dalle conclusioni 
dcl Pubblico Miulstero, nell'art. 110, che de 
finisce i provvedimenti dcl giudice, e nell'ar 
ticolo 578, che nccorùa il ricorso per cassazione 
contro tutte le sentenze inappellabili; è saneito 
l'obbligo fatto 11! presidente di sentire la pnrte 
prima della dechiione, è stallilito che la deci 
sione dcye essere data con i,enten;m, e che 
la s·!ntenza ò sogi;etta. a ricorso per ca&>u.Zione. 

Un secondo voto cado sulla dichiarazione di 
inammissibilità. dci ricorsi pc•r cassazione con 
tro le sentenze dello Corti d' nssi:>c, che, a 
norma dell' nrt. j:J:?, si devo emettere in ca 
mera di con~iglio dal giudice che ha pronun- 
ziato la sentenza. . 

Ebbene, secondo la disposizione dell'art. 113, 
deve provveJcre il presidente della Corte di 
assi~e con l'intervento di due giudici del tri 
bunale locale, designati volta per volta dal pre 
sidente dcl tribunale stesso. 

Un terzo voto cade sulla conservazione dC'l 
potere disc:rczionalc dèl presidente della Corto 
d'~sise, che giustamente si vuole mantenuto 
in confini pili moderati. E il potere discre- 
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zionnle non Rolo vedesi mantenuto nel progetto, 
ma trovasi esteso a tutte le giurisdizioni. E 
questo è il motivo, per cui il potere discrezio 
nalo non è stato eollocnto nel capo II dcl ti 
tolo II Rotto la rubrlca: · Dispnsi:;in11l «pccùtli 
pei· il dibatliment» acanti altri C01·te rl'assise, 
ma, invece, nel capo I, che contiene le Dispo 
sisioni g1•ne)"((/i sul dibnttimenta, e, pili parti 
colarmente, negli nrtlcoli 478 e 47(). Vero è 
che In queste disposizioni si usa la parola gi11- 
dice e non JJi·1~.~it71•11li• •. :\fa hisoguu considc 
rare che, quando si tratta di giudice colleglule, 
il potere discrezionnlo è nffìdato al collegio: o 
ciò mi sembra razionale, poichè trattasi di 
esaminare so sia o meno il caso di ordinare lo 
sperirnento <li nuove prove, e quindi <li unn 
q11Pst.io110 <li convincimento. Quando, invece, 
trattasi <li giudizi di Corte d' assise, il potere 
discrezionale è affidato al presidente, il quale 
è l'unico giudice. 

. Chiusura di votazione. 

PRF.SIDEKTF.. Dichlaro chiusa la votazione. 
Prego i senatori scrutntorl di procedere allo 

spogllo delle schede. 
(I senatori scrutatori procedono allo spoglio 

dello schede). · 
I fanno preso parte nlln votazione I scnatorì: 
A ruaboldi. 
Baccelli, Bnlcnznuo, Bnrracco Gìovanni, Ba 

sile, Bava-Bcccnrìs, Beltrami, Berretti, l.ettonl, 
Blnscrnn, Bodio, Borgatta. . 

Cadolini, Cactnni, Cnlabria, 'Cara fa, Caravag 
gio, Carie (Il useppe, Caruso, Casti~lioni, Ce 
fol~·, Ccnturini, Chironi, Colleoni, Conti, Cor 
sini, Croce, Cruci.mì-Alìbrandl. 
Dalla Vedova, Dallolio, D'AndrPR, D' Aynln 

Valva, Dc Giovanni, Dc Luca, Do Sonnaz, Di 
Brocchetti, Di Camporenlc, Di l\lartino, Di 
Prampero, Di S11n Giuliano, Durante. 
Fubrlzi, Falnn Eugenio, Fano, Fill Astolforw, 

Finali, Fiocca, Fra!!Cara, Frola. 
Uarofalo, 0()~si, Ghrrnrdini, Giordano Apo 

stoli, Grnssi, GrPppi, Gunla, Gunlterio. 
Lanciani, Lnnza, Leonardi-Cattolica; Levi 

Ulderico, Lucchini Luigi, Luciani. 
. 1\lalaspina, Malvezzi, · ::llanns~ci,. l\lassarucci, 
Maurigi, 1\lazziotti, l\Iazzolaui, Mazzoai, ::llele, 
l\Iclo<lia, Minesso, Morra, l\lor!ara. 

;Kovaro. 
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Oliv~ri., 
PAganini, P11padopoli, Parpnglin, Pedotti, Pel- 

loux, Perla, Pctrdla, Ponti, Ponzio-Vngli:i, PnW.'. 
Quarta. 
Hidolfì, Highi, l{ignon, Rossi Giovanni, Rom•. 
S:1cchctti, Snladini, Sal vnrezza, San ::l!llrtino 

Enrico, Schupfcr, ~cialoja, .Scrcnn, Sormani. 
Tabacchi, Tam11ssia, Tassi, To<laro, Tomma 

sinl, Torlonia, Torrigi:ini Filippo, Torrigiani 
Luigi. 

Vnc-ca, Vaccaj, Vigano. 

Presentazione di disegni di legge. 
·n:or.sco, ministro dl.!l tesoro. Donrnmlo di 

parlare. 
PJ{ESTDEXTE. Xc hn facoltA. 

· TEDESCO, ministro dcl tc.-:01·0. Ilo .l'onore 
di . prcscn tare al Senato i seguenti disPgni di 
lc;;;c, già approvati dal!' uHro ramo elci Parla 
mento: 

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzati prelevamenti di somme dal 
fondo di riserva pl'r le. speso impreviste ncl 
l'cs~rcizio ftnnnziario ]!)10-!lll durnutc i pe 
riodi <li vaca11zo parlamentari dall' 11 ul !?8 110- 
,·cmbrc 1!)10 o <lai 2!) <lkcmhre 1!)10 111 !?3 gen- 
11nio 1911; · 

Conrnlidazione <li decreti Reali coi. quali 
furo110 nutorizzat1i pr<'lcnizioni di somme clr.l 
fondo di risi>rva 1wr le ~pc:<c imprc\·istc tlel 
l'esPrcizio fìna11ziario l!ll0-11 tlurnntc il pe 
riodo di vacanze parlamentari dal 10 aprile 
nll' 8 maggio 1()11; 

RPncliconto gcnernle consuntivo dcl.l'.Am 
mini;;tr11zione dello Stato per l'esercizio finan 
ziario 1 !10u-~l07. 

PRE8IDENTI-:. Do atto all'onor. ministro dcl 
tesoro della present.azione di <111esti di~cgni <li 
kgt:;e, i quali saranno trnsmc<1~i alla Commis 
sio110 di finanze. 

· Ripresa della 'discnasione. 

PHEs;rnEXTC. Ifa fa!'oWi di parlnrc il Rcna 
torc Vace:\ prr continu:1rc il suo disco1·so. 

VACC.\.. Sul IV libro la Commissione osserva 
che l' cpigrnfc <leve essc;-c mutata, o per lo 
meno inte1-:rnta <'Oli qu:1lcho agg-iunta che in 
dichi non cs:>erè so!o il procedimento di ese 
cuzione ehe 110 forma il co11tc11uto, e fa and1e 
il voto della migliore - dislrihuzio11c della mr, 
terin. 

•·" .·- " ~ - ... J 
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Bisogna ìunanzi tutto rilevare che questo libro 
non è intitolato: Della esecusionc dei .(Jillllicrlli, 
ma invece: Della csecusione, e quindi com 
prende anche l'esecuzione di atti diversi dalle 
sentenze. 
L'esecuzione penale deve essere mantenuta 

distinta dalla civile; e quindi due titoli: il 
primo rigunrda l'esecuzione pennie, il secondo 
I' esecuzione civile. 
La sospensione dcll' C'SCC'.U7.ione della. con 

danna, che costituisce una eccezione, forma un 
capo a sè dcl titolo II. 
Fra i cas! di sospcnslono dcli' esecuzione 

della condanna v'è quello della condaun.i con 
dizionale, che è staccata nei due periodi: l'uno 
di cognizione e l'altro di esecuzione. Le norme 
relative al periodo di cognizione fanno parte 
dcl titolo HI del libro III; le norme relative 
111 periodo di esecuzione fanno parte <li questo 
li bro. 
Viene voi un altro capo dedicato 1111' amni 

stia, ali' indulto e alla grazia. 
Doll'amnistia si parla in questo libro Rolo in 

quanto fa cessare l'esecuzione deliri condanna; 
mentre dcll' amnistia che estingue l' azione pe 
nale si parla nei libri II e Ili. 
Anche il cssellnrio giudizinl« e la riahilitn 

zione si collegano all'esecuzione, e quindi un 
nitro titolo, diviso in due cnpi. 

Un altro titolo è dedicato al rapporti ~iuri 
sdlzionnlì fra le autorità italiane o le strnnlero, 
e dlscipliun le l\ìgatorie iuternnzionuli, I' e-tra 
dizione e l'esecuzione. dello condanne pronun 
ziato all'estero. 

Ciascuna· di questo materie doveva essere 
regolata. distintamente dalle altre ; e cosl si 
s;iicga la distinzione dcl titolo in tre capi. 

Viene in ultimo un titolo nuovo, dedicato 
n~l' incidenti di esecuzione. 

Xon posso- addentrarmi in tutte le critiche 
che si muovono a parecchie disposizioui di 
questo libro, poiehè abuscrel troppo della be 
nevolenza del Senato. 

Xc segnalerò alcuno. 
Si reputa. nffatto inutile l'art. G:ll, il quale 

è fa rìproduzlouc dell'articolo 852 dcl vigente 
Codice, e, statuendo il principio della esccuto 
rletà rlc~li atti delle Autoritè giudizi:\rie in 
tutto il territorio del Regno, si rlcotleg» alle 
rngrrfrll"Ù' internastonaì! e alla cstrtuìi sion«: 
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materia elle offre vasto campo di studi alla 
dottrina e alla giurisprudenza. 

Si chiede la soppressione dell'articolo 6.J.O, 
perché esso, riproducendo parzialmente l'arti 
colo 28 dcl Codice penale, può suscitare 'n 
dubbio della purzjale sua tacita abrogazione; 
mentre l' art. G.JO riproduce l'art. 10 del R. de 
creto 1'' dicembre 1889 per l'attuazione del Co 
dice penale, che determina l'Autorità di pub 
blica sicurezza avanti 111la_q11ule il condannato 
alla Y igilanza speci aie deve fare la dichiara 
zione stabilita ncll' 111·t. 28 del Codice penale. 

f; da notare che le disposizioni del R. dc 
eroto 1° dicembre 1!-l83, che hanno carattere di 
esecuzione, trovansì raccolte In questo libro, e 
naturalmente, fra esse, bene ha preso posto 
l'art. 10, elle riguarda I'csecuztone delle con 
danne· alla vi~ilanza speciale dcll' Autorità. di 
pubblica sicurezza. 

)la. è evidente l'equivoco nell'essersi rite 
nuto abrogato il capoverso dell'art. 601 del- 
1' attuale Codice, il quale stabllisce il principio 
dcli' intervento della funzione giurisdizionale 
nella dichiarazione di prescrizione della con 
danna. SJ il capovcrso dell'art. 601 fosse stato 
abolito, avrei cl1ietito anch'io che fosse ripri 
Htinnto. Ma bi,i(lgna. avvertire che dalla dispo 
sir.ione dcl capoverso dell'nrt. GOl Io schema 
ha pr.:)so le mosse per formulare il titolo VI' 
di questo libro. Infatti, l'art. 616 dispone che 
e il g'ÌUÙÌCC <"he ha Jll"OnUll7.int'.J fa Rentonzn, 
I' ordinanz:i. o il ùecrdo, ò r·ompetcnto n clc>d 
dcre, in quanto non sia diversamente stabilito, 
su tutti gl' incidenti di esecuzione •. 

D1111qne la funziono giuris<lizion(l)c deve in 
ten·euirc non solo uella prcsrrlzione delh con 
danna, ma anche 111 tu~ti gl'inciùenti di ese- 
cuzione. . . 

Ifo volut1 indicare questa serie di osserva 
zioni (o temo di a vere a hus..-i~o ùdl:t hcncvolcnza 
dci. colll•ghi, considerata. anche l'ora tarda), per 
p0rro nella sua vern luce il progetto. 

Pren~o ora n.d csaminnre i voti espressi dnl111. 
Commissione sulle principali innovazioni che 
formano ogg<!I t·> ddlo sc!Jem·i ministeriale. 

E~sa propone di sopprimere l'articolo l'', re 
putandolo inutile. 

Credo, invere, rhe questa disposizione sia. uti· 
lissimn e strettamontti colleg11ta con l'art. 1° 
del Codice pennie, e c·he contenga un'altissima 
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affermazione di principio, de;;na di essere scol 
pita nella nuova Icgislnzionc processuale. 

Che cosa statuisce l'articolo 1° dcl Codice 
penale? e Nessuno può essere punito per un 
fatto che non sia espressamente preveduto corno. 
reato dalla Iegge, 11è con pene che non siano 
da e ssa stabilitc ». E come è concepito l'art. 1 o 
dcl progetto? e Xessuno può C$.'!Cl'C punito se 
non in forza di una sentenza pronunziata con 
le formo stabilite dnlln leg,~e •. 

Como si vede, trnttasl di due disposizionì in 
intima correlazione fra loro. ~ella prima si af 
ferma un principio di diritto sostnnziale: nella 
seconda si afferma un prinr-ipio di diritto for 
male, !..A. prima concerne In. 111wihili/1i, la se 
conda, la Jitmi.:io11c; e luna o l'altra seg nnno 
i limiti posti dalla. legge al r,'g"i!r:c repressivo. 
I migliori Codici stranieri contengono una 

prima disposizione che ne costituisce come il 
programma; e l' nrr. 1° dol Colico nus triaco, 
opera del Glaser, ò concepito in una forma 
presso che eguale all'art, J ·> dcl progetto. 

Qunndo I' onor, m.nlstro g•iarJasi~illi pre 
sentò l'o schema nlln Ca111e1-.i dci deputati, la 
minoranza dcliii Commissione mosse la stessa 
obbiezione. )fa il relatore, on. Villa, nell' esprl 
more li pensiero della macgtoranza, osservò 
«ho, • trattandosi di un Codice che deve es- 

. senzialmente stal.Ill re un si-tcuiu di garanzie 
contro o:;ni forma di nrbitri >· cd ogni eccesso 
di potere e di autorità, non doveva scm brare 
nè inutile nè inopportuno che l:i prima parola 
del legislatore contenesse I'aflcminzionc solenne 
di un principiò che è fa base dcli' ordino giu 
ridico •. 

Nè la formula dcli' art. 1 • sembra tecnica 
mente inesatta. 

Si parla soltanto della sentcnsa o non anche 
della legalità dcl procedimento, perché si ha 
riMuardo al periodo dell'e~ceuxhne, in cui hi 
soc;na tenere conto soltanto della sentenza, che 
costituisce il titolo esecutivo. 11 procedimento 
deve ritenersi legalo ed e~murito con lo speri 
mento doi gravami, nltrimenti la sentenza non 
s-1rehhc diYenuta t>.'li>cutiva. 

Xè si menziona e~preirn\mcntc il legittimo 
eserci;io del potere giurisdizionale, perchè una 
sentt>nza pronunziata da un magistrato che 
non abbia il legittimo esercizio dcl potere giu 
risdizionale sarebbe inesbtente. 
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Ad ogni modo, si polrebbe inserire nella cli 
spo~izione nnehe questo requisito. 

Consento nel concetto che sarebbe un'utopia 
il ripristinare l'antica azione popolnrc, nel 
senso che cia~cun cittadino pos~a essere inn~ 
stito dcli' nccusa. 

Non si <lcYe, però, sco11ve:1irc che nclll\ dot 
trina si è vc:111ta manifcstnndo una larga ten-· 
denw, rnppresentata fr:i gli nitri, da Tiar, Ifolt 
zen!l(df, Gncb>t, Odilon-Barrot e Zannrdelli, in 
f;\\'orc dt'l c:oncorso dcll'nzione ch·ic.a con I'n 
:r.:0110 ufiicinle. 

Il Grwist fvrmulò cosi il ~uo pensiero nel 
Congl'<':<8() gforidic0 di Xori111bcrga dcl 1875. 

•L'accusa J>dvata r:cl pro('.e,;.-;o pennie ger 
nrnni('o è tl''("('s~aria alla conservazione dcl di 
ritto puhhlico, non ~olo r,er le offese, ma come 
compl·.~nfento generale dcli' accusa pubblica>. 
Il f08nco1·;;0 dcll' azim:;e ci vka. con laccusa 

nffici:ile F<i propugna SO!ll'ntutto nei procedi 
menti P''l' rt>ali ('he più dire:tamcnte toccano 
la cosn pubblica. 
L' ef Pmcnto dcl danno nei renti è complesso. 

In alcuni l>i riflette dirPttam<•nte sn coloro che 
patbc0n" l'olf '8:1. In altri h le,ionc giuridica 
si ris;1ccchia nella universalità dci cittadini. 

01·a, per questa sec0nda. 8pecie di reati, i 
quali no:i c·.onf~riscono tirol0 all'azione civile, 
si atfor~r:ia il coac:tto del concorso dell'azione 
d\'ir·a con I' nceusa ufficiale, sia come snrro 
~ato dl'I 1·oatt·ibuto ·che la parte civile reca alla 
rPprC',~<.;ion<', :,; i P"r I' intcres~o che nei rcg-gi 
mcnti lihrri o ci\·ili i citla(lini hanno alla tn 
t~)la dell'ordine puhblico e delfo pubblic;hc li 
bertà. 

Il progetti) si nvvidna. appena a qne8ta sc 
CJndii tendenza, e, trannci qualche c~crzionc, 
non nccorcb il co:ieor"o ali' C'screizio dcli' aziono 
penale che all ~ collettività, le quali nou fanno 
temero quelle vc11òctto o qnci ricatli, di. cui 
giustnrnrntc f;i pr,•occu;)a la Commissione. 
Il pro;.\"dto nmmetlc a concorrere a!l' e~er 

cizio dcli' axione petmlc, innanzi tutto, le asso 
cia.:ioni legi1lme11t,J cost/lui!e pe1· 1mn-scopo di 
i;1fcresse JJ111Jb!ir11. 
In Fr:incia v'è tutto un mo\·imento scicnti 

fieo e l••gislativlil in favore di qucs!c associa 
zioni; e gl' interpreti più nutorevoli ùi questo 
movimento sono' il Kourisson o il Bérenger, il 
quale, nella tornata del 27 mng-gio 190fl, p1 e 
s:mtò al S:mato un dise~;no di legge: movi· 

'i . ' ~. r. 
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mento che si è venuto sempre più affermando 
nelle discussioni della Società .goneralc delle 
prigioni. 

:Ma non ho bisogno cli rnmmonture I' autorità 
di giureconsulti stranieri, bnstnndomi invocare 
quella dell' illustre presidente della Commìs 
sione, ùcll' onor. senatore Quarta. Egli in seno 

- alla Commisslonc per lo studio dci provvedi 
menti contro la delinquenza dei minorenni cal 
deggiò il concorso delle nssocinzionl di patro 
nato nell'esercizio dnll' azione penale per. i 
.rcnti commessi a danno dci fanciulli. Ed essen 
dosi proposto che il concorso fosse semplice 
mente adesiro, egli volle che fosse pieno, e 
che si potesse nttunro nnr-ho nel caso di astcn 
siono del Pubblico Ministoro. 
Il concorso ncll' csorcixio dcll'nxiono penalo 

è parimente accortlnto alle is{il11:;;irwi pubblù-h c 
di b1•1tcfi1·1·11~n, lo quali sono enti pubblici, e 
quindi neppure offrono il pericolo di vendette 
private e di ricatto. E a. ciò si 11ggi1111ga che, 
dovendo esse costituir-i parti' civile, occorre 
cito siano preventivamente autorizzato dalla 
Giunta provinciale amministrati va. 
Sembra che qui il progetto muova dal prin 

cipio dcli' interesse civlco cho si connetto alla 
benefìcenza pubblicn. Nè è in equivoco, anzl 
purmi che sin nel vero lonor. ministro ;;uarcln 
f'igilli quando nella relaziono che precedo il 
progetto afforma cho • la concessione dcli' a 
zione penale noi riguurdi delle istituzloni pub 
hlichè di bcncflcenza trova tondamcnto nel- 
1' azione popolare, gih a111111cs•m dall' art. 8:2 
della legge dcl 17 luglio lt'\JO •. 

Si sa che l'azione popolare am messa dall' ar 
ticolo 182 tr cosa ben diversa. ;\la un f;itto, 
certo si afferma con questa dispo~iziouc: l' in 
tcrcs3c civico d:e Ki connette alla pubblica 
bcneficenzn, donde il progetto ha preso le 11w;;"o 
per coorclinare le iniziative private nllc inizia 
tive ufficiali. 

lira, s~ sono di nccorclo con lo schema mini 
i;tcriale nei rbpclli clrllc n~s')ciazioni lPgnl 
men te co~ti tn Ìt'l per u 11() ~<'opo rl' in tc'rcs~c 
puhhlico, non convengo col progetto nei ri 
guardi delle (l~socirr::in11i li•r;r1lmr•11/i• C()slil11i/f' 
p1•1· uno Sf'Op() di inl1•ressr• prri(1•,,sim1fllf', e fo 
voti che questo ca,;o sia eliminato. 

Anehe qui v'è il principio della collettività; 
ma in questa specie di associazioni non manca 
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l'interesse privato, o di classe,_ che può fttr te 
mere gli abusi. 
Il pro~etto dcrog.\ nl principio della collctti 

vitil. in due soli rasi: con l'acrordnro cioè b fa 
colt:\ di con<'orrcrc ali' escrci:;do dcll' azione pe-. 
nalc 111In parte lesri nei delitti di dilfomaziono 
e i11gi11ria e nd· ogni elettore nei delitti contro 
le libertll. politiche. 
Quanto alla parto lesa, non si tratta di una 

novit:\, per<'l1è attualmente la parte Jm~a, nei 
ùditti per i quali si pro<~ede a qncrcla di parte, 
non ha soltanto il diritto di eccitare, con la 
quercia, I' cscrdzio dcll' aziono penule, ma 
n.nchc l'altro cli promuoverli~ direttamente con 
l' istanzl\ di citn:r.ione. 
In questa spPcie di delitti la parto lesa ha 

intrrrsse, più c·he ·alla pnni?.ione dd colpevole, 
a vemlicare il suo onore', e stimo opportuno che 
li) ;,i offra il mezzo <li promuovere direttamente 
la repressione. 

Quanto 11gli elettori, occorre considerare che 
l' 11rt. l:l9 dcl Codice penalo richiama, in gran 
parte, le. disposizioni della leggo elettorale poli 
tka, che gi;\ accorda a q ualunq uc elettore la fa 
cul th ili promuovere l' azio11ti penale per i reati 
elci tornii, e che, se vi sono altri reati ai quali 
tale focoltA si Yicne nd estendere, non si può 
negare in uno Stato retto a libere istituzioni 
l'interesse ci\'ico di s~lvagnardaro direttamente 
i dii-i11i f<tati1tnl'L . 
Dopo cssnsi imp11;;11at.:i la ln~ittimit~\ e l'op 

po1·tu11it<\ ùd con~or . .;v dci privati ndl' esercizio 
dell' a:do11c penale, si nffaccia110 due altre ob 
hict:ionL 

Si ufforma che manca una si>1temazionc or 
ganica dcli' istituto, e cho si mnnifostcrcllbe un 
p:irallclbmo fra il Pubblico )[in18tcro, tenuto 
ad intervcnirn sempre noi procedimento e nel 
giudizio, e lattore privato. 

·nra l'istituto trovasi org11nicame11te siste 
mato. 

X on si può, a norma <lcll' 11rticolo 5, concor 
rere~ al!' co.erdzio clcll'azio1w penale ecnza. cost.i 
tuir~i pnrte civile, assoggettandosi c·oi;I l'nttorn 
privato a tutti gli obblighi ~ a tutte le 8:111- 

zioni ehe sono inerenti 11.lla cost.ituzione di 
parte <-h-i!e. 

Se l'attore privato promuove lazione penale 
con lst:inza d' istruzione formale, il giudice 
istruttore - come è disposto nell' nrticolo 201 - 
può dichiarAre non luogo a procedimento. 

• 
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Se l'attore privato promuovo il giudizio con loro flualitil e soggetti a sanzione di legge pe 
citazione diretta, la persona citata - per la <li- nale. 
sposizfonc dell'art. 3:?8 - può fare opposizione Ora, quando si accorda alla parte dv ile il 
avanti al giudice istruttore contro la richiesta diritto <li concludere per l'applicazione della 
di citazione. pena e le si concede la facoltà di impugnare 

~ra. si obbietta puro: col fare intervenire nel le sentenze per gli cffl'lli propri dell'azione 
procedimento e nel giudizio il Pubblico Mini- penale nel caso in cui il Pubblico Miuistcro 
stero e l'attore privato si avrà un parallelìsrao presta acquiescenza alla sentenza, si fa con 
fra l'uno e l'altro. correre la parte civile all'esercizio dell'azione 
Il Pubblico )Iinistero interverrebbe per tu- penale. Anzi, nel caso in cui il Pubblico ::\Iinistero 

tela re gl' interessi della legge e della glustlaia, presta acquiescenza alla sentenza, la forma del 
e il suo intervento costituirebbe una garanzia concorso cessa, e la parte civile diventa organo 
efficacissima nei riguardi dell'imputato. esclusivo dcll'uzione pubblica, Perchè è la. parte 

Dcl resto, nessuno ha mai pensato 11. questo civile quella che pone in movimeuto l'azione 
'parallelismo in Francia, dove le pubbliche am- abbandonata dal Pubblico ::IIinistero. 
ministrazioni hanno diritto di concorrere col Dunque, secondo il concetto della Commis 
Pubblico lllinistcro alla funzione accusatoria, e siouc, ali' esorcizlo dcll' azione penale dovreb 
nessuno vi ha pensato presso <li noi per i casi bero poter concorrere non solo gli enti o le 
in cui la parte lesa, ovvero gli elettori, prornuo- collettività. indicate nello schema, ma altresl 
vano l'azione pennie. tutti' le parti lese sotto la veste di parte eh-ile, 

In fondo, si avrebbe lo stesso parallelismo con prerogative molto più larghe di quelle che 
che verrebbe a determinarsi se fosse accolto il il progetto accordn alla parte civile, alla quale 
concetto della Commissiono di ammettere, in non consente che gravami molto limitati. 
sussidio del!' attività ciel Pubblico Ministero, Ora, chi. ha pratica <lei processi penali sa 
quella di altri organi propri dello Stato, desì- che le parti civili non hanno freno nell' esor 
gnati in ragione di particolare competenza per cizio delle loro prerogative. Come si espresse 
l'esercizio delle azioni di repressione dci reati con molto senso di opportunità la Corte di cas 
nnscenti da contravvenzioni a lcg~i ummini- saziouc ùi Torino quando fu chiamatn con le 
strative .. Una volta che l'uttivitù di questi or- altre Corti a dare parere sui princìpt che de 
gani dovesse ìntcrveuìre in sussidio di quella vevano informare il nuovo Codice: e la pra 
del Puhblico Minbtero,. sl delineerebbe la stessa tica insegna che le parti civllì sogliono non 
condizione di cose, che si rileva come un di- avere alcun ritegno ed eccedono sempre nei 
fetto dcl sistema del progetto. loro mezzi di difesa; e che la intromissione 
In sostanza, la proposta. della Commissione della parto civile nella istruttoria penale, la 

verrebbe ad allargare oltre ogni misura il con- quale interessa csscnzlulmeutc la società offesa, 
corso dci privati nell'esercizio dell' azione pc- tendendo a sostituirsi al Pubblico :'llinistero, ne 
nale, con 1' estendere lu. facoltà per la costi tu- intralcia il movimento, ed ò tuttu in· danno 
zione di parte civile, e col concedere alla stessa dcll' imputato e della società, chiamata a pu 
l'attribuziono di impugnare la sentenza and1e nirlo; se reo, cd è nnn molestia, se innocente•. 
per gli cffotti propri dcll'nzione penale nt'i casi Iuf:ttti, in In:;hUtcrrn, in Olanda e in Gcr 
in cui tale facoltà spetta ag-Ii organi ufficiali dcl- mania non è amme;;so il cnmolo delle .dne 
l'accus:t e non sia. dai medesimi esercitata. E, azioni; l'aziono civile deYe essere esercitata io 
come se ciò uon bastasse, si legge nella 1 e- giudizio ci vile. Nell'interesse della economia dci 
!aziono che deve riconoscersi alla parte civile giudizi è utile mantenere il cu111olo delle due 
il diritto di presentare conclusioni anche per aziooi; ma non si pensi a trasformare la parte 
l' applicazione della pena. . • civile in vera parte accusatrice. 

E dovrebbero essere ammessi a costituirsi ·Poche ossen·azioni sulla competenza. 
parte civile anche gli enti o le collcttiYità aventi l:'na delle cause delle attuali lentezze del- 
pcr ufficio di promuovere o tutelare alti intc- l'amminbtrazione della giustizia penale dipende 
ressi generali della socictit o di i;iugoli gruppi dall' ecccs~ivo ingombro ùi lavoro negli uffici 
di cittadini per i fatti commessi in antitesi della d'istruzione, dovo si affolla una congerie di 
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procedimenti per lievi reati, il cui giudizio si 
suole dalla magistrntura ìstruttorla deferire ai 
pretori in base alla disposizione dell' art. 2i°):! 
dcl Codice processuale. 

Dalle statistiche risulta che nel 1 !JOj furono 
pronunziate dagli uffici d'istruzione Hl0,018 de 
cisloni individuali d'Inv!o a giudizio; e di esse 
12~>,C.Gl riguurdavnno rinvii al pretore per at 
tcnnanti. 

Il progetto dcl HJOj credè di sfollare gli uf 
fici d'istruzione aumentando la competenza dci 
-protorl e pervenendo cosi all'abolizione dell'isti 
tuto dcl rinvio. 

Lo schema t iene una via di mezzo: conserva 
i limiti attuali di competenza, e fu, invece, valu 
tare le circostanze diminuenti dagli stessi pretori. 
Comprendo che, nei rispetti della competenza 

dei protori, si debba derogare alici norma gene 
rale del titolo dcl reato per In. stessa ragione 
per fa quale, col decreto legislativo del 1 o di 
cembre 18'.10, fu abolito l' istìtuto della corre 
sionutis zu zlonc, ma fu conservato quello dcl 
riucio. 

Col mantenere gli attuali limiti di compe 
tenza del pretore senza la facoltà del rinvio - 
come avverti l'onor. Zanardclli - il lavoro dci 
tribunali diverrebbe enorme, e non sarebbe 
possibile esaurirlo. 

E perciò non solo approvo il sistema accolto 
dal progetto, ma a;.!crisco pienamente ai voti 
esprcssì dalla Commissione, di doversi aumen 
tare lievemente la competenza ordinaria dci 
pretori, subordinare nl preventivo consenso 
dcl procuratore dcl Ho la facoltà del. pretore 
di ritenere il processo, e accordare la facoltà 
dcl rinvio anche al gi urllcc istruttore. 

Sono proposte la cui utilità parini evidente. 
Ma, per i reati attribuiti alla competenza 

della Corte ù' assiso, per i quali non concor 
rono gli stessi molivi segnalati nei riguardi 

. della competenza dei pretori, non posso con 
sentire nel voto di attribuire alla Sezione d'ac 
cusa il potere di rlnviare al tribunale il giu 
dìzlo, q uando la valutazione delle circostnnze 
specifiche manifesti applicabile in concreto una 
pena inferiore. 

In tal modo si farebbe risorgere Il cosi detto 
istituto della con·e:;ionali:;:;a:;ione, fa. cui abo 
lizione fu affrettata dai voti di illustri crimi 
nalisti e magistrati. 
L'affermare che, derogandosi alla norma dol 
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titolo dcl reato, si viola il principio della cgua 
gfornza dei cittadini avanti alla legge, non è 
un paradosso. 

La dct<!rminazionc della competenza non è 
fra quelle norme giurldleho che possono essere 
lasciate al criterio del giudice, pelchè, abbn n 
donandola al crìter!o del magistrato, ne ver 
rehbe una disuguaglianza frn gl' imputali. 

Ma, a prescindere du ciò, la Sezione d' ac 
cusa, nel valutare le circostanze diminuenti, 
dovrebbe poter . ..;i Ispirare ad un criterio sicuro. 

Ora, il giudizio che fa la Seziono d' accusa 
è ùi semplice delibazione o approssimazione. 
Il giudizio vero è quello· che fa il giudice 

di merito conIa pubblicità, con l'oralità e col 
contrudittorio dell'imputato, delle parti e dei 
testimoni. 

La Sezione d'accusa deve esamlnarc soltanto 
. se il fatto costituisce renti e se esistono indizi 
sul'iieienti per pronunziare l'accusa. 

X ell' accennare al hl valutazione delle scusanti 
per pai'tc della Camera <l'accusa cosi si esprimo 
il ~[eri in: 

e Bisogncrcbùc che le prove fossero cornple 
tamcn.tc acquisite quando la procedura si trova 
ancorn avanti alla Camera d' açcusn, perchè 
questa Camera non è istituita clic per apprez 
znrn indizi e presunzioni. E come potrebbe rav 
visarle in qualità di pro\•e? Essa non sa so 
quc:;te pretese prove svnnimnno in una. istru 
zione contrndittoria >, 

E se svaniranno - tlornanùo io - cho cosa 
fai ete? L'articolo 3!>:3 dcl Codice clel 18Gj prov 
vede\•a al caso con lautorizzare il tribunale ad 
estendere la dumta del ct\fcero fino a dicci anni: 
cd ora, es~endo:;i aumentata la competenza, 
autorizzereste il tribunale aù estendere la durata 
della pena restrittiva della libertà pcrsonàlc? 
~on v'è ragiono per derogare alla norma 

inflessibile dcl titolo dcl reato . 
. Il pro:;ctto riduce la competenza della Corte 

d' assi!>e col deferire nl tribunali anche la co 
gnizione dei delitti per i quali è stabilita unn. 
pena restritti\'a della libertà per:>onale non in 
feriore nel minimo ai cinque 'anni. Ed un'altra. 
riduzione si otterrà se st'l.rà. ne-colto il voto della. 
Commi~ione (al quale aderisco) di escludere i 
delitti indicati nel numero 4 <lell' art. 15. 

Commuto anche negli emendamenti proposti 
dalla Commissione alle norme che regolano 
l'istituto della rimessione. },fa vorrei che alla. 
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parte civile fosse tolta la facoltà. <li domandare 
la rimessione della causa. La parte civile è una 
parte nccessoria nel giudizio penale, e non si 
deve trasformare In parte principale. Lò parti 
principali sono il Pubblico ::lli11istero e l' impu 
tato. Ora, quando si accorda alla parte civile 
la. faèoltiL di distogliere l'imputato dai suoi giu 
dici naturali, si viene a mettere la parte civile 
ullo stesso livello delle parti pi-inclpnll: e ciò 
coutraddico al carattere dell' istituto della parte 
civile. 
In sostanza, il Pubblico ::llinistcro, che ù chia 

malo a difendere gl' Interessi della repressione, 
tutela anche gl'Intcrcssì delln parte civile. 
Il progetto provvede, con opportune sanzioni, 

a reprimere gli abusi e gli eccessi della dlfesa, 
che si possono compendiare !'!PII' abbandono del 
l' uffìcio, nel numero illimitnto <lei difensori e 
nella eccessiva durata delle nrriughe. 

Ali' ahbnndono della di resa contribuiscono la 
muncnnza di] una disposizione netta e rccìsn, 
che tolgn al difensori ogni pretesto per abban 
donare l'ufficio, e le sanzioni assolutamente in 
suflidenti per reprimere questo abuso. Infatti, 
quando il difensore non sin recidivo, è stabi 
lita una semplice ammo11i;; i1J1w; quando, invece, 
sia recidivo, è f11<'olt1\li\•n la ponn dlsclplinnro 
della sn~J,f'11sit11u•. · 

L'artlr-olo Rti scolpisco il divleto in una forma 
nssoluta : e li difensore 11011 Jllli1 mai nhbnndo 
nare il proprio ufficio, neppure allegando. che 
siano stati violati i diritti della difesa e • L' 11r 
tico"lo ss sauziona per ogni 1':1.'>0 la sospensione, 
e l'art. 90 deferisce il proecdlrncnto alla 8:!· 
zione d' accusa, In quale procederà con forme 
celerl e spedito, · 

Ciò mi pnre che basti. Xè rni sembra c!Je 
convenga ttutorizz:i.re il presich~ntc a ehiamal'e, 
iu qunlità di difon;;orc, un a\·vocato ernrialC', 
o appartenente nl servizio lrig-alc tk•lle ferrovie, 
O 1111 dCIC'gl\to erariale,- 0\-V<'l'O un magi;;trat~. 
Il difensorn devo essere lihcro, inclipenùentc 
tla ogni \"in<"olo dbciplinarc; altrimenti h di· 
fesa perùe il suo <:A.rattere predpuo. 
E non sono f1worcvole ali' inten·ento <lei 1wi 

i-:-istr11ti in qualità <li difensori, per1·hè il rna;.;i 
i;trato non <lc\·c cssero distolto clalle proprie fun 
zioni, nè ha !1tlit11di11i, nè ù 11cldP-strato 11<1 un 
uflldo, 11011 c-01111111tihilc 1-011 •1nello clelltt mu.:;i 
i;trntur11. 

Discussùmi, f. 9:lO 94 
...., 

Il progetto rhluec am:hc il 11u111rro elci di 
fon;;ori n 11~ più di <lue, e 1·ouscnte ul ~iurlice, 
in e:asi Cl·1-ezio1111 li, lii per1111'ttl'l'll<l Jii ù di due. 

:-iemhra però più ctlìi-~1'.C lt\ proposta tlel)a 
Cornmbsio1H', di non dovm-si a111mctt1·1·c Jiiù di 
un di Censore, eù cecer.i unn.lnwn te d uc. 

.Anche lntomo alla durata delle a1Ti11;.d1e il 
J1rogetto contiene dispo,:izioni intese a rnttc 
ncl'le in razionali e:o11t111i. 
La rrpliea. è ammes..;a una sola ,-oltn, l', se \"i 

sia110 più dif<.>nsori, il presidente può 11isporrc 
d1c uno solt1111to si ri:;crvi la purola p<'l' la re· 
plit-11. 

Xon è possibile stnhilire a pi'iol'i un te1·111ine 
Jll'r la tlurnta tielle 11r1·in~he. Xon v'è uulla di 
J1ii'1 1·clativo die la clurnt1i di 1111 di:-wor:>o. La 
ma;,rg-iorc o minore durata può llipcn•lcrn da 
parec:c:hie 1·ausc, clallc proporzioni della r:aurn, 
dalla eompk,,;sitù. o dalla semplkith dci fatti, 
dall'indole rlclla prova e dalle i;tesse attitudini 
dcli' oratore ali' a1wlbi o ulln sintesi. 
l'rnvatcvi, onorevoli collPghi, a s'.aùilire per 

le a1Til1g-he dd pro<'esso Curn·olo una durata 
egunle a quella ddk arringhe in un pro<:<'s:-:o 
or<linar:o. 
Tutta la questione si ri<llll--:: al 111111w1·0 dd 

dit'l!ll~ori, pcl'(·hè 01\Ii11nria1111·11te i clit't!n~uri, 
>'l•J\·o elTCZioni, si ri[Jl':OllO l' liii r l1ltl'O. 

Xcpplli'IJ aùcrhwo 11! c-01wutro 1ìi 111-eonlnre 
al pre~itlentc la faeoliiL t!i co1.d!1:r..: la parola 111 
difcllSl.Jl'e per ll'OnC;11'1! l'ari ili~;!. Jl Jll'C',;;icll'llle 
non puo cs~cre giuùi1·l· tlc:llc c:-i,_;L·uw della <li· 

· fe!'!a. Xon si può stal1ilir0 <.:on l'sattcr.:m mnrc 
matkn du,-c ti11is1·a l' u~o e 1l•>l'P 1·11niind l' a 
llll~o. E <1uiuli lilli! simil,, fa<:olliL putrebh_c 
aprire il campo al[' urùilrio, e, in fowlo, po 
trd11Jl', 1wllc Corti ti' as.-ise, eomrilJ11ire :Hl 
aumè11:nre i Yerùl'l1i 1\i assolu7.io11 :. Il ùifo11- 
~01·(•, cui fosse tolta la parola 111e1111c sta svol 
;;c11do la difcs:t, 1uhlitcrcbùa lii g·illrilli I' 111\0 
<ld presidente come arhi11·1trio, fa1't·hl>c J'il•'V:ire 
dio all'a(:::usaw 8_i strozzi\ la difb'll; e i giu 
rati 1,o:rdilicro fodl:1wate pronm1zL1rc nn Y<.>r 
d1·tro negati ro. 

E \"t•ngo idlc os.-;~'rYazioui e ni \'oti dPlla Com 
missione sull<t polizi' ;:ill1li7.!Hl'i11. 

E,,;~i to1.Ta110 eo"'i tl1·ostituziu111' o:·;:aulen 1·0111e 
!t:· funzioni tldl'is1i1uro. 

~i YoneboB l'he tra ;.:li llfaidnli di poli;da 
t:;ii11\izinria t'o~scro <·0111presi :llldte i questori 

.. t I 
~ • Ts i! 
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per la loro qualità di uffìr-iali di pubblica si- 
•·urrna. ' • 

F11 una proposta futtn giiL dalla Sottor-onnnis 
sìouc r-ho formulò lo schema: ma poi venne 
.abbnndountn sul riflesso che le funzionl dci que 
storl hanno ani-he carattere politico. 

Por ciò che rlgunrda 1' esercizio de Ha polizia 
"iutliziaria si segnala una duplico inesattezza 
~Plln formoln dell'art. 171: •La polizia gìudì 
:daria si esercita nclt'ordine gerarchlco stabi 
lito nell'art. 1 i:? e , 
L'art. 17:? - si dice - non stahiliscc un online 

uern1·1·hi<-o: nè i funzionari inferiori possono 
o debbono attendere gli ordini dci superiori 
per nssirurnre a Ila giustizia le prove del de 
litto o la punizione <lei reo. 
(Ira l'art. 1 i2 stabilisce un ordine gcrnrchlco, 

perché distingue gli ufflt-iali dagli ng-i->nti, e 
questi ultimi hanno mm posizione gcrarc.:hica 
infrriorc n. quellu dci primi. 

Il concct lo della µ,Prnrchia si rlspecchìa nelle 
dbposizio11i seguenti, nelle quali le funzioni de- 
11P~li lll,{!'llli sono minori di quelle degli ufflcinli. 

llla l' inciso: e nell'ordine gerarchico. non 
può essere interpretato nei sensi che i funzio 
nnrl Inferiori debbono attendere gli ordini dei 
su p..riori per nssu mere gli atl i. 

l'11 inr-iso couc-cpito in una forma più larga 
trovasi nell'art. f>i dcl Codice vigente: • esser 
vati da ciascuno i liuiiti delle sue attribuzioni 
e senza pregiudizio della subordinnzlone dovuta 
ai suoi supr-riori •. Bisogna fermarsi sulla lii 
versità di I01·azione fra i due tc~t i: l' art. 57 
d<'!I Codice vigente pni-la di subordinazione 
ver,;o i superiori, e quinùi si rifc1·is1·e 1mehe 
ai supc.1'iori che non hnn110 In qualità ùi uflì 
<"iali di polizia giudiziaria; mentre la formola 
dell'art. 72 ilei progetto è più restrittiva, o si 
riferi>lce alla divcrsitli. delle attribuzioni ri:-;pet 
tive degli ufftdali e degli ngPnti. 

Il progetto - !!i dice - nd rkhianrnre gli uf 
ficiali e gli ngcnti sotto la disdpli1111 esclusiva 
dcll' Autorità giuùizinria, ll\Tcl>hc dovuto sosti 
tuire nlla censura o nlla pena pecuniaria la so 
spensione, d1e è un provvediuwnto più efficace. 

Anche questa proposta fu fatta dalla Sotto 
(·onunissionf': ma non vPnne accolta dalla Com 

. missione di re\'isione. 
Prevnls<·ro i conce I ti <lPll' onorevole mii;btro 

guardasigilli, il quale fu trn i memhri più 
autorevoli del:e due Commb:;ioni rninistcri:i.li, 
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del comvianto senatore Muuicchi e dell'onore 
vole Grippo. Si tP1me conto della perturba 
zione the ne vel'l'ebhe ai servizi pubblici d1L 
una SOsp('[)sione inllitta ngli ufficiali di polizia 
giudiziaria senza intc'ia anzi ad insaputa dei 
loro rapi diretti, i qu111i si vedrebbero da un 
giorno all'altro prirnti dell'opera dei loro or 
gani ausilim·i. 
Il progetto pone una linea prceirn di scpn 

raziono fra la funzione della polizia giudiziaria 
e l'i:;tru ttoria. 
La polizia g'iudir.iaria provvede alla ri1~erca 

dei renti per i qunli si pro<·ede di ufficio, rnc 
coglie tutte le notizie che possono condurre 
nlla scoperta <lei <·olpevoli, e ne rifcrhwe im· 
mediatamente all' Autorit:"1 giudiziaria. 
In via di ccce:t.ione, poi, si autorizznno gli 

uffiefali di polizia giudiziaria a procl'dcre a 
,Re1p1estri, a perquisizioni cd a perizie; mn si 
Yi<'ta loro di proredcrc nll' interroga.torio del 
l"imputato o ad atti di rieognizioni e di con 
fronti. 

Col ridurre le funzioni degli uffidali di po 
lizia giudiziaria si riparn ai gravi inconve 
nienti che sono ogni giorno additati dalla pra 
tic11, e che eo11corro1;0 n. rendere as~ai meno · 
eflk11ee la repres~ionc. 
Attualmente, a eomintiarc dall'interrogato 

rio cieli' imputato, fi!JC~so gli ufficiali di polizin 
giu<liziarin compiono una vcm istruzione. Anzi, 
pur .quando siano stati comunicar.i gli atti al 
l'Autoritil. g-iudizittria, I' hitrnttoriB Bi scinde in 
due lince, che i<i in<'ontru110 o negli iusucces.~i 
istruttori ov\·ero nelle frcqueuti as80lutorie in 
i;eùe di dihattimcnto. 

· Il progetto molto opportunamente vieta agli 
ufficiali di polizia g-iuùi;,,iaria di procedere al 
i' interrogatorio dell'imputato, il qunle, deve 
csse1·e preceduto dall'nvvertimento del giudice 
ehe non ha lobbligo di rispondere, e, per la 
importanza the asf\umc la confci;sione, deve 
essere cireondttto dalla garanzia dell'intervento 
dcl magistrato. 

Ed crn questo appunto il primo ntto cho do 
veva vietarsi, giacdiè, con gli nttuali mezzi di 
comunicazione, rii•sce f:u·ile tradurre lmmcdia 
tamen te l' arrc~ta to a,. anti al giudice. BaHt.a avere 
una pratica qu11biasi di proce.;.<;i pcnnli per eon 
\'i11eersi ehc sovente si muova clall' interroga 
torio per i11izi11re dalle risposte ùclrimputnto 

,·. t ~ 
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una vera istruzione, con atti di ricognizioni e di 
confronto ed esami di tostìmoni. Infatti, essi pro 
cedono all'inrerrogntorio nnche nei luoghi dove 
risiedono il pretore e il giudice istruttore, e non 
dcnunxiano il renio se non dopo avere proce 
duto ad un atto che bene poteva essere com 
piuto immediatamente <lai giudice. Sono eccessi 
ai q u11 li bisogna porre un freno. 

Nè meno opportuno mi sembra il divieto di 
procedere ad al ti di ricognizione e di con 
fronto. 
Per le prime, che debbono essere compiuti' 

con speciali forme, basta· osservare che l'atto 
non si può ripetere dal giudice istruttore. 

· I confronti poi sono atti delicatissimi, tanto 
che non mancano ct-lmlnalb-tt, come l' Ilélle, 
che li vorrebbero rls-rvati esclusivamente al· 
l'istruzione orale. 
Intanto la Commissione vorrebhe,. mante 

nuto lo statu IJUO, cd ag-giung-erc le indagini 
della polizia scientifica, i cui risultati, per 
quanto siano degni di molta. considcrazlone, 
non hanno ancora 1111 valore sicuro (Inter 
rucionc <lai ùnnco della. Commissione). 

VACCA. Non vedo· donde viene l'interru 
zione; ma a png. 31 della relaziono si dice ap 
punto ciò che ho rilevato. 
Due norme dovrebbero regolare cosi esteso. 

attribuzioni della polizia gludlziarin: i poteri 
di dlrezione attribuiti alla muglstrntura - che 
ora non riescono nel ìnfrcnarne gli abusi - e 
l'Intcgrazlone, ngll effetti giudiziari, della prova 
dci fatti che furono og-g(•tto delle sue indngini 
e dcì suoi nccertnmenti, 
Ora - domando - come si farehhe dal giu · 

dice istruttore ad integrare 11n atto di ricogni 
zione ponendo l' imputato fra simi li e consi 
mili, quando esso fil già dullutficinlo di polizia 
giudiziaria mostrato ai testimoni? 

E non debbo dire al Senato che I' impossì 
hilità di integrnre gli atti di rieognìzlono spesso 
concorre alla pronunzia dci verdetti di asso 
luzlono nei giudizi popolari. 

Sono poi di accordo con la èommi:;sione nPI 
voto che si deferisca. ai p:·etori I' istruttoriu elci 
processi, salvo al giudice istruttore il potere 
di direzione e di avocazione. In tal modo di 
verranno più rapide le ìstruxlonl. 
Soltanto vorrei che il pror-urntorc llel Re 

afc~se la facolt<\ di riehianrnre il l>l'Ot"esso cl:illa 
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pr6turn e di investire clirettauwnte il giu,Jicc 
istruttore. 
Il procuratore del Re ha diritto di interve 

nire in tutti gli ntti d' ist1·uzione, e J)()lrchhe 
tah·olta i:;;scrc messo in cond!zionc di no11 po 
tere esercitare questa prcrogati\·a ove il ;:;iu 
dice istruttore non consenti~se alla proposta di 
avocazione dcll' btruttoria. 

)la dissento dalla modifkazio11c che la Com 
missione vort"ebbe int.rodotl<\ nel sistema <lel- 
1' interrogntorio dell'imputato. 
Di accordo che lo Stat'> è attore nel giudizio 

pPnalc, e c·he ciò uon nutorizm n porre allo 
ste1-1so livello di parirfl. lo S!ato e l'imputato. 
Il progetto è informato a questo criterio. 

Iufatti,. Ili'! regolnre il sistellla della cosi doth\ 
1)1tl1l1/iri/ri 1)t'I" {e 11111·fi ne!i' Ì;;trnttOl'Ìll, i] J!l'O 

gelto al Pulililico Ministero accorda il diritto di 
inter\'cnlrc in tutti gli atti d'istruzione, 111entrc 
alla difc~a concede la facoltil di nssh;tcrc soltanto 
nd alcune spPde di atti; nl l'ub\,Jico lllinistero 
ricono:;f'e la pl'erogativa di JH'ClHlnc, in o;:;ni 
tempo, coµ;11i;r.iono di tutti gli atti, mentre alla 
difesa, prima della chiusura d<'ll' istruzione, 
non 1wrmctte che l'bpe:r.ione di determinati atti. 

!'Ila dove ;.;i delinea il mio cli,.;.-;enso della ('om~ 
missione ò nt'll'nfTcrmazionc dte Io !'.irato si 
t1·ova di fro11tc Hcl un prt•:-nmto dclin11'1c.·11tc. 
L'impulato, invece, fino a q11:11Hlo non sia di 
chiarato c·olpcvolc, si presume irmoeente. E. se 
la presu11zio11e ùi C't'llpahilità non 'si stahilisce 
neppura c·on \:i decisione cl' indo a g-iuclizio, 
tanto meno potrebhe C'SS('l'(' ;,!abilita nei primi 
alti <ll'll' btrnzionc. 

C'on la t1•01·ia <·!te il giudkC' istrnttorl•, quando 
assume l'i11tcnogntorio dell'imputato, "i trov1i 
di frolltc nel un presunto f'<>lpcYolc, ~i venchbo 
alla cond11siorw che baster<'hbe un ul'resto e~e 
guito, a11C'IH· }ll'l' l'rrorC', da nn ng·C'nte di pub 
hlic::a !iiC"un·na pl'r imprin1cr<' la stimnwt'~ di 
colpahiliu\ sulla fraut~ di 1111 cittadino. 
L' avn•rti11w11to all'imputato <:hC' 11011 ha l'oh 

hli~o cli ri"l'"111Jere non è dctcrniinato da sfi 
ducia Y!'l'sO il magistrato, ma cfal cnrattcrl' dcl 
i' intcrroptl•>l'io, il <1nalc è tlll ntto di dif,.sa, e 
non g-i:\ 1111 11 tto <l' ist1·uzi o Il<' o u a 111C'zzu di 
prova. 

Xessunn - ha insegnato la cìotlrina ro1iw11a - 
pu<l nccu::.1tr\! t·C Hlt~s:-,o (11!'111c1 f,,,,, .. /111· :'<1 o,.,.,,_ 
S(ll't'). 

• 
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Ecco «omo il senatore Pessina, nel suo lavoro: 
/,11 !lift•.,a ill'll'i111111.1/alo urlla istrucùme df'l 
711·w1'-'·"'· delinea il carattere dell' interroga 
torio: • L'interrcgntorio clell'imputato non deve 
essere mezzo ll<lopcrnto pr-r indurlo udaccusarsi 
colpevole, mu deve eia! magistruto che inquire 
p~sere ind irizzuto solamente ad invitare l' im 
putato a dire alla glustizln, se <'!rli vuole, le 
rngioul che lo assistono •, 

E in seno alla Commisslone mìuisteriule l'in 
signe crhuinnlistr, cosi dava ragione doll' ob 
bligo dt•ll'a\·vert i mento alt'huputato che non è 
tenuto a rispondere: • L'imputato dovrebbe 
esserne avvertito, perrhè potrebbe «redcre cho 
debba nssoluramcntc rispondere e pregiudicare 
la sua di frsa •. 
In fondo, che c:osa si temo dal silenzio del 

I' imputulor ~i teme che si renda più difficile 
la sc-oporta dci colpevoli. 
Ed invece, se I'Tmputato si confessa colpe 

vole. si po1w la confessione al disopra di qual- 
11insi' contestazione. L' imputato non potrà op· 
potTl' nel dlbnttimeuto che la confessione ;;li 
fLI stra11p;;ta da studiato domando <lcl giudico. 
E, quando l'Tmpututo i;b colpito da gravi in 
dixi, e, ci<'1 nonostuute, rimane silenzioso, il :si 
lcnzio conferma la sua reità. 
Dcl resto il sistema, che si propone con lo 

schema, ha vigore in Inghilterra e irr Frnru-ia, 
dove la repressione è molto più efficace che 
non presso ùi noi. 

11li pa1T<,hhe, poi. inutil; f;lllldre espressa 
mente 1wl?a !e;.:ge il diritto llPll' inte1Toga1o <li 
11on risponr.krc. .\ 11ehe utt uni 111<'11 lt! l' im pu tnt.o 
non ha l'obbligo di rispon<lt•rc, e nc~~sun l\JPZZO 
coerdri\·o può c;.:s1'n·i per fnrlo parlare. 

La propo;;ta {lj don~r:;i nmnwttC'rc la difesa 
orn.11· a\·;111ti alla ~t·zio11e d'accusa. ha. un pre 
<·ed<'lllt! in quella dl'lla ::iottoeom11iissiouc <'he 
ebborò il prog-etto, · che non fu accolto dalla. 
Commissic1w di l't'\'isione. I progetti dci Co 
dici di proc,eùum p<'111tlc in Francia e nel 
nelgi1) e il ('odi1·c u11gh1·rese sono i11formati 
nppunto nl prindpio dd (·ontra<littorio omio 
a\·a11ti alla SPzione d' :wcusa. 

Xon dis;;e11to i11 111a~sinm da questa propos'.n, 
schhl·11e si n·n.~a nel i11fl'amm<'tterc un nitro 
indug-io nlla <ldi11izio11e d<'lle istrnttorie. 

Il (·ci;11raùitiorio orale potr;\ sPnza dubhio an 
t-hP 1uigliornre il gituli;l.io dei giurati. 

:-iolti·11to YOIT<'i <:h~1clla rcvi"io11e definitinl 
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dello schema fo~sc stabilita l'assistenza anche 
del Pubblico ~lini>;tcro. 

~IOllTARA. Infatti è ammess11. 
VACCA. Attunlmcmtc il proc·urntore genernle 

fa il rapporto· alla Sezione d' aecusn; ma, se· 
condo il progetto, la relazione dovriì essere 
fotta da un consigliere; il proc:urntorc generale 
non ha diritto di. intervenire. 

QUARTA. l'ila lu. Sezione d'accusa potrebbe 
inYitarlo ad intcl'venire insieme col difensore. 

V ACCA. Xon crddo che potrebbe farlo :senza 
una espress!\ di,.:posizione lcgblatlv11. 
Appenn qualeho OSSPrvnzione siilln citazione 

diretta. 
L'no dci princ:ipali difetti di questo istituto, 

avvertito giiL ripctutamC'nte nella dottrina - e 
basta rieordal'e il l'ilirnbelli e il Ca;;orati - con 
siste nella mancnnza del giudizio di dPlibazio110 
dell'accusa. 

Fra i due sistèmi, l'uno <lei q11111i vorrchhe 
in ogni ci1so l' i11tervP11to della funzione g-iuris 
dizionale per orJinare l' i11vio a giudizio, e 
l'attuale, che 11011 consente in nessun caso l' iu 
tcrvento della fu11zionc giurisdizre1111le, il pro 
getto avvcdutame;nte ac·coglic un sistema medio. 
Quando la eita.zione diretta muove dal Pubblic:o 
l\Iinistero, il prngctto 11cconla ali' im p u t11 to l' op 
.posizione avanti al giudice istrnttorc oyc per 
il rrnto sia stabilita. la pena della reelusione o 
della detenzione supel'iorc ai tre mmi. Quando, 
invece, la citazione dil'etta muove dal!' Rltoro 
privato, l'opposizio1ic Ùel!'impu1ato C llnllll('SSH 
in ogni <'aso. 
Questo sistema parmi ehc <lPliba e:,srrc con 

SPl'Ylltu. 
Qu1111do trnttn.-;i ùi una pcnn non liPYc, o il 

g-iuclizio viene promosso d111l' attore pri\·11to, il 
quale non offre la stessa garanzia c·he offre il 
Pubblico )rinistcro, si Ùl•ve c:oncPderc nll'impu 
tnto il mezzo di t>Yitnrl' il dibattimento. 
T,e disposi;r.ioni tJuin<li dc>gli artic:oli H:?8 a 

;i:io, dic di~ciplinnno il rimedio dell'opposiziono 
C'Ontro la citazione <liretta, non rigu11rdn110 una 
cont1·ovcrsia prl'iiminm·e fra I' imputllto e il 
Pubhlico ::llinistrro sulla forma del proC'Pdi 
mcnto. ll!a rr.ncNnono unn questione di so 
stnuza. Il ~iuclkc ist rnttore, al quale è dcfel'ito 
l'esama della oppo;;izione, puù o rii;ettnrla, oY 
vcro dichiarnre non fitr~i luogo a procedimento, 
e quindi impcclirr che l'imputato Rffronti il 
giudizio. Ciò ri:.;u\ta dalla <lispof->i1.iv11c dell'ar- 

-, 
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tlcolo il2!\ che rlchiuma l'art. 310 sul giudizio 
di invio. 
Tu \'OtO molto opportuno esprime la Com 

missione sulla riduzione del numero dci giuratl 
ordlnarl ad otto, con due o più supplenti se 
condo limportanza dcl processo. 

Cosl si potrà procedere più facllmcnte alla 
scelta dt>i migliori; si sompllfìchcrù la de-libe 
razione del verdetto: si eviternnuo i possìbilì 
rinvil dello cause. 
Nell'ordinamento dei giudizi popolari il pro 

getto non si è- ispirato a quella tendenza che 
vuole ridotto le attribuzioni dcl presidente, il 
quale, sulla foggia della pi'ocedura inglese, non 
dovrebbe avere 11ku111:1. lnlziutivn, e dovrebbe 
essere non nitro r-he il moderatore del dibatti 
mento, ovvero 1111 arbitro nei contìitti fra le 
parti. 

Tutti i poteri, che nrtualmentc sono confe 
riti al presidente, dall'Istruzioue supplorneutnrc 
al potere dìscrczlonalo, ali' interrogatorio dol 

. l'imputato, all'esame dci testimoni, alla propo 
sizioni! dello qu .. stioni, e via, vengono conser, 
vati, tranue il riassunto - alla cui abolizione 
la Commissione consento ·-- e I'ohbllgo di spie 
gnro ai ,:riurnli i11 succinto il contenuto dell'ac 
eusa. 

E panni che quo·sta i<piPg11zione meullo venga 
nttrihuitl\ al Pubblico ~li11i~h~ro, il quale è l'or 
~11110 dell'accusa. 
La Commlsslone 1·on~P11t<' nella innovazione 

<li far deliberare il verdetto in presenza sol 
tanto dcl presidente, il quale diverrebbe, per 
cosi dire, il cupo dei gìuratl, <lei Pubblico ~li 
nistcro e dcl di fcnsorc dc li' accusn to; ma \·or· 
rehhe <·hc nlla delihernzio110 as;i~tt'~sero i di 
fcn~ori rli tnttl' lt~ parti. 

Non mi pnrr<:>hhe oppo1·t11no fard Afsbtcre 
i cliftonsori della piìrfc CiYill', d\l' C pllrtl' ll<' 

ce~soria nl'l ~indizio penai<', e cld rcsponsahilo 
civile, In cui condizione tot<·a u11'i11tercs::c pc 
cunim·io. A que:>t:i funzione molto dclitnta e 
bene dw assistano l•O("he pprsone p.cr e\·itnre 
possihili inconve1!ienti, sui q1111li mi s<'rnhra 
inutile intrattC'1wni. 
Tre moti\"i si :uldu1·0110 ('ontl'o il sbtema <li 

far co1wo1Tl'l'O i ~iurn.ti C'Ol 1n·c,;idcnte nll' ap 
plic:nzione della pena. 

~i <liv.e tl1C' i :.:foruti sono troppo imlul 
g-cnti; nt'.• io i11q•11:!110 que.-ta n·riti\. ~!11, 11! 
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pari dci giurati, i;ono troppo imlnlg-enti i ma 
gist rnti. 
Ilo voluto studial'e questo fenomeno fnccndo 

un esame statistieo compamtivo dcli' esito dci 
giudizi nei tribunali e nelle Corti d'assise per 
gli anni 1 !)05-f!Oli. 
E questo esame eomparatiYo ha offerto i se 

giwnti ri5ultnti: 
Rispetto al numero tfoi eowlannati, non vi 

fm·o1io notcYoli Ynriazioui negli uni e negli altri 
giudizi. Cosi dai tril>Lmnli come dalle Corti 
d' assi;;e furono eornlannati intorno ai due terzi 
degl' imputati gi11di(0ati, o;;sin. Gtl.20 su cento 
nel l!)O:J e li8.!l0 su cento nel l!)OG dai primi, 
li4.G8 su <·e11to 1wl rno:-i é G:i.li9 su cento nel HJOH 
dalle seconde. 
Xl'ppun•, per quanto p11ù dl'sumC'rsi dal modo 

col quale sono rng-gruppn.te le cifre rclntivc ai 
proscioglimenti, do\Tanno es!>ervi state grandi 
variaziu11i nel numero dei prosciolti per insus 
siBtenza dcl fotto o per di<:liiarnzione m•gatiYa 
di eolpnbilit;\. Poichè, so dalle Corti d'assise fu 
rono prosciolti 78.'iO nccusati su ('cnto nel mo;; 
e 81.4 7 accusati su C'ento nel HIOli per verdetto 
negntivo, dai tdbunali furono assolti per non 
eso;ore autori del rt•nto o per non p1·ov11ta rcitù 
f>7.30 su c:ento nel l~l0:1 e f.>!).:;j su cento nt·l l!lOli 
imputati per non e~sern autori di'! reato o J>er 
non provala reiti\, hisogna n quc>1tc ·Jll'rt'enllu11i 
nggiuugerc il numero dc>gl' imputati prosciolti 
in grado di nppello, e quello dci prosdolti per 
insussistenza del fatto, ehc non i;i può <lctermi. 
1111rn, <larnlo la statisti<:a complessinunente la 
Eomma ùei prosciolti pcrchè il fatto 11011 sù1-1.~i 
steva o non costituh·a reato. Ed il u.umcro de 
gl' imputati prosdolti p<>r questi motivi sali nei 
tribun1lli n 17.0:? su c·C"ntoncl ino:-> e a 18.7:? su 
cento 111'1 1 !lOLi; nwntre fu e,-i;.:uo uclle Coi ti 
d' assi,;<', c:io.: O.flO ~~I cento nel rno:-1 e O.i>8 811 
cento n<'l 190li. 
Questi risnltati !;OllO quasi idPntici n qudJi 

dPlla Franc:in. 
:Xl'l HJ07 le Corti d'a~sisc in Frnn<:ia, fra ;J,40() 

act·u~nti g-iudicati, ne as~olscl'O l,O·l!ì, o~·sin poco 
meno di un tPrzo; e, fra gli 111Tm;ati conclan 
nati, l,::!-U, doè poco piit della metil, riportnrnno 
('OJH\1111111\ a pena co1TP7.io11ale. 

Eppure in Frn11d11i1lihattimeuti durnno molt<> 
meno ('he in Jt:ilia; <"rl è noto che la l11111rn 1\11- 
1 ata cld dih11t ti menti influisce i;ui verdetti ùì 
ns~ol uzionc. 

':-'· , .. 
. . • , : !' * ·. .. . '. 
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Contro questi risultatì della statistlca si suole 
osservare che il numero delle assoluzionl do 
vrebbe essere molto minore nello Corti <I' as 
sise, perchè alle nssolutorio nei tribunali con 
tribuisce l'istituto della citazione diretta, men 
tre le cause arrivano alle Corti d'assise dopo 
essere state precedute da una istruttoria e dalla 
delibazione dcll' accusa in u11 doppio grrulo di 
giurisdizione. 

tifa la citazione diretta si suole applk-aro ai 
flltti nei quali la. prova è semplice e facil•', e 
si adopera in minime proporzioni. 

La statistica segna le seguenti percentuali: 

190:) = 1 UiB per 100 
1906 = 10.70 per 100 
1907 = 10.j-l per 100. 

Neppure la precedenza dcl giudizio della Se 
zione d'accusa dovrebbe poter spostare note 
volmente le proporzioni fra i verdetti e le 
sentenze di nssoluzioni, se si consideri che que 
sto giudizio, nel modo con cul si svolge nella 
pratica, di poco differisce dalla delibazione 
della prova che fa la Carnera di consiglio. E 
ciò è cosi vero, che la Commissione ha creduto 
di dover proporre che il giudizio della Sezione 
d'accusa sifl- integrato con l'ammissione della 
difesa orale. 

Nel 1907 furono dalle Sezioni d'accusa 'de 
flniti 2,4-l:J procedimenti: in 2,280 (cioò nella 
proporzione del 9:Ul:1 su cento) si dispose I' In v ìo 
ùcgl' imputati al dibattimento, e soltanto per 
il 6.7ri su cento si dichiarò non luogo a pl'o- 
cedere. , 

Si sostiene, in secondo luogo, che I'hrtervr-nto 
dci giurati nell'applicazione della pena abhns 
serebba la figura del presidente. Ma a questa 
obbiezione ha giiL risposto l'onor. ministro 
guardasigilli seri venilo: • Nè il prestigio dcl 
presidente ha nulla da perdere per l' esistenza 
di convinzioni differenti, mentre, dall'altro 
canto, questo contrapporre il suo voto unico ai 
dodivi voti dci giurati è una sopposizione ar 
tificiosa, fondata sopra una presunta uniformità 
di questi ultimi, eh' è quasi sempre assai loutaun 
dnllu realtà. Deve ritenersi, invece, che il voto 
dcl presidente, per quanto unico, rafforzerù la 
tendenza più mite o più severa del collegio, e 
dnrà prevalenza a quella che gli sembra. più 
rispondente a .giustizia•. 
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Si accenna, infine, a difficoltà che iùcontre 
ranno i giurati a determinare la pena; mentre 
il progetto provvede a dirimere ogni dlfrìcoltà 
col prescrivcro che il prosìdcnte legge e spiega 
ai giurati le disposizionì della lr-ggo penale o 
indica loro il massimo e il minimo della pena 
npplicabilc in conformìtà di-I verdetto. 

A parer mio, la semplice affermazione della 
colpabilità, che prcscntemonn, fa il giurt, si ri 
solve in una \'P!'a lll'<·ademia, perchè l'afferma 
zione della <·olpabilita si co11e1·1~ta 11cll'nppli 
cazionc della pena. 

Col fai· co1worrcrc i giurati nll'applicnziuno 
dP-lla pena diminuirebbero i v<.~rdctti n<'gat i\·i. 
Spesso - come hanno avvertito anche il B1fand 
in Frnncia e l'Orlando in Italia - i giurati as 
solvono pcl ti111orc che a\l'nccusato sia inflitta, 
una pena i;upcl'iorc a quell;i che risponde ai 
dcttmni d<'lla loro c·osc:ienu1. (lnfr'1'1'11;iani). 
Credo, poi, d1e il far co11r·on·erc i gforati 

a\l'applimzio1w della pena sia divenuto i11ùi 
spensabile dopo c·hc, con la lcµ;gc dcl 14 lu 
glio 1907, »ono stati aholiti i due giuùìci ns 
scssori. . 
Ora si a\'Vt•rt<J questo fatto nbl>astanzn strano: 

nei giudizi d<'i tl'ibunali, tloYe si tipplieltno 
pene minori da tre giudici, contro la sente11za 
è ammesso l'appello; nH·ntr•~ nelle Corti cL1s 
sise1 dove si 11pplicano pcuc più gn\\'i eia un 
solo giutli<·•~, non è nmmes>!o ;.:;rnv11me C'ontro la 
sentenza nd limiti dclln lntitn<linc della pena 
conscutilt\ clntla kgg-c. 

E ginc<·hè il 11do discorso Vl'l'tc sul p1111to dei 
poteri rh1pPttivi dcl prcshlcnte e dci giurati, 
mi consentir;'t il Sc•111tto <li <'~pl'imere un \'l•to. 
Vorrei, and1c per eliminnre un altra ca11s~i 
che in(luisl'C sili \'P.rtletti n(·gativi, chcsi stu 
diasse un ~bt••n111 per il qual<~ i giul'ati potes 
sero chin11\'r1• che fos0e proposta la questiono 
suho1·dinat11. 
In Tngliilterrn il giul'i puù dithiararc l'i1<·1·u 

sato colpc,·olt' di un rl'ato minore di <1uello 
dedotto ndl'ntto di acC"u:<a. 

Ed invee(•, f>l'('S:iO di noi, se il giul'l ('!'Cdi~ 
che l'accusato sia eolpevole di 1111 reato 111inorc, 
ad esempio tli omiddio oltre l'intenzione, e llOll 
g·ià di omicidio vcilontario, qunndo la qu(';;tionc 
suhol'di nata non è prospettai a ud q ucstiounl'io, 
si trova in 11110 stato di costri11:.;imento rnc1rale. 
Xon può llff<"nnnrc la reità 111i11orc1 pe1 cli·\ la 
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questiono subordinata manca: nè può affermare 
la colpabilità secondo l' accusa, perchè essa si 
trova in contrasto con la sua coscienza. In tal 
caso, il giuri finisce per pronunziare un vcr 
detto negativo. Ma, se potesse chiedere che fosse 
proposta la questione subordinata, in luogo di 
prouunziare un verdetto negntìvo, pronunzie 
rebbe un verdetto cli colpabilità. 

Il progetto estende e trasforma il potere mo 
doratore, che il presidente è clilarnato ad cser 
citare sul verdetto di colpabilità. 

Anche qui consento nello schema ministe 
riale, e non sono d'accordo con la Commissione, 
r-he vorrebbe ripristinato l'attuale art. 50(), e 
alla facoltà di assolvere sostitulta quella del 
rluvìo della causa ad altra sessione. 
Sembra a me che, quando il verdetto sia 

stato affermativo sul fotto principale o sulla 
«lrcostauza aggravante alla semplice maggio 
ranza di sette voti e il presidente ritenga che 
i giurati si sono ingnnnati, stante il valore mo 
rale molto superiore del voto del presidente, 
ben f'll<'l'ia il proget to a disporre che l' accusato 
è assolto, e che non si tenga conto della circo 
stanza nggravanto, 
I motivi di questa riforma trovansi esposti 

csaurlvntemcntc nella relazione ministeriale. 
Appunto per il valore molto superiore del voto 

dcl presidente, il secondo verdetto affermativo 
farebbe permanere il dubbio sulla colpabilità 
cicli' accusato cd infìcicrebbe il giudicato. 

Ed nderìsco allo schema ministeriale anche 
per un'altra ragione. 
La maggioranza semplice non parrni suffì 

cicute per il verdetto affermativo e per l'am 
missione delle circostanze uggravautl. Non in 
voco l'esempio cieli' Inghilterra, dove non v'è 
verdetto se nou si consegua I'uuanìmìtà ; ma 
quello dell'Austria e della Germania, dove il 
verdetto di colpabllità e l'ammissione delle cir 
costanze aggravantl debbono risultare almeno 
dai due terzi dei voti. 
Intorno alla proposizione delle questioni la 

Commissione suggerisce uuu utile modiflcuzlonc 
col proporre che sia sempre diviso il quesito 
relatiYo lll fatto muteriale du quello relntlvo 
alla colpabilità. 
In tal modo si eviteranno quegli inconve- 

11ienti della complessità che sono causa di fre 
<1ue;nti annullamenti di gintlil:i. 
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Il progetto, però, sopprime le esemplificazioni 
indicando soltanto gli clementi clie debbono 
conll'llere le questioni, e discono.,ce il princ:ipio 
della separ.1zionc del fatto clal ùiritto, ('he è una 
vera utopia, e che non è ammessn. nella l<'gi,; 
lazione dell<i maf?;gior parte dei grandi St1iti, 
nè in Inghilterra, uè iu Aust1fa, nè in Ger 
mania. 

Quando si domanda ai giurati se l'accusato 
ha comnws,;o il fatto con fine di ucciùere, se 
Io ha commesso con premeditazione, gli si do 
manda l'affermazione o la negazione di ipotesi 
giuridic:ie. E i giurati nll'ermnno o negano ipo 
t;-si cli diritto quando souo chiamati a rispon 
dere sugli clcmcuti dcl tentativo, dcli.a h~git 
tima difosa, cl<'ll'eccesso nella difesa, della provo 
C<tzione, ancorchè non si adoperino formule 
strettamente tc~cniche. E quando si domnucla 
ai giurati se l'accusato sia colpevole, gli si 
sottopone un quesito di carattere strettamente 
giuridico. In tal caso, il giumto deve avvid 
nare la legge nl fotto, perchè non può esservi 
colpaùilità che nei limiti della legge .. 

Se quindi si vuol mantenere il sistema della 
esemplificazione, da cui non dissento, conver 
rebbe modificare la formola, sopprimendo ogni . 
trncril\ di S<'parazione del fotto dal diritto. 

l'HESIDEXTE. Ila ancora molto da parlare? 
VACCA. Debbo intrattenermi sopra altri due 

argomenti: l'appello e il rieon;o per cassazione; 
e sarò hrcyis;;i mo. 

Consento n<'l principio che l'appello :,i.bhia 
earnttere devolutiYo, sebbene si possa. opporre 
che, quando il Pubblico ::lfinistero non ha in 
terposto il grnni.me, il giudicato si è fermato 
sul limite massimo di pena llpJ>licato dal giu 
dice. 
Y' e, pPrò, un'.altro principio cli giustizia col 

qunle il ('amttere <!evolutivo dell'nppello dc\'e 
essere armonizzato. Ln. legge, quando accorda 
un gravame, _non de,·e permettere che il eon 
daunato, per non sottoporsi ali' alca di un au 
mento di pena, faccia passare in giudicllto una 
sentenza die <'ssa stessa non . vuole che sia 
eseguita. 
A questi conc·etti sPmbra ispirnto lo schema col 

mantenern il cli vieto della cosi detta r<'(fJ1'11wlio 
iii 1wj11~ nel utso in cui l'appello sia stato 
int<'rposto soltanto dall'imputato, e col disporre 
che l'appello del Pubblico l\Iiuistcro giova nl- 

:_, ~· r 4, ~~· . 
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l'Jmputato, il quale può addurre tutti mezzi 
di difesa. 
E a questi concetti pienamente mi associo. 

Nè debbo omettere di ricordare che in Austrin 
e in <ferrnania il divieto della 1·cfor-uiati11 in 
}H')ll.~ non costituisce un principio soltanto os 
servato nella pratica, ma trovasi esplicitamente 
sancito nei -rlspettivi Codici, come ncll' art. 2flr> 
dcl Codice austriaco e nell' art. 072 dcl Codice 
germanico. 
E terminerò con un rapide esame dci voti 

espressi dulla Couuuissione sul ricorso per cns 
sazione. 

Si chiede che si sopprima la facolrà di ri 
«orrere contro In dichiarazione di tacita ri 
nunzia emessa dal giudice cli merito. 
Il progetto, nell' accordare il ricorso, non fa 

che codificare un principio g-i:\ ammesso dalla 
glurisprudeuzn della Corte di cnssazione; e 
credo che f:wein. bene. Perchè il computo dei 
termini e il determinare se slansl eseguito le 
notificazioni stabilite a pena di decadenza 
spesso possono involgere questioni di diritto. 

La Commissione si è d ivisa intorno arl un 
grave problema, quello cioè di vedere se debba 
attribuirsi alla Corte di r-assnzione il potere di 
non accogliere un mezzo di ricorso ove accerti 
che la nullità denuuzlata, sebbene sussistente, 
non nbbìa in verun modo impedito la libera 
difesa o esercitato nitra intlucnza sulla dcci 
slono. 
· E 1111i udorisco ii quella parto della Com 
missione che ha propugnuta la risoluzione ne· 
gntivn. E vi aderisco pr-rohè il determinare se 
la nullità nbbia impedito la libera difesa où eser 
citato Influenza · sulla decisione involge un 
esame di fotto, che 11011 può essere atn-ibuito 
111la Corte di cassnzlone senza snaturare I' es 
senza. di questo istituto giudiziario. 

Ma, pur volendo ritenere legittimo questo po 
tere, nei giudizi penali, che sono informati al 
principio dcli' oralitù, mancherebbero alla Corte 
di cassazione gli clementi Jll'I" determinare se 
la nullità abbia csercituto ìntìuenza sulla dc 
clsiouo dcl giudic« di merito. · 

Il sistema che propugna una parte della 
Commissione sarebbe Improntato all:l clisposi 
zionc dell'art. :lH dcl Codi1·e nnstrinco. ?Ila 
non po~sinmo ispirarci ali' esempio della le 
gi:dazione nu,;triaca, pcrchè in Austria I' isti 
tuto ch•lla Corte di cn~suzione lm qnalche punto 
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di contatto con quello della Tcl'za istanza. V'è, 
infatti, nel Codic:e f!l'O('CS>mnle austri:t('O una 
di~po::;izio11c, quella dell' nrt. 3tì:!, che autorizza. 
la Corte di eu.~sazione tino ad nssoh·<>rc I' im 
putato o IHI applie;u·gli una pi Ìl mite sanzione 
di pena. 

011orcvoli colleghi. - Qtwsto progetto cli 
nuo\·o Codkc ha anlto una laq~a cd nel'urata 
preparazione. 

Ad esso collnhornrono eminenti crimiuali,;ti, 
fra i qunli bnsta ricordare il :irnc,;tro di tutti, 
Enrico Pcs.qin11, che <:ompcndia le più gloriose 
tradizioni della· scuola pt·ualc italianu. 
Ad esso dedicò cure ~npicnti e tcnad I' ono-· 

rcvole ministro g:nnrcln:;igilli, C'ui ·vivanwntc 
auguro di lcgnre il suo nome a (JUCsta nuova 
OJ•Cra le;;islati\·a, che <·gli Yolle e fortemente 
volle. 

Ora s;o110 appena poc:hi mesi nl'l Cont.:"re~so 
giuridico intcmazionnlc di m·idclbcrg t'u se- . 
g-nalata e !:i modurnitù d'indirizzo scicmifko e 
la prnticith di intenti ai quali si ispira il pro 
getto itnli11110; e si coudu~e ehe, con l'n1•1)1"0- 
vazio11e dcl nuovo pro,zctto, I' Italia a\Th un 
olti11tn Carlir·c, d1•v1m 1:c1·11,,u'i1fo d1•lle lr11di 
:ill11i 9i111•ididu• di'! 11111'.,(? •. 

La dottrina e I' c:;pcricnzn dd Senato rendc 
rnnno il 11uo\·o Codke ancora pii1 degno delle 
tradi:o:ioni gi11ridid1c nazionali. (Rc;ii~si11111. Ap 
p1·111·u.; ir111 i). 

PRE:'>IIJEXTE. ~t1111te l' ol'll utrJ,i, il 8e3uito 
della ùiscns:;ionc .è rinviato 111111 seduta di 
<:!omani. 

Risultato ci.i votazione. 

PRESIDF.~TE. Pro1·LLmo il risultato <lt•llo 
votazioni di ogg·i: 

Per la nomina di 1m membro dcl Consiglio 
superiore di pubhlica btt·u7.ionc: 

Senatori Yotauti l l(i 
)[ag;ioranza . ?1!) 

Il Henutore )lal\ezzi ehl:c voti !li> 
• Del Giuclit:e • 2 
• Mornndi • :! 
• Tom masi 11 i • 1 
• De Gioyauui . • 
• Conti. • 1 
• )lolmenti • 1 

.... ' ,. 
; .· .... .. 
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Il Senatore Di Carpegna . 
• Croce . 
• Perla 

Voti nulli o dispersi 
Schede bianche . . 

Eletto il senatore ::\Ialvezzi. 

ebbe voti 1 
• 1 
• 1 

2 
8 

Per la nomina di tre commissnrl alla Cassa 
dcl deposi ti e prestiti : 

Senatori votanti 114 
Maggioranza 58 

Il senatore Levi Ulderico ebbe voti 89 
• Vacchelll , • 88 
• )lnrtuscelli • 87 
• )fazziotti • 3 
• Mortara • 3 
• -Tassi • 3 

Voti nulli o dispersi 12 
Schede bianche , 16 

Eletti i senatori Levi Ulderico, Vacchelli e 
Martuscelli. 

Psr la nomina di tre commìssarl di vìgl 
lnnz.a ali' Amministrazione dcl Fondo per il 
culto: 

Senatori votanti 
l\lnggioranza. . . 

Il senatore Fiocca. . 
• Fill-Astolfone . 

.. 112 
57 

ebbe voti 46 
• 44 

• Bcttoni • 41 
• Torrigiani Filippo • 32 
• Tommaslnì • 28 
• Do Cesare • 26 
• Vischi. . • 23 • 
" - Dallolio . • 9 

Voti nulli o dispersi 25 
Schede. bianche 16 
Ballottaggio fra i senatori Fiocca, Eill-Astol 

fone, Bettoni, Torrigiani Filippo, Tommasini e 
De Cesare. 

Per la nomina di un consigliere d'Ammini 
strazione dcl fondo speciale per mii di benefi 
cenza e di religione nella città di Roma: . - 

Scnatorì votanti. . . 111 
Maggioranza . . . . 56 

Il senatore Di Carpegna : ebbe voti 93 
• San Martiuo Enrico. • 4 

Voti nulli o dispersi . . . . 4 
Schede bianche 10 
Eletto il senatore Di Carpegna. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di. 
domani alle ore 1 f>. 

I. Votazione per la nomina : 
11) di un segretario nell' ufficio di Presi-· 

dcnza; 
b) di un componente della Commissione di 

finanze; 
e) di un componente della Commissione 

per la Biblioteca. 

Il. Votazione di ballottaggio per la nomina 
di tre commissari di vigilanza. all'Amministra 
zione del Fondo per il culto. 

III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Nuovo Codice di procedura penale (N. 544); . 
(Seguita); 

Moditìcazionì all'Ordinamento giudiziario 
(~. !i83); 

Ordinamento dcl notariato e degli archivi 
notarili (X. 39i); 

Ruolo organico dcl Corpo Reale delle fo 
reste (X. 688); _ 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370) . 

La s~duta. è sciolta (ore 18.15) • 

Lioenaiato per la at&mpa il 2 mano 1912 (oro 19). 

Avv. EDOARDO GAI.LINA 
Direltore cieli° Uftlcio dei R_,oonU delle sedute pnbbllche. 

Discussioni, f. .931 102 
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·CCVIII. 

TORNATA DEI.J 27 :FEBBRAIO 1U12 
--·· ---- ~--·--· 

Pre-Idenza del Presidente )IANFREIH 

Sommario. - Lettera di S. A. Il. il Duca dc9li Alll'11J:;i ( pag. i0f!9) - Dickiarasioni di 
»oto ( pag. 10291 - Ot1W!Jgi ( pag. iO.'JO) - Parole dd Presidente (pag. 70.12) e det se11lt· 
tore To;,1;,ia.~ini ( J)<lfl. i 0.'12) sovm un OiiW[Jgio di prcqio eccez ionale - Meswggio del 1ni- 
11 ist,» delle tinan :e ( pag. 703.1) - Congedi ( pag. 7033) - l'otazioue a scrutinio seçreto 
( pag; 70.'l.'J) - Se911ito della discussione !J<'IU'l'Ole del discçno di frgge: e Nuoro Codice di 
procedura penale > (.V. :J44) - I'm•la110 i senatori (hu·ofalo ( pag. i0.13) e Tumassia ( }JU· 
giun 70.J2) - Risultato di cotacione (pag. 7048).' - 

La seduta è aperta alle ore 15. · 
Sono presenti: il Presidente del Consiglio, 

ministro dell' interno, ed i ministri degli all'ari 
esteri, della guerra, di i;rmda e giustizia e dci 
culti. 

HORG.\ TT A, .~1'{11·etrtl'ifJ, dà lettura dcl pro 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Dichiarazioni di voto. 

PRESIDENTE. Debbo pure comunicare lo 
dichiarazioni di voto di altri nostri colleghi, i 
qunli non hanno potuto partecipare alla seduta 
di sabato scorso. 
L'onorevole Guido San :\rartino di Valperga 

ha cosi telegrafato: 
e Con animo di vecchio soldato e cittadino 

Lettera di s. A. R. il Duca. degli Abruzzi. : patriota amaramente rimpiango non aver po- 
pl'ESIDE"'Tl' II l' di . 1 '1· tuto unire la mia voce entusiasta a quella dei , ·• · _, •,, o onoro 1 comumcare a , . . . , . . . . .· , colleghi n-t votare come loro al grido di viva Senato una lettera perv en utamì da Brlndisi da · 1, I 1. .1 R 1, E . 1 'I · 

S A R ·1 D d li .b. · . j ta ia, 1 e, sereno, a ·' arma. , , • l lH'll Cg :. I llZZI , . 

• Fcbhrnio 25. I 
e Eccellenza, i 

e Ilo letto nei giornali le parole che Ella ha ! 
pronunziato nella seduta di sabato. La ringrazio 1 
sentitamente dcl gentile pensiero avuto, come 
pure ringrazio tutti i senatori, miei colleghi, 
per il modo col quale essi hanno voluto acco 
gliere le parole dcll' illustre Presidente. 

e Vt,'glia, Eccellenza, accogliere i miei sin 
ceri sai u ti. 

e LUIGI DI SAVOIA>, 

( l'foissfoie ap prooaslonii. 

' Discussioni, f. 932 106 

Gurno SAY :\IARTINO V ALPERGA, senatore > 

(. l p praru : ioni). 

L'onor. senatore :\Ionteverde ha scritto la 
seguente lettera: 

•Roma 2G febbraio 1912. 

•Illustre !:<ignor Presidente, 

e Impedito di trovarmi alla seduta dcl Se 
nato il giorno di sabato scorso, La prego a. 
volermi tenere fra i colleghi che, con patriot 
tico entusiasmo, hanno dato il voto favorevole 

i 1• 
: • l " ·•'· 

Tipografia del Senaio. 
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e unanime alla legge di annessione della Tri 
politnuia e Cirenaica alla Patria, 

• Obbligatlsslmo 
e GIULIO MONTEVEHDE >, 

(A J) Jli'OIXI; inni). 

L'onor. senatore Trotti mi ha inviato il se 
guente telegramma: 

e Impossìbllitato per ragioni di salute e di 
età a lasciare Milano, non ho potuto prendere 
parte al voto unanime col. quale il Senato ap 
provò il decreto di sovranità sulla Libìa. 
Tengo a dichiarare che non altrimenti avrei 

votato trovandomi presente. 

e LOI>OYICO TROTTI•. 
(A pprora ;ion 1); 

\ 

I 

Elenco di omaggi. 

PRESIDEXTF,. Prego il senatore, segretar-io, 
Borgatta di dar lettura dell'elenco di omaggi 
pervenuti al Senato. 

BORG.ATTA, seçrelario, legge: 
Il slg. Giuseppe Corti: l'e1·so un istitut« na 

eioiutle pe;• soccorsi ed indennità nei disastri 
e 1wgli accidenti. 
Il prof. G. B. De Toni: Conunemora sione 

del senatore P11olo Lioy. 
S. E. il senatore Finali: Il senatore Filippo 

M11riotti. 
La Regia. Universi ti\· degli studi di Roma: 

Annuario di quella Università per l'anno 1910 
e 1911. 
L'ing. Italo :'lfagzmziui: Le boniftrncìoni della 

pianura subappennina dall' Enea al mru·e. 
L'ispettore generale dcl Debito pubblico: 

Relazione della Commissione di t'i.qilanza sul 
l'Amministrazione del Debitn pubbliro 1>e1· l' e 
sercizio 1009-1010. 
Il comune di Bologua: Prospetti statisi id 

daziari per l'anno f!J10. 
Il comune di Firenze: La maschera di Dante 

donata al comune di Firense dal senatore 
Alessandl'O d'Ancona. 
L'Istituto coloniale italiano: N. 85 opuscoli 

riguardanti l'Emigrazione e le condizioni degli 
Italiani all'estero. 
La Deputazione provinciale di Alessandria: 

Atti di quel Consiglio provinciale per l'anno 
1910, 
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La Deputazione provinciale di Pesaro-Urbino: 
Atti di quel Consiglio provtncìale per l'anno 
1910. 
L'Amministrazione pro\·ineiale di Bologna: 

Itendiconto di quell'Amministrazione per l'anno 
1910. 
La Deputazione provindnle di Bologna: Atti 

della sessione ordinaria di quel Consiglio dal- 
!' otto agosto al 7 dicembre 1910. . 

La Cassa Nazionale per l'invalidità e vec 
chiaia degli operai: Cenni e notizie su la Cassa 
di precidenea per la inrnlidità e la »ecch iaia 
degli operai. 
Il prof. comm. Giuseppe Castelli, vice-pre 

sidente della Regia Deputazione di storia patria 
per le provincie delle Marche : Conimenun-n. 
zùme del socio benemerito e fondatore di quella 
Regia Deputazione Filippo l\Iariotti. 

LI\ Deputazione provinciale di Ravenna: Atti 
dl quel Consiglio provinc·inle per l'anno 1910. 
La Direzione generale delle scuole Italiane 

all'.eMtero: Ann1wl'io delle scuote italiane al 
l' estero çorernatice e sussidiate per l'anno 1 !J1 t. 
Il comm. Bruto Amante: Relazione ol ud 

nislro dell' istru sione p11/1blica sugli i.,/ili1ti 
femminiì! di educasione ed isl1·11;;io11e pre 
sentata dal C1>1;1m. G. Castetli, 
Il comune di Padova: Atti di quel Consiglio 

comunale pel' l'anno 1910. 
TI comune di Kovara: Atti di quel Consiglio 

comunale per l'anno 1910. 
Con,;t>il d'Administmtion de la Dette Publique 

Ottomane: Comple-Uend,~ des op1!rations de 
l' Admini.,fralion de la Dette I'11bliq11e Ollomwie 
pendant l'rmnl1e 1!)10-f!)JJ (29 Exercise). 

li l\Iinistero ùel tesoro: Rela;;ione sulle m• 
rocrdure el'(lriali pe1· l'anno t!JtO. 
Il Console g'Cnerale ~cl The CosmopolitRn 

Correspondencc Club pe"i" l'Italia: I.a Repub 
blica di S. Mai·ino pe1· le feste cinquantenai·ie 
italiane del 1[)1 l. 
La R. Università degli studi di Pisa: Annali 

delle C11h:e1·sit<i to.,c1111e. Tomo trentesimo. 
La Camera di commercio eù industria della 

città di Pisa: Rl'/r1?:in11e .~uTlrt politica dogaiurfo 
italiana. 
La Deputazione provinciale di Torino-_ Atti 

di quel Consiglio provinciale per l' anno .. 1910. 
La Deputazione provinciale di Novara: Atti 

di quel Consig-lio provinciale per l'nnno 1910. 
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La R. Accademia della Crusca: Atti di quella 
R. Accademiu, anno 1909-1_910. 
La. Camera italinnn di commercio ed arti di 

San Paolo (Brnsile) : Hclu z ùnu: sul laroro coni 
piido nel dccenn!« J!J02-19ll. 

La Presidenza generale delle Giurie per l'Espo 
sizione ìnternaziouale di Torino: Parole p1·0111m 
ci«tc xlal senatore Secondo Frola in occastone 
della premlasione de!Jli esposil!wi, ed Elenco 
delle prcnriasìoni agli espositori. 
La Commissione per lo studio delle condi 

zioni finanziarie del comune di Roma: Atti di 
quella Commissione. 
La R. Accademia delle scienze dcll' Istituto 

di Bologna : Rendiconto delle sessioni di quella 
R. Accademia. Classe di scienze fìslche, voi. XIX 
(100!)-1910). 
La Banca agraria • La Majella >: La Banca 

Federatù:a Ag1·w·iri "La ,lfaj1•lla ". 
La signora Annie Besant : The unloersal text 

ùook. of rf'ligion and 11101·ale. Parte II. Ethics, 
Il signor Giulio Fano: La coordinasionc i110- 

raie. 
L'onor. senatore conte Leopoldo Pullè: Iliade 

Italiar:n. Conferenza. 
L'onor. senatore prof. Filomusi-Guelfi: JU 

corda delle ono1·a11ze a Francesco Filoinusi 
G11elfi per la sua nomina a senatore. 
L' ing. Gustavo Suchct : J,' acquedotto »«: 

gl icse, 
Il R. Archivio di Stato in Lucca : Priu«, con 

tributo alla conoscen::a delle filig1·àne nelle 
carte antiche di Lucca esposto da Lui!Ji Yol 
picella, 
L'onor. senatore Scìaloja: Tre opuscoli circa 

il diritto ai titoli nobiliari della signora Isa 
bella Villadìcanì fu principe Alvaro di Messina, 
Il Comitato esecutivo dcl Credito fondiario 

della Cassa di risparmio delle provincie lom 
barde: Bilancio consuntioo del Credito fon 
diario per l'anno 1910. 
La Deputazione provinciale di Milano: Atti 

di quel Consiglio provinciale per l'anno l!)l O. 
Il comune di Milano: Atti di quel comune. 

Anno 1008-1009, vol. I e II. 
Il Consiglio direttivo della R. Scuola di com 

mercio in Venezia: Notizie e documenti pre 
senùiti dal Consiglio direttivo di quella Scuola 
alla Esposizione internazionale di Torino 1911. 
Il presidente della Croce Rossa Italiana: Re 

soconto morale ed economico della Croce Rossa 
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Italiuna per l'anno 1910, e Bollettino ddl' As 
socia zione per il socc01·so ai Malati e feriti in 
guerra. Giugno 1911. 
La Deputazione provinciale di Rovigo: Atti 

di quel ,Consiglio provinciale per l'anno }!)10. 
La Deputazione provinciale di Sassari: Atti 

di quel Consiglio provinciale per l'anno HllO. 
La Deputazione provinciale dell'Umbria: Atti 

di quel Consiglio provinciale per l'anno 1!)10. 
· La Deputazione provinciale di Firenze : Bi 
lancio precentioo dell' Amministrazione p1·0- 
vinciale di Fil·en:;e per l'anno 1911 e Rnuli 
i11e11to dei conti per l'anno 1[)09. 

Bilancio preventi1.•o dell'Opei-a pia del Ma 
nico111io di Fil·enze pel 1911 e Re11dio1e11lo del 
conti per l'anno /!IO[). 

· Atti di quel Consiglio provinciale per gli 
anni HJ08-HJO\J e 190!!-1910. · 
Il signor Kicolas Nicolaidl>s: [,' Empi1·e Otto· 

man. Une année de constitution. 11-24 juillet 
1008-11-24 juillet 1909. 
Il cav. dott. Catalano Antonio: Il proletal"io 

att1·a1;e1·so i secoli. Sue lotte e conquiste. Anal 
fabetismo, alcoolismo e malaria. Conferenza. 
La Direzione generale del Debito pubblico : 

Relazione dcl direttore generale della Com1;1is· 
sione di ?;igilan::a sul rendiconto dell' Ammini 
sb·azione del Debito pubblico 1•er l'eserci~io 
1909-1910. 
L'onor. senatore lllnrinuzzi : Unn raccolta di 

}!) manoscritti e di f>-W volumi a stampa (tra 
libri ed opuscoli) attinenti all'antico dil'itto si 
ciliano. 
La famiglia dell'onor. senatore Pierantoni : 

Sup1·e1;1e Court of the United States. Reports 
of decision. Cases a1·gued and adjuged, vol. 73. 
(Suprema Corte degli Stati Uniti. Rapporti delle 
decisioni. Cause proposte e discusse). Dal 1700 
al 1884. 

· A digest ofthe reports of the l.,'nited Courts 
f1·011t .the 01·9anization · of the gore1·nment to 
the year 1884. Abbot. B. V. (Digesto dei rap 
porti delle Corti degli Stati Uniti dall'organiz 
z11.7.ione del governo .all'anno 1884). Voi. 4. 

A Law dictionary ndapted to t!te consti 
tution and laws of lhe C:nited States of A111e 
rica. Bouvicr J. (Dizionario giuridico adattato 
alla costituzione ed al diritto degli Stati Uniti 
di America). Voi. 2. 

Jii.,lo1·y and digest of the inte1--natimwl ar 
òit1'<Ltio11s to which the Cnited States flave been 

:,- F -: 
; ~-j .ì 
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a party. Moore J. B. (Storia e digesto degli ar 
bitrati internazionali ai quali presero parte gli 
Stati Uniti). Vol. 6. 

Commentaries on lite constitution o( tue 
United Stnles. Story Joseph. (Commento alla co 
stituzione degli Stati Uniti). Voi. 2. 

Commentaries on lite conflict o( lairs fo 
reiçn and domcstic in rcqard to contraete, 
rigltts, in r1•gard lo inarriaqes, dirorces. Story 
Joseph. (Commento sui conflitti di diritto stra 
niero e nazionale in riguardo ai contratti ma 
trimoni, divorzi). 

Treatise on lhe Zillo o( Sales o( personal 
propero]. Story W. W. (Trattato sul diritto di 
rendita della proprietà personale). 

A. treatise Oil lite lruo o] contraete. Story 
W. W. (Trattato sul diritto di con tratti). Vol, 2. 
L'onor. 'senatore Mnl vezzi: Le annate 18:->0 e 

dal 18i>! al 18~i9, rilegate, dcl Jo1w111il tle« IM 
-bats. 

L'onor. s-natore Luca Beltrarnì : Luiui. Ma 
teriale di studio raccolto a cura di L. Beltrami. 

l'IU::-ìlDEXTE. Tra i doni annunzintl oggi è 
da segnalare, pn il suo eccezionale pregio, la 
raccolta di opere di antico diritto siciliano, of 
ferta alla bihliotcca cl..J Seriato dal nostro caro 
collega Antonio Mnrluuzzl.: Leggi, costituzioni, 
prammnticho, capitoli, consuetudini, bandi, dci 
Governi dcli' isola e delle singole città, vi sono 
rappresentati in molteplici e rare edizioni. Vi 
si aggiungono gran numero di opere cli e;;e 
gesi gturidìcn e altre fonti di storìu diploma 
tica ed ecclesiastica, alti dei Parlamenti, scritti 
di pratica gludiziuriu o di occasione politica 
(dci quali molti anche· manoscritti ed inediti), 
monografie sulle ìstltuzloni pubbliche e private, 
e opere di genemle r-onsultazìonc per la storia 
cli Sicilia; insomma una raccolta di 1() mano 
scritti e ;)4(3 fra libri e opuscoli, ben rilegati 
e corredati di un ottimo catalogo, che viene 
ad arricchire straordinariamente la nostra bella, 
e come si sa, tmportnntìsshna collezione di sta 
tuti e di storie municipali. La quale, anzi, co 
minciata a formarsi quando la capitale era a 
Firenze, finora era particolarmente costituita 
di documenti dcll' alta e media Italia. Con 
questo dono si avvia a diventare sempre più 
completa geograficamente, sempre più italiana. 
Dobbiamo perciò essere ancor più grati all'otto 
revole Marinuzzi, che da poco tempo ci ono 
riamo di avere n collega, e che ha dato un 

cosi cospicuo esempio di deferenza al Senato, 
destinando ad uso di esso il frutto di tanti anni 
di dispendiose e sapienti ricerche. 

Anche debbo ricordare - e il discorso rav 
viva il rimpianto dcl collega perduto - che la 
famiglia dcl senatore Pìersntonì, interpretando 
un desiderio di lui, ha fatto dono alla biblio 
teca, dov' egli sempre Iavorava, di una ricca 
raccolta in 73. volumi di dedsioni della suprema 
Corte degll Stati Uniti, accompagnandola con 
altri pregevoli trattati e commenti di diritto 
americano e di diritto ìnterunzionalo. 

E infine ho caro di segnalare la beneme 
renza dcl nostro amato collega ::llalvczzi che 
ha inl!~grato la nostra raccolta dcl Ju11rnal d1•s 
d11/Jats, per le ttnnatc tra il 1~54 e il lt('i9, di 
cui mancava e che sono utili, come bi può im 
maginare, allo studio dcli' opinione pubblica 
straniera al tempo dcl nostro risor;dmento. 

Interpretando il desiderio di tutti i eolleg-hi, 
ho gia mnnifcstitto ai senatori ::llarinuzzi e Mal 
vezzi ed alla famiglia dcl comp•anto senatore 
Picrnntoni, i sentimenti di ri<:·moscenza dcl 
Senato i>i>r questi cospicui doni. \.lpprorn~ioni 
u1•11e1·rtli). 

TO::IL\L\SIXI. Domando cli p<trlare. 
l'lU:SIDE!\TE. Ke ha facoltit. 
TO::IDL\SIXI. Come commbsario dcll:i bi 

blioteca del Senato, io credo wio debito richia 
mare la considerazione dei collC'ghi sopra il 
cospicuo dono, che il collPga senatore :\Tttri 
nuzzi ha fotto 11 Ila biblioteca stps.-:a. Egli ha 
raecolto con somma cl il i:;c11zii, eon ·acu mc, co 11 
intuito storico tutto ciò che riguard;l la vita 
degli 01;di11i cm1tituzionali di Sidlia. E questa 
l'j\CColta imporu:ntis..;ima, della qilale egli stes.-;o 
ha re1latto il catalogo, donò 111ln bihliotera. 
del Sm1ato. Con questa. :ma 1lo011nzione sr ac 
crP.ste copiosamente il tesoro di ·statut!, di 
cui la nostra bibliowc·a è notoriamente ricca. 
Ora, per l'indole sua stes~, io proporrei che 
questu. ra1:colta vènisse serbata individua e 
custodita nell'apposita sala dove gli Statuti si 
contengono, collocandola in 11pposito scaffalè 
e distinguendola col nome del donatore. Ciò 
sarà tanto più facile in quanto l'eo-re"io do- 

" "' untore ne ha compilato egli stesso, con gran 
cura, il catalogo, e lo ha anche dato alle stam 
pe; cosi che ricscirebbe men agevole il fon-. 
dcrla con la collezione generale, che il con 
sultarla ed usnrla come fondo particolare. 
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Se il nostro onorevole Presidente vorrà met 
tere a voto la mia proposta, io credo che il 
Senato certamente l'approverà; e del fatto bra 
merei che al benemerito donatore fosse in tal 
caso trasmessa parteclpnziqne formale. (Ap pro 
t:azioni). 

l'RF:SIDENTE. Adempirò al desiderio espresso 
dal senatore Tommusinì. 

Messaggio del ministro delle finanze. 

PRESIDEXTE. L'onorevole ministro delle fi 
nanze ha inviato alla Presidenza del Senato la 
seguente lettera: 

e Facendo seguito alla ministeriale controse 
gnata, ho l'onore di trasmettere n. 27 volumi 
dei nuovi inventari dci beni mobili in dota 
zione della Corona di cui ali' unito elenco iu 
doppio esemplare, uno dci quali sarà restituito 
in segno di ricevuta. 

e p. il Jliliisf,·o 
e DAVERIO>, 

Do atto al ministro delle finanze di questo 
invio. 

Congedi. 

PilESIDEXTE. Hanno chiesto congedi: di un 
mese, per motivi di salute, il senatore Gavnzzi, 
di 17> g-iorni, per motivi di famiglia, il senatore 
Candinni. 

"K on essendovi ossorvazionì in contrarlo, questi 
congedi s'intendono accordati. 

Votazione. a scrutinio segreto. 

.PBE~[l>EXTE. L'ordine del giorno reca ora 
le votazionl a scrutinio segreto per In nomina: 

· 11) di ùn segretario nell' utncio di Presi- 
denzu; 

b) di un componente della Commissione di 
fìnnnze: 

· r.) di un componente la Commissione per 
· In biblioteca e per la votazione di ballottaggio 
Pt-r la nomina di tre connuissari di vigilanza 
ali'Amlllinistrazione del Fondo per il culto. 
Prego il senatore, segrctnrio, Di Prampero di 

procedere all'appello nomi mli e per q ueste vo 
tazioni. 

DI PRA:lll'EHO, seqretario. Procede all'ap 
pello nominale. 

PHESIDE)ITE. Le urne rìmangono aperte. 
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Nomina. di scrutatori. 

PRESIDEXTE. Estraggo a sorte i nomi dci 
senatori che procederanno allo scrutinio della 
votazione di ballottaggio per la nomina di tre 
commissari di vigilanza ali' Amministrazione 
del Fondo per il culto. 

Risultano sorteggiati i nomi dei signori sena 
tori: Rìgnon, Massarucci, Levi Ulderico. 

Per lo scrutinio della votazione per la nomina 
di un segretario dcli' ufficio di Presidenza ri 
sultano sorteggiati i nomi dci signori senatori: 
Rossi Giovanni, :llazzolani, Goiran. 
Per lo scrutinio per la nomina di un com 

ponente della Commissione di finanze sono sor 
teggiati i nomi dei signori senatori di Collobiano, 
Caravaggio, Di Carpegna. 
Per lo scrutinio della votazione per la nomina 

di un componente della Commissione per la 
biblioter-u sono sorteggiati i nomi dei senatori 
Cavasola, Pullè e Gualterio. · 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
«Nuovo Codice di procedura. penale s (N. 544-A). 

PRESIDE~TE. L'ordine d!Jl giorno reca il 
seguito della discussione generale, ieri iniziata, 
del disegno di legge: •Nuovo Codk-o di proce- 
dura pennie a , • 

Annunzio intanto che la Commissione ha pre 
sentato alla Presidenza il seguente ordine dcl 
giorno: 

• Il Senato prende atto della dìchìarazione, · 
fatta dall'onorevole ministre di grazia e giu 
stizia nella seduta del 26 corrente, che il Go 
verno terrà nel masslmo conto i voti per gli 
emendamenti <la introdurre nel testo definitivo 
del Codice di proceciura 1ien11le, esposti nella 
relm!ionc della Commissione: e daglt onorevoli 
senatori nel corso della discu~sione, e p11~sa a 
dis<:utere gli articoli <lei disegno di legge>. 

Quest'ordine del giorno sarà svolto a suo 
tempo. 
Ha facoltà di parlare il senatore' Garofalo. 
G AROF ALO. Onor. senatori. Il progetto del 

nuovo Codice di procedura penale è, se111..a duh 
bio, superiore tecnicamente al Codice vigente, 
e nella forma incluhhiamente esso segna un per 
fezionamento. In quanto al contenuto, piuttosto 
f'he di una riforma sistematil'a, si, tratta. di 
riforme a particolari istituti; non è dunque il 
caso di una di8cu;;.<.;ione dottrinale, e questa 

F U1 
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sarà una grande facilitazione per l'esame che 
il Senato dovrà farne. Noi potremo dunque li 
mitarci ad esaminare i particolari istituti che 
furono oggetto di riforma, e la nostra critica 
non potrà essere che analitica. 
lo spero che anche quei nostri colleghi, che 

sono profani alle discipline giuridiche, assistano 
a questa discussione; non Ht spaventino troppo 
del tecnlcismo delle espressioni ; pensino che 
si tratta di un grande interesse sodale, per 
chè è comune a tutti, giuristi e non g-iuristi, 
l'interesse per un buon Codice di procedura pe 
nale. 
Da esso dipende la prontezza e la serietà 

della repressione. Se da una parte esso deve 
servire alla tutela dell'innocenza sospettata, 
calunniata, perseguitata, dall'altra parte, esso 
deve servire anche alla tutela della società 
contro le m iriadl di delinquenti che . la infe 
stano. Il problema da risolvere è duplìce : ecco 
la difficoltà massima di un sistema di proce- 
dura pennie. _ 
Per tutelare troppo l'imputato, non bisogna 

dimenticare la società, nè lasciarla indifesa. 
Ora questo progetto, che contiene parecchie 
cose eccellenti, non si è sempre preoccupato 
del secondo lato del problema, cioè la tutela 
sociale. ' 
Iu Italia, da molto diecine d'anni, è continuo 

il lamento del modo in cui funziona la giu 
stizia penale: se quei nostri colleghi che non 
sono giurist! fecero eco a quel lamento, oggi 
giudichino ancor essi se i rimcùi sluuo suttì 
cienti. 
Non seguirò nelle. mie osservazioni l' ordine 

del Codice, perchè intendo parlare soltanto di 
quelle cose che, secondo me, hanno un mag 
giore interesse, non solo giuridico, ma sociale. 

Comincio dal capo terzo dei voti della Com 
missione, che riguarda le norme generali circa 
l'azione penale e l'azione civile nascenti dal 
reato e i rapporti fra la giurisdizione civile e 
quella penale. Sembra per verità che in questa 
materia non Bi possa evitare il linguaggio tec 
nico del diritto. Ma io farò il possibile per essere 
chiaro. Questo capitolo riguarda i rapporti fra 
l'azione civile e l'azione penale; in esso vi è 
l'art. 13, il solo del quale mi occuperò, che toglie 
al danneggiato la facoltà di far valere i suoi 
diritti davanti al giudice civile, quando il dan 
neggiato medesimo sia intervenuto nel giudizio 
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penale, nel caso che l'accusato sia stato assolto. 
Ciò non ha luogo però quando il danneggiato 
non abbia preso parte al giudizio penale; in 
tal caso egli conserva tutti i suoi diritti avanti 
al giudice civile per ottenere il risarcimento, 
ancorchè l' imputato sia stato assolto. 

Questo è il contenuto dell'articolo. Ora, che 
cosa segue da ciò? Ne segue che quando i giu 
dici, o i giurati più ordinariamente, assolvono 
l'accusato, per qualsiasi motivo, sia pure per 
infermità di mente, o anche per criteri loro 
speciali, come una. passione violenta che essi 
credano irresistibile, la gelosia, il fanatismo, la 
superstizione, l'alcoolismo, ovvero una ma 
la ttia nervosa dell'accusato o dei suoi antenati 
o collaterali: ebbene il povero querelante o la 
povera famiglia dell'ucciso - se si tratta di 
omicidio - non potranno più avere alcuna in 
dennità, per il solo fatto che si costituirono 
parte civile; potranno averla nel caso opposto .. 
Io domando se questa distinzione sia giusta; 

io non la trovo tale. Essa è giustificata nella 
relazione solamente per ossequio ad un prin 
cipio di dottrina, ma io trovo che nè la logica, 
nè la giustizia esigono questa dlstinztono. 

:N"on la. logica, perché il fatto della costitu 
zione di parte civile non muta la condizione 
delle cose. Dato che il danneggiato possa avere 
diritto al risarcimento, nonostante l'assoluzione 
dcl colpevole, non si vede perché tal diritto 
gli si riconosca quando non abbia. partecipato 
al giudizio penale, e gli sia tolto poi a causa 
della formalità della costituzione di parte ci- 
vile. · 
Non la giustizia, perché non sembra che essa 

debba privare il danneggiato di ogni possibilità 
di risarcimento, per il fatto che il giudice o i 
giurati non abbiano creduto che l'accusato 
debba essere punito, la qual cosa non è suffi 
ciente per escludere l'obbligo della riparazione, 
a cui è tenuto chiunque abbia arrecato danno 
ad altri, principio supremo che ha la sanzione 
nel Codice civile. 
Insomma, io non . trovo la ragione perché, 

se l'accusato è assolto pt•r un motivo qual 
siasi, per un vizio di mente, o anche per una. 
ossessione, come quella. per cui si voleva che 
Tullio ~Iurri fosse stato spinto a sopprimere il 
cognato, - il danneggiato possa avere o non possa 
avere diritto al risarcimento, secondo che abbia 
avuto o non avuto l'idea, rispettivamente buona 
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o cattiva, d'Intervenire nel giudixio penale come 
parte civile. Dicasi la stessa cosa per tutte le 
assoluzioni in seguito alla risposta negativa dei 
giurati al quesito della imputabilità. 

Xon manca a questo proposito il ricordo di 
alcuni casi piuttosto recenti: per esempio il 
caso di quel tale marchese Bisogni che fu as 
solto dai giurati perché dichiarato non colpe-· 
vole, mentre dal processo risultò che aveva 
ucciso con un colpo di fucile un giovane che 
tranquillamente passava dinanzi la sua casa, 
per un motivo di gelosia. Orbene, la famiglia 
della vittima si costitul parte civile, e nono 
stante l'assoluzione dcl marchese Bisogni nel 
giudizio penale, potè adire il giudice civile 
ed ottenere la liquidazione di una indounìtà, 
Ciò in base alle disposizioni del Codice vigente; 
ma con quelle del progetto del nuovo Codk-e. 
quella infelice famiglia non avrebbe . potuto 
aver alcun risanamento. 

Nel Codice vigente una simile distinzione non 
esiste. Il danneggiato ha sempre il diritto di 
esperimentare l'azione civile, a 'meno che non 
fosse stata esclusa l' esistensa del fallo o la 
partccipasion« dclt'accusato al 1'('(1/1), . 

E non credo che negli nln-ì paesl _tsi faccia 
dìversamcnto, In Francia, per esempio, le Corti 
di assise possono condannare l'imputato assolto 
alla riparazione del danno, quando vi sia la 
costituzione di parte civile. 

::Ila, se non si vuole giungere fin là, perr-hè 
si dovrebbe vietare che il giu11izio civile segua 
il suo corso, dopo 1' assoluzione'? I criteri della 
responsa bili ti\ penale sono molto diversi da 
quelli, per i quali nel diritto civile si può am 
mettere l'obbligo del risarcimento. 

Questo è dunque il voto che esprimo, e cioè, 
c·he sia rimesso nel progetto l' art. 6 del Codice 
vigente, che molto bene, e con veri critcril di 
giustizia, disciplina questa materio. 

E passo al tema della competens a. 
Io do tutta la mia approvazione al voto 

espresso (alla lettera e, dcl capo V), dalla Com 
missione, intorno ali' attribuzione da darsi alla 
sezione d' accusa cli rin viare al tribunale il 
giudizio, quando le partlcolnri r-irr-ostanze siano 
tali da non potersi supporre che si pronunzierà 
una pena superiore 11i dieci anni di reclusione. 
Il criterio è il medesimo che si applica per i 
delitti minori, 1'!1e dalla giurlsdizione del tri- 
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bunale si ·possono rinviare a quella del pretore. 
Perché non si dovrebbe adottare lo stesso 
criterio per i delitti maggiori, e sgombrare così 
le Corti di assise da una quantità immensa di 
processi per i quali già si prevede che la pena 
sarà minima, e certamente inferiore a quella 
che segna il limite della competenza della 
Corte di assise'? 

Nè vale l'obbiezione che in tal modo si ri 
tornerebbe all'antico: - molte volte è a.'l.-;ai bene 
il ritornare all' antico. 
· Vedo con piacere che la Commissione è del 
medesimo avviso. Essa anzi ha lungamente di 
scusso .questo punto nella sua" relazione, ed io, 
unìeamente per brevità, rinuncio a leggere le 
importanti osservazioni che 'essa ha fotto a 
questo proposito. 

Dirò pochissime cose sulla potisia giudi 
siaria. 
Il punto su cui desidero fermarmi è quello 

che riguarda la soppressione dcli' interrogntorio 
da parte degli ufficiali di polizia giudiziaria. 

Si vieta agli uffìclalì ed agli agenti di polizia 
giudiziaria, di procedere all'interrogatorio del- 
1' imputato e a qualsiasi atto di riconoscimento, 
di confronto. Questa è una disposizione molto 
grave, <"110 praticamente potrà avere effetto 
nocivo per la scoperta dei reati. L' onorevole 
senatore Vacca ha giustificato tale disposi 
zione dicendo che con essa. si eviteranno le con 
traddizioni fra l'istruzione della polizia e quella, 
che è la vera istruzione, fatta dal!' autorità giu 
dizinria. Ora, io trovo che il vietare agli agenti 
di procedere ad un interrogatorio fornialc sta . 
bene; ma che poi si debba vietare ad essi di 
rivolgere domande agli arrestati, di ricevere le 
loro confessioni.se essi le fanno, ciò, a mio avviso, 
non è cosa giustifìcabile. Supponiamo il caso di 
un ferito, di un moribondo. Accorrono presso 
di lui glì agcntì dì pubblica sicurezza, ma costoro 
non dovrebbero avere il diritto di interrogarlo, 
non potrebbero neppure fare atti di confronto, 
insomma 11on potrebbero proeedere a nessun 
atto preliminare! lo non so se in questo modo 
si renderà. un servizio nll' a mrn inistr11zione della 
giustizia; un gran numero di reati si sono sco 
perti con i primi inteiTogatori fa1ti d11gli agenti 
di pubhliea sicurezza. Ogni giorno leggiamo 
qualche cosa di si111ile nei giornali. 

~enza dubbio, questi atti di polizia non deb- 

' l. i l .... 
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bono avere lo stesso valore che avranno poi 
quelli compiuti con tutte le formalità di rito 
dall'autorità giudiziaria, ma questa non è una 
ragione perché si vieti agli agenti di polizia 
di procedere immediatamente a quegli esami e 
interrogatori che il caso rk-hiede. Certo non si 
osserveranno le formalità richieste per le ope 
razioni dell'autorità giudiziaria, ma non capisco 
perchè si vogliano mettere pastoie all'autorità di 
pubblica sicurezza, quando essa cerca di scoprire 
i colpevoli di un delitto. Quanti reati gravissimi 
sarebbero rhnasti impuniti senza le prime con 
fessioni degl' imputati nel momento del loro 
arresto! Come potrebbero, d' altra parte, gli uf 
ficiali di polizia giudiziaria fornire le indica 
zioni dci testimoni ali' autorità giudizlaria se 
non raccolgono immediatamente le notizie con 
i confronti, con gli interrogatori degli stessi 
imputati? Io credo che si debba approvare il 
voto della Commissione, e sopprimere quindi 
tale nuova disposizione. 

Un altro punto, sul quale sembrami opportuno 
riehiamare l'attenzione del Senato, riguarda 
la detenzione prercntica. Hi tratta dei r1iandati 
di cattura e della libertà prorrlsoria. In questa 
materia io non trovo nella relazione della Com 
missione che poche osservazioni; anzi nessuna 
ven'è intorno al mandato di cattura; eppure 
vi è qui qualche grave novità sulla quale è 
importante fermarsi un momento. Per esempio, 
"i è molto limitata la facoltà del giudice di spe 
dire mandati di cattura. Questo mandato non 
potrà essere spedito se non per i reati che 
sono punibili con un minimo di tre anni di 
pena; e, cosa ancora più grave, per il furto, 
per l'appropriazione indebita, per la truffa, si 
vuole che il massimo della pena superi i tre anni. 
Ora i" furti semplici non sono punibili che con 
un massimo di tre anni di pena, l'appropriazione 
Indebita e la truffa presso a poco con la stessa 
pena se non vi sono qualifiche. Per questi reati 
non si potrà dunque spedire mandato di cattura, 
non solo, ma se vi è un arrestato sorpreso in 
flagranza, questi dovrà essere immediatamente 
scarcerato, tranne il caso della citazione diret 
tissima. 
Io non so perché si voglia impedire assolu 

tumente che sia tenuto in arresto un ladro 
benchè nel reato commesso non vi siano qua 
lifiche; cosi pure il colpevole di una appro- 
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priazione Indebita non qualificata, la quale po 
trebbe nondimeno avere una speciale gravità. 

Di più, vi è un'altra disposizione che riguarda 
le lesioni personali. È detto che il mandato di 
cattura si può spedire solo quando, e fino a 
quando, duri il pericolo di vita. Orbene, noi 
abbiamo avuto pochi anni fa una nuova legge, 
la legge Orlando, con la quale fu creduto ne 
cessario autorizzare il mandato di cattura per 
tutte le lesioni di qualunque importanza, com 
messe, volontariamente, con arma. Questa fu 
una disposizione reclamata dall'opinione pub 
blica. La legge fu chiamata la ler1.r11• de! coltclto, 
ed il Senato la ricorderà perchè è stata votata· 
circa quattro anni or sono. 

Ora si tornerebbe indietro, cioè si dìstrug 
gercbbe quello che da cosi poco tempo si fece, 
perchè creduto necessario. Non credo che ciò 
produca buoni effetti in un paese in cui è 
necessaria la repressione energica dci reati .di 
sangue. Con le novità iutrodotte nel progetto, 
la giustiziu si troverà spesso disarmata. 

Passo adesso ali' altro istituto della Ubertà 
proooisoria. Qui vi è ura larghezza ìmmcn-a, 
anzi si può dire che, secondo il progetto, la 
libertà provvisoria è amrnessibile, per lutti i 
reati indistinùunenle, salvo i pochi che sono 
punibili con l' ergastolo. 

Il progetto non limita in alcun modo lu fa 
coltà del giudice di concedere la libertà prov 
visoria. Io trovo che questa ìnnovuzlono è inutile 
alla giustizia, e che potrebbe essere pericolosa. 
Trovo che è inutile, perché non vedo, nei gravi 
reati, lo scopo della libertà provvìsorta, Po 
trebbe essere quello del dubbio intorno nll' in 
nocenza dcl colpevole, oppure della immtficicnza 
degli indizi nello stadio dell'istruzione'? ~la in 
questo caso noi abbiamo giù. un istituto che 
provvede, ed è quello della scarceru sione d' uf 
ficio. Quando il giudice non trova indizi suffi 
cienti, deve scarcerare l'Imputato ; ma se gli 
indizi sono sufficienti, ed i reati sono gravi 
perché deve il gìudice avere la facoltà illimi~ 
tata di liberare gli imputati, i quali dopo breve 
tempo dovranno di nuovo tornare in carcere? 
E se si tratta di persone pericolose alla società, 
quale sarà il vantaggio di tale provvisoria li 
berazione? 

Ciò potrebbe inoltre produrre grandi disparità 
di trattamento, a seconda dci diversi criteri dci 
magistrati. Prima di tutto, bisogna osservare che 
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in Italia, quando il giudice ha una facoltà, egli 
è molto proclive ad usarne favorevolmente al 
reo. Nell'applicazione del Codice penale noi ve 
diamo, ad esempio, che i giudici, quando hanno 
da infliggere una pena, scelgono sempre la più · 
mite, ed il minimo della pena è sempre il punto 
di partenza. Ciò è abituale in Italia, e la stessa 
cosa avverrà certamente quando sarà data al 
giudice la libertà sconfinata di mettere in li 
bertà gli arrestati di qualunque reato; si ve 
dranno cosi liberati gli autori di gravissimi 
delitti. Ciò non succederà dappertutto, è vero; 
ma appunto per questo vi sarà la grande di 
sparità di trattamento alla quale io accennava; 
infatti accadrà che in un circondario un giu 
dice crederà. di poter mettere in libertà tutti 
o quasi tutti gli imputati, mentre in un altro 
si seguiranno criteri assai diversi e non si met 
terà in libertà provvisoria alcun imputato di 
certi speciali delitti. Questa disparità di trat 
tamento si potrebbe e si_ dovrebbe evitare; ed 
essa sarebbe evitata facilmente dandosi al giu 
dice dei criteri di massima, quali sono appunto 
quelli che il Codice presente stabilisce. 
Il capitolo relativo alla libertà provvisoria 

dcl Codice presente è stato frutto di lunga ela 
borazione e di molti studi; fu anz! modificato 
parecchie volte, e bisognerebbe andare molto 
cauti nel modificarlo ancora. I reati per i quali. 
non si ammette la libertà provvisoria, sono 
quelli più gravi obbiettivamente, e quelli com 
messi da delinquenti abituali; e· cosi i delitti 
di competenza della Corte di assise nel caso 
di sorpresa in flagranza, gli autori dei quali 
saprebbero molto probabilmente nascondersi, 
e non si farebbero più ritrovare dalla polizia. 
Esprimerei perciò il voto che SÌ!\ mantenuta 

la enumerazione dei reati, per i quali non si 
può concedere la libertà provvisoria, tal quale 
è nel Codice vigente. 

Io non dirò altro su questo tema, per non 
annoiare il Senato. Entro adesso nell'argomento 
che è un po' più Interessante per tutti, dei giu 
dizi di Corte di assise. 
È questo un argomento che richiama più di 

ogni altro l'attenzioue del pubblico, perchè è 
molto grande I'aspettatlva che si ha del nuovo 
Codice di procedura penale, dal quale si spera 
la diminuzione degl' inconvenienti gravissimi, 
che si deplorano nei giudizi della Corte di assise. 
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Il paese è nauseato, si può dire francamente, 
è indignato del modo in cui procedono i giu 
dizi nelle Corti di assise; il paese aspetta dal 
nuovo Codice i rimedi, ed anzi esso crede che 
questo sia lo scopo principale del nuovo Co 
dice, perché son questi i mali della procedura 
che appariscono chiari al paese. Tutti gli altri, 
che riguardano certi particolari istituti, non 
sono abbastanza considerati, non vengono tanto 
in luce; il paese non se ne occupa perché 
non li conosce; ma questi delle Corti di assise, 
il paese li vede ripetersi ogni giorno. Qui, non 
pili tardi dell'altro giorno, un nostro collega mi 
diceva: Finalmente avremo un nuovo Codice 
di procedura penale! Proprio non se ne può più 
.dello spettacolo che danno le Corti di assise! 
(Bene.'). 
Vediamo dunque se questo nuovo Codice cor 

risponda alla aspettativa generale su questo 
punto. 
Certamente vi sono alcune buone novità ; 

sono il primo a rìr-onosccre ciò, ma sembrami, 
però, che non si sia fatto quel che si sarebbe 
potuto, perché scompaiano assolutamente certi 
scandali che la relazione ha rilevato· e che gli 
autori del progetto avevano tutta la buona inten 
zione di fare scomparire, ma i mezzi adoperati 
non sono forse idonei a questo scopo. 
Vediamo quali siano i principali i neon ve 

nieuti che si lamentano. Il primo è l'eccessiva 
lunghezza dei dibattimenti: questo è un feno 
meno unico ìu Italia; non ce n'è esempio in 
alcun altro paese del mondo. È inutile citare 
l'Inghilterra, dove non c'è dibattimento che 
possa proseguire oltre il giorno in cui è stato 
comìnciato; è necessaria una espressa delibera 
zione 'della Corte, perchè un dibattimento, co 
minciato oggi, possa proseguire domani, e que 
sto non si fa che in casi eccezionali: il jury 
siede fino a tarda notte, e quando questa è di 
troppo inoltrata, allora soltanto, si rimette il 
seguito al giorno seguente; e non c'è. mai il 
caso che si rinvii la fine ad un terzo giorno, 
qualunque sia l'importanza della causa. :\la 
l'Inghilterra non è un paese che possiamo 
sempre citare ad esempio, perché il modo di 
pensare degli abitanti è diverso, e· dissimili 
sono pure le leggi e le consuetudini; parliamo 
dunque di quei paesi che hanno istituzioni 
quasi identiche alle nostre. 
In Francia, per esempio, nessun dibattimento 

;; tr 
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è mai durato più di sei o sette giorni. Da noi 
i dihattimenti possono durare molti mesi; certe 
volte superano il semestre; abbiamo avuto casi 
di dibattimenti durati undici mesi ! È jnutile 
di parlare di ciò che accade adesso a Viterbo, 
perché altri ca-I simili vi erano già stati. Il 
processo Musolino, il processo ~Iurri, e il doppio 
processo Palizzolo, il quale, in prima lettura, 
durò undici mesi, e la seconda volta dicci! 
Questi sono fenomeni quasi inesplicabili ! Vuol 
dire che le consuetudini giudiziarie sono cosi 
viziate da richiedere assolutamente mezzi ener 
gici di correzione. È vano sperare che le cose 
possano rimettersi da sè. Il progetto ha creduto 
di rimediare a questi inconvenienti: e artribuen 
dolo principalmente al numero dei difensori, 
ha stabilito r-he il numero massimo non possa 
essere che di due, nei casi ordinnrì ; ma esso 
aggiunge che il numero potrà essi-re maggiore, 
nei casi eccezionali.Se non che, come ha osservato 
molto bene la Commissione nella sua relazione, 
questi casi eccezionali diventerebbero i casi nor 
mali. E poi questo numero di difensori che può 
essere di .tre e pili, senza limite alcuno, si vede 
appunto nei casi eccezìonalì, perché negli ordi 
nari, quando si tratta di un i:-iudizio semplice, 
non si domanda più di un difensore. È proprio 
per i 1;,·oas.,i celebri che accorrono a frotte i 
difensori. Con la disposizione citata non si ri 
para all' inconveuìente: bisogna nssolutnmenre 
st11 hilire che l'accusato, in nessun caso, possa 
avere più di due difensori, oppure un difensore 
e un supplente. Questo mi sembra che sia an 
che staro proposto dalla Commissione, cd io 
aderisco Il tale proposta, perchè è l'unito mezzo 
per rng;!iungcre lo scopo. 

Ma non basta limitare il numero dei difensori, 
occorre stabilire una durat« nuissi.na pe1· i di 
scorsi. Si obietta che disposizioni simili non 
esistono in altri paesi, ma io osservo che in nes 
sun altro paese avviene quello che avviene in 
Italia. Da noi, in Corte d'assise, ogni avvocato 
crede di poter parlare due, tre giorni; e ciò 
è un vero e grande abuso, perché non vi è causa 
al mondo, per la quale non si possa dire tutto 
quello che occorre in due o tre ore al massimo, 
come si usa in tutt' i paesi di maggiore civiltà. 
Nella Svezia, per esempio, non è mai accaduto 
che in Corte d'assise un discorso sia durato 
più di mezz' ora, come mi fu riferito da un 
coltissimo viaggiatore, il quale scrisse un libro 
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sulle nazioni del Nord, l\Ia senza andare cosi 
lontano, non vi è alcun altro paese in cui I' av 
vocato non esaurisca il proprio còmpito in una 
giornata. 

La ragione di questo abuso è nell'utilità. che 
si ricava na un discorso molto lungo da parte 
dell'avvocato, il quale, con la ripetizione al 
i' infinito delle stesse idee con parole diverse, 
plasma la mente dcli' ascoltatore nel modo che 
desidera, con una lunga compr .. -s-lone. Un ef 
fetto quindi, quasi sicurruneure, egli l'ottiene; 
ha dunque buone rngioni per agire cosi, ma 
un simile metodo, che tende ad una vera coa 
zione intellettuale, non deve essere tollerato. 
Un proverbio francese dice che non vi è cosa 
stupida e assurda al mondo che non si possa 
far credere ad una brava persona quando gli 
si ripeta dicci volte di seguito; - ceco la ragione 
dci discorsi eterni; ed io ripeto che non deb 
bono essere tollerati dall' autori tà g iudlxiurla. 
Invece il presidente della Corte tollera, e tutti 
ne sappiamo le ragioni. Una di esse é il te 
muto pericolo dell'abbandono della toga, altra 
causa di ostruzionismo nelle Corti di assise, 

Ebbene, su questo punto vi sono, nelle rela 
zioni, consldcrazloni molto opportune. Si de 
plora nella relazione dcli' on. guardasigilli que 
sto fatto, e si deplora anche nella relazione 
della Commissione: ma i rimedi dcl progetto 
non sono i più cffìeaci ; il progetto si limita a · 
stabilire alcune pene disciplmm i contro gli av 
vocati che abbandonnno la toga, ma noi sap 
piamo per lunga esperlenza che queste pene 
non si eseguono mai, per una rag-ione o per 
l'altra; quindi gli avvocati non le temono. 
L'unico rimedio è che il presidente possa 
nominare un difensore che non sia avvocato, 
ovvero un avvocato funzionario; non vi è altro 
mezzo; ed è quello, del resto, adoperato in 
altri paesi. In Germania, per esempio, è stabi 
lito dalla legge di ordinamento della procedura, 
che possano es.-;ere nominati difensori anche 
dei funzionari giudiziari, benché la ragione di 
qurstn disposizione sia diversa da quella or ora 
accennata, perché in Germania non e8is~e il 
fenomeno dell'abbandono della toga, manca 
invece un numero <!Ufticiente di avvocnti; in 
Germania questi sono poehi relativamente, e 
spe~so si deve ricorrere a difensori estranei. 
Si potrebbe adoperare tale sistema per cor 
reggere questa. consuetudine. deplorabilissima 

' 
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che si è introdotta nei nostri tribunali: e tale 
è anche il voto dato dalla Commissione, a cui 
io mi associo completamente. 
Conchiudendo, io esprimerei il voto che sia 

limitato il numero dei difensori a due; che sia 
stabilita la durata massima delle orazioni e 
delle arrlnqhe, come si dice secondo l'espres 
sione pomposa che è stata conservata. E qui 
rispondo all'onor. Vacca, il quale diceva: • ~la. 
come si può stabilire una durata massima per 
le arringhe? Vi è una causa che richiederà un 
quarto d'ora, un'altra che richiederà due ore ». 
Io non intendo che sia stabilita una durata 
unica per tutte le arringhe. Il presidente, volta 
per volta, secondo i casi, secondo l'importanza 
della causa, dirà all' avvocato: voi potete par 
lare due ore, potete pnrlare tutta la giornata, 
se vi piace; ma non gli dirà mai:' potete par 
lare anche per domani o doman l'altro. ( Co111- 
111enli). 

Xel progetto vi è un articolo, che io credo, 
del resto, si trovi anche nel Codice vigente, 
cioè che sia obbligatoria la lettura di tutti gli 
atti della causa. 

Ora, francamente, il conservare questa di 
sposizione non niì sembra opportuno, perchè 
potrebbe dar luogo ad ostruzionismo, ~oi sap 
piamo che vi sono processi in cui esistono otto 
o dieci volumi di atti; perché si dovrebbero 
leggere tutti q nesti atti, alcuni <lei quali pos 
sono essere assolutamente inutili? Perchè non 
date al presidente la facoltà di escludere dalla 
lettura quelli che manifestamente son tali? 
Un'altra cosa; a. cui il progetto non ha prov 

veduto, sono i pote-ri presidenziulì. Tutti sap 
piamo cho nonostante le facoltà date al presi 
dente delle assise, questi si trova spesso dis 
armato. Sarebbe stato necessario un aumento 
di tali poteri. Invece, nel progetto non si parla 
più di quelli detti discresionali. 
Dove sono andati a finire':' Di essi non vì è più 

alcuna traccia. Qui l'on. Vacca dice non esser 
vera tale abolizione, perchè al presidente è con 
servata la. facoltà di sospendere o di rinviare i 
dibattimenti per fare accertamenti nuovì : ma 
osservi l'onor. Vacca che questa non è che una 
piccola parte del potere discrezionale dcl quale 
si occupano due articoli del Codice vigente di 
procedura penale; i quali dànno al presidente 
la più ampia· facoltà di fare tutto quello che 
non sia espressamente vietato dalla legge per 
far la luce nella causa. 
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Altro punto importantlsslmo è quello delle 
discussioni [ra i periti, una delle cause prin 
cipali delle lungaggini dei dibattimenti. Xel 
progetto, benchè evidentemente sia questa I' in 
tenzione dell'onorevole proponente, non è detto 
espressamente che I~ discussione orale sia vie 
tata. Si capisce che tutto il sistema nuovo tende 
a questo scopo: a far si che non vì siano più 
quelle ìutermìnabll] discussioni orali sulle pe 
rizie frn i periti stessi nell' udienza. 
Ma lo non trovo nel progetto una disposi 

zione che vieti assolutamente le discussioni 
fra i periti in udienza. Se si vuole r-he questo 
sistema, che certamente merita plauso, possa 
avere effetto, bisognerebbe che con unn dispo 
sizione speciale fosse detto che i periti non com 
pnriscano all' udienza, salvo il caso che sia ne 
cessario di sentirli per un chiarimento su di 
un punto determinato. Su questo punto il perito 
·non dovrebbe dare che una risposta categorica 
alla domanda categorica che gli rivolgesse il 
presidente, 

FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gl'azia 
e gi11stisia e det culti. Questo è appunto sta 
bilito nel testo del progetto! 

GAROFALO. Xon mi pareva che fosse detto 
esplicitamente; ma, se cosi è-, ne sono lieto e 
chiedo venia per la osservazione. 

E passo ad un'altra questione . Nel progetto 
si abolisce il riassunto del presidente. Su que 
sto punto 80110 sicuro di parlare inutilmente, 
perché ormai sembra opinione generale che il 
riassunto del presidente debba essere abolito. 
Io però non ho mai potuto persuadermi l'he 

questi\ sia _una innovazione utile, nonostsmte 
tutti gli argomenti addotti In favore. li rias 
sunto dcl presidente, a mio avviso, è molto utile 
quando è fatto imparzialmente (e bisogna rico 
noscere che in Italia esso è sempre fatto con 
la più grande imparzialità), per mettere le cose 
a posto, e far bl che i giurati, dopo lunghe di 
scussioni, possano veder chiaro su quei quattro 
o cinque punti sui quali debbono del'illere. 
Il riassunto del presidente, in Francia e nel 

Belgio, è stato abolito, ma non sono pochi gli 
Stati in l'ui è <·onsl'l'Yato. In Inghilterra, ad 
esempio, il giudke non deve soltanto 'riassu 
mere In discussione, ma egli è anche l' istrut 
tore, la guida dei giurati, egli non ha ritegno· 
di dir loro franl'amente la, sua opinione, giacchè 

-~ , ..•. ,. ' .. 
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-ìn Inghilterra si ha piena fiducia nel giudice, 
e si vuole che esso illumini il j/11'!f in tutti i 
modi che creda più op~ortuni. 
-Ma, se il riassunto si vuole assolutamente 

abolire, s'introduca almeno nel Codice una dispo 
sizione come quella dcli' ordinamento di proce 
dura penale germanico, il quale, al parag-rafo300, 
cosi dispone: - Il presidente, senza entrare in 
apprezzamenti delle prove, istruisce i ~iurati 
sui criteri che debbono tener presenti nella 
soluzione dci quesiti loro posti. La istruzione 
dcl presidente non può esser da nessuna parte 
sottoposta a discussione •. 
. VACCA. Ma questo è stabilito nel progetto! 
GAROFALO. A mc non sembra, o quanto 

meno non è stabilito con queste garanzie. Se 
condo il progetto, le parti possono obbligare il 
presidente a fare inserire le sue spiegazioni 
nel verbale; dunque a ripeterle, a dettarle 
al cancelliere. Ciò farà perdere molto tempo 
e sarà causa d' infinite questioni, senza tener 
conto del fatto che gl' Incidenti potrebbero 
condurre anche in Cassazione. Proprio all'op 
posto, nel Codice germanico è detto espressa 
mente che le istruzioni del presidente non 
possono essere da nessuna parte sottoposte a 
discussione. 
L'opinione nostra sulla inopportuni là dell'ab o 

lizione dcl riassunto <lei presidente è fondata, 
più che altro, sulla considerazione che, in ge 
nerale, quando si tratta di persone di non ele 
vata cultura e intelligenza, l'ultimo che parla 
ha sempre ragione, cosa questa a tutti nota, 

Poche parole, infine, sulla ricusa; inne dei 
giumti. 

La Commissiono propone che i giurati siano 
ridotti da dodici a otto. 
Questa proposta sarebbe discutibile, ma io 

non verrò a discuterla; dirò solo che tanto se 
il numero dei giurati sia ridotto; quanto se ri 
manga quello presente, ciò che più importa. è 
che sia limitato il numero delle ricusazioni, 
di quelle, bene inteso non motivate, con le quali 
si esclude qualche giurato solo perché, per il 
suo carattere, per la sua cultura o per il suo 
'modo di pensare, si suppone che il suo voto 
· possa essere 1>favorevole alla parte che lo ricusa. 

Nel progetto Orlando il numero dei giurati 
che potevano esser ·ricusati era ridotto a tre. 
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A me sembrerebbe molto opportuno che si ri 
tornasse a questa proposta. 
Se poi dovesse prevalere l'opinione della 

Commissione, allora è chiaro che il numero 
delle ricusazioni dovrebbe esser messo in rap 
porto a quello dci giurati. 
Xel progetto è detto che quando una scheda. 

sembri illogglbile, i giurati debbono decidere se 
sia tale. Ciò mi pare strano. Il presidente di 
rige la votazione, il presidente leggerà una 
scheda, e la leggerà beuissimo, ma potranno 
venire sei giurati a dirgli che quella scheda 
che egli ha letto cosi facilmente è, invece, il 
leggibile, ed essa allora dovrà essere considc 
rata come favorevole all'accusato. È cosa questa 
della quale proprio io non posso darmi ra 
gione. 

Aveva detto che questa osservazione era l'ul 
tima sulle Corti di assise ; ma il Senato mi 
permetterà di aggiungerne una sola intorno 
alla pnriecìpuzione del presidente alla decisione 
sul fatto. Tale partcclpnzlone, dottrinariamente, 
non è giustificata; essa contraddice al carat 
tere dcl giudizio per giurati e fa dubitare del 
l'utìlità di questo istituto. Ad ogni modo, se 
questa partecipazione si vuole adottare, come 
espediente per rimediare ai troppo 'frequenti 
errori dei jw·y, non s'intende poi la ragione pur 
cui si sia limitata tale partecipazione al solo 
caso di condanua, e non anche al caso di asso 
luzione, mentre 111:1...,ai più frequentemente si 
deplorano ingiuste. assoluzionl. A voler tener 
ferma l'istituzione dcl jw·y dandosi pure fa 
coltà al presidente di rimediare ai troppo evi 
denti errori del jury medesimo, basterebbe la 
facoltà di rinvio della causa ad un'a1tra ses 
sione, sempre che il verdetto sia evidentemente 

· erroneo, e ciò tanfo nel caso che esso sia fa 
vorevole quanto ·nel caso che sia contrario 
all'imputato. 

' t 

' l 

Passerò ora ad altrl due· argomenti. L'uno è 
l' aboli: ione dcl d1•pn~ito per i ricorsi in cassa 
zione. A questa abolizione del deposito, che si 
propone nel progetto, la Comrnìsslona aggiunge 
l'abolizione di qualunque sanzione pecuniaria 
nel caso che il ricorso sia rigettato. Questa ri 
forma. che sembra piccola e modesta, quasi di 
nessuna importanza, avrà invece un effetto assai 
nocivo sull'amministrazione della giustizia, poi- 
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ché quando si sopprime qualunque freno, qua 
lunque cosa che possa persuadere il condannato 
a. sottomettersi senz'altro alla sentenza, allora 
ogni condannato fari\ il suo ricorso in cassa 
zione, e non vi sarà pi ù alcuna ragione che 
possa persuaderlo a non farlo. Attualmente ab 
biamo alcuni ostacoli a questo desiderio di pro 
crastinare l'esecuzione della pena, desìderio 
certo in tutti naturale. Questi ostacoli, queste 
remore sono, primo, l'obbligo di costituirsi in 
carcere quando la pena superi i tre mesi; poi 
l'obbligo del deposito, che non tutti hanno la 
possibilità di fare. È ~ero che gli indigenti 
possono essere esentati dall'obbligo del depo 
sito, ma essi debbono dimostrare la loro po 
vertà; e molti per non darsi la pena di far le 
pratiche necessarie a questo fine, si· sottomet- 

. tono piuttosto alla pena quando essa sia di poco 
conto, 
llla, se sopprimete al tempo medesimo I' ob 

bligo di presentarsi in carcere e l'obbligo del 
deposito, se non imponete alcun'altra condizione 
a questo mezzo d'impugnare le sentenze e che 
si chiama rimedio straordinario, e pertanto do 
vrebbe essere riservato a pochi casi, allora ne 
verrà per conseguenza che. tutti i condannati, 
non potendo correre alcun rischio, perché in un 
giudizio posteriore la pena non potrà. mai essere 
aumentata, faranno il ricorso in cassaxione ; e 
non solo tutti quelli condannati a pene afflittive, 
ma anche coloro che saranno stati condannati a 
peno pecuniarie,anche a poche lire di ammenda. 
Infatti, il condannato non avrà altra noia che 
quella di scrivere su di un pezzo di carta la 
sua dichiarazione di ricorso. 
La conseguenza sarà che per i 500,000 de 

litti, e più, che si commettono ogni anno in 
Italia, vi saranno 500,000 ricorsi per cassazione: 
Sarei curioso di sapere che cosa ne pensino i capi 
illustri della Cassazione di Roma! E non parlo 
delle altre centinaia di migliaia di condanne 
per contravvenzioni. Quale ne sarà l'effetto? 
Che non essendo possibile sbrigare l'enorme 
mole dei processi, la maggior parte dei ricorsi, 
specialmente nei casi di contravvenzione, ca 
dranno in prescrizione. Ciò non sarà certo di 
giovamento all'amministrazione della giustizia. 

Si è risposto a queste obiezioni che vi sa 
ranno molte dichiarazioni di inammissibilità 
pronuuciate dagli stessi gìudici, che hanno pro 
nunciato la condanna. 
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Io dubito molto che siano numerose tali 
dichiarazioni di inammissibilità; perchè credo 
che non ci saranno quasi più ricorsi inammis 
sibili, se non ci sarà più alcuna condizione per 
l'ammissibilità, tranne quella del termine. )la 
vedrete che si costituiranno agenzie di ricorsi 
alle porte di ogni pretura e di ogni tribunale, 
le quali per pochi soldi prepareranno subito il 
ricorso; e leffetto sarà quello che ho detto. . 
Si conservi almeno la multa nel caso di ri 

getto, come é proposto nel progetto minìste · 
rial e. · 

Adesso, con un sospiro di soddisfazione che 
manderà il Senato, nrrivo ali' esccus ione delle 
pene. Aucho su questo punto ho trovato qual 
che cosa ad osservare. 

Vi è, per esempio, lart. 6:>0, n. 3, ìspirato 
dii un sentimento buono, benefico, il quale 
dice: e L' esecuzione di una sentenza di con 
danna può essere sospesa soltanto nei casi se 
guenti : 

e 3~ Quando per lo condizioni economiche 
della famiglia, questa, in conseguenza dell'ese 
cuzione, sarebbe esposta a grave pregiudizio ». 

Ora, io credo che questo grave pregiudizio 
ci sarà quasi sempre quando sì tratta di fa 
miglie di operai o di non possidenti; così il 
caso di sospendere l'esecuzione della pena, che 
dovrebbe essere caso strnordinarto, diventerà 
normale; perché si dimostrerà sempre che la 
famiglia del condannato si trova in pessime 
condizioni economiche. Dolorosamente è cosi; 
la pena è un male, ma è un male inevitabile 
della società attuale. 
: E vi è un'altra disposizione che credo as 
solutamente nuova. L'articolo prosegue come 
segue: e Nel caso suddetto {cioè della sospensione 
dcll' esecuzione della sentenza), una condanna 
che non superi i 30 mesi o che sia soltanto 
pecuniaria, può esser fatta scontare a periodi 
o a rate ». 
Benissimo per fo condanne pecuniarie: ot 

tima la disposizione che il condannato paghi 
a rato secondo ch'egli può; pagherà venti lire 
quest'anno, venti l'anno prossimo ecc.; ma che 
il condannato possa andare In carcere per due 
mesi in quest'anno, poi nel secondo anno per 
altri due mesi e due mesi nel terzo, non è cosa 
dii potersi ammettere. L'esecuzione della pena 

~~ t ; . 
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in questo modo, non avrebbe più senso nè 
scopo; la repressione non avrebbe più alcuna 
serietà. I condannati nei paesi freddi diranno 
al procuratore del Re, che desiderano andare 
in carcere nei mesi di dicembre e di gennaio, 
perchè vorranno godere del caldo della car 
cere; viceversa nei paesi caldi domanderanno 
di andare in prigione nei mesi di luglio e di 
agosto, per stare al fresco, e cosi questa frase 
non sarà più una metafora. 
Avrei ancora molte cose da osservare, ma 

se il Senato me lo permetterà, prenderò un'altra 
volta la parola sulle discussioni che avrauno 
luogo in seguito. (Ap11rorazio11i cirissiuie. Co11- 
g1·r1 I ula : ion i ali' O)'(I torci. 

C!iiusura. di votazione. 
PRESIDEXTE. Dichìaro chiusa la votazione 

e prego i signori scrutatori di voler procedere 
allo spoglio delle urne. 

(I senatori scrutatori procedono allo spoglio 
delle schede). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Annaratone, Arnaboldi. 
Balcnzano, Barbieri, Barracco Giornnr;i, Ba 

sile, Ba va-Beccaris, lletton i, Bìscarctti, Blaserna, 
Borgatta, Braccì. 

Cndolini, Calabria, Caravaggio, Carie Giu 
seppe, Curuso, Casana, Castiglioui, Cnvasola, 
Ceraly, Cittadella, Colleonì, Colonna Fabrizio, 
Con I i, Corsini, Crucìan i-Alibraudl. 
Dalla Vedova, Dallolio, D' Andrea, D' Ayala 

Vah'a, De Giovnu ni, De Luca, De So1111a;.r., Di 
Brocchottì, Di Camporeale, Di Carpegna, Di 
Collobiano, Di Mnrt.ino, Di Prampero, Di San 
Giuliano. 
Ellero. 
Fubri;.r.i, Fnlconi, Fano, Fili Astolfone, Filo 

musi Guelfi, Finali, Fiocca, Frola, 
Garofalo, Garroul, Ghernrdinl, Giordano Apo 

stoli, Giorgi, Goiran, Greppi, Guala, G ualterio. 
Inghillcri. 
Lanzn, Levi Ulderico, Lucr-hini Luigi, Lu 

cian i. 
Majnonì d'Intignano, Malaspina, Malvano, 

Mal vezzi, ::llanassei, ::\!arinu7.zi, Massarucci, 11111 u 
rigi, Mazziottl, !llazzolani, l\Inzzoni, l\Icle, Me 
Iodia, Minesso, l\Iolmenti, Morandi, Mortara, 

Xovaro, 
Oli veri. 
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Paganini, Pagano, Pauizzardi, Papadopoli, 
Parpaglia, Pedotti, Petrella, Ponzio-Vaglia, 
Pullè. 
Quarta. 
Riùolfi, Righi, Rìgnon, Rossi Giovanni, Roux. 
Sacchetti, Saladini, Salvarczza, Han l\lartino 

Enrico, Scaramella Manetti, S<'hupfer, Serena, 
Solina.'! Apostoli, Sonnino, Sormani, 8pingnrdi. 
Tabacchi, Taiani, Tama.o;sia, Tarditi, To111- 

1nasini, Torlonia, Torrigiani Filippo, Torrigiani 
Luigi. 

Vac<'.a, Yac~j, Ya<'chclli, Veronc:1c, Viganò, 
Yigoui Giulio, \'isd1i. 

Ripresa della. discussione. 

PHESIDEXTK Prosegnire1110 nella discus 
i;ione dcl dis<>gno di le;.:·;;e • Nuo\·o Codice di 
proeed u ra penale •. 
Ifa fa1·olt:\ ùi parlare il scnntorc Tamas~ia. 
T.DL\.~ . ...:JA. l\Ii 1·0Ì1senlt\ il Scnat•J che alle 

sapienti osscn·azio11i degli oratori, che ml hanno 
prel'cduto io agc;'iung·a alcuni appunti con,;iglia 
timi <lall' amore che porto ni miei studi, dal 
vivo de'liùerio di coutrihuirc a <lare ull'a111mi 
nistrnzione della giustizia l'llpJloe-gio fì<lato della 
tscie11za, ad impeùire che si rinuo\'ino quelle 
scene indecorose di garriti di periti, su . cui 
ehhi lonore di richiamare la vostra attenzione 
dopo le indecenti sc·ene dd processo, detto ormai 
dei Russi. 
E nel parlare a voi, state sicuri, illustri <'Ol 

le;.;hi, che ho heuc in mente il limite entro 
cui dehho aggirnrmi; quello cioè della meùi 
cina, e più specialmente dell'istituto }Jeritale, 
orgnno primi~imo in un Codic'.e di procedura 
penale. Debbo esser medico e~ null'altro; ai 
giuri;;ti il còmpito <lclla critica forense. llfo. il 
p;Ìrlarvi come medico, come cultore degli studi 
medico-forensi parmi non un'invasione, ma 
quasi un do\·erc, oggi in cui le indagini posi 
tiYe sulla 11aturc1. fi,;ic:t e morale dell'uomo ten 
dono nù informare, con sen~o di suprema 
equità, lo spirito e la previdenza delle leggi 
sudali. · 

E la mia pnrola incomincia con un senso di 
vera compiacenza, giacc:hè vcggo dalla Com· 
missione iiwaricata dell'c..ame dcl progetto dcl • 
presente Codice v11ghcggi11te, anzi racco11111n 
date molte delle mie proposte, cui faceste be 
nevola IH'coglienza ''oi illu;;tri colleghi, disereta, 
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non vorrei dire, ingrata il guardasigilli d'al 
lora, l'onor. Fani, Io veggo infatti accennato 
assai ìndeterminatamente nel progetto mini 
steriale, e particolarmente nella relazione se 
natoria, affermato il concetto della urgenza 
della riforma fondamentale, che io proposi, al- 
1' istituto peritale; quello cioè di creare periti 
»era.acnte competenti; di più veggo pure ac 
colto il concetto di una partecipazione dei pe 
riti, designati dall'imputato, nella perizia giu 
diziale;' ma contempornneamente veggo pure 
l'accordo della proposta ministeriale e della 
Commissione nella tendenza di sopprimere ogni 
discussione peritale nei pubblici dibattimenti, 
rendendo quindi il.dibattimento evocazione vi va, 
storica del dramma criminale per tutto quanto 
concerne la parte strettamente forense; muta, 
ìncolore per quanto può riguardare il carat 
tere scìentifìco dell'elemento materiale, che 
nella gran parte dei casi è il solo cardine d'ogni 
discussione forense. Per tema di garriti clamo 
rosi, di contrasti troppo stridenti, ritenuti, fin 
troppo pudicamente, vergogna della scienza, si 
vorrebbe sopprimere ogni discussione serena; 
sacrìfìcare al quietismo della lettera della legge, 
la critica, la ribellione ad ogni dogmatismo, sia 
pure scientifico, che è l'anima e l'indole della 
vita moderna, È questa la nota dolente, che 
smorza la Impressione Iietu, ma che confido non 
troverà eco fra voi. 
Comìncìumo dalla nota lieta, che mi viene 

dalln relazione della Commissione, documento 
di inalgne chiarezza, di coscienza esatta della 
realtà delle cose. E qui mi sia pcrrne~so volgere 
un saluto al relatore, il collega :\lortara, che qui 
e nvllalriseimo suo seggio tli magistrato mi rav 
viva le più care memorie di giovinezza. 
La proposta ministeriale, un po' per devozione 

alla tendenza moderna di non lasciar mai isolato 
l' accusato, neppure nel segreto dell' istruttoria, 
accordando fin dal primo istante dell'azione 
giudiziaria rappresentanza alla sua difesa, e 
forse ancora più per spegnere fin dai primis 
simi momenti i germi di futuri conflitti peri 
tali, accorda all' imputato la facoltà di scegliersi 
un perito, che nelle operazioni peritali che si 
istituiranno a suo carico, Bi associ al perito no 
minato dal magistrato e ne abbìa gli Stessi di 
ritti e prerogative; e poiché - diceJa relazione 
ministeriale - per la fatalità. delle divergenze 
scientifiche e tecniche deve esser lecito di po- 
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ter attingere a qualsiasi principio, purché di 
gnitosamente professato e poter contare su qual 
siasìasl metodo, purchè razionalmente attuato. 
Voler creare una perlzia di Stato non altro si 
gnifica che voler statizzare la scienza>. Ideale 
assai nebuloso che sorrise pure all'onor. guar 
dasigilli Fani nel suo progetto riguardante le 
perizie giudiziarie. Io non risparmlai a questo 
progetto le mie critiche (1) e veggo con vera 
compiacenza che la Commissione senatorinlc lo 
respinge, e le ragioni che adrl uee, dal punto di 
vista procedurale, sono in gran parte quelle 
che io addussi dal punto di vista scientifìco e 
pratico, quali il lungo contatto coi trlbunali 
avevarni consigliato. Ed invero d1•sig11are un 
perito proprio e contemporaneamente un altro 
che ne controlli operato e giudizi, può ritenersi 
opportuno, per quanto già. in questa concessione 
al diritto dell'imputato si includa diffidenza 
verso l'operato dcl perito prescelto ; ma spin 
gere la concessione 111 punto di far collaborare 
nelle stesse e opcracioni > periti del magist1·ato 
e periti dell' accusato, è, parmì, un tentativo di 
scrollo al diritto sociale, che deve intervenire 
di sua. iniziativa, direi di suo istinto naturale, 
contro ogni atto, che ne violi la costituzione; 
od almeno presentasi come una illusione assai 
ingenua; quella, cioè, di sperare che le parti 
necessariamente e psicologicamente in conflitto 
si compongano in una soluzione definitiva pa 
cifica obbiettiva, e non ricorrano, In obbedienza 
al loro mandato, tutt'altro che imparziale, anzi, 
per l'indole sua, imperativo, ad abili espedienti, 
quali il differimento, l'ostruzionismo, l'abban 
dono, la stroncatura della pertzia. 
N è devono dimenticarsi altri ostacoli indi 

pendenti da questo conflitto, diremo, professio 
nale dci due periti, quali la mancanza d'impu 
tati nei procedimenti contro ignoti, il rifiuto, 
la trascuranza meditata di quelli, a designare 
un loro perito, la difficoltà di provvedere al pa 
gamento degli onorari dei loro periti, che do 
vrebbero essere, secondo il progetto ministe 
riale, a carico degli imputati. 
Conseguenza di tutto questo sarà, per lo meno, 

il ristagno delle indagini giudiziarie, quando 
non ne sia l'interruzione fatale per la indeter 
minatezza, cui sarà condannata una perlzia chìu- 

• 

(I) TAllAl\!llA, Jl P'"°'Jelfa Funi s11Ue perizie (Reud, dcl 
H. Istituto Veneto. f. iO. li. 1911). 

I• 
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dente in se stessa elementi contraddìtorì ; da 
cui necessità di nuovi consulti, che apporte 
ranno ben poca luce, e di conflitti, ancora più 
stridenti di quelli lamentati col sistema pre 
sente, nel dibattimento, che si svolgerà più tardi 
entro si provvida armonia! 
La Commissione fa sapientemente giustizia 

sommaria di questa proposta· e ammette che 
la perizia, sempre di Stato, istituita con ele 
menti competenti e secondo verità e scienza, 
possa essere più tardi controllata e criticata dai 
periti designati dall'imputato ma nel gabinetto 
del gi11dice ed in discussioni private e dove 
l'amor proprio non è stuzzicato a portare l'inop 
portuno contributo, che porta sempre nei casi 
di discussione pubblica •. Io non potrei essere 
più soddisfatto di queste controproposte della 
Commissione, giacché esse si accostano sostan 
zialmente a quelle che opposi nella mia ~lemo 
ria citata al progetto Fnni. 
Io proponevo infatti che si consentisse all'im 

putato il di ritto .di scegliersi dei periti propri 
fino dai primi atti dell'istruttoria; i quali po 
tessero assistere nlle operazioni dei periti della 
mugtstratura.chledcre schiarimenti, addurre os 
servazioni rispetto alla descrizione ed alla inter 
pretazione dei fatti esaminati, anche col diritto 
di consegnare un giudizio proprio sulle conclu- 

. sioni finali: Jfa la perizia definitira docera es 
sere di spcttansa esclusira dei periti scelti dalla 
nuujistraiura. E proponevo pure che, compita la 
perizia, i periti dcll' imputato potessero muovere 
nuove obbiezioni alle conclusionì di essa; che il 
magìstratc, secondo il caso, sentisse i periti già 
assunti, o nuovi, o qualche collegio sc-ientifìco. 
Evidentemente con questo preliminare e pri 
vato dibattito di ragioni, se si dava al magi 
strato elemento positivo per un giudizio appro 
fondito, si eliminava altresì la probabilità che 
nel dibattimento, tranne casi nuovi ed impre 
visti, ritornassero argomenti già discussi e 
ribattuti e si desse adito a sorprese, a risorse 
oratorie; giaocliè i periti, che si sarebbero pre 
sentati eventualmente in conflitto, già avevano 
in precedenza svolte tutte le loro ragioni e 
·smorzato i loro ardori bellicosi. Ed il magi 
strato, che tutte le conosceva nella loro serietà 
e nena loro insufficienza, avrebbe durato ben 

• poca fatica a contenere la pubblica discus 
sione entro limiti inesorabilmente ristrettì ; al 
più essa sarebbesi ridotta ad una ripetizione 
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inerte, ad una esplicazione fredda dei motivi 
già registrati; aggiunta non 'inutile, .,çrediamo; 
all'evocazione orale di tutte le fasi del proce 
dimento, cui la relazione ministeriale innalza 
tutti i suoi inni. · 

Ma l'accordo tra i miei concetti e quelli 
della rel.izlone ministeriale e della Commis 
sione senatoriale cessa quando dall' istruttoria 
si passa .nl dibattimento pubblico. Relazione e 
Commissione senatoriale non hanno che un in 
tento: quello di sopprlmere ogni pubblica di 
scussione peritale. Gli scundalì, fin troppo esa 
gerati, hanno destato in tutti un sacro orrore, 
si che mentre si ammettono interminabili di 
scussioni avvocatesche su un articolo di legge, 
sul significato d' una parola, si vuole soppri 
mere ogni schiarimento, ogni divergenz .. a di 
apprezzamento sui. fotti, che formano assai 
spesso la base dell' imputazione e si tende ad 
imporre un verbo assoluto, come voce iufalli 
bile <I i verità, E non si ritlette che molti fatti 
d' indole medica, come riconosce la stessa rela 
lazione ministerialo, si presrono a fatalità di 
dicerçense scientificlie; e cosi mentre dallo 
stesso progetto dcl guardasigilli si riconosce la 
necessità di non slatiz sare la scicn sa, sì con 
sacra pure l'altra necessità d' impedire che le 
magistrature deliberanti possano seguire il 
corso degli argomenti, che hanno condotto i 
periti alle loro dubbiezze, ai loro dissidii, alle 
stesse loro conclusioni unanimi; le quali ul 
time se nella loro positiva consonanza possono 
talora rullcgrure qualche ingenuo adoratore 
della pace, possono essere anche fondamental 
mente errate, ed esser come tali, ributtate dalla 
magistratura giudicante, che, oltre gli stretti 
argomenti scientifici, deve pur tener conto degli 
argomenti giuridici, degli elementi di fatto 
estranei alla stretta indagine peritale. Cosi per 
impedh·e lo sncttucoto teatrale delle discussioni 
peritali, si cade in un vero dispotismo giuri 
dico, giacchè tanto la separata sede dcl pro 
getto ministeriale quanto il gabinetto del giu 
dice istruttore in cui eventualmente potrebbero 
agitarsi le discussioni peritali, non sono acces 
sibili alle magistrature giudicanti (quindi anche 
ai giurati), cui i periti dopo la loro lotta nel 
l'ombra dovrebbero apportar In luce e loro im 
porla come oracolo di scienza 1 E questo quando 
si toccasse la ventura di vederli ritornare al 
dibattimento sereni, convinti, unauimi! lira poi- 

·-- 
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chè i fatti d'indolo medica, ricordatelo ìllustr! 
colleghi, possono ammettere interpretazioni non 
rare volte opposte, nè deve credersi disonesto o 
ciarlatano chi si oppone ad una tesi, che incede 
come predominante, e poichè creati ufficialmente 
dei periti d'accusa o di difesa, ciascun perito, me 
more e fido alla propria parte, si riterrà in do 
vere di fare ogni sforzo per combattere la tesi 
dcl proprio- avversario», ne deriverà non poche 
volte quella sospensione, meglio la interruzione 
del dìbnttimento, che prevede il progetto mi 
nisteriale, come accidente insignificante o ben 
raro; e cosi alle ineffabili lentezze della pro 
cedura srrettamente giuridica, si aggiungo-· 
ranno le altre, non meno grottesche dell'ostru- 

.. ·' ztonlsmo o della irredncibilità peri tuie. E eos) 
gli scandali, che noi vogliamo sopprimere, sa 
sanno sorpassati da scandali più indegni, do 
vuti a questa compressione della libertà della 
discussione fra periti. 

Discussione, io dico, non garrito; la q ualc non 
arte ignobile di nomea o di guadagno, e conte 
nuta nei limiti che io proposi, cioè della esposi 
zione cd illustrazione obbiettiva degli argomenti 
già vagliati nel!' istruttoria, sarà in armonia con 
lindolo critica moderna e con la necessità. che 
la luce si diffonda non solo nelle formole giu 
ridiche, ma più ancora sui motivi d' indole 
tecnica da cui il mngfstrato derivcrA la. propria 
sentenzn. 

Nè si comprende come il fatto nuoro nel 
dibattimento possa essere giudicato li su due 
piedi sia pure in separata sede, quand'esso 
venga, corno può occorrere non di rado, a di 
struggere tutta l' archltettura della perizia 
d'istruttoria. Allora resta la risorsa della so 
spensione o della interruzione dcl dibattimento 
per riesaminarlo in sede d'istruttoria con tutte 
le sinistre conseguenze, che abbiamo già lamen 
tato. 

Si lasci dunque campo non solo alla discus 
sione giuri dica, ma ancora a quella scientifica, 
e non si tema che un attrito anche vivace di 
ingegni tecnicamente preparati sia di danno 
alla giustizia; la quale invece diviene sempre 
pili socialmente provvida, più si immedesima 
con gli clementi reali della vita, più lascia le 
formole tradizionali e più interroga e penetra 
i fatti. 

l\Ia perché tale sia la discussione che noi 
vagheggiamo in servigio della giustizia e I'o- 
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pera dei periti sia in feconda armonia con la 
giustizia, è necessario che quegli che 111 compie 
sia veramente degno del delicatissimo ufficio 
di perito. 
In altre parole noi dobbiamo creare il pe 

rito proùutue arlis et fidei, che cerio fra noi 
non abbonda. 

Ed è pur qui che mi ritorna la compiacenza, 
vedendo le proposte, meglio i consigli, della 
Commissione senatoriale, corrispondenti allo 
idee, che ebbi già l'onore di presentarvi svol 
gendo la mia interpellanza sull' lstituto dl'i pe 
riti medici. La Commissione ha messo, come 
si suol dire, il dito sulla piaga e l'argomento 
ultimo, quello della competenza dcl perito, a 
vrebbe dovuto essere il primo, il fondamentale. 
Credetelo, illustri colleghi, molte delle accuse 

contro la medicina nei tribunali, contro l' ela 
sticità deferente della scienza, scemerebbero, 
forsaneo cesserebbero, se il magistrato potesse 
scegliere non solo l'uomo onesto, ma l'uomo 
adatto all'ufficio del perito. ~Ies~o quest'uomo 
ideale nell'azione, ritoruerebbe la fìducia della. 
magistrutura e del pubblico, poìchè si chiude 
rebbe la carriera ai mestieranti ed ngli inetti. 

• In ogni perizia e più chemai nelle perizie 
medico-legali il pri:mo coefficiente per un buon 
risultato lo danno le persone dei periti •. Cosl 
scrlve, con vera intuizione dcl presente ma 
lanno, la Cornmlsslone senatoria; la quale, cri 
ticando la facilitQ. con cui tutti i medici pos- • 
sono divenire periti, scrive puro che • il testo 
dovrà essere rifatto e converrà stabilire che 
le perizie medico-legali sieno di preferenza 
eseguite da professionisti, specialmente esperti 
nello studio e nella pratica della medk.ina le 
gale, facendo voti che nell'ordinnmento degli 
studi uulversitarl, si provvogga allo sviluppo 
di questo ramo di speciuliti\ professionale,· in 
moùo analogo a quanto si è fatto per l'igiene 
e per altre specialità non meno intcressnnti •. 
Io mi lusii1go ehe non sia disper.>o del ·tutto il 
ricordo delle mie pnrole con le quali io invo 
cavo la medesima riforma, che oggi, confortato 
dal voto si autorevole della nostra Commissione, 
torno a raccomandare al vostro appoggio. L'e 
sempio della Gnmania e del!' Austria che hanno 
istituiti dei medici cosi dotti Fi.~ici, con ufficio 
determinato, specializzato di periti medico-le- • 
gali, deve essere imitato, non per inerte imita 
zione di cose straniere, ma come ossequio, deside- 

l ··('-··1 . · .. ~ 
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rio verso il bene sociale, che quella istituzione 
apporta alla giustizia. t bene ricordarsl che se è 
sacra la vita e la salute, non sono meno sacri 
l'onore della persona e la integrità dcl diritto so 
ciale; elementi della vita civile tutelati non po 
che volte da giudizi e da lumi della medicina. Ed 
è bene ricordarsi che la medicina legale, come 
assai opportunamente osserva la Commissione 
senatoriale, so rinuncia per suo istituto alle 
indagini astratte cliniche e biologiche, volge 
le sue cure a quelle questioni mediche, ·che 
fanno materia più frequente d' indnglne giuùi 
ziari« e che, pur risentendo dcl ceppo materno 

· della medicina, per l'nmblcnte in cui si com 
piono, per I'applicazioue tutta forense dei loro 
intenti, forma un corpo di dottrina ben defluito, 
richiedente ben ali ro che l'empirismo profes 
sìonalc, . ma preparazione tecnica, cçnosccnza 
famlgllarc dei carauerì specifìci dei singoll pro 
blemi, veggm1;-.e tutte particolari di111111zi alla 
frode, alle contingenze naturali, che trasformano 
e corrompono gli oggetrì della indagine; dati 
tutti, che non si conseguono che col contatto 
assiduo con la realtà, con la pratica e coli la 
severi tà dell' Indirizzo scienti fico. 

Quando noi daremo, come cooperatore al 
magistrato, persona che risponda a questi in 
tenti, siatene sicuri, non saranno necessari nè i 
controlli preliminari diffidenti della difesa, nè 
quei consulti riparatori, che, nell'Intento di ri- 

- mettere la giustizia sulla \'i'} diretta, 111 ricuc 
ciano nel lo tenebre. 

Egli slu, come lo desidera la Commissione, 
tecnico, obbiettivo davvero. Non deve bastare 
che egli oono-r-a o protessi splcndidamcntu 
mmi affini della medicina. La maggtorauze, 
clelle questioni medico-forensi si nggira su ar 
gomenti, che nel rampo astratto dello studio 
della vita, dcl processo morboso, della morte 
non hanno che affinità, punto Ideutità. Spesso 
un fatto insiguifìcnnto di patologia, <li clinica 
o d' unatornia patologica ne ha uno altisslmo 
nel campo forense e il non conoscerlo e il 
non discuterlo non deve uscrivcrsi a colpu 
del patologo, r-he ha ben altri e nobilissimi in 
tenti ne' suoi studi, uò deve questi presumere 
<li poterli sicurumente abbracciare: La clinica 
pslchintrica, ad esempio, non è, come ritiene la 
relaziono minìsterinle, la medicina legale delle 
alìennzioni mentali. 

Ciascuno nel campo proprio, ciascuno alla 

123 

ricerca ed al trionfo del vero, che nell'arringo 
forense è il trionfo del diritto, non meno pre 
zioso della salute, della intuizione d'una legge 
biologica, della stessa vita, Qualora d uuquc isti 
tuissimo, seguendo l' esempio di nitre nazionl, 
questi periti d'ufficio, non creeremmo un mo 
nopolio in favore di pochi, ma un centro di 
attività scientifica in favore della giustizia e 
della. scienza. 
In allora le temute discussioni pubbliche pe 

ritali, contro cui oggi tutti si avventano, 0 non 1 

si faranno, o, fotte, avranno il caratlere di una. 
discussione serena, scientifica. 
. Non si faranno, perchè già tutti gli elementi 
muterinli saranno stati studiati nell'istruttoria 
nel modo più sciontifìcameute corretto ed iru 
parziule e tutte le obbiezioni defensionali sa 
ranno gia saviamente prevenute; oppure fn 
cendosi, si ridurranno a semplici rilievi di fatti, 
a coutestaxlonl insiguifìcanti o temerarie; nel 
l' un c.iso e ncll' altro non resistenti. L'esempio 
delta Germania, dove questi nostri scanclali 
peritali non si rinnovano, malgrado che le 
cliscu~sio1d t1·a i pei•i{i dell'istruttoria e qitl'lli 
d1•ll11 dife~a sieno cunsl'ntiM, ne prova come, 
non con una soppres.-1ione di ognl discu:s11ione 
che .wmte Indubbiamente di violenza retriva, 
ma col correggere invece l' illl ituzioue • nel 
primo coefficiente • come ben disse la Commis 
sione, ossia nel perito, si possa raggiungere l'in 
teuto, vagheggiato da tutti, di veder alleata la 
giustizia alla scienza, senza elio questa perda 
dcl suo decoro c della sua alta funzione so 
ciale. 

Eù io confido che l'onor. Guarcl11Higilli, ac 
cogliendo questo voto, cho non è pio desiderio 
di Mtuùiosi solitnri, ma altrc:il quello di dotti;i 
sirni giul'i1:1ti, quali sono i colleghi della. Com 
missione senatoriale, vorrà intendersi col suo 
collega dcli' istru;r,ione per istituire questa scuola 
cli periti. Le nostre Università posseggono ormai 
ottimi insegnanti, istituti, laborntort, in cui scien 
tificamente si impnrte. linsegnamento della me 
dil'ina legale. Ma questo insegnamento univer 
sitario, che forma parte della cultura mediea 
generale, non gia della specializzazione profe8- 
i;ionale successi\·a alla laur1!a, non basta a far 
ottimi periti. È necessario sia rafforzato cli nuovi 
studi teorici e pratici, dopo i quali il medico, 
acquistata sufficiente preparazione, possa essere 
designato come perito. L'accordo dcl Ministero 

,,..-- 

r .... 
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dell'istruzione con quello della giustizia, che 
ho sempre invocato, è indispensabile, perchè 
senza di esso una scuola veramente feconda di 
periti non può istituirsi: e se non in tutte le 
Università, almeno in quello che hanno sede 
in centrl di popolazione in cui i drammi della 
vita offrono materiale alla medicina forense. 
L'onor. Scialoju quando reggeva il Ministero 

della giustizia era tanto persuaso dcli' urgenza 
della riforma che invoco, cho avevami inca 
rìcato di redigere un progetto che vi desse 
pratica attuazione. Risposi subito all'invito ono 
revolissimo. Ma la crisi minìstorlnlc disperse 
intenzioni e progetti. 
Sento che sta per fondarsi una cattedra di 111e 

dictna socirtle neg-li Istituti di perfcz ìounmcnto 
a Milano. E poìchò 11c~'!u11a medicina più so 
ciale può es.servi della medicina legille, e poi 
chè Milano è fra lo città nostre più popolosa, 
sarebbe opportunissimo che nel grembo della 
1111•tl icinn sociale la medicina forense trovasse 
non solo ospitalità, ma vig~ria di vita. 
È un'idea che presento al ministro dcli' istru 

zione, con '1a preghiera che vi porti tutto il suo 
Interessamento, e si Intenda, nel suo amore per 
gli studi e per la giustizia, col suo collega Guar 
dasigilli. 
E si intenda pure col n11111.-t1·0 delle finanze, 

afllnchè il compenso non reati, quale è attual 
mente, una vera h-r islone. 
Con qual coraggìo e con quale speranza vo 

lete che fondiamo una scuola per trarne dei 
buoni periti, quando questi, per l' opera loro 
spesso ingrata, implicante responsabilità, studio 
e fatica, si attenderanno un compenso che non 
si accorderebbe all'ultimo operaio? 
Io mi proposi molte volte di nprire un corsÒ 

teorico-pratico a Padova per preparare giovani 
all' ufficio di perito. l\Ia la mia buona volontà, 
la mia azione di propaganda innocente naufra 
garono davanti alla mancanza di aspiranti. C'era 
da attendersi questa dcl usìoue, che non è sol 
tanto mia, ma di molti miei colleghi, che pro 
posero il medesimo intento. Avviare i giovani a 
nuovi studi implicanti fatica e spesa, senza pro 
messa di un frutto più tardi, non deve parervi 
suprema ingenuità? 
Se 11011 si provvede a questa prosaica riforma, 

ogni altra riforma è minacciata di atrofia; e quei 
periti, che vagheggiamo come gli allenti alla. 
giustizia, saranno un desiderio nostro innocente, 
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e le aule dei tribunali, il che vuol dire la vita 
del diritto, saranno ancora il bottino <lei mestie 
ranti e degli inetti. Nè si allarmi il ministro 
delle finanze d'un possibile strappo alle finanze 
dello Stato con le mie proposte. Anche tripli 
cando le presenti nostre tariffe degli onorari, 
lo Stato non aumenterebbe le spese cornplesssìve, 
giacché verrebbero a risparmiarsi compensi 
per quei consulti, nuove perizie conseguenti 
all'insufficienza peritale presente. D'altra parte, 
non deve importare allo Stato la retta ammi 
nistrazione della giustizia, anche Re questa gli 
impone qualche sacrlfìcio in denaro r 
Un'ultima osservazione e pur essa d'indole 

lieta. Credo assai opportuna la proposta gene 
rica di una consultazione collegiale in qualche 
caso eccezionale. Pur esso taceva parte delle 
mie proposte tendenti appunto a prevenire gli 
abusi. l\Ia più che una Facoltà medica, riterrei 
più opportuno il voto d'una Commissione scien 
tifica, che, come quella della Germania, com 
posta di individualità compctentissirne e se 
dente nella capitale, risolvesse ogni dubbiezza 
insorta nelle perizie. Sarebbe un collegio con 
sulente, che nella sua altissima autorità. non 
solo troncherebbe le dubbiezze, ma renderebbe 
temeraria, vorrei dire assurda, l'opposizione 
nel dibattimento ~1os.<1a da qualcuna delle 
parti. 
Altre osservazioni di minore Importanza po 

trei muovere; mi riserbo di accennarlo più 
tardi nella sede più opportuna della discus 
sione. Basta vamì soffermarmi su quella che 
ritengo la questione fondamentale e contido 
che il Guardasigilli e la Commissione vorranno 
benevolmente accogllere questi miei appunti 
inspirati al solo desiderio di contribuire con 
tutte le mie forze a tener alto il prestigio della 
scienza e dare al diritto lu forma e la saldezza 
più moderna e più liberale. (Ap1wn1~11::io11i ci- 
1,'Ùii~i;11e). 
PRESIDF ..... ~TE. i'.; ora iscritto a parlare il se· 

natore Lucchini Luigi. 
LL"CCHIXI LUIGI. In considerazione del fatto 

che l'ora è già abbastanza tarda e che io do 
vrei intrattenere lungamente i colleghi, pre 
gherei che mi si consentisse di prendere la 
parola nella seduta di domani. 

Voci. SI, si, a domani. 
PRESIDEXTE. Allora il seguito della discus 

sione è rinviato alla seduta di domani. 
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Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato delle 
votazioni a scrutinio segreto: 

Votazione per la nomina di un segretario nel 
l'Ufficio di Presidenza: 

Senatori votanti . . . 122 
Maggioranza . . . 62 

Il senatore Biscarettl ebbe voti 75 
• Cara fa D'Andria. • 17 
• Pullè. . . • . 17 
• D'Ayala Valva • 2 
• Greppi • 1 
• Bettoul . • 1 

Schede bianche 10 
Proclamo eletto il senatore Biscaretti. 

Per la nomina di un componente della Com 
missione di finanze: 

Senatori votanti. 
:Maggioranza . • 

Il senatore Veronese 
• Torrigiani Filippo 

. . 125 
• . 63 
ebbe voti 59 

• 39 
10 Voti nulli 

Schede bianche . . . . 17 
Proclamo il ballottaggio tra senatori Ve- 

ronese e Torrigiani Filippo. 

Per la nomìu-i di un componente della Com 
missione per lii biblioteca i 

Senatori votanti. 
:Maggioranza ._ 

Il senatore l\fazzoni . 
• Ilodio . . 

. . 125 

.. 63 

ebbe voti 55 
• 30 

Voti nulli o dispersi. 
Schede bianche 
Proclamo il ballottaggio tra i senatori Maz 

zon i e Bodio. 

. 17 

. 17 

Votazione di ballottaggio per la nomina di 
tre commissari di vigilanza all' Amministra 
zione del Fondo per il culto: 

Senatori votanti. 
Maggioranza . • . . 

. . 121 
62 

ebbe voti 80 
• 56 
• 48 
• 42 
• 37 
• 35 

2 

Il senatore Fiocca A 

• :Fill-Astolfone . 
• Tommasini . 
• De Cesare 
• Torrigiani 
• Bcttoni . 

Voti nulli o dispersi 
Schede bianche . 18 
Proclamo eletti i senatori Fiocca, Fill-Astol 

fone, Tommasini. 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 
domani alle ore l 5: 

· I. Votazione di ballottaggio per la nomina .,.-- a) di un componente della Commlssìons · 
di finanze; 

ù) di un componente della Commissione ·- 
per la biblioteca. 

II. Discussione dci seguenti disegni di legge: ···- · 
Nuovo Codice di procedura penale (N, 544- 

Seguito); 
Mcdìfìcazionì ali' ordinamento. giudiziario 

(N. 583); • 
Ordinamento dcl notariato e degli archivi 

notarili (N. 397); 
Ruolo organico dcl Corpo Reale delle fo 

reste (N. fi88); 
Contributo dello Stato alla previdenza con 

.tro la disoccupazione involontaria (N. 3ti0). 
La seduta è sciolta (ore 17 .30 

Lioenzia.to per le. ate.mpa. U 5 ma.rzo 1912 (ore 11). 
Avv. EDOARDO GALLISA 

Di...,tlore del!' t:fficio dei Reaoconli delle sedute pubbliche. 
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CCIX . 

. TORN~\.rrA· DEL 28 FEBl~RAIO 1912 

Presidenza del Presldente .llA:SFltEDl 

S:>mma.rio. - S11l rerbalc pnd1I· il senatore Zi·lnrimtzzi ( pag.· 704fJ) - Insediamento del se 
natore srg1·chll'in Biscaretti ( pag. 70./9) - Prescntasioue di relazione ( pag. 7049) - 
Circa Lo s1·nlgil;;c11to dclk: s1111- interpellun :« al 11ii11isf1·0 del tesoro parla il senatore Cadoitn! 
( prrg. 70Jr>) a cui rispn11de il ministro di y1·a:;ùt e qiususta ( png. 7050) - Dichiarasloni 
di coto ( 1109. 10:>01 - Ri11g1·a::ia,;1e11ti ( pag. 70fJ0) - Omagr1i ( pag. 7051) -· Con{Jl'do 
( pag. 705:2) - Vota slonc a· scrutinio s1•g1'1'lo ( pag. /0,)2) - S1•gnito della discussione 
g<'1u•1·afe dcl di.~er11w di lr.ggf': • Nuuro Codice di procedura penale> (N. J././J. Parla il se- 
nalore Lucckiul L11ir1i (pag. 7052) - Rivdtato di notazlone (pag. 7073). · 
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La seduta è aperta alle ore 15. 

È presente il ministro di grazia e giustizia 
e dci culti. 
BORGATTA, seçrctario, dà lettura del pro- 

cesso verbale della seduta precedente. 
:IL\RI~UZZI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
:MARI~UZZI. Ieri l'on. nostro Presidente nel 

l'annunciare al Senato l'offerta da mc fatta· ' che doveva servire ad integrare la raccolta 
della nostra biblioteca, ebbe parole benevole 
per me, ed il senatore Tommnsini rincarò la 
dose, facendo delle proposte che altamente mi 
onorano, proposte che il Senato accolse. Io rin 
graaio dal più profondo del cuore l'onorevo 
Iissimo Presidente, il senatore Tommasini e il 
Senato. 
PRE~IDE~TE. Non facendosi altre osserva 

zioni, il processo verbale si intende approvato. 

Insedia.mento del senatore segretario Bisca.retti. 

PRESIDE~TE. In seguito alla votazione av 
venuta ieri, invito il senatore Biscaretti a voler 
prendere. il suo posto di segretario al banco 
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1 della Presidenza. (Applausi e cunqratulasioni 
al sennlore Biscarrlti che sl reca a prendere il 
suo po.~fo al banco della Presidcnca), 

Presentazione di relazione. 

MAURIGI. Domaudo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
~AURIGI. Ilo l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: •Modifica 
zione dcl dazio doganale sulla barite idrata s , 
PRESIDEXTK Do atto all'on.senatore 1\Iaurigi 

della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita. 

Per lo svolgimento della interpellanza 
del senatore Cadolini. 

CADOLIXI. Domando di parlare. 

I 
PRESIDE~TE. ~e ha facoltà, 
CADOLlNI. Vorrei pregare il Governo di 

stabilire il giorno per lo svolgimento dell'in 
terpellanza da me proposta, intorno ali' eseeu- 
zione della· legge 4 giugno 1911: credo che 
l' on. ministro di grazia e giustizia potrà rispon 
dere a nome dcl ministro dcl tesoro, assente. 

TipogrRflR del SenRto. 
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. FIXOCC'IIIARO-APHILE, ministro di gm:;ia. 
e giusti;ill e dei culti. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
Fl~OCCIIIARO-APRILE, ministro di .11·a:;ia 

e giu$/i:;ia e dei culti. Dichiaro, autorizzato 
anche dnll' on. ministro del tesoro, di essere 
agli ordini dcl Senato e dell' on. Cadolini, 
L' on. ministro del tesoro però gradirebbe, se 
non vi è nulla di contrario, di rispondere lu 
nedl in principio di seduta. 

CADOLI~I. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
CADOLIXI. Ringrazio l'onor. ministro della 

cortese risposta data, ed accetto che lo svolgi 
mento della mia interpellanza ahbia luogo Iu 
ncdl prossimo. . 

PRESIDENTE. Non facendosi osservazionl in 
contrario, la interpellanza dcl senatore Cado 
lini sarà svolta nella tornala di Juncdl 4 marzo. 

. Dichiarazioni di voto. 

PRE~IDENTF.. Prego il senatore, s<'gretario, 
Borgntta di dar lettura di una lettera e di un 
tel<>gramma pervenuti nlla Presidenza: · 

HORGATTA, segretal'io, legg-c: 

• Eccell.mo signor Presidente, 
• Torino 26 fehhrnio Hl!:!. 

· • Imprescindibili razìoni di salute, aggravate 
dalla tarda età, non mi consentirono, pur aven 
done serbata speranza fluo ull' 111ti1111i, ora, di 
recarmì costi per la riaperturn del 1-'cuato. 

e :Mi consenta pertanto Y. E. che, chieden 
dole un congedo, che pur troppo non potrà 
esser breve, le dìchìarl, al pari di altri miei 
colleghi che ne furono assenti, che se avessi 
avuto la fortuna di personalmente intervenire 
alla seduta di sabato scorso, avrei con entu 
siasmo dato il mio voto favorevole al progetto 
per la sovranità dell'Italia sulla Libia. 

• Gradisca, Eccellenza, i sensi della massima, 
mia osservanza. 

«Dev.mo 
e TULLIO PI:SEl,LI •. 

(.1 pp1·01;11:; ioni). 
e Torino, 26 febbraio uns. 

e Addoloratissimo non aver potut? motivi Hll 

Iute prender parte solenne votazione che con 
, verti in legge decreto sovranità Italia sulla 
Libia, mi si consenta dichiarare che se avessi 
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avuta fortuna trovarmi presente avrei con 
tutta la etlusiouo dcli' animn votato favorevol 
mente. 

• Con nito ossequio 

• A LFO:SsO DE n1,ASIO •• 
(.I p proraz inni). 

.PRESI_DJ•:X~'E. A1~che i~cnatore Fava esprime 
!:'11 stessi sc11tmrnnt1. 

::11.\.JXOXI D' l~TIG~ ANO. Chiedo di pnrlare. 
PRESIDENTE. Xe hà facoltà. 
::llAJXONI D'IKTIGNAXO. In1pcdito per ra-. 

gioni di serYizio di interrnnire nlla solenne 
seduta di sabato, dichiaro che nnei, natural 
mente, votato per la convalida del decreto di 
annessione. (.1 p pnira::ioni). 

F,ingraziamenti. 

PRE:-ìlDF.XTF.. Rkevo dallo famiglie dei de 
funti t1enatori Cotti e l'ri ni>tt i le due seguenti 
lettere: 

e )lilnno, 2tl fchbr11io 1\112. 
• \'in Amerlci 8. 

• Eccellenza, 

•Le lusinghiere parole che Vobtra Eccel 
lenza si è. compiaciuta di pronunciare in Se-· 
nato in nwmoria dd mio compianto zio, se 
natore Carlo Princtti, mi hanno profondamente 
c:mnmos~o. F.sse rimarranno nell'archivio di 
nostrn famiglia e saranno il più degno com 
pendio dell'opera e della vita di mio zio, il 
cui ultimo 1wn>1iero fu nppunto,. conio rnm 
mcntò \'o:;tra Eccellcmr.n, per i nostri soldati 
che si recnvimo allora a comhattere per un'im 
pre!-<a, che il povero mio zio riteneva cd in 
tuiva assai pili ardua di 'lllauto si credeva 
generalmente. 

• Eccellenza, io La prego di voler aècogliere 
lespressione ddla mia vivis.~ima riconos~cnza 
tanto per l'alto Consesso, quanto per il suo 
illustre Presidente per le onoranze rese al mio 
caro. estinto, e di gradire gli atti della mia 
altissima considi>razione. 

« E~lAXt;ELE PRl:SETTI COLTELLETTI •. 

__. .. 

• Homa, 27 febbraio 1!112. 

• Eccellentis..;;imo sig-nor Pre~identc, 

• A nome anche di mia madre e di tutta In. 
famiglia, manifesto a V. E. la nostra profonda 
gratituùine per le affettuose parole pro~u111·iate 

~- 
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dnll' E. V. 'In memoria del mio compianto ge 
nitore senatore Pietro Cotti, e La prego di ren 
dersi interprete 'del nostro sentimento di rico 
noscenza presso tutti gli onorevoli senatori che 
si associarono alla commemorazione dell'ama 
tissimo estinto. 

e La prego, Eccelleuzn, di gradire gli attestati 
del mio profondo ossequio. 

• Dev.mo 
e Ing, GIACO~!G G. COTTI •. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDE~TE. Prego il senatore, segretario, 
Borgutta di dar lettura dell'elenco degli omaggi 
pervenuti al Senato. • 

BORGATTA, seqrctario, legge: 
L'onor. senatore prof. F. Todaro : Lit cittri 

di llw·cel/oil!r-f'ozzo <li Gotto, descritta ed il 
lustrata dall'avv, Filippo Rossìto, con appen 
dice dcl prof. Filippo Bucalo. 
Il signor. Angelo l\Iarinelli: La stampa della 

Dirina Conunrdia nel xv secolo. 
L'onor. deputato prof. Luigi Rava : P1•1· la 

inruoturaeione del ccssilla della Dante .lli 
glri1•1·i. Discorso. 

Il dott. Concetto Verdirame: Lo Spl!ll!jÙnlo 
catanese. Appunti di criminalogia siciliana. 

L'onor. senatore Ik-nedctto Croce: La nn 
cell« di Arulreuccto da 1'(0rur1i11. Conferenza. 
·La Deputazione provlucìate di Parma: Cenn! 

stnrici sull' 01"igi11P. di'!/' Archirlo capilolnre 
della ùa.çi[ica cattedrale di P111·11w e Crono 
logia degli iilusirissimi e rcoereiulissi.ni ca 
nonici, per cura dì Martino Martìu], 
L'onor. senatore prof. Pasquale Fiore: C()J1- 

stdcrasionl storiche sul diritto di g1tc•1·1·a. 
L'onor. senatore prof. Filomuai-Guelfl: Fi 

losofia del diritto, Parte storica (periodo mo 
derno). 
La Deputazione provinciale di Parma: Schi : si 

guirxia1·di11il!11i per Umberto Benassi. 
La. Deputazione provinciale di Grosseto: Atti 

di quel Consiglio provinciale per l'anno 1910. 
La R. Accademia delle scienze dell' Istituto 

di Bologna: Jft'1;wrirr, di quella R. Accademia. 
Classe di scienze fisiche. Serie VI, tomo VII, 
190fl-1910 e supplemento. 
Il signor Ferdinando ~Iassai : Le Rik.~tlag 

pou r l' indéprndance italienne en J8;j!). 
L'onor. senatore prof. Battista Grassi: I p1·0- 
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[Tl'essi della biologia e delle sue ap plicaaioni 
pratiche conscquiti in Italia nell' ultimo ciii 
q 11r111 tena rio. 
L'onor. senatore Tommusinl : Lo Stalli lo, pub 

blìcnzlone-rìcordo pel fi0° anniverHario di Roma 
capitnle .. 
Il Banco cli :Napoli: Tatole g1·lifid1e de'lle 

· pri11ci1in.li opc•1·rr;;ioni C()mpi1i(e dal Bwu:o di 
Napoli dal 18!Hj rrl J.f)J O. 
La Deputazione provinciale di Terra di La 

voro: Atti di quel Consiglio provinciale per 
l'anno 1910. 
U cav. uff. Carlo Barsotti, dire'ttore del p,.o 

g1·e:;:;o i talo-a111eric11110. Il P1·og1 ·es$O italo-a 111e 
ricrr no di N1101;n Yorh. 

Il signor G. Sabalich: Jlo11og1·afìe storidte 
::r11·11ti11e. 
L'onor. senatore avv. G. Balestra: Lrt (on 

l1111a JJlluulica di Giulio III e il pala~~o di 
Pio IV' sulla via Fla1;1ùtia. 
L'onor. senatore prof. Luciani: T'c1· la ri 

{01'11111 ol'log1·nfica. 
Il Ministero dcli' istruzione pubblica : Cala-· 

log() delle cose <l'nl'le e di antichità. Aosta .. 
Serie I, fascicolo I. 
L'Ateneo veneto: Nel centenarin dell'Ateneo 

veneto. 
Il R. Ufficio centrale di meteorologia e geo 

dinamica: Jlt'l1•m·ologia e dim1111it:11. 
L'onor. prof'. senatore Lustig: Impol'lante 

atto di vrofila.~si 7mbblirrr. dl'lln lul1P1·c1ilosi 11d 
G1·w1ducalo di To.~ca11a (17;:'i4). 
L'onor. senatore 1\Iarinuzzi: 1 uwnosc,.itti 

dulla biblioteca comunale di Palermo indicati 
second() le vrll'ie mrile1·ie. Vol. 4, per cura del 
sac. Luigi Boglin. 
L'avv. Domenico Lanza: Mo11og1·afia della 

cilb~ di Cassano e de' rioni Laurnpoli e Doria 
SC1'ilta nel 18ti7. Dott. Biagio Lanza. ' 
Il sig. Tommaso Alati: .Vnte storiche di un 

Jfa3zi11iano dal 18(]0 al 1882. 
Il prof. N. Jorga dell'Università. di Bukarcst: 

B1·ae storia dei Rumeni con speciale consi 
deraiione ddle rela3foni coll'Italia. 
L'onor. senatore prof. F. Todaro: Una 71rrgfoa 

drlla 1'irolu.;inn.e de'l 181JO .. 
Il comune di Ferrara: Annuario .~tatistico 

dl'l comune di Fe1Ta1·n. Anno I, 1909. 
La R. Università di Messina: A11111utl'io di • 

quella R. Gniversità per l'anno 1910-11. 

.,, ,.. 
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Società. teosofica italiana: Il lato 11a$CO$lo 

delle cose. Vol. 2, C. V. Leadbeater . 
.' L'osservatorio del Collegio Alla Querce: Ter 
remoti reqistruli. a Firense al Coll1'gin Alla 
Q11(>1•ce. Fuc-simile dcl diagramma sismico ese 
guito da Xic>ola Giannuzzì, barnabita e dal- 
1' Istituto geografico militare, e Uu portolauo 
del secolo xvr, edito in fac-simile e descritto. 
(Da un Codice della collezione Olschki). Camillo 
ll[elzi d' Eril. 
Il sig. Giulio Provenzal : Sulla i:r1slitu.;io11e 

della materia. Studio ed osservaxioni. 
L'onor. senatore prof. :llazzoni: Tito, o.~sia 

Gerusalemme rlis!n1tta. Poema epico inedito 
di Daniele Florio, e Jlttsrtniefln, dramrria di 
Raffaele :IIocchi. · 
Il Console dcl • The Cosmopoliran Correspon 

denco Club » per l'Italia: L' Iluliu 111'/ 1fJ11. 
Roma, Torino, F'ìrenze e le Esposixlnni intcr 
nazionull. 

L'onor, senatore. prof. Sciuloja : Diritto e gi11- 
risti n1·l Risri1"yi11wnfo italtauo. 
L'Istituto coloniale italiano: La qvestione 

[<11·1•sfal1~ 111'1/a colonia Eritre«, di :IL Checchi, 
e il Kitot. Al-A[Jlll'l'l1ntiyyo!I, traduzione del 
dott. A. Grohornan. 
La R. Scuola superiore d' ngricoltura in Por 

tici: Annali di quella R. Scuola d'agricoltura. 
Serie 2", vol, IX, ioos. 
L'Ambasciata del Giappone: A11n11r11·io fi 

ua.ieinrio 1'rl economie» dcl Gi"J)po111'. XI anno, 
1911. 
Il dott. Carlo Vcllay : S11ppl1!nw11t à In cor 

res porulunre tlt' st« ra t. 
. Il prof. Carlo 1''. Forrarls: /)i alco ui curttt 
ter i in f 1' r1111::; irmn I i d l'll' is t 1·11:; ion» s 11 f)•~ l'io re. 
Discorso. 
La R. Università di Palermo: ..11rn1w.1·io di 

quella R. Universit:\. Anno HH0-11, e Lrr p11- 
leoiiluln(Jia e lrt d11fll"ina. di•lla rli.~1:entln1:;a, 
dt'lle iw1;1e anliiwli. Discorso dl'l prof. Gio 
vanni Di Stefano. 
Il comune di Firenze: Atti di quel Consiglio 

comunale. Anno 1!)01'.l, voi. Il. Anno 1 !lOU, voi. I. 
La Deputazione provindale di Teramo: ,1ttl 

di quel Consiglio provinciale per l'anno 1910. 
La Presidcn7.a della Federazione italiana dei 

Consorzi agrnri, Piacenza: · Secondo awwa1·io 
HJ1J; . . 

Le S11ciel<i ag1•a1·itJ di w:quislo in IlaJia 
fino al 1910. 
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La Deputazione provinciale di Como: Atti 
cli quel Consiglio provinciale per l'anno 1910. 
La Presidenza della Società Re1Lle di Napoli: 

.lft~nitirie della Reale Accademia di ai·clicologia, 
letle1·e e bdfo arti. Voi. I, 1911. 
La R. Commissione per l'edizione nazionulo 

degli scritti di G. Ilfazzini: &l"itti edili ed ine 
diti di Gius1'JIJll! .lla;::;ini. Voi. X. (Epistolario. 
Voi. III). 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Il st>natore Pclloux domanda 
un congedo di un mese per motivi di famiglia. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, que 
i>to congedo si intt•nde1:à accordato. 

Votazione a. scrutinio segreto. 
PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca: 
Votazione di ballott.aggfo pPr lti nomina di 

un componente della Co111mh1.-;ione di finanze e 
ùi un componente ùclla Commis:sione per la 
biblioteca. 

Prego il !lenatorc, segretario, ni·waretti di pro 
cedere all'appello nominale pel' questa \·ota 
zione. 

BISCA RETTI, .~1·g1·etario, fa l'appello no· 
minale. • • 
PRESIDE~TE. Lo urne rilllango110 aperte. 
Cli scrutatori per lo spoglio delle Hchede 

delle due votar.ioni di ballottag-g-io, sono quc~li 
stPs.'li di ieri e cioè per la Commi8::1ione pr,r la 
bihliote(•a i i-;ig-nori imniitori: Cavu..,iola, Pullè e 
(l ualterio. 

PC'r la Commi~Hione di finanze i signori sc- 
1111tori Di Collohiano, Caravugg-io e Di Cnrpegna. 

Seguito della. discussione del progetto di legge: 
e Nuovo Codice di procedura. penale ,. (N. 544-A). 

l'RESIDE~TE. L'ordine ùel giorno reca ora 
il seguito della discussione dcl disegno di legge: 
• KuoYo Codice di procedura penale •. 
Ila facoltà di parlare . l' on. senatore Luc 

chini Luigi. 
LUCCIIIXI LL'lGI (~cg11i di attenz-ione}. Ci 

sono <lPgli uomini veramente fortunati, che na 
scono, com•~ suol dirsi, co11 la camicia. 

Sun venturi\ A ci:~~cun dnl rll che nnsct>. 

E fra codesti fortunàfoisimi son certo da no 
verare, dal punto di vista dcl laYoro legislativo 

, .. 
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che stiamo discutendo, l'onor. ministro Finoc 
. chiaro, che ci sta dinanzi, e il senatore Vacca, 

Il senatore Vacca, mio antico e carissimo 
amico, per chi nol sapesse, è il principale ar 
tefice di codesto schema di Codice. Egli, che 
fin da giovane predilesse questi studi e vi ac 
quistò eminente rjputazione, vi comiuciò a metter 
mano, chiamato la prima volta dalla fiducia di 
Gi useppe Zanardelli, se non vado errato, nel 18!l0; 
e ne segui e, più o meno, ne diresse i lavori 
sino nll'attunle sua ultima presentazione, attra 
verso i vari ministri che si vennero succedendo 
a palazzo Firenze. Ed egli, dopo avere percorso 
una brillante e hcn meritata carriera, che lo 
portò sino a reggt>re la Procura Generale dcl 

. Ile presso hl Corte d'appello della capitale, ebbe 
da ultimo l'alto onore <li essere chiumato a fllr 
purto dr-lln nostra Assemblea, e cosi di poter 
co11dìuvnre anche in Parlamento alle sorti del 
l'opera Jcgislatirn di cui egli fu magna pars, 
e di poterne fare, come già ne ha fotto, la di 
fesa e quasi l'apologia. 
)[a fu l'onor. Finocchiaro-Aprlle che nel 18()8, 

e,;."lcndo la prima volta ministro della giustizia, 
dette il primo e vigoroso impulso a uu'elabo 
razione 01·gani1:J\ della riforma processuale pe 
nnie, chinmnndo intorno a sè, in forma cli Com 
missione, alcuni pochi alti magistrati e inse 
gnanti dr-llu muterin (Il\ m1t1;gior parte orruni 
scoiuparsl dnlln faccia della terra), per trac 
ciarne le somme lince e discuterne i problemi 
fon<lnmcntali. Ehhi io pure ia ventura d'essere 
del numero, e godo ricordare il fervore cou cui 
tutti vi si posero attorno, e in capo a tutti il 
mìul-tro, che avea romposta la Commissione 
non git1, come spesso avvìene, per far soltanto 
le viste d'juteressars! d'un tema o problema 
concernente il suo Dicastero, bensì per trarne 
egli stesso lume e consiglio e lavorare indcfessn 
mente con essa. 
Disgrazintumenre i ministri che gli successero 

non 11e seguirono benunco l'esempìo : e, quel 
ch'è p1·ggio, la Commissione sl andò man mano 
accrescendo nel numero, sino a rnddoppiarsi, 
E allora si fecero sentire le dolenti note, ossia 
quello che suol accadere d'ogni Commissione l•· 
gblati va, massime se uunitH"osa, in cui natural 
uwnte ognuno vuol dir la sua, e, fra ta11ti pa 
reri e dispareri, vien fuori uu mosaico, un in 
sieme, più o meno inorganico, di proposte e di 
disposizioni, che non \·nnno ù' ncc:ordo frn di 
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loro, che riHpondono a diverse ispirazioni e ten 
~enze e che non sono le più appropriate in un 
Codice, in cui devono sopratutto rifulgere le doti 
dell'armonica compagine e dell'unità dci prin 
cipii e dei concetti informatori. 

Or se realmente, come per certo n'è con 
vinto il rninh1tro, codesto sehema di Codice cor 
rispondesse al fine cui è diretto, di una vera 
e provvida riforma della legislazione prnces 
suale in argomento e soddisfacesse alle mag 
giori e più urgenti e legittime esigen:1.e della 
giu>1ti:1.ia pennie, più che la fortuna dell'on. mi 
nistro Finocchiaro, che potè godere la bella 
e giusta compiacenza di ripresentare al Parla 
mento la prediletta opera sua, dovremmo esal 
tare la fortuna ùel p11ese, che finalmente g·iun 
gerehhe ad avf're il tanto ùesidPrato e auspicato 
nuovo Codice, e un po' anche la fortuna nostra, 
che ci eapita· di poter discutere per i primi 
code;;ta ma~na opera lcgislati va - sebhene io 
mi permetta di non dividere il pensiero di 
molti nostri colleghi, che reputano più onore 
vole e soddisfacente per noi che sia la Camera 
e 11011 il Senato a rivedere in setonda istanza 
il lavorn compiuto dall'altra Assemblea. 

Che sia ncces..arin, urgente uua riforma larga 
e profondiL ùci nostri vecchi, logori, frusti or 
di11a111e111i processuali, nes.'!uno lo può mettere 
in <luhhio. Oltre a e~sere un me<Tani1-;mo cosi 
arrugginito e arretrato che ei fo rima11e1·e alla 
coda dei paesi più ciYili dt•l. mondo, è t1·oppo 
now, clamoroso e deplor11to l'insuccesso della 
giustizia pcuale in Italia, troppo grave é scan 
dalosa b lentezza con cui procedono le istrut 
torie e i giudizi, troppo palesi e ~puti gli 
aggrovigliamenti, lµ pastoie, gl'inconvenienti 
che rendono tarda, ineffica<'.e e spesso anche 
ridicola l'azione della gi m1ti:1.ia. 
Per poco che si abbia prntka delle cose giu 

diziarie e soccorm il lume ùell'intellctto, è fa 
cile riconoscere come assai più che nelle leggi 
le cause di codesto marasma, di codesta tri 
stissima condizione di co;;e, che fa tanto danno 
e anche dbdoro al no,;!ro paese e ci pone in 
uno stato di-tanta inferiorità di fronte agli altri, 
vanno ricercate più a>1.-sni che nelle leggi, ne 
gli uomini, tant'è vero, che trent'anni fa, per 
esempio, non si lamentavano, pur vigendo le 
stesse lcg-:.d, i gmii che orn si lamentano e che 
.niento di simile accade nelle altro nazioni go 
vernate da leggi poco diverse dalla nostra. 

f: '.· i, ... _; 
: . 
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Quando peraltro le cose son giunte al punto 
in cui giunsero fra noi, quando vediamo che 
il 60, il 70, e fin l' 80 per cento dei delitti de 
nunziati e ar-ccrtutl nell' Ingenero sfugge alla 
repressione, quando vediamo le istruttorie tra 
scinnrsi per anni e anni e i giudizt per mesi 
e mesi, e la !!iustizia penale perdere ogni effi 
cacia e ogni prestigio, è pur indispensabile 
por mano pronta e risoluta alle riforme, che 
apprestino agli organi giudiziar~ nuovi e più 
appropriati mezzi, nuove e più sicure risorse, 
per il conseguimento delle loro alte e pratiche 
fì nalità, 

1\Ia è davvero il progetto che ci sta innanzi, non 
dirò opera perfetta, che non è di questo mondo, 
ma di tal fatta che veramente risponda, nel suo 
insieme e nelle singole sue disposizioni, a co- 

. deste finalità. della giustizia, ai postulati della 
scienza, ai bisognì della prufica giudiziaria'? 

Poiché non basta riconoscere la necessì tà, 
l'urgenza di una riforma. Occorre altresl che 
essa sia adeguata, conducente alla meta che si 
vuol raggiungere; e molte volte accade che le 
nuove kggi non fanno cammino, non già per lo 
scarso zelo dei m inistri e le diffìcoltà parla 
mentari, bensì perché mal concepite e peggio 
elaborate. E allora val meglio tenersi la legge 

• vecchia, co' suoi difetti e con le sue imperte 
zioni, che avventurarsi in una riforma che ci 
metta in una peggiore situazione. 
·Esaminando il progetto, non è già, dunque, 

che in esso manchino pregi 1.iotevoli di con 
. cotto e di fattura. 

Un'opera, alla quale posero mano eminenti 
giureconsulti, che ricevette particolarmente 
l'impronta del senatore Vacca e che porta la 
firma dcl ministro Finocchiaro, non può a meno 
di essere meritevole di molta considerazione e 
di presentare in questo o in quel punto delle 
qualità distinte e lodevoli. 
Nelle sue lince generali, ben architettate e 

ordinate, si vede un Codice d'ispirazione mo 
derna e di carattere scientifico, se non anche 
alquanto dottrinario. Pregevole è particolar 
mente la formazione del primo libro, che, se 
non è nuova, avanza in struttura quella dei 
Codici e regolamenti austriaco e germanico; 
siccome va lodata la-formazione dcl quarto e 
ultimo libro, che tratta dcli' esecuzione dci gi u 
dicati. 

Sono poi particolarmente degne di conside- 
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razione e, per parte mia, di approvazione, le 
norme che regolano i termini processuali, quelle 
che conferiscono al Puhhlico Ministero la rap 
presentanza e I' as~istenza delle persone inca 
paci o in contlitto d'interesse, i limiti e le con 
dizioni che cil'coscri\·ono le potestà della po 
lizia giudiziaria e dei magistrati istruttori nelle 
perquisizioni e i sequestri nell'istruttoria. 

Come non compiacers] che finalmente anche 
in Italia, al pari ormai delle legislazioni <lei 
paesi più civili, si venga n111111Pttc11do 'u patro 
cinio difensionalo anche nell' istruttoria? 

Sono infine innovazioni che raecolgono cer 
tamente il consenso universale quello per le 
quali si autorizza il giudice ad applicnr., l' in 
corsa penalità per tenui contrnvvenzìonì senza 
l'apparato di un pubblico giudizio, con van 
t1tggio dello stesso imputato e con risparmio 
di tempo e di spesa per tutti; si ammette la 
presentazione spontanea del reo e s' hitituisC'e 
il mandato di accompagnnnu-nro, che già esi 
ste nel Codice francese e r-he costituisce un op 
portuno anello intermedio fra il mandato di 
comparizione e quello di cattura; si provvede, 
anche per quanto concerne gli atti e giudicati 
penali, alla correzione degli errori · materiali 
che vi fossero incorsi; si ammette la steno 
grafia nella compilazione dei verbali giudi 
ziari; meglio si regola l'esame dei testimoni 
nel giudizio," eliminando l'abuso che oggi si 
lamenta di chiamarli a far apprezznmentt pro 
pri su fotti o persone e vietando ai funzionari 
di polizia di mettersi ul coperto da ogni re 
sponsabilitA dietro alle Rpalle dei loro confi 
denti segreti, che non sogliono e:>scre stinchi 
di santo; si ammette la citazione direttis;;irna. 
anche so non sia.si proceduto ali' nrresto del- 
1' imputato; si provvede ad as.o.;icurare la pronta 
esecuzione delle condanne, oggidl troppo ab 
bandonata a svariati arbitrii, pur· consentendo 
che per talune eque e legittime cause se ne 
possa accordare la sospensione, a regolare pu 
ranco l'esecuzione civile e a dar norm~ con 
crete e precise in materia di rogatorie inter 
nazionali e di estradizione. 

Nè con questo reputo di aver esaurita la 
nota delle buone cose che si trovano nel pro 
getto. 

:!Ila non è qui tutto il Codice di -protedura 
penale. Ilen altri e vart e molti istituti cd ela 
menti e pregi devono concorrere a formare un 

.- 
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' 
organismo pror-essunlo e farne convergere l'a- 
zione 111 rnggiungimento delle sue finalità, non 
tanto in corrispondenza a determinati prlncìpiì, 
che, se tondati in una dottrina veramente ra 
zionale _e positiva, devono avere essi medesimi 
un valore pratico e concreto, quanto ancora 
nel calcolo assiduo e dilìgente di tutte quelle 
circostanze e contingenze di tempo, di luogo, 
di tradizione, di costume, di ambiente, che 
tanto influiscono sulla efficacia delle lei.rgi e 
che vogliono essere tenute nel massimo conto 
perchè abbiano a dare i risultati voluti. 

A questo punto io non saprei trovar di me 
glio che riferirmi all'esame e agli apprezza 
menti che ne fece la nostra Commissione. 
Sembra che la relnxione siasi studiata di non 

esprimere alcun apprezzamento sintetico !n 
tor no· al progetto in esame, limitandosi ad au 
gurare che e il periodo della discussione pre 
lioiinnrc sìa prossimo al termine v. llla, come, 
Jll'C! imirutre] Non si tratta forse di un progetto 
drfiuiliro nel senso più cnt ·gorico dell' espres- 
sioue? . 

E, da ultimo, pur tributando encom io al 
Guardaslg illl, • che con tenace e nobile sal 
dezza <li propnsiti mira a un fine vazheggiato 
da tutti quanti amano e onorano la giu!'_tizia •, 
cosi si esprime: •L'opera inieiol« non poteva 
rtuscire pe. fettar glacchè In ste-sa comples-dtà 
della elnbormdone di un Codice rende inevita 
bili le mende dcl primo disegno•. 

~la J;erehè an<:ora parlare cli un' • opora iuì 
ziale. e di un 111·i11w disegno'? :-\e si tratta di 
un progetto tanto ulli11111 che non aspetta se 
non il suffragio dcl Parlamento per diventar 
legge, sal vo soltanto un lavoro, dirò cosi, cli 
cesello, di finimento, tenendo solo presentì i 
voti espressi in seno allo due Camere, che non 
dovrebbero mai alterarne la. fisonomia! 

Vediamo però come si tratti ben altro che 
di emendamenti, ben altro che di cesello per 
dar compimento ali' opera. 

Son poche le disposizionì dcl titolo I, ma si 
tratta, invero, dci caposaldi dcl procedimento, 
e mciìtano quindi la più scrupolosa- atten 
zione. Ora, sentite un po' quel che ne dite 
la Commissione: appena sfiorato il problema 
dell'influenza fra le due giurisdizioni, penale 
e civile; erroneo, in giurisprudenza e in le 
glslazlone comparata, il fondamento attribuito 
dalla relazione ministeriale alla più erronea 
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novità che si vorrebbe introdurre dell'azione 
popolare affidata. a enti giuridici e ad associa 
zioni private, con una proposta, 'd'altro111le af 
fatto inorganica, che è nel più strano e stri 
dente Contrasto COI progetto dcl Hl0\ e che 
rappresenta un - atuvico ritorno verso la bar 
barie di età. dimenticate •; deficienti e non 
eneomiabilì le norme sulle e questioni pregiudi- 
ziali •. • 
Passando al titolo II, è tutto mal concepito, 

male coordinato o male espresso quanto con 
cerne la competenza, ìu base a rilievi sbagliati 
di giurisprudenza, con I' incoerenza di ammet 
tere il rinvio avanti il pretore e non avmiti la 
Corte d' a~h;e, salvo per la banc;,arotta, che c'è 
gii\, 11.lla qualo son deferiti reati di carattere 
troppo comune; mal consi.~liato I' attribuire 
alla Corte suprema ogni e qttalsill..'ii i:-ontlitto 
di competenza; in fatto di rimessione da un 
ma;;istmto all'altro, mancando i dovttti limiti 
e lo volute condizioni; mentre in fotto di ricusa e 
a:itrnsione son preferibili le di~posizioni vigomi. 
E in tutta questa parte, che comprende appena 
una sessantina di articoli, non sfttggono alla 
critil'a severa l'ordine e lii forma dcl dctlilto 
legh1lativo. 

N'on si tratta adunque di qualche dissenso 
su questa o quella dii;posizione, per cÙi sarebbe 
più o meno facile, vagliati gli argomenti pro 
e contro, trovar la soluzione soddisfa1:c11te ; 
ma, oltreché la censurn colpisce, può bPn dirsi, 
tutte le disposizioni, e diventa quindi sistcma 
ticà., vi è divergenza assoluta e eontinua sul 
metodo, sull'ordine,' sui cardini dPgli h;tituti, 
per· guisa che lo schema è colpito nella sua 
compagine, nel suo organismo. 

.Seguitando, infatti, nell'esame dcl progetto, • 
la relazione dclln Conunis.-;ione trova quasi tutto 
mal futto, e anche e più specialmente nel modo 
come sono ordinate a distribuite le disposizioni 
che rigu:mlano gli atti pro('essuali, le nullità, 
i eosidetti atti iniziali ·del procedimento (da 
collocarsi 11lt1·ovo), la polizia giudiziaria (tutto 
da rimaneggiare e rafforzare), l'inizio dell'aziouc 
penale, il sistema delle perizie, la cit1tzione 
diretta e la direttissima (qui pure tutto imle 
terminato, o deficiente, o esubcrnnte, da riesa 
minare e precisar meglio), ! gravami istruttori 
(troppo complicati), gli atti anteriori al dibatti 
mento (con articoli fuol'i di posto), il giudizio 
della Corte d' as;;iHe e i giui·nti (rispl'tto a 

'· .,. ~ !' ...... '· 



- 70M- Sentlto del Regno. 

LEGISLATURA. xxm - 1• SESSIO~'E 1909-912 - DISCU8SIONT - TORl'ATA DEL 28 FEllTIH.\IO 1912 

cui, non oltre a vari e profondi dissensi nel 
merito, si ritiene che molto è da semplificare, 
sfrondare, riordinare), i gravami in giudizio 
(<la riordinarsi e riunirai con gli altri), per fi 
nire con le norme sull' esecuzione, dove son 
censurabili quasi tutte le disposizioni. e alle 
medesime in gran parte preferibili, come in 
altri punti, quelle dcl Codice vigente. 

Dopo questo, si comprende benìssìmo come 
11iasi sentito lopportunità, se non la necessità, 
di scrivere: e La qualità e il numero delle os 
servazioni -e delle proposte di emendamento 
contenute nella presente relazione non hanno 
dunque significato di cri iic« d1•111(JI ili' ir:e; ma 
esprimono il coscenzloso studio di concorrere 
11!1a bontà dell'opera con intento perfettamente 
u11iso110 a quello del!' onor. ministro >, 

Grazie tanto! Non ci può esser dubbio sulla 
cosccnzlosità dello studio, ed è chiaro pnrimcnti 
che ministro e Commissione procedono perfet 
tamente daccordo ncll' intento finale di dare 
all'Italia il miglior Codice possibile, Se non che 
il ministro ce ne presenta un testo, e la Com 
missione ne farebbe un altro quasi completa 
mente diverso. 

E a farci meglio intendere l'estensione e la 
gravità del dissenso, fondamentale e organico, 
la relazione si chiude formulando 111111 serie 
numerosa di voti, in cui dovrebbero riassumersi 
le osservazioni e le proposte fotte nella mede 
sima. Sono ben ventinove, e la maggìor parte 
di essi, come già la critica, non rìgunrdnuo 
singole disposizioni, ma interi loro gruppi, con 
soppressioni, aggiunte o trasposizioni, che in 
volgono un rimaneggiamento generale dcl pro 
getto, precisamente come si trattasse di farne 
uno nuovo. 
Infatti, col primo voto· si comincia a chie 

dere che • soppressi il primo e l'ultimo articolo, 
11ia fatta un'attenta revisione dcli' ordinamento 
della materia, per eernpllfìcarlo e conferirgli 
migliore assetto sistematico, avendo presenti 
ali' uopo le varie indicazioni esposte nel testo 
della relazione >, Scusate se è poco! 

E così di seguito nella maggior parte degli al 
tri voti, che riguardano principalmente l'azione 
penale e civile, i rapporti fra le due giurisdi 
zioni, la competenza, la difesa nell' istruttoria, 
le nullità processuali, l'istruttoria in generale, 
la citazione diretta, insomma tutte le parti e 
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gl'istituti più vitali e pili organici dcl proce 
dimento. 

E allora, quando la relazione si chiude con 
questa fredda e laconica proposizione: • Sub01· 
dinatasueu fl• a questi voti, la Commissione ha 
l'onore di chiedere al 8enato che voglia appro 
vare il disegno di leirge ., ecc., col quale si 
autorizza il Governo a pubblicare il Codice 
che vi è allegato, non pare dubbio che la Com 
missione accetti il progetto a un patto solo, che 
cioè vi siano accolte e operate le modìtìcazìont 
da essa suggerite. D' onde poi quella proposta 
all'art. 1 della legge, per cui il Governo avrà 
facoltà non solo di • coordìnare v le disposizioni 
del Codice, ma altresl di • emendarle >, tenendo 
conto dci voti, eccetera. 

Il ministro dichiarò di accettare quell'ng 
giunta, che corrisponde pure 111 testo del rela 
tivo articolo della i<'~ge introduttiva dcl Codice 
penale, ed è, d'11ltrondc, troppo giustu e in con 
formità al concetto che informa il metodo le 
gislativo con cui il nuovo Codice si discute e 
si propone di votare. E il ministro soggiunse. 
pure altrn dichiarazione, che cioè dci voti 
espressi dalla Commissione avrebbe tenuto il 
massimo conto; e si può ben credcrglt sulln 
parola .. ~la deve tener conto <li tutti i voti 
espressi nel Parlamento, e quindi anche di 
quelli manifestati dai singoli senatori. E poi, 
dopo il Senato verrà la Carnera, e ivi pure sa 
ranno espressi dei voti, e dalla Commissione 
di esnuio e ·dai sìngott doputat ì. E può darsi 
benissimo che i voti della nostra Commissione 
si trovino di fronte dei voti cliamt'tralmente 
opposti in questa o nell'altra Camera. E allora 
il ministro, che già non è obbligato ad acco 
gliere nessun voto, si troverà ancora più libero 
di non far buon viso a quelli della nostra Com 
missione. 

Dove se ne andrebbe allora il suùordiuata 
meni» della. Commissione? E dove se n'ande 
rebhe la critica acuta, incessante, severa, spie 
tata, che la Commissione fcl'e dcl progetto, non 
di singole disposizioni, ma di iutieri istituti, di 
tutto l'iflsieme, del metodo, dell'ordine, dell'or 
ganismo del Codice: 

Le potrebbe capitare auehe di vedere non 
soltanto non accolti i tmoi voti, ma accolti altri 
voti perfettamente opposti ai suoi e che aggra 
vassero quelli l'he la Commissione ritiene vizi, 
difetti gravi e deplorevoli del progrtto e per 
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cui non gli avrebbe data mai la sua approva 
zione. E allora la Commissione avrebbe con 
tribuito a far passare e approvare un Codice 
ch'essa, come sta e giace, disapprova e che si 
sarebbe indotta ad approvare soltanto subordi 
natamcnte , ali' accoglimento di voti, che però 
all'atto pratico, e con tutto il buon volere dcl 
ministro, rimarranno lettera morta, assoluta 
mente morta. 
D'altra parte, non si può nemmeno far l'ipo 

tesi che i voti della Commissione siano accolti, 
almeno nella maggior parte, poiché, come s'è 
veduto, in base ai medesimi si cambierebbe 
addirittura la fìsonornia del Codice. Esso non 
sarebbe più il Codice presentato dal Governo, 
ma Mrebbe quello architettato dalla Commìs 
sìone; ne verrebbe fuori una solenne mistifica 
zione, e l'art. 1 della legge costituirebbe una 
vera ipocrisia, perchè il Codice che si pubbli 
cherebbe non sarebbe più il Codice che è ora 
allegato alla medesima, ma un altro. 

Ecco perché io mi permetto di trovare incon 
ciliabile l'approvazione del progetto che ci sta 
dinanzi e la proposta di Innovazìonì che ne 
sconvolgerebbero l'ordine, la compagine, l' or 
ganìsmo. 
È un sistema legislativo che può andare in un 

caso Rolo, quando cioè si tratti di un progetto il 
quule trovi già nel suo insieme, nel suo organi 
smo, nella generulitò. delle sue dlsposìztonl, il 
consenso comune e specialmente l'approvazione 
incondizionata del Parlamento. Ammaestrino 
l'.\.ustria e la Germania, che sono ancora da 
circa tre anni intorno al progetto preliminare 
del loro Codice. 

Anche nella dìscussìono del Codice penale le 
Commìssìonì proposero numerosi emendamenti, 
ma erano tutti di dettaglio, alle singole dispo 
sizioni, nella maggior parte per modificarne 
e migliorarne la dicitura o 11\ pena, non mai 
di carattere veramente sostanziale e organico. 
Parmi adunque che non si possa uscire da que 

sto dilemma: o approvare il testo del disegno di 
Codice nella sua attuale struttura., nelle sue linee 
generali, nell'ordine e nella disciplina degli isti 
tuti quali vi 110110 sostanzialmente disposti, e li 
mitarsi a far proposte di qualche ritocco, di 
qualche lieve emendamento; ovvero, se si trova 
necessario, come pare alla Commissione, di met 
tervi dentro le mani con radicali innovazioni 

' quali sarebbero quelle che verrebbero fuori dal- 
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l'accoglimento della maggior parte dci suoi voti, 
dire apertamente e sinceramente, come farò io, 
che il progetto non va, che siamo ancora· a 
quell'inizio dei lavori, a quel priuu) saggio 
di progetto, che deve veder passare ancora 
molta acqua sotto i ponti, prima di diventare 
il nuovo Codice di procedura. penale del Regno 
d'Italia. 

E mi sarebbe piaciuto che l'onor. ministro 
avesse fatta una dichiarazione un po' diversa 
da quella che ha fatto e di cui la Commissione 
s'è troppo· affrettata a trar profitto, beuehè poi 
l'ordine del giorno ch'è venuta proponendoci 
mi sembri perfettamente superfluo di fronte 
all'art. 1 ° della legge, che dice, e in forma. ben 
più impegnativa, la stessa cosa. Avrei preferito 
cioè che avesse detto: il Governo terrà il più 
stretto conto dei voti e delle proposte della _ 
Commissione, in quanto però non vengano a 
ferire in pieno petto e a sconvolgere il sistema, 
l'ordine e gli istituti sanzionati nel Codice. La 
Commissione ne sarebbe rimasta forse meno 
soddisfatta e non sarebbe corsa a formolare il 
suo ordine dcl giorno; ma si sarebbe detta e 
fatta cosa non soltanto più sincera, ma più con 
forme agl' interessi e al miglior successo del 
Codice. 

Anche I voti, le osservazioni e le proposte 
apparentemente pili semplici e di dcttnglio, non 
sono talvolta meno intt uenti su tutta l' economia 
di un Codice o sull' ordinamento di una. sua. 
parte, massime quando si tratta di un Codice 
processuale, che ha una struttura, un organismo 
delicatissimo, capace di tutto risentirsene per 
un ritocco fatto alla più singola e isolata delle 
sue dlsposìzìonì. · 
Per esempio, ieri il senatore Garofalo ha 

trattato del riassunto dcl presidente alle assise, 
che il progetto sopprime e che il nostro col 
lega .vorrebbe conservare. 
Ebbene, astrattamente, io non sono nè con 

luno, nè con l'altro assunto, ossia potrei essere 
con questo o con quello secondo le circostanze 
e lo condizioni. 
In Inghilterra, il presidente non soltanto rias 

sume tutto lo svolgìmeuto del fatto e delle prove, 
ma è autorizzato I\ porgere dei consigli, dci sug 
gerimenti ai giurati sul modo di dare il loro 
verdetto. In Francia, invece, si è creduto ne 
cessario di a boli l'Io, il riassunto. Ma i sistemi giu 
diziali dei due paesi è essenzialmente diverso: 

.r- r,.· 1· 
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in Inghilterra il presidente rimane assolutamente 
passivo, inerte, nello svolgimento delle prove; 
in Francia, al contrario, come in Italin, è il pre 
sidente che lo dirige e vi prende la parte più 
attiva. La questione del riassunto si lega quindi 
intimamente col sistema giudiziale, e il discu 
terla e risolverla isolatamente dimostrerebbe 
non aver conoscenza esatta e scientifica degli 
istituti processuali. 

lo quindi mi permetterei di riyolf:'Pre fran 
camente una domanda nll' onor. ministro, che 
dichiara di tener nella massima co~siderazione 
i voti della nostra Commissione: anche di quelli, 
e sono il maggior numero, che verrebbero ad 
alterare e modìfìoare l'ordine e I' orgnnìsmo 
del Codice, il concetto e la disciplina dei suoi 
principali istituti ed elementi? E 111la Commis 
sione vorrei chiedere: approverebbe rpcr quanto 
senza entusìasmf e inviterebbe il Senntn ad ap 
provare il progetto di Codice in disputa, anche 
se i suoi voti non fossero accolti o corressero 
il rischio di non esserlo? 

Non si creda peraltro che io mi faccia forte 
delle critiche e delle proposte della Commis 
sione ncll'upprezzarc il Codice dell'onor. Fi 
nocehìaro. Se la Commissione è tanto discorde 
dull' onor. ministro in materia, altrottato io sono 
discorde dall'una e dall'altro - a dimostrare 
cosi almeno quanta varietà di giudizi e di con 
cetti vi possano essere nella fattura di un Co 
dice, e come siamo lontani - comunque tutti 
nll' unisono nel dcsidcrure e ritenere urgente 
l'auspicata riforma - nelle direttive di un nuovo 
ordinamento della giustizia penale della terza 
Ira li a. 
:\aturalmente io potrò trovarmi dalla parte 

dcl torto; ma, se porlo gli è - appunto perché 
sou più che convìuto di aver ragione e perché 
spt•ro che voi, onorandissimi colleghi, me la 
rleonoscerete. 

La Cormuissioue combatte la proposta del 
ministro, che vorrebbe affidare l'azione penale 
anche alle nssociuzloni private legnlm~nte co 
stituite per uno scopo d'interesse professionale, 
come sarebbero, per es., quelle dei pesciven 
doli o degli abbacchiarì ei pollarolì, o pubblico, 
fra le quali si comprenderebbero anche la 
• Romanìna 9 e la• Croce del Calvario», e alle 

· istituzioni di beneficenza, e vorrebbe invece 
attrìbuirla, per le contravvenzioni, alle pub- 
0b!iche amministrazioni Interessate, nello stesso 
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tempo che le istituzioni di pubblica beneficenza 
sarebbero ammesse a costituirsi parte civile. 
Ora, io sono perfettamente d'accordo con la 

Commissione, che uno dci precipui nrgomenti 
su cui si fonda il mini<>tro nel sostenere la sua 
proposta è doppiamente errato, sin perchè l'e 
sercizio dell' azione civile non ha che vedere 
con quello dell'azione pennie, sia perchè non 
è assolutamente vero quanto egli afferma in 
ordine alla pretesa giurisprudenza, tendente 
sempre più ad allargarne il «oncetto, sino ad 
ammettere che si costituiscano parte civile le 
prelodnte associazioni protessionali. Se, infatti, 
v'è stato qualche caso sporadico e, direi quasi 
eccentrico di giudicati in questo senso e se tal 
volta la prima sezione penale della Corte su 
prema è andata in simile avviso, la seconda se 
zione penale della stessn Corte va ogni giorno più 
cousoliduudo una costante giurisprudenza in un 
senso diametralmente opposto, nel son ... o cioè c·he 
solo un danno reale, concreto, po11itivo e diretto 
possa, almeno in baso alla lt>gge che ci gov .. rna, 
consentire la costituzione di parrn civile in 
sede penale, sino al punto da ne;;are codesta 
facoltà al comune per le tra<;gres.~ioni ai suoi 
regolamenti, al marito pPr le lesio11l per.;onnll 
inferte alla moglie. 
· Quando però la Commissione viene rimpro 
verando al ministro che • l' a ttribnzionc tti sin 
goli del diritto ali' nziont> pc11ale riconduce 
Yerso il concetto della vendt~tta priv11t11. •, che 
seguendone la propost1i 11i • ·wruerehbe Indietro 
verso la barbarie di età dim .. nticat~ •, e che 
e l'azione popolare penule osdlla fra questi due 
poli: utopistica età dcli' 01·0, ritorno at:i.vico 
della vendetta privala •, non si può a meno 
di sorridere pemi:rndo a pae~i l'he sono al cul 
mine della eiviltil. e dove non si è mai 'dubi 
tato sulla legittimità e opportunità di conferire 
ben più largamente e'rn;:ionalrnente di quanto 
farebbe il progetto in esameJ non soltunto a 
delle as.-;ociazioni lc~almente costituite, ma a 
tutti i C'ittaùini, in genere, l'esercizio dell'azione 
penale, e in questo medesimo istante si discute 
in Germania l'istituzione, pili o meno larga, di 
codestn azione popol:ire, alla quale fecero già 
buon viso alcuni cantoni della Svizzera e alcuni 
Stati dcll' America dcl Xord . 
Evidentemente la Commissione, combattendo 

la proposta ministeriale, si è lusciata pigliare 
nella stessa rete di eqnivo('i in cui incapparono 
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il ministro e la sua relazione. Finché, infatti, 
si confonde l'istituto della parte civile con 
quello dell'azione popolare, si smarrisce la bus 
sola che deve orientarci in tale questione; e ha 
ragione la Commissione di prendere in giro il 
ministro attribuendogli delle vedute atavistiche 
e barbariche. 
Ma l'una cosa non dovrebbe aver niente a 

che fare con l'altra, come I' uzione ci vile non 
ha niente a che fare con la penale: tanto vero 
che vi souo delle legislazioni, come la gerrnn 
nira e l'olandese, che non ne ammettono il cu 
mulativo esercizio in sede penale; tant'è vero 
che la penale fo egualmente e completamente 
la sua strada anche se l'altra non le tenga com 
pagnia e so ne riservi l' escrcixio in separata 
sede, 
La nostra Con11nissio11e sarebbe dunque per 

fettamente nel vero se si trattasse dì estendere 
i diritti della pinte lesa e a qu-sta, come tale, 
attribuire, oltre all'azione civile, anche la pe 
nale. Allora si potrebbe parlare di ritorno al 
l'epoca barbarica della vendetta che compie 
I' offeso verso l' offensore. E non è da ora che 
io sono avverso a codesta che non mi perito 
<li chiamare vera aborruzione, da cui adesso 
pare che il Iegislntorc austriaco, il quale ne 
avca seguito la tendenza, voglia ritrarsi. È già 
molto, a parer mio, che al danneggiato od of 
feso si conceda. di esercitare in sede penalo la. 
sua. uzionc privata, che non rare volte giunge 
a soppiantare la pubblica azione e a disorien 
tare le nozioni legali dci reati, come in ma 
teria di esercizio arbitrario, di danneggiamento, 
di appropriazione indebita, e viii. dicendo, con 
vertendo in un molto più comodo ed economico 
"proeedlmento penale una assai più scabrosa, 
affaticata e dispendiosa causa civile; senza 
parlare dei. ricatti che non rare volte si· com 
mettono in tema di violenza carnale, di ratto 
e di nltrì delitti contro il buon costume. E 
quindi non sarei alieno, per contrario, dal 
trovar con veniente che si provvedesse a· sop 
primere la stessa disposlzioue dell' art, 371 
dcl vigente· Codice di procedura penale, 1'110 
concede alla parte civile la facoltà di citare 
direttamente in giudizio penale l'imputato, sia 
pure nei sol( delitti persegulbilì dietro querela. 
Ma la questione è ben dìversn quando si con 

sideri l'azione penale dal suo . vero punto di 
vbta, cioè da quello clell' interesse sociale cli 
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perseguire il delinquente e di ottenerne la con 
vinzione e la condanna. Allora non è più il 
caso di discutere, come fa la relazione sena 
toria; se bene o male sieno invocati i principii 
liberali e democratici, ma si tratta solo di ve 
dere e accertare, con criteri pratici e positivi, 
se la società possa e debba tenersi paga di af 
fidare l'azione penale esclusivamente a un pub 
blico funzionario o se non le convenga di am 
mettervi pure, con lo debite cautele, almeno 
per certe categorie di reati, certe categorie di 
persone, uti sin fnl! o in una collettività orga 
nica riconosciuta. Come si vede, siamo assai 
lontani da una utopistica età dell'oro, che, dcl 
resto, in qualche paese è una realtà positiva 
e vivente, in cui ogni cittadino, come nelle 
gloriose democrazle dell'antichità. classica, sia 
ammesso alla libera accusa. 
Ed è fuor di luogo parlare dell'azione penale 

come di un diritto cosìdetto soggettivo dello 
Stato, che procede per delegazione sociale, con 
attribuzione esclusiva di potestà Lasciamo che 
si di vertano gli nstrusi filosofi dcl Xord in co 
deste astrazioni; come la relazione senatoria si 
è ben guardata dal far propria un'altra dottrina 
a mio vedere fondnrneutuluieute errata; e che 
pur fece fortuna in Italia, secondo la q uale I' a 
zione penale si concepisce come un atto di giu 
stizia, che dunque non potrebbe attribuirsi se , 
non a un organo giuùiziario, quale si concepi 
sce, snaturundoue il carattere, il Pubblico lli 
nistero. 
Diciamo e proclamiamo piuttosto che I'azìone 

penale rappresenta un diritto, un Interesse di 
pubblico dominio, di fronte al quale lo Stato 
ha un sol dovere, un solo còmpìto, quello di far,, 
si eh' e::1.'la venga posta in moto ogni qualvolta 
sia necessario, ogni qualvolta ne sorga il bi 
sogno; e, se in una società grandemente evo 
Iuta, nella quale cioè sia altamentti'sentito tutto 
quanto può e deve contribuire al pubblico be 
nc.-;;;ere e ull'universalc sicurezza. e prosperità, 
si può giungere al punto di consentimc l'eser 
cizio a ogni e q ualsia,;i cittadino, non si vede 
ragione, a prio1·i, di vietarlo assolut<i.mente a 
tutti i dttaJini in un paèse dove pure qualche 
barlume di coscienza civile e politica. è pe 
netrato, pensamlo che giovi confortare e ce 
mentare siffatta coscienza appunto col farvi 
appello, nell'esercizio dcll'azio11e penale, ben 
cliè con molta modcrnzione e prudenza. 
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Che poi anche la nostra Commissione non sia 
cosi assolutamente avversa all'azione popolare 
lo attesta col non disapprovare l'applicazione che 
se n'è fatta in materia elettorale. Sol che "essa 
la giustifica, razionalmente, nel senso che eia· 
scun elettore e possiede una frazione di sovra 
nità », Ma perché non si potrà dire altrettanto 
per ogni cittadino nei rlgunrdi dèlla pubblica 
cosa? o almeno nei riguardi di quei delitti che 
offendono e compromettono i beni supremi dcl 
civile consorzio? 
Ma, si soggiuriee, l'esperimento di codesta 

azione popolare non ha dato abbondanti e ap 
prezzabili frutti. Cominciamo però a ricono 
scerc che, per quanto almeno se ne sappia, non 
ha nemmeno dato luogo ad alcuno di quelli 

· . abusi e inconvenienti per cui tanto si teme la 
libera accusa. E poi non mi sarebbe difficile 
dimostrare che una raglone dello scarso svi 
luppo avuto in Italia dipese, pure, oltreché dal 
I'abbassamento del sentimento politico nell' ul 
timo ventennio, dall'averne snaturato il carat 
tere col vincolarne l'esercizio alla costituzione 
di parte civile, ciò che rappresenta veramente 
una solenne Incoerenza. 
E qui mi permetta la Commissione che io 

non trovi neppur troppo coerente il suo as 
sunto, per cui, dopo aver rimproverato al mi 
nistro, con un linguaggio tanto colorito, di voler 
atavisticamente risuscitare l'età barbarica della 
vendetta. con le sue proposte di azione popo 
lare, essa medesima sia poi venuta propugnando 
una più ampia ed offìcuce partecipazione della 
parte civile allo svolgimento dcll' azione pub· 
blica, sino al punto, non soltanto di produrre 
e discutere i mezzi. di prova, bensì ancora di 
concludere per l'applicazione della. pena e di 
gravarsi in appello e in cassazione anche per 
gli effetti penali. 11Ia dove se ne vanno il ca 
rattere dcli' azione penale e il prestigio dello 
Stato, cui si attribuisce il preteso monopolio 
di essa, l'autorità e dignità del Pubblico 1\Ii 
nistcro, che dunque non ha capacità e dili 
genza sufficienti per adempiere il dover suo? 
O non. è codesto, per quanto mascherato, sotto 
le forme della parte civile, e perciò più insi 
dioso e pericoloso, quell'atavico ritorno all'età 
barbarica della vendetta privata, ai fini della 
quale si farebbe servire la stessa azione pe 
nale? E non è tutto codesto in aperta contrad 
dizione con l'aspra censura fatta al progetto 
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di voler favorire si bassi e atavistici senti 
menti? 

Ciò si complica e si a;rgrava con l'altra pro-· 
posta di uscire anche dall' indole e dai confini 
propri! dell'azione civile ammessa in sede pe 
nale, consentendo che sotto il suo vessillo pos 
sano militare tutti quegli altri interessi rappre 
sentati da sodalizi e anche da semplici gruppi 
(leggi classi; di cittadini, che possano di rì 
flesso risentir offesa o pregiudizio dal fatto in 
criminato. 
Infine, ancora non sembra troppo coerente 

con le critiche mosse al progetto, il venir poi 
proponendo che si operi altra pili completa 
esautorazione dcli' istituto del Pubblico :'llini 
stero, attribuendo l'azione penale, almeno nei 
giudizi pretoriali, alle pubbliche .Arnministra 
zioni interessate nelle infrazioni che le rtguar 
dano.e cosi, ogni singolo ramo <;!elle varie Am 
ministrazioni dello Stato, e crediamo pure delle· 
provincie e dci comuni, e in ispecie di quello 
fiscali. 1\Ta oltre I' incoerenza e l'esautorazione 
dell'organo accusatorio, si riffacdano la com 
plicazione e il dispendio che ne deriverebbero, 
poiché naturalmente ogni azleuda dovrebbe 
fare da sè, nello stesso Dicastero delle finanze 
non potendosi confondere la tecnlca e la sup 
pellettile regolamentare delle privative con 
quelle dei pesi e delle misure, nè con quelle 
dcl demanio, e via dicendo; e cosi nel Dica 
stero dcli' agricoltura, industria e commercio 
I'armamentar-ìo riel diritti · d' autore non ha 
nulla a vedere con quello della monta dogli · 
stalloni; e ciascuna azienda dovrebbe prov'l'e 
dersì di propri e distinti legali, particolarmente 
versati nella rispettiva tecnica amministrativa 
e legislativa; e ognì giorno si vedrebbero sfilare 
davanti al pretore i più svariati organi del 
l'accusa, una specie di cinematografo accusa 
torio, che costerebbe allo Stato un occhio della 
testa e non gioverebbe certamente - a parte 
le sorti dcl giudicabile e della sua difesa - 
nemmeno al prestigio dcli' Amministrazione. 
che vedesse fallire i suoi conati accusntort, 
Non varrebbe neppure il pretesto, che si ac 

campa, delle facili assolutorie poiché in realtà ' ' i..u, fra tutti gli imputati prosciolti dai pretori, com- 
presi i delitti, che sono il minor numero, e nei 
quali avvengono i maggiori proscìoglìmentì, non 
più dcl 7 o dell'8 per cento lo sono per non 
essere autori del reato o per non provata reità, 

' .. 
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per i motivi cioè che possono far credere una 
debolezza nella repressione. 
Dicasi piuttosto che giovi organizzar meglio 

che Òg~i non sia il Pubblico ::llinistero presso 
i pretori, che realmente non corrisponde, nel 
modo come funziona, alle più elementari esi 
genze dell' istituto. 
Con questo non dico di aderire, da parte mia, 

alla proposta ministeriale e di ammettere sen 
z'altro le organizzazioni di classe, veramente 
esse di natura atavistica, e che mi fauno un 
sacro orrore, agli onori della pubblica accusa. 
Ho voluto soltanto rilevare come si faccia presto 
a censurare una tesi, che certamente sta male 
in gambe, ma alla quale se ne contrappone 
un'altra, che Rta peggio ancora e che non di 
mostra una perfetta. e matura conoscenza dcl 
graviS8imo problema in disputa, di cui io non 
oso fare nemmeno una delibazione, che tutta 
la vostra benevolenza non tollererebbe, ma che 
richiede studi ben maggiori e orientamenti ben 
diversi da quelli che sinora si fecero. 
E come farò io a intrattenermi delle altre 

molteplici questioni ventilate nella relazione 
senetorta e dimostrare come alla critica, cui pre 
stava facile bersaglio il progetto, non fosse al 
trettanto agevole contrapporre una salda e con 
vincente ricostruzione? Per non tediarvi più 
troppo oltre, dovrò limitarmi a farne il più som 
mario accenno. 
Sembrerebbe che la Commissione fosse Ignara 

di tutto quanto si è detto e scritto contro il fa 
moso istituto della corre zionnlis su z ione quando 
ci viene di punto in bianco a proporne il ri 
pristino. 
Pensare che il giudizio per giurati - scusate 

se è poco - possa limitarsi ai delitti politici, è, 
per non dir altro, non intenderne la vera ra 
gion d'essere e fur onta alla magistratura to 
gata, che, dunque, sarebbe sospetta proprio in 
quella materia in cui meno lo dovrebb'essere. 
Chi non sa quanto non sia difficile e spinosa 

lii questione delle perizie giudiziali? ~la è 
curioso che, mentre in Francia e nel Belgio 
si va propugnando unn riforma nel senso di 
far loro respirare a pieni polmoni l'aria ossi 
genata della libera e pubblica discussione, vi 
sieno tra noi dei devoti dcl dommatìsmo cattedra 
tico e ufficiale, gelosi, come i sacerdoti delle reli 
gioni più bugiarde e artifìciose, che gridano allo 
scandalo perché ogni qual tratto alla provvida 

ribalta del contrndittorio salta fuori qualcuna 
di quelle aberrazioni che certe scienze ancor 
molto vncillanti, per quanto progredite e ormai 
rigogliose, possono facilmente sfuggire e che cosi 
tutti intendono per il giusto verso, laddove al 
trimenti passerebbero come pagine di vangelo, 
col maggiore strazio della scienza e della giu 
stizia. Onde io non arrivo a comprendere come 
la nostra Commissione, composta pur di uomini 
tanto eminenti, abbia cercato di sopprimere an 
che il tenue spirnglio di luce lasciato dal pro 
getto nel buio della perizia scritta, suggerendo 
che nel caso, improbabile, di dissenso fra i più 
periti, non resti altro da fare che di autorizzare 
il giudlce a ehìarnarli - sentite un po' I - nel pro 
prio gahinetto, per averne schiarimenti e cercar 
di metterli d'accordo. Sarebbe lo stesso come, se, 
considerati gli abusi e talvolta gli scandali che si 
commettono dai difensori, che sono poi i periti 
del diritto, si pensasse a sopprimere la difesa 
orale e in contradittorio, per sostituirvi dci me 
moriali scritti da consegnarsi al giudice, auto 
rizzato a chiederne eventuali e rispettose spie 
gazioni. È sempre il ragionamento degli scola 
stici dei bassi tempi: sopprimete il fuoco perché 
incendia, l'acqua perchè annega. 
Con tutto questo fa strano contrasto la lode · 

data al progetto per quanto concerne il trat 
tamento personale doì giudicabili, siccome in 
spirato 11. una maggior tutela della libertà. Qui 
dunque non c'entra più il morboso sentimen 
talismo in favore dci delinquenti... Eppure, se 
e' è cosa che debba. far allibire i vindicì cu 
stodi dell'ordine, sono i soverchi riguardi alla 
loro libertà individuale, favorendone la fuga, 
la Iatitnnza, le mali arti ìntorbidatrìcì della 
verità e della giustizia ! 

::l[a ben tosto la Commissione riprende il suo 
cammino: non riconosce alcun diritto nell'im 
putato di non contribuire alla propria rovina, 
astenendosi dal rispondere, e ragiona de' suoi 
diritti e alla sua difesa come ragionavano i pa 
dri c'appuccini della santa inquisizione. Scambia 
I' imputato per un reo che si deve a ogni costo 
convincere, partendo non già dall'ipotesi che 
esso possa anche essere innocente, ma dalla 
presunzione che sia non altro che colpevole e 
mettendo in antitesi con lui nientemeno che lo 
Stato. «Lo Stato è attore nel giudizio penale •, 
in cui altro non si scorge che • la. giustizia in 
lotta contro il delitto a , 

«. j. ~ ·! ... -· 
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Sarò io tacciato di temerità se oserò con 
tradùire a tali affermazioni, che costituiscono 
la piattaforma dei principali assunti della re 
lazione senatoria? Eppure è ormai passato più 
d' un secolo <lacchè la voce fatidica di Beccaria, 
di Fila.ngicri, di l\fario Pagano, mirabilmente 
sìutetizzarl dal genio di Giandomenico Roma 
gnosi, cui ormai non è più lecito contraddire, 
insegnarono quanto tutti concordemente ripe 
tono, che cioè la giustizia non è in lotta con 
nessuno, ma è semplicemente la sintesi e lo 
specchio della verità giudiziale, che può sol 
tanto sgorgar limpida da un sistema proces 
suale in cui accusa e difesa sìcn collocate allo 
stesolo li vello, allo stesso rango, sottoposto al 
medesimo trattamento, nell'ipotesi, molto saggia 
e, molto obbiettiva, che il giudicabile possa es 
sere altrettanto colpevole quanto innocente, 
per volerne il sacrificio e la punizione soltanto 
nel caso che esso risulti veramente, chiara 
mente colpe volo, e che quindi tanto I' accusa 
quanto la difesa rappresentino degli interessi, 
dei diritti egualmente pubblici, egualmente so 
ciali, egualmente sacri per lo Stato, che non è 
per niente attore nel giudizio penule, ma sem: 
plicernente spettatore, sebbene un orgnuo suo, 

· ossia del potere esecutivo, il Pubblico Ministero, 
abbia il preminente incarico di esercitare I' a 
zione penale; allo stesso modo che organi suoi, 
senza cor.fondersi con esso, sieno le varie am 
ministrazioni che agiscono per lui, e lo stesso 
Governo. 
E allora non sembra che possano reggersi 

proporzioni come codeste: che il Pubblico Mi 
nistero non sia parte in causa (o che mai sa 
rebbe ?1; che la polizia giudiziaria abbia facoltà 
illimitata di ricerca 

0e 
di accertamento; che sul 

l'appello del solo condannato il giudice sia li 
bero di aggravarne la condizione; e che la 
Corte suprema dovesse subordinare la valuta 
zione di una nullità Incorsa all'esame dell' in 
fluenza che In violazione di legge abbia eser 
citato sulla libertà della difesa e sull'esito del 
procedimento. 

Non sfuggirà ad alcuno, che abbia anche solo 
pratica delle cose giudiziarie, l'estrema gravità 
di tale proposta, Poichè anche adesso la Corte su 
prema crede suo obbligo di esaminare, di fronte 
a. un motivo di nullità, se il ricorrente abbiu 
o non abbia i.itoresse a,\l accamparlo; e anche 
non ha guarl decideva che non l'avesse il con- 
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dannato in contradittorio per irregolarità av 
venute nel giudizio in contumacia avverso altri 
coimputati; che non potesse Impugnarsi dall'im 
putato hl sentenza della Corte di rinvio; la quale 
si fosse occupata anche del ricorso del Pubblico 
Ministero respinto dalla Cassazione, ove non no 
fosse derivato alcun pre.~iudizio al ricorrente, 
e via dicendo. 

Ma non si è certamente vnlutato quale enorme 
arbitrio si attribuirebbe alla Corte Suprema 
quando, non paghi di quel molto ragionevole 
apprezzamento, essa potesse andar iudagundo 
se l'irregolarità avvenuta abbia avuto influenza 
sulla libertà della difesa e sulla decisione del 
giudice, li teste non prestò giuramento, il 
giudice non motivò un'ordinanza o si è rifiu 
tato di pronunciarsi 'sopra una specifica do 
manda ùell' imputato. Ebbene, la Corte su. 
prema sarebbe autorlzznta a rk-ercnre o sta 
biliro se la deposizione di quel toste era u non 
era importante nel merito dcl procedluieuto, 
se anche prescindendo dalla - questione solle 
vata nell' incldcute o dal!' accordarsì o meno 
quel mezzo di prova, la difesa potesse egual 
mente avere il suo libero svolgimento ... Basta 
enunziare, parini, fa proposta, per comprendere 
qual baratro si aprirebbe alla giwdzia nelle 
sue supreme sfere, dove l'ultima sua parola 
dcv' essere al coperto da ogni sopetto, da ogni 
arbitrio, da ogni preoccupaxiono del fatto e 
della moralità di chi lo abbia commesso. 

Ah, dice la relazione, che sa bene dove vuol 
ari-i varc, e se I'usame della Corte dovet!>ll'I pre 
,;d 1 Hl ore sempre, con rigore incrollabilo, dagli 
clementi di· fatto, il i;uo còmpito sareb1'e irra 
zionale e quasi impossibile di attuare>, 8i11mo 
sempre ali' eterna questione della possibilità di 
separnre nettamente il fatto dal dil'itto. Ma io 
mi guarderò bene dall'entrarvi, per quanto mi 
professi pienamente convinto non solo della 
po.;sibilità, be:;sl dl'll' assoluta nece:;:;ilà di co 
desta S<'para;:ione e distinzione netta, piena, 
precisa, senza di cui ~arebbe un non senso, in 
Corte d' as:;i;;e, lo sdoppiamcnlo della funzione 
giudizi!lrin tra giurati e magh;trati tognti e la 
disti11zio11p, troppo evidente fra terza istanza e 
cassazione, cui inl'.Ombe di accettare il fatto tal 
quale è definito e precisato nella decbione im 
pugnata. 

l'Grò io ùou1anùo: che ci ha a vedere code 
sta flUestione con la tesi propugnata nella re, 
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}azione? Qni 11011 si tratta di nullità nella va 
lutazione giuridica dci fatti e delle loro circo 
stanze, per cui la questione avrebbe ragione 
d'essere; si tratti soltanto delle irregolarità di 
forma, di rito, negli atti processuali. E allora, 
che c'entra l'esame dcl fatto? Ci può entrare 
in un niodo soltanto: per quanto cioè concerne 
la critica probatoria, che più ancora della qui 
stione di fotto, è questione di vero e proprio 
apprezzamento delle risultanze processuali e di 
convincimento giudiziale. Questo si vorrebbe 
dalla Corte di cassazione ? 

Se non che ne verrebbero escluse le nul 
lità assolute. !Ila, allora, tutto il suo· assunto 
cade esso medesimo nel nulla o giù di Il! 
Infatti, anche nel progetto in . esame tutte le 
nullità sono nettamente distinte in sanabili o 
relative e insanabili o assolute; e le prime non 
hanno mestieri di· tante indagini per essere 
sanate, poichè o il silenzio della parte basta 
a, eliminarle, ovvero non si possono proporre, 
perché la parte medesima vi abbia dato causa 
o non abbia Interesse a dedurle. Cosa può ri 
manere allora di codeste nullità relative che 
possono infirmare Il procedimento? Basta la più 
elementare diligenze. dcl giudice, aiutato anche 
dal Pubblico lllinistero,. perché non se ne abusi, 
come si abusa, per la sua ìnettìtudine, anche 
delle nullitA assolute, l\Ii rL·1,rclo il caso re 
cente di un avvocato che fucevn rvgìstrare a 
verbale c-nne il presidente non avesse data 
l'ultima parola all'imputato (e si tratta di una 
nullità assoluta), e l'ottimo presidente lasciò 
trauquillumonte accertare quel vizio insana· 
bile senza aver I' accorgimento di dire all' av 
vocato: la riugrazio tnuto dell'avvertimento; 
ma aspetti un po' che metteremo Il posto ogni 
cosa; e voi, imputato, avete la parola per dire 
quel che ancora "\'"i piace a vostra discolpa. 

Chiusura. di votazione. 
rBESIDE~TE. Permetta, onor. Lucchini, che 

io dichiari chiusa la votazione. 
Prego i senatori scrutatori di procedere allo 

spoglio delle schede. 
(I senatori scrutatort procedono allo spoglio 

dello schede). 
Hanno preso parte alla votazione i sena tori: 
Arnaboldi, Astengo. 
Bnleuzano, Barracco Giovanni, Basile, Bava 
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Beccaris, Bettoni, Bìscaretti, Blaserna, Bodio, 
Borgatta, 
Cadolini, Caetani, Calabria, Caldcsì, Cara 

vaggio, Carie Giuseppe, Caruso, Cnsnna, Casti 
glioni, Cavasola, Cefaly, Cerruti, Cittadella, 
Colonna Prospero, Conti. 
D' Alife, Dalla Vedova, Dallolìo, D'Andrea, 

D'Ayala Vnh•a, De Cesare, De Giovanni, De 
Luca, De Riseis, De Sonnaz, Di Brocchetti, 
Di Collobiano, Di Mnrtino, Di Prampero, Di 
Terranova, 
Ellero. 
Fabrlzl, Fano, Fill-Astolfone, F:_inali, Fiocc11, 

Frascara, Frola. 
Garroni, Gessi, Ghernrdini, Giordano Apostoli, 

Giorgi, Goiran, Guala, Gualterlo. 
Inghilleri. 
Lanza, Levi Ulderico, Lucchini Giovanni, 

Lucchlni Luigi. Lucianl, 
Majnonì d'Intignano,· Malaspina, Malvano, 

Malvezzi, Mnrinuzzi, Marìottl, l'llns."'arucci, ~lau 
rigi, lllnzziotti, l\Inzzolnni, Mazzoni, 1'llele, Me 
lodia, l\Iolmenti, l\[orra, l\[ortara. 
~ovaro. 
Pn1wnini, Pagano, Pa.rpnglia., Pedotti, Perla, 

Petrella, Ponzio-Vaglia, Pullè. 
Reynaudi, Ridolfi, Righi, Rignon, Rossi rno 

vanni, Roux. 
811<"cherti, .S11.ladi11i, Salvarezza, :o;an '.ll11rtino 

Enrico, 8chupfcr, 8erena, Honnino, Sormani, 
8pin~nrdi. 
Tniani, Tamassin, Todaro, Tommasini, Torri 

giani Luigi. 
Vacca, Veronese, Vigoni Giulio, Vischi. 

Ripresa della discussione. 

PRE:::ìIDEXTE. Contiuui pure, onor. Lucchini, 
il suo dire. 
LUCCHIXI LCIGI. In seno alla Commissione 

si è rima8ti sotto l'impressio1ie di un caso c:he 
fece tanto rumore, quello, se non erro, del pro 
cesso Palizzolo, onde segui l' annullamc•nto per 
aver uno dei tanti testimoni Ollll!So;O una pnrte 
della formala dcl giuramento. ~la oguuno ~a 
bene che in materia di giuramento si tratta di 
nullit:à assoluta; e quindi l'esempio non calza. 

Un. senatore (interrompendo). La sentenza 
nella caulla Palizzolo fu annullate. perché un 
testimonio condannato alla reclusione d1ipose, 
contrariamente a quanto stabilisce la legge. 

'
.~ ~· 1· . •.~ 
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LL"CCIIIXI LUIGI. Del resto non bisogna 
lasciarsi impressionare da un caso singolo, e 
volerlo generalizzare è un po' il vizio di noi 
Italiani, ma non è da gente scrla e positiva, 
e sopratutto dii giuristi e da legislatori. 

Soggiunge la relazione, in appoggio alla tesi 
in disputa, che le violazioni di forma costitui 
scono il massimo numero dci ricorsi, ossia dei 
loro motivi. Ma sta anche in fatto che il mas 
simo numero di tali motivi è respinto, e che 
fra gli annullamenti per vizio di forma la 
maggior parte è per quel difetto di motiva 
zione, l'accertamento dcl quale purtroppo co 
stituisce uno dei punti ancora più vulnerabili 
nel giudizio della Commissione senatoria e che 
in ogni modo sfuggirebbe a quelle indagini 
probatorie mercè cui si vorrebbe scrutarne l'uf 
ficio e le fìnalitù e annientarne quel po' di pre 
stigio che ancora le rimane. 

Xc saprei a che cosa miri I'assunto della Com 
missione, ripetuto più volte nella relazione, e 
formulato in uno de' suoi voti, che cioè sieno 
separate le cause di nullità formali dui motivi 
di annullamento per cassazlone. :Ifa una cosa 
non vale perfettamente l'altra? E a che var 
rebbe assoggettare a sanzione di nullità la for 
mazione o gli estremi di un atto, se I' inosser 
vanza dcl precetto non portasse poi a nullità"? 
Rimane però il dubbio se la maggioranza 

della Commissione abbia condiviso il pensiero 
che trova si largo sviluppo e si energica af 
fermazione nella relazione, poiché si dice che 
uiui part« (maggioranza o minoranza?) professò 
opinione contraria. E io sto· recisamente con 
q uesta, considerando io pure che la sanzione. 
di 11 ullità stabilita .dalla leggo è suprema ga 
ranzia di 'glustizia, e non può, per sua indole 
medesima, essere abbandonata all' arbitrio dcl 
giudice, e che, d'altronde tutto sta nel ben de 
terminare e definire i casi di nullità, limitan 
doli a quelli che veramente guarentiscano la 
aincera azione giudiziale e il buon diritto delle 
parti. 
· E passerò sopra molte altre singolarità. pro 
poste dalla Commissione, che farebbero ere 
dere a una conoscenza meno esatta delle con 
dizioni e della pratica giudiziaria, come là ove 
si vorrebbe ristaurare la fede assoluta nella 
confessione dell'imputato, dove si crede di ren 
dcro un servigio ai giudizi d'appello e di cas 
sazione con linibire I mezzi aggiunti e sosti- 

141 

tuìrvì le memorie a svolgimento, dove si afferma 
che altra giurisdizione penale speciale in Italia 
non v'è oltre la militare, dove si vorrebbe che 
fossero comunicati alle autorità competenti, ove 
occorra, tutti i precedenti giudiziali dei citta 
dini, q uasìchè non esistesse l'art. 14 delle di 
sposizioni dattuazioua della legge 30 gennaio 
1002 sul Casellario, e dove, infine, dopo aver 
tanto tuonato contro la retorica dottrinarlu e i 
sentimentalismi libertari in favore dei delìn 
quenti, si viene nientemeno che a proporre il 
contradittorio delle parti nella camera Idi con 
siglio della Sezione d'accusa! 

:J[a è tempo che ritorniamo al progetto e allo 
relazioni, quella maggiore del l\JO;) e quella 
minore del 1911, che l'accompagnano e lo il 
lustrano: entrambe, torno a dire, dottissime, 
importantissima, diligentissime, ma che, a mio 
som111e>!80 parere, non valgono a giustificare 
l'insieme e i particolnrì di un Codice, che, a 
parte la critica vivace e, non dirò demolitrice, 
ma scoruggiante, per quanto non persuadente, 
della nostra Commissione, è lungi assai dal 
corrispondere alle finalità e alle necessità cui 
dovrebbe provvedere una riforma completa e 
sistematica dcl nostro procedimento penale. 
Io mi guarderò bene dal fare un esame, nu 

che solo sommario, delle singole dìsposizionl, 
Oltre all'estensione smisurata dcl discorso, mi 
troverei di fronte a questioni su cui potrebbe 
essere diversa, ma sempre discutibile la solu 
zione. ì\Ia poichè il mio concetto è che ci 11tia. 
dinanzi un progetto che nemmeno possa ri 
guardursì come un'« opera. ìuizìulo » da costi 
tuire il canovaccio di una riforma organìca e 
completa, cosi io mi limiterò a indicare quelle 
che a me sembrano defìcenze di carattere ge 
nerale e sintetico, che non lo rendono suscet 
tivo di un semplice lavoro di emenda e di 
coordinamento, onde possa diventare il nuovo 
Codice di procedura nel Regno d'Italia. 

Io parto da un concetto che mi sembra molto 
chìa ro, molto ovvio e molto semplice. Per abro 
gare un Codice e sostituirvene un altro ci 
devono volere delle buone e valide ragioni, 
poiché un Codice, per un paese, e non pic 
colo, quale il nostro, non è come un abito, 
che si mette e sì cambia con poca fatica e 
senza ditfìcoltà. L'n Codiee che è in vigore da 
oltre mezzo secolo (poil'i1è la riforma dcl 18G5 
non è stata che di lievi ritocchi, 8c111.a alte- 
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rnrne punto la compagine), e che aveva già 
trovato in gran parte dcl paese un ambiente 
h~gislati vo e glurisprudenzlnlc molto affine, 
poichè le leggi vigenti nei vari Stati in cui 
era divisa l'Italia, p:-r la maggior parte erano 
plasmate su quello stesso stampo eh' era co 
mune al Codice dcl 1R:-1n, il Codice napoleo 
nico dcl 180~, si è formato tutto un mondo di 
cultura, di dottrina, di gturlsprudcnzs, di 11 ru 
hiento, di abitudini, di pratica giudiziaria, che 
costituisce carne della «aruc, sangue del sangue 
di tutta questa gente; e di tutto questo movi 
mento, che, dalla scuola alla magistratura, dalla 
curia all'ummlnlstrnaloue, forum tutta una fitta 
rete di studi e di atti, di funzionari e di pro· 
fessionistl, di pubblicuztonl e di provvedimenti, 
Icglslutlvì, giudiziari e nnuuìu'strntivl, che si 
succedono, s' ìntrccclano H si svolgono, facendo 
sempre capo a quella stessa compagine lcgis 
lativa da cui tutti dipendono. 

Giti. una singola legge speciale, per poco che 
sia complessa e orgauìca; mette radici profonde· 
nel corpo sodale e genera i più svariati rap 
porti e vincoli nei pìù , riposti meandri della 
vita. sociale. Può quindi facilmente imagtnarsì 
quel che avvenga nei riguardi di un Codice, 
e partlcolurmcnte di un Codice di procedura 
penale, che si attiene n tutto lo svolgi mento 
della giustizin punitiva e che rappresenta come 
un grande imponente mncchlnarlo, 1·:m un nu 
mero infinito di cougcgul e di movimeuti, fra 
di loro più o meno bene coordinati in origine, 
ma chè poi la lunga e diuturna pratk-a, vin 
cendo ostucoli senza numero, correggendo cli 
fottl, colmando lacune, nffìnnndo insomma ogni 
parte, rese famigliari e adatta: i anr-he clave po 
teano c!iiiere me110 ndntrabilì e me110 appro 
prlati. Vi si è eluboratn tutto intorno una an 
nosa e snida giuri;iprndc111..a, «he alla sun volta 
eostìtuìsce un prei-.io~o e fecondo patrimouio, in 
tegrnnte la legge e vivifka11doln nel contatto 
con le mutevoli vicende e necessità umane so 
dali. 
Or bene, all'avvento di un nuovo Codice 

tutto questo si deve mcttel'e a soqquadro, e 
in gran parto annullare, per ricominc-iar da 
capo e formare tutto. un .nuo\·o si,;tcmn di 
studr e di rnpporti, tutta una nuova e.'>ege.ii, 
tutti\ una 11uova giurispruden;r,o, tutto un nuovo 
mondo giu1lizinrio, profl'ssionalc, ammini;;tra 
tivo. Ordioamc"nti iutnni, regolamenti csccu- 

Discussioni, f. !J3T 142 

tivi, rcgbtri d'ogni fnttn, tutto si drve rivc 
clere e rifare. t Ult<l nrcc;;sit:\ impre,;i'·i11dihile, 
a 1·ui non si pnò sottra1·,;i. ::Ila pcrchè simile 
evoluzione o rivoluzione sin giustificata occorre, 
pare a mc, che il g1·an' sm·riflcio sia compen 
sato dall'n\'\"ento di Hn nuovo Codice d1c 11r- 
1·cehi alla giu,;tizin e alla pratit·a, 11lle persone 
e afte istituzioni q uci benefizi dtc se ue de 
vono attendere e pouga ripat".) a quei mali e 
inconvenienti che redamano In grande riforma. 
Fra codesti mali e ineonvc11ic11ti c:he pii1 si 

lamentano col Codice che ei go\·cr1m son cer 
tamente quelli della lentezza, della prolis,;itit, 
della com1ilicazione con cui 1iroceùono le isu·ut 
tl)ric e i giudizi, toglicn1lo cffieada e prestigio 
alla repressione e all:i giw;tizia, portando cli 
scrcclito alla magistratura, ingenerando seon 
forto e 8lìducia in tutti e Vl'rso tutti. 

Può dirsi dm il nuovo org:1.uismo p1·occs 
suale vi porti riparo"? 

Ecco: nelle sue linl'e genemli, il sistema dcl 
procedimento rimane (JllCllo stesso di om,ibriùo, 
anfibio, c::clcttico, · co:nc (111ello dcl ('Q(lic•u vi 
gente: nel suo svolginwnto, pl'ima un periodo 
ilH1uisitorio, i;egreto, scritto, con un harlume 
d'intervento difensionnl<', ma alla 111crc(' dci 
funzionari i-;trntto1·i e cld Pnhhlico )!in i:-t·~ro; 
poi un pe1·iodo n1·c'.us:1tol'io, <:hc si tro\·a in 
grnu parte legato cl:ill~ op(•:-a-doni btruttoric. 
In sost<lnza, duo proc.:cdime1:ti l'he si s1wcmlono 
l'uno all'altro e ~i rij1l'IOilO. f, Yi sin o .;Oli vi 
sia istruttoria, nttidarn a 1111 fllnzion.u·io, <:h'è 
un curioso impa:-to di ~iwlit·o e di h11rgcllo, 
una polizia giurlizinria cornpo~ta dd più svn 
rinti elementi, spc~so in a!1t:1gonismo frn di loro, 
diprndenti a una YOlt<l, più uc!la forma che 
nella sostanza, un 1>0' dal µimliee, un po' dal 
procuratore dcl Re. E lungo t11tto il procedi 
mento una serie i11tcl'll1in:ibilc di ntri. e di for 
malità ed' istanze e cli grammi, in opposizione, 
in npprllo, in l'!l,;snzionc, e complicazio11i, che 
fanno spesso smarrire il han1lolo della mat:\,;.;;a. 
f'odcsto sistema C'.Osl eomples.,o, involuto, dc 

fatigatorio è quello metlc~imo eonsacmto nel 
progetto, udle lince generali, non una (li piÌI,. 
non una di meno. · 

E allora 1wrchè arHliamo n<l atfrontmc co 
llcstn procella, dd tarnbiamento di <'odiee: 

)In v'è di pt•gg-io l 
Il nuo\·o CoJic:c, an7.ichè stl'lll:ll'C •lllllrchbe 

nel num1•11tare le eompli<"azioni dell'attuale. In 

i- l t· .i . . .. . . 



Atti Parlamentari. - 70GG - Senato d<!l Regno. 

LEGISLATL'llA xxm - 1a SESSIOXE lOOD-912 - DISCUSSlOXI - TOHNATA DEL 28 l'EllllRAIO 1912 

pochi tratti ve lo dimostro, sebbene non sia 
breve nemmeno il farne soltanto l'cnumcrn 
zione, 

Iulntti, si accrescono i cnsl di astensione e 
ricusa, si deferiscono alln Suprema Corte tutti 
i casi di conflitto e tutte lo domande di rimes 
sione; si devolvono ulla Sezione d'accusa i prov 
vedimenti disciplinari avverso gli avvocati; si 
'rende obbligntoriu la difesa in ogni più minu-. 
scolo giudizio; si vuole un procedimento sepa 
rato e distinto per q ualslasi real o che sl com· 
metta ull'u.licnza ; Mi esigono a 1wna di nullità 
Ie conclusioni delle parti anche per lo ordinanze 
lucidontalì ; si prescrive una specie di notifi 
cazione degll atti aì troppi nostri concittadini 
dimoranti all'estero, nel paese ove dimorano; 
Ili mmnette anche in pennie la restituzione in 
termine; si consente l'interposizione di gravami 
per parte dci congiunt i, tutori e dìfcnsorì e 
r-he possa farsi presentare in qualunque ufficio 
di cancellcrin ; s] k-glt tima l'odierno abuso <li 
leggere in udk-nza il solo dispositivo delle sen 
tenze, con l'effetto conseguente di lasciar senzn 
termino il motivato e il gravarne: si ammet 
tono i coimputnli non appellnntì o non ricor 
renti 11. fruire non soltanto dagli eventuali be 
ncfk-i risultanti dai gravami, ma dci gravamì 
stessi; si permette l'impugnativa di fulso di 
verbali, sentenze e loro notificazioni, senza la 
dovuta inscrizione: si rende obbligatorio. la ra 
tifica della denunzio. e della quercia; si equi 
para, in genere, la riconciliazione alla rr-mis 
sìonc: 1:1i dispone che il pretore informi gior 
nalmente il procuratore dcl Re di tutti i reati 
venuti a lui per competenza, e il procuratore 
del Re faccia nltrettanto 'col procuratore gene 
rale; si ammettono gli appellanti a dedurre 
anche in udienza lo pretese nullità, estendendo 
la facoltà nel giudice di far nuove indagini; e 
in Cassazione poi, oltre a rendere più agevoli 
e meno infrenati i rir-orsi, si ammette a ricor 
rere anche la parte lesa non riconosciuta parte 
civile (che oggi la giurisprudenza tollera) e 
si ammetto il ricorso immediato avverso la 
domanda di libertà provvisoria reietta, e oltre 
alla facoltà, pure in Cassazione, di dedurre in 
udienza le eccezioni di nullità, s'istituisce una 
enormi ti,, che am-ho la Commissione stlmrna 
tlzzn, quella di potersi gravare alle :-;czioni unite 
contro le sentenze della stessa Corte suprema 
in Sezlone semplice. 
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Queste e nitre, che. per brevità tralascio 
dal menzionare, riguardantì l'istruttoria, la ci 
tazione diretta, nella quale s'introducono pure 
gravami e si fanno intervenire i magistrati 
istruttori, l'atto d'accusa, contro il quale altresì 
può farsi opposizione, e il dibattimento, l!ono 
le belle o brutte novit;\ del progetto, dw non 
discuto in merito, ma che evideutcmcntc son 
destinate ad accrescere, anzichc diminuire, 
com'è nel voto di tutti e nell'urgente bhmgno 
dell'nmministr/\zione giudiziaria, le lungaggini 
e a complicare le vic-endc dci nostri già inter 
minabili processi penali. 

E codesto è il nuoYo Co<lice che si vuol dure 
nll'Itnlia per migliorare le sorti lacrimevoli 
della giustizia·~ 
Io so bene che· alcune delle proposte inno 

vazioni - ma, badiamo, alcune poche - sono 
suggerite e dirci <111asl imposte - e altre forse 
lo sarebbero - dal piì1 largo e sicuro ricono 
scimento e bisogno di tutela delle parti, e per 
ciò quali maggiori coefficcnti di retta e illu 
minata giustizia. )la tali iùnoYnzioni non si 
do\·rcbbcro s1·ompagnarc da una vig~rosa e 
corag"giosa semplificazione di tutto il mecca 
nismo processuale, che, al contrario, come ho 
detto, è lasciato su~-;istere in tutta la sua in 
voluta e soffocante compagine. 
liii tn<.'rio delle innumerevoli incoerenze che 

si notano a occhio nudo nel progetto. Ne ac 
!'ennerù !'loltanto alcune: la pena di nullità com 
minata per il munc11to giuramento dei .testi, e 
non per quello dci periti; disposto ehe ora si 
eomputa e ora non :si computa il tli<'S a rprn 
nei termini; fatto obbligo nl magi;;trato di de 
nunziare il reato che s'intravede nel giudizio 
ci\·ilc, e non nel giudizio pennie; facoltA nel 
giudice di <·ambiare il titolo dell'imputazione, 
e 11011 in appello e in sede di rinvio quello della 
condanna, e via clkcndo. 

Ma chi sono i p11bblici 11ffidali degli arti· 
coli !l:? e 9:!? Non possono essere gli agenti o 
uffidali di polizin giudiziaria, e mono ancora 
quelli ùd Codice penale, limitnti agli effetti 
della legge punitiva. 

E le 1iarli, chi sono le parti di cui si fa 
tante Yolte menzione? C'entra o non e' entra il 
Pubblico 'Miniistcro, ehe la Commissione vor 
rehbe fos>io nè cnrne nè pesrc? 
E si può mai chiamar pa1·!1•, come fa troppo 

spesso il progetto, il leso o dannegg'into, eho 

•·· 
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Senato tkl Retmo. 
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non ha mai veste d'intervenire personalmente 
in giudizio se non come testimone? 

Non voglio ritornare sulla questione della 
parte civile, di cui si snatura completamente 
il carattere, conservandole l'esercizio dell'azione • . Penale nei casi degli articoli 3 e 4; nè su 
quella delle perizie, per cui non si potrebbe 
proporre un sistema più incoerente di quello 
dcl progetto. 
Piuttosto mi necessita dir brevi parole sopra 

altre gravi defìccnze dcl progetto, che, pur vo 
lendo veder fondo a tutta l'opera processuale, 
ba lasciato incerti o insoluti alcuni dci più 
gravi problemi che travagliano la scienza e la 
legislazione, e di qualche istituto 11011 si è dato 
nemmeno pensiero. Rìgunrdo ai primi, mi li 
miterò ad ncccnnurne due, che costituiscono 
come l'alfa e l'omega dcl procedimento. 

Che dire dcl gravissimo problema delle n~ 
tificazioni, che dà tanto filo da ~.'rcere alla giu 
risprudenza, cd è veramente fo~dnmentale 1)C~ 

proccdimen to, poichè riguarda e ne accom pag1ia. 
gli atti più essenziali : la citazione, la sentenza, 
il gravame'? Ebbene, per le not ìflcnzionì ordl 
nario il progetto non sa trovar di meglio che 
sopprimere, giustamente, I' ipotesi dcl domi 
cilio, e por lo notificazioni all'estero si riforisce 
allo conveuxloni ìnternnxìonall.; 1'110 non esi- 

. stono, con altre prescrizioni inattuabili, e non 
trova modo di attuare in Italia quello che gii1 
felicemente si attuò in altri Stati civili, la tanto 
semplice, sicura, pratica notificazione a mezzo 
postalo. 

Dopo tutto quello che s'è detto dcl conflitto 
di glurìsprudcuza fra le due Sezioni penali 
della Corto suprema, dopo che salta agli occhi 
di chiunque l'assurdità. della ripartizione della 
competenza fra di esse, e dopo che la grande 
diminuzione dd ricorsi, renderebbe ormai fa 
elle una diversa sistemazione della materia, 
non sembra verosimile che nel progetto e in 
entram bo le re lozioni non vi sfa traccia nep· 
pure di un pensiero sorto in proposito. Nè certo 
alcuno vorrà disconoscere che non sia di pri 
maria importanza l'ordinare nvl miglior morlo 
possibile la giurii;diziono suprema in sede pc 
uale e che non sia vivamente deplorevole che 
si abbiano, in sostanza, duo Corti regolatrk-ì, 
invee-e di una sola, annientando in grnn parte 
i benefici dcll' unìflcazlone soltanto apparente 
della Corte di cassazioue in q1wsta materia. · 

I 
I 

I 
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Era, invero, ussui piu tollcrubilc la sussi 
stenza di cinque Corti supreme, anr-he in pe 
nnie, ciascuna delle quali avesse una propria 
giurisprudenza, rispondente alle diverse t rruli 
zìonì, ai vari attegglamenti della coscienza giu 
ridica nelle diverse regioni in cui erano instal 
late. ::Ila è intollerabile clic in una stessn Corte 
snprema, unificata appunto per conseguire unità 
d'indirizzo e di pensiero nell'interpretazione e 
applicazione della legge, si abbia. un perenne 
dissidio, talvolta sulle più gravi e palpitanti 
questioni, fra le due sezioni che la compongono 
e che. si ritenne necessario, forse a torto, ìsti 
tuìr>, per rendere possibile il disbrigo della 
gran molo di rlcorsi che vi dovevano affluire. 
Nò, per quanto si fucc ia, è possibile cvlture i 
dispareri e i contrasti, che, in passato, per il 
numero degli affari e per il diverso formursì 
dd collegi giudicanti, era po;;sihih~ 1111chc in 
una stessa sezione. 
Pare dunque a me t:hc s'imponga n,;solnta- 

111c1ite il provvedimento. 
BALEXZAXO, rld/l/ ~ C"illmi.'·'im1e. Che <·osa 

proporrcbbc lei·? 
LUCCIIIXI LUIGI. Io veramente non sono 

venuto qui per fare proposte, ma solo per np 
(ll"1'7.Zl\re o meno le proposto della Commissione 
e del ministro. In o;;ni modo la posso contC>n 
tarc. 

Quali proposte:- ::Ili pur 1·os11. molto sc111plice. 
La rngione della 1livbio11e in due st':t.ioni è 

stata prindpalmente sul-'gcrita, ccmc ho dd to, 
dal gran numf'ro tll'i ricorsi, qualche eosa i:he 
si nggirava intorno ni vcnti111il11. E si pensò 
du', attribuendo a d1sc11na sezione u111l lliv<'r~ 
1·ompetenza, si ~u·l'l>h1•ro cYitate le discrepnnze. 
::Ila due sole matl'l'ie ve1iivano u es.~l'rc di si11- 
go!n1·c spdtanza <lt>lla pl'ima 8czio11e, 111wll11 
·<ll'lle lq;gi spe<:iali e qut>lla dd giudizi d'as 
sise: su tutto il resto ilo\·cvnno ve1sarc promi 
sPuamente le due ~ezio11i .. 
~ Ora però che il 1111111~·0 dt'gli 11ff111 i è~ grnn 
dcmento di111i1111itn, 11011 l't'StR c·he du ,;n';.!'liere· 
fr:i. l'una o l':tltrn di .due i;oluzio11i: o, volendosi 
lllllnfcncre 11~ due sezioni, rcncJerne COlllllllC la 
competemm, ('On1e an·iene per tutti i tril.Ju1rnli 
e pPr tutte le Corti d' nppello divbe in pi(1 se 
zioni, prescrivenilo che in caso cli <·m1tlitto <li 
giurisp1'ud1mza si riuniscano in 11•se111hlca ple 
naria i eom poneu ti h• cl ue :-;c;i;ion i 1 •er ù i ri merli; 
O\'\'ero, pur con~{'l'\"a111lole fonnalmrntc, nuche 
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per non alterar faccia nll' orgnnismo dc Ila ma 
glstrnturn suprema, modificarne le attribuzioni 
nel senso che una di esse soltanto sia chiamata 
n gludlcarc 'sul merito del ricorsi ritualmente 
discutibili, e all' ultra sia deferito l'esame dcl 
l' ammisslbilità elci ricorsi, sia in muteria civile, 
come in Francia, sia in materia penale, e ove 
si creda, giovnndosenc per comporre, in unione 
nll' uun e all' altra delle altre due sezioni, le 
8t>zioni unite, civili e penali. 

Non esiterei a preferire la seconda soluzione, 
la più semplice, la più conveniente, la più si 
cura per gli effetti della riforma, che pnrrnì sia 
urgente e che nessuna ragione contrarla possa 
con t rastnre . 
)la, torno a dire, sembro inveroshnile che 

ncll' elnbornziono dello schema di un nuovo 
Codice non slusì nemmeno nvvertito e accen 
nato a una questione di tanto momento, <· 
riguarda la funzione della Suprema magistra 
tura, da cui tanto dipendono le sorti della gìu-" 
risprudcuzn o quindi della glustiziu, e in pre 
senza pure dei notori gravlsslml inconvenienti 
r-he ogni g'iorno si lamentano. 
Quanto allo condizioni di nmmissìhilità dei 

ricorsi, son perfl'ltamento d'accordo che possa 
sopprimersi quella ciel previo deposito, anche 
per le r-omplicnaioui e i perditcmpi che cagiona, 
n patto perii r-he vi si sostituisca altro più lo 
gieo e anche più efficace freno, quale sarebbe 
una sauzioue per i ricorsi e i motivi tcmcrarl ; 
ma non trovo affatto pluusibile che sin elirui 
nato il precetto della costituzione in careere o 
in istato ili libertà provvlsorln - sia pure ele 
vando la misura della condanna che lo esiga - · 
poichè codesto l• 11 solo modo cli far intendere 
1"110 il ricorso i11 Cassaziono è e deve consìdc 
rarsi 1111 rimedio straordinnrlo ; e tale non sa 
rehho se la H'ntcnza cli COll(lanrm non ricevesse 
uel fmtt1•mpo nlnwno precaria esecuzione. È 
troppo rbap11t.o come il ricorso non s<'rva nel 
.mag-gior 11 mucro elci "casi che 11. gundngnnr 
t<-mpo e n fnr procrasti11arc l'esecuzione della 
condanna: ccl è quiucli ul'gente 1t1H'he <la 111wsto 
lato dtc lestremo grnvume non sia pl'ivato di 
questo fre110, cl' nltruudc giu;;to e logko. 

Non nggiungo altre parole cir1·a la proposta, 
pel' mc i11q1mlificabile, non solo dal p~mto di 
\·ist1' <l<·llP complitnziuui proc:e;;suali, ma da 
quello altn.•sl cli!! c·111·attPJ'c e ddl' autorità dei 
~iuilk!\tl supremi, di eouvt•rtirc le f-:,.zioni unite, 

> . ~ .. ' 
\ 

( 
I 

f 

145 -· 

istituite unicamente per tlcrimere i conflitti di 
vario genere, in un ulteriore grado di giuris- 
dizionc, sen1..a dire della scarsa garanzia e dci 
pericoli che in pratica presenta un collegio 
cosi numeroso di giu11icanti. 
)la è poi strano, e lo vorrò anzi dire in su 

perlativo, strnnis3imo, che oltre a code~te im 
pcrdoun.bili deftccnze, si notino nel progetto in 
esnme delle vere e complete lacune in materie 
che pur sono di grande imporu1111.a. 
Mentre si andò incorporandovi e rlprodu 

ccndo,·i testualmente le disposizioni di altre 
leggi e decreti lcgi:;;llltivi, come quelle sulla 
condanna condizionale, sul Casl'llario e sulla ria 
hilitaziollc e quelle elci decreto di attuazione 
dcl Codice penale - che potcnno anche lasciarsi 
al loro posto - si tace assolutamente della com- 
1osizione dcl giuri nel giudizio, che parrni sia 
proprio di pertinenza strettamente processuale, 
per ln pa1·tecipazione diretta che vi prendono il 
git1dice e le parti in cnusn, tanto più che in 
a1·gomcnto non mancano voti di riforma, mns- 
11ime in relazione alle facoltà e operazioni di 
ricusa. 

Vi sono due nuoYi btituti, che non so con 
quanta eo~tituzionalih\ e lcgn.titA, ma che da 
tcmpò funzionano prima e a lato della con 
danna condizionale: lindulto e la grazia con 
dizionali cs;;i pure. Ho detto male: fu11zion11.uo; 
dove\"O dire dire che si eonceclono, ma ehe non 
f11nzlonano quasi per nim1tc, pPrehè manc·ano 
gli ordegnl giudiziari e amministrntivi per farli 
funzionare, e quindi sono quasi completamento 
abhnndonnti a loro stessi. Chi ci ha pl·n~ato "t 
In tutti i )mesi pil'1 d\"ili dcl mo11clo, e in 

quelli pme dove è più alto il se11timeuto del 
l' antoriti\ e della giu;;tizin, l'OlllC in Frnud1i, in 
Gcrn111ni11, in Austrin, i;i sono snuzionatc o sono 
in gestazione leggi che proYvcdono, più o meno 
larg11mcnte, all'infuori dei c·asi di revisione, 
alla ripamzione degli errori giuclizinri, inevi 
tabili purtroppo 11elln follihilità dc!'li umnni 
giudizi, e <'he la soc:il'ti1 ha stretio dovere di 
riparar<', m11,.;sime in cnso d' ingiuste detenzioni 
sofferte, o corno giudi1'.abili o come condan 
nati; e ciò quale supremo e saero nito di giu 
stizia e insieme di umauiti1. Io stesso ebhl l'o 
noro di prest•ntare u11a prupobtn di lc~go 111- 
l'nltro ramo del l'al'lame11to, cho gii1 le avea 
cominciato a far ùuon viso. 

Ebbene! la prima rtlazione brevemente no 
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ragiona e ulfcrma rccìsnmento venuto il tempo 
di p1·ovvedcre; ma il progetto è muto, tranne 
che per i cnsì, limitatissimi, della revisione. 

Un teina che è di· primaria, di assoluta attua 
litiì e su cui si discute e si consuma. tempo e 
inchiostro, anche oltre misura, è quello dci mi 
norenni, 
Si può hen dire questo il loro tempo e il 

loro impero. S. M. fr11fwd, era il titolo di un 
brioso articolo che leggevo giorni fa. nella Re- 
1·w• r/1• Paris. E fra gli nitri poveri fanciulli e 
adolescenti, sono i minorenni delinquenti, giu 
dicabili, condnnnatl e liberati. Si parla e si 
domanda per loro un trattamento speciale, nei 
provvedimenti della libertà, personale, nel 
l'istruttoria, nel giudizio, ncll'esccuzlone delle 
condanne, nella loro llberazlone dal carcere. 
Credete voi che il progetto e le sue dotte re 
lazioni se ne sieno occupate e preoccupate al 
cunchè ? Nemmeno per sogno. 

Hi dirà che c'è una Commissione Reale, gc~ 
nialmentc istituita dal ministro Orlando, due 
anni or sono, della quale faccìo parte io pure, 

· sebbene dormiente, sotto la presidenza di quel 
!' uomo insigne e a me carissimo che presiede 
pure l'attuale nostra Commissione, che vi sta. 
Jll'OYYe<lPndo e allestendo nientemeno che un 
apposito Codice. Sta hcne. ::\la pur auguraudosl 
che i lavori della Commìssione siano fecondi dci 
migliori risultati, poteva e può un nuovo Codice 
di procedura dispensarsi dal provvedere, al meno 
sui punti fondamentali e di massima riservando 
poi a l<'ggi e regolamenti speciali i particolari, 
in così ~rave, urgente e palpltnnto argomento? 
' Fl~OCC'III.\RO-A PRILE, 11ii11i.~f1·0 di Uì'fl:: ia 
,. giu.,fi:;i11 1~ dci cult}, Sarebbe come mettere 
il «arro nvuntl i buoi. Infatti non essendosi 
ancora stabilite delle norme non possiamo in 
vertire il >1isle111a logko e fissare fin da ora le 
particolaritil <li procedura, Aspetteremo le pro 
poste dolln Couuuls-douo, il 8enllto le approverà 
il Codice di procedura potrà applicarle. 

Lt.:CCIII~I Ll'IG T. ::\!a io non credo che l'ob 
blczlonc che fa I' on. ministro abbia fondamento. 
Non si trutta di mettere il carro avnnti i buoi, 
di disciplinare 1:1. <ll'litH1ucn7.1L (lei minorenni; so 
and1' io dw que,,to tema csorbitcrPhbe da.l cùm- 
11ito dcli.i Connnis,ione, ma si tratt:t <li <.1iscipli- 
11arc i modi come i mi11orf'nni possono essere tra 
dotti in giu<lizio, i modi c·o111e th·bhono cssere 
tn1tt1iti in caso ili nrrc~to e cli detenzione pre.- 

I 

~ 

venti va, i modi come procedere a loro riguartlo 
nell'esecuzione dt'lle pene. 
Altrinwnti non dovevano neppure inserirRi nel 

progetto quelle due magre dbposizioni che Yi 
figuruno: luna sui modi della eustodia pt'even 
tiva (lasciando poi nell'ombra quanto concerne 
l'esecuzione dci mandati e il semplice arresto), 
e l'altm sulle porte chiuse quando il giudica 
bile sia minore dci diciott'anni. 
E ora vorrei sapere dall'onor. ministro per 

chè non ha costituito un capo a sè della ma 
teria delle spese procèssuali, come si trova nel 
Codice vigente, e lo è pur nei Codici stranieri 
più rc·putati. F; 1111cl1e codesto un tema troppo 
grave e In cui si prcsC'ntano non ·lievi contro 
versie, per In.sciarlo dispcrsÒ in varie e ihor 
ganiche disposizioni del Codic:e, alcune delle 
quali ml sembrano fuori di posto, come quelle 
che si trovano sotto la rubrica. dell' • esecu 
zione dùlle condanne civili•, per cui panni si 
c<iuivochi fra indole della cotidanna, che ri 
guardo alle spc;;c è ccrtanwnte ch·ilc, e specie 
della contlanna, eh' è propl'lamente pennie. 
Influe, c'era un istituto, che ha la sua rndiee 

nl'l Codice penale (urt. 101), ma che 11011 ha 
norme proccssunli, o trovasi \•al"i11mentc disei 
plinato nelle leggi specinli, cd è quello della 
obla;lone rolonlal'ia, o altrimenti dt>lla cunei· 
lia;irine amminisll'aifra. Perchè anche di que 
t>to non si è voluto o non si è saputo te1wr 
conto nel progetto' dcl nuovo Codice? E <lire 
ehc vlhn provvcuuto persino il Cotlice .di pro 
cedura penale della Colonia Eritrea! 

Qui verrehhc in acconcio di accennare nel 
altrl \'izi i.-ii1tematici dd progetto; rubriche e 
parti7.ioni oziose o inei;alte, come l:t divisione 
elci titolo I del libro .I, In due capi, menn·e vi 
sono di,;posizioni proml;;cue (art. 11) o fuori di 
posto (art. 14); la rubrica del e;npo II drl ti 
tolo n·, c:he parla df'gli • atti in u<licuza .. , 
non nv\'crtcndo _C'lw si trntta 1111che di quelli 
dell'i:-1truzionc; nel titolo II dcl lihro ll, dovo 
si pal'la di proc·edimcnto, ma in scn;io di renio 
da q11eìlo inteso nel progl•tlo; nel titolo Il dl'I 
libro III, dovo il c:npo I inutilmente si ripar 
tisce in sezioni, e ncl eapo I\' si dice trnttm~i 
<lell' e inizio d!'ll"azione penale ., llll'lllre si trnttii 
<li veri c propri atti processuali, e via di<'ePdo. 
Con tiò si <·onncttono due altri difetti m·g;» 

nlci: g-li en·ori di c:ollucn111e·,1to e le cspr()>:,ìoui 
l'tTonc:nucnto u:>ate. In gcncrn!c, o l!Oll tro· 

... · .. ·; . 
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vano sede npproprlata nel Codice di procedura 
penale, o dovrebbe almeno formarsene un capo 
a sè, le numerose disposizioni di vero carat 
tere punitivo che vi sono disseminate, come 
negli articoli 88 e 89, 116 e 117, 173, ecc. 
L'articolo 1, come dice la Commissione, di 

molto discutibile utilità, non concerne l'nzione 
penale; ncll' art. 9() non trattasi di atti; l'artì 
colo 10-l non prevede che il giuramento dei 
testi può. prestarsi anche fuori d'udienza; nel- 
1' art. 18a si tratta di tutt'altro che d'invcsti 
gazioui preliminari; l'art. 378 concerne pure 
il giudizio ; e così le disposizioni sull'assun 
zione ed esame dei testimoni, periti e inter 
preti (art, 48G segg.) ; gli art. 482 e 483 trat 
tano rnateriu non- di discussione, ma di son 
teuza. 
Quanto non avrei da dire sulla forma e sulla 

nomenclatura! l\la il tempo stringe e devo li 
mitarmi allo cose più notevoli. Prescindendo 
da quelle parti, che non si sa spesso cosa vo 
glian dire, abbiamo il giwlire che serve a in 
dicare sinteticamente il magistrato decidente, 
ma che dà talora luogo a equivoci, quando poi 
si usa per singolo magistrato, e sta, per esem 
pio, i11 contrapposto del giudice istruttore, che 
pure è sempre unico, mentre comunemente ma 
glslrnlo serve a indicare più il tut.to che la parte. 

Rìchiedono, invece, delle cure radicali, nella. 
compagine dcl progetto, quelle nomenclature 
più generali che Mi vollero adottare contraria 
mente all'uso invalso e anche al Rigniflcato 
ordinario delle espressioni e di cui non si vede 
proprio alcuna utilità, mu. si può invece misu 
rare tutto il danno, perchè si vuol dire impu 
tato solo nell' istruttoria, e arcusulo ogni giu 
dicabile nel dibattimento, quando poi l'arc11sa 
non è couscrvatn che pèr la Corte d'assise? 
Perchò voler Innovare sulla legge nella pra 
tica attuale e dire sentenzc in luogo di 01·di11a11.:rf' 
le decisioni dcl giudice istruttore, vocabolo lo 
gicamente usato soltanto per le decisioni defi 
nitive o parlfìcatc alle medesime; e appetlo, 
in luogo di opposi s ionc il gravame contro la 
divisione ìstruttoria? Al contrario, non si com 
prende la ragione di conservare in legge una 
rubrica sbngliatu, qual' è quella di co11/filfi di 
giul'isrli:riom•, che in pratica correttamente si 
chinmano c11n/Tiltl tli compctcnea. 

e· è poi una locuxioue, che fu disapprovata 
giust~unente anche dalla Commissione, che è 
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filologicnmentc errata: rimcd ii git-1'idici. Evi 
dentemente rimedia è fuori di posto per due 
ragionl: perchè rimedio vuol dire, corno far 
maco, medicina, ciò che serve a toglier via 
un male, e sarebbe strano che la legge quali 
ficasse per tale una sentenza che s' ìmpugna ; 
pcrchè si riferlsce, se mai, all'effetto di quel- 
1' atto che si adopera per impugnare la sen 
tenza. Che ci stn poi A. fare il predicato giu 
rùltcot Non sarebbe che un pleonasmo, l'he 
non aggiunge p1!rfcttamente nulla; e bastcrehhe 
dire rimedio, 8C l'espressione fosse esatta e fe 
lice. Perd1è non usare inveee la voce tnnto 
comune, espressiva, 11pproprinta e tf'cniea di 
g1·ammi? 

Meglio ancora niente, ed e\·itart> codc:stc 
nomenclature Eintetiche, le quali stauno hl•ne 
in un trattato, ma no11 si confnnno a un testo 
lcgislati vo. 
E qui appari.;cn un nitro vizio organico dcl 

progetto: la ripartiidone eccessiva è anch'l'si;a. 
di carattere troppo diùatt ico, delle 111ateric. 
Anche il Codil'e penale ha un 1io' rii questo 
difetto, che rimonta alle sue origini e 11011 si 
è potuto lrvnr romplef.n1t1ente di dosso, ren 
drmlo non rare voi te i 111 Irn razza to il le gbl a t ore 
nel più logico collo<·amento delle di,;posizio11i. 
Ma in qut>sto progetto assurge proprio 11 pro-' 
porzipni più ehc rsngcrate. Quasi og11i titolo è 
diviso in capi e molti c11pi son divi;;i in s1•zio11i. 
Fra capi e sezioni si ntTi va 111 bl'l numero di 
scttnntarinquc. li Codice attuale, che pure• non 
is<'herza, non ne co11ta più di qunra11totto. In 
ciò la l<>gislnzionc lt'desca, al contrario di r1 ucll;i 
dottrina, che è pur ta11to minuziosa e aualiticn, 
fa stuola di sohri<·tit e di serie!;\, seguita poi dii 
tutti i più rceen!i Cori id degli St:i.ti uordid, 
dcl.la Sv izzem, <il' 11' e n;..:·Iwria, ccc. 

E naturale ehe le esigenze della l•:;.:;;c sicn 
molto diverse da qul'iln della dottrinn. e li<olla 
scuola; e gli e~(H'l'li dt'lla materin smino hcmo 
quale e quanta i111port1u1za nhhia una huonn e 
retta classifl<'azio11n <!elle t!isposizioni, da;;.-.ifl 
c·1tzione che è sultanto possibile se la loro di 
stribuzione e ripartiziu11c sia semplice, senza 
pretese sdentifidl(·, du~ sarebbero fuo:·i rii posto. 

Fai·ei per<.Ien· troppo tempo se Yolessi soltanto 
ai·ccnnare 11i diversi c1To1·i ed C(J11ivoci i11eord 
nt>llc da>sific:ù;ioJ1i, oltre C'hc 1wlle n0rne11tla 
ture dcl progctì1): (li 11k11110 dci C[liali ho gii1 fatto 
pnroJ.i. · · · · . 

.- 
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Altro v1z10 gemello del surriferito è questo: 
una quantità di disposizioni assolutamente su 
perllue, o perché di carattere affatto dottrinario 
o nozlonalo, o perchè rappresentano un ecces 
sivo frazionamento di articoll, o perché meglio 
comprese in· altre leggi, o perché di carattere 
regolamentare, di cui non si contesta l'utilità, 
ma dm, essendo nuche sfornito d'ogni sanzione, 
starebbero meglio in rcgolnrnenti successivi e 
separati, non mai nel Codice. 

A parte l'art. 1, di cui la Commissione di 
mostra pure l'orronoltà, darò l'esempio di al 
cune fra esse: gli articoli 110 e 197, che por 
i.;-ono un'inutile classificazione delle pronunzie 
e dci procedimenti, l'art. t:'J:l, cui già provvede 
il H<O dcl Codice pennie, g·Ji articoli 2:!-l, 2!?~, 
27!l, il1\1i, occ., che dispongono quanto è troppo 
ovvio si faccia, col pericolo d' inceppare senza 
ragione l'opera giudiziale, l'art. 667, ecc., e poi 
gli articoli 2:n, 2-11 e seguenti, 269 e seguenti, 
~jj e seguenti, 447, ecc., che sono d'indole 11f 
fatto regolamentnre . 
. Così vien fuori un Codice che conta la bel 
lezza di 719 articoli, alquanto meno, è vero, del 
Codico vlgcnte, che giù. tutti sappiamo quanto 
sia farraginoso e ingombrante, ma troppi più dci 
Codlci stranìerl più recenti e più: reputati, che 
non sog liono mnl arrivare ni fJ!Xl, Eppure ivi 
son ben reuoluto e n dovere tutte lo materie, 
ma con q uellu sobrietà di norme o di formolo 
che tanto giova alla pratica più fac-ile e pili il 
luminata. 
Ritornando ancora alla nomenclatura, c'è a 

far menzione da ultimo di un'innovazione cosi 
strann, cosi sbagliata da non potersi dire. Il 
libro II s'intitola del p1·oc1•<liri1;11to, e sotto 
codesta voce si vuol intendere tu'tto quello che 
riguarda il periodo inquisitorio dcl processo, 
quanto nel Codice vigente si chiama e Istruzione 
prep1natoria •. 

Non ebbi tempo di accertare quando t' come 
sin venuta fuori codesta bella trovata, e non 
saprei neppur ora dire in quale trattato o ma 
nuule dei tempi andati sinsl usato tale scambio 
di vocaboli. Ma è troppo chiaro, anche per un 

· profano alle disciplino giuridiche e giudiziarie, 
che quando si dice e procedimento • s'intende 
o tutto l'organismo od ordinamento processuale, 
nltrimenti .detto anche procedura, ovvero si usa 
come equivalente di processo, che vuol dire 
comi> segnn Fanfani, • tutti gli atti che si fanno 

148 
~ •JJ.• ··- .,. ' 

nelle cause, sia clvili che criminnli •.Sarebbe 
proprio il gusto ùi fa.r perdere la bussola alla 
gente codesto voler cambiare il significato e la 
portata alle espressioni cli mm più comune, tanto 
nel linguaggio ordlnurio, quanto nel linguaggio 
tecnico. E Io stesso progetto esperimenta gli 
effetti di volersi pnllcgginre cosi caprìccìosa 
mente i vor-aboli, poichè gli capita poi di do 
versene servire nel giusto senso, sconfessando 
quello improprio che malamente gli attribui: 
dice, per esempio, e procedimento per citazlono 
diretta s , e dice bene nel senso vero della pa 
rola, ma erroneamente secondo quello eh' esso 
gli attribuisce; dice e non farsi luogo a proce 
dimento • si1i nel!' istruttoria, sia nel giudizio, 
~,.;;iusta il suo modo d'intendere si esprime 
ancor pPggio che ora non si faccia, affermando, 
dal suo punto di vista, la cosa piu assurda di 
questo mondo. 
Io domando venia ai colleghi se li ho intl'llt 

tenuti cosi n lungo su di una materia che per 
molti <li loro non può presentare alcuna 11t 
tratti\'a1 tanto pili poi con l'esposizione arid1i 
e disadorna che io ne potei fare. Ma non pote\'a 
in coscienza astenermi dal manife3tare l'nnimo 
mio su un progetto di Codice che riguarda. o 
compendia quelle discipline alle q1111li ho con 
sacrato con qualche zelo tutta la. mia vita - 
<11mrant'anni di lavoro abba~t1mza assiduo e 
pertinace - non lo potevo di fronte a una ri 
forma che verrebbe n reca.re si grnYe o in.;iemc 
p0<·0 utile mutamento in quell'amministrazione 
della giusl izla, che servo con devozione da circa 
un ventennio e alla quale vaùo pur consacr1111do 
con amore il resto di vita che ml rimane. 

llla non è il mutamento che mi sgom!'nta, nè 
un vizio di misoneismo che mi tormenta, poi 
chè so ancor io che non si può sostituir un 
Codice a un nitro, e specialmente negli ordini 
processuali, senza una forte perturbazione pro 
fessionale e nmministmtiva, effetto appunto 
della riforma. 

Nè posso cssern avver~o nlla riforma lo che 
sin. <lai miei primi studi e lavori assoggettai 
nlla più !levera, talora anche '·ivacissima, ('ri 
tita Il Codico cho d governa e di cui ogni giorno 
vedo ed esperimento praticamente le deflcenze, · 
le incongrucnl'.e, la grande Yclm1tà, oudc noi 
siamo ormai dei più ritardatari, tra i popoli 
Ci\'ili, n<'l cammino progrmisivo della lcgisla~ 
zione processuale. 

f ; 
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Hen venga adunquo un nuovo Codice del 
processo penale: non solo è desiderato, ìuvo 
cnto, necessario, essa è urgente. :'.Ifa un Codice 
che realizz! una vera e buua.riforma degli or 
dini attuali, r-hc li semplifichi, che li faccia 
convergere a un' azlono più rapida, più Ptlìcace, 
più sicura dulia giustizia, che renda più celeri 
e più fruttuosi i proeedinu-nti, che renda si 
curi gli onesti e tolga ogni scampo ai malfat 
tori, che accresca l'autorità e il prestigio dci 
mug lstrnti o infonda nel popolo la maggior 
fiducia nel loro operato e noi loro responsi, 

~[a, se questo non fosse, se si trattasse sol 
tanto cli una rabberciatura del Codice vigente, 
sia pur qua e I:\ emendato e· migliorato, ma 
nel suo insieme rimasto tal quale, con tutte le 
sue prolissitil,· con tutti i suoi Involuti e com 
plicati congegni, con la moltoplicità delle sue 
glui-lsdìztonì, dello suo istanze, del suoi gra 
vami, con I'Inflnità degli ingranaggi cho favo 
riscono quelle istruttorio che durano mmi e 
queì dibattimenti che durano mesi, con· ogni 
sorta di trappole e di tranelli fra cui si smar 
riscono gl' ingenui e si salvauo gli scaltri, e se 
tutta la riforma consistesse in un mutamento 
di parole. e in uu aumento d'Ingrannggl e di 
complicazioni, cose tutte alle quali non è pos 
sibilo portar rimedio. con un semplice lavoro 
di cesello e di affinamento: in tal caso, sag 
gc72.a e prudenza consiglierebbero di tenersi 
ancora per qualche tempo quel disgraxiato Co 
dice che ci regge, e che in qualche modo la. 
giurisprudenza è andata adattando ai nuovi 
tempi, e bisogni, plaudendo pure al ministro 
per gli ottimi e pntriotticl intendlmenti, in at 
tesa che se ne elabori un altro che veramente 
risponda almeno alle più elementari eslgcuze 
dell'odierna civiltà e agli attuali postulati della 
scleuza. 

FIKOCCIII,\RO-APIULE, ministro di gra; iu, 
giu.~li;in e cll'i c1•W. Si studia. da quattordici 
anni, e lo ha studiato anche lei egregiamente. 

L'CCCHrnI LU'IGI. Non sono quattordici anni, 
è dal, 1 !)():) che il progetto vide In lu.ce, e nel 
frattempo quasi nessuno se n' è curato. Il nostro 
paese presenta dei. fenomeni curiosi, ha delle 
qualità eminenti, di cui facciamo esperimento 
in questo stesso momento, ma anche delle <le· 
fìcienze eolo=sali; e fra le altre questa, che i 
progetti, che si portano dnvnntì al Parlamento, 
siano puro di massima importanza, non sono 
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sottoposti a quella. eluboraxìone, a quel lavoro 
di studio, di esame, di critica, a cui sl assog 
gettano in altri paesi: Io non voglio dire che 
quattordici anni siano troppi, pcrchè il Belgio, 
il piccolo Belgio, che . è primo nel progrcs.<io 
del mondo in tutti i rami della civiltà e <lella 
ìntellettunlltà, attende un nuovo Codice da 
trentanove anni, e non si 111Ti\·a a portarlo in 
nnuzl. .. (Com 111r.11/ 1). 

FIXOC'C'IIIAW)-APRILE, mi1ii.<l1·0 di gl'lr:itr; 
oiusti;ia (' dt'i culli. La riugmzio dell'aug-u1·io. 

IXCCIII~I LUIGI. L'Austria è retta a1wora. 
ù11l Codice penalo ciel l~~i2, e non ha potuto 
darsene uno nuovo IH'r le grandi <liffi1·0Iti1. cho 
vi si sono opposte (c111111111!11fi), ml 011ta ehe in 
quel paese questi progetti di Codice sia110 sotto 
posti all'esame n.->siduo e minuzioso <li tutti i 
cultori e pratici della matnin, ndle rh·bto e 
via dicendo. 

:Ma. tutto que!-!lo non an·iPue in Italia ... 
FIXOCCIUA.RO-APRILE, 111i11isfru di g1·o;ùr, 

Qiusti:;ia e tf1•i CUI/i, È U\"\'ClllllO ll!!l' 'fllCStO 

p1·ogetto, ed ella. S;J. che c'è un \'olume <li otto 
ceuto pagine che ria.o;sumc i voti <li Facoltà giu 
ridiche, della mngistratura. 

LlJCClll:XI LCH:I. )fa se aneli.e ella, onore 
vole. ministro, mi porta~sc una intiern l>iblio 
tee<1. di lavori fatti su questo progetto ... 

FIXUCC'IIIARO-.Al'RILE, 1i1i11i~t,·o di g,·11; in, 
oiu~ti;ia. e df'i culti. Aspcttei·emo di avere una. 
biblioteca intem per compilu·e un ( 'odice ideale. 

LUC'CHIXI LUIGI. ... e ;;"' poi il risultato di 
quct;ti lavori fo8:!C un progetto non rispondente 
alle esigenze ... 

FI~OCCIIIARO-.APRILE, .11i1ds/1·0 tli g1·11zio, 
gins/i:;in e dl'i culti. Non rispoud(} il pro~etto 
ai Ruoi dl'siùcrii. 

LC'CCIIIXI LUWI. Xo, onol'. mini:>tl'o, la (JUe 
stione.<? una sol:~:. risponde o no il progetto alle 
necessità pratid1e, positive e urgenti per cui 
dee pron·edere? E sono. o no fondato le OSSCl' 
vnzioni .eh' ebbi l'onore <li f;u·e sui vizii e stille 
deficienze che vi si 11ota110; in ordine ngli. i11- 
te1~cs.."i più. .. vit:ùi della giustir.ia? Se allo uno 
non risponde, e. se le .. 11.ltrn son fondl\tt', ab 
biamo ancora pa.r.ieuzn., ~ottopouii\molo .. ad un 
esame più maturo, di,;eutinmolo più' profouda~ 
mente; allora solo potremo nsc1·e un . Codice 
merite\·oJe della. nostra npprovazio11e. 

L'~talia, cho per opera . i111111ortalt:i di .Filnu 
gerL e cli Becearia huciò al mondo il }'l'imo 

~ . 
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gr ìdo di civile e snpicntc rivolta contro le per 
durant i assurdità e atrocità del processo inqui 
sitorio, o dove il primo rinnovarsi dol proce 
dimento penale si associa agli scritti e lavori 
ìmperlturl di )fario Pngnuo, di G. D. Roma 
guosl e di Nicola Niccolinl, saprà ben elaborare 
un nuovo Codice di procedura penale che sia 
degno dello ·sue gloriose tradlzlonì e dei suoi 
nuovi destini, e sopratutto che risponda alle 
più pratiche o concreto finalità della giustizia. 
e necessità della sicurezza. sodale. (Yhiissinw 
11p1ll'O'C1t:;irJ11i, Jlolli srnator! si co11g1·r1lul11110 
con l'o,·a/111•1•), 

Presentazione di relazione. 

DE LUCA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. No Il;\ facoltà. 
DE LGCA. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione 111 disegno di legge: 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

1° maggio 1910, n. 283, concernente l'appro 
vazione dci bilaucì e di nitre deliberazioni dci 
comuni duunegglntì dal terremoto dcl 28 di- 
cembre 1008. · 
PlrnSIDF.~TE. Do atto all'onorevole senntorJ 

Dc Luca della prcsentazlone di questa relaziono, 
che snrà. stnmpnta e distribuita. 

Risultato di votazione. 
PRESIDEXTE. Proclamo il risultato delle vo 

tazioni di ballottaggio : 
Per la nomina di un commissar!o della 

Commissiona di finanze: 
Senatori votanti . , , 

Il senator ~ V eronesc • • 
• Torrginn! Filippo. 

Eletto il senatore Veronese. 

• 11[> 
ebbe voti 61 

• 48 

Per la nomina di un commissario nella Com 
missione pl; lii biblioteca: 

Senatorl votanti. • • 11:'> 
Il senatore Bodio • . • 

• llfnzzoni • • 
Eletto il senatore Boùio. 

ebbe voti M 
> 47 

PRESIDEXTE. Sarebbe iscritte a parlare sul 
nuovo Codice di procedura penale, il senatore 
Marinuzxì. 

Voci: A domani, a domani. 
PRESIDE~TE. Se non si funno opposizioni, 

il seguito della discussione è rinviato a do 
mani. 
Leggo intanto l'ordino ùcl giorno per la se 

duta di domani allo ore 1 :i. 

Discussione dci seguenti disegni di lPgg-e: 

Nuovo Codice di procedura penale (:'\° lt 
mero 544-J, S('!JUilo);. 

lllodifìcnzioni all'Ordinamento giu<liziario 
('N. f>8B); 

Ordinamento dcl notariato e degli archivi 
notarili (~. :J!l7); 

Ruolo organico dcl Corpo Healc delle fo 
reste (:N. G~~); 

-Contrihuto dello Stato nllu previdenza contro 
h dlsocr-upnxionc involontaria (X. 370). 

La seduta è sr-lolta (ore 17.4:'.>). 

------------- ·---··---- 

Lioenzi&to per la at&mpa il 6 me.no 1912 (ore 17). 

Avv. EDOARDO GAl.LlllA 
Dlreltore dell' l"ftlclo dei R"90C0nli delle ledute pulrlrliche. 

,_,. 
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ccx. 

---·,--- 
Presìdenza del Presidente llA:Sl·'HEUJ . 

.Sommario. - 0111ayyi (]Jay. iOiì) - Conurnica z ioni d1•l Presidente (pt1f/· iOìi) - Dichia 
ru zioui dì rok, ( p119. iOiO) - Scqui!« dello: disn1s.~io11r. []t'JU?1·ale del di.~1·g110 di, l1•gy1•: 

. e ;\'11()t'(I C11dù·1• cli procedura penule » (.V. [j.JJ). Parluu« i scnnlori Jl111'ii111:;:;,i (]!tifi. 70i[J) 
1' Citttulrll« 1'ir1od111·.::l'1'e ( pag . .JOO:i) - Si chlrul« la tlisr11.~sim11• rr111•1·ule riscrr an-l« la 
1ir11·11ln (([ uiinistr» erl al rclntcre ( pog. totm. 

La seduta è aperta nllc ore 15.10 -". 

I~ presente il ministro di grazia, giustizia e 
dei l'Uhi, 

FABRIZI, s1•g,.1'1111"io, dà. lettura del processo .. verbale della seduta precedi nte, 11 quale è ap- 
provato. 

• Comunicazioni della Presidenza.. 

l'l{ESIDEXTF.. Ilo l'onore di eomunìcnro nl 
Senato la seguente lettera dcli' onor. senatore 
Biscurcttl : 

• Roma, 29 fcbbruio 1912. 
• Eccellenza, 

•Essendo stato chìamato dalla cortesia e fi 
ducia dei colleghi a far parte dcll' Ufficio di 
l'l'csitlcnza, presento a Vostra. Er-cellcuza io mie 
dirni.;sioni da membro della Commissione di con 
tuhilltù intcr11a, perché r-rcdo che queste due 
«nrlcbe siano lncompatibill. 

• • ìrnl1is1·n.; El'ccllcnza, i miei più rispettosi 

e l)cY.1110 

e R. Btsc.d~ f.TTI •. 

In scgulto alle dimissioni rassegn.ue dall'uno 
rovole senatore Biscaretrl, al 1111.110 ne do n.tto, 
rlnu.ne vacante un posto nollu Commissione di 
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contahilit:\ i11tcrna. La Presirlenza pron·e1lcrà 
alla h1c:rizionc nll'ol'din~ dcl giorno di una dello 
prossime sedute, della votazione pcl' la 11omf1i.~ I di un mcmhro nella C'ommis;;iouc suddetta. 

Elenco di omaggi. 

PRE::'IDENTE. Prego il sen1ttore, segretario, 
Fabrizi di dar lcttur,\'"'dell'elPn<:o de!di Olll:t"'"'Ì ~. <::'O 

pervenuti al Senato. 
FABRIZI, seg1·clar io, lt>gge. 
Fanno onrnggio al Senato: 
Il comune di Roma: xxvu ma1·~0 .1J11('Cr:1 •. n 

xxvu 111rr1·~0 Jff':.IIXI. 
Il com une di Ft'rrara: .111 nwv·io stai i.~/ ù:o 

del co11111ne di Fe1·rw·a pel 1[1/0. 
Il Touring Club Italiano: (; uitle l'l'[Jioi1r1li il 

l11slN1it:; Piemonte. 
L'J,;tituto agricolo n•gionalt' it1tlia110: /.e co11- 

di:;io11i ay1·icole della i-alle del lltu·ctt. 
L'onoreyo\e scnatorr coutP Pullè: Pa&i111a, 

eomnwdia <li L<>o ('a.-;tl'iuuovo. 
L' UniYer . .;ità <li lirhino: Aiuwa1·io di quPlb 

UuiYcrsità. Anno l\Cl'JLdemk"' 1 !:110-911. 
L'onor. sPnatore prof. Fi\omu,;i-Gur1fi: Tb· ltt 

S()le1111e (t!.,lri dell11 citlmlclltt di J/a11()p1iello 
pe1· lo slHll'CO de9li. ilf',/iani a Tl'ipoli, J(j a(. 
tuure JfJJ/. Discorso. 

Tipogrnfì~ dcl ~rnnlo. 
I , .. 
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L'onorevole deputato prof. Luigi Rava: Il 
. senatore R11yenio /]1•onricini. Discorso. 
L'avv. Vincenzo Lruu-inrini : Tiferno Jld1ui 

,.e11s1• r• prorincia di .llassa Trabtuu'ia. Fnsci 
coli- VIII -e IX. 
La Deputnziouc proviucl.rlc cli l'arma: Co 

dire diplvmalico 11a1·11w11.w•, voi. I, secolo IX. 
La Conunlsslouc l'<'l' lo studio portunrio di 

<ìt>uovn: Ue/11 zinne di r·nm;11e1·cio eri ùul"~ll'ia 
di (lenm:«; 
L'onorevole senatore tenenti> geuernle Bava 

Bcccaris: f,'f!s.JJ'cifo uuliano. Sue oriqini, suc 
cessico ·11,;1pli11trie11/u, stato a/11111/e. 
L'onorevole senatore conto Di I'r.unpero: La 

inia Jll'•'para,;ione J8.J8-J8J!J. Conferenza. 
Il tenente (Ilucomo Di Prumpero : Il pas 

safmio' pd F1·i11li di .lf111·ia .hillrlia princi 
pcss« di Polonlu, ltcqin« delle due Sidlù.•(17.18) 
l' .\"lljH1len1w ili Frioli (17fJi 1' 1807). 
Il signor P. l'iuvorof; 811/ln q11estione delta 

11y11aglir1ii::r1 dei .u.an: t.« posisionc dei Jtu.~.,i 
in Finlandia e dei Fiulandcsl w~fl' Iu111e1·0. 

Il prof. E. K. Bcrendta: A proposilo d1·uli 
a1111elli ili dotti «lranier] circo i atruu detta 
Fiulau-lia, 
L' ing. I'uolo Orla11do: Ho111a porlo di ma1·e. - 

Uo11m porto cli 111ai·e e la nal"igrr:;ù)lle interna 
s11l Tec1•1·e e s11l .\'e1·a. 
Il si:;uo1· X. N. Kol'P\"O, pn•,,ill<'nl<' dc•lla Com 

missione p<'l' la sistPmazione del11~ In;,:;1-(i tìulan 
dt•si: J,11 11111:slio111: fi11l11ndt!.,e. Conft•rcnzt\. 
I I pro.f. lI go Pizzo li: Uela.; imrn a S. H. il 

mi11ist1·11 dl'llrt p11li!Jlic11 isl1·11;io11e tll.'l IX cn1·so 
di 11erl11r1nr1itr e <lidr1lticr1. fto1111losi ù1 .l!odenrc 
11ell'1111!11mw .1/CJ!X. 
Il ~I in ist<'l_'J !h';..;-li affari r:<tcri: Dirt'zione 

cc11t.rale t\P(!'li n.trari !'oloninli: R11.r·1°flfltt di p11li 
Uira;ioni ~1Jl1111irrli ilalia11e e Rar·rol{a c111'l11- 
!Jl"rrfi1·rr ddla /)ii·e;ione re11!1·ale degli a(ftrl'i 
r•n/1111 ial i. 

La :-\ol'iPtit tPosofkn. italiana: f,11 Srwidti lt!o 
.~ofi1·r1 e /,1' sl1111:;e di Dy"n. 
Il prof. F. (ìhilardu('d: Nias."111lv di11iro 

nel/11 le:;if111e .'Il 11wr1yio l!Jll. · 
L' ini. Paolo· Orlando: l'er lo s1-il11ppn 1•1·0- 

ro11ii1·0 ili Uoou1. 
L' 011ort•\·ole st'nator•' ('adolini: .\"1)(1• cd ap- 

11•rnli -"1ll1' 111w·cicl di'! Il" 1·r•gr1i111ento nel 1ì·r·n 
lin11 (l88i). 

Il miniMtro ùclla marina: ]Jiscr11·.,i. ùa lui 
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pronunziati alla Camera dci dC'putati nelle tor- 
1111tc ùel 2:?, 24 e 25 maggio rn11 . 

L'on. deputato ~1. Ahhiatc: Dis1·01·so da lui 
pronunziato nlla Camera nella tornata dcl 
12 maggio rn11. 

Il dott. ~rantovnni 01',;C'tti: Pl'o ii1stitùt rt 
jui·e. )!emol'ia al pre8iùentc dcl Consiglio ùell:i 
puhhliea istruzione eirca la necessiti\ e la ur 
genza di un provvedimento transitorio per l' ap 
plicn.zionc tlt'l limite d'ct1\ ni profc:;sori uui 
vel'sitari. 

L' on. senatore l\[orandi: Il lr•slt> dr•i l'1-ri- 
11;r.s~i Sposi e la b11n;111 fetle dcl p1·n(. Eel/1•::,;a, 

Il sig. "\ugusto Agapi ti: I.a ridse::io11e. 
Il prof. Riccohono della Regia Universita 

di Palermo: Sua relazione letta. il 21 novcm 
l>rn 1910 per l'inaugurazione ùcll' 1111110 acea 
d1•mico 1()10-911. 

Il Partito Economko Itn.liano: Il J/111"'l'oli? 
di St11lo ddk assir·u1·a ::io11i sulla i-ila. 

L'on. senatore )lm:zoni: \ 'alo1·1• L11ti1111. Xu 
mcro uni<.:o dcllicnto alla memoria ùi Ri('cardo 
Crazioli. 

L'on. Cal'lo . .\rnò: J.ctfe1·e i11cclile dcl 111ai· 
cl11·se .'\((/n1lr11"1' Pes di \ "il1111;1a1·i11a. 

La Direzione ùe;;li htituti ospitn.lieri ili :\li 
lano: Il 1111111;0 1·e!fola11w11to gc:11c;·ale amini11i 
.<li ·11 til:n. 

Il comm. prof. Enrn.nul'le Pisani: l,11 sl11fi:: 
:;u:;i1J1ie d<'ile a.~sicw·a:io11i attii:e al Jllll'i d1•/le 

·. 11a.,.<il'e. 
La Deputazione provinciale ùi Bolo~na: 

Bila1wio di 111·e>:i.~ione ddl' enli·ata e rldlrt 
s11esr1 11e1· l' ese1•f'i;io fi11an:;ia1'iO JfJI:!. 

Il ùi1·ettol'e generalo di statistica di )[Qn 
tcvi1lco: :l1111w11·io estmlistico cle la U1?p11l1licn 
Ol'ienlal de l' C1·a9urty. Tomo 11, pa1'tc I, anni 
EIOj -!)Oll. 

Ii Con~iglio ù' nmmini:sti·azionc del Deliiro 
l'ubhlico - Ottomano: /,'ap1J111'l (;,i11J}'(1l sui· In 
gestio11 tlf's dime.~, ag!t 111tm et i·cr·cnus di 1·c1·.~ 
pa1· le Conseil d' :ldmi11isli-11tiiin de la D.·ltt~ 
p11blir1ue Otloma111', An1H;e 1()10-11 (1:32!1) c.;om 
pari'.•c a\·ec l'aunée l!lOfl-10 (132;">). 

Ln Deputazione provindnlc ili Verona: .ltli 
di qui'! Consiglio pro\·incialo per l'anno 1010. 

La Hcgia Ac·1·adcmia d1~lle scienze ùi To 
rino: Jle11w1·ie di quella Reali) _\l'caclcmia. 
Serie TI, Tomo LXI. 

Il Comitato dell!l 8czionc elleniea dell' f''J'O 
~izionc inter1111zio11nl1~ di Roma ·nel 1911 :. 

• • I ... 
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H111pe1·ew·s Tl!J:::anti.11s. Cataloguc illustré dc 
li\ collcctlon dc portruits des ernpereurs dc 
Ilysnnce d'après le statuos, Ics miniaturcs, les 
Ivoircs et Ics autres c-uvres d'art: 

Ca la lo!J11e ill 1),s!J-1' d e« 11111,fogl'tlpli ies dcs 
monumenis auciens et mudit:r1111x de <r1·1:ce et 
<l'Al/1h1e exposccs ù lio.ne 11a1· le Co.alb), 

L' iug. Celso Capncci : (ti.~e111e11t.~ aurifere» 
tle l'Al1yssinie et de r El'yllu·11e. 

Il sig, \Yilliam IL Goodvear: J:1•01,fily11 Jla.~ 
cu;,t measnremenls o{ !f)/O i11 Lite spiral .~taii· 
·1cay o{ tùe Pis« campanile. 

Il dotr. C. L. Fl'ithjof Xo:wk: 7.111· E1if.,te 
l11111g des Adclsfìdctkrnnrnisses« i11 l.'11/1•1·-i/rrlit•n. 

Ln Società d ' istruxione e cli educuxìono di 
mutuo soccorso e !li bcucfìccuz . .a fra gli ìnse 
gnnuil dello Stato: Atti della [1()" consulta di 
quella Società, anno Hll 1. 

L' 011. senatore Tunuuusini: Lo riti/ <' yli 
11-ffilli di .\'if'('(1lt1 .l/ol'!tii1l'('lfi ncllu lrmi rela 
zi11111· ('u/ .llrll'lti11r1·1/i.,,,,o, Volume II. 

Dichiarazioni di voto. 

l'RESIDE~TE. Dehbo comunicare ul 8e1111to 
r-he i:,:li onore\·o\i fit•1mtori lll'u110, D'Ali, Ilu 
Hccmi, Yidari e Di S1·ak•11, impediti J1cl' m 
i;ioui diverse ùi intern'llÌl'C ullc sedute df'! :!~e 
:?-l fd1bmio, hanno indiriz7.ato alla l'rcsiùenw 
lcltcn' e telrgrnmmi, coi quali <lichiarnuo che, 
se 11\'c~srro potuto prendei'· pal'tc a quelle se 
tluk, i-;i sarcbbPl'O n.-;~01·i,lti a tutti gli altri col 
lPglii tll'l clar voto fn,·01·13volc al disegno cli 
ll·~g-c JIC'r la Tl'ipolitania e la Cirenaica. (Ap- 
1" ·ui-a ~ iuu i). 

('OCCZZA. l)on111nùo ùi Jllll'larc. 
l'IU·:sIDEXT.K .Ke ha faroltù. 
~OC'UZZA. Ho clom:rndato 111 parola per u1111. 

11 il'11 ìa razione. 
Circostnnze cli fa111 igli:i mi hanno i111pc1lito 

di prcuclt·r pnl'tc pri111a ù' c•rn 111IP 11<>1lutc d<'I 
Renato. 

Dkhi:u·o che, se fos-;i !-tato presente alla se 
duta di sabato scorso, avrei votato favo1·e\·ol 
mentc prr la 1·011vcrsin11e in .lcg-g;e del decreto 
Ht>nlc rdati\·o alla Tripollt.111ia e Cir<'naica. Ad 
ogni mollo, Sl'bbcne lont11110, 111i sono unito con 
tutto il (·norc 111 pntl'iottico saluto che il S<•trnlo 
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ha inYiato nllc nostrn truppe <li tcrrn e di nwrc, 
e\ic ,·11lorosamc11te cornb11ito110 in rincllc 1 Ct!ioni. 
(.t p pro rn z inni rii" i.,si111e). · 

Seguito della. discussione del disegno di legge : 
•Nuovo Codice di procedura penale• (N. 544 .1). 

PHE:-iIUEXTE. L'online dcl i;dorno re1·a il 
seguito ùclla 11iscusi;ionc dcl <lis1•µ;110 ili lcgg-<': 
e ~Uo\·o Codice ùi proee1lura pennie>, 
&mpre sulla ùis(·m1.~io11e gem•ralc hn fac·oltA 

di pnl'llll'C l'onorevole senRtorc ~Iari11nzzi. 
MAitIXl:zzr. (81'!/lli di all1•n:;io11e). 'onore· 

volo si~nor Presid1!ntc, onol'l'voli (·oll1•ghl. Su 
questo impol'tante tC'llll\ dcli:\ riforma 11<!1 Co 
dice di proc:C'r!um pennie il Senato ha già asc·ol 
tato l' nntorcYplc parola tli tre magistrati in 
signi, gli 011orevo1i \':wea, G<trofolo e Lucehini, 
cù ha ascoltato altrcsl la paroln, ep;ualmcntc au 
torevole, dcl senatore Tmnassia al rigu111'ùo dello 
perizie giudiziarie. 
Io credo che non sarà inutile d1c, dopo la 

parola dci rnnp;istrati, il Scnnto ascolti la pa 
rola degli avvocnti. Ed io non anPi nl'dito di 
parlal'e dinanzi 1Hl uomini di tanto senno, se 
non nYcs;;i la sil'.ura cc1;,1l'icmm di port11l'c in 
f111e;;tn di1>1·11s~io11l'1 non ccrtnmcntc I' 11ltC7.7.I\ 
dcli' ingegno o h lurg-hczw · dl'lla c11lt um, ma 
una l1111ga PSpCl'icn;i;n, requisito ']nesto dw 11011 
è da ùispl'ezza1·e, :-pec:ialmc11tc qn:inclo si tratti 
di lrg-gi t<~1·11idie, le 11uali più ('hC 11i ~mndissimi 
pl'inc·ipii hmrno ri).!'U:l!'ùo Hllo f;\'Olgi111cnto rc 
golamc!nlal'e di una puhhlicn i~lituzi01w. eosl 
i 111 portante qua le q 111'1 l:i <ll' ]1'11111111i11 istrazionc 
dPlla gi11sti;dn. 

l'a1'lffl\ ehc nc><,..11110 dovessi' duhit.Hrc non 
solo cieli' opportuuit!I, 111a C'ziallllio cll'lla mas 
sima 1l!'gc11z:1, 11dl'nppl'o\'/17.io1111 t!i 1111a l'ifol'ma 
da ogni lato aus11katn. e ch•-;i<l<'r11ta. ' 
E 1laY\'l-'l'O il (\i:lil'c lii proc·p1]11m p1·1111lc llO 

stro l! nneora q11<'1lo del lH~>n, lie,·e111t·11tn ri 
toc('llto dalln puhhlicazio11e ù<:i ('oc!ìd dd J~li~>, 
c·on 1lell1• 111oclilìd1e parziali. t·ontcnute tll'ILi 

lt•gµ;c dcl lKH S!li gilll'<tli, 1wlla leg-gl' dcl J .'-71i, 
sui rn:111cl:iti di eattura e sulla lìl1Prti1 pro\·,·f 
sol'ia, nella le:!gc clrl 1 ~l'U die l'oonlinù 11 h·1111 ~ 
disposi;doni t!l'l Coclìc<' cli 1>1·01~e1lura al Cotlko 
penalt·, 111Jora snnzionnto. 
(Ira, pt>r lo s\'ol;••rsi t!i llU<>Yl! hiituzio11i1 Jll'l' 

nuoYi ùiso.:;·ni s"<'iali. pcl' il prn~·rc~so thc 111'1 

.. 
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nostro paese è continuo in tutte le discipline, 
in tutti gli. studi, questo Codice di procedura 
penale non serve più alla bisogna. 

f~ dunque necessario, è urgente che esso sin 
rifatto. E su questa urgenza pareva che nes 
suno potesse avanzare dci dubbi, essendo un 
bisogno universalmente sentito, senonché ieri 
un autorevole pnrlnmcntare, 1' on. Lucchini, in 
un suo pregevolissimo cd erudito discorso, verme 
in fondo a concludere che la riforma non è 
urgente, che come, non so se il Belgio o un' al 
tra nazione di quelle che tutti abbiamo nei 
nostri appunti por citare qualche cosa che ci 
conviene, aveva aspettato 34 anni, noi ben po 
tevamo aspettare ancora, dal momento che at 
tendevamo solo da l!) anni. 

E venne n delle conr-Iusioni che non erano 
nel tema, e che porterebbero ad una sospensiva 
dcl progetto. Il progetto non va, egli disse, non 
risponde alle esigenze della giustizia, nell' at 
tuale momento italiano; dunque non deve ap 
provarsi, se pure il ministro, persuaso dall'ono 
revolo Lucchini, non volesse oggi dichiarare 
che rltira il progetto per rifarlo da capo. Ora, 
tutto questo pone nella necessità di dire una 
parola per affermare che, senza gli esempi di 
ultre nazioni, discutere ancora sull'opportunità 
11i riformare il Codice di procedura penale, non 
risponde alla scriotà dcli' argomento. 1'1Ia è que 
sto un progetto di Codice perfetto in tutte le 
sue parti 't E chi lo ha detto? E chi lo ha pen 
sato ? 

Lo stesso on. senatore Vacca, che da una 
indiscrezione dcli' on. Lut-chini, fu dk-hiarato 
padre naturale di questo progetto di legge ... 

FIXOCCIIIARO-APRTLE, ministro di grn,;ia 
e giu.~ti;;in e dei culli. Troppi padri naturali! 

::IL\IUXUZZI. Anche il Luct-hini dcl resto è 
tra questi padri naturali! Diceva dunque I'ono 
rcvole senatore Vur-ca, non già che questa sia 
un'opera perfetta, e Riamo d'necordo : ma che 
debba riguardarsi come un semplice abbozzo, 
più o meno michclanglolcsco, «omc un timido 
assaggio: on. Lur-cliiui, non mi pare esatto. i'.: 
invece un progetto di h•g·ge orgnulco cli pen 
siero e di materia e che, in certe parti, vu 
eruondnto. 

E ciò è nel pensiero <lei ministro proponente 
il quale dice: questo è il progetto; sentiremo 
poi «he cosa ne })Cnsa110 il Senato, cd i singoli 
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senutorl, sentiremo poi che cosa ne. penserà b 
Camera dci deputati. 

E, tenuto conto di tutti questi voti, come 
nitra volta si è fatto per il Codice penale, si 
farà. ora per il Codice di procedura pcuale.: 
nella Commissìoue coordinatrice collaboreranno 
autorevoli pnrlumentari, persone tecniche e ne 
verrà un Codice omogeneo e che rlspecchla 
il pensiero delle Assemblee legislative. 

::Ila, nd ogni modo, che cosa può avvenire: 
Un fatto non prevedibile, ossia ehe da questa 
Commissiono coordinatrice ven~a fuori un mo 
stro, un ~o<lice che assolutamente non risponda 
ali' esigt•nze della giustizia. 

F.hbene, snri\ presentata alla Cameri~ o al 
SPnato una mozione contro il Codice, dJC non 
è leggo Htatutiuia, per invitare il Uoverno n 
farne un nitro. Insomma l'autorità il Yoto dcl ' Parlamento pesa semp1·0 1rnlla legge; è solo 
questione di metodo per nppro\•arlo. 
l'ercht\ se si dovesse discutere un Cot!i(·e di 

questo gcnrre, articolo per articolo, (for:i::i al- 
1' oc:correnza si potril. trovare qualche paese 
dPI mondo in cui questo si è fatto) si fa1·ebho 
una discus.-;ione il11possibile, e ne ve1T1?bbc 
fuori veramente una cosa mostrnosa priva di 
11n<'lla fìsonomia organica che solo può dare 
ad un Codice un conct•tto informatore. 

Ma, si è detto, que.~to Cndice 11on è mal1u·o. 
Ora se è vero che da molti e molti anni la 
rifo1·ma è d1~sidPrata, com'è che poi q 1w;;ta ri 
forma non è· mattira? 

::Ila noi non veniamo dalla Luna, e sappiamo 
quanto amore, quanto studio, tutti i compe 
tenti abbinno messo nnlla formazione ùi qucstt\ 
nuova legge. Ed, oltre ulla nostra Commbsiono, 
vi è stata anche una Commiissionc ministeriale 
che riunl in un pregevole 1mnto i suoi voti, 
tra i quali alcuni apprezzabilissimi; vi fu uua 
Commissione numerosis"i rnn, della quale~, ''omo 
io accennai, feee parte anche il nost!'o 1·01lega 
Luigi Lucchini. ·A parte q uestn, dw è l;i pre 
parazione uflìcin!e, nel cn111po clella scienza, la 
riforma dcl regolamento penalo è st::tta larga 
mente db(·us.~a, e vo!'rci dire all'onor. Lucehini 
che, quakhc volta, per dii· male dcl prossimo, 
finisce pe1· dir male di ~.l stesso, vorrei dire 
al!' 011or. Luccl1ini, I' uo;110 <I i valo1·e insigne 
ehc io ho appreso semprn ai! ammi1·m·c per 
l'altezza ùclla 11w11te e 111. tenacia degli studi: 
voi, l'autor<-, e l'editore di quelli~ Ricista 11ewtl1·1 .. 

, . ' 
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che 11011 solo onora voi, ma. onora il nostro 
paese e che è una delle pu hblicazioni spccinli 
più pregevoli e pregiate che si facciano in 
Europa; voi che in questa rivista penale da 
vent'anni avete raccolto cosi grande materiale 
di studio, dando largo campo alla pubblica 
zione, alla. discussione di varie scuole, di varle 
tendenze, come dite og~i che non è maturo 
lo studio di questo Codice? Voi che avete fatto 
la critica, e dirò I' nuto-critica alla .Corte di 
cassazione, venendo ieri a lagnarvi dcl dissidio 
tra la sezione A e la sezione B, nrrivando al 
punto cli rimpiangere l' unicità della Cassazione 
pennie, dicendo cose purtroppo vere, e che mi 
facevano r icordure ile' miei anni giovanili, 
quando in Napoli alla sala Tarsia abbiamo fotto 
il comizio contro la Cassazione unica.. poiché 
noi dìccvumo appunto quel elio ieri disse l' o 
norevole Lucchini, cioè che è un sogno questa 
unicità della. glurisprudeuzu e che era forse 
meglio lasciare le Cassazioni regionali alla loro 
funzione scientifìcamente regionalìeta P 1\Ia io 
mi elevo al di sopra delle sue considcrazìonì, 
e dico che 1' opera della Cnssaziono di ·Roma. 
non hisogna ~uardarla col microscopio, che «ì 
fa vedere i vibrioni ant-ho i11 una goccia di 
ncqua purissimn, ma bisogna guardarla nel suo 
complesso e in tutta l'opera i-;ua .. , 

Ed io affermo che la nostra Corte Suprema 
(a parte quisquillìc, e miserie dell'aver detto 
oggi sì, domani no, a seconda dcl!' opinione 
preponderante) la nostra Corte Suprema ha 
fotto un lavoro largamente e scieut ificumeute 
prcparntorio per questo nuovo Codice; e, stando 
nel proprio istituto, che non' è quello di appli 
care gludulr-amente la lq;gc nella sua lettera 
mosehìnn, la Corte ha comiuciato e contluua a 
<lc11:01i1·c il Codice vecchio, . appunto , perché 
vecchio e non rlspoudeute più ai tempi, prepa 
rando con le sue sentenze, «o' suoi giudicati, 
il Codice nuovo. 

Quando il fior fiore <lei I'arlumonto e dell'am 
min istrazione, il fior fiore della scienza, .della 
rnagistratum per tuut i unni hunuo insistito su 
questi studi, il dire che la cosa non è ancora 
matura, e «ho biso;;nano ultrì studi, non mi 
paro una affermuzione cb don~rsi rar-cogliere. 

E' dunque urgente fare il Codice, è dunque 
mntura la riforma. 

E, prima di andar oltre e prendere il com 
miuto dull'un, ccllega Lucchìn], bisogna niet- 

")'· 
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terc in chiaro una posizione di cose d' i11dole, 
dirò cosi, politica e parlamentare più che tec 
nica e riguardante il Codice. 
Il senatore Lucchini affermò, senz'altro, che 

la relazione degli f'gregi ecl illustri nostri col· 
leghi della Commissione è contraria al Coclicl', 
che non ne amm<.'tte, nè i prineipii generali, uè 
le disposizioni particolari, nè I' ordi11c>, nè il 
linguuggio tecnico. Dunque, egli è contrario al 
progetto, la Comrnis.;;ione lo è pure, ~i done!Jhc 
quindi dire, che egli sia d'accordo èon la f'om· 
mis;;ione. Invece egli non è d'accordo con nes 
suno, e dopo d'aver afft~rmato che è contrario 
al Codice nggiunge che e anche co11trnrio alla 
Com111is,;ione, pur essa contraria al Co1licl'. 

Certo la relazione clcll' on. :'llortara (è inutile 
elle elica che è una relazione· pe1;spic11a . per 
brevità sopratutto, e perchè non cita akun li 
bro, e nessuno pensa che egli ir.rnori gli au 
tori che hanno trattato la materia), certo è 11n11. 
relazione siucorn, vivace, , vigorosa che dove 
trova da criticare, critica. ~Ia che la relazione 
stessa venga alla conclusione che il Codiec che 
ci flta dinanzi non valga niente e che sarehbe 
meglio il. ritirarlo, questo assolutamente non è. 

Ll'ggendo la relaziono della Commissione, 
lcgg~ndo la relazione ministeriale C'ho accolli· 
pugna il progetto presentalo al Senatq, leggendo 
il testo dcl progNto, si trova che la Commis· 
sione in quelle cose che non approva. o vuol 
modificate ha cH111·cs,;o il suo ,·oto, ma in tutto 
il rr.,;to la.ce, ed in questo caso è lc<'ito dire <.:hc 
l'hi tace a.ccon.;ente. 

Cc1'to non troviamo in quella relazio11e, di 
un uomo eome il :'l[ortam, quegli eloµ;i, quegli 
incensi . nl Govemo e al ministro· per tutte 
11'1elle cose C'hc la Commissione 11pprova, pcr 
chè ciò non sarebhc d1'gno nè della Conunis· 
sione, nè dd ministro; ma io credo di essere 
nel vero dicentlo ehe, a pnrte quelli~ oi>serYa 
zioni c:he possono essere il sogg!'!to di un di 
battifo, d1e possono nou troYare l'opinio11<> c·u11· 
forme in tutti, o in qualcuno dci 11ostri (.'Ol 
le~hl, nulla è tolto nll' appl'Ornzio11e ge11erah) 
dl'l concetto che 1111ima !1~ legge, nelle singole 
di;;posizioni. 

Qunlc ò il pensiero animatore di. qur!>to pl'O 
gctto di 11.'gg-e, e in che modo I' esplicazio1w 
delle singole dispo~izioni ri,.;pon,de a. que,.;to pen 
siero a11imatorc: L"n Codice moderno, 11110 stato 
di liberti~ pie11a e gitbta che gode il nostro 
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paese, non può inspirnrsi che a due ideali: la 
riccrcn della verità, il rispetto ulln libertà. 
La ricerca della verità non rleve nuocere al 

rispetto della libertà individua IP, corno, per so 
verchio amore di garantire la libertà iudivi 
dua le, non si deve distruggere la gi ustlzia e 
la verità, che è lespressione della giustizia 
stessa, Ora, potrà qualche d lsposizione essere 
ccnsurnta, perché non risponde o all'uno o al 
l'altro concetto, ma che il Codice si inspiri a 
questi duo alti ideali è cosa che saltn agli 
occhi di chi lo esamlnn, 
E; così essendo, vale ltt ]><'111\ <li oer-uparcì 

di tutte quelle piccole mende che veramente, 
qualche volta, i;' incontrano nel testo del pro 
i-;ctto'? :-ii è detto, ad esempio, che questo pro 
getto è dlsordinato. E veramente certo materie 
si potevano · rnggruppar meglio: pcrchè ngli 
umicl nou dire la veritit, quando sì tratta di 
un pubhlk-o bene in cui le persone non hanno 
a che fare? Per citare una sola cosa basterebbe 
dire come dci rimedi g-iuridit:i si tratti al 
Jihro 'I, titolo IV, capitolo !l; 11! libro II ti 
tolo IV, capitolo 1, te 3; nl libro III, titolo Y, 
capitoli 1, :!. n, 4. 

Orn, secondo mc, tutta questa roba si deve 
fondere come si debbono fondere le atu-lbuzioui 
dcl I'ubbllvo Mlnistoro, che sono sparso in va 
rie partì del Codice; come si debbono lasciare 
nelle <li:<posizioni generali quelle r-he sono n.s 
sr1lura111entc g-t·nernli, come, sc<'.011do me, hiso 
g-nrrchhc restituire nl Codico l'or~anhmw Ri 
tuale nPllc due g-ranùi divisioni tkll' istruzione 
o dPI giudizio. ('hè poi, in questa forma. il ('o 
dice presente sia c:1tttivo non ererlo, non ba 
i;tarnlo pe1· riknel'lo tale il solo fatto che un 
Iihro tratti t!Pll'istrm\ione ccl un altro dcl g-iu 
dizio, mentl'e inve<·c aie-une disposizioui dclln 
istrul.ionc si tronrno in qtH'llo del gfodi;do e 
vil'cversa. Que,,to vn tlctto, non pcl'thè sia tl'nrn 
di una grnllllc diseussiouc nl :--cnnt'> - è una 
matPria piccola - ma per<·hò ì~ tratta ùall'cscm 
pi•> ..Jie il'ri lin dato !'on. Lucthini, il qunlc 
ha ~pulciaio questo CodiccpN andare a tron1rc 
il punto mcs~o fuori luogo, la Yil'gola che 11011 
d do\·cva nrnlarc; e mi tlispiac:n dic lamico 
L1wchini non sin presente, 11er fart;li notnro 
cvnl\', qualehe volta, per la smania cli d<'molirc, 
ci si pos.~a far male l' lasdard per lo meno 
un' undiin. Egli, criticando- tautt~ 1·ose, tron'1 
mal d;·tte le paroll• e rimedio giuritli<·o •, in- 
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YC<·c di a)'pl'llo, ricorso, op1ios1z10nc. Himedio 
giuridico, cnpisec oguuuo cho eÒsn. sia. Ma io 
dico: siete voi proprio, caro nmit:o, c:he Ùo\·eto 
fare questa critica'? Donde è venuto questo 
• rimPdio g'iuritlico •? si é pre~o da qunk:he 
libl'O antico o moùcr110 '? L'ha sognnto qualcuno 
dPgli antenati t!Pll' on. Vacea '? Io, ci p1m1mvo 
stanotte ... , in qualche posto queste paro!() 
•rimedio giuritlieo • le ho lette: si, nll' arti 
colo 94 del Co<li(•e pennie: e Quando il COll 
dann!ltO sia sottoposto, per qunl;iia»i rimedio 
giuridico, ad un nuovo giudizio, la pre~wriziono 
si miimra • etc. Ora Re egli che S><'lò ni col 
!l>ghi la pntemità del nuovo Codice di pro<:c 
dura penale, affermò la patrrnitil. in persona 
sun del Codico penale, questa 11arola 1:1i puc'i 
dire che I' abbin crqntn lui; ed 01·n c·ome viene 
n 1li1·ci che questa è u1111. r.osa cho non YR? E 
notisi <·he noi nbhimno un Codice pennie gi<\ 
npprovato ed in vi~ore, ed un Codil.:o di pro 
cedura penalt! da l\]•provarP, e non po;;~inmo 
('oordinal'C il Coll ice penale ehe e' è nl Coclicc 
di proeedura pcnalu che facciamo, ma questo 
a quello: dun4ue le pi;prPssioni di questo 11u0Yo 
C'oclice rispondono a q uellc C'hc sono giil legge 
dello Stato. 

Ma vi sono dPlle cose, che hisogna mcrtC're 
n posto, cd intanto io 111.• l'aedo un c:enno, romc 
dicono gli nvvol'ati, rl1'm1msl1·01i"11i~ 1·1111.'lt, per 
e3cmplifie11.:r.io11e; le quali cose è giusto che si 
dica110, pPrchè, restandone tra<~cia nri dihattiti 
p11rlmne11tari, t1i pos,;;1 n tempo utile te11Pr prt' 
senti 1111c,.;te ossern1:r.ioni, che dcl rc~to il mo 
desto giuristi\ potrebùe mwlH• proporre in una 
IP!tl•ra 1111' amieo ministro G uardasig-illi. 
Per esempio, nel Codite attlrnlc prnnle è eletto 

ehc il marito può dar quercia per la moglit· 
fomlandosi sopra i priucipii dcli' autorità mari 
tnk•, dcli' intcrcs;;e della liuniglia, della giusta 
!:)<lranzia che il marito deve alla moglie; c' il 
e Yi sta hPnc questo artic:olo, cd hn rbpo;;to 
scmpl'e utilmente nella pratica. l'armi dw 
q ucsta fa colti~ non sia riprodotta: ma non è 
for;;e riprodotta, pcrchè si ritiene ehc ques!a 
autorità maritale non tlcbba csen:itar.-;i in 11P~s1111 
c:11so: pen:hè poi q11n11rlo si tratta dt•ll' appt'llo 
contro le i;entenze, si è istituito un fotto giuri 
dico assolutamente 11110Yo, dando faeolrh al ma 
rito di 11ppcllarc }H'r la moglie condnnnatn·? 
Ora, l'nn·r tolt11 la facolti1 ùi dar t111erda e1l 

11\'er llh'SSO fa facoltà cli nppellal't' rer la lllO- 

I: 
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glie, mi pare che non risponda ad un unico 
concetto. 

Questo per dire delle piccolo mencle che vi 
sono, e che fucllmentc potranno essere cnn 
collnte. 

Cosi si dice che il padre possa f~rc appello 
per il figlio - su questo ritorneremo in breve, 
::Ifa in qualunque caso? Se fos se viva la buon 
anima di mio padre ed io fossi r-ondnnuaro, 
mio padre farebbe appello per me'? Bisogna 
agginngero: pel' il figlio nrinorenne. Nell'arti 
colo non e' è, è una ùi tucnticanza. 

Quando si tratta rlcll'uppcllo per le sentenze 
dci prctort, si dico dio, per appellare, la pP11a 
non devo CKS!!r superloro a 1:10 lire; bisogna 
jnvece dire, d13 sin supcrìore a 150 lire, non 
c·he non sia. 

Si è negata la facoltà al Puhhlico Ministero 
di appellare dalla sentenza che non ammette 
la costuuzlone di parte civile. 1:; «osa questa 
che io credo opportuna, perchè è la parte ci 
vile che esercita la. sua azione, e se essa. non 
nppr-llu, non e' è rngìono che lo fa1·d11. il Pub 
bllco Mìulstoi-o, dio in gcncrnle non è tutore 
def;li lutcressl della parto civile. 

Du111111e nr-l pruµ-etto è detto che il Pubhlico 
:IIi11btero non hn fucoltà di appellare <'011t1·0 
queste sJ11t~11z~. :Ila nllorn ha fur-oltù di rtcor 
rere in cassnziouc, quando ne sla il caso? 
-)fa. ciò 11011 è possibile, chè il principio i.• 
sempre lo stesso: il l'ubblico ::llinistPro non ha 
nò il clil'itto di appell:u·e, nè quello ili ricorrere. 
E bisogna dirlo c;h iaro. 

E pa~so 1d un'altra pi1'.('ola mcnila. 
~i dii-e nel pro~etto d1e i trihunali hanno 

la facoltii di· fare delle istrnzioni; pensiero e 
pnu ica lodevoli,-simi, pc1· porre fine al dihat 
tito uttuulo per sapere se un trih1111alc ahhia 
o 11011 la focolli1 oltn'ehè di far sentenze di 
lllCl'it.o, tli ordinare ùclle istruzioni, e la :;iu 
rbpruÙ<'llZ<\ tende· a largheggi ara· in questo 
l'>('llSO. '.Ifa. '}lH1nùo Hi ùico che il tl'ilrnnalo ha 
ù i 1 i tto di ord i Ilare ùe Ile istrnzi on i, siccome il 
trib1111alu 11on i.'. collq~io !'o~tit.uito in penna 
nenzu, un eollPgio d1e ahhi1i poteri co11t.inun 
t iv i1 si ùomanùa 1'hi potrà fa1·e queste btruzioni. 
eu p;iuùi1·e delegato:> Il giu<li1·e istrutton•? II 
progetto tace sopra •1ucsto riguardo. I~ una Ja 
c:11n:L che hisogua colm11re. 

Finalmente, e quc>sto mi par" grm·c, nel pro 
getto si pnrla della compar:111 <IPII' i111put11to; 
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che ogp;i si ehiama accusato, nll' wl iPnza, e si 
dke che !pl!lndo il detenuto è m11 lato o non 
può comparire, o Ki rirusa, pal'!a in sua Y<>ce 
il suo difensore o un difensore d'ufficio. 
~la non era questo il luogo opportuno per 

regolare la posizione dcli' imputato lihero? 
Per quanto io abbia CCl'C'nto, nel progetto 

non ho tro\·ato uu11. dbposizionc che rep;oli 
questa posizione. 

Xcl 1wog1~tto si parla d'imputati contumaci, 
ma un articolo c:he dica eh~ quando I' impu 
tato non si presenta senza giustificati motivi, 
è dichiarato contumace, pnre a me che nel pro 
getto non ci sia; o se e' t\ gli è scg-110 che io 
non l'ho saputo trovare e se non l'ho s.1puto 
trovare è segno che, per lo meno, snri\ un llr 
ticolo fuori posto. 

::I!:\ la"da.mo qnrslc picc:ole mende, delle 
<prnli pure ò giusto tener conto, per quel che 
possano \·a}p1·e, nella pmtiea dcl nuovo Codice 
e veniamo 11 l Coùkc i;tcs.;o. 

E qui mi sia concesso di <liddurarc che in nl 
c·unc ùl'iln c:ose c:hc io dirò, mi tron~rò in pit•no 
accorcio coi voti clella C'omm.is;;ionc, in altre no. 
l\Ia voi ehe avete presente la relllziouc potete 
fadlmcntc giudicare <1uando e><ista o meno tale 
<'011fur111ita di Ycdute. 

l!n primo appunto che io SC'lll•> ùi do\·er fare 
ò quello clw, 1wl for111ul11rc questo progetto, si 
::;ia incorso in un concetto di ùiftl1lcnz:\ vcrMo 
tutti gli organi d1e c:ontrihuis1·0110 al funzio 
namento ddla giustizia. 

Secondo !1.' vnrÌl' opinio11i eJ i vari modi <li 
pensar(•, q uc;.;t o eoncPt to <li 1litliclenza può es 
sere c:hiamato liberale, ma in quest'alta As 
sem hl ca noi non pos~iamo es."ere c:osl pieciu i 
eia ritenere come liberale tutto eiù che contri 
buis::o, p1•r C3('111J1io, a largheggiare pc!' il reo 
a danno dalla sodl'tÌl. , 
Lihcrnlc è tutto rpwllo che, come tlissi, nella 

ricerca cklla verir,\ non tmla~c.:ia alcun m~r..1.0, 
rispettnnflo la libcrtl\ irn!h·hlualc. 

Ora, qttesto eo111·etto di ditlidcnz~, sia 1wl pl'O 
getto, sia nella relazione, sia nei ùiseorsi finora. 
mliti, eomiueia ad estrimecar>ii contro ·gli ur 
flci111i e ;.:-li 11:;enti 1lcl111 forza puhhlicn, con 
tinua aù llft01·rmarsi per il giuùice d(•ll'i>itru 
zio11e, va contro la 1)('rixia seiPut ifìcn, colpisce 
la da><se ùei difousori. 

Per quanto si possa 1•ss:!J'e SC!'ttid sul fune 
zionamento concreto di qursto istituto c-110 si 
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chlamn la glustizia penale, non si può mai ar 
rivare a questo punto di scetticismo da dubi 
tare di tutto e di tutti. 

Bisogna che la legge abbia fiducia nei fun 
zionari politici, amminlsn-atlvi, giudiziari, abbia 
fiducia nella parola del perito, nell'opera del 
difensore, fiducia la quale non deve esser tale 
da distruggere le gnranzle, perchè garanzia, 
controllo, non vuol dire sfiducia. ::Ifa ogni cosa 
ha un limite. Cosi la sfiducia nella polizia 
(chiamiamola cosi e ci intendiamo) comincia 
dall'affermarsi con la proibizione a quelli che 
si chiamano ufficiali cli polizia giudizinrla di 
interrogare I'arrcstato. Ma sono lontani i tempi, 
per fortuna, in cui la forma d' interrogare un 
accusato consisteva (ccl io ne ho vivo il ricordo), 
nel tenere quattro mesi dci detenuti in un sot 
terraneo, senza che nessuno potesse sapere se 
fossero morti o vivi. Questo è avvenuto, 110J1' 

occorre dir dove e non è lontano il tempo. 
In un paese, ai tempi del cosiddetti militi a 

cavallo, vi era un c1u;i110 isolato per la custodia 
degli arrestati, tanto isolato che non era pos 
sibile arl alcuno di sentire ciò che in quella 
caserma a vvenisse, 

Ebbene, questi sono tempi tramontati e la li 
berta (questa è libertà che si deve garan 
tire), non permette più neanche che le 4uc 
sture e le caserme dci carabinieri tengano 
rinchiusi per una notte dci detenuti, anche 
per ragioni di polizia. Durante le indagini il 
cittadino non è che ad un albergo forzato che 
può essere tradotto al carcere ~iuùizinrio, sotto 
la dipendenza e la sor-veg+innza del procura 
tore generale. Non s'invochino quindi gli 11n 
tichi abusi, le antiche sopraffazioni. 

I'"ntnnto, come negare ad 1111 C'ommi;;sario 
di polizia, che arresta un individuo, di Interro 
gnrlo? Si potrà discutere su questioni di forma; 
se questo commissario po;:sa assumere un in 
terrogatorio formalo con testimoni o no, ma 
proibirgli formalmente di interrogare l'arre 
stato, vuol dire che se egli l'interroga incorre 
nel reato di atto nrbitrar!o. Vedete quali peri 
coli correrebbe un fuuzionurio ed anche la 
g-iu;,tizia e la verith. 

Ma quale è il perioolo di questo interroga 
torio'? Quale la preoccupazione? Forse porchò 
interrogato da un 'commissnrio di polizia, un 
'innocente possa dire: •SI, ho ammazzato od 
ho rubuto » mentre non è vero? Ci sono esempi 
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di confessioni spontaneo non rispondenti al 
vero, ma sono fotti singoli, dovute a cause spe 
ciali. 
:\[a. sapete voi, onorevoli senatori, quante 

volte questi Interrogatorli immediati fatti dal 
pubblico ufficiale, sono la salvezza degli inno 
cénti ? Smettiamo dunque di vedere, come io 
non' ho mai visto (parlo della funzione, non 
degli individui) un nemico dei cìttadinì · nel 
l'uffìclale pubblico che esercita la funzione di 
polizia! 
Io ho visto tante volte da cnrnbinlor-ì o da 

commissari di pubblica sicurezza arrcstarsì in 
dividui i quali, interrogati immediatamente, po 
terono dare tali prove che si trovavano altrove 
quando il reato avvenne, che queste indagini 
fatte subito (perchè dopo 2! ore le indagini 
fatte non riescono già più), portarono alla li 
bcrazione degli Innocenti. 

E poi nella vita bìsognn essere prntiei. Il 
cittnùino è arrcst!\to e il puhhlico ufficiale non 
può interrogarlo. Sta bene. Ma se l' an·e.-;tato 
parla, senza essere interrogato, deve il pub 
blico ufficiale tenere conto delle sue· dichiara 
zioni fatte immediatamçnte e spontanemnente'? 
Cvi principio nccolto nel progetto, evlclcnte 
rncnte no. Infatti, se ogni disposizione di legge 
deve avere la sua applicazione, in questo la 
legge si traduce: che cioè nel verbale cli ar 
resto e di prime inclaginl, non solo non si po~sano 
interrogare gli nrrclltnti, mn non si debba nem 
meno regi8tr1H'e ·quello che l'arrestato n sua 
di~colpa possa nffPrmare; il <·he va contro Il 
principio clie voi volete 11pplicnrc. 

Xiente segreto professionale. Questa è una 
11ucstione abbastanza gra\'C. Ct\l'to si è abusato, 
11c facdo testimonianza, di quc:1to sistema: si 
presenta a!l' udienza un maresciallo, un com- 
111i:-~ario e dice: le prove son queste; ma a mP 
rbulta ·che l'accusato è vernmcutc colpevole; 
e mi risulta da fonte ineccepibile; ma non posso 
dire chi l'ha detto, perché questo è un SCl-(reto 
)JJ"o!'e,,siohale. E questo sprdalmente nei glu 
di1.i di Corte di assise, ha un peHo enorme, pcr 
('.iiè qualche volta è h verità. Colui che ha 
detto della reità di un uomo imputato, spesso 
11011 è il volgare spione, ma, lici rr.ati commessi 
o da persone facinoro;;c, dalla ma f\a o dalla 
l:U1uorr11, quegli che denuncia, in segreto, è il 
danneg~iato, ma que~to tlauncggiato poi deve 

_comparire a di::;colp11, deYo andare nlla. Corte 

. ' 

' : ). ~p 
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di assise, e dire: questi sono nuer amici, que 
sui è gente per bene! Nella· pratica è cosi, e 
quindi bisogna mettrre qualche disposizione, 
contemperare cioè la esigenza dcl segreto pro 
fessionale, con la giusta difesa dell'accusato, che 
contro queste affermnzioni non ha mezzi per di 
fendersi, e allorquando si tratta di deposizioni di 
fonte ignota, che vengono sotto questa forma, 
stia pur formo quello che la Cassazione, sotto la 
presidenza dcll' onor. Lucchini, ha sanzionato 
che cioè il segreto professionale non c'è. E la 
sentenza è g-iusta, perché il segreto professio 
nale, o c'è, o non e' è. 

Voi, funzionario, pcl segreto professionale 
siete in grado <li agire e di ricercare, di fare 
quello che diceva il nostro buon vecchio Co 
dice d'istruzione criminale napoletano, e cioè 
che sopra una denuncia anonima, non si deve 
aprire un processo, ma quando quello che è 
scritto ncll' anima è confortato dal fatto gene 
rico, allora si procede. 

Quando si accusa qualcuno sul vuoto, non si 
comincia un processo; ma se si dice: badate 
che nel pozzo della casa tale c'è un cadavere, 
e voi trovate il cadavere, allora si procede. 
Cosi l'agente della forza pubblica tenga in 

serbo questo anonimo, o questo segreto denun 
ciante, se ne servii per cercare la verità, ma 
quando si presenta in "iudizio, se deve parlare 
di queste fonti, devo indicarle, oppure abbia 
l' obbligo di coscienza e di lealtà di tacerne in 
modo assoluto. 
Questo mi pare che contemperi l'una e l'altra 

tendenza, 

E, per passare oltre, pur rimanendo un poco 
sopra questa diffidenza vorso la polizia, c'è un 
altro caso, quando cioè l'agente, l'ufficialo di 
polizia, rìfcriscono le dichiarazioni di persone 
congiunte nll'accusato, che non possono essere 
chiamate in giudizio. 
Non raro è il caso di un verbale· il quale 

dica: recatici nella casa di Tizio, questi era 
assente: abbiamo trovato la moglie la quale 
ha dichiarato che il marito ha rincasato ad 
ora tarda, che era turbato, che nascose qualche 
cosa! ... E la moglie non può essere chiamata 
testimone; la difesa del cittadino rimane im 
preparata ed è impossibtto con danno della 
verità e della giustizia, pcrchè verità. e giu 
stizia non signitkano condanna, ma significano 
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impero assoluto, o per lo meno umano, della 
verità. 
Ora, questa è una questione delicata perché, 

come io ritengo che le fonti di prova nel giu 
dizio penale, anziehè restringerle, bisognerebbe 
allargarle, perché queste indagini, quando r.ro 
van chiusa la porta, entrano dalla finestra, con 
l'aria. e con la luce, io dirò tra parentesi una 
idea azzardatlssìma, onor. Guardasigilli, cd è 

' quella di togliere dai nostri Codici questo di- 
vieto, e permettere che i congiunti possano te 
stimoniare peì loro congiunti. 
Parrà, a prima vista, questa una bestemmia 

giuridica, e di fronte agli antichi trattatisti, 
quando e' era la tortura, la pena di morte, 
quando il giudizio penale non era la ricerca 
assoluta e serena della verità, ma era la per 
secuzione del principe, della società, contro il 
delinquente, ali' idea di sentir testimoniare il 
padre di un accusato veniva naturale l' osser 
vazione che, se deponeva contro, ciò sarebbe 
stato contro natura, e naturalmente avrebbe 
suscitato uno scandalo, e, se deponeva in favore, 
si poteva dire subito: ma che importanza può 
avere la testimonianza dcl padre? 
llfa nei nostri tempi civili questo non appare 

più cosi discordante ed io vorrei citare, ono 
revole Guardasigilll, un argomento che do 
vrebbe persuaderla, Ed è questo: in questo 
controprogetto la testimonianza del padre per 
il figlio è ammessa, · 
E, come ? domanderete. 
Ecco; c'è un istituto che non c'era nel Co 

dice precedente, cioè l'intervento volontario 
dcl civilmente responsabile, e tra le persone 
civilmente responsabili ordinariamente vi è il 
padre. 

Questo intervento volontario che in Italia 
col Codice vigente ancora non era ammesso 
cd è stato negato dal magistrato; e che in 
Francia non esiste nel Codice, ma nella dot 
trina (ed il Sourdat lo dimostra] qui nel pro 
getto è ammesso. 
Siccome il civilmente responsabile deve es 

sere interrogato sul fatto ed ha il diritto di 
difendersi, non solo sulla sua responsabilità ci 
vile, pei suoi" legami e rapporti con la persona 
dell'accusato, ma anche sui fatti imputati al 
l'accusato stesso che sono la base della. respon-. 
sabìlìtà civile, cosi il responsabile civile ha il 
diritto d'impugnare questa reità, e cosi il pa- 
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dre può veuìre, colla vostra legge, a deporre 
in favore dcl figlio. Ed allora io vi dico: per 
chè il padre si, ed il fratello e la· moglie no? 
Sentiteli senza glurnmento, perché questo sa 
rebbe una coartazione della coscienza, ma son 
tìtelì. Il Codice penale provvede a che non sia 
possìbile la loro incrimlnnzioue, si tratterà di 
'trovare la formula. 

Tutto. questo è" civile, e non c'è ragione di 
restare nei cancelli di una vieta legislazione, 
impedendo in questo modo alla verità di farsi 
innanzi. 
E' poi proibito, secondo il progetto, nì testi 

moni di formulare giudizi e parlare della voce 
pubblica. :'Ifa, signori senatori, comprendete che 
secondo il mio sistema bisogna allargare, e non 
restringere la fonte delle prove. 
E pensate che il giudizio qualche volta di 

venta una circostanza, diciamo noi avvocati, 
specifìr-a, una circostanza di fatto. Tante volte 
la testimonianza si basa appunto su questo, 
vale a <lire sull'impressione che un dato fotto 
ha prodotto su I testimone. llla, per esempio, in 
materia di ditfamazione, e'è uno scritto nel 
quale la persona diffamata non è nominata colle 
sue genernlìtà, ma è indicata i11 modo che la 
pubblica opinione la trovi subito. Come si fa 
la. prova dcli' esistenza o meno di questa dif 
famazione? Si fa domanda al· cittadino che ha 
letto l'articolo diffamntore, Voi che giudizio ne 
avete fatto? Secondo il vostro gludizio di chi 
si parla in quest'artlcolo ? Questa è la domanda 
naturale. Ebbene, col sistema dcl progetto, que 
sta domanda, non si potrebbe più fare. 

Cosi anche della voce pubblica, che è un 
elemento qualche volta problematico ma non 
da escludersi dcl tutto. 

E io concludo sopra questi appunti, ripe 
tendo che mi pare inopportuna tutta questa 
dltfìdenza contro gli ufficiali di polizia giudi 
ziaria, contro gli uffìr-iali dci carublnlerl, contro 
tutto quelle persone che sono preposte all' or 
dine, alla sicurezza e alla ricerca dci reati. Non 
proibite niente, dite che nel processo penale 
tutto è permesso, tutte le porte sono aperte; 
unica garanzia sia quella della giustizia del 
magistrato, e della lealtà dcl funzionario che 
depone. 
Io vengo a larghi tratti a dire prima del 

l'istruzione del processo penale, poi dcl giu 
dizio; e sempre per formulare qualche voto' 
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modesto, che sa_rà una plccolissima pietra por 
tata a questo edificio che noi vogliamo ìnnal 
zare, 
Questo della 

0btruzion~ 
è uno dci punti più 

importanti dcli' attuale discussione, forse il più 
importante, perché si tratne di una ìnnovazlone 
radicale, almeno nel suo movimento iniziale. 
Si trutta cioè dell'intervento della difesa nel 
periodo istruttorio. 
Anche qui noi dobbiamo d~re le traccie al 

magistrato sul lavoro da eseguire, dobbiamo 
garantire la libertà dcl cittadino, cercare la ra 
pidità déll' istruzione, stabilire controlli oppor 
tuni. La diffidenza non mai, perché la diffidenza 
non migliorerà il buon magistrato, lo lascìerà 
quale è, e per di più mortificato. 
L'argomento è g-rave perchè, effettivamente, 

in tempi non lontani questo segreto dell'jstrut 
toria.; conservate come ai tempi delle curie cri 
minnli, oppure della. santa inquisizione, que 
sta assenza completa di ogni patrocinio di di 
fesa, e specialmente (su questo io tengo), e 
specialmente il rinvio a giudizio senza che 
l'imputato avesse potuto in ogni maniera di 
fendersi da questo gravis"Simo provvedimento, 
che è il rinvio n giudizio, ha fotto desiderare 
nei paesi civili una riformn. E senza fare sfog 
gio di una fucile erudizione dirò, e voi lo sa 
pete, come in Francia la legge Constans del 
190j stabili l'intervento della difesa nell'istru 
zione, spingendosi fl.110 al punto da ordinare: 
e I' incartamento deve mettersi a dlsposizione 
<!PI difensore il giorno prima di ciascun inter 
rogatorio; ogni ordinanza deve essergli imme 
dlatamen te notificata dal cancclliere ». 
Questo è il processo istruttorio pubblico, pub 

blico nel senso che si faccia corùm 1rn111tlv, nel 
senso che non sin s<'greto. 

Pare, da inchieste eseguite amorosamente 
dag-li studiosi di questa materia, che questa 
legge non nubia sufficientemente eontentato in 
Francia, e cho non abbia dato soddisfacenti ri 
sultati. Da uu lavoro sulla materia, pubblicato 
in qul'lla e Rivista penale• che, ripeto, onora il 
nostro paese cd il suo dil·ettore, checchè egli 
ne pensi (.<i i·ide); rilevo come in una inchiesta 
è ricono,.;ciuto che la difesa degli avvocati fu 
negktta, gli avvocati d' ufficio non trovano 
gloria ad ;u1tlare e venire dal giudice istrut 
tore per 11s~isterc a confronti, ad atti gene 
rici, ccc.; solo ricchi si permettono questo 



Atti Parla meri tari. - jQt(j -- Senato del Regno. 

LEf;JSLATt:tiA xxut - 1· SF.SSIOXi 1()09-912 - Ill8CCS.'ì!O:SI - TOHXATA DEL 2\:l FEBBRAIO J!H2 

lusso di avere avvocati a loro disposizione, e 
sopratutto che lintervento della difesa nel pe 
riodo istruttorio ha allungato la procedura, e 
l' ha imbrogliata. 
Questo è risultato del 1·1~(ae11d11m. Ora, il mi-· 

nistro proponente, al quale questo era. certa 
mente noto, non ammetté l' Intervento dcl di 
fensore nell'interrogatorio, l'anu~ette negli atti 
generici, nelle perizie. Queste riforme timide 
a me non piacciono : la riforma o 11i fa o non 
si fa, e poichè la riforma in quel senso larghis 
simo non risponde alle esigenze' della giustizia, 
io fo voti che non si faccia neanche nel senso 
ristretto. Ed a questo pensiero jni conduce la 
mia non breve e modesta esperlenza. Prima 
di tutto quanti ìmpiccì: il giudice istruttore 
deve fare due volumi; nell'uno deve mettere 
gli ·atti che si possono comunicare ai difensori, 
nell'altro quelli che non si possono .comunicare, 
ma quando ammettete che vi siano degli atti 
che non si possono comunicare, voi conservate 
il segreto. E poi l'onorevole ministro è anche 
un distinto avvocato e sa che nella maggior 
parte dei casi è difficile distinguere e stralciare 
la generica dalla specìfìca, Quante volte questa 
generica è fondata sul testìmoni ! Vi è un caso 
tipico iu tutta. la legge, cioè la generica. sup 
pletoria; ad esempio, quando avviene un omi 
cidio e non si trova il cadavere, por mezzo di 
testimoni si assoda chi ha visto l' ucciso per 
l'ultima volta, chi l'ha visto uccidere, bruciare, 
gettare in un pozzo, ecc. . 

::\la non è questo solo; quante volte in cause 
d'omicidio il punto non sta nel sapere se una 
palla ha forato il polmone del!' iudividuo e l'ha 
mandato all'altro mondo, sta nel vedere se la 
responsabilità. dell'accusato è fondata, e per 
questo esame è necessario vedere in quale po 
sizione egli si collocò nel momento della col 
luttazione e in qunle posizione stavano i testi 
moni che l'hanno veduto ed al perito si dice 
d . ' 

1 tenere presente l' lnterrocntorlo le dichiara- 
zioni. In questo caso voi eh~ cosa' farete? Illet 
terete questi atti fra qucllìche si devono porre 
nel volume da comunicare ai difensori o fra 
quelli che non si devono comunicare? E que 
sto è un caso comunissimo. Questa distinzione 
fra. generica che si comunica e specifica che 
non si comunica, è affatto illusoria. E sempre 
nel concetto che si deve avere fiducia nel giu 
dice istruttore, bisogna lasciare al giudice istrut- 
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tore come l' istruzione specifica, cioè i testi 
moni; così anche la perizia. E questo tema 
della perizia che fu trattato, nella parte scien 
tifica dal!' illustre professore Tnmassia, parte 
da questo punto di vista srorlco e logico. Nei 
pubblici dibattimenti si è visto lo scandalo di 
perizie collegiali numerosìsslmc, di parer] di 
scordanti, con ritardo della pronuncia della 
sentenza, con grave scandalo degli amanti della 
giustizia. Questo è I'Inconveuìcnte da cui parte 
il concetto legislativo. 
Per evitare quest'inconveniente facciamo In 

modo, si è pensato, che la perizia si faccia nella 
istruttoria e che nel dibattimento o sotto una. for 
ma o sotto un'altra, questa perizia non debba 
essere intaccata. La dottrlna, voi lo sapete, in 
maggioranza si è pronunciata contro questo ca 
stra mento della perizia all'udienza; e sopratutto 
porche di cose giudicate non vi deve essere 
che la sentenza irrevocabile, Che significa una 
perizia che non si possa attaccare? Col sistema 
attuale al dibattimento un nuovo perito non si 
ha diritto d'introdurlo, è il presidente che l' am 
mette o no, secondo crederà opportuno. Questo 
dunque è il punto di partenza della riforma: 
evitare quello che succede, specialmente in 
Corte d'assise, ed evitarlo con lo stabilire la 
periziu di Stato sulla quale non si possa più 
tornare. Ora, non solo non è civile che si co 
stituisca un giudicato prima d~!!:~ sontcnza 
sulla esistenza del fatto generico, ma poichè i 
sistemi escogitati non rispondono, non risponde 
neppure che la difesa possa nominare il suo 
perito, in lspecìe poi nella maniera, suggerita 
dal senatore Tamassìa, cioè che la perizia la 
faccia il giudice, nominando egli il perito della. 
verità, della giustizia, ed il perito nominato 
dalla. difesa non possa. far esperimenti, ma 
debba soltanto controllare quello che fa il pe 
rito dell'accusa. 
Ora, nell'uno e nell'altro caso rinasce, per 

chè la. verità. pullula da ogni lato, rinasce al 
pubblico dibattimento, quando è necessario che 
rinasca, la necessità di un'altra perizia. 
Non dico poi nulla della disposizione che 

mette a. carico dcli' imputato il pagamento dcl 
perito difensore, quando questo non è un or 
gano che deve collaborare col perito dell' ac 
cusa: questa è una disposizione d'indole per 
fettamente secondarin, ma che merita di essere 
ben ponderata. 
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Ora, siccome io ritengo e sostengo che que 
sti che si chiamano scandali alle udienze pub 
bliche, tali sono quando la lungaggine e la di 
vergenza delle opinioni derivano da malafede 
professionale, il che non è da ammettersi come 
regola, ma quando derivano da difforenzu di 
opinioni, quando derivano da differenza di 
scuola scientifica, voi non solo dovete impe 
dirlo, non solo dovete dire che questi periti 
debbano svolgere il fiore della loro scienza e 
della loro coscienza in una camera in cui non 
li ascolta nessuno, ma dovete aprire le porte 
n. questa scienza, perché è anche elemento di 
cultura, tutto quello che ·viene dall'insegna 
mento di questi periti in udienza pubblica, 
purché, come ho detto, siano in buona fede. 

E come volete voi laccordo di questi periti, 
quando che cosa è la verità, quù! .~it cerita», 
nessuno lo può dire, specie in materia di que 
sto genere, dove ogni volta che sl afferma 
qualche cosa, bisognerebbe far come suggeriva 
Voltaire, cioè non mai dire: io affermo questo, 
ma dire: io penso che sia così in questo mo 
mento, ammettendo non solo che Bi pensi diver 
samente, ma che si possa domani pensare in 
altra maniera. E quanti scienziati non sono 
passati da una scuola all' altra in materia cli 
nica, in materia medica, in materia chirurgica 
e specialmente in materia antropologica o psi 
ç !!!!!!!"i~? 

Quindi, se la discussione è di buona fede e 
alta, Mia pure lunga: essa è sempre proficua 
per la verità e per la scienza. 

:\fa qual' è il vero ìnconveuicnte e quali sono 
i rimedi'? . 

Ci. sono due generi di perizie: c' è la perizia 
di fatti tran-ìtort, per dir cosi, e c' è la peri 
zia di fotti permanenti. La prima è fatta dal 
giudice istruttore, il quale, sulla base di ciò 
che gli è stato riferito dai periti, afferma che la 
guarigione avvenne in tanti giorni, per esempio, 
ed al dibattito si vedrà ed esaminerà se questo 
si debba credere. Il guaio è quando si tratta 
di fotti permanenti. Una perizia chimica ha 
bisogno di tre o quattro mesi per ottenere un 
risultato da un alambicco, una perizia cal 
ligrafica domanda per lo meno sei mesi di 
tempo per sapere se la scrittura è di questo o 
di quest'altro; una perizia psichiatrica richiede 
tempo non minore per accertare se un indivi 
duo debba o non debba esser rinchiuso nel 
manicomio. 165 

Attualmente che cosa avviene? 
Il giudice fa la sua perizia, e spesso non fi 

dandosi dei periti locali, manda questa sua pe 
rizia, per esempio calligratìca, a Torino o a 
Firenze, e viene una risposta nel senso che il 
testamento è falso. 

Ebbene, corno volete che al dibattito l'accusato 
non abbia il diritto di dire: Questi periti si sono 
ingannati; io ai termini della legge faccio la mia 
lista di periti e voglio che siano Interpellati. E 
se i periti dcll' accusa hanno preso sei mesi di 
tempo, per compiere l'opera loro, io ne voglio 
quattro, o per lo meno tre per l'opera dci miei 
periti. Ed il giudice, rinvia la causa e la causa 
non si fa mai. 

Questo è I' i neon veuien te vero. 
Ora io, facendo una tara al mio ritegno e alla 

mia opposizione ad ammetter la difesa ud .pe 
riodo ìsrruttorìo, vorrei che nei reati in cui c'è 
bisogno di. una perizia, che necossìta di iudagini 
di gabinetto o di laboratorio, di una perizia in 
somma per cui occorre un certo tempo, il giu 
dice istruttore, lo notifk-hi ali" avvocato, che l'ac 
cusato avrà nominato a suo dìtcnsore, perché 
designi il perito della difesa. 

Ed allora l'opera del perito dell'accusa sarà 
accompagnata da quella dcl perito della difesa, 
e quando si andrà al dibattimento, si potrà do 
mandare una nuova perizia. E della necessità 
di essa sarà giudice il magistrato. 

Ma quale è la garunzia per l'imputato di non 
essere rinviato a giudizio senza essere difeso? 
Questo è l'Istltuto più facile a mettere in atto. 
Nei cas! di citazione diretta o direttissima, il 
progetto provvede, perché c'è il diritto di do 
mandare listruzione formale.· Ma quando que 
sta istruzione formale si fa, si mantiene il prin 
cipio attuale dcli' intervento della difesa in se 
zione d'accusa, cioè che prima del rinvio a 
giudizio l'avvocato della parte legga il processo 
e presenti le sue conclusioni. Dunque miglio 
ria111.> I' istituto, abilitiamo l'avvocato ad inter 
venire in Camera di consiglio in contradittorio 
col Pubblico Ministero, estendiamo questa dispo 
sizione della sezione d'accusa anche alle istrut 
torie innanzi al giudice istruttore. Finita l'istrut 
toria il giudice istruttore potrà fare un decreto 
dichiarando completo il processo. Si avvisi allora 
il difensore, di cui sarà naturalmente facolta 
tivo l'intervento, poiché io non vado fino al punto 
di ritenere necessario di nominare un avvocato 

·~ 
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di ufficio, affìuchè intervenga in qualunque modo. 
Saranno cosi evitati il 15 o il 20 per cento dci 
rinvii à giudizio, con garanzia dci cittadini e 
con vantaggio della giustizia, che risparmierà i 
suoi organi e le sue spese. 

Fii~ita questa istruttoria, quale sarà la formula 
terminativa del giudizio? Io sono assolutamente 
contrario, onor. Guardaelgìllì, alle due formule 
proposte nel progetto, che cioè, meno i casi di 
prescrizione o di amnistia od altro elemento 
giuridico, quando si tratta dcl merito il giudice 
istruttore o la sezione di accusa non abbiano 
altra forma di proscloglimento che quella di non 
luogo a procedere, come il giudice del contra 
dittor-ìo pubblico, non abbia altra formula che 
quella di assolvere. Io nou so perchè mutare le 
formule attuali che non sono sacralnentalì, ma 
indicative. Perché non si deve dire nella for 
mula terminativa che listruttore o la sezione 
di nccusa dichiarano non esistere il fatto im 
putato? Perchè non si deve dire che il fotto esi 
ste ma non costituisce reato? Perchè se il fatto 
esiste e costituisce reato non si deve dire che 
l' Imputato non lo ha commesso? Migliorate 
dunque le formule, mn non sopprimetele tutte. 
Perchè usare una formula unica in modo da 
confondere insieme il gentiluomo, di cui rifulse 
la piena rispettabilità, col ladruncolo di strada 
non r1tggiunto completamente dalla prova, as 
solvendoli ambedue con la stessa formula? 

Laseiate la formula di insufficienza. di indizi, 
lasciate la formula di non provata reità, e ri 
solvete il quesito che la giurisprudenza si è 
proposto, dando il diritto di opposizione o di 
appt-llo al liberato con queste formule che sono 
lesive della rispettabilità dcl cittadino. 

Fntta la ordinanza, che ora si chiamerebbe la 
sentenza istruttoria, viene lo studio preparatorio 
dcl giudizio. . 

Qui noi abbiamo allo stato dcl Codice attuale 
una pletora per quanto rizuarda i giudizi di 
Corte d'assise, unii consun:done, una. anemia, 
per quanto ·ri~uarda i giudizi dinanzi ai tri- 
bunali. · 

E notìsì che ora i tribunali, per la. competcnw. 
assegnata dal nuovo Codice penale, possono giu 
dìcare in modo da infliggere anche trenta anni 
di reclusione a furia di sommare i reati, mentre, 
per la competenza delle Corti di assise, non si 
può giudicare dal tribunale chi ha prodotto uno 
sfregio semplice. Come si vede, si tratta di uno 
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stato di cose a cui e necessario che un nuovo 
Codice provveda. 

Una delle cose importanti è quella che uno, 
il quale è accusato, deve sapere di che cosa 
deve rispondere, e la legge dice che, quando 
c'è incertezza, si annulla la citazione. Quando 
si tratta di giudizi di assise, attualmente si 
procede cosi: prima sì ha una requisitoria, 
lungamente motivata, come il tema del fatto 
criminale consiglia, dcl "procuratore dcl Re, 
una ordinanza. di Camera. di consiglio, che 
anche essa riproduce il fatto e tutte le prove 
della requìsltorla, egualmente lunga. e moti 
vata, poi viene la Sezione d'accusa e, questa, 
in Italia, avendo perduto (parlo in generale) 
il senso della misura, avendo perduto il senso 
della opportunità. per cui la. sentenza d'accusa 
non dovrebbe dire che le ragioni per le quali 
si rinvia al giudizio, contiene invece una serie 
di ragionamenti, uno svisceramento di prove, 
una citazione di documenti. E, finalmente, come 
se tutto questo fosse poco, dopo la sentenza 
della Sezione d'accusa, l'atto di accusa, che 
giustnmeute si propone ora. di gettare a mare, 
come perfettamente inutile. Questa. è pletora 
assoluta. · 

V enìamo ora ai giudizi dinanzi ai tribunali. 
Per il rinvio ~\l tribunale non vi è che una. 
requisitoria e un'ordinanza. Questu requisttori a 
e ordinanza, per la consuetudine, sono arri vate 
al punto che una requisitoria che dovrebbe es 
sere motivata fu invece, una volta scritta. 
cosi: r che significa visto, cd in questo V c'è 
tutta. la motivazione, ossia si dichiara che si 
sono letti gli atti ecc.; e poi al T., ossia al 
tribunale e quindi una sigla, che dovrebbe es 
sere la firma dcl sostituto; l'ordinanza. poi è 
stampnta e cosi la citazione che la riproduce 
dice che Tizio è imputato di truffa in danno 
di Caio, e basta. Ora certo, avendo in mano 
il processo, studiandolo, l' avvocato costruirà 
I' edificio doli' accusa e su questo preparerà la 
difesa; ma io dico: che tanto per la Corte 
d'assise, quanto per il tribunale ci deve essere 
un atto di accusa, sia pure un documento solo, 
rua si dica nella legge che questo atto di accusa 
debba contenere il fatto imputato e la indi- 
cazione delle prove. . 

LTJCCIIIXl LUIGI (i11te1-rompe11do). Per sem 
plificare! 

l\lARIXUZZI. Sara un lavoro di pochi mi- 
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nuti, perchè, onor. Lucchini, ho parlato della 
mia esperienza, della dignità della magistra 
tura e del modo come queste cose sono adem 
piute; ma è cosa comune che quel eisto, al 
tribu nalc, significa che il sostituto non ha letto 
niente e che l' istruttore, che ha firmato l'or 
dinanza stampata, non ha letto neppur lui 
niente, ed allora siamo ·nel caso di una cita 
zione diretta e non di una istruzione. Volete 
un atto di accusa. per la Corte di assise .e per 
ehè rifiutarlo per il tribunale? 

Dunque, indicazione delle prove; e, restando 
nel campo del Pubblico Ministero, questo pre 
senta le sue liste (non parliamo di perizie, non 
occorre ritornarci sopra), le sue liste di testi 
moni, che può il presidente ridurre. E va re 
golata la lettura delle dichiarazioni dei testi 
moni da potersi fare sull' accordo delle parti, 
qnando il testimone citato non può comparire. 
Io faccio voti per due modifiche: 1° Vorrei 

che si desse obbligo al Pubblico l\Iinistero di fare 
la sua lista, mettendo i testimoni a carico e 
quelli a discarico; questo è nel Codice militare 
e non capisco perché non ci possa essere nel 
Codice penale comune. La tutela dell'accusato 
non deve essere solamente affidata aù un qual 
siasi avvocato, che può essere un illustre pro 
fessionista, che può essere un modesto giovane 
studioso, ma che può anche essere negligente, 
di quella negligenza che non arriva al tradi 
mento professionale, ma che è una negligenza 
ordinaria; perché del Pubblico Ministero fare 
un istituto di persecuzione dcl cittadino e non 
un organo di verità sociale'( 
Dunque si dia obbligo al Pubblico Ministero 

di mettere nella lista anche i testi a discarico, 
perché il tribunale abbia davanti a sè le .prove 
dell'innocenza o della colpabìlità e possa giu 
dicare. 

E un'altra modifica che imploro e che non 
passerà certamente, perché certe idee savis 
sime pigliano la forma del pregiudizio, è che 
le parti mettano nella lista due categorie di 
testimoni, quelli che vogliono citati per farli 
sentire, e quelli pei quali chiedono soltanto la 
lettura della· dichiarazione; vale a dire, che . 
quando le parti sono d'accordo, si leggano sol 
taiito le loro deposizioni. Seguendo q nesto si 
stema, quale enorme risparmio di spese e quanto 
risparmio di tempo! 

167 - 

E vengo alla facoltà di ridurre le liste dei 
testimoni. 
Attualmente si riducono solo le liste degli 

avvocati. Gli avvocati, si dice, tendono sempre 
ad esagerare e questo può essere, ma io vedo 
delle liste dcl Pubblico Minisrero che per un 
reato confessato, citano dei testimoni, di cui 
uno, per esempio, è a Venezia e l'altro ad An 
cona. Lo Stato così spende 700 od 800 lire per 
sentire questi testimoni che 'Bono inutili, e non 
si trova presidente che dica: Xe basta uno solo, 
rifiutiamo gli altri. 
, L'avvocato invece cita i testimoni che non 

sono ·stati intesi, e che sono necessari, ed il 
presidente invece dice: se ne scelgano due da 
sentirsi a spese delle parti, o uno se a spese 
dell'erario. Questo è indecente, .non va, ed a 
questo bisogna. porre rimedio. Il rimedio se 
condo mo è questo: fare al Pubblico Ministero 
I' obbligo di coscienza di citare i testimoni a 
carico ed a scarico <la sentirsi oralmente e in 
dicare il numero di quei testimoni di cui basta 
la lettura delle deposizioni. 
I principii della oralità sono certo una bella 

cosa ma bisognu vedere come si concretano 
nella pratica. Tante volle si tratta di una testi 
monianza cosi chiara, cosi serena e cosi breve, 
che è proprio inutile fnr venire il teste a con 
fermarla oralmente. Ordinariamente ln pratica. 
i testimoni vengono e si chiede loro: Voi con 
fermate le dichiarazioni fatte? I testimoni ri 
spondono affermativamente e i giudici leggono 
le dichiarazioni.· 

Sono inconvenienti che disciplinarmente po 
trebbero essere evitati, ma ormai son diventati 
consetudìns, quasi legge. È proibito al giudice 
di tener presenti lo dichiarazioni dei testimoni 
non presen ti, e leggerne le dichia~azioni; è 
proibito di tenerne conto nella sentenza. l\Ia. 
chi vieta al giudice in Camera di consìzlio di 
leggerle? Quante volte non ho detto al pre 
tore di tener presente nella sua coscienza il 
documento al foglio tot riguardante la depo 
sizione di persona non citata? . 
LDCCJil~I LUIGI. Lei in questo modo torna. 

indietro di mezzo secolo. 
~IARIXUZZI. Si può anche tornare indietro 

e tornare ad applicare un'istituzione, quando 
questa risponde ai principii della giustizia ed 
ai fini della medesima. Non tutto il nuovo è 
bello e tutto l'antico non è brutto! 

e : ;, 
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E veniamo al giudizio. Un argomento trat 
tato da tutti è la lungaggine dei processi di 
Corte d'assise, la loro pubblicità scandalosa. 
Per la pu bblicìtà mi permetto di suggerire 

al ministro Guardasigilli, perchè ne tenga pa- 
- rola al ministro dell' interno e a quello dci 

lavori pubblici, un rimedio semplicissimo; 
costruite delle aule, in cui per il pubblico cì 
siano pochi posti numerati, come è alla Camera 
dci deputati, dove entrano tante persone a se 
dere, e quando ne esce una entra l'altra. Per 
chè il concetto della pubblicità, non è il con 
cetto dci comizi romani, quando il popolo 
emetteva il giudizio penale; allora oecorreva 
fare il processo nel Colosseo; invece questo 
-concetto ·va ora inteso nel senso che il giudizio 
non deve essere segreto, e quando il pubblico 
è ammesso, quando c'è la stampa (e nessuno 
può negare che la stampa abbia il diritto d.i 
intervenire, e di pubblicare quanto vuole, per 
chè ad essa non va posto· alcun limite) quando 
c'è la stampa ed il pubblico è rappresentato, 
basta. Io so che qualche mio collega .quaudo 
vede solo la stampa e trenta persone sedute, 
non si esalta più, non si suggestiona, come 
quando vede mille persone che attendono l'Illu 
stre avvocato che parli. 

FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di g1·u:;ia, 
giusti:; in e dd culti. :\fa questo non si può 
porre nel Codice. 

l\IARI~UZZI. Appunto io ho detto di par 
larne al ministro dell'interno; dcl resto potrebbe 
anche trovar posto nel regolamento, il quale 
certamente va rifatto, dopo approvato il nuovo 
Codice; e quanto io ho raccomandato rientra 
nella materia regolamentare di polizia delle 
udienze. Questo quanto alla pubblicità, e per 
lo scandalo non dirò che ci f:lia bisogno di una 
legge, perehè a questo provvede già il" pro 
getto per assicurare che il processo non diventi 
uno spettacolo teatrale, con posti riservati alle 
signore elegan tissi me... . 

FINOCCIIL\RO-APRILE ministro di gmzia, 
giusti:; ia e dci culti. Sono' stati soppressi. ' 

MARIXUZZI. ~[;i bisognerebbe andare più 
in lit. Ad esempio, c'è un articolo non ricordo 
in quale legge, che vieta ai minorenni di assi · 
stero ai dibattimenti, vietate anche alle donne, 
date loro il suffragio, ma vietate che interven 
gano ai di batti men ti. .. 

BALENZ.ANO. E come si fa? 

168 

ilIARIKUZZI. Perché l' uomo che parla da 
vanti allo donne si esalta, e l'amico Balenzano 
lo sa. (Si 1·id1•). 

Queste lungaggini, alle quali si vuol por 
tare rimedio con mezzi meccanici, 'non si evi 
teranno cosi facilmente. 
L'avvocato deve essere uno, si dice; un altro 

fa la grazia, e dice, se ne ammettano due; il 
senatore Oarofulo vuole che il presidente, causa 
per causa, stabilisca per quanti quarti d'ora deve 
parlare l'avvocato; ora tutti questi mezzi sono 
dei cataplasmi, perché i guai attuali dipendono 
dalla mancanza di una vera scuola <li eloquenza 
forense, e, come dissi in principio, non è il Co 
dice che può creare l'avvocato. 

Se i nostri giovani, che fanno gli avvocati, 
e che frequentano i clubs invece di studiare, 
leggessero non Quintiliano, perché avendo ini 
micìzia col latino non possono giungere fin 
·là, ma Il {01·0 all'ceaoic dcl Quirini, veneto, il 
libro Della maniera cisiosa tli difendere le 
cause nel Fo1·0 ordinario De Gennaro, i due 
mirabili discors! dello Zanardelli sull' avvoca 
tura, il libro del nostro compianto amico ~[ajo 
rana Dcl parlare in pubblico, troverebbero che 
il primo requisito che si domanda all'oratore è 
la brevità, cd anche per una ragione tutta di 
versa da quella prospettata dall'onorevole se 
natore Garofalo. Il senatore Garofnlo diceva che 
l'oratore che parla a lungo finisce per trovare 
nella mente dell'ascoltatore delle insenature, e 
ttnisce per persuaderlo. Se fosse così, io direi 
allungate i discorsi, poìchè scopo della difesa 
deve essere quello di persuadere; gli è che lo 
scocciatore non riesce a persuadere (~i rid,•J, 
l'effetto che ottiene è l'opposto, si esaurisce da 
se stesso. 

Ripeto, dunque, che non è questione di legge, 
è questione di costume. :\[a quando mai, ono 
revoli senatori, ai tempi antichi in cui i pro 
cessi erano egualmente gravi, cd ugualmente 
illustri, l'M·vocato si sognò, e per citare un de 
funto ricorderò Giuseppe Zanardclli, di parlare 
due giorni, tre giorni, diciassette giorni! 

Giuseppe Za1rnrdelli non andò mai oltre le . 
due, le tre ore, a seconda delle esigenze della 
causa. 

Ora, vi è un genere di eloquenza forense che 
è tutta unn. creazione sui generi..~. Si comincia 
sempre dal saluto ulla città che ospita (si 1·ide), 
e se questa città è Palermo si ricordano i Ve- · 
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spri, se è Verona le Pasque veronesi, se è ~fi 
lano le cinque giornate. Poi il saluto alla ma 
gistratura (si t•ide). poi il saluto agli avvocati, 
da leali avversari, poi il saluto agli accusati 
incoraggiandoli. Passano due ore e siamo sem 
pre ai saluti (si ridei. Capisco che se vi fosse 
un presidente ideale,. che ha dalla legge la 
facoltà di vietare discussioni estranee, un pre 
sidente come il nostro onorevole Manfredi, che 
presiedesse la Corte di assise, direbbe ali' avvo 
cato: Bene, saluto tutti a riome di tutti, e 
venga alla causa. Questo non si fa. Restringere 
dunque il tempo non è eliminare I' inconve 
niente; è giusto che un provvedimento sia 
preso, ma i seccatori avranno la pena dci sec 
catori, cioè di essere gabellati come tali. 

Del resto, seccatori vi sono nei tribunali, nei 
parlamenti, nelle curie, sono dei parassiti che 
vegetano in tutte le collettività. 
Limitazione degli avvocati, limitazione del 

tempo. ' 
Limit~ione dcl tempo: lasciamola andare 

non la può dare nessuno. Non bisogna poi co 
stringere la coscienza dcl difensore mentre 
parla, a guardare l'orologio e a non sapere come 
più regolare la sua orazione che, trattandosi 
di giustizia popolare, deve essere spontanea ed 
improvvisata. Il rimedio suggerito dall'onore 
vole Garofalo, cioè che il presidente limiti 
l'ora, non mi pare che po~sa andate. I presi 
denti sono uomini che vivono in società e che 
hanno dci giusti riguardi. Non dirò degli av 
vocati-deputati, poichè l'avvocato onesto, de 
putato o no, fa il suo dovere e l'avvocato di 
sonesto, anche senza essere deputato, non lo 
fa: queste sono piccinerie. Domani, per esempio, 
arrivo io, non come senatore, ma come un av 
vocato anziano, come una persona alla mano: 
trovo un presidente che mi destina duo ore 
per la difesa, io gli obbietto: presidente, sono 
poche, e me ne faccio dare quattro: arriva 
poi un matrìeolìno il quale, non pratico, ha 
accordata soltanto una mezz' ora. Io capisco la 
clessidra doll' areopago, ma la clessidra è uno 
istrumento meccanico a cui non bisogna tor 
nare, perché ora vi sono gli orologi elettrici. 
Limitazione dunque del tempo, niente. Limita 
zione del numero, e ci vengo. 

Non bisogna limitare il numero dei difen 
sori, come non bisogna ad un ammalato limi 
tare il numero del componenti il collegio di 
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cura." Sarà come per l'ammalato, quanto più 
sono i medici più presto muore, cosi per l'ac 
cusato.: quanti più sono gli avvocati e più 
presto sarà condannato; perché la mancanza. 
di un'unica veduta non può che nuocere allo 
scopo che uno si propone. !\fa. quando si tratta. 
della difesa orale, niente vieta che questa di 
fesa sia. per legge affidata ad un solo avvocato 
(app1·ora,zioni), questo è il voto mio. Vuol dire 
che la legge dirà, in quella forma vostra o in 
un'altra, che finita la istruzione della causa 
parlerà il difensore della parto civile, il Pub 
blico Ministero ed il difensore dell'accusato. 
Parli quanto vuole: certo, se gli piglia un ac 
cidente seguiterà un altro, ma io gli auguro 
la salute per terminare l'arringa. 

Non dia retta, onorevole Guardasigilli, ai sug 
gerimenti diretti ai mezzi coercitivi per un pos 
sibile ostruzionismo per I'abbandono della difesa 
od altro. La libertà deve a vere la sua espli 
caxìone. La disciplina è regolata dalla legge 
sugli avvocati, dalle disposizioni di questo nuovo 
Codice che dà alla sezione di accusa un potere 
disciplinare, ma non pensate mai a voler met 
tere a posto dcl difensore, che abbandona fa, 
sua toga, l'avvocato erariale o un avvocato 
delle ferrovie! Flgurarevi, un avvocato delle 
ferrovie che ha vissuto tutta la vita fra bi 
nari e locomotive andare a difendere una causa 
penale! (Si t·id1•), Que.o.;ta sanzione non è ne 
cessaria, perchè prima di tutto questi fatti sono 
fatti singoli e bisogna vedere qualche volta se 
non siano glusrlftcatì ; perché vi sono dcl caaì 
(o mi appello ai magìstrntì di Cassazione che 
mi stanno a sinistra), nei quali contro la vio 
lenza non e' è che l'abbandono della causa. 

Un accusato nega di aver commesso un de 
litto, un orribile stupro in persona di una bam 
bina. Nega ali' istruttoria, nega al dibattimento. 
Un giovane avvocato d'ufficio lo difende e so 
stiene che mancano le prove. Il presidente di 
«hiara chiuso il dibattimento, poi per una forma 
lità che sta nella legge, domanda all'imputato: 
Avete nulla dn aggiuugere? El' imputato dice: 
IIo da aggiungere che ho commesso il reato 
per istigazione di mia moglie. 

Allora l'avvocato difensore domanda: Signor 
presidente, la prego di riaprire la discussione, 
perché io possa difendere l'imputato sopra que 
sto fatto nuovo: l' ho difeso per mancanza di 
prove, ora che egli ha confessato di aver com- 
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messo il reato, lo devo difendere sotto un altro 
punto di vista. 

:!Ila il presidente, formalista dice: Il dibatti- . ' 
mento è chiuso. Dichiara che questo fatto nuovo 
non e' è, e rimanda il riassunto al giorno suc 
cessivo. 

Questo giovane avvocato viene da me per 
consiglio ed io non posso che dirgli: Domani 
non anderai al tribunale e raccomandati ai tuoi 
colleghi perehè nessuno ci vada. Il giovane 
avvocato fa cosi, ed è condannato alle spese 
del rinvio. 

Ora, domando io, l' avvocato erariale che 
cosa avrebbe potuto fare in questa circostanza? 
Sarebbe rimasto li, senza fare opposizioni? Ed 
allora I' Imputato sarebbe stato condannato 
senz'altro. Ma, si dice, c'è il rimedio della Cas 
sazione. 

Ma che cosa volete che faccia la· Corte 
di cassazione di fronte ad un fatto di questo 
genere? Ci vuole un giorno di buon umore 
per la Suprema Corte per annullare un ver 
detto dato in tali condizioni. 
E di casi come questi cc ne è tanti e tanti 

altri. Ed ecco perché non possiamo approvare 
questo rimedio, che è lesivo della li bertà della 
toga. 
lo mi affretto, ma ho ancora qualcosa d' im 

portante da a~~iungere. 
Notò ieri l'onorevole senatore Lucchinì la 

delicatezza massima del slstemn delle notifiche 
degli atti. Xella pratica questo sistema asso 
lutamente non va, perché non offre nessuna 
garuuzia : lo affermo nella maniera più assoluta. 

e· è una legge, che abblnmo approvato alla 
Camera in un momento di sonnolenza, per la 
quale si riconosce il dirirto 11d un usciere, chia 
mato spn~nolescnmentc ufficiale giudiziario, di 
servirsi per la notìfìr-a degli atti, di commessi 
i quali, per esser messi in funzione, non abbi 
sognano <"11c di un solo decreto del presidente. 
Or11., in certi paesì questi commessi riscuotono 
un soldo per ogni atto che notificano; in certi 
altri, In. cui gli atti sono in maggior numero, 
riscuotono un soldo'ogui due atti. Non è strano 
perciò . se spesse volte incont.rate qualcuno di 
questi commessi, che va a notificare un atto 
in un comune vicino al capoluogo e lo vedete 
che, per non consumar le scarpe, cammina a 
piedi scalzi, con le scarpe sotto il braccio. 

Questo sin a provarvi perchè di questi atti 
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non ne giungano a destinazione che poco più 
della metà. 

Resta ad esaminarsi se per questo servizio 
ci si possa valere della posta. Certo è che la 
materia va meglio regolata, perchè si tratta 
di materia importantissima, non solo per i man 
dati di comparizioni, per le citazioni per il di 
battimento, ma specialmente, onorevoli sena 
tori, per quel che riguarda la notifica delle 
sentenze di condanna. 

E si noti che per conseguenze derivate dal- 
1' applicazione dcl nuovo Codice penale e dalle 
nuove disposizioni ad esso relative del Codice 
di procedura, il tribunale ha una competenza 
che può arrivare fluo ad una condanna di :-io 
anni. Ora, al cittadino, che questi :.IO anni 
siano dati dal tribunale o dalla Corte d'assise 
poco importa. Sta in fotto però che se la Corte 
·d'assise condanna ad una pena superiore ai 
cinque unni, si può fare opposizione, e se la pena 
è grave e l' accusato è condannato in contu 
macis, quando è arrestato, la sentenza di con 
danna si ritiene come non avvenuta e si rifà 
daccapo la causa: dunque questa sentenza della 
Corte di assise non ha effetto esecutivo. Ma se 
invece di essere condannato in contumacia da 
una Corte di assise, l'imputato è condannato 
da un tribunale a 30, a 20 o a 15 anni, perché 
passi in giudicato questi' sentenza, basta un 
commesso di usciere, con o senza le scarpe 
di cui ho parlato prima, il 'quale dica: e reca 
tomi al domicilio antico non l' ho trovato; fatte 
migliori ricerche non ho saputo dove sta; ho 
portato la sentenza al sindaco >. Questa sen 
tenza si conserva nell'archivio municipale e 
dopo cinque giorni essa passa in giudicato. 

Ora questo è enorme, è orribile, è contro 
l'umanità. 

Dci rimedi, quindi, bisogna portare a questo 
sistema, Anzitutto è necessario migliorare il 
sistema delle notifiche. E a questo riguardo 
bisogna dare lode, come in tante altre cose, 
alla Corte di cassazione, la quale, quando un 
imputato condannato in contumacia fa appello 
all'Atto dell'arresto, va cercando il pelo nel- 
1' uovo per dichiarare nulla la notificazione e 
valido Iappello. 

Yi sono due rimedi che bisogna 11ssoluta 
mente legiferare. L'no è quello, non Yi sembri 
strano, che le notifiehe di tut.1i gli atti si pos 
sano fare nelle forme attuali certamente mi- 

.'I· • . 1 
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gliorate, ma che le sentenze debbano essere 
notificate personalmente, altrimenti non pas 
sino in giudicato. Cosi è in Francia. Ma l' in 
dividuo si nasconde, va all'estero. Orbene, non 
è già questa una restrizione alla sua libertà. 
personale 'ì Certamente per non stare nascosto 
notte e giorno, per non andare all'estero, l'im 
putato accetterà facilmente la notifica della 
sentenza. In Francia, ripeto, cosi è. Questa è 
una garanzia sicura. ::Ila la vera garanzia, è 
quella che si regolino i termini per l'appello 
e tutta la materia, aggiungendo che in ogni 
caso il condannato a pene restrittive della libertà 
personale, appena arrestato in esecuzione della 
sentenza contumaciale, abbia il diritto di ap 
pellare. Perché il fatto che l'arrestato appella, 
distrugge la presunztonc che egli conosca la 
sentenza. Del resto è forse nuovo il sistema di 
portare il gravame al momento dell'esecuzione? 
Oramai.. in civile non si dubita più che I' ap 
pello si possa fare· al momento di qualunque 
atto esecutivo. 

1\!0RTARA. Non l'ho _mai sentito. 
)IARnl'lJZZI. lo si, che si possa fare oppo 

sizione al momento dell' esecuzione quando si 
tratti di sentenza coni umaeiale. 
Del resto, che sia cosi o no io credo (e ri 

tengo. sia della stessa opinione anche l'onore 
vole Guardasigilli), che la mia proposta si possa 
discutere e che non debba apparire strano che 
nel momento dell'arresto si possa fore I'ap 
pello. E siccome, nel momento dell' arresto si 
deve notificare la ragione dell'arresto stesso e. 
quindi la sentenza, cosi mi pare non. vi debba 
essere difficoltà. · 

Convengo che l'appello possa farsi dal 
padre per il figlio minorenne, dal marito per 
la moglie, 1\la non approvo però che possa farlo 
il suo avvocato, perché l'avvocato, deve con 
sigliare il cliente a fare l' appello, non deve 
farlo egli stesso, esponendo il cliente molte volte 
a spese e a danni. - 

Vi è una disposizione nel progetto di Codice 
di procedura che non ho trovato nè lodata nè 
censurata, disposizione che è nuova e di gra\·ità 
eccezionale. 

Si dice; quando l'accusato non si presentì 
nel giudizio di appello (notate che non si dice 
nemmeno • sia contumace •) l'appello sarà. ri 
gettato. 

ll[a come, in materia cosi grave un appello 
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presentato con tutte le forme, sarà rigettato 
perchè l'imputato non si presenti? 

Questo, mi piace affermarlo, non solo è 
nuovo, ma non si trova in nessun Codice, in 
nessun libro; poiché è veramente contro I' u 
manità. lo ammetto che la. non presenza, cioè 
la contumacia, porti che non ci sia assistenza 
del difensore, anche come ìncmagglamento per 
l'imputato a presentarsi, ma che si rigetti, 
senza esame, il suo appello, non posso ammet 
terlo. E questo viene in contraddizione stri 
dente con la vostra proposta di dare alla Corte 
di appello e alla Corte di cn-sazlone la facoltà 
di elevare motivi di nullità di ufficio, cosa che 
non è nella legge attuale e che certamente è 
una facilitazione alla difesa degli imputati. 
Dunque si possouo elevare motivi di ufficio, 
ma se l'imputato non è presente, il suo re 
clanro é rigettato, Questo bisogna cancellarlo: 
la sentenza d'appello in conrumacia sarà quello 
che sarà, di asscluztone, di condanna o di di 
minuzione cli pena. E fìnlsco 8U questa mate 
ria e sul resto con la espressione di .uu voto 
che parrà assolutamente antidemocratico: io 
ritengo un sentimentalismo quello di sostenere 
che sul gravame dell'imputato non si possa 
riformare la sentenza in peggio: io 11011 ne ho 
capito mai la ragione. 

Questa funzione sociale si esplica dal prin 
cipio dell' istruzione fino alla sentenza che passa 
m giudicato e non capisco perché la Corte di 
appello, quando ç' è un reato più grave, non 
pos.o.;I\ elevare la pena. Il concetto della 'rcfor 
niat io in peius si ammette con parzialità. per 
I' imputato, perché se I' imputato condannato 
non ha appellate, ma appella il Pubblico Mi 
nistero, su questo appello l'accusato può chie 
dere di essere assoluto, di a ver ridotta la pena, 
perché, .si dice, la Corte si è impadronita della. 
causa: ebbene la Corte non si è egualmente 
impadronita della c·ausa per il ricorso dcli' im 
putato? 
Dcl resto questa 1"<'ftwi1iatin in peius c'è nel 

Codice penale militare, ossia e' è e non c'è; 
non e' è l'articolo che vieta di aggravare la 
pena. dunque si può aggravare. In Francia non 
vi è una disposizione dcl Codice, ma vi è la 
giurisprudenza che non l'ha ammessa. Ma la 
materìa bisogna regolarla sempre, perché col 
Codice attuale e' è un articolo, per il quale si 
dice che in grndo di appello la pena, sull'ap- 
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pello dell' Imputato, non può essere aggravata. 
E questa disposizione viene dopo un'altra la 
quale dice che quando la Corte d'appello ri 
tiene incompetente il tribunale e dichiara hl 
competenza della Corte d'assise, allora avviene 
quello che è avvenuto, e forse se ne ricorda 
il senatore Basile, che decise in una sentenza 
di queste genere: un Tizio, imputato di avere 
ucciso la moglie per ìncideute colposo, fu con 
dannato a due anni dal tribunale; fece appello 
e la Corte d'appello riconobbe l' incompetenza 
del tribunale e ritenne la competenza della 
Corte d'assise ed alle assise fu condannato per 
assassino, ma la pena non poté andare oltre I 
due anni. E si vede cosi uno, dichiarato col 
pevole di assassinio, condannato a due anni per 
l'applicazione di un principio non logico. 

Io sono sicuro che questa proposta non sarà 
accolta ... 

MORTARA, relatore (ùitc1·1·0111pc1ul()) ... L'ha 
fatta anche la Commissione. 

llBRIXl:'ZZI. Sta bene, ma ciò 11011 significa 
che sarà accolta nel testo definitivo. 

E dico che, se questa rcformatio ili peius 
dovesse attecchire, noi avremmo risoluto il pro 
blema dcl numero eccessivo degli appelli e dei 
ricorsi. 

Non voglio oltre abusare della cortese atten 
zione dcl Senato. 
~E quindi non mi occupo dcl procedimento 
della Corte di assise nè d'altro, anche perchè 
io penso che se ogni oratore dovesse discutere 
il complesso del Codice e le sue disposizioni, 
farebbe C?sa non opportuna, cosa che non è nel 
nostro programma, e la discussione si allunghe 
rebbe di troppo. Queste sono osservazioni che 
vanno riservate ad altri modi di pubblicità, che 
possono sempre arrivare all'orecchio vigile e 
studioso del ministro. Al quale, come conclu 
sione, io dico: tenete presente che il Codice di 
procedura non è che un regolamento giudiziario, 
per la ricerca del vero, per la tutela dcli' in 
nocente; questo è l'ideale. Sperare che un Co 
dice di procedura, cioè un Codice di metodo, 
possa migliorare la magistratura, elevare la 
funzione del perito, ridurre alla giusta propor 
zione e misura la funzione dell'avvocato è una . ' speranza vana. 

La magistratura si migliora col suo organico 
e voi l'avete presentato al Parlamento questo 
organico. I periti si migliorano coi corsi uni- 

versltarì e la cultura dei grandi centri scien 
tifici, e cosi anche gli avvocati; auguro a voi 
di completare le disposizioni di questo Codice, 
specialmente colla legislazione dei minorenni . 
che è importantissima e che giustamente ser 
viva all'onor. Lucchini per richiamare l'atten- · 
zione su quella che è una lacuna nella nostra 
legislazione. Perciò fatela presto questa legge 
sui minorenni, perchè questa funzione di re 
pressione della delinquenza dei minorenni è un 
tema importantissimo, e che, più che una, que 
stione di repressione, è questione di igiene so 
ciale. t inutile andare a ricercare i reati com 
messi dai maggiorenni e preoccuparci del loro 
numero, quando lo Stato nulla ha fatto per il 
fanciullo abbandonato ai suoi perversi istinti, 
al vizio am bi ente, al!' ignoranza. È cosa degna 
di voi e del vostro paese quella di presentare 
al più presto questo progetto di legislazione. 
(:ippi·m-o zioni). 
Io conchiudo, e conchiudo colle parole di un 

mio illustre e rispettato maestro, con lo parole 
che Eurico Ferri pronunziava al settimo Con 
gresso forense, presieduto dal nostro collega, 
senatore Vacca. Parlando di questo progetto 
egli disse che era inutile andare ricercando le 

· quisquilie delle disposizioni dell' uno o dcl 
i' altro Codice, ed aggiungeva: e Non spezzet 
tiamo riforme che dovranno avere uno svolgi 
mento unico, ma un voto soltanto esprima il 
Congresso: che le funzioni dell'autorità di po 
lizia giudiziaria e quelle dell'autorità giudiziaria, 
siano regolate in modo che siano la vera ga 
ranzia dei cittadini e che le persone chiamate 
a compierle ispirino fiducia per la loro serietà. 
e per la loro capacità>. 

Questo fu il voto dell'illustre penalista. e que 
sto è il voto mio. (Appro1'azioni nioissime. 
Appla11si - Molti senatori si congratulano con 
l' orat01·(•). 
PRESIDEXTE. Ha facoltà di parlare il se 

natore Cittadella. 
CITTADELLA VIGODARZERE. L'onorevole 

senatore Garofalo, nel suo ascoltatissimo di 
scorso invitava i non giuristi a prestare spe 
ciale interesse a questa discussione. È solo co 
desta idea che può giustificare me, se entro a 
dire una parola. 
La impressione che desidero manifestare al 

Senato, nasce piuttosto che dal seggio che ho 
l'onore di occupare, da un altro seggio ben più 
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modesto, quello di giurato, anzi di ex-giurato, 
perchè e l'onore a vuto, e l'età mi impediscono 
di essere ancora ~i urato. 
Il sentimento di giustizia appartiene tanto ai 

dotti quanto agli indotti, anzi qualche volta lo 
stesso sentimento accompagnato da un pensiero 
molto colto, può annebbiare la limpidezza della 
verità, perciò io amo l'istituto della giuria. 

l\Ia, essendo stato giurato, mi sono anche tro 
vato in quella penosa ansia, in quel penoso .di 
sagio a cui allude l'onorevole ministro nella 
sua sapiente relazione. Io non mancai natural 
mente di obbedire al precetto del Carrara, e 
dovetti occuparmi esclusivamente dcl fatto, ma, 
a me dispiaceva di occuparmi esclusivamente 
dcl fatto, mi trovavo imbarazzato, avrei desi 
derato di saper meno ancora di quello che sa 
pevo, di essere quasi punto istruito, mentre se 
avessi discusso sulla pena, il mio voto nel giu 
dizio di fatto rimaneva il medesimo, ma l'animo 
si sarebbe sollevato. 

Penetrava in me un po' <li forza iutellettuale, 
che non era solo giudizio di fatto; e questo ar 
gomento, che io accenno appena, nella rclazìone 
dell'onor. ministro è trattato con 11rnpiPZZR, ed 
è dimostrata anche la confusione, o per meglio 
dire la connessione del giudizio di <li ritto con 
quello di fatto; egli disse nella sua relazione 
che è CÌtÌ secondo 1111/ura. 

en giorno, o per meglio dire una notte, fui 
condannato aneli' io; pensavo di aver detto il 
vero assolutamente, votando il mio sì, eppure 
quel .~ì non mi faceva dormire. 

Si trattava di uu processo di non grande im 
portanza: due giovanissimi avevano architet 
tato, forse dopo aver bevuto all'osteria (espri 
mevano una fuccìa da galantuomini, ma 
veramente tali non saranno stati), avevano 
nrchìtettato di entrare nella casa di una po 
vera vecchia e di derubarla, sapendo che un 
pò di denaro possedeva. Entrarono, ed uno dei 
due teneva alla m11110 un piccolo coltellino (noi 
lo chiamiamo britola in dialetto veneziano). 
Ineontrarono la vecchia, il cassettone era poco 
distante, e il giovane che teneva il coltellino 
tenne ferma la vecchia con una mano e, col 
coltellino minaceiandola, disse: •se ti li'l111ori 
te nuiz :;o•. 

L'altro rubò una ventina di lire; poi se ne 
andarono, e 111. vecchia nou provò molto spa 
vento. Il e se ti te mooi /1? 111a:: so • è una 
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espressione che secondo me non aveva ~ran 
dìssima importanza; io avevo la convinzìone 
che l'uno, non avesse l'intenzione di ammaz 
zare la vecchia; erano tutti e due molt~ gio 
vani, e non avevano certo la coscienza, non 
solo di voler ammazzare ma nemmeno quella I . . 

di ferire. Ad ogni modo io, acquistata la sicu- · 
rezzs che il fatto era accaduto in quel modo, 
votai in conseguenza; poi seppi che ad ·uno 
avevano inflitti sedici anni, all'altro cinque, 
"ed allora mi spaventai, mi parve un eccesso, 

Che sia o no eccesso, non indago, e perchè 
non sono giurlsta, e perchè non ho diritto di 
indagarlo nè adesso, nè allora «he ero giurato; 
ciò peralrro mi porta· a com-ludere che parec 
chie cirrostanze possono condurre un giurato 
in iin barazzo, e per questo ho compreso la frase 
dell'onor. ministro gÌ!\ cìtatu : e /l prnos» rfi 
s11gin •· 
Dunque il ministro nella !Hlll. rcl11:done dice 

fra laltro, ricordando anche un concitta<lino 
mio pcrchè é pndovano, l'Ìllustre e ancor gio 
vane t1vvoeato professor Alci:;sanclro l'.ìtoppato: 
•Padroni siuno i gi111·nti ddla pena, ma entro 
Il mnssi1110 e il minimo stt1hilito <lalla lcrr .. ·e· 

t"H'"" t 

si eviteranno irnpunitit scandalose •. Ed io <lico 
che oltre ad e\·itarsi impunità scn.ndalose si 
eviteranno anl"he eondanne eccessiYe. Sieehè 
la mi11 impressione, e pnrlo esd11~in1111cnte di 
impressione, fra le due relazioni, che hanno 
naturalmente molta importanza di pen,,iero ed 
anche forma tale da poter attrarre l'attenzione 
non solo di coloro che sono istruiti nella sdcnza, 
ma anche di coloro che amano avere una i<lea 
esatta indipendentemente dalla discJplina giu 
ridic~a, la mia impressione è, che iu queste due 
relazioni l'onor. ministro si estende molto di 
pi tt a parlare, sopra q nesto eoncctto di oppor 
tunità d1e ai giurati venga anche conccsso il 
giudizio sopra la pena, mentre nella relazione 
dcli' illustre senatore ~Iortara questo concetto 
è osteggiato, naturalmente con. molte autore 
voli argomentazioni, ma se ne parla meno, e 
vi si dice quasi: ci penseremo, in seguito, ve 
dremo an('he la altre nazioni. 

E qui, sempre in via di sensazione, sarà a 
pcn-;me fon;e, anche per ragioni psicologiche, 
se ('.Ì si deve più o meno preoccupare poi delle 
alrre nazioni, perchè conYicne considerare le 
co11<lizio11i e dispo:iizioui della nazione nostra 
nei giudizi di questo genere. 
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sono approfonditi col pensiero nella scienza, a 
dire le impressioni loro, che forse non guastano, 
per quanto le dichiarino in modo un po' abbo 
racciato, perchè in queste cose è meglio fissarsi 
sopra la benevolenza (già da me provata altre 
poche volte), del Senato, con una parola semi 
improvvisata, piuttosto che studiare l'argomento, 
quando si sa che studiarlo veramente non è pos 
sibile e che ci si deve limitare ad esprimere 
una sentita impressione. (Approvazioni vfris 
e congratulll•iont). 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la 
parola e non essendovi altri oratori inscritti, 
la discussione generale è chiusa, riservando 
la facoltà di parlare all'onor. ministro ed al- 
1' onor. relatore della Commissione. 
La discussione continuerà nella seduta di 

domani. 
Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 

domani alle ore 15: · 
Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Nuovo Codice di procedura penale (N.544 - 
S1•guito); 

:\lodificazioni nll' ordìnameuto giudiziario 
(N. f>83); 

Ordinamento dcl notariato o degli archivi 
notarili (N. 397); 

Ruolo organico dcl Corpo Reale delle fo 
reste (N. 688) ; 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (~. 370). 

l'ila ben lontano sono io dal presentare un 
pensiero, che possa minimamente sapere di 
suggerimento, perché mi allontanerei quasi da 
me stesso, 
Dunque, sempre in via di impressione, os 

servando con grande piacere come tanto I' ono 
revole ministro quanto l'onorevole Commissiono 
si sian trovati pienamente d'accordo nell' esi 
gere che debbano i giurati col concorso del 
presidente pronuncia.re il loro verdetto, avrei 
una lontana speranza che vi fosse maniera, 
perchè si potessero accordare ministro e Com 
missione anche nell'altra idea: perchè il mi 
nistro dice che l' articolo (mi pare f>36 o f>37) 
del progetto mlnisteriale assicura che « il vero 
giudizio di diritto, sono due parole, cioè la 
qualificazione giuridica. dcl fatto e la determi 
nazione della disposizione di legge applicabile, 
resta al magistrato e poi i giurati fissano la 
pena concreta. ed in cooperazione col . presi 
dente •. 
La cooperazione dcl presidente, secondo me, 

è atta a togliere quegli inconvenienti che vi 
possano essere nell'idea proposta, E dal momento 
che l'onorevole Commissione, ed il suo illustre 
relatore con parola cosi efficace, han saputo con 
cordarsi col ministro sopra l'altro concetto, a 
me - dipenderà du ignoranza - paro cho già era 
una via questa che poteva condurre anche al 
giudizio della pena per parte dci giurati. Io non 
faccio che accennare a ciò : naturalmente non 
potrei insistere di più di quello che crederà. di 
insistere il ministro, e sarò lieto come un disce 
polo tanto dell'onorevole Commissione, quanto 
dell'onor. ministro, e discepolo anche non abba 
stanza degno, perchè non abbastanza. istruito, 
sarò lieto, in qualunque modo loro si accordino 
pur contento di avere espressa. la mia idea, an 
che perché ieri l'altro l'onor. Garofalo aveva 
autorevolmente incoraggiato coloro, che non 

La seduta è sciolta (ore 17.25). 

Lioenziato per la stampa il 7 merso 19lll (ore 11). 
Avv. EooARDO GALLINA 

DiMllore deli'l"ftlcio dei R890Conli delle sedute pubbliche. 

174 t~ \' . . ,. 



Atti Parlamentari. - 7101 Senato del Regno. 

LEGISLAT\;'R.\ xxm - 1• SE,.;no!\F: lX'J-912 - DISCUS810XI - TORNATA DEL 1° ~(.U{ZQ 191:! 

CCXI. 
... 

Sommarlo. Oo1aggi ( png. 7101) - Conucnicasione della Prcsidcnea ( prrg. 7102) - Di 
chitu-acioni di rolo (pag. 710'2) - Ring. a z lamcnti ( pag. 7102) - Nomine nella Cm11- 
1J1 issionc ti' t.~t rulior!« neit' ~wa 'Corte ( 1wg. 7103) ~ Con[Jedi ( prtg. 7 i 03) - Volei,; io1w 
a scrutinio .~r[Ji·elo ( prt[J. 7103) - Seguito /lelln diecussicue genCl'a!r dcl disrg110 di legge: 
« X1101.:o Codice cli prcccdu ra penule > (.Y. ).J.J); vadano sull'online della discussiono ii 
senatore Luccliiui Luigi ( pag. 7103), il uii nistro gtÙ!l'da~ioilli (pàa. 7104), il Prcsidcnlc 
(pag. 7101) e il senatore Balcu zuno (pag.7101) - Il uiinistro di g1·a:;ia e giusti,;i1i dà 
1·ayio11e al Senato dcl nuoi;o Codice di procedura penule ( pag. 7104) - Chiusura di vola 
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natore .llol1111:nti (pag. 71111) e il ministro dell« 1111Mlù:1t islru z ione (pag. 7120). 

La seduta è aperta alle ore 15.10. 

Sono presenti i ministri degli nffari esteri, 
della guerra, di grazia e giustizia e dci culti 
e della pubblica istruzione. 
BISCARE1'TI, scqrctario, dà lettura dcl pro 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
ò approvato. 

Ln Deputazione provinciale di Fori): Atti di 
quel Consiglio provindale. Sessioni dcl HllO. 
Il :Municipio di Firenze: Alti di qui:'! Consi 

glio. comunale. Anno 1911, vol. I. 
La R. Bibliotccn Ai1gclica: Li nuptiali di 

Ma;·co Antonio Altie1·i, pubblicati da Enrico 
Narducci. 

La R. Accndomia di scienze, lettere ed arti 
di Pndova: Atti e memorie di quella R. Acca 
demia. Anno 1910-11. 
L' ing. Giusepp<i llcrtclli: U11afa1·sa catastale 

in l'orlo Mauri::io. 
Il signor Eugenio Trornpco: Camillo Benso 

di Cavow·. Discorso. 
Il· conte Emilio Iludan: I p1·ecw·so1·i delle 

modenze macchine da sc1·frere, 1713-1880 . 
LA Presidenza dell'Unione delle provincie 

d'Italia: Alti ufficiali della quarta assemblea 
generale. Torino 1911. 
La R. Accademia delle scienze di Torino: 

Elenco di omaggi. 

· PRE1';IDEN'TE. Prego il senatore, segretario, 
niscaretti di dar lettura dell'elenco degli omaggi 

• perv~nuti al Senato. 
BISCARETTI, :wgretario, legge: 
Il comune di Roma: Atti di quel Consiglio 

comunale. Anno 1911, primo quadrimestre. 
. Il signor Vittorio Lnzzarini: L'avvocato dei 

cw·cerali pore1·i a Yc11e~ ia .. 
Il Regio Archivi_o di Stato in Lucca: Rege;;ti. 

Vol. 10. Pe1·gamene del diplomatico, parto II, 
dall' anno MLXXXII al lICLV. 

. ' . 
Tipopafla dcl Senato. Discussioni, f. 942 
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.Ono1·a11z1~ centenarie i11l!?1·1w:;io11ali ad A111rd1•0 
Acoçadro. 
8. E. il senatore Mortara : 1: iua ugu1 -az inne 

dell'anno gi11di:;ù11'io 1912. Discorso. 
Il dott. Henri Puiroux: Dc Romulus a Guil 

laume Il. Voi. I. 
Il Ministero della. marina: Statistica saniùiriu 

dcli' armata per l' mmo 1!J0i e 1008. 
La Corte di cassazione di Firenze: Calen 

darlo genrmle per gli mmi 1912. 
Il comune di Bologna: Resoconto della Giunta 

e rapporto dci recisori sul contò consuntioo 
1910 e Bilancio preoentioo dell'entrala e della 
F.J)t'S<t per l' escrcislo fi.1utn:iario 1911. 

L'Accademia Pontaniana: Atti di quella Re 
gia Ac~'\dcmia. Vol. XV e XVI, serie II. 
Il signor Umberto Dallarl, direttore dcl Regio 

Archivio di Stato di l\Iodena: Il 185!J in due 
D11c<1ti dell'Emilia (Reggio e Guastalla). 
La Deputazlone provinciale di· Catanzaro : 

Atti di quel Consiglio provinciale per l' anno 
1910. 
La R. Accademia delle scienze dell' Istituto 

di Bologna: Memorie <li quella R. Accademia. 
Classe di scienze morali, serie I, tomo V, Se 
zione di scienze giuridiche. 
La R. Accàdcmia delle scienze dell' Istituto 

di Bologna:" Xlcmoric di quella R. Accademia. 
Sezione di scienze storiche-filologiche. 

Il l\Iinistero della marina: Leva ;1u11·Wi111a 
sui uuti-ne! 1889 e situazione del _Co1·po [leale 
equipaggi al .31 dicembre 1910. 
L' onor. deputato Luigi Rava: Il trtcolore 

italiano e la Dante Alighieri. Discorso. 
L' onor. senatore Raffale Dc Cesare : iv» il 

ge11emle Ottavio Tupputi. Discorso; Giuseppe 
Patoncelli. Discorso; Trento nel 1i9.? e Jlon. 
Capecelat 1·0. Conferenza. 
L' onorevole senatore prof. Filomusi-G uelfi: 

Il càmpilo dell'Italia nell'incivilimento del 
l' Afrlca Settentrionate. 
La Camera di commercio ed industria di Si 

racusa: Movimento commerciale, industriale e 
marittimo della città di Siracusa nell' anno 
1910. 
L' onor. deputato Leone Caetanl ; La crisi 

morale dell'ora presente ; Reliçioue, moder 
nis1110 e democrasia ; Studi di storia orien 
tale, vol. I; Nasse Caetani-Cliapin, · 
Il prof. Arnaldo Faustìnì: Il mondo polare; 
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Luigi Amedeo di Saroùt Duca lkgli Alnncs z i; 
I popoli strani. 
Il prof. Emanuele Sella dell'Università di 

Perugia: Il demanio del sottosuolo storico come 
111e:;;:;;o per im pedire la (01·111a:;in11e di pres si 
di mercato. 
La sopraintendenza dcl R. archivio di Stato 

in Ftrenze : Gli archi ci fiorentini d111·a11te il 
dominio frunccse (1808-18J.f). 
.Il generale onor. Giovanni Goiran senatore: 

Giustizia riparatrice 1:1~1·so due generali d'ar 
liglit>rilr. 
Il signor Luigi Cesare Rollca: Ferdtnando 

Gabotlo (Biografia, bibliografia ed onoranze). 
La Deputazione provinciale di Bologna: Alti 

delle sessioni straordinarie di quel Consiglio 
provinciale, tenute l' 8 marzo ed il 28 giugno 
1911. 
Il coroni. avv. Federico Pozzi, direttore della 

segreteria dcl Senato: A guide to the Jmperial 
Japancse Dil•t. T1·an.,lalion (l\fanuale per la 
dieta imperiale giapponese. Traduzione). 
Id. Id. testo giapponese. 
L'onor. senatore Francesco L. Pullè: Le ol'i 

gini dt>ll' lf.alin conlempomnea. !IW cin(f1UJn· 
le11al'io 1frl Risorgi111e11to. · 
L' A>;Soclazione fra commercianti, esercenti o 

industriali di Milano e libertà. economica.: Ue 
lrtzione del dott. rag. l\Iario Luporini. 
L'Istituto geografico militare: Due traduzioni 

degli 01'iyi11ali di ca111pauua dei 1'ilit't'l ese 
guiti dal 21e1·so1wle d<'ll' Istituto 11ella Somalia 
italiana 1i'rgli anni 1DJO e 1911. 
Il prof. Pappafava: Bilje;11ichi obrnnih sa 

i:; ir1s11je11ji111rt 1JOtjl'.,l11i1111 bil>Uog1·afshiiii i 
p1·av11ickim o<l Odl'jct11il1a D. Vla<liiiifro f>ap 
pafaca. Prevedcn po Drn. Anticu i A. Simo 
nicu (Formulario notarile con illustrazioni sto 
riche, bibliografiche e giuridiche dell'avvocato 
dott. Vladimiro Pappnfava. Traduzione del dot 
tor G. Antich e di A. Simonich). 

Comunica.zione della Presij:lenza. 

PRESIDENTE. Ho l'onore di comunicare al 
Senato il seguente messaggio inviato dal Pre 
sidente della Corte del conti: 

e Sono stati trasmessi a questa Corte da S. E. 
il ministro dcl tesoro due derreti Rcnll in duta 
15 febbraio 1912, che auto1·izzano l'apertura 
di nuovi crediti etraordinari n. favore dcl Mi- 



A m ParliJmenean. - 7103 - 

LEGISLATURA XXIII - l• SESSIONE 1009-912 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° MARZO 1912 

nistero della guerra per lire 201000,000 e a 
favore dcl Ministero della marina per lini 
15,000,000, per far fronte alle spese occor 
renti per la spedizione militare in Tripolitania 
e in Cirenaica. 

e La Sezione I della Corte, all'esame della 
quale ho sottoposto i decreti anzidetti, ha de 
liberato di ammetterli a. registrazione, avendoli 
riconosciuti pienamente legittimi a termini 
della lPg~e 17 luglio 19101 n. [)11. 

e Di ciò mi onoro di dar notizia a V. E. in 
osservanza della disposizione dell'art. IG, terzo 
comma, della citata legge del 1910. 

• Il Presidente 
• PATERNOSTUO •· 

Do atto al Presidente della Corte dci conti 
di questa comunicazione. 

Dichiarazioni di voto. 
DORIA-PAMPIIILI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DORIA-PAJIPIIILT. Impedito dall' interve- 

nire alla seduta di sabato scorso, perché as 
sente da Roma, tengo a dichiarare che, se fossi 
stato presente, avrei preso parte alla votazione, 
cd a vrcl . votato in fn voro della legge sulla so 
vranità dell'Italia sulla Libia. (.ipprova:ioni). 
PRESIDE~TE. Dichiarazione simile a quella 

ora fotta dal senatore Doria-Pamphili mì è per 
venuta. dal" senatore Cerruti Alberto, il quale 
tieno a far conoscere, che ove si fosse trovato 
presente alla seduta di sabato, avrebbe votato 
entusiasticamente in favore della legge sulla 
sovrnnltà. dell'Italia sulla Libia. (A.pprova:ioni). 

Ringrazia.menti. 
PRESIDEXTE. La famiglia del compianto 

senatore Rattazzt ringrazia il Senato della com 
memorazione fatta e delle condoglianze inviate. 

Nomine· di commissari. 
PRESIDENTE. Per la morte del senatore 

Iìattazzi mancò il presidente della Commissione 
permanente d' h1trnttoria per lAlta Corte di 
giustizia. 

Valendomi della facoltà accordatami in re- 
' lnzione nll' nrt, r, dcl regolamento giudiziario 

del Senato, delego a presiedere tale Commis 
sione il vice-presidente, senatore Pnternò. 
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Nella stessa Commissione mancò un altro 
membro effettivo, e nomino a tale ufficio il se 
natore Fill-Astolfoue. Mancnno anche tre mem 
bri supplenti, che io nomino nelle persone dei 
senatori Basile, Perla e Sandrelli. 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Domandano congedo di un 
mese i senatori Tassi, Barzellotti e Bettonì, 

8e non vi sono osservazionl in contrario, 
questi congedi s'intenderanno uccordntl. · 

Votazione per la nomina di un componente della. 
Commissione di contabilità. interna. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

votazione per la nomina di un componente 
la Commissione di contabilità. interna. 

Prego il senatore; segretario, Di Prampcro di 
procedere all'appello nominale. 

DI PRA.~IPERO, seçretario, fu l'appello no 
nominale. 

Nomina. di acrutatorl. 

PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi dei 
signori senatori incaricati dello spoglio di que 
sta votazione. 
Risultano sorteggiati i nomi dei sonatori Di 

San 31artino Enrico, Bava Beccarla, l\Iu.ssaruccl. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Seguito della. discussione sul nuovo Codice di 
procedura penale (N. 544-A). 

PRESIDENTE. Proseguiremo nella dìscus 
slone del disegno di legge: e Nuovo Codice di 
procedura penale •. 

Come il Senato rammenta, ieri venne chiusa 
la discussione generale, riservando fa facoltà 
di parlare all'on. ministro ed al relatore. 

LUCCIIIXI LUIGI. Chiede di parlare per 
uno schiarimento. 

PRKSIDENTE. Ne ha facoltà, 
L"CCCHINI LUIGI. Io e diversi colleghi desi 

deravamo precisare bene la portata delle dichia 
razioni fatte ieri dal nostro illustre Presidente, · 
che la discussione generale era. chiusa .. Ora, se 
io non m' inguuno, la legge che è in discussione 
è precisamente quella introduttiva del nuovo 
Codice di procedura penale, che dà autorizza 
ziono al Governo di pubblicare il Codice di pro- 
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cedura penale: è dunque questa la discussione 
generale che rimane chiusa, non già la discus 
sione dcl progetto di Codice, che è allcgnto a 
questa legge, e più particolarmente all' art. 1 ° 
della legge. Quindi, se non vado errato, la di 
chiarazione. di chiusura è relativa alla legge, 
non già a,l progetto che è allegato alla mede 
sima. 

FINOCCIIIARO-APRILB, ministro di qràsia 
e giusti~ia e dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDE'NTE. Ne ha fucoltà, 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gi·a~ia 

e uiusfi: la e dei culti. Io non debbo rispon 
dere alla domanda dcll' onor. Lucchini, perché 
essa è rivolta al Presidente del Sonato. :M' im 
porta solo di ricordare q nello che I' ili ustro Pro 
sidcnto disse gi:'1 al Senato quando fu iniziata 
la. discussione di questo disegno di legge. La 
discussione che ha avuto luogo si è riferita nl 
progetto dcl Codice, non all'articolo 1 e ngll 
articoli succcsslvì dcl disegno di legge. Si do 
vrà quindi esaminare il testo di esso, che dù 
facoltà. nl Governo di pubblicare il Codice, non 
rifare la discussione sul progetto dcl Codice· 
che è stata dichiarata chiusa e non può ria 
prirsi all' articolo 1. l'armi sia questa l' interpre 
tazione precisa delle parole dell'illustre Presi 
dente, che egli vorrà rettificare, se non rendono 
esattamente il suo pensiero. E ciò basta come 
norma delle ulteriori discussioni. 

PRF.SID!i:~TF.. Il ministro hn perfettnmcute 
espresso il sentimento mio. Io ho lor! dichia 
rata chiusa la dlscussione gcncrt~k nel senso 
testò esposto. Quando diecutorerno l'articolo 1, 
tutti quelli, i quali hanno desiderio di parlare 
sul concetto dcl disegno di legge, potranno do 
mandare la parola. Ciò nondimeno, in qualunque 
punto un senatore domanderà la parola, rien 
trando nella discussione generale, consulterò il 
Senato . 

RALENZA~O, dell'Cfficin centrale. Domando 
di parlare. 

PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
B:\.LENZA'NO, di'?/' T.J(fìcio centrale. Io credo 

che l'onor. Lucchini deliba essere soddisfatto 
delle diehinrazioni fatte dall'illustre nostro si 
gnor Presidente. 

Quando saremo alla discussione dcli' art, 1, 
che è nppuuto quello col quale si conferiscono 
pieni poteri al ministro di pubblicare il Codice, 
con quegli emendamenti e -con quelle rnodifì- 

caztonì che la discussione dcl Parlamento possa 
aver reso necessarie, a nessun senatore sarll. 
interdetto di poter discutere, se e con quali 
limiti, questi poteri potranno essere conferiti. 

Quindi mi sembra che la discussione, impe 
gnatasi sopra questo arcomento non sia neccs- 

o ' snria. 
LUCCIIIKI LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h11. facoltà. 
LL'CCIII~I Ll:'I<JI. Allora, se mal non ho 

inteso, le dichiarazioni dcl!' +llustre signor Pre 
sidente vanno prese in questo senso, 'che cioè, 
discutendosi l'art. 1°, ogni senatore avrà facoltà 
di far quelle considerazioni che riterrà oppor 
tune, sul progetto che è allegato alla legge. 

· PRESIDE~TB. Dopo le dichiarazioni dell'ono 
revole Balcnzano e dcli' onorevole Lucchiui, ml 
sembra che l'incidente possa considerarsi come 
chiuso. · 

Do quindi facolt/t. <li parlare ali' onor. mini 
stro guardnsigilll. 

FI!\"OCCUL\.RO-APRILE, minisll'o di gm:;in 
e giu.~lizia e dei cidti. Le dichiarazioni .tm1tè 
fatte dall'illustro Prc~idcnte importano che la 
discussione genera.le 1mll' allegato all' nrtkolo 
primo dcl disegno di legge, debba considerarsi 
come chiusa, riscrYato, come è natura.le, il di 
ritto a tutti i senatori di discutere 1' mticolo 
primo cd i successi vi, non essendo poS8ihilo di 
fare, in ocC'.nsionc dcll' articolo primo dcl di 
sei;no di lcg~~. una s<~condn discussione generale. 
Ad o;;ui moou spett.a all'autoritii dcl Prei;i<lcnte, 
<li rq~ularc l'ulrcriorc discussione. A mc incombe 
ora il d1JJ1pito cli rcnt!Pre rag-ione al Se1wto dcl 
progetto cli Codiee che col disegno di legge e 
stato proposto dal Governo; e lo farò con quella 
mn,!!;,;iorn brevità che la vastità e l'importanza 
dcll'a1·gomcnto richieggono. Lo farò trepidante 
per l'alta autorità di questo Consesso.) ma con 
sentimento di viva gratitudine per il Senato e 
per lii Commissione che hanno esaminato il 
complesso problema con tanta altezza e con 
tanta sapienza. 

Già resi g-razic alla Commissione per la rnl 
lPcitt1dine, con In quale, con~l\C'ranòo il consueto 
riposo estivo 'allo E>tudio cd alla prcparnzionc 
della sua relazione, ha reso possibile questa di 
scussione. Rinnovo ora i ringraziamenti perchè 
il lavoro dcll<L Commis.'lione tanto nella p11rte . ' 
nella quale h11. consentito nelle proposte del Go- - 
verno, quanto in quella uP.lla quale ha esposto 
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considerazioni, osservazioni e rilievi diretti a 
migliorarle, dimostra come la stessa relazione 
afferma e il coscienzioso studio di concorrere 
alla bontà dell'opera, con intento perfettamente 
unisono a quello dcl ministro •. 
E questo stesso intento espressero con parole 

eloquenti, tutti, 'o quasi tutti, gli onorevoli 
senatori che hanno partecipato a questa discus 
sione, cd ai quali volgo l'animo grato pel no 
tevole contributo che verrà dalle loro conside 
razioni e dalle loro proposte a vantaggio dcl 
progetto. 
L' on. senatore Vacca espose e difeso con tanta 

competenzn e larghezza le prlnclpnlì riforme 
del nuovo Codice; I' on. senatore Garofulo Io 1·i 
conobbe superiore tecnicaniente e nella forma 
al Codice vigente; l'on. senatore Tamassia diede 
colle sue dotte considerazioni sulle perizie gìu 
diziarie una prova maggiore dcl!' alta sua com 
petenza sull'importante argomento; l' on. Muri 
nuzzì portò il largo contributo della sua dottrina 
e della sua csporlcnza professionale: l' on. Cit 
tadella fece osservazioni pratiche di non Iiove 
importanza. Anche l' on. Lucchini riconobbe 
che il progetto conteneva pregi notevoli cd 
era· informato a spirito moderno, segnalando 
pnrccchìo disposizioni, e non tra le meno im 
portanti, che trovò meritevoli di approva 
zione, sebbene le g-entili parole colle quali co 
minciò il suo discorso parvero poi il soave li 
quore che aspergo gli orli dcl vaso, dato le 
conclusioni alle quali è venuto contro il pro 
getto. 
E ringrazio gli onorevoli senatori che hanno 

partecipato alla discussione non per mc, J111a 
pen-hè da questo elevato dibattito traggo i 
migliori auspiui i perché il progetto dcl nuovo 
Codice, frutto non di una opera individuale, 
ma del lavoro concorde di tanti illustri giure 
consulti, che per lunghi a1111i vi dedicarono 
i loro studi e il tesoro d'ella loro s.ipicnzn, aveva 
diritto alla benevolenza dcl Senato. · 
A me è toccato l'onore di presentare al ~c 

nato, i u nome dcl Go,·crno, le riforme che sono 
il frutto di questi studi o di questa collabo 
razione, e m'incombe nuzitutto I'obbligo di 
rlassumcre i precedenti che si riferiscono alb 
preparazjouc dcl progetto, specie dopo r-lie, 
con mia profonda sorpresa, ho sentito dall'ora 
tore, che è stato meno fa vorevole, deplorare 
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quasi una scarsa preparazione delle proposte 
che sono sottoposte all' esame del Parlamento; e 
come conseguenza di essa la opportunità di 
nuovi studi diretti a preparare un progetto più 
maturo e completo. 
Dopo le lunghe discussioni, che sono un vero 

titolo di onore pcl Parlamento Italiano, colle 
quali il Senato e la Camera dci deputati csa 
minarono il progetto dcl Coclicc penale propo 
sto da Giuseppe Zannrdclli, e ne prepararono 
la promulgazione, fu da tutti riconosciuta la 
necessità di risolvere il problema dcl procedi 
mento penale, come ìntegrazlone indispensabile 
dcl Codice penalo unico, cancellando i vecchi 
Codici degli nntichi Stati inadatti alle nuove 
condizioni politiche e sociali. La necessità di 
adottare pel 'procedìmento pennie le riforme 
richieste in seguito all'npprovazione del nuovo 
Codice dalle esigenze dci tempi progrediti, fu 
riconosciuta e proclnmnta nei due rami dcl Par 
lamento, coll'augurio che. l'opera sapiente dcl 
ministro, r-he aveva avuto In fortuna di condurre 
in porto il Codice penale, avesse reso possibile 
una riforma a quella dcl Codice co.;l intim:i· 
mente connessa. Fin .d'allora i gravi incoll\;C 
nienti dcl vcc<"hio Codice pr()Cedurale erano 
deplorati. L'cspericn7.a doveva poi renderli più 
sensibili e più grnvl; e si ripetè da ogni pnrte 
('he dopo di aver provveduto al Codice pei delin 
qu011ti, come con frase carattPristica fu definito 
il Codice penale, cm còmpito altrettanto urgente 
ed imporl11nlc quf'llo di provvctl(•rc, riformando 
il procedimento penale, al codice dci galauluo- . 
mini, ponendo la difesa ùella società e dci cit 
tadini su ha~i pili rn7.ionali, più logiche ed ef 
ficaci. E fra i cultori dl'l diritto, nei congressi, 
e nella ~tampa giuridic:a. e politica fu iniziata 
una larga di:scus"ione sullo riforme che il nuovo 

. Codice di procedura pennie doveva contenere 
per rispondere allo scopo. 
Quc::;ti studi e queste llis1·.us;;ioni eccitarono 

il Clovcrno a prcp::irnro la riforma; e fu stu 
diato un primo progetto, per inizintiva dcl 
gn::irdasigilli Teodorico llonacci, ma il progetto 
non potè nvcr seguito. Un 1lltro J>rogetto fu 
studiato <la Emanuele rnantur<'o e non ebbe 
migliore fortuna. Rima.::;ero entrambi èome alt;\ 
testimonianza dcli' intcrt>s.~nmento dci due emi 
nenti e compianti guardasigilli per fa ri::mluzione 
del grave urgomeuto, e come import11nto ma 
teri.ile per gli ~t:Hli ùlteriori. 

~- : : ; 
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Quando nel 1898 per la prima volta fui as 
sunto all'onore di presiedere al Ministero di 
grazia e giustizia, riconosciuta l'urgenza della 
riforma, mi parve un dovere imprescindibile 
di riprenderne lo studio; e nell'intento di av 
viarla ad una soluzione costituii una prima 
Commissione, col mandato di prendere in esame 
le modificazioni necessarie dcl Codice di pro 
cedura penale. La Commissione, appena costi 
tuita, affermò col consenso di tutti i suoi mem 
bri, e fra essi clell'on. Lucchlnì, coll'adesione del 
ministro, che il suo còmpito non poteva limitarsi 
n riforme parziali dcl vecchio Codice, ma do 
veva estendersi alla preparazione di un nuovo 
Codice da sostituire ali' antico. La Commissione 
fu di fatto presieduta da un autorevole e illu 
stre maestro, Enrico Pessina, e di essa fecero 
parte parecchi giuristi dci due rami del Par 
lamento. La Commissione deliberò di distribuire 
ai singoli membri la materia per lo studio dei 
varii problemi; e ciò per definire le massime 
che dovevano poi essere la base del nuovo 
Codice. Ho innanzi a me il volume nel quale 
sono raccolte le singole relazioni, che sono do 
cumenti importantissimi di sapienza. giuri 
dica. 
Furono relatori i commissari Pessina, Cano 

nico, Lucr-hìnì, ~Iarsilio, Vacca, Nocìto, Maz 
zella, Stoppato, Fcrro-Luzxl. L' on. Lucchin i, 
riferì sull'aziono penale e sulla libertà per 
senale dcli' imputato; e le sue conclusioni fu 
rono quasi completamento accolte. 
Cessalo dall'ufficio di ministro, per la cor 

tesia dcl mio successore, I' onor. Bonasi, fui 
chiamato a partecipare ai lavori della Com 
missione. Il guardasigilli Gìanturco poi conti 
nuando il lavoro di preparazione dcl Codice, 
dopo discusso ed approvate dalla Commissione 
lo massimo fondamentali, riconobbe la oppor 
tunità di comunicare i principii adottati alla 
Mngistratura., nl!c Facoltà giuridiche del He 
gno, alle Curie, che li esaminarono collegial 
mente, offrendo un contributo di non lieve 
importanza alla. preparazione del Codice. 
Comunicarono anche il loro parere, per in 

vito del ministro, alcuni giureconsulti strnuicri, 
doi quali ricorderò i nomi: il von Bar professore 
o. Gottinga: r Harbuger consigliero d' appello e 
professore a ~Tonaco; il Mayer professore a 
Vienna; lo Speyer di Bruxelles; il Teichmnnn 
professore a Basilea. 
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Fu in seguito a questi pareri disposta la com 
pilazione dcl progetto, che fu affidata ad una 
Sotto-Commissione, che preparò dapprima il I 
ed il II libro e poi gli altri due. 
Intanto la Commissione fu ricostituita, ag 

giungendovi altri membri, por la revisione del- 
1' intero progetto; e dopo compiuta la revisione, 
una Sotto-Commissione presieduta dal senatore 
Pessina, e della quale ebbi l'onore di far parte 
coi commìssarì Grippo, Brusa, Nocito e Vacca, 
procedette al riesame dcl progetto, al coordi 
namento delle varie parti del Codice, agli emen 
damenti che erano a tal fine necessari. 
Tornato al Ministero di grazia. e giustizia 

nel 100~>, mi occupai del lavoro definitivo, in· 
seguito al quale il progetto fu presentato alla 
Camera dci deputati. 
Alla preparaxìone del progetto del nuovo 

Codice hanno pertanto coopernto, con aziono · 
continuativa, cinque guardusigilll, e fra i com 
ponenti la Commissione nei vari poriodi del 
suo lavoro, molti me~bri di quest'Assemblea, 
fra i quali mi è caro ricordaro i senatori Pes 
sina, Villa, Lucchlnì, Cosenza, Fiocca, Parpnglia, 
Perla, Vacca, o quelli che, purtroppo, hanno 
cessato di vivere: Canonico, Brusa, Munìcchì, 
Ricciuti, Ferro-Luzzi. · 
L'esame del primo progetto presentato 11 Ila 

Camera nel 1005 per le vicende pnrlamentarl 
non potò essere condotto a termine. La Com 
missione però esaurt la discnsslone del primo 
libro, che approvò con qualche cmendnmento , 
Su di esso presentò alla Camera la sua relaziono 
l'onor. Tommaso Villa; ma la sua relazione non fu 
poi distribuita per la chiusura della Sessione, 
che fece docndero, cogli altri disegni di l<'gge, 
anche q nello riguardante il Codice. Con la ri 
presa <lei lavori parlumentm-i, furono in seguito 
presentati al Senato i disegni di legge dni guar 
dasigilli Orlando e Fani, col primo dci qunli 
era investita molta parte del Codice, col se 
condo si proponeva una riforma sulle perizie 
giudizinrie, progetti che, tornato al Governo . . ' trovai ìnnnnzì al Senato. 
Deciso n. riproporre il progetto completo 

del rno;; con alcune modìfìcaxioni, ritirai quei 
due disegni di legge; ed ora il Senato dovrà 
discutere sul progetto dcl nuovo Codice che, 
in nome del Governo, è stato sottoposto al suo 
esame. 

,, 
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Ilo dovuto ricordare questi precedenti per 
dimostrare che il Senato non è ora chiamato a 
prouunziarsi su di un progetto al quale manchi 
quella larga prcparnzione che l' argomento, per 
la sua vastità e importanza, richiede; che esso 
non è il frutto di un lavoro Individuale, ma in 
vece è l' espressione dello studio di una nume 
rosa schiera di glurlstì, c:ho vi hanno portato 
tutto il concorso della loro dottrina. e della loro 
competenza. Esso potrà non essere perfetto, ori 
chiederà. modificazioni e correzioni. A ciò coo 
pereranno certamente le discussioni sapienti dcl 
Senato e della Camera, che il Governo terrà. 
nella più alta considerazione. Il fine, al quale 
la legislazione di un paese civile deve rispon 
dere, non può essere quello di rnccogliere in 
formule schematiche tutti i postulati teorici di 
una scuola scientifica, ma quello di soddisfare 
a bisogni reali e universalmente riconosciuti. 
Un Codice che provveda a ciò e assicuri nel 
campo processuale lo garanzie necessarie nl- 
1' ordinato svolgimento dei giudizi, in armo 
nia alle tendenze della socletà moderna fon 
dandosi sulla esperienza. per assicurare la. di 
fesn sociale e individuale, è quello appunto 
che la. pubblica opinione vivamente reclama. 
(Bme). 
Ed è nel convincimento che il progetto del 

nuovo Codice risponda. a questi scopi, che Il Go 
verno invoca su. di esso con fiducia il voto dcl 
Senato e della Carnera. Il progetto, come ho ac 
cennato, potrà naturalmente, come ogni cosa 
umana, essere migliorato in qualcuna delle suo 
parti. 
Il Codice processuale, per· la vastità e so 

pratutto per la grande varietà degl' istituti giu 
l'idicl che comprende, può dar luogo a maggior 
contrasto, di opinioni, a tendenze cd applica 
zioni diverse. La discussione metterà in rilievo 
~e scluzlon] che meglio rispondano ai fini della 
ìnvocata riforma. Il Governo attendo con de 
ferenza e fiducia i voti e lo proposte dcl Par 
lamento. Chiedendo al Parlamento l'autorizza 
zione a pubblicare il Codice, il Governo affida 
il suo progetto all'alta. sua collaborazione, ri 
servando a sè il lavoro finale di revisione e coor 
dinnmento, che assolverà col concorso di una 
speciale Commissione, nella quale le due As 
semblee avranno degna rappresentanza. Cosi, 
coll'ossequio dovuto ai diritti del Parlamento, 
potrà essere assicurato un risultato che. per altra 
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via, colla discussione cìoè dei singoli articoli, 
sarebbe impossibile rag~iungere. 

Una delle osservazioni che furono fatte dal 
l'onor. senatore Lucchlni, $.:he concluse per rl 
mettere a.I nitro tempo la soluzione dcl pro 
blcma dcl procedimento penale, si riferl ai voti 
fatti dalla Commiséone nella sua relazione, po 
nendoli quasi a contrapposto di quello che av 
venne per il Codice penale. ].la. non si tenne 
conto che anche pel Codice penale, che portava 
unu fìn~a. certamente più autorevole della 
mia, quella di Giuseppe Zanardellì, si verificò 
lo stesso fenomeno, naturale conseguenza dcl 
diritto delle assemblee legislative di esami 
nare e vagtlare le proposte del Governo. I 
relatori dcl Codice penule, alla Camera ed al 
Seriato, seguirono nella forma un metodo di 
verso, perchè non aggiunsero alle loro rela 
zioni una elencazione speciale dei loro voti; 
ma questa è una diversità, puramente for 
male. Le relazionl sul Codice penale al Se 
nato e alla. Camcrn, che ho consultate, conten 
gono una quantità di voti e di proposte non 
inferiore u quella contenuta ora nella. relazione 
della. Commissione. Nessuno allora trasse dalla 
molteplicità dei rilievi e degli emendamenti 
indicati le considerazioni che sono state fatte 
ora, e nessuno pensò· di dire che, per queste 
proposte di modtflcazionl, dovesse abbandonarsi 
il progetto presentato per sostituirne altro di 
verso. 

Qnello che importa è il consenso nei criteri 
fondamentali, nelle linee direttive e nello prin 
cipali riforme, e quando su· di esse è evidente 
l'accordo, perde di valore ogni .considerazione 
che voglia fondal'sl su particolari dissen11i ri 
guardanti alcuno dello soluzioni proposte. 
Dopo di avere riassunte le innovazioni con 

tenute nel progetto, la Commi>lllione dcl Se 
nato ha indicato quelle, nelle quali non con 
corda, esponendone le ragioni, e ha ricordato 
con plauso parecchie di quelle che ha ritenuto 
meritevoli di speciale rilievo. Il silenzio sul 
resto è evidente consenso ed approvazione. 
L' on. senatore Lucchini poi, dopo di avere ri 
conosciuto che il progetto conteneva pregi 
notevoli, ed era informato a spirito moderno, 
lodò senza riser\°a molte disposizioni. Rico 
nobbe buoni· i termini e le proposte riguardanti 
l' a1SSislenza degli incapaci, le pP.rquisizioni ed 
i eequestri, le disposizioni sulla partecipazione 

f_J ~.- ! 
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della difesa nello istruttorie, la nuova ìstituzìone . 
dci provvedimenti per decreti, lé norme sognate 
per le citnziono direttissima, per l' nbolizionc 
delle tcstjmouleuze su apprezzamenti, per la cor 
rezione degli errori materiali, per l' esecuzione 
delle condanne, per l'esecuzione civile, per le 
rogatorie e lo estradizioni. Avrebbe dovuto logi 
camente riconoscere che, se anche queste riforme 
fossero le solo contenute nel Codice, sarebbero 
certamente bastate a dare al progetto il carat 
tere cli una utile e importante riforma,. cbo 
sarebbe ingiusto e assurdo rimandare, anche 
se non completata da quelle, altre cke egli 
avrebbe voluto diversamente risolute. 
L'onorevole senatore Lucchini dichiarò poi cli 

dissentire non solo dal progetto ma nnche dal 
la Commìssione ; e trasse dà queste divergenze 
la conclusione, invero sorprendente dopo lo pre 
messe che ho tostò ricordate, che dovesse tutto 
rimettersi a tempo migliore, vughegtriundo nuove 
e più larghe riformo rispondenti ai suoi ideali 
scientifici. 
. llfa le ìnnovuzloni teoriche, dirò meglio le 
aspirazioni che si vanno maturando nel campo 
degli studi, e nei quali non è ancora sicuro il 
consenso fra i competenti, non possono, appunto 
per ciò, penetrare nei Codici. Come dissi già, 
un Codice deve contenere le riforme che rac 
colgono non solo il consenso dei dotti, ma anche 
il consenso della coscienza pubblica. 
Non spetta nì Codici l'aziono di propagande 

che è còmpito dci giuristi, elci Cougrcssl, della 
stampa. I Codici debbono integrare e proclamaro 
ciò che rlspondo a vero necessità. E Il Codice 
di procedura, per la speciale sua funzione, elevo, 
più degli altri, essere posto in armonia coi bi 
sogni reali, non mirare -ad una costruzioue 
processuale praticamente non attuabile o perico 
losa. Si potrà certamente fare un Codice ma 
gnifico da conservarsi in bìblioteca, come te 
stimonianza dcl valore scientifìco e teorico cli 
chi l'ha preparato, non si fon\ il Codice che il 
paese reclama. 
E certamente oggi il paese attende dalla 

sapienza del Parlamento una riforma pratica, 
logica, organica che sia in armonia. colle con 
dizioni della civiltà moderna e che risponcla al 
movimento cl ella vita sociale. (Jpp,.orn:. iou i). 
Il progetto che stiamo discutendo, assolve il 

còmpito che una legislazione prevldento deve 
soddisfare. 
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Dopo esaminata la. relazione della Commis 
sione e ascoltati i discorsi fotti in qucst' Aula, pur 
non sottoscrivendo a tutte le proposte che sono 
state· ventnato, io non esito n. riconoscere che 
buona parte di esso merita tutta In considera 
zione, anche perchò non modificano le direttive 
che costituiscono la essenza del progetto, e pos 
sono migliorarlo. E il Governo sarà ben lieto, 
l'ho già dichiarato, e ripeto, di questo concorso 
illuminato. 
llfa, onorevoli senatori, più che gli apprezza 

menti vm-r1111110 i fatti, o l'esame sommario del 
disegno di legge, eh' io farò con la maggiore 
brevità che mi sarà possibile, datu la comples 
sità e l'estensione della materia. 
li progetto dcl Codice, come - il Senato ha. 

rilevato, è diviso in quattro libri. Seguirò 
I'ordiuo stesso per segnalare le principali pro 
posto, scnzu entrare in troppi particolari cho 
mi trarrebbero troppo oltro nella mia espo 
sizione. Quello che importa, del resto, è .clie 
il Senato abbia chiaro il concetto della rì 
forma che è stata sottoposta alle sue dlscus 
sìoul. 
:Ila, prima nncora di procedere in questo 

esame, debbo notare un'osservazione prclimi 
nare fotta dalla Commissione sull' articolo 1 ° 
del progetto, che diodo luogo anche a discus 
sioni nella Commissicne parlamentare costituita 
per esaminare nella Camera dei deputati il 
primo libro elci progetto dcl 190[>. 
L' art. i- dcl progetto contiene questa affer 

mnzione : • Nessuno può essere punito se non 
in forza di una sentenza pronunciata con le 
formo stabilite dalle leggi •· La Cornmbsione ri 
tiene che questa ntrcrnrnzione nou sia necessaria. 
Avviso di verso manifestò il relatore del primo 
lib1·0 alla Cnmera, onorevole Tommaso Villa, 
ritenendo l'opportunità di quella formula pre 
liminarn che, in corrispondenza col primo ar 
ticolo del Codice penale, dichiara che e Nessuno 
può essere punito per un fatto che non llia 
espressamente pt\Jveduto come reato dalla legge, 
nè con pmw che non siano da essà stabilite •. 

L'na. disposizione identica a quella proposta 
è stata introdotta nella maggior parte dci Co- - 
dici più recenti, e fra questi nel Codice au 
striaco, opera cospicua clel Gla:icr, nel Codice 
unghcre:m che ne l:legul le orme, nel Codice 
spagnuolo, e in quello di New York. È una. 
fanvula generale che costituisce una sintesi dci 

l •• ,, .... 
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concetti informatori elci Codice, e dci principii 
che sono la base dell'ordine giuridico nel con 
sorzio civile. Ho voluto accennare a ciò per 
spìegnre la ragione per la. quale fu compresa 
nel progetto q uesta affermazione; ma non mi 
fermo sull'argomento. Dcl resto, i concetti espo 
sti _noll' art. 1 o dcl disegno di lcgg J, sono tra 
sfusi in .tutte lo disposizioni del Codice: so per 
tanto parrà preferibile "di farne a meno, non 
avrò certamente r:t;:,ione <li oppormi. 
La questiono fondamentale dcl primo libro 

_' è quella riguardante l'azione penale, da:b quale 
prende dlrcttlva ed energia tutto il processo 
penale. 
L'ordinamento dell'azione pennie o dell'azione 

civile accessorlu meritava tutta lattenzione, e 
ben a ragione su di essa concentrò il suo studio 
la Commlssìone, portundovì i lumi della sua 
dottrina. · 
Nessuno può contrastare che l'azione penale 

devo essere esercitata dnl Pubblico Mìnlstero, 
come rnpprcscntnntc degli Interessi sodali. Ciò 
affcimai io stesso nella rclnzlone al progetto 
dcl 1!10:). . 
· Le modificazioni introdotte nel testo odierno, 
delle qunll d:\ ragione In relazìono che l'accom 
pagna, non hanno lo scopo di vulnerare il con 
cstto fondruncntnlo della competenza del Pub 
bllco l\Iinistcro nell' eserclzlo dell'azione pennie, 
e meno ancora di far rivivere I'azlone penule 
popolare. Anch'io riconosco il valore delle obbie 
zioni che si sollevano contro l' iw.ione penale po 
polare. Essa ebbe la sua ragion d' essere presso i 
Romani nel periodo repubblicano e risponde alle 
condizioni dello spirito pubblico e della legisla 
zionc inglese, dove vi è, malgrado ciò, una lenta 
ma chiara evoluzione dell'accusa privuta all'ne- . 
cusa pubblica. Però, se, corno regola, I' azlone 
pennie deve affldarsì al Pubblico Ministero, or 
gnno diretto dello Stato, non mi pnrvo fuori 
luogo di estenderla a taluno Amministrazioni 
per l'?ll.'!~rv_nnzn di lrggi speciali, o ad alcune 
Assoclazlont aventi carattere pubblico e ri 
volte al conseguimento d'interessi generali. 
· Si dirà con ciò che si vuole rievocare l'azione 
popolare romana? 'Non si tratta. di Investire 
qualsi11si cittadino di questa azione, ma di con 
cederla ad alcuni organi nmministrntivi e nd 
enti pubblici e collettivi. 
La tesi, H Senato lo sa, non è nuovu. Essa 

fu rir.onosciuta in Francia nel progetto di legge 
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pNpo~to c!rJ Bérang·~T, al qual•J si devo:lo tante 
rifornie nella lcgishzione francese. Si attribuiva 
con es;o diritto di nzione penale, innanzi ni 
trilrnnnli, alle m;sociazioni di interesse generale. 
Il pl'O;;dto fu presentato anche da al1ri s~na 
tori: il Ribot, lo Strauss, il Cazot, il :Millard, il 
Dreyfus e l'Auùiil'rc<l. Si tratta quindi non di 
aziono popolare vera. e propria, ma di cosa 
ben di\·crsa, ispirata a quelle nuove correnti 
che si affermano in tutù i paesi civili e dollc 
qudi un legislatore previdente non può non 
ten:~r eoni.o. 
Non vi è pertanto contmdùizione tra la tci;I 

e!;posta nella rcla;~ione <Id 1003 e le partico~ 
lari conee~sioni indicate nel progetto odierno in 
fnvoro di questi enti, e di queste associoni. 
In Francia vi è uno stilo ~iuridico relativo 

nll' nzillne penale non dissimile da quello ac 
cennato nel prog.~tto: e cioè: organo princi 
pale clcll' azione penale il Pubblico l\Iinistcro; 
concessione di cscreit:nfa ad alcune pubbliche 
Am:i1ini:;trazioni pci rrati ledenti gl'intercssi ni 
quali sono prepost.i; nlla parte lesa che si co 
stituisce pnrte civile o che può citnre I' impu 
tato in giudizio non solo per i reati persrgui 
bili a qucreb di parte, ma ancho per quelli per 
s1·µ;uib~li cli uffic:io; ai Sinù:1cati professionali, 
nlle Associazioni ùi protezione dei ·minorenni, 
nllo l~gl:c .con'.ro l'alcoolismo, contro la porno 
gr:i.fin o simili, nvcn1i fini pubblici. 
Però, pii1 che e~~rcit:i:·e l'azione p('nnlc in 

senso vero e pr:iprio, le "\ma-1inist:·azioni, lo parti 
Ics·~, le A~sod::zio11i pos;;ono !;Oltanto promuo 
verla; il c!;c :;igtii!ltn ehe In causa. deve pro 
cedere <';ualment·!, no110,;!ante il dissenso del 
Pubblico :l!inisiero. C'i··, di8pono del resto la 
nostra legge ekttornle, qu:rndo afferma che 
ogni elettore può p1·om11orc1·e l'aziono pennie. 
Co~! Ri è gnrantiti contro l'inerzia del Pubblico 
::11 in istero. 
Ora, questa forma so si crederà di adottarla, 

non sarà la. t<'si rigida dcli' esercizio dcli' azione 
penale, ma potrh, <'Ome opinione intermedia, già'. 
nmmcs.<;a in principio dnlla nostra legislazione, 
conciliare le dh·ergenze. 
Invero, onorevoli senatori, di fronte al lnrgo 

e multiforme aumento di leggi soci11li, gnran 
tite da snnzioni p:mnli e nlla cui osservm1za 
ven~ono a trovarsi-direttamente int.crc%nte t>pe 
ci:lli ealcgoric di persone, mi pare conveniente 
consentire- un' nzione spcdnle a queste AM~o- 
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cìnzionl perchè concorrano alla difesa di leg-gi 
salutar! di vera tutela della società, tanto più che 
non si contesta, che, in sussidio dell'atrì vità del 
Pubblico Ministero, l' opera di altri organi dello 
Stato pos;;a concorrere, per I' eserclz'o delle 
'nzioni di repressione di reati nascenti da con 
travvenzione a leggi amministrative. È anche 
da notare che nel progetto si prescrive che i 
'prlvati esercenti l'azione penale devono costi 
tuirsi parto civile, il che vuol dire che, per la 
breccia dell'esercizio dell'aziono civile, si può, 
con pieno accordo di tutte le opinioni, pene 
trare in quel campo di persecuzione dcl reo 
che spetta nglì organi diretti dello Stato.· 
La conclusione è tanto pili. esatta, so si rl 

fletfll che gtustsmente si propone dalla Com 
missione di accordare alla parte civile la fa 
colta, oggi negata, d'impugnare la sentenza, 
nnche per gli' effetti propri dell'aziono penale, 
nei cast in cui tale facoltà spetta agli organì 
ufficiali dell'aceusn, e non è dalla medesima 
esercìtata: dò che permetterà alla parte clvile 
I'estrtnsccazìonc di quella racolt:\ di partecipa 
zione accessoria al processo, che la teoria pro 
clama ed il legittimo interesse giustlfìca, 
Un altro argomento, compreso nel primo libro 

del Codlce, si riferisce alla nullità dc~li atti. 
L'argomento è certamenle dci pili ardui. 

· La Commissione ha riconosciuto la difficoltà 
del tenia ... 

l\IORTARA, relatore. Anche la bontà delle 
pro~~· . 
FIXOCCHIARO-APRILE, ministro di g1·azia 

e giustizia e dei culli. La materia fu larga 
mente discussa nella Commissione che preparò 
il progetto, e a me parve di dovere accogliere 
le formulo elaborate. Riconosco però che oc 
corre circoscrivere la categoria delle nullità 
non sanabili, e separare nettamente la classi 
flcazlonc delle cause di nullità degli atti da 
quelle dei motivi di annullamento per cassa· 
zione. Cosi potrà evitarsi il pericolo di confu- 
sione nelle risoluzioni. · 

All'on. Lucchìhi parve gravo pericolo, peì 
giudizi della Corte di cassazione, lo escludere 
la sanzione di nullità quando sia accertato che 
la. violazione di forma, sia.puro denunziata nei 
termini e mmli prescritti, non nbbia arrecato 
pregiudizio alla causa di chi 'è interessato a 
dolersene, accusa o difesa; imperocchè I' iute- 
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resse astratto e potenziale viene meno in con- · 
eroto quando manca il pregiudizio. 

La mancanza di pregiudizio dovrebbe pre 
cludere ogni azione d.i nullità solo nei casi che· 
fa nullità non fosse espressamente richiesta 
dalla legge, ma si tratti di semplice viola 
zione di norma direttiva processuale, che ha 
sempre un valore, ma relativo e non mai as 
soluto. 
Io ricordo I' esempìo caratteristico addotto su 

questo argomento dal Menatore Mortm-a, nel suo 
pregevole Commentario, di un tale cioè · che>, 
innanzi al giudice, discute a lungo personal 
mente, o a mezzo del suo difensore, chiedendo 
In nullità della citazione che egli sostiene non 
essergli stata regolarmente notificata, ma che 
intanto ba fra le mani, mostrando così come, 
non ostante i vizi onde ern inquinata; essa aveva 
potuto raggiungerlo. 
, LVCCHUìI L. Non e' è bisogno di ricorrere. 
FTXOCCIIIARO-APRILÉ, ministro di grazia 

e 9i11.~ti::iri e dei culti. E a ehi dicesse non es 
si>1·e clm1pito della Corte suprema <li indagare 
i pregiudizi di fotto, risponderò che leccezione 
cli null:tà dovrà essere stata valutata già in 
fatto dal giudice di mcl'ito; che per negare i 
prcgiudi;1,i effettivi si dovrà 1werc la prova di 
retta, e non la semplice presunzione; cd influe 
che la C'assnzione giudica sl in diritto, ma ap 
prezzando giuridicamente i fatti materiali quali 
le sono sottoposti. 

. Ecco perchò n. nw sembra meritevole della. 
~aggior considerazione la proposta della Com· 
missione, che tafone • legblazioni, specie in 
materia civile, come Il Codice ginevrino, hanno 
~it\ adottato. Ln relazione della Commissiono 
faceva in verità dcl!' esatta psicologia allorché 
avvertiva che: e da più di un passo della re· 
lnzione ministeriale si fos.<>e autorizzati ad ar 
guire una. simpatia per questo principio, e il 
ricono5cimcnto della sua solidità. giuridica, 
congiunt!l. alla sicura utilità pratica •. 

E, dopo accennRto al duùhb da cui fu in 
spirata la prima proposta, che doè la Corte di 
cassnzionc appliranclola esca dni naturali con 
fini dcl suo ufficio, nggiunge: e non è malRge 
vole trarre dallo dotte pagine della relazione 
ministerinlr rjsposte <'snurienti a C"Ote~to du1'bio; 
e sopratutto è palese che csrn fornisce, in quanto 
abbia qualche ragione, piuttosto un consiglio 
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per formulare con cautela la regola, in ordine 
allo singole ipotesi di sua applicazione, non già 
per negarne I' accoglimento •. 

Non mi fermerò, onorevoli senatori, sulla 
competenza intorno alla quale 11011 vi sono dis 
sensi notevoli ; e del resto occorre procedere 
innanzi porchè il mio discorso non vada oltre· 
i confini che mi sono prefisso. Debbo però se~ 
gnnlare ancora su questo primo libro le dispo, 
sizionl riguardantl la remissione delle cause 
per legittima suspicione, tendenti ad evitare 
l' eccessi \"O allontnnnmento dcl giudlzlo dalla 
sua sede naturale, disposizioni mancunti nel 
Codice v ìgente, Occorro unzitutto limitare questa 
facoltà ni casi nssolutnmonto eccezionall, onde 
non serva a fini deplorevoli. 
Provvedimenti di speciale importanza sono 

quelli diretti ad assicurare la. garanzla e la di 
sciplina della difesa penale, e ad impedire e 
reprimere l' abbandono della difesa. Vi accenno 
con profonda convinzione, pure onorandomi 
della qualità di avvocato, perchè paro u me che 
sinno una necessità, nel!' interesse stesso dcl 
no1;Jilo ordine al quale mi onoro di appartenere 

E nccessm-ìo ìufrenure ~li abusi di coloro che' , 
trasformando l'alto ufficlo della difesa ia eser- 
citazioni accademiche a scopi di vanità profes 
sionale, concorrono a prolungare oltre misura 
la. durata dei debattimcnt ì. Ed è altrcsl oppor 
tuna la limitazione dcl numero dci difensori, 
perchè nelle aule della giustizia non abbiano 
una ripercussione dolorosa le disuguaglianze 
sociali, per lo quali l'accusato fornito di larga 
fortuna può raccogliere attorno a sè legioni 
di difensori. Come foci già col primo progetto 
dcl 190f1, e ho ripetuto ora, credo una utile 
riforma quella di ridurre il numero dci di 
fensorì nel periodo istruttorio e nel pubblico 
dibattimento; e qualche temperamento é neces 
sario altresl cont.ro l'eccessiva dur.ua dello ar 
ringhe defensionali. In alcuni processi si è ar 
rivati all'eccesso di arringhe durate oltre una 
settlmana, Non si tratta pertanto di vulnerare 
il diritto della difesa, che ò sacro e deve essere 
inviolabilo, ma non può trasformarsi in abuso, 
senza dubbio condaunnbile, 

Queste disposizioni, contenute nel primo libro, 
assicurano già una naturale abbreviazione della 
durata dei dibattimenti o dci. processi, che è 
uno .doì voti più insistenti di tutta fa nazione, 
e una delle ragioni che gi ustìflcano la prcsen- 

188 

tazione del presente disegno ùi legge e glustifì 
il voto del Governo perché ne sia uffrettata 
l' approvazione. 
Di altre m:itel'ie contenute nel primo libro 

si s.:i:10 anche occup:i.ti alcuni oratori. Il S<:!nato 
vorrà usarmi venia se non 111' intrattengo su 
di es;;•, non perchè non 1:iconosca degne di con-· 
siderazione le ossen·azioni fotte, ma. perchè, in 
conformitii. dcl mio propo~ito e r,pinto dall'ora, 
debbo tenermi al concetto già espres3o di vo 
lere soltnuto dare una idea generale del pro 
getto, onde il Senato pos3a trarne ar;.;omento· 
per nccogliere, come mi auguro, il disegno di 
leg~e o affrettnre la riforma ùel processo pe 
nale. (.'IJ)p1·ora.;;foni). 

Chiedo all'onor. Presidente di riposarmi per 
pochi minuti. 

PRF.SIDEXTE. Il Senato consente. 

Chiusura. di votazione. 
PRESIDENTE. Dichial'o chiuf.a la votnziono 

ed ill\'ito gli onor. s·~nntori scrutatori a proee 
dere allo spoglio delle sehede. 

(I senatori scrutatori pl'ccedono allo spot(liO 
ddlc schede). 

Ln seùuta è sospesa (ore lG.45). 

Hanno preso pa!'to alla vota;done i seualol'i: 
Arnaboldi, Astcn~o. 
Bnlenznno, Bava-l.lcrcn!'is, Bisca!'etti, Bln 

scrnn, Bodio, llorgatta. 
Caetani, Cag11ola, Calabria, Calde~i, Carnfa, 

Caravaggio, Cal'ie Giuseppe, Caruso, Casana, 
Ca,tiglioni, Cefnly, Cel'l'uti, Cittadella, Cocuzza, 
Collconi, Colon111t l'l'ospero, Cruciuni-Alilfrandi. 
Dalb Vedovn, Dallolio, D'Andrea, Dc Cesare, 

De Giovanni, Do Sonnnz, Di Brocchctti, Di 
Camporeale, Di Collobiano, Di )fortino, Di Pram 
pero, Di Snn Giuliano, Di Scalcn, Di Terranova, 
Doria-Parnphili, Durante. 

F11brizi, Faleoni, Fano, Fill-Astolfone, Fiio 
musl-Guelfi, Finali, Fiocca, Frascara.. 

Garofnlo, Geso;i, GhN·1u·dini, Giordano-Apo 
stoli, Giorgi, Goimn, Grru;si, Guala. 
Inghillel'i. 
Ltrnza., Levi Ul<krico, L.ojodicc, Lucchini 

Giovanni, Lucehini Lui~i, Luciani. 
l\Iajnoni d' Inti;;nnno, .Halnspina, Malvano, · 

Malvezzi, Ma11assei, ?\fo.rinuzzi, lllariotti, llfos· 
sabò, llfa"8arucci, )Inuri:;i, ~!:.Lzz1!ani, Mazzonl, 

· :ìllcle, Melodia, ~Iinessa, Mortara .. 

, .. . . ..,, 
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Oliveri, Orsini-Baroni, 
Paganini, Pagano, Purpnglia, Pasolini, Pc 

dotti, Petrella, Ponzlo-Vnglin. 
Quarta. ~ 
Rcynaudl, Ridolfl, Rignon, Eo ssl Giovnuui, 

Roux. 
Sacchetti, Salndinì, San ~a1·tino Enrico, Sca 

rarnella-Manetd, Schupfer, Sclalojn, Solinas 
Apostoli, Sonnino, Spingnrdi. 

Tabncchi, 'I'aìnnl, Touuuusinì, Torr!;.:-lani 
Luigi. 
Vnecn, Vacchclli, Veronese, Vigonì Giulio. 

Ripresa. della. dìscnssìone. 
PHESIDEXTE. La seduta è rlaperta (ore 17). 
Il ministro Guardasigilli ha facoltà ùi 8Pgui 

t.ire il SUO di-corso. 
Fl~OCCIIIARO-APRILi-~, ministro di gra z ia 

e giasli; iii e dci cu'ti, E vengo ora al secondo 
libro, il quale, dopo le dìsposizionl riguurdmtl 
~li atti preliminari del dibattimento, si occupa 
della Istruzione, delle perizio, delle funzioni 
ìstruuorle del pretore, della condanna per dc· 
crcro, dcl contradlttorio, 

Ditlicilc e grave argomento quello delle pc 
. ri:t.ic, sul quale importanti considcruzioni sono 
state fatte in un senso dall'onorevole senatore 
(larofnlo, in altro senso dall' onore volo Tnmussin. 
La questione è stata esaminata in tutti i suoi 
aspetti. 

A' me pare che in generalo sia ammess.i la 
enorme difficoltà, per non dire I'Impossihì ìì tà, o 
il danno derivante dalla costituzione di un ruolo 
5;)ecinle di periti; 1:1. necessità di mm. pcrixln 
giudiziale, nella quale le parti possano essrre 
rappresentate; la discussione fra i peri ti in 
scpnrata sede, con riferimento all' udienza delle 
opinioni conclusive. 
Il progetto segna su questo argomento le 

norme· <la seguire, che potranno essere miglio 
rate e completate, se sarà necessario. Lo pro· 
poste contenute nel disegno di legge del 1 !Jl l 
coutengono, a mio gludixio, un miglioratne11to 
sul primo progetto del 190;i. 
Sulla questione dcli:\ discussione tlcllil pe 

rizia nel dibattimento vi è differenza notev<Jle 
ncll' opinione degli o:·atorl c:he hanno parhùo 
in questa ·<li,;cussione. 'L'on. St!natore Garofalo 

. infatti \'J~rcbho anehe ri!t c.,plirit'.\ h pr1•<:ln· 
siunc cli qu.1l.:;ia::1i dbcu~>ion\j al;'uùium:ii: l'ono 
rcvo:c Tum:is·d111 temendo gli ostruzioni:;mi fuori 
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ùcll'aula giudiziaria, invoca la perizia di Stato 
culi' assistenza dcl perito della difesa, e la <li 
scn;:sion~ nlla pubblica udienza. Per i' attua 
ziono dcl s1w i;istcma della pnrizia di 1-itiilo ri 
conosce b nec:cssità cli riforme i:;pcdali, per 
le"quali è richiesto il coneor~o dcl ::\Iinistern. 
della pubblica istruzione, e dalle qunli in so 
stanza può dipendere una applicazione razio 
nale dc•l sistema medesimo. Alb sua volta· il 
senatore Lucchini non consento col proMctto 
nè eo;:;li altri oratori, mostran<l!J !Muda nlla 
p~1·izia cosidettn ... lil)()t'<l, che è la pcrizb at 
tuale, conti-o la qurJc è co;l largo il biasimo pe1· 
gli inco1ffenicn li ai quali <lit I uo;;o. Io ma11- 
trn;;o la eonvinzio!l'.J · <'he b que~tlonc possa 
e . .;scrn opp0rt11nnmente ri.;olnt:i ~ull:-t base dcl 
·;istema pro1rngnato clal prog.-t;o, quello tioè del 
contn:dlao:·:o foori ud!caz:i o degli sehiari· 
menti ul pubblie:i 1lihntiime11to. J>ot1·ò and1e 
consciltirc ne'.lc 1•ropo:;to di1·cttc 11<1 impcùiro 
che gli s·~hiarimcnti aceennnti non fo::.eiano rivi 
va1-.~ J;i di~-::~1issionc fra I periti w~l dibattimento. 
In writù l•~ ùiflicolt:t r.on si prcsrntano egtinli 

in tutte k~ pe1;zie. Vi ~ono le pcrir.ie dirette 
:dh consht<1r.ionr) di dn·ostam:e di fatto, che 
non po~suno da luo1~0 a cont1·ns1i, o che acl og11i 
modo si n~gir;mo su criteri di facile intclligcm.:a; 
ma vi SOllO p~l'Lt.h ehe ric:hietlono COilOS(·enzc 
vnrtii:olari, su nmtcrie la cui soluzione impone 
rh.erclie sci<>11tilld10 difrtdli, t:1lvolt1t su urgo 
n>cuti intorno ni quali, l'Omo per Io perizio psi 
chiatl'id1e, la scicJ!?.a uon h1i :mcora criteri 
ùcllniti e sicuri. Ln. <lbcu,::ihme in l'Ontmùit 
turio nel periodo istruttorio può condurre più 
agcrnlmente a qu!llche conclusione; la disputa 
scic11tl::ca r.ella solennità del pubblico clibat 
tito, specie in presenza dei giurali, riesce invece, 
nel ma~;:ior n umcl'o d:'i ensi, ad una pericolosa 
e0Hfu:;iu1:1•. Il giudice popolare, ili fronte al c·ot1- 
t:·asto delle tenclc-nw scientifiche, specie ·i:ci 
:.;iudizi nei t1uali la rcsponsabilit.'L dcll'aècu>!<ito 
può a vere rapporto collo sue condizioni t1·M1- 
sitoric o pcrmane11tl mentali o psichiche·, non ha 
piu una guida 8icura del suo c:o11vineimento, 
o ~pe;~o s!l1arrbcc la diritta via. E può anche 
avvc-nlrn che le perizie, per la !lolcnnità. e 
Li puh:Jlidtà dcl ~iudizio, diventino, come tal 
volt:i è uvwnuto, nna discussione inopportuna 
di tpm·ip in <·01ùr:l';!o frn. loro, p:ù l'he l'incla- 

' ginc <lei limiti <lclla rmipomiabilità ùpi giudi 
c:Ll>ill. 
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In un processo che appassionò la pubblica 
opinione, e nel quale furono chiamati i più 
illustri fra i co:apctcnti, uno dci periti, emi 
nentc cultore della scienza, espose al giurati 
nuove teorie, sulle quali cogli ultri periti si im 
pcgnò un dibattito, puramontc scientifico, di 
menticando la causa che si dibatteva e il fine 
pcl quale l:i perizia si era Invocata. Ora, queste 
discussioni -su astrusi problemi della scienza, 
specie intorno ad argomenti sui quali non è 
ancora. concorde il pensiero scientifico, con I ri - 
buiscono a creare l' incertezza, da cui cleri vano 
nei giudizi verdetti inverosimili che la pubblica 
opinione condanna. 
Nelliutcrcssc della g lustlzi« e per lo stesso de 

coro della scienza itnlìana, ìo Bollo f•.'r11wmente 
convinti) dHi queste discussionl nei dib.uii 
mentì di materia tecniche, per le quali 1111a 
data soluzione scicntiflca è scicutifìcamcntc nf 
fermata e negata da uomini di riconosciuta 
compcteuzi e valore, debbano essere escluse. 

Garuuti ti i diritti della sJcietà e della di 
fcs,t cl egli accusati con una pcr Izia iii contra 
dittot-io nell' isu-uttoria, usslcursto COl:tL comu 
nlcaxiono delle conclusioni dci periti al dibat 
t imcnto, o coglì eventuali chlurlmcntl che su 
qualche punto specl.ilo, non sulla pcrtziu in 
genere, saranno. riconosciutl necessari - cl.ìnrl 
menti su domande precise, non esposizione <li 
teorie nè dlscussioni su di e-so, ciò che dovrù 
essere condizione assoluta -, il còmpìro dci pc 
rhl deve intendersi esaurito. Il resto è ufikio 
della. difesa e del l'ilhblko i11in:stero. 

Cosi il prob!.Ùna delle perizie-. patrii. e,;scre 
risoluto· in nlodo suJùisfaccnte ncll' i11°tercs:;e 
1klla giustizia: 

Alcune importanti os.~ervazioni furono fatte 
sul!' istl'Uzione formale o sui procedimenti per 
citazione diretta e dircttbsima. E:;sc però non 
altcr:rno 1.'organi,;mo del progetto, e pot1·am10, 
almeno iu buona parte, es.-;erc accolte. 

:Malgrado l'ammbsione Llclb difesa a taluni 
atti e in talune.fasi istrnttorlc, non si avrà ritardo 
ncll' invio delle cause a giudizio, pcrchè la cr,usa. 
dal 1;indicc istruttore, n111i:;so 111edio, per la sop 
pressione dclln. Camcm di consiglio, p11sscrà di 
rettamente alla sezione di aecusa, e pcrchè s..1rli 
eonsN1t.ito, su autorevoli esempi di lq.;-blazioni 
s!rauie1 e, la citaiioue ùirctt;t riudie in nunzi alla 
Corte di assise, o non per i soli reati di sliunpn, 

1 !)0 

n1a per tutti i reati per i quali sia constntatu la 
fl;igranza, e siavi confessione dcl fatto da parte 
dcli' imputnto, e per quelli che sono deferiti alle 
a&;be non per la loro graviti• ma per l'indole 
del fotto e dcl reato. 
Intorno. alla funziono istruttoria propria dcl 

pretore, uon debbo nascondere che parmi ec 
cessiva la diffidenza espressa . contro il magi 
strato mantlamentale, diretti\ ad escludere che 
poss:i. pronunciare sentenze di n,;soluzioue nella . 
S()ÙC delle im·c~ti;;azioni .preliminari. L'oppor 
tunità di questa facoltà, pur nel silenzio ddla 
legge· attuale, fu quasi generalmente ricono 
l'lciut11, e perciò ri!cnnl di doverla comprcndcro 
nel progetto Ai pericoli, ai quali può andar>'i 
incontro, è a;cvole, a mio giudizio, trornre il 
rimedi() di un opportuno controllo; ::Ili sembra 
però non ~ia il cam cli rinunciare al Yn1..ttaggio 
the può derivarne. 
L' btituzionc della coudanua per decreto è 

u n'nltr.i. innovazione dcl progQtto,d1c ha me1 i lato, 
e mc ne compinceio, il plaurn della Commis 
sione e <lei \'arr oratori. E•sa sar.:i. d,wvcro una 
delle carntteristiche dcl progetto pci nolCYoli 
vantaggi.che ne dcrivenmno. Trr.ttanùo,_i <li un 
nuovo istitut.1, fui nn.turalmcntc càuto nelle pro 
poste. Zl[a· 1to viva fc1le e:hc da esso verranno 
frutti notevolissimi. Dcl 1·c3to un esperimento 
è stat" giù. futto in Italia, perché i prov,·edi 
mcnti prr drcreto, tanto in materia e:otravven 
zionale quanto 1;ci procedimenti definitivi dello 
prctu1·0 con on1innnza tli ·non luogo n norma 
dcU';:l't. 15 dl'l Regio decreto 5 febl.Jrnio 19W, 
:;0110 giiL ::,late nttunte nei ci1·condari giudiziari 
di !foggio Calabria, P1tlmi e !llessina. Comunico 
nl Senato :ilcuni ùati cho sono I' indie~ sicuro 
Ù<'gli effetti che potranno· derivare dtt questo 
provvcùilllento quando avrà un'applicazione 
lt1 rgn ed es! esa. 
Nel biennio 1909-HJIO, nei circondari giucii 

ziari e:hc ho indicati, il nume!'o dci procedi 
menti contrnvvcnzionali definiti con decreto 

, a1111llonla a 4:i!J0, il numero degli imput<iti e 
dei condannati a G10l. Le opp:>sizioni avvel':3o 
i decreti di cond:rnnti. furono lf>4, e ne furono 
accolte solt:mto i-1. I pi'Oecdimenti definiti d11lh~ 
preture dci detti cir('ornlari giudiziari con· or 
dinanz:i di non luogo, a nornrn del!' nrt. I:-) dcl 
P.c;;io dccrti.o 5 t'obbraio 1 !10!1, pcl biennio · 
!DO(l-lUlO, fo cli :110 per 7U;l reati. Gl' i111pù-. 
~1ti prosciolti furono 501. E avversò _le or<l.t-: 

, 
;) :.::,, ~· 
. - . ; 
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nnnze di non luogo, il Pubblico lllinistero non 
produsse alcuna opposizione. 

Como vede il Senato, si è risparmiato un nu 
mero notevole di procedimenti, con vero van 
taggio per l'amministrazione della giustizia. 

Questi risultati confortano la proposta che è 
contenuta. nel progetto, ed io confido che con 
essa sarà.' assicurata una semplificazione vera 
mente notevole. 
L'istituto della rinuncia al dibattimento me 

ritava in vero un'accoglienza migliore, percliò 
la confessione dcli' imputato e la rinuncia al 
dibattimento non ammettono possibilità di op 
posizione, dando luogo ad una pronunzia defi 
nitiva. Quando penso che in Inghilterra. il si 
stema 

0di 
plcad guilty è largamente usato anche 

in assise, sottraendo senz'altro il giudizio sul 
fotto al verdetto dcl giuri, ne traggo ragione 
di ritenere opportuno che l' istituto, al quale 
ho accennato, possa. essere mantenuto nel pro 
getto. 
Altra innovazione, che è certamente fra le 

più importanti del disegno di legge, è quella 
relati va al contradittorio nella istruttoria. V n 
solo oratore ne ha parlato, l'onorevole senatore 
Marinuzzi. ::Ila l'onorevole Mariuuxal ha espresso 
voti che per fortuna sono già appagati e su 
perati nel progetto medesimo. Egli infatti co 
minciava col ricordare che in Francia ò nm 
messo I' lnterrogutorlo dcli' imputato in presenza 
dcl difensore, e lamentava che da noi si fossero 
accolti dci mezzi termini coll' ammettere sol 
tanto il difensore per taluni atti. Ag-giungeva 
che miglior sistema sarebbe stato quello di 
porre a disposizione della difesa tutto l' incarto 
ad un certo grado dell' istruttoria, Ebbene, 
I' onorevole senatore Mnrlnuzzi troverà all'ar 
ticolo 208 del progettò che i difensori hanno 
diritto di assistere alle istruzioni ed agli espe 
rimenti giudiziari, allo perizie, alle perquisi 
zioni, al sequestro e alle ricognizioni e a tutti 

. gli atti di prova obiettiva. Questa facoltà non 
è concessa nella legge francese, che consento 
soltanto ai difensori di assistere all'interroga· 
torio dell'imputato. 

L'onorevole senatore Marinuzzi chiedeva ap 
punto che fosse accordata questa facoltà cho n 
mc è parso pericoloso concedere. Bisogna tener 
conto del danno che può derivarne specie hl 
paesi nei quali la presenza dcl difensore nel 
l' interrogatorio può influire a togliere all' in- 
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terrogntorio la spontaneità necessaria. Gli ar- 
. ticoli 20G e 207 prescrivono poi che il giudice 
nell'atto del primo interrogatorio invita I' im 
putato a scegliere un difensore e, ove l'imputato 
non lo scelga, ii giudice, a pena di nullità, lo 
nomina anche di ufficio. Il difensore Inoltre 
ha il diritto di ottenere copia del mandato 
notificato ed eseguito e, dopo le conclusioni dcl 
Pubblico Ministero, è ammesso ad esamlnaro 
in cancelleria gli atti, i documenti e le carte 
sequestrate, estrarre le copio necessario e foro 
tutte lo istanze che riterrà opportune. · 

Come si vede, si è andati più in là del si 
stema francese; e più s'andrà, quando sia accollo 
il voto della Commissione di consentire al 
difensore di esporre e difendere innanzi alla 
Sezione d'accusa, con I' intervento, ben s' in 
tende, del Pubblico Ministero, le ragioni .del 
i' imputato. 

Parmì che di più non si potrebbe concedere, 
porche, quando i giuristi ed i legislatori par 
lano di contradittorlo, intendono usare q nesta 
frase in senso relativo, limitata cioè, più che nd 
una discussione anticipata, ad un semplice con 
troll o delle parti sugli atti del giudice. 
E, senza fermnrml ad nitre osservazioni par 

tìcolarl sul secondo libro, vengo al terzo. 
Molto opportunamente fu detto dall'onor. se-· 

natore Garofalo che le disposizioni del progetto. 
del nuovo Codice, più vivamente atteso dalla 
pubblica opinione; sono. quelle rignnrdanti la 
maggior brevità elci dihattimentl. A me pare 
non possa mettersi in dubbio che a ciò il pro- 
getto provvede lnrgnrncntc. , 

Ho parlato già delle perizie, per le quali al 
cuni dibattimenti si prolungano in modo stra 
ordinario. Aggiungo che la nuova fogge con 
sente al presidente indlscutibile facoltà. di ri 
durre entro i limiti della necessità le liste 
testimoniali; di considerare come acquisiti al 
processo tutti i fotti ammessi dall'imputato con 
dichiarazione di colpevolezza, e gli atti e fotti 
pertinenti alla causa dalle parti conosciuti, an 
corchè non ripresentati oralmente; facoltà già. 
riconosciuta dalla pratica, ma che, per non esser 
stabilita nel Codice, non può assumere lo svi 
luppo che dovrebbe avere. Si aggiunga ancora 
che la nuova. legge vieterà. la produzione delle 
prove testimoniali per sentito dire e quelle ge 
nerìcho sulla buona o cattiva fama dell' accu 
sato, pregio questo non indifferente, che anche 
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. L hi . I H senatore UC(' 1m1 segnalò. Al presidente spet- 
terà di provvedere allo eccesso tanto deplorato 
nello arringhe defensionali. Sarà poi Iortifì 
eata l'autorità del presidente, in ogni istante 
compromessa dalle minacce di sciopero dci di 
fensori. Un presidente che dirige sotto questa 
minaccia è inceppato _nella sua azione ·e nello 
esercizio dei suol poteri direttivi. Ma, quando 
l'abbandono della toga sarà considerato in ge 
nere corno grave infrazione, come abbnndono 
di pubblico ufficio, quando il difensore non avrà 
più interesso di ricorrere a questo estremo ri 
medio, salvo all'autorità giudiziaria di valutare 
in ogni caso lo circostanze speeiali, i dibattimenti 
procederanno più sicuri e spediti . 

. So bene, onorevoli senatori, cho questi prov- 1 

vedimenti non basteranno se non saranno ac 
compagnatì da un miglioramento nei costumi, il 
che, anche SC'TIZa. alcuna riforma legislativa, ba 
sterebbe a risolvere il problema. Fu notato che 
gli inconvenienti che deploriamo solo da qualche 
tempo hanno raggiunto gravl proporzioni, e 
che poterono essere evitati anche sotto l' i rnpero 
del Codice vigcnto. Ciò è vero. I mctoùi sono 
peggiorati e le abitudini sociali trasformate. Se la 
scienza è progredita, e con essa tutti i fattori 
della vita sociale, non sono, come logicamente do 
veva avvenire, migliorate le ahitudini e il sen 
timento della responsabilità in tutti coloro cho 
partecipano all'amministrazione della giustizia. 
Da ciò derivano quei dibattimenti scomposti 
e disordinati, nei quali al reciproco rispetto sono 
sostituite forme violente che turbano-il funzìo 
namento della giustizia. L'abbandono della di~ 
fesa, che oggi è cosl spesso invocato, era in 
altri tempi rimedio estremo contro eccezionali 
eventualità. Oggi ò divenuta cosa assolutamente 
diversa. · . 
Finchè queste abitudini dureranno, e non si 

avrà un miglioramento nei metodi adoperati 
nelle aule gìudlzlurio, il problema dello svol 
gimento ordinato dei dibattimenti presenterà 
difficoltà. pratlcho grnndissimc. Malgrado ciò, 
i rimedi proposti col nuovo progetto potranno 
giovare ad un sicuro miglioramento delle con 
dizioni presenti. Lo esperimento che si forà 
potrà contribuire a correggere gli inconve 
nienti che tutti oggi deploriamo. Le dispo 
sizioni allo quali ho accennato costituiscono un 
miglioramento notevole nel Codice vigente. 

Quanto ai giudizi di assise, noto anzitutto 13. 
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proposta riduzione dcl numero dei giurati. Su 
di ciò occorre osservare che, .se 'il numero dei 
giurati,• fatta una migliore seleziono, può gio 
vare all'andamento dei giudizi, può d'altro 
canto rendere più facili i tentativi di corruzione. 
È legittimo quindi il dubbio su questo argo 
mento, e potrà contribuire a. risolverlo la. ine 
vitabile revisione della legge sul reclutamento 
dei giurati, che dovrà essere notevolmente rin 
novata, 
-La incertezza dci giurati sulle conseguenze 

del loro verdetto, e quindi sulla applicazione 
della pPnn, ha determinato una corrente di 
retta à far partccipnre la giuria alla determi 
nazione di "ess:1. E la tesi è stata caldamente 
difesa anche in quest'Aula. Ilo ascoltato con in 
teresse il discorso dell'onor. Cittadella Vigo 
darzere che, da un punto di vista pratico, ha. 
esposto considerazioni che non possono non 
essere tenute presenti. 

· Certo io credo converrà in ogni caso prov 
vedere, perché i giurati, se non avranno parte 
diretta nell' applicazione della pena, possano 
rendersi rngìono degli effetti dcl loro verdetto: 
In ignoranza di questi effetti spinge talvolta a. · 
verdetti deplorevoli. 
La opportunità di consentire ai giurati la 

cognizione delle conseguenze penuli dcl loro 
verdetto è anche relativa, sotto certi riflessi, 
al sistema, introdotto in questi ultimi anni, 
nella costituzione della Corte d' assise, col solo 
presidente magistrato e i giurati. 
· Io non fui favorevole a questa innovazione. 
Qunndo, in occasione dell'ultima leggo sull'or 
dinamento giudiziario, fu proposto di abolire il 
collegio in Corte di nssise, proposta. la quale 
si giustificava anche da un punto di vìets fi 
nanziario, nell'occasione di un progetto di legge 
sull'ordinamento giudizlarlo, io l'ho combattuta 
nlla Camera. Notai anzi che, a mio modo di 
vedere, non era il caso d' invocare l' esempio 
della giuria inglese, che non potevo. trovare 
applicaxiono in Italia. Molto cose c'insegna la 
libera Inghilterra, anche nel campo giudiziario; 
ma noi dobbiamo adattare le istituzioni ai bi 
sogni delle nostre popolazioni. ]l[algrado l'ade 
sione di quanti parlarono alla Camera su que 
sta questione, compreso il relatore, che fu il 
compianto e illustre mio amico, Alessandro For 
tis, prevalsero lo considerazion! di opportu 
nità circa le proposte riguardanti il mìgllora- 
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mento economico della magistratura. Ora, non 
è possibile ritornare sull'argomento per la dif 
ficoltà di ricostituire nel momento attunlc i 
fondi relativi. • 
Altre riforme riguardano il giudizio per giu 

rati. Esse potranno apparire meno importanti, 
ma indubbiamente servono ad asslcuramo il 
regolare funzionamento .. Fra questo è quella 
per fa quale i giurati sarnnno chiamati n dare il 
loro voto sui quesiti proposti nella sala della 
Corte invece che iu Camera di consiglio. Si sono 
vorltìcati dcl casi, per quanto non numerosi 
certo assai deplorevoli, che in Camera cli con 
siglio la libertà. dcl voto dei giurati è staia in 
sldlata con violenze; minacele o pressioni inde 
corose 'o con mezzi più riprovevÒii ancora. Ciò 
sarà evitato C'Ol nuovo sistema di votazione, 
che lascìa il giurnto al cospetto della sua co 
scienza nell'emettere il suo voto, dal quale può. 
dipendere la sorte ck;;li nccusati. 
Un'altra riforma dm mcrttn di c:;t\cre rk-or 

data è quella che rendo per l'avvenire i m 
possibile l'attuale teatralità di certi dibatti 
menti. .Xelle aule della giustizia nessuno avrà 
un posto spccialo e distinto. I processi passionali 
non daranno più lo spettacolo di tante persone 
avide di emozlonì che accorrono aì dibatti 
menti per curiosità. malsnna, con tanto discre 
dito della funzione giudlziarln, Il pubblico che 
vuole assistere allo svolgimento dcl processo 
troverà il posto nella parte della sala destinata 
a ciò, senza distlnzionì di classi e di condizioni 
sociali. E dovrà anche provvedersi perché sia 
impedito che i minorenni nssistnno ai dibatti 
menti. Io erodo di non errare rilevnndo la 
grande utilità di questi 'provvedimenti, e sono 
sicuro che coll'adottarli si renderà un scgnnlato 
servlzio all'amministrazione della giustizia. (Ap 
prooasioni vivi.~sime). 

Ed ora veniamo ai rimedi giuridici, o giudi 
ziari, per impugnare le sentenze: l'opposizione. 
l'appello e il ricorso per cassazione, peì quali 
dalla Commissione e da alcuni senatori furono 
fatte proposte che meritano tutta la considera 
zione. Non mi fermo su di esse per non uscire 
dalle linee che mi sono proposte. 
Non posso però tacere della reformalio in 

peius nella quale la dottrina è divisa. Io mi 
sono in massimn pronunziato per la negativa. 
La Commissione pone la. questione in una 

forma speciale. Essa non chiede che, dnto l' 11p- 

pello dcl condannato, il giudice d'appello in 
vestito <'X noi;o della causa possa anche rivol 
gere la sentenza in pcius ; ma che il Pubblico 
:.'i!ini.-;tero possa riproporre istanza per maggiori 
condanne non nccoltc in primo grado, non più 
nel termlne ordinario di appello, ma in un 
breve termine, purchè l'interessato possa averne 
cognizione prima dell'udienza. È una. specie 
di appello incidente e la cosa naturalmente è 
ben diversa. · 
Un'nltra proposta, di una import.anzn certa 

mente grnnlii~sirna, ò quella riguardante la re 
visione dci giudicati pennli; cù è una di quelle 
che lmstcrebbero ad assirnrare al nuovo pro 
getto il ber.ernia accoglimento del Parlamento. 
. Il Codice vigente non ammetto la revisione 
dei giudicati pena.li che quando si veriflc~ il 
fatto di due sentenze contrndittoric. Il progetto 
riso! ve la q ucsiione invece nel modo razional 
mente più brgo. Io clebbo, parlando di qucHto 
argomento, evocuro la nohllc figura del sena 
tore Tancrtdi Cnn0nico, che nella Commissione 
preparatoria dcl Codice si oecupò specialmente 
di questo argome11to, con una relazione dotta 
ed csuurieule. Sono poi lieto dello parole bene 
vole, colle quali la relazione della Commis 
sione si occupa delle proposte riguardanti que 
sto 11rgomcnto. Essa nota opportunamente che 
n!lorqunndo è 11cccrtato qualche caso di errore 
giudiziario •a cui i mezzi legali stabiliti non 
concedono riparr.zlone, la c.oscicnza popolare ma 
nifosta uria scnsibilit:i. ncutn che si rivolge in 
rimprovero aspro contro· gli ordinamenti della 
git\>:t[zi~. n~n venga, aùunque, la integrazione 
dello cautelo a protezione dell' innocenza prc 
dispo><tc colle normo ml'nziouate che compren 
dono nnc:hc misura.te provvidenze per hi l'ipa 
ra.zione del dnnn() cogiollllto doll'orrore del giu- 
dizio•. · 
Io non dubito che 1'11pprovazionu dello norme 

snncitc nel progetto renderà impossibili nell' av 
vrnire fatti dolorosi ni quali non è stato pos 
~ibile dn.ro una soluzione completa di legalo 
riparazione. 
Ho vivo nella memoria un ricordo. Tempo 

fa un giovane maestro elementare, presenta 
tosi a me, reclamò colla maggiore insistenza 
la revisione di un processo nel q1111le il padre 
suo era stato condannato come responsabile 
di 11ssassinio. Un tale, ridotto in fine di vita 
per grave infennità, aveva confessato di es- 

~· L 
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sere l'autore dcl grave reato, con indicazioni 
che potevano provare la verità della sua con 
fesslono. Questa fu raccolta da quattro testimoni 
e seguita poche ore dopo dalla morte. Sulla 
base della confos.-;ione dcl vero responsabile si 
invocava Li revislono dcl 'processo. Dimostrai 
che la revisione non era possibile, ma che frat 
tanto si sarebbero raccolte le prove della verità 
della dlehìurazione. Compiuta colla maggiore 
diligenza l' istruttorin, venne fuori da essn In 
prova assoluta e indiscutibile dcli' innocenza 
dcl condannato, che scontava da alcuni anni un 
reato che non aveva commesso, In base a que 
sti rlsultati, sulla proposta dello stesso procu 
ratore generale, con speciule o dettagl intu re 
lazione, chiesi ed ottenni ila :-;}Il. il Re la grnzla 
del condannato. Qunlche giorno dopo rividi il 
mnestro elementare, che, pur esprimendo il suo 
animo grnlo per 111. f!:l'll:l.ia che al padre suo in 
nocente era stata concedutn, deplorava di non 
potere avere per esso In riparazlone legale alla 
quale aveva diritto. A'compensarlo in parte di 
ciò, coll'autorizzazione Sovrana, ordinai che fosse 
rilasciata all'Interessato copia legale della rela 
zione fotta al Re per provocare il provvedi 
mento di grazia. Cosi l'innocente graziato, se 
non potò avere una sentenza di riahilitazione, 
fu posto in grndo di provare ai suoi concìtta 
dlni che la grnzin Sovrana era conseguenza 
della comprovata e riconosciuta sua innocenza. 
Questi fatti non si ripeteranno più dopo pro 
mulgato il nuovo Codice, perché la legge of 
frirà. i mezzi necessari per ripararli e ridare 
intera a chi sarà riconosciuto innocente la ripa· 
razione legale che gli è dovuta. 

A proposito della Corte di 1·11ssmdo11c, è stata 
d1\ uno degli oratori criticatn la disposizione 
r-ouccrucntc la sopprcsslouc dcl cll•posito prc 
vr-ntivo pei rk-orsi. Un disr-guo cli k~ge · pro 
seutato iu questo senso alla Camera fu appro- · 
vato: e fu rlcouosr-ìuro provvedimento utile cd 
opportuno. Si temo da questo provvedim('nto 
I' 11umcnto del numero dei rk-orsi. Ciò non è 
11rgomento che bnstl ad escludere In rlfot-ma ; 
p dcl resto. non mnnd1ernnno opportuni l'Ol'· 

l"l'tti\"Ì. 
Uicor<lai gi1\ nella miii relazione il giuclizio 

<'>prrs,io i11torno a >:iffattn proposta dnll' cmi· 
uPnte mn;.:;h1t rnto <'hC prc.~iccle la Corte di cas 
Sl\ZÌOtH' di Roma, c:I è 11nc·hc p1~itlcnto del 
la Commissione; e mi piace di ripeterlo: •Il 
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movimento giuritlir:o odierno - S('l'iYc !"eminente 
ma;.:;istmto - si è dispiegato, e ogni di più si 
dispie~:-a, nel senso di sopprimere tutre quello 
misure preYC'ntivc, delle _quali s0Yrnl1boudano 
lo pas.'>f!te lc~gh;lazioni, dirette nd impedire, o 
motlcrnre, mediante cauzioni, dl•positi ·o multe, 
le liti, i grn,·ami, o le t>ccczioni che non ah 
bia.110 solido fondamento, e di cancrl111rc prrciò 
l' obbligo ch·i depi\siti, che attualmente !<i ri 
ehi1~g-gouo per l'ammissibilità dei ricorsi iu re 
voeazione o per cassazione, prevalendo oggi il 
prineipio giustissimo che nou dehha e;;sere tolta, 
o in alcuna guisa vin<'olat:> eon imposizioni 
fiun11ziaric, la facolt<\ nri cittadini di far v11lcre 
e difendere qul'lli ehe Htimino loro diritti coi 
mezzi e modi const>nliti dnlla legge •. 

E lo stesso è. a dire quanto alla prrvcntiva 
costituzione in carcere, pPr la qunlc si rrmle 
esccutirn. una sentenza di condanna prima che 
sia divenuta. irrevocabile. 
Io dovrei, per assolvere tutr.o il mio còm 

pito, rilevare le criti1'.he 1;peciali che sono stille 
fatte su v11rie tli,;posizioni dcl progetto e cho 
11011 sono as,;olutnmente giustiflcate nè fondate. 
Andrei prrò troppo in lungo, e debbo i;olo, a 
titolo di esempio, rilevarne . qualeunn, che 
v11rrà a for giudil·are dcl11\ serillt•\ di certo cri 
tiche. 

Si è notnh>, per ewmpio, che 1111' art. 122 si 
intl'ùùuce inopportunamente il sistema della no 
tifica degli ntii nll'cst1•ro: invece il detto articolo 
si limita a dire che, qunnclo.l' imputato abbia re 
sidenza o di mora all'estero, se non risulli cho 
abbia avuta legale notizia del procedimento che 
si promuove contro di lui, ne è avvertito nei modi 
stabilii i dalle convenzioni o dagli usi lntema 
zio11ali, pcrd1é elegga domicilio nel He~no per 
le notitlcazioni. E dò è cos:i. nssai di\'cr:ia da 
qnell~i att'Prmata. 

:-;i censura l' urt. 1-U che autorizzi\ ni11·he il 
clifcn.'mre n produrre l'nppc'llo o il rieorsò per 
Cas:>azione, (tualificanclolo pcrit-oloso per le con 
s<:'gncnze <'ho potranno cleri varne. l\fa non si 
tit•n conto che lo stes...;o articolo aggiunge che 
il rimedio giuridico non produc·e effetto se l' ac- 
c·usato vi 1·i11 unz1. · · 

~i d1.•nunzia ·che il progetto Rmmctto il ri 
cor,.O anche contro latto cli 11cc1Ba nei giudizi 
cl.i competenza delle Corti d' nssise, mentre la 
sempiice lcttum dell'art. 416 has~,\ n inùic.arQ 
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che si parla di rlr-orso co11!1·0 la s1.•11l1'n.:;11 ili 
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Si deplora, a proposito dcli' art. J;i-! <lt>I prn 
g-etto, che l' obbligo dcl giudice dì donuuzinrc 
i rcat l, dei quali nbbiu coguixiono in un giu 
dizio r-ivile. non si estenda anche ai giudizi 
pouali: lllCll tre i-lspoud« a questo scopo T ar 
ticolo precedente, il 1ri:J, che nfferrnu il dovere 
di ogni putil.lico utìk-Iale di denunziare I reati, 
dci quali può avere notizia noll' csr-rcizio tielle 
sue funzioni. 

Si r-hiedono disposixionl speciali per gl' in 
dulti e le grazie condizionali, dimenticando che 
si tratta dcli' cserclzlo della Sovrana proroga 
tlva; e che, quanto nlla sospensione dell' csccu 
xiono delle sentenze che accompagna l'istanza 
per grazia, è limitata In. fucoltà del ministro 
di graxìn e ginstizin di concederlo oltre un 
.lnto termine. 

Si dice che il progetto negn nl Pubblico Mi 
uistero il diritto d' appellnre contro le ordinnnzo 
che si rtferiscono a costituzione di parte civlle 
e si tace dcl ricorso in Cassazione, mentre n. 
ciò esplicitmncntc provvedo l'art. r,~1) del J)l'O 
getto. 

Si noia che mancano disposizioni circa I' e- . 
sercizio della facoltà dcl marito di querelarsi 
per conto della moglie, considerandola come 
u111t dirncnticanza del progetto, mentre fu una 
omissione pcnsntamentc voluta. Su questo ar 
gomc11to nella Commissione che si occupò dei 
luvorì proparutort del Codice fu vivo il dibat 
tito e prevalse il concetto di esc-ludere questa 
facoltà ; d'onde ln <lisp0~izionc eo11tf'nnta 11el- 

. l'art. ltiO dcl prog-etto. 
)la io non •·og-lio and111·e .oltre. !Io nc:cennuto 

ad alcm1i di questi casi a titolo di esemplifi 
t:azionc, per constatare che molte OSllPrvnzioni 
furono fotte senza e,.;nminnro convenientemente 
il progetto cd i lavori preparntori. E questo 
modo di ct·itica meritava di es,,ere ril1.•vato. 
Dcl libro IV mi intrnttcrrù hrevcmeute. Esso 

è nuovo, erac<·oglie akuno disposizioni sorgPnti 
ùa lrggi spedali. Era unturnlc che il 11uo\'o 
Codico non ave;;se dimenticato qucslt• leggi che 
si ri fcriseono a materie con 11 l'=.-;,;e i 11 ti manwn le 
alla procedura. Ilo riprodotto eotcste <li,;posi 
zioui senza alterarne i criteri fondamcntnli. 
Xon esdu<lo ce1·tamenle che esse potrn.nno nn 
<:hc es~crc mo<litlcate; certo non silrchùe 8talo 
opportuno di c~<:lllllcrk. Già i r<'gistri penali 
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e la pro<'e•lnrn di riahilitnzione fa1·cy;t110 parte 
del Cotlie<'. Era ncee~sa1·iu tli uggiuu~ere le altre 
h'ggi nlle qunli si è at·1·1·1rnato per la eonues 
sioue <!cita materia, rcwlcndo l'o,;ì pit't com 
pleto il 1111ovo Codice. E non aggiungo nitro. 

Son giunto co;;I, ·ono1·c\·0Ii senatori, al tel'mino 
del mio discorso, e d1il•Jo ve11ia di a\'l'rvi in 
tmttc11uto oltre quanto mi prnpou('\"O. Ifo ria,.; 
sunto le prindpali lin<•e tld progel to, 1·omc no 
in-evo il dovere, rill>Yan<lo alcuni <lei pm11 i sui 
qnnli la <lis<·nssionc si è più spcdalmPntn im 
pegnata. 
Da questa dis1·tts,;ione io trnµ-~o i migliori 

auspicii pe1· l' opl'ra Hrdua e comple:<~a alla. 
11nale ho co11,.;acrilto tutta l'upl'ra mia, sicuro 
che il progetto usdr"it 111i;~·Iiornto e compl<'ta.to 
dalle osse1·rnzio11i clw sono i;lnlc forte. E di ci1'1 
deùho ri11p;razinre il ~:~nato, lido dcll'import:rnte 
suo contributo ulla riforma dw il Jl11t'Sll i11\·oe1t 
cd 11ttcndc. 

!\"on sono poc:he in\'cro le inno\·azioni l'l1e 
tro\·auo il lo!'o posro n1•l rrsto in 11iscus;;ioue. 
.\ll:Une hanno 1·an11tere tccnito, altre ~0110 di 
orllinc sistematieo, o crr11e1wutico, per rispon 
c],,ro alle la1:1me e alJ,_. inc1~rtczzc dl'lle ll'ggi 
Yigenti. Altre riforme sùno ùi l•I'<linc socialt~ e 
politico. 

~li limiterò a rias:;u111er1~ le ultime c:he Yal 
gono n dure il conc·elt•i pr .. tiso 1!1·! progetio. 
L' csPrcizio 1IPI l'azione prnalo è regolut•i in 

mo<lo da l'ii;po11<1ero 11i irnprnmi hii-;og11i t!l'lla 
tutela sodah~ P a tutti i kt-;illi111i inter1~s,-,j col 
lettivi. La costituzione delta parte l'i\'ilc, nella 
sf<'l'R di attività !Id giUllizio pP1mle, è notc 
volnwnte nmpliata 1·.011 ma;.:·,.:iore pratici!;\ t·o,,1 
nei crit1!ri qualitativi ehc in <p11•lli qunuti 
tativi. Lr. competenza pl'r. materia, <livi,.;a tm 
le tre giuri:;1lizioni pc1111Ii, as.-;iso, trihunali e 

. prehtrc, i:> distrihnita pi 1'1 or;.:·aniearncntc. G J'i 
stitnti dci conflitti, delle ricusazioni e ddln 
disciplina in u11iPnza rnuo or1linati a fot·mo pii'.1 • 
soJIPdte. La delicata maleri:\ delle nullilit o 
dci termini è rinduta. L' atti\·ith <lei 1life11- 
sori nl'i dibattimenti ò dis11osta in modo pii'.1 
rnzion11!P. Il procedimento formale ò mnnte 
nuto, ina in limiti nuovi e vi apparisl'ono 
talune attiviti1, C<Hne quc-Jle riguardnuti il si 
stcnm pcl'italc, h inten·1•nto dci difensori n 
tnl n 11 i nt t: istrn tturii, l' 11 boli;r,ionc della C:1111cra di 
consiglio, che produrranno u1111 s:-mvlificnzior.e 
nute\·olc. La citnionc <lire1t1L fornit:t di tnli 
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~arnnr.ie nell' interesse della società e dcll' im 
putato <l<l consentire al pubblico accusatore di 
ricorrere ad essa con nwg;.:-iorc frcquenzu di 
quella attuale: mentre la 11111s.-.;inm somplìfìcn 
zioue si ott icne poi colla Istituzione dr-I dc 
eroto penalo e dcllu condanna sulla base della 
confessione di «olpovolezzn dcli' imputato e 
dellu rinunzia al dibattimento. Diminuiti poi 
:iOHO i casi in cui è conscut ito Il nuuuluto di cat 
tura, mentre incg llo so110 dlselpliuat] gli istituti 
della lcgirtimazlono d'arresto, della scarcera 
zione e dcliii libertà provvisorta. Disposiziuni 
diverso mirano Il rendere più rapido il dibat 
tirneuto oltre a sfroudnrlo di tutti gli atti e di 
tutte le funzlou! che I' esperienza hn dimostrato 
inutili. ll periodo contumaciale è ricondotto nlln 
norma ordinaria con l'assistenza del difensore, 
ma col divk-to di 11110\'c prove. Regole più lo· 
gìehc sono state dettate circa I'Impuguutlva ili 
appello e di cnssazlouo, in online ai termini, 
alle dichiarazioni, ai motivi e allo pl'r,;0110 che 
possono porli in atto, nonché sulla r-ostituzlouc 
preventiva in carcere e sul deposito per l'uni 
tuissibilità elci ricorsl. La revisione, non più li 
mitatn ai giu1li<·ati eonn-ad ittorli, potrà invo 
cnrsì unvhe per 1111 11110vo titolo cli reato, per 
le vircostnuze ng"gmvanti, per nuovi fotti e 
nuovi clementi e prove, mentre alla stessa si 
coordina la riparnzione pet,unin.ria alla vittima 
dcli' errore gi u<liziario (~uest'ultima clisposizio11e 
è il primo passo dm fa la legislazione, o sn1·ìt 
he11e di costatarne il fnnzionamento prima di 
cstcn<icrlo. l\Ia il llllO\'O Codice a<'.1·oglie un 
nito principio di g-iustizi:t e compie un'opera 
<li riparnzione e <li giustizin. In tema di e,;eeu 
zionc si provn•lle a garnntire piil efflca('etn<'nte 
il risnr<"i11wnto dci danni, il ri1·upt>ro delle f'pcse 
p1·oees,;uali, il proccdinwnto per la estradizione, 
.-l1i1unando l'autorità ~i'uilizial'Ìa a valutare nn 
che ,lu prove della 1,olp;ibilit:\ tl<'ll' imputato. 
~i integra in fine la materia col C"oordinnrvi, 
inco_rporundolc, le;;;;i v11rie speciali, corno <1ucllc 
•mlla nttunzione di .alcuni so;;titutivi penali, sul 
<·ascllario, sulla riaJ>ilitazione, 11tubilcndo le 
noru1e per riso! n•rc le co11tcst!lzio11i sorte 1wl 
periodo di P~Pc·11r.io1w. 
Ecco rapiclanwnte le più c1m1tteristichc in- 

110\'ar.io11i eo1ttcnute nel 1"lrogctto s-itto il pun•o 
<li Ybt<l. so<·ialo e politico. Es:n rispP<·chinno, 
mi sia lecito il dirlo, le mi1.)iori riforme invo 
;:1He 11cl campo della Ùvtt<ina e C:clla lPgb!n- 
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zio:10 <·ompa1·11ta; P per 11umcro e<l importa11z•i 
sono tali da g·iustitlcan~ la trasf'nr111azi<J1w <li 
q nesto pro;;ctto, dopo il la \'Ol'O di rcv i~io11·~ l! 

di coordinamento, in leg-ge dello :-;tuto. 
Il Codi<:c attuale, 1111ti11uato, l'lll)Jll'ZZ!lto in 

mille ~ubc, non è più in l'Ollllizioni di soppor 
ta.re 11uovo modifkhc. Cn Codice nuovo, dopo 
compiu!n liL ~ra11ùe opera <Id C'o1lic<' ]l<'ll:th·, 
si invoca dn. ogni pn.1·t<', nelle ll:i'lembkn par 
lamentari, nd cr>11g'J'c:;si {!'iurLùid, cl<!i cull<ll'i 
della ~dc11za, dalla stampa P da tutte h· (·or1·1•11ti 
della puùùli<"a opiniont-. · 

i'.: !cippo ùi fìnirb: un ullcriorn ri1;:rcl1l fa 
rehl;e 1·1·cdere che le nss1·m1Jlec politic·IH• C'o 
s1iluile per f'ilrc I<' lc~0·i, non JH1sso110 p1·ov v1~ 
dP1·e n qudle clw sono fonùnmentali l' so:il:111- 
ziali 11dbt Yita sodale. 
Io ('Ollfido che l'iniziativa dl'l Golicl'llo, llH'r1·è 

l' al tis;,i 111a <·ollahorazione dcl :-il'nato e <J,tl Ja Ca 
mera dci deputati, pot rit a",.;icul'tll'è alla patri;\ 
110:-;trn una lcµ·;;e proce~sualc cli progT.:'"so P di 
civiltil. Ed è con quc"to nug;ul'io !'hc i11vol·<1 
dal Senato I' apprornziotu~ dPI di,;t>g;no <li k;.q:;e. 
(.lppla11si ririssi111i i! p1•11!11111/l(li. - J/fJlli se- 
11atui'i ,,,: f·o11g1·af.1lw10 coll"u1·ul111·e). 

l'Rl·:SI DE~TE. li s<'g-uito dell!t. ùi-;eus,.,iune Ì! 
rinviato a 1lonw11i. 

Risultato di votazione. 

PJ:E:-ill>EXTJ·:. Proclamo il risultato <l<"lla 
votazione n s<·1·ntinio sPgTeto 1ier la .1111111i11n. di 
un commi,.;,.ario nella C'o111mh,.ionc cli C'o11t:1bi 
liti\ interna: 

Sc11nt0ri Yotnn1i 
;\fag;giorn11za. 

Il senatore ])'.\~·ala - V n h·n 
• Cern1 ti . 

Voti nulli o di,;per,;i 
Hd1cilo bia11che . 

cbl><' voti [,j 
• -~ti 

l'rodamo eletto il SPIHttorc D',\yaln-Yal\':1. 

Per lo avolgiment:l dell' interpellanza. del s~na 
tore Molmcnti al ministro delh pubblica. istru 
zione. 
'.llOU!l>:XTI. Dom;rnùo <li parlare. 
l'RESII >EXTE. Xc ha f11coltù. 
)!< IL'.\lE:\TI. Vorrei chicdm-e al ministrn dl'lla 

istruzione pubblica ri uirn :lo in l1rnch ri Sjl1Jll1l~re 
nlla min. inlcrrogar.io:~c sul <:on2i1111g:ime11t'1 dd 
1111 laz~i C.tpito!ini, 

' . 
(i(~! 
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CREDARO, mi11ist1•01'1•1/a 1wMlicu i.,f1·11:; ione. 
Domando ùi parlare. 
l'RE81DE~TE. Ne ha facoltà. 
CHED:\.ItO, niin istro della 1,11/,!Jlica i.,t1 ·11 s ione, 

lo sono agli ordini dcl Senato. Posso rlsponderc 
anche nella seduta di domani: alla fine della 
seduta però, poir-hè al principio, avrei un im 
pl:'~no nlln Camera dci deputati. . 

i\lOLME~TI. Sta bene e riugrazlo. 
l'RESJDEXTE. L' interpellanza dcl senatore 

Mohuenfi verrà posta all'ordine del giorno <li 
domani o sarà svolta in fine di seduta. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15. 

I. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Conversioue In legge del R. decreto 19 mag 
-gio HllO, Il. ~i<:l, concernente I'npprovazlonc 
. dci bilunci e di altre dclìbernxloui dcl comuni 
<lnnnPggiati dal terremoto dcl 28 dicembre mos 
(X • .t;>H) ; . 

:\[oclificuziuni dPI dazio doguualc sulla ha 
rlte idrata tx, 707) ; 

Ruolo organico del Corpo Realr delle fo 
reste (X. li~~). 

II. Seguito della discussione del seguente di 
seguo di IPgge: 

X uovo Codice di procedura penale (X. 5-14). 

III. Interpellanza del senatore Molmcuti al 
ministro della pubblica istruzione per sapere 
se non gli sembri ~iunto il momento di man 
tenere In parola data 111 8cnnto di far demo· 
lire, dopo la eh iusura <lclle Esposizioni romane, 
lo costruzloni provvlsor!o che congiungono e 
deturpano i palazzi Capitolini. 

IV. Discussione del seguenti disegni di 
legg-c: 

Modifìcazionl allOrdìnamento giudiziario 
(X. f>~:~) ; 

· Ordlnnnn-nto <lei notariato e degli archiv i 
notarili (X. '1!17): 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro 11\ dlso-cupazlonc involontaria (X. 370) . 

La seduta ì~ sdult1\ (ore lil.10). 

Lici nziato p3r la. slrunpa il 9 marzo 1912 (ore 11), 
.Avv. F.IJOAIUIO GALl.IJSA 

lli1·•llore de;!'l'ITTcio d•i Re•oeooti dello gedule pubbllch~. 
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CCXII. 

rrORNArrA DEI.A 2 l\IAllZO 1U12 

Presidenza dcl Presìdeute ::\IA~FUEIH 

Sommario. - Dichiarazione di voto del senatore Palumbo ( pag. 7 J.21) - Ring1·a:;iamenti 
(pag. 7122) - Congedi (pag. 1122) - Rinvio allo scrutinio sf'gt·eto dei disegni di l1•gge: 
e Conversione in legge del Regio decreto 19 maggio 1910, 11. 283, concernente l'approvazione 
dci bilanci e di altre deliberazioni dei co;11uni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908. 
(.V. 458) (pag. 1122); e Modifica~ioni del dazio doganale sulla barite idrata. ("V. 707) 
(pay. 1123)- Si discute il disegno di legge: e Ruolo organico del Corpo Reale delle ~oreste• 
(S. (j/38); parlano, nella discussione generale, il sottoseçretario di Stato pa l' açricottura, 
industria e com1;iet·cio {pag. 1123, 1127) e i senatori Parptujlia (pag. 7125, 1126) e l'erone.~e, 
relatore (pag. 712;j) - Si approoano, senza discussione gli articoli da 1 a 7 (pag. 1128) - 
Sull'art. 8 fa osservazioni il senatore Luccliini Luigi ( pag. 7128) e rispondono il relatore, 
senatore Ve1·onese ( pag. 7120) e a sottoseçretario di Stato p<'r l' ngricolt-11ra, industria e 
co111111e1·r:fo ( pag. i 1 ~D) - Senza discussione si approvano gli altri articoli del disegno di 
lt~g[!e ( prrg. 7 J.'JO) - Volu z ùme a scrutinio seqreto ( pag. 1131) - Si rincia la interpel 
lanza del senatore ,lfol111enli al ministro della pubblica. istrus ione su. proposta del ministro 
di grazia e oiustizia (pag. 7131) - Risultato di rotaz ione ( pag. 11.n_) - Per i'nssen.sa del 
relatore, senatore Mortara, si rinria alla successioa tornata il s1·g11ito tiella discussione del 
nito~·o Codice di procedura penale (pag. 7138). · 

La seduta è aperta alle ore 15.10. voto favorevole al progetto di legge per la 
Sono presenti i ministri degli affari esteri, sovranità dell' Italia nella Libia, tanto più, 

del tesoro, delle fìnanz .. e, di grazia e giustizia che quando nel 1002 mi recai con la squa- 
. · · · · , · dra che avevo l'o1101·e di comandare in Tri- e dei culti li sottosecretarto dì Stato per 1 m- . ' . . 

terno cd ii sottoscgl'~tario di Stato per !'agri- politania ed iu Cirenaica, ~~In . ~ccm;~one d1 
1 · d · · se"'nall1.re al Governo le cond1z10111 m cui q uclle co tura, m ustria e commercio. I 0 • ·• 

1 provincie mal sopportavano il Governo otto- 
RI8C.ARETTI, segi·etru·io, dà lettura ~e pro- mano, e rappresentai con quanto buon volere 

cesso verbale della seduta precedente, 11 quale d' . · d" t "bù b d" h" 1 versi capi 1 n nra e, 1c mrarono a me 
è approvato. ed al nostro console ca~. Modana, che con en- 

tusiasmo avrebbero offerto i loro servigi al 
l'Italia. Ebbi pure occasione di fare eseguiÌ'e 
il piano dcl golfo di Tobruk. 

e Mi creda, onorevole Presidente, con la mas 
sima stima etl affetto vivissimo, sempre il suo 

Dichiarazione di voto. 

PRESIDE~TE. È pervenuta alla Presidenza 
dcl Senato la seguente lettera: 

e Onorevole Presidente, 

1 e Migliorato alquanto dal male che mi ha 
afflitto in questi giorni, dichiaro, sebbene con I 
ritardo che con entusiasmo avrei dato il mio I ' l 

. • Dev .mo 
e l'ALUMllO •. 

(Ap j)l'Oi"UZ ioni). 

Discussioni, f. 945 198 Tipografia del Scnl\to. 
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Ringraziamenti. 

PRE~TDE~TE. La famiglia dcl compianto se 
natore Borgnini scrive: 

e Eccellenza, 

• In nome della famiglia e nel mio proprio, 
ringrazio V. E. della splendida commemora 
zioue che ha pronunziata in Senato, del dilet 
tissimo mio fratello senatore Giuseppe. V. E. 
ne ha descritta lv, vita operosa, ne ha rilevata 
la nobiltà dcl carattere, la semplicità dei modi, 
le alte Idenlità di dovere e di patriottismo, con 
tale esattezza, convinzlone e verità, come sol 
tanto erano da aspettarsi da un intimo amico, 
quale il mio C'aro defunto si vantava di posso 
dcre nell'E, V. alla quale mi onoro dichia 
rarmi, col più distinto ossequio, 

• Dev.rno servo 
•IlORGNINI•. 

Congedi. 

PRESlDE~TE. Chiedono congedo: il senatore 
Giovanni Rossi di 30 giorni per moti vi di fa 
miglia ed il senatore Ridolfì di 12 giorni per 
moti vi di ufficio. 

Non facendosi osservnzloul, questi congedi 
s'intendono nccordati, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto 19 mag 
gio 1910, n. 283, concernente l' approvaeìone 
dei bilanci e di altre deliberazioni dei comuni 
danneggiati dal terremoto del 28dicembre 1908• 
(N. 458). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Conversione 
in legge dcl Regio decreto 19 maggio 1(110, 
n._28H, concernente l'approvazione dei bilanci 
e di altre delibcruzioui dei comuni danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1008 •. 

L'onorevole Presidente del Consiglio, mini 
stro dcli' interno, essendo impossibilitato ad as 
sistcre alla discussione di questo disegno di 
legge, ha delegato a rappresentarlo il sottose 
gretario di Stato onor. Falcioni. 

Prego il senatore, 1;egretario, Biscaretti, di dar 
lettura dcl disegno di legge. 

BISCARETTI, ~1'g1·cl11rio, legge: 
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Articolo unico. 

È convertito in legge il Hcgio decreto 19 
maf;'gio 1910, n. 2K:l, coucernento l'approvazione 
dci bilanci e di altre dclibcrazlouì dci comuni 
dan1wggiati ùal terremoto del 2K · dicernbre I !l08. 

vrrronro E?IIANCELE III 
11e1· g1·ruitt di Dio e per rolontà dell« Na sione 

RE D' ITALIA. 

Veduto lart. 2 della leg~'~ 12 gennaio l!J09, 
n. 12; 
Veduto il Nostro decreto in data 18 febbraio 

isos, n. 100; 
Veduta. la legge 2u dicembre ioos, n. 791, 

con la quale è stata prorogata fino al 30 giu 
gno 1910 la facoltù accordata al Governo dcl Re 
dall'art. 14 dell' anzicennnta legge 12 gennaio 
1909, n. 12; · 
Udito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta ciel 'Presidente dcl Consiglio 

dei ministri, ministro dell' interno, di concerto 
coi ministri delle finanze e del tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. l. 

I bilanci dci com uni compresi nell'elenco 
dei èlan11cggiati, compilato in esecuzione del 
l'art. 1 delln legge 12 gennaio I!lO!l, n. 12, sono 
sottoposti per l' intero periodo di applicazione 
dci proventi straordinari, stabiliti col successivo 
art. 2 della detta. legge, all' approvnzlone dcl 
~linistero dcll' interno, previo parere della 
Giunta provinciale nmministrativa o della pre 
fettura, a seconda delle rispettive competenze, 
e della Commissione incaricata col Regio de 
creto 18 febbralo l~Ofl, n. 100, di predisporre 
il riparto dci proventi sumrncnzìonan, 

Art. 2. 

Spetta inoltre al ::\.Iinistero dell'interno previ . ' pareri di cui al precedcn te articolo: 
approvare le deliberazioni dei comuni sud 

detti che riguardino la contrattazione di pre 
stiti, le spc8e che vincolino i bilanci per oltre . 
cinque anni e i regolamenti dci ùn.zi e delle 
imposte comunali; 

fare d' utlìcio le allocazioni necessttrie per 
le spese obhligatorie, a norma dell'art. 21;3 della 
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leggfl com una le e provinciale, testo unico, ap 
provato con Ileg·io decreto :?l maggio 1!)08, 
n. i!liV; 

ridurre le spese obbligntorio per propor 
zionarle alle effott! ve esigenze dci servizi: 

rivedere, ove occorra, e modificare i ruoli 
delle tasse locali. 

Art. 3. 

Le decisioni già emesse dalla Giunta pro 
vinciale amministrativa sui bilanci dell' eser 
cizio in corso c le approvazioni della prefettura 
terranno luogo dei pareri di cui al precedente 
art. 1. 

' - 

Art. 4. 

Il presente decreto sarà presentato al Par 
lamento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
dcl sigillo ·dello Stato, sia inserto nella raccolta 
uffìciule delle leggi e dei decreti dcl Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 19 maggio l\HO. 

VIT.TORIO E:iIAN"UELE 

LUZZATTI 
'I'enzsoo 
FACTA. 

Visto: il g1w,rdasigilll 
FAXI. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su q nesto disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
- Trattando!:!i <li articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutìn io segreto. 

Rinvio ~ilo sc:utinio segreto del disegno di legge: 
«Modificazioni del dazio doganale sulla barite 
idrata » (N. 707). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disflgno di legge : e Modifica 
zioni del dazio dogana.le sulla barite idrata •. 
. Prego il senatore, segretario, Bisearetti, di 
darne lettura. 

BISCA RETTI, seg1·etario, legge: 
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Articolo unico. 
Il numero 3!) della tariffa dei dazi doganali, 

testo unico approvato con Regio decreto 28 lu 
glio 1910, n. r)77, è modificato come segue: 

:'\u1~., 
e Deuomlnaziune delle merci 

le.ttcrnl 

Daz!o 
t:niti\ I d'('n1.trata 

(ire 
iu oro) 

8 • 

:m Bnrite Idrntn: 

cristallizzata. quintale 4.50 

b fu.•R o deacquifìcnta , 

I La br11"iledean111i/ìr-ata si clns- 
1 Mitica come tale anche quun 
! do non· Hia stata privnta <li 

tutta I" acqua di cristnllizxa 
ziono, 

icl. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus 
sione su questo disegno di legge. Nessuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. 
Trattandosi di un disegno di legge di un 

solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se 
greto. 

Discussione del disegno di legge : « Ruolo orga 
nico del Corpo Reale delle foreste s (N. 688). 

PRESIDE:-iTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Ruolo or 
ganìco dcl Corpo Reale delle foreste •. 

Essendo trattenuto alla Camera elettiva il 
ministro di agricoltura, industria e commercio, 
è stato da lui delegato a rappresentarlo iu 
questa discussione il sottosegretario di Stato 
onor. Capaldo, 

Prego il senatore, segretario, Biscarettì di 
dar lettura dol disegno di legge. 
BISCARETTI, seçretario, legge: 
(V. Stampalo N. ess; 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus 

sione generale. 
C.APALDO, sottoscqrctario di Stato per l' a 

gricoltui·a, ùulusiria e commercio. Domando di 
par In re. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CAPA LDO, sottoseqreturio di Sia lo per r agl"i 

coltura, industria e commercio. Ho domandato 
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di parlare in sede di discussione generale su 
questo disegno di legge, innanzi tutto per por 
tare al Senato il saluto dell'onor. ministro Nitti - 
il quale, per mio mezzo, esprime il suo ram 
marico, di non aver potuto intervenire alla di 
scussione, essendo trattenuto in questo mo 
mento alla Camera per il coordinamento del 
disegno di legge sul monopolio delle assicura 
zioni sulla vita - e per ringraziare nello stesso 
tempo l' Ufficio centrale che ha espresso il suo 
parere favorevole al progetto in esame, quale 
fu approvato dalla Carnera dei deputati. Dati 
i criteri di approvazione completa della legge 
da parte del Senato, non mi trattengo a discu 
tere le basi della legge medesima, ma sento 
il dovere di rispondere a quelle raccomanda 
zioni che il relatore, a nome dell' Ufficio cen 
trale, ha fatto in ordine alla stessa; osserva 
zioni varie, e tutte di grande importanza, che 
meritano da parte del Governo una risposta 
dettagliata e categorica, quesito per quesito. 
Innanzi tutto l'Ufficio proponente esprime una 

raccomandazione circa l'esonero totale dcl con 
tributo delle provincie al mantenimento del 
personale forestale. La questione non è nuova. 
Essa fu sollevata sin dal tempo in cui venne 
innanzi al Parlamento il disegno che diventò 
la legge del 2 giugno 1910 sul Demanio fore 
stale. Fin d'allora fu rilevato essere necessario 
ecl importante di esonerare completamente gli 
enti locali da ogni servizio di vigilanza e di 
custodia, ma prevalsero ragioni diverse, e cosi 
venne concepito l'art. 7 della legge, secondo il 
quale i comuni dovrebbero in un quadriennio 
essere. completamente liberati dal contributo 
della spesa, ma una parte di essa doveva con 
tinunre a gravare sulle provincie. Potrei limi 
tarmi a rispondere che questo disegno di legge, 
che è stato presentato in esecuzione della legge 
2 giugno 1910, non si poteva informare ad un 
criterio diverso da quello di ubbidire al man 
dato imperativo che si era avuto dalla legge 
precedente; e quindi nella legge attuale avrebbe 
dovuto mantenersi l'esonero completo dci co 
muni, come il contributo da parte delle pro 
vincie. 
Oltre però a questa ragione, che ha la sua 

grande importanza, ve ne è una d'Indolo finan 
ziaria: quella cioè, che per il momento non si 
credette di potere addossare allo Stato tutto 
quest'onere che deve continuare a rimanere 
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a carico delle provincie. Nondimeno, siccome 
mano mano che si va innanzi nella sistema 
zione del Demanio forestale a norma della ' . 
legge 2 giugno 1910, le dotazioni crescono an- 
nualmente fino al 1914-915, in conformità del- 
1' art. 35 di detta legge, se nei successivi bi 
lanci questa dotazione sarà tale da permettere 
di potere esonerare le provincie del loro con 
tributo e di addossarlo interamente allo Stato, 
il Governo si farà un dovere di presentare 
all'approvazione del Parlamento un disegno di 
legge corrispondente. 
Un'ultra osservazione riguarda il numero 

del personale di custodia. Attualmente esso è 
di 2660 agenti; secondo il disegno di legge 
approvato dalla Camera, e su cui anche il Se 
nato è chiamato ad esprimere il suo parere 
favorevole, il numero degli agenti dovrebbe 
portarsi a :.1000. 
Pare all' Uftìcìo centrale che questo numero 

Kia inadeguato ai bisogni e che occorrerebbe 
elevarlo a 3500. Il Governo condivide perfet 
tamente l'opinione espressa dall'Ufficio cen 
trale, ma per le stesse ragioni addotte nella 
relazione, questo aumento non sembra al Go 
verno immediatamente possìbìle e non solo a 
cagione della spesa,' che non è neppure da di 
sprezzarsi, ma per non poter in così breve 
tempo trovare quasi un migliaio di funzionari 
che possano essere edotti del servizio forestale. 
Invece quando si sarà fatta grndatamente l' as 
sunzione dcl personale di custodia allo Stato, , 
si vedrà come questa sorveglianza si verifica 
e sarà allora possibile pensare ad un aumento, 
stanziando i relativi fondi. 

L' Ufficio centrale del Senato si preoccupa. 
anche delle norme secondo cui dovrà essere 
regolato il passaggio degli agenti provinciali 
alla dipendenza dello Stato, ma pare al Governo 
che questa disposizione debba formare oggetto 
del regolamento, il quale dovrà essere forrnu 
lato in esecuzione di questa legge. 

Lo stesso posso dire per quanto riguarda. la. 
nomina degli aiutanti. L' Ufftcìo centrale del 
Senato crede che queste nomine siano affidate 
agli attuali agenti di custodia soltanto in linea 
transitoria, ed esprime il voto che questa norma 
venga seguita ant-hs per l'avvenire. Siccome 
però il regolamento stesso dovrà dettare lo 
norme per l'assunzione del personale di custo 
dia, sarà, al momento della sua compilazione, il 
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caso di trovar modo di provvedere secondo i 
desiclerii espressi. 

Vi è poi un problema, dirò cosi, umanitario, 
di cui giustamente il Senato si preoccupa, cioè 
quello dei sussidi da corrispondere a quegli 
agenti che, per avanzata età, non potranno es 
sere mantenuti in servizio. Per il moniento non 
si poteva fare, per ragioni finanziarie, un trat 

. tameuto diverso da quello che fa il disegno di 
legge; ma il Governo confida, che in epoca non 
lontana, anche questa parte del problema possa 
essere risoluto secondo le ragioni di umanità e 
di convenienza che hanno mosso l'Ufficio cen 
trale 11. favore di questi benemeriti funzionari. 

Da. ultimo, l'Ufficio centrale fa voti perché 
sia provveduto sollecitamente al. disegno <li 
legge sul!' istruzione forestale. · 

Come al Senato è noto, questo, disegno di 
legge è già dinanzi alla Camera; non si è por 
tato in discussione per le vicende parlamen 
tari, ed anche per alcune lievi modificazioni . 
che l'attuale ministro crede di apportare al pro 
getto dcl suo predecessore: ma per mezzo mio 
dà formale affidamento a quest'alta Assemblea 
che, appena le vicende parlamentari lo con 
sentiranno, anche questo disegno di leggo sarà 
portato alla discussione. 

Ritengo che il Senato e l'Ufficio centrale 
possano restar paghi di questa dichiarazione, 
che io faccio a nome dell'onor. miuistro, (Ap 
procueionù, 

PARPAGLL\.. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
PARPAGLIA. Xessuno certo può dubitare 

non solo dell'utilità, ma della vera necessità di 
questo disegno di legge, il quale è conseguenza 
della legge dcl 18i0. 
liii si permetta però di fare alcune brevi 

osservazioni. 
L'art. 4 stabilisce eh~ i posti di aiut~ntc sa 

ranno conferiti pc!' concorso agli attuali bri 
gadieri e sorveglianti forestali Ùm:er11atfri, se 
condo le norme da stabilirsi nel rt>golamento. 

Ora, siccome il pili. grande contingente degli 
agenti forestali è dato da quelli provinciali, io 
non so trovar ragione perchè questi posti di 
aiutante debbano essera esclusivamente riser 
vati agli agenti governativi, tagliaudo fuori 
cosi da questo beneficio gli agenti provinciali. 

A me sembra che una volta che si arnmet 
. tono anche i sorveglianti provinciali al servizio 
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governativo, debbano anche essi partecipare a 
quelle promozioni alle quali possono aspirare 
gli agentì governativi, 
Sarei grato se mi si desse qualche raggua 

glio in proposito. 
Debbo poi ringraziare l'onorevole sottose 

gretario di Stato per le dichiarazioni fatte a 
nome del ministro, per quanto riguarda quei 
poveri infelici che non potranno essere assunti 
in servizio governativo. La proposta fatta a 
questo riguardo dall'Ufficio centrale, risponde 
ad un vero criterio di umanità, perché, data 
la media di lire 300 all'unno, è impossibile che 
questi poveri infelici, i quali si trovano in con 
dizioni di non poter ottenere altri cespiti, pos- 

. sano vivere con uria somma cosi meschina. 
Accetto, perciò, lo promesse fatte dall'onore 

vole sottosegretario, e faccio voti perchè si 
possa trovar modo di assicurare a questi po 
veri infelici, almeno il tanto necessario ~er vi 
vere. 

VERO.NESE, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
VEROXESE, relatore. Vivamente ringrazio 

l'onor. sottosegretario di Stato per le assicura· 
zioni date allUfflcio centrale, di guisa che, non 
ho nulla da agg-iungere alle raccomandazioni 
giil. fotte nella nostra relazione. 
Soltanto debbo dichiurare di assodarmi com 

pletamente 1111' on. Parpaglia nell'insistere al 
quanto sulla raccomandazione che noi abbiamo 
fatto a favore dcl personale forestale provin 
ciale, il quale, o per ragioni di età o per altre 
ragioni, non potrà essere assunto in servizio 
dello Stato. 
È una questione di vera umanità, di fronte 

alla quale l'Tfflcio centrale non ha potuto non 
preoccuparsi anche per le molte petizioni che 
a questo rigunrdo gli pervennero. Ed è ap 
punto per ciò che noi abbiamo proposto ché la 
media dcl sussidio da assegnarsi a questo per 
sonale, invece che in trecento lire, sia stabilita 
in lire cinquecento. 

A questo si potrà provvedere, o con un pic 
colo aumento nelle somme indicate nel primo 
allegato dcl disegno di legge, od anche con una 
selezione del personale provinciale, in modo 
da scartare soltanto quello che per ragioni di 
verse non possa assolutamente essere mante 
nuto in funzione. 

Di pili. non sarebbe possibile di fare, perchè 
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si comprende come lo Stato non possa provve 
dere alle pensioni di questo porsonalc, al quale 
non han pensato in tempo le provincie, e per 
chè è naturale che si debba cercare di tare 
una selezione del personale che dovrà essere 
assunto in servizio, in modo che esso possa ve 
ramente rispondere ai concetti della legge sul 
demanio forestale. 

Como è noto, le disposizioni di questa legge 
hanno aumentati gli obblighi di servizio del 
personale forestale. · · 

Inoltre gli onorevoli colleghi ·non hanno di 
menticato una leggo votata qualche tempo ad 
dietro per la sistemazione idraulico-forestale, 
legge la quale puro apporta nuovi obblighi di 
servizio a questo personale. 
E per queste ragioni, tanto per gli ispettori 

quanto per i sorveglianti, col disegno di legge 
che stiamo discutendo, si sono aumentati gli sti 
pendi e si è adeguutamentc provveduto alle 
loro pensioni. 

Ma, detto questo, è rlconosciuto che lo Stato 
non ha il dovere di provvedere a questo per 
sonale, cui non provvidero in tempo le pro 
vincie; siccome si tratta di una questione uma 
nitaria, noi ci permettiamo di raccomandare 
ancora una volta al Governo che cerchi di ac 
cogliere le proposte che noi a questo riguardo 
abbiamo avanzate, senza aspettare che siano 
aumentati i fondi fissati dall'art. 35 della leggo 
sul Demanio forestale. 

Abbiamo anche raccomandato che lo speclulc 
capitolo del bilancio col quale si fissa una cifra 
per sussidi a favore degli agenti forestali, 11011 

sia soltanto riservato agli agenti forestali go 
vernativi, ma· ammetta anche gli agenti pro 
vinciali che non saranno assunti in servizio, 
a questi sussidi. 
Però, per calmare le giustificate apprensioni 

del collega Parpaglia, debbo avvertire, che, 
come asserisce la relazione ministeriale pre 
sentata alla Camera dci deputati, gli agenti 
che non hanno diritto a pensione, sono in tutto 
5f>O, e polche non è detto che tra questi non 
ci siano agenti che saranno assunti in servizio, 
è probabile che il numcr,o di essi, di coloro 
cioè che non hanno diritto a pensione, rimanga 
molto diminuito; ed allora sarà facile di prov 
vedere ad essi. 
In quanto all'osservazione fatta 111 collega 

Parpaglia sull'art. 4, non posso essere d' ac- 

corde con lui. In fondo noi faccìumo ora a 
questi agenti provincìalì un trattamento mi 
gliore, cioè lo Stato sceglie il personale occor 
rente tra questi agenrì che già funzionano e 
che sono stati nominati dalle provincie, mi 
gliorando i loro stipendi e le condizioni della 
carriera. 

Ora i nostri sorveglianti governativi, i quali 
sono già funzionari dello Stato, hanno subito 
un esame ed hanno delle qualità che li ren 
dono superiori a q negli altri che sono ancora 
da assumere in servizio. Quindi io trovo giusto 
che i posti di aiutante siano dati per concorso 
ai sorveglianti governativi. 
Però l'Uffìcio centrale ha fatto a questo pro 

posito una raccomnndazione, che cioè quando 
nel\' avvenire vi saranno altri posti di aiutante 
disponibili, siano <lati per concorso anche agli 
agenti che sono ora provluciuli, ma che di 
venteranno agenti dello :-;tato. 

. D'altronde questa legge, non essendo stata 
convocata la Camera prima d'ora per le ra 
gioni che tutti sanno, è divenuta oramai ve 
ramcnle urgente, ed è necessario di approvarla 
subito, poichè la le~ge del 2 giugno 1910 sul 
demanio forestale non può essere applicata 
senza avere il Corpo forestale che la eseguisca, 
Raccomando quindi vivamente ai colleghi di 

approvare questo disegno di legge, tanto più che 
occorrepensare che nessuna legge può riuscire 
dapprima perfetta; se ci sarà qualche neo, si 
potrà. togliere in seguito. Anche la legge sul 
Demanio forestale e quetln sui bacìul montani 
sono leggi nuove, e l'esperienza deve ancora 
dire la sua parola. Quando potremo renderci 
conto dei risultati della legge, allora il Governo 
potrà provvedere alle moditìcazloni che '1' espe 
rienza suggerirà. 

P ARP AG LIA. Domando di parlare. 
PRE:-;JDE~TE. ::-le ha facoltà. 
PARPAGLIA. Ringrazio l'onor. relatore- dcl 

i' Ufficio con trale per le parole dette in 11 ppog 
gio alla stessa sua proposta, per quanto riguarda 
quegli agenti forestali provindali che non po 
tranno passare al servizio dello Stato. 
Quanto poi alla esclusione di essi dal con 

correre al posto di aiutante del Corpo forestale, 
non mi persuade l'osservazione fatta dall'ono 
revole relatore. Xon è una nomina che si fa 
dal ::l[inhitcro direttamente, ma, secondo l'arti 
colo 4, si deve aprire il concorso. Ora, io credo 

t 
I 
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che, q uanrlo si stahilisc-e un concorso e i con 
correnti so110 in numero maggiore dei posti, 
si può assicurare mrglio il servizio, perchè an 
che tra gli ngenti provinciali vi sono certa 
mente dei valorosi, onde quando n concorso si 
fan.:ia con un maggior numero di concorrenti, 
il risultato di esso sarà molto migliore. 

'.\la siccome la mia proposta porterebbe ad 
una mcd itìcazlonc dell' articolo del disegno di 
legge, e poichè io non voglio in alcun modo 
ostacolare questa legge, cosi rnccomnndo che, 
possibihnnnta, in progresso di tempo si possa 
rimediare a questo incoveniente. 

CAl'ALDCJ, sottoseqretario di Sfati) 1w1· i:a 
trricot! uru, inrl ustria e co rnrnercio. Doniando 
di parlare. 

PRESJDEXTE. "Ke ha facoltà. 
CAPALDO, solloseqrctario di Stato te» l' a 

g1·icolt1u·a, ùuiuslriu e commercio. Poche pa 
role di spiegazione per rispondere all' osser 
vazione del senatore I'arpaglia. Già il re 
latore dell' Ufficio centralo, on. Veronese, ha 
risposto esaurientemente, e dopo le sue racco 
mandazioni, che furono accetr ate, il pericolo 
che teme l'on. sonatore Parpaglìa, non si potrà 
veritìcare. 1~ il primo concorso che si bandisce 
per la nomina di aiutanti ed esso ,.;i bandirò. 
tra coloro che sono attualmeute brigadieri o 
sorveglianti governativi. llla in seguito anche 
il personale che è ora provinciale potrà. pren 
dere parte a questi concorsi, ed allora gli 
agenti attualmente provineiuli, diventati go 
vernativi, potranno prender parte ai concorsi. 
È giusto che nel primo, a preferenza, siano 
scelti i funzionari giù. dello Stato, che possono 
dare m11ggiore affidamento di prestare un buon 
scrvis!o. 
PIU;:.-;rDE~TE. 

parlnre, ùi<:hinro 
neralo. 
Si passa ali" discus.<;ione degli articoli, «he 

rileggo: 

~e nessun altro chiede di 
chiusa la discussione go- 

Art. 1. 
, A decorrere dal 1° luglio 1911 i ruoli orga 
nici del personale dcl Corpo Reale delle fo .. 
reste, sono stabiliti in conformità delle tabelle A 
e B aunes« illa presente legge. 

Ai ruoli SL~~-i sarà data esecuzione in con· 
formìtà delle tabelle C e D annesse alla pre 
sente legge. 

(Approvato). 
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Art. 2. 

Il passaggio alla dipendenza dello Stato de 
gli agenti forestali provinciali, di cui nell'ar 
ticolo 7 della legge 2 giugno 1910, 11. 277, si 
compirà gradualmente nel quadriennio succes 
sivo al 1° luglio 1911, in correlazione agli au 
menti dci posti di organico fìssat] dalla ta 
bella D e con le modalità da stabilirsi nel re· 
golamcnto, di cui nell'articolo 12. 
Durante tale periodo, i comuni continue 

ranno a pagare l'intero contributo loro imposto 
dall'art. ·2G della legge 20 giugno 18i7, n. 3!ll i, 
per il persona le forestale, nella misura da loro 
dovuta per, 1'1111110 l!JIO. 

Dopo il quadriennio, i comuni saranuo eso 
nerati da ogni contributo a loro carico. 
• (Approvato). 

Art. 3. 

Il consolidamento del contributo delle pro 
vincie si effettuerà all' atto dell'avocazione allo 
Stato del relntivo 'personale forestale, sulla 
baso dcl terzo della spesa totale stabilita per 
lanno 1910 per il mantenimento del personale 
stesso. 

Agli effetti dell'art. i della legge 2 giugno 
1910, n. 277, ~-li attuali Corpi ùrgli 11ge11ti fo 
restali provinciali saranno sciolti a mano a 
mano che avverrà l'avoenzioue allo Stato d1•gli 
agenti medesimi. 

(Approvato). 

Art. 4. 

I posti di aiutanti nel Corpo Reale delle fo 
reste, di cui nel quadro II della tabella A, per 
i seryizi tecnici della Dil'ezione generale e de 
gli Uffici compartitnentali, sono conferiti per 
concorso 11gli 11ttuali brigadieri o sorveglianti 
forestali governativi, secondo le norme da sta 
bilirsi nel r~olamento. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Dal 1 ° luglio 1!)11, agli attuali sorveglianti 
forestali governativi è corrisposto lo stipendio 
di li re 1200 ; ai brigadieri di 2• classe q ue Ilo 
di lire 1500 e ai brigadieri di 1 a classe quello 
di lire 1800. 
Alla stessa data, le attuali guardie forestali 

demaniali di Sardegna e gli agenti di vigilanza 
.. · ... ,. _ . 
,. ~i'~ 
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per la tutela della silvicoltura nel bacino dcl 
Sele, passano a far parte del personale di cu 
stodia del Corpo Reale rlelle foreste, con le 
norme da stabilirsi nel regolamento. 
Gli agenti addetti alla custodia delle foreste 

demaniali, già amministrate dal Ministero delle 
finanze, potranno fnr purte del detto personale, 
qualora posseggnuo i requisiti che saranno ri 
chiesti dal regolamento. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Gli agenti forestali provinciali che, per effetts 
della presente legge, entreranno a far parte 
dcl Corpo Reale delle foreste, saranno inscritti, 
qualora già non lo fossero, alla Cassa nazionnle 
di previdenza per I'Tnvalldità e lu vecchiaia 
degli operai, quando non abbiano un'età supe 
riore agli anni cinquanta. 

Saranno inscrittl altresì alla detta Cassa gli 
agenti di nuova nomina, che entreranno a fnr 
parte dcl Corpo forestale dal 1 ° luglio 1911 in 
poi e che non abbiano giil. acquisito il diritto 
a pensione. 

(Approvato). 

Art. 7. 

La quota annua, da corrispondersi alla Cassa 
nazionale di previdenza per l'iscrizione del 
personale forestale di custodia, è stabilita nella 
misura di lire nove per ogni cento lire di sti 
pendio, delle quali lire tre a carico degli 
agenti e il rimanente a carico dello Stato, 
salva detrazione della quota di concorso· della 
stessa Cassa nazionale. 
Gli'agenti saranno inscritti al ruolo della mu 

tualità o a quello dei contributi riservati, a loro 
scelta, e potranno liquidare la loro pensione: 

a) quando, per ferite o infermità contratte 
per causa di servizio, siano resi inabili a con 
tinuarlo, qualunque sia la durata dei servizi 
anteriori o l'età raggiunta; 

b) quando abbiano compiuto venti anni di 
servizio e siano riconosciuti inabili a conti 
nuarlo; 

e) quando abbiano compiuto sessanta anni 
di età e. non meno di venticinque mmi di ser 
vizio. 
La pensione degli agenti inscritti non potrà 

essere inferiore alle lire seicento annue. 
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Quando la liquidazione dcl conto individuale 
di ogni singolo inscritto, produca, indipenden 
temente dai versamenti volontari, un assegno 
vitalizio inferiore a lire seicento annue, sarà 
versata dall'Amministrazione dell'azienda dcl 
demanio forestale di Stato, alla Cassa nnzionale 
di previdenza, la somma capitale necessaria 
affinr-hè l'assegno raggiunga la detta misura. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Gli agenti forestali provinciali che, per ef 
fetto della presente legge, pnssaudo al servizio 
dello Stato, venissero ad avere uno stipendio 
inferiore a quello da essi fruito, conservano la 
differenza a titolo di maggiore assegno ad per 
sona111. Il maggiore assegno è assorbito dalle 
successive promozioni. 

LCCCIIIXI. IXIGI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
LVCCIIIXI JXIGL Questa disposizione pre 

vede due ipotesi, mi pare, cioè quella che gli' 
agenti forestali ora alla dipendenza delle pro 
vìncie abbiano un emolumento superiore a 
quello che sarebbe conferito secondo la tabella 
annessa alla legge, tabella che, comeal solito, 
non è riprodotta nello stampato della Commis 
sione dell'Ufficio centrale; l'altra ìpotcsi è che 
nelle promozioni gli stipendi dello Stato siano 
superiori a quelli che i funzionari consegui 
rebbero nell'organico provinciale. :m pare che 
queste due ipotesi vengono a combinarsl con 
le due disposizioni che formano questo arti 
colo. 
Se cosi è (e nel caso che non fosse, l'onore 

vole sottoscgretarlo di 8tato e la Commissione 
avranno la bontà di farmi conoscere l'errore 
in cui mi trovo), io domando: è giusto che si 
disponga come sarebbe disposto con ·questo 
articolo ? 
La prima parte è in piena regola, cioè di 

non diminuire l'emolumento che il funzionario 
abbia nell'istante in cui la legge è promulgata; 
ma poi non sembra giusto che, avvenendo la 
promozione, questo.mngglore emolumento vada 
a scomparire. ::Ili pare che ci sarebbe una spe 
cie di diritto acquisito da parte dcl funziona 
rio che questo maggiore emolumento si dovesse 
conservare anche nella promozione successiva. 
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VERO:NESE, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VERONESE. Non mi pare che sia giusta l' os 

servazione dell'on, amico Lucchìnì, perché se 
uno conserva il di più che ha attualmente in 
confronto dello stipendio assegnato dalla ta 
bella, non deve per conseguenza conservare 
questo aumento eternamente, per tutta la sua 
carriera; tanto è vero che quando gli stipendi 
aumentano per· gli aumenti sessennali, quando 
avviene la promozione, questi aumenti ven 
gono assorbìtì dalla promozione. Quindi non 
trovo giusto che l' agen te che conscrv a alla 
prima. nomina la differenzn in più ad pPrsonam, 
egli conservi sempre questa differenza. É già. 
abbastanza che 11i conservi all'agente forestale 
provinciale, assunto in servizio dallo Stato, la 
differenza in più dello stipendio che ha ora da 
quello stabilito dalla tabella annessa alla legge. 
A me sembra che la legge abbia già disposto 

sufficientemente, mantenendo lo stipendio at 
tuale, nel caso che il nuovo stabilito dalla legge 
eia inferiore; ed è naturale che in seguito alla 
promozione gli aumenti ad personam debbano 
spuri re. 
CAPALDO, sottoseqretar-ia di Stato per l' a 

gl"icollura, industria e co111111e1·cio. Domando di 
pnr lare. 

PllESIDE:XTl~. Ne ha facoltà. . 
CAPALDO, sotto.~egretr11·io di Stat» per l'ayri 

coltura, iutl aslri« e conunercin, Facclo osser 
vare all'onor. senatore Lucchini che la dispo 
sizione dell'art. 8 è conforme a quelle analoghe, 
dei disegni di leggo che portano cambiamenti 
di organici. 
L'assegno ad personam rappresenta un atto 

di giustizia in via transitoria, e posso assicu 
rare, sulla base di studi fatti, che fra gli stì 
p~n<~i che si corrispondono dalle Amministra 
ziont pro,·inciali, e quelli che si corrispon 
deranno dallo Stato, questi assegni superiori 
potranno contari;i solo ad unità nemmeno a 
diec~nc, tanto poco sono numero~i. . 

Ripeto che la seconda parte del!' articolo è 
co11fo1:~e a quanto si pratica per le leggi di 
orgnmci, a quanto avviene come diceva be- 

. nissimo il relatore, per i se~enni: quando du 
rante un sessennio, di cui l'impiegato ha fruito, 
viene pubblicata una legge organica che au 
menta lo stipendio dell'impiegato, l'aumento 
portato dal sessennio va assorbito da quello 
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dello stipendio. Perciò gli assegni ad personam 
debbono essere assorbiti dall'aumento derivante 
dalla promozione, che sarà· sempre maggiore 
dell'assegno, come si è potuto constatare dallo 
studio degli attuali stipendi delle provincie. . 
Ritengo pertanto che I'osservazlone dellono 

revolc Lucchini non sia tale da indurre il Se 
nato a non dare il suo parere favorevole 11. 

questa disposizione. 
PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di par- 

lare, pongo ai voli l'art. 8. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 9. 
A decorrere dal 1° luglio 1911, è abolito il 

giro annuale di servizio degli ispettori forestali 
ripartimentali e dei sottoispettori distrettuali e, 
l'importo stanziato per le relative indennità, va 
in aumento del fondo per il mantenimento dcl 
Corpo Reale delle foreste. 

(Approvato). 

Art. 10. 
Nella parte straordinaria dcl bilancio del :Mi 

nlstero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio 1911-12 e per i successivi, sino 
a quando nou surà compiuta l'avocazione allo 
Stato degli agenti forcstalì provinciali, sarà In 
scritto apposito capitolo per provvedere a sus 
sidiare gli agenti che, per effetto della presente 
legge, non saranno ammessi a far parte del 
personale di custodia del Corpo Reale delle fo 
reste e che non potranno liquidare la pensione 
di riposo. 

(Approvato). 

Art. 11. 
L& spese per l'attuazione della presente 

legge, dedotti i contributi delle provincie e dci 
comuni, sono a carico dei fondi autorizzati con 
l'articolo 35 della legge 2 giugno 1910, n. 277, 
integrati coi tondi presentemente stanziati nel 
bilancio del Mìnistero di agricoltura, industria 
e commercio per il personale forestale. 
Nei capitoli di questo bilancio relativi al ser 

vizio forestale sono fatte le necessarie varia 
zioni in armonia alle disposizioni dcl presente 
articolo. 

(Approvato). 

. •. ~· "'. ~ .... 
' . :.- 
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Art. 12. 
Con decreto Reale, udito il parere del Con 

siglio superiore delle acque e foreste e del 
Consiglio di Stato, sarà provveduto alla ema- I 
nazione dcl regolamento per I'osecuzlone della 
presente legge. 
Il detto regolamento conterrà altresl : 
a) le norme per la nomina e le promo 

zioni dcl personale, in dipendenza dell'attua 
zione dei ruoli organici stabiliti dalla presente 
legge; 

b) le norme per l'indennità di trasferta al 
personale e per l'assegnazione delle indennità 
per spese di cancelleria, da commisurarsi alla 
importanza dei singoli uffici, e delle indennità 
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da corrispondersi al personale forestale addetto 
ai servizi della Direzione generale e agli agenti 
di custodia cornandntì presso gli uffici, nonché 
delle indennità di foraggio per gli agenti a 
cavallo. 

(Approvato). 

Art. 13. 
Colle stesse forme di cui all'articolo prece 

dente, sarà provveduto, entro un anno dalla 
promulgazione della presente legge, all'emana 
zione del regolamento organico e disciplinare 
del personale di custodia dcl Corpo Reale dello 
foreste. 
(Approvato). 
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ALLEGATO N. 1. 

Dimostrazione del maggior onere per gli esercizi dal l!)ft-12 al WU-15 per l'attuazione del 
provvedimenti proposti, In confronto alla spesa a carico del bilancio dello Stato per l'eser 
cizio 1910-11. 

======:='.::========·=========;====================-==========-=== 
Competenza dell'esercizio 

TITOLO DELLA SPt:SA 

I 
I 
; 

1911-12 1912-13 

i 
1913-14 1!)14-15 

' ; 

.1 I 
. A) Parte> ordinarla. 

1) Slipmdi al personale: 

a). personale tecnico del Corpo forestale: 

1. personale superiore • 1,128,000 1,185,:iOO l,2j(),WO l,30;),000 

2. personaìe subalterno . 32,000 32,000 32,000 32,000 

b) ~er~onnle di custodia, compreso quello pro- 
vìncìals avocato allo Stator 

1. stipendi, come dalle tabelle organiche . f\49,000 1,69!),000 2,0!'>0,000 3,400,500 

2. maggior onore relativo alle dlspoaizinni 
dell'articolo 5 del disegno :15,H~ 35,520 35,220 34,500 . 

3. maggior onere per la disposizione dell'ar- 
ticolo 8. . . . • . • • . • • . . . 6,7!0 6,7-10 6,740 6,740 

2) Contributo per l'iscrizione alla Cassa nazionale 
di pre':"idenza deg+ì agenti assunti In servizio 

16.1,260 dello Stato dal 1° luglio 1~11 in poi . . • • 28,260 73,260 118,260 

~ 
B) Parte •traordlnarla. ' 

l) Su.~1ridi agli agenti forestllli . . I" • '] e provtncìa I non ammessi ne orpo n•ale delle fore t h I' . ù 1 " o o e e nou 
40,000 possono iqui are a pensione di riposo . . . 25,000 40,000 40,000 

-- - 
Totale della epesa . 2,104,820 3,072,520 4,032,720 4,!)80,000 

I I 
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Deducendo dagli indicati stanziamenti: 

Esercìsìo finanziario 

1911-12 I 1912-13 1913-14 t!lt4-15 

' I 
I . 

a) La spesa attualmente gravante Il bilancio del 
Mini•tero di agricoltura per stipendi al perso- 

1,115,340 1,11n,340 1,115,3-10 nnle forestale • . 1,115,340 

b) La quota di spesa pel mantenimento del per- : I 
senale provinciale avocato allo Stato, consoli- 

1,629,100 2,23G,153 data come agli articoli 1 e 8 del disegno 887,900 1,004,000 . 
e) La HpP•a per sripendì agli agenti di vigilanza 

della tutela della sii :icnltura ud bacino dcl Seìe, . I a carico del bilancio del :llinistero dei lavori 
pubblici . 12,0UO 12,000 12,000 12,000 

d) La spe~a per assegni agli agenti di custodia 
delle foreste dcmuuiali, già amministrate dal 
Ministero delle fìnnnze, a carico del bilancio del 

11,164 11,164 11,164 .Ministero stesso . . . 11,1G4 

- 

Totale delle deduzioni 1,526,404 2,142,ri().l 2,7G7,G04 3,374,6i17 

I 

I 

Risulta il maggior onere: 

Per l'esercizio: 1911-12 . 
1912-13 • 
1913-14 • 
1914-tr> • 

di I.. 578,416 
930,016 

• 1,265,116 
• 1,605,343 
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TABELLA A. 

Tabella organica del personale teenico del Corpo Reale delle foreste. 

Qt:ADRO I. - Personale superiore. 

Ispettori superiori di 1 • classe n. a L.· !),()()() • . L. 9,000 
2• n. 6 a • 8,000. . 48,000 
3• n. 6 a . 7,000. . • 42,000 

---L. 99,000 
Ispettori 1• n. 24 a . 6,000 . • L. 144,000 

2• n. 2a a . 5,000. • 115,000 
--- • 2r19,ooo 

Sotto-Ispettori t• n. 85 a • 4,000. . L. 340,000 
2• n. 80 a ,. S,500 . • 280,000 
3• n. 75 A • 3,000. • 2~r1,ooo 

• aggiunti n • 40 a • 2,500. • 11 )() ,ooo 
--- • 945,000 

Totale ufficiali • . u. 340 Totale spesa . • L. 1,30:~,000 

QL"AURO II. - Personale 111balter110 

-· 

GRADO Periodo 
CIRSHe :\umero per consrguire Stipendio 

l'aumento 

' ' 

I I I 
annì lire 

) 
3,200 

5 
2,800 

Aiutanti • . . . . . . . ~ . • 16 4 . 2,400 
4 

2,000 
I I 

- - 
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TABELLA B. 

Tabella organica del personale di custodia del Corpo Reale delle foreste. 

I . 

-· - 

E Periodo - C) G It A D O E per Stipendio = conseguire 7. l'aumento 

Anni I.ire 

175 l 2,200 
4 

:\larescinlli . . . . . . . . . . . 2,000 
4 

-1,800 

' I 
' ~') 1,800 

4 
Brigadieri . . . . 1,G.iO 

4 
1,500 

I 1,500 

\ 6 
1,350 

Guardie , . . . . . . . . . . 2,400 I 4 
1,200 

I 4 
1,020 . I 

-- 

Totale numero . . . . . 3,000 
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TABELLA C. 

Prospetto dimostrativo dell'attuazione del ruolo organico del personale tecnico 
del Corpo. Reale delle foreste. 

Organico corrlspoudente nll' esercìaio 

. [Stìpendlo 
l!H2-13 1913-14 

1914--1[) iun-rs e seguenti GRADI E CLASSI in- 
dividunlo Stipendi Stipendi Stipendi Stipendi 

Xurn, com- Num. com- Num, com- Num. corn- 
ptessìvì plessi vi plessìvì plessìvì 

- 

Peraonale superfore. , 

Ispettori superiori di 1• elasse , 9,000 1 9,000 1 9,000 l 9,000 l 9,000 

• • di 'l• • '8,000 6 48,000 6 48,000 6 48,000 6 48,000 I - . . 
• . cli 3• • . 7,000· 6 4:!,000 6 42,000 6 42,000 6 42,000 

Ispeuorì di 1• classe . 6,()()() 24 144,000 2.i 144,000 24 144,000 241 144,000 

di 2• ur,,()()()1 . . . sroo 231 231 115,000 23 115,()()() 23' 115,000 

Sotto ispettori di 1 • classe 851 . 4,000 6fr 260,000 75 300,000 80 320,000 340,000 

• di 2• • . . 3,500 1151 2-.!7,oOO 70 2·15,000 1::. 262,MO 80 280,000 . 
• di 3• • 3,000 65 19ii,OOO 6[') 19ii,000 70 210,000 75 22r,,ooo 

401 Sotto ispettori aggiunti 2,500 3;"1 87 500 3ii 87,500 40 100,000 100,000 . . ' ' 

-- ---- ---- 
290 1,12H,OOO 305 1,185,500 32f> 1,250,500· 340 1,303,000 

Per11onale subalteme 

Aiutanti 
(a) . . . . . 2,000 16 32,000 16 32,000 16 82,000 16 3:!,000 

---- ---- ---- 
1,lG0,000 1,217,500 1,282,500 1,33i•,OOO . 

---·-· - . .. 

(a) La spesa per gli aiutanti d1tll'eser.-zio 1915-16 in poi aumenterà in relazione alla progressione degli 8ti 
pendi stabilita dalla tnhella A . 
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TABELLA D. 

Prospetto dimostratilo doll'attuazione del ruolo organico del personale di custodia 
de] Corpo Rea]e delle foreste. 

. 

-· - -- - 

I Organico corrispoudenta ali' esercizio . 
.Stipendìo I 1912-13 1~3-U _\ l!l14-Hi 1911-12 e seguenti GRADO I in- ! 

' 
; Stipendi i . dlviduale I Stipendi Stipendi Stipendi 

I 
Num. com- Xum. com- Xum, I com: . I Xum. com- 

I ples-ivì plessi vi I plessivì plessivì 
-- I . 

I I 
I 

I ! 
I I 

:\lnrcsclnlll . . i.soo 40' 72,000i Xii t:i3,00J 130, 2iJ4,()(MJ 175 315,0I 
i I I I 

Brigadieri 1,500 110 rnri oool 21::.1 322,500' ;;20 4>lO,OOO 42fl sa1,r 

I . I 
1,80J 1,8:.IG,OOO GuÌlrdie . 1,0-201 600 r.12,000: 1,200 1,2-21,000. 2,400, 2,44;;, 

i ' 
I I 

)() 

000 

Totnli 

_l __ I _ 

750 1\19,0001 '·""'\ '·'"·''°°\ '·"~1 '·''"'···1 '·0001 '·~;'°' 

(a) La spesa dall'eserciaio rniri-16 in poi aumenterà in relnzione alla progressloue Ùll!(li srlpendi atnbilita dnlla 
tabella B. 
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
ora votato a scrutinio segreto, con gli altri due 
approvati nella seduta di oggi. 

Votazione a. scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di Prampero di procedere ali' appello nomi 
nale per la votazione segreta. 

DI PRA:\IPERO, srv1·etarin. Fa l'appello no 
minale. 

Chiusura. di votazione. · 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. 

Prego i signori senatori segretari di proce 
dere allo spoglio dei voti. 

(I senatori segretari procedono alla nume- 
razione dei voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Arnaboldi, Astengo. 
Bulcnzano, Barracco Giovanni, Basile, Bisca 

retti, Blaserna, Borgatta, 
Caetanì, Calahria, Carie Giuseppe, Caruso, 

Castiglioni, Cerruti, Cittadella, Cocuzza, Cru 
ciuni-Alibrnndi. 
Dalla Vedova, Dullollo, D'Andrea, Do Ce 

sare, De Giovanni, De Luca, De Sonnaz, Di 
Brocchettì, Di Camporeale, Di Carpegna, Di 

· Collobiano, Di l\fartino, Dini, Di Prampero, Di 
Scalea, Di Terranova. 
Fabrizi, Falconi, Fano, Fili Astolfone, Filo 

musi Guelfi, Finali, Fiocca, Foà. 
Garofalo, Garronì, Gessi, Gherardinì, Gior 

dano Apostoli, Giorgi, Goìran, Greppi, Guala. 
Lanza, Levi Ulderico, Lojodice, Lucchini Gio 

vanni, Lucchini Luigi, Luciani. 
l\Iajnoni d'Intignano, Malaspina, Malvano, 

lliai.Ye,r..zi, Marinuzzi, Massarucci, ~Iazziotti, )foz 
zoni, ~lelc, l\Ieiodin. 

Paladino, Parpaglia, Pasolini, Petrella, Pon 
zio-Vaglia. 

Rignon, Roux. 
Sacchetti, Saladlnì, Suu Martino Enrico, Sca 

ramella ::uanctti, Sl'h upfer, Sclaloja, Serena, 
Sonnino. 
Tabacchi, Tommasìnì, Torlonìa, Torrigianl 

Luigi. 
Vacca, Veronese, Vigoni Giulio. 

Discussioni, f. 947 214 

Per lo svolgimento della. interpella.nza del se 
natore Molmenti a.l ministro della pubblica. 
istruzione. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gra~ia 

e giustizia e dei culti. Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
FHìOCCIIIAHO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia :e dei culti. Ieri, l'onorevole mi- 
nistro della pubblica istruzione dichiarò che 
avrebbe risposto, sul finire della seduta di 
oggi, ad una interpellanza dcli' onorevole Mol 
menti. II mio collega della pubblica istruzione, 
per circostanze sopragglunte, non può allon 
tanarsi dalla Camera dci deputati; mi dà in 
carico pertanto di pregare il Senato di voler 
consentire che questa Interpellanza sia svolta 
lunedl in principio di seduta. • . 

Consta al ministro che il senatore ~lolmenti 
aderisce ben volentieri a questa proposta. 
~·- PRESIDE~TE. Non facendosì osscrvazlonì in 
contrario, l'interpellanza del senatore Molmenti 
·sarà svolta lunedl in principio di seduta, su- 
bito dopo q uella del senatore Cadolini 111 ministro 
del tesoro, già fissata. 

Risultato di votazione. 
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 

tazione a scratinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: · 

Conversione in legge del R. decreto 19 mag 
gio HllO, n. 283, concernente l'approvazione 
dei bilanci e di altre deliberazioni dei comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908: 

Senatori votanti 89 
Favorevoli 81 
Contrari 8 

II Senato approva. 

1\Iodiflcazioni del dazio doganale sulla ba 
rite idrata: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Ruolo organico dcl Corpo Reale delle fo-. 
reste: 

89 
82 
7 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

89 
82 
7 
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le coi:!truzioni provvisorie che congiungono e 
deturpano i palazzi Cnpitolini. 

III. Seguito della discussione dcl seguente 
disegno di legge: 

Nuovo Codice di procedura pennie {N. 544). 

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
l\lodificazioni all' Ordìnnmento giudiziario 

(N. 583); 
Ordinamento del notariato e degli archivi 

notarili (N. 397); · 
Contributo dello Stato alla previdenza con 

tro la disoccupazione involontaria (N'. 370). 

La seduta è sciolta (ore 16.30). 

Rinvio dell'ordine del giorno. 

PRESIDEXTE. Stante l'assenza del presi 
dente della Commissione, onor. Quarta, e del 
relatore sul disegno di legge dcl nuovo Codice 
di procedura penale, senatore :Mortara, :occupati 
alla Corte di cassazione, il seguito della discus 
sione è rinviata a lunedl. 

Leggo l' ordine del giorno della seduta di 
lunedì, alle ore lf>; 

I. Interpell1mza dcl senatore Cndolini al mi 
nistro del tesoro intorno alla esecuzione della 
legge 4 giugno· 1911 concernente gli assegni 
vìtalìzt ai superstiti delle guerre dell' indipen 
denza d'Italia. 

II. Interpellanza dcl senatore Molmenti al 
ministro della pubblica istruzione per sapere 
se non gli sembri giunto il momento di man 
tenere la parola datti al Senato di far demo 
Iìre, dopo la chiusura delle Esposizioni romane, 

-----------r- ---------·•· ·--·-------- 
Lioenlia.to per la. etamp& il 9 ma.no 1912 (ore 18). 

Avv. EDOARDO GAt.LtSA 
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1Ul2 
---·--- 

Scmrc:lric. - Didrianr;;io;d di colo dci scaalori D' Oridio Enrico, l'umili, Q11ial11i Puliqa, 
1'ù·11(1lo, Crif(rui e Jlrrr/i,1e:; ( Jl!CJ. 7 Ut) - Rinçrasìameut; ( ]iU[J. 71-1?) -- Per i [uncral] 
dc! R1~ CmTie1·to I. (]li'[!· 7J.f.?) - Cu11ger!o (prig. 71.JJ) - T.:1· la S({/1,/c dcl senatore Tassi: 
rm po1.{a dcl »c.ailcre I'ctrcìla ( 1wu. ì J.t:n- Il senatore Cadoiinl srolge la sua intcrpcllanz« 
ul mi1ii,,[,·o dc! tcsor» ~dia c-ecu zionc tlvtl« l<'ff(JI' .J r;iug110 1U1 l couccrncute gli a.~i:1•gni 
rilulici ai Slljlt.'1's{i{i (,~·![e [JIW/'J't~ ddl' intlipendcn c a italiau« ( Ji-'l!J. l us: - (.'li, J'lSJ)O!llf1! il 
uiinistrt» d('[ l•'~fi/'O ( )!''.'/· Ì J.fj) - Itcptica i/ senatore ();1(Ìo/i1!i (11a[J. 7/./fi} rrl Ùderill1111isCC 
il:~n1c1to1·c Pcdotti (J!<rf!. i J.!iJ - J; tntcrncìlan :« dcl scnoùuc Cttdn'i11i .. ~dichi<u·aia esaurita 
( prrg. ìl 18) - S11i rlisoniioi 1(dl' Uuiocrsit« di S11;J11'i 11r11·bu10 il ~1'illrl,!J'<' J!11l1i•r•rdi (pag. 7 J.fS) 
1! i! i.rini.,tro <11'/i' istru z ion» ( ]JU[/. ìl-lfl) - l111!i il srnutor« .lfo!;11,:11ii .~r·r;/[!r? la su« ir11<1·- 
1il'{fm1:;a al 111il1/.,t1·() dcìi' istru s ion«, couccrncutc i 11ulr1.;,;i C(lj1iloli11i { ]l''[I· illf>) - [11- 
tel'/nqtdl'.row1 i SCI/(( hl'i To.111ilrtsi /(i { z;afl. 'j} JO)' La 11cia 11i ( ]J(lf/· 7 1 ,j:j) e Ji111·1,;; 'lt ( jil.lfj. 71 j.J), 
f.'/li replica il sc11a!o1·1• .lfoh.1cnti {]'il!/· 71.):'!, 71:),)) - Hi.,poNtÌI? ii ,,,ì,1i.,/;·o t!c!i' islru.:;io11e 
J)lil-bli~·a (pa(I. 'ìl:i:J) -- I) infrrpi'llwi;;a tJ did1ir1rulrt 1!::rwril1t ( }'lf!J. "ii.i!ij - .L1111u1cio 
dclia ;,1o;·tc (7,·,'!'11111111i;'l'{Jlit> ;INÒI'!} ( Jlll[J. 71.)G) e Jirnposln d..Z /',·,·.,itf,·.,:<' rid Co11~i:;lfo 
( pr:g. 'ì 1.)li) - l 1w·oic dd l'rcsidc11 !1• (ixrg. 7 f :JG) - J'1·es1•n t11:, fo,1e ili 1: i.,cy11 i ti i legge 
( pa!J. j J,)(j) - Si ri1J1'CJl(l.J la clisrns~ioilt' dcl Jll'O.'fello <li li'gg1•: e .\'1inr1; Ccidire di 2)l'Ol'l' 
d111·1t pr;ialr' > (.Y •• ).f ,');e pm·ltt 111·1· fallo p1·1·.~011alf' il senatore Pioccu (po,q. 'ìlj7) - Il 
l'f'[Juilo del/I( di:;c11s.\ionc i' 1·~J1rirr.to alla sw.:ces.~i,,a lo1·ilala (pa!J. /J(;O). 

Ln sc<luta è 11pcrta nllc ore 1~1. 

. ::-iono presenti il P1·~sìc1P11te tlel ('onsi~lio, mi· 
mstro ùell' interri o cd i mini~tri · d<'di affari 
e~tcr~, .della ~1111in11, ùPI tesoro, di "g-rnzia e 
~rnst1z1a e. dci cnlti, dell;i pubhlic>a blruziotH', 

, di :igricolturn, inllu~tria e c·ommercio. 
BOHGATT.\, .~C,(JP1!la1·io, dit lettura elci pro 

cesso \·crhnlc clc!la scdutn prcceJcntc, il q1wle 
e npprornto. 

Dicl:ìara.zioni <li veto. 

l'HESrI)E.\TE. net.ho riparnre ad una invo 
lontaria ùim<.:nticnnza, p:.-r non an·r nnnun- 

Disc11~sloni, f. 9-18 218 

ci.1to al Senato cbc !'on. scnato:·c Lui~i Cavalli 
mi scriveva cla Yiec11za in cbta dcl 20 feb 
lmiio u. s. una lettera, con la qua!C3 nrnnifc 
E,ta\·a il suo rmnmnric:o per non potei· venire 
n Roma e prender parte all:i seùutii, nella quale 
fu approvato il <li.;cgno di legge rehi:ivo alla" 
Trlpolitania e Cirènaica. 

Ho l'onore di comunicare <11 8c•tiato le let 
tere cli nitri nostri collL'A'hi, i quali non pote 
rono, per rag-ioni ùi ver;;c, partecipare alle Sl! 
ùuLc ùel 22 e 24 :'eo1·.;o febb;·aio. 

Il spnatore Enrico l)' Ovidio llli ha it:diriz 
zntv la seguente Jcttern.: 

- ,,-.... • . .. t . 
• ~ , -·- ':#'. 

I 

Tipografia dcl Scnnto, 
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e Torino 1 ° mnrxo 1!)12. - 

, e Illustre Presidente, 
e Poichè vedo prolungarsi le dichiarazioni 

di voto di molti scnatorl, mi sento in dovere 
di dichiarare, che se avessi potuto intervenire 
alla seduta del 24 febbraio, avrei dato voto 
cordialmente favorevole alla conversione in 
leggo dcl Regio decreto f> novembre Hll 1. 

e Lascio V. F,. arhitro di comunicare o no la 
mia dichiurazlone 111 Senato, e con pieno osse 
quio mi dico di V. E. 

• dev, et! obb.mo 
e ENIUCO D' Ovm10 •. 

L'on. senatore Quigin! Puiiga mi ha scritto 
la seguente lettera: 

•Camogli 2 marxo 1912 (Yilln Ruix), · • 

e Eccellenza, 
e La mia cagionevole salute mi ha impedito 

di trovarmi nlla seduta di sabato, ove avrei 
entusiasticnrnentc votato in favore dcl progetto 
di legge per ln sovranità dcll' Italia sulla Libia. 
liii sarei altrcsì fervidamente unito a tutto il 
Senato per il saluto cli plauso ali' esercito ed 
all' armata italiana che hanno dato prove splen 
dide di valore. 

e Col massimo ossequio 

e CARLO Qt:IGIXI PLJLIG.I. 
• Yìce-anunlrng+ìo R. X, scnntore •. 

Ila scritto pure il senatore Tiepolo nei se 
guenti termini: 

e Eccellenza, 
e La. dolorosa circostanze di famiglia, che 

mi costringe in questo momento a rimanere 
lontano dal Senato, diventa per mc più grave 
ancora perchè mi ha impedito di partecipare, 
col voto favorevole, voto che avrei dato con 
profondo assentimento dcll' animo, allunanimc 
approvazione della legge per la sovranità, 
piena ed intera dell'Italia sulla Libia. 

e Aggradisea la E. V. il mio cordialo o,;- ., 
sequio. 

e V enexia 1 mnrzo I !li 2. 

· • Obblmo devrno 
• L. TIEPOLO >, 
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L'onor. senatore Coffari ha scritto: 
e Eceellcnza, 

• Funestalo da tante dispiacevoli circostanze 
ed addolorato di essermi stato impossibile al 
lontanarmì da Cammarata e recarmi in codesta 
città a prendei· pnrte alle sedute dcl Senato 
In un momento così solenne per la nostra 
patria, mi è caro esprimerle almeno, che, se 
fossi stato presente alla tornata memornndn di 
sabato, con tutto il cuore, ed entusiasmo avrei 
votato I'approvazione dcl disegno di legge per 
la sovranità d'Italia sulla Libia. 
. e Piacciasi gradire sensi di mio devoto O<; 

srq uio. 
• Devino 

• Avv. GEIWL.UIO CorF.\llI e , 

)L\RTI:XEZ. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. :Ke ha facoltà. 
)L\RTl~EZ. Ho l'onorn cli dic:hinrnrc nl 8e· 

nato che, se non fos.-;i stato malato e avessi po. 
tuto assistere alla seduta del 24 febbraio 11. s., 
mi sarei con entusiasmo unito al volo di ap 
prornzionc della legge per la so\·ranitù dcl- 
1' Italia sulla Libia. (. iJJ 1i1 ·ora.;-io11 i). 

Ringraziamenti. 

PRESIDEXTE. La famiglia dcl compianto 
,.,p11atorc DP 1\!arinis, profondamente commossa, 
rin~rnzin. il S!'nato pc1· la commc•morazione 
fattri dcl cnrissimo estinto e pc1· le condoglianze 
in\·iatdc. · · 

Per i funerali del Re Umberto I. 

PREi;IDEXTE. 8. E. il Prcsident" del Con 
siglio, ministro dell'interno mi ha fatto pen·c 
uirc la seguente lettera: 

• Ec<'cllen za, 
/ 

e Ilo lonore di informare V. E. cho il giorno 
14 marzo p. v. alle ore 10.:lO sarà a cura di 
questo :mnistero celebrato nl Pantheon il con 
sueto solenne funerale per il compianto Re 
l:mbcrto I. . 

e Prego quindi I' E. V. di voler provvedere IL 
c:hc un11 rappresentanza di codesto onorevole 
Consesso intervenga alla mesta <:erimo11 ia. 

e Con profondo OSSCljlliO 
e Il 111h1Ìlilro 
e GIOLITTI •. 

· .. ' ~ .. ~,. 
' . • t~ ~ 
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«COSSATO•. 

Svolgimento dell' interpellanza. del senatore Ca 
dolini aì ministro dcl tesoro, intorno alla ese 
cuzione della. legge 4 giugno 1911, concernente 
gli assegni vitalizi ai superstiti delle guerre 
dell' Indipendenza. d' Italia. 
PRESIDEXTE. L' ordine dcl giorno reca lo 

«Svolgimento dell' interpellanza del senatore 
Cadoliui ul ministro dcl tesoro, intorno alla 
esecuzione della legge 4 giugno 1\ll 1, concer 
nento gli assegni vitalizi ai superstiti delle 
guerre dell'indipendenza d'Ttalla ». 

Do facoltà. di parlare al senatore Cadolinl 
per svolgere la sua interpellanza. 

CADOLIXI. La legge dcl 4 giugno dell'unno 
scorso è stato uu atto generoso del Parlamento, 
verso coloro che esposero la. vita per il Risor 
gimento italiano. Quella legge ha suscitato molte 
legittime impazienze che finora non furono 
appagate. 

Certo è che il numero dello domande pre 
sentate, il quale supera le centomila, il che 
vuol dire l'esame di settecentomila fogli, costi 
tuisce un lavoro enorme, e quindi è facile rom 
prendere come finora i richiedenti, per la mag 
gior parte, non possano essere stati soddisfatti. 
Però è molto utile, è necessario che tutti gli 

intcressntì nppreudano dallo dichiarazioni elle 
l'onor. ministro non mancherà certamente di 
fare, q unii sono 11 neste diflìcol tà, che non si 
poterono superare nonostante l' operosità pe 
renne e molto lodevole delln Commissiono in 
cru-ìcnta di conferire gli assegni vitalizi. 

Non si può negare però che finora, dopo otto 
mesi, il lavoro compiuto non conforta abba 
stanza gli interessati, perchè essendo molto esi 
guo in confronto a. quello che si dovrà fare, 
lascia tutti nella più diffidente impazienza. 

Debbo poi per incidente notare, che molti 
veterani ottennero l'assegno da oltre un mese, 
ma non ancora hanno veduto il libretto che 
dal Ministero dcl tesoro deve esser loro inviato; 
o questo indugio naturalmente dipende dn 
quel Ministero e non dalla Corrunis-ionc. 

Vi ha poi una questione di intorprctuzlone 
della legge che non si può lasciare S<'11za q1111 ! 
che osservaxloue. La leggo dice: «Non potranno 
essere ammessi I\ fruire dci bcncllcli della pre 
sente legge coloro che abbiano un reddito sa 
pr-riorc alle lire 1000 l'anno; coloro che gndr1110 
sul hìlnncìo dello Stato o di altro Amministra- 

. zioni emolumenti superiori a lire 1000 all'anuo •• 

Avverto il Senato che a questa cerimonia, 
come di consueto, il Senato sarà ra ppreseutato 
dall' uffìr-io di Presidenza. Tutti gli on. senatori 
che lo desidereranno potranno partecipare al 
funerale. · 

Congedo. 

PRE::ilDE~TE. L'on. senatore :J[arinuzzi do 
manda un congedo di 10 giorni, per ragioni di 
famiglia. 

Se 11011 vi sono ossorvaxìoni, questo congedo 
s' intenderà accordato. 

-· 

Per la. salute dcl senatore Tassi, 

PETRELLA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha fucoltà. 
PETRELLA. Ilo letto sui .giornali che l'ono 

revole nostro collega, senatore Tassi, è grave 
mente infermo. Desidero sapere se la Presi 
denza ha notizie della salute del carlssimo 
collega e, nel caso che egli fosse realmente 
tanto infermo, facendomi interprete del senti 
mento unanime dcl Senato, pregherei I' illu 
stre nostro signor Presidente ùi far pcn-cnire 
all'onor. senatore Tn;;sl i uo~t ri vh·issimi a11- 
gurt per il 11uo pilt soli ed to ristalJi I i mento. (.1p- 
1iro1·a:; in11 i). 

PRESIDENTE. Interpretando il pensiero <lei. 
Senato, mi ero gill. fatto premuri\ di chiedere 
notizie della salute dcl senatore 'l'nssi e di in 
dirizmrgli vivissimi auguri per In sua solle 
cita guarigione. 

Ilo l'onore di comuniear11 al Senato il se 
guente telegramma, or ora ricevuto dal signor 
prefetto di Piacenza: . 

«Onor. senatore Tassi ha trnseor:>o notte pi tl 
frn1~<t1~illn precedente, condizioni carùiopolmo 
!1111'1 ù1sercte, generali alihastnnza sodclisfacPnti. 
fu~to considerato, pare Yllcla nccentuandosi re 
lativo miglioramento 0.. . · · . s,,cqtu. 

In ossequio alle pr<>ghiPra rivoltnmi dal se 
natore Petrella, dm certampntc è condivisa 
da tutto il Senato, mi fnrè premura di rinno 
vare all'cgrl'gio eoll('ga infermo i voti che noi 
tutti fatcimno pn la snn g-uarigione. (.1n11·0- 
rrr:, ioni). 
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mente essere preparato a quanto è avvenuto, 
nè prcYedrre la ìnfida internrctnzlonc per la 
'quale ii llmite di>r1-rei;hé. va~·iahile secondo la 
entità della quota corrlspondcnte al pnssivo da 
sottrarsi. Può avvenire il caso che un super 
stlte, avendo una rendita lorda di lire 1010, 
finisca a non ritrarne che 500. 
Bisogna poi consìdcrarr, che la leg0e dice: 

e il reddito -che gode •, e questo verbo r1odc1·1• 
esclude in modo assoluto che si possa commi 
surare il diritto in ragiono di un reddito non 
goduto: pili se ne ragìona, e sempre più sl av 
valora il principio che la ragione Ispira. 
Aggiungo che con la legge dcl Hll 1 si è 

soppressa l' appllcnziouc della legge generalo, 
per la quale l'assegno vitalizio era soggetto a 
ritenuta. Quella formnle soppressione proposta 
in Senato, e consentita dal ministro, conferma 
ancora che l' intenzione dcl lcgfslatoro era 
questa, che cioè le 1000 lire nette dovessero 
essere la misura della rendita detcrrnlunnto 
il diritto all'usscgno : nessun ragionamento di 
indole finanziario può mutare il siguiflcnto di 
una legge Ispirata dn sensi umani e generosi 
verso gli attori della grande impresa dcl Ri 
sorgi mento, che oggi rende possihilc l' 01wm 
di civiltà e di grandezza nazionale, por la 
qu.ilc si combatte nella Lìhia, con valore e 
con eroismo che desta la simpatia e l' ammi 
razione dcl mondo. 

Qui si tratta. di una questlono gluridica, o 
meglio di Interprotaziuno della lc~go. II:mno 
o non hanno diritto che sl tenga per norma 
il rorldito netto? So vi ò dissenso nell' intcr 
prct azione della k;:-gc, dcl rrgolamcuto, della 
>;"im·i;;pruùenza, dcl manifesto largo Intendi 
mento dcl legislatore, si presenti il dllcnuna 
i;llc sezione dcl Consìgllo di Stato; il voto di 
r.t:c.;t:i. soltanto può risolvcrc la questione. 

Ora, io spero che lonor. ministro cornprcn 
dcrà la forza di questl nrgorncntì ; compren 
dcrà che non si p;::, b<;t:itJ1·0 la pcno:;a imprcs 
~iu11c ddla rno1w:i i:ikqwctaziono della legge 
in c0loro i qunli han110 lilanifcstamcntc diritto 
nìl' af;segno, pcrc:hè godono un rrllllito inferiore 
alle mille lit·c. Dobbiamo cviturc che cs~i pos 
~~rno indirizzare un;t parola di rimprnvcro al 
GoY<'rno che vuol intrrpretarc la. le,;ge con 
criteri fiocali, mrntrc il Parlr.mcnto intr~c faro 
un'opPrn. gcneros:l. 

~~·rn è in qui:sti mom<:nti, m011trc si com- 

L'art. 2 del rcgolamcill•> prc~crive la pre 
sentazione del documento G•> cioè : • Il ccrtifl 
cato da cui rbulti se e di quale reddito gode 
il richiedente •. 
Il principio informatore dl'lla lf·ggo è que~to, 

che chi gode uu reddito inferiore a lire 1000 
l'anno, non può provve<lerc ai l>iso;;ni della vita. 
Donde la forrn uh adottata <:on la q ualc si ùi- 
13po11e, c:hc coloro i q nnli go(lono di un reddito 
superiore a lire 1000 non hanno diritto a.11' llS· 
segno vitalizio. 

Di siffatta di8posizione di legge si è n.t!ottata 
questa interpretazione, c:hc cioè la legge con 
la. parola e reddito • nubia inteso rcnditll o 
('ntrnta l,m!a. l\[a tnlc intrrprctazione non è 
esatta. 

Innanzi tutto, applic:rndo la le;;;;•) del 1007, 
della. quale quella del 1911 è l'amplia111c11to, 
fu ~cmpre e,eg-nlto il criterio dcl reùdito netto, 
come fu seguito allorehè fo f:Lt l:\ la dbtriLu 
zionc di un milione ai gnrib[l),liui. Questa dun 
que è la giurisprudcnz:i. 

Ma Yi ha di più. Che CO'l..'1 ,,i;;nifi:_::i. q uctila voce 
e reddito•? Questa yocc -· elle è i:n ncologbmo 
condonnato dai b1ioni lcssic:i iuliani - !'.ignifìca 
re:1dita r.cttn. e non lùrda. 
Il prJfc3.;ionista colpito dalla ric.c.:liczz:i. mo 

bile denunzia agli 11gc11ti dcli' .\mmini1;tra1,ione 
delle impostn la su:i. rendita, cioè la rendita 
1:etta. Il reddito di un impi"'.':lto nc11 è certa 
mente lo stipendio, ma q_uP.llo <:ho rim1lt1i de 
trntte le ritenute. Il r0cl<lito C<tlastalo altro 
non è che il rcùtlito netto. ll rcùùito di un 
capitale l\ mutuo è l'intcr~s,;c meno Li ti;.~:ia. 
l'cr mnlro tempo lo 1·r.r:1:1lc dcl debito pub 
blico furono eolpito da ri11_•11a1c, e a:lora il red 
dito i·m l'interesse J!Clt·) !'l!C :-i fCfèCpiva. 
Dunque il retldilo è la rendita nctln. o non 
altro; e i.;iecomc nella ·1e;;.;t~ ò u:.;.;,ta questa 
voec, c;s"a non può c,;;ere L: tcrprekt.~ divcr· 
f:mncntr. 

U'n s11pcr:;iite ·dio go.lo <ldb pcn.sionc cli 
1000 lire, k quali, sottra:tl) le ritenuto.!, si ri 
dtieo110 a \J:JO, socoudo la Y•htrn. in<ci·prd:i. 
zionc, non nYrebl>e d;ritio 11ìl" a.-~;'hno. Il lii11ilc 
s!aùili!o, eo1nn ho ;~iii. 1w<·c~illl,.·o, ~igni:lca ebc 
11cll·n1;irno dcl lc;;bl::torc ct·a Li pPr"t!:1~ionc, 
che IJO:-~iedrmlo mc110 (li 1111 · 11.i;;lbio e.li lire 
ali'an110, il sapcr~tito non lJP:-i.•:1 1110dc.,tamcnt·3 
i:;op11cri1 e ai bisogni t!t·lla \'i;;1: aa!i:H~to ll<1. 
qm,sto tiCi1l;ill''i1to p!cL·~'\ 111.:i po~CY;~ certa- 

22t , I • ~ ....... 
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batte erolcamcnte per l'Italia, facendo alto 
onore alla nostra santa bandiera, che si può 
maucnrc di ti.guardo verso coloro che ebbero 
In sorte di combattere per preparare il Risorgi 
mento d'Italia, clic fu il fondamento della no 
stra forza. Non si deve permettere che molti 
veterani stiano a bngnirc nella miseria, so 
spinti a sollevare rimproveri contro il Governo, 
che non accorda il soccorso loro dovuto, fon 
dando il' rifiuto sopra una erronea interpreta 
zione della bcnefìcn legge. 
Io spero che l'onor. ministro vorrà dare sod 

disfacenti risposte, e clic ad ogni modo la sua 
parola sarà. per tutti rassicurnnte ; e non du 
blto che Il ministro, anche a parte della que 
stiono che ho trattato in questo momento, 
vorrà prendere con molta premura cd energia 
i provvedimenti che possono occorrere per sol 
lecitare il lavoro, 

Noi non possiamo dubitarne perché l'onore 
vole ministro, anche quando si discusse la 
legge, dimostrò <li essere animate da nobili 
sentlmonrì cli pietà, e dal desiderio di venire 
iu aiuto di coloro che trovansì in ristrette con 
dizioni di fortuna, dopo che furono i grnndi 
operatori dcl Rlsorgimento itnliano. (.-1pp1·ni·11- 
; ioni). 

TEDESCO, 111i11i,t1·0 del tesoro, Domando dl 
parlare'. 

PRf·:::;1n:~XTI':. Ke ha facoltà, 
TEDI·>.:co, ;n inlsira dcl tesoro, Come rlcorrl1i 

il. Senato, Li k';;~e dcl 4 giugno In! 1, clic ebbe 
per promotore autorevole e suggestivo, fra gli 
altri, il senatore Cadolini, contiene due dlspo 
slztonl foud.unontal}: aumenta l'assegno nì su 
per"liti delle guerre dcl 18~8-4\l, dcl 5:'1 e lì0-61, 
e l'accord i ai superstiti delle campagne dcl 
1SGG-G7 1• 1.-<70. 
Per quanto ri~unrcla I' aumento di assegno, 

il Mini~tcro clPI tesoro provvide con una pre 
mura che nou è frequento negli annali buro 
crath·i: pcrchì• in brc\c tempo. potette aumen 
tare d1 su:i autoriti1, e senza arrecnr1' disturbo 
ml alcuno, l'as.-;(•p:i!o a tnlti; cd i nuo,·i libretti 
furono disfriliu~ti C"on molta sollccitudho. 
C.\DOU\T. E nro, è vero. 
TED'Ssl,(), mini.4,·o del fto.mro Quanto nlla 

concc,.::i0111~ dd nuovi a;;~c.;ni, ros;;o ricordare 
c])e il f:o\·c1wi 11011 ri-;parrniò lavoro p<'r ott~ 
ncr" la solledla c~ecuzionc della le~g-c, poi<'hò / 
11ron·id(', con non comune rr:pHit"l, nll':ippro- I 
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vazione del regolamrnto e procedette scilz:i. 
intlui:;-io nlla nomina della CommissionP, cosi 
degnamente presieduta dnl senatore Pedotti, il 
quale porta, :mche in questo studio, oltre In 
~1111. chi1m1. competcnztt, qnello 8pirito di scru 
polosa cura che hn !'empro posto nell'adempi 
mento dci pubblid uffici che gli furono aflidati 
La Commissione si è trovata prrò dinanzi ad. 

un lavoro immane, perchè le domande finora 
pervenute sorp:\ssnno le 10'.) mila. Es.-;a <:nindi 
ha do\"nto prima fare un 111,·oro di selczio:10 ed 
anche respingere parecchie <lomandc (circa sette 
od otto mila, se non erro) che provenivano da 
persone, lo quali o non aYcvnno mai parteci 
pato nd alcuna eampngna, o avevano giii con 
seguito l'a.CJSegno, o nvcYano presentato do<:u 
JTienti non perfettamente regolari. Co,,i, per 
esempio, dall'istruttoria compiuta dalla Com 
mis;;ionc venne a ri~tiltarc che tnlune domande 
nppartencvnno a pcr;mnP, le quali godcrnno· 
g:!t di un:i. pensione di L. 2000 od nnr:hc mag· 

, giorc. 
Dato questo immane la\·oro, la Commi,,.;ionc 

si è preocc11pata di trovare il modo più ern,·aec 
per condurlo a termine in un tempò rcl:1tiv:i. 
mentc brcYe. Aggiun.i;o n11zi che il senaton! Pe 
dotti, prc~idento del:a Comrni1;sione, si redi pa· 
recchi~ volte al l\Iinbtcro dC'l tesoro, cd io fui 
scmpro lieto di avere ùcllc conforemrn con lui 
su c1ue;;to l\rgomento; cd il sonntore Pedotti, se 
occorre~se, potrehho ntte::tare cJn quanto i;:.pi 
rito di larghezza $h i'tato 11nimnto il rnillistrò 
del tc::ioro per coneorrf'ro n facilitare il compi 
mento del mandato della Commissione. 

Appunto a quc~to scopo il senatore l'erlotti 
fece conm:c~re al Gon'1·110 •1lcuni pt'Ov~·l"dime11ti · 
che, nei ttvviso s:10 e dell1i Commis.~ionc, sarcl1- 
bero da itrJottiirsÌ p~·r rne11arc a tcrmiJHl il Ja 
VOJ"O in tempo rel:.:th·a1neute brevo. At:ct•111wrl> 
i provvedimenti p:·opc~ìi. Aumentare anzitutto 
il numero dei commfs.•ar!, in guisa che 11: Com 
m!~~irine possa dividPrsi in due o tre so:t0 Corn· 
m!ssloni che po3sano 111\"orare e <ldihernrc con 
tPmp:JraneamcntP .. \ ciò è s•ato gi:\ r.dempiuto; 
In srguito nl voto fov(/rcvolo <lcl Con~ic::lio di 
Str.to e nlltt dC'liter:;zio11c del Consi.>;lio dl'i mi 
n;~.tri, con P.t'Plo cle<'.r~to di ieri si è por~;tto a 
vi:n:i il rnm11:ro dei co111mi~s:iri, oltro il p:-p,.;i- 

Altro Yoto esprc·:c.,;o cl:tlla çon11ni:.:,irmo i·u 
r1nello di numcntare il ;rnnH'ro-àci c0mponentl 
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la segreteria, cd infatti oltre ai sei o sette uffi. 
ciali che furono chiamati dalla posizione ausi 
liaria, perché potessero attendere a questo la 
voro, e oltre a parecchi scrìtturalì, so che il 
mio onorevole collega della guerra è disposto 
n secondare tutte le domande che <lai senatore 
Pedotti gli sono state rivolte, perché il perso 
nale cli segreteria e degli scritturali possa es 
sere rafforzato. 
Il ministro della guerra ha pure consentito 

di mettere altri locali a disposizione della Com 
missione. 
Inoltre il senatore Pedotti ha manifestato il 

desiderio che possa essere retribuito il lavoro 
straordinario che dal personale di segreteria 
sarà compiuto in oro fuori di ufficio, ed il mi 
nistro dcl tesoro ha <li buon grndo aderito a 
·questa domanda. Infine', come dichiarai al pre 
sidente della Commissione, ho dato disposizioni 
agli uffici dcl Ministero dcl tesoro, perchè i 
rapporti tra la Commissione cd il Ministero 
possano svolgersi nel modo più semplice. 
Come vede il Senato, da parte dcl Governo 

non si è risparmiata nessuna cura, e dichiaro 
che non si risparmierà nessun mezzo, affìuchè 
la legge possa essere eseguita senza rilar<li; 
perché il Governo intende le legittime impa 
zienze dci superstiti delle guerre dell'Indipen 
denza. 
Il senatore Caùolini ha accennato a qualche 

indugio che possa esservi stato da parte <lei 
Ministero dcl tesoro nel preparare i libretti di 
pensione; posso asslcurnrc il senatore Cadolini 
che dagli uffici che, nel Ministero dcl tesoro, 
si occupano cli questa bisogna, si mette in opera 
la maggior prcuiura: cd io m'informerò, e se 
qualche ritardo possa essersi verificato, sia pur 
certo il senatore Cadolini che non si mancherà. 
di ovviarvi. 
Il senatoreCadolìnl ha pure toccato una que 

stione di interpretazione giuridica, la questiono 
cioè se il reddito ·non superiore a lire 1000 
richiesto dalla legge perchè possa essere con 
ceduto l'assegno, debba calcolarsi al lordo o al 
netto. La questione, lo ho appreso in· questo 
momento, fu già esaminata dalla Commissione, 
e so che essa ha deliberalo nel senso che le 
1000 lire dt-bbauo considerarsi al lordo. 
Polche la Commissione ormai ha deliberato, 

e mi è consentito <li esprimere la mia opi 
nione, dirò che il voto della Commissione' 
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corrisponde perfettamente non solo alla legge, 
ma alla interpretazione che è sempre stata data 
in casi simili. Creda l'onor. Cadolini, che in 
materia di pensioni, quando nel nostro diritto 
pubblico si accenna ad un reddito, si intende. 
sempre un reddito non depurato da imposte; 
se qualche eccezione si Intendesse fare, do- · 
vrebbe il legislatore espressamente dichiarare 
che si tratta di reddito netto. 
Comprendo, come ho· detto, le impazienze, 

senza dubbio legittime, degli interessati, tanto 
più che molti di essi sono premuti dal bisogno; 
ma il Senato intende anche n dovere che ha 
la Commissione cli eseguire un lavoro diligente 
e scrupoloso, dovere che deriva non soltanto 
dalla leale applicazione della legge, ma altresì 
dallo- stesso interesse dci superstiti delle guerre 
di Indipendenza, perchè una indebita conccs 
sione fatta a taluni viene ad essere di danno 
ad altri, i quali riceverebbero in ritardo l'au 
mento di assegno, o il primo assegno loro con 
sentito dalla legge. 
Dopo queste dichiarazioni, confido che l' ono 

revole senatore Cadolini vorrà dichiararsi sod. 
disfatto, ed io posso assicurare il Senato, che 
nella iniziati va di questa legge di gratitudine 
nazionale ebbe tanta parte, che il Governo non 
mancherà di dare la migliore opera sua perché 
i superstiti gloriosi delle battaglie della Indi 
pendenza possano essere soddisfatti nei loro 
giusti voti. (Bene). 

CADOLI~I. Domando di parlare. 
l'RE8IDF:~TE. Ne ha facoltà. 
CADOLINI. Io, certamente, sono molto sod 

disfatto della maggior parte delle risposte da 
temi dall'onor. ministro, e mi compiaccio che 
egli si sia posto sopra la via cli affrettare il 
lavoro in modo <la acquietare le impazienze. 
Ed i provvedimenti che . giì1 egli ha iniziati, 
sebbene tardivi, porteranno certamente buoni 
risultati, e lo ringrazio caldamente a'ncmc anche 
di tutti gli interessati. Essendo però necessario 
evitare che alcuni tentino agitazioni inconsulte, 
che sarebbero spiacevoli per gli stessi interes 
sati, gioverebbe che si facessero pubblicazioni 
mensili sull'andamento dci lavori. 
Ma, quanto al reddito, onor. ministro, qui 

proprio si vorrebbe negare ciò che è la luce, 
per dire che la legge Intende parlare di red 
dito lordo. , 

Essa parla di reddito che si [JO(le, e non può 

' . 
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intendersi per tale quel reddito che non si 
trac. Quando nel catasto si dice reddito, s' in 
tende reddito netto, forse che il catasto si fa 
col reddito lorùo, onor. ministro? 

On. ministro, di qui non si scappa: il profes 
sionista che denuncia ali' agente dell'imposta 
il suo reddito, cosa denuncia? Il reddito netto; 
la legge dice • reddito • dice • reddito che , 
gode •, ho, viva Dio, come si fa ad interpre 
tare fa legge in un altro modo? E poi egli ùice: 
la Commissiono ha cosi deliberato. Ma è il solo 
Consiglio di Stato che può e devo decidere 
sulla interpretazione della legge, la quale non 
dice che su questo punto debba dellbornre la 

. Commissione. 
Io dunque, mentre ringrazio caldissimamente, 

l'onor. ministro, per tutto quello che ha pro- 
. messo e che farà in avvenire, perché i bisogni 
andranno crescendo e le sollecitazioni dìver 
ranno sempre più calorose. Sono certo che egli 
non mancherà. di cooperare con ogni sforzo n 
favore dei superstiti; ma mi scusi, se ripeto 
che quando si dice • reddito •, si deve inten 
dere il reddito netto, poichè il • reddito che 
gode • è appunto quello netto non quello lordo 
«be gode in parte soltanto. Sono cose troppo 

· chiaro! È un fatto poi evidente e lampante, 
«he In leggo non dir-e che su questo punto 
dovesse deliberare la Commissione; su questo 

· punto è soltanto la sezione competente dcl 
Consiglio <li Stato che può pronunciare. 
L' nito Consesso vedrà la legge, vedrà gli atti 

parlamentari dai quali sl potranno detrarre 
molte motivazioni, o vedrà se è il caso d' iu 
terpretarn la legge nel senso dcl reddito netto, 
poichè è impossibile di interpretarla nel senso 
dcl reddito lordo. 
PEDOTTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
l'EDOTTI. Dopo le esplicite dìchìaraalonì 

dell'onorevole ministro dcl tesoro io non en 
trerò nel ~1:rito della questione. ili si permetta 
soltanto di rmgraziarc l'onorevole ministro delle 
benevoli parole che ha voluto usare a rlcunrdo 
della Commissione che io ho l'onore di ~resic 
dere e specialmente a riguardo mio. Ben di 
buon grado poi accolgo quella specie di invito 
che l'onorevole ministro mi ha fotto e dìchìaro 

' che quanto volte ho dovuto a lui rivolgermi - 
e non solo a lui ma anche ad altri membri 
dcl Governo - per questo importante argo- 
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mento, io non avrei potuto desidcrnro mag 
clore accondiscendenza, maggior dose di buon e 
volere per aiutare la Commis:;ione nel suo ar- 
duo còmpito: di che rtngrazlo l'onoreYole mi 
nistro dcl tesoro in pnrticolar modo, come 
ringrazio l'onorevole Presidente dcl Consiglio, 
col quale pure ebbi l'onore di conferire circa 
l'aumento dcl numero ùci componenti la Com 
missione e che accolse immediatamente e di 
buon grnùo la mia proposta. 

E un ringraziamento vada anche al ministro 
della guerra, che in tutto e· per tutto procura - 
agevolare la nostra non facile bisogna. 

Quanto allu speciale questione sulla quale 
insiste l'onorevole interpellante, seuatore Ca 
dolini, che ha dichiarato non poter essere sod 
disfatto della risposta dell' onorevole mìnìstro, 
siccome è stata precisamente la Commissione 
(l'onorevole ministro l'ha ricordato) che ha 
interpretato e risolto l'argomento se doversi 
calcolare il reddito al netto o nl lordo,-mi siano 
concesse bre\'i parole in merito. 
La Commissiono ha esaminato n fondo questo 

punto, poi a grande maggioranza ha finito per 
essere d'n<'cordo nel concetto cho do\'esse cal 
colarsi il reddito, fissato dalla legge eome li 
mite, al lordo nnzichè al netto. La Commi:;~iono 
ha creùuto di poter ciò fare in virtù dei poteri 
discre;-.iona.li che b leggo ha nd C3l:ia c·onfcrili, 
senza. c1·edersi •·incolata nl dovere di rivol- 
gcr~i al Consiglio ùi Stato e domandarne il 
parere sulla migliore interpretazione della legge. 
E adesso ehe per più e più domamle ormai 
esaurite è stt1.to adottato questo criterio, sa 
rebbe certamente diflìcile il ritornare indietro. 
Io non so se vi saranno degli interes~nti i 

quali vonnnno reclamare contro q ut•sto modo 
di intcnùere la leggo che b Com111is.-1ione ha 
creduto di do\·er seguire; se mai si potrn11110 
prcntlere i11 <'Onsidcrazione consimili rednmi, 
cd al caso trarne o<,ca<siouc per chieùere anl'he 
il parere dcl Consiglio cli Stato, per il tramitG 
dcl Governo, bensl, non potendo la Com missione 
direttamente conisponclere con quell'alto Con 
sesso. 
Ed orn una sola cosa mi si permcttn cli n; 

giunge1·e a quanto lm eletto l'onor. ministl'O, 
e questo anche a maggiore tranquillità 1lcgli 
interessati. Il numero veramente straordinario 
di domande pervenute, e l'lie a1u•ora. perver 
ranno, richiedo un tempo <·erto non brc\'c pe1· 

i ... ~. ~.; ,._ "' ·' ~~ .... 
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il loro esame, un tempo che sarà necessaria 
mente lungo anche dopo tutti i provvedimentl 
presi per aumentare il personale, per intensi 
fìcnre il lavoro, per semplificare il suo svolgi 
mento cosi ne Il' interno della Corumissioue, come 
per quanto ha tratto alle relazloul col Miuì 
stero dcl tesoro. 
-Ora, molli degli iutcrcssntì dimenticano forse 

che il loro diritto non scade, anche per coloro 
«ho ri tarderanno a percepire I' assegno che il 
Pnrlumcnto ha a loro favore decretato. Questo 
diritto decorre stubllmcntc cd innltcrabilmcute 
per tutti dal 1·• luglio dello scorso anno. Non 
solo, ma per coloro che . venissero a. morire 
prima cli aver lncominclato a percepire l'asse 
gno, quel tanto a cui avrebbero dìritto fino al 
momento della loro morte, è necessariamente 
ncquisito allo loro fumiglio, a~li credi loro. 

Dopo di ciò, mi aia permesso asslcurarc il 
Senato che la Commi-e-ione, i suoì nutorcvolis 
simi membri e tutto il personale addetto alla 
segreteria, spcclalmcntc il capo di questa, mag 
gioro cav, Spinotti, che mi è ;;rnto segnalare 
qui a titolo ùi elogio, prestano un' opera così 
Iuhnriosa, 1·0Hl coscienziosa, come meglio non 
si potrebbe desiderare. (.lpp1·ora;io;1i). 

CADOLL\l. Domando <li parlare. 
l'RESIDESTE. :t-:e ha facoltà. 
CADOLIXI. Non posso che a[!'giunt;"cr0 au 

eh' io una parola di _gratituùi:1~ e <li arvunira 
zlonc per I' 01wrn della Conunissiono, che prov 
vede al conf'erimcnto degli nssogni, o special 
mente del suo illustre presidente. llfa riguardo 
alla qut!stione dd rcdJi!o netto, sulla quale 
ho creduto mio clovcwc <li richiamare con in 
si~t·~n-z:i l'attc11zione <lei .ministro del tesoro, 
<lehho clil'e <"he essa <le\'e essere altrim('nti ri 
solta. 

Dal momento, ripeto an('ora, che la lq;·go 
<lkc •reddito eho gode., si dc\'e inteudcre 
reddito che 11011 1;ia gravato da nkuna detra 
zione; cd io mi permetto <li p1·cg;1rc di 11110\·o 
l' onorcyo)c miui,,;tt·o a >olcr pron·cclerc in 
m1i:l•) dic lii lc1;.;e sia interpretata come Yuole 
la. ra;;ionc, e come n10Ic la lc!ttcra <lcllo di~po 
sizioni in C'>i.5•1. <·onlcnutc. 

l'ltl"}·ìlDEXTE. Nessun nitro chieùe1Hlo <li 
parlnre, did1iaro o:<aul'it<t l'interpellanza. 
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Svolgimento dell' inte!'p:illa.nza del sena.tor9 ?.Iol 
menti . a.I mini3tro della pubblica istruzione 
•per sapere se non gli sembri giunto il mo- . 
ment1 di mantenere h parola. c?a.ta al Senato 
di far demolire, dopo fa chiu~ura delle esposi- 

. zioni romane, le coi:u·uzicni prov-.isorio che 
congiungcno e deturpano i Pnlazzi Capito 
lini>, .. 
PHESIDE.:;TE. L'ordino <lel giorno rera ora 

lo svolgimento di un' ult1·a interpellai17~1, qn<•lìa 
<ll'll' on. ::\[olmcnti nl rninistl'o tlella pubblica 
istruz.iono • l'er sapere HC non gli sembra gi::nto 
il nwmento ùi . ma11teuere h p.1r0la data. al 
Senato di far demolire, ùopo la t:hiu~ura delle 
c:;posizioni romane, le costruzioni provvborio 
cho congiungono<! deturpano i Palazzi C'aplto 
liui •. 

Do perciò ·facoltà di parlar<' al!'onorc·\'Ole 
i;cnatorc lllolmenti per i;vo::;,~re la sua intcr 
pdl:mza. 

:.\IOL~lE::-.TI (~f'!Ji!i d' a/fr,i:.iu;u:). Ouor~\'C,li 
collcgiii ! Og~i rirnlgz>nclo la parob 111, minbtro 
della puliblicri istruzione, non so i;;ombrarn jJ 
mio t>pirito da un pensil.'ro, d10 tutli gli altri 
domina o vince. E poichù ·l' oecnsionc fori uila 
mi conce<le <li parlare, non pt>r altro t: tolo 
nò per altra r.utorità, vo0Iio C5primere un:i. 
parola di profondo disgus!o per i tli:;ordiui della 
stuùe11tci;ca. dcli' Gnivernitii tli ~apoli (fH:111', 
lwarn), e nello stesso l<:!mpo voglio dar ptrn~o 
nl mini.;lro, il qualo, ncll' altro ramo dd Pmla 
mcnto, ha p1·omc~<;o provvedimenti urgenti e 
severi. (.·lppro1;a:; itmi t'i i;is.~i1111•). 

Colphi·~a sevcramentl', ouorevolo Credaro e 
' colpisca anche nito, se occorre, pcrehè molte 

volte l' in<liscipliua. degli stutlcnti <lipel1lle dnl 
l'arrcn<levolczza e ùall' i11ùt1lgenz:i <lei m11c~tri. 
(lJcnl', bmco). 
Xè si dica che i dis01·;1ini sono nn·cnu:i pt'r 

opera di nna csi~trn. minoranza; tristi le mag 
giol'r.nzc che si lasr::i:mo imporro e tiranneg 
giare da minor:rnze faeinoro;:;e ! ( .1 p111·orn 
~ioni). 

Confortiamoti però pe11~aùdo C'he nllri gio 
\'anf, sui lidi lontani d<.:lb Libia, <love nn giorno 
suonò il gran nome cli Uoma, non soltnnto ri 
dc,;ta110 le 1111tiehc proùcue, ma dnuno esempio 
rli una dlsd11Iina, che \~a fino nll'croismo fino I . 

al sncriliz!o. (.1pp1w·a;io11i riri.,.~im1'). 
:Kè 1111n citi:\ nobile e gc1:tilc 'come Xiipoli 
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può essere menomnmentc offesa nel suo decoro I vere. Il Governo dichiara che su questo punto 
da codesta Indegna gazzarra. La patria di Carlo I non ammette alcuua transazione. . 
Pocrlo e di Silvio Spaventa ha dato troppe I Mai I'Indìscìplìua deve essere tollerata; tanto 
volle esempio, oltre che di eroismo di rlaida meno in questo momento in cui i figli dci con- ' ~ osservanza alla maestà della legge e alla reli- tadini e degli operai d'Italia nell'Africa danno 

. gione del dovere! (Appi·ora:;ioni). esempio di mirabile disciplina e di devozione 
CREDARO, niinistro dctl« pubùlica islru- · infinita allo Stato o alla patria italiana! (Ap- 

z ione. Domando di parlare. plausi [)Cile l'ali a v1·olun9ati). 
PRESIDE:\TE. Ne ha fucoltà. PRESIDÉNTE. Ila facoltà di parlare il sc- 
CREDARO, ministro della pubblica istru- natore Molmenti, 

zinne. Confermo al Senato le dichiarazioni ::\1UL::\1E~1'I. EJ oru entriamo nei Palazzi 
fatte nell'altro ramo del Parlamento. All'Uni- Capltolìuì. Mi si consentano alcuno citazioni per 
versità di Napoli, alcuni studenti hanno com- ristahillre i "fotti nel loro ordino progressivo. 
piuto ntt_i indegni di un paese civile! (/Je11is- Nel giugno decorso, discutendosi in quest'Aula 
si1110! B1·aw!). · il blluncìo della. pubblica istruzione, io racco- 

11 Governo, sempre rimanendo nei confini mandavo all'onor. ministro di far rispettare il 
delle leggi o dei regolamenti, vuole restituita voto del Consiglio superiore di bello arti, fa. 
In gioventù napoletana ull' osservanza della ccudo demolire le nuove costruzioni che con 
legge e dei regolamenti. (Be1d~~i.;w! - Ap- giungono i Palazzi Capitolini, e restituendo alla 
711·ow sioni gc11emli). piazza dcl Campidoglio la sua antica composi- 
Dichiarai ncll' altro ramo del Parlamento zione architettonica, cosl come la volle il genio 

· che ad una scuola aperta al disordine ed al- di Mlchetangìolo, genio che non soffro profana- • 
l'indisciplina preferisco la scuola chiusa. L'Uni- zioni e neppure alcuna crrata-corriqe. 

. versità di Xupoli, per deliberazione del Censi- I Palazzi Capitolini sono monumento nazio- 
glio dci ministri, è stata chiusa per un mese. nnle, e il municipio di Roma non può sottrarsi 
E non sarà un mese di vacanza perchè l'unno alle leggi che gl'Impongono l'osservanza alle 
scolastico è prolungato ùi un mo11c: Mnirii non deliùorazioni dcl lllinistcro. 
il 16 luglio, ma il lG agosto. E so n.l rinpl'irsi Il ministro risponùcYn qucs:c tcstnali p~role: 
ùell' Univcr'4ità, nuovi ùisorùini si verifiche- e ·l'osso . ntisicura1 e il Senato che, non apl!Clll\ 
ranno, l'Unh·ersità di Xapoli snrà chiusa. per chimm lo Esposizivni di Roma, dò cho è stato 
tutto l'anno scolastico e lo famiglie che 1;on aggiunto alla bcllczztl. degli antichi edifici sul 
sanno governare ed educare i propri figli rn- colle Capitolino cadrà immediatamente~. Il Sc 
ranno condannato al danno della perdita di nato sottolineava con le sue approvnzioni lo 
tutto l'anno! (Bc11issi1110! - Aflpla11si gclll'l'ali). did1iarazionì dcl ministro. 
In un paese demoeratico, il primo dove1·c è n!a, in aperta contraddi:.:io1;e con questa di- 

il rispetto e lossequio alla lel!~e. - chiarazionc, fu la relazione della Giunta muni- 
:Mi raccontava il rettore dcll' Università di cipale elio precedo il bilancio 1912. Cosl s:a 

Nnpoli, arrivato sabato a Roma, che i gene- scritto: 
rosi popolani napoletani al Rettifilo, vrdendo e La proposta riunione dei Pnlnzzi Capitolini 
gli studenti gettare dallo finestre in istrnùa i in una forma provvisoria, meno eflimern che 
~no~ili d:ll' Vniversità, furono presi da tanta per il pasrnto, sollevò il solito coro di disap 
mdign.az1011e cho \'.olevano e:;si ste<si entrare provnzioni, le solit.e antifone dell'invasione dci 
nell'Università e punire questi reati contro la· b11rb11ri tra mezzo la. civiltA; civiltà un po' do· 
proprietà. dello.Stato! (Applausi [Ji~ncrali e p1·0- c·aclcnte se doùùia1Ùo giudicare .dai ris11ltnti. 
lungati). - Oltre alle indispcn;:aùili (~omodità offerte d•\ 
Katuralmcnte questi atti sono d·ovuti a po,hi qucr congiungimento, che ha dato modo di ac 

che sanno imporsi; la. maggiorauzii ha solo cogliere decorosamente nella residenza cnpito 
qucsta colpa di essere acquie~cente ai pochi. lina cinque e più mila persone, la pubblica opi 
::\In. ora cho gli studenti vedono ln. risolutezzn. nionc si è nella massima part3 ric'.rcduta, e 
dcl Governo, sapranno essi stessi richiamare i comincia o:a a tartassare l' Amministrazione 
loro ·compagni all' o~servnnza del proprio do· per aver tanto speso in un l~voro provvisorio, 
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quando esso meritava, per ogni riguardo, più 
romana stnbllltà, ::mamo li, nè intendiamo nulla 
mutare s , 

Ed nltre rose, non tutte gentili, ngglungcvn 
lit relazione sulle fan tustichcrio artlstìche e ar 
cheologlche di coloro che vogliono rispettata 
la divina bellezza di Roma. E tutto ciò mentre 
in Inghilterra (l'esempio parrà molto slgnifì 
cntlvo), mentre in Inghilterra si vogliono con 
servati i monumenti artistici nazionali, o si sta 
studiando la creazione di un Istituto consul 
ttco 1)et•ma11e11fe sulle OJ)Cl'C d'ortc, Il quale, 
fra. molti altri scopi, dovrebbe avere anche 
quello di tutelare l' Incolumità dcl caminetti. 
artistici di Tnttersbnll-Castlc, meno Importanti 
senza dubbio della plazr,a dcl Campidoglio. 
· Contro le affermnzlonì della Giunta municipale 
ml parve doveroso contrapporre altre afferma 
zionl: prhna, che, per legge non è consentito al 
Municipio di trasformare in congìunglrncntl st11.-: 
bili le baracche provvisorie che uniscono I Palnzzì 
Capitolini; seconda, che l'opinione pubblica, od 
almeno l'opinione di quanti hanno il gusto e il 
conoscimento dell'arto, non è affatto mutata. 
. No, o signori; l' opera di ~llchebngiolo non 
soffre modìflcazlonl, nè profanazioni. Voi ri 
cordate, o signori, la. visione architettonica della 
piazza maravlgliosa, Sembra. che il terribile 
genio del Buonarroti abbia, con un senso quasi 
di religioso sgomento, guardato alla. grande arte 
dcl passato; sembra che il grandissimo artefice 
abbia chinato la fronte meditabonda dinanzi al 
luogo dove eorgeva il tempio di Giove Ottimo 
Masslmo, dove pulsava Il cuore dcll' Urbe. E 
uscì l' opern nrchltettonica degna di Roma. 
L'ampia scn.!0111 conduce al Palazzo, al lntl dcl 
quale sorgono due altri palazzi, e tra questi e 
il palazzo centrale duo aperture lascìano vedere 
il cielo, due aperture, che non soltanto inter 
rompono la monotonia della linea, ma fanno 
comprendere che quella piazza formava la som 
mità del colle Caplrolino. · 
Nulla di più pittoresco, nulla di più poetico 

che quelle due interruzioni di ciclo e di luce, 
nella composìzloue architettonica della Piazza, 
lfl. quale oggi è ridotta ad una specie di chio 
stro, ad una specie di cortile chiuso. 
Per fortuna, a traverso le affermazioni recise 

si fa strada, anche nel ~funidpio, una specie 
di resipiscenza. E difatti in una intervista ac 
cordata ad un giornale romano del mattino, Il 
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sindaco riconosceva la provvisorietà di quello 
baracche, e prometteva che sarebbero state dc- 
111ollt31 non appena finiti alcuni congressi, che 
devono aver luogo ncll' anno presente. 

E sia pur così, sebbene con questo sistema 
si possa prolungare la provvisorietà. Indeflnl 
tamento, perché infiniti sono i congressl. È 
quindi uecessario che il ministro flssl un ter 
mino improrogabile alle demolizioni. Ad ogni 
modo teniamo nota, con complaclmcnto, cho il 
sindaco parla ora della provvlsorietà di quei 
congiungimenti, sconfessando la t'ras() poco ele 
gante della relazione municipale: «Stlamo 11, 
nè vogliamo nulla mutare •. La sconfessione 
di tale intendimento dà. anche a mo una Yini. 
compiacenza, co:il da farmi facilmente dimen 
ticare In frecciata umorh!tica che il sindaco, da 
buon compatriota di Lorùnzo Sterne, ha voluto 
lanciare nella detta lnten·Ma anche a me; li 
mitando la mia. competenza. artistica alla sola 
Venezia, che dcl re;;to, non ò piccolo campo. 

Noi, però, Italiani slamo più larghi e ph\ hn 
parziali; noi, non sollanto offi·in.mo larg;\ e cor 
tese ospiU!litA, ma diamo anche diritto di cit 
tadinanza agH stranieri (rldsslii1e npp1·01;a 
::io11i), l quali non sempre hanno il culto della 
nostra storia, non sempre hanno 11 rbpctto della 
nostra arte. (l'ii:i~~iiiw approva,;ioni). 
TO~DlASrnI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
TO'.IDIASIN'I. L'eloquenza dcl collega Mol 

mentl, prima di darè svolgimento ali' interro 
gazione scritta. all'ordine dcl giorno dcll' o 
dierna seduta, giu8tamcnte non seppe trat 
tenersi dallo stigmatizzare I fatti violenti di 
una parto della studentesca dcll'Univert1ith. di 
:Kapoll, dando lode all'energia del Governo, per 
averla immediatamente ridotta al dovere o per 
aver prese pronte e dignitose risoluzioni atte 
a porre fine al disordini. Le dichiarazioni del 
l'onorevole ministro della pubblica istruzione 
provocarono l'assenso e il plauso dcl Senato; 
ed a quel plauso e a quel consentimento pub 
blicamente mi as~ocio, confidando che nel mo 
mento in cui la patria tutta è comn~ossa o tre 
pidante pc' figli che sull'opposto lido del Me 
diterraneo danno cosi splendido esempio d'eroi 
smo, di disciplina e di s:v"rillcio in fae:cia 1d 
nemko, la studcnte.;ca. Italiana vorr.'L essa pure 
dar prova di non minor devozione al propri 
doveri, di non minor rispetto alle leggi e alla 

.. 
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alcuni, dei quali non vorrà certo farsi eco, qui, 
quell'egregio critico d'arte che è l' on. Mol 
mcnti. ~è possiamo dimentìcare come quei tre 
palazzi sono sorti, e come un tempo il solo pa 
lazzo del Comune troneggiusse sul Capitolii im 
mobile sax1tm. Chi guarda le antiche memorie 
successive, così come sono state consacrate 
nelle riproduzioni artistiche che ci rapprescn 
tano il Campidoglio, prova lo stesso sentimento· 
di chi,· dopo essere sceso nei sotterranei del 
Vaticauo a vedere i monumenti dcll' antico 
San Pietro medievale distrutto, ritorna nel 
nuovo San Pietro ornato con la cupola più bella 
di questo mondo, e ciò non ostante, rlmpiauge 
che quella dìstruzlone dell'antico San Pietro 
abbia avuto luogo. 

Nessun dubbio che l'orma potente di Mi 
chelangclo si veda ancora ncll'azzimatura. ca 
pitolina attuale; ma nessuno può dubitare che 
a qualche punto quell' orma si perda, e tutti 
sanno che accanto alla potenza di Michclangèlo 
si accampa la mediocrità di Giacomo del Duca 
e d' nitri. 
Xessuno ignora che il Campidoglio, nella sua 

forma attualé, non è edificazlouo a cui ha pre 
sieduto un pensiero diretti vo iniziale, o tutti 
sanno ch'esso è venuto su a pozzi e a caso. 

Vi cm bensì un antico palazzo turrito, che 
incuteva sgomento al popolo, il qunle credeva 
che lassù si rendesse gi 11sti11i11. Dcl palazzo 
turrito rimane ancora l' adombrnmento e il 
vestigio, ma esso ha perduto ferocia e preso 
forma gentile, tal quale Paolo III commetteva 
a Michelangelo che In. preparasse; ed il Palazzo 
comunale è scomparso, e ne è restata una sola 
sala, nobllissima senza dubbio, nlla quale il 
genio di Michelangelo ha messo innanzi pilastri 
e scalee, che larvarono l'impronta nntica. 
A fianco dcl palazzo dcl Co.uune era il pa 

lazzo dci Conscrva'.ori, i quali non conserva 
vano nulla, e 1·01 nome loro uccrcd.Iuvnuo un 
equivoco. Questo paluzzn si trovava a destra 
della sommità dcl rollo. Incontro non vi era. 
nulla; allora il misero criterio della simmetria 
persuaso 11. costruire un altro pnlazzo perfetta 
mente uguale dalla parte opposta. Tutto questo 
è stato fotto senza che l'impronta di Michelan 
gelo si possa più distinguere. :Jia s'intende solo 
quel che Mìchelancelo non v'avrP.hhr mai f:itto. 

So.io pertanto scio ucgli tl.•lJtlÙicuti che inumo 
creato i palazzi dcl Campidoglio, i quali rima- 

civiltà, e d'essere non degenere dalle pili alte 
e gentili tradizioni d'Ttalia. 

Venendo poi alla questione particolare che 
l'Interrogazione dell'egregio colleca Molmenti 
ha richiamato innanzi al Senato ~on mi sem- 

' bra ìnutìle di ricordare come i fatti si svolsero, 
quali precedenti li autorizzarono, quali noces-, 
sità li determinarono, senza che mni per l' in 
nanzi Commissioni artisliche d'alcun genere 
sentissero stimolo nd intervenire col pretesto 
dell'estetica o coli:\ ragion~ più grande e pili 
valida della conservazione do' monumenti na 
zionali. Pure, la congiunzione dci Palnzzi Ca 
pitolini fa per necessità. g-i:\ pratical\ pil'1 volte. 
Ncs.'iun ordine di cittadini pai-Yo risentirsene; 
nessun giornale la biasimò; nessuno credette 
di veder compromes~:\ per questo la sorto dcl 
Campidoglio, la monument1\lilù ùcl Campidoglio. 
1'Iolti desiderarono che quella congiunzione non 
fosse provvisoria e post:cda; pcrchè nella pro\· 
visorietà vedevano una spes:i. viva, vana, rei 
terabile ad intervalli, ed una minaccia continua 
alla sicurezza e alla conservRzione dei Palazzi 
C11pitolini, in cui davvero si at>col;;ono tesori 
d'arte inest.inrnbili. Clii cono~ce intimamente b 
necessilà dcli' Ammini-;trazione comunnle di 
Roma, non solo da quella congiun11ione non ri 
fuggc, ma ne trova il 1fosidcrio naturalissimo; e 
non vedo 111cun impedimento m~iunevole 11\~ 
nelle com1idrmzioni nrtistichc, n.:i nelle ragioni 
storiche che poterono determinare la genesi di 
quei tre palazzi. 

Es.-;i si congiun~cro la prima volta quando un 
Sovrano europeo vrnne per il primo solenne 
mente a visitare la cnpitale d' ltalia, degnando 
dcl suo interve11to il ricevimento che in quella 
oecnsionc il sindaco della cittii. diede nella rcsi 
dcnz:\ comunale in suo onore. Era sindaco allora 
l'onor. Guiccioli, nostro 'collega. E cosi fu fatto, 
allora, senza che nessuna Commissio1w 1trtistica, 
ncs3un corpo con~ultivo c:redcs.,;e di vedere 
manomessa o menomata l'opera d'arte nmmi 
rntn,. E COQI fu ripetuto, in occasione non dis 
simile, sotto il sindacato dell'altro nostro collega, 
Pro~pero Colonna. Ora, prrehè quello che non 
vemva contrastato nè al Colonna nè al Guic 
cioli, doveva poi contendersi e co~ tanto acca 
nimento al sindaco Nathan? 

:Kè sopratutto vorrei tanto dilatare l'opera 
di !lliC'helang-clo nell' odtcrna accoueiatura dci 
tre palazzi del Campidoglio, come si è fatto da 
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scro distinti e 'divlsl solo perchè non esistevo 
arnmlnlstrnzlono di Comune, che sperimentasse 
il bisogno di congiungerli. 

Quando l'Amministrazione comunale si è ri 
destata sull' antico colle, ha sentito subito l' im 
paccio di non bastarle I.i piccola casa sua, ùi non 
poter sorvegliare le sue proprietà di~giuute, 
f.ltte poco meno che Inutili, non scconce nep 
pure 'a scopo di rappresentanza, ad accoglìere 
degnamente capi di Stat i nmìcl, rappresentanze 
di popoli che necorrcsscro 11. celebrare lo feste · 
dcll' Italia e di Roma risorte. 
Quindi io mi associo di gran cuore alt' idea 

dcl collega Molrnenti, inqunntochè in quella tcm 
poranen congiunzione di Palaxzi Capitolini è 
il più grave pericolo per In loro vera conser 
vazione e custodia; g iacchè a destra, nel pa 
lazzo elci Conservntorl, sono le collezioni pitto 
riche, a sinistra lo e )liezioni statuario; cd il 
congiungerle temporaneamente con fogno, con 
carta, con tutti quegli ingredienti che valgono 
a lnrvaro la separazione dannosa, costituìsce il 
più forto pericolo per Io collezioui che sono 
i vi allogate. Ma q uando l' egregio -collcga Mol 
menti parla della prospettiva aerea che ora si 
gode di lassù, dalla piazza del Campidoglio, mi 
permetto di rlchìamarlo ai fatti: nessuna pro 
spettiva aerea quivi, nessun sorriso di paesng 
gio. Per sottrarsi all' nngustìa dcli' orizzonte, 
che di lassù non si godo, bisogna scendere verso 
il tabulario. 

Ora, io credo che c!1i è sollecito dci monu 
menti, chi è sollecito della consorvuxionc dci 
tesori artistici che in Campidoglio si consor 
vano, deve "soprattutto volere che non si:\ più 
possibile far congiunzione temporanea dci due 
palazzi. E so congtunzlouc non cflimcru potrà 
farsi, dovrà esser tale che la Commissione ar- 

. tislica ne dia essa stessa gitvJizio favorevole. 
Dcl resto non è in Senato; che possono nr 

rlvare gli echi cli dissidi amministrativi. E 
per I:\ congiuuaionc cld P,1l:tzzi C'npit1lini il 
gi:11la1:0 Kathan ha i111:ontra!o, fuori dcl Con,;i 
gllo comun:il", una. opposizione, eho non ~p~- 

. rimentarono gi:'I. nè il Cùlonna, nè il Gu0lcdoli. 
E tuttwia dn tutte le persone ragioncYoli si 
r.wvisò quella congiunzione come una ncce.<i 
sità imprcscindihile. 

Si può de'lidernrc pPt'tnnto che <p11'lla con~iun 
zione sia fatta bene, in modo da meritare l'appro 
T"azionc e;;plic.:ita dalle Commi.;;~ioni artistiche 
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che dovranno giuclicnrla; cd io credo cho se forse 
l' nttuale l'indaco nve::;sc posto u concorso - 
qunnùo il tempo non gli avesse fatto difetto - 
la con~iunzione, nel modo più artistico, dci Pa 
lnzzi Capitolini, taluno fra gli artisti che più 
alto sbraitarono, forse si sarebbe determinato 
a· concorrere. Dcl resto torno a ripetere che 
il pericolo più frequente e muggiot"o per le 
··raccolte capitoline, sarebbe quello di esporlo 
nnr:ora u congiunziO'ni posticcio; pericolo, che 
ne.;suno potrcbhe nò dissimulare nè tliscono 
sr~crc. 
::iroum~TI. Domando cli parlare. 
rRESIDE~TE. Ne ha facoltit. 
?llOL:\m~TI. llli meraviglio alti~mente che 

l'illustre a11ico mio senatore Tommasini possa 
attribuire a mo un concetto politico su questo 
11.rg()mento. 
Io 11on conosco n.iTatto le condizioni politiche 

e nmminintrati \"C del comune di Roma, e R."-'lai 
mi dorrebbe che :si volesse trasformare in unn 
que:;tione politira un:t qne'!tiono nssolutmncnte 
artistiea. Ilo parlato soltanto in nome dell'arte, 
o m•.'glio iii nome ciel Consiglio superiore delle 
.belle arti, al q unlc appartengo. Quel consess'> 
e cosi estraneo alle p~sioni poli tichc, che quando 
si è prc~a la deliberazione per la dcmolizion·) 
dci congiungimenti dci Paiazzi Cnpitolini, la 
scclnta crn presieduta dallo scultore Ettore Fcr 
rari, il quale, cho io mi sappia, non è avverso · 
nl blocf'o popolare. 

LAXC:IA~I. Domnnd•> di parlare. 
l'RESIDI~NTE. Ne ha facoll:\. 
LA~CL\NI. Gli illustri collt>:;lti ì\lulrncnti e 

Tommnsini, vol<·n•lo pnrlare nl SPnato sopra la 
questione dei Palaz;~i Capitolini, hanno prima 
rivolto 11.l minbtro dcll' istrnziouc pubblica, qui 
presente, i lorn ringraziamenti a proposito di 
fatti che nulla hanno di comuno con l'argo 
mento dcl giorno; e'.l il 8cnato ha unanime 
mente a)'plaudito alla condotta del mini<>tro 
rispetto ni cli~ordini uniYcrsitari di Napoli. lo 
mi permetto di sc:;-nire il loro csf>mpio e di 
rivo.lgcrc al ministro dell'is!ruzionc pubbliea 
una .parola di s::hietta .lode per un'altra que 
stione, d_iversn. da quella ~he è damnti al Se 
nato. 

Kellc m~morabili sedute dcl giovedl 2:? e 
dcl sabato 2-1 fchbraiot noi ahl.•inmo entusia 
slicamcntc applandlto il l'resi1lentc dcl Consi- 

1 glio dei ministri, e i suoi colleghi della guerra, 

S, I •,o/ •4 ·. 
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della mnrinn, o degli esteri, per quello che ! 
l1an110 rnputo compiere in così breve spazio di ' 
tempo nelle nuove terre italiane della Tripo 
litania e della Cirenaica; ma nessuno ha ri 
cordata l'opera cho il ministro dcli' isrruzionc 
pubblìca ha saputo compiere in 11Ì1 campo più 
modesto, ma. con risultati talì che tutti noi 
professionisti, cultori degli studi archeologici 
e storlcl, abbiamo altamente lodato. Poichè 
I' opera dcl ministro, per la riconquista scien 
tiflca della Circnaìen e della Proconsularls è 
senza proccdcntì, come prontezza e come cm- 
caci a. 

Nei i.;iorni stessi, nei quuli i nostrl sohlatì 
sostenevano l'attacco. dci Ìicmici nella città 
di Bengasi, il mìnìstro ncqulstava, come nu 
cleo dcl nuovo musco di Cirenaìca, tre sta· 
tue di greco nrtifìcio. Questa Ionrlnzione di un 
musco sotto il crepitio delle palle nemiche, ri 
veste un 11011 so che <li epico, che non può non 
destare un senso di profonda scddlsfnzlone. 
Inoltre, era appena 'compiuto lo sbarco dcl- 
1' ultima divisione di truppe, quando il mini 
stro dcli' istruxiono pubblica gfa pubblicnvn un 
notcvolis:;imo catalogo completo di tutte le 
antichità preistoriche, libiche, greco-romane e 
nrnhicho, che si trovavnno, 11011 solo in quel 
rlsn-ctto lembo <li terra da noi conquìstnto, ma 
fino a :JOO o 400 chilometri di distanza dalltt 
costa. 

FMH ò per questo «be te:1g0 arl ovprlmcrc al 
ministro della pubblica i.truziouc la 1->'rnt itu 
clinc c:i tutti coloro che s' interessano allo :;tl!c1io 
di quei tesori d'urto e <li storia, il possesso dci 
quali offrirà lnrgo compenso al nostro paese 
per i sacrlncì che st;\ facendo per la conqulsta 
di quello t(~l're. (. \pprorr1;;io11i). 
E <lopo ciò, entro nell'esame .della quc.~tionc 

sollen1_t•i (!ali' on. !IIolmcuti, la qucs~iJne dri 
Pal:1z;:1 Capitolini. 

·!Ili t;cmhra che dopo I<' ultime didii:irnzioni 
fatte a voce o per iseritttl d:il sinùac:o di Romn, 
la. que:-;tionl.! sia ridotta ni termini pili smnplid. 

Qucs!a cong-iunzi0ne .provvisr}l'ia clt~i l'aln77.i 
Capitolini, intomo alla qu;ile og~i si fa (mi si 
permetta di dirlo) più scalpore di quello c!1e 
non meriti, è uu:i cosa. periodica. Son 40 and 
che io vedo queste congiunzio1ti temporanee. 
Ln più antica rico1·Jatn. nella storia cld Campi 
doglio, è quella idcat11 dall'ard1itt'tto <liuscppe 

2:JO 

Valadicr nel dicembre dcl 1!'15, per festeg~inrc 
h• venuta dci •Sovrani nlleati •·. 

llla, tra le congiunzioni elw si facevano un 
tempo e qurlla che si è fatta prcscnlcmcntc, 
v'è questa ditfc'renzn, cho una volta esse si 
opcnlYano sempliccmeule con un tavolnto q11nl- 
1;iasi, coperto d<• un tetto, mentre questa volta· 
la congiunzione è stata fatta con maggiore so 
lennitA e con un'infelice imitazione dcli' opera 
prt>esistentc; infdice imitazione, dico, perchè 
naturnlmcntc dispiace ull' ocdlio dell'esteta e 
a qucl!o dnll'arti::ita. Yeùcro un palazzo di car 
tone aecnnto a uno di pietra, che è op::-ra di 
:'.lil'hdn11g-clo ·o <li Antonio Dcl Duca. Eppure 
identico delitto fo eommessp nel 18lf> dal ::iommo 
Valndicr! 
Ricordino i (·ollcg-hi tr1tttarsi di una ncccs:;it:\ 

imprc?.r:intlihile. I Palnzzi Cnpitolini, cosi come 
sono costrui: i, potcYano pPr a\'n'nt.ura bastnrc 
pc1· i ril'evimc11ti, quando Roma contava ap 
pena 1'10 o IGO mila al1itanti, ma non po:-sono 
ns."lolutamcntc e~~ere 'suflìcienti o;;gi, in cui 
noma conta (i()O mila abitanti ed accoglie mi 
gliaia e migliaia di Yisitatori du tutte le parti 
del lllOIH]O. . 

Quanto alla ces$azionc di questo· sconcio, 
nbbinmo una dichiarnzione ncttn. e sincera dcl 
l'onorc\'olc ~induco <li nomn, il qunlo dice che 
<l~molirh qtwsto opere prov\ isorie il giorno in 
cui cP;;"<'l'h la necessitiL di u:-;:irle, il giorno 
cioè in c·ni snro.nno finite le <'!<posizioni di Homn, 
e i <·on.~re,;~i in<lel1i pPl c:in'}uantennrio. Ora 
!~ r :rio-;i;doni cli Homn, e !<JlC'·ialmrntr. quella 
:tr<·heo1n~icri e q11clh <lI C:rntd 8. Ang-clo, lo 

, quali c:m:titnisl'.ono {'Crtamento la pnrte pii1 im 
port:mte di qu:-stc mostre, sono ancora aperte 
al puhùlico cd è clcsidcmbile che cosi rim:i.n 
gan·J nrn•0ra per qualche te111po. 

11wltrc nt>l mese venturo avremo il primo 
dci d1111uc co;1gre5;;i che quest'1tnno saranno 

' t,:11uti in Hom::i, il Cougrt:sso l'ioè contro la 
tu h( ·r<:o lnsi. L' u lt i l)JO, <1 aello in tc1·mi7.ionnlc di 
nrcl:rolo:;(in, per il <Jlialc il ~Iinistrro della puh 
blkn. bf1'~1z'.011e ha f!"iii ricPVtlto e conti1111>1. quo 
tirli;inamente a riecn·re ccn1innia di n 1csioni, 
avri'L luogo nel mcsc di oHoùre. 

?lfi sembra, }ll'rciò, ehc non possiamo cor.d·~n- 
' nnre il simbr::J di l~omn, dicendo che egli l'.a 
mnm:nto alle fotte }Jl"OilH~s,;c, dal momento c·.'he 
l'oecasiune pc>r la quale que~to ronµ.iungimcr.to 
è stnw opcl'nto nnc~ora esi,;te, 

;".! e·~ (•· ... ·. ~ 
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E mi si consenta di aggiungere ancora qual 
che parola. 

L'onorevole sindaco di Roma. cd io siamo 
agli antipodi su molti principii, ma io debbo 
francamente dlchlarare che un amministratore 
cosi integro e cosl rigido come lui, non è un 
uomo, egregi colleghi, che meriti di essere 
punzecchiato continuamente, corno lo è du mat 
tina a sera l'onor. Nathan. (Coiilmeilli). 

Qucst' uomo ha la coscienza. di fare tutto 
quello che è possibile per il bene della città, 
cd è strano come lo si faccìa continumucule 
apparire come un nemico: e che qualunque più 
piccolo decreto che in qualunque altra città pas 
serehbe come una semplice misura nmmini 
strativa di pieno diritto comunale, qui a Roma 
debba esser portato davanti a cento Cornrnis 
sioni, e fìunnco dinanzi al Parlamento. (Cooi 
menfi). 

MOL~IENTI (i11 te1·1·0111 petulo), ~la si tratta 
di Roma! 

LAXCLL'ì'I. s1rsi tratta di Roma, è vero, ma 
ci sono delle questioni che hanno un'origine 
troppo oscura ed incerta (per usnro una frase 
delicata) e troppo spesso derivante dalla lotta 
degli interessi che si combattono in ogni grande 
ca pitale europea, per essere portate fuori del 
recinto della curia comunale, duvantl alla 
maestà dcl Pnrlamcnto. 

Ora, è naturale che tutto questo debba 
ferire la suscettibilità dcl sindaco di Ilorna, e 
possa in parte scusare il fatto della eccessiva 
vlvacltà di alcune frasi da lui pronunciate, o 
dall'onorevole eollcgn Molmeutì giustamente 
lamentate. 

Detto questo, credo che ·la questione sin ri 
dotta .a grande somplicltà, se il ministro assi 
curerà il Senato che, dopo terminato il con 
gresso nrcucologiro, per il q ualo il Com une sì 
propone <li fare solenni ricevimenti 11.l Campi 
doglio, dietro invito ricevuto dal )linbtcro della 
pubblica istruzione, queste costruzioni provvì 
scrio saranno soppresse. Esprimo anche il voto, 
che, se per l' avvenire occcrresscro nuovi con 
giungimenti, questi sieno fatti col sis(emn di 
un semplice ponte di tavola, coperto da tetto, 
senza artifìcii di carta pesta. '· · 

MORTARA. Domando di parlare. 
PRE~lDEKTE. Xc ha facoltà. 
:'.\[OltTARA. Non sono urtista, nè dilottantc 

di arte e non parlo nè pro nè contro gl'ìdenli 

nrtlsticì <lell' on. Molmcnti, dichiarando che è 
mio intimo couvincimonto che egli abbia por 
tato la questione In quest'Aula eselusivamcntc 
in omaggio ad alti e nobilissimi ideali di arte, 
lontano da qualunque influenza. impura di idee 
partigiane. Tauto più che queste idee nel suo 
animo di cittadino italianissimo non e-redo 
possano allignnre. Ma l' on. Molmenl! mi per 
metta che gli faccia considerare come qualche 
volta la mnggiore purità dcl pensiero di una 
individualità nlt.issima quale li~ sun, può tro 
varsi finnchc~giata, sia pure ·a livello molto 
pi1i basso, da propositi o da finalità di ordino 
inferiore. L' on. Lnnriani ha accennato giù n 
qurn<ta possibili!<\ cd io non insisto nello svi 
luppare il concetto che rgli ha con tanto garbo 
'sfiorato. 

Quando accade un fo110111eno di questo ge· 
nere, l' iudividualit;\ nlta, il pensiero puro, 
hanno d'uopo di prevedere nneho il pt:>ricolo 
che la folla interpreti male le elevate ragioni 
delle loro manifest.Rzionì, -dci loro sentimenti .. 
Sotto questo punto di Yista avrehhe potuto cs 
liero discutiliilc l'opportunità di portare in Se 
nato in questo istante una questione che forse 
più tardi avrebbe potuto, anehe più opportuna 
mente venirn discuss:i.1 qualora, il periodo delle 
Cf'posizioni e dci Congrc~si fo~sc passato, .o la 
posticda, rianione elci l'alar.zi C11pitolini avesse 
perdurato malp;mdo le fotte promesse. 

::Ila noi1 è di q nesto d1c io voglio parlare, 
nè <lell' n.ltrn 1p1e~1 io no con tanti~ compctenztL 
c<l nutorit:A' trattata dall' on. Tommn;;ini circa 
l'origine dd Palazzi Capitolini o la parte avuta, 
o non avuta, da ::lliehcltlugclo nella loro costru 
zione e disposizione, e tanto meno circa quelle 
larghe \·isioni luminoso di ciclo sereno c:ho 
l'. 'on. collega lllolmcnti sa vedere di fimwo nl 

. pal:tzzo Senatorio; noi ehc al1it.iamo a Roma, 
io che ho anito l'onore di salire più volte il 
eolle Capitolino in qualità di consigliere co 
munale, il cullcga Tommasini anche primn e 
più di me, non abbiamo avuto ];\ fortuna di 
simili Yisioni. Infatti 11nl lato destro del pa 
lazzo Senatorio è un lurido vicolo, d1e non con 
sente apertura di ciclo nmpia, npcrta, sugge 
:sti va. 
~Ia non importa, no:i sono artistn, non è stato 

q11csto lo scopo per cui ho chiesto la parola. 
Ho chiesto di parlaro per pregare l'onor. se 

natore J\Iolmenti cli ritornare un momento sulle 

9.~ 1 
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ultime parole c:he ha pronunziato, relative alla 
persona dcl sindaco <li Roma. Ilo sentito il do 

. vero <li prendere la parola per q uesto scopo, 
pcrchè ascrivo n mio onore di essere stnto 
,ùalla cìttndinnnza romana chìamato a sedere 
, nel Consiglio comunale nell'occasione di quelle 
elezioni generali che portarono l'attuale sin 

. dsco di Roma n. cnpo della città, E .mì onoro 

. di aver <lato il mio voto ad Ernesto Nathan 
porche assumesse le funzioni di primo citta 
dino cli Roma, 

L'onor. collega Jllolmenti aveva un piccolo 
fatto personale dii svolgere, da definire, col 
sindaco di Roma. 

Ncll'ultezzu dcl suo ingegno, nella potenza 
dcl suo eloquio, egli poteva svolgerlo, mi sia 
permesso osservarlo, senza mettere in dubhio 
la perfettlsshua italianità dcl sindaco di Roma 
che ha cosi nobilmente, cosi degnamente rap 
presentato la capitale d'Italia davanti a tutto 
il mondo civile nella solenne occasione del 
l'anno giubilare dell'unità italiana. Non meri 
ta va la taccia di straniero, che gli ha. affibbiato 
con tutto il garbo possibile il senatore Mol 
mentì nelle ultime parole dcl suo discorso, il 
sindaco di Roma, che nella sala dci senntorì 
"in Campidoglio, il glorno :n marzo 1911, dopo 
sua 1\Iaci;tà il Re d'lt1ilia, dopo il Presidente 
dcl Senato, dopo il Presidente della C11111era 
dci deputati, ha celebrato, in nome di Roma, le 
glorie dcl cinquantesimo anniversario della pro 
clamazlone dcli' unità d'Italia, di Roma capì 
tale d'Italia. Non meritava di essere in que 
st'Aula oggi qualificato quasi uno straniero che 
ammesso per tolleranza delle nostro leggi a go 
dere del diritti dei cittadini, abusi, diremo cosi, 
di questa tolleranza da cui è stato favorito. 

Io sono sicuro che questo non era il pen 
siero dell'onor. collega ~Iolmonti la gentilezza 
d' ' animo dol quale mi è troppo nota, porchè 
possa supporre che egli avesse l'idea di offeu 
dore comunque l'italianità del sindaco di Roma. 
Ilo voluto dnrgli occasione, 0 sono sicuro che 
egli. questa occm1iono accogliorà, por rettifi 
care, se occorre, le sue parole 0 almeno chin 
rirle in modo che non vi resti traccia di questo 
piccolo fatto personale suo, e non resti ricordo 
<li una frase che suonò così male alle mie orec 
chie, come credo abbia suonato malo a quello 
dei miei colleghi.· 

l\IOLMEXTI. Domando di parlare. 
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PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
MOLl\lE~TI. L' Interpretazione, data dall'ono 

revole Mortara alle mie parole, è nssai lontana 
<lai miei intendimenti. 
Io non ho miuirnarneulc avuto intenzione di 

offendere il sindaco di Roma, e meno ancora 
di attribuirgli a colpa l' esser egli nato fuori 
d'Italia. Anzi mi compiaccio e ne. traggo argo 
mento di orgoglio, so gli stranieri chiedono al- 
1' Italia nostra il diritto <li cittadinanza, e 1' ot 
tengono, come il Nathan, per lo loro bcncmc- 
renzo. ' · 

CREDARO, mi1ii~t1·0 ddln p11bblica i~t1·11- 
::io11e. Domando di parlnre. 

l'H.ESIDE~TE. Ne ha foeolt<\. 
CREDARO, mi11i~fro della pu/Jl1lica ist1·u 

~iono. L'onor. senato!'c Urndani ha accennato 
all'azione <lei ".\Iinhtcro della pubblica istruzione 
nella Libia. Orn, io lo ringrazio delle parole 
molto cortesi dette a mio riguardo e confermo 
quanto egli ha <letto, 1.:he cioò il ministro ha cre 
duto suo dovc!'e, 11nchc pat1·ioltico, occuparsi con 
grande attività delle scoperte archeologiche 
nella Libia, pe1·chè esi;e hanno, principalmente 
in qucsio monHmto, un grande valore politico. 
Gli Italiani ritrovano laggiù se stessi: l'Italia 
in quello. scopcl'le rivivo il meglio della s1m 
storia, e1 anche i nostl'i soldati meno colti 
sentono il grande Yalore morale delle memorie 
dcli' opera d'incivilimento della grnnde Roma. 
Per questo il Ministero della pubblica istrn 
zion!) ha n111ndato laggiù un suo ispettore di 
scavi e monumenti, il quale accompagna i 
S6ldati e a ttcndc a ra1·cogliere con cr·i teri 
Bcicntifici eiò c:ho dc\'c costituire il . nucleo 
del 1lf useo romano africano c:he è dovere no 
stro cos;ti tuirc. 

Passo 11ll'obbietto doli' interpellanza. 
Il Senato compronder1\ cho io non intendo 

qui fare una questione tecnica o non seguirò, 
uò l'onor. Ton1111a1>iui, nè l'onor. ~Iolmcnti, nel 
discutere se sia meglio che i palazzi Capitolini · 
iilano congiunti o disgiunti. Il ministro della 
pubblica istruzione ha innnnzi un pa1·e1·e tlel 
Consiglio superiore <lelle belle arti che forma 
per lui tosto ed il ministro deve esigere che 
questo parere sia rbpcttat.-0. l\Ii godo lanimo 
di poter dil'o c:he il. sindaco di Roma è in 
q uost' ordine d' i<lee. 
L'interpellanza dell'onor. ".\Iolmcnti ò dcl 

23 febbraio. Ora fin dal 2:1 g~nnuio il Ministero 
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scriveva 11! sindaco di Roma domaudaudogl! no 
tizie sullo intenzioni suo a riguardo dcl con 
giungimento dci Palazzi Cupitoliul che doveva 
ritencrsì opera temporanea: il sindaco rispon 
deva con queste precise parole in dnta del 
lG febbraio: 

« Tale congiungimento non può essere de 
molito nel' momento attuale per il fatto che 
mm· pochi importanti Congressi int~rnazioaali, 
indetti nell' anno decorso e rimandali per in 
fondati motivi igienici a quost' anno, avranno 
luogo nei prossimi mesi primaverili, e richic 
dernnno per lo oneste nocoglienze elci delegati 
la grande comodità che solo il congiungimento 
dci pnlazzi può offrire •. 

A seguito di questa lettera, il 21 febbraio 
chiedevo al" sindaco di Roma di precisare i 
Congressi pci quali era· necessario di conser 
varo lo stato nttualo; cd il sindaco cli Roma 
diede prectsnmcntc in nota puror-chì ituportnnti 
Congressi, ma neile lettere scambiatcsl fru il 
~Iunicijiio cd il :\li11btero io ho sempre ravvi 
sato da parte dcl sindaco la volontà cli ubbidire 
allo leggi e ai pareri dcl Consiglio superiore. 

Sono quindi lieto di poter assicurare il Se 
nato che a Roma tutti intendono il dovere di 
difendere e di custodire i monumenti nazionali 
o «ho questo alto dovere è sentito anche dnl 
primo cittadino della capitale d'Italia. (.l11- 
plausi nicissiaiù. • 

PRESIDE~T.E. Non facendosi proposte, l' in 
terpellanza è csnuri tu, 

Annuncio della. morte dell'ammiraglio Aubry. 
GIOLITTI, presidente dei Co11siylio, 111i11i 

slro dell'intano. Domando la parola. 
PRESIDEXTE. Ifa facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidenle dcl Consiy!io, mini 

slro dcli' i11te1·110. ( Vivw1ie11le co11111ws.~11). Debbo 
dare con dolore al Senato la notizia, che ho 
ricevuto solo in questo momento, della morte 
dell'amrniraglio Aubry, 
L'ammiraglio Aubry era il comundantc su 

premo dell'Armata italiana, la quale ha dato 
prova dinanzi a tutto il mondo di un grande 
valore, valore che ha formato l'ammirazione, 
non solo nostra, ma di tutti i popoli civìli. 
Io sono certo d'interpretare i sentimenti del 

Senato mandando alla famiglia dell'illustre arn- 

Senato del Reano. 

miraglio 1' espressione dcl pru vivo dolore e 
dell'ammirazione che il Senato nutre verso un 
uomo che fu cosi altamente benemerito della 
nostra Patria. (ApJ1i'ODa; ioni oirissime, ap 
plausi. - Il 1'1·aside11te, i ministri a i senatori 
si al::a110). · 

PRESIDEXTE. L'onorevole Presidente del 
Consiglio ha glù c-prcsso , il sentimento dcl 
"Senato a riguardo della dolorosa' perdita dcl 
l' nrnmlrngllo Aubry, ed ha anche Interpretato 
il pensiero dcl Senato nel senso di mnndnrc 
nlla famiglia di lui lo condoghanzo nostro più 
sentile per la perdita di cosi valoroso soldato. 

Pongo ai voti questa proposta; chi l'approva 
alzi la mano. · 

È approvata all' unanimità. 

Presentaxìcne di progetti' di legge. 

CRE.DARO, 111i11is.'t·o ddla p11l1l1lica islru 
:;;ionc. Dom1tndo la. pnrola. 

PRESIDI<:~TE. Ha fac:oltà di p·arlare. . . -.. I 
CHED.\RO, 111ù1i1dro 1ldlrt pulJUica istru- - 

:;;io11e. Ilo l'onore di pre~entare al Senato un 
cl'.st•gno di legge per l'insegnamento dell'nr11.bo 
nelle scuole medie. (!Je11i.~si1110). 

PRESIDE.1\TE. Do atto all'onor. ministro <ldla 
publili<'a istruzione della presentazione di que 
sto disegno di lcgg0 ·che snrà stampato e di 
stribuito a,;li t:"ffici. 
l\ITTI, mini~lro di 11gl'icoflu1·a, industria e 

com me1·cio. Domando <li parlare. 
l'RESlDE~TE. Xo ha facoltà. 
NITTI, i1ii11h/1·0 di ag1·icoll11m, rnduslria e 

r·u11t111ercio. Ilo l' oaorc di presentare al Senato 
i !!eguenti <liscg,ii di legge: . 

Provvedimenti per l'esercizio dell'assicu 
razione sulla durata della vi~ umana d<l parte 
di un istituto nazionale di 11ssicurazione di 
segno di legge che è stato npprovato dall~ Ca 
mern dci deputati nella sedufa dcl 2 marzo; 

Proroga del termine fissato dall'articolo 7 
1 ° comma della legge 2 aprilo 1882, n .. 698, 
sulle affrancazioni delle E>crvitù di erbntico e 
di pascolo nelle provincie di Vicenza, Belluno 
e L'dine. • 

FRF.SIDF.~TE. Do atto Rll'onor. ministro di 
agl'icolturn, inc\ustria e commercio della pre 
scntazio;10 di questi disegni di legge, che sa 
rnnno stampati e distribuiti agli Uffici. 
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Seguito della discussione del disegno di legge: 
«Nuovo Codice di procedura. penale» (N. 544-A). 

PRJ<:,..;lDEXTF.. L'ordine dcl giorno reca il 
seguito della dìsr-ussiono dcl disegno cli legge: 
• Xuo,·o Codice cli procedura penalo s. 
FIOC'CA. Domando di parlare. 
PRESJDE~TE. Ke ha facoltà. 
FIO<:C.\. X ella penultima seduta l'onorevole 

Guardasigilli, nel respingere la taccia d' imrnn 
turità e d' improparazloue che si faceva al pro 
getto in discussioue, enumerava. i lavori che 
avevano preceduto il progetto di. nuovo Co 
dice, e Jpg:;eva anche l'elenco di tutti coloro 
che avovnno colluhoruto a questa preparazione. 
Tra qnei nomi tìgurn anche il mio; perciò mi 
preme di far sapere ul Senato che in seno a 
quella Commissione io feci delle proposte, qual 
cuna fu accolta, qualche nltra no, come suole 
accadere; ma ve ne fu una, alla quale io te· 
nevo molto, non perchè fosse mia, ma perchè 
la ritenevo ncccssnrin, ragionevole, utile, e feci 
dcl mio meglio perchè la proposta fosse ac 
colta. La mn;!·!;·ioranza della Commissione però 
mi fu contr.u-ia, non l'osi il Brusa, che era dalla 
mia parte. 

Li1 proposta riguardava i giudizi contumn 
ciulì, ava nt l le Corti di asslse, ed essa non è 
stata neppure riportata nel progetto che discu 
tiamo. 

~iceomc sopra questa materia io avevo fatto 
delle pubbli1·azioni, a.VC\'O anche sostenuto delle 
polemiche sui giornali, forse anche troppo vi 
vaci, si compren<lerit che il mio mutismo in 
1111cst'A11la. darebbe diritti) a concludere che io, 
col mio sileuzio, approvo il progetto del nuovo 
Codice, nuche in quella parte in cui fui dissi 
dente, e battagliavo sopra i giornali; ora tutto 
questo non voglio che si dica. Si tratta quindi 
di tilla questione personale che mi spinge a 
prell(l(,n• lu parola in questo momento. 

In s<-no della Commissione, e nella stnmpn 
ho svstcnuto che il giudizio contumaciale, come 
è formulato ml progetto di lcg;.;<', è una cos:i.. 
del tutto inutile; e perchè io possa dimostrarlo 
occorrJ <·lw tlka qualche c:om sui giudizi con 
tumadnli. 

Di regola, le sentenze contumaciali, quando 
non s-no ìm; umate 11Pi tcrmu.ì i. rcscrìttl, pa.-; 
sano in fdu•Iica'.o, si eseguono, 

Que- to sistcrnn non pnl're co:..vl'niente nei ,·. 
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giu11izi 1·011tumaciali aYauti alla Corte di assi:-iE', 
p!'rchè questa. ('orte, un tempo, pote\·a anche 
condannare alla pena capitale, poteva appiop 
pare venti, trenta anni di lavori for,mti, e an 
che l'ergastolo; cd allora si potc,·a dil'e che, 
se la sentenza non fosse stata impugnata in 
quei tan:i giorni, s;1rehhe passatn in giudicato'? 
A' nostri nonni, n' nostri padri parve una c11or 
mitìt in11a11zi al111 quale si arrestarono. ~la il 
modernismo giudiziario non si niTestù nel 11'!l0, 
perthò nel 18()0, quando fu pubblicato il Coùice 
penale con la mnssi111n ditiinYolturn si autoriz 
zarono i tribunali nd applicare fino n 2-l o 2:1 
anni di rcdusione e l' inconveniPntc cli <1ucsta 
facolt1\ fu rilevata dal collega Marinuzzi nel 
suo discorso. 

Dunque 11i nostri maggiori JHll"\'C una e nor 
mità scguiro la regole\ comune nei giudizi ('Oll 
tumaciali nrnnli le Corti di nssbc, cd allorn si 
escogitò un provvedimento tutto speciale, un 
meccanismo proecssualc ~11i generi.~ avanti le 
Corti di assise. In che consiste questo mecca 
nismo"? Ln Corte procede al giudizio senza 
l' intervento dci giurati. Negli nitri giudizi 
avanti ai pretori,. tribunali e le Corti si SPn 
tono i testimoni, alle C'ot ti di a·ssi~c non si 
sentono testimoni, si sente la relazione dcl 
giudice o dl'l presidenti•, si leggono gli atti 
e, se q nesti forniscono la pron\1 si conda1111a. 
llla la nota- cnrattel"isticn di questi gimli;d è 
che hl condnnnu ali' ergastolo, ulla rcc:lusionc, 
ad altre pene, non si esegue mai; i-;i condanna, 
m:i la pena. non i;i e.;;pia mai. Difatti, se l'im 
putato si presPnta prima the la pr0scrizione 
sia compiuta, il giudizio va ali' uria, e la sen 
tenza si ha come non pronunziata; se si pre 
senta dopo compiuta la prcsé·rizione, li\ pena 
1wppure si espia, appunto perd1c '-' l·ompiuta 
la prc;;cri11ione. F.d allora JH'l"l0hè inttiggerc In 
pmrn <lcll' ergastolo o dt:!la rccln;;ionc '.' Xcl 
vecchio mecca11is1110 a\'C\'a uno scopo, 111ialo è 
quello di <:hiudere il e.orso alla prc~crizioue 
dcli' azione penale c1l aprire quello più lungo 
della prescrizione dPlla pe1rn, l·ho è qnnsi clop 
pio di q u~llo dcli' aziono 1wnale e co11 ciò ot- 
tcncYa il doppio clfl'lto, I•> di peggiornre In eon 
<lizioni dl·ll' imputato, e le ansie ddla latitanza 
che, prolungandosi, potevano !'sser~ uno stimvlo 
a prn,;pntartii; 2·' fo~nirc nll' imi..' utah) il t1l'J<lo 
di wdcrc annullata la scntetl';.a. All' impul1\lo l cr,\ HC'gato ogni riillr<li.Q giuridico C"o11t-fo iJ. 

t~ r-~ ~ ... ;, .. 
• . I.o' 
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sentenza contumaciale, ma indirettamente la 
legge gli forniva. il moùo di annullarla quando 
gli diceva: se ti presenti, il giudizio è come 
non fatto. Questo il congegno dell'antico si 
stema. Alla condanna alla pena corporale, se 
interveniva la parte civile, si aggiungeva anche 
la condanna 111 risarcimento, ma era anche que 
,;ta una cosa sui 9e11eris, perché l' accusato era. 
condannato al risarcimento dcl danno, ma se 
il dmrnr.ggiato rlscuotevn la somma e l' impu 
tato si presentnva nei cinque anni doveva re 
stituirla. Era qualche cosa di ibrido, perchè 
non si restituisce ciò cho si è introitato in 
forza di una sentenza. ::Ira, come vedo il Se 
nato, la caratteristica dcl giudizio avanti le 
Corti di assise era in ciò: che la sentenza che 
inllig-geva la pena non si eseguiva mai, e 
aveva soltanto per iscopo di far decorrere il 
corso deliri prescrizione della pena e chiudere 
quello dell' azione pennie. 

Nel nuovo progetto questo scopo è rimosso, 
perchè nell'urt, r,;-,o non si parla più ùi pre 
scrizione di pena, ma dell' nzlone pennie. 

Ed allora io dico: Se la condanna non chiude 
più il corso alla prescrizione dell'azione pe 
nalo, so la sentenza non apre il corso alla pre 
scrizione dolla pena, allora qual' è Io scopo di 
questa condanna? Perchè si applica'? Non serve 
più a nulla: si è conservato uno strumento 
inutile, un albergo che non deve nllogglnre 
nessuno, un ospedale che non deve ricever. 
malati. 

i\li direte che essa serve per interrompere 
la proscrixlonc e per mantener viva l' axioue 
penai". lira per interrompere il corso della pre 
scrizione c'è la sentenza di rinvio. Perchò in 
comodare un presidente, due giudici, un can 
celliere, per imbrattar carte cd emettere· una 
sentenza quando essa non serve più a nulla'? 

8i ò venuti al!' idea di far decorrere il corso 
della prescrizione dcli' azione e non quello della 
pena, perché si· dice che il nuovo Codice pe 
nalo è in disaccordo con I' articolo lnl della 
procedura vigente, in quanto il Codice richiede 
che la prescrizione della pena debba decorrere 
da una sentenza irrevocabile, e, la sentenza 
della Corte d' assise essendo revocabile, il de 
corso della prescrizione non può aver luogo. Io 
ho sempre sostenuto che la proscrixloue pçissa 
decorrere anche in questo caso, ma non è op 
portuno il sollevar qui certe questioni, i\li di- 
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chiaro, 1wr un 'momento, ù' accordo coi ruiel 
avversari, e ammetto che il Codice pennie non 
consente più che decorra la prescrizione dcliii 
pena. llla nllora è evldcntc che la sentenza 
contumncinlo non ha pili alcuno scopo; si con 
serva. uno strumento che non serve a niente. 

11111, in sPno alla Commissione, il collega 
senatore Vacca mi diceva che questa sentenza 
serve ad impedire che l'accusato esorcitì i 
diritti politici, quando il reato porta l'interdi 
zione dai pubblici uffici. '.\la il ('Ollci;n Yacca 
crede sul scrio che Tiburzi, Fioravanti, o tanti 
altri che httnno un 1nan<lato <li <·n.Ltura snlle ·-. .. ··. 
loro spalle, <'ho han da rendere dci conti e 
dci grossi conti con la gin,,tizia, si prese11ti110 
un giorno ul municipio per esercitare la parti- 
cella di sovrauitil. che è nel diritto clettornlu, 
o per c>crcit,lre uffici pulililici? Per l'amor 
ùi Dio ! {~ut·~to timore. 11011 è fondato ! ... 

VACC.\.. :\[1\ io non ùb.~i questo io citai 
soltanto l'art. !)~ dcl Coliic'e peuale.' 
flOCCA. A me sembrava. che quQ.;ta. o!Jie 

zione fo;;.~c st11ta fatta dall'un. V acca. Certo ~r-... 
è che mi è stata fatta . .A mc c-hc domandav~: 
a che serve questa co1Hlan111i? 8i è risposto: 
BCITC nll' interdizione dci puhhlici ullici ! Co1i10 
ho dimo.;trnto questo è un timore vano. QuPllo 
che non accade mai o quasi mai la l<>ggc non 
p:;ò prevcclel'lo e non dt•vc preoecuparscnc: lii 
legge dt>VC occuparsi 1mltanto <lei casi possi 
bili! 

i\la si è sog-giunto: c'c la parte civile. La 
parto civile cleve m1pctrnre che l'accu~ato si 
presenti, pc1· i:itituire l'azione ci\'ile, per forc 
domamla, do&, per rii;arcimcnto di danni :rn 
blti? 

ll!a, dom1t1ulo io, il gi udbdo penale è fatto, 
forse, per comodo della parte offesa? No dav 
vero, il giudi7.io penale ò fatto ncll'inkrcsse 
della i;udetà, per tutcln1fa ùai malviventi· il , 
giudizio pe11ale è fotto anc·ho nel!' intcre!;:<C ùcl 
l'aecusato, per difcnde1·e g-li innocenti e tute 
lare loro la lihertà. Xci giudizio pc1111le la parto 
c:ivilc è u1t'a:-:·~iunta, è 1111 di più; non è n~ 
c:e;snrio dw es.;;a inlt•n·eng-a. Essa potr<i fai· 
valere i suoi diritti dnvauti al giuùice dvilc. 

lira ~i diri'\ n11cora: la parto ci\'ile <loHà 
aspettare le 1·alendc greche della presentazione 
o dcl1'11rre~to clell'imputato? 
~o, a q twsto Hi può pro\'vcclt·rc o si pruvve 

dPrit con u11a di:<posizione che autorizzi la p11rto 

•. 
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offesa ad istituire il giudizio civile, innanzi ul 
magistrato civile, dopo la sentenza di rinvio 
della sezione d'accusa. Rinviato cioè l'imputato 
n giudizio, la pnrte civile ha diritto di istituire 
il giudizio dinanzi al magii>trato civile per ot 
tenere il risarcimento dei danni. 

Se l'imputato si prcscuta o venga arrestato, 
l'azione civile rimane sospesa fino all'esito dcl 
l'nzione pennie come è di regola. 

So che il collega Lucchinl dissente in questo 
da me, e non è la prima nè l'unica volta che 
noi dissentiamo; ciò non toglio che le nostre 
relazioni sin.no ottime. 

Su un altro punto richiamo l' nttenzloue del 
Senato. 
Davanti la Corte d'asslse, col vecchio sìstemn 

non si sentivano testimoni;' si giudicava senza 
intervento di giurati e di testimoni, Invece, 
col proget to attuale, in Corte <li assise si dc b 
bono sentire i testimoni. Infatti, l'art. f>i8 dice 
che non sono ammesse prove a dlscolpa ; e 
questa disposizione riguarda sia i pretori, sia 
i tribunali, sia la Corte di assise. Ora ciò :vuol 
dire che si possono sentlre i testimoni a cnrìco: 
cxcùoto u11i11s iuclusio allcrius. Or,1, n me ciò 
fa pensare che si tratti cli una svista. 
Immnglniamocl so si trattasse di una causa 

simile n quella che si tmtt:i. ora n. Viterbo. Hi 
dovrebbero sentire i testimoni a cnrtco. A quale 
scopo? Io non lo vedo. 

Un'altra proposta parmì, ma non lo ricordo 
con certezza, di aver fatto in seno alla Com 
missione, e cioè di estendere la facoltà. di ap 
pcllnro dell' accusato anche nel caso che egli 
sia stato assoluto per non provata reità, eù egli 
sostenga. invece, che deve essere prosciolto o 
perché il fallo non costituisce reato, o perché 
sin provato che egli non lo ha commesso, o 
non vi ha pnrteclpato. La facoltà di appellare 
per I'Imputato tanto dal Codice vigente qunnto 
dal progetto è limitata nl raso di eondauuu. 
Tutti due parlano di conduunato, E a giustifi 
care il limite, si dice che chi è assoluto non 
ha interesse_ a dolersi con l'nppello. 

Eppure, vi sono r-asl in cui codesto interesse 
c' è. Uno n'è capitato n mc in Cassazlone ; fu - 
di un tale che avova sorprc,;o una bestia a 
pascolare nel suo campo, e seguendo unn con 
suetudine locale, la. sequestrò portandola nella 
sua stalla per avere la prova dcl danno e un 
pegno ùe' suoi diritti croditorh 1wr risarcimeutc- 
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Fu processato per furto e assolto per non pro 
vata reità. Venne in Cnssazlone, lamentando 
che l' assol uzione pPr non pron1t~ rciU1 esprime. 
il cluhbio, e lascia sempre una macchia, che 
ogni cittadino onesto ha sommo intt.>rt'Sso a l'lln 
cellare; che invece il fotto a lui atlt'il.Juito non 
costiturndo r1~ato, la sentenza dovent usare la 
formula che esprime la sua innocenza, e vieta 
alla parte offesa di molestarlo ulteriormente 
con lazione civile innanzi. al giudice dvilc. 
Con la se11tenza la Corte di ca:i~zio11c disse 
che le dog·lianze crnno giuste, ma non potevano 
essere accolte, pe1·chè la ll'ggc pnrla di co11- 
d11mu1to; l1•x d11ra, ·'''" scrijil<i rst. La sen 
temm fu puhhl!cnta in mm rivista giurhlica, e 
l' n nnot ntore Hcris!<e: ~V r i.w) a eh i rifo!'lll('l'il. il 
Codice di pro(·edura. La scntemrn, fu rednttn 
da mc. Se io ora ta<'cs~i, l' annotnton' giusll\ 
mente potrehbe osserrnrn e dire: il Fiocca. se 
natore ha dinwnticato la durezza della leg{.!:c, 
che rile,·ò come consi~liere di cassazione. 

Su questo punto credo che troverò co1Be11- 
zient~ la Commi8sio11e, pt•r In quR.lc 11011 avrà. 
difftcoltil. di aggiungere nl prngt'lto 111111 tlispo 
sizionc, per la quale si di;i fa"·olt:\ nll' i111putato 
di 11ppdl11re, nn(·hc 1wl caso in cui bia stato 
pro~ciolto 1wr non provata reità, qua11tlo e;.:li 
sostenga che <lai fotti risulta, o che il fatto 
non costituisce reato, o ehc egli non lo hn com 
rnesi;o e 1·ho 11on vi ha preso parte. E µoiehè 
sono nella materia degli 11ppl'lli, l' asso<:ia:do11e 
matr-riale delle idee mi riehiama. nlla ml'11tt~ una 
proposta ddla Commis-;ione che non approYo. 

La. Commissione YOl'l'ebbe estendere la fa 
co!Ui. di appellare alla parte lesa, quando il 
Pubblieo "MinistPro non abbia. esr.rPil<1to0tp1e!>to 
diritto. Kon l'approvo per le stesse r11;.do11i p<·r 
lo quali la Commissione ha crc~uto 1)(~1·icolol;O 
affidare l'aziono pcnnlt• al priYato cittmlino. 

Se (\ JH!rieoloso 1111i<largli l'azione i~ ugunl 
mentc perkoloso consPntirgli l'nppello quando 
il Puhhli<..:o Ministero non l'sertita Lllc t!il"itto, 
per la rngione cvid1~11!e l'!1e Li pnrte (·i\·ilc in 
q11Psto caso 11011 fa che ripigliare l' 11.;1,io11c pe 
nnie nhharnlonata dal Pubblico )lini:;tl'ro, e 
conti111111ta. per conto proprio, 11011 essendo l'ap 
pello l"!w continun:1.ione tlell'a:1.ionc penali'. 
E poi sarebbe opportun11 que;;ta dispo~izio11e·? · 

Se la l'sp1•ricnzn. ci fornb~c qualche ca-;o in cui 
il proc11rat.ore del Re nve~,.;c tra~c:urat] di appel 
lare ... 

·::,~·'· r. • ~ I•' 
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l:11a ,.,,,., -, Xon è ;l('~·:ululo una volta sola! 
FWC'CA. Io ho fatto il procuratore dcl Re, 

ho indossato la toga per quarantanove anni, 
ed ho sempre visto che quando e' era la parte 
vivile i11 ~iuùizio cd nvvcnlva un' nssoluzionc; 
ero assedinto dai 1lifl•11sori della parte eh-ilo 
perchò avcssì appellato! i: iuutilc quindi che 
la h·g;.;c pro\' veda per questi casi; provvedono 
da sè ;.;li iutvrcss.u i; si mettono allo costole del 
procurntoro dcl Re o spesso lo costringono ad 
appcllaro anche quando non vorrebbe. 

Mt >RTARA, relutorc. Domando di parlare. 
PimSIDEXTE. x~· ha facoltà. 
:!llORTAlt\, relaln.:e. Se io dovessi parlare 

· por mio conto pnrticolare, come senatore, sarei 
tosto 111.:Ii ordini del S1~11ato, ma devo parlare 
iu rappresentanza della Commissioue della quale 
ho l'onore di essere il relatore, 11011 solo, ma 
di UH;\ Commissiouo dm riferisce su di un 
nuovo Codice di procedura penale. )li guardo 
attorno e vedo le conrlizloni dell'Aula con nssrri 
por-lri senatori presenti, vedo anche l'ora nvan 
zatn e penso che nnturalmente non posso sbi i 
garml con venti parole. Domando quindi alla 
cort ~:sia <!PII' onorcv ol issi 1110 nostro Prcsidcn to 
ed 11! :-;(•nnto di r iuumdnre a domanl il seguito 
della distrssicne. 

PHESIDEXTE. So non vi sono opposizioni, la 
proposta dell'onor. relatore s'intende accolta ccl 
il seguito della dis1·ussio11e è rinviato a domani. 

Lc>g~o l'or(line dcl giorno pr.1· la scùuta di 
domani allo ore 15: 

I. ~eguito della discu~sionc dl'l :-;cgucntc di 
segno di leggo: 

Nuovo Codice di procedura penale (Xu 
mcro 5-!-!-.t) ; 

II. dise11s . .;io11e dci sc;ue11ti disegni di le~gi•: 

ll[odi ficazioue al!' ol'di namen to giudiziario 
(:\. fJH:J); 

Ordinamento dcl notariato e degli archivi 
not11rili (X. mli); 

Contributo dello Stato 111la prcYidenrn contro 
ln. <li~oc1·ttpazio11e involontaria ('S. 370). 

La sPdut:i è t>cioltH. (orn li.10). 

Licenaiato per la. stampa. I' ll marzo 1912 (ore !8). 

An·. EuoARUO G~LLl!\A 

Dir•llore del!' t.:mcio dei lt.•<0eunli tldle • .,dule publ>liche. 

____ ... ,_. _ 
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CCXIV. 

'rORNA'rA DEL 5 ì\IARZO 1012 

Preslrlenzn del Presldcnte MA!\FUEDI 

Sommarlo. - In commemo1·a3io11e dell'ammiraglio Aubrs}, variano il ministi·o della mai·ina 
(pag.·7161) e il Presidente (pag. 7161) - Seguito della discussione del progetto di legge: 
e .'\'1101·0 Codice di prncedu"a penale» (.Y. 54-1) - Discorso del se1iatore Mcrtara, relatore 
della Commissione (par;. 7 fii~) - Il pi .. csidcnte della Commiesione.. senatore Qual'la, St:Ol{le 

Tordine del oim·no della Commissione ( pag. 7182), elle e accettato dal ministro guardasi 
gilli ( too. 7184); e, dopo osscrcazioni di'{ senatore Luigi Lucchini ( pag. 7184), è appi·o- 
cato (pag. 718:)) - Preeentastone di wrn retasione (vao. if8_4). · 

La. seduta è aperta alle ore 15.5. 

Sono presenti i ministri della marina, di 
grazia e giustizia e dci culti, di ngr-ìcoltura, 
industria e commercio, e delle poste. e dei tele 
grafi. 

BISCARETTI, seçrctario, dà lettura del pro· 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Per la morte dell' ammire.glio Aubry 

LEO~ARDI-CATTOLICA, ministro della ma- 
1·ina. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma- r· .. ina. Ieri, l'onorevole Presidente del Cons1gllo 

h~ annunciato al Senato la. morte quasi improv 
visa, dcl viceammiraglio Augusto Aubry, co 
mandante in capo delle forze navali cd ha reso 

· alla memoria dcll' illustre uomo l'omaggio dcl 
Governo; ha. anche ricordato i sPgnalati ser 
vigi che lammiraglio Aubry ha prestato in 
ogni occasiom\1 durante la flua lunga carriere, 
in 4!) nnni di servizio c 19 di navignzlone. Il 
~cnato mi consenta che io associ la mia voce 
alle nobili parole dcl Presidente dcl Consiglio, 
per esprlmera qui tutto il profondo cordoglio 
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dell' armata per la grave perdita. fatta, ed ono 
rare nel tempo stesso la memoria dell'illustre 
ammlragl!o, il quale, sorto dn modesta origine, 

· aveva saputo per forza d'Ingegno, per bontà 
d' animo, per Integrità di carattere, per spic 
cate qualità professionali, assurgere, al più alto 
grado della gerarchia. e meritare la massima. 
fiducia, quale è quella -di comandante in capo 
delle forze navali in tempo di guerra. Al caro 
compagno, all'amato e degno capo, che è ~pi 
rato al suo posto d' onore, vada il saluto rive 
rente dell'armata, la quale, con la morte del- 
1' ammirnglìo Aubr~·, ha perduto uno dcl suol 
migliori figli. ( Vfre app1·01·azioni). 
PRESIDE~TE. Il Senato fin da. ieri, all'ina 

spettato annuncio della morte dcli' ammiraglio 
Auhry, fu compreso da profondo dolore e le 
nostre condoglianze all' armata {condoglianze 
che furono inviate anche alla. famiglia dell' e 
stinto), si unirono a quelle dcl Presidente del 
Consiglio. Oggi, per la parola dcl ministro della 
marina, ci si fanno maggiormente manifesti i 
meriti dcl defunto e quanta e quale sia la per 
dila fatta ·dalla l\IurinR e dal Paese. Il Senato 
ripete le sue condoglianze al ministro dellu 
marina e all'armata. (Apprornzioni ririssime). 

Tlpografla del Senato. 
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Seguito della discussione del progetto di legge : 
e Nuovo Codice di procedura. penale • (544-A). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca il 
• Sccuito della discussione sul nuovo Codice di o 
procedura penale •· 
Ha facoltà di parlare il relatore del disegno 

di legge, on. senatore Mortara, 
:MORTARA, relatore. Onorevoli colleghi. 
Sento il dovere cli fare un discorso sintetico, 

d'intrattenervi il più breve tempo possibile, nel 
compiere il mio ufficio di relatore, del quale mi 
sento altamente onorato, ma del quale pur com 
prendo di 'non dover abusare, dopo la. larga di 
scussione che è stata fotta, dopo l'ampio e no- 

. tevollssìmo discorso dell'onor. ministro guarda 
sigilli, che ha rivelato la nobile equanimità del 
suo intelletto, e la grande serenità. del suo ra 
ziocinio. Egli ha reso pieno ornagglo n:.;li inten 
dimenti della Commissione che, mi piace di 
ripetere ora, come già scrissi nella relazione, 
sono perfettamente all'unisono con i suoi. Noi 
desiderammo concorrere alla 'formazione di un 
Codice che onori la leglslazlone italiana e ri 
sponda ai bisogni per i quali la riforma è stata 
intrapresa. L'onor. Guardasigilli ba accettato 
schiettamente parecchie tra le più importanti 
proposte di emendamento al suo progetto, trac 
ciate nella relazione nostra. e segnate partico 
larmente nei voti che la chiudono. Egli ha 
inoltre promesso di tenere nella massima con 
siderazione tutti i voti, tutte le proposto ed i 
eonslgll d'emendamento che dulia Commlsslone, 
in nome del Senato, vennero esposti, ed altrest 
quelli che dalla dlscussìone dovevano emergere 
e sono emersi, In questa condizione di cose, tra 
l'onor. ministro e In Commlssione non vi è ma 
teria di dibattito 1 come si ncldice ad uomini 
ragionevoli e di buona volontà, noi abbiamo 
stretto un'alleanza feconda per il servizio della 
patria, in questo campo, per questo nobile fine 
che egli si è proposto, che con mirabile tenacia 
e fermezza di volontà ha perseguitò, fino ad 
avere la soddisfazione cli portare alla discus 
sione parlamentare il suo progetto di riforma 
della procedura penale. A questo fine noi vo 
gliamo collaborare, e lonor. ministro ha mente 
troppo alta per mettere in dubbio la perfetti 
bilità di qualunque opera. e specialmente di 
un'opera complessa qual'è In redazione cli un 
Codice, fJUa!u111p1c sia la materia di cui esso si 
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occupi. Nè da altra parte la Commissione è 
meno ragionevole dcl ministro ed è pronta ad 
ammettere di aver potuto essa medesima fare 
qualche proposta meno felice, o propugnato 

. qualche concetto che una critica imparziale 
abbia diritto cli condannare. 

Laonde, ripeto, poichè il metodo d'elabora 
zione definitiva dcl Codice è già segnato Iucldis 
simamente dalle di<:hinrnzioni preliminari fatte 
ali' aprirsi della discussione dall'onor. ministro, 
poichè a questo metodo è da ritenersi che il Se 
nato sia disposto ad acconsentire e noi speriamo 
che suggellerà il suo consenso votando l'ordine 
dcl giorno che il mio carissimo amico l'ono 
revole presidente della Commissione oggi stesso 
svolgerà, non mi sembra Il caso d' intrapren 
dere un'analisi Illustrativa, minuziosa, sui sin 
goli capì dci nostri roii, rimettendomi intera 
mente a quello che ho scritto nella relazione 
cd all'opera cd 111 ginùizio di quella Commis 
sione ùi coordinamento cho deflnitivamente 
dovrà tener conto e dci coueettl del ministro 
e 'cli quelli dcl Senato e di quelli nltrettnnre- .. , 
autorcvoll che I' nitro ramo dc-I Pnrlnmcnto 
sarà a sua volta per manifestare. 
Io ringrazio dunque, non solo a nome .mio, 

come relatore, nrn. a nome dcll' intera Com 
missione, l'onor. ministro, il quale ha reso giu 
stizia all'opera coscienziosa che la Commissiono 
ha compiuto, con quella sollecitudine che lo 
era. doverosa e per la quale quindi non meri 
tava l'elogio .cortese che l' onor. ministro ha 
creduto d'indirizzarle. Ringrnzio del pari i 
colleghi i quali hanno qui portato il contributo 
delle illuminate loro proposte, anche se non 
conformi a quelle della Commisdone, Nè su 
tali proposte, o in genere sui concetti esposti 
o nccennatl dai senatori clic hanno parlato in 
questa discussione, io m'intratterrò in un esame 
analitico. Dal momento che si è concordato che 
lesposizione dci voti in aggiunta o anche in 
controsenso di quelli della Commissiono do 
vesso essere pcrfottamente libera nelle discus 
sioni del Senato, e che registrati questi voti 
nei processi verbali delle nostre adunanze, 
fosse anche ad essi esteso l'impegno che il mi 
nistro assumeva di tenerne conto, sarebbe scor 
tesia da pnrte mia sa scC'n<le~Ri a. comhntter~ 
corpo a. corpo con fJualche egr<'gio collega che 
aobin. espresso iùee diverse d:ille mie. 

Vero è chP, oltre I' c~pressione di voti in- 
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torno al progetto dcl Codice, q ucsta discussione saggio circa il concetto che ha dell'ordine in 
ha dato sfogo a due piccole crisi individuali. cui deve essere disposto un Codice, quando 
Di una non mi occuperò, e preferisco anche nella sua arringa ha cominciato dall' esami 
nstencrmi dal definirne il carattere. Quanto al- nare il secondo libro per passare al quarto; 
l'altra, vi dedicherò poche parole amichevoli. andar poi al prirno e finire con l'analisi e la 
La crisi di sentimento dell' on. senatore Vacca, difesa del terzo. Seguendo questo criterio ogni 

se non fu punto _benevola verso la. Commis- disordine può parere anche un bellissimo ar 
sione, merita indulgenza. La durezza ìnesora- dine; ma la Commissione l'intendo diversa 
bilc ùci suoi apprezzamenti intorno all'opera mente e sembra che anche l'onorevole mini 
c~clla Commissione, fu da me attribuita al par- stro sia dcl nostro avviso, perché egli in questa 
ticolare stato del suo animo, che ho definito materia ha preferito scivolare, lasciando al 
una crisi di sentimento: Dcl resto non lo fa I'apprezzamento dcl Senato la libera nostra 
torto, onorevole scnntoro Vacca, questa crisi critica intorno all'ordino delle disposizioni che 
sentimentale. Qualcuno, per spiegarla, ha par- certamente non è dappertutto il più esatto. 
lato di paternità putativa del progetto. Dichiaro Vi è qualche altra osservazlcne dcl senatore . 
che la Commissiono non ha rnni pensato a mc- Vacca che non può passare sotto silenzio. Egli 
scolare qualslvoglln considerazione d'indole si è fermato con una certa insistenza intorno 
personale all'esame obbiettivo dell' opera che al primo capitolo del secondo libro, a quel ca 
il ministro le ha presentato. Dcl pari dichiaro pitolo che è intitolato: • Degli atti iniziali •. 
che il relatore personalmente non ha mai sup- Egli ha tentato spiegare che questi sono atti 
posto una paternità del· progetto diversa da iniziali dcl procedimento, i quali però non 
quella che legalmente spetta al ministro che iniziano l'azione penale. È evidentemente una 
lo propose, Se dovessi dire la mia opinione, , convinzione dcl senatore Vacca che Il proce 
sulla parentela spirituale dcl senatore Vacca I dimcnto penale si possa svolgere senza che sia 
co~ pro~ctto, m~nifes!crci l'a~·viso che egli ne I esercitata l'aziono penale; ma è una convìn 
fo~sc piuttosto 11 figlio che 11 padre; questa zione destinata a rimanere solitaria e che non 
mia opinione personale non occorre che sia può trovare albergo in un Codic~, che non vo 
sviluppata qui dinanzi nl Senato. glia infiorarsi di concetti stravaganti o unti- 
Nella foga, dunque, ùcl sentimento, che chia- gluridicl. · 

morò di tìlìalo riconoscenza, verso questo pro- In questo titolo e degli ntti ìnizlall s , un primo 
getto, il senatore Vacca ha attribuito alla Com- articolo contiene la doflnizlone della flagranza. 
mi:>sione una severità di giudizi Indiscreta, l E dopo la definizione non c'è niente altro circa 
anzi 'infondata cd intemperante. La Commis- la flagranza; i successivl articoli parlano di 
sionc ha consigliato un migliore ordine rispetto tutt'altri argomenti. Ci siamo permessi di do 
nlle disposizioni di alcune materie, alla. dispo- mandare: La definizione della flagranza è un 
sizione dì alcuni articoli del Codice. Il sena· alt» iniciulc i Il senatore Vacca ha risposto nf 
torc Vacca lnsorce afTcrmanùo che tutti gli fernrntivamente, invocando il sommo Niccolini 
articoli sono in buon ordine, che tutte le ma- e l'autorità pure l:cl Codice di procedura pe 
t:rie sono ben disposte; se volete capire I' nr- nale delle Due Sicilie. Non dirò che il sommo 
ttcolo (egli dice) GfiO anùatc a leggero l' arti- Nkcoli11i e il Codìco di procedura pena.le na 
~olo 110; se volete capire l'art. 1-18 leggete poletauo sono ùa lungo tempo sorpassati, per 
i art._ 8 o 9 che sia. Ed ha proseguito n lungo chè il buon senso non può css~re mai sorpas 
con esempi di questo ""cncre per escludere che sato, e l'affermazione dcll' onor. Vacca obbli 
vi 8in bhiogno di eo~rdinare 0 raggruppare gherebbe a mettere in dubbio il buon senso 
lllcglio le disposizioni dcl Codice. Le sue cifre, dcl );'iceolini e dei compilatori del Codice eia 
c~e se non sono queste, danno però combina- lui citato. 
z1onl numeriche affatto somiglianti a que:;tc, · Senza ripdere quello che precisamente in 
dimo~trano {1cl mi~lior modo possibile il cli- segnava il Xiecolini, mi basti rammentare che 
fotto di rag-gl'upp!l.mcnto razionalo e di ordine cosa veramente si leggo nell'antico Codice di 
sistematico delle varie dis11osizioni. procedura pcnalti dello Due Sicilie a proposito 
E per. verità. egli neppuro ha datò un buou della flagranza. . . 
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Prima. di tutto non vi ~ come nel progetto, 
un titolo di: .tilli iniziali ... , iniziali di non si 
sa che. Il titolo sotto il quale si parla della 
flagranza ha. questa. rubrica: Atti dai quali 
comincia Pistrusionc, E nel capitolo III, che 
dìspoue intorno alla. flagranza, è un primo urti 
colo, l'articolo rio, che definisce la fìngranaa 
presso a poco come la definiscono i codici 
odiernL Ma il legislatore napoletano sapeva 

. quanto noi che il definire· la flagranza nou è 
indicare un atto iniziale dcl. procedimento. 
L'art. 50. non era isolato, ma connesso in unità 
di concetto con l'art. 51 che mi permetterò di 
rileggere: • Quando I' uffizi alo cli polizia giudi 
ziaria competente, nell'atto che sta esercitando 
la funzione della. sua carica, sorprende I' incol 
pato in uno dei tre casi indicati nell'articolo 
precedente (ed ecco perché era occorso defi 
nire la Iìagrauza nell'articolo precedente), allora 
l'atto della flagrauzu sarà il principio dol pro 
cedimento ». 
Non è duuque la definizione della Ilngrauza 

I'ntto ìniziale del procedimento. E l'articolo, 
dopo avere cosl luminosamente chiarito che 
cosa si intenda per atto e/ella /fag1·an,;a, pro 
segue con le disposlzioni seguenti: 

• ln questo caso egli forù. il processo ver 
bale ncees .. sario a stabilire la prova. generica; 
si assicurerà di tutti i documenti, effetti, armi 
o istrumenti relativi al reato; e verificherà lo 
stato dci luoghi; il tutto in continuazione. Se 
qualche atto non possa adempiersi in continua 
zione degli altri, se ne farà. menzione nella 
chiusura dcl processo .verbale •. In poche pa 
role l'atto della tlacranza è l'atto dell' ufficiale 

' o 
giudiziario che constata il reato flagrante: ecco 
perché si è potuto dire nel Codice che l'alto 
della tlagranza è uno degli, .. alti ·giudiziari da 
cui comincia l'istruzione. Ciò è iu perfetta re 
gola col buon senso. 

Ora, poichè il buon senso, come dk-evo, ap 
partiene a noi, come· apparteneva al sommo 
Niccolini e ai redattori dcl Codice napoletano, 
insistìamo nel dire che l'articolo dcl progetto, 
nel quale si legge una semplice definizione 
della tìagrnuza non è a posto sotto la rubrica. 
degli Alti. iniziali; - è appena mestieri sog 
giungere che in questa scmpììcìssìma osserva 
zione uon v' è materia per alcun fatto personale. 
Che poi tra. gli. atti tuìzialì non possa anno 

verarsi, senza intollerabile sovversione di ogni 

1 

principio processuale, l'incidente. di falso, è già. 
stato detto in questa. discussione; e se anche 
non fosse stato detto, è cli una evidenza tale 
che nessun arzigogolo, per quanto sottile e 
sofistico, può dimostrnrc il contrario, lira l'ar 
zigogolo in che consìste ? Nel dire eh~ l'inci 
dente di falso ìuìzta un procedimentò speciale. 
Se così è, non potete davvei·o clnssificarlo fra 
gli atti che definite e indicate come gcncrlca 
mente iniziali di ogni procedimento; dovete 
collocarlo piuttosto, come fa il Codice attuale, 
nella rubrica dci procedimenti ~peciaÙ. Qunudo 
parlate di atto inisialc u1·1w1·icameute, la leggo 
dcl buon senso di vieta d'introdurre in questa 
rubrica I'lncidentc di falso. Che poi in questa 
rubrica non possano stare la conciliazione o la 
rcrnissìono della querela, le quali sono atti cho 
chiudo110 il procedimento, e non lo aprono, è 
cosa intuitiva.; crederei mancare di riguardo 
al :';ennto i;c spcnde:;:;i nncora una parol::i. a 
dimostrarlo. 
Fra gli atti. ini.;iali incoutriumo auch"' la 

denunzia e la quereJ,i. A questi :atti, la Com- , I 
missione non negò la qualità di ntti <-he iniziano 
un procedimento pennie. Ifa però osservato che 
delle denunzie o dello querele i;i parla qui solo 
in un articolo e in modo t'llgace, mentre l' ar 
gomento è coordinato e connesso ad altre dis-· 
posizioni che si trornno ne1Ia prima parte dcl 
Codice, preci,;amente là. dove s! tratta delle 
persone autorizzate a sporgere denunzia e que- 
rela per sè ov\·ero per altri. In comicgucnza, 
ad evitare che il cupitolo degli atti ini.;iali 
sia ridotto alla meschiua proporzione di un solo 
articolo, la Commis>.ione h11: proposto ehe questo 
articolo i;i porti dove la materiil, per ragione 
di conuessione, lo rkhiama a migliore sede. 

:m pare che so qualche creMia è venuta fuori 
nella disputa circa la bontà di questo famoso, 
titolo, e dcl contenuto di questo capo, va attri 
buito a chi no ha voluto assumern la dife;:a 
con ;.-,clo eccessivo, non a chi consiglia di cli· 
rniuarlo o di modificarlo sostanzialmente.· 

Queste sono quisquilie dl lieve importan~ 
è <l • • ' eome 1 poca Illl)lortanza 1' osservare che al- 

cune altre obiezioni, esposte dal collega Vacca 
contro le propost~ della Commissione, sembra 
che dipendano dal non avero egli interamente 
letto o compreso quel che la Commissione lrn 
esposto a giustificazione dello sue propo:;to o 
ùellc sue critiche. 
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Così, ad esempio, per quel che abbiamo os 
servato intorno al potere discrezionale dcl pre 
sidente della. Corte d' assise, che il sullodato 
collega ha confuso col potere di riaprire l'i 
struzione formale, come bene rilevò l'onor. se 
natore Garofa!o. Ma è vano insistere in di" 
SCUSl!ioni che perdono importanza, di fronte al 
metodo, che ormai si è concordato debba pre 
sleùcro alla deliberazione del nuovo Codice. 
Pas.'iO n considerare un tema foudumcntule di 
alti:s~imo interesse, 
La Commisslone quando portò il suo esame 

sul prògctto presentato dall'onor. ministro si 
dovette proporre innanzt tutto una questione 
d'indole scìentifìon, ma. eminentemente pratica 
per le sue Importantlsslme ripercussioni. La. que 
stloue, che è prelìminnre a tutte, si formula 
cosi: quale è il carattere e quale deve essere 
la materia e l' indirizzo cli un Codice di pro 
cedura penale ? 
Pare una domanda di grande semplicità, alla 

quale sia agevole rispondere prontamente: e 
pur tuttavia non è In domanda più facile del 
mondo: anzi in fondo è dal modo con cui si 
ri~poncle a questa domanda che dipendo la ra 
gione di compilare un Codice di procedura 
penale con un indirizzo piuttosto che un altro; 
di dare a questo Codice una flsonomin carat 
teristica e determinata, piuttosto di dargliene 
un'altra che può anche essere perfettamente 
in antìtcai alla prima, 
Per .escmpio, l'onorevole senatore V urca ha 

proclamato qui che l' accusato devo essere pre 
sunto innocente finchò non è pronunziata una 
sentenza di condanna Irrevocabile. · 

Non è già che egli abbia supposto di procla 
~nn.re con ciò uua sua scoperta scientifica. Egli 
111 tutta buona fede ha dichiarato che questo 
è uno ùe .. 1· l · · 

11 
· · ·· · •·· iblli d i . o 1 n tìssìm prmcipn 111 ... ngi 1 1. e 

~uau è vietata ogni discussione, poichè esso 
eve Servire di guida o di. punto di partenza 

ul legislatore. · ' 

Ma ecco, onor. colleghi, il sintomo di uno 
~ta~o di cultura individuale, in rapporto ai. cri 
cri generali direttivi, il quale si trova pur 
troppo aglì antipodi di altri stati di cultura 

· meglio rlspondentt alla realtà delle cose, più. 
moderni, più conformi ai dettati della scienza, 
oggi uuivcr:mluwnte accettati, o dio dimostra 
appunto come possa accadere che si professino 

pareri disparati sui punti fondamentali di questa 
parte della Iegìslazìone, 
La cosidetta presunzione di innocenza dcl 

i' imputato, è una deviazione, una esagerazione 
di quel principio sacrosanto che è venuto in 
onore nel diritto peualo e nella procedura 
quando le conquiste della civiltà. moderna trion 
farono sui metodi barbari elci procedimento 
crimiuule antico, aggravato dalle crudeltà. della 
inquisizione, ti cui nefasta monioria appena ci 
è bisogno di evocare, perchè: nì: solo nome si 
fa presente il signifìcato di crudeltà, di ferocia, 
dci metodi con cui si rendeva la cosidctta giu 
stizia. nei secoli passatl. 

Il concetto vero· che si dove accettare e di 
fendere è questo: nessuno può essere ritenuto 
colpevole fìnchè una sentenza irrevocabile non 
lo ha condannato; perciò l'imputato, durante 
il giudizio, deve avere tutte lo garanzit> della 
libertà di difesa. piena e completa; egli non 
deve essere augnriato1 torturato, sottoposto a 
tormenti morali, per strappargli una confes 
sione; a lui non devo essere interdetto. di far 
valere tutte le prove che sono necessari<> alla. 
dimostrazione della insussistenza dello accusa 
che gli sono fatte; queste accuse devono e11- 
SCI'g!i fotto conoscoro esattamente e con sollo· 
cituùine; del pari egli deve conoscere le provo 
che stanno a suo carico; anche la sua. libertà 
personale deve essere limitata il meno possi 
bile, os:>ia nella misura strettmuente noces:>aria 
perd1è la giustizb non sia clcfraudata nei suoi 
lcg-iltimi intenti, e Ili.ai per lo scopo, o col ri 
sultato, di impedire all' accu,i.ato di giustificnrc1 

se Io può, la sua innocenza. 
Queste sono verità. dogmatiche che nessun 

giurista può certamente mettere in dubbio, ma 
altro è dire che l'accusato non si devo ritenere 

· un colp<>volc, altro ù dire che Io si d~ve pre 
sumere innocente. 
È evidente l' esageraziono della seconda for 

mola, nella quale si peryerto il concetto della 
prima. Coloro <:he l'adottarono non.furono po 
chi, anche pcrchè le formole rettoriche hanno 
la facile fortu!la di pincne al maggior numero; 
·i più reputano di averle rapidamente comprt>sc, 
e le accettano con fervore specialmente perchò 
si prestano all'enfasi e alla sonorità. dcl di 
Hcorso. 

Da cotesto pervertimento di un'idea nobile 
o corretta ò pur venuta la volgare erronea af- 
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formazlone che il Coùice di procedura penale si tratta di un eretico, volevo dire di un posi 
è la legge che tutela l'innocenza, mentre il ti vista, ma si tratta di un seguace fervente della 
Codice penalo è la legge che reprime la mal- cosirletta scuola giuridica. Egli ha pubblicato 
vagirà, Io vorrei sapere quale uso farebbe la , proprio qualche settimana fa un volume co 
socìota del Codice penule per difcndersl dalla spicuo, dopo che la mia relaziono era già sotto i 
delinquenza, se quello di procedura penale non torchi. Parlo di un .'llimuale della procedura 
fosse lo strumento necessariamente destinato a venale, di cui è autore il prof. Manzlnì, egregio 
ricorcare e cogliere i malvagi, per colpirli ap- successore del compianto nostro' collega Drusa 
punto con lo sanzloni del Codice penalo! nella cattedra dcll' lJniversità di Torino. 

Il Codice di procedura. pennie è esscnzial- Il prof. Mnnzini, a proposito di questi con- 
mente uu istrumento di difesa sociale contro cctti c!w sono fondamentali, perehò quando non 
il delitto; come lo è_ il Codice penale; è il suo ci intendiamo su questi non ci possiamo ìnton 
complemento necessario, perché il Codice pc- dere iH niente nella compilazione di un Codice 
nale contiene il divieto dell'azione delittuosa, di procedura pennie, scrive, ed il Senato mi 
o la sanzione, ossia la pena, contro chi Infrange consen'a <li leggerll, questi due o tre periodi, 
questo divieto; ma divieto e sanziono restereb- i quali, nella loro importanza ed esattezza ob 
boro inoperosi, ed il delitto trionferebbe su biotti va gioveranno a spiegare e lcgitthnara 
tutta. la faccia della terra, se non vi fosse l' i- I'atteggtamonto dellu Commissione, <li fronte a 
strumento di applicazione dello sanzioni e dei certo ideo dalle quali essa ha dovuto disscn 
divieti, cioè se non vi fosse il Codice di pro- tirc: 
cedura penale, che desse il modo di persegui- e 80 pertanto - dice il Munzì nì - è errato il cri- 
taro i delinquenti. Questa è la verità delle cose: \ terio che lo normo giuridiche puuull siuno ri 
pcrseguitaro i delinquenti, assicurarli alla gin- ' volte alla tutela. dcll' innocenza, più errata un- I 
stlzin, rendendo possibile l'azione . di q uesta, ' cora è la credenza, che nel procedimento penale 
raccogliere le prove dei misfatti, e detenni- si ahliia a favore dcll' imputato una presunzione 
nare con le doverose garanzie di legalità l' ap- d' innoceuzo, per la quale l' imputato stesso si 
plicazicne delle peno che 111el Codice penalo dovrebbe ritenere innocente, tìnchè non sia stato 
stanno scritte, sono i còmpiti dcl processo pc- condannato con sentenza irrevocabile. Nullu di 
uale e della legge che lo governa. più pnradossale e contradittorio. Basti pensare 
Sovra tali concetti ormai la dottrina non di- aì casi di arresto preventivo, alla segretezza 

scute pi[1, avenùo siconosduto la v1111itii <li dcli' istruttoria, nl fai to stcs_~o della imputa 
quclle cho avevano rmnobbiato lo menti dei pc- :>:ione. So quest11. ultim11. costituisce appunto e 
nalisti di qualche gcnemzionc anteri01·e, ap· ncccssuriamente, una presunzione di colpcvo 
punto sotto lo ,·esti ài codeste fol'lnole relativo lczza, come nmmcttcrc cho equivalga al suo 
ali' innocenza dci rei, e della tutela ùi siffatta opposto, ml una prc::n111zio110 d'innocenza? Del 
innocenza, cho pretendevasi organir.zata 11cl resto la pratil:a dci gi4dizi ha fotto, e va fa 
Codice di procedura penale come suo scopo cen<lo, giustizia sommaria di simili assurdità. 
unico 0 principale. teoriche, escogitate dall'empirismo francese •. 
Kon .. citerò autori tedeschi, quantunque mi e La prcsunziono, inoltre, è un mezzo di prova 

sarebbe facile citarne; o potrei citare autori indiretto che deduce un dato convincimento 
recentissimi che hanno sorpassato qnakuno di a;;~oluto o l'Clat.ivo dalla comune esperienza: 
quelli, per quanto autorevoli, rammentati du- ora si vorrà ammettere rhc l'esperienza sto 
rante la discussione, che sono morti <la parecchi rica collettiva insegna che la mns~ima parte 
lustri, e quindi non potel'ono seguire il movi- degli impnt<tti è innocente?> L'autore dice 
mento del pensiero, il qunlo negli ultimi 2:> o . benissimo, pcrchè di solito il 99 per cento <le- 
30 anni ha fatto t.'\nto cammino in tutto il gli imputati è re:lhncnte colpevolo. E condude 
campo delle scienze giaridichc e sociali, e spc- il Manzini cosi: • È di buon sen8o che, finché 
cia\mente nel c.impo d<>l rliritt'l pen:ile. non vengano dt'finiti\•amcnte accertate le con- 

Mi cont<:>nt'l di ri::ordal'(" un Fnlo m<Hkrnis- dizio11i d1e n•nùnno realir.zahilc la pretPsH. pu 
simo auto~o italiano, di cui raccomando lu <·on- nitiva dello Stato, l' imput.Hto non po~s·L rite 
aiùeraziono nl Senato,_ t.nnto più perché non nersi condannato o debba trattarsi da imputato, 

3 



.Atti Parlomen tnrL - 7167 - Senato del Regtin . 
-= 

LEOISLATGRA XXIII - 1 a SESSIONE ) 009-912 - DISCUSfo\IO~I - TOR'S'ATA DEL f> MATI7.0 1912 

cioè Ili modo di colui della cui colpevolezza della tranquillità e sicurezza della convivenza 
ancora si dubita; il che non equi raie affatto a civile, e quindi il difensore Ieg ìttlrno (perché 
dire che prima della condanna si debba pre- questa è la sua ragione di essere) della vita 
immerc In sua innocenza fino a prova con- della lìbcrtà, degli averi dei cittadini,deverepri-' 
traria s , · - nrnrc questi fatti antisociali che attentano alla 
D' nllronde, vi è forse bisogno di citare au- libertà, alla vita, agli averi sotto tante forme, 

tori, per scorgere come sia falso che il Codice pur troppo cosi numerose, che nemmeno le san 
di procedura pennie· e il giudizio penale scr- zioni dei Codici bastano sempre a garantire con 
vono solo ad accertare la colpevolezza o l'in- tro il mal talento dci rei. Lo Stato stabilisco 
~ocenza? Servono ad indagare se sia possibile nel Codice penale i di vieti e le · sanzìonl, lo 
identificare l'autore di un reato, e se, trovato Stato esercita la funzione della giustizia penale 
11 reo, sia giuridicamente possibile applicare ad secondo le norme date dal Codice di procedura 
esso la pena che la legge stabilisce per Il reato. penale per la tutela della vita clvìle, della com 
Ma quante volte il giudizio si chiude con la pngino socini e, contro l'elemento dissolvitore che 
dichiarazione che si proscloglie l' imputato per si manifesta mediante il delitto. E purtroppo, 
insufficienza di prove I Quante volte ~i chiude non è lccìto nutrire illusioni, non o serio· ab 
con la dichiarazione che si prosciogli e l' ìmpu- band on arsi all'onda della poesia. che culla mu 
tato perché le sue condizioni patologiche lo sioni fantastiche in alcuni intelletti: il delitto 
sottraggono dall' appllcnzione della pena! Quante è un fatto immanente nella società dalle sue 
volte l'imputato è un delinquente abituale, di origini; non solo immanente, ma crescente in 
qu.ella to:v~ genia di malviventi che si designa progressione spaventosa nelle società civili, ìn 
coi nonn dì aparhes, di teppi.~ti di ba1·aM!n mg-ione quasi dirci dell'accrescersi della civiltà. 
di ' ' l camorristi, e non può essere condanna to Tutti ricordiamo la eapìente quanto mortificante 
perchò la solidarietà dei suoi compagni nella allegoria della Bibbia, la quale narra che ap 
mala vita ha sottratto alla giustizia le prove pena vi furono due uomini sulla faccia della 
della responsabilità, o semplicemente perc.:hè terra uno dci due fu un delinquente: allegoria. 
l'azione penale è prescritta! Forse tutti questi di un verismo doloroso, che, attraverso lo mi 
sono casi d'innocenza? No certamente. Forse g liaia di nnnì trascorsi da quando fu scritta, 
il magistrato il quale ha istruito il giudizio non ha certo perduto della sua triste sincerità. 
sopra. queste persone, si è accanito ingiusta- Anzi nella vita sociale moderna, il fenomeno 
rnente contro innocenti? È evidente di no. La- dell'agglomeramento di tutte le classi sociali 
sciamo di rammentare tante ipotesi di reati I nei grandi centri urbani, del!' enorme svi 
per i -qualì intervenendo la. remissione della luppo dell' industrialismo cho raccoglio una 
Part~ lesa non si fa luogo alla condanna, qunn- ·1 quantità di lavoratori, non tutti preparati ed 
tunquc sia certissimo che il reato è stato com- : educati alla paciflcn cooperaxione civile, qual 
~les,;o; o di reati che non si puniscono in con- I che volta stimolati al male dalla disoccupazione, 
~•dcrazione dci rapporti fra la parte lesa e I o dal vizio, o dal I:\ sproporziono dci 'guadagni 
11 delinquente, per esempio, i furti trn figlio e ni bisogni, questo con<li;doni della vita modcr.na 
~aùre, e via dicendo. Dunque importa stabilire a tutti note, moltiplicano le cause della delìn 
iùeo fondamentali nette e precise. Il Codice di quenzn. Lo statistiche della delinquenza nei 
procedura pennie serve n difendere l'Interesse grandi centri urhnni sono sprwcntevoli dapper 
de.lla società contro il fatto antisociale c.:osti- tutto.L'Italia, dal punto di vista dcll'urbanismo, 
tuito dal delitto: il c'oùiec di procedura pcn:ile non ha ancora rnggiunto le proporzioni m11Sto 
<la questo punto di vista è la int~grnzione ne- donticlte degli agglomeramenti di molte grnndi 
ce!l:inria <le! Codice penale. cnpitali strnniere; ma l' Itnlia ha altre condi- 
I! delitto sia contro li\ libertA sia contro la zioni, siano etniche, siano storiche, siano di di- ·v·.. ' ' ha, sin contro )a proprietit, è tnl fatto che at'- versa specie, per le qtrnli la delinquenza, anche 

ferma una. tendenza disg'rcgatrice delb com- al cli fuori dci grandi centri urbani, ò un fc 
P~ine sodale, dissol vitl'ico delle rag-ioni per 1 no meno malaug-111·alamento estesissimo. 
cui gli uomini stanno in societit. Lo 1-ituto che Lo ultime statistiche che si sono potute 
ò l'organizzatore della vita sociale, il <lifensoro avere ci dimostrano, come ebbi anc.:hc rccen- 
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temente, in altra occasione solenne, 11. enun 
ciare, che fra. noi è oltrepassato di molto il 
mezzo milione di delitti annui, senza contare 
parecchie centinaia di migliaia di contravven 
zioni, le quali insieme con la grossa cifra di 
delitti ci portano vicino al milione di reati. 
E in Italia la giustizia funziona oggi in con 
dizioui così sfavorevoli per la tutela della vita 
civile, per la difesa della società, vale a dire 
degli uomini onesti e buoni, che dci reati de 
nunziati il quaranta per cento non possono 
essere puniti perchè gli autori restano ignoti. 
Inoltre, dei reati per i quali si istruiscono 
procedimenti contro autori ritenuti noti, sem 
pre un'alta. percentuale sfugge alle sanzioni 
della giustizia. punitiva, giacchè per un mo 
tivo o per l'altro, spesso per un· cavillo for 
male, l'accusato esce per il rotto della cuffia. 
E quando anche cl flin. la condanna, un' altrn 
percentuale, che ormal è diventata r'ìleveutls 
sirnn, sfuggo alla sanzione, porche Il magistrato, 
trattandost dcl primo reato, sospende · l'appli 
cazione della pena. Noti il Senato che si tratta 
dcl primo reato venuto a giudizio; ma non aì 
può sapere mai se veramente sia il primo reato 
commesso <111.l condannato. E dovrei fare tante 
altre amare cousìdcrnzloni Intorno alle condi 
zioni della crhnlualità in Italia e della difesa 
scarsa, Insuìfìciente, della convivenza civile 
contro l'invadenza. della crìmìnalìtà; ma troppo 
a lungo e con note troppo tetre io dovrei con· 
tìnuare il mio discorso; me ne dispensi quindi 
il Sennto, tanto più che credo basti alle menti 
illuminate degli onorevoli ·colleghi avere Ac 
cennato questa materia, perché tutti compren 
dano il vasto . contenuto che es1>a. h11. e tutti i 
riflessi- che. dallo idee che sono venuto toc 
cando derivano e ricadono sopra l'argomento 
della nostra discussione odierna. 
Il Codice di procedura penale deve essere, 

come dissi, un sistema. giuridico di difesa MO· 

cìale; esso deve difendere nella società tutti 
gli uomini onesti; perciò deve essere capace 
di difendere anche l'uomo onesto che avesse la 
di11grazi1t di trovarsi involto per equivoco e per 
accidente, in una indagine gi udiziaria pennie. 
L'istruzione di un giudizio penalo importa come 
necessità inseparabile una coercizione contro 
la per~0nn che ne è o~gt>t.t?. LI\ P"l'~l)n;t !''•t 
toposta ad un processo pennie, difatti, non è 
più nello stato. di ussoluta integrità giurìdlcn o 
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morale, finchè il procedimento penale non sia 
stato chiuso con la dichiarazione della sua in 
nocenza. Dunque so quest'uomo è innocente, 
o per Io meno non è colpevole, deve attingere 
dal Codice di procedura penalo i mezzi di di 
fesa per dimostrare la sua non colpevolezza .. 

Ma l'interesse privato che in questo senso 
il Codice di procedura penale tutela, è coordi 
nato come interesse secondario all'interesse 
pubblico della punizione dei rei, che costituisce 
il primario suo oggetto. 
· Ecco perché, onorevoli colleghi, partendo da 
questi concetti, la Commissione non ha dato 
grande importanza alla sublimità del pensiero 
che il senatore Vacca ha ravvisato nel primo 
articolo del progetto del Codice; anche l' ono 
revole ministro, nella sua esperienza, nella 15Ua 
sapienza pratica di uomo politico, ha compreso 
che non eslste la. pretesa sublimità nel conte· 
nuto di (luci testo, Non 1dà che non ai debba 
ditendore il non colpevole contro i pericoli di 
una condanna illPgittimn, o ingin!ita.; mR. sic 
come il Codice contieue tutte le dìsposizton! - 1 
necessarie (o se non le contiene siamo qui per 
integrarlo in quanto occorra) per assicurare a 
colui che è sottoposto a procedimento penale 
la Iibertà ampia di difesn, i mezzi di ricorso 
contro le sentenze illegittimamente pronunciate, 
è Inutile la proclamazlone astratta di un con 
cetto dogmatico, a parte la infelicità della forma. 
in cui l'abbiamo trovato espresso nel progetto. 

Voi avete ben compreso che tutto questo mio 
discorso non ha per fine di giustificare la cri 
tici& al primo articolo, ma è destinato ad intro 
durre, qnasì direi a sintetizzare, la spiegazione 
dci vnrt principali dìssensì tra l concetti della 
Commi11'>ione e alcuno idee incarnate nelle di 
spoi;izioni del progetto. 
Per buona sorte, codeste idee non hanno tale 

coerenza e continuità da formare dcl progetto 
uni\ rigida costruzione di carattere dogmatico 
o f!Colastieo. Questo torna a lode e ad onore 
dell'on. minii1tro. Un uomo di Stato. non è, in 
generllle, uno scolastico, abituato e pronto a 
giurare in rrdm magisll'i, legato indissolubil 
mente a una determinata scuola o a.tl un cle· 
terminato sistema. 

t:"n uomo di Stato eminente come il nostro 
Gunrda~i!dlli, osserva la vita, i bi~ogni della 
11ociet11, 11ente la re1;ponsahilitù delle sue altis 
simo funzioni; il temperamento sdentifko di 
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· un vero uomo di Stato non pub essere, insomma, 
che un temperamento ecclettlco, E quindi, se 
pure dà ascolto ad una scuola n cui lo legano 
ricordi di antiche simpatie, o di educazione in 
tellettuale, non può a meno di prestare orecchio 

· deferente alle altre voci che provengono da 
· scuole o tendenze di verse da q nella onde egli 
attinse il primo suo nutrimento intellettuale. 
Infatti il progetto dcl Codice contiene pa 

recchi Istituti e parecchie norme in cui q ùel- 
1' indirizzo della difesa dcli' interesse sociale 

· prevalente che noi crediamo abbia ad essere 
·l'intento fondament.ile cli questa parte dclln 
lcgislaztonc, 6 affermato con coraggiosa mo 
dernità, con schiettezza di intento cho 11011 po 
teva non i-ìuscire consentanea alle veduto della 
Commissiono e non riscuoterne la cordiale sim 
patia. Perciò, malgrado il numero delle critiche 
espresso nella relazione, e la minuziosità di 
alcune di esse, l'alleanza delle buone volontà 
tra il ministro e la Commissiono, si è subito 
saldamente formata, corno fra uomini educati 
e. ~ene intenzionati si addice ; e si è potuto sta 
bihre che noi concordemente miriamo ad uno 
stesso fine, al quale la qualifica di unisono in 
tento che io diedi nella relazione è perfetta- 

-mente appropriata. 
Se non che, per raggiungere lo scopo a noi 

·è sembrato, e sembra con fermo convincimento, 
che sopratutto occorra rinvigorire nel procedi 
mento penalo la posiziorio del giudice o quella 
degli organi che insieme nl magistrato servono 
nì fi'tli dcll' esercizio della funzione gi urisdl 
zionale . 
. . Questa funzione, e la posizione <lei suoi or 
gani, sono andati indebolendosi riel corso degli 
ultinii trenta anni in un modo sensibile, da 
tutti deplorato dando luozo ad una scrio di 

·~ ' o . d~non1oni tutti eeualmente deplorevoli, sebbene IYer . o 

1 ai fra loro, dalle assoluzioni scandaloso 
. : la eternità scandalosa dci processi, dnlle con 
~se .inverel~onde fra i periti che offendono la 

. ~~gnità della scienza; alle intemperanze dci 
ifousori e all' abituale Irriverenzn verso la 

lnEwistr t 1 · · 1 · · 1· ·11 · •• 0 aura, e re si rive ano mediante g 1 1 o- 
Clii scioperi, il più illecito abbandonò dcliii. di 
fesa, gli incidenti clamorosi nello udienze, e 
tutto quanto altro fu già stigmatizzato con Yi 
brata parola dnll' on. ministro, avvocato de 
gnissimo, egli, della toga che veste; laonde lo, 
che mi sono onorato pure por più di un quarto 

Discussioni, f. 952 6 -~- 

di secolo di portare q uella toga, non' insisterò 
nel flagellare codesti cronici abusi e mali usi, 
A questi feuomenl aggiungasl la enorme mole 

dci processi che si chiudono senza poter cono 
scere gli autori del reato, le indulgenze ecces 
sive verso i rei, frutto di una tacita suggestione 
dell' ambiente, a cui non sanrìo resistere i giu 
dici, che si sentono deboli, pcrchè non assistiti 
e fortifìcati, nè dalla legge, nè dal!' energica 
volontà dello Stato, nè dul rispetto e dalla fi 
ducia della coscienza popolare. Aggiungasi an 
cora l'abuso ormai inveterato dell'istituto della 
grazia sovrana, sul qunlo richiamo incidental 
mente l'attenzione . dellon, mlnistro essendo 
argomento ben dc3110 della sua attenzione. Io 
auguro che durante il suo governo la grazia 
abbia funzionato e funzioni in mbura conve 
niente; cd auguro che, se non è cessato, sia 
per cessare l'enorme abuso, che finisce coll'an 
nullare quel poco di efficacia che potrebbe avere 
l'azione della giustizia nelle condanne penali. 

A rafforzare l' autorità dcn·Ji or"anismi ••i li- o o e 
diziuri, a rendere più pronta o sicura l'eftica- 
cia della loro nttivit1ì, ù intesa la massima pnrte 
degli emendamenti, che dirò d'indole tecnica, 
sngg-criti dalla Commts-iono. Kell'esame e nella 
spiegnzione singolare di es.'i noh 1ùl nddcntro, 
confortato dall'adesione in g-r.rn pnr:e già pro 
Htnt:wi <lnll' on. minbtro e HJando che gli ono 
revoli colleghi, nel leggero la nostm relazione, 
avranno intuito la cocrcn1:a dello varie propo 
sto ispirate dall'unica altissima finalità, di vero 
interc:;se sociale, é:ho sono venuto illustrando. 
!Ili consenta ora il Senato di passare in ras 

segna alcuni dei punti principali del progetto 
e di riandare brevemente, solo a proposito di 
essi, sulle considerazioni e proposte cho la Com 
mi<>Sione ha creduto di esporre .. 
Conviene si rammenti come l'onornvole Gunr 

dnsigilli, alla fine dcl mo:>, a vesso presentato 
alla Camera un progetto di Codice di proce 
dura penale, accompagnato da elaboratissima 
relazione. Quel progetto era forse più dirett'.1. 
mento il frutto dci la\'Ori di quelle pal'ccchle 
Commissioni e 8otto-Commis!'io11i nlle quali egli 
medesimo aveva preso parte, e come organiz 
zatore, e come membro, giusta qunnto ha 1·i 
cordnto nel suo discorso. Il progetto decadde 
per le vicende parlnmentari. L' onor. Finoc 
chiaro, in seguito ulla crisi dcl 18 marzo dello 
scorso anno, fu riChiamato ill Dicastero della 

,-r:.: 
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giustizia; ne assunse Io funzioni al principio d 
aprile', e tosto, con mirabile slancio di energia· 
riprese il vagheggiato suo progetto della generale 
riforrnn della procedura penale, cosi che nella 
nostra. tornata del 2:J mnggio, vale 11. dire ap-. 
pena cinquanta giorni dopo avere assunto di 
fatto l' ufficio ministeriale, presentò al. Senato 
il progetto che oggi siamo chiamati a dìscu- 
ere. 
Nessuno si sarebbe meravigliato, o avrebbe 

fatto censura all'onorevole ministro, se questo 
progetto, con tanta sollccitudino riproposto agl! 
studi del Parlamento, fosse stato identico, o 
presso a poco, a quello dcl 1905. Ebbene, ciò 
non era avvenuto, L'onorevole ministro, che 
aveva. maturato negli anni trascorsi dalla. pre 
sentazione dcl primo progetto talune nuove 
idee, non avendo rinunciato mai, come da uomo 

· d'alto intelletto si suolo, a riconoscere la por 
fettibìlità dell'opera legislativa in un campo 
così ampio o cosi degno di pondcrazlono, ci 
presentò un progetto, che, in parecchi punti, 
contiene differenze notevoli da quello dcl 1905; 
differenze degni8Simo di riguardo, che rappre 
sentano un orientamento affatto nuovo in con 
fronto a certi criteri direttivi dcl progetto pre 
cedente. Ciò imponeva la massima attenzione: 
la Commissione si trovava dinanzi problemi 
nuovi, gravissimi; fu dovere suo esaminare 
attentamente quale fra il ministro dcl 1905 e 
il ministro del 1()11 avesse ragiono o torto, nel 
dibattito lodevolissimo che nella successione 
dci tempi erasi svolto nel pensiero dell'autore 
del progetto. Se tale -esame . non si fosse pro 
posto, la Commìssiouc avrebbe mancato al suo 
dovere verso il Senato, cd anche verso lo stesso 
onorevole Guardasigilli, che nella nuova rela 
zione allegata al progetto del 1911, aveva di 
ligentemente esposto le ragioni dello mutate 
sue proposto. Lo imponevano d'altra pcrte la · 
importanza scientifica e il carattere fondamen 
tale pratico dci temi ai quali le maggiori no 
vità si riferiscono. 
II primo tema, o argomento, è quello del- 

1' esercizio dell'aziono penalo; il secondo ri 
guarda la partizione delle competenze; ~l terzo 
lordinamento e lo svolgimento <lei giudizi in 
Corte d'assise. 
Sono tre argomenti poderosi, la trattazione 

dei quali assorbe, si può dire, la massima parte 
della materia dcl Codice di procedura penale. 
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Unito a questi viene quarto, ma non ultimo per 
importanza, il· tema gravissimo delle perizie in 
cui pure il nuovo progetto ha portato sensibili 
e utili innovazioni che la Commissione, n sua 
volta, ha cercato di svolgere e integrare senza 
dissimularsi le grandi ditfìcoltà della materia, 

Toccherò <lei primi tre punti solamente, rl 
portandomi, quanto allo perizie, alla esposizione 
molto larga e analitica che si legge nella re 
lazione. :m paro cho quando avrò parlato dl 
codesti argomenti, in sostanza avrò compiuto 
una rapida corsa attraverso il campo della le 
gislnziono processuale penalo, traendone oppor 
tunità per illustrare n grandi tratti il pensiero 
e I' opera della Commissiono. 
Incominciamo, dunquo, a dire dello disposi 

zioni generali in torno all'esercizio dell' azione 
pennie. 
L'onor. ministro, nel igo;>, in un capitolo 

della sua relazione, che la Commissione am 
mirò sinceramente, 'porche contiene pagine ve-. 
rÌl'inente ispirato e <legno di 1.1110 i;tatlsta, l' ono 
revole ministro diceva: quando si tratta di ·- <' 
risolvere questa grossa questione, se l'esercizio 
dell' azione penale debba essere affidato esclu 
sivamente allo Stato per organo del Pubblico 
:Ministero (lasciando i pochi cas] secondari per 
i quali, per ragioni di tutela d'interessi privaft' 
si fa dipendere dalla. proposizione della que- 
rela l'Inìztarnento dcl giudizio], quando si tratta 
di decidere siff4tta. questione, che troppo im 
propriamente/ ripetendo una barbara parola 
tedesca, fu denominata del monopolio dell' a 
ziono penale, non si può procedere a base di 
criteri aprloristtci, ma bisogna toner conto delle 
condizioni particolari della vita civile in un 
determinato paese. E date lo condizioni della 
civiltà. e della cultura nel nostro paese, in tutti 
i vart strati sociali, sarebbe pericolosissimo am 
mettere qualunque cittadino all'esercizio del- 
1' azione penale. 
Non leggerò le parole, altrettanto vero quanto 

severe, con le quali l'onorevole ininistro svol 
geva I' osattìsslmo concetto che ho brevemente 
riassunto. Voi le trovate riportate fedelmente 
nella mia relazione ove tributai omaggio alla 
loro verità. ed alla loro autorità. 
Che cosa significa dnre a qualunque c:t;..i. 

dino l'esercizio dell'azione penale? Significa. 
dargli il diritto di portarsi accusatore; non già 
di portarsi accusatore nel senso che possa. lan- 
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ciitre una nccusa, presentare una denunzia; 
nnche adesso uu cittadino, che conosca l'esi 
stenza di un reato, ha il diritto di denunciarlo 
ell' nutorità giudiziaria, anzi, ne ha il dovere 
a rncno che l'obbligo morale sia mitigato da 
qualche ragione di ordine superiore. Ma qui si 
tratta di cosa ben magglore ; si tratta di sosti 
tuire un qualsiasi cittadino al Pubblico Mini 
stero, nella potestà di promuovere e pretendere 
il giudizio su quella denuncia, di trascinare un 
altro cittadino come accusato davanti al ma 
gistrato, di portare le prove dell'accusa onde 
renderla. credi bile ; e lo prove possono anehe 
essere fubbrlcate per vondettu o per oclio; e 
l' accusato può trovarsi così avvolto e sopraf 
fatto da. esse da. non aver modo di scagionarsi· 
SI trntta ancora di poter insistere per tutti i grad' 
di gìuriadiziona, affincbè l'accusa abbia il giu 
dizio più completo possiùi!e e raggiunga quindi 

- la finalità che l'accusatore si propone. Questa 
è l'azione pennie popolare. 

. Siamo d'accordo che tale non è genuinamente 
la. proposta attualo dell'onorevole ministro; ma 
nel 1005 egli dìchìarava nettamente, precisa 
mente, non doversi pensare ;i. modifìenzioni nel 
sistema dell'attribuzione esclusi va al Pubblico 
:Ministero dell'esercizio dell'azione pennie, per 
chò le condizioni della nostra civiltà, della no 
atra moralìt« pubblica, e. j rnpporti ordinari, 
che sono troppo visihilt, della maggior parto 
dol cittadini con la giustizia penale, non con 
sigliQ..no nssolutnmcn te di tentare il pericoloso 
C3perimento . 
. Si parlò di libertà, di dcmocraxla a propo 
sito di questo esperimento. Nella relazione ho 
fatto osservare che questo' Iinguaggio potè con 
venire ad nitri luoghi e nd altri tempi, impe 
rocchò fra i tanti modi con cui le idealità de 
lnGc·ratiche e liberali possono tentar di rompere 
le barriere dcl dispotismo feudale o monar 
Chico, vi è nncho quello di chiedere per qual 
sia~i cittadino il libero accesso ai trihuuall 
0~1de poi:tare un'uccusa penale, temendosi a ra 
gione che la funzione del I'ubblìco ~linistero, 
1'.gio e servo ai poteri politici dello Stato, non 
sia eScrdtata sempre con imparziale alacrità 
ed energia a tutela ·di tutti i diritti. 
. l\Ia quella che poté essere tendenza demo 
cratica. trenta o quaranta anni fa in Austria, 
non è affatto tale in Italia, dopo cìuquant'annl 
di libera vita nazionale. Per nostra. fortuna, e 
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per virtù dei nostri ordinamenti politici, non 
abbiamo bisogno di accìngcrcì ora. ad abbattere 
i bastioni o le trincee dcl feudalismo e dcl di 
spotismo monarchico per dare ai cittadini da 
vanti nlla legge, da vantì ai tribunali, la ga 
ranzia della loro eguagliaur,a. l\è si può dubitare 
che i giudici italiani, figli di libera. patria, che 
trovano le garanzie della loro stessa posiziono 
di giudici, di magistrati, nelle istituzioni dcl 
nostro paese, possano farsi schiavi o satelliti di 
alcun potere dispotico, di un potere, voglio 
dire, che fra noi non esiste. 

Si smettano dunque le declamazioni sul li 
bcralìsmo e sulla democrazia di questo allar 
gamento dell'esercizio dell'azione pennie. Nel 
nuovo progetto l'onor. Guardasigilli non ha ac 
ccttàto per lntiero, come dissi, quello che nveva 
respinto con assoluta convinzione nel 1905, cioè 
la piena introduzione dell'azione popolare negli 
ordinamenti della giustizia penale. Egli pro 
pone di farne per ora un esperimento n. se 
zione ridotta; ma noi pensiamo che neppure 
a questo il momento sia opportuno, e che la 
prudenza consigli di m~tencrsene, anche e spe 
cialmente dopo avere valutato con analisi con 
creta il modo e le proporzioni In cui l'onore 
vole ministro, propone que~to e~pcrimento. Egli 
designa, come so~getti attivi dell'nzione renale 
le associazioni profesi:liona1i, cioè lo v11ric cor 
porazioni, leghe o società costituite por la di 
fesa di int·~1·essi particolari, eminentemcnto pa 
trimoniali. Ognuno intende che in tal modo si 
darehbe l'azione pennie ni privati, con la &oli\ 
variante che invece dci singoli Individui l'ot 
terrebbero le collettivitl1; e gli abusi sarebbero 
tanto più dti. temere in quanto il nuovo po 
tere giul'iclko eoufcrito dalla legge, troYercbbe 
rinforzo potente nel sindacalismo profes;;ionnle, 
di mestiere. o d' nrte. 
Questa forma di org:rnizznzi0nc, che dnl 

punto di viL-;ta economico hn fino da o;tgi un 
grnnde valore, nel lontn:10 nn·cnire avrà forse 
anche svolgimenti soltanto utili e F.nlutnrl per 
la libertà. e per la civiltà. delle nazioni; ma 
di franto nlla giui;tizia cd nlle istituzioni che 
oggi servono a difesa della libertà. e di tutti i 
diritti dell'individuo secondo i criteri cho for 
mano il succo, il sangue, ciellc ·nostro nttuall 
i;;ti tuzion i, df-l le nostre )t>ggi di ili ritto mn tc 
riale, l'azione penalo conferita ai sindacati pro 
fessionali è una incognita. che ispira ragione. 

' . . - 



Atti Parlamentari. - 717~ - 
==== --==- - -· 

Senato del Reçno, 

LEGISLATURA xxm - 1• SESSIONE 1909-912 - DISCL'SSJONI - TORNAT.A. DJo::L 5 l[ARZO 1912 

volo diffidenza o forse .è puro un pericolo non I 
lieve. 
Si propone altresl l'esercizio dell'aziono pe 

nale per lo associazioni che nbbinuo carattere 
d'interesse pubblico, in relazione a reati che 
siano compiuti contro lo loro finalità, 

i\fa, parliamo senza perifrasi, in buon vol 
gare: se si tratta di assocìazlont come quello 
per la protezione degli animali, il Senato già 

· pochi mesi addietro ha manifestato la sua 
~iu,;ta. contrarietà. a questo genere di persecu 
zione o vessazione contro l:\ pace dei cìttadi nl, 
va;;hcg;;iata da talune signore troppo disoccu 
pate e di cuor teucro, che per poco non ricor 
dano la svenevolo e crudele <lama, colpita dalla 
satirn pariniana: 

l: tu, vergine cuccia, Ido! placato . · 
Dallo vlttlmo umane, istl superba! 

. Non è più tempo di sacrificare, neppure in 
metafora, le vittime umane alle cagnetto od ai 
canarini. S3 poi si tratta di associazioni che si 
costitubcono per il sindacato dci costumi, ù 
anche peggio. Guai a noi so ammettiamo la 

· t:cw;ura dci costumi in questa forma; faccia· 
mola con l'educazione assidua e cosciente nel 
seno dello nostro famiglie, o dello or{(an·i~1.:t 
zioni a cui ciascuno ùi noi può partecipare, 
ma non per mezzo del tribunali, perchò è la 
cosa più pericolosa cho si possa ìmmnginaro, 
Quel paesi che, per loro disgrazia, hanno am 
messo simile genere ùi persecuzìono penale 
d'iniziativa privata, nesoffrono le conseguenze 
o chìedono impazienti che il Ioglslatoro si de 
cida una buona volta a menare la falce sulle 
molesto e antipatiche istituzioni che in realtà 
non servono a migliorare i costumi. 

Si ò parlato delle Opere pie che potranno 
perseguitare i reati commessi n loro carico; 
ma non si è fatto nessuna statistica di consimili 
reati ai quali la persecuzione penale sia man 
cata per rifiuto del Pubblico Ministero. Vera 
mente questa indicazione dello Opere pie non 
è che un riempitivo ideato per arrotondare la 
proposta, la quale non si accreditava ubbastanzn 
con l'enumerazione delle nssccinzionì profes 
sionali e dci patronati zoofili od antìpornogra 
fici; ma lo Opero pie non hanno bisogno di , 
questa specie novella di protezlonc, Sono pub- l 
blid10 amministrazlonl, una gerarchia di erga- I 
nismi amministrativi soprussiede alla difesa dei I 
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loro diritti; il primo organo che la legge iri 
carìcn di difendere i diritti dello Opere pie è . 
il Pubblico Ministero, giusta la dìsposìaìone 
dell'art. 13'.l della legge sull'ordlnnmcnto giù 
dixiario che Il progetto del Codice di procedura 
penalo certamente non ha voluto abrogare, È · 
evidente la superfluità, dunque l' Inutilità, dcl 
provvedimento proposto. 
)la. vi è anche una frazioncolla di vera nzlone 

popolare nella proposta che sto esamìnnndo. 
Qualunque cittadino potrebbe portarsi pubblico · 
accusatore per qualsivoglia reato contro le li 
bertà polltlchc, Si è detto: abbiamo giù. i reati 
elettorali per i quali è ammessa l'azione po· 
polare; aggiungiamo i reati <'!lntr!l le llbtlrta 
politiche, <•he vi hanno una certa somiglinnzn. 

Non si è pemltro riflettuto che i reati elet 
torali traggono esclusivamente occasione dallo 
elezioni, cioè da ricorronze ecC'.ezion:ill, a più 
o mono lunghl int<>rvnlll di tempo. Nò fil il 
considerato Il valoré dd tutto relntivo della 
lt>gge ht questa materia; poiche, quando reati. _ 
elettorali si consumano, è facile ehc gli opposti 1 
partiti in lotta ne siano tutti cguatm~nl.e o vn 
riamcnto colpev~l!. 

. L'nzlòhe popolare per reati elettorali ha in 
fatti scarsissima applicazione; e l'hl\ di prcfo· 
ronza in quello r<>gionl In cui mc1w AAt'Phhe 
dcsi<lcrnhilo ehc l' itvèssc, pcrrhÒ sono i luog-hi 
ovo h funziono elettorale soffre lo mnggiori 
degenerazioni dall' nlta idealit:\ politi<'a che la 
informa, per lu deficienza delln gencrnlc edu 
cazione politic[l.. Non è dunque q1wsto nn buon 
esempio che po:;sa serYil'e d:i modello, da punto 
di p1irtonza per svol~cre ultcdori npplicazìoni 
dcll' azione popolare. 
Aggiungo che, sebbene i reati contro le li~ 

berti politiche costitui!<cnno nel Codice penalo 
una serie nbbn.stimz[l ristretta, si tratt:i però di 
casi gravi e che molto interessano l'ordino so 
cittle. Fra l' nltro, il Codice li punisce più se 
veramente nel!' ipotesi che siano coimi.iessi d:\ 
pubblici uffiC'iali. 
Ora, avrò io bisogno di ncci.mnare quel che . 

potrebbe veriflcar~i, in 1110,...hi e ino:nentl di r. 
particolare efTer-rcscenza di spiriti faziosi o di 
pa;.;.-;ioni partigiane, se ciascun cittadino avesse 
il potere di paralizzare l'energia e lattivi ti\ 
degli organi dcli' autorità puhhlir.a, traducen 
doli in giudizio sotto l' nccusa ùi avere abusato 
ch~lle loro funzioni? È chiaro che fo g"f'nti one- 
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ste e pacifiche· potrebbero trovarsi d; un fratto I .duale tentativo di applicazl~ne di una riforma. 
sprovviste di ogni efficace tutela e messe in che oggi, date le condizioni dcl nostro paese, 
balla dci nemici dell'ordino e della legalità, i non riteniamo opportuna, anzi stimiamo, per 
!J.Uall; glovandosi dell'arma legale deÙ' azione molti riguardi, senz'altro pericolosa. 
Penale popolare, potrebbero compiere ogni sorta In contrapposto, ma non per vaghezza di an- 
di soprusi e di prepotenze. · titesl, bensì per secondare razionalmente il 
Chi segue le vicende della vita pubblica ìta- pensiero dell'onor. Guardasigilli, noi abbiamo 

liana non può accusarmi di creare con la mia preso in esame la questione se convenga raf 
f~nti~ia motivi di timore ingiustificati. E l' ono- j forznre la posizione della parte civile nel giu 
fe\•ole Guardasìgilll, nl quale ho testò ram men- dlzlo penale; e qui ci siamo trovati in un or 
tato le snpieuti e veraci parole da 1ui scritte ! dine di idee consentaneo a quelle dell'onoro 
nd 190:J, non vorrà certamente dire che esse vole ministro, È un argomento sul quale devo 
siano meno applicabili a questa categoria di dare qualche spiegazione. La parte civile è un 
ll?.ioni popolari nello stato odierno della educa- cittadino o un ente· leso dal· reato in un di 
zione politfca dcl nostro p11e>iè. ritto proprio, la esistenza dcl quale dove es- 
Ecco perchè la Commissiono, che ha dedicato soro rlconosctuta dal magistrato quando am 

matura ponderazione allo studio di cosi dclk-ato mette la costituzione di parte civile; nou ò 
e gravo n.rgomonto, fu unanime nel decidere chi? dunque un cittadino qualsiasi, che vanti, per 
l'~sperinwJ1todrll'mr.ionepopofarcosemipopolarc questa semplice qunlitù di cittadino, il potere 
l'.1 niatcria penale, debba essere <liff'~I'iln, se p111• giuridico di trnscinnrc nitri dinanzi al tribu 
si crede che in avvenire non manchi di utilìtà nalo, infunmndolo con un'accusa che potrebbe 
il tentarlo. Noi possiamo concedere che vi sia anche essere inventata. L'accusa è spiegata dal 
r.orc1~ una categoria di qu~stll azioni da consì- Pubblico Mlnlstero: l'ente o l'individuo che 
dorare · · • ·· •· ' come eventualmente ammissibile, 11. van- appnrisce essere stato vittima del reato che la. 
tag~io generale della socìotà e in sussìdlo alla glustizia sta perscguìtando.dntorviene nel pro 
attività del Pubblico Ministero. Parlo di quello cesso, legittima la sua qualità corno titolare 
da conrcrlrsl nel nssoclazicn! costituite per fini del diritto leso, e ottiene cosi dal magistrato 
fl! ii,1teresse pubblico, purchè si tratti c11 f111! una spede di pnssaporto che Iegnlizzn l'azlono 
ns.o;oJitMnicnte mondi da ogni specie di scoria privata nel processo penale, como coadiutrlce 
che possa far dubitare della Ìoro titilit?t soeialo. della pubblica 11ccusa, e non nl solo fine pntri 
Ma simili associazioni non e~istono per orn in mOnlalo <IP] risarcimento dei danni. È vero 
Italia, od esistono appena i 11 numero cosi esiguo hensl d1e la tmrte civ ilo ottiene dalla s~ntcnza 
~yer oggetti co,;i s<!COIHlari, <In.non richieùero <l"l giudi<'.c pt•nalc il risnrcti,;cnto dci danni; 
C ur.g~11:~;\ il brnetlciò dat<l a pi<•iw mnni in un mn qnc~fo po;::ehhe essere domnr1~lato separa-. 
~ùtce, cioè in una legge gencraie di dh!e:I- tmncntc, dinanzi nl giudice ci\·il~. PO ne fll 

P ina dell!J. materia, nmmessa 111 domanda i11 ~iudizio penafc, .non 
t Pi~tiosto à.~pettinmo che siiig-olarmenfo qual- é gii\ pc! ~1otivo empirico d<>lla econo~iii .. N~~ 
he llrlportante istituzione di questo genero l: pintlosto perchè la parte leS1t, c~stitm~a~I 

reclami la sùa disciplina lco-islativÌI.· allora. il pal'fo clvilo, aggiungendosi al Pubblico l\Irni- G ç> I • d' t . o-verno e il Parlamento C<lso . ç~ éaso . ò-1 sleM, più portare lumi e mezzi. l ~c:er !l- 
tr,, ·. • · · 1 • p '. p . 1 'tà nali il Pubbhro 11l1111stero ... nn? "ed1~re se convcnQ"<l. derogare alle d1spo· 111ento del <i v?t1 q . . · , .. 
Slz1on1 ""cn,..· )' d I e· I' d . hnte volte è )n1pOS)!ll)11ltato n plOCUl:ll SI. 
0,... o . ...rn l e . O! ice per conce ere, <>on • . t l' Ile a :Mari 
('Dortunl ii1hit.i1 l'c!lCtd7.io dcll' azione penale. 1\on vedo 01!'~1 prcsen e on. co g - 
t\:in-i.-H d · . d' tt 1 Co nuzzi il qua.In mmmcntava che la parte lesa 

d . ···.,,11an o oo-g1 1 non amrnc ere ne - · .. ' · t è . 
ice a· , ~ ~ '" : · P in 1:crti Juop;hi ed in certe c1rcos 11n7.e c.o- 

S: 1 I Pi:o..:cdu1a pcn"le n<.'ssuna re ~r;i;1on ' . .1 t 1. · · danrnti al ma- l vo ,.. . . ·a . tl. . ri strctt<i n 1·1~m m· es 1monrnn7 .. a • 
.. . 'fucllu ùc1 rer,ti . cosi etti L azione P - . f tl li' "'tto mentre 11crò 

· · · · ì\[. · "'i ·trato m avorc e :1,ccu.~ , •tt.ta, alla csclusiya attinta dcl Pubblico 1 1111- "::. : d. fì 1 t "'rcto do"'li ufficia.li l'!t , • 1 • funz10nn. a con ! en e se,., ,., 
.e1•0 1rnl1'eserci;;io ùoll a7.1one pc11n e, non 111- . ' 

1. 
. . ù' . . e ,. 1111ninistra ·1ù esi;i le • 1· · I ll ùi po 1ua g1u 17.JHl'la ... ,o · · • • . 1en1 1nn10 di porre una pietra scpolcra e sn a il . 1 . 1 zn In .sifl'.·ttlc !'OU- . · · 1irove dc a sua co pe\ o cz u. • • . 

quef!tio1rn; intendiamo che s1 la..-;e1110 mnturarc · . 1 . 1 · nnre d"i civiltà è evi- . 1 · di7.ÌOlll e· te non oso c 111t1 , conrJ.1zioni di civilfa propizie pPr quale 1c gra- ' ' · 
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; . , . . ,.. 



Atti Parlamentari. - 7.174 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA xxm - 1• SESSIONE 1909-912 - DISCl'SSIONI - TORNATA DEL 5 MARZO 1912 

dente che la parte lesa non ha stimolo a co 
sjituirsi parte civile; ma è altrettanto evidente 
che <love per buona fortuna non esistono si 
mili ostacoli al libero svolgimento dell'attività. 
giuridica e processuale della vittima dcl reato, 
invece di andare a inùicare all'orecchio del 
l'agente di polizia lo prove dcl reato, essa 
le porterà a viso aperto dinanzi al magi 
strato. Allora, e poìchè il Codice ammette la 
anzidetta facoltà della parto civile, che il pro 
getto pure conferma, quale violazione dci prin 
cipi! logici e razionali si incontra nella nostra 
proposta? Anche oggi la parte lesa può insi 
stere perché sia npplicatn la pena.' E8Sa può 
dimostrare, infatti, che esiste il reato, e che 
fu commesso dall'imputato. Ciò vale quanto 
dire che si associa al Pubblico Ministero nello 
svolgimento di tutta la sua attività e domanda, 
almeno virtualmente, l'applicazione della pena. 

La nostra proposta non fa, fino a questo 
punto, che una lieve innovazione formale al 
diritto costituito, poichè noi vorremmo auto- 

- rizzata la parte civile a concludere esplicita 
mente, anzi che viri uni mente, per I' applica 
zione della pena. La novità maggiore viene 
da quel che proponiamo per lo svolgimento 
della sua attività processuale posteriormente 
alln sentenza. · 
Che cosa avviene ora a codesto riguardo'? 

Può darsi che il Pubblico Minlstoro abbia con 
cluso per lo. condanna e il giudice ne abbia 
accolto la domanda; o che il Pubblico Mlnl 
stero abbln concluso per 111. condanna cd Il 
giudice abbia assoluto; o finalmente che il 
Pubblico Ministero abbia concluso per l'asso 
luzione e il giudice abbia assoluto e , Vi è anche 
l'ipotesi che il giudice abbia condannato mal 
grado le conclusioni dcl Pubblico Ministero, 
per l'assoluzione; ma questa ipotesi non inte 
ressa, Di fronto alle suddette tre ipotesi, che 
C'osa proponiamo noi, per rafforzare la situa 
zione della parte civile nel giudizio pennie'? 
Se il giudice condanna in conformità delle 
conclusioni dcl Pubblico Ministero, la parte ci, 
vile è soddisfatta e non può pretender di più. 
Se essa avesse domandato una pena maggiore 
ed il Pubblico Ministero una minore, ma il 
giudice avesse accolto le conclusioni dcl Puh 
blico Ministero, la parte civile non deve in 
Teil'C contro il delinquente, per fitrgli inflig 
gere una pena maggiore di quella che appaga 

11 

la società, rappresentata dal Pubblico Ministero 
suo organo diretto e legittimo. 
Se il Pubblico Mlnìstero ha chiesto I'assolu 

alone ed il giudice ha assoluto; allora la parte 
civile non può appellare, perchè quando il 
Pubblico ::IIinistcro e il magistrato giudicante 
sono concordi nel ritenere l'assoluzione, non è. 
lecito incoraggiare l'opposizione privata al fatto· 
degli organi statali ; lostinazione della. 'parte 
ci vile avrebbe per lo meno l'apparenza di ntto : 
di vendetta privata, che conviene assolutamente 
vietare, tanto più che la potestà <li condannare 
spettante sempre al giudice, come dianzi ac 
cennai, malgrado le favorevoli istanze dcl Pub 
blico l\Iinistcro, costituisce una garanzia dcl 
i' interesse sociale bastevole e tranquillante. 
Finalmente, so il Pubblico l\linistcro ha chie- 

sto la condanna, e il giudice ha assoluto, il 
Pubblico !llinistcro 'ha facoltà di appellare; eb 
bene, noi crediamo che questa facoltà convenga 
estenderla alla parto civile. Molte volte accade 
che il Pubblico Ministero non appent per una 
causa dcl tutto fortuita, non di rado per casuale - I 
inosservanza dei termini. Perché si vorrebbe 
impedire nlln parte civile di fare quello cho è 
legittimata a fare, dal momento che fu ammessa 
in giudizio quale coadiutrice dcl Pubblico Mi 
nistero? Se il Pubblico Ministero ha chiesta la 
condanna, l'ha chiesta certo con piena coscienza. 
Può anche darsi che il Pu bblìco Ministero vo 
glia rendere omaggio, éoll' astenersi dall' ap 
pollo, alle ragioni che hanno determinato il tri 
bunale nll'nsscluzlonc. 
llla, so la parte civile è <li diverso parere, 

non si potrà a priori darlo taccia di soperchie 
ria. Essa si fa foree appunto di tutti i prece 
denti che fino al momento della sentenza face 
vano presumere la colpevolezza dcli' accusato; 
e quindi non n torto domanda che un nitro giu 
dico riesamini la causa. 

To credo che dopo · questa nnalisl, intesa a 
chiarire l'estensione dcl nostro concetto, non 
oscorra dimostrare che noi non vogliamo af 
fatto far rinascere sotto altra veste l'azione po 
polare. Riconosco che la questione è discuti- 

. bile; - ma la discussione non è proponibile in 
questo aspetto, perché qui non vi è traccia di 
azione popolare. Bensì è· opinabile la non op 
portunìtà di dare alla parto lesa. questa Inge 
ronza maggiore nel giudizio penalo dcli' eser 
cizio dcli' azione popolare. Ed è tanto vero che 
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è materia discutibile, che abbiamo avuto qual 
cuno fra gli autorevoli colleghi della Commis 
sione - il cnrissimo collega Balenzano desidera 
di essere nominato in proposito - dissenziente 
l:l'.lpra questo punto. 
Del resto, come già accennai, la Commis 

sione non pretende nlla Infulllbìlità, neppure 
dove è stata unanime ne' suoi votì ; figuratevi 
Re può pretenderlo, quando si sono avuti dis 
sensi così autorevoli come quello dell'onorevole 
Balenzano ! . 
Ilo dovuto esporre con qualche ampiezza le 

nostre considerazioni intorno a questa parte 
eosì importante del progetto mlnìsterinlc, perchè 
il distacco tra il progetto del HJ05 e quello 
dcl 1911 richiamò, per necessità, la Commis 
sione ad un esumo accuratl%imo, In vista della 
gravità dcl problema e della incertezza mede 
sima che si poteva presumere anche nell'animo 
dcl ministro avanzando proposte che pochi anni 
addietro, egli non aveva giudicato buone. Le 
nostre conclusioni, per fortuna, sono state tali 
da poter offrire un terreno di comune intelli 
genz!\ e di con se mo con l'onor. ministro. 

Una parola ancora su questo argomento. 
Noi abbiamo detto, e ce ne otrrl occasione la 

relazione ministeriale, che si potrebbe anche 
attribuire a taluni funzionari dcll' nruministra 
zione dello Stato, incaricati di fare eseguire 
certe leggi amministrative, la cui violazione 
dà luogo a reati contravvenzlonalì, si potrebbe 
attribuire a questi funzionari la. missione di 
rappresentare il Pubblico Mìnìstero nelle pre 
ture, quando si discuto di simili contravven 
zioni. · 

. Anche qui conviene aggiungere una. breve 
illustrazione. 
~oi abbiamo parlato di funzionari dello Stato; 

llO~o esclusi perciò i funzlouarl dello provincie, 
dei comuni cd altri. Noi nbbinmo parlato chiaro, 
di~signando espressamente quei funzionari che 
s~no incaricati di fare eseguire le leggi ammi 
nistrative, e anche di redigere i verbali di con 
travvenzione. 1\Iolte volte tale ufficio è attribuito 
a f~nzfonari di concetto, a ispettori, commls ~:rt, ecc. Questi funzionari, per solito, quando 

• inno redatto il verbale di contravvenzione, 
so~o poi chiamati davanti al pretore per di 
c:h1arare se confermano il verbale. Rispondono 
atl'ermativnmeute e sono lasciati in Ilbertà, 
Dopo ciò si discuto la causa con un delegato 

12 ---- . 

di pubblica sicurezza, o un consigliere o se 
gretario comunale che funziona da Pubblico 
Ministero. Costoro non hanno forse avuto prima 
di allora occasione alcuna di conoscere la legge 
che si tratta di applicare. L'imputato viene 
d'ordlnarìo con un avvocato; e spesso l' impu 
tato è persona facoltosa, specialmente oggi che 
abbiamo tutta la legislazione per la difesa del 
demanio forestale, per la tutela degli operai 
dagli infortuni, per il riposo festivo, e altre ana 
loghe. Perciò non ò raro che il difensore sia 
scelto frn i migliori, perchè può essere bene 
ricompensato. Chi discute con questo avvocato 
per difendere la legge e l'interesse della so 
cietà.? Un l'ubhlico :\Iinistcro quasi sempre iu 
capace. Mentre il funzionar-io che sa la legge, 
che sa porche ha elevato la coutravvenalona, 
che potrebbe dare tutte le spiegazioni necessarie 
a illuminare il magistrato, il quale forse non ha 
egli stesso mai applicato quelle disposizionl di 
legge, non ha voce di sorta nel dibattimento. Si 
noti che quel funzionario ha già. perduto la gior 
nata per venire alla pretura a confermare il suo 
verbale. Noi quindi diciamo che è più semplice 
e ragionevole far sedere quel funzionario al 
posto del Pubblico Ministero, onde egli sostenga 
l'accusa che ha elevato, con la competenza che 
gli dcri va dall'ufficio che ricopro, dalla cono-· 
sccnza tecnica che ha della legge che si tratta 
di applicare. Vedete che non voglìano cream 
organi nuovi, nè prepariamo disastri per lo 
Stato e tanto meno per i comuni. 

Voglio anche dire da quale esperienza fu 
suggerita questa proposta. 
L'illustro mio amico, il presidente della Com 

missione, cd io, i quali abbiamo avuto l'onore 
di tenero I' ufficio di procuratore generale alla 
Corte di cassazione, possediamo l'esperienza 
quotidiana dei rapporti che pervengono a quel- 
1' ufficio dai Ministeri, o da. pubbliche Ammì 
aìstrnzlonì locali, per lagnarsi di sentenze as 
solutorio pronunziato in pretura, che violano 
le leggi amministrative. Spesso dobbiamo rico 
noscere. fondatìsslma la censura. In questi rap 
porti ci viene domandato che facciamo annul 
lare tali sentenze ncll' Interesse della leggo . 

Ora, questo è un rimedio straordlnarlssiruo 
(e meramente accademico nei casi di sentenze 
assolutorie) che il procuratore generale della 
Cassazione può usare quando reputa utile di 
far proclamare un principio suscettibile ~i fu- 
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ture applicazioni generali. li[;\ non per ogni 
svista o errore singolare nella interpretazione 
di una legge amministrntìva, conviene proporre 
il ricorso ncll' interesso della legge; perciò il 
maggior numero delle domande di cui parlo 

- rimane non esaudito, quantunque lo pubbliche 
Amministrazioni perseguano una idealità ap 
prezzabilissima. q uaudo mostrano desiderio che 
il procuratore generale ricorra per l'annulla 
mento: l' Idealità di vedere rettamente appli 
cata quella legge, alla esecuzione della quale 
esso sono incaricate di vegliare. 
L'onor. mio amico, il ministro di agrlcoltura, 

ìndustria e commercio qui presente, non sono 
molti giorni, ha voluto ringraziare I' uflìcio 

- della procura generalo per avere fatto stabilire 
dalla Corte di cassazione una massima generale 
e importante per l'interpretazione della legge 
metrica, Si trattava nel caso di una massima 
di vero e rilevante Interesse generalo che potrà 
ricevere in futuro numerose applicnzioni. :Ila 
non tutti i casi sono egualmente importanti. 
·Di fronte al ricordo di analogo sistema adot 
tato in Francia e in q uulche altro paese, per 
il funzionamento della pubblica accusa, _ ci 
venne il pensiero di tentare questo esperi 
mento anche in Italia. È intuitivo che si tratta 
di im esperimento abbastanza modesto che non 
implica creazione di organismi nuovi, nè sov 
versione dci prlnclpìl fondumentnll sui quali 
si assìde I' istituto del Pubblico Ministero. Come 
dissi, si tratta sempre di funzionari dello Stato; 
clii capisce qualche eos:i. <li questa. materia, 
bene sa che I' azloué penalo si e.iP-reitl\ dallo 

- Stato, mediante organi adatti, nell' interesse 
della società. Quindi un funzionario dello Stato, 
anche so non appartiene all'ordino giudiziario, 
può essere delegato a rappresentare la pub 
blica accusa. nei minori giudizi, dci quali ho 
qui parlato. _ 
Vengo a dire della competenza. 
Potrò liberarmi dcll'urgomento senza molte 

parole, percliè non è tanto sulla materia delle 
varianti che noì proponiamo al progetto mini 
steriale come su di una Illazlono secondaria 
dal punto di vista logico, ma importantissima 
dal punto di vista pratico, che si ebbe qualche 
discussione. 
Il ministro, nel 1905, aveva proposto un al 

largamento notevole della competenza del pre 
tore. L'opinione pubblica non giudicò bene 
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questa riformu ardlta, che forse sarebbe stata 
pili favorevolmente apprezzata se si fosso po 
tuto connetterla ad una vasta riforma. dell'or 
dinamento giudiziario; ma dato l'attuale ordi 
namento gludlzlario, l'innestarvela sic et sim 
pliciter sembrò pericoloso. Essa portava a tre 
anni là durata delle pene corporali per _cui i 
pretori avrebbero potuto pronunciare sentenze 
ed a tremila lire la pena pecuniaria. Nella sua. 
abituale serenità di valutazione dello censure 
fatte alla proposta, l'onor. ministro comprese 
che non conveniva insistervi, e l'ha modificata 
nel nuovo progetto, portando a tre mesi (vale 
a <lira mantenendo quella dcl Codice attuale), 
la durata delle pene corporali . che i. pretori 
pos.50110 applicare per competenza propria. La 
Commissione approva in massima il rerirement 
dcli' onor. ministro in questo argomento, per 
chè crede, con la generalità dei giuristi, che 
il nostro or.lìnnmonto giudiziario, cosl come è, 
non comportasse la precedente proposta di ri 
forma. 
Però è sembrato che i termini dei tre ~;r-1 

e dci tre anni non siano due estremi ind~di 
nubili tra i quali non ci possa esser luogo a 
diversa scelta. La Commissione stima che la 
competenza dcl pretore si possa aumentare al 
quanto, in misura moderata; pertanto ha pro 
posto di estenderla a sci mesi per lo pene 
corporali e a duemila lire per le pene pecu 
niarie. )la di ciò non si fa questione; il mini 
stro potrebbe nuche proporre un'altra misura, 
4 o [> mesi, e noi consentiremmo con lui senza 
ditncoltà. Con lui abbiamo pur consentito nel- 
!' agevolnre con dbposi;.:ioni processuali l'esten 
t;ione in concreto dcli:\ competenza dci pretori 
in base al criterio della tenuità dei reati, che 
in astratto sarebbero devoluti ai tribunali. Vi 
sono reati che il Codicé· punisce, per esempio, 
con pena da un giomo ~un anno di carcere; na 
tu1·almente secondo la graviti\ dcl fatto, o lo con 
dizioni soggettivo dcl suo autore, si applicherà 
la pena di un giorno, di un mese, di sci mesi, ecc. 
fino al massimo di un anno. Ora siccome dalle 
prime indngini può risultare evidentemente la 
tenuità di un reato, cosl nasce spontaneo il pen 
siero che in tale cnso il giudizio possa utilmente 
es:;cre devoluto al pretore. Questo concetto non 
fu respinto dalla legislazione vigente, Hia in 
essa è circondato di molte restrizioni e di vere 
difficoltà di applicazione, onde produce frutto 
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as.~ai scarso. Non di rado, anzi, nell'applicare 
le norme relative sorgono dubbi di interpre 
tazione che complicano e prolungano i pro 
ces!>i. Un giudice istruttore crede che coneor 
rnno le condizioni pel rinvio al pretore: questo, 
Viceversa, esaminato il caso, crede che 11011 
concorrano e si dichiara incompetente. Allora 
Ki eleva il conflitto, si inviano gli atti alla Corte 
di cassazione perché lo risolva: e un processo 

· che finirà con la condanna a pena insignifi 
cante, o forse col proscioglimento da lievissima 
accusa, dura cosi parochì mesi e costa 11110 Stato 
una somma relativamente enorme, senza dire 
dcl tempo che fu perdere a tanti funzionari e 
magtstratì. In sostanza il r-lsultxro è precìsa 
mente I' oppm1to d ì quello a cui mira. la foggo; 
o di ciò ò causa. la difettosa compilazione di essa. 

Noi consentiamo quindi col ministro nella 
necessità di sciogliere i legami che ostacolano 
ora l'attribuzione dei minori reati al ziudice . ~ 
lllferiore, e di mettere costui in condizione di 
giudi<"11re con la maggior larghezzn dentro i 
limiti coucretì della. sua competenza, anche di 
l'eau che astrattamente sarebbero fuori di essa, 
puri·hè la per.a inflitta sia nei limiti della me 
d:si11111. Solo nelle modalità siamo alquanto 
<l1:o1eordi, perché noi non crediamo opportuno 
che il pretore si attribuisca da sè q uesta r-orn 
petenza, e che sia riservato al procuratore dcl 
Re di proporre reclamo contro l'avvenuta attri 
b11zione; noi crediamo che 'I nesto metodo, il 
quaJp dicesi abbia fatto buona prova noi due eìr 
condari colpiti dal terremoto dl'l 2H dicembre 
Hlo~, non possa applicarsi a tutto il Regno senza 
~e1ricolo, perché la nostra quotidiana. esperienza 
e la v1·•~ . di . . . . I ""' gru izinnu c1 nnunomsce, e io una 

~u~ntità di provvedimenti dcl magistrato in 
teriore sfugge al sindacato, in tempo utile," del 
rnngistrato superiore. II procuratore del Re, in 
rnolti tl'ibunali, ed il procuratore generale, in 
cc~te Corti di appello, non possono in tempo 
Utile es · · · di · · l · ammare tutti 1 provve unenti presi e 11.1 
lllagiMtrati inferiori, contro alcuno dei quali 
essi Potrebbero portare reclnm»: e poìchè il 
rcchru . . f • o deve essere proposto m un tcrmme 
llUtle che ad una data om ispira irrevocabil- 
~e.nte, la loro facoltà è spesso lettera morta. 
01 pensiamo clm per regolare in maniera pil't 

Cauta l'attribuzione di tJ11esta competenza al 
Pretore, sia bene che il procuratore del H.11 

conosca prima 11un.li siano i reati l'.he il pre- 
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tore credo potersi ntt.l'ibuire, primn. cioè che 
il processo sin giuclicato; perchè, se ne conosce 
dopo, a vv1~rl'à SJ>cs.,;o che il suo esame non 81' 
gua. in tempo utile per prc~cntare leventuale 
reclamo. l\ln su questo pn.rticolnrc confido che 
ti intcnclercmo facilmente. 

Quarulo è definita. la sfora dt•lla competenza 
·dei prdori, e sia dcl pari ciefinita quella della 
Corte d'a&;ise, rimane senz'altro clclinila qnclln 
pure dci trihunali, pcrchè a questi sono dc\·o 
luti i giu1lizi ehe non sono attl'ibuiti nè ai prc 
tol'i nè alle Col'ti d' a&;ise. 

Per la competenza dl:'lla Corte d' nssise In 
Commissione ha preso le mosse da una riflmi 
sione che è sembrata molto logica e molto 
limpi<l1\. Il progetto istituisce, e noi vi conscn 
tiarno, la difesa nel pllriodo istruttol'Ìo. Di que 
sta difesa si può parlare con picnezrn di np 
plicazione quando si tratta di rPati di compt~ 
tPnZ:\ della Corte cl' assise, perC'hè anche il pro 
getto mi11istcri11lc, solo in qunh-hc caso poeo 
rilevante, ammette la citazione diretta in Corte 
d'assise, nella grandissima maggioranza dei 
cnsi invectJ vuole l'istruzione for11111lc, <"he noi 
desideriamo inve1~e per tutti i casi. Ossen·o 
ind<lcntalmente che la Commi~sione è stata 
d' aceordo col ministro anche nel critcl'io da 
lui proposto per umniet foro la difesa 1wl pe 
riodo istrnttorio, doè dopo il primo interroga 
torio dell'imputato. 
L'esperienza di paesi ehe hanno adottato un 

sistema di\'er~o, insr~na che ammettere il di 
fensore ad assistere al primo int.·rro~atorio, 
equivale a rendere l'interrogatorio stesso fru 
stra neo, anzi equivale acl introdurre una le 
zione di srnltrczza n tìtvore dell'imputato, il 
quale, confortato dalla presenzi\ <lei difensore, 
non nscolta più la YOCO dcl rimorso, non ha 
più nessuno scatto di sineerith e si sente in 
dotto a proti ttnre di tutte le astuzie che la 
espericu7.a del difensore st<~~so gli sn sug-~crirc. 

Ho questa è l' espt>ricnza di nitri paesi, non 
de,·c~i di men ti care che in Italia 11 bbiamo q uni 
che regio11e in cui la ncrYositii. clol carattere, 
la c·ostituzione fisÌl'.ll, l' cdunLzione delle popo 
lazioni, forse la neccssitit di sfuggire alla dura 
compressione di lunghi secoli di tirannide, ha 
messo in uso il linguaggio degli occhi; intendo 
dire che il solo movimento degli ocd1i basta 
per compiere una con\·ersazione, uno scambio 
p<'rfctto di idee fra due indivhlui. Tn quelle 
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provincie accade che nei processi penali il pre 
sidente della Corte d'assise, quundo ha un certo 
accorgimento, fa sedere i testimoni in modo ed 
in luogo che non possano vedere il volto del 
difensore e dell'imputato ; perché, pure re 
stando muti, lavvocato o l' imputato sapreb 
bero parlare al testimone su~gerirgli la ri 
sposta. 
Figuratevi che cosa accadrebbe,' specie ,in 

quei paesi, se ammettessimo il difensore ad 
assistere al primo interrogatorio dell'imputato! 
Siamo dunque perfettamente d'accordo col mi 
nistro. Va bene che la difesn intervenga sola 
mente dopo l'interrogatorio, che abbia comu 
nicazione di quegli atti di cui può avere co 
municazione,chc contribuisca con tutte le prove, 
compreso anche lintervento nella perizia, al 
i' accertamento della verità. 
Noi abbiamo pure suggerito, e sono felice 

che l'onor. mìnìstro vi abbia aderito, dm 1:1i 
mantenga 1' intervento del Pubblico :\linistero 
nella Camera di consiglio della sezione d' ac 
cusa e che intervenga anche il difensore ad 
esporre sommariamente le discolpe dcli' accu 
sato. l\la quando avremo organizzato cosi Ieal 
mente, cosi completamente la difesa, nel pe 
riodo istruttorio, perché si continuerebbe a dare 
alla decisione che chiude questo periodo, alla 
sentenza della sezione d'accusa, solo il valore di 
un atto iuquisitorio, come ha attualmente nel 
processo segreto'? Ee ìdcntomcnte il nuovo si 
stema cambia subito la sostanza ed il valore 
giuridico della sentenza della sezione d'accusa. 
La sezione d'accusa ha sentito accuse o difese, 
pronunzia CO{Jnila causa su tutti gli elementi 
che ha potuto valutare, in contradittorio. Perciò 
alla stessa guisa che al pretore possono essere 
rinviati quei reati che in concreto, per la loro 
tenuità, si presentano meritevoli di condanna 
non superiore ai limiti della sua competenza, 
con maggiore serenità di coscienza, con mag 
giore "trnnquìllltà dcl nostro pensiero di giu 
risti, noi proponiamo che la sezione d'accusa 
possa rìuvìaro al trlbunale in tutti quei casi 
nei quali, sentite previamente e valutate 1'3 
ragioni della difesa, essa riconosca che la te 
nuità del reato non giustifichi il rinvio alla 
Corte d'assise. 
Questo non è il ritorno alla organizzazione in 

quisitoria per la quale si solcvauo mandare 
taluni processi ai tribunali, sotto il pretesto di 
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diminuzione della pena, male architettato, al 
solo scopo fiscale di sottrarli al giudizio po 
polare. La nostra proposta non risuscita la 
tanto detestata corresionuli : zu sione dei cri 
mini. I;; invece una logica conseguenza della 
difesa nel perlodo istruttorio, perchè presup 
pone la valutazione giusta e serena degli ele- 

- menti che la difesa ha portato in quel periodo. 
La difesa ha posto ogni studio nel dimostrare 
insussistente il reato, o almeno nell'attenuarne 
la gravità; il giudice riconosce che la gravità 
dcl reato è dimostrala etfettivamcnte minore 
per le prove che ha portato la difesa, Se adesso 
vi sono casi in cui i tribunali possono pronun 
ciare pene maggiori di quelle 'rhc pronuncia 
la Corte d'assise, e ciò dà luogo a censure forse 
esagerate, la nostra proposta tende ad elimi 
nare l'inconveniente. Anche in questa parte, 
aduuque, noi non abbiamo fatto che svolgere 
razionalmente i postulati nuovi offerti dal pro 
getto ministeriale, mirnndo ad ottenere mag 
giore scmplicitù e spedltezza nella ddlnizione 
dci giudizi. -1 
)fi rimane a dire dcl gi udizio in Corte di 

assise. 
Non insisterò sulla riduzione del numero dei 

giurati. Non mi pare che l'onor. Guardasigilli 
abbia respinto la nostra proposta; è una <li 
quelle che egli anzi manifesta di assumere in 
seria considerazione, In verità essa è fondata 
su ragioni tanto gravi e di tanta opportunità, 
che è difficile r-ornbutterla, Per leggo generale 
la selezione dri migliori è sempre più difficile 
<pianto maggiore è il numero dello persone da 
scegliere; il servizio dci giurati è ormai di 
ventato cosi futicoso e ripugnante a tutti i cit 
tadini, che se diminuiamo il numero di coloro 
che vi sono assoggettati di volta in volta pos 
siamo sperare non solo di scegliere meglio ma 
anche ùi vedere adempiuto l'ufficio più volen 
terosamente. 
Non credo poi che la proposta possa incon 

trare da parte della Commissione di coordina 
mento diftìcoltà insormontabili. Non è una dif 
ficoltà insormontabile quella che il numero dei 
giurati sia ora stabilito dalla legge organica 
dcl 1874 e non dal Codice, perchè quella legge 
non è che un'appendice del Codice, onde mo 
dificando questo vi si può bene introdurre una 
modiflcaxione di quella. Il punto su cui siamo 
sensibilmente in disaccordo dal progetto rì- 
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guarda l'ammissione dei giurati a pronunciare 
la condanna insieme col presidente dopo di 
aver pronunciato il verdetto. 

:l[a prima vi è un altro punto sul quale al 
cuni degli oratori che hanno parlato, e I' illu 
stre e carissimo amico il senatore Gnrofnlo 
particolarmente, si sono intrattenuti, cioè sul 
riassunto del presidente che il progetto abo 
lisc:e. 
Io, individualmente, per dire la modesta mia 

opinione personale, sarei col collega Garofalo nel 
dubitare che non sia opportuna l'abolizione del 
riassunto. Come membro e relatore della Com 
missione ho consentìto coi colleghi alla pro 
posta, in primo luogo perché mi sembra ùifll 
cìlo a,.sni opporsi con successo alla marea mon 
t,.ntc da parecchi anni nel paese e nel Par 
lamento contro quell' istituto. 
Può darsi che lii riforma non sia· la meglio 

consigliata; ma ci sono dei momenti in cui il 
legislatore ha la mano forzata, quasi direi, dal- 
1' opinione pubblica: cd è· innegabile che. I' opl 
nio11e pubblica, in tutti i suoi strati, oggi re 
clama l'esperimento della predetta riforma. 
Altri casi analoghi si verificano e si verifìche 
ranno sempre nel movimento legislativo, quando 
esso, come portano le istituzioni parlamentari, 
è dominato dall'opinione pubblica. Fu rammen 
tato durante questa discussione che apparisce 
ora. improvvida l'abolizione dei due giudici col 
laterali nella Corte d'assise. Eppure nessuno 
avretbe tentato con successo di opporsi a quella 
riforma, quando fu proposta e deliberata, or 
sono cinque anni, . 
La mia remissività nella presente questiono 

è però solo relativa, e non mi fa meritare taccia 
di debolezza. La Commissione, infatti, pur con 
cordando la. soppressione del riassunto, ha cal 
dcggiuto che si rluvigorisca con vart emenda 
ntenti al progetto l' autorità del presidente della 
Corte d' assise, E non ha inteso di accondit1ccn 
dere a menomarla eliminando la formalità dcl 
ria~sunto, avendo essa interpretato l'art. f>2-l 
dei progetto nel senso che il presidente debba 
fornire ai giurati, di propria iniziativa o per 
loro domanda, tutte quelle spiegazioni sul te 
nore dci singoli quesiti, in relazione al dibat 
timento svoltosi, alle accuse e difese spiegate 
nel medesimo, che sono in sostanza lo scopo 
del riassunto, e dovrebbero pur esserne il ge 
nuino contenuto. Questo preme che 8ia ufficio 
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conservato al presidente, per garantire che i 
giurati procedano al voto con scienza e per 
fetta coscienza della materia su cui giudicano 
e del significato materiale e giuridico delle 
singole questioni sulle quali devono votare. 
Inutile aggiungere che il presidente non dovrà 
permettersi, sotto il colore delle spiegazioni, di 
ripristinare il vero e proprio riassunto; cosi 
facendo egli agirebbe in frode alla legge. 

Noi non abbiamo approvato l'intervento dci 
giurati a votare la pena. L'onorevole collega 
Cittadella, il quale ricorda cosi bene quella 
coltissima aristocrazin veneta che sostenne il 
lustro dello Studio padovano nei secoli della 
sua massima fama, ebbe a mnnifesturci la sua 
personnle sl mputia verso la proposta dcl mi 
nistro; questa simpatia sarebbe dalla Commis 
sione pienamente divisa, se potessimo avere 
sempre il collegio dei giurati composto con per 
sone di valore e di altezza intellettuale e mo 
rale pari a.11' on. Cittadella; ma purtroppo, tra 
il medio, non dico il minimo, tra il medio va 
lore intellettuale e morale dei giurati italiani 
e le qualità eminentissime dell' on. collega c'è 
una così enorme distanza! B noi, legiferando 
in questa delicata materia dobbiamo tener 
conto della media dci giurati. Abbiamo visto 
che finora. nessun paese, latino, diciamo cosi, 
ha fatto esperimento di una simile riforma lo 
gislatlva. Come spesso avviouo, anche questa 
volta è stato detto: - c'è in Francia un pro 
getto di legge•; perchè quando in Francia un 
progetto di legge è andato a riposare nella in 
gloriosa polvere degli archivi parlamentari, lo 
si scopre eia qualche giurista italiano dopo 
parecchi anni, e si comincia con gran zelo a 
gridare: • Facciamo questa riforma in Italia, 
giacche in Francia ... non l'hanno futta ». 
Dunque il progetto francese fu proposto da 

Briand, nel tempo in cui fu ministro della giu 
stizia. Un poco più tardi egli diventò Presi 
dente del Consiglio; per molti mesi fu l'uomo 
politico più potente; si potrebbe dire che fu, 
temporariamente, il Giolitti della Francla. In 
condizioni, dunque mirabilmente propizio per 
all'rettllre, se non imporre, lapprovazione dcl 
progetto. llla forse egli stesso non era ben per 
suaso che i giurali francesi fossero maturi per 
quella riforma.. Il fatto è che Briand, Prel:!i 
de11te dc! Consiglio, 11011 pensò mai di dire al 
suo collega della giustizia: •Procura di scuo- 
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tcre la polvere dal mio progetto e riportalo ul 
Parlameuto •. 

In queste ultime settimane Briand è tor 
nato ministro; ma di quei progetto nessuno 
riparla. Dunque lasciamo nuche noi dormire 
in· p;H·e il progetto Brinnd, e pensiamo che la 
Francia, nella quale non è raro che le giurie 
pronunziuo verdetti seguiti dalla condanna a 
morte, 11011 osa farne l'esperimento. A ttendiumo 
che la riforma sia provata altrove e poi esa 
mineremo se essa conviene anche all'Italia. 
Ma non c·i limiteremo ad adottarla per imita 
zione degli strnnicri ; bensì studieremo se le 
«ondlzlonl morali e soclnli del nostro paese 
consiglino di tentarne I' esperienza, 

Io non voglio gravar la mano nella dipin 
tura delle condizioni morali del nostro paese ; 
ma q uando vediamo i processi come si ~ vol 
gono fra noi, non possiamo, in coscienza, per 
suuderr-ì che sia provvida e tanto meno neees 
saria o imposta dalla voi-e della cosc-ienza 
puhhlica o da una visione di utilità sicura, 
questa riforma, .chc potrehbe essere un salto 
nel buio. 
Ecco giustifk11t11, per quanto ho potuto, an 

che questa parte dell' opera della vostra Com 
missione, 

X 011 vorrei, nè posso, entrare nei partk-olnri 
delle altre numerosissime indicazioni, qualche 
volta anche indiscrete per il loro numero e 
per la loro miuuziosita, di consigli o di sug 
gerimenti, che noi abbiamo <lato per il miglio 
ramento dcl progetto. La discussione ne ha 
poste in rilievo ruoltej' anr-he irnportnnti, che 
Insuio in disparte, pcrchè non ho trovato nelle 
parole dPI ministro un dissenso che mi obbli 
ghi a giustificar meglio le proposte fotte ; an 
cora meglio, perchè ho trovato nelle sue pa 
role un senso confortante che mi autorlzza a 
non tediare il Senato con ulteriori ripetizioni 
delle considerazioni esposte in iscritto con l'am 
piezza che era opportuna. 

Ma per debito <li lealtà, solamente di una 
devo toccare, nella quale ho ascritto a fortuna 
particolare di udire consenziente il ministro, 
perché confesso (e trasparisce, del resto, dalla 
relazione) che la Commissione non solo fu di 
visa, ma quel che è più, l'opinioue che trovò 
consenziente il' m inistro fu quella della mino 
rnuza. Parlo del quesito circa il sindacato 
che la Corte <li cnssazionc Hia autorizzata 1t 
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fure, prima di pronunciare un annullamento 
per vizio di forma, che sarebbe stato sanabile, 
cioè per una nullità relativa, sull'influenza che 
!'atto colpito da quel vizio abbia esercitato 
sulla decisione di merito. Non è luogo né tempo 
per una lezione di procedura penale, nemmeno 
è il caso di discutere con chi ostenta il super 
Htizioso timore di una specie di violenza ulla 
pm;izionc costituzio1111le della Corto di CU8.'ll\ 

zione, alle norme f'o1ulamcntali del suo istituto, 
con l'autorizzarla a simile inrlaginc. 
Io prenderci sul scrio una )limostraziorie di 

pericoli o danni ai reali interessi della sicurezza 
sociale e della giustizia; non posso arrestarmi 
invece davanti a sc·rupoli formalistici. Debbo 
però ricordare che nella Commissione gli ono 
r<!rnli colleghi, lnghilleri, Jlaccelli e Balenzano 
furono contrn.ri alla proposta, che raccol>!C i 
suffrngi dcl presidente e dcl relatore. A questi 
due voti si nggiungc oggi l'adesione dell'ono 
revole minii.tro ; o penso di 11011 fare torto a 
11ess11no co11si<IPr1rndo che què>1tl\ valgu. qualche._ 
cosa di più di un terzo voto indh·idualc. ~ra / 
quand'anche si volesse parlare in questo mo 
mento di parità <li voti, sitrebhc ormai affor- 
mata con tutta evido1w .. n la serietà della que 
stione e la legittimità d'invocarne maturo esame. 
Per non far suhire al Senato, in ora cosi tarda, 
il tedio di Ull!L discussione giuridica, mi con 
tenterò di tradurre il valore prntico del nostro 
pensiero in un esempio. Supponiamo impugnata 
col ricorso per cassaziono una 8entenza di con 
d11n1111. Balle ~arte dcl processo risult~ che <licci 
tt>stimoni, tutti concordi, hanno dt•posto il me 
dBsimo fatto a cnl'ico dell'accusato ; però uno 
1loi testimoni, per nc·.cidentale dimcntif'1111za del 
giudice, non ha giurnto ; ovvero per acciden- 
tale omissione <ld cancelliere, il processo ver- 
bale non rel'1t la menzione che abbia giurato. 
Secondo la legge vi è un motivo grave dian 
nullamento. :\la è forse ragionevole che si torni 
da capo a rifare tutto il proces~o "( Se la Corte 
di mssazione leggendo gli atti rileva che nove 
testimoni ba11no deposto regolarmente e sotto 
il vincolo del giuramento, in modo concorde 
col decimo testimonio che non ha giurato, non 
dovrà essa convincersi che quella decima testi 
monianza nulla fu priva d'influenza nella causa·~ 
(lnlmTu.:ione del senat01·e. Vacca). 

::\!ORTARA, 1·elruort' (nfoa.menl1•). Prego ehe 
non mi si intcl'rompn, giacc:hè io non ho in- 
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terrotto nessuno dci precedenti oratori ; d'al 
tronde mi par di tenere un discorso abbastanza 
sensato e chiaro. 
PRESIDE~TE. Anch' io prego vivamente di 

non fare dello interruzioni. Continui l'onore- 
vole relatore il suo discorso. . 

::\IORTA RA, relatore. Io comprenderei che si 
annullasse la sentenza se il testimonio che non 
ha giurato avesse deposto contrariamente a tutti 
gli nitri nove <lei quali ho accennato, perché 
dalla sua deposizione poteva risultare una con 
vinzione favorevole all'imputato. D'altra parte 
l'occasione di esercìtnrc il sindacato da noi pro· 
pugnato non può vcrifìears! con troppa fre 
quenza, cosi da alterare l'ordìuuria tlsonomia 
del giudizio in Corte <li cassnziune. Però, quuudo 
I' occa>1ione si presenti, credo assurdo il dire 
che la nostra proposta la quale mira a prove 
nire una superflua rinnovazione del processo, 
pos...;a tornare a vìtuperio della giustizia. Anzi 
mi sembra il contrario, perché angustiando e 
coartando la funziono della Corte di cassazione 
si trascinano i processi ali' infinito, si fa perdere 
al Pubblico la sensazione dell'effetto salutare 
della pena, sensazione tanto più viva e pene 
trante quanto più vicina è la definitiva con 
danna al ricordo dcl fatto delittuoso. 
8e il presidente e il relatore hanno avuto il 

dispiacere di essere in dissenso dagli "altri sti 
rnatis.~imi colleghi, il consenso dell' onorevole 
rninh1tro è stato per loro di grande conforto, 
La <1uelltione ormai è posta in termini precisi 
e attendo la sua soluzione in conformità al 
rnetodo di elaborazione che è stato stahilito 
Per la redazione del testo definitivo del Co 
dice. 

_Non mi permetterò di aggiungere altro. Prego 
gli onorevoli . colleghi di perdonarmi se li ho 
tediati con un troppo lungo discorso. )Ii sa 
l'ebbc stato impossibile parlare più breve con 
servando la certezza di avere espresso il mio 
Pensiero in modo chiaro e perspicuo. So ho 
dovuto abusare della cortese attenzione favori 
tallli, fu porche considerai di non a vero per 
a~:oJtatori solamente gli studiosi di materie 
~1Ul'idichc, ma di parlare a legislatori, i quali 
. evono comprendere con piena consapevolezza 
11 terna sul quale sono chìnmati a rlelibernre, 
anthe se sfugge alla ordinaria loro competenza 
llf·ieutifica e tecnica. Ciascuno dei membri di 
quC!ita A!i-~emblt>a, sia giurist<l o medico, sia 
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militare o diplomatico, sia proprietario o indu 
striale, sia letterato o fìlosoto, è competente, 
come legislatore, a decidere la questione della 
riforma del Codice di procedura penale. E1·a 
dovere dcl relatore, rispetto a quelli che, por 
possedere tale competenza, avessero bisogno di 
qualche chiarimento, darlo nel modo più lim 
pido possibile. Spero di essere riuscito a questo, 
relativamente ai temi che ho toccato. Ora con 
chiudo con lo stesso pensiero con cui ho co 
minciato: la Commissione è stata animata dal 
desiderio, assolutamente sereno e obbiettivo, 
di sccondare il proposito del ministro. Si po 
teva rinnovare una questiono generale di me 
todo, cioè se fosse migliore partito deliberare 
un nuovo Codice ùi procedura penale, ovvero 
procedere per via di riforme parziali. L' ono 
revole Ftnoechìuro-Aprlle, da ministro, nel HlOi>, 
aveva già spiegato in Parlamento la sua ban 
diera, quella della riforma generale. I suoi suc 
cessori avevano sostuìto una bandiera diversa, 
quella delle riforme parziali. La Commissione 
non ha voluto rimettere in discussione questo 
punto. Essa ha compreso che lo condizioni della 
glustlzl» italiana sono tali da reclamare, per 
soddisfazione della coscienza pubblica, e del 
l'universale urgente bisogno della nazione, una 
larga o snggia riforma dell'ordinamento pro<·es 
s1111le. Poiché q uesta riforma fu proposta dal- 
1' onorevole ministro in un assetto completo, ben 
venga, purché sia degna della nuova Italia, 
purché sia degna della tradizione .<lelhi nostra 
sapienza giuridie1i. A raggiungere questo ·alto 
idealo è stata rivolta la modesta nostra rolla 
bornzione; 1ttl esso noi 8iamo sicuri che il mini 
stro continuerà a indirizzare l' opern sua per 
la parte che gli rimuno a compiere, come siumo 
sicuri che vi ispirerà la sua collaborazione e il 
concorso della sua autorità l'altro ramo del l'ar 
lamnnto. 
In nome mio e d1~1la Commissione, auguro 

con tutto il cuore, all'onorevole ministro, cui 
spetta tanta bc11cmeren7..a per l'opera di questa 
ri.forma, che egli possa <lare il suo uomo arl 
un Corli<~e di procedura penale che sia nuova 
manifestazione d<'ila sapienza giuridica italiana . 
(.1111n·orn;irmi geue1·ali; molti senatori .~i con· 
gr11t11lano con l'o1·atol'e). 
PRESIDF::'1'E. La Commissione ha presentato 

un or(line dPl ~ioruo, del 1piale già si è data 
lt>ttura in altrn seduta, e che ora rileggo: 

e·, t' .. \. •. 
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- Il Sonato prende atto della dichiarazione 
fatta dall'onor. ministro di grazia e giustizia 
nella seduta del 26 febbraio, che il Governo 
terrà nel massimo conto i voti e gli emenda 
mentì da introdurre nnl Imito defìuitivo <lei 
Codice di procedura penale esposti nella rela 
zione dalla Commissione, e dagli onorevoli se 
natori nel corso della discussione, e passa a 
discutere gli articoli dcl disegno di legge •. 
Ila facoltà di parlare il presidente della Com 

missione, senatore Quarta, per svolgere que 
st' ordine del giorno. 

QUARTA, presidente della Co11111d.,sione. Io 
non ho da dire che pochissime parole. Il mio 
còmpìto è limitato allo svolgimento dell'ordine 
dcl giorno, di cui il nostro Presidente ha dato 
test è lettura. ~la q nesto svolgimento è stato già 
fatto dal carissimo collega Mortara nella sua 
splendida relazione, scritta ed orale, esponendo 
tutte le proposte della Commissione, e le ra 
gioni sulle quali lo proposte medesime si pog 
giano, e dimostrando altresì, come noi della 
Commissione ci troviamo pienamente d'accordo 
con quello che è il concetto fondamentale, con 
quelle che sono le linee direttive cd organiche 
dcl sistema, che è stato seguito dall' onorevole 
G uardasigi Ili nella struttura e ncll' ordinamento 
dcl progetto di Codice di procedura penale, che 
ci è stato presentato. 

All'amico mio, senatore Lucchini, è parso che 
noi della Commissione ci siamo messi in op 
posizione con noi medesimi, con la nostra re 
lazione, e con le proposte che abbiamo fatto, 
allorchè abbiamo · presentato quest'ordine del 
giorno. Perché a lui pare, che con le proposte, 
e con Io svolgimento ad esse dato, noi abbiamo 
attaccato nella sua base e ferito in pieno petto il 
progetto dcll' onorevole ministro. Onde mal si 
comprende, egli dice, come poi la medesima. 
Commissione abbia presentato un ordine dcl 
giorno, che a quel medesimo progetto Buona. 
piena adesione. In verità l'affermata incoerenza 
e contraddizione non esistono assolutamente. 
Noi abbiamo fotto plauso nella relazione sr-rittu, 
e qui in Senato ali' opera dcli' onorevole mini 
stro; e, come ha dimostruto il collega ]l[ortara, 
ne abbiamo accettati i concetti fondamentali, i 
criteri organici e direttivi. 

Ciò che non escludeva e non poteva esclu 
dere che, sopra taluni punti, e relntlvamentc 
a taluni istituti giuridici, la Commissione fa- 
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cesso (ne aveva il dovere) osservazioni critiche 
e si dipartisse dalla forma e dai criterii seguiti 
dall'onorevole ministro. Il quale, nella sua illu 
mìnatezzn, e desioso com'è di cogliere il vero 
e di prendere il bene ovunque si trovi, ha pur 
dichiarato, r-he a parecchie deÌle nostre pro· 
poste di riforma del progetto, pienamente as 
sentiva. 

Dunque non disaccordo, ma accordo pienis 
simo tra ministro e Commissione in tutto quel 
che concerne la parte sostnnzlalo del progetto. 
Senonché l'onor. Lucchini mira a mandar giù 
lordine del giorno che noi abhtamo presentato, 
e con esso il progetto che è stato presentato dal 
ministro, o, viceversa, a mandar giù il progetto, 
e quindi a respingere il nostro ordine del 
giorno, che tende appunto a far discutere il 
progetto. Eglì ha incominciato r-ol riconoscere, 
che il progetto abbia una grande tìsonomla di 
modernità e che parecchi istituti siano costi 
tuiti e dlsel pltnnt.ì in guiRa da rtspondere alle 
nuove esigenze giurtdico-eocìnll ; tua ha finito. . 

col dichiarare che nell'insieme, in tutta la sua . t' 
struttura ed economia il progetto presenti molte 
falle, molte deficienze, molte imperfezioni, e 
che però convenga soprassedere e studiare e 
meditare ancora; poiché il Codice di proce 
dura pennie ha tanta importanza od esercita, 
tanta influenza sul movimento della vita so 
cìale. 
Tutto ciò è verissimo, è vero, cioè, che il Co 

dice di procedura penale abbia una grande im 
portanza; nrn appunto per questo l'on. ministro 
e la Commis;iione, e, credo di poterlo con verità 
flfTcrmare, tutta la coscienza pubhliC'a italiana, 
stimano sia mestieri Bi faccia alla fine, senza piit 

1 lungamente nttendere, questo Codice, 1'11e è 
tanto rec·lamato da tutte le C"!n.ssi sodali, e spe 
cialmente da quelle che abbiano una qualsiasi 
azione od ingerenza nel funzionamento della 
giusti zia. 

llfa il collega Lucchini è andato ad una con 
Hrguenza opposta cd ha detto: Tosto che si 
deve fare un Codice nuovo bisogna ehe sia 
perfotto; il progetto di Codice, che ha presen 
tato l'onor. ministro :FiÌwcchiaro non è ancora 
perfetto; dunque rimandiamolo ancora a mag 
giori e piil ponderosi studi. Ed il dotto amico 
senatore Lucc·hini, ehe nella sua feconda .ed 
illuminata atti\·it;\ scientifica (il\ quale io !!l•guo 
l!emprc con amore e con profitto) cerca e i;tudin 
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le legislazioni di tutti gli altri Stati, e con par 
ticolare . predilezione quella dcl Belgio, ci ha 
invitati appunto ad imitare l'esempio dcl Belgio, 
dove, dopo R-1 anni che si lavora l si stenta 
Per [nhhricure un nuovo Codice di procedura 
penalo, quei sapienti giureconsulti si sono ac 
corti, che I' opera non sia ancora perfetta, e 
l'hanno rimandata per e ssere rueglio esaminata 
e ponderata. Forse per altri 34 anni! 

8i sarebbe potuto citare . anche un altro 
esempio. 

Non ho sentito se lo ahhiu citato l'amico Luc- 
1:hini; quello della Francia: gìacehè in Francia 
ancora in .vigore il Codice di procedura pe 

nule del 1808; ed anche in Francia ci sono 
stati molti lavori prcpurntort, molti progetti di 
r-ltorma dcl Codice di procedura penale, senza 
che la riforma slasl mai compiuta, quantunque 
fosse pur ivi generalmente reclamata. 

::'Ila questi due esempi, dico la verità, non 
sono da imitare. E del resto, quando si vada a 
guardare bene in fondo, si vedrà, e l'onore 
vole Lucchinì cc ne potrà far fede, che lo 
stuùio ed il lavoro non 8ia stato uno studio cd 
un lavoro continuo per 34 anni. No, sarebbe 
fare offesa al genio giuridico belga, che vera 
lllP.nto è tra i primissimi. È avvenuto anche 
nel Belgio quello che in minori proporzioni e 
sotto altra forma si è veritìcato in Italia. Si son 
eomindat.i gli studi, si son fatti magari dei pro 
getti, ma siccome .questl non son riusciti di 
Piena soddisfazione per tutti, si è sospeso tutto 
e si son messi i diversi progetti coi relativi 
studi e con le relative relazioni a dormire negli 
s1·affali polverosi o del lllinistero di grazia e 
giustizia o dci due rami del Parlamento. Dopo 
Parecchi anni si sono ripresi gli studi e di nuovo, 
Per effetto delle discrepanze e delle opposi 
~ioni, che non mancano mai in tutti i paesi ed 
~Il tutti i tempi, non si è potuto andare SÌl}O 
in fondo. 

E lo stesso è avvenuto in Francia. In Francia 
anzi è passato più d' un secolo. . 
Xon devesi tuttavia omettere di considerare, 

che in Francia, il Codice di procedura penale 
del 1808 sia rimasto ben poca cosa, perché esso 
è st.ato in tutto o, per lo meno, nei punti princi 
Pnh modificato da successive disposizloni, come 
è Pure avvenuto nel Belgio; ed è forse appunto 
Per queste aostanziali riformo che non si è ivi 
sentita cosi urgente la necessità di venir subito 
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alla redazione ed alla pubhlic .. nzione d'un nuovo 
Codice di procedura penale. 

Non bisogna poi obliare che anche noi un 
po' di tempo a studiare l'argomento abbiamo 
impiegato. Sono venti anni! f~ dal 189:!, che 
tutti, o quasi, i guardasigilli, che si sono suc 
ceduti, hanno volte le loro cure alla riforma 
del Codice di procedura penale, e tutti hanno 
nominate speciali Commissioni, composte dei 
più eminenti giuristi del tempo, ciascuna delle 
quali ha fatti ponderosi studi, ha formulati pro 
getti con sviluppatissime relazioni, sicchè può 
dirsi che vi siano scaffali pieni di volumi che 
riguardano l'argomento. Vi ha specialmente il 
progetto dcl 190fi, presentato dallo stesso Fi 
nccchlaro-Aprtlc, con una splendida e dottis 
sima relazione che dimostra lo studio vasto e 
profondo che erasì fatto sopra tutti gl' istituti 
giuridici, che veni vano a costituire il nuovo Co 
dice di procedura penale, il quale progetto ha 
poi avuto il suo completamento con la presenta 
zione dell'altro progetto fatta ora dall' on. mini 
stro Fiuocchìaro-Aprlle, ed illustrato ancora da 
altra relazione. Io credo di non esagerare, affer 
mando che chiunque abbia seguito e segua lo 
svolgimento progressivo degli studi in materia 
<li procedura penale, debba riconoscere, non vi 
sin alcun istituto nuovo, alcuno istituto di pro 
cedura penale- che non sia stato studiato sotto 
novella forma, presentato sotto novello aspetto, 
non vi sia idea scientifica moderna, che sia 
stata svolta ed insegnata in Italia o in altri 
paesi civili, di cui il progetto di Codice di pro 
cedura penale presentato nel 1905 e ripresen 
tato (mi si permetta la frase polche l'un pro 
getto stimo complemento dell' altro) non abbia 
tenuto conto. 

Lo stesso onor. Lucchini, già l'ho accennato 
in principio, ba dovuto convenire, che effetti 
vamente il progetto, che ci è stato presentato 
abbia una grande fisionomia cli modernità, seb 
bene poi soggiunga, che questa modernità sia 
stata male intesa ed applicata! 

Nè lo stesso on. rniuistro presume di aver 
fatto opera perfetta. Crede, e ne ha hen donde, 
di avervi portato lungo studio e grande amore, 
e si rivolge a noi del Senato, come si rivol 
gerà alla Carnera dci dcpu1ati, per attingere 
ulteriori lumi, perchè gli si foctiano tutte le 
os>icrvnzioni, tutte 1e proposte, che valgano a 
migliorare, e nel contenuto e nella forma, il 
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suo progetto, con lo intento di sottoporre poi 
tutto allo studio di una Commissione emenda 
trice e coordinntrice, da cui egli toglierà quel 
maggiore ausilio scientifico e pratico, che potrà 
certamente tornargli utile per compiere con 
q uella perfezione, che è umunnmoutc possibile, 
la definiti va complluzione e pubblicazione dcl 
Codice di proet•dura)pemtle, da tanti anni attesa 
e di cui il Paese sente urgentissimo il bisogno. 
Ed allora, a che soprassedere e sospendere? 

Sarebbopropr!o, me lo permetta !'on. mio amico 
Men. Lucchinl, la più sconsigliata delle deter 
minazioni quella di rimandare a tempo inde 
finito la discussione di q nesto progetto di legge, 
di questo progetto che noi della Conuuissioue 
siamo stutì tutti concordi nel ritenere degno 
di plauso. Ammettiamo anche noi che vi Riano 
mende, che vi siuno modificazioni <la fare, che 
vi siano istituti, che meritino ancora di essere 
studiati e meglio disciplinatl ; ma che si debba 
addirittura sospendere e rimandare tutto a 
tempo indetermìnnto, lo ripeto, sarebbe lit più 
g-ra ve, la più funesta determ i nazione. 
Nella mia ormai lunga carriera giudiziaria, da 

Pretore, da Pubblico Ministero presso il tribunale 
e presso la Corte d'assise, da Giurato, da Pro 
curatore generale per più di vent'anni, ed oggi 
da primo presidente della Cassasione di Roma, 
ho potuto e dovuto vedere e osservare in tutte le 
sue diverse pieghe, in tutti i suoi molteplici at 
teggiumentì e in tutte le sue varie forme, come 
l'attuale Codice di procedura penale ubbia pra 
tlcmuente funzionato e funzioni. Ebbene, io ne 
ho riportato il convincimento profondo che, se 
il Codice del 181)5 fu già dallo stesso ministro, 
onor. Cortese, nell'atto che lo sottoponeva alla 
sanzione sovrana, dichiarato non pol1•ss1~ sot 
trarsi al gi11d is io elle 1110lti »o! i della sciensa 
fossl'l'O riu1asti insotld i.~ft1lli1 sia si poi succes 
sivamente, nei quarantasette anni che sono 
decorsi, attraverso il progressivo evolversi della 
coscienza giuridica e delle nuove e diverse con 
dizioni ed esigenze politico-sociali, rivelato as 
solutamente e sotto ogni rispetto, impotente 
e disadatto al retto ed odierno funzionamento 
della giustizia. 
E dunque io sento imperioso il dovere di 

pregare il Senato, a nome della Commissione, 
di volere accogliere ed approvare I'ordine del 
giorno che vi abbiamo presentato. (App1·ona- · 
z io11i). 
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Presentazione di una relazione. 

DC'R..\.~TE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. · 
DURA~TE. Ilo l'onore di presentare al Se 

nato In. relaziono dcll'Utfìcio centrale al disegno 
di legge sull'obbligo della laurea in medicina e 
chirurgia per I' esercizio della odontoiatria. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. Durante della 
presentazione di questa relazlono, la quale sarà 
stampata e distribuita. 

Ripresa della discussione. 

!'RESIDENTE. Continuamo la discussione sul 
nuovo Codice di procedura pennie. 

LUCCITIXI LCIGI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
LUCCIII!\I LCTGI. liii permetta l'onorevo 

Iisslmo signor Presidente di rivolgergli una 
osservnzlone ; io ho presentato un emenda 
mento all'art. l 0 de lln lcg-g-c, cù avrr-ì oppor 
tunità nella discusslone di questo articolo di 

riunire insieme anche quello che ora starei 
per dire per fatto personale; fatto personale 
risultante dalle cose dette tanto dall'on. mi 
nistro quanto dall'on, presidente della Com 
missìono. 
Ora io chiedo all'on. Presidente se crede 

che io possa riunire in un solo discorso di 
scutendo l'art. 1°, qu~llo che ora starl'i pe1· 
dire, ondo risparmiare al Senato due, non 
dirò discorsi, ma due ocl'asioni di tediare il 
Scnnto con la mia pnrola. 

Ecco la domanda ehe rivolgo all'onorevole 
Pre>iidente. 

PRESIDENTE. Faccio os~ervare 1tll'on. Luc 
chini che ora è in discussione l'ordine del 
giorno proposto dal11\ Commissione, e che io 
<lchho porlo ai voti. 

FINOCCHIARO-APIULE, rni11isb·o di g1·a;in 
e giu.~ti.:ùt_e dci culti. Chiedo <li parlnre. 

PRESIDENTE. .Ne ha facoltà. 
FIXOCClllARO-APRILF., mi11isl1·0 di grazia 

e giusfi;ia e dl'i culti. Prima ancora che sia 
mes.o;o ai voti l'ordine dcl giorno proposto dalla 
Commis.-;ione, svolto testè dall'illustre suo pre 
sidente, debbo fare una dichinrazione. L'ordine 
del giorno prende atto delle dichiarnzioni da 
me fotte nel principio di questa discussione, 
cioè cho il Governo terrà nel lllHSl;imo conto 
·· .. 
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i voti espressi nella sua relazione dalla Com 
missione e quelli che nella. discussione sono 
stati manifestati dagli onorevoli senatori che 
hanno preso la parola. 
Dichiaro quindi di accettare l'ordine dcl 

giorno, e ringrazio la Commissione e il suo 
Presidente della cooperazione illuminata che 
hanno prestato perìl nuovo Codice. Il voto dcl 
Senato ha per me lo speciale valore di ren 
dere possibile, previo il lavoro di revisione e 
di coordinamento, la definitiva soluzione di un 
problema che da tanto tempo preoccupa e af 
fatica l'opinione pubblica. Cosi la lunga attesa 
avrà termine e potrà uscirsi dalla condialone 
attuale. (Appr01'azioni). 
LUCCIIINI LUIGI. Chiedo di parlare. 
PRE.SIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUCCHINI Ll:'IGI. Dato che la votazione 

dell'ordine del giorno della Commissione non 
pregiudichi ciò che io vorrò dire mi riservo 
d . / 

1 parlare sull' art. 1. 
PRESIDENTE. Sta bene. Se nessun altro 

chiede di parlare sull'ordine del giorno della 
Commissione, accettato dal Governo, lo pongo 
ai voti. 

Discussioni, f. 954 
22 

Chi lo approva è pregato di alzarsi, 
(Approvato). 
Domani si inizierà la discussione degli arti 

coli del disegno di legge. 
Leggo l'ordine del giorno· per domani alle 

ore 15. · 

I. Seguito della discussione dcl seguente di- 
segno di legge: · 

Nuovo Codice di procedura penale (N. 544). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Modificazioni all'ordinamento giudiziario 

(N. 583); 
Ordinamento dcl notariato e degli archivi 

notarili (N. 397); 
Contributo dello Stato alla previdenza con 

tro la disoccupazione involontaria (:N. 370). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Lioenziato per la stampa. il 16 ma.rzo 1912 (ore 10). - 

Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttore deU• Utllclo de1 Re&0eonti delle 18d11le p11bbliclle. 

·- 
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aomsnario. - Congedi ( pag. 1189) - Dicltiam~ioni di colo dei senatori Figoli, Petrtlli, 
Cu11evaro ed Orengo (pag. 7180) - Sorteggio dcl componenti una deputasione del Senato 
per intervenire ai [unerali dcll'ummiro fìio Auln·y (pag. 7180) - S' imprende la discussione 
dl'gli articoli rl1•l diseqno di legge: e .Y11(Jto Codice di procedura penale • (.Y. J.J4) - Il 
senatore L11cl'l1i11i srolge un suo emendamento all'art. 1° (pag. 71[JO), il quale non è app(lg 
qiato ( J!llf/. 71[W) - Parlano i senatori (larofalo (pag. 7198), Bolen sano, della Commis 
sione ( pag. 71 !JIJ), Mortara, relatore ( pag. 7 20.?) e il m inistra , r11ia1·dasigilli ( pag. 7 ttu), 
7203) ·- J,' art. 1° è approxat» ( pag. 7 20.J) ; e sen:;a d iscHssione si approvano gli. al lri a1·· 
ticoli - Jl dls1·gno di leqqe è rinviala allo scrutinio seqreto - Ann1111rio drll« morte dcl 
senatore Tas.~i: parlano il Presidente ( pn9. 720.J) e il ministro guardasigilli ( ioo- 720J). 

La seduta è aperta alle ore liJ.10. 

Sono presenti i ministri degli affnri esteri, 
del tesoro, di grazie e giustizia e dci culti, di 
ngricoltura., industria. e commercio. 
llISCARETTI, seqrctarlo, dà lettura del pl'O· 

cesso verbale della. seduta precedente, il quale 
è \ • approvato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Chiedono congedo: il senatore 
Canevaro di giorni 20, per motivi di salute; 
il senatore Saladinl di giorni 5, per motivi di 
famiglia; il senatore Colonna Fabrizio di giorni 
10, per motivi di famiglia. 
Se non si fanno osservazioni, questi congedi 

Ili . intenderanno accordati. 

Dichiarazioni di voto. 
PRE::;IDEXTE. I signori senatori Figoli; l'e 

trilli, Canevaro ed Orengo, impediti di prcn 
dere parte alla seduta solenne in cui il Senato 
~P~>rovò 'il disegno ùi legge di sovranità sulla 
ripo\itnnia e Circnnir-a, mi hanno, con lPttcre, 
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partecipato che se si fossero trovati presenti, 
avrebbero dato, con entusiaamo, voto favore 
vole a quel disegno di legge. (App1•oi•a.;iuni). 

Per i funerali dell' a.mmira.glio Aubry 
e sorteggio di deputazione. 

PRESID~"'TE. Domani alle ore 15, come ne 
ho rjcevuto avviso dal ministro della marina, vi · 
saranno i funerali d(ll rompinnto ammiraglio 
Auhrv. Procederò ora all'estrazione di una Com 
missi~ne di nove senatori, che si uniranno alla 
Presidenza per rendere onore alla salma del- 
1' illustre estinto. 

Risultano sorteggiati i nomi dci !!ignori se 
natori: lnghillcri, Levi l1df!rico, Cnvasola, Dn.lla 
Vedova, Lucinni, Cefaly, Dc Cesare, Tomma-. 
sini e Di Rroglio. 

Seguito della. discussione del progetto di legge : 
«Nuovo Codice di procedura penale > (N. 544-A). 

PRE:o;IDEXTE: L'ordino dcl giorno. reca il 
seguito della discussione dcl disegno di legge: 
Nuovo Codice di procedura pennie. 

•• Tipogrnlia dr.I S~nnto • 
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Essendosi chiusa la discussione generale, pro 
cederemo oggi alla discussione degli articoli. 
Do quindi lettura dell'art. 1. 

Art. 1. 

: 
I 

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare 
il Codice di procedura penale per il Rogno 
d'Italia allegato alla presento legge, introdu 
cendo nel testo di esso quelle modificazioni che, 
tenuto conto dci voti del Parlamento, risulte 
ranno necessarie per emendarne le disposizioni 
e coordinarle fra loro e con quelle degli altri 
Codici e delle leggi vigenti. 

A vverto il Senato che l'onor. senatore Luc 
chini Luigi ha proposto un nuovo articolo primo 
da sostituirsi a quello del progetto della Com 
missione speciale, accettato dall'onor. ministro. 

Ne do lettura: 

Art. 1. 

li Governo del Re è autorizzato a pubblicare 
le disposizioni contenute nel libro I, titolo IV, 
capo VIII (articoli dal 138 111 143), nel libro TI> 
titolo II, capo I, sezioni IV e V (articoli dal 2:>4 
al 27 4), capi III e IV (articoli dal 341 al n51), 
titolo III, capo I, sezione I (articolo 3:>2), nel 
libro IV, titoli I e II (articoli dal 6:11 nl 66i">) e 
titolo V (articoli dnl 6()6 al 71:>) del progetto di 
Codice di procedura penale allegato alla pre 
sente legge, introducendo nel testo di esso 
quelle modlficazlonl che, tenuto cento del voti 
esprcssì nel Pnrlnrnento, risulteranno noccssnrlc 
per emendarne le disposlzloni e per c·oordinnrle 
fra loro e con quelle dcl Codice di procerlurn 
penale e dello altre lc!,!"1-\'i vigr-nti, • 

A norma dcl r<'g-olamento, do facoltà di par 
lare all'onor. senatore Lucchinì per Io svolgi 
mento dcl suo emendamento. Dopo di che. in 
terpellerò il Senato per sapere so I' emenda 
mento stesso sia appogglato. 
Ifa facoltà di parlare I' onor; senatore Luc 

chini Luigi. 
LUCCIIINI .LUIGI. Prima di tutto, devo rin 

grnziure sentitamente I' on. ministro e !'on. pro 
sidcntc della Commissione, C'h' ebbero la bontà 
di prendere in benevola considerazione le mo 
Ùt)~tn ossorvazion! che mi son permesso di fare 
intorno al progetto di Codice che stiamo discu 
tendo. Essi sanno 'benissimo che unn diversità 
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di opinioni, non può non deve in alcun modo 
alterare la scambievole considerazione perso 
nale; d'altra parte, le eventuali differenze per 
senali si dovrebbero arrestare al limitare di 
quella porta, e il contegno e la parola non pos 
sono nè debbono qui ispirarsi che a un alto 
sentimento di scambievole rispetto che si deve 
alla dignità. che ognun di noi riveste - per cui, 
se il Codice civile non ammette In ricerca della 
paternità, il codice dell'urbanità non consente 
quella delle intenzioni. 

Del resto, l'on. ministro sa bene come io non 
fossi favorevole al suo progetto, e quasi per 
le stesse ragioni, quando esso venne presentato 
alla Camera elettiva o io aveva lonore cli far 
parte di quella Commissione che lo aveva in 
esame. 
Particolarmente ringrazio il senatore Quarta 

dello lusinghiere espressioni che mi ha rivolto, 
e che devo soltanto allu sua antica e prczìosa 
benevolenza a mio rigunrdo, eh' t-p;li sn bene 
con quale e· quanto utfotto gli ricambio. E in 
senso benevolo ho anche interpretato una espros- ~ 
slono che forse gli è sfuggita, nel q unlifìcaro Io 
scarso mio entusiasmo per il Codice Fìnocchiaro, 
Ilo chiesto, adunque, la parola, per due mo 
tivi: per dar ragione del mio emendamento 
all'art. 1 della legge e per rcttlfìearo I' inter 
pretazione data dall' on. ministro e dall' onore 
vole Presidente a qualche mia affermazione e 
a certi miei apprezzamenti. 
La proposta dcli' emendamento all' art, 1 mc 

l'h:\ sng-geritn l'onor. ministro gnnrdaslgilli, 
quanùo, notandQ c'he io pure avevo trovato nel 
suo progctlo delle cose ml'ritevoli di approva 
zione, non mc 11c tenessi pago, e an·el'tiva . 
quanto e;;.~c fos~e!'o importanti, es,;cnzinli e or 
g:rniehe. Importanti, i;i, on. ministro, essenziali 
e organiche, no. E per dimostrare l' nna cosa 
e laltra, ecco in. qual modo io modificherei 
lart. 1 della leggo, in modo cioè di limitare 
I' nttunzionc del progetto di Codkc n quelle 
solo disposizioni, a quei soli istituti, mercè cui, 
a mio .veilere, si rca\i7.zcrebbcro alcuni rag 
guardevoli progressi nella nostra. legislazione 
processuale, sen7.a eompromcttero qudlo n1ag- 
1:.'1orc, clella riforma g1~nernlc dcl Codice, che, 
sempre nel mio concetto, non ci è J>I"Oposta in 
forma nde;;u1tta ai bisogni dPJla i;oc.:ieth e drlla 
g·i 118tizi11. 

Kon mi faccia J>l'ro dire, onor. ministro, cli- 
'. 
> 
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versamento du quello che ho detto e affermato, 
nè che io non voglia una riforma generale, un 
nuovo Codice, nè - e questo mi uttrìbulsce 
pure ·il presidente della Commissione - che io 
voglia qualche cosa di idealmente perfetto e 
di rispondente a vedute astratte e magari uto 
pistiche. 
Ripetutamente dichiarai che nessuno più di 

me desidera e reputa necessaria siffatta riforma; 
ma. naturalmente non una riforma purchessia, 
hensl quella soltanto che veramente risponda 
alle finalità per cui dee provvedere; e non gh\ 
iu baso a priucìpt astratti e a dottrine scola 
stiche, ma a vero necessità pratiche e poaitive, 
fra le quali devono primeggiare oggidl, se anche 
non ne sono infine il riassunto, il compendio, 
quello di una assni maggior semplicità, spe 
ditezY..a e celerità delle istruttorio e dci giu 
dizi. E mi sono studiato di dimostrare come 
codesto progetto sia ben lungi dal provve 
dervi tanto perché nelle linee generali vi è con 
servato tal quale il sistema processuale, insoluto 
e ingorn brante che 'cl regge, quanto perché 
lo è venuto ancor più complicando e appesan 
tendo con nuovi ingranaggi e nuove pastoie. 
Che COM mi hanno risposto l'onor. ministro e 

l'onor. presidente della Cornmìsslono ? Non si 
sono neppur provati 11. convincermi di errore 
e a dimostrarmi, dal canto loro, che io travi 
snssi Ie cose. 
Io certo non imiterò la loro tattica diulet 

tic~, attribuendo loro di voler proprio ragglun 
gere, coscientemente, l'effetto che si raggiun 
gerebbe perpetuando il viete metodo proces 
suale e mettendo tanti altrl bastoni fra le ruote 
del carro della giustizia. l\fa mi permetterò di 
l'ilevarn come l'onor. ministro e i suoi colla 
horatori, padri o figli naturali o putativi dcl 
Progetto, abbiano .dlmostrato di 11011 ·aver il 
conc·etto più chiaro e più pratico di quanto 
"l'cramcnto occorre per rendere spedito e ve 
loce un procedimento. Valga un esempio per 
tutti. 
8apete dove hanno trovato la panacea per 

la tanto lamentata e disastrosa lentezza dci 
nostri. procedi men ti ? 
Nel prescri vere che i difensori 11011 possono 

~<;sero. pi.ù di uno o due; il ministro due, la 
on1m1ss1ono uno solo; e, dopo più maturo 

· e~nme, anche il ministro fini u essere dello 
stesso avviso della Commissione, non più di uno. 
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Con questo credono di aver salvata la patria 
e messa 11. posto la durata dei processi. Ma, 
Dio buono, se anche tutto il processo consi 
stesse nelle arringhe (il progetto le vuol pro 
prio chiamai· cosi) delle parti, o non è una 
settimana che parla il Pubblico Ministero a Vi 
terbo, e si dice che ne avrà per un'altra setti 
mana? E il Pubblico ~Iinistcro è rappresentato 
da una persona solal 
~Ia cominciate invece ad andare in Francla 

e in Germania, e vedrete come cambia la scena, 
senza che vi sia nessuna limitazione di numero 
nei difensori. Andate più in su ancora, in In 
ghilterra, e non ci troverete neppure l'arringa. 
Perchè ? Perché forse li\ legge la vtcta P Olubò! 

· Porche gli avvocati non intervengono mica al- 
1' ultima ora a far sfoggio della loro eloquenza 
per abbindolare, se è possibile, il magist rato, po 
polare o togato che sia, ma spiegano la loro 
azione in tutto il procedimento, col vero cd 
efficace . contradittorlo incessante delle parti, 
con lo scambievole e fecondo controllo. E il 
giudizio, e tutto il processo cammina r-on una 
velocità meravigliosa. Un processo che duri 
qualche mese Iu Inghilterra è un fenomeno; 
in Francia e in Germania non si superano in 
generale i cinque o sci mesi; in Italia dura 
anni e anni,e domnn l'altro compirà l'nnno.nien 
temeno un anno! <lacchè è incominciato il di 
battimento di Viterbo, qui a pochi passi dalla 
capitale, sotto gli occhi dcl Governo, che non 
trovò altro di meglio da provvedere che di 
far aumentare l'indennità ai giurati! Or per-. 
chè, trapin.ntando dall' Inghilterra il giuri, non 
si fece altrettanto, con le debite cautele e gli 
opportuni adattamenti, anche di quant'altro vi 
è annesso e connesso'.-' 

'!Ila, sen~ 1111<lare in Inghilterra, ecco qui un 
Codke, che pochi conoscono, sebbene italiano, 
cho non ha più ùi tre 1tn11i di vita, dio ha 
purtro1,po molte o molte peccntn. comuni col 
progetto in esame, di cui segui le traccie, ma 
che 11lm1..no ha il merito ùi avor proceduto n 
pnrecehi sfrondamenti e semplificazioni, tanto 
cho non conta più di 4i2 articoli. 
f; il Codice di procedura penale per la Co 

lonia eritrea, dovuto, credo, in gran parte (se 
11011 fos::.e preclusa la ricerca della pateruitit) 
al collega Garof;.ilo - cou cui mi trovo rur 
troppo iu gravi dissensi scientifici, ma che tutti 
onorano e apprezzano per l'alto ingegno o lu 
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profonda cultura - e fra le altre semplifica 
zioni ne conta una eccellente, che dovrebbe 
essere tenuta presente nel progetto definitivo 
dcl nuovo Codice di procedura penalo italiano: 
la soppressione di quell' ibrido e torbido per 
sonaggio che si chiama il giudice istruttore, 
deferendo al procuratore del Re tutta la dire· 
zìone della polizia giudiziaria e dell' istruttoria. 
O che nello colonie si devo camminar meglio 

· che nella madre-patria? 
Noi invece dobbiamo andare innanzi con 

tutto il nostro bizantinismo processuale - e - di: 
scutere sul più e sul meno della potestà della 
polizia giudiaiaria, e s'è consumata tanta carta 
e tanta oratoria per sapere se lo si deve o non 
le si deve dar facoltà d'interrogare l'imputato. 
E lei, onorevole ministro, dice che il Codice è 
maturo, e scrio, e informato agli ultimi postu 
la! i della scienza ! 

Con tante _discussioni in argomento, non ci 
siamo accorti che la questione è un' altrn, asso 
luuuuentc un'ultra. La questione non è di sa 
pere che cosa possa fare un ufficiale di polizia 

- giucliziarin. Salvo lii forma e le condizioni, egli 
deve poter tutto, tutto q uanto la necessità e 
l' urgenza dcl caso esigono, e non tocchi alla 
vera e propria couservazione delle prove. La 
questione dcv' essere soltanto quella di sapere 
qual valore probatorio avrà poi nel giudizio il 
verbale delle sue operazioni. 

Un altro problema che si prospettò senza 
una esatta conoscenza dell'istituto è quello di 
sapere se il giuri debba o non debba prender 
parte all'upplicazione della pena. Da un punto 
di vista empirico, sembra facile sentenziare 
che il disporre della pena mette meglio a posto 
la coscieuza dcl giurato. Grazie tante! 

1\fa si è mai riflettuto che in tal modo si 
mandano all' ariu tutti i calcoli della legge 
nella commìsurnzione della pena - massime in 
relazione nl computo e 1111' ammissione delle 
circostanze aggravanti e diminuenti - per so 
stituirvi l'arbitrio più sfrenato di un giudico 
indotto, ispirato soltanto dal suo empirico sen 
timento'? 
Sentite un po'. con quanta disinvoltura si do 

manda la soppressione dcl divieto della refor 
matto bi peiu.~. Gli empirici fan presto a dice: 
se il condannato vuole un secondo giudizio, 
corra anche l'alca di un eventuale aggrava 
mento di pena. 
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Ma non passò loro neppure per la mente 
quale siano la logica, i caratteri e I'crdìna 
mento dell'appello e del relativo giudizio, - e 
quale la dinamica delle parti e dci giudicati. 

E quando veniamo a sapere dalla bocca del 
G uardasigilli che tutta la Camera dci deputati, 
lui compreso, votarono quanto egli chiama un 
disastro per- la glusfo:ia, leliminazione, eloè, dcl 
collegio nella Corte d' nsslse unicamente per 
motivi finanziari - l'economia di poche -mi 
glìuiu di lire - e che vi son casi accertati di 
corruzione fra i giurati senza che siasi pro 
ceduto penalmente, io mi sento l' unimo profon 
damente turbato, pensando con quali criteri si 
provvede alle sorti della giu;;tizia e all'eser 
cizio dell'aziono pennie· nel nostro paese. 
Indarno però io mi studiai di mettere sotto 

gli occhi del ministro e del Senato quelle che 
so110 le maggiori incoerenze e deficienze del 
progetto. :\Ii son sentito rimbeccare con delle 
facezie e con delle rampogne, più o mc110 pun 
geuti, ma non una pnrola sullo avvertito gravi 
lacune che vi si riscontrano. 
Ah, si! mi si è risposto che in materin di 

grazie e indulti condixionali 11011 può ìnterve 
nire la legge procedurale, trattandosi di prero 
gative sovrane, come se a giudicare sulle re 
voche e decadenze procedesse o potesse proce 
dere la maestà dcl Re. 

Ma, invece di ribattere le mie osservazioni, 
si è cercato di screditarle, facendomi 11ppa~re 
un incontentabile, un ipercritico, un visionario. 
V cdete ! egli vuol !:~ perfezione, che non è di 
questo mondo. Egli è un visionario, pcrchè in 
questo progetto e' è tutto quello che di più re 
cente, di più nuovo, di più peregrino, di più 
progredito sia stato escogitato dagli studiosi e 
dai legislatori, pcrchè, insomma, vi si è fai to 
tesoro degli ultimi postulati della scienza. 
Veramente a me era sembrato che la Com 

missione avesse giudicato ben diversamente 
l'opera del ministro, e qui e fuori di qui tutti 
erano meravigliati e non sapevano intendere 
come mai la Commissione, dopo una critica 
cosi acuta, co:il acre e, diciamolo pure, cosi 
spietata dcl progetto e dopo aver articolato tanti 
voti di emenda, che lo investivano da ogni 
parte, fosss poi venuta a proporre, sebbene a 
denti stretti e subordinatamente all'accogli· 
mento di quei voti, l'approvazione dcl progetto. 
Qui - non era. questione di apprezzamenti, ma 

/ 
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di fattì.: E il fotto è consegnato e documentato 
iu codesto fascicolo di relazione, che è tutta. 
una cnrica a fondo dcll'iufellcissimo Codice. Ne 
ho giù esposto un abbondante florilegio l'altra 
volta che parlai, e non posso, nè voglio ripe 
termì, e rilevai come la relazione medesima 
si fosso sentita in bisogno, per cooncstare lo 
premesse c01Ì la conclusione, di scagionarsi dal 
troppo fucile addebito di contrnddiziono, di 
fronte a quella ch'essa mcdesiuia qualiftcnva 
e cri tica demolitrice •. 
Ma ora. scomparìscc anche la critica demo 

litrice, scomparlscono i voti che Investono le 
parti o gl'istituti più vitali dcl Codice, subor 
di11ala11w11tcall'ar·co3Iimento dci quali apparlvn 
dovesse essere Intesa la proposta di approva 
.zione, il ::\Iiuistro dichiara di accettarne alcunì 
fra i minori e più spiccioli, la Counuisslone so 
ne appaga e si stabilisce il più perfetto accordo 
fra l'uno e l'altro, proclamandosi il progetto 
tutto quanto di meglio si possa mai desiderare. 
Come avvenne questo mutamento di scena, 
da uno stato di tolleranza e di npprovnziouo 
liUbordinata, a uno stato di piena e iuoondlzio 
nata approvazione e di quasi entusiastica. soli 
ùarictA ·? Misteri, più o meno nleusini e impe 
netrabili o che io mi guarderò bene dal tentar 
di pcuetrare, tanto io sono anche assolutamente 
refrattario a certi misteri, a tutti i misteri, 
Ma il fatto, ripeto, della relazione, in così 

stridente contrasto con le sue conclusioni o col 
progetto in disputa rimane, e non c'è potenza 
umana o divina che lo possa distruggere. Ser 
Vir;\ per la storia e a edificazione dei nostri 
costumi parlamentnrl, 

Ma tutte codesto sarebbero inutili quisquilie 
e io farci perder un tempo troppo prezloso al 
8cnato se realmente il progetto di Codice rea 
lizz1l'lSO veramente quelli che ei chiamuno gli 
nltimi postulati della scienza. 
L'affermazione dell'onorevole ministro mi fo 

tornar alla mente quello che soleva ripetere il 
buon Bnldassarra Paoli, che fu pure membro 
6 decoro di questa Assemblea e che dettò anche 
lo sehemn di una delle tante relazioni mìnìstc 
ri.ali sul Codice penale, quanti' era corto a ra 
gioni: - tutti gli scrittori, tutti i codici son d'ac 
cordo su questo o quell'assunto. S'audava a 
Veliere, e 11011 fi trovava un solo autore, un 
sot Codice che opinasse o disponesse in quel 
lllodo. 

30 -- 

Ora, si fa presto a dire che e tutti i posta 
lati > della scienza son qui raccolti e attuati, 
Anzi, il mio insigne maestro e amico, senatore 
Quarta soggiunse: - dica, dica l'onor. Lucchlnì 
se uno solo dei problemi che si dibattono in 
materia. non sia stato. qui discusso e risoluto. 

Ora, è naturale che io devo aver detto tutto 
cose fuori di senso l' altrn volt.a e il Senato 
deve anch' esso esser passato per una faso 
d' itH:oscienza quando mi onorava della sua be 
nevola attenzione menu·e io undavo enume 
rando e spiegando, a tacer d' :i.!tro, le grnmli 
e numerose dcficenzc, incoerenze, laeune che 
si notano nel progetto. 

:ira io non oserei tlir pi u altro, n nche per 
non meritarmi un richiamo dcl Presidente, dopo 
che ho sentito ieri stesso affermarsi qui essere· 
assolutamente uno sproposito, un rudere scien 
tifico, una follia rcttoriea d'altri tempi, il prin 
cipio della pl'Csunzione d' innoccnzn. dell'impu 
tato, principio che domina tutto il procedimento 
penale, che ha la sua radiee nella sapienza 
romana e che le relazioni ministeriali più volte 
riconobbero inconcJsso, e l'onor. Vat'ca, padre 
o figlio naturale o put'.1.tivo dcl progetto, pur 
l'altro giorno altament<l proclamava. 

Ciò fa intendere quale Ycra. e sincera ar 
monia ci sia fra. ministro e Commissicne, sui 
cardini stessi dcl proecdimento ! J.fa cos' ò mai 
che non si csi a questo mondo di affermare 
o ùi negare, anche dai più alti intelletti ? Non 
c'c eresia scicntifka clic non abbia. tro\•atù o 
prima o poi i suoi apostoli. 8e per11ltro i prin 
cipii son discutibili, non è discutibile la logica. E 
allora è lecito domandare che cosa altro, esclusa, 
come assolutamente si eticlude, fa presunzione 
di reità, rimanga nei riguardi di una persona 
- poieltc non uvrcbùe senso comune esclu<lere 
u1.a cosa e l'altra; e io avi:ci voluto ùomnnùare . 
n taluno d1c ebbe il tedio, qual può capitnr a 
chiunque, non c,;clusi noi stessi, di unti balorda 
e temernria imputnzione, che cosa nvrebùe detto 
se si fosse un momento solo posta in dubbio co 
d;•sta presunzione. 

E allora si capisce come si pos~a ritener in 
senso sfuvorèvole li\ dkhiarazione di proscio 
glimento per non provata. reità, quasi che il 
procedimento i:otcs.se avere per fino di rila 
sciare delle pntcnt.i di onestà e d' incolpabilitlt, 
o non fosse SU·l unico cù esclusivo còmpito 
q ucllo di ricercar a e a~'.ccrtare l'opposto. :Mentrn 
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gli è ben chiaro che, ove non sia dato di con 
vincere il giudicabile di reità, in lui debba ri 
conoscersi il diritto al rispetto della piena ìnte 
gl'itù. morale e civile della persona. 

Vediamo però quanti e quali postulati, quanti 
e quali problemi della scienza sleno stati ap 
pena sfiorati, come direbbe la relazione della 
nostra Commissione, nel progetto; quanti e quali 
passarono affatto inavvertiti. 

· · Abbiamo già veduto come il Codice del!' Eri 
trea avanzi l'attuale progetto nella disciplina 
della polizia giudiziaria e dell'istruttoria, con 
ferendone la direzione al procuratore del Re e 
abolendo quell'ibrido e tenebroso personaggio 
eh' è il giudice istruttore - in conformità agli 
ultimi più progrediti Codici della Norvegia, di 
alcuni Cantoni svizzeri, di alcuni Stati nord 
americani e sulle traccie della legislazione in 
gle~e. 

Ho già ncceunato nl sistema delle notifica 
zioni e n quello delle nullità, che vi rimangono 
tali quali sono troppo rudlmeutulmentc rego 
Iati oggidl. 

E dov' è il prodotto utile e fecondo di tanti 
studi intorno a un nuovo orientamento, se non 
dell'istruttoria, almeno dcl gi udizio, in cui si 
renda veramente e completamente omaggio ai 
principii dcll' oralità e del contrndittorio fra le 
parti, assegnando al giudice la vera e sola e 
ben alta funzione di giudice, imparziulo, neu 
trale, Indipendente, sovrano'? 

E, a prescindere da quanto concerne il con 
cetto e le funzioni ·del -Pubblico :'llini::ltero, e il 
modo di reclutamento e di trattamento dei giu 
dici (ciò che tocca più specialmente ali' ordina 
mento), dove sono andati a finire i postulati 
della scienza di fronte alle aspre critiche fatte 
al nostro giudizio contumaciale, in cui si esclu 
dono le prove a discarico, come se si dovesse 
o volesse condannar anche l'innocente, in pena 
della sua assenza? E dove sono iti i postulati 
scientifici che chiedono l' abolizione o almeno 
la massima restrizione del gravame d'appello, 
diventato proprio un rimedio crdinnrio per al 
leviar la condanna o. almeno differirne l' ese 
cuzione? 
E dove sono i postulati scientitìci che ei:!ige 

rebhero di stabilire una buona volta u111\ vera 
e sana responsa.ùilità dei. magistrati e di tutti 
i funzionari giudiziari per le nullità. e altri er- 
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rorì incorsi nel procedimento e imputabili a 
loro colpa e negligenza superiore'? 
E chi ~on vedo) come tutto questo porterebbe 

un profondo rivolgimento nella compagine dcl 
Codice, e avrebbe veramente per conseguenza 
di conferirgli quella semplicità. e quella spedi 
tezza, di cui abbiamo e sentiamo tanto il biso- 
gno e l' urgenza? . 

L'onor. ministro, e anche il presidente della 
Commissione, per furue l'apologia, son venuti 
magnifìcando la collaboraziono che vi pre 
starono i più insigni cultori della materia in 
Italia. E la Commissione nostra era in grado 
di poterlo fare con maggior libertà cli apprez 
zamento, in quanto nessuno dci suoi compo 
nenti vi ebbe parte. E, infatti, furono e sono 
certamente se non tutti, la maggior parte, fra 
i più insigni. llfa che perciò? Vede, onor. mi 
nistro, b stessa cosa era avvenuta per il Co 
dice peunle ; dal 18lit.i in poi vi avevano. posto 
mano i più chiarì criminalisti della cattedra e 
dcl foro, non solo, ma. nel 1875 esso ebbe l'o 
nore, in una delle ime migliori edizioni (che 
per vart riguardi somiglia alla presente dcl 
Codice di procedura penule), di una dottissima 
e ruemornbile discussione, che tenne occupato 
il Senato per ben 3j sedute, come vede, un 
po' più difìusa e importante di questa ; eppure 
rimase ancora allo studio per nitri dodici anni 
e non di ventò progetto deflnitivo se non quando 
un sapiente e autorevolissimo ministro, lo Za 
nurdelli, messe da parte le Commissioni, chiamò. 
a sè un solo uomo, modestissimo, ma che, es 
sendo sostauziulmeute solo e abbastnnza pra 
tico della materia, potò dare nuova e armo 
nica vesto al Codice e sopratutto quell'unità. 
di pensiero, di metodo e d' .indirizzo, che ò il 
prc~io supremo di un Codice. E il nuovo Co 
dice penale si trova attuato da ben ventidue 
anni e, certamente scn7.a pretesa di essere per 
fetto, iu una materia che è in perenne e in 
ce;;sante evoluzione, ma in ottime condizioni 
di salute, tnlchè, dopo ventidue auui, è aneora 
incolume da qualunque riforma o scmplke ri 
tocco, anche in quelle disposizioni sulla ùilfo 
mnzione, clic diedero tanto da dire alla stampa, 
dove, inllnc, uiente si era i11novuto sulla lc 
gh~lazione prnesbtento e che senza dubhio of 
frono il lìarwo 11.ù 11.ppunti non infondati. 

Onor. minbtro, le\ storia upolo;;-etica eh' clhi 
ne fece ò la sua mnggior condanna.· Gli ò 

./ 
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appunto per il concorso di tutti quegli emi 
nenti giureconsulti e per la grande varietà e 
disparità dei loro principii e delle loro dottrine 
eh' è venuto fuori, come non poteva essere 
altrimenti, un lavoro tanto disarmonico e in- 
organico. " 
Per mettermi un po' in Imbarazzo, l' on. mi 

nistro ricordova come io stesso cooperando ai 
lavori dcl Codice, e dividendosi fm i singoli 
commissari le varie sue parti, presentassi una 
serie di proposte, che furono, allora, quasi 
interamente accolte. Ma. il bello si è che mentre 
erano accolte le mie, ispirate dai princìplì del 
metodo accusatorio, per quanto riguardava l'a 
zione penalo, e alquanto liberali per quanto 
concerneva la libertà personale dei giudicabili, 
lo erano pure quelle di altri eommìssarl ispi 
rate da pi-ìnclpìì dìnrnetralmente opposti. Potete 
fmaginare che cosa poteva uscirne fuori ! 
Quanto poi ai pareri della magistraturn delle 

Fa<:'olt:ì. e dci Consigli dell'Ordine, trop;a do 
lorosa esperienza s'era fotta col Codice penale, 
delle prime edizioni, perché l'on. ministro do 
vesse risparmiarsi questo che dirò perditempo, 
Per non dir di peggio. · 
Ora poi l'onor. ministro è venuto complicando 

ancora più e compromettendo le sorti del pro 
g(~tto con le dìchlnrazloni fatte, di accettare 
alcuni dei voti espressi dalla Commissione, e 
sulla quale essa volle prendere ipoteca con l'or 
dine del giorno votato ieri, per cui mi verrebbe 
vog-lia di tornargli 11. chiedere: e come si re 
golerà egli se nell' nitro ramo· del Parlamento 
fos.-;cro espressi, mettiamo il caso dalla stessa 
Cornmissio1rn della Camera, voti perfettamente 
(·ontrarii? Ecco perché mi sernbrnva più con 
veniente che l'onor. ministro, pur rinunziando 
al proposito di propiziarsi l'animo della Com 
rnbsione, avesse fatto assai meglio .a non ipo 
tecare l'avvenire e a riservarsi piena libertà 
di apprezzamento e di azione n discussione 
~arlamentare complctnrncnte chiusa, e quindi 
l accettazione che ora si facesse oltre che po 
~r essere contraddetta da dir-hiarazioni po 
$li1me verrebbe a rendere più difficile e a 
cornplicarc la votazione di alcune disposizioni. 
.FIXOCCIIJARO-Al'HILE, ruinistrt: di r11·rt~ir1 

9111.~ti::;ia e dei c111/i. Le contraddizioni si con 
~ntano quando si verificano, non si presumono. 
i·eda pure che non mi contraddirò· ella pre- 

!>111110 cl · . . ' 10 10 debba contraddirmi: attenda. 
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LUCCilIKI LL"IGI. Si mette nel pericolo di 
contraddirsi. 

FIXOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
giustizia e dei culli. Pericolo da cui sono ben 
cnutelato dalla mia coerenza. 
LUCCIIIKI LUIGI. Io faccio l'ipotesi. .• 
FINOCCJIIARO-APRILE, ministro di grazia 

giu.,tizia e dei culti. Sono ipotesi non cortesi. 
LCCCIIIXI. LUIGI. Non è questione di cor 

tesia, è una questione puramente obbiettiva. 
Dio me ne guardi! ritirerei immediat.amente 
l'osservazione se cosl fosse I Tutti siamo sog 
getti I\ errare, o se l'avvertirne l'eventualità. 
dovesse costituire scortesia, sarebbe interdetto 
il discutere e il far apprezzamenti. Ho detto 
semplicemente che mi pare vi sia grave con 
traddizione fra. le proposte del ministro e quello 
della Commissione su alcune disposizioni del 
progetto, che ora il Ministro dichiara di ab 
bandonare accettando i voti della Comrnisslone; 
onde poi la Camera si troverà di fronte un 
progetto di leggo che contiene delle disposi 
zioni, alle quali si devono intendere sostituite 
altre, I'Cr le quali vi son delle promesse di 
accett.azione di voti espressi dalla nostra Com 
missione. 

:Ya anche codesto dimostra cho occorre molto 
maggior ponderazione in lavori legislativi di 
questa importanza, dove si tratta di un orga 
nismo delicatissimo, in cui la più lieve inno 
vazione o sconcordanza può ingenerare gravis 
sime conseguenze e per cui quindi il sistema 
di sanzione legislativa che si propone ba il suo 
precipuo pregio in ciò che non si ammettono 
emendamenti pili o meno [mprovviaat] e quello 
transazìonl e coudiscendenze, che sono spesso 
la rovina dci mìglìori progetti di legge. 
Tutto questo, a parer mio, deve raffermare 

i:;-li uomini di studio e di coscienza nel pieno 
e fermo convincimento che tutte le espressioni 
gl'ntili e le energiche assicurazlonì dell'onore 
vole ministro, se valgono ognor più a mettere 
in luce la patriottica onestà dci suoi propositi, 
non servono n dimostrare la bontà reale e in 
trinseca del suo progetto, e che renderà mng 
gior benefkio nl paese rima11d11nùo a tempo 
migliore, ehe potrchho a11d1e c;u;er prossimo, 
la sanzione dcli' intPro nuovo Coùiee proce 
dualc, limitr.ndosi per o:·a ad approYar quella 
clispo,.;izioni ehe son meno controverse e dal- 

.. 
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I'approvaztone delle quali verrà indubbiamente 
un notevole benefizio nlla giustizia punitiva. 
Infatti, con la modificazione che io propongo 

all'art. 1, non si perderebbe subito il beneficio 
·di alquante fra le disposizioni dcl progetto che 
potrebbero benissimo, con le debite emendo e 
i rlchìestì coordinamenti, entrar presto Ìn vi 
gore. E sono le disposizioni che concernono i 
termini (138 a 143), le perquisizioni e i seque 
stri (2:>4 a 274), la cltazìone direttlssìma (341 
a 3fi), la condanna per decreto (3U a 3;'>1), la 
presentaaione spontanea (3:>2), I'èsecuzione pe 
nale (631 a 665), le rogatorie (6fl6 a (ìfl!)) e la 
estradizione (iOO a 711); preclsamente quasi 
tutti· quel punti e Istituti del Codice, cho io . 
trovai meritevoli di approvazione, quelli soli 

· che veramente potranno contribuire o a meglio 
regolare le corrispondenti funzioni processuali, 
o a dare qualche maggior impulso al procedi 
mento. · 
Tutto ìl' resto, a· mio sommesso avviso, ha 

bisogno di una cura radìcnle e rlcostltuonte, 
nella sostanza e 'nella forma, e per quanto lu 
riforma sia desiderate e anche urgente, non si 
dovrebbe, a pal'er mio, incarnare nel progetto 
che abbiamo sott'occhio, che potrà benissimo 
servir di base agli studi e ai lavori ulteriori, 
ma che,' sempre seguendo il mio modesto giu 
dizio, non si trova in condizioni da· poter· di 
ventare, con emendamenti di poco momento e 
allé singole disposizioni, il nuovo Codice del 
Regno d'Italia .. 
Finisco però rlcordqndo alla mia volta quello 

eh' è avvenuto e che avviene in Francia e che 
ieri stesso ricordava. il presidente della Com 
missione, non mi pare In senso molto favore 
volo al progetto. 
Ivi impera. tuttora il Codice napoleonico 

del 1808; e il fatto è tanto più singolare, ìnquan 
tochè, durante- il secolo e più da quando si trova 
in vigore, sono avvenute itt Francia tante e tali 
trasformazlonì politiche, che mai alcun nitro 
paese dcl mondo vide in si breve volger di 
tempo. Eppure H Codice, come già. tutto il resto 
di quella magnifica legislazione, rimase fermo'. 
Codestil stabilità legislativa e amministrativa 

fu ed è invero uno de' principali coefficienti 
di forza e di potenza di quel paese. Tutti poi 
sanno quale stretta intimità passl fr:i. la ~iu 
stizia penale e gli ordinamenti politici. Vi si 
apportarono numerose _modificnzioni, è vero: 
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non tali però, onor. Quarta, da cambiargli la 
fisonomia e modifkiarne sostanzialmente l'orga 
nismo, che rimasero i medesimi. 
Il grande e superbo esempio ci serva di am 

monimento. Megllo as .. mi di una riforma gene 
rale, che non innova essenzialmente e che la 
scia sussistere i principali inconvenienti che 
ora si lamentano, meglio tenersi il Codice at 
tuale e procurare di migliorarne gl' istituti e 
le disposizioni più difettose, rlservando all'av 
venire migliori e più ponderate risoluzioni. 
PRr•>ìIDr:XTE. A norma del regolamento 

prima cli mettere in discussione l'emenda 
mento testò svolto dal!' onor. senatore Luc 
chini, interpello il Senato per sapere se esso 
sia appoggiato. 

Chi appoggia I' emendamento del senatore 
Lucchìnì è pregato di alzarsi. 
L'emendamento del!' onor. senatore Lucchini 

non è appoggiato. Perciò si deve ritenere come 
rigettato e non può essere· aperta su di esso la 
ùi.,Cll!>AÌOnC'. 

· FIXOCCll lARO-APRILE, ministro di g1·a ::ù' / 
e f}i11s!i::iri e dei cnlti. Domando di parlare. 
PRES1DE~TE. Ke ha facoltà. ' 
FIN'OCCIIL\RO-Al'RILE, ministro di [fl'asia 

e gii1.~li;ia e dei culli. Chiedo venia al St>nato 
se mi permetto di rilevare alcune affermazioni , 
fatto dnll' onor. senatore Lucchini, a proposito 
del suo emendan~nto. Jl fatto che il Senato 
non htò creduto di appoggiarlo, equivale nl suo 
rigetto; ma ciò non può e~imerml da brevi 
rispO!lte. E confido cho il Senato vorrà consen 
tirlo. 
PRESIDE~TE. Il Senato consente? 
Voci. SI, si. 
PRESIDE~TE. Il Sennto consentendo, l'ono 

revole ministro può continuare il suo discorso. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gra~ia 

e gi•<sli::ia e dei c1dli. Io non rifnrò, onorevoli 
senatori, un discorso. Nella ~eduta del primo 
marzo esposi sommariamente i criteri informa> 
tori del progetto e le ragioni delle proposte 
da me fatte, e mi occuplli anche dei voti ma 
nifestati dalla Commissione o dagli onorevoli 
senatori che presero parte alla discussione. 
L'emendamento <lcll' onor. Lucchini, che ò 

apparso ed è scomparso nella discussione, ave>a 
evidentemente I'ohbietth·o di offrirgli il modo 
di ri:;ponderc nl mio discorso ritornanfo sulle 
cose gia dctt". 

... .. 
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L'onor. senatore Lucchinl, al ricordo fattogli 
delle proposte da lui approvate, ha osservato 
che esse non sono sostanziali e non riguardano 
parti organiche dcl progetto del nuovo Codice. 
Egli mi ha rivolto dello lodi per avere insi 
stito nella presentazione dcl progetto ; ma io 
non posso essergli grato delle sue parole, dopo 
il giudizio sommario ed ingiusto cho ha espresso 
sul disegno di legge che ho avuto l'onoro di 
presentare al Senato. 
In sostanza, egli ha detto e ripetuto che sn 

rebbc preferibile nbbandonare il progetto, per 
chè non risolve. tutti i problemi dcl procedi 
mento penale, in attesa di una riforma che 
meglio risponda allo scopo. 
L' on. Lucchlnl, dimentica di avere salutato 

Il mio ritorno nl :\Iinlstero con un augurio cor 
tese: e Auguriamo -· c;;Ii scrisse nella sua Iti 
et»ta penale - nl nuovo ministro di poter con 
durre a termine quel nuovo Codice di proce 
dura di cui ormai sono 12 anni pose egli il primo 
fondamento e di cui più tardi presentava alla 
Camera il primo progetto •. 
LUCCIII~I Lt'IGI. Legga il resto! 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giusti;;ia e dei culli. L' on .. Lucchìnì si assi 
curi che non ho l' abltudine di dire le cose a 
metà. Il suo saluto e il suo augurio erano ac 
compagnntì dall' Invito di coordinare il progetto 
nlle ime Idee e alle 'sue direttive ; e, polche non 

· ho creduto di accoglierle interamente, è venuto 
ora al Senato a dichiarare che, a suo giudizio,· 
il progetto presentato non merita approvazione. 
(Rumnri - Approrasiono: · 
-L'onorevolo senatore mi rimprovera di avere 

richiesto la collaborazione di una Commissione, 
composta. di molti giuristi, ritenendo che· ciò 
ha avuto effetti non salutari, perchè il progetto 
risente. I' influenza di tendenze e scuole diverse ; 
affermazione che non trova riscontro nel fotto. 
Il metodo che assicurava nlla preparazione del 
Codice il concorso degli studi e dell'opera dei 
Più competenti, che egli ritiene non utile nè 
opportuno, è valse invece a preparare un pro 
getto, che, non vincolato ad una determinata 
scuola giuridica, ha coordinato I criteri scien 
tifici alle necessità riconosciute soddisfacendo 
nl!è esigenze della dottrina e della esperienza 
P:r ri~pondere 'alle alte finalità, alle quali 111 
l'If ormn deve prov vedere, (.1pp1·01.·n;;ioni). 
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·Non mi fermerò quindi· sulle particolari con 
siderazioni che l'onor. Lucchini ha ripetuto 
oggi. Egli ha ricordato che I' opinione pub 
blica richiede che la riforma del Codice deve 
essere ispirata al doppio concetto di assicurare 
al procedimento semplicità e speditezza, ma 
nega cho il progetto risponda a questo scopo; 
egli si è limitato a ricordare la. riduzione del 
numero dei difensori. Ha dimenticato che il pro 
getto contiene una lunga serie di disposizioni, 
che ho segnalato nel mio discorso dell'altro 
giorno, e dalle quali· appunto sono assicurati la · 
speditezza e la semplicità. Onde lo posso affer 
mare che a questa necessiti il progetto risponde 
pienamente, come, del resto, hanno riconosciuto 
gli onorevoli senatort che hanno preso parte 
alla discussione. 
L'onor. Lucchini ha citato corno esempio da 

imitare il Codice di procedura per l'Eritrea,. 
nl quale ha collaborato l'onor. senatore Garo 
folo; ma quel Codice, che è certamente sotto 
vart aspetti pregevole, risponde ai bisogni di 
quella Colonia, dove lamministrazione della 
giustizia è regolata da norme speciali appro 
priate a q ue\la regione, nella q unle un solo ma 
gi~trato provvede n tutte Io esigenze. Le condi 
zioni, alle quali deve i~pirarsi la legislazione ita 
liana, non possono certamente rigun.rdnrsi alla 
stregua di quelli di una lontana colonia. 
r.iferendosr poi 111 mio discorso, nel quale nc 

cennai ad 11lcuni d<·i voti dell'Ufficio centrale 
che mi S(~mbra\'ano meritevoli di specialissima 
con.;idcrazione, l'onorevole Lucchini ha. fatto 
l'ipotesi cbe, discutendosi alla Camera il pro 
getto, pos.~a il minii;tro pruponento esser tratto 
a. consentimenti diffo~mi da quelli espressi 111 
Senato. Qu.e:ito <luùbio di pos5ibili contradizioni 
è una ipotesi COMI sorprendente che basta rile 
varla soltanto. Ln eventualitA di una contra. 
dizione futurn, è una previsione fovcro assai 
strana. Non occorre fermarsi su ciò. 

Ripeto ancora una volta che studierò col mag 
giore interesse i voti espressi dalla Commissione 
e nella discussione fatta in quest'A.'lSemblea, 
corno quelli che si manifesteranno nella Camera 
dci deput~ti, e ne trarrò, colla Commissione di 
coordinamento, ragiono per introdurre. nel testo 
quegli emendamenti che varranno a rendere 
il Codice corrispondente ai bisogni ed alle esi 
genze dt>I paese e a migliorarne Hemprc più 
la Hostanza e lu. forma, salvi i principi! e. lo 

; ... ... ' .. : .... . ~. ,. 
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norme essenziall che ne costituiscono la base 
logica e giuridica. 
L'opera di lunghi anni di studi e di lavori, In 

collaborazione e il consenso di tanti eminenti 
glurlstl non possono essere gludlcatì come ha 
fatto l'onor. Lucchini. Il !'UO emendamento 
all'art. 1 •, che il Senato ha respinto, tl•\ libero 
passaggio solo a poche disposizioni dcl progetto, 
Insciando, in attesa di altra riforma, secondo 
l'onor. Lucchinl, più completa e perfetta, vivere 
ancora nel suo· complesso Il vecchio Codice, 
'che tutti oramai hanno condannato. Il Senato, 
come già la. Commissione, ha dimostrato invece 
di consentire nei concetti fondamentali del pro 
getto. E da. ciò traggo l'augurio migliore. 
Io confido pertanto che il Senato approverà 

Il disegno di legge, dando al Governo le fu 
coltà necessarie per la promulgnzlone del nuovo 
Codice. 11 lavoro defìnitivo che sani. compiuto, 
come dispone l'art. 1°, confermerà, io spero, 
che la riforma proposta, che arrnonizzu i po 
stulatì della scienza giurldlca colle nccessltà 
pratiche, se~nN"<Ì. un nuovo progresso 11cl:a no 
stra legtslazlono e risponderù ai voti dcl Paese. 
( ni:o appraoacioniv. 
CARO:! ALO. Domando di parlare. 
PRBSIDE~TE. Ne ha fucoltà. 
GAIWF ALO. :Mi permetta il Senato una pa 

rola in risposta all'onor. Lucchinì, il quale ha 
dato lode al Codice di procedura pennie della 
colonia Eritrea, ricordando che alla formazione 
di esso io presi parte. Egli ha aggiunto, che. 
esso contiene alcune semplificazioni, le quali po 
trebbero essere Introdotte con giovamento nel 
nuovo Codice di procedura penale. Anch' io 
·sono dello stesso avviso, e· credo che qualche 

, disposizione di quel Codice, benchè destinalo 
nd una colonia, potrebbe nondimeno essere 
introdotta in quello di procedura penalo ita 
liano. E prendo questa occasione per ringra 
ziare l'onor. Lucchinì delle parole che mi ha 
gentilmente rivolto, nonostante le nostro cli 
vergenze su molti punti, e nonostante le no 
stre lunghe polemiche passate. 
Detto questo, io prego il Senato di volermi 

permettere di formulare i voti da mc esposti 
e motlvatl, alcuni giorni fu,· in questa Assem 
blea. Infatti, in coerenza alle dìchìnrazlonì fatte 
dal guartln..<>igilli ed ali' ordine del ~'iorno pro 
seutato dalln Commissione, l'articolo primo 
emendato dalla Commissione importa che deb- 
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bano essere tenuti presenti come voti del Se 
nato che nou ha votato, nè voterà, i voti espressi, 
nell'assemblea, dnlla Commissione e dai singoli 
senatori. ' 

Ora la Commissione ha presentato i suoi in 
:?\J capitoli di emendamenti. Perché anche i miei 
possano essere oggetto di esame da parte della. 
nuova Comrnisslono, credo utile ed opportuno 
rlnssumcrll in brevi formole. Altrimenti di essi 
non resterebbe alcuna. traccia, e bfsognerebbe 
andare a ricercarli nel mio precedente discorso, 
ciò che riuscirebbe lungo e fastidioso. Prego 
pertanto il Senato di volermene permettere la. 
lettura. 

Essi non sono molti, perché io ho aderito alla 
maggior parte di quelli della Commissione, Uno 
dci pochi ai quali non mi associo è il voto 
che riguarda la citazione diretta per i giudizi 
delle Asslso, forma di procedimento che la Com 
missione vorrcbno escludere, e che, invece, io 
crederci ussal opportuna nel casl di arreeto in • 
flngr:mza o confessione dell'imputato. 

Le mie proposte, in agglunta n q1relle della / 
Com111i~ionc, o a ma~giora detcrminaziouc di 
e:s~c, sono dunque lt} segue:iti: 

Sul capitolo dell'nzion·e civilo, lo proporrei 
chr, invece dell'art. l:J, i:;la int_rodotto nel testo 
l'tu't. G ùel Codice di procedura vigcnt<>, che 
ris:.-rrn al danneggiato da un reato l' a.zione 
davanti al giudice ci vile, quando l'imputato 
è. assolto, ancorchè il danncggla_to si sia costi- 
tuito pnrte civile. · 

Sul cupitolo della ricusazione: che sia sop 
pressa la dlspo1;izione che estendo agli ufflclali 
del Pubblico :Ministero tutti i motivi di rku 
sazlone del giudici.. Questa. proposta, a dill'c· 
rcnz~ delle nitre, non si trova giustificata. nel 
mio discor!lo dcll'nltro giorno. Se n1i ei per 
mett~, no darò rngione con pochissime parole. 
1\011 tro\'o possibile In ricusazione dei funzio 
nn ~i dcl Puhblico Ministero per tutti i motivi 
prr i quali si possono ricusa"re i giudici. Per 
csPmpio, fra quc~ti ~i è l'aver manifestnto ltt 
propr!a opinione prccetlcntementt>. Orn, il procu 
ratore dcl Re, o il suo sostituto, si trovnno, qunsi 
sempre In tale condizione. ·Come si potreb· 
bero ricu~nre gli ufficiali dcl Pubblico Ministero 
che hanno preso · parto nll' istruzione di un 
proceg"o, o fatto li\ rcquh1itoria? Tutti vc<lono 
i11 qtwle imbnr01zzo si ti·o\·ercbbc l'ammini:;tra· 
zione della giustizia. 
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senza faro apprczznmeuti sulle prove, debba 
istruire i giurati sui criteri che essi debbano 
tener presenti nella soluzione dci quesiti loro 
sottoposti, e che l'istruzione del presidente non 
pos,.:.a essere da nessuna parte sottoposta a di 
scussiouo. 

Ali' art, 5:12: che quando· il presidente creda 
elio i giurati si siano ingannati nella risposta 
nl quesito principale dat:i. a semplice maggio 
ranzn, e sia Il danno che a favore dell' accu 
sato, egli possa rinviare la causa ud altra ses 
sione. 
Per il ricorso in Cassazioue, all'art. 591: che 

se sl abollscc il deposito, sia. conservata fa multa 
in rnso di rlgotto dcl ricorso; e che di più non 
si:i. nuunosso il ricorso por le pene non supe 
riori a 50 lire di ammenda, e n dieci giorni di 
arresto. 

Fiuahncnto, per I'esecuzioue, all'art. G:iO: che 
sia soppresso il n. 3, prima parte, e sia limitata 
la esecuzione intermittente della pena alla sola 
pena pccuuinria. 
Di tuttocìò ho esposto le ragioni nella seduta 

dcl ~7 febbraio. Posso Ingannnrmì, mo. ho pro 
fonda convinzione che tali emendamenti gio 

. vcrebbero di molto ull'ruuministrnzione della 
glnstizi« penale. 

BALEXZAXO, della Commissione. Domando 
<li pnrluro. 
PRSSIDE~TE. Ne ha. fa<'oltil. 
B,\LE~ZA'XO, della Coaunissirme. Non mi 

sento autorizzato dalla Commissione 11. rispon 
dere alle osscrvazloni del senatore Gnrofalo ; 
ma alcune <li esse mi sembrano cosi gravi elle 
non mi par conveniente restino senza risposta. 
E comincio dall'ultima. 
Il progetto, come il vigente Codice, a pal'itA 

di voti dei giurati, stabilisce l'assoluzione; l'ono 
revole Garofulo arriva al punto che, non a 
pariti di voti, ma nel caso di maggioranza di 
sette contro cinque, il presidente possa non 
tener conto dcl verdetto assolutorlo, e rìman- 
dare la causa nd altri giurati. , 
Basta nffermare questo innanzi al Senato per 

comprendere la portata dcl voto del collega. 
Garofolo; non è possibile tenerne conto, senza 
capovolgere radicalmente i postulati pili sacro 
santi intorno alla prova della colpevolezza, 
Io conoscevo dell'onorevole Garofulo l'ingegno 

eminente, {;li studi profondi e l'animo mite. 
lli sorprende, quindi, una seconda proposta che 

Sul cnpitclo • Dci difensori •, ali' art. 82, 
propongo che sia stabilito che in nessun caso 
I' accusato possa avere più di due difensorl, 
Questo dovrebbe essere detto in modo assoluto, 
$enza alcuna possibilità di cccczlone. 
Ali' art. 8li: cho sia dat:i facoltà. nl presidente 

di destinare un avvocato funzionario dello Stato 
nù assumere la difesa illecitamente abbandonata 
del· difensore di fi<lucii\ o di ufficio. 
All'art. 279, sul capitolo • D<.'i testi mo Di•: che 

sia stabilito ancora più csplicitamtnte di quanto 
è detto nel progetto, che pos~nno e§ere chia 
n1nto a testimoniare le sola persone le qunli ab 
biano avuto direttam'.'nto notizia del fatto. 
Al cn.pitolo che riguarùa l:l polizia r-iu<lizin 

tia articolo 79: che sia 11opprcsso il divieto agli 
I 

ufficiali ed agenti tli polizia giudiziaria, di in- 
terrogare I' imputato. 

Al capiblo sulla detenzione prevcntiya: c:hc 
siano tolte i.~ nuove limitnzioui alla facoltà dd 
g'Ìlillice istrnttore di spedire mmHlato di c:attur11., 
e(! in ogni easo, sia tolta l.1 co1l'lizione dcl m~s- 
11i1110 di pena superiore a tr~ 11.nni per delitti di 
furto, truffa e appropriazione indebita. Per lo 
1r~ioni p:~rsonuli, l<ia data la· facoltit dcl mandato 
di cattuni, s•wnprc che la lc.-;iono sin com:1H:Ss:\ 
eon arma; infine, sia data tale facolt;ì. sc11z:i li 
niitazionc ulcuna, per lo pcrs'.lne appal'tenenti 
nl!e cla.<;.~i pericolose, e per i recidivi, ovvero per 
gli t1tranieri di pnssai;gio e pl~r t.utti coloro che 
non hanno residenza o domicilio fli;so nel Regno. 
Per la libertà provvisoria, si11.110 conservnti 
i casi di cccPzione come nel Collicc vigente. 
Sul capitolo dei giudizi in generale, all' arti 

Colc 470, sia soppresso l'obbligo della lettura 
di tutti gli atti, dandosi facoltà al presidente di 
non far leggere quelli manife:>tamcntc inutili. 
Ali' art. 452, sia data. facoltà al presidente di 

stabilire preYcntivamcntc la durata massima 
di ogni discorso, e gli Ria data. anche quella di 
togliere la parola al difensora c'.1e, avendo ol 
~ephssato tale durata, intenda di proseguire, 
enchè richiamato dal presidente, e invitato a 

Concludere. 
. Per i giudizi di Corte d'assise in particohm~, 
sia limitata la ricusazione non motivata dai giu- 
rati l\ t . t I l . . . . • re per ogm par e. no tre, sumo r1pn- 
~tinate le disposizioni sul potere discrezionale 
cl Presidente come nel Codice Yi"ente. 

. 
8 

Ali' art. 5:n, nèl c:i8o di abolizio~a dcl ria.s 
unto presideuziale, sia detto che il prcsideutc, 
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egli fa, che non farebbe il più severo agente 
di Pubblico Ministero di nltri tempi. 

GAHOFALO. Che cosa c'entra questo? 
BALE~ZAXO, a-u« Conuoissiane. Jlie dirò la 

ragiono: egli viene a domandare che restino 
i limiti attuali per la libertà. provvisoria, e che 
si restringano ancora di più l casì in cui la li· 
bertà provvisoria possa concedersi. 

Non è ad alcuno ignoto che, pel vlgcutc Co 
dice, non può concedersi la libertà provvisorìa 
per il reato di oltraggio ngli agenti di forza 
pubbllca e nel caso di arresto in tlagrnnz., per 
reati non gravi. Ora, sarà possibile che si C'On· 
tinui a vietare la libertà provvisoria a chi 
abbia dato dcl buffone ali una guurdla m uni. 
cipalc, quando la si può concedere anche agli 
omicidi'? Sarà. consentito che, soltanto perché 
arrestatì in flngranz«, debba ncgnrsi ngl' i 111pu 
tati punibili con tre n1111i cli carcero il bene· 
Ilclo che può concedersi agl' ìrnput.iti di reati 
punibili con venti anni di reclusione? 

Onorevole Garofalo, non si può accogliere 
un "tale voto. llli permetto, anzi, di formularne 
uno interamente diverso. 

Ripensi, onorevole ministro, all' olcganz., del, 
progetto, che porta una restrizione gravissima 
alla Iìbcrtà dcg-Ii individui, non chiamandola 
cattura, ma soltanto arresto. Il mandato <li cat 
tura non può rilusciarsì se non per i reati <la 
tre anni in su, ma si consente la privazione 
"della libertà per rcurì minimi, solo sostltuendo 
la parola arresto, che non è erlettlvnmonto che 
cattura. Infatti con l'art. :1:i:1 dìccsì : 

• Ogni ufficialo e agente ùi polizia giudiaìu 
ri:t e della forza· pubblica è tenuto al arre· 
staro diiunquc sia colto in tlugrnnza di reato 
per il ::iuale la leggo stabilisce una pena re 
strittiva della libertà pcrsonnlo s , 

Cosicchè basta 11110· schiaffo, una fcri ta lie 
vissima, che certo importa una pena qualsiasi 
restrittiva della libertù personale, perché uno 
possa essere arrestato. 
~fa 11011 basta autorizzare I' agente ad arre 

stare immediatamente; a1;giunge l'art. :J;>:J: 
e Nel caso suddetto, il procuratore del Ro o 

il pretore· possono anche ordinare larresto; 
ogni altra persona è autorizzata a procedervi s , 

Coslcchè, anche se non f'Ì arresti immedia 
tamente; si puìi ordinare l'arresto, e;he prha 
della libertà. nl pnri della cattura. Epperò la 

37 

Commis.~iono ha proposto che sia soppresso il 
mt111dato ùi arresto. 

Onorc\·olc ministro, nella compilazione defl 
uiciYa dcl Coùice, ccl'chi di fore intendere al 
ma~btrnto che la regola è di concedere sempre 
l~ h~crtà provvisoria, e il negarla può essero 
g1ust1ftcuto solo quando concorrano "rtl.Vi ra 
gioni. Intendinmoc:i bene: si può es.<;:rc d' ac 
cordo con lonorevole ~Iortara. che è un preo-iu 
dizio continuare a parlare di prrsunzion~ di 
innoccn;r.a, nel senso che b istruttoria debba 
procedere senza pret.:onectti, con l'unico intento 
d' indagare egualmente la YeritiL, si per l' in 
nocenza, che per la colpevolezza; ma, sin quando 
q uest•t non si eonstati, non è I cci to sottoporre 
a pena l' indi\"iduo, solo perchil imputato. Cer 
cate d' inquirerc co:i tutta severità, cercato di 
mtforzare la polizia giudiziaria che col 1H·ogctto 
si tent.-i indebolire, cercate di dare tutto il potC'ro 
po:isibilc al giudice istruttore, i;enzn i,;ostituirlo 
però col procuratore dcl lt<>, come propoi·rcbbo 
l'onorevole Lucc:hini, ma lt~ dPtenzlonc prevcn 
tirn evitatela prr quanto è possibile, prrché non 
avete modo di dare riparazione ad un povero 
g'hln 11 tuomo che a vctc 1•01Hlannato nl carccm 
per un re:1to C']e poi si rico110::1ca inwsistcnto o 
non provato. Xon si abbia ecces~iva preoccupa 
zione <ldla possibili ti\ della fuga. La lntitanzn, · 
l'abbandono ùella famiglfa e dc,;li ntfari, l'esilio 
dalla patria danno patemi d'animo e ùanni nn· 
c1:e mngg<ori ùel carcere. 8i salvi il prineipio 
eh~ il dttadiuo non po;;sa essere privato della 
libertà. se non ùopJ d1e è ;;tat1 dichiarato col 
pevole. (1Je11issi11101. 
L'onorevole Garofalo disse: la ricuMziono 

non è pos.~ibile ;por i funzionari d<'l Puhblico 
llli11istero. Io, in vc1·itù, ho un concetto diverso: 
i rapprescntrmti riel Pubhlil:o ~Iinistèro sono 
magistrati come quelli giutlicanti. Se l'onorevole 
ministro Finocchinro, ehe ha alto intelletto ed · 
nncho fermezza di volere, pe11s11.;;.o;e all' ordinn 
mento napoletano, e unifìcn~e la magistrntum 

· giuùicante, in modo c:he la funzione di Pub 
blico Ministero non rapprosc11tassc che una sem 
pliee mi!isione revocnbile, quanti esempi, c·he 
ora abbiamo, Il' individui 11tti ad cs..-;ere 0Llin1i 
giudici, e destinati im·ece a e~~ere pessimi ric 
cusatori, non Ri nvvererehbcro; og-ni mngbtrato 
e,;rrciterebbe f11nzi0ni sPe0nqo la sua r.ttituc!in", 
e si evitcrehbe oi;ui db:;iùio f1:a lo duo car 
riere. Ma, anche quando questa unificazione non 
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aV\'enga, indubbiamente il funzlonario del Pub 
bli!'o Ministero non può essere rlspcttabile e 
ri~pcttato che quanto la magistratura giudi 
cante; e, come vi può essere un giudice sospetto 
Pl'r alcuno condizioni personali, cosi il procu 
ratore del Re, che non sta per sempre accusare, 
ma per presentare conclusioni inspirate a giu 
stizia, può per le stesse ragioni essere sospet 
tato di maneanza di serenità. E, se vi sono con 
dizioni per rifiutare il giudice, non vi è ragioue 
di proibire che si rifiuti il Pubblico '!l!inii;tt•ro, 

, il quale deve essere un magistrato egualmente 
imparziale e sereno. (Approrn;iuni). 

E mi permetta, onorevole ministro, di 11;;-giun 
gore ancora: dcmanls'{nlz!n 1::1. diseussloue dcl 
J>rogdto sull'ordìmunento giu<liidar10. Ella ha 
tale for7..a nella sua coscienza da poter, anche 
ulla vigiliu della· diseussìono, upporture modi 
fk11zio11i al suo progetto. Giuseppe Zannrdclli 
ebbe un pensiero che non potò attuare: ee\li 
voleva creare dei consigliori di Corte ùi cas 
sazione di prima. categoria aventi lo stipendio 
eguale ai primi presidenti cd ni procuratori 
!\'cnernli ·di Corte di appello. quale ne sarebbe 
la conseguenza? 
Che i migliori mugistrnti di Corte di ui.ssa 

Zione non cercherebbero di fuggir» per andare 
n. foro i procuratori generali, magari con mano 
fiacca, o i presidenti di Corte di appello, mentre 
11011 è possibile più rimuoverli, anche quando 
dimostrino di non avere attitudine n poter di 
rigere una Corte. 
Se ella, onorevole mìnistro, potesse attuare 

questa riforma, renderebbe un vero servigio 
alla giustizia. 
Non priverebbe la Corte di cassazione dei 

n1igliori suoi clementi; e, trattnudosì di scm 
Plice missione all'uffìc.o di presidenti o di pro 
c:uratori genernli, potrebbe revocarsi la destiua 
:do11e per quelli cho facessero non buona provs, 
senzn arrecare loro . alcun danno pecuniario, 
Per restituirli all'ufficio più consentaneo alln 
loro indole, alla loro doti rin a. Lo stesso va 
detto per i magistrari che, ottimi consiglieri <li 

t
l\J>pelJo, si rivelino inetti nlla direziono di un 
l''b I unni e; il quale pur è condannato a doverli 

8Ubire, sin quando non s'imprima a quell:i di~ 
rczione Il carattere di semplice mi;;sione revo· 
('abile. N'è Hi preoccupi, onorevole ministro, dl'lla 
~riesa, non rilevante, per fa nuova calrgoriu di 
Consi«l'te . d' C . o l'l l ll!>S!lZlOlle. 
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Elln, c~1e ha tanta autoriti\ nel Con,,iglio dci 
ministri, !ace.in; finire una buona volta la. leg 
genda che sia il solo '!1.Iinblcro di grnzia e giu 
stizia che non d<~hba fa1·e strappi nl tesoro. 

FJXOCCIIIARO-APRILE, ministro di g1·a~irt 
e giusti:;ia e dci culti. l\fa qualche cosa. ho 
fotto! 

BALEXZA;.\"O, della Commissione. È troppo 
poco. )fa, anche quando non potesse aYere dal 
Tesoro quello che occorre per aumentare di 
una eategori1' i consiglieri di Ca,;,;azione, la 
maggioro Kpe;;a potreblie facilmente trnrsi <lalla 
sopprc&>ione degli uffici di Pubblico Ministero 
davanti 111lc Corti territorinli di C'as~11zionc. 
Si otlcrreùhcro coi.I drca 200 mila lire di eco- . 
nomin, ciò che può csi;ere sufticicnte per at 
tunJ"e l'istituzione dci umgistrati di prima cit 
tet(oria. 

Kon credasi il tema estraneo al Codice che 
' discutiamo, perc:hè riguarda il miglioramento 

ddl' organo principale dcl procedimento penale, 
il procuratore gcnernlc, nel q unlc s'impernia 
li\ direzione elci proct>ssi penali. 

iifa torniamo piit direttamente al Codice di 
procedura, p1·cndendo In c~une le altre o~ser 
vazioni svolte dall'onore volo senatore Garofolo. 
Egli di>-1.'le: chiedo chr', ns.'iolutamente, senza 
cccczio110 di sorta, sicno due i ·difensori del 
l'impulcLto e che non vi possa e 11011 vi dcbha 
essere processo nel quale il presiùente po;;sn. 
permetterne un numero maggiore. 
In questa proposta dell'onor. senatore Garo 

f:ùo ho Yeduto un equivoco, che ho riscontrato 
anche nelle parole dell'onor. seno.toro Lucchini 
e di altri senn tori. 

Ln. Commissiono non vuole limitato il nu 
mero <legli nvvocnti o difensori, 1i.rn quello de 
gli oratori, ciò che è co8a molto diversa. fìi 
può e~cre in tre o quattro nvvocnti nd nssi 
!ltcre un imputato in un proccs~o lungo; ciò non 
porta pregiudizio, od nlcune volte è neces.sario. 
Quello che ùisog1111. evit:1re è che tutti prenrtano · 
la purola. ' 

Bnsta <'hc parli uno, o magari due, degli av 
enti, per non allungare di troppo il dibattimento 
e per non. seccare la gente; dò nnc,he oggi è 
nelle buone consuetudini del Foro. 
Quando invece l'onorevole Garofolo ridueo il 

numero non degli oratori, ma dci dil'em=ori a 
due, qualunque sia per es.~er la causa,gli si può 
astrattamente dare anche ragione, ma in pratica 
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si presentano molto difflcoltà dello quali biso 
gna pur tener conto. A noi della Commissione 
sta molto a cuore di abbreviare la lunghezza 
dci dibattiti e, so il Senato lo consente, esporrò 
quali sono lo proposte contenute nel progetto 
in discussione che rispondono a questo scopo. 
Dobbiamo però riconoscere cho non è possibile 
arrivare fino al punto cii limitare il numoro 

I 

degli avvocati difensori. 
Oltro dcliii limitazlone dcl numero degli ora 

tori delle parti, della facoltà discrezionale data 
al presidente di moderare lo discussioni degli 
accusatori e dci difensori, e della soppressione 
dci dibattiti, ìn udienza, dci periti, si abbre 
vlerà il procedimento col faro istruttore il 
pretore senza bisogno di ripetuto delegazioni a 
spizzico; con abolire la requisitoria dcl procu 
ratore dcl Ro e l'ordinanza dell' istruttore noi 
reati di competenza di Corte di assise, e con 
permettere la discussione orale davanti alla 
Sezione d'accusa, che eviterà molti rinvii a 
giudizio; proposte che ebbi l'onore di· vedere 
accolte dàll' Uffìcìo centrale. 

lira credo eccessivo il divieto ali' Imputato di 
scegliersl il numero che gli piaccia di avvocati, 
divieto che urterebbe, senza necessità, ìntercssì, 
diritti e consuetudini del Foro. 
L'onorevole sonatore Garofulo vorrebbe la 

sciare al presidente la facoltà 'di scegliere a suo 
piacimento lo letture degli atti, e gli vorrebbe 
concedere una facoltà che forse peggiorerebbe 
gli attuali rlassuuti. 
L'onorevole senatore Garofalo, nel suo <lotto 

discorso, parIò contro l'ùbolizione 'del riassunto 
. dcl presidente. Astrnttamcnte non avrei neppur 
io difficoltà a che il riassunto del Presidente fosso 
conservato, ma debbo pur dire che, se l' 0110- 
revole (Iurofulo, invece c:hc vivere nelle alte 
sfere del diritto, si trovasse spesso presento a 
ciò che avviene nello Corti di assise, muterebbe 
facilmente opinione, e si spiegherebbe porche 
da tutti si reclami In soppressione del riassunto 
dcl presidente, che fece tutt' altro che buona 
prova. . 
L' onorevole senatore Garofalo oggi, non po 

tendo più insistere nel mantenimento dcl rias 
sunto, vorrebbe che il Presidente dovesse spie 
gare ai giurati i criteri che essi debbono tener 
presentì nell'emettere ii loro verdetto. ~la. ciò 
che cosa 11igniJ1ca ? 

Se lo si intende, come ha detto ieri I' onore- 
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vole senatore Mortarn, parlando a nome del 
la Commissìono, nel senso che il presidente 
debba spiegare ai giurati, che non sono giuristi, 
il significato della portata giuridica dci quesiti, 
e pos~a nuzi nuche indicare le conseguenze 
penali dcl verdetto, sta bene; ma, se I' on. Ga 
rofalo vuol arrivare, per via indiretta, a quel 
rlassunto dcl presidente che si vuole soppresso, 
noi non possiamo nssolutamento accettare che 
per una via storta si raggiunga quello scopo al 
quale non si può arrivare per In via diretta, peg 
giorandosi anzi l'attuale istituto del riassunto. 
L'onorevole senatore Garofalo esaminò l'ar 

ticolo J:3 e disse preferire la dizione dcll' art. 6 
ddl' attualo Codice di procedura. 

A questo proposito forse noi, della Commis 
sione, non abbiamo potuto spiegare chiaramente 
eù ìutìeramente il nostro concetto. 

Noi intendiamo che, quando la parte lesa si 
è costituita parte civile, tutto intero il dibattito 
tra I'Tmputato o la parte civile, per quanto 

. riguarda il risarcimento dei danni, debba ini- 
aiursì e compiersi davanti al giudice pennie. 

Questo è il nostro concetto, che può essere 
anche sbagliato; 1;1[1. è bene togliere ogni equi 
voco. Se la parte lesa si co~tituisce pnrto ci 
vile, se si ha un'assoluzione per insnflicicnza 
di indizi, ehe cos.i devo b parte lesa fare 
per avere c:iò che lo spetta e che chiese nel 
giudizio penale? Puù cominciare da capo da 
\'anti al giudico civile e questi de\·e giudicare 
su qunnto ha già giudkato il giudice penale? 
Co:;I, l!O in un reato di falso la Seziono di 
uc<·u:;a hn. dichiar.lto non provata l;i reità, 
che cosa devo fare la parte dvilo: deve co 
minciare un nitro giudi1.io da.vanti al giudice 
civ ile, onde q ucsti pos.."'1. rispondere in modo · 
diverso da quanto ha concluso il giudice penale·~ 
~oi abbiamo detto, unanimemento, no. Ab· 
biamo riehiamato l'attenzione dcli' onorevole 
ministro su questa che crediamo sia una dello 
parti più importanti: nella redaziono definitiva 
del progetto si cerchi di studiare la questione 
pregiudiziale dcll' influenza di un giudicato su 
di un altro, pcrc!iè non vi può essere scandalo 
maggioro della possibilità sullo stesso obbietto 
di due giudici, e delle contraddizioni tra il giu 
dice pennie e il giudice civile. Noi dunque ri 
teniamo che, quando In parte lesa si è costi 
tuita parte civile, non sia più possibile il giu 
dizio civile, e anche tutto ciò che riguarda 

. . . : 
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escluslvamente il risarcimento dci danni debba 
risolverai dal giudice penale. Conseguenza ine 
luttabile è il diritto della parte civile n potersi 
gravare dulie sentenze Assolutorie, precisamente 
perché, dopo avere eletta la via penalo, non 
può per lo stesso oggetto rivolgersi al giudice 
civile. l\fa deve la parte civile chiedere l' ap 
plicazione della pena in prima istanza, o in 
appello, qunndo essa soltanto se ne gravi? La 
mnggioranza della Commissione ha ritenuta 
l'affermativa, ma io ho dissentito, perchè ri 
tengo non dovere la parto clvìle uscire dai 
confini del suo interesse dcl risarcimento del 
danno, e spettare soltanto al Pubblico Mini 
stero di interloquire sull'npplicnzione e misura 
della pena, nssocìnndosl, se lo crede, al gra 
vame della parte civile. 
In ciò consiste la sola divergenza. tra me e 

In. Commissione, di essa lonorevole Mortara 
ebbe la cortesia di occuparsi nel suo magi 
strale discorso. 1\fa siamo unanimi nel voler 
rinvigorito. l'efficacia della parte cìvìle, in modo 
da evitare ogni contraddizione di giudicati, col 
dare al giudice penale il diritto di risolvere 
ogni controversia tra limputato e le parte 
civiie; donde la Inaufftcìenza della dìsposizionc 
dcli' art. Ci del Codice. 
Per la stessa ragiono credo che possa ammet 

tersi ancora la sentenza contumaclale in Corte 
di assise, perchè, oltre a non avere · l'effetto 
per la prescrizione nei limiti degli alti e delle 
sentenze della Sezione d'accusa per la interru 
zione, dà il mezzo nlla parte civile di potere 
ottenere la condanna ai danni, In modo che 
Po~ espletare il giudizio di risarcimento. Se non 
ammettessimo questo, la parte civile dovrebbe 
l"Ìcorrere nl magistrato civile ed avremmo la 
creazione di due giudizi sullo stesso obbietto, 
O dovrebbe dirsi alla parte lesn di starsene con 
le mani conserte fino n che l'accusato non &i pre 
senti, il che è assurdo. Epperò prego il sena 
tore Fiocca cli convincersi della ragione per la 
quale deve rimanere In sentenza contumaciale 
<lavanti la Corto d' assise, 
E mi permetta l'onorevole ministro di espri 

~crc un voto discusso nella Com missione, 
1nstcme a molti altri, che l'onorevole senatore 
l\fortnra ha fatto benissimo a non riportare 
llclla relnzionc, perchè si tratta di voti se 
condnri. Anche davanti i pretori o i tribu 
nali, dopo abolito l'obbligo dell'Interrogatoric, 
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che ragione vi è di conservare listituto della 
contumacia, quando l'imputato non si presenta 
personalmente, ma costituisce un· avvocato e 
presenta la lista di discarico? L'imputato che, 
con dichiarazione autentica, nomina il suo 
avvocato, o presenta la lista di testimoni, deve 
ritenersi giuridicamente, se non materialmente, 
presente; donde la inesistenza della contumacia 
e della sentenza contumaciale. 
' Io ho abusato del Senato nel voler rispon 
dere all'onorevole Garofalo; ma mi pareva non 
conveniente lasciare senza risposta osservazioni 
che vengono da persona cosi autorevole; il si 
lenzio poteva intcrpetrarsi co1!1e acquiescenza, 
mentre credo che le dette proposte non possono 
essere accolte. (App1·ova~io1d oicissimev, 
FI~OCCHIARO-APRILE, ministro di gi·azia 

e ai11~tizia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ba facoltà, 
FIXOCCHL\.RO-APRILE, ministro di gmzia 

e 9i11stf.:ia e dei. culti. Il senatore Garofnlo 
espose nell'importante discorso dell'altro giorno 
le sue osscrvazioui ed i suoi voti sul .dìsegno cli 
legge. Oggi ha giuùicato opportuno di riassu 
merli, onde più facilmente siano tenuti presenti, 
invece di rìcercarll nel testo dcl suo discorso. 
È una semplificazione ehe gioYerà. a richiamare 
su di e~si l'attenzione d<'lla Commissione di coor 
dinamento del Governo. Io debbo fore delle ri- 
11erve su alcuni dei voli dcll' onorevole Garofnlo, 
ma ciò non impedirà naturalmente ·di prenderli 
in esumo. 
)!ORTARA, 1·elatm·e. Domando di parlare. 
PRE!:;lDE:NTE. Ne ha facoltà. 
MORTARA, relat01·e. Come relatore, tanto 

per colmare la piccola lac\l.lla . che, cortese 
mente, volle lasciare nel suo discorso, l'onore 
vole Balenzano, dichiaro in primo luogo che h\ 
Commissione ha. mantenuto e mantiene tutti i 
voti <'he ha esposto, non solo nella parte finnle, 
ma anche nel testo della rcla:t.ionc, cioè anche 
quei voti di minore import:mza che 11011 occor 
re,·a riassumere per capitoli appositi nella pnrte 
tìnnle della relazione. 
Lo dico in occasior.e. della votnzione dcl 

primo nrticolo, pcrchè nnturalmenti~, dopo il 
largo S"\'"olgimento che quei voti hanno avuto 
nella moti\7azione della rclnzione e nel mio di 
scor!>O di in!, che il Senato ebhe la co1·tesia 
di a~olt.1ro con tnnta benevolenza, l'approva 
zione di quell'articolo darà ai nostri voti, 
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di fronte all'onor, ministro, un'autorità di gran 
lunga maggiore. . 
Quanto ai voti espressi nella discussione dai 

singoli oratori che vi hanno preso parte, è 
chiaro che anche la Commlsslone , rispetta la 
massima enunciata dal ministro e che essa me 
desìma ha chiesto al Senato di sanzionare col 
voto sull'ordine del giorno, cioè che anche 
questi voti siano tenuti nel conto r-he morituno ; 
mn, come Commissione, in quanto cioè, dele 
gata. dal Senato all'esame del progetto del Co 
dice, essa non può evidentemente aderire a 
quelli tra i singoli voti che sono in opposi 
zione coi voti propri. 
E cosi, senza dilungarmi troppo, per dire un 

esempio, tra 1 voti dell'onor. collega Garofalo, 
alcuni di quelli rilevati dal!' onor. Balenzano, 
certamente Nono in manifesta opposizione ai 
voti ed alle proposte dolla Commissione; tale 
sarebbe · quello relativo alla ricusnzloue dol 
Pubblico Ministero, mentre la Commissione ha 
proposto che si mantenga il sistema <lei Codk-e 
attuale, che comprende la ricusazione mede 
sima. 

Tale sarebbe altresl quello relativo alla li 
mitazione della libertà provvisorla, giacchè la 
Commissione ha espressamente approvato il 
sìstemn dcl progetto in quanto toglie le restri 
zioni del Codice attuale, e soltanto ha chìa- 

. muto a riflettere se sin il caso di non mante· 
. nere tutta la larghezza che il progetto ammette, 
e cioè la facoltà al magistrato di accordare la 
libertà provvìsorla ìu tutti i casi fuori quelli 
in cui la. leggo commina per il reato la. pena 
dell' ergastolo. Su questo punto la Commissione 
non ha espresso che un dubbio, senza fare 
proposta. 

In proposito devo pure rammentare che la 
Commissiono ha raccomandato che si studi il 
modo di diminuire le varie specie di mandati, 
che il progetto stabilisce, e cosi implioitamentc 
è venuta a proporre la soppressione, o una limi 
tazione molto specifica e molto determinata, 
dcl mandato di arresto, nel senso appunto a 
cui accennava l'onor. collega. Balenzano, 

. Senza continuare I'nnalisi <lei voti proposti 
dal collega Garofalo da altri fra l colleghi che 
hanno parlato, ripeto, che la Commissione con 
sidera doveroso dichlnrnre che essa apprezza 
lautorità di tutti i singoli voti partìcolari, ma, 
naturalmente, insiste nei propri, raccomandando 
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all'onor. ministro di non accogliere quelli che 
sono contrari alle proposte· da essa fatte. (Ap 
prora : inh i) •. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di 
parlare sull' nrt. 1, lo pongo al voti. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
È approvato. 

Art. 2. 

Il Governo dcl R1' ò puro autorizzato a faro 
per Regìo decreto le disposizioni transitorie, e 
le altro che saranno necessario per l'attuazione 
del predetto Codice. 

(Approvato). 

Art .. 3. 

Il nuovo Codice di ·procedura. penale Rn.r<\ 
pubblicato non più tardi del Rl dicembre 1912, 
cd entrerà In osservanza in tutto il Regno non 
prima di due mesi dalla sua pubblicaztono, 

{Approvato). / 

Art. 4. 

Dal giorno dell'attuazione dcl nuovo Codice 
rimangono abrogati il Codice di procedura pe 
nale approvato col Regio decreto 26 novem 
bre 18Gf> e le altre leggi o disposizioni che 
siano contrarie al nuovo Codice . medesimo o 
rigunrdino materie in esso regolale . 

(Approvato). 

Questo ·disegno di legge . sarà poi votato a 
scrutinìo segreto nella. seduta di domani. 

Annuncio della. morte del senatore Tassi. · 

PRESIDEXTE (l'ivamente commosso). Innanzi 
cli chiudere la seduta debbo comunicare al Se 
nato una notizia dolorosa. 
Il senatore Tassi è morto oggi alle 12 e )30 

minuti. tImprcsslonev, 
Io ne sono rosternatissimo, perchè perdo nel 

collega il concittadino e l'amico amatlssìmo. 
-Ho gill telegrafato le condoglianze mie alla 

famiglia ed ho creduto di poter unire ad esse 
quelle dcl Senato. (Benissimo - Appr01:a;ioJ1i 
t'ii:is.~ime). Il Senato mi concederà di rimaw 
dare a domani il dire della vita dcl defunto 
collega. (App1·01:a::inni1. 
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FI:NOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FI~OCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. L'on. Presidente nel dare 
con parola commossa il triste annuuzìo della 
perdita dcl senatore Tassi, si è riservato di farne 
nella seduta di domani la commemorazione. 
Io non posso però fin da ora non esprimere, 

associandomi alle parole dell'illustre Presidente, 
il vivo cordoglio del Governo per la perdita 
inattesa del senatore Tasssi, membro di questa 
Assemblea, e prima, per varie legislature, della 
Camera dci deputati. Egli lascda di sè vivo ri 
cordo. Con lui scompare uua nobile figura di 
cittndino e di patriota, che col lavoro, cogli 
studi, colla devozione alla patria seppe meri 
tare e conservare la pubblica stima. Egli onorò 
la toga come avvocato, e fu esempio di carat 
tere integro, di fermezza nelle sue convinzioni dì I 

1 operosità. (App1·oi:azioni). 
, Alla memoria di lui vada, con quello dei 
suoi colleghi del Senato, il saluto riverente del 
Governo. (Appronaz ioni rinissime). 

PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno per 
la seduta di domani, alle ore 15: 

I. Votazione a scrutinio segreto dcl seguente 
disegno di legge: 

Nuovo Codice di procedura penale (N.544). 

II. Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Modificazioni all'ordinamento giudiziario 

(N. 583); 
Ordinamento dcl notariato e degli archivi 

notarili (N. 397); · 
Sull'obbligo della laurea in medicina e 

chirurgia por l'esercizio . della odontoiatria 
(N. 40f>-ll); 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 

La seduta è sciolta (ore 17.30). 

Licenziato per la stampa il 16 mMzo 1912 (ore 11). 

Avv. EDOARDO GALLINA 
Direttore dell' Ufflclo dei Reaoconti delle sedute pubbliche. 

• 

• 
Discussioni, f. 957 .. ,.,. 
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e dei culti ( prcy. 7210) - Vola.=ione a scrutinio s1'grelo ( pay. 7210) - Presentazione di 
11n dis1·r1n11 di lt'[J!JI' ( pa[J. 721.)) - i~ aperta la discussione gcnemle stil disegno di l1'g,qe: 
e Modifir.ll.;ioni all'orilinamenù) {Jitali:;iario > (.V. 58.1-A) - Discorso del senatore D'Andrea 
( pag. 7211) - Il seguito della discussione è rinciato alla successira tornata - Risultato di 
coùtcione ( prtg. 722.'J). · 

La seduta è aperta alle ore 15.15. 
8ono presenti i ministri degli affari esteri, 

di grnzla e giusti;:ia e <lei culti, e di ngTit'.Oit.ui:a, 
industria e commercio. 
BI:-ìCARETTI, s1.•g1·1'lario, dà lettura dcl pro 

<:esso verbale della seduta precedente, il quale 
è 1tpprovato. 

Congedi. 

l'RE~IDENTE. Domandano eongedo : il sc 
n11torc Barhieri di un mese e il senatore Pullè 
di 15 giorni per motivi di famiglia. 
Non facendosi osservazioni, questi congedi 

s• intenderanno accordati. 

Commemorazione del senatore Tassi. 

PRESI DEXTF:. Onorevoli colleghi, 
d Ieri, dandovi la dolorosa. notizla della morto 

1.ul nostro collega Tu.'!;;i, la costernazione <lcl 
~nimo fecemì differire ad oggi il dire della 

~ila e del merito di lui. ?ili prevenne l'onore 
:~le Guardasigilli; e grato gli sono dell'onore 
ttbutato alla memoria dcl mio amato concit- 
tltdino eù . . . ' anuco, per sentimento suo e dcl Go- 
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verno, come gli sarà grata la famiglia e la 
città. 
Nacque Carriillo Tassi in Piacenza nel 18-1\l ai 

2:3settcmbre; prese laurea nelle leggi ed esercitò 
nel foro ad Italia rìsorta ; e fu avvocato valente 
speclalmcnte nel penale. Presto gundagnò la 
stima dci concittadini cd acquistò nome anche 
fuori; fu eletto ed appartenne lungamente al 
Consiglio comunale e passò da questo al provin 
ciale. La sua benemerenza nell'amministrnxlone, 
il grido datogli dulla toga cd il partito demo· 
cratico, gli procacciarono i suffragi nelle elezioni 
politiche; e fu deputato dcl collegio <li Piacenza 
nel IH!JO per 111. t 7n legislatura; rieletto per la l\)a 
e per la 20". Alla Camera fu attivo ed assiduo; 
amico intimo del Cavalletti e di sua parte. Fra i 
suoi dlscorsi di argomenti politici ed. ammini 
strativi, se ne ricordano dci lodati; cd alle sue 
rclnzioni si diede pregio. Da noi venne per no 
mina del 4 marzo Hl04 a titolo dell'esercizio 
del man<lato nelle tre legislature; ed anche ai 
lavori <lcl Senato pre:;tò opera zelante; nelle 
di!;eussioni no;;tre frequentemente ed effirncc 
mente intervenne;· e la sua parola nelle mo 
zioni e nelle interpellanze fu nobile e gentile, 
quale <lavagli .. la sua indole mite e piacevole. 

' l Tipog·rnlin dcl S1mato. 
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Era qui vivace come di consueto, nella seduta 
del 24 febbraio; tutto ardore per quell' ac 
clamazione memoranda; e nulla avrebbe dato 
a presagire, che pochi giorni gli rimanessero 
di vita e che sarebbe stato oggi qui lagrimato 
con r ~!timo saluto, che al suo feretro amara 
mente mandiamo. (Apzwru:a z ioni). 

CAVALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Onorevoli colleghi! Con vivissimo 

mio rincrescimento, quindici giorni sono non ho 
potuto intervenire alle sedute cosi solenni e 
cosi importanti del Senato, perché impedito 
da gravi circostanze di famiglia. 
Vivissimo era il desiderio mio di ritrovarmi 

con voi e di rivedervi tutti, egregi colleghi, e 
il non poterlo fare acr-resceva il mio ramma 
rico. 
Ma fra tutti gli altri desideravo specialmente 

di rivedere il carìssimo amico e collega sena 
torc Tassi, col quale da uove mesi ormai più 
non avevo a vuto occasione di ritrovarml. L' ul 
tima volta fu in una circostanza solenne per 
la mia città, alla quale, accogliendo il mio ami 
chevole invito, egli rendeva un patriottico ser 
vigio. 

:m ardeva nell'animo il desiderio grandissimo 
di poter rivedere e ringraziare il caro amico 
e di manifestargli ancora una volta la mia 
gratitudine e quella della mia t-ittà. 

Egli era venuto per la solennità della com 
memorazione dcl glorioso IO giugno 18.ttl a 
Vicenza, che in quel giorno festeggiava anche 
l'inaugurazione della bandiera de' suoi studenti, 
ed in quella occasione il carissiruo amico Tassi 
pronunciava un magnifico discorso 'colla sua 
parola alntn, onesta e patriottica. 

Non è a dire come volessi ringraziarlo e 
come manifestargli la riconoscenza mia e quella 
de' mi»i concittadini. 
Nella sventura di non trovarlo più qui pre 

sente fra noi, permettete onorevoli colleghi, 
che io manifesti i miei sentimenti di grato 
animo alla sua memoria e che ad essa 1nandi 
un mosto saluto. 
Vissi a lungo col compianto collega nella 

Camera dci deputati e qui in Senato e mi 
trovai legato a lui da sentimenti di schietta 
fratellanza e di sincera amicizia. È perciò che 
provo più vivo il dolore. per la sua mancanza. 
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È perciò che prego l'illustre nostro signor 
Presidente a voler mandare, a nome del Senato 
tutto, alla sua famiglia ed alla sua città nativa, 
a Piacenza, che ha. perduto un valoroso e ca 
rissimo cittadino, un uomo che avrebbe reso 
ancora grandi servigi alla Patria ed alla civiltà, 
le espressioni del nostro cordoglio. (Apprrma 
stoni rids.sil111•). 

PRESIDE~TE. In omaggio alla preghiera 
rivoltami dall' onorevole senatore Cavalli, mi 
farò premura di rinnovare alla famiglia del 
compianto senatore Tnssì cd alla sua città na 
tiva le condoglianze dcl Senato. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, niinisiro di g1·a;ia 

e qiustlsia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCClIIARO-APRILE, ministro di gm::ia 

e giusti::ia e dl!i calli. Ieri, allo annuncio della 
morte inattesa di Cumillo Tassi, fatto al Senato 
dall' Illustre Presidente, mi associai alle sue 
parole di cordoglio. 

Oggi dal Presidente e dal senatore Cavalli è 
stata rìcordnta la vita del compianto senatore, 
accennando ali' opera sua di cittadiuo, d' aV\'O 

cato, di membro del Parlamento, alla sua coe 
renza politica, alle sue doti di carattere, al suo 
patriottismo, eù io rinnovo la manììestazlone 
del vivo cordoglio dcl Governo, per la scom 
parsa di un cittadino cosi benemerito. (Amu·n 
ru : ioni). 

/ 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca ora 
lu votazione a scrutinio segreto sul disegno di 
legge: e X uovo Codice di procedura penale •. 

Prego il senatore, segretario, Di Prarnpero di 
procedere all'appello nominale. 
DI PR.n!PERO, seçretario, procede all' ap 

pello nominale. 
PRESIDEXTE. Le urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di legge : « Modificazioni 
a.Il' Ordina.mento giudiziario " (N. 583-A). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di lezgc : e Modlfìca 
zioni all'ordinamento gìudlzlaric •. 
Domando ali' onorevole ministro se ar-cctt» 

che la discussione si apra sul disegno di lcg~e, 
modifìeato dall' Uffìcio centrale. 

' •• 
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FDlOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giu.~ti~ia e dei culti. Io accetto, onorevole 
Presidente, che la discussione sili aperta sul 
testo proposto dall' Ufficio centrale, con riserva 
però cli presentare al Senato degli emendamenti. 
PR~SIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Biscaretti di dar lettura del disegno di lc~ge 
proposto dal!' Uffido centrale. 
BISCARETTl, seçretarìo, legge: 
(V. Stampato .V. ;)8.1-A). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 

g-c>nera le. 
Ha fa1·0ItA di parlare I' onorevole senatore 

D' Andrea, primo iscr-ìtto. 
D' A~DREA. Con viva soddisfazione e con 

lf~gittimo senti mento di . orgoglio abbiamo or 
ora votato il diseg no di legge sul nuovo Co 
dìce di procedura penale, che, con una serie 
di meditate riforme, tende principalmente a 
perfezionare nelle mani del potere giudiziario 
gli strumenti per raggiungere la verità e col 
pire il delitto; che mentre accresce le garnntie 
dcl cittadino tutelandone la libertà, nello stesso 
tempo rende più celere, non solo il periodo 
dcli' istruttoria, ma anche quello dei pubblicì 
dibattimenti. 
Di questo disegno di legge, al quale hanno 

da lunghi anni collubornto valorosi giuristi, va 
dato plauso all'onor. Guardasigilli, e sarà sua 
gloria portarlo Innanzi all'altro ramo dcl Par 
lamento ed apporvì fa sua firma, quando di 
venterà Iegg-c dello Stato. 
Dubito però che la stessa unanimità di con 

senso possa aversi per l'altro disegno di legge 
sottoposto ora ali' esame dcl Senato, n. quello 
cioè sull'ordlnnmento giudiziario .. 
Comunque grave sia l'argomento ed io rico 

nosca tutta la pochezza della mia mente e della 
mia cultura a confronto di una Commissione 
c·ornposta di magistrati autorevoli ed insigni par 
lamentari, nondimeno mi farò ardito a dirvi 
11c·hiP.ttnmente il mio pensiero, perché se il legis 
latore dov'esser cauto nel modificare leggi fon 
damentali quale il Codice di procedura pennie, 
dove poi si tratta dcli' ordinamento giudiziario 
che disciplina il reclutamento e la funzione <lei 
giudici, qualunque passo che debba innovare il 
Presente va lungamente meditato e discusso. 
DiPe l'onor. ministro nella sua relazione che 

egli_ non intende, con questo disegno di legge, 
apportare radicali innovazioni, e che il lcgis- 
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latore il quale non sappia ·l'bpcttarc le tradì 
zioni della vita giuridica di un pacs-, «he ne 
voglia profondamente e radicalmeuto mutare 
gli istituti gìudizi.n-i, farebbe opera vana. Pur 
troppo però a me sembra che lattuale dise 
gno di legge non solo non tenga conto delle 
nostre tradizioni, ma porti altresì tale radicale 
mutamento nel sistema dell'ordinamento giu 
diziario, da trasformare completamente l'or 
dine delle giurisdizioni. 
Esso, in verità, in primo luogo non tiene conto, 

nè rispetta le nostre tradizioni. Io non farò qui 
una discussione d'indole dottrinale, nè di storia 
dcl diritto; sarebbe inopportuna innanzi a tanta 
sapienza di studiosi ed ili usnì giuristi. :\Ii si 
consenta però ricordare l'origine dell'attuale 
ordi narnento giudiziario, che risale al 1 ~():\ co 
munque abbia suhlt.e parecchie rabberciature 
e modiflonzionì negli anni posteriori. Esso mette 
capo all'ordinamento sardo, il quale attinse le 
sue norme a q nello francese. 

Come presso i Romani non si sapeva conce 
pire altra giustizia, che non fosse amministr11!11 
da un giudice unico; come presso i Germani 
erano i cllpi dello a~socinziuni o delle tribù, 
che si vogliano thi11m11re, i quali amministra 
vano giustizia, s"ntita però la voce del popolo; 
cosi nella Fr:incia merlioevale la giustizia era 
amminbtrata dai giudici singoli, i quali erano 
nominati dai signori <lei feudo. 
Fu dunque una grande vittoria della rivo 

luzione francese quella della istituzione del 
collegio· invece del giudice singolo; fu la leg~o 
del 24 11gosto li!IO, la quale, cancellando le ul 
time ver;tigi"a della prepotenza feudale, costitul 
il collegio. 
A chi era affidato il còmpito di nmministrare 

la giu,;tizin 11ei diversi 8tati in cui lItalia tro 
va vasi suddivisa? 
Vi erano i signori del feudo, i quali diretta 

mente o a mezzo dei loro rappresentanti giudi-. 
ca vano sia in ci vile che in penale ; ma non 
bisogna dimenticare che a fianco al ba.ilo o 
Cl\stellano eletto dal popolo, che giudicava negli 
stuti Sardi le cause di minore importanza; a 
fianco al giusdicente nomirmto dul signore del 
feudo, ,.i era il 8enato · costituito in collegio, 
il quale ebbe tanta autorità. non solo nell' am 
mistrare giustizia, ma anche nel dettare le 
norme di diritto, quel Senato glorioso che ebbe 

I • ... \ i 
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pi.'! Piemonte s-dc. a ·Tol'i110, per la Savoia a 
Chambéry. 
~egli antichi stati Napoletani il 111e1·0 ed il 

misto fo1p1!1'io rappresentava la conccssioue del 
sovrano futra al padrone del fendo, per cui 
questi aveva il diritto di giudicare in penale 
come in civile. )[a, 11 fianco a questo giudice 
per le cause di minore ìuiportanza, a misura 
che sì affermnva più forte l'autorità Regia, 
sorgeva la Regia Camera'ldell« Sommaria, isti 
tuita nel 1 l:?i> da Ruggero il Nornuumo per 
riscuotere l'affitto dei beni della Corona, i di 
ritti, di mano regia cd anche por amministrare 
giu,;tizia. ~011 bisogna dimenticare la :\fogna 
Curia Vicaria«, la quale, composta di j gi1Hlici, 
veniva chinmnta più tardi da Federico II cli 
Svevia a giudlcare sia i11 r-ivile che in penale: 
il Sacro Rt>µ-iu Consiglio istituito da Alfonso I 
D'Aragona ed elevato al som1110 fastigio da Fvr 
dinundo i di S11a~na, lii cui autoritù era ·tale, 
da far dire ad un illustre snittore francese, del 
quale in questo momento non ricordo il nome: 
e uuctorit.is s.u-r! regi c·onsilii me rerret •. Pa 
rimenti in Toscana, a fianco ali' tuulitore fisr·1ile 
creato da Cosimo I vi era la Rota fioreutiua 
e più tardi il Supremo Tribunale di i.:iusri;:ia. 
Nel Veneto, a fi.mco al Con-igtio dci X per i 
parrizt e per i delitti politici, vi erano le Qua 
rantie. Di talchè quando sopraggiunse la rl-' 
voluzìonc francese e più tardi l'ordinamento 
giudiziurio imperniato sul concetto del «ollegio, 
questo trovava u-i pueso che, sotto diverse de 
nominazioni, lo aveva già sostnuziulmente adot 
tato. 
Alla Istituzione di'! colk-gio in Frunciu non 

mancò il pla uso dei dottori ; ma come di tutte 
le cose umane e principalmente poi in mate 
ria di legislazione e di ordinamento giudiziario, 
si cominciò anche a disputare della bontà ciel 
collegio. E primo fu il Beurharn a rilevare quello 
che adesso, dopo tanti anni, si legge nella re 
lazione ministeriale ed in quella dell'Uffìclo 
centrale, iu onrnggio nl giudice unico. Si è detto 
che, in fondo, la sentenza dcl collegio è sem 
pre opera dcl giudice piu valoro~, il quale 
impone e fa prevalere la sua volontà su quella 
degli altri; che lo zelo e. l'imparzialità di da- 
1;euno non è stimoliìto dal sentimento della 
propria responsabilità. A quc8ti argomenti al 
tri se ne sono contrap1:o~ti in favore del col 
legio. Si è detto che, sia pure prernlente nel 
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eollc-;.;-io la opiniune dcl più valoroso. vuol dire 
che si avrà una mi;,diore seutcuza; mentre se 
i giudiei decideranno separatamente, poichè 
no:1 è possihil(l redutarc uomini supcriol'i, si 
avrà, a timico della sen1en1 .. a dcl giudice ot 
timo, quella degli altri meno l'Olti, con grave 
pregiudizio per la giustizia e per le parti. 
Questi e parc1·c·hi altri argomenti possono 

addursi in fa\'01·e e contro il giudice u11ico; 
ma mi con>1e11ta il l"mtatl) di ric·ordare prima 
l'autoritù <li un valente procecluristn franeese, 
e poi quelle <li prcgernli 8<:rittori itali1111i. ltai 
mondo Bordeaux, che ha pu bblicàto nel 11'~•7 un 
prezioso lavoro sulla filosofia della procedura 
civile, s1'!'ive c1ue:;te par()le, le quali" senza dub 
bio hanno, grnnùc aut<irità: • .\.llorchè vi è una 
questione molto delicata che può sollevare dd 
dubbi, i giudici dbcutono fra loro la quP:-.tiono 
di fatto e di diritto e, nello 11ttrito, la quc 
st1011e è ancor;\ uua volta mcs-;a in lu<'e. So 
yente nel e•>r>10 della di:-1c11-1.~io11e nppnrisc·ono 
nuovi punti ùi Yista ed i giu<l'd completano 
la motivazione fatta d:1i clife11• ,ri. Per tutti 
coloro c:he cono~cono l'import ':1za di questa 
nuo\·a disamina, la dclibera~.ioo1e di pnrecPhi 
magistrati è una preziosa gara1:1in per lii giu- . 
stizia. Delib;•rare e vot11re sono due cmm distinte, 
che non bisogwi perciò confondere. Infatti è nei 
giudizi, più che in qualunque altra materia, c:he 
dall'attrito delle opinioni na.-;c:e la luce •. 

La.."f'inndo la dottrina franc:cse e venendo 
alla nostra, mi si eonscnta ricordare l'autorità. 
dello ~clopis, il quale nell1i storia della lPg-is 
lazione esprimc\'a ctH<I il suo pensiero: • La 
collcgialita fu prodotto di progresso l'ivilc, e 
si riattacca a gloriose -nostre tradizioni •. 

Ed a sua volm il Rornagnosi disse: • Grazie 
si<1110 rese al secolo in cui Yi\'iamo, nel q ualo 
è stato riconosciuto che questo terribile di 
ritto di e~crdtar" la giustizia non deve essere 
riposto ndle mani ùi un solo •. 

V cnt>ndo ora alla rassPgna degli ordi11ament i 
giudiziari degli altri paesi, troviamo costttnte 
mente adottato il collegio per la giustizia pe 
nale come per la civile. 

In Francia vi è il giudi~~e di pace per le cause 
di valore minore, ed il collegio per tutte le 
altre. 

L'Austria ha lo stesso. nostro ordinamento. 
La Germania, dopo avere conquistata la sua 

unità politiea nel 1~70, ha ad,ittat.o un org1i- 

,.· 
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nismo giudiziario, per effetto del quale vi è 
il g-iudice unici> per le cause di minor valore 
e vi sono i tribunali provinciali o "regionali 
per quelle di valore maggìorc, 

Non v'è altro esempio, e l'ha ricordato nella 
sua relazione !Tfftcio centrale, che quello dcl 
l'Inghilterra, ::\fa, a parte In diversità dci co 
fitumi, sappiamo che quello P un paese emi 
nontcmcnrc munifntturioro . ed industriule, cd 
appunto forse percliè più ricco, è meno litigioso 
del nostro e speda! men te cl elle popolazioni 
del :'llczzogiortiu. D' 11ltr11 parte, il giudice in 
g]('se r-osl detto cli contea, 11011 è un mngi 
lStrato di carrteru, si bene un valoroso avvocato 
Il q uni e, st.mco d« llo lmttngl io forensi, profe 
risoe coronnro la sua proto-sioue, nr-r-ettundo il 
posto di gi111IÌ<'f'. F. questo giudil'e cli contea 
è n">irihuito cosi lautamente, da superare lo 
·stipc11clio <lei nostrl magistrati. più alti. Esso 
perr-cpisco uno stipendio annuo di circa 37,000 
lire e quello di Alta Contenne ha l:W,000, ed ha 
dirino ad una pensione cli riposo di 76,000 lire. 

C'osi staudo li! .eose, si comprende la grande 
tlputazione dalla quale sono circondati questi 
gi111lici; ..;i comprende tome il popolo inglese 
llhhia in !'ssi la innssimn fiducia. Ma non basta. 
In Inghilterra i litiganti hanno un altro diritto, 
Quello d' invocare l' intr-rvento d0I giuri non 
8<Jlo nelle materie penali, ma anche in quelle 
civili; c' questu è una garanzia che altri paesi 
non hanno adottata. I~ inutile dunque ricorrere 
a!l' esempio dell'Inghiltcrre, per fare confronti 
e sost<'nere l'abolizione "del collegio. 
)IoJto meno gioverebbe invocare ad esempio 

1'.Atncricn del Xord, perché in "quelli Stati il 
g~U11iee è elettivo e, purtroppo, qu11ndo si fa 
dip,•n<!cre dal voto delle ma~:;e t'lettorali l' ele 
zione a !!i ud ice, 11011 si po~sono pretendere serie 
g~ranzie d'impar.11ialita, d'indipendenza e di 
;"lustizia. E sappi umo per fama, ehe .le sPn· 
:n%e elci giudici americuni non possono es.-;ere 
l::It<tte d . d' . . I' ~ è d" I •. . a escmp10 11uparz1a 1t .. , n 1 va ore 
l;Ittr1ctico. 

!!() bun11ue non solo le nostre tradizioni non 
Ito p 1 . d" . ,,. e ~1u ice unH:o, ma nella grande mag· 

oloran· d 1· I . . . de za. eg 1 a tr1 paesi 11 ·collegio è co11eor- 
rnente mantenuto. 

d. L'onorevole ministro guardasigilli quando si 
1~CUKse Il' ' ill'r. • · . ne nitro ramo del Parlamento il di- 

8~eno d1 legge sull' ordi11nmcnto giudiziario pre 
lllttto d li' a onorevole Zanardelli, di cui più tardi 
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ci O('euperemo, rgli, fautore fin d'allora del g-iu 
di<'.e unico in materia <:iYilc, ricordò, per avvalo 
rare il suo assunto, il Parlamento siciliano del 
1812, che formulò un progetto .cli ordiunmento 
giudiziario, nel quale \'Clii va precisamente adot 
tato il giudice unico. :Non ho letto quello stn 
tuto, ma lo stes.so onor. Finnc·1·.hiaro-AprilP ebhe 
a ricordare che, oltre il giudice unico a:1c:1e 
per la seconda i~tanz!t, crn c;ostituito; a garan 
zia delle parti, 1111 tribu1111le distrettuale pre 
sieduto dal giudiee più anziano, il quale fun 
gevu come giudice di tc1•za istanza, ccl oltre a 
questo la Corte di c:1s~azione. Di takhè, sec·ondo 
quell'ordinamento della 8icilia, cmvi il giudice 
unico in prima istanza ed in appello; ma si ri 
conoscevu la neccssitil. di un altro istituto giu 
ridko, il tr1hu11ale di 1evisio11.,, qucllò stesso 
ch'ebbe più tardi a proporre l' on. Zanardclli, 
cioè un. tribunale di terza istanza. Altrettanto 
non propone oggi l'o11orevolc Fi noc('.hiaro-A prile, 
e s'intende, perchè importerebbe creare un 
nuovo organo giurisdizionale, e questo francn 
mente non crPdo potrebhe trovare seguaci. 

Del rimnncnte io c·redo, per quella lu11g1i 
esperienza che tiniS<·e per acquistare chiun11ue 
ahbia vis.-;uto, al pari di mc, ndlo lotte fvrensi, 
che se non vi fu,-se il coli<~gio come organo di 
nmminbtra;;ione di giusti;da, noi _dovremmo 
crearlo. E la ragione è scmplidt;sima. Il col 
legio è la palcstm in cui si allenano i gionrni, 
che entrano in magistratura con poco corredo 
di cognizioni giuridiche. Xf>i sappiamo, come 
i nostri i;tudi in Italia purtroppo si \'anno 
8\'0lgcndo. Rhmona an<:ora 11! mio orecchio la 
parola dell'onorevole ministro della pubblici\ 
btruzionc, onorevole Credaro, simpatica parola 
di studioso e d' imiegnnnte. Egli fece qui i11 
Senato una stati:itica, penosa per noi Italiani, 
circa le ore di insegnamento utili, specialmente 
a rnffroiito con g-li altri p1~esi. Lasciamo st<lre 
la Germania e l'Inghilterra paPsi nordici, freddi, 
dove si è più studiosi; ma anehe in raffronto 
alla !<'rancia il nunwro dei giorni utili e delle 
ore di im1egnamento n<'l nof;tro paese (parlo 
dcll" insegnamento elementare) è di gran lung-a 
minore, per le tante feste civili ed ecclesiasti 
che, i prolungati mesi di Yacanza ed anche 
gli scioperi, come mi suggerisce I' illustre pro 
fessor Durante. Kol t:.tudiamo poc'.o: questa è la 
verità. 
E che dire poi degli studi universitari? 
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Il numero delle lezioni è molto limitato, senza 
confare che taluni professori, assorbiti da man 
sioni politiche, possono anche legittimamente 
non brillare per assiduità, Questa scarsa pre 
parazione scientifica, che si deplora in tutte le 
branche dcli' insegnamento, è ancora più ap 
pariscente nelle discipline giuridiche Ormai è 
prevalso questo pregiudizio, che si possa stu 
diare, per poi diventare avvocati o magistrati, 
anche stando a casa propria, leggicchiando 
qualche libro a tempo perduto, di talchè men 
tre le nostre aule unìve.sharic in novembre 
forse so110 insuffìcieuti a capire. tutti i giovani 
che vanno ad iscriversi, nel corso dell'anno; 
quelle non frequenti lezioni che si danno o 
sono fatte a banchi vuoti. I giovani, un poco 
per questa credenza di poter apprendere da sè 
lu scienza del diritto, senza il sussidio dei pro 
fessori, un poco per economia, ritornano nei 
loro paesi, per poi ripigliare la via delle Uni· 
versìtà in marzo o uprlle e conquistare la loro 
brava laurea, la quale in parte è conferita a 
titolo di benevolenza, ed in parte perché i pro 
fessori, fuceudosi l'esame di coscienza, debbono 
finire per riconoscere che i giovani, per lo 
scarso numero delle lezioni, non potevano ap 
'prendere di più. 

Chi si presenta al concorso della magistra 
tura? È inutile illudersi; questa un tempo rap 
presentava. quasi una casta, a cui si dedicavano 
i giovani appartenenti n famiglie patrizie, per 
i quali la carrier0a della magistratura rappre- · 
sentava una nohilè tradizione. Oggi, giusta 
mente diventata democ·ratic·a, essa è aperta a 
tutti, Conseguita la laurea in giurisprudenza, 
taluni si danno alla professione libera; altri 
concorrono nelle amministrazioni provinciali o 
presso i '.\[inistcri; altri nell'amministrazione 
della pubblica slcurezza: altri infine prescel 
gouo la· carriera giudiziaria. 

Sicché un giovane che esca dall'Unìversità, 
col proposito e con le cognizioni per diven 
tare giudice, non e' è. Ora, io domando se per 
essere un buon magistrato possa bastare quel- 
1' esame di concorso o di abilitazione, di cui più 
·tardi avremo ad occuparci, e se ad acquistare 
la pratica per fare delle sentenze possano es 
sere sufficienti pochi mesi di tirocinio. No; 
perché questi giovani diventino capaci ad am 
ministrare giustizia, cioè ad essere giuresperltì, 
occorre la pratica, e questa viene principalmente 
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dal dibattito delle idee, dalla lunga consuetu · 
dine in mezzo ai compagni. È indispensahile 
ndunque il collegio, il quale è composto di ma 
gistratì più provetti di colui che arrlva nuovo, 
perché dall'attrito delle opinioni soltanto può 
sorgere il giovane valoroso che s' innalzi alle 
funzioni di giudice e possa 'scrivere delle buone 
sentenze. 
Io domanderei (mi consenta il Senato questo 

esempio) ali' illustre professore Durante, che ho 
la fortuna di a vere benevolo ascoltatore, che 
cosa farebbero, quando escono dalle Università, 
i giovani modici, se non vi fossero le cliniche, 
nelle quali s'impara a fare la diagnosi e la 
terapeuticn delle malattie, dalla tubercolosi alle 
affezioni cardiache ? Che cosa farebbero i gio 
vani chlrurgl se non vi fossero le cliniche, dove 
s'impara a fare la la para tomia o la resezione di 
un arto? E chi nfflderebbe la propria esistenza 
nel un giovane senza esperienza e senza. pratica ? 

Ora, noi, abolendo Il collegio (e questo parmi 
la parte più vitnle del diSt'/.:110 cli Ic;..;-gc), abo-, 
limno la clinica giudiziaria, la palestra dove il 
giovane deve adusarsi ad amministrare giu 
stizia. 

Le conseguenze della riforma poi su110 grav! 
nuche sotto un altro aspetto. Abolito il colle· 
legio, bisognerà trasformare tutto il sistema 
della nostra legislazione. 
Nell'art. 2u del disegno di legge è detto: 
• Il Governo del Re è autorizzato a dare le 

altre dlsposizloul transitorie ed ogni disposi· 
zione neces.,.aria per l'attuazione della presento 
legge, e per coordinare ad essa le leggi sul pro 
cedimento civile e le nitre leggi dello 8tato • · 

SI, onorevole F~nocchinro-Aprile, voi e' i11- 
vitate non solo ad abolire il collegio nelle 
cause civili, ma a votare una legge per effetto 
della quale tutto il nostro ordinanÌento giuris· 
dizionale verrebbe ·ad essere modificato. Nel 
Codice civile abbiamo la dichiarazione di assenzi\ 
e la immissione in pos.~es.-io dei beni; le que· 
stioni di paternità e filiazione; di disconosci11wnto 
di stato; di nullità del matrimonio; d' interdì· 
zione; di espropriazione forzata: tutte di coni 
petcnza del collegio. Si è abituati (perchè bh1ogn•• 
anche tener conto di quella che è l'opinione 
pubblica e la tradizione del paese), ad affid11re 
la decisione di tali gravi questioni, non ad ull 
giudice unico, sibbene a un tribunale, il qul\le 
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dà sempre garanzie maggiori di capacità e di 
indi pendenza .. 
Dal Codice civile. passando a quello ,di com 

lllcrcio, la dichiarazione di fallimento, lo scio 
glimento. delle società, sono di competenza 
Collegiale. In tema di leggi speciali ne ricorderò 
Una sola, quella sul debito pubblico, per la 
quale, nel caso di tramutamento di rendita, oc 
corre precisamente che il tribunale si pro 
nunzj, · 
Onorevole ministro, ella ci chiede la facoltà 

di._modificare tutto; ma, allora bisognerà ri 
formare Codici e leggi speciali, e non è esatto 
definire questo come un piccolo progetto, nè 
atrcrmare, come ella dice nella relazione, che 
con esso Hl rlspcttano le trndizloni e non si 
portano rnd ica.li modificazioni. No, è tutto un 
nuovo sistema, un nuovo organismo quello che 
ella presenta alle nostre deliberazioni. 
~la, se il Senato considera quale sia il pen 

siero che abbia indotto il ministro a presentare 
questo importante disegno di legge, finirà per 
ticonoi;cere che esso non R' ispira ad una nobile 
llltta scientifica fra collegio e giudice unico. Se 
Verumente la questione si impostasse così ; se il 
dibattito fosse impegnato sotto un punto di vista 
dottrinale e giuridico, .potrebbe esservi diver 
sità di opinioni. Ma non è questo il concetto 
informatore· del disegno di legge. Nella rela 
zioue ministeriale si giustifica la propostaesser 
vando che col giudice unico si guadagnerà tempo, 
e si avrà una economia. Di maniera che, in fondo, 
<i.nesta radicale innovazione, la quale dovrebbe 
8l'nrdinare tutti i nostri istituti, dal Codice civile, 
a quello di commercio, ed alle leggi speciali, 
Si può definire come un espediente di bilaneio. 
tbbene, io penso che il giudice unico non farà 
guaùa1rnare tempo nella decisione delle liti, nè 
Produrrà alcuna economia nel bilancio de'llo 
Stato. 
Che cosa avviene adesso prat lr-amente ? Le 

Catise distribuite dal presidente fra le diverse 
~zioni, sono chiamate per ordin~ di ruolo, e 
~u cla!icuna di esse il presidente emette il suo 
t~;'.<'dimcnto, destinandole poi più tardi per 
,-<:hnone al tale o al tale altro giudice. I'ren 

dtntno, ad esempio, il tribunale di Roma che 
<:redo sia suddiviso in cinque o sei sezioni 

1com- 

Po!;t .· : . . . . . ' le . e ~illl!Cuna in media di tre g111d1c1. Q1111ndo 

8 cause assegnate a queste sei sezioni saranno Uddivise fr . ù' . . di . . . a 1 icìotto gru 1c1, avremo diciotto 
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chiamate di ruolo e conseguentemente maggiore 
spreco di tempo. 

Non basta; occorreranno tanti cancellieri e 
tanti registri di udienza diversi. I locali di giu 
stizia saranno anch'essi insufficienti, dovendosi 
assegnare a ciascun giudice una sala di udienza 
ed una camera di deliberazione. Insomma con 
l'abolizione del collegio dovremo modificare 
ed ampliare tutti i nostri palazzi di giustizia. 

(L'<Jl'atore si riposa pe1· pochi n1ilwti). 

Presentazione di un disegno di legge. 
DI SAN G ICLIAKO, ministro d1•gli a/fari 

esteri. Domando dì parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
DI SA.J."l" GIL"LIANO, ministro d1•gli a/fari 

esteri. Ilo l'onore di presentare al Senato un 
disegno di legge approvato dall'altro ramo dcl 
Parlamento, per la e Conversione in legge del. 
Regio decreto autorizzante la proroga dell'eser 
cizio provvisorio dcl bilancio del fondo per 
l' emigrazione per I' eserr-izio finanziario 1!:Il1- 
Hll2 •. 
. Prego il Senato di volerlo trasmettere alla 
Commissione di finanze. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 

degli affari esteri della presentazione di questo 
disegno di legge che, non facendosi osserva· 
zioui, sarà. inviato all'esame della Commissione 
di finanze. 

Ripresa. della discussione. 
PRF.SIDEXTE. Riprenderemo ora la discus 

sione sull'ordinamento giudiziario. L' onore 
vole D'Andrea ha facoltil. di continuare il suo 
discorso. 

D'ANDREA. La disputa circa il giudice unico 
o il collegio, è stata fatta già nell'altro ramo dcl 
Pàrlamento nel 1903, in occasione del disegno 
di legge presentato dall'on. Zanardelli. Vi furono 
discorsi di eminenti parlamentari, tra cni di 
quattro deputati allora, e che onorano oggi col 
loro ingegno il Senato, gli onorevoli Fill-Astol 
fone, Lucchini Luigi, Perla e Villa. I primi tre 
i;u per giù (on. Lucchini, non credo di dire cosa 
che non risponda al suo pensiero), i primi tre 
contrarii al concetto dd giudice unico. 
Ll:CCIIINI LUIGI. No, no. 
D' AXDH.EA. liii lasci spiegare. L'onoi·. Luc 

chini ern, in tesi nstratta, favorevole al giudice 
unico, ma, nel fatto, contrario. 
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LUCCHIXI LCIGI. Ad un ragazzo, no davvero. 
D'AXDREA. Io credo che favorevoli al giu 

dice unico, ad un giudice sul tipo di quello 
delle contee inglesi, potremmo anche essere; 
ad un giudice cioè che abbia molta cultura, 
grande esperienza ed autorità. Ricordo quello 
che si diceva del pretore romano, tanta era alta 
la stima di cui godeva: post dicinam et reqiam, 
majcslntern prortortam. numerant doctores. 
Questo era il tipo dcl giudice secondo il diritto 
romano, e noi saremmo ben lieti se potessimo 
vederlo riprodotto. 
Quale era il sistema· della riforma proposta 

dall'on. Zanardelli? Giudice unico in civile cd 
in penale, salvo che più tardi, dopo la di 
scussione pnrlamen tare, !'ili ustre statista rico 
nobbe che in penale sarebbe stato un grosso 
errore ed un grave pericolo, per ragioni di 
indole politica e per tante altre che è inutile 
ricordare. Pretore con l'attuale competenza - 
giudice unico per tutte le altre cause - collegio 
per conoscere dcll' appello dalle sentenze dei 
pretori - Corti di appello per conoscere delle 
cause in secondo grado contro il giudice unico - 
Corti di revisione composte di cinque giudici, 
cioè terza istanza - infine Corti di cas .. sazìone. 
Era, come vede n Senato, una grande ri 

forma, la quale poteva formare oggetto di di 
versità di opiuioui: essa però, mentre adottava 
il criterio del giudice unico, creava un altro 
grado di giurisdizione. Potrei leggere le parole 
pronunziate dall' onor. Znnurdclli, che cioè 
coloro i quali erano dubbiosi ad accettare il 
imo progetto, la sostituzione cioè al collegio dcl 
giudice unico, trovavano un correttivo nello 
Corti di revisione, vale a dire nel giudizio di 
terza istanza. 
Io non sono fautore dcl giudizio di terza 

istanza, perchè parto .da un concetto diverso' 
da quello da cui è partita la relazione del 
l'onor. ministro. In essa si legge che il giudizio 
di prima istanza è in fondo un giudizio poco 
iiuportar.te ; non è che una schermaglia, nella 
quale gli avversarli misuruuo le armi e si ap 
parecchiano per il giudizio d'appello. Frl\ltC•L 
mente, con tutto I' ossequio e la devozione che 
professo p.-r l'onor. G uurdusig ill] e per la Com 
missione dcl Senato, la quale ha adottato questo 
concetto, non posso di viderne lopinione. Non 
intendo che dobbiamo essere proprio noi, legis 
latori, per giustificare una legge di cosi gru ve 
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importanza, a dire ai oittadlnì : litigate pure, 
pcrchè il giudizio di prima istanza è una sca 
ramuccia, e se vi diamo per esso un giudice 
di poca levatura, producete appello e le vostre 
ragioni saranno vagliate da un magistrato più 
colto. L'o Stato non deve incoraggiare la ten 
denza alla litigiosità. 

Una delle ragioni precipue, per cui il progetto 
dell'onor. Zanardellì venne abbandonato, fu pre 
cisamentc questa, che essendosi la Carnera dei 
deputati in grande maggioranza mostrata con 
traria all'adozione del giudice unico in materia 
penale, veniva meno la ragiono vera della ri 
forma, cioè la economia del bilancio. 

È fuor di dubbio che, se si potese abolire il 
collegio nei giudizi penali, si otterrebbe certa· 
mente una grande economia, perchè il dibat 
tito si svolgerebbe innanzi ad un solo giudice, 
e per redigere una sentenza in materia penale, 
dove Hi giudica sulle prove rnceolte cd è raro 
che sorgano alte questionl <li diritto, non 
occorre gran tempo. ~la nel civile l'abolizione 
dcl collegio porterebbe aumento di tempo e di -/ 
spesa, per le ragioni che ho già avuto l'onore 
di esporre. 
L'onor. Zanardélli non aveva proposto una 

riforma dell'ordinamento, preoccupandosi so 
lamente del bilancio : egli mirava ad una ben 
alta idealità, quella cl' innalzare la cultura giu 
rica del magistrato, di portare il giudice unico 
al supremo fastigio, così da poter rispondere 
alle esigenze di una Illuminata giustizia. 

Ed è qui, o signori, 1'11c, prima d' uddentrarmì 
nel!' esame dcl progetto Zanardclll, io debbo 
spendere qualche parola sopra un altro punto 
sostauziale dcl presente disegno di legge, cioè 
sullo scloppiaml'nto della carriera. Attualmente 
essa è unicu e si svolge in questo moùo: udi 
tori, aggiunti giu<liziari, poi pretori, e que 
sti, dopo parecchi anni di esercizio, possono 
aspirnre a dh·eutare giudici. Secondo il nuO\'O 
progetto, invece, dovremmo avere una car 
rit>t'a poi pretori ed un'ultra per i giudici. 
Onore,·ole Fi11occhinro-.Aprilc, io mi rivolgo 

a lei, 1tl suo valore di g-iurista e di avvocato, 
perchè po~~a darmi rngione cli una contmddi 
zione tra ciò clw si legge nella i;ua relazione 
e quella dell'Uttteio centrale. 
Xclla relazione dcl ministro è detto: e lo avere 

posto nel \'igente ordin~unento per le cùuse tli 
minor valore il giudice unico, rnpprescnta di 
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già il germe iniziale della riforma ora proposta. 
È criterio fallace quello di conùnisurare la dif 
ficoltà delle liti e la gravità delle questioni di 
diritto sostanziale e processuale dal valore pe 
cuniario della controversia. N essuna ragione 
giustifica la necessità di dare un magistrato 
diverso alle cause, secondo l'entità dell' iute 
re~c finanziario· che ne è il contenuto •. Ed 
altrove ancora: • Non mirai ad Instaurare un 
organico di separazione, si bene di distinzione 
delle due carriere •. 
Ora, io confesso la mia ìgnorauza, ma questa 

Voluta differenza tra separazione e distinzione 
di carriera io non la intendo. In fondo lo sdop 
piamento di carriera tra quella dei pretorl e 
quella dei giudici la chiamerete separaztone o 
distinzione, la differenza sarà sempre .impor 
tantissima. 
E, passando dalla relazione ministeriale a 

quella dell' Uffìcìo centrale, si legge: • Il con 
cetto che l'ufficio dcl pretore sia più difticilc 
(più difficile, non meno!) di quello di giudice 
di tribunale, incontra seguaci, sopratutto tra i 
Propugnatori della collegialità, per la. conside 
tnzione che il pretore non è sussidiato dai lumi 
e dalla cooperazione del collegio •. 
E più innanzi la Commissione ricorda il giu 

dizio autorevole del Favre, cui aderiscono gli 
ilJuHtri rappresentanti della democrazia fran 
cese, il quale • in base al principio che l'o 
Pera della giustizta è dappertutto la stessa e 

· che il giudice del più piccolo tribunale è, dal 
Punto di vista sociale e morale, eguale al ma 
gistrato della più alta Corte, propugna l'abo 
lizione di ogni distinzione di classe e di grado 
e l'egtmglianzu assoluta di dignità. e di tratta· 
mento fra magistrati, con la sola differenza 
delle funzioni •. 

VACC.:.\. E poi si combatte questo concetto! 
D' AXDREA. Dice il mio carissimo amico, il 

senatore Vacca, che l'Ufficio centrale combatte 
questo concetto. E sia, ma consenta che io mi 
adatti piuttosto a sottoserivere al giudizio del 
F'avre, anzichè 11 quello dell' Uffìcìo. 
Una causa di 100 lire, per un contadino o 

I>er un m d t · • o es o operaio, ha la stessa nupor- 
tunza che può avere quella di 100 mila lire per 
un ricco possidente, perché la giustizia è unica, 
Perchè essa si esplica sotto le stesse forme non 
fuurdando al valore economico ma all' i~1por· 
anza giu 'idi d 1 ' 11 tea el a questione. E proprio nel 

Dis~ussioni, f. 959 - 

momento in cui al pretore abbiamo accresciuta 
la competenza in materia penale, elevandola 
fino a .sei mesi, e gli abbiamo dato altresì la 
competenza a decidere dello contravvenzioni 
che portino ad una. pena pecuniaria fino a 
2000 lire; proprio in questo momento, in cui 
riconosciamo l'alta importanza della funzione 
di questo magistrato, relegato talvolta in cima 
di una montagna, con pochi libri da consultare, 
senza l'aiuto dei compagni, proprio in questo 
momento vorremmo forno un magistrato infe 
riore di cultura, d'intelletto, di funzione, rele 
gandolo ali' ultimo gradino della carriera giu 
diziaria? 
Come sarebbero reclutati i magistrati? Esa 

me di concorso unico, dice la relazione ministe 
riale; unicità che dovrebbe giustificare la dif 
ferenza tra distinzione e separazione di carriera. 
Esame unico consistente in una prova scritta 
su tre temi nellefseguentì materie: diritto ci 
vile e commerciale, diritto amministrativo, 
diritto penale; inoltre in una prova orale su 
ciascuna delle materie gii\ indicate ed anche 
sulla procedura. civile, sulla procedura penale 
e sul diritto costituzionale. · 

A queste materie l'Ufficio centrale vuole ag 
giunto il .diritto romano, e glie ne va data lodo 
perché esso è la fonte viva alla quale hanno 
attinto tutte lo legislazioni cd è tuttora palpi 
tante di vita nel nostro paese. 

E dopo questo prove, le quali, in fondo, sono 
quelle stesse che si sono dovute superare nel 
I'Uuìversità per conseguire la laurea: l'art. 4 
dispone: - 

• Dopo sei mesi di tirociuio presso i collegi 
giudicanti ... •. 
Prima di tutto collegi giudicanti non vi sa· 

sanno più. 
'QUARTA. Esisteranno in appello. 
D' .AJ."\DREA... Ma altra cosa è esaminare la 

causa fin dal princlpio e seguirne la tessitura; 
altra cosa è esaminarla con locchio del ma 
gìstr .. to di appello. llla neanche ad allenarsi 
nei collegi superiori saranno poi, nel fatto, de 
stinati i gfovani. Nell'art. 4 è detto: 

• Dopo sei mesi di tirocinio presso i collegi 
giudicanti, gli uffici del Pubblico Ministero o 
le preture, gli uditori giudiziari potranno essere 
destinati a prestare servizio nelle preture in 
qualità di vice-pretori ed, in tal caso, sarà loro 
corrisposta un'Indennità in ragione di lire cen- 

i: f. 
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tocinq uants mensili sul capitolo d' indennità. 
di missione del bilancio del ::iiinistero di grazia 
e giustizia. 

e 8ura11110 determinate con regolamento la 
norme per il tirocinio degli uditori giudiziari •. 

Art. :-). e Dopo un anno di tirocinio effettivo, 
compreso il servizio some vice-pretore, l'uditore 
sarà, a sua domanda, nominato, cou decreto 
Reale, pretore, se dal Consiglio giudiziario 
presso il trìbunale sia stato dichiarato idoneo 
a tale nomiuu, L' uditore al quale per due 
volte sia stata ririutata la dìchìarazìone d'ido 
neità, è dispensato dal servizio •. 

Di talchè, venendo al risultato pratico, un 
giovane che sia riuscito nel concorso su quelle 
materie che ho innanzi· ricordate, dopo sci 
mesi di tirocinio sarà nominato vice pretore· 
a centocinquanta lire al mese e, dopo appena un 
anno, er-colc buttezzato pretore col diritto e la 
facoltn di nmministrare giustizia cd esercitare 
altresl tutte le speciali mansioni che lo diverse 
lcgi;i gli affidano. 

E, dal pretore passando al giudice, vediamo 
come questo dovrebbe improvvisarsi: 

e La nomina dci giudici e sostituti procura 
tori del Re ha luogo in seguito a concorso per 
esame>. Al concorso sono ammessi gli uditori 
giudiziari che abbiano compiuto due anni di 
tirocinio, anche in qualità di vice-pretori, pre 
vio parere favorevole del primo presidente e 
del procuratore i;••nerale della Corte d'appello. 

• L'esame consiste: 
e 1" in una prova scritta teoilco-prntica su 

quattro temi nelle seguenti mntcric: 
a) diritto romuuo e diritto civile; 
lJ) diritto commerciale: 
e) diritto amministratlvo ; 

· d) diritto penale . 
• :!'' in una prova omio nelle materie giiL 

ìudicute e inoltro nelle seguenti: procedura ci 
vile, procedura penule, diritto costituzionale, 
diritto iuternnzlonule, diritto ecclesiastico, sto 
ria del diritto ituliuuo, medicina legale >. 

Ora, o signori, vi pare serio che dopo due 
soli anni ùi tirociuio, <l'ordinario esercitato in 
una pretura pri vn di titolare, i,;i pos.-.;a essere 
in grado di amm inistrare giustizia come giu 
dice unico? 

L'onor. ministro osserverà: ma dimenticate 
il collegio; cd io rispondo che almeno questo 
alunnato dovrebbe essere obbligatorio per due 
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anni; mentre invece, attratti dal miraggio dello 
stipendio di lf>O lire mensili, tutti cercheranno 
di andare a coprire i posti di preture prive di 

. titolare. 
(Deneçasioni dell'onor. ministro di gm sia e 

gi11.~ti:;ir1). 
Quale sarà la pratica giudiziaria che costui 

potrà aver fatto? 
Fl~OCCIIIARO-APRILE, ministro di g1·a,;ia 

e giu.,fi:;ia e dei culti. Si parla di vice-pretore 
oltre il titolare. 

D'AXDREA. Raccolgo l'interruzione, con la 
qnnle mi si avverte che ci deve essere il tito 
lare, vale a dire che quel pretore cli 4' cate 
goria, di cui parleremo più tardi, quel pretore 
che voi avete confinato in u11 paese disagiato 
come il meno meritevole, quel pretore dnl quale 
non avete richiesto neppure l'esame di medi 
cina legale (ir1l1:1·1·u:irmi) dovrebbe essere gnicla 
cd esempio per colui che aspira ad una carriera 
supPriore. Giudice unico in matPria civile, uscito 
dalla :,;cuoia pratica del prntorc: ecco l'ideale 
del magistrato ! ! '/ 

Ed un'altra con,;idcraxionc d'indole pratica è 
questa: credete che col sistema da voi propo11to 
vi saranno giovani i qnali presceglieranno la 
carriera umile del pretorato 'I 

Credo H..'>Slli pochi, perchè quando dopo sei 
mesi di tirocinio l' nditore può essere nominato 
vice-pretore con li"iO lire al mese, chi non 
aspetterà i due anni per tentare la carriera 
supPriorc 'I Riu11cirà, e nllom sarà gimlil'<'1 non 
riuscirà e<l allora andrà a faro il pretore. 

Ben altre gnranzie. [H!r ess<'re nominato giu 
dice, richiede va l'onore vole Fi nocchiaro-.A prile 
quando parlava dal banco di <lepntato. 

Pt>r lordinamento Za111trilelli, occorrevano 
due anni cli udit0rato, poi bisognava essere no 
minato a;;giu11to e dopo tre anni d'a""iunt.<\to r"IO 1 

pretore; e, dopo esserò stato per più anni pre- 
tore si poteva fare il concorso per giudice. 
Ecco il tipo del ginclice secondo la riforma Za· 
rnmlelli: si arrivava a quest' ulta funzione dopo 
un lungo tirocinio, prima come uditore, assi· 
stendo senza voto alle udicnz·J dd collegi; poi 
come a;:giu11to assbte1Hlo e pigliando parte 
alle deliherazioni ed infine dopo 4 o b llnni cli 
carriera come pretore. 
E si noti d1e questo lungo tiroci11io, que:;tn 

palestra giudiziaria per la eùucazio11e del giu 
dice, pareva 11llorn all'onor. Finocchiaro-Aprilc 
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poca cosn. Ecco quello che egli diceva nella 
seduta del 21 marzo mm: e Certamente - si par 
lava di questo lungo periodo di carriera che gìu 
Mtificav11 il f!'iudice unico - certamente nemmeno 
ciò basterà. Bisognerà tare qualche cosa di pili ed 
io mi nssocio ali' onor. Perla (il quale diceva 
predsnmente che il collegio è la palestra a cui 
si edur-a la g-ionrne magistratura), mi associo 
nll' onorevole Perla ed all'onorevole F.:rti:> per 
invocare nitri provvcdimontì. Se il si,te11111 dcl 
I' ag-giuntat.o pel reclutamento della magi-tra 
tura è stato rlconosciuto-dl non dubbia utilità, 
bisogna disclplinnrlo ('OH gnrnnzle più effk-acì 
per la preparazione e per In scelta: e per la 
prima occorrerà esaminare so non sia il caso 
di richiedere, oltre la laurea, studi spt><0iali <li 
perfezionamento, r<'f!'Olan<lo ali' uopo anche gli 
inscgnnmo11ti cd i corsi universitari. In alcune 
delle ant.iche regioni italiane, col cosi detto 
alunnuto di gluri-prudeuza, si creò un numero 
di valorosi magistruti, che furono onore della 
patria; a noi importa in un modo o nel!' altro 
fare opera perché sia quanto più è po-sibìlc 
elevata la cultura giuridica dei uosu-i giud ir-i •. 

Questo diceva alla Camera l'onor, Fi uoc 
eh inro-Aprile di fronte al disegno di lc;;i.;-c 
del[' onor. Zanurdelli, che stabiliva lunghi anni 
di tirocinio, per giungere al grado altissimo 
ùi giudice unico; ebbene, signori, tutto questo 
Purtroppo l'onor. Ffuocchiaro-Aprllo, deputato, 
l'ha dimenticato come ministro ... 
FIXOCCJIL\RO-APRILE, ministro di g1·a:i11 

'' gù1sti;, ia e dci culti. No, no! 
D' AXDllE.\.... quando ci ha presentato un 

disegno di legge, per effetto dcl quale si passa 
all'uf!ìcio <li giudice dopo solo due anni di ti 
rocinio. 

E, come se non bastasse l'avere sdoppiata 
la C1trricra ed ab bussata la cultura iutellet 
tuale dci pretori, col togliere dagli esami la 
n~eùicina legale (dimenticando che per il Co 
dice di procedura penale il pretore è ineari 
ea~ ùi raccogliere le prime indagini, fare i 
Pruni atti della istruttoria, procedere ad au 
topsie cd altri atti generici) dividiamo ancora 
lo )lreture in quattro classi e tenendo conto 
della popolazione, delle eondizioni economiche 
6 
tnorali, e del numero degli affari nei singoli 

tnmi<lamenti •. 

In altri termini, un mandamento con un ag- 
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grcgnto di mille abitanti dovrehhe avem ~n 
pretore di quarta clas~e; mentre quello di die 
cimila ne dovrebbe nvcre uno di seconda o 
di prima! Non pagano ugualmente le imposte 
quei cit!Rdini:> 

Xon basta; si <leve tener conto delle condi 
zioni morali. ~[a di chi? Dei paesi forse? l\fa. 
andremo a<l istituire anche per la JilO/'l1/if1i un 
ufficio di statistica? E<l ai pnesi nei qunli ~ven 
turatnment·' mn~giore è la delinquenza, da 
remo, come punizwne, un pretore di quarta 
categoria? Quale prcstir;io volete che ahtb 
questo ma~d.;tmto:> 
Io ho un ben diverso concetto della fu11zio11e 

del pretore. Esi;o amminhitra giustizia al pari 
della Corte ùi <·nssazione, salvo nntumlmente 
la diversità di competenza e <li grado. Deve 
essere circondato di prestigio e di :rntoriti\ 
come qualunque altro magisrrato, specialmente 
quando si trova in paesi Sl'nza risorse e senza 
conforti, dove maggiore è il bi~ogno della >:tim11. 
e della fiducia di tutti per potere adempiere 
1111' nlta sua 111is.~io11e. 

Di111i>11tiehiamo for.-;e che da qnci paesi si 
tuati in fondo alle valli o sperduti sulle ttlte 
g-io;.mie delle montag-ne, ci vengono ogni giorno 
int<'lligenze vivide, enPrgie nu•ive, co1T<'nti di 
sangue gencro~o, non infiacchite dai vizi e dalle 
mollezze della città? E vorremo noi punire 
questi paesi, cho hanno forse la ventura dico 
stiruire un aggregato di pochi ahit1~nti; vor 
remo punirli, dando loro quel che vi è di pili 
~eadcnte twlla magistratura, di più scadente, 
s' in trnd1), sotto l' a~prtto della cultura. in tt>llet 
tuale, perchè, quanto 11.l prestigio morale, per 
me, questo è e dtwc essPrl'.l senipre 11Jtissimo, 
principalmente in Italia, dove qne;;ta poYera 
mngistratura si dibatte Ila anni ed anni eol 
bisogno e dà, eiò nonoHtnnte, pro,·e mirnbili 
della sua in<lipPnùcnzn e della sua onestà '? 
J...4.p J)l'Ol'a ~ in111'.). . 

Le classi le troviamo negli uffici del regi 
stro, Ìll l'llJlJlOl'to alla loro importanza economica 
ed al contributo che danno ali' erario dello Stillo; 
cosi pure vi sono gli uffici postali divisi in 
quattro classi; e sta bene, pcrchè non si può pre 
tendere che un par.se di mille abitm1ti, abbia 
il servizio postnle come una grande <'ittA. Ma 
dove si trattn di giustizia non ci debbono es 
sere categorie! È troppo burol'ratico questo 
concetto! L'ufficio del magistrato è unico, le 

ì J ,·'. . '· 
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leggi dello Stato sono lo medesime e debbono 
applicarsi tutte allo stesso modo. (Ap p1·01:a:: irm.i). 
Io penso, onor. colleghi, che uno Stato civile 

debba avere come prima funzione l' ammini 
strazione della giustizia, e nel massimo concetto 
i suoi sacerdoti, dei quali abbiamo, senza dub 
bio involontnrlnmente, abbassato il prestigio, 
parlandone e discutendone troppo spesso. 
Fra tante manifestazioni (non voglio entrare 

nella questione dell'associazione dci magistrati, 
che fanno troppo da legislatori e non possono 
certo incontrare il plauso del Senato nè il mio), 
fra tante recenti manifestazionì e voti, un ri 
lieve mi ha profondamente colpito, onde io 
desidero sottoporlo alla considerazione del Se 
nato: • Una delle ragioni che acuisce vieppiù 
tale crisi e la rende maggiormente tormen 
tosa è l'abusata tendenza di sempre nuove ri 
forme, che aboliscono con tanta disinvoltura 
quello dm qualche anno prima è stato costruito 
come saldo editlcio. Ed in tal modo ~I getta lo 
scompiglio nei magistrati che, invasi dallo 
sconforto per la incerta dimaul, perdono la 
calma e lo spirito necessario per l'esercizio della 
loro altissima missione, onde si riesce nell'in 
tento opposto, cioè al decadimento dci nostri 
Istituti e , Sono parole queste di giovani ma 
gistrati... 

FALCOXI,. (i11le1'1·nmp1•111lo). Sono essi che 
fanno fracasso, sono i giovani turchi ! 

D' AXDREA. Ho già detto che io non sono 
troppo favorevole a queste assoeiazioni di ma 
gistrati, siano gtovanì o vecchi, perché essi per 
i primi dovrebbero avere altissimo il sentimento 
della disciplina; non applaudo queste riunioni 
di magistrati, quando si elevano a legislatori 
e pretendono dettare leggi; non le approvo e, 
se fossi, nè ho certo meriti per divenirlo, chia 
mato a reggere il ~Iinistero di grazia e giu 
stizia, non le permetterei. Però quello che essi 
hanno scritto risponde al vero; imperocchè 
pensate, o signori, che è il :38·' ordinamento 
giudiziario che viene all'esame dcl Parlamento, 
e questa deve essere ragione di profondo scon 
forto. 

Come pretendere che questi magistrati siano 
sereni nello esplicamento della loro alta mis 
sione e possano essere incoraggiati a fare i 
concorsi, quando ogni giorno la loro condizione 
va soggetta alle mutevoli vicende della vita 
parlamentare? Da quale sconforto non dev'es- 
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sere vinto quel giovane, che, entrato come 
pretore, con le lusinghe della carriera supe 
riore, dubita che domani non possa più ascen 
dero al posto a cui per effetto del concorso 
poteva aspirare ( No. Onorevole ministro, chiu 
diamo il lihro delle riforme dell'ordinamento 
giudbdario, chiudiamolo con un provvedimento 
di cui più tardi parlerò, e spero possa avere 
il plauso del Senato. 

Il ricordo del voto di quei giovani magi 
strati mi ha portato fuori della direttiva. Ilo 
detto che la più alta funzione di uno Stato 
civile è l'amministrazione della giusttztr, e non 
ho certamente proclamato massima nuova. De 
sidero però richiamare l'attenzione del Senato 
sopra una circostanza di fatto, la quale può 
essere a tutti nota. Il bilancio di 1àu1.ia e giu 
stizia ha un passivo di 57 milioni circa, dci quali 
20 e più per stipendi ai magistratl, 10 milioni 
circa per i caucelllerl, vi<'e-cancellicri, ecc., 
cinque o sci milioni per indennità ai per ìt ì e 
testimoni, ed il resto pel mantenimento degli 
edlfìei dove ha sodo la giustixia. / 
Ora io domando se di fronte a questo pas 

sivo del bilancio di grazia e giustizia vi sia un 
attivo; e l'attivo, onorevoli colleghi, è rilc 
vantissimo. Quante diccine di milioni entrano 
ogni anno nelle casse dcl Tesoro sollo forma 
di tasse di bollo, pagate sulle comparse con 
clusionali, sulle sentenze ed ora anche sulle 
allegazioni a stampa, imi quale argomento, nello 
scorso anno, parlammo lungamente il senatore 
Astengo ed io'? Qunnte dieeine di milioni en 
trano nelle casse dcl Tesoro sotto forma di tasse 
di registro riscosse sulle sentenze? Quante cen 
tinaia di migfoiia di lire entrano sotto forma di 
multe giudiziarie per lo cause di cassazione'? Se 
fosse possibìlc fare un'esatta. statistica, si ver 
rebbe a questa conseguenza, che lo Stato in 
cassa sotto forma di tasse di bollo, di registro, 
ed altri provventì più di quello che spende. 

Una voce. E si capisce ! 
D'ANDREA. E si c·apisce! mi sento dire. :\la 

io non intendo che venga il ministro a nei.:arci, 
ossia a negare a voi, pcr<"hè io, fortunatamente, 
pur avendo bii;ogno cli lavorare, non sono un 
funzionario dello Stato, ve11ga, ripeto, a negare 
aumenti di i;tipendi, oramai ritenuti indispen 
sabili, invocando le condizioni dcl bilancio! 
Questo io deploro, e vorrei che voi, magistrati 
altissimi, vi uniste a mc nel dire 111 ministro, 
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come io, con libera parola, gli dico: chiedete al 
vostro collega dcl Tesoro qualunque sacrificio, 
imperocchè i cittadini possono essere chiamati a 
dare un forte contributo di tasse allo Stato, pos 
sono offrire i loro polsi all'esercito ed alla ma 
riqa, perché ne sgorghi il sangue generoso che 
deve assicurare l'indipendenza e la· grandezza 
della patria; ma hanno sete di giustizia, hanno 
bisogno di sapere che è vera la frase: Iustitia 
est conslans et perpetua »oluntas, iu.~ s•uwi 
CJJ.ii11ie .tribuens. 
Poche parole sopra un altro punto dcl di 

segno di legge, vale a dire sulla riduzione del 
numero dci consiglieri nelle Corti d'appello e 
nelle Corti di cassaxione, 
Prego il Presidente cli concedermi brevi mi 

nuti cli riposo. 

Chiusura· di votazione. 

PRE:;IDE~TE. Sta bene. Intanto dichiaro 
chiusa la votazione a scrutinio secreto · prego 

o ' o 
i signori senatori segretari di procedere allo 
""Doglio dci voti. 
Il senatori l>Pgretarl procedono alla numera- 

zione dci voti). 

Ilnnno preso parte alla votazione i senatori: 
Astengo. 
Basile, Bava-Beccarle, Bottoni, Bìsearctti, Bo· 

dio, Bonasi, Iìorgntta. 
Cadolìnì, Calabria, Carafa, Caravaggio, Carie 

Giuseppe, Caruso, Casana, Cavnlli, Cefaly, Cen 
turini, Cerruti, Cittadella, Cocuzza, Colleoni, 
Conti . . 

Dnlla Vedova, D'Andrea, Do Blnsio, De Ce 
sare, De Cupis, De Larderel, De Sonnaz, Di 
B~·occhctti, Di Broglio, Di Carpegna, Di Collo 
~1a110, Di Martino, Di Prampero, Di San Giu 
liano, Di Scalea, Di Terranova, Doria Pamphìli, 
Durante. 

Ellero. 
Fabrizi, Faina Eugenio, Falconi, Eill-Astol 

fouc, Filomusi- Guelfi, Finali Fiocca, Fran- 
C:hetti. ' 

G_arroni, Gessi, Ghernrdinl, Giordano-Apo- 
stoli (" . G • ' ,.10rg1, .oiran, Grassi, Guala, Gualterio. 
lnghilleri. 

~·Lanza, Levi Ul<lci·ico, Levi-Civita Lucchiui 
.:.1ovanni L I .. L . i ' . ~ . • , ucc lilli mg , Lueiani. 
,1 ·!a.pioni d' Intig1111110, l\Inlaspina ::llalvano 
•1 nna!>.'\ · ' ' · et, :\Iartuscelli, :\Ias.'iarucci, ::l[aurigi, 
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Mazz«, Muzztotti, Mazzolanl, Mazzonì, l\Ielodia, 
::IIorandi, Mortara, 

Paganini, Parpagtìa, Pasolini, Paternò, Pe- 
dotti, Perla, Petrella, Plaggìo. 

Quarta. 
Reynaudi, Rignon, Riolo. 
Snlvarezza, Sandrelli, San l\Im•tino Enrico, 

Scaramella-::llanetti, Schupfer, Senise Tommaso, 
Solinas-Apostoli, Sonnino, 
Taiani, Tasca-Lanza, Tecchio, To<laro, Tom 

masini, Torlonia, Torrigiani Luigi. 
Vacca, Vacchelli, Vigoni Giulio, Vischi. 

Ripresa. della. discussione. 

PRESIDE~TE. ContinuP.remo la discus.'iione 
sulle modificazioni dell'ordinamento giudiziario. 
Il senatore D'Andrea ha facoltr\ di continuare 

il suo discorso. 
D'ANDREA. 8e si potesse con un colpo di 

spada, come Brenno, ridurre il numero dei ma 
gistrati e fare amministrare ugualnrnnte bene la 
giustizia, consentirei perfettamente coll'on. mini 
stro. ::\la in ultima analisi, pmtiramente, cosa av 
viene? Le sezioni di Corte d'appello sono costi 
tuite di cinque consiglieri, ciascuno dei quali 
ha un numero di cause da studiare, e ciascuno 
dci quali deve poi redigere la sentenza. Rosta il 
presidente, il quale, non avendo come i giudici 
da oecup11r1:1i a studiare le cause, può leggere 
con maggiore attenzione le allegazio11i delle 
parti e portare nella discuS1;ione il su8Si<lio della.· 
sua esperienza e della sua dottrina, che si re 
puta debba essere maggiore. ~la quando avremo 
ridotto il numero dPi consiglieri delle Corti 
d'appello da cinque a tre, credete voi di aver 
diminuito il numero delle cnnsc? No, perché 
in vece di assegnare venti consiglieri a cinque 
sezioni, Ii assegnerete a sette 1:1ezioni, e dovrete 
per giunta aumentare il numero dei presidenti. 
Ditalchè dal punto di vista economico si avrà 
un danno. Lo lites~!O va detto per le Corti <li 
cassazione. Dal punto di vista morale poi avremo 
un danno incalcolabile,·perchè la funzione della 
giustizia ha anche una parte che deve colpire 
l'immaginazione, i scnHi Una Corte d'appello 
composta di cinque magistrati, una Corte di 
cas.'inzione composta di sette consiglieri, riscuote 
senza dubbio maggiore ossequio. 
Quanta solennit<\ nei giudizi che si svolgono 

innanzi ai tribunali militari! Alla mente come 

· . ., 
~ '.· 
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innanzi allo sguardo la solenni ti\ della funzione, 
il fastigio dcl grado, tutto contribuisce a tenere 
alto il rispetto per la giustizia. Al quale riguardo 
ripeterò le parole prouunciate dal primo Con 
sole in Francia. Egli voleva e che le Corti d' ap 
pello fossero forti di 1111111ero, per salvaguardia 
della propria indipendenza. Contro un collegio 
numeroso le imposizioni interessate diventano 
vane », 

M<l quale rimedio sì può adottare se le con 
dizioni del bilancio non consentono di poter 
aumentare gli stipendi dci magistrati? Quale 
rimedio si può escogitare se ormai i nostri con 
corsi sono deficienti r 

Questo io sento ripetere in occasione di pa 
recchi disegni di leg-ge riguardanti l'ordina 
mento giudiziario, ma certo è che ai corcorsl 
si presenta sempre un numero di concorrenti 
superiore a quello richiesto, come nltrcsl è in 
dubitato che da qualche tempo entrano nella 
magistratura giovani valorosi che se ìncorag 
giati nella carriera, se assicurati contro le 
strettezze ed il bisogno, costituiranno domani 
una magistratura degna delle alte nostre tra 
dizioni. 

Ma la via per poter uscire anche da queste 
strettezze finanziarie e' é, onor. Finocchiaro 
Aprile, ed ha formato ogg-ctto di uno dci voti 
della Commissione dcl Senato, una nuòva cir 
coscrizione giudiziaria. 

Non vorrei sentirmi rispondere con una frase 
di sconforto e di ùebolezza; no, gunrdiamola in 
fronte questa questione la quale non deve incu 
terci terrore. 

Già nell'altro ramo del Parlamento, durante 
la discussione del disegno di legge Zanardelli, 
linvito al Governo di procedere ad una ri 
forma delle circoscrizioni giudiziarie verme da 
parecchi banchi. Ad avvalorare oggi il voto 
dell' Ufficio centrale mi si consenta leggere 
poche parole scritte nella relazione della Com 
missione di statistica, della quale formano onore 
e decoro l'illustre presidente Quarta, il sena 
tore Mortara, il procuratore generale Vacca, il 
senatore Lucchlni, il senatore Bodio, e chiedo 
scusa se involontariamente ho dimenticato qual 
cun altro. 
Nell'ultima pubblicazione del 1904, che mi 

è riuscito di avere, si legge: e Risulta dal pro 
spetto che un tribunale pronunciò meno di 100 
sentenze, quello di Bobbio, il quale ne emise 
solo i:J; e che 13 tribunali, quelli di Pontre- 
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moli, Porto Ferraio, Borgotaro, Rocca S. Ca 
sciano, Castel Nuovo, Montepulciano, Varallo, 
Legnano, Crema, Castiglione, ecc., ne pronun 
ciarono da 101 a 200; altri 17> da 201 a 300 •· 
Circa il lavoro statistico delle Corti di appello, 
ecco che cosa dice: e Dal prospetto rflevasl che 
una Corte, quella di Parma, pronunciò meno 
di ROO sentenze, cd altre due, le sezioni di ~lo 
dcna e di ~Iacernta ne proferirono un numero 
compreso fra 1301 e 500 •. · 

In base a questi risultati la Commissione di 
statistica formulò il seguente voto: 

e La Commissione, udita la lettura delle rela 
zioni sul lavoro dell'autorità giudiziaria e rela 
tive disposizioni; persuasa che queste debbano 
essere modificate, per eliminare gli inconve 
nienti che oggi si lamentano, di sedi giudiziarie 
quasi prive di lavoro, e di altre che ne hanno 
in misura esuberante; convinta che giovi at 
tuare insieme la riforma delle cì rcoscrlztoni 
e quella dell'ordìnamcuto giudiziario, fa voti '· 
porche, riprendendosi gli studi ora interrotti 
su quest'ultimo argomento, siano insieme stu- ' 
diate le riforme più convenienti da introdursi 
nell'ordinamento giudiziario>. 

Nè mi si dica che è difficile di turbare tanti 
interessi privati. Veda, on. ministro; I'on. 7..anar 
dclli, ventidue anni or sono, fece un tentativo 
molto più difficile di quello che noi ora le 
chiediamo: egli propose la riduzione di ben 
600 preture. Eppure erano in gioco tanti in 
teressi locali! La legge 30 marzo 18!IO non 
ebbe quell'applicazione che cm nella mente 
dcl miuìstro; ma una riduzione si ebbe di oltre 
200 preture. 

Voci. Vogliono le sczioui. 
D' AXDH.EA. :\la io penso che dar la giustizia 

nei piccoli centri sia alto dovere civile, anche 
quando debba portare un aggravio al bilancio; 
ìnquantochè il magistrato nei piccoli centri è 
faro di civiltà. 

D'altra parte non è giusto che di fronte ad 
un bisogno cosi imperioso sentito dal paese, 
incoraggiato dal Parlamento, ricordato dalla 
Commissione di statistica, debbano previdero 
gli interessi di questa e di quella regione. 

Ascolti, on. ministro, un mio modesto suggeri 
mento. Nel 1800, quel valoroso statista che fu 
il Crispì, ebbe un'alta concezione, la riforma 
delle circoscrizioni amministrati ve, riducendo 
le provincie da 69 a 50; ma commise un grosso 
errore, e fu quello che determinò in fondo la 
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crisi dcl 31 gennaio 18!)1. Chiese al Parlamento 
la facoltà di sopprimere 19 provincie, senza 
farne la designazione. Non 19, ma 36 per lo 
meno si credettero minacciate, cd i comizi di 
protesta divamparono. Se le avesse designate, 
alle proteste delle provincie da sopprimersi 
avrebbe fotto contrasto il plauso di quelle li 
mitrofe, lusingate dalla speranza di un ingran 
dimento dcl loro territorio. 

È questa la via da seguire, onorevole mi 
nistro: ella <leve indicare quali ;;0110 i tribu 
nali e le Corti d' appello che, per lo scarso 
numero delle sentenze, devono essere soppressi 
e riuniti ad altri. Non è giusto, o signori che 
Vi siano corpi giudiziari anemici, organi che 
in tanto esistono, in quanto debbono alimentare 
se medesimi. Tutto ciò non è possibile· che con 
tinui in un paese ormai adulto, dopo cìuquun 
t'annì <li unità nazionale. 

Venga, onorevole ministro, venga fiducioso 
qui dinanzi al Senato e presenti un disegno di 
legge per la riduzione di questi tribunali e di 
queste Corti d'appello, non immediata, ma en 
tro un certo termine; si affidi al senno dell'alto 
Consesso perché lo discuta; aspetti che simili 
Proposte diventino popolari, si diffondano, ven 
gano discusse dalla stampa, criticate dalla pub 
blica opinione ed ella avrà legato il suo nomo 
ad una grande riforma ! Allora soltanto potrà 
venire a . presentarci un nuovo ordinamento 
giudiziario; pel momento si contenti di aumen 
tare lo stipendio dci magistrati, entro i limiti 

. delle risorse consentitele dal ministro del Te 
ijoro, e si affretti ad a bo lire i concorsi, oramai 
condannati dall'esperienza. 
La minaccia d'un voto contrario della Ca 

rnera dei deputati non può arrestare, special 
tncnte chi tante volte ha avuto l'onore di reg 
gere il Mìnistero della giustizia; non può scuo 
tere le basi di un Governo forte, di un ~lini 
stero che ha il consentimento di quattro quinti 
della Camera, r · 

E dcl resto, se pur potesse essere travolto, 
•·icordi, onorevole ministro, la frase dcl nostro 
Poeta: 

.... che sol fun belln il lauro 
quando sventura nei corona i preucì, 

E ho finito. Chiedo scusa al Senato dcl tempo 
che r h , g 1 o rubato e mi permetto di pregare 1 Ufficio centrale di voler rivedere e modifi 
car ·1 e 1 suo voto. Esso, a mio modesto avviso, 
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I non dovrebbe invitare il Governo a chiedere 
1 r autorizzazione dcl Parlamento per procedere 
ad una nuova circoscrizione giudiziaria del 
Regno, perchè una facoltà tanto indeterminata 
sarà assai più difficile di ottenere. L' invito 
invece dovrebbe essere diretto a far presen 
tare un disegno di legge per la soppressione, 
entro un congruo termine, _di quei tribunali e 
di quelle Corti di appello, che per lo scnrso nu 
mero delle sentenze, per la vicinanza ad altri 
uffici giudiziari ecc, non hanno ragione <li fun 
zionare. 

Questo è l' invito che io desidererei l' Uf 
ficio centrale rivolgesse ali' onorevole mini 
stro. In questi sensi presenterò un emenda 
mento, sul quale chiederò il voto dcl Senato. 
Chè se dovessi rimanere solo non me ne dorrei, 
perchè mi rimarrebbe la soddisfazione di avere 
invitato l'alto Consesso a pronunziarsi. sopra 
umi questione, che è di vitale importanza per 
la funzione della. glustizia e per l'avvenire del 

. nostro Paese. (App1·or11::ioni dl.'i~sime). 
PRE:-;IDEXTE. Stante l'ora tarda, il seguito 

della discussione è rinviato alla seduta di do 
mani.· 

Risultato di votazione. 

PRE:3IDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione ii scrutinio segreto sul disegno di legge: 
e Nuovo Codice di proceduru penale •· 

:-:;enatori votanti 111 
· Favorevoli 96 

15. Contrari 
Il Senato approva. 
Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 

domuni alle ore 15. 
Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Moditlcazfoul ali' ordinamento giudiziario 
(N. 5H3-8<'guilo); 

Ordinamento del notariuto e degli archivi 
notarili (N. mJ7); 

Sull'obbligo della laurea in medicina e 
r-hirurgia per l' esercizio della odontoiatria 
(X. 40ii-B); 

Contributo dello Stato alla previdenza con· 
tro la disoccupazione involontaria (N. 3iOJ . 

La seduta è sciolta (ore lH). 

Licenziato per la. st~pa. il 18 marzo 1912 (ore 10), 

Avv. EooAKl>O GAI.Lii.A 

Oirvltore dell• t1fttdo der Rt'tlOr.unti d .. 11~ lf!dute puhblich-- . 
• ! 

J .. ..,. ·~ (]. 
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Somma.do. - Cung.·di ( 1iar;. 722.)J - Presenta sione di disegni di l1•ggc (p11g. 7223) S>1g11ito 
dr•ila cli;cussione dcl discqno di leg11e: e Mudifìca;iuni ali' orili.uuncnto giudi:;iru·io • (Su 
;,w1·0 iJ8.'.i-J) -J>.il'la1111 i senalori Ma z z lolt; (Jia!J. 'i2:?fl), Lcci-Cirita (11af/. 72.'i.'l) e Scia 
loja ( }my. 7238) - Il .~eg1rilù del!tt discusstouc è. rincialu alla tornala succcssirn - An 
uuucio di ima d111;1a11dd il' inicrpcllan z a dcl senatore Di Camporeale (pay. 7233). 

Ln seduta è aperta allo ore l:J.15. 

Sono prcscutì i ministri degli nlf,1ri esteri, 
della guerra, dcl tesoro, di grazia e giu~t'zia 
e dci culti, della pubblica Istruzione, e di agri 
Colturn, Industria o commercio. - 
nISCARETTI, scqretarìo, dà lettura dcl pro 

Ccs~o verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Co:igedi. 

PRF:8IDE~TE. Dornauduno congedi il sena 
tol'e Di Brazzà di giorni 20, per motivì di sa 
lnte; Torlonia di giorni 5, per moli vi di fa 
tnig1ia; Dc Riscis di giorni 10, per motivi di 
~al11tc. 

80 non si fanno osscrvazlonl, questi congedi 
taranno accordati. · 

Presentazione di dlsegnì di legge. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
Parlare. 
PRESIDE~TE. No ha facoltà. 

<li TEDESCO, mi11i~f1·0 d<'l tesoro, Ho l'onore 
l I>resentare nl Senato i seguenti disecnì di 
eg"'c 'à . "' 
"' 0 ' g1 approvati dall'altro rumo del Parla ... ento: 

· ,. Discussioni, f. 9GO 62 

Rendiconto consunti vo dcll' amruìnìstrn 
ziono delle ferrovie dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1905-1900; 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
lu sounua ùi lire 2-10,90-l.70, verificatesi sulle 
ae;iegnttzioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spès::t dcl ~linistero dell'interno 
per l' e5ercizlo finanziario 1910-11, concernenti 
spe~e facoltnti ve; 

Approvazione di eccedenze <l'impegni per 
la somma di lire 23,894.38, verilìcntesi su al 
cuni capitoli dello stato di prevbiono della spesa 
dcl ~Iinh!toro dcli~ pullbli~a btruziono por l' c 
scrci;t.io finanziario 1910-11, concernenti spese 
facoltative; 

Approvazione di mnggiòri assegnazioni per 
lire 4.G,il-17.4:! per provvedere al saldo di spese 
residue iscritte nel conto consuntiYo dcl ~lini 
stero <!ella pubblica h1truzione per l'esercizio 
finanziario 1910-11; 

Assestamento dcl Lilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 1911-12; 

Stato di previsione della spesa dCl Mini 
stero del tesoro per l'esercizio fiMnziario HH2- 
l!l13; 

Conversione in legge del Regio decreto col 
qunle fu autorizza!; la. proroga a. non oltro il 
29 febbraio 1912 dell'esercizio prov\'isorio degli 

r il 
Tlpogrniln dcl Sennto, 
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stati di prcvlslone della Colonia Eritrea e della 
Somalla italiana per l'esercizio finanziario l!ll l 
lU l:! ed autorizzazione all' escn-izlo provvisorio 
dt•1_!li stati di prcvisiono medesimi fino al 31 
marzo lUl:!; 

Approvuxione di maggior! nsscgnnziou i per 
Iiro U,!1-tll.7 l per provvedere al suldo lii SJl<'SO 
residue inscritto nel conto consuntivo !lPI ::lli 
nistero dell'interno per I' cscrclzic finanziai io 
1910-11. 
PRE31DE~TE. Do atto nll'ouorevole .minì 

stro del tesoro tll'!la presentazione di questi di 
segni di legge, che saranno, per ragione di 
competenza, demnndnti all'esame della Com 
missione di Ilnnnzc. 

Seguito della dìscussioue dcl di:JcJnO ùi legge: 
« I:Iodiftcazioni all' Ordinamento gi:idiziario ~ 
(N. 583-A). 

l'HC:-:ilDE~TE. L'ordino dcl giorno ree a il S<'· 
guito della dlscussiono dcl dlseguo di li·<rnc: 
• :l[odific•:zioni all'Ordinamento giucliziurlo ». 

Sempre in tema di discussione generale ha 
fucollù ùi partire il senatore Mnzziotti, 

::IL\ZZ!OTTI. Onorcvoll colleghi, mi propongo 
ùi essere molto breve, 

L' importante discorso fatto ieri dal nostro 
egre~io collegn, il senatore D'A11drea1 mi invi 
tcrchbe, dis-entcndo d,1 lui In vart concetti n 
rispoudergll. ll!a gli argomenti r-he formurono 
prìucipulu.cute oggetto del suo discorso, cioè il 
giudice unk-o, e lo sdoppiamento della currìcra, 
sono suui trattali in molle relazioni e <locu 
mculi pnrlamcntnri, ed' allrn parte ùovrei s11i 
gularc in un campo ehe s:11·à larg-amcnto 111ic 
tuto dnll' onor. relatore e dHll' onor. ministro. 
Io mi limiterò invece unicamente ad nlcune 

brevi e moclc"tc os.-;crvnzioni su due punti della 
rclnz.ionc dcll'Clìldo eentrn!c, i riunii riguar· 
dano ·l'online dcl giorno l'hc propone al nostro 
voto, e l'iiitituto ùci pretori. 

L'ordine dcl giorno propos~o in;-ita il Go 
verno: 

e a) a chiedere l'autorizzazione d:;l Parla· 
mento per procedere ad una nuova circoscri· 
zioné giudiziaria dcl Regno •; a domnn<lm·e in 
altri termini 1)i011i poteri per r.ttunrla; 

• ù) n presentare un disegno <li lez;;c intes'.> 
a conccdcro la prcrogatini della inamovibilità 
al Pubblico ~Iini~tcro; 

• e) a fH'on·cdcrn nlla completi unitica· 
zionc dcli.i Corte ùi 1·as . .;azionc •, 
L' l~CTkio centrale sa me;;lio di mc 1·he l·~ cir- 

1·oscril:ioai 11011 po~~ono es:;erc modifi<'nte, a 
norma dcll'al't. 70 dello Stntuto, dtc 111coJiante 
una lct:xc ùl'llo ~lato. l\>rc:hè si è 0111l's~a tale 
indieazionc nell' ultimo c:omum <lcll'onlinc ciel 
giomo, mentre non si è maneato ùi fnrla in 
quello prec::ùentc, che riguarda b iuamo\•ibi 
lità dcl Pubblico ~Iinistcro? 

Scorrcnclo la reln.zione dcli' Ufficio centrale> 
come anche quella cld f:ovefilo, non si rin· 
Yieue iu r!i:;c il bci:thÒ minimo accenuo al 
conr·etto di unifì<'arc le Corti di ca:;snzionc. 
l'robaLiLnento l' Cflkio eent.r;llc uvri1 ritenuto 
C'hc non Yi era biso:;no di in'rattcncrsi rn tale 
argomento, tanto discusso in ocemiione· dclb 
le;;;;c con i:ui \'<.•nucro ù·~feri1i nit.i C'o1 to <li 
c11,;sazionc ùi Honrn tutti l giuùi;r.i penali: leggo 
c:hc l\vcvn manifrstnmento l'obbiettivo di 111·- 

1·i\·arc g1·ad:i1nmcnto alla Ca·N1zio11(} unica 1111- 
thc in 111at0rin dvilc, riduc.:Pn<lo qu':'ìlc terl'i 
torbli, a co.-;i moJ1•sto lavoro <la prcp:1r~1·11c la" . 
<lci;iderntn soppr(•s;;ionc. E tale effetto d è pie· 
namentc verir;cato, r·::imc si dcs~me dal numero 
<lei ricor;;i decisi da c:;,c. C:itcr.J ~oltanto poC'.ho 
dfre, dcs!rntc clalla 1·cl:iz.io11e ministeriale dcl 
12 flohbrnfo l!ID:1, con cui l' 01101·. Z:1rni.rddli pro 
pose la gr,mùc rifornm dell' or~innmcnto giuùi 
zi:trio. · 

L:i Cort•J ùi ea.<S!dono ùi ~npoli, la piit im· 
portante ùi tutte le alt1·0 rcgfonali per lavoro, 
n\'CYn. <lcdsi in mcùi:i nel quinquennio prece· 
<lento G\l:-1 rh:o1·.,i. Tenendo presente il numero 
ùci consi~licri che compo11cva110 quel Consesso, 
si ba una 111e<lia annuale <li :J-! scnten;:c pc1· 
magistrato. 

La Corto di c·a~"nziono <li Firenze aYC\'.'.\ pro· 
nunzi.1to nello st··sso quincptcnnio, i1Ì medi:i, 
su lGl ricorsi, quindi una. media nnnualo <li 
2:~ s~·ntPnr.c per magistrato. 
La Corte di c;L-;."azionc di Palermo su ;1~0 ri· 

cor;;i che ùanno :w sentenze per consigliere. 
La Co1'tc di cassazione <li Torino 5GO ricor;;I, 

cio,è 37 per ogni mngMrato. 
E evidente, a fronte di .queste cifre, cho noi 

non pos~iumo permetterci !l lll~so di tante Corti 
di ca.'ll:la;~ionc. Finehè esse pronunziavano nnch~ 
sui rieorsi penali vi erano vn.lide cd importaut~ 
ragioni per mautcncrle tutte: ragioni (·he 1n1 
indussero n dar Yoto contrario ncll' altro r111n° . ' f• .... 

' . 
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dcl Parl.uncnto al disegno di Ièggo che sot- zuma. La rlduzionc delle sedi giudiziarie è 
trn;.s::i loro tali ricorsi: ma dopo che è sfata intn-a cvldcntcmcntc a diminuire il numero dcl 
così ridotta b competenza di quelle Corti, cd magistrati. Ora, come si può stabilire di quali 
il lavoro di esse si è ristretto in così modesta maglstruti specialmente debbano restringersi il 
·n1burn, e chiaro che si dovrà necossarlnmcnto numero e le sedi, quando non si siano flssntc le 
sopp:·imcmc ulmcuo alcune. Iiucc Ioudnmcntnli della riforma gludizinrin ? 
Con il n. 1 ° dell'ordine dcl giorno, proposto Spiego il mio concetto. Prima di vedere, ad 

ùn1ì' Tfllcio centrale si Invita il Governo n esempio, se si debba ridurre il numero dei tri 
e:hil'tlere al Purlruuento I'nutorlzzazlone per bunnlì dviii, evidentemente troppi, panni ne 
Procctlcre ud una nuova circoscrizione del cessurio risolvere se essi debbano essere con 
llegno. • srrrn ti. · · 
Anche su questo tema cosi importante tace Primndistnbilircseclebbanoridursileprcturr~, 

co:npletnmcnte la relnziono dcl ministro, il dovete risolvere se tale istituzione debba essere 
qualo non ha mcnomnmcntc accennato al pcn- conservata come è attualmente. È noto che molti 
SÌ\'l'O cli chiedere quel pioul poteri che I'Tflk-Io credono che allu g-in:i!izia mandamentale debba 
centrale l'invita ora a thicdere nl Parlamenfo. provveder"i con l'invio <li g·indici in missione 
La relazione poi dell'onorevole collega VacC'a temporanea. Qyo i;i nccettm;,.;e questo concetto, 

accenna al grave tema delle circoscrizioni :;<>1- a che Yarrcbl;e il <liminnirc il numero. dello 
ta1)to con queste pothissime p:1rolc nlla pagina pl'eturc? In ogni modo, prima di votare un or 
primn: •il ùiscp10 cli IPg-g<:J the viene sottoposto cline drl r.iomo, con cui si in\"ita il Governo a 
alla vostrn deliberazione, nrl clarc nll'orgnnismo chicclcrc i pieni poteri per la riforma delle 
{l"iucliziario un n~sctto più razionalP, e più con- circo~crizir.ni, è cl' uopo conoscnc i criteri i fon 
forme ai dettnmi clell'c,pPricnz:i, col riordina- clnnwnt:ili clclln. riformn g[udizinria che si vuole. 
lncnto delle giurisdizioni, pone le basi ùi quPlla Io C'0'1w11go pienamente nel concetto rhe nh 
Più vasta riforma organic'.a che è ornmai nel biamo troppi giudici, o abbiamo troppe sedi di 
Penslcro dcl publ>lico, poichè solt:into da un autorit:\ giudiziaria. 
llnovo n.-;sclto della funzione ginrisdizionnlP, La ste~sa dimostrazione C'hc ho fatto per le. 
r:oordi1211/a al!rr 1·ùl11:;i011t? e alla 111orlifir:a:;i•;11~ Cor:i di eass:17.ione, potrei fare nnch("f so non 
·ù"fli: ci1·coscri;irmi1 pos~iamo riprometterci una tcmc~si cli ahu~nre clclla cortc,;ia del Senato, 
riforma complcl:l dell'istituto ;-.;-iu<liziario •. pc1· k Co:-li di appello e per i tribunali, cd iu 
Io mi rcmlo perfettamente l'onfo delle ragioni . pi<Tob p:irtc nndie p<'r le preture. 

che h:inno indotto l'Uflìcio centrale a Iimit1rsl L'onor. ZannrdC'Ili di8sc molto opportuna 
u un co~l rapido accenno. Xon oceorreva nl mente 111la Cnnfera clcttiv'.'l, nella cliseussionc 
ecrto clirno~trarc la ~ramlc utili!:\, anzi la im- ùd cli~<':.;no <li legge sulla riduzione <lolle pre 
p:·csda<libih~ neccssitù, di addivenire nel una ture, il ~I febhrnio JE!90: < BaRe dcl migliora 
tiform11. delle circoscrizioni, pokhè e un ·argo- meni.o 11clle (·onclizio1.1i elci ma~i,;trnli deve es 
tnento discusso le mille volte o <li lumh1o:m sere la riduziqne <lei numero e <lcllc sedi <li 
eri1lcnza. :Jfn., n. mio modesto avviso, era ncPcs- e~si •. Quinrti ].'t nel'essit.\ cli riformare le cir- 
8'.Wio nella relaziono <limoslrure che, n compiere coseri;;ioni giudizi11rie. · 
simile riforma, il mezzo piit pratko ed emc:l!'c ~[a il met9<lo cho ci propone l' Uffido CCll- 
fos~e quello <li c:hicdr1:e i pieni poteri. trale, cioè di delegare al Governo ogni facoltà 
Dice assai.. bene l' Ullìcio centrnlc, cho il pt'o- per un'ampia riforma <lelln. circoscrizione, è il 

blemn. di una riforma org-nnica <lPlla nosfra metodo che l'esperienzn. ci indica come il più 
llla~i.~traturn, si collega strcttamc1ito n quello adatto, come il "più efficace n; raggiungere Io 
delle cirC'oscrizioni: sono due problemi nssolu· ~copo? 
tan-iente insepar:.ihili l'nno dnll'nltro. Però, np- Sono noti gli ostacoli cho si oppongono a 
Pnnto p::r I' inscinùibilo legame dci due :ir"o- queste riforme. Li indicava con mimbile csat 
~C'ntj }larmi indispensabile, prima di invit~re tczzn l'onor. Zanarùclli uella rclnzione sul rior 
~· Go>erno a chieciere al Parlamento la facoltà clinamento giudiziario in queslo modo: 1. eseguire una nuo>a circoscrizione, il deter- • Xon v'è forse 11ltro corpo dPllo Stato, che 
n1111are i' "t .• d" . . I . . · cri ern 1relt1VJ <ella riforma giud!- più del giudiz!ario s'immedesimi con tutta la 
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vita della società, sicchè ogni alterazione <lei 
suo organismo produce perturbamento di idee, 
cli abitudini inveterate, di tradizioni tenncì e 
inoltre di gravì e complessi interessi econo 
mici. Si ng~iunga che l'organismo gìudizlario 
è fonte di vita per altri orgunlsmì minori e 
connessi, primi fm essi lo curie locali, vhe 
sono tanta parte dcl movimento giuridico e 
della vita r-ivilo della nazione. Ogni progetto 
di riforma giudiziaria l'ceira hl. resistenza <li 
tutte queste idee, abitudini, trndixioni, ìntcrcs-i, 
fortemente scossi, perturbati o minncclnti, come 
eccita naturalmente anche li) splrlto di conser 
vazione <li questi nltri organismi minori, le cui 
condizioni di esistenza sono collegate aglì or 
dinamenti attuali. Non può quindi recare me 
raviglia se tale resistenza possa salire n. tanta 
effìcacla da sovcrchìnrc e vincere ogni propo 
sta di rndl-ali riforme, anche se risponda n 
bisogni certamente acntltì cd a voi ì ìusl-tentl 
della coscienza pubblica s , 

Oru, lo domando all' Uflìcio centrale: crede 
esso che 1111 disegno di lf'g"~e per concedorc 11! 
Govc-rno piena facoltà di modificare lo circo 
sc-rizioui, possa ottenere il voto dcl Parlumento, 
quando 1111a simile proposta di leggo, in una 
forma co-ì vnjra, r-osl comprensiva, minacce 
rchhc tutti g-li interessi che si attengono ai vnrt 
istituti giudiziari e alle vario circoscrizioni? 
Contro cli essa si schiererebbero compatti tutti 
coloro che tengono a conservare tutti) le Cas 
snz.ioui territoriali, tutte le Corti 11' appello, 
tutti i' tribunnli, fott~ le preture attualmente 
esistenti! 

Lo stesso Zanardclli sozgiungcvn nella. rela 
zione più volte cìtnta : < ~Ia poichò una rcttifì 
cnione di tutte le dreo~erizioni g'iu11iziarie 
snrebl,e opern troppo powlcro.:a e c·omplt';;sa e 
urtcrchbe in 1roppe <lifiìcoltà per c;;sere affron 
tata ('Oli fitìucia cl' un riimltato soddisfr.ecnti-, è 
semlirato c·he una t..11 fm·oltà di ritocco doves'c 
1i111 i tarsi C)S<: J u,,.i v amen t<l nll:\ clet~rmi 11 aziono 
elci tc1Titori dt>lie odierne preture n11u11l:imcn- 
t:ili • . • 
L'cmi ncn te uomo di ~t11 to,·nella sua! ung.1 eRpe 

rienr.a si di:uostrava ali<'no dnl 'presont:1re il 
c.:0111:!!1!0 tli grnncli riforme giudi;i;ial'h·, non gi:\ 
pel'chè non le dcsid('rasse, ma unicamente p('r 
('hè temeva il loro q um;i sicuro insucces.o;o. 

E~li prcfel'h·a il 1<btema delle riforme par 
ziali, pcrdiè esse fer-ivano soltanto una cate- 
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goriu. limit.:0.t.L <li iut:!rcssl, m:mtro lo pocl,,ros(l 
riforme sollcvnno inevitabilmente molteplici e 
i;variati interessi che si coalizzano e si fondono 
n danno di ,una proposta di legge. 
li metodo ùi riforme parziali, n piccolo dosi, 

è s•g;el'ito dall' espel'ienza, fa qu11le ha dimo• 
strato che le grandi e Yaste riforme, speciat 
mentc quelle ehc tP<'~·an? le clrcos:.;rizioni, non 
giungono mai in p:->rt.). 
In\·rce, allo~dic i mini,tri hanno present/l,to 

pnrzi111i riforme orgnniche, il più dello volte 
rso110 1iuscit i n. tondurlo a buon fine. Tiasti ri 
corJnrc i di~cgni di legge prc,;entali dall'ono 
revolo Zanarùclli per l'al>uliziono dci tr:bu1mli 
di commcrdo, per b Ca!'is11;z;ionc unica pclmle, 
per la ricluz:ione delle preture. t vero che nella 
sua applicazione qucst' ultima legge fu ristretta, 
molto saviamente, secondo Il mio modesto glu· 
di;d.,, nll un numel'G n~'ni limitato di pt·cture, 
rn:\, In ogni modo, la lcl!"gc venne npprovnta. 

Io lodo dun1111!! l'onorevol~ ministro che non _ 
è venuto ni: a eh io.I ero pkni potl't i, nè a p.·o 
pord nr.n rifurma <li t111to il nostro ordinnmento .. 
;;iit<li;:inrio, 1::a ci ha pre;;entato inYc1·c unti 
rif'o:·nrn rarzialc, d1c pure è importantissima, 
sp::dalmentc per l' btituzione <lei giudice uniro 
in prima istanza cui rnno interamente favo 
rernlc. 

t:n'ultrn riforma che. riterrei assiti utile, e 
che è Btata molte volte propostn, sarcl>l>e quella 
della elc1·a7.ione del:a competem:a pretorin. Il 
m11i.:~i6r nirn1rro <l•·lle caul:lo dviii, l'he si ngi 
ta110 <linmizi ai no~tl'i tribunali, non superano 
il valore di tremila lire. Or:1, devanclo in tal 
mod'.l la cornpetcnn dci pretori, si spianerebbe 
in gt'ancle purtc il problema dei tribunali cir 
co11ùaria li. 
Io non vog I io qui omette~c su q ursto argc 

mento un'ultima con,iùernzionc di opportunità. 
La rifo1 ma elcttoralo batte alle porte ali' altro 
ramo dcl Parlamento e ~i nn11unda che dopo 
le ferie pasqunli verrà prest•ntata l:i relazione 
nlla Camera cletth·a, di modo che la vita di 
questa non potrà esser.:i molto lunga. 
Ora, r1·eùc il Scnnto che sia proprio questo 

il momento opportuno per il Governo di chie 
dere al Parlamento i pieni p'.ltcri per la ri 
forma delle circoscrizioni: 
E ,·engo al S'.'eonclo ed ultimo argomento che 

intenùo trnttare a..~sni brevemente. 
Io Mono completmnentc f,wore\•ole 111 con- 
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eetlo sostenuto dall'onorevole Guarrlasigilli ed 
nccettato dall' L'nido centrale, dello sdopplu 
mento delle preture ed al migliorament > degli 
lltlpendi al pretorl, 
Il problema dei pretori, noi lo c·onosciamo 

lutti quanti, è prinoipalmonte il problema delle 
residenze più dlsaglnre, plù loularìè di:! gr1rn<li 
centri, <love i giovani mnglstratl, specinlmente 
coloro che hanno famiglill propria o vincoli di 
fomiirlia, Nono riluttanti ad andare. Ora e op 
portuno che le cure dcl Ooverno si:tno ri 
volte allo scopo, no~ 'solo di migliorare le con· 
dizioni dei protorì, ma di rendere possibile 
tihc questi glovanl m11gif•trnti 1111' inizio della 
loro carriera. non siano cosl restii à fil:;-~ 
giungere certe residcns '· Capisco che non sia 
~rato diinoraro in paesi 10111.ani da stazioni Ier 
rovlurlo e da. grandi centri, 111 pucsl privi elci 
conforti dclls vita; mv dobbiamo g111rdare la 
cosa da un altro punto di vista; i pretori sono 
fatrl pè1· h g'itl;tfzict, e non b giu.;tizia per i 
pretori. Quindi il concetto di ridurre il numero 
dolle preture, per climln-u-a qucst' inconve- 
' , • I .. niente, mi ripugn-, 1H~o ttbt'.11<•1ltè. :'11a:io o no 

residenze disagiate debbono conservarsi ie pre 
ture, quando lo rlchicd.r F interesse supremo 
della gim•tizia, dinanzi nl quale debbono lnchi 
llar~ì tutti gli altri ìntercssl. 
)lolto volti) :il è e.;pre:H:> il deshlcrlo di abo 

lire un gran numero di preture e ciò venne 
1111cho tentato con In IC'~gc di cui ho fatto mcn 
l:iono. Pnrecc.·hi cli noi rit'.ortlano lo splc1:dido 
disco1w> cho pronunziò nrll'nltro r.tmo dcl Par 
lam<>nto contro q11cl disegno di legge l'onorevole 
nostro éol!cgn Fortunato, che rlim::istrò con l·lo 
CJ.ucnte pnro!a il gran bene, la grande utilità 
delle preture, 11ncho nei pi .. coli centri. 
L'onor. Fnni, nella rclnzione chi> nccomp:ignò 

~l Senn.to il precedente dLcgno di legge di Ji. 
fi)rrnn giudizinrin, rhin.mò h pretura • un vero 
f11ro <li civiltà in mezzo nllc popolazioni rurali •. 
Certo, lo cre<fo che qualchPduna d•!lle pr<'l11re 

J)o~~a essere sopprcss11. Dalle relazioni R•11ti-;ti 
(·he, risulta che cffettivainc:1te alcuni giudici 
lbanciam<'ntnli ·non fanno che 10, l~>, 20 scn 
t~nz~ nll'anno. Oro. non è giustificnto in mns· 
~l1na, b<,l vo condizioni ~pl'eia li, ehe si conservi 
lln' autori là giudiziaria in unn sede dove mnncn 
~~Solutamentc il la \'Oro. :Ifa quc!'.to concetto non 
evc co I . I . . ne urei 11< <>~a!!ernz1011J. ~· ., . 
'. 

1 è <Tento, a questo proposito, una le.:rgcmcl11; 
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cioè che nd glo,·nni mngistrnti, che vanno ad 
~!sen.:itnre l'u!Iìcio di pretore in piccoli centri, 
si inari<lisdà l' ingc;;no, che essi perdano l'abi 
tudine dello studio. Io ritengo assolutamente 
ef·ronco talo concetto. Questi giornni, freschi 
di studi, che il più dcllQ volte non hnnno an 
cora un:i famiglia propria, po~sono, con un la 
voro limltiito di quaranta o cinquanta sentenza 
a!l' anno, in un ambiente i;~rc>no e trnnquillo 
meglio studiare le controversie s11 cui debbono 
pro;i nnzinrc. 

Se voi, questi giovani, c·ho non hanno ancor!\ 
nequi~1ata esperlc:iza o la pratica, li lirncinte 
nei grnndi tribunali, in mezzo .ad un lavoro 
dC'fatlgn11tn, essi non avl'llnno nè il tempo, né 
la flerenità nect1~'1:lria nllo studio e alla medi· 
tnzionc. Al contmrio avviene nei piccoli centri. 
n numero limitnto dei giudizii consento loro, 
non s'.llo tll ernmlnarn accuratamPnte gli atti, 
ma di rbcontrarc pondcrntamente nei libri, 
sinno pure pochi, che pnsseg;;ano, la dottrina 
e la giurisprudenza. 
La necessiti\ cli dover rbol vere da se stessi, 

senza assbtr'nza di nitri colleghi, lo controvcrsio 
cho loro ~i presentano, li costringo nllo studio 
<Xl alla medltnzione, e Il educa sopratutto al 
sentimento della re~ponsabilith. 
Io non ercdo che la vita dci piccoli centri 

1:1ia contrnria agli studi, ed alla meditnzionc. 
Abbiamo luminosi esempi in contrario. ~fon ci 
terò C!rto, a proposito di pretori, Giambattista 
Vico, che ia nove anni di per111nm•n7A'l in un 
picrclo paesc:Jo della mia prodnc·ia, non solo 
ritemprò la sua ~alute, ma scriss.i la • Scicnzn. 
X110\•a >, 

l\Ii b:1sti ric:ord11ra alcuni uomini eminenti 
che sono venuti diti modesto ufficio di pretore. 
Ieri appunto, l' ili ust't-e nostro collega il Eena 
torc Quarta, l'icorùàva incidcntnlmenle che egli 
era stato pretore. Xiuno di noi vorrà dire, ue:i 
C'ome siamo act nscol!nre con nmmii·azionc la 
parob dcll' in,.igne magistrato, d1e l'ingegno 
cli lui si sia innriùito. Ed nitri splendidi esempi 
di mogi,trati Ycnnti dal!' ufficio di pretore 
avrmmo in Giu~p:ic )lirabdli, c·he fu presi 
dente d(•lla Corte di tas~aziono di Napoli, in 
Vincenzo ~;iutta, ed in molti altri. 
Ricorderò nell'arringo forense un uomo di 

una <'rudizionc· m<'rn~ig-lio~a, che p11~,ò f)lltl-i 
tutti la Hn Yitn in un mode~to rame dt·l!a 
Ba,;ilic:at~, Antonio Rinaldi, il quale, seppe for- 

•. 
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marsì una cultura veramente strnordlnnrla, che 
poi dimostrò C'Oli opere di grande pregio. 
Io sono .convinto che dn parecchi anni a 

questa parte, si è avuto uu grandissimo miglio 
ramento nel . personale dci pretori. Ricordo i 
vecchi pretori sper-ìnlmentc nel periodo subito 
dopo il 18GO, e se li paragono a quelli dì og-gi, 
io trovo un notevole mlglloramcnto, per cultura, 
per ìnrcltlcenza, per rettitudine, per scutlmento 
di dovere. Durante 27 anni della mia vita cli 
deputato, ho avuto sempre il piacere cli cono 
score nei pretorl gioYani colti, intcllìgcnti, YO 
lonterosi, dalla vita esemplare, circondali dalla 
stima e dall'affetto delle popolnzìonì in mezzo 
alle quali vivevano. 1~ la conferma della bontà 
dei nc~tri pretori. possiamo trovarla nel fatto 
r-oustatato dalle stn.Istichc che il maggior nu 
mero delle sentenze dei pretori, è confermato 
dal g'Ìlldiec supcrlorc, 

?>folte volrr-, non Fi° produco neanche appello 
avverso la seutenzn de ì pretori, il che d imo 
strn che le parti accettano i pronunciati dcl 
m o.lesto magistrato, e (] 1t:1 mio è in terposto 
I' appello, il più dello volte questo viene re 
spinto. (f1•'1'1·1·u:;ir11te del ·:e11alo1·e Parpag!ia). 

Oltre n;;li appelli si deve tener couto delle 
sentenze non impugnate, onor. Parpaglla, cù è 
un fatto asso.lato d:i.111} f,tatist k ho che In mag 
~::ie11· parlr dl'llc scnten~e dci pretori o non sono 
impugnate con l'appdlo, o l';1ppcllo è. reietto. 
E qui nel dar tc·rmine alle mie modesto o~ 

sr1·vazioni, io 1k;;iL!Cl'O S\'ol;;.ere iuna11:1.i al f-;f' 
nnto nn'h!Pa Morta nella mia mente, da una 
lunga e costante o;;servaziomi dl'lla vita e dd 
l'anrl:lmento dPJln IHlhlilicho nmministrnzioni e 
dci puhhlid serYil.i nei tC'ntl'i minori cli p0po 
fo:1.ione. 

Gli uomini politici risi•lono d'onlina:fo, al 
meno in gT;mdissilna }l<trlc:, 11c:lla c·apitnle o 
nelle dtt;\ r,i(1 eosph-uc dd rcp;no, O\'e hanno 
i:;ccle prefetti, iutcndt>11ti ili finamm cri iiltri iu 
numC'revoli ullìd che rnpprC'sentnno J.:i vnric am 
ministl'nzinni dello :Stato, o\·e la stampa e la dt 
tadinam:a eserdtnno un continuo sinducato sul 
!' andamento cli Ci'~~ C' sulla rcg-obre esecuzione 
dl'lle leggi drllo. Stato. Brn div<'rsnmrnte av 
viene nei minori cc11tl'i di popolazione in c·ui 
n'.ln riscggono autorità govrmative, non vi sono 
giomali e manca quns~ qualsinsi i:;indacnto della 
cittaclinnm:n sul moùo come proccclono i pubblici 
scn·izi e !e amministrazioni locl\li. ~oi focciu.mo 
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o;:;ni giorni) lc~.;i, forno troppe leggi. 8e si con 
frnr.t:l il numero ùclle ll't;~i emanate dalla co 
s:ituzionc dcl rq;no, con quello dello kg;;i che 
vigevano negli antichi Stnti della penisola, si 
vede che l'aumento è grandissimo. Io po~srgg-o 
l:t. raci·olta dci volumi delle leggi e decreti dcl 
regno di N:1poli clal 180() fino al l~tiO, sono 
1111 centinnil) di vclumi l'd ogni annata è com 
presa ia due volumi per Io più piccoli. Ho cer 
cato per parecchi anni di continuare la rac 
colta acquititando i volumi delle nostro leggi 
e dc('r.•ti, ma ho visto ch·e· ora per ogni nnnat:i 
occorrono molti o grossi volumi, flno ad otto . 
volumi per mrno, una vera bibliotccr., la quale 
or·c·npn. t:iat·) i;pa;:io cd è cosi ingomhrn11t0, eho 
ho dovuto rinunziare nl pcn~iero di continuare 
una simile raccolta. 

Xoi en•diamo, con molte di queste lcg-gi, rli 
portare 111111. corrente, un sotlìo di vita uuo\''1, 
una Horie di provvPùimc11ti !Jencflci in tutte lo 
parti dl'i Hn.~no, anche nPi pili remoti comuni . 
di cs,o, anc:hc tr~\ l J popo!a:~ioni di montagna. 
C'illudiamo gr:i.ndc:nente: una granclc parto~ 
cli qac-;te leggi si applica nei centri importanti 
di popolazione, ma nei piccoli pac:..;i invee.e o 
nei centri minori, massi mo ciel :!\Icz:r.ogiomo e 
dclh i-.oh•, molte di queste l<'ggi r!'stano senza 
cll'dto, acl <'scmplo, le provvillC k;:gi sull'M 
s:cnral.io11') ohliligaloria degli operai contro gli 
-infortuni, <1uclln sul ripos•) fcsti\'o, qnP.Jla 1ml 
bvor.) d<'lle donne e dci fanciulli. Lo i;tosso po 
trei clire di molt<~ e lli molle altre lPggi. 

:X,\ s ll\·o lodc\·oli cc·c·.c>zioni, procedono brnc 
le ammini-i:rnzioni comunali, le opero pie eù in 
g·~nera~e i !'ervizi puhblici ! 
I poc:IIi era voi, onorevoli co!lcp;hi, che co 

no~cono la vita. dci centri minori di popoln 
zi0ne e i:;pe!'ialmC'nte di quelli 1lcll'Itnlia mc 
rhlionale e ddlc isole, putmnno attcstnre il 
profonclo alihandono in cui ve1·sano spesso lo 
ammini:-:tr;1;.:ioni l'Omtmaìi, le opere pie cd in 
genn:ilc i servizi puhhlid. È Ycrumeutc uno 
!>-pdtar::olo doloroso 1·lw colpisce a prima vista, 
qua udo si pa;;sft dalla vita della c:ipitnlc n quella 
1ld pi<.Toli pttcsi. Yi è cln srntir:ii molto sco 
rng-giati r.l vcclern co~l pol'o rispetto nllc leggi, 
cosi mttl regolati i più vitali interessi loculi, 
tra l'ii:<litforenza musulmana, in gencrnle, degli 
abitanti, la niunn efficacia della vigilanza. e 
dell'opera dcl Governo. 
~la, mi direte, come non vi Mono nutorit•\ 

. i .• 
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nelle prov ìuclc per far eseculro lo lecci per ...,, o t"I~ ' . 

SOl'\'cg'liiu·e le· pubbliche mnmlnlstrnzioni, i 
pubhlid servizi '? 
L'art. J:3() dcl regol.uuonto su I' ordinamento 

giudiziario dice: ~Il Pubblico Ministero veglia 
all'os;;crnmza delle lcl-!'gi, alla pronta e regolare 
nmmiuistrn:!io:10 della giustiida, alla tutela dcl 
diritto dello Stato, dci corpi morall e delle 
persone che non abbiauo la piena capucità 
giuridica >. 

E bisogna riconoscere elio gli ufficinll de l 
Pubblico Ministero adempicno cgregamcnte al 
còmpìro loro, per quanto slattlcno all'aui 111i11i· 
strazione della giustizia civ ile e penale. Certo, 
se occorro una violnziono .d i leg;;o dio costi 
tuisca un reato, intcrv-knc l'aziono dcl Pub 
blk-o )lini~tcro, ma in tutti ;.;li nitri casi, i11 
cui 11011 csìst., reato, ne conuavvcnzic..c, l'u 
zicuc dcl Pubblico Ministero, per quanto ho 
potuto o-servare, non si esplica mcnomnmcnte, 

Vi sono i prefetti, sì dir», L'art. il'' · della 
leggo cornuunle e provincinlo ùi~p0110 cosi : 
s Ll prefetta provvede nìla puublicuz iouc e n lln 
esecuzione delle h~ggi •. E nei cupiluoghi di 
tin:ornlnrio vi sono i sottoprefetti. 
Ma, i comuni del Regno sono !:!:Wl. Di questi, 

Soltnnto l?:H comuni hanno prefett i e sottopre 
fetti: in tutti gli 11!1ri comuni non vi ù un 
funzionario governativo, 
L'opera dcl prefetto e dcl sottoprefetto si 

1!\'olgo appena nel c·npoluogo d1·1la provincia 
o del <'ireonùario e forse mw!to nei comuni 
eontigui, ma non ò possibile che Ki esplichi in 

' lutti ;;li 11ltl'i (·omuni, spcdnln:ente in tiuclli 
lontani. \"i Hono 1:rovincic <:he lian1;0 un ~r:rn 
llu111cro ùi eomuni. La ~ll·ovincia d',\less1111dria, 
ll.d esempio ne ha J;;8, quella di Torino :J:!8. 
Vi sono circondari cho hmmo moltissimi· c·o 
rnuni. Quello di Inca, ad 1:scmpio ne ha 110; 
CJ.ucllo <li Roma !17, quello di ,\o;;ta 'it, quello 
ùi Ca.-;almonfcrrnto 71. 

Come potrebbcrv i pref._n ti cd i sottoprefetti 
esc~rcitarc davvero, senza 11.leunn. 'r:ipprC~l'll 
tnnz:i _diretta locale, la 11t•ces.saria Yi;;il:mza in 
~os\ gran numero di comuni, massime in qaclli 
ontani dalla loro sede ? 
·' Mi si obbietterà certamente: vi sono i sin· 
\!<l(:j. 

d . L'art. 108 tldb leggo comunale e provir:ciale ice· 11 . 
2. : • :smdnco è il capo dell'amministrn- 
.ione comunnle cd ufficiale del GoYcrno >, 
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•Quale ufficiale elci Governo - soggiunge l'nr 
ti<:olo ~:,o, - è inearicato, sotto la direzione del 
J'irntoritil superiore, della p11Lhlicazio11e delle 
le;gi • e di r.ltrc attribuzioui spec.:iali. 

L:i. ìcg·gc non concede ul sindaco l' altribuzione 
c<l il potere di;f;u·c rispettar~ le h•ggi e di Pser 
cit:ire 1111n effettiva vir,ilan7..<t sui scrvi1,i pub 
blici, che 11011 ùipcnùano dal co111m:e, e se. au; 
C'l!c l'gli M·c:;se questi pott>ri, nun sarebbe in 
grnùo di esercitarli. 
Ilicordiamo tutti li\ splendiùn relazione del: 

l'onor. Da11cù su l' i11se~namo11lo t:lementare, 
rtlazionc lleila quale ve1111e tratteggiata mira 
bilmente h~ figura del 8indnco, rbpetto nlle 
scuole. 11 sindaco e posto tra le ingiunzioni dcl 
l'autori til. scolm1ticn, tra gli iutcres8i elettornli, 
una rctu di pirc:oli· interessi lucali e lo difficbltù. 
finanziarie dcl co:11unc. La rclazlonc indicat;\ 
desumeva. da questa strana posizione ùcl sindaco 
Lt C:On:ieg-uenza che quc;;Li non hn nswlutamc11to 
la pos.'libiliti1 di t11t1•lan• gli. intcrc;;si ùclla 
sc·noìa. 

I lr:L <:il> 11011 è forse nltrcttanto 'vc1·0 per 
tutti gli altri 8C'rvi1.i pubblici:> 
li sindaco è 11 enpo della magg-iornnzn, cioè 

-del partita J>rcvalcntc nel comune c corno tale.. 
b J>iù viva preoccupazione ehc può avere è 
.111lturalmcnte quel111. di cou::;crvnre integra la 
1;1m maggior;rnza, 11rnntrneudo!>i la simpalia cd 
il f:1vor-.1 t!Pi consiglief'i comunali e tlt>gli el!'t· 
tori: quinùi purtroppo è tratto, pc~r 11011 crc:11•.,i 
inimicizie e di,.ipiaecrc :ti ma!-\'G"iorcnti dcl co- 
111u11e, ùi chiudere un occhio cd nnchc tutti o 
due su irrcg-olnrith eJ illcgnlità. 
la quanti Con~igli <·omunnli in qu:rntc Giunto 

1wn sr;;-g-0110 pl'l'sonc in(:ornpaliliili per altri ut' 
lid o per intcrc;si in opp~sizione a quelli ùcl 
comune:' Chi rileva ciò? Chi provvede ad cli 
minurc questi inco:;yenienti? Il prrfolto ed il 
sottoprefetto ne sono il piil d0Uc volto i!-(nnri, 
rcRidcndo in p:icsi lontani; il sindaco il' più 
ùcllc yoltc dcYc tacere per non offcnùcrc susc:ct 
titilit:\ pcrsonnli, ehc nei piccoli pncsl si con 
vertono faeilmcnte in aspre iì1imicizic. 

Xei comuni ove vi sono partiti, qualche volt11. 
gli oppo8it?ri si inducono per bizzo personali 
n rivelare nll'autorità supcrior~ tali irrcgoln 
riti\, ma dove non vi sono partiti tutto passa. 
sotto i;ilenzio ~Il' om hm di una dittatura loc:i l~, 
11.lla qunle tutti si adagiano per desiderio di' 
quieto vivere e di eyitare risentimenti. 

. '• t. 
\. f. 

'· I 
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Occorrerebbe adunque nei comuni, special 
mente nei comuni più piccoli, polche il sindaco 
è assolutamente inadatto a tali uffìr.i, un ra ppre 
scntaute della legge, che la. faccia rispettare e 
che vlgìll su lo amminlstruz ìoni co11H11111li, s11 
lo opere pie e su l'andamento dei pubbllci ser 
vizì. A niuno può venire in mente <li creare 
per d.J un nuovo e numeroso esercito di fun 
zionari. Nè cii> è meuomamontc necessario. 
::Ili pare che, naturalmente, questo rapprcsen 
ta11te della legge possa essere, ove non vi siano 
prefetti o sottoprefetti, il pretore, il quale, po 
sto nei capoluoghi di. mandamento, può benis 
simo esercitare questo nobilissimo ufficio nella 
piccola cerchia dci comuni che formano la cir 
coscrizione mandamentale. Clii meglio del prc 
toro, che ò chiamato ad amministrare gìustìzia, 
può essere il tutore cd il rappresentante della 
leggo cd avere una costante sorveglianza su lo 
nmmlnlstrazlonì loculi, sui pubblici aervlz! o 
rìehìamure l'attenzione delle autorità superiori 
su lo vlolazloui della legge, su le irrcgolnritil. 
<lolle umm iuistrazioni e dci scrviztl pubbllr ì ? 
Comprendo che a questa idea può certa mento 

muoversi qualche obbiezione . Ma quale con 
cotto, quale proposta al mondo può esservi cui 
non si possano elevare critiche, difficoltà, ob 
biezioni? Ogni medaglia ha il suo rovescio ed 
anche le deliberazioni più prudenti ·possono dar 
luogo ad ossorvazlonì contrarie: tutto sta nel 
ponderare equamente i vantaggi dl una pro 
posta e ga inconvenienti che ne possano de 
rivare. 

Una obbiezione facile a prevedersi è questa, 
cioò cho consentendo ai giudici mandamentali 
il compito, di cui ho fatto cenno, si dia luogo 
ad una confusione di poteri, tra il potere giu 
diziario. e il potere amministratlvo e che in 
tal modo il pretore verrebbe ud intromettersi 
nello gare locali. ::\la questa obbiezione non 
avrebbe alcun fondamento, perché non si tratta, 
secondo il mio concetto, di attribuire ai pretori 
una vera ingerenza nelle amminìstrazloni lo 
cali e facultarli a dare provvedimenti. 11 mio 
pensiero invece è diverso: quello di attribuire 
ad essi una mera funzione ispettiva e di sem 
plice sorvegllnnaa. Quando Il pretore· vegga, ad 
esempio, formar parte cli un Consigl!o comu 
nale, o dcll' amministrnzione cli un'opera pla, 
persone ineleggibili od incompatibili, ovvero che 
manomettano esplicite disposizioni di legge e 
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pubblici servizi, non ò ovvio, naturale che egli, 
che è in ~rado meglio delle autorità che sono 
l011t:11w e 11(111 possono veder tutto, denunzi ad 
esso queste lnfruzlon! delb leggo e quo!>tc ir 
regolurith ntlì11c'.~le nitri provveda e rimedi·~ 
Qua:-itc di queste illeg-alilù c~si non vrg"gono 
11ttunl111ente e vi assbtono impn .. ~sibili ,perehè 
non è attualmente uflìcio loro di rile\·arle "t 

lllo!t<: voltl~ le nutorità s11prrio1·i vengono R 

noti;da di gravi ù:mni en;.:ionati al!c 11mmini 
~ttM:i1mi co:nun11.li e nllc opt!re pi<', a fatto eom 
piuto e qum1do non è più po"l!ibilc rimediare. 

LOI1)DlCE. DivcnterPbbcro \·osi i pretori 
vitiimo cli tu1te lo bi7.zc loculi. 

.JL\ZZWTTI. Xon si risolvono, onorevole col 
lq;a, graYi quistioni con una semplice fra.<>e: 
l'inconveniente che i,i nclducc non 1ms.o.;iste in 
:ikuna gui,n, trattanùo~i di una 8Pmplice sor 
,·e;;lianza. 

lo non ho una co11oscenz1t esatta dell' ordi 
namento dulia giu;;tizia in lnghilterrn, m[l. parmi ' 
che In quel gmndo paese, c:he ci è stato e ci ò 
tuttora maestro in fatto di saggi ordini ammi- /. 
uistrntivi, il giudice di contcn, oltre 19 atlr! 
buzioni di c:irattcre giudiziario, abbia 11.nehc 
attribuzioni di c,aratterc amministrativo, come· 
ritengo che le avcsc>ero i giudici di pac:e nel 
regno di Napoli ed i gornrnntori che erano 
pure magistrati, nello Stat') pontificio. lo credo 
che in questo modo, cioè mediante un sinda 
cato dci giudici maudament:i.Ji sulle nmmini 
strazioui locali o 11ui servizi pnùblici, noi nrri· 
veremo n port11rc veramente nelle nostro popo· 
!azioni rurali il sentimento o il rispetto della 
legge. 
Uranùe e il mii;liornmento c:ivilo eù ccono 

mieo, const>guito per effetto clell'unitll. nnzionnle, 
in tutte le parti della pcnh1ola, mas!.imo nello 
provincie che per un tristo e doloroilo pa;;sato 
si trovarono nel ISGO meno progredite nel cam 
mln0 della civiltil. Le s:.:uole, cui r:!centi e sa 
pienti leggi hanno provveduto ìn modo più ef 
ficace, compiranno l'opera di redimere dall'igno 

. ranza. le nostre popolnzioni, ma occorre c.he in 
mezzo ad e:sso penetri viva, costnnto l'azione 
dello Stnt'), l'influsso salutare delle leggi, e a 
ciò potrà contribuire potentemeute l'ufficio dci 
giudici mnndamentnli. Essi potranno portare, 
in un ambiente, ove dominano d' ordinnrio pic 
cole prepotenze e tirannie locali o l'incuria dcl 
più vitali interessi pubblici, il sentimento dcl 

) .' 
1 :. I , 



Atti Parìamenuni. - .-:enafo del Iteqn« 

LEGlSLATUIU XXIII - 1• SESSIO'.\E 1909-912 - DlSCL"SSIO::\"l - TOR!UTA. DELL' 8 :\U.RZO 1912 

rispetto dc!l' autorità e della legge. Kd contri 
buiremo in questo modo davvero a migliorare 
le r.mminbtrnzioni locali, ad ispirare in tutte 
le clu-si delle popolazioni il concetto che nl 
I' nutoritù della lc;;gc tutli debbano inchinnrs ì 

e che essa debba prevalere a fronte di og .• i in 
teresse cd influenza locnlc, Noi compiremo in 
tal modo opern utile e b~neflca nel :llrzzogiorno 
d'Italia e nelle isole, fa cui olovaxloi.c 11110 
~t~s~o g-rnio delle p-ovìm-ìo sorelle deve <·:3s,•r0 
Uno dci ma~;.:i•Jt'i tit •li di ;.;lol'ia dell« nuova 
Italia. (.lp111·ora;;ioni riris~i,;11•). 

Annuncio d' interpellanza. 

PRESIDE::\TE. Es~cndo presente r onorevole 
ininìstro dcllu gucrr11, do lettura di una <lo 
innndn d' ìntcrpell.mza a lui rivolta dall' ono 
revole senatore Di Camporeale, il quale • chiede 
quali disposizioni siano stato date per permct 
toro ai richìamntì dcliii classe dcl 1 KS;~, che 
so110 trii i combnttcntl Li Libia, e chc ne espri- 

. mano il desiderio, C:i rimunero coi loro com 
P11gui sotto le arml fino 111 termine dvllu 
guerra>, 
Prego l'onor. ministro <li voler dichiarnre se 

e quando sia disposto a rispondere a questa 
i Il tcrpo llunza. 

RL'I.:\f:.ARDT, ministro della !Jller;•:i. 16 sono 
n disposizione del Sciinto. Se l'onor. Di C11m 
Porcolc consente, io pregherei di voler fl-sa re 
}lcr lo svolglmcnto <li questa intcrpcllanr.:1, il 
giorno di lnnedl prm:~iu:o. 
DI C.\JU'OREALE. Aec·oni;entc'. 
PRESIDEXTE.~ Al1ora rimane cosi s!:tliilito· 

Riprei:a. della. discussione. 

. PRESIDEXTE. Si riprende 111. cliFcussione dcl 
disegno di legge: • :'IIoclitìcazioni nll' Ordina 
mento giudiziario >, 
Ila foeoltlt di parlare l'onor. Levi-Civita. 
LEVI-Cl\'ITA. Io mi propongo di ci;primore 

con somma concisione, e scnzn fore proposte 
a~cunc consi<lcl'ltzioni attinenti direttamente ai 
disc"'no d' I . 
fi " 1 cggc m CRmnc, e le racconrnndo n d' si .. 0ra nlla bPncvo!a attenzione dcl Gunnla- 
gilh e dcli' 'C'ffic:io ccntrnle. 
Ognuno <l' · • 1 n01 conosce come un elevato con- 

cetto J> l't' . . o 1 1co, abbm determinata In sol1ccita 
un1fknzio d Il' d' 
I . · ne r or 111nme11to p;iudiziurio in tnbn. 

Discussioni, f. 961 70 

'Kel 18G:l si trapiantò dal piccolo cd eroico 
Piemonte il sbtema giudi;dario coli!. in vigore 
nell'.-:mpio territorio dell' Italia unificata; ma:-i~ 
can. il Ycnct.:>, che si ngginnse al resto della 
patria nel 18u(i; cd iYi !'ordinamento giudi 
zi11rio, che gi:L era stnto attualo per il rc,,to 
d' Italill, 11pp11.n·e men che opportuno, e non 
rispondente nlle tradizioni locali, e si ritnrdò 
fino 111 1 Si l a cmnbiarc il prcesbtente ortli-. 
nr.mento. 
Il Lbor,no di v;:ri:u.ti all'urgnni1..zazionc giu 

<lizinria fjj è fatto sPntire, i;i può dire, quasi 
suhito ùopo il 18%; e quell:L lar.i-:n lcttcratnr.1, 
a!la quale i precedenti oratori hanno nl!uso, si 
è atidatn accumulnndo da qÙell'epoca fino ai 
no,,tri giorni, con tendenza direltJl a modifi 
cnzioni di non po~o rilievo. Furono, da allora, 
attuate varianti più o meno importanti, più o 
meno buone. 

Il G tmrdasi~illi attuale fece tesoro tl~lla. larga 
mPss:i cli 8tudi che cr:i il sua portata, vi im 
presse l'orma ciel suo in;;cgno, e presentò al 
Senato dcl Re,-;:no un progetto di legge che 
contiene talune sostnnzial! e coraggiose riforme. 
.Ed io perciò attesto il mio plauso al ministro 
dcll:i g-im1l.izia, cd altrc8l clo lode al nostro 'C'f 
fido centrale per nYerc considerata nella vera 
smi ess~nza I' intenzione del Governo e per 
nvcrc con rno!~o studio, dottrina cd acume, ad 
ditato prop:>st~·, le qu:i.li potr:umo essere più o 
meno grnditc n tnluno di noi, ma le qn[t!i di- 
1110'.ltmno cor!!e l' nr;;om,.nto non sir\ stato sot 
tratto a nessuna cura, n nessuna ind~iuc. 
Io ben po;so c:mvcnirc eon l'oratore il qunlo 

ha parlato testè c'.!C anclH3 dal corpo dci pre· 
tori sono sorte pt'rsonalitl\ cmine!lti, e gli esempi 
li nbbinmo 11nch1• sott'cccltio . 
Io posso ammettere che In )lngistratura it11. 

linn11, nel suo compic~so, nella sua gcneralith, 
8iasi mostrata non impari, e non obliosa della 
sua nlta rnis~ionc, e questo non soltnnto nei 
grndi eminenti, dove rifulgono ingegni eccelsi 
o menti aperte e ndLlottrinatc, ma andw llt'i 
primi gradi. 
Permettete a me, vecchio nv,·ocato, .di rico 

no~ecre con gTnndc pi:icerc eho la mngbtra 
tura italiana, nella sua grande maggioranza, 
non è mai venuta meno nl suo ufficio, e che 
.dl'' r<uoi mcm bri non pochi cmerg-0110 per in 
gl'g-110 colto e pronto. Certo è che in un corpo 
il qnalo contiene quasi qunttt'omila persone, c:i 
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può essere chi dcvii, ci può essere clii faccia 
torto all'ordine giudiziario, tanto rispet tato e 
tanto rispettabile; ma fortunatamente si tratta 
di rare eccezioni. 
Vorrebbe dir questo dio nulla occorre <li 

fan per essersi sin qui aperta la rlspondenza 
dell'organo all'alta funziona cui è chiamato? 
No, perchè il disagio non si può dlsconosccre ; 
la crisi nella magistratura si è Tatta sentire eù 
è apparsa indubbiamente. Tutti noi abbiamo 
avutò sott'occhio l'esito miserando degli ultimi 
concorsi, e da esso il Governo non poteva a. 
meno di essere richiamato a provvedere, onde 
quell'alta funzione di Stato, elle è l'ammini 
strazione della giustizia, non avesse in breve 
a soffrire conseguenze funeste. 
Appunto per questo disngio, per questa crisi 

che si· è verificata, occorrono provvedlrnenti, 
diretti ad attrarre ncll'nrilugo della l.\lngii;tra 
tura, a furo entrare nel templo di Temi degli' 
ingegni giovani; nlncrl, promettenti, che ora 
ne rifuggono, non giil. perchè non sin nobile 
l'ufficio, non già perché si tema <li non potervi 
dedicare In operosìta ìntelllgcnte e costante che 
è necessnria, ma perché, diciamolo francamente, 
la rimunerazione non è adeguata al merito eù 
alla fatica. No rifuggono, perché oggimai molti 
campi dell'umana 11ttività offrono prospettivo 
di maggiori cd onesti profitti e vi sono attratti 
quo! giovani volonterosi e d'ingegno alacre e 
promettente, che n!lrlmcntl si darebbero alla 
Maglstratura, consci della dignità e dell'Im 
portanza dell'ordine gludlzlnrlo. 
È Inutile far:d illusioni; il magistrato ha di 

ritto dl vivere una vita modesta sì, ma deco 
rosa; ha diritto a che il suo avvenire non sin 
·incerto; ha diritto di avere una sola. preoccu 
pazione, quella di rendere retta glustizla: egli 
devo trovare nel suo . lavoro tanto da poter 
mantenere onorevolmente, decorosamente, sè e 
In fumiglia sua. 

E fino a che non si elevino gli stipendi in 
guisa tale da soddisfare a queste legittime esi 
genze, a queste umane necessità, noi non avremo 
un ordine giudiziario, il quale non sia in pc- 

. rlcolo di decadere. Più che ad elevare i~ pre 
stigio della ~fllg-istratura, egli è a man tenerle 

· questo prestigio, a conservarle l'nutorità, che 
le è dovuta, a r:tff·ll'Zare nel pubblico il ri 
spetto da cui ha dn e-sere circondnta, che son 
diretti i provvedimenti, sui quali siamo chia- 
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mati a ilare· il nostro voto, e che tendono a 
migliorare la condizione materiale, e, se vo 
gtiamc, anche morale dcl magistrato. 

I provvedimenti che ci vengono proposti 
1 sono tali <la soddisfare a questa esigenza? Il 
mezzo che si è escogitato è esso sufficiente? Se 
io venissi a dichiarare di riconoscere· che, vo 
tando le disposizioni che ci vengono presentate, 
si sarà folla opera completa, di ritenere che nul- · 
l'altro occorra, in linea di metodo e di sistema, 
tranne quello che è portr.to dal progetto di 
legge, dirci cosa non rispondente al mio con 
vincimento. :\[a debbo anche riconoscere e dire 
ehe il mt'lodo che Yicnc proposto, che gli n.u· 
menti .cli stipendio cho sono stati additati, sono 
da reput~rsi avviamento a quella meta, la 
qualo è necessario raggiungere; si avrà ora 
non la eouclusionc definitiva, ma almeno una. 
conduslonc rnctlia, u:in fruttuosa. proml.'ssa di 
nrl'ivnre nd un 1i:.ml1alo com1,Icto. I 

'C'no dci mezzi, 111 fin.e, che è nella mente del - ' 
mini-<tro o dcll' l:fficio centrale, è quello della 
unil'Ìt;\ del gi11dir.e civile in prima btn.nza. Io" 
ho a111111ir:i.to le ampie e dotte dichiarazio11i dcl 
i;enntore D'Andrea; e tuttavia credo che si 
abLinno pit'1 che sufficienti clementi, per essere 
tranquilli ehe b giu~tizia di primo graclo non 
avrlt.. a patire nlcuna otfrsa dall'adozione inte 
grale del giudice unico. Non ripeterò gli argo 
menti che si leggono nelle relazioni che furono 
in varie epoche pre;icntate I\ questo e all'altro 
ramo dcl Parlamento; non ripeterò i motivi che 
i trnttuti>ti hanno esprc;i,io con dovizia di con· 
cetti; constato soltanto che li pretore è pure 
giudice unico e decide (l' hanno detto test.J i 
precedenti oratori) la massima parte delle cause 
in modo dn rendere poco frequenti le appella· 
zioni, meno frequenti 11ncora gli accoglimenti 
di esse. Ora il senso di responsabilità dcl giu 
dice unico è tutela sufficiente dello studio ac· 
curato della cau~a; non aver confuso questa 
responsahilità con quella altrui, è elemento che 
guarenti,;ce della retta nmministrnzionc della 
giustizia. E se questo può farni dnl giudico 
unico, tlal pretore, fino a J:)OO lire, non vi è 
ragione pcrchè non lo pos~a fare un giuclicc 
unico per pii1 di 1~>00 lire. 
Ieri l' on. D' Andl'ca ha citato il Bcnthn.m, il 

llordean, il Romn~noi;i, lo Sclopis, e pnrccch! 
altri autori, ed ha parlato elci bailo s11rùo e del 
due Senati dcl Piemonte, dcl giusdkentc ua· 



Atti Parlamentari. - j~:Jj - Senato del Rflgno.· 

LEGISL.\TlJRA XXIII - la SESSIOXE 1()09-912 - DISCt:8SIOXI - TOUXATA DELL' 8 :11.AUZO Hl12 

I '. Polctano e della Magna Curia vicariale, cd ha 
detto che allora vi era il correttivo, accanto al 
giudice unico, di un tribunale colleglnle molto 
nntorevolc. Potrei dire al collega D'Andrea che 
nnche nei luoghi più importanti della nutica 
repubblica veneta vi era il podestà, investito 
oltre cho di funzione amministrativa anche di 
giurbdizione, e che inoltre sedevano a Venezia 
In Quarautia Civil Veechìn, e la Qunrnntia Civ il 
!\uova, e poi anche il Supremo Consiglio; ma 
l&, glustlziu in prlmn istanza era resa dal po 
drstà', g'i'udice · unico, e le nitre magistrature 
llnzidette,. piuttosto politiche che giudiziarie, 
conoscevano e giudicavano In grado di appello. 
E noi, se non avremo le Quarantie, o I Senati, 
tanto meno il :Mnggior Coneiirlio e la Magna 
Cul'ia vicariale, avremo per altro il tempera 
mento del mnglstrato di appello. 
Infatti il giudice unico proferlrù sentenze 

appellabili; cd in appello, nè l' Tftìcio centrale, 
11(~ il ministro hanno pensato· a sopprimere il 
eoll<'gio. Questo sarà ridotto.è vero, dn eh.quo 
'tro.) membri; ma, per conto mio, ciò sarà fatto 
bene, mentre secondo l'on. sonatore D',\ndrca, 
lleripur.:i questo andrebbe a pennello, porchè 
egli pensa che l'nutorità è maggiore in 1111 
l:Ol!egio di cinque persone. 
. L'on. collvgu sa come le cause civili bi di 
S<:utnno quasi sempre senza la prcfcrcuzu 11è 
dùllc partì nè di persone estranee, perché il 
l>ubhlico non è uttrutio da simill dibattiti: 
Co1nunque reputo che alle parti ed ngli avvo 
l:~ti sempre sarà più grndito che tre magistrati 
d.1 Valore e della cui attenzione si sia persuasi 
8'.eùano e dcblmuo giudicare, piuttosto che 
l:in1111c, di cui taluni, o p2r prcotcupazioni, o 
fH~r 11lt1·i lllOti\·i, non si interessino cffcttiva- 
llientc alla causa che vien disputata. · 

1 Per cui io sono d'accordo, on. lllinistro, con 
~l. e con l'Ufficio centrale, sia sul giudice 
lln1co, sin sulla riduzione dei ma"istrati di 
11PPcllo, a tre votanti inveco cho cin~1ue e cosi 
l>ure di quelli di ca:;~azione da sette a ~inq~e · 
ecr d ' e o e spero che questo sarà opportuno metodo 
~e~ arri varo aù una limitazione dcl 11umcro 
e1 n1a···1 ·t1· t' h ta . "' "' a 1, e e e se ne avranno due van- 

a ggi: quello di poterne faro umL seelta più 
ccurata Il d' C:QJ • , o que o L poter rc:tribuire meglio 
Oro l q J' · fu . ua 1 rimarranno nd esplicare l'alta 
Uz1oun d1' ù . . . . " rcn er gmst1zla. 
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Io, a ùire il yero, sarei andato anche pm 
oltre s"gucndo la mia inclinazione individuale, 
la quale non trova riEeontro nel progetto di 
lcl!'~e che discutiamo. Io vo1Tci che fos~c illi- 
mithta e generale la competenza di tutti i giu 
ùid di primo grado, sia di pretura che di tri 
bunale. Le·ùitticoltù giuriùiche tali sono per una 
c:au3fi fino a 1500. lire, qunli per una causa di 
Ynlore massimo o di valore indeterminato. At 
tualmente i pretori hnnno delle causo diffici 
lissiuw, specialmente in materin posscs8orin, 
cause che portano conseguenze molto gravi, e 
non sono le sentenze pretoriali qnelle che fac 
ciano la men buona figura. 
Tuttavia snrci troppo ardito nel proporre 

' quest1i innovazione, pcrchè riconosco che non 
Ynb per ccrCRre il meglio di perdere il bene: 
faremo un pnsso alla Yoltn, e sarà co~l. sod 
disfatto anche lonor. collega Mazziotti, che 
vuole le riforme fatt~ a tratti e non di un colpo 
solo. 
Il di'ie:;no di legg~, in vista della unicÙh dd 

giLidice di primo grado, anche per le cause di 
Yalore superiore nl limite della . competenza 
pl'ct-Jrialr, conticno u11a <lisposiziono c:he fu 
c:riti•:al.lL acerbamente, cd è quell1i dell'art. 2G, 
in cui l'i darebbe al Go\'crno la facoltà di 
cmannre, non solo lo disposizioni tmnsitorie, 
ma o~ni ùisposizionc nece.:,s:iria pct· l'applic..'l 
zione della legge e per coorùi11:1rc nd cs.'la le 
lcg:;i sul procedimento ci\·iJe e le nitre leggi 
d1)1!0 Stato. 
All'on. senatore D'Anùrca scmhra eccessivo 

c:he si conceda al Go\·crno una specie di pieni 
poteri. 

li mio avvi110 è affatto opposto; io sono fa 
YoreYolissimo al partito c:hc 11iano deferite al 
Go\'erno tutte le focoltii. le quali. siano neces 
sarie, perchè l'attuazione della legge che si 
dii;cute sia pronta, completa e soddisfacente. 
&nza ci'> sardibe tcmibih~, e sarebbe deplore 
vole evento, ('he dcl progetto, ehe stiamo di 
scutendo e che io spero possa diventar legge 
dello Stato, uon si trae~cro tutti i beneficii c~e 
sono nell' intendimcuto dcl Governo e nelln 
mente dcll' Uttic:io ccutrale, 

Come ho detto, io uon forò delle proposte 
concrete; ma llli si co11,;cnt11 di nccennnro a 
taluni ùe-iùeri, relativamente alle funzioni della 
giustizia, in relaziona al ·disegno di legge di cni 
si tratta. 

i \' , ,. 
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Le sentenze .dì primo grado ìu materia com 
mercialo possono essere dichiarate, e nella 
pratica tutte sono dichiarate, provvisoriamente 
eseguibili. :\folte sentenze civili di primo ;;ra<lo 
sono munite <li questa stessa clausola di prov 
visoria. esecutorietà. Da questa clausola sono 
derivati inconvenienti molto gravì. :\fa giova 
"aver presente che col conferire la piena giuri 
sdlzione al giuùice singolo del trihunale, nuche 
una causa.: la quale riguarda la completa tor 
tuna di una fumigliu, ~ai·1\ decisn da 1111 giudice 
solo, e potrà avvenire in qualche caso, fb purn 
rarisshno, che la sentenza non rlspondn nllo 
esigenze che la retta giusti;~ia impone. 
Ora a me placorcbbc che fosse modi flvnto il 

sistema della provvlsorla esecutorietà riguardo 
alle sen t .mze de fin i ti \'C1 in .c:msonanza al sistema 
diverso e, secondo me, più razionale che vige 
ultrove. 
Quanto alle sentenze di primo grado, con 

cementi I'Istruzionc della ~1 usa, l' ammissione 
di prove, ecc., la cscgnibilità dovrebbe essere 
di d iril to, aflinchè il procedimento eivì:o ri 
spoutln al le esigenze nttunli, siu rnpitlarncnlc 
spedito, non continui, mi sia scusata 1.1. fra•<', 
aù essere mcdìcevnle. Vorr,-ì < hc c:i si ricor 
dasse che si vive in epoca in cui il tempo è 
davvero moneta, in cui molli conuucrclnntl si 
sottraggono dull' adire fa glustizin dello Stato, 
e provvedono a costituire nrbitruti mediante le 
Camere di commercio,_ perchè lu glustizla sta 
tale va lenta, e quando una causa è Introdotta 
si avrà i,l la tal>'31la dd periodo <:hc <:orrc fr:i 
In disc:us~iono e la scntenz·1, ma fii nnd:·iL i;cm- 

, pre a lungo, perchè ogni provvedimento dd 
giudice può essere rnri.te:fa di grzwurnc e di 
tra:tazio:Je in secondo graùo. A mc p:1re c!1•1 
la sentenza dcl giudice di primo grado, con 
ccmentc prove od nitri pron·edimcn:i istrut 
tor;i, nou t:ovrebbe e:;sere appella bile 11e formare 
comunque og-gctto di gravame, se noa insieme 
nlla st.'11te11za sul merito, cd avere intanto b 
piena 1<ua esecuzione; cm,I si avrebbe un tipo 
di giudizio, che corrisponderebbe veramente ai 
bbog-ni moderni. 
Invece, quando la sentenza riguarda il me 

rito, l:L p:1rto vittorim;a, finché la. senten7.u sles;;a 
'non sia pas.•Lita i11 cosa giudicata, dovrebbe 
avere soltt1nto il dirltto di ottenere dal soc· 
combente una cougrua -cauziono, ci0 che in 
Austria e credo anche iu Germania si chiama 
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l' e~ccu;:ionc cauzionale. I\on 11 pp::i.re consono a 
rngioue che clii ha ottenuto vittoria in primo 
grado, for::ic mH:hc perchè l'avversario non si 
è b:.>n di!eso, possa privare que~to di c:iò cho 
può eventualmente co:;tituirc l'intero suo patri 
monio, e 'lUa1!do poi la sentenza d'appello·aù 
bia proelamnto che il primo giudice uon aveva 
ben giudicntJ, si trovi di fotto, i;c non di diritto, 
ncll'impo~sil;ilit:\ di riavere il suo. )lc<lbute Il\ 
csecur.ionc ~·rnzionalo nou si avrebbe questo 
f;eondo, e nemmeno i:>i Vl'ri!khercùbe l'nltro 
~c;oncio che la parte, la quab ali' egida della 
clan~ola di provvboria eseguibilità abbia fatta 
e:;c0uire la ::;ent,)117.a, si vcg-ga cspo,,tii. nel 
<·&;·> di rit'ornrn. in r.ppell<J a risarcire dn1111i, e 
ciò in bnse nl concetto, che chi mette ml ese 
euzione ui:a sentenza, non 1rn~ora pnssat'.1 in 
giudie:1to, l·> fa a suo 1 isehio e pericolo. (iuc 
sto concetto non mi pare es:1tto, perclte i;è la 
scnten;r,·1 C"ontieue la dnu,;oln <li es<wmdone 
pr~vvisol':a., dò ::1ig11ilicu elio il magistrnto tiilc 
e.;ceuzione 11ut<1riz7.:t, C' non è giusto <:hc qua- - 
bra la sente11z:i sia poi riformala, ven~;.i n~-. 
giuilil·ato 1111 i1ulennizzo. L'es··1'{'izio lici diritto 
dio i0 Yo1Tci co11c:c-s0 nlla nl('i·a cau1.io11e, non 
do\'l'eùhe c . .;:io:Te a re~ponsabilit:\. 
Tutto ei0 cl:e l:o dt't:o a questo rig-uardo, 

vale come ra1:eo11rnndnzio11e all'onor. rnini:itro 
di \'ulernc f.t1te og;;ctt·) cli <.:0mddera7.io11c, quando 
Li matcl'ia don :'L ci;scre coordinnt.~ alla leggo 
ora proposta, e dò a sensi dl'll' urti colo 2li di 
c-ui 11rim:i ho fatto mc:17.'.om·. 
lo non rnrlo llcgli stipendi, perdiè il Luon 

vulerc ùPI mi11ibtro CuarJasigilli 0 ccrt:111wnte 
gfonto fino 111 li:nile ùd fo1Hli, che eia! suo c:ul 
kga d·~l Tesoro h·t ·potuto ottt'ncrc. A1110 di 
l'!'e•Jel'e the le Jll'emure a <l'l()sto fatte da lui, 
siano t<1li cla 11011 la:;dare alcuna speranza che 
ora ulte;·iori wmme siano d·~stinnte a favore 
ùella 1:rng:stratum ~iu<liziaria. Qtt<'llo che penso 
è che eomc si ùovrà riJurrc it numero dd 
magistrati siJ. meJiante l'uni!ìcnzione d~lla ìiI:t· 
gislrutura suprema, sia mediante un ra7.ionnlo 
assetto dt>lLi drcoscrizloni giudiziarie, cosi si 
<lovriL pure pensa:·c, cd in un ù -,.,·cnirc non re 
moto, 1~ù clc;·nre 1111eorn gli stipendi dei mngi 
strnti [>cr poterli :were tdi ehc siano sotto ogni 
rapporto idonei all'alto eòmpito c·h,, loro spetta· 
E f.no dti. orn ncc(•11110 che sarebbe drwcre in1• 

p1 es<·:111libile <111cllo di u~arc i rnag;;iuri po~oi· 
bili riguardi a quei mngii;trati che aycssero 11tl 
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essere, entro termini piu o meno Iunghi, col- 
101·.mi a riposo per lo suaccennate riùuzioni, in 
guisa dii agcvolure ad essi la via 11d ottenere 
un conveniente trattumcnto di quìescenzn. 
L'Utììcio centrale propone, per lo scopo di 

cambiare le circoscrizioni giudiziarie, che s'In 
viti il Governo a chiedere 11i due rami dcl 
I'arlamento le opportune facoltà. Ciò, a mio 
avviso, ò una necessità assoluta; dissente invece 
l'onor. 'senatore Mazziotti il quale, 1;0n frase 
ornntn ed allo scopo che resti immutato l'ut 
tuulc numero dci pretori, volle mettere in ri 
Iicvo i pregi della funzione ch'cssì compiono. 
Ma è certo chenon si possono mantenere prc 
tor] i quali pro11u11d11110 in 1111 n11110 soltanto 
«inqunuta o sessantn sentenze, o che bisogne 
rebbe, e non ml pare conveniente, far·~ del 
pretore qualche coda di diverso da quello che 
comporta la funzione giudil.inria per giu~tifl 
curo la conservnxioue di tal une e non podi e 
preture. Reputo poi che il Governo potrà ot 
tenero dai due rami dcl Parlnmento l'nuroriz 
znzlone a mutare le clrcoscrlxionì, pok-hè gli 
iuteres-i locali non possono mai prevalere su 
gli ìuteress! generali, seppure gli interessi locali 
mcdcslmì dovessero subire qualche lesione. DeI 
re, to, siffatta lesione non è tsmiblle, mentre 
per qualsiasi coni une, specinlmcnte se di quul 
c:ho importanza, sar:\ ns .. sai ruaggìorc il vuntng 
g-io cli av~re nmministratn In giustizia in pros 
sima località, da persona eo:npctente sotto o~ni 
ri~1;nrclo, piuttosto che avere sul luogo un giu 
dice prirn ùi lavoro e inattivo, e clull:i cui 
presenza. non dt!riva110 deunn. prcsperit.:1, ukun 
vantaggio 11.ll' ambiento. Ad ogni moùo il lq;is 
latorc deve avere l' orc11io rivolto ad ideali 
J>iù alti e più retti che non sia la soddisfazione 
di prri;iudizi locnli. 
Quanto ai provvedimenti c:he ri:;uardano le 

Promozioni, :wrèi ri v-0lt;\ l'attenzione sor1r:t ìa 
opportunità cli reudcre meno clitncile ai prct1)1'i 
~a promozion'.) n eonsig-licri di nppello. Anehe 
1 pretori po~sono concorrere od nlla pro111uzio11e 
l>cr merito, mediante scrutinio, o per via di 
c~ame, mn per c . .;:ierc ttnllllC<si allo !>crutinio 
ha111:0 bisogno di· C:Nll' pretori cli prima {"];t,.;se 
e tah di\'!muti pcrchò dic:hi11rat.i pro:nobiliili a 
~Cc>lt; . · i, e i>olo coloro c:hc r.blirnno consC'"Uito 
net! e ù' 0 scrutinio pl'l' la promozione n con~ig!iPri 
npµello h qu:\lil!c:i cli pr;,movil.Jili a sc~l:n 

l>oss011 • o ottener.i una q uart<\ . pm·te dei posti 

74 

as~cgnati 1ti giuclici, che abbiano riportat1' pari 
q unlilìcn. 
Questa promozione che c:;igt.! per i 1wctori 

la promo\·ihilith a scdta, innalzata alla sPcorHla 
potenzn, 11011 mi pare giusta. Consen~itc che i 
pretori, i quali crcùeno cli aYcre in sè 1'alli 
tudi11c, lu. vigoria intellettuale, la preparazione 
di ~tudi snflìcicnti, po;;sano, quando aùbiano 
raggiunta la prima categoria, chicclere di <·sscrc 
ammes::>i 11!10 scrutinio, esigendo magari clw 
111J'uopo si nblJimirJ iufor:nnzioni favorevoli 
<lai prP:1idPnte del tribunali', nel c:ui cÌJ'co1i 
dnrio risiedono: e poi l1t.;;ciatc che corrano In. 
t:.tcssa sorto <lei giùdid. 

:lh•11!1 o volt:!c ckYnr0 di ùi;;niL{L il prdorc, 
non ,-og:ia:c ciel)! im:.•rlo 11cl passo dH! f.L per 
p:·ccurarc t!i u:!irc J,iù alto; llli j)'.ll'e elio in 
quc;,to !J c!ispu~izi0ui del p;·ogetto non ri-p::m 
da:10 aJ un trntt1mcnto giust:mwntc mcrit:tto 
cla funzionari elio ra~;;:un:;cro 11~ll:t loro dassu 
la prima e11t~0criu. 

L'ordim1111C'11to giut!;ziario ;.i ccJ11nctte iiitima 
llll' n te a 11e he col proc-où i 111v11 to t,i udiziario c:i vile. 
Le riforn1e dw 1'1.1 C'odit:e cli J.•Nccdur.\ civile 
i;ono ::.Lite folte, ~crviruuo a tc;~lierù t .. lnlli in 
eon \·cuieni.i, t11a non rur0110 m utatc molte dbpo 
hiziuni che Yt'nnel'ù rc:;c nntLju:lle dalìo ]Jro 
foude "i11110vazio11i ve1·ilìcate;;i iu 111ez1.o i;ct·ulo 
11elìc 11iù srn.riatc mauife:;tazioni doila vit;1 e 

• . I 
spccrnlmeutc nella fadlitù. cldlo c:o1111111icazioni 
•ieìla cstensi,i11e <) udii rapillilh d(•gli se.m1hi. 
ll 110,.tt·o Ct•diec di procedura c:ivilc non coao:-,ce 
ferr0viC!, uon cono.;;c:e tdq:raf'v, e 1wp1.ure co 
nosco gli ulììd postali! l\oi vediamo d1t', 11. 

cominc:iaro dalle tita:.1io11i, Bi cl0vc suivorc 
111cz1.a pag-ina per t!irc che un alto è stato no 
tilìeato, meatro o;;~i le cose tlo\TL'Lucro 11ndm·1~ 
più sollec-itamente. llloltrc, il Cot!ico c:;i;.;c larga 
<111~111t:ti1 di fol'lllU im:C!JJ>:1.!!ti che IW:l SCl'\"0110 a nulla, s:un:iscc una cuurmo c111a11tith ùi nul 
litù, lo (jllali i111poclisc·.0110 die In trallazi:Jne si 
svol;;a solledtao10.11tc e ~;en·o1w rnirauil1;1c11to 
a litigatori di mala fe,ìe. 
Fa Jll'll!1 vetlcrl~ C'.01iJC una sr,111 p:trtc dc·i 

nostri annali giudiziari F.ia oeeu11:1ta tb s~n 
tcnze in cui :;i di,;cntc di mcr.:- forme; fa pe11a 
riJe·;nr<> corno rn:;~uard,~voli inkll•·tli, :111elw 
di Corti SllJ)l'ClllC, !>il'llO oc-cupa!i a COllshl;·i·arc 
:;e si debb.i o no· re11derc uullu tutto 1;n pro 
cedimento, p1!r unn inavver.teuza di poco cauto 

f / \'·' 1. \ 
' 
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e cli nessuna influenza sulla indagine del vero 
e dcl giusto. 

Si à discusso e si -Ya discutendo, tra altro, 
se i cinque o dicci giorni per le prove testi- 

. moniali debbano essere liberi o no, e ogni tanto 
le Corti supreme mutano giurisprudenza; e 
come in q uesta, COSI in parecchie nitre materie, 
per tali osclllazloni l'incertezza tratto tratto 
risorge. Tutto ciò non è razionale, è contrario 
uù ogni civile idealità. · 

Ora, onor. ministro, ella ha compiuto un' o 
pera veramente encomiabile quando ha· pro 
posto il nuovo Codice di procedura penale, con 
sapienti innovazioni; completi l'opera e ci dia 
un Codice cli procedura civile che non sia un 
anacronismo, che sia consono alla odierna vita. 
commerciale e industriale, e che sia degno 
di questa nostra Italia, la quale sta affermando 
vlerumngglormcute ogni giorno la sana e frut 
tuosa vigorla dei suoi propositi. (App1·oi·a:.itmi). 

PRESlDEXTE. La parola spetta ora 1111' ono 
revole Scinlojn, 

SCL\LO.TA (.<1'[/ni cl' atteu sionev. Avrei vo 
lentieri taciuto, ma sento quasi un obbligo di 
parlaro in questa occasiono, sia perché come 
relatore· dcl bilnucio di grnzia e githtizia 1;0110 
tenuto quasi ogni 1111110 a trattare sltfutte que- . 
stioni, i;ia perché è da lungo tempo che io 
penso che non vi sia .in Italia problema animi 
nistrurivo più urgente, e nello stesso tempo più 
diflìcllo, di quello della riforma dell'ordina- 
111e11to giudiziario. Crodo che sia dovere di tutti 
coloro che· si sono occupati della materia di 
esprimere pubblìcaurcntc il proprio J>LHISiero, 
come contributo a questo edifizio a cui tutti 
dobbiamo portare la nostra pietra. 
Il presente disegno di legge è, si può dire, 

l'ultimo risultato, a cui il Guardasigilli ò ]JO 
tuto pervenire in seguito Ili <li versi progetti che 
si sono presentati in questi ultimi tempi, e pur 
troppo anche in seguilo alle restrizioni che il 
ministro dcl tesoro oppone ad ogni maggior rl 
chiesta di fondi. 

Questa posiziono ciel proponente .fa si che 
in moltì casì la proposta rimane al disotto dei 
suoi stessi desideri; onde io credo che pa 
recchie delle critiche, che sto per fare, non 
solo non riescano nuove, ma, almeno in parte, 
abbiano il cons1•nso dello stesso ministro, il 
quale potrà rispondermi facilmente in parec 
chi casi: e Io avrei desiderato di .. fare ciò 

75 

che voi dite, ma mo ne è mancato il mczzo s. 
:.b appunto' per ciò lo ritengo che ogni mem 
bro del Parlamento, il quale ubbia la profonda . 
persuasione che io ho, che q nesto sia il più 
-grave problema di amministrazione in Italia, 
debba solennemente dichiarare il proprio peu 
siero, e soggiungere subito che è colpa dcl 
Governo non provvedere intieramente al bisogni 
dcll' ordinamcn to giuri i zia rio. 
È questa una materia in cui ogni economia 

è quasi delittuosa, perché colpisce il centro di 
tutta ln vita sociale, che ·è la giustizia. Un po 
polo come il nostro, il quale, a torto o ragione, 
1wn C"rede ali' mnministrazione della giustizia, 
bisogna pur dirlo francamente, o signori, è un 
popolo C"he non può dirsi assorto a quel sublime 
grarlo di civiltà, a cui tutto il suo passato cd 
il suo rigoglioso presente gli dà pieno diritto. 
· Io credo pertanto cho il Parlamento dcbha 
forsi vivo, e dchh~ clichiarnrc che non è questa 
nrnteria ht cui si po~a fare rconomla. l'erto 
non si <lc\'O sperperare il pubblico danaro, certo 
quello c:hc si chiede tlt)ve essere pienamente 
giustificato, 111it 11011 bi,;ogua che i mezzi siano 
nl di sotto di· questo supremo bbogno dello 
;-jtato. · 

La prineipalc delle ccn,;urc, che io muovo 
a quc:;to 1n·og-etto di lcg-ge, è precisamente 
questa: è un piel'olo rimedio· portato. nel unQ 
i;tato di cose che esige provndimenti molto 
più griwi e profondi, provvedimenti i quali 
importano u11a !li1c;a molto mag:;iore della 
som11H\ <li un milione e GOO mila lire, che, in 
quc,;to 1110111e11to, ò a di;;posizione del Guarda 
sigilli per attuare la riforma. 
Io penso che lo Stato dovrebbe, senza difficollit, 

ùare ttl Gua:·dasigilli almeno quattro o cinque mi 
lioni annui per fare unn riforma seria e vera 
m<'nte profieua dell'ordine giudiziario. E non sa 
rebbero, egregi colleghi, quattro o cinque milioni 
<li spesa in più sopra. il liilaneio generale dello 
:-::tnto; perc:hè noi dn parecchi anni seguiamo in 
quest:l mnteria la più erronea delle vie. Lo 
8tato diffida della propria magistratura, perchè 
sa di trattarla innJeguatamente; e non vi è 
legge importante, relativa ai varii mml delle 
nitre umministrnzioni, in cui non s'introduca 
q uniche dispoi;izionc, con la q nnlo si istituiscano 
ma~istraturo fipcciali; giuute, commissioni, con 
vnrii nomi, le quali nascondono l'istituzione 
di ruug:istrnture speeliùi, che costitui!!cono una 

f'• 
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offesa ali' ordine giudiziario generale ed in 
molti casi anche una offesa nl più alto prin 
cipio di libertà. (Bene). Eppure lo Stato fa cosi, 
perché non ha piena fiducia nel giudici ordi 
nari; bisogna dirlo, ed io son uso a parlar molto 
ehiaramcnte, non intendendo però che la fran 
chezza della mia espressione includa il minimo 
senso cli offesa; c·he anzi forse nessuno in Italia 
ha il rispetto per la magistratura che ho io, 
o sopratutto nessuno ha un più alto ideale di 
c:iò che dovrebbe essere la magistratura. 

Se noi potessimo avere un ordinamento giu 
diziario tale da poter veramente corrispondere 
al bisogno di gim1tizia che tutti sentiamo, molte 
di quelle altre giurisdizioni cadrebbero, e si 
otterrebbe in tal modo una notevolisaìma eco 
nomia. Non è possibile, in questo momento, 
dire quanto costino allo Stato tutte queste giu 
risdizìoni speciali; ma certa mente si spende 
per esse una gran. parie di quei milioni che 
lo Stato rifiuta all'ordino giudiziario. 

Vediamo però quali sono lo proposte che ci 
vengono fatte, nelle quali è mnnifcstoche il voto 
dcl Gunrdasigilli è tarpnto dalle necessità della 
spesa. ristretta, 
Tra le più importanti riformo proposte va 

esaminata nnzitutto quella del distacco della 
Carriera· della pretura dalln carriera del tribu 
Ullli. e delle Corti. 
Noi ricordiamo tutti il recente progetto 1n·e 

sentato dal ministro Fani, in cui questo punto 
<'ostituiva qunsl il cardine della riforma. Si so· 
stcncvn allora che· non vi può essere rimedio 
alle condizioni attuali della magistratura, se 
non si distacchi la carriera dei pretori dalle 
nltre carriere giudiziarie; e cl si proponeva 
allora. con. una fallace imitazione dell'ordina 
rnento francese, di reclutare i pretori fra gente 
J>er bene - vogliamo credere - ma insomma 
fra molte categorie di persone, le quali non 
Potevano riscuotere la piena fìducia r-ho si 
deve avere !11 questo magistrato. . 
Io do lode all'attuato Gtumla~igilli per avere 

l\bhnndonato quel pensiero, il quale, secondo 11w 
((;ollle ebbi a dk-hiarnro allora come membro 
della Commissione dcl Senato che esaminò 
quel · p1·ogctto), era veramente un nuovo c:olpo 
Jiorta to a li' . . ·• . d Il . . . . 
1 . ' ammnustrezione e a giustizi» 111 

dtul.ia. Ed un colpo portato ad occhi ben- 
au i;en· d Il ltal.' zn gunr are que o che già esisto in 

in. Qua11do pnrliamo di questa riforma, noi 
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ci dimentichiamo troppo spesso che il primo 
gradino dell'ordine giudiziario italiano sta. nei 
conciliatori, che la giustizia spicciola e quoti 
diana in Italia si amministra dai conciliatori. 
I'er verità non .benìssìmo, non corto in quel 
modo che sarebbe desiderabile; ma iu ogni 
modo i conciliatori rappresentano essi q ucl 
primo. ordine di" magistrati locali, che quasi ar 
bitri giudicano secondo le leggi in teoria, secondo 
una grossolana equìtà iu pratica, grossolana 
equi I:\ che può bastnre per quei piccoli interessi 
e per quello piccole contese che sono portate in 
nanzi a loro. Il conciliatore è il giudice di pace, 
inferiore as~mi al giudic:o di pace francese, ma 
è il primo gi udi cc di carattere popolare. Di esso 
forse si potrebbe pcnsnre nnche ad aumentare 
le attribuzioni, nccrcscendouo d'altra. parte le 
garanzie di capacità. Ad ogni modo questo 
p1:lmo giu<liee rimane fuori dn. tutti i nuoYi 
progetti; ma unchc fC non lo si vuol toccare, 
bisogna ricordarsi c-he esis"te. In quell'ordina 
mento che ci era proposto dal ministro Fani, 
p11re\'I\ che 1pwsti si fosse complL'tnmente di 
menticalo del conc:iliatore, pe!'l'llè voleva che 
il jiriruo grndo di giurisdizione fosse co~tituito 
dai pretori di carattere locale e popolare. 
Il pretore dnve essere un magistrato di car 

ricm: in Italia non può' non esserlo, perchè il 
pretore ha picncz;m di giurhdizione cù nnzi ha 
11ualitntirnme11te la più ampia di tutto le giu 
risdizioni, perc:hè i limiti della sua competenza, 
fuorc:hè in alcune speciali materie, sono rela 
ti \"i alla quantit:'J., piti che nll:i qualità. F.gli è 
il solo mngbtrato che giudica di diritto civile, 
di commerciale, di penale e che ha poi cento 
altre attribuzioni, le quali sono estranee com 
plctamcnt:) a tutti gli altri gradi giudiziari. 
Egli presiede i com1igli di famiglia, attribuzione 
dclicati~ima; a lui è data la rc\·isionc degli atti 
dello. stato l'ivile, o cosi Yia dicendo; pcrchè 
ogni tanto si fa una lc~ge dw onera il pretore 
cli qualche ntiova incombenza. Dunque il fare il 
pretore in Italia, in questo condizioni, si~nificn. 
mlcmpicrn nel uno dc-i pitì dillìcili uffici, che si 
po:.;;:11110 i mmagiùarc. Io, per esPmpio, Pl'I' quanto 
nbbia orm•li sulle mie spalle più ùi tre decenni 
di professione, rnent!'e potrei dire - senza so 
yerehia vanit:\ - di e3Sc-r pronto a fare do- · 
mnni il eousiglicro di Cassazio1w, dovrei invoce 
confessare di non snpcr fare il pretore. (Si l'idt!). 
Questa. è la condizione delle cose. 
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· Ora è evidente che n posti così delicati non 
possiamo chlnmnre che funzionari, i quali ab 
biano una cc rin culi ura 'cd anche una certa 

· esperienza nel giudicare, Debbono dunque i 
pretori essere magistrnti di carriera. 

E per questa parto il presente disegno di 
·legge risponde aì miei voti; ma esso, e qui 
comìncìa il punto in cui io dissento, . fa dcl 
pretore un mngistrato d'ordine inferiore. 

1'1li si potrà dire che non si trova scritto nel 
progetto che i pretori dovranno essere rnag·i 
strati <li ordine inferiore. ~la s'intende clic 
queste cose non si scrivono, si fanno; ed' il 
progetto cli le::gc, che dlsr.urlamo, {<.t cli questa 
cntcgorìn dei pretori uu online inferiore a 
quello dci giudlci cli tribunale, ancorchè go- 

. dano lo stesso stipendio; e fa di questi pretori 
dci ui::;btrati ·inferiori, ìmitau-lo in parte 1'11n 
tìco sistemn, e-ho fil morllttcato 1•oi dall'onore 
vole Z:;1rnrtlelli. L'nutico ~i.-tcrna, quello dcl 
l' orrliuamento ~iadiziario ilei l 8!i~1, 1ù11mwtlcva 
che ai prlmordì della enrrinrn vi fosso una 
biforcnziouc, per cui alcuni 8<'guiss<'ro_!a via 
<lPlle. preture cd altri quella dr-ì tribunali, 
facendosi nominare n~giunti giudiziari per JlHS· 
sar poi giudici. Parve nllora e cioè quando lo 
Zanardolll modificò questo stato di cose, che 
esso non fosse corrispondente al sentimento 
dcmocratlco dei tempi, perché alle csrriere 
inferiori erano spinti i più poveri, coloro cioè 
che nvevano un rnaigior bisogno cli guada 
gnarc immediatamente, ùral momento che il 
prc'.orl! era subito rimunerato, mentre l'ng 
giu?~to giudiziario do\-e\'11. per qualche temp~ 
rinrnnere i;cnza rimunerazione o con una rimu 
ncrn~ionc insuilldente. 

Si volle allora toglit>!' ùi mezzo questo stato 
<li c0~c e ~i fece l'unificazione'. Donde l'attuale 
carri<'rn prrs'..'nta questo enorme inconveniente 
dtc i gio\·ani che <•ntrnno uditori giudiziari, 
dopo aver per qualche tempo prestnto grntui 
!amentc i 101:0 servigi allo 8tnto, sono mandati 
nelle preture e queste preture r11pprescnttrno 
il pnrgtttorio dell'ordiwtmento giudiziario, in 
cni hl penG sono tal volta nnehc infernnli. ~'f 
sotfrt1 in esse molte volte qnnkhe cosa <ii p!•gg;o 
del disnglo, qualche cosa che può distogliere 
più d'un v:iloroso giov:me dall'entrare in rnr 
riern. Jn molti casi si pr<Jduee In C';Re unn disso 
lu;donc !klln. part() migliore dcll'nnimo dcl 
gioYinc, che si è incamminato per la carriera. 
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giudiziaria. ~fondati in luoghi isolati, in cui 
non sono confortati dall'aiuto di coloro che 
co~tituiscono il ceto f0rcn~e, in luoghi, in cui • difc'ttano di lihri cd in cui le questioni che 
sono loro portate dinnnzi sono spc~so assai 
misere, che cosa possono fare questi po>cri 
pretori? A poco a poco si corrompono, non nel 
senso pennie della pnroln, ma nel senso mornle. 
L'ozio è il lol'o grande con:uttorc e se ques!o 
07.iQ è troppo prolungato, se questi giovani 
hnn:io, come è ncea<l11to e (·omc l\(;l'llÙe n pa 
rc('chi, In sfortuna di pnssnrc molti 1mni in 
q1w~tc condizioni, nl momento in cui voi li 
i·ipl'endete per rimrttcrli in rm-ricra, li tro 
vate assni pe;rgiori di quando li nvete mandati 
lag-g-iù. 
t un fenomeno questo che puo -.crificnr() 

chiunque nùbin un po' di pratica di giovani e 
d1e ho riscontrnto io, per l:i doppia esperienza 
che mi f;OllO fonnatii e nPIL'in>ic~munPnlo uni 
ve1·,,itnrio e ndla profc,;,~io1ic forense. :tllolie · 1 

volte io rimnn~o mrraviglinto di t1'0\·armi in 
prc~enza di ~iornni, i cui mPriti io aveva Ap 
prezzati nll' L'ni\·er~it1i, i quali dopo parecchi 
anni passati nella carriera gimlizi11ria più non 
si riconoscono. 
D'altra parte molte volte ncrnde che qt.testi 

pretori non hanno a. loro disposizione neppul'e 
la collezione delle leggi o dci decreti dello 
~lato, tanto che io sono n co11oscen1,a di unn 
!'cntenza emnnnta llit un pretore, il quale di· 
ch!:1rò di non poter nppllcnre In l<'ggc invoC'nla 
clhll'avvocnto difcn$ore, pcr(·hè 11on la cono~ccnl 
non avendola ricevuta. Eppure la lcgg-e era da 
più uie~i in vigore. 

Orn <'hc il male C'i sia, e che sia. gran~, ·cho 
trattenga. molti giovani vol<•ntero.-;i dnl mettersi 
per questa strada, che s<'i npi molti cli <prclli 
ehc si sono per essa incnmminnti, è nn tntro 
innrgnhilc e si deve constatare con la frnn 
chczzn con cui io qui lo cornitato, per cercare 
di portan·i rimedio. llfa quale è il rimedio chO 
ci viene proposto? 
Il rimedio è questo: pei giovani, i qunli 

sono entrati come uditori nella carriera giu· 
dir.inria, noi ad un certo punto stabiliremo due 
correnti, una si metterà per la carriera. infc· 
riore drlle preture e vi rim11rrA l'altra 1'.li niet· · 
tcrit pl'r fa <·nrricra superlor~ elci trihUJJtlli I 
e delle Corti. Ho detto che la prima si mctj 
tec~p" le prntorn ' vi •·ima.,·U, qm.nto»Q'° , 

I 



Alti Parùunentarì. - 72-H - Senato dcl lìr(!nn. 

TOUXAT.\ I>ELL' 8 )IARZO lfl12 i- SE:'>SIO:SE HJ0()-912 - llISCIJSS!OXI U:GtSLATt:RA .XXIII . . 
io .preveda la risposta dei compilatori del pro 
getto che sosterranno che non vi rimarrà, !)Cl'~ 
chè una vin di uscita vi è pur sempre. · · 
Infatti quel pretore che arrivato al più alto 

grado della ima carriera, essendo pretore di 
prima classe, .sarà.. dichinrato _promuovibilc a 
scelta, potrà sperare di entrare, con assai pic 
cola probnbilitù, anche nella carriera superiore. 
Ma tutto questo potrà. accadere per una, per 
due, per dicci p1mmnc, ma non costituisce quella 
probnbìlità che può entrare in conto per re 
golare una r-arricru. Colui che si metterà per 
la vìu delle preture deve far. conto dj rima· 
nervi. · 

Ora mi domando: clii si metterà per la via 
delle preture '? In media (nnturalmcute ci" si 
metteranno anche dci brav ì giovnni che vo 
gliono stare tranquilli e caua loro) in media, 
dico, ci si metteranno ùuc categorie di magi 
strati: i più bisognosi, i quali sono ammessi 
allo stipendio un po' prima (dopo un anno di 
uditorato, invece che dopo due mmi) cd i quali 
cedono all'nllcttnmcnto del!' lmmcdrato guada 
gno, con la probabilità di stare in Iuoghi meno 
dispendiosi ; i più poveri insomma potranno sen 
tire una certa nttrattivn per questa carriera. 
Ed allora io mi domando se vornincnto questa 
currlcra non si debhn d ichinrnre inferiore, c·0111c 
io dissi poco fa. Gli altri che potranno met 
tersi nella c~rriera dci pretori, saranno coloro 
ehe, non sentendosi molto forti e vedendo le 
molto slepì dei concorsi e degli scnitlni, che · 
sbarrano la corsa dell'alta r-arriora, prèfcrlrauno 
dì adagiarsi 'nelle . placide ·promozioni delle 
<iuattro classi di pretori, che si vogllouoformnrc, 
Saranno questi dunque i. più · rlr-holi · intr-Ilet- 
tunlmcnte. · · · · . · · ' ! 

Rìsultato : i. pretori ·. italiaul .snranno senza 
ùuùbio. una cntcgoria inferiore" della magistra- . 
ltu·n; C per l'Unii () )>Cl' l'altra rngione daranno 
gnranzie_ n:;sni minorl dl'gli ~11tri mngistr<iti per 
In .r~tta amministrazione dcli!\. ginstizin. · ' 
E dò utile? È eiò tale cosi\ d1c. si possa 

~nza griwi scrn11oli filJl'rovare? lo dico la \·c 
rit11, 1o;e11to ncll' animo mio u11•i gi·a111le resi-. 
;t:n~acoutro quc8ta nppròn1zione, Jicrchè l'nm- 
1~1.1nstrnzionc della giustizia no11 è solt,rnto il 

1

1'1~ nito e 6ul1lime utlìcio, non è ;olt;lllto la 
ir1n1n rn . d' . d I' glùllC 1 cs~1·re elio 1-'tato, ma è nm;he 
0rga110 · · · · · 

110. l11ll cllwnec d"ll edue11z1one morale d•'l 
.-tro 1iopolo. 
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~oi, a proposito tlcll'e1ll1cazionc, pnrliamo 
sempro di Hcuola; ma la scuola si fo in tutti i 
nostri nit i. La principale Eeuola tli morrllc è 
appuuto la giustizi:\ popo~nrc, quella che sta n 
c:ontatto delle classi pii1 umili c'cl nostr~ po 
polo, e tale è la gi n~ti:dll. ùci prdori. I pre~ori 
dinanzi al popolo nostro debùono rapp1~eseniarc 
I:\ giustizia dello Stato; il 1wpolo.11on vede nitro; 
è il pretore che impersorni qucstò st1hlime 
,ideale. · . 

Per ciò io non cr~do che ci siano sacrifici 
dai qunli dohhinmo rifug;;ire per elevare la 
funzione <l<'i pretori innanzi nl nostro popolo. 
Lavia,d1eei si propone, ci cornlurrà a quc;;ta 

meta'? · 
Frant·amc11tc non mi pnrc. 
;\folti ilei miei nmici (ehc sc1glio110 c.,;;cre 

malo lingue) dicono che io sono critico. :'Ila non 
lo. sono, c. voglio suhito dimostrarlo. 
In 1111 discorso come q uc:ito io potrei conten 

tarmi di fare la censura delle proposte, o 
conchiud1•rc: presentatemene delle nitre. ;Ila 
io e ree lo in \'ccc che, avendo studiato un poco 
questo problema, io debba sottoporre a voi 
quulchc idea in proposito, iùea che natural 
mente a mc pare nbh:1.-;tnnza matura, ma. dw 
obhiPtli\·nmcntc non oserei dirP sicm·a per l'im 
mmisa ditlìcoltii dell'a1·go111cnto. 
Io l\\Tei vaglwggiato un sistema pC'r c·ui fosse 

nholito il pretore come tali•, 1wll'orcli11nmc11to 
~indiziario, 

Io vorrei che i magistrali nelle preture fo.> 
sero t1iiti giudici in mi,;.-;ione; ~iuùici inc:nrdi 
nnti ai tribunali e mnndari in missione tem 
pormwa, in modo che le funzioni di pretol'c 
fossero aftiùate sc.lnprc a magistrati dcll'nltezzn 
e' della digniti1 dPI giuùil'e, e C'he I g"iudici non 
àvcs~ero il t<>mpo di s ·iupnr,;i nel modo che ho 
detto dianzi, c.0:1 Li trnppo lung·n pcrnrn.nenza 
nello rr,,tu1·P. · 
Potrelihcro nlloni q111.•sti g-iuùici ,;o:Jdisfarc in 

n1rio ino:lo al servizio· nelle vnric ·preture se 
condo le diverse ncc·t•ssitù. Vi i;ono pl'eturo in 
1·ui i titolari ha11110 as~ai poco'da fnrJ t!d altre 
·in cui il lavoro è rnornw. Xon vi~ rng·ioilC che 
co,-l 111.:lle une come nelle altri' si il':i,:;a 111i ma 
gistrato lh~o. Il nrngistl':tl:) in 111Ì~si"11:~ [l'Jll':\ 
impiegnre p:1rtc ùd s110 tca1pJ i:i ak1111c• prc 
tul'l', mc:it;·c i.1 11Itn· <'gli p:i:;·it l',·,;t,\re, per 
tunn con :c!':·i, ;;p11:~:1 i11t .. rrn:den·_', ~[:1 qne,to 

:\"i ...... 
: ' \ ... 
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giudice apparterrà sempre ad un unico centro 
che è il tribunale. 
È un sistema questo che a me par degno cli 

essere meditato, tale da non potersi gettar via 
senza considerarlo, perché mi parn che sin.quello 
che più risponda ai bisogni, che ottrn un minor 

. numero d' inconvenienti; non dico che non ne 
abbia, perché nessuno può pensare di proporre 
un sistema che non abbia inconvenienti, ma si 
tratta solo di trovare quello che ne abbia il 
minor numero. Io perciò vorrei che il Guarda 
sigilli tenesse conto di questa propostu: vedesse 
se veramente non sia tale da doversi studiare 
e sviluppare, osaminandone anche le conse 
guenze fìunnzfnric. Io non credo che porterebbe 
grande spesa, perchè permetterebbe di servirsi 
in alcune preture di giudici in missione ptir 
due o tre mesi in complesso, onde ci sarebbe 
una economia <li personale, potendo un solo giu 
dice adempiere agli uffici giurisdizionali di pa 
rccchl pretori. 

Ai;giungo subito però che questo sistema esl 
gerebn() un' nltru riforma, perché si tratta di 
una questione «omplicata, ed è ·un errore il 
credere di semplificare le cose chiudendo gli 
-otchì supra le ulteriori conseguenze. Quando 
il problema è complesso bisogna affrontarlo in 
tutta la sua complessità, il credere di poterlo 
risolvere a pezzi sarebbe uno sprecare il tempo 
e il danaro. Io pouso dunque che alla riforma 
delle preture ckhha andar congiunta la riforma 
delle r-ancellurle <li pretura, Chiunque ha. pra 
tir-a di queste 1·0~0, sa quanti di quegli atti, i 
quali oggi sono d;Llla. le)!ge deferiti ai pretori; 
si compiono di fatto, illegalmeut«, ma consue 
tudinarinmente, dai cancellieri, i quali, . pur 
troppo, sono oggi in condizioni tali che ùiflì 
cìlmento il legislatore potrebbe senza altro 
aver piena fiducia in essi. Bisogna dunque ri 
formare le cancellerie di pretura, il che im 
porterebbe q ualcho spesa ; non e' è da Iarsi 
Illusione su questo; ma sarebbero danari bene 
im piL·gati. 

· Rlformatc le cancellerie, affìdntc ai caucol 
lierl molte di quelle Incombenze che oggi essì 
adempiono illegalmente e che adempirebbero 
invece legalmente, si diminuirebbero Invece le 
mansioni dcl pretore e si renderebbe possibile 
l'intervento di lui soltanto ne rll affari vera 
mente giurisdizionali. 

Con questo sistema io c·red) c·!:e !'j n\T.:>ùbe 
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una risoluz'one del problemn, tale da acquie 
t:irc T animo no~tro meglio di quella che ci è 
stata pr0posta. 

Continuiamo ud esaminare il disegno di legge. 
}\elntivnmcnte ai tr!hunali e alle Corti d' np 

pcllo ccl anche alle Corti <li cassa7.ione ci si 
propone una importante riforma: giudice .unico 
in primo grado ci vile nei tribunali ; tre gi udi 
canti nelle Corti d'appello, cinque nelle cassa 
zioni. 
·nico subito che, per quanto questa riforma, 

serondo le mie previsioni, poS.':la suscitare molte 
difficoltà al. Guardasigilli, io sono nd essa favo 
rernle, per le rngioni che sono già state. ac 
cennate dagli egregi colleghi, e che non iiltarò 
a ripetere. 
Per quanto si l'iflettc alle Corti d'appello· e 

<li cns~azio11e, non si dovrebbero incontrare 
seri ostacoli. Quello che pi[1 può dare da pen 
sare è l'unicità dol giuclice nei trilrnnuli. 

A me, dopo averci molto rillettuto, pat'e J;( 
cosa possa. dirsi matura, ma ..• - qui vi è d<W•··' 
cnpo, eon mio dispiacere, un ma·- ma non còn 
questo giudice unico che ci presentate. Quando 
avrete sdoppiata la carriera ini7.iale e mandato 
i pretori in una specie di cui di sacco (tale è la 
loro .carriera sepamta), i giudici di tribunale 
<:hi sar,1nno? 8aranno i novellini, quelli che 
nvrnnno fatto due anni soli di uditorato e che 
cominceranno a giudicare nei tribunali senza 
esperiPn7.a. · 

Si risponderli. for.;e: n~i primi tempi li man 
deremo nei collegi. :Ifa, in quali collegi'? Que 
sti coll~g! in molli 'luoghi saranno composti 
molto debolmente, si !'he li· formerete talora 
an<'he con quei poveri pretori, che avete tenuto 
in db-1parto, cosa non bella per la costituzione 
di un magistrato ù' appello. Ad ogni modo met 
terete ben presto il gi uù ice R far <la sè seur.a 
aver compiuto quel lungo tiro!'inio che adesso 
fa nelle preture, in molti luoghi male, ma pur 
sempre acquistando una certa esperienza. 
Io vorrei é:h'.l il giudice unko fosse' invece 

uu g-iudice maturo per essere consigliere di 
app<'llo; che fosse un giudice giiL giunto per 
esperienza e pm· dottrina ad un alto ~rad0 
nella c·1uTiern, cd allora io capirei che foS!!~ 
giudice unico, allora io a lui mi sottoporrei 
C'.lll pien:~ fiducia. . r l't•r me dunque nc.'!suna pregiudiziale ù• 0 
dine teorico contt·o il giudice unico, ma so!O 

!!, •, 
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Una pregtudiziale di ordine pratico, poichè il 
giudice unico che voi propouete., non mi.pnro 
cbo possa avere la necessariu autorità. 
Io invece credo che, so il Gunrdasiglllì po 

tcSE;e accettare l'ordine di idee che poc'anzi io 
esponeva al Senato, si farebbe <lai giudici in 
rnissione nelle preture il tirocinio, e, dopo 
qualche tempo, si avrebbe quel giudlce unico 
maturo o degno di assumere pienamente lo 
funzioni del tribunalo in primo grado. 
Allo stato delle cose, io avrei molto ritegno 

nct accettare la proposta ; perchè non si può 
dire, in queste mnterie, facelnmo un esperì 
niento; non è un corpus rile che ammetta 
esperimenti l' nmministrazione della giustizia; 
e si andrebbe anche incontro a questo grande 
pericolo, che un' esperienza dcl giudice unico 
che non riuscisse, condnnuerebbe il sistema 
stesso dell'unicità del g iiidice chi sa per quanto 
tempo, ingiust.amente, perchè la non riuscita 
si dovrebbe a clrcostanze concomitanti, non 
all'istituto in se stesso, 
Il progetto, relatlvamente alla distribuzione 

dello materie fra i tribunall' ed i pretori, porta 
Per opera della Commissione, una innovazione 
abbnstnnza grave. 
Presentemente tutta la mat-rlc relativa alle 

ltnposte è sottrnttn alla competenza dcl pretori 
ect è portata dinanz! ai tribunali, qualunque 
~ia la somma richiesta, per la grande impor 
tanza che la cosa ha, non solo per gli inte 
ressi dello Stato, ma per i cittadini che deb 
houo essere trattati ugualmente in una materia 
Cosi delicatn. 
. La Commìsslono propone ( ed io non so se 
li n1inistro abbia accertata questa proposta) che 
ni1cho la. materia delle imposte sia deferita a 
~Uei tali pretori, nei quali io non potrei avere 

1,ittn la fìduula - dico fa verità: io non so se 
011orcvolc Guarda .. -;igilli abbia accettata questa 

htop?1>ta, e sopra tutto non so se l'abbia accettata 
(j lntnistro del tesoro, il quale è d' accordo col 
. Uarclm1igilli nel suo progetto, ma non so se 
~la d'nccortlo anche iu questa modifìcazlouc 
l'oposta dnll' Uffìcio centrale: io ne dubiterei 

1llolto. 

fì llLi nd ogni modo, se passasse questa modi- 
tn%.ione . l di ni • Vo1 VC< etc 1 quanto crescerehhe 
ltora l' . Ile 1mportanz~ dcl prdore, e di qu1111to 
r contie;,;ucmm mrcbbe 1·iù <:Olldannabile ogni 
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sbtcmn che ne aùba,;.-;as.;e il livello intellettunlc 
e morale. 
Veniamo, se il Senato non è annointo ... 
Foci: Xo, no, continui. 
SCI.ALO.JA ... veniamo a qualche altra con 

sid1'razionr, che saril forse un po' poricolosn, 
pcrchè mi farà imbarcnr~ in un tema nlqunnto 
grave. 

f'i propone di diminuire il numero di alcune 
cate~orie di ma~istrati; dci giu1lici e dei con 
siglieri di appello, specialmente: una diminu 
zione molto piccola; mi pare di cento gi11ùici 
e poco più di quarnnta. consiglieri di appello, 
Si propone questa diminuzione evidenterncnto 
perchè sarebbe permei-sa. a causn. dcl gi11clico 
unico la riduzione del n11mero dei· giudid, e 
perchè la ridmdone Il trJ µindie!lnti nelle Corti 
di appello permetterebbe nnche qnnlcho dimi 
nuzione ucl personalB di queste. Io plnu<lo ad 
o;rni diminuzione di personale, poichè le grnmli . 
difficoltà attunli provengono dal dover provve 
dere nd un personale troppo numc1·oso pn 
quello cho può dare la piazza. 

:llfo se rivolgo lo s~uardo alla 'magist1·11t u1·a 
più clc\·11ta, nlla Corte di cassazione, tt·o,·o eho 
que,,;ta riduzione non c'è. E perchl> non si è 
fatta questa ritluziouc? Si potri!hhc ri>1ponclere, 
perchò il pcrsonnle 11tlttale giudicnntc 11011 
bnst:>.., ed !nrntti c'è qnakhc Corte di cass11:1.ion<J · 
in cui foroie il per:!Onnle nttunlc è immflieientc. 

:'lr<ìRT:\lL\, dcli' l'ffil'io centra/(', Anzi si è 
au mcuta to. 

SCL\.LO.J.A. ~fo lo permetta, il carissimo col 
kga ~Iol'tara, ma io dehho parlare di lui. C'è 
una riforma di cui molto si parla, che :;i pu\) 
dire 01'mll.i cutrntu qnfl~i nclln cosdcuza ùi 
tutti: non quella tklla ('11:-1sazio11e unku chi'. 
dcsidem il 1·0Jlcga, ma un'altra, l'ioè l'aholi 
zionc dl'l Pu'bblh:o ì\liriistcro in Corte di cns· 
snzionc. ci\'ilc. A che s1•1·ve il l'nùhli<'o '.\lini 
stcl'o nclb cass:1zionn ci\'ilc '! !·: · una s11pPrfe· 
tazione, è un resicluo i;torieo che Jl(in ha altm 
rngione ehc la trndizione ("J>J1ro1~a; io1ii); p<'r 
chè un magistrato il qualt~ d1·vo tlirc in p11h· 
hlico la propria opinione, 11111 (')ie non pnrtl'· 
cipa al giudizio, ò un ma;;istrato inutile lla 
una pnrtc, pericoloso dall'altra. Non c'è null11 
ùi )H.:r,;onale ia qtrnllo chc Hto per dire, lo i11- 
t•!lHlo b:>nc il eolkg1L ':llortam; 111n io mi sono 
spe.;~o domanda; o se non sin pt~gµ-io il buo11 

:'i- ~ l 
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Pubblico Minìstero · civile in cnssnzione," o il 
cattivo. 

:-ìe ò buono, che COSI\ accndo ~ Che rollii sua 
autorità egli s'impone al. Collegio giudicante, 
il quale non giudica più con la propria co 
scienza indipendente come dovrebbe, ma ha 

· riguardo all'autorltà dell'uomo che ha parlato; 
e sappiamo tutti, per esempio, che quando 
parla il collega Mortarn in Cassazione, la Corte, 
tranne· casi eccezlonali, ùil'ù. quello che ha detto 
lui. On. questo non e bene per l'amministra 
zione della gfostizia. Il Corpo giudicante deve 
giudicare con piena indipendenza, e l'indipen 
denza non deve essere perturbata IH'Jl['Ure dalla 
rìvercnzs verso uomini di alto valore. 
È pur J evidente che quando un mnglstrato 

autorevole ha parlato in pubblico, e si è sbi 
lancì-to, deve. provare rincrescimento, se la 
Corte di cassazione non lo segue. Se io avessi 
preso delle conclusioni, mi sentirci seccato che 
h Cort e non mi !'Cgui~sc, nou no l'arei una 
questione, come non no farebbe il collega Mor 
tara, ma non ne proverei piacere, e, se la cosa 
i;i ripetesse multo volle diventerebbe intolle 
rabile. 

Se il Pubblico :\lin•stero è buono, accade 
questo : se è cattivo, e pur troppo nccndc anche 
"che 1 e ne siano elci 11attivi, diventa una cosa 
nddlrlttura sconveniente per la dig11itA dell'am 
ministrnzione della giustiida. Flnchò il magi 
strato mediocre fa, nena sua Camera di con 
siglio, una scn tenzu non molto bella, ciò sarà 
noto solo alle parti e a pochi altri; mn il ma 
gistrnto che in pubblica udienza, nel più alto 
seggio, dice rose non perfetrnmente consone 
alla dottrina e al senno che dovrebbe avere ... 
LOJODICE. Non è cosa molto rara ... 
SCIA LOIA. Dire il c:ollrµa. Lojoclice, che è una 

mnla lingua (si 1'id1•), che non è tanto raro questo 
caso, e 'ciò mette èvidcntcmcnte la giustizia· in 
condlzlonl in cui non si dovrebbe trovare. 

E penliè non ~i aholist-e il Pubblico ~Iini 
stero in Cnssazionc? Ed il carlssimo amico 
(iuàrd;1sigilli potrebbe dirmi: e tu perché non 
l'hai p·oposto '? X on l'ho J>l'Op08to io, e noa lo 
propon~ lni, JICI' una rag-ione gravi,.;sima, ed è 
11ppunt•J cli qursta <'he io intendevo jlnrlare. 

1:: tma questione graY<', perc:hè nllo stato 
delle cose, non i:;i puù proporre tale aholi;do11c, 
perehè <"ÌÒ signifldwrchb() nholire, nei più alti 
g1'IHli <lella grrar('hin, un note\'olc numero cli 
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posti,· e signifkherchhc per c:onseguen7~1. peg 
giorare· la "Carriera. dci magistrati. E siccome 
il pe~gioramento di · qucHta carriera avrebbe 
un cattivo riflesso nel rec:lutamento del per 
sonale, si farebbe opera contraria al migliora 
mento'dt•lla. ~IagiHtratura (Commenti). 

È cosi, on. colleghi; ogni ordinamento giu 
diziario deve oggi 11rnmettpre un certo numero 
di 'posti nei più alti gradi, perchè si debbono 
conservare le rna/,\'giori p1·ohabilitù. di promo 
;doni 1ier migliorare la. cnr1·icra generale. 

OndP, qual'c il rimedio? 
Ecco la qnei>tione graYissima che io voglio 

proporro 111 8cnnto. 
Qual'(• il rimedio? Uno dei più gravi incon 

venienti di tutto l'ordinamento giudiziario, sta 
nella nece:;sitù di subordinare lordinamento 
stesso delle magistrature nlla possibilità delle 
prommdoni: bisogna farsi animo e coraggio o 
rompere questo vincolo. Bisogna che il miglio 
rauwnto inùiviùnnlo <ll'i rnngistrati sia iudi• - ' 
pendente, fino ad un certo punto, s'intende, 
dalle promozioni ai posti più elevati; bisogna 
per conseguenza adottare per la magistratura 
quel principio c:hc si chiama dcl i·uolo aperto 
nelle gcra1·chie amministrati ve. È un principio 
c·he l' Italia conosce, pcrchè lo ahhiamo gil\ 
nell'Amministrazione delle poste, dovo forse 
era meno forte la ragione di ammetterlo; ma 
se' vi è ordine di funzionari dello Stato, in cui 
<plt'Hto priudpio sia conveniente e necessario, è 
evidPntemente quello della mngistratura. 
I 'magistrati hanno tutti la medesima fua 

zione,· che è quella· di gimlicare, tutti ap111i 
cando le stesse leggi, tutti dovendo npplicarle 
con perizi11 e con sapie11za; dunque fra il pre 
tore cd il presidente della Corte di ca,.;.-;azione 
essenziale differenza di funzioni non vi è, 
giudita 1'11110 e giuilica l'11ltro, è sempre la 
stessa funzione intellettuale e morale che si 
cscrc:itn. 

Se c'è pertanto carriera in cui sia lecito, 
secondo mc ncc:cssndo, ·(\i~giungcre il miglior 
trattamento individunle· dalla gernr<'hin degli 
uffici e proprio In earriern giudizinrin. 

Ora se \'oi stnbilirci:e dci· miglior1rnrnnti nel 
trattanwnto dei giudici inllipendcnti dalle pro· 
mozioni, io credo che avrete ammesso un prin 
cipio fondamcnt.1le, che sar,\ il solo vero ri· 
medio nllo stato pre~cnte delle coso. Io credJO 
I . . ·1 r·sto e ie !iP 11011 s1 arn,·i\ a qucsl'o, tutto 1 <· 

.. 
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sarà espediente più o meno vano: il rimedio 
'Vero è il ruolo- aperto. Quando col · ruolo 
aperto voi potrete ammettere che quel· giudice 
iu missione di pretore, il quale avrà ben com 
piuto nl suo ufficio in una pretura di Roma o di' 
Xapoli, uflicio importantissimo, sia mantenuto 
a quel posto dandogli quello stipendio che gli 
dareste se fosse consigliere d'appello, io credo 
clre avrete fatto un gran passo. per la· retta 
amministrazione della giustizia in Italia. Ed 
allora nessuno si lamenterà se sfronderete i 
più alti posti, se taglierete le inutilità della 
magistratura superiore, perché ciò non recherà 
nocumento alla carriera cli coloro che entrano 
o che si trovano nei gradi inferiori della ge 
rarchia. Io credo che questo principio che si vien 
facendo strada ( io lo sto predicando da pa 
recchi anni) an-iverà un giorno ad essere at 
tuato ; e se vi si deve arrìvnre, credo meglio 
studiare la cosa adesso, affinchè invece di spen 
dere un milione e seicento mila lire in piccoli 
rimedi, che lasceranno le cose allo stato in cui 
oggi si trovano, si faccia una riforma organica 
su clue o tre princlpii fondamentali e con uno 
sforzo di quattro o cinque milioni l'anno, per dure 
alla maglstraturn un assetto tale che la migliori 
essenzialmente, e sopratutto che faccia risor 
gere nel popolo italiano quella completa fìdu 
da ncll'amministrnaione della giu~tizia che esso 

. deve avere, che e3;;0 hu il diritto d' avere e 
che purtroppo non ha pienamente, a torto o 
a ragione: in g-r.'.ln parte Il torto, ma in qual 
che piccola parte a ragione. (App1·ovazio111ì. 

Resta la questione dcli' entrata in carriera e 
delle promozioni. 
Entrata in carriera. Grande allarme e' è per 

questa. entrata in carriera e specialmente per 
l'ammissione al grado di uditore. Grnndi al 
larmi: Commissioni le quali hanno alzato alte 
grida per i catti vi risultati di questi esami. 
Pochi si presentano, di questi pochi pochissim! 
resistono alla non dltflcilissirnn prova, tanto che 
ormai da più tempo non si arriva a nominare 
11ue1 numero di uditorl, i cui posti sono messì 
a concorso: cosa grave quando vediamo quanti 
sono i concorrenti nel nitre carriere anche dello 
Stato. Si dice: la colpa è dell'Università. Que 
sto si è ripetuto molte volte', ma mi sì per 
lllctta, corno professore di Università, di re 
cln1n11rc contro quost'nccusa, Xou dico che non 
vl . sin. qualche cosa <li \'<'ro, ma io non credo 
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che mi faccia velo il carattere c:-he ho di pro 
fessore di Università, se affermo che se vi è 
qualche l'Osa, che è veramente mlgIiornto in 
Italia, è l'Università. 

Non credo affatto giustificato il grido contro 
le Università Italiane. Nell'insegnamento uni 
versitario vi sono gravi mali, ed io ho avuto 
occasione di pal'larne spesso anche in Senato, 
tanto che ho reclamato· una riforma ab imi:> 
dei metodi di inst•gnumrnto, i quali sono ormni 
antiquati tanto da non eorrispondere più ai 
bisogni. :'.la si tratterebbe di una riforma che 
costcrebhe molti milioni allo Stato, molti di 
pit'i di quella dcli' ordinamento giudiziario, 
pcrc:hò bisognerebbe incominciare dag-li stessi 
loc.nli ed I soli locali porterebbero una spesa di 
molti milioni. 

Tutt;win. io non (·redo che l'elemento uni 
Ycrsitnrio Hia tale da attribuire ad esso il male 
di questi concorsi. 
Il malo di q ucsti concorsi è prodotto sopra 

tutto da questo, che ornmni, fatte le debite· 
ccl·czioni, non si dà alla· carriera della magi 
stratnm se non lo scnrto degli studenti di legge. 
Non si danno a questa carriera tutti coloro 
che si sentono o pRr ragioni ec:onomicbe o per 
ragioni intellettuali abbastanza forti per affron 
tare il mare pili tempestoso della professione 
libera; n111 non ci si danno neppure coloro che 
spcffano cli avere dallo ~mto, nelle cnrriere 
nmministrativc, l'.Ondizioni molto migliori cli 
qnrlle che tron>rcbbero nella magistratura. 
Vedete ad esempio darsi nlln. carriera delle 
Amminìstrn:doni provinciali gioYani, the chiun 
que ha avuto occasione di far da csmninatore 
in quei"concorsi, ha cer!iunente giudicato dt•gui 
dell<i carriera giudiziaria. 1fo pt>rchè CJIW:>ti gio 
,·ani non si sono presentati all'esame di uditore? 
Perchè, fatti i loro calcoli, hanno trovato più . 
conveniente di intraprendere la cnrrierii nel- 

. l' Amministrnzione provinciale. 
t lo Stato dun<iue dte fa concorrenza a se 

stesso. 
?Ifa appunto in ciò si dimostrano lo conse 

guenze dl'l gra.ve errore nel quale nttualmento 
ci troviamo, perc:hè l'ordinamento giudiziario 
deve e,;.~cr tale c:he la. c:nrriem giudiziaria 
debba cs,.:<•r posta al di soprn di tutte le nitre 
carriere dello Htato. 

Stabiliamo questo punto fonùanwntalc: lo 
Stato per provvedere all'orùh1amento giucli- 

r~ . -· 
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ziurlo deve far in modo che non ci sia carriera 
di Stato superiore 11. quella giudiziaria. 

Ho detto di· una delle ragioni del cattivo 
esito di questi concorsi. L'altra può essere il 
modo come sono composte le Commissioni esa 
minatrici, perché purtroppo è talvolta accadute 
che i temi dati per questi concorsi sono· stati 
tali da dover far bocciare la Commissione esa 
minatrice e non giii. l'uditore che non sapeva 
rispondere. (Rrne ). 

Ma il male c'è e bisogna assolutamente prov 
vedere. Non credo però che mettendo una 
materia di più o di meno nel programma del 
concorso si produrrà un gran mutamento, in 
questo primo vaglio per la nomina del giu•lice. 
Vengono le prornozloni, cosa singolarmente 

delicata. 
Le promozioni si facevano un tempo col 

sistema dello Commissioni <li serntinlo, Come 
funzionavano queste Commissioni? In complee .. o 
piuttosto malo, tanto che dovette intervenire 
il legislatore, ed abbiamo avuto quelle lPg-gi 
Orlando, che hanno introdotto grandi modifi 
cazioni in tal materia, modificazioni che par 
tivano da concetti idealmente buoni e che 
perciò speravano di poter produrre un buon 
effetto, ma che alla prova pratica hanno fatto 
il più gravo naufragio che si possa immagi 
nare, un naufragio con morti e feriti: e pur 
troppo i più lc~gieri sono rimustl a galla. (Ap · 
procasionù. 
Dunque Io stato delle ~ose non permette di 

seguire il sistema dei concorsi, quel sistema 
cioè che lo leggi Orlando avevano istituito. È 
inutile fare una analisi partlcolaregg ìntaIn pro 
posito, la quale potrebbe riuscire crudele: tutti, 
l'on. ministro e la Commissione compresi, rieo 
noscono pienamente questo stato <li cose. 

Quale è il rimedio- allora ? 
Il rimedio che ci si propone è questo: tor 

niamo all'antico. Tutto quel sistema che ci si 
propone, sia pure con q ualcho modificazione, 
e l'antico sistema doglì scrutinii. Ora è questo 
un vero rimedio? Io no dubito assai. 
Cosi come esso ci viene proposto, ha sollo 

vnto molti clamori nella stessa mugtstratura, e 
se questi clamori venissero dalla parte meno 
atti va o più in flugardn della magistratura, 'an 
ch'io sarei d -Il'op'rriour; che non se ne dovesse 
tener conto, ma ci sono veuu.i invece anche 
dalla part 1 p'ù intellìgcnte. 
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Voci. ::"ira si è ecceduto. 
SCL\Ll).JA. SI, forse si è eu:eduto,. ma questa 

è materia. dlsciplinure, della quale dovrà oc 
cuparsi l'on. ministro G unrdasigf lli. Noi dob 
biamo soltanto vedere se fra le cose dette da. 
questi maglstrati, ve ne siano delle giuste, e 
a me sembra che di cose giuste se ne siano 
dette. Hau 110 detto. sopratutto q uesto, che col 
sistema che si propone, col sistema deglì scru 
tinii in ordine di anziunitù sarà fatta ben pic 
cola parte ul merito ; gran parte invece all' an 
zianità. La cosa è molto coruplicata, onde mi 
permetta il 8c1111to di riassumerla così t·omo 
ho detto [ci sono infatti promozioni di merito, 
altre di anzlanità, scrutlnìl per merito di 
stinto ecc.). Ora i più valo1·osi sentono <limi· 
nuita la prohabilitA di p1·omo;r,ioni cou questo 
ordinamento. Io c1·edo d1e, tenendo conto dd 
l'1!sperienz:i fotta secondo lo ll•ggi 1tnteriori più. 
Mimili al pro~etto, ed nnchc tcncuùo couto <lt>lla. 
espm·im1;r..a fatta. delle lt>g-gi < >rlan<lo e dcl !:ii 
i;tema dci concol'l>i, ci si debba persuadere che 
allo stato !lttuflle delle cose non convenga (dico ,. 
for8c un'eresia e non \'orrei dirla) non con- 
venga diminuire troppo i poteri del minbtro. I 
L'ideale di una magistrntura 1~ quello di es.-;ero 
indipt>nclente dal ministl'O; questo bi;;ogna :tf 
fermarlo e rkono.;cerlo; non c'è animo di giu- 
rista o di libero cittadino che non debba de 
siderare di seguire que~to ideale. l'Ila il pro- . 
blema pratico si pone cosi : In m11gistratum 
JH'Cl!ente, neli'nttunlo sua composizione, è tale 
che lasd,ita a se ste><so.' !:ii possa 1;pernre cho 
i.i ri:;ani d1l sè ? the sia SP\'ern. con se stc:;sa, 
che im:omma risponda eompletamente a ciò eho 
il popolo è in diritto di chiedere ad e::lija '! La 
e!!perienzu fatta in questi a1111i con diversi si 
stemi, mi costringe, mali11co11kame11te, a ri~pon- 
dere di 110. Non csi .. te aneora questa m11gbtm- 
tura così solida e rigoro,;a verso se stessa d1e 
ci si possa affidare seuz' alt l'o nd essa. La pietà, 
quel gra\'e male <:he è la 1iicti\ in Italia (per- 
chè l'italiano è co111passionevole e non ~iusto, 
pei·chè non è arriv11to n <1ul'l µ;rado <li civiltà 
superiore elle è la giusl izia), è la distru1?gitric:o 
di tutti i buoni ordinnmenti iu c1uesta materia. 
nnsta s:1pcr pim1gere per essere promos~i, o 
signori! 
È assolutamente ncees~ario dm ci i-;ia 1111 or 

gauo re.;ponsaùile, che ci sin <1uaku110 d1e 
operi con piena l'l'1'po11s;11Jili1ù. 1\folti che <·1.)11· 

~ ... 
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siglino, perché non si può lasciare il ministro 
solo (io lascierei I'amico Flnocchiaro-Aprile so 
Iisslmo, ma egli avrebbe il dovere di dirmi: 
non voglio rimaner solo) in materia cosi delì 
cat.r; ed inoltre tutto ciò che il ministro fa e 
che fanno i Consigli e le Commissioni deve es 
sere pubblicamente motivato. 

Il vizio fondamentale di tutti gli ordinamenti 
che abbiamo avuto fin qui è il secreto inqui 
sitorio di tutti gli ordinamenti dcliii magistra 
tura. I Consigli superiori, le Commissioni con 
sultive votano a palle bianche e a palle nere 
senza dar conto pubblicamente a nessuno, delle 
ragioni della scelta! li ministro accetta o non 
accettn senza rlspoudero a nessuno delle ra 
gioni della sua accettazione o meno. 

Ora io credo· che il primo 1·01Tetti\'O per 
fare risorgere il sentimento della giustizia e 
della responsabilltà in queste cose sia la pub: 
hlicitil. 
Il ministro che Sl'eglic i «on-dglicr! di Cas 

s.izioue deve· pubblicamente dichiarare i mo 
ti vi per i quali li ha scclt i. Il Consiglio supe 
riore o In Commissione che ha dnto il suo 
consiglio di preferire Tizio a Caio, deve fare 
il pnrugoue tra l'uno e l'altro pubblicamente, 
stampando la sua motivazioue nel bollettino. 
(~osi si fa per le Università: è un sistema che 
J1n rlcl vizi, però nel complesso di\ rlsultatl 
a11h:1st:mrn bt1011i. Per le Unìvcrsità i giudid 
dil'o!lo perchè si preferisce Tizio a Caio e In 
111otivnzionc viene stampata e chi erra è colpito 
dal biasimo della pubblica opinione. 
Il ministro può non acccttnre il voto della 

Comm~ssione o elci Consiglio superiore, ma il 
ministro che non accetta deve stampare i mo 
tivi della non accettazione. 

Io credo che qualunque sin il sistema che 
Ili vogtln arlottnrc in questa difficil isshua mn 
tcri:i, il principio della pubblicità pili chiara 
e solonne debba ammottorsì. E certo molte 
('.Ost• che Mono aer-nriute nel silenzio non ac;·a 
di·ebbno di frcute al pubblico. 

lo, per eonscgucnza proporrei, pl'I' questa 
P'.irtc, qualunque dello proposte i;i acr.!'lt11sse, 
di iillr<•<lunc il pri11dpio della puhblicita in 
'IUP:;tc 111·cltc, 11u111Hlo siano tattu pPr mc>1·ito. 
, nl'Sta l'ultima questio11e (!pJl'ctit. Ora di una 
eo~a e' I bi . f , ·1 <o namo jJl'COecupnre: quando 1t\TClllO 
·••to il 1 ù' lUo\·o or 111:11ncnto, ;;li clfl'lti di quest~, 
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so buoui, come speriamo, non si faranno sen 
tire che fra molto tempo; noi dobl.Jiamo acce 
lerare quanto pili possiamo il tempo in cui pra 
tieamcnte si venga ad attuare il nuovo ordi 
namento, cd io starci quindi per il minor limite 
di età proposto dal ministro di fronte a quel 
maggiore propoi;to dalla Con1111issione. llisogna 
certo aver rigunrùi a coloro che se ne vanno a 
casa per 11uesti limiti di età cd introdurre quel 
che non fu mcs~o n~lll\ legge dei professori, 
che abbiano cioè la pienezza della pensione ... 
(foter1·11 :ioni a lmssa r.oce dcl senatore Loio 
dice). 

~CIA.LOJA. Appunto perché non s' introdus 
sero quei temperamenti pci professori venne 
poi quella pictii per cui rimasero a posto in 
segnaati che non do\·evano restarvi. Dunque, 
per evitare quPsto, la legge deve prov\'edcre 
con un buon tratt!l.mento di Jl.cmione ; ma io 
credo che per accelerare il movimento, _per pro 
durre i mutamenti, che la lcr:;ge impone, sia 
utile conservnrc i mi11ori limiti di ctt\ che il 
minil:!tro Guardasigilli, d'11ccordo col mini~tro 
dcl tesoro, proponeva. 
Io debbo chiedere scusa al Senato di a\·erlo, 

for;;e troppo a luny;o trattenuto; ma ho parlato 
proprio 11cr dovere e nel modo più semplice 
che lo poteva. (.lp11rm:a.:irmi 'Vil'i~sime; C1Jn 
g 1'11( 11 !a;; ioni). 

l'HESlDE.NTE. Stante l'ora tarda, il seguito 
della discussione è rinviato a domani. 

Leggo l'ordine dnl giorno per la seduta di 
domani alle lo: 

Discussione dci seguenti disegni di legge: 
)lodiftcazioni all' Ordi11amento giuùiziurio 

(N. f>8:3-Seg11ito); 
Orùinanrnnto dd notariato e degli archivi 

notarili (~. :m7); 
8ull'obhli~o della laurea in mc<licina e c:h! 

rur~ia per l'esercizio della odontoiatria {X 11- 
mero 40:>-ni; · 
. Contributo dello Stato alla preYiÙl'llZ:t <·011- 
tro In disoccup:izione involontaria (~. :170). 

La seduta è sc:iolta (ore 18). 

LiceIUia.to per la. sta.mp• il 19 mano 1912 (ore 11). 

Avv. EuoA1mo G.\i.L1XA 
D;...,ttore dell' rl!lcio del neaooonli d~lle sodule puhbliche. 



Atu .Parlamrntari. - 7~·l!l - Senato del Regno. 

aar;;L.\TCRA xxm - 1a :;1~:~~IONB 1909·912 - DISCCSS!OXI - TORX..l.TA DET. !) ::IL\HZO 191:? 

· ccxv~n. 

'· 

Scmm3.rio. - Prescntasione cli diseçui di lerl!Je (pag. 72./D) - Se911ito della discussione dcl 
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La sed u la- è u pertn alle Ol'J 1 ;,, j 

Sono presenti i mlnisn-i del tesoro, e di grnr.ia I 
e giustizia e dei culti.· . · 

BORGATTA, seçretario, d:\ Ietturn del pro 
cesso verbale della seduta precedente, il qual» 
è npprovnìo. 

Presenta.::ioni di disegni di legg·e. 

TEDESCO, ministro dcl tesoro. Domando di 
I>arlare. 
· PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Ilo l'onore 

· di presentare al Senato i seguenti disegni di 
· di leggc : 

Stato di previsione della spesa dcl ::\Iini 
Rtcro dello finanze per l'esercizio fìnanziarlo 
1912-I:J; 

Assestamento dcl bÌ!ancio di previsione 
della Colonia Eritrea per I' esercizio finanzia 
rio 1910-11 • 

' Stati di previsione della entrata o della 
s~csa della Colonia Eritrea per lesercizio flnan- 
zinrio 1911-12; · 

Sostituzione di buoni del tesoro quinqucn 
nnu ai titoli redimibili 3.[>0 e 3 per cento nel to 
~utorizl'.ati 'dalle vigenti leggi, per provvedere 
S ~I1<~se straordinarie della rete fcrrovlarln dello 
lato e d1' . t . . d" d ~ n nove cos ruziom 1 stra e , errai e, 
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e a riscnttl di ferrovie e di debiti redimibili 
onero-i. 
Pregherei il Senato di consentire che, oltre 

i tre bilanci, fosse deferito all'esame della Com 
missione di fìnunze anche quest'ultimo disegno 
di legge. 

PRE~IDENTE. Do atto all: on. ministro del 
tesoro della presentazione di questi disegni cli 
legge, i quali s:iranuo pmi.mli alla Commissiono 
di finanze per il rclat i vo esame. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Modificazioni all' Ordino.mento giudizio.rio ~ 

' (N. 583-A). 

PilESIDE::\TE. L'ordino dcl giorno reca il 
seguito della discussione dcl disegno di legge: 
• J\Iodifìcazioni ali' ordinamento giudir.iario •. 
Ifa fucollà di parlare il senatore Do niasio. 
DE BLASIO. Io non ho la v.in~\ lusinim di 

dir cose nuove od importanti, e neppur la pre 
tesa. di dar suggerimenti e consigli; desidero 
soltanto, nella qualità di mngistrato, cli espri 
mere il mio aYviso ~u di un dhrngno di legge 
che rigunrda l'Ordine al qunle nppartengo. 
E sarò ben felice se le idne che verrò, so 

briamente e con · brevitù, esponendo possano 
meritare benevolo c::mmc e l'alto onore di 
essere discusse. 

' Tipografia del Senato. 
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Se raggiungerò questo intento, mi reputerò 
largamente compensato dcl mio lavoro. 
Io, per formarmi un concetto- adeguato, sono 

partito dallo stesso ordiue di idee al quale si 
sono ispirati gli onorevoli senatori che mi han 
preceùuto nella discussione, ed ho pensato che 
uno dei problemi più difficili che si presentano 
ad un ministro di grazia e giustizia sia quello 
riguardante lordinamento giudiziario, polche 
dovendo esso occuparsi di tutte le giurisdizioni, 
non può non trovare ostacoli nella disparità 
delle opinioni, non può non trovare opposizione 
negli interessi di ogni genere, di persone e di 
luoghi, di tradìzlonl, di scuole, ecc. 

E quindi no detto fra me 'che per giudicare 
con equanimità di progetti simiglianti, non bi 
sogna. andare Indagando se in essi vi siano o 

·no delle mende (quale opera non ne contlene P) 
ma se la somma dei pregi sia maggioro o mi 
nore di quella dci difetti. 

Questa ìndhginc avendo io fatta, m' è parso 
che molto pregevole sia il disegno che si pre 
senta al Senato (per quanto esso accolga taluni 
concetti dai quali dissento), e che meriti il no 
stro suffragio. 
E molto pili pregevole quel progetto diverrà 

so il Guardasigilli vorrà in gran parte acco 
gllcro le proposte dcli' Cilicio centrale. Se ne 
troverà, io credo, assai contento, cosi come è ri 
masto soddisfatto d'aver accettati i voti espressi 
dalla. Commissione senatoria nella mirabile re 
lazione dcll' onor. Mortara sul Codice di proce 
dura pennie. 

Che se poi, a coordinare l'uno e l'altro pro 
getto colle modifiche che vi sono state ap 
portate, vorrà avvalersi dell' opera di quegli 
stessi insigni giureconsulti, i due disegni di leggo 
riusciranno davvero perfetti e degni delle tra 
dizionl gloriose della sapienza giuridica ita 
liana. 

L' abolizione dcl 'concorsi costituisce uno dei 
pregi principali do! progetto. Non se ne po 
teva proprio più, tanti e così gravi erano gli 
inconvenienti che derivavano dal sistema dei 
concorsi. 
Il più deplorevole di tutti era che i 'magi· 

strati avevano perduta quella serenità e quella 
calma, che sono tanto necessarie nell'esercizio 
del loro alto ministerio. 

Non pensavano che al concorso, ed n prepa 
rare sentenze e Inveri giuridici d'ogni genere 
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che assicurassero loro la riuscita. Non dirò 
della grande preoccupazione che li dominava di 
non raggiungere l'intento che s' eran prefisso. 
Era un vero incubo! 
Le sentenze, non più sobrie e concise, come 

sarebbe desiderabile, erano vere monografie, 
con quanto danno dei litiganti ognuno com 
prende. Si stampavano libri, fra cui, in verità, 
non pochi pregevoli, ma i più senza alcuna 
originalità, frutto soltanto di paziente lavoro 
di compilazione che si faceva, saccheggiando 
le biblioteche; erano valanghe di documenti, 
di lavori giudiziarii, di opuscoli che si presen 
tavano nl Consiglio superiore. 

Tutto ciò ha avuto termine e sla lodato 
I<ldio ! 
Basterebbe ciò solo, per darò piena appro 

vazione al Guardnslgllli, il quale ha così re· 
stituitn ai magtstrnti In loro calma abituale e 
li ha ricondotti al sereno adempimento dci loro 
doveri ùi ufficio. · 
Pur approvando la parte dcl progetto che 

riflette l' nboliziono dei concorsi, l' onorevole 
Scialoja non è soddisfatto del sistema che 
d'ora innanzi sarà adottalo, quello cioè degli 
scrutini. Sembra o. lui che tornandosi all'antico, 
non diano gli scrutini si:·ura garanzia di equa 
nimità, dnl momento che le deliberazioni dcl 
Consiglio non sono motivate, non si comuni 
cano al maglstrato scrutinato e non vengono 
pubblicate sul bollettino. 

Osservo 111 riguardo che le deliberaztonl dcl 
Consiglio sono invece motivate e che sarebbe 
giusto etabilìrc, con regolamento, la comunica 
zione di esse all' interessato. Credo però ìnop 
portuno non solo, mn sommamente pericolosv 
e grandemente nocivo all'ordine giudiziario la 
pubblicazione delle deliberazioni in parola. 
Già, non no vorrebbero la pubblicazione nep 

pure i funzionari interessati, specialmente uri 
caso di dichiarazione di lmprornovibilìtà. D'altro. 
parte, non si potrebbe permetterla per il riguardo 
che si deve 111 segreto d'ufficio, alla ùiscil:>Jina, 
cd agli stessi funzionari, i quali ne resterebbero 
umiliati di fronte ni loro colleghi, e perdereb 
bero di prestigio darnriti al foro cd nl pub 
blico. 

. ·1 1ri· Dcl re~to, qual gnrnnzia maggiore per 1 n ' 
gi:sti:ato di quello che gli dà In )Pgge di ricor· 
rere alle sezioni riunite del Consiglio superiore 
dalle deliberazioni che reputi ingiuste ? 
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Allre:,,l pregevole è il disecno di lC""""C per ~ ., e-e ' 
la proposta dell'inamovibilità ai pretori,. 
Chi sa a quali perìcoll essi sono quotidia 

namente esposti, per la furia dci partiti che !-i 
contendono il campo, chi sa che questi pnrtiti, 
ùilaniantbi fra loro, tengono sulla bandiera il 
IUotto: • chi non è con noi è contro di noi • 
sa pure apprezzare al suo giusto valore h si 
currzz;i e la tranquillltà cho acquistano quei 
n1ngistrati colla prerogntiva della ìnamovibilltù 
di fronte alle competizioni locali, ammiuistra 
tive o politiche che esso siut.o. 
Più che le stesse .resldeuze inospitali, più «he 

la lontananza dalle famiglie ed il vivere bo 
lato dal consorzio civile, essi temono, ed liuuno, 
ra~ione, le mene e le calunnie di cui son fatti 
bersaglio, quando non si pieghino ai voleri ed 
alle prepotenze 

d'ogni villnn che pnrtPggiando vk-ne, 

B poichè della calunnia qualche cosa sem 
pre rimane, quei maglstrntì non possono 11011 
Preoccuparsi della possibilità di pregiudizi alla 
earriP.ra, di t raslocamentl e di darmi mnggiori, 
L'innmovibilità, quindi, è per essi di grande 

tutela e dà loro maggiore Iibzrtà nell'esercizio 
deU' ufficio, cmli rispetto a quei superiorl, che per 
av,·cntura, non avessero l'energia di tutelarli, 
Corne di fronte nì propri nmministrati. 
E ginochè, ancora più dei pretori, sono esposti 

n pericoli della stessa natura gli ufficiali del 
l'ubbJico Ministero, chiamati dalla legge a pro- 
11lUovcrQ cd esercitare l'azione penale, sarebbe 
desiderabile che anch'essi fossero garantiti 
dalla inarnovìbìlìtà. . 
~ .o~nai nessuno ·più 'dubita che il Pubblico 
-I11nstero sia un magistrato, come tutti gli altri 
'1cl corpo giudicante, e non già un organo del 
~otere esecutivo, corno un tempo si riteneva. 
l> Che. sia stata cosi intesa la funzione del 
t•Uhbhco Ministero dallo stesso poterti esecutlvo, 

11su1ta dal fatto che nessun ministro ha mai 
ontnnamente esercitato influenza o pressione 
sulla . 1· ' rur ipendenza di questo ufficio. 
,.,, Or se il Pubblico .:Ministero, cosi nel pro- 
.. •Uovcre I' . I 1 · . n 1 az10nc pena e c 1e nel rcq u1rere, cosi 
D~ Procedimento che nel giudizio, non si ispira 

nto a crit · d' · ,. <l' · llll\ cri 1 opportumt" e 1 convcmenza, 
sun ul ·più .alto sentime-nto di giustizia ed t1lla 
.. Cose· · · iouza, non si comprende come non 
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<leuba avere gli stcs.~i <liritti alfa ina:uovibilitù 
<:he hanno gli altri magistrati. 

E perciò ·mi permetto di richiamare anch'io 
l'attenzione del Guardasigilli sul delicato pro 
blema, nffinchè veda se non sia il cnso di as 
secondare quella corrente cli opinioni che con 
sidem il Pubblico Ministero come un vero~ 
proprio mngbtrato giudiziario, e veda pure se 
non convenga, con apposito progetto, propone 
che nuche al Pubblico Ministero, rappresentante 
della legge e non dcl potere e~ecutivo, sia 
accord1ita la· garanzia della inamov i bilitll. 

Xel risolvere il delicato problema, Yoglia l'o 
norevole Guardasigilli considerare che col!' ac 
cordare l'inamovibilit:\ al ·Pubblico lllinistero 
se ne 11ume11tn il prestigio prcs;;o le popola- · 
zioni. E:;,;o infatti non avrebbero !)Ìù ragione 
di elevare sospetti intorno a quello immagi 
nnric influenze dcl Governo, delle quali talvolta 
malignmnentc si parla. 
Il più gran pregio dcl disegno di legge sta, 

n mio av\·iso, nel!' aumento dello Sezioni di 
Corte .di appello ·C di cassnzione. 
· Io su tal punto desidererei pregare l'onore 
vole ministro di esprimere il ~uo pensiero colla 
franchezza che tanto lo distingue, perché un 
voto dcli' Ulllcio centrale vorrebbe che l' arti 
colo 23, ultimo capoverso, rclnth·o a quella pro- 
1iosta tli aumento non fosse accolto. 11..!a, poiché 
mi sento assai affaticato, prego l'onorevole l're 
l!idente di rimandare a più tardi il seguito dcl 
mio discorso. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di pnrlare il sena 
tore Parpaglia. 

PARP AG LIA. Ieri il senatore Scinloja inizia va 
il suo splendido cd daborato discorso, affermando 
.che "questo disegno di fogge, più che qualunque 
altro, dc,·c richiamare lo studio e le cure deÌ 
Parlamento e l'attenzione del Paese. Invero In. 
giustizia è supremo .bisogno, è la mnssima delle 
.garanzie in un paese civile e democratico. ]\fos 
simo perciò dev'essere l'interesse per apprestare 
mezzi ed organi idonei onde possa funzionare in 
modo c:he risponda alle sue alte finalità. 
L' on, Scialoja col suo acuto ingegno e spi- · 

rito critico che lo distingue, ha diligentemente 
e~aminato questo disegno di legge e conehiuse 
che so lo intenzioni del ministro e dell'Ufficio 
centrale sono buone, i mezzi apprestati non sono. 
tali da assicurare un buon ordinamento giudi 
zi:trio. Annunziò ~lcune geniali e<l ardite propo: ·~· ~ 
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sto, ma egli stesso ne riconosceva lo diffìcoltù 
per la loro attuazione pratica, e le indicò come 
temi di studio legislativo. Questa riforma •i 
fonda principalmente su. tre temi pr incipali : 
distin zio.ie, nnn scparasione di carriera tra 
pretori e giudici - reçula.nenlo delle promo, 

. :; ioni e giudice unico. ::O.Ii occuperò della prima 
e terza questione, e lo farò brevemente. 

Si vuole che sia distinzione e non sep11ra 
zlone tra le due carriere perché si iniziano 
contemporaneamente e con lo stesso metodo, 
e si separano volontariamente per· riunirsi di 
nuovo. 

Quelli che concorrono olla maglstratun, ri 
cevono tutti, prima di entrare nel tempio della 
giustizio, lo stesso battesimo: l'esame prescritto 
dall'articolo secondo. 

Appcun sono iniziati, dirci, nella. religione 
della giu,-rizia, si separano per duo diverse vie 
e la leggo ne appresta i mezzi. 
A coloro che vogliono percorrere b carrieru 

prctoriale, s i limita il periodo di tirocinio ad 
un anno, e, previo un modesto esame pratlco, 
saranno nominati pretori collo stipendio di 
quarta classe di H,000 lire. A coloro invece 
che vogliono direttamente percorrere lalta 
carriera il periodo di tirocinio è di due anni, e 
devono subire l'esame assai più grave iudicnto 
nel!' art. !), 

I candidati fauno essi la scelta tra le due 
carriere, e ciò facendo ne misurano tutte le. 
eventualità, ~: facile prevedere che la cnrrlcra 
<li pretore sarà. scelta da coloro che per con 
dizioni finanziarie hanno bisogno di godere sol 
lecitamente le ilOOO lire, o da coloro che per 
difetto -di ingegno o cultura. g iuridica non si 
sentano in forza <li affrontare il pericolo dcl se 
eondo esame. È vero che anche i meno agiÌtti, 
se di valore, porranno scegliere l'altra c:arriern, 
contcntundosi pel biennio dcll'asseguo mensile 
di IGO lire, fidenti di superare l'esame. Cosi 
potrebbe dirsi, che alle preture rimarranno, 
non dirò gl'iniùonei, ma i meno idonei. A vvcrrà 
cosi più che una distinzione una vera separa 
zione e selezione tra le due carriere. 

Hi osserva però che la legge appresta il mezzo 
ai pretori di poter raggiungere i più alti seggi 
della ::\[agbtratum e così le carriere si ricon 
giungono. 
È vero, che nominalmente è cosi, ma di futto 

.questa unificazione di carriera si riduce n . 
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minime proporzioni, per g-li ostacoli che sono 
creati. 
Il progetto presentato dal Governo dlvidevu 

le preture in qual tro classi siu per le sedi che 
per gli stipendi, ma l'Ufficio centrale elimi 
nava le classi che aveano u criterio lo sedi o 
le limita solo ngll stipendi pur mnntoncndouo 
il numcro ; vuole però siano designate 2:JO pro 
turo, le più db:ighte, e queste neccssnriauiento 
>10110 destinate agli ultimi arrivati, che iniziano 
la caniet·a. 

Queste sedi saranno il purgatorio destinato ai · 
nuovi pretori. Il purgatorio per i credenti è il 
luogo di sofferenze, nrn è il luogo ove l'anima 
si purifica da qualunque mn.cchia, tab da ve- 
1Ììre accolta in paradiso; ma il purgatorio de 
stinato ni pretori, ben lungi dal purific1:rc e 
fortificare lo spirito, ricsciri\ nd effetti opposti. 
Giova11i nuovi all:t Yitri, in quelle localit!1, semr.:i 
nlcun conforto e sollievo spil'itunlo,stac(·ati quasi 
dn 1 consorzio ci \'ile, <lov ranno su bi re le influenzo 
delle abitudini lo('.nli, cadranno ncll' ozio con 
tu,tti i suoi pel'icoli, e non potranno tlcdicarsi 
alto stutlio poieh~ loro mancano i mezzi. Forse 
in errte locnlit:\ diYentcranno esperti caccia.tori, 
r sarebbe il minor male pcrchè conserverebbero 
poi u1m salu:e Uorida, e una fibra robusta. 

L'sciti da quel purgatorio, deYono percorrcrJ 
ancora la via lunga e venosa pc1· arrÌ\'arc allo 
migliori residenze. Il progetto dcl Governo am 
metteva solo il passaggio per azianit.;\ dalla 4~ 
alla :1' dassP, ma per lo altre clas8i Ei stabi 
li va la promozione coli è norme e crit;)ri sta bi· 
liti dall'art. 8; cosi si apprestava il mezzo ai 
valorosi di proc:edere più solleciti. 

La Commissione invec:e propone che il pns 
sng-gio fino 111la 2> e.lasse avvenga per anzia 
nità; solo per promozione dalla !:!> nlb l". Così 
nessun inc•entivo pl'og-res.-;ivo allo studio cd al 
lavoro, quando per tre cl11.Ssi, che rappresenta 
una non Lrevc ,;el'ic di anni, è condannato 111 
movimento per sola anxianità. 
E giunti pure a!)a l > classe, non potranno 

dire che sono pI'opl'io sulla porta pel' e11tr11ro 
alla magistratura della Corte d'appello. Si pre 
sentano altrn gravi ditl1colti't ed ostn<:=oli che, 
se non le precluùono· Ia via, la rcntlono molto 
ma molto difficile e limitata. 
Per conco1·rerc ni posti di consiglieri di np· 

pello ed equiparati, occorre che nella proJllo 
ziono alla 1" categoria abbia avuto la classifi· 

I 
~ 
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per esame, nè occorre che ricordi al Senato le 
ragioni che il ministro adduceva per giustifi 
care questo metodo. A questa nobile gara erano 
ammessi anche i pretori con determinate con 
dizioni. Indubbiamente si apprestava un mezzo 
ai valorosi di salire alla Corte. ::Ila la Commis 
sione vuol precludere questa via, pcrchè le riesce 
ostico l'esame, e cì dice ne soffrirebbe la dignità 
dcl magistrato Mi permetto di sperare che 
l'onor. Flnocchìuro mantenga la sua proposta 
1111incntcmcutc democratica e civile. 

ca,;io111J a sedia, e cli piu che nello scrutinio 
per la promozione o. consigliere della Corte o 
sostituto procuratore generale sia puro rla.<~ifì- 
ca lo a ecetta. · 
Dovrebbe ritenersi che un pretore q uando 

ha questi due fattori, Jll'011t0.,;i();ie a scelta 7;e1· 
i·ag[Jitmgure la classe, designazione a scelta 
per lo scrutinio n consigliere, abbia quanto 
occorre per concorrere i11 pari condizioni col 
g-iuùici . dcl tribunale e sostituti proeurntorl 
ùel Ro. Ma co .. ;ì non è. 
L' egregio relatore, nella· sua prcglatlsslmn Ciò detto, io mi. sono domandato: Può dirsi 

relazione, nffcrma che l'unica ditfercnzn cousì- sul serio che si voglia fare solo una distiuzionc, 
ste nell'essersi riservati ai pretori solo il quarto non uua scpurnzione di carrlcrc P. Si dirà che 
dei posti vucauti. La differenzn non 'sarebbe ciò avviene per libera volontà di coloro che 
poca, e non l<~ trovo gìustìflcata, dopo una vitu si vogliono dedicare alla magistratura. So hanno 
tutta tribolata di quei funzionari, e dopo due scelto la carriera pretorinle, ne subiscano le 
successive provo <li desigunzioue a sceltu, conseguenze come nell'Inizio ne ebbero gli utili. 

]\[;\ se si esaminano gli articoli 8 e 11 della 11a SC COSÌ e, si deve dire che, solco C<ni €CCC 
fog;;c, non è così. Nell'art. 11 leggiamo che per siona'i, vi e vera separazione di carriera; questa 
quelle promozioni sono appllcablll le disposi- è verità, non si può affermare che si volle con 
zìonì dei capoversi dell' art. 8, e tra i capovorsì servare l' unifìeaziouc delle cerrlore con una 
di quesr'm-ticolo ve n' ha uno che Stl(?ll<I cosi: temporanea dbti11zio11c. 
•Le promozioni s:iranno fotte, di rcgo!n, salvu Pertanto io credo sr ~i '°uol, <lace p1 oprio 
il giudizio dcl mi11istro, nella p1oporzio11·J <li il mezzo per conservare la uuific:izione, è ne 
ùue terzi ai i;o . .;ti ai promovibili a sccll;i ed un cc~sal'Ìo ammettere o stabilire che i 1•rctori che 
terzo ai promovibili •· Co,;I 11i !'iudid e so:,ti- huuno rn~giunto la l• classe con classHica a 
tuti procuratori del l{e c:lassiticati bolo p1·01110- secltn, uùbiano diritto di co11eo1 rere ai posti di 
Vil1ili, è riservato un terzo d1.:i posti. Invece ui consiglied <li appello o sostituti procurntori gc- . 
poveri pretori, nouost:iute quelle cla~si(ìr·lt~ a ncrali, coi giudid e 8ostituti prccurutori dcl Re. 
scelta, per l' urt. 11, ultimo ear:o,·erso, è con- Dii·.) orn poche parole del giudico unico 1\Ii 
sentito il diritto 1mica111e11te di poter cssei·e pi·n- affretto a ùiehiarare che per principio non sono 
11111s.,i a :;cella 11011 oll1·e il IJ'rnrlo dci posti asse- contrario a. quost' is:ituto nel tribunale, per le 
guati ai sostituti e procuratori <lel Re che ab- caus! civili in p1 ima istar.za. Nè occorre ripeta 
biwio 1·ip01·lnto eguale cla.~si/ica:;iont>, cioè a qui lo rngioni, cho più volte sono stnte svolte 
s:::ellu. · nel Senato e spceialmt>ntc nella Camera. llfa 

Cosi è <li 1i.o.;_-;olutil eviùenz;i che nei termini lo nccettn qualora que:;to mag-islrato unico <lia. 
nei <1uali è redatto l'art. 11 in relazione con quelli allìùau1t>11ti cli cultura giuriùica, di ea 
l'art. 8, i pretori, pur colhi do1•pia classifìea a rattere, di operositi~. ed ac;i;iuugcrci nuche ùi 
~clta, non possono partecipm·e a quel terzo ri- mc,rnlità che sono necessari, come lo stcsao mi 
servato a ~iudici cla:;si!kati solo proiiwt'iùili. nistro proponente e I' lJ!'licio centrale rieono 
~ non è quindi esatto che ni pretori è assegnato sc:ono. 
li quarto ùei posti clispouibili. Invece è asse- L'on. relatore nff.~nna: L'ufficio del i;iuùil'o 
gnato il quarto dci due terzi dci promovibili dcl tribmmh~ è più ditlicile, non. solo per li\ 
Il. 8<:<'ltn, perchè ~mio tra quc~ti possono con- materia dci giudizi, spesso più varia e più 
P?r1·cre. f; facilu vedE>re quale c·onclizione si complessa, ma anc:he per il patrocinio <lei di 
~ll>~rva ai pretori, e eome in fatto sia quasi irri- fcnsori, che sollevano ardu!l e ditlicili qucstioui; 
!Iorio il èirc C')ie le earricre, per un breve è necessario ingegno più pronto, e studi più 
tcn:po ùivisi>, si ricon.•!:iu:igano. . 1 larghi. E indubitato c:he, èom~ la causa ha un 

i::>econtlo il progdtu iuinbtcrinll', vi cm l:i I maD"gior rnlorc e1l int.crc&;c, la difr:<a ùclle duo 
lJroino· · 1· · ' 1 · l ·' d't'Ii ·1 l' z1011c per merito in seguito a conco~o p.U"tl sara p u va orosa, e p1u 1 c1 e ufficia 

. 9 o p ~~. 
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dcl giudice. Xc è esatto quando affermasi nella 
relazione, che il giudizio di prima· istanza è 
UD giudizio d'as~aggio, riservandosi la vera 
lotta giudiziurln nll' appello. Non è esatto, e ne 
parlo per lunga esperienza, Avanti il tribunale 
dai pntroclnatorl si pone tutto lo studio per 
riuscire ad una vittoria, per ottenere una buona 
·sentenza perchè un buon giudicato in primo 
grado evita soventi l' appello, e so ciò avvenga, 
quella sentenza è una grande garanzia. Certo 
se non si ha fiducia nel giudice di primo grado, 
questo giudizio si riduce veramente ad una for 
malità, 

Che cosa avverrà. se noi o~gi puramente e 
semplicemente, come si vuole, si adotta nei 
tribunali il giudice unico? Avremo il giudice 
che la stessa Commissione richiede? L' on. Scia 
loja disse, attuata .questa legge, per giudice 
unico nel trìbunale noi avremmo un giudice 
novellino, con due anni di noviziato, che pos 
sono aver luogo anche in una pretura, senza 
quei requisiti, specialmente di dottrina pratlcn, 
che sono necessari. 

Ma io mi preoccupo . anche dcl presente. 
Tutti gli attuall giudici diventeranno o possono 
diventare qiudic; unici, e specialmente lo di 
vanteranno i piit a11,;iani. Mi permetto di ri 
chiamare l'attenzione dcl Senato ad uua grave 
constatazione sullo condizioni- della magistra 
tura .. 
In varie leggi che modlfìcarono I'ordinameuto 

giudizi:lrio, si trovano dlsposizlouì di indole 
trnnsltorln dirette alla. epuraz ione dci magi· 
strati, ed è doveroso principalmente ricordare 
la legge 14 luglio Hl07, e può dirsi che 1' ar 
ticolo 41 di quella legge fu l'opera più bene 
fìca dcli' on. gu:mlasigilli Orlando; successiva 
mente quasi nello stesso senso abbiamo l' arti 
colo 38 della leggo 17 luglio 1008. !\[a la legge 
Orlando nella sua applicaxiono si arrestò a 
mena via por diverse cause, cd ò pur convin 
cimento generale cho anche colla legge dcl 
1908 si sarebbero nvutì maggiori e migliori 
risultati se un ingiustificnbile senso di pietà. 
non avcese spesso prevalso a danno indubitato 
dell'nmminiF-t!'nzione della giustizia. In questa 
legge mentre si provvede ad una seleziono por 
le promozioni onde avere i -migliori negli alti 
gradi, nulla si fa per I' epurazlono dPgli attuali 
magistrati. Ciò indurrebbe n ritenere che oggi 
i magistrati sono tutti degni dcl grave ed alto 
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ufrlcio. !Ila cosi nou è: le lumeutele, i reclami 
non sono pochi, si lamenta l'incapacità. di al 
cuni, l' Infìngar.ìaggine -dl altri, il carattere, e 
qualche volta, qualche cosa di peggio. 

Al riguardo basterà -aseoltare la voce, non 
sospettabìte degli stessi magistrati. 
Il Consiglio centrale dcli' associnzioue dci ma 

gistrati in una sua ultima pubblicazione, cosi 
si esprime:. e È.doloroso il dirlo, ma sarebbe ìpo 
crlsla tacerlo. Codesti elementi, per fortuna non 
molti, che sono cagione permanente di sospetto 
o di discredito esistono ed urge prontamente 
ed energlcamente provvedere con una efficace 
dlsposlzioue transitorìa s : è la stessa Mngìstra 
tura che· per la sua digui1à, per l' interes:>e 
sup1·cmo dcli' Amministrazione della giustizia 
recl!tma cho urgo sollecitamente reseeare certe 
parti inquinate, o atrofìzzMe per mula volont;\ 
o per inettitudine, o pericolo.ie per carattere e 
mornlità . 

. La gravità del male fu riconosciuta nell' ini 
zio dell'anno dcconm dal ministro guardasigilli 
on. Fani. Nel suo dh1Pgno di legge sullo modi- r 

ficazioni ali' ordinamento giuùiziario, egli con 
upposito nrticolo pro\·vedcva ali' epurazione 
dc!la 11mgislratur:i. E nclb sua prcginta rela 
zione cosi si csprime\Ta: e Purtroppo oggi esi 
stono e si rinnovano i casi di magbtrati che 
non riscuotono più b fiducia, la consiùernzione 
o l:i. stima ehc la loro carica e:1ige a causa di 
atti scorretti e di mancanze d'indole varia che 
esautorano il magistrato. Le inchieste, sovente 
per un criterio ingiustificabile, si mutano in 
una mi;urn. di disciplina insignificante o in un 
tm~ferimcnto di sede~ mezzi questi inefticaci. 
Occorre, dicc\·a il ministro, ripristinare l'art. 38 
della Ieg;c 17 luglio 190~·. 

Cosi può dir::ii irrel'ut,1bHmcnle dimostrato che 
il mare.io- c:iiste ed è neccs3nrio, anzi urgente, 
provvedei c. 

È d' u0po dire che questo mezzo, HC allon~ . 
utile, è indi>ipensabile iu quesl~ legge, che san 
cisce il giudice unico nel tribunale. 

Questo disegno di legge ha. di:ipOl!izioni per 
rrgolnre le promozioni col proprn;ito <li fare 
la cenrn. dci migliori. Riduce di 100 il numero 
dei giudiei. Ma nes..,una e!iminnione, anzi con 
grande cnm si studia conservarli tutti, senza 
alcuna perdita, allogandoli temporanc:uneute 
nelle preture. Potrei dire che questa futuri\ 
dim!nuzione di personale si inspira ntl un in- 
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teresse di. finanza più che della· giustizio, come 
si fece nel sopprimere i giudici assessori nella 
Corte di asslse. 

· Il risultato sarà; dovrà esser questo che tutti, 
o nella masslmu parte nei tribunali, i giudici 
attuali diventeranno giudice unico. A questa 
triste conseguenza per forza di cosa si giunge. 
Or bene. collo cause che ho indicnto svanisce 
la figura del giudice unico cosi ben tratteggiata 
dall' Ufficio centrale. 
Lasciato Il corpo giudiziario cosi sospettato, 

nasce e deve nascere il dubbio tormentoso 
sulle condizioni del giudice chiamato a ren 
dere gimnizia nel tribunali, Purgate la l\Iogi 
strntura dagli· elementi mnlsani, eliminare. I 
mali ed i pericoli, date colla seria epurazione 
affidamento, che il giudice- unico che snrà. de 
signato sia. degno della considerazione e della 
fiducia dei cittadini, e trionferà questo nuovo 
Istituto- nella opinione pubblico. ll!a se le cose 
stanno come sono, H giudice unico avrà le più 
dolorose delusioni. 

A questa riforma. così grnYe si provvedo 
colle disposizioni degli nrr.: 21 e 22. 
L'art. lH è così concepito; 
e La. giustizia nei tribunali è amminlstrata 

dal presidente o da un giudice singolarmente, 
nei giudizi di prima istanza in materia civile. 

e Le disposizioni del secondo capoverso del- 
l'art. 71 e dell'ultima parre del n. 1 dell'art. 84 
del Codice di procedura civile sono soppresse». 
Non parlo di quest'ultimo comma del quale 

ha parlato il collega Scialoja, per respingerlo. 
· E segue l'articolo: 

e In materia penale, e nel giudizi di appello 
In materia civile, il tribunale giudica col nu 
tnero di tre votanti •. 
Quindi il trihunale collegiale rimane, e rl 

tnune per la massima parte delle cause, perché 
i giudici di prima istanza. in materia clvilo in 
Paragono a quelli di appello, e maggiormente 
a quelli penali, sono in numero molto limitato. 
Prosegue l'art. 22 cosi concepito : 
s In ogni tribunale vi è un presidente, e vi 

Jiossono essere inoltro uno o più gludlcl. 
• Quando il tribunale non abbia il numero le 

g~le per comporre il collegio, questo sarà co 
Stitn~to coll'intervento di due giudici npparte- 
llent1 a tr'b 1· . . . d . . . . di 1 una 1 vicim, csrgnntì al principlo 
Col ogni anno nel decreto Reale di cui all'urti- 

o 44 dell'Ordinamento giudiziario 6 dicembre 
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18tì5, n. 2626. Potrà. anche esservi destinato il 
pretore locale od altro del pretori dcl cìrcon · 
darlo, designati volta per volta dal presidente 
della Corte d'appello che non abbiano pronun 
ziata, nel caso di giudizio d'appello, ln sen 
tenza appellata. 

• Se l'art. 43 dcli' ordinamento giudiziario sud 
detto non sili applicabile per muncanza di gìu 
dici, 811rà. incaricato dell' istruzione delle cause 

. penali il giudice istruttore di uno· dei tribunali 
vicini •. 

Quindi regola generale: il tribunale è costi 
tuito con un eolo presidente, 'Ci possono essere 
inoltre uno o due giudici. È davvero strano 
che mentre 1:1i mantiene il collegio per il nu 
mero maggiore e dirci massime dci negozi giu 
diziarl, si tolgono I me1,zi perché l'istituto col 
lt>giahi funzioni, si' conserva la testa. di questo 
eorpo giudiziario, ma rimane colle braccin. 
monche .. 
~li si OS3erver.\ che a completare il corpo, 

cho colli\ prima parto dell'articolo si presenta 
st'Ilz:i vitalità, concorrono le successive di!<po- 
1:1izioni. 

!\et capoverso si dispono che quando Il tri 
bunale non abbia il numero legale (sfido io che 
manchi il numero legalo quando lo creato in 
origiue tale), il collegio sarà costituito coll' in 
tervento di due giudici 11ppartcncnti ai tribu 
nali \"icini, designati al principio di ogni. anno 
cou. decrèto Renle, o potrà esservi destinalo il 
pretore locnlo o altro dei pretori del circon 
dario con decreto del primo presidente, o per 
l' ufficio di istruzione si designa l' istruttore del 
tribunale vicino. Anzitutto osservo che non 

. capisco questo distacco di giudici dal tribunale 
vicino,. quando riducendo il numero dci giu 
dici, si riduce il pcrsoualo al puro necessario. 
Questo. sistema conduce nl concetto di voler 
nmministrnro la giustizia in quei tribunali a 
scs...,ioni, nello quali si dii.c:utornnno le cause 
penali e di nppcllo di alcuni mesi. E siccomtt ai 
gi11dir,i ri11nli non piacerà vinggiare e recarsi 
in pnesi disagiati sotto il calore della canicola, 
o nei freddi dell'inverno, avremo una bella 
i;impaticn giustizia primaverile od autunnale. 
Io mi domando: può ritenersi questo un prov 
vedimento snggio, rispondente ai supremi inte 
ressi rlell'amministrnzione della giw~ti7.il\ egnalc 
per tutti? Il Codice ùi procedura pennie attuale 
e spcc:iulmcnte il progetto del. nuovo Codil'e, 

• 
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consente, in moltissìmì cnsi, la citazione direttis 
sima; ora questo istituto tanto lodato rimarrebbe 
frustrato, cosi pure in qualche caso, è urgente 
giudicnre in un appello sia civile o pennie, e 
non si potrà ciò faro perché, bisogna attendere 
che i giudici desiguatl possano venire con loro 
comodo, Né si dica che si può ricorrere ai 
pretori, perché non si devono questi magistrnti 
distrarre dal loro ufficio, era specialmente che 
fii va ampliando la loro giurisdizione, e poi 
bisognerà per costoro ntteudere il decreto dvl 
primo presidente. 

Detto ciò, credo si po . ssn ragionevolmente 
concludere, si riduca pure il numero dci giu 
dici, se la molo degli affar! lo consente, ma 1;ia 
conservato il numero necessario indispensabile 
per costituire il collegio. 

11Ii si dirà che so cosi si dovesse fare, non si 
potrebbe ridurre cii cento il numero dei giudicl. 
Di questo non dobbiamo preoccuparol, se In 
voluta riduzione torna di danno al retto fun 
zlonamcnto del tribunale che si vuol conscr 
vnre collegiale. 

Il senatore D' Andrea mostrò i pregi del tri 
bunale collegiale, superiori di gran lunga a 
quelli dcl giudice unico, con considerazionì 
degne di essere apprezzato. L'illustre relatore 
dcll'Utncio centrale, cd il ministro prima, di 
mostrarono, o vollero dimostrare, In prevalenza 
dei pregi o dei vantagcì per la buona nmmì 
nistrazlono della giustizia nel giudico unico. 
A mio avviso si esngt>ra da una parte e dal 
I'altra, 

Il relatore dell'Ufficio centrale, onor. senatore 
Vacca, ritiene che il giudizio del giudice unico, 
i11 confronto di quello colleglnle, riesce pih 
conforme al 'rero cd a gi11sfi:;ia1 cd a provar 
ciò si ricorre alln statistica. La· statisti ca si 
presta alle più strane dlmostrnzionl. 

Si dice altresl che col giudice unico si ot 
tiene maggiore celerità nei giudizi, e si vuol di 
mostrare ciò pure coi dati statistici. 

Ma è d'uopo notare che i termini di confronto 
. tra tribunali e preture non sono eguali, la dif 
ferenza è enorme tra la procedura avanti i 
tribunali e quella per le preture, le causo 
avanti i tribunali sono maggiormente discusso 
0 coli' intervento dci valorosì patrocìnntorì ·si 
rendono più difficili, o neccssarlnmonto rlchle 
<lono mng-giorc studlo-o tempo per essere dal 
giudice decise. 
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Fino n che non slano · mutatl i metodi si 
avranno le stesse difficoltà: la lentezza è quasi 
neccss.rria, l'istruttoria con lo interlocutorie, 
anche soverchie se bi vuole, rimnrrit la stessa. 
l'.nien. differenza che in luogo di tre, a dccidrro 
!ti cau~a sarà uno, mn la durata dcli' istruttoria. 
e della deeisione della causa non cambia. Cosi 
è evidente che og1;i col solo tocca o sn11a dcl 
giudice unico non si raggiungo In. dc~idcratn 
c:cicri:i~ dl'i giudizi. 8i inipone pertanto la ri 
forma elci Codice di pro(!cdura civile, ma quc~ta 
pnrc lon:ana. 

Si vuoìc che le dceisioni ùel giudica unico 
rbponcl0no meglio a verità e g'iustiz!a, e questa 
dimostr.1zione si dice em~rge dal numero dello 
seutenzc dci pretori e dei tribunali riformate in 
nppcllo. Cosi si ricorre nnche qui alla stati!iticn. 

Le sentenze ùci pretori sono riformate ncll<~ 
misura del [d per conto, e p1·r le sentenze 
dci tribunali la percentuale H·.ile 11! r>4. Coi,;\ è 
col mi11or numero di riforme che si dimostm il 
giudizio 111it;li0rc dci pretori. È curiosa questa· 
nrgomcnuiziunc, pcrchè non si badn. d1c è lo 
stcs~o tl'ihunalo the giudiea ia appello le sen 
tenze <lei pretori, e cito giudicando in prima 
istamm, ha il maggior numero di sentenze ri 
formate. Ciò, po~to, come può diri;i che il i;uo 
giudizio è retto quuuùo giudica in grado cli ap 
pello, e non Io è quando decide in prima istanza? 
Chi può m-;sicurnrc e:ho il trilrnnnlo non erri 
negli 11ppclli, e cosi si i;posta la decantata pcr 
centualer Unico criterio che dimostra la bonti\ 
della sentenza e la fìùucia. 1:el giudico ò Io 
scarso numero degli appelli. Ma questo <'ritorio 
è molto soggettivo e lo medie sono pericolose 
o non rispondono n verità. 

Ad o,;ni mo<lo mm celerità relativa cù una 
vern garanzia di giustizia nello sentenze si nvr:\ 

· qnanrlo il giudice sia fornito rli quello doti eho 
più volto ho ricordato. La Hducin nel mn~i· 
strato, sarì~ il rimedio migliore contro tutti i 
mezzi dilatori e gli nppclli vessatori. 

L'Ufficio contrnle ha presentnto tre ordini 
dcl giomo. Frn quP!<ti ve ne ha uno col qu11I11 
si invit~i il Governo a chiedere l'nntoriz:rnziono 

. ~ 
rlcl Parlamento per procedere ad una nu0' 
circoscriziono giudiziaria dcl Regno. 1 Confesso the qnnndo lessi quest' ordine dc 

. . d' . l'a pur giorno, prov~11 un . scnso 1 meravrg r 1 • 

convinto che pit1 che utile è ncces•nrio qu11nto ;; 
propone, e dirci che pecca l'Ufficio centrale 



.1 W Parlamentari. - 7~jj - 

LEG!SJ,ATl.:RA XXIU - l" S!".SSlOXE 190'.l-912 -- Dl!'Gl:SSIOJ\I - TOR!\ATA DEL 9 MAHZO 1912 
L .. ·- ---· .E-. 

Senato dd l(t:(lno. 

=====================-==================-===================== 
ingenuità so non avessi il .masslmo rispetto o 
stima verso le illustri persone che no fanno 
parte. E dico ciò pcrchè leggo nella relazione 
dell'onor. Guardasigilli, c.ie non è possibile ri 
correre a. questo rndlcalo rimedio, perch« non 
si k« quel consenso della pubblica opi:1i'Jn~. 
che tJ -nccessm·io. Così alla proposta dcllu Com 
missione mancherebbe, secondo scrive il mini 
stro, e dovrebbe mancare il voto della pubblica 
oplnionc: e si nflcrma ciò qunntunquc si riconoscn 
che è unnnìme il couscnro nel deplorare I'ecces 
sivo numero dci mnglstrati, b enorme sperequa 
zlono nelle eìrccscrtzlonì i;iudiziarie, e quando 
la necessità di provvedervi fu riconosciuta in 
ogni dibattito parlauicntarc sulla matcrla. E non 
sono questo manifestazioni della pubblica opi 
nione? I 

Cosi quest'ordine del giorno dovrebbe rite 
nersi come prematuro, cosa che io non credo. 
L'onor. scnatoro )hzziotti ha fotto una vera 

caricn a fondo contro quest'ordine dcl giorno, 
e dimostrò che non è possibile pretendere 
che il Parlamento, e spocìnlmcnto la Camera 
dei deputatì , investa di pieni poteri il mi 
nistro per procedere ad una generale circo 
scrizione giudiziaria. E un sogno volere che il 
Parlameuto volontarlamcnto presenti Io mani 
al Governo per esser Icgate! La circoscrlzione 
involgo un problema così pollticamente com 
plesso, con una rete di interessi locall, che 
non ò possibile affìdare, al giudizio per quanto 
Pos>ia essere illuminato, dcl Governo, Le osserva 
zìonì sono gravissimo, di indiscutibile valore poli 
tico. Ma l'Ufficio centrale nel proporre l' ordine 
del giorno non volle dire di accordare sic et 
si,11plit:ite1· i pieni poteri. t un invito 111 Go 
verno o. preEentare un di:>egno di legge col 
qun.Ie mentre richiede h. facoltà di procedere 
alla. nuova circosr:riziano, circondi questo im 
portante provvedimento dello maoonoiori "'aran- • ~o o 
zie possibili. . 
È mio avviso che se non è in quest:i forma 

non si riuscirà mai alla tanto reclamata nuo"va 
circoscrizione. Un progetto rìi Jcmre con <lesi-· 
gnato preture, trilrnnali o Corti da sopprimere 
(e non possono e~ser poche) creerà una fitta. 
rete d" · . 1 rntcres81 specialmente elettorali che 
Paralizzerà tutto. ' 
,, 111 S<>grcto st:\ tutto nel In autorità nella. forza 
"(\ :1.[" • ' c·i '.1n1stero, nel Parla111C'nto, nella larga fiùu- 

1\ d1 . cui· deve essere circondato; e quando 
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ciò sia, trionferii il metodo per raggiungere 
un fin~ ·che tutti ricono,;cono necessario e 
giusto. E badiamo, non si trn.t:a solo di soppri 
m~re qu~stzi o quella sede, ma rifare dcl tutto 
una gco~rafia giuri5dizional·~, seeondo le mu 
tate condizioui dcl p:n.-c, le condizioni di via 
bili1à cosi radic'l.lmente mutat3 hanno porrn.to 
un enorme spo3tllmento; comuni che ieri erano 
lon!nni si sono nvv!cinati coi mezzi meccanici 
di viabilit!l. e di trn<porto, sono sorti nuovi 
c~nld d'affari, ~Itri sono scomparsi e ciò deve 
eii.>er con:;lùcr;tto in una razionalt.l circoscri 
zione giudiziaria, onde gli istituti giudiziari 
rispondano ni veri i11tcres-1I delle contestazioni 
che dovranno esser dcd;;c dal ma.;istrato. 

Kon ostante queste di!Ticolti\ voterò l'ordino 
del giorno, come un'autorevole lllfermazione 
dcl Senato per eccitare il Governo ollo studio 
del poderoso problema. 

Dcl pari voterò la proposta per ln completa, 
unificazione della Ca:::.<;azionc. Avverto però clrn 
noa è esatto che nelle Cru:sazioni regionali 
.manchi il lavoro; il lavoro nnzi è esuberant-0, 
nrnnca invece il per.;;onale, in qualcuna di quelle 
ricordate dal sen:ttorc :Mazziotti nvvi un nrrc 
trato di oltre mille cau.;e, e tale arretrato dura 
rla un pezzo, pcrcllè mnnca assolutamente il pcr 
son11lc, ed i1 Governo ftt sempre sordo ai reite 
rati reclami. 

Ciò pos:o pnrrebbo a mo· che prima di uni 
ficare snrebÌ.Je necNi>nrio provvedere pcrchè 
q ue~ti nrretru ti ~piwi.~l~'\no, e g-i usti zia sollecita 
bia rc~n. 1111cl1e ù:i. quelle Corti rC'gionali. 
Potrei faro m•)Hc nltre osservazioni per al 

CU!!i nrtir:o1i, e spec:i:ilmcnt1 <liscorrere dcl si 
st~nrn. adottato pcl regolamento dt'llC promo 
zioni che se ha ùei pregi, come quello d'aver con 
dannato i concorsi, ha pure qualche difetto. Ma. 
temo non tediarvi troppo colla mia disadorna 
parola, per quanto nbhia fatto atlldamc:ito sem 
pre nella vostra cortesia. 

Si lnggc nelle sacre Scritture che è la mas 
sima delle punizioni, quasi una maledizione per 
un popolo, d!lbO r;obis pri11cipes, iudice.~ pue1•os. 
·E ùavvero è una gran do sventura un cnttivo 
gi111lice. 

Il GoYcrno cd il Parlamento con amore, intcl-" 
letto e studio appre~tino i mezzi pcrchè l'Italia 
nhbin giudici colti e sri!!"gi e sarà per il nostro 
paese lit fort;rna migliore o la sua maggior 
gloria. (.ipproca~ion i). 

' - ..... : j 
\ ., ! .! 
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DE CUPIS. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. No ha facoltà. 
DE CGPIS. Onorevoli colleghi. Vengo ultimo 

i:l questa importantissima discussione, e sento 
quindi tutto il bisogno d'Implorare dalla be 
nevolenza dei colleghi un poco di pazienza per 
le poche parole che dirò. · 

~fon è mia intenzione di Iare un discorso, 
ho creduto tuttavia di non poter nssolutamcnte 
tacere; perché mi è parso di dovere h qual 
che modo manifestare la mìa opinione rispetto 
ad alcuno dcl punti cardinali del progetto stesso. 

Intorno n questo disegno di legge una larga 
discussione si è svolta, una discussione qunlo 
meritava l'importanza della materin. Nobili e 
gravì discorsi voi avete udito; e noi tutti sfumo, 
io crodo.. sotto l'impressione (pnrlo della condi 
ziono dell'animo mio che credo sin comune in 
tutti voi) del libero e forte discorso che è stato 
!cri pronunciato dall'Illustre nostro collega il 
professore Scialojn. 

Si è detto, e si è detto certamente bene, che 
il' primo bisogno di ogni popolo è r)ltl'llo cli 
avere una retta umrnlnistrnzione della giustizlri, 
e si è detto quindi che il primo obbligo di chi 
governa è di assicurare questa legittima aspi 
rnzlone dcll-i popolazioni, e le calde parole con 
le. qunll l'illustre senatore Scialoja, incornpgiò 
il Governo, ad un sacrificio nssnì maggiore di 
quello che ha potuto ottenere il nostro mini 
stro, nonostante le cure cosl nsslduo che egli 
spende per la Maglstraturn, ebbero I' approva 
zlono d! tutta l'Assemblea; e questa approva 
zione manifesta In quanta consldernzione il 
Senato tenga l'ufficio della. 1.foglstratura e gli 
elettlssìmì ingegni che essa racchiude. 

f;i è detto però nltresì, ed ugualmente è stato 
detto bene, che il problema di un giusto ordì 
namento giudiziario, è forse il più grave pro-. 
blema che incomba sull'amministrazione dello 
Stato. E la difflcoltà di questo problema la si 
incontra fin dal primo passo, la sl incontra nel 
primo gradino. Tutti quanti i progetti che sono 
stati presentati per l'ordinamento giudlainrio, 
hanno tutti urtato in uno scoglio, che è quello 
della sistemazione delle preture, scoglio diffì 
cile a superare; ed io credo di non dire una 
espressione iperbolica, che questa d1•1la r<iste 
mnzlone delle preture mi si pn-senta q uasi 
eguale a quella della quadratura dcl circolo; 
perchè so non si prendo !11. dcllberazlone di 
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ridurre, e ridurre fortemente, il numero dello 
preture, il che poi non sarebbe senza gravi in 
convenienti, perchò si allonrnnerebhe l'ammi· 
ni1'1:r11zio;ie della giustizia dalle ·popolazioni, e 
questa 11mministrnzionc della giustizia si ren 
derebbe tanto più difficile per coloro i quali, 
per manc11nza di ·mezzi, non potrebbero supe· 
r11rc Io difficolt!l. che oppone la distanza, sn non 
si viene, dico, a questa riduzione, ci ::;i trova 
ir.nanzi ml un:i. difficoltA insupcr11bilo, di con 
ciliare cioè l'inconciliabile. 

Xcll'un11nime desiderio infatti di provvedere 
11d un rotto ordinamento della giustizia, il pro 
blema mi ~i presenta. l~n11nzi con due termini 
che per una grnnde parte di preture fra loro 
non si nccordnno: da un Iato popolazioni in 
colte, in istnto quasi di primitiva rozzezza, e 
luo~hi che nlla vita matrri11lfl non ·danno altro 
conforto c:1e 111. purezz:l del nostro bel cielo, o 
forse, non da per tl1tto, l'acqun. limpida di un 
vit,I no torrente; dall'altra un uomo, il rnagl 
strnto che ingontil:to d:ill'educaziono della ·fa. 
migJi;1, ri<~co, conviene supporlo, di 11t.udi, che 
ne h1111110 elevato lo s;iirito, con lanimo inquieto 
dalla pn;i~ionc della vita già assaporata nei 
grandi centri in cui fu compiuta la. sua edùca 
r.io1~c, srnte nell'impeto doll1t sua .giovinezza, 
vivo cd acuto il desirkrio dt>ll'operarc, e si ad 
dolora ùi una vit& che come è priva di ogni 
conforto m11teriale, cosl per lo spirito è morto. 
E notate, o signori, che qu!lnto più si eleva 

la condizione del magistrato, e tnnto più si f•\ 
grande la dlstnnza dci due termini, che do· 
vrebbero essere congiunti, tanto maggiormente 
aumenta la difficoltà di quell'Jlssctto e:ho nn· 
date riccrcnndo. 

È perciò che a me gh\ parve· di poter dare 
senza difficolt11, il mio as~enso al progetto che 
da un nitro ministro era stato presentato, quello 
cioè del giudice locale. Nè io era solo allora 
in t:ilc pensiero; eletti mngbtrnti m'erano in 
ciii compngni; vennero evocnto le memorie 
di consimili Mituti nello pw;rnte legislazioni 
itnlianc, e parve che per lo meno potesse quel 
progetto mNitaro l'esperimento. Ora que5to 
sistema ò stato mcs;o da parte; è Rtato de~to 
invece che non v11lo nemmeno la ponn di riclJll\: 
marne memoria; e sia. Ma allora ngli oppositori 
del pre~ente progetto di leggo io dico: di eh~ 
cosa avete ra~ione di dolervi ? :'\lesso da P11r1t .. a 
quel sistema, e dovendo ritenere che anche 
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giu~tizia locale, sia amministrata da maglstruti 
di carriera, a mc pare veramente che il progetto 
che ci s( propone, sin quello che di meglio si 
potesse ragionevolmente pensare. 
L'onor. ministro cì presenta un progot to nel 

quale la carriera dci pretori è fotta parallela 
a. quella dci giudici, con uguagliunza di cate 
gorie, con uguagtìanzn di stipendi, con uguale 
uscita al grado supcriore ; ci si presenta un 
sistema, che a mio avviso, raccoglie tutte quelle 
qualità per cui le due carriere possono dirsi 
unlfìcato nel concetto della legge. 

Che cosa si è detto contro questo sistema? 
Si è detto: voi costituite i pretori in uria con 
dizione di inferiori ti\ rispetto· ai ~i udk-ì : ma 
nel concepire q uestn condizione di inferiorità, 
i diversi oratori non sono d'accordo, perché 
voi avete inteso ieri un oratore distinto il quale 
f,\CCYa consistere q nesta condizione di i nferiorità 
unicamente nella minore validità delle garanzle 
che si r ìchicugono per la nomina dcl pretore, da 
quelle che si richiedono per la nomina del giu 
dirc. Oggi ne avete inteso un altro il quale questa 
inferiorità fa consistere invece nella mnggior 
dìftlcoltà cli carrlorn c:he hanno i pretori ri 

· spr-tto ai giuùici. Ma 11. queste duo rnglonl di 
interiorità io riguardundo, a me pare che luna 
sia correttiva dell'altra, Impcrocchè, non po 
tendosi per necessità di cose, esigere per la no 
rnìnn dci pretori quel rigore cli esperimenti che 
si può esigere per la nomina dei giudici, perchè 
n questo mondo bisogno. pur essere rugìonevolì, 
Per rendersi conto delle difficoltà a cui prov 
\'eùere, mi pare che In difficoltà che poi si in 
c:onti·a nella carriera dci pretori sia precisa 
n1entc ciò che occorre per uguagliare la loro 
cnndizione a quella dei giudici nella carriera 
futura. Il più lungo esperimento che essi fa 
l'•\nno ncll' esercizio delle loro funzioni supplir:\ 
n quel minor grado di prova iniziale con cui 
si apr] loro la carriera. 
Ma quando nella condizione dei pretori do 

\'esse ravvlsarsì veramente una inferiorità ri: 
8Petto a quella dei giudici; sarebbe poi questo 
~11 onsl grave difetto? A me pare di no. A co 
doro che tanto si sentono offesi dalla iuferiorità 

0~1, pretore rispetto al giudice, io domando: 
d~} P?rchè non vi sentito ugualmente offesi 
,,1. la inferiorità dcl giudice rispetto al consi 
" •c1·e d · ria 1 nppcllo? e dcl consigliere cli appello 

Petto al c:msiglicro di Cassazione? Yoi non 
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ve ne sentite offesi pcrchè il vostro uatura] 
senso vi porta a comprendere che, nella costitu 
zione dell'organismo di un scn·izio pubblico, non 
si può prc:;cindcrc a~solutarncnle dalle conside 
razioni di carriera, e quindi di gorarc:1ia, ht 
quale con la sC'ala di gradi, port:l anche eon 
dizioui e difficoltà diverse per ra.ggiungerJ i 

. gr:i.di superiori, i quali sono nella onesta am 
bizione di tutti. 

E infine, se anche dcbbn. ammettersi, e se in 
fatto avvenga che a raggiungì:re il punto di 
unificazione delle due corriere alquanto più 
lunga via debbono percorrere i pretori che non 
i giudici, il concetto organico dcl progetto di 
legge non ne rimano nlter;tto, dappoichè que 
sta disuguaglianza ha origine, como abbia.mo 
veduto, da di\·cr:iità natur,\li che il legislatore 
non può sapprimcrtl; ed ogni discreta rsigcnza 
deYe c,;.~cre soddisfatt:i. se la· disuguaglianza 
non proceda oltre i termini della naturale nc 
cc~sità. 
Io dcl resto non ho inteso che alcuna cosa 

di meglio sia st.1ta suggerit:1. La critica. si è 
s\·olta largamente intorno a questo progetto, 
ma sn:;gcriml'nti poo;itivi e pratici, qud che più 
importa, io non ne ho intc,;i. L'illustre collega 
~cialoj;i no11 dissimul:> il difetto della sua cri 
tica demolitrice, e pur dovendo riconoscere 
c:1c i1nmensam<'nte difllcile (l'avverbio è suo) 
sia il provvedere in nceoncio modo 1\ll' ummi 
nhitrazione locale della giustizia, fe' proni di 
riparart>, e, con l' ardite·zza dcl suo non comune 
ing·cgno, suggeri m 1:icntcmcno che la soppres 
sione delh magistratura prctorialo con l'isti 
tuzione di una nrngi~tratura ambulante: un 
giudico in mi.~sione a render giustizia dovo 
sono ora i pret1)ri: trapiantamento di flora 
csotka; e trùppa dis:..-inza di cielo ci scpam 
per creùcre t:he qui potrebbo pro8pcrare. E non 
credo davvero che contente· sarebbero le po 
polazioni di e:uubiarc il loro magbtrato per 
manente con 1111 magistrato anche più alto che 
due settimane for3e ncll' anno e poniamo an 
che per due mesi vi i;i recn:;se ad amministrare 
In giusti:-lia, sj può <'!'edere, aStilli somma1•ia· 
mente. Eppoi, non ci ill ud!nmo: quale ma""i- . o 
strato cs~o sarebbe'? Kon un con~iglioro di cas- 
S11zione, nemmeno un consigliere di appello, 
ma un giudice in rnissione! E vi sarebbe pro 
prio una assai mn;;;;iore garanzia di retta 
amministrazioHG di giustizia? 

~) ,.,,. 
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Io pas-:o ad altro .. , . 
Punto per mc assai pili difficile e grave non 

posso dissimularlo, onorevoli colleghi, è quello 
dcl giudice unico nella primn istanza in rnuse 
civili: idea non nuova, che altre volte fu vcn 
tilata, ma quasi sempre come un mezzo eco 
nomico, che poteva permettere un migliora 
mento nelle condizioni economiche generali 
della Mngistrntura. Però trovando io su questo 
punto il consenso· dci più competenti, i quali 
credono che sia glunto il momento in cui possa 
per lo meno essere tentata questa innovazioue 
per quanto ardita, io inucramcnte mo no ri 
metto. 
Vorrei però che, come da tutti è stato invo 

cato, questo giudice unico portasse con ~è le 
condizioni necessarie per assicurare una vera 
mente retta amministrazione della giustizia. 

Qui, nell'art. 21 del progetto, vedo che il 
giudir.io dovrebbe essere normalmente dato dal 
presidente, porche vi si dice: •La gins~izia nei 
tribunali è amministrata dal presidente, o da 
un g-iudiee singularmcnte nei _1dudi7.i di prima 
Istnnza in materln civile •. E certo che un 
mngìstrnto provetto, quale Hi ha rngi01w di 
credere che dovrebbe essere il presidente, po 
trebbe, so esso sempre giudicasse iu prima 
istanza nei giudizi ci vili, dare una relativa si 
curezza. 
Io non rileverò quello che è stato giù rile 

vato sul modo . Imperfetto con cui è dettato 
l'art. 22, nel quale si dlce t « In ogni tribunale 
vl è un presidente, e vi possono essere inoltre 
uno o più giudlci ». Questo è un modo imper 
fetto di dire, cl.e potrà facilmente nella defini 
tiva redazione essere corretto. 
,\ltra materia di ossorvazloni potrebbero of 

fr:ro le norme per lo nomine e le promozloul: 
ma qui si entrerebbe in un rampo nel quale 
io credo che l'onor. ministro di grazia e gltt 
1-o-t:Zia poco potrebbe spiegare la sua azione. 
Credo anche iii, come credono molti, che l' in 
felice successo che si hu ni~i concon.ì debba 
in grande parte attribulrsi all' ìusegnameuto. 
All' ins<>gnamcnto clico, non all'opera dei pro 
fc~ori, la quale può essere eg-rc~in, mn può 
riuscire anche poco utile se I' ordinaincnto ge 
nerale deg-li studi non è huono. 
t 11ell' ordina:nc1;to cl:c io vedo il difetto, 

che a mio giudi;:io non permette u:1a setfa e ! 

sufficiente preparazione in c~loro che; 7·esc11- i 

tnno ai concorsi per le puùùliche ammiuistra 
zioui; e specie per la mngblrntura, il cui alto 
e difficile còmpito richiede una prepm·azione 
mal'giol'c. ll!a, e.omo io i1111nnzi diceva, non 
crndo di poter in questa sede po1t:tre la que 
stione su que::.to campo, nel qunlc non po 
trebbe s0guirmi l'onor. ministro di grazia e 
giustizia. 

Ed ora, poi<:l1è per altre occupazioni 11011 
mi sar;'1 pos~ibilo <li prender parto alla p1·os 
f.imn. seduta, nella <1uale ~i compirà la dis<'us 
sione di questo pro,.;etto di leg~e, chieggo al!a 
indulgenza dcl. Pre:;iùentc e dci colleghi che 
mi sia pcrme-;s,,. una pania sopra q'nnkhe ar 
ticolo in particolare. 
L'art. il, nel quale &ono in perfetta co11r:or 

dia con l'onor. ministro o l' Cftìeio centrnl·~, 
contit:nc un in<:bo che vorrei vcd0r<! scompa 
rire. Vi si clic:c c:lrn in CIL~o di parith di vuti 
fra conco1T1.•11ti rnr/1 preferito il più nnzia110 
di laurcu. A dir lii vcriti1 questo tjtolo di prc 
fon•nza che si dii nll' nn7.ianhù ùcl!n laut\>a · 

' no11 mi p!tre g-rn:1 fatto r;lct·.omanùaùilc. L'e,.;- 
i-;,.r,i un eaadiùato lmtl'eatJ quakhe mese prima 
O ' ro ' 4 1- • t. I (10 , e .it,t! e11·co, a;1z;1 <: :e può e~scn~ nf- 
fatto acddt•ntnle; e q11a111lo 1alc ùilì"cl'enza fo:-,~P, 
come potrebbe essere, atll'ho s•1lo lii un giorno 
o due, potrebb:i anche dipend~:rc, secondo l'or 
dine Cvii cui si tengono gli c'ami, chilh ld 
tP.rn inizi11le clel cog-nomn. I'rop:.ill{;'O quinrli 
c:hc questo indso dcb!m nel testo della lcgjl.'o 
s-:ompal'irc. 

Un:~ cosa ùi m11..~:;ior n:o:::ci:1to è qu•,,lJ.i cl:e 
ddibo rilevar~ 1wgli nrticnli 8 e lj. Questi 
articoli conteng0Ho duo disposizioni che nel 
progetto minist<-riale vnamente non l'rano, o 
che sono state: i11tn•dotte d:1ll' Ullìeio centrale; 
ed io prego l'U:Iic:io centrale Cll il ministro 
di portarvi su la loi·., attenzione. Vi :,i dic~: 
«Contro Jr. dclillt:razionc dd Consiglio giudi· 
:..;iario ('Cntr.tlc:, il·m11gistrnto ed il miubtro pos- 
sono ricorre ul Consiglio superiore della :Mu. 
gbtraturn •; evsl ndl' art. 8 e 11cll' art. 15: 
« Contro la cll'libern;;ionc della s:-zionc il wa 
gistrnto od il minif..tro putrnuno ricorrere nllo 
8e7.io11i riu11itt:> •. Comcf il 111inh1tro ri<:orrc! 
mi p:lre strano n>sai. Crrto il rninistro ehe di 
una clcliber11zi<Jne di un or~~nno da lui tlipc11- 
clcnte, un Comitato, un Cu11~iglio, i:on sh sc(l 
dis:':;lto, ha i:;e1:1prc tlil'illo, s~tupt·e l'he vi sia u.u 
••·i;ano '"Pe<im·o, comunquo ,; •PPolli, di "j 
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pre.,cntarc ad esso la questione; ma non per 
Yia di ricorso. 
L' osservazlone che io faccio, onorevoli col 

leghi dcli' Ufficio centrale, non il COMI lt•g3cra 
corno può sembrare: un ricorso del ministro 
non può essere rivolto che ad un' autorità la 
quale abbia carattere gturlsdlaìonalc: e siccome 
tanto il Consiglio giudiziario centrale, quanto 
il Consiglio superiore della )fagistraturn non 
sono nutoi-ìtà g-iurisdiziomtli, ma corpi sempli 
ccmcute consultivi, per quanto autorevoli pel 
modo con cui sono costituiti, non può con buon 
linguaggio giuridico parlarsi di ricorso dcl mi 
nistro da uno ad altro di detti Consigli, da una 
ad altra Sezione dci medesimi. 

E quando si avverta dm il ministro è 111 
vertice di tutte le potestà delt>g11.te dello Stato, 
non si pena ii comprendere come una tale lo 
cuzlone urti contro i priuclpii del diritto nm 
rnìnlstrativo e costituzionalr-. 

Ben diversa è -Ia Iocuzlouc che udopcra la 
l1'g~c lti lugllo l\l07, n, ril 1, 11·.~g:i art. :U e :li°>: 

. e Il mlnìstro lHIÒ provocare dal Conslglio su 
perioro la revisiouo d«l glulizio del Con;i;~lio 
;~i1l'!izi1\l'io • si dlco nell'art. ::?.i, ml uguulmeure 
nel!' art. 11'> per lo del ihernxioui delle Sezioni 
del Consigl!o superiore. E a tulo Iocuziouo si 
dovo tornare .. 

Di ma;:-~:dore grnvitn ancora, di ben mng 
gior gravità so110 le osservaxionl alle quali 
porge materia il primo capoverso dcli' art. ~1 
J>uro introdotto dall'Lffìcio centrale. Vi si dice: 
•Lo disposizioni dPI secou.lo capover . so del 
l'nrt, 71 o d•,11' ultima pnrte dcl n. 1 dcli" art. tl-1 
del Codice di procedura civile sono soppresso •. 
Con tale disposizione viene abrogata la ~pc 
ei,1Je competonz:~ dw in materia tl'ihutarh 
Viene stabilitt\ dul Codice di proeeclnrJ. 
Comincio dall' os.scrn1re in:ian;i;i tutto che una 

~li<J>o~iziouo di tal fotta 11011 pnò trovur laogo 
111 questo -disegno di kgge. Questo dise~no di 
legg-e è dell'ordinamento giudizi:\rio e l'acecn 
ltata disposizione ri~uurda l'orcliuc dt>i gindd, 
Grctinnmento giudizfario o ordino dd gioùizi 
Rri1io ùue co;;e ns->olutameute diver8e: l'ordina 
~~cnto giudiziario _non fa 1.:hc dare, per co~I 
~r?, la tavola prospettica df'lle divc~·se giuri:>- 

<liz10 . I . 111 <'hc ò<wono <'oncorrcrc nll'amminbtra- 
z:on\, de• I · t' · l' 1· l · · d. · I !ii$' . • !\ g1us 1z1a; 01·t 111e 1 e1 g1u 1z1 c-011- 
t:o ·~ 

1111vceJ 
in <.;.Uel co:npl;•sso di <lL;pod:~:oni j 

n e quali è disciplinato l'esperimento delle 
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proprio rag-ioni; e nell' ordine dei 1o>i uùizi su 
tutto le possibili questioni primeg!;itL b qne 
i>tione di compct1~mm. La c.li:-;posizio110 1lPl Co 
clicc di proeetlura civile, ehe qui si vorl'cbbe 
abl'ogaro, co5tituiscc una cccc;i;ionc nel!' ordine 
delle competenze? Potrei veramente far qni la 
queationc, se questa si1i veramente unn eece 
zione, o niente altro che l'espressione di un 
pri11cipio ri~pctto al!1\ competenza ste.iS:l: ma 
mettiamo da pàrte qucstt\ quc<;tione e consi 
deriamo talo disposL!.ione comJ 1m' e<'f''.'zioue 
all'ordine delle compttenzc. 

:Ma l' e.;ser~i f.itt~ nell'ordino della c:0mpc 
lc11za ua:i. tale ec:!ezionc, · r.oa vi dà a1·t;11:iicnto 
ddla gr:with ddb di~po~izio11e stessa'? La ra 
F,"ione ù i tale e•'.ecr.ione sta rw! !ti particolare 
ditlicoltil che qnc:>:o genere ili cont.·oycr..;ic 
pre:;e11ta: e non s:11·C'hbe senza gravi ("(!llsc 
~w'11r.c il trasportare ta }i cunt !'over~i() .Ja!l:L 
c.:ompcte11:1,1i d2i trit111nali a q ue\b dci pretori. 
In c·ontrovcrsi1i e.li diritto c·o11rn11e 11.11 mat-'"i 
strato anche non dottissimo, e to:;licto pul'e il 
snperlativu, un m:u5istr1t1o mieho 11011 dotto, 
può nel sen,;o di Jrn.turnle giustizia, e rii certe 
ragioni di nece-;.-;itii i:;o!'i:tle che dii tutti faeil 
mt•nto i:;i npprcndono, tro\·art~ la via a rett,t 
deci1;io11e; non co:;i f11 11111teria ti'ibutarin; e <:iò 
pcrehè meutre il diritto co111uno ha la "ll:l ra 
gione nei mpporti. naturali dello co:;o, lit lt>gis 
lazione tributaria 11011 ha ultrn r:igionc clic la 
rag-ion politica; o per conscg-uenzn il diritto 
tl'ibuta1·io è 11:;~;olutn111entc positi\'o, e trora di 
sdpli11:i 110:1 soltnnto 11cl!c leg~i e nei rego 
lamenti, ma in una qumnitil enorme di ordi 
nanze, di circolari, di disposizioni speciali <"he 
I\ mala pe:rn ~0110 .cog-nite a coloro che gior 
nalmente ne l'Urano I' applica;i;ione. 
:\Ictlctc questo eontrovrrsi<l nelio m:rni e.lei 

pretori, d:e t:111le volt", co:11e ò ::;lato gi;\ detto 
nelltL 1ìi~cussione che ha a\·11to 1110.~o it1 fJUl\· 
i;t'Aula, i>i tro\·:rno in <·ondiziunc ùi 111111 s:mcr 
nemmeno quali sl1tn'l le lcgg-i l'\'Cr ntm11e;1lc 
emanate, perché 11011 linnno neppur il:t:crn 
mente h rn1~c:oll,1 t;c11er.:lo c.lcllc IC';;-!!i e dei 
decreti clcllo 8t:1to, e p<'n,11tc a 11uali c·c·u·ie 
guPnzc voi cspm'l'cstc l' Am 11ii n i»t ra;i;iono dc Ilo 
Stato. 

i\!:t non è q:1e~ta la mb rn3!0:1c J>Cl' I:! quale 
il l~gi~ìatore del ll'<'.i.-1 h:L sottratto t:!li <:<.mtro 
vcrsie nl11L cognizioirn dcl h"iu<lito ~in::olarc, 
Invero, se e' è malcria in tui oc·corra g-ar,rn;:ia 

\ 

·. t-; . 
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di perfetta egunglianza (per quanto e possibile) 
fra i diversi cittadini è appunto la materia tri 
butaria. Eù è perciò che nella legge con la 
quale fu .Istìtuita la Cassazione di Roma, fu 
stabilito che tutte le controvcrsìo in materia 
tributaria dovessero portarsi dinanzi alla Corte 
di cassazione di Roma. Ora, se è gi:\ tanto dif 
fìcilc ottenere tale uguaglianza, con In compe 
tenza che ora ne e <lata ni collegi giudizlar], 
immaginate à quali disformità si andrebbe in 
contro dandone la competenza ai pretori! 
E non basta. Un' altra considcrnzlone sov 

viene, che ha pure riferimento alla economia 
della legge che stiamo discutendo. Con questa 
disposizione voi aggrnvatc grandemente le fun 
zioni dcl pretore, discaricate le funzioni <lei 
tribunali e delle Corti di appello, e aggravate 
nuovamente quelle della Corte di cassazione, 
E a mc pare che alla economia di questo di 
·sc:;no di legge che 1:1i ritlette nell' amminlstra 
zione della giustlzia, debba pure seriamente 
pensarsi. 

:;Ila non basta aneora : ed è questa I' ultima 
considPrazione che tutte le altre assomma. 
Come si provvederà lilla difesa dcll' amrninì 
strazlonc in queste cause ? Noi ora, dico noi, 
non potendo dimenticarmi di essere avvocato 
erariale, laddove è sede <li tri Lunalo, abbiamo 
i nostri bravi delegati che rappresentano I' .\.111- 
ministruzlono ; ma nelle preture quali delegati 
potremo avere? Nessuno. La. difesa dcll'Auuui 
straziouo in G. uoste cause a chi potrà essere 
commossa? Al rlccvltore dcmnuiale? :!Ila nep 
pure il ricevitore demaniale c'è in tutti i luo 
ghi. Dovremo far viaggiare allora i nostri de 
legati o anche i titolari degli uffici erariali, 
dando o seguendo il malo esempio di una di 
fesa che spesso costerebbe assai più che non 
fosse il valore della causa? 

Rifletta a tutto questo I' Uìtìcio centrale per 
rinunziare a questa disposizione che, torno poi 
a ripeterlo, si trova anche fuori di posto, per 
chò non si tratta ora di riformare il Codice di 
procedura civile, ma di dar migliore assetto al 
l'ordinamento giudiziario. (App,.orn;;ioni). 

Ed ora, un'ultima parola: è una preghiera 
Che io rivolgo all'onorevole ministro in adem 
pimento di un impegno che volonterosamente 
ho contratto per causa buona, e con la spe 
r'.lnZ:t che questa mia preghiera voglia I'ono 
revole ministro prendere in benevola conslde • 
razione. 
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. In questo disegno di legge non è contem 
plata una classe di operai, dirò cosi, della giu 
stizia; e dicendo operai della glustìzla, non in- · 
tendo niente affatto di recare offesa alle fun 
zioni che essi esercìtauo, prendendo io tale pa 
rola in quel senso amplissimo pel quale può 
convenientemente npplicar:li anche al consi 
glicro di Cas;,azione. Operai della giustizia son 
tutti coloro che concorrono, con le loro fun 
zioni, al suo buon andamento. 
Purlo <lei vicepretori onoral"i, vicepretori che 

non :,ono considerati nel progetto 11e non p:r 
far comprendere cho molto probabilmento in 
un tempo non lontano dovranno ccs5are di esi 
stere. Ma noi tutti sappiamo che certo condi 
zioni di provvisoriofa sono nella mttggior parte 
dci casi quelle che hanno urnggiore sicurezza 
di duratn. Di modo che per quanto si intra 
veggauo nel prog-etlo ministeriale le intenzioni 
di una possihile 1>opprCBSione ùi que8ta clagse di 
fum:ionari, si può c.sser sicuri cho essi segui 
teranno nd esistere, cd e probabile che se 
guiteranno 1td esistere per un tempo non b1·e 
vii;simo. 
lo non ho bisogno di dire a tutti coloro, e 

sono qui moltissimi, che conoscono le funzioni 
. di questi vicepretori onorari, come veramente 
essi meritino la considcrazio11e <lel Uovemo, 
pcreh~ essi, per quanto attiene alla funzione 
non ~ono niente meno di quelli ùi carriera e 
nei luoghi in cui manca assolutamente In pre 
senza ùcl pretore o del vicepretore di carriera, 
sono es;;i d1iP..m11.ti n 1rnpplirli in tutto le loro 
fu117.io11i. 

Es::i non a torto si ùolg·ono <li quello stato 
di inferiorit:\ in cui 11i trovano rispetto ni fun 
zionari di carriera, e non altro chicgg-ono che 
di essere ad essi alquanto avvici1mti nella 
cow;idcra:t.ione dd Governo che dell'opera loro 
si giova; essi hanno manifestato qualche desi 
derio e nclia manifctitazione di questi desiderii 
francamente non mi pare che essi sinno stati in 
di;icreti. Questi loro de>iderii hanno formul11to 
in duo articoli, che mi permetto di leggere al 
i' onor. minh;tro cd ul Senato: 

e Art. 1. - .Finchè continucmnno le funzioni 
di vicepretore onorario, oltre la laurea in legge, 
dovrà esser ric!1iesta. per le nuove nomine ancbO. 
la inst.:ri:t.ione nell'albo degli avvocati o un trien: 
nio effettivo di esercizio di procuratore. In cn51 
urgenti, quando non si possa altrimenti pro_-v- 

.IJ~ 
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vedere, sarà. dal ministro ordinato un esame 
pratico di idoneità per gli nspiranti forniti di 
laurea in legge. 

e I vicepretori fruiscono delle facilitazioni 
concedute agli uditori per i vinggi sulle fer 
rovie, e se risiedono fuori dcl luogo dove eser 
citano le loro funzioni godranno di speciali fa 
cilitazioni per i viaggi di andata e ritorno. 

e Art. 2. - Per ogni servizio esterno godranno 
di una indennità. fi9S..1. di lire G (oltre le spese di 
trasferta), corno verrà stabilito dal regolamento· 

e Io caso di vacanza del titolare della pre 
tura, al vicepretore onorario che sostituisce il 
pretore è concessa una indennità pari allo sti 
pendio iutiero percepito dal titolare per tutto 
il tempo della prestata supplenza s , 

::ili par bello e degno di considerazione il ri 
levare che in questi dcsìderlì manifestati dni 
vicepretori, il primo pensiero è quello di es 
sere moralmente elevati con le maggiori ga 
ranzie che si rìchicggano per la nomina a 
vicepretore. Si chiedono, è vero, in seguito, al 
cuni vantaggl pecunìarl, ma si C visto quanto 
siano Iirnltatl. A me pare invero che nei li 
miti in cui ~l sono tenuti, meritino tutta la 
considerazione del Governo. 
Per quanto riguarda le fncilitnzioni che essi 

chìoggono per i viaggi · sulle ferrovie e sui 
piroscafi do assicurazione, perché a. ciò auto 
rizzato, all' onor. ministro presente, che ncs 
suna opposizione si fa dal suo collega dci la 
vori pubblici, -che non crede invece di poter 

· consc11tiro alla richiesta di specìall facilita 
•doni per i vìaggì di andntn e ritorno. 
E per tutto quanto dipende dall'onor. mini 

stro guardasigilli io non voglio dubitare che 
lo modesto preghiere, che. questa benemerita 
classe di funzionari ha voluto che per mio 
rnezzo a lui pervenissero, non trovino il suo 
animo aperto ad uu benevolo accoglimento. 
PRESIDEXTE. Ifa facoltà di parlare l'ouo 

rcvolo Perla. 
PERLA. Signori scnntorl, non ardirei di io 

~crJoquire in questa discussione innnuzi agli 
111~ig11i giurh;ti elle onorano I' nlta Assemblea, 
se l' onor, D' Amlr,'a nel suo· discorso non mi 
avesse chiamato in causa ricordando henevol 
~t>nte la parte che ebbi in un'ultra solenne 1"~U~sione avvenuta alcuni anni fa in tema 
~PPunto di riforma giudiziaria nell'altro ramo 
"1 Pl\rl11mento. 

Il mio silenzio perciò potrebbe essere ine 
sattamente interpretato come assenso a tutto 
le opinioni manifestate dall'un, D'Andrea, men 
tre, dopo qualche rilievo d'ordine generale, mi 
pare doveroso chiarire in. rapporto all'attuale 
disegno lii legge qualcuna delle osservazioni 
che ebbi allora ad esprimere ed a cui l'on. col 
lega si è compiaciuto nppellarsì, 
D'altra parte la giustizia è patrimonio di 

tutti e nelle questioni che ne toccano gli or- · 
dinamentì può non essere del tutto inutile 
ascolrare anche ogni più modesta voce, che 
sin sincera espressione di nnimo convinto. 

Onorevoli signori, il disegno di legge che ò 
sottoposto all'esame dcl Senato, costituisce, se 
non ho mal contato, il 37° o il :38° dei progetti 
intesi a portare modiflcazioni più o meno pro 
fonde all'ordinamento della nostra magistratura. 
Questa lunga serio di riforme, di cui è sern 

brato avesse bisoguo un organismo, che do 
vrebbe essere a giudizio comune il più saldo 
fra gli ordini dello Stato, è indico del persi 
stento dlsaglo ed insieme della difficoltà dci ri 
medìi. Giova perciò avere hen presenti i di 
fetti a cui si vuol provvedere, ricercarne lo 
cause e, nell'cscogìtnre i mezzi diretti a cu 
rnrli, non perdere òi vista lo concrete condi 
zio11i dcl l'acs;:>, poid.iè solo per quc5!a via • 
possibile applicare, senza pericoli ùi nuovi 
danni, correttivi adeguati. 
Io non ho nò l'autorità, nò la compctcnzt1. 

per fnre unn particolareggiata disnminu d9lle 
condizioni della nostra nrngi;;tratura.. Soltant.:> 
mi permetto di accennnre, in brevissime pa 
role, a. quei mali, che le stesse testimoninnz:3 
di gran parte dei magistrati italiani hanno se 
gn11 lato o che la coseionza pubblica riconosce 
nell'organismo giudiziario, come quelli che esi 
gono pili urgenti rimedii. 
I concorsi per l'mlit0rato, pu1'troppo segnano 

unn serie inquietante d'insuc:cessi. Il tirocinio 
non è orgauizzato in modo da offrire una si 
cura garanzi11o d'idonea preparazione nll' eser 
cizio (!cliii funzioni giudizinr!e. La promiscuit;\ 
delle u.ttribu;~ioui ru;~egnatc alla mng;:ior pnrtc 
dei eollegi giwliziari richiede attitu<liui le 
più disparato cd ebrogence nella gcnemlit;\ 
dci mngit;trnti, impedendo quella specificazione 
di studi e quclJa. intensificazione di competenze 
che ri-;po1uh~ aliti h•ggc della ùi v iisione dcl la 
voro, regol11trice di tutto il movimento della 
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vita moderna, come condizione essenziale di I 
ogni utile attività. Benchè il numero dei posti 
nei gra.lì superiori sia tutt'altro che scarso, la 
sproporzione, di fronte al graudissìmo numero 
dci posti nei gradi inferiori è tale da rendere, per 
i pili, la carriera eecessivnmente lenta e sten 
tata. Questo ristagno rende più penosa la scarsa 
retribuzione, specìulmente nei grndi inferiori, 
quantunque dopo le ultimo Iciud, le quali ele 
varono il trattamento dei magistrnti, gli i-ti 
pcnùii dellu mavi-traturu complessivamente 
costino allo Srato la cospicua somma di circa 
venti milioni all'anno. 
Intollerabile sopratutto è divenuto, per grnn 

parte dei giovani magistrati, l'obbligo loro im 
posto di non poter far carriera ncll' ordine 

· r:iudi~iario, se non passando i migliori nnni 
della vita nelle preture, di cui, è ben noto 11! 
:-ìenat·1, ancora molto Bi trovauo stabilite in 
sedi inospiti, come ceutri di mandurucnto quru.i 
privi c:i ogni importanza giudiziaria, ccl ove i 
giudid sono condannati u poltrire nell'ozio, o 
naturalmente quindi scema sempre pii'! l'attrat 
tiva <li una carriera, che dovrebbe essere la 
più amblta fra tutte. 1\Iolli dci {!'iovani - più 
valorosi la sfuggo..o ; parecchi di quelli che 
vi sono entrati cercano di cambiar via; quelli 
che sono obbligati a rimanervi, sono presi dalla 
sfiducia e dallo sconforto, tanto più ove si con 
sidoi ì quanto ha gih osservato qualche oratore, 
che cioè il sistema dei concorsi per i trasferi 
rnsnti e por lo proiùozloni è ordinato in modo 
da distrarre dalle occupazloni veramente utili 
dell'urfleìo I'attìv ità dci magistrati, e da non· 
rafforzare nell'unirne loro quel sentimento di 
sicurezza sul proprio staro e sul proprio avve 
nire, che è indispensabile al sereno esercizio 
dello alte funzioni. 

Le competizioni e gli antagonisml sono di 
venuti più vivi; più acuta la febbre delle 
promozioni; più affannosa la ricerca dei mezzi 
organici per affrettare gli avanznmenti. E dal 
seno stesso della magistratura si elevano voci 
a reclamare miglìorrunontl cli stipendio, ridu 
zione dci limiti di ~t1\, aumento dci posti su 
periori; e dopo meno di cin,111e unni dalla 
legge, <'he portò all'csclnsione de' meno idonei 

· e de' meno degni, si dcnunria la neccssitll. di 
un'nltr:i. epur11zionc; il C'ho darehhc motivo 1ul 
amare rifles~ioni, 80 non fosse opportuno sor 
volar() su questo increscioso nrgomento. 
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fii attribuiscono le cause di questo Etato di 
cose principalmente alla legge dcl 18'JO, e:be 
porta il nome di Giuseppe Zanardelli, e nlle 
lc;.:d <le! 1007 e dcl 1908 promosse dall'ono 
rc\·o)c Orlando. 

Ma, onor0vo!i d:;nori, sarebbe ingiustizia 
disconoscere gli alti fini a cui si im;pirarono 
g!i insigni uomini a eui è dovuta l'iniziativa 
di quclh riforme e negl\r~ i miglioramenti che 
c~w~ portarono. Jla:;ta ricordare che In leggri 
del IKnO Ila H g-r;m lll('rito di rtvcrc e!cvnto 
il livello intcllct!uale, e anche morale, della 
mn; .. d~tratura pr(~toriale, chiudendo ni n:i.ufragl1i 
della profc:<sio1:c forense il troppo agevole ac 
ces,9 npcrto dalia legge del 187j e confidando 
la giustizia niandamentale a tanti giovani eletti, 
a c·ni è doveroso tributare una paroln di en 
<·omio e insieme di conforto al loro nobile 
cò111pito, circo11clnto tant~ volte dal!~ più aspre 
dif:lt-oltù. Nè i-i può dimenticare che le altro 
lcg-g·i G cni ho accennato, men tre prùvviùero 
a un sen~iuilc migliornmento economico, altri· 
b.uiro110 alla nwgislr11tura il !)'OVerno di sè 
stes.-;n, accrescendo le garanzie della propria 
indipendenz11. 

Chiuderebbe iuve('e gli orchi alla verit:\ 
chi non riconosccsso chr, se c~se non produs 
sero tutti i buoui effetti di cui erano capaci, 
la e:nuim prima è a ravvbare nella '\"iziosl\ no 
str;t circoscrizione giudiziaria. Le stridenti ine 
gunglinnzc e le dannose superfluità della cir 
cos<;rizione sono In ea11111t permnnente del ma 
lessere che travaglia il no:-;tro ordinamento 
giudiziario e l'ostacolo più arduo ad ogni piil 
efficace riforma. Il mnutcnimento di t1mti or 
ganismi anemici, m.rntre impone in complesso 
un numero esorbitante di magistrati, ne impe 
disce un'adeguata distribuzione; onde a fianco 
ud uffici inoperosi se ne hanno tanti sopruc 
carid1i di schiacciante l!woro. Basterrbhe ri· 
cordare il tribuna.le di Napoli con lo sue 16,00~ 
e pi\1 sentenze nll'nnno e con una mcclii\ eh 
lavoro per ciascun giudice in misura oltr0 
died volt13 maggiore di quello a cui sono in· 
di"'idualmcntc sogg<'tti i componenti di nitri 
tribunali dcl Regno. . 
Di qui la. necessità di una dannosa gene~!~ 

citii di funzioni e di una infeconda promiseuiti 
di cnrriere. Di qui il bisogno di quelle lnrgh: 
sclm:ioni a cui è O""i preordinato il sistclll oo nztt· 
degli esami e degli scrutiuii per gli ava 

.. 
\. ... 

:J..~ 
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menti; <li qui l'impossibilità di provvedere ad 
un più 'degno miglioramento materiale e od 
un'elevazione generale del livello della nostra 
Mag-istrnttlra per 'l'ovvio motivo che il valore 
medio di ogni ordine di funzionarli non può 
essere 'che in ragione inversa dcl loro numero, 
come nella stessa ragione può nndare commi 
suratn la retribuzione dell'opera loro. 
Io trovo quin<li tutt'altro che inopportuno e 

fuori proposito l'ordine del giorno formulato 
dall'Lffìcio centrale per una revisione delle 
cìrcoscrlzloni, e non lancerò agli eminenti uo 
mini che lo compongono I'accusa ad essi rivolta 
gnrbatamente dnll'on, senatore Pnrpaglin quando 
hn detto poco fa che quel voto gli sembrava 
una ingenuità. Riconoscerò piuttosto che il pro 
blema è arduo, e i tentativi gii\ fatti per risol 
verlo non sono inr-orngginnti. E basta rammeu 
tnre ancora una volta, che l'Insuccesso della 
fogge dcl 18~0 sul reclutnmento della l\!ngistra 
tura fu appunto dovuto alla quasi fallita sop 
pressione delle piccole preture, a cui era cou 
ncssa quella riforma, come agili successivo pro 
posito di un rndicale riordinamento s' infranse 
contro lo scoglio della minacciata esistenza 
dei minori C'entri giudizinrii. 
Intanto se si prescinde in questo momento 

dagl"incontestabili vu11t11ggi a cui potrebbe con 
durre un' equa revisione dello circoscrizioni, 
molto apprezzabili si presentano i lineamenti 
generali dcl presente progetto, considerato con 
quel criterio relativo in base a cui va giudi 
eato un complesso di proposte inteso non a rin 
uovare Integralmente l' orgaui-nuo giucliziario, 
111a solo a correggere o temperare molti dci la 
mentati difetti dcl sistema vigente. Onde, fatte 
le debite riservo su qualche parte delle pro 
poste e specialmente sulln lstìtuzlono dcl gi11- 
dir:e unico, merita molta lode l'onor. ministro 
«ho attraverso le più gravi diffkoltà si è ne 
l"int.o C'Oli cosi vivo interesse nlla provvida im 
presa. 

Mcntl'e con un R11111ento di spesa di circn 
~ •. 000,000 di lire si elevano gli stipeudii iniziali, 
~1u:-1tamente l'on. ministro iii è prvoecupato dcl 
Problema dcl reclut.uuento e dcl tirocinio, che 
costituisce la chiave di volta di oeni ordina 
n1e11 to d" " . . 1 personale. Opportuoumeuto q.\11 et 
lltopone d. . . . . 
1. . . 1 rtpristu.are 11 secondo e1m111c per 
ali1ht~·,1· 11 f . . . 1· . . Ìtiù· "'• one a e c1ni10111 g•ut 1z1ane: prova. 

8PPWmhilc per ~ Olltroll~rc i ris..ilt11ti del ti- 

Dio:~~ ._..:,fJ·i 
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rocinio. Equanrnnte imen<le surrogare ul sistema 
dci conrorsi per gli asc:·nsi ai gradi supel"iori 
quello d(•gli Bcrutinii individuali. Ed a mio mo 
desto avviso, egli provvnll3 ~aggi11111cnte 11110 
sdoppiamento delle carriere dci giudic-i e dci 
pretori. 

.K on ho avuto il piacere <li 11~sist.ere ieri al 
discorso dC'll'illnstre senatore Hcialoj;t, pcrchè 
trattenuto lontano dai dorcri di nitro ·pub 
blico ufttl"io; ma Iegg-o nel rcsceonto somma 
rio che egli non trova accettabile questo si 
stema, pnchè egli teme che il. distinguere la 
c•a1Tiem !IÌ~i pretori da quf'lln <lei giudici, im 
porti dt<' lwlla prima. entrPranno i magistrati 
meno eolti e più poveri. 

Io pel'ò mi IH~r111etto di osservare che lo 
sdoppianwnto, con p'•rfctto parallelismo di trat 
tn.mcnto fra .le due cnrricr•', non importerebbe 
che una facoltà tli libera c•!el'.io11e con opp'->r 
tuno ritorno nl sistema Yigente prima della 
legge del lfWO, e pel <!'tale gli uditori rPl"lu 
tRti in bnse nù unic-o concor;;o si avvbva.no a 
loro scelta in parte per la via dcl prctorato, 
in pal'te per la vin. colkgiale. Hi mantcrrehho 
però affatto chiuso il varco agii stall(·hi cd ai 
vinti dall' 11.rri11go fol'ense, clw secondo ltt l<~n~c .. 
del 187:> nvcvano faC'ilo adito 11111~ preture. 
E non mi pare in verità uu <l i:;prczzahilc 
Vl\nhtggio nprire la canicra dd p1·etornto 
soltanto ngli udi14)ri C"he volentieri si sc·n 
tano ;temprati alle esig-Pnzc di ciucll' 11ttìcio; 
nè ,8arcbhe un invito privù di Pftìe1wiit b pos 
sibilità di ra;rgiu11µ-erc itc;Jo ~trs~o grado uno 
stipcnùio di lire s.~imiln. Ug-11uno quindi po 
trebhe prendere la via d1c p.:i sembri più ac 
cettabile e C<lnveniente; e 1!a lJUesta,libertà di 
scelta non potrchh:.l che derivare un gran bene, 
mentre i.· inne1-;nbi!e og~I I> s!ato di òis,1gio e, 
YOITCi dire, di eri.ii mornl'l dipenr!ent~ da un 
sistema che obbliga 1Utti !(i ll'Ìitori ~;d iutra 
prenùere qucll"nspro cammino co:ne condizione 
per poter passa.re dopo 11011 pu·hi anni .alla 
cnrriern superiore. l'è 1' i111port:n:z \ di questa 
con,.;idermdonu dPv· essc•re \ a)!lintn nd soli rnp 
pol'ti deg-I'ir.tcrcssi ii:dividuali di c:arriern, pPr 
chil o,({ni co11diz:o1:e int1·sa tt renù<"rc più. nc:·ctto 
un utlicio 11011 può che ·spiep1rc i.na lwne'.icn 
cnicada sullo stess 1 <:sPtT'zi > lLll0 corr:~1,on 
d('llti ftl11zio11Ì. 

Illa, n presi"i)l(lcre da d1\ mi semhm dw lo 
s~oppinmeuto sia giu:;tilicato d0.1 1111 it1contc:;ta- 
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bile concetto organico; la differenza cioè de lle 
funzioni dei pretori <la quelle dei giudici di tribu 
nale, perché, a mio avviso e come credo ritenga. 
autorevolmente anche l' on. ministro, il pretorato 
è un ufficio essenzialmente distinto, con caratte 
ristica propria in confronto delle attribuzioni dci 

· giudici di trlbunale.sla per l'estensìone e la com 
plessità delle funzioni giudiziarie alle quali i 
pretori sono addetti, i;ia per fa missione pacì 
ncarrtco che é 11d essi affidata, sia per la folla 
degli Incarichi complementari di cui essi sono 
iuvestiti e per gli ostacoli e i pericoli in mezzo 
a cui si svolee la loro azione e per lo speciali 
qualità di carattere che essi debbono avere 
per fronteggiarli. È tutto un complesso di con- 

. dizioni per cui potete avere giovani magistrati 
che presentino le maggiori garanzie e lo msg 
giori attitudiuì per l'ufficio di pretore, ed altri 
di forte cultura e di animo acceso di non meno 
vivo, sentimento di giustizia, che per le note 
del proprio temperamento non presentino affatto 
simili attitudini, ed invece possano essere ele 
menti utillzzabili assai meglio nel ben diverso 
campo delle funzioni riserbate ai tribunuli. E 
se cosi è, non s'intende, perché costoro deb 
bano essere avviati ad un ufficio per cui meno 
si riconoscano adatti, quando è innegabile che 
non un semplice criterio di qunnlità delimita e 
distingue la competenza di un ufficio da quella 
dell'altro, mn è questiona. di q11alila e d'in 
dole di ffcrente fra le .relntive attrlbuzlonl. 
Certamente le proposte contenute nel disegno 

di legge non sono il tocca e sana di tutti i 
mali della nostra magistratura, poiché è sorn 
mumento difficile escogitare parziali riforme 
organiche, le quali appaghino pienamente tutti 
gl' interessi in antagonismo, ed ogni passaggio 
da uno ad altro regime di carriera purtroppo 
produco le sue dissonanze e i suoi contrasti 
fra le vario stratificazioni dcl personale. 

1\Ia lo studio doveroso di quei temperamenti 
che valgano a perequare il più che si possa i 
Yantaggi o ad evìtnre eventuali pregiudizi non 
esclude la convenienza dei criteri generali <lei 
proposto rlordiuamento. 
D'altra parte per quanto riguarda gli stessi 

lineamenti generali della rìrormu, si può duhi 
tare della opportunità di dare, come fa il di 
segno di legge, un carattere apiccatamento 
teorico e dottrinale non solo agli esami di in 
gresso Irr carriera, ma. anche al.e successive 
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prove di loro natura essenzialmente pratiche 
per I'nbilìtnzlonc alle funzioni giudiziarie; e si 
può desiderare che nuove e più adatte disci 
pline vengano a rinvigorire il tirocinio. Ma, 
come bene avverte l'Uftìcìo centrale, la riforma 
che ora ci ò proposta non può costituire che 
un punto di partenza. E purtroppo l'orditura 
della carriera giudiziaria resterà chi sa per 
quanto tempo una tela <li Penelope; nè io 
credo che lo stesso on. ministro ritenga con le 
sue proposte di <lare un dotìnitivo o stabile 
assetto alla nostra Magìstrntura. 

Ad ogni modo, per ciò r-he riguarda il tiro 
cinio, più che provvedere con norme legislative, 
è questione di studiare opportune disposizioni 
regolamentari e di farle fedelmente eseguire; 
e in questo argomento possiamo ancora molto 
apprendere dagli antichi regolamenti napolc 
tani, Fra essi merita speciale ricordo un de· 
creto del 181"1 portante il nome di Carolina 
Bonaparte, reggente dcl HPgno, ed inspirato 
da Giuseppe Poerio, procuratore generale alla 
Corto suprema; e se ve ne fosse il tempo, 
vorrei mostrare al Senato con quanta sapienza 
quelle disposizioni avevano costituito l'alunuato 
giudiziario e con quanta cura e quanto nccor 
gimento ne avevano disciplinato il tirocinio 
per preparare magistrati che fossero veramente 
ali' altezza della loro missione. 
Per quanto poi riguarda specialmente l'esame 

di ammissione al!' uditoraro, mi duole di non 
essere completamento d'accordo con l'on. Scia 
lojn, pok-hè mi pare che la questione aspetti 
la sua soluzione, non tanto dal Ministero di 
grnzlu e giustizia, quanto da quello della pub- 
blif'a istruzione. - 
La questione dci concon;i giudiziari, conH~ 

quella degli altri esami di :-ìtato, è strettnmente 
connes5a 11lla riforma univer:iitnria, poichù gli 
insuccessi di taii e~perimcuti potrnuno forso 
cessare solo quando le catef;oric delle materie 
uelle nostre Facolti\ siano svecchiate e meglio 
coordinate al complesso movimento dei r11p· 
porti socinli e del diritto che in tante nuov1~ 

forme li s~guo e li n•gola, e quando il mcto.<lo 
dcli' inscgn11.m1~nto non consista più, come bt>110 
fn detto, in un semplice monologo (che tnlvol~ 
diventa un soliloquio) e, 1111zichè appagarsi di 
una corri~pondenza meramente mnemonica da 
parte degli i;tuùcnti, esiga una cooper11.zio11c 
pii1 attiva tl:.!l loro iutdlctto e ne &Yclga e 

t ~ ::,.. ~ : .. . . 
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disciplini il criterio, perehè essi possano in 
tendere il nesso fra le astrazioni dci principii 
e degli studiì e la realtà della vita. 
Intanto, per ciò che attiene all'altro tema 

dell'ordinamento della carriera, si può osser 
vare che il disegno di legge trae per una 
parte i mezzi diretti a migliorarne le condizioni, 
oltreché dai più ristretti limiti di età e dal 
l'aumento dci posti superiori, anche dall'eco 
nomia che si otterrebbe mercè la riduzione 
di un certo numero di posti. )la se non ho mnl 
capito, tale riduzione si clrcoscrive semplice 
mente a 14!1 posti, e si opera quasi esclusiva 
mente nella pianta. organica dei giudici di tri 
bunale, mentre sarebbe almeno desiderabile 
restringere in corrispondenza In troppo larga 
base dei posti di pretore. 
È vero che nel nostro paese si delinque 

moltissimo e si litiga ancora molto {sebbene una 
· rapida diminuzione siasi verificata nelle cause 
civili da alcuni anni a questa parte); ma 
quando; ad esempio, si apprende dalla stati 
etica dell'ultimo sessennio che da D!l a i6 pre 
ture non rendono più di 10 sentenze civili 
all' anno, si può concludere con rngiono che 
anche nei gradi inferiori i nostri magistrati 
sono troppi. Si potrebbe ricordare in proposito 
la famosa commedia delle nuvole di Aristo 
fane, in cui Strepsiade non riconosce Atene, 
porche non vede che vi siedono giudici; ma 
se un aviatore possa 111111' Italia la riconosce 
subito, perché vede giudici e tribunali costi 
tuiti ad ogni passo ne' paesi della Penisola! 
Ilo già . accennato alla rapida discesa nel 

movimento della litiglosità: e senza bisogno di 
riferire i dati statistici risultanti dalle pub 
blicnzioni ufficiali, si può . aggiungere che la 
diminuzione si accentua fortemente riguardo 
nl!e cause che si svolgono appunto innanzi 
nl!e giurisdizioni minori: il che glustifleherebbe 
Kempro pili lo sfollamento dcl numero dei ma- 
gh!trati. . 
Auguriamoci intanto che l'ordine dcl giorno au 

torevolmente proposto dal nostro Tffìcio centrale 
Per una revisione delle circoscrizioni non vada 
ad necrcscere il novero di altri sterili voti e 
ehe per tale via con l!L conseguente abolizio~e 
degli uffici inoperosi o meno attivi si renda 
~ossibi!o una proporzionata riduzione dci ruoli. 

11 
la. nl!orn io domando: se avete fiducia in que- 
to radicale rimedio, perchè volere oggi pro- 
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vocare una piccola falcidia nel numero dei 
giudici con un mezzo tanto grave, quale sa 
rebbe la soppressione della collegialità nei 
giudizi civili in prima istanza e l' istituzione 
del !Ji11rlice unico? E se viceversa pare lon 
tana ed evanescente la prospettiva di una 
revisione della circoscrizione giudiziaria, non 
vi sono altri mezzi per poter venire ad una 
congrua diminuzione dcl numero dci giudici? 

A me sembra di si. E potrei a tale rlgunrdo 
citare non pochi preccdcutì di studiate pro 
poste. Accenno al sistema dei raggruppamenti 
che si potrebbe non difficilmente applicare per 
i tribunali e le preture minori, come a. quello 
dci giudici itinemnti.oppugnati finora per in- 
fondate prevenzioni. · 

Sono oramai cosi facilitate le comunicazioni 
in Italia da non potersi negare la posslbilltà 
prntica di attuare tali sistemi e da escludere 
il timore di apprezzabili inconvenienti. Si fac 
cia magari qualche allra strada di più, purché 
si trovi modo di avere qualche inoperoso m11. 
gistrato di meno. 

Quando l'onor. Zanardellì nella. radicale ri 
forma da lui proposta intendeva stabilire il 
gi11dice unico per tutti i giudizi ìn prima 
istanza, associando tale istituto ad altre norme 
organiche, confidava di poter giungere niente 
meno che alla diminuzione di circa un migliaio 
di magistratì. Ma quando il giudice unico non 
conduco che soltanto ad apportare una dimi 
nuzione di centoquaranta o centocinquanta ma 
gistrati, come avverrebbe con I' attuazione 
della legge di cui ora si discute, io non posso 
non domandare: Vale lii pena di modificare 
cosi profondamente· I' ordinamento delle nostre 
giurisdizioni per venire a cosi circoscrlttl ri 
sultati. in rapporto allo sfollamento dei ruoli ? 
llla qui debbo rendere omaggio alla lealtà, 

che tanto onora il ministro, ricordando che 
egli ha sostanzialmente dichiarato nella sua 
relazione, che nel suo concetto l'istituto dcl 
giudice unico non è un semplice espediente 
per venire ad una diminuzione del numero 
dei mngistrati, cd e invece un sistema che 
egli ritiene eomme111levole di per se stesso 
e che indipcmlentemcnto dti altre estrbscche 
considerazioni, è diretto ad apportare il bene 
fico effetto di una più rassicurante· ammini~ 
st.rnzione della giustizia nel noRti·o Paese. 

Skcome a questo mondo non vi è nulla di 

~·. t• ... ,_ . ~ 
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assoluto, chi sia convinto della superiorità dol 
sistema collegiale in tesi astratta può anche 
accettare che per ragioni di opportunità, entro 
certi limiti e con le dovute cautele, sin ad esso 
contemperato quello del giur1ire sinqolarc; mn 
appunto perciò bisogna rendersi conto dcl fine 
a cui si tende cd aver presente il criterio di 
rctlivo della coordinazione. 

Ora quello che fa impressione è innanzi tutto 
la motivazione con cui è presentata questa 
proposta, polche essa si risolvo esscnzlnlmente 
non nella conciliazione dci· due sistemi, ma 
nella condanna dcl s'stema collegiale. 

Quello che si legge nelle pagine della rela 
ziono dcl!' Ufficio < entrale non induce a un 
concetto diverso. In essa non si fa che una cri 
tica a fonrlo dcl sistema collcglnlo, tanto che 
potrebbe vcuire in mente a. qunlchc co11.~1·r111e11- 
siurio: ma se questo sistema collegiale ha tanti 
e cosl ~ravi difetti, perché tollerarlo ancora 
nelle Corti di appello e nelle Corti di cassn 
zione ? . 
Onorevoli s -nnlori, io non fo una questione 

di principi! teorici, ma pongo una questione di 
carattvre p.ntìco. B del resto nel campo dcl 
diritto ad ogni nffermnzione 11strntt'l tengono 
dietro inevitabilmente le concrete appl.cazlonì. 

Nel caso nostro le conseguenze pratiche dcl 
concetto di accentuata preferenza del giudice 
sìngolnre <In cui si parte non si limitano sol 
tanto all'abolizione del giudico collegiale nei 
giurlizi c·i dli di prima istanza, ma Bi concre 
tano nell'ntteuunzlone del sìstcma della colle- 

. glalità presso le Corti d'appello e finanche 
presso la !llagistrntura suprema. 

Ora, arrche l'on. ministro non disconosce che 
la questione è di non comune gravità; ed io 
non saprei assodarmi 1111' opinione espressa or 
ora dull' on. senatore De Cupis quando ha, detto 
che la riforma dcl giudice unico sia già entrata 
nella convinzione generale, perehè a me invece 
pare tutt' altro che matura nella coscienza pub 
blica. Vçrrcì sperare quindi che non, sia detta 
ora l' ul ti ma parola su tale argomento. 
8( potrebbe a questo riguardo ripetere con 

gli antichi: i·r.s sapientieetrna fr111p11s, La col 
leglalitt dei giudizi più importantì è un istituto 
che· hn: oramai 111111. sanzione secolare e tutta 
.unn onorat r tradizione. Vorrei perciò doman 
dare: quale serie di fotti ha dimostrato che essu 
nm risponde più ni fini di una illmninata giu- 
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stizia? Quali inchieste ne hanno rivelato il di 
scredito? 

f'i è trntto nrgomcnto dalle statistiche, con 
frontando le ;rn1:rgiori proporzioni degli Rppelli 
dai giudizi dci tribunali con quelli degli appelli 
dai giudizi prctorii. Non ripeterò quanto ha _ri 
levnto poco. fo !'on. Pnrpnglia a questo riguardo. 
l'Ila valutando l' :u:gomcnto sotto un altro aspetto, 
è ovvia ln risposta. 
Innanzi tutto la pcrcentunle più bnssa degli 

appelli dalle sentenze dei pretori di fronte a 
quelle dci tribunali va segnando nelle statistiche 
una trndcnzn all'aumento. Oltre di che nei giu 
clizi delle Corti di appello hisogna tener cont<> 
degli nppelli non semplicemente in relazione 
al Humero delle sentenze pronunciate dai tri 
bunali, ma dedurre le selltcnze inappellabili 
dei tribunali e gli appelli contro le sentenze 
delle g"Lurisdiziolli coJ1solari. Ad ogni modo, è 
ben vero che si ricorre in appello più dalle 
sentenze dd tribunali che da quPlle dci pre 
tori; ma ciò eYiùenteuwnte avviene perehè si 
tratta di interessi più gravi nei giudizi innnnzl 
a.i tribunali e perchè più facilmente si accet 
tano le sentenze rese nelle viccole questioni, 
per le quali il più delle volte non vnle la pena 
di provocare dal tribunale un novello giudizio 
con l'effetto forse di vincere la causa. e di per 
dere la lite per la probnhile cvcntualit;\ che le 
speso as.c;orbano o anche superino lo stesso va 
lore eoutrover:10. 

Uu argomento di nntoritit e scn:r..a dubbio 
,imprc!;sio1111nto si adduce a favore della pro 
posta: si invoca cioè il preC'cdcnte della ri 
forma già propugnata dall'onor. Zanarcll'lli. 
~ell:i, discus.~ione allora avvenuta presso l'al 
tro ramo dcl Parla.mento, pur dichiarandomi 
fautore dt>I sistema -collegiale, praticamente 
non mi mostrai alieno d11ll' aderire al sistcm•t 
dcl giudice singolare nel primo grndo dci giu 
dizi civili in quanto quella riforma pc! modo con 
cui l'ra organizzata non alterava, nè toccava 
per nulla le garanzie <i<>lla eolleginliti1. Si po 
tette necettnrc nllorn. il 110\·e!lo istituto e si può 
dubitare oggi della sua opportuJ1ità. senza ca 
der.e in nkuna incoerenza, per In. semplice ra~ 
~iouc <:he la riforma. proposta d11ll'onor. zn: 
nardelli stahiliva bensl il :;indice un.ico ne• 
gimlil1i dviii. cli primo µ:rado, m~\ c.0J1temporw 
nc1trnc11te i>;titlliYa la f1·r:11 istcin.;a, mante 
ncnclo pure l'ulteriore rinw1li•1 della ca,;snzionr.· . . ~ ' . ,• . I 
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E si noti che alle sentenze dcl giudice sìngo- diti i gludìzl, l'Ila nou dal!' unicità del giudice, 
fare iii prima istanza non si attribuiva il valore. bensì dnlla semplificazione dcl nostro complicato 
eventuale di concorrere alla formnzlonc della. sistema. procedurale è sperabile la rapidità. dci 
cosa qiudicata nell'ipotesi di conferma. in ap- giudizi. 
pello, perchè, escluso il sistema della. doppia 8i è soggiunto che il giudizio dcl giudice 
conforme, era ammesso il terzo .gludtzlo di unico affida <li più, perché può riusclre più 
merito come Iibera recisione. In sostanza per- conforme al vero nella valutazione dei mezzi ' . 
ciò la riforma presentata dall'onor. Zanardelli ìstruttorii individualmente raccolti; ma, mi per- 
si concretava non già nel ridurre al solo giu~ doni l'on. relatore, questo non mi sembra un 
di zio di appello la cognialoue collt:gialtl di m1•- buon argomento, poiché l'esame collegiale delle 
rito, ma nel mantenere fermo sotto altro aspetto f prove giova. spesso a correggere i preconcetti 
il doppio t'same colleçlalc di merito, 11ggiun- dcl magistrato che le raccolse, senza. di che Ia 
gendo soltanto un'altra ruota- all'Ingrannggio- causa qualche volta sarebbe decisa prima che 
dcli' am rnlnistrnzione della glustìaìa, noli' intento discussa. 
di smaltire più ng-evolmente lo vertenze dì pitl· Si è detto: nei collegi sono i relatori che de 
facile e piana soluzione, per le quali è meno- cìdono le cause, gli altri passivamente lo sc 
presumibile la persistenza dei litiganti nella guono. E questo forse accade talvolta in quanto 
controversia dopo il giudìaìo di prima istanza. alle vertenze di. evidente semplicità. nei tribu- 

Si trac argomento dall'attualo competenze nali dei grandi centri, .alle cui porte si affol 
dcl pretore, e si dice: i pretori giudicano come lano i litiganti; ma senza dubbio nelle cause 
giudici ainzolari senza danno in una quantità complicate e di dubbia soluzione non vi è trl 
di vertenze minori, e non è giusto trattare ad bunale anche il pili oberato di lavoro, in cui 
una stregua <li versa lo cause dci ricchi' e quelle lo questioni non siano accuratamente vagliate 
dci poveri. i~ ovvio anaitutto che non è it caso- · e discusse con la cooperazione e col controllo 
di una distinzione fra cause dei ricchi e cause- . di tutti i votanti. 
dci poveri, perché la competenza <lei pretori Si è atfcrmato che il ~iuùice unico indivi 
si ditforcnl'.ia da quella dei tribunali non solo . duali?.za i giudizi e rende più squisito il sen 
}>er limiti d{ valore, ma per ordine- di materie. timento <lcllare8po118abilità. lll11.quest'ar~omcnto 
D'altra pnrtc bisognerebbo- cominciar& di.I ''e- potrebl>e avere importamm Re ogni m11gistrato 
dere so il noHtro ordinamento non ru;segni gin. nella realtà rispondesse a un tipo id<~ale e per· 
troppo al pretore, perchè l'ordinnmcuto _irali.an~ fotto. di ~i ud ice, per valore intelletth·o, per 
è quello che pii1 larghE>ggin. uell& n.ttrihu?tionl maturità di consii;lio e per cq1Jilibrio di carnt 
nffid:Ltc ai giudici sin~olari. Ad ogni modo non tcrc; ma. finchè i giudici sarnnno reclutati fra 
vi sarebbe nulla <li male se in qualche speciale- i figli di Ailamo, \'.i !mranno sempre giudici 
materi:\ si allarga<>Sc ancora più la e<>mpetcnza ottimi, giudici buoni, giudici me<!iocri ed anche 
dei pretori, come ad esempio nei giudizj. esc- giudici cattivi .. 
cutivi. 8i potrebbe nltresl rendere prorogabile Ora. io dico: mettete insieme un giuilicc ot 
innamd 11i pretori o aù ogni altro giudice sin- timo, un ~indice buono, uno mediocre ed. uno 

1 golare la competenza per valore. :a!a Vi' sono- cattivo, cd avrete Ja.. media di uu collegio di 
materic, come le questioni di stato e tante- screto con la po1;sibilc risultante di mia. SQddi 
aJtre di i11trinsec1i cd obbiettiva impotia.nza. sfo.cento giustil<lia; ma se voi sdn<lcte qucstG 
Per le quali non saprei vedere quale vantrig~io collrgio, 1wrete singohlrmento i giudizi <liYcrs.i 
Possa portare il sopprimere nei giudizi di prilfl() di un giudice ottimo, di un giudice buono, di 
grado I:\ ~arm1l'.ia della. colle1 . .dalità. un gimlice me:lio:Te e di un giudice- cattivo; 
.Vcnl•ndo agli an.;-omenti diretti, si- sono enu- e guai a chi 1·11pita sJtto quest' u~timo, spPciul 

fnerati i pcs;ihili vnntn!{gi e gl' inconvenienti- mente 80 egli è solo in una seJe ad ammini 
ci. 0 .. 11.-\ c•.ollel!:ialith o 11uelli dd sistema opposto- ~· su·11 re giusti zia! ? .. Per via di un calcolo di algebra morale si è 
~ E a questo proposito l'oc;:·:hio e ado sopra u11a ;011chi11>io per l'inferiorità del primo di fronte 
I\} pldna. c!clla relmdone 1~e1;• Ufficio Cl'ntrale in , ~l!l'O!Hlo.. ' 
• R' c·d si osscrvJi che nPi collegi diventa inutile --· '1 è dl•tto: il gillllicc unico rendPrà più sre- 
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il voto . dci giudici • incapaci, . timidi e per 
plessi ... 

Ma. se osistcno ed esisteranno pur troppo si 
mili rnagistrntl, sciogliendo i collegi, è spera 
bile forse che. questi. giudici timidi, incapaci 
e, p1!1·ple~~i diventino per incanto giudici co 
raggiosi, capaci, di sicuro criterio? No, di certo, 
o. signori, porchè ciascun. giudico porterà nel- 
1' eserciz!o. individuale della giurisdizione, senza 
freno o senza preventivo controllo, tutte le qua 
lità della. sun intelligenza .e dcl sua. tempera 
mento. 
A questo riguardo vorrei ricordare ali' ono 

revole relatore, che appartiene alla mia stessa 
regione, il nome illustre di Giuseppe Zurlo, che 
fu uno <lei mngistratì eminenti cd uomo di go 
verno ai .. tempi dell'occupazione francese nelle 
province napoletane. Gaspare Cnpone, il noto 
storico delle istituzioni civili del Mezzogiorno, 
nel tratteggiarne la vita, racconta che quel 
l'eletto ingegno fu.presto assunto al grado di giu 
dice della Vicaria, presso cui tutti i primi prov 
vedimenti giudiziari erano dati dai singoli magi 
strati; ma poiché le parti avevano la facoltà 
di sceglìcrsi il giuùicc, si videro subito deserti 
i banchi degli altrì giudici e i litiganti affol 
larsi innanzi al giovane magistrato per la fi 
ducia che insplrava il suo ingegno e il suo sen 
timento di giustizia. 
Guardando alle concrete -condizioni dcli' or 

dine gludìzlario nel .nostro paese e pensando 
al gran numero di giudici che è imposto dalla 
nostra. circoscrizlone, sarà ben difficile trovare 
da por tutto giudici cli tanta autorità! Lo stesso 
disegna di legge riconosce In. necessità di man 
tenere tuttora e regolare un sistema di sele 
zione per gli avanzamenti appunto in conse 
guenza dell' Inevitabile dislivello nelle qualità 
dei magistrati, onde provvede · a. classificarli 
nelle categorie dei promovìbili a scelta; dei pro 
movibili, dcgl'imprornoviblli. E'q uando ciascuno 
di costoro· fosso chiamato a: giudlcare- indivi 
dualmente i litiganti vorrebbero poter· prefe-: 
rire i primi, schivare gli altri, tornando· alla 
facoltà di cui pnrlava l'oratore latino: .Ye;11i 
nem rolncrnnt maiores uoslri ... cssr. ùulicem 
ulsi quis iuter ndecrsarios conoenissei. l'Ifa è 
vano evocare q ueste reminiscenze- storiche, 
tanto lontane· dai nostri costumi. 
Si osserva . nella relaziono dellUffìclo cen 

trale cho non tutti i giudici hanno la stessa 
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forza di resistenza allo· dlscusslonì e si può 
a vere· noi collegi la prevalenza di chi sorpa:!IS& 
gli altri per. iugegno, cognizioni e condotta nel 
discutere, 
::\fa.·qucsH\ prevalenza, se è dovuta a tale su 

periorità, non è· forse legittima e desiderabile? 
Chiunque ha esperienza dci collegi giu<li 

zi.11,ii può rioonoscere che. talvolta i relatori 
restano in: minoranza, pur perseverando nella 
loro opinione; ma può attestare che molto più 
frequentemente· i relatorl; auche avendo una 
opinione già formata, finiscono per dichiararsi 
lealmente convinti dell' opinione ;contmria di. 
fronte allo osservazioui che gli sono mosse 
dagli nitri votanti1; nè ciò può fare meraviglia, 
ovo. si pensi Il.i nuovi aspetti che poi>sono a81>u 
more per, effetto· della discussione collcgialo 
anche· le questioni che erano state obbietto di 
accurato 1>tudio. individuale. 

Ora, in questa. seconda ipotesi, se invece di 
venire a proporre la decisione nl Collegio,· il 
relatore avesse dovuto scrivere la. sentenza 
cO!!l come. la. pensava, in bruse alla sua. prima 
impressiono, 11.vrcbbo reso . unn.. sentenza. che 

. diotro pii1 maturo esame egli stesso riconobbe· 
erronea .. 
Resta la prima ipotesi. )la ad essa offre ri 

medio il regolamento E!°iuùiziario. Il relntore 
può rifiutarsi di scrivere la 1>entenza e può esi 
gere che la scriva un altro giudice della mag 
gioranza. E se ciò non sembri abbastanza, si 
potrebbe tornare ai. vecchi sistemi degli ordi 
na.monti ei;tcnsi e napoletani che nutorlz1..avano · 
il voto di. scissura col diritto di esporre la ra- 
gione del dissenso. . 
Non. è vero dunque che il collegio 12asco11da 

co11ie fo zm r,clo di mistero i suoi giudizi .. IL 
relatore; serfrcndo lo sentenze, so ne rendo 
responsabile moralmente, mentre la individua 
lità del suo giudizio non può che trarre mag 
gior. valore cd autorità d14l couscnso degli altri 
giudici od. almeno della maggioranza dci yo• 
tanti. 
Si terne che vi i;iano magistrati incapaci di resi 

stere ai loro colleghi; ma quale potrebbe essere l:l 
condizione doi magistrati di meno sicuro giuùi:.1io 
e di meno formo carattere quanùo si trovas·. 
sero iwlati di fronte a grandi avvocati, n1llc) 
gari ad un collegio di avvocati di gran noin~. 
e di alta autorità 'i' Quulo fa loro conùizione dl, 
fronte al Pubblico lllinistero, ove spocialme.utò- .. , 

I 
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la requisitorin fosse fatta nei casi d'intervento 
. "nei giudizi civili daì titolari di grado maggiore? 
Quale la loro forza di resistenza di .rronto. a 
-quello false correnti di optnìouìcho travolgono 
talvolta la coscienza pubblica e possono tur 
-bure l'animo di un giudice -isolato e fuorviarne 
il giudizio? 
Bisogna inoltro tener conto delle condizioni 

d'animo delle nostre popolazioni. Certo le ma 
gnifiche prove di fiducia e di concordia di fronte 
ai cimenti dell'impresa africana rivelano il più 
confortante progresso dello spirito pubblico ; 
ma non perciò si può ritenere che nei rapporti 
della vita ordinaria e nei conflitti dei privati 
Interessi abbia perduto ogni base di verità ciò 
che il Tasso diceva della eirlù latina, a cui 

o tutto mnnca, o sol la diRr:iplilw. 

Xel nostro popolo è troppo viva la tendenza 
ulla critica e alla censura, che degenera spesso 
in un senso di sospetto ed in uno spirito di mal 
dicenza o peggio, per cui le sentenze dci giudici 
non sono certo accolte come oracoli. Sarà forse 
un detrito di un sentimento primitivo, per cui 
l'individuo mal si piega al giudizio di un altro 
uomo e più fucihnente si rassegna al responso 
di una coscienza collettiva; ma bisogna tener 
conto di questo stato d'nnimo per assicurnro 
I'autorìtà dci giudizi. Ed a questo proposito 
'vorrei ricordare quello che notava 1111 altro ce 
lebre mugistrato, il Luosi, gran giudice del Re 
i.:no Italico, in un memorabile rapporto a Nn- 

· 110Icono I, cho cioè Io stesso senso delle molti 
tu1linl reclnrna la collegialità dci giudizi, perché 
non c'è uomo che, quando si tratti di far giu 
<licnre mia q uestione che lo interessi, preferisca 
il µ;indizio di un solo a quello dci :pi1'1. 

Le stesse nostro tstituzioni nrnministratìve 
Pul{ginno sul slstema delln collegialità, in quanto 

· dovu1111ue si abbia bisogno di decidere questioni 
vì sono collegi chiamatì a confortare del loro 
\'oto l'azione dell'autcrità. Nè credo eho fra i 
!1ii1 importanti Stati, a noi più conformi per 
ltilituzio11i e costumi, ve ne sin alcuno che abbia 
n_ttrihuito una giurisdizione illimitata al ~!,'indice 
l>ln "'O! · • · io o in pruna istanza. 

1 
Li>1-;tcssn iuamov ibilità dall' ufficio e dalla sede, 

a la i;tmrcntigfa dell'Indipendenza dei gimlici, 
l>u?, de ·t . I . Ili ,· ~~re preoccupazroue, 11u111H o e estcsn 
~-''~ilHl.1c1 sin;..:olari, poichè magg-iori po!;.-.ono 
' ru 1 pcl'icoli e le insidie che attraver:;nno 

· l'opDra dci giudici negli ambienti in·cui si sono 
familiarizzati, quando non vi sia modo con op 
portuni trnsfoTimenti di ricondurre negli animi 
la. mcnorunta fiducia e di teuel'C alto il prestigio 
della .giustizia. 

Ad ogni modo se si vuole l'esperimento dcl 
giudice unico, ne ,-aiuteremo l'istituzione. alla 
prova dci fatti; ma intanto <>SScrvo che l' ono 
revole :ministro chiede la facollil di essere auto 
rizzato a coordinare l' i:itituto dcl giudice unico 
allo le~gi sul procedimento civile e alle altre 
leggi dello Stato; Sarebbe però desiderabile che 
la· -cortesia dell'onor. ministro• des~e qunlcho 
chiarimento almeno sui criteri direttivi· cho 
dovrebbero guidare l'esplicazione, della fncolfa 
di coordiunme11to, perd1è nuche le modalità. in 
questa materia sono di alta importnnza. 

. D'altra parte si legge . nel disegno di legge 
che il giudi('o unico sarebbe costituito .per giu 
dic11rc in prima istanza nei giudizi civili, men 
tre che in quelli pwali contilrnerebbc a giudi 
care il collegio. i\la eomc è ben 1roto, vi sono altre 
duo categorie, oltre a, quelle dei giudir.i civili 
e dci giudizi penali; ,.i sono i giudizi discipli 
nal'i che sono di 11pettanza dci tdbunali civili, 
·corno per le contrnvvcnzioni ··notarili e per 
quello concernenti 1o stato civile ccc., e vi è 
poi ·la uolontarùt giu,.i.wli;io11e; e iu queste. 
altre· duo categorie fll.llzioncrebb~ il giuùit-e 
singolo o il collegio? Il m11ntcnimcnto .dcl col 
legio. almeno in queste· materio non potreùbc 
incontrnre difficoltà di attuazione,· pcrchè il 
collegio rimarrebbe,. secondo il. pl'Ogctto, per i 
giudizi penali, e nulla impedirebbe convocarlo 
nuche per le 11c1·CJmttte mtttc1·ic. ·E snrebbe 
almeno da augumre cho '·nello· stcs.io c-ampo 
·delle ven. ·o proprie controvcr:;io dviii, per 
qualche mntcri1i più delknta, como ·le , que 
stioni di stato, non fos."le tolla in prima btanz1i 
lii garnnzi1i della collcg"ialik\. 

Vorrei osscn•arc altrcsl d1c, il sistema at 
tuale per· una• IJlll\ntità. di materie in certo 
modo armouizz:\ e concilia l' a:1.iono· dcl •1111\"Ì 
strnto siu~olnçc con quella dcl collcgio,foccnJ~ 
seguire ali' opera dcl giudico delegato quella 
dcl tribunale. ::\la nel nuovo sistemi\ qunlo via 
si scguireùbc? In altri speciali matel'ie le leggi 
vigenti, appunto in gmzi1t della g-arnnzia della 
collegialità, ùil:hiarnno inappellabili lo i,1e11teuzo 
dci tribunali, o basta rh-ordnre quelle indicate 
nell'art. 913 del Codice <li commercio, in ma- 
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fol'ia di fallimento. ~fa che cosa avverrebbe 
quando Al ~·,oUegio fosse surroguto il giudice 
singolare? riuiarrehbero tuttora im1ppell11,bili 
quelle sentenze? Sono tanti punti ìuterrogacìvl 
che presento all'attenzione dclìon, ministro. 

Vi è ancora un complesso di provvedimenti 
e di giudizi di speciale importanza, come in 
materia di interdizioni, di separazione di co 
uìugi, cli autorizzazioni nel!' interesse di persone 
incapaci, di omologazione di atti di fronte a 
minoranze disscuzìenti, per cui oggi è stabilita 
Ia garanzia della decisione collegiale. Quali 
norme organiche regolerebbero per i' avvenire 
l'intervento dcl magistrato in questi rapporti? 
E quali cautele sostituirebbero la soppressa 
collegialità, nelle materie, in cui non si:\ pos 
sibile la costltuxione di controparti eventual 
mente interessate a promuovere il slnducato 
dcl magistrato d'appello? 

Qunlchc pnrola soltanto sulla proposta di ri 
durre a tre nello Corti d'appello, a cinque in 
Cnssnzloue il numero <lei votanti. Nei giudizi 
penali, sarebbe tolta la pnrìtà: sparirebbe il 
noto beneficio dcl tradlzlonnle calcolo cli Mi 
nerra. Si spera, con la riduzione dei votanti 
·nelle causo civili, di ottenere dallo stesso nu 
mero di magistrnti un muggior numero di sen 
tenze; ma riducendo il quuruin dei votanti, la 
potenzialità di lavoro r.ei singoli magistrati ri 
marrebbo sempre la stessa. E poi non vi pare 
che sarebbe infirmata l' autorità dci collegi su 
periori con l'indebolirne la costituzione orga 
nica e col rendere quindi meno viva e feconda 
la discussione in C11.mc1·a di consiglio? 

:illa l'oro è tarda e non voglio abusare del- 
1' attenzione dcl Senato. llli affretto qulndi a 
couchì udere è .spcro che I' 011. ministro voglia 

· dire una parola rassicuraute, nlmeno sui limiti, 
sullo cautele e sulle modnlità con cui egli si 
ripromette di attuare Il novello slstcmn, porche 
in ciò che attiene ali' ordine <lei giudizi anche 
le più meditate riforme non riescono benefiche 
quando portino troppo profonde ìnuovnzionl e 
non slnno nceolte con piena fhl.i1cia e con ge- 
11er1lle <:OllilClJSO. 

:rn auguro quindi eh~ le diehiar1\r.ioni ùel 
l' on. minitilro sul <livisnto riorùinumento delle 
gludsùiiioni possano mctte1·d in grado di vo 

. tare con animo pii'1 tranquillo le 11isposizioni 
dirclte u rni;.;lioraro h~ :-sJrd della :\lag-istratum 
e ad accNseere la furza e il prestigio dl'll' or-. 

109 

dine giudiziRrio a mnggior tutela dei più alti 
e vitali interessi della sodetà. civile. (. ippro· 
1,a:;ion i). 

I'RESIDEXTE. Nessu11 !litro è iscritto a pnr· 
lare. 
Il senatore De Dlnsio desidera riprendere la 

parola oggi o domani? 
DE DLASIO. Ringrazio lonorevole Presidente 

dell'invito che mi rivolge; non vorrei però cho 
per mia colpa dovc:>sc prolungarsi la discussione 
generale. D'altra parte è tardi e dovre.i, se par~ 
lassi ora, o dir poche parole, od abusare della 
benevoknza ùel 8enato. 
~on volendo, i11tanlo, rinunziare alla discus 

sìone su di un argomento assai importante, 
quello del1'11umento delle sezioni di Cassazione, 
preferirci di parlare lunedl, se proseguirà la 
discussione generale, o sugli articoli, quando 
verranno in esame. Allom mi occuperò pure 
dello 1:1doppiamento ùella canicm, essendo an 
dw que~l'nrgomento degno ùi particolare svol 
gimento. 

PRF.STDEXTF:. Allora co;;i restn stnuililo ctl 
il st•guito della discussione è' rin vial:o a hmed!. 

Presentazione di disegni di leg·ge. 

FI:KOCCIHARO-APRILE, miilistJ"O di g1·a:;i" 
e giustizia e dei culti. Domando ùi parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha faco!U~. 
FIXOCCHIARO-APRILE, mini~l;·o di gmzia 

e yiuslizia e dei culli. Ho l'onore di presentare 
al Senato i SP.guenti disegni di legge, gih ap· 
provati dall'nltro ramo dcl Pa1famento: 

Conver~ione in legge ùd Urgio decreto 
24 diccmhro 1911, n. 1:17;\ che proroga i ter 
mini eontenuti nel Regio decreto 28 gennaio 
1()09, n. 32, per l'applicazione dei magh;trnli 
e funzionari di Cilnce!lcrin ne>! <listretto dcli~ 
Corte di appello di ~!es.-;ina e nel circondario 
di Reggio-Calabria ; per la rico8titmdcino del!~ 
giu:>tizia ordinaria nelle provincio di ]l!pssinti ~ 
di Reggio-Calabria, per l' indcnnih\ ni Foinri1t~ 
che prestano flcrvfzio nelle Corti di ns~i~c di 
i\fcs.-.;ina e di lteggio-C11lahria; 

Conversione in l1~w·e del H<•g-io decreto 1~ 
<lic,embre 1\Jl1, n. mm~"' che pror~l~a l terrni~l 

' . ··) j 
11..<;.;;egn;lti <l11lla l1•g"e 14 lu"'lio 18tì7, Jl. ·i•-.' '"' ,.., d. rio 
per la commutazione delle prcstn~iuni fon 11• 

perpetue. 
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PRESIDENTE. Do atto ali' onor. ministro di 
grazia e giustizia della presentazione di questi 
due disegni di legge, che seguiranno la proce 
dura regolamentare. 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta di lu 

nedl alle ore 15: 
I. Interpellanza del senatore Di Camporeale 

al ministro della guerra, per sapere quali di 
sposizioni siano state date per permettere ai 
richiamati della classe del 1888, che sono tra 
i combattenti in Libia, e che ne esprimono il 
desiderio, di rimanere coi loro compagni, sotto 
le armi fino al termine della guerra. 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Modificazionl all'ordinamento giudiziario 

(N. 583 - S1•guito); 

Ordinamento dcl notariato e degli archivi 
notarili (~. 397); 

Sull'obbligo della laurea in medicina e chi 
rurgia per l'esercizio della odon toiatria(N. 405-B); 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (~. 370). 
Avverto intanto fin da oggi il Senato che nel 

pomeriggio di martedì p. v. avrà luogo un'im 
portante riunione degli Uffici, per lesame di· 
alcuni disegni di legge, fra i quali quello per 
l'esercizio delle assicurazioni sulla vita umana. 

La seduta è sciolta (ore 17.45). 

Licenziato per la stampa il 20 marzo 1912 (ore 11). 

Avv. EDOARDO GALLINA 
Dtrellor~ dell'Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche. 

D"cussioni, f. 966 
110 -- 
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CCXIX. 

Presldcnzn Ilei·· Presidente. ~IA~FUEJ)I, 

Domma.rio.·- Jks.~agui (])Il{/· i2ii) - Ca11re1lo (1111r1. i2ii) - Prcsenta sionc di di.w•g11l di 
· froue (pag. i 278, 7200, 72[H1) e di relasion. (pay. 7200)-Il senatore Di Camporeale srolçe 
la sua interpetlan sa al ministro della gue1·,·a per sapere quali disposisioni siano Siate prese 
per· permettere ai richiamati tlelù: classe J':j88, che sono fra i combattenti ·in Libia e che 
ne 1•sp1•ir1w110 il desideri», di rimanere coi /01·0 compag11i sotto le armi fino ul termine della 
gl!e1·1·a. (J)ll!J. 72i8) - lntcrloouisce il srnaturc Carafu. d'A.11d1·il! (pa!J. 72iU) - Risposta 

· drl ministro dcl!« 011e1·1:1i ( pa[J. 7280) - Heplicn dcl senatore Di Caorporealc (pag. 7281) - 
L' intcrpcìùinca è dicliiaruta esaurila - Seçuito della discussione dcl clis1'[JllO di leyue: •Mo 
diflcasioni all'ordinamento giudiziario> (S. :iS:-1 A) - Parlano i senatori De lllusio (pa 
gina 7282) e Viscld (pog. 72[}1) - La discussione !J<'1terule (} chiusa, riserraia la varo/a al 
relatore e al ministro, 

La seduta è aperta alle ore 1:>.5. 

Sono presenti il· Presidente del Consiglio, 
tninistro dell'interno ed i ministri degli affari 
esteri; della guerra, dcl tesoro, di grazia e 
giustizia e dci culti, di agricoltura, industria 
e eorumercìo. • 

BORGATTA, scçretario, dii. lettura del pro 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. · · 

Messaggi. 

PRESIDENTE. Sono pervenuti al Senato i 
seguenti messaggi: - · 
d • ~li onoro di rimettere a V. E. in osservanza 
della legge 15 agosto 1867, n. 3853, lelenco 
Celle registrazioni con riserva eseguito dalla 
tnorte dci conti nella seconda quindicina dcl 
cse di febbraio 1912. 

• ll Presidente 
e Dr BROGT.10 >, 

Discussioni, f. 96 7 114 

•A S. E. il Presideute dol Senato, 
• In osservanza dcli' art. 5 della legge 28 giu 

gno 1908, n. 302, mi onoro di comunicare un 
estratto del decreto 9 febbraio 1912, n. 174:!1..i, 
con cui si provvede a variazioni nei fondi di 
alcuni articoli dei capitoli di parte straordinaria 
dcl bilancio di questo llinistoro per l'esercizio 
finanziario 1911-912. 

• Il .. Villi$lro 
e SACCHI >, 

Do atto al presidente della Corte dei conti 
cd al miui:;tro dci lavori pubblici di queste co 
municazioni. 

Congedo. 

PRESIDENTE. Il senatore Severi chiede un 
congedo di giorni venti; per motivi di salute. 
Se non vi sono osservazioni, il congedo si 

' intenderà· accordato. 

· Tipogrnfla dcl Senato. 
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Presentazione cli un disegno legge. 

TEDESCO, minislro del tesoro. Domando ùi 
parlare. 
PRESIDE~TE. :Ne ha facoltà. 
TEDES.CO, ministro dt!l tesoro. Ilo l' onore 

di presentare al Senato il disegno di legge, già 
approvato dall'.altro ramo del Parlamento: 
e Stato di previsione della spesa del ~Iinbtero 
della guerra per l' esercizio finanziario 1912- 
19rn >, 
PRESIDE~TE. Do' atto all'onor. ministro dcl 

tesoro della presentazione di questo disegno 
di legge, cl'le sarà trasmesso alla Commissione 
di finanze. 

Svolgimento d' interpellanza.. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
lo svolgimento. dell' interpellanza dcl senatore 
Di Camporeale al ministro della guerra • per' 
sapere quali disposizioni siano state date per 
permettete ai riehiamati della classe 1888, che 
sono tra i combattenti in Libia e che no espri 
mimo il desiderio, di rimanere coi loro com 
pagnl sotto le armi fino al termine della 
gucrrn.». 
Ila facoltà di parlare il senatore Di Campo 

reale per svogere la sua interpellanza. 
DI CA~IPOREALE li:il:i segni di attencionei. 

Lo svolgimento della mia interpellanza potrebbe 
ritenersi superfluo dopo che il ministro della 
guerra, almeno stmido 4 quello cho ho potuto 
leggere nei giornali, ha. gin disposto che f ri 
chinmatì dcIIa classe dcl 1888 possano, so Io 

. chiedano, rimanere sotto Io arml. 
Non posso petò dichiararmi veramente sod 

disfatto, è non rinuncio a: svolgere la mia In 
terpellanza. perché amo credere che In: risposta 
dell'onor. ministro aumenti la mia soddisfazione, 
che, allo stato, è confinata iu limiti abbastanza 
ristretti. 

Certo, data la pedanteria. burocratica che 
infierisce, a quanto pnre, anche in tempo di 
guerra nel nostro bel Paese, è gi!t qualche 
cosa, di cui dobbiamo ringraziare l'onorevole 
ministro che non sia stato posto ostacolo a che 
giovani animosi, che si trovano dnvantt al ne 
mico, possano rimanere sotto lo armi coi loro 
compagni. Ma a parte che j.1- non porre impe 
dimento ad un cosi nobile e virile sentimento, 
che io voglio sperare sia sentito da molti fra 
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i richiamnti della classe dcl 1888, mi pare si~ 
un po' poco. Io avrei voluto che questo senti 
mento fosse stimolato, fosse incoragginto, che 
si cercasse un modo qualsiasi, con qualche 
vantaggio, magari con qualche distintivo spe 
ciale, di dimostrare che questo atto di giovaui 
volenterosi ed animosi, è apprezzato come si 
conviene e che sono segnalati a titolo di onoro 
quelli i quali fanno questa domanda tli rima· 
nero sotto le nrml in questa circostanza. 
· Certo è che chi, potendo tornare tranquilla 
mente a casa, preferisce aftrontarc i pericoli c 
i disagi di una campagna, mostra di aver fe 
gato e di possedere la stoffa di buon soldato, 
e sono queste qualità che, in tempo di guerra, 
non è male che siano riconosciute e segnalato. 

Nella circolare dcl Ministero, come è stata 
riferita dai giornali, non vi trovo nulla di tutto 
questo, e si :tu~ 1· aria di fare una concessione, 
quasi a malincuore, permettendo di rimanere, 
e unendoli io fascio con t richiamati che non 
si trovano davanti al nemico, ma che sono 
restati In Italia per obbligo di servizio rego 
lare. Ora, dal punto di vista <lolla regolarità, 
della simmetria burocratìca, tutto questo sarà 
giustissimo; ma, in. tempo di guerra, mi paro 
si debba fare appello a qualche cosa di più 
alto che non sia la simmetria burocratica e il 
regolamento. Anche in questo caso si rileva 
quello stesso concetto informatore che ha por 
tato al risultato che un uffìcialo stato promosso 
per merito di guerra, e che quindi ha dimo 
strato di sapere fare in modo eccezionalmente 
bi-lllanto il suo dovere, è mandato a fare Io 
sr-rlvano all'arsenale di Venezia invece di fa 
sciarlo a combattere il nemico.• 

Sono cose che dipenderanno da regolnmouti 
e da norme stabilite, ma son coso che urtano 
al sentimento; c'è qunlcho cosa cho stride in 
questo ossequio troppo minuto al regolamento. 

Suppongo che sarà lo stesso superstizioso ri 
spetto alle norme regolamentar! che fa 1:11 che 
atti di speciale valore, atti di vero eroism0 

compiuti da soldati e da uffìclal! non ricei;au0 
immediatamente quella rlcompensn che satctbe 
fonto più pregiatli, ed avrebbe tanto più utiié 
effetto, quanto fosso data pili presto. Si· dice 
vi è non so quale regolamento il quare pi'o 
scrive che queste proposte dcòoano essere svt 
toposto all'esame di un!\ speciale Commi8si01101 
In q~ni;o, ~ dotto fra pnrento'1, !>a ftn;to aJoj 
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se pure ha finito, .di giudicare le proposte di 
onorificenze per il terremoto di Messina di tre 
anni fo, quando nessuno ricorda più Ie ragioni 
Per le quali furono date. E questi atti di va 
lore dci nostri soldati, che hanno fatto palpi 
tare l'nnima di tutti noi, dci quali ci siamo sen 
titi t.utti llcri, aj quali la riconoscenza elci paese 
ha già virtualmente conferito la meritata ricom 
pensa, debbono aspettare m~si ed. anni prima 
di averla. Questo sarà. bellissimo dal punto dl 
vista dcl regolamento, ma è cosa antipatica, e 
noi saremmo particolarmente grati nll'on, mi 
nistro 'se potesse rompere questi indugi, spez- 
zare queste pastoie. . 
Il nostro collega Carafa D'Adria, il quale è 

stato a Tripoli, mi parlava della emozione con 
le quali e le truppe, gli ufficiali e i coman 
danti dell' 11 o bersaglieri e_ .dell'Si• fautej-Ia 
hnuno ricevuto la medaglia d'oro ai rlspcttlvl 
reggimenti conferita. · · 
Era veramente commovente il sentire il rac 

conto di questo _cpiso~Ho dal collega Carafa. E 
pensare che a questo utile, a questo salutare 
effetto si vuole rinunziare per rispetto a non 
so qual regolamento, fatto per 'tempi e circo 
stanze normali! 
Questo, me lo perdoni l'on. ministro, ò cosa . 

che non va, ed io credo proprio di essere l'eco 
dcl sentimenti di tutti noi nel dirle che sarebbe 
bene che si cambiasse rotta. E sono sicuro che . 
lei stesso, on. ministro, che prima di essere mi 
nistro è. soldato, deve pensare al riguardo, come 
mc, come tutti noi. 
Si comprendo che quel richiamati che oggi 

ritornano· alle loro case sarebbero fieri e con 
tenti di farsi vedere col petto fregiato della 
medaglia dci valorosi qualora. l'abbiano me 
ritata. 

· Vedo che ho fatto una parentesi sul tema 
della mia interpellanza e vi ritorno. 
··r:' per - tornarvi dirò che, riguardo ni richia 

mati congednndì, io· vorrei domandare all' ono 
revole ininistro · se non crede sia utile di v11- 
~e~ll! di 'qucsla occasione per iniziare, almeno, 
~l ~celutamento di· quelle truppe coloniali cli 
cui evidentemente avremo bisogno in seguito. 
'r lo non so quando finirà. la guerra con la 
. urchia, . ma è certo che, a guerra fìnitn, do· 
Vrerno la . I . . di .· e .. sciare 11gg1u un corpo 1 occupazione; 

questo corpo non potrà. essere alimentato 
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con le truppe di leva, specialmente con la 
ferma attuale ridotta a due anni. 

A mc pare cho in questo momento, mentre 
c'è ancora la guerra, mentre dura l'entusiasmo. 
di essa; mentre vibra il diapason più alto che 
produce un fatto di questa natura, bisogne 
rebbe profittarne per creare un gruppo di .gente 
scelta che abbìa fegato e cornggìo, e che do 
vrebbe essere il primo nucleo di questa mili 
zia coloniale futura. 
Serveudocì di questi elementi che hanno dato 

tanta bella prova di .sè, noi faremo cosa ottima, 
ma bisogna farlo fin che siamo in tempo. Certo 
che, se questo reclutamento noi dovremo farlo 
in tempi tranquilli, non si potranno trovare cle 
menti ottimi come qucllì che ora abbiamo a 
disposizione, perchè ò certo che l'entusinsmo 
attuale non può durare eternamente. 
In ogni modo io spero che l'onorevole mi 

nistro potrà dirci sull' nrgomcnto qualche pa 
rola che ci conforti, che dimostri che infine, 
in momenti come questi, nl disopra dell'osse 
quio alla routine dei regolamenti vi è un sen 
tlrnento pi{1 v'ivo che sa anche rompere que 
ste barriere o che permetta di far largo ai 
valorosl e che a questi sia dato il più sollc 
citnmento possibile la ricompensa che meri 
tano; 
~-E 'ciò facendo .si ·otterrà il plauso di tutta la 
nazione. (Approra:; ioni). 
CARAF ,\. D' AXDRIA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CARAFA D'ANDRIA. Io mi sono imposto di 

non pnrlare delle cose- tripolitano, specialmente 
per quel che riflette l'esercito, per un motivo 
di delicatezza facile a comprendersi, e l' ho 
provato anche resistendo nll'nssedio che nl mio 
ritorno ho subito da parte dci giornnli::;ti che 
mi diiedcvano impressioni e giudizi. Ma poichè 
lonor. senatore Di Camporeale ha accennato 
al rac:copto da me fatto privatamente (e certa 
mente non sotto suggello di riserYa) della grande 
emozione, e dell'effetto benefico che il confe 
rimento delle mednglie all' 84° fanteri:i e al 
i' 11 • bersaglieri, produssero, non p@sso che as- · 
socinrrni a quanto l'onorevole Di Camporeale~ · 
ha detto. 

I~ vero, fu benefico quoll' etf<Jt to, fu comrno 
ventis~imo. ~Ii resterà imprcs~o nella memoria 
p~r tutta la Yita, il giorno che il tenente Della 
Chiesa tornava dalle trincee, e riferiva nl g~ 



. Atti Parlamentari. - 7280 - 
11 

· Senato del Regno . 

LEGT8LATURA XXIJI - 1• f\F.~~!Ol\'E 1909-912 - nISCl"SSIOXl - TORXATA JJELL'll )!AR7.0 1!)12 

neralo Caneva, che, 11.vend~ comunicato al co 
lonnello dell' 8.!0 fanteria, che la bandiera dcl 
suo reggimento era stata decorata, il colonnello 
rimase senza profferir parola, e poi scoppiò 
in singhiozzi. 
Ricordo quando il colonnello, ora generale 

Fara, mise la medaglia sulla sua spada; non 
avendo bandiera il suo reggimento, e disse: 
Bersaglieri guardate I 

Quei momenti rimangono indimenticabili, 
quindi confermo intiernmcnte questa parte dcl 
racconto dell'onorevole Di Camporeale riguar 
dante l' effetto profondo, e la grande opportu 
nità che indusse il Governo a conferire quello 
medaglie, cd il modo con cui le conferi. 

Non ho altro da aggiungere, confido che il 
ministro, tenendo conto di questo grande ef 
fetto morale che su le truppe e su gli ufficiali 
producono le ricompense opportunamente date, 
vorrà operare in conformità degli effetti mo 
rali, che del resto gli sono giù noti. (.lppro 
ra:;fo11i). 
SPIXG.\.RDI, iiliiti,\tro deliri gucri·a. Domando 

di parlnrc. • 
l'LlESIDE:';'TE. Ne ha fucoltà, 
SPIXGARDI, 111ini.:;l1·0 della g11er1'11. Alla 

primn parte della interpellanza clell' onor. se 
natore Di Camporeale ha già risposto eglì stesso, 
citando la circolare ministeriale ieri appunto 
emaunta, nella quale si contengono In modalità 
relativo nll'invio iu. congedo dei rlchlumatl 
della classe del 1888. In essa viene fatta fn. 
eoltà a. quei congedandi, che ne esprimano il 
desiderio, di rimanere alle n~rui per tutto il 
tempo che durerà .. Ili campagna. 
Il pensiero espresso dall' onor. Di Camporeale 

è pertanto soddisfatto; ma ygli, allargando li\ 
cerchia della sua ìnterpclìauzn, osserva che a 
questa facoltà di rimanere alle . armi venne 
data la forma quasi di unn. benevole conces 
sione, non di incitamento, come effettivamente 
avrebbe dovuto essere, morale ad un tempo e 
materialo. 
. Quanto alla parte morale, egli trova che 
q uclla circolare è troppo cruda nella sua forma 
' ' e forse può avere ragione; ma nei documenti 
ufficiali, che contengono norme di esecuzione . ' la forma deve essere scmplic~niente chiara, 
precisa, senza retorica di frasi rutosonanti. ·Al 
I' incìtamcnto morale provvederanno, ne stia 
certo l'onor. Di Camporeale, comandanti di 
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corpo, i quali non mancheranno· di farne rilo 
vare tutta l'importanza. nl soldati che volonte 
rosamente mostrano il desiderio di rimanere a 
combattere coi loro compagni d' arme, coi quali 
hanno date tante e così brillanti prove di \'1\ 
lore. Questo Indubblnmente sarà. fatto, e non 
occorreva che il ministro lo segnalasse colla 
prosa di una circolare ministeriale. 
DI CA~IPOREAT.E. Ilo il piacere che ella 

lo abbia detto in Senato. 
SPI~G ARDI, 1ilin islro della g11àm. Quanto 

alla parte rnatorìnlc, l'onor. Di Camporeale hn. 
osservato che l'allettamento a rimanere alle 
armi avrebbe potuto essere costituito da un 
compenso, 
DI CA~IPOREALE. Anche con un distintive, 
SPI:NGARDI, ministro della g11ertd; :Mi per 

doni, onor. DI Camporeale, il distintivo non ha 
che valore morale,. e quel c~mpenso tni suona 
male. Intanto è stato possibile estendere 111 rl 
chiamati dcll' f<il In fAcoltil di rimanere olle 
armi durante II periodo della guerra, in qunnté 
vi ~ un artkolo della leg:ge di ff'r.lllbtmcnlo chi! 
dii. facoltà cii ammcil<:>re arruolitmcnti volon 
tari limltatnme11tc alla durata della rampa.gna. 
- Fu appunto per analogia con quest'articolo 
di Jpggo che è stato po.qslbilc al ministro di trnt• 
tenere allo nrml q1t~~!!I fìchiamnti consi<lcran 
doll come volontari. Ed il volontario, onor. Di 
Camporeale, non domanda compensi per com 
battere per lonore del proprio pne'!e. (Bene), 
·DI CAMPOREAJ.g, Dom:inc1o di-parlare. 
SPIXOARDÌ, 111ini.~!1·0 della guerra. L' ono 

re,·ole Di Camporeale ha però mitigato fo por 
t~lt:\ di <1uesta sua osservazione, ·dirò meglio, 
l'impressione che a priol'i ha prodotto ·quest:\ 
sua dichiarazione, soggiungendo che in avve 
nire i;i dovrà puro pen~are a costituire un corpo 
di truppe coloniali, quando; finita la guerra, 
le truppe dell'esercito che' sono li\ dh1locatc do 
vranno rientrare, e sarebbe opera previ<lento 
gettare fin d'ora le ùasi per que1:1to arruolamento 
di truppe coloniali. Qui l'onor. Di Camporeale 
non ha intieramentc torto, e sia certo che no 
sarà tenuto conto al momento opportuno. Il com 
pem;o ora, qua.le che fos:ie stato, avrebbe scornato 
valore all'atto t;pon taneo e generoso di questi 
~iovani 1mldn.ti; i quali, ne sono certo, prafit.te· 
ranno largamente della autori7..zazione loro d:itll: 
~Ii bn.sti l'accennare che già dai reggimenti 

I che sono tuttora in Italia, ma mohilitati per 1:1 
I 
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gucrm,. giungono numerose 1e domande di 
soldati della classe '88 desiderosi di seguire i 
loro compagni iJ1 Libia. 

. L 'onor. DI Camporeale, uscendo poi dallo 
stretto campo della sua interpellanza, ha voluto 
ancora accennare al pensiero, che è del resto 
generale nel paese, cioè che le ricompense al 
valore abbiauo a seguire immediatamente l'atto 
di valore a cui si riferiscono. Niuno v' ha che 
metta iu dubbio la grande efficacia morale che 
avrebbe certamente un procedimento di questo 
genere, Egll ha citato, con la conferma dcl-· 
l'onor. Carafs D'Andria, I' ìmpresslotìe strnor 
dinnria prodotta dall'annuncio delle duo mc 
dazlie d'oro conferite all' 11° bersaglieri e nl- o • 
l' 84 fanteria. Onor. Carafa, non ascriva questo 
a. titolo di merito dei ministro della guerra; 
fu alto e nobile atto spontaneo dcli' Augusto 
nostro Sovrano che volle degnamente pre 
miare l'aziono collettiva di quei due reggimenti 
che avevano rappresentato, l'uno nel combat 
timento di Sciara-Sciat, l' altro in · quello dcl 
~O dttobrej i punti cui.minanti di quelle due 
giornate così ricche di atti di valore. (Vive ap 
prooasìonù. 

Ma, trattandosi di giudicare con retto senso 
d'Illumlnata ghMilli!l e unltà di critcrii innn 
rnerevoll azioni di valore, onde rifu\s'1ro <li 
tanta gloria i nostrl combattenti su quel vasto 
teatro di guerra, bene comprenderà. r on.' se~a 
tore di Camporeale corno non possa riuscire 
nè facile nè sollecita l'auuazlone d~l silo pen 
siero. Una Commissione unica (sf'gni di diniego 
del senatore di Camporeale) presieduta da un 
nostro collega, vi attende colla maggiore alncrìtà, 
e stiano sicuri gli onor. Carafu d'Andria e di 
Camporeale che non è certamente dal :Ministero 
della guerra, conscio al pari di loro dcll' alto 
\'alore dci fattori morali, che saranno frappo 
sti ìnducl al compimento dei loro voti. 
PRESIDE~TE. Ifa facoltà di pnrlarc il se- 

valutare In lire, soldl e centesimi, atti che 
esorbitano assolutamente da ogni valutaztone 
aritmetica, di compensi pecuniari. 
Questo per chiarire un equivoco nel qual~, 

forse per colpa mia, è caduto l'onorevole JU.J.· 

nistro, 
Riguardo alla questione delle onorificenze, 

confesso che non posso dichiararmi completa 
mento soddisfutto delle risposte avute <!.~ll'ono 
revole ministrò. 
L'onor. ministro ci ha detto che la meda 

glia d'oro conferita a quei due reggimenti che 
si copersero di tanta purissima gloria in que 
sta guerra, fu data per Iniziativa e volontà di 
S. l\I. il Re. Ciò ml dimostra che vi è un mezzo 
per poter sollecitamente premiare chi ne sia. 
meritevole. E siccome non posso · nemmeno 
Immaelnare o supporre che il capo dello Stato 
cho a~particnc ad una. famiglia nella quale i1 
coraggio e il valore è tradizione (bene), possa. 
rifiutarsi o anzi non esser lieto d' accogliere 
quelle proposto che gli fossero state fatte dai 
cornnndanti, di ferra e di .m~re, pe.r ~cg.nalnre 
alla sua con:,1iderazione atti d1 spcc1ahss1mo od 
ec,\ezionale valore, come quei tanti compiuti 
nell'attuale guerra. Debbo concludere che. se 
que;:te rkompense non sono venuto per quello 
1<tr.&~o trnmito per cui fu conferita. la medaglia. 
d'oro nll' 11° bersaglieri e ali' 84° fanteria, la 
colpa di ciò debba essere attribuita 11. colo.ro eh~ 
1wevano il dovere e non l'hanno adempiuto dl 

sc!!Tlalare a S. M. qut>sti atti di eccezionale va- 
1o;c che meritavano una eccezionale ricompensa. 
e sollecitamente conferita. (App1·ova;;in11i). 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, linterpellanza dell'onor. Di Cam~o 
rcalc all'onor. ministro dclln guerra è esaurita. 

Seguito della. discussione .dcl disegno. di. ~eg~e: 
« Modificazioni all' Ordmamcnt-0 grndlZlano .. 
(N. 513:1). natore di Cnmporealc. 

DI CAMPOREALE. Ho chie::1to l::l. parola an- PlmSIDKXTE. L'ordiue dcl giorno re~ ·il 
zitutto per una questione, dirò cosi, di fatto se"uito della discussione dcl disegno di legge: 
Personale. . . , ~[odificnzioni ali' Orùiunmcnto giudiziario•. 
~cl parlare degli incoraggiamenti da. darsi Cime il Senato ricorda, in fine della seduta 

a.i richiamati 1.:hc, congedati, esprimano il de- . i~r l'altro l'onor. senatore De Blasio aveva 111dcrio 
di rimanere sotto le armi, non ho par: ddi rmdnto fa parola per una dichiarazione. 

1'1.t · • "' h · rdo mi om, ' 
' 

0 
di compensi pecunia. r1. ·,,,e en neo . . I D . d'i '"·t<•oltà di parlare a\l'onorevol< Sol! d' t' . . ecn!J o quin " . o servito della pu.rola: l!! mtivi sp ' ' 1 · · · 

ll''r I ,, · · · e . te ùi Dv Bla.-;10. · · c h: non potcv:i. maf vernrnu m m ·' , - .. · . . .• 
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Dl~ BLASJO. Riprendo l:~ parola,":{ler rinno 
vare all'onor .. ministro la preghiera che ieri 
l'altro, data l'ora tarda, non mi fu possibile di 
rivolgergli per intero. 
La preghiera che gli porgo è, di voler dichia 

rare se dopo la vivissima discussione che è 
avvenuta ncll'Ufflcìo centralo del Senato, egli 
creda di mantenere tutto l' articolo 2.':l del 
disegno di legge, o sopprlmorne l'ultimo capo 
verso. 
Io Intanto, mentre attendo da.1L1. cortesia 

dcl Guardasigllll una risposta, credo opportuno 
cli mauìfestare al Senato le gravi, imponenti 
ragioni, per le quali l'art. 2:1 figura nel pro 
getto, Poscia m'occuperò, e I<;> farò brevemente, 
della discussione che, a proposito cli esso, s'è 
fotta in seno all'Uftìcio centrale e degli argo 
menti che si sono presentati, çcsl per sostenerne 
l'approvazione, come. per chiederne la cancel 
lazione. 
Bisogna sapere che. In qualche Corto cli cas 

sazione, da parecchi auuì a questa. parte, s'e an 
dato accumulando un enorme numero di ri 
corsi e questa enorme pcl)dcnza1 ove si disponga 
dci soli mezzi ordinari, o non si osaurirà, mai, o 
dopo un lunghissimo ordine di anni. 
Ciò non conferisce. davvero nlla buona arn- . . . . . 

ministrazlone della giustizia, perché ~ ricorsi 
che sopraggtungono o prendono H loro. turno; 
e non potranno esser portati all' onore della 
discussione che dopo sci anni, se bastano, o 
coutrarlamontc alla leggo, dovranno tutti, coi:i 
sidcrarsì d'urgenza, o si. commetterà una mag 
giore ìnglustlzia iu rlguardo agli nntìchi, che 
seguiteranno a marcire negli uffici di canccl 
le ria. 
Tale essendo lo stato delle cose, a me non 

pare giusto che si debb'.l. aspettare chissà quanto 
tempo ancora prima che su questi processi la 
Corte finalmente decida. 
Nò ~i dica (qii pare che un accenno di que 

sto genere si sia fatto), che quel cumulo cli 
processi debba considcraraì come fondo di ma 
gazzino, trattandosi cli arretrato cousolklato 
e di ricorsi abbandonati ; questo non è. Dal 
momento che lç parti hanno pagnto il compenso 
all'avvocato porchè li .estenda, dal momento 
che hanno fatto il deposito, che può essere· di 
15.0 o di 7~ lire, e rappresenta un discreto va 
lore, dal momento (io dico) clic hanno notificati 
quei ricorsi e li hanno depositali iii. cancelle- 
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ria, non possono non volere, cd ardentemente 
volere che si provveda su di essi. E tanto più 
mi par ciò evidente, in quanto che se li voles 
sero abbandonare, altro non dovrebbero fare 
che rinunziare al ricorso e domandare la resti 
tuzione del deposito. Se questo non fanno, vuol 
dire che l'arretrato non si è, come si pretende, 
consolidato. · 
Questo avviene in qualche Corte. In qualche 

altra non vi è arretrato, o è di poco rilievo, 
ma la· pendenza va numentnndo adagio, adagio, 
perchè (e questo è un fenomeno curioso della 
litigiosità), mentre diminuiscono lo causo in 
tutti i gradi di giurisdizione, esse numentano 
continuamente in Cassazione. Ciò sarà. perché 
le parti dopo aver sperimentato il primo ed il 
secondo grado, vogliono tentare anche l'ultima 
t'atio ed azzardare il rimedio stra()rdinario; 
sarii. pcrchò molti sono gli avvocati che si fanno 
inscrivere nell'albo della Cassazione, ed i gio 
vani, si sa, desiderano anch'essi di vcùcre l'am 
biente dcl Collegfo Supremo; snrà for3e perchè 
ricorrendo, si specula, nella Rperan.7.a di co 
stringere gli avv'ersai:i, nd nn:i. conciliazione 
che li Ùberi dalla ·da c1·11cis. di un altro giu 
dizio e dalla paura di un rinvio; sarà anche 
per altre ragioni, certo ò che i ricorsi aumen 
tano sempre. V'è qùindi il fenomeno che rQen 
tre se ne decidono cento, se ne producono cen 
toventi. 
Basti dire che alla Cns<>azione piemontese, 

dovo, in tempi non remoti, non ~iungevano che 
dai 300 ni 400 ricorsi, ora' )re pcrvcng-ono ot 
to::ento, éd intanto il ·numero dei magistrati è 
sempre Io stesso; vi erano n!rora 15 con<;iglieri 
cd altrettanti ve ne sono adesso. Il qunlo nu 
mero di. ma,;istrati figura per,Y soltanto nel 
l'annuario, poichè, o prr promozioni, o per tras 
locamcnto, o per l'attc~a cli registrazione dci re 
lativi decreti, o per il decorri mento dcl termine 
accordato al magistrato che deve venire, mentre, . 
per fritnnto, appena· dopo' ln registrazione; parte 
chi è traslocato, o promosso, o coll0<!:Uoa riposo; 
o a cam1a del periodo feriale, ·o per gravi rngioni 
di famiglia, nori vi sono mai piu di 10 o 12 con· 
siglicri presenti. Di tal che gli 800 ricorsi chC 
si decidono ncll' almo, devono di,;tribuirsi fra 
10 o 12 magistrati.. A ciascuno di essi, pcrtnnto, I' . ·o 
ne sono sssegnati non meno di 60 o 70. Ora 1• 

domando a quanti ·sono qui venerandi cons'. 
gliod di Stato, dOtta CootC doi oOnti, dello CJ 



Atti Parlamentari, - 7283 - Senafo del lleano. 

U:GI::JLATCRA XXIII - 1" RERf'IOXE 1909-9]~ - Dff'.CUflHIONI - TOl!!'!A1'A DELL' 11 '.\IARZO 1912 

sazlonc, a quanti sono alti funzionari, se sia 
sopportabile mm fatica simile. In Corte di cas 
sazione Ie sentenze debbono essere sempre, e più: 
che mai, con diligenza eù accuratamente estese, 
dovendo servire ùi Insegnamento alla mugistrn 
tura dlpeudente. E chi meglio dci valentìsslml 
magistrati che sono all'Llffìcio centrare dcl Se 
nato, le cui sentenze sono rnouumcntl di sa 
pìenza, chi più dl loro può dire quanto sin, in 

· tali condlzloni, futicoso, opprimente; Il lavoro 
che si sopporta per tenere in corso gli affari? 
Quando bisogna esitare, a qualunque costo, 
tutti gfi 800 ricorsl chu si producono noll' anno, 
per evitare che si accumuli quella stessa pen 
denza che si ò accumulata altrove, il Invero 
non dofutign soltanto, ma riesce addirittura 
schiacciante. Xon è per oscitanza o ncghittoaità 
che si lamenta r enorme arretrato; i magìstratl 
dànno prova d'.clia pili grande abnegazione; essi 
sono educati alla scuola dcl sacrificio, alla roll 
gione del dovere; fanno tutto quello che pos 
sono, ma non si può protendere da essi che 
addlrìttura s'Trnmollno, 
A questo modo llon è possibllo andare avanti. 

Non 6 giusto cho i giudici con irragionevole 
sollecitudlno, e, quasl dirci, in frctfa o fùrla, 
dettino le loro sentenze, che poi, puùb1ieàté 
sulle rivisfo giudiziarie, Son fatte' borsagflo a 
studiate o spesso malevole, Interessate censure: 
queste riescono tanto più dolorose al loro cuore, 
in quanto che sanno che, per mancanza c1i: 
tempo, non banno potuto esfondere re loro de 
cìsionl cori maggioro accuratezza. 
Questo stato di coso· deve finire. n S').110' infi 

niti reclami, e può ben trnmaginnrsi come slaùo 
iteri e pungenti. E' la Insistenza delle p:irii è 
lo vivaci Iagùanze nòù possono, del roseo, non· 
trovarsi giuste, ove si pensi che talvolta, pur 
Vincendo In causa in Cassazione, si finisce per 
Perdere lii Iifo, se, pel rltardo n tl'cciJ'ctc, fa 
sentenza impugnata sia sfata eseguita. ~i sonò 
stati, ripeto, roclami delle parti, rapprcsenfnnze 
dei procuratori generali ui Cassàxione, e tra 
~sse, taluna, ci·cuo, dcl mio iITuMre a111ico e col 
degn. l\Cortaca; vi sono stnto deiibcrlizioni preso 
alla Commissiono gcnernlc di sfotisticn, la 

~unte non so quante \·olte fui espresso n voto 
110 si p . t . • . . . I d . PI onga ermme a questo nnormn e, c- 
~ov_o:e stato ùi cose. 

dll!Ji11•1lltn'.stro di buona votonfti, il nostro Guar 
gilJi, il q uafo, se può rendere uri servizio 
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nPa giustizla è. fdici,;~imo, lia nccolto le pre 
ghicro dci procurntori generali, I vùti della 
Commissfono gcncrnle di st:i.!istiea, i desiùert di 
tutti eù h:1·ndottato un rimedio rndic11le1 inse 
rendo l'arl.icolo 2~ nel disegno di legge, e que~fo 
tlopo tanto nspettitre è finalm"ilfo nrtivato nl- 
1' L"fticio centrale del Senato. L'Ufficio centrale, 
illustri scn:itori, è presieduto dall'onor. Pagano 
GuarnaschcUi, il qunle, tr11 le nltre granùiR~mo 
benemerenze, ha qucll:i. di un~ infoticnbilità 
straordinaria, Jcnomcnalo nddirittura. Egli ha 
dato l!O!Il{ll'e }'e!ttltn}liO della laboriosità:;· egJi. è 
il nemico C!lpitale dogli arretrati. Ad altissimo 
suo titolo d' 011ore, ricorderò che in tutti i col 
legi gluùi:&inri dt\ lui pre.:;loduti non '"i sono mai 
st:i.tc pendenze. 

VISCHI. Dunquo è dai presiùenU eho di 
pende il buon andamento delle cose; 
DE BLAS10. Ma; anche gli altri presidenti, 

egregio collega Vischi, sanno compiere' assai 
bene il loro dovere e fmno tutto quello che 
possono; ma. qt'lando vi sono miHc e.trecento pro 
cessi arretrati, e no sopr11ggiungono aHri tre 
cento ogni arino, non v'è presidente nl mondo 
che sia buono ad e~aurire le ponùcnze e 1' 
decidere le cause nuovè e le vecchie, !le non 
puo disporre che di soli 8 consiglieri. 
Anche con la sua fenomenale attività, cvnio 

farebbe l'onorevole Pngano Guarnaschclli se 
dovesse togliere q negli arretrati, quando non 
\"i fosse che una sola 11ozione e non si potes 
sero decidere più di cinque cause per ogni se 
duta? (faterru.:io11e del senatm·e Jlorla>•al. 
So bene che l'onorevole Guaruaschclli, tras~ 

locnto dalla Cassazrono di Torino n quella di 
Roma, trovò una gr.wo pendenza e la. tolse, 
dando cosi ngli affari ·u loro cor30 normale, 
mn so pure cho egli disponeva di venti e più 
magistrati e che le pendenze non raggiunge 
vano una cifra enorme. 
CoÙa buona volontà e ooll'e~cmpio che egli 

dava di studiare profonda.mente lo cau8e, rng 
giunso il nobile fine e l'arrefrafo fu tolto, ma 
l'iJlu;,tre uomo poteva faro asscgùamenio, è bene 
ripeterlo, sui concorso, notì di otto, ma df ben 
venti consiglieri. 
Ciò premcs>o, tutto lascia va credere che l' ar 

ticolo 2:1 dci pro,:;-etto avrebbe incontrato i'I 
plauso dcli' U tlìcio ccn frale cfol Sena io. 
Ecco che cosa <lice l'articolo: 
•Con d·ecreti Realr potrà esser~ numentafo fi 

' . 
p t .: 
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numero delle sezioni delle Corti di appello e 
di cassazione •. 
Qui apro una parentesi. Io, che fo parte della 

Commissione generale di statistica, e non ho 
mai osato di sperare che un ministro s' indur 
rebbe a proporre un aumento di sezioni di Cas 
sazione; io mi limitai a. chiedere che almeno si 
destinassero mugistratì in soprannumero là dove 
ve no fosse il bisogno. tlnterrusione dcl se11a 
tore Mortara). 
È bene diversa cosa; caro collega, altro è 

applicare magistrati ad una sola sezione, che 
funziona con· un solo turno di servizio, altro 
è aumentare le sezioni che possono funzionare 
anche simultaneamente. Col primo sistema non 
è possibile decidere più di 20 o 25 cause por 
settimana, col secondo' se no possono decidere 
quaranta o cinquanta. 

l\Ii limitai a proporre l'applicazione di con 
siglieri in soprannumero, come intenderebbe 
di' fare l'Ufficio centrale, ma l' on. ministro, col 
fermo intendimento di togliere l'arretrato e di 
toclierlo al più presto, ha adottata una misura 
più radicale di quella proposta da mc ed indi 
cata dalla Commisslone generalo di statistica, 
Egli ha. proposto, non l'aumento dci conslglleri, 
ma quello delle sczloni. · E perciò nell'ultimo 
capoverso dell' art. 23 è detto: 

e Saranno aumentate le sezioni nei luoghi 
dovo i bisogni 'del servizio lo richiedono ~. 
Per mc, il Guardasigilli è meritevole di plauso 

o di gratitudine, perché, accettando la sua pro 
posta, si toglierà. l'arretrato ìn poco volger di 
tempo; non vi sarà più in 'qualche Cassazione la 
giacenza· scandalosa di· 1300 processi ; non si 
correrà il pericolo di accumularne altrettanti in 
altre sedi, e i giudici avranno modo di respi 
rare, di redigere le sentenze con più agio e con 
maggiore ponderazione, e potranno compiere il 
proprio dovere, senza essere sospinti dalla fretta 
ed oppressi dalla fatlca. 
, Purtroppo però, l' ulthno capoverso dell'art. 23 
non è stato approvato dall'Ufficio centrale del 
Senato, il quale, proponendone la soppressione, 
si è diviso in maggioranza da una parte, in 
minoranza dall'altra. Sarà. pertanto opportuno, 
giacchè si deve decidere se occorra. aumentare 
Io sezioni di Ca~sazione, o destìnarvl couslglierì 
in soprannumero, conoscere le ragioni che si 
adducono liinc inde in appoggio delle due so- 
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Iuzloni ; esaminare quali di quelle ragioni sono 
più vulide, cd indagare altresì so quelle della 
maggioranza, che pur intende di togliere l'arre 
trato siano pervase da altro sentimento e da nl- ' . tro fine, nobile anche esso, ma, secondo mc, ir- 
raggiungibile. 
Senta il Senato che cosa è scritto nella re 

lazione; la maggioranza dice: e e quanto ·al 
dotare le Corti di cassazione territoriali di 
un'altra Sezione, parve alla maggioranza. che 
la riforma, oltre- che non necessaria (in verità 
io non comprendo perché non sia necessario. 
questa riforma,~che tutti dicono indispensabile) 
racchiudesse il pericolo (ecco il vero motivo 
e prego il Senato di ascoltarlo con benevola 
attenzione) racchiudesse il pericolo futuro, 
(neanche attunle, dcl ripristinamento delle se 
zioni unite, In cui funzione, con la legge dcl 
G dicembre 1888, che unificò la Cassazione pc 
nale, fu attrlbuita alla Corte di cassazione di 
Roma •. Il pensiero, dunque, della maggioranza 
dell' Uflìclo centrale, si inspira. nd un' nlta 
idealità, ma che non riguarda punto nè poco 
il problema che siamo chiamati a risolvere, il 
problema cioè di farla finita cogli arretrati e 
collo pendenze. Il pensiero dell'Ufficio centrale 
dcl Senato è dominato dalla finalità. altissima, 
S:) si vuole (che io spero non raggiunga mai) 
quello della Cassazione unica; ma perdo di 
mira lo scopo che ci proponiamo che è di to 
gliere le pendenze. 
Ad esser più chiari, l'Ufficio· centralo si op 

pone ali' aumento dello Sezioni di cassazione, 
non perchè dubiti che, aumentandole, sia fru 
strato lo scopo che vogliamo raggiungere, ma 
percliò temo che quando allo Corti regionali 
fosse data un'altra Sezione, si finirebbe per de 
ferir loro le cause di rinvio, sradicandole dalla 
competenza della Corte di Roma. Questo, per la 
maggioranza dell'Ufficio centrale, è un gravo 
pericolo, perchè teme che, accrescendosi l' au· 
torità delle Corti regionali, non sia più possibile 
che un giorno la Cassazione di Roma diventi 
quella Corte gigantesca, immane, che accolga 
ed accentri (mentro universalmente si desidera 
il decentramento) la competenza di tutte le l!au:~ 
civili d'Italia· perché teme che non abbiano P1• 

1 . : . •~ t 1· nto cons•· a raccog iersi m questa me ropo 1 ce . 10 glìeri, e teme finalmente che, ratforzandos; ro 
Corti territoriali, non possa più sorgere dalla 0 

rovina la Cassazione unica Romana. 
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È bensì vero che, per ora, non vi è questo 
pcrlcolo; ò vero altresl che esso è lontano, ma 
l' Uffìclo centrale, ad evitare che anche lontana 
mente si verifichi ciò che teme, si oppone al 
i' aumento <lolle· Sezioni, senza neppure pro- 

' porre, per intanto, che si provveda con l'appli- 
cazione dl consiglieri in soprannumero. Difatti, 
fu soltanto dopo che la minoranza dell'Ufficio 
centrale ebbe ad osservare che mentre s'aspetta. 
l' unifìcazlone deliri Corte di cassazione, per 
mane la pendenza e le cause non sono decise, 
in altri termini che mentre il medico studia 
lammalato muore; fu solamente, dopo queste 
osservazioni, e dopo che fu osservato come la, 
legge del 6 febbraio rimaneva, dopo tutto, ìrn 
mutata, che la maggioranza fu un po' più con 
discendente e s'Indusse a dichiarare, tra per 
plessità e dubbiezze, che acconsontìve all' au 
mento dei consiglieri. 
Disse infoltl cosi: • gli arretrati sono poco 

notevoli e poco dannosi • (in verità mi sem 
brano notevolissimi e dannosìssìmi]. • L' incon 
veniente non si toglierebbe d'Incanto col con 
vertire un consigliere anziano in un presidente 
di Scelone » mentre invece potrebbe occorrere 
ed' essere utile all' uopo la tomporanen applica 
zione di personale temporaneo là dove se no. 
sente maggtormente il bisogno • ... trattandosi 
·di arretrati, per cosi dire consolidati, che durano 
da parecchi anni, in eguale misura, o con ~ie 
vlssìrna diminuzione, e che dipendono da- clr 
costanze passate, che non esercitano Influenza 
contìnuatlva s , · 

Io invece penso che eserciteranno lnììuenza, 
non continuativa, ma eterna, se non si toglierà 
l'arretrato; perché se dove sono· mille processi 
in pendenza, ne sopraggiungono 300 altri ogni 
anno e non se ne decidono che 240, i mille an 
dranno, man mano, aumentando a 1060, a 1120, 
e l' arretrato si perpetuerà. all'infinito. 

Non è poi superfluo notnre che mentre la 
maggioranza. dell'Ufficio centrale, tra dubbiezze 
e perplessità, acconsente all'aumento dei con 
sfglicri (aumento che, pur darebbe 11.l.qn:mt!l. 
n:11tggiore importanza 111le Cassaziont territo 
r111ll) si guardn bene dal proporre, in questo 
~;nso, la modifica dell'ultimo capoverso dcl- 
nrt. 23. Anzi no propone addirittura la sopT 

Jlressione. 
rn Di ~ulsa che, accettandosi la proposta della 
aggfor11nza, alle Corti regionali non si darebbe 

l>i.scussionf, f. 968 .122 

nè aumento di Sezioni, nè aumento di consi 
glieri e le cose resterebbero come prima. 

Ora, passando ad un altro ordine di Idee, 
domando all' Tffìclo centrale: ma vi è questa 
aspirazloue alla Cassazione unica nella coscienza. 
del paese? Non 'credo a questa. tendenza. 1fa 
vi sia pure; se fossi certo che a breve scadenza. 
la Cassazione di Roma· di verrà l'unica del 
Regno, potrei anche rassegnarmi ad attendere 
che, ossa e non le regionali) rimuovesse lo scon 
cio· degli arretrati. Ma dubito molto della possi 
bilità di· questo evento, e non posso, quindi, non 
reclamare un rimedio immediato. 
Per venire all' unificazione della Cassaelone, 

blsognerebbe che le Supreme Corti· di Roma e 
le regionali giudicassero; come In Francia, sol 
tanto del diritto. Allora. si capirebbe la. utilità 
della. unificazione, per raggiungere più facil 
mente l'unità. della giurisprudenza. ~fa non 
è cosi: e cosi non essendo, io credo che nella 
scienza, nella scuolu, nel Parlamento si trove 
ranno le maggiori difficoltà a consentire al- 
1' unìttcazlono. In Italia essa non giudlca sol 
tanto del diritto. E8sa un po' ò tribunale di 
terza istanza (dcl quale ha tutti i difetti o 
nessun prrgio; perchè it giudizio non ne è de 
finitivo) e un po' è giudice cli diritto, ma in 
modo cosi' limitato, cho la mnssinrn. parto dci 
ricorsi riguarda questioni di mero fatto. 

Si può ricorrere, ad e:;empio, per difetto dl 
motivazione, e questo mezzo· riflette quasi 
sempre questione di fatto, salvo che non si 
connetta a deficienza. d' esnme Intorno agli 
estremi di istituti giuridici; 11 vedere· ·se il 
magistrato abbia aggiudicato più di quello che 
.è st.ato domandato è pure una questiono di 
fatto, dovendosi, in concreto, esaminare so sia 
vero che si è domandato venti e sl è avuto di 
più; il vedere se e 11tato aggiudicato quello che 
non fu chiesto è questiono anch' es!l!\. di 'fatto; 
l'Indagare se vi sia. o no contraddizione nella 
sentenza è questione di fatto; e cosi il decidere 
se si omis'l di pronunci/\.re su qunlche capo 
della. domanda é se fu violato il giudicato na· 
scento da nitra sentenza, pronunciatll. tr:t gli 
stc_,si lit.t~:mti o sul meùesimo obbietto, non 
ostante la eccezione di cosa giuùicata. 

E anche quando si discute del diritto, tutti 
lo s:ippinmo, e gli onorevoli col1P11;hl lo !!anno 
meglio di me, sempre e poi sempre, alla que 
stione principale è conncss:i, o tntarsiat11; la 
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questione di fatto; da una recente stntistica ho 
rilevato che sopra cento ricorsi, settanta volte 
era stata dedotta la mancanza, o il difetto di 
motivazione. E allora io domando: quella che 
noi abbiamo, può dirsi una vera e propria 
Corte di cassazione, vigile e tutrice del diritto 
soltanto? Dite piuttosto che è un tribunale di 
terza istanza, che· non decide definitivamente, 
e che, riconosciuto che abbia la mancanza di 
motivazione, o che sia stato attribuito più del 

· dimandato ecc., rinvia le parti ad altro giudice, 
perché loro renda giustizia. 

Or se si giudica quasi sempre sul fotto della 
controversia, come può sperarsi l'unità di giu 
·risprudenza da sentenze che raramente risol 
vono vere e proprie questioni di dritto? 
E se. cosi rara è la giurisprudenza che può 

aversi intorno al dritto, perchè togliere ai liti 
gnntl.iin omaggio a principii cosi trascendentali 
e fìlosofìcì.. tanti nitri vantaggì, che essi .rice 
veno ·dalla giustizia amministrata sul luogo? 
.Perchè un povero contadino ha da fare un cosi 
lungo viaggio dal culmino delle Alpi, o dall'e 
stremo lembo della Sicilia, per recarsi a Ilo ma 

. a conferire col suo avvocato e dargli le neces- 
. sarie Informazioni? 

E meno male, se colla sentenza di Cassazione 
finisse il giudizio. Se cosi fosse, il poverino non 
avrebbe fatto che un viaggio solo. Ma non è cosi. 
Dal momento che si giudica pili del fatto che dcl 
dritto, è assai facil~ che risorgano nuove que 
stioni e che, a termine dell'art. 517 del Codice di 

; procedura civ ilo, si rifaccia, chi sa quante volle, 
la .vla della .Cassazione, e che la causa. si giu 
dichi .al secondo, al terzo, od al quarto rinvio. 
Ve ne sono di quelle giudicate al quinto rinvio! 
La causa finisce, ma quando un patrimonio 

ò stato sradicato dalle radici, quando una po 
vera famiglia è stata messa sul lastrico; tutto 
questo, in omaggio alla uniformità della giuris 
prudenza! ... 
La frase è sonora, è larga di battuta, ma in 

definitiva potrebbe significare anche questo: 
·costanza nell'errore e grave pregìudlzlo di chi, 
pur convinto. d'aver ragione, trema d' arri 
schiare un ricorso su questione già decisa: 
Roma locuta est! 
Oh quante volte, per esempio, illustri signori, 

nella Camera <li consiglio, delle Corti di cas 
sazione, noi che abbiamo deciso una. causa, il 
giorno dopo cl avvediamo di aver errato, e 
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talvolta anche nello stesso giorno in cui la 
causa fu decisa, con una maggioranza forse di 
quattro. voti su· tre. Oh quante volte tutti, e 
della maggioranza e della minoranza, siamo 
dubbiosi di aver colpito nel segno ! 
Intanto si presenta un'altra causa dello stesso 

genere. Si sa bene che i magistrati non sono 
legati dalla uniformità della giurisprudenza, 
si sa bene che essi possono ritornare sulla loro 
opinione, e cambiare la massima adottata con 
precedente giudicato, e tutti sanno che la mu 
tano, ove occorra. 
Ma, dal momento che volete dare tanta im 

portanza a questa uniformità della gturìspru 
denza, non potrete negare che il magistrato in 
Camera di consiglio nel momento, in cui col 
suo voto muta la giurisprudenza, non possa 
non sentire, mutandola, una certa trepidazione 
nell'anima. Ed io non vorrei che l'avesse. 

E perché il più delle volte la giurisprudenza 
si muta? Perchè, tra una decisione e l'altra, è 
stata pubblicata dai giornali una sentenza di 
nitra Corte di cassnxione, sopra questione ìden 
tica, sentenza che per le splendido .considera· 
zioni che contiene, persuade e convince del- 
1' errore commesso. La pluralità. delle Corti vi 
da dunque quest'altro vantaggio, che l'una ìllu 
mina l'altra, lo che non avverrà. sicuramente 
quando vi sari\. una sola Cassazione. A questa. 
sarà. più difficile avvedersi dell'errore, perchè 
le mancheranno i lumi delle consorelle d'Italia. 
Ma è poi raggiungibile questa uniformità di 

glurlsprudonza ? È un altro quesito questo aRsai 
importante da risolvere, prima di decidersi al· 
l'unificazione. A mc pare semplicemente nssurdv 
che si possa ottenere l'uniformità della gìurlsprw 
denza dove saranno raccolti cento consiglieri, 
dove lo sezioni dovranno essere sette od otto. 
L'uniformità di giudizio, in siffatte condizioni, 
è semplicemente una chimera. Quando (e l'h0 
letto nei discorsi dcl senatore Quartn) vi ò trl\ 
una sezione e l' altra delle Corte di Roma uni\ 
continua, stridente contrarietà di giurh;pru· 
dcnza (lo che non mi preoccupa niente affatto, 
perchè ogni magistrato deve decidere sccond~ 
·1 . . . li dc""ll 1 suo vonvmcìrnento e non con que o e 
altri, salvo che non si persuada della bontà ùcJle 
ragioni altrui), quando tra due sezioni <'i (e: !O 
di cassazione si vcrlflca una strie inintP.rrott.Jl 

111· 
di contraddizioni, come si può sperare nella u 0 
Iorrnità, se le sezioni saranno 8 e ne furiiun 
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parto cento consiglieri? Ilo detto tutto ciò non 
Per fare dell'accademia. L' ho detto per porre 
in rilievo che, se in omaggio al principio del 
l'uniformità, se pcl miraggio della unificazione, 
l'Ufficio centrale oppone degli ostacoli all' au 
mento· delle sezioni di Cassazione, è bene per 
suadere chi dovrà dnre il suo voto che i pe 
ricoli ai quali accenna l' L'fflcio centrale ed i 
vantaggi che si lusinga di ottenere sono del 
tutto immaginari ed irrealizzabili. 
Verrà forse il tempo (spero di no) in cui si di 

scuterà, qui in Senato, più ampiamente di questa 
· questione. Alloi':1, tra le altre cose, esamineremo 
pure se in Corte di cassazione debba esseni o no. 
il rappresentante della legge. A quanto pare, su 
questo punto il dibattito sarà assai vivo, poichè 
un giureconsulto di grande valore, il senatore 
Scialojn, non ha avuto, ieri l'altro, alcuna pc 
rìtnnza di affermare che l'ufficio del Pubblico 
Ministero sia superfluo innanzi al Supremo Col 
legio. Ifa detto anzi di più: che sia addirit 
tura pericoloso, S') chi lo rappresenta abbia 
l'uutorità del Mortara, le cui richieste son sem 
pre accolte dalla Corte Suprema, per la grande 
influenza che esercita su di essa, 

Io dirò invece, quando il grave problema 
verrà in dìscussìono, che In' parola dcl Pub 
blico :!lfinisiero è influente, meno per l'autorità 
del nome di ehi riveste quelle funzioni (se così 
fos. .. e, i grandi avvocati dovrebbero vincere 
tutto lo causo o molto sposso lo perdorio), che 
Per essere la sua parola alta cd imparziale, 
e· specialmente perché dlslnteressnta, mentre 
quella del ricorrente da un lato, e dcl resi 
stente dall'altra, sono ispirate dal rispettivo 
brnaconto. 
Dirò che, potendo la causa trattarsi in udienza, 

8enza intervento di difensori, sia giusto, special- 
1nente se una delle partì tenga il suo avvocato 
Il l'altra no, che il Pubblico Ministero diseuta 
anche l'assunto di chi non è presente, e ne 
esponga le ragioni. . · 
Dirò, contrariamente a quanto si è affermutc.. 

(!he la grande autorità del Pubblico Ministero, 
~0rne glurtsta e rappresentante la. legge, non 
ltnpeùh!cc alle Cassazioni di discostarsi dalle 
~~e requisitorie, come non ha impedito a quella 
~Roma, presieduta dal senatore Quarta, di di 
l' %tarsi talvolta da quelle dcl Mortara (come 
b~~o o l'altro ricordarono, e fecero bene - dopo il 

· 
1 !ante discorso dell'onor. Scialoja); questi, del 
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resto, non potrà porre in dubbio di aver vinte o 
perdute delle cause, in difformità delle requisi 
torie dcl Mortara; e neppure potrà negare che 
anche in altre Cassazioni le requisitorie del • 
Pubblico 1\Iinistero, appunto perché serene cd 
imparziali, sono quasi sempre accolte anch'esse. 

Dirò che è sempre giovevole, e più partico 
larmente ancora nelle supreme sfere del dritto, · 
che la causa sia conosciuta. in tutti i più mi 
nuti dettagli, non soltanto dal presidente e dal 
relatore, ma anche dal Pubblico Mìnìstero, il 
quale esercita un legittimo controllo sulla esat 
tezza della relazione, fino all'ultimo momento 
in cui si addiviene al voto. 
Dirò che, qual rappresentante la legge, il Pub 

blico Ministero ha facoltà di richiedere che il 
ricorso sia discusso nell'interesso di essa, an 
corchè le parti vi rinunzino. 
Dirò che sarebbe ben singolare sopprimere 

l'ufficio del Pubblico Ministero in Cassazione, 
quando, per contrario, in tutti i Supremi' Col 
legi di Europa, esso vi compie la sua altissima 
missione. 
Dirò finalmente che, in tutte le regioni d'Italia, 

il Pubblico Ministero ha gloriosissime tradizioni 
di sapienza giuridica e di uomini illustri, fra i 
q unii, in segno di devota. reverenza e di affetto, 
ricordo il nostro insigne cd amato presidente, 
che fu splendore e- decoro della Maglstratura 
requirente, la quale si onora e si gloria d'averlo 
avuto nelle sue file. 
Allom dirò tutto ciò; per ora, tornando al 

mio assunto, io osservo, che è fuor di propo 
-sito preoccuparsì di pericoli futuri, e che dob 
biamo occuparci soltanto del modo come ri 
muovere il grave inconveniente degli arretrati 
e delle pendenze, e se, a tal fìac, convenga au 
mentare Io sezioni, o destinare alle Cassazioul 
magistrati in sopr:mnumero. 
Intanto vedrà il Senato so il voto che pro 

pone l'Ufficio centralo circa l' unlfìcazions delle 
Cas~azioni debba accogliersi o meno. 
A proposito di quel voto, dirò solo che biso 

gnerà domandarsi se le belle e care tradizioni 
che si hanno dcl Supremo Collegio locale in 
tutte le contrade del nostro paese; debbano 
finire, e so debba spezzarsi quel vincolo d' af 
fetto che avvince il popolo alla sua Cassazione 
regionale. 
Ricorderò che nel memorabile Senato pie- · 

mòntcse sedevano i principi Sabaudi, i quali, 
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onorandolo di loro presenza, si onoravano d' in- 
tervenirvi. · 
• Che dirò di Nnpoll? è recente la commemo 
razione centenaria della Suprema Magistratura 
partenopea. In quella occasiono Errico Pessina - 
colosso di sapienza giuridica, faro luminoso di 
dottrina - in uuo splendido discorso, dichiarò 
che sarebbe colpa soppi imere le Cassazioni ter 
ritoriali. L'insigne, uomo disse altresl cli non 
aver fede nella bontà. della giurisprudenza uni 
forme, dovendo al magistrato lasciarsi la libertà 
di evolvere il suo pensiero, del puri che si evolve 
la scienza e sì evolvono tutte le cose umane. 

L' Ufficio centrale propose il suo voto in que 
sti termini: che i;' inviti il Governo a non in 
dugiare la proposta di un provvedimento le 
gìslatlvo, cho dia un assetto razionale alla Su 
prema Magistratura. 
Io vorrei che anche lordino dcl giorno si 

proponesse in modo più esplicito e più chiaro. 
PRÉSIDE~TE. Dell' ordine del giorno si par 

lerà quando verrà in discussione. 
DE BLASIO. Domando perdono, onor. Presi 

dente, ma non ho troppa pratica dei dibattiti 
purlamontarì. Vuol dire che . dcll' ordine dcl 
giorno parlerò a. suo tempo. 
E ho finito su quest'argomento. 
Vorrei dire qualche cosa (so il Senato mc lo 

consente), intorno allo sdoppiamento della car-· 
riera dci giudici e dei pretori, considerato sotto 
un altro profilo, .diverso da quello dal quale fu 
esaminato dagli illustri oratori che mi hnnno. 
preceduto. 
Io-mi propongo questo quesito: tenuto pre 

sente il trattamento che si fa nglì uditori che 
aspirano al posto cli pretore, o quello che si 
fa agli uditori che aspirano al posto di giudice, 
è possibile che si verifichi il caso che non si 
trovino aspiranti alle preture? È possibile che 
pur trovandone, essi non siano in numero suf 
ficiente per coprire tutti i posti vacanti nelle 
1500 preture del Regno P- 
E questo non dico per combattere il pro 

getto, perchè ho già. dichiarato fin dal princi . 
pio che esso mi sembra saggio e pregevole, 
come tutte le cose che provengono dal nostro 
Guardasigilli, ma unicamente perché si po 
trebbe modificare l' articolo, facendo in guisa 
che le condizioni a favore dci pretori fossero 
migliori, tali cioè da allettarli. Allo stato delle 
cose, di pretori non ne troveremo, e se dovessi 
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scegliere io, pur se mi trovassi In condizioni 
economiche miserevoli, non prenderei mai la 
via della pretura, porche mi rovinerei senza 
nessuna ragione. . 
_Ne giudichi il Senato; il concorso è unico; 

dopo sei mesi, tanto l'uditore che aspira alla 
pretura, come quello che aspira al tribunale, 
vengono destinati ad un mandamento, colla in 
dennità. di lr>O lire al mese. 
Dopò altri sei mesi, essi si trovano al bivio, 

-e dovranno eleggere o la carriera dcl tribu 
nale, o quella della pretura. Xcl progetto è 
~tabilito che l'uditore, il quale scelga la via 
della pretura, sarà Immedìatainontc nominato; 
questa disposizione è stata corretta dall'Ufficio 
centralo e ha fatto benissimo. L' Ufficio cen 
trale ha stabilito che la· nomina a pretore non 
potriL aver luogo sè non previo un esame pra 
tico. Questo esame pratico è difficilissimo, do 
vendo l'nspìranto estendere tre scntenzc., una 
civile, una penale, una terza commerciale. 
Io vorrei che i candidati fossero in grado 

di seri verlo bene. 
Pur troppo non avranno la pratica che oc 

corre. Ed infatti nei primi sei mesi non pos 
sono far pratica civile alle Procure del Re, o 
alle Procure generali, cui quasi sempre sono de 
stinati, perché non vi si scrivono sentenze; ne 
gli altri sci mesi n_on potranno esercitarsi nello 
preture, perché, destinati dove esiste un titolare, 
sono quasi sempre addetti, non a decidere cause, 
ma a rnccoglìere prove testimoniali, atti istrut 
tori e cli notorietà, o sono preposti ad altri ser 
v fai gravosi. 
L'esame pratico diventa, quindi, anche :Più 

difficile, ccl io trovo che se da uu lato si è fatto 
bene .a volerlo, dalì' altro si dovrebbe trovar 
modo cli agevolare i. giovani ad impratichirsi 
un poco più. ' 

1\fa torniuno all'argomento. Dopo dato l'esain° 
pratico, il candidato, colla nomina a pretore, 
invece di avere centocinquanta. lire al mese, 
ne. avrà tremila all'anno, col meschino van· 
t:i.g(òio cli una differenza mensile di settantaci~· 
q ue Iiro, e cìoò di mille lire in tutto. L'udi· 
tore, adunque, farà questo calcolo: anticipando 
di un anno la nomina a magistrato, non altro 
guadagno che mille lire: però mi rovino, pe~· 
' è . . cl' • cl' uc5il1 cu 1 posti 1 pretore sono lWO; 1 q di 

2;)0 di prima categoria, [>()O ùi secondo- 5()() ò 
·tona e 250 di quarta; quanti anni implegh~ 
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per arrlvare a quello di consigliere? Una. tren 
tina almeno! Noti il Senato che non vi sono 
altre vie di uscita. 
Il pretore sa intanto che per essere promosso 

nelle categorie superiori, e cioè dalla quarta 
alla terza, da questa alla seconda e poi alla 
prima, non può fare assegnamento che sui 
collocamenti a riposo e le morti; sa, quindi 
che sarà assai lungo e faticoso il cammino, 
prima che giunga alla prima classe e possa 
aspirare .al grado di consigliere di Corte d'ap 
pello. Stabilisce il disegno di legge che a questo 
grado i pretori han facoltà di concorrere, se _ 
dalla terza alla seconda categoria e dalla se 
conda alla prima saranno stati promossi, con 
scrutinio di promovibilità a scelta. Questo prov 
vedimento, però, è stato temperato dall'Ufficio 
centrale, ed io gliene do plauso; l'Ufficio cen 
trale ha trovato che la condizione era un po' 
troppo onerosa, ed ha stabilito che bastasse la 
promovibità a scelta dalla' seconda alla prima 
categorìa.: Supponiamo che si approvi questa 
modificazione e che la t'ia crucis del pretore 
sia mer:io - tormentosa, egli, tutto sommato, pen 
serà così : io dovrò dalla seconda alla prima 
classe esser promosso a scelta, per poter aspi 
rare al grado di consigliere. E per giungere a 
questa prhua classe quanto tempo impiegherò? 
A' quauti posti concorrerò ? Nel corso dcl- 
1' anno ne restano vacanti, supponiamo, trenta, 
calcolando, ben s'intende, quelli di consiglieri 
e di sostituti procuratori generali; quanti di 
questi trenta posti saranno assegnati a noi che 
aspiriamo alle preture '? ~fa, prima di rispon 
dere a q ucsti . quesiti, egli si chiederà pure 
se concorrerà in paritù o disparità di condi 
zione coi gludicl, e la risposta nou potrà non 
sconfortarlo, perchè il giudice di tribunale può 
essere nominato consigliere solo che sia di 
chiarato promovibile, mentre il pretore, non 
potrà esser 1 promosso a quel grado, se non 
quando sia dichiarato promovlbìle a scelta. Poi 
si domanderà ancora e risolverà un altro in 
crescioso quesito: quanti dei trenta posti annui 
saranno _ disponibili pei pretori? Si è detto, il 
q unrto. X on è vero, . perché all'art. 8 è detto: 
«a non più di un quarto» lo che può signifi 
care anche il decimo, che non è maggiore di 
un quarto. Il ministro dcl tempo potrà dunque 
ditiponc che dci trenta posti, dicci slnno datl 
ai promovibili a scelta. Di tal che, facendo 
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i conti, se i pretori potranno concorrere al 
quarto dei posti (e cosl non è) non potranno 
aspirare che a cinque posti al massimo; se po-. 
tranno concorrere a meno dcl quarto, non 
avranno dritto che a due o tre posti e non più. 
Se è cosi, come faranno a percorrere 1250 posti 
per giungere alla 1 ~ categoria, e mettersi in 
riga per aprlrsì.I'adìto alla Corte d'appello. Non 
basteranno, ripeto, 30 anni I 
In tale stato di cose, il pretore non farà la 

scempiaggine di concorrere alle preture, anche 
sulla considerazione che, dopo tutto, l'esame 
teorico-pratico non è di gran lunga più dif 
ficile di quello pratico, poiché su parecchie dello 
materie in quello contenuto hn già. subito gli 
esami allUuìversltà, o al concorso di uditore. 
Non essendovi che quest'unico ostacolo, tutti 

si determineranno, a mio modo di vedere, a 
scegliere la via del tribunale, nessuno quella , 
della pretura. 
Ciò premesso.dìchìaro francamente che vorrei 

bcnsl lo sdoppiamento della carriera, ma vorrei 
che si allargasse la strada, che debbono percor 
rere i pretori. Col sistema del progetto, avverrà 
che un pretore, prima d] arrivare al posto di 
consigliere, impiegherà parecchio decine d' anni, 
mentre il giudice vi giungerà dopo otto o nove 
anni al più. E vi arriverà volando, se valoroso. 
Non mi pare poi esatto, come si dico nella rela 
zioue, che la grande capacità degli uni debba 
prevalere sulla capacità degli altri, ed offrir 
loro maggiori vantaggi, poichè non è vero, col 
sistema dcl progetto, che chi aspira alla pretura 
valga meno <li chi aspira. al tribunale. Se si 
facesse un concorso uuìco e si dicesse: potranno 
aspirare al tribunale coloro soltanto che ripor 
teranno il tal numero di punti, allora capirei 
che i più abili avessero il dritto di pervenire 
più presto al grado superiore, ma col metodo 
adottato dal disegno di legge, non è cosi; può 
infatti avvenire che il primo approvato nel con 
corso si decida per la pretura e che l'ultimo 
approvato vada al posto di giudice. È per questi 
moti vi che prego l'onorevole ministro di voler 
modlflcnre l'art. 8, altrimenti non troverà. pre 
tori e dovrà ricorrere agli avvocati senza cause 
e ai vlce-pretorl onorari. Si cadrà nello stesso 
disagio di prima! 
Quindi, onorevole ministro (lo dico con tuUa 

la deferenza che si devo al vostro ingegno), per- ~ 
chè il progetto possa approdare, è necessario 
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rendere più agevole la carriera ai pretori ed 
usar loro miglior trattamento, se no; sarà bensì 
approvate, ma verrà meno ad uno de' suoìjscopl 
principali, quello di un buon reclutamento dì 
pretori. . . 
È detto nella relazione che si è sempre fatto 

cosi e si è accennato al sistema piemontese, il ' . quale dava mezzo all'uditore di arrivare dopo. 
soli tre anni al grado di giudice. Ciò non è esatto 
e lo so ben Io.Ia legge del 18G5stahilivachel'udi 
tore, dopo dne anni potesse aspirare al posto di 
nggiunto gìudìztnrlo, ma col fatto non mai im 
piegava meno di quattro anni; era detto che 
dopo altri due anni potesse aspirare al grado 
di giudice, ma ne impiegava altri cixquc. Oc 
correvano perciò nove anni circa. 
Si è anche ricordato l'alunna to di gi urispru · 

denza, ma anche inesattamente, giacché l'a 
lunno di giurisprudenza, eccezion fatta per le 
menti egregie, non giungeva al posto di giudice 
che dopo nove anni. 
Tutto ciò ora non avviene più, ed è una 

buona cosa; ed è ben fatto che i giovani d'in 
gegno siano premiati e pervengano alle alte 
cariche; ma dal momento che non c'è una 
grande differenza' trn giovani che prendono 
parto allo stesso concorso, e gli uni vnlgono gli 
altri, non è giusto che agli uni si dia tutto o 
agli altri nulla. 
Voglia l'onor. ministro acconsentire che i 

pretori concorrano almeno alla metà dei posti 
di consigliere e che possano ottenere la promo 
zione, anche in base alla dichiarazione di sem 
plice promovibilità. Non è ben fatto che il pro 
movibile semplice, se giudice, sia promosso ed 
il pretore no. Sta alla Commissione consultiva 
di fare in modo che agli alti gradi non arri 
vino che i valorosi. 
Se l'onor. ministro ed il Senato accoglieranno 

questa mia preghiera, tanto più volentieri e 
con più entusiasmo darò il mio voto al disegno 
di legge; esprimo intanto l'augurio che esso 
abbia l'approvazione dcl Parlamento ed il pla 
uso dcl Paese. (Jpprom;ion1). 

Presenbzione cli disegno ai legge. 

DI SA.N GIULIAXO, ministro d1•gli affari. 
esteri. Domando di parlare. 
P.RESIDE~TE . .Ne ha Iacoltà, 
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DI SAX GIULIA~O, ministro degli affar! 
esteri. Ilo l'onore di presentare al Senato il' 
disegno di legge già approvato dall'altro ramo 
del Parlamento: e Conto consuntivo· dell' en 
trata' e della spesa del Foti<li:i per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1905-1006 ~·. 
Prego il Senato di voler disporre che questo 

disegno di legge sia trasmesso per l'esame alfa' 
Commissione· di finanze. 

PIIBSIDENTE'. DO atto all'un. mlnlstro degli 
atrarf esteri della presentazione cTi questo dise 
gno di legge. Come il Senato ha udito, I'on, mi 
nistro' ha pregato che I' esame di esso sia deferito 
alla commissione di finanze .. 
Se non si fanno osservazioni, cosi rimarrà. 

stabilito. 

Present.azione cli relazioni. 

FI~ALI, presidente della Commissione di 
finan:e. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
FI::\ALI, presidente della Commissione di 

finanse. Ho l'onore di presentare al Senato le 
relazioni della Commissione di finanze .sui se 
guenti disegni di legge: 

e Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prclevazioni di somme dal 
Fondo di riservn per le spese impreviste del 
!' esercizio finanziario 1910-11, durante .i pe 
riodi di vacanze parlamentari dall' 11 al 28 
novembre 1910 e dal ~!) dicembre 1910 al 
23 gennaio 1911; 

e Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste del- 
1' esercizio finanziario 1 !H0-11, durante il pe 
riodo di vacanze parlamentari dal 10 aprile 
all' 8 maggio 1911; 

e Conversione in legge dcl Regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1377, col quale fu auto 
rizzata la proroga a. non oltre il 29 febbraio 1912 
dell'esercizio provvisorio degli stati di previ 
sione del Fondo. per l'emigrazione per I' eser 
cizio finanziario 1911-12 ed autorizzazione del· 
l'esercizio provvisorio degli stati di previsione 
medesimi fino al 31 marzo 1912 •. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. senatore Fi· 

nali della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite. 
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Ripresa della. discussione. 

PRESIDEXTE. Riprendiamo la discussione 
del disegno di legge: • l\Iodificazione all' Ordi 
namento giudiziario>, 

· Ila facoltà di parlare il senatore Vischi. 
VISCHI. L'altro giorno il senatore Perla ri 

cordò che questo che stiamo discutendo e il 
trentottesimo disegno di legge di riforma del 
l'ordinamento giudiziario. Credo che nella storia 
parlamentare mai altro argomento abbia avute 
maggiori studi, maggiori osservazioni e pro 
poste senza venir mai ad una conclusione. E 
credo che tutto ciò non deponga. male contro 
il [potere legislativo, giacché l'argomento è di 
capitale importanza. - 
Le libertà possono essere elargite da prin 

cipi magnanìmì come Carlo Alberto; possono 
essere anche date cd immediatamente mano 
messe dn. Re fedifraghi come il Borbone: ma 
un popolo quando ha una Magistratura bene 
ordinata può prescindere dalle costituzioni po 
litiche, e sperare nel suo avvenire, eh' è preci 
puamente assicurato dall' amministrazione della 
giustizia. 
Però se questo è vero lo, con tutto l' osse 

quio che tutti dobbiamo agli uomini illustri 
che compongono l'Ufficio centrale, non ho com 
preso perchè essi, dopo così coscienzioso lavoro, 
: non abbiano avuto il coraggio di fare dci passi 
più decìsivl a complemento dell'opera del Go 
verno, e si siano limitati a presentare un or 
dine del giorno di cui alcuni voti avrebbero 
potuto, almeno in parte, trovare accogllmente 
sin da ora. 
Il Senato ricorda. l'ordine dcl giorno dcl 

i' Ufficio centrale. F.sso dice: 
«Il Sonato invita il Governo: 

e a) n chiedere l'autorizzazione dcl Parla 
mento per procedere ad una nuova circoscri 
zione giudiziaria dcl Regno; 

e b) a presentare un disegno di legge inteso 
n concedere le prerogative della. Inamovìbìlità 
nl Pubblico Ministero; 

• e) a provvedere alla completa unifica 
zione della Corte di cassazione •. 
Dci primo di questi voti mi occuperò più 

~nr~i; ma cìrca il secondo domando: che cosa 
.a. 11npcdito nll'Lflkio centralo di affrontasc 
;1n da ora la questione della inamovibilità dci 
Unzionari dcl Pubblico Ministero so è vclf), 
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come riconosco, che quasi unanime è il con 
senso degli uomini competenti al riguardo? 

Già. di questo il presente disegno di legge si 
occupa per altri magistrati, nè osta l'attuale 
ordinamento giudiziario, nè credo occorra un 
provvedimento transitorio per possibili sposta 
menti di diritti; gìncchè le due magistrature, 
la giudicante e la requirente, sono unificate 
nelle stesse graduatorie e non ne soffrirebbero 
per la desiderata dichiarazione d'inamovibilità.. 
Non vi sarebbe adunque che proclamarla 

questa. inamovibilitiÌ dci rappresentanti del Pub· 
blico Ministero! 
Per conto mio, avrei sperato che si fosse an 

dato più oltre, imitando (e qualche-volta i buoni 
esempi verrebbero da epoche trlsti) quello che 
vi era nel Reame di Napolì ; cioè unica la ma 
gistratura per ciascun suo grado, ed i funzio 
nari dcl Pubblico ::IIinlstero magistrati in mis 
sione di rappresentanti dcl Puhhliéo ::lrinistero. 

E le missioni si potrebbero assegnare ogni 
anno quando tutte fossero stabilite per decreto 
Reale, onde, come ora si dice che il magistrato 
tale sarà presidente della Corte d'assise, quel 
!' altro apparterrà. alla sezione d'accusa, ecc., 
cosi i magìstratì si assegnerebbero, se giudici, 
al Pubblico Ministero presso i tribunali, se con 
siglieri di appello, al Pubblico Ministero presso 
la Corte d'appello, e se consigllcrl di cassazione, 
al Pubblico Ministero presso la Corte di cassa 
zione. 
In conclusione dico che, non potendosi dissen 

tire per la bontà dcll' argomento e per la quasi 
unanimità. degli scrittori circa questo primo 
desiderato dcll' Ufficio centrale, avrei compreso 
clic questi avesse, con formale proposta. al Se 
nato domandato di risolvere a,,. ora la. quo- ' . stìone, e cosi semplificare fin d'ora lo future 
Rostro discussioni. · 
L'altro voto dell'Ufficio centrale relativo 

all' unifirnzione <lolle Cassazioni, ha dato indi 
rettamente luogo alla vivace discussione fatta 
dal mio amico senatore Dc Blasio, ed ali' inci 
dente tra lui ed il senatore Quartn. Nell'udire lo 
svolgimento dcli' incidente mi son ricordato di 
un altro episod io il quale pure prova che qui ap 
pena si accenna direttamente od indirettamente 
a tale argomento, cioè alla possibilità dell'uni 
ficazione delle Cassazioni, od anche ad una 
supremazia della Cassazione di Roma, sullo 
Cas!<llzioni regionali, è il procuratore generale - {~ . 

~ lr} 
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della Corte di cassazione di Torino il primo a 
ribellarsi con slancio certamente nobile per la 
nobiltà degli intendimenti, ma non con la rl 
chiesta calma. 

' Ricordo un fatto che fa onore a due uomini: 
uno, che speriamo avere per moltissimi altri 
anni, sempre tra noi, cìoè j l'Tllustre Pagano 
Guarnaschelli, e l'altro il compianto senatore 
Borgnini, Il Pagano-Guarnaschelli a veva fntto ' 
talune proposte di sua iniziativa relative ad una 
maggiore autorità della Cassazione di Roma;· 
fra i componenti dell' Ufficio centrale erano i 
senatori Pagano-Guarnascbollì cd il compianto 
Borgnini: vi ero anch'io, che per' una bizzarria 
della sorte e quasi a dimostrare che i generali 
si. compiacciono di avere a loro capo un sem 
plico soldatino, fui da loro nominato presidente 
dcllTffìcio centrale. Bisognava vederli i nomi 
nati due venerandi vegliardi, pieni di' vigore, 
sempre pronti a difendere la propria Idea, 
sempre pronti a resistere alle osservazloni con 
trarie; bisognava vedere il senatore Borgninì 
ribellarsi con giovanile ardore quando udiva 
che In. Cassazione di Torino è una Cassazione 
regionale e dev'essere in sott'ordino a quella di 
Roma, quasi si fosse, con quelle parole, toc 
cato il cuore di quell'eminente uomo; il quale 
quando vide stabilita la maggioranza a favore 
della proposta Paguno-Guarnaschellì non Inter- 

. venne più alle sedute dell'Ufficio centrale, non 
celando I' amarezza .dell' animo suo. 

Questo che ho ricordato, corno omaggio alla 
memoria dell'uomo illustro che perdemmo, sia. 
anche di lode ai mio amico senatoro De Blasìo, 
il quale per giunta ha in suo favara la con 
sidernzìonc che Borgnìnì era di Astl, la pntrln 
cli Vittorio Alfieri, e doveva sentlre tutta la. 
grandezza della Cassazione della sua regione 
natia, ed il Dc Blasio è meridionale e col suo 
eccessivo calore dimostra. sincero convinci 
mento di tutte lo vere benemerenze che as 
sistono il supremo Collegio piemontese . 
. E fatta giustizia cosl alle intenzioni dcl De 
Blasio, io non aggiungo nitro sul dissidio tra 
lui ed il mio amico senatore Quarta, perché 
vedo _i due avversari in fraterno colloquio, e 
suppongo che ogni spiegazione tra di loro deve 
essere stata data. 
l\Ia su questo tema, che il senatore Do Blasio, 

dopo averlo trattato lungamente, si è riservato 
di discu_tere quando verrà la relativa proposta. 
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{allora per un mese l'oratore sarà lui) (ilarità); 
su questo tema non mi trattengo, perchè ora. 
non si tratta che di un voto .per avere dal 
ministro la presentazione del progetto di legge 
della unificazione. Aspetteremo adunque, ma 
l'Ufficio centrale, cosi convinto favorevolmente, 
perché non propone ancora un altro passo verso 
la unificazione ? 

Il senatore l\Iazziotti disse che ormai Ié Cas 
sazioni regionali hanno perduto importanza, 
anche per lo scarso lavoro che fanno. 
Io non lo so, nè mi interessa di tudagarìo, 

ciò non entra nel mio tema. Sento però dire 
che il lavoro è immane e che in talune Cas 

. suzioni ci sono anche degli' arretrati colossali; 
e che perciò occorrano aumenti di Sezlonì. 
In verità, l'amico De Blasio, che ciò ha 1m- 

. stertuto, si è incaricato lui stesso di farei snpere 
che, se è vero che Il. lavoro per le diverse 
Cassazioni si aumenta di poco ogni anno, è 
altresì vero che quando si trova un presidente 
di_ Cassazione che sappia far bene l'ufficio suo, 
arretrati non ce ne sono, ondo la. evidente 
conseguenza che si tratti di colpa presiden 
ziale se un arretrato si è verificato. 

l\Ia la verttè vera è che, pur riserbandoci di 
discutere à suo tempo sfa della questione della 
conformità di giurisprudenza, sia di nitre si 
mili malinconie scìentìfìche, pur riservandoci 
di discutere della convenienza di distruggere 
tradizioni ed interessi locali; oggi non· si può 
negare che ormai il problema si avvia a 
questa sola . soluzione: la unificazione dello 
Cassazioni. E l'avviamento fu dato quando 
venne unificato il ramo penale, perché da al 
lora le Cassazioni regionali perdettero l\ auto 
nomia e quindi dell'autorità della propria giu 
risprudenza, stabilendosi che le Sezioni riunite. 
non sarebbero state possibili che a Roma; e 
devo perciò Roma dettar l'ultima parola sulla 
giurisprudenza regionale. E questo, si capisce 
bene, destituiva d'importanza i Supremi collegi 
regionali. 
Il senatore De Blasto, da uomo accorto, prcn· 

dendo a pretesto il suo lamento sullo scnrso nu· 
mero di magistratl, è facendo la difesa di quella 
disposizione che rende possibili anche altre se· 
zioni locali, spera (come I' l:'fficio centrale ]la 
detto cd ha detto bene) di avere con pili sc 
ziòni, la ricostituzione dello Sezioni riunite per 

' ' ' I tl~~ ogni regione. Questi sono des1ùert; ma 
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è che sino al 1888 a Torino, a Firenze, a Na 
poli, a Palermo c'erano Corti di cassazlone, a 
Roma. vi erano sezioni di cassazione ; ma dal 
1!<88 la cosa è perfettamente al contrario. A 
Roma vi è la Cassazione, ed in quegli altri ca 
poluoghi di regione, non vi sono che sezioni 
di cassazione. 

E, siccome desidero di affrettare coi miei voti 
il completamento di questa proposta, cosi do 
mando all' Utfìcio centrale di fare un passo 
avanti oggi stesso, togliendo, nel determinare 
il personale delle nuove tabelle organiche, i 
primi presidenti, e i procurutori generali delle 
quattro Cassazioni regionali. Noi potremmo dare 
a ciascuna di quelle sezioni un presidente di 
sezione, e un avvocato generale, salvo so non 
vorrete accogliere la proposta (sulla quale non 
interloquisco) fatta con tanta autorità dal se 
natore Scialoja, di abolire addirittura il Pub 
blico Ministero delle cassazioni civili. 

N'è si dirà che è dannoso privare quegli alti 
consessi dei loro capi, cioè del primo presidente 
e del procuratore generalo ; giacchè in punto 
di fatto rilevo che assai di rado quegli illustri 
uomini stanno nelle loro residenze. Essi sono 
cosi eminenti, e l'opera loro è cosi ricercata da 
essere costretti a rimanere a Roma, quali com 
ponenti di quei tanti Consigli che consigliano 
sempre il ministro. È assai difficile, dicevo, che 
si trovino là, dove si dovrebbero trovare ; e 
siccome le cose vanno egualmente bene, pos 
siamo concludere che essi stessi si sono in 
caricati di dimostrare che presso le Cassazioni 
regionali di loro si pilò fare a meno. {Si ride). 
Che cosa rimane dell'ordine ·dcl giorno dell'Uf 

ficio centralo? Il primo voto, quello cioè che 
il ministro presenti al Parlamento un disegno 
di legge relativo a riforme di circoscrizioni 
giudizi:\l'ie. Su questo punto dirò cosa che, se 
liC{'.Olta, potrà, a parer mio, facilitare l'opera 
dc) ministro, e risolvere il problema senza of 
fesa. di tradizioni e d'interessi locali. 

:Su questo punto lanimo mio è· molto per-. 
Ple~so, ve lo confesso, illustri colleghi, giacché 
tn1 i trovo in disaccordo con l' on. ministro e con 
'u flìcio centrale; e mentre da una parte la 

1lll1t amicizia politica verso il ::\linistero m'Irn 
llorrebhe (ed ogni uomo politico comprende 
~rtumente questo mio Iìngunggìo) di agevo ;r~ .1· opera sua, tanto più perché ali' amicizia 
• 
01it1ca. si aggiunge quella personale, di antì- 
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chissima data, e sempre costante coll'onor. Fi 
nocchiaro-Aprile ministro proponente; d'altra 
parte la mia coerenza (poiché altre e non 
poche volte, ho manifestato il mio pensiero), 
m'impone di non tacere per non far sospettare 
di avere rinunciato alle antiche idee. 
Leggendo il disegno di legge, rui è sembrato 

che il proponente si fosse preoccupato delle 
possibili conseguenze a danno del personale 
delln magistratura (spiegabile preoccupazione 
di un ministro), e ancora delle conseguenze fi 
nanziarie dcl suo progetto di legge. Queste due 
preoccupazioni non dovrebbero mai vincere 
un ministro di grazia e giustizia, in materia di 
ordinamento giudiziario. 
Quasi ciò non bastasse, il ministro ha avuto 

un'altra preoccupazione, quella di dare, sia pure 
a scartamento ridotto, il giudice unico. E dico 
cosi, perchè egli propone il giudice unico senza 
il correttivo che sarebbe la terza istanza. 
Se trionferanno le proposte ministeriali, a· 

vremo un giudice unico per le cause minori, 
che sarebbes.il pretore, ed un giudice unico 
per le cause maggicrl ; gli appelli contro le 
cause minori, da giudicarsi da tribunali che 
non sono in verità tribunali, ma sono un pre 
sidente con collaboratori avventizi, ed appelli 
da giudici unici maggiori, allo Corti d'appello. 
Vediamo se questa riforma risponde ai bi 

sogni del paf(se. · 
Precipuo scopo di una riforma di. ordina 

mento giudiziario dev'essere di assicurare In 
nanzi tutto l'indipendenza del magistrato, In 
dipendenza che dev'essere e deve anche parere. 
Altro scopo è di <lare alla popolazione un' am 
ministrazione sollecita, poco costosa e vicina 
della giustizia. 
Il senatore Levi-Civita crede che basti un 

migliore stipendio per assicurare I' ìudipendenza 
del giudice, ed egli arrivò perfino a dire queste 
parole: • fìnchè non si elevi la misura degli 
stipendi, lordine giudiziario è in pericolo di 
decadenza>. So 'avessi l'alto onore di appar 
tenere alla l\lagistratura, come per quarant'anni 
ho avuto l'onore quale avvocato di militare sotto 
la sua bandiera, perché, tutto sommato, gli av 
vocati non sono che militi che combattono per 
il trionfo della giustizia (com111ent i), io prote 
sterei contro le parole dcl senatore Levi-Civita. 
Certo, quando al magistrato mancasse il bi 

sognevole all'esistenza sua ed a quella della sua 



Atti Parlamentari. - 7294 Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - l• SE.<\SIOXE 1909-912 - DISCUS810:'>1 - TORNATA DELL' 11 MARZO 1912 

famiglia, tanto da metterlo sempre alle prese 
coi bisogni più urgenti della vita civile, non 
si potrà pretendere da lui la necessaria indi 
pendenza, giacchè sarebbe eroismo il suo di 
dar torto ai potenti, di sacrificare tutto se stesso, 
di mantenere la serenità. della mente e della 
coscienza nel giudicare dell'altrui, mentre il 
cuore è in tumulto. llfa guai a noi se ammet 
tessimo che proprio sia quello dello stipendio 
il principale rimedio ! Ogni anno noi senti 
remmo farci la minaccia: l'ordine giudiziario 
decadc.perchè, lo stipendio, pure aumentato, non 
sarà mai tanto sufficiente quanto i bisogni del 
!' uomo. 

E noi, anche portando il limite dello sti 
pendio al massimo, c'illuderemmo se erodes 
simo escluso il pericolo di atti di debolezza e 
peggio. 

Ed allora quali sono lo altre garanzie che 
noi dobbiamo dare ( 
La mia fette democrai ica non mi consente 

di chiedere 11 nr-he por gli aspiranti ai posti 
dcliii Mag istratura quella dotuzioric che si ri 
chiede agli aspiranti al Corpo diplomatico. Sì 
intende Lene che non sarò io a chiedere un 
privilegio a favore dcl censo. 

Ma, se q ucsto non si potrà fare, allora allon 
tanìamo i runglstrat! dai pericoli, speclulmente 
da quelli che sono insiti nella natura umana. 
Per esempio, è pericolosa una carrlera preor 
dinata, quale propone il progetto di lrggc, at 
traverso a tante piccole promozioni di classe 
in classe, e poi di gradi. 

Per esempio la concessione di onorificenze, 
le residenze, gl'Incarlchi, ecc., sono, a mio modo 
di vedere, tanti altri pericoli. 

Io lessi in una delle costituzioni americane 
un articolo, il quale diceva che i magistrati non 
devono essere eletti ad altra carica, inquanto 
chè essi, dovendo essere considerati sovrani, 
come sovrani hanno giù i posti più alti; e dico 
francamente, senza venir _meno al riguardo 
verso gli illustri magistrati che seggono in 
.quest' Aula, che, appunto per la bontà di tale 
principio nelle assemblee politiche i magistrati. 
non dovrebbero aver posto. Iufattì ancho quando, 
discutendosi di una legge, il mngistrato "sì 
pronunciasse col voto ispirato certamente alla 
sua coseienza giuridica, tale suo voto, appunto 

. perchè pronunziato in un'nssemblea politica, 
sarebbe sempre sospettato, e nel giorno in cui 
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un cittadino dovrà discutere di quella legge 
dinanzi a. quello stesso magistrato non potrà 
essere sereno, ricordando di trovarsi dinanzi 
ad individuo che già si era pronunciato e, 
quello che è peggio, per ragione politica. Ma, 
se al riguardo nulla cl propone il disegno di 
lc~ge che stiamo discutendo, vediamo se e quali 
altre garanzie o benefizi ci propone. 
Il progetto che discutiamo ci dà pretori, i 

quali giudicheranno nei limiti della competenza 
oggi in vigore. 

Chi saranno questi pretori? Saranno dei gio 
vani sfiduciati; e sarà assai doloroso discutere 
di 'giustizia dinanzi a gìovanì r-he hanno dovuto 
rinunziare al sorriso della speranza di un mi 
gliore avvenire, appunto perchè essi, bisognosi 
o J>l'I' altro di; .. rruziatc condizioni, non hanno 
potuto avviarsi ad una migliore carriera im 
precando alla ingiustizia della loro sorte. Il 
loro avvenire è l'Osi fosco da inspirare al se 
nntoro De Blnsio il timore che non troveremo 
nspìranri ai posti di pretori: od intanto da l'.O 
stero voi vorrete far giudicare quella i11111wn 
sità di diritti che, se possono apparire tenui, 
abbracciano nppunto per la loro moltepllcì'ù 
tutta In vita di un popolo. 

Voi sperate di dare per correttivo un tribu 
nale che, a dirla con le parole dcl senatore 
Pnrpaglia, non Bi sa come si costituirà; perché 
esso avrà un presidente, forse potrà avere uno 
o più giudid, e intanto dovrà funzionare in 
collegio composto di non meno di tre giudi 
canti! Si formerà il collegio chiamando giudici 
dalle residenze vicine, con le relative trasferte, 
ovvero chiamando il pretore. 

Un collegio simigliante potrà· avere l'im 
pronta dell'improvvisazione e far generare il 
sospetto che quella sia. stata una combinazione 
prestabilita per dor-ìdere una data. causa, scon 
volgendo cosi la coscienza pubblica contro l' am 
ministrazione della giustizia. E tutto ciò per-. 
chè volete il giudice unico! 

Leggo nella relazione del!' Uttìcìo centrale 
che q nesta istituzione è matura nella cosc-icnz~ 
pubblica. Io mi sono già dichiarato nnalfabel•' 
e per essere coerente devo mostrare di non 
sapcmc; ma, bazzicando da drca quarant'anni 
per tutti i collegi giudiziari d'Italia, non !JO, 
mai sentito troppo reclamare questo giuùic0 
unico. Lo sapranno i pochi dotti del nostro 
paese; cd io mi rimetto a loro; ma a garnutir10 

' ... ~ 
'•, ,·; 
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vi indico un temperamento che non dovrebbe 
dispiacervi; e ve lo indico anche per un'altra 
considerazione. 

Signori, in materia di riforma di ordinamento 
giudiziario, non si deve essere troppo larghi 
nelle innovazioni, perchè tra esse potrebbe il 
popolo smarrire I' indirizzo, la via dell'ammini 
strazione della giustizia. Credo più prudente 
innestare le innovazioni sul vecchio tronco del- 
1' ordinamento giudiziario, aspettando dai frutti 
nuovi i benefizi, quasi avessimo piantato un al 
bero nuovo. 
Il temperamento che io vi intendo indicare, 

onor. ministro, sarebbe di allargare lattuale 
competenza mandamentale, portandola a sei 
mila lire, facendovi considerare che questa 
cifra non è eccessiva glacchè le li'>OO lire, li 
mite ma . ssimo stabilito dalla legge del 1865, 
sono economicamente in rapporto di propor 
zione appunto con le lire uOOO di oggi o poco 
meno. 

Quando avrete allargato la competenza alle 
seimila lire in materia civile e commerciale 
come giù avete col progetto di Codice di pro 
cedura penale allargata la competenza penale, 
voi già indovinate le conseguenze. Circa il 
f>5 o il !.iO per cento delle attuali causo di com 
potenza dcl tribunale passeranno al giudice 
mandamentale, rimanendo al tribunale di prima 
istanza Je poche causo di maggior val oro, od il 
giudizio in appello di quella percentuale che 
verrà dai pronunciati mandamentali. 
-Implicitamente voi avrete cosi alleggerito il 

tribunale di gran parte dell'attuale suo lavoro, 
tanto da poterlo diminuire di sezioni e di nu 
mero di giudici, mentre I tribunali, che oggi 
l!ono assai modesti, rimarrebbero aboliti addi 
rittura senza alcun lamento. 

E vi ha di più: le attuali cause, decise in 
Prima istanza dal tribunale, andrebbero . in 
Corte d' appello in numero assaì limitato con 
le medesime benefiche couseguenzc. · 

Cosi avrete effettivamente creato il giudice 
Unico; ma con .la garanzia di un i:::iudizio di ap 
Pello, alleggerendo il lavoro dei tribunali e delle. 
Coni di appello, e avvicinando la giustizia alle 
ll?Polazioni, rendendola meno costosa (se il mi 
~h;tro dcl tesoro non verrà ad aumentare il 
._Olio), e finalmente rendendola più facile; be-' 
·•efic· l questi, che, come ho detto, devono es- 
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sere i precipui obbiettivi di una riforma del 
l'ordinamento giudiziario. 

Ma si capisce bene che il giudice manda 
mentale, chiamato ad occuparsi di amministra 
zione di giustizia così rilevante, non dovrà es 
sere quello che voi progettate. Esso dovrebbe 
essere giudice mandamentale, pcrchè si do 
dovrebbe abolire la classe dci pretori, desti 
nando all'amministrazione della giustizia man 
damentale i migliori giudici tutti inamovibili o 
prossimi alla promozione, la quale senza di tale 
tirocinio non avverrebbe. I giovani starebbero 
nel collegio, vicino al presidente, e con l'aiuto 
dcll' Intelligenza degli altri, in nobile gara. 
La COSI!. mi sembra semplice e costerebbe 

poca fatica, e mi sembra anche utile finanzia 
rìamente, perchè, pur riconoscendo che biso 
gnerà forse aumentare il numero dci manda 
menti, si avrà tale economia di spesa negli altri 
gradi della mngìstratura, da. poter destinare 
qualche somma ai miglioramenti che giusta 
mente volete dare a tutti i magistrati. 
Aggiungete che oggi moltissimi dei giovani 

desiderosi di voler far la carriera libera di 
avvocatura, pur sapendo <li dover lottare con 
le difficoltà, non possono fare altro che rima 
nere là dove e' è un collegio giudiziario, fin 
quando naufragano, trascinando appresso anche 
,il prestigio dell'amministrazione della giustizia, 
Al contrario, quando voi avrete reso importante 
I' am mi nistrazionc della giustizia mand.uncn tale, 
vedrete moltissimi fermarsi nei propri paesi ad 
esercitarvi H la professione, addivenendo fari di 
civiltà e di cultura, cd aiutando la magfstratura 
mandamentale nell'opera santa dcli' ammini 
strazione della giustizia. 

E questo non sarà trascurabile benctìcio 1:10- 

ciale. 
Dopo il lunghissimo discorso dell'amico se 

natore De Blasìo, io cm quasi intenzionato di 
rlnunciarc alla parola; ma non ho voluto tar-ere 
per non rhinegnre un mio antico convinci 
mento, .e per dovere di lealtà politica. Non so 
:;e sono ~L11to chiaro 11l>lla mnuifcst.izloue del 
mio pensiero, so solumonto che ho voluto espri 
mere la ragione per cui avrei voluto più ar 
dito I' Utflcìo centrale, desiderando dn esso pro 
poste concrete circa parte dci suoi voti; ed ho 
voluto indicare al ruio amico, ·cumillo Finoc 
chiaro-Aprile, tanto benemerito, una riforma 
semplice ed organìca, la quale, completata da 

~ ,- .. \ .. 
• <..• J. 
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Sull' obbligo della laurea in medicina e 
chirurgia per I' esercizio della odontoiatria 
(~. 405-B); . . ... 

Conversione in legge del R. decreto 24 di 
cembre 1911, n. 1377, col quale fu autorizzata 
la proroga a non oltre il 2g febbraio 1912 del 
l'esercizio provvisorio del Fondo per l'emigra 
zione per l'esercizio finanziario 1911-912 ed 
àutorizzazione dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione medesimi fino al 31marzo1912 
(N. 715); . 

Presentazione di un disegno di legge. Convalidazione di decreti Reali coi quali 
NITTI, ministro di agricoltura, industl'ia e furono autorizzate prelevazioni di somme dal 

commercio. Domando di parlare. fondo di riserva per le spese impreviste del- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. I l'esercizio finanziario 1910-11, durante i pe- 
NITTI, ministro di aqricoltura, industria e I riodi di vacanze parlamentari dall' 11 al 28 no 

commercio. Ho l'onore di presentare al Senato vembre 1910 e dal 29 dicembre 1910 al 23 gen 
un disegno di legge, già approvato dall' altro naio 1911 (~. 709); 
ramo del Parlamento per • Approvazione della Convalidazione di decreti Reali coi quali 
convenzione 16 giugno 1911, stipulata con gli furono autorizzate prelevazionì di somme dal 
Istituti fondatori della Cassa Nazionale di as- fondo di riserva per le spese impreviste del 
sicurazlone per gll infortuni degli operai sul l'esercizio finanziario 1910-11, durante il pe 
lavoro •. riodo di vacanze parlamentari dal 10 aprilo 

PRESTDE~TE. Do atto all'onorevole ministro all' 8 maggio 1911 (~. 710); 

lui, darebbe, ne son sicuro, un efficace mezzo 
di benessere alla patria. (Approvazioni vivis- 
sime. Congratulazioni). · · 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare nella discussione generale, la dichiaro 
chiusa, riservando la parola al relatore ed al 
l'onorevole ministro quando crederanno di dO 
mandarla. · 

· Il seguito della discussione è quindi riman- 
dato a dopo domani. · 

d'agricoltura, industria e commercio della pre- 
• sentazione di questo disegno di legge, il quale 

passerà agli Uffìc] per il relativo esame. 
Leggo I' ordine dcl giorno per la seduta di 

mercoledl 13 alle ore 15. 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
::\Iodificazic ui all' Ordinamento giudiziario 

(N. 583 - Seguito) ; 
Ordinamento dcl notariato e degli archivi 

notarili (N. 397) ; 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 
Ricordo che domani vi sarà. riunione degli 

Uffici. 

La seduta è sciolta (ore 17.40). 

Licenziato per la stampa il 22 marzo 1912 (ore 12). · 

Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttore dtll'l'ftlcìo dei Reaocooti delle M<lnle pubbliche. 
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. 
Presldeuza del Presìdente ~IA~J<'HEIH 

Somma.rio. - Sunto di 1wfi:;io11i (J)O!J. 72!1i1 :-- Elenco di oi;wogi (pag. 7297) - Hi1191·a:;ùi 
utenti (Jiag. 72DR) - Conqedi ( pag. 72!18; - Annuncio di 1111a propostu. di lcgoc dct se 
nature Bcnerenlano ( pag. 7 ~fJ8) - Anm111cio di un' interpcllanca dcl senatore Cesana al 
ministro della uue1Tct sulla pubblicaslone d<'l Memortale dcl !Jf'llet'Ctlc Pccori=Giraldi ( 11n 
yi1UL 72V8) - In seguito a dlchiarueioni tlcl 111ini.~t1·0 della g11e1'J'(i ( pag. 7.10.?), il senatore 
Casana rinuncia a scolijcrc la sua intcrpcllons a ( pag. 7.703) - Dichiarasioni dcl ministro 
della gucrrtL sulla nostra situasionc militare in Libia ( pag. 7302) - Seguito della tliscus 
sirme sull' e Ordùuunenlo qiudiciario • 'N .. j8.1 A) - Discorsi dcl ministro r.ual'dnsigilli 
1 pag. 72!JS) e riel senatore Yacca, relatore (prrg. 7.1JU) - Preseutasione di rclaaioni ( pa- 
gina 7310). - 

La seduta è apcrtu alle ore 15.10. relativo a provvedimenti per l'esercizio delle 
assicurazioni sulla durata della vita umana da 
parte di un istituto nazionale di nssicuraztonì. Sono presenti i ministri degli alfori esteri, 

della guerra, di grazia e giustizia. e <lei culli. 
BISCA.RETTI, seçretario, dà lettura dcl pro· 

cc ... so verbale della seduta precedente- il quale 
ò approvato. 

Elenco di omsg~i. 

PRESIDEKTE. Prego il senatore, segretario, 
Bisca retti, di dar lettura dcli' elenco di omaggi 

Sunto di petizioni. · pervenuti al Senato. 
. PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, BISCARETTI, seqretario, legge: 
niscaretti di dar lettura del sunto dello peti- Il comune di Padova: Atti di quel Consiglio 
zioni pervenute al Senato. comunale. Anno 1911, voi. XLVIII. 
BrnCARETTI, seçretario, legge: L'Istituto italiano di credito fondiario: Rela- 
N. 123. Il signor Niccolò Bezzara di Bergamo I ;;; ione di quel Consiglio d'amministrazione e 

fa Voti perché le disposizioni degli articoli 315, dei sindaci sull'esercizio 1911. 
e 325 37-i della. legge 13 novembre 1859 rcla- Il signor Cestarellì Domenico: La giusti:;ia t' o , 
lVe ull'Inscsnamento reliooioso nelle pubbliche penale e le 1·iforme elle s' inrocww iii al'monia 
SCuole elcm~ntarl, siano rlpristinate nella lct- con le altribu:; ioni degli avvocati, giudici e 
l<lra e nello spirito. cal!cell ieri 

N. 124. l signori Luigi Gavirnti, di Milano ed L'onorevole senatore conte Francesco Pullè 
avv. Ilocca ~Iichele di Biella in nomo proprio, Le conlj1tisl:: scienfi(tclte e ci e ili dell' JtalirL in 
e Per incarico di nitri 84 OG7 cittadini italim~ Ol'ie11le dall'antichittl ai tempi nuovi. 
eq elettori politici fonn~ istanza al Sennto L'Accademia di "Udine: Atti di quell'Acca- 
ller h ' . . ' IV . I I 1910 e è non sia approvato il disegno di legge ~ernia. sene, vo · , anno -11. 

Discussioni, f.~970 134 Tlpoir11fta del Senato, 
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Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. La famiglia del defunto se 
natore Tassi ringrazia il Senato della comme 
morazione e delle condoglianze inviate. 

Congedi. 

PRESIDE.NTE. Chiedono congedo i senatori: 
Lucca di giomi otto, per motivi di famiglia; 
Paganlni di giorni quattro, per motivi di famì 
glia; Cerruti di giorni dìoci.-por motivi di salute. 

So non si fanno osscrvnzioni, questi congedi 
s'intendono accordati. 

Annuncio di una proposta di legge. 

PRE:3IDENTE. È pervenuta alla Presidenza 
una proposta di leggo di foiziativa dcl sena 
tore Beneventano, la quale, ò. termini dell'ar 
ticolo 81 del regolamento, sarà trasmessa agli 
Uffici. 

Annuncio di interpellanza. 

PRESIDENTE. Annuncio al Senato una in· 
terpcllunza dcl senatore Cesana nl ministro 
della guerra cosi concepita: «Per sapere se la 
pubblicazione dcl memoriale a lui diretto dal 
generale Pecori-Giraldi sia da imputarsi all'in 
tcressnto e per conoscere, in tale riprovevole 
caso, quali provvedimenti intenda il Governo 
di adettarev. (Benissimo). 
In assenza del ministro della guerra, prego 

l'onor. Guardasigilli di volergliene dare comu 
nicazione. 
FIXOCCIIIARO-APRILt, mlnislro di g1·azia 

e giusti:;ia e dei culti. Mi farò pre1m1ra di in· 
formare il ministro della guerra della prescu 
tazione di questa interpellanza. 

Seguito della dìacusaìone del disegno di legge : 
• Mo~cazioili an· Ordina.mento gitifiizle.rio ,. 
(?{. t!83-A). . 

P~E8IDENTE. L'ordine del giorno reca la 
continuazione della discussione dcl disegno di 
legge: e Modificazioni all' Ordiname,nto giudi 
ziario ». 
Chiusa la discussione generale nell'ultima se· 

duta, fu riservata al ministro ed al relatore la 
facoltà di parlare. 
Fl~OCCIIIAIW-APRILE, mi11ist1·0 di g1·a;ia 

e giustizia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fucoltà, 
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FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gra:ia 
e gi11stbia e dei culti. Onorevoli senatori! Ilo 
seguito con la più. viva attenzione l' elevata 
discussione che si è fatta nei giorni scorsi sul 
disegno di legge presentato dal Governo per al 
cune modificazioni all'ordlnamcnto giudiziario. 

Gli onor. senatori d'Andrea, Mazziottl, Levi 
Civita, Scialoja, De Blnsio, Parpaglia, Dc Cupis, 
Perla e Vischi, hanno esposto considerazioni di 
molto rilievo non solo sul disegno di legge, 
ma su tutto il complesso degli argomenti che 
si riferlscono all' ordinamento giudiziario. Il 
tema, vasto e sopra ogni altro importante, è 
degno della mnggiorc attenzione dcl Senato. 
l}ordinamento della giustizia e quello della 

Magistratura. sono stati in ogni tempo la preoc 
cupazione degli uorniui di Stato e dcl Parla 
mento, per l'intimo loro rapporto collo svolgi 
mento della vita. sociale, colla prosperità del 
paese. 
Per risolvere in modo soddlsfucente Il pro· 

blernu ponderoso di una riforma corrìspon 
dente n tutte le legittime esigenze della pub· 
blica opinione, occorre non solamente la piena 
visiono dci bisogni ai quali provvedere, ml\ la 
ricerca e la risoluzione dcl metodo e dei mezzi 
finanziari necessari per raggiungere lo scopo. 
f~ evidente che per attuare riformo radicali 
deve tenersi conto dello condizioni generali 
dei paese, e della possibilità di attuarlo. 
Progetti riguardanti vaste riformo sono stati 

vario volte studìutl e proposti. :Non ne farò 
l'enumerazione, per non andare oltre i confini 
del 'mio discorso. I vari progetti però diretti 
ad affrontare contemporaneamente tutti i pro· 
blemi dell'ordine giudiziario, se hanno dìmo 
strato l'alto valore di coloro che li prepara· 
rono, non sono riusciti ad entrare in porto; 
appunto per la complessità e la estensione 
della riforma, per gli ostacoli derivanti ùalle 
soluzioni proposte, per la mancanza di mezzi 
finanziari corrispondenti. Ed è perciò che ~~ 
riforme grnduali hanno potuto condurre ad utill 
risultati, attuando miglioramenti di qualche 
importanza, e risolvendo questioni urgenti cb0 
per altra via sarebbero rimasto insolute. 

Sopratutto è la difficoltà. di adoguate risorse 
finanziario che ha impedito riforme es\cse " 
tutto l'organismo giudiziario. di 
L'onorevole Scialoja, segnalando il bisogn;itA 

affrontare il problema, accennò alle nccc 

:Ji}!f:!' 



Atti Parlamentari. - 7299 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - 1• SESSIONE 1909-912 - DISCUSSTONI - TORNAT.A. DEL 13 lfARZQ 1912 

di mcmi straordlnari ; e indicò, certo senza 
esagerazione, la somma approssimativamente 
occorrente. Ma, pur troppo, nelle condizioni pre 
senti e in vista delle gravi necessità che incom 
bono al paese, per alti interessi della vita na 
zionale, non era possibile di chiedere e di ot 
tenere mezzi maggiori di quelli sulla cui base 
è fondato il disegno di legge. 
Deriva da ciò la necessità di seguire il si 

stema delle riforme graduali, che, pur non in 
vestendo tutto il problema, ne toccano alcuni 
tra i punti pili urgenti. cd importanti. 
Non è a dubitare che tali siano quelli riguar 

danti la giustizia mandamentale, il regolamento 
delle promozioni dei magistrati, il mìgllorn 
mento economico, l'avviamento ad una riforma 
delle giurisdizioni, ai quali si riferisce princi 
palmente il disegno di legge sul quale il Se 
nato dovrà dare il suo voto. Su questi argo 
menti il mio onorevole predecessore presentò 
un disegno di legge, che era in corso di studio 
presso la Commissiono eletta dagli Uffìcl quando 
ebbi l'onore di assumere la direzione del Mi 
nistero· di grazia e giustizia. Dissentendo da 
quel progetto In alcune delle sue parti sostan 
ziali, ho sostituito nd esso il disegno di legge 
che ò ora in discussione. 
L'onorevole Sclaloja, mi rese lode per avere 

ritirato il progetto dell'onorevole Fimi, non ap 
provando la soluzione con esso proposta dcl 
i' ordinamento della 'giustizia ·mandamentale. 
Essa Invero non era a mio giudizio adeguata 
allo scopo; e, pur rendendo omaggio agi! ele 
vati intendimenti del proponente, ritenni di 
dover seguire una via diversa, allo scopo di 
assicurare nel primo gradino dcli' amministra 
zione della giustizia una magistratura idonea, 
con una carriera conveniente, adatta a soddis 
fare ogni legittima esigenza delle popolazioni. 
E alle proposto riguardanti la giustizia man 

damentale sono coordinate ed aggiunte le altre 
che toccano argomenti di non minore· impor 
tanza. 
Uno dei punti più dibattuti in questa vessata 

tnateria dell'ordinamento giudiziario è quello ri 
guardante il reclutamento della carriera dci ma 
gistrati; perchè ad essa si collega tutto il mcc 
caniMrno dcli' amministrazione della giustizia. 
Le difficoltà maggiori. sono derivate dalla 

Unicità della carriera, dall'obbligo per tutti della . 
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funziono pretoriale, che valse ad allontanare 
dalla magistratura molti giovani che per l' in 
gegno e gli studi no sarebbero stati degnissimi. 
La preoccupazione di dover essere relegati in 
piccoli centri rurali, allontanando molti giovani 
capaci ha contribuito sensibilmente ai risultati 
non soddisfacenti nei concorsi per I'uditorato. 

La legge del 18\JO mirò a correggere i di 
fetti della unificazione della carriera. giudi 
ziaria con alcuni temperamenti, la riduzione 
di un terzo delle preture, e il concorso per me 
rito distinto. Fallì però la prima, perchè la 
riduzione dcl numero delle preture, pur votata 
dai due ramì dcl Parlamento, venne limitata e 
ridotta, con un metodo che diede luogo a gravi 
lamenti per J criteri irrazionali adottati ; e, 
quanto al merito distinto, ebbe così scarse ap 
plicazioni, che ne annullarono gli effetti per la 
carriera dci magìstratì. 
La legge del 1907 unificò j grad! del pretore 

e dcl giudice; ma non valse ad ìncornggiare i 
giovani magistratl, col sistema automatico nel- 
1' assegnazione delle funzioni e delle sedi, sulla 
base della preferenza al superiore di grado e 
di categoria, che tolse ai migliori le sedi più 
convenienti ed ambite. 
L'esperienza quindi, fotta in 'Vari modi e con 

vari temperamenti, dcl sistema dcli' unica car 
riera, non incoraggiava a mantenerla .. 
Ispirandosi al concetto dt correggere gli in 

convenienti del sistema, l'onor. fan! presentò 
il progetto al quale si è accennato, fondato 
sulla costituzione di un corpo speciale di ma 
gistrati per le preture. 
Come dissi, il metodo proposto non era ac 

cettabile. Il sistema ammesso come eccezione 
nella legge dcl 1885, dcl reclutamento con ele 
menti locali, era proposto come soluzione orga 
nica e definitiva per la giustizia mandamentale. 
Gli inconvenienti, segnalntì già per questo si 
stema quando ebbe parziale e subordinata ap 
plicazione, si sarebbero estesi a tutte le preture · 
diventando norma unica cd assoluta pel reclu 
tamento del personale .. Per esso, evidentemente, 
si sarebbe affidata la giustizia mandamentale 
agli elementi meno capaci, che· non avrebbero 
potuto in generale assìcurarc q uclle garanzie · 
di capacità e di indipendenza, che sono indi 
spensahil] perchè il magistrato sia circonduto 
dalla fiducia delle popolazioni. Il sistema delle 
conferme peri?diche per .part~ del potere ese- 

1. '.' 1 t' I~ • 
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cutivo peggiorava poi notevolmente la condi 
zione dei pretori. 
La. giustizia mandamentale dove essere or 

dinata in modo da avere in coloro che sono 
chiamati ad amministrarla, mercé la idoneità 
riconosciuta in pubblici concorsi, cel tirocinio 
che deve precedere l' assunzione dell'ufficio, 
con un reclutamento razionale che escluda ogni 
dubbio ùi inft uenze di interessi locali, l'autorità 
cd il prestigio che le sono necessari. Se è ir& 
portante ed elevata la funzione della magistra 
tura collegiale nei tribunali e nelle Corti, non è 
certamente da considerare mono grave il còrQ 
pito affidato nl giudice che è pili vicino alle 
popolazioni. La pretura, la cui competenza da 
una sfera pili limitata si è elevata a tutte le 
cause civili fino al valore di lire 1500, oltre 
molte cause civili speciali cli carattere posses 
sorio o quasi possessorio che hanno una gran 
dissima importanza, con una competenza pe 
nalc- che tende· anch' ossa ad estendersi, che, 
oltre alla decisione delle cause, ha il grande 
lavoro delle istruttorie, che ha affìcio di giu 
dice familiare poi consigli di famiglia e di tu 
tela, ha nell'ordinamento della giustizia una 
funzione importantissima, e deve essere affidata 
n mngistratl di carriera colle garanzie che là 
legge prescrive. 
Sommo pregio dell'ordinamento giudiziario 

napoletano risiedeva nella distinzione delle 
carriere: e da esso lJisogna trnrro quanto può 
rispondere allo condizioni presenti. 

Un ordinamento giudiziario, fondato su basi 
rnzlonali e pratiche, deve intendere .alla ele 
vazione della magistratura nei tribunali o nelle 
Corti, elevazione di carattere morale cd econo 
mico, e alla costituzione di una magistratura 
mandamentale che abbia pari autorità. 

Le difficoltà sorgenti dal carattere spocìale 
di 'lncsta Magistratura non si rimuovono con. 

. una carrlera unica. Il fotto ha dimostrato la fal 
lacia di questo sistema, e la convenienza di di 
stinguere funzioni e carrlerc, per fur-ìlitare un 
roolutnmcnto che renda pili agevole I' assegna 
zione dci magistrati anche nelc sedi minori e 

. disagiate. Distinzione, non separazione, essendo 
le due· cose sostanzialmente diverse. 

Onde riparare ad inconvenienti cosi gravi è · 
necessario avere per l'amministrazione della 
giustizia nei mandamenti un personale speciale, 
che, iniziando fa carriera obbligatoriamente 
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nello residenze meno importanti, abbia la si 
curezza di trovare, procedendo innanzi, retri 
buzioni e residenze migliori, sulla base dcl cri· 
terio di una razionale selezione. 
II concetto fondamentale della riforma pro 

posta trova un precedente nel disegno di legge. 
Dc Falco, il quale però attuava il principio dello 
sdoppiamento della cnrrlera con due distinti 
concorsi, l'uno di uditore, che, dopo un anno di 
tirocinio, apriva l'adito alle preture; l'altro più 
diffìcìle che conduceva alla nomina ud aggiunto 
giudiziario. Io non ho creduto di seguire la via 
dcl doppio e diverso concorso, nè quello di ' 
porre i risultati dell'esperimento come base 
della detti. distinzione. 
Secondo il disegno di logge, la carriera si inizia 

con un unico concorso. Al termine di un anno 
di tirocinio si sdoppia In duo linee distinte, 
che si incontrano poi noi gradi superiori. Coloro 
che aspirano alle preture, previa dichinrazione 
d'idoneità del Consiglio giudiziario, vi saranno 
destinati; chi vorrà essere assegnato ai posti di 
tribunale, sostenuta, dopo due anni di tirocinio 
la prova di un esame, sarà nominato giudice 
o sostituto procuratore dcl Re. I giudici o i pre 
tori, raggiunta rispettivamente la prima cate 
goria, con proporzioni che rispondono ad una 
equa ripartiziono, potranno, dopo ottenuta la 
qunllflcn di merito, accedere alla carriera su 
periore. 

Questo sistema, cho pone a baso dcl movi 
mento ascendente nella carriera la superiorità 
degli aspiranti per l'Tngeguo o gli studi, evita 
il più grave Inconveulonte derivante dalla du 
plicità della carriera negli antichi ordinamenti, 
e, accelerando la carriera con la nomina di 
retta da uditore a giudice, risponde a criteri 
pili equi e pili pratici. 
Uno dci vantaggi dcl sistema è quello di ren 

dere equivalenti i gradi di pretore e di giudice, 
procedendo le due carriere con eguale corri 
spondenza di gradi e di stipendi. · 

Cosi· il problema della giustizia mandamcn 
tale trova una soluzione soddìsfucentc, pcrcJ:è. 
il disegno di legge le assicura rnngistrati par 
tlcolurmeuto ad essa destinati, e che riprcndou.0 
l'antico loro nome di pretori, che ba pur tanti ri 
cordi nelle tradizioni della nostra llagistr11turll· 
Io sono ben lieto clrc l'ordinamento proposi?' 

1 
specie p~r. fa. giustizia manùamenti;Ie, ttbblll 

.a..!~ 
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avuto il consenso, anzi la piena approvazione I condizione di cose, la riforrna'proposta offre van- 
dell'Ufficio 'centrale. . i tiìggi indiscutibili. 
A questa proposta sono connessi i provvedi- La carriera speciale per le preture sarà 

menti che l'aumento della somma disponibile preferita certamente da coloro ai quali importa 
ha reso possibili pel miglioramento delle con- di avere, dopo vinto Il concorso, una pili sollecita 
dizioni economiche della Magistratura. sistemazione economica; e non è a dire cho 
Cosi i pretori da un minimo di lire tremila ciò debba significare che preferiranno questa. 

potranno gradatamente accedere a quattro, cin- _ via 1111' altra i meno adatti e capaci, perchè 
quo e seimila lire, in perfetta corrispondenza l'esperienza prova che questa affermazione è 
a quanto. colla nuova tabella si· propone peì smentita ogni giorno dall' esperienza. 
giudici; e le due carriere, dopo di avere avuto Infatti, se gli ultimi concorsi hanno dato un 
un punto di partenza comune, l'esame per udi- contingente limitnto di idonei, il fatto dimostra 
tore, procederanno distinte per rlcongiungersì che i vincitori nei concorsi presentano una 
colla selezione fra coloro che più si saranno medla più elevata che in passato di giovani 
dìstinti per merito assoluto. veramente colti, dai qualì verrà senza dubbio 
Onde facilitare il movimento ascendente dei nuovo alimento di forze vigorose. Certo oc 

più degni il progetto divide in classi i pretori correrà. sempre che le Commissioni d'esame 
e le preture; distinzione adottata in Francia, abbiano costante la visione del livello di studi 
che può nei riguardi di un solo grado avere e di capacità che è necessario; e ciò costituirà 
utile applicazione. certamente la garanzia maggiore per un reclu- 
Accanto alla carriera dei pretori si svolge tamento che assicuri buoni risultati. · 

quella riguardante i tribunali, per la quale, Alcuni oratori in questa discussione hanno 
oltre l' esame comune a· tutti coloro che vo- ricordato gli antichi ordinamenti cho sognavano 
glìono aspirare alla Magistratura, vi è il tiro- per il reclutamento dei magistrati normo di 
cinio di due anni destinato a preparare gli udi- verse, per le quali all'ufficio di magistrato lii 
tori per le funzioni che dovranno assumere. perveniva dopo un periodo di anni maggiore 
Anche por essi il solo merito determinerà la di quello che in seguito fu stabilito. Erano tempi 
nomina ed , i successivi miglioramenti, e le diversi. La carriera giudiziaria non era allora 
carriere troveranno in se stesse il compenso aperta a tutti. Oggi le condizioni della vita, 
necessario. Per l'una, la carriera dei pretori, il tanto mutate, fanno accorrere molti giovani che 
sacrificio dello sedi in parte disagiate e delle aspirano, conseguita la laurea, ad nsslcurnrsì 
funzioni meno elevate, sara compensato dalla una posizione remunerativa. 
misura della retribuzione superiore- a quella Dobbiamo richiedere tutte le garanzlc neces 
fìnora nsscgnnta e dalla possibilità di migliora- sarle di studi, di cultura, di esami e di tiro 
menti di sedi e di stipendi; per l'altra, sottoposta cinio, ma non possiamo fare della carriera giu 
ad un tirocinio maggiore, vi s1trà. il beneficio delle dlzinrin il privilegio e il monopolio di pochi 
sedi collegiali, il più agevole accesso ai gradi che possono attendere più lungamente per con 
auperiori. Questo metodo di reclutamento, e la dizioni di fortuna migliori. Come provvedere 
carriera che vi è coordinata, è uno dei criteri intanto al personale necessarìo, specie nelle 
11ul quali è fondato il progetto. Di fronte alla si- magistrature minori? 
tu11zione creata dalla legge vigente, per la qua lo Certo è legittimo il desiderio che gìi studi 
1 giudici sono destinati nlle preture con criteri universitarl assurgano sempre pili all'altezza 
che non corrispondono all' interesse dei magi- che è richiesta per -una soddisfacente prepara 
Btrnu e della giustizia, mercè la destinazione zione teorica; ma quando, oltre la laurea si rl 
~lltomatica, o quasi, alle sedi migliori, non sulla chiede la prova in pubblico conc~r.>o degll studi 
ase. del merito, ma secondo la prevalenza della compiuti, un tirocinio pratico, e, dopo il tirocì 

CQ.l:egoria, cho oostrlnge talvolta a preferire nei nìo, un esame pratico, o pei giudici e sostituti 
%nco~j per lo resldcnze i meno ndatt.i, non es· procurntori del Re an nuovo concorso per esa 
~ndo la ca.togorill per se slcssa indice @icuro mc, nessuno può dire che, tnnto per la giusfo:ia 1 ll"l!l~~iori idrJIH'!t:'t; cli fronte1, ripeto, a !'ilfilt.t•\ j m11mln.m()1i1alc qmrnto per qnel11\ dci trihnnali, 
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siano insufficienti le guarentigie richieste dalla 
legge. 
Dopo iniziata la carriera, sarà principalmente 

il criterio del merito, come notai già, quello 
per il quale potranno i magistrati assurgere al 
posti più elevati, o assumere lo responsabilità 
maggiori. E questo del merito debitamente ac 
certato è nel progetto il criterio prevalente per 
poter progredire nella carriera. (A.pp1·ovazioni). 

(L'oratore chiedo di riposare dcr brevi mi 
nuti. Il Senato consente]. 

Dichiarazioni del ministro della guerra. 

SPI~GARDI, ministro della gue1·1·a. Domando 
dl parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SP~GARDI, ministro della guer1·a. {Sf'gnì 

di vira attensionei. Onorevoli colleghi! Ri 
spondendo testè nell'altro ramo del Parlamento 
ad alcuni deputati che mc ne avevano richie 
sto, sulla brillante vittoria riportata dallo no 
stre armi a Bengasi, no trassi argomento per 
prospettare, In un quadro sintetico, la situazione 
nostra milìtare in Libia, quale si venne deli 
ncando in questi ultimi giorni. Consenta il Se 
nato che quel quadre lo qui riassuma. (Ap 
procasiont), 
Il 27 febbraio ad Horns, con mirabile pre 

parazione e con eroico ardimento, le nostre 
truppe si lancìavanç sul Mergheb, ne caccia 
vano il nemico con la baionettn e con il fuoca: 
ne ributtavano i ripetuti assalti di quel giorno, 
e gli altri da lui tentati nella notte diti 5 al 
6 marzo, a lui infliggendo le più sanguinose 
perdite. Iloms-Merghcb, giornnte brillnntl di 
deliberata offensiva e di tenace resistenza, ar 
rise dal sole della vittoria. (Bene, braro). 
Il 3 marzo a Dcrna Il nemico abile, valo 

roso, attacca truppe nostre che fuor dci ripari 
proteggono lavori destinati ad allargare man 
mano la stabile nostra occupazione, e fuor dalle 
difese accettano i nostri la battaglla, e alla 
baionetta l'iniziano e la. rincalzano con furore, 
e, quando in chi guida. è la. certezza che in 
altro separato settore non urge più seria mi 
nnccìa, salgono le riserve nlln riscossa, e dalla 
tenace e pur aggressiva difesa si paSM alla 
controffe-a, quanto il terreno e l'ora consi 
gliano, e quanto occorre perché l'accanito ne 
mico, scosso da sanguinose perdite, ceda al- 
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1' assalto nostro e, per In prima volta, ufficial 
mente si confessi vinto. (Vivissime app1•ova 
sionii. 
Ieri l'altro, 11 marzo, a Tobruk in identiche 

condizioni e con Identico sviluppo di azione, 
un novello tentativo dcl nemico si spezza con 
tro le nostre baionette e cede al contrassalto 
del nostri in campo aperto. Derna e Tobruk, 
giornate di vero valore e di autentica vittoria 
anch'esso, poiché, obbiettivo nostro essendo, non 
In conquista di novelle poslzlonl, ma l'impedir 
questa al nemico, la tenace difesa e l'aggres 
siva manovra resero vano Il disperato assalto 
nemico, ributtandolo anche in campo aperto 
con perdite ingenti. ( Vfre app1·ova.:ioni). 
Ieri, infine, 12 marzo, il sole della vittoria, 

con luce anche più radiosa, ha baciato novel 
lamente le nostre armi. 
Mentre nel cielo· di Tripoli le superbe areo 

navi nostre sl libravano scrutatrici o minae 
cìoso, nuove offeso piovendo sul nemico al loro 
pnll.'lngglo, a Deng11.11I, rintuzzato un nuovo ns 
salto dell'avversario, le belle truppe nostre 
Iancìavnnsl, anche all'aperto, a. contreffesa de 
cisa, largamente manovrata, a fondo. 
E fu vittoria piena, anche più tangibile per 

le ingenti perdite lnsciate dal nemico sul campo 
dl battaglia, vittoria. dovuta ad abile prepara 
zione e condotta di capi, ad efficace coopera 
zione delle varie armi, alla salda disciplina, al 
valore di tutti. (App1·ova;i011i ~ivissime). 
Lungo tutte le coste della Libia è dunque 

nuovamente consacrato il nostro possesso dal 
sangue dei nostri prodi e dalla vittoria dello 
nostre armi. (llene, bm~o). Nell'offesa. e nella 
difesa, in ogni scontro da. noi o dal nemico 
voluto, dovette il nemico, pur viiloroEO, .cedere 
all'abilità e al valore dei nostri. 
Diamo nuovi lauri e corone .ai gcnero!.<i ca 

duti, che il sereno e cosciente sacrificio sublima! 
A tutti i combattenti il saluto riconoscente ed 
ancora augurale dci fratelli d'arme e della. 
P11tria tutta, che Bente ben Affidati 11.l senno ed 
al vttlorc dci suoi tigli il 11110 vessillo, la 11uii. 
fortuna, i suoi alti de~tini I (Applau.~i gene1·ali 
e Jll'Olungflfi). 

PRE:-5IDEXTE. (Si al.za in piedi e con ittl 
si al.rana tutti i sniatori ed i winisft'i). Il 
Sennt'l ha mttnifestato con la sna acclamazione 
quanto i:;ia grato al ministro della guerra dcli& 
notizie delle nostro vittorie, e come ardente· 
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mente si unisca al suo proposito di mandare ai 
combattenti congratulazìonl, npplausi ed inco 
rnggtamento a continuare nella via gloriosa. 
(.1ppla11si u11a1iimi e z1rolungat1). 

Per 1' interpellanza del senatore Ca.sana. 

PRBSIDENTE. L'onor. ministro della guerra 
è certo informato della. presentazione di una 
domanda di iuterpellnnaa dcl senatore Casana. 
Lo prego di dichiarare so I' nocetta, e quando 
intenda rlspondcre, · 

8Pl!\GARDI, ministro della guerra. Conosco 
i termini della interpellanza, ma io vorrei pre 
gare il scn. Casana, data la delicatezza somma 
dello argomento, di non Insistervi, pur deplo 
rando altamente la pubblicnziono alla quale 
egli hn accennato. Il Consiglio dcl ministri dol 
resto, già prima d'ora, aveva opportunamente 
provveduto. (Approvazioni). 

CASAXA. Domando "di parlare. 
PRE8IDE~TE. Xc ha fucoltà, 
CASANA. lo mi rlmeuo alla preghiera dcl 

ministro della guerra apprezzandone j motivi ; 
e ritiro la mia domanda d'interpellanza; ma, 
d'altra parte, mi allieto di aver provocato <la 
lui le fatte dichlurazioni. {App1·01.:tuioni). 

Ripresa della discussione 
•ull' OrdiJ>.amento giu~o. 

PRESIDENTE. L' onor, Guardasigilll ha fa 
coltà di continuare 11 suo discorso. 
F1~0CCIUARO-APR1LE, minist1·0 di. g1·a;ta 

e giusti~ict e dei culli. Col vivo augurio che 
la discussione dcl disegno di fogge, del quale 
et occupiamo, e lo successive discussioni del 
Senato, siano frequentemente interrotte da co 
municazlonì come quella fatta dal mtnìstro 
della guerra, che riempiono i' nnlmo nostro e 
<let paese della. più viva soddisfazlone, riprendo 
il mio discorso. (Viri applausi). 

· Un altro, punto sui quale debbo richiamare 
l' attenzione dcl Senato, è quello riguardante 
il regolamento della promozioni. 
Senza. ricordare tutti i precedenti, noterò 

che la. legge del 18!)0 introdusse nelle norme 
i!Ulle promozioni 11 criterio dcli' anzianità con 
giunta al merito, affidando n còmpìto della 

. classlflca de1 magtstratt ad una Commissione 
che fù chiamata consultiva. 

· 140' 

Le frequenti modificazioni introdotte nel (un· 
zionamento ùi quella Commissione, le numerose 
classitìche nelle q uull Il merito dci magistrati 
si graduava, produssero inconvenienti non lievi 
e diedero luogo a critiche severe, più pel vizi 
propri del slstema che per colpa degli uomini 
che dovevano applicarlo. Derivò da ciò in gran 
parte se nel disegno di legge presentato dagll 
onorevoli Zanardelll e Cocco-Ortu, trionfò il 
principio di abolire fa promoztone per merito, 
sostltu endo all'antico sistema. umi regola asso 
luta, riqlda, impersonale, incartala ed eguale 
per tutti, l'anzianità. 

Questo sistema, per· quanto ispirato al con 
cetto di evitare f difettl e gli inconvenienti ai 
quali aveva dato luogo il metodo precedente 
nella valutazione del merito dci magtstratl, a 
vrebbe condotto a conseguenze ben gravi, e 
principalmente a quella di cancellare ogni emu 
lazione, di attutire ogni energia, assicurando a 
tutti uu~arriera senza preoccupazioni, senza 
sforzi e senza eccltanientl. Con essa non avrebbe· 
certo guadagnato in altezza il livello della cul 
tura nella magistratura italiana. 
Vennero 1n seguito lo proposte dci guarda-. 

sigilli Gallo cd Orlando, che prescrissero duo 
distinto vie: l'anzianità, e il merito vagliato coi 
concorsi per titoli. 1.Ia. anche questo sistema, 
praticamente non riuscl; ed è unanime il voto 
perchè sia abolito. Invero questi concorsi por 
titoli, fondati su clementi incerti e incompleti, 
non potevano offrire sicuri elementi di com 
parazione; produ;;scro giudizi. che talvolta ma 
ravigllarono; crearono Incertezze e preoccupa 
zioni nei tnagbtrati, eccitarono rancori e gelosie. 
I difetti dcl sistema, mn.lgrado ogni buon vo 

lere, apparvero tanto sensibili da. diventare 
una -vera nece3sitA urgento quella di modtn 
cnrlo radicalmente, sia pure col ritornare ·a me 
todi già sperimentati correggendone gl'incon 
vcnicnti. Il bisogno d1 porre le promozioni dei 
magistrati su una base diveri\11. dall'attuale non 
trova ormai chi lo conte;;ti. U'no degli oratori 
qualificò il lllctoùo di ques:i concor:!I per titoli 
una vera iattura., anche pel' gli effetti morali 
che da esso derivano, pregiudizievoli dell'au 
torit<\ dcl magistrnto non compreso fra 1 Yin 
c1tori del concor.:io, o cito pur deve tornare ili 
suo umcio diminuito dall'insuccesso avuto in 
confr•>nto ad altri suoi colleghi. N 6 del resto 
il giudizio di corupnrazionc può es5cre com- 

• o~~- . •' 
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piuto regolarmente per alcune categorie di ma 
gistrati, quelli del Pubblico :\Iinistcro, pei q uali 
è tal volta difficile raccogliere sufficienti prove 
del 'lavoro compiuto, che non lascia tracce in 
documenti scritti e si svolge oralmente nei 
pubblici dibattimenti. 

Escluso pertanto il criterio assoluto di an 
zlanltà, che deprime ogni iniziativa cd atti vità, 

' escluso il concorso per titoli, dal quale sono 
derivati effetti cosi deplorevoli, non vi è che 
una via da tracciare; il giudizio, non compara 
tivo, ma 'assoluto, sul merito del magistrato; fon 
dato su tutti gli elementi che possano dimo 
strarle la cultura. e l'operosità, giudizio affidato 
al Conuigllo superiore della Mugistratura, che 
pone il ministro in grado di provvedere in modo, 
che agli uffici· maggìorl accedano i più meri 
tevoli por ingegno, studi o dottrina. 
Ferme quindi le classificazioni che abbiamo 

proposte, cioè di' proinovi bile per anziunità, e 
<li promovibilc :i scelta, cioè per merito rico- 

. nosciuto, il progetto, per fo scelta migliore <lei 
magistrati per la Corte di appello, proponeva 
di attingere la prova dcl merito con un con 
corso non per titoli, ma per esame; e quanto 
ai posti per la Corte di cassazione proponeva 
di ammettere il sistema degli scrutini antlci- 
patì. · · · · · · · " 
L'Ufficio centrale ha creduto sostituire il ~ 

stérnù dello scrutinio, col giudizio sul merito, 
affidato. al Consiglio superiore,. sui . maglstrati 
che aspirano alla ' Corte ·di appello, e per la 
Corto di cassazione hn ummosso anche la promo 
vibilità per merito eccezionale. A questa. pro 
posta, che rispondo in forma di versa al con 
cetto propugnato dal disegno di legge, aderisco 
volentieri. Il giudizio sul merito eccezionale o 
superiore, offro ai magistrati che eccellono ve 
ramente sugli nitri, il modo di accedere, con 
condizione di favore, agli alti uffici. Coi soli due 
criteri di promovibilità per anzianità e per me 
rito, malgrado ogni buon volere, in un periodo 
di tempo non lungo si sarebbe determinato un 
livellamento pericoloso ·per l'aumento sicuro 
dei ·promovibill per merito: fra questi sareb 
bero · stàti necessariamente compresi anche i 
magistrati che per altezza di studi si sollevano 
sulla media dcl merito comune, e che non deb 
bono nell'interesse stesso della giustizia, rima- 

' ner confusi cogli altri. 
Io quìndì considero questa proposta come un 
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sostituto allo scrutinio anticipato, sebbene in 
confini più ristretti, assicurando una più rapida 
carrleru ai mugìstrnti il cui valore è superiore 
ull' ordinarlo. L'Uffic:io centrale però non hu pro 
posto di estendere questo criterio anche alle 
promozioni, nelle Corti di appello. Io credo con· 
venga nella dlscusaìoue degli articoli provve 
dere alla applicazione dello stesso criterio an- 

j che al giudici che aspirano alla promozione. 
1 È stato dimostrato già che anche in questo 
grado si sono trovati in passato giovani distinti 
che hanno saputo conquistare colle norme pre 
cedenti tale qualifica -. E sarà atto di vera giu 
stizia 'consentire che se n~ giovino coloro che 
ne saranno riconosciuti meritevoli. 

' ' . 
Un'altra delle proposte contenute nel progetto. 

j è quella riguardante l'assetto dcl Consiglio su- 
i periore ; e ad essa con fido non mancherà I'ade-> 
I sìone d~I Senato. Il numero dci membri dcl- i i· nito Consesso è ridotto a proporzioni più .rd- 
gioncvoli, e meglio regolata la scelta. Alla terza 
sezione, cbc iii proponeya d'i ìstltulrc per lo scru 
tinio dci pretori, l' Ufficio centrale scstitulsce 
uri Consiglio superiore giudiziario, composto 
nei modo stesso indicato per la terza sezione. 
Le altro disposizioni contenute nel progetto 

potranno essere esaminate più opportunamente 
nella sedo degli articoli. Sono fra esse notevoli 
quelle riguardanti il limite di età o 1' ìnamo 
vìbllità. 
Prima di nndarò oltre però, debbo occuparmi 

di un argomento speciale,· ul quale ha accen 
nato l'onorevole senatore Parpaglia, esprimendo 
il voto di Hpcclnll prop08te per l'epurazione 
della magistratura. · · 

. D(qucsto argomento si è ii10Ito parlato iii 
questi ultimi tempi, e su di esso non po>!So non 
intrattenermi. ·' 
Il desiderio di allontanare dalla Magistratura 

coloro che per. condotta riprovevofo o per co· 
sta.tata incapnciti\ ne pregiudicano il decoro e 
l'autorità, è certamente ragionevole, e risponde 
al voto degli stessi magistrati. Occorre ricor 
dare i precedenti. 
~folla legge dcl Hl07 fu introdotta una dispo 

sizione con la. quale si stabill che nel termine 
di un anno dalla promulgazione della legge 
stcss..'l., previe informazioni dci cap.i della Corte 
di cabsnzionc riguardo ai magistrati che vi ap 
pn.rtengono, e dei capi delle Corti di appello per 
gli altri, sentito il parere dcl Consiglio supe· 

.. 
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riore della Magistratura, potevano essere col 
locati a riposo quei magistrati giudicanti o del 
Pubblico ì\linistero che, anche non raggiunta 
l'età prescritta per andare in pensione, si fos 
sero trovati in condizioni fisiche ed intellettuali 
da essere reputati non idonei all'adempimento 
dci doveri inerenti alle loro funzioni. La legge 
del 1908 che la segui, a questa facoltà transi 
toria limitata ad un anno diede, coll'art. 2 della 
legge, carattere continuativo. Questo articolo 
prescrive che, e so per infermità o debolezza 
di mente giudicata permanente, o per accertata 
inettitudine, un magistrato inamovibile non può 
adempiere convenientemente al proprio ufficio, 
è dispensato dall'impiego con decreto Reale 
previa doclaratorla conforme della Corte su- 

. prema di disciplina., e secondo le norme che 
saranno fissate col regolamento •. 

Questa norma ordinarla dà quindl al ministro 
la facoltà di allontanare dalla )Ingistratura co 
loro che si troveranno nelle condizioni indicate. 

L'art. 41 della legge dcl 1()07 ebbe la sua. 
attuazione. Furono "deferiti al Consiglio supe 
riorc, in base alla detta disposizione, 132 ma 
gistrati. Il Consiglio superiore espresse parere 
contrario per 43, diede parere affermativo 
per 87. Dci 43 mngistratì per i quali il Con 
siglio superiore diede. parere negativo riman 
gono in servizio soltanto 9. Gli altri, compresi 
gli 87, furono dispensati dal servizio. 

· Ora, come ho notato, è rimasta in vigore come 
disposizione organica, l'articolo 2 della. legge 
dcl 1908. Io mi affretto a dichiarare che di 
questa facoltà mi avvarrò, con ponderazione 
e risolutezza; quanto volte sarà necessario; e 
non dubito che il Consiglio superiore della l\Ia- 

. · gistrutura farà, alla sua volta, il debito suo. 
Nella legge del 1908 si conteneva. altra. di 

sposizione la quale prescriveva che e entro 
l'anno dalla pubblicaziono della legge· stessa 

· potevano essere dispensati dall'impiego per de 
creto Retrle, previo parere della Corte Suprema 
disciplinare, quei magistrati del quali consti 
che abbiano perduto nell'opinione pubblica la 

. flduciu, la stima e la considerazione che la loro 
carica esige, quand'anche siano giù sottoposti 
Prima della presente legge a procedimento di 
sciplinare e siano stati assolti od abbiano espiata 
lu pena •. 

1 
Anche questa disposizione ebbe la sua attua 

z one. Furono deferiti alla Suprema Corte in 

Discussioni,, f. 971 ·142- 

base all'art. 33, num. 21 magistrati; e la Su 
prema Corto espresse parere contrario per Il, 
parere favorevole per 10; Questi ultimi, meno 
uno che frattanto cessò di vivere, furono di 
spensati dal servizio.· Il numero relativa 
mente limitato dei magistrati colpiti dall' arti 
colo 38 ha certamente un significato che occorre 
rilevare. · · · · 

Senonchè colla legge del 1908 sulla discl 
plina della. Magistratura, oltre alla facoltà tran 
sitoria ·dell'art. 38 si segnarono all'art. -11 le 
normo ordinnrie e permanenti per le· quali 
e i magistrati che mancano ai loro doveri o 
tengono "in ufficio o fuori· una' condotta· tale 
che li renda immeritevoli della fìducia e con 
siderazione di cui devono · godere o che com 
prometta. il prestigio dell'ordine giudiziario, 
sono soggettl a provvedimento disciplinare se 
condo le dlsposizioni seguenti •. E: simo fra esse 
la rimozione o la destituzione. · 

Questa disposizione permanente, senza spe 
ciali ed eccezionali facoltà di opurnzione, offre 
il mezzo normalo di allontanare gl' indegni dalla 
~agistratura. Il Governo si varrà. di essa senza 
esitazione, e ciò è avvenuto anche recente 
mente, quando avrà 'gli elementi necessari per 
deferire alla Corte dieclplinaro i magtstratì che 
si troveranno nella condizione di meritare le 
rigorose sanzioni della legge.~ 
Io non credo pertanto che occorrano provvedi 

menti straordinari ed eccezionali che "sottopon 
gano tutto l'ordine giudiziario ad una inchiesta, · 
come quella recentemente disposta. per qualche 
Amministrazione. centrale. L'opera della epura 
zione non dev' essere saltuaria cd eccezionale, 
ma continuativa e costante. Considero questo 
come uno dei doveri,' se non. il primo, che 
incombono al ministro di giustizia, a tutela 
della ::IIagistratura, che deve essere mantenuta 
sempre all'altezza che le spetta. Ciò giusta 
mente il paese reclama ed esige. (Benissimo). 
l\Ii valgo intanto di questa discussione per ri 
volgere una parola di vivo eccitamento ai capi 
dei collegi giudiziari, perchè vigilino e prov 
vedano nella sfera che loro appartiene, segna 
lando al ministro. i provvedimenti necessari, e 

-: ponendo al disopra di ogni considerazione di 
carattere personale, il sentimento dcl dovere 
verso la :Mngistrat ura alla quale appartengono, 
e verso il paese, Io mi affido alla loro coope 
razione efficace e al loro· zelo. Spero· intanto 

~ I• e" }~' .! 
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che queste dichiarazioni saranno dall'on. Par· 
pagtìa ritenute soddisfacenti. 
Dcl resto, se per rendere aùcora più efficaci 

ic misure leglslatlve potrà occorrere qualche 
ritocco della legge sulle guarentigie e disci 
plina della Magistratura, non mancherò di fnrlo 
nello studio che già ho intrapreso sulle modi 
ficazioni occorrenti in questa legge. 
Di alcune proposte speciali fotto in questa 

discussioni), che riguardano il personale e la 
composizione ciclie magistrature inferiori, non 
posso occuparmi di proposito; ~na solo accen 
narvi. L'on. senatore Vischi ha patrocinato, in 
armonia coi suoi concetti sull'ordinamento giu 
diziario, un aumento della competenza dei pre 
tori fino a L. GOOO. È argomento che esula da 
questo disegno di legge, e di esso potrà ripar 
larsi, se no sarà il caso, in altro momento. 
L'onor. Perla cd altri senatori si sono occu 

pati del limiti e della estensione della facoltà 
di coordinamento di cui all'articolo ultimo della 
leggo. Essa è Indispensabile specialmente por 
le modificazioni da introdurre nel Codice di 
procedura civile in seguito ail' istituzione dcl 
giudice unico in prima istanza. E saranno al 
lora da considerare lo proposto ìndicato dui- 
1' onorevole senatore su alcune attribuzioni che 
vorrebbe riser;ri-te ai magistrato collegiale. 
L' onorevole senatore De Cupìs si è occupato 

dei vicepretori onorari, fra i quali riconosco an 
ché io che vi sono uomini egregi per operosità 
o capacità. La questiono dci vicepretori 0110- 
rari ha dato luogo a numerosi voti dcl Parla 
mento per la loro abolizione; ma a ciò si oppon 
gono, per ora, difficoltà assai gravi di carattere 
finanziario. Convengo però. pienamente che è, 
opportuno intanto di regolare in modo più ra 
zionale il reclutamento di questi magistrati 
ausiliari, di ridurne il numero, <li elevare le 
garanzie di cultura Indlspensabìlì per l'ufficio 
importante che compiono. Occorrono per ciò 
speciali disposizioni, che non possono trovar 
posto in questo disegno di legge, o di esse non 
mancherò di occuparmi. Quanto alle facilita 
zioni che invocano, in vista dell' ufficio gratuito 
che compiono nel!' interesse della giustizia, 
so che il Mìnistero competente si è mostrato di 
sposto di prenderle in benevola considerazione. 

Sulla prima parte del disegno di legge io 
non mi fermo ulteriormente. L'argomento' ri 
chiederebbe una più ampia discussione, ma ho 
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voluto soltanto accennare ai principali argo· 
menti. te consìderazionl di ordine generale 
svolte <lai singoli oratori, ai quali chiedo ~rcnia. 
se non !10 dato partìcolnrl risposte, sarnnno 
clementi prezlosì di studio per altre proposto 
dirette a completare quelle oggi presentate al 
Parlamento. 

1ila il disegno di legge non si è ristretto alle 
modificazioni riguardanti lo sdoppiamento della 
carriera, al regolamento delle promozioni e agli 
altri argomenti connessi, dci quali mi sono 
occupato. Esso comprende nitre proposto .che 
hanno una specialissima importanza. Accenno a 
quelle che si riferiscono al riorùinamento delle 
giurisdizioni. Sono'proposìe parzialì che saranno 
seguite da altre, intorno alle quali il Governo 
ha già iniziato gli studi. Mi é parso sotto ogni 
riguardo convenìcaté <li segnare un passo di 
qualche rilievo, proponendo di adottare il giu 
dice unico in prlina istanza in materia Civile, 
escludendo l'applicazione della riforma nella 
materia penale. Anche nel paesi plù favorevolì 
al giudice unico, si è creduto di mantenere per 
questo il giudizio collegiale anche colla desti 
nazione di assessori o scablnl, 
Lu istituzione dcl giudice unlco, In prìmo 

grado, e in materia civile, ha oramai larghi· 
consensi, come lo dimostrano i progetti di legge 
proposti per adottarlo, i voti <li illustri giure 
consulti che con tanta dottrina l'hanno propu 
gnato e difeso. Ad essi si aggiunge ora l'auto 
rità dell'Ufficio centrale ùcl Senato, che rico 
nosce lutilità. della riforma e ammetto che essa 
possa essere attuata con vantaggio della giu 
stizia. 
Le condizioni nelle quali si svolgono oramal i . 

giudizi nel primo grado di giurisdizione civile, 
è tale da rendere questa riforma non solo utile, 
ma efficace per ridare prestigio alla funzione 
giudiziaria. Ciò riconobbero nel sostenerla e 
proporla al Parlamento i ministri )Iaucini, 
Taìanì, Zanardelli, Cocco-Ortu e Gallo. Può 
dirsi che essa sia entrata oramai nella co 
scienza giuridica dcl paese. 
Io non farò una discussione teot-ica sui giu 

dice unico 6 collegiale per riassumere gli argo 
menti che s'invocano dai sostenitori dcli' uno 
o dell'altro. Le discussioni teoriche 1:.;.1 bu~0 
f . p . I A n.dCJJ1IC1 atte per 1 arìamcutì ma per e cc . ·I _ 
appartengono agli studiosi più che ai legis ;0 
tori. I legtslatorl '' valgono dogli ,1udi • d• ~ 
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· esperienze, ma esnminano le questioni cho 
hanno attinenza con l'ordinamento di uno dei 
·principali servizi dello Stato, alla stregua delle 
necessità della vita pratica. E la riforma che 
oggi si propone per l'istituzione dcl giudice 
unico, oltre ad essere in armonia ai concetti 
ispiratori di uu ordinamento razionale, rispondo 
appunto 11. questa necessità, 
In favore della riforma proposta sono nume 

rosi o importantissimi i precedenti legislativi 
e parlamentnrl. · 
Per citarne alcuni, la Commissione ministe 

riale costituita nel 188:l, alla quale partecipa" 
rono Taiani, Rìghì, Paoli, Brunetti, Cagnola, 
Cuccia, Casorati, Fusco o Giordano, discusse 
la questione dcl giudice singolare e collegiale 
e accettò il sistema del giudice singolare in 
primo grado e collegiale in appello. La rela 
zione, riassumendo i deliberati della Cornrnis- 

. alone.dimostra che questo sistema poteva recare 
vantnggi solleciti nell' nmmlnistrnzione della 
giustizia, accertando le responsabilità, stimo 
lando lo scrupolo a ben giudicare, rendendo 
più solleclta la funziono g-iudiziaria, contri 
buendo infine alla diminuzione dcl numero dei 
giudici. 
li progetto Taianl del 1885 e la relazione 

che lo accompagnò dichiarano che l'istituzione 
del giudico unico in prima istanza rappresenta 
la migliore. soluzione dcl problema di riforma 
dell'ordinamento giudiziario; concetti che fu 
rono poi ribaditi nei progetti successiv i. 
È inutile pert-mto insistere teoricamente sulla 

utilità dcl giudice unico in confronto dcl col 
legio. Quello che importa rilevare è che gli 
argomenti a difesa del giudice unico trovano 
riscontro nel fotto. I vantagg! del sistema della 
collegialità, specialmente nelle mngistrnture mi 
nori, sono andati diminuendo. Nei giudici ci 
vili di primo grado è l'esame dci fatti e delle 
prove che costituisce l'essenza della lite e la 
ragione di decidere. Ed essi, nel mnggior nu 
tnero di casi, sfuggono ad un esame collettivo, 
Che rimane affidato all'intelletto e alla coscienza 
dei relatore della causa, Si può dire che nei 
giudizi di primo grado la colleglalìtà è'· una 
flnzione piuttosto che una realtà. Onde avviene c?e è propi io chi ha potuto raccogliere e coor 
dinare gli clementi sorgenti dall'esame dei do 
curnenti e delle prove, quello che risolve le 
'l.Ui•stioni. della causa. 
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I pregi della unicità, praticamente, superano 
quelli della collegialità. Chi può negare che il 
magistrato, il quale sa di avere intera. e piena 
la responsabilità del giudizio, raccoglierà tutta 
la sua energia intellettuale perché la sentenza 
risponda a verità e glustìzla, dovendo rispon 
derne personalmente innanzi il mngtstrato di 
appello? L'interesse di chi compie una pubblica. 
funzione aumenta o diminuisce in ragione della 
responsabilità. che ne deriva, e ciò contribuirà a. 
rendere più intenso l'osarne o più maturo il 
giudizio. Chi potrà contestare che il giudice 
unico renderà più pronta e più semplice l'am 
ministrazione della. giustizia? In verità nè lo 
studio superficiale, nò le ingiustizie sono co 
perto dall' apparenza della collegialità. Come è 
stato detto in questa discussione, nella. rela 
ziono ministeriale e in quella dell' Uffìcio cen 
trale, in Italia il giudice singolo ha fatto una. 
splendida prova nella giustizia pretorlalo che 
assorbo il maggior numero delle cause. 
La competenza dei pretori, come fu notato, 

non è limitata soltanto 11.l10 1500 Iìre; ma si 
estende ad un gran numero di cause civili in 
dipendenti dal criterio dcl valore, .e delle quali 
la legge affida al pretore la cognizione. E ac 
canto al pretore vi è un altro magistrato mi 
nore, la cui competenza si è andata estendendo 
e che risponde ai fini pci quali fu costituito, il 
conciliatore. 
Dai dati raccolti nel periodo a noi più vi 

cino, e cioè nel quinquennio 1903-1907, oltre 
le sentenze pronunciate .dai conciliatori, noi 
limiti della loro competenza, i pretori hanno 
giudicato il GO per cento delle cause, i tribu 
nali il 28 per. cento, e i giudizi fotti in appello 
di questo sentenze presentano una cifra signi 
fìcantissima a dimostrazione della bontà dei 
gi udicatl dci pretori. 
Onde si può ben venìre a questa considera 

zione: so in generalo nei centri meno impor 
tanti il giudice singolo ha drto provo più che 
soddisfacenti, esso, i::,tituitl nella sede dci tri 
bunali, nei centri urbani e più colti, dove mì 
norì sono i pericoli per l'indipendenza morale 
dcl giudice, dovo vi è il patrocinio di una cu 
ria più dotta, dovo può avere aiuto di biblio 
teche, dove è più largo ed efficace il controllo . . I 
troverà certamente condizioni più favorevoli. 
La pubblica opinione, che nel relatore, o nel 
mng'istrato più ìntìucnte vede già il vero glu- 
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àico nella causa, non troverà inopportuno che 
assuma palesemente e francamente la respon 
sabilità del giudicato. 
Io sono quindi fermamente convinto che i 

pericoli ai quali si è accennato non hanno fon 
darncnto, e che la riforma proposta potrà avere 
la sua attuazione senza turbare il regolare an 
damento della· funzione giudiziaria, anzi con 
sicuro vantaggio di essa, rendendo anche pos 
sibila una diminuzione del numero dei giudici, 
con avviamento a più larghe proposte. Posso 
rendermi ragione di qualche incertezza in co 
loro che di fronte a qualunque ìrmovazlone 
esprimono dubbi e paure, ma contro queste 
incertezze sta il largo consenso dei competenti, 
l'èsperienza di altri paesi, e sopratutto quella 
1arghisslma che il giudice singolo ha fotto in 
Italia, o In condizioni assai più difficili di quelle 
dcl giudice unico che si sostituirà. 111 collegio 
in prima istanza civile. 
Nò è a dire che Il giudice unico debba. neces 

sarlamcnte, per poter rispondere al suo scopo, 
essere contemporaneamente coordinato ad nitro 
riforme. Si ò ricordato il progetto Znnardcll! 
Cocco-Ortu per obbiettare cho in quel progetto 
vì era il correttivo della Corte di · revisiono. 
LI\ Corte di revisione non fu proposta dnll'ono 
revole Znnardelli come correttivo dcl· giudice 
unico; ma perché, seguendo un concetto certa 
mente degno della maggiore considerazione, 
volle assicurare tre gradì di giurisdizione nel 
l'esame di merito; e ciò non significa che 
le due riforme siano legate in modo che l'una 
dipenda dall' altra. 
~ intimamente connessa col giudice unico 

in prima istanza civile la. riduzione dcl nu 
mero dei giudicnnti in Corte d'appello ed In 
cassazione. Io non ho sentilo nessun argomento 
giuridico a dimostrazione che questa riduzione 
possa riuscire di danno. Si è solo accennato 
al prestigio minore che le Corti potranno avere 
di fronte alle popolazioni abituate ai collegi 
di cinque o sette membri; ma l'onorevole se 
natore che accennò a questo dubbio, non potrà 
non riconoscere che in un collegio meno nu 
meroso è pili agevole l'attenzione maggiore e lo 
studio pili accurato della causa, I coliegi troppo 
numerosi di questa attenzione e di questo studio 
non danno spesso un esempio confortevole. 
E del resto non è una ragiono per non dar 

corso ad una riforma, della quale non si con- 
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! tosta I' utilità, quella che I' opinione . pub 
: blica è abituata a vedere composti in una 
certa forma i collegi giudialarl. 
QM!lo che importa è che le Corti di appello 

e di cassazione possano compiere I' alto loro 
ufficio con piena regolarità; o poiché questa è 
assicurata, si può senza esltazieno accogliere 
un provvedlmento che migliora le condizioni 
dcl meccanismo giudiziario e diminuisce i ma 
gistrati senza pregi udizlo della giustizia .. 

. Esaurito con ciò l'esame sommario del dise 
gno di logge, io non avrei ragione di intrat 
tenere ancora il Senato. Mi incombe però l'ob 
bligo di esprimere il mio pensiero sull'ordine 
dcl giorno proposto dal!' Ufficio centrale, e che 
si riferisce ad argomenti Importanti che hanno 
stretta. attlnenza coll'ordinamento giudiziario. 
L' Uffìclo centrale con un primo ordine 'del 

giorno invita il Governo a chiedere l' autorizza 
zlono del Parlamento per procedere ad unn 
nuova circoscrizione giudiziaria. nel Regno; a 
presentare un disP.gno di legge inteso a con 
cedere la prerogativa della inamovibilità al 
Pubblico ~linisteìO; a provvedere alla completa 
unificazione della Corte di cassazione. Rispon 
derò brevemente, 
L' nutorbZRtìloM che il Governo dovrebbe 

chiedere al Parlnmonto per procedere· nd una 
nuova. circoscrizione ·giudiziaria del Regno, 
importa dare al Governo i poteri pìù largh! 
per risolvere la gravo questione. Ringrazio ti. 
nome dcl Governo l'Ufficio centrale per là 
fiducia che esprime, ma debbo fàro alcune ri 
serve. Nessuno contesta che una nuova circo 
scrizione giudiziaria dcl Regno potrebbe, rior 
dinando e riducendo le sedi, rendere possibilo 
una riforma più radicale dell'ordinamento giu 
diziario. Il problema delle circoscrizioni per& 
è grave e difficile. I tentativi fotti fino ad oggl 
son quasi sempre falliti o rima!iti incompleti. 
L'opinione pubblica. resiste Yivamcntc, pcrchè 
la modifica della circoscrizione ~iucliziaria tocc.'1 
sul v!Vo Interessi e sentimenti. Da ciò è ve 
nuto sempre l'ostacolo maggiore e più in-•ivo. 
Bisogna fare opera per attenuare, per quanto 
ò possibile, la ostilità per un provvedimento 
che i 0i11ri:;ti con lnrg·n adesione r.tccoman<lano 
e prcp::trarc b puhhlica. oninionc. L' autorizza· 
:'.ione che si vuole conccd~re non con<lu,·rcbbC 
a pratici risultati senza questa. preparn;:io»C· 
Dcl resto una riforma di qupslo g-encrc ha ca· 
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rattore certamente giuridico, ma ·10 ha anche 
politico. Concordnndo quindi nel fine nl quale 
l'Ufficio centrale mira col suo ordino dcl giorno, 
io non posso, e per molte considerazioni, pren 
dere l'impegno della presentazione di un di 
segno di legge nel senso indicato. 
Il secondo ordine dcl giorno invita il Governo 

a presentare un disegno di legge inteso a 
concedere la prerogativa della inamovibilità 
ai magistrati appartenenti al Pubblico :mnistero; 
concetto quosto che già fu accolto dal Senato 
del i891. 11 Pubblico ::\Iinistero rappresenta e 
tutela gl' interessi sociali, ed è pure organo del 
potere esecutivo verso la ::\fagistratura giudi 
cante, ma conserva in ogni caso il carattere 
di magistrato, dovendo nello esercizio del suo 
ufficio Ispirarsi sempre alla legge e ai suoi con· 
vìncìmentl. 
Come h•\ ricordato l'on. senatore Yucca nella 

sua relazione, io dichiarai gii\ di non avere 
ragione t1i oppormi nlla proposta dell'Ufficio 
contrnle, salvo n studiarne i temperamenti. 
Trattandosi di questiono connessa alla legg~ 

sullo guarentigie della ::Hagi~trntura, che ho ri 
preso in esame, mi parve opportuno rimandare 
una formate deliberazione dlie preposte riguar 
danti le modificazioni occorrenti in quella 
leggo. E «iò ripeto o confermo. 
Il terzo el\ ultimo ordino elci giorno del 

l'Uffido centrale invita ii Governo Il provve 
dere per la completa unificazione della Corte 
di cnssazioiic. Qnc>'lO ordi ne del giorno, che hn \ . . 
il significato cli procedere senz'altro alb unì- 
flcazione della Corte di cassazione, colla sop-' 
pressione delle Corti regionali, non può, cosi 
come è proposto, essere accolto. ~e indicherò 
là ragione. Credo anche io che la questione del 
l'ordinamento della Corte di csssnzìone, mnl 
~rado le sno dlffìcoltà, deve essere ltYvbM ad 

. una soluzione. :\fa io penso, e senza riserve esprl 
merò il mio pensiero, che la riforma dovrà anzi 
tutto rivolgersi all'istituto In sa'stesso e nll'nlta 
sua funzione ncll' amministrazione· della gin 
sli:da·; e non servirà n questo scopo la soppres 
sione para è semplice delle Corti reglonali. Ess~ 
(Jrono in ogni tempo centro illuminato di studi . 
e di cultura giuridica. ed attorno ad esse, a Xapol~ 
come a Torino a Palermo come n Firenze s1 

' t . rneeobcro i giurlstl delle antiche regioni, con r~- 
bucndo al progresso del diritto. Non è possi-: "' . bile sopprimere scnz' altro queste antiche ma- 
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,, gistraturc. Essc, Eeeondo ll mio concetto, po 
. tranno e dovranno essere trasformate. Ed io 
credo che la soluziono allu quale ho rivolto il 
mio studio, può rispondere nl doppio obbiettivo. 
L' istituto della cassazione, deve essere ri· 

condotto alla sua vera funzione, clic non può 
essere quella che le nttribuisce fa legge vige11ie. 
La Suprema 111ogistratura dcl diritt•) non può 
continuare· ad occuparsi di tutti i ricorsi, che 
sotto le pnrvenze tlell' offesa· alla legge, inve 
stono esami di puro fatto,como q'ùelli'rigu'ardanti 
la omissione o violazione delle forme prescritto 
sotto pena cli nullità; le nullit:\ delle sentenze 
dcrh'anti d.,lla mancanza cli uno dd requisiti 
presèritti dul Coùice; la pronunefa su cosa non 
dom1U1Clata; l'ipotesi so la sentenza abbia ng 
giudicato più di quello che era domandato, o 
abbia omesso di pronunciare sopra alcuno dci 
capi della domanda stati dedotti per conclu 
sione speciale; se contenga dif;posizioni con 
trndditorie, o sia contraria nd altra sentenza 
preccdr.ntc pronunciata tra lo steRSi parti sul 
medesimo oggetto e passata in giudicato; Ipo 
tesi tutte preveduto nei numeri 1, 2, 4, 5, 6, 
7 e 8 del Codice di procedura civile, e che as 
sorbono quasi interamente l'atti'l'ità della Corte 
di cassn.zione. 
L'esnmil riguardante la vlol:i.zione o fak1. 11p 

plir.azione della l<>~gc, la inclaginc riguardante 
questioni di puro diritto, Ri 1·iforisee n<l un nu 
me1;0 relativamente scarso di ricor:'li. 
Orn, 1111a rifol'lli:t rnzionale ddl' istituto dr.Ila. 

(':\~s:i~ione deve eoncentrarc sulle vere que 
stioni Ji (li ritto l'azione della !lfogistrntura su-· 
prema. Tutti gli liltrl esami debbono essere 
demandati n<l altri collegi, che,· giudicnndo in 
fatto e in diritlo, offrano ai prh·~ti lo garnnzio 
più lu·;;ho per un ultimo esame cleì!" loro ra- 
gionL · 
L'abolizione delle Corti di cassazione regio· 

n:tli senzl\ li\ sostiluzlono di questa ':lfagistrn.~ 
tura. di terza ist:rnza, sarebbe un danno grn. 
vis.-.imo per la giustizia. e· per le popolazioni. 
Un ultimo e deflniti\"O giudizio sulle contcsta 
:.iioni civili è neces,;ario, a.nelle perch!Ì le Còrti 
di cas~azione, pur esaminando per la via <lcl 
Jifctto di motivm:ioi1e o per allrn. via analoga, 
i fatti sui quali è fondat;i I.i ccatc:,tazione, 
non possono est.endcre a tutta h causa il loro 
e;,:tmo nè giudicare in rnerit.o di es:m. Col si 
stcm:i cli un collegio di terza ist.mza, si cor- 
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regge questa condizione di cose, si offre ai 
cittadini una garanzia maggiore di oculata 
giustizia, non si turbano interessi e tradizioni. 
La sostituzione di questo collegio alle attuali 
Cassazioni regionali varrà anche a questo 
fine impo~tantissimo. 

Sull'ordìnamcnto delle Corti di terza istanza" 
' o di revisione come le indicava il progetto 

· Zanardelli, si discuterà a suo tempo quando 
la questione verrà con projosto concrete in 
nanzi al Parlamento. 

Questa riforma, sottraendo alla Corte di cas 
sazione unica, tutta la farragglne delle questioni 
di fatto e richiamandola all'esercizio dell'alta 
sua missione di vero magistrato dcl diritto, porrà 
l'alta magistratura su di una base veramente 
più razionale cd organica. 
L'ordine dcl giorno dellTfficio centrale, nei 

termini in cui è formulato, non può trovare 
corrlspondenza con quanto ha accennato. ~fa, 
poichè il Governo non dissente dal concetto 
fondamentale, salvo gli studi sugli argomcntì 
ai quali ho accennato, io credo che l'Ufficio 
centrale potrà mutare l'ordine dcl giorno in 
una raccomandazione. 
Esposte cosl le ragioni che giustificano la 

presentazione di questo disegno di legge, ri 
levato le principali obbiezioni fatte nella di 
scussione, riservandomi ulteriori dìchinrazlonì 
quando saranno esaminati gli articoli, io porrò 
termine al mio discorso. Come notai, noi cre 
diamo indispensabile provvedere ora all'assetto 
delln giustizia mandamentale, ad Un 'regola 
mento migliore della carriera e delle proms 
zlonì, ad una più equa retribuzione dei magi 
strati nella misura dci mezzi consentiti in questo 
momento dalle condizioni dell'erario, in vista 
delle supreme esigenze della vita nazionale, e 
diamo un· altro pa sso al· riordinamento della 
~iurhldizione . Mirando a questi scopi, il Governo 
mantiene l'impegno preso, e confida · nell' alto 
consenso dcl Senato ad un'opera di riforma ispi 
rata agli interessi della giustizia, che è fine su 
premo della vita civile, saldo e sicuro presidio 
di tutte le llbertà. ( Fire e qenemli approra 
sionli. . 

Presentazione cli relazioni. 

· TILASERXA. Domando la parola. 
PRESIDE~TK Ne ha facoltà. 

147 

BLASERXA, rice-presidente della Commis 
sione di finanze. Ho l'onore di presentare al 
Senato, a nome della Commissione di finanze, 
le relazioni sui seguenti disegni di legge : 

· Approvazione di eccedenze d'impegni per 
lire 28,984, verificatesi su alcuni capitoli dello 
-stato di previsione della spesa del· Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio finan 
ziario 1910-11, concernenti spese facoltative; 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 45,3~7 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntive del ·:Mi 
nìstero della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1910-11; · . 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
lire 210,904 verificatesi sulle assegnazionl di 

. alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1910-11, concernenti spese fttcolta- 
tivc; · · ·. 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 14,946 per provvedere al saldo· di spese 
residue Iscritte nel conto consuntivo del Mini 
stero · dcll' interno per l'esercizio fl nanzlurlo 
Hll0-11. 
PRESIDE~TE. Do atto all'onor. senatore Bla 

serna dclli_i. presentazione di queste· relnzioni~ 
che saranno stampate e distribuite. 

Ripre3a della. discussione. 

PRESIDE~TE. Si riprende la discussione del 
disegno di legge: ~ Modifìcuzlonì ali' Ordina- 
mento ·giudiziario >. · Lu parola spetta al relatore. 

VACCA,'1·elatore. O'norevoli colleghi. - Il mi 
nistro guardasigilli, nel presentare questo di-· 
segno di legge, dichiarò che con esso si pro 
poneva di recare rimedio 11gl' inconvenienti 
maggiori dell'attuale ordinamento giudiziario, 
specialmente ne] rispetti delle magìstrature 
minori. . . · 
Il vostro Ufficio centralo, dopo avere pro 

ceduto nd un diligento esame. dcl disegno mi· 
nisteriale;: pur ri~onoscendo la necessità . di 
alcuni emendamenti, è VC!JUt~ ~cl parere che 
le riforme proposte sono urgenti e molto op· 
portune. · · - · 
Basta porne in evidenza du~: Io sdoppiamento 

della carriera e la disciplina delle pr~mozionl, 
per la quale si sopprime il sistema dcl concorao 

. . ' ef""" 
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Ri gradi di consigliere di Corte d'appello e di 
Corte di cassazione è al gradi parificati. 
Questa seconda sembra una piccola riforma; 

ma, in realtà, e una riforma importante, poichè 
...: come ba osservato l' 01101·. mio 'amico li sena 
tore Dc Blasio - viene a ridai-e la serenità ·e In. 
tranquìlììtà alla magistratura, che ora trovasi 
In uno stato di continua preoccupazione ed 
aspettazioue. · 

A ciò si aggiungano i mìglìornmontl econo 
mici ai magistrati dei gradi inferiori e medii 
con la somma di 1,672,800 lire assegnata dal 
Tesoro in aumento per la spesa del personale 
della magistratura. · 
Fu detto che questa. somma è insufficiente, 

che occorre una riforma radicale dell'ordina 
mento. giudiziario, e che bisogna porre la car 
riera della Magistratura al di sopra di ogni altra 
carriera di Stato. 
Ma, prima che queste voci si fossero levate 

in quest'aula, gli stessi concetti erano stati af 
fermati dnìl'Uffìcio centrale; anzi la necessità 
di una riforma radicale dell'ordinamento giu 
diziarlc fu In prima parola della nostra rela 
zìone. 
Infetti, I' Ufficio centrale, nel porre in luce 

i.l 'carattere e lo scopo del disegno di legge, af 
fermava che una «pìù vasta riforma organlca 
ormai è nel pensiero di tutti», e soggiungeva che 
e soltanto da un nuovo assetto della funzione 
giurisdizionale, coordinato alla riduzione e alla 
modificazione- delle circoscrizioni, possiamo ri 
promottercì una riforma. completa. degl' istituti 
giudiziari •. 
È inutile illudersi, onorevoll colleghi, una ri- 

. f<>rma radicare dell'ordinamento giudiziario non 
si può intraprendere sensa modificare le circo 
scrizioni, e, in cònseguenza, ridurre grandemente 
H numero dei magi~trati, i quali eostitui:ieono 
un vero esercito. 
Essi· sono più di 4000. 

. Soltanto in tal guisa si potranno, come si deve 
Per la funzione altissima della magistratura, 
elevare gli stipendi dci magistrati ad una mi 
sura superiore a quella dci funzionari dello Stato. 
Fin qui due riformo radicali detì'ordìnnmento 

giudiziario furono presentate al Parlamento: 
l'una dall'onor. Tajani nel 187!} e nel 1til85, e 
l'altra dagli onorevoli Zannrdelli e Cocco-Ortu 
l:l.cl 1903; ed entrambe furono ispirate al con- 
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cetto di una notevole riduzione del numero elci 
magistrati. 
Intanto col disegno di legge un nuovo passo si 

fa e un miglioramento si ottiene: e - come bene 
osservò il senatore Levi-Civita - i miglioramenti 
economici proposti sono una promessa di avvia 
mento ad un avvenire migliore. 
Altro pregio che si riscontra nel disegno di 

legge consiste nella tendenza a facììltare la 
riforma organica dell' ordinamento giudiziario 
mediante I'Tstltusicne dcl giudice unico nei 
giudizi civili dci tribunali in prima istanza e 
111. riduzione del numero del magistrati .. 
Dinanzi a. questa condizione di cose l'Ufficio 

centrale vi propone di approvare il disegno di 
riforma, ma, nel contempo, di non pcrdero di 
vista la risoluzione dcl grave problema. in tut.ti 
i suoi aspetti. 
. Di qui il motivo dcl primo ordine dcl giorno, 
che sottoponiamo alla vostra approvazione, e 
che è concepito cosi: •Il Senato Invita il Governo 
a chiedere l'autorizzazione dcl Parlamento per 
procedere ad una nuova circoscrizione giudi 
:r.iaria dcl Regno •. 

Parmì inutile dimostrare la necessità di mo 
difìcare e ridurre lo- circoscrizioni giudiziarie. 
Per parlare soltanto dei tribunali, v' ò una 

manifesta sperequazione di lavoro. 
Ve ne sono 4 che pronunziano un numero 

medio di sentenze superiore a 5,000, e 29 che 
non ne pronunziano pili di 300, e, fra questi, 13 
che ne profferiscono da 101 a 200. 
L'onor. mio amico, il senatore Mazziottl, ha 

sollevato qualche obbiezione intorno al modo 
con· cui è concepito l'ordine del giorno. 
Egli ha detto: se collegate le nuove circoscri 

zioni alla riforma giudiziaria, bisognerebbe 
prima conoscere le linee generali di questa 
riforma. 
Ed ha soggiunto che la formola è troppo 

vaga, e che, in sostanza, si invita il Governo 
a. chiedere al Parlamento i pieni poteri, che 
non è il caso di accordare. . 
Prego il senatore Mazziottì di considerare che 

non trattasi di un testo legislativo, e cho è in 
tendimento dell'Ufficio centralo che nel di 
segno di legge, da presentarsi nl Parlamento, 
dovranno essere tracciate le norme o i critcrli 
direttivi per procedere alla nuova circoscri 
zione giudiziaria. 
Al senatore 1.In~ziotti si è associato il mini- 

f i\ J 
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stro guardasigilli, il quale ha dichiarato di non 
poter accettare questo ordine del giorno, per 
chè esso implica anche una questiono d'indole 
politica, e di non poter assumere un impegno 
a breve scadenza, 
Ma l'Ufficio centrale non chiedo al Governo 

,· un impegno a breve scadenza. 
. Esso desidera - e in questo desiderio crede 

di avere il consenso dcl Senato - che il Governo 
intraprenda gli studii opportuni, e cerchi di 
risolvere questo problema delle circosçrizionì 
che si trascina da parecchi anni, 
L'Ufficio centrale propone un secondo ordine 

del giorno, con cui si invita il Governo apre 
sentore al Parlamento un disegno di legge in 
teso ad accordare la prerogativa della inarno 
vibilità al Pubblico Ministero .. 
Il Pubblico Ministero ha funzioni prevalen 

temente giudiziarie. Tali sono senza dubbio le 
funzioni che riguardano l'esercizio dell'azione 
penale e le altre attribuzioni che il Pu bhlico 
Ministero possiede in materia civile. E, se nello 
funzioni del Pubblico .Ministero prevalgono quelle 
che hanno carattere giudiziario, non si com 
prende come l'art. 129 della legge organica de 
finisca il Pubblico Minlstero - rnpprcsentante 
dcl potere esecutivo s 1 e lo ponga <sotto la 
direzione dcl ministro della gluatizia «, 
Non può esservi direzione del ministro nel 

l'nmministrazione della giustizia. 
I membri dcl Pubblico Ministero, nell' adem 

piere le loro funzioni di carattere giudiziario, 
debbono ispirarsi soltanto alla legge o alla 
propria coscienza. 

J~ quindi necessario porre, con la preroga 
tiva della. inamovibilità, i membri dcl Pub 
blìco ::\Iini:;tcro allo stesso livello degli altri 
magistrati. . 
Stante l'ora tarda, non voglio abusare della 

benevolenza dcl Senato per indugiarmi intorno 
ad un argomento che nel nostro paese ha rac 
colto il consenso della dottrina e. di una serie 
di disegni di legge presentati dal Governo .al 
Parlamen~: · 

J\Ia il senatore Vischi ha obbiettato: che 
cosa ha impedito all'Ufficio centrale di risol 
vere fin d'ora la questione della inamovibilità 
dcl Pubblico Minìstero ? E a questo proposito 
ha additato il sistema dcli' ordinamento giudi 
ziario napoletano dcl 2U maggio 1817, per il 
quale la funzione del Pubblico ::\Iinh!tcro veniva 
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dal potere esecutivo· conferita ai magistrati giu 
dicanti, con missione revocabile ad opera dello 
stesso potere esecutivo che l'attribuiva. 
Se dovessi esprimere il mio pensiero, direi 

che non consento neii' opinione dcl senatore 
Vischi, perchè è la funzione del Pubblico 1\Ii 
nistero quella che deve essere garanti fa, altri 
menti non vi sarà, vera o piena indipendenza . 
Non si credé, onor. Vischi, di dovere formo 

lare una disposizione legislativa, perché il mi 
nistro, intervenuto in seno all'Ufficio centrale, 
dichiarò di consentire in massima nella prero 
gariva della inamovibilità, e che si rlservava 
di proporla in un nuovo disegno di legge sulle 
guarentigie e sulla disciplina della magistra 
tura. 
Un terzo ordino del giorno propone l'Ufficio 

centrale: la completa unificazione della· Corte 
di cassazione. 
L' unità <folla Corto di cassazione è una con 

seguenza dell'unità della legislazione. 
Attualmente abbiamo cinque Corti di cassa 

zione; ma la vera Corto regolutrice è. una: 
questa di· Roma. Le altro quattro Corti hanno 
una competenza limitata allo materie civili, o 
anche in questa sfera cosi ristretta di attribu 
zioni soggiacciono, nei casi di decisioni a Sezioni 
unite, ali' autorità della Corto, di cassazione 
romana .. 
La Corto di cassazione di Roma, oltre la 

competenza che lo è attribuita in materia ci 
vile, giudica sui conflitti di gluriadlzlone e· di 
attribuzione e sopra altre materio di diritto pub· 
blico j è unica in materia. penale, e decide sui 
ricorsi in materia ci vìlo e commerciale che 
debbono essere decisi a Sezioni unito, venendo 
cosi ad esercitare una giurisdizione anche sulle 
Corti di cassazioue territoriali. 
Questa è. uua vera anomalia. 
Si impone quindi il dilemma: o ripristìnare 

lo Corti di cassazione torri toriali nella pie-. 
nezza della. competenza, ovvero unificare com 
pletameute la Corte di cassazione di Roma. . 
Nessuno certo pensa di ripristinare le Corti 

di cassazione territoriali nella pienezza della 
loro giurisdizione, ed allora bisogna attuare il 
principio dell'unificazione. . 
In q uesto concetto dcll' unificazione l' crocio 

centrale fu unanime. . 
L'Uffìclo centrale, però, dové proporsi un'altra 

domanda: mentre si attende l'unificazione co!ll- 
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pleta della Corte di eassnzione bisogna isti 
tuire, come si propone nel disegno di legge, 
qualche Sezione in più nelle Corti di cassazioue 
torri torin li per cli 111 i uare l'arretrato del i-icorsi? 
Sulla risposta n questa seconda domanda vi 

furono dissensi. 
Quattro membri opinarono negativamente, 

mentre la mlnornnzn, che tenne l'opinione af 
fermativa, fu rappresentala soltanto dal relatore. 

l\Ia <li ciò si discuterà quando verrà in di 
scussione l' art. t:I. 

Il ministro ha. d ichiarato di non potere uc 
cettare l'ordine dcl giorno relativo all' uniti 
cazionc della Corte di cassnxicne non perchè 
non sia favorevole ali' unità della Corte rego 
Iatrk-o, ma perché è suo intendimento <li coor 
dlnare ·l'unità della Corte ùi cassnziouc alla · 
isrlruxione di altre magisnature nelle sedi delle 
Corti .dì cassazione. territoriali, devolvendo a 
questo Corti nuche 111 «oguìziouo di quei motivi 
di mero fatto r-he ora formano oggetto di ru-orso 
per cnssaxione. 
Il com-etto dcl ministro non tl1ll'e°Qbc in alcun 

modo pregi urlicato dall' approvnaione dcli' or 
dine del giorno .. 
, L' Uftido centrale propone soltanto di unirì 
care «omplctamonto la Corte di cassuxiono ; ma 
non propone un sistomu ùi unificazione. 

:-;1wtterà 111 ( loveruo di foruiolnre un disegno 
<li lrgge. 
~ella o-r-asionc di quel discgnc di legge &an\ 

il 'caso ùi P~11minarc se, contemporaneamente 
ali' uulfk-azionc in Roma della Corte di ca~i\ 
zione, le Corti di ci\S~ttzlonc to1Titorinli €lo 
vranno o meno e:;.~crc trasfor11111.te in Col'ti di 
revisione o di terza istsnza. 

Ad ogni mo\lo, did1bro ehe lTflkio ccntmle 
uùerbce al conc<'.tto del mini;;tro di trn11111t11re 
gli ordini dcl ,!;-Ì•Jl'llO in 81"111Jllici ra<Tu111n1Hla- 
:r.ioni. · 

Come ha os.~rrrnto Il senatore D'.A1Hlre111 ùue 
so110 i con('l'tti fonùamentali ùel diseg·no di 
leggr: sùoppiamento 1klla ca1Ti1•ra rd,;tituxione 
d1~1 gindiec unico 1wi trihnnnli ci\'ili in primn 
istarnm. · 

Lo stloppiamento dP!la e:1rricra, cui detto 
"'.' pl'imo impulso l'llllorc\·olc Fiuti col ùisPgno 
ù1 h·gge prest•ntato nl :-icnato udla tornata dcl 
"1 '' 1;<•1111aio l!Jl I, 11011 costituisce una novitit, 
'11a è uu ritorno all'a11tico. 
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La duplicità dell1t carriera -crn stabilita 
nell'ordinnmcnto gfodizinrio dcl 18fi:i, il qnnlo 
era i11formato n questo Ristema: unico concor~o 
per l'ingres.'òo In carriPrn; dopo un anno di ti 
rocinio gli uditori che \'Olevano percorrere b 
earriern delle preture sostenevano un esame 
pmt!co, e, vinta In prova, erano nominati pretori; 
g·Ji uditori, invece, che. i11tc11ùcvano i;cguire la 
Cll!Ticrn dd triùunali so;;l!~11<'vano un csam!l 
prntlco dopG tre anni· di tirocinio, e, superata. 
la prova, Yl'nivÉmo nominati aggiunti giuùi 
zinri, e indi promossi giudici o sostituti pro 
curatori del Re. 
L'unificazione della carriera cùùe luogo con 

In lcg;;e ùell' 8 giug110 1800, per la quale gli 
uditori, ·dopo diciotto mc.>i di tirocinio, erano 
promor;si aggiunti giuùiziuri, e dopo non meno 
di altri due anni, venivano nominati pretori. 
· La legge del 14 luglio l'J07 fece un passo 
più iu11unxi nella via ùcll' ui1ifiem:.ione, unifi 
Cl\ndo il gra.ùo di pretore con quello ùi gi u · 
dice. 

Gli effetti p~otti dalla unificnzioue sono 
stati già messi in eviùcmrn. nel dit;corso pro- 
11u1w.iato tcstè ùul ministro g'Uttrdaiigilli. 
La carriera è din•nuta assai lenta, e molti 

fm i giovani ù' ingegno e di cultura superiore 
non sono attratti alla magistratura nnl'he perchè 
disdegnano ùi virnre fm i tlii;ag·i dei piccoli 
centri. 

Bisog-narn quindi attrarre questi giovani nllo · 
file della nui;dstra.tura. 
E a. ciò pron·ccle il disC'~no di le~gc con l'isti 

tuire U!l:I duplice ciwricrn niellia11te u.n sistemo.. 
per cui - corno si O!ipN!!!'lC il senatore l'arpt\· 
i;lia - ei hn. lo stet>-io ùattesimo: 1111 concorso 
unico cOISI pn (1ofor.:> ehe intendono dc<licnrsi 
nlltl carriera delle preture oome per quelli 
che tl»pirano alla carriflra d1·i tribunali. Dopo 
m1 mmo (ii tiroti11io g·Ii uùitw·i c.:he ·\·ogliono · 
pcreorrere la carl'icrn delle preture, previ-O un 
es:rnt(} pratko, lilmo nominati pretori, e q1wlli 
clw i11t-0ndono St>guirc la cm-rii-ra dei trihunali, 
dopa Ull nUO\'O COUCO!'l;O nl tcrmi11~ ùl due turni 
~li Hrol'iuio, sono nomhmli )d1t<lì;<;j o sostituti 
proeumturl <lei l{l•. 
Contro <fUPi'tO sistemu SOilo ..tare IDOS'il' ak1Jne 

oh biezioni. . r ~ :: ... 

('ominl'io da qudle cho riµ;uarda 11'> '.1~1 'i:nr 
ricra delle prl'tme. 

' 



..:1 ltt Parlamentari: - 7314 - Sennto del Regno. 
:... mr. ~··==- . 
LEGISLATURA. XXIII 1• SESSIONE 1909-912 __;_DISCUSSIONI - TORNATA DEL 13 l!ARZO 1912 · , 

I 

Si è detto che la distinzione fra le due carriere 
scema autorità e prestigio alla magistratura 
mandamentale. 

Questa obbiezione fu intraveduta fino dai 
primi tentutivl di riforma giudiziaria. · 

. Uno fra i nostri più illustri guardasigilli, il Dè 
Falco, nella relazione premessa ad un disegno 
di legge per modificazioni all'ordinamento giu 
diziario; presentato al Senato nella tornata del 
:io novembre 1871, nell' additare i vantaggi 
della carriera duplice, storisse cmii: e Nè col 
}' aprire ai giovani più animosi e valenti la pro 
spetti va di una più brillante carriera, si pre 
giudica in alcun modo all'estimazione di quelli 
che hanno prescelto le più' 'modeste, ma non 
meno 'benemerite manslon] 'di pretore, essendo 
diverseIe (Unzioni o gti 'i1ffir.i loros." ·.;.· ' 
. l\Ia gl'h;tituti giudizlnrl 'vanno 'meglio stu- 
diati dal punto' di. vi~ta clnll' esperienza." . 
E il sistema acèolto·'nei' disegno di tiforma 

è sorretto· dall' esperlcnza fatta' 'nel Regno delle 
Due Sicilie, il quale 'ebbe lini\ màglstraturacbe 
fu tra le prime di Europa. 

Secondo I' ordlnarnento · gludìzlnrio del Regno 
delle Due Sicilie, la carriera era doppia e re 
golatc con distinti concorsì ;' da una una parte, 
i giudici regi, dall'altra; gli alunni di giuris- 
prudenza, che poi divenivano giudici sopran- .. . 
1111 merori. 
I giudici regi, che erano i nostri pretori, 

facevano una carriera lentissima; arrivavano 
nppcna alla· Corte c1=ìminale. ' · 

L' alunuato di glurlsprudcnzn era il vivaio 
della rnngtstratura superiore; e fu appunto l'a 
lunnato quello che elevò la magistratura me 
ridionale a grande nl tozza. 

Dal I' al urinato di gìurlsprudenza uscirono cmi 
uenti giurecornmlti, che furono onore e lume 
della magistratura, fra i quali mi è gradito ri 
cordare un illustre superstite, il presidente dcl 
i' UITidÒ centrale, l'onor. senatore Pngano-Ouar 
naschelll, · 
"l\fa il sistema cui è informato il disegno di 

legge ha con sè anche l'autorità di un precedente 
Iavoro legislativo: il discguo dl leggo del mini 
stro Dc Fak-o, che fu maglstrat-. nel Regno 
delle Due 8icilie, e potò rendersi · conto del- 
1' ottima prova fotta dall'alunnato dì giurispru 
denza. 
Il 11hq;no di hgge de! ministro De Falco 

ìstìtuìva due carrìere con distinti con-orsl: 
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l'uno che conduceva alle preture, e l'altro che 
apriva l'adito alla magistratura dei tribunali. 
Alle preture si perveniva per mezzo del!' udi 
torato; àf 'tribunali si arrivava mediante' l'nlun 
nato di giurisprudenza: L'uditornto durava un 
anno; l'alunnato' di giurisprudenza durava tre 
anni. Dall' alunnato poi si pas;;ava al grùdo di 
aggiunto· giudiziario. · 
Là Commi&'lione del Senato fece plauso a 

questa proposta;' ma avrebba desiderato che la 
rifo1;ma fosse andata ancora più innanzi con 
In. soppressione del grado intermedio ~i ag 
giunto giudiziario. 
La proposta· della Commissione non fu ac 

c·ettata dal ministro unicamente per ragioni. 
d'indole 'finanziaria:·· 

Se ben si ·gu.urdi; il disegno di riforma mi 
gliora il sistema del progetto De Falco, poichè 
per l' ingresso In carriera istituisce un unico 
conr.orso cosl per coloro che intendono percor 
rere la cnrriera 'delle preture come per quelli 
che vogliono dedicarsi alla magistratura dei 
tribuno.li, e, nccoglicndo il concetto della Com 
rnis.-;ione del Senato, stabilh1ce la nomina diretta 
da uditore a giudice o a so;itituto procuratore 
del lfo. 

Il senatore D'Andrea ha obbiettato C'he i.~ 
troppo breve il tirocinio di un anno per es~er~ 
assunto all' uffi<"io di pretore. 
llla anche qui debbo invocare l'autorità dd- 

l'esperienza. . 
Secondo l'ordinamento giudiziario del 18Gr>, 

gli uditori erano nominati pretori dopo un 
anno di tirocinio, previo un esame pratico; 
e questo sistema, che io mi sappia, non produs~o 
inconvenienti. 
Qualche inconveniente vi fu nell'amministra· 

zione della giustizia avanti olle preturo, cho 
contribui ali' unificazione della carriera. )la vi 
dettero luogo i pretori che furono nominati per 
effetto della legg<Ì' del 1875, i quali, salvo qua!d10 
eccezione, vennero s~elti fra i rifiuti delle Curie. 
Un'altra obbiezione hanno sollevata i sena· 

tori D'Andrea e De Dlasio. 
Essi hanno detto che nel modo come ò or:l 

disciplinato il redutam~nto dei pretori, diftl 
cilmente si troveranno giovani disposti a pe~ 
correre questa· carriera. Cna volta che gli ud•· 
tori, dopo sci mesi di· tirocinio, possono essere 

. . • d . tlt iucn- nom 1 !iutt vwe-pretori, con un' in cn111 • " 
si!c di lire 150 difficilmente si inùlll'l'•111no , . . 
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seguire la carriera delle preture. Essi aspette 
rauno altri diciotto mesi per dedicarsi alla ma 
gistratura. dci tribunali, cho . offre attrattive 
molto mnggìorl. 
L'osservazione sarebbe vera se il percorrere 

l'una o l'altra carriera dipendesse esclusiva 
mente dalla volontà degli aspiranti. ]ila, invece, 
gli uditori che intendono percorrere.la carriera 
dci tribunali debbono anche essere additati dai 
cupi della Corte d'appello, debbono sostenere 
un concorso abbastanza rigoroso, e, ciò che più 
importa, l'uditore il quale in due concorsi sia di 
chiarato non idoneo, viene dispensato dal ser 
vizio. 

Certo bisognerà studiare - come hanno avvcr 
tito i senatori Parpaglia e De Blaslo - se non 
si deliba migliorare la carriera dci pretori col 
fare loro più larga parte nelle promozioni. 

Ma di questo argomento sarà .il caso cli oc 
cuparsi ad occasione della discussione degli nr 
ticoli 8 e 11. t • • ' 

E vengo alla osservazione fatta dai senatori 
D'Andrea, Parpaglìn e 8daloja intorno al re 
clutamento dci giudici. 

Essi hanno osservato che il reclutamento di 
questi magistratl non offre quelle garanzie che 
sono indispcnsnhill all' ìstituzionc del giudice 
unico nei tribunnli civili in primn istanza -, 
. Illsogun considerare che non sono i primi 
arrivati gli uditori i quali vengono assunti alla 
funzione cli giudici unici, c. che l' Uffìcio cen 
trale ha in questo punto migliorato il disegno 
ministeriale col prescrivere più rigorosi requi 
siti di capacità. 
Innanzi tutto, si comìncìa con la selezione dci 

candidati, poiché al concorso potranno essere 
ammessi soltanto gli uditori che otterranno il 
parere favorevole dcl primo presidente e dcl 
procurntore generalo della Corte d'appello .. 

Ciò signifìca che i cnndldati dovranno essere 
scelti fra r-oloro che si sono distinti durante il 
tirocinio. 
In secondo luogo, il concorso ha carattere 

teorico e pratico, in guisa «he i <·a11clidati dcb 
hono dare prova della dottrina e del criterio 
~iuridico che occorre per applicare il diritto al 
fatto. 
Anche in Gcr111a11in, dove fa carriera è unica, 

si ric,onosce l'opportunità cli assegnare ai tribu- 
11~1li, nnzk-hè alle preture, i giovani che sopra 
Vnnzano 'gli altri per ingegno e per studii. 
11ccondo l'ordinamento giudiziario dcli' Im- 

pero . del 27 gennaio 18i7, l'ingresso in car 
riera. ha luogo in qualità di referendario; indi 
si. ottiene la nomina ad assessore di tribunale; 
poi quella a pretore o n. giudice. Di regola gli 
assessori vengono nominati pretori; ma i gio 
vani che slnnsì distinti nel!' esame di referen 
dario. o nell'ufficio di assessore possono essere 
nominati giudici di trlbunale., 
.. A questo punto non posso dispensarmi dal ri 
levare alcuno osservazionì del senatore Scialoja 
intorno alla disciplina dello promozionì e ai 
limiti di età .. 
Il senatore Scialoja ha affermato che il di 

segno di legge fa troppa larga parte all'anzia 
nità o troppo piccoln al merito, che non con 
viene diminuire troppo i poteri del ministro; 
e che al segreto che circonda il sistema delle 
promozioni bisogna sostituire la più ampia · 
pubblicità. . 
. Il disegno di legge non ammette promozioni 
esclusivamente per anzianità, e serba un'equa 
proporzione nell'assegnazione dei posti secondo 
il maggiore o minor grado di merito. 
Per la. promozione al grado di eonslglicrc di 

Corte d'appello e a.i gradì parificati vi sono due 
categorie di promovihili: ai prmiwrihili a scctt« 
sono assegnati duo terzi dei posti e ai p1·0;110- 
viliili è nssegnnto un terzo. 

. Per le promozioni .al grado di 1·011siglicrc di 
Corte di cassazione e ai gradi pnrilìcali vi sono 
tre categorie di promovihili: ai p1·0111oriliili 1w1· 
1111•rilo l'CCe~ioual<! e ai 1woo1111·ihili li 1welttt 
sono assegnati i quattro quinti dei po~ti, co11 
preferenza 11. favore dci primi, e ai fll'()111ori71ili 
è assegnato un <1uinto .. 
L' l:IHcio centralo è d' accor<lo col senatore 

Scialoja che non conviene diminuire troppo i 
poteri del ministl"O; ma il disegno di legge non 
li diminuisce. 
I pareri del Consiglio superiore della rnngi 

strntm·1\ hanno camttere meramente consultivo, 
e il giudizio dcl ministro rimnnc sempre salvo. 
I m~·mhri del Coni;iglio supl't·ion•, ncll' espri 

mere il loro giudizio sul mcr:to dei magistrnti, 
votttuo a voti pnlc:-i. 
E questa garnnzi:l paro c'.1e bai.ti. 
Xoa può l' Cfficio c;i11t•11le eons ~1;tire nel si- · 

stema di puhblicit\ e'w Yn.~heggh il s 't!atort-l 
Seialoia, il quale \"Ol'rl'hh.) c':e le d~lih:·razloni 
dcl Cons'glio superiore fossero tTs~ puhhlkhe. 
La funzion~ dell'llmmiuistrazione dclfa g"iu 

stizia ~ t~pJo alta 1;ci' r;otersi1 mediante la 
- t!> J 
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pubblk-ità di qualche delibernzione dcl Consi 
glio superiore, adombrare la reputazione dci 
magistrati. · 

Con questo sistema di pubblicità si potrebbe 
talvolta togliere nella coscienza popolare ogni 
nutoritù aj giudicati. 

E a questo proposito vorrei rivolgere al 
ministro una preghiera, che non so se sia di 
visa dai colleghi dcll'Uffìclo centrale. 

K(·i decreti di promozione, che si pubblicauo 
nel Boìlcttino ufficiale, si suole inserire il mo 
tivo per il quale viene disposto l'avunzamcnto 
dcl magistrato, se cioè per merito ovvero per 
an ztanità. 
ASTEXGO (i11l1'r1·0;111)1'ndo). Questo si pra 

tica nel Botlettino <li tutti ì Minìsteri. 
VACCA, rclatorr, Credo che questa inser- 

. zione non dovrebbe essere fatta, poiché, quando 
si rende pubblico il motivo della promozione, 
il magistrato promosso per anzianità non gua 
dagna considerazione e fiducia nella sede dovo 
e chiamato ad amministrare giustizia. 

Che cosa dire poi quando trattasi di un capo 
di collegio? 

ASTENGO. Purtroppo capita cosi. 
VACCA, relatore, Questo è un grave incon 

veniente; e spero che il ministro, nell'interesse 
dcl prestigio dell'amministrazione della giusti- 
zia, vorrà rimuoverlo. ' 

In!Ql'DO ai limiti di (•tiL l'Utfìcio centrale ha 
dissentite dalla proposta. ministeriale, che ab 
htt:i.-.;a a 70 anni il coll;icamcnto n riposo di uf 
fido dei consiglieri <li Corte di cassuzione e dci 
magistrati di grado parificato, ed ha proposto 
che per questa categoria di magistrati rimanga 
fermo l'attuale limite di 75 annl. 
All'età di 70 anni non si può presumere l'In 

capadtA a rendere giustizia. E, d'altra parte, 
non si comprende per quale ragione ai consi 
glieri di Corto di cassazione si debba fare una 
coudizione meno favorevole di quella che si fa 
ai consiglieri ~i Stato e ai cousiglieri della Corte 
dci conti, i quali hanno anche funzione giurìs 
dizionnle, e sono mantenuti in servizio fino 
nll' età di 'ii"i anni. 
Io non invoco l'esempio dcll' Ingbilterrn, del 

I'Aust l'ia e della Germania, dove non esistono 
limiti di età per i mngistrntl, ma quello della 
Francia e del Belgio, dove i membri d1•1la Corte 
di cassazione sono collocati ;t riposo di ufficio 
I\ 7;) anni. 
Può avvenire che un maglstrato lnamovlbilo, 
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prima di compiere i 7;) :urni, per infcrmit;\ o 
dcbolcz7.a di mente, ovvero per ncccrtat.a inet 
titudine, non sia in grado di 1ulcmpit>re I' uf 
ftdo; cd a questo caso provvede l'art. 2 della 
h>gge dcl 2·1 luglio l!l08 col disporre la dbpensa · 
dall'impiego previa <le<.:laratoria. conforme della 
Corte suprema disciplinare.· 
E vengo rapi1lanwnte al g-iudice unico nei 

giudi;d ci\·ili dei tribunali in prima i~tanza. 
Ali' istituto del giudice unico si sono mani 

festati contrnrii i sc1111tori. D'Andre:i e Perln. 
E.-;si hanno inYoc·ata l'autoriti'i della H<:uola ita 
liana e le opinioni dcl Ru1n11g110.;i, dd L11oi;i, 
del Cnponc e dello Sclupis. 

Ma la tendenza moderna è in favore del gi11- 
dicc unico; e questa tendenza moderna è rap 
prcscntnta da eminenti giuret·ornmlti, fra i q11ali 
hasta ricordare lllancini, Zananlelli, Cianturco, 
::iiortara e Scialoja. 
Fu detto che l'istituto tlel giudice unico è 

t•ontrario alle nostre trmli:t.ioni gi Ul'idiche. 
Ecl in\'P<.:e la statistica prova <.:he granùis.o;ima. 

parte delle c1111sc vi<'JW dceisa dal gfodice sin 
golo.· 

Nel quinquennio l!IO:l-IU07 i prctut·i dPd~crn 
in prima istanza 122,~l:lfi cau:;e e i tribunali in 
primo grado ne decisero sultnnto ~fi,fi72: le 
cause dccbc <lai pretori si elernrono alla per 
centuale del GO.rn per cento, mentre 11uclle 1le 
cisc dai trihunali raggiunsero soltanto il 28 per 
cento. 
La stes.~a tcnùenza ad numcnlnl'C la compe 

tcm~a clei p1·f'tori, della quale in 111w~ta di~rus 
i;ione si sono resi interpreti i senatori illazziotti 
e Vhwhi, riam.•rma la neccs.sith della istituzione 
dcl giudice uni1'.0, pereJu". non sarehbc giusto 
nsscg11a1·e alle C'ausc dcp;li abbienti un giudice 
dinr:;o da ()nello delle cat1se dei non abbienti. 
Fu Ì>lll' detto che col collegio !:'i avrnnno mi 

gliori sentenze. - 
:\[a 11nc·he qui l'e . .;pcrienza prn,·a il t·ontrnl'io. 

Le sc11tcnz<> dci pretori sono riforma.te nella pro 
por:t.ionc tlel :J:! per <·cnto e q t1clle dei trihunali 
nella pl'Opor:t.ionc di drca il :->-1 per C'cnto. 
Il scgl'cto della superif\ritit dcl ginùizio dd 

giudice uni('o sta nrl senti111P11to ùdla rc,;pon· 
snhilitil, dir nrl C'ollegio !:'r-omp:1rc. 

La l'esponsaliilitù collettiva è nulla Ili fronte 
alla responsabilità i11diYl1lualc. 

C'o111c scri~~c il l\IalepP~Te, ud eull<'gi: • nclh~ 
realtà e JH't' la f'urY.<i dl'llC cose è 1111 nw~btrit1° 
solo che giudica; è il sistema i/(Ji/ cn;1ft'·'·'ato 
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dcl giudi<:e unico «cn :a [Jr il111111·mi 1•H11lUfJ!Ji 
clic esso o(Ti·e (J"a"rln 1\ aperta 1111•11lt: pratù-ul» •. 

La statistica dìmosrr» altresì c:he il gludk-c 
unico accelera la doflnizlone dci giudixi. 

E mantengo forma questa nffcrrnaxlonc, non 
ostante il senatore Pnrpaglia, al quale, si è asso 
dato il senatore Perla, abbia, obbiettato che alla 
minore durata delle cause 1n·1111ti alle pret 11r1! 
contribuisce esclusivumentc il eurntu-rc del pro 
cedimento, il quale è più celere di quello che si 
svolge avnnti ai tribunali. 

Prego I' onor. mio amico, il senatore Parpa 
glia, cli considerare che nella relazione presen 
tata dnll'Lffìcio centrale sono riportati due pro 
spetti statistici: l'uno comprende i <lati della 
durata delle cause decise dal primo atto intro 
duttivo all'ultlmn sentenza - e su q ucsti dati 
inll uisce il carattere dcl procedimento - ; l'al 
tro concerne i termini entro cui furono pubbli 
cate le sentenze, sui 11uali il carntterc dcl pro 
cedimento non spiega alcuna influenza. 

Da q nesto secondo prospetto risulta che la 
percentuale delle sentenze pubhllr-ate entro gli 
otto gioruì avanti ai pretori fu cli circa il 
40 per cento e avanti ai trlbunnli fu soltanto 
di circa il 30 per cento. 

Ecl avrei finito, se non dovessi esprinu-ro il 
pensiero dcll'Uffìr-Io centrale sopra una osserva 
zione del senatore Dc Cupis. 
Il senntore Dc Cupis vorrebbe che si soppri 

messe il capoverso introdotto clallTllido <'<'Il·, 
tralc ncll' art. 21. 

Con questo capoverso si propone cli abolire 
il ftiro singolare per le controversie sulle Im 
poste <lirette e indirette, che attualmente so110 
sottratte alla competenza <lei pretori e deferite 
alla coguizlonc dd tribunali. 
La derognzlone nlla compctcnl .. a onlinaria è 

determinata dal motivo cli clarn nlle p11rt.i un 
giudice <:ollcgialc e inamovibile. 
. Ora, dal momento che si abolisce il giu<li1·e 
collegiale e :-;i acc:onla ai pretori la p1·eroga 
tin\ clell'i11amovibilità, è sembrato all' l'.tlìcio 
<·entrale c:ltc 11011 vi fosso ragione cli mantenere 
il f(1ro singolare, e l'hC 11011 convenisse 1·ostrin 
~0rc le pm'ti, <"hc vogliunu appellare dalle sen 
tenze', n1! nd ire la Co1·te <l·appcllo a11clic per 
ltna cont1·0\·ersb di pol'l1e lire. 

Ono1·cvoli collL•p;hi. - Questo ùi:i1·g-110 cli legge 
l'l'<:a \'nuta~gi all' amminio;traziono della ·giu 
t;t bda e nlla ma~istrillura. 
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L'Cftìcio 1·entralc. insieme <:oi voti ehe 1111 

l'onore di propon·i, lo rnecmnanda n.i vostri 
su lfrn;d. (. l ]i p; •n rn.; io11 i 1' il.' i~s i 1i11•). 
PlU:Sll)E~TE. Che l'O~a ditliiara l'litlieio 

eent raie rigttarùo nll'orùii11• dd gil)l'llO che ha 
pn•s(•n t ato :i 

::l!OHTARA tlefl' f"((if'iO r1•1;fl'{tle. Do111:rndo di 
1 iarla re. 

PHESll>EXTE. Xe ha facoltù. 
)Il >RT.\lL\ rfl'/l' l'(firio f't:nfl'llfc. Io pregherei 

di deferire le dil'!1iarnzioni sull'ordine del giorno 
alla SClluta lii domani. 

PHESIIJJ·:XTE. iirn bc11e; ullora il sPguito 
della lliscus,.;ione sarà ri11\·iato a domani. 

LP/!g"<> !'orti i ne . dd ;.;'iurno pPr la seduta di 
dum11ni alk on• Jj. 

II. Dbl·us,.,ionP 1ki Sl'g'llPllti <lis0;.;·ni cli lt•ggc: 
l\To1l i fkazio11 i all' ord i 11a111Pn to gi ud izi11rio 

(X. i">~;l - 8('[/"ito); 
Ordinamento ùd notariato e d1'gli nrehi\'i 

notarili (X. :1!17); 
Sull'obbligo della laurea in medicina e 

l'hirurg-ia pl'r l'cserdziu <ll'lla odontoiatria (Nu 
mero 40~>- Il) ; 

f'o11 \'<•rsione i 11 legge dcl RPgio decreto 
~4 <licemhn~ 1\ll 1, n. 1:37:!, col <111alc fu auto 
rizzata la proroga a no11 oltre il 29 fdibrnio 1912 
dell'esercizio Jiron·iscH·io del Fondo )l<'r l'emi 
grazione pPr l'l'serC'izio fi11a11ziario Hl! 1-912 cd 
nulorizzazimm Ù<'ll' esPn·izio prO\'\'isorio degli 
stati ili 1•rc\'isioncmedesi111i fino al Bl marzo 1!112 
(X. 'il:>); 

Convalillùzionc di dec:reti Henli coi quali 
furono autorixzate prclevazioni di somme dnl 
Fondo di rbena per le s1wsc impreviste· dd- 
1' es1•n·.izio linanziario l!l!0-!111, durante i pe 
riodi di \'ncnnzc pnrln111e11tari dall'll al 20 110- 
\'l~mhre l(llO e dal 2\J diecmbre 1910 nl 2il gen 
naio Hl! I (X. 70!11; 

Conrnliclazio11e di dP1·r<'ti Hcnli coi quuli 
furono anlorizzate lll'Plc\'nzioui di somme dal 
Fonclo di riser\'a 1wr Il' ~pese illlpre\'istc d1•l 
l 'e.!:ierdzio finanziario )!110·!ll 1, durante il pe 
riodo di \'af'anze parlanwntari dal 10 aprile nl- 
1' t< rna.~;.:io 1\Jl I (X. 710): 

Cuutrihuto d1'1lo S!11to 111ln 111·c·vidP11za <'Oli· 
tro la lli,.;occ'.11pnxiu11P i11\'olo11t:1ria (~. :l70). 

La seduta è sl'iolta {~rC' 1:-i). 

.. 

--- -~------""'------ ----------------- 
Lioe!lzia.to por 111 stampa. il 23 marzo 1')12 (ore 11). 

An·. F.110.\nr>o GA1.1.1sA 

1J1re1tor• ddl' l:ttk10 Jd R<•>oconti delle sedule pu~blicha. 
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• 
CCXXI . 

rrOilNA'l1A DEL 14 ·~L1\ltZO 1912 

Presidenza dcl Presidente l\lA~FHEDI 

Somma.rio. - Per l'attentato a Sua Maestà il Re: parole dd Presidente del Consi[!lio ( pa 
giria 7321), del Presidente I png. 7322) e del senatore Tittoni ( pag. 7322) - Si toglie la 
seduta. . 

La seduta è aperta allo ore 15. 

Sono presenti il Presidente dcl Consiglio, mi 
nistro dell'interno e tutti i ministri. 

MELODIA, st.'[Jl'etarin, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap 
provato. 

Per l'attentato a S. M. il Re. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio e mini 
stro dell' interno. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio,· ministro 

dell'interno. (ll Presidente, tutti i senatori cll 
i ruinistl'i si al;11110 - Segni di cicissima at 
ten z ione). 
Con dolore debbo annunziare al Senato un 

grave attentato commesso stamane contro i 
nostri amati Sovrani. Alle ore 8, mentre le 
Loro Maestà. il Re e la Regina si recavano al 
Pantheon, quando la carrozza Reale era giunta 
sul Corso, davanti al palazzo Salviati, un in 
dividuo, dal marciapiede di destra, sparò contro 
la carrozza Reale un colpo di rivoltella, che 
ferl alla testa il maggiore dei Corazzieri. (P1·0- 
fonda impressionei, 
L'autore dell'attentato fu immediatamente 

arrest!Lto. Egli è Antonio D'Alba, di Cesare e 
~alianti Cristina, nato a Roma il 4 dlcern 
re 1~91. 

Discussioni, f. 973 

I suoi precedenti sono questi: il a agosto 1906 
dal tribunale di Roma fu condannato a sei 
giorni di reclusione per furto, con condanna. 
condizionale. L' 11 dicembre HJOO dal tribu 
nale di Roma fu condannato a 17 giorni di re 
clusione, pure per furto; il 7 giugno Hl07 dal 
tribunale di Roma fu condannato a sci mesi 
di reclusione per maltrattamenti ai propri ge 
_nitori (imprt'ssione). Il 21 febbraio 190~ dal 
tribunale di Roma fu condannato a tre mesi 
e 27 giorni di reclusione per furto. 

La Questura di Roma in data dcl 21 gen 
naio 1910 aveva proposto al presidente del tri 
bunale di Roma che il D'Alba fosse ammonito 
come individuo pericoloso. Il tribunale di Roma, 
con ordinanza del 4 febbraio 1910, nella con 
siderazione che, per quanto i precedenti penali 
dcl D'Alba non fossero certamente buoni, egli 
però aveva dedotto che da vario tempo serbava 
buona condotta, lasciava la cattiva compagnia 
e aveva fatto proponimento di ravvedersi, di 
chiarò che non era il caso di ammonirlo. (Ffo11ci 
commenti - Ru1.11ol"i). 
L' autorità giudiziaria ora ha iniziato la istrut 

toria dcl procedimento pennie, ed io mi credo 
in dovere di astenermi da ulteriori informa 
zioni. 
Per grande fortuna d'Italia, la Provvidenza 

volle salva la preziosa esistenza dci nostri So 
vrani, circondati dal profondo affetto dcl popolo 

-, : V I - t . ~' ' 
T!poicri.t!a dttl Seuato 
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che ne ammira le virtù pubbliche e privato. 
(Applau.~i vivissimi e gfmerali, grida ripetute 
di Viva il Re! Virn Casa Savoia! - Anche dalle 
tribune si np pluudc), 
PRESIDENTE. Il Presidente dcl Consiglio 

trova in noi corrispondenza di orrore per l'at 
tentato nefando, corrispondenza di gioia e di 
gratu lazione per essere fallito. 
Benediciamo, colleghi, alla vita salvata dcl 

nostro Re (Bene, braoo - Appla1i.~i); esecrazione 
al braccio scellerato e a chi lo avesse armato 
(vi1,issimi applausi) contro il sacro petto del- 
1' amato Sovrano. 
I palpiti di oggi stringono sempre maggior· 

mente i nostri cuori a Lui ed alla Sua Casa 
gloriosa (appla1m) che congiunse i suoi destini 
a quelli della patria italiana nell'acquisto della 
libertà, dell'unità, dell'indipendenza. (Appla1i.si). 
Evviva il Re! (Applausi unanimi e prolun- 

gnti; g1'ida di Viva il Re! Viva Casa Savoia'}, 
TITTOKI. Domando di parlare. 
PRF.STDE:\TF.. Ne ha fucoltà, 
TITTONI. Con parola eloquente e commossa, 

il Presidente del Senato ed il Presidente del 
Consiglio hanno degnamente interpretato il sen 
timento nostro, che è quello unanime dcl po 
polo italiano: sentimento di indignazione e di 
orrore per l'infame attentato al nostro He: sen 
timento di soddisfazione e di gioia perché fu 
salva la vita dcl Sovrano, cosi preziosa per 
l'avvenire della Patria, che nell'Augusta Persona 
Sua trova la più pura-e completa espresslone, 
(Approi,azioni). 
Altro quindi a noi non rimarrebbe che as 

sociarci con tutto il fervore dell'animo nostro 
alla manifestazione che ci è proposta, e che 
uscirà dai confini del Parlamento, per trovare 
una eco profonda. nella coscienza nazionnle. 
(App1·ova~ioni). Però, trovandomi io oggi qui, 
rappresentante dell'Italia all'estero, mi sia con 
cesso di dire che questa eco si ripercuoterà al 
di là dei monti e dei mari, dappertutto dove 
gli Italiani in si gran numero hanno apportato 
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ad altre nazioni il genio di loro stirpe ed il 
concorso inestimabile dcl loro lavoro ( l'it?e 
appro&azioni). Gli Italiani all'estero, che hanno 
sempre viva nel cuore l'immagine della Patria, 
che ad essa dirigono costantemente il pensiero, 
che si allietano dci suoi trionfi e si crucciano 
per i suoi lutti, vivono con noi in una com 
movente comunione di sentimento nazionale. 
(Benissimo). 

Essi sono orgogliosi dello spettacolo meravi 
glioso di concordia, di serietà, di dignità, che 
in occasione dcll' impresa di Tripoli, ha dato il 
popolo italiano, e della maturità di educazione 
politica, che ha dimostrato di aver raggiunto 
(benissimò); essi hanno avuto fremiti di sdegno 
per gli ingiusti ed invidi osi attacchi contro 
l'Italia (benissimo); essi hanno avuto palpiti di 
tenerezza per i nostri incomparabili soldati, 
degni eredi dcl valore romano. (Approi'.azioni). 
Essi mandano oggi alla Reggia un pensiero 
riverente ed affettuoso; essi sono oggi qui in 
lspìrìto per gridare con noi: Viva il Re! Viva 
l'Italia! (Unanimi e prolunça li applausi, gr·ida 
di Viva il Re! Viva l'Italia!). 
PRESIDENTE. Io credo di interpretare il 

sentlmento dcl Senato proponendo, d'accordo 
con l'altra. Camera, di portare i nostri omaggi 
a Sua ::\la.est<'\. Sua Maestà, già informato di 
questo desiderio, ha dichiarato di essere disposto 
a ricevere con molto grato animo questa di 
mostrazione dcl Parlamento .. ( Vil:issime e ge 
neroli approvazioni; applausi). 

Si partirà quindi dal palazzo· llladnma alle 
ore Iri.30 per recarci tutti nl Quirinnlc. 
Il Senato è convocato per domani alle ore 15 

con l'ordine del giorno che verrà distribuito. 

La seduta è sciolta. (oro t:>.20). 

Licenziato per la stampa il 24 mar110 1912 (ore 11). 

Avv. EDOARDO GALLINA .. 
Di...,ltore dell" l:tllcio dei Reaoconli delle 118dute 11uhbl1ch•· 
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SomL~àriè. ~ Comu nlcasinni ( Jill[J. 182,)) -· Prcsenuisionc di dis1•g1ti di tliscçni di le[J!}tJ 
( pag. 7:l2;), /:J.Jl) e di rela zioni ( pag. 7.'J 11) - Seguilo dclt« discussione del diseçno di l1•gge: 
• }1Jndifìcu:;io11i all'ordiname11lo giudi:;iw·io • (.V. ;)8.1). Pr11·la11n i senatori Mortar« tlcll' L'f 
flclo centrale ( pa!J. 732tj), Luccltini Lui;;i ( pa,17. 7331, 7.'JJ5) e Qua da ( ptr[J. 7.').j~J - Il 
se911!to della discussione è rinoiato alla succcssirt: scdnla. 

senatore Torlonia ha ritirato la sua domanda 
PRESIDEXTE. Do lettura del seguente mes- di interpellanza, rivolta al Presidente dcl Con 

saggio pervenuto dalla Presldcnza della Corte d ,· . siglio ed nnnunziata nella tornata dcl 12 feb- 
ei conti: 1. • • I ·1 ·1 d id t ., • 1 urato scorso, circa a possi H e e esr era a con- 
." ~ stato trasmesso a questa Corte da S. E. il 1· servazione della ~Iostrn Etnografìca in Roma. 

n11n1stro dcl tesoro il decreto Reale 3 marzo 1912 · 
che autorizza a favore del ministro della guerra Present:i.zione di disegni di legge. 
l'apertura. di un nuovo credito straordinario 
di lire 20,000,000, per far fronte alle spese occor 
renti per le truppe del corpo di spedizione in 
Tripolitania o in Clrenaìca. · 

< La sezione I della Corte, all'esame della 
~ualo ho sottoposto il decreto anzidetto, ha de 
ltbcrato di ammetterlo a registrazione avcn 
dolo riconosciuto pienamente legittimo' a tcr 
tnini della legge 17 luglio 1910, n, 511. 

La seduta è aperta alle ore l:J. 

Sono prcsentl il Presidente dcl Consiglio, mi 
nistro dell' Interno, i ministri dcl tesoro, di 
grazla o giustizia e dei culti, della pubblica 
istruzione, di agricoltura, industria e com 
mercio;· 
BISCARETTI, segretario, di\ lettura dcl pro 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Messaggio del Presidente della. Corte dei conti. 

Discussioni, f. 974 162 

I e Di ciò mi onoro di dar notizia all' ,B. V. in 

I 
osservanza della disposizione dell'art. lG, terzo 
comma, della citata legge dcl lDlO. 

I 
I 
i 
I I di questa comunicazione. 
I 
I 
I 
' 

«u Presidente 
e DI HIWGLIO •. 

Do atto al Presidente della Corte dci conti 

Ritiro di una. interpellanza.. 

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che il 

Fl~OCCIIIARO-APRILE, ministro di g1·azia 
a giusti,; la a dei culti.Domando di parlare. 
PRESIDE:N'TE. Xo ha. facoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia 

I! gi11sli,;ia e dci culli. Ilo l'onore di presentare 
al Senato un disegno di legge, approvato dal- 
1' altro ramo dcl Parlamento, per • Converslono 
in legge dcl Regio decreto 11 gennaio 1912, 

~ ,,. .. . . Tlpograll.11. dol Senato. 
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n. 10, che prorogn a tutto il 31 dicembre Hl12 
il termine indicato dal R. decreto 2il giugno 1910, 
n. 413, per quanto riguarda l' Indennità da cor 
rlspondcrsì ai glurncì che prestano servizic alla 
Corte d' assise in Palmi •. 
PRESIDE~TE. Do atto all'onor. ministro della 

presentazione di· questo disegno di legge, che 
'seguirà il corso stabilito dal regolamento. 

Seguito della. discussione del disegno di legge: 
e Modificazioni all' ordina.mento giudiziario • 
(N. 583-A). 

PRE:-:iIDE~TE. L'ordino dcl giorno reca il 
seguito della discussione dcl disegno di legge: 
e Modificazioni all'ordinamento giudiziario •. 
Interrogo l'Ufficio centrale se aderisce alla 

istanza dcl minlstro guardasigilli di convertire 
in raccomandazione i tre ordini dcl giornopro 
posti nella relazione. 
l\10RTARA, dell' UIJìcio centrale. Domando 

di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
lllORTARA, dell'Ufficio centrale. Per accordo 

fra i membri dell'Ufficio centrale, avrò l'onore 
di fare alcune dichiarazioni sugli ordini dcl 
giorno proposti nella relazione. In seno all'Uf 
ficio centrale, come è detto anche nella r ela 
zione, vl fu un dissenso sopra questione che 
ha attinenza a uno dci nostri ordini del giorno, e 
il relatore, in quella questione, costitul la mi 
noranza, Ecco perchè prendo io parola. in sua 
vece. 

Sono tre 1 puntl sui quali 1' Ufflcio centrale 
ha proposto al Senato di aggiungere, in forma 
di ordini dcl giorno, certi suggerimenti che, 
in fondo, praticamente, si riducono ad avere 
valore di raccomandazioni; esse fuori di dub 
bio acquìsterebbero maggiore autorità quando 
il voto del Senato le convalìdasse: ma possiamo 
confìdarc che mantengano un'autorità poco mi 
nore, una. volta che l'onorevole ministro, ac 
cettando di prendere in considerazione gli ar 
gomenti ivi Indlcatl, sia pure con le riserve 
che egli ha fatto nel suo discorso, e per le 
quali appunto cl ha invitato a tradurli nella 
forma di raccomandazioni, rinunzlando aglì 
ordinl del giorno. L'Ufficio centrnlo hn cere .. nto 
di procedere, per quanto ha potuto, nella ela 
borazione delle sue proposte di varianti al di- 

· segno di legge, in pieno accordo con I' onore- 
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vole ministro; non poteva che desiderare di 
essere d'accordo con lui anche in qucst' ultima 
parte; e quindi ha studiato il modo di asse 
condnre il suo invito senza pregiudicare le tesi 
sostenute, pur convertendo in raccomandnxionl 
gli ordini dcl giorno. 
Il primo tema da noi toccato riguarda la va 

riazione della circoscrizione giudiziaria come 
base principale di una larga e radicale riforma 
degli ordinamenti giudiziari. La necessità di 
essn è stata, si può dire, proclamata da tutti, 
e non in questa discussione soltanto, mn d11 
quando si discute <li riforme giudiziarie. Solo 
l' opportunità di ncclngersi nd attuarla è sem 
pre stata dilazionata. Ogni ministro, ogni as 
scmblea legislativa pare che dica: transeat · 
a m.e cali» iste. Si comprendo- pertauto che 
l'Ufficio centrale, nel rinnovare l'affermazione 
della necessità di pensare alla riforme della 
circoscrizione giudiziaria, senza la quale una 
larga rinnovazione degli ordinamenti giudi 
ziari, con criterio razionale e veramente pro 
ficuo, non è possibile, abbia indirizzato il pen 
siero a quella che, dal punto di vista parla 
mentare, è l' ultima ratio, cioè, alla possibili tA 
che il Parlamento dia i11 quest'argomento un 
voto di fiducia ed una largs, Investitura di 
poteri al Governo. L'Ufficio centrale non ha 
precisato nè forma, nè confini; non si deve 
dire che accordando simile mandato al Governo 
non si potrebbero tracciare linee fondamentali 
precise di delimitazione lasciando al Governo 
di concretare l'attuazione di norme o prindpii 
che avessero preventivamente ottenuto In san 
zione dnl Parlamento. 
Certamente, secondo l'Ufficio centrale, siffatto 

metodo potrebbe condurre allà. risoluzione della 
grande difficoltà, meglio che il portare un pro 
getto concreto di riforma di circoscrizione da· 
vanti al Parlamento; parml intuitivo che qt~csto 
sistema non riuscirebbe affatto nell'intento. 
Ciò valga per giustiflcare la forma con cui 

fu proposto l'ordine dcl giorno. . 
Naturalmente, se noi accettiamo di convertire 

questo ordine del giorno in raccomandazione, 
come in realtà facciamo (perchè in questa ~:ii 
tcri11 hA. proprio identico valore un ordino e 

. ) do,•rc010 giorno come una racc'Qrnandazrone , · ron- 
pure modiflcarno alquanto l!\ forma, por fone 
dc1fa pili generica. Quindi la raeco?11uida~uar 
consisterà nell' lnvit:o all'onor. ml111stro 

~ . . " 
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daslgilli di studiare il tema delle circoscrizioni 
giudiziarie, e di proporre al Parlumento, con 
quel metodo di cui dovrà assumere la respon 
sabìlìtà esclusiva il ministro, e non deve essere 
suggerito da noi, lattuazione dell'indicata rl 
forma. In sostanza, mi paro che quanto così 
esprimo non sin diverso dal pensiero dell'ono 
revole ministro manifestato nel suo discorso; 
siamo dunque perfettamente d'accordo. 
Il secondo dci nostri ordini dcl giorno con 

cerne la presentazione di un disegno di legge, 
inteso a concedere la prerogativa dcli' ìnnmo 
vibilità al Pubblico l\Iinistero. Questo punto è 
molto più semplice, è molto meno soggetto a 
discussioni; anzi si può credere che se l'Ufficio 
centrale avesse proposto un emendamento al 
disogno di legge, con cui si fosse convertito 
addirittura In dìsposizione legislativa il concetto 
do! nostro ordine dcl giorno, il Senato, non una 
nimemente, perché l'unanimità. in, simili que 
stioni non si raccoglie, ma cerio in grandissima. 
maggioranza, avrebbe. approvato tale impor 
tante disposizione. Se non che l'Ufficio centrale 
hn proposto un ordine ciel giorno, e non un ar 
ticolo aggiuntivo al progetto di legge, dopo 
aver conferito in argomento con l'onor. mini 
stro, o aver raccolto dalla sua bocca, in una 
riunione privata, la dichiarazione che .egli qui 
ha ripetuto ieri l'altro:' e cioè, che egli con 
corda nel concetto, ma. si riserva. di tradurlo 
in dlsposlzioue Iegislatlva, quando presenterà 
le riforme che sta studiando alla logge sullo 
guarentigie e la disciplina della Magistratura, 
quelli} sembrandogli sedo più opportuna per la 
nuova disposizione, 

L'Ufficio centrale, e credo abbia interpretato 
il sentimento di tutta 111. :Magistrnturn, fu molto 
lieto di udire dal ministro la prima dichiara· 

. zlone, e In successiva conferma, di questo suo 
Proposito di riformare la legge sulle guarcn 
tigie e la disciplina della Magistratura.. 
Effettivamente codesta legge è stata più un 

ntto di buona volontà, più una nffcrrnnzìone 
della necessità di dettare nuove norme e nuove 
!!anziani nella materia, che non un parto folico 
Ù?l potere legislativo. Sotto molti aspetti la 
di8ciplina della :Magistratura ha bisogno di es· 
s~re rinvigorita. Uno studio generale di buoni 
:rito.cc:bi a "quella legge, di crnendameutì allo 
Scopo di perfezionarla secondo i dettami di una 
e~Pericnzn, che; pur non essendo lunga, è stata 
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già abbastanza -eloquente· -per indicare dove 
occorre mettere le mnni per mìgliorarln, è nel 
desiderio di tutti quelli che sentono, come i 
membri dell'Ufficio centrale che hanno l'onore 
di appartenere alla Magistratura, e certamente 
come tutti quei nostri onorevoli colleghi che 
pur ne fanno, o ne hanno fatto parte, che per 
l'esercizio della funzione di magistrato, il più 
alto sentimento di disciplina è la maggiore. 
guarentigia che si possa. dare alla. nazlone della 
coscienza dci propri doveri, e della volontà di 
adempierli il meglio possibile.· 

Qui non si tratta. di dlscìplina militare, di 
obbedienza passiva; si tratta di disciplina mo 
rale, e questa disciplina morale io credo che 
sia la dote maggiore e migliore del magistrato. 
Il magistrato che sente nella sua coscienza 
tutta l'altezza dei doveri morali, di abnega 
zione, di sacrificio che importa la sua partico 
lare condizione, l'alta missione che egli ha 
nella socìetù civile, è miglior magistrato di 
quello che non possieda completamente questa 
nozione e non segua fedelmente la regola di 
condotta che ne deriva, se pure vanti largo 
corredo di dottrina, o copiosa eloquenza; o 
prontezza di percezione; pcrshè lo doti intel- · 
lettunli, quando non manchino assolutamente, 
si integrano con lo studio, colla buona volontà, 
colla discussione colleginle, con tutti gli altri 
sussidi che offre l'esercizio ordinario della fun 
zione giudiziaria. 

llfa. il senso dcl proprio dovere, quando non 
lo si ha dentro di sè, non si acquista pur 
troppo, se non per l'efficacia coercitiva di qual 
che energica sanzione che richiami a riflet 
tervi, e che imponga la necessità di uaifor 
marsi a quelle norme delicate e rigidissime 
allo quali devo il magistrato informare la vita 
pubblica e privata per essere degno della sua 
funzione. 
lo non entrerò in particolari intorno ai fe 

nomeni dolorosi che quotidianamente si verlfì 
cano anche nella Magistraturn, i quali confer 
mano come le doti dell' intelligenza e dcl ca 
rattere non sempre vadano armonicamente con· 
giunte. Mi basta ripetere che I' Ufficio centrale 
è lieto che l'onorevole ministro abbia intex 
zione di proporre al Parlamento opportune ri 
forme alla legge dcl 1008, che la rendano più 
efficace per gli scopi a cui essa è diretta; 
auguro che quest'opera del ministro sin com- 

~
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piuta il più sollccìtamente possibile e che il 1 mondo, dico; esiste più di una Corte dì cassa· 
. Parlnmcnto dia la sua sanzione ai fini che i xione. In Italia, quando si rinnovò la Ieglsle 
ho accennato, che certamente sono quelli n cui '. zlone penalo, si senti l' assurdità di mantenere 
volgesi il desìderìo dell'onorevole ministro. Nelln j cinque· Corti di cassazione, per l'esercizio di 
preparazione di questo nuovo disegno di legge quella giurisdizione; e si unificò la giurtsdl- 
1' Ufflcio centrale è ben contento che trovi posto ziono stessa presso la Corte di Roma. 
l'estenstonc al Pubblico )linistero di tutte le Ibrido prodotto di questa parziale unlfìca 
guarentigie che attualmente sono accordate alla zione è stata la costituzione della Corte di cas- 

. Magistrnturu ; spero cosi si vegga tradotto presto sazìone di Roma con una potestà glurisdizio 
in disposizione positiva del nostro diritto pub- nnle evidentemente superiore e più estesa di 
blico il voto espresso nell'ordine del giorno quella delle nitre Corti; superiore sotto 'rnoltl 
dellTfficio centrale. · · ·· · - - · · aspetti. Prima di tutto perché la Corte di cm;- 

Viene terzo l'ordine del giorno con cui si Razione di Roma esercita per tutto il Regno In. 
invito. il ministro a provvedere nlla uuìflca- funzione cli supremo giudice penale che è stata 
zlone delle Corti di Cassazione; erl è qui ap- tolta alle nitre; in secondo luogo perchè la 
punto che, siccome l'ordine dcl giorno si col· Corte di cassazione di Roma, già prima di quo· 
lega, per la acncsl ·occasionale che ha avuto sto provvedimento, che risale al 1888, nveva 
nello deliberazioni dcli' l:ttlcio centrale, con ricevuto dalla legge del 1875 che 1' istitul, una 
una disposizione del disegno rli legge che ri- giurisdizione speciale esclusiva su tutte le con 
~uarda l'organizzazione dello Corti di cassa- trovcrsie In materia elettorale e su tutte le 
zionc e delle loro sezioni, l' L'ffìcio centrale controversie in materia di mise eoclosiasti-:o, 
deve pur fare qualche dichiarazione. e di imposte quando vi sin Interessata l' Am- 
Io non esaminerò adesso quella parte dcll'ar- ministrazlone dello Stato. Anche qui fu arlot 

ticolo 2:1 d<'l disegno di legge che riguardu le tnto un mezzo termine, porche in fondo lu lo· 
Corti di cnssazione, strettamente connessa a gica, schietta e snna, avrebbe imposto di rlu 
quest'argomento; t~nto più che confido potrà nirc sotto questa esclusiva giurisdizione, tutte 
anche su quest'articolo la discussione procedere le controversie in materia di impo!lte e di nsso 
più pian::i. di qu~llo che la discu~,;ione ~cnernle ccclesiastir'o, se si voleva nccentrarc ln lnter 
nbbia fatt0 supporre; devo però muo\·ere riualche pretn:r.ione di quc;;te leggi !<pcciali che intcres· 
ossc,rvnzione su quanto ha detto l'onorevole s:ino tanto In. cosa pubblica; ma si volle lnscinre 
ministro nel suo <liscor;;o a proposito dolla Corte una frazione di codeRte materie alle cassnzioni 
di cnssnzione, e debbo . illustrare ·il pensiero rcgion!lli per non la8darlo troppo scarse di ma 
<lell' Uflìcio centrale prO<'umndo di farlo con la tcric su cui pronunziare le loro sentenze. Inoltre 
nutg-~iore brovitit. il giudi:r.io sui conflitti di giurisdizione che 
Il Scnnto italiuno ha giiL <lato l.ltnti voti p<'r prima era <lh,tribuito fra le Corti regionali in 

l'unificazione ùella Corte di cassazion~, che ve- virtù di una certa le~gc dcl 1861, fu avocato 
ramente il venirgliene a chiedere oggi uno ul- esdusivamente a.Ila Corte di cnssazionodi Roma, 
teriorc non è che lu. testimonianza della dilli- anche per quanto riguarda la materia civile. 
colUI. di risolvere il problema; diflicolti\ dcl Di più, fino dal 1877, era stato assegnato alla 
tutto analoga a quella cui accennai ora par· Corte di cassazione di Roma l'altissimo e im· 
lnndo della modificazione dello circos<'rizionl portanti&'!imo incarico di funzionare in Sezioni 
giudi:r.i:lrie. unite come trihunnle supremo dci conflitti fra 

È il rignarrlo a rispettabili intorcsi;i, ma scm· l'autoriu\ amministrn.tiva e la giudiziaria e fr~ 
pre a ihtcrcssi di carattere particolnre, che pre· l<\ giurisdizione ordinaria e le giurisdizioni 
domina e sbarra la via all'attuar.ione di un speciali; ufficio che estende la pot~stà di es~ 
grande inlcre~se di carattere generale. 1:: po- su tutto il territorio ùello 8talo e sui più al.ti 
11itivo, e non occorrerebbe dirlo nuovamente, corpi dell'organismo statale, come il Consiglio 
c:he in nessun paese civile, il quale nbbia ndot- di 8tnto, la Corte dei conti, ecc. . se 
foto il sistmrn1 della. Corte di CRSRaziono corno Quando poi, con la leg"'e dcl 188~, runne· 

" d" · ne P ~rnrlo s:.1premo di giurisdizione in materia 'ci- solt:mto a Roma attribuita la giuris izio . e- 
vi!" e pen:ilP, in nc!!stm altro paese di questo nn.le e quindi furono 1:oppressJ le sezioni r 
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nalì delle Corti di cassazione regionali, e ac 
caduto che nelle Corti di Torino, Firenze, Napoli 
e Palermo, rimnae solo una sezione civile. 
Cosi ora impossibile in queste Corti il giu 

dizio a Sezioni riunite, per i casi preveduti dal 
Codice cli procedura civile, per I casi cioè nei 
quali dopo l'annullamento di una sentenza. e 
il rinvio di una causa ad un nuovo gludlzlo 
di appello, la seconda sentenza in grado di np 
pollo si fosse ribellata, come dlccsi nel Foro, 
alla sentenza prima della Corte di cassazione. 
In questi rasi, un nuovo ricorso per Cassazione 
che sia proposto deve essere deciso a Sezioni 
riunite. Ma questo sezioni nelle Corti regiouuli 
non potevano più riunire; perciò In le.!rge del 

. 1888 stabili che quando occorra il giudizio a 
Sezioni riunite, questo si porti sempre alla Corte 
di cassazione di Roma. 
Ora, onorevoli colleghi (mi perdonino coloro 

che sono maestri in questa materia se accenno 
ali' argomento per gli altri che non no sono 
informati), quando la Corte di cassazione giu 
dica su una questione di diritto a Sezioni riu 
nite, giudica definitivamente, almeno per quella. 
causa; pcrchè il magistrato di rinvlo a cui 
venga rimandnta la decisione dcl merito, ha 
l'obbligo di unìforrnarsl al principio di diritto 
stabllìro dnlla Corte di cassnzione. 
Il giudizio a Sezioni riunite può essere o con 

formo o contrario al precedente giudizio della 
Corte di cassazione. Esso è in ogni CMO la vera 
autorità sanzionatrice della massimn cli diritto 
che serve a. decidere una controversia giuri 
dica. 

Sì comprende bene che cosa doveva acca 
dere ed è accaduto. È accaduto che lo Corti 
di cassazione regionali (lungi da mc ogni in 
tenzione di far torto ad esse come enti, o alle 
loro gloriose tradizioni, o tanto meno al valore 
degli uomini che le compongono, valore che 
potrebbe essere superiore .a quello elci compo 
nenti la Corte cli. cessazione di Romn), sono 
ancora di nome tribunali supremi, ma in fotto 
sono meno supremi di quella di Roma, perchè 
una loro sentenza può essere censurata e cor 
retta nella stessa cnusa .dnlla Corte di cassa 
Zione di Roma .. Ed i cittadini i quali sono stati 
l'nantcnuti nella facoltà di portar il primo esame 
tlel!n loro cmrsa in cassazlonc nllo Cortì.rcaio 
n:t1i, con .I'csercìzìo di questa facoltà uoa rie 
~c:ono molte . volte: che 11 ottenere la cldihr.- 
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! zione dcl giudizio di cassazione, porche quello 
! definitivo viene poi inevitabilmente alla Cas 
sazlone di Roma. 
Ed ecco come, tutto insieme, slnsi prodotto 

quello stato di cose che, non senza ragione, ho 
qualificato ibrido; poichò se la molteplicità 
dello Corti di cassazìone, caso unico in tutta 
la storia delle istituzioni giudiziarie, era in 
contrndìzione alla ragione sostanziale, storica, 
politica, giuridica, dell'istituto, ha finito col 
diventar ancora qualche cosa di più mostruoso. 
Se infatti il giudizio in Corte di cassazione e 
il giudizio supremo ed è l'ultimo 'esame della 
questione di diritto, quando abbiamo voluto 
una Corto di cnssnzlono superiore ed altre in 
feriori (torno a ripeterlo, non e' è offesa a 
nessuna istituzione in queste parole, perchè, 
esse fotografano una situazione di fatto creata 
dalle nostre leggi), noi abbiamo rinnegato in 
sostanza la fu nzione vera, il carattere genuino 
della Corte di cassazione, almeno virtualmente 
e rispetto alle funzioni delle Corti di cassazione 
regionali. 
Questa non fu ultima causa <lei fenomeno 

che segnalava 1'011. senatore De Blasio nel suo 
discorso, che cioè n questo Corti per fatto dei 
litiganti si attribuisco spesso una funzione che 
molto s'allontana da quella che dovesi censì 
derare nella sua altezza .e uellu sua purezza 
come ufficio della Corte di cassazlone, voglio 
dire l'Iuterpretazlouo del diritto, tutelata con 
unlforrnità rclntìva, perché di quella assolute 
è iperbolico parlare, quando si parla d' inter 
pretazione della legge. . 
Si ricorre troppo spesso in Cassazione per 

il pretesto che sia mancata la motivazione, o 
che sia insufiìciente quella delle sentenze dci 
giudici di appello. Que::it:i. forma dL ricorso, 
cui I' on. ministro pure accennava, opinando 
che rappresenti piuttosto materia di sindacato 
di merito anzi che çli vera competenza della 

l Corte di cassazione, è quasi una. malattia ero- 

i 
niea <lei ricorsi..tlello Corti di cassazione re- 
gion:tli. . . . . 

I Lf·g;;o nell'ultima relazione dcl procuratore 
! ~eneralc della Co11.o di .enssa7..iono. di Torino, 
un lamento giui;tis..,imo per la soverchia faci 
lità accordata dalia. leggo italiana ai litiganti 
di tentare il rimedio strnordinario col piccolo 
ri~c:;io di una tcnuissimn. rifui;ione di spese. A 
i;i~1.,tifi::arc questa. proposizione. C'hc potrebbe 
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· parere ardita, perché ìl dare la maggiore tu- zlone che vedo di nuovo la causa gludi 
tela ai diritti delle parti non può essere per mia nel modo che tiene non giusto, continua 
sè un torto dcl legislatore, il procuratore gene- a esercitare una mal dissimulata . funzione 
raie della Cassazione di Torino aggiunse: • e di giudice di terza istanza e di nuovo annulla 
si abusa sopratutto di denunciare le sentenze la sentenza censurandola per qualche altro di 
per difetto di motivazione, motivo che si trova fotto di motivazione. Si capisce bene che non 
io quasi tutti i ricorsi. Basti a dimostrarlo il è molto difficile, quando si credo che una mo 
fatto che nel l!Hl venne in questa Corte in- tivazionc sia errata, il trovarvi qualche difetto 
vocato in ben 732 ricorsi relativamente a 76( o lacuna, o qualche vizio di logica e via. dicendo. 
sentenze I •. Dunque su 'ZG7 sentenze sola in 45 Cosi avviene che molte volte, purtroppo, una 
la Corte torinese sarebbe stata chiamata a pro- causa torna e ritorna alla Corte di cassazione 
nunciarsì in modo puro e semplice su vere tro o quattro volte perché il giudice d'appello 
questioni di dirltto, non ò riuscito a dare quella decislone che sod- 
E la Corte di cassazione di Torino con molto disfa il desldcrio della Corto di cassazione. 

lodevole criterio, dcl quale mi piace qui tribu- Tutto questo è davvero un grosso difetto 
tarle encomio, sa richiamare i litiganti al rl- ùcll' istituto della Corte di cassazione; ma mi, 
spettò dell'istituto della Corte di cassazione rì- preme. osservare che alla Corte di. cassazione 
gP-ttand<> la grandissima maggioranza di questi di Rom11, dove una gran parte della gìurìsdì 
ricorsi. Sopra 767 sentenze pronunziate nel Hlll ziono si esercita sopra ricorsi che vengoua da 
ben GO:> furono di rigetto dcl ricorso, tutto Ic prov incic d' Italia, effetti varnento, se 
Potrei dire ora cho in qualche altra Corte pure sì nota. I' abuso di questo mezzo nei ri 

di cassazione si abusa egualmente del difetto corsi, lo si nota in grado pìù attenuato. Non sl 
di motivazione come mezze per l'annullamento presentano di solito ricorsi affidati esclusiva 
dello sentenze, ma non. si vede imitata la sn- . vamcnte, o quasi, a questo motivo; lo si a~ 
lutare resistenza della Corte di cassazione di giunge come un di più, perché la diligenza 
Torino. all'iotempcranto critica dci litiganti. dell'avvocato non vuole rinunziare a nessun 
Veramente, altrove accade cae fa. Corto di cas- pretesto di critica; però la nostra Corto di cas- 

. sazìone, tramutandosi, qunsl senza avvertirlo, sazione nell'esercizio dello. sua giurisdizione 
in giudizio di terza istanza, annulla la sentenza non ha rngione di lamentare la sovrabbon 
perchò non ha motivato come avrebbero mo- danza dci ricorsi fondati sul difetto di motiva· 
tivato i giudici di cassaaìono se fossero Inve- zione, corno giustamente si deplora a Torino; 
stiti del potere di decidere in merito; a l'an- e nel maggior numero dei casi è piuttosto chìa 
nullnmento è pronunziato per difetto di ìnda- mntu a pronunziarsi su qucstlouì di diritto che 
gine o cli sufficiente motivnzione. Questo porta non su questior.i di motivazione.L'abuso che si 
alla conseguenza che il nuovo gi udiee a cui è fa dci ricor~I per difetto di motivazione, cho 11.u 
rinviata la causa, vedendo annullata per difetto menta il numero dci ricorsi, che snatura. l' uf 
dl motivazione la Sùntcnza precedente, e rie- ficio della Corte di cnssaziono da dato· occa 
s!lminando la caus:t in fatto e io diritto, molte sionc all' onorovolo n1inistro di obbiettare che 
volte deve convincersi che fosse bene decisa prima di accettar13 il ,-oto dell'tfficio centrale 
nel modo come era stat:i. prcceclentemcnto do- sulla unificazione, e tradurlo in disposizione 
cisa in appello; reputando dunque che convenga lcgi:ilativa, bisogna studiare il modo di meglio 
solo aggiungere qualche argomentazione nuova, regolare la funzione della Corte di cassazione. 
ragiona· con maggiore diligenza e ribadisce la Io comprendo c:he T onorevole Guiu·dasig-illi, 
decisione anteriore. come mini~tro, e quindi obbligato dulia fnn· 
Da qui un secondo rie-orso P<'r cnssazionc, zione di Governo a considerare le questioni, 

cho non va alle Sezioni unito pcrchè 11011 è il non solo d1tl lato teorico ùella pii1 esatta solu 
caso, non trattandosi di que.stione di diritto su ziono scicutifìca, ma anche dal lnto pratico 
cui vi sia stato antagonismo di _opinioni, ma della con vcnienz:i e dcli' opportuni ti cho questa 
f0rn11 111111. ~teqqA- Co:-tP di r.n.«~11;1,ionP. r.hc aveva soluzione si appr~sti iu un momento. o in un 
apprezzato In merito l::i. caui;a in mo<lo div~rso 1 altro, con certi tcmpernmcnti piuttosto che coll 

~ dal giudice. di appello. La Corte di cassa- rigi<lità ru<~oluta, ahhia potuto pensare e ù]re 
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che non sia ndesso il momento, perchè egli as 
sumn la responsnbilità ùi proporre l'abolizione 
completa delle Corti regionali; e forse, mi si 
permetta una proposizione indiscreta, se fossi 
al suo posto potrei tenere anch' io lo stesso lin 
guaggio .. Ma ciò che prego I' onorevole m1111- 

stro di considerare è che non occorre certa 
mente mettere 11.1. questione nei termini in cui 
egli l'ha posta, o almeno ha accennato di vo 
lerla porre, cioè che sarà necessario sostituire 
altro organo alla Corte di cassazione dove 
questa venga abolltn, affìnchè si possa giudi 
care dei motivi (omissioni di pronunzia, difetto 
di motivazione, pronunzia su cose non dornan 
dato! cho a lui non sembrano moli vi per un 
giudizio della cassazione, secondo il suo istituto. 
In verità simile questione era risoluta da oltre 

un secolo, ed è rinata, anzi è nata, in Italia, 
per un'accidentalità, per lo scrupolo di un solo 
individuo, riapettebillssìmo e autorevole. La le· 
gisluzione francese e tutti i Codici che esisto 
vano in Italia prima dell' unìfìcaalone, dnl Pie· 
mouto alle due Sicilie, i Co<lid degli nitri paesi 
che hanno adottato l' istituto della cassazione, 
hanno deferito l'esame di questi motivi cli cen 
sura contro una sentenza pronunciata in grado 
ùi appello (omissione di pronunzia, pronunzia. 
ultra o extra petila, mancanza di sottoscrizione, 
mancanza di riferimento di conclusioni e via 
dicendo) allo stesso organo che emanò la sen 
tenza e non hanno creduto necessaria la. crea 
zione di un nuovo organo di giurisdizione. 
Iu Francia, nel Belgio, in tutti i Codici degli 

antiehì Stati italiani, questi furono classificati 
fra i motivi di revocazione che si propongono 
allo stesso giudice di appello. In Germania, al· · 
cuni sono motivi di revocazione, altri motivi di 
correzione, cìoè mezzi più blandi, più semplici 
di integrazione della sentenza. già pronunziata, 
senza bisogno <li sostituirla cou una decisione 
uuovn. 
Quando si procedette all'unificazione Iogisla 

th·a, come è noto, }A parte maggiore nella pre 
}.larazione del Codice di procedura civile In ebbe 
Giuseppe Pisanellì. Egli, esaminando l'istituto 
della ri vocazione come era nei Codici sardo e 
napoletano, provò uno scrupolo rispetto a quel 
n1oti vo di revocazione che consisteva nella re 
"OCazione di una sentenza per errore di fatto, 
e cominciò di là a dubitare che fosse troppo 
"~dito il chiedere al magistrato che ha pronun 
<!iato una sentenza che riconosca di aver posta 
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una base di fotto evidentemente sbagliata, di 
aver equivocato nell'apprezzare il fatto mentre 
i documenti dimostravano che il fatto era di 
verso da. quello clie egli l'aveva ritenuto ed 
enunciato nella 'sentenza. Cominciò, dico, a du 
bitare che questo fosso pericoloso, perchè il 
giudice, dominato dall'amor proprio .diffìcil 
mente, n parere del Pisanelli, avrebbe confes 
sato il proprio errore. In conseguenza, ritenne 
che fosso cgunlmcnto pericoloso obbiettare al 
giudico che egli abbia pronunziato, condan 
nando per una. somma maggiore di quella chie 
sta, o condnnnaudo ud una prestazione diversa 
da quella domandata, od omettendo di pronun 
ziare su uno dci cupi delle conclusloni, dedotto 
formalmente dallo piirti, e via dicendo. 
L, meni.re aboliva nel suo progetto dcl 18G3 

l;\ revocazione per errore di fatto, tra.;porta.va 
nell'articolo relativo ai moti vi di Cassazione 
quelle due o tro ipotesi che. formavano altret 
tanti motivi di rivocazione, come bo accennato, 
e attribuiva alla Corte di cll88llziono il giudizio 
sui medesimi. 

Nella elaborazione definitiva del Codice, si 
verificò poi una incoerenza o dimenticanza. sin· 
golaro. I compilatori dcl Codice di procedur11 
non furono deU' avviso dcl Pisanelli e ritennero 
che si doveSliO riporre aùùastanza fiducia nel 
magistrato per eS1>Cre trauquilli che quando gli 
sia portRta dinanzi la dimostrazione che gli 
atti della ca.usa stabili8cono circostanze di fatto 
evidentemente diver~ da quelle che, per mero 
equivoco egli ha ritenuto (e di equivoco è rm· 
scettibile ogni uomo anche wnza. colpa o leg 
gerezza), il magistrato coscienzioso, intelligente, 
trarrà. dalla propria rettitudine la serenità di 
giudizio neces.->arÌQ, per correggere questo er 
rore. In conseguew..a, il motivo di rivocazione 
per erroro di fatto fu ristabilito nel Codice. 
E, J){!r verità, l' e1;perienza fu favorevole a 

quosta doch;ione. Qualche volt.a gli avvocati 
che lo propongono si lagnano pcrchè il magi 
strato non nìnmette questo motivo di rivoca 
zione, e 11.ttrilJUiscono il rigetto della loro h.i.anza 
all'amor proprio che impedi8Ce un ~ereno giu· 
dizio. Io però impnrzialmcnte posso dire che 
quante volte ho veduto respingere la domanda 
di rivoeazione per errore di fatto, fu perchè l' er 
rore non esisteva; o parecchie volte l'ho veduta 
accollll, perchò il magistrato ncll' integra sua 
coscienza ha riconosciuto che esistesse. 

· Tanto più era rngi~nevole ristabilire questa . 
,, ~ -. 
~ J' j 
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ìndaglnc, fra. i mezzi cli · rlvocazlone, perché 
lu legge autorizza bohsì lo stesso o gli stessi 
giudici che hanno pronunc:iato la sentenza 
ad esaminare la domarida di rivocazlono, ma 
non obbliga a sottoporla a' quegli stessi indi 
vidui. Non 6 frequente il caso che proprio 
la domanda di rlvocazlonc sia esaminata da 
tutti i giudici che hanno pronunciato In sen 
tenza che viene- impugnata; quindi nemmeno 
e' è legato l'amor proprio ìndlvìduale in ma 
niera assolutamente inevitabile. ~fa mentre i 
cornpilatorì del testo definitivo ristnbilirono nel 
Codice lerrore cli fatto, come motivo dell' i 
stanza di rivocazionc, dimenticarono che la 
stessa iùea preconcetta aveva guidato il Pisa 
nclli a escludere dai motivi di tale istanza I'o 
mé,;i;a pronuncia, la pronuncia extra pclita ccc. 
e lasciarono, per manlfosta dimcnticanzn, tra 
i motivi di ricorso per Cassazìouo questi che 
avrebbero dovuto logicamente essere ripor 
tati riel titolo della rìvocazìono, cd a mag 
gior ragiono dell'errore <li fatto, perchè è meno 
temibile il puntiglio clcl giudice sci si tratta di 
riconoscere uno sbaglio di questo genere, che 
non di confessare di non aver saputo leggere 
i documenti dolla causa, censura clic qualche 
volta è Insita nell'accusa dell'errore di fatto. 
Quale logica e semplice conseguenza deriva 

dall'accertamento <li questa svista dci compila-· 
tori, ond' ebbe 1 uogo la deplorata esorbitanza 
dcl funzionamento dell'istituto della Code di 
cassazlone, oltd i limiti naturalmcnto asscgun 
tigli? i.a sola correzione opportuna consiste in 
una. riforma legislativa che riporti tra i mezzi 
di rlvocazloné questi motivi che non sono ·a 
posto, come motivi di cassazione, e che nes 
sun' altra legislazione classifica come tali. 
Infatti in parecchi progetti, e il Senato sa 

quanti progetti <li riforma· di ordinamento giu- 
. dìzlarlo si sono presentati negli ultimi qua 
rant' anni, in parecchi progetti, meno che in uno, 
fu rinnovata questa proposta, L'unico progetto 
in cui la. necessìtà di sottrarre questi temi al 
giudicato della Corte di cnssnzionè forni argo 
mento per mettere avanti I' istltuzlone di un 
altro organo intermedio, tra il giudice d' ap 
pello e il giudice di cassazione, organo incari 
cato dì esaminare se vì fu suffìciento motiva 
zione, se vi fu difetto di pronuncia, o esuberanza, 
fu proprio q uello Zaaardelll-Cocco-Ortu del 1002, 
il quale voleva unifìcare la Corte di cassazione, 

e non voleva turbare gli interessi delle· regioni 
dove esistono le attuali Corti di cassazione. 
Quel progetto proponeva di istituire un simile 
organo di revisione. l\Ia il proponente (con tutto 
il rispetto, e la venerazione affettuosa che io 
professo alla memoria di Giuseppe Zanardclll, 
devo dirlo perché risulta clagli atti parlamcn 

. tari), non aveva nemmeno uua precisa nozione 
di quello etio a vrebbe dovuto essere siffatto 
nuovo organo. 
ll!entre nella relazione sl diceva che I'Ttulia 

è matura ormai a ricevere l'istituto della terza 
istanza, al quale poi si voleva soprapporre 
l'unica Corte di cassazione in Roma per i giu 
dizi di puro diritto, nel testo dcl progetto non 
si parlava di una vera terza istanza, ma si or 
gunizzava un collegio denominato Cortè di re 
visione, al quale veniva deferita una giuri;;di 
ziono che, ripeto, tutto I~ altro legislazioni, 
tutti i Codici delle nazioni che hanno mi. or 
dinamento processuale analogo al nostro, hanno 
deferito al giudice di appello. 
Transazione dunque con gli intereS.Si locali, 

e non maturi!:\ per la rh!Oluzione della q11e 
s1ione della terza i;;tanzii. Tanto ò che, quando 
nel l!lO(i, un altro compiant.o Guardasigilli, • 
lonor. Gallo, volle togliere dal banco dello Com 
missioni parlamentari q ucl progetto Zaunrdclli, 
di cui non lindava innanzi la discussione o che 
si capiva non sarebbe mai arrivato in porto, 
lo sostitul con un suo progetto dcl novem 
bre 1 non, ove teneva ferma la sottràzionc nlla 
Corte di cassazione di quei motl\•i che il pro 
getto ZU:nnrdelli aveva assegnati allo Corti di 
revisione; ma, abbandonando questa nuova 
btituzioùe, li trasferiva ti·a i motivi cli rivo~ 
cazione, da sottoporsi agli stessi giuclici d' ap 
pello che avcil.<>ero pronunciato la sentenza. E 
questo l'onorcvol.~ ministro Gallo potè proporre 
tranquillamente, senza minacciare offese nd 
interessi regionali, o professionali, per la ra: 
gione che egli non intendeva abolire le Corti 
di cas8nzione regionali, ma solo convertirle in Se 
zioni della Corte di cassazione cli Roma. Questa 
forse era la parte del pro"'ctto Gallo meglio 

0 
• ne idcatn. e che aYrebbe meritato la considera.zio 

· tto del Parlamento: ma le altre parti dcl progc 
. . Il ro"'ctto non a\ e\ ano E'gunle merito o beuta. P " .. 

Gullo ebbe la stes,;a fine dcl prorretto Zannrdclll · 
• o I Fll ncces· s1 nrreuò nelle secche pnrlr.mentar · 1 
sario che un altro Gunrdaslgilll ritirasse qac 
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progetto e studiasse altro proposte per promuo 
vere l' indagine e la discussione parlumentaro 
sopra la riforma della procedura ci vile che 
pure sarebbe cosl urg .nte, come credo rico 
nosca anello l'onorevole Gunrdasigilli attuale. 
Vennero duo progetti dcli' onor. Orlando, nel 
Hl08 e nel l()OJ; progetti che ia q uesta parte 
sezuìvano 1.1. falsariga di quello dell'onor. Gallo 
del l!JOJ: cioè attribuivano ai mnglstratì di np 
pcllo la cognixioue dci motivi che non appnrten 
g-ono all'orbita 'del puro sindacato della Corte 
di cas . sazione. Anche il progetto Orlando bi 
asteneva dal mlnnccìnrc offese ad Interessi re· 
gionalì o professionali, perché non toccava af 
fatto le Corti di cassaziouc regionali. 
~li perdoni il Sonato Ile abuso della sua. cor 

tesia ... 
l'oci. Xo, no, parli pure. 
l\fOHT.UU .... rammentando le vicende di 

questi progel ti che è necessario si u bbiano pre 
senti come in un quadro sinottico, per conclu 
dere che la restrizione della materia da sotto 
porre al gi uùizio della Corte di cassazione è 
un problema di procedura, non di ordinamento 
giudiziario; è puro tema di legislazione pro 
cessuale. Non è assolutamente .ncccssario (nn 
che so fosse ·politicumcnte più o meno oppor 
tuno) creare un organo nuovo <li giurisdizione 
per esaminare quei tali motivi cli reclamo con 
tro 1'3 sentenze che bi vogliono sottrnrre con 
giusto criterio alla coguizlono della Corte di 
cnssazlone per ricondurla 111 genuino carattere 
della sua finalità. Se gli orgauìsmì giudiziarii 
devono essere creati per servire all'interesse 
del litiganti e non per giovtire ad nitra specie . 
di Intcressì, qualunque essi siano, è evidente 
che l'Interesso dei litiganti (, meglio tu.eluto 
so si promuovono l'economia, la semplicità, la 
sollecitudine nella definizione delle loro contro 
versie, non giù se sono obbligati a peregrinare 
di giudizio in giudizio, attraverso moltiplicati 
grndi di giurisdizione, con grave aumento delle 
speso, per arrivare -111 punto di veder forse 
1·in11ovata, nella. luce del secolo xx, quella enor 
mità che si addebitava in altri tempi alle giu 
risdizioni della Chiesa, e veniva crudamente 
espressa nel celebre motto che 1 Iìtlgnnti pos 
sono piuttosto attendersi di morire cho di ve 
~ere la fine delle loro liti. Io non voglio adesso 
1ntavol11ro con l'onor. ministro la discussione 
•u!Ja convenienza di istituire o meno alcun 

_ Discu~sioni, f. 075 

nuovo organo cli giurisdizione; non voglio pro 
muovere discussione sul modo in cui rlprìstì 
naro le funzioni della Corte di cassazione nella 
loro purezza, prendendo esempio dalle legislu 
zionì che da oltro ua secolo sono in vigore in 
al~ri ~tati cli Europa o dallo lcgisl:izioni che 
furono in vigore in Italia, spusso citate a ti 
tolo cli lo.le. t stata qui cit.'1.ta di recente la 
le;;blazionc napoletana, a. t!tolo di onore, in 
materia procc ,suale . e di urJinamen to giutli 
z:crio: potrei cllrc, prendiamo esempio da e&>a · 
ma oggi non è tempo per i.i111ilo discussione .. 
Soltanto conc:lu<lo in nome della Qiaggioranza 
do!l'Cflkio centrale, che e~sa maggioranza, nel 
proporre l'ordino del giorno di cui resi ragiono, 
non ha inteso altro che riaffcrmt\re puramente 
o S.)mpliccmentc il principio razionale o logico 
della necessità che di Corti di cassazione anche 
in Italia YC ne sin ur.a sola per lo materie civili, 
come ve ne è una sola. per le materie penali, 
e come ve no è una so:a in tutti gli Stati di 
que:;to mondo che hanno la Corte di cassa 
zione. 

Però a. qum,ta riatformazione l' Utllcio cen 
tralo fa consigliato da una di;iposiziono del pro 
getto che, ad avvi,;o drl!,, sua maggioranza mi 
nacciava di s:gnnre un pnsso indietro su quel 
poco cli '8traù:L percorso in cinquant'anni verso 
la u11itlc11zior.e delle Corti di cassazione. E se 
l' l_;fficio centrale ncler;:>cc ul dcsidorio dell'ono 
revolo ministro che l'orJin·J del giorno 1:i con: 
verta. in rnccomand:•zionr, Io fa con la espressa 
riserva di in»i$t~re uel fard llppello alla equa 
nimità deì~'onorew.le ntinistro affinchè, egli cho 
ha ricor.osciuto come la raccomandnzione o 
l'ordine dd gio; no, che dir i;i voglia, contenga 
un priudpio, quello della unific11zio110 della 
Corte di cas:iazione, scientificamente e giuridi 
camrnte esatto, voglia mantenere per lo meno 
lo ~tutu quo e non Yoblia, con una disposizione 
di questo progetto, alternre l'attunlo condizione 
di cose, iu modo da reudere meno facile la so 
luzione della que.~tione, il giorno in cui gli 
uomini di Governo riterranno maturo il por 
tarla a. discussione dinanzi al Parlamento. 

Con ques!11 fiducia, che spero trovçrà riscontro 
nello paroltl dell'onorevole ministro, io dichiaro 
che I' L'fficio centralo, nell'argomento della uni 
ficuzione ùclle Corli di caSll11zione non abban 
dona il proprio voto, ma lo mantiene in forma. 
-Oi raccomanda.ziono piutt!>Sto che d'ordine del 

' fJ ?,. 
. -• 
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giorno, r~ervanùo~i naturalmente, se e come I 
sarà del caso, d'esporre · le proprie iùce e di 
fare nl Senato le· proprie preghiere e proposte, 
con ferrnn conrlnzlone o di propugnare una 
soluzione equa e giusta, quando si tratterà della 
discussione dell'art. 23. (.lpprova.;-ioni) •. 
. PRESIDE~TE. Il senatore Lucchìni Luigi 
aveva chiesto di parlare sull'ordlue dcl giorno 
presentato · dall'Vfficio · centrale. Ma, come il 
Senato ha udito, l'UtlìéiG centrale ha conver 
tito il suo ordine del giorno in una raccoman 
dazione; e perciò non è· più luogo a deliberare 
su' di e-so.v 

Dopo questa avvertenza, do facoltà di par- 
lare all'onor: senatore· Lucchlni. .. 
r.uccmxr LUIGI. Ho inteso la dichiarazione 

faffu dallo Ufficio centrale, ma nello stesso modo 
che I' CfdCio centrale ha ritenuto opportuno cli 
spiegare' e di sostenere i concetti racchiusi in 
quello che sarebbe stato il suo ordine del giorno 
e che 0'1'11. diventa una semplice raccomanda 
zlono, mi permetto di pregare il Senato cli voler 
sentire qualche considerazione, molto pili breve, 
che io mi permetto di fare, sopra una parto 
di· questo ordine dcl giorno, che, come si è 
detto, ora è diventato raceomnndczionc, in un 
senso opposto a quello che' ha inspirato l'Uf 
fìcìo centrale. E tanto più mc ne sento il bi 
sogno e· il· dovere, ìnquantochè la tesi che io 

. devo sostenere in contraddizione con quella 
sostenuta· d:\ altri colleghi e con quella dell'Uf 
ficio conrrale, non ebbe altri cho la sostenesse 
in questa · dlscusslone; e, se nessuno in Sconto 
fosse 'sorto a contrastare In tesi opposta, si sa 
rcbbo potuto credere che tutti vi fossero qui 
eonsenaìenti. 

Si tratta della lettera u dcll' ordine dcl giorno 
dcU1(Commissione, che è cosl formulata: « il Se 
nato invita il Governo a presentare un disegno 
di legge inteso n concedere il requisito della inu-. 
movìbilltà al Pubblico Mlnìstero s, La relazione 
dcli' Ufficio centrale illustra questo concetto, co 
mlncìundo a osservare che il Pubblico }lini- · 
stero è investito di funzioni prevalentemente 
giudiziarie. 

::lapcvamcelo. ~fa anche il cancelllere e l'u 
sclere sono investiti e prevalentemente • di tali 
funzioni; o allora bisognerebbe dare anche n 
loro l'inamovibilità: essi pure, come il Pub 
blico .Ministero, devono ndempicr!c, e ispirnn 
<losi alla leggo e alla propria coscienza•. Anzi, 
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il cancelliere o I' usdern dcYono proprio ispi 
rarvisi nel modo più assoluto, cioè eseguirla 
tassati\·nnicntc, mn.tcmnticamcntc, mentre il 
Pubbli<'o ~Iinistero, nel dar corso' all'uzione pe 
nalo, deve procedere con molto discernimento 
e con la dovuta prudenza. Guni se desso corso 
n tutto le <lenunzic, a tutte lo querele ehe gli 
pervengono. Anche ùci rapporti il Pubblico :m: 
nistero deve vngliare la fondatezza e serietà. 
Esso non ha dn essere un automa o un ordegno 
contatore the decamcnlc agisce; deve consi 
derare e apprezzar bene i cru.i e le imputazioni, 
maS>.imc poi quando non vi sono vere e pro· 
prie denunzie o atti nnaloghi e abbia notizie ùi 
fatti criminosi da nltre fonti; piu nncora quando 
si tratti di ratti, dei quali ò più o menò discuti 
bile la reità, o nuche soltanto l'opportunità. di 
proecdcrc, in materia, per esempio, elettorale, · 
di stampa, di nttentati alla liber!à del lavoro, 
di reati contro il buon costume, e via. dicendo. 
Il' Pubblico Mini~tcro, dice l'Ufficio centrnle, 

non deve c!te ispirarsi alla leggo e allà propria. 
co~cieuza, noli' e~creizio dcll' azione personale. 

fapirarsi nlln. leg;e: s'intende, è quello che 
devono fare tutti i fui1zionari dello 8foto, e 
massime pil1 ancor.i ùl!a propria coscienza, 
quando l:l legge l:lsei:l. una certa discrezione, 
una certa libertà nl suo operato, nllo sue de 
terminazioni. Cc ne sono fanti altri funzio 
nilri, e non dcli' ordine gi udizinrio, che sono in 
vestiti dl potestà di::;ereziona.li, come.i per fare 
un esempio, i prefetti, gli intendenti di finanza, 
gli iigenti delle imposte; ma, pur essendo sog 
getti a reclamo le loro stntuizioni, nessuno ha 

. mai pensato a c!1!cdere la ·loro in:uuoviuil!t;'1. 
La relazione contesta siffatto potere di8crc 

ziònnlc, e dico che soltanto in Frnutia esso è 
riconosciuto; d' onde 111 rubrica statistica dci 
fuits n' auant aucun g1·avih'. Ma anche la nostra 
statistica registra' i procedimenti sui qunli fu 
pl'ovvcduto dal Pubblico Ministero con invio 
degli 11.tti u\l' archivio perehè ii fotto era insus· 
sistcnte o non costituiva reato, ccc.; e si t~atta. 
certamente soltanto dci casi in cui vi sia dc· 
nunzia, querela o rapporto. Indarno però cer 
cheremmo nella statistica. la cifra di tutti q uegll 
nlll'i ensi in cui il Pubblico '.'.\Iinistero non ha 
creduto di procedere, nonostante lo potesse fa-· 
cilmcnte per la notorietà <lcl fatto: vnlgn per 
tutti l'esempio <lei reati commessi col niezzo 
della stnmpn, ordinarla. o periodira, di çui ha 
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necessariamente notizia con la prima copia vir-1 
tatn nl suo ufficio. Ogni giorno, con I'cnorme 
sviluppo oggi ricevuto dalla stampa, se ne leg 
gono di tutti i colori, che possono rivestire i 
caratteri d'ogni specie di delitti, dai più gravì 
ai più lievi, dalle offeso alle istituzioni alle offese 
alla moralità; e quante volte viene spontanea 
mente. sullo lnbbra la domanda: porche mni 
non si procedo? perché il procuratore dcl Re 
resta inoperoso? 

Oh non è in. Francia soltanto, ma anche in 
Italia e in tutto il mondo che il Pubblico Mi 
nìstero, dov'è istituito, ha da subordinare spesso, 
ognì giorno, in un tempo nel quale la v ita so 
ciale e. pubblica è cosi intensa, il suo operato 
a gravi e difficili considcrazlonl di opportunità 
o ad apprezzamenti non agevoli delle circo· 
stanze e contingenze dcl momento, dell'am 
biente, dcl sentimento, dell'opinione pubblica, 
delle cause e dcgl] effetti dcl fatto e dell'azione 
penale. 

Poichè il reato medesimo e la sua persegui 
bilità. non risultano mica soltanto e sempre da 
clementi assoluti, materiali, indeclinabili. Ma,;i. 
simo nei rigunrdi dell'elemento politico obiet 
tivo, la sussistenza del reato dipendo spesso 
da contingenze e vicende variabili o divcrsn 
mento valutabill. 

Finchè si tratti di omìcidl, cli lesioni, di furti, 
dei cosidctti reati più comuni, l'opera dcl Pub 
blico Mìnistcro sarà facile; sebbene anche qui 
si a[accino non raramente questioni malagc 
voli nel qunlifìcare i fatti. ~!a non appena. si 
salga a qualche specie un po' complessa, pur 
senza. entrare nelle materie più scabrose dci 
delitti politici e analoghi, entrano in campo 
ogni sorta <li npprczzamenti e <li doverosi ri 
flessi e riguardi che rendono sommamente de 
licato il compito dcl I'ubblìco Ministero. B Hl 
lora, per nrrlvaro a porro o a non porre in 
essere la sua funzione giudiziaria, esso ha da 
compiere un esame e prendere delle, rìsolu 
zioni che richiedono senza ,dubbio un forte 
concorso della sua coscienza nell'esercizio dcl- 
1' alta potestà discrezionale. 

. Afferma la relazione che in Francia e repu 
tati scrittori • invocano tale Innmovlbìlità, ma 
si guarda bene dal farne i nomi; e io non li 
conosco. 

Soggiunge che e i membri dcl Pubblico :\1ini 
stero sono agenti della legge, e . non già dcl 
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potere esecutivo, in cui l'esercizio dell' azione 
pennie è informato al principio di Iegnlltà, ·che 
nel progetto del nuovo Codice <li proccdurn 
penale trovasi più rigorosamente disciplinato >, 

r Per verità, sembra che la legge vigente di 
sponga tutt'altro, quando nell'art. 1~9 dell'cr 
dlnamento <lichiar:\ esplicitamente che il Pub 
blico Mìnlstero è il rappresentante del potere 
esecutico presso I'autorità giudiziaria, e lo pone 
senz'altro e sotto la direzione del ministro della 
giusti zia •. 

Chiarissime, ad unque, due cose: la dipendenza, 
piena e assoluta dal Gover'n'o; che ·il P: M. non 
è nemmeno autorità giudiziaria. . · 

. E quanto al prog('tto del Codice di procedura 
permlc, sarebbe assurdo e rarndossalc intçndcrc 
l'art. 191 . (qualora fosse conservato, mentre la. 
no<>fra Commissio:rn propon°'·a di sopprimerlo) 
n~l s~nso di cbblignrc il P. M. a essere organo 
materiale di tmsmissione per ogni denunzia 
che gli venisse prcs:mtnta e richiedere un' or· 
dina.mm di noi1 farsi luogo dcl giu<lice .· ancbe 
qtmndo non ci fossero impu"tati in causa. 

• Agente ·dell<l lo6ge •, poi, in senso lato, 
sarcbb~', ripetesi, qualsiasi funzionario dello 
Stato; come l'inslstcro nell'attribuire al P. ~I. 
una e funzione giudiziaria •, in senso vero o 
stretto e'l ni varrebbe a. disconoscere il carattere 
del magistrato giudienntc, 111 quale soltanto, e 
noa mal nl P. M. non avente che potestà di 
1-ic-hicdcre, compete la potcst:\ di conoscere e 
di decidere, sovranamente. 

Il concetto di considernro il P. ~I. inYestito 
di una funziono giudiziaria, proviene dal ri 
corùo, cho s'è fatto tradizionale nelle pro,·incie 
meridionali e ne' suoi giureconsulti, dcl mo!lo 
come trovaYasi ivi organizzato l'i.s~ituto giusta 
le leggi dcl 1817-19. I vi i tui:z!onari dcl P. ~r. 
non crn no c~1e dci giudici in missione_ tempora 
nea; cd era tutto ciò che di più liberalo e di 
pi(1 tutclnrc dcl buon diritto' si pot_esse escogi· 
tare in quel regi;imento di mon!lrchia assoluta. 
Considcr:ire e tlisC'iplinni·c anche ii" P. M. come 
foceÌ1to ·parte dcl potçre giudiziario e lazione 
da cs;o rnppreilcntata ed csrrcitata qnnlo una 
cmttnnr.ione ·della li·gi;C e un ntto di. giustizia, 
era far argine, per quanto fosse possibile; all'on 
nipotenza del princip<;i e del . potere. esecuti\·o 
confuso <·ol Icgbl11.1ivo. ' · · · 

. :\fa, quando il potere . esecutivo, in un reg 
gimento costituzionale, non ò !n sostanza che 
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un'cmanaziòne · del Parlamento, emanazione 
alla sua volta de! comuni popolari, e clic il 
Governo è chiamato a rispondere innanzi al 
medesimo, da una parte, cessa ogni ragiono di 
temerne 1' Ingerenza in una funziono che mira 
soltanto a promuovere e regolare l'uttunzionc 
della legge, seuza pregiudicnrla, e, dall'altra 
parte, l'unico mezzo per guurcntirsi dcl retto 
e conveniente esercizio dell'azione sta appunto 
nel poterne sempre chiedere ragione, innanzi 
al I'arlamento o al paesp, nl Governo, che ne 
hn e deve averne la suprema direzione e vi 
gilanza. 

Poichè, se è bene e indeclinablle necessità 
che loperato del magistrato gludieantc sia 
fuori Il nl di sopra di qualsiasi sìndacato - 
tranne che quello della pubblica cosclenza e 
opinione, illuminata merce il motivato della 
sentenza - è al contrarlo indispensabile e ur 
gente che dell'azione o dell'inazione del P. M. 
qualcuno , ossia il Governo, risponda; senza 
di· che regnerebbe in materia si dellcata e 
sprovvista <l'ogni e qualunque sanziono, il pili 
sconfinalo e funesto arbitrio. 

Ne il porre il P. M. nlln dipendenza dcl 
potere esecutivo slgniflca annlentnrne cgnì ini 
ziativa e ogni decoro. È nnche nell'Inrlole dci 
reggimenti costltuzlo.mlì che i funzlouarl go 
dano di un.'\. relativa libertà. di movimento e 
di apprezzamento, avendo e dovendo soltanto 
riconoscere In un limite· rnglonevole e discreto 
là dove intervengono e decgiono iute-venire 
le alte ragioni ùi Stato e la noccssìtà di coor 
dinare o armonizzo re r opera di tutti n comuni 
e generali direttive e di non permettere che 
i singoli funzionari possano abbandonnrsì a 
pericolose inerzie o improntitudini. 
Non potrebbe essere che tris'e ipocrisia nella 

leggo o nella pratica quella che affermasse 
l'indipendenza e l'autonornla del P. M, mentre 
non possono mancuro circostanze e ragioni 
urgenti che impongano al Governo di non ah 
bandonare n loro stessi e l\l proprio beneplacito 
agire· o non ngire in· determinati casi, nel quali, 
ripetesi, possa essere dubbia la sussistenza d·~;;li 
estremi dcl reato o sia possi bile il mng,:;illr 
danno dcl procedere. Suppongasi il ra.~o di 
vilipendio delle istituzioni costituzionali, ovvero 
di _rivehzionc di segreti, politici o militari, 
concernenti· la sicurezza dello Stato, on·ero 
ùi offc~:l al culto: chi non vede la suprema 

nccc"sità. c'.ie, pur non essendo l'nzionc pennie 
suborùinala a querela o aJ autorizzazione, sia 
ben c:on:;i<lerata e consigliata la risoluzione di 
procedere? E chi non vede tutta la convenienza 
che in molli casi, spe<:ialmente in mri.tcria di 
stampa, non avvcn:;a che per fatti identici 
intcrcss,inti diverse giurisdizioni e diversi uffici 
d(•! P. '.\f., non avvenga che in un distretto si 
proceda e in altro ·si stia con le brarcia d 
scn conserte ? 

Si Ra bene che oggi non rare volte i mini 
stri 1<1 schermi:>cono d~1l cln.r conto <le II' operato 
di un procurntor~ del R<} o di un procuratore 
generale, a,lJuP-endo l'ins:mlacnhilita degli atti 
dcl!' autorit.\ giudiziaria. ~fo evidentemente si 
g'iuoca sull' e·.1uivoco, da una parte, e sull' in 
g_•nuita, <l:ill' altrn p:i.rte, dcl d~putati, che non 
sanno disti?·gucrc fra autorlt.'\ e nutorlt!I, quella 
drl magistrato gl!ldi<'antc, che 6 veramente so 
vrr.na, e quclh dé'l P11hhlico :Ministero, c11c 
deriva cl:lllo stciso potc~e eso~utivo, di cui esso 
è organo e rnpprcscnt..'\!1te. . 

Si vorrcbh<:i ripoi·:are questa rapprcs~ntanz.t 
e tlipcnclenz:i. nit atti di ben diverso i;cnerc, 
c:1c hann'> vcrnmcn•1 ear:1ttnc nm;nini,..trntivo 
e che riguarfano nltr..i su1 attribuzioni, qunli 
sarebbero quello che concernono lri tenuta dcl 
casellario giudiziale, i res<)conti statistici e giu 
diz!nri, i corpi di reato, le spc~e di g-iustizin, 
l'e.~ecuzionc dello s·~ntcnze. ~fa, in tal riguardo, 
come piti :rncora per nitre 11t1ribuzioni riguar 
ù:m!i la tenntri. dello stntrJ civile, il ~r:ituito 
p11troc:ini:J, la polizia dc:h stamp'.l e della !la 
nità. pubblica, le profc~;ioni foren>ii, la con 
ce5sione dcli' exeq•tat<11· o del 1ilacel, e In ge 
nerale le lrggi d' o~dinc pubblico che intcrcs'inno 
i dirit i dcl!o Stato, dci C<)r;1i morali e dello 
porsonc inc·n.p:id, si tntta piutiosto di q11clla 
r,1ppresentanza della legge all' oss~rrnnz'l. delb 
q :tale il Pubhlico :1[inistcr0 deve v:·~linre, pur 
sempre in modo dtl non potersi sottr~rro 111- 
1' nlt:i vi~il:mz'l. e ùire;:ione del potere e iccu 
tivo da cui dipende, qual' è form3lmente o so 
lcnncmcnt'3 proclamnt:\ nel!' nrt. 129 dcll' ordi 
namento, senz'l. nlcuna ecceiionc o ri~cnTI\. 

D'altronde, male si concepirehho un fnnzio 
nario che per un verso foss·c sogi;ctto I\ tnl~ 
dipendenza e per altro· verso nol fosso e 61 

proclamnsse indipendente. · · 
)la. fra le attribuzioni del Pubblico Mini;itero 
'è li d' l' · no discl- v pur quo a 1 promuovere :iz10 
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pllnarc 'su tutti i membri della Magìstrnturn e, 
ove trattlsì di magistrati di grado supcrlorc 11. 

quello di giudice, cpcr ordine dcl miulstro 
della g instizin s , D'onde, indiscutibilmente, due 
corollari: che in una matcriu tanto grave o 
delicata, il Pubblico Ministero trovasi cosl sog 
getto all' autorità del ministro che deve subirne 
gli e ordini > ; che, lungi dal doversi confon 
clero con la Mnglstratura giudicnnte e goderne 
le prerogative, si devo anzi tener da essa net 
tamente distinto e separato. D'altronde, è troppo 
ovvio che, sia per esercitare l' nziouo discipli 
nnre dì.ettnmcnte verso i maglstratì inferiori, 
sia per mettere in grado il ministro di ordi 
nargli di procedere dis-ipllnarrncnte verso i 
magistrati superiori, il Pubblico Ministero deve 
tener eontìnunmentc gli occhi aperti sulla con 
dotta e sull' operato dei magistrati giudicanti 
e invigilarne ogni atto. 
E polchè non si può certamente costituire 

per il Pubblico ~Iinistero un potere a sè stante 
e diverso dagli altrì poteri dello Stato, non en 
trando n. formar parte dcl potere gi udizlarlo, che, 
evidentemente, non può 1 isultar costituito se 
non che dai funziouarì che giudicano, ne viene, 
di naturale e legittima conseguenza ch'osso 
debba essere una derivnzlone," un' emanazlone, 
una dipendenza dcl potere esecutivo, come dico 
e:-pressP..mente I'nrt, 1~!) delln legge sull' ortli 
nnmcnto giudizinrio,.che non si propone aff.rtto 

- di moclificnre, cosi istituito • presso I' autorità 
oiudi~iaria. ,. 

Per altro verso nncora s'impongono la scpa 
razione netta dcl Pubblico lllinistcro dalla Ma- 

. gistrntura giudicante e In. necessità di confl 
gurare in Ps.>O un ìst.tuto che rappresenti, nel 
procedimento penale, non giù uaa funzioue iper 
bolica di giustizia,· ma nient'ultro che un in 
teresse, sociale eù eminente quanto si voglia, 
rna di carattere unilaterale e so;;getto nlla pi u 
nmpia e libera discussione, c·lrn l:l. provoen, la 
giustizin, e di frc•nte s'erge un nitro intercs:;o, 
non mono sociale 11n('h' esso e mcrite\'ole di 
considcrnziono e di rispetto, e che deve po 
terne sostenere, in quella discus.'llone, il con 
tradittor!o, l' interc~~e della difc8a. Da una 
Parte il Pubblico ::llir.islero, che promuove 
il ·procedimento ed cscrc!tn. l'azione penn1<'1 
che sostiene l'accusa. e con ciò, flnchè co 
scientemente gli sia poss!bile, la colpnbilità cli 
ltlJ imputato, dall'altra pnrtc la difcsn, che vi 
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si pone imprescindibilmente di contro, 11 con 
t1"i1starne I' ipotesi e oppon·i, flnchè plau~ibil 
mcntc sia possibile, l'innocenza o la minore col-. 
paùilità dell'imputato; e ciò nel presupposto che . ·~ 
·soltanto dal cont-ridittorio, dall'equa. ma libera 
lotta fra le duo parli possa scaturire la verità. 
giudiziulc e forsi giustizia. Qual sorte pcrnltro 
sarehhe mai riserbai<\ alla difcsn, e quincli alla 
giustizia, ove l'nzionc penale o l'Rccusa fo~sero 
impcr.•onate in nn istituto, rivestito di un ca 
rnttrre non so!tm1to ufficiale e puLblico, ma 
eziandio infalìibilc e insindacnhile, quale solo. 
può nmmctlcrsi nel magistrato gfodicant~, con 
cui 11ndrcbbe confuso, godendone lo ste~se pre 
ro;.;aijvc '? Kon è già molto discutibile e sommn 
mcnte pericoloso per la cnuRa della giustizia, 
che vuol voclcre non giil. dPg-li imputati çondan 
nati purchessia, ma dni veri colpevoli con\"lnti 
e condannati, che l'azione penalo e l' nccu~a 
SÌCnO rnpprESC!i(atC e patrocinale da U;1 rubblico 
funzionario, per ciò stesso· colloeato in posto sl 
preminente I\ quel lo .:!1c occnpa la difesa.? 

~},a v'h:l di più. ~on solo si trvvano c:hiarn 
mcntc $'111citc nclh k;;ge quc~ta clipl'nrlPnza dcl 
P. :\1., dnl GO\'crno o questa srparnzione o di 
stinzione nctt:i ckl P. l\I. dnll'a:1toriti\ giudizia 
ria, dalla vera nutorirà giudizinrin, os'>ia dalla 
llfo~i:;trr.tnra giudicante, mn ò nt'I SllJ;rcmo o 
pi1ì frcouclo e urgente interesse di questa ehe la 
~epnrazione vi sia e che conscgul'ntemcntc il 
P. :'II. custituito nl lato ma fuori dPl potere 
~iudizinrio, si:t realmente e si sappin pnl·~sc 
mcn1c c!1'e~so è parte e dipendente dal potere 
esecutivo. È l'unico moc!o, nlmeuo una delle 
condizio:1i h1<ledinabili per as.-;icur;irne l'iudi· 
pe1Hlc11.z1. 

Chi è per pO[:o pratico delle cost• giudizinrie 
sa q1111lc e quanta influ'.!nzn c~crcitino sul magi 
strato g-iudicnnte la parola e il pensiero del P. ?II. 
Or, .finchè il m:irristrato snppia e veda b.cn c:hiaro 
ch13 il P. :'IL è fuori del suo r,rcm ho cd è l'or 
gano sinc0ro o palese di 1111 potere c·hc sta fuori 
di lui, c;;so sentirà tutto il \'alore e tutta fa di 
gnità dcl proprio potere. anche a rischio di non 
nc·cn.ttiv.arsi il favore del Go\·crno ; f(ltrimenti 
1tllc lu~ingh<' di que~to favore, e nl timorn di 
incontrarne la dh1::ipprovnzionl', l'i unirà qucllv 
i;pirito di camm-(l(lCl"it', di solidaricti\, sempre 
pronto a dan e rafforzare i consigli men buon.i 
e retti. · ' 

Xè ii Governo potrebbe mni rinunzinrc nl 
j(, ' 
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proprio rappresentante presso l'autorità giudi 
zlar!a, senza di che - a parto il doveroso in 
teressamento all' esercizio dell'azione pennie - 
~li mancherebbe assolutamente modo sia di se 
guire· ]e vicende dell'nmmints+azlone giudizia 
ria, !lia di provvedere a tutti quei molti ineom 
benti che vi si riferiscono e che le necessitano 
nei riguardi propriamente amministrativi e bu 
rocrntici. 

Xè per tali incombenti il Governo potrebbe 
rlvolgcrsì direttamente ai magistrati giudicanti, 
ni quali non si devo o almeno non si dovrebbe 
mai affidare alcun compito amministrativo, non 
foss' altro perché, ove non sia da essì convenien 
temente disimpegnato, manca al Governo il 
modo di spiegare n loro riguardo una azione 
imperativa e coercirlva: e, ove fosse usata, 
troppo grande sarebbe il pericolo o il sospetto 
cho potesse servire di pretesto pr-r infirmarne 
l'Indipendenza e sovranità gludlzlalc. 

Ma si dirà che altro è il costituire ad auto 
nomia e indipendenza il Pubblico Mlnìstoro, 
altro è il conferirgli soltanto l'inamovibilità, 
che sarebbe, anzi, in certa opposlzìone con 
quanto vigeva nel Mozzodl con la legge del 1817 
o si proponeva nel 1003 col progetto Cocco 
Zanardclll, per cui, essendo il funzionario del 
Pubblico Ministero un giudice in missione, se 
no asslcurnva, fino a un certo punto, I'Indipcn 
dcnza, "ma non l'inamovibilità, bastando u ri 
muoverlo il revocarne in. mis-donc. 
Il carattere e la finalità del!' istituto non si 

snaturano però meno con l'uno elio con l'altro 
sistema; e che b prerogativa dell' Innmovlbi 
Iìtà, non concessa ad nlcunvnltra cntegoriu cli 
funzionari amministrativi, ubbia poi i.li mira di 
costituire del Pubblico Ministero un organo in 
dlpcndcntc n lrrcsponsabile, lo fa intendere la 
stessa relazione cieli' Ufflcio centralo che, quale 
corollario della sua proposta, e confida che sarà 
corretta nel contempo la forrnola dcll' art. 1 :?(:! 
dell'crdiuameuto giudiziario, nfflnchè non rì 
manga adombrato il concetto che il Pubblico 
Mlnistero, nell'esercizio delle funzioni giudi 
ziarie, deve ispirnrsi esclusivamente alla legge>, 
E cosl, chiudendo il ragionamento su questo 
punto, Iascls nella penna 1' altro coefficiente, 
che pur aveva prima ammesso, della ispira 
zione, ossia alla e propria coscienza >, 

Che poi si l'uno come l'altro provvedimento 
convergano allo stesso risultato finale di co- 

175 

stituire in ente· autonomo e insindacabile il 
Pubblico Ministero lo ha spiegato molto beno 
ier !'nitro il collega Vischi, che ha chiesto sen 
z'altro il ripristino della legge. del 1817, col 
fnre di quei funzionari altrettanti giuù!ci in 
missione. E il senatore Vh;chi è stato molto 
logico qunndo espresse la su:l meravigliti perchù 
l'C'fficio centrale, in luogo di formulare un in 
vito, più o meno platonico, al ministro per la. 
propost<\ di una logge futura, non abbia son 
z' altro formulata una disposizione, che a vrebbc 
facilmente trova.to il ~uo posto nell'attualo pro 
getto, con la quale si fos.cie. sanzionata la vo- 
1uta inamovibilità, e quindi ancora lautonomia 
e l'indipendenza ·dcl Pubblico :Ministero dal 
Governo. 
Anch'io mi ero fatto un quc8ito di codesto 

modo di prorcderc dcli' Ufficio centrale. A rho 
pro rimandare nlle calendo greche quantQ po 
teasi tr.nto facilmente e immcùiatomento rea 
lizzare? Tunto più che la relaziono senatoria 
CÌ fa Sll)lCl'O q uni mente e il minh1tro, intorve 
llUtO nel suo seno, aves~c dichiarato ... di con 
sentire nella prc:>rogati va dcll' inamovibilità >. 

Qui peraltro sono stato colto da un'altra sor 
presa. L'onor Finocchiaro-Aprile favorevole 
all' inamo\·ibilità dcl Pubblico ~Iinistero? Come 
mai, egli che in seno alla prima Commissione 
di CJllC'l Codice di procedura pennie, <:he tanto 
gli sta a cnore e cho tanto gli preme di re· 
galare all'Italia, ehbo n manifestare un' opi 
nione diametrnlmentc opposta a. quella che qui 
gli si ahribui;;~e adesiva nl voto dellTflicio 
centrale? 
Infatti, in una dello prime sedute della Com 

mi.;sione cl:\ lui istituit.n, io medesimo, riforendo 
fn temn di aziono penale, proponevo la seguente 
rboluzione: e Che la disposizione dcll' art. 120 
dt•ll' ordinamento giudiziario riceva. piena o 
franca applicazione, nel senso che il Pubblico 
;'l!inistero, nfl'atto distinto dalla Magistratura 
giudic1111tc, :1gisra sotto la palese cd eftìcace 
direzione e responsabili\ del ministro della giu 
stizia •. I:: dopo uno scambio di idee fra i pre 
senti, e fm gli altri ricordo il Ferro-Luzzi,. il 
quale opportunamente not..'tva come In. e dii<po 
sizionc dcll'nrt. 1 :..>n si confol'mi nlla nostra. co 
stituzio11e politica, facendo del Puhblico llliol- 

f '0 stero il rappresentante del potere esecu 1' 

presso l'ordine giudiziario, perchè appartiene 
nl potere esecutivo di provvedere all'esatta. 
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esecuzione della legge per mezzo degli organi Aprile sostiene e propugnale proprie conviuzioui, 
dalla medesima costituiti >1 e che e se s' intro- non mi par vero che, a distanza di pochi anni, 

· duccssc un sistema diverso, sarebbe annullata dopo aver tanto recisamente professata un' opi 
la responsabilità ministeriale e rimarrebbe vana nìone, in una questione di si vitale e capitale 
la responsabilità dcl Pubblico ~[iuistero, salvo importanza, tanto nei riguardi dcli' organico 
che il Pubblico 1\linistero si rendesse colpe- quanto in quelli del procedimento pennie, possa 
vole di reato nell'esercizio delle sue funzioni>, ora venir di punto in bianco n professarne 
l'onor. ministro Finoccbiaro-Aprile e dichiarava un' nitra, diametralmente opposta. 
che il n. 3 (quello della risoluzlone surricor- Kò si venga a dire che la proposta dcll'Ina 
data) è la riproduzione dell'art. 129 dell' or- movibìlltà sia estranea al principio e concetto 
dinamento giudiziario, il quale determina. quale organico che plasma l'ufficio, il carattere e le 
sia· la funzione del Pubblico Ministero, posto funzioni del Pubblico Ministero e [non la pre 
sotto In direzione del ministro della giustizia; giudichi. Giù, come nbbiamo veduto, l'Ufficio 
che, a parer suo, questa disposizione della legge centrale, pur circoscrivendo la proposta alla 
organica. risponde alle presenti condizioni giu- questione dell'inamovibilità, si affretta a sog 
ridiche e politiche; e che essa potrà servire . giungere nella sun relazione che, contempera 
di guida alla Commissione per i suoi studi >, nearuento e in conseguenza, sia e corretta la 
Più chiaro e più esplicito di così non avrebbe formula dell'art. 12U >. :lia poi ognun vede come 

potuto essere. I' ìuumovlbilità, eh' è prerogativa spettante sol- 
Ma, come ciò non bastasse, qualche anno dopo, tanto alla :lingistratura giudicante (esclusi si 

nel 1903, essendo in discussione alla Camera nora i pretori, che, quali ufficiali di polizia 
il progetto della riforma giudiziarlu Cocco-Za- giudiziaria, sono all.i diretta dipendenza dcl 
nurdclli, l'onor. Ftnocchlaro-Aprile interveniva Pubblico Mìnìstero), farebbe d'un tratto scom 
dal suo scanno di deputato nel dibattito, ri- parire il carattere del Pubblico illiuistc>ro quale 
chiamando eglì pure qual presidente della organo e rappresentante del potere esecutivo, 
Commissione legislativa da lui istituita. o pre- cho.. nei suoi rlguardì; rimarrebbe completa 
siedutu, riconfermava pienamente e solenne- mente esautorato, una volta che non potesse 
mento il suo pensiero conforme alla tesi da più disporre, corno dispone e deve poter dis 
me sostenuta e al principio consacrato nell'ar- porre, di tutti i funzionari che da esso di 
ticolo 129 dell'ordinamento, in opposizione alla pendono. 
proposta che ci veniva fotta di attribuire la i E non cretlo che nè l'Ufficio centrale, nè il 
funzione dcl Puùbl:co Ministero agll stessi ma- I ministro vogtiano contestarlo. 
gistrati giudicanti, che le avrebbero assunte sotto Dubito però o spero che su questo punto vi 
la· veste di' una missione temporanea, proposta sia qualche malinteso fra Ufficio centrale e 
che egli qualificava antigiuridica e illiberale. I ministro, e mc 11e darebbero ragione sia il fatto, 
e Del resto - soggiungeva - a parte ogni di- di cui il collega Vischi non a torto bi mcrav ì 
versità di criterio o di scuola nel giudicare gliò, che in luogo della viii maestra d' una con 
de! carattere o dolio funzioni del Pubblico ~li- creta e precisa disposizione inclusa senz'altro 
nìstero, il sistema che noi sosteniamo trova la in questo progetto di legge, siasì presa la Yia 
sua applicazione in tutti i paesi civili cd ba tortuosa di un invito al ministro di provvrdervi 
l'adm1io110 della grande maggioranza dei giu- con altra lt•gge avvenire, più o meno rl'motn, 
risti. ~la, a parte ciò, e comunque s' intenda sia la riserva che appare messa innanzi dal. 
la funzione del Pubblico ~linistoro, es.->o non ministro nl'il' adcriro alla proposta dell' Cfficio 
può, come vorrebbe il di->egno di legge, e:>ser centrale e che la sua relazione registra.: e salvo 
confuso con la magistratura giudicante>, a studiarne i temperamenti >, S'intende beno 
Dopo ciò, io non saprei intendere come l'on. FI- che, temporaneamente o meno, ne nrrebbe 

nocchlaro-Aprile possa. ora accettare l'ordine fuori sempre l'affermazione del principio e dcl 
dcl giorno dell'Ufficio centrale su questo punto. sistema che io combatto e che lo stesso mini 

So bene come sia proprio dci saggi il mutnr stro ha sino a ier l'altro strenua men le combat 
<:onsiglio; ma, cono!:IC.!ndo per tante prove date, tuto; ma. sarebbe anche possibile che la diffi 
la costanza, la tenacia, con cui !'on. Finocchiaro- coltà - che anche a me sembra grandissima - 

I 
I 

~ 
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· di trovare dci tcmpcrnmentì, la proclamata 
inamovibilità finisse con l'ecscro semplicemente 
una lustra, senza alcun vero effetto pratico. 

Nè potrebbe dirsi, come pare all'Ufficio ccn 
tralo, che il nuovo sistema che si propone circa 
le ruuzìonì 'e il carattere dcl Pubblico !llinistcr.> 
si trovi in_.11rmo•1ia CQ} sisterua e con le dispo 

· slzlonì dcl Codice <li procedura penale che ab 
biamo, ossia, che il Sennto ha testò approvato 
in blocco, di tal che 01-.i non si tratti che di 
un corollario di norme già in mussimu accolte e 
sancito in quel Codice. Il relatore vorrebbe ùe· 
surnerlo da una disposizione che, a SLIO vedere, 
fa obbligo al Pubblico Ministero di dar corso 
a ogni denunzia o quei eia o nnche notizia gli 
provenga, cosicché, a suo vedere, rimarrebbe 
in 'esso esclusa ogul facoltà di esame e di ap 
prezz.uncnto, '.Ila, oltrochè fa nostra Commis 
sione òpinnva 'Per la soppressione di tale norma, 
e a parte l'assurdità dl costituire il Pubblico 
Ministero come un automa, cho sì dovrebbe 
prestare a dar corso a qualunque corbellcrìn o 
bricconata, rimarrebbe pur sempre in sua balla. 
tutto l'indirizzo tl•L imprimersi ai procedimenti 
o ogni questione di metodo e di condotta nelle 
vario fasi e vicende che attraversa l'esercizio 
dell'azione penale, senza dire di tutti gli altri 
còmpitl e incombenti d'indolo assolutamente 
nrnmlnlstratìva cd esecutiva, o a complemento 
di quell'esercizio, o altrhncnti deferiti al Pub· 
blico ~linistcro, e por cui l'indipendenza dal 
potere esecutivo, cui esscuzlalmonte sì connet 
tono, sarebbe, a dir poco, un parudosso. 

::Ila io trovo ben altro in quel progetto che 
abbiamo, ossia cl.e il Senato ha testò nppro 
vato in blocco o che ne costituisce uno dei punti 
fundarnentall e carattorlstlcl. Intendo alludere 
all' esercizio di q uelln stessii nzione penale, ri 
spetto nlla quale appunto, per un concetto, a 
parer mio, erroneo l'he da taluni se ne ha, si 
vorrebbe ritenere che il Pubblico Ministero 
debba aver dignità. e prorogativa di un vero 
e proprio mn;;istrato, qunle non può essere cho 
il magistrato giudic.:nntc. 
Fu una delle ted più contra~tnto dnlla Com 

missione dcl Codice di procedura penale quella 
per cui il ministro è venuto proponendo una 
ahhastamm larga 'attuazione della cosidett.a 
azione popolare, co.n affidare l' esercizio del- 
1' nzionc 'pennie, in certi casi, ad nltri organi, 
nd nitri enti, nd altre pnsonc che non sinno 
i funzionari dcl Pubblico Ministero. 
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Or mi sembra che sgorghi ovvia la domnnda: 
ma eodesti nltri orgnni, codesto altre persone, 
chL·, secondo il progetto approvato e quindi 
virtualmente tmnzionato, possono essere enti e 
sodalizi atra~:o prirnti, investiti 'dall'uzione po· 
nalc, compircbht>ro quindi e.ssi un atto di gilt 
stizia, una funzione giudiziale-, da dover loro 
conferire le p1·0: ogntive del!' immunità. e dcl 
l' insindacahilit:\ ( 
La Comtni-;l;ione dcl 8ennto, che pur con 

chius3 col proporci l'npprovaziouc di quel pro 
getto, ebbe parole i;evere e anzi roventi contro 
q Ul'llll. proposta, che nonostante il RUO dissenso 
potriL heni:i~in!O aver corso; ma poi alla sua 
volt3 essa rncdc,,i:nl\ proponeva un' e.:>tensiono 
sconfìnata delle potestà accusatorie e requi 
renti in linE.'a penale nella parte ci vile e pro 
poneva nìentenwno che di affidare l' esP.rcizio . 
del!'azioirn penalo a tutte le Amm!11istrazioni 
dc!lo Su1to in materia di contravvenzioni. Vorrei 
però sapere di qual natura snrebb3 mai co 
desta funzione attribui!:\ a <>gni per"onl\ of 
fesa da un reato e ai funzionari delle pubbliche 
gestioni. 

E senza andar a ricerC<lre nei - progetti di 
Codice, non c'c giii la legge clctto'rale cho nu 
toriz7.a degli elettori a esercitare l'azione pe 
nalo nei reati c:lct!orali? Ebbene, -cho ogni 
·elettore per ciò si frnsforrna In un magish·:.ito 
sovrano e ins:nclac:ibile? e che l'opera sun, di 
ca1attere nffotto fu.eoltativo, per quanto meri 
torio, s'ha da . rigua~dare come opera di giu- 
stizia? · 
L'opera di giustizia è quella soltnnt-0 che si 

eompie dal giudico, che S'~ntenzia e che so 
vranamente dic:hfara e applicn la legge, non 
di chi esercita, in qualsiasi modo e a qual:iiasi 
titolo l' azione p··-:--ale. 

Infine, se alla retta e nrmoni~a interpreta· 
zione e applicazione c!ella leggo, nella. fun 
zione sovrana del giudice, presiedo l'opera di 
una suprema giurisdizione regolatrice della · 
giurisprudenza, non è meno noces;arlo e ur 
gente che, elevandosi a ufficio pubblico l' eser 
cizio dell'azione pena.le, si provveda al suo ar 
monico e possibilmente uniforme svolgimento, 
oltrechè nell'Ambito di ogni circoscrizione di~ 
strettunle mrrcè l'opera coordinatrice o dirct~ 
tiva dcl procuratore g'eueralo ncll' Ambito ge- 

' · a e nerale dello Stato rncrcè l'opera diretuv 
coordinatrice del Governo. Sarebbe infatti strano, 
. . 1 mentare mcoerentc e contrario a ogni più e 0 

. \ ·. , ' 
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prlnctplo di f'gua.;;lian;r.a e di unlversalità na 
zionale della legge comune, che in un luogo, 
in unn provincia, in Un distretto .si procedesse 
per certi fatti e in certo e-ircostnnze, e 1'!1e in 
altro luogo, in altra provincia, in altro distretto 
dello i;te;;so nostro paese, J)Cr fatti e circostanze 
dello stesso genere, della stessa indole non si 
desse corso 111 proredìmouto, 
E qui rltorniamo al medesimo punto di par 

tenza, al medesimo concetto o principio da cui 
slamo mossi, cho cioè il potere esecutivo 11011 

può e non deve ntlutto disintoressnrsl dcll'eser 
cìxio dell'nxione penule, come non <leve e non 
può dìsintercssarsi dcllatumzioue P dell'esser 
vanza di qualsìusì 11',<:?'g'I', di cui, per ufficio suo, è 
chiamato a curar l'esecuzione, con questa diffe 
ronzn, dio lo c-ontraddisringuc dal potere /!ituli 
xlnrio, che cioè il primo, ove si trattl di dirhti, di 
beni, di fini d'ordino pubblico, la promuove nel 
l'interesse sociale, dw ne reclama l'attunzionc, 
mentre il secondo, qual t111<p1c sin l'Interesse, so 
ciale o individuale che promuove l'azione g-iu 
dizlule, la dichiara e proC'l1111111 sovranumcnte 
in confronto di tutti, compreso lo stesso potero 
esecutivo. 
Ma è mal possibile pensare seriamente dm 

il f ~ovcrno si abbin n disintorcssere dell'opera 
(!PI I', :M., nei riguardi di quella che è la sua 
precipua e più ctu·1tttcst.ic11. funzione, ossia nel 
!' esercizio <le li 'nzlouc penale, rlmottendosen e 
ulln r-oscienza e all'urbitrio dci funzlonnr] dcl 
P. !I(., dlehinrati indipendenti da ogni potere 
dello Stnto? 

Ciò mi s1>mhr·a eontrnrio a og-ni prindpio 
libemle, dvilo e costitnziorwlc, per cui è ele 
rnentare, fondamcntnle che ogui funzione puh 
hlica ric>ntri o Hia disc:iplinata in un~ o altro 
dei tre gr1rndi poteri drllo ~lato, e, !!C 111 potere 
giudiziario non può C\'iclcntemcntc eompetcre 
che la funziono dcl giudic1n·c, per 11uell:1 dcl 
Pubhlico Ministero, che i;oltnnta prrscgue e 
accusa, non può e~M ril'ntrare che nell'orhita 
dcl potere csecutivo, in eui trovn la sua vna 
ragion cl' e:;sc•rf', m1•11lrc i cittadini trov111n il 
freno al suo nrhitrio e la ;?t1llrc11tip:ia contr.l ii 
lll<'desimo nella l'<'"pon.inhilit;\ 111inist!'ll'Ì11lc in 
nanzi nlla A'isi!!C parlanw11111rc del paest>; nello 
i;tcsso tempo 1·lie, nwr•+ t11le npl'rlo e soh'nne 
ricono:;cimcnto Hl mettono olla porta le misti 
flcnzio11i e le ipocl"hiic, f'he pernwttercbbcro al 
Gover110 d'esercitare ogni ;;orta <l'i11gnc11zo e 
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.d'inllurmzc, schermendosi <lal rispondere dietro 
il parnventa d'una us.~urda e pnrn<lo':salc indi- 
1wnùcnzn. dci suoi funzionari. 

Xon I'\\ adunquc che un solo ~i~tema g-iuri 
di<•o, liberale, <:ivilo e 1:o~titnzio1111.lc, quello p1·1· 
('Ui non si ril'onosc:a che una 1;ola potc;;th so 
vrana, indis1:utiLilmm1tc so\Tm111, indipenùcntc, 
anto110111a, quella dl'll'11utorilii giudiziarin,.1ual è 
riconosc:iut1i anche dnll•i h•;.:·~c '•cp;Jinntc, lil.Jer., 
e ,;dolta da ogui pastoin o vi11colo, che gi11tliC'11. 
e mnndn, con funzione che non i;i cont'onùe e 
11011 pnò mai <·011fon<lersi <·on •11rnlla di tutti gli 
Riti i funzionari, <·ollahornnti bensl 11l1'11111mini 
strnzio11e della giu,;tizi,1, ma pc•r rappresent.arri 
degli i11lC'ressi, che, pc1· quanto 8iano <l'alto ('.a 
raltcrc sociale, nulla hanno a vedere <:011 l'uf 
ficio drl giudic<', il qu:llc 11011 rnpprcse11ta e 
personifica nlcun intel'r.;.-;p, tranne <1uello af 
fatt.o 1H•t1l rnle e pienamente obietti\·o della ve 
rità e della giu'>lizia. 

Pre~ent9.zione di disegni di legge 
e di relazioni. 

TEDESCP, mi11hf1·11 rlel l1·so1·11. Domnn,Jo di 
parlare. 

rRE:::ilDEXTE. Xc ha farolti\. 
TEDE~CO. lfo l'onore ùi pre.scnlarc nl Sc 

noto i scgt1cnti di;;eg-ni di l(•gg-c, giiL approvati 
dal!' altro ramo dcl l 'arla111c11 to: 

~t11to ùi 1w~Ybio11c della i;p1·sa ùol }linistero 
<lell'i11tci·.10 per resrrcizio li111tm:iario Hll:!-13; 

Autori~.znzionc di sp:s) dipt>mlenti dalla 
i;pe!lizionc in Tripolit:rnia e C'ire11:1i1:11.; 

Conversioue in Ie;,ige dei Jh•gi tlct:1·Ni cioi 
q1mli furono nutorh:zati a1111w11ti 11! foudo di ri 
s(•rvn dello Hposc im1irt'\'istl' nell' e,;ercizio fi. 
uanzinrio 1911-1 :?. 

l'RE:31DI::NTE. Do alto all'onor. 111i11i,;tro <lcl 
tesoro della pr<•se11ta:do11c di •111esti <liscg-ni di 
leg-gr, che sarirnno trasmessi alla ('ommis~ionc 
di finnnzc. · 
Fl.XALI, 111•csid1·11ft~ ddlo Co111111issi1J11e tli fi 

wrn;e. Domando di parlnre. 
l'RE:-ilDE~TE. :Ne h1t facoltà. 
FIXALI, 71resitleulc! tlt'iht Co1i1111issioìl1' di fì- 

11a11::1;. Ilo l'onort' di 1n·1•:-1ent111·t• 111 &nato lu 
rl'lnzione sul disegno di 1 .. g-g-t': 

C'orl\'crsiono i 11 l1•i:g1~ <lei B. dccrcto l'ol 
qunle fu nutorizzata b pwrog1\ a 11011 oltt:n il 
:!!>_feLhrnio Hll:! dcll't'S\'l'cizio prvn·isorio <l<·gli 
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stati di previsione della colonln Eritrea e della 
Somalia italiana per l'esercizio fìnnnxiarlo 1911- 
1912. 
PHE::.;IDENTE. Do atto 11I1'011or. Finali della 

presentazione di questa ·relazione, elio sarà. 
stampata e distribuita. 

CASA~A. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CASAN.A. Ho l'onore di presentare al Senato 

la relaziono al seguente disegno di leg{!c: 
Ammìssionc ed nvanzamcnto degli. ufficiali 

della marina militare. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. Cnsana della 

presentazione di questa relazlone, che sarà. 
stampntn e distribuita. 

Ripresa della discussione. 

PRESIDE~TE. Continueremo la discussione 
dcli' Ordinamento giudizinrio. 

QUARTA. Domando di parlare. 
PRESlDE~TE. No ha facoltà. 
QUART.A. Onorevoli colleghi. Io mi ero im 

posto di non prendere la pnrola nella discus 
sione generale di questo disegno di legge, porchè 
mi era parso, che qualunque osservazione vo 
lesse farsi (ed io avrei da farne taluna), potesse 
tornare più proficua cd efficace nell'esame e 
nella discussione degli articoli. 
Ma sono costretto a prenderla ora, per espri 

mere una opinione assolutamente contraria (e 
me· ne duole) a quella dell'amico carisslmo se 
natore Lucchini. Le sua idee, se mai potessero 
prevalere, sarebbero, io penso, funeste· e rovi 
noslssìme per l'amministrazione della giustizlu. 
E d'altra parte non si può avere indossata 

per quaranta anni e più la toga dcl Pubblico 
Ministero, senza che ce ne rimanga attaccato 
un lembo, e si sentano in certo qual modo ri 
volti alla-propria persona i colpi, che ad essa 
SDllO indirizzati. 

Non mi sarei mai atteso che, mentre io aveva 
sempre creduto di avere nssunta cd esercitata 
la nobile funzione del rnagtstruto, mi si sarebbe 
dovuto rivelare un giorno, che avevo invece 
assunta ed esercitata un'altra funzione, nobì 
Iissimn anch'essa, ma d'ordine puramente nm 
ministrarivo, pari a quella dcli' intendente di 
finanza, dell'agente delle imposte, o del rice 
vitore di regbtro. 

Stn bene, dice l' on. Lucehinl, cho il Pubblico 
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::\liniMcro debba osservare e fare osservare la 
legge, ma questo è un mandato, o dovere co 
mune a tutti i funzlonnri dello Stato, compresi 
i cancellieri o vice-cancellieri (o pcrchò non 
anche gli uscieri, ossia ufficiali gludìzinrl P), 
perché a tutti incombe di appllcare le rispet 
tive funzioni, conforme alla legge che le regola 
e governa, e <li fare osservare anche dagli nitri 
lii legge stessa. 

Seguendo questo ragionamento, domanderei 
ali' on. Lucchini, perché non mette ancora nella 
stessa categoria, i giudici, i consiglieri di ap 
pcllo, i consiglieri di Corte di cassnztonc, ed il 
primo presidente della Corte di cassazione, to 
stochè pur essi tutti hanno il dovere di svol 
gore e compiere le proprie funzioni in piena 
conformità della legge? 
La verità è (e mi sembra che egli medesimo 

nel suo discorso lo nbbla incidentalmente ac 
cennato) che, ciò che conrrudlstingue il magi 
strato da tutti gli altri funzionari, e per cui 
viene circondato da particolari guurcutiglo, è 

la spcciulo nnturndellu funzione, che gli è uffì 
data che è la funzione della giustizia. 

Polche tutti sappiamo che, per ragioni note 
n tutti, e le quali perciò sarebbe ora iuclvile 
rammentare, I'muministrnzionc della giustizia. 
sia in sè e per sè considerata tale una funzione, 
che eslga imprescindibilmente pc] suo regolare 
e diritto funzionamento, c:he coloro, i quali 
hanno il grave cd alto còmpito di attuarla, 
siano liberi cd indipcnùcnti nei loro ntti,'e non 
debbano h;pirarsi ed obbedire se non ai precetti 
della legge cd alla voee della loro coscienza, 
scnzii il peri col.o di estranee in fl ucnzc, per fa 
vori che s' impromettano, o per diurni che si 
minaccino. 

LL"CCHL'H LUIGI. l\In 11on per il Pubblico 
l\Iinh1tcro. 

QUARTA. Adc:>So lo ved1·emo. È dunque la 
funzione quella a cui i;i deve guardare. E so • 
è vero, come è verissimo, che il Pubblico l\Iini 
stero ha una funzione di giusfoda, allora biso· 
gncrlt riconoscere che tutto il ragionamento 
fatto dall'onor. Lucchini vcnrra a crollare dalle· 

"' 'l sue basi, e non si possa davvero paragonare 1 

Pubblico l\finit1tero nè all' ll"Cnte delle impolite, 
" nò all'intendente di finanza. 

Or come può mai dubitarsi <·he la funzione, 
della q uni e è in vestito il Pubblico ]l[inistcro, ~ 
che la si guardi uel campo penale, o che la !:il 

".., '.:: 
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guardi nel campo <"i vile, sia una eminente fun 
zione di giustizia? Il Pubblico Mlnistero, se 
condo che dispone. l'ordinamento giudiziario, 
veglia all'osservanza delle leggi, ed alla pronta 
o regolare amminlstraziono della giustiziu, pro 
muove li\ repressione dci reati, promuove la 
esecuzione dello sentenze in matcrla pennie, 
richiedo ncll' interesse della .legge 1' annulla 
mento delle sentenze che dalle parti non siano 
state impugnate. E tutto questo non ò svolgi 
mento di una pretta funzione di giustizia? E 
notate che da tutti ormai si riconosce, che nella 
repressione dci reati, nello svolgimento del 
l'azione penale, cosl nel periodo lstruttorio come 
nel pubblico dibattimento, il Pubblico Mlni 
stero, se deve essere energico, rigido, Intlossi 
bile nel fare Cigni suo potere affìnchè il reo 8it\ 
rnggìunto, e colui che gli apparisca. colpevole 
sin puuito, deve ancora con pari energia spie 
gare la sua nzionc e levare alta la sua voce, 
perchè non venga colpito colui che gli appa 
risca innocente. 
Che altro è dunque tra il Pubblico l\Iinistero 

cd il giudicante, se non che l'uno promuove, 
avolge, ili ustra l' azione e richiede siu fatto 
quello che in sua coscienza pensi che giustizia 
richiede sia fatto, e l' nitro completa lo svolgi 
mento dell' azione, giudkundo aneli' esso se 
condo la sua coscienza :i 
La funzione del Pubblico l\Iinistero e quella 

dcl giudicante pertanto sono due funzioni, che 
potrnnno magari essere cli verse nella forma, 
nei loro rcspettivi nttrggiamcnti, ma che in 
sostanza, limitandosi e completandosi a vicenda, 
rappresentano ent rambo, e nella. loro base, e 
nel loro compimento, e unile fìnalità alle quali 
sono dalla legge di loro istituzione indirizzate, 
nient'altro che pure e schiette funzioni di giu 
stizia. Le qunli è perciò necessario che l' una 
non · meno dell' nitra, si svolgano liberamente 
e serenamente, s1•n;r.a che possano essere tur 
bate e prcoccupnte da estranee ed illegittime 
Ingerenze ed intluenze. 

Se il pensiero dell'onor. Lucchinì potesse mni 
essere accolto (11uotl JJio11s an1'l'lirl!), si gitto 
rebbo il sospetto e la dlflìdcnza trn la mngi 
litraturn requirente e lu giudicante.. poil:hè 
questa temcr<:>hhe ,;pmpre che gli atti di quella, 
Più <"he ai fini di giusti:da fo~scro ispirati e 
rlPttati da 11zioni e d:i intPrcssi cl' ordine poli 
tico; nwntre pPI" )a fitta Cd estesa rete di fllf)· 
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porti che trn esse esistono e conti1111amente i;i 
svolgono, occorre che, pur rhuan<'nùo Ciaseuna 
nel suo proprio funzionamento, libera cd _indi 
pendente, vi sin tra l'una. e !'nitra piena fiducia 
e scambio rPciproco di ausilio per r_aggiungcro 
l'altissimo scopo della retta amministrazione 
della. giustizia, al quale soltflnto dehhono en- 
trambe mirare perennemente. ... 
Potrà cs.-;cr vero, e sal'ù. anzi veris$.i 1110, nè 

manc11no gli e!wmpi, che talvolta, nel ·suo· di~ 
spiegarsi In funzione della giustizia debhn toc- · 
eare e definire gravi controversie di elevato 
ardire politico. llla, a prescindere l'hc lii parte 
preeipun, ossia la deciHione, spetti sempre alla 
~lngistralura. giudicante e non alla requirente, 
si nppalc:;ii ehiariHsimo agli O<'chi di· tutti, 
come 11nzi 11ppunto, e principalmente per que 
sto, farcia mestieri che al Pubblico ~linistno shi 
attribuita. quella medesima guarentigia .costitu 
zionale della inamovihilit;\, c·he ò attribuita ai 
giudicanti. · . . 
È infntti . evidente come spcci11lmci1t~ i1; 

codeste contingenze sia supremamente neces 
sario elle la funzione giudiziale, e nel suo 
svolger:ii per opera. dcl Pubhlico l\linistcro1 e 
nel suo compiersi per opera. dcl giudice, i:;i 
tenga asHolutm11entc nl di fuol'i dPllc lott<J poli 
ti<·he, si elevi al diHopra di ogni pos.-;ibilc in 
ftucn:r..a, e proceda semprn libernmente cd in 
dipeudcntcmcutc per 11\ via che viene mhlitut~~. 
al magiHtrato re<1uircnte, o giudicante che .sin, 
dalla lt•gge e dalla voce della sua coscienza .. 
Io credo ('he il c~llcga Lucchini. non abbia 

bene avvisate e ben distinte le due profonda 
mente diverse attribuzioni, delle quali è in\'C 
stito il Pubblico l\Iinistero: l'una d'ordine pu 
ramente amministrativo, l'altra d'ordine pret- 
tamente ed assolutamente giudiziario: . · 
Ed è solo riguardo alla prima, non mai ri 

guardo alla seeonda; che per opinione, non so 
lamente. dl'i giuristi meridionali, ma di tutti i 
giuristi itnlinni... . 

(Segni di diniego <Id se11nfrwc LUl'l'!ii1iij. 
8i, onorevole Lucchini, è opinione di tutti i 

più illu,,;tri giureconsulti italiani d1e soltauto 
ri;.;-uanlo alla prima il Puhhlieo '.\!i11iHtt·ro iios,;a 
o debba rigunrdar.~i come . un hr1wdo, 1·omc 
il rapprest•nttrntc dl'l potere <:>>;<'Cllli\'o; poil'hè 
è a me;r.zo di lui cllP il Guardasihilli può e 
<le\·c t'<1'1°citr11·1• l'alta .~1w1·<0glian.:r1 (al'ti<:•;li 1:!:) 
e :!lU <lell' or1linnnwi1to giu<liziario) sn tictt..~ 

··. ~ r : .., . 
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le Corti, i tribunali ,, i 9i11dir-i d1·llo Stuto, e 
prendere quei provvedimenti, che stimi utili o 
necessari pc' l migliori' e più regolare anda 
menti) gcm•ralc cl< ll'nmmlnistruzlouc della giu- 

' - 

• 

stlzln. 
'N'é punto è f'Satto, che della pretesa dipcn 

dcnza dcl Pubblico Ministoro dal potere ese 
r-utivo, si abbia, ('Ol11e hn afterumto l' onore 
vole Luechiul, uuu applicnzlonc cd una prova 
nellu !Pgg-e ~·JII.• gunrcn1i~if' <klla mngistrn 
tura, 1'!1e pone ngli ordini ciel ministro lo svol 
gimento dell'azione dlsclplinnrc. 

TI ministro clèlla giustizia ordina al Pubblico 
:lli11b!t·ro, !'gli <lkc, cd il Puhhlil'o ~liiiistero 
<'~t·~ue. Questo, lo riputo, è nssolutnmr-nte ine 
satto. mo lo consenta il sonatore Lucchini. 

I.CC'C'11IXI L. (ii1/i>1'i'0111penrlo). ::Ifa cosi è 
sr-rtuo. 
Qt'.\RTA. Ma hh;ognn aru-he intendere quello 

che è scritto. La h•gge sulle guareutigie, nel 
l'art. :!O, stnbiliscc che I'a.;io11e di~1·lpli1u11·e e 
µ1·1>11111.~.,a dal ]'111J/Jli1·() .lfinisf,•1·0 p1•r ortline 
1T,.Z 11ii11i~l;·11. Dunque il ministro ordina bensì 
cho si procedn, ma è solo al Pubblico )lini 
stero che è aflidnto 11> svolglrncnto della rela 
tiva azione. 

~11110 due cose affatto diverso che la leggo 
nott.uuont« di:4ti11:.:uc: a) rlcorcnre e definire 
pnuk-nxialmcute. se convcngn sottoporre n pro 
<:<'di111e11to dl,.;dpllnare il mngistrnto; /J) pro- 
111uo\·<·w e ,q-ol;.:-e1·c la no.la1iva nziotH'. La prima. 
riP11trn Jll'lla nttrihuzionc pnlitico-arnmi11istra 
tirn. la qual<•, <·onw p;iit 8i è detto, nppat·tiene 
nl 111i11istro in hasc c<l in <'onseguenza nl con 
c<'Llo f'ondamcntnl<', stahilito nel!' art. 216, ora 
ra111111<·11tato, dell'or<lirn1111e11to giudiziario, che il 
111i11i,.;f1·0 ill\·cstc 1lcll'alta rnrveglinmm sn tutta 
la :ila; .. dstrnturn; la se<·oml11 è funzione giuclizia1e 
clu.• viP11e affiùatii. csdush·mrn·ntc nl l'uhblieo 
:'lli1ii~1t·ro, quale i1111•grnzione della g-unrent!gia 
gi(tri~dizion:il«', di ('lii si è voluto d1·c·01Hlnre la 
Mng-istraturn con la co~tituzione rll'l Consii;lio e 
della f'orte suprema disciplinare. Tanto è cosi 
che si ù l'Ìl<'n11to 11011 potersi ammcttPJ'C l'Ontro 
lo cll'dsion! ciel C'onsi;.;lio disciplinare npp('l!O 
dl'I ministro ove il 1'11bblico llli11bt0ro 11011 
•Tt><la di 11ppellare: e sono s'nti e sono fre 
quenti i casi nei quali, p1·0111ossa l' mdon<~ di 
sdplinare per ordine dcl ministro, il Pubhlil'o 
~li11istero, fatte le prinn e ncces~nric inùngini 
domandi che si didiiari non e~serd luogo a I 
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nlt'criore procedimento, sPn:t.11 che in nletln:\ 
gnj,m il mi11istro l·nl0r\'<'llg:i.. 

Dunque, veda, taro eolle~a I.ncchini, che a;; 
solutam0ntc and1c in questa parte la f1111ziono 
del 1'11bhlico )Ti11h1tero è dis<"iplinnta in guitia 
da essere dcl tutto indipendente da qul'lla -che 
è l'azione dcl potere e~pcutivo, di\ quella che 
è l'nutoritiL ùd mini;;tro; cd egli non d1eve Ben 
tire che lit voce delhi sna eoseienzn, non deve 
1·hc conformarsi a qm•Ile che so110 le dispO!'i 
zioni ddla legge .. - 

E finora io ho riguardato il I'ullhlico l\fini 
stero, solamente 1wlla sua funzione pennie. Ma 
1'11e cosn dovrit 'mai dir~i in quant•J e 1wr quanto 
riguarda la sua fun:t.ione civile, sia davanti i 
maµ istrati di merito ~ia diwnnti la Cm;gazione'? 

E<l ho a<,eennato o11lla !!Un funzione civile 
anche davanti i mngii>trat.i di nwrito, per~cchè 
è noto che, 110 dopo la nota leg:;e dcl 1H7j egli 
non ha lobbligo, ha però li\ fo(•oWL d' in1erve 
nire nei giudizi ci\'ili per dure lo sue condu 
eioni, cd nn:r.i 1wr talune eausc è tuUiwia ob 
blignt-o aù i11torve11rre o conl'lll(lcre. 
Ora la- fun:t.iono l'he i;picg·n il Puhblico llli 

nistno nella ùcfini:r.ionc delle c1u1;;e dviii, in 
quelle !lpecialmcnte in materia ù·i compctcnzn, 
o ùi conflitti frn A.utoritA e giurisdizioni am 
ministralive, e la giurisdizione orclinnrin, potrH. 
mai dubitarsi che Rio funr,ionc prettamente di 
giustizia, i;ullR quole 11011 è a..'!~olutanwnto con 
ccpihi le, che po&1n il potere eMecuti vo escrd 
tnre alcuna ~ntluenza '/ . 

I·~ allora pcrchè non <lare al Puliblieo :S.Ii 
nif!tcro quella garanzi11, qul'llll i11dipPnd1•11:r.a., 
quel!<\ lnamovibiUtA <·he vit•ne attribuita 11i 
gindi<'i, se la sua nziono e fum:ione non ù 
i!<'mprc f'd 1111ic111nPntc Thc 11zi<>no e funzione 
di giu~tizia? 
Il colle,'.(n · Lm·chini Bi e confortato ùm·r 

mando che, !I~ tanti mmi n1hlictro la !lllll voce 
fu ·11wf1\.'<fa e 1·i11111se inlitaria, ahhia dap1ioi 
lasci11fo citai n11li'i111ento, tnnto cho molti gin 
ril'lti e uomini politil'i auti)l'evoli ahhiano accoJtii 
11\ film opinione. In veritii io non vorrei dirgli 
che q, uesta sia una su-i doll'e ili m•ionn, e che 
quelle che a lui l aio1;0 t:ove!lc 1·onq11i:-;t~, ef· 
fet'ivnment • 110:1 s'nno c'.ic pure cortesie par 
l!lmentari, ossi i app:ov:1.:zioni od adesioni pro· 
vocate dilla 8ua siuira'i· n pnrolf\, co·l 1 onic 
Bi nppoggia talvolta u:1 emell'll'mcn~o od una 
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proposta, per anunettcrla 4cll' onore della di 
scussioue, :l!i limiterò a ili.chiM·are che, io 
non abbia omesso cli seguire quanto sia. stato 
detto o scrltto sull'argomento, ed abbia rile 
vato che la toorla prevaleutc sla sempre quella 
opposta 111!11. teorica dell' umico Lucchinì. Nè 
parrni che siasi cou miglior fondamento fotto 
ricorso alla dottrina e alle legislazioni degli 
altri paesi. Nel Beìgic ed in Francia, eccot 
tuatl taluni «asi speciali, .acccuuatì nella rela 
luzionc dcll'Uffìcìo ceutrnle che hanuo origine 
e sl ~ilL4ificano da speciali dìsposlzìouì, che sono 
id, e che noi non abbìamo, piena ed assoluta 
Indipendenza è lasciata dalla legge al pub 
blico Miuistero nel: compimento della sua. fun 
zloue giudiziale. Xella scuola poi (il collega 
Lacrliini me 11e può far fede) gli scrittori y.iu 
uutorevolì e più deuiocratici si !!0110 ma.uile 
stati sempre in questo senso, ed banno sempre 
reclamato e reclamano quella riforma, che oggl 
è nei voti dell'Ufficio centrale, cd Io mi auguro 
bi.a anche nei voti del Senato, che sia fatta in 
I tali a. 

Yauo è poi parlare dell'Austria o della Ger 
mania, le cui tradìzioui, i cui ordiuameuti giu 
dizluri, sono profondamente diversi, e quindi 
è naturale che diversamente ivi si ·ponga, si 
;1.tt<·;r;.d e s.pieghi la btituzionc dcl Pt.tbl>.iico 
ì\Ii.ui:.tcro. l'oid1è i chili orùint~uienti in gencl'C, 
cù i giudiziali ordinamenti iu .ispecie, souo 
tanti orgtui.ismi, clte, a snmiglianza ~i ogni 
nHro corpo or~auico, devono 11.\'ere una com· 
p;ig-inc che sia. a.rmouica nelle divcr.;;c suo 
J)11rti, se Bi vuole the regolare e eonfortuc allo 
i;eopn eui sono indil'i;1,zati no sia. il fom.io11a- 
mento. 

Io non oso, per revrrcnza 11.l Sen11.to, accin 
g-crm i qui a discutere e <limostl'are ·quale prc 
<:i-;amcnte sia l'ordinamento austriaco, o l' or 
dinamento tcd1<sc:o, e qua.li enormi differenze 
iuterceclauo tra rs.-;i e l'ordinamento giudizia.- ' 
rio italiano; sicuro ù 'nit rn p:Ll'tc, come sono, che 
il col!Pga Lucchini nella rn'-l. gramle dottrina 
e l<.·altil 11on potrit ù:sc·om·enire che profouùa 
sostanziale ditl'e1·e11za Yi siti.. E del r<isto, se in 
alt.l'i Srati la istituzione del P11b1'li1·0 Ministero 
o non <'sbto punto {C'ome in Inghilterra), o vi 
è i;opl'n nitre !usi stabilila, o è divt>rsamcntc 
or;.;-:111iz-.ata o di,;t·ipliuatt, sarii questa una. 
rn"ione buona pcl' demolii'<', o 1:on 01'olverc 
co11!'unuc alle patrie trmli;;ioni, ·la istitu-.iune 
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nostra tlel l'u!Julfro Ministero, clic pur attin 
gendo altronde i stw:i pl'imi germi, si è poi pian 
tata., n.limentat;\ e S\'ilU:Ppata nell' tuira puris 
sima dcl ùi l'iHo italico? Consentitemi, ~gre~i 
colk;;bi, che io ùka. .alto: a/J1·a11dtl11,,wci ! im 
poniamoci maggior fede iu uoi sressi, uel ,genio 
b-ituiùi{:-0 italia.uo, che rifulse sempre ai1clle 
attraverso. le \'('Ddclte della fortuna (.ljJ/Jl'Orn 

.;; ioni). 
WCCIIIXI LI.:lGL Dom11rn.lo la p:u·ola. 
PRESIDEX1'E. Fu.ccio osservare ehc nou c'è 

nessun1 pro.post~ in discus.>ione, e mi pare qnc· 
sta tutta una discussione fuori di hrngo. 

LGCCIIL'\I LlJIG I. Allora. ·dut111t111lo la parola 
per fatto per;;ona.le. 

PRESIDEKTE. Ifa facol.tii di pmlare. La 
prego, }Jcrò, <li al.tenersi ;;t.rcttamcutc al fatto 
personale. 
LlJCCiilXI LI;IGL Yeramcntc donci comin 

ciare cDl dire che il mio ò un fotto perso11.àlc 
a r~vc,;eio, pcrcl'tè il 1liscor,;o <lcll' onor. sena 
tore Quarta, per quanto contrario alla tesi da 
me sostenuta, altameutc mi -on01·a, come uon 
può nou onorarmi che sien9 pre:;e in tanta <·.011- 
sider.a;.:ione le osservazioni a me fotte per parte 
di un uomo di t'Osi gramlc autorith e l'Pp11t11- 
z.ionc. 
Io però st'Hto il hi:-;og1w cli 'r<·plicare brevi 

parole a q1l('1le ehc potcv1111 i;cmhmre rampo 
gne da lui rivoltemi, :-;ebbene con l'u,.;nta grn 
tilczza e bcnevolenz.a. 

Egli, fra l' altro, ritiene ehe il toncctto da 
mc sostenuto dt>l Pubhlic·.o l\Ii11i:ite1·0 sia inspi 
rato da una. mancanza cli <'On~clerazionc e da 
poco rispetto \'crso questa btituzionc. Non credo 
pcr<'lltro si possa dire che, i>ost.<'1ÌPH1lo 11011 poter 
essere il Pubblico :\Iini:;tero, iH un r0gime lihP 
ra.le., costituzionale, p11rlamc11tare, ahhaudonato 
al pili t11npio, e forse 1;frcnato, arbitrio,' ma do· 
yer <'s:>cre i11fren11to e diretto nella fuuzione 
sua. dnll' autoritìt 1ld Co\'!'1·110, io abbia iutcso 
di nienomarnc la <ligniti\ e il prestigio. 

Già nessun~ 1rnò contestare, nè io eontC'steril 
al Pubblico ::\Iiuistt>ro una faeoltà d'i11iziativa e 
una libc1 ta ùi apprcl'.zamcuto, quale 1t.ll'nltii su11 
fuc:Gioue s.i dcv<! riconoscere. 

Cosl io sono pcrfcttamcn te d' aceo1·, lo 1·01 ~c 
nntorc Quuta sul Ùo\-cr,! e ~u\ diritro nel l'uh· 
blico ~Iinistero di vagliare le &cc~sc nel 1·or:;o 
dcl proccdirueuto e di Jib r.1mPutc fTOLrnnziar:-;i 
nelle su-~ rc11ubitm·ic1 cosi nei giudizi ordinari 

. :;1.1·· ' ,, 
....... 
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come in quelli disciplinari, Inscinndosi guidare 
unicamente dal suo criterio. 
Quanto il senatore Qunrta accennava circa le 

disposizioni della leggo, che regola la funzione 
disciplinare, non contradiceva a quello che ri 
guarda il promuovere l'azione penale: l' es 
sere. la. sua azione subordinata nei primordi 
agli ordini del :\Iiinistero non esclude che nel 
suo svolgimento sia lasciata alla facoltà dcl 
rappresentante il Pubblico Ministero il risol 
vcrsi in. un senso piuttosto che in un altro. 
Ecco come si contemperano le due cose: pro 

muovere il procedimento, che devo essere re 
golato non solo dalla coscienza dcl funzionario, 
ma si ancora da criteri organici e armonici, ed 
eventualmente dalle direttive che gli possa se 
gnare il potere esecutivo; svolgere poi l'azione 
penale e seguire tutte le vicende del procedi 
mento, prendendovi conclusioni e facendovi re 
quisitorie, che sono lnscìate e devono esser na 
turalmente, necessariamente, lasciate, in mns 
sima, alla sua coscienza, 
Naturalmente il ministro può e deve essere 

eventualmente libero di esercitare quel che è 
suo dovere, più che diritto, di agire verso i 
funzionari dcl Pubblico ::\linistero nel modo che 
esso trova più. conveniente nell'interesse dcl- 
1' amministrazione della giustlzla. Poichè è vero 
quello che dice il senatore Quarta: l' ammìnì 
strnzione della giustizia si svolge e per opera 
dcl Pubblico :Ministero _che promuove, e per 
opera dcl magìstrato che giudica; ma certa 
mente i procedimenti non Ili farebbero se il 
Pubblico Ministero non li promuovesse, e noi 
abbiamo avuto in Italia purtroppo, e abbiamo 
ancora, degli esempi di proccdìmentl che non 
avrebbero dovuto essere promossi o non pro 
mossi in quel modo, che furono, non soltanto 
per la improntitudine dcl Pubblico ::\Iinistero, 
ma alt resi per l'inerzia e indifferenza del Go 
verno, che a tempo non ha saputo dirigere e 
infrenare l'opera dcl Pubblico ::\[inistero. 
Il collega senatore Quarta poi ha accennato 

nl Pubblico ::\[inistero innanzi alla Corte di cas 
sazione. Io ho omesso, se pur me ne correva 
l'obbligo, di avvertire come cì sin un distacco 
enorme tra l'ubhlico ::\Iini!itcro avanti i magl 
strati di merito, di eul propriamente ed esclu 
sìvamcnto mi occupavo, e Pubblico Ministero 
avanti la Corte di cassazione, che esorbitava 
dal mio tema. II Pubblico )[inistt~ro dell'urti- 
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colo · 129 dell'ordinamento è quello solamente 
che esercita l'azione penale e che ha tutte le 
varie e molteplici attribuzioni, di cui mi sono 
intrattenuto, è quello solo che interviene nei 
giudizi delle preture, dei tribunali e delle Corti 
di appello e di assise: il Pubblico Ministero in 
cassazione ha un'altra funzione affatto diversa 
e distinta dal primo; potrebbe anche chinmnrsi 
altrimenti. Può ben dirsi che il Pubblico Mi 
nistero in cassazione veramente rappresenti la 
legge, che sia un collaboratore dcl magistrato 
giudicante, una specie di controrelatore o cor 
relatore, cosl nelle- materie civili como nelle 
penali. E chi ne propugna In eonservazione, o 
chi ne vorrebbe l'abolizione, si ispira a consi 
derazioni sull'economia dei giudizi e sulla pos 
sibile ìntìuensa del Pubblico :\Iinistcro in que 
sti giudizi che niente hanno da fare con quelle 
riflettenti il Pubblico l\Iinistcro dell'azione pe 
nale e dell'accusa, astrnendo completamente 
da tutto l'organismo del Pubblico ::\Iinhitero 
militante, che non ha nffutto riscontro nel giu 
dizio di Cassazione. 
Io mi asterrò, per non esorbìtnre dai ter 

mini di ·un fatto personale, dnl polemizzare 
col senatore Quarta, il quale cosi maglstral 
mente, dal suo punto cli vista, ha trattato il sog 
getto. Mi limiterò soltanto a dire per quel che 
riguarda gli altri Stati, e per quel che riguardu 
gli autori che si sono occupati della materia, 
che non sono affermazioni mie, ma dcl mini 
stro Guardasigilli, che in tutti i paesi civili 
sìusì sancito il concetto di cui io mi sono fatto 
modesto npostolo. 
FIXOCCIIIARO-.APlULE, ministro di gm;ia 

e glusti:;ia e. dei culti. In termini non perfet 
tamente identici. 
LUCCIIIXI L. Il sistema, parliamo dcl si 

stema .... · ' 
FIXOCCIIL\RO-.APRILE, mi11isli'o di Ql'lt;ùt 

e viusti;;la e dl'i culli. ::Ila non in si>nso per· 
fcttamcnte idt'ntiro a quello che ha soste 
nuto lei. 
L'GCCHIXI L. Si enpbce, che ci potra11no 

!.'ssere delle varietà. (Si ride). 
FIXOCCIIL\RO-APRILE, ;11inist1·0 di gi·fl;itt 

e !JÌl1sti:;ia e cfri colli. Se ci sono delle varietà, 
nùll Ò pii1 la !itP~M COSR. 
LGCCIIIXI L. C'i saranno dl'llC v11riet:'t, ma 

che non infirmano il 8it;tem:i; e io facevo ap: 
1wllo all'autorità dell'onor. ministro, pl·rd1è <'~11 

?""' 

cJilk 
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diceva C'osa che non poteva non essere perfet 
tamente esatta, come è esatto che in tutti i 
paesi, i quali accolgono quel medesimo con 
certo, che ha poi la sua base nella legislazione 
napoleonica, ivi il Pubblico Ministero, si chiami 
procuratore dcl Re o della repubblica, o pro 
curatore di Stato, è sempre inteso quale una 
emanazione, una dipendenza. dcl potere esecu 
tivo. Questo è il sistema ..... 

FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di qrasi« 
r gi11.~ti:. ia e ilei culti. Conservando il carat 
tere di magistrato. 

. LUCCIIIXI L. Questo è il sistema, che na 
turalmente esclude nel Pubblico Ministero il 
carattere dcl vero e proprio magistrato, e que 
sto è il concetto della legge vigente. Se poi 
oggi lonorevole ministro modiflcn le proprie 
opinioni, e può anche essere virtù dei saggi, 
come suol dirsi, mutar consiglio ... 
FI~OCCIIL\RO-APRILE, ministro di çrasia 

e giusti;ia e dei culti. Non ho questa abitudine. 
Ella presumeva nnche ·contradizioni future per 
la procedura pennie. Io credo di non avere lo 
abitudini che altri possono avere, di dimenti 
care quello che hunno sostenuto, e volerlo can 
cellato dai verbali delle Commissioni prepa 
ratorio dci lavori legislativi. 

LUCCHIXI L. Mi permetto di osservare che 
sarebbe una mutazlonc presente, non futura. 
:-;u dia oggi vuol contradìre a quello che ieri 
ha sostenuto cosi vìgorosnmonte, è buon padrone. 
J)' nltronde, torno n dire, ognuno può ben mo 
dificare le proprie vedute, senza andar soggetto 
a censura, purchè lo faccia apertamente, fran 
camcnte. A chi non capita questo nella scienza 
e nella gi urisprudcuzn ·~ . 

Nessuno ha attribuito mai a demerito o a 
1111111c1rnz11. di carattere il venir modificando il 
proprio giudizio. 
FlKOCCIIL\RO-APRILE, ministro di g1·a 

:;; ia e giustizia e dei culti. Non modifico nulla, 
solt.mto credo che ella interpreti male. Ecco 
la <1 uestiono, e domani glielo spiegherò, se lo 
vcrrà spiegato, molto pili largamente. 
LlJCClllXI L. Sarò molto grato all'onore 

volo Fluocchiuro-Aprile delle spiegazioni che 
vorrà favorirmi; ma fìnchè egli non me le fa 
voi-irù, io mi reputo in diritto di rìcorduro la 
i;ua adesione al sistema da me patrocinnto e 
ùa esso medesimo ricordato nella discu~sione 
KttlJa riforma giudlzlnrlu del l(JQ;~, sulla quale 
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furono fatti discorsi" importanti e nutorevoli ; 
e ricordo che lonor. Fortis, fra gli nitri, pose 
la. sua autorevole firma. a un 'ordine dcl giorno 
presentato alla Camera precisamente nel senso 
espresso e senza arzigogolare sul più e sul meno 
che si fosso potuto sostenere o contradlre. So 
vi sono oppositori autorcvollssiml, e ora in 
capo a tutti il senatore Quarta, la nostra dot 
trina ebbe pure nella Camera dci deputati i 
più autorevoli propugnatori e oratori - ed è 
in Europa, torno a dire senza. potere in ciò 
essere smentito da alcuno, quella che ha per 
sè la grande maggioranza degli scrittori . 
Questa dottrina dico, questo sistema, questa 

tesi ha avuto per suo autorevole propugna 
tore l'onor. Flnocchìero, ministro e deputato, 
cd è quella che certamente senza grande con 
trasto regna nella scienza ed ha sempre re 
gnato, è quella che io persisto a ritenere li\ 
più conforme ai prlncìpìì costituzionali e libe 
rali di un reggimento rappresentativo. 

FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gmzia 
e giu.,/i~ia e dci culli. Non ho negato mai. 
che il Pubblico Ministero avesse veste cli pub 
blico magistrato: qualunque altra interpreta 
zione ·è fallace. 

PRESIDENTE. Ripeto che la dlscussione ge 
nerale è stata gi1\ chiusa, riservando la faeoltA 
di parlare ali' on. ministro. 
FIXOCCIIL\RO-Al'RILE, rni11isl1·0 di gmzia 

e gii1sti;ia e dei culti. Siccome dovt'ci rilevare 
alcune delle cose dette dall' on. Lucchiui e dare 
alcune spiegazioni circa gli ordini dcl giorno 
proposti dall' l:ffido centrale dl•I Senato, specie 
sull'ultimo punto, pregherei l'on. Presidente di 
\•olermi conce1lere domani la parola. · 
PRESIDEXTE. Hta bene. A \'Verto intanto che 

domani alle ore 14.30 vi sarà riunione degli 
Utlici; nllc ore 15 seduta pubhlica con l'ordine 
del giorno del quale do lettura. 

Discussione dei seguenti disPgni di legge: 
Modificazioni all'Ordinamento giudiziario 

(N. f>Cì3 - Sey11it11); 
Ordinamento dcl notariato e degli archivi 

notarili ( N. 397); 
8ull' oLhligo della laurCl\ in mcdi<'ina e 

chirurg-ia per l' e ;ercizio della odontoi1itria 
(N. 40:'.>-11); 

Con...-ersiouc in lcg-ge del Regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1372, col qualo fu auto- 

. {. ~ ,. '· ._, .· 
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rizznta la proroga a non oltre il so fehhrnio 1912 
dcll' esercizio provvisorio dcI Fondo per l'cmi 
grnzlone per l'csercizlo fìnnnztnr!« 1911-1 Z et? 
nutorizznxione dell' escrdzio provvisorio dPgli 
stati di previsione medesimi fino nl :Jl marzo 
191Z (~. 71~>); 

Convullduzioue di dccretl Reali coi quali 
furono nutorizzate prelevnzioni di somme dal 
fondo di risr~rvit per le spese impreviste del 
I'csorclzio finanziario 1910-11, durante i periodi 
di vacanze pnrlamcntnrl dall' 11 111 28 novem 
bre ioro e dal 29 dicembre mio al :!.I gen 
nuio Hll 1 (X. 7~l); 

Convalìdazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prolcvnzloul di souuue dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del- 
1' esercizio finanziario Hll0-11, durante il pe 
riodo di vacanze parlamentari <lai 10 nprile 
ali' 8 maggio ioi 1 rx, 710); 

Approvnxionc lii eccedenze cl' ìmpcgnl per 
la somma cli lire 28,~9-!.:J8 verificatesi su alcuni· 
cnpitoli clello stato lii previsione 11ella spesa ciel I 
:mnistero della pubblica istruzione per l' esor 
clzlo finanziario Hll0-11, concernenti spese fa 
coltutive (X. 7 l!l); 

Approvazlonc cli maggiori 11,;se~nazioni per 
lire 4~>,3H.4:? per provvedere al saldo cli spr~c 
residuo inscritte nel conto consuntivo dr-I )li 
nistcro della pubblicn Istruzione per l'escn-lz!o 
finanziario isro-u (X. 717); 

Apprcvnzioun cli ccc·P<l<'llZll d' im111·~·11i per 
fa somma di lire !!-10,!"IO!.iO n·rifieatc·si sullo 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato cli 
previsione clclJa spPsa cll'l ~Ii11istcro dvll'Intcrno 
per l'esercizio tl111111ziario HH0-11, co111·ern(•nti 
SJH'SC facoltatirn (X. 'j 1 ... ). 

Apprornzionc •li maggiori a~s1>g11azio11i p<'r 
lire 14,946.71 pc1· provYf'tlerc al sahlo di spese 
residue inscritte nel conto 1·011s1J11tivo dd )fi 
nistero ddl' interno 1wr I' rscrdzio fin1111ziario 
rn10-11 (~. 719); 

Contributo dello :-ìtato alla previdenza . 
contro '!a disoccupazione h1Yulo11t;1ria (X. 3~0). · 

L'l. s!'lluta è sdolta (ore }.-<). 

Licenziato per la. at.ampa il 25 marzo 1912 (oro 15), 

Avvi EoOAl!Dll G.u.LJXA 

l>ireltore del)• Vmcio 4'1 R..-.oc:>nU <lclle ae~ule pu~l>llcbe. 

-~···---- 
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Vacca, rclulorc ( ptu). 7.'W2) e il 111i11i.,/1•n r1uai·1lr1si!JiUl ( prrg. 7,'Jr;J, i.'W2) - La discussione 
e cota sione dclt'ur], 1 sono su.<prse ( pa:J. i.'102)---: S1ill'11ì'I. 2 prwlrm_n '\i.~e1wtori Cal'le ou 
si•ppe ( pag. 1:JG.'1), JJ'A1ul1•ea (pll!f. 7."/GGJ e D: 'Cu p!« ( p11g. 7.'JlifJ) ·-Vi rineia alla suc 
cessiva tornala il seguito c{,.flht discussione ( pag. 1371) - 1'1·e.,e11f11:;io11e di proçett; di fogge 
( pag. 7.'/;ifJ). 

La seduta è aperta. alle ore l à.l O. 

Sono presenti i ministri degli a1fal'i esteri, 
del tesoro, di grn:da e gfostizia e dci culti, 
·<lcllii puhblica istruzioni', di a:;ricultura, inùu 
stria e commercio. 
RI8CARETTI, segrela 1·io, d!t. lctturn <le1 pro 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
ò approvato. 

Ì\!essagiio ael Presidente 
della. Camera. dei deputa.ti. 

PRESIDE'XTE. Ilo r!ce\-uto dalla Presidenza 
della Camera dcl deputati il sc~ucntc mes 
saggio: 

<Il sottoscritto lrn. lonore di trasmettere a 
S. E. il Presiùente dcl Senato dcl Hcgno la 
Proposta di legge: "Costituzione di Consorzi di 

I Discussioni, f. 977 

custodia rurale nel ~Iezzogiorno e nella Sicilia", 
di inizbfr;:i. della Camc ·n dci deputati, appro 
vut:i n~lla seduta d~l 1:;. marzo 191::!, con !JrO 
;;hirra cli volerla sottoporre all'esame di cotesto 
illu,;tre Conse8.-;o. 

e Il Pre•ide1'1:J della Camera dei d~putali 
e G. ~fAlWO'JU >, 

Do atto al Prcslùcnìc dcliii C:i.m'era d'ci ò.e 
putati tlelfo trasmissìone di questo disegno di 
legge, che Sl\l'IÌ Stampato e 'disn•ibuifo agli 
L'ffici. 

Comunicll.!!oni <folla Prcirldenz:,., · 

PRESIDEXTE. Comunico :i.I Senato che i 
nostri colleghi Beltrami, Canzi, Celoria, Colombo, 
Dc Crlstof?ris, Facheris, Gtwazzi, h!nngili, Mar- 

. Tlpogrnfla del Senato, . 
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tclli, )!nn;;iagalli, Panizzardl, Pirclll, Ponti, 
Pullè, Sormnnì, Speroni, Vìgonì Giuseppe, Dcl 
Zio, Cadcnazzl, Dc Giovanni, Driquct, che non 
erano presenti il giorno in cui il Senato ebbe 
a mnnifestare la sua indigunzione per I'uttcn 
tnto a 8. )!. il Ho cd il 8UO gnudio per lo !! ;am 
pnto pericolo, hanno telegrufuto per associnrsi 
.alle manifestazioni ùcl Sonato. (.I p p1·n ra.; ion i). 

DEL GIUDICE. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
DEL GllJDICE. Anche io non fui presente 

perché impedito dii ragioni di ufficio. llli associo 
ora di tutto cuore R quanto è detto nei dìspacci 
dci colleghi assenti. (.1pp1·oi'a; ioni). 

VISCHI. Domando di parlare. 
PRE:3IDENTE. Ne ha facoltà. 
YI:1CIII. Anch'Io mi trovavo assente. Ì~ inu 

tile dire con quale entusiasmo o con quale 
animo ml snrel assoclato alle mnuìfcstnzioui 
del Senato. (111'11 r~,; mn). 

PRESrDE~TE. Comunico 
grammi inviati al Scnato : 

Dal Presidente del Consiglio dell'Impero gcr- 

seguenti tele- 

manico: 
•A la nouvelle de l'uttontnt dirigé contro 

l' Auguste personno du Roi, lo Consci! dc l'Em 
pire mc chargo dc vous exprimer ses senti 
mcnts dc profonde ìndlguntion devnnt celte 
nouvelle tcntatlve dc· r1\dci'ù~ et su. vive [oie 
dc ce quo le Toutpulssnnt nit conserve il. l' Italie 
et au monde civilisé Ics jours précìeux de 
Leurs l'IIajcstl'•ii, 

• I'd.xidclll 
e AKD10FF >, 

(A P proca : ion 1)·. 

Dal Presidente dcl Senato portoghese: 
• J' ai I'honneur de vous annonccr qnc le Sé 

nat de la République portugaisc, dans sa st'.·a11ce 
d'nujourù'hui, c'cst nssocié à la congratulation 
générnle pour l'insuccès de l'attcntat contro 
Lcu1·s l\fajestés le Roi et la Rcine ù'ltalie en 
exprimant ainsi sa haute estime pour votre 
pays dont le notre ndmlro profondément Ics 
sentiments libérnux. 

• BRAAllC.\}IP FHEIRE •• 
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Dal Presidente del 8euato rumeno: 

• Le S':nat Iloumain, profondément t'.•mu do 
l'attentat commb contrc la vie dc 8a )Iajcstu 
le lloi d'ltalie, m'a chargé d'cxprimcr ii Votre 
Exccllencc l'in<lignation rcsscntic dans touto 
la Roumnuic t'.011tre cet ncte abominnblc ainsi 
quc la vive joie t'.•prouvl-c un:mimemcnt d'a 
voir vu h's jour~ pré<:ieux ù.c l'ìa )[11jcstù pro 
tt'.•gés par la Providcnce. Lo peuple- rou111ain 
prend pnrt à toutes Ics poi nes eomme à toutcs 
le3 joics du peuplc italicn nuqucl le rnttnchcnt 
Ics liens du snng et dc la. trndition. 

' I 

• Le .Préside11t ùzt Sénat ro11nwi11 
• GEOHGES GU. CA:\T_\QUZE~C •, 

(Appl'oi:a:; ioni). 

l'RESIDE'.'>TE. Io risponderò n questi tele 
grammi esprimendo l'accoglienza che il Sena io 
ha loro futto o ringraziando. (Ap1J1·01.•r1zio11i). 

Lettura. di un:i. proposta. di legge 
del senatore Beneventano. 

PRE~IDE.:\TE. A vendo gli Uffici a1111ncs;;o 
nlla lettura una proposta di legge d'iniziativa 
del senatore llc11cvcntano, prego il scnatoro 
scgrctnrio ::\!clodia di durnc lettura a termini 
dell'art. 82 dcl regolamento. 

~IELODIA, s1'g1·dal'in, legge: 
• ?lloùificxdo11i alla legge 8 luglio 1 ~O:J, nu 

mero 312, riguardante le vie di accesso allo 
stazioni. 

Articolo uu ico. 

• Il sussidio <lei !JO per cento della spesa effet 
ti va dt>lln legge 8 luglio 1003, n. 312, nccor· 
dato ni comuni, che co:;truiscono, 'o ricor1Lrui 
!!Cono la strnda di accesso <la un comuuc all::i. 
stazione ferroviaria omonima od nll' approdo 
omouimo dcl piroseafo postale, è pure d:Lllo 
8t:-ito necordato alle pro\'incic, cho nssumouo 
la co:;truzionc, o la ricostruzione dello strade 
suddette nrmonicnmente alle esigenze cd nl· 
l'importanz11. dcl traffico, che su di esse si escr· 
cita•. 

. . il 
PRESIDE::\TE. Ora deve e:;scre fi:;. .. ato 

giorno in cui il proponente dovrà svolgere quo· 
sto disegno di legge. 
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BEXEVEXTAXO. Domando di parlare. 
PRF:SIDEXTF.. Ne ha facoltà, 
DE:\E\'EKTAKO. Mi rimetto nl Presidente 

ed al Senato per la fissazione dcl alorno in cui 
l 

. o 
a nua proposta debba essere svolta. 
PimSIDEXTF.. Mi riservo dunque di mettere 

all'ordine del giorno lo. svolgimento della pro 
posta <lei senatore Be111•vcntnno, d'accordo col 
ministro interessato. 

Seguito ~ella. di~cussione del progetto di legge : 
• Modiflcaz1om all' ordinamento giudiziario > 

. (N. 583-A). 

I'RE~IDE~TE. L'ordine dcl giorno reca il 
seguito della dl-cusslono sul disegno <li leµ-gc: 
c 1llmlificazio11c nll'ordlnnmonto g'iurliziario a , 

La dlscussiono generale fu chiusa e rimase 
riservata la parola al si~nor ministro di grnzin 
e giustizia che l'aveva chiesta. 
Ha facoltà <li parlnrc l'onor. ministro guar 

dusigilli, 
FIKOCCIJL\RO-APRTLE, ministro .u gm:ia 

e giu.~ti;ia e dr i cutlt. Al punto in cul è gfonta 
b discussione io 11011 nvr oi hisoguo d' intratte 
nere ulteriormente il Scunto, 
L' U Illcic centrale, nella rclazlone lhc è stuta 

prcsoutntn dall'onor. Vacca, lm raccolto in un 
ordino del giorno alcuni voli int)'rno ai quali 
lo r-hbi l'onore rii fare delle ~li 11iarmdoni. 
Per le mrìoul ìndìcnto imi iscorso dcli' ni- 

tro giorno, manifcxtni gih di 1 rn poter consen 
tire nell' online <lei p;iorno, pn iosro dall'Ufficio 
centralo, 1•erC'hè importava p r il Governo un 
impegno preciso, e ad una scftlenzn. evidente 
lllentc non lontana, per preseutarc i disegni di 
lt•g-g-c indieati. ~ · 
L' Uftìdo 1:c11trale, 1\1lNe11rl 11ll'i11vito <la mc 

rivoltogli, conscn li <"hc l' ord · 1e dl'I ~i orno fosse 
n~utato in una racco111;11Hlaz,r.11c; e b dichiara 
z1011e esdudeva qunlu11q11e \i'ltcriore <liseussione. 
Ciò non pertanto un aut~rcvolc membro <lel- 
1' Cflìl'io ecnlr11le, il B('ll:Jtbre lllortnra, volle dar 
ragiouc <lei motivi in ha/e ni quali era stnto pre 
sentato lordine del gi,0rno, specialmente sulla 

. unific11zio11e della~o fo di caso;llzione; e l'ono- 
revole senatore L ·chini si oecupò della pro 
}loHta riguar<l:mt•)' ;\ inamovihilit:\ dcl Pubblko 
~Iinistero. AJ.c-tiiie delle cose dette dall'uno 
e dall' aHço' oratore, richiedono da mia pn.rtc 
'br.c\;i f.t':hiarazioni; cd è perciò <:hc ho chiesto 

/ola, dolente !li dovere, malgrado jl mio 
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desiderio, sottrarre n11cora qualche momento a1 
Senato. 

f'111la prima questione, quella riguardante la 
Corte di <'nssaziònè, ml importa di C"hiari1·e, 
sin pure in anticipazione, l1i rngioile de1Ia pro• 
posta ro11tenuta nell'art. 2:l dcl disegnò di 
legge, C'hc1 ha ùctcrrninuto l'ordine dcl giorno 
dcll' Cflìclo .ccntrnll!, 

Come più volte ho ripetuto, col disegno di 
legge ehe è innnnzi al Senato il Governo non 
si propose d'investire tutto il problema dcl- 
1' ordinamento giudiziario; ma volle limitiù~c le 
sue proposte art nlruni nrgomenti 'li carattere 
urgente, per prÒvverlPro a neees::ità ricouo 
seiutc. 
Il disegno di legge noi1 ha toccato la grarn 

questione della Corte cli cassazione, 1Ìè ha voluto 
in alcuna maniera pregiudicare le risoluzioni 
e.hc clo\'rà, a tempo <l<'hito, prendere il Parla 
mento sulle proposto ehc potrnnno essere pre 
sentate <lai Governo. Yi era però un problema 
urgrnte al quale bisognava proyvedcre; e che 
si riferisce: al funzionamento <li akune Corti 
di eassazione, dio da 1111ni si dibattono nello 
diflicoll;\ create <l:i. un notevole arretrato di ri 
corsi. Xcll'intcrc;;;;o dclb giustizia cm necessa 
rio proV\'cdere onde fosse climin·n.to questo ar 
retrato, d1e ha <lato luogo, e a rngi.one, a tanti 
rodami. 

A \'ete udito qu<'llo che ha detto I' onorevolo 
senatore De Illasio coli' autori!:\ che gli vicno 
dal!' alto ullìeio che ricopre, a propo~ito della 
Corte 8uprcma cli Torino. Le diffleolt:\ sono 
mn~g-iori nella Corto di cas~mzione di Pnlcrmo, 
malgrarlo il buon volere del!' illustre magistratu 
che la presiede e d<'i componenti il collegio, 
come lo dimostrano le cifre iwgucnti. I ricorsi 
prodotti ùurnnto l'ulLirno quinqut>nnio ammon 
t;1110 a 170:?; le :;entenze rese durante il mcdc- 
8imo pcrioùo furono 1~2j. Vi è in confronto dcl 
nunwro dei ricorsi presentati, un aumento che 
si rif~ri:;'.·e <tÙ una parte <li rieor~i arretrati. 
Cu11tiuu1111do 11ell1\ 111e.desima prbporzionc per 
ei;aurire l'arretrato, che risale n presso che 1200 
ri(!orsi, occorreranno nitri <licei 1mni. Tiasta sr- 
gnulare qucst;i couùi;:iune di c·o;;e ul Senato 

. ' 
pcrchè riconos<~•\ la. nece~sitit d'un provvedi- 
mento. 
In condizioni, quasi i<lcmtiche, si trova la 

Corte di ca88azione di Xapoli. 
Da ciò ha avuto origine L\ propost;\ eoute- 

·: .. , .. : 
·.. _.!· 
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nuta nel!' art. 23 del disegno di legge, con la 
quale si dà facoltà al Governo di aumcntnrc 
con decreti Reali il numero delle Sezioni delle 
Corti di appello e di cassazione. Cosi potrà 
essere assicurato un rapido espletamento dci 

- ricorsi arretrati, mettendo il lavoro di quelle 
supreme ~1agistrnturo nelle condizioni di nor 
malità necessarie, evitando la ressa per la pre 
levaziono dci ricorsi che più urge· alle parli 
di vedere risoluto. A questo fine fu solamcutc 
ispirata,· per quanto riguarda le Corti di cas 
suzione, la disposizione contenuta nell' ultimo 
comma dell'art. 2:J. 
Kcll' Ufficio centrale, quando, esaminò il di 

segno di legge, sorse il dubbio, e ciò traspare 
anche dal discorso pronunziato ieri dall'onore 
vole senatore Mortara, che queste dlsposlzìonì 
potessero pregiudicare la condizione· attualo 
della Corte di cassazione di Roma, nelle uttri 
buzioni speciali che la legge le ha attribuito, 
specie per i giudizi a Sezionl Unite. Ad elimi 
nare ogni dubbio in proposito dlchiaral alJ'ono 
revole relatore, e poi allo stesso Ufficio C'entrale, 
che ero disposto ad aggiungere nll'nrt, :!:l un 
ultimo comma col quale esplicitamente si di 
chiarava che nulla era mutato nella compe 
tenza esclu-Iva della Corte di Roma nei ricorsi 
a. Sezioni unite in materia civile e commer 
ciale. 

Cosi la disposizione dcll'iart. 2:; era sempre 
più chiarita nel vero suo slgnlflcato, e questa 
ngglunta, per quanto non necessaria <li fronte 
al disposto della legge <lei 18!l~, ne costituiva 
una esplicita conferma. Le sezioui ncce nnnte 
nell'art. 2:1 del progetto non avrebbero potuto 
in nessun ca . so dar luogo a qualsiasi dubbio in 
proposito. 

Nel discorso pronunziato .l'altro giorno ma 
nifestai chiaramente il mio pensiero sull., qui 
stione dcli' unificazione del Supremo collegio 
e non debbo ora tornare sali' argomento. Essa 
dovrà essere, a mio giudizio, coordinata ad una 
riforma dcli' ordinamento giudlzlnrlo, che, con 
evidente vantaggio della ·giustizia o dellé [iopo 
Iazionl, istituirà dci collegi pel giudizlo in ferza 
istanzn di tutte lo contestazioni civili; sOftt\èndo 
alla Corte di cassazione la materia inr,'om 
brante che ne assorbe oggi lattività. Una'~. 
forma in questo senso varra 11 t rasfor murc {.v . .l 
vero baneflcio delle popolazioni le nttl1Pll r.nrtt 
rcgionnll, che non è possibile sopprime • 
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a'trr0ntarc tliffìcoltit grandissime. E questo prov 
vedimcnto potrà rcndae possih:Jc la rif"urma 
dcll' istituto della Cas~azione in armcnia alla 
funzio:ie che gli è propria. 
L'onorevole sena toro :!l[ortara, con molta dot 

trina, ha esposto i suoi concetti accennando ad 
una' soluzione diver_sa, quella cioè d' unificnrn 
a Roma il Supremo magistrato riscr\'11.ndo alla 
Corte tl'nppello l'e~ame delle que:;tioni indi 
cate nn;{li ar~ieoli 1, 2, A, !>, G, 7 e 8 dcl Co 
dice di proccrlura civile, trattando~i in sostanza 
di materio di revoc:nzione. 

Non è il momento di discutt>rc tale que~tio.nc. 
Essa vcrriL i11na11zi al P:.irlamento Dl momento 
opportuno, e gli nrgomcni i che servono di 
base alle due soluzioni saranno allora presi in 
e~amo. Ora - e in ciò soun d'accordo coll'ono 
revo:e ::'.Iort:;ra - null:t deve esser fat.to per 
modificare la condizione presente; nè dcYono 
c:;~cre pregiudicate lo future ri:ioluzioni. 
Ritornando int:into all'nri:;omcnto c:he ha dato 

oc·cn,;ionc a questa di~cus.<>ione, e c·hiarit;\ la 
ragiono c:lic detf'rminò la, propo.;ta co11tcnnta 
neE'w·t. t;l, non ho nlt~o d;1 a~giun:;erc su 
questo punto. A me i1u:)Or a\·a sol!:rnto di dare 
rilgio11e ùd fine d1c mi era proposto, e nes 
suno, cretlo, potrà conte,:tare la nece,~ità di 
riparare ai d:rnni c:1~ Ù(~rivnno nlle Corti cli 
ca~sazione rc.;io::ali dallo i,tato ùi cos·>· a~lualc. 

Il·secondo volo rlell' Cilicio cen'.r,tlc si rifc 
ri-;rc _alh que;;tionc tl(!l l'uùlJEc:o :l[inistero. 

L' U1li/:io eentr.tlu mi informò di que.;ta i:;wi 

propo~t1i in una ndu::auz \ che pccccùctto l:L 
rinpertnrn dci !avori dd Scn::ito. In quell'oc<'a 
sionc, com:i ha rlfcrltJ nella sua relazione 
l' oa0r. VacJ.11 fo ncrn mi mostrni ali~:10 cl.11 
con.;e11tirn nC'l pcnsic:·o d'!ll'Ut'ficio cr11tr::lc; 
<l'ssi però che qnPsto :;rgomc11t >, per ragioni 
di eouncssionc, dovcvn cs;;<•rc rimandato al1:1 
r?vi~io_n::l <lcllaJ.c~gc .snllJ guarentigie e sulla 
d1sc1phna dclG" !1fag-1stratura {'1 consentendo 
nel con~:ctto, mi riservai di studiarne i tempe 
ramenti. Questa dichi:mdone ho ripetuta in- 
1:anzi al 8enato. 

All'on. senatore Lucchini è parso che cs:oa 
non fosse in pcrfotta mmonia con precedenti 
dichiarazioni da me futle nella Commissione 
c:1<' fll C%ti:uita per studiare lo inorlif!crizio··i 
ùa introdune nel Codice cli procedura pe1111le, 
accennando a quanto si eo11tinne nel proccs.~o 
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verbale di una delle prime sedute della Com 
missione stessa. 
L' on. Lucchini ha ricordato una discussione 

della quale è bene precisare i termini. Nella 
seduta alla quale egli ha accennnto.. si trattò 
appunto ùcl Pubblico Ministero e venne fatta 
unii proposta perché fo~.iC manl:cnuto il con 
cetto espresso nell'art. l~D dcll'ordinnmenìo 
giudiziario, che dà al Pubblico Ministero il 
carattere di rnpprescntante <!PI potere esecutivo · 
presso l'autorità giudiziaria. 
., Avendo io l'onore di presie.Icrc quella seduta, 
ebbi occasione di dichl.rrore che l'art. 1 :?\l ri 
spondevn a necessità di carattere giuridico e 
politlco. Fu posto in evidcnzn in quella occu 
slone che il Pubblico Ministero era distinto 
dalla l\fagistratu:·a gi11dù:11nl·!. Questo è qu-Ilo 
che dal verbale risulta; e non deriva da ciò 
alcuna diffo1·miti\ colle dichinrazlonì che ho 
fatto al ~rnato. · 
Il Pubblico Mìnlstero non può cou-dderarsi 

solamente come un agente del potere politico. 
Dist into dnlla :\f11g'is1mtura giu<licante, esso 11p 
p-irtlone egualmente nll'ordiue ;::-indiziario c-d 

- hl veste e carattere di 1111 mnnìstraro ! Lo af 
ferma in tutte le sue d ì-posixiou i la legge sull'u(. 
dinnmcnto giurlizinrio. Infut.I l'art. fl, indicando 
i funzlonm-ì dell'ordine ginrli7.iario, vi comprende 
e~plidtanwntc i mo mbri <Id Puhbl ivo Ministero. 
L' art, 1:rn dice che esso v<•gl'a 1111' osservanza 
dnlln kg~.~. alla prontn e rcgclnre nrnmlnìstrn 
ziono della gi11stizi11, nl l.i tutela do i diritti dello 
Stnto, dei corpi mnr.rli e delle persone che non 
nbbinno la piena e:ipadt;\ gi11riilic;1, eer. · 
L'nrt. li!D, che lo indica come rappresentante 

elci potere e:;ecntivo,. non distru~g-e il caratt<'rC 
fondarncntnlc della sn•l funzione, che ha ca'.·::tt 
tcre giudiziario anche c.;;:;••ndo distinta d:i. quella 
della ~1lagistrat11ra giu<licnntc. Ln distinzione 
non importa soppre;;...,ionc della sua qualità ori 
ginaria e permanc11tc. Il Pnhhlko ~linistero è 
ngentc ciel potere e;;ecuth·o in quanto è nnzi 
tu tto magistrato: 
L'art. li!(! non trnsforma il Pubblico :l\linistcro 

in 1111 semplice 11gcnte Rmministrntivo, in un 
fo11:donario, politico esecutore cli ordini, anche 
qnnndo non sono in armonia colla legge. Xon 
ho mai immaginato questa figura di Pubblico 
:Ministero, nè in questa forma irrngionevolc ed 
n~surda cleve intender:;i l'nrt. 1 :2!l. 
La fun~ione clcf PLLbblico ~li11istero ha una 
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doppia ea!'atteristicn. t funzione giudiziaria e 
si svolgo in tutti i gracli di giurisdizione, dai 
pitl umili ai pili elcvnti: ed è nltrcsl di rap 
presentanza dcl potero esecutivo.che ha biso 
gno di un organo presso la Magistratura giu 
dicnnte. f: ossequio alla llfngistraturn che sia 
atlìdata ad un 111agistrato questa funzione. 

L'onor. relatore ha ricordato le parole pro 
nunziate nel 187:1 nel Senato da Raffaele Con 
f.or:i, illustrnnclo il concetto che il Pubhlico 
:'llini-:t<.'ro deve, pur rapprescnurndo il potere 
politi!·o, compiere lufficio suo ispirandolo sem 
pre alla !Pp;ge e alla sua c:oscicnza. 

e Il potere e~r1·utivo - egli dice - clcYe nYere 
1111 organo cli C'om1111i(~azionc a cui rh·olgersi 
per richiedere I' adempinH•nto della legge, e 
qne~to è il Pubblico :!'l!inistero. Ma il Pubblico 
Ministero in questo senso non solo è organo del 
potere .esecutivo ma lo è cli ti1tta la societ.11, di 
tutta In uaxione, <lella universalità dci eitta 
dini, cli c:nscuno e di tutti•. 
Credere che l'art. 129 deblrn. intendersi nel 

senso cho nlcuni pr<.'ternlono, sn/ltur1mdone il 
carattere, i~ 1111 grave errore. Certo non è pos 
sibile, nelle pr<.'scnti condizioni giuridiche e 
p'llitiehe, come di::;i;i nella Commis.'iione cho 
stL1<liò le mo1lifiehe al Cor!ic:e cli procedura pe 
nale, di rinu11zi111·c a qucst'org:rno di rnpprc 
S"11tanz;i 111·c~so la :.'!Iag-h;trnturn. gi111Iica11te; ma 
non p11ò lo.~ienmcn.te 11è rar.ionalmcntc amnwt 
trrsi elrn <'e,.;si n<'l l'uùhlico Mini;:tero per qursta 
r11pprcsentanz:i C]Ue!la qua.liti\ pl'r la quale Hol 
t1nto l's~a è possibile. 
~e~suno a'.nmetteri~ che per l'art. l:!J il po 

tere e;;ecutivo, possa determinare per effetto 
della sua volontà l'c.•erc-izio dcll'nziono p<.'1rnle 
anche quando la leg;;-e o il convincimcnlo dcl 
nrn;istrato vi si oppongoro. 
La ùipendenzn ùal minbtL·,J è ùipeu<ll'11za 

gerarchica per tulli gli uftici disciplinnri, nm 
minis:rntivi, ùi vig-il:m:~:i e ili tnlcb; ma non 
.pui>; senza contrnd1lizio11!', rstcndçi.r~i n qunlln 
funzioni che hanno vero e proprio carattere 
giudiziario. E non nrnucano esempi di lrgit 
tima rc~istenz11, quando qunkhe volta fu ten 
tato di tr<1sci11:1re. il Pubblico :-.Iinistcro fttori 
la via che la coscienz:\ e la legge dc:si;;naYano. 
Il concetto nl quale ha. accennato è del re 

sto trndizionnle nella dottrina itRlinnn, la quale, 
riconoscenrlo nel pot1~re politico il diritto di 
a ,·en' nel mccc:: Il ismo gi uùiziario un organo 



Atti Parlamentati. Senato del Rt!gno. 

LEGIRLATURA XXIII - la SESSIONE 1909-912 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 10 MAUZO 1912 

di rappresentanza per richiedere I' osccuzlono 
della legge, e per assicurare l' ordine e la di 
sciplina, cho sono un alto interesse sodale, non 
ha ammesso cho il Pubblico Ministero cessi 
perciò di essere un mngistrnto, o cli averne 
tutti i doveri o tutte le responsabilità. 

Quando nella Commissione dcl Codice <li pro 
ccdura penalo si ancrruava ·che il Pubblico 
Ministero era distinto dalla Magistraturn glu 
dìeante, non si intendeva, come si pretende 
ora, mutare la distinzione nella esclusione della 
qualità di magistrato. Io ero quindi nel vero, 
quando, con una interruzione, della quale chiedo 
Yen in nl Sclit.o, nvvertii di 11011 avere "mai 
escluso, corno erroneamente si aflermava, che 
il Pubblico Mlnlstero avesse «arnttcrc di ma 
gistrato. 

l'osti questi concetti, che sono in perfetta 
armonia collo manifestnz:io11i ila mc fattn nella 
Commissiono preparntor-ì., del Codice cd ora 
in Sonato, io non RYC\"O rngione cli non pren 
dere in considernzlono i voti dcli' Uflk-Io cen 
trale, sempre colla riserva ìndlcat», e di ciò 
mi occuperò nei ritocchi che credo opportunì 
ncll~ lcgp;e sullo guarentigie e disciplina della 
llfag1st ratura, 

L' L"ffido centralo invoca !:i correzione ciel 
~est.o dcli' nrt, 12\l. Io e-redo che ciò non sia 
rn<hsprn~:i.hile, non potendo dubitarsl delln ca 
ratlcristica prevalente e fonclamcntalc del Puh 
blico Minlstcro, che, pun nc!rmpicnùo all' uttìclo 
asscgnntoglì dnll' nrticolo 129, conserva sempre 
quella carattcrìstìcn. 80 l' art. 120 ù:\ al Pub 
blico Minlstcro una funzione necessaria nelle 
presenti condizioni giuridithc e polltk-h«, essa 
deve essere coordinata a tutto lo nttribuzlont 
che gli dà In legge o da essa npparisce chiaro 
cd evidente il s110 carattere vero o proprio. 
Ad ogni morto questo è arbomcnto che dovrà 
essere esaminato, u. momento opportuno in 
tutti i suoi partlcolnrt, A me premeva sult;mto 
di rcspi11g<;r,~ 1' obbie:t.ionc infonùata che è stnt:i. 
f.1tta, e di dare al 8enato la climo-itrazione <'ho 
le opinioni da me mnnife~tnte 11on sono in con 
trasto con qnelle sostenute in· altre ocrn~ioni, 
come gratuitamente si è nffermato. 

Re il Pubblico lllinbtcro eonsPrva il suo ca 
rattere di magh;trato, è ragionevole e legittimo 
il voto di estendere ad esso le garanzie che 
debbono tutelarlo nell'esercizio delle sue fun- 
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zioni. Dci tempcramC>nti che potranno occor· 
rPrc, si diseutcrà a tempo dehlto. 

E, dopo f'iò, ml au:.;uro dle, esaurite le di 
sc11,,~io11i preliminari, vorrò\ proecclrr.<i nll'csame 
do! clbPguo di legge, onclc pos.~a ve11irsi ad 11111\ 
condusionc; e inta11to ringrazio il Senato della 
111111. hrncvol11. attenzione. (.lppro1·rr.:ioni). 

LL"CCIII~I LC!G I. Domando la parola per 
un fatto personale. 
l'HE8IDE~TE. Ila fa1'.oith cli parlarr. 
LL"CCIIIr\I LL"IGI. Xaturalmenlc io ml gunr· 

dcrò bene· dal ritornare sulla di!lCussionc che · 
ora ha sollcvatJ l'onorevole ministro; ma non 
po:-;:;o fare a lll!:llo cli rilc\·are una l'Osa sola, 
che C'ioè il ministro, ('On le !<pirga;doni cla lui 
clatr, 11011 ha fatto C'he confermare picnamcnte 
quello thc io aYcvo detto e g-li nvcvo nttrihuito. 

:!\ella terza ~;Ptlnta clclla Commk.,ionc d('.l Co 
dice di pr0l:P1lnra 1wnalc, ila lui strs.-;o ist itaita 
e pr<>siPduta 11.l'l ll'<!l~I, b prnpo-;ta da mc con 
cretam<'ntc fatta 1·ra in questi h•rmini: • che 
la 1li,;posizionc <l<"fl'articolo 1:!!1 cli•ll' ordina 
me~'.o ginùi:1.iari11 ril'.C\'a piena e franca nppli- 
1·nz1011c .11~! sens•) die il l'ubhli1·0 ~linistcro, af· 
fat.to d1st111to dall:i ~fagbtratum g-iudkantc, 
ag1scn sotto la palcso cd cmrncc direzione o 
re:-:ponsnhilità del ministro di ~r11zia 0 ,.in 
stizia •. )[i parc fo;:;e mn formula molto ehLrn 
<'1l 1•splici1a e l'11c non n111111ett1:,,.sc r1p1ivod. 
E l'onorevole ministro <lic-hiarava in flne della 
disc11:-:~io110 r:he e fa llll'd1•sin1a cr:l. la riprotlu 
zio:w tl'.•ll'11l'ticofo 1:!:11Ii-ll'ol'ùina11wnto, il quale 
ùeti-rmma q11af11 ;;ia· la funziorw «Id Pubhlko 
Ministero, posto s.,:to b direzione elci ministro 
dclln giustizin, elrn, a parer suo, (fllt-sta dispo- 
s1z1onc dolla Jc.!!' .. e 0r .. ···iii'c·\ 1•1• ·po 1 Il . . . ··:"' ...,.. · s nr e a e pre- 
senti coll<lmonr giuridiche e politiche e d1e 
esso. potr:\ s1~rvirc di hnida alla Commbsio11<i 
per 1 s1101 studi •. 

E iwll'.' seduta dPl :!I marzo HIO:J della Ca- 
mera dci deputati' di·"ct t 1 . 1 . . . - . • ~.I erH OSI "riforma g1u· 
ÙIZlllrII\ llrO[lO~t·i. (! l I' • • . • •r • • ' 1 ;; 1 onorcvolt m1111stn ,,a- 
narùelh e Cocco- (Jr·t11 I' 1 L'' . · · , onor. < Ppntnto r rnoe- 
ch111ro-A1lril~ <:o··l .· · Il . , ·' si Pspruneva: • Quanto n a 
d1b11ttuta quc>1tiouc ùd Pnbhlii·o :\[inbtcro, ùirò 
br~v~mcnte il mio pensiero. J} onor. Lucchini 
L111"1 nel pre" , I . · ·. r'ò "' ' . ,.,c'i o o d1seorso col quale 11111. 
qucst~ drsc.us.~ione, sostenendo che l' uflicio del 
Pub?hco ~Irnistero, orgnnicamcnte distinto datiti 
l\fa?1stratura giudicante debba es:içrc.,,ciJ,"co· 
scntto alle sue propr· ' t. "b · : ·1 di' esercl- 1e a tn uzton , 



Atti Partamentari: Senato del Reçn», 

LEOI8f,.\TUltA xxrn - 1• flESSIONE 1909-!112 - DI8CU88IOXI - TOHNATA DEL 1G ~L\RZO 1912 

tare cioè l' nzlono penale, di dirigere la polizia 
giucliziaria e di compiere le nitre attribuzioni 
sotto la vlg ilunzu e la responsubilità dcl mini 
stro della giustizia; ricordò uua dcliheraziouo 
della Commissione che studia le riforme <la 
introdurre nel Codice penale, eh' ehhi l'alto 
onore di Innugurnro trovandomi nl Governo, 
partecipai con l'onorevole Lucchinl e cou gli 
altri eminenti giuristi che la componevano, a 
quella deliberazione; e ciò basterà ad indicare 
nlla Camera ciò che io pensi sulla grave <J.Ue 
stiono •. 

E questa opinioue, come dicevo nella seduta 
di ieri, trovò il consenso di numerosi oratori 
o dcpututl qualì glì 011ore,·01i Girardi, Siui 
hnldi, C11mPra, Alessio, ltom11110, Gualtleri, Pie· 
colo Cupanì, Cavngnnrl, Fortls, e nltri nncora, 
o fu anche concrctatu in un ordine del giorno 
firmato <la pnrecchì deputati. 
Ora I' on. ministro soggiungo e dice: ma 

questa opinione è perfetrumcnto compatibilo 
con quest'altra cho io professo, che cioè il 
Pubblico '.\[in istero e un muglstrato nnch' esso, 
ma distinto dal ::l[agistrnto g-inclicantc. Io non 
11;..;-gi ungerò nitro: la q ucstlono si risol ve da sè 
stessa. Secondo il ministro si trnttn di un ma 
gistrato che dipendo dnl ministro della ~iu><li 
zln, che ngisc1~ sotto la sua dìrcxioue o la sun 
sorvcgl lanzu, che quindi deve eonformuro la 
proprin azloue alle disposizioni r-ho il miuisf ro 
nnruralmcntc, deve poter dare, in quanto lo 1 

dil'it:tJ e sorveglia. Si può fucilmcnte inten.lere 
quindi C'l10 razza di mngistruto esso ubbia ad 
c,sc1·c. E st\ riùotto in c:o:;J pietose condizioui, 
lo vuol chiamare nncom nwgbtrnto, s' acco 
modi pure. 

:-;ultanto, per completnro il mio fatto perso 
nale, mi perml'ttt•rci di d1ietlorc nll' on. mi 
llistro l'11e co:;;\ intese ieri di dire <·on una 

· clellc ime ripct.nte iuterrnzio11i, che mi sfu;.:-i;I, 
e c:hc trovo riportata ucl rcsoco11to stcno;;r•i 
fìco: e io crcclo <li non aver l' abitudi11c, che 
nllri pos.-;0110 avere, ùi dim<•utknrc quello <"hc 
hanuo sostenuto, e volerlo cancellato ~ai vr.r.: 
bnli dello Commissioni preparatorio dei lavon 
legii:1lativi •. 
So egli ha i1iteso di riferire queste parole a 

111c si isbn"Jia nel modo pii1 ussoluto; for,;c ha 
' t"'I •• 

\'oluto nllutlùre a:.1 uu:i l'l'Jtl'sta d10 lo feci m 
occnsioue <ldla stampa dd verbali della Com 
lnis..,iono dl'l CoJice di iirocrdura penale, poi- ' I 192 I .. 

chè io dichiurai non potersi fare, per qunnto 
i verbali medesimi fos.'lero nella disponibilità 
dcl Governo e dd ministro che ave\'ll. costi 
tuita questa Commissione; io sostenni che, dal 
punto di viHtn dcl diritto di nutore, il Oovel'llo 
che raccoglie una Commissione, nella qualù 
ognuno esprime il proprio pensiero, e port·1 il 
suo· contributo, ha però il diritto di impedire 
che si faccia la pubblicazione di questi YC'r 
bali, come un professore che fa lezione ha il 
diritto di impedire che si pubblichi il testo 
delle sue lezioni. Il ricordo di questo incidente 
ha tratto forse l'on. ministro in equivoco, pcr 
chè io 11011 ho mai avuto occasione di ritirare 
nlcun voto esprcs-io, per quanto eventuahnento 
avessi potuto modificare le mie opinioni. 

Presentazione di relazioni. 

FIXALI, pl'esid11nte della Co,11missio11e di 
{iiUt1ize. Domando di parlare. . 

PRI::SIDEXTE. Ke ha facoltà. 
FIXALI, 1wesùle11te della Co;,11;tissione di fi 

nan:;;e. Ho l'onore di presentare al Senato la 
relnzionc sul progetto di luggo: e 8ostituzwno 
dci buoni dcl tesoro quinquennnli, ni titoli re 
dimibili 3.fiO o tre per cento m•tto autorizzati 
dallo vi;;cnti lc'g~i per provvedere a spese stm 
onlinarlo <lcll:l rete fcrro\·inrin <lcllo 8tnto e ùi 
nuovo costrui1ioni di stmclo ferrato e a riscatti 
di ferrovie e di debiti redimibili onefosi •. 

Presento nuche la rclnziouc sul disegno di 
legge: e Assestamento dcl bilam:io di provisiouo 
per l' esercizio flnanzinrio 1911-12 >, 

PRE:-ilDE.XTE. Do atto al senatore Finali 
della presentazione di queste rclm:ioui, che 
saranno stampate e distribuite. 

Ripresa della discussione. 

: FI:\OCC'IIL\lW-APIULE, mi11i.~t1·0 di r11·a:;;ia 

I e ·!Ji11sli:;;ia e clt'i c1dti. Domando lii parlare. 
PHE~IDEXTE. Xc ha facoltà.. 

1 FIXOCCI!IAHO-.APIULE, 111i11i.~ti-o di !Jra:.ia 
e gill.~ti;ia e tll'i culti. ::m duolo di riprcn 
<lcro la. parola. In questa Assemblea. sono abi· 
tuato a sentir dhlcutcro di argomenti molto più 
seri!, e somprc in forma nou persoualc. L' ln 
cidenle al qua.lo feci allusione ieri è il seguente, 
Quando la Cornmbsione cho si occupò degli 
studi dd Codice esaurl la. prima parte dcl suo 
còmplto, il presidente, senatore Pessina, chiese 
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di essere autorizzato a (foÌii:uiJarc nl ministro 
la pubblicnzione dcl testo <lei verbull. Uno dei 
commissnri si oppo;;1;, sostenendo che fn discus 
sioni fatte nel seno delle Ccnuuis-ioni l1~~isla 
tive sono coperte dai tlii-itti di 1tiltoi·e, oppo 
nendosi, per la sua parte, a qùèbia i1iibhliea- 
zio ne. 

La t~oi·ia parre, e pare :i. me anche oggi, 
assai stranu. , 
LUCCIII~I LUiGI. Tenga per sè lo strano. 
FINOCCIIIÀRO-APÌULI~, mi11i.~ll'o ili qra zl« 

e giustL;ia e 'dei culti'. È ,questo l'incidente al 
"quale ieri ho nccennato. Fu opinione comune 
dei commissari che chi. faccrn questa proposta, 
era Ispirato dal desiderio di noti veder tradotte 
in pubblico, opinioni che coutraddlcavnuo con 
altre espresse precedentemente. 

Mn, onorevoli scnntorì, queste sono quisquilie, 
sullo quali non occorre fermarsi piit che tanto. 
Una sola cosa debbo nµ-:;iun~<!re n proposito 
della questiono sollevata dnll' ouor, Lucchini, 
intorno al Pubblico Ministero, non rilevando 
gli strali che in questi giorni ha voluto rlvol 
gvrml, e che non mi teriscono, Ed è fa con 
ferma di quanto dissi giit, che il Pubblico )!i 
nìstero cioè - tengo a ripeterlo da questo posto - 
se è rnppresentante dcl potere politico, per dc 
terminato funzioni, non può mal essere trasci 
nato a compiere attl, che sono contro la sun 
coscienza e contro la Ie~~c. Se la intcrprctu 
zlono che ne fa un esecutore pedissequo di or 
dino fosse aunnis-dbìlc, costituìrcbbo l'afferma 
zione più illiberale che in tempi cli progresso 
e di cìviltà potesse fursl ln un' nssomblca po 
Iìtica. (A1q11°ol'a; ioni). 

Lt;CCIIIKI LUIGI. Iìorgninì e Nelli Hi sono 
rifiutati di procedere contro Lobbia. 
FI~OCCJIIARO-APnILE, mi11i8{1·0 di 01·a~ia 

e gi1isli~iri e rlei culli. Ella porta esempi che 
con fermano la mia tesi. (In ter1·u; io111ì. 

PRE::ìlDE~TE. l'nsscrcmo alla <li::icus,ione 
degli nrticoli che rileggo: 

Art. 1. 
I gradi, 113 categorio, le d11.'lsi, gli stipendi 

ed il numero dci magistrati sono determinati 
dalla tabella annessa alla presente lc~ge. 

Con decreto Rcnlc sarit determinata la ri 
partizione dci mngistrnti tm i vart uffici giu 
diziari. Con successivi decreti Reali, sentito il 
Consiglio superiore della iifogbtratum, questa 
ripartiziono potrà. essere modificata. 
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t i11sc~ritto a parl:1rc su quest' mticolo primo 
il se11atore Petrella a cui do facolt:\ di parlnrP. 

l'ETRELLA. llo (.']lil',,to di paifare, onore 
yoli scnùtori, per prc~cntarc I.ili cme11da11ì.c11to 
alla tùh<'lla nclLt parto <:hc riguarda la i:i<lu 
zione dci 111cmi1ri di tribunale, cioè giudid e 
Hostituli pro<·uralori dcl Re. l'rli11a di faro u11.a 
brevissima P"pc1i;izlo11c dcl mio 1isi;u11tci, bisogna 
che io llli sc:1git•ni dalla taccia ùi contrntldi 
ziono che ini si potrebb3 dare. Io sostcrrv nel 
iiiio cmcnùamento che la riùuzio11c, pare n wc, 
non debba. far:;i, perchè riuscirebhe dannosa 
nll'uinininistn1zio11c della giustizia. Invece io ho 
fot'cso dci dLworsi ìnolto ascoltati, e 1iicrita 
mente nseoltati, Ilei quali si è 80stc11uto che, per 
nw•i·o un organieo, cho 11os:;a vcramcntti sli 
ù1Ìrc tutte le c.:ritidic, bi:;ognà f:~rc uiia larga 
ridu%iono cld pci·sou:llc dclb :Magbtrnttil'<L o 
se;;11atame11tr! <:ominci.trc dalla b11.~e. Io ho plau 
dito a questi discorsi, pcrcl1è <liviJo pcrtetta 
mcùtc lu i1!Pe di coloro ('he h1111110 1;osle11uto 
cito la ric)uzfeinc larga <leJ,J,a :\Vl'I' luogo, e se 
ora sostcni-:o c-hc );\ riduzione dl'i giuùid pro 
posta con la tabella 11011 <lei.ba farsi i1011 mi 
contrn<ltlieo. La rn~ioue pare n mc, sempli<:is 
sima: la riiluzionc <lei i1ci·so11ahi sti larga sea!:L 
ha. un presupposto, e questo presupposto è la 
modificnzione ra1liei1le dello ein:oscrizio11i giu 
diziarie. ~fa flntnnb cho noi ubùiamo Io eir 
coscri7.ioui alluali, fintanto cho ud c~hO noi 
sianio legati COllHl l'ro111l'teo alla i·upe1 flno Ll 

quando (e !:!On giiL pa,,sati iudar.no circa GO unni) 
llOn Sn.pr~lllO lenirci <li <los.-;o (!ÙPsta Òl0ll1ÌCiLl 
<li Xes.~o, io dico che è i111possibilo nvere <lt>llO 
i;cJi di pl'durn, <li trilrnna.1i e di Corti scnz;~ 
ehe a <iLW:stc S;!ÙÌ \'i siano 111ag-istrai.Ì ·uccit·ssari 
}ll'l' lo svulgimcnto 111·1 c:1mpito el1c ln leggo 
11.llc prctm·e, ai tribunali, allo Corti affida. 
Dunque io non potrò e~ser tacdato <li confrn<l 
dizione so .l!osteni;o che la 1·iùuziono .att11al 
mc11te non dovrebbe farsi. Detto quc::.to, io !lli 
ù?ma!1<lo; con quale 'rn:.;io11c si ò 'giustiftcàta l.a 
n<luz10uo d.d numero di cento giudici di tri 
bunale e d1 !iostituti procuratori dcl Re? Leggo 
nella relazione cho la creazione del giudico 
unico porta alla. riduzione del pcrsoniilo. . 
Io ave\·o intenzione cli esporre qualche ini•L 

modesta osser\'azionc sul i;iudiee unico, ni:~ 
giunsi turdi, ultri. s' cm gi:\ isl'ritto primti. di 
mo e io ho inteso i loro di:;corsi. L' onorc,·olo 
D' • <l t quello ·~n rea, nd esempio, ha sostcnu 0 
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stesso punto di vista, che avrei voluto soste 
nere io, e pokhi~ a me le r.pctizioui non pinc 
clono n polche mi ~uarùo bvne dall'uuuoinro il 
Senato, ho dct to a 111c stesso: è prudenza di 11011 
prendere la parola sul tema, nuche pcn-hè forse 
io non potrei che ripetere almeno parzialmente, 
e molto malo quello· che è· stato <letto tanto 
bene dnll' 01101'. D'Andrea e che è stato n-col 
tato con t.uua utteuzioue dal :-icuato. Quindi 
11011 pregni il nostro illustre Presidente di <larmi 
la parola. 

Però la miii convinzione è rhnnstn intera e 
profonda, Per mo il g·iudicc 1111ii:o 1101i è neces 
sario e 110:1 è neppure utile. Ilo Inteso rr-li 
i.;iosa111e11te tutto quello che si è detto in difesa 
del giudice unico, ma, per verità, In mia «on 
v inzionc non è rimasta scrollutu ; mi sono anzi 
ruflermuto nel mio convincimento, nuche perché 
io 11011 ho' inteso unu sola parola che avesse 
potuto quietare un dubbio dell' t111i1110 111io, ed 
è questo: si è detto che il giu1\ice unico pre 
vale al collegio, quando s: trntta delle cause 
c-ivilì di primo grado, pcnhè la colloglnhil ità 
quasi svumscc giacchè il giu<lieo relatore quasi 
rimorchin l'li nitri volanti. Tutto questo i;i à 
detto con molta gcutilezzu, mu in sostanza rac 
r-hiudo una quukho cosa cho forse unncbbia 
la utilltà dello collcgiali!à, perd1è :n sostt111za 
con questo <liscor.io si diee: i due votanti non 
hanno studiato le memorie <lifr11sive che aù 
essi si sono mandati"; non hanno inteso lwnc 
la discussione ont!c che si ò fatta, il giuùi~e 
relatore è un i111lividuo che ha voluto fnr pe 
sare b sua. 11.utoritA sull'opi11ione <lcgli nitri, 
cd il presi<lcntc non ha. cserdtnto quel co11trollo 
c:10 avrebbe <lovuto esereitare. 

Ora, tutto 11uesto non mi pare uè esatto, 11ù 
bello. 'Ad ·ogni modo, io. non ho inteso giustifi 
cnrn come mai tutti questi inconvenienti che, 
si dice, si vcriflcano qunnùo si tratta delle (•ause 
civili <li primo graùo, non pui>sa110 più vcrilknrsi 
<1u11.ndo si tratt:i <lello causa dviii in nppello. 
Allora cgni inco11veuil'11tc s\'anbcc, nllorn il 
l't>latore ùivcnta una persona scrupolosa e gen 
tilìs..;imu. cogli altri colleghi, i collt>ghi hanno 
studinto lu. c:rnsa eù il prosidente ha es::rd 
bto rigoro:mmente il suo controllo. Xon ho 
inteso una parola, dico, per giustilil:are qu6ta 
doppia foceia che assume la eollcgialiuì, e che 
forma per mc la causa di una grnve prcoccu 
Pnziono, 
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. ~·.a uon ha:;ta; e' è un'altra cosa. :NC'ppnre ho 
i11tc~o di! e una sola parola per spiegare 1wrchè 
il i.:iudil'c ~i11golarc, che è privo <ld consiglio 
e ddl'aiuto dPgli altri ;:iuùid, possa decidcrs 
le cause più gravi e <lillìcili, cd invel'e il col 
legio, che è composto <li tre persoue (e mi si 
p:i--;i la frase: sei occhi vt•douo meglio ùi <lue), 
è 'liia111ato a llcciùerc le cause pi(1 facili. Ilo 
i111•·so dire: è vero, ma quello cause che <le 
eil!e in appello il tribunnlc, sono cause che 
vc11go110 dalle preture, e davanti alle preture 
ci :<ono lo azioni possessorie, che costituiscono 
1111tl eri a ditncilissima. 

Cn tempo, ò vero, lo nzioni posscssoi·ie co 
stirni\·ano materia diflicile, ma ora l'aiuto di 
qu:llcho libro è sufficiente ad eliminare le 1lif 
lic• ·ltù. 

:: li <lispi:ico anzi di non veùer presente al 
ha ico <lcll' L'flido centrale un illustre collega, 
cl11· ha s<'ritto un commentario, il quale ha ot 
te111to il plauso 11011 solo <li tutti i giuristi ita 
lia:.i, ma and1c <li quelli stranieri; commen 
tai io nel quale si trovano risolute tutte le que 
stiuni che si riferi:;couo nlle azioni pos,,;cssorie 
no:1 sol0, nrn nuche tutte le questioni che si 
ntt•·110ono all'art. 8~ dcl Codice tli procedura 
cir:lc, cho riguarda le divenm i11comLe11zc spc 
cir. :i dato iii pretori. 
)la io ho detto che avevo rinunziato nllu. 

pn1·0Ia sul tema dcl giudico unico, e so bene 
ch,1 non posso rientrare nella discussione ge 
ue•·alc; quindi non insisto oltro su questo ar- 
go1ncnto. . 

Però mi è con,;c11tito, anzi è doveroso per 
mr ccl è anche logico, <lire a so11>tegno <lolla 
mi.:. ksi, che l'effetto che il progetto si ri11ro 
me~te di trarre <lalla Istituzione del giudico 
uni<!o, relntivamento alla riduzione dcl perso 
na'.•?, è un effetto che forse potrà risolversi in 
un.1 delusione. 

}'oche parole. Io domanùcrei a chiunque è 
in •1ncsta ,\ssemblea, se è possibile ad un giu 
dic" unico civile di ns.-;ol\'ere il suo còmpito 
per miglinia <li sentenze nei tribunali di Na 
poli, di Roma, di Torino, <li Firenze, di l\Iilano, 
<li l'nlermo o si mili; son certo mi si risponde 
rehhe ncgntivnmcnte. E crcdÒ che simile ri 
i;po~ta avrei per i tribunali di secon<l' ordine 
(second' online 'nel senso di 11u111l)ro <li sentenze, 
poi<..:hò tutti i tribunali sono eguali, cd in tutti 
vi è:un personalo istruito, per bono e rispetta- 
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bile sotto qualunque punto di vista), come Sa 
lerno, Perugia, Lecce, Lueern, Bari, Catania, ccc. 
Ed io credo che neppure in quei tribunali che 
verrebbero nl disotto di questi per numero di 
cause, un sol giudice potrebbe assolvere il com 
pito a lui demandato da questo disegno di leggo. 

:'Ifa col giu1lico unico che cosa avverrà? Av 
verrà questo: cho un sol giudice non bastando, 
ce no vorranno molti, cd nvverrà quello che 
adesso si fa per le preture nelle maggiori città. 
Dunque questo primo criterio per la riduzione 
dcl personale mi pare non giustifichi riduzione 
di molto personile. 
Il progetto di legge conserva i tribunali; bi 

sogna per conseguenza che questi tribunali 
siano forniti di un numero congruo di giudici 
per poter assolvere il loro còmpito di decidere 
cioè le cause civili in secondo grado e le cause 
penali. 

· Allora sarà. molto serafica. la riduzione che 
si potrà fare, 

È vero però che vi saranno dci tribunali ìn 
cui non v i sarà cho il solo Presidente, e i 
quali, quando dovranno decidere collegialmente, 
verranno integrati con giudici dci tribunali vi 
cini designati al principio dcll' anno con de 
creto Reale. Questo può produrre il vantaggio 
della riduzione numerica di qualche giudice. 
Ma sembra a mc che il vantaggio venga sor 
passato di gran lunga dagli inconvenienti che 
questo sistema presenta. No citerò qualcuno. 
Anzitutto il disagio dei giudici che debbono 

allontunursi dalla loro residenza. Poi è da sup 
porre che questi gludicl, che si debbono allon 
tanare dalln resldeuza, ncgligcranno uu po' gli 
nffar! della propria sede ordinnrla o almeno 
scriveranno sentenze abborracciate. 
Inoltre questi giudici vanno in un luogo dovo 

non sono conosciuti nè dal foro nò dai colle 
ghi; ora è umano che i giudici che non sono 
conosciuti vogliano mostrare il loro valore, 
onde avverrà che le discussionl invece di es 
sere profittevoli e brevi saranno lunghe dìver 
ranno dello vere discusslonl accademiche. 

Ma non basta: questi giudici che tempora 
neamente debbono recarsi in questi tribunali 
occasionali, debbono essere pagati, debhono 
avere l'Indcnuìtà di viaggio e l' iudcnuitù di 
soggiorno. Si potrà. dire: ma tutto questo è cosa 
di poca importanza, perché potrà raggrupparsi 
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un certo numero <li cause e potranno essere 
trattate tutte in una sola volta. 
~fa no, perchè il tribunale, che deve Ùt;d 

sere in collegio in socondo grado le cause ci 
vili, dovrà anche decidere collcglulmcutc le 
cause penali. Ora ci souo i detenuti le cause 
dci quali debbono trattarsi solleeitamente; inol 
tre anche alcune cause civili possono prcscn 
tare carattere di urgenza. in modo che sia ne 
cessnrio che il tribunale sieda per trattarle' 
senza. ìnduglare. 
1!a, ad ogni modo, a tutto consentire e cioè 

che ci sia il giudice unico, che ci siano questi 
tribunali occnslonnli, 'dìclam cosi, ma, quante 
volte il sistema, di cui ho parlato e che è de· 
lineato e disciplinato nell'art. 2~ dcl progetto 
potrà essere applicato'? A stare nlla i;tntbtica. 
citata dal relatore, in non più di venti o trenta 
tribunali, ma come si potrà poi arrivare nlln 
soppressione di cento posti, di giudici, io, per 
verità, non lo so comprendere; io ritengo che 
la progettata riduzione r-osl larga di personale 
riusclrù dannosa ull' anuuiuistrnxloue della giu 
stizlu, Io non faccio .una spccitìcn dimostrazione 
di questo mio nssunlo, perd1è busta fare ap 
pello a tutti, siano uuigistrati, siano avYocati, 
siano pri vnti. Quante volto non hanno e~si, o 
frequentando le aule dci tribunali o lc"'"ClldO I 00 

i giornali, sentiti i lnmcnti cho si fanno per il 
ritardo nello syolgimento delle cause, scutite lo 
protesto dl'gli nvvoeati, sentito parlaro ùt•gli 
scioprri ni quali i:;i ò fil tto ricorso! Qunnt•J yolto 
non llnn letto di Commbsioni venute qui nl 
:\linistero per chiedere supplemento numerico 
di giudici, cd il ministro ha dovuto applicare 
dt'i mngbtrati da un tribunale ad un altro"? 
Cho cosa significhi questa. applicazione or ora 
dirò. Ma mi consentano gli onor. senatori che 
io richiami la loro attenzione su questo: mi si 
pot rchbc furs(l obbiettnrc che l' applicnzione è 
giustificata dalla spernqunzionc di l:woro tra i 
giudici, cosi un giudice dcl tribunale di ]lobùio, 
per <·~cm).Jio, estende a mo' di dire 7!J seutcnzo 
all'anno, ed un giudico dd tribunale ùi :Napoli 
ne. scrive l;)j(), ~la io rbpondo, in questa mia 
tesi non entra. niente affatto la sperequazione 
dcl lavoro, quin<li non bi,;o"11ti forsi imprei;.~io 
nar~ se si p1·p,ienter:\ quc.;~o 11.1·gom<'Ìlto. E lti 
ragwnc è seruvlicissima: ho detto poco fu dio 
una sede tli trilmnnle, I>cr poter fuuzionnre b_a 
bisogno di giudici che applichino lo disposi- 
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zioni della l"gge, e quindi quantunque il ma 
i;istrato di Bobbio so ne stia con le mani in 
mano, non può essere mandato a. Napoli, per 
chè allora il tribunale di Bobbìo rimarrebbe 
senza giudico. Io dico quindi che quando il mi 
nlstro applica un giudice da un tribunale ad 
nd un nltro, ìrnplicitamr-nto viene a confessare 
che in quel tribunale nel quale manda l'appli 
cato mancano giudici. Questo dunque dimostra 
che il numero non può essere diminuito. E poi 
I'npplicnzlone produce degli Inconvenienti, e 
cioè: ordinariamente si verifica il bisogno di 
nuovi giu<lid nelle migliori e più importanti 
residenze: q nesto, cd è cosa u mana, eccita il 
desiderio in moltissimi di essere nominati ap 
plicati in quelle sedi, onde sollecitazioni al mi 
nistro, e poi, una volta. nominati applicati, si 
cerca di rimanere nella bella residenza, dove 
si è stati applicati, e cosl, mentre si colma un 
vuoto in una parte si apre il vuoto in un'altra, 
inoltre questi applicati debbono ricevere anche 
una indennità per cui l'applicazione cagiona 
anche un danno all'erario. 
Posto ciò, io posso conchiudere e dico: se è 

vero che il numero dei trihunalì è quello che 
attuulmcnto la nostra circoscrizione giucliziaria 
atnhilisce ; se è vero, come ho detto testò, che 
anche l' nttuale numero dci giudici non sa 
rebbe suffìclento per compiere tutto il lavoro: 
so è vero che gli effetti benefici che si aspet 
tano dalla creazione dcl giudice unico non sa 
ranno quelli che si sperano, pare 11 mc che la 
mia proposta, affìnchè non siano soppressi cento 
posti <li giurlic! dcl tribunale, possa essere ac 
colta. 
LT.JCCJIIXI L'CIGI. (Interrompcndos: E que 

stione finnnzlnrfu. 
PETRELLA. Io non parlo della questione fi 

nanziaria perchè la questione fìnanainrin non 
impone e non m' impone, traendone gli au 
splct dalla relazione dell'onorevole ministro, 
che precedo questo disegno di I0~i;e. Il mi 
nistro sapientemente, cd io Io plaudo, scrisse', 
parlando dcl ·giudico unico queste parole: 
e l'amministrazione della giustizia è troppo 
nito interesso dello Stato perché possa subor 
dinnrsi a con-iidernzloni elio 11011 nh.hiano ra 
di<'e nella 11<~ces..,itit sostnnzlnlo •, ecc. Dunque 
llOil \'Ì i• ()'l•·sti·m" fìunnzinrln, e.I io po rei 
qunsi dire che antk-ipnt.uucute ho J" annueuzn 
dcl ministro nlla mia proposta, ma se q110l'.'la 
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venisse meno, a me conforta la coscienza di 
aver adempiuto il mio dovere di cittadino per 
ìscongiurare un· danno ncll' amministrazione 
della giustizia. (App1·ora:iom). 

Presentazione di disegni di legge. 

CREDARO, ministro a.u« pubb1ica istru 
.:ione. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà, 
CREDARO, min lsl ro dcli' islru clone p11Uil im. 

Ilo l'onore di presentare al Senato il seguente 
disegno di legge già. npprov:ito dal Parlamento: 

e 8tanzinmento d~ un fondo straordinario di 
lire 140,000 per i restauri alla cattedrale di 
Convcr!mno •. 
Ilo pure l' onore di presentare al· Senato un 

altro disegno di legge, approvato già dal Se 
nato, cd emendato dall'altro ramo dcl Parla 
mento, avente per titolo: 

e Modificazioni ai ruoli organici delle segre 
forie delle 'C'niversità. e degli Istituti univer 
sitari •. 
PRE8IDE~TE. Do atto all'onor. ministro 

della pu bbli<"a istruzione della presentazione di 
questi due dis<'gni di leggo, il primo dcl quali 
pa.o;seri\ agli Uffici e l'altro alla Comnlissione 
che gi<\ cbhc 11d occuparsene. 

Ripresa della discussione. 

PRE8IDEXTE. La parola spetta al senatore 
D' Anrlrca. 

D'A~DREA. i\Ii ntfretto n fare una breve 
quanto doverosa di<"hiarazione. 

A vendo, forse anche troppo lungamente, par 
lato nella discussione generale di questo dis0gno 
di legg-e, e manifestato il mio pensiero con 
trario ai due criteri fondamentali di esso, cioè 
al giudice unico e allo sdoppiamento della 
carriera, non ripeterò argomenti già svolti. 
80uto però il dovere di chiedere la parola· 
Sll quest'articolo, per richiamare l'attenzione 
dcl mini~tro guardasigilli e della Commissione 
sull'art. G della legge 14 luglio 190i, sull'av 
vocatura erariale. In esso è detto, cho le mo 
dillcazioni <:hc, con una nuo\·a legge, fo~sero 
npportate al j:!'rndo et! allo stip0ndio dci ma 
~~btrati, sar1,blwro estrsr, con <lc1•ret) Rrale, ai 
fuuziouari della categoria <le;di nvvocnti crn 
riali. 

..,.; (. 7 ... 
• . t: J 
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Ignoro se l'onorevole Gunrdnsiuilli ubbia te 
nuto conto di q uesta disposizione, e se sia suo 
pensiero di estendere i vantaggi economici che 
dal presente disegno di legge verranno ai ma 

. glstratì, anche agli avvocati erariali. Certamente 
la funzione che costoro esercitano è impor i .m 
tlssimn, ìmperocchè, oltre ad essere i difcn <ori 
delle cause d' interesso dello Stato, diurno pa 
rere sulle molteplici controversie che possono 
Interessare l!l pubbllcn Amministrazione. 

D'altra parte non bisogna dhnenticnre che, 
a differenza dci maglstratl, gli avvocati erariali 
dividono i diritti cd i compensi delle cause 
nelle quali lo Stato risulta ~·ittorioso, e questo 
costituisce per essi un vantaggio che i mngi 
strati non hanno. 
Ecco quello che io senti va. il bisogno di dire, 

rilevando nltresì che al presente dìbattì: o è 
anche interessato il ministro dcl tesoro, dal 
quale gli avvocati Prnriali direttamente •li- 
pendono. · 

DE CCPI:-3. Domando di parlare. 
PimSIDE~K Xc ha facoltà. 
DE. CUPIS. La risposta è molto somplico. La 

dlsposizlonc che ha offerto materia 1111' osserva 
ziono dell'onor. D'Andrea fu iutrodotta m-lla 
Ieggo dr! HJOi;. e quindi gi:'L da seì nnni fa 
parte delle leg·gi del Regno, dimodochè, se 
I' onorevole mi !I istro dovesse nccozlicre I' osv-r 
vazlone dell'onor. D'Andrea, dovrebbe proporre 
l'abrogazione di una legge ~i;\ esistente. E non 
capi sto come, comprendendo, come par t- ho 
comprenda l'onorevole D'Andrea, l' huportnuzu 
degli uflìei <li avvocatura erariale, abbin in lui 
potuto sorgere questo invido pensiero. 

Q11a11to poi alla ragione da lui espresso. il 
diritto che hanno gli avvocati orarìnll di divi 
dere fra loro i compensi delle cause chi· si 
vincono, io, per n-nnquillizznre l'onimo del- 
1' onorevole D' Andrea, dirò che i\ tanto misorn 
cosa (.,i i·irl·?) da non dover destare l'Invl.lin 
cli nessuno. Xon vengo a cifre. perchè la 1.1i-. 
seri:i non si sciorinfl; ma lo creda l'onorevole 
D'Anclr.•a, qnc•;ti povl'I"i compansi drgli avvo 
cnti rl'a!'!ali non lll('t'itasano l' onorn <lelln sue 
os-;c l'Y ,, 1.ioni. 

PLACIDO. Chiedo di pal'iarc. 
Pl!ESIDF.~TE. X(~ ha facoltiL. 
PLACIDO. Ho domandalo di parlare pPr d. ;e 

dc!'e all'ouo:·. minbtl'O un dnplit-c l'hiarimcr:to 
di Ltto. 
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La forma con <·ni è retlatto questo primo ar 
ticolo mi fa sorg<'re il primo dubbio. ~e gli i;ti 
pcn(li sono de!Prminnti dall'annq;sa tahella, 
pcrc:hè in qnc:;L:\ uon sono riportate le inden 
niti\ straordinarie Hpcttanti ai giudici istrnttori, 
quelle in minor misura pt'r i funzionari <lei 
ecnt~i minori giu•lit.i~ri, qucl1e maggiori per i 
funt.ionari c!ci più nossi cr111ri? Chief\°gO che 
co;;a si cleYe int1.'111lerc: esistono o no a1wora 
le inùcnnith dcrnlutc a quc~ti giudici i-trut 
tori? Ecco il primo dubbio. 

Cn secondo. f~ detto in questo primo arti 
colo: e I gradi, le cntcgoric, le classi •, ccc.; om 
ncllii tabrlla non vedo riport11to il cone;etto 
giuri;;dizional<', e prntico n un tempo, che er:i 
consnr:rnto nelle <luc i<:'ggi: quella Rond1etti 
dcl t a luglio l!JO.i e l'altra Orlando dcl ~8 giu 
gno HJO~. Un magistrnto i~truttorc non si im 
provvisn, 1111 mag-istrnto (·he ~ia <ksignnto al 
r a1ti~.sima e cliflkilc fonzionc di giu<liC(' istrnt 
tol'r., dt'VC 1·itc110r,;i couw sper:io/i:;:;aln, direi, 
nelle ricrl'chc giu1li1.iaric, ncll<' indagini che 
do\'l'Cl>lil'l'O poi ('SS"l'e coronate !].'\ SllCC<'!'SO 
ncll'intt>rPsso della (.!.i11sti;1,ia. Ora di q11<'sli ma 
g-istrati i~truttol'i i <Jllnli tla cousi;;Iicri di Corte 
d'apprllo po.-;sono avrre il m:uHlato di e:>s<'ro 
t;iuilid btruttol'i sceon<lo quelle lcg-g"i or ora 
citate, non ve;::.~o nt•s.-.;na:i pal'ol:l in questo pro 
grtto t~i IPgg-<'. :-;0110 tlnn•1•rn nholiti? Esbton•J':l 
E pcl'ehè (!i rssi non vi è p:1rola nclia talH'lla? 

Fa('f'Ìo rincstc domnudr, non ~olo per la ('lt 
ritmia <!ella lrgi~l11;1,i1HH', mn and1•.' per ragioni 
più impurt.lllt.i. 

~i è votato nr~i g-ioirni sc:onii 11n di:;r~no di 
l<'g-~c per mrulitic11;1,ioni della pl'Ol'crlllra penak. 
I vi rieonliamo e;hr. :•i è proposto l' aholi7.ionc 
(lc'lla ('amer:i <li con~iglio; il mn~istmto is:rut 
toro du11t1ue m;~unie in se liii:\ fun7.io11e 11lli!!· 
sima, cd una rPi-;po:1sahilit;\ rccczionalc. Ed ora· 
il quPsi111 ricscr importante: c;;istono o no qnrsti 
p;i11rlic•i istruttori 11d llOV<'llo pro.~dto di ]Pg-~c? 
E1·co il tlnplice <lul1hio c:hc io ras;;c;.:no 11lla 
l'OrtPsi:i <lf'll' OllOl'<'Yole mini.;tro perdit; si:\ dc 
Ji1ddato. 

l'lll·:Sl DE'\'TE. l'oi<'11 ~ si dj,.;r:utc della tabella, 
c•Jll\"('rt'd1he risoh-('re orn 80 dohl;iamo d::;cu· 
ten_, la tahr.lla, o se (•011vcnga nwdio ri~('r·.-,1rn<' 
la di,:c:to<sione alla fi:iP ' . . . 
Fl~OCCilI.\I~:)-.\l'IULE, ;;1i11i.,/1·0 di r11·a;itt 

e !Ji11,,fi.;irr. e dd ('11/fi. Domanilo di parl:irc. 
l'HE::ilDE:\TE. Xe ha fat:olt:(. 
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Fil\OCCIITARO-APRILE, ininistr« di !/l'<':w 
e giusli~iri e dri culti, L'onorevole I'rosldcnte 
ha perfcttnmoute ragione. Pnrc anche a mc 
che l' npprovaziono della tnbclln debba rir.inn 
darsì nl termine della discussìono della lcq~c, 
essendo sempre possibile che, per effetto d--lle 
deliberazioni dcl Senato sui vnrt nrticoll, ,)('. 
corra i 11 trodurvi q ualcno modi !kaxio11e. 

PETRELLA. '.\[a, siccome approvando l'art. 1 
si approverebbe la tabella, bisogna sospen 

. dcre ... 
PRESIDE~TE. Vuol dire che, approvando 

l'art, 1, è riservata ognì discussione' sulla tu 
bolla; e cosi mi riservo anche cli porre in di 
scussione la proposta <Id senatore Petrella. 

D' AXDREA. Domando di parlare. 
l'RESIDE~TE. !\e ha facoltà. 
D' AXDREA. Ilo domandato la parola, per 

chiedere all' onorevole ministro so egli creda 
-riservnro anche alla dlscussìone sulla tabella 
la risposta allo osservazioni r-he ho fatte, le 
quali per nitro parmì non abbinno niente n ve 
dere con gli stipendi. 

FIXOCCJlIAWl-APHJLE, 11ii11isf1·0 di g1·rr::i11 
e gi11sli;itt e tlr•i culli. Domando di parlnr«, 

I'RE:::ilDE:::\TE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di g1·n; ia 

e giu.~ti;ia e ilei culti. Io mi ero limitato a 110- 
ture che le proposte ovcntunll rlgunrdnntì la 
tabelln convculssc rimandarle in fine. Se il 'ic 
nato crederà di approvare I' articolo 1 ° con la 
riserva di approvare in fine la tabella, nulla 
rmrh preµ;iudicnto. 

VISCHL Chiedo ùi parlare. 
l'llESWEXTE. Xc ha facoltù. 
VISCIIT. Se non ho mal compreso, I' onore 

voto ministro, eon!'iùnando eho si imperni11110 
11101 t is~i mc e grn vi 4 uestioni sulla tabella, pro 
po11P. che si 11pprovi l'art. 1 °, la.-iciando impn• 
giuclienla o;.mi ddibernzione sulla tah<'lla 1nc- 
1!1~si111a. fo mi p<'rlll!'tlO di fare O"i,;L•f\';\l'C 11J 
81•nalo che 1'11rti1·olo primo dkl' i:hc !'i nppro 
\'ano <il' cl:i:-t-;i, g-li ntiprntli cd il 11u1111·ro lki 
nia;;btrnti det<'rrninnti dalla tabrlb nnnf'ss:i :1Ila 
Pr<'sente Jeg-~c •. Qu:rn<lo avr.-mo :'lppro,·ato 
questo art. 1°, implicitamente avremo nppro 
"V !'.lo 1 n t:t i, .. 11 :i. 
l'f'r la nostra ·l·•alti1, certo 11011 sor;~<·rù 1 ·•11- 

h~stazionc l'hc noi nl1l1ia:i10 ri-;rrrn10 l'nppro 
Va;r.ione dl'lla ta\){'lla, nm :;L'Oll\'Ol~rrcnrn10 un 
flr,' •1uc!lo <.:hc e il 11atur:1k :•11da111c11lo (lei la- 
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voro lrgislativo, poichè ciò che si dichiara ap- 
provato è npprovnto. . 

Quindi a mc scmbrn èho si potrebbe ·o so 
~pendere l'approvazione della prima parte de! 
l'nrt. 1 ° fino a quando sarà stata discussa la ta 
bclla, o discutere ora detta tabella, e, questa 
approvata, oeeupnrc:i poi ùella prim:l pnrtì.l del 
l'art. 1 °. 
Io credo d'aver spiegato chiaramente il mio 

pensiero; ma lo rias;mmo dicendo che non vorrei 
e;ho rimanesse pregiudicato il voto sopra l' ar 
ticolo 1 ° perchè, come vedo il Senato, la parte 
principale, sostanziale di queste disposizioni 
non st:i. t:tr.to nelle pnrole dell'art. 1°, quanto , 
nel In tabella, alla quale l'art. 1 ° si riporta. 
Perciò proporrei, come ho gih detto, di di 

scutoro prilna la tabella e poi passare 111I'ap 
provazione della prima pnrte dcll' .art. 1 °, ov 
vero, Re ciò non potes.<>e farsi, proporrei di ri 
mandare l' npprovm:ionc della prima parte 
dell'articolo 1° a dopo che avremo discussa 
lit tn hr Ila. 

Fl~OCCIIIARO-APIULE, mini.,lm di gmtia 
e [Jiusli;in e d1•i culti. Domando di parlare. 

PltE::;IDEXTE. Kc ha fo1:olt;\. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, mi'.nisf1·0 di g1·a.oia 

e gi1tstizia e dei culli. Io mi rimetto complc 
tnmente nl Senato circa fa risoluzione di que11to 
incidente. Debho Rolo notare c·hc nrs~un equi 
voeo può sorgere quando si rimano intc;ii che 
l' 11ppr0Ynziono drll' nrti.:>olo 1 • non importa 
come nf'ces-;ariii 1·on~l!guenza 1' appro\·11z ione 
della tuhella, la quale rinwnc riserrnta per le 
eventuali moliifkazioni che il Kcnato crederit 
di npportan·i. Xcssnno potrit ritenere 11ppro- . 
vnto quello c:he esplicitamente si dichiara ri 
sf'rn1to. )fa, ripeto, mc ne rimetto completa 
mente ali' onorcvolo Prc~i<!cntc e al Senato. 

VISCIIL Domnndo di parlare. 
PRF.SIDF.::\TE. Xe ha f.irolt:t. 
V!SCIII. ]lo c·hit•-;to la p:irola per chiarire il 

· rn io pt-nsiero. 
Ciò d1e ho (lt•Uo non ern altro che una rac- ' 

comaiHlazione che mi permettevo di fnre 111 
Benato e, Jii1'1 <.:hc :il Sennto, nll' ill:istre nostro 
J'rc~idc11tc, per il buon 11ndamento della discus 
i;iouc. 
~on bnsta eh1 frn noi ci :-.ia un'intcsl\. Ho 

eletto anch'io che, nclla no-;tr:i. lcnlt<i, ne!:>sun o 
m<'ttcr0bbo mai in dubbio che questa intesa 
d ~ia stata; ma come polrc111mo noi discutere 

p .. • I 



A m Parlamentati. - 73G2 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - la SESSIONE HJO!J-912 - DISCIJSSIONI - TORNATA DEL 16 :llARZO 1912 

quello che già avremmo detto d'nver appro 
vato? 
È per questo che spero che il Senato, ne 

cogliendo la mia proposta, vorrà sospendere 
la votazione della prima parte dell'art. 1 ° fino 
a che· non avremo discusso la tabella, 
GIORDAXO-Al'OSTOLI. Domando di par: 

lare. 
PRESIDE:NTE. Xc ha facoltà. 
GIORDANO-APOSTOLI. Le dichiarazioni 

fatte dall'onor. ministro potrebbero bastare per 
tranqulllare l'animo dell'onor. Vischi sulla rogo 
larità del metodo che si vorrebbe adottare, circa 
l'approvazione del!' art. 1, riservando la discus 
sione e I'approvazione della- tabella. Ma io mi 
permetto di far notare all'onorevole collega che 
1'11rt. 1 non dice che si approva la tabella; bensì, 
e sempllcr-mente stabìlisce che e le categorie, lo 
classi, gli stipendi ed il numero ùci magistrnti 
siano determinati dalla tabella annessa aaa pro 
sente legge •. 

Ora, immagini l'onor. Vischi, che invece di 
dire che lo classi, gli stipendi ecc., sono deter 
minati dalla tabella, si dicesse che saranno do· 
terminati per decreto Reale, io non credo che 
ad alcuno verrebbe in mente di credere che 
con questa dlsposiztonc s'intenderebbe appro 
vato il decreto Reale che non è pernnco ema 
nato. 
Io credo pertanto che si possa seguire il Ri 

atema accennato dall' onçr. nostro Presidente, 
ed approvare l'art, 1, riservando la discussione 
e lapprovazione della tabella a momento op· 
portuno, secondo la dk-hiarnzione fatta dall'ono 
revole ministro. 
In ogni caso, io ritengo che la tabella debba 

essere discussa ed approvata anche dopo np 
provato l'art. 1. (.1pp1·ora;ioni) 

V ACCA, relatore. Domando cli parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
VACCA, relatore. L'Ufficio centralo, tenuto 

conto delle oss ervazlonl fatte sull'art. 1, il quale 
ha stretta relazione con Li tabella, propone che 
si sospenda la discussione dcll' intero articolo. 
(.1pprorn.:ion i). 
FI~OCCJIL\RO-APRILE, mlnislro di g1·a sia 

e gillsli:ia e ilei culli; Domando di parlare.· 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
FI\'()('('!fJ \RO-APHTLE, 1i1i11i,,/,·n di m·o .~i'n. 

e qiusti z!« e dei culli. Dnh la proposta fatta 
<lall' Ufficio centrale <li sospendere l' npprovn- 
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zlono d<.'11' articolo 1 °, mi riservo di rispondere 
agli oratori che hanno parlato sull'articolo stesso. 
Alcuni fra essi hanno accennato a questioni che 
possono riferirsi alla tabella, altri no. A tempo 
debito darò agli uni e agli altri le spiegazioni 
che occorreranno. · 
PHESIDEXTB. Col slstcma che io avevo 

proposto mi pareva fosse consentito al ministro 
di rispondere fin da ora. 
FI.KOCCIIIARO-APRILE, mtnietro di grazia 

e giusti:;la e dei culti. Dico questo perché non 
vorrei mancare del dovuto riguardo agli ono- . 
revoli senatori che hanno fatto alcune osser 
vazioni a proposito dell'art. I, perché non vor 
rei che poi la cosa potesse non essere rlcor 
data onde rlmancsscro senza risposta delle os 
servazioni che a me psre meritino, oltre che 
il riguardo agli oratori, una-conveniente ri 
sposta. 
PRESIDE~TE. L' Ufficio l'entrale mantiene 

la proposta di sosponsi va? 
VACCA, relatore. L'Ufficio centralo mantiene 

la proposta di sogpensiva dell'intero articolo. 
PRESIDEXTE. :\Tetto allora ai voti la pro- 

po~l.a dell'l:'fficio centrale. 
Chi I'appro\'a favorisca alznrsi. 
(Ì•: opprovata). 
PRESTDEXTE. Es.<>cndo approvata la propo 

sta di sosp1msione, è riservata all'onor. ministro 
la facolt\ di ri~pondcro quando verrà in discus- 
sione l'articolo 1. · 
Procederemo om alla di8CU!lsionc dcli' art. 2 

che riJ,•ggo. 

Art. 2. 

Al concorso per i posti di uditore giudiziario 
sono amm~·sHi i laureati in legge dl età. non 
inferiore a 21 nnni e non superiore a no anni 
che abbiano gli altri requisiti richiesti dallo 
leggi vigenti. 
L'esame consiste: 

1·> in una prova scritta su tre temi nelle 
seguenti materie: 

o) diritto civile e commcrcinle· , 
b) diritto amministrativo; 
<') diritto pennie; . 

:!0 in una pro,·a orale 811 ciascuna dello 
matc>rie gi.'1 indkate, e, inoltre, sul diritto ro 
m:1nn, s11ll:i prl)''"'IHrl\ <'Ì\':lf', ..,111111 prnccdura 
penale e 8111 diritto eostituzionalc. 
Sono dichiarati idonei i concorrenti chi' nb- 
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biano riportato non meno di sette decimi nel- 
1' insieme delle provr, e non meno ùi sci decimi 
in ciascuna prova, 

Coloro che in due concorsi siano dichiuratl 
non idonei non 1;0110 ammessi ad altri concorsi, 

Ila facoltà di parlare il senatore Carie:' 
CARLE GIUSEPPE. Onorevoli colleghi. Ilo 

domandato la parola per una modestis-duia pro 
posta, che credo però di molta gravità cd im 
.portanza e che sl impone nlla mia coscienza. 

Qui non si tratta ancora di sdoppìamcnto 
della. carriera, si tratta invece dell'esame che 
deve aprire l'adito alla maglstrntura. Di que 
sto esame poco si ò parlato. N' ella relazione 
dell'Ufficio centralo si disse unìcarnonto che 
l'intento dcl progetto di legge era quello di 

· sempllfìcar tale esame, sfrondandolo di quelle 
prove che non fossero necessarie in un esame 
che deve costituire la base delle due carriere. 
Nella discussione generalo hanno accennato 

alla questione l'onor. D'Andrea, il quale disse 
non sembrargli suftlcicntc questo esame, e l'o 
norevole Scluloja che ebbe a dire che la prova 
era piuttosto magra : ciò che in nitri termini 
significa che <'gli la riteneva scarsa cd insuf 
ficiente. 
Credo che sìsmo di fronte ad una questione 

fondamentale, in quanto elio si tratta della 
prova che dC\'O servire a giudicare so nel 
candidato vi sia .la stoffa iniziale dcl- futuro 
magistrato e so egli abbia le attitudini e fa 
preparazione intellettuale necessnrla per poter 
esercitare I' altlssima funzione. 
Seguendo con interesse l'alta cd elevata di 

scussione, si formò in mo In con v inzlonc pro 
fonda che l'esame, quale è proposto nel pre 
sento disegno di legge, mal corrisponda all'nlto 
conceuo che ho sentito svolgere dell'ufflcio dcl 
lllngbtrato o all'lutcnto che tutti sl propongono 
ùi mlgliornre la mnglstratnra sia dal lato ma- 
teriale, sia dal Iato intellettuale. · 
Si è <letto che la carriera giudiziaria è fa più 

alta ed elevata fra quelle che si diramano dagli 
studi dello Facoltà di giurisprudenza; sl è detto 
che l'amministrazione della giustizia è stata 
forso l'ufficio primordiale dello Stato, e Io fu 
sopratutto presso le nostre g-cnti italiche, delle 
quali noi sappiamo clie il magistrato dolla 
città, prima che principe e Re, ebbo a~ c:-;.ere 
Cùiaruato Iudcx, Praeior, Diclator e simili, e 
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che il sc~~io più elevaro su cui esso doveva 
nssidcrsi ebbe ad essere indicato col nome di 
Tribunul. 8i è detto ·parimenti, e lo disse I' o- ' 
norevolo Perla, che la configurazione dcl giu 
dice nell'antica Roma fu preceduta, secondo 
la tcstlmonlanza di Cicerone, da quella dell'ar 
bitro concordato fra le parti; donde consegue 
che il giudice, poscia nominato o pressoché 
imposto dallo Stato, deve sempre essere talo da 
mp1·itarsi la fiducia di coloro che debbono sot 
tostare ni suoi g-i udicati. 
Cosi pure tutti furono concordi nel ritenere 

coll'onorcvolo ministro cho il presente disegno 
di legge doveva propo1·si l'intento di migliorare 
la condiziono dd personale giudicante e che 
quPsto miglioramento doveva cssore non cir 
coscritto solo a quelli che dcbl>ono avviarsi alla 
caniera dcl giudice e dcl consigliere, ma esteso 
anche a quelli che si avviano per quella, 
in npparenza più modesta, dci pretori. Par 
vcmi anzi che dalla df:.icussione uscisse più 
nohilitatn la modesta figura di questo ma 
gistrato, che, p<"r la seriet\ e la molteplicità 
dcl)e suo funzioni, sembra in· qualche moclo 
nrÌl'ggiare la figura dcl magistrato antico di 
eui porta il nome, o che tutti fossero prosim-. 
chi.'l concordi uell' estenderne nncora In. ~iu 
rbdizlonc e fa comprtenza. Vi fLt infatti l'o 
norevolo ::IInzziotti, il quale avrebbe anche 
suggerito di ullìdargli una funzione spoeiale 
ispettiva per l'oss::.-rrnnza delle leggi, che, pro· 
mulgatc, rimangono bene spesso inseguito nei 
centri rurali. Si giunse fino ad affurmare da un 
illw;trc giurista, lo Rcialoja, alla cui autorità 
tutti ci inchiniamo, eho egli, il quale sarcbbcsi 
ritenuto 11011 impari all'utlicio di consigliere di 
C11ssazione, non poteva ricono:;cere in sò tutte 
le qunlità e le atlitudini cho sarebbero richieste 
I>Cr compiere in mo<lo adeguato gli uffici cho 
vengono sempre più accumulandosi nel pretore. 
Tuttociò mi avrebbe fatto sperare che si sa 

rebbe venuto a qualche provvedimento con 
cui migliorando le l'ondizioni economiche del 
magistrato, non si dovessero abbnssaro di 
troppo lo garanzie inlellettuali richieste per 
chi vuole entrare nella carriera della Mngi 
strnturn. 
Parmi invece che col presente articolo dcl di 

segno di legge l'esame che de\'c aprire J' adito 
alla carriera giudiziaria non venga. ad essere 
adeguato alla elevatezza dcll' ufficio, e che sia 

' 
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reso troppo rl-itretto cù unilaterale nuche ùi 
fronte alle lC'gt;i anteriori. 

:.\fi basterà richiamare brevemente l' esame 
di uditore, quale era richiesto in base alla 
legge Zanardelli sull'ammissione e promozione 
<lei magistrati dell' 8 giugno 1890. In questa 
legge si stabiliva, nll' art 3, che per essere no 
minato uditore si doveva aver vinto la prova 
di un concorso per esame, e l'esame consisteva 
in una prova scritta su ciascuno dci seguenti 
gruppi di materie: a) filosofia dcl diritto e 
storia del diritto italiano; b) diritto romano: 
t) · diritto costituzionale, ed amministrativo; 
d) diritto o procedura civile; <') diritto com 
mercìalo ; {) diritto e procedura penale. A 
questa prova scritta si aggiungeva una prova 
omio sullo materio dell' csnme scritto ed inol 
tre sul diritto internazionale e sul diritto eccle 
siastico. 

Tale .esame cominciò ad essere ridotto con 
la legge del U luglio 1907 dcl ministro Or· 
laudo, la quale nll' art. 12 dice: •l'esame con 
siste in una prova scritta su tre temi scelti dai 
seguenti g1·11ppi di materie: a) diritto romano, 
civile, commerciale; u) diritto positivo, costi 
tuzlonnlc ed nnnuìnlstrntivo ; e) diritto penale», 
Si aggiungeva poi una prova orale su cluscuna 
dello materie indicato ed inoltro sulla proce 
dura civile, sulla procedura penale, sul diritto 
internazionale e sul diritto ecclesiastico. 
È facile scorgere comele prove dcli' esmue si 

siano anche più attenuale e ristrette nel presente 
disegno ùi Iegge all'art. 2 che ora si discute. 

L' esame consiste solo più in una prova 
scritta su tre temi sullo seguenti materie (non 
più gruppi di materie): a) diritto civile e com 
merciale; b) diritto amministrativo; e) diritto 
penalo. A questa prova. scritta si aggiungo poi 
una prova orale su ciascuna dello materie in 
dicate o inoltre sulla procedura civile, sulla 
procedura penale e sul diritto costituzionale, 
a cui l' Ufficio centrale avrebbe anche aggiunto 
il diritto romano. · 

Orbene, io credo che questo esame sia so· 
verchiamente ristretto e troppo unilaterale, 
perché in esso compariscono solamente le 
materie di diritto positivo. Comprendo che 
per giudicare chi vuol essere magistrato con· 
venga di necessità tener conto di preferenza 
delle materio di diritto positivo; ma l' esclu 
sione assoluta di quelle materio cosldette di 
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cui: .ira, <"11e preparano, quadrano, orientano 
la mente del 1-{iurecon~ulto, mi sembra una 
es.ureruzlono che non potrà uou abbassare 
il livello intellettuale del magistrato itnliauo ; 
il che sarebbe gravissima Iattura pel nostro . 
pac~c. . 

Xon voglio pretendere d10 s' introducano in 
quo ·,ti esami tutte le materie di carattere so 
cin.», come sarebbero, ad esempio; la scienza 
delle finanze, l'economia politica, la contabi 
lità di Stato, ece.;' ma non posso consentire che 
dcl-bano esulare, si dalla prova scritta come 
dalla prova orale, due materie csscuzlalrucnto 
e strettamente giuridiche, che sono, a parer 
mio, assolutamente indispensabili per orientare 
e f•.·rmare la mente del giureconsulto: e queste 
sono la storia dcl diritto e In filusofia del di· 
ritto. 

Pr'lma di tutto, queste materio sono le uniche 
che in certo modo valgano, direi quasi, a coor 
diJ'are e ad unificare le Vl\rie branche del di 
rit1 n, inq1111ntoehè le singole materie isolate di 
dirirto positivo potranno forMe acuire cd aggrn 
varJ la mente dci giovani, ma ccrtamc11to non 
po~ -ono prepararli, com o ùice la rcl11.zione stcs.<;a. 
(pa,;. •1), •a costruire tutto un nuo\·o organismo 
giuridico; uè a i;volgerc quelle nuove forme di 
ra1•porti di diritto, che aprono più vasti oriz 
zoHti anche alla funzione della magistratura 
manùnnrnntalc », nè a i;cguiro e comprendere 
qud rifacimento coutinuo di leggi che viene 
avveranclosi ttll' epoca nostra. 

~;iamo in un' l'poca in cui si tratta, iu certo 
moùo, di rifnr tutta. la nostra legislazione, pcr 
chi: dol,ibinmo adattarla alle esi,;cnzc dello Stato 
moclerno, onde non Hi devono limitare 1., conci 
sccuze richiesto a chi vuole avviarsi alla car 
riera dcl magistrato al giure positi\'o di un de 
tcnainato momento, escludendo da esso ogni 
lume di storia e di filosofia dcl diritto, che solo 
scrrnno a coordinare ed unificare lo ·varie parti 
del sapere giuridico e n far comprendere i 
mutamenti che si possono verificare nel mc 
detimo. Ma vi hn di più; queste materie sono 
an1·:1e assolutamente indispensabili a fornrnre 
la mente di un magistrato italiano, corno quello· 
che sono sdcnzc veramente no~;trc che hanno 
coutl'ibuito etlkacemente a formare e a svol 
gere la coscienza nazionale e lo istituzioni so· 
ciali e giuridiche nostro che vi corrispondono. 
La filosofia dcl diritto, che si è formatà in Italia, 
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non è stata mai puramente metafisica ed astratta; 
ma è stata sempre una propaggine dell'antica 
filosofia italica, e fu il fruito dcl temperamento 
mentale e di quel genio proprio delle genti ita 
liche, che ebbe ad esser chiamato dialettico da 
quel massimo profeta, precursore ed apostolo dcl 
risorgimento e dcl rinnovamento civile degli 
Italiani che fu Vincenzo Gioberti. Dacchè ho 
ricordato qui il nome di questo grande, che 
talvolta fu troppo dimenticato da noi, applaudo 
alla nuova. edizione ora fatta dcl gran libro 
del Rinnovamento cicilc, che è stato come una 
divinazione ed nnticlpnzione delle varie fusi e 
gradazioni, che doveva percorrere il risorgi 
mento e la missione civile del nostro paese e 
che ha precouizzato perii no la necessì tà storica, 
che doveva condurre il nostro paese alla grande 
impresa coloniale, che ora. si compie col con 
senso unanime di tutta la nazione. N'è so aste 
nermì qui dal riportare le parole pressochè pro 
fetiche ·dcl Rinnoramento, tanto più che esse 
hanno la concisione e hi esattezza, che suole 
essere propria dell' uomo di genio. Nè credo 
con ciò' di essere uscito dal tema, perchè mi 
pur cosi di aver dimostrato che sarebbe fuor 
di luogo escludere affatto dall'esame iniziale 
dcl magistrato quella filosofia eminentemente 
civile, che ha sempre Ispirato tutti i nostrt 
pensatori, filosofi, storici, chiaminsi essi Dante 
Alighieri, Machiavelli, Giordano Bruno, Giam 
battista Vico, Romagnosi, Rosmìnì o Gioberti, 
che ha dato ali' Italia una propria forma 
meniis, e fu la ispiratrice della costruzione 
giuridica e di quella concezione dell'equo e 
dcl giusto abborrente da ogni· estremo ed esa 
gerazione, a cui pervennero i Homani o di cui 
disse cosi bene l' on. Quarta. 

•Il moto coloniale - dice il Gioberti - per 
cui ebbe luogo fìu da principio In. diffusione 
dell'umana specie, è la base d'ogni moto inci 
vilitivo, è la sorgente perenne dei nuovi pro 
gressi. La colonia è la propaggine (e qui egli 
adopera la parola stessa della deflnìzione ro 
mana della colonia) e il moltiplico delle na 
zioni che crescono di fuori con l't•mifvu::ione, 
come la nostra Europa, e di dentro collo 
immiçra stoni, come l'America dell'età pre 
sente a , 

Noi non possiamo dimenticare che la scienza 
del diritto nella nostra Italia non può essere 
ridotta unicamente alla mera conoscenza del 
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diritto posinvo, pcrchè essa è stata sempre 
considerata come il frutto di una specie di 
concorso di varie qualità, il che fu espresso 
sopratutto <lai nostro Vico: luris scicntia tl'i 
Lu» ex prt rlibus coulescit : iul'is pii ilosoph ia, 
iuris histori« et 111"le qurulun, iuris ad {acta 
accomodandi. E questo concetto che aveva il 
Vico lebbe il Romngnosi, e l'ebbe anche lo 
Zanardelli, l'autore illustre 'del libro S11{ [1iu- 
1"1'Co11.,11lto, il quale noli' esame dcli' uditoratp 
aveva messo prima la filosofia e la storia dcl 
diritto, e dopo il diritto romano. 

E ciò che io dico della filosofia, credo si 
debba anche dire per la storin dcl diritto, per 
ché la coscienza nnziunale nostra è uscita, in 
certo modo, dalla storia nn11litica prima, siste 
matica di poi dcl nostro diritto._ 
Io credo che si sia fatta cosa egTegia allor 

qunndo alla storia dcl diritto italiano si ag 
giunse nnche la storia dcl diritto romano, che 
insegna il proccs.<;o, <'he i Rorna11i segui l'ono 
nella formazione dcl proprio <lirirto pubhlico 
e privato; dci quali il Vico Pbbe a dire che 
essi non scrissero, nrn fecero la stol'ia dcl di 
ritto. 
Credo quindi, per convinzione profonda, che 

queste mati>rie non pos1mnu c;iulnre dall'es11mc 
di prova di un m11gistrnto italiano, e d1e 
esse occorrano non Kolo per la cosidetta alta 
carricrn, ma tmchc per quf'ili d1e m;pimno 
a pretori, i quali, per il loro utlicio, in ecrlo 
modo, sono chianrn1 i a con1ribuire alla ct!m'.IL 
zione sodale dci piccoli centri. Io credo ehe le 
buone e grandi idee debbano propagarsi dap 
pertutto e quindi mi pnrc ehe sarebbe male 
che 11.nehc i pretori nrnncnsscro di questo no 
zioni; e!!l!e occorrono, per usare l'espressione 
dell'onor. Parpaglia, nel Purgatorio dt>i pretori 
e nell'Olimpo dei più alti mngistrati: io {"redo 
<'hc la filosofìa e la Ktoria pos.~ano servire nel- 
1' uno e nell'altro <'aso, inquantochè possono 
ralforzare l'animo dell'uomo nelle sue miserie 
e possono nnchc far dimenticare la qul'stione 
dci lauti gua<lagni, a cui certo non possono 
pretendere nè il magistrato nè il profei;sore. 
Quelli che 11gognano a questi lauti guadagni 
non sono chiamati a queste nostre carriPre, e 
debbono cercnre altre vie, e non essere allet 
tati 11d entmre nella Magistratura colle facili 
prove di ammissione. Quindi io credo che le 
due materie 1;i dcbhano prctPnclcre anche pci 
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pretori, tanto più che l'onorevole ministro ha 
riconosciuto che anche ai pretori convenga ac 
cordare un più largo passaggio per adire 11110 
alte cariche. 

Ormai è tempo di conchìudere , e taluno mi 
applicherà forse il verso del poeta Parturieni 
montes, con quel che segue. 
Propongo un emendamento col quale chieggo 

che queste due materie siano ripristinate, al 
meno nella prova orale, negli esami che debbono 
aprire l'adito alla Magistratura. 
L'aver tolto queste materie da tali esami le 

ha abbassate fin d'ora nell'apprezzamento e 
nella stima degli studenti universitari, che, per 
la tendenza utilitaria dell'epoca, badano so 
pratutto a ciò che può giovare alla loro car 
riera. 
Occorre sopratutto ravvivare queste nobili tra 

dizioni italiche, ora che rinnovasi la. coscienza 
nazionale, e dure a questi esami un alito e un 
attlato che li inalzi e li elevi e non li ri 
duca a pura conoscenza del diritto positivo che 
talvolta può formare più il leguleio, che il vero 
giureconsulto e magistrato. È bene certamente 
che la Commissione abbia rimesso in vita la 
prova orale del diritto romano, ma ciò non 
basta perché il diritto romano si troverà a di 
sagio in un esame di puro diritto positivo. Di 
più, chiunque conosca l'intima natura del diritto 
romano saprà che, quando. esso viene ad essere 
isolato dalla. storia, conduce ad una logica troppo 
slstcmetlca, troppo rigida, troppo sottile, che tal 
volta può anche essere pcr icoloso ; ciò che non 
avverrà, Be la prova dcl diritto romano sarà in 
tegrata con quella della storia e della filosofia 
del diritto. 
Il diritto romano, onorevoli colleghi, era il 

diritto che conveniva ad un popolo che fu e 
volle essere imperatore di tutto il mondo, ma 
la logica sua non potrebbe più adattarsi ad un 
paese come il nostro, che non pretende di im 
perare sugli altri, ma soltanto di cooperare an 
ch'esso a quella missione di civiltà e di pace, 
che appunto gli appartiene per essere l'erede 
diretto della stirpe, che è stata già imperatrice 
del mondo. (Bmissimo). 
La proposta mia è molto modesta, ma mc ne 

contento, perché son persuaso che, entrando an 
che solo nell'esame orale, la storia del diritto 
e la filosofia del diritto, esse daranno tutt'altro 

carattere alla prova degli uditori, e costringe 
ranno anche gli insegnanti di filosofia dcl di· 
ritto e di storia dcl diritto nelle nostre Univer 
sità. a non perdersi in concetti troppo metafì 
sici e speculati vi o nella erudizione troppo 
analitica e minuta, mirando più direttamente a 
quello che deve essere l'intento più diretto di 
chi insegna per formare il gi urcconsulto cd il 
magistrato. 
Spero che l'alto concetto che il ministro e i 

membri illustri cieli' Ufficio centrale hanno del 
l'ufficio del magistrato e della scienza del giu 
reconsulto li renderà propensi ad accettare la 
modificazione proposta. (App,.onazioni). 
PRESIDKNTE. L'emendamento dovrebbe es- 

sere presentato in iscritto alla Presidenza. 
D' AKDRF.A. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
D' A~DREA. Non mi è facile, onorevoli col 

leghi, seguire la dotta discussioue dell'on. se 
natore Carie: essa è degna di plauso, per den 
sità di pensiero e vastità di cultura. 

;m sia però consentito, in una questione di 
tanto momento, quale è la cultura giuridica 
di coloro che debbono essere i futuri magi 
strati dcl nostro paese, tal une cousidcrazioni 
più d'indole pratica che teorica. 
L' on. ministro guardasigilli disse, nella di 

scussione generale, essere stato suo intendi 
mento contemperare i due sistemi del ruolo 
unico e dcl ruolo duplice, richiedendo un unico 
esame di anun issione cosi per i pretori come 
per i giudici, in modo che il periodo iniziale 
sarebbe Identico, salvo a sdoppiursì dopo un 
anno. 
Ora, me lo consenta l'on. ministro, illustre 

giurista ed amico carissimo; il concetto dello 
sdoppiamento della carriera, cosi come viene 
proposto nel presente disegno di legge, non può 
esssere plaudito, e per una ragione sernplicis 
sims, perchè, a mlsura che si è già elevata e 
si tende maggiormente ad elevare la compe 
tenza dcl pretore, si dovrebhe pretendere mag 
giore cultura intellettuale, anziché proporci di 
abbassarla. 
Che cosa si è fatto col progetto di nuovo 

Codice di procedura penale? Abbiamo elevata 
e di molto la competenza del pretore, il quale 
mentre per l'art. 11 dcl Codice di procedura 
del 186[> conosceva dci delitti punibili con la 
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pena del carcere ecc. non eccedente i tre mesi 
di durata, o con multa, sola o accompagnata 
con lo dette pene corporali, non superiore alle 
lire 300, col nuovo Codice di procedura penalo 
dovrà conoscere non solo dei delitti g-ii1 indi 
cati, ma anche delle contravvenzioni preve 
duto da leggi speciali, per le quali sia stahilita 
una pena restrittiva della libertà personale, 
non superiore nel massimo ai due anni, od una 
pena pecuniaria non superiore al massimo alle 
lire due mila. 

Non farò la enumerazione di tutte le leggi 
~peciali, le cui contravvenzioni saranno più 
tardi demandate alla competenzu del pretore: 
mi limito a rieordnre le più importanti quale 
la legge sanitaria, quella forestale, la legge 
sulla fabbricazione degli alcools e quelle sulle 
privative doganali. 

Questo nel penale. In materia civile poi la 
competenza dcl pretore, secondo questo disegno 
di legge, avrà una importanza anche maggiore, 
e basterà ricordare l' art. 21, cosi come l' Uf 
ficio centrale I~ vorrebbe emendato. 

Nè mi si dica che !11 discussione di questo 
articolo sin prematura; imperocchè il disegno 
di legge va esamiuato in tutto il suo organismo, 
e per discutere quali prove di cultura intellet 
tuale debba darci chi voglia fare il pretore, 
dobbiamo nocessarinmente ricordare In impor 
tanz .. a maggiore delle funzioni che vogliamo 
aflì<largli. 

Con l'abolizione poi dell'art. 71 del Codice ci 
vi le proposta dall'Ufficio centrale, la competenza 
dcl pretori in materia civile assume una im 
portanza di primo ordine. 

MORTARA. t spaventosa ! 
D'AXDREA. Non già spaventosa, come si com- 

. pince definirla I'Hlustre senatore :'.\lortarn, ma 
certamente importantissima. F.gli non ignora 
le gravi considerazioni che consigliarono il le 
gislatore del 18G5 a sottrarre dalla competenza 
dei pretori le quistioni sulle imposte <lirette ed 
indiretto, nè ho bisogno di rammentare quali 
e quanto esse siano; imposte dirette sui terreni, 
sui fabbricati, sulla ricchezza mobile, di na 
tura ernrìulc; imposte dirette comunali, come 
sul focatico, q uclla sul valore locativo, la tassa 
bestiame ecc.; imposte indirette quelle delle 
Camere di commercio, cioè tasse sugli eser 
centi e sulle ìndustrle ; imposte erariali indi- 
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rette, quale il dazio di consumo, la tassa di 
registro, quelle sulle dogane e le tasse di fab 
bricazione di varia natura; imposte indirette 
comunali, come il dazio di consumo, le tasse 
di occupazione di aree pubbliche, ccc. 

Vede dunque il Senato quanta materia giu 
risdizionale ora è sottratta alla cognizione del 
pretore, e che invece ne andrebbe ad accre 
scere la competenza. Perchè il legislatore del 
186:1 volle deferire unicamente ai tribunali la 
cognizione delle controversie in materia d' im 
poste dirette ed indirette? Senza dubbio per 
un'alta finalità; non soltanto cioè per l'impor 
tanza dell'argomento, ma anche perché il pro 
vento dulie imposte serve al bilancio dello Stato, 
dei comuni e delle provincie, e si connette di· 
rettamente al funzionamento di queste Ammi 
nistrazioni. 

Nè va dimenticata la legge per la quale 
la Corte di cassazione di Roma è sola com 
petente a conoscere le questioni che si agi 
tano in materia d'imposto tra lo Stato e i con 
tribuenti. 

Ebbene, secondo la proposta dell'Ufficio cen 
trale, tutte queste materie, deferite alla com 
petenza dei tribunalì, dovrebbero essere d'ora 
innanzi conosciute dai pretori. 

E sia pure, dirò 1111' Ufficio centrale; mi\ è 
arnmessibile che, mentre si eleva di tanto la 
competenza dcl pretore, sia in materia civile, 
sia in penale, se ne debba poi abbnssare la 
cultura? 

Ed a ragione dico abbassarne li\ cultura, 
perchè coll'esame di - concorso di cui nell'art. t 
del disegno di legge si richiede niente altro che 
la ripetizione di una parte soltanto di quelle 
materie, le quali avevano già formato oggetto 
di esame obbligatorio nello Università, per con 
seguire la laurea in giurisprudenza. 

Non sembri inopportuno il confronto con altri 
regolamenti, per vedere come più severe slano 
le prove richieste per concorsi a funzioni molto 
meno importanti di quella della giustizia, che è 
pure la più nobile fra tutte. 

Non parlerò già dell'esame di concorso, come 
referendario al Consiglio di Stato, pel quale si 
richiede un lusso di dottrina e di cultura, dopo 
il tirocinio di otto anni di servizio pres.-;o una 
Amministrazione pubblica.,. 
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Una i-oce dal banco della Ctnnmissione. Il 
referendario è un nito magistrato amministra 
tivo! 

D'AXDREA. È un alto mag istrnto ammini 
strativo, sento ohbicttare dal banco della Com 
missione! Si; ma il nostro uditore giudixiurio 
dovrà anch'esso divenire do1111111i 1111 alto ma 
gistrato ordinario, con funzioni anche più im 
portnutì di quelle amministrative, e vorrei sa 
pere se, in difetto di 1111 largo corredo di dottrina 
giuridica, gli aia possibile rispondere degna 
mente ali' alta sua missione. 

Ma lasciamo anche stare il Consiglio di Stato, 
e limitiamoci a. vedere ciò che si richiede per 
i concorsi nelle Amministrazioni provinciali. 

Ho qui il programma dell'ultimo concorso 
per cento posti di alunno agli impieghi di prima 
categoria, cioè per coloro che entrano in car 
riera come vice-segretari, per di venire più 
tardi segretari, poi consiglieri di prefettura ed 
intl ne prefetti. Gli esami dovevano versare sulle 
materie seguenti: diritto civile, diritto costitu 
zionale, diritto ammìnistratìvo, economia poli 
tica, scienza di finanza, diritto penale, proce 
dura penale, diritto commerciale (legge). 

E non basta : si richiedeva inoltre l'esame 
sopra una lingua straniera: francese, inglese o 
tedesca. Questo come prova orale, e poi ancora 
l'esperimento scritto su parecchie di dette ma 
terie! 
~fa, onorevoli colleghi .. la mia sorpresa è 

stata anche maggiore quando ho letto il re 
golamento di un'altra Amministrazione dello 
Stato, certo di gran lunga inferiore a quella 
della giustizlu, il regolamento cioè per gli esami 
di. ammissione ai posti di alunno ncll'ammlni 
strazione carceraria. Prova scritta in diritto pe 
nale, diritto amministrativo, economia politica, 
scienza di finanza, lingua. francese. Prova orale 
in diritto civile, diritto costituzionale, diritto 
amministrativo, diritto penale, economia poli 
tica, storta e geografia, ordinamento giudizia 
rio, ecc., ed infine la conoscenza di tutte quelle 
altre leggi che hanno rapporto con le ammini 
straxioui provinciali, legge sul Consiglio di Stato, 
sulla Corte dei conti, ecc; 

Ora, io domando se l'esame di concorso pel 
magistrato debba essere molto più fucile di 
quello che si richiede per concorrere noll'nm 
mìnistrazionc provinciale ed in quella carce 
raria! 

205 

Un secondo rilievo. L'onor. ministro e la 
Commissione dell'Ufficio centrale propongono 
lo sdoppiamento della carriera di pretore da 
quella di giudice, e rir-hiedouo pel concorso 
all'udìtorato quelle poche materie che sono 
state ricordato poco fa anche dal senatore 
Carie; ed alle nostre ohhiezionl sull' abbassa 
mento della cultura. rispondono che c'è un se 
condo esame, nel quale si richiede una mag 
giore cultura per chi voglia seguire la car 
riera superiore. 

Gii\ altra volta ho detto il mio pensiero: per 
me pretore e giudice hanno la stessa funzione; 
l'uno al pari dell'altro amministra. giustizia; 
entrambi sono chiamati a tutelare gli interessi 
dci cittadini, e non al valore economico (come 
dcl resto è scritto anche in una pagina della 
relazione) sì bene all'importanza giuridica della 
disputa si deve commisurare il valore dcl ma 
gistrato. 

llla Bi ammetta ~nche questa divisione di 
carriera: eccomi costretto a parlare anche 
dell'articolo 9, perchè connesso col 2°, non 
potendo fare a brani tale disamina. D'altra 
parte; parlandone ora, risparmio al Senato la 
pena di ascoltnrmì anche sull'articolo O. Esso 
è cosi concepito: 
«L'esame per il giudice che abbia compiuto 

due anni di tirocinio (che può essere fatto an 
che in una pretura dove egli possa. esercitare lo 
funzioni di vice-pretore prendendo 1 ;'>0 lire al 
mese) consiste: . 

1 ·• in una prova scritta su quattro temi 
nelle seguenti materie: 

a) diritto romano e diritto civile; 
b) diritto commerciale; 
e) diritto amministrativo; 
<l) diritto penale: 

2° in una prova. orale nelle materie già in 
dicate e inoltre nelle seguenti: procedura ci 
vile, procedura penale, diritto costituzionale, 
diritto internazionale, diritto ecclesiastico, storia 
dcl diritto italiano, medicina legale. 

Ecco un largo campo in cui la mente di uno 
studioso ha potuto esercitarsi, e sul quale può 
dare prova. del proprio valore. Ma porche q uc 
ste prove non si richiedono anche pel pretore 
e perchè, in ogni caso, non vengono richieste 
nel primo esame di concorso ? 

Il dilemma. è sempliclssimo : o il giovane 
che vuol percorrere la carriera della !llagistra- 
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tura, ha imparato tali materie, ha educato la 
sua mente a questi diversi rami dello scibile, 
cd allora darà prova del suo valore il giorno 
in cui si avvierà alla carriera: ovvero egli 
queste materie non le ha imparate, cd allora 
dove. e quando potrebbe apprenderle? forse 
mentre amministra giustizia'? È possibile sup 
porre che un giovane, il quale abbia sostenuto 
l'esame di uditore, esponendo soltanto le po 
che materie innanzi rioordatc, possa, durante 
il periodo del tirocinio, apprenderne altre? Le 
dimenticherà se le aveva impnrnte, a meno che 
egli non voglia abbandonare In funzione di giu 
dice, per frequentare l' Unìversìtà. 

lita non basta; si vuole sdoppiare la carriera, 
mentre io credo che se un vantaggio ha por 
tato la legge Orlando, è stato appunto quello 
di unitìcarla, rialzando cosi il livello intellet 
tuale e morale del giudice. . 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gm::ia 

e qiustisia e dei culti. I concorsi sono rimasti 
vuoti. 
D'ANDREA. Questo può dipendere da molte· 

ragioni: ad ogni modo, sdoppiandola, torniamo 
a commettere l'errore che. si volle riparare 
colla legge Orlando. D'altra parte chi non ten 
terà lo sorti della carrlera supertore? Quando, 
come per lo passato, vi era un periodo di alun 
nato, durante il quale l'uditore giudiziario non 
aveva retribuzione, la carriera di giudice era 
riservata soltanto a coloro che avessero mezzi 

· sufficienti per sostenersi : si davano invece alla 
carriera del pretorato quelli che ne difettavano, 
e volevano guadagnar più presto. :'.\la quando 
col presente disegno di logge si stabilisce, che 
si può essere mandati in missione con 150 lire 
al mese d'Indennità, non ci sarà più nessuno 
che si decida, dal primo momento, a rinunziare 
alla carrlcrn superiore per seguire quella del 
prctorato: tutti faranno il concorso per essere 
promossi g'iudic:i, salvo poi, a quelli che non 
riescono, di ritornare nella carriera dci pretori. 
FINOCCIIIARO-APRILE, niinislro di g1·a::ia 

e giltstizùt e dei culli. No, questi andranno via. 
D'A"N'DREA. E sin, andranno via, ma allora 

dopo le due prove non avrete pretori. 
FIXOCCIIIARO-APIULE, 111i11i,,fl'() di grazia 

e gill.,fizifl e dci culli. llla questa è discussione 
generale. 

D'ANDREA. Onorevole ministro, io dico tutto 
il mio pensiero, perché ritengo che il prosen te 

non sia un disegno di legge, come ella ha an 
nunziato, di piccole riforme: esso invece è tutto 
un nuovo organismo, che va esaminato e discusso 
in ciascuna dello sue parti. 
FINOCCIIIARO-APIULE, ministro di grazia 

e gù1stiz ia e dei culti. Senza dubbio. 
D'ANDREA. Conchiudendo, io penso che le 

prove di capacità. per l'uditorato richieste con 
questo art. 2, siano troppo povera cosa per chi 
debba amministrare giustizia nel nostro paese, 
e perciò vorrei, senza presontare peraltro al 
cun emendamento, che le materie, di cui nel 
l'art. 9 del disegno di legge, fossero coordinate 
con quelle dcli' art. 2, e che si facesse un unico 
concorso per tutti gli uditori, salvo pili tardi 
un altro esame, quello pratico, che dovrebbe 
fornire veramente la dimostrazione dcl valore 
intellettuale e giuridico del magistrato. 

Alla preoccupazione poi, onorevole ministro, 
di non a vere personale per le preture disa 
giate, è agevole rimediare, accordando un'In 
dènnità di residenza adeguata al sacrificio. Sia 
pur certo che il numero di coloro che sì pre 
senteranno ai concorsi sarà di molto accre 
sciuto. 

FIN'OCCIIIARO-APRILE, ministro di qra ria 
e giu.~ti::ia e dei culti. L'esperienza dimostra 
il contrario. 

DE CUl'IS. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fucoltà, 
DE ClJPIS. Non so se questo sia il momento 

di portare la discussione sul capoverso dell'ar 
ticolo 21. 

DE BLA.810 ed altri : No, no. 
DE CUPIS. Sta bene; e siamo dunque d'ac 

cordo; poichè infatti ho cominciato col dire 
che non so se sia questo il momento, perchè 
credo di no, di parlare dPll' articolo 21. 
'Non posso peraltro non compiacermi che l'o 

norevole D'Andrea sia venuto in soccorso a 
quelle poèhe parole, che, circa lo stesso capo 
verso dell'art. 21, ebbi a dire nella discussione 
generale. 

:'.\fa, come diceva poc'anzl, io credo che effet 
tivamente non sia questo il momento di por 
tare la discussione su questa disposizione: e 
dico ciò perché intendo veramente su quella 
disposizione risnvarmi la parola, poichè, nono 
stante che eloquentissimamente intorno ad essa 
abbia parlato il nostro collega e mio carissimo 

• 
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amico D'Andrea, io credo che qualche cosa di 
più possa ancora dirsi. 
Più d'appresso invece all'oggetto di questo 

articolo 2 mi par di dovere osservare, ponendo 
a confronto il discorso dcl senatore D'Andrea 
e quello del senatore Carlo, che l'uno sia cor 
rettivo dell'altro. L'onorevole Carle ha consi 
derato l' esnme che si richiede a coloro che 
desiderano di essere ammessi come pretori da 
un punto di vista indubitabilmente elevatis 
simo. Egli ha .dettc che in quell' esperimento 
non trovava ciò che pure avrebbe dovuto dar 
prova della forma mentale dell'individuo, ed 
ha presentato una proposta per la quale questo 
esame dovrebbe essere accresciuto di almeno 
due discipline: della filosofia del diritto e della 
storia del diritto, considerate queste due scienze 
come integrantisi vicendevolmente. 

L'on. D'Andrea invece ci ha portato in un 
terreno, egli stesso l'ha detto, più pratico, cd 
ha messo innanzi agli occhi del Senato tut.te 
quante le materie di posi ti va legislazione sullo 
quali deve o può esercitarsi la funzione del 
pretore, e notate che queste sono materie di 
una positività che si può considerare come il 
superlativo di quella positività alla quale accen 
nava l'onor. Carie. L'onor. Carie sa benissimo 
che particolarmente la filosofia del diritto ha 
ancora nell'animo mio tutto iutiero il primitivo 
affetto; alla filosofia del diritto io debbo l'ami 
cizia carissima dell'on, Carie; è stata la filo 
sofia dcl diritto che ci ha l'un l'altro nella prima 
giovinezza avvicinati; e mi è caro rievocare In 
quest'Aula un antico ricordo. Il mio carissimo 
amico dunque, l'on. Carlo può bene compren 
dere quanto io apprezzi l'altezza delle sue con 
siderazioni. 

Però io dico : bisogna essere pratici. Se voi, 
o signori, volete richiedere nel pretore quella 
scienza che deve costituire tutto quanto l'ap 
pannaggio della sua carriera, voi non troverete 
più uno il quale possa, nonchè raccogliere su 
di sè i voti di una Commissione esaminatrice, 
avere il coraggio di presentarsi agli esami, 
perché è indubitato che voi, considerando nel 
pretore il magistrato che un giorno potrà ascen 
dere fino agli nltissimì gradi della Cassazione, 
dovrete richiedergli tutta Intera l'enciclopedia 
giuridica; il vostro esame si dovrà distendere 
rigoroso su tutte le discipline sulle qualì gii\ 
volse I'esame di laurea. 

207 

L' on. Carie ha fatto esordio al suo discorso 
rammentando quello che sulle difficoltà del 
ministero del pretore è stato affermato in 
quest'Aula. Ed è vero, onor. Carie; ma questo 
se mostra una cosa è quanto siano pericolose 
certe amplificazioni, certe iperboli che in una 
discussione si usano a sussidio di un argomento, 
e che possono fare anche una certa impressione, 
ma che in fondo poi a verità vera, non ri 
spondono. 

Ma chi di noi potrebbe credere che l'illustre 
prof. Scialoja, quando diceva di sè che non si 
sentirebbe di faro il pretore, lo dicesse vera 
mente con quella coscienza con cui si può dire 
cosa sinceramente vera'? (se[!ni di dinieqo dcl 
senatore Jlorlitra). 

Vedo che l'illustre procuratore generale della 
Corte di cassazione fa segni di diniego, dci 
quali non comprendo il significato; ma se posso 
ammettere che difficoltà nel ministero del 
pretore vi siano non mi persuaderò dav 
vero a credere che non siano superabili da 
chi possegga quel corre cl o di scienza che 
rende ammirati l' on. Scinloja e il nostro pro 
curatore generale della Corte di cnssnzione. 
Uno che è stato presidente di Cassazione e di 
cui pure si è fatto il nome non so se in questa 
Aula, ma nei grandi par lari che sono stati fatti 
nella discussione, so pure che diceva di aver 
trovato maggiore difficoltà a fnre il pretore 
che non il consigliere di Cassazione. Questo lo 
credo perfettamente; ruu il consigliere di cns 
saziono aveva percorso una lungn via nella 
carriera giudiziaria e per conseguenza aveva 
corredato la sua mento di tutte quelle cogni 
zioni che a lui avevano spìannta appunto la 
via per raggiungere quell'alto seggio: quando 
invece andò pretore vi andò come tutti coloro 
che sono ali' inizio della carriera con la pre 
parazione necessaria a non cadere nei primi 
passi. 
Io domando a tutti gli illustri professori che 

onorano il Senato, se es-I, per esempio, non 
credessero che un buon esame anche soltanto 
sul diritto civile, non potesse assommare in sè 
tanta virtù di scienza da poterci dare sicuro 
giudizio <lei valore dcli' esaminando. Se noi 
guardiamo tutta la materia che comprende il 
diritto civile, vi troviamo oltre a tutto il diritto 
privato, una parte grandissima del diritto pub 
blico. Nel secondo articolo dcl Codice civile tro- 
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viamo infatti una regola che tiene propriamente 
al diritto pubblico, sulla quale quante questioni 
non sono state fatte dai pubblicisti! E quante 
altre disposizioni dcl diritto ci vile hanno con 
tatto col diritto pubblico ! X ella distinzione 
dci beni; nella materia, per esempio, delle ser 
vitù, in tutto ciò che vi si dice delle acque, 
in ciò che vi si dispone dci consorzi, non sa 
rebbe facile il· dire se più soverchi la ragione 
privata o la pubblica. E polche più particolar 
mente si è parlato della filosofia del diritto, 
qual tema in essa più profondo e più contro 
verso del fondamento della obbligazione con 
trattuale, del rinc11l111;1 iuris, della causa cinilis 
olibligntùmi.'t Ed altrettanto potrebbe dirsi dei 
contatti, che per ragione di derivazione, e per 
ragione intima degli istituti ha il diritto vi 
gcn te col diritto romano. 
Io non dubito di affermare che un buon 

esame di diritto civile, non è poca cosa per 
far giudizio dello stato di cultura dello esami 
nando. 

Al diritto romano certo non rinunzierei; e 
perché in esso è il fondamento di una gran 
parte dcl diritto vigente; e perché è il punto 
da cui si parte tutta la storia del diritto; aven 
dosi così in esso Insieme la prova di una soda 
istituzione e di una almeno sufficiente cultura. 

Se debbo esprimere un voto lo esprimerci in 
questo senso, e cioè che il diritto romano non 
dovesse formar tema d'esame orale, ma d'esame 
scritto; e questo per due ragioni. La prima è 
che in un esame scritto si può meglio sondare 
il giovane e vedere quali cognizioni abbia della 
materia su cui scrive; la seconda ragione poi 
è la maggior facilità che può trovare il giovane 
nel fare una tesi scritta di diritto romano che 
non a rìspondere soddisfacentemente a semplici 
domande orali fotte ex abrrcpto. 

Per conseguenza per quanto si attiene al 
numero delle discipline, io mi potrei ritenere 
come soddisfatto con la prescrizione del pro 
getto di legge, m11. con la modificazione che ho 
proposto. 
Per quanto riguarda poi le osservazioni che 

sono state fatte contro la disposizione in esame 
dall'onor. senatore D'Andrea in relazione ad 
altr! concorsì, nei quali, per carriere molto 
ma molto inferiori a quella della Magistratura, 
si richiedono prove numerosissime, dico, mo 
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lo permetta l' on. amico, che non hanno una 
grande importanza. 

Queste osservazioni infatti concludono a 
questo, che dei programmi invero si può te 
ucre .conto fino ad un certo punto; se mai si 
dovrebbe ritenere che quei programmi non 
sono fatti per gli impieghi ai quali si riferi 
scono - e che la vera questione è quella di 
vedere ciò che in atto, in pratica si richiede. 
Naturalmente quegli egregi magistrati che 

saranno chiamati a giudicare di coloro che si 
presentano per ottenere quell'alto ufficio che 
essi già disimpegnano con tanto onore, non 
saranno cosi facili ad ammetterli se non quando 
si persuaderanno che essi posseggono quella 
suftlciente cultura e quella base di studi che 
legittimamente si deve richiedere a chi si pre 
senta ad assumere le alte funzioni della Magi 
stratura. 

Concludendo, io domanderei questa sola mo 
dificazione, che il diritto romano formasse ma 
teria di esame scritto, invece che di esame 
orale. Quanto al resto mi contenterei. (A.p 
JJ/'01:az ioni). 
PRESIDE~TE. Sarebbe ora iscritto a par 

lare, sempre sull'articolo 2, il sonatore Luc 
chini Luigi. llla vista l'ora tarda, il seguito 
della discussione è rinviata alla seduta di Iu 
ncdl. 

l 
I 

Presentazione di relazione. 

CAVALLI, relalore. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà, 
CAVALLI, relatore. Ilo l'onore di presentare 

al Senato la relazione dcll'Lffìcio centrale sul 
seguente disegno di legge: «Proroga del ter 
mine fissato dal!' art. 7, primo comma, della 
legge 2 aprile. 1882, n. GR8, sulle affrancazioni 
delle servitù di erbatico e pascolo nelle pro 
vincie di Vicenza, Belluno ed Udine >, 

Trattandosi di un disegno di legge che con 
tiene provvedimenti che hanno carattere di 
urgenza, a nome dcli' Tfflcio centrale, mi per 
metto di pregare lonor. Presidente di disporre 
perchè sia portato alla discussione del Senato 
nel termine più breve possibile. 
PRESIDENTE. Do atto all' onorevole sena 

tore Cavalli della presentazione di questa re 
lazione, che sarà stampata. e distribuita. Non 
mancherò di tener conto della raccomanda 
zione fatta dall'onor. senatore Cavalli, perchò 

.; 
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il disegno di legge, cui questa relazione si rì 
ferisce, sia portato al più presto possibile alla 
discussione dcl Senato. 

Leggo l'ordine dcl giorno pi>r la seduta di 
lunedì alle ore lf>: · 

1. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Con~ersione in legge dol ll.P{!'in decreto 
24 dicembre 1911, n. lilii, col quale fu auto· 
rizzata la proroga a non oltre il 29 febbraio 
1912 dell'esercizio provvisorio del Fondo per 
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1911-l 2 
ed autorizzazione dell'esercizio provvisorio de 
gli stati di previsione medesimi fino al 31 marzo 
1912 (N. 715); 

Conversione in legge del Regio decreto 
col quale fu autorizzata la proroga a non ol 
tre il 29 febbraio 1912 dell'esercizio provviso 
rio degli stati di previsione della colonia Eri 
trea e della Somalia italiana per l' escrcìzlo 
fìnanziario Hll 1-12 cd autorizzazione all'eser 
cizio provvisorio degli stati di previsione me 
desimi fino al 31 marzo 1912 (N. 720); 

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste dcl 
I'esercizlo finanziario 1910-11, durante i pe 
riodi di vacanze parlamentari dall'I 1 al 28 no 
vembre 1910 e dal 29 dicembre 1910 al 23 gen 
naio 1911 (N'. 70<.J); 

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste del 
l'esercizio finanziario 1910-11, durante il pe 
riodo di vacanze parlamentari dal 10 aprile 
ali' 8 maggio 1911 (~. 710): 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 28,894.38 verifìcateaì 11u al 
cuni capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per l' e 
sercizio finanziario 1910-911, concernenti spese 
facoltative (N. 716); 

Approvazione di maggiori ussegnazionl per 
lire 4f>,347.42 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del 1\!i 
nistero della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1910-11 (~. 717); 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 240,904.70 verificatesi sulle 
assegnnzìoni di alcuni eupitoll dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dcli' in 
terno per l'esercizio finanziario 1910-11, con 
cernenti spese facoltative (N. 718); 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 14,946.71 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo dcl lllini 
stero dell'interno per l'eserclzio finanziario 
1910-11 (N. 719); 

Proroga del termine fissato dall'articolo 7, 
primo comma, della legge 2 aprile 1882, n. 698, 
sulle affrancazioni delle servitù di 'erbatico e 
pascolo nelle provincie di Vi<;enza, Belluno e . 
Cdine (N. 71-1). 
II. Votazione per la nomina di un membro 

della Commissione per le petizioni. 

III. Seguito della discussione dcl seguente di 
segno di legge : 

Modifìcnzioni nll' Ordinamento giudiziario 
(N. f>83). 

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili rx, 397) ; 

Sull'obbligo della laurea in medicina e 
chirurgia per l'esercizio della odontoiatria 
(N. 40:->- fl) ; 

~ostitu:idone di buoni dcl tesoro quin 
quennali ai titoli redimibili 3.uO e 3 per cento 
netto, autorizzati dalle vigenti leggi, per prov 
vedere a spese st raord lnarìe della rete ferro 
viaria dello Stato e di nuove costrusìouì di 
strade ferrate e a riscatti di ferrovie e di de 
biti redimibili onerosi (::V-. 724); 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (~. 370). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Licenziato por la stampa il 28 marzo 1912 (ore 18). 

A\'v. EooAnno GALLINA 
Dirt.>llord 11,,u• Utllcio dei ResocooU delle M"11lute puhbf iche. 
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cer1ib1·e trìtt, u. 1377, col quale [u aulori seata la p1·01·ogn a 11011 oltre il 2!J febbraio 1912 
ddl'ese1·cizio prorrisorio dcl Fondo Jll'1' l'e111ig1·azio11e per l'esercisio finanziario 1fH1-12, 
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31 r11arzo 1912• (.V. 720) ( p11g. 73if;); • Concalidasiane di decreti Reali coi quali furono 
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cizio fi11a11zial'io 1910-011, durante i periodi di vacanze parlamentari dall' 11 al 28 no 
rembre UHO e dcl 2fJ diçemùre 1910 al 2.1 gennaio 1flll • (lV. 70fJ) (pag. 7371); • Conca 
lirla::ione di decreti Reali coi quali furono aulorissate prclena.sioni di somme dal fondo di 
riserra per le spese impreniste dcll' esercisio finanzia l'io 1910-911, durante il periodo di 
racanze p111·la111c11tari dal 10 ap1·ile ali' 8 maggio J!Jll • (N. 710) ( pag. 7.179); • Ap1n·ova 
zione di n:1·1•d1•nze d'impegni pl'1· la s11mr11a di li1·e 28,89.J.38 1•erifical1!si si, alcuni capitoli 
d..Zlo stato di 11rei:isio11e dt'llrr SJlesa. del Mini.~le1·0 dl'lla p11Mlica isfruzione per l'eserci.:io 
fi1u1.11:ial'io W/0-911, Cll1!(:t'l'lle1tti SJ)i'S(' f11collafine. (N. 7J(j) ( pag. 7381); e Approvazione 
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di lil'e 2-10,f!O,/.iO fJCrifi1:(1f1·si sulle asscgn11zio11i di alcuni capitrili dello stato di prei,isinne 
dt!lla spes1i d1·l .\lini.~frro dell'intano pe1· l'1'serl'i;io finanzial'io 1910-11, conce1·nenti spPse 
facoltatire •(.V. 718) ( png. 7.'18.'J); e App1·0M;io11e di moggiol'i ass1•g11a.;in11i pe1· lire 14,9.Jfi.71 
per p1·oonl'lfrre al saldo di i;pcs1· r1•sid1•e iils1·1·ittc 11d conto co11.~w1til'o dcl J!iniste1·0 ddl' in 
tano p1•1· l'es1?rci;io fi11a11siarin 1fll0-ll ~ (N. 719) ( pag. i.18.J); J>ro1·oga del termine fissnto 
dall'art. 7, primo com,;1a, della legr1e 2 ap1·ilc 1882, n. G!JR, sulle affi·ancazioni delle se1·viti'l 
di erbatico e p11scolo nl'ile provincie di l'ù:cnza, /JeUuno e Udine• (.V. 11.f) ( pag. 1385) ~ 
Votazione a scrutinio .~egre/o - Si riprende la discussione sul disegno di legge: •Modifica 
zio11i all'ordinam<'nto giudiziario• (.''\'. 583-.tl) - Parlano sulr art. 2 i senatori Lucchini 
Luigi ( pag. 7.'JSG), ['1Jl11cco ( pag. 13!J1), (ìw·11(alo ( pag. i 3U5, 13f"J8), Del Giudice, dA~u· U f!icio 
ce11trale (pag. 130J), Vacca, 1·elatorc (pag. 13U8) ed il ministro guardasigilli (pag. 7.191J) - 
L'art. 2 I> app1·onato (pag. 1.198) - Cltiusura di i;otazione (pag. 7391) - Presentazio·ne 
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di disegni di legge ( pag. 7.1U.J, 7402) - Ripresa del/re discussione. Dopo osservai inni dei 
.scnatori De Cupis ( p11g. 7.W9, 7 400, 7 401), Pel1·dla ( prig. 7-100), Dii B/11sirJ ( pag. 7 400), alle 
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rinniato alla successiva seduta - Risultato di votazione ( pag. 7 402). 

La seduta. è aperta alle ore 15. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed i ministri degli affari 
esteri, della guerra, del tesoro, di p:rnzia e 
giustizia e dei culti, e dci lavori pubblici. 
BISCA.RETTI, ·'!;iigreta rin, dà lettura del pro 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Comunicazioni. 

PRESIDE~TE. Dalla Camera dei ~lagnati 
del Governo Ungherese è stato inviato il se 
guente telegramma: 

• Son Excellence le Président du Séuat 
;. Rome. 

• Budapest, 

e Au nom de la Chambre des 11Iagnats du 
Parlement Hongrois je prie votre Excellence 
de vouloir bien exprimer a votre honorable 
Charnbre Ics félicitations les plus sìncères à 

l' occasìon de l'heureusé ìssue du vil attentat. 
• Comte Albin Csaky, président a , 

(Approvazioni). 

Il Senato federale Brasiliano ha trasmesso il 
seguente telegramma.: 

e Il Senato federale brasiliano felicita. la 
Nazione Italiana per il fallito attentato contro 
l'illustre Sovrano Vittorio Emanuele III, espri 
mendo la sua soddisfazione, facendo voti per 
la prosperità del Regno d'Italia e dei suoi pre 
giati Sovrani. 

• Per il Senato federale del Brasile 
e BOCAYUVA •. 

(Approvazioni). 

PRESIDENTE. Il nostro onorevolissimo Pre 
sidente ha già risposto a. questi telegrammi 
in nome dcl Senato. (Benissimo). 
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Nomina di senatori. 
PRESIDEXTE. Prego il 1<enato1 o'.0 segretario, 

Borgntta, di d .. 1· lettura. di un me~s;_~l'.·io del 
Presidente del Consiglio, col quale si trasm-U.te 
il Regio decreto 17 marzo 1912 di nomina ai 
n UO\'i sena tori. 
llORGATTA, seqretario, legge: 

• Eccellenza, 

e Ho l'onore di comunicare alla E. V. copia 
conforme dell'odierno decreto col quale S. AI. il 
Re si è compiaciuto nominare senatori .del Re 
gno le persone in esso indlcnte e mi riservo 
di trasmetterlo le ìudìviduall copie conformi. 

•Prego l' E. V. di accogliere i aensi della 
mia più alta considerazione. 

«It miniai• 
! GIOT T" 

VITIORIO E1fANUELE III , 
per grazia di Dio e per oolonlà della Naz»: 

RE D' ITAI.IA. 

Visto l'art. 33 dello Statuto fondamentale dcl 
Regno; 

Udito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta dcl nostro ministro, segreta 

rio di Stato per gli affari dell'interno; 
Abbiamo nominato e nominiamo senatori del 

Regno: 
Alhertoni prof. Pietro, ex-deputato al Par 

lamento, catcg. 3•; 
Barinetti avv, Alfonso, presidente del Con 

siglio provinciale di Cremona, categ, l(ja; 
Boito prof. Arrigo, socio della 8ocieth Reale 

di Ne.poli, categ. 18a; 
~otterini avv. Giuseppe, pre.iidente del 

Consiglio provinciale di Sondrio, catog. ma; 
Brusati Ugo, tenente generale, categ. 14•; 
Cane va Carlo, tenente generale, categ: 14a; 
Cefalo Enrico, primo presidente d('lla Corte 

di appello di Roma, categ. 11•; 
... 
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Cuzzì avv. Giuseppe, ex-deputato al Parla 
:o, catcg. H•; 
Fadda prof. Carlo, socio della Società. Reale 
apoli, catcg. 18"; 
Fara velli Luigi G iuseppc, vice-ammiraglio, 
~- 14•; 
Gatti-Casazza Stefano, presidente dcl Con 
> provinciale di Ferrara, categ. Hi•; 
(lui Antonio, presidente di Sezione della 
a di cassazione di -Rorna, categ, 12•; . 
Lagasì dott. Primo, ex-deputato al Parla 
to, categ, 3•; 
Mazzella Paolo, primo presidente della Corte 
sssazione di Firenze, categ. 12• j 
Perrucchettl Giuseppe, tenente generale, 
;. 14•; 
Pigorini prof. Luigi, socio della Reale Acca 
ia dci Lincei, catcg. 18•; 
Pollio Alberto, tenente generale, categ. 14•; 
Rolandi-Riccì a vv: Vittorio, categ, 21 •; 
Salmoiraghi ing. Angelo, «ateg. 21•; 
Sulvarezza -dott, Elvidio, prefetto dcl Re- 
categ. 17•; 
Santini dott, Felice, ex-deputato al Parla 
to, categ. 3" ; 
Scillamà Benedetto, primo presidente delln 
e d'appello di Genova, eateg, 11 a; 
Tam i avv. Antonio, presidente di Sezlone 
~ Corte dei conti, catog. 12• .. 
ministro proponente è incaricato della 

uzionc del presente decreto. 

Dato a Roma addì 17 marzo 1912. 

VITTORIO E~IAXUELE 
GIOLITTI. 

sr copia conforme: 
Il capo di Gabinetto 

PEAIW. 

lESIDENTE. Do atto al Presidente del Con 
o di questa comunicazione. 
singoli decreti di nomina dci nuovi sena 
saranno tra~messi, coi relativi documenti, 
appena giungano, ali' esame della Commis 

El per la verifica dci titoli dei nuovi sena- 

Messaggio del Presidente 
della Corte dei conti. 

RESIDE~TE. Do lettura del seguente mes 
rio pervenutomi dal Presidente della Corte 

ti'. .. 
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e In adempimento dcl disposto della legge 
15 agosto 1867, n. 38:>3, il sottoscritto ha l'onore 
di partecipare a V. E. che nella prima quin 
dicina dcl corrente mese non è stata eseguita 
alcuna registrazione con riserva. 

«I! Presidente 
e Dc nuoGLIO •. 

Roma, 16 mnrzo 1912. 

Do atto al Presidente della Corte dei conti 
di questa comunicazione. 

Congedo. 
PRESIDEXTE. II senatore Malvano chiede 

un congedo di otto giorni per motivi di fa 
miglia. 

Se non vi sono osservazioni, questo r-ongedo 
si intenderà accordato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto 24 dicembre 1911, 
n. 1377, col quale fu a.utorizzata la proroga ..;,.} 
non oltre il 29 febbraio 1912 dell'esercizio prov 
visorio del Fondo per l'emigrazione per l' eser 
cizio finanziario 1911-12 ed a.utorizzazione del- 
1' esercizio provvisorio degli stati di previsione 
medesìmì fino al 31 marzo 1912 • (N. 715). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Conversione 
in legge dcl Regio decreto 24 dicembre 1911, 
n. 1377, col quale fu autorizzata la proroga a 
non oltre il 29 febbraio 1912 dell'esercizio prov 
visorio del Fondo per l'emigrazione per l' eser 
cizio finanziario 1911-12 ed autorizzazione del 
l'esercizio provvisorio degli stati di previsione 
medesimi fino al 31 marzo 1912 •. 

Prego il senatore, 'Segretario, Ilorgatta di dar. 
lettura del disegno di legge. 

BORG ATTA, scçretario, legge: 
(V. Stampato N. 71u). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, e non essen 

dovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la discus 
sione generale. 

Si passa ora alla dìscussìone degli articoli 
che rileggo. 

Art. 1. 

È convertit.o in legge il Regio decreto 24jdi 
".ern~rA l91 t, n. 1377, che proroga, sino a che 

' -- li'(> ; ( 

/ 
/ 

.- .. ,.,. 
c.· ; l •- 
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' 
non sieno tradotti in legge, e non oltre il 
29 febbraio 1912, I'autorixzazlone data colla 
·legge 9 luglio 1911, n. 707, di esercitare prov 
visoriamente, tìuo al 31 dicembre 1911, gli stati 
di previsione dcli' entrata e della spesa dcl 
Fondo per l'emigrazione per I'esercixio fìnan 
zlarìo 1911-12 secondo le disposizioni, i termini 
e le facoltà. contenute nel relativo disegno di 
legge presentato alla Camera dei deputati il 
6 giugno 1911. 

(Approvato). 

I Art. 2 .. 

\. 
' 
.. ~ 

. •·' 
\ '/ I 
\ \ ..... 

I 

L'autorizzazione ad esercitare provvisoria 
mente sino al 29 febbraio 1912 gli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa dcl Fondo 
per l'emigrazione consentita dalla legge 9 lu 
glio 1911, n. 707 e dal decreto Reale 24 di 
"cembre 1911, n. 1377, convertito in legge col 
precedente articolo 1, è prorogata sino a che 
gJLstMi di previsione medesimi non saranno 
rispettivamente tradotti in legge e non oltre 
il 31 marzo 1912. 

(Approvato) . 

Decreto Reale, a. 11177 (pobbllcato nella • Gusetta 
Ufftclu.le del Regoo •• D. a del a genoaio 1'912) . 

VITTORIO EM..\~UELE III 
per gi'a3ia di Dio e per oolontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Vista la. legge 9 luglio 1911, n, 707; 
Sentito il Consiglio dci ministri ; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro segretarlo 

di Stato per gli affari esteri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

La facoltà concessa. al Governo del Re colla 
legge 9 luglio 1911, n. 707, di riscuotere le 
entrate ordinarie e straordinarie e di pagare 
le spese ordinarie e straordinarie dcl Fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1!)11-l:l e quelle dipendenti da leggi o da ob 
bligazionl anteriori in conformità agli stati di 

. previsione per l'esercizio finanziario 1911-12 
presentati alla Camera dei deputati il 6 giu 

•• -- - - !\'llO 1911 è prorogata sino a che non sìeno 
fin :adotti in legge i detti stati di previsione ~ . - - \ 

21,.!l 

non oltre il 29 febbraio 1912 secondo le dispo 
sizioni, i termini e le facoltà contenute nel 
relativo disegno di legge. 

Art. 2. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla 
mento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia Inserto nella raccolta 
ufflciule delle leggi e dci decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser- 

, vario e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 24 dicembre l!Jl 1. 

VITTORIO E~L\XGELE 

GIOLITTI. 
DI SAN GIC'LIANO. 

Visto: Il guurilnsigilli 
FINOCCllIARO-APRILE. 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Conver 
sione in legge del Regio decreto col quale fu 
autorizzata la. proroga. a. non oltre il 29 feb 
braio 1912 dell'esercizio provvisorio degli stati 
di previsione della. Colonia Eritrea. e della So 
malia. Italiana per l'esercizio finanzia.rio 1911- 
1912, ed autorizzazione all'esercizio provvisorio 
•degli stati di previsione medesimi fino a.l 
31 marzo 1912 > (N. 720). 

PRESlDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Conversione 
in legge del Regio decreto col quale fu auto 
rizzata la proroga a non oltre il 29 febbraio 
1912 dell'esercizio provvisorio degli stati di 
previsione della Colonia Eritrea e della So 
malia italiana per l'esercixio finanziario 1911- 
1912 ed autorizzazione all'esercizio provvisorio 
degli stati di previsione medesirnì fino al 
31 marzo 1912 •, 

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura dcl disegno di legge. 

BORGATTA; seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 720). 
PRESIDE)l'TE. È· aperta la discussione ge 

.aerale su questo disegno di legge. 

. . . 

: ~ ..... 
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Nessuno chiedendo la parola e non essen 
dovi oratori inscritti, la discussione generale è 
chiusa; si passa alla discussione degli articoli 
che rileggo: 

Art. l. 

È convertito in legge il Regio decreto 21 di 
cembre 1911, n. 13GG, che proroga fino a che 
non siano tradotti in legge, e non oltre il 29 
febbraio 1!>12, l'autorizzazione data dalla legge 
3(). giugno Hll 1, n. 609, di esercitare provvi 
soriamente fino al 31 dicembre Hll l gli stati 
di previsione dell'entrata e della spesa della 
Colonia Eritrea. e della Somalia italiuna per 
lesercizio finanziario 1911-12 secondo le di 
sposizioni, i termini e le facoltà contenute nei 
relativi disegni di legge presentati alla Ca 
mera il 10 giugno 1911. 

(Approvato). 

Art. 2. 
L'autorizzazione ad esercitare provvisoria 

mente fino al 29 febbraio 1912 gli stati di pre 
visione dell'entrata. e della spesa della Colonia 
Eritrea e della Somalia. italiana, consentita 
dalla li•gge 30 giugno 1911, n, 60!J, e dal de 
creto Reale 21 dicembre 19ll, n, muti, conver 
tito in lei,n;e col precedente articolo 1, è pro 
rogata fino a che gli stati di previsione mede 
simi non saranno rispetti vamente tradotti in 
legge e non oltre il 31 marzo 1912. 

(Approvato). 

Regio decreto, a, 1868 (pubblicato nella • GaueUa 
Utfldale del Regno'• n 803, del 80 dlcembn 1911). 

VITTORIO E~IAKUELE III 
• per urasta di Dio e p1•1· rolonià della nazione 

RE D' ITALI.\. 

Vista la legge 30 giugno 1!:1111 n. t.iO\J; 
Udito il Conxigl!o dci ministri; 
Sulla proposta diii nostro ministro segretario 

di Stato per il tesoro, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

L'autorizzazione data dalla legge 30 giugno 
1911, n. 130\l, di esercitare provvisorinrnente 
fino al 31(licembre1~11, gli stati di previsione 
dell'entrata e della spe::m della Colonia Eritrea 

-- ...... ·214 , 

e della Somalia italiana per l' esercizlo finan-. 
ziurio 1911-1:?, secondo le disposizioni, I ter 
mini e lo facoltà contenute nei rel.uivi disegni 
di louge presentati alla Camera il 10 giugno 
1911, è prorogato fino a che essi non siano ri 
spettivamente tradotti in legge e non oltre il 
2\J febbraio 1912. 

Art. 2. 
Il presente decreto sarà presentato al Parla 

mento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

dcl 1-1igillo dello Stato, sia inserto nella raccolta. 
ufficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno 
d' Italia, mandando a chiunque spetti di esser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addl :?I dicembre 1911. 

VITTORIO EMA. ... ~UELE. 

GIOLITTI. 

TEUESOO •. 

Questo disegno di legge sarà votato più tardi 
a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Convalidazione di decreti Rea.li coi qua.li fu 
rono autorizza.te preleva.zioni di somme dal 
fondo di riserva. per le spese impreviste del- 
1' esercizio 11.na.nzia.rio 1910-911, durante i pe 
riodi di vacanze· parlamentari da.li' 11 al 28 
novembre 1910 e dal 29 dicembre 1910 al 
23 gennaio 1911 • (N. 709). 

PRI::SIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: - Convalidn 
zione di decreti Reali coi quali furono auto 
rizzate prelevazioni di somme dal fondo di · 
riserva. per le spese impreviste dell' esercizio 
fìnauziarlo 1910-911, durante i periodi di va 
canze parlamentari dall'll al 2d"i10vembre 1910 
e dal :?9 dicembre 1910 al 2:J gennaio 1911 •· 

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge. 

IIOlWATTA, s1~grela1·io, legge: 

Articolo unico. 
Sono convalidati i Regi decreti coi quali fu 

rono autorizzate le prelevazionì descritte nel 
!' annessa tabella, dal fondo di riserra per le 
spese impreoisle, inscritto al capitolo n. 1:!~ dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
• ' ''"oro, per l'esercizio finanziario 1910-911. . 

r <!. ..... 
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Tabella dei decreti reali col quali nnnero approvllte prelevazionl daljFondo di rtserva per le spese 
Impreviste durante le vacanze parlamentari dall' li al 28 novembre 1910 e da.I 29 dicembre IUIO 
al 23 gennaio 1911. 

Data e numero 
dei 

Regi decreti · 

\ Capitoli del bilancio ai qu1tli vennero inscritte le somme prelevate 

I :S um. L_ D e n o m i n a z I o n e 
~~~~~~~~~~'~~~~ 

llinistflro dell'interno. 

Ministero del tesoro. 

2'.) dicem bre 1!110, n. 9:-10 10:, 
lctt. E; 

I 

161 : I qu111q.i 

Indennità di tramutamento Agli irnpiegnti ed 111 peraonnle di bMHO 
servizio, ecc. (lmpiegnti di ragioneria delle Inteudenze di finanza). 

8ompen<i per indaeini HUi r••nrli<~onti consuntivi dello 811110, eseguite 
d'Incartco della Giunta gencrnlc dr-i bilancio, • . . • . . . 

·Id. 

Mlnlsiero delle flnanse. 
29 dicembre 1!110, n. 9:Jo 167 Indennità di viaggio e rii eog-:,-lorno agli impiegRti In missione lilli 

!' intt'!rfls•e dei servislo dogRnRle . , , . • • . • • . . . 

Ministero della pubblica lstrulone 
Hetribuaionì 11;:1i impie:.rnll avventizi da assumersl per sopperlre 

111le va~a11w rl•·I personale di ruolo, in eonseguenaa della legge 
10 lugno 1~!10, n. 417. . . , • • . . , . . • . . . . • 

. \ 
·"-. 29 dicembre 1!110, o. 9:l0 223 
".: _ ... - ter 
t 

Id. 2;JO l'nghe ai r11gioni1,.·I avvenrizl 111lihiti 111 lavoro di r~vi•ione dci ren- 
ter dicouti <lui mandati a dìsposiaioue dei prr-fetti, per il pagamrnlo 

dei compensi 1111 in•rgn11nti delle scuole medie a norma dell'ar 
ticolo 10 d<•lla leg~" ~ aprile WlJfi, n. J.12 . • • . • • . . • 

274 Spese per il Conjrresso archeologico internaziounle in Roma nel 1911. 
1111al•r 

i. 
I . ..... Id. 

20 novembre l!JtO, n. 84!1 2".? 

29 dicembre imo, n. 9:10 67 

Id. 72 

22 gennaio 1911, Il. 411 176 
bia 

\ 12 gennaio Hl! I, n. :.16 179 
11rptit-."f 

Sussidl per provvedimenti protllarticì, ecc .. 

Retrìbuzlon! al personale tiRnitario, ecc. . . • 

Somma dovuta como dn e1•ntl•nza ~IO tnRr?.o l!llO d1•l trihmrnle di 
PR~ia, conformata in appello, nella cau!U\ con In dittn H1trtm111111 
e Uuarn1er1. . . • • • . . . . . . . . • • . . . • . 

In<ll'nnizzo a fnvore drl •i~. doti. Em11ntwle Giro• per dnnni dRl 
medr•imo p11titi quale dch•irRto prefr.Uilllio a bordo d11l piro•cllfo 
• Ureto • ii iW settembre WUl • . . . . . . . . • . . . . 

Minl11tero del lavori pubblici . 
Spesò pn prov,·ed1•re ai l11vori di •gomhro e cli prov\'isorio riatta 

mento delle •trnde interne ed fl•l«mo, RllR 1l1·111oli1.in1111 o nl pun 
u·lln11u1nto d1·1io t'A"o dRnnt>).!'Jri11tr, 111i"attuazione di pro\'vi•ori 
n~~~zzi di cn~nuni..·aziont.•, e. nù al.tri. bi~o;rni f''I opcrB urg-ttuti 
cl 111U,.e••e "'" eo11111n11le, sia prov111cinle, tll'i comuni delle pro 
vincie cli :Sllpoli e 8af.,rno rlllmwggiate dnlle allu\'ioni dcli"ot- 
tobre 1!!10 . . . • • . . • . . . • . . • • . • • . . 

• 20 novembre 1910, n. ~50 21:1 
quinq. 

I 

D gennllio 1911, n. 15 107 
bis 

llllulstero delle poste · 
l'el'llon11le fuori ruolo ed avventizio dei t<>lcfoni. 

Minlatero della marina. 
20 novembre l!l!O, n. 8i>l 84 Spese varie in conse~uenza dcll'rpidcmia colnrica. 

quater 

----·-·--- 215 ·~ 

Somma 

prelovata 

5,000 • 

3,fìOO • 

9,000 • 

30,000 • 

8,400 • 

20,000 • 

6,000 • 

4iJ(),000 • 

40.000 • 

7,000 • 

27,rioo • 

:.100,000 • 

115,000 • 

30,000 • 

I :~.-.· 
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PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la dìscussione 
su questo disegno di legge. 

Nessuno domandando di parlare, la discus 
sione è chiusa, e trattandosi di articolo unico, 
sarà poi votato a scrutinìo scgTPto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ' 
• Convalidazione di decreti Rea.li coi quali fu 
rono autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva. per le spese impreviste del 
l'esercizio finanzia.rio 1910-911, durante il pe 
riodo di vacanze parlamentari dal 10 aprile 
a.11'8 maggio 1911 • (N. 710). 
PRI.:SIDE~TF:. L'ordine giorno reca 111. di 

scussionn dcl disegno di legge : 
Convalidazione di decreti Reali coi quali 

furono autorizzate prelevazioni di somme dal 

,,. ... . 
J' 

r .. 
", 

216 

fondo di riserva per le spose impreviste del 
l'esercizio finanziario 1910-911, durante il pe 
riodo di vacanze parlamentari dal 10 aprile 
.all' 8 maggio l!H 1. · 

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura dcl disegno di legge. 

IlORGATTA, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono convalidati i Regi decreti coi quali fu 
rono autorizzate le prelevazioni, descritte nel- 
1' llll nessa tabella, dal e fondo di risorv a per le 
spese impreviste •, inscritto al capitolo n. 12H 
dello stato di previsione della spesa dcl :Mini 
stero del tesoro por l'esercizio finanziario 1910- · 
1911. ,, 

..... ,. ... 
!{'. j ~· 
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Tabella dei decreti Beali coi qua.li vennero approvate prelevazioni dal Fondo di riserva per le spese 
impreviste durante le va.ca.nze parlamentari dal 10 aprile a.11'8 maggio 1911. 

----·- -------- 

Data e numero 
dei 

Regi docretl 

'- --~-~~it_o_1~~-el-bi-la_r_:c_1_~ ~-i· quali vennero in•critte le somme P-=~~a:~---· S_o_n_i_m_a_ 

60,000 • 

15,000 

Num. De li o mi li azione prelevata 

27 aprile Hll I, n. 428 

Id. 
Id. 

\ ..- - 

Id. 
Id. 

46 

•lnlatero del tescre. 
Contributo dello Stato pr-r ~li operai dell'offìclua governativa earte 

valori, da veniarHi alla Casse, NRZionale di previdenza, ecc. • • 750 • 

Mlnlatero degli alrari esteri. 

Spese di posta, tdcgrnfo, ecc. 
Spese eventuali ali' estero • • 

40 

42 

I . • ' -7 -... Ministero deli'l11trnslone pubblica. 
. r -s· ~lil1i•te.ro - Spe.e di illuminazione, ecc. • • • • 
. 29 Spese per l'u•icurnzione del personala operaio, ecc. 

''".>3 Re ib I i I ~~ .tr1 uz on ag i hnpieg11ti avventizi • 

6 maggio 1911, n. 4ti0 27G 
XVI 

j7 aprile 1911, n. 428 22 
Id. 72 

Id. I 7t) 
ter 

'e 

lei. 179 
Vll-A 

Id. 

Id. 

Id. 
llllnistero della marina. 

84 Spese per_ la r111_>presenhmz~ h111ia~a nella Commissione permanente 
septie» per gh studì tnla••ografic1 nell Adriatico . • • • • • • • • 

I 

ter 

4,0UO • 

"-"--;,ooo 1..: 
1,67·')·35 

. 11.000 • 

lndenni~zo al aignor }liliozzi Milziade per le avarie di alcuni di 
se1--•111 ed acquerelli contenuti in una cussa spedita al Min1Atcro 
della pubbtica istruzìone allo scopo di prender parte 11d un con 
corso, come da sentenza 2'J luglio l!JIO del tribunale di Roma. 1,000 • 

IUnlatero dell' lnuruo 
Spese di posta . . . . . . . . 4,ri00 • 

30,000 • Hetribuzionl al pn•onale sanitario, ecc. . . . 
Spese per il coucorvo della Direzione genor11le della &BnitA pubblica 

1111'&.posiziorw lnternn:<ionale d'igiene 11 Dre•da n1•l 1\111: prov 
viHtft, t'ornit.uro u eo111pcntd a fun~iouari ed a p~rHono c~t1·anee 
ali' Atn111illh~tn•zione • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Himh<;>rsi_> aH ·~mmini•trnzi~ne delle. forrovle dcll_o Stnt"o del prezzo 
d1<1 b1ghett1 sullo ferrovie nwde•1111e, cnnc .... ,1 111 p11rtecipa11ti al 
X V Congresso lnternazio11nle delle a"8ociazioni della stampa, In 
detto a .Uoma poi maggio 1911 • • • • • • 

179 Comptmsi alla Commis1!1one inc11ric11ta di Hludi sulle flnRnze del 
Vll-D comune dl Homa • • • • • • • • • • , , • 

19,000 • 

38,000 • 

7,000 • 

116 
Ministero delle poste e del telegrafl. 

Spe.e logali e pel ricupero di credi ti, ecc. li,Ol)O • 

217 



A.tli Parlamentari. 7381 - Senato del Reqno. 

LEGISLAT1JRA xxrrr - 1a SESSIOXE 1909-912 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 18 MARZO 1912 

PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
:Kcssuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; e trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto. 

/ 

Appronzicme del dieegno di legge: «Approva 
zione di eccedenze d'impegni per la somma di 
lire 28,894,38 verillc&tesi au alcuni capitoli 
dello stato di previsione della. spesa. del Mini 
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
flna.nziario 1910-911, concernenti spese facolta. 
tive > (N. 716). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca Iu 

discussione dcl disegno di legge: 
Approvazione di eccedenze d'impegni per 

la somma di lire 28,894.38 verifìcatesl B).I al 
cuni· capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Minìstero della pubblica istruzione 
per lesercizio finanziario 1910-11, concernenti 
spese facoltati vè, 

Prego il senatore, segretarlo, Borgatta di dar 
lettura del disegno <li legge. 

IlOR(L\. TTA, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 7 Jf;). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la d iscus 

sioue generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di partare, la discussione 

generale è chiusa, e procederemo alla discus 
sione degli articoli che rileggo: 

Art. l. . 
È approvata l' eccedenza d'impegni per lire 

. 9,277.05 verificatasi nell'assegnazione dcl capi 
tolo n. 19: e Indennità di trasferimento a fun 
zionari dipendenti' dal Ministero e ludcnnità 
di trasferimento al domicilio eletto, dovute ai 
funzionari suddetti, collocati a riposo ed allo 
famiglie di quelli morti in servizlo s , dello stato 
di previ11iono della spesa del lllinistero della 
pubblica istruzione per I' esercizio finanziario 
1910-11.. 

(Approvato). 

Art. 2. • 
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 

1 UH, verìfìcntnsi nell'a.i:s~gna:r.ione dcl capitolo 
n. 2!): e Spese per l'nssicurnzione del personale 
operaio od affine, dipendente da! Ministero, 
contro gli infortuni sul lavoro e contro I'Inva- 
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lidltà per qualunque causa », dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l' esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 3. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 
516.21 verificatasi nell'assegnazione del capi· 
tolo n. 97: e Fitto del locale per la Regia scuola 
normale di S. Pietro al Nntisone e pagamento 
dell'imposta sui fabbricati per la Regia scuola 
normale Pimentcl Fonseca di Napoli •, dello - 
stato di pc.evisione della spesa dcl Ministero 
della pubblica istruzione per I'csorclzlo flnan 
z.iarlo 1910-11. 

(Approvato). 
.• 

Art. 4. 

j.; approvata l'eccedenza d'impegni per lire 
lO:J-l.04 verificatasi nell' assegnazione del capi 
tolo n. 100: e Spesa per la stampa, compila 
zione e spedizione dei temi per la licenza delle 
scuole medie - Indennità e compensi ai com 
m issnri per la licenza dalle scuole stesse •,dello 
stato di provislone della. spesa dcl l\Iinistcro 
delln pubblica istruzione per l'esercizio Ilnan 
zlario I 910- Il. 

(Approvato]. 

.Art. 5. 

È approvata I' eccedenza. d'impegni di lire 
3017.!l() verificatasi nell'assegnazione del capi 
tolo n. lGS: e Biblioteche governative - Spese 
di fitto, manutenzione, adattamento, Illumina 
zione e riscaldamento dei locali - Acquisto e 
conservazione di mobili - Altre spese cli uf 
tlc!o e spese <li rapprcscntanzn », dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero della pub 
blica istruzione per l'esercizio finanziario 1910- 
191 t. 

(Approvato). 

Art. G. 
E approvata I'ecccdcnza d'impegni per lire 

l!l, 71:>.8:) veriflcntnsi nell' assegnazione del ca 
pitolo n. 220: e l'tlìclo regionale italiano per 
la compilazione dcl catalogo fnternnzionnle di 
Icttcratura sekntifìr:a - Compensi al direttore 
e ai c·omp!lntori delle i:;cht'<le e Sfl''SO di\·rr~e - 
Acqni,;to dei volumi del catalogo pt1ùblieati 
d:ill'Ufflcio lnterm1zlormle cli Londr:i. •,dello stato 
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di previsione della spesa dcl Ministero della 
pubblica. istruzione per l'esercizio flnanzlario 

. 1910-11. 
(Approvato). 

Art. 7. 
Ì-~ approvata. .l'eccedenza d'impegni per lire 

1301.HO verificatasi nell'assegnazione del capi 
tolo 11. 223: -. ITndenntà. 11d impiegati in com 
penso delle pigioni che corrispondono all'erario 
per locali demaniali già da essi occupati gra 
tuitamente ad uso di abitazioni (Spese rìssc) •, 
dello stato di previsione della spesa dcl '.'\lini 
stero della pubblica istruzione per l' esercizio 
finanziario 19 t 0-11. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

.Approvazione dcl disegno di legge: •Approva 
zione di maggiori assegna.zioni per lire 45,34 7.42 
per provvedere al s:i.ldo di spese residue in 
scritte nel conto consuntivo del Ministero della. 
pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 
191CH1 > (N. 717). . 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: 

Approvazìone di maggiori assegnazioni per 
lire 4j,347.42 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi 
nistero della pubblica Istruzione per l' esercizio 
finanziario 1910-11. - 

Prego l' onorevole senatore, segretario, 1101·- 

gatta, di darne lettura. 
RORGATTA, spgrelnl'io, legge: 
(Y. Stampato S. 72ì). 
PRF.SIDE~TE. È aperta la discussione g-enc 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare la nichiaro 

chiusa; e passeremo alla discu;;sionc.deg!i ar 
ticoli che rileggo. 

Art. 1. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 18,716.26 inscritta al capitolo n. 278: • ~aldo 
degli impegni riguardanti le speso gcn•'rali 
degli statì di previsione della spesa P"" gli 
anni finanziari anteriori all'esercizio correi. te •1 
per provvedere al saldo delle. eccedenze u'Im- 
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pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa dcl Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 2. 

t approvata la maggiore assegnazione di 
lire 1,0:l3 inscritta. al capitolo n, 279: • Inden 
nità ai funzionnri dviii che prestano servizio 
.neì comuni compresi nell'elenco di cui all'ar 
ticolo 1° della logge 12 gennaio 1909, n. 12 e 
snido di spese relative riguardanti gli anni 
finanziari anteriori ali' esercizio corrente • 1 per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del :mnistero dell'istruzione pubblica per l'e 
sercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 3 . 
È approvata la maggiore assegnazlone di 

lire 122.2:.? inscritta al nuovo capitolo n. 2Rri-bis: 
e Saldo degli impegni riguardanti le spese per 
l'assicurazione del personale contro gli infor 
tuni sul lavoro e contro l'invalidità. per qua 
lunque causa, degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari anteriori all' eser 
cizio corrente •, per provvedere al Faldo dello 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con 
suntivo della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(App-ovato), 

Art. 4. 

Ì~ approvata li\ maggiore 11s;leg-nnzi611e di 
lire 249.61 inscritta al capitolo n. 2R6: e ..,aldo 
degli impegni riguardanti le spese per I' istru 
zione elementare, degli stati di previsione della 
spesa pP-r glì anni finanziari anteriori all' eser 
cizio eorrente s, per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verifk-atesi nel conto con 
suntivo della spesa dcl J\Iinlstero <lcll' istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 5. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 2091.62, inscritta al capitolo n. 21:18: e 8alùo 
degli Impegni riguardanti le spese dell' ìstru- 

• 
·• 
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zìone media, degli stati di prev isìone della spesa 
per gli anni finanziari anteriori all' esercizio· 
corrente •, per provvedere al saldo delle ecce 
denze d'impegni verificatesi nel conto consun 
tivo della spesa del ~Iini:;tcro dell' istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art, G. 

È npprovata la maggiore nssegnazioue di 
lire 1 !l,033.44, inscritta al capitolo n. 30!: e Saldo 
degli impegni riguardanti le spese per le Uni 
versità ed altri stabilimentì d' ìusegnnmento 
superiore, degli stat] di prcvlsiono della spesa 
per gli annì tìnnnzhu-l nntertorl al l' eserclzlo 
corrente •, per provvedere al saldo delle ecce 
denze d'impegni verificatesi nel conto consun 
tivo della spesa del Ministero dcll' Istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 7. 

É approvata la maggiore assegnazlcno di 
lire 2tlfl0.42, inscritta al capitolo n. 390: - Saldo 
degli impegni riguardanti le spese per gl' Isti 
tuti e Corpi scientifici e Ietterari, degli stati 
di previsioue della spesa per gli anni finanziari 
anteriori all'esercizio corrente (per la parlo ri 
guardante le spese per le biblioteche) •, per 

. provvedere al snido delle eccedenze d'impegni 
vcrifìcatesl nel conto consuntivo della spesa dcl 
Ministero dcll' istruzione pubblica per I' oserei 
zio fìnanzlurio l!H0-11. 

(,\ pprovato). 

Art. 8. 

i-: approvata la - maggiore assegnazione di 
lire 1048.13:?, inscritta al capitolo n. 402: e Saldo 
degli impegni rlguardunti le spese per le anti 
chità e bello arti, degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari anteriori ali' eser 
cizio eorrente s, per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verìttcatesì nel conto con 
suntivo della spesa dcl l\IinisteN dcli' istruzione 
pubblica per l' csercizlo finanziario HJl0-11. 

(Approvato). 

Art. 9. 

È approvata la maggioro asseguazione di 
Ilre 16:!.5:3, ii:scritta al capitolo n. 428: e Riru- 
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borse ili spese e pagamento dei compensi cd 
altro per lavori preparatori di partecipazione 
del :llinistern della pubblica istruzione alla 
Esposìxloue internazionale di Bruxelles •, per 
p1·0\· vedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verltìcatcsì nel conto consuntìvo della spesa del 
Miniiitero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
fìnanztm'lo 1910-11. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato n 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e ApprÒ 
va.zione di eccedenae d'impegni per la. somma. 
di lire 240,904.70 verificatasi sulle assegnazioni 
di alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1910-11, concernenti spese facolta 
tive• (N. 718). 

Pl\ESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl seguente disegno di legge: 

Approvaaioue di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 240,90!. 70 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsiono della spesa dcl Ministero dell'Interno 
per l'esercizio finanziario 1910-11, concernenti 
spes« facoltative. 

Prego il senatore, segretario, Biscnretti, di dar 
ìetti.ra di questo disegno di legge. 

ll!.:iCARETTI, s1~g1·etal'in, legge: . 
(\'. Stampato X. 718). 
Plm~IDE~TE. Dichiaro aperta la discussìono 

gcuoralc su questo disegno di legge. 
~ ·~Sstmo chiedendo di parlare fa di:;cussionc 

genPrale è chiusa. 
Passeremo 11ll1~ di~cus;;ione degli articoli che 

rileg;o. 

Art. 1. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
31,718.52 veriflcata:;i sull'assegnazione dcl ca 
pitol•l 98: • Spe:;e per trasfrrtc ai funzionari, agli 
uftkiali, alle guardie di citth. ed 11ltri agenti di 
puhhlica sicurezza per servizi fuori di re:>idenza, 
e r·i·[" tra~fcrimento allo guardie di drtà,; dello . 
sta,,, <li previsione della spesa dd :!l[inish:ro tlel- 
1'.intcrno per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(.\.pprovato). 
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.Art, 2. 

t approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
2,H81.3d verlfìcatasi snll'asscgnazìono dol capi 
tolo n, 112: e Fitto di locali per gli uffici di pub 
blica sicurezza e per le delegazioni distaccate 
(Spese fisse) •, dello stato di previsione della 
spesa dcl Ministero dell'interno per l'esercizio 
fìunuziurio 1910-11. 

(Approvato). 

Art. B. 

:f: approvata l'eccedenza >1' impegni di lire 
30,488.48 verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo n.118: < Indennità di via e trasporto d'In 
digcn1i per ragione di sicurezza pu hhlica; in 
dcnnità di trasferta e trasporto di guardie di 
città e agent! di pubblica sìcurezza in accom 
pagnamento; spesa pcl rimpatrio dei fanciulli 
occupati all'estero nelle professioni girovaghe • 
dello stato di previsione della spesa dcl J\Iini 
stero dcll' interno per l'esercizio flnanzìnrio 
1910-11. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
175, 716.32 verificatasi sull'assegnazione dcl <'11- 
pìtolo n. 121 : e Spesa per il casermaggio dei 
Reali carabinieri • dello stato di previsione della 
spesa dcl Mìnìstero dcll' interno per l'esercizio 
finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Questo disegno di leggo sarà poi votato n 
scrutinio scgr~to. 

Approvazione del disegno di legge: · e Approva 
zione di maggiori assegnazioni per 14,946.71 
lire per provvedere al saldo di spese residue 
inscritte nol conto consuntivo del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1910-11 • 
(N. 719). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge: 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
-lire 14,946. 71 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi 
nistero dell'interno per l' eserclxio finanziario 
1910-11. 
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. 
Prego l'onor. senatore, segretario, Blscarettì 

di darne lettura. 
BISCAlillTTI, seçretario, legge: 
(V. Stampalo N. i .t U). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussìone 

generale. · 
1' essuno chiedendo di parlare, la dichiuro 

chiusa, e passeremo alla dìscussìonc degli ar 
ticoli che ritcggo, 

Art. 1. 

t approvata la maggiore assegnazione di 
lire 9Jit?.GO inscritta al capitolo n. 170-xv - Eé 
cedenza d'impegni verificatasi sul capitolo n. 3:1: 
e Rimborso al Minlstcro del tesoro della spesa 
per Indennità per uua sola volta invece di pen 
sioni ai termini degli articoli 3, ~.<:3 o lOU dcl 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari approvato col Regio decreto 21 feb 
braio 189[), n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti » dello stato di previsione 
della spesn pel 1909-10 e retro - per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto conimutivo della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio fìnuuztm-ìo 1910-11. 

(Approvato), · 

Art. 2. 

È approvata la maggiore asscgnuzlone di 
lire l!i.13.31 inscritta al capitolo l7!l-xv1 - Ecce· 
denza d'impegni verlfìcatasì sul capitolo n. 10!: 
e Istruzione e servìzlo sanitario per le guardie 
di città. - Assegni ai maestri e medici di no 
mina ministeriale - (Spese fisse)• dello stato di 
previsione della spesa pel 1!)09-10 e retro - 
per provvedere al snido delle eccedenze d' im 
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa dcl :\linlstero del!' interno per I'esorclzio 
finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art.· 3. .. 

É approvata la maggiore assegnazione di 
lire 2,426.52 inscritta al capitolo n. 179-xvrr 
- Eccedenza d' impegni verifìcatasi sul capitalo 
n. 111: e Fitto di locali per gli ufficì di pub 
blica oicurczza e per le delegazioni <lìst:iccate - 
(Spese fis~:.:) • dello stato di previsione della 
spesa pc! 1909-10 e retro - per provveùero al 
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saldo delle eccedenze d'impegni vcriflcatesì 
nel conto consuntivo della spesa dcl 11.Iinistero 
dell' interno per 1' esercizio fìnanainrio 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 4. 
È approvata la maggiore nsscgnuzione di 

lire 278.1:! inscritta al capitolo n. 179-xnu 
- Eccedenza d'impegni vcrìficatasì sul capitolo 
n. 12-i: e Carceri -- Personnlo di direzione, am 
ministrazione e tecnico - (Spcsc fìs-c) »dello stato 
di previsione della spesa del HJO!l-910 e retro - 
per provvedere al saldo delle eccedenze d' im 
pegni verifìcatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dcli' i Il terno per I' esercizlo 
Iìuanxlarìo HllO-Vl 1. 

(.\ pprovato), 

Art. !1. 

B approvata la maggiore usscgnazione di 
lire 2,GIG.rn inscritta al capitolo n. 179-xix - 
Eccedenza d' impcgui verificatasi sul capitolo 
n. lf>:?: ·e Fitto di locali di proprietà private per le 
carceri (Spese flsse)» dello stato di previsione 
della spesa pc! 100\1-910 e retro - por provve 
dere al saldo delle eccedenze d' impegni veri 
ficatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero del!' interno per l'esercizio finanziario 
l()IO-!H 1. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Con decreto dcl ministro del tesoro sarà prov 
veduto a trasportare le maggiori assegnazioni 
delle· quali si richiede l'approvazione con i pre 
cedenti articoli, ai capitoli di spesa dai quali 
e,,_-;e trnggono origine. 

(Approvato). 

Questo disegno di' legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Proroga del termine fl.Esa to da.li' art. 7 primo 
comma d~lla. legge 2 aprile 1882, n. 698, sulla 

. atfranc3.z1one delle servitù di erbatico e pa 
scolo nelle provincie di Vicenza Belluno e 
Udine» (N. 714). ' 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge: 

Proroga dcl termine fissato dall' articolo 7, 
primo comma, della legge 2 aprile 18tlZ, n."G08, 

• 
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sulle affrancazioni delle servitù di erbatico e 
pascolo nello provincie di Vicenza, Belluno e 
Cdine: 

Do lettura dell'articolo unico di questo di 
segno di legge. 

Articolo unico. 
La disposizione dell'art. 7, comma 1°1 della 

legge 2 aprile 1882, n. G98 (serie 3•), con la 
quale sono determinati i modi d' Impiego del 
I'uuuuo canone e dci frutti dei capitali prove 
nienti dnll'atfrancazionc <lolle servitù di erba 
tico e pascolo nelle provincie di Vicenza, Bel 
luno e Udine, estese con l'altra legge 2 mag 
gio 188i'>, n. :!0!13 (serie 3") alle provincie di 
Treviso e Venezia per l'abolizione dello stesso 
diritto, cd ai comuni di Favria, Andrate, Chìa 
verano e Bollengo in provincia di Torino, per 
l'abolizione dcl diritto di pascolo e di boscheg 
gio, è prorogata sino al 31 dicembre Hl:.?O. 

Dichiaro aperta la discussione, 
Nessuno chiedendo di parlare, la:ùiscuf>sione è 

chiusa; e trattandosi di legge di un solo articolo, 
sarà poi, votata a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 
!'RESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 

la votazione a scrutìulo 'segreto per la nomina 
di un membro della Commissione per le peti 
zioni; si procederà anche alla votazione dci di· 
seguì di leggo testé approvatl. 

Prego il senatore, segretario, Ta vcrna di fare 
l'appello nominale. 

T.\. VER~A, srg1·etw·io1 procede nll' appello 
nominale. 

PR.ESlDEXTE. Le urne rima11gono aperte. 

Nomina. di scrutatori. 

l'RESIDEXTE. Estraggo a isorto i ·uo111i dci 
senatori che dovranno forc lo spoglio della vo 
tazione per la nomina di un membro. della 
Commissione per le petizioni. Sono sorteggiati 
i nomi dci signori senatori: Luciani, :Massarucci 
e Melodia . 

Seguito della. discussione del disegno di legge: 
« Modill.ca.zioni a.li' Ordina.mento giudiziario » 
(N. 583-A). · 

PHESIDENTE. L'ordino del giorno reca il 
s<"guito della diseu:<Biona sul disl·gno di legge: 
e 1lodHìcazioni all'Ordinamento giudiziario > • 

~ ... ~.·· .... ... :.. ~ . 



Atti Parlamentai-i. - 7:J8G Senato del Regno. ·I 
I 

P SESSIOXE 190!}-91:? - DISCL'SSIO~I :....__ TOR'.'JATA DEL Hl MARZO 1912 LEGJ8LATURA XXIII 
~--· -=--------·--·--- --·-·- - 

Il Senato rammenta che l'articolo 1 fu so 
speso. Sull'articolo 2, che è in discussione, è 
primo di tutti iscritto a parlare il senatore 
Lucchini Luigi al quale do facoltà di parlare. 

LUCCIIIXI LUIGI. Ero rimasto molto dub 
bleso se ormai più mi convenisse di prendere 
In parola su questo progetto di legge, dopo 
che l'onorevole ministro mi attribuiva il truce 
proposito cli colpirlo co' miei strali, ùi cui non 
mi ero affatto accorto d'aver mai armato la mia 
parola. e men che meno il pensiero, rlmanondo 
anzi sorpreso che una volta in cui mi pareva 
d' essermi trovato d' accordo con lui, proprio 
quella volta dovessi finire col buscarmi i suoi 
rimproveri. 
Io spero peraltro che oggi, invece, ragio 

nando dell'art. 2 dello schema, e professando 
qualche concerto non pcrfet tam ente ali' unisono 
con quanto vi è disposto, finisca a meritarmi 
l'approvazione dell'onorevole ministro. _ 

Mi son deciso, dunque, a chieder di parlare 
su questo artleolo dopo aver udito i discorsi 
dcll' onor. Carlo e dell'onor. D'Andrea, invo 
canti, quale per un verso, quale per l'altro, 
una prova di esame più intensa e più seria per 
essere ammessi nella carriera giudiziaria. 
In mnssima, io non posso non consentire con 

l'uno e con l'altro, sia perehè sembra troppo 
evidente che il magistrato non debba avere una 
cultura inferiore a quella <li altri funzionari 
dello Stato, masshue poi dei ranghi Plù mo 
desti accennati dall'onor. senatore D' Andrea, 
sln perr-hè si dee in es..;:> richiedere una leva 
tura di mente che lo reni In ben adat to e ca 
pnce di comprenùcre e valutare come si con 
viene tnuti e tanti gravi problemi uusr-cntl 
dalla Iccee e dall' evol versi perenne e ìm-es 
sante dclln vita sodale, e non c:ircoseritta sol 
tanto alla più pedestre, per quanto estesa e 
illuminata, conoscenza della legge positiva e 
dello sue fonti. 

Se io volessi però discendere a un'indagine 
specifìca dcl modo come accertare quella cul 
tura generale e tecnica, che dcc rtchìedersì 
nell'aspirante alla :\[agistratura, senza tanto 11r 
zigogolare sul più o sul meno dcli' esame di 
nmmìssione, vorrei andare, da un lato, assai 
più per le spiecle, e, dall' altro lato, rendere ve 
ramente più serio codesto esame; farci, cioè, 
consistere l'esame in due sole prove: una scritta 
e l'altra orale, entrambe su temi e su domande 
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che potessero riguardare tutte le materie stu 
diate nell'Università, senza escluderne alcuna 
e senza esigere che per tutte si mettesse a ci 
mento il candidato. 

' 
Perchè a ritenei- idoneo all' alta funzione di 

magistrato si deve richieder uua prova di. cul 
tura inferiore a quella che si richiede per es 
sere Iìcenziato dal!' Uni versìtà? D'altronde, par 
rebbe strano che a poche settimane o anche 
giorr: i dalla laurea il giovane potesse aver di 
mcm icato parte cli quanto si devo presumere 
«ho vi abbia appreso. 
In sostanza non si tratta che cli un esame 

<li Stato, che viene a iategrnre f1uello accade 
mico. 
N.rl modo poi come io lo concepirci, verrebbe 

ùi molto semplificato, e nello stes.;o tempo de 
\·ato, nella forma. 

Ogg-i è un esame che fa proprio pietà: nello 
scritto, le tre o quattro prove si risolvono in 
componimenti' all'altezza neppure d'una scuola 
univ1·rtiitaria, ma poco più cho da scuola po 
polar·~. su temueci aridi e di poco conto. Ridu 
cendolo a uho solo, facilmente intenderebbero le 
Commi&;ioni di doverlo far consistere nella pro 
posta di un tcmn nbb~tnnza eleYnto e degno 
e eo!11plcsso, ehe pote~se riguardare più materie 
e la<dare libertà ni candidati di giovarsi di 
quanti libri vogliano, senza quelli inutili divieti 
e qudle odiose misure cli vigilanza e persino di 
perq '.1isizione pcrtionalc che orn i;i usano, men 
tre 1•oi nella 1·ealto'L pratica per allestire lavori 
sd!'ntitici o professionali, non si sc:rivc cosi a 
memoria e a orè<·ehio, ma si fanno le opportune 
e llC'ccssaric ricl•rche sugli autori, nelle leggi 
C IH:il:\ giuri~prudcnza, e in ciò COnsbto pu1·0 
unn ;:;ran parte della cn.pnc:ità dl•llo studioso e 
del professionista. E qualsia~i discreto e~amina 
tore sa ben. distinguere il grado di cultura di 
chi ~cri ve e se il lavoro, nella sua parte prin 
cipr.le, sia farina dcl suo sacco. 

.An:1logamcnte tlovrebbe procedere I' eMmO 
orale, c:ho basterebbe versasse su materie di 
verse da quelle prescelte per I' esn.me scritto, 
laseianùo anche alla Commissione piena libertà 
di fib~arnc la durata. 

Proseguendo su questa via, modificherei anehe 
il rn•ido di cla~sificarc l'esito del!' esame, per 
Rpogliarlo mrglio del carattere scolastico, o to 
gliere tutto quello che v'è di men decoroso per 
un esame cli abilitazione nientemeno che al 
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p1u alto ufficio di una società civile. Che figura 
c:i deve fare _un magistrato ritenuto idoneo in 
ciascuna materia, con un misero sei, l'infima 
fra le clnssifìcnzlonl della scuola? Non torne 
rebbe più acconcio limitarsi a dichiarare se il 
candidato sia o non sia idoneo, tutt'al più ag 
giungendo, per i distinti, una nota di lorle? · 
Finalmente, l" Ufficio centrale vorrebbe nz- .., 

giungervi un capoverso, it1 cui si dicesse che 
non si ammette ad altri concorsi chi sia rimasto 
soccombente in due. 
In due ? ma. dunque si vuol proprio aprire 

l{\ porta dello. Magistratura allo più meschine 
.medìocrltà ? I 

Xè si venga u opporre che, rendendo non 
dirò più difficile l'esame, ma più scrio, si ren 
derà assai malagevole reclutare il numero 
necessario di uditori, che devono coprire i 
vuoti e riempire i ruoli ; e clò in seguito alla 
dura esperienza degli ultimi concorsi, che die 
dero un risultato cosi sconfortante. Se tale do 
vesso essere però la preoccupazione del lezisla 
tore, io penso che noi stiamo qui a perdere il 
nostro tempo ncll' imbastire riforme, _per prov 
vedere in argomento, per rialzare alquanto le 
condizioni non troppo soddisfacenti della ::'liagi 
stratura. 
D'altronde, se il Senato consentì di passare 

alla discussione degli articoli, gli è perehè con 
viene in massima che il progetto porti degli 
apprezzabili miglioramenti nella carriera giudi 
zlarln, quali furono lo scopo precipuo, se non 
esclusivo, dello schema di legge e ispirarono il 
ministro nell'escogitarlo e presentarlo Ili nostro 
esame: tali, cioè, da invoglìnr molti a chiedere 
di esservi ammessi. E ove questi miglioramenti 
non sembrassero bastevoli, si cerchi di eH:ogi 
tarnc altri e di persuedore il Governo a farli 
suoi. 
~la, per carltà, non mettiamo in dubbio che 

ftne ultimo dcl presente disegno di Iegi;<' non 
debba esser quello <li mizllorare le sorti rlella 
1'1Iagi;;trutura, furendo capo da un più conve 
niente reclutamento, che è la chiave di volta 
di tutto I'ordinn111ento giudiziario. 

Conchiudo pertanto a tnl riguardo che, se 
se non si renderà veramente scrio cd etfìcace, 
e nella legge e nella pratica, codesto esame, 
noi continueremo a rerlutnro dei mngb-truti, 
in maggiore o minor numero, secondo le , arie 
condizioni dcl mercato, nssolutnmcnto insuffl- 

cienti e deficienti; e basterà che se .ne intru 
folino anche pochi di codesto stampo perché lo 
scandalo avvenga e il discredito si riversi su 
tutta fa !l[ngbtraturn. 

!Ifa non è su questo punto che io volevo più 
particolarmente rìehlamare l'attenzione dcl 
Senato. 

Ammettiamo pure che per il tramite del 
l'esame, fatto in un modo o fatto in un altro, 
si possa assicurarsi che il giovane candidato 
possegga tutta quella cultura generale e tec 
nica, un po' più positiva o un po' più pratica, 
che si richiede e che si possa veramente accer 
taro - clò che non è sempre troppo agevole - 
ehesso sia realmente e saldamente versato 
in ju rc 11t,·0711e, in civile e in penale, in romano 
e in canonico, in diritto privato e in diritto 
pubblico, e ancora, come vuole l'amico Carle, 
in filosofia gìurldlca e in storia dcl diritto e 
più ancora, come vuole il senatore D' .. \-ndrea, 
in tutti i vari rami della pubblica ammini 
strazione, quando risulti in modo indubitabile 
che il neo uditore nbbia tanto sapere in testa - 
se mai sia pos~ibile appeni\ appena uscito dal- 
1' C'niversità - quanto ne potesse avere un Paolo 
o un Pnpiniano, io mi permetto di chiedere se 
lo Stato possa. rimanersene pienamente soddi 
sfatto e trnnquillo che quello sarà senza duhhio 
un buon mngiistrato. 
Io qui nou parlo a persone che abbittno bi 

sogno di molte parole e spicgnzioni; e, incapace 
pure di adoperare la tavolozza e la facondia del 
l'onor. Finocchiaro, posso ben dire almeno rhe 
quanti qui sono si trovano in grado d' inse 
gnare a me, quali e quante sieno le doti che 
si -richiedono e che si devono richiedere in chi 
si possa reputar degno di vestir In toga dcl 
magistrato. 

Volendo pur rimanere nella sfera di qurlle che 
sono le condizioni più elementari e fondamentali 
ùell' ufficio, chi 11on sa che in uu mngistrnto, 
perehè adcm11ia degnnmente al suo ufficio, deve 
('.oncorrcre un culto profon(lo dcl doYere e della 
sua missione, cm<'rg<'re una c·ondotta cosi rego 
lare che ispiri stima e rispetto all'universale, 
essere ogni atto ispirato ai più alti sentime1iti 
d' integrWt e, se occorre, di abnegazione per 
sonale,_ spiccare mio spirito di ass_oluta obict 
.tivit1\, indipendenza e qunlit:\ caratteristiche, 
aycre 1111 senso pratico delle cose, un criterio 
fine e ùi facile percezione e una eo:;tante s_erc- 

, . 



Atti Parlamentari. Senato del Regno. 
. . 

LEGISLATURA XXIII - 1& SESSIOXE 1909-912 - DISC"CSSIONI - TORNATA DEL 18 :llARZO 1912 

nità di anlmo, e ancora una larga conoscenza 
e unn facile percezione ed esperienza degli 
uomini e dell'ambiente socinlc; e infine, qunsi 
tutto questo non bastasse, chi non sa che il ma 
gìstrnto ha da essere assiduo al lavoro e non 
curante di ogni fatica e di ogni sacrificio perso 
nale, che possa essergli imposto nel delicatissimo 
e malagevole esercizio delle proprie fnnzionl? 

Io vorrei sapere chi mai potesse mettere 
in dubbio che tutte codeste doti abbiano a con 
traddlstlnguere un magistrato, perché sin vera 
mente all' altezza della sua funzione. Certa 
mente, esso perderebbe ogni stima e ogni fi 
ducia ove fosse incurante de' s110i doveri, 
o tenesse una condotta scorretta, o non fosse 
integro, di animo indipendente, riflessivo, se 
reno, o fosse ignaro delle cose di questo mondo, • pigro e amante soltanto dc' propri comodi. 
E non credo neppure vì abbia alcuno che possa 

mettere In dubbio un'altra cosa: che, cioè, co 
desta qualità intellettuali e morali slcno nuche 
più importanti e urgenti, ·in un giudice, che 
non il grado di cultura scientifica. 8' intende 
bene che non si può conferire l'ufficio di giudice 
tecnico a un flebotomo ovvero a un pizzica 
gnolo, per quanto l'amico senatore Gnrofnlo pre 
diliga un antropologo o uno psichiatra. :\fa eer 
tnmente urgono più la dottrina e l'abito scien 
tifico nell'avvocato, e cosi anche nel Pubblico 
~[in istero, che non nel magistrato giudicante, 
il qunle dcc trovare, massimo in matcrla civile, 
nel lavoro scritto o nello svolgimento ornle delle 
parti, ben discussi e svìscerntì i casi e le que 
stioni. Più che la vastità e profondità del sapere, 
il magistrato deve possedere quel retto criterio e 
quel senso pratico e pronto di percezione che 
cli rendano facile e sicura la scelta delle buone 
;agioui e la visione del punto gìusto di deci 
dere oltre alle altre doti intellettuali e morali 
che 'ho accennato e che g-li rendano possibile 
l'esatto adempimento dcli' ufficio. 

PC'r questo si dice con buon fonclamènto che 
il giudice non è in grado di fare una perizia, 
ma lo deve essere di apprezzarne esattamente 
i risultati e i responsi. 
In ogni modo, si potrà. almeno concludere 

che anche la. cultura tecnica a poco e a quasi 
nulla g-iova, se non sia fìnncheggiata dalle qua 
lit:\ e eonclizloni pslchìcho o affettive suindi 
ente. Anzi, può· ben so~.~iun;;er"i che u11 uomo 
di alto ingegno o di vasta dottrina, ma che non 

sia sereno nel gìudlcnre, o che si lasci guidare 
da perversi istinti, o da meto rivcrcnzi11le, o 
dall'ambizione o dalle lusinghe cli una rapida 
carriera, o da preconcetti politici o religiosi, o 
da estranee influenze d'ogni specie e natura, 
sarebbe ancora più pericoloso e funesto di <-11!, 
non avendo levatura d' Ingegno e di studi non 
saprebbe cavarsi d'impaccio quando si trattasse 
di cooncstare un perfido e artìfìcloso responso 
con le disposizioni e sanzioni della legge. 
A 11 ulla o a male approda adunque il supero 

del giuclice ove esso non sia dotato di tutte 
quelle qualità e virtù che ne nssìcurìno il buon 
uso, In retta applicazione, a servizio unicamente 
della verità e della giustizia. 
· Orbene, che fa mai il legislatore per assicu 
rarsi nel futuro giudice il concorso di codeste 
condizioni tanto necessarle, tanto urgenti, la 
maggior parte delle quali non si acquistano, 
ma sono o non Mono insite ncll' uomo ? L'art. 2 
non ne parla affatto, e si limita astnbilire che, 
oltre la laurea e l'esame, devono concorrere 
czlnndìo gli •altri requisiti richi<'sli dalle l<'ggi 
vig<'ntl •· 

Quali sono codesti rcquhiiti? 
Bisogna compulsare l'art. !) dell'ordinn.mc~nto, 

l'art. 2 della lPgge 8 giugno 1800 e l'art. 4 del 
Regio decreto 10 novembre 1890 per l'esecu 
zione cli e&;a legge, per sapere ccme si richieggn. 
che il candidato alla ~faglstraturn: 1 ° sia citta 
dino italiano; 2° abbia 1' esercizio dei diritti 
eh-ili; 3·• risulti di •moralità e condottn. incen 
surate •.E queste devono accertar11! merce • in 
formazioni•, che saranno 11cparatarncnte e suc 
cessivamente raccolte dal procuratore del Re e 
dal presidente dcl tribunale, dal procuratore 
gcucrnlc o dal primo presidente della Corte 
d'appello. Ciò non bastando, in ogni avviso di 
concorso si richiedono tre documenti impor 
tanti: il certificato generale di penalità, un 
cel'tifkato medico di sana costituzione e il ri 
tratto in fotografia, formato vh1itn, debita. 
mente vidimato. Questo ritratto ora si vuole 
non già per sapere se il giovanotto sia bello o 
brutto e non C'redo nepptlre per sottoporlo a 
uno studio antropologico del prof. Ottolenghi 
e della sua :;cuoia. di polizia. scientifica; ma. 
semplicemente perchè si è dato il caso - scu. 
sate se è poco! - di sostituzione di per,;onn. E 
un bel fatto per un futuro giudice, dd quale 
però erano risultate le migliori ln(ormuziuni, 
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in (1u11ttro distinte edizioul, dei capi delle Corti 
e dci tribunali! · 

Quanto al certifìcato di sana costituzione fisica, 
quando sia perfettamente sincero, esso non ci 
rassìcura che dal lato fisiologico, tanto spesso 
in contrasto con quello psichico! 
Quanto 111 certltìcato di penalità, parrebbe 

dovesse essere superfluo di fronte alle predette 
informazioni, che, sembra, dovrebbero iucomin 
clare dagli archivi giudiziari. In ogni· modo, 
esso assicurerà soltanto che non si tratta di 
uno di quei precoci delinquenti che purtroppo 
figurano con alte cifre nella. statistica crimi 
nale; sebbene si Hia dato anche il caso, quando 
il cascllar!o funzionava 1110110 regolarmente, 
di un condannato in contumacia, per omicidio 
volonrrulo, che riusci a introfulursi nella )[ng-i 
stratura con certi tkal o nel to. 
Rimangono le informazioni lici capi della 

Corto e del tribunale intorno alla condotta e 
alla 11101•1tlil1i, attinte naturalmente agli uf'rìci 
di pubblica sicurezza, ai carabinieri e ai sin 
daci dei comuni. Devono essere tanto discrete 
e sl poco esigenti tali i nfonnazlonl, che non 
ho mai sentito il caso di una domanda respinta 
a causa d' informazioni sfavorevoli, Si capisce 
bene come nou possa esigersi elio dci giovani 
di veut' unni abbiano fatto una vita da anaco 
reti, non abbiano mai guardato in faccia fem 
mine e non sieno mai andati a un cafè-chnn 
tani. Se proprio non si sicno macchiati di qual 
che grossa bricconata o grulleria, le informazioni 
sarauno sempre favorevoli; mentre poi non si 
potrebbe pretendere che la polizia tenga un 
servizio apposito per accertare la condotta e 
la moralità degli aspirantì all'udìtorato ~iutli 
ziario; nè i capi delle Corti e dci tribunali pos 
sono aver mezzo di attingere ad altre fonti. 

Onde si può concludere che anche le ìnfor 
mazlonì predetto non porteranno a conclu 
dere so non circa la condotta o la moralità 
esteriori, apparenti, superficiali dcl candidato. 
D' nltrondc, si fratta di un giovano che è ap 
pena sbocciato alla vita sodale che general- 

è . ' mento v.1ss~to in. un ambiente speciale, più o 
meno artìfìclulo, iu sono a lla fumielìa o se 

h . . . o ' ' ano e m ìstato, dirò cosi, di libertà, fra coeta- 
nei e compagni di scuola e di Unlvcrsita, che 
non sono ormai neppure più quelli di una volta, 
scapestrati, Intrnprendenti, insofferenti d'ogni 
disciplina., ora tutt'al più capaci di far del 
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chi.isso, di disertare la scuola e di commettere 
qualche innocua rngazzata, ma fuori, iu gene 
ralc, dalle tentazioni e dalle occasioni di far 
veramente dcl male. E allora ci può essere poco 
da dire sulla sua condotta e sulla sua mora 
lità; e anche il più sapiente e abile psichiatra. 
molto difficilmente riuscirebbe a diagnosticare, 
e 1 •i (1 ancora a prognosticarc moralmen te l' in- 

'· ' o divi duo. 
Poichè ·il problema più grave non consisto 

tnnro nel sapere come siasi condotto U gio 
vane_ sino allora, quanto nel poter pronosticare 
conie si condurrà. nell'avvenire, es8endo troppo 
facile intcndrre ciò <"ho ncl'ndc nclln ninggior 
pario dci casi, l'ho cioè l'immoralit.<\ e la c:i.t 
tiv .1 eondotta vengono fuori dopo i venti anni, 
q11;: 11(10 cominl'iano vcr111nente a ribollire lo pn.s 
sio11i, a farsi sentire il fervore della vita, gli 
attriti o i contrnsti della convivenza sociale e 
si ;tlfacciano tntte quelle cause e oc·casioni che 
re11·lo110 t;mte volte e per tanta gente assai ma 
lag.~volc il retto operare. 
()ude si affaccia lo scoglio più grave, il punto 

piit oscuro di codesto reclutamento della 11Ia 
gb1 ratura, il vizio principale o irriducibile di 
qu•·sto modo d-i reggi men tare i giudici: l' ctù.. 

Che coi;a mai volete sa pere di un individuo 
cho si prende a ventun anuo, e, dopo al mas 
simo, due 11.nni di uu tirocinio molto discutibile, 
11' i 111panca a far da giudiee? 

l :omo abbiamo voduto, gh\ la leggo nou vuol 
as.-icurarsi rispetto a. lui che di due cose: so 
p<>,.~icda quella data cultura tecnica o so abbia 
tl'll lltO sino allora buona, incensurata. condotta. 
Di tutto il resto non si cura atl'atto: nè potrebbe 
c111 arsi, giacchè non ne avrebbe il mezzo. 

Uill. della coudotta e ddla moralità nou può 
fllr alcun savio pronotitico, perchè il giovane 
pii't tranquillo e più morigerato, per il favore 
dell'ambiente e per la mancanza dello occa 
sioni, può diventare e dh·enta. non raro volte 
il pegg-ior malandrino di questo inondo. Ma,· 
poi, che se _ne sa e· che se ne può 1mpere di 
tutte lo altro qualità di mente, di cuore e di 
carattere, che il magistrato deve indefettibil 
mente possedere? Nulla! Buio pesto! 

~la è serio code~to? 
L'errore fondamentale sta nel considerare il 

m11.;istrato alla pari di qm1.lunque altro funzio 
nario e l' amministraziono della· giustizia alla 
pari di qualsiasi altra pubblica amministra- 
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zlone. Sino a un certo punto si può ammettere 
che i funzlouarl di una qualunque azienda o 
amministrazione si prendano così glovinccllì, 
corno gli apprendisti di un'arte o mestiere, e, 
accertata quell'Iufarinatura tecnica che occorre 
nella specie, si allevino su nella pratica degli 
atti, dci rapporti e degli affari: con un po' di 
buona volontà o ùf operosità il fuuzionario 
adempirà 111 suo compito, e, se lnscierà poco 
o molto a desiderare, verro. adibito a incom 
benze di minor conto o supplito dai colleghi 
e dai superiori. · 
~fo il magistrato ha subito da far da magi 

strato, o unico o collegiale, o in un grado o nel 
!' altro, sempre nella grave e delicata. funzione 
di giudicare dci beni, della libertà, dell'onore 
elci cittadlni," di quanto essi hanno cli più pre 
zioso e di più sacro; o per giudicare bene, 
lo abbiamo veduto a sazietà, non bastano quei 
quattro imparaticci universitari e neppure una 
vasta cultura giuridica, ma occorrono delle 
qualità morali, che o sono nella natura doll'In 
dìviduo, o non s'acquistano con nessun tìrocì- 

. nio dcl mondo; occorre inoltre una conoscenza, 
un'esperienza degli uomini e delle coso o della 
vita umana o sociale, che richiede anni e anni 
di esistenza o di studio e di osservazione, senza 
di cui anche le capacità e attitudini più sicure 
non approdano a niente. 

E noi vogliamo investire delle funzioni giu 
diziario dei giovani di ventun anno, nuovi al 
mondo e alla vita, affatto inesperti, e investirli 
così dietro un semplice esame di cultura e per 
chè vi rimnngano investltl vita loro natural 
durante, ìmperòcche, per Ulll\ parto, i pretori, 
ricevono la consacrazione o perpetuità, e gli 
altri, per essere nominati gìndlcì o sostituti 
non dovranno che sostenere un altro esame, 
cosidetto pratico, il quale non farà dispensare 
dal servizio, se mai, che l'un per mille, che sarà 
pur ammesso? ' 

lo dico che il mondo è ancora assai migliore 
di quello che non appaia, se con un simile si 
stema di reclutamento non accade assai peggio 
di quanto potrebbe accaderei 

::\[a, in ogni modo, a me par chiaro come 
la luce del .solc che- un sistema più cieco e, 
lasciatemelo dire, più balordo di codesto non 
si potrebbe imnginare. Nientemeno che s' in 
vertono lo. parti: non è già lo Stato che sceglie 
i suoi giudici, come dovrebbe avvenire, e li 
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sceglie, secondo gliene correrebbe obbllgo, 
fr,1 <pianto di meglio, oltre che per cultura, 
per tutogrìtà, per spirito di ìudipcndenza, per 
carattere, per serenità di animo e di criterio, 
il paese possa offrire. Nossignori, si fa tutto 
all'opposto; sono i gìovanì che hanno o . ssi la 
bontà di scegliere questa come un' altru profes 
sione e di nspìrarvl, sottoponendosi soltanto 
a un csnmucclo che ne riconosca l' in fori na 
tura tecnica; salvo poi ancora, quando vi sieno 
nmmessì, fare nuchcssl quel che fanno e si 
lasciuu fare tutti gli altri funzionnrt, unirsi 
in leghe di resistenza e marciare in guerra 
contro Governo o Parlamento per fa tutela dci 
loro diritti o la realizzazione delle loro aspi 
razioni. 

O si può dare, domando io, cecità maggioro 
di codesta? Far <IP-i giudici cosi a easaccio, pro 
prio affìdandosi alla sorte, per tutto quanto ri 
guarda le doti più importanti che si devono da 
essi richiedere, rimettendosene completamento 
alla loro individuale e giovanile opzione, il più 
delle volte determinati, non già da vocazione 
vera e sincera, ma da vedute economkhe, che 
voi stessi r iconosceto, quando cercate appunto 
di allettm-lì col migliorurne U trattamento e 
ch'essi medesìmi c,mfcssano, quando di ciò so 
pratutto fanno quc,;tiono. E se ne ha pure una 
prova quando si vedono con tutta. indifferenza 
pas3are da un concorso giudiziario ad altro di 
pendente da diver:ll.l. amministrazione. 
Il brevetto di giudice a ventun anno, e lo 

funzioni a. ventidue o u vcntitrel 
::'Ila se uon si è aneom pienamente usciti di 

minoriu\ a ventun nuno, e sino a veuticinq ue 
occorre il perme!l.'>o dcl babbo e della maruruo. 
per contrar matrimonio ! 
l\la se per essere giur1tto, ossia giudice sol 

tanto del fotto, oreorrc l'età di venti ci nquc 
anni! 

::\Ia se a.nche per so3tencre l'esame di avvo 
cato occorrono due anni dopo la laurc:i, os..,ia 
gmwralmente avere più di ventun anno! 

l3i richiede l'età di trent'anni per fare il de 
putato. Lasciatemelo dire: non può esBervi nem 
meno paragone fra la gravità, l' importanza e 
la difficoltà delle funzioni di giudice,· unico o 
collegiale eh'esso sin, e quelle di uno fra i 008 
componenti la Camera dei dt-putati, di cui nem 
méno si richiede la costante e continua prc 
sen1.a. 
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ì\la non è l'età, la. felicissima età dci ventun 
anno, che fa ombra, è l'Incoerenza di fìssar pro· 
prio quella età In cui manca ogni e qualsiasi 
modo per accertar le condizioni più elementari 
e più indispensabili per un buon giudice, in 
cui anzi il loro Concorso è più esposto ai pe 
ricoli che vi sono inerenti. 

Concludo: fìnchè il sistema di reclutamento 
della Magistratura avrà questo cardino di fare 
giudici individui che dipendono tuttora. dalla 
gramola paterna, sarà vano qualsiasi tentativo 
o proposito di rialzare le sorti della Mnglstra> 
tura, o anzi tutti i miglioramenti e adescamenti 
economici nei primi gradi, per attrurvì il mag 
gior numero, non porteranno che ad nbbnssarne 
sempre più il livello e il prestigio. 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
POLACCO. Onorevoli colleghi. La paroln di 

un maestro come l'onor. Carie, elevata e calda 
di giovanile entusiasmo per gli ideali di scienza 
di cui egli è cosi valoroso campione, ha 'Im 
presso fin dal principio una intonazione nobile 
e vorrei dire simpatiea 1t questo argomento 
degli esami di cui per il primo si occupa il 
nostro art. 2. Dico per il primo perchò I'argo 
mento ricompare altresì negtl articoli 5 e !) del 
progetto. E necessnr-ìnmento codesti arttcolì 
costituiscono un sol tutto di cui non si possono 
sminuzzare le parti senza rompere quell' ar 
monia che deve presiedere al sistema del re 
clutnmcnto della ~Iagistratura; col proposito di 
ben determinare il valore di chi all'alto uf 
ficio si appresta. 
L'art. 2 riguarda gli esami per l' uditorato 

che è la porta comune d'Jngresso per la car 
ricrn, la quale solo più tardi si sdoppierà tra 
preture e tribunali. Ora io convengo con quanti 
pensano che n. questo primo passo debba darsi 
la maggiore importanza. Porchè, quantunque 
sia scritto in altri articoli della Ic"'"'C che chi . • . o~ 
fallirà poi due volto nello ulteriori prove sarà 
dispensato dal servizio, In pratica tuttavia la 
pietà degli esaminatori farà che ciò si verifichi 
ben di rado, porche si può bcu .csserc rigorosi 
prima di far entrare uno in servizio, ma è na 
turale che sopravvenga una. certa riluttanza 
quan-ìo si tratta di farne uscire chi oramai vi 
i' entr.rto. È [·!·0r·!·h il caco dì ripetere dm il 
peggior pas.-;o è quello dcli' uscio. 

E poi la stessa relazione del nostro autore- 
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volissimo Ufficio centrale dice a pagina 4 che 
questo esame di uditorato dovrà costituire la 
base delle due carriere, delle quali s'era pur 
affermato con viva accentuazione, a pagina pre 
cedente, che costituiscono due linee e non di 
scparaz ione, ma di distinzione che si incon 
trano nei gradi supcrìorì s e che, pur ammet 
tendosi la nomina diretta dell'uditore a giudice, 
si accelera si la carriera, ma non si aumenta 
il numero dci gradi e perché i gradi di giudice 
e di pretore si equivalgono>. 
Data pertanto l' importanza fondamentale del- 

1' esame di uditore, il lagno mosso prima dal- 
1' on. Cnrle e poi dall'on. D'Andrea è che il 
programma quale si trova enunziato in que 
st'art. 2 è troppo smilzo. I colleghi però si di 
vidono sul modo di rimpolparlo, perchè mentre 
il Carie vorrebbe fotta parte nel programma. 
a due dottrine di cultura generale, la filosofia 
e la storia del diritto, l'on. "D'Andrea chiede 
invece altre materie di diritto positivo, in vi 
sta delle molte disparate leggi che anche il 
pretore dovrà quind'innanzi conoscere e appli 
care, con l' elevarsi della sua competenza. 
Io comincio da· questo secondo ordine di 

idee perché credo di potermene sbrigare più · 
presto. Ed osservo subito che alla impressio 
nante, dettagliata enumerazione di leggi sin 
gole che l'on. D'Andrea è venuto facendo, leggi 
di cui è riéhiesta la conoscenza per aspiranti 
a1 uffici di molto minore importanza, e molto 
più modesti della carriera giudiziaria, quali ad 
esempio gli uffici dcll' Amministrazione carce 
raria, fa bene - riscontro nel nost~o art. 2 il ti 
tolo generico di diritto amministrativo, che 
tutte quelle leggi cd altre ancora ne comprende. 
Invece, anche senza occuparmi per ora della 
sorto che avrà. la proposta dell' Uffìcìo centrale 
ali' art. 21, che cioè abbia il pretore compe 
tenza anche in fatto di imposte, credo bene 
8i aggiunga al numero delle materie di esame 
il diritto finanziario, per questo che una cosl 
importante materia non figura poi nemmeno 
nll'nrt, 9 fra gli esami che dovranno dare poi 
gli aspiranti al posto di giudici. Trattasi inoltre 
cli tale materia, che, lo dichiaro francamente, 
non ha nemmeno nell' Università lo sviluppo 
cho lo si dovrebbe assegnare, perché abbinata 
in un solo anno alla scienza della finanza, la 
quale assorbo in quasi tutte le Umversitil. In 
durata ~cl corso intero, o poco meno. 
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Vengo alle iùee dell'illustre amico sena 1 ore 
Carie. 
Egli vuole elevata, anzi Introdotta la nota 

dcl!' alta cultura onùe si plasma la ment.dìtà 
del giurista e tome che si abbassi il Iivello 
della magistratura, se negli esami In questione 
se 11e prescinda.· 

Xou importa tnnto accertarsi che il candi 
dato conosca tutte le singole leggi costitur-ntì 
per verità. uu labirinto iutricatissimo, quanto 
ch'egli possieda il filo di Arianna che lo guidi 
e gli permetta di orientarsi nel dedalo della 
patria lcglslazicue. 
Non nascose pertanto l'onor. Carie la sua 

simpatia per quel sistema che era già nella 
legge Zanardelli del 1890 (ed a me pare, Io dico 
subito, eccessivo), e che esigeva, niente meno, 
che sei prove scritte oltre molte orali, e tru le 
scritte ne voleva di diritto romano, di filosofia 
dcl diritto, di storia dcl diritto, oltre i corri 
spondenti esami a voce. 

O~gi si limita l'onor. Carie a domandare che 
almeno la prova orale ci sin. per la fìlosofìn 
elci diritto e per la storia ciel diritto. 
Io comi udo con l' osservare che se lo Stato 

avesse la fiducia che dovrebbe avere nel buon 
ordinamento degli studi universitari, che sono 
in fondo istituti suoi propri, e che si suppon 
gono regolati dalla legislazione scolastica per 
il meglio, non dovrebbe avvenire che prove di 
cultura generale o relative a quelle discipline 
che vorrei dire struraentalì per il giuristn, si 
nvesscro volta per volta a ripetere quando lo 
Stato stesso vuol. reclutare poi i suoi funz ìo- 
1111.ri. 
Invece sta il fatto che cosi non è, e, in più 

o meno larga misura, lo Stato rìsottoponc a 
questo v11glio tutti i candidati ai suoi vnrt 
li fii ci. 
Non è certo questo il momento di discutere 

un tale prluclplo: bisognerebbe andare a fondo 
dcli' insegnamento universitario e delle riforme 
che esso .rcclnrna per In fncoltà <li gturispru 
denza, nl elio Intende, ognuno lo sn, un' appo 
sita Cornmis-ione Reale, per questa parte pro 
siedutu dall'onorevole collega Dcl Giudice, • he 
siede pure oggi nel nostro Ufficio centralo. 
Prendiamo dunque le cose come sono, per 

quanta amarezza. possa destare nell'animo di 
un docente questa sfìdur-ia dello Stato nel fr.uto 
di <1 uegli stessi insegnamenti impartiti r.-Ile 
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Università, con l'intento fondamentale di for 
mare la mentalità del giurista, ed armarlo dcl 
buon metodo di studio, che è come dire dello 
strumento di cui dopo quattr' anni si dovrebbe 
uscire dall'Università in pieno possesso, E al 
lora le ossorvnzloni del senatore Carie mi paiono 
inoppugnabili. · 

Non ridirò malo quello che cp;li ha esposto 
maglstralmente sul valore dello due discipline, 
filosofica e storlca, per l'abito mentale dcl giu 
rista; aggiungerò soltanto un argomento di fatto 
elle viene ad avvalorare le sue conclusioni eù 
è che già attualmente quella filosofia del di 
ritto e quella storia dcl diritto, da lui vagheg 
giate formano, come materie facoltative, parte 
dell'esame di uditore. Se l' aspirante lo do 
manda, può, a complemento, a dimostrazione 
della perfetta sua cultura, chiedere di es.<1ero 
esaminato anche in queste discipline, e della 
prova che_ egli dh si deve tener calcolo nel 
giuùizio. 

Cib dimostra che, nuche allo stato attuale 
delle cose, la proposta dcl senatore Carie sa 
rchho meno innovatriee di quello che a prima 
vista potrehbe apparire. 

La. filosofia è luce che penetra iu ogui ramo 
del diritto e lo avviva, e non mi si dica che 
appunto perciò ognu110 di questi rami, quando 
lo si studi n dovere, ha la sua parte filosofica 
e che di più non occon·a. 01·corre diiuo::itrnre 
quella virtù di sinte:;i la quale è rappresentata 
da q Ltl'sta scienza a1·.t'e11trntrice, che sta a co 
ronamento di tutte le altre. 

Non mi dissimulo tuttavia le ·diflicoltà che 
dcrivnuo dalla Haturn. della disciplina, di cui 
11011 i;ono henc delinl'ati i contorni e sulla eui 
concezione stessa sono tante le divergenze tra 
quelli che pure e.i; pnl(1·.~sn la coltivano; con 
fido soltanto che a ciù potra riparare la diS<'rc 
zione degli interrogatori. 
~b qurlla ehe sopr:itutto è .indi8pens:lhilc 

p11rmi sia la storia <ld diritto itnliano. 
Come l' Cfficio centrale ri<'hic>cle, in 11;r~i1111ta 

111 clisegno ministri-inie, l't>siunc ùd diritto rÒ· 
ma110 eh' è, si diee nella rela:t.io11e, il fonda 
mento dcl diritto positivo privato, cosi non i.i 
può, senza spezzare nrbitrariamente e con gra 
vissimo danno, urnti e tanti anelli di un'unica 
catena, saltnre a piè pari intèri secoli di ela 
borazione giuridica, e diii diritto giustininneo · 
pas..<IBre senz' altro al diritto po;;iti vo Yigentc. 
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L' insistere su questo punto mi parrebbe, «no 
revoli colleghi, ìrrlverente all'alta snpienz.. dcl 
Senato, tanto che mentre plaudo all'emenda 
mento dcli' illustre collega Carle per entrambe 
le proposte materie, arrivo a dire che se mai 
se ne dovesse ·sacrificare una, il sacrlflelo lo 
farci per la filosofia e non per la storia dcl di 
ritto italiano, anello di congiunzione, tra il di 
ritto romano e il diritto dell'età nostra. 

X on so associarmi, per quanto riguarda il di 
ritto romano, alla proposta dcll' illustre sena 
tore De Oupìs, che se ne ammetta anche la 
prova scritta. Nìuno mi supera, io credo, nella 
devozione al diritto romano ; è sopra di osso 
che il glurtsta si forma, è sopra cli esso che 
egli modella la suu tecnica, come sul capota 
vori dell'arte greca forma il suo gusto e affina 

· la tecnica sua, lo scultore o l'architetto. :ilfa di 
ciò appunto basta a dar prova l'esame a voce, 
essendo qui più che mai temibili i cnpricr-i 'e 
la poca praticità. di certi temi assegnati tal 
volta da certe Commissioni, di cui ha parlato 
col suo solito spirito, nella discussione generale, 
I' amico Sclnloju. Qunnùo si tratta ùi prove 
scritte, da quel dato terna non si esce, ed an 
che chi abbia dallo studio del diritto romano 
tratto il succo o quel vita! nutrimento che no 
è la ragion primn, può nell' angustia di un tema 
determinato trovarsi a disagio e far mala prova, 

· specie se abbia da accontentare uno di quei 
romanisti piovuti, Dio non Yoglia, nella Com 
missione esaminatrice, che ci tenga a sapere 
l'ultimo tentativo di conciliazione tra due passi 
in apparenza antinomici di I'apiniuno e cli Mo 
dcstino, o che si diletti ncll' nndnrc n cnccin 
delle famose interpolazioni Of:gigiorno tanto cli 
moda. 

Io sono anr-he di ciò tanto persuaso che pro 
porro] di togliere nelt'nrt, 9 lettera a la prova 
scritta di diritto romano di cui ivi sl parla. È 
vero che esso, in quell'articolo dw rii;1rnrtla 
I'esamo del gill<lid, è nhhinato 111 rliritto eh ile. 
ma ciò mi pare nnmentì in nltro IH'JJ~o I' oppor 
tunità, di non farne alcun cenno. Quando in 
fatti domandale una prova scritta, teorico 
pralicu, cli diritto civile avete detto tutto, e rletto 
meglio. senza uopo di altre spe<:itkazioni, con 
le quali, lungi dnll' allargar;>, correte il 1·•:ri 
colo cli restringerne il campo. Giù si sa che non 
sarà buona t.rattr.zione teorico-pratica di q nal 
siasi istituto èi dir!tt0 ch·ilc qu~lla ('he ue :.ra- 
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scuri le origini, ma d'altra parte è solo nl di 
ritto romano, che si dovrà badare per questo? 
E tutte quP-lle teoriche sbocciate nel diritto in 
termedio sia dalle nostre glorioso scuole (le 
cclefJl'iores docto1·11m theol'icae), sia dalla giuris 
Jll'Uùenza pratica, specialmente .ad opera delle 
rote romana e fiorentina, e che sono poi scol 
pite in questo o quel test.o di leggi vigenti? E 
tutti que;;li istituti c:he per infiltrazione di altri 
diritti o per l'influenza specialmente del diritto 
canonico, si sono venuti introducendo ex novo, 
o hanno mutato nel corso dei secoli la loro fi 
sionomia. in confronto al puro diritto romano? , 
Se si di~, per esempio, un tema snir enfiteusi, 
su;;li oneri reali, sulla pI'opl'ieta mobilia.re, sul 
l'aclio spolii e potrei centuplicare gli esempi, 
di quanti altri fattori storici ben diversi dal 
puro diritto romano non dovrà mostrarsi edotto 
questo aspirante alla magi~tratura, per accer 
tare che ne sa le origini e ne intende l'odierno 
funzionamento? 
Ancora un' os.c;ervazione mi consenta. l' in 

dulgenza del 8enato. 
L'aggiunta ali' art. 9: e prova scritta teo- 

1·ù·o-p1·atica •, pC'r gli esami nl posto di giu 
dici, non diventa pe1·icolosa, per un facile 
argomento a cont1·ariis, posta. a confronto del 
nostro articolo 2 che dice •che l'uditore dovrà. 
dare le seguenti p1·orc srrille •,e non aggiunge 
anche qui prove scritte teoriro·pratiche? . 
La comparazione di questi due articoli può 

lasciar supporre si domandi a chi fa l'esame 
fondamentale dcli' uclitorato una pì·ova di mera 
teoria; il che manderebbe a.Il' aria· tutti gli sforzi 
che quanti siamo insegnanti di diritto con 
tinuamente fit1·ri'lmo nelle nostre scuole pC'r 
ahùinare teoria e praticn, per accostare i no 
stri insegnamenti alla vita vi~sutil, persuasi 
appunto che. la teoria dissociata dalla vita de 
genera in una vuota metafisica, come d'altra 
1mrtc la. pratiC'a, !'\e non attinga nlle Yive sor 
gP.uti della seicnza, degrncra in un gretto cm 
piri~mò. 

Vengo ùunqm), che è tempo, alle proposte 
con<·rcte. 
L'art. 2, il quale determina lo prove cho do 

yranno essere anch' es.,;e teorico-pratiche, ag 
~iun~a qualche cos' nitro q111rnto alle pro;e 
(•mli: vi aggiunga quella filosofia dC'l diritto e 
q ucllu. sto1fa del diritto che è desiùerata dnl 
colk;;a Carie, quel diritto finnnzinrio che ri- 

i), .. ( .. 
. ,.,, •. '1.' 
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sponde alle aspirazioni dell'on. D'Andrea e vi 
aggiunga pure altre materie che figurano nel 
l'art. 9-, quali il diritto internnzionale che però 
limiterei al privato, il diritto eccleslastlco, la 
medicina legale che oggi è pur essa fra quelle 
materie facoltative ùi esame per uditore di cui 
ho parlato dlanzl. 'I'rattusl infatti di un corredo 
comune indisponsaùile, sia qualunque la deci 
sione che l~ uditore potrà prendere dopo un anno, 

. posto al famoso bivio fra tribunnli e preture. 
Chè se tutto ciò non si volesse fare, si ag 

giungano almeno la filosofia e la storia dcl 
diritto cd il diritto finanziario. :àla in via ul 
teriormente subordinata (dirù anch' io come 
dicono gli avvocnti) spero che l'onorevole mi 
nistro ed il nostro Ufficio centralo non esclu 
dano I' aggiunta di queste due fondamentali 
materie: storia del diritto, a pari titolo 'dcl di 
ritto romano, e diritto flnnnzlario I\ pari titolo 
e quasi direi a. complemento del diritto nrnmi 
nistrativo che pur lo stesso articolo domanda. 

Solo così potremo essere abbastanza. tran 
quilli di reclutare per la 'llagistrntura giovani 
forze, nudrite di sana cultura e fornite sopra 
tutto di quel colpo d'occhio giuridlco per I'a 
dattamento del diritto alle varie contingenze 
della. vira, che ha da essere per il gìurista e 
per il decidente in ispecie quello che è il colpo 
d'occhio medico al letto dell'ammalato. (:lpp1·0- 
ra~ioni). 

Chiusura. di votazione. 

PRE~IDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego gli onor. senatori scgretarI di proce 
dere allo spogtìo delle urne. Prego inoltre i se 
natori Luclani, Cruclani-Allbrandi e l\Iclo:Iia 
di voler procedere allo spogtio delle schede di 
votazione per la nomina di un membro della 
Commissione per lo petizioni. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Arnaboldi, Astengo, 
Barracco Giovanni, Basile, Bcrtctti, Bisca 

retti, Bodio, Borgatta. 
Cadolini, Caetnni, Calabria, Camerini, Carafa, 

Carav11ggio, Cmmnn, Castiglioni, Cav.111i, Cava 
sola, Cefaly, Cencclli, Chironl.Coffurt, Colonna 
Fabrizio, Comr:irctti, Cordopatri, Cruciauì-Alì 
l1r;.lnJ.I. 

Dalll\ Yedova, Dc Elasio, Dc Cesare, Dc Cu 
pis, Dcl Giudice, Dcl Lungo, De Riscis, Dc 
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Sonnaz, Di Broglio, Di Camporeale, Di Carpe 
gna, Di Collobiuno, Di San Giulinno, Di Terra- 
nova, Durante. · 
Fabrizi, Faina Eugenio, Falconi, Fìlì-Astql 

fone, Finali, Fiocca, Frascara. 
Garavcttl, Garofalo, Gessi, Gherardini, Gior- 

dano-Apostoli, Giorgl, Golran, Guala, Gunltcrio. 
lnghillcri. 
Levi Ulderico, Lucchini Luigi, Luciani. · 
Majnoni D' Intignnno, Maluspina, Malvezzi, 

Mnragliano, ~Inrtinez, l\Iau:-igi, ì\[az?.a, Mnz 
ziotti, ì\[azzolani, l\lelc, Melodia, Morra, ìlfortara. 

Pagano, Papadopoli, Parpa.glia, Paternò, re 
dotti, Per!.l, Petrella, Piaggio, Plneiùo, Polacco, 
Ponzio-Vagiia. · · 

Q.uarta. 
Ricci, Ridolfi, Riolo, R1)Ux. 
Sacchetti, Sai varezz:i, San llfortino Enrico, 

Seialoja, 8erPna, Sonnino, Spingardi. 
Taiani, Tavcrnn, Todaro, 'l'ommasini, Torlo 

nia, Torrig-i1iui Lui;;i. 
Vacca, Vacchelli. 

Presentazione àl un diaegno ~ legge. 
S.\.CCHI, r.linistro elci lm:ori p1tbù!ici. Do 

mando di parlare. 
PRESIDF:XTE. Xe ha fa.colta. 
SACCIII, 111iilist1·0 dci lavori pu/)blici. Ho 

l'onore di presentare al Senato il disegno di 
legge: e Aumento della spesa straordinaria con 
soliùata dt>l ::llinisto:.>ro dei lavori pubblici per 
~li c>:1ercizi flnanzinri dn.l HH:?-rn 111 Hl20-tl • 
gi:l npprovato dnll' altro ramo dcl l'11rl11.mcnto. 

Prego di voler demandare l' esàme di questo 
disegno di legge alla Commissione di finanze. 

PlU<:8IDENTE. Do atto ali' onor. ministro ùei 
lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di lc~gc, che s:irà stampato e trasmesso 
per ragione di competenza. alla Commissione 
di finanze. 

Ripresa dalla. discussfone sul disegno d.i legge : 
« !l'.!:odificazioni ali' Ordinamento giudiziario > 
(W. 523-A). 

PIU:SIDEXTE. Cuntinuer..:-mo ora nella di 
scussione dcl disegno di legge: e ::llodific:nzioni 
ull' Ordinamento giudiziario •. 

[r~I j,:trl1!:_. ;: I HLlrc' r OiJ0,". ~('r.J'0r1• P.0uY., 
ma, non c;;sendo pre.>cn!c, do la parola nll'ono 
rcvolc senatore Garofalo. 
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GAROFALO. Domando di parlare. 
PltESiDE~TE. Xc ha facoltà. 
l-L\ROFALO. Ho sentito che l'onor. senatore 

Lucchini ha fatto il mio nome, ma non ho po· 
tuto intendere bene ciò che egli ha detto a mio 
riguardo, pure mi è sembrato eh' egll volesse 
significar questo: che dato l'amore che si porta 
alla scienza che si professa, ciascuno vorrebbe 
Introdurlu fr~1 le materie richiosto ncll' esame 
di concorso, (Segni di dc1wga;io11e del senatore 
Lu cc li i 11 i). 
Se non è cosi, npprofìttcrò di questo cq uivoco, 

per cui ho preso 11\ parola, per espri.ucrc molto 
brevemente un'altra idea. 

Io non desidero che nell'esame di concorso 
si introducano nuove materie; credo che quelle 
indicate nel progetto possano essere suftìcionti; 
penso piuttosto che altre condizioni sarebbero 
necessarie per il reclutamento dci magistrati, 
condizioni che io vedo trascurale n~l presente 
disegno di legge. La principale sarebbe la si 
curezza della moralità. dcl can<lidat~. Ora, in 
formazioni se ne assumono certamente, ma 
esse riguardano personalmente il candidato; cd 
a questo proposito molto bene ha osservato 
l'onor. senatore Lucchini, che,· tranne il caso 
che il giovane a _21 anno abbia fotto qualche 
schìocchezza enorme, lo informazioni sono sem 
pre le stesso presso a. poco; si dirà. cho la sua 
condotta è buona, perché non risulta che abbia 
avuto alcuna condanna penale. :Jla. questo è 
troppo poco per la Magistratura, anzi è assolu 
tamente nulla, perchè si possa giudicare dcl ca 
rattere dcl candidato, il quale sarà poi giudice 
e potrà arrivare ai più alti gradi della ge 
rarchia. 
Il problema è c~rlam~nt~ dìffìcile, ma io ri 

tengo che si potrebbe fare ìndaglno non solo 
sulla condotta personale del candidato, ma an- 

• che sulla moralità della famiglia, dalla quale 
è uscito, ondo si sappia qualche cosa dell' cdu 
cazion~ c~1~.qucstn famiglia ha dato al giovane, 
dci prmcipn che ha potuto instillare in lui, 
q uniche cosa delle condizioni morali ed eco 
nomiche della famiglia stessa; si anche econo 
miche, perchè bisogna che il mnclstrato nl 
principio della sua earriora non si trovi nella 
miseria. Di tutte queste indagini, nessuno si è 
occupato finora, giacché la le;;ge in vigore è 
su questo punto completamente muta, ed an 
che muto rimano su ciò il progetto di legge 

ì 
'j 

ì 
I 
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che og;i si discute. Data l'esiguità degli r>ti 
pendi in tuui i gradi della carriera, ma special' 
mento nei primi gradi, è assolutamente neccs 
sario sapere che il giovane, che si presenta 
agli esami, non si trovi in troppo infelici con 
dizioni econourìche ; ciò non si può ammettere 
in un cl udici' neppure nei primordii della 
'- o ' sua carriera, e pure esempi di questo genei:e 
ve ne sono stati, e ve ne sono ancora parecchi. 
Quale fiducia si può avere in un giudice, quando 
si M che manca dcl necessario per le prime 
esigenze della vita? 
. Per queste ragioni a mc sembra che non si 
dovrebbe ammettere agli esami un caudìdato, 
se non quando consti che la sua famiglia. sia. 
one,-;ta e rispettnta e in condizioni tali da con 
sentirle di dare qualche aiuto al giovane ma 
gistrato, fino a che egli non raggiunga uno sti- 
pendio maggiore. · 

Ma, se queste indaginijnon si credono possibili, 
se si ritiene che esse possono essere indiscrete, 
io crederci conveniente adottare un sistema 
simile a quello .in vigore per la diplomazia; 
richiedere cioè che il candidato dia la prova 
di un censo, sia pur molto modesto, ma . tal o 
da assicurare che il futuro magistrato possa fin 
da principio goclcre di quella relativa agia· 
tezza, cho ò indispensabile per chi sia inves~ito 
della nobile funzione di giudice. 

&3 quèsto non si farà, non si provvederà mai 
Bé'riamcnto nl decoro della l[aglstratura., giac 
chè non si crede possibile elevare gli stipendi 
nella misura che sarebbe necessaria. Ed è per 
ciò che io mi permetto di rivolgere vi,·a istanza 
all'onor. ministro perchè yoglia prendere in 
eon~iùeruzione questa proposta (Appi·ora;;ioni). 

DEL GICDICE, dell' l.Tfficio ce11trale. Do 
mando di parlare. 

PREMIDEXTE. No ha facoltà. 
DEL GIL'DICE, dell'L"((tcio Cr'llii·alc. I~ qu11~i 

per una ragione pcn;onale che io prendo la 
parola; ma non tema il Senato, chè non par 
lerò più di cinque minuti. 

Come insegnante di una delle due materio 
propugnate dai senatol'i Carie e Polacco, io ri 
conosco l'importnnza grandissima della filosofia. 
dcl diritto e della storta dcl diritto, non solo 
nei riguardi della teoria, ma anche neì riguardi 
dcl diritto positivo. Tuttavia debbo giustificare 
come, nella mia qualità di professore, non ebbi 
difficoltà nel seno dell'Cffi.cio ccntrnle ad ne- 
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cettaro la proposta del progetto ministeriale, 
'lievemente modifìcata dall' Uffìcio centrale, circa 
lo materie di esame per u<litorc. 

La. filosofia del diritto e la storia del diritto 
nou vi sono comprese, perchè esse sono già 
materia degli esami universitari, i quali ordi 
nariamente precedono di un anno o due a 
quelli per l'u<litorato. Altrimenti bisognerebbe 
con egual titolo fa1·vi entrare tutte le altro di 
scipline <lei corsi universitari, il che sarebbe 
soverchio. 

11 criterio che ha guidato 1' Tffleio ceutrule 
nel contenersi entro i limiti dell'art. 2 fu di 
limitare il cimento del concorso a quello sole 
materie di diritto positivo, che sono la vera 
base dello funzioni giudiziarie. Il resto ha certo 
un gran valore per la scienza giuridica e an 
che per la pratica; ma cotesto valore non ò 
perduto dopo due o tre anni, sol perchè di esso 
non si richiede una prova apposita nel con 
corso per uditore. 
La sola modltlcaxlono fatta dalt'Utftcio cen 

trale fu quella di nggiungoro alle materio dcl 
l'esame orale anche il diritto romano, perchè 
il diritto romano è così intimamente connesso 
col diritto clvile, che non si può pensare in un 
esame scritto od orale a svolgere _un tema di 
diritto civile, senza qualche richiamo al diritto 
romano e senza mostrare in certo modo di co 
noscerne le fonti. 

FPWCCIIL\.RO-APIULE, ministro di [}l'a:;ia 
e giusti;ia e dei culli.-Domando di parlare. 

L'RF .. 'iIDEXTE. Xc ha facoltà. 
FI~OCCIIL\.RO-APRILE, mini~t1·0 di gi·a:;ia 

e yiu.~ti:;ia e dei culli. Dopo la discussione che 
si ò prolunguta per due sedute intorno a questo 
argomento, parlerò brevemente sulle proposte 
che sono state fotte. 

Comincio dal dichlarare elle accetto l'emen 
damento dell'Ufflclo centrale, col quale alle ma 
terie- indicate per l'esame orale si aggiunge il 
diritto romano. L'articolo 2 è quindi concor 
dato anche in questa parte. _ 
Le varie proposte che sono state fatte si ispi 

rano al concetto di elevare quanto più è pos 
sibile il livello dolln cultura negli aspiranti al 
l'ufficio di uditore. Nob mi formerò ad un esame 
dettagliato di esse. 
L'articolo proposto corrisponde alle norme in 

atto vigenti; e non parini sotto vart aspetti op 
portuno di modificarlo sostanzialmente. Quello 

che è necessario in questa prima prova, dalla 
quale dipende l'ingresso nella carriera, è lo ac 
certamento delle attitudini e della capacità dci 
i;iovnni che aspirano ud entrare nellcsercizio 
gludiz iurio. Il giovane candidato viene dall'aver 
compiuto la sua laurea, ed ha quindi glà subito 
un esame sulle materie contenute nel pro 
t.rnmm:l universitario per la Fucoltà di gìurts 
pru.lenzn. Non tutte sono comprese nelle prove 
richieste dall' art. :! ; e con ragione ; perché ' 
l'esame diventerebbe mm semplice ripetizione 
dell'esame di laurea. Quello che sopratutto ìm 
porta è di accertare nei candidati la conoscenza. 
del diritto positivo, Indispcnsabilo per I' ufficio 
che devono compiere, completato da una suf 
tìcì.nte cultura giuridica. È perciò che si do 
ma-dano prove scritte _sul diritto civile e com 
mc.cìale, sul diritto amministrativo e sul di 
ritt« penale; e una prova orale, non solamente 
su «luscuna delle materie suddette, ma inoltre 
sul LL procedura civile, sulla procedura penale, 
sul diritt~ costituzionale e sul diritto romano. 
E dii sarà in grado di dimostrare che non di 
fetta di sufficiente conoscenza. del diritto ro 
mar.o e dcl dlrltto costttuzlonale, o proverà l1L 
conoscenza dcl nostro dirItto positivo in tutte 
le sue parti, non potrà. non essere riconosciuto 
convenicutemcnle preparato alla carriera. giu 
diziaria. 
l .a designazione delle materie veramente in 

dis] .ensabili è necessaria perchè il candidato 
rm colga i suoi studi su di esse: e ciò s11r1·, più 
emi:ace di un esame esteso a tutto lo matcl'io 
d··lla Fa<:ollìL giuridica. 

]., non conte:iterò certamente l'importanza 
d•:ìl' una o dcli' altra materia, la cui conoscenza 
c~tende l<l cultura giuridica e la completa; ma 
qudlo che sopratutto importa è di accertare 
nel candidato la conoscenza del diritto patrio 
e dolio cognizioni gi uridit-he nèc:cssarie per 
l'ufficio al quale deve essere destinato. 
'[i ha non poco sorpreso il sentire quasi far 

l'accusa nl disegno di legge di abbassare col 
i' articolo 2 il livello della c:ultura dei giovani 
aspiranti alla :\Iagistratura, in confronto alle 
norme vigenti. Ciò è assolutamente inesatto, 
perchè l'articolo 2, in sostanza, riproduce le 
disposizioni attualmente in vigore. Xelb legge 
del 1907 si p1·es<:rivcvnno tre prove scritte: una _ 
in ùiritto romuno, civile e commerciale; una 
111 diritto positivo costituzionale amministra- 
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tivo, una in diritto penale. La nuova legge ri 
propone la prova scritta in diritto civile, com 
merciale, amministrativo e penale. Nel diritto 
amministrativo si comprende tutto quanto ha 
attìnenzn alla pubblica amministrazione, e ai 
servizi dello Stato, e insieme quelle numerose 
categorie di leggi e di disposizioni speciali che 
sono state ricordate, quasi a dimostrare che la 
mancatu indicazione specifica di esse importi 
la loro esclusione dall'esperimento dcl con 
corso. 
Quando i giovani aspirunti alla Maghitratura 

daranno prova di conoscere le materie pre 
scritte nell'art. 2, non vi sarà. a duhìtare della 
loro cnpacltà. Uno degli oratori ba detto che 
basta un buon esame in diritto civile, perché 
un candidato dimostri la sua idoneità e la sua 
cultura. 
L'esame orale, nelle materie indicate per le 

prove scritte e sulle altre aggiunte, varrà a 
confermare il primo esperimento, ponendo la 
Commissione esaminatrice in grado di avere 
tutti gli elementi necessari per un giudizio 
sicuro sulla idoneità dei concorrenti. Special 
mente negli esperimenti orali, una Commissione 
che intenda lalto suo ufficio, che adotti il cri 
terio di una gtusta severità, può avere la sicu 
rezza di un giudizio coscienzioso. 
Pertanto i dubbi accennati sulla efficacia 

dell'esperimento prescritto coll'art. 2 non hanno 
alcun fondamento; e lo dimostrano i risultati 
dci concorsi degli ultimi anni, i quali, se hanno. 
talvolta prodotto un certo sconforto pcl limitato 
numero dci vincitori, hanno con ciò dato una 
dimostrazione dcli' efficacia dcli' esperimento 
stesso posto nei confini attuali, che il disegno 
di legge mantiene e conferma. 
~[a, oltre la prova della capacità dci candi 

dati, occorre, come giustameuto si è notato, 
l'accertamento delle loro qualità. morali e dci 
loro precedenti. A ciò si provvede nell' esame 
delle domande per I' ammisslone ai concorsi, e 
vi si provvederà certamente con cura anche 
maggiore. :Ma non saprei ammettere le indagini 
che si estendano non solo sui candidati ma , 
anche sui loro congiunti, sui precedenti delle 
loro famiglie, mentre quello che importa è la 
conoscenza sicura della moralità del candidato 
prima che gli siano aperte le porte della Mn 
glstratura. 
Non posso poi accogliere, lo dirò francamente 
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al senatore Garofalo, l'idea di chiedere al can 
didato la dimostrazione che abbia determinate 
risorse fìnanziurie e un censo, sia pure limitato, 
come condizione per l' a1111nis.-;ione agli esami. 
Una disposizione di questo genere ci riporte 
rebhe a tempi oramai tra111011t11ti, e. farebbe 
della ~la.gistratura un corpo chiuso, al quale 
soltanto gli abbienti potrebbero aspirare, contro 
lo spirito dci nostri tempi, contro le tendenze 
democratiche che sono I' anima e la vita della 
società moderna, che a nessuno vuole preclu 
dere la via. ai pubblici uffici, quando non manchi 
il necessario corredo di studi e di cultura. Se la 
condizione che vuolsi rievocare fosse stata ndot 
tnta nei tempi a noi più vicini, quuutì frn. i ma 
gistrati che più onorano la :\lagistratura, e negli 
ufllci più eccelsi, avrebbero potuto chiedere 
e ottenere lammissione al concorso? (J:e111'). 
L'ordine gludiaiario non può essere fondato 

su pri vilcgi di classe. La Magistratura è la più 
alta. funzione dello Stato, e in un paese come 
il nostro chiunque ha ingegno e capacità deve 
trovar la porta aperta. Questa è la buona e 
sana via, e in un paese libero e civile non è 
lecito tracciarne una diversa. (B1•1ie). 
Quanto alle altre proposte, debbo con ram 

marico dichiarare di non potere accogliere 
quella dcll' onorevole senatore Carie, che dosi 
dera siano comprese fra le mnterìe d'esame la 
fìlosofìa del diritto e la storia dcl diritto, non 
perché non riconosca I' ultissima importanza di 
queste discipline, ma perché non sono indi 
spensabili ai fini che voglionsi raggiungere nei 
concorsi per l'ammissione nella ~lagistratura, 
aumentandone oltre il bisogno lo diflicolti\. 
Se i· onor. Carlo fosse presente, rivolgerei a 

lui personalmente la preghiera di non insistere 
nella sua proposta. Debbo quindi pregare in 
vece il Senato di non accoglierla. 
!Ili auguro adunque che I' art. 2, dopo. la 

lunga discussione che si è fatta, sarà approvato 
nel testo concordato fra I' Uffìcio centrale e il 
Governo, e possa cosl procedersi oltre a\l' esame 
del disegno di legge, e affrettarne la fine per 
la discussione degli altri importanti argomenti 
che sono all'ordine del giorno del Senato. (.1p 
p1·oraz ioni). 

PRESIDE:\TE. L' on. senatore Polacco, come 
concluslonc del suo discorso, ha mandato allu 
Presidenza questi emendamenti all'art. 2. 
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Dopo le parole : • ... in una. prova. scritta • 
aggiungere: • teorlco-pratlce s • 

Dopo le parole: • ... sul diritto romano s , ag 
giungere: «sulla storia <lei diritto italiano e sul 
diritto finanziario •. Il resto identico. 
Ifa facoltà di parlare l' onor. Pola.eco. 
POLACCO. Dopo le dichiarazioni dcl collega 

Dcl Giudice per I' Utttdo centralo e dcli' ono 
. vole ministro, e dopo la sorte avuta teste dal- 
1' emendamento Carie, per parte mia, non insisto 
sul secondo degli emendamenti presentati; ma 
credo non vi sia nessuna difficoltà per acco 
gliere il primo, trattandosi di una semplice 
questione di forma, onde questo secondo arti 
colo armonizzerebbe coll'art. 9 successivo. 
VACCA, relatore. Domando di parlare. 
PHESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
V ACCA, relatore. Il collega Dcl Giudice, nel 

prendere la parola per fatto personale, ha gia 
esposto i motivi per i quali l' Lffìcio centrale 
non crede ùi poter aderire agli emendamenti 
dci senatori Carie e Polacco, tendenti ad ag 
giungere altre materie al concorso di uditore 
gi udiziario. 
II senatore Polacco, però, ha proposto un altro 

emendamento inteso a rendere il concorso teo 
rico-pratico. 

Prego il senatore Polacco di considerare che, 
secondo. le modificazioni introdotte negli arti 
coli 5 e 9 dall' Uffìcio centrale, cosi gli uditori 
che aspirano alla nomina a pretori come quelli 
che aspirano alla nomina a giudici o sostituti 
procuratori del Re, 111 termine dcl tirocinio, 
debbono i primi sostenere un esame pratico e 
I secondi un concorso teorico-pratico. 

Dopo questo chiarimento, ccnfìdo che il sena 
tore Polacco non vorrà insistere nell'emenda 
mento. 

PRF.';IDE~TE. Dunque lUfficio centrale è 
contrario anche al primo d11gli emendamenti 
dell'onor. Polacco. 

Comlncìo intanto col rileggere l' emenda 
mento del senatore Giuseppe Carie cosl conce 
pito: dopo le parole: •sul diritto romano> ag 
giungere: • filosofia dcl diritto e storia dcl di 
ritto romano ed italiano >, 

Questo emendamento non è accettato nè dal- 
1' onor. ministro, ne da.li' Ufficio centrale. Lo 
metto ai voti; chi l'approva è pregato di al 
zarsi. 

(Non è approvato). ·235 

Ci sarebbe ora l'emendamento presentato 
dall'onore yole senatore Polacco. 

POLACCO. Domando di parlare. 
PREsIDENTi•:. Ne ha facoltà. 
POLACCO. Dopo le splr-gazioni avute, di 

chiaro di non insistere in questo mio emenda 
mento. 

PRESIDEXTE. Come il Senato ha udito, 
I' onorevole senatore Polacco non insiste nel 
suo emendamento. Perciò, non essendoci altrI 
emerulamentì in discussione e nessun altro chie 
dendo <li parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sull' articolo 2, che rileggo nel suo complesso: 

Art. 2. 
Al concorso per i posti di uditore giudiziario · 

sono ammessi i laureati in legge di età non 
inferiore a 21 anni e non superiore a ~;> anni, 
che abbiano gli altri requisiti richiesti dalle 
leggi vigenti. 
L'esame consiste: 

1 ° in una prova scritta su tre temi nelle 
seguenti materie: 

a) diritto civile e commerciale· 
b) diritto amministrativo; ' 
e) diritto pennie. 

2·• in una prova orale su ciascuna delle 
materie già ìudlcato, e, inoltre, sul diritto ro 
mano, procedura civile, sulla procedura pe 
nale e sul diritto costituzionale. 

Sono dichiarati idonei i concorrenti che ab 
biano riportato non meno ùi sette decimi nel 
!' ìnsìernc delle prove, o non meno di sci dcciml 
in r-ìuscunu prova. 

Coloro che in due coucorsi siano dichiarati 
non idonei non sono ammessi ad altri concorsi. 

Chi approva l'articolo 2 è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Passeremo ora alla discussione dell'art. 3 
che rileggo: 

Art. 3. 

I concorrenti dichiarati idonei sono classifi 
cati secondo il numero totale dci voti riportati. 
In caso di parità di voli, è preferito il più an 
ziano di laurea; in caso di parità di data di 
laurea, è preferito il più anziano di età. 
.sono nominati, con decreto mìnlsterìulc, udi 

tori giudiziari i primi classificati entro il li 
mite dei posti messi a concorso. 



itti Parlamentarì; - 7399 Senato del Regno. 

LEGISLATURA xxnt - l& SESSIOXE 1909-912 - DISCUSSIO:SI - TORNATA DEI, 18 MARZO 1912 

DE CUPIS. Domando di parlare. 
PRESlDEXTE. Ne ha facoltà. 
DE CCPIS. Vorrei fare, a proposito di questo 

articolo 3, un'osservazione molto modesta, nella 
quale io spero di trovare facilmente il consenso 
dcli' onorevole ministro e dell'Uffìcìo centrale. 
l'osso in ciò anche. sbagliarmi; ma. la cosa 
mi par tanto ragionevole e chiara; e tuttavia 
mi dispenserei dal trattenervi su il Senato, se 
dal lasciare andar le cose come sono, non ve 
dessi il pericolo di grandi ingiustizie. 
In q nesto articolo si dispone che tra i can 

didati i quali abbiano pariti\ di voti, debba 
avere la preferenza colui il quale sia più an 
ziano di laurea. Io mi domando se questa an 
zianità di laurea, sia veramente tal cosa che 
meriti ùi essere considernta corno" un titolo di 
prelazione; a mc pare di no; e mi pare invece 
che ammettendo questa ragione di prelazione 
si darebbe luogo, come innanzi accennava, ad 
una ingiustizia abbastanza grave._ 

Si avverta infatti che l'aver conseguito la 
laurea un po' prima o un po' dopo può dipen- 

. dere da causa assolutamente accidentale. Tutti 
sanno come si svolgono gli esami nelle Uni 
versità. Si presentano 40 giovani, per esempio, 
I quali sono elencati 1mq>ndo l'ordino alfubetico; 
si comprende che questl 40 giovani non pos 
sono essere esaminati tutti in un giorno; ed è 
naturale perciò che coloro i quali occupano 
un posto inferiore nel!' ordine alfabetico, siano 
rimandati al giorno successivo e cosi di seguito. 
Ora, può benissimo avvenire che <li fronte ad 
uno che accidentalmente di un giorno o di 
due preceda nel conseguimento della laurea 
si trovi chi di un anno o due lo preceda in 
età. Ed allora se la maggiore età è considerata 
nel progetto di legge come possibile titolo dì 
prelazton« vi par giusto che sin costui prì 
nwggiuto da chi per caso lo preceda nel con 
s~gni.me.nto della laurea di qualche giorno? 
Nè SI dica che l'a11teriorità. nel conseguimento 
della laurea e l'anteriorità della nascita siano 
due fatti che si equivalgono, imperocchè l'an 
teriorità della na .. scìta costituisce uno· stato na 
turale nella vita, che, non dipendendo in al 
cun modo da nccidentnlità umano, non può 
offendere per nessun conto il se11>10 della giu 
stizia. Nessuno può preudersela con Domineddio, 
a tutti è lecito prendersela col poco senno dl•gli 
uomini, 

236 

Si lasci dunque il titolo di prelazione dipen 
dente dalla età, si cancelli quello dipendente 
dal conseguimento dcliii laurea. 

E piuttosto se fra il primo titolo di prela- · 
zione per maggior numero di voti ottenuti e 
quello della età vuol porsi un altro titolo di 
prelazione, sia quello dci maggiori titoli che 
da un candidato possono essere presentati : il 
titolo della priorità della laurea sarà molto 
meglio sostituito. 

V ACCA, relatare. Domando di parlare. 
l'RESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
VACCA, relatore. L' Ufficio centrale dichiara 

di accettare l'emendamento proposto dall'ono 
revole senatore Dc Cupìs, 
PRE.'iIDE:'.i!TE . .!Ila il senatore Do Cupis non 

ha formulato alcun emendamento. 
DE CCPI:;. Domando di parlare. 
PRESIDEXTF.. Ne ha facoltà. 
DE CC'PIS. :m pare che l'emendamento si 

presenti gi:\ formulato, quando per la gradua 
toria tra coloro che abbiano riportato la · pa 
rità di voti si tengano presenti solo coloro che 
sono più anziani di età, Se tra la graduatoria 
che dipende dai voti e quella che dipende 
dall'anzianità di età non si vuole introdurre 
nulla, non vi è che da cancellare quell'inciso, 
e l'articolo rimarrà solo raccorcinto e non 
deformato. 80 invece si vuole introdurre un 
nuovo titolo di prelazione per titoli, allora 
certamente l'artìcojo dovrebbe essere modifi 
cato, e si dovrebbe dire: • in caso di pariti\ 
di voti è preferito colui che presenta dci ti 
toli migliori; in caso di parità di titoli è pre 
ferito colui che è più anziano di età •. 
FfXOCCilL\RO-APRILE, ministro di gm:;ia 

e giustizia e dei culti. Domando di partare, 
l'BESIDENTE. No ha facoltà. . · 
Fl~OCCHIARO-APHILE, ministro di grazia 

e: [1i11sli:; ia e dci culti. Avverto l'onorevole De 
Cupis che l:IU questo articolo io non posso van 
tare diritto di autore, perché esso è la ripro 
duzione testuale della legge vigente, che in 
questa parte non ha dato luogo ad alcun in 
conveniente. 
L'introduzione, nel esso di parità, dell'esame 

dci titoli dei candidati, dci quali dcl resto non 
è prescritta la presentazione, muterebbe il ca 
ruttore dcl concorso, e la valutazione dci titoli, 
anr-hc se ammissibile, potrebbe dar luogo ad ap 
prezzamenti arbitrari o discutibili, Orn, quando 

.} (;.' . ,. i . ._. 
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abbiamo l'esperienza del sisternn vigente, per 
chè .mutarlo ? Prego pertanto l'onor. De Cupis 
di non insistere nella sua proposta, 

DR CUPIS. Domando di parlare. 
PRF.:::;IDR~TE. Ne ha facoltà. 
DR Cl.JPl8. La proposta per la introduzione 

di una ragione di prelazione per titoli in so 
stituzlone di quella della priorità di laurea io 
lho fatta solo in maniera subordinatu, e non 
sono alieno dall'abbandonarla. A me non pare 
·che introducendo una ragione di prelazione 
per titoli si potrebbe andare incontro a quegli 
inconvenienti che pare siano tanto temuti dal- 
1' onor. ministro. Posso anzi dire che in molti 
concorsi questo titolo di prelazione esiste; e 
non mi consta che inconvenienti per esso 
siano sorti. Ad ogni modo mettiamolo pure da 
parte: mi basta, e ne son lieto, che la mia 
proposta <li toglier via la priorità di laurea 
abbia trovato assenso nell' Ufficio centrale. 

L'onor. ministro dice che quest'articolo è 
la riproduzione delle disposizioni attualmeute 
vigenti, e lita bene; ma r ispondo che Re la 
poca ragionevolezza della disposizione non t1i 
è prima avvertita non e questa una ragione 
perchè, ora avvertendosi, non si corregga. Do 
manderei poi all'onor. ministro se sia proprio 
sicuro che dalla disposizione in vigore non 
siansi avuti inconvenienti: io ne duhito molto; 
perchè per ammettere ciò converrebbe rite 
nere che sempre, per tutto ft tempo cioè da che 
è in vigore tale disposizione, si siano seguite, 
in ordine uguale, priorità di laurea e anzia 
nità di età : ossia che quegli che aveva il ti 
tolo della priorità di laurea fosse anche più 
anziano di età: il che non è fucile a credere. 
Il vero si è che nella vita amministrativa 
molti inconvenienti si verificano che non ven 
gono rilevati; e par quindi che le co . se proce 
dano come nel migliore dci mondi. E dcl 
resto è pur chiaro che svendo il concorrente 
innanzi a sè una dlsposizione di tal fatta, non 
v'era per esso possibilità di richiamo: la ingiu 
stizia era nella legge non nel fatto dcli' uomo; 
e reclamo non poteva quindi esservi. l\fo si 
pensi alle conseguenze che nella carriera può 
portare l'essere uno, anche di un solo posto 
dietro ad un altro, e mi si dica se non dcbbasi 
avere il coraggio, poichè stiamo fncendo una 
nuova legge, .di correggere l'errore della legge 
esistente. 
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VACCA, relatore. Domando di parlare. 
l'RESIDEXTK Ne ha facoltà. 
VACCA, relatore. Debbo dichiarare che la 

maggioranza dei membri presenti dcli' Ufficio 
centrale accetta la proposta del senatore Dc Cu 
pis, e ritiene che, se la. proposta del senatore 
De Cupis fosse approvata, non Ri verificherebbe 
alcuno inconveniente. 

L' articolo dovrebbe essere emandato cosi: 
• In caso di parità di voti, è preferito il più 

anziano di età •, Non sì dovrebbe valutare al 
cun titolo, mli dovrebbe tenersi presente sol 
tanto l'atto di nascita dei candidati. 
La data della laurea non sembra alla mag 

gioranza tale una circostnuzs intrinseca da co 
stituire titolo di preferenza al criterio dell'età, 
giucchè un èanditlato può essersi laureato in 
data posteriore anche per causa. di forza mag 
giore, che gli abbia impedito di presentarsi ad 
una determinata sessione ovvero ali' esame . 
nella stessa sessione. 

PETRELLA. Domando di parlare, 
PRF,SIDENTE. Ne ha facoltà. 
PETRELLA. Io credo che si possa concì-. 

Ilare tutto facendo una traspostztone e dire: 
•In caso di parità di voti sarà preferito Il più 
anziano di età, e fra quelli che hanno la me 
desima età sarà preferito il più anziano di· 
laurea s. 

FI~OCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giusli-::ia e dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINOCCHIARO-Al'RILE, ministre di {Jl'(!~ia 

1• gi11slia e dei culli. La questione non merita 
una discussione prolungata. Quello che sopra 
tutto importava era di escludere, nel caso della 
parità, l'esame dei titoli. Sulla questione della 
priorità della laurea o dell' età me ne rimetto 
al Senato. Credo però che dovrebbe preferirsi 
la norma comune di tutti i concorsi, che è per 
l'anzianità dcli' età. 

DE RLASIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
DE IIL.ASIO. Trovo che l'articolo dovrebbe 

essere approvato cosi come è formulato. Perché 
dare la precedenza a chi è più anziano di età? 
Perehè, si dice, è da presumersi in lui mag 

giore espertenza della vita. 
E sta bene. 
:'Ifa più che l'esperienza, non deve valer forse, 

io rispondo, la presunzione di maggiore capa- 
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cità, riconosclut.a officialmcntc da tempo più 
remoto? · 

L'onor. senatore Dc Cupis osserva: ma potrà 
darsi il caso strano che il laureato dcl giorno 
innanzi prenda la precedenza su chi ha 5 o 
10 anni più di lui. 

E se fosse l'opposto? Se avvenisse cioè che 
il laureato da 4 o 5 anni dovesse posporsi a chi, 
nato pochi mesi o pochi giorni prima di lui, 
avesse pur da pochi giorni conseguito la laurea? 
In tal caso, dovendo scegliere fra i due, la 

preferenza dovrebbe darsi, se non ml sbaglio, 
a chi si laureò prima e mostrò di essere più 
intelligente, o, per Io meno, più svelto ed at 
tivo nel procurarsi la laurea. 

Non è ai casi straordinari che bisogna por 
mente, ma alla regola, e questa è: che la ca 
pacità sia da preferirsl all'età. 

DE CUPIS. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
DE CUPIS. Il caso fatto dall'onor. Dc Blasio 

è un caso difficile a verificarsi. La verità delle 
cose è questa, che generalmente coloro che si 
presentano all'esame sono tut.ti a un dipresso 
della stessa età. Noi valutiamo l'età degli altri 
dall'età nostra, quando diciamo che siamo stati 
compagni di concorso o di studio, ed è al caso 
generale che si riferiscono le mie osserva 
zioni. 

La condizione delle cose è che nelle grandi 
Università nelle quali una quantità di giovani 
si presentano per dare gli esami di laurea, non 
tutti possono essere esaminati nello stesso giorno; 
gli esami seguono per vari giorni, per varie 
settimane; quindi un ordine di anzianità di lau 
rea più apparente che reale, dal quale non deve 
sorgere un titolo di prelazione. 

Ora, domando io, non è forse principio fon 
damen tale di legislazione, che il legislatore si 
deve preoccupare del caso che più general 
mente si veritìca, e non dcl caso raro ed inu 
sitato? 

E il caso più generale è quello che io ho in 
nanzi agli occhi, e pc! quale vedo che mi segue 
il consenso del Senato. Prego quindi l'onore 
vole ministro di accettare la mia proposta. 

FIXOCCllIARO-APRILE, mlnislro di grazia 
e giuslfaia e dei culti. Accetto la proposta dcl 
senatore Dc Cupis. · 

PRF.SIDENTE. Essendo accettata dall'Ufficio 
centralo e dal ministro la proposta dcl sena- 

238 

tore De Cupis, porrò ai voti l'art. 3 come è 
stato modificato. 

Lo rileggo: 

Art. 3. 

I concorrenti dichiarati idonei sono elassifì 
catl secondo il numero totale dei voti riportati. 
In caso di parità di voti, è preferito il più an 
ziano di età. 

Sono nominati con decreto ministeriale, udi 
tori giudiziari i primi classìflcatì entro il limite 
dci posti messi a concorso. 

Chi approva quest'art. 3 cosi modificato, è 
pregato di alzarsì, 

(Approvato). 

Art. 4. 

Dopo sei mesi di tirocinio effettivo presso i 
collegì giudicanti, gli uffici dcl Pubblico Mini 
stero o le preture, gli uditori giudiziari po 
tranno, previo parere favorevole dei capi dei 
collegi in cui hanno fatto il tirocinio, o dci capi 
del tribunale se Io abbiano fatto nelle preture, 
essere destinati a prestare servizio, in qualità. 
di vice-pretori, nelle preture rhe sono prov 
vedute di titolare, ed in tal caso, sarà loro cor 
risposta un' indennità in ragione di lire li">O 
mensili sul capitolo d'Indennità di missione 
del bilancio del lllinistero di grazia e giustizia. 
Saranno determinate con regolamento le 

norme per il tirocinio degli uditori giudiziari. 

F ALCO~I. Domando di parlare, 
!'RESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FALCONI. Io sarò brevissimo, perché più che 

fare un discorso, chieggo una dilucidazione al 
l'onorevole ministro ed all'Ufficio centrale. 

Ecco quanto chiedo ali' Ufficio centrale: a me 
pare che secondo l'art. 4 quando un individuo 
ha dato gli esami di uditore a ventun anno, 
cd è nominato uditore dopo sci mesi, dopo altri 
sei mesi di uditorato, secondo l'articolo sucees 
si vo, con rapporto favorevole dci superiori 
presso i quali ha esercitato le sue funzioni, può 
essere nominato pretore; il che fl\ si che a ven 
tidue anni e pochi mesi un giovane può essere 
nominato pretore. 

Ma tutti sanno quanto siano molteplici le at 
tribuzioni di q nesto magistrato; fra Ìe altre ne 
Ìrn una, della quale nessuno ha parlato finora: 
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l'istruzione dci processi penali. In fatti dovi' 
sono tribunali, dove vi è il giudice istruttore, 
o dove il giudice istruttore non può andare per 
mancanza di locanda o per altre deficienze, è 
delegato il pretore a compiere questa funzione. 
Qui è d'uopo rilevare come un giovane di ven 
tidue anni o poco più, non pmisa avere l'autorità 
e quella esperienza tanto necessaria, special 
mente rispetto ai testimoni, i quali difficilmente 
dicono la verità, manifestando tutte le circo 
stanze contro il colpevole, perché temono le 
vendette di esso, ed anche il disagio che vo 
gliono evitarsi di doversi poi recare a testimo 
niare davanti al tribunale, o al capoluogo di 
provincia dove risiede la Corte di assise. Ad 
evitare questi incomodi, molti si astengono dal 
presentarsi, o chìamntl, si astengono dal di 
chlurare tutta la verità, mentre, se l'istruzione 
invece che da un giovinetto imberbe, fosse 
compiuta da un uomo accorto, da un uomo 
di autorità e di esperienza, che è la maestra 
della vita, allora facilmente si conoscerebbe 
da q umi ti testimoni tutta la verità, e l'istruzione 
sarebbe completa. 

Ed ora ecco la domanda che intendo rivol 
gere all'onor. mlaìstro, Questo articolo in certo 
qual modo, a me sembra che distrugga un ar 
ticolo fondamentale della legge organica del 18Gf> 
il quale prescrive che nessuno può essere ma 
gistrato se non ha compiuto i 2:> anni di età, 
Detto articolo rimane in vigore o s'intende 
abrogato con questo, che dà facoltà al ministro 
di poter nominare pretori dei gtovant a 2:! anni? 
E si aggiunga un'altra circostauzu ; sposso si 
mandano in missione dci vice-pretori con fun 
zioni di pretore; ma questi vice-pretori, che 
fecero appena una pratica di sei mesi, che molte 
volte per le ferie o per congedo si riducono a 
due o tre mesi, vanno ad esercitare le funzioni 
di pretore senza esperienza, e in una età che 
non può imporre il dovuto rispetto a ehi debba 
deporre dinanzi a questi giudici. Domando 
quindi espressamente se l'art. . 39 della legge 
·organica del I Sii:'> rimanga in vigore, o se la 
s'intenda abrogata con questo articolo 4 dcl 
quale. dìscutlnmo. 

Profitto di questa circostanza per ricordare 
al ministro che noi abbiamo preture di oltre 
100 mila abitanti, quindi la necessità di rive 
dere le circoserizioni giudizinrie. A Roma ab 
biamo sei pretori con fiOO mila abitanti, a Na: 
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poli, ne abbiamo dodici. Sì dico che ragioni 
politiche non permettono la riduzione del nu 
mero delle preture; no, onor. ministro, quando 
sia fatta. saggiamente, a ragion veduta, questa 
riduzione è necessaria. Capisco la grande dif 
ficoltà; ad ogni modo è una raccomandazione 
che io faccio ull' onor. ministro, e spero che la 
mia raccomundnziono sarà da lui accettata. 

PH.ESmENTE. Ha facoltà di parlare il sena 
natore Vacca. 

VACCA, relatore, Stante l'ora tarda, io chiedo 
che il seguito della discussione su questo di 
segno di legge sia rinviato a domani. 

PRESJDE~TE. Se non si fanno osservazioni, 
resterà cosi stabilito. 

Presentazione di un disegno di legge. 

SACCHI, ministro dci larori pubblici. Do 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha far-oltà. 
SACCHI, ministro dei larori JHtb!Jlid. Mi 

onoro di presentare al Senato il disegno di 
legge: e Sulla circolazione degli automobili s , 

approvato dall'altro ramo dcl Parlamento. 
PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole ministro 

dci lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di legge, che seguirà il suo corso a 
norma dcl regolamento. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTF,. Proclumo il r isultnto della 
votazione u scrutinio segreto per la nomina cli 
un membro nella Commissione per le petizioni; 

Senatori votanti . . 9!) 
::llaggioranza f>O 

Il senatore Torrigiani Luigi. ebbe voti 1<6 
• Petrella. 3 
• Cavasola • 2 
• Torrigiani Filippo 1 
• Calabrin • 1 
• Ca sana 1 

Schede bianche . • 5 
Eletto il senatore Torrigiani Luigi. 

Proclamo il risultato della votazione a scru 
tinio segreto sui seguenti disegni di legge: 

Convalidazione di decreti reali coi quali 
furono autorlzzute prelevuzioni di somme dal 

.. 
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fondo di riserva per le spese impreviste del 
l'esercizio finanziario 1910-11, durante il pe 
riodo <li VU('a11ze parlamentari dal 10 aprile 
1111' 8 maggio 1!H1: 

• 

Senator! votanti 
Favorevoli 
Coutrari 

Il Senato approva. 

ioe 
95 
11 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la. somma di lire 28,804.38 verificatesi su al 
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del :'l[inistero <lolla pubblica istruzione 
per l' esercìzìo finanziario 1910-11, concernenti 
spese facoltati ve: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

106 
91 
1;) 

• 

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviate del 
l'eserclzlo finanziario Hll0-911, durante i pe 
riodi di vncnnze pnrlumcntari dull' 11 al 28 no 
vernbre 1910 e dal ì!~ dicembre l!HO al 
23 gennaio 1911; 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

li Senato approva. 

lOG 
!l(i 
10 

Approvnzione <li maggiori assegnazioni per 
lire 4::),347.42 per provvedere ~I saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del l\li 
nistcro della pubblica istruzione per l' eserci 
zio tlnnuziario 1910-11: 

Senatori votanti 106 
Favorevoli 94 
Contrari 12 

Il Senato approvn. 

, 
Approvazione di ecccdtmze d'impegni per 

la somma di lire 240,904.70 verifìcatesì sulle 
assegnazioni di alcuni ca pitali dello stato di 
previsione della spesa del lllinihtero del!' interno 
per l'esercizio finanziario 1910-11, concernenti 
spese facoltative: 

240 
------~ 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

li Senato approva. 

106 
96 
10 

Con versione in legge dcl Regio decreto 
24 dicembre rn11; li. 1:177, col quale fu auto 
rizzata la proroga a non oltre il 29 febbraio 1912 
dell' esercizio provvisorio dcl Fondo per l' emi 
grazione per l'esercizio fìuanzinrlo 1911-12, ed 
autorizzazione dcll' esercizio provvisorio degli 
stati di previsione medesimi fino al 31 marzo 
1912: 

Senatort votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

106 
98 
8 

Conversione in legge del Regio decreto 
col quale fu autorizzata la proroga a non oltre 
il 29 febbraio 1912 dell' esercizio provvisorio 
degli stati di previsione della Colonia Eritrea 
e della Somalia italiana per I' esercizio finan 
ziario 1911-912, ed autorizzazione all'esercizio 
provvisorio degli stati di previsione medesimi 
tino al 31 11111.rzo 1912: 

Senatori votnn ti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

lOH 
98 
8 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 14,946.71 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del llli 
nistero <lell' interno per l'esercizio finanziario 
1910-11: 

106 Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

95 
11 

Proroga del termine fissato all'artìc. 7, 
l 0 comma della legge 2 aprile 1882, n. 698, 
sulle affrancazioni delle servitù di erbatico e 
pascolo nelle provincie di Vicenza, Belluno e 
Udine: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva, 

106 
97 
9 
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Senata tùl R-tgno. 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 
· domani alle ore 15. 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Assestamento dcl bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziarlo 1911-12 (N. 721); 

Sostituzione di buoni del tesoro quinqucn 
nali ai titoli redimibili 3.fiO e 3 per cento netti 
autorizzati dalle vigenti leggi per provvedere 
a spese straordinarie della rete ferroviaria dello 
Stato e di nuove costruzioni di strade ferrate 
e a riscatti di ferrovie e di debiti redimibili 
onerosi (N. 724). 

II. Seguito della discussione dcl seguente di 
segno di legge: 

Modificazioni all'Ordinamento giudiziario 
(N. 583). 

III. Dlscussione dei seguenti disegni di legge: 

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili (~. 3U7); 

Sull'obbligo della laurea in medicina e 
chirurgia per l' esercizio della odontoiatria 
(N. 405-B); 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro lu disoccupazione involontaria (N. 3i0). 

La seduta è sciolta (ore 18.30). 

Lioenzia.to per la ata.mpa il 30 marzo 1912 (ore 11). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

Oirell•>re doli• Utllein do1 RHocnnti delle aedule puhblicbe 

• 

------- 

1 
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S\.otnmario. - Sunto di v~ti.~ioni ( pag. 74.03') '- Nella discussione aenerale del llilf!!!JnO di 
ll'[/!Jl!: e ;l.m:s{u111<'11to dcl bilancio di precisione jl<'r l' esercizio finanaiorio 1011-912 e (.V. 721) 

-yarlanc:> il eenctor» 8011ni111J ( paq. 74Q{j) e i! 1.0:nùt1·<1 del tesoro ( ptu}. 7407) - Senza di 
scnssioue S•1i11J ap proruli tutti i cupiloli e i />1'L1i J1; a-dico/i del disegno di legge - Sull'm·t.11. 
fa ossercasio,»! il senatore Finnl! ( JJ<L!J. 7 .J:,ii!, al quale i·i~ponde il ministro del tesoro 
( 1Jll[J. 7i9U) - L' articolo 1i è aJiprocato, <' il diseçno di legge è rinvialo allo scrutinio 
1i1'{}1't!u- Prcsenln ilone di rclazlani (pag. 7.J[i:;, 7 4!J7, 7512) - i~· apprecato sen.:a discus 
sionc il di~t'll)l() (li lcggu: e Sostitu s io.u: <li VI 011i del frsu;·o <j·li1l<jlU!ltnali ai titoli redimibili 
3.00 e .'] per cento nello, a atoris sati dalle i·i[J:'ltti leggi, per proccedcre ci spese struordl- · 
nurie della rete [crrociaria dello Stato e di 111wre costrus ioni ·di strade ferrate e a riscatti 
di [errooie e di debiti rciliinlùill onerosi • (.'.'. i2.J1 ( ]JU{]. 7 400) - Votazione a scrutinio 
SC[J:'elo - Si rip1·nule fa discussione dcli» • Jfodi(tca:;ioni ali' ordinamento yiudi::;ini·io,. 
(~Y • .'.i8."J-,1) - Suil' art. 4 parlu no i srn aturi J.", 1lco11i ( pag. 7 49!J), Vacca, relatore ( pag. 7 4 98) 
e il ministro gua1·dasigi!li ( pag. 7 4 DS, 749[)1; s ult'urt, 5 parlano i senatorl Cdsana (pag. 7 500), 
Sci'.a!ojri. ( paj. 7(j0J, 7:5001, Polacco ( pa_q. 7(j02), Mortara ( pag. 7 503, 7507), De Blasio 
(pag. 7;iOD), Garofalo ( pay. ì;'itO), Vacca, r<'lalore ( 7;ug. 7305) e il ministro guardasigilli 
(pag. 7502, i:JlO) - 1; a1·tic0lu è app1·orntu con un eme11damento - Pa,·lano all'art. 6 i 
senatori Sciuloja ( pag. 7j12), l'olacco ( pag. 7 513) e il minlst>·o di grazia e giustizia 
(l)ag. 7513) - Il seguito della discu~sio1ie ~ l"ii1L'iato alla successiva SP.duta - Risultato di 
rota~ione (pag. 7:J11). 

. .. 
La sedut::t è aperta alle ore 15.10. di Napoli fanno voti perchè a.l disegno di legge 

sull' ordinamentO elci notariato e clegli Archivi 
notarili ~i:rno apport..ito le ntodifìchc ('be e8si 
propongono. 

N. 12i. Il presidente della Federazione fra 
I~tituti di nssicurazio11e in Italia trasmette una 
petizione firmata da 2!l rappresentanti di So 
cietà di assicurazioni sulla vita legalmente 

Sunto> di petizioni. operanti in Italia, intesa a. richiamare l' atten- 
PRE'3IDENTE. Prego l'onorevole, segretario, zione del 8enato su alcune disposizioni del di 

Melodia di dar lettura del snnto di ,petizioni. s11gno di legge: e Provvedimenti por l'eaerc~i• 
)IELODIA, seyrelurio, legge: llelle assicurazioni sulla durata della vita umana 
N. 126. Il signor Alfoni!o Petrone ed altri do- di\ parte di un Istituto nazionale di assicura.- 

dici i~iegati dell'Archivio notarile provinciale I zioni •, ' 

D ! • iscussioni, f. 984 ') 1 

""' 

80110 pre:;onti i miaistl'i dcl tesoro, di l!"razi:i 
e giustizia e dci culti, dci lavori pubblici, dcliii 
pubblien. istruzione. 
B~CARETTI, sl'g1·etario, dà lettura dcl pro 

cesso verbulc della. seduta precedente, il qulllC 
è approvato. 

• 

Tipografia del Senato, 
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N. 128. Il sindaco dcl comune di .i\lontottone 
(Ascoli Piceno) trasmette copia di una delibe 
razione in data 11 maggio 1() 11, con la (J uale 
quel Consiglio comunale fa voli pcrchè conceda 
dr-i ribassi ferroviar! ni ·S<'gretnri comunali ed 
altri impiegati loculi. 

N. 129. Il conte ing. Giuseppe Orsi, rapprc 
soutanto dPI Comitato promotore della costi 
tuenda Società italiana di eredito tondiurio 
ìndustrfule per la costruzione di case erono 
miche, a nome di quel Comitato, fa voti al 
Senato perchè venga fncllltata In rcnllzznxlone 
dcl problema delle case ecouomìche, in rap- 1 
porto alle nuovo disposizioni del disegno di 
leggo sul provvedimento per l'esercizio delle 
assicuraaìouì della durata della vita umana da 
parto di un Istituto nazionale <li asslcuraxioni. , 

Discussione ~el diBeillo di le~go: e Aseestamento I 
del bilancio di previsione per l'esercizio fìnan- 1 

aìarìo 1911-912 ~ (N. 721). ' 

l'RESIDE~TE. L' ordino dcl giorno recu In 
discussione del disegno cli lctt;e: e Assestamento 
del bilancio di previsione per leserclz!o finan 
ziario 1911-912•. 
Prego il senatore, seg ret.n-Io, Jliscaretti Ji 

iar lettura del disegno di Iczgo. 
BISC.\RETTI, s!'g;·e/ltl'io, le~:::c: 
(V. Stampato X. i 21). 
l'Rfil-iIDE!\TE. 1:; apPrla la discussione gene 

rale su questo disegno di kggc. 
Ha facoltà di parlaro il senatore Sonnino. 
SOXXIXO. -Avendo letto la relazione, breve, 

ma sur-eos«, delt'on. Finali, mi venne la curio 
siti~ cli sfogliare il bilancio di assestamento pre 
sentato dall'on. ministro e che ora viene sotto 
posto al Senato per la sua 11pprovnzionc. 

E, sfogllando questo pagine, un dubbio mi 
arrestò, dubbio che avrei piacere I' on. ministro 
dcl tesoro mi chiarisse. 

A me è sembrato di trovare qualche ine 
sattezza nel calcolo cho si rlfcrlsce al residuo 
attivo, all'avanzo, o civanzo - come alcuni vor 
rebbero dire - di questo bilancio. 

L'on. ministre ritiene che fra i residui attfvì 
vl eìano 11 milioni o 443 mila lire di dubbia 
esazlonc: e rifacendo il conto per I'uvauzo del 
l'anno in corso, toglie questi 11 milioni e448 mila 
lire dal bilancio dell'anno 1911-1912, ma. li to 
glie nuovamente o per I'Istessa cifra dal consun- 

3 
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tivo precedente. Dunque voi Ii togliete dni duo 
termini dcllu sottrazione, e così non scompa 
iono affatto, mentre l' avauzo finale dovrebbe 
essere cah:olalo ul uctlo di quc~li c1·editi ine- 
siµ;ihili. · 

Si tratt<\ di un residuo atllvo come qualuuquo 
nitro, ma che si ritiene non riscuotibile; e se 
t:ilo l:-, non dc\·è figur:tro più 1wi bilanci pt:r- 

1 chè 11011 ingenera che confu;;ionc. 
Io chied<'rC'i quinùi Ril'on. minit1tro una spic- 

gnl.ione sul vnlore di questo cifre. :Forso po 
trei shng-liar111i pcrchè i nostri bilanei son fatti 
in rn0tlo che parecchie mite 11110 si pE'rdc nel 
labirinto dei capitoli e vi sarà un11 buona ra- 
gione pt'r mnntcne.rle; m1\ d'altra parte non si 
può nrgnre che in queste cose bisogna essere 
sinceri ed espliciti. 
Il credito i talinno non hn bisogno di q uc>.ti 

piccoli infingimenti. 
La soliditiL del bilancio non si stabilisco o 

si assoda·die <:on la V<'riti\ e con la chiarezza. 
Anii io ercdo che il ministro snrcbho tilato 
forse più nccorto se u vcs>ie in<:I u~o ucl bilancio 
ùi assestamento anche le 1>pese tho si pre\·e 
d0110 gii\ t<kure per la gu<'rra. 

Ad esempio, co111e giu,;tarue11te <li<'c il rela 
tore, noi abbiamo gi~L diu.1nzi al Parlamento 
1111 lli~egno di legge di !!Of> milioni per la guerra 
in Libia. E 11ggiunge nnehe il nostro relatore, 
che nel bilancio figurano come cntrnta, delle 
1:if're che non si pos;;ono considerare como cn - 
trnto vere e proprie, come proventi effettivi. 

· Vi sono, :tù esPmpio, dcl nuovi tlùbi1i che fli,:-u- 
1·a1;0 come u11/l c11t rata, 11wntre è crrto che cs . .;i 
·;0110 una. pu..'l.-;i \'it:ì. c:he i,i c:rc:.i e 11011 po,,:;0110 
essere paragonabili alle entrate patrimoniali, o 
delle tasse. 
Di bl' nnturn sono i 1-i milioni per lo fcr 

roYie, cd i prelevamenti p<'r divcrn~ r:v•hni in n 
diver;;i articoli dcl bilancio, ad esempio negli 
articoli ~2i·ùis, 227 -ter, ccc. per molti milioni. 

Xon voglio precisare le cifre nneho pcrchò 
ognuno le può verificare da sè. 

Abbiamo poi delle proposte di legge che ci 
stonno davanti, con ·alcune delle quali si di 
spone di togliere, ad esempio, tro milioni al 
bilancio ~912-91:~ per supplire n dcficicnzo <lcl 
bilancio dcl 1\Iinbtcro di agricoltura, industria 
e commercio, ed altri 15 milioni per supplire 
ad altre spese dcl bilancio della marina. 

,· 
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8e si sommano tutte questo cifre, l'avanzo Ag~!unge il senatore Sonnino: perché non si 

pro!'lpP!tat.o vjono n diminuire di assai, anzi si è tenuto conto delle spese di guerra? 
potrà dire con certezza che si arriverà nd un Per le spese della spedizione nella Libia tre- 
disavn.nzo, e non piccolo. vasì innanzi 111 Senate un àisegno di legge, che · 

Comprendo che non sarà questo che potrà. · l'altro ramo del Parlamento approvò con una 
scnotcrn il credito dell'Italia, lo dir-o io por il mìrabilc concordia. In quel disegno sono indi 
primo, ma confesso che sarebbe assni meglio cati i mozzi con i q._.ili s'intende far fronte 
di essere molto espliciti e molto chiari in questa alle spese della guerra, e se il Senato mi con 
materln, sente, senza anticipare una discussione che po- 
t perciò che io mi rivolgo alla cortesia del- trà essere fatta al momento opportuno, dirò che 

l'on. ministro dcl Tesoro per pregarlo. di illu- le spese dipendenti dalla spedizione nella Lihin 
minarmi sull'argomento, e nel caso avessi sba- a tutto febbraio ammontavano a 205 milioni, e 
glinto di corrcggermì. (App1·ora;-ioni t"icis- 110110 distribuite così: !)8 milioni per spese fotte 
sim.c). · dal ::llinistero della guerra indipendentemente 

TEDESCO ministro del tesoro, lJomnncto cli dni reìntecrt dci magazzini, e 30 milioni spesi 
parlare. ' dal Ministero della marina; di più 42 milioni 
l'RESIDE~TE. Ne ha facoltà. glh spesi per ricostituzione dci materiali dal 

l'Italia spediti nella Libia, altri 20 milioni de 
stinati allo stesso scopo, e 1:> milioni per ac 
quisto di materiali e quadrupedi occorrenti per 
la costituzione delle nuove unità dell'esercito 
creato con Regio decreto dcl dicembre scorso. 
Per ora si è provveduto con mezzi di tesoreria 
nelle forme indicate dalla legge dcl 17 lu 
glio !!HO, nprendosi cioè un conto corrente a 
favore dcl Ministero della guerra, e un altro a 
fa vore del l\Iinistero della marina. 

Come questo speso entreranno in bilancio è 
st11 hilito appunto nel disegno cli legge che ho 
testé rlcordato. Alla spesa dei 205 milioni si 
farebbe fronte: 1° con l'avanzo di 5i mllioni 
che risulta dalla gostlone dei passati esercizi 
tlnnnziari; 2° con l'avanzo del corrente eser 
cizio 1~11-12, che di qui a poco vedremo a 
che somma potrà ascendere; 3° col ripartire 
la somma rimanente in sei esercizi finanziari 
n cominciare dal l!ll 2-13. 
L'uvanzo del 1911-12, nel mese di novem 

bre 1910, quando fu presentato il bilancio che 
oggi si tratta di assestare, era previsto in circa 
lire o:> milioni. Con lo proposte presentate nel 
novembre scorso frn. magg'iori entrate di 12:1 mi 
lioni e maggiori spese di Ul milioni circa, rl 
sulta un ulteriore avanzo di quattro milioni 
da agglungere a quello presagito nel novem 
bre 1910. 
l\Ia a queste spese, che sono conslderato nel 

hllnncio d' assestamento, yf è da nggiungere 
un'altra somma notevole di oneri che dipen 
dono da leggi e· da disegni di legge. In questi 
oneri è compreso, onor. senatore Sonnino, il 

. TEDESCO, 111i11i.~tm del il'.~01·0. (Segni di 
l'ivis.~ima <1flcn::_ione). 80110 vcmmcnte grato 
all'onor. Hrnatore ~onnino che mi offre l'o<"ca 
sio11c, pet· mc lictn, di fare delle dichiarazioni 
che confei·mano ancora una volta quanto sia 
favorevole In. condizione della no~trn flnanm. 
(. lp ]11·0 !'Il.; ioni). 
Incomincio col dare i chinrimenti deshleruti 

dnll'onor. Sonnino. 
Egli ha parlato di rcsiòui attivi di d1'hhia 

esazione drc nel rnt0-911 furono portati per 
Uila Homma <li poco più di 11 milioni. 
La re\·isio1w dci residui atti\·i l'ummfoistra 

;done italiana continuerà a faro anche in sede 
di con'luntivo clell'r~cl'(~izio 1!)11-91:?, e la farll 
con quella cnrn serupolosa, pen:hè tutti gli anni, 
come il 8cn11!.o sa, fnrono c;;eguitc revisioni di 
ligenti 11110 Rcopo cli eliminare le attività dello 
Stato riconosciute di non sicura esnzione. 
Il senatore Sonnino si è richiamato altresl 

ad una osservazione fatta dal senatore Finali, 
l'illustre pre~idente e rel11tore della Commis- 
sione di flnnnze, per qnnnto rig-nllrda il moYi 
mcnto dri 'cn.pitnli. Poil'M il i<enntore Fin~li 
all'nltczza della dottrina e dcli' ingegno accop 
pia una lunga e fruttuosa espericnzn ammini 
strati\'111 le sue o~sen·nzionl non sono che de 
gne della massima considera:i;ione;. ma nel caso 
t;pcoialo è confortante cho lo avanzo di 5!l mi 
lioni pre\·isto nel disegno di assestamento del 
l'esercizio in corso sia costituito per li\ mA.Ssima 
parte, cioè per 57 milioni, dal supero dello en 
tr11te effettivo sulle spese effettive. 

I·' 
>'. 
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trasporto dci 18 milioni, che è previsto nel di 
segno <li leggo sull'assestamento, trasporto di 
fondi dall'esercizio 1912-13 al l!Hl-12, che p:~r 
tre milioni si riferisco al demanio foreetale, 
perchò è nel voto dcl Parlamento come dcl 
paese che l'azienda del demanio forestale sia 
fortemente costituirn e po:;sl\ aver mezzi dispo 
nibili quanto più ò possibile solleciti, pcrchè 
si possa provvedere alla ricostituzione dei bo 
schi in Italia. Di più vi è il trasporto di altri 
15 milioni poi· il bilancio della marina. 
Tutti questi oneri, compre-i i 13 milioni di cui 

ho parlato, ascendono nlln somma di circa 55 mi 
lioni; e so si tiene conto delle rn:t;;f;·iol'i en 
trato che si sono verificate dopo la presenta 
ziono dcl bilancio di as-estaureuto e si potranno 
ancorn vorlflcare fino I\ giugno, la situazione 
non potrà che migliornre. 

l\Ii permetto di ricordare al Senato che, in 
ouo mesi del corrente esercizio, le entrate 
hanno gettat» 4U milioni in più dcl periodo e H"· 
rlspoudeu:e dell' eserelzio pa ssato : d:\ questo 
ri:iulta che si è avuto unu med ìu 111c1B•lo di 
sei rni lioui <li entrata. 
Lbbeno, poichè ò costume ilei miuist r! dcl 

tesoro di esagerare in prudenza, ho calcolato 
soltanto per i quattro mesi 'successi vi, <lal marzo 
cioè al giugno prossimo, una 111n:Jh mensile di 
tre milioni e mezzo di ruag(;fo, i c.rrra:c: il elle 
vuol dire due milioni e mezzo in meno di 
quello che i;i è conseguito nel periodo prece 
don I c. E tu t:o q uesto fa "i che, t-u uto con t o 
di una Jlll.ftit(\ d'imposti\ ÙÌ ricchczz., mobile 
rlscossa in nrulclpuzlonc, l'incremento delle Cli· 
trate principali (escluso il ùa~:o sul gr.-1110) po 
trà toccare i t>O milioni i11 confronto elci ri:-:111- 
tati dl'll'eserd;.io 1()10-1 ~. 
Contrnppon1_;o il conto di tnlt'! le m:1~,;iori 

&p:ise, am:he quelle ùi .disc.'.çni di legge cl1e s:i. 
ranno pro:;.~i m:1 mente prc~catati, e e-osi io posso 
licta1n·~11t0 anuun;,,iare al Senale> l'lie I' nvn11zo 
<lcll'cserc!;:io corrente l'i W~f'Ìl'eril i,;torno ai 
60 milioni. 

~e io ùovc,,~i nrgorncntarc dai prc~agi che 
mi permisi di .. fa.1··~ 1Jegli. aunL scorsi, i ses 
santa milioni potr;rn110 c'~rtamcutc nùmcntarc 
e mai <limiauirc. Xon. potru.uno diminuire un 
chc pcrchè non 110 tenuto conto 11ò delle 
economie d1e talvol1a souo notevoli - l'anno 
scors<> to<'cnrono la somma co~picua di ventitre 
milioni, ma. quest'anno non pos.~o sperare che 
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pochissimo - nè ho calcolato l'aumento dl'llc 
entrate minori. Da. questi sessanta milioni bi 
sognerà togliere alt1·i tre milioili per il demanio 
forestale, pcrchè la legge dcl giugno HllO pre 
tiCrive che ngli stanziamenti p~r il dcmimio 
forestale si fac:ch fronte con gli a ni.ni di bi 
lancio, e per I' cserc:izio corr.::ntc è prcvbt.a la 
prclevaziouc <li tre milioni. 

Possiamo <llllHJUO prevedere per l' e:>erdzio 
corrcute un avanzo <li f17 rniliuni, se non RO· 
prng[)iungcranno, c:iil elio ne,.:sun sintomo Jn,;da 
temere, gre.d l'ause perturbatrici. I !'>7 milioni 
di c.vam:o ùe:l'cscrC'faio corrf!nte, nggfonti ai 67 
d'11rnnzo d<'gli cscrdzi scorsi, co~tituiscono un 
totale di 11-1 milioni; co;;icc'iè col HO giugno 
pros!;imo possiamo est!ng-uere qnal<:hc cosa di 
pii1 della nwtt\ delle s~ese cìi guc!·ra sostc11ute 
a tutto fcbhrnio scor~o. {B!'l!C). 

Rimnrrehb-~ro meno di 100 milioni da estin 
guére nei sci cscrdzi suC'CC~!:livl. Come vede 
il Senato, è mm ~omnrn molto c!:li~ua l'he le 
for:r.e dcl no:;tro hilan<:io po>sono g\1g-liarda 
m:·nt1J sost<'ncrc. Jnfat1i, st>nzn rhnii1·~ I\ tempi 
mnlt.11 loiltrni, c:o,\ nt 1871, <p1tndo il S·!lh <·al 
colaYI\ uu inc;·pm;,iir'o ùi c:itrata di ùic<:i mi- 
1!011i ali' anno, o nl 18U 1, q uanùo il Perazr.i lo 
Ù•!tC"mi11nva in ~:l milioni, c1e poi furono ridotti 
dnl Orirn:1:11i in Ho 1;, milio:1i; se ei 1·iportiamo 
~0lt :rot,> al p;·i•no qui'l"Jtlcunio cl:~l no.-i~ro i::o 
colo, rni vedia!no che l' incrcmo11to spontaneo 
c!E,.llo e11tmtc 110n ha sup3rnto in quel quin 
quenui;') la S'm1ma m~di<\ di :m milioni. i\cl 
>'UC'.:C~i~h·o qni1q:w:llliO pei<i, I.) pr~ci"'4tlll~lltC 
nel qu?nquennio llnl 19vli-UOi al 1910-l'lll, l'in 
cremento medio delle entrate principali (cse:nso 
il ù.izb sul r;r.11w) lM tocc~nto nicntcnwno che 
1' :i::i~-.ir11a dfra. cli 7::l 111iJi.,ni; l'd ;111c·h1i in 
qtH'<;t.' 111;.:Jo, br:;ich\: 11.11110 di guerra, le entrate 
t'.1nno egregiamente il l::Jro dovere; t11nto che 
mentre nel quhrl'1cnnio f.corso la media m~u- 
8ilc <leli' iw·n'?ll( nttJ <!<:11r. rntratf) fu di ?>ci 
miliu11i, qu•.::;~' a:i:io l\i:i ci11(1nc mesi <li gu('rr:t 
aùùi:uno avuto un inc:rcmeut1 che eorrisponde 
a setti:- milioni e m·~l.7.1 nl mc;;c. Infatti, :lb 
biarno avut'.) <Ìicci milioni di aumento di entrata 
11cl t1·i•ne:trc lug-llo-settcmhrc; circa 8!) milioni 
nei eilHJUC me:si c!i ~Uf~rrn. d;il sct~crubrc 111 feb 
'breio ~::orso. 

.A \Temo dunque lllCl.l.i pil'1 <:he 8Hffii::icnti per 
sopportare l'onere dello ;;pese finora occorse o 
anche altri oneri 1·he certo non mand1cranno. ·· 
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E, poìchò ho la. parola, mi consenta il Senato 
di rilevare nlcune parole della relazione dcl 
i' insigne presidente della Commissione di fi 
nanze. 

«Cl è grato riconoscere - scrive lillustre 
senatora Finali - che lo. stato di guerra non 
depresse il corso normale e ascensionale delle 
entrate; segno evidente della. vitalità, della 
elasticità. e della. saldezza della economia na 
zionale s. 

Sta a dimostrare la grande esattezza di que 
sta lieta osservazione un triplice ordine di fatti, 
cioè l'aumento dello entrate, o su questo mi 
para d'aver detto abbastanzn, gli st-ambl con 
l' estero, il trafflco delle nostre ferrovie di 
S'.ato. 

Gli scambi con I'e stero che nel quar.intennìo 
1871-1910 aumentarono di valore dcl 150 per 
cento, ci offrono anche nel periodo bellico un 
bel fenomeno. Dall' ottobre 1911 al febbraio 
scorso, le importazioni diminuirono di 106 mi- 

• Iioni, ma diminuirono perché fu importata in 
Italia una minore qu-unìtà di ~rnno per 7:) mi 
lioni e di granturco per 31 milioni; cosicché la 
diminuzione di lOG milioni è interamente co 
perta per una causa di cui l'economia nazio 
nale non può che complaccrsi. 

Quello però che è notevole appunto in istato 
di ~uerr:i, ò che sono cresciute le esportazioni, 
perchè il loro valore nei cinque mesi di guerra 
è aumentato di G:l milioni. 

~Ia anche i traffìcl ferroviari han seguito un 
and.nnento veloce. Pur tenuto conto degli ef 
fo:ti dci lievi ritocchi allo tariffo ferroviarie, 
nppro\·11ti con la legge t:J aprile 1911, è impor 
ta:1ti:! che dal 1 ° luglio Hill al 2::J febbraio 
scorao, si sia verificato un aumento di prodotti 
ferroviari di circa 20 milioni, e di questi 20 mi 
lioni la massima parte, cioè 16 milioni e mezzo, 
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si sia conseguita precisamente nel periodo 
della guerra. 

Ora non mi resta che rivolgere una parola 
di viva gratitudine alla Commissione di finanze, 
ali' eminente Commissione del Senato, che con 
la. sua tradizionale competenza e con lauto 
rità dcl suo giudizio, sempre sereno, sempre 
rispettato, ha voluto accreditare, cd è opera 
altamente patriottica, la stima sincera che il 
Governo ha fatto delle buone condizioni della 
finanza italiana. 
B non dispiaccia al Senato se io ripeto an 

cora una volta quello che ho detto nell'altro 
ramo del Parlamento, o cioè che la nostra fì 
nnnea è veramente sana e gugllarda, perché 
essa ha dato provo di resistenza in tutti i 
tempi, ina specialmente negli ultimi mesi, con 
grande stupore cd ammirnzione degli altri paesi. 
(..t pprocasionii. 

Noi abbiamo provveduto largamente a tutti 
i pubblici servizi. Della riforma scolastica a 
cui il Senato dedicò sapienti cure abbiamo già 
compreso nel bilancio prossimo un onere ·di 
3:3 milioui, u-e quarti cioè della intera spesa 
che si avrà a pieno sviluppo della riforma. Il 
nostro bilancio può sostenere questo cd altri 
grandi sforzi, e non manca di mezzi per fron 
tegginre gli oneri delle opere pubbliche per 
centinaia di milioni, perchè sono in corso la 
vori pubblici per mezzo miliardo. 
La nostra finanza ò sonii e gngtlarda ed il 

popolo ìtallnno ne prova un sentimento, più 
che di compiacenza, di fierezza, perché sa che 
quest'opera è dovuta al suo lavoro, al suo spi 
rito di rlspnrrnlo, nlla surl virtu di èai-rificio. 
(Vfre anprooasioni - Apnl.w:;i). 

PRESIOE;qTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichlaro chiusa 111 discussione generale. 

Pa~seremo ora alla di~cussione dci capitoli 
che le~go. 

... ' . 
\ . 
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. TAllEI.I,A A. 

Variazioni per l'assesta.mento del bilancio dì previsione per l'esercizio fìuanziurio 1911-912. 

EN'I1RATA- 

15 
bi• 

16 

17 

18 

19 

22 

' 2:1 

::?-l 

:w 
27 

2S 

Quote spettanti allo Stato sui prodotti lordi di trarnvìe sovvenzionate 
(art. rn della legge lG giugno 1907, n. i>40, e nrt, 17 della l<>gge 
l~ luglio HJOS, 11. 4-l,l) per 11w111ol'ia 

Tasso ipotecarie . • . • . . . . . . 

Tasse sui velocipedi, sul motocicli e sulle nutornobili 

Tasso sul prodotto del movimento a grande e piccola velocità. sulle 
ferrovie dello Stato. . . . . . · · · · · · · · · . . . + 2,200,000 > 

1 

T11~sc 11111 prodotto del movimento a p·:111dC' o piccola veloc:iliL sulle 
Icrrovlo concesse all'industria. privnta. · . + 

CATEGORIA I. - Entrate e/{atl,ii:a. 

Redditi di terreni e fabbricati Ùl'I Demanio (escluso l'Asse ecclesia- 
stico) . . · . . , . . . . . . . . . , + 

3 

Redditi del patrimonio mobiliare dcl Dcm1111io. + 
Proventi dci heni del Demanio pubblico • . . + 

1:1 Prodotto netto dell'esercizio diretto delle ferrovie non concesse ad im- 
prese private (art. 6 della legge 22 nprilc 100;), n. 137) • • • • + 

14 Partecipazione dello Stato ni prodotti nettì dcli' esercizio di ferrovie 
concesse ali' ìudustria privnta (art. :!~:.> della legge 1>11i favori pub 
blici 20 mnrzo 180~>, n. 2248, e convenzlonl speciali) . . . . . 

Imposta sui fondi rustici . 

Imposta sui fabbricati. . 

Imposta sui redditi di ricchezza mobile 

Tasso di successione 

'l'asso di bollo. . . 

Tasso in surrognzlone dcl registro o d cl bollo . 

29 Diritti delle Lcgazlonì e dei Consolli ti all' estero . . • • • 

7:?,000 > 

100,000 > 

60,f>2:l " 

110,000 " 

. + 1,343,000 > 

+ 1,500,000 " 

+ 7,R00,000 " 

+ 1,900,000 " 
+ 2,100,000 " 

+ 300,000 > 

+ 700,000 > 

+ 1,000,000 > 

100,000 > 

200,000 " + 

Da riportarsi . • • + 19,515,52:1 " 
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Riporlo 

30 Imposta sullu falihric:azioue degli i<pirili 

32 Imposta sulla fabbricazione delle acque gassose 

:l;J Imposta sulla fuhbrlcaalono dello polveri cd altre materio esplodenti. 

fl-1 Imposta sulla fabbricazione della cicoria preparata . 

BG Imposta Rulla fabbrlcaxlone dello zucchero indigeno. 

BG Imposta sulla fubbrlcazionc del glucosio . 

+ rn,51f>,5t:J • 
2,000,000 • 

30,000 • 
200,000 • 

+ 200,000 • 
+ 5,500,000 .• 

+ .. 250,000 • 
42 Imposta sul gaz-Iuce e sull'energia elettrica a scopo di Illumìnuzlono 

e risc11dnmcnto ; • . + 1,500,000 • 

4 .• ,, Dogane e diritti marittimi 

Dazio di consumo della città di Roma. 

+ 7,200,000 • 

1,177,878 • 

41i Tabacchi. . + 5,500,000 • 

4i Parte dci proventi lorJi ottenuti dull'vsorctzlo diretto in economia 
delle rivendite di tabacchi esteri, erogabili in speso dipendenti 
dall' esercizio delle medesime . + 10,000 • 

48 Sall + 900,000 • 

f>O Lotto e tassa sullo tom bolo • + :l,000,000 • 

Gl Poste + 6,000,000 • 

52 Corrispondenza telegrafica 

Prodotto delle reti telefoniche urbane , 

Prodotto delle lince telcfonlche intcru: buio . · 

Proventi eventuali e diversi <lei!' aunnin.struzione telefonica. 

Tasse di pubblico inseguarnénto • . 

57 Tasso varie e proventi <li servizi pubblkì che si riscuotono dagli agenti 
dcmauinll . . . . . . . . . . . . . . . . · · . + 

Gl 

Diritto di scritturazione stabilito in aggiunta ai diritti catastali dal- 
!' articolo 2 della legge 22 giugno isn, n. 500, e destinati a norma 
dello stesso articolo. • , , . . . . • • • • • • . • . + 

Tassa d'entrata nei musei, nelle gallerie, negli scavi di antichità e 
. nei monumenti (art, 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554) • • + 

· Da rtportarst . 

8 .. . . 

+ . 2,500,000 • 

+ 1,100,000 • 

+ tso.ooo • 
20,000 • 

+ 1,900,000 • 

220,000 • 

100,000 • 

40,000 ,. 

+ 52,557,G45 ~ 
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6li 

Proventi delle carceri . 

ltiporto . 

Gas setta l/f(iciale dcl Reçuo e fogli provinciali per gli annunzi nm- 
ministrativi e giudi;;iari (legge 00 giugno ll'ì7li, 11. 01~:'>). + 

Proventi della vendltu degli atti dcl Governo Iu edixiono · uftì~inlc e 
degli nbbonnmenti alla Raccol ta utltcìalo ùcg-li atti stessi (art. f> 
dcl regolamento approvato con Hcgio decreto 11 giugno 1008 

r: ')- b ' Il. ,):. . .>) • • • • : + 
61 

+ 52,5f>7,lì4:J > 

G0,000 > 

il~,000 > 

400,000 » + 
G9 Proventi <le;;ii stabilimenti di reclusione militare. , 4,fì80 • 

70 Utili derl vanti dnlle coniazioni di spezza! i d' argento, <li cui alla Con- 
bis venzione monetaria internazionale, 4 novembre 1908, tra gli Stati 

dcll' Unione latina, da devolversi al mantenimento ed al migliora 
mento doila circolazione monetaria (kg~e ·10 giugno HJO\!, n, a:is, 
e articolo 4 della leggo 29 dicembre 1 \!10, n. 88~) : . • . 2GO,OOO > 

71 Annualità a carico di società o stnbilimeutì di credito o di emis- 
sione per lo spese ùi sorveglianza amrnìnlstratlvn per parte dcl 
Governo . • . . . . • . • . • • • • • . . . . . . . + 1,800 • 

72 Rimborso dai varl Mini::iteri della spesa per pensioni ordinario inscritta 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dcl tesoro . . + l,tiO:!,[)()() > 

74 Rimborsi e conoorsi diversi dipendenti da spese ordinarle inscritte 
nel bilancio del Ministero del tesoro . . . • . . . . . + 2,700 > 

7G Rimborso dall'Ammìuistrazione delle .forrovìo di Stato della spesa per 
interessi dei mutui contratti e dei titoli di debito emessi per far 
fronte alle spese straordinarie a carico dcl bilancio delle ferrovie + 448,20:> > 

80 Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel 
.bilancio del Ministero dell'istruzione pubblica. . • • . • • • + 150 > 

~ 
81 Rimborsi e concorsi dovuti daì comuni per le speso di mantenimento 

dci Regi licci, gìnnasì e convitti (legge 2;, febbraio 1892, n. 71). + 37,392.07 

82 Rimborsi e concorsi dovuti dai comuni per lo spese di mantenimento 
delle scuole tecniche governatìve (legge 12 luglio HJOO, n. 269) . + 102,GOl.4.4 

83 Concorsi delle provincie nella spesa di mantenimento degli istituti 
.tecnici e nautici (leggo 12 lugl!o rnoo, n. !?r1!JJ • • • • • • + 53,89[> > 

87 Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da .s~.:sc ordinarie inscritte nel 
bilancio dcl Ministero dei lavori pubblici. · · . . . . • . . + G7,840 • 

92 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della guerra • • • • • • • • • 877,997 • 

Dq, riportarsi . . + 04,220,051.51 
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Riporto . . • + 54,220,051.51 

93 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del :llinistero della marina . . . . . • . . 

94 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
dcl '.\linistero di agricoltura, industria e commercio. 

9:) Ricuperi di spese di giustizia e di quelle anticipate pel servizio delle 
volti ire catastali, ecc. . . 

96 Ritenute sugli stipendi, sugli aggi e sulle pensioni • . . • . . . 

101 Ricuperi in seguito a frodi perpetrate nel servizio delle Casse di ri- 
sparmio postali da versarsi alla Cassa depositi e prestiti . . . . 

10:3 

104 

Capitale, interessi e premi rif0rihili a titoli di Debito pubblico caduti 
in preRcrizione ai termini di logg"e . . . . . . . . . + 

Proventi e ricuperi di portafoglio, 

15,000 • 

+ 31,740 • 

+ 5,000 • 
+ 800,000 • 

+, 785.28 

+ 1,449,000 • 

213,2[>0 • 

107 Interessi attivi sul conto corrente con la Banca d'Italia ai termini 
dcli' articolo 12 della convenzione 30 ottobre 18U4, approvata con 
la legge 8 agosto 1 E<%, n. 486. • . • . • . . . • . . . . + 300,000 • 

111 Contributi anticipati dai comuni sulle spese per l'acquartieramento di 
u, corpi o reparti di truppa, da portarsi in aumento dcl bìlnneìo della 

guerra (art, 3 della ll'gge 17 luglìo 1911, n. 540) soppresso 

127 

i ia 

115 

1 rn 

121 

122 

123 

126 

Somme prelevate dal conte corrente con la Cns..'ll\ deposìtì e prestiti 
costituito dalle usseguazionl <lesti nate all'acquisto di cose d'arte e 
<li autìchità (art. ::!I'! della legge l!O giugno I !}O!l, n. ilu4) • . • + 

Diritti dovuti giusta l'articolo 1 della lcgze 26 giugno 1902, n. 272, 
per le visite sanitarie dezli animali, delle carni e dei prodotti 
animali (grassi e strutti) che si importano nel R<'gno e degli ani 
mali che si esportano, ed ammende stabilite dalla legge medesima. + 

Somme prelevate dal fondo di riserva costituito presso la Cassa dei 
depositi e prestiti, per le epizoozie, np;li effetti dell' art, 4 della 
legge 2u giugno lHO:!, n. 272 . . . . . . . . . + 

Multe e pene pecuniarie relative alla riscossione delle imposte e tasse. 

Entrate diverse dci :mnisteri . 

Entrato eventuali diverse dei Ministeri. 

Entrate eventuali diverse <lell' Amministrazione demaniale. 

Entrate eventuali diverse dell'Amministrazione delle tasse sugli affari. + 

+ 
+ 
+ 

300,000 .• 

200,000 > 

300,000 • 

13,000 • 

27,000 > 

108,f>OO • 

50,000 > 

50,000 • 

Da. riportarsi • . . + 58,053,326. 79 

Disewsiont, f. 985 

1Q 
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Riporto . . . + 58,0fi3,326. 79 

1?.9 Ricupero di somme reintegrabili a capitoli di spesa inscritti in bilancio 
nella parte ordinaria della categoria I - Spese effettive +- J,325,000 ,. 

134 Concorso degli enti interessati nelle nuove opere mnrlttime e lncunli 
approvate colla legge U luglio 1889, n. (;2HO . + B0,000 ,. 

136 

137 

140 

140 
bi A 

14ti 

147 

147 
bis 

Concorso degli enti interessati nelle opere marittime in dipendenza 
della legge 13 marzo 1904, n. 102 . . . . . . . . . . . . + 

Concorso degli enti ìnteressati nei lavori di ampliamento e di siste 
mazione dcl porto di Napoli (art. 2!.l della legge 8 luglio l!JO-l, 
n. 351, e legge 22 marzo 1911, n. 2i18) . . . . . . . • + 
' Concorso degli enti interessati nelle opere marittime in dipendenza 

dalla legge 14 luglio 1007, n. 54:! . . 

Concorso degli enti interessati nelle spese portuali impreviste dipen 
denti dalle leggi emanate a tutto il 1910 (legge 13 aprile lflll, 
n. 311) . . . • . • . . • . . + 

Rimborsi diversi di spese strnordinurie. 

Anticipazione· di terzi per lavori da eseguìrs! per loro conto dall'Am- 
nrìnistrazione telefonica . + 

Concorso di comuni e di altri enti iuteressati nella spesa per impianti 
ed est.ensioni di reti telefoniche urbane e per costruzione di lince 
telefoniche interurbane (lt'ggc 9 luglio 1 \JUx, n. 4:!0) . . . • . + 

80,000 • 

12,0:jO • 

3H,:JOO • 

2:3,167.99 

12,4-!u.33 

(i:j, 77 ;) ,. 

Anticipazioni di comuni a titolo di contributo volontario nelle spese 
per l' acqunrticrumcnto di corpi o di riparti di truppa (legge 1 i giu- 
gno 1911, n. f>-lO) . . . . . . . . . . . . . . . . per 111e11101·ia 

152 Contributo della provincia e dcl comune di Bolozuu in dipendenza 
lu« della convenzione pm· Lincremento di quella llegia Uuivcrsità, ap- 

provata con l'nrticolo 1 della J .. gge !I aprile Hll 1, n. ;13(i 11~ rntu), + !10,000 • 

152 Concorso della C11s."la di rìsparmlo di Bologna in dipendenza della con- 
trr venzìouc per l'incremento di quella Hegiti Università, approvata 

con l'articolo 1 della legge 9 aprile Hlll, n, 3:3i°>) . . . • • • + 1,700,000 ,. 

164 Indennità assegnata ali' Italia in' dipendenza del protoco.llo firmato il 
7 settembre HJOI fra i rappresentanti del Govemo cinese e quelli 
delle potenze interessate. . . · · · · . . -r 775,000 • 

168 Addizionalo sulle imposte dirette e sulle tusse sugli affari ai sensi 
dcli' articolo 2 della lcg11;e 1 t gennaio 1 !hl!l, n. 12, e ali' arti eolo 1 
della legge 28 luglio l\Jl 1, n. 8·12, destinata n soppt>rire a spese 
dipendenti dal terremoto del 28 dicembre lOOl'i . . . . . + 3/>27,658.10 

· Da riportare; . + 6ii,81ì3,788.23 

11 
•. t 

~. 

" 
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17i'> Somma da ricavarsi mediante accensione di debiti per far fronte alle 
spese di costruzione di strade ferrate secondo la tabella annessa 
alla legge 1:! luglio IHOil, n. 44-l. . • . . + 2,860,000 • 

180 Somma da ricavarsi mediante accensione di debiti per far fronte a 
spese straordinarie stanziate nel bilancio dell'Amministrazione fer- 
roviaria dello Stato + 14,000,000 • 

171 

174 

li8 

179 

191 

193 

!J0,000 • 

Riporto + 65,863,788.23 

Ricupero di spese per dcmollzlone di case costruite, ricostruite o ri 
parate nei paesi colpiti dal terremoto calabro-siculo dcl 28 rlicem 
bre l\JO~; in contravvcnxìouo alle norme stabilite dal Regio decreto 
18 aprile HIO\J, 11. ma . . 

Somma prelevata dal fondo di riserva delle Casse postali di risparmio 
per provvedere alla costruzione dcli' edificio destinato a sede del 
I'Arnminìstraztone centrale delle Casse postali di risparmio in Roma 
(legge t febbraio 1911, n. 70). . . . . 

f>0,000 • 

per memo1"ia 

Totale delle variazioni alla Categoria I . . . + 65,813,788.23 

CATEfio!U.\ II. - Costruz ionr di strade ferrate. 

Concorso dei corpi morali interessati nella costruzione di strade fer 
rate complementari (h•ggi 27 luglio 18791 n. f)()()2, e 27 aprile 1KK5, 
n. 3041'<). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • + 1-10,000 • 

+ 3,000,000 • 

CA1'EOOHTA III. - Morimento di capitali. 

Al'fhrne11i1io11i ed alienazioni di prestazioni perpetue o ricupero di 
mutui cd altri cupituli ripctibi li - Attruncamento dei canoni detti 
delle Tre Popolazioni (Tavoliere di Puglia). + 

Prezzo capitale ricavato dalla vendita dci beni provenienti dall'Asse 
ecclesiastico . . + 

100,000 • 

70,000 • 

Somma da ricavarsi nei modi previsti dall' articolo 4 della legge 11 lu 
glio mmi, n. 488, per far fronte alle spese inerenti al riscatto delle 
ferrovie indicate all'articolo 3 della legge medesima . . 

Anticipazione da farsi dalla Cassa dei depositi e prestiti al Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, per far fronte alle spese. 
occorrenti in conseguenza dei danni cagionati dalla frana di Cam 
pomaggiore (art. G~. lettera e, della Iegge :n marzo 1904, n. 1-10 
e art. 58 della legge 14 luglio 1907, n. f>54) + 

10,000 > 

Da riportarsi . . . + 14,250,000 > 

12 
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Hl7 

1!)8 
l>i.• 

Riporto . . . + 14,250,000 • 

Somma da mutuarsi dalla Cassa di risparmio delle provincie lombarde, 
in virtù del compromesso 1 ° dicembre HJOfj, approvato con la legge 
5 marzo 1~107, n. 271, per la costruzione di uu edifìcio destinato a 
sede del Ministero di agricoltura, indu-tria e comruercio , + 

Somma da mutuarsi dalla Cl\ssa dci depositi e prestiti per provvedere 
all'acquisto dcl campo sperimentalo di Rieti ed alla sistemazione 

. completa del medesimo, in servizio rli quella Regia staziona di gra- 
nicoltura (legge ~ giugno 1911, n. ri:JO, art. 3). + 125,000 • ' ·- 

201 Anticipazione dalla Cassa dci depositi e prestiti per gli acquisti e per 
ter i lavori da eseguirsi dall'Amministruzione dci telefoni dello Stato, 

ai sensi dell'articolo 1 della l<!gge 21 luglio 1911, n. 77:3) • + 3,700,000 • 

201 
quater 

201 
quin 
'l""R 

20:1 

Anticipazioni di comuni e di Enti della metà della spesa occorrente 
per In sollecita esecuzione di eollegnmenti telefonici (art. 4 della 
legge 6 luglio 1911, n. 677). . 

Anticipazione dalla Cnssa dci depositi e prestiti della somma occor 
rente per la costruzione del tronco di ferrovia dall' Asmara a 
Cheren e per l'ncquìsto del relativo materiale rotabile (legge 
6 luglio 1911, n. 7U3). . 

Rimborso di somme dovute da provincie, comuni e corpi morali per 
debiti al 30 giugno 1901, sistemati ai sensi della l•~gge 8 dicem 
bre 1901, n. 497. 

per 1i1P-i1W>'ia 

per memoi-ia 

141.i,143.18 

20;> Annualità a carico delle provincie di Campobasso, di Chieti e di :-ia- 
lerno per contributi nelle spese delle opere stradali e portuali a ter 
mini della legge 13 luglio 1910, n. 41.i5 e delle provincìe di Aquila, 
Avellino, Benevento e Caserta a termini della legge 21 luglio 1911, 
n. 801 · . . . . . . . . . . . + 71,733.5\l 

205 Quota a carico degli ospedali riuniti <li Roma dell'annualità di estln- 
bi» zione del mutuo di lire 11,400,000 concesso da lla Cassa dopositl e 

preatitì giusta l'articolo 1 della legge 18 giugno l\lOX, n. 2H6 . . + 474,635.84 

200 Ricupero daÌ comuni debitori delle quote di spednlità per degenti 
non romani, anticipate dal Tesoro dello Stato ali' Amministrazione 
degli ospedali riuniti di Roma (articolo 10 della legge 18 giu- 
gno 1908, n. 28u) • , • -, • • t- 1,000,000 • 

Rimborso dall'Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
l'ammortamento dci mutui contratti e dci titoli di debito emessi 
per far fronte alle spese straordinarie a carico del bilancio speciale 
delle ferrovie . . . . . . . · · · · . + 

208 

216 Entrate proprie del fondo di previdenza, peì ricevitori del lotto . . + 

Da riportarsi 

' • 

110,176 • 

40,000 • 

. + 19,875,402,25 
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Ritenute sugli stipendi, da versarsi .alla Cas.-;n dei depositi e prestiti 
ai sensi e per gli scopi della Jpgge .~O gi u . xno 1\108, 11. 13:1~>, e del 
regolamento 24 settembre mo>!, Il. f>74, sulla pignorabilità e seque- 
strabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli sti- 
pendi dci funzionari delle Ammìulstraztonl pubbliche . + 

224 Ritenuto sulle paghe degli operai dipendenti dallo Stato da versarsi 
alla Cassa dei depositi e prestirì ai sensi •} per gli sc-opi della legge 
13 luglio 1 !llO, n. 444, eon-ernente la cedibilità degli emolumenti 
spettanti agli operai medcslmì . . . . . + 84,000 • 

226 Prelevamento dal conto corrente 1:01 tesoro dello Stato, di cui allo 
biH leggi 15 aprile 1909, n. 188, 4 luglio l'.109, n. 421, e 30 giugno 

1910, n. 3!'ll, al flne di fornire al Governo i mezzi necessari per 
corrispondere una indennità. di disa!l'iata residenza ai funzionari 
dviii dello Stato che prestano servizio nei comuni più gravemente 
danncggiatl dal terremoto del 28 dicembre 1908 . . . . . . . + 1,193,000 • 

Prelevamento dalla Cassa per provvedere i fondi necessari 111 riscatto 
delle quote di indennità dovute dalla Cina alle '.\lissioni e a pri- 
vati ai termini dell'urtìcolo !l della legge 18 giugno 1911, n. M:l. + 18,000,000 • 

227 
quater 

217 

22:l 

227 

227 
ter 

230 
bis 

Canoni a carico degli impiegati governativi per l'uso delle baracche 
di proprietà dello Stato, da versarsi a reintegro del conto corrente 

per memol'ia 

Riporto . . . 19,875,402.25 

Entrate proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti 
di Impiegati civili dello Stato non a venti cl: ritto a pensione (arti- 
coli !) e. rn della legge 22 luglio rnor., n. t:i23) + 15,000 • 

100,000 • 

Prelevamento dalle dlspou ihihtà di Cassa per antìcipnzione degli stan 
ziamenti autorizzati dallu legge 8 luglio l!J04, n. ~Hl, per la costru 
zione e l'esercizio dell'acquedotto pugliese (art. 2 della legge 21 lu- 
glio 1911, n, 8:15) . + 8,000,000 • 

Prelevamenti dal fondo di cassa per anticipazioni al Mlniatero della 
guerra in conto degli stanziamenti di esercizi futuri per provve 
dere a spese straordlnarie militari a sensi d-Il'nrt, 4 della legge 
30 giugno 1009, n. 404 . + 4,000,000 • 

Prelevamento dal fondo di cassa per anticipazioni da effettuare al 
Minlstero della marina per spese straordinarie militari in conto 
degli st.mzinmenti degli esercixi dal l!ll:>-16 al l!H 7-18 dctermi- 
nati dall'articolo 1 della leg~e 2 luglio 1911, n. 6il0 . + 5,000,000 • 

Prelevamenti dalle disponibilità di cassa delle somme occorrenti per 
l'anticipazione delle nnnualltà dovute diii comune di Nnpoli nlln. 
Cassa depo,,;iti e prestiti di cui all'articolo 11 della legge I:! mnrzo 
1911, n :![>8 • . • • . 

Da riportarsi . . . + 56,267,402.25 

14 J~ • . 
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233 

2% 

239 

Riporto + 56,267,402.25 

di cui alle leggi 15 aprile 1 !lO!), n. 188, 4 luglio H)O!), n. 421, e 
13 luglio 1910, n. 4GG, relativo a lavori e bisogni urgenti nei co- 
muni danneggiati dal terremoto del 21! dicembre 1908 • • • • 1wr llH'111ori<t 

Totale delle varinzioni alla Categoria III . . . + f>G,:W7,402.25 

CATEGORIA IV. - Partile di giro. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra- 
zioni governative . . . . . + 

Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà dcl Tesoro, liberi da 
ogni vincolo . . . . . . . . • . + 

Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli in amministrazione diretta 
dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

110,Gri<> • 

1,773.25 

1,f>00,000 • 

240 Somma corrispondente 111 contrlbuto dello Stato nella gestione diretta 
dcl dazio consumo di Napoll, occorrente per pareggiare le spese 
della gestione stessa . . . . . . . . . + 1,634,920 • 

241 Parte dei prodotti lordi dcl dazio consumo di Roma in amministra- 
zione diretta dello Stato, occorrente per far fronte al canone da 
corrispondersi al comune ed alle spese di riscossione . . + 177,878 • 

243 Prodotto della vendita dei francobolli adoperati per rappresentare le 
tasse di conversazioni telefoniche liquidate negli uffici telefonici 
collegati alla rete telegrafica e negli uffici telegrafici di collega- 
mento . . . . . + 2,000 • 

244 Somme da prelevarsi dal conto corrente con la CaH.-m dci depositi e 
prestiti, costituito dalle a:i.-.;Pgnazioui destinate alle opere straordi 
narie di bonificamento (articoli li7 e li8 dcl testo unico della legge 
sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. lUo) • . . . . . • 

Totale delle variazioni alla Categoria IV . . 

15 

800,000 • 

37:!, 778.7f> 
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SPESA 

l\lINISTERO DEL TESORO 

12 Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Interessi e premi (Spesa 
obbligatoria) + 

11) 

17 

20 

28 

1 

Da riportarsi . . • I+ 

CATEGORIA I. - Spe.~e effettive. 

Rendita consolidata 3.75 per cento al netto (Spesa obbligatoria) 

Rendita consolidata al R.!'>O per cento netto creata in virtù della legge 
2!! giugno 1006, n. 2u2 (Spesa obbligatortn) . . . . . . . . . 

Antiche rendite consolidate nominative 4.f>O per cento al netto, con 
servate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene 
ficenza (Hpesa obbligatoria) . . . . . 

5 Rendita consolidata al 3.f>O per cento al netto creata in virtù delle leg~i 
e 12 giugno lVO:!, n. lGG e 21 dicembre 100:1, n. 483 (Spesa obbli- 

gatoria) . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . + 

2 

4 

7 Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi (Spesa 
obbligatoria) . . . . . 

8 Debito perpetuo dei com uni della Sidlh - Interessi (SpCl:IU obbliga· 
torta) . • • • • + 

9 Rendita :l per cento assegnata ai creditori legali nelle provincie napo- 
lntane (Spe!!a obbligatoria) . . . . . · . . . . . . . . . . + 

Obbligazioni ferroviarie il per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle casse dPgli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 
1885, n. 3048 - Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . 

Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di 
Napoli (articoli :l e 5 della l(·g~e 15 gennaio 1885, n. 2l:l!l:!) - lnte 
ressi (Hpci<a obbligatoria). . . . . . . . 

Interessi di capitali diversi dovuti dal tesoro dello Stato (Spese fisse). 

Certificati ferroviari di credito 3.&0 per cento netto creati colla legge 
2:1 dicembre HIOu, n. 6:J8 - Interessi (Spesa obbligatoria) . . . + 

16 

840 • 

'i84 • 

3,514.61 

2,f>-18.09 ... 
332.17 

23.15 

268.99 

2,040 • 

405 • 

25 • 

100 • 

470,000 • 

468,879.45 
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33 

Pensioni ordinarie {Spe;.e fisse) 

468,879.45 

1,141,000 • 

Riporto ... + 
Quote di prodotto· spettanti ai coneessionari delle ferrovie comprese 

nella rete principale in esercizio dello Stato Mantova-Modena: 
Pinerolo-Torre Pellice; Livorno- Vada) {:-:pesa d'ordine) 

44 + 1,li02,500 • 

48 Pensioni ed assegni ni :llillc~ di :'lfarsaln e loro vedove ed orfuni, ai 
veteruni delle campagne di ~t1e1T11. per l'indipendenza nazionale e 
pensioni diverse - Rimborsi alla Cassa depositi e prestiti per le 
nntìclpazlonl dalla medesima tutta Il termini delle leggi 14 luglio 
1907, n. 5:37, e 4 giugno 1911, n. 48(i. + 3,000,000 • 

53 Spese pel Senato del Regno. + 20,000 

54 Spese per la Camera dei deputati + 127,000 • 

56 

63 

75 

Da riportarsi . 

28,800 • 

20,f>87 • 

19,tiOO • 

Hi,i60 • 

+ 600 • ,. 

Personale di ruolo (Spese fisse) 
. . 

Personale di ruolo (Spese fìsse) 

Personale di: ruolo (Spese fisse) 

Personale delle Dclcgnzlonl del Tesoro e degli uffici di gestione e di 
controllo (Spese fisse) • 

95 
Personale di ruolo (Spese fisse) 

91'l Accantonamento d1•gli utili derivanti dalle coniazioni di spezzati d' ar- 
bis gento di cui alla con venzione monetaria Internazlonnle 4 novem 

bre Hl08, tra g-li Stati dell'Unione latina, devoluti al mantenimento 
ed al migtiorarneuto della circolazione monetaria (legg-e 10 giugno 
l!lO!), n. :1:->H, e articolo 4 della legge 2!1 dicembre HllO, n. 888) . 200,000 • 

101 l\lag~iori assegnamenti sotto qualsiusl dcnoruluuzìone a favore dcl per- 
sonale (Spese fisse) . . . . . 10,000 • 

105 Spese per i servizi del tesoro al!' c4cro, per le delegazioni ull'estero, 
per l'applicazione dell'a//idw il e per telegrammi di borsa . . 10,000 • 

112 Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a 
carico dello Stato (Spesa obbligatorla) . 3,000 • 

12f> Spese per la fabbricazione dci biglietti a debito dello Stato (Spesa 
obbligatoria) . . . . . . . · · · · 50,000 • 

131 Fondo di riserva per le spese ob~;ligatoric ed' ordine. (art. 38 dcl testo 
unico della legge di contabilità, approvato col Regio decreto 17 feb- 
braio 1884, n. WHi) . . . . . . . + 2,529,065.67 

17 '• .: 

6,188,298.12 
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iss 

139 

142 

147 

152 

158 

Riporto + 6,188,298.12 

Fondo di riserva per le Rpr~e impreviste (art, 138 dcl testo unico della 
legge di contabilità, approvalo col Regio decreto 17 febbraio Jr<K-1, 
n. ::?Olli) • 5tW,782.:3f> 

Interessi dovuti alla Cassa depositi e prestiti, quale differenza tra il 
saggio normale e quello di favore sui prestiti da concedersi al co 
mune di Napoli ai termini doglì articoli li e 21ì della legge 8 111- 
gl io 1()04, n. :li'>l, art. 4 della legge 27 giugno I !IOi, n. 400, e ar 
ti eolo 2 della convenzione t! febbraio !!}()!{, approvata con la legge 
f> luglio UJOH, Il. H;)l (:-icadr•nza ;31 dicembre di ciascun anno per 
W anni . B9,9:??>.18 

Somme da passarsi nel conto corrente speciale col municipio di 
Xapoli <001110 concorso dello Stnto nei lavori di risanamento di 
quella eittù, «orr-ispondcntl alla metà llPlla somma stabilita dall'arti 
colo :1 dl'lla le;.:;.:e li'> g<•nnaio 1 K~:->, n. ::?H!J:?, e da procurarsi nei 
modi indicati dall'articolo 1 della convenzione n gennaio lH!li'J, 
np· rovnta con I'artir-olo fi dell'allegato I 111la legge H agosto lH!J;i, 
11. 41<1;, ed ai termini della legge 17 luglio 1!{!1.~, 11. ~I~, e legge 
f> luglio l\lOH, 11. :1;->l • ::?/)00,000 • 

IuterPs.~i .i pPr ('1·11to dovuti alla Cassa depositi e prestiti sulle somme 
fornite in conto della anticlpuzlone di lire 1::?,:i-!0,000, occorrenti 
per la costruzione dvl tronco di ferrovia dall'Asmara a Chercn e 
pcr I'ncquisto dcl materiale rotabile (legge 6 luglio 1911, n. 7li~I) . per 111e111oria 

Contributo del tesoro dello Stato a favore dell'Istituto di 8. Spirito in 
:-i;1ssia e dc.di o~p<~<lnli riuniti in Ho11m (articolo 11 della legge 
HO lugllo l H!lli, n. 3--13; leg-gc 3 febbraio ll:l~8, n. 48 e articolo 1J dulia 
lt>frgC :I luglio rno:1, Il. :l:!l). + 47--1,63!'UH 

Armunlitù da pngnrsi nlla Cnssa depositi e prestiti per la parzinle e;ilin 
zio1w dcl prestito di 1~>0 milioni di lirn C'ontratto dal comune di 
H1n1111 ~wr l:t csrcuzione dcl piano rt>golatore e 11ssu11ta a cnrieo 
tlc•l10 Stato ai sensi dell'articolo 2 della Jcg~rn lf> luglio 1911, 11. 70ii 
e quota 11 carit'.O tlPl!o Sinto dell'anuualit:\ prr i mutui i>uc·eessivi e 
IH'r ;;pese aeec~sorie ai detti mutui contratti dal comune di Homa 
eo.i la Ca-;sa Ùl'positi e prc~titi a non11ii della stes,:a legge (Spe-a 
ohl•ligntoria) . + 5,4ii8,G9.->.63 

Concorso dello Srnto da corrisponùcrsi 111 l'io Istituto di S. Spirito cd 
o"pcdali riuniti di Boma, in r11gionc di a lire per ciascuna degenza 
in più verifiC'atasi in <"Onfro11to delle degPnze dcl l'.JO(j, ai sensi e 
111le eondizioni in<lieatc Jl('ll' 11rt. 8 Sf'C'.Olltlo comma d<'lla lt•gge 
18 gfogno l!lOH, li. ::?Hti . + 1,000,000 • 

Rimborso alle provincie e 11i comuni della Cnlabria delle sovrimposte 
comunali e provinciali sull'imponibile dei fahhricati sgTavati in 
C'ausa del terremoto e non compensnto con imponibile nuovo 
comunque ÙPJ'ivante (articolo :1, leggo 1-! luglio I !IOi, n. f1'18) 100,000 • 

Da ripo1·tw·si . + 9,911,922.06 

Di.scussioni, f. !)86 

18 
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166 

Da riportarsi . . . 

-·---- 

+ 9,911,92'2.06 

Hìl Costruzione dell'edificio destinato a sede della Corte dci conti (logge 
bi» 18 luglio Hl! 1, n. 8i!G) (!"pesa rlpnrtlta) . . . . per memoria 

R iporlo . 

162 Rimhorso alle provincie di :\Irssina e di RC"ggio Calabria e dai comuni 
dnnneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 della differenza fra 
l'ammontare della sovrimposta mi ter reni e sui fnbhrica ti rlscossu 
nel 1001'! e I'nrn montare della sovrimposta che ~nrà applicnta per 
gli anni dal HIO!I al HJVI (articolo 8 della legge 12 gennaio HlO!l, 
n. 12). . . . • . . • • . • . • • • . . . . 800,000 • 

162 Assegnazione in conto dci proventi dell'nddizionule di cui all'artlcolo 2 
bis della legge 12 gennaio rnon, n. 12, per provvedere al rimborso 

dalle sovrimposte comunali e provinciali abbuonate a sensi dell'ar 
ticolo 74 della legge rn luglio 1910, n. 4(i6, nei comuni danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 190H, con una percentuale di case 
distrutte o inabitabili non minore dcl 50 per cento. + 1,470,000 > 

165 Somma da versare all'Unione Messinese dei proprietari danneggiati 
dal terremoto dcl 28 dkem bre HJOH, ai sensi de li 'art icolo 22 della 
legge rn luglio 1910, n. 4(i6 e dell'articolo 26 della lPgge 2~ luglio 
l\Jll, ll. 812 . . . . . . . . . . + 20,000 > 

Contributo dello Stato nella spesa di ammortamento dei mutui con 
tratti dal danneggiati da i rerrornoti del 2f) agosto lfOH e 7 giugno 
1910 per la riparaztone e ccstruzione dei fabbricati dannogglat ì o 
distrutti (articoli 2 e 8, comma 2, della leggo 13 luglio imo, n. 4ti7). + 

167 Rimborso di sovrimposta a favore delle provincie di Avellino, Potenza 
e Salerno e dci comuni delle provincie medesime di cui ali' elenco 
approvato con Regio decreto 23 settembre 1910, n. 716, danneg 
giati dnl terremoto dcl 7 giugno 1910 (articolo 4 della legge rn lu- 
glio 1910, n. 467) . ·. . . • . • . . . . . • . . + 

90,000 • 

12,000 > 

rn,ooo • 

172 Somma da pagarsi per la cessione al tesoro dello Stato di quota d'in- 
ter dennità dovuta dalla Cina alle :\fissioni cd a privati (articolo 9 della 

legge 18 giugno Hll 1, n, 5-l:l) . • + 18,000,000 > 

Spese d'Impianto e di funzionamento degli uffici isrituit! n Messina e 
a Regg-io Calabria per la custodia dci valori rinvenuti fra le macerie 
drgli edifici danneggtntì dal terremoto dcl 2>:1 dicembre 1!10~ - 
Indennità all'agente contabile e al controllori:'> e retribuzione 11! 
personale avventizio di scritrurazione e di basso servizio (Regio 
decreto 2 settembre l!:J09, n. 6!J!l) • • • • • • • . 

171 Indennità ai funzionari civili d1e prestano servizio 11ci comuni di 
bi11 Mrs.-;ina, Reggio Cnlabria e Palmi e negli altri comuni dannefgiati 

dal terremoto dcl 28 dicembre 1!)08, con una percentuale d1 C'a.<;e 
distrutte o rese innbitabili non inferiori ali' 80 per cento. + 

171 

19 
.. 

128,745,922.0G 
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Riporlo 

172 Spese per carta, stampa, macchine e lavori straordinari per la forma- 
qwder zione dPI nuovo gran libro della rendita nominati va 3.~0 per cento 

(lc!,!'ge 29 gi111;110 1 ~Ou, n. 2li:!) + 
172 Compensi per indagini sui rendiconti consuntivi dello Stato eseguite 
q11i11q. d'incarico della Giunta generale dcl bilancio + 
172 Retribuxlone al per sonato straordinnrio in servizio ternpornueo presso 
se.rie« gli uflìci della Corte dei conti . . . . . . . . . . + 
172 Somma dn pagnrsì alle provincie di Venezla, Padova, Rovigo, Tre- 
se11tù·., viso, C dine, Verona, Vicenza, Ben;amo, Brescia, Cremona, Man 

tova e Sondrio per la definitiva sìstomuxlone della vertenza rela 
ti va al e Fondo socìnlo » delle provincie Lombardo-Venete, in 
couformità al riparto stabilito dnllu Convenzione 24 novembre l!HO, 
npprovnta con la legge 2:i aprile 1911, n. 372) (Spesa ripartita) 
(:!a delle 7 rate) . . . . · • · • • • · · · · + 

Certificati ferroviari di credito 3. W per cento netto emessi ai termini 
della legge 2:-> giugno l\JOi'>, n. 2lil e 2:l dicembre moti, n. 6:l8 
(Ammortamento al 1 n gennaio e 1 o luglio 1910) (Spesa obbligatoria) + 

Provvlalouali ùi riscatto delle linee fcrrovìarle di cui all'art. 3 della 
legge 11 1 uglio 1 ~!OH, n. 488 • . • . . . . . • 

l!lf> Somma da provvedersi all'Amministrazione delle ferrovie di Stato in 
bi., aumento di quella fìssata dnll'nrt, 22 della legge 7 luglio Hl07, 

n. 4:?(), modificato colla legge 2i'> giugno 1 !109, n. 372, per formare 
una scorta di 4000 carri e relativi parchi e mezzi di riparazione 
(art. 13 della legge 13 aprile l\H 1, n. 310) . • . • • . + 14,000,000 > 

189 

1()2 

Totale delle variazioni alla categoria I . 

CATIWOHIA Ili. - Xlooimento di capitali. 

+ 28,745,922.06 

130,000 • 

6,7W • 

33,7[>0 • 

300,000 • 

. + 29,2IG,422.06 

452,714.73 

10,000 • 

197 Somma da passarsi nel conto corrente Rpect1Je col municipio di Xa- 
poli, corrispondente alla metà della somma. stabilita dall'articolo :l 
della legge 15 gennaio 188[>, n. 28!):?, e da procurarsi nei modi 
indicati all'articolo 1 della Convenzione 15 gennaio 1895, appro 
vata con l'art. f> del!' allegato L alla legge 8 agosto 18K>, n. 48?, 
ed ai termini della legge 17 luglio ltl!Jt-4, n. 318, e legge 5 luglio 
1908, n. 3iH • . • • . . . • . • • • . . 2,500,000 > 

198 Anticipazione all'Amministrazione degli ospedali riuniti di Roma delle 
quote di spedalìtà non versate dai comuni debitori per degenti non 
romani (art. 10 della legge 18 giugno 1008, n. 28u) ·• . + 1,000,000 • 

Da riportarsi • , • + 12,942,714.73 

20 
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+ 12,942,714.W Riporto . 

per meruoria 

l!)S Somma occorrente per la costruzione dcl tronco di fer1·ovia dall'Asmara 
la a Chorcn e per l'ncquì-to dcl relativo mnterlale rotahilc (lt•gge 

G luglio lflll, IL 7G:l). . . . . . JN'I' 1J11'111ti1'Ùt. 

20:1 

204 

206 
u, 

208 

26 

A 11 tic i puziouc da parti' di'! tesoro dcl lo Stato n Ila C11ssn depositi e 
prestiti delle 11.1111ualitiL dovute dal comune di Napolì, giu:ita I'nr 
ticolo 11 della legge 12 marzo l!Jll, n. 2;>8 (Seconda delle dier-i 
annualità) . 

So,;1mi11is/1·11:;io111' rii {1111rli alla Colouiu. Eritrea 
pe1· la costru sione della [crrocia .·b11tr11·a-Clw1·c11 (((), 

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sugli stipendi 11.i 
sensi e per gli scopi della legge :JQ giugno HJ08, n. :J;Jj C dcl I'('gO 
lamento 24 settembre l!JOH, 11. 57.l sulla pignorabilità e sequestra 
bili tà d('gli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli stipendi 
<lei fuuzlonnrl dcli' Annuinistraxioni pubbliche (Spesa d'ordine) +- 

Vursnmont ì 11!111 Cassu depositi e prestiti per ritenute sulle mercedi 
deg li opera! dello Stato ùi cui alla legge 13 luglio HllO, n. 444 
(~pesa ù' ordine) . . . . . • . • . . + 

Sommo da vcrsarsì in tesoreria n rolntegrazlonc dei prelevamenti 
eseguitl per provvedere al riscntto delle indennità cinesi e corti 
spondenti annualità riscosse in conto delle indennità riscattate ai 
sensi della leggo 18 giugno Hll 1, n. 543 (Spesa d'ordine). . . . + 

100,000 • 

84,000 • 

30!1,000 • 

Totale delle varìazioni alla categoria III . . . + 13,525, 714. 73 

CATE(a>IUA IV. - Partite di !Jil'll. 

Rendita di proprietà dello Stato libera da qualsiasi vincolo . + 1,773.25 

l\IINISTEHO DELLE FINANZE 

CATEGOHIA I. - Spese i:(fetlite. 

Residui pnssi vi eliminati a senso dell'art. 3::! del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga- 
toria) • . . . . • + R,644.57 

Da riportarsi . . . + 8,644.57 

(d) Ilnhricn di nuovn crcnzionl'. 

21 
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. 102 

52 

GO 

71 

78 

84 

99 

100 

101 

104 

ltiporto 

I11tJ1,11nità di tramutameuto nl personale di ruolo ed ag~iu11to rlcll' Am 
mlnlstruzlouo esterna dcl catasto e rk-i servizi tecnivi . . 

Personale di ruolo (ispettori, couservutori delle ipoteche, aiuti rice 
vitori, bollatori e indicatori demauinli) (Spese fisse) 

Aggio di esnzione ni couruhill, usscgni di asperrntlva, sovvenzioni ali 
mentari, <'.0111pe11si in luogo di nggio, ìndcnnità al personale av- 
ventizio (8pt•sa d'ordine) + 

Indennità di vinggio e di soggiorno agli impicgnti per rq:genzc di 
uffici esecutivi" e per. altre missioni compiute d'ordine dollAmml 
nistrazioue delle tusse sugll nffari . . . 

Spese per le Couunissioni provtuclnli e ccntrnli istituite dag·Ii 1L1·ticoli [1 
e lì della kg-go :'1-1 dlcemhro HJOH, n. 74-t, per l'accertamento della 
r-ong'rultà dello mercedi dci commessi degli uffìr-i dcl registro e 
delle ipoteche (Spesa obblìgatoriu) (a) . . 

Rcstit~zioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse 
universitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse dell'Università 
per essere corrisposte ai privati docenti, giusta l'art. u7 del rego 
lamento 21 agosto HJOi">, n. u:l8 (Spesa d'ordine) . 

Spese di materiale, ed altre speso per la tassa sulla circolazione dci 
velocipedi ed automobili (Spesa d'ordine) . . . • 

Stipendi ed nssejrni al pr-rsonnlo a<l<let.tÒ alle proprietà immobilinrl 
dcl Demanio (Spese fisse) . . , . . . , , . . . . . . . 

Spese di personale per speciali gestioni patrimoniali (Spese fisse) . . 

Spese di coazioni e di liti; risarcimenti eù altri accessori (Spesa obbli 
gatorla) . . 

Stipendi ed assegni al personale assunto per la sorveglianza dei beni 
(Spese fisse) ·• 

Spese di amministrazione 

Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall'Asse eccle- 
siastlco (Spese fisso ed obbligatorie) • . . • . 

Restituzioni di indebiti dipendenti dall'amministrazione dei beni dcl 
i' Asse ecclesiastico (Spesa d'ordine) . • . . 

Spese di coazione e di liti dipendenti dall'amministrazione dei beni 
dell' Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria) 

Da riportarsi . 

22 ... '. i~ t ~ • 

+ 8,644.57 

4,000 • 

24,GOO • 

l!l7,!)00 • 

10,000 • 

• 

+ 130,000 • 

+ 80,000 • 

G,000 • 
3,000 • 

40,000 • 

2,000 • 
[1,000 • 

10,000 • 

5,000 • 

10,000 • 

.+ 296,944.57 
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Riporto + 2!l6,944.57 

106 Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle imposte dirette 
e del catasto (!-'pese fisse) + l,2[>1,500 • 

llr> Antìcipazlone delle spese occorrenti per l' esecuzione d'ufficio delle 
volture catastnlì - articolo 6 del testo unico dello leggi sulla cou 
servazione dcl catasto, approvato con Rei.rio decreto 4 I uglio ltl!l7, 
n. 276; articoli 21, 80 o ~IH ciel regolamento approvato con Realo 
decreto 2u gcrrnaio HJO:?, 11. rn, per il nuovo catasto, ed articoli 2>> 
o 109 dcl regolamento approvato con Regio decreto 24 marzo 1!)07, 
n. 237, per gli antichi catasti (Spesa d'ordine) . . + !>,000 • 

115 Diritto di scr ltturnzioue stabilito in ag-giunta ai diritti catastali dal- 
/JL• l'articolo 2 della h·ggc ::!:! giugno 1911, n. MlO, e devoluto al per- 

sonale delle agenzie delle imposte . . . . + 100,000 • 

116 Spese pc) servizio di accertamento <lei redditi di ricchezza mobile e 
dei fabbricati o spese per le notificazioni di avvisi riguardanti il 
servizio delle imposte diretto e dcl catasto (Spesa obbligatoria) + 28,4GO • 

12:~ Spese per la Commissione centrale delle imposte dirette (Spesa obbli- 
gatoria) . . . . . • . . . . . + 5,000 • 

12f> 

126 

139 

152 

154 

I . 

Rimborso alla provìncìa cd ai comuni della Basilicata delle rispettive 
sovrhnposto sui fubbrtcati, in corrispondenza all'esenzione d'im 
posta concessa con l'articolo 69 della legge 31 marzo 1904, n. 140 
(Spesa obbligatoria) . . 

Imposta sui terreni corrispondcute alla riduzione non accordata ai 
proprietari in provincia di Potenza aventi un reddito imponibile 
superiore n lire 8000 e da versarsi alla Cassa provinciale del cre 
dito agrario nella stessa provincia (articolo 66 della legge 31 marzo 
1904, n. 140) (Spesa obbligatoria) . . . . . . + 

Pagamento ai :Ministeri della guerra e della marina per la spesa del 
mantenimento delle guardie di fìnanza Incorporate nella compa 
gnia di disciplina o tenute nel carcere militare e per concorso 
alle spese di giustizia militare (Spesa obbligatoria) . .. . + 

Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e por 
condanna verso la parte avversaria, compresi Interessi giudiziari, 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria) . • . . 

Prelevamento di campioni, indennità di tr~ferta, pr~mi per la sco 
perta delle contravvenzioni, trasporto dm corpi dl reato ed nitre 
spese per l'esercizio della vigilanza diretta a reprimere la fabbri 
cazione ed il commercio dei vini artificiali ai sensi della legge 
11 luglio 1904, n. 388 . . • . . . • • • · • • . 

Da riportaret • . . 

~·· . 
23 

20,000 • 
·-' 

40,000 • 

10,2j0 • 

5,000 • 

10,000 • 

1,702,174.57 
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160 

IU8 

IU9 

174 

Riporto . . . + 1,70~,174.57 

Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e 
sul glucosio impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei 
liquori, dci vini liquorosi, dvll' aceto, dell'alcool, delle profumerie 
e di altri prodotti alcoolici e zuccherini esportati, sulla birra, sulle 
acque gussose esportate, e restituzione della tassa sull'acido acetico 
adoperato nelle industrie (Spesa obbligatoria) . . . 

Personale di ruolo delle dogane - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) . . . . . 

Spese d'ufficio ed indennità (Spese fisse) 

Tasse postali per versamenti, spese per trasporto di fondi e inden 
nità ai proprietari di merci avariate nei depositi doganali (Spesa 
obbligatoria) . + 

300,000 • 

4,500 • 

2,9[>0 .• 

2,000 • 

182 Sussidio annuo ai comuni di seconda, terza e quarta classe che dalla 
catc~oria dei chiusi faranno 1rnssag~io a quella degli aperti; arti- 
colo lf> dell'uttcgaro A alla legge ::!;l gennaio 190t, n. t[l 200,000 • 

18:3 Contributo dello Stato nella gestione dcl dazio consumo di Napoli in 
nmmìnistrazione diretta corrispondente ali' eccedenza delle spese 
sulle entrate della gestione stessa (Spesa obbligatoria) . . . . . + 1,G34,920 • 

184 

ino 

203 

20j 

210 

Quota spettante ul comune di Roma sull'utile netto della gestione del 
dazio consumo, giusta l'articolo 4 della legge 8 luglio l\J04, n. 320, 
l'urtlcolo 40 della legge 11 luglio 1007, n. [102, e larticolo 6 della 
legge 15 luglio I !111, n. if>;> (~pesa obbligatoria) . . + 

Personale di ruolo e delle scrivane gìorualiore dcl lotto (Spese fisse 
e variabili) . . . . 

Vincite al lotto (Spesa obbligatoria). 

Personale di ruolo sdelle coltivazioni dci tabacchi (Spese fisse) 

Personale di ruolo delle mnnifutt ure e dci magazzini dci tabacchi 
greggi (Spese fisse) . 

Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture 
e dci mngnzzinì dci tabuccl.ì grcg-gi, soprnssoldì agli impiegati, 
agenti cd operai per prolungamento dcli' orario normale di lavoro 
e per servizi speciali. Grntificnzioni alle vedove cd agli orfani degli 
operai decessi in attività di servizio. Mercedi agli operai ammalati 
cd ai rk-hiamati sotto le armi, assegni di parto, ìndcnuizz! per infortuni 
sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a mercede gior- 

211,061 • 

+ 3,000,000 • 

8,840 • 

14,320 • 

Da riportarsi . . . + 6,003,955.57 

24 
' . 
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I+ 6,003,955.57 

naliera inscritto alla Cassa nuzionale di previdenza per la in- 
validità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soc 
corso per lo malattie (Spesa obbligatoria) (a) 

212 Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed uffici 
. di coltivazione, assegni ai volontari verifìcatori, soprassoldi ngli 

impiegati, agentì cd operai per prolungamento dell'orario normalo 
di lavoro e per servizi speciali, compensi di definitivo licenziamento 
ai verificatori subalterni ed operai, indennizzi per infortuni sul la 
voro e contributi dello Stato per il personale a mercede giornaliera 
inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le 
malattie (Spesa obbligatoria) + :10,000 • 

Riporto 

• 

21G . Compra di tabacchi, lavori di bottaio e fucchinaggf ; indennità, compensi 
ed altre spese per informazioni e missioni nll' estero nc!l' interesse 
dell'ucquisto, della coltivazione e dello smercio dei tnbacchi; spese 
pn campionamento e perizia dci tnhacchi (SpPsa obbligatoria). + 4,000,000 • 

221.i Personale di ruolo delle saline (Spese fisse) . 

2HO Indennità ai rivenditori di ~erwri di privativa pc-l tra . sporto del Mli 
(:-;pe»a d' ordiuej . 

:Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e deµ-li an 
nessi fabhricnti, nuove costruzioni per il servizio delle saline cd 
a uso di abitazione del personale addottovi: 11<'(111bto, nolo e ripa 
razione di macchine, mobili, attrezzi e materinlì vari per uso dello 
saline; provvista di articoli diversi per l' impacchettamento e I' im 
ballaggio dci sali, compra di sostanze per adulterare i sali che si 
vendono a prezzo di eccexione, acquisto <li combustibile, di lubritì 
cauti e di articoli divorsi per il funzionnmeuto elci macchinnrio e 
per altri usi e spese relative (Spesa obbligatoria) (11) 

Trasporto di sali e di mnteriali diversi: ar-quisto, nolo e ripnrnxlono 
·di materiale fisso e mobile, indennità di mi-sione cd altre ;;pp;;e 
nell'Interesse e pl'1: I'esecuzione di tali trasportl ; fnc:i·hinnirµ:i i11- 
terni e trnsportljuccessori nei 11tllgm~zi11i di dr-posiro del sale e con 
tributo dello Stato per il personale avventizio dei detti depositi 
isoritto alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vccchiia degli operai (Spesa obbligatoria) + 

Personale di ruolo dci mngnzzin i di deposito sali e tabacch i· (Spese fisse) 

Agglo a titolo di stipendi ai maguzzinivri di vm1dita dci sali e tabacchi 
"e>'as.-;e••ni spceiali ,ai rC""Cnti provvbori dei magazzini stessi (Sj)esa à l:'> .e 01:' 
d'ordine) 

245 Indennità. ni magnzzinirri di vendita e(l agli Hpa<·t·intori 111!' ingrosso 
dei i;a!i e tahacd1i a titolo di spesa d' e~~n:izio e di tcasporto 

241 

Da riportarsi . 

(a) Modificata IR donomhwi;ione dcl cRpitolo. 

25 

11,200 • 

·- 

• 

80,000 • 

. + 10,085,!)15.57 
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250 

261 
tn» 

Riporto . . . H- 10,085,515.57 

Spese per la rinnovazione delle matricole dei possessori di terreni e 
di .fabbricati (articolo 1 della legge 22 giugno 1911, n. f>OO; 2• ed 
ultima rata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , + 

Assegni e sussldì mensili di licenziameuto agli operai delle manifat 
ture dei tabacchi 

• Costruzione di un edificio ad uso di caserma delle guardie di finanza 
in Bognanco Dentro (Novara) . . . . . . . . . . . + 

195,000 > 

10,000 > 

140,000 > 

262 Costruzione dell'edificio destinato agli esami (legge 18 luglio 19111 

bia n. li:IG) (Spesa ripartita) . per memoria 

2i6 
/,;,i 

277 

%0 

288 

289 

dei gen-ri: indennità di vlagglo e di soggiorno per rmssione a 
funzionari dviii e della guardia di finanza incaricati della reg 
genza di uffici di vendita; rimborso al Ministero delle poste e dei 
telegrafi della spesa derivante dalla esenzione di tassa sui vaglia 
postali pei versamenti delrlvcnditori dci generi di privativa (Spesa 
d'ordine) . . . . . . . . . . . . 

Spese dipendenti dall'esercizio diretto in economia dulie rivendite di 
tabacchi esteri coperte dagli utili ottenuti nell'esercizio stesso 

' (Spesa d'ordine) . . . , . + . 
Indennità ai funzionar! civili che prestano servizio nei comuni di 

Messina, Reggto Calabria. e Palmi e negli altri comuni danneg 
giati dal terremoto del 28 dicembre l!:J08 con una percentuale di 
case distrutte o rese inabitabili non inferiore all'80 per cento. + 

150,000 • 

5,000 > 

Totale delle variazioni della Categoria I 

6,500 > 

+ 10,192,015.57 

CATEGORIA III. - Movimento di capitali .. 

Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti 
dalle finanze dello Stato (Spesa obbligatoria) . + 

Spese proprie del fondo di previdenza per i ricevitori del lotto (legge 
2:? luglio 190G, n. {\2:3 (Spesa. d'ordine) + 

Spese proprie della. Cassa· di sovvenzioni per impiegati e superstiti 
d'Impicgntì civili dello Stato non aventi diritto a pensione (legge 
22 luglio 190G, n. 623 (Spesa. d'ordine) . . . . . + 

13,000 > 

40,000 > 

15,000 • 

. . + 68,000 • Totale delle variazioni alla categoria III 

Discussioni f. 987 

26 



Atti Parlamentari. 74'30 - 

LEGiliLATURA xxm - 1a SESSIONE 1909-912 - DISCUSSIONI - TORSATA DEI. 19 MARZ0· 1912 

3 

7 

D(l riportarsi . · 

CATEGOHIA IV. - Partite di giro. 

293 Personale civile per la riscossione del dazio (Spesa d'ordine) 

294 Assegni ed iudennità al personale della guardia di finanza per spese 
di ufficio, di giro, di alloggio cd nitre (Spesa d' ordine) . . . . 

298 Spese di manutenzione della cintn dnxi.u-ìu, di illuminazione e di ri- 
scaldamento dci locali di servizio sanitario ed altre (Spesa d'ordine) 

301 Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Spesa d'ordine) . 

303 Personale civile per la riscossione del dazio (Spesa d'ordine) 

:305 Assegni e indennità al personale civile per spese d'ufficio, di giro, di 
disagiata residenza, di servizio notturno cd altre (Spesa d' ordine) 

309 

312 

27 

28 

Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione 
di terreni, riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento 
di locali, ed altre (Spesa d'ordine) . . . . . · . . + 

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Spesa d'ordine) -, + 

Totale delle variazloni alla Categoria IV . 

~IINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 

CATEGOHIA I. -- Sp!'S(' effettirc. 

Ministero - Personale straordinario e spese di facchìnnggio . 

Ministero - Pigioni di locali ad uso dell' Ammlnìstrezione centrale 
(Spese fisse) . . . . + 

8 Indennità di tramutamento aglì impiegati ed indennità di trnsfori 
mento al domicilio eletto, dovute ni;li impiegati collocati a riposo 
ed alle famiglie di quelli morti in servizio. 

~Iugistrature giudiziarie - Personale (Spese fisse) . 

Magistrature giudiziarie - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fìsse) . . . . . . . . . . . . . . 

27 ' . 
)••:' 

+ 1'9,4:!0 • 

+ 19,500 • 

+ 20,000 • , 

+ 6,000 • 

+ 125,878 • 

+ lli,200 • 

20,000 • 

li"i,800 • 

.+ 312,79H • 
' - 

ti,tiOO • 

ti,000 • 

: + l,87U,700 • 

4,800 • 

. + 1,8ti9,5fl() • 
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:18 
bis 

2 

Da riportarsi 

Riporto . • . + 1,869,550 > 

Costruzione dell'cditìcio destinato a sede del Ministero di grazia e giu- 
stizia e ilei culti (legge 18 luglio 1911, n . .836 (Spesa ripartitu] pn· memoria 

• 

Indennità ni funzionari civili, che prestano servizio nei comuni di 
Messina, Reg;;io Calubria e Palmi e negli altri comuni dauneg 
giati dal terremoto del 28 dicembre 1 !l()H, con una percentuale di 
case distrutte o rese inabitabili 11011 inferiore ali' 80 per cento. + li0,000 > 

Totale dello variazioni . . . + 2,039,550 > 

)lL\ISTEHO DEGLI AF'FAHI ESTERI 

• 
CATEGORIA I. - Spe.~e efTeltil:e. 

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) . . 

:\Iinistt>ro - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) . + 

Stipendi R! personale delle legazioni (Spese fisse) . + 
Stipendi al personale dei consolati (Spese fisse) + 
Stipendi al parsonale degli interpreti (Spese fisse) + 

27 Stipendi ed indennirà varie a funzionari civili o militari a disposi- 
zione del :'llinistero degli affari esecri per i servizi diplomatico e 
consolare . . . . . . . . . . . . . 

29 Assegni cd indennità straordinarie di rappresentanza al personale dei 
Consolati (Spese fissi:') . · . . . . . . . . . . . . . . . 

3U :'.\lis.-;ioni politiche e commerciali, ìncarichl specìalì, congressi e confe- 
renze internazionali . . . . . . . . . . • . 

5!1 Contributo dello Stato nelle spese civili e militari della colonia della 
Somalia italiana . . . . . . . . . . . . . . . · 

GO 

62 

Stipendi ed indennità varie a funzionari civili e mìlitarì della Dire 
zione centrale degli affari coloniali ed importo delle ritenute rela 
tive, giusta le disposizioni dcl vigente regolamento coloniale . 

Spese varie nell'interesse delle colonie Eritrea. e Somalia italiana. 

28 

+ 79,675 > 

7, 750 > 

101,500 > 

169,000 > 

4,000 • 

- 11,400 > 

+ 6,000 > 

+ 112,000 > 

~ 350,000 > 

·10,000 > 

2~,600 > 

785,925 • . + 



.Atti Parlamtmtnn.. l·t:S2 - 

LEGISLATURA XXlll - 1• SES::!IONE 1909-912 - DISCU~IOXI - TORNATA DEL 19 :\IARZO 1912 

1 

G:J Assegni provvisori e d'aspettativa (Spese fisse). + 
Riporto I+ 

65 Spesa per onorari ad arbitri, ed altre relative alla vertenza Cerruii 
ter fra l'Italia e la Columbia + 
65 Onorari all'arbitro italiano e al superarbìtro nella vertenza cora.er- 

quater nonte l'importazione di vini nuovi italiani in Svizzera + 
6f> Assegnazione straordinaria per provvedere all'estensione graduale del- 

quiuq. l'amministrazione diretta della colonia tino alla linea Dolo-Luzh 
Bur-Acata Dafet-Scilde nella Sornulia italiana (legge l ~ luglio 
1911, n. 8u4 - Spesa ripartita - Prima rata) . . + 

(j(j 

785,925 • 

r>,000 • 

34,~!)4.85 

8,710 • 

Totale delle variazioni della Categoria I . 

700,000 • 

. + l,53~,!!29.85 

• 

CATEGOHIA IV - f>artite di giro. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso où in servizio di A mrui nlst ra 
zioni governative . . . . . . . . . . . + 110,Gf.>O • 

MlN[STERO DELL' ISTiiUZlON~~ PUBBLIUA 

CATEGORIA I. - Spese effettive. 

::\Iini~tero - Personale di ruolo (Spese tìsso) 

Ministero - Personale - Indennità di resldcuza in Roma (Spese fisse) + 

4 

Ministero - Paghe e mercedi ai diurnisti ed inservienti avventizi, 
come dal!' elenco nomi nativo della tabella A allegata allo stato di 
previsione per l' esercizio finanziario lDO\l-10 - Paga di un dise 
gnatore straordinario . . . . . . · · · · · · · . . . 

Compensi per lavori straordinnrl di qualsiasi natura al personale dcl 
i' Ammìnistruzione centralo e provinciale anche dipendente da altri 
Ministeri - Retribuzioni a personale straordinario temporaneamente 
assunto presso l'Amministrazione centrale con le norme dell'ai t. 9 
della legge 11 giugno 18\17, n. 182 . . . . . . . . . . . 

.Da riportarsi . . . I+ 

29 

- 

+ 3f>4,700 • 

29,900 • 

62,938 • 

10,560 • 

311,102 • 
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• 

11 

19 

26 

28 

31 

32 

36 
bi.~ 
36 
ter 

311,102 • 

9,4HO • 

6,000 • 

51,500 • 

4,8r>n.9o 

118,106 • 

1,000 • 

252, 7:'>0 • 

60,000 • 

857.8[>0 • 

Regi vice-ispettori scolastici - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese tìs~e) + 

Indennità per le spese d' ispezione delle scuole primarie ai vìce-ispet- 
tori scolastici . . . . . . . . . . . . . • · · · · · · + 

~7 Concorsi e rhnhorsì dello Stato nelln spesa '"11e i comuni sostengono 
per ~li stipendi dei rnncstri ele111entnri (Leggi 11 aprile l~Hti, 
11. 3rn8, 8 luglio 1904, n. 407, 15 luglio 1 !!Oli, n, 383, e 4 giugno 
1911, n. 487) • • • • + 2::!,HO-t,097 • 

36 
qu<1/er 

Riporto + 
Paghe ngll operai addetti ai lavori di costruzione, munurenziono cd 

aduttamcnto dci locali e dei mobili doll'Auuninlsrraxlone r-eutrule, 
come dall'elenco nominati \"O (klla tabella il allogata allo stato di 
previsione per l' esercizio finanziario 1 !l08-'.l09 • 

Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviur] (Spesa d' ordine) . + 
~ 

Indenni ti\ a.i membri dcliii Commission« consulti va P delle' altre Com 
missioni o Giunte pcrmnncui i e tcmponuu.c per le quali non esi~ 
stono stanziamenti speciali nel bilun .Io - Indennità ai componenti 
le Commissioni per lo nomine e promoz i.m i del personule d ipr-n 
dente dal Ministero ed alle Commissioni p('r concorsi ed 11..-;.-;e1 .. mi, 
a posti gratuiti in Istituti rl'Nlnca:r.ione, a post] di studio e di per 
ft>zionamento - Indennità e compensi per incarichi diversi di qual 
sinaì natura 

Residui pnssìvì eliminati a senso dell'art. :12 del testo unico di legge sulla 
contabilità. generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) + 

Rimborso al Mlnlster« dcl tesoro della spesa per pensioni ordinarie . + 
Arruuinistrazione provinciale scolastica - Personale di ruolo - Stipendi 

e retribuzioni per supplenze (Spe>ie fisse) . . . . . • . . . + 
Amministrazione provluciale scolastica - Personale - Indenniti'l. di° re- 

sidenza in Roma (Spmie tì,;se) . + 
Rciri ispettori scolastici - P!'rsorlllle <li ruolo ·- 8tipm1di e retribuzioni 

per snpplen:r.e ed IL"-'leg11i Agli j,.;pettori s"ol a>:il id cui 1>0110 nllidute 
sol11111e11te scuole del comune capoluogo ddln provincia ed agli ispl't 
torl comandati agli uffici provi11duli (nrti· oli 28 o ~:! dd n~gola 
mcnto approvato con Regio de('reto Hl aprile 1 ~JOG, n. 3f>0) (Spese 
tlsse) • + 

Indennità e spe~e per l'esercizio della funzione bpettiva e per ogni 
incarico o missione affidata agli ispettori seolastici in s1·rvizio dcl- 
i' Istruzione primaria + 

Regi viec-ispettori scolastici - Personale - Stipendi (Spese fisse) + 

350 .. 

1::?1,800 • 

Da riportarsi + 25,308,424.90 

30 '~ ~·· • ... '>-· 
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39 

44 
bi.• 

47 

so 
52 

Riporto . 

Retribuzioni agli insegnanti elementnri che abhiuuo impartire lezioni 
nelle scuole serali e festive per adulti annlfubeti comprese qur-lle 
di cui all'art. 12 della legge 8 luzlio l!l1J4, n, 407, dell'art. 6H della 
legge 1:-J luglio l!JOu, n. ill'l:l e dellart. tii"J della legge 4 giugno Hll t , 
Il. 487 • 

Concorso dello Stato a vantaggio del!' istruzione elementare nei co 
muni di cui all'art. 77 della legge liJ luglio lUOG, n. ;tl:l, cd in ap 
plicaxione degli ari icoli 70, 72, 6U e 67, comma 1 ", U7 comma 2·•, 
71, Ml e li!l della legge stessa. . 

61 Sussidi ad ixtituzioni uusilinrle della scuola elementare (putronati, edu- 
_catorii, colonie appcnnine, marine. ccc., cooperati ve scolastiche, 
ussor-iazionì e fcderuzlonì che si occupano delle varie forme di as- 
sistenza scolastico, ccc.) . + 

56 

Retrlbuzloni agli in -egnnntì elementari delle s-uclo serali e fosti ve 
per adulti e anulfabeti, in applicazione dell'art. 1m della legge 1:> lu- 
glio 1()06, n. :Utl . 

Retribuzioni ai maestri dei comuni delle valli del Pinerolese e della 
valle di Susa . • + 

Concorso dello Stato per l'arredamento di scuole elementari apparte 
nenti a comuni e a corpi morali el11J mantengono scuole a sgravio 
dei comuni e sussidi a scuole facoltativo comunali + 

Assegni e sussidi ad asili e giardini d'infanzia + 
Onere dello Stato per listituzione delle scuole elementari nello fra 

zioni o borgate e concorso nellu .. posa per lo eia-si elementarl sdop 
piate dei 1·0111uni, di cui ull' art. 76 della lo~ge li'> luglio l()Ot.i, 
n. 38il, in appllcuzione degli articoli 64, 6:, e. 7i della lcµ-ge 11te>1.-m 

Contributo dello Stato nella spesa per I' istituzione di Direzioni didat 
tiche nei comuni di cui all'art. 7u della legge tfJ luglio HIOli, n. llH~, 
e indennità di residenza e di missione ai direttori didattici in ap 
plicazione dcli" art. 67, comma 2° della legge stessa 

62 Sussidi a biblioteche popolari scolastiche e magistrali e ad assoda- 
zioni od enti che promuovono la diffusione e l'incremento di esse 
bi blioteche . . • . + 

69 · Indennità per missioni e ispezioni straordinarie in servizio dcli' istru- 
zione primaria + 

69 Indennità di trasferimento ai maestri elementari + 
bi.• 
69 
ter 

Indt>nnità di viaggio e di soggiorno ai nwrnhri ilei Consi1di scolastici 
e delle deleg11zioni governative rcsideuti fuori delle sedi prim:ipali + 

+ 25,308,424.90 

+ 

250,000 > 

10,000 > 

150,000. > 

146,500 > 

5,000,000 > 

322,400 > 

45,f>OO > 

6,000 > 

30,000 > 

1[>(),000 > 

Da ripo1 tarsi • • + 21,648,824.90 

31 
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69 
'J1t11/er 

lì9 
q11i1u1. 

70 

71 

72 

78 

kO 

81 

Riporto + 21,648,824.90 

Indennità. agli insegnanti elementari addetti alle scuole elementari di 
tirocinio presso le scuole normali + 

Spese d' ufficio e arredamento dci locali per l'Amministrazione scola- 
stica provinciale + . 

Concorso nella spesa per i localì ad uso del Consiglio, llella Deputa 
zione e dt-ll' ufficio scolastico provinciale (articolo 2il dellu legge 
4 giugno 1911, n. 487) .... + . 

Regi ginnasi e licei - Personale di ruolo - Stipendi, as.-;cgni, inden 
nitA, ret rtbuzioni e compensi indir-nti nella Je~gc 8 nprile 1006, 
11. 14:! - Stipendi cd n:-1.'lt·gni al personale non i11s1•gna11t.P degli Isti 
tuti della Cal11l1ria e de lla :-;1ird<'g1,11, ni sensi delle leg-gi ili marzo 
1!104, Il. 140 e 14 Iuglio l!l07, Il. r~fi;! - Retribuzioni per supplenze 
(8peBe tìsse) 

Regì ginnasi e Iicei - Personale - Retribuzioni per le classi ag!!iunte 
(Spese fisse] . . . . • . . . . . . . 

Regi ginnasi e licei - Personale - Rimunerazioni per insegnamenti 
speciali nei licci e per servizi straordinari eventuali, anche ad iu 
segnanti chiamati a coadìuvatc nella direzione i capì d'istituto a 
causa di eccezionali condizìoui dci locali 

Regi ginnasi P lit·ei - Acquisto e eonservazioue del materiale sclen 
tif!co e diduuieo per gabinetti e per le biblioteche « Spese per le 
esercitazlonì nei gnbinetrl medesimi 

Sussidi ed as.-,egni rissi ad istituti di istruzione media c·la>1sica 

Fondaxioui scolastiche a vantaggio del!' istruzione media classica - A::i 
segni per posti di studio liceali 

Regie scuole tecniche, Regi istituti tecnici e nautici - Personale di 
ruolo - Stipendi - AssPgni - Indennità - Retribuzioni e compensi 
indicati nella legge ~ aprile l!IOti, n. 14:! - Stipendi cd assegni al 
personale non insegnante neglì i;;tituti della Calabria e della Sar 
rle~na, ai sensi delle leggi Hl marzo 1!104, n. 140 e 14 lug·lio 1 !)07, 
n. f>ti:? - &uole tecnicl:c serali di Genova e retribuzioni ul perso 
nale insc;.mante e direttivo - Retribuzioni per supplenze (Spe!:le lhst>) 

Regie scuole tecniche, Regi istituti tecnici e nautiei - Pctsonale - 
ltctrihuzioni per le classi aggiunte (:-lpesc fi'*>e) . . · · · · · · + 

Regie scuole tecnid1P, Regi istituti teenid e nautici - Personale - Ri 
munerazioni per servizi strnordinari eventuali anche ad insegnanti 
chi1111111ti a c·oadiuvare nella dirt>zi011e i capi d'istituto· a causa cli 
eccezionali coudizioni locnli · 

110,000 • 

[J00,000 • 

103,500 • 

405,700 • 

130,000 • 

35,000 • 

6,!140 • 

3.75 

1vo,ooo • 

4 7 ,000 • 

Da riportai·si . . + 21,361,064.15 

• 
32 
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88 

94 

102 
ter 

104 

107 

110 

111 

113 

117 

118 

Riporto . . . 

Sussidi a provincie, a comuni, e ad altri corpi morali pel manteni 
mento di scuole tecniche 

Regie scuole complementari e normali , - Pcr-onalo di ruolo - Stipendi, 
assegni, indennità, rr-tribuxl..uì e compensì indicati nella legge. 
8 aprile l!IOli, n, 142 - Stipen.Ii ed assegni al personale non iuse 
gnante delle scuoio della Cnln briu e della Sardecna ai sensi delle 
leggi ili marzo HJO.t, n. 110 e 14 lug lio Hl07, n. i'ili::! - Retribu- 
zioni per supplcnze : (Spese fisse) . . . . . . . . . + 

Regie scuole complementari e no: mali - Personale - Retribuzioni per 
le classi aggi un te (Spese tìs:-w) + 

Borse di studio ad alunni ed alunne delle scuole normali stabilite dalla 
legge 4 giugno 1911, n. 4~7 (.->pese fisse) . . • . . . . . + 

Spesa occorrente per provvedere alla istituzione di nuove scuole nor- 
mali (art. li5 della legge 4 giugno HJI t, n. 487),. . +- 

Indennità di viaggio e diarie agli isputtori centrali tecnici permanenti 
e temporanei ed Agli ispettori incaricati di circolo pc!' l'ispezione 
delle scuole medie Il spese d' ufficio per gl' Ispettorati di circolo 
(Legge 27 giugno 100!1, n, 411) .•. • 

Propine ai componenti le Comm issionì per gli esami di maturità nelle 
scuole elementari di auunisaione e di licenza negli Istituti di istru- 
zione media (Spesa d'ordine) . + 

Sussidi alle scuole secondarie dei comuni dell'Umbria indicate nel 
decreto Pepolì dPI 10 novembre 18(i0, cd assegno al comune di 
Cingoli pei lasciti Sacchetti e l 'arfagni . . . . 

Indennità per ispezioni e missioni varie in servizio dcll' istruzione 
media . . . . . . . . • • . 

Istituti di magistero per 1' educazione fisica in Roma, Napoli e Torino - 
Personale di ruolo - Stipendi ed assegni - Retrtbuzìonì per sup- 
plenze (Spese fisse) . . . . . . . . 

Insegnamento della educazione fisica nelle scuole medie governative - 
Personale di ruolo - Stipendi, w;s.•gni, indennità, retribuzioni e com 
pensi indicati nella legg-c 26 dicembre 1909, n. 805 - Retribuzioni 
per supplenze - Retribuzione alle ìncark-ate per le squadre femmi 
nili nelle scuole medie miste hl agli incaricati per le squadre ma 
schilì delle scuole normali femminili dichiarate promiscue (Spese 
fi~SP) • • • • • • • • • • • • + 

Insegnamento della educazione ti-.:iq~ nelle scuole medie governative - 
Personale - Retribuzioni per classi aggiunte . . . . + 

21,361,064.15 

8,()(Hi.66 

16,900 • 

24,700 • 

180,000 • 

100,000 • 

20,000 • 

130,000 • -· 
5,010.88 

10,000 • 

5,3-10 • 

15,100 •. 

2,250 • 

Da riportarsi • . . + 21,781,596.61 

.... . . . : r, 
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Istituti dei sordomuti - Personale cli ruolo - St ipe ndi - Rimunerazioni 
per supplenze (:-;peso fìs-e) • • • 

Rf'glo Università ed nitri istituti d'istruzione universitariu - Stabili 
menti scìcnrìfìci universitari - i'P~retC'rie univct sitnrie - Personale 
di ruolo - i"\tipendi - Assegni, indennità, retribuzioni P compeusl 
iusi-ritti nei ruoli organici - Retribuzioni per supplenze (Spese fisse) + 

Regio Istituto di studi superiori, pratici e di perfezionamento in Fi- 
renze - Regio Politecnico di Torino -r Scuola navale superiore di 
(ìpnova - l'ersonalo - Aumenti di stipendio a c::1ri1•0 dello Stato 
dipendenti dulie disposizioni della leg-ge !) luglic 1\!0~1, n. 4!Hi, cd 
aumenti quinquennali e sessennali al personale dell' Istituto di Fi 
rcnz» secondo le convenzioni approvate con le leggi :10 giugno 18i2, 
n. s..;:, (serie :.!')' e 9 luglio rno;,, n. il()ti • 

149 Regie Uu ivcrsitù ed altri Istituti d'istruzione unìvcr-iturla - Inden- 
nltà e retrì huziunl per ìueartchì eventuall an inenrì 1111' Insegna- 

132 

133 

140 

14i'> 

1-16 

Riporto 

Convitti nazionali e convitto «Principe di Xapoli • in Assisi per i fig"li 
degli insegnantì - Personale di ruolo - Stipendi - Rlmuncraxioni p1·r 
supplenze (~pese fisse) 

Collegio-convitto femminile •Regina ~[argheritl\ • in Anagni per le 
orfane dei maestri olemenrnrl - Personale di ruolo -.. Stipendi - Ri 
muncrnzioni per supplenze (Spese fisse) 

Educatorl femminili - Persdnale di ruolo - Stipeudì - Rimuncrazionì 
pPr supplenze (Spese fìsse) • 

11101110 

+ 21,i81,5!16.61 

4~>,3G0 • 

3,3i0 • 

11,7i0 • 

:3,240 • 

7,220.15 

26,\137 • 

8,000 • 

li'>2 Hegic Università cd altri Istituti d'istruzione uuiversitnria - Dotazioni 
per acquisto ili materiale scientifico, per mantenimento di cliniche, 
p1•r ~pt>st~ d' uftìdo e di rappresentanza, di pigioni, manutenzione 
e arlattanwnto dei locnli e dd mobili - Suppl··mento nlle dotazioni 
e spese varie - Spese ed inc·.m·nggiameuti per ricerche sprrimentali. + 5,HiO • 

l<i:l f Seu~ln d'agraria annes'a alla Regia Cniversità di Bologna - Spl•:m da 
i-ost<·ncrc ron i proventi di cui nlla ll'gg-o 9 giug110 l!l04, n. 2 . .;9 . Sopp1·e.<,,o 

154 A~-1<'gni fl~si ad fatituti d' istrnzione superiore e h:gato Filippo Jlarkrr 
\\'chh a favore dcl R"gio Istituto di !!ludi superiori pratici e di 
1wrfeziona11wnto in Firenze . . . . lfif).7f) 

161 Ind1.•n11ità 1wr ispezioni e mis1:<ioni in s<.'rYizio dcli' istruzione superiore G,000 • 

182 Ac<"ndc111ie ed Istituti di hclle arti e d'istruzione musicale e dram- 
matica - i"\pC'8e di firto, manutenzione, ad11ttam1•nto, i1111miJ111ziont1 
e ri:;("alcla111e11to dei lol'111i - Acquisto e co111:1<.'rn1zione dei mobili - 
.-\!tre spc,,;e d' uflìdo e spese di rapprescutauza . . 7,GOO • 

Discussioni, f. 988 34 .. 
j ~ t 
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221 

Da riportarsi 

Riporto 

188 ~!usci, gallerie, scavi di nntlchltà e monumenti - Uffici delle licenze 
per l'esportazione degli oggetti di ant i dii là e d'arte - Personale 
di ruolo - Stipendi - Retribuzioni per supplenze (Spese fisse) 

211 Musei, gnllerie, scavi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi 
con la tassa d'entrata (Art. f> della legge 27 maggio 1874, n. 2:->f>-l) + 

213 Acquisto di cose d'arte e di antichità (art. !!8, lcf!ge 20 giugno 1909, n. 3G-l) + 
220 Concorso dcli' Italia nel mantenimento doglì uffici di segroterin della 

Commissione permnnente dcll' Associuzione geodetica ìnternazionnlc 
in Berlino - Spe-e per il funzionamento della R1•gia Commissione 
geodetica italiana • • • 

Contributo governativo pel funzionamento della scuola elementare com 
pleta e dcl corso complementare d'insegnamento professionale ma 
rittimo a bordo della nave Caracciolo radiata dai ruoli del Regio 
naviglio (art. 7 della legge 13 luglio 1911, n. 7~-l) + 

bis 

222 

223 

224 
/A11 

Assegni di disponibilità (Spese fisse). 

1\fn.ggiori assegnnmenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse}, 

Paghe e èompcnsi al personale avventizio tempornnenmente assunto 
per l servizi urgenti del ~Iiui~tero • + 

+ 21,682,534.01 

14,375 • 

382,0!)0.55 

300,000 • 

6,500 • 

lG,000 • 

+ 32,100 • 

224 
ler 

Indennità ai funzionari civili clic prestano servixio nei comuni di Mes 
sina, Reggio Calabria e Palmi e negli nitri comuni danneggiati dnl 
terremoto del 28 dicembre 1 !l08 con una percentuale di case distrutto 
o rese inabitabili non inferiore ali' 80 per cento • . . . . + 

20,000 • 

47,iOO • 

lG0,000 • 

224 Costruzione dell'edificio destinato •a sedo dcl Ministero dcll' istruzione 
quater pubblica (leggo 18 luglio 1911, n. il:ll.ì (Spesa ripartita) • [U'I' memoria 

228 Quota a carico dello Stato per il pagamento degli Interessi dei mutui 
di favore concessi ni comuni di cui 1111' art, 76 della legge i:> lu 
glio 1906, n. 38:3, in applicazione degli articoli f>!) e 63 della legge 
stessa. +- 

229 Quota a carico dello Stato per il pagamento dPgli interessi dci mutui 
di favore concessi ai comuni di cui all'art. 77 della legge lr-> lu 
glio 1!)06, n. 38:~, in applicazioné degli articoli u9 e 63 della leggo 
stessa. . . . • . • . + 

229 
bis 

Concorso dello Stato per il pagamento degli Interessi dci mutui che 
i comuni contraggono per provvedere all'acqulsto delle aree, alla 
costruzione od acquisto, nll'ndnttamento, 111 restnuro ed all'arreda 
mento principale relativo (banchi e cattedre) deg-li ediflci desti 
nati ad uso dt>lle scuole elementari o giardini ed a;;ili d' i11fanzia - 

35 
•• 

. i· '. .6-, ( 

40,000 • 

7,000 • 

+ 22,626,5-l!l.M 
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Università <li Bologna - Erezione cd ampliamento degli Istituti scien 
tifici, in conformità della convenzione approvata con la legge 
9 aprile 1911, n. 3:35 - Stanziamento corrispondente al contributo 
della Cassa di risparmio di Bologna (art. 3 della legge suddetta) . + 1, 700,000 • 

256 Universìtà di Pavia - Cattedra. di patologia speciale dimostrativa me- 
dica - Acquisto di materiale scientitìco (a) . . . . . · . . . . 

229 
ter 

2:l0 

2:10 
bis 

232 
ter 

237 
bis 

237 
ler 

267 

Riporto . . + 22,626,549.56 

Onere dello ~tato secondo la legge 4 giugno 1911, n. 487 (arti- 
coli 24 e 2i>) . . +- 841,506 • 

l•'ondo di riserva per le spese relative ai servizi dell' istruzione pri- 
marìa e popolare . . + 499,650 • 

Concorso dello Stato per il pagnmento dt~gTi interessi dei mutui che 
lo provincie ed i comuni contraggono per provvedere alla costru 
ziono, ampliamento e restauro degli edifici destinati alla istruzione 
secondaria, cìassìce, tecnìca e normale, ai quali essi abbiano per 
lcgi;e obhligo di provvedere, come pure per altre scuole e con 
vitti mantenuti a loro spese, che siano pareggiati ai governativi - 
Onere dcl Governo secondo l'art. 7 delle leggi 8 luglio l~HH, nu 
mero !)!) 16 e 15 1111-:lio HJOO, n. :wo, prorognia dalle leggi 26 di 
cembre 1!10!1, n. t!l~ e 17 luglio HllO, n. 501 e l'art. 31 della legge 
4 giugno 1911, n. 487 (Speso. obbligatoria) . . + 2\l,200 • 

Concorso dello Staio per il pagamento degli interessi dei mutui che i 
comuni contraggono per provvedere all'acquisto d -ì terreni, all'nm 
pliamento, alla costruzione ed ai restauri degli edifici destinati ad 
uso delle scuole normali - Onere dello Stato secondo l'art. 67 della 
legge 4 giugno HH l , n. 407 . . . . . per memoria 

Spese per l'impianto ed il mantenimento di un convitto nazìonule 
femminile da instituirsì in Roma, con l'anno scolastico 1911-912, 
in via di esperimento , . . . . . • . . . . . . . • . . + 35,000 • 

Università di Bologna - Erezione ed ampliamento degli Istituti scien 
tifici, i11 conformità dolln convenzione approvnt.i con la legge 
9 aprile Hll 1, u, 33[> - Prima delle cinque rute stabilite dall'art. 2 
della legge predetta corrispondente al contributo che unnualmente 
debbono versare nelle cnsse dello Stato il comune e la provincia 
di Bologna . . . . . . . . . . . . . . . . + 90,000 • 

Spese per la costruzione di edifici della Regia Università dl'Roma ed 
opere accessorie - 2' rata ai termini della legge 2 luglio 1911, 
n. mm. . . . . . . + 200,000 • 

Scuola superiore di medicina veterinaria in Napoli - Spese per l'Im 
pinnto di una stazione sperimentale per la lotta contro l'epizoozia 13,140 • 

IJa riportarsi . + 26,008,765.56 

") :\loditkntn In dcnominn~i<•Ho dcl cnpitolo, 

36 
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277 

284 
bi« 

1 

16 

30 

no .,_ 

40 

41 

Riporto 

Università di Bologna - Spesa JlPI' lavori inerenti alla clinica oculi 
stica ed onorari ari arbitri cd altre spese relative alla vertenza 
Ricc-inrdì, dcfìuitu con scut-uzu :n mag-;do l!ll 1 dcl collegio arbì 
trnle proposto dalla ditta Riccinrdi ed accettato con nota 24 di- 
ccmbre 1 HIO del )linistt•ro dcli' istruxìoue pubblica . . + 

Fondo per la estinzione dcl prestito ocr-orrente per ln sistemazione 
della :1.mm moruuuentule di Roma - Qui111a delle trentacinque un 
nunlità approvate con l'art. 21 della legge 11 luulio Hl07, n. i'>O:!, 
ed aumentate con l'art. i'> della legge 1;) luglio JHI I, n, 7;,;, + 

Acquisto e sistemazione a e '.\[usl'O Vusariano » della C'HSa che fu di 
Giorgio Vasari in Arezzo (legge ao luglio l\lll, li. 91i'1) . . + 

Scuola d'agraria unnessn alla Hcgia Università di Bologna - Spesa da 
sostenersi con i proveurì di cui nlla legge !l giugno 1901, n. 289 . + 

Totale delle varlnzlonì 

26,008. 765.56 

9,288.91 

101),000 • 

uo,ooo • 

19,lf>3.50 

. . + 26,197,207.97 

:\HNISTERO DELL'INTERNO 

CATrnomA I. - Spese e(Tetlil'e. 

~linistero - Personale (Speso fisse) 

Persouule dcl servizio aruldlco - Stlpcndi (Spese fisse}, · . 

Spese di liti (Spesa obbligatoria) . 
Spese 'casuuli . . 

mm borse al ::'lliuistero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie . + 
Fitto di locali per gli archivi di Stato (Spese fisse) . + 
Amministrazione proviuclalc - Personale (Spese fisse) + 
Amministrnllione provinciale - Indennità di residenza in Roma (Spese 

fisse) • • • + 
Sussidi diversi di pubblica beneficenza e alle istituzioni dei ciechi + 520,000 > 

Da riportarsi . , . + 1,137,091.5~ 

37 

-· 
+ 13,250 •. 

+ 
+ 10,7(il .• 

+ 12,510.!)(; 

2;)0,84!) • 

4,34;).63 

320,250 • 

f1,000 • 



Atti Parlamentari. - 7-Ul - Senato de! Regno. 

LEOISLATUHA XXIII 1• SESSIONE 1909-912 - DISCLSSIONI - TOHN.\TA DEL 19 '.IL\RZO 1912 

5!1 Ispettori comportlmoutalì, medici provìncìnlì e medici provincinli ag- 
giunti - Personale (Spese fisse) . . . . • 

65 Laboratorì della sanità pubblica - Personale (Spese fisse) . 

liH Provvedlmenti profìlattk-i in casi di endemie e ili (•pi~1~mie - ~1wse 
per llCfJ uisto, prep.uuzioue, trasporto, mngazzin11ggio e eonsei va- 
zloue dcl materiale profilattico - Sussidi e concorsi + 2,rioo,000 • 

Ripm·to 

&o Asscguì fissi n stabilimenti diversi di pubblica beneficenza . 

Servizio sanitario dr-i porti e delle stazioni' sanltnric - Personale (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . + 

81 Provvedi men ti profì lut tiei contro le epizoozie - Sussidi, espcri men ti e 
ricerche varie · + 

Funzionari e impiegati di pubblica sicurezza - Personale (Spese fisse) + 

+ 1, 137 ,091.59 

+ 510 > 

+ 247,775 > 

+ 17,258.34 

1 i">:>,40G.66 

aoo,ooo • 
60:>,:104 • 

!l2 Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - Personale. Art. 2, 
legge 11 luglio HI07, n. 491 (Spese fisse) . . . . . . + 7,800 > 

96 Corpo delle guardie di città - Stipendi e paghe al personale, iuden- 
nità di carica, soprassoldi annessi alla medaglia al merito di ser- 
vizio (Spese fisse) . + 1,797,6il> • 

124 Contributo del :'.\!in istero dell'interno a compjernento della somma 
stanzintn nel bilancio del Ministero della guerra per le spese rela- 
tive all'arma dei Reali carnblnieri . · + 3,404,000 • 

135 Personale di educazione e di sorveglianza dei riformatori governativi 
(Spese fisse) . • . . + G!l,4 79.1 7 

rn7 Personale di custodia, sanitario, religioso e di istruzione delle car- 
ceri (Spese fisse) . . • . • . . . + 1,034,fiOO • 

liO 
bi.• 

Stipendi ai consialieri aggiunti in soprannumero (art. 3, legge 6 lu- 
glio J!ìl 1, n. tiUi (l"pt•se fisse) . . . . . . . . . + 

Iudenuità ni funzionari ci vili che prestano servizio nei comuni di Mes 
sina, Reggio Cnlubrlu e Palmi e negli altri comuni dunncggiati dnl 
terremoto dcl 28 dicembre 190~, con una percentuale di case di· 
strutte o rese inabitabili non inferiore all' 80 per cento . . + · 

175 
fer 

Snssidi ai proprietari più bisognosi di fondi rustici distrutti dn!lc lave 
dell'eruzione dcll' Etna dcl mnrzo-aprile 1910 (legge 21 luglio 1911, 
n. 841) . . . • . + 

17:) 
ler-.1, 

Sussidi ai danneggiati dalle eruzioni dell'Etna nell'ottobre 1911 + 

Da riportarsi 

38 
' -- ... (r 
; . k ' .. . - 

115,ri00 • 

100,000 • 

50,000 • 

35,000 • 

. . + 11,637,299.76 
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321,GOO > 

Riporto . + ll,G37,29!l.76 

17:) Costruzione del!' edifìcio destinato a sede del ~linistero dell'interno 
quater (legge 18 luglio 1911, n. 8'31i) (Spesa ripartita) per 1111'11in1·ia 

177 Erogazione a favore delle provincie e dei· comuni danneggiati dal 
terremoto dcl 28 dicembre Hl08, delle rispettive istituzioni pub 
bliche di benefìccnza e dello Camere di commercio di Messina e 
di Rcgg·io Calabria dci proventi dcll'nddiz ionnle stubilita dall'art. 2 
della legg~ 1::1 gennaio rnou, n. 1:2, a sensi del l'urtlcolo medesimo e 
dell'articolo 7i') della legge 1;; luglio l\HO, n. 4liu. . . . . • . 4- 2,05i,lj:J8.10 

Costruzione di due carceri giudiziarie a Venezia e Bari, di un sana- 
- torio criminale a Montesarchio e di due riformatori a Cagliari ed 

Airola .tlegge 6 luglio 1911, n. tmtil (Spesa ripartita} + 
185 Concorso dello Stato nelle annualità di mutui contratti dai comuni 
bis della Busilicata per la fornitura di acqua potabile non compresi 

. nella tabella E della legge 31 marzo 190-1, n. 140 (legge 2:> giugno 
1911, n. 58G) Spesa obbligatoria). . . . . JH'I' memoria 

177 
bis 

178 

178 
bis 

179 

184 

185 
ler 

:\laggiore interesse d1L pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
ali' interesse del 2 per cento concessi ai comuni per provvedere 
alla costruzione o sistemazione di ospedali comunali o consorziali, 
giusta gli articoli 8 e U della legge ;.?j giugno 1911, n. 586 (Spesa 
obbligatoria) . . . . . . . . . + 40,000 > 

:\luggior interesse da pugarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
ai comuni .pìù bisognosi per opere di risanamento (leggi 14 lu 
glio 1887, n. 4791, 8 febbraio rnoo, n. 50, art. 2, e 13 luglio mo;,, 
n. 3U!I, art. 2) (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . + G-1,000 > 

Maggior interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sul mutui 
all'interesse del 2 per cento concessi uì comuni per provvedere 
alle opere riguardunti la pubblica. igiene, giusta gli articoli 7 e 9 
della legge ::!r> giugno 1911, n. f>Ho (Spesa obbligatoria} . . . . + 

Fondo occorrente per soddisfare le rate del concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sui inutui contratti dai comuni per l'ese 
cuzione di opere riguardanti la provvista di acque potabili in base 
ai limiti delle concessioni annue di lire 80,000 per le leggi 8 feb 
braio 1900, n. 50; 28 dicembre rno2, Il. 56!3; 1:3 luglio mo:>, n. 399; 
e di lire 40,000 per la legge 14 luglio Hl07, n. 544, ed in base 
all'art. U, nn, 1, 2 e 4 della legge 25 giugno l\Hl, n. [>86 (~pesa 
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . · . + 

20,000 > 

300,000 > 

400,000 > 

Sussidi per condutture di acq ue potabili gii~ eseguite e concorso dello 
Stato nelle annuulìtà di mutui contratti e da contrarsi dai comuni 
delle province calabresi per fornitura di acqua potabile (articoli 41 
a 44 della .Iegge 9 luglio 1908, n. 4-15, e legge 25 giugno 1911, 
n. 586) (Spesa ripartita) . . . . . . . . . . + 

Da riportarsi . . • + 14,840,557.86 
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Riporto . . . + 14,,840,557.86 
181) 

'ltii11r1. , 
I 

I 
18ri I 

1··~;,._, 

Opere di consolidamento e sistemazione generale dell'edificio dema 
niale di 8. Severino sede dell'archivio di Stato di Napoli ed acquisto 
di fabbricato di proprietà Raimondi posto sul lato nord dello stesso 
stabile demaniale (legge 13 luglio 1911, u. 746) 

Spesa occorrenti' per provvedere alle deficienze dci bilanci dei co 
muni di Amalfi, Cetara, :\laìori 'e Casamicciola, danneg/~fati dal 
nubifragio dell'ottobre 1!)10 allo scopo di assicurare 'il regolare 
funzionamento dci servizi nei comuni stessi (legge 13 aprile 1911, 
n. 3111 seconda ed ultima annualità) . . . . . . 

l 

2 

Da riportarsi 

Indennizzo a favore del dott. Emanuele Gìros per danni dal medesimo 
patiti quale delegato prefettizio a bordo dcl piroscafo Oreto il 
:m settembre l!JOl . •. • • . . • • . 

Totale delle variazioni 

+ 840,000 • 

+ 40,000 • 

+ 1,000 • 

. . + l!i,721,5!">7.86 

MlNISTEHO DE[ LA VOHl PUBBLICI 

CATF.GORIA I. - 8p1'.~e e/(l'lli?.1e. 

Amministrazione centrale - Personale di ruolo (Spese fisse) . . 

Amminlstr11:i;ione centrale - Personale di ruolo - Indennità di residenza 
in Roma (Spese flsse) . . . . . . 

13 Genio civile - I'ersonnle di ruolo (Spese fisse) . 

1:) Genio civile - Personale di ruolo - Spese per indeunità di visite . 

BG 

Residui passìvì eliminati a senso del!' articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) : . . + 

Trasferte e competenze diverse al personale di sorveglianza addetto 
11i lavori di manutenzione di strade e ponti nazlonali, allo szom 
bro di nevi, di materie franate o trasportale dalle piene, ai lavori 
per impedire interruzioni di transito e per riparare e ~11rantire da I 
danni le strallo e i ponti nazionnli ed al servizio delle Regie Traz- 
zere - 

Salario ai capi cantonieri e cantonieri delle strade nazionali - Inden 
nità di percorrenza. ai capi cantonieri (Spese fisse) . . 

40 

+- li0,000 • 

400 • 

119,100 • 

2fi,GOO • 

26,314.90 

3,000 • 

16,000 • 

38,314.00 + 
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Riporto . . 

45 Opere idrauliche di seconda categoria - Manuten11ione e riparazione 

64 ::IIanute1111ione, riparazione, illuminazione· e rinnovazione di apparec- 
chi di fari e fona li . . . . . . . . . . . . . . . · . . 

65 Personale subalterno ordinario pel servizio dci fari - Stipendi e inden- 
nità fisse (Spese fisse) . · . . . . . . . . . 

6tì Personale subalterno ordinario pcl servizio di manutenzione, ripara- 
zione ed illuminazione dci fari e fanali - Indennità, competenze 
diverse e sussidi - Assegni e competenze diverse ai fuualisti av- 
ventizi . . . • . . . . . . 

67 Personale subalterno ordinario pel servizio dci fari - Indennità di resi· 
denza in Roma (Spese fisse) 

68 Personale subalterno straordinario pr-l servizio di manutenzione, ripa- 
razione ed illuminazione dci fari e fanali - Indennità di residenza 
In Roma (Spese fisse) . . . . . . . • • . • 

80 

69 Pigioni pel servizio dci porti e dci fari (Spese ih1<lP) 

Stipendio del presidente del ::llagistmto allo acque (Spese tìsse) 

Manutenzione, riparazione, illuminnziono e rinnovazione di apparecchì 
dci furi e fanali pel servizio dei porti nelle provincie venete . 

Opere marittime dipendenti dalle lcg-~d 14 luglio 188(), n. G~80; 17 giu- 
gno 189~, nn. 2i9·e 2dl; 2 ngosto 11'97, n. 34!1; 2:> febbraio rsoo, 
Il. r>6j 19 giugno 1902, li. 2i;)j 27 dicembre l!lO:I, n, f>l4j 13 marzo 
Hl04, n. 102; ilO giugno 1904, n. :?!l!I; 8 luglio 190.t, n. 351; 14 lu 
glio 1907, n. 542; l:! giugno uno, n. 2\17; 1'3 luglio imo; 11. 41ilì 
(nrtieolo 4!1, lettera a e articolo f>l, tabella .t, lettera a, n. 4); 
12 marzo 1911, n. 2f>8 (articoll 1e2) e 1:1 aprile HJll, n. illl 
(articoll 1 e lf>, lettera 111) (Spesa ripartita) 

Sussidi per opere aì porti di 4• classe e per conservazione di spiagge 
(articolo 3:!1 della legge 20 marzo lHui1, n. :?24H, allegnto F, e ar- 
ticolo ;I!) del testo unico delle leggi sui porti e fari approvato con 
Regio decreto 2 aprile 188f>, n. ilO!lf>) . . . . • . . 

Hi:? Sussidi per l'impianto e l'esercizio in servizio pubblico di automobili 
o di altri mezzi di trazione meccanica sulle strade ordinarie tra 
località. non congiunte da ferrovie o dn tramvie (articolo 20 della 
legge 1:! luglio H.108, n. 4-14 e urticolo 1 della legge 21·1uglio Hlll, 
n. 802) . . . . . • . . . . . • . . . • + 1,200,000 • 

95 

146 

+ 38,314.90 

lfifi,500 • 

7lì4,020 • 

490,000 • 

86,000 • 

1,750 • 

3fi0 • 

1,400 • 

+ 8i0.!17 

·Hl,OllO • 

9H,:!GO • 

4fl,OOO • 

164 Spese di sorveglianza sulle costruzioni delle ferrovie concesse ali' in- 
d Lt:<tria pri v 11 ta . + 30,000 • 

Da riportarsi . 

41 
,- 
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Opere in Roma dipendenti dalle l1•ggi 14 maggio 1881, n. 209; 2 lu- 
glio 1890, n. 6H:l6; 20 luglio 18!10, n. li\.180; 28 giugno 18H2, n. 299;. 
f> agosto l)<!);J, n. 4fi8; 14 gennnio 1~~17, n. 12; 2[> tebbraio rnoo, 
n. &6; 27 dicembre 1!103, n. &14; ilO giugno 1904, n. 3~l:l (art. 1, 
lctt. b, r:, d); 6 giugno 1907, n, 300; 14 luglio 1!107, n. &02 (art. 1, 
lctt. be e); :30 giugno 1909, n. 407 (art. 1, lett, e.e b) e 13 aprile 1911, 
n. 311 (art. t:>, lctt, a, li e e) (Spesa ripartita) . ~ . . . . 

176 Costruzione ed esercizio dell'acquedotto pugliese e rimboschimento del 
bacino idrologico del Sole, e spese varle inerenti alla tutela della 
silvicoltura dcl bacino medesimo (le:,:gi 2ti giugno Hl02, n. 245 e 
8 luglio HJ04, n. :181) (Spesa ripartita) + 8,000,000 > 

16G 

238 

Totale delle variazioni alla categoria I 

436,084.13 

2,f,00 000 •. 

l!)Q Concor,;o dello Stato nello annualità dci mutui contratti dai comuni 
della Basilìcuta, per fornitura di acqua potabile, non compresi nella 
tnbellil f,' della legge 31 marzo mo~, li. 140 . . . . . soppresso 

209 Sussidi per condutture di acque potabili gii\ eseguire e concorso dello 
Stato nelle annualità di mutui contratti o da contrarre dai comuni 
"delle provincie calabresi per fornitura d'acqua potabile (art. 41 a 
44 della legge \l luglio l!lOH, n. Hf>) (Spesa ripartila) . . . . . 321,600 " · 

220 Opere marittime nelle provincie venete in dipendenza delle leggi 14 lu- 
glio 18il!l, n. 6280; rn marzo 1!104, n. lo:! e 14 luglio l!l07, IJ. 5-12 
(Spesa ripartita) . . . . . . . . . . 37,400 • 

Riporto 

2:34 Spese pel riattamento dello strade dnnueggiute dall'eruzione dell'Etna 
bu, del marzo-nprìle 1910 (legge 21 luglio 1911, n. 841) . . . . . + 20,000 • 

23G Riparazione, ricostruzione o nuova costruzione degli edifici pubblici 
dello Stato in Messina, Reggio Cnlnbr ia e negli nitri luoghi dan 
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1!!08 (art. 51 della leggo· 
31 luglio 1910, n. 41ili, 3" comma, e articolo 3 della legge 28 lu- 
glio 1911, n. 842) (Spesa ripartita] (a) .· . . . . . • 

2:1(i 
bis 

Costruzione nei centri urbani di )lt>ssina, Reggio Calabria e Palmi di 
case per labitazione degli ìmpìeguti dello Stato ivi residenti per 
ragioni di utfìcìo, esclusi quelli dipendenti dal )linistcro della 
guerra (legge 2tl luglio 1911, n. 84::?, art .. 2, lettera 11, e art. 3) 
(Spesa ripartita) . . . . . . . . per memoria 

Spesa per costruzione di baracche, riparazioni, puntellnmentl, occupa· 
zione di suolo e altri provvedimenti urgenti in dipendenza del ter 
remoto dcl Ir> ottobre 1911' in provincia di Catania . . . . . + 

Assegnazione per uu fondo di riserva per mngg-iori stanziamenti rela 
tivi a spese autorizzate da lt•ggi precedenti o dalla legge 30 gìu 
gno 1!)04, 11. 2!1:3, e per eventuali nuove opere da autorizzarsi con 
la legge di bilancio per somme non eccedPnti lire 30,000 e con 
leggi speciali per somme superiori . . 

(a) Modificata la denominazione· del capitolo. 

Discussioni, f. 989 f'. ~- ......... 
42 

9&,000 » 

430,000 > 

+ 4,389,915.87 
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Indennità per infortuni sul lavoro agli agenti ed operai permanenti 
cd avventizi dell'Amministrazione postale e telegrafica ai quali non 
compete pensione ai termini del Regio decreto 6 giugno 1!)07, 

. n. 716 - Indennizzi e spese diverse per infortuni e danni (Spesa 
obbligatoria) , . . . . . 

Indennità per visite d'ispezione . . 

CATEGOIUA II. - Spese di costrueinne di strade ferrali'. 

239 Spese per la costruzione di strade ferrate in dipendenza delle leggi 
24 dicembre HJOil, n. 501; :IO giugno l!I04, n. 20:3 (art. 1, lettere l 
e m); 9 luglio IU05, n. 41:3 (art. I.i); 12 luglio 190B, n. 414 ; 19 lu 
glio 1909, n. f)18; 12 marzo 1911, n. 258 (art. 4); 1:~ aprile 1911 
n. 311 (art. 1:1, lettera e) e 21 luglio 1911, n. 84tJ (articolo u11icoj 
(Spesa ripartita) . . . . . . . + 3,000,000 • 

243 

CATEGOIUA IV. - Partite di giro. 

Somme corrispondenti ai pagamenti da disporre per le opere straor 
dinarie di bonificamento da rimborsarsi al tesoro mediante prele 
vamento dal conto corrente con la Cassa depositi e prestiti (Arti 
coli 67 e 68 dcl testo unico della legge sulle bonificazioni 22 marzo 
1900, n. 1%) • . . • . . . . 

MINISTERO DELLE POSTP. E DEI TELEGRA(i'l 

CATEGOIUA I. - Spese effettive. 

800,000 • 

i Personale di carriera dell'ammìnistraztone centrale e provinciale delle 
poste e dei telegrafi (Spese fisse) . . . . . + 2,185,717 • 

10 

15 

IndennitA di residenza in Roma al personale di carriera dell'ammi 
nistrazione centrale e provinciale delle poste e dci tt>lcgratl (~pc•se 
fisse . . . . . . . . . . . . . 

3 Personate subalterno dell'amministrazione centrale e provincinle delle 
poste e dei telegrafi (Spese fisse) . . . . + 

Personale di manutenzione e sorveglianza delle lince telegrafiche e 
telefoniche (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . . . . + 

5 

7,840 • 

802,322 • 

200,880 • 

f>,000 • 

20,000 • 

Da riportarsi . · . . + 3,156,079 • 

43 
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Riporlo . . 

30 Residui passivi eliminati a senso dcll' art. 32 dcl testo unico di legge 
sulla contnhilità generale e reclamati dai creditori '(Spesa obbli- 
gatoria) . . . . . . . . . . · · · · · + 

47 Spese pel trasporto delle corrispondenze e del pacchi sulle ferrovie e 
tramvie in ug~iunta ai servizi gratuiti; per qualsiasi prestazione fer 
roviaria; per trasporto a vuoto delle carrozze postali e per nolo di 
veicoli - Spese per il trasporto della corrispondenza a mezzo della 
posta pneumatica - Hctrihuzioni per trasporto di corrispondenze ai 
capitani di bastimenti mercantili che non fanno sbrvizio per conto 
dello Stato (Spesa obbligatoria) . . 

49 Trasporto delle valigie australianu e indiana (Spt>811. obbligutoria) . 

f>~ IndenuitA al personale addetto ng-li uffici postali presso le stazioni delle 
ferrovie e gli scali marittimi . . . . . . . . . . . . 

!Jil Spese di costruzione e di mantenimento delle carrozze postali, dci fur- 
goncini e di altri veicoli pel trasporto delle corrispondenze e dei 
pacchi . . . . 

58 Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Amministrazione in dipen- 
denza di frodi e di danni di altra natura subiti da privati, dalla 
Cassu nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai, o dalla stessa amministrazione per i servizi dei vaglia, dei 
titoli <li credito postali e delle riscossìonì per conto di terzi (Spesa 
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . 

64 llliglioranwnto gmùuale della rete telegrafica secondaria - Costruzione 
ùi nuovo linee e po:m ùi nuovi fili • . • • . . • • 

74 Spese di pigioni per i servizi della posta e del telegrafo soparatì o 
riuniti e dcl telefono se unito ad alcuno degli altri servizi (1-ìpese 
fisse) . . . • . . . . . 

77 Spese per I' illuminazione ed il riscaldamento dci veicoli adibiti al 
servizio postale sulle ferrovie . . 

82 :\lantenimento, restauro, adattamento ed ampliamento di locali e co- 
struzione di casotti e padiglioni in muratura e con altri sistemi . 

8f> Concorso dcll' Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali 
a Berna - Acquisto di pubhlicazione degli uffici medesimi, acquisto 
di buoni risposta (Spesa obbligatoria) . . . . . . · . · . . 

94 V ersamento alla Cassa depositi e prestiti delle somme ricuperate per 
frodi perpetrate nel servizio dci rtsparmì (Spesa d'ordine) . . . + 

Personnle dcli' amministrazione centrale e provinciale dci telefoni 
(Spese fisse) . . . . . . • • • + 

+ 3,156,079 > 

215.13 

145,000 > 

80,000 > 

10,000 > 

100,000 > 

10,000 • 

20,000 > 

35,000 > 

20,000 > 

20,000 > 

19,000 > 

78fi.28 

259,950 > 

Da riportarsi . + 2,958,029.41 

44 
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- 1:30 

132 

133 

Lavori da'"escguirsi a rlchlesta di comuni ed altri enti interessati, per 
metà a carico dello Stato e per metil. a carico dci rl..ìrieden ti: 
1° costruzlone di lince telefoniche iun-rurb.me cd impianti di rela 
tivi utfiei ; 2° impianto di reti teletoniche urbane con non meno di 
2f> abbonati, da collegare subito; ~" estensione delle reti telefoniche 
urbane governative oltre i 10 chilometri, entro il ragl(io di 2:-1 chi 
lometri, mediante il collegamento diretto di abbonati- o Inpcrtura 
di posti pubblici - Sp 'se per la provvista di materiale ed appa 
recchi, per missioni, per indennità di viaggio, soggiorno, per com 
penso di lavori e servizi struordinnri cd altre diverse (lcgg-c 9 lu- 
glio 1908 o 1911, nn. 420 e 677) + 131,5&0 ~ 

Spese dipendenti dal riscatto delle reti e linee telefoniehe esercitate 
dall'industria privata e spese per I' uzieudu dci telefoni dello :-;tato 
di cui all' art. 17 della legge 15 luglio Hl07, n. ri01; - Costruzione 
ed esercizio di lince e di reti telefoniche ai sensi dell'art. 6 della 
legge 9 luglio 1 \.108, n. 4:!0 - Costruzioue delle linee e reti telefo 
niche autorizzute dall'art. 7 della Iecge medesi ma · Spese per gli 
acquisti e lavori necessari per il collegamento degli abbonati sino 
al :m giugno 191~ e per la costruzione di cannlizzaxioni sotterra 
nee nelle città di :\lilano e Torino autorizzate con la legge 21 lu 
glio 1911, n. 773 - Spese per la provvista di materiali ed appa 
recchi per mìssionl, per indennità di viaggio, sogglorno, per com- 
penso di lavori e servixi straordinari ed altre diverse + 3,700,000 • 

Lavori da eseguirsi dall' Ammlnlstrazlone telefonica per conto di terzi 
su anticipazioni da essi fatte . . + 

Riporto . + 2,958,029.41 

12,446.33 
' -·· 

133 Corresponsione alla Cassa dei depositi e prestiti degli interessi al 
bi.• saggio dcl 4 per cento sulle somme da es-a somministrate durante 

il l\H l per lavori da eseguirsi dall'Amministrazione dci telefoni in 
applicazione dcli' art. 2 della legge 27 aprile 1911, n. 389 . . per me11101'ia 

133 Corresponsìone alla Cassa depositi e prestiti degli interessi al 4 per 
ter cento sulle somme somministrate durante l'anno 1911 dall'Ammi 

nistrazione dei telefoni in appllcazioue dell'art. 2 della legge 6 lu- 
glio llH 1, n. 677 . . . . . . . . . . . . . per memoria 

134 IndennitA ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni di 
biA )1essina, Reggio Calahrla e Palmi e negli alri·i comuni danneggiati 

dal terrernoìo del 2~ dicembre l!IOH, con una percentuale di case 
distrutte e rese inabitablli, non inferiore ali' HO per cento . + 

134 Spesa per la costruzione dell'edificio destinato ad uso dcll'Ammini- 
11!'7' strazione centrale delle Casse postuli di risparmio in Roma - Somma 

prelevata dal Fondo di riserva delle Casse postali di risparmio 
(legge 2 febbraio 1911, n. 76). • . . . . . . . • . pet• memoria 

151 Spese per !~acquisto di un'area occorrente per lo impianto della sta- 
zione radiotelegrafica. di Palermo e per la costruzione di una strada 

Da riportarsi . • 

45 ' 

383,000 • 

+ 7,185,025.74 
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13 

26 

36 

42 

45 

46 

63 

66 

76 

Riporto .. 

d'accesso a q nella stazione; costruzione di canali di scolo e di con 
dutture dacque per le stazioni radiotelegrafiche di Napoli, Pa 
lermo e Cagliar! (leg-gc 24 marzo l!l07, 11. 111); assegnazione della. 
somma di lire 100,000 al comm. Guglielmo Marconi, per l'aumento 
di spesa occorrente all'impianto delle stazioni radiotelegrafiche di 
Napolj, Palermo e Cagliari . . . . + 

+ 7,185,025.74 

697 • 

Totale delle variazioni .u la catcgorìa I . . . + 7, 18:), 722. 7 4 

• CATEOOIUA IV. - Partiti/ di giro. 

Rimborso dcl valore dei francobolli adoperutì per rappresentare le 
tasse di conversazioni telefoniche liquidate negli utfìci telefonici 
collegati alla rete telegrafica (Spe8a d'ordine) , . + 

JIINISTERO DELLA GUI~RRA 

CATEOOHIA I. - Spese e(Tcttii>e. 

Residui pas.-i1v1 eliminati a senso doll'articolo 32 dcl testo unico di 
lei.:ge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbllgatorta) . . , • • . . . . . . + 

Corpi di cavalleria - Ufficiali (Assegni fissi). + 
Corpo e servizio sanitario - Ufficiali medici, veterinari e farmacisti 

militari (Assegni fissi) . + 

Scuole militari: Spese per il personale (Assegni fissi) 

Personale della giusrizia militare (Assegni fissi) 

Personale dell'Istìtuto geografico militare (Assegni fissi) 

Foraggi e spese diverse per i quadrupedi dell'esercito. 

Rimonta e spese dei depositi di allevamento c-avulli . • 

Premi periodici agli uf!iciali del Genio in dlpeudcnza dcl legato llenry 
(Spesa d'ordine) . . . . . . . 

Da riportarsi . . • + 

46 

2,000 • 

+ 
+ 

93,000 • 

20,000 • 

16,000 • 

23,f)()() • 

70,000 • 

11,000 • 

8:3,500 > 

39,38 

82,960.62 
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82 

Personale civile tecnico dell' Istituto geografico militare in soprannu- 
mero (legge 2[> giugno 1911, n. till) . . . . . . . . . + 

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni di Mes 
sina, Reggio Calabria e Palmi e negli altri comuni danneggiati 
dal terremoto dcl ~H dicembre 1!!08, con una percentuale dì case 
distrutte o rese inabitabili non inferiore all'80 per cento. + 

Riporto 

Assegni ad impiegati civili in disponibilità e in soprannumero (Spese 
.fìsse) . . + 

8:~ 
bi» 

8:l 
ter 

- 85 Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazioneee trasporto dei me- 
desimi (Spesa ripartita) . 

86 Fabbricaxione di materiali d'artiglieria camp.rli, studi, provviste e 
trasporti relativi (Spesa ripartita) . . . . . 

91 Lavori IL difesa delle coste e spese di trasporto per materiali ali' uopo 
occorrenti (Spesa ripartita) . . . . . . . . . . . . 

92 Forti di sbarramento e lavori a difesa dello Stato e spese di trasporto 
per i materiali all'uopo occorrenti (Spesa ripartita) . . . . . 

.. 

CATEGOHL\ 111. - J[ovir111•11to di capitali. 

+ 82,960.62 

9-1 Armamento delle fortificazioni, materiale per arti;.:licria da fortezza 
e d'assedio - Studi, provviste e trasporti relutiv i - Spese pel tiro 
preparato (Spesa ripartita) . . . . . . . . . 

Or> Costruzione di nuovi fabb: lenti, trasformazioni, ampliamento e miglio- 
ramento di quelli esistenti, compreso il palazzo del ~linistero della 
guerra: ìuipiauto e riordinamento di poligoni, piazze d'armi e 
campi ùi ostacoli e di esercizio cd acquisto di imrnohiti all'uopo 
occorrenti - Spese di trasporto per i materiali nccessori per le esi 
ge11ze del capitolo (Spesa ripartita) . • . . . . . . . . . . 

10,000 • 

21,000 • 

70,000 • 

0:1,000 • 

11,400,000 • 

8,400,0GO. • 

5,ri00,ooo • 

7 ,lii?) ,000 • 
.. .-· 

f>,li00,000 • 

Totale delle varlazloni alla categoria I . . . - 38,430,039.38 

47 

101 Rimborso al tesoro delle somme avuto in anticipuzione per spese strnor- 
dìnnrie militari, ai sensi dell'art. 4 della legge :JO giugno l!lO\.l, 
n. 404 • . • . . . • • . + 17 ,f>00,000 • 
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1 

Sovvenzioni ml istituti, assoc-iaz ioni e società varle . . . + 

+ 4,000 • 

400 • 

.'33,!'>99.84 

12,000 • 

24 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie (Per- 
sonali militari e civili) . . . . . . . . • . + 1,0-16,000 • 

25 Rimborso Hl Ministoro del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Personale lavorante) . . . . . . . . . . . . : . • . . 187,545 • 

47 Compensi per le costruzioni navali stabilite dalla lczge rn luglio 1~11, 
n. 7-15 e premi di navigazione stabiliti dalle le~gi 2;J luglio 18!JtJ, 
n. 318, e Hi mnggio 1901, n. 176 - Spese di visite e perizie per la 
esecuzione di dette leggi (Spesa obbligatoria) . + 2,200,000 • 

lì:? 
bi• 

62 
ter 

~HNISTERO DELLA MARINA 

CATEGORl.1 I. Spese effettive. 

::llinbtcro - Personale (Spese fisso) 

Ministero - Indennità di residenza in Roma (Spese flsse) , + 
Residui passivi eliminati a senso dell'art. :.12 del testo unico di legge 

sulla conta hilità generale o reclamati dai.credìtort (Spesa obbliga- 
toria) . . . + 

Compensi a società. di naviguzione per -pecluli trasporti con carnttcre 
postale e commerciale (Spesa obbligntorìn) . . . . . . . . • + 

Personale subalterno ordinnrio per il servizio dci fari - Stipendi ed 
Indennità fisse (Spese ns-e) • • + 

Personale subalterno ordinario per il servizio di manutenzione, ripa 
razione ed illuminazione dei fari e fanali - I nrlennità, competenze 
diverse e sussidi - Assegni e competenze diverse ai fanulisti av- 
ventizi . . . . · . . . . 

Personale subalterno ordinario pel servizio dci fari - Indennità di re- 
sidenza in Roma (Spese fisse) . . . . . . + 

Personale subalterno straordinario pel servizio di manutenzione, ripa 
razione ed illuminazione dci fori e fanali - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . + 

~Ianutenzione, riparazione ed illuminazione dci fari e limali - Rinno- 
vazione degli Apparecchi + 

Pigioni pel servizio dei fari (Spese fisse) . + 

Da riportarsi . . + 4,951,064.84 

48 

75,000 • 
I 

490,000 • 

811,000 • 

l,i;)O • 

sso • 

813,020 • 

1,400 • 
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fi2 Spese di trasferta e di missione del personale direttivo e subalterno 
ocue« addetto al servizio dci fari . + 25,500 • 

Riporto . + 4,951,064.84 

67 Ufficiali del Corpo Reale equipaggi . + 20.000 • 

60 Corpo reale equipaggi - Paghe alla bassa forza + 1,780,600 • 

70 Corpo Reale equipaggi - Vestiario . + 328,000 • 

71 Corpo Reale equipaggi - Soprassoldi e spese varie + 2&,000 • 

72 Corpo Reale equipaggi Premi di rafferma, soprassoldi e gratifica- 
zioni (Spesa obbligatoria) + 1,260,000 • 

73 Difeso costiere - Personale (Spese fisse) + 28,000 • 

98 · Spese per trasporti di materiali 

74 

76 
bis 

80 

81 

82 

8H 

84 

90 

90 
bis 

Soprassoldi vari al personale militare addetto al servizio semaforico e 
radiotelegrafico - Fattorini e cantonieri . + 32,000 • 

Indennità e spese per vin~~i collettivi od isolati dei corpi militari e 
dei persoualt dello Amministrazioni dipartimentali . . + 

Armamenti nnvali - Competenze di bordo al personale imbarcato e 
spese eventuali di campagna . + 

200,000 • 

900,000 • 

+ 
+ 

500,000 • Carbon fossile ed altri comhustihili per la navlgazione . - 
150,000 • Materìall di consumo per le Regie navi 

Viveri a bordo ed a terra . + 1,125,000 • 

Servizio ospedaliero per i mìlits l'i del C'orpo Reale equipaggì (gior- 
nate di cura, materiali di ospedale - Speso varie) + 

Servizio semaforico e radiotelegr.uìco - Materiale · . 

40,000 • 

2&,000 • 

Spese per l' Istituto militare superiore di radiotelegrafia in Roma (leggo 
13 luglio 1911, 11. 72:1) + 50,000 • 

+ 30,000 • 

101 Energia elettrica, combustibili ed altri generi di consumo - Spese ge- 
nerali per gli stabilimenti militari marittimi e spese per collaudo 
di materiali + 3>>0,000 • 

102 l\laterialc per la costruzione di nuove navi e manutenzione delle navi 
esistenti - Scafi - ~lotori - Armi a bordo ed a terra . . . • + 1,467 ,440 • 

103 Sposa autorizzata con l'art. 4 della legge 27 giugno 1900, n. 384, non 
riferentesi alle costruzioni navali. . . . . . . . . . . • • 10,000,000 • 

Da riportarsi + 3,237,604.84 
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105 

106 

' 

104 

109 
bis 

110 

Ripo1·to . . 

Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti militari marittimi 

Spese varie per il personale lavorante. 

Acquisto di munizionamenti da guerra, conservazione dci muniziona- 
menti esistenti - Materiali per costruzione di bersagli. . . + 

Eventuali deficienze di cassa dipendenti da forza maggiore, da dolo o 
negligenza di agenti dcll' Amministrazione (legge l 7•luglio 1910, 
n. 511) . . . . • • • + 

Fondo a disposizione per eventuali dcftcìenze dci capitoli relativi alle 
spese della marina militare . 

+ 3,237,604.84 

+ 
+ 100,000 • 

100,000 • 

13,320 • 

13,320 • 

112 Illurninaztono delle coste, boe, ecc. . . + 184,uf>O • 
bis 
11:-l Fondo complementare per le costruzioni navali (leggi 27 giugno l\100, 
ter n. :184, e t luglio 1911, n. 6:10). . . + 8,!J3:!,5GO • 

lliJ Assegnazione concessa dalle leggì 27 giugno 1909, n. 384, e 2luglio1911, 
quoter 11. fi::o, per spese non riferentisi alle costruzionì navali . . + 15,000,000 • 

I rn Indennità ai funzionari ci vilì che prestano servizio nei comuni di Messinn, 
•1uinq. Reggiv Calnbrin e Palmi c negli altri comuni danneggiati dal ter 

remoto del t~ dicembre rnos con una percentuale ùi case distrutte 
o rese innbitabili non inferiore aJri<O per cento . . + 

113 
•eplles 
113 
octie« 

Spese per la rimozione del burchio Pirço affondato ali' imboccatura 
dcl porto canale di .Fiumicino. . . . . . . . . . . . . . + 

Spese varie in conseguenza della vigilanza. sanitarie nei porti 

Costruzione dcll' edifizio destinato a sede dcl Ministero della marina e 
<1<'11' nttigun caserma pel distaccnmcnto del orpo Reale equipaggi 
(lt•gge 18 luglio Hl! 1, n. 8:3ti) (Spesa ripartita) 

Fondo a disposizione per arredamenti e dotazioni delle capitanerie ed 
uffici di porto e per i servizi della marina mercantile (art. 3 della 
legge t luglio 1911, n. G:lO) • • . • • • • • • • . 

Totale delle variazioni 

Di..çcussioni, ·f. 990 

50 ~; ;'.· 
(~ 

25,000 • 

+ 
30,000 • 

G0,000 • 

J><'I' memoria 

per mc moda 

+ 28,082,2G!J.84 
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11 Medaglie di presenza, rimborso di spese di viaggio e diarie ai membri 
ed ai segretari delle Comrnissioni.. dci Consigli e dei Comitati di 
carattere permanente e temporaneo, verbali e resoconti steno- 
grafici . . . . . . . . . . 

24 Spese di posta per la corrispondenza. . . . . . . . . . 

42 Esperienze di concimazione e incoraggiamenti alla produzione frumen- 
taria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 

49 Spese per l'applicazione delle leµ-gi 6 giugno 1001, n. mir) e 7 luglio Hl07, 
n, 490, relative ai consorzi di difesa contro In pliitlorera castatricc 

50 Viticultura: acquisto e coltivazione di viti americane: contributi e con- 
corsi - Studi ampelografìcì . . . . . . . . . . . . . . . 

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO 

CATEGORIA I. - Spese effettive 

1 Personale di ruolo:delle categorie transitorie, degli ufficiali d'ordine 
e di scrittura e degli inservienti per l'Amministrazione centrale - 
Stipendi cd assegni (Spese fisse) . . · . . . . . · . . . . . 

53 Istituti zootecnici delle provincie di Campobasso, Arezzo e Potenza 
(legge 21 luglio 1911, n. 81Ìf)) (a) . . . . . . . 

66 Stipendi ed indennità. al personale forestale (Spese fisse) . 

!JO Stipendi ed Indenniià al personale dcl Regio corpo delle miniere 
(Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

100 Spese per l'acquisto di targhette di identificazione delle caldaie a va-· 
pore (Spesa d'ordine) . . . . . . . . . . . . . . . . . + 

110 Insegnamento agli aspiranti volontari ed assegni agli aspiranti allievi 
e volontari - Spese inerenti al concorso ed al corso d' insegna- 
mento (a) • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

118 Stipendi ed assegni al [personale dirigente, insegnante ed assistente 
delle stazioni agrnrìe e speciali (Spese fisse) . . . . . . . . . + 

120 Stipendi ed assegni 111 personale di segreteria delle scuole superiori 
di agrtcoltura e delle stazioni agrarie e speciali (Spese fìssej + 

Da riportarsi . . . + 

(a) Modificata la denominazione do! capitolo. 

51 

6,000 • 

13,800 • 

5,000 • 

62,000 • 

18,000 • 

• 
8,000 • 

3,700 • . 

28,000 • 

4,800 • 

2,000 • 

17,300 • 
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Riporto . . . I+ 

123 Spese per il funzionamento delle stazioni agrarie e speciali, compresl 
~li assegni al personale (lnscguantc, amministrativo, tecnico ed in 
feriore) non di ruolo - Spese d'impianto e di fuuzionarnento di 
campi sperlmentalìj'a! sensi dell'art. 4 della legge 8 giugno 1911, 
n. Uf>O • . • • . • . • . , • . . • . . . • . • + 

124 Stipendi cd assegni al personale delle scuole pratiche e delle scuole 
speciali di agricoltura (Spese fisse) . . . . .' . . . . . . . 

" 
154 Rimborso alla Cassa di maternità della quota a carico dello Stato per 

quatrr il sussidio di puerperio stabililo dalla legge 17 luglio 1910, n. [>20 + 
165 Spese per la costruzione dell'edificio destinato a sede dcl :'1Iini8tero 

di agricoltura, industria e commercio (Legge 5 maggio 1907, 
n. 2il e 17 luglio 1910, n. 548) . • . . . . . . . • •• + 

1136 
bts 

181 
bis 

182 
bis 

196 

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni di Mes 
sina, Heggio Calabria e Palmi e negli altri comuni danneggiati 
d~I terremoto del 28 dicembre 1908 con una percentuale di case 
distrutte o rese inabitabili non inferiori all' 80 per ccnto . . . • I+ 

Annualità dovuta alla Cassa di risparmio di Asti per la costruzioni di 
un edificio destinato a sede della locale Regia stazione enologica. 
sperimentale (legge 13 aprile 1911, n. 340) (Spesa ripartita - se- 
conda delle dodici rate) . • , . • . . . . . + 

Acquisto del campo sperimentale di Rieti e aistemazione completa del 
medesimo in servizio di quella Regia stazione di granicoltura - 
Somma mutuata dulia Cassa depositi e prestiti ai sensi dell'art. 3 
della legge 8 giugno 1911, n. of>O • • • • • + 

17,300 • 

31,200 • 

5,500 • 

55,000 • 

250,000 • 

30,000 • 

10,000 > 

125,000 > 

Concorso dello Stato nei mutui di favore ai danneggiati dalla eruzione 
dell'Etna del 1910 (legge 21 luglio 1911, n. 841). • . • • . . per memoria 

Somme anticipate dalla Cassa depositi e prestiti per far fronte alle 
spese relative ai danni cagionati dalla frana di Campomaggìore 
(art. 58 della legge 31 marzo 1004, n. 140 e art. 1 della legge 
14 luglio 1907, n. 554) (Spesa d'ordine) . . . . . . . . .. + 

Totale delle variazioni • . . + 

RIEPILOGO DELLA TABELLA A. 

CATEGORIA I. - Entrale e spese effelttce. 

Entrata. - Totale delle variazioni . 

U0,000 • 

603,000 > 

. . . . . . . . . . + 65,813, 788.23 

52 
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Spesa: 

Ministero dcl tesoro. 

delle finanze. Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Iù. 

Id. 

Id. 

+ 29,2Hì,422.06 

+ 10,192,015.57 

di grazia e giustizia. + 2,o:l9,550 • 

3,000,000 • 

degli nffnri esteri . ....L 1,533,929.85 

+ 26,197,207.97 

+ 15,721,557.86 

+ 4,389,915.87 

del!' istruzione pubblica. 

del!' interno . 

dei lavori pubblici 

delle poste e dei telegrafi . + 7,185,722.74 

della guerra. 38,430,039.38 

+ 28,082,269.84 della marina 

di agricoltura, industria e commercio + 003,000 • 

Totale delle variazioni della spesa · · · + 86, 731,552.38 

------··- 
Differenza . , 20,917,764.15 

CATEGORIA II. - Costruzioni di strade [errale. 

Entrata. - Totale delle variazioni . 

Spesa: 

. ... + 

Ministero dei lavori pubblici . . . . . . . . . . . . . . . + B,000,000 • 

Differenza . . . 

CATEGORIA III. - Movimento di capitali. 

Entrata, - Totale delle variazioni . . . . . . + 56,267,402.25 

53 
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Spesa: 

~linistero dcl tesoro. . 

Id. delle finanze. 

Id. della guerra. 

Totale delle variazioni 'della spesa 
' 

Differenza 

TOTALE DELLE VARIAZIO:SI NELLE E:STRATE 
E SPESE REALI 

Entrata. - Totale delle varìazìonì . 

• 
Spesa: 

Ministero del tesoro. . 

Id. delle finanze. 

Id. di grazia e giustizia. 

Id. degli affari esteri . . 

Id. dell'istruzione' pubblica. 

Id. dell' interno . . . 

Id. dei lavori. pubblici 

Id. delle poste e dei telegrafi . 

Id. della guerra. 

Id. della marina. 

Id. di agricoltura, industria e commercio 

Totale delle variazioni alla spesa 

Differenza 

54 
. . :· { 

f+ 13,525, 714. 73 

f+ 68,000 " 
.. f+ 17,500,000 " 

f+ 31,093, 714.73 

f+ 2r1,173,687.52 

. . . . + 125,081,190.48 

+ 42,742,136.79 

+ 10,260,015.57 

+ 2,039,550 " 

+ 1,533,929.85 

+ 26,197,207.97 

+ 15,721,557.86 

+ 7,389,915.87 

+ 7,185, 722. 7 4 

20,930,039.38 

+ 28,082,269.84 

+ 603,000 " 

+ 120,825,267.11 

+ 4,255,923.37 
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CATEGORIA IV. - Partite di gh·o. 

372, 778. 71) 
- Entrata. - Totale delle variazioni . . . . . . 

Spesa: 

Ministero del tesoro. . + 1,773.25 

+ 312, 798 • 
+ 110,fir>0 • 

800,000 • 

+ 2,000 • 

372,778.75 

Id. delle finanze. 

Id. degli affari esteri . 

Id. dei lavori pubblici 

Id. delle poste e dei telegrafi 

Totale delle variazioni alla spesa 

Difforenza. 

55 
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TABELLA B. 

Bntrata • 

Speaa: 

Mlnistero del tesoro • • • • 

delle finanze 

l\T11n10 • 

Uiaavani;o • 

Id. 

Id. 

Id. degli affari esteri • · • 

di grazia e giustizia e dei culti . 

Id. dell'istruzione pubblica 

Id. dell'interno. 

Id. dei lavori pubblici 

Id. delle poste e dei telegrafi 

Id. della guerra 

Id. della marina • • 

di agricoltura, industria e commercio. Id. 

57 

PARTE ORDrnARIA. PARTI! I TRA.ORDINA.RIA INSIEME 
~~~~~~~~~-~~----~~-~-~~---,--~~--.-~-~.----~~ 

I Costru1ione Movimento 
di di 

I~ 
En:rate I il Oos~ione 'Movi:ento 

I I &tra spese effettive I de ferrate capitali spese effettive strade ferrate capitali 

---~--·-+----__I_· ! i1-----,L---!----J---+-___:_-+-.---+-----+---- 

l5,120,062.J i\ 46.900,ooo ,. 

1----1-----1----ll-----l li-----l----l-----l----l----1----1----1r---- 

Entrate 
e 

apeae effettive 

2,310,720,259.12 

72S,7ll6,ll13.:>3 

Parti~ di giro Totale 

:>8,062,lM.04 2,368,182,41:1.16 

Totale 

290,942, 111 5; 

55,505,803.89 

24,121,113 ,. 

292,469.15 

33,601,096 2:i 324,1543,207 82 

55, 798,273,04 

365,702 ,. 

1,644,529 43 

1,686,21 o 66 

8,ll!S,393 88 

709,492117 

7,374,757 20 

24,486,815 ,. 

128,602, 100.91 

131 ,2:.2,528.42 

49,726,lti9.75 

122,356,573 38 

Entrate Partite 
di 
giro 

Totale 

~l,831,8\15.69 313,851,95112 2,325,840,321.15 46,ll00,000 ,. 251,83't,895.69 58,062,156.04 2,682,640,312.88 

36,9'73,884.84 

I 
I 
! 

I 
, I 

! 

122,041,662 M 

343,8()8,lll'l.82 

166,608.01 

2,116,15089 l98,9fl4,832 05 

22,6S9,2U8 Oì 

e 

129,566,911. 16 

40,812,765.87 

121,647,080.41 

936,494, 160.62 

4,177,078 ,. • 1,2"1,ùOO > 

226,261,610.18 263,23?1,49:102 i60,110,8r>8S1 226,261,61018 

1,251,000 ,. 93,601,096 25 929,971,285.82 

115,982, 796.04 ,. 184,523 ,. 

5,428,078 ,. 21l5,ll9,189.51 

1'>5,690,926.89 184,523 ,. 

1,341,004 85 .. ,. 1,341,004.85 

196,'HS,081 16 

22,472,690 .. 

I 2, 063,534, 7 60.s:; 

591,146.54 724,328,120.01 

8,063,141 81 I 

I 

6,410,698~! i 
87,554,150 ,.) I 

\ 

> 8,06S,l4l.81 .. 
• 6, 4 70,698 1 o 

46.Doo,000 ,. 10,000 ,. 194,~64,150 ,. 

,. 
104,571.25 9, 168,546.58 9,063,1115 33 

21,327,000 ,. 19,100,000 ,. 40,427,000 ,. 

25,412, 117.85 

130,110,804.351 ,. 
136,031 ,O Hi.86 

46,900,000 ,. 10,000 ,. 128,Sll6,915 87 

> ,. 

130,711,055.74 ,. 104,511.2:1 

957,761,160 62 ,. 111,100,000 ,. 

5,661,368 ,. I 3,052,000 ,. 8,713,368 ,. 

24,33'2,110 • 220,580,191.16 

28,194,058 ,. ,. 3,052,000 ,. . 166,608.07 

24,332,110 ,. .. .. 

46·90o,ooo ,. 

., 

> 

" 

292,4611.HS 

965,702 ,. 

1,686,210.66 

8,91S,393.8f! 

709,492.91 

7,374,751 20 

25,821,8111.85 
• 
131,'l55,3n '78 

13'7,723.226.52 

1S4,l 90,3()9. 71S 

131,52:1,119.116 

384,235,917.8'.i 

2, 716,750.89 223,297,542 Oli 

31,352,666.07 

ISS,062,156.04 2,623,425,631,'75 205,149,533.93 249,711l,18l.431 f>Ol,828,715 36 2,268,684,294.28 46,900,000 ,. 249,719,181.43 

-----1~~~-l-~~--l-~~~1-~~-1-~~-r~~-r~~~ 

+ 247,185,498.1'1 
,. 

58,062,156.04 2,121,596,916.99 

,. + 247,185,498.11 
,. 

,. + 1,058,'114 26 

,. - 190,029,471.90 - 187,910,157.64 

+ 57,156,026.87 I+ 2,0ISS,714.26 

,. 
.. 
,. 

+ 119,214,741.13 
, 

I . 
1-----·1~----·1~----·1~--~1~~-11-----~-----1------ 

• 

Discussioni, f. 991 
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TABELLA C. 
Prelevazioni di somme eseguite dal «Fendo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine>, stanziato 

al capitolo n, 131 dello stato di previsione della apeas del Minidtero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1911-12. 

Decreto ministeriele 
di approvazione 

Data. Num, 

• 

25 ottobre 1911 • • • 

29 airo•to, 27 ottobre 
e 12 novembre 1911 

21 luglio 1911 • • 

14 settembre 1911 • 

25 agosto 1911 

1404G 

11292 
142f>8 
14944 

9682 

12241 

110i7 

Capitoli dcl bilancio 1\111-12 
al quali vennero inscritte 11'1 somme prelevate 

Nu1n. Denominazione 

··--------- 

SPESA 

Mlniatero del teaoro . 

CATlllOOKIA I. - Spese •U~llive. 

9 Rendita 3 per cento aAAegnnta ai creditori legall ecc .• 

llliniatero delle flnan•e. 

CATlllOOKIA I. - Spt'.•e ~fleffire. 

26 HeHidui passivl eliminati, ecc. • • . • • • 

74 Spese di materiale ed altre spese pe.r la tn.~sa sulla cir- 
colazione, ecc. . • • . • . • . . • . . • • • 

139 Pa!("l\tnento ai J\lini~terl della guerra e della marina per 
IR 8pesa dcl mantenimento, ecc. . • • . . . • . 

CATEGORIA III. - Mo,,imenfo di capitali. 

284 Rimborso di capitali ed afl'rancazioni, ecc, . . • 

Da riportarsi . . . 

59 
. .. 

Somma 

prelevata 

2G8.99 ,. - 

s,s44.o7 

60,000 • 

10,270 • 

13,000 • 

91,91-1.07 

...... 
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Segue TABELLA C. 

Decreto minlsteriale 
di approvazione 

Capitoli del bilancio 1911-12 
ai quali vennero Inscritte le somme prelevate 

Data 

. ··---------·--------------- 
!\um. : Num. I Deuomlnazione 

12 novembre 1911 , 

4 ottobre l!lll . . 

16 settembre 1911 , . 

9, 14 agosto, 23 set 
tembre e'12 novorn 
bre isn.' 

23 agosto e 6 otto· 
bre 1911. 

ie settembre e 4 ot 
tobre 1911, 

13 

•, ' 
... 

~ .·: 
1.' 

Riporto .•• 

GATl«IORIA IV - Partue di giro. 

HO! Fitto di locali ecc. (Daaìo consumo di N11poli), . , . 

130-17 312 Fitto di loculi, ecc. (Dazic consumo - Comune di Roma) 

12336 

10!\31 
10561 
12517 

e 14944 

10841 
e 13261 

12313 
e 13019 

107 

Ministero dell' lstruslone pubblica. 

CATl!lGORIA I. - Spese •Uellive.. 

Spesa per acquisto di libretti e scontrini ferroviari . . 

26 Residul passivì ellmìuatl, ecc. • . . • • . , • • . 

Propine 11i componenti le Comrnissìnnì per gliesami, ecc. 

.Mlnilltero dell' lnteno. 

C.a.TlllGORl4 I. - s~ effetHve. 

30 Spese di liti • 

60 

Somma 

prelevata 

91,914.57 

900 • 

9,800 • 

7 102,614J>7 

6,000 • 

4,8!>9.90 

130 ,000 • 

140,859.90 

10,761 • 
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LEGISLATURA XXIII - 1• SESSIONE 1909-912 - DISCUSSIONI - TOltSATA DEL HJ MARZO 1912 

Segue TABELLA C. 

Decreto ministeriale 
di approvazione 

Data 

Capitoli dcl bilancio 1!l11-12 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate 

93,000 • 

Num. I 
Somme 

9917 

I ~um. 
prelevate 

Dcnomiuazione 

31 luglio, 21 ottobre 10000 
e a novembre rsn, 13897 

e 14487 

11 e 20 settembre 1911 11856 
e 12409 

31 luglio 1911 • 

81 

so 

13 

Ministero del Luorl pabbUci 

CATEGORIA. L - Spe.~e e8elfive. 

Residuì passlvi eliminati, ecc. 26,314.90 

·- Mlnl11tero delle po11te e del telegrafi. 

CATEGORIA. I. - Spue eUetfive. 

Residui pas•ivl eliminati, ecc. • • • • 215.13 

IUal1tero della guerra. 

C&TllGORIA I - Speise effeltive. 

Residui passivì eliminati, ccc. • • • • , • • • 

61 
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LEGISLATURA XXIII - l• SESSIONE 1909-912 - DISCU:i810Nl - TORSATA DEL 19 MARZO 1912 

Segue TABELLA. c. 
--··---- -- ' ----- 

Decreto ministeriale Capitoli del bilancio 1911-12 
di approvazione ai quali vennero inscritte lo somme prelevate Somma 

I I I 
prelevata 

. Data Nurn . N1110. Denominazione 

16 scltembre 1911 • 

13 lnglio 1911 • • 

20 settembre 1911 • 

12334 

9i>11 

12464 

Khllstero della marina. 

CAT1Dooa1.1. I. - • Spe..e e/feftfoe. 

14 Residui passivl eliminati, ecc. • • • 

62 Compensi a Socìetà di navigasioue per speciali tra- 
sporti, ecc.. . . . . . • . • 

Ministero di agricoltura, lndaetrla 
e eo-erclo. 

CATEGORIA I. - Spe~e eUettive. 

Spese per I' acquisto di targhette, ecc .• 100 

62 
~[ • / t.r 

83,599.84 

75,000 • 

28,000 • 
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Sommo 

prelevate 

RIASSUNTO 

Ministero del tesoro . 

Id. delle finanze 

Id. dell'istruzione pubblica . 

Id. dell'interno 

Id. dei lavori pubLiici , 

Id. delle pbste e dei telegrafi , 

Id. della guerra 

Id. della marina 

Id. di agricoltura, ìndustrla e commercio 

TOTALlil • , , 

.. 
• 

268.99 

l02,614.fi7 

l40,8r19.90 

10,761 • 

26,314.90 

21r •. 1s 

93,000 • 

108,599.84 

~8,000 • 

610,634.33 
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TABELLA D. 

Prelevazioni di somme eseguite dal <Fondo di riserva. per le spese impreviste • 1 stanziato al ca 
pitolo n. 132 dello stato di previsione della. spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan 
ziario 1911-12 durante il periodo di vacanze parlamentari luglio-novembre 1911. 

- - - - - ·- -·· 
Decreto Reale Capitoli del bilancio 1911-12 

di approvazione ai quali vennero Inscritte le somme prelevate Somma 

I I 
- prelevata 

DRta Num, Num. Denominazione 
I . 

~ 

SPESA 
- 

.Mlnl~tero del tesoro. 

CATFAIORIA I. - Spese effettive. 

31 luglio 1911 872 : 172 Compensi per indagini sui rendiconti consuntivi dello 

I 
quinq, Stato eseguite d'incarico della Giunta generale del 

bilancio. . • • . . • • • . • . . . . • . • 6,750 • 
a1 luglio rsit 

I 
872 I 172 Retrlbualonl al personale straordinarlo in servizio tempo- 

I 'exie.a raneo presso gli unici della Corte del conti • . . 33,7!'>0 • 

40,1)()() • 

lllnl11tero delle 8naue. 

CATEGORIA L - Spese tQtili11f'. 

2 ottobre 1911 • )081 3f>O Costruaìone di un edificio ad U!IO di caserma delle guardie 
cotup, di finanza in Bognanco Dentro (Novara) • , • • • 6,500 • 

Mlnlatero di ~asta e gln11tlsla. 

CATF..OORIA I. - Spes« effe/lit-e. 

31 luglio 1911 . . . 872 7 :'lfinistero - Pigioni di locali ecc •• . . . 6,600 • 

.Mi nlstero degli affari eaterl. 

I 
CATiliUOKIA L - Spese effellive. 

6 llgo•to, 7 e 21 settem- 9all 36 Mis•ioni politiche e commerciali 112,000 • bre 1!111 
. 

1070 
1076 

64 
.. .• Da riportar.!I 112,000 . . . > .. ' . I" . 
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Segue TABELLA D 

LEGISLATURA xxm - 1a SESSIONE 1909-~1::1 - DISCUSSIONI 
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TORNATA DEL 19 MAHZO 1912 

I Num. 

Capitoli del bilancio 1911-12 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate 

118!:1 

871 

872 

Num. I 

65 
quater 

81 lugli o 1911 . . 872 224 
b~ 

Cl nove mbre 1911. . 1220 232 
bis 

7 sette mbre 1911 • 1070 269 
bi& 

Denominazione 

63 

65 

Decreto Reale 
di approvaaione 

Data 

Somma 

prelevata 

112,000 • 

22 ottobre 1911 • 

Sl luglio 1!111 • , , 

81 luglio 1911 • • 

22 otlob re 1911 , ,. 1188 

~ ottob re 1911 • 1079 

7 sette mbre l!lll . . 1070 

7 sette mbre 1911 . 1070 

1 sette mbre e 29 ot- !ml 
tobre 1911 . 1198 

Riporlo 

Assegni provvisori e d'aspettativa • 

65 
ter 

Spe.sR per onorari ad arbitri ed altre relative alla ver 
tenza Cerruli fra I' Italia e la Colombia, definita con 
sentenza 6 luglio 1911 della Commissiono arbitrale 
mista ìnstituita in base a convenzione 2~ ottobre 1909 

Onorari all'arbitro Italiano e ai super-arbitro nella ver 
tenza concernente ì'nnportaalone di vini nuovi italiani 
in STizzera . • • • • • . • • . • • • 

Ministero dell' latrnalone pubblica 

CATBIUORIA I. - Spese effpJ/iue. 

Paghe e compensi al personale avventizio temporanea 
urente 1188Unto per i servisi urgenti dei MinistHO. , · 

Spese per l'Impianto ed il mantenimento di un Convitto I 
Nazionale temminile da instltulrai in Roma, con l'anno 
aeolnstico 1911-12 In via d'esperimento. , , • • • 

Università di Bologna - Spella per lavori Inerenti alla 
clinica ocullstlca 11d onorari ad arbitri ed altre spese 
relative alla vertenza Rìcelardl detìnita con sentenza 
27 maggio 1911 dai Collegio arbitralo proposto dalla 
Ditta Ricciardì ed accettato con nota 24 dicembre 1!110 
del Ministero dell'istruzione pubblica. • 

lllnhitero dell'interno. 

CATEGORIA L - Spese effellive. 

16 Personale del servizio araldico - Stipendi 

82 Spese easualì • • • • • • • , • • • • • • 

88 Fitto di locali, per gli archivi di Stato . • • • • • 

41 Amministrazione provinciale - Personale - Indennità di 
residenaa in Rorna • • ._ • • • • • • • • 

SUBMidi diversi di pubblica beneficenza ecc. • 

. ' Da riportarsi , • 

6,000 • 

34,294.86 

8,71i • 

160,004.85 

47,700 • - 
35,000 • 

9,288.91 

91,988.91 

12!i 

12,M0.9 6 

4,345.6 3 

6,000 • 
620,000 • 

Ml,98U9 
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Segue TARE~LA D. 

Decreto Reale 
di approvazione 

---~=-------f--~u~.-- Num. I 
-----,---~ ---------------------------;----~ 

prelevata 

7 settembre lVll • • 

6 a~o•to, 1 settom bre, 
2, 6 ottobre e 5 no 
vembre 1!111 . • • 

5 novembre l !H I . . 

21 settembre Hll l . • 

29 ottohre 191 I . . • 

13 ottobre lfll I . • • 

31 luglio iun 

Capitoli del bilancio 1911-12 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate 

1070 

!):18 
!IX!l 
!)!Il 
10~0 

1221 

107ti 

ll!lK 

I 13/i 

872 

Denominazione 

Assegni fìssl a stabilimenti diversi di pubblica beuefì- 
ronza. • • 

Somma 

041,981.59 

olO • 

68 Provvedimenti profilattici In caso di endemie e di epi- 
demie ccc. . . . . 2,000,000 • 

175 Su•Hirli Ri dnnnegginti dalle eruzioni dell' F.tnn nell' ot- 
ter A to bre I !111 • • • • • 35,000 • 

2:11 Iudenuiszo R favore elci dott, Emanuele Giros per dnnni 
Comp. dal medesimo pntiti quale <h·l~irnto prefcttiaio a bordo 

dcl piroscafo • Orero • il 29 settembre H!Ol 1,000 • 

2:16 
t~r 

Hil 
Comp. 

113 
sex:ie.! 

)lfnlstero del lavori pubblici. 

CATl!:OORIA I. - Spese ~{feflive, 

Rpe•R por eostruaìone di baracche, riparazioni, puntel 
Iamentì, occupazione di suolo ed altri provvedimenti 
ur~l'llti in dipundenza del terremoto dcl 15 ottobre 1911 
nclln provincia di Catania , • 

.Minh1tero delle poste e del teleg-raft. 

CATEGORIA I. - Spese effelfirie. 

Spese per l'acquisto di un area occorrente per l'Im 
piauto della stnz ioue rncliotclegrnfica di Palermo e per 
In costruzìone cli una stradn d' accesso a quella sta- 
zione ecc. • • • • • 

:Ministero della marina. 

CATEGORIA I. - Spese effettive. 

8pi>AA per la rimozione del burchio • Plrp:o • affondRto 
all'Imboccatura dcl porto-canale di Fiumicino • • 

66 
. ~. 
t. f- 

Da riportare • 

3,0ì8,49JJ19 

95,000 • 

697 • 

30,000 • 

30,000 • 
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Segue TABELLA D. 

Decreto Reale 
di approvazione 

Dnta Xum, 

Riporto • • • 30,000 • 

11 lu;;lio 1911 • • • 872 

Ministero del tesoro • • 

Id. delle finanze • 

Id. di grazia e giustizia • 

Id. dcgll affari esterì 

Id. dcli' istruzione pubblica. 

Id. dell'interno 

Id. dei lavori pubblici • 

Id. delle poste e dci telegrnf . 

Ili. d!>Ila marina . 

Nurn. 

113 
aeplir.9 

Capitoli dcl bilancio 1911-12 
ni quali vennero inscritto le somme prelevate 

Drnominnziono 

I 

\Spese varie 
nei porti 

in consegul'nzn della vigilanza sanitaria 

RIASSUNTO 

Somma 

prelevata 

60,000 • 

90,000 • 

40,[)()() • 

6,f>OO • 

6,600 • 

160,004.85 

91,91'~.91 

3,078,491.59 

95,000 • 

697 • 

90,000 • 

Totu le • . • 3,569,782.:15 

67 ... 
} . f 
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LEGISLATURA XXII! - l" SESSIONE 1909-912 - DISCU$SIO~I TOHHTA DEL 19 MARZO 1912 

TABELLA E. 

Variazioni all'elenco A delle spese obbligatorie e d'ordine annesso allo stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 1911-12. 

CAPITOLI DA AGGIUKGERSI 

l\I~ISTERO DEL TESORO. ' 

Capitolo n. lf>O-bis - Ànnualità da pagarsi alla Cassa dei depositi e prestiti per la parziale 
estinzione del prestito di 150 milioni di lire contratto dal Comune di Roma 
per la esecuzione dcl piano regolatore e assunta a carico dello Stato ai sensi 
dell'art. 2 della legge 15 luglio 1911, n. 755 e quota a carico dello Stato 
dell' annualità per mutui successivi e per spese accessorie ai detti mutui 
contratti dal Comune di Roma con la Cassa depositi e prestiti a norma 
della stessa legge. 

,. 203. - Versamentì alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sugli stipendi ai sensi 
e per gli scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335 e del regolamento 
:>..! settembre 1908, n. 574 sulla pignorabilità e sequestrabilità degli sti 
pendi e delle pensioni e sulla cessione degli stipendi dci funzionari -delle 
amministrazioni pubbliche. 

> 204. - Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sulle mercedi degli 
operai dello Stato di cui alla legge 13 luglio 1910, n. 444. 

> 20u-bis - Somme da versarsi in tesoreria a reìntegrazìoue dei prelevamenti eseguiti 
per provvedere al riscatto delle indennità. cinesi e corrispondenti annualìtà 
riscosse in conto delle indennità. riscattute ai sensi della legge 18 gìu 
gno 1911, n. 543. 

::\lINISTERO DELLE FIS"AXZE. 

Capitolo n. 211. - Pensione agli operai delle manifatture dci tabaechi e dci magazzlnì ili depo 
sito dei tabacchi greggi esteri. 

> 229. - Pensioni agli operai delle saline. 

MINISTERO DELL' DITEHNO. 

Capitolo n. 177-bis. - ::\Iaggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
ali' interesse dcl 2 per cento concessi ai Comuni per provvedere alla costru 
zionc o sistemazione di ospedali comunali o consorziali, giusta gli arti 
coli 8 e 9 della legge 25 giugno 1911, n. 586. 

> 178-bis. - Maggior interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
ali' interesse del 2 per cento concessi ai Comuni per provvedere alle opere 
riguardanti la pubblica igiene, giustn gli articoli 7 e 9 della legge 25 giu 
gno 1911, n. 586. 

• 185-bis. - Concorso dello Stato nelle annualità cli mutui contratti dai Comuni della 
Basilicata per la fcrnitura di acqua potabile non compresi nella tabella E 
del111. legge 31 marzo 1904, n. 140 (legge 25 giugno 1911, n. 586). 

;: t- . 
• f· .- • 

-- 88 
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TABELLA F. 

LEGISLATURA XXlll - l• SESSIONE 1909-912 - DISCUSSIONI - TORSATA DEL 19 MARZO 1912 

Variazioni al bilancio di previsione dell'Amministrazione del Fondo di massa 
· del Corpo della R. Guardia di finanza per l'esercizio finanziario 1911~12. 

16 

Totale delle variazioni alla categoria I . • . + 

ENTRATA 

CATEGORIA I. - Entrate effellil'e. 

2 Quote di multe dovute alla Massa sul prodotto delle contravvenzioni, 
e quote contravvcnzionali versate interinalmente e devolute alla 
Massa stessa perché colpite da prescrizione. + 

9 Vendita di mobili e proventi eventuali diversi + 

Totale delle variazioni alla categoria I .. + 18,800 • 

SPESA 

CATEGOntA I. - Spese effettive. 

8 Spese d'imballaggio e trasporti di effetti di proprietà della Massa (Spesa 
obbligatoria) . • • . , . . . . . , . . . • . . . . • 

14 Spese casuali 

18 

Spese d'ospitalità. cd altre per misure profilattiche ed igieniche a ca 
rico della MaSlla del Corpo, rimborso delle spe-e di cura per lesioni 
e ferito riportate dagli ugenti in causa diretta dcl servizio: prov 
vista di arti artrfleinli, cinti erniari ed altri oirgetti di cura; acquisto 
di chinino; spese funebri a termine dell'articolo 86 del regolamento 
di nmmìnìstrazìono (Spesa obbligatoria) . . . . + 

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine + 
19 Fondo di riserva per le spese impreviste. 

20 Spese per I'Irnpianto di infermerie speciali 

69 

15,000 • 

3,800 • 

2,200 • 

4,000 • 

. 10,000 • 

25,000 • 

5,000 • 

5,000 • 

18,800 • 
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LEOIS[,ATUltA XXIII - 1• SESSIONE 1909-912 - DlSCURSIONI - TO!tNATA DEL 19 llARZO 1912 

TABELLA G. 

Variazioni per l'assestamento del bilancio di previsione 
dell' Amminiatrazione del Fondo per il culto per l'esercizio finanziario 1911-12. 

8 

Totale delle variazioni della Spesa 

ENTRATA 

CATEGOHIA I. - Entrate effetlice. ~ 

Annualità. diverse e frutti di capitali 

10 Ricuperi, rimborsi e proventi di versi 

Tote.lo dello varìazlonì alla Cutegoria I . . . + 

CATEGORIA II. - Trasformazione di capitali. 

13 Esazione e ricupero di capitali . . . . . . . . • . 

Totale delle variazioni dell'Entrata • . . + 

SPESA 

CATEGOHIA I. - - Spese e/fdlice. 

26 Versamento ali' Erario dcll' imposta di ricchezza mobile ritenuta ai 
creditori dcl Fondo per il culto (Spesa d'ordine). . . . : . . + 

1'>2 Rendita dovuta ai comuni in forza dell'articolo 35 della legge 7 luglio 
1866, n. 3036, e degli articoli 10 e 11 della legge 4 giugno 18!:19, 
n. 191 (Spesa obbligatoria) • . . . . . . . . . . . . • . +- 

57 Residui passivi eliminntì a aenso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . + 

58 Somma da versarsì al tesoro dello Stato per le ritenute sugli stipendi 
degl' impiegati dell'Amministrazione dcl Fondo per il culto ai sensi 
degli articoli 9 e 10 'della leggo 30 giugno 1908, n. 33G, e del 
regolamento 24 settembre 1901l, n. 574, sulla pignorabilità. e se 
questrabìlità degli stipendi e delle pensioni e cessioni degli stipendi 
di funzionari delle Arnmìnlstrazioni pubbliche (Spese obbligatorie) + 

59 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine . . . 

70 

10,000 " . 

+ 21,000 " 

11,000 " 

+ 160,000 • 

171,000 " 

20,000 " 

150,000 " 

15,000 " 

1,000 " 

15,000 • 

171,000 " + 
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LEGISLATURA XXIII - la SE."810NE 1909-912 - Dl8CUSSIONI - TORSATA DEL 19 MARZO 1912 

TABELLA B. 

Variazioni al bilancio di previsione del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma 
per l'esercizio finanziario 1911~12. 

8 

Totale delle variazioni alla Spesa 

ENTRATA 

CATE<WRIA I. - E11!1·ale e//i:tlii:e. 

Ricuperi e proventi diversi. . . . . . . . . . . . . . . 

SPESA 

CATEGORIA I. - Spese effettive. 

1 Pensioni ed indennità agl' Impiegati a riposo (Spese fisse cd obbliga- 
torie) . . . . . . . . . . . . . + 

10 Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) • 

16 

11 Imposta di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria) . 

21 

Adempimento di pie fondazìoni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse 
e obbligatorie) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 

Assegno pt>r pigioni di locali ad uso abitazione dello monache e del 
personale addotto al culto e corrisposte per uso di acqua in ser 
vizio dci locali stessi, spesa per concentramento di religione (Speso 
fisse ed obbligatorie) . . . . . . . . . . . . . . . . . 

71 ·.'" \. 
' - 

+ 18,000 • 

+ 
+ 

1,100 • 

6,000 • 

12,000 • 

2,f>OO • 

3,600 • 

+ 18,000 • 
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TABELLA I. 

Variazioni ai bilanci di previsione degli Economati generali dei benefici vacanti 
per l'esercizio finanziario 1911-~12. 

Economato generale dei benefici vacanti di Bologna. 

ENTRATA \ 

PARTE I. - Gestione economale. 

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capitati e ùi crediti fruttiferi, o di altri 
titoli di credito . . 

2 

700 > 

Reddito di beni stabili. . . H- 36.66 3 

8 Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni dcgl' im- 
piegati . . . . . . . . . . . . + 270 > 

Totale delle varlaziouì ali' Entrata 393.34 

SPESA 

PARTE I. -· Gestione economale. 

Personale di ruolo . . . 2,760 > 1 + 
2 Pensioni cd indennità agli ìmpicgnti a riposo, loro vedove e flgli. 1,600 > + 

Spese postali e di telegrammi . . . 6 280 > + 
Contributo all'Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per 

aonale del Ministero di grazia e giustizia e culti, della Corte dei 
conti e delle Avvocature erariali . . . . . . . 

11 

3,200 > 

13 Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà eco- 
nomali . . . . . . . . . . . . . . . . . + 300 > 

16 · Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi <li carità 

17 Sussidi por restauri agli edifici ed agli arredi sacri. 

19 Spese casuali . . 

900 > 

1,000 > 

1,000 > + 
21 Fondo di riserva. 1,000 > 

Totale delle variazioni della Spesa 160 > 

72 
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Segue TABELLA I. 

1 

Totale delle variazioni alla Spesa . . . + 

H- 

+ 

3,456.75 

30.80 

2,000 • 

750 • 

6,175.95 

10 Imposte e tasse . • + 
11 Contributi all'Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi dcl per- 

sonale del Ministero di grazia e giustizia e culti, della Corte dei 
conti e delle Avvocature erariali + 

Economato generale del benefici vacanti di Firenze. 

ENTRATA 

PARTE I. - Gestione economale. 

Rendita sul Debito pubblico. . . . . 

4 Censi, canoni, livelli ed altre annualità 

Ricuperi e proventi diversi . . . 7 

8 Ritenute in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degl'im- 
pìegutì • . • • • • , • • • • • . • • • + 

15 

12 Spese di liti e contrattuali . . + 

22 

Totale delle variazioni all'Entrata . . . . + 

l!IPEBA 

PARTE I. - Gestione economale. 

1 Personale di ruolo + 

Pensioni ed assegni continuativi 

Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell'Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali. • . . . . . . . . . + 

/ 

14,184 • 

1,000 • 

300 • 

900 • 

50 • 

1:io,ooo • 

146,334 > 

... 
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~egue TABELLA I. 

1 

. . . . . . + 

Economato generale del benefici ..-acanti di Milano. 

SPESA 

PARTE I. - Gestione economale. 

Personale di ruolo . . . . . . . . . . . . . .... 
11 Contributo all'erario dello Stato nella spesa per gli stipendi dcl per- 

sonale dcl Ministero di grazia, giustizia e dci culti, della Corte dei 
conti e delle avvocature erariali. . . . . . . . 

15 Sussidi al clero, a corpi morali e per altri mii di carità 

16 Sussidi per restauri agli edifici ed agli arredi sacri . 

17 Sussidi ai nuovi investiti dei benefici ecclesiastici 

Totale delle variazioni ·, - 

Economato generale del benefici vacanti di Napoli. 

ENTRATA. 

PARTE I. - Gestione economale. 

Rendita sul debito pubblico. . . . . . . . . 1 

2 Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni dcl tesoro o 
in depositi fruttiferi di capitali e di crediti fruttiferi o di altri titoli 
di credito. . . . . . . . . . . • . • . . . . • + 

5 A vanzo netto dcll' Arn ministrazione dci benefici maggiori . . . . . + 
8 Ritenute in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im- 

piegati . . . . . . . . . . . . . :- . + 
li Riscossioni di prestiti gratuiti fatti ad enti ecc.:lesiastici e di anticipa- 

zioni vario . . . . . . . . . . . . . . . . · · · · · + 
12 Rlscosaìone di fondi somministrati ai subeconomi o ad altri ammini- 

stratori . . . . . . . . . . . • · · · • · · · • r+ 

Totale delle variazioni all'entrata . . • + 

Discussioni, f. 993 

74 . ,. 
ii i 

I+ 7,270 • 

4,500 • 
1,000 " 
1,500 • 
500 • 

• 
230 • 

595.50 

1,000 • 

10,000 " 

750 • 

2,000 • 

50,000 • 

64,345.50 
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1 

2 

11 

15 

24 

25 

3 

7 

9 

10 

Segue TABELJ,A I. 

SPESA 

PARTE I. - Gestione economa/e. 

Personale di ruolo . . . + 
Pensioni ed Indennità agli ìmpiegatì a ripose, loro vedove e figli 

Contributo all'Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi dcl per 
sonale del Ministero di grazia e giustizia e culti, della Corte dei 
conti e delle Avvocature erariali + 

Pensioni ed assegni continuativi . . 

Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed anticipazioni varie 

Somministrazione di fondi ai subeconomi ed altri ammlninistratori + 

72,780 • -à Totale delle variazioni alla Spesa .. + 

-. 

2 

Totale delle variazioni alla Parte I . . 5,332.20 

Economato generale del benefici Yaeantl di Palermo. 

ENTRATA 

PARTE I. - Gestione economa/e. 

Interessi di somme temporaneamente ìmpiegnte in buoni dcl tesoro o 
[n depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi o di altri ti- 
toli di credito. . . + 

Reddito di beni stabili. 

A~anzo netto dell'Amministrazione dei benefici maggiori . I+ 

Ricuperi e proventi diversi. +- 

Ritenuto in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im- 
, piegati . . . . · + 

75 

16,500 • 

1,500 • 

6,000 > 

220 > 

2,000 > 

50,000 > 

500 •• 

50 > 

3,000 > 

1,000 > 

882.20 
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Segue TABELLA I. 

PARTE II. - Gestioni speciali. 

8,000 > 18 Fondo sul terzo panslonabile inassegnato . . . 

8,000 > Totale delle variazioni all'Entrata 

SPESA . .. 
PARTE I. - Gestione economale. 

Personale di ruolo 6,600 > 1 + 
10 Imposte e tasse . . 980 > + .. . 
11 Contributi all'Erario dello Stato nella spesa degli stipendi del per 

sonale del Ministero di grazia e giustizia e culti, della Corte dci 
conti e delle Avvocature erariali • . . . . • . . . 

Censi, canoni, livelli, interessi di· capitali ed altre annualìtà . 

10,000 > 

14 100 > + 
+ 70.75 Penaioui ed assegni continuativi . lf> 

Pensioni ed assegni sull'antico fondo - Spogli e sedi vacanti 1,425.25 

Totale delle variazioni alla Parte I 3,674.r>O ... - 

P .A.RTE II. - Gestioni speciali. 

8,000 > no Spese sul fondo del terzo pensionabile ìnassegnato • . . . 

, 
Totale delle variazioni della Spesa 8,000 > 

76 ;~ ~- 

.. •' 
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11 

11 

13 

20 

25 

Segue T A.BELLA I. 

1 

Economato generale del beneftel neantl di Torino. 

ENTRATA 

PARTE I. Gestione economa/e. 

Riscossioni di prestiti gratuiti fatti ad enti ecclesiastici cd anticipa- 
zioni varie • • • . _ . • . . •. . . . 9,000 • 

BPEBA 

PARTE I. - Gestione ectmomale, 

Personale di ruolo • . • 

3 Indennità. di tramutamento e :di missione. 

Spese di ufficio • • • . • • . • 5 

Contributi all'Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per 
sonale del Ministero di grazia e gluatizta e culti, della Corte dei 
conti e d1:lle Avvocature erariali • • • . • • . • . . . • 

Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà eeono- 
mali . · + 

Spese casuali + 
Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed anticipazioni vurie 

16,870 • 
I 

800 • 

700 • 

3,000 • 

6,000 • 

1,000 • 

9,000 • 

Totale delle variazioni alla Spesa . . . + 31,370 • 

77 
.• 

... 
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Segue TABELLA I. 

1 

Totale delle variazioni alla Spesa 

11 Riscossione di prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici e di anticipazioni 
varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . ·. + 

7 

8 

10 

11 

17 

20 

24 

F.eonomato generale del benefici neantl di Vene21la. 

ENTRATA 

PARTE I. - Gestione economale. 

2 Interessi di somme temporaneamente impiegate in bdouì del Tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capitali e di «rediti fruttiferi, o di altri 
titoli di credito • • • . + 

7 · Ricuperi e proventi diversi . + 
8 Ritenute in conto pensioni sugli stipendi e sulle pensioni degli im- 

piegati . . . . . . . . . . . . . . . . • . + 

Totale delle variazioni all'Entrata 

SPESA 

PARTE I. - Gestione economale. 

Personale di ruolo . . • . . . . . • 

2 Pensioni e indennità. a impiegati a riposo, loro vedove e figli 

Compensi per lavori e servizi straordinari 

Gratificazione e sussidi ad impiegati, loro vedove e figli 

Imposte e tasse : . . • 

Contributo all'Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi al per 
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, della Corte 
dci conti e delle A vvocature erarlali • . 

Sussidi per restauri ad edifici ed arredi sacri . . 

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell'Amministra 
zione dci benefici vacanti (maggiori e minori). . . · . . . . 

Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed anticipazioni varie 

78. .' 

700 > 

600 • 

300 • 

14,000 • 

. . + lfi,600 • 

+ 

+. 

10,0f:iO • 

2,000 • 

r:i00 .• 
!:!00 • 

700 • 

4,100 • 

600 • 

1,000 • 

+ 14,000 > 

. + 15,750 • 



PARTB PRIVA. 

Geetione economale 

Enlral11 effeUiv11. 

Redditi patrimoniali 

Proventi dei beneflcii vacanti 

Entrate diverse + 

Totale - 

ltl ovimento di capitali 

Esa1:ione di capitali. di pre 
;t1ti fruttiferi e d1 somme 
I DI piega te temporllnea- 
mente . • 

Rtsecesione di prestiti ~ra· 
tuiti e ili antieipaztoni, • 

Totlllo 

Totale della parte prima. 

PARTI! SllCONDA 

Gutlonl 1peelall 

Totale della parte seconde . 

rotale generale della parte 
prima e seconda . . • • - 

- 7482 -. - 7483 - 

Riassunto delle variazioni proposte per l'assestamento dei bilanci dt'/ Economati generali dei benefici vacanti per l'esercizio finanziario 1911-12. 
I 

Venezil\ 
r 

Totale ! 
' 

Bologna Firenze Milano Napoli Palermo Torino 

i R 
50506·, Pese d'amministrazione 

13,0oO I 1111Poijte, tasse e contributi 

6,5:JZ.'. / 
8Peiie 

di liti e eontrattualì. 

i s"" 
1 

1"'88 p<ltrimoni"li. : . · • 
' 
/ Pensioni, &>1rW>g11i e auasldi 

I E!Peee diverse. . 

__ -·- l-----1------l------1\ 
11ùtldo 

di riserva 

PARTB PBIYA. 

Gestione eoonomale 

663.34 + ,. + 1,505.501+ 450 ,. .. + 7•JO "+ 
,. + 10,000 ,. + 3,000 • ,. ,. + 

• + i50 I •+ 1,88220· ,. + 900 »+ 

• 

311334+ 1,oOò ,. + 2;,,06('·1 
_, 

Totale .•• 

» 

• ,. 

1 

- -e.~'I 'l' Otille d 11 ,. ,. • .. - 8,ooo .. 
1 

e a parte seeonda. ,. ,. 
_./"1 'l' 0t.le 

393.3 4+ I ~ Pl'il!l geoerl\le della parte 
6,17:1.95 .. + 64,345.50 - 2,667.80 + 9,000 ,. + lMOO ·~. a e Beeonda. . . . 

! 

270 •+ 2.i50 ,. 

1-----1----- ---- ---- 
6,11:; 9a 

79 

PA.RTB SRCONOA. 

Geit10111 1peolr.H 

Milano Firenze Bologna 

4,640 ··+ 14,184 .. + 7,l!10 .. + 
I 1,300 4,500 I - 3.200 ».+ ·- • 

,. + 1100 • • 
..... soo .. ,. .. 

. 
- l,'.)00 ·1- 50 •i- 3,000 ,,, 

+ 1,000 ,.. .. ,. 
- 1,000 1' > .. 

I -------- 
- 160 »+ 16,334 ,. - 230 »1 

I 

.. + 130,000 .. I> I 
I 

I • .. .. I 
• + 190,000 • .. 

! 
I ' I - IRO .. + )46:i34 ··- 2:10 .. 
i . ! ! 

.. » ,. 
I 

160 
I ,.1 - •1+ l4G,3S4 >- 230 

I 
i ' I 

80 

:l 00 15 8:.!0 

Venezia Totale Napoli Palermo Torino 

6,tiOll Jil':+ 18,370 » -;- 6,7:1() ~ + 72,814 > 15.0ùO ..... 
+ 3 00 6,000 .,- 11,ll".lO ·- ,o ,.,_ ,4 ·- ' 

,. 
,. .. » " + 900 .. 

• + lùO .. + 6,000 .. .. + 6,400 ,. 
I 

220 ·- 1.354.501 .. - 600 ·- 7,124.50 

I ,. .. + l,000 'ti- 1,000 .. + 1,000 ,. 

,. .. .. ,. - 1,000 ,. 

l I :>7,161).50 20,780 ·- 3,614 50( 22,370 ....... 1,1:;0 »+ 

I I 

I 
i 

,. ,. " .. + 130,000 ,. 

14,000 J.. 75,000 .. 
.. 

r,2,ùoo ,. ,. + ll,000 ,.·+ 

+ 

+ 
1-1--I--- , 

+ :12,000 • .. + 1>,000 ,.1+ 14,000 ... 20:'>.uoo .. 

I I I 
3,614.501-+ 31,911) •1+ 15,750 .. , + 262.169.50 

I 
I 
I 

• ,. 8.000 ,. 8,000 .. 
~~~-·~~~~:-~~-1-~~~-1 

_. 1_2_.~_,so __ ./_- __ 1_1,_6_14 50_1_+_s_1_,3_7_o_·_1_+_1_5,_,_w_ .. _l + 254,169.50 
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Variazioni al bilancio di previsione delle ferrovie dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1911-12. 

ENTRATA 

TITOLO I. - PARTE ORDINAIUA. 

1 Viaggiatori . 

3 Bagagli e cani 

4 ::'!lerci a grande velocità 

5 l\Ierci a piccola velocità accelerata 

6 Merci a piccola velocità ordinaria 

7 Prodotti secondari 

8 Prodotti della navigazione dello stretto di Messina 

9 Prodotti dcl servizio di navìgnziono (articoli 2 e 16 della legge 5 aprile 
1908, n. 111) •• 

10 Redditi patrimoniali 

12 

13 

14 

16 

Noli attivi di materiale rotabile in servizio cumulativo 

Nolo di materiali diversi dcli' Amministrazione ferroviaria. 

Proventi per servizi accessori . . . . . . +- 
Introiti devoluti a. bilancio in compenso dei nuovi oneri assunti per 

la gestione pensioni e sussidi (legge 9 luglio 1908, n. 418, art. 3, 
lettera d, ed art. 8, prima parte) . . . . . . . . . . . . + 

17 Introiti per i servlzl marittimi di Venezia (Traghetto - Magazzini ge 
nerali - Tiraggio - Punto franco - .Manipolu:r.ione merci - Officina 
elettrica) e della gestione marittima di Genova molo vecchio (Ma 
nipolazione e servizi diversi per conto terzi) . 

Utili di magazzino 18 

19 Proventi eventuali 

Da riportarsi . • • 

81 

TAilELLA L. 

1,540,000 • 
+ 1,040,000 • 

300,000 • 
f>00,000 • 

920,000 > 

840,000 • 
15,000 • 

/ 

20,000 • 

445,000 • + 
490,000 > 

190,000 • 

11r,,ooo • 

5:30,000 • 

20,000 • 

+ 2,000,000 • 

1,470,000 • 

1,825,000 > 
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20 

2G 

no 

:Il 

40 
bis 

41 

49 

Scque TABELLA L. 

·~ Riporlo . . . 11+ 
Prclovanu-nf dal fondo di riserva delle spese Impreviste, destinati _ 

alln parte crdinariu (art. 2-l, conuun 1 ° e 4'' della legge 7 luglio i 
1!!07, 11. 4:?!J e nrt. 1 della ll•ggc ;?j giugno l\JO!I, n. :17:!) + 

Trasporti e prestazioni a rimborso di spesa . I+ 
Ricuperi dei servizi 1lclla Dlrezlono generale cd nltre'di carattere 1-\"C- l 

11('1'.'\ll· ' • • • • • • • • • • + 
I Ricupero tlel servizio del movimento e trnftìco. 

Rlcupcri dcl servixio tklla trazione e marcrinle : I+ 
Ricuperi dcl sorvlzlo del mnntcnimento e sorvegliuuzn , j+ 

Versann-uto i'n conto esorclz!o al magazzino, da parte dci scrvixi, 11i I 
materie fuori ù' uso od esuberanti . , . :. . . . . . . . . 1 

I 
I 

I
+ 

Contrlburo di nitre Amministrnzlonl nelle spese delle stazioni o dr-i 
tronchi cl' USO f'OlllUJIC. ; 

Ritenute in conto entrate nl personale proveniente da altre Amministra 
zioni dello Stato (art, :; della legge 'i luglio isro, n. :l:! I:?, -erie :!") 

Totali~ d1~1 Titob I 

' ., 
I 

I Sovvcnzioui dcl Tesoro per l'acquisto ùi 4000 carri e costruzione rola- 
tivi parchi e mezzi di riparazione (art. 1:3, kggc 1:J uprllc l O l I, n. nIO) 

TITOLO II. - PAln'E STHAOHl>l:\Al:IA. 

Introiti straordinari da asscgunre alle spese di carattere paìrimouiulc 
n complemento dello sovvenzioni del Tesoro . . . 

12,000,000 • 

1,800,000 • 

4-10,000 • 

I ,AG0,000 • 

~ -W ,000 • 

100,000 • 

1,000 • 

100,000 • 

+ rn,2G 1,000 • 

i + 
I 
'+ 

1-l,000,000 • 

1:?;oco • 

Totnlc del Titolo II 
I . j+ l-l,Ol:!,000 • 

TITOLO III. - :\IAGAZZJ!\I ED OF}')Cl:\E. 

Forniture ai iserYizi (cnpitolo 6!) della spesa) 

Con·bpettiYo dei la\"'ori fatti dalle officine del materiale rotabile stac- 
cate <lai 1fopo8iti (capitolo i3 della i;pesa) • ~+ 

Da 1·ipo1·tai·si . 1+ 
D; ,.,. . . . • f. 'l'l-l ...,., :t.~.,!C ni1 •• , 

82 

+ a, 1 a~,ri:io - • 

7,018/>i,0 • 



Atti Parlamentari; - 748G....,.. Senato del Regno. 

LEGISLATCRA XXIII -- la SESSIONE 1909-912 - DJSCUSSIO~I - TOHNATA DEL Hl MARZO 1912 

Riporlo 
. - 

fiO ::lfatcriali di scorta; materie impicgnto o scaricate (capitolo rn della 
spesa) 

51 Corrispettivo <lei Iavorì fatti dallo officine annesse nì depositi e dalle 
squadre di rialzo (capitolo 74 della spesa) . , . · • . , . 

fi:? Corrispettivo dci lavori fatti dalle Officine del mantenimento (capitolo 7:> 
dPlla spesa). • . . • 

Totale <lei Titolo III 

TITOLO IV. - GE.'ff[OS~: DEL FONDO l'E:\SIOXI E SL'SSIDI. 

Rìt n.utc al personale • . . . . . . . . 
fi4 · Contributo dcll ' Amministrazione in rapporto ngli as.'!cgni del perso 

nale (lettera r dell'art. a e art. 4 ultimo capoverso della legge !l lu 
glio 1!108, 11. 411:.<) (capitolo :n-.1 e B della spesa) 

M'> QuotL del i per cento sul prodotto lordo dcl traffico (lettera. d del- 
l'art. :1 di•lla legge 9 luglio l!lO~, n. 418) (capitolo 27-C e D dcliii 
spesa) . • • • • . 

f1G Sovratasse sui trasporti della ferrovia Brescia-Iseo (lettera e dell'arti- 
colo 3 della legge 9 luglio_l!l08, 418) 

60 

Interessi. 

Totale dcl titolo IV 

TITOLO V. - GESTIONE r>ELLE CASE soososncnz PEI I-'ERIW\'IE1n. 

Affitto delle case. 

Totale del titolo V 

TITOLO VI. - OPERAZIONI l'EH coxro DI TEuzr. 

Deposito n gnrnnaia (cup. 90 _dclla spesa) 

Da riportars; 

Segua T ARELLA L . 

+ 7 ,018/>J10 > 

2,;100,000 > 

+ 2,700,000 > 

+ . 7.10,000 • 

+ 7 ,fl:-il'l,ii:JO > 

+ 1,3t'O,OOO. • 

-+- 2,0!l-!,~00 > 

I 
+ \l,:?00 ·-- • 

+ 100 • 
f>,000 • 

+ 3,4i!l,IOO • 

.+ 100,000 > 

+ 100,000 • 

. + 800,000 • 

800,0CO "' + 
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Seçue TABELLA L. 

Riporto + 800,000 .. 

(jj Incasso ùi nssogni sulle merci (art. 02 della spesa) + 20,COO,OOO .. 

liG Eccedenze di tassnzione sui trasporti . 2,000,000 " 

G7 Ricuperi per deficienze di tassazione o per altre differenze contabili 
(capitolo O-! della spesa}, . . . . . . . . . 10,000,000 .. 

70 

71 

-., ·~ 

7!) 

88 

, 
Somme introitate dalle ferrovie dello Stato per conto'.:'tli anuuiuistrn- 

zionì in servizio cumulativo (cup, !)7 della spesa) • .-~ 
Somme introitate per conto delle ferrovie dello Stato dalle a111mi11i 

struzioni in scrvizlo cumulativo (cap. !ll:l della spesn) . • , , , + 
Ricupero di crediti per trasporti in conto corrente da Amministra 

zioni pubbliche e Ditte diverse, in base a speciali convenzioni 
(cap. !l!l de liii spesa) . . . · . ' . 

Ritenute per sequestri e cessioni delle competenze dcl personale 
(capitolo 100 della spesa) 

~Iinistpro dei Iavori pubblir-i - Costruzione ùi..unove linee (art. 78 
delln legge 7 luglio l!l07, u. 42!1, modificato dall'art. 1 della legge 
12 luglio mori, n. -14.t) (capitolo 10~ della spesa) . • . . + 

Ministero delle poste e dei telegrafi - Antlclpnxlonìjpcr lnvori da ese 
gulre per conto dell' Anuuiuistraxiono postale e tell•gTafiea (capitolo 
11 O della spesa) . • . . . . . . • . • . 

Sommo introitnte per conto delle cessate gestioni (capitolo 111 della 
spesa) . . . . . . ·: . . . . . . . 

Totale dcl Titolo VI , . • 

TITOLO YII. - PAHTITE J)I GIHO. 

Imposte e tasse ritenute al personale (capitolo 115 della spesa) 

Imposta di ricehezza mobile ritenuta a terzi (cap. 1 JG della spesa) , + 

Totalo del Titolo VII , • , f+ 

1,000,000 .. 

i,i">00,000 > 

:!,000,000 .. 

1,!iOO,O<X> " . 

7,2j0,000 .. 

+ ~C0,000 ,. 

925,000 .. 

Totale delle variazioni all'entrata • • • + 3~,48!\G:lO .. 

84 
. ~ './ 
':- ,; I 
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Serwe TAm:r.1.A L. 

SPESA. 

TITOLO I. - PAHTE OltDIN.\RIA. 

Pcrsounlo, + 4.u,c:oo • 
!J,000 • 

· 1 

I+ (i 12,nco • 

I+ 2-18,()00 .. 
·+ 7 ,2:)0,000 • 
I_,_ i-:io,ooo • 
i . li00,000 ,. • 
+ -t ;>o' ooo • 
I+ 4,000 • i ... 

' :irn,0t10 ,- • I __ ,,. 
+ 1 li\(H)O . • 

I 
2~1l,OOO • i 

~ (i8,000 • I 

~ 
+ 80,000 • 
+ 3,0!lrt,000 • 

+ 1,0\Jl,000 • 
I 

+ 2,8:>0,000 • 
~ 4,F181'.1,000 • I 

I + 218,000 • 
I 

+ li0,000 • 

+ 00,000 • 

+ 118/iOO • 
' 

2 Forniture, spese cd acquisti . 

3 Personale 

4 Forniture, spc~e ed arquisti . 

5 Personale. 

I} Forniture, spese .,li ncquist i . 

7 Noli passìvl di materiale rotabile in servizio cumulativo 

8 Personale. 

Forniture, spese ed ncquistl . 

10 Personale. 

11 Forniture, spese ed acqulst.i , 

12 Rìpnrazionì dcl materiule 

1-l Ancorucgto e spc.•P portunli , 
- 15 Noleggio di piroscnfl (nrt, !'> della lcg-~c i) aprile 1!108, n. 111). 

1G Personale 

17 Forniture, spese Pd acquisti. 

18 l\fan utcnzioiio del materiale rot n bile. 

Personale 

20 Forniture, spese ed acquisti. 

21 lllanutcnzione dr-llu linea 

22 Pcrsonato 

2:.1 Forniture, spese cd acquisti . 

Da ripcrtm-sl . • . 1+ 2:1,:n .t,rioo • 
I 
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2:) 

2() 

27 

28 

29 

!10 

:JO 
bis 

:n 

:l:! 

:m .... 

:H 

'I~) 

:l(; 

37 

3~ 

)l!) 

40 

41 

4:? 

4'.3 

..... 

======:.======·:.c .. --------= 

Sr'[Jlle TAnELLA L. 

G rntifìcnxioni al personale, escluso quello rlhlgr-nte, in dipenrlonza 
delle economie conseguite sulle 8JlC~c cli pcrsouule (art. 3 tl"llll 
lcg-gc 1:.l aprilo lfll I, 11. BIO) (a). 1w1· 1l/1'11w1·i11 

- Ripodo 

Forniture spese ed acquisti . 

Imposte e tasse 

Contributo nl fondo pensioni e sussidi 

Spese JH'r assegni e Indennità diverse al personale ., 

Assegni di esonero (art. M} della legge 7 luglio HJ07, n. 4:!fl) 

<:rntifk:i:doni nl personale (art, 4 delln leggo ]:i uprlle lfll I, n. iHOJ. + 

Oblazioni e sussidi 111 personale 

Spese per il terremoto 100~. 

Spese per il s('n-i.zio snnìtm-ìo (art. 8 <lell:i IPf!'g'I\ fl lugl!o 1008, n. 41~). + 
Spese g-iuùizinll e contenziose . 

Affitto, ndatrnmento e rlpnrazlouc di loculi privati per uso d'uffk-i e 
di magazzino . 

Iudcunlzzl per danni allo persone cd alla proprietà n causa dclleser 
«Izlo où in seguito ad Infortuni . 

I'rovvìglone alle ll!,:('llZÌ<! italiane cd esteri' per la vendita di biglidti 
dì \'iagg-io • 

l:'pl'se per la sorveglianza <lei trasporti 

Contributo nelle spese delle stazioni e dei tronchi ad U:'!O comune di 
nitre ammlnistruzioni , 

Compensi alle ferrovie estere per il servlzlo dci loro treni fra le sta. 
zioni l11t<•rnazio11ali eù il c·ontinc. 

SpPsc c\'cntuali . 

S.:rvizi llC<.:e~~ori acl imprt'S.1. od in economia 

+ 2:1,:17-t,!iOO • 

l!)0,000 • 

+ ~~.ooo • 
+ 2,10-t,OOO • 

+ 
+ 

r,00,000 • 

+ :?00,000 • 

1 :!~i,000 • 

:!~,000 • 

+ ti0,000 • 

:J-t,000 • 

:,o,ooo • 

4:!0,000 • 

+ 20,000 • 

:?ii"i,00) • 

10,000 • 

+ 1,~'.?0,000 • 

&n·izi spPciali 111ari1ti111i <li Vcnczi:l (frng-hetto - Magazzi,11 g~r.c 
rali - Tirag-gio - Punto franco - )la11i1 o!nz!oni merci - Officina 

Da 1·ipo1·ta1·si • . + 27,~0i,EO) • 

(a) Cnp"Iolo nnorn btitìiiro in rdnl.ionc nlln IC\g-gc 13 nprilo 1911, n. 310. • 
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44 

-!G 

47 

49 

Scçue TABELLA L. 

Riporto . • • + 27,:307/>00 > 

elettrica) e della gestione marittima di Molovccchio (~fanipolnzioni 
e servizi diversi per conto terzi) • , , , 

Annualità per la ricostituzione in r>O anni dei capitali mutuati sul 
Fondo pensioni e sussidi, per acquisto e costruzioni di case eco· 
nemiche pei fcrrovlerì (art, 5 della legge 14 luglio. HJOi, n. f>jil). + 

Lavcrì per riparare o prevenire danni di forza maggiore (capitoli 33 
e il-l d(•ll' entrata) . . . . . . , . . , . , . . + 

Rlnuovamento della parte metallica dell'armamento (capltolì 3;, del- 
l'entrata . . . . . , .. , . . . . . + 

Rlnuovnmento del mnterinlc rotabile (cap, 3G e 41 dell'entratn) + 
Annualifa dovuta al Tesoro per interessi cd ammortamento . + 
Reintegro nl Fondo di riserva per le spese impreviste delle somme pre 

levate (art. 2-l, ultimo capoverso, della legge 7 luglio 1!)07, n. 42!!) 

Koli'ggio di materialo rotabile .pcr insufficienza <li dotnzlone 

Restituzione di multe per ritardata consegna di materinli o per ritar 
data ultimazione di lnvori (capitolo Hl-Cdi!!!' entrata). 

Spese terremoto del 28 dicem hre 1008 , 

Y nsiiì1wnto al Tesoro dell'avanzo della gestione (art. lì, secondo cupo- 
verso, della legge 2~ aprile l!lOi:>, n. t:3i) , . . , • , + 

377,000 > 

80,000 > 

4,000 > 

8,000 > 

12,000 > 

8,Hl2,000 > 

100,000 • 

il00,40-l • 

+ 200,000 > 

(i0,fi2:: > 

Totale del Titolo I. . . , + 1(),2Gl,OOO > 

TITOLO IL - PAHTE f'THAOHDI:SAHIA. 

Acquisto di materiale rotabile . 5,0;)0,000 > 

G:J. Acquisto di galleggianti . + !100,000 > 

G4 l\Iiglioramcnti al m1tteri~le rotabile cd 1_li galleggianti + 1,2:-io,ooo > 

G:>. ~fnti'riale d'esercizio in aumento dl dotazione (capitolo 41-C dcl- 
i' entrata) . . . . . . . • , • , . . , + 1,800,000 • 

Gli Lavori in conto patrimoniale (capitolo 41-A, B e C dr-ll' entrata) . 

Da r iporlars] . + lil,012,000 > 
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Segue TABELLA L. 

Ripo1·/o . . • + 13,012,000 • 

68 Spese di prhno impianto e per aumenti patrimoniali del servizio <li 
navignziorrc (primo capoverso dell'art. ~O della legge 5 aprile HlO~, 
n. 111) • • • • • . • . • , . , + 1,000,000 ,. 

Totale dcl Titolo lI , . . + 14,012,000 > 

- 
TITOLO III. - ~L\GAzz1sr 1m oFFICisE. 

liO Spese per acquisto di scorte e per materiali restituiti al magazzino 
(capitoli 4;-, e 46 dcll' entrata) , , . , 

72 i-lpese 'per lavori delle officine staccate dai depositi (capitolo 49 del- 
1' entrata) , . • • , . . . • . 

7a lllateriali di scorta: materie ricevute (capitoli 4i'>-E e ;)0 dell'entrata) 

7 4 Spese per lavori delle officine annesse ni depositi e delle squadre di 
rialzo (rupitolo f>l dt-11' eutrata) . • • • . . • • . 

'j (ì 

Spese per lavori delle officine del mantnnìmouto (capitolo 5t del!' en- 
trnm) . • • • • + 

,+_ 3,'iG~,;,:io • 

+ 3,:?j(),000 • - • 
2,:>00,000 • 

+ 2,700,000 • 

740,000 • 

Totale del Titolo III . . . + 7,0:1~,;,;10 • 

l,000,000 • 

'i~ Concorso nelle spese del servizio sanitario (capitolo llì-B dell'cntratnl . + 70,000 • 

TITOLO IV. - Gf~'lTIO:SE DEL t'ONDO r-sxsroxt E srssnn. 

Pensioni . . . . . . . . . . . . . . . 

"'i\l Versamento alla Cassa depositi e prestiti dcll' avanzo della. gestione 
. (art. 2 della legge 9 luglio 1!)08, n. 41~) . . · · · · · · + 4,-!0!l,100 • · 

Totale del Titolo IV . . . ,.... 3,479,100 • 
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Segue. T AIH:LL\ L. 

8(i 

8!) 

Totale dcl Titolo V • 

+ 
TITOLO V. - GE8Trmrn rn:1.LE CASE Ecoxm1wm: 1•t:1 FElll!OYIE1:1. 

:-:pese di amministrazione, custodia e diverse . 

Illuminazione, riscaldamento e acqua potabile . 

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti delle somme per la costitu 
zione del fonda di riserva (secondo capoverso dcll' articolo l 0 del 
regolamento approvato col Regio decreto 10 magg!o l !JO~, n. 2:1:l). + 

!JO 

Erogaxione delle ritenute per S1.'qnr!<tri e ccssìonl sulle competenze 
dd personale (capitolo rn dell'entrata) • . . . . 

+ [>00 > 

Tll:OLO \'I.'_ (Jt•r.1:.\ZIO:Sl l'Elt {"0'.'\TO m n:1m. 

Restituzione di depositi a garanzia (cap. (j;l dell'entrata) . . 

I'agnmcnto di assegni sulle merci (capitolo G~> dell'entrata) .. 
Eroguxlono delle eccedeuzc cli tassnxione sui trasporti . 

94 Reintegro dello deflciouzc di tussaxione o di altre diffcrcnxe coutnhili 
(cap. G7 dell'entrata) . . . . . . 

91',000 > 

+ 100,000 > 

!J7 Erogazlone delle somme introitato per conto di Anuuinistrnzioui in 
servizio cumulativo (capitolo 70 dell'entrata) . . • . . . 

+ !<00,000 > 

+ 20,000,000 > 

~ '000 ,000 • 

10,000,000 > 

!ld Addebito alle Amministrazioni in servizio cumulativo delle sommo da 
esse introitate per conto delle ferrovie dello Stato (cup. 71 del- 
l'entrata) . . . . . • . . + 1,000,000 > 

!19 Trasporti fatti in conto corrente ad Armnluistraxlonì pubbliche e Ditte 
diverse, in base a spccinll convenzioni (cnp. 72 clcll'cntrnta) 

100 

ioe Ministero dci lnvori pubblici - Speso per studi, dirig-<'11za, sorveglianza, 
liquidazione e collaudo delle costruzioni (art. 78 cldla lt•gge 7 Iu 
glio )!)Uj1 ti. 42!1, modificntn dall'alt. 1 dPJlà legge }2 luglio 190~, 
n. 44-l) (c·11pitolo i!J dcli' entrata) • . • . . . . + 

I ~linistno delle poste e dei telegrafi - Spese per lavori es~gui1i per conto 
\ - dell' Amministrazione postale e tclegrnfìca (cap, 82 dcli' entrata). • 

I 
Pagamenti fatti pc1· 'C<>nlò Mllc MS.~ntc gestioni (cnpitolo R4 dell' en 

trata) 

109 

111 

Totale del Titolo VI 

89 

i ,r,00,000 • 

:!,000,000 > 

4~>0,000 > 

1/>00,0CO > 

7,230,COO • 
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Segue TABELLA L. 

TITOLO VII. - PARTITE nr orno. 

115 Versamento delle imposte e tasse ritenute nl personale (capitolo 88 
dcli' entrata) . · , , , . . . . . . . . . . . . • . . , , + 900,000 • 

11() Versamento dell'imposta di ricchczzu mobile rìtenuta zi terzi (enpi 
tolo 8U dell'entrntn) • . . . . . . . • . . . • . • • . + 

Totale <Id Titolo YII , . • + 925,000 • 

Totale dr-lln varlazloul nlla Spesa , , . + 3S,48i>,6:10 • 

PRESIDEXTE. Passeremo ora nlla discussione 
degli articoli coi quali si approvano questi 
stanziamenti. 

Art. 1. 

Moolmcntc di capitali. 

Entrata 
Spesa . 

L. 2;) 1,837 ,89i>.6!) 
249,779, 181.43 

+ 2,0:>8, 714.26 Eccedenza nttivn L. 
Sono approvate le varlnzloni per T asscstu 

mento dcl bilancio di previsione dcll' esercizio 
finanziario l'Jll-1:? indicate per ogni Ministero 
e per ciascun capitolo nella tabella A, annessa Entrata . 
alla presento legge. Spesa. . 

(Approvato). 

Sono convalidati i decreti Reali coi qual! 
vennero autorizzate .le prelevazionì dal fondo 
cli riserva per le spese Impreviste indicate nel- 

1 l'annessa tabella D. Sono. quindi approvate le ____ • -- l prelcvnzlonì medesime e quelle fatto sul fondo 

} ..•. 
; .. ~ 

Art. 2. - Il bilancio di previsione per l'esercizio 1911- 
1'312 rettificato in conformità al precedente 
articolo 1, presenta i seguenti risultati: 

Entrate e spcs« e(Tellire: 
Entrata 
Spesa . 

L. 2,325,840,321 .15 
2,268,G84,204.28 • 

Avanzo L. + o7, FiG,02G.87 
Oostru zione di strade [errate : 

Entrata. L. 
Spesa. • 

46,900,000 • 
.iu,900,ooo • 

Discussioni, f. 9();) 90 

Partile di gi,·o: 
L. 58,062, 156.04 
• fiS,062.156.04 

• 

E approvata la tabella B che contiono i sud 
detti stanzinmenti, cd il riepilogo generale ri 
mane cosi stabilito: 

L. 2,682,640,372.88 
2,62:1,42iJ,63 l.75 

Entrata. . 
Spesa , . . . • 

L. Avanzo + 59,214,741.13 
(Approvato). 

Art. 3. 
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di riserva per lo spese obbligatorie e d'ordine 
indicate nell'annessa tabella e, per gli effetti 
di che agli articoli 2\l e 38 del testo unico della 
legge sulla contabilità generale, approvato col 
Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 (Se 
rie 3•). 

(Approvato). 

Art. 4. 

All'elenco delle spese obbligal01·i.e e d'ordine 
annesso alla legge di approvazione dello stato 
di previsione della spesa dcl Ministero del te 
soro per l'esercizio 1911-12 sono portate le va 
riazioni indicate nella tabella E, unita alla pre 
sento legge, 

(Approvato). 

Art. 5. 

Sono approvato le variazioni per l'assesta 
mento del bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 1911-12 dell'Amrninistrazior.e del 
fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di finanza, descritte nella tabella F annessa 
alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Sono approvate lo variazioni per l'assesta 
mento del bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 1911-12 dell'Amministrazione del 
Fondo per il culto, descritte nella tabella G, 
annessa alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 7. 

L'Amministrazione del Fondo per il culto è 
autorizzata ad imputare al fondi degli esercizi 
1911-12 e 1912-13 tutti i pagamenti del capi 
tolo n. 53: e Supplementi di congrua concessi 
in esecuzione dell'art., 28 della legge 7 luglio 
1866, o di altre leggi precedenti o susseguenti, 
ni titolari di benefici parrocchiali deficienti e 
assegni agli economi spirituali durante le va 
canze • senza distinzione dell'esercizio al quale 
si riferiscono gli impegni relativi. 
(Approvato). 

Art. 8. 

Sono approvate le variazioni per l'assesta 
mento del bilancio di previsione per l'esercizio 

91 

finazinrio 1911-12 dcli' Amministrazione dcl 
Fondo di beneficenza e di religione della città 
di Roma, descritte nella tabella II. annessa alla 
presente legge. · 
(Approvato). 

Art. 9. 

Sono approvate le variazioni ai bilanci della 
entrata e della spesa degli Economati dei be· 
nefici vacanti per l'esercizio finanziario 1911-12 
descritte nella tabella I annessa alla. presente 
legge. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Sono approvate le variazioni al bilancio del 
l'entrata e della spesa delle ferrovie dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1911-12, descritto 
nella tabella L annessa alla presento legge. 

(Approvato). 

Art. 11. 

L'ammontare dcl fondo ùi dotazione di ma 
gazzino delle ferrovie dello Stato, di cui al- 

• l'articolo 17 dulia legge 7 luglio .1907, n. 429,--' 
rimane stabilito per l'esercizio finanziario 1911- 
1912 in lire 117,8391Q66.1G. 
(Approvato). 

Art. 12. 

L'allegalo di cui all'articolo 2 della legge 
30 giugno 1911, n, 602, è modificato nel senso 
che i posti di ruolo per insegnanti ordinari e 
straordinari istituiti nel regi ginnasi sono 23 
per il primo ordine e 17 per il secondo. 

(Approvato). 

Art. 13. 

È data facoltà al Governo di disporre che 
dalle nssegnezlonì inscritte nel bilancio del 
!' esercizio fìnanztarlo 1912-13 per gli scopi ap 
presso indicati vengano prelevate per essere 
stanziate nel bilancio dell'esercizio 1911-12 e 
per i medesimi fini, le somme seguenti: 

lire 3,000,000 dagll stanziamenti inscritti 
nella parte ordinaria dello stato di previsione 
della spcsn del ministero di agricoltura, indu·. 
stria e commercio per il demanio forestale di 
Stato e per la tutela e l'incoraggiamento dellil 
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sil\'icoltur:l.. (Capitolo dell'esercizio l!ll 2- l:l cor 
rispondente al capitolo numero iO dell' eser 
cizio 1911-12); 

una somma non superiore n lire t:>,OJ0,000 
dalle assegnnzioni inscritte nella parte straor 
dinaria dello stato di previsione della spesa del 
rninistero della marina per le spese della ma 
rina mil•are. (Capitoli dell'esercizio 1912-13 
corrispondenti ai capitoli numeri 1 rn:te1· e 
113-quater dell'esercizio 1911-12). 
· Le variazioni all'uopo occorrenti negli stati 
dì previsione della. spesa dei rispetti vi mini 
steri per gli esercizi finanziari 1911-1912 o 
1912-13 saranno apportate con decreti dcl mi 
llistro del tesoro. 
(Approvato). 

Art. 14. 
La spesa per le pensioni ordinario e straor 

dinarie a carico dello Stato, sino al 30 giugno 
1914, non potrà eccedere la somma annua di 
100 milioni di lire, oltre quella che a termini 
l\11Ua. legge 4 giugno 1911, n. ~86, è anticipata. 
dalia. Cassa dci depositi e prestiti. Con decreto 

. reale, promosso dal ministro del tesoro, sarà 
ripartito, al principio di ogni esercizio, il fondo 
di annua.lit.'\ tra i vari ministeri. 

(Approvato). 

Art. 15. 

Sulla annualità assegnata a cì.iscun 1linistcro, 
ai termini dell'articolo 14 della presente legge, 
debbono imputarsi, con precedenza, le pensioni 
di riverslbllìtà,' quelle di autorità e per limiti 
di età, e le pensioni dipendenti da specialì di- 
8!Josizioni di legge. 
. A tal fine, nel mese di luglio di ogni anno, 
c1ascun1i Amministrazione compila e trasmette 
alla direzione generale del tesoro la previsione 
delle somme che per ognuna delle categorie di 
Pensioni indicate nel comma. precedente po 
tranno essere impegnate sulla annualità fino al 
termine dell'esercizio fìnanalario. 

(Approvato). 

Art. 16. 

dì È fatto assoluto divieto alle .Amministrazioni 
d~ Promuovere od eccitare in qualsiasi forma, 
1 
tretta od indiretta, la presentazione delle do 

d~ande di collocamento a riposo da parto dci 
•Pendenti funzionari. • 
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La Corte dci conti rifiuterà fa reglatraxlone 
del decreto di cessazione dal servizio se prln-a 
·non abbia accertato che In domanda di collo 
camento a riposo sia stata prcsentnta di spon 
tanea volontà dcl funzionario. 

(Approvato). 
Art. 17. 

Il Governo presenterà alla Camera non o!Lrc 
il 31 dicembre 1912 specifiche proposte di 
legge dirette a temperare gli effetti finanziari 
delle disposizioni di eccezione contenute in leggi 
speciali con le quali si è derogato alle norme 
generali contenute nel testo unico di legge ap 
provato col Regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70, salvo le ulteriori proposte di legge per 
il riordinamento generale del regime delle 
pensioni. 

FINALI, presidente della Commissione di ft· 
nanze. Domando di parlare. 
PRESIDE~TB. Ne ha facoltà. 
FINALI, presidente della Commissione di {t- 

11a11.u. Una imperfezione di linguaggio in que 
st' articolo mi obbliga a richiamare l'attenzione 
dell'onor. ministro sull'articolo stesso, con la 
fiducia di avere da lui qunlche soddisfacente 
dichiarnxione. · ' 
In quest'articolo è incorsa una imperfezione, 

la. quale mi fa risalire alla mente In discus 
sione avvenuta un unno fa qui in Senato, quando 
si discusse intorno alla maggiore o minore esten 
sione ed applicabilità dell'articolo 10 dello Sta 
tuto. 
Se fummo discordi in altri punti, fummo con 

c:ordi in questo, che l'art. 10 dello Statuto, il 
quale riconosce la priorità di diritto nella Ca 
mera dci deputati, riguarda soltanto i bilnnci 
e le leggi di imposta (approoasioni vivissime); 
mentre per ogni altra materia è in facoltà del 
potere esecutivo di presentare i progetti di 
legge prima ull' uno o all'altro ramo del Par· 
lamento. 

Ora, ehe cos'è avvenuto a quest'articolo 17? 
Quest'articolo 17 con un largo concetto accenna 
ad una riforma da farsi alle leggi delle pen 
sioni, la quale riforma può avere degli effetti 
finanziari; ed è difficile che vi sia una legge 
che non abbia effetti finanziari .. 
Se tutto le leggi che hanno effetti finanziari 

non potessero venire prima al Senato, non so 
quando il Senato dovrebbe avere la priorità. 
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Adesso stiamo discutendo in Senato la legge 
sull'ordinamento giudiziario. Questa legge avrà 
degli effetti fìunnzlari, e viene tuttavia discussa 
prima dal Senato. 
. Ora, Iu quest'art, 1 i, che è l'ultimo del di 

segno di legge. accennato agll studi che sono 
commessi al Governo per la riforma sulle pen 
sìonì, si conclude che in seguito al suoi studi, 
il Governo presenterà un progetto olla Camera. 

Evhlcntementc è u11 t'1111ivoco involontario: 
perchè nessuno alla Camera dei deputati ha 
messo innanzi l'idea. che quella. legge dovesse 
prima esser discnssa dalla Camera stessa: evi 
dentemente si è inteso dire il • Parlnmcnto •., 
ma si è scritto invece la • Camera s , Per ve 
rità il Parlamento si compone di due Camere. · 
Io domando all'onorevole ministro se creda 

.che quella locuzione, insinuatasi easunlmcnte, 
senza delìberato proposito, nel progetto di legge, 
vieti a lui di presentare il nuovo progetto di 
leggo sulle pensioni prlm.i 111 Senato che alla 
Camera dci deputati: porche, se la dlsposiziouc 
letterale dell'urt. .17 dove-se avere per clf'etto 
tli osr-ludere la prioriliL della discussione al Se 
nato.la cosa acquisterebbe un'importauzn g-nwc, 
perchò si tratterebbe dell' interpretazione e 
dell'applicazione inammesslbilc di un nrticc'o 
dello Statuto. 
Altendo le spiegazioni dell'onorevole mini 

stro. (Jpp1·oi-a.rioui rivissimc). 
TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 

parlare. 
PRESIDEl\TE. Ne ha fucolrà. 
TEDESCO, uiinlslro del tesoro. L'onor. se 

natore Finali hn gii\ citato un esempio impor 
tante che 11ecre<lit:i l'Iutcrpretnzloue dell'art. 10 
dello "Statuto, l'esempio cioè dcl disegno dì 
leggo della riforma giudiziaria, che ha effetto 
flnanzlnrio per b somma di 1,G7:!,000 liro e 
che fu presen tato prima al Senato. 

Mi permetto ricordare un altro esempio, più 
modesto. È stato recentemente presentato al 
Senato un disegno di legge sull' in;wgnnmeuto 
dell'arabo, rhe hn pure una conseguenza flnnn 
ziaria. 

D<l (iuesffprcceclenti cosi freschi, il senri.tore 
Finali o tutto il S~nato pm1sono argomentare 
quale sia linterpretazione dell' ort. 10 dello 
Statuto ehe, nei riguardi Ycrso il Sc:nato, è 
stata d:ita ùlll presente Mi11istero, e natural 
mente nel proporre 11 ltre leggi il ).linistero si 
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unifùrmcrii ai concetli rieordnti dal senatore 
Finali. (Co1iinwnli). 
. :'.\li pare di i,;entiro cho non avrei risposto in 
modo prceiso; se cosi si rreda, po.sso argiun 
gcre che la dizione dell'art. li 11011 cosrituisce 
un vincolo per il Governo. (App1·0M:;ioni). 
FIXALI, p>·esid<Jnte della Commissione di 

fi11r1w::e. Domando di parlare. 
l'Rl·:SI OEXTE. Xc ha faeoll:t. 
Fli'\ALI, Jll'1'>Ìll1•11lc ddla Co11wd~.~ione di 

fìnrw:;;e. Sono lieto ùi av~r sollevato la que 
stione, e mi dichiaro intiemmente soddisfatto 
deile diclìirmizioni dell'onor. ministro. 
PltESIDE~TE. Pon;;o ai voti l'art. li. Chi · 

I' appr0va è pn•gato di alzarsi. 
(f; appl'OVl\tO). 
Questa disegno di leg;o sarà poi votato a 

s~·rutini:.> segreto. 

Presentazione di una rcls.zione. 

(ìOilL\.N. Domnndo di parlare. 
l'l{S:;!IJEXTE. Xc h11 foeoltU.. 
GOUU.X. Ilo 1'01101·e di prcsentar0 nl Senato 

lii rclazion~ dcli' Utfkio centrnlti sul disegno ùi 
legge: • )Iodilicazioni alla leggo 2 luglio 18'.JG -· 
n. 2;)!, sull'avanzamento nel n. esercito •. 
PllE~IDEXTE. Do atto all'o:10revol~ 11e111itore 

Goiran ùella presentazione ùi questa relazione, 
che sar•\ stampata e distribuita. 

Approvazione del diseguo ùi legge: « Sostitu 
zione di buoni del Toaoro quin(lU!l!lna.ll ai titoli 
redimibili 3.5(} e 3 per cento netto autorizza.ti 
delle vigenti leggi per provvedere a spese 
straordinarie della r::tc ferroviaria. dello Stato 
e di nuove costruzioni di stra.de fe1·rate e a. ris 
ca.tti di ferrovie e di debiti redimibili onerosi • 
(N. 724). 

PitESIDENTE. L'ordino ùd giorno reca la 
discut>.-;ione dtl disegno di legge: •Sostituzione 
di buoni dcl Tesoro quinquennali ni titoli re 
dimibili a.::io e 3 per cento netto autorizzati 
dnlle vigenti leggi per provvedere ·a spci!O 
straordinario della rete ferroviaria ùcllo 8tato 
o di nuo\·e e:i~truziun i di strade ferrato e a 
riscatti di· ferrovie e di debiti reùiiuiùili one 
rosi •. 
l'r0go il senatore, seg1·etario, Iliscarelti di 

dare letturn. del disegno di legge. '' 

I 
~ 
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nISCARETTI, seqrelario, kgge: 
(V. Slaillpalo N. 721). 
PRESIDEXTE. Dìchiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

(;hi usa. 
Procederemo alla discussione degli · articoli 

che rileggo: 

Art. 1. 

Ì~ <lata Iacol t:~ al ministro del tesoro <li emet 
tere, durante gli esercizi 'finanziari 1911-\Jl:? e 
1912-913, buoni del tesoro quinquennali in 
sostituzione dei titoli di debito redimibili :J.:io 
e 3 per cento netto autorizzati dalle h·;!gi 
2l dicembre mo~, 11. rn1, e 1:-) maggio 1\110, 
n. 2::?8, per provvedere allo spese straordin.u-ie 
occorrenti per lo ferrovie esercitate dallo St.ito, 
per le nuove costruzioni di strade ferrutc, e per 
i riscatti di ferrovie e <li debiti redirnihlll 
onerosi. 

L'cml-sione dci buoni avrà luogo nei lir:iiti 
<li somma stabiliti dalla dct tu leggo l:J mag 
gio l~HO. 

(Approvate). 

Art, 2. 

So:10 estese ai buoni del tesoro quiuqucnuali, 
iu qunuto siano upplicuhili, le disposizioni di 
legge vìgoutl per i titoli ùi debito redimibilì 
3.50 e 3 per canto netto, nonchè quelle rcla 
tivc agli impieghi dirett i fatti dag-li Istituti dl 
emissione in buoui dcl tesoro n lunga scadenza 
creali con leggo 7 luglio 1901, n. 323. 

(Approvato). 

Art. :i. 

I buoni quinquennali, ùa emettersi ai sensi 
della presento lcgg.:i, saranno esenti da tassa 
di bollo. 
\ 

GI' interessi dci buoni stessi saranno esenti 
dn qualunque irnpostn presente e futura. 

(Approvato). 

Art. -1. 

Con dcerctì Reali, da emnnaral su proposta 
dcl ministro dcl tesoro, sarii fi~s,1to il s:i~~:io 
Ùùgli Interessi da corr·i~ponder:;i sui buoni 0·1;in 
qL1cnnali creati ai l:<.·rmini ddl'nrt. i-, 111~r:te 
ncndo invariate lo disposizioni della legge . C' 
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n maggio HHO, n. 2:!.i, per le quote di 11111- 

mortamcntò a carico dcll' Amminh;trazionc delle 
fenovie dello Stato. Verranno Hlahilitc :~1tresl 
le conùil::ioni e le norme per la cmissioau elci 
buoni stcs.-;i, per il pngnrncnto dello lorn ec 
clolc, per il rimbor;;o dcl capitale, per le ope 
razioni su 'tli ·essi, nonchè la forma cd i con 
trasscgui <lei nuovi titoli e sarà. provrnduto 
alle necess:lrio Ynriuzioui dello stato cli previ 
sione della 8pcsa dcl :!\lini.;tero <ld te:.ioro per 
l'c;;crcizio fimuiziario l\Jl~-13, o a quanto altro 
occorra p<'r ltl esecuzione della presente legge. 

(App~ovato). 

Questo disC'g-no di le~go snrà po.i YGlato a 
scruti)lio segreto. 

Presentazione di, relazioni. 1 

Oc\lL\ VETTI. Domando di pnrlare .. 
PilESIDE~TE. Xe ha facoltit. 
GAIL\ VETTI. Ilo l'onore di prc~e11t;1re al 

Senato la relazione t>ul cliseg·110' di l<';tge: 
· Convcr:-iorw in kgg-o dt•l Il<>gi0 <Ìc<"r<'to 

2-1 dicembre l\Jl l, n. l:J70, cito prorog-a i ter 
ll!ini contenuti nel Hl·!_~'ÌO dcerC'to :?.~ g•:•wnio 
l!lOH, n. 3:?, per l'applicazione ùd mr.gHmti e 
funziounri di eancclkria nd dbtrctto della 
Corte di ap1wllo di l\fos,,iua e clrconù:1rio tli 
Il.C'ggio Cnlal.Jria; per lii 1'icostitu:do11t! ùcl!a giu 
stizia or<lina1·in nello provincie di :!\f ~!isi 1.11. e ili 
TI<'ggio Calnhria, pc1· l'indennità ai ginr11ti cho 
pri·stano servizio alle Corti di n~sise ùi Mt•s 
siua e cli Reggio Culnbria. 

PRE~IDE:\TE. Do att0 nll'ouor. Gamvelti 
dclln presentazione di questa relazione cho 
i<an\ stampata e dbtribnita. 

FTO.CCA. Domu:1do di parlare. 
PHE~fDEXTE. Xe h;i facoltit. 
FIOCC"\. Ho l'onore di preseutarc al Scm:1to 

fa relazione sul dii:<<'gno di legge: 
Convcn;ione in leg-ge dcl H<•gio ckcrelo 

11 g-cnnaio l!H2, Il. 10, che proro~a a t:1tto il· 
31 dicembre Hll:? il termine indicato nel lt<'"'ÌO 

"' decreto 23 giugno 1910, n. 4t:l, per quanto ri- 
guarda lindennità eia eorri~putHlcrsi ai p.iu.rnti . 
che prestano ~<'l'Vil.io alla Corte di n~~Lc in 
Palmi. 

, PRESIDEXTE. Do atto 11ll'vn0r. Fiocca della 
prcsc11tazion0 di quci-ta rcLfzionc che snn\; 
stampata e distribuita. ' 

.,. ,. 
f .,; 
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Votazione a. scrutinio segreto .. 
PRESIDENTE. Procederemo orn alla vota 

zione n scrutinio segreto dei due dìsognì di 
legge, testè approvati per alzata e seduta. 
Prego l'onor. senatore, segretario, Taverna 

di procedere all'appullo nominale. · 
TAVERXA, seqretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDE~TE. Le urne rimangono aperte. 

Seguito della. discussione del disegno di legge: 
• Modificazioni all' ordinamento giudUiario >. 
(N. 583-A). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca il se 
guito della dìscussìono del disegno di legge: 

l\Iodifica.zioni all'ordinamento giudiziario. 
Come il Senato ricorda, la discussione era ri 

masta sospesa all'art. 4. 
Do facoltà <li parlare al relatore dell'Ufficio 

centrale, senatore Vacca. 
VACCA, relatore. Sulla obbiezione sollevata 

nella tornata di ieri dul senatore Falconi in 
torno all'età necessaria per essere assunto al 
i' ufficio di pretore dichiaro che in questa parte 
non viene modificata la legislazione vigente, 
poiché l'art. 4 della legge dell' 8 giugno 1890, 
che fissava l'età di 2;; anni, fu abrogato dalla 
legge del 14 luglio 1907. 

FIN'OCCHIARO-APRILE, ministro di qrasia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIL\.RO-APRILE, ministro di g~·azia 

e giusli~ia e dei culti. L'onor. senatore li'nkoni 
ha. già udito le d.chiurazluul fotte dal relatore 
dell'L'tlìcio centrale. Aggiungerò poche parole, 
e mi auguro che l'onor. Falconi si conviucerà 
che non è il caso di rievocare una disposizione 
già abrogata. 
L'articolo 39 della legge dcl 1865 richiedeva 

l'età di 25 anni per potersi conseguire la no 
mina a pretore. Venuta però la legge dcl 14 lu 
glio 1907 il sistema di nomina fu radicalmente 
mutato, e fu perfino soppresso il nome <li pre 
tore. Tale leggo non solo non riprodusse la 
disposizione del limite <li 25 anni di età, ma 
adottò nuove disposizioni in aperto contrasto 
ion essa. Infatti l'art. 14 dispone che l'uditore 
'opo sei mesi <li tirocinio può essere destinato 
prestare servizio nelle preture, attribuendogli 
1a giurisdizione, SEI non piena, abbastanza 
tesa. L'art. 15 dispone che l'uditore dopo un 
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anno <li tirocinio può essere nominato giudice 
aggiunte con destinazione nì tribunali; e l'ar 
ticolo 16 dichiara che il giu<lice aggiunto <lopo 
18 mesi <li tale grado può essere destinato ad 
esercitare le funzioni di pretore. 
Di guisa che, per la legge del 1\l07 il ma 

gistrato, dopo sei mesi dall'ingresso in carriera, 
può essere destinato in pretura con limitata 
giurisdizione e dopo due anni e mezzo con giu 
risdizione piena. E quando si rifletta. che la 
nomina ad uditore può conseguirsi a !!1 anno, 
ne viene di conseguenza che la prima ipotesi 
può verificarsi a 21 anno o mezzo e la seconda 
a 23- anni e mezzo. 
l\fo vi è dìppìù, perché in virtù del!' ultimo 

capoverso dell'art. 3° possono essere destinati 
a reggere le preture, in mancanza èlcl titolare, 
e con giurisùizione piena, gli uditori che siano 
abilitati alle funzioni giudiziarie e cioè, ai ter 
mini dell'art. 1:>, dopo un anno di tirocinio e 
quin<li a 2~ anni. 
Per effetto di talo disposizione, alcuni uditori 

abilitati alle funzioni giudiziarie sono stati in 
fatti assunti ali' ufficio di pretore dopo com 
piuti i 18 mesi di aggiuntato e molto prima 
<lei 25 anni <li età, 
E non parlo degli uditori inviati a reggere 

le preture in virtù dell'art. 3, gìacchè essi, 
quasi tutti, non avevano certamente compiuti 
i 2;; anni. 

Il sistcmu dcl progetto non modifica sostan 
zialmente questo ordiuamcnto, perché, secondo 
l'art. 4, gli uditori possono essere inviati come 
vice-pretori dopo sci mesi, e per l'articolo [J gli 
uditori dopo un anno possono essere nominati 
pretori. 
8i osserverà che, coll'ordinamento attuale, la 

,dc~tinazionc alle preture non avviene che dopo 
due anni e mezzo; ma devesi riflettere che col 
progetto l'uditore è nominato pretore di quarta 
classe, ciò che importa che egli andrà. I\ com 
piere l' ufticio di pretore, in quelle preture nelle 
quali col sistema vigente si provvede con gli 
uditori in missione, cioè con uditori che hanno 
anch'essi un solo anno di tfrocinio. - 

Alle preture di maggiore importanza. i futuri 
pretori non potranno certo pervenire che <lopo 
un non breve numero di anni; e quindi si può 
essere matematicamente sicuri che avranno su 
perati i 25 anni, mentre, giova ricordarlo, con 
l'ordinamento attuale alle preture di media Im- 
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portanza possono pervenire i giovani a 23 anni 
e mezzo. È ciò costituisce un miglioramento. 
L'onorevole senatore Falcioni vorrà dopo ciò 

riconoscere che le disposizioni del progetto non 
meritano censura e che non è il caso di pre 
sentare proposte che richiamino in vigore l'ar 
ticolo 39, In cui applicazione riuscirebbe impos 
sibile; e spero che accoglierà l'articolo cosi 
come è stato proposto. 
F ALCOXI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FALCONI. In seguito al mio discorso di ieri, 

ho creduto di dimostrare che un pretore a 
22 anni era troppo giovane e non aveva l'e 

. sperienza necessaria per le molteplici funzioni 
che sono addossate allo stesso. Io ritengo che 
sia utile richiamare in vigore le disposizioni 
della legge organica del 1865; ma siccome vo 
glio che questo progetto di legge vada avanti 
e non voglio portare inciampi, ritiro l'emen 
damento da me proposto, cioè che nessuno 
possa essere nominato pretore se non "· 2;) anni 
di età. 
FINOCCHIARO-APRILE, 11d11ist1·0 di g1·a;ia 

e giusti~ia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. l\e ha facoltà. 
FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di gNt~ia 

e giusli;ia e dei culti. Ringrazio l'onorevole 
Falconi di avere acconsentito al mio invito. 
Debbo ripetergli che, colle proposte contenute 
nel disegno di legge, nelle preture minori an 
dranno i pretori di ultima categoria, come av 
viene ora éogli attuali reggenti. Alle preture 
più importanti non potranno arrivare se non 
pretori che abbiano raggiunto o superato i 
25 anni. Lo scopo al quale mirava il senatore 
Falconl è quindi pienamente raggiunto col di 
segno di legge. 
PRESIDEXTE. Nessun altro domandando di 

parlare, rileggo l' art. 4 nel testo proposto dal- 
1' Ufficio centrale. 

Art. 4. 
Dopo sci mesi <li tirocinio effettivo presso i 

collegi giudicnriti, gli uffici dcl Pubblico Mini 
stero o le preture, gli uditori giudiziari po· 
tranno, previo parere favorevole dei capi dei 
collegi in cui hanno fatto il tirocinio, o dei capi 
dcl tribunale se lo abbiano fatto nelle preture, 
essere destinati a prestare servizio in qualità 
di vice-pretori, nello preture che 

1sono 
· prov- I . I 
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vedute di titolare, ed in tal caso, sarà loro 
corrisposta un'indennità in ragione di lire cen 
tocinquanta mensili sul capitolo d'indennità 
di missione del bilancio del Ministero di grazia 
e giustizia. 
Saranno determinate con regolamento le 

norme per il tirocinio degli uditori giudiziari. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi, 
(È approvato). 

Pre11entaaione di reluione. 

l\IAURIGI- Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha t'acolti\ . 
l\IAL'RIGI. Ilo l'onore di presentare al Se 

nato la relazione al disegno di legge sull' in 
segnamento dell' arabo nelle scuole tecniche. 
PRESIDEXTE. Do atto all'en. senatore ~fau. 

rigi della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata. e distribuita. 

Ripresa. del!!\ discussione. 

PRESlDE~TE. Continueremo la discussione 
dcll' Ordinamento 'giudiziario. Do lettura del 
l'art. 5. 

Art. 5, 

Dopo un anno di tirocinio eftettivo, com· 
preso il servizio come vice-pretore, l'uditore 
sarà, a sua domanda, nominato, con· decreto 
Reale, pretore, previo un esame pratico. 
L'esame consiste nella redazione di tre sen 

tenze per clascunn delle materie civile, com 
merciale e penale. 
L' esame ha luogo in Roma con le norme che 

saranno stabilite nel regolamento. · 
Agli aspiranti dichiarati idonei saranno rim 

borsate lo spese di viaggio e di soggiorno se· 
condo le norme fissate per gli impiegati in 
missione. 
L'uditore il quale per due volte nel pre 

detto esame sia dichiarato non idoneo, è di 
spensato dal servizio. 
I pretori, dopo tre anni di esercizio delle 

loro funzioni, previa dcliborazlono dcl Con 
siglio gìudlzìarlo centrale acquistano la inamo 
vibilità stabilita nell'art. 6!) dello Statuto. 

CASANA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
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CASANA. Non creda il Senato che io, che 
per un tema di ordinamento giudiziario non 
posso presumere di avere una competenza suf 
ficiente, voglia di esso occuparmi nelle parti 
colarìtà per le' quali occorre appunto una tale 
compctcnzn, 

La. mia osservazione è d'indole assoluta 
mente politica. Essa concerne l'ultimo comma 
dell'articolo 5, in cni si dice che i pretori, 
dopo tre anni di esercizio delle loro funzioni, 
e secondo l'aggiunta dell'Uftìr-ìo centrale, e pre 
via dclibcrnzione dcl Consiglio gindiziario cen 
trale », acquistano la inamovibilità stabilita 
nell' art, 60 dello Statnto. 
Tutti sanno, e io non aggiungo nulla di nuovo 

ricordando che nella transìzìone dal periodo del 
potere assoluto al periodo di regime costitu 

' zlonale, bpirn~ a sentimenti Iiberali, fu ere 
. duto necessario cli dare affidamento che tutto 
ciò elle si poteva temere sotto un governo di- 
spotico, assoluto, cioè pressioni del governo 
sulle grandi dclibernzloni della Maglstrntura, 
più non avrebbero potuto avvenire, mercè la 
gara11;r.ia della inamovibilità accordata ni ma 
gistrnli negli alti gradi; badi bene il Senato, 
e negli alti gradi della Magistratura s • 
E questo concetto d' ìnnrnovibilità intorno 11.l 

quale si è discusso se si dovesse riferire sol 
tanto alla cnrlca, al grado, od altrimenti anche 
alla residenza, all' atto pratico, per necessità di 
coso e per cousegucnza logica, risultò che si 
dovesse riferire e al grado e alla residenza. 

Ura, il disegno <li legge propone di dare ai 
protorl, dopo tre an ni di esercizio nelle loro 
funzioni, questa inamovibilità: ìnamovibilità 
che nl giorno d'oggi l'opinione pubblica ed il 
controllo efficace elci Parlamento hanno reso 
meno necessaria persino per gli alti gradi 
della ~.fagistrntnra. Essa pertanto costituirebbe, 

' secondo me, un'anomalia, e diventerebbe cosa 
estremamente pericolosa, se applicate ni pre 
tori. 
Non ho tale autorità in questa materia da 

poter lusingarmi che, se l'Ufficio centrale ed il 
ministro non crederanno di modificare le loro 
proposte, il Senato voglia seguire le mie os 
servazioni. 
Ilo creduto peraltro mio dovere coscienzioso 

di senatore, che segue tutte le discussioni e 
tutte lo delibernxioul del Senato, di lasclare , 
che negli atti del Senato resti una parola, la I 
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quale dimostrì cd esprima la convinzione che 
da questa dìsposizloue potranno sorgere gravl 
inconvcnicuti. E mi spiego. 
8i è detto recentemente ancora della giovane 

età nella quale molti di questi pretori entre 
ranno in funzione; ed allora, per essi sopra 
tutto, ed in generalo per tutti coloro che non 
avranno dato, con un lungo periodo della loro 
vita nella )[agistratura, la piena garanzia che 
anche nei più pìccoll particolari della loro vitn 
surunno esenti da censura, potrà molte volte 
avvenire che questi giovani magistrati tengano 
tnk eone.lotta, da non ragg:iun_g-ere gli estremi 
per essere sottoposti ul giudizio dcl Consiglio 
di disciplina, ma da rappresentare per altra. 
pnrtc uno stato di coso che, per lo meno in 
quel luogo ove c>si fungono, non 8i dovrcùhc 
tollcrnrc. · 
Può anche avverarsi il ca~o che con m1 pre 

tore, il qunle tenga. la condotta la più inecn 
surntn, tuttavia si verifichino, per cause indi 
pcnùnnti dalla 1mn volontà o per nvvenimenti 
fnmilinri o per rapporti con peri-ione del luogo, 
fatti, i quali co11siglicrcbbero il trasloco anche 
contro la. '\"'Olon.t1\ dcl prctiJrc. Cosi in questo 
come nel precedente caso, sarebbe grave che 
non si potesse più provvedere convcn'.entcmcnt.o 
nlla riprova7.ione où nl prestigio di quel inng-i· 
strali per aver loro accordata la inamovibilitiL 
che impedirli. il trasloco. 
Io non sono cosi ing-cnuo da non rendermi 

rag-ione che possa .cssern avvenuto, che poi:;sa 
for..,e ancorn avvenire che qualche volta il Go 
verno si Insci deviare da informazioni più o 
meno tcnùcnziose, e che possa in taluni casi 
aver ùhiposto pel tmsloco di pretori sotto in 
fl ueuze che non n uebbero dovuto esercitare 
alcun effetto; ma di fronte a qum;ti cnsi, che io 
ritengo sieno stati pochissimi, e che certaml'nte 
snranno 8cmpre più rari, di fronte nl controllo 
del Parlamento e dell'opinione pubblica, io 
credo che molto più g1·avi saranno gli incon 
venienti che verrehhero dalb inamovibilitit., 
accordata ai pretori, quand'anche subordinntn, 
come propone l' I:flicio centrale, alla previa 
deliberazione dcl Consiglio giudizinrio centrnle. 
Ho enumerato i ca~i che porterebbero alla 

necessitiL di provvedimenti mediante camhia 
me:iti di rc:-1idenza; ma devo osservare che la 
sthia legge dcl l!l07 ed il presente di:-1e;no di 
legge, impongono che il Governo debba o.vero 
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una certa libertà di azione. Infatti l'art. 2 della 
legge 1007, se non erro, dice: «nella destina· 
zione delle sedi deve preferirsi il magistrato 
che appartiene al grado superiore; e fra più 
magistrati appartenenti allo stesso grado, quello 
che appartiene alla categoria superiore, salvo 
il dlspostc dell'art. 29 > ; ed in questo stesso 
progetto, all'art. 8, sì parla della di visione dei 
pretori in quattro categorie, col passaggio dalla 
seconda alla prima categoria, che a vrà luogo 
per promozione in base al criterio misto dcl· 
I'anzlnnità e del merito. Infine si sa, e si e sta 
bilito con la legge 'dcl 1907, che le preture di 
sagiate danno il vnntagglo di 30 posti nella 
graduatoria di anzianità, per ogni anno di ef 
fettiva residenza. 

Ora, come si potranno applicare le conse 
guenze di questa graduatoria, di questa distin 
zione, di· questa applicazione del -vantaggio di 

- anzianità, se vi sarà il vincolo della inamovi 
bilità cli molti, fra questi pretori? Di tutti, se 
avesse prevalso il concetto dcl progetto dello 
onorevole ministro, di moltissimi, se prevale 
quello dcll'Lffìcio centrale. 
Questa inamovibilità diventerebbe, in n1w dei 

conti, non nltro che una distinzione. da accor 
dare a taluni pretori per il loro mngglore me 
rito; ora io domando: una disposizione di tanta 
importanza, può essa essere considerata soltanto 
come un premio, che si darebbe quasi come la 
croce di cavaliere a taluni dei pretori? Io credo 
che si vada. sullo. falsa strada, quando si crede 
sempre necessario di diffidare cosi grandemente 
del Governo. In un regime veramente liberale 
e costituzionale, come il nostro, è l'opinione 
pubblica, è il controllo vigoroso del Parlamento 
che debbono vigilare perché i ministri non 
de~iino dalla retta applicazione della legge, 
e si attengano a concetti elevati, come d' al 
tronde fortunatamente ritengo sempre si ìspi 
rlno, 

Questo sistema di diffidenza vincolerà tal 
mente il ministro, che più nulla potrà fare; e 
quando in Parlamento avvenisse che si lamen 
t:~sse la condotta in ~enere dei pretori, il mi 
nistro dovrebhe declinare ogni responsabilità, 
perché vincolato in ogni mnniera, non avendo 
pi ù nessun modo di regolare la llfo~istratu!'a 
111 questi suoi primi gradì. Non è ammissibile 
che cosl ubbia ad essere, 

Dobbiamo invece fidare nel carattere dello 

Dlscusstoni f. mm 
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persone e nella vigilanza e nel controllo del 
Parlamento. Per tali considerazioni io non sa 
prei in nessun modo dare il mio voto a 'questo 
ultimo comma. - · 

8CIALOJA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCIALOJA. Nella discussione generale ho 

già espresso il mio parere intorno alla riforma, 
che ci si propone, per la carriera dci pretori. 
Io ritengo inaccettabile il sistema che ci è pre 
seutato dal ministro, e che è confermato ·dal 
voto autorevole dell'Ufflclo centrale: ma avendo 
dichiarato ampiamente Io ragioni, per cui que 
sto slstema non mi sembra accettabile, non 
starò a ripeterle in questo momento. Solo, per 
il caso assai probabile, data la presente situa 
zione politica, che questa legge, non col mio 
voto certamente, sia approvata, io farò anche 
poche osservazioni relativamente a qualche 
disposizlone particolare. E a proposito dell'ar 
ticolo 5 vorrei fare un'osservazione appunto 
sull' ultimo comma relativo all'inamovibilità 
dei pretori. È vero che a questi magistrati 
scelti tra i mono validi, come ci si propone nel 
progetto di legge, potrebbe sembrare naturale. 
che non si dovesse concedere neppure l'inamo 
vibilità, come ha sostenuto il collega Casana: 
ma io credo tuttavia cho l'inamovihilità. ai pre 
tori, anche se la leggo li vada a ricercare tra 
i meno forti d'i coloro che entrano nella car 
riera giudiziaria, si debba concedere. Il pre 
tore è fra tutti i magistrati italiani quello che 
si trova in una condizione più delicata. Esso 
non è in una posizione abbastanza elevata per 
poter senz'altro resistere alle varie pressioni, 
che alcuno può tentare di esercitare su di lui; 
pressioni che è inutile star qui ad analizzare, 
perché tutti le intendono; chiunque ha pratica 
di queste cose, sa d'onde possono venire le pres 
sioni. Bisogna che il povero pretore sia difeso 
almeno in questo: che egli si senta inamovibile 
e possa trovare in tale sua inamovibilità. un 
elt>mento di resistenza. 

Ora, io domando se il sistema, che ci si pro 
pone dall'Ufficio centrale, possa dirsi accetta 
bile, e sopratutto se possa dirsi completo. 
Il ministro ammetteva che i pretori, di di 

ritto, dopo un eserciaìo di tre anni, acquistas 
sero l'Iuamovibllìtà: è una cosa che io ben ca 
pisco; 11111 lUffìcIo centrale invece nttribulsce 
al Consiglio giudiziario cen tra le la funzione di 

, ' . ; ' ... ., . : 
: _ ... 
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dichiarare so il pretore sia o no degno dell' ina 
movibllità. Io questo non l'intendo assoluta 
mente. Che cosa può significare un voto dcl 
Consigllo giudiziario centrale, che neghi l'Ina 
movlhilità ad un pretore? O significa che questo 
pretore debba. essere mandato via, cd allora. è 
un giudizio disciplinare che si <leve fare con 
tutte lo guranxie di tali giudizi; ma se questo 
pretore <leve essere con-ervuto, hl quale l'Oli· 
dizione ~i troverà egli, che seguiterà ad am- 

. mluìstrare la glustizia con uu marchio di in 
capacità o di indegnità. ad ammìnìstrnre la 
giustizia stessa '? E che cosa accadrà dopo che 
un primo voto avrà dichiuruto «hc il pre: ire 

. non può ottenere la inamovibilltà r Per lo ru.-uo 
. bisognerebbe dire che dopo uu anuo si dovrà 
ripresentare al Consiglio giudiziario centrale la. 
questione della. coucossioue della ìnnmovìbilìtn 
a. questo pretore; ma 11d progetto non d d;co 
niente n tale ri~u:mlo. , 
A mo paro che questa proposta sia tutto 

quello che si puù ìmrnnglnnrc di più annrchlco : 
si viene con essa a costituire un ordine di C'JHC 
assolutamente intollerabile per questi magi 
strati. O negate loro in genere I'Inarnovìbllìta, 
e sarà un sistema che potremo discutere; ma 
che vi sin un pretore amovibile ed uno lna 
movìbile, e che ciò dipenda da un giudizi» di 
una Commissione centrale, e cosa che nel 111io 
povero cervello non può entrare. . 

Se pertanto si deve seguire il . proposto .si 
sterna cli nomìnure dci pretori, che io non 11p· 
,Provo, per lo meno si accetti eompletam-nto 
la proposta del ministro e si dichiari che, uopo 
tre anni di esercizio, che dovono essere tre 
anni di buona prova, senz'altro il pretore deve 
diventare ìnaruovìbìlc. Se invece ò Indegno o 
incapace, dovriL il ministro, sottoponendolo ai 
~iudki del merito e della disciplina, rimuo 
verlo dal po~to chn rgli non sn. tnncre c·ouve 
nientcmen te. 
l'crdò subor<linntnmc11to proporr<'i che si ror- 

nasse nlla proposta ministerinle. 
POLACCO. Donmndo di parlare. 
PRESIDEKTE. :t\e hn f11coltà.. 
POLACCO. Di ben <livcwsa cnliliL in r·:\ra 

gone alle rillessioni c~poste dagli onor. S• ·'ln· 
tori Cnsana e SciHlojn, le quali toccano al Yivo 
priucipii fondamentali del nostro di ritto f.'!\b 
blico, ò l'osservazione che io mi permctt•) di 
fare, dopo d'nvcr dichiarnto che adcrbeo inie- 
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mm ente nlla opinione c . .;pressn .. ùall' onorevole 
senatore ::;cialojn. sul tcmn <lcìla inmnovibilitii 
dci pretori. 
La mia è u1111 os8er\'nzionc di pura forma, 

11111. che pur tuttavia contribuir;\ a migliorare 
la redazione dell'art. u. ' 
Dice il. primo capoverso cli q11csto articolo: 

e h' esamo <:onsistc nella. redazione di tre seu 
tcnm per. ciascuna. dello mat.erie civile, com 
mer<:ialo o penale• . 
Leggendo quc~ta disposizlono, si può credere 

che occorra la redazione di tre sentenze per 
la materia ci\·ilc, cli tre per la commerciale e 
cli tre per la pennie, doè di no\'C i;entenze . 
. Ccrtnmenle non è lJUCbtO il pen~iero ne del~ 
l'Cffido ccntrnlc nè dell'onor. ministro. 
Perciò a me sembra che sarebbe molto me 

g-lio si clices~c: e L'esame co1rni...,te nrlln reda 
zic.ne d'una scntcn11a per ciascuna <ll'lle materie 
eh ile, conni1Pr<:hle e prnalc •. 

Xon ho t>.llro n dir<'. 
FIXOCCliIARO-APnILE, )1ti11i.,fi·o di f}i'a:;i11 

e [Jii,csli.:ia e d1!i Cttll i. DommHlo di parlnre. 
PRESIDE~TE. Ne ha facolt<\. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, niinist1·0 di grasui 

e giuslizfa e dei culti. Su que3to articolo si - , 
sono fatte <l ue osserrnzioni. La prima dnl sena 
tore Polacco, che ha proposto una modificazione 
di purn forma, relativamente allo mo<lalità tlcl- 
1' esamo pratico; e per essa mi rimetto intera 
mente all'Ufficio centrale. 
L'altra os.<>crrnzionc>, cho è- ù i mag~ior rilievo, 

è q1wlla fatta d111l'onol'. senatore Cnsnna e, sotto 
di vel'HO punto di Yistn, clall'o11or. scnatoro ~cia 
loja, e si riferisce alla proposte\ rigunrdnnte 
l'innmovibilit:\ dci prrtori. 
Bisogna consit!Prarc 111 quistione sotto vnrt 

n~pctti. 
In linea di fatto è <la notare che i magistl'11ti 

che hanno le funzioni di pretore i;ro<lono in ntto 
della inn1110Yibilit:'1, c>sscndo g-iudici delegnti nllc 
fum:ioni di pretori, nppnl'tc11cnti cioè nd una 
clnssc di mn.!!'istrali inamovihili. · · 

Costilue!Hlo della cnrricrn prrtorin!~ uearar· 
riPrn distinta da qnelln c1ei giudici, i::m potcYa 
ricusarsi ni pretori la g11arc1~ti.'.);ia eon~entitn. r.i' 
giuùid, anche per le cowlizi0ni spceiali nrllo 
qnnli si svol1;e il loro 11fiìcio. I pretori sono 
chiamati ad ammini:;trarn g:n~tizia prineipnl· 
mento in centri di importanza secontlurin. Essi 
sono magistrati distnecnti in condizioni 1<1ies50 

. . . , .. 
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!\,;$ai diffìcili, in paesi dìvisì da lotte di partiti, 
espol\ti a tutte le pressioni e a tutti i coutrnsti. 
0:::-ni giorno giungono al Ministero denunzie, 
ricorsì, accuse d'ogni genere contro i magi 
strati addetti alle preture; e i più perseguitati 
sono, in molti casi, quelli che danno prova di 
mnggiore fermezza nello adempimento dcl loro 
dovere Un provvedimento che meglio gunren 
tiscu i pretori e divenuto una necessità per 
cfletto del nuovo ordinameuto. "\ ciò risponde 
la proposta che offre ai pretori una più ctlicncc 
guarentigia per la. loro indipendeuza ; e li pone, 
dopo tre anni di esercizio delle loro funzioni, 
in condizione identica. a. quella. degli altri ma 
gistrut i. Son lieto dell' adesione clell' L'ffieio cen 
trale e del senatore Sciuloja alla disposizione 
contenuta ncll' nrticolo fi dcl progetto. Il Seuato 
può, senza preoccupazloui, accogliere questa 
proposta. destinata a dure maggiore autorità e 
sicurezza u.i pretori con vantaggio della giù- 
stizia. · 

Senouchè occorro esamlnare I' opportunità 
dell'nggiunta dell'Urflclo centrale, e.re subor 
dina l' acquisto dell'f nnmovibilità da parte dci 
pretori ad una particolare dclibcraziono <lei 
Consiglio gi udlzinrio centralo. 
In verità io riconosco che si può dissentiro 

dal concetto che estende a questa categoria di 
magistrati I'Inumovibilità, llfo una volta rico 
nosciuto che non può. essere negata ai pretori, 
pel carattere che assumono col nuovo ordina 
mento e per le condizioni nelle quali si svolge 
l'opera loro, credo non debba essere mante 
nuta la restrizlone dcllUfficio centrale cl.e su 
hordinn la concessione dcli' Inautovi hilirù al 
r;iuùizio preventivo, per ciascuno dci pretori, 
<!cl Consiglio giudiziario. f; evidente che il ri 
limo della eonccssìoue metterebbe il m~1gbtrato 
in una condizione assai dlftìcìlo, e potrà da essn 
dei'ivare una seusibilc diminuzione di c1uell'au 
to1·ità o di quel pre5tigio che, nell' intcres.;e 
della g-iustizia, deve con11crvare di fronte allo 
Popolazioni. 
Onde io mi auguro che pel' q u1~ste consit!o 

razio11i l' CIHeio centrale non insi:;t1.•rà in questa 
ng~iunta. 
PUESIDEXTI·:. Ifa facoltil. di parlare il senn- 

toro Mortara. . . 
~IORTAR.\,tfoll' l.:ffir:io centi·alt>. L' U!Ticio rcn~ 

tr;tlc c.;;sonùo a!ouanto divi~o nella delibcrnzione 
circa que~to abbandono dellt\ sua propo.,ta, cor. 
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tcsemcnte riehiesto dall'o11orovolo ministro, per 
mezzo mio dii. ragione dci pcrehè lit maggio- · 
ram:a la tro...-a tuttavia dii'cntlil>ilo. 

Concordando nel concetto che ai pretori per 
lor.J garanzia e sopratutto per garanzia dcl 
lo'ro difficile ufficio giu<liziatio si desqe modo 
-.1li acquistare la inamovibilità, l'Ufflcio centrale 
si <>ra preoccupato della eirco~tnnz:.i. che questa. · 
iuaa1ovil>ilità non nasce di diritto dal decreto 
di 110111iua a pretore; 111a, a simigHanza di quel · 
dt<~ ùispu11c lo ~tatuto per i giudici, il progetto 
!itabilisce che i' pretori dopo tre anni. di escr 
dzio ileq uislcrnnno la ina moviùilitù. Peraltro 

I 
è evidente che non si può più oggi trattare di 
<111esto genere ùi quc.;tio11i, sopmtutto di questo 
geHero di formale lcg·is)ativc, con quei criteri 
di buona fede; direi quasi d' ingenuità, con i 
q11a1r se ne poteva trattare allorchè nel 1848 
fu redatto lo Statuto fondamentale del Regno.· 
, (>.:::'gi abbiamo una ltrnga esperienza di quello 
dw è b vicPnùa ddle disposizioni relath·e alla 
sta1·ilitlt, o inamovibilità che dir si voglia, dci 
fut:1.ionari pubblici; sappiamo tene elle quando 
il ':ovcrno, o la pubblica Amministrazione in 
geuerc, ha la facoltà, dopo un periodo cli prova, 
di licenziare il funzionario affinchè non acquisti 
fa r;u1trentigiu della stabilità, è molto facile che 
si ;.:ridi o ·alla vendetta o 11.lla persecuzione o· 
11.lla sopraffazione, qualom, e.;:;euùosi rilevata 
non meritevole il funzionnrio di acquistare la 
stnl.i!itù, di radicnre la sua prcsenzn. negli uf 
fici pubblici, si i>.ppro!itti di quella facoltà nd 
peti•ltlo di prova. ~i hanno esempi, a migliaia, 
dci makontenti, delle ri!)('llioni, delle opposi 
zio1: i ehc suscit;t l'esercizio cli questo diritto 
di ,,;1'111.;iozic, ltci <:asi dei medid condocti, nei 
casi dei maestri clcmc11tari, scgTetari comtt 
nal:. e non vado a ·et>rearne altri. 

(f '1111 roru iiil1'1To1;1z)e111lo. lt un'altra cosa!) 
L<> so cho è un'altra cos.1, ma gli esempi de 

vouo nmu111ci;;trarc, tanto pi(z in ragione della 
diversa spede di c1ucsti utnci. 
Poichè l'ufficio giudiziario è più gelo:m, di 

mn~:;iore importanza; onùe dcvesì rilletten1 · 
qur.•c più gri.lYe aspetto a&·mma il licenziamento 
di un magistrato prium che sfo i;caduto quel 
trie1rnio, al ùi l;\ del quale non potrebbe pili 
cs•wre lkcnzi::ito, pcrchè avrehho aequistato il 
di;·i; to alla inamovihilitit, e non potrebbe essere 
liec11ziato senza un processo disciplirnu·<>. • 
H!Rettete, onorevoli colleghi, come poss1\ ne• 

: ~ j .. : . 
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cadere che il magistrato, che compie quel pe 
riodo di prova, non sia affatto un uomo indegno 
di rispetto, di considerazione, sia un perfetto 
galantuomo e gentiluomo, sia anche persona 
di sufficiente cultura giuridica; ma può darsi 
che gli manchi qualche qualità. di carattere, 
qualche elemento morale, diciamo cosi, di quelli 
che sono essenziali per coprire q uell' ufficio .. • 
SCIALOJA (iiltarompendo). Il ministro ha 

la. responsnbilità di mandarlo via. 
:MORTARA .... che manchi, dico, di qualche 

qualità od elemento morale per cui egli si di 
mostri disadatto alla sua funzione. 

Ora, l'Ufficio centrale ha rificttuto che la· 
sciare nl ministro il potere o la responsabilità 

- di questa cernita dci buoni mngistrntì, al mo 
mento in cui tutti potranno acquistare, e si 
deve impedire che taluni acquistino, la inamo 
vlbilità, Iasciarlu puramente e semplicemente 
alla responsabilità dcl ministro, contiene un 
doppio pericolo. 
Il pericolo che il potere ministeriule non si 

eserciti, per una quantità di cause, che non 
fanno mai torlo all' uomo che siede nella pol 
trona ministeriale, ma che ognuno comprende 
come .molte volte operino l'effetto che u11 po 
tere di grande importanza, un potere che esige 
molta energia di risoluzione per essere esercì 
tato, non sia affntto esercitato. L'altro pericolo 
invece è che se questo potere viene esercitato 
sorga il sospetto di un esercizio arbìtrario ed 
abusivo. 
La disposizione dcll' articolo dcl progetto mi· 

nisterlale non conteneva nessuna garanzia per 
i pretori, qualora il ministro, per esempio; 
dopo tre anni e 11 mesi di esercizio delle loro 
funzioni, npprofittando dello stato di amov ibi 
Iità in cui si trovano, avesse a decretare il loro 
licenziamento. 
.In questa condiziono di cose, I' Ufficio cen 

trale, ha creduto che, a garantire l'etl'cttivitil. 
di un controllo sulla prova fatta dal pretore, 
a garantire la Insospettabilità dell'azione del 
ministro nel caso che sì decidesse ad impedire 
che u11 pretore acquisti la stabilità, convenga 
l'intervento di quel supremo Consesso giudi 
ziario che soprassiede allo svolgimento della 
carriera dcl pretore: questa è sembrata, non 
anarchia, ma prudenza ben consigliata nell'In 
teresse dei magistrati e nell'interesse del ser- 
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vizio. che essi devono adempiere; nell'interesse 
pure di quel ministro che ha un potere, che 
può pnrerc troppo grande s'è esercitato con 
zelo soverchio, o svanlrc e parere troppo insi 
gnificante· qualora non venga esercitato affatto. 
·La obbiezione pili formidabile che ha mosso 

l'onor. Scinloja contro la nostra proposta sem 
bra davvero un paradosso; si risolve in un at 
tacco che può parere spiritoso, ma che non e 
sostanziale. 
Egli dice: questo povero pretore che non surà 

stato confermato nell'esercizio della sua fun 
zione sarà screditato. :\la quando un Consiglio 
giudiziario desse il parere che il pretore non 
merita la conferma nella. sua funzione, o non 
merita la garanzia dell'Inamovlbìlità, è appunto 
allora che sorge nel ministro, non solo Ia fa 
coltù ma il dovere di csamiuuro se non sia il 
caso di eliminare quel pretore dnll' ufficio. Ciò 
che il progetto mìnìsterinlc lascerebbe alla ba 
lla dcl ministro, dovrebbe, secondo noi, essere 
apprezzato da un Consiglio giudiziario supe- 
riorc. 
li seguito delle argomentazioni esegetico- 

crlt iche dell'onorevole Sciuloja sulla nostrn 
~roposta si riassume così: quando questo Con- - 
siglio g-iudizinrio avrà negato la inamovibìlltà, 
resterà il pretore in perpetuo amovibile. È fa 
cile rispondere che dove il nostro testo dice 
che per acquistare l' inumov ìbìlità occorre il 
parere del Consiglio gludìztario, si intende che 
se questo parere non è dato la prima volta, e 
ne viene la conseguenza, per la gravità dci 
motivi, di dover licenziare il pretore, egli noi! 
resta. nè amovibile nè inamovibile, Se poi i 
motìvl non saranno tanto gravi da determi 
narne il licenziamento, allora è chiaro che pa- 
trii alcun tempo dopo venire il momento in 
cui il ministro interroghi nuovamente il Con 
siglio centrale giudiziario. Per interpretare il 
nostro emendamento in altro senso occorre 
rebbe vi si leggesse che dopo un parere .con 
trario ciel Consiglio superiore il pretore non 
pw) mni essere ammesso all'inamovibilità. 
L'onor .. &ialoja si mostra. pure a.~sai diffi· 

dente verso il Consiglio centrale giudiziario a 
motivo dcl segreto che ne avvolge le delibe 
razioni. Io penso invece cho si tratti di esami 
fotti alla luce del sole, pcrchO riguardano 111. 
vita o la condotta di magistrati, normalmente 
anzi con contestazione diretta, e conrpluti d'nl- 
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tronde cou quella discrezione che si conviene 
ad un sindacato interno d'indole così delicata. 
Il pretore al quale, per motivi di prudenza, 

si credesse di differire di qualche tempo l'ac 
quisto della inamovibilità non sarebbe affatto · 
screditato .. 
Questa intolleranza ussoluta di qualunque 

esercizio di censura, di critica, di sorveglianza, 
sopra l'adempimento delle funzioni di un gio 
vanissimo magistrato mi sembra fuori "posto, 
ed in antitesi allo argomentazioni con le quali 
alcuni vecchi e rispettabill magistrati ieri am 
monivano che non convenga di far accedere 
ali' esercizio delle funzioni di pretore un gio 
vane che non ubbia compiuto almeno una certa 
età, e dia garanzia di maturità di conslglio e 
di condotta. . 
Ora dunque la. disposizione che l'ufficio cen 

trale ha. proposto di aggiungere, non solo non 
è anarchica, ma in essa c'è l'espressione di 
un pensiero prudente, di un pensiero d' inte 
ressamento affettuoso per tutelare non solo In 
funzione pretoriale di fronte all'eventuale de 
ficienza. della persona. chiamata ad esercitarla, 
ma per tutelare la persona dcl gìovunc pre 
tore di fronte all'eventuale nrbitrurietà di de 
Iiberaztonì ministeriali che potessero pregiudi 
carne la carriera e la posizione. 
La maggioranza dell'Ufficio centrale è di pa 

rere che il Senato potrebbe "tranquillamente 
approvare questa disposizione portandosi con 
essa un miglioramento alla legge. È appena 
utile aggiungere che non si tratta di una di 
sposizione che tocchi l' essenza, la struttura 
della legge,· e quindi non è il caso di farne 
una questione, dirò cosi, di gabinetto. Ma poi 
chò-slamo stati accusati di avere portato una 
proposta anarchica, l'Ufficio centrale ha sen 
tito il bisogno di difenderla, sebbene esso ~ia 
composto di uomini dei quali il nome e il pas 
sato sono garanzia di ordine e di amore per 
la tutela del diritto, per la tutela ordinata di 
tutte lo istituzioni dello Stato e specialmen te 
delle istituzioni giudiziarie. · 
VACCA, relato1·e.Dom11.ndo di paxlaro. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . 
VACCA, relatore, Su questa. disposizione 11i 

sono fotte tre osservazioni. 
Il senatore Polacco vorrebbe che fosso intro 

<;lotto uu emendamento di pura forma, cui l'Uf 
ficio centrale consente. 
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· Non può, però, l'Ufficio centrale aderire al 
concetto del senatore Cesana, il quale vorrebbe 
che ai pretori non fosse accordata l'inamovi 
bilità. 
La prerogativa del!' inamovìbilità, ché è di 

retta a garantire l'indipendenza della funzione 
giudiziaria, deve essere concessa sopratutto ai 
pretori. Essi trovansì, più cli ogni altro 'gìu 
dice, esposti nei piccoli centri alle influenzo 
e alle insidie dci partiti, le quali possono me 
nomare quella indipendenza che deve essere , . 

saldamente tutelata. 
Vero è che l' art. G9 dello Statuto accordn 

l'innmovibllità ai giudici, e la nega ai pretori. 
"llfa, per rendersi conto del motivo di questo 

diverso truttamento, bisogna. risalire nl tempo 
in cui fu pubblicata la Carta costìtuzlonale. 
Quando fu pubblicato lo Statuto, i pretori 

avevano una competenza molto limitata, ed - 
erano considerati più come uffìcin li di polizia 
giudiziaria che come giudici. 
Ed ora che la competenza dei pretori è stata 

allargata, e che il progetto del Codice di pro 
cedura penale li esclude dalla cntcgoria degli 
ufficiali di polizia giudiziaria, non v'è ragione 
per non tutelare la loro indipendenza. come si 
garantisce quella di ogni altro giudice. 
Questa appunto è la tendenza legìslatlvn, che 

si é venuta affermando nel nostro paese con 
una serie di disegni di legge presentati al Par· 
lamento: primo fra tutti, se non erro, il pro. 
getto sulle guarentigie per Ia Magistratura, pre 
sentato al Senato dal ministro Donasi nella. · 
tornata dcl 7 febbraio HJOO. 
Il senatore Scialoja non accetta la modifica 

zione introdotta dall'Tffìelo centrale, nel senso . 
che i pretori, dopo tre anni di esercizio dello 
loro funzioni, acquistino I'lnamovlbilità previa 
deliberazione dcl Consiglio giudiziario centrale, 
e propone che questa prorogati rn si acquisti 
cli diritto allo spirare dei tre anni. 
Nell'introdurre questo emendamento si parti 

dal concetto che i pretori dovetsero dar prova 
di essere degni della prorognrìva. dell' Inamo- · 
vihilità, . 
Sulla proposta dcl senatore Scìaloja l'Ufficio 

centrale si è diviso: la maggioranza opina. che 
debba mantenersi la modificazione, ed a nome 
della maggioranza ha parlato il collega l\Ior 
tara. La minoranza, invece, dichiara di aderire 
ben volentieri alla proposta, e di ritenere che 
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i pretori debbano, per ciò che concerne lu pre., 
rcgatìva dell' innmovibìlitù, essere parificati ad 
ogni altro giudice. - 

~CIALOJA. Domando di parlare. 
PRESIDE.XTE. Ne ha facoltà. 
SCIALOJ.i. Il collega :Uortnra mi ha rirnpro- 

· verato la qualìrìcazìone di anarchica, forse un 
po' eccessiva, da me usata relativnmentc nlla 
proposta <lcllTtlìdù centralo. l\011 ho dllìieult;\ 
a rìconoscerochc la parola fu esagerata: quau 
tunque In. proposta sia tale, clic ha prodotto 
gill. un po' di anarchia fr.i rdi stessi c-osl quiet 
membri dell'Ufflclo centrale del Senato. 

Non mi pare che gli argomenti, coi quali il 
collega Mortara, in nome della magglorauza 
dell' Uflìcio centrale, ha difeso la proposta, pos 
sano persuadere coloro che partono dai con 
cetti, che lo pongo a fondamento dcl mio c.ncn 
dnmento, proponendo il ritorno al progetto 
mìuisteriale. Il collega ~Iortara ha difeso la 
proposta .dell'Ufficio centrale come se fu.;.-_e di 
versa da quella che renlmeute è. La proposta 
clell' U flìeio centrale, ricordiumolo, è 11 uosta: 
che al termine del triennio il pretore, che è 
stato mantenuto per tre anni in esercizio, non 
possa acquistare fa inamovlbilìtà se 11011 col 
parere dcl Consiglio giudiziario cen tra le. 
Il ~Iortam ha detto che questa dlsposizionc e 

q uasi una garanzia dcl pretore amovibile; a me 
non pare. Io capirei una disposizione che dicesse, 
che nei tre anni durante i quali dura l'umo 
vìbìlità, il pretore non potesse essere rimosse 

· se non sentito il parere del Conslglìo giut.!izia 
rio; dando cosi nù esso una e-erta. µ·uran:dn 
nncho durante il triennlo tli prova ; .ma 11<>11 è 
questo ciò che è scritto nel progetto di le;;;;·•\ 
che ci propone l' Uffk-ìo centrale. Qui si tratta 
ùi un pretore, il quale ha ~ilL compiuto il i:;i:o 
triennio e the per ciò è stato Jasci1HO al JlO$to 
dall'autorità cho nveva il diritto di !'imuovel'lo; 
cd è in ql1el momento che voi YL·rreste ne 
gÌl.rgli il dirit:o alla inamovihUità, solo perchè 
cot>l sia sembrato al Consigli') e~ntrnle giudi· 
zinrio. Questa a noi sembm uJt:l \:l'Oj.Jost:i non 
.accettabile, pcrchò riteniamo che, se il pi·ctorn 
Jia. dato tale prova da es~ero con>'crv:ito 111 sno 
posto. por tro anni, e.gli de~h~ _- ~!tenero !ieI~ 
z'altro il diritto alla mamov1b11tta. Questo di 
ritto gli deve venire dal fatto cho per tre nnni 
li Governo e i Consigli e gli L"ffici che lo cir- 
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co1dano lo lianno ritenuto degno di conservare 
il proprio u!lìeio. · 

MORTARA. Domando la p11rola. 
~CIALOJA. Con la p1·opocta de!ITflicio cen 

-tm'a noi veniamo duuquc a ciò: che quel pre 
tore il quale durante la. prova non ha commesso 
nulla, uò moralmente, nè intellettualmente, di 
CO!:i grave da dover essere rimosso, continue 
rd.l,e a fare il pretore, ma. ·nella. conclizione 
di.,n,izinta di es.~cre amovihil<', mentre i suoi 
collc:g-hi saranno inamovibili: CO:lll i11tollerabile 
o J•cr lui e per coloro che da lui dovranno e~ 
scr~. giudicati, pen·hè il diritto u:;uale per 
tutLi i cittadini italiani è di essere giudicati da 
un buon giudico. Xon capisco perchè si debba. 
am 111etter.=i che gli abitanti di un mandamento 
ablii:mo diritto di essere giudknti da. un giu 
dice ·inamovibile, men tra -quelli di un altro 
dchbano · sopportui·o le sentenze di un giudice, 
in cui non ha fiducia. neppul'e il Consiglio cen 
trnlfl giudiziario. Ciò non si può tollerare. Di 
<"hi~·rate tutto quello (·he Yolete relntivumente 
ali•· condi.doni del pretore durrint~ il primo 
tri1·1111io, dito che (•gli può essere sempre ri 
mosso, sentito il pnreru ùel Consiglio centrale 
ù~ I! <l :i\Iagbtratura, cd io Yoterò la vostra pro 
po~ta; ma quello che non posso ammettere, è 
clll' al momento in cui e;;·!i ha compiuto il 
tril'l!llio, o per_ cons:iguonza non è stato ri 
lllO ';;O clurnnto la provo. che la le~ge ~li im 
po1;1\ voi gli dobbiate poi JH'~nro ciò che di 
dlr:!to gli t>pctt~, :·mlo perehè il Con~iglio ccn 
tra:.i non lo hn. riconosciuto. 

~Il Yoi mi fa:'.est'1 un'altra proposta. per esem 
pio. c:he al tl1\e dcl triennio sopra t11t~i i pre 
tn:-i debba. prouun:dar;;i il Consig-lio centralo e . 
~i ddlh:rno mandar via coloro che non si ri 
tenc:ono dqrni di conservaro l'ufficio, potrei 
am111ettcrl:i forse; m:i ciù non sip1itica che si 
pos~ano coi1sern.re in cal'ica olrre il triennio 
prcrori nmo'l"iblli aecanto a pretori inamovibili; 
meutro è questo appunto ciò cho ci propone 
l'Ufricio centra.le. 
fo per queste rag-ioni insibto snlln proposta. 

di rltoruare 111 primitivo tnsto ministeriale . 
~i, è detto: i voti del Consiglio centrnlo ser 

YÌl'H n no <li nomHi nl mi11iMro, pcrchò egli po· 
trii come rrederiL più opportuno o liconzin.re 
(Jt:c-<ti pretori o con,~ervarli nmovibili. l\Ia è 
n!JlHllllO do <·ho uoi non posuiamo ammettere. 
Dite che sarà necessnrio che lo licenzi e surà 

/ --- 

! • '. I .. 
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' cosa logica; ma quello che non possiamo am 
mettere è che il ministro, in seguito nl voto 
del· Consiglio centrale, possa arbitrariameute 

· o cacciar via il pretore perchè non lo ritiene 
degno, o mantenerlo dichiarando implicitamente 
che in quel mandamento la giustizia può CH 

. sere meno bene amministrata: poichè questo 
sarebbe in sostanza il risultato della vostra 
·proposto. 
'Per l'essenza delle cose, per la natura e per 

l'alta dignità della magistratura, · che è rnp 
. presentata presso il nostro popolo sopratutto dal 
pretore, non possiamo tollerare che sia couser- 

, vato in carica un pretore che non 8ia dq~no 
della inamovibilità: e per cons,~guenza non pos 
siamo ammettere che nlln fine dellu prova 
triennale si abhiano pretori amovibili e pretori 
Inamovìblll. )fondate via quelli che non rite- 

,. nete dngni dell' Inamovlbilìtà; ma tutti coloro 
che conservate, debbono essere inamovibih. 

Xè i pareri del Con-iglio centrale cosi come 
sono ordinati, a mc pare dm siano g-anmzia 
sufficiente per così gravo proposta, Io ho gih 
detto, quando ho avuto occasione di parlare 
nella discussione generale, ·che ritengo elle 
debba lntrodursi in tutta questa materia la 

· gnranzla dellu più grande pubblìcità. Non spero 
cho In mia proposta possa essere accolta ora, 
perché un certo misoneismo si manifesta «cm 
pre nei Parlamenti: ma ci si arriverà, io spero. 

; Per ora, poiché voi non ci proponete la ga 
. ranzìa della pubblicità delle Commissioni •.' dei 
Consigli superiori, permettetemi di dire che io 
non posso avere piena. flducia in essi, perchè, 
come cittadino ho diritto di conoscere perché 

· a me sin mandato un giudice con qualità di 
verse da. quelle più sicure e piene che sono , 
prescritte dalla legge. . _ 
Io quindi insisto sul mio ,emendamento, e 

· spero che- voglia insistcrvl pure l'onorevole mi 
nistro, autore della proposta da mc sostenuta, 

'MOitTARA, dell'C(lirin centrale .. Domn-ido 
di parlare. . 

PRESIDE'.\TE. K e ha facoW1. 
. MO!lTAR.\, dl'll' r'f(ìl'io <01'1ll1•(1/,·. A mmii o la 
tcna<·ia eon <·ui !'on. ~cialoja difende l'cm< .1da 

. mento di nn m·ticulo (li questo progett() di l.',"'g"·J 
nl qnale <'[\'li ciani la pal!a nera, qualar.•1nc e1:1°·n 

, dam011to possa es.~('l'C opport:ito n qt.:csto n a 
quell'articolo. ì;.. nna coerenza logica n c i il 
niio dt-holc raziocinio non arrivll, ma nlla. q .nlc 
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· pnr devo tributa.re ammirazione,. perchè è un 
1inrtJ del forte ingegno dell'onorevole senatore 
Scidoja. • 
L'onor. 8cialoja in sostanza ha unn. grande 

lhlucia in tutti i gioYnni che venanno ad E>scr 
citarc la funzione di pretori, noYellini, inesperti, 
senza altro co11tl'ollo che quello che da lontano 
esc;·citorà il ministro, e che da vidno potranno 
csercil:àrc certi poteri occulti, che sarebbe. in 
vece nss.<ti bene che non lo esercitassero; ha. 
invece L\ più grande sfiducia nell'alta. Mngi 
stratum, dalla quale si traggono i membri di 
quel Consiglio centrale giudiziario, che l'ono 
re,·ole ~daloja. ha fulminato adesso cosi im 
plncabilmente, come l'aveva già fulminnto nel 
suo antecedente discor~o nella dis~ussione ge 
nerale. 
Pnre. che l'onor. Rcialoja, malgrado l' espe 

rienza <:.he dcrn aver fatto nel periodo in cui 
fu ministro, sia molto sicuro che i ministri si 
trovino in grado di esercitare con energia, con 
tiollt•citudine, con e!lìcacia, quella vlgilanz:i. 
sopra il til'Ocinio che fanno i magistrati nei 
primordi della loro cnrriera, prima che scocchi 
il momento fatule in cui il potere del nùnistro 
va a ce.ssare completamente. 
Paro poi che l'onor. Seialoja veda nel nu 

mero mistico dei tre anni qualcosa di dommn 
tieo, di assoluto, per cui, se prima che si spiri 
il periodo dd tre anni il ministro esercita la 
facoltà. di mandnr via un pretore non commet 
terà un arbitrio, ma se invece la l~gge con 
sente .c.;he il pretore i;ia giudicato il primo 
~·iorno successivo al: compimento deL triennio 
da un Constglio di alti magistrati, chiamati .a 
dar parere sulle attitudini e la condotta di lui, 
questo ftttto sia illegittimo, perchè già a· quel 
giorno il pretore deve, ' essendo i;pirati i tre 
mmi, nvero acquistato l'inamovibilità.· 

Questa la. Rostanza dPlle 03scn·azioni fotto 
dall'onor. senatore Sclaloja, per dimostrure che 
io avrei illustrato un:~ disposizione diversa. da 
quella che sta scritta nell' cmrndamento del- 
1· Uftlcio centrale. 

L'Ufficio centrale, siccome ritiene che l'eRpc 
ricnz:i dimo:;tri, e purtroppo Io dimostra. cs1rn 
ri0nteme11tc, che il potere del mini~tro 1-1opra i 
magi~trMi amoYiLili non si eserciti mai eftìca 
cemcntc, opinò che il giomo in cui il pretore 
dern acquistare l' inamovil.JiliU . sia mestieri 
btituirc ua contrùllo sopra lii sua condotta du- 

,~- ù t. 
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rantc il triennio, esaminare se ha meritato cli 
essere mantenuto nell'ufficio, di essere reso 
inamovibile, coperto di quest'altissima guarcn 
tigfa. 
Che questo avvenga 'prima che sia spirato il 

triennio o che avvenga un giorno od anche uu 
mese dopo, è una questione di nessuna impor· 
tanza, perché non è scritto in nessun decalogo 
rigunrdante la !llngistratura che a capo dei tre 
anni non si debba più ammettere la discussione 
-sopra l'acquisto della inamovibilità. 

'L' onor. Scialoja si preoccupa molto del di· 
· ritto che hanno tutti i cittadini di avere dci 
buoni giudici. Ora queste sono frasi molto belle, 
molto Impressionanti, ma ad avere per lutti i 
cittadini ed In tutte le sedi giudiziarie gli ot 
timi giudici che l'onor. senatore Scialoja va 
·gheggia., bisognerebbe attuare quella grande 
riforma giudiziaria che egli a larghi tratti ci 
ha delineato nella discussione generale; effetto 
immediato della quale sarebbe l'espulsione dalla 

· magistratura di 3900, forse, sui 4000 funzionari 
che ne fanno parte. Io non riesco a scorgere 
quale minima percentuale degli attuali magi 
strati risponda agli alti Ideali . dell'onorevole 
senatore Scialoja. Egli stesso mi ha confermato 
in una amichevole conversazione privata, su 
bito dopo il rammentato suo discorso, cho real· 
mente assai pochi dei magistrati attuuli potreb 
bero rimanere in· funzioni quando si attuasse 
la grande riforma giudiziaria da lui vagheg 
giate. Onde è evidente- che il suo ideale dcl 
buon magistrato è un idealo a cui la nostra 
Magistratura, cominciando da chi ha l'onore di 
parlarvi fino all'ultimo uditore, non potrebbe 
corrispondere. 
]fa. per questo noi non dobbiamo rinunzìare 

al desiderio che i magistrati facciano quanto 
meglio è possibile il loro dovere, che le sedi 
giudiziarie abbiano 11lla meglio i magistrati mi· 
gliori che si possono avere. Ond' è che noi cer 
camme di stabilire garanzie e cautele. 
Sembra all'onor. senatore Scialoja, ed egli 

ha insistito in questa idea, che sarebbe un 
grande sfregio per una pretura se vi si man 
dasse ad amministrare giustizia un pretore che 

· non. avesse ottenuto il voto favorevole per la 
inamov ihi li tà. 
Io ho già. detto che !:i gravità dvi motivi per 

i quuli si rifiutasse la inamovibilità. ai pretori 
al termine dcl triennio, sarebbe ragione per 
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icenztarlì, mentre la relativa tenuità. di tali 
motivi sarebbe ragione per prorogare il gìu 
dizlo. ad un ·altro momento. Nell'intervallo, 
quel pretore sarà così menomato nella stima 
pubblica, sarà. egli cosi indegno che il man· 
darlo ad amministrare giustizlu, o il conser 
vario, iu un mandamento, sia un oltraggio ai 
cittadini di quel luogo? 
Ma anche la teologia ammette i peccati ca· 

pitali cd i peccati veniali ; e, se li ammette la 
teologia, io non vedo perché il senatore Scia· 
loja non debba consentire nell'ordinamento giu 
diziario altro che peccati capitali o virtù cele 
stiali, perché non veda altro per i ·pretori che 
linferno o il paradiso, esclusivamente; la pena 
Irrevocablle del licenziamento o la beatitudine 
perpetua della ìnamovìbìlìtà. · 

Veramente io non trovo che le argomenta 
zioni dcli' on. senatore Scialoja possano scuotere 
la convinzione della maggioranza dell'Ufficio 
centralo circa la proposta fatta, mentre essa 
rappresenta anche un termine di conciliazione 
tra q uella corrente di idee osti le ali' invio nelle 
preture di troppo giovani mngìstrati, che logi 
camente contraddice anche a questa parte dcl 
progetto ministeriale, e la corrente invece che - ' 
porta a un risultato il quale io non chiamerò 
anarchico ma semplicemente demagogico, che 
vuol conferita, cioè, tutta la fiducia a chi non 
hu ancora dato prova di meritarla e negata 
ogni fiducia a. coloro che, se sono arrivati al 
sommi gradi, se sono chiamati a cosi alte fun 
zioni di vigilanza sui colleghi inferiori, hanno 
almeno il diritto che in Parlamento non si pro 
clami che il segreto in cui si avvolgono le 
loro deliberazioni li renda indegni della fi 
ducia. 
Mi dispiace di fare questa osservazione: l'ono 

revole Scialoja è stato ministro di grazia e giu 
stizia; e mi duole che un antico ministro di 
grazia e giustizia proclami davanti al Senato 
essere indegna la. Maglstratura superiore della 
fiducia di cui la legge linveste. 

(In terru zione dell' onoreoole Scialoja). 
Questi Consigli superiori non sono essi re 

sponsabili del modo come sono stati organìz 
znti ; è il Parlamento che li ha ordinati cosi 
e anche i voti dcl Senato hanno concorso ad 
ordinarli in q nesto modo. 
Se volete introdurre emonrlnmenti in questa 

materia e disporre che ne t;in.no pnbhlienti l 
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verbalì e le deliberazioni, io che dcl Consiglio 
superiore fo parte e che ho sempre adempiuto 
con tutta coscienza o rettitudine il mio ufficio, 
non avrò difficoltà ad accettare siffatta proposta, 
non avendo motivi per temere la luce. 

Ma venire 11. dire che perchè non è stato prov 
veduto a questo non si debba avere fiducia 
nella serena giustizia dei magistrati che fanno 
parte del Consigli superiori è cosa che mi fa 
·molto dispiacere udire dall'un. Sclaloja il quale 
per sua scienza diretta deve ben sapere che 
il Consiglio superiore della JIIagistratura ha 
sempre adempiuto con grande rettitudine n. 
tutti i suoi doveri. (Approra;iomì- 
PRE8IDENTE. Ha facoltà di parlare il se 

natore De Blasio. 
DE BLASIO. Sono anch'io dell'avviso del 

l'onor. Scialoja che cioè si ritorni al primitivo 
progetto ministeriale, e che vi si ritorni non 
solo per le gravi imponenti ragioni che si sono 
addotte da lui e dall'onor. ministro, ma anche 
pcrchè mi pare che per un altro ordino di 
considerazioni non si possa accettare la modi 
ficazione proposta dalt' Ufficio centrale del Se 
nato, il quale anche questa volta, si è diviso in 
maggioranza ed in minoranza. 

Dirò il mio pensiero con pochissime parole, 
essendosi già troppo prolungata questa discus 
sione, che, difficilmente, finirà in settimana .. ; 

FDIOCCIIIARO-APRILE, ministro di gra~ia 
e giustizia e dei culti. Speriamo di no! 

DE BLASIO. Io non trovo nessuna relazione, 
nessun rapporto, nessun nesso, e direi anche 
nessuna analogia, tra la dignità del pretore e 
la prerogativa della inamovibilità. In altri ter 
mini io capisco che si dica: il pretore non è 
degno dell' ufficio, ha commesso, come si espri 
meva l'onor. Mortara, un peccato mortale, sia 
perciò destituito. Capisco che in tal caso venga 
·deferito al Consiglio superiore della :Magistra 
tura e che il Consiglio superiore lo giudichi e 
lo elimini. Capisco che si dica: ha commesso 
invece un lieve peccato un peccato veniale e 
gli si dia un'ammonizione; che si tenga conto 

· di essa, per non dargli la promozione a cui 
aspira, il traslocamento che desidera ; ma non 
capisco che gli si dica: poichè avete commesso 
una grave mancanza vi terremo bensì in carica 
e non vi daremo la inamovibilità. Non arriverei · 
a. comprendere un ragionamento di tal fatta, 
dal momento che l'inamovibilità non è infor- 
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· mata al concetto di dar premi o castighi, ma di 
garantire il magistrato dalle mene dei partiti e 
da quelle, vero od immaginarie influenze e 
pressioni che su di lui potrebbe esercitare il 
Governo. 
Di talchè, ad accogliere quel che vuole In· 

maggioranza del!' Ul'ticio centrale, si dovrebbe 
dire al pretore: poìcbè avete commesso una 
gravlssìma colpa, voi resterete pretore ... 

MOHTARA. No, lo si caccia dall'ufficio. 
DE BLASIO. Ed allora a che pro (se è espulso) 

il Consiglio dovrebbe esaminare se convenga 
o accordargli o no l' inamovibilità.? Se ha com 
messo invece un lieve mancamento, è sempli 
cemente assurdo che gli si dica: restate in uf 
ficio: ma mentre gli altrl pretori saranno ga 
rantiti dalle influenze partigiane e da quelle 
pressioni, vero od immaginarie che su di loro 
intendesse di usare il Governo, voi dovrete ri 
manere in balia di tutti i capricci dci partiti 
e di tutto lo influenze dcl potere. Non e' è, come 
si vede chiaramente relazione, non e' è rap 
porto alcuno. 
Non v'è analogia tra le due cose, tra la con 

dotta cioè del magistrato e la. prorogatìva dcl 
i' inamovibilità. 
La proposta del ministro è quindi giustis 

sima. 
E, se dopo tre anni si acquista l' inamovibi 

lità dai giudici di tribunale, perché non do 
vrebbero acquistarla ugualmente i pretori? Per 
chè si dovrebbe fare una eccezione per .essl e 
subordinare il conferimento di quella preroga 
tiva al parere favorevole del Consiglio gludì 
zinrio? 
Perchè (si nbbietta) sono giovinotti ed è più 

facile che deviino dal retto sentiero. 
Sia anche ciò vero (e pel maglstrate non si 

dovrebbe presumerlo) vorrà dire che i pretori 
sono esposti più che i giudici alla eventualità. 
di provvedimenti disciplinari; ma non vorrà 
dire affatto che abbiano, meno dei giudici bi 
sogno di quella indipendenza che la legge loro 
assicura colla inamovibilità. e molto mono vorrà 
dire che alcuni dei pretori vl abbiano diritto 
ed ,altri no e che per conseguirla <occorra il 
beneplacito del Consiglio giudiziario. In altri 
termini, qualora si accogliesse la proposta della 
maggioranza dell'Lffìcìo centrale si stabilirebbe 
questo principio: che alcuni dei magistrati han 
diritto alla indipendenza, altri no, potendo que- 

~:; ;)4 .~~ 
·~ 
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sti essere Indipendenti soltanto col permesso 
dci superiori. 

È giusto questo? A mc non pare e quindi 
domando che sì ritorni al primi ti \'O progetto. 
So è il caso di presentare un emendamento 
lo presenterò subito. 

FINOCCIIU.RO-APRILE, 111i11i~l1·0 di ,q1·a:;ia 
e giusti.:;ia e dci culli. Domando di pnrlare. 

l'RESIDE:N'TE. Xo ha facoltà. 
FIXOCCHiARO-APRILE, ministre di qracia 

e qlustieia e dei culti. Aggiungerò brevi pa 
role. 
È chiaro il concetto, al quale si inspirò lTf 

fìcìo centralo nel proporre laggiunta conte 
nuta nell' ultimo comma dell'art. 5. La que 
stione per me si riduce però ad una. indagine 
molto semplice, che può eliminare la diver 
genza. Non si tratta, escludendo l'aggiunta del 
l'Ufficio centrale, di negare fiducia all'alto Con 
sesso al quale si vuole affidare la deliberazione 
per la concessione dcli' innrnovìbìlità ; ma di 
riconoscere che l'acquisto di una prerogativa 
sancita dalla. legge non può 'essere sottoposto 
a vincoli e condizioni speciali. 
·Del resto, i pretori inamovibili, come i giu 

dici inamovibili, si troveranno egualmente sot 
toposti alle medesime norme discipllnarl. La 
inamovibilità non significa permanenza asso- 

· Iuta nell'ufficio, nel grado e nella sede; essa 
importa che il 'magistrato non può essere pri 
vato dcl grado, dello stipendio e della sede se 
non nei casi e collo forme determinate dalla 
legge. Se quindi il giudice inamovibile colla 
·su:\ condotta si metterà in grado di meritare 
un provvedimento di rigore, il ministro avrà 
il dovere e il diritto di provvedere, previo il 
parere dei Consigli superiori creati dalla legge. 
Le norme riguardanti i giudici inamovibili sa 
ranno applicabili ai pretori, anche per il mu 
tamcnto di sede quando il bisogno lo esigerà, 
previa l'osservanza delle norme prescritte dalla. 
legge. 

Ogni dubbio deve quindi cessare, perchè an 
che per i magistrati inamovibili il minlstro, 

· coll'autorità. che gli appartiene, potrà, previo 
"il parere 'del Consigli competenti, provvedere 
in modo da restaurare l'ordine e la disciplina 
quando siano violati. È noto d' altrondc che In 
legge ha costituito questi alti Consessi non per 
sostituire una responsabilità. collettiva a quella 
personale dcl ministro, ma per coadiuvarlo nel 
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suo difficile còmpito coi pareri e i suggerimenti 
che I' cspcrlenza può consigliare. 

Onde a me pare che la questione possa ri 
dursi a modesti conflui, Se la deliberazione dcl 
Consiglio giudiziario centrale sarà cancellata 
pel previo giudizio sulla concessione doli' ina 
movibllltà, rimane fermo tutto il. complesso 
delle regolo che governano I' esercizio del po- 

. tcre disciplìnare sui giudici e sui pretori ina 
movibili, in conformità della legge. 
Questo ho voluto dire per ridurre la que 

stione nei suoi veri confini. L'aggiunta pro 
posta dall'Ufficio centrale può quindi senza. 
danno essere abbandonata. Ed è perciò che 
prego I' Uffìcio centrale di voler consentire che 
la votazione si faccia sul testo proposto dal 
Governo. 
foci. Ai voti! Ai voti: 
GAROF ALO. Domando di parlare. (Com 

menti). 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
GAROFALO. Ho domandato la parola perchè 

ho presentato un emendamento che potrebbe 
essere forse accolto, in quanto, senza preten 
dere di conciliare logicamente le opinionl op--· 
poste, esso rappresenta una transazione fm 
coloro che voglìono l'inamovibilità del pretori 
e coloro che la escludono. 
. IL mio emendamento consisterebbe nel pro 
lungare il periodo cli prova, durante il qualo 
i pretori non sono inamovibili, portandolo da 
tre a cinque nnni. .. 

l'oci. Oh! oh! E inutile. (Ruriiol'i). 
GAROFALO. Non ò affatto inutile, pcrchò si 

tratta di giovani nella età di 22 auni, per i 
quali è molto opportuno che la prova duri per 
un tempo abbastanza lungo; tre anni sono un 
periodo troppo breve, pcrchè si possnuo valu 
tnre seriamente In intelligenza, il carattere o 
la correttezz:i. dcl giovnue magistrato. Senl'.a 
dubbio, un · esamo di tal natura si può faro 
molto meglio in un tempo più lungo. 

Se vi sono ragioni a favore della. inamo 
vibilità., ncn bisogna dimenticare che ve ne 
sono altro molto e gravi (e noi che sinmo 
stati, o che siamo procuratori generali sappiamo 
bene quali esse siano), perchò non si dia troppo 
presto un cosl grande privilegio. VI sono gi()· 
vani i quali qualche voltii, senza aver fatto 
nulla di molto grave, senza essere incorsi in 
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fatti per cui possano essere sottoposti n proce 
di men to disciplinare, pure non sono abbastanza 
seri per il loro ufficio. 
Raccomando perciò questa proposta all' uf 

ficio centrale eù all'onorevole ministro. (Com-.;, 
menti). 

Foci. Ai voti: A i voti! 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di qraeia 

e ,qiustizia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIIAHO-APRILE, ministro di g1·a~ia 

e giusti~ia e dci culti. All' on. senatore Gnro 
falo debbo esprimere il mio rammarico di non 
poter accogliere la sua proposta, che creerebbe 
una condizione di cose assolutamente antino 
mica. 8pcro pertanto che nccogliep·~ la. pre 
ghiera <li non insistervi. 
V ACCA, s-elatorc. Domando ùi parlare. 
PREStDEXTB. Ne ha. facoltà. 
VACCA, relatore. L'Ufficio centrale dichiara 

di non potere accettore l'emendamento del se 
natore Garofalo. 
La funzione del pretore è eguale a quella 

dcgti altri gfocli(~i; e, HC per la. disposizione dcl- 
1' art. G!l dello Statuto, i giudici acquistano l'inn 
movibìlità dopo tre nnnì di esercizio, non si 
possono porre i pretori in una condizione di 
versa col fo1· loro ncquistnre questa prerogntivn 
dopo cinque unni. 

rari. Ai voti! Ai voti ! 
PRESIDEXTE. Domando nll' on. Garofulo se 

insista nel suo emendamento. 
CT AROFALO. Siccome tanto l'Ufficio centrale 

quanto l'onor. ministro non hanno accolta la 
mia proposta, non vi insisto. 
PHESIDEKTE. La proposta dell'Oli. ministro 

sarckbc dunque quella di ritornare al testo 
ministeriale... · 
FINOCCIIIARO-.APRILE, ministro di g1·a sia 

e gili.~fi:; in r dei Culti. No, onor. Presidente. Io 
dichiaro di accettare l' art. 5 cosi come l'ha 
proposto l'Ufflcio centrale, meno l'ultimo comma 
per il quale chiedo che si ritorni al testo della 
propo;;ta ministerinle ... 
POLACCO. Con quella modiflcnzioue di forma 

che avevo proposto io. 
FIKOCCIIIARO-APRTLE, niinislrn di gm:ria 

e giusti:riri e dei culti .... liii ero gh\ rimesso al 
l'Ufficio centrale per la modifìcnzlone di forma 
Proposta dal senatore Polacco, e dichiaro di ne 
ccttnrla. 
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PRESIDEXTE. Da parte dci senatori Polacco, 
Petrella e Basile è stata inviata alla Presidcnzn 
una proposta di emendamento al secondo capo 
Terso. 
la vece di dire: •L'esame consiste nella re 

dazione di tre sentenze per ciascuna delle ma· 
terio >1 ecc., si propone di dire: « L'esame con· 
siste nella. redazione di una sentenza per cia 
scuna. delle materie>, ccc. 
Chi approva questo emendamento, voglia al- 1 

zarsi. 
(Approvato).' . 
Ora si voterà l' articolo 5, emendato all' ul- 

1' ultimo comma nel senso proposto dal!' onore 
vole mini~tro. 
DEL GIUDICE, dc!l' Ufficio Cl'11t1·ale. Do 

mando cli parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. - 
DEL Gll1DICE, dell' L'fficirJ centmle. A me 

sembra che l'ultimo comma di quest"articolo 5 
dovrebhe essere messo in votazione soparata 
mento dal resto dell' articolo, e cio~ si do 
vrebhc votar prima. la prima partd dcll' arti 
colo, e.;;cluso l' ultimo romma, e poi questo 
comma. 
FINOCCHIARO- • .\.PRTLE, mi11ist1·0 di g1·a~ia 

e gi11~li:ia e dci culli. Domando la parola. 
PRESlDE~TE. Ifa faeolt:\ .di parlare. 
FI:\OCCllL\.RO-Al'RlLE, ·111ini.~tro cli gra:ùt 

e gi11sli.:irL e dei culti. P1·ego lonor. senatore 
Del Giudice di non insistc1·e, lasciando che, 
secondo la consuetudine, si voti prima l'emen 
damento e poi il testo ùell'.articolo. 

DEL GIUDICE, ddl' r:(!icio cent1·al<:. N'on ho 
diflicoltil. di aderire nll1\ propost:i dcl!' onore 
vole ministro, pnrehè la votn.zionc avvenga. sc 
paratamen te. 
PRE:5IDENTE. Come il Senato ha udito, l'o 

norevole ministro di grazia e giustizia ha pro 
posto che prima di procedere nlla votazione 
t!ell' intero arti(•olo, si metta in. votazione I' e 
mendamento da lui proposto al testo dell' Uf 
ficio centrale. · 
Do quindi lettura dell'emendamento proposto 

dal senatore Scialojn, accettato dal Guardasi 
gilli, e che consh;tercbhc nella sostituzione dcl 
i' ultimo comma dell'art. 5 con qucst' altro: 

• I pretori, dopo tre anni di esercizio delle 
loro funzioni, acquistano la inamovibilit1\ sta 
bilita nell'art. 69 dello Statuto •. 

"\ '~ . . . ' . . . . ~~ 
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Chi approva questo emendamento, è pregato 
di alzarsi. 

(Approvato). 
PRESIDEXTE. ~!etto ora in votazione I'artì 

colo 5 nel suo complesso e con gli emendamenti 
ad esso apportati. 
Ne do nuovamente lettura: 

Art. 5. 

Dopo un anno di tirocinio effettivo, compreso 
il servizio come vice-pretore, l'uditore snrà, a 
sua domanda, nominato, con decreto Reale, 
pretore, previo un esame pratico. 
L'esame consiste nella redazione di una sen 

tenza per ciascuna delle materie, civile, com 
merciale e penale. 
L'esame ba luogo in Roma con le norme che 

saranno stabilite nel regolamento. 
Agli aspiranti dichiarati idonei saranno rim 

borsate le spese di viaggio e di soggiorno se 
condo le norme fissate per gli lrnpìegati in 
missione. 
L'uditore, il quale per due volte nel predetto 

esame sia dichiarato non idoneo, è dispensato 
dal servizio. 
I pretori, dopo tre anni di esercizio delle 

loro funzioni, acquistano la inamovibili là stabi 
lita nell' art. 69 dello Statuto. 

'Chi lapprova è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Presentazione di relazioni. 

RICCI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Kc ha facoltà. 
RICCI, A nome dellTfficio centrale ho I' o 

nore di presentare al Senato la relazione sul di 
segno di legge: e Approvazione della conven 
zione 16 giugno 1911, stipulata con gli Istituti 
fondatori della Cassa Nazìonalc di. assicurazione 
per gl' infortuni degli operai sul lavoro >. 
Pregherei l'onor. signor Presidente di voler 

disporre che la discussione di questo disegno 
di legge sia al più presto possibile Iscritta al- 
1' ordine del giorno. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sena 

tore Ricci della presentazlone di questa rela 
zione. 
~ci limiti dcl possibile, si terrà conto della 
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raccomandazione da lui fatta per la sollecita 
discussione del disegno di legge, cui questa re 
lazione si riferisce. 

Ripresa. della. discussione. 

PRESIDEKTE. Riprenderemo la discussione 
elci disegno cli legge : • Modiflcazioni ali' Ordi 
namento giuclizinrio s , 
Essendosi a pprovato l'art. i>, passeremo alla 

discussione dcli' art. ti, che rileggo: 

Art. 6. 

Con decreto Reale sarà stabilito ·un numero 
di preture non eccedente quello di 2;->0, alle 
quali saranno destinati i pretori di quarta ca 
tegoria. 
Per lii determinazione di tali preture sarà. 

tenuto conto: 
a) della popolazione del mandamento e 

delle sue condizioni economiche e morali; 
b) del numero degli affari nell'ultimo quin 

quennio. 

8CIALOJA. Domando ùi parlare. 
PHESIDENTE. Ne ha facoltà. - 
SCIALO.TA. Veramente, prima di parlare, do- 

vrei q unsi domandarne permesso all'egregio 
collega senatore Mortara, glacehè egli ritiene 
che io non possa parlare sopra il progetto di 
legge, sol perché non l'approvo nelle sue linee 
generali. ~fa a me pnro invece un dovere di 
cercare di emendare il progetto di legge, an 
che se non sono poi disposto ad accettarlo in 
massima. 
Ora, relativamente a questo articolo 6, io 

vorrei, più che proporre un emendamento, do· 
mandare uno schiarimento all'Uffìcio centrale 
circa la modificazione da esso proposta al di 
segno di legge ministeriale. 

L'Ufficio centralo ha proposto che con de 
creto Reale sia stabilito un numero di preture 
non eccedente quello di 2i"JO, alle quali saranno 
destinati i pretori di quarta categoria. Si de 
terminano poscia le modalità con le qunlì si 
dovrà fare questa ripartizione delle preture. 
Ma io vorrei sapere dull'Lffìcio centrale che 

cosa signifìcn il numero non eccedente i 250· 
Questo numero va evidentemente da 1 a 250. 
Ora, chiunque hn un po' di esperienza di que 

ste cose, sa quali difflcoltà dovrà incontrare 
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l'amministrazione nel determinare queste classi 
di preture, e sopratutto nel fare· l'operazione 
che imporrebbe questo articolo, quella cioè di 
determinare l'ultima classe. Non un manda.-· 
mento d'Italia tollererà senza reclami e senza 
adoperare tutte le possibili suo forze ammini 
strative e politiche l'assegnazione della sua 
pretura alla quarta classe. Certo io non vorrei 
stare al posto dell'onor. ministro nel momento 
in cui si dovranno determinare le preture di 
questa quarta classe. 

Se voi nella legge stabilite. obbllgatorfamente 
un certo numero di preture di quarta classe, 

. a tal numero si dovrà giungere a forza, e si 
farà la scelta di queste preture, ma se adope 
rate nella legge una formula cosi poco obbli 
gatoria come questa di numero non eccedente 
i 250, correte il grave rischio di non· trovare 
al termine delle operazioni alcuna pretura di 
quarta classe. Con ciò io non intendo di com 
battere affatto i concetti da cui è mossa la pro-' 
posta dell' Ufficio centrale; ma vorrei essere 
rassicurato circa la forza della disposizione cosi 
formulata. Per ciò ho detto da. principio che 
non propongo emendamenti, ma domando un 
chiarimento intorno alla formula dell'articolo. 

Fl~OCCTIIARO-APRILE, ministro di g1·a;ia 
e. giu~ti~ia e <lei rulli. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di gra; ia 

e giustizin e dei culli. Io debbo chiedere al 
Senato, se, vista l'ora tarda, non creda cli ri 
mandare la discussione, dovendo io esporre i 
criteri ai quali si inspira la proposta. ministe 
riale e fare dichiarazioni le quali potranno es 
sere utili per la risoluzione che il Senato dovrà 
prendere. 

Chiueura. di votazione. 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazìoue 

a scrutinio segreto. 
Prego i signori senatori segretari di proce- 

dere allo spoglio delle urne. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Arnaboldi, Astengo. 
Barrncco Giovanni, Basile, Biscarettì, Bodio, 

Bonasl, Borgatts, 
Cadolini, Calabria, Carafa, Caravaggio, Ca 

AAna, Castiglioni, Cavalli, Cavasola, Cefaly, Cen- 
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celli, Centurlni, Coffari, Colonna Fabrizio, Com 
paretti, Cordopatri, Cruciani-Alibrandi. 
Dalla Vedova, De Blasio, De Cesare, De Cupls, 

Del Giudice, De Sonnaz, Di Broglio, Di Car 
pegna, Di Collobiano, Doria Pamphilì, Durante. 
Fabrizl, Falconi, fill-Astolfone, Filornusi 

G uelfì, Finali, Fiocca. 
Garavetti, Garofalo, Gherardini, Giordano 

Apostoli, Giorgi, Goìran, Gorio, Guala, Gual 
terio. 

· Inghillcri. . · 
Lanciani, L~vi Ulderico, Lojodicc, Luclanì. 
lll:ijnoni d' Intignano, llalaspina, !llalvezzi, 

Mannssei, Martincz, :!\fortuscelli, Mnssaruccl, 
Maurlgi, Mazzlotti, Melodla, Mona, Mortara. 
Paganini, Pagano, Papadopoli, Parpaglìa, Pa 

ternò, Pedottì, Perla, Petrella, Placido, Polacco, 
Ponzio-Vaglia. 

Reynaudi, Ricci, Rldolfi, Riolo. 
Sacchetti, Salvarezza, San Martino Enrico, 

Scaramella-Xlanettì, Schupfer, Scialoja, Serena, 
Solinas-Apostoli. 
Taverna, Torlonia, Torrigiani Luigi. 
Vacca. 
Zappi. 

Ripresa della di&cussione. 
PRESIDE~TE. Continuiamo L.1 dlscusslone 

dell'art. 6 dcli' Ordinamento giudiziario. 
POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
POLACCO. Ho chiesto la parola per doman 

dare un chiarimento. Non vorrei che mettes 
simo il carro avanti ai buoi. Noi infatti ab 
biamo sospeso la discussione sull'art. 1 ° e sulla 

. annessa tabella, ove si parla di gradi, di classi, 
di categorie, di cose tutte che rimangono dunque 
ancora Impregiudicate. 

È sorto pertanto nel!' animo 'mio il 'dubbio, 
eondiviso da altri onorevoli colleghi, se questa 
sospensione dell'art. 1° e dcll' annessa tabella 
non ci impedisca ora di venire a parlare di 
assegnazioni di un certo numero di pretori alla 
quarta categoria. E su ciò desideriamo di essere 
ras11icurati. 

Fl~OCCHIARO·.APRILE, 111i1tisf1·0 di gra.;ia 
e giusti~ia e dei culti. Onor. senatore Polacco, 
è proprio il contrario. Se il Senato avesse ap 
provato prima la tabella, varie qulstloni sa 
rebbero state implicitamente risolute. Il Senato 
invece rimane libero di discutere le varie di- 
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sposlzionl della 'legge ~la tabella snrà la espii- ' ferrate e a riscatti cli ferrovie e di debiti re- 
cazione delle normo che verranno approvate. I dimibili onerosi: · 
POLACCO. Il mio dubbio era comune anche Senatori votanti !)j 

ad altri; era quindi bene chiarirlo. Di ciò Favorevoli 89 
ringrazio l'onor. ministro. · Contrari • • • • 6 

FINOCCHIARO-APRILE, ministro dl g;·a;ia Il Senato approva. 
e. giusti;ia e dci culti. Ripeto la preghiera già 
fatta, di rìucìarc a domani il seguito della di- 
scussìone, 
PRESIDE.NTE. Non facendosi obbiezioni, i 

seguito della discussione ò rinviato n domani 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge: 

Assestamento del bilancio di previsione per 
l' esercizio finanziario 1911-12: , 

· Senatori votanti 
Favorevoli 
Coutrarì , . 

95 
87 
8 

' Il Senato approva. 

Sostituzione di buoni del tesoro quinquen 
nali ai titoli redimibili 3.50 e 3 per cento netto 
autorizzati dalle vigenti leggi per provvedere 
a spese straordinarie della rete ferrovlnria 
dello Stato e di nuove costruzioni di strade 
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Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15: 
I. Seguito della discussione dcl disegno di 

legge: 
Modificazioni ali' ordinamento giudiziario 

~. 583 Srg1iitn); 

II. Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Ordinamento ciPl notariato e degli archivì 

notarili (~. 3G'i); 
Sull'obbligo della laurea in medicina e 

l_'birurgia per l' esercizio della odontoiatria 
(N. 405-B); 

Contrihuto dello Stato nlla previdenza con 
tro la disoccupnzione Involontariu (~. H'i'O). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Licenziato per la. stampa il 2 aprile 1!112 (ore 11). 

Avv. Eooxnno GAu.1sA 

[Ji,..,lloro del}' l'llldo doi llesoconli d•ll• M<lule pu~lilicllo. 
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CCXXVI. 

TORN 1\.rfA DEL 20 ì\IARZO -1912 

Presidenza. del Yìce-presìdente DL.A.SEUX A 

Sowmario. - Conçedo (png. 7.517) - Scçuito della discussione del disegno di legge: e Mo. 
dificasionì atrordtruuoento giudi:Jiari() • (.V. 58.'I .1) - Padano sull'art. 6 i senatori Polacco 
( pag. 7t>18), Parpaçliu ( ptu]. rsto; Jlol'l111·a ( png. 7520, 7fi21, 7530), Scialoja (pag. 7520), 
D' 1111(/J·en ( p11g. 7 528), 'V11cc11, relatore ( roo- 7 :>21) e il ministro di grazia e giustizia 
( pny. 75ti, 75?0, 75:!fJ, 7.).'J1) - i; sos1J1•s11 la discussione sugli articoli 6 e 7 - Dopo 
osserna : ioni dcl sena iore Mnrtur« ( Jlll.lJ. i ;).'W) <I del ministro ( pn!J. 7 539), si approvo l' ar 
ticolo 8' modificato - Parlano sull'art. O i senatori Dcl Giudice ( pag. 75.?3, 7510), Perla 
(pag. 7533, 75.'W), Pol11r.co (pag. 7:;,1:;, 1:;111, J>r11·p11glia (png. 75.1.5), D1? Blasto (pag. 75.1G), 
De Cup!« ([JIJ[J. 7JJO, 7[)11), Buontunici (P"!I· 7[)11),· Vacca, relatore ( pag. 7."5.18) e il 11.i· 
nistro ( pa«. 73.12, 7;-;,18, 73.W) - L' articolo emendato è approvato - Il seguito della 
discussioni! é riu oùuo alla succcssira seduta. 

PRB.'ìIDEXTK Come il Senato ricorda, ieri 
la discussione si è arrestata all'articolo 6, e su 
esso aveva chiesto di parlare l'onor. minìst ro 
di grazia e giustizia. 
Gli do quindi facoltà di parlare. 

La sedut;.i è aperta alle ore 15.15. I FIXOCCIIIARO-APRTLE, ministro di grazia 
. . . . e çinsti sia e dei culti. Prima che la dìscus- 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 1111- • • 11. t ., ... t · · d 1 . . . . is10nc su ar . u'', m1z1a a wri 11. a cune os8er- nistro dell'interno, ed l mìnìstrt della guerra, . i d 1 t e• • I . d . . . . . . . . . vaz1on e sena ore ,-,,CJa OJa, proce a 111nanz1, 
del tesoro e di grnzm e gtustizìa e dm culti. d t a· d . l S t d . . . ere o oppor uno 1 nr ragione a sena o et mo- 

BISCA.RETTI, seqretario. da lettura del pro- . . . 1. f t · t · · · d' t' · . I ti n pc1 qua 1 u propos o nei errrum m 1ca 1, 
ccH.~o vel'h1tle dt"l!a seduta precedente, 11 qua e tanto più che l'Ufficio centrale ha presentato una 
è approvato. formula diversa. Il sistema segnato nella legge 

Congedo. vigente, annulla completamente ogni potere del ,,. 
l'RESIDE~TE. II senatore :!\lartincz chiede Governo nel1'1t...;.~cgnazione dt>i pretori alle varie 

un congedo cli otto giorni, per ragioni di fa· sedi e stahilisce il concorso fra i vari 11spi 
rniglia. ranti. Ad esso possono partecipare giudici di 
Se non vi 80110 opposi:doni, questo congedo prima e scc:onda categoria e giudici aggiunti, 

s' inte11de accordato. e debbono, in ogni caso, preferirsi i giudici di 
categoria Huperiore. Da ciò è derivato cho in 
questi concorsi, per neces.qità di legge, il Mi-_ 
nistro "deve in ogni ca.so, automaticamente, di- 

. chiarare Yincitore dcl concorso il giudice che 
può anche presentare minol'i guarentigie di 
fronte ad altri s••gnalati per attività e cultura, 
pel solo fatto che appartiene ad una categoria 
superiore. Io ho proposto di adottare un si 
stema. diYcrao, dividendo i pretori in quattro . - 

Discussioni, f. 998 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
< Modificazioni all' ordinamento giudiziario > 
(N. 583-A). 

114 Tipografia do! Senato. 
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cntegorie e le preture in quattro classi, per ren 
dere più armonica l'asscguazione dci pretori. 
Pc1· la distribuzione delle preture nelle di verse 
classi, nlla quale naturalmente si provvederà 
da una speciale e competente Commissione, si 
terrà conto della popolazione, delle condizioni 
locali, economiche e mor.rli e dcl numero d<'gli 
affari nell' ultimo quinquennio; e il ministro 
dovrà di regola assegnare i pretori di una data 
categoria alle preture della classe identica. La 
facoltà dcl ministro, nel limite delle residenze 
assegnate 11d una data classe, gli offre il mezzo 
di provvedere, sotto la sua responsabilità, nlle 
necessità dcl servizio. 
È stato da alcuni avvertito che il sistema di 

distribuire i comuni in clnssì diverse, non è 
stato accollo - malgrado varie volte proposto - 
nelle leggi sulle amministrazioni comunali. La 
cosa è diversa. La classifìcuzlone mirava a de 
terminare una diversa misura nelle nttrlbuzlonì 
amministrative dei vnrt comuni, e non parve, 
e giustamente, opportuno di accoglierla. 
Nella proposta che e ora fatta col disegno 

nulla Hi muta nello attribuzioni dcì comuni e 
nella competenza delle preture e dot pretori : 
si tratta di trovare un metodo che, correggendo 
il sistema attuale, rPgoli più raziouahnentc la 
designazloue dci pretori alle sedi,' dando alla 
carriera speciale che pei pretori i-;i crea un 
movimento normale, estendendo in uua misura 
ragionevole i poteri del ministro. 
.V Ufficio centrale non ha accolto questo si 

stema e propone invece che si doslgnìno 1-101- 

tanto le preture di minore importanza, fissnn 
done a 2:-io 'n numero, per asseg nurvì i pretori 
di ultima classe, lnscìundo per le altro le più 
larghe facoltà al ministro. ' 
Il sistemn dcli' Ufficio centrale esclude qual 

siasi norma per la destinnzlono di 12:-io pretori. 
Esso muta troppo radicalmente la legge attuale 
e può dar luogo ad inconvenienti. 

Ora, se ·n sistemn vigt->nt.e è vizioso, perché 
annulla, o quasi, l' azioue del ministro, la so 
stituzione ad esso della facoltà illimitata di di 
sporre della grandisslmn maggiornnza delle 
'sedi, senza un qualsiasi criterio direttivo, panni 
un provvedimento da non accogliere. 
Secondo il progPtto, l'azione dcl ministro è 

limitata all' assegnazione dei pretori di una data 
classe alle preture della classe corrispondente: 
e tenuto conto che si propone di nssegnare al- 
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l' ultimn classe 2:->0 pretori, f.>00 preture alle due 
das,.,i Iutcrmedìo e :!i'iO alla prima, offre un 
campo abbastu-rzn largo nlLi scelta dcl ministro 
per nsscgnnre i pretori nelle vario sedi della 
classe corrispondente. 
Questo sistema, sccorulo me, offre migliori 

guanmtigie di quell•> dt'\I' {Tt'fìci1} ccutrale, che 
RJWro vorrù con>1i1lcr;\rO gli effetti che potranno 
derivare da qudlo che propone di sostituirvi. 
~ell'iuir.io della discussiorw, consentendo ('ho 
essa si fosse fatta sul testo dcli' Ctlkio <·entrale, 
io fod, come era nat.nrale, opportuno riserve; 
pr<'go ora l' Ct'fkio sr<.•;;so di non insistere rwll1i 
modificazione dcli' art. I) <·ho trasforma il cri 
terio seguito dal dise;;no <li legge <!t>l ~linh;tero. 

Su questo 1trgomcnto, d1c è uno dci pochi 
sui quali non è stato po.-;sihilc l' ae<,ordo, mi è 
parso oppnrt u 110 di fare, prima che la dis(·us 
sionc sull'art. fj procedll innanzi,' queste di 
chiarar.ioni e spero ('he di ess·~ sarà tenuto 
('Ollto ncll'e~amc di una dh•posir.ion~ che P. di 
Lmta importanza, aug-urand•Jmi pos-;a ragg;un 
gPrsi l'accordo <·oll' Ut'tlciù centrale. (AuJ)l"Ol'fl· 
Z'ioni). 

POLACCO. Don111nrlo .di parlare. 
PRESIDE~TK :\ti ha facoltil.. 
POL\CCO. Ieri sera, in sul finire della no 

stra seduta, si è cominl'iato a diS<·utc1·e I'ar 
tkolo () sul testo dcli' liftìcio ccntrnlc, tanto che 
apri il fuoeo l'onorevole Seialoj:i. sul numero 
dci ~;io pretori, ùa assegnarsi alla qu11rta c:a 
trgoria. E allorn io mi permisi di eltwnre un 
dubbio, c11e crn condivh!O <la aleuui culleg-hi 
che mi strwano intoruo, il dubbio che noi fa 
cessimo opera prematur11, parlando ora di u11a 
asscg11azio11c di un ecrro numero, quale si 
fosst', di vretori alla quarta categoria, prima 
di av.:rc tilabilito se e quante categorie d sa 
rnnno e dicevo: •A vendo noi sospeso tutto l'ar 
ticolo, che parla di quc;itli materia, risen·un 
done alla fine l'approntzio11e, insiPn11i <·-on la 
tahella, .non vorrei. che qui llll't t.cs.~imo, come 
suol dirsi, il cano avanti ni buoi•. 

Rispose 1'011orevolc ministro che noi in eorso 
di discussione po:;siamo ben a11dar preparando 
i matt·riali di q11ella tabella ehe verremo eo 
struendo poi a\11~ fine ddla nostra dise11,;,,.ion~. 
E la rispo,,.ta poteva sino I\ un certo punt.o per 
suad1we, ma più mi prrsna<lc quest'oggi <lacchè 
or ora !'on. minil'tro ei appremle d1c cg-li, 1111zi 
che accogliere per questa parte il testo ùell' um- 
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cio centrale, persevera in quello che egli aveva 
fin da principio presentato: polche, se stessimo 
invece al testo dell' Uffìcio centralo, in realtà la 
mia oss-r vuxioue di ieri conserverebbe tutto 
il suo valore. Infatti soltanto nell'urricolo 7 che 
segue, secondo la rr-duzlono dell'Ullicio cen 
trale, si t-onrlucìu a dire che i pretori saratu:o 
divisi in quattro categorie. 

Non possiamo infatti nell'art, ti comiuciare 
a dire: r-i snrnuuo t;>O pretori della quarta cu 
tegoria, mentre ha da rimanere ancora ìmprc 
giudicato il punto se le categorie saranno due 
o tre o quattro où una solu, 

O l'Lffìeio centrale tornu ora al testo mini 
steriule come chiede l'onor. ministro e la co-n 
va perchè il testo comincia c-rl dichiarnre : « Lo 
preture dcl Regno sono divise in quattro clnssi » 

e poi prosegue 111 primo capoverso dicendo: 
e con decreto Reale alla quarta cla-se si asse 
gneranno 2:10 preture s , 

O in vece IT ffìclo 1·1~11 t ,:a le, formo nella sua 
prima idea, sopprime il primo e1>m111a mini 
steriale, volendo per i pretori e non per le SE'11i 
il criterio <li distribuzione per categorie, e al 
lora non bn-ta sopprhu.-rc seuz'altro il primo 
comma del testo minlsterinlc, mu occorre tra 
sportare qui nddirlttura il prhuo comma d+l 
l'articolo successivo che pone <·0111t' base cho : 
i pretori sono divisi in quattro carcgorte, per 
chè è su questo punto anzitutto che si ha <la 
aprire la discussione. 

· PAHPAGLIA. Do111a11<lo <li parlare. 
PIU:SlDI:::\TE. Ne ha tucoltà. 
PARPAGLL\. Xclla disvussinne generale Il· 

vevo richiamato l'attenzione dcl Senato su 
questa disposizione di i<'g-g-c. 

Vi erano due sistemi: il sistema ~c~uito dal 
miuìstro era quello delle quattro clas..;i ~quattro 
categorie. Le classi per quanto riguardava le 
sedi, le categorie per qunuto riguardava gli 
stipendi. L' Cllìcio centrai•: mantil'JW un sistema 
abbandona l'nltro, cioè quello delle dassi. 

Xclln sua rl'lnzione l' Cfticio ce11trnle muo 
veva specialm<'nte da queste considerazioni, che 
il Governo non avesse fatto nes.~un lavoro pre 
paratorio per ·pol<•r deterrn i nare quali fossero 
i criteri per poter <lividPre i mandamenti in 
qu11ttro c:lassi. E<l in questa incertezza non cre 
deva l' l:flldo ecntrale <li poter ac1•oglil're la 
Propost.L del Governo; lJtn'chè essa lasciava 
una iutiuita latitudine allo stesso Governo. 
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Io credo che nello ste!-1.'!0 inr•onvcniente è ca 
duto I' l:tlicio centrale pcrchè si limita a dire 
che saranno asi;eg-nati ali' ultima categoria circa 
2;,o mmHlamrnti da <lderminarsi con criteri, 
l'h<' saranno stahiliti per decreto Reale. QuirHli 
si' eade nello ~tesso inconveniente per quanto 
in termini più ristretti perch~ si limita solo a 
2:->0 preture. 
lo penso cho- le os-;ervazioni fatte dall' ono 

revole ministro Hia110 tali da poter µcrsua<lcro 
clic sia utile conservare la proposta dcl Go 
verno, cioè tli dh·idere le preture in quattro 
cla~si e limitare cosi in qualdm modo la li 
heitù a~soluta dcl Governo. La modificazione 
proposta dall' lJllicio centrale lascia 111 Governo 
assoluta liuerti~ e latitudine; può destinare come 
meglio crè<le i pretori. Per quanto cia,scuno di 
noi pos-a a vere fiducia in colui che san\ al 
Governo in q ucll' importm1tissimo dicn .. -;tero della 
grar.b e giustir.ia, ritengo sia bene, nel]' inte 
re%c degli stcs.~i magistrati, circondare questa 
facoltà cli qualche garanzia nella destinazione 
delle sedi. 
È vero che, a vendo noi accettato e stabilito 

la inamovibilità anche per i pretori, l'nr.iune 
del :llinistcro rimane alquanto co11rtata perchè 
il movimento dci pretori si limiterà 1;olo a quelli 
che non 1;ono inamoviuili o a quelli che fa 
rnnno domand11 di trasforimcnto. 

In ogni modo rimane sempre un enorme nu 
mero di pretori amovihili. 

Cosi credo che, 1:tvc11Clo il ministro proposto 
egli stesso qn<'l metodo dello clas.-:;i per sedi, 
pl'l' avere un vi neo lo l'azione dcl Govemu, !li 
dehba accettare il sistema proposto, che deve 
esser determinato da criteri di esperienza, dalla 
lotta tra magistrati per ottenere le residenze 
migliori. Avranno cosi i pretori il benefizio 
della residenza miglioro nel progredire della 
carriera. 

Vorn:i che lonor. min ii;tro mantenesse anche 
l'art. 7, quale l'aveva proposto, perchè anche 
questo articolo è stato modificato dall'Ufficio 
centrale. La Commissione vuole che lo Rcru 
tinio per anzianità di merito vi sia solo per il 
passaggio ·dalla seconda alla prima clas:-;c, e 
per le altre due per sola anzianità, mentre il 
ministro aveva proposto lo scrutinio anche 
dalla terza alla seconda. Questo io credo sia 
11SMolutmnente utile, poiché in questo modo Ri 
dà. campo agli studiosi e valorosi giovani, che 
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hanno esercitato il loro ufficio con diligenza ed 
amore, di poter salire pili solleciti· la laboriosa 
scala per raggiungere la prima o la seconda ca 
tegoria ed avvicinarsi al sognato momento della 
riunione dello due carriere nella Corte di appello. 
Per queste cousidernzioni io accetto la reda 

zione dell'articolo quale è Alata proposta dal- 
1' onor. ministro e non posso accettare quella 
che ci presenta I' Ufficio centrale. 
MORTARA. dell' Uffido centrale. Domando 

di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
MORTARA, dcll' Ufficio centrale. Credo op 

portuno che l'Ufficio centrale aspetti a rispon 
dere quando gli onorevoli senatori, che desido 
rano parlare su questo articolo, .avranno tutti 
espresso i loro apprezzamenti o le loro cri ti che. 
Intanto a nome dell'Ufficio centrale, prego I' o 
norevole ministro di chiarire il suo pensiero 
sopra la estensione in cui egli intende In gua- 

. rentigln dell'inamovibilità data ai pretori; se 
egli ritiene, cioè, che con l' approvazione dcl 
I'articolo 5 del disegno di Jeg~c sius! stahilitu 
la inamovibilità, non solo dall'ufficio e dal grado, 
ma anche dalla sede, salvo il caso di passaggio 
dalla quarta categoria alla superiore, e salvo il 
caso di domanda di trasferimento, o d'invito 
dcl mlnistro, accettato dal pretore, di andare 
in altra residenza. 
Credo interessante che sia fissato bene, e 

sia posto a base di questa discussione, come si 
intenda l' Inamovibilità nei riguardi della sede. 

FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di gra:irt 
e giitsl i zia e dei culli. Domando di parlare. 
PRESIDÉNTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gmzia 

e gi11stizia e dei culti. Risponderò subito. Op 
portunamente il senatore Parpnglln ha avver 
tito la necessità di coordinare le disposizioni 
dell'art. 6 con quello dell'art. 7. 
Il concetto della mia proposta era questo: 

Distribuiti i pretori in categorie, e le preture 
in classi, al movimento ascendente dei pretori 
si provvede dalla 4• alla 3• col sistema del- 
1' anzianità; dalla s- alla 2a e dalla 2• alla ts 
per promozione, in base al criterio misto dcl- 
1' anzianità e del merito. Il passaggio da una 
categoria all'altra avviene soltanto coi modi 
e con le norme prescritte nell'articolo mede 
simo. Questo risolve anche il quesito dcll' ono 
revole l\Iortara, perché l'inamovibilità deve 
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essere coordinata al passaggio nelle varie ca 
tegorie, che avverrà quando il pretore· avrà la 
promozione ..• 
MORTAR.\. tinicrrmn pcndoi. Non era questa 

la mia domanda. Nel concetto dell'art. 51' ina 
movìbllità dcl pretore si estende alla sede nel 
senso che il ministro non lo può trasferire di 
ufficio. 
FIXOCCIIL\IlO-APRILE, ministro di gm~ ia 

e gi11.~ti:ia e dei calli. La disposizione dell' arti 
colo 5 importa l'Inamovibilità del pretore nel 
suo ufficio: in quanto alla ,;edP, questa è do 
terminata dal movimento ascendentale previsto 
dall' tt rt. G. 
8CIALO.JA. Domando di parlare. 
PRESlDE~TF,. Ne ha facoltà. 
SCIALO.JA. Relativamente alla proposta di 

cui discutiamo, io vorrei appoggiare, per quanto 
po,;so, I' Uffìcio centrale, perchè la trovo con· 
formo ad uno dci prlncipii generali, che io vor 
rei fossero introdotti assai più largamente in 
questa materia, al principio cioè dcll'indipcn 
denza del miglioramento delle condizlonì dci 
singoli individui dall'ufficio loro attribuito. 

Quale sarebbe l'effetto del sistema che ci 
propone il ministro ? Che un pretore, nel pas 
sare dall'una all'altra classe, per far carriera, 
sarebbe necessariamente obbligato a mutare 
anche di residenza, poichò dovrebbe passare 
ad una pretura della categoria corrispondente 
alla classe, a cui egli è promosso. 
Ora, voi intendete quante difficoltà. ciò in 

troduce nell'ordinamento della giust.il.ia popo 
lare. Il pretore che fa bene in una determi 
nata sede, deve abbandonarla solo perchè gli 
si aumenta. alquanto lo stìpcndio. II ministro, 
che sa quanto sia malagevole l'assegnare alle 
singole sedi le persone più adatte per esse, 
vede di quanto questa difficoltà. sia accresciuta 
con la sua proposta, poichè la scelta non si 
potrà fare, se non per quel più ristretto nu 
mero delle sedi, che appartengono alla cale· 
goria corrispondente alla classe dcl pretore. 

FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gra:ia 
I! giu~li:ia e dei citi ti. Sono fJOO. 
SCIALO.JA. Saranno molte; ma ella sa che 

oggi, in cui non v'è questo vincolo, ma vi è 
l'altro vincolo indiretto dcl trasferimento se· 
condo la cat!'goi·ia dci giudk-t, in molti c11si 
già ne ·viene un impedimento a provvedere 
nel modo più conveniente. 
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Nel brevissimo tempo che ho avuto l'onore 
di stare al :\Iinistcro di grazia e g-iustfaia, mi 
sono trovalo di fronte a due o tre casi, in cui 
la disposizione rigorosa della legge mi ha as 
solutamente impedito di prendere quei. prov 
vedimenti che certamente sarebbero stati più 
corrispondenti in sostanza nl retto andamento 
delle cose. 
I vincoli esteriori in pratica sono spesso ne 

mici della retta nttunzione della legge. 
~Ora, in vece, col sistema proposto da Jr Ufficio 
centrale, noi distinguiamo dalle altre solo una 
classe, infima, la quarta classe, la quale com 
prenderà. tutte q uellc residenze peggiori, di 
cui oggi abbiamo un esempio nelle li">O resi 
denze dette disagiate, per le quali ai pretori 
si dà anche un compenso maggiore. Si ha cosi 
un altro vantaggio. Ali' entrata in carriera si 
obbligheranno i novelli pretori ad andare in 
queste sedi, per le quali il ministro sa quanta 
diffìcoltà si incontri ogni giorno, e che troppo 
spesso rimangono vacanti, perché coloro che 
vi si vogliono mandare trovano mille sotter 
fugi per sottrarsi a questa specie di domicilio 
coatto. Vi sono dello sedi nell' isola dell'umico 
Pnrpaglia, che rimangono vacanti per anni ed 
anni per l' impos-dhilità di provvedervi; cosa 
ìngiustissimn, come ognuno vede. 

Ora, è giusto che all'inizio della carriera i 
giovani alfroatino i disagi di queste sedi, ed è 
giusto, per conseguenza, formar di es,,e un 
elenco separato, da servire quasi di purgato 
rio a coloro che iniziano la loro cnrriera, 

llla por le altre sedi questa necessità cessa, 
Si tratta di provvedere al numero maggiore 
delle preture con una certa. Iìbertà, sicchè si 
possa assegnare una pretura importante anche 
a quel giovane di molto valore, che si è dimo 
strato superiore agli altri nei primi anni della 
sua carriera. Non e' è ragione che un pretore, 
perché abbia soltanto sette od otto unni di car 
riera, non possa essere, se egli si dimostrerà 
Valentbsimo, mandato ad una delle principali 
Preture dcl Regno. Perché le preture princi 
pali dovranno essere occupate dai più vecchi? 
~on sempre i più vecchi sono I più forti e più 
Valorosi moralmente e intellettualmente. Do 
vete dare al ministro libertà di scelta, anche 
se Per l'anzianità questi pretori non sieno giunti 
alla prima categoria. 

I.. Affinché il ministro sia posto in grado di di- 
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sporre nel miglior modo dcl suo porsounle, per 
la retta amministrazione della giustizia popo 
lare, io lo pregherei di accettare, per q nesta 
parte, il principio, 1>11 cui è fondato I' c111e11da 
mento proposto dall' Uflìcio ccutrale, 
Io credo che egli stesso, dovendo, come tutti 

gli aui;urano, ammìnìstrare per lungo tempo 
ancora la giustizia dcl Regno, sarll. lieto di aver 
accettato questa maggiore facoltà che l' Cilicio 
centrale gli vuole uffìdnre. (App1·ovnJio11i). 

V .-\CCA, relçtorc. Domando di parlare. 
Pl•I:SIDENTE. Ne ha facoltà. 
V.\CCA, rekuore. Dichiaro che le delibera 

zioni .lcll' L"llìcio centrale sulle disposizioni degli 
artk.oJli 6 e 7 furono prese a maggioranza di 
qua1t10 voti contro uno, e che il co1111nbsi\rio 
diss1:.:ziente fu il relatort>. 
·lo ;dcrii al testo del disegno ministeriale per 

due 1.:;;-ioni. Innanzi tutto, perchè mi parve che 
il far 1ipendere i passaggi dei pretori alle due 
Ll.1,;si ;;upcriori dai risultati degli scrutinii col 
criterio mhlto dell'anzianità e dd merito f'o,;se 
un mt·zzo efficace a migliorare la carri\!ra ùei 
pretori; altrinwnti, col 8istcma delle categorie 
pcr,;oHnli, questa. carriera sarebbe troppo lunga. 

Col sislerna proposto nel disegno di legge 
i prl'l<lri più valorosi non solo potranno più 
sollccitamt'nte ott.•nere un au1111mto di stipendio 
e ragg-iungere sedi ambite, ma potranno anche 
più rapidamt>nte aprirsi la via alla magistra 
tura ddla Corto d'appello. 

E mi parve di dovere consentire nella pro 
posta minhiteriale anche per un'altra ragione. 
Il di,;egno di legge abolisce il concorso per 

le residenze, stabilito nel1a legge dcl 14 luglio 
1!)07. Ora, I' assegnazione dei pretori allo pre 
ture della c)a,1se corrispondl'nte costituirà un 
freno alla facoltà. discrel.ionale del minbtro, che 
mi srmùrò opportuno di doversi mantenere. 

QLicsti sono i motivi per i quali dis.'lcntii dal 
l'opinione della maggioranl.a. 

I moti\·i che indu;;.;ero la maggioranza a non 
aderire alla proposta ministeriale saranno e~po 
sti d:i uno dei colh~ghi dcllTffido centrale. · 

:\IOHTARA, dt'll' Ufficio cenl1·al1'. D imanrlo di 
parlare. 

PRE'ì!DF.~TE. Xe ha facoltA. 
)IO~ffAlL\., d.:ll' r'ffiein cent1·ale. Dopo le 

autorevoli considerazioni del senatore 8cialojR., 
il q nnlc: ogg-i ha parlato, q un;ii din·i, da relatore 
della maggioranza doli' Uffido centrale, io avrò 

"" " . \ ~ ;, ~ - ·• 
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poco da dire. L'onor. ministro e l'onor. senatore 
Vacca non hanno risposto sostanzialmente alle 
rag-ioni che nella relazione si é avuto tura di 
indicare, per le quali quattro dci cinque com 
ponenti l'Uftk-io canrrale, hanno creduto dove 
roso di proporre l'emeudnmcnto agli articoli fi 
e 7 del disegno di legg-1~ ministeriale, cd oggi 
devono insistere perehè il Senato si eompincoia 
di premier lo in considerazione. 
Prima di tutto é stato osservato nella rela 

zione che la prutìr-nhilità di un'esatta e rnzio 
nale clusslficaziono dci mandamenti in un nu 
mero di classi, abhastunza rilevante, come 
quello di quattro, dovrebbe avere almeno per 
controllo un abbozzo, 1111 s>1ggio di rlpnrtizione 
che tranquillasse il Parlamento circa la fucoltà 
da attr ibuirsi al Governo per cosi importante 
lavoro. Invitato da questa osservazione dell'Uf 
ticio centrale l'onor. ministro avrebbe potuto 
comunicare evcntunlmeute o ali' Ufficio cen 
trale stesso o al Senato un abbozzo tperchè noi 
ci contentavamo <li questo), che dimostrasse 
quale sarebbe ser-ondo lui la razionale parti 
zione delle I f>-1() preture dcl Ikg110 in quattro 
classi. lo non po;;so espone 111 Senato, in tutti 
i suoi particolari, la condizione differenziale 
delle preture dH~ 11libia1110 in Italia: non la posso 
esporre, perchè mi occorrerebbe di portare una 
tale quantità di tavole statistiche e di docu 
menti legislntivi, e di leg:;ere tante cifre e 
tanti dati che usurperei un tempo prezioso alla 
discussione e annoierei certamente i colleghi. 
D' ultronde il Senato non può non rk-ordure 
quale differenza enorme di proporzione vi t~ in 
tutte le condizioni interne ed esterne dello sin 
gole preture del Regno. Le nostre preture sono 
abbastanzs, numerose: come ho detto, sono !i°J4!1, 
Si parla di l~JOO, nel senso che si considera 
sufficic u te un ruolo di al trotta 11 ti pretori, i 11 
vista delle vacanze che si alternuuo con fre 
quenza inevitubile, lasciando scoperta una cin 
quantina di s-dl, come media normale. li n u 
mero dci pretori per il disbrigo dci servixi 
è suffh-Ieute, anche se si limita a ]~JOO: ma 
queste H>-i!J preture hanno rcq uisiti enorme 
mente diver-i quanto 11. condizioni di vita civile. 
Questo è un nrg-omento di somma importanza 
di cui deve preoccuparsi il Parlunn-nto, come 
deve preoccuparsi l'onor. miuisrro, per.-h« qui 
non si tratta di fabbritarr t"ori~. hr-ns] di le 
giferare secondo i dettami detl et11Jerit:uza; e 
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l'cspcricuza del!' onor. mini:;tro (che non è mi 
nistro per la prima volti, e questa volta Io é 
da ll!mpo abbastr1.11za lungo che io gli au~uro 
ei prulun~hj l\lll.:Ora di molto) respcricnza sua 
personale gli <i•ffe rammentare quale tP1Hlcnza, 
direi •[liasi violenta, si manifo:;ti in tutta la 
magistratura verso le se1li più comode, più d 
viii, andie 8e il soddi.;fadmcnto di tale tcn 
dnnza imponga al magistrato sacrifici personali 
di hworo e ancor più sat·riftci economici, per 
la diffnenza dcl costo della vita nei magg'iori 
centri di popolazione in confronto dci minori. 
L'onor. senatore Scialoja ha rammentato le 

preture della ~ardegna. . ' 
Parecchi a11.11i fa ebbi l'onore, per pochi 

mesi, di essere procuratore ~Pnerale pre~so la 
Corte d'appello di Cagliari cd in quella occa 
sione mi occupai quasi esdu,;ivamente (se aequi 
stni un piecolo merito nel breve periodo che 
rin111.si in tale ufficio fu appunto questo) di ri 
cliiamarc l'attPnzionc ùt'] Oovcrno sopra le do 
solanti condizioni di un gran numero di im. 
portu11tissi111e preture dcli' isola, ndle quali o 
da au11i man(·a\·a il pretore, o quando ti~urava 
che il pretore d fosse, isi può dire d1e era 
J>Pgg'io, pcrchè il ~linbtcro considerava la pre 
tura provveduta, e \'iccvcrsa il pretore, c·on 
mille sottl rf'ugi e pretesti, ;;pesso dinw11ti1·ando 
il dovere è il det:oro, ne rimanev1t lontano. 
Parccehie volte é 11.ceaduto che una prcturu 
per più mesi ft;;untsse provveduta, e il prdore 
fosse poi trasferito altrove senza 11cm111c110 11vere 
adempiuta la formalili1 1\i prenderne pos.-;e:;so. 

L'onor. Parpnglia, l'onor. Chiro11i e l'onore· 
vole (.ì ara vetti, che vedo ri 1111 i ti in gl'u ppo, 
possono attt!starc, non dirò se mentisco, ma se 
e~1gcro nell'esporre questa situazio11e tanto i11- 
crcs<:iosa . 
~onostantc pPrò la cura che posi 11cl richia 

mare l'attenzione dcl Covcrno sopra il grnvi:; 
simo ar:;o111c11to, quPlle preture disgmziatc della 
~anlcgna si trovano forse oggi nelle medesime 
co11dizio11i. 

E come si amministra In. giustizia in quelle 
preture? 

1:: necessario the il Senato abbia un' idea 
delle co11clizioni prati<:hc in eui si svolgono 
certi particolari della vita giudiziaria, perché 
possa sercn1111H•nte deliberare sulle proposte 
chP c-li ~()no sottoposte. 
lu 4ut:L~ p1cLLL~ vacanti la giustizia siam· 
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ministra per lo p111 a mezzo dcl pretore t'1Ci 
nlore, glncchè raramente c'è un vice pretore. 
In Sardegna un pretore può ess .re costretto a 
fare :io, 40 e fiO chilometri a schiena di ca 
vallo o di mulo per eseguire i sopruluoghi 
nella giurisdizione delln sua pretura. Si pensi 
a quali disagi deve andare Incontro, quanto 
tempo deve perdere, <1 uando sia costretto ad 
esercitare la funzione nella pretura vicina, «he, 
viceversa, il pili delle volte, si trova essere 
una pretura molto lontana. 
La funzione dcl pretore, per rendercene conto 

esatto di fronte ai bisogni dcl paesè, non basta 
considerarla solo dal punto di vista dcl numero 
delle sentenze o delle udienze in materia civile; 
dobbiamo esarniunrla più artent.uuento in rela 
zionc all'attività e all'opera dì lui come g"iu·li<'e 
penale, come istruttore di processi penali par 
ticolarmente, giacchè questa funzione richiede 
la sua presenza costante In ufficio, esige che 
egli possa senza induzi trasferirsl da un punto 
all'altro dcl mundnmcnto, suppone la sua vigi 
lunza personale assidua sopra Io svolgimenti) 
della criminalità nella glurisdlzione assegna 
tagli. 

E mi piace di raunncntnrc che I'onorevole 
ministro fece buon viso nel una proposta i111 · 
portante della Commissione per la riforma del 
Codice di procedura penale, la quale tenendo · 
conto appunto della opportunità di affidare al 
giudice locale più estese e importanti funzioni, 
mentre consentiva a togliergli la qualità d'uf' 
fìciale di polizla giudizLH'ia, propose di e8tP11- 
tlere il suo ufficio di giudico istruttore, direi 
quasi naturale, a tutti i reati che si conunct 
tuno nel terrttorio <lei mandamento, sai \'O la 
vigilanz11 del giudice istruttore per quei reati 
che superino la sua ordinaria competenza. 
In questa condiziono di cose, anche per to 

glit>re il Governo da una lotta continua e dif 
fldle, che persevcrantemente sostìcno ma nella 
quale altrettanto perseverantcmente fallisce, 
era necessario assicurare un metodo per il quale 
le preture pili disagiate avessero certamente il 
loro giudice non sulla carta soltanto, ma in 
residenza. 
Not abbiamo tentato un altro metodo con la 

legge dcl 1!)07, che creò 1:->0 sedi di preture di 
sagiate; cs~a non creò il disagio in queste prc· 
ture, percltè il disngio vi è rla secoli, ma ero<'> 
Il titolo di preture di:Hgiutc, a CUi foce COJ'l'i- 
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spomkre cPrti vantaggi di carriera ai pretori 
che le aves,;ero occupate per qualche tempo. 

Nonostante I' allctt.a111e1110 di questi v11ntaggi, 
le preture ùisap;iatc conti•111arono ad essere de 
serte; e ,.;i<'come dal 1 f!Oi son passati ormai 
quattro n.nni e piu, non c'è bisogno d'aspettare 
altro J)('r dire che l'esperimento di quel metodo 
è ·co111plctamc11t.c fallito. 

F.c1·0 pPrd1è I' Ufficio ccntrnle, sccondando 
il p<•nsiero dell'onor. ministro, ha f•.rt•duto, non 
solo utile, ma~lddirittura necessario che si co 
strinp;ano i 2.->0 pretori meno anziani, nel pc 
rio<lo dcl primo esercizio delle loro funzioni, 
a1l occup<tre queste preture prestandovi ctfet 
ti\·anwnte spn·izio. f~ un ntto di abnegazione 
che si richiede a questi giovani; q111•sta sarà 
la pictm di paragono delle loro attitudini mo 
rali ad esPrdtare la funzione giudiziaria f'ho 
prima di tutto richiede il sentimento dcll'ahne 
g:1zione e clt~l dovere nella sua più alta csprcs 
.sionc. 

Sono lieto c'ie I' on. Seialoja abbia ricono 
seiuto, 11nchc in nome della sua e~perienza di 
ministro, l'utilità e la ragionevolezza di questa 
proposta. 

Passo ora a giustificare quella parte delle 
nostre proposto che si allontana assolutamente 
dal pensiero rlt~ll' onor. ministro. 

Ilo già detto che non ahbinmo davanti ne!l 
Sllll qu.idro, nessun progetto, sia pure prclimi 
nnre, di ripartizione delle preturn in quattro <'ll 
tcgorie. 

::\on ~·i è seria difficoltil prevedibile, per la 
<·ompilazioue di un primo elenco di 2i"i0 pre 
ture diciamo cosi disagiate, perdi è 1 :>O c~istono 
già, u!Tì<:ialmcnte dichinl'llte tali, e non parrà 
vero a tante altre preture che oggi lamentano 
qu:1si costante l1111111.nc11.nza dcl titolare, di a\:crc, 
con l'essere comprese in qul•sto elenco, garan 
tita la presenza di un magbtrato. 
illa, in quanto alle cla.s~i fra cui dovrehbc!'o 

riparti?·si le altre 1:?!19 preture, 11011 si tratta 
pili cli provvedere al bisogno urgente, locale, 
di 11s'1i ·ura!'c nel mandamento la pre;;cnza dcl 
~iu,lice; non si tratta pili di recare un vero 
bencfido a quelle sPùi che fossero classitknte 
in un ~rallo inferiore. ln\'c<'e i;i trnttu di <lP-~ 
cid(m~ S<i· una s~dc sia d'. importanza maggiore 
o minure di altra, di st:i1biliro qunsi fra es.~<! 
un ordine gerarchico per proporzion11n·i la ge- 
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giurista di grande valore che emerge vera 
mente con prove che possono segnalarlo come 
degno di occupare gradi superiori, a tali gradi 
gli sia impcùito ascendere, per trovarsi chiuso 
fra i cancelli insuperabili della pretura. Noi ab 
biamo consentito col ministro non solo ad am 
mettere il pretore ad un concorso per i gradi. 
superiori, ma abbiamo acconsentito ad amrnct 
terio ad un concorso quale ern follia sperare 
.per i pretori anteriori al 18!)0, ed anche per 
quelli di oggi, cioè al concorso pc! grado di 
consigliere di appello. 
Si vede adunque che noi non abbiamo nè 

avvilito la funzione dcl pretore, nè voluto con 
siderare con minoro rispetto e trattare con mi 
nore larghezza di chicchessia le persone che 
questa funzione assumeranno. 
La differenza tra il nostro pensiero e quello 

del ministro in ordine all'argomento è questa: 
il ministre propone di dividere in tre categorie 
quelle tali 129\J preture che rimangono dopo 
determinata lu quarta categoria per i pretori 
di prima nomina; tre categorie, uua di mng 
gìore importanza dell'alt ra, Nella terza cate 
goria, quella che viene appresso l'ultima, egli 
iscrive 500 preture; nella seconda altre 500, 
nella prima 250 sole, in vista <li quel medio 
numero che rimane costantemente vacante. 
Indi propone di far salire i pretori di girone 
in girone (non come ncll' Inferno, ma come 
nel Purgatorio) e di farli salire fino al primo 
girone, cioè al Paradiso terrestre della prima 
categoria; I'uscensìono peraltro deve aver luogo 
per mezzo di scrutini, cioè di giudizi sul me 
rito ... 
8C'IALO.JA. Dove troverà il serpente? 
MORTARA. Il serpente sarà. la Commissiono 

che giudica. 
L'Ufficio centrale ha insistito a domandare: 

ma i mandamenti, i comuni, i loro legittimi 
rnpprescntanti politici e amministrativi, si ac 
contenteranno facilmente di siffatte classifìca 
zioni? E quando anche sarà fatta questa clas 
sificazione come si avrà certezza di averla 
eseguita in modo che veramente il magistrato 
assegnato a prestare servlzio in una pretura 
della tale categoria, abbia un lavoro di minore 
importanza, di minore responsabilità. dcl HUO 

collega assegnato ad UJm categoria superiore? 
Con quale giuùizio, con quale opportunità ob 
bligherete un pretore a concorrere - perché bi- 
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sogna che concorra - vale a dire che domandi 
la proruozlone per passare da una categoria 
all'altra, sottoponendosi ad un giudizio, come 
si chiama, di scrutinio, da parte di una Com· 
missione? E quando avrà avuto il voto favo 
revole di questa Commissione, il ministro dovrà 
offrirgli di promuoverlo, vale a dire trasferirlo 
ad una pretura della classe superiore; cd egli 
avrà allora davanti una poco lieta prospet 
tiva. 
Un pretore che è arrivato a quattro mila lire . 

(perchè a quattro mila lire dovono arrivare tutti) 
ottiene con sudati sforzi il giudizio di promo 
vibilità.A che cosa? Allo stipendio di cinque mila 
lire. Ms per avere questo aumento, il povero 
magistrato dovrà essere trasferito in un'altra 
pretura, forse in realtà meno importante di 
quella dove presta servizio; perchè non esiste 
una misura di capacità per stabilire l'impor 
tanza dello preture, sono elementi cosl dispa 
rati, cosi varii e cosi complessi quelli che de 
vono concorrere in questo giudizio, che davvero 
io non mi arrischierei a dire quando una pro 
tura possa dirsi più importante di un'altra . .llla 
vi è di peggio. La pretura ùi maggiore im 
portanza può essere in una sede molto meno 
buona di quella della classe inferiore. 
Per esempio, in una piccola città della Lom 

bnrdìa, vi è una pretura che· fa 30 sentenze 
civili all'anno e 40 o 50 sentenze pcnalì. Sup 
poniamo che in considerazione della comodità 
della residenza, sia stata posta nella terza ca 
tegoria, mentre avrebbe dovuto essere posta 
nella quarta per la poca importanza degli af 
fari. Ebbene, vi è un bravo pretore che I,ia 
reso giustizia. in questa pretura per un certo 
numero di anni; quando arriva per lui il mo 
mento di ottenere l'aumento di 1000 lire, questo 
bravo cittadino, forse carico di famiglia, come 
lo sono I magistrati ordinariamente, sarà con· 
dannato a spendere le 1000 lire di maggiore 
stipendio dcl primo anno per sopperire alle 
spese dcl trasferlmento. :Ifa non è tanto queste 
incongruenza eho voglio notare, quanto il ben 
maggiore sacrificio che sì infligge a un pretore 
quando in premio dei suoi buoni servizi Io si 
obbligherà a recarsi in una pretura importan 
tissima dellu Basilicata o della Calabria, forse 
in un centro di vita semi-selvaggio, solo perchil 
quella pretura è di classe superiore a quella 
che prima occupava. 

t" I - .I .i i .... 
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Ecco il premio che si offre al merito, ecco 
il benefizio che si offre al buon magistrato col 
sistema della ripartizione J~le preture in q uat 
tro classi ; mentre invece se 'ci manteniamo nel 
sistema ordinario di tutta la nostra amministra 
zione, e conforme a tutti i precedenti delle 
nostre leggi giudiziarie, che cioè gli avanza 
menti di categoria sono di carattere personale 
esclusivamente, e non hanno la qualità di pro 
mozione ma solo costituiscono il compenso alla 
continuazione di un lodevole servizio in quel 
determinato grado, non recheremo nessun danno 
anzi offriremo qualche vantaggio non indiffe 
rente ai magistrati ed otterremo <'110 le sedi 
più importanti possano essere occupate dai più 
capaci, ed occupate da loro volonterosamente. 

Comprenderete, infatti, benissimo che se si 
obbligherà colui che ha ottenuto il giudizio di 
promozione a rinunciare al benefizio guada 
gnato col suo merito, per non andare in una 
pretura che non è comoda per lui, ovvero se 
lo si costringerà in tutti i modi a subire la non 
desiderata destinazione, avremo convertito il 
buon magistrato in un malcontento; e I' inte 
resse dello Stato come quello dell' individuo ne 
soffrirannc In pari misura. 
Io prego l' onor. ministro di dirmi se egli 

non trova già oggi una grandlssima difficoltà. 
a fare occupare, por esempio, un postò di pre 
sidente di Sezione nella Corte di appello di 
Trani o in quella di ::\lacerata (parlo di posti 
da tempo vacanti, quali risultano da una scrio 
di bollettini), da consiglieri d'appello che ab 
biano otenuto già la collocazione in graduatoria 
come meritevoli della promozione al grado su- 

. periore, Quando il magistrato ha ottenuto un 
giudizio favorevole circa i suoi meriti intellet 
tuali e ch~ca i servizi prestati, sente anche un 
poco il diritto, che si abbia riguardo alle sue 
·circostanze di famiglia, di salute, di età, e via 
dicendo; nè questa pretesa può dirsi ingiusti 
ficata. Come dunque potremo credere che di 
venti una promozione desiderabile per un pre 
tore già anziano l'essere trasferito dalla Toscana 
0 dal Piemonte su una montagna degli Abruzzi 
o in una valle della Calabria, mentre già sem 
hra gravoso l'andare presidente di Sezione alla 
Corte di appello di Trani o a quella di Mace 
rata? Eppure la Corte di appello di Trani è 
la Heconda Corte di appello dcl Regno per im 
llottanza di affari e quella di ::\lacerata si trova 
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in un capoluogo di provincia che possiede per 
fino l'Università. 

Flgurlnmoeì in quale croce metterebbe il 
sistema ministeriale i pretori che, essendo pro 
mossi di classe, dovessero andare in una pretura 
più importante, ma molto più disagiata di quella 
che attualmente occupano. 
D'altronde ho sentito molte volte parlare dei 

ruoli aperti come un sistema che deve servire 
a compensare il funzionario dcli' attesa più o 
meno lunga, ma necessariamente lunga in un 
determinato grado: non ho mai sentito parlare 
in Italia di promozioni rappresentate dal pas 
saggio di categoria, con obbligo necessario di 
trasferimento per avere la promozione. 
L' Uffìcio centrale si è anche messo innanzi · 

l'obbiezione ultìma.anz! la sola obbiezione grave 
che si fa alla sua proposta, cioè che essa af 
fida al ministro la sorte di t:HiO pretori. 
Questa obbiezione avrebbe valore se parlas 

simo dei pretori anteriori alla legge dcl 18\JO; 
ma ho già detto che non siamo tornati all'an 
tico nel senso letterale della parola; siamo tor- 
1111.ti allo sdoppiamento della carriera, dando 
ai pretori della prima categoria lo stipendio 
che nel lt'!IO avevano i consiglieri d'appello e 
a quelli dcll' ultima. categoria lo stipendio che 
avevano corno massimo i pretori di prima ci. 
tegoria : vi siamo tornati inoltre con un prov 
vedimento di natura veramente democratica e 
Iiberalc, sulla sostunza dcl quale non ci· fu di 
saccordo da nessuna parte, vale a dire col con 
ferimento ai pretori della inamovibilità. 

Ora, rammenti il Senato che i pretori delle 
tre categorie superiori dìvisute dal progetto mi 
nisteriale saranno tutti pretori garantiti dalla 
inamovibilità, salvo forse qualche eventuale ec 
cezione del tutto lnslgnifìcnnte e trascurabile. 
Ciò posto, l'arbitrio ministeriale che si sa 

rebbe potuto esercitare sopra 12fi0 pretori in 
modo temibile se non fossero stati inamovibili, 
perché si sarebbe potuto esercitare acciuffando 
un pretore e trasferendolo da un'ora all' altra, 
questa facoltà eccessiva dci ministri non esì- 

. sterà più. Che cosa resta? 
Che mano a roano che si renda vacante 

taluna delle sedi occupate dai 12fi0 pretori, il 
ministro dovrà tener conto dei desideri che per 
quelle sedi saranno manìfestatl da coloro che 
vi nspirano, oppure, in qualche caso eccezio 
nale egli stesso potrà metter l'occhio sul pre- 
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tore che creda pili adatto, per chiamarlo 11 quel 
posto, dato però che l' invito sia accettato. Ma 
nessun trasloco violento, nessuna violazione dcl 
diritto dcl pretore di rimanere nella sede dove 
si trova a suo agio, potrà derivare da arbitrio 
ministeriale. 
Noti il Senato, e rifletta l'on. ministro, che 

col sistema che propone l'Ufficio centrale, dopo 
lo sdoppiamento della carrlora, sarà molto più 
ristretto il movimento delle preture. Poìehè dal 
momento dio c'è I'iuamovibilità dei pretori dal 
grado e dalla sede cd è eccezionale il caso 
della promozione dcl pretore a un grado su 
periore, è evidente che, sai vo il passaggio dalla 
quarta alla terza categoria, che avverrà con 
regolarità costante in ragiono dcl movimento 
normale dcl personale dei pretori, per gli nitri 
pretori che siano accomodati a loro agio in 
una sede dove si troveranno sufficientemente 
bene sistemati, la prospettiva sola di cambiare 
residenza non susciterà agitazione e fermento 
continuo da rendere tormentoso per il ministro 
l'esame delle domànde di trasferimento come 
avviene oggi. Oggi le preture sono occupate 
da gente che desidera di cambiare funzione; 
tutti le considerano residenze temporanee, e 
stannovi a disagio e cercano di sentirlo meno 
coi frequenti traslochi. 

In avvenire il movimento sarà pili limitato 
per l'effetto naturale del nuovo ordinamento. 
Onde l'Ufficio centrale ha sentito che in questa 
condiziono di cose e con le nuove garanzie 
che vengono dal sistema del progetto, si può 
questa facoltà dare. al Governo senza scrupoli; 
e il Governo la eserciterà senza che il paese 
possa avere preoccupazione. Non affermo questo 
solamente a proposito dell'un. ministro attuale, 
ma anche per quanto riguarda i suoi succes 
sori, a proposito dci quali egli manifestò le 
sue apprezzabili esitazioni. 
Naturalmente l'Ufficio centrale, avendo se 

guìto passo a passo l'ordine degli articoli del 
progetto ministeriale, ha esumi nato l'art, 6 prima 
dell'art. 7,; ma delle disposizioni, dcl. rapporto 
fra le quali si è intrattenuto l'onor. senatore 
Polacco, ha esaminato il nesso logico; non ha 
creduto necessario posporre una disposizione 
nllaltra, perehè, quando la legge sarà promul 
gat.'l, si trovi prima l'art. ti o l'art. 7, la vo 
lontà dcl legislatore sarà sempre inscindibile, 
cd emergerà limpida dal complesso delle dispo- 
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sizionì. Non vi sarebbe nessuna. difficoltà ad 
attribuire il numero 6 a quello che è il 7 o 
viceversa; 11011 mi pare però che valga la pena 
di occuparsi molto diffusamente di questa que 
stione. 
All'onor. Polacco devo dire ancora, e credo 

che tale sia pure il pensiero dell' on. ministro, 
che si potrebbe benissimo lasciare in bianco il 
numero dei pretori dell'ultima categoria, per 
determinarlo q uando voteremo la tabella, seh 
bcne 11011 semhri che l'avere sospeso per ora 
la votazione della tabella impedisca di stabilire 
che ci sarà un certo numero di pretori di prima 
nomina i quali dovranno occupare le preture 
più disagiate. Che il numero sia stabilito nella 
tabella o nell'articolo è indifferente; 8e l'ono 
revole Polacco proponesse una sospensiva sola 
mente pcl numero, in relaziono all'articolo, 
lUfficio centrale potrebbe non avere obbie 
zioni a muovere. 

D' AKDREA. Domando di parlare. 
PRF.8TDENTE. Ne ha facoltà. 
D' A~DREA. Come dissi già nella discussione 

generale, credo opportuno di richiamare l' at 
tenzione del ministro e dell'Ufficio centralo 
sulla dizione, che parmì poco felice dell' arti 
colo 6, in quanto enumera i criteri per la 
ripartizione delle preture. Intendo che con essa 
debba tenersi conto del criterio della popola 
;.ione e delle condizioni economiche; m~ in 
verità il richiamo alle condizioni morali non 
sembra opportuno. 

Come si farà ad infliggere a taluni paesi, a 
talune preture, la qualifica di poco morali per· 
metterli in una dnta cntegoria? (Co;;nm•nfi). 

O la frase non ha nessun significato pratico, 
cd allora varrà meglio cancellarla, imperocchè 
la moralità è l' etica e questa deve presumersì 
identica per tutti i paesi. D'altra parte la di 
stinzione sarebbe ingiuriosa anche per i pre 
tori dì categoria o di classe inferiore, quando 
si dovrebbe invece partire dal concetto opposto, 
cioè di destinare ai paesi, i quali ·abbiano una 
criminalità maggiore, magistrati pili valorosi 
e più retti. 

Quindi io proporrei di sostituire a questa 
frase • eondlztont morali • la dizione e con· 
dizioni di viabilità s perché si intende che In 
vìabilità debba essere un crìterlo nella ripnr 
tizione delle preture; oppure dire e condizioni 
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Senato del Regno. 

sodali • come mi suggerisce il collega senatore 
Parpaglin. 
Prego il ministro e l' Ufficio centrale di 

voler accogliere questa mia modesta preghiera. 
FISOCCIIIARO-APHILE, ministro di r11·a.:i1L 

e qiustizi« e dei culti. Domando di parlare. 
PRI~SIDENTE. No ha fucoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gl'(l~ia 

e giusti;ia e dei culli. Anzitutto debbo rassi 
curare lonor. D'Andrea. Qui non si tratta di 
condizioni morali nel senso che egli ha accen 
nato. La formula proposta, nei termini precisi 
indicati, è riprodotta letteralmente dalle leggi 
precedenti. 

Nelle legg·i del 1890 e dcl 1907, infatti, a 
proposito appunto delle preture, si prescri ve 
di tenere conto • della popolazione, del suo au 
mento e delle sue condizioni economiche e 
morali •, cioè di quel complesso di elementi, 
la cui valutazione è indispensabile per ricono 
scere l'importanza e la difficoltà della funzione 
giudiziaria; e quindi la intensità delle lotte 
locali, lo svi! uppo dcl lavoro agricolo o indu 
striale, la litigiosità e tutti gli altri fattori d'in 
dole economica o sociale, che si rivelino pre 
valenti, 
Questa formula introdotta nelle nostre leggi 

non ha avuto mai l'Interprotnxìono datavi ora 
dall'onor. senatore D'Andrea e non può avere 
alcun carattere pregiudizievole sotto ogni rap 
porto. 
L' art. 6 provvede ad un bisogno. Su di un 

punto l'accordo con la Commissione è com· 
pleto, et! è quello riguardante lultima classe 
di preture e l'ultima categoria dci pretori. Si 
tratta di avere il mezzo di provvedere ad un 
bisogno assolutamente urgente. Vi è un certo 
numero delle preture del Regno, nelle quali la 
destinazione dcl giudico mandamentnlc presenta 
gravissime difficoltà. Esse sono principalmente 
in Sardegna e nella Calabria e derivano dalla 
viabilità deficiente e da altri fattori. 
Si fanno i concorsi per provvedere a queste 

Kecli, e il ministro, conscio del dovere che ha di 
assicurare 11. quelle popolazioni l'amministra 
zione della giustizia, provvede d'ufficio; ma, 
nel maggior numero dei casi, non i.i riesce 
a coprire quelle sedi che In via provvisoria. I 
giudici resistono con ogni sforzo alla destina 
zione in quei maudamenti disagiati, nè basta 
l'allettamento di una indennità; e quando si 
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crede di aver provveduto, dopo pochi mesi 
bisogna ricominciare la ricerca di un nuovo 
magistrato. Ora, perché possa più agevolmente 
provvedersi per queste preture, occorre vi siano 
dei magistratì ad esse specialmente asscgnatl, 
e pei quali l'assegn-ziouc sia una necessità as 
soluta di carriera. 
Perciò si è stabilito nel progetto ministeriale 

che la quarta categoria di pretori debba essere 
destinata appunto a queste preture; e il rifiuto 
deve equivalere ad abbandono della can-ìera. 
Su questo pjinto quindi non vi è dissenso: è un 

provvedimento di assoluta giustizia. Non è pos 
sibile che continui lo stato attuale delle cose, 
per il quale le popolazioni hanno giustificato 
motivo di lumenti, per le frequenti, e talvolta 
non brevi, mancuuze del titolare delle preture. 
Il provvedimento proposto riuscirà sicuramente 
efficace. 
Resta l'ultra questione, per la quale le pro 

poste dell'Ufficio centrale sono sostanzialmente 
diverse da quello dcl progetto. 

Una osservazione preliminare è quella colla 
quale si obbietta che manca il lavoro prepara 
torio per la classi ficazionc delle preture. l\la I' os 
servazione non ha fondamento. Il Ministero ha 
iniziato gli studi necessari, raccogliendo dati 
cd clementi; ma non può questo studio essere 
completato che quando la legge snrll. approvata; 
e q nesto lavoro, nl q unlo nttendcrà una Com 
m issioue speciale, non trascurerà nessuna delle 
circostanze e delle condizioni alle quali ha ac 
cennato l'onor. senatore Mortara, 
8i è accennato al pericolo che la inclusione 

di un comune in una piuttosto che in altra 
classe, potrà eccitare risentimenti nei rappre 
sentanti dci collegi politici e dci mandamenti. 
Non so intenderne la ragione. Ripeto che non 
si tratta di una classificazione dei comuni ai 
fini amministrativi, dalla quale possa derivare 
diversità nelle attribuzioni delle amministra 
zioni locali secondo la classe alla quale un co 
mune appartiene. Se questa fosse l'ipotesi della 
legge, intenderei i dubbi e i pericoli che sono 
stati accennati; ma la cosa è di versa. Tutte le 
preture, senza distinzione di cln ..... -;i, avranno 
la stessa competenza, senza diminuzione di 
funzioni. Quale sarebbe la ragione dcl malcon 
tento? Io credo quindi di poter rassicurare co 
loro che questo dubbio hanno manifestato. 
Il sistema dello sdoppiamento della carrìora 
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giudiziaria e della distinzione dci ·giudici dai 
pretori, richiedeva per questi un ordinamento 
speciale. Per i magistrati in genere e per i 
pretori in particolare, la questione della car 
riera in ordine agli stipendi è certamente im 
portante, ma lo è egualmente quella della re 
sidenza, alla quale spesso sacrificano il miglio 
ramento economico che è connesso alle promo 
zioni. Regolare il sistema per la designazione 
delle sedi è cosa quindi di alto interesse, onde 
siano evitati i danni dcl metodo attuale e sod 
disfare - per quanto è possibile - le legittimo 
aspettative. 

L'onor. senatore Mortara ha dichiarato che,' 
a 8UO giudizio, salvo le considerazioni riguar 
danti la questione dcll' ìnumovibilità, è prefe 
ribile che il ministro giudichi e mandi. Sosti 
tuire al ·vecchio sistema questa facoltà illimitata 
mi è parso eccessivo. 
~[a, si aggiunge, col sistema delle classi in 

teso rigidamente, nel senso che in nessun caso 
un pretore possa essere destinato in una sede 
che sia oltre i confini di una classe determi 
nata, e debba colla promozione essere in ogni 
caso trasferito, anche quando l'opera sua può 
essere necessarin nell'attuale residenza, si può 
riuscire a conseguenze non utili per l' ammi 
nistrazione della giustizia. A questa eventualità 
si ripara facilmente. Non ho nulla da opporre 
ad un'aggiunta nella quale si dica che, di re 
gola, i pretori sarnnno assegnati ad una delle 
preture corrispondenti alla loro classe, salvo 
al ministro per ragioni di servizio di derogare 
alla nonna _comune, col voto dcl Consiglio supe 
riore dcliii Magistratura. Così avremmo da un 
lato la facoltà dcl ministro di provvedere alle 
destinazioni, nei limiti della classe della pre 
tura e della categoria dei pretori, e dall'altro 
il modo di provvedere alla conservazione dcl 
pretore in una residenza dove l'opera sua è 
riconosciuta per speciali ragioni, utile e neces 
saria. 
Con questo metodo sì potrà raxionalmcnte 

contemperare la norma ordinaria colle circo 
stanze eccezionali, evitando i pericoli dcl si 
stema proposto. 
L'Ufficio centrale esprime piena fiducia nell'o 

pera dcl ministro, e ciò può lusingare chi ha la re 
sponsabilità del potere; ma cosi grande larghezza 
non può essere accolta a cuor leggero. È neces 
sario un criterio, ~hc HCrVI\ di norma noli' 11sse- 
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gnazionc delle sedi; e questo deve trovar posto 
nella legge o nel regolamento, come guida ·si 
cura nell'escrt-Izlo delle facoltà attribuitegli 
dalla legge; e se una norma è, a mio giudizio, 
indispensabile, mi pare risponda allo scopo 
quella proposta col disegno di legge, Noll'àm 
hito della classe, e salvi i casi eccezionali, si 
eviteranno perìcolì ed inconvenienti. 

Sarò lieto quindi se riuscirà possibile su 
questa base un accordo; e attendo di conoscere 
sul riguardo il pensiero dcll' Ufficio centrale. 

ll!ORTARA, dcll' f'f(ìcio centrale, Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
J\IORTARA, ddl' Fffì1•ù1 centrale. La questione 

è molto grave, poichè si tratta di stabilire il 
sistema di una organizzazione nuova; questo è 
uno dci caposaldi della riforma, la quale non 
è certamente una piccola riforma. 
Io da parecchi anni vagheggiavo che venisse 

finalmente dinanzi al Parlamento la proposta 
dello sdoppiamento delle carriere; nei primi 
tempi trovai tutto il mondo contrario ad essa; 
oggi sono desideroso di contribuire come 110- 
natore e come membro dell'Uffìcio centrale, a 
che la riforma sia completamente attuata. 

J\Ia qui non si tratta di particolarìtà secon 
daria; si tratta dell'anima dcl sistema. Noi ora 
abbiamo avuto una visione; l'onor. ministro 
ne ha avuto un'altra. Potrei dimostrare che le 
ettìcacl e notevoli argomentazioni esposte or 
ora dall'onor. ministro, non rispondono che ad 
uria parte delle considerazioni nostre, e ne la 
seluno nell'ombra un'altra parte, forse la più 
importante. :Ila è inutile che rinnoviamo la 
discussione. 11. nostro desiderio è di cercare 
un terreno in cui conciliare le idee del mini 
stro con quelle dell' Uffìcio centrale per por 
tare davanti al Senato una proposta concor 
data. 

La gravità della questione, non permette di 
improvvisare la formula desidernta. Pregherei 
perciò il Senato di consentire che su questo 
articolo si sospenda la discussione e che si 
possa tenere una riunione dell'Ufticìo centrale 
col ministro per studiare il miglior modo d' in 
tendersi. 
FIXOCCIIIARO-Al'RILE, ministro di t11·a::ill 

r gi11.~ti~irt 1• dei culti .. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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FIKOCCIIIARO-APRILE, minlstro di gi·a:;in 
e !Ji11sti;ia e ilei culti. Non ho nulla da opporre 
alla proposta dell'Ufficio centrale, e volentieri 
conferirò con esso. Debbo però fare osservare 
che, essendo connessa all'art. 6 la prima parte 
dell'art. 7, sarà bene rimandare anche a do 
mani la discussione dei due articoli. 
PRESIDEXTE. Non essendovi osscrvnxìonl 

in contrarlo, resta nllora stabilito «he è sospesa 
la discussione sugli articoli 6 e 7. 
Pa s scremo alla discus .... ione dcli' art. 8, che 

rileggo: 

Art. 8. 

Il Consiglio giudiziario centrale procede allo 
scrutinio dci pretori secondo il turno di anzia 
nità. 
I pretori ritenuti promovibili sono clnssificnti 

in due categorie: promocibili a scelta, promo 
-tuu. 

Contro la dclìberazione del Consiglio giudi 
ziario centrale il nuuristrato e il ministro possono 
ricorrere al Consiglio superiore della 1\lagistra 
tura. 

1:; applicabile la disposizlono del primo ca 
poverso del!' art. 11. 

Lo acrutinio potrà essere ripetuto dopo tre 
anni, ma per non più di due volte. 

Le promozioni saranno fatte, di regola, salvo 
il giudizio dcl ministro, nella proporzione di due 
terzl dci posti ai promovibill a scelta, e di un 
terzo ai promovibilì. 

FI~OCCIIIARO-APRILE, ministro di g;·a.;ia 
e giusti.:ùi. e dc] culti. Chiedo di parlare, 

PRF.SIDEKTE. Ne ha facoltà. 
FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giu.~li;ia e dei culli. Debho segnalare ali' rr 
ficio centralo I' opportuni tà di una correzione 
null' art. 8. Al terzo capoverso si dice: •contro 
111. deliberazione del Consiglio giudiziario cen 
tralo il magistrato ed il ministro possono ricor 
rere •, ecc. Chiedo di sopprimere la parola: 
• miuistro • che non è necessario indicare, es 
sendo una facoltà nssoluta e permanente. 

Al capoverso successivo si richiama la di 
sposizione del primo capoverso dell'art. 11. Le 
gh;lativamento non è corretto questo richiamo 
nd un articolo succosslvo. È pili conveniente 
h·asportare all' art. 8 la disposizione dell' arti- 
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colo 11, aggtungcndo quindi all'art. 8 la se 
guente disposizione: 

• La seconda sezione del Consiglio superloro 
della Magistratura procede allo scrutinio dci 
giudici e sostituti procuratori dcl Re, secondo 
il turno di anzianità, dopo otto anni di grado. 
Procede altresì allo scrutinio dei pretori di 
prima categoria che ne facciano domanda, e 
che nella promozione alla categoria suddetta 
abbiano riportata la classlfìcazionc di promo 
vìbìle a scelta. 

• Il Consiglio superiore, nel procedere allo 
scrutinio, deve tenero presenti a preferenza i 
lavori giudiziari, che saranno designati secondo 
le 1101·111e del regolamento, e l'opera. di magi 
strato •. 

Al!' ultimo capoverso poi dcll' art. 8 pro 
pongo di sostituire alle parole - nella propor 
zione di due terzi dei posti ai promovibili a 
scelta e di un terzo ai promovibili •, queste 
nitre: • nella proporzlone di quattro quinti per 
i promovibili a scelta e di un quinto per i 
promovibili •. 
Questa modifica, destinata a dare maggior 

posto ai promovibili a scelta, non ha bisogno 
di essere ìllustratn, e risponde ad uno del cri 
teri fondamentali del disegno di legge, quello 
cioè di segnare la prevalenza dcl merito alla 
semplice promovihilità. 

PRESIDEKTE. L'Ufficio centralo accetta la 
proposta? 

MORTARA, dcll' Ufficio centrulc. Questa. mo 
difìcnzione nella proporzione dci promovibilì a 
scelta potrà forse essere accettata dall' Ufficio 
ccn tra le il quale si pron uncierà sulla proposta. 

Ad ogni modo, la sua accettazione non pregiu 
dicherebbe la. divergenza. cho è tra lo proposte 
dell'onor. ministro o quelle dell'Ufficio centrale 
circa l'applicazione dello scrutinio, perchè l'Uf 
ficio centrale propone di applicarlo una volta 
sola per il passaggio alla prima categoria cd 
il ministro propone di applicarlo due volte. 
Ora rappresenta una grande differenza di ri 
sultato per l'avvenire del pretore, l'essere sog 
getto alla selezione per titolo di merito duo volte 
od una volta sola. 

Con questa riserva si potrebbe accettare il 
cambiamento proposto all'art. 8. 

PRESIDENTE. La proposta dcli' onor. mini 
stro riguardante l'art. 8 è la seguente: 

• Il Consiglio giudiziario centrale procede 
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allo scrutinio dei pretori di seconda categoria 
secondo il turno di anzianità, I pretori ritenuti 
promovibili sono classificati in promovibilì a 
scelta, e prornovibili. 

e Contro la deliberazione dcl Consiglio giu 
diziario centrale il pretore può ricorrere al Con 
siglio superiore della ::\Iagistratura. 

e Lo scrutinio potrà essere ripetuto dopo 
tre anni, ma per non più di due volte. 

e Nello scrutinio dovranno essere tenuti 
presenti a preferenza i lavori giudiziari che 
saranno designati, secondo la norma dcl rego 
lamento, e l'opera del magistrato. 

«Le promozioni saranno fatte, salvo il giu 
dizio del ministro, nella proporzione di quat 
tro quinti dei posti ai promovibili a scelta, e di 
un quinto ai promovibili •. 

Su questa formula proposta dal ministro è 
d'accordo I' Cfficio centrale? 

VACCA, relatore. Dom0ando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
V ACCA, rclutorc, L' Ufficio centrale accette 

la proposta dcl ministro con la riserva, della 
quale ha parlato il collega Mortara. 

FrnOCCIIL\RO-APRILE, ministro di g1·azia 
e giustizia e dei culti. Domando la.parola. 

PRESIOEXTK Ifa facoltà di parlare. 
FI~OCCIIIARO-APRILE, ministro di yra:;ia 

e giustL:;ùt e dei culti. La riserva è questa, 
se non ho malinteso: nell'art. 7, quanto alle 
promozioni, il disegno ministeriale parlava di 
promozioni in base al criterio misto dell'anzin 
nità e dcl merito dalla terza alla seconda e 
dalla seconda alla prima categoria; l' Ufficio 
centrale restringe questo criterio al solo pa.'i 
saggio dalla seconda alla prima. llleno questa 
riserva, l'Ufficio centrale accetta quindi l'arti 
colo 8 come è stato proposto. 

PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti l" art. 8 
come è proposto dall'un. ministro e che viene 
anche accettato dall' Ufficio centrale, con una 
semplice riserva che non riguarda questo ar 
ticolo. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 9. 

La nomina dci giudici e sostituti procuratori 
del Re ha luogo in seguito a concorso per esame. 
Al concorso sono ammessi gli uditori giudiziari 
che abbiano compiuto due anni di tirocinio, 
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anche in qualità di vice-pretori, previo parere 
favorevole del primo presidente e dcl procu 
ratore generale della Corte d'appello. 
L'esame consiste: 

1 ° in una prova scrit.ta teorico-pratica su 
quattro temi nelle seguenti materie: 

a) diritto romano e diritto civile; 
b) diritto commerciale; 
e) diritto amministrativo; 
d) diritto penale. 

2 in una prova orale delle materie già in 
dicate e l.roltre nelle seguenti: procedura civile, 
procedura penale, diritto costituzionale, diritto 
internazionale, diritto ecclesiastico, storia dcl 
diritto italiano, medicina legale. 

Sono applicabili le disposizioni dcl secondo 
capoverso dell'art. 2, ultimo comma, e dell'ar 
ticolo 3. 
L'uditore il quale in due concorsi sia dichia 

rato non idoneo, è dispensato dal scrvlzlo. 
I giudici, durante il primo anno di esercizio 

delle loro funzioni,giudicano soltanto nei giudizi 
collegiali e nei procedimenti in Camera di con 
sig-lio e adempiono gli altri incarichi inerenti 
all'ufficio. 
L'art. 2 della legge 14 I uglio Hl07, n. ri 11, è 

soppresso. 
• 

FINOCCIIL.\.RO-APRILE, ministro di gm:ia 
e çiustisia e dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FUWCCHIARO-APRILE, ministro di gra::;ia 

e giusti:;ia e dei culti. Per una semplice di 
chiarazione. 

Aderisco alla formula dell' art. 9 proposta 
dall' Uffìcio centrale. Una sola modifica mi sem 
bra necessarìa e spero che l' Ufficio centralo 
vorrà accettarla. 

Nel penultimo comma si dice che i giudici, 
durante il primo anno di esercizio delle loro 
funzioni, giudicano soltanto nei giudizi colle 
giali e nei procedimenti in Camera di consi 
glio e adempiono gli altri ìncarichì inerenti 
all' ufficio. 
Per dare una garanzia maggiore di mnturità 

per coloro che saranno chiamati all' ufficio di 
giudice unico, propongo di modificare I' arti 
colo nel senso che i giudici, durante il p/"i1110 
biennio di esercizio delle loro funzioni, giudi 
cauo soltanto nei giudizi collegiali, ccc. 

Con questo provvedimento nessun magistrato 
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potrà essere assunto a giudice unico prima di 
quattro anni dall' esame di uditore, compiendo 
con ciò un lungo tirocinio. 
Confido che la proposta sarà accettata dal- 

1' Ufficio centrale e dal Senato. 
VACCA, rela tore, Domando . di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
V ACCA, relatore, L'Ufficio centrale accetta 

di buon grado la proposta dell'on, ministro. 
PRESIDENTE. Debbo avvertire però che il 

senatore Del Giudice ha presentato anch'esso 
un emendamento all'art. 9, comma 1°. 
Questo emendamento consiste nella soppres 

sione delle parole: 
•Previo parere favorevole del primo presi 

dente e del procuratore generale della Corte 
di appello s • 
Il senatore Dcl Giudice ha facoltà di svol 

gere il suo emendamento. 
DEL GIUDICE, dell' Uffedo centrale. Questo 

è uno dei punti particolari, sui quali I' Uftìcio 
centralo non è stato concorde, ed io che rap 
presento la'minoramr.a, in questo momento, sento 
il dovere cli svolgere _brevemente la ragione di 
questo piccolo dissenso. 
Oià nella relazione dcll' onor. Vac<"a, a pa 

gina 6, è accennutn la ragione del dissenso 
con queste pnrole : 

• AlllL condizione, però, del parere favore 
vole deì capi della Corte non erodé di dovere 
aderire la minoranza dell' Ufficio centrale, os 
servando che, in materia di eoncorso per esame, 
la capacità deve risultare dalla prova, cui si 
sottopone il candidato, e che, se trattlsi di ra 
gioni d'ordine morale, vi sono altre sanzioni 
indipendentemente eia! concorso », 
La questione in brevi parole è questa: si 

tratta della promozione degli uditori i quali, 
dopo un certo tiror-ìnio, passano al grado di 
gtudìcì mediante un concorso teorico-prarlco 
giudicato da apposita Commissione. 
Ora, io domanclo: se il concorso è condizione 

ludlspcnsahilo della promozione, che valore può 
avere il parere preventivo dcl primo presi 
dente e del procuratore generale della Corte 
d'appello? 
Non mi pare che ve ne sia nessuna ragione, 

una volta che il giudizio competente sulla ido 
neità 111l1L promozione dev'essere dato, in buse 
al concorso, dalla Connni-sione esaminatrice. 
Per altri elementi o c·ondizioni di ordine mo- 
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raie vi sono altri mezzi e sanzioni per farli 
valere. 
Perciò preferisco la dizione del progetto mi 

nisteriale, che faceva a meno 'dì questo parere. 
Il quale sarebbe tanto più grave in quanto esso 
non avrebbe soltanto valore di un mezzo d' in 
formazione rirnessso ali' apprezzamento della 

. Commissione dcl concorso, ma sarebbe la con 
dizione necessaria di ammissibilità al concorso 
stesso. 

PERLA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PERLA. If o chiesto la parola non per inter 

loquire sulla questione sollevata dal seuntoro 
Del Giudice, ma per fare un'altra osservaxlone 
a proposito cli questa disposizione con cui si 
stabilisce che i giudici di tribunale ed i sosti 
tuti procuratori dcl Re non possano essere no 
minati se non fra gli uditori giudiziari dopo 
almeno due anni di tirocinio in seguito a con 
C<Jl'~o. 
Ora, a questo riguardo, mi permetto di far 

osservare al Senato che nessuna legge deter 
mina il numero degli uditori giudiziari, ma il 
numero dci posti che si mettono a concorso 
annualmente per l'uditorato giudiziario- è fis 
sato con decreto ministeriale. E poiché gli udi 
tori, realmente, più che semplici apprendìstì, 
si pos.~0110 considerare quali funaìonurì, che 
prestano utili servigi, non solo come vicepre 
tori, ma anche come semplici ausiliari, spe 
cialmcute negli uffici delle Regie procuro, per 
lo studio dci processi e per la compilazione delle 
requisitorie, è interesse ciel Governo averne il 
nrng;;ior numero possibìle, anche perché non 
manchi 111111. larga disponihilità di elementi or 
ga11ici per la rinuovnzione dcl perso11alc giu 
diziario. 
D'altra parte, data l'importanr.a e l'attrattiva 

della c11rriera dei tribunali di fronte all'aspra 
via delle preture, è prohahilc che nella mas 
sima parte gli .uditori preferiranno battere la 
prima delle indicate due vie, sottoponendosi 
alla condizione di fare un tirocinio più lungo 
e di esporsi ad una seconda prova, se non più 
rigorosa di quella sostenutl\ nell'esame d' am- · 
missione al tirocinio, certamente più estesa pel 
numero delle materie. Dunque con la mag 
giore probabilità, avremo; almeno nei primi 
anni, un numero di uditori aspiranti ai posti 
di tribunnle, molto superiore a q ucllo dci posti 
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che saranno disponibili e che potranno essere 
messi a concorso, In tali condlzioni si bandirà 
un concorso, poniamo, per cento post] di giu 
dici di tribunale o di sostituti procuratori del 
Re; e concorreranno «ontocìnqunnta uditori, 
dopoché abbiano regolarmente fatto il loro ti 
rocinio. )la di questi centocinquanta uditori 
solo cento potranno essere dichiarati vincitori · 
dcl concorso. Intanto potranno essere approvati 
altri quaranta o anche tutti gli altri cinquanta 
magari con lo stesso numero di punti conse 
guiti da alcuni dci vincitori dcl concorso, ma 
non acquisteranno nessun diritto ulla nomina. 

In sostanza questi uditori, pur essendo rite 
nuti idonei alle funzioni giudiziarie, avranno 
perduto il loro tempo e le loro fatiche senza 
raggi ungere alcun risultato: essi dopo aver 
vinto il concorso per l'ingresso in carriera, 
dopo avere servito per due anni e forse anche 
per tre o quattro anni (perché il biennio fìs 
sato dalla legge non è che un periodo minimo), 
dopo essere stati giudicati maturi per I' abili 
tazione dal primo presidente e dal procuratore 
generale, dopo avere sostenuto con approva 
zione un'altra prova in un esame, «he com 
prende tredici materie, avranno conseguito un 
bel niente, e quando credono di essere arri 
vati in porto, si trovano risospinti in alto mare! 
Essi debbono ricominelare da capo . e rasse 
gnarsi l'anno seguente a ripetere la prova. Mn 
l'anno seguente, potranno trovarsi di fronte ad 
altri candidati che, più imbottiti di teorie o più 
fortunati di loro, li scavalcheranno, e quindi la 
prospettiva della nomina si allontanerà sempre 
più. È un sistema che incoraggia i bravi gio 
vani ad intraprendere questa carriera? 
In verità non lo credo. Se poi si aggiunge 

la possibilità che qualcuno di questi uditori sia 
bocciato, per esempio, in medicina Iegalc o in 
qualche altra speciale materia, pur avendo dato 
ottima prova nella massima parte delle altre 
dodici materie d'esnmc, il danno sarà anche 
più grave, perché luditore non approvato per 
due volto nel!' esame di abilitazione dovrà es 
sere inesorabilmeute espulso dalla Magistraturn, 
perdendo assolutamente i tre o quattro anni di 
tirocinio, mentre sarebbe stato più prudente 
lasciare o al discreto giudizio dcl ministro o al 
buon criterio della Commissione esaminatrice 
il decidere in base ai risultati eomplesslvi dcl 
concorso, se I' uditore potesse utilmente essere 
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mantenuto in carriera, oppure dovesse sen 
z'altro essere messo alla porta. 
Io però non mi preoccupo di quest' ultima 

disposizione, perché una simile disposizione (nel 
senso che l'uditore il quale all'esame pratico 
fosse riprovato due volte dovesse andare via), fu 
già scritta nella le~ge del 1890; ma credo che 
fin; a quando gli uditori sono stati sottoposti 
all 'esame per l'abilitazione alle funzioni giudi 
ziarie, nessun uditore sia stato mai riprovato e 
mandato via dulla Mngistrntura. 
Perciò l'effetto pratico sarà forse l'opposto di 

quello a cui si vorrebhe arrivare. Questa san 
zione tanto severa in apparenza varrà solo a 
rendere più indulgenti le Commissioni esami 
natrici, perché quando la conseguenza di un 
gludìxìo rigoroso sull' esame sarebbe quella di 
doversi espellere dalla carriera un giovane che 
può avere già dato pnrecehì anni della sua 
apprezzata operosità all'amministrazione della 
giustixia, i giudicanti sarnnuo più benevoli nel 
valutare la sua preparazione dottripale. 
Io invece mi preoccupo del sistema del rnn 

cors« per le conslderaztonì più gravi che ho 
avuto l'onore di rappresentare ed alle quali 8C 

no potrebbe aggiungere un'altra. Giudicare dcl 
valore fl.'.~ol1tlo dei singoli uditori, come i;i fa 
rr-hhe in un esame, è una cosa non difficile; 
ma giudicare del valore rclntioo di ceutinain 
cli concorrenti in base alla lettura di elaborati 
e ad impressionl che si succedono a conside 
revole distanza di tempo (perché questi esami 
durano mesi e 111e'4i) è cosa veramente ardua. 
Dico quindi che non sempre si può, con animo 
sicuro, determinare acqua l1111ce il valore com 
parativo degli nspirantl. Se perciò non si vo 
gliono scoraggiare anche i più studiosi giovani 
dall'entrare in questa carriera, mi sembrerebbe 
più opportuno orgauìzzure il secondo esperì 
mento non come concorso, ma come esame, 
magari più arduo e più rigoroso, nel senso di 
intcnsifkare le prove, mentre il prog-ctto non 
fa che i;ulo allargarne il campo fino a compren 
dere ben °tre<lici materie. Ed a q twsto propo 
sito sarebbe Htato verameute dPsiderabile dare 
11 q ue,,to esperì mento un earn.ttcrc · cssenzial 
men te prat.i('o, per<·hè la seconda prova per 
tirocinanti che già snperarono un concorso di 
carattere dottrinale dovrebbe essere destinata 
a vcrilkare .ie l'uditore 1ihbia nc~quistato il 
('riterio che gli è 11ecossario ncll' applicazione 

' ·~ 
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del diritto aliti controversie e se presenti tutte 
le attitudini che si richiedono per le funzioni 
giuIlzinrie, non già nd c .. igere nuovi esami di 
ciii 1 Era teorica, trattandosi di un esperimento 
diret:o a controllare appunto i risultati del ti 
rocinio, non già. a riconoscere quel grado di 
cultura generalo giuridica, che dev'essere di- 

. mostrato nel momento dell'uuunissione all'udi 
turato. 

]\[a, !t prescindere da ciò, mi pare ud ogni 
modo pericoloso voler sottoporre gli uditori 
dopo il tirocinio a un novello concorso, come 
unica vin per raggiungere i posti a cui il ti 
rocinio è preordinato, perché temo che invece 
di avere i giovani più valorosi, potremo avere 
i più audaci o i mediocri, e quindi invece di 
raggiungere i b -nerìci risultati che questo di 
seguo di legge si propone, potremo pervenire 
a risultati opposti. 

ll[i auguro perciò che tanto l'onor. ministro, 
quanto I' Utfì.iio centrale vorranno fare buon 
viso alla mia proposta, di tramutare cioè il Mi 
stenia del conrori«: per la nomina ai posti di 
giudice o di sostituto invunu rigorosa prova di 
e.,111111', che apra a tutti gli approvati in se 
guito al tirocinio lodevolmente compiuto l'adito 
alla currtcra dei tribunali. 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRE:::il DF.NTK ~e ha facoltà. 
l'OLACCÒ. Debbo dire pochissime parole in 

armonia a quello che ho g·ià esposto altra 
volta. 
In questo articolo si dice che I' esame con 

siste in una prova scritta teorico-pratica su 
quattro temi nelle seguenti materie: 

a) diritto romano e diritto civile; 
b) diritto conunerclulo ; 
e) diritto amministrativo; 
d) diritto penale. 

Si vuole una prova scrittn di diritto romano, 
quasi non bastasse 'una larga prova orale, per 
chè lo si considera come 'la spina dorsale del 
nostro organismo giuridico e perché si vuole 
accertarsi che il futuro giudice lo possegga 
bene? E sin. 

:\la quando invece il diritto romano lo si ab 
bina al diritto civile in un'unica prova scritta, 
sotto l'apparenza di allargare la portata del- 
1' esame, in sostanza a me sembra -che la si 
restringa; gìaochè veniamo a tagliarne fuori 
tu;:i quegli altri coefficienti di cultura storica, 
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di cui eventualmente, per la natura del tema, 
il candidato dovrebbe dar prova altrettanto 
luminosa quanto del diritto romano. Ci sono 
degli istituti che nelle loro origini si rappor 
tano non al diritto romano puro ma al diritto 
comune, oppure che hanno una genesi che non 
è all'atto romana. Allora dovremmo escludere 
questi teuii dalla prova scritta, che deve es 
sere ad un tempo di diritto romano e di di 
ritto civile, e quindi ecco limitata la entità 
dcli' esame. Sapranno a prior] i candidati che 
non capiterà mai un tema, per esempio, sugli 
ìmpedimentf matrimoniali, che si riattacca. 
completamente al diritto canonico, o, quanto 
alle successioni, sul passaggio del possesso dci 
beni ncll' erede, ove dal diritto gerrnanico ci 
è venuta la massìma che il morto impossessa 
il vivo .e cosi vin. 
Turno dunque al dilemma: o si vuole la. 

prova s-ritta dcl diritto romano, per l'impor 
tanza speciale che esso ha nel nostro ordina 
mento giuridico e se ne faccia una prova in 
più; siano cioè cinque gli esami scritti anzi 
chè quattro. O invece si vuole che della co 
noscenza di esso quale fattore storico, ma non 
di esso soltanto, il candidato dia prova nello 
svolgere un tema di diritto civile, e allora non 
lo si metta lit come appendice al diritto civile; 
bastaudo l'aver detto che l'esame scritto ha 
da essere teorico-pratico. Altrimenti Hi finisce 
col ridurre I' entità della prova. (App1·ova 
z ioni. 

PARPAGLIA. Domando di parlare. 
PRE:-ìIDE::-iTE. Ne ha facoltà. 
PARPAGLIA. Ilo domandato la pnroln per 

appoggiare la redazione dcli' art. 9 come era 
proposto nel disegno di legge mini:,;terinle e 
per as.~ociarmi cosi ali' emendamento dell' ono 
revole senatore Diii Giudice, e cioè che dal 
secondo periodo dell'articolo in discu~sionc si 
tolga linciso: •previo parere favorevole dcl 
primo presidente e del procuratore generale 
della Corte d'appello •. 

A me sembra che si debba ben esaminare 
questa questione. 

L'uditore concorre dopo due anni al posto 
di giudice di tribunale; quindi si è avuto tempo 
e mezzo di conoscere la sua moralità e carat 
tere; perchè, badate, per quanto riguarda l' in 
telligenza, l'attitudine, la cultura giuridica, 
necessarie per l'alto ufficio di magistrato, 11i 
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giudica coll'esame, che si presenta abbastanza 
diffieile. 

Le indagini, il parere del primo presidente 
e dcl procuratore generale dovrnhhero restriu 
gersi, come dissi, al carattere, alla moralità 
dcli' uditore che si presenta al concorso, ma 
teria molto delicata, che si può prestare 11d 
errore di criteri ed inglustizie. '.\la io ritengo 
che quando un uditore ha compiuto due mmi di 
servizio, non vi è motivo a dubitare della sua 
moralltà e carattere. Il Governo aveva il mezzo 
di rimuoverlo; se non lo fece, è evidente che 
Io ha riconosciuto degno dcl posto che per 
tempo non breve ha occupato. 
Ilo fiducia nei primi presidenti e procura 

tori generali, ma sono uomini, e prr non par 
lare d' altro, conosciamo tutti gli effet,ti della 
simpatia ed antipatia, che quasi senza accor 
gersene si ingenera nel nostro animo. 

Ma vi è anche un'altra osservazione: noi 
abbiamo in questa legge che sono nominati 
pretori gli uditori dopo un anno senza che vi 
sia bisogno del parere dcl primo presidente o 
del procuratore generale. Ora io non so ca 
pire perché si può nominare pretore un udi 
tore senza parere dcl primo presidente, men· 
tre non si può assolutamente nominarlo giudice 
senza il concorso di questo parere, quando il 
tirocinio di uditore è pili lungo. 
Quindi io credo che l'articolo compilato dal 

ministro, che non richiedeva questo parere," 
ma solo l'esame, aia da preferire; l'obbligo di 
questo parere renderà ìntranqtrìlli e diffidenti 
i concorrenrì, perché temeranno che, per quanto 
il loro valore possa trionfare nell'esame, pos 
sano essere ostegalati dal primo presidente o 
dal procuratore generale, i quali possono su 
bire influenze incontrollabili. Inoltre il primo 
presidente e il procuratore generale dovranno 
essere d'accordo, perché altrimenti ... 

Voci. Ma si è d'accordo per sopprimerla, 
questa disposizione. 
PARPAGLIA. Se cosi è, non mi resta che do 

mandare scusa al Renato per il tempo che ho 
tolto alla discussione. 

DE BLASIO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà, 
DE BLASIO. Ilo domandato la parola, perché, 

mentre m'avevano molto preoccupato le esser 
vaaìouì fatte, col senno che lo distingue, dal 
l'onorevole collega Perla, ho potuto poi, me· 

glio riflettendo, persuadermi che non vi sono 
i pericoli ai quali ei:Ii accenna. 

~Ianifestando il mio pensiero al Senato, pro- . . 
vocherò, se non nitro, opportune spiegazioni 
dal ministro e dall'Ufllcio C'entrale e potrò ri 
credermi, se sbagllo. 
Il senatore Perla dice: supponiamo «ho i 

posti vacanti siano cento, ma che si presentino 
centoventi uditori al concorso; avverrà che 
cento troveranno posto, e gli altri venti no. 
Costoro, benché approvati, saranno rimandati, e 
dovranno presentarsi l'anno successivo, per ten 
tare un'altra volta la prova, correndo l'alea di 
essere respinti una seconda volta, ed il grave 
pericolo di essere licenziati. 
E .ciò (dice l'onor. Perla), dopo che hanno 

vinto il concorso di uditore e dopo avere pre 
stato servizio per due annì.. 

Ora, a me questo non pare corrispondente 
alla realtà delle cose. 

Sta in fatto che intanto si bandisce il con 
corso per un determinato numero di uditori, in 
quanto da precisi e sicuri dati statistici, si sa 
che essi, dopo aver compiuto il tirocinio, po 
tranno concorrere ad altrettanti posti di giu 
dice di tribunale, di sostituto procuratore dcl 
Re e di pretore. 
Quindi, se è vero che il concorso è bandito 

per cento posti, perché, fotti i calcoli, si conosce 
già che cento posti saranno vacanti, dopo un anno 
o due, nei tribunali e nelle preture, è indubbia 
mente anche vero che i cento uditori, quando 
concorreranno, dopo il tirocinio, troveranno 
altrettan ti posti q uau ti sono e-sì che concor 
rono. 

Può avvenire bensì che i concorrenti siano 
in numero minore delle vacanze, se qualcuno 
degli uditori fosse morto, o ammalato, o avesse 
abbandonato la carrlera, ma in numero mag 
giore non mai. 
In tale stato di cose, è evidente che si' può 

esser rimandati soltanto per inidoneità, non per 
difetto di posti. 
L'inconveniente che teme il senatore Perla 

potrebbe verlflcarsl se il Ministero chiamasse 
al concorso un numero di uditori maggiore dcl 
uecessario, ma. non potendo supporsi che ciò 
avvenga,. non è a temere il danno che ne de 
riverebbe. 

Se l'inconveniente si verificasse, sarebbe corto 
assai grave e costituirebbe una. vera iattura; 
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ond' io, pur dichiarando che esso non mi sem 
bra possibile, prego l'onorevole ministro, prego 
I'Uftìclo centrale del Senato di volermi dure 
opportuni chiarimenti. 

:\la quello che molto mi preoccupa te che non 
vorrei avvenisse) è che l'uditore può conse 
guire il grado di pretore a 22 anni e quello 
di giudice a 23. 

Mi pare un po' troppo che si affidino uffici 
cosi importanti a giovani appena usciti dal 
l'Università. 
L' organico del 18ti!>, agli artico I i 3!l e f10, e 

. la legge Zanardelli, all'articolo 12, stubilivano 
che non si potesse ottenere la promozione a 
giudice, od a pretore che all'età di 25 anni. 
La legge Orlando non prescriveva alcun li 

mite, ma dettava tl11i norme che nessuno, prima 
dci 2:> anni, poteva ragglngerc il grado di pre 
tore. Quasi tutti i concorrenti non consegui 
vano quell'ufficio che a 2G, o 27 anni, e taluno 
anche a 28. 

!ifa, poiché si è detto (lo che non credo) cl.e 
ciascuna di queste leggi ha· implìcìtamente 
abrogata l'altra, resta la possìhilità della no 
mina a pretore all'età di 22 anni e di quella 
a giudice, all'età di 23. 

È, bensì, molto raro il caso che si prenda la 
laurea a 20 anni e si possa fare il concorso 
a 21, ma è pure posstbile che ciò avvenga, e 
ieri, infatti, l'onor. ministro accennò ad alcuni 
di questi casi. 

Ora, a dirlo schiettamente, io di ciò sono 
molto impensierito. Non mi pare ben fotto, non 
mi pare prudente che un giovane a 2:J anni, 
sentenzi in tribunale, sia pure che nei primi 
due anni giudichi solo le cause penali, ed, in 
materia civìle, degli affari devoluti alla cogni 
zione della Camera di consiglio. 

FINOCCHI ARO-APRILE, ministro di fp·a.:ia 
e giustfaia e dei culti. (lrtf1•r1·omj)('l1(/o). J\la si 
farebbe uno. carriera impossibile I 

DE BLA8IO. :\[a no., onor. min istro ; l'età di 
2f> anni è 'il termine minimo stabilito da tutti 
gli ordinamenti giudiziari di Europa. 
F~OCCHIARO-Al'RILE, ministro di gra.:ia 

e !JÌlts{ fa ia e déi culti, ~la il nostro ordina 
rnento permette tutto il contrario in Italia I 

DE BLA810. Ilo già detto che dubito 118..~lli 
dell' ahrogaz.ione degli articoli ;}!) e [JO della 
legge del l8G[1 e dell' art. 12 della legge Za 
nardelli. Comunque eia, credo opportuno rile- 
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varo che non intendo contrariare il progetto, 
il quale, a mio avviso, è pregevolissimo, voglio 
anzi dargli li mio voto con tutto il 1·:uore. 

llla appunto per questo desidero apportarvi 
quegli emendamenti che secondo mc, ne ren 
deranno più sicura l'approvazione ed evite 
ranno gl' inconvenicntì che, colla sua attua 
zione, potrebbero verifìcarsl. 
FL\(JCCIIIARO-Al'lULE, minisirc di rva::ia 

e gi11,,fizill e dei culli. (l11te1'!'0111pcmlo). Ma 
non troveremo più nè giudici nè pretori! 

DE RL..\SI~. Non mi sembra ciò esatto, ono 
revole ministro, se si trova van pretori e giudici 
quando il minimo dell'età era fissato a 2:"1 anni, 
perchè non se no dovrebbero trovare ora, se, 
pur nccogliendosì l'emendamento che intendo 
proporre, si può, a 24 anni, conseguire l'ufficio 
di /,:i udlce cd a 2:! q nello di pretore? 

Qu11.I è I' ernendamen to? . 
Io proporrei che il periodo di due anni, sta 

bilito p•·l tirocinio, si prolungasse a tre anni. 
Cosi, se non altro, si acquisterebbe maggiore 
esperienza, e se non n 2;'> anni (come cogli or 
dlnumenti di prima) si giungerebbe a 2.i anni 
in t1 ibunale, un po' più mnturi e con un po' più 
di pratica. Dcl resto, mmmentiamoci, che non 
già 11 :m, a 24, a 25 111111i si diveniva giudici 
qua1,.10 vigevano le leggi ora aboli1e; con l'or 
g11nic•> giudir.inrio del l~t)i\ hisognaYa fare tre 
anni luditore, poi l'aggiunto gi udir.iario, ed in 
prati<:a non si impiegavano meno di nove anni 
per crinseguire il posto di giudice, o di sosti 
tuto procuratore dcl Re. Era lo i;tesso dell'alun 
nato cli giurisprudenza: il giudice non Hedeva 
in collegio se non dopo nove anni di pratica. 
Facdo dunque la proposta che in luogo di 

dire • dopo du·~ anni • si dica • dopo tre auui •: 
il Se1mto vedrl1. so mi sbaglio e se sia ecces 
siva la mia domanda. 
La cosa si dovrebbe poi considerare anche 

da uu altro punto di vista. Dissi, quando presi 
parte alla discussione generale, che sarà molto 
difficile trovare pretori tenuto conto del trat 
tamento eh.e si fa loro dal discg110 di Jccme r"'ll"'I.' 

mentre con esso si rende a.-;sai più agevole la 
carriera. dci giudici. :rn parrebbe quindi oppor 
tuno rencl1~re un poco più angusta la via che 
debbono percorrere questi (prescrivendo che il 
loro tirocinio duri tre anni, invece di du1•) · e 
spinnare quella dci pretori, pcrmctt1~11<lo loro 
di concorrere a maggior numero di poeti .di 

~ ... (.; .. 
, (q ; 
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consigliere e di sostituti procuratori generali di 
appello. Anche per quest'nltro motivo sarebbe, 
secondo me, opportuno accettare l' emendamento 
che propongo. 

FIKOCCIIIARO-Al'lULE, ministro di gm::ia 
e giusti::ia e dei culti. Domando la parola. 

PRESIDE:'-l'TE. Ha facoltà di parlare. 
FIXOCCIIIA RO-APRILE, minlslrn di gra::ia 

e qiusttsia e dci cutti- Duolmi non poter accettare 
l'emendamento del senatore De 13lasio. Ilo già 
detto momenti fa che, tenendo conto di con 
siderazioni che sono state svolte, proponevo di 
modificare !l penultimo comma di quest'arti 
colo, portando ad un biennio il termine nel 
quale i giudici possono soltanto giudicare nei 
collegi. Si è invocata qualche guarentigia di 
più per l'assunzione all'ufficio di giudice unico, 
e ho trovato ragionevole di sccondare questi 

. voti. Non posso però accogliere la proposta dcl 
senatore De Blasio che modificherebbe sostan 
zialmente lo stato delle cose. Comprendo tutti 
gli argomenti che si sono invoc·ati e s' invocnno 
per elevare il tirocinio, ma occorre non andare 
troppo oltre. Finiremmo col rendere più diffl 
cili le condizioni dci concor si per la Magistra 
tura, allontanando molti giovxnì volenterosi e 
capaci. 

Non bisogna del resto diffidare troppo dei 
giovani. L'esame di laurea, e il tirocinio pre 
scritto sono garanzia sufficiente, Se il sena 
tore Dc Blasio terrà presenti le condizioni della 
nostra Magistratura, vi troverà molti giovaui 
vnlorosì che compiono egregiamente il loro 
ufficio. Yi è in questi ultimi turni un sensibile 
miglioramento nella qualità dei giovani mngi 
strati. Il risultato degli ultimi concorsi ha potuto 
dimostrare che non sono molti i giovani che 
battono alle porte senza le doti necessario; ma 
gli eletti costituirono un ottimo contingente di 
clementi capur-i che danno opera utile ed ef 
ficace a servizio della giustizia. 
· Non dobbiamo dillidare troppo dci giovani. 
Ottenuta la prova nccessarlu per l'ingresso 
nella i\lagi>:1tratura; compiuto il tirocinio neces 
sàrio, essi portano colle energie del loro intel 
letto e della loro volontà, nuove forze in ser 
vizio della giustizia. 

L' ideale di vedere anche nelle ~!11.ghitrature 
minori giudici maturi negli anni, per dottrina, 
ed esperienza professionale può sorridere, a chi 
guarda un sol lato dcl .l:'• ... !..l-c;.., .. , " uou si 
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rende ragione delle necessità del pubblico ser 
vizio. 

Xoi abbiamo bisogno di giovani debitamente 
preparati che ci mettano in condizione di costi 
tuire una larga base di elementi capaci pci biso 
gni di oggi e per quelli di domani. Tutto ciò che 
connibuisce a rendere più difficile la carriera e 
allontana dai concorsi deve essere evitato. Le 
proposte contenute nel disegno di legge, accolte 
dall'Ufficio centrale, offrono le guarentigie ne 
cessarie, e non giova, con maggiori restrizioni, 
aumentare le difficoltà dcl reclutamento, e di 
minuire il numero degli aspiranti alla carriera 
gi udizinria. 

Debbo una risposta ali' onorevole senatore 
Dcl Giudice, che ha proposto di sopprimere nel 
primo comma dell'art. 6 le parole «previo pa 
rere favorevole dcl primo presidente e del pro 
curatore generale della Corte d'appello •. L'ag 
giunta non è mia, ma dell'Ufficio. centrale; ma 
I'Ufficio centrale credo non insista in essa. lo 
sarò lieto che si ritorni alla formula dcl dise 
gno ministeriale. 

A Il' onor. Perla dirò che non posso consentire 
alla sostituzione del!' esame al concorso, Esame 
significa giudizio di idoneità e il numero degli 
aspiranti sarà sicuramente maggioro di quello 
dci posti da provvedere. Rimarrà quindi un 
lungo elenco di idonei che non potranno essere 
nominati; e se la dichiarazione di idoneità dovrà 
riservare loro un diritto per le vacanze future, 
il movimento della :\lagiHtratura rimarrà pre 
cluso per un tempo più o meno lungo tino all'e 
saurimento dei;l'idonei;con danno di quanti ve 
dranno deluse le loro speranze, pur possedendo 
migliori condizioni di capaeità. Il concorso, per 
un determinato numero dci posti vacanti, evita 
tutti questi ìnvonvcnieutì. :Mi pare quindi che 
non convenga, nell' interesse della selezione dei 
migliori, rinunziare alla guarentigia dcl con 
corso, che è la via più larga e più sieura. 

VACCA, relalo1·e. Domando di parlare. 
PRf:~IDE~TE. No ha facoltà. 
VACCA, 1·elalo1·e. L'Ufficio centrale propose 

che l'ammissione degli uditori al concorso ai 
posti di giudice e di sostituto- procuratore dcl 
Re dovesse essere sottoposta alla condizione del 
parere favorevole dei capi della Corte d'appello, 
nell'intento che la scelta dei candidati avesse 
luogo fra coloro che si distinsero dur .. ule il 
li. -~:.,:J. 

'. 
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:\la ora non insiste nell' emendamento. 
Il senatore De Blasio ha sollevato nuovamente 

la questione dell'età per essere assunto all'uf 
ficio di giudice. · 

A questa ohbiczionc ha già risposto l'onore 
vole Guurdusig illl. Ed io debbo 11ggiu11gere che 
con la proposta miuisteriule non si viene a 
mutare la leggti vigente, perchè attualmente i 
giovani a 2:3 anni, giudicano nei tribunali in 
qualità di giudici aggiunti. 

È vero che i giudici aggiunti gtudicano nei 
collegi. 

:\la, quanto ai giudizi dei giudici unici, l'Ufli 
cio centrale ha dichiarato di nccettare la mo 
difìcazione proposta dal ministro ncll' art. 9, 
per la quale i giudici, non pili durante il primo 
anno di esercizio delle loro funzioni, ma du 
rante il primo biennio non possono giudicare 
come giudici singolari. E questa sembra una 
garanzia pili che sufficiente. 

Ali' on. Perla rispondo che, ammesso lo sdop 
piamento della carriera, la nomina a giudice 
o sostituto procuratore del Re deve essere se 
veramente regolata. I~ una carriera molto pro 
mettente, che si apre ai giovani valorosi, e 
quindi bisogna mantenerla molto alta. Non mi 
pare quindi che sia il cnso di sostituire al con 
corso un semplice esame. 
PERLA. Domando di parlare. 
PRESlDE~TE. ~e ha facoltà. 
PERLA. Io ho parlato unicamente per met 

tere in pace la mia coscienza ; ma dopo che il 
ministro e l'Ufficio centrale hanno dlchiarato 
di non accettare il mio emendamento, non vi 
Insisterò. Soltanto tengo a constatare che ai miei 
argomenti non ho udito nessuun risposta. Se un 
concorso molto più rigoroso fosse stabilito sulla 
soglia della carriera giuùiziaria, non avrei nulla 
in contrario; ma il male è che un novello t'Ott.: 
~m·~o si esige dopo un tirocinio, che può du 
rare dai due ai quattro anni e forse anche 
più, rendendo così affatto Incerta e aleatoria 
la prospettiva della nomina per giovani, che 
già. vinsero un primo concorso, che hanno pre 
stato utili servizi nll'amministraxione della giu 
stizia, che sono stati dichiarati maturi dai capi 
delle Corti, che hanno potuto anche superare 
lodevolmente il secondo esame e conseguire la 
diehiarazione di idoneità con l'eventualità che 
rimangano esclusi anche uditori che valgano 
<iuanto coloro che siano entrati nel novero dei 
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vìncitori in rapporto 111 numero dci posti messi 
a concorso. Se questo sia un sistema che inco 
raggi i giovani ad entrare nella carriera giu 
diziaria, giudichi il Senato. 
Apprezzeremo in pratica gli effetti di questo 

sistema, perché anche i giovani più sicuri di 
sè esiteranno ad entrare in una carriera, la 
quale, dopo parecchi anni di tirocinio, non as 
sicura nessuna posizione a tutti coloro che siansi 
dimostrati in po;;.-;csso di buone attitudini e 
siano stuti formalmente riconosciuti forniti di 
una cultura p~ri ali' importanza dcll'uffìcio. ~la, 
ripeto, in seguito alle dichiarazioni dcl mini 
stro e dell'Ufficio centrale, io non insisto nella 
mia proposta. 
FIXO('CIIL\RO-APRILE, ministro di g1·a::ia, 

giu.~ti:: ia e dei culi i. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIIARO-A PRILE, mtnistro di gi·rr:: in 

e gill.~ti::ia e dei culti. Chiedo venia al Senato 
se debbo, in quest' ora, riprendere la parola: 
La disposizione dcl l'art. 9 non prescrive un 

esame speciale scritto per il diritto romano, 
ma una prova scritta sul di ritto romano e sul 
diritto civile. L' on. Polacco, che sa meglio di 
me quale intimo rapporto leghi il nostro di 
ritto positivo alla romana sapienza, riconoscerà 
che col metodo proposto il candidato potrà dare 
prova sufficiente nelle due materie. Lii cono 
sccnza dcl diritto romano, è condizione t'ostante 
in tutti i concorsi per la :\Iagbtratura; soltanto 
in questo concorso pci giudici, è parso oppor 
tuno un esame, nel quale diritto romano e di 
ritto civile siano opportunamente coordinati. 
Fare due prove scritte sul' uno e sull'altro, era 
forse ecces.-;ivo, nwntre, riunendo ìu una prova 
l'esperimento su entrambi, si può giutlicnre con 
Vtmicntemeutc della c·onoscenza della materia. 
Prego l'onor. Polacc~o e lonor. Dt'l Giudice 

che so.10 illustri cultori delle discipline giuri 
:iichc, di consentire che sin mantenuta la di 
sposizi"ne cosi come è formulata. Cnncellarla 
nelle rrove scritte e limitarla al!' ornle in que 
sto es11111e, evidentemente pil'1 difficile di queJlo 
p1~r l' uditorato, non mi p:uc cosa opportuna. 
Dd resto, pur rnecogliendo in una prova le 

due 111aterit~, le Commissioni esaminatrici po 
tranno brn giudicare delle attitu,lini elci gio 
Yani e sapranno nella scelta dei temi oppor 
tunamente pr~vvedl·re. Kon saprei eonst>nt.ire 
in nessun c11so che il diritto romano non sia 

• 
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compreso nelle materie sulle quali devono dar 
prova i candidati in un concorso per la l\Ia 
gistrntura italiana a Roma. 

Confido che gli .onorevoll senatori non insi 
steranno nelle loro proposte e vorranno acco 
gliere la formula contenuta nall'art, 9 dt-l di 
segno di legge. 

DE CUPIS Avevo chiesto la parola per fare 
alcune osservazioni relativamente a quanto ha 
detto l'onorevole senatore De Blasio, a propo 
sito dcli' emendamento presentato dal senatore 
Perla, ma dopo la risposta dcli' onorevole mi 
nistro e dopo che l'onorevole senatore Perla ha 
dichiarato di ritirare il suo emendamento, po 
trei anche tacermi. Però, siccome I' onorevole 
senatore Perla ha detto che aveva fatto In pro 
posta di emendamento per tranquìllare la sua 
coscienza, io mi credo in dovere di aggiun 
gere qualche altra considerazione per tranquil 
larlo ancora di più, 

Io dico che in verità, come dcl resto è stato 
affermato dall'onorevole ministro, la ipotesi 
fatta dall'onorevole senatore Perla non è inso 
lita; e tanto non è insolita che in taluni rego 
lamenti di concorsi è esplicitamente preveduto 
il caso e si dispone che coloro che risultino 
idonei oltre il numero che è messo a concorso, 
non av~anno nessun titolo per le vacanze che 
in seguito potessero verificarsi. In altri rego 
lamenti invece, più mitemente è disposto ehe 
potrà quella idoneità valere soltanto per quei 
posti che si renderanno vacanti dentro quel 
periodo di tempo che correrà prima che sia 
aperto un altro concorso. 
È ipotesi insolita invece quella cho l'onore 

vole Perla ha raffigurato ali' effetto di dare 
maggior forza alle. sue o-servazionl, che cioè 
altri oltre q uclli che riuscirono vincitori del 
concorso, possano risultare idonei con la stessa 
graduazione che a vev ano ottenuto q uelli in nu nzi. 
È una cosa molto difficile a verificarsi. Comun 
que sia, quand'nuche accndesse, rimane sempre 
vero che quelli che furono dichiarati Idonei 
oltre il numero dei posti messi a concorso, ri 
mangono fuori; e secondo le disposizioni par 
ticolari dcl regolamento o non avranno titolo 
affatto per future vacanze, o avranno un titolo 
limitato nel tempo. 

PRF.SIDF.NTE. Perchè la discussione possa 
procedere ordinatamente, mi sembra necessario 
di avvertire il Seuato che all'art. 9, ora . in 
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discussione, sono stati proposti due emenda 
menti: 
Il primo emendamento è del senatore Del 

Giudice e consisterebbe nel sopprimere nel se 
condo periodo dell'art. 9 l' inciso: • previo pa 
rere favorevole del primo presidente e del pro 
curatore generale della Corte di appello ». 
li secondo emendnmeuto è del senatore Po 

lacco. Per questo emendumento, la seconda 
parte del!' art. H dovrebbe essere cosi modifi 
cata: 

«L'esame consiste: 
1° In una prova !!critta teorico-pratica su 

quattro temi nelle seguenti materie: 
a) Diritto civile; · 

(I comma b, e e d come nel progetto mini 
sterlale]. 

2• In una prova orale nelle materie gil\ 
indicate e inoltre nelle seguenti : Diritto ro 
mano, procedura civile ecc. come nel progetto 
ministeriale. 
DEL GIUDICE, dl'll' Ufficio ceu trale. Do 

mando di parlare. 
PRESIDEl'ìTE. Ne ha facoltà. 
DEL OIUDICE, ddl' U(firirl centrale. IIo chic 

~to la parola sull'emendamento 'propo~to dal 
senatore Polacco per fare una brev ìsslma os- ' 
scrvezìone. La Commissione aveva proposto 
questa dizione: diritto romano e diritto civile, 
non perché la tesi scritta dovesse essere pro 
prio materialmente divisa in due parti, una ri 
guardante il diritto romano e l'ultra il diritto 
civile, ma più che altro come una indie-azione 
o traccia da seguirsi dalla Commissione nell'as 
segnazione dei temi. Ora, poichè il diritto ro 
mano e il civile sono cosi intimamente connessi 
da non potersi scientificamente scindere, la for 
molu del progetto non può significare ehe que 
sto: che nello 8Volgimento della tesi di diritto 
civile non ahhia a mancare l' illustrazione, h~ 
luce ehe è tanta dcl diritto romano. 

Col suo cmenrl!lmento il senatore Polacco 
vorrcbhc aggiun~cre il diritto romano alle 11111. 
terie della prova orale, togliendolo dallo. unione 
col diritto ci vile nella prova !!critta. E I' L'flicio 
centrale. considerando che ad ogni modo il di 
ritto romano non viene escluso dall'esame, e 
d'altra pnrttl non lo si richiede con quel rigore 
che risulterchhe da .. una prnva s<"ritta a sè, 
quale si conviene a candidati che. da piu anni 
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sono entrati nella carriera giudiziaria, non ha 
difficoltà di accettare tale emendamento. 
DE CUPIS. Domando di parlare. 
PimSIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DE CGPIS. Con l'emendamento Polacco si 

vuol togliere il diritto romano dalle prove scritte 
per farne mnreriu cli prova orale. Ma io vorrei 
domandare all' on. Polacco e ali' on. Del Giu 
dice se essi credono che, trasportato il diritto 
romano tra le prove orali, il candidato trovi 
maggiore difficoltà a sostenere una prova di 
diritto romano orale, che a sostenere una proni 
di diritto rom11110 scritta. Va bene che una prova 
scritta richiede maggiore svolgimento ed espo 
sizione più larga, ma dobbiamo tener conto 
ancora del modo come queste prove si esple 
tano. Ora tutti sanno che sono a disposizione 
dei concorrenti, come il testo di tutte le leggi 
cosi pure il digesto, il codice, le istituzioni. E 
allora quando mettete il concorrente in questa 
condizione comprenderete che è molto migliore 
la condizione dcl concorrente nello svolgimento 
dcll' esame scritto che non nell' esame orni e. 
Per quella poca esperienza che a mc è venuta 
dai concorsi ai quali ho dovuto prendere parte 
come esaminatore io ritengo che i candidati 
davanti ad una prova omio di diritto romano· 
cadrebbero più fucilmcnte che in una prova 
scritta. 
BL"OXA'.\IICL Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
IlUOXA'.\llCl. Non posso aggiungere che una 

parola sola a quanto ha detto ora cosi giusta 
mente il nostro collega De Cupis. 
L' emcio centrale certamente è persuaso che 

la cognizioue del diritto civile deve essere co 
gnizione scientitlea, avente dci fondamenti in 
tellettuali, storici, e questi intendimenti storici 
e Interpretativi senza dubbio la Conunissioue 
centr11le sa, -e il signor ministro certamente 

· conosce, che non possono trovarsi che nella 
scienza del diritto romano privato. 
Quindi, se l'esame scritto non solamente sarà 

Più facile ai giovani come è stato detto, ma 
riu~cirà prova della. conoscenza delle teoriche 
romane, allora si potrà argomentare che le 
teoriche dcl Codice civile sono perfettamente 
c?mprese. l\Ii pare, dunque, che separare il di 
ritto romano dal diritto civile, sia proprio uno 
Stact'nre due parli che debhono essere neces 
l!ariamentc congiunte nella mente dci giovani 
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glurcconsultl. i quali devono decidere delle 
dispute. 
Insisto dunque porche codesta eccezione non 

sia assolutamente fatta, non solo per l'onore 
degli studi, ma proprio per l'onore della nostra 
scienza giuridica italiana, la quale tutta si 
fonda sul nostro antico diritto romano. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gm~ia 

e gi11sti; la e dei culti. Domando di parlare. 
PRE:-:iIDE~TE. Xe ha facoltà. 
FIKOCCHL\'RO-APRILE, ministro di çrasia 

e giu~tiJirt. e dci culti. Prego l'onor. senatore 
Perla di considerare che le obiezionì che egli 
fa in sostanza sono lo obiezioni che possono 
esser fatte a proposito di qualunque concorso. 
Sono due dcl resto le carriere della )lagi 

stratura, quella dei pretori e quella dei giu 
dici. Queste carriere distinte fanno si che eia 
senno può preferire quella che meglio possa 
convenirgli. Chi vorrà evitare l'alea e le dif 
ficoltà di un secondo concorso, può dedicarsi 
alla carriera delle preture, che ha stipendi 
equiparati, e· assicura a coloro che vi si dedi 
cano retribuzioni con venienti e stabile posi 
zione. 
· K on mnnchcranuo, si rassicuri l'onor. sena 
tore, i giovani che preferiranno q uesta carriera, 
che offre dcl resto ai più capuci il mezzo di 
ricongiungersi all'ultra carriera nello Corti di 
appello. E le due vie serviranno all'unico scopo 
di assicurare l'ingresso ad clementi diversi, 
ma egualmente idonei al servizio della giu 
stìzia, 

POLACCO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
POLACCO. Una sola parolu. Io mi vergo 

gnerei di oce11111trc una. cattedra di diritto ci 
\·ile se uon condividessi per il diritto romano 
tutto qucll' cntm1iasmo ,di cui ci hanno dato 
esempis il senatore lluonamici e l'onorevole 
ministto. Non ho io già detto l'altr'iori che in 
esso è il succo vitale della nostra educazione 
gi nridicn? Chi non sa che tutto ciò che siumo 
come giuristi lo dobbiamo al diritto romano? 
Io ho pur detto che, se parea necessaria In 
prova scritta anche di tal materia, la si facesse 
pure, ma a parte e con questo dimostravo, mi 
pare, onor. Buonamici, anche maggiore reve 
renza pc! diritto romano che non Hi dimostri 
quando lo !ii vuole appiccicato al diritto civile, 
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col pericolo di ridurre di troppo l'esame dcl 
diritto civile stesso. 
Io sottoscriverei, dunque, se c'è chi la faccia, 

alla proposta cli cinque esami; uno di solo di 
ritto romano e poi gli altri quattro, perchè al 
lora quando si farà l'esame di dirttto civile si 
potrà spaziare in un campo teorico-pratico più 
vasto, essendo libero cli toccare a molti istituti 
che nei secoli si sono sv iluppati fuori e dopo 
il diritto romano. 

Questo, dicevo, per un ideale scientifico e di 
"cultura storica, più estesa, e non per mancanza 
di devozione a quel diritto a cui, ripeto, dob 
biamo tutta la nostra educazione e tutto il no 
stro abito giuridico. 

PRESIDENTE. La prego, senatore Polacco, 
di 'conchiudere e di dire se mantiene o pur no 
la sua proposta. 

POLACCO. Perdoni, onor. Presidente, anche 
come modestissimo studioso di diritto io avevo 
anzitutto una certa dignità scientifica da tute 
lare. Conchiudo durquc: io n vrei anche con 
sentito ali un quinto esame scrìtto. Ciò non 
volendosi, io proponeva il diritto romano come 
prova solo orale e potrei in questo farmi forte 
oramai dell'appoggio dcll'Vfticio centrale che 
è pur composto di cosi eminenti giuristi, e dove 
siede un maestro del dlritto e della sua storia 
che si chiama Pasquale Del Giudice e che non 
la cede a nessuno in fotto di. amore alla cul 
tura. Pur tuttavia mi parrebbe di mostrarmi, 
insistendo, scompiacente verso l'onor. ministro, 
il quale ha perfino invocato l'alto nome di Roma. 
Un nome· dinanzi al quale deve cedere ogni e 
qualunque particolare veduta. 

Ritiro quindi, dopo queste dichiarazioni, o, 
meglio, ubbnndono la mia proposta. 

PRESIDLffE. Do lettura dcli' art. 9 colle 
reln.tive modificazioni introdotte durante la di 
scussione. 

Art. 9. 

La nomina dci giudici e sostituti procuratori 
del Re ha luogo in seguito a concorso per esame. 
Al concorso sono nmmessl gli uditori giudiziari 
che abbiano compiuto due anni di tirocinio, 
anche in qualità di vice-pretori. 

L'esame consiste: 
1° in una prova scritta teorico-pratica su 

quattro temi nelle seguenti materie: 
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a) diritto romano e diritto civile; 
b) diritto commerciale; 
r.) diritto nmmìnlstratìvo; 
d) diritto penale. 

2° in una prova orale nelle materie già 
indicate e inoltre nelle seguenti: procedura ci 
vile, procedura penale, diritto costituzionale, 
diritto internazionale, diritto ecclcslnstìco, storia 
_del diritto italiano, medicina. legale. 

Sono applicabili le disposizioni del secondo 
capoverso dell'art. 2, ultimo comma, e del 
l'art. :l. 
L'uditore il quale in due concorsi sia dichia 

rato non icloneo, è dispensato dal servizio. 
I giudici, durante il primo biennio di eser 

cizio delle loro funzioni, giudicano soltanto nei 
giudizi collegiali e nei procedimenti in Carnera 
di consiglio e adempiono gli altri incarichi 
inerenti all' ufficio. 
L'art. 2 della legge 14 1 uglio HJ07, n. o 11, è 

soppre-so. 

Pongo ui voti l'articolo 9 cosi come è stato 
concordato tra i diversi oratori che hanno pro 
posto emendamenti, il ministro e l' Utlìcio ceu 
trale. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(f: approvato). 
Stante I'ora tarda, il seguito della discus 

sione è rinviato a domani. 
Leggo l'ordine dcl giorno per l1L seduta di 

domani alle ore I o. 
I. Seguito della discussione dcl disegno di 

legge: 

Modìtìcnzlonl ull' Ordinamento giudiziario 
(~. 58B). 

II. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Ordinamento dcl notariato e degli archivi 
notarili (N. 3!17); 

Sull'obbligo della laurea in medicina e chi 
rurgia per l'esercizto della odontoiatria (Xu 
mero 40i"1-JJ); 

Conversione di legge del Regio decreto 
2-l dicembre 1911, n. rn7:->, che proroga I termini 
contenuti nel Regio decreto 28 gennaio I !)O\I, 
n. 32, per l'applicazione dci magistrnti e run 
zlonari di cancelleria nel distretto della Corte 
d'appello di Messina e circondario di Reggio 
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Calabria: per la ricostituzione della giustizia or 
dinaria nelle provincie di :1!1essina e di Reggio 
Calabria, per l'indennità ai giurati che pre 
stano servizio alle Corti di assise di :\fos.<>ina e 
di Reggio Calabria (X. 727); 

Conversione di legge del Regio decreto 
11 gennaio Hll2, n. 10, che proroga. a tutto il 
31 dicembre 1912 il termine indicato nel Regio 
decreto 23 giugno 1910, n. 413, per quanto 
riguarda l' indennità da corrispondersi ai giu- 

rati che prestano servizio alla Corte d' assise 
in Palmi (~. 732); 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 

La seduta è scioltà (ore 18.15). 

Licenziato per la stampa il 3 aprile 1912 (ore 12). 
Avv. EDOARDO GALLINA 

Diretlore <l•ll'trnlc10 dei Reaocooli d•lle aedule pubbliche. 

, 
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CCXXVII. 

---·-- 
Presldenzu dcl Ylec-preslrlente ·BLASEHNA 

Sommario. - l'o111111e11w1·a:;iri1ie d1•l senatore Sani: pa1·l11110 il Presidente ( pag. 7545), i se 
natori Polarr.o (pag. 7;j4{;), Pedotti (pag. i5.Jfj), Ca111e1·i11i (pag. 754fJ), su. Astolfone 
(pag. 7J.Jfi), e il ministre di çracia e gi11sli:;ia e dei culti (pa!J. 751fJ) - Nomina di Com 
missione (p11g. 7517) - Congedo (pag. 75-17) Presentasione di relazioni (pag. 7J47, 7J58, 
7:JfJ1) e cli disegni di lene ( pag. 7 5·18) - Seguito delta discussione del dis1•g110 di leggi•: e Mo 
difica:;ioni all'ordinamento gi1ulizi111·io • (.V. 58.'.J-A) - S1t gli articoli (j e 7 parlano il sr11a 
tore Frola (pag. 7J47) ed il ministro Gua1·tlasigilli ( pag. i.).J8) - Su proposta del senatore 
Vacca, relatore (Pllf/· 7:J-18) la discussione deçli articoli r; e 7 è soepcsa - L'al'l. 10 è sop- 
1we.~so - Sull' art, 11 purln 110 i senatori Dr.I Giudice ( J>UfJ. i JJO, 7 5.)!J), sr:·ialoja ( JJll!J. 7 5Jl, 
isss, 7!J;j!J), Placido (pa!J. iJ5:J, 7:ifJ2), M11j11oni d'Intignano (pa,(J. iJ•W), D1! Bla,,io (pag. 7JfJ1, 
i50:1, 75fi.J), Mortara (pag. 7JG.J), 1·acca, relatore (JJll!I· 7!JJ9, 7;j;):.!, 7JMJ, 75G:J) cd il mi 
nistro (pag. 75t)2, 7J;">G, 7500, 7Ja:J, 7Jfi./) - L'urt: 11 1~ approcato nel testo concordato 
tra il (}01,c1·1w e l'Ufficio centrale - <ili articoii 1 :! e 13 sono soppressi - La discussione 
sull'art. 14 è rinviata - L'orl: 15 è soppresso - Parlano sull'art. Jfj i senatori D'Andrea 
(pag. ·7;j(jlJ), De Blasio (pag. 7~j(jfi), l'acca, relatore (pag. 7,JG()) e il 111i11ist1·0 ( pag. 7tWi) 
- l/orticolo, emendato, t~ approralo '--- Si HJIJ)l'Ol"ti l'<tl'l. u; bis <'1JW111lato - Rinriasi il 
seguito della discussione. 

. La seduta è Rperta alle ore 15.15. 

8ono prtisenti il Presidente dcl Consiglio, mi 
nistro dell' int~rno, ed i minh1tri degli affari 
esteri, del tesoro e di grazia e giustizia e dei 
culti. 
BISCARETTI, seg1·eta1·io, dà lettura dcl pro 

cesl30 verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Commemorazione del senatore Sani. 

PRE8IDE.N"TE. Devo dare nl · Senato una 
tri!lte notizia. Quesui. notte, alle ore tre e tre 
quarti, nella propria abitazione in via l"mbria, 
num. 7, 1:1pirava il senatore g(•nerale eommil:! 
SUrio Giacomo Han i. 
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Giacomo 8ani nacque a Ma.ssa Superiore, in 
quel di Rovigo, il 18 maggio 18:Jn. Laureatosi 
in legge esercitò la profesi'lione di avvocato per 
due anni. 
Fece le campagno dcl 18-l!l, 18Ml, 18li0, 18lil, 

18lili, 1870. Appartenne alla segreteria dcl Ditta 
toré Garibalùi nel 18GO a Napoli. Fu eletto per In 
prima volta deputi\.to nel (•ollcgio di Rovigo nella 
XIII legislutura e vi rimase, in questo collegio 
ed in quello di Ilaùia Polcsino, per sci lcgii:!la 
ture fino nlla XIX. Al Parlamento nazionale 
egli spiegò una larga e profonda attività. Ap 
partenne a Giunte e a Commissioni diverse; fu, 
per dodici anni, presidente dcl Consiglio delle 
strade ferrate, presidente ùolln Commis."!ione 
dello imposte dirette. Fu relatore dei bilanci 
della guerra, dei lavori pubblici, delle poste e 

Tipografia dcl Senato. 
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telegrafi. Appartenne al ::\linistcro della guerra 
dal 1876 al 1889 in qualità di direttore gene 
rale dei servizi amministrativi, ove raggiunse 
il più alto grado, quello di maggior generale 
nel corpo del commissariato. Fu al ::llinistcro 
dei lavori pubblici sottosegretario di Stato ne 
gli anni 1892-9-t Fu prefetto di Firenze nel 
1897-98 e per qualche anno fu nominato mem 
bro della suprema Corte disciplinare per la Ma 
ghitratura. 
In tutti questi, cosi diversi, campi Giacomo 

Sani spiegò il tesoro della sua. grande attività 
e competenza. Si occupò con frutto di ferrovie 
e di bonifiche. 
Nel HJOl fu nominato senatore. Entrò facil 

mente nella Commissione di finanze, e fu auto 
revole relatore dcl bilancio delle poste e tele 
grafi. 

Negli ultimi anni egli i-;i ritirò dagli affari 
pubblici. Le sue forze l'i affievolirono scnsibìl 
mente, e ciò che purtroppo si presentiva, pur 
troppo si 6 veritlcnto : egli spirò lasciando dietro 
di sè profondo cordoglio e lunga 111e8se di af 
fetti. 

La patria ha perduto in Giacomo Sani un 
ardente patriota, l'Amministrazione un distinto 
ed esperto funzionario, il Senato un onesto ed 
amato collega, Pace sia alla sua salma! 

Propongo che il Senato invii alla desolata 
famiglia l' espressione dcl suo cordoglio. (:lpp1·0- 
»asion i). 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIJìF.NTK Ne ha facoltà, 
POLACCO. Onorevoli colleghi. Quando dal 

nostro arringo scompaiono figure di cittadini 
e di prodi come Giacomo Sani, non è una città 
o una regione che piange, piange il Paese 
tutto. Non parrà tuttavia fuor di luogo che alla 
ecmmemoraaione fattane dal nostro illustre 
Presidente con tanto calore di sentimento che 
rispecchia l'uni versale cordoglio, io mi associ 
particolarmente in nome della Venezia che si 
gloria di averlo avuto fra i migliori suoi figli. 
E più pnrticolnrmcnte ancora mi sia permessso 
di recare qui il lutto dcll'Llnlversìtà che è sen 
tinella avanzata di civiltà latina verso· il con 
fine orientale, l'Università di Padova, nella 
quale egli, tra l' una e l'altra vigilia d'armi, 
nel 18iJ7 cingeva il dottorale alloro. 

Nomi come quello dcl Sani stanno scritti a 
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caratteri d'oro nei fasti dcli' Ateneo padovano, 
che scienza e patria mai non disgiunse nel 
]' educare tanto flore di gioventù che i vi accorre. 
E l'esempio fruttifica; si che alla corona che il 
Senato depone sul feretro lacrlmuto di Giacomo 
Sani, io domando di poter intrecciare i fiori 
che dalla Libia gli mandano tanti discepoli 
nostri là combnttentl da eroi, come da eroe si 
bartè egli un giorno, per l'Indipondenza e per 
la gloria cl' Italia. (A pprona =ioni). 
PEDOTII. Domando di parlare. 
PRESIDI<::\TE. Ne ha facnltà. 
!'EDOTTI. Compagno d' nrrn i cli Giacomo 

Sani tin dalla campagna dcl 18ll0, chiedo di 
potere esprimere per la scomparsa di lui una 
parola di sincero cordoglio, anche a nome del 
l'esercito al· quale appartenne per molti anni e 
vi rese importanti servizi, specialmente nel non 
facile còmpito di capo degli uffici amministra· 
tivi nel Ministero della guerra. (.tppl"orn=ioni). 

CA~IElUXI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CA~IElUKI. Il compianto Giucomo Sani era 

della stessa mia provincia, ed io, in nome di 
essa, mi associo allu commemorazione fatta 
dall' onorevole Presidente e dagli altri senatori, 
che hnnno rammentato le virtù dell'illustre 
estinto. (Ueni.~:,if1111). 
FILÌ-ASTOLFO~K Domando di parlare.· 
PRJ<:."ìlDENTE. Ne ha facoltà. 
FILÌ-ASTOLFOXK Aveva ragione l' on. se- 

natore Polacco quando rilevava che la scom 
parsa di certe figure . non toccano l'una o 
l'altra regione, ma sono come un patrimonio 
nazionale comune a tutto il Paese. Cosi gli atti 
di eroismo dcli' onor. Sani furono esperimentati 
in Sicilia, e sarebbe oggi ingratitudine, se io, 
siciliano, non ricordassi i fatti, che lo resero 
benemerito della Sicilia, e caro ali' Itnlin tutta. 
(!Jeni•).' 

FIKOCCIIIARO-APRILE, ministro di gntJia 
e giusti~ia e dei culti. Domando di parlare. 

PllESIDF.~TE. Ne ha facoltà. 
FIKOCClllARO-APRILE, ministro di gmzia 

e giustizia e dei culli. Con la. morte di Gincomo 
Sani scompare una nobile figura. L'onor. Pre 
sidente e i senatori che si sono associati a lui, 
lo hanno ricordato con parola commossa, evo 
cando i servizi che egli rese alla patria. 

Milite valoroso cli Garibaldi, ufficiale i-;upe· 
riore nell' esercito nazionale, amministratore 

.\- ,, 
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oculato, uomo politico devoto alla causa della 
libertà, egli fu sempre eguale a se stesso. 
Deputato per molte legislature, egli conqui 

stò nell'altro ramo del Parlamento, come poi 
nel Senato, la stima di tutti pc! suo carattere 
e per le sue virtù, come uomo e come citta 
dino. 
Io mi associo al vivo cordoglio del Senato e 

alle nobili parole pronunziate in qucst' Aula, 
che sono espressioni dcl sentimento dcl Paese. 
Alla memoria di Giacomo Sani, che al sen 

timento dcl dovere consacrò tutta la sua vita, 
vada anche a nome del Governo, una parola 
di vivo rimpianto. (App1•01,a;;io11i) .. 
PRESIDE~TE. Avverto il Senato che i fune 

rali dcl compianto collega avranno luogo sabato 
alle ore 10. 

Ora sorteggerò una deputazione composta di 
sette senatori che con la Presidenza rapprescn 
torà il Senato ai funerali. 
Vengono estratti i nomi dei signori senatori: 

LÙciani, Baccelli, Caravaggio, Di Terranova, 
G ualrerlo, !\Iortara e Lanciani, 

Congedo. 

PH(~S!DE~TE. li senatore Sisruoudo ha man 
dato alla Presidenza questo tclejrrnmmn: 

e ;Ili onoro chiedere proroga, congedo e di 
Apt>nsa Ufficio centrale per modificazione legge 
nvanzamento •. 
Egli domanda quindi due cose; prlmiera 

mente una proroga di congedo per ragioni di 
salute, e in secondo luogo 

0di 
essere dispensato 

dal far parte dcli' Ufficio centrale ìncsrk-ato 
dell'esame del disegno di legge e Modificazione 
alla legge sull' avanzamento dell'esercito •, 
Credo che 'I uesta seconda domanda. non sia 

il caso di accoglierla, ma, in quanto alla prima, 
propongo che gli sia concesso un nuovo con 
gedo di quindici giorni. 
Se non vi sono opposizioni, s' i11 tenderà ac 

cordato. 

Presentazione cli una relazione. 

FILÌ-ASTOLFONE. Domando di parlare. 
PRESIDE:NTE. Xc ha facoltà. 
FILÌ-ASTOLFONE. ~Ii onoro di presentare 

al Senato la relazione sul disegno di legge : 
•Conversione in legge dcl Reglo decreto 10 di 
cembre 1911, 11. 13u8, che proroga i termini as- 
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segnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 47~7, per 
la commutuzione delle prestazioni fondiarie e 
perpetue ». 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. senatore Fill 

Astolfone della presentazione di q uestu relazione, 
la quale sarà stampata e distribuita. 

Ripresa della discussione sul disegno cli legge: 
« Mocliflcazioni all' Ordinamento giudiziario > 
(N. 583-A). 

PRESIDE:NTE. Ora si riprende la discussione 
sul disegno sdì legge: • l\Ioditlcazioni all'ordi 
namento gi udizìar!o •. 
-FHOLA. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FROLA. Poichè il nostro Ufficio centrale deve 

ancora riferire specialmente sugli articoli 6 e 7, 
che contemplano la materia delle preture, io 
mi permetto d'Invocare l'attenzione benevola 
cosi dcli' Ufflcio centralo come dcli' onor. mi 
nistro, su di una questione ahbastanzn impor 
tante che da molti annì si agita, e che anche 
oggidl, in occasione della discussione dcl pre 
sente disegno di legge, venne sollevata da com 
petenti corpi. Voglio alludere alla questione 
della unificazione delle preture nello grandi 
città, nnìrìcasìono che, secondo me, e secondo 
le persone che si 1:10110 rivolte al Senato, tra le 
quali diversi comuni e rappresentanti dol ceto 
forense, porterebbe molti vantngg] economici 
e giuriùici. 

Non starò ad illustrare maggiormente quanto 
l'onor. ministro, per tutto quello che venne 
presentato al suo Ministero, conosce, ma rias 
sumerò i benefizi che, a mio avviso, apporto 
rebbe tale uuiflenzione, la quale in questo di 
segno <li legge potrebbe trovar posto. 

· In ogni caso vedrà l'Uftìcìo centrale e l'ono 
revole ministro guardasigilli che si tratta di 
una questione importante, ripeto, per i suoi 
effetti economici e giuridici, e che vuol essere 
se non risolta subito, contemplata in un pros 
simo provvedimento. 
L'unificazione dci mandamenti delle grandi 

città, ristretta ai suoi utllzi giudiziuri, porta 
imm:mcahilmente i seguenti 'immediati van 
tng;.:i: 
Vantaggio giuridico, eliminazione di un gran 

numero <li controversie per incompetenze ter 
ritoriali; vantaggi tecnici, cessazione dell'ano- 
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malia nascente dal fatto che gli abitanti di una 
stessa città dipendono da diverse uutorità giu 
diziarie, per il solo fatto di aver l'alloggio piut 
tosto da una parte che dall'altra della medesima 
via; altro vantaggio giuridico il pareggiamento 
della giurisprudenza, specialmente relativa 
mente alla procedura; si avrà inoltre la sop 
pressione delle incertezze presenti, relative alle 
competenze degll ufficiali giudiziari; e un nitro 
rilevante vantaggio si ha nella soppressione di 
preture, con sensibile risparmio di stipendio, 
di locali e simili, cosiochè invece di molti pre 
tori nella stessa città, vi sarà un solo preture 
il quale potrà suddividere, fra i vari vice-pre- 
tori, i lavori della medesima pretura. - 
Sottopongo queste mie osservazioni ali' ono 

revole Ufficio centrale e al ministro, perché ne 
facciano oggetto di studio, dovendosi ancora 
riferire sugli articoli 6 e 7 dcl disegno di legge. 
V ACCA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
VACCA, relatore. L'Ufficio centralo ricono 

sce tutta l'importanza della questiono sollevata 
dal senatore Frola. 
L'unifìcazlone delle preture nelle grandi città 

recherebbe notevoli vantaggi, che sono già stati 
messi in evidenza dall'onorevole proponente. 
Ma l' Uffìclo centrale ritiene pure che la que 
stione è ardua, e merita ponderato studio. E 
perciò si limita a r~?comandarla all'attenzione 
del ministro. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gm.:ia 

e giustfain e dei culli. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIKOCCIIIARO-APRILE, ministro di gmz ia 

e gillsti.:ia e dei culli. Le considerazioni svolte 
dal senatore Frola sono certamente importan 
tissime. La questione però merita studio, ed io 
sarò ben lieto di compierlo, per presentare, oc 
correndo, le proposte che potranno essere rico 
nosciute opportune. Terrò intanto come racco 
mandazione i voti espressi dall'onor. sonatore 
Frola, associandomi alle dichiarazioni dell'ono 
revole relatore. 
FROLA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
FROLA. Ringi·azio I'Uffieio centralo e l'ono 

revole ministro delle dichiarazioni fotte, e del- 
1' aver riconoseìuto che l'argomento da me pro 
spettato non solo merita studio, ma deve essere 
risolto. A me sembrava che tale risoluzione si 

145 

potesse prendere attualmente, poiché si. tratta 
di stabilire il numero delle preture, e di divi 
derle in classi; di determinare, in sostanza, la 
loro importanza, e che potesse prendersi questa 
risoluzione dal momento che vi sono state ri 
petute istauze per la uniflcazlone delle preture, 
per la giurisdizione civile, come sono unificato 
per la giurisdizione penale nelle grandi città, 
in occasione di questo disegno di legge. Però 
debbo ora, di fronte alle dichiarazioni dell'Uf 
ficio centrale e del ministro, limitarmi a fare 
voti che la risoluzione di questa questione trovi 
pronta risoluzione e sede nel disegno di legge 
che l'onorevole ministro ha in animo di pre 
sentare. 
PRESIDENTE. Prego l'onor. relatore dell' U f 

fìcio centrale di voler riferire al Senato a che 
punto siano gli accordi che l' Ufficio centralo 
doveva prendere Insieme col ministro, reluti 
vamente agli articoli 6 e 7. 
V ACCA, relatore, Posso nsslcurare il Senato 

che gli accordi fra l' U file io centrale e il mi 
nistro non sono stati ancora concretati; ma tro 
vansi a buon punto. 

Prego perciò di rinviare la discussione degli 
articoli 6 e 7 alla prossima seduta. 

PHESIDENTF:. Allora possiamo continuare 
nella discussione degli altri articoli. 

Presentazione di disegni di legge. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare. 
PRESIDENTE. Né ha fucoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l'onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già approvati dall' nitro ramo dcl Par 
lamento: 

Stato di previsione della spesa dcl lllini 
stero delle poste e dei telegraft per l'esercizio 
fìnans.iario 1912-9l!l; 

Stato di previsione della spesa del Mìnì- . 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan 
ziario 1912-913. 
PRESIDEXTE. Do atto all'onor. ministro del 

tesoro della presentazione di questi disegni di 
legge, che saranno inviati alla Commissione 
:ai finanze. 

DI SAN GIULIANO,. ministro degli affari 
esteri. Domando di parlare. 
PRF.SlDENTE. Ne ha facoltà. 
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DI SA ... '\ GIULIANO, ministro_ 1h·gli affart 
eaert. Ho l'onore di presentare al Senato il di 
segno di legge, già approvato dall'altro ramo 
del Parlamento: e Stati di previsione dell' en 
trata o della spesa dcl Fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1911-912 •. 
Prego il Senato di volerlo trasmettere alla 

Commissione di finanze. 
PRFA~IDENTE. Do alto all'onor. ministro de 

gli affari esteri della presentazione di questo 
disegno di legge, che, per ragioni di compe 
tenza, sarà inviato alla Commissione di finanze. 

Ripresa della. discussione. 

PRESIDENTE. Proseguìrcmo ora la discus 
sione dcl disegno di legge : e ~[odiflcazioni al 
i' ordinamento giudiziarìo s • 

Essendo stato soppresso l'art. 10, do lettura 
dcll' art. 11 : 

Art. 11. 
Le promozioni ai posti di consigliere e sosti 

tuto procuratore generale di Corte d' appello, 
presidente di tribunale e procuratore dcl Re, 
sono fatte con le norme seguenti: 

La seconda Sezione del Consiglio superiore 
della l\[agistratura procede allo scrutinio dei 
giudici e sostituti procurntori del Re, secondo 
il turno di anzianità, dopo otto anni di grado, 
Procedo altresl allo scrutinio dei pretori di 
prima categoria che ne facciano domanda, e 
che nella promozione alla categoria suddetta 
abbiano riportata. la classificazione di promo 
vi bile a. scelta. 
Il Consiglio superiore, nel procedere allo 

scrutinio, deve tenere presenti a preferenza i 
favori giudiziari, che saranno designati secondo 
le norme dcl regolamento, e l'opera di magi 
strato. 
Sono applicabili lo disposizioni dci cnpoversì 

dcll' art 8. 
I pretori non potranno essere promossi che 

quando siano stati classificati proniocibili a 
scelta, o non oltre il quarto dci posti assegnati 
ai giudici e sostituti procuratori del Re che 
abhiano riportata eguale classificazione. 

VACCA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VACCA, 1·1·l11to1·e. In seguito agli accordi in 

tervenuti fra l'Ufficio centrale e il ministro I 
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è stato formolato un nuovo testo dell'art. 11, 
che suona cosi: 

«Le promozioni al posti di consigliere e so 
stituto procuratore generale di Corte d'appello, 
presidente di tribunale e procuratore del Re, 
sono fotte con le norme seguenti: 

• La seconda Sezione del Consiglio superiore 
della Magistratura procede allo scrutinio dci 
giudici e sostituti procuratori dcl Re, secondo 
il turno di anzianità, dopo otto anni di grado. 

• Procede altrcsl allo scrutinio dei pretori di 
1:l"i111a class~ che ne facciano domanda, e che 
nella promozione alla classe suddetta abbiano 
riportata la classificazione di promovibile a 
scelta. 

•I magistrati ritenuti promovihili sono clas 
sificati in tre categorie: promovibili, promovi 
bili a scelta e prornovibili per merito ecce 
zionale. 

- La dichiarazione di merito eccezionale deve 
raccogliere almeno quattro quinti dci voti per 
essere efficace. 

• Contro la deliberazione della. Hczione il ma 
gìstrato può ricorrere alle Sezioni unite. 

• Lo scrutinio potrà essere ripetuto dopo tre 
anni, ma per non più di due volte. 

e È applicabile la disposizione dcl penultimo 
capoverso dell'art. 8. 

• Le promozioni saranno fotte di regola, snl vo 
il giudizio del ministro, nulla proporzione di 
quattro quinti ai promovibili per merito ecce 
zionale e ai promovibili a scelta, con prcfc 
ronza a favore dei primi, e di un quinto ai pro 
movibili. 

• I pretori non potranno essere promossi che 
quando siano stati clussìffcntì promovibill n 
scelta e non oltre il terzo dci posti assegnati 
ai giudici e sostituti procuratori del Re che ab 
biano riportata eguale classificazione •. 
Dal confronto dci due testi risulta che sono 

stati. introdotti tre emendamenti. 
La elassificazione di merito eccezionale che , , 

per la disposizione dcll' art. 15, era limitata 
alla promozione al grado di consigliere di Corte 
di cassazione e ai gradi parificati viene estesa 
anche nlla promozione al grado di consigliere 
di Corte d' appello e ai gradi corrispondenti. 
Per fare più larga parte al merito, 'ài pro 

movibili a scelta sono assegnati, invece di due 
terzi, quattro quinti dcl posti. 
E, infine, per migliorare la carriera dci pro- 
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tori, secondo il voto espresso dai senatori De 
Blasio e Parpaglìa, si è disposto che essi con 
corrano coi giudici alla magistratura della Corte 
d'appello non già nella proporzione di non oltre 
il quarto, ma in quella di non oltre il terzo dei 
posti. • 
l'RESIDEXTE. Do lettura della nuova reda 

zione dell'art. lJ, concordata tra il ministro e 
la maggioranza dcli' Uftìclo centrale. 

Art. 11. 
Le promozioni ai posti di consigliere e di so 

stituto . procuratore generalo di Corte di ap 
pello; di presidente dcl tribunale e procura 
tore dcl Re sono fotte con le norme seguenti: 

La. seconda Seziono dcl Consiglio superiore 
della Magistratura procede allo scrutinio dei 
giudici e sostituti procuratori dcl Re secondo il 
turno di anzianità dopo otto anni di grado. Pro 
cede altresl allo scrutinio dci pretori di prima 
classe che no facciano domanda, e che nella 
promozione alla classe suddetta abbiano ripor 
tato la classlfìeaxione di promovlbile a scelta. 
I magistrati ritenuti promovibili sono classl 

ficati in tre categorie: promovibili, promovihili 
a scelta e promovihili per merito eccezionale. 
La dichiarazione di merito eccezionale deve 
raccogliere almeno quattro quinti dci voti per 
essere efficace. 
Contro le deliberazioni della Sezione Il ma 

gistrato può ricorrere alle Sczionì riunite. 
Lo scrutinio potrà essere ripetuto dopo tre 

anni, ma per non più di due volte. 
È applicabile la disposizione dcl penultimo 

capoverso dell'art. 8. 
Le promozioni sa;:-anno fatte di regola, salvo 

il giudizio dcl ministro, nella proporzione di 
quattro quinti dci posti ai promovibili per me 
rito eccezionale e ai promovibili a scelta, con 
preferenza a favore dci primi, e di un quinto 
ai promovibili. I pretori non potranno essere 
promossi che quando siano stat! classificati pro 
movibili a scelta e non oltre il terzo dei posti 
assegnati ai giudici o sostituti procuratori dcl 
Re che abbiano riportato eguale classificazione. 

A quest'articolo l'onor. senatore Dcl Giudice 
ha proposto un emendamento al terzo e quarto 
comma. 
L'emendamento consisterebbe nel sostituire 

il terzo comma con quest'altro: 
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e I magistrati ritenuti promovibili, sono clas 
sifk-ati in due categorie: promovibili e promo 
vibili a scelta », 
Ed il quarto comma sarebbe emendato cosi: 
- Le promozioni saranno fatte di regola, salvo 

il giudizio dcl ministro, nella proporzione di 
tre quarti dci posti promovibili a scelta e di un 
quarto ai promovibili s , 
II resto come nel progetto ministeriale. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole senatore 

Dcl Giudice per lo svolgimento dcl suo emen 
damento. 
DEL GIUDICE, dcll' Uf!ir:io centrale. Ecco un 

nitro punto di divergenza fra me e l'Ufficio 
centrale. Io non ho potuto acconsentire all' ar 
ticolo concordato tra il ministro e la maggio 
ranza dell'Ufficio centrale, perché, in verità, 
sono convinto che questa terza gradazione di 
merito possa esser fonte d' arbltriì e di giudizi 
non conformi alle vere esigenze della funzione 
giudiziaria. 

. Osservo innanzi tutto come sia una specialità 
dcli' ordinamento giudiziario questa elevazione 
alla terza potenza qual'è il merito eccezionale, 
di fronte agli altri due gradi, mentre nelle 
altre leggi riguardanti funzioni civili si am 
mette soltanto il merito ordinario e 11 merito 
segnalato. Ed infatti questa doppia gradazione 
è logica, e risponde nel primo caso nl semplice 
prornovibile, nel secondo al promovibile a scelta. 
Si potrebbe certo in astratto aggiungere ancora 
1111 terzo grado superiora al secondo, ma nel- 
1' applicazione concret.i esso intopperebbe In 
gravi ditrìcoltà, per la infiltrazione possibile di 
elementi di cultura genernlc, i quali non devono 
influire direttamente sulla funxiono giudiziaria. 
Spiegherò il mio concetto con un esempio, 

esempio ipotetico, ma che servo a lumeggiare 
il punto di vista da cui muovo. Si supponga 
per caso che contemporaneo a Nicola Nìccollnl 
fusse stato Giovan Battista. Vico, e che anche 
egli fosse nella Magistratura di pari grado al 
primo, e ambitine aspiranti alla Corte suprema 
di giustizia. La Commisslonc chiamata a seru · 
tìnare il loro merito, probabilmente avrebbe 
collocato nella categoria dcl merito eccezionale 
il Vico auzichè il Nlccolini, e lo avrebbe fatto 
per le qualità dell' ingegno geniale, per la cul 
tura fìlosofica, storica e fllologlca: qualità e re 
quisiti eccellenti senza dubbio, ma che non 
11 .. ssìcurano in modo ìrrcfragablle che il prim0 

. . • t .~< 
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sarebbe stato perciò più altamente meritevole 
dcl secondo per la funzione di giudice. Ecco 
il pericolo che intravedo nella proposta della 
maggioranza dell' Ufficio centrale. 
Ad unque, non l'accetto per due ragioni. L'una, 

che il merito eccezionale non si può effettiva 
mente distlnguore dal merito segnalato o con 
siderevole con contorni cosi nitidi e precisi da 
farne un terzo grado. L'altra, che la introdu 
zione di questa terza gradazione di merito 
eccita, a mio avviso, una certa ambizione o 
aspettativa non sempre giustificata, e'. genera 
una perturbazione nel!' ordine giudiziario che 
toglie quella serena pacatezza, la quale deve 
dominare in tutti i gradi della Magistratura, 
ma principalmente nei gradi superiori. 
Ciò posto, vorrei da ultimo, come propongo 

coll' emendamento all' ultimo comma . .., la prefe 
renza dei promovibili a scelta rispetto ai sem 
plici promovibili, preferenza determinata nella 
proporzione di tre quarti a un quarto, anzichè 
di quattro quinti a un quinto. 
8CIALO.JA. Domando di parlare. 
PRESIDE:N'TE. Ne ha facoltà. 
SCIALO.JA. Ilo domandato la parola non per 

tornare a ripetere qui ciò che ho giil. detto 
altre volte circa il sistema delle promozioni, 
che è introdotto da questo progetto di legge e 
che a me non garba molto. Vorrei domandare 
invece all'onor. ministro e all'Ufficio centrale, 
se non ritengano possibile d'introdurre in questo 
articolo una clausola, per la quale si dia pub 
blicità ai giudizi pronunciati dal Consiglio su 
periore. 
Io vorrei che la relazione motivata del Con 

siglio superiore circa il merito dei singoli can 
didati e circa le ragioni della loro classifica 
zione fosse resa pubblica, come si fa per tutte 
le nomine relative alla pubblica istruzione. 
Anche qui abbiamo la scelta dcl personale se 
condo il valore individuale, ed il controllo 
massimo della scelta è quello della pubblicità, 
Gran parte delle diffidenze, delle quali al 

cune possono essere giuste e molte sono anche 
ingiuste, che il pubblico italiano ha per il si 
stoma delle promozioni nella lllagistratura, de 
riva dalla assoluta segretezza e iucontrollabilità 
di queste. È un procedimento che si svolge tutto 
nella Camera di consiglio con votazioni, che 
non si traducono in giudizi completamente 
moti vati, sicché il ministro è tenuto a seguire 
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graduatorie, di cui egli stesso non ha modo di 
valutare sufficientemente le ragioni. Io credo 
che Don ci sia nulla da temere dalla pubbli 
cità. in questa materia. Chiunque pronunzia un 
giudizio, e sopratutto un giudizio cosi delicato 
come quello sul valore dei giudici, deve assu 
merne piena responsabilità dinanzi al pubblico, 
che è da ultimo quello maggiormente interes 
sato alla retta amministrazione della giustizia. 
Io vorrei sentire le dichiarazioni del Governo 

e dell'Ufficio centrale su questo punto. 
FI:N'OCCUIARO-APRILE, ministro di g1·azia 

e giusli:;ia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINOCCI IIARO-APHILE, ministro di çraeia 

e giuslfaia e dei culti. Come il Senato ha udito, 
il nuovo testo dcli' art. 11 è stato concordato 
colla maggioranza dell'Ufficio centrale. Dcl dis 
senso della minoranza ha dato ragione l'on. se 
natore Del Giudice col suo emendamento. 
Questo emendamento non può essere accolto. 

I~ sistema preferito dall' on. Dcl Giudice, limi 
terebbe la classificazione dei magistrati nelle 
due sole categorie di promovìbllì e promovì 
bili a scelta; criterio questo seguito altra volta 
e che non ha certo contribuito ad utili risul 
tati per l'Amministrazione della giustizia e per 
la carriera dei magistrati. 

È tendenza dci corpi collettivi, specie quando 
si tratta, non della valutazione dcl merito com 
parativo fra vart concorrenti, ma dell'esame 
in genere delle attitudini e della capacità, di 
seguire un sistema meno rigoroso, adottando 
norme più larghe nelle classifiche. Ciò dimostra 
la esperienza; ed è una tendenza evidente 
mente pericolosa, perché, estendendo oltre mi 
sura la qualifica più [aroreoole, non è sicuro 
il giudizio sul vero merito e si pareggia la con: 
dizione dei migliori a quella di coloro che ri 
spondono ad una media quasi comune di ca 
pacità. 
Io non dubito che il Consiglio superiore porrà 

ogni diligenza nel valutare i titoli dci magi 
strati; ma è evidente che, malgrado ogni cura, 
dopo un certo tempo si vedranno raccolti in 
un'unica classifica quasi tutti i magistrati ca 
pacì, senza distinzione alcuna, con danno evi 
dente dell'amministrazione della giustizia, per 
chè ciò contribuirà a diminuire lo zelo e l'opero 
sità. dei magistrati, mancando in essi lo stimolo 
.ti.d elevare sempre più la loro capacità. per rag- 
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giungere i gradi maggiori. Perciò è parso op 
portuno di non restringere le classìfìche unica 
mente ai promovihili, cioè a coloro che otten 
gono solo dall'anzianità il diritto alla promo 
zione, e ai promovibili per anzianità e merito, 
cioè a coloro che hanno cultura e attitudini più 
elevate, ma di aggiungere una classifica di me 
rito speciale por quelli che si sollevano oltre 
la media ordinaria di cultura o di dottrina. Cosi 
non sarà preclusa in modo assoluto la via per 
una carriera meno lenta ai magistrati, i quali 
per merito veramente distinto, possono essere 
riconosciuti degni di un trattamento eccezionale. 
Il sistema che ammette questa classifica è stato 
dcl resto sperimentato e ha fatto buona prova. 
Ora, nell'Interesse dell'amministrazione ·della 

giustizia, conviene non escludere una classifìca, 
la quale, riservata necessariamente a pochi, può 
essere eccitamento ai magistrati per intensifi 
care la loro cultura e la loro attività. Solo a 
qualcuno riuscirà possibile di raggiungere quel- 
1' altezza, ma sarebbe una ìnglustìzta negarne 
il riconoscimento a chi saprà meritarlo. 

Del resto le cautelo segnate all'art. 11 sono 
tali da eliminare gl' inconvenienti temuti dal 
senatore Dcl Giudice. Perché i maglstratì ab 
biano la classifica di merito eccezionale, occor 
reranno quattro quinti di voti favorevoli nel 
Consiglio superiore; e ciò basta ad asslcurare 
che essa sarà attribuita soltanto ai veramente 

· meritevoli. L'accennata garanzia esclude ogni 
pericolo e può rassicurare i più dubbiosi. 

Queste considerazioni mi hanno tratto alla 
proposta di non restringere la t"las.-;ifica di me 
rito eccezionale soltanto ai «onsiglier! di Cll-"-'11\· 
zione, ma di estenderla anche ai giudici che 
aspirano al passeggio alla Corte di appello. 

Il beneficio di questa estensione è cosi evi 
dente, che non credo necessarie altro -parole 
·per giustifìcaro la proposta concordata coll' Uf 
ficio centralo, colle modifiche introdotte nell' ar 
ticolo 11, ed io confido che il Senato vorrà up 
provarla. 
Mi duolo poi di non potere accogliere l' al 

tra proposta del senatore Del Giudice circa la 
distribuzione dei posti fra i promovibili delle 
varie categorie, sembrandomi ragionevole che 
ai promovlbill per merito eccezionale o a scelta 
siano assegnntl i quattro quinti dei posti va 
canti, riservandone un quinto ai semplici pro 
movibili. Ciò risponde al criterio fondamentale 
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di attribuire il maggior numero dei posti ai 
magistrati più capaci per merito riconosciuto. 
L'onor. senatore Scialoja ha accennato ad 

un'altra questione, in ordine alla quale debbo 
a lui una spiegazione. In linea generale il con 
cetto dell'onorevole Scialojn merita considera 
zione; ma è cosa che occorre studiare, anche 
dal punto di vista degli effetti che dalla pub 
blicità dci giudizi dcl Consiglio superiore della 
Magistratura potrebbero eventualmente deri 
vare, e per determinarne quindi il modo e i 
limiti di applicazione. Occorre anche conside 
rare se tale pubblicità non possa influire por 
una più benevola valutazione dcl merito dei 
magistrati, ciò che non risponderebbe certa 
mente ai desìdcriì dell'onor. Scialoja. 
SCIALOJA. Vuol dire che non si ha fiducia 

nei giudici. 
FIXOOCIIIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giusti:;ia e dei culli. Escludo questa ipotesi; 
ma anche i giudici più rigorosi possono talvolta 
Ispirarsi a criteri meno rigidi nella valutnzione 
del merito, in vista dcl discredito che può de 
rivare al· magistrato da un giudizio sfavore 
vole reso di pubblica ragione. Ad ogni modo 
io non escludo in modo assoluto la proposta 
dell'onor. Scialoja, ma credo che debba essere 
esaminata opportunamente per valutare fino a 
qual punto, e in quale forma, potrebbe essere 
seconda la. 

VACCA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
V ACCA, relatore. Non ripeterò i motivi ad 

dotti dal ministro intorno alla necessità di 
mantenere la classiflcaaione di merito eccezio 
nale ; ma non posso dispensarmi dal dare una 
risposta ad una osservazione del collega Del 
Giudice, il quale fu l'unico membro dissen 
ziente doll' Uffìcio centrale. 
L'onor. senatore Dcl Giudice temo che nel- 

1.' assegnazione della qualifica di merito ecce· 
zlonale possa prevalere il criterio della cultura 
generale, mentre, nel giudicare dcl merito dei 
magistrati, dove tenersi conto meno della eul 
tura generale che della funzione giudiziaria.. 
Io pregherei il collega Del Giudico di rivol 

gere l'attenzione al penultimo capoverso del 
l'art. 8, che è richiamato nell'art. 11, in cui tro 
vasi stabilito che e il Consiglio superiore, nel 
procedere allo scrutinio, deve tenere presenti a 
preferenza i lavori giudiziari, che saranno de- 

.. :- 
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signati secondo le norme del regolamento, e 
l'opera di magistrato •. La legge adunque 
traccia al Consiglio superiore una norma pre 
cisa nella valutazione e nella graduazione dcl 
merito, senza fare ulcuna eccezione di classi 
lkazione; e questo alto Consesso, anche nel 
l'assegnazione della qualifica per merito ecce 
zionale, farà certamente pesare sulla cultura 
generale il merito acquistato dal magistrato 
nell'espllcamcnto della funzione giudiziaria. 

PLACIDO. Domando di parlare. 
PRESIDE:NTE. Ke ha facoltà. 
PLACIDO. La questione presentata dall'ono 

revole senatore Del Giudice, e le risposte date 
dall'onor. ministro e rial relatore dcli' Uftìcio 
centrale mi rendono - debbo confessarlo - 
molto esitante nel risolvermi a dare il mio voto 
ad una piu ttosto che ali' altra proposta. 

Onorevoli senatori, non dimentichiamo il p11:1- 
sato: vi era nel tempo trascorso l'abitudine di 
presentare molti lavori al Consiglio superiore 
che doveva decidere delle sorti future dci ma 
gistrati. Soventi volte è avvenuto che il can 
didato invece di presentare i lavori giudiziari, 
i quali avessero potuto dure la norma delle 
sue abitudini nel giudicare, della sua sapienza 
pratica, si metteva in cattedra, presentava la 
vori non propri, dava forma di sentenze ateo 
riche dottrinali, 11 dissertuzioni giuridiche di 
altri, in modo che questo magtstrato il quale 
ricorreva a mezzi somiglianti assumeva la fi 
gura di un giureeonsulto, ed il Consiglio supe 
.riore non aveva ni:do di discutere e di vedere, 
quanto questa pnrte astrntta di teoria e di dot 
trina potesse avere relazione coi bisogni pra 
tici della capucità 1.duridica del magistrato colle 
sue abitudini nel pronunziare sentenze. Qurnno 
per verità mi' mantiene molto esitante, e non 
dehho tacere, che le risposte dell'onor. rei a toro 
all'onor. Dcl Giudice non mi hanno persuaso. 
F.gli dice che sia stato recisamente atlcrmato: 
le norme della cultura genPrale non dovere 
essere il criterio unico informatore delle pro 
mozioni. È verissi mo dico io: questo potrà a V·· 
verarsi se per avventura, si dovesse da un 
candidato presentare la dimostrazlons della sua 
culturn sclentiflca, la sua qualità di professore 
paregginto, la pubblicazione di opuscoli, di re 
censioni, di lavori seientitlci, perché tutto questo 
insieme rientrerebbe nel calcolo della cultura 
generale. 
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Ma, se invece il candidato presentasse una 
sentenza ragionata a modo suo scientificamente, 
il magistrato superiore, giudice dcl lavoro, non 
avrebbe opportunità di vedere quanta relazione 
vi fosse tra lii sentenza emessa, le esigenze dcl 
giudizio dove la sentenza è stata pronunziata, 
e le teoriche in questa sentenza registrate. 

Che importa questo? Risposta: a raggiungere 
la mèta dosiata dell'altissimo merito, poìchè si 
escluderà l'elemento della cultura generale, po 
trebbe venir la tentazione ai candidati di pre 
sentare sculcnze prcgovollssime in apparenza, 
pregne di scienza e di dottrina glut-idiea, ma 
non praticamente riferibili 111la contesa cbP 
provocò quella sentenza. Or tutto questo, di 
ciamolo francamente, ci farebbe tornare per 
altra via a quegli inconvenienti che vogliamo 
eliminare, a quegli inconvenienti, che al nostro 
compianto collega llorgnini fecero esclamare 
in quest'Aula, in presenza ùi molti: che il con 
corso era stato il tarlo 1 -oditore della :IIagi 
stratura, 

Si abolisce il concorso, mi rispondete: Si, è 
verissimo; 11111. quando voi alla prima e seconda 
categoria di') solo merit.o, della sola capacità, 
ne ngginngcte una terza, quella del merito 
eccezionale, evldentenrn11te senza volerlo, date 
l'aria di ripristinare col fatto il concon;o, pcrehò 
quasi imponete quello che O<'corre per superare 
gli nltri, e conseguire u1111 promozione nmg 
giore. Aprite cioè la via ad 111tre più appari 
scenti risorse, pili o meno pos,;ibili, più o meno 
adalte per l'Oitscguirla. Q.uindi la possihililà di 
ripetersi per altra via errori ormai stigmatiz 
zati universalmente. 

Questo è un primo duhhio; e me ne \•iene 
un ~econdo. Permetterà l' on. Scialoja che io 
mi avvil'ini un poco alle sue affermazioni. Egli 
ha detto: pubblicnte, pe1·chè ormai in tcm)Ji 
liberi, la pubblicità non nuoce ad alcuno, ormai 
il giudi:do d1e determina la scelta delle pl'O 
mozioni non deve fare paura, nè a coloro <'he 
emettono il pronuneiato, nè al magistrnto che 
l'ottiene. Ed il ministro con delicata parola ha 
fatto intravvedere la diffìeoltà dcli' esecuzione 
di questo elevnto co1wetto, e la possibilità 11011 
infrequente, ehe si possa mg-giungere lo scopo 
opposto. Anche qui sono esitnnte e mi permet 
terei domandare ali' onor. ministro, dalla cui 
cortesia att1•1Hl1!rei una rispÒsta, cl1e Yeniss~ a 
ras.-;erenare la mia coscienza, come conciliereste 

,) ~ ·1- 
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allora questa teoria snggia e prudente con la 
lettura che ho inteso fare dall'onor. relatore 
dell' Ufficio centrale, dove è dello che si può 
ricorrere avverso il prouunciato di questa Com 
missione al Consiglio di Stato ... 

VACCA, relatore. No, 110, al Consiglio supe 
riose della l\[agistratura. 

PLACIDO. Non ho presente il testo. Sta bene; 
al Consiglio superiore della l\Iagbitra.tura. 

Dunque al Consiglio superiore della l\lagi 
stratura voi dovrete presentare, per rendere 
pratica cd efficace la. disposizione di quest'ar 
ticolo, quello che avete deliberato, cioè le ra 
gioni che determinarono il pronunziato dci 
giudici. Allora implicitamente la pubblicità è 
raggiunta! 
VACCA, retatore, No, no, non c'è pubblicità. 
PLACIDO. l\Ia io domando: vi deve essere 

o no I' esposizione delle raaìonì per le quali 
questi signori magistrati, questi candidati ab 
biano raggiunta l'ultima, la più alta vetta della 
categoriu della promozione? E questa esposi 
zione di rngioni non è pubblica allora? non 
apre il campo alle risorse di una pubbl icità 
forzata? 
Ed ora un'altra osservazione, ed anche su 

questa desidererei una risposta da parte del 
l'onor. ministro e dcl rappresentante dcll' Uffi 
cio centrale dcl Senato. 

Xè l'uno, nè l'altro ignorano, che alcuni 
magistrati, pochi per verità, furono dichiarati 
p1·011io1.·ibili a scelta nel periodo transitorio, 
che precedette la compiuta attuazione della 
logge Orlando; non ottennero la promozione 
per mancanza di posti. Altri magistruti, in 
maggior numero, si presentarono 11.i concorsi, 
secondo la legge del tempo, ma non riuseirono 

· vittoriosi o per la ristrettezza dci posti o per 
ragione di minore anzianità, od anche per dif 
ferenze minime, impercettibill nella punteggia 
tura riportata. Essi però vennero iscritti nel 
l' elenco di merito. 
Che cosa 11c farete di q ucsti magistrati? Ter 

rete conto dello scrutinio precedentemente ot 
tenuto, dell' approvuzione di promovihllità a 
scelta, che conseguirono prima, avrete ricordo 
dci loro palpiti, delle loro ansie, dei lavori che 
presentarono, dci meriti che furono ad essi ri 
conosciuti? 
Non ne parlate affatto. Voi, in altri termini, 

nelle condizioni attuali, vi disinteressate com- 
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pletamente dell'avvenire di coloro per i quali 
c'è quasi un diritto quesito, una specie di di 
ritto acquistato in seguito a lavori, scrutini, 
esami, concorsi. Di tutto questo non vi oc 
cupate affatto. Che cosa allora dovrebbe av 
venire per questi magistrati così facilmente 
dimenticati'( 

:!\Ii Mi potrebbe rispondere: questi signori 
potrebbero ripresentarsi, cd avrebbero come 
titolo di merito l' esnme già fatto, la discussione 
sul loro valore giù fatta. 

l\la non dimenticate, rispondo, che voi rin 
novate l'epoca delle ansie, delle fatiche, dei 
palpiti, dc' sussulti non lieti per questi poveri 
magistrati; non dimenticate che tutto questo 
si risolve in ·u11 danno privato e pubblico nello 
stesso tempo, perché il mnglstrato che palpita 
per il suo 11 vvenire, non può con serena co 
scienza pensare agl'interessi dell'amministra 
zione della giustizia. 

Ed allora che cosa bisognerebbe fare? 
Pare a mc che per ragioni di giustizia, vi 

dovrebbe essere una qualche misura prudcn · 
ziule, la quale non offenda alcun diritto e 
riconosca pure lesistenza di diritti ormai ac 
quisiti. 
Per que;;to io presenterei la sP-gucnte pro 

posta di nggiunta all'articolo in diseus..,ione: 
• I giudici e soHtituti procuratori dc>I Re, glll. 

dichiarati promovihili a scPlta od inscritti nello 
elenco di merito, vigendo In legge 14 luglio 
1907, saranno considerati promovihili a sr,Plta 
scmr.'altro scrutinio e senza alcuna preferenza, 
nelle promozioni, rispetto ai pitì anziani <'hc 
vcrrnnno dichiarati promovibili a scelta secondo 
le nuove norme •, 

. Non si otl'•mdcva 11lc1111 diritto, io dissi. Ed 
è verissimo, pcrchè anche qui 'non bisogna 
calpestare verun titolo di amr.ianit:\ o di merito. 
Ci possono essere maghitr11ti più anziani c·he 
non sono stati mai dichiarati promovibili a 
&:cita, e che si prescnterehhero Holtllnto oggi. 
Ebbene si deve tenere conto della loro nrng 
giorc anzianità, ma mettendo quPsta anzianità. 
in correlazione coi diritti acquisiti da coloro 
che sono già stati serutiuati, e gii'l iscritti nel 
l' elc>lll'O di merito. 
Sopra questa q11cstio11e desidererei cono~ccre 

l'opinione dell' on. ministro e dPll' on. rapprP~Pn 
tante d<'ll'lJfficio ecntra!c. Ecco pcrchè mi ho 
procurato l'onore della prcsenta;r.io11e di spe- 

, 
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ciale proposta aggiuntiva, perchè sopra di essa 
possa esser chiamato a deliberare il Senato, e 
quindi si possa per l'avvenire stabilire una 
norma sul trattamento 11. farsi sopra diritti 
quesiti, i quali debbono essere tenuti in con 
siderazione, per tutto quello che è avvenuto 
in precedenza. 

8CIA LO.J A. Domando la parola. 
PRES[DENTE. Ila facoltà di parlare. 
SCL\LOJ A. La risposta negativa dell'onore- 

vole ministro non mi è riuscita iuaspettnut, ~[a 
io credo tuttavia che sia utile che il Senato 
torni ad esamiuare L\ questione un po' pro 
fondamente .• 
Il ministro dichiara che in astratto non a 

vrebbe alcuna diftìcoltà ad ammettere la pub 
bl icazlonc dci moti vi dei giuùizi pron unziatì 
dal Consiglio superiore sulle promozioni dci 
magistrati; ma teme che in concreto la cosa 
possa produrre danni maggiori dei vantaggi 
che se ne aspettano. 

Ma per quale ragione? Evidentemente perchè 
egli diffida di questi giudici! È inutile nascon 
dere la cosa sotto c-iroonlot-uzioni più o meno 
eleganti o velate, perché quando egli vi dice: 
questi giudlcì, se sapranno che il loro giudizio 
sai A pubblicato, giudk-herunno in modo diverso 
da quello che giudil'ano sapendo che il loro 
giudizio è segreto, deve pure tucituutente con· 
eludere che questi giudici non i,10110 pienamente 
degni di giudicare! 
FrnOCCIIL\RO-APIULE, ministro di gl'll:::ill 

e qiusti si« e dei calli ... Non ho detto precisa 
mente cosi. 

8CIALO.T A .... Quello che ella ha detto signi 
fica appunto che questi gludic! non hanno il 
coraggio della propria opinione. Ora io giudico 
in segreto nello stesso modo che pubblicamente, 
e riterrei grave offesa, se mi si dicesse che il 
mio giudizio segreto è diverso da quello pub 
blico. 
lo diceva che mi aspettava questa risposta, 

perchè il timore, che ha il ministro, l'ho anche. 
io; _mn questa è appunto la condanna dcl si 
stema delle promozioni che ci si presenta, ed 
è questa la rngionc, per la quale io nella di 
scussioue generale dichiarava di non poter aver 
fiducia in tale sistema di promozioni. 

È un sistema che ha già fatto cattiva prova 
negli anni in cui vigeva. Dopo averne fatfu 
l' esperienza, abbiamo cercato di rimediare agli 
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inconvenienti, ricorrendo al sistema dei con 
corsi; ma siamo caduti, come si di.-e volgar 
mente,- dalla padella nella brace; non è però 
questa u 1111 buona ragione per rìmetrercl ora 
in padella. 
Il vecchio sistema che si vuol rinnovare non 

è buono. ).fa poiché la mia voce non sarebbe 
certo ascoltata dal Senato, se io persistessi a 
contraddire la proposta del ministro e dcll'Uf 
dcio centrale, dico che almeno dobbiamo ripa 
rare in parte ai danni dell'iiuperfctto sistema. 
Rendiamo, responsabili di fronte al pubblico 
questi giudici, che debbono pronunziare una 
sentenza cosi delicata circa il valore <lei loro 
colleghi. 

Si osserva in contrario: questi giudici com 
metteranno delle debolezze, perché vedendo 
pubblicali i motivi del loro giudizio, lo modi 
ficheranno. Io tomo a dichiarare che qualche 
timore l'ho anche io, perché temo sempre la 
debolezza; tuttavia io non spingo q uesto timore 
fino 111 punto di ritenere che non si possa nello 
stesso sistema di pubblicità trovare un rimedio 
al male. Forse nei primi momenti questi giu 
dici, non avvezzi alla pubblicità dei loro giu 
dizi, potranno essere trattenuti da una timidità 
condannevole, ma dovranno presto nssìcurarsi 
che la pubblicità non produce dannosi frutti. 

In che cosa consisterà la differenza dal pre 
sente sistema? Essi 'aono chiamati da voi, se 
condo le vostre proposte, a. giudicare non pro 
movibili o promovibili o prornovìbilì a scelta 
o per merito eccezionale i loro colleghi minori. 
Ora. il danno, che un voto può recare a costoro, 
non è già prodotto dalla motivazione, ma dalla 
conclusione dcl giudizio, dalla collocazione in 
una bassa categoria. Il timore dcl danno, che 
si reca a qualcuno, non varia punto secondo che 
il giudizio sia segreto o sia pubblico. È forse 
causa di timore la dichiarazione dci motivi? 
Ma questa non sarà. altro che la dichiarazione 
dei motivi peì quali i migliori sono posti nella 
più elevata categoria, e quelli, che vengono 
dopo, nella. categoria <lei promovibili a sceltr., 
e gli altri nelle categorie dei semplici promo 
vibili. Kon ci sarebbe neppure bisogno di par 
lare di coloro che restano nell' ultimo grado, 
cioè in quello degli impromovibili. 

Ho sentito dire, quando altra. volta ho avuto 
occa.<>ione di fare questa proposta, (·he se i con 
sigli chiamati a giudica.re dei magistrati pro- 
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nuuceranuo giudizi troppo severi sull'opera di 
costoro, la conclusione sarebbe che si dovrcb 
boro mandar via! Ebbene la conclusione è ap 
punto che si devono mandar via; cd io credo 
che quando realmente un mugistruto tosse giu 
dicato cosi severamente, per con::wguenza lo 
gica lo si dovrebbe licenziare, poìchè il primo 
dovere del Governo è appunto di espellere d11 l 
l'ordine giudiziario coloro che non sono degni 
di appnrtcuervi! 

Questo complesso di paure, di fantasmi, che 
si oppone alla pubblicità, non ha alcuna effet 
tiva consistenza. Quando avrete ridotto le cose 
alla realtà, vedrete che le couseg1wnzc di 
questa saranno le migliori che si possano de 
siderare. 

Torno a ripetere, che di questa proposta noi 
abbiamo già l'esperienza. Oramai in tutta la 
materia della pubblica istruzione abbiamo in 
trodotto il sistema della pubblicità. Per nomi 
nare un professore universitario, i giudici dei 
concorsi danno i loro pareri motivati, che ven 
gono stampati; il Cousiglio superiore chiamato 
a rivedere il giudizio delle Commissioni, da un 
punto di vista quasi di e~sAAzionP, dà i propri 
motivi che si stampano nel Bollettino; e se il 
ministro vuole allontanarsi dai voti del Consi 
glio, pubblica i propri motivi nel Bollettino; 
ognuno assume la responsabilità dcl proprio 
atto, dando i motivi del suo modo di agire. Il 
risultato non mi pare cattivo: anche li si com 
metteranno degli errori, perchè sarebbe strano 
che in atti numerosi umani, non so ne com 
mettessero; ma, nel complesso, il sistema ha 
fotto provabuona, certo prova migliore di quel 
che non faccia il sistema delle promozioni della 
Magistratura, E si tratta di un ordine di per 
sone, che sono le più simili a quelle dci magi 
strati; anche li si tratta di giudizi sulla più 
elevata capacità Iutellettualè, quale si richiede 
appunto nei magistrati; anche li si tratta di 
giudicare di un irritabiìe genus di uomini, an 
che più irritabile di quel che non sia il man 
sueto genus dci maglstrati ; ma tuttavia, dopo 
i primi momenti nei quali gl'Interossì lesi re 
clamano, tutto le cose si assettano, e se il giu 
dizio è stato realmente corrispondente alla ve 
rità, anche i reclami vengono sopiti. 
Io non vedo in che cosa stia la causa del 

terrore della pubblicità, se nou ìu quel miso 
neismo naturale, conservatore, di cui, più o 
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meno, siamo tutti uffetti, quando ci si propone 
di mutare un vex-hio sistema. 
Io vorrei proporre al ministro una transa 

zione, per cominciare, perché credo aneli' io 
che sia meglio ìncorninciure con una speciale 
applicazione. Se il Senato vorrà accettare quelh 
prima cutcgoria dei promovlbili per merito cc 
ceziouale, di cui testò si è discusso, per lo meno 
si dic.iiarl che i moti vi della scelta di costoro, 
che sono posti in tale eccezionalissima catego 
ria, ,.-;iano dichiarati e pubblicati e st.uupntì ; 
p -r lo meno si dica questo, perchè in seguito 
a poco a poco il controllo sarà dimaudato anche 
dagli altri, e non incontrerà più grandi ditfì 
coltà. A me pare doveroso, che, se si scelgono 
fra tutto il corpo dei magìstrat! pochi individui 
e si fanno passare al di sopra di centinaia di 
loro colleghi nelle promozioni, almeno tutti 
sappiano, e i loro colleghi e noi del pubblico, 
quali sono le ragioni, quali i meriti straordi 
nari, per cui costoro sono collocati tanto al di 
sopra degli altri. 
Io dunque restringerei per ora, come prima 

prova, la proposta della pubblicità (poichè il 
ministro non la vuole accettare integrai mente) 
ai giudizi relativi alla categoria di coloro che 
sono scelti per merito eccezlonnlc: con la fidu 
cia che, appena il principio si sarà introdotto, in 
segui lo si farà strada nuche per gli altri giudizi. 

.'.\IAJ~O~l D' IXTIGXAXO. Domaudo di par 
lare. 

PRE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
:'IIAJXOXI D'I~TIGXANO. Come facente parte 

dcli' amministrazione militare, ho creduto bene, 
per trauquillnr l'animo dell'onor. Dcl Giudice 
e di qualche altro collega, che per avventura 
fosse esitante nella votazione di questo articolo, 
di accertare che noi militari abbiamo già adot 
tato il principio della scelta eccezionale; ed ab 
biamo l' art, 25 della logge sull'avanzamento, 
il quale dice che si possono fare avnnzare ec 
cezionalmente coloro che abbiano compiuto atti 
distinti di guerra e coloro che per titoli, per 
elevatezza d'ingegno, per il loro caruuere, an 
che nel periodo di pace, dimostrino di eccellere 
sugli altri. Abbiamo avuto l'esempio recente 
mente di tre promozioni a scelta per merito 
eccezionale in guerra, che sono una splendida 
applicazione di questo articolo: 'Cngni, F11ra cd 
Amcglio. 

Nel funzionamento di circa. un ventennio di 
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questa legge noi abbiamo avuto vnrii altri 
esempi di avanzamento eccezionale che si sono 
verificati in tempo di pace; e per quanto, come 
ha già detto l'onor. Scinloju, sia posslbilc com 
mettere qualche errore in questo genere di ap 
plicazione della legge, per la maggior parte dei 
casi ne abbiamo tratto dei vantaggi. 

Lo scopo principale di q uesta disposiztone è 
quello di far pervenire in età ancora buona 
(qui si traun di magisrrart, invece che cli sol 
dati, ma la cosa è pressochè uguale) nel vigore 
delle loro facoltà tisiche ed ìntcllettunli, quegli 
individui che sono meritevoli dci posti più ele 
vati, in modo che essi possano per alcuni anni 
rendere buoni servizi allo Stato, per noi nel- 
1' esercito, per i magistrati nella mngtstraturu, 
e non già di farli pervenire ai gradi supremi 
proprio quando si trovano vicini ai limiti di età, 
e con poca fede uell'avvenire. 

L'applicazione di questo articolo, come ab· 
biamo già detto, nell'esercito lo abbiamo fatto 
dal 18~16 a questa parte; si tratta di una legge 
proposta dal generale Ricotti, legge che tutti 
ricorderanno; e lo stesso principio ho inteso sia 
stato accettato anche dall' Ufficio centrale, che 
sta esaminando un nuovo progetto di legge per 
l'avanzamento nel Regio esercito. 

Detto Utlìclo imporrà forse delle restrlaìouì, 
metterà molto rigore nell' accettazione di questo 
principio, stabilendo, ad esempio, che occorra 
l'unanimità dci voti, anzi che i quattro quinti, 
come è stato ora proposto dall'onorevole mi 
nistro di grazia e giustizia e dall' Ufficio cen 
trale per i magistati, ma certo non vorrà pri 
vare lo Stato della facoltà di valersi ul più 
presto possibllo di coloro che, per il loro pwi 
sato, danno affidamento di eccellere fra gli ot 
timi. 
L'onor. Del Giudice mi sembra alludesse al 

l'eventualità che in questi giudizi si tenesse 
forse troppo conto della cultura e della teoria 
più che della pratica; ma se sono magistrati 
quelli che dovranno fare lo proposte e giudi 
care della capacità di questi individui, credo 
che terranno conto essenzialmente dello loro 
attitudini ncll'eserclzlo delle funzioni di giudici. 
Io non voglio però entrare nel merito di 

questa questione, perchè non è affare mio; vo 
levo soltunto accertare il ::;enato che il prin 
cipio della promozione a scelta eccezionale è 
applicato nell'esercito da più di tre lustri, e che 
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ha dnto buoni risultati. Può essere che qualche 
volta abbia prodotto malcontento, ma q nesto è 
lieve inconveniente di fronte ali' utile che ne 
trae lo Stato. 

E poichè l'onor. Dcl Giudice affermava che 
nessun'altra Atnministrazione aveva ancora ac 
cettato questo sistema, mentre l'onorevole mi 
nistro aveva asserito che esso era stato giìt. 
applicato, assicuro il Senato che è stato appli 
cato uell' Ammlnistrnzione della guerra e che 
ha dato buoni frutti... Unterru sion! del se11a 
tore U uuiuuu ici). 

... I :1 guerra si tratta di merito eccezionale 
xul campo; in pace si tratta <li titoli suientitìct, 
del modo di esercitare il comando, e di tutto 
quel complesso che si può valutare sul carat 
tere e sull'ingegno del candidato. 
Nella ~Iagistrntura i promovìbili presente 

ranno pure dci titoli di cultura, e le Commis 
sioni si regoleranno non solo su di questi, ma 
ben anche sulle informazioni che potranno rac 
cogliere per accertare la eccellenza dci magi 
strati che dovranno giudicare. 
FI~OCCllL\liO-APRILE, minislro di f/1'11.:in 

e giu.~ti:::itt e dei culti. Domando di parlare. 
. PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di grri:::la 

e gi usi izin e dei c11lli. L'onor. 8ciuloja, cosi 
abil«i nella dialetticu, ha accennato ad a.leune 
mie parole, e le ha amplitkate ... 

8( ~I ALOJA. Interpretandole. 
Fl~OCCJIIARO-APRILE, mini~t1·0 di grri:ria 

e gi11~ti:::ia e dci culti. Arnplifkute, non inter 
pretate; ed in ogni modo l' interpretazione non 
sarebbe esatta. 

ì\li ,;ono limitato ad 11cce11na.re che anche i 
giu(lici più rigorosi possono sentirsi disposti a 
criteri meno rigidi nella valutazione dcl me 
rito, in VÌtita del discredito che può derivare 
al magistrnto da un giudizio non favorevole 
reso di pubblka ragione. Eù è ipotesi possi 
bile ed uma•1a, mn che non suona ditlldl'nz1i 
o sfiducia 11011' opera del Consiglio supc1·iore 
della :\[agist1·1tt.urn. L' iuterpretazionc del!' ono 
revole Scialoja di\ alle mie parole un signifiento 
elle es:;e non hanno; mi importava quindi di 
rettificarla. 8arehbc !lllsurdo, dnl resto, organiz 
zare il giudizio di promovibilità com'è fatt<J nd 
<lisegno di lcggt•, s~ nell'uuimo del proponente 
esistc~sc la ditlidcn7..a e la sfi<lucia, allu quale 
l'onorevole Scialoja ha a.l:ceuoato. 
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Gli iueovenientì del concorso non vi possono 
essere: e, come notai, vi è inoltre la gu11ren 
tigia dci quattro quinti di voti favorevoli. E 
ciò risponde largamente ai dubbi espressi dal- 
1' onor, senatore Plncido. 
Quanto 11.i magistrati pei quali l'onorevole se 

natore ha proposto una disposixione transitoria, 
debbo pregarlo di non insistere, I diritti qu:! 
siti, che potranno essere riconosciuti, non sa 
ranno certamente vulnerati. ::Ila non si può 
senz'altro pnrifìcare gli iscritti nel primo elenco 
di promovihili ai quali egli ha ncccnnuto, senza 
opportuno e coscienzioso esame. E di ciò sarà 
fatto studio nel preparare le disposizioni rego 
lamentari e le altre disposizioni transitorie, r-he 
occorreranno per I'attuuzlone della legge. Prego 
quindi l'onor. senatore l'Incido di non insistere 
nel suo emendamento. 

Ricorderà. anche l'onorevole senatore Scia- 
. loja come io accennassi alla delicatezza della 
questione e la ritenessi meritevole di studio. 
Essa non può essere risoluta affrettatamente. 
ed è, a mio giudizio, materia regolamentare. 

8Cl.ALOJA. È una garanzia. 
FIXOCCHlAHO-Al'lULE, ministro di !Jl'll:::irt 

e gittsti:::iri e dei culti, La pubblicazione delle 
deliberazioni del Consiglio superiore potrà es 
sere esaminata in occasione del regolamento. 
La pubblicaxione dcl giudizio dcl Cousig lìo su- 
-pcriore per la determinazione della ulassitìca 
dei magistrati non può essere considerata da 
un solo punto di vista. Per quelli riconosciuti 
meritevoli della elassiflca di merito la proposta 
non presenterebbe inconvenienti; ma si può 
dire lo stesso per gli altri? Il Consiglio supe 
riore esamina non soltanto i titoli e lo sentenze; 
ma esamina altresì tutta l'opera del magistrato, 
ed il giudizio negativo sulla promovibilità è un 
giudizio dal quale può deri vare discredito pcl 
magistrato cui si riferisce. 

SCI A LOJ A. lii andateli vin. 
FDi'OCCJIL\IW-Al'RlLE, r11i11istro di rya;ia 

e giusli:::ia e. dei culti. Per mandare via un ma 
gistrato debbono osservarsi tutte le norme che 
gli_ assicurino un regolare procedimento disci 
plinare. E ciò non può confondersi col giudizio 
di promovibilità, che è cosa diversa. Dcl resto 
un magistrato non riconosciuto meritevole di 
promozione, non diventa per ciò indegno di ap 
partenere alla :\[agistratura. Anche qui bisogna 
evitare le amplificazioni. 

Come dissi già, esaminerò la proposta In oc parlare. 
casione del regolamento; ma fin d'ora dichiaro PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
di non aver ragione di oppormi alla proposta PAGANO-GUARXASCIIELLI. A nome della 
subordinata, riguardante la pubhlicnzione delle Commissione per la verifica dei titoli dci nuovi 
deliberazìouì del Consiglio superiore, che attri- senatori, ho l'onore di presentare al Senato la 
buiscono la qualifica di merito eccezionnle, alle ri-lnzione della Conuuissioue stessa sulla no 
quali ben a ragione conviene dare la necessarlu mina a senatore dei signori Paolo Muzzclla, 
pubblicità. primo presidente della Corte di cassazione di 

Debbo poi dare una risposta 1111' onorevole Firenze, Antonio Guì, presidente di sezione 
senatore Placido, il quale vorrebbe sostituito della Corte di cassazione di Roma, Benedetto 
al concorso, un esame, ricordando gl'Inconve- Scillamà, primo presidente della Corte d'appello 
nieuti che dai concorsi sono derivati. Intorno di Genova, Enrico Cefalo, primo presidente della 
ai concorsi espressi già il mio pensiero. l\fa qui Corte d'appello di Roma. 
non si tratta di concorsi; è il Consiglio superiore PRE."ilDE~TE. Do atto all'onorevole sena 
della Magistratura che giudicando sulla promo- tore l'agano-Guarnaschelli della presentazione 
vibilità di un magistrato g-11 nHi·ih.,;~""· se ne ili 'lll"~tn relazionì che sarauuo stampate e di- 
è degno, la qualifìca di merito eccezionale. 111tribune. 

Presentazione di relazioni. 

BA VA-BECC.AlUS. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
BA V A-BECCA RIS. A nome del111. Commis 

sione per la verifica dci titoli dei nuovi sena 
tori, ho l'onore di presentare al Senato le re 
lnzienì della Commissione stessa sulla nomina 
a senatore dci si~nori Alb1!rto Pollio, tenente 
generale e lJgo Ikusati tenente generale. 

l'RESIDE~TE. Do atto ali' onorevole sena 
tore Bava-llcccaris della prt>sentazione di questo 
relazioni che saranno stampate e dbtribuite. 

l'AGA .. '\0-GUARXASCIIELLI. Domando di 
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FROLA. Domando di parlare. 
PRF:~IDEXTE. Ne ha facoltà. 
FROLA. A nome della Commissione per la 

veritìca dei titoli del nuovi senatori, ho l'onore 
di presentare al Senato la relazione della Com 
missione stessa sulla nomina a senatore del 
sig. prof. Pietro Albertoni, ex-deputato al Par 
lamento. 

PRESIDE~TE. Do atto all'onor. senatore 
Frola della presentazione di questa reluzione, 
che sarà stampata e distribuita, 

Ripresa della discussione. 

PRE:-;IDEKTE. Proseguiremo ora nella di 
scussione dcl disegno di lezge : e Mod ìfìcazion! 
ali' ordinamento g iudiziarlo •. 
Ha facoltà <li parlare l'onor. senatore Mor 

tara. 
MORTARA. Rinuncio alla parola. 
PRESIDEXTE. Do allora facoltà di parlnre 

al relatore, onor. Vacca. 
VACCA, relatore. Nella discussione generale 

· espressi il pensiero del!' Ufficio ... centrale sulla 
proposta dcl senatore Scialoju, diretta a rendere 
pubbliche tutte le deliberazioni dcl Consiglio 
superiore della l\Iaµ;b1tratura. Dissi allora che 
questa pubblicità non era opportuna, perché 
poteva rimnnerne offesa la reputazione del ma 
gistrati. ]Ila ora che l'onor, senatore Sc-ialoja 
limita la pubblicità esclusivamente alle delibe 
razioni relative al merito eccezionale, l'Ufficio 
centrale dichiara di accettare la proposta, e 
prende atto della dk-hiaruzione del ministro che 
ne terrà conto nel regolamento. 

Col dare pubblicità a queste deliberazioni si 
giova al lustro della )Iagistrntnra. Ed è bene 
che i nomi dci magistrati i quali sopravanzano 
grandemente gli altri, e, per le alte benerne 
renzc acquistate sopra tutto nell'amministrazione 
della giustlzia. sono reputati degni della mmi 
sìrna classificazione, siano noti alla Magistrntura 
e al Paese. ((Ap1worr1zinni). 

SCIALO.J A. Domando di parlare. 
PRE~IDE~TE. ~e ha facoltà. 
8CIALO.JA. Quantunque non completamente 

soddìsfatto, (cd è naturale), ringrazio il mi 
nistro d'aver in parte accolta la mia proposta. 
)[i si consenta però ancora una parola. Come 

già ho dir-hiurato, ho piena fiducia che il si 
stema della pubblicità una volta ammesso, sia 
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pur parzialmente, farà strada da. sè. Irresisti 
bilmeute voi sarete tratti a pubblicare anche 
gli altri pareri e le altre decisioni, e questi 
Consigli, che oggi SOi].) cosi poco avvezzi a 
motivare le loro dolibcruzioni, prenderanno 
via via questa abitudine, e con I' esercizio sen 
tiranno essi stessi che la migliore garanzia per 
il loro gludlzio è quella dcl pubblico controllo. 
Infatti io ho visto sempre gli uomini temere 
il controllo quando non lo hanno avuto, e pro 
vatolo, riconoscono quanta maggior forza ai loro 
triudizi e ai 'loro atti viene appunto dal con " trollo. li controllo è una sicura garanzia non 
solo per i terzi, ma per la persona che pro 
nuncia un giuùbdo o compie un atto. Io sempre 
nella vita mia ho desideruto che gli atti miei 
fossero controllati, per aver anche verso me 
stesso una garanzia nel giudicare, nell'agire. 
Provate il sistema della pubblicità e a poco a 
poco sarete trascinati ad estenderlo. 
Io sono perciò lieto che la prova si faccia, 

secondo Ìa promessa avuta dall'on. mlnistro, 
confortata anche dall'autorevole rappresentante 
dell'Ufficio centrale. 

DEL GIUDICE, dell' U(fir:in centrnle. Do 
mnn<lo di parlare. 

PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
Dl~L O I UDI CE, dl'll' l'/licio cenl1·11l1•. L' ono 

revole ministro notava poc'anzi, rispon<lcudo 
alle mie osservazioni, che la Cum missione chi a- · 
mata 11d esercitare lo scrutinio sui eandidati 11.lla 
promozione è proc·live all'indulgenza. ~ta hene; 
ma I' indulgen7..a sarà tanto maggiore quanto 
maggiori sar11.nno i gradi di me!'ito. 
Data la triplice gradazione di merito, si può 

ritenere che il Consiglio superiore metterà tutti 
nella categoria dei promovibili, riserb1rndo un 
cl'itcrio piu st~vcro per le altre due c11tcgorie. 
Cosa che non avverrebbe~, se la gradazione ùi 
mt>rito si limitasse a due categorie soltanto. 
E rirca la difficoltà <li dii-;tinguere il se<'ondo 

d . " 'l . • dal terzo gra o, m1 conierma 1 cnteno accen- 
nato dall'art. 15 dcl disegno ministeriale per 
la distinzione dei due primi gradi. 

Questo al'ticolo dice: •La cla:isifìcaiione di 
promovibile sarà attrihuira a coloro i quali, 
oltre all'aver tPnuto condotta irreprensibile, 
abbiano dato prova notevole d'ingegno, di dot 
trina e d'operosità; la classiticazione di pro 
movibile a scelta non potrà esser attrihuit.a che 
a chi sia.si distinto per seria e profonda cui-· 

" 
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. . 
tura, per non comune criterio giuridico e per 
grande operosità •·. 

Questo articolo ora sarebbe soppresso, ma 
ad ogni modo il criterio enunciato di distin 
zione dovrebb'essere quello da applicar-,i dal 
Consiglio superiore oda qualunque altra rom 
missione. F, allora quale posto vi snrebl-e per 
il merito eccezionale? Bisognerebbe avere un 

· Aristor ile o un Savigny per collocarlo per me 
rito ecceztonale al di sopra dci promovihili a 
scelta. ìl!a sono codeste ipotesi che nellu più 
parte. dci casi non si realizzeranno. 
Comprendo che il mio raglonamento urta 

contro una certa corrente, contro l'Impaz ienzu 
di giovani pur bra vi che, entrati nell' ordine 
giudizlarlo, vorrebbero talora salvare più di 
quanto è consentito dalla legge. :IL~ i salti non 
sempre riescono bene, e 11911 varino iucorag 
glntì. Con giusto freno a tale corrente si ras 
sicura meglio quel movimento nseensionale 
pacato e tranquillo, che in fondo è la migliore 
guarentigia di retta nmministrazione della i;iu 
stizia, 

Una parola devo rispondere ali' onorevole 
senatore :\lajnoni. Egli ha voluto addurmi I' e 
sempio dell' Amminìstrazioue militare. Io 11011 

ho nessuna ragione di contraddire a lui perché 
sono incompetente iu materia. Accetto perfet 
tamente le conclusioni a cui cg-li è pervenuto, 
ma noto solo questo: che lrL funzione militare 
per presupposti, per coudiztoni, per fìnnlità è 
cosi diversa da ogni funzione civile, che non 
mi sembra che una norma, buona per l' eser 
cito, possa senzaltro applicarsi a funzionari 
ci vili. 
Nell'esercito, ad esempio, vi sono Iimir! di 

età vari, corrispondenti ai diversi gradi mili 
tari; i quali evidentemente non possono esten 
dersi a nessuna. classe d'impiegati civili. 

~Iantengo dunque innauzi tutto il mio emen- 
. damento; ma qualora. questo non fosse appog 
giato, accetterei come un temperamento la pro 
posta dcl senatore Scinloja, che sembra accolta 
pure dal ministro e dall' Ufficio centrale. La 
pubblicità. è un correttivo che non elimina 
ogni inconveniente, ma. ad ogni modo è qual 
che cosa. 

. FI"N'OCCIIIARO-APRILF:, 111i11ist1·0 di 9m;iri 
e qiustisir: P. dei cultl. Domando di parlare. 

PHE::ilDENTE. Ne ha facoltà. 
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FINOCCIIIARO-APRILF.. ministro di [!l'll::;ia 
e gi11sli::;ia e dei colti. L'onor. senatore Dcl Giu 
dice ha accennato al testo dcli' art. I;) ciroa i 
criteri ai quali dovrebbe ri-pondcre la classi 
ficazione tra promovibili e promovibili a scelta. 
Ora l'articolo del quale La parlato non è quello 
sul quale il 8e1111to deve delìberare ; era l'ar 
ticolo originario dcl progetto ministeriale che 
dava una forrnu diversa a.l sistemu della pro 
movihllità, prescrivendo per le promozioni dei 
giudici alla Corte di appello il concorso, non 
per titoli ma per esame, e ammetteva per la 
promovibtlità dei consiglìerl di appello alla 
Corte di c11s..-;n11io11e gli Rcrutinii anticipati. li 
sbtema co1word11to poi coll' l"ffìcio centrale è, 
nella forma almeno, diverso; e quindi dovrà 
adottarsi un metoùo conforme alla modifica 
zione introdotta nel disegno di legge. Per ef!.-;a 
la terzn classifica completa la graduazione dcl 
merito. Il desiderio cccHssivo di pervenire, le 
smanie dei giovani nrngistrati, nlle quali l'ono 
revole senatore ha accennato, non t•ntrano me 
no111nmentc nella risolu11ione propo ,ta, che ri 
ispondo alle nel'essità di un ordiuamenlo r11zio 
nalc, indip1-•1Hle11temcnte da ogni conHi<krazione 
di carattere personale. I magistrati che potranno 
aspirare alla classifica di merito cccc11ionnle 
vi tiaranno o no. Quello che importa è di non 
precludere la via a coloro che potranno C>!..'iCI' 

riconm1ciuti ido11ei a conseguirla. E non è, come 
già rilevai, una novità, perché abbiamo avuto 
in passato uua qualifica corrispondente. La.Com 
missiono consulti va ebbe poche oe<"asioni di 
applicarla. Per essa poterono raggiu11gere i 
posti tiuperiuri soltanto tre o quattro magbtrnti, 
che tutti riconoscono degnissimi della di11tin 
zione otienuta. Perchè impedire che ciò possa 
avvenire pt'r altri ugu11!111ente degni e merite 
\•oli? Ripeto ancora un11 volta, che è nell' in 
tercs.-.;e dell'amministrazione della giustizia di 
non precludere la via ur;Ii uffici più elevati a 
eoloro che saranno dal Con11iglio superiore ri 
conosciuti di merito F!Upl'riore ed eccezionale; 
e !!ltrà questo un vero scrYizio reRo nlla giu 
sLizia. 

l..n ·pubblicitA che, per questi casi, sarà. data 
alle dHliberu11ionl dcl Consiglio superiore sari\ 
poi unu garanzia aggiunta alle altre i-;a11cite,già 
nella legge perl'liè tutto proceda con giudi11io 
sicuro, ser"no e illuminato, ispirato alle alto 
finalità alle qunli ho accennato. 

. . ' 
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· Io quindi confido che il Senato, accogliendo 
la proposta concordata. coll' Ufl!cio centrale, np 
proverà l'articolo di lc~ge che abbiamo discusso. 

Presentazione di relazioni. 

FINALI, presidente dt!lla Commissione di 
finanze. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha faccltà. 
FINALI, presidente della Commissione di 

finans», Ilo l'onore di presentare ul Senato la 
relazlone per convalida di quattro decreti Reali 
per aumento di dotnzione al fondo di riserva 
per le spese impreviste. 
Ilo l'onore pure di presentare la relazione 

sulla autorizzazione di spese per la Tripolitauia 
e la Cirenaica. 

PRESIDE:N"TE. Do ntto all'onor. presidente 
della Commissione di finanze della presenta 
zione di queste relazioni, che saranno stampate 
e distribuite. 

Ripresa. della discussione. 

PRESIDE~TE. Continueremo la discussione 
dcll' art. 11 dell'ordinamento giudiziario. 
DE BLASIO. Domando di parlare. 
PRESIDE.XTE. Ne ha facoltà. 
DE BLASIO. Onorevoli colleghi! Quando ebbi 

l'onore di prender parte alla discussione ge 
neralo, dissi che a me pareva un po' duro il 
trattamento che si faceva alla carriera dei pre 
tori cd un po' troppo blando quello. riguar 
dante i giudici. Altri oratori più autorevolmente 
di mc, certo, furono dcl rnc.lesimo avviso e 
mi parve che l'on. ministro, dando ascolto alle 
nostre preghiere, inclinasse a rcndcro migliore 
la condizione dcl primi; cd infatti ora propone 
che l magistrati delle preture abbìano diritto 
di concorrere ai posti .dl giudice di tribunale 
e sostituti procuratori dcl Re nella misura di 
oltre il terzo dei posti, mentre, per il primitivo 
progetto, non potevano concorrere ad oltre il 
quarto dei posti vacanti. · 
Se il pensiero dcl ministro (e non può essere 

diversamente), è quello di dare ai pretori il 
terzo dci posti, bisogna, se non mi sbaglio, che 
nell'articolo si dica : • possono concorrere al 
terzo dci postl », e non già • possono coueor 
rere a non oltre il terzo •, perché, se numeri 
camente ll terzo di 100 è 33, le parole e non 
oltre il terzo • potrebbero anche algnìfìcare un 
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numero molto minore, quello, ad esempio, di cin 
que, che non va oltre il terzo di cento. 
Se questo è il pensiero dell'on. ministro e 

dell' Ufficio centrale del Senato, io pregherei 
l'uno e l'altro di volere accogliere un mio 
cmandamcnto, inteso ad ottenere che nell'arti 
colo si dica: • i pretori concorrono al terzo dci 
posti assegnati ai giudici che abbiano riportato 
uguale classifica •. 
FI~OCCHL\RO-APRILE, ministro di urazia 

e giusti;; ia e ilei culti. (foll'l'romperitlo). E se 
non ci sopo? 
DE BLASIO. Kon comprendo la domanda 

che mi rivolgo l'onorevole ministro. Se i pre 
tori han dritto a concorrcro ad un terzo dci 
posti assegnntl ai giudici, bisogna bene che i 
posti vi siano. Se non vi fossero, a quali posti 
concorrerebbero? Sarunno pochi, saranno molti, 
saranno venti, saranno cento, ma non potranno 
non esservi. 
Or se i pretori han diritto al terzo di quei 

posti, io non capisco perchè nell' art. 11 sia. 
scritto • concorreranno a non oltre il terzo • 
quando si dovrebbe dire: e al terzo dci posti 
ai giudici assegnati •. 

· La stessa osservazione fu fatta da un altro 
senatore, quando si commentò la frase e non 
oltre il quarto •. · 
Anche allora si disse che quella espressione 

era assai vaga, in quanto· non determinava 
esaltamento la proporzione del quarto, ma la 
sciava arbitro il ministro cosl di assegnare al 
pretori venticinque posti su cento (e Cioè il 
quarto dei posti), come di assegnarne loro un 
numero che non fosse oltre il quarto. 

1111 sia ora consentito di rivolgere al senato. 
un'altra preghiera. 
LTfficio centrale, temperando il rigore del 

l'art. 11 del testo mìnìsterlale, che richiedeva 
due dichiarazioni di promovibilità a scelta, ot 
tenute nei passaggi di classe dai pretori che 
nspirassero al grado di consigliere, ha stabilito 
che ne basti una sola, purchè riportata nello 
scrutinio di passaggio dalla seconda. alla prima 
classe. 

La. disposizione dcli' art. 11, benché modi 
ficata cosi dall'Ufflcio centrale, a mc sembra 
tuttavia gravosa. Si può, infatti, verificare il 
caso che un pretore sia promosso a scelta 
dalla terza alla seconda categoria, dando prova 
cosi di essere un buon magistrato, e non sia, 
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dcl pari, promosso a. scelta dalla seconda ulla 
prima. 

ELLe11e, per. cii> solo 'c'io la dichiurazioue di 
promovibilltà a scelta l'ha egli ottenuta nel pas 
saggio dalla terza alla seconda categoria e 11011 
nel pnssngglo dalla seconda alla prima, perciò 
solo, dico, non potrebbe concorrere ni posti ùi 
consigliere di appello. 
80 bene quello che mi si risponderà. Si dirà 

sicuramente cho la promozione 11. scelta dalla 
terza nlln seconda categoria rimonta a tempi 
remoti, e che più fiducia ispiri un più recente 
attestato di valore intcllettunlc. i 
n ragionamento è esatto, non lo nego, ma I 

non si potrà neppur negare la eccessività della 
conseguenza cho se ne desumo, e cioè d' impe 
dire, per sempre, ad un magtstrato di giungere 
in Corte d'appello, pcl solo motivo' che l'atte 
stato di capacità distinta che ha avuto dal Con 
siglio superiore non sia di data molto recente, 

Non vi. pare questa una conseguenz.s assai 1 

. sproporzionata alla premessa.'? l'LA.CIDO. Prendo la parola pr.r rtngrnzlnre 
Non si dovrebbe, io penso, dimenticare che i l'on. ministro <li aver tenuto in debito conto 

ci troviamo di fronte nd un mngistrato che ha j le mie osservazioni, sui, magistrati che hanno 
vinta la prova di un concorso, ha fatto un ncquistato un certo diritto per le precedenti 
esame pratico assai diffìcllc ed è puro stato ' discussioni fatte sul loro conto, ed accedo al 
dichiarato promovlbilo a scelta. , suo invito di rimandare: partita rimessa non ò · 
t td usto dirgli cosi: polche siete stato promosso I partita perduta. 

a scelta dalla terza. alla seconda e non dulia se- \ Lo pregherei a mia volta di considerare, 
couda alla prima categoria, non potrete mai cli· · circa l'altra risposta che egli mi ha dato sulla 
venture consigliere di Corto d'uppello ? Questo differenza tra il passato ed il presente; clic io 
mi pare troppo. :!'Ili rimetto su tal punto a quella i sapevo benissimo quale differcuz.i cl sia tra 
benevola considerazione che l' onorevole mini- I l'attuale e il passato sistema legislativo, e elio 
.stro ha già mostrato di avere per i pretori, o j l'iden del concorso ò bandita per sempre. Io 
che non può non avere per loro anche I'Uftìcio ho detto che, possìbìlmcutc, in questo nuovo si 
centrale ùcl Senato, Vogliano l' uno e l'altro stoma potrebbero attecchire le stesse rngioni 

· nella loro saviezza. vedere se non sia giu~lo pc1· le quali si gridò la croco addosso al si 
accogliere il mio emendamento e modificare sterna del concorso. E questo faccio rilevare 
l'articolo cosi: e Il Consiglio superiore proceùe in questo momento non perehè aueli al trionfo 
altrcsl allo scrutinio dci pretori, che in una ùi certo mie iùce, ma. perehò non sembri c:ho 
dello promozioni di classe nbbiano riportato lii io non abbia. fotto uno studio conveniente dcl 
classificazione di promoviliile a scelta•. l'attuale proposta. di legge-, e non mi si incolpi 

Unn terza osservazione si può faro sull'urti- di non avere a tempo meditato sullo nuove 
colo 11, cd è eho i pretori, pur nvendo otte- proposte che discutiamo. 
nuto la dichiarnzione di promovibilità a scelta, PRESIDEXTE. Elln, oh. Placido, ritira la sua 

, non concorrono al posti di consigliere insieme proposta? 
coi giudici, n parità di condizioni; pcrchò i PLACIDO. l\Ii riservo di discuterla qnnndo 
primi debbono riporuir::i in questo nuovo seru- si parlerh dci provvedimenti transitori. 
tinio un'altra diehiurnzionc di prc.mo\'ibilità a FIXOCCIIÙ .. RO-APRILE, ;1ti11ist1·0 di g1·a;iil 
scelta, mentre ai giudici basta, per esser pro- e giusli.:;la e dei culti. ,Domando di parlare. 
mos~i, quella di semplice promovibilitn. PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
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8e è Yero <.J..10 la carriera si s<lopvia, per 

poi ricon;;;fouger:;i, i funzionari dell'una e dl'l 
l' :L!trn1 uel momento in cui si riuu.ist;ono, per. 
p1·o(•c1lt•re i11~icnw, tiovrebbero trovar"i nello 
stesse co1!dizioni; viccvc1":;a gli uni si pre;;cn 
tano al concor.;o con un grande vnntaggio sugli 
nitri; inquantochè i giudiei, se diehiarati sol 
tanto promovibili, sono promossi, mentre i pre 
tori per ascendere al grado di consiglieri deb 
bono conseguire la clussifica di promovibili a 
scelta. 
Io dcsi<lererti, pertanto, cho si accettasse un 

terzo eme)l(lamcnto, nel senso che possano con~ 
correre e gli uni e gli nitri nello medesime con 
dizioni, e che i pretori, se dichiarati semplice 
mente 1n·omo\·ibil i, siano promossi nnch' essi 
co11biglieri, <lei pari <:h'e i giuùiei ed i sosti 
tuti. ~e si accetteranno questi miei emenda 
menti, li presenterò alla Presidenza. 

PLACIDO. Domando di parlar~. 
PRESIDE~TE. Ne ha fncolti\ . 

·~ 
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FIKOCCIHARO-APRILE, ministro di g;·a;irr 
e gi11sli~ia e dci cdli. Ho detto gih che, n mio 
g iudizlo, la q uisrione sollevata dall'onor. sena 
tore Placido non può essere definita con una 
disposizione della presento legge, EBsii sarà 
esaminata nel preparare il regolamento: e cli 
ciò assicurandolo confido non inslstcrà nella sua 
proposta. 

PLACIDO. Per ora ritiro la mia proposta. 
V ACCA, reiatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xc ha facoltà, 
VACCA, relatore, L' Uffìcio centralo non può 

nccettnre lo proposto di emendamenti dcl se. 
natore Dc Bhsio. 
L'onor. Do Blnsio vorrebbe che, nel deter 

minare il numero elci posti da assegnarsi ai 
pretori nelle promozioni alla mnglstmtura della 
Corto d'appello, si usnssc la frase: - il tPl'ZO •, 
e non gi;\ l'ultra: e non oltre il terzo». 

Citi non sembra possibile: perchè, se il numero 
dci pretori promovibilì fosse inferiore al terzo 
dci posti, bisognerebbe fare andare i posti che 
avanzano in aumento di quelli che dovreb 
bero nssegnarsì agli stessi pretori nell'anno suc 
cessivo, e, se questa munennza si veriflcnsso 
ripetutamente, non vi sarebbe modo di prov 
doro 11110 vacanze, 

Il scnnrore DP Illasio ha pure domandato: 
per quale ragione i pretori debbono poter es 
sere scruriuati per la promozione di grndo sol 
quando nel p:uisnggio dalln seconda alla prima 
classe 11 bbiano riportata la dassi flcnzione dì 
proruovibili a scelta? Egli vorrebbe che do 
vesso bastare una sola classificazione di pro 
movlbìlìtà a scelta nei passaggi a qualunque 
classe. 
Prego il senatore Dc Blnslo •cli consldcrnre 

che quando un pretore viene la prima volta 
clne-ìtìcnro promovibilo n scelta o lu seconda 
volta semplicemente promovibile, seguo è che 
ha demeritato; e quindi la classifìcazione pro 
cedente perde ogni valore. 
Il senatore Dc Blasio hn, infine, chiesto: 

perché i pretori non potranno essere promossi 
che qunnùo ~nrnnno stati e1n8siflcnti prornovi 
bili a scdta; mentre pC'r la promozione dei giu 
dici e dci sostituti procuratori d<'I Re basterà la 
clas.5ifìcaziono di i;cmplil'cmentc promo\·ihilc? 

Questa restrizione è coordinata nllo sdoppia· 
mento della carriera. n personale dci pretori si 
recluta· con critert meno rigorosi di quelli con 
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cui si recluta. il pcrson11lc dei giudici e dci so-· 
stit11ti procuratori del Re; o quindi è opportuno 
che alla ruagistraturn della Corte d'appello per 
vengano :soltanto i pretori che riportano una 
cla~:;ificazionc distilltà. 

DF. nLASIO. Domamlo cii pnrlnre. 
PRE:;;JDENTE. Kc ha facoltà.. 
DF. DLASIO. Io insisto· sul!' emcndnmento, 

poiché non comprendo le considerazioni che si 
sono fatto per combatterlo. I6 dico cosi: So il 
vost:·o pc1J,.'liero è di <lar veramente il terzo dci 
posti assegnati ai gitt<lid che concorrono nlla 
Corte d'appello, dovete scrivere nell'articolo 11 
che i pretori pos.-.0110 concorrere al terzo clcl 
posli" e non gi;\ a non oltre i 1 tC'rzo. 

Voi rispondete: E SJ non vi sono posli? E 
se non vi sono pretori '( 

Dico frnncnmcntc che non capis!'o, ed a; 
giunf,:O che è ben difficile capire il rontenuto 
di queste rbpostc. 

Se non vi sono posti ? Che intendete di dire? 
Se si apro un concorso n posti vacanti, come 
è possibile che non vi siano posti? 

So non vi sono pretori ? 
E che signifil'.a ciò? 
So Jlcssun prntorc si presenterà, o se nessuno 

:n-r1\ i requisiti per prcscntnrsi al concorso, 
YOITiL dire dw il t<'rzo elci po~ti nù essi riser 
vato nndrà. ml aument'.lro quello assegnato ni 
gindiei c~l 11i so-.tituti. 
I pochi o molti che si prC'scnternnno, concor 

reranno al terzo, et! i posti che resteranno !ito 
pcrti, andranno nneh'cs.-;i acl aumentare ugual 
mente quelli dci sostituti e dei giudici. 

1:: e!tiaro? 
Seconcln og-;crrazionc. Dal momento che un 

pretore è stato clichiarntu promovihilc a ~celta 
e più t.:inli ha avuto la qualifica di promovi 
bile semplice, ha perduto ogni pregio. 
)la insomma! V' nccorgctc o no di carine 

nella esagerazione·? 
Io caphwo che vi sia una grande differenza 

tra il semplice promoYihil~ eù il promovibilo 
per merito eccezionale; C'npisco pure che una 
ditTt>renza notevole vi !!in. tra il promovibilc 
cd il promo\·ibìlc n scelta, ma non C'omprendo 
la diff,~rcnza tra. il promovibilo a scelta di ieri 
ed il promovibile a scelta cli oggi, per poi venire 
Rlla conclusione di dare la promozione al primo 
e di negarla, e negarla per sempre al secondo. 

. Siffatte differenze, simiglianti sfumature non 
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possono dimostrarsi se non coll' alchimia delle 
parole e con distinzioni e sotto distinzioni a. 
cui non sono esercitato e che non arrivo a com 
prendere. 
Non è poi meno inesatta laltra osservazione 

che siccome i ·meno valenti preferiscono la. 
carriera della pretura ed i più valenti quella 
del collegio, bisogna essere più rigorosi coi 
primi. 

Gli uni e gli altri si espongono allo stesso 
concorso, e ben può avvenire che chi ha avuto 
il massimo dci punti prenda la via della pre 
tura, e che, invece, scelga la carriera dcl tri 
bunale chi ha riportata una punteggiatura sca 
dente. 

È bensì vero che gli aspiranti al collegio deb 
bono sostenere un 'esame teorico-pratlco, che si 
reputa più difficilo dell'esame pratico cui si 
sottopongono i pretori. Ma via! Se una diffe 
renza vi è fra i due esami, essa non è poi così 
enorme da marcare una grande differenza intel 
lettuale tra i magistrati delle due cnrricrc. 
E chi sa so (per coloro che eia poco sono 

usciti dalla Unìversità) non sia più difflcilc 
estendere tre sentenze e dar saggio di quel- 
1' intuito ed acume intellettuale che occorrono 
per applicare il dritto al falto, anzichè scrivere 
una dissertazione e svolgere una tesi giuridica. 
Non essendosi addottl altri argomenti per giu 

stificare la disparità. di trattamento che si vor 
rebbe usare ai mngìstratì delle due carriere 
che concorrono ai posti superiori, io mi permetto 
di mantenere l'emendamento che ho avuto 
l'onore di proporre. 
' FIXOCCHIAIW-APRILE, ministro di gra;ia 
e giusti;ia e dei culli. Domando di parlare. 

PRESIDEKTE. Ne ha facoltà. 
FINOCCIIIARO-APRILE, 111 iuistro di gm;; ia 

e çiusttsia e dei culti. Non debbo ripetere 
quello che è stato detto dall'onor. relatore. 
Il dubbio che lonor. Do Blasio ha 'sollevato 

circa la formula che assegna il terzo dci posti 
assegnati ai pretori, non ha rngione di essere. 
Se vi sarà il terzo dei pretori, ad essi verranno 
attribuiti i posti corrispondenti. l'Ila so il terzo 
mancherà, non si potranno lnsciare scoperti i 
posti relativi. 

Questo non è certamente il pensiero del 
l' onor. senatore Dc Blasio, E creda pure il se 
natore Do Blnsio che la formula proposta è la 
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più idonea, perché non pregiudica il diritto 
dei pretori 111 terzo, mu, in caso di mnncariza, 
permette di provvedere coi giudici ai posti che 
non saranno attribuiti id pretori. 

Quanto alle altre parti dell' emendamento 
dell'onor. Do Blasio, debbo pregarlo di consi 
derare che si tratta. pei pretori di una. carriera 
distinta, che ha Io suo norme precise per le 
promozioni. Variando queste norme, il concetto 
della distinxione della carriera ne sarà vulne 
rato, L'articolo proposto migliora poi la· con 
dizione dci pretori, estendendo la misura dei 
posti ad essi attribuiti secondo il suggerimento 
dello stesso senutore Do Iìlaslo nel suo discorso 
dell' altro ieri, che io fui ben lieto di sccondare 
nell' Interesse della carriera dei pretori. (Ap 
proca z ioni). 
DE BL.ASIO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
DE BLASIO. Dopo lo dichiarazioni fotte dal 

l'onor. ministro, consento a ritirare il mio emen 
damento, per quella parto che si riferisce al dritto 
che hanno i pretori al terzo dci posti che si 
mettono a concorso. 
Le dichiarazioni dell'ouor. Guardasigilli, con 

formi alle mio vedute, serviranno di norma (pur 
non emendandosi l'articolo) n .dare In giusta in 
terpretazione alle parole • u non oltre jl terzo 
dci posti assegnati e , 
Resta inteso che ai pretori sarà dato il terzo 

dci posti e che se i concorrenti pretori saranno 
in numero iutcriore ni posti vacanti, l'ecce 
denza andrà. ad aumentare quelli assegnati ai 
giudici. 
Sulla seconda parto però dcl mio emenda 

mento, riguardante Io scrutinio, vorrei proprio 
andar d'accordo con l'onor. ministro, anche per 
chè so che egli ha. molta propensione a mi 
gliorare la. carriera dei pretori. 
MORTARA. (Inlermmpendn). :Ma questa di 

sposizione è stata soppressa per accordo inter 
venuto tra l'Ufficio centrale cd il ministro; i 
ùesiùt>rl del senatore De Blnsio sono csnuditi. 
DE BLA:-;IO. Rono felice di apprenderlo e 

tanto più mc no compiar-<'io, in qu:into ehc l'Uf 
ficio centrale è entrato anch'esso nell'ordino 
d'idee che tcstè ho avuto l'onore dl esporre. 
PRESIDEXTE. Rimangono nllora i due emen- · 

damenti proposti d11ll'onorcvolc senatore Dcl 
Giudice. 
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Domando al Senato se questi emendamenti 
sono appoggiati. 

(Sono appogglatì.] 
Do allora lettura del primo ·di questi emen 

damcnti: . 
e I magistrati ritenuti promovìbìli sono clas- 

sifìcnti in due categorie : prornovibili e pro· 
movibili a scelta s. 

. Metto ai voti questo emendamento, avver 
tendo che t'SSO non è accettato nè dal ministro 
nè dnll'Uffìcio centrale. 

Chi lo npprova fnvorisca di alzarsi. 
(Xon è approvato). 
Pongo ora ni voti il secondo emendamento 

del senatore Del Giudico che rììcggo ..• 
DI::L GIUDICE. Domando di parlare. 
PRE31DE~TE. ~e ha facoltà. 
DEL GIUDICE. Rìtlro questo emendamento, 

poiché esso era subordinato ali' altro, non ap 
provato dal Senato, 

PRESJDE~TE. Rimane allora a votare l'ar 
ticolo 11 nel testo concordato tra I'Uffìcio cen 
trale e il ministro e dcl quale ho già dato lot 
tura. ( r; sop1·a). 

Chi l'approva è pregata cli alzarsi. 
(È approvato). 
Essendo soppressi gli articoli 12 e rn, passe 

remo ora alla discussione dell'articolo 14 cito 
rlleggo. 

Art. 14. 

Lo promozioni ai posti di consigliere e sosti 
tuto procuratore generale di Corte di cassazione, 
presidente di sezione e avvocato generale di 
Corte d'appello, saranno fotte secondo le norme 
seguenti. 
· La prima sezione del Consiglio superiore 
della l\Iagistratura procede, secondo l'ordine 
di anzi anltà, nllo scrutinio dei consiglieri e so 
stituti procuratori generali di Corte cl' appello, 
presidenti di trihunale è procuratori dcl Re di 
prima cutego1fa o che abbiano compiuto otto 
annì nel grado. · 

VACCA, 1·elat01·e. Domando di parlnre. 
PHF.SIDENTE. Ne ha facoltù. 
VACCA, rclato1·e. Questo articolo è stato 1110- 

difìcato di accordo fra il ministro e I'Uffìcio 
centrale. 
Alla fine del primo capoverso, dove è detto: 

«o che abbiano. compiuto otto anni nel grado • 
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si propone di dire: e o che abbiano compiuto 
bei anni nel grado •. 

Si propone poi un altro emendamento. 
PAGAKO·GUARNASCHELLI, presidente del· 

l' ["(fi.cio centrale. Domando di parlare . 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
PAGAXO-GUARX ASCHELLI, presidente dl'l 

l' l.:f(icio centrale. Il relatore ha avuto il testo 
che propone il Guardasigilli, ma l'Ufficio cen 
trale è ora soltanto che ne viene informato e 
non l'ha ancora letto. 

D'AXDREA (i11lc1'1'0111pe1?do). :\[olto meno l'ha 
Jet lo il Semi to ! , 
FI~OCCIIL\RO-APHILE, minislro di g1·a~in 

e gill.,[i:::i11 1• dei culti. Io l'ho consegnato al 
relatore. · 

PAGANO-GUARXASCHELLI, presidente del 
l' Ufficio centrale. Ad ogni modo, trattandosi di 
modificazioni radicali, io proporrei di rimandare 
a domani la discussione di quest'articolo, per· 
chè possa l'Ufficio centrale esaminare le pro- 
poste modificazioni. · 

PRE~IDE::-lTE. Allora la discussione dell'ar 
ticolo 14 sarà rinviata. a. domanl. . . 
FINOCCl!IARO-APRILE, ministro di çrasi« 

giusti:;in e elci culti. Domando la parola. 
PRESlDE~TE. Xo ha facoltà. 
FI~OCCIIIAlW-APHJLE, ministro di g1·a:;ia 

e giltsfi:;ia e dei cvlti. Dl'\Jùo un chiarimento. 
Ilo consegnato all' Uffido centrale il testo di 
alcune modificazioni che spero saranno con 
cordate. Intanto sarà bene rimandare n. domani 
la disc:ussione dcll' art. 14, come si fece rcr gli 
articoli 6 e i. · 
Viene quindi ora l'art. 16. Su questo 11rticolo 

non Yi è che una sola correzione di forma nel 
primo comm11, per la quale il testo è niodificato 
cosi: e Il Consiglio superiore della l'ITngi,traturn 
è diviso in due sezioni. Esso è presie::luto dal 
primo presidente della Corte di cassazione di 
Roma, che rirr!"icde nnchc la prima sezione; la 
srcornla è presieduta dnl procuratore generale 
della stessn Corte •. Il resto non è mutato. 

PRE~IDEXTE. Allora rimanderemo a domnni 
la di.icussione dell'art. 14. Do lettura dell'art. 16 
.C'OlllO è stnto proposto <Jall' l'ftlcio cent rnlc e 
con la motli!ica:1.io11e presentata. dal :rip11istro. 

Art. 16. 
Il Consiglio superiore della Mngistrntura è 

diviso in due sezioni. Esso è prcsirdulo dal 
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primo presidente della Corte rli cassazione di 
Roma, che presiede anche la prima sezione. 
La seconda sezione è presieduta dal procuratore 
generale della stessa Corte. 
Cinscunn ·sezione è composta, oltre del pre 

sidente, cli sci mnglstratl, quattro effettivi e due 
supplenti, di grado non infcrioro n quello cli 
consigliere cli Corte di cassazlone, nominati con 
decreto Reale. 

Con regolamento saranno determinate le 
norme per la rinnovazione ed il funzionamento 
dcl Consiglio superiore, e per I'uffìcio cli se 
greteria. 
Le sezioni unite si compongono di undici ma 

gistrati, e sono chiamati n completarle· i sup 
plenti di maggior grado, C1 R parità di grado, 
più anziani. 

D'A .. '\DREA. Domando lt~ parola. 
PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare. 
D' A :\DUEA. Prego l' on. ministro e lTflicio 

centrale di ricordare le precedenti disposizioni 
su questo argomento. 
Ln Commissiono consultiva fu istituita nel 

181"0, per dar parere sulle promozioni, nomine, 
e tramutamenti dei magistrntì. La legge Or 
lando del Hl07 nbolì la Commissione consultiva, 
sostituendole il Consiglio superiore della ìlfa;;i 
stratura, composto di membri, parte di nomina 
regia (nove) e parte elettivi (altri nove), scelti 
dal ministro fra i designati dalle cinque Corti 
cli cassnzlonc. 

Secondo l'attuale art. Hl, la nomina dci com 
ponenti Il-Consiglio superiore della Mngisn-a 
tura .surebbc devoluta unicamente al ministro, 
togllendosì cosi quella maggiore guranzìa cli 
indipendenza, che veniva senza dubbio dal 
I'elemouto elettivo.' 

Ignoro quali raglonì abbiano indotto il mi 
nistro o lTfficio centralo a modiflcare l'attuale 
composizione del Consiglio superiore della Ma 
gìstrntura, 

VACCA, relatore, Domando <li parlnro. 
D'ANDREA. Una seconda considerazione 

vorrei sottoporre alla saggezza del ministro e 
dcll' Ufficio centrale. È detto nel secondo comma 
dell'art. llì. che la Commissiono è composta, 
oltre <lei presidente, di sei magistrati, quattro 
effettivi e due supplenti, di /.ir11tlo non inferiore 
a. quello di consigliere di Corte di cnssnzione, 
nominati con decreto Reale. 
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Ora, a mo sembra che possano entrare a far 
parte dcl Consiglio supremo anche i mngistratì 
non più in atti\'iliL di scrvìzlo, ma che abbiano 
occupato posti importanti come quelli cli con-. 
sigllcre di Corte cli cassazione o di procuratore 
generale. Essi potrebbero consacrare la loro 
energia nello serutinlo <lei magistrati, portare 
riel Consiglio superiore della Mngistraturn la. 
esperienza che viene da un passato, senza 
dubbio luminoso. 

Non faccio nomi, ma il fienaio ben con~sco . 
come nel suo seno vi sono mnglstruti valorosi, 
i quali hanno occupato posti eminenti nella 
Magistratura e che i fatali limiti di et;\ hanno 
obbligati al riposo. 
Propongo perciò il seguente cmoudumcuto: 
• Ciascuna sezione è composta, oltre dcl pre 

sidente, di scì mngistrati, quattro effettivi P 

due supplenti, di ~melo non inferiore a quello 
di consigliere efl't>tth·o di Corto 11i cassazione, 
sin in attivit:\ ùi servizio d1c a. .riposo, nomi 
nati con decreto !leale •. 

Confido che quest'emendamento potrà tro- 
vare benevolo accoglimento. 

DB llLASIO. Domando di parlare. 
l'RESIDE~TE. Xo ha facoltà. 
DE BLASTO. Ilo chiesto la. parola pc1· asso 

ciarmi a quello che I1a detto l'onor. coll~ga 
D'Andrea, e per af!';.\'iung<'re ehc <lcll' nntica 
Commissione con;;ultiva focc\·ano parte nnche 
i magistrnti n ripm;o. Acccttnmlo !' en11'nda- 
111Pnto dcli' onor. D' .Andrea, si torncrcbhc nl- 
1' 11ntico, e si farel>l>e vcrnmente asi-ai hcn<', i,ia 
per le considerazioni che ha esposte, sia perchè 
i mn:;istrati a riposo potrebbero dedicarsi con 
più 11..~siduità al lavoro improbo degli scrutini 
e portnre nel Consi;.\'lio superiore tutta la loro 
esperienza e dottrina. 

VACCA, 1·clalnre. Domando di parlare. 
PRF.STDEKTE. Ne ha facoltà. 
VACCj., 1·ela to1·c. Prego il senatore D' An 

dren di non insi!ìtcr<> nella proposta di fa.r con 
correre alla composizi?ne dcl Consiglio Rupc 
riore della :\lagistrntura l'elemento elettivo. 

Ln riforma che introduce il disegno di legge 
non ò che un ampliamento della legge del 14 
luglio 1!107. 
Attualmente l'elemento elettivo è già In mi- 

noranza. . 
Il Consiglio superiore ora è composto di 

due membri di diritto, che sono il primo prc- ' . 
'· 
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sideute e il procuratore generale della Corte 
di cnssnzlone di Roma, di nove membri di no 
mina regia e di altri nove nominati dal mini 
stro fra i magistrati eletti dalle cinque Corti 
di cassazione dcl Regno. 

Non solo quindi l'elemento elettivo vi è in 
minoranza, ma la nomina dci membri di ori 
gine eletti va viene fatta dal ministro, poi eh è 
le Corti di cassazione non fanno che una sem 
plice designazione. 
Il motivo che ha indotto l'Uffìcìo centrale 

ad accogliere la proposta ministeriale trovasi 
esposto nella relazione che ebbi l'onoro di pre 
sentare al Senato. 
Il metodo elettivo non ha fatto buona prova; 

pcrocchè ordinariamente la scelta dei membri 
del Consiglio superiore cadde sui più anziani, 
che non sempre avevano lo attitudiuì neces 
sarie ad adempiere 010 difficili e delicate fun 
zioni di questo alto consesso. 
Dichiaro, però, che l'Ufficio centrale accetta 

ben volentieri la proposta dcl senatore D'An 
drea, intesa a comprendere fra coloro che po 
tranno essere chiamatì a comporre il Conslgllo 
supcrioro anche i mugistrati collocati a riposo. 
Come ha osservato l'onor. senatore D'Andrea, 
i magistrati collocati a riposo potranno recare 
un contributo prezioso ed cffìcace ai lavori dcl 
Consiglio. 
FIXOCCII[ARO-APRILE, 111i11isl1·0 di f/l't!.:;in 

e !Jiusti.:;ia e dei culli. Domando di parlare, 
PR~SlDE'.S'TE. Xc hn facoltà. 
FI'.S'OCCIITARO-APIULE, 111i11isl1·0 di ,r11·a:;ia 

e giusti.:;ia e dei culli. L'onor. senatore D' An 
drea ha fatto uno. proposto. alla quale non ho 
ragione di oppormi, cioè che nella ìudlcazlonc 
dci quattro consiglieri effetti vi e dei due sup 
plenti di grado non inferiore a. quello di con 
sigliere di Corte di cassazlonc, si aggiunga : 
< in nttività di servizio o a riposo s , Accetto , 
quindi I' nggiunta. 
Una osservazione debbo segnalare ali' Ufrìcio 

centrale su l'ultimo alinea di questo articolo. 
ùove si dico che le sezioni unite si compongono 
di undici maglstratl. 
, Le duo sezioni dclìbernno con cinque mcm 
hri ciascuna; non comprendo perché le sezioni 
unite debbano essere composte cli undici magi 
strati. In tutti i Consigli il voto dcl presidente 
è prevalente nel caso di parità. Ciò può ba 
stare, ìudicando in dieci i votanti nelle sezioni 
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unite. Parmi del resto una disposizione da rì 
servare al regolamento. 
D' AXDREA. E sulle nomine ·~ 
FIXOCCllL\RO-.APIULE, ministro di rva:;ia 

e giusli:;ia e dei culti. Per quanto si riferisco 
allo nomine ho creduto di dover seguire il 
sistema proposto, perché l'esperienza ne ha di 
mostrata la opportunità. Insisto quindi nella 
proposta. 
D' AXDREA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà, 
D'ANDREA. Insisto nel mio emendamento, 

accolto dal!' on. miuistro, o che ritengo sarà 
accetta to anche dall'Ufficio centralo. 
V ACCA, relatore. L'Ufficio centralo nderlscc. 
PRESIDEXTE. L'art. 16 emendato suone 

rebbe cosi: 
•Il Consiglio superiore della ::llligistrutura è 

diviso in due sezioni. Esso è presieduto dal 
primo presidente della Corte di -eassnzione di 
Roma che presiede anche la prima sezione. La 

, seconda sezione è presieduta .dal procuratore 
generale della stessa Corte. 

• Ciascuna sezione è composta, oltre del pre 
sidente, di sei magistrati, quattro effettivi e due 
supplenti, cli ~rado non inferiore a quello di 
consigliere effettivo di Corte ùi cassazione, shi 
iu alti vitù di servizio, che n riposo, nominati 
con decreto Reale. 

• Con regolamento saranno dcterminntc' lò 
norme per la rinnorn-.iono cd il funzion:rniento 
ùcl Cow1iglio superiorc,c per !'uf!icio disc~retcria. 
. •Le sezioni unite sf comrongono di dicci ma 
gistrati, ·e sono chiamati a completarle i sup 
plenti ùi maggior grado, e, a pm·ità di gradi, 
i piu anziani >. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, iilini.:ilro di gra~ia 

e giusli.;ia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ke ha facolt<\. 
FIXOCCIIIARO-APIULE, mùti:;ll'u di gm.:;ùi 

e giustizia e dei culti. Credo cosa oppor~una 
che invece cli e- consigliere effettivo. si dica 
• eonsiglicre cli Corto ùi. cassazione iu servizio 
o a riposo>. 
D'A. ... '\DREA. Sta bene. 
FIXOCCHIARO-APRILE, minisil•o di g1·a:ia 

e giusli.::ia e dei culti. L'ultimo comma sa 
rebbe co,;l formulato: •Con regolamento sa 
ranno determinate le norme per la rinnova 
zione cd il funzionamento dcl Consiglio supo~ 
rioro e per l'ufficio di segreteria >. 
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Il regolamento provvederà anche a detcrmi 
nare come saranno costituito le sezioni unite. 
PRESIDENTE. Allora rileggo l'art. lG con 

gli emendamenti testò proposti dal ministro. 

Art. lti. 

Il Consiglio superiore della Magistrntura è 
diviso in due sezioni. Esso è presieduto dal primo 
presidente della Corte di cassazione di Roma, 
che presiede anche la prima sezione. La seconda 
sezione è presieduta dal procuratore generale 
della stessa Corte. 
Ciascuna sezione è composta, oltre dcl pre 

sidcute, di sci mngìstrntl, quattro effettivi e due 
supplenti, di grado non inferiore a quello di 
conslgliere di Corte di cassazione in servizio o 
a riposo, nominati con decreto Reale. 
Con regolamento saranno determinate le 

normo per la rinnovazione ed il funzionamento 
dcl Consiglio superiore, e per l' ufficio di se 
greteria .. · 

L' Ufficio centrale accetta questa nuova for 
mola? 
VACCA', relatore. L'accettiamo. 
PRESlDE~TE. Chi l'approva è pregato di 

alzarsi. 
(È approvato). 
PRESIDEXTE. Do ora lettura dell' 

Art. 16-ùis. 
Il Consiglio giudiziario centrale è presieduto 

da un primo presidente di Corte d'appello o da 
un presidente di sezione di Corte di cassazione, 
cd è composto, oltre dcl presidente, di sei ma 
gistrati, quattro effettivi e duo supplenti, di 
grado non inferiore a quello di consigliere di 
Corte di cassazione, nominati con decreto Reale. 
Con regolamento saranno determinate le 

norme per In rinnovazione ed il funzionamento 
del Consiglio giudiziario centrale o per I' uffi 
cio di segreteria. 

FIKOCCHIARO-APRILB, ministi·o di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCllIARO-APIULE, ministro di g,.a:;ia 

e giustizia e dei culti. Per· connessione, biso 
gnerà riprodurre nell'art. 16-bis, la formula 
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adouala nell'articolo precedente, cioè: • eonsi 
gliPro di Corte di cassazione in servizio o n ri 
poso s , 
PHESIDEXTE. :-itii bene. Rileggo l'art. l{ì-ùis 

mcdifìcato nel senso proposto dal Guardasigilli: 

Art. 16-l.iis. 
Il Consiglio giudiziario centrale ò presieduto 

da un primo presidente di Corte d'appello o da 
un presidente di sezione di Corte di cassazlone, 
cd è composto, oltre dcl presidente, di sei magi 
strati, quattro effettivi e due supplenti, di grado 
non inferiore n q ucllo dì consigliere di Corte 
di cnssnzione, in servizio o n riposo, nominati 
con decreto nenie. 
Con regolamento saranno dctcrmlnate ie norme 

per la rinnovazione cd il funzionamento dcl 
Consiglio giudiziario centrale e per l'ufficio di 
segreteria. 

Lo metto ai voti. 
Chi I'approvu è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Viene ora in discussione l'art. 1 j .. 

Art. 17. 
Sono collocati a riposo, salvo ogni diritto alla 

pensione o indennità a termini di legge, i ma 
gistrati di grado non superiore a quello di con 
sigliere di Corte d'appello che abbiano compiuto 
l'età di 70 anni, e tutti gli altrl che abbiano 
compiuto l'età di 75 nrmi. 
I pretori, i giudici e i sostituti procuratori 

dcl Ro sono collocati n riposo quando abbiano 
compiuto I' età di 65 anni e 40 anni di servizio. 

FIXOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giusfi.;ia e .dei culli. Chiedo di parlare. 
PRESIDEKTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIL\RO-APRILE, ministro di grazia 

e giusti:;ia e dei culti. L'nrtlcolo importa una 
grnve questione; e siccome cominciare e non 
finire significa fare duo volto la. discussione, 
chiederei di rimandare a domani la discus 
sione su questo articolo. 
PRESIDE~TE. Sta bene. Si proseguirà do 

mani nella. discussione di questo disegno di 
legge. . 
Raccomando agli onorevoli senatori i quali 

hanno emendamenti, dl mandarli alla Presi- 
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denza perché si possano stampare; cosi potremo Corte d'jrppollo di ':\Iessina e circondnrio di 
procedere più spediti nella discussione. Reggio Calabria; per la ricostituzione della 
Leggo intanto l'ordine del giorno per la se- giu~tizia ~rdinaria .nelle pr~:incie ~i lll~ssi.na 

duta di domani alle 15. e di Reggio Calabria; per l indcnuìtà ai gru- . . · . . · . I rati che prestano servizio alle Corti di assise 
~· R.cla~ion~ della c.ommissio~e per la veriflca I di Messina e di Reggio Calabria (N. 727); 

dei titoli d01 nuovi senatori (Nn, CXXXIV, Conversione in legge dcl Regio decreto 
C~XV, CXXXVI, ~XXXVII, CXXXVIII e 11 gennaio 1912, n. 10 che proroga a tutto il 
CXXXIX - Documentii. 31 dicembre 1912 il termine indicato nel Re- 
II. Seguito della discussione dcl seguente di 

segno di legge: 
gio decreto 23 giugno 1910, n. 413, per quanto 
riguarda. l' indennità da corrispondersi ai giu 
rati che , prestano servizio alla Corte d' assise 
in Palmi (N. 732); 

. . . 1 Approvazione della convenzione 16 gìu- 
III. Discussione dei seguenti disegni di legge: j gno 1\J 11, st!p~lata co~ g~i Isti.tuti fonda;?ri 

Ordinamento del notariato e degli archivi della ~assa ~aziona~e d assicurazione per gl m- 
notnrili (N. 3971 i fortum de~h operai ~ul lavoro (N .. 731); 

"' Il' bbli d 11 1 i dì . Contnbuto dello Stato alla previdenza con- ,.,u o igo e a aurea n me rema e . . . 
h . · l' . . d Il d . . tro la disoccupazione involontaria (~. 370). e irurgia per esercizio e a o on toìatrìu 
(N. 405-B); . 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1375, che proroga i ter 
mini contenuti nel Regio decreto 28 gennaio 
190tl, n. 32, per l'applicazione dci magistrati e I 
funzionari di cancelleria nel distretto della 

Modificazioni all'Ordinamento giudiziario 
(.N. 583-A). 

La. seduta è sciolta (ore 18). 

Lioenzia.to per la ata.mpa. il 4 aprile 1912 (ore 11). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

Dor•ltore deU'Uftlcio dea Reeooontl delle tedut• puhblich•. 
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CCXXVIII. 

TORN~A.rrA DEL xtxuzo 1012 

Presidenza dcl Yìce-presldeutc UL..\.SElt.SA 

Sommario. - Dopo l)fll'ule del ministro della gu. ·1·1·a, si «pproe« il processo verbale della 
t111·111rla prcrcdetrte (pa[J. i:Ji:;i - Presenlacionc .;; rclacioni (prrg. i.)73, 7:)7:), /;j8.1, 7580) 
e di c/is1'!Jlli tl i lt'!J!l'' (PII.'/· 7.)7.J, /;)8.'/) - I sennluri Baca-Itcccnri» (pn,IJ. i:J7.J) e Cefaly 
(pa!J. /.ii 1) riferisrono .~11i tit1tli dci nuoci sctuuari IJ1·11sa/i, I'ullio, Ccfn!o, Gui, Massello: 
,. Scillanut=« Vi1lu;i1J111~ a :'>C1·11/i11i11 ·'''y1·1·to - S1•u11ilo drll« discussione del di~cgno di legge: 
e Mudi(ira:;io1ti utl'ordina.ucnt» gifllli.7Ùll'io. (.Y. .)8.'J-.l) - Sull'arl. 17 vadano i scnatort 
Del Oiwlir:e ( pag. i :J i U, i .)8f>), Bi10w111dri ( Jirty. 7.) i 8, 7 j8.)), slortar« ( pag. 7 57 8, 7 5R:J), 
Scialojn. (pag. 7,)83), Falconi ( png. 7.)8!J), 1·acc<r, relatore (pag. 7:JSfi) e -il ministro Guar 
dasi!Jilli ( pag. i.),'W, 7 :JOO) - L'al't li si cota 11cr dicisione ; sulla cotasione fanno osser 
ras ioni i senatori Dcl (liudice (pay. 7:J!il) e Casona (pag. 7:i00) - J.'al't.17 è approrato=« 
S! f1JlJ)l'Oca110 gli articoli () e 7 rimasti sospesi - S11ll' art. f.J parlano i senatori Placido 
( pay. 7,)!1:1, 7.i!J.), 7J!J7), Mortara (pag. 'iJfJ.J), Scialoju. ( pag. 7!"j[JfJ), Vacca, 1·elato1·e 
( pag. 7 5!J.J) cd il ministro ( pag. 7,j[}()J - L' al'!. fJ cvnco1·dato è appro1:ato - Rinviasi 
il seguito dellwliscussione - Risultato di i:ota;iv1w (pag. 7MJ7). 

La. :seduta è aperta allo ore 15.ri. l rito. ufficiale dhltintiaBimo, di lui ricordando in 
mo; lo speciale, oltre alle numerose sue bene- 

Sono presenti il Presidente dcl Consiglio, I mcicnze, giustamente ieri qui evocat<i, la lunga, 
ministro ùe!l' interno ccl i minhitri degli affari ( int, lligente, preziosa opera da lui prestata come 
esteri, della guerra, del tesoro, delle finanze, I dil'ettoro generalo dell'Amministrazione cen 
ùi grazia e giustizia e dei culti e dei la\'ori pub- traìe della guerra, della quale ~o l'onore di 
blicl. I ess•we a capo. 
BISCARETTI, seg1·etal"io, <lit letturn dcl pro- Alln nobile memoria dcl generale Sani, con 

cesso verbale delb sedufo. preccdonte. virn rimpianto io tributo· quindi il più rive~ 
SPIXGARDI, min islro dellla guerra. Do- rento e dovero:io omaggio. (.ipp1·ovazioni). 

mando di parlare sul processo verbale. PRESIDENTE . .Kcssun altro chiedendo di par- 
PRESIDEXTE. :Ke ha facoltà. lar,,, il proC"esso verbale s'intenderà approvato, 
SPL\GARDI, 111inist1·0 della guc1·1·a. Onore- 

voli senatori! Assente ieri da quest' .Aula, per 
ragioni dcl mio ufficio, quando il Senato com· 
memorava il compianto senatore generale com· 
missario Sani, assolvo oggi il doveroso còmpito 
di associarmi con tutto l'animo, a nome dcl 
i' .Esercito, al dolente omagg'io reso alla memoria 
di questo illustre cittadino, patriota beneme- 
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Presentazione di rela.zione. 
lllELODIA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
:JlELODL\. A nome della Commissione per la. 

verifica dei titoli dci nuovi senatori, ho l'onore 
di presentare al Senato la relazione della Com- 

Tlpogrnf111 del Senato. 
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missione stessa sulla nomina n senatore dcl 
signor Lagnsì dottor Primo, cx-deputato al Par 
lamento. 
PRESIDE~TE. Do atto all' onorevole senatore 

l\Iclodia della presentazione cli q uesta relazione 
che sarà stampata e distribuita. 

Presentaaione di un disegno di legge .. 

PRESIDE~TE. Comunico un messaggio della 
Presidenza della Camera dei deputati cosi con 
cepito: 

e Il sottoscritto ha I' onore di trasmettere a 
8. E. il Presidente dcl Senato dcl Regno la 
proposta di leggo: "Inchiesta parlamentare 
sulla spesa per la costruzione del palazzo di 
giustizia in Roma s , d'iniziativa della Camera. 
dci deputati.approvata nella seduta del 21 marzo 
1912, con preghiera di volerla sottoporre all'e 
same di codesto illustro Consesso. 

e Il presidente della Camera 
e G. ~IAIWORA >, 

Do atto nl presidente della Camera elettiva 
della prescutaziono di questo disegno di legge 
che sarà stampato e rinviato agli Utnci. 

Relazioni d11lla. Commissione 
per la. verifica dei titoli dei nuovi sena.tori. 

PRESIDE~TE. L' ordine del giorno reca 
c Relazioni della Commissiono per la verifica 
dei titoli dci nuovi senatori •. 
Ila fllcolt1\ di parlare I' onorevole senatore 

Bava-Beccnrls per riferire sulla nomina a se 
natore dcl signor Brusati Ugo. 
BAVA-BECCARIS, relatore, legge: 
SIGXORI SEXATORT. - Con decreto dcl 17 mar 

zo 1912 è stato nominato senatore dcl Regno 
~ Brusatl, tenente generale, in forza della 
14~ cufcgor1a dell'art. 33 dello Statuto. 
La vostra Commissione, avendo riscontrato 

che valido è il titolo della nomina e che con 
corrono tutti gli altri requisiti prescritti, alla 
unanimità di voti ve ne propone la convalida 
zione. 
PRE8IDE~TE. Se nessuno domanda di par 

fare, le proposte della Cornmlssione per la ve 
rifica dei titoli dei nuovi senatori saranno poi 
votate a scrutìnìo segreto. 
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Ha facoltà di pnrlarc l' onorevole senatore 
Bava-Beccarls per riferire sulla nomina a sena 
tore del signor Pallio Alberto. 
IH VA-BECCARIS, relatore, legge: 
Sroxout SEXATom. - Con decreto dcl 17 mar 

zo 1912 è stato nominnto senatore dcl Regno 
Alberto ~)[o, tenente gcncrnlc, in forzn della 
14• categoria dell'art. :l:J dello Statuto. 
La vostra Commissione avendo riscontrato 

clic vulido è il titolo della nomina e che con 
corrono tutti gll nltri rc11 uisil i prcscrit ti, all' una 
n i m ità di voti ve no propone la convalidazione. 
PRESIDE~TE. Se nessuno domanda di par 

lare, le proposte della Commissione per la ve 
rifica dci titoli dci nuovi scnntori saranno poi 
votate a scrutlnio segreto .. 
Ifa facoltà. di parlare l'onorevole senatore 

Cefaly, per riferire sulla nominar. senatore del 
signor Cefalo Enrico. 

CEFALY, /f. di relatore. A nome dcl sena 
tore Pagano, relatore, <lo lettura dellu relaziono 
della Commìssìono sulla nomina dcl nuovo se 
natore Cefalo Enrico. 

S1mwm 1-ìEXATOltl. - Con Reiio decreto 
17 marzo 191:?, per la categoria I)• dell'art, 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
Regno pcf&.lQ Enrico, primo presidonte di Corte 
d'appello. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

la validità elci titolo o concorrendo nel Cefalo 
gli altri requisiti prescritti, ha l'onore di pro 
porvi, Ad unanimità di voti, la sua convalida 
zione. 
l'HE8IDE~TE. Se nessuno domanda di par 

lare, le proposte della Commissione per la ve 
rifica dei titoli dci nuovi senatori saranno poi 
votate a scrutinio segreto. · 
PRESIDEXTE. Ila facolta di parlare l' ono 

revole senatore Cefaly per riferire sulla nomina 
n senatore dcl signor Gui Antonio. 
CEFALY, ff. di rclatoi·e. A nome dcl relatore 

Pagano-Guarnnschelli ho l'onore di d·11· lettura 
della relaziono sulla nomina ùcl nuJvo sena 
tore Gui Antonio: 
Swxom SEXATOm. - Con Regio decreto 

17 marzo 1912, per la categoria 8a dell'art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
Regno Gui Antonio, prcsiclento di Sezione di 
C

• t -;-;----,.._d. • or e .1 cassazione. 

- 



Atti Parlamentari. - 7575 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - la SESSIOXE 1909-912 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 22 MARZO 1912 

L'n vostra Commissione, avendo riconosciuto 
Iu validità dcl titolo e concorrendo nel Gui gli 
altri requisiti prescritti, ha l'onore di proporvi 
ad unanimità di voti, la sua convalidazione. . 

PRESIDEXTE. Se riessuno domanda di par 
lare, le proposte della Commissiono per la ve 
rifica dci titoli dci nuovi senatori saranno poi 
votate a scrutinio segreto. 

PRESID.EXTE. Ila facoltà di parlare l'onore 
vole senatore Cefuly per riferire sulla nomina 
n senatore dcl signor Unzzella Paolo. 

CEFALY, ff. di relatore. A nome dcl relatore 
senatore .J.!ilgnno-Guarnaschclli, riferisco sulla 
nomina dol senatore lllazzella Paolo. 

SIGXOHI SESATORI. - Con Regio decreto 
17 marzo 191:!, per la categoria 8• dcl!' art. rm 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno :!'lfaz7,clla Paolo, primo presidente di 
Corte di cassazione. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

la validità. dcl titolo e concorrendo nel Maz 
zella gli altri requisiti · prescritti, ha 1' onore 
di proporvi, ad unanimità di voti, la sua con 
validazione. 

PRESIDE:N"TE. Se nessuno domanda di par 
lare, lo proposte della Commissione per la ve- 
ìfìca dcl titoli dei nuovi scnatorl snrunno poi 
votate a scrutinio segreto. 
. . PRESIDEXTE. Ila. facoltà di parla re l' ono 
revole senatore Cefuly per riferire sulla nomina 
a senatore dcl signor Scìllarnà Benedetto, 

CEFAL 1, g: di relatore. A nome del senatore 
Pagano-G unrnaschclll, relatore, ho 1' onore di 
riferire sulla nomina di Scìllamà Benedetto: 

SIGNnJ{l SENATORI. - Con Regio decreto 
17 marzo 191 t, per la categorln 9·• dcli' art. 3:3 
dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
Regno Sdllnmlt Benedetto, primo presidente 
di Corte d' appelio. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

la vnlidità dcl titolo e concorrendo nello Scillamà 
gli altri requisiti prescritti, hn l'onore di pro 
porvi, ad unanimità. di voti, la sua convalida 
zio ne. 

PH.ESIDEXTE. Se nessuno domanda di par 
lare, le proposte della Conunissionc per la 
verìtìca dei rìtoli dei nuovi scuatori, saranno 
subito votate a scrutinio segreto. 
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Votazione a scrutinio segrete. 

PRESIDEXTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sulle proposte della Commis 
sione per la verifica dci titoli dei nuovi senatori. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro- 

cedere nll'appcllo nominale. . 
TA VERXA, spg,·etal'io. Fa l' appello nomi 

nale. 
PRESIDE~TE. Le urne rimangono aperto. 

Presentazione di relazioni. 

· CEFALY. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CEFALY. A nome della Commissione per la 

verifica. dci titoli dci nuovi senatori, ho l'onore 
di presentare nl Senato la relazione della Com 
missione stessa sulla nomina a senatore del 
signor Gattl-Casazza Stefano. 

PRESIDEKTE. Do atto nll' onor. senatore Ce 
faly della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita. 

GIORGI. Domando di parlare. 
PRK'ìIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIORGI. A nomo della Commissione per la 

verifica dci titoli dci nuovi senatori, ho l'onore 
di presentare al Senato le relazioni della Com 
missione stessa sulla nomina a senatore dci 
signori Cuzzi avv, Giuseppe, ex-deputato al Par 
lamento e Salvarezza dottor Elvidio . 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Giorgi della presentazione di queste relazioni 
che saranno stampate e distribuite. 

)IELODIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDE.NTE. Ne ha facoltà. 
l\IELODIA. Ho l'onore di presentare al Senato, 

a nome della Commissione per la verifica dei 
titoli dci nuovi senatori, lo relazioni sulla no 
mina a senatore dci signori Giuseppe generale 
Perrucchetti e Primo dottor Lagasì, 

PRESIDEXTE. Do atto al senatore Melodia 
della presentazione di queste relnzlonì, che 
sarsnno stampate e distribuite. 

Seguito della. discussione del disegno di legge : 
« Modificazioni all' Ordinamento giudiziario > 
(N. 583-A). 

PRESIOEXTE. L'ordine del t;"iorno reca il 
seguito della discussione sul disegno di legge: 
e Modificazioni all'ordinamento giudiziario >, 
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La discussione fu ieri interrotta dopo l'sp 
provazione dell'art. 16-bfa. 
Rileggo l'art. 17: 

Art. 17. 
Sono collocati a riposo, salvo ogni diritto 

alla pensione o indennìtù a termini di lezgc, 
i magistrati di grado non superiore a quello 
di consigliere ùi Corte <l' appello elio abblano 
compiuto l'età <li 70 11n11i, e tutti gli altri che 
abbinno compiuto l'età di 7;) anni. 
I pretori, i giudici e i sostituti procura tori 

dcl Re sono collocati a riposo quando abbiano 
oompìuto l'età di 65 anni e 40 anni di scrvizlo. 

. Su questo articolo l'onor. Dcl Giudice ha pre 
sentato un emendamento, che consisterebbe 
nella soppressione del 2° comma. 
Gli do facoltà di pnrlare per svolgere questo 

suo emendamento, 
DEL GIUDICE, dell' l'(ficio centrale. La que 

stione di cui si tratta nel secondo comma d.i 
questo articolo ed alla qua lo si riferisce l'crnon 
dameuto che ho presentato, è una questione 
gravissima, che tocca uno dci punti fondamen 
tali del nostro erdinamento giudiziario. 
Coll'ultimo comma dell'art. 17, così com'è 

stato proposto, si viene in sostanza a stahll ire 
una norma affatto eccezionale, la quale colpisce 
con gravo sanzione quei giu<lif'i di g-rado in 
feriore che si trovano fra il 65° e il jQ·• unno 
di età, 
Prima <l'esporre le ragioni che stanno in np 

poggio del mio emendamento, credo opportuno 
accennare ~on brevi parole allo stato attualo 
della nostra Icglslaeloue. 

· Essa, riguardo ai limiti di età, distingue net 
tamente gl' impiegati inamovibili da quelli «ho 
non godono di tale prerogativa. 
Per gl' impiegati amovibili, vale la norma 

della lcg;;c sulle pensioni, in virtù della q uale 
il funzionario che abbia compiuto i G5 am. 1 di 
età o 40 anni cli servizio, può (cioè ha diritto) 
domandare il riposo, come il Governo alla sua 
volta ha frwoltù. di metterlo a riposo. Vi sono 
delle disposizioni speciali relative ad alcune 1 

tleterminate categorie di funzionari, come. ad 
esempio, i ·prefetti e i funzionari di pubhlìcn 
slcurezza: ma di queste non occorre parlare. 
Per quelli poi inamovibili la regola comune 

è il limite di età a. 75 anni. Tale limite, in- 

fatti, si applica ai consiglieri ùi Stato, della 
Corte dci conti, ni professori ordinari delle 
Università e anche a tutti i magistrati di qua 
lunque grado inamovibili secondo la legge or 
ganica dcl 1865. Scnonc·hè la legge Orlando 
dal 1907 vì ha apportato una modificazione. Il 
limite unico di 7;-, anni si è sdoppiato: 7f> anni 
per i mngistrati di Cassnzione e gradi pareg 
giati e 70 111.rn r por i magistrati inferiori fl no 
al grado di consigliere di appello. Taio è lo 
stato ~iuri<l ico dei magistrati i na mov i bili rispetto 
ai limiti di età sino al giorno d'oggi. 

Ora, con la disposizione contenuta nell'arti 
colo 17 dcl progetto si vorrebbe fare un passo 
più innanzi. Mantenendo fermo il doppio limite 
fissato dalla legge Hl07, si viene a stabilire col 
secondo comma un limite nuovo e più basso, 
il quale non trova nessun riscontro nel diritto 
italiano vigente o neanche, eh' io sappia, in 
quello degli Stati stranieri che hanno un ordi 
namento giudiziario pili o meno affine al no 
stro. E questo nuovo limite consiste nello esten 
dere il limite dci G:'> o dvi -!O 11nni cli 1;ervizio, 
pro11rio degl' impiegali mnovibili, ai gindir:i, 
sostituti procuratori regi e pretori; ma con 
questo divario, che mentre per que!lli il limito 
suddetto non <l:\ luogo che ad una semplice 
facolti1, per questi nl C'ontrario ing:cncm un 
obbligo, nel scm,;o d1e i pretori e giudid e 
sostituti procuratori n e;;-, 11nni di età ·o dopo 
aver compiuto 40 anni di sen·izio do1:ra11110 
cessare clalle loro funzioni. 
Ecco il contenuto dcl comma eh' io credo di 

combattere. 
I limiti di ctù, sig-nori r;c11atori, po~giano ra 

zio11al111c11to sopra una presunzione; Rulla pre 
sunzione cioè cho il funzionn.I"io pubblico, il 
quale abbia raggiunto una data etA, non sia 
pili in grado, per le Slle condizioni mentali, di 
continuare henc nell'ufficio flno allora eserci 
tato. Questa p1·csun2ione è l'unica base razio 
nale che informa le U()stre lrggi drca i limiti 
di f't:\. 
Ora vediamo se la presunzione regge pel 

nuo\·o limite che si vuole introdurre. 
Per i 75 anni la presunzione è fondata. e 

risponde nella più parte dei casi alla reali<\; 
dci casi eccezionali la legge non può tener 
conto. Per il limite di 70 anni' la ritengo meno 
fondata; ma conserviamola pure essendo giii. 
in vigore da più anni. Rimane il terzo limite; 
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e qui la presunzione mi pare addirittura in 
fondata.' 
Un gran numero di magistrati, più centinaia 

e forse un migliaio dovrebbe lasciare l'ufficio 
a 65 anni compiuti. 
Ora, si può ammettere davvero scrlamontc 

ch'essl in hlocco abbinno perduta la vlgoria' di 
mente a tale età, in· modo eia non potere più 
oltre degnamente giudicare? Da qaanrlo in (JUa 
la nostra razza è siffuttamcntc degenerata d.i 
ritenere inahilì ali una funzione civile, sia pure 
la. giudiziaria, i sessantacinque anni? 
E so siffut ta presunzione non vale per gli 

altri funzionari civili, perché devo valere per 
i funzionari giudiziari ( Due rngioni si ad.lu 
cono nella relazione della maggioranza dcl· 
l'Ufficio centrale a sostegno di questa disposi· 
zione: l'una espressa cosi : •la maggioranza vi 
ha consentito sulla riflessione che coloro che 
all'età di ti:) anni non hanno raggiunto il grado 
superiore non possono sperare di progredire 
nella carriera, e quindi viene meno in essi lo 
stimolo ml attendere con zelo e operosità al 
I'ammlnistrnziono della giustizia >, Questa ra 
gione espressa in termini cosi vaghi e indeter 
mlnatl, mi ha l'aria. di un'ipotesi, che avrebbe 
bisogno d'essere confortata da provo di flirto; 
ma questo pro\·e ma nonno. 
E poi non si avverte che nel limite cosi basso 

Inslemc coi giudici e sostituti procuratorì i 
quali per avventura non riuscirono a conse 
guire la promozione, colpisce anche i pretori 
che sono in maggior numero. E per questi la 
cosa è diversa. Si badi alla economia dulla 
leggo. Per essa uno dci capisaldi è lo sdoppia 
mento della carriera. I pretori solo per er-ce 
zione possono passnrc ai gradi superiori, ma, 
di regola, si muovono· nell' àmbito della giuris 
dizione mandamentale e vi rimangono. 
Molti pretori non amano di uscire dalle loro 

sedi, <love hanno aderenze e parentele, non ìon 
tane forse dai loro luoghi nativi e dai lorc in· 
teressl; st accontentano dcl loro ufficio e non 
ambiscono promozioni di grado. Altri e pur 
valenti, per modestia, non amano cìmeutarsi in 
concorsi e rinunziano alla carriera superiore. 

Ora, sarebbe giusto colpire questo gruppo 
non esiguo di giudici, nei quali la permanenza 
nel grado pretoriulo non è punto indizio di 
inettitudine ( 
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llfa si ossQrva che l'autorità dcl pretore è 
diminuita. 
Non è vero. Se uno si accontenta del suo 

posto, se non aspira a salire, non si può dire 
che la sua autorità sia menomata sol pcrchè 
abbia raggiunto il sessantacinquesimo anno. 
Un nitro argomento si adduce. nella rela 

zione, e questo proprio pci pretori. Si dice: «Per 
i pretori poi il limite di G:J anni è sorretto d11. 
un altro motivo. Es."i fra le nitre funzioni sono 
investiti di quella di giudici inquirenti nei 
primi quindici giorni, e per delegazione del 
gludìca istruttore negli altri casi. Quest'inca 
rico li obbliga di trasferirsi da un luogo al- 
1' altro, cd all'età di 65 anni difficilmente essi 
possono resistere ai disagi che loro procura 
l'adempimento del loro uffìcio », 

)la, buon Dio, quanta esagerazione vi è in 
q uest' nlfermazione !... 
V ACCA. Non e' è esagerazione. 
D~L GIUDICE. .. Credo di si, onorevole col 

lega; ma prego di non interrompermi. 
Nella maggior parte dei nostri mandamenti 

vi sono comunicazioni comode, vi sono ferrovie, 
strade carrozzabili; si può andare a piedi da 
un luogo nll' nitro dello stesso mnndnmento 
senzn disagio. Solo In poche provincie si pre 
sentano malagevoli gli nccossi : eppure si pensi 
che le condizioni di viabili ti\ vanno <l11ppertutto 
migliorando. Ad ogni modo mi sembra ecces 
sivo il reput.1re, a p1·iol'i, un uomo snno n 65 
anni dis!ldatto a muoversi sia pure a cavallo, 
quando non si tratti nò di escursione nlpina, nò 
di marcia milita.re. 
D' altrn parte, bisognn considerare che è un· 

priudpio di diritto puhhlico, non mai smen 
tito sinora dalla nostr:i legislazione, quello che, 
quando un funzionario ha dato il meglio della 
sua vita- e della sua energin n servizio dello 
Stato, abbia il diritto di c~serc conservato in 
ufficio flnchè le sue nttitndini saranno suffi 
ci1'nti nl buon andamento <lcl sen·izio. Solo 
nell' interesse dello Stato, e quando l'attitudine 
vien meno, si può licenziarlo innanzi tempo. E 
a questo caso provvede la legge organica dcl 
18!i:>, la q ualc pre<>criYc ali' art. 20:1, <:he per 
debolezza di mente o per infermit1\ fisica si 
può esser mes.-;i a riposo indipendcntrmente da 
ogni ragione di età o di servizio. 

Ebhcne, perchè non si applica questa san 
zione? f:e qufsta. è imperfetta, modificatela, 
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rendetela di più facile applicazione; ma non 
vi sostituite una disposizione eccezionale che 
colpisce tutti. ~ 
La vera ragione sapete quale è? La si nega, 

la. 11i tace, ma convien puro sia detta. La vera 
ragione è, che non si sa resistere alla ten 
denza rnanifestntasi nella giovine mngistrntura, 
di voler andare avanti ad ogni costo, andare 
avanti scavalcando i più anziani. 
Questa è lii vera ragione, e a questa ragione 

lo Stato deve resistere. 
Si 'parla di svecchiare la magistratura; ma 

che cosa vuol dire ciò? Si può accettare la frase 
e il concetto, quando s'intenda che lo svecchiare 
significasse allontanare dal servizio quelli elle 
si son resi inetti; ma svecchiare sol per fare 
più rapidamente posto ai giovani, sarebbe non 
equo, e Io Stato nostro non dovrebbe permet 
terlo. 

Io, dai miei anni giovanili, fui nhitunto a 
rispettare grandomeute la rnagìstraturn ìtnlìnna, 
fui abituato a rlsppttarla, sopratutto per quel 
senso di forte disciplina che essa non smise mai, 
anche nei momenti delle maggiori angustie 
economiche; ma non vorrei che queste tradì 
zloni della magistratura ituliana dovessero andar 
perdute, e si perderebbero, qualora si desse 
facile appiglio a simili tendenze e agit.azioni. 

Certo bìsognn incoraggiare i giovani valo 
rosi, ma l'incoraggiamento a favore dci giovani 
valorosi non deve riuscire di danno 11i più an 
ziani. I giovani, quando abbiano veramente 
merito', non dubitino, giungeranno ai gra.cli più 
alti della gerarchia; ma sappiano però, che nella 
coscienza 'dcl paese sarebbe maggiore 'iugìu 
stixin I' allontanare dal servizio un funzionm-io 
anziano degno e capace anzichè far ritnrdarc 
di qualche anno l'avanzamento dei g-iovnni. 

BUO~AM1CI. Domando di pm-larc. 
l'RESIDBXTE. Xo ha Facoltà, 
JlUOXA:\1ICI. Io mi sono permesso di chie 

dere la parola, e chiedo perdono al signori :-;c 
na tori, se aggiungo una sola ossr-rvazionc ni 
profondi argomenti, nlle molte dimostrnzioni 
'che ha fatto l'onor. relatore a proposito -di 
questo articolo. Solamente mi resta un dubbio, 
e non è una obbiezione, non è una ragione 
contraria, ù uuieamcnto u11 duhbì« che io mi 
permetto di esporre al 8e1111to. 

Se è vero cue il limite di eta 1>i1., in 4uest1i 
materia tanto delicata e tanto importante della 
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::lfogistratul'a, una necessità, e nessuno lo nega, 
se questo è vero, quale è il fondamento giu 
ridico cli. questo limite? Certamente, come ha 
detto con tanta eloquenza e profondità il rela 
tore, certamente è una presunzione di una. 
adattabilità che manca all' ufficio importantis 
simo e gravissimo dcl quale si tratta; cd io 
ammetto questo fondamento. E se esso è vero, 
è opportuno che il Governo possa collocare a 
riposo chi non può più utilmente ed efficace 
mente prestare l' opera sua. 
~la se questa è regola generale, io domando, 

Cli in ciò è il mio dubbio: perché si fa una 
distinzione tra i pretori, i sostituti ed i magi 
strati di Cassazione? Se è la deflcienza di men 
tnli tà che impedisce ad un uomo, giunto ad 
una certa età, di esercitare I' ufficio di magi 
strato, tale deficienza. deve essere regolata per 
tutti egualmente, e non comprendo perché per 
i pretori si debba presumere che a 65 anni 
non saranno più cnpncl, mentre, per i giudici 
di cassazione si presume tale incapacità a 
75 anni. 
Io desidererei che quest'articolo fosse emen 

dato nel i,cnso di stabilire un limite sicuro e 
certo di età, ma qualunque esso sia, debba 
essere uguale per tutti. (Benissimo) .. 

:·,[OH.TARA, ddl' Cffìcio centntle. Domando 
di parlare. 

l'HIO:SIDEXTE. Ke ha facoltà. 
MOHTARA, delr Clficio centrale. Dichiaro di 

pnrlnre ndesso per conto mio e non a nome 
dP!l' L'fficio centrale, per la maggiornnza del 
quale parlcr:\ l'onor. relatore, come per la mi 
nor;rnzn che fu 1·ostituita dall' on. Dcl Giudice, 
egli medesimo ha già parlato cosi eloquente 
nientc. 

Le ultimo parole d<>l mio cari8simo nmico 
l' on. i;enat-0re llun11:rn1iei, hanno 11piegnto me 
glio il Yizio fondamentale delh' tesi sm1tenut.'l 
d1tl senatore Dcl Giudice. Pare che continuiamo 
a credere sul serio che tutti gli uomini siano 
eguali; q ucsta idea cosi crronra si vuole ora 
11pp!ic11rc in una materia nella quale la disu 
guagfornza è già dimostratn. dall'esperienza circa 
In condizioni diverse delle sinl!'olc persone deHe 
rprn I i ti or:cupinmo, cioò dei nrngi;;trati giunti, 
in 1·:1l'i ptit, n di\'e1·sa nllezza di funzioni. ::-il, 
tutti gli uomini sono ug11111i; lo ha 'procla:mito 
la rivuluzione frn11cc:1e negli immortali prin 
cipt dcli' ~(l; ma !;O!lo uguali dinanzi alla legge, 

• 
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uguali nei loro diritti, nella loro potenzialità 
giuridica, non nella potcnzinlità effettiva di 
lavoro, cli produzione di opere lutellettunlì o 
di altra specie. Che gli uomini siano tutti di- . 
suguali da questo punto di vista, e un postu- . 
lato così elementare della sociologln non meno 
che delle scienze blologiche, che io stimerei 
foro torto a me stesso so pensassi c:i iutra 
prenderne lo svolgimento innanzi nl Senato. 
Ora, quando si dice: l'uomo che nel corso della 
sua vita di maglstrato . ha dato tali prove di 
vigore intellettuale e di energia cli luvoro d,i 
poter saliro aì più uhi gradi, fornisce un afll 
damento cho conserverà anello in una età re 
latìvumcnte nvanzatn lo forze necessarlo per 
bene adempiere al suo ufficio, nffìtlamcnto che 
non offre colui il quale, viceversn, in età meno 
avanzata, o fino dalla gioventù, ha dato prova 
di essere troppo debole per affrontare e supe 
rare le prove di selezione che appunto scr 
vono a classifìcnre le energie migliori e più 
valide, si "Stabilisce un principio conforme alla. 
realtà delle cose, al dettame di tutte le scienze 
di osservazlone, di tutte quello cho hanno do 
vuto, por i diversi loro intenti, esmuinare quali 
siano i risultnti, quali le leggi che governano 
ogni processo di selezione. 
Il collega Del Giudice e animato da un sen 

timento molto soggettivo che l'onora altamente, 
e che deve anche confortarlo vivamente: egli 
sente (poichè l'età dci senatorl è pubblicata 
ufficialmcnta, non faccio dlsplaccro a In! ram 
mentandogliela) che i suoi 70 anni suonati noa 
gli pesano sulle spallo. Eg:i fa lezione con 
tanta vìvacltà di forma e vigore di eloquenza, 
con tanta energia· giovanile di pensiero e di 
cultura come la facevn 20 o 30 nnni fa; egli è 
cnpaco di ascensionl alpine e di cavalcate oggi 
corno 20 anni fo. Egli è un prodotto prezioso 
della selezione umana; ma non può supporre 
che tutti sluno eguali a lui; io credo, per oscm 
pio, che il nostro collega Buonamìcì, invitato 
ad una ascensione alpina o ad una cavalcata, 
non si sentirebbe cli accettare una gam col 
collega Dcl Giudice. Parlo solamente di una 
gura di ordine fìsìco, poiché quanto ad altezza 
d'ingegno, non v'è fra i due colleghi differenza 
di valore. Però la questione della validità fisica 
del magistrato, ossia della generalità degli uo 
mini che esercitano una determinata funzione, 
va tenuta in considernzione. A 65 anni non tutti 
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, 
sono egualmente valirli ; ciascuno conosco una 
quanti ti• .di persone rhe a Gi'> anni cominciano 
11. risentire fortemento gli m:ciac·chi della ve~ 
c:hrnia in mo<lo tale d:i non permettere loro 
quella p1·onte7_za. e continuitt\ di prestazione di 
lavoro i11divicllrnle in una funzione pulJIJlica, 
quale si rkhied·~ per i mn,:;btrati in genere e 
for:;c più nei gradi inferiori, qunli appunto 
qu<!lli indicati nel!' articolo dcl progetto di legge. 

Però io non Yoglio trinccrnrmi nel tema della 
conser\·a;:iono o della perdita delle enèrgie fisi 
che, qunntunque ritenga che il collega DPl Giu 
dit:e aubia esagerato molto col negare la neces 
silii di q ur.sto coefficiente per l'opera dcl ma 
gb~rato e spedalmente dcl pretore: voglio 
pinttosto seguirlo nel campo della discussione 
pit'1 clcv11ta a cui dedicò una parte del suo di 
scor~o. Egli ha aft'ermnto, n modo di premess:i, 
che lo stabilire per gli uftici inamovibili un 
limite di età, è semplicemente stabilire la pro 
Si1:1zione dclb incapacità intellettuale che r11g 
giungc l'uomo a qucll' ora delb sua ~·ita. 

Perciò egli stima che il limite d' et\ di 'i:> 
anni sia pit'1 che ragionevole, mentre un limito 
inrèriorn non gli pare ntfatto ragionevole. Per 
nitro, veda 11 collega· Dcl Giudico come egli 
nbhin seguito un concetto che è proprio figlio 
della follacc idea della reale eguaglianza di 
tutti gli uomini nelle nttitudinl e nelle energie 
intellettuali e fi~iehc. Quando egli afferma che 
il limite di età di 7;) anni è giusto, quando 
stabilisce n 75 anni il vero momento della ini 
doneità cho sopraggiunge n qualunque uomo 
rcnùendolo incapace al buon esercizio delle fun 
zioni di magbtrato, dimentica che alla sua de 
stru. e alla sua sinistra In questo momento 
stanno seduti due uomini, l'onor. Pagano e 
l'onor. Giorgi, che sono 11tati illustrazioni della 
Magistratura nei più alti Consessi dello Stato, e 
che sarebbero ancor oggi validi8simi intellet 
tunlmcnto ed anche fisicamenta, per grazia di 
Dio, aù esercitarne le funzioni, quantunque 
abhinno passato i 75 anni. . 
Non è vero aunque che questo sia il limite 

dell'età nclli\ quale inesorabilmente ogni uomo 
è toccato dalla incapacità intellettuale; è bensl 
yero che ci:iscun uomo diventa imibile nll' eser 
cizio delle sue funzioni, nll' applicazione utile 
d<Jlla (,!Un mente in delicate e gravi funzioni 
pubbliche, secondo cho abbia la fortuna. di una 
nrnggiore o iµinore resistenza, di una maggiore 

• 
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o minore energia, di una fibra, insomma, più 
o meno forte; ciascun uomo diventa inabile 
quando lo diventa. 
Però la legge non poteva attribuire al Go 

verno l'arbitrio di collocare a riposo i magi 
strati, mano a mauo che diventassero inabili 
in ragiono delle singolo costituzioni orgnnìche. 
Oltre al pericolo insito nell'indole di simile 
potere, vi sarebbe stato pure uu grave ìncon 
veniente: ciascun magistrato divenuto inabile 
all' esercizio delle proprie funzioni avrebbe po 
tuto continuare ancora per un tempo più o 
meno lungo iu q ucsto esercizio, fìnchè il Go 
verno si fosse accorto della sua inabllitù e 
avesse provveduto n collocarlo a riposo. La 
legge del 18u:) ha dovuto applicare uu criterio 
di livellazione, e accolse quello dci 75 anni. 
Però allora la schiera dci magistrati era molto 
meno numerosa e le loro attribuzioni erano 
molto meno complesse, molto meno difficili e 
molteplici ili quello che siano o~gidl. ll far 
dello delle cognizioni richiesto al mngistrnto, 
la conoscenza delle leggi che è necessario pos 
sedere e avere costantemente presenti ull' in 
telletto e alla memoria erano pesi molto più 
lievi. È accaduto tuttavia che l'età dei 7& anni, 
per quelli i quali non avevano potuto superare 
la prova di selezione che porta su agli alti 
gradi, ed ò insieme garanzia della maggiore 
resistenza intellettuale e fisica, si manifestò un 
limite di tolleranza eccessivo. Costoro in pra 
tica diventarono nella mngistratura inferiore 
un peso morto, una zavorra. che impediva il 
regolare funzionamento dcli' ammlnlstruzlono 
della giustizia e un ostacolo all'avanzamento 
di altri colleghi. Quindi è venuta una legge 
nel HlOJ, per una volta tanto, che autorizzò il 
Governo a licenziare i pretori che avessero 
raggi unto l'età di 65 anni; poi uel 1907, visto 
che questo provvedimento non era bastato, si 
trovò necessario di diminuire il limite di età 
dci magistrati di grado inferiore a quello di 

· conslgliere di cassazione e portarlo a 70 anni. 
A questo punto debbo osservare che, poichè 

nessuno è più sapiente del legislatore, e poichè 
la legge del 1907 ha conseguito l'approvazione 
dci due rami del Parlamento, dopo ampie e ma 
ture dlscussionì che tutti ricordano, 1-1i do 
vrebbe ritenere che con quella legge gh\ sia 
stato affermato, ed affermato saviamente, il prin 
cipio di differenziazione della po,tenzinlitA in- 
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telkttualc dci rnngistrati, che dipende dall'av 
venuta selezione dei medesimi, con la designa- . 
zione di coloro che per superiori qualità di 
mento e di operosità, sono idonei a salire nei 
gradi superlorl, lasciando in posizione inferiore 
quelli che codeste doti non possìedono. 
Peraltro e' è nuche un'altra ragione, oltre a 

qu-lla dcl limite di idoneità, che, come ho detto, 
è molto dìffìcile n. stabilire e si risolve in una 
presunzione che vale quello che vale, qualunque 
sin l' età n cui questa. presunzione viene affi 
data, e' è un'altra ragione, dico, che rende ne 
cessnrio il limite dell'età, cd è questa. Tutti i 
gr« i idi organismi burocrnt id, quindi anche l'or 
gm: ismo dcli' amministrazione della giustizia 
hai •10 bisogno d'esser governati con un criterio 
poi .ico che lo Stato non deve trascurare; il 
criterio, cioè, di assicurare un conveniente avan 
zamcnto a tutti coloro che prestano volenterosa 
o utile l'opera negli uffici pubblici. Questa ne 
ces sità, in 1111 corpo corno la nostra Maglstra- · 
tura, si è futtu scurire più viva, ncll' ultimo 
periodo di tempo, perché ~li organici della 
::ita;.;istraturn sono aumentati. 
fofatti nel ltl(j;> non avevamo certamente 

4000 magistrati in attività.' di servizio quanti 
oggi ne contiamo; credo non ne àvessimo nern 
me110 la mctt\ quando fu stabilito il limite di 
75 mmi. 
( •.;gi il carissimo collega Dcl Giudice· ha escla 

ma:.o: Non dubitino i giovani che verrà ànche 
per loro il momento della promozione, ma il 
pn.e;so vede di mal occhio che, per affrettare 
qur~to momento, i;i fnecia torto ni vecchi che 
pu1 -~ sono validi e capaci di prestare servizio! 
(ira, io devo rilevare, in linea di.fatto, che 

que.;ti giovani in attesa di promoziono, n.i quali 
il s1matorc Dcl Giudice rivolge l'esortazione di 
nsp.,ttarla ancora indefinitamente, non sono af 
fatto giovani; sono uomini di età. matura; lo· 
dis.-,i già anche un nitro giorno, durante la di 
scui;sioue di questo medesimo disegno di leggo. 
Nui abbiamo nei tribuna.li un forte numero 

di giudici, di sostituti procuratori dcl Re, fra 
cui molli valorosi e degni di salire ai gradi su 
periori, che sono vittime della legge Zanardelli 
del 1890, dalla quale furono obbligati tutti, ca 
paci o incapaci, valorosi e non valorosi, a su 
bire la legge rigorosa dell'anzianità; abbiamo 
nei tribunali molti giudici che non hanno an· 
cora una grande ·anzianità. di grado, ma ne 
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hanno molta di servizio, e vedono avanti a loro 
una siepe fitta di magistrati più anziani che 
impedirà per molti anni l'avanzamento ai gradì 
superiori, malgrado che la legge del 1007 abbia 
abbassato pnrzialmenre il limite ili eta a i011nui. 
Questi giudici non sono g iovanottì impaaicuti 

di saltare, come diceva il senatore Dcl Giudice, 
sono uomini maturi, i quali approssimativa 
mente, toccano una età media di 4i"> anni. Lo 
creda, onor. Dcl Giudice, prima dcli' applica 
zione della legge dcl 18!l0, prima cioè· che 
questa producesse i suoi peggiori effetti, un Ma 
gist1:ato di discreto valore, ali' età di 4;> anni 
potea confìdare di essere già pervenuto al grado 
di consigliere di appello: oggi invece è molto 
Re arriva ad essere ammesso al concorso, cioè 
al giudizio di promovihilità., salvo attendere la 
nomina quando ci sarai.mo posti dìsponibilì, pur 
che abbia la fortuna di ottenere giudizio favore 
vole. Dunque non si tratta d' impazienze nè di 
salti, bensì proprio della necessità politica di 
provvedere ad un alto interesse dello Stato, 
che è quello di non mantenere il lievito di un 
malcontento ragtonevole nelle file della :.Iagi 
stratura. Nel provvedervi, si rende Insieme 
omaggio a quello leggi biologiche e sociolo 
giche dellu seleztone, Etile !J unii feci allusione 
da principio; es>1e consigliano il Governo ud 
imporre una certa restrizione alle speranze di 
coloro che, tino ad oggi, hanno confidato di 
poter arriva ·e ali' età. di 70 anni, senza vedere 
diminuito il loro stipendio, anche se le forze e 
le attitudini loro sinnsl rivelate inferiori ai do 
veri dcli' ufficio. 

Il senatore Dcl Giudice ha voluto spezzare. 
·una lancia in particolare pei pretori, combat 
tendo il proposto limite di età dei 6i°> anni. Per 
tanto credo c·he egli abbia convenuto, almeno 
in modo implicito, dato il sistema dci concorsi 
che vige da. qualche anno, che i giudici di tri 
bunale, i quali potevano con .. orrere e non han 
concorso, o che hanno concorso o non sono 
riusciti, e hnnuo raggiunto l'età di r,;, nnnì 
senza promozione, hnnno dato una cosi poco 
folice prova delle loro atrìtudini, da essere giu 
Mtific1ito, riguardo a loro, il proposto provvedi 
mento. Parliamo pure dei pretori, poiché egli 
ai pretori si è fermato. llla i pretori di cui par 
lava il senatore Del Giudice non mi pare che 
possano trovarsi in sorvizio attualmente· tutt'al , 
più saranno quelli che raggiungeranno il r,;,0 
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anno, dopo lo sdoppiamento della carriera che 
questo progetto di legge propone; cioè che rag 
giungeranno quella età fra. HO o 40 anni circa , 
e forse anche al di Ià, I pretori che abbiamo 
oggi sono tutti di quelli istituiti dalle leggi 
Zannrdclli e Orlando del 18!)0 e del 1!)07, le 
quali avendo unificata la carriera della pretura · 
e dei tribunali, non permettono che un uomo 
rinunzi ali' aspiruzioue di salire automatica" 
mente: il magistrato il quale ha raggiunto un 
certo grado di anzianità passa dall' ufficio di 
pretore a quello di giudice, o, come ora si dice, 
da giudice uggiunto a giudice. Osservò il sena 
tore Del Giudice che si può rinunciare alla pro 
mozione, pcrchè si può essere contenti di star 
sene nella. pretura. 

Egli conosce parecchie persone di così mo 
desta aspirazione, o almeno crede che ne esi 
stano. Io, che vivo nella Magistratura da pa 
recchi anni, e che ho dedicato tutta la mia vita 
allo studio, specialmente pratico; degli ordina 
menti giudiziari, gli posso assicurare che le 
persone le quali vivono contente dell'ufficio di 
pretore, e non domandano di meglio che con 
tinuare ad esercitarlo, anche per quei pochi 
anni, dal 6i°>0 al 70°, devono essere un numero 
cosi trascurahìle, nella grossa schiera del ma 
gistrati, che, davvero, non si può aver riguardo 
a questi pochi slugolartssimì, per derogare dal 
principio normale della selezione. 
Il progetto vuole soltanto attuare questo prin 

cipio con criterio alquanto progressivo, svol 
gendo la tendenza la quale già fu afi'cmrnta. 
dalla legge del 1907. Io, personalmente, avrei 
molta simpatia per l'opinione del collega lluo 
namici, nel senso cho vorrei abbass:iti i limiti 
di eta anche per i mngistrati superiori; do 
manderei che fosse inflitto anche a me l'abbas 
samento del limite di età, almeno di un quin 
quennio. Oggi sento che esercito le mie funzioni 
con tutta quella poca capacità. che posseggo, 
con tutta la coscienza ed energia di cui sono 
capace; ma non sono sicuro che, passat..'l l'età 
di 70 anni, potrò conservare la verdo invidia 
bile vitalità che ammiro in alcuni dei nostri 
colleghi, in que~to Senato che è per sua na 
tura un ambiente di raffinata selezione, ma che 
11011 os~crvo affatto nei collegi giudiziari, i qua.li 
sono ambienti men~ perfettamente selezionati, 
e cioè non sono il prodotto di una selezione 
cosi 'elevata, come il Senato del Regno. 
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Quindi per conto mio auguro che il Senato 
non dia ascolto all'eloquente perorazione del 
collega senatore Dcl Giudice, in favore dell'età, 
e accolga le proposte del Governo. 
Tanto sono convinto dell'utilità di queste 

proposte dal doppio punto di vista di tutelare 
, la buona costituzione della :\Iagistratura, e di 
tutelare anche i legittimi interessi di quelli 
che il collega Dcl Giudice ha chiamato gio 
vani impazienti, ma io chiamo vittime di un or 
dinamento che ha ritardato enormemente la loro 
carriera, che mi sono permesso, per mio conto 
personale sempre, non come membro dell'Uf 
ficio centrale, di proporre (e l'ho depositata al 
banco della Presidenza), una disposizione tran 
sltoria aggiunta. in questi termini: 

•Entro i primi tre anni dell' attuazione <li 
questa legge, il Governo dcl Re potrà collocare 
a riposo i n1agistrati di grado non superiore a 
quello <li consigliere di Cassazione che abbiano 
compiuti quarant'anni di servizio, con le norme 
graduali che saranno stabilite nel regolumento •. 

L' aver compiuto quarant'nnni di servizio 
siguiflca nvvr acquistato diritto al massimo 
della pensione, quin<li sono rlspettati gl' inte 
ressi economici degl' individui per quanto è 
possibile e ragionevole. 
· Ho sentito parlare, non in quest'Aula, ossia 
anche qua dentro fu pronunziata qualche pa 
rola sull' argomento, ma specialmente se ne 
parlò fuori, se ne parlò in nssembleo giudlzìa 
rie, la voce ebbe eco anche nella stampa, di 
epurazione della Magistratura, 

Io non posso negure, come non debbo affer 
mare, che -nella. l\Iagistratura, come in tutti I 
grossi corpi costituiti di un numero conside 
revole di persone, vi sia qualche elemento, 
che <lai punto di vista morale non sarebbe 
desiderabile che vi rìmnnesso. Vi sono proce 
di menti mediante i quali il legislatore ha 
provveduto a questa eventualità; posso augu 
rare che i metodi stabiliti ricevano attuazione 
con tutta la maggiore equità e fermezza; ma 
qui non si tratta <li epurare la :llagistratum 
da elementi moralmente inferiori; ciò che oc 
corre è di sfollare (permettetemi la parola non 
troppo olegnnte) di sfollare la Magistratura <li 
un certo numero di elementi che sono diven 
tati meno capaci per l' uggravarsì dell'età e 
per le condizioni che l'età seco trascina, I~ vero 
che le norme vigenti danno qualche facoltà al 

179 

Governo; ma l'effetto non ne />. sicuro, e sovra 
tutto manca il modo di provvedere rapidamente 
con una certa larghezza, come ora se ne sente 
il bisogno. 

L'articolo 20:~ della legge sul l'ordinamento 
gìudlxiarlo di'! 18tif> stabilisce che quundo un 
magistrato i} diventato inetto, per mali fisici o 
indebolimento intellettuale, all'esercizio delle 
sue funzioni, si attui un procedimento per eli 
minarlo dalla )fagistratura. Questa disposizione 
fu riprodotta nella lcgi;e del 1H08 sulla di-ci 
plina della Magistratura. l'Ila il vero è che un 
tutale concorso di circostanze, di cui è inutile 
discutere dopo la prova di circa f>O anni dt 
esperienza, dimostra insufficienti, unzi del tutto 
illusorie, le provvidenze di udi leggi. 

Abbiamo visto magistrati colpiti da gruvls 
simc malattie, certamente inguarlblli, conser 
vare per parecchi auui In loro funzione, almeno 
di nome, ingombrare i ruoli, e qualche volta i 
sel!i;i <lei tribunali o delle Corti, e per 1111.or pro 
prio più o mono ben inteso, sforznrsi, anc:he ma 
lati, anche impotenti, IL «ompartre alle udienze, 
qualehc volta fscendosì trasportare (questa è 
la vera parola che fa al caso) nelle aule giudi 
ziarie per rendere un simulacro <li giustizia. 
Abbiamo veduto anche altissimi mnglstrati no 
.torlamente ridotti in condizione di non poter 
più esercitare lo loro funzioui, restare, mal 
grado tutto, nell'esercizio di questo nd onta 
delle preghiere e dci suggerimenti del mini 
stro (perché il ministro piu di questo non può 
fare), ed 1111dn1 co'ltro i consig-li ed i 1rnggcri 
menti dc~li 11mid e d1•i p111·c!1ti, che a\'l'cbhero 
dc8iùcrato, por onor loro, che cessasse lo i-;pct 
tacolo lacrimevole della loro inettitudine. 

Di questi casi ne abbiamo· avuti cosl nei 
gradi superiori come negli inferiori, e possono 
ripetersi quotidimwmente. 

Un provvedimento cho pennetta al Governo 
di liberare un poco la 11111gi-;tr11tura dall'ec 
cesso di persone non più perfettamente idonee 
n<l esncitarla, e ehc pure abhiano raggiunli i 
quarant'anni di servizio - q1Jin<li in condizione 
di non soffrire un <l1mi10 economico troppo no 
tevole se collocati a riposo - mi i;cmbra d1c 
1mrà salutato con soddi1:1fazione dalla 11111gistrn 
turn. inferiore, da qut>lla che ·oggi soffre pn .la 
pletora ingombrante nei grarli superiori; e ;;arà 
sopratutto un provv:·<limento il quale mig-liornà 
sost.mzialmcnte la nostra magisu·atura. 
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In questi giorni di discussione cosi larga, cosi 
ampia, cosi interessante, che il Senato ha fatto 
intorno all'ordinamento giudiztario, ho sentito 
più volte, in ur1a forma o in un'altra, qualche 
volta in forma mite, qualche volta in forma 
aspra, qualche volta in forma benevola e qual 
che altra in forma mordace, ripetere che la 
Magistratura non risponde ai requisiti che il 
paese desidera rnvvisare fiduciosamente in essa. 
Questa nota fu ripetuta Insistentemente, durante 
la discussione. 
Non dico: epuriamo la Magistratura ; dico: 

miglioriamone la compagine dal punto di vista, 
della osservauza delle le~gl fisiologiche, e delle 
legg-i sociologiche, con la elhuinnxione degli 
elementi meno adatti ali' esercizio della fun 
zione. 
Questo è un còmpìto che il Parlamento deve 

aftìdure al Governo, pcrchè non si può certa 
mente dettare una disposizione legislativa, la 
quale determini chi lieve essere collocato ari 
poso, e chi deve restare in scrvlzio, Il risultato 
si può consezuire in due modi: o con l' ahbas 
samento dei limiti di erà in modo permanente, 
o con una disposizione transitoria come quella 
che ho avuto I" onore cli proporre. Flnalmonro, 
per ottenere una completa etli<'aein, si potreb 
bero anche associare i due metodi, adottando 
le disposizioni sul permanente abbassamento 
dei limiti di età, ed anche la disposizioue tran 
sitoria che ho testè letto e sviluppato. 

"!'Ili auguro che in questi sensi siano le deli 
berazioni definitive dcl Senato, e desidero che 
1'0110.r. ministro voglia fare buon viso alla mia 
proposta. 

l 
' I 

Presentazione di disegni di legge. 

TEDESCO, ministrr, del tesoro. Domando di 
purlare. · 
PRF.SIDEXTE. Ne ha facolUi. 
TEDESCO, mini.,tro <id tesoro, Ilo l'onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già approvati dall'altro ramo dcl Parla 
mento: 

Assestamento dcl bilancio di previsione 
della colonia della Somalia italiana per l'eser 
cizio finanziario 1911-12; 

Stato di previsione della spesa della co 
lonia della Somalia italiana per l' esercizio 
fìuanziarto 191::?-13; · 
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Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1912-13. 
.p[{F.SJDENTE. Do atto all'onor. ministro del 

tesoro della presentazione di questi disegni di 
leggo, che saranno trasmessi alla Commissiono 
di finanze. 

Presentazione di relazioni. 

COLOXXA FABRIZIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLOXXA FABRIZIO. A nome della Com 

missione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatorl, ho l'onore di presentare al Senato le 
relazioni della Commissione stessa sulla no 
mina a senatore dci signori prof. Carlo Fadda 
e dottor Felice Santini. - 

l'HE:::)IDEXTE. Do atto all'onor. senatore Co 
lonna Fabrizio della presentazione di queste 
relnzìoui che saranno stampate e distribuite. 

Ripresa. della. discussione.' 

PRESIDENTE. Riprenderemo la· dlscussiouo 
dcli' ordì narnento gludìaìarlo. 
SCIALOJA. Domando di parlare. 
PRESIDf•:NTE. Ne hu facoltà. 
SCIA LO.TA. In questo argomento, poco sim 

patico soprututto in Senato, dell'età, io vorrei 
proporre di tornare al testo del disegno · di 
legge ministeriale. 
Io credo che in questo disegno si abbiano 

delle proposte medie, le quali possono dar sod- 
0disfazio11c a tutti. Si propone infatti di stabilire 
i limiti di età a 6fJ anni per i gradi inferiori 
della )Iagistratura, per i pretori, giudlci, SO· 
stituti procuratori dcl Re; di 70 anni per tutti 
gli altri fino al grado di consigliere di Cassa 
zione compreso; e finalmente di 75 anni per i 
gradi supremi della :Magistratura. 
Sono limiti di età che già di per sè sono al 

quanto superiori a quelli delle altre carrlere, 
per le quali limiti rii età sono fissati. E si com 
prende che non si stia, per esempio, ai ha.'lsi 
limiti di età richiesti per la marina e per 
l' esercito, poiehè 11! tratta di professione che · 
non richiede l'attività fisica che si deve rh!con 
trare nei militari; ma tuttavia conviene che si 
conservi non solo attività intellettuale, ma ener 
gia di volontà anche nel giudicare. In gene 
rale si trascura questo elemento, e si cré<lo 
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che il giudicare consista puramente in una 
operazione mentale, la quale può essere com 
piuta certamente anche da persone avanzate in 
età; ma, per ben adempiere ai doveri dcl ma 
gistrato, bisogna che questi senta in se stesso 
anche l' energia necessaria al proprio ufficio, 
e questa energia purtroppo, coll'età, nella me 
dia degli uomini vien meno. 
Diceva assai bene il collega. Mortara: è ne 

cessario che ciascuno di noi nel giudicare di 
questa materia, si spogli non solo dcl senti 
mento della propria individuale vigoria, ma 
anche dcl sentimento che può nascere in ogni 
senatore nel contemplare i propri colleghi. 
Il Senato non è corto un'assemblea di gio 

vanottì, ma è un' assemblea di uomini certa 
mente più robusti della media degli Italiani. 
Ciascuno di noi, per la. prova fatta nella sua 
vita, per i titoli che ha dovuto conseguire per 
essere ammesso in Senato, ha dimostrato di 
essere molto al di sopra della media degli altri 
nostri concittadini. Non commettiamo dunque 
l'errore .di giudicare gli altri da noi stessi: ve 
diamo quale può essere la vìgorta media in 
tellettuale 'e morale degli Italiani in una de 
terminata età. 
Ora, è certo che, se voi interrogate l'opinione 

comune, essa vi risponderà, come la Bibbia già 
rispondeva, che la massima età dell' uomo è 
quella di 70 anni. Tutto il tempo che si vi ve 
oltre i 70 anni, è un eccezionale guadagno, che 
non 11i può mettere nel calcolo della vita. Chi 
è giunto ai 70 anni ha compiuto il proprio 
ufficio in questo mondo; il resto è al di sopra 
della media umana. Onde lu legge, che fissa a 
70 anni il termine della carriera della :Magi 
stratura, ha per sè, si può dire, tutta l' espe 
rienza dei secoli in questa materia. 
Sessantacinque anni sarà l' età massima per 

i magistrati minori. Il collega Ùcl Giudice 
trova poco equa questa diversità dcl limite di 
età; ma egli deve pur pensare che, se un ma 
gistrato è giunto a. 6!"> anni, rimanendo sempre 
nei meno elevati uffici dcll' ordino giudiziario, 
ciò significa che certamente egli non ha dato 
prova di capacità straordinaria, e non è male 
allora che egli sgombri il proprio seggio per 
lasciarvi salire persona di maggior valore. 

Non accetterei invece il sistema intermedio 
proposto dal collega Mortare, per la ragione che, 
ricorrendo alla determinazione del tempo del 
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servizto anziché a quella <Idi' età, si verreb 
bero a produrre forti disuguagliunze indivi 
duali, perché tutto dipenderebbe dal giorno 
dell' inizio della carriera giudizinrta. Bisogna 
ricordare che nella carriera. gi udiziurlu non si 
entra soltanto dalla grande porta comune, che 
dà udito ai primi scalini, ma vi si può entrare 
come avvocati provetti o come professori, o 
per titoli analoghi - dnll' Avvocatura erariale, 
per esempio - direttatnente ai gradi superiori: 
cd allora potrebbe darsi benissimo che prima 
di compiere i 40 anni di servizio si fossero 
compiuti anche gli 80 anni di età. Dunque 
stiamo piuttosto, come fa il progetto ministe 
riale, ad un limite di età fisso, chiaro, stabilito, 
che il calendario stesso ci possa indicare con 
precisione. 
Solo vorrei - e credo che la mia proposta 

non sia lontana dal desiderio stesso dcl mini 
stro - che si facesse una piccola aggiunta al 
I'nrticolo da lui proposto. E vedo con piacere 
che il ministro del tesoro porge attenzione a 
queste mie parole, perché esse sono rivolte più 
a lui forse che al ministro di grazia o giustizia. 

l~ uccessnrio che, specialmente nei primi 
tempi dell'applicazione di questa legge, sia 
fatto ai magistrati, che sono collocati a riposo 
per limite di età, un trattamento tale di pen 
sione che non vi sia nulla di duro nel provve 
dimcnto legale. Se questi magistrati non avranno 
ancora compiuto gli anni di servizlo per otte 
nere la pieua pensione, conviene che questa 
sia loro concessa ... 

DF.L GIUDICE. Crescit euntla. 
(Segni di dnhfiio da parte del ili inisiro del 

tesorov. 
8CL\LOJA ... Non sarebbe. gran cosa. Forse la 

cosa può essere anche temperata, ammettendo 
che la prima applicazione di questa legge si 
faccia gradualmente in due anni, in modo che 
soltanto fra due anni avvenga il collocamento 
a riposo in forza dci limiti di età. 

!l[a insomma, o per un verso o per l'altro, è 
necessario che si aggiunga a questa disposizione 
di legge, che io approvo, qualche temperamento 
per facilitarne la prima applicazlone, Io spero 
che il ministro vozlia e·gli stesso proporre questo 
emendamento, il quale deve essere appunto . 
calcolato anche nei suoi risultati finanziari di 
accordo col ministro dcl tesoro. 
Forse il ministro di grazia e giustizia. so 

- 
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non ha già studiato col collega del tesoro 
questo punto, potrebbe riservarsi di presen 
tarci le sue proposte al riguardo in un'altra 
seduta; ma per far passare il nuovo limite di 
età, a mc pare necessu-io che si aggiunga 
questo equo temperamento. Con esso nè nella 
nostra Camera, nè forse. nella Camera dci 
deputati, potrebbe trovar gravi difficoltà, la 
proposta ministeriale. (A[>pl'oM.:ioni). 

:!IIORTAIL\ Domando cli parlare. 
PRE'3IDENTK Ne ha facoltà. 
:IIORTARA. Innnnzi tutto, mi associo com 

pletamente all'ultima parte delle giuste o.•ser· 
vazioni fatte dall'onor. Scialoja, circa l'oppor 
tunità che I'upplicazione della nuova disposi 
zione abbia qualche temperamento d'indole 
finanziaria a favore dci magistrati per i quali 
eventualmente fosse pregiudizievole, a vvertcndo 
però che lo stato della graduatoria dci magi 
strati non lascia dubitare essere lieve il sacri 
ficio che s'imporrebbe al Tesoro; e quindi, piut 
tosto che rinviare l'applicazione completa della 
legge, sarebbe assai meglio invece allargare 
alquanto e subito i cordoni della borsa, pcrchè 
è molto utile che la legge sia applicata imme 
diatamente in questa essenziale sua parte. 
Quanto alla mia proposta aggiuntiva, debbo 

dare uno schinrimeuto in relazione a quanto 
l'onor. Scialoja ha <letto. 
La differenza di trattamento che l'applica 

zione di questa proposta fece temere all'ono 
revole Scialoja, non potrebbe riguardare che 
coloro i quali dalla avvocatura libera fossero 
entrati nella )lagistratura ad una certa età, 
non mai chi sia entrato nella Magh;tratura dal- 
1' A vvocatura erariale o dalla cattedra. 

SCIALO.J A (inte1T0111pe11do). Ma alla catte 
dra si arriva goneralmente a a:i anni. 

MORTARA. Noi sappiamo quanti magistrati 
attualmente in servizlo provengono dalla cat 
tedra. 

· 8CIALO.T.\, llln. e per l'avvenire'( 
l\lORTAR.\.. Sl tratta di una disposizione di 

carattere unicamente transitorio, la quale rion 
sarebbe applicata neppure ai due o tre magi 
strati attualmente in servizìo provenienti dal- 
1' Università, i quali non verrebbero a compiere 
i 40 anni di servizio nel periodo designato. Ad 
ogni modo, cumulando il servizio prestato come 
insegnante a quello prestato nell'Amministra 
zione della giustizia, essl probabilmente rag- 
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giungeranno i 40 anni di servizio al momento 
· medesimo in cui lo raggiungono gli nitri ma 
gistrati. 

Ad esempio, io stesso a 70 anni di età, com 
pirò 40 anni di servizio, se sarò vivo. E credo 
che anche gli altri magì-arat! già professori si 
debbano trovare in analoga conci izione. 

Infine, dal momento che ho già dìchiarato 
come :,ia utile che il sistema dei limiti di età 
abbia ancora più largo sviluppo, mi son già di 
chiarato implicitamente favorevole per quel 
maggior abbassamento che si credesse di pro 
porre. 

BUOXA:mcr. Domando di parlare. 
PRES[))J~~TK Ne ha facoltà. 
BCJON A:\IICI. Ilo ammirato la molteplieità 

degti argomenti che il mio collega ed amico, 
collega ed amieo di lunga. data, il prof . Mor 
tam, ha svolto nel suo lungo discorso; ma, lo 
dico francamente, non ho capito la ragione 
della differenza che· si vuol fare tra i pn-tort, 
procuratori del Re e giudici di Cassazìone ed 
altri magistrati, e per la quale si vorrebbe sta 
bilire un limite d'età più basso per i pretori, 
e più elevato per gli altri magistrntì. 

(~u::ndo .;i tratta. di attitudine a giudicare, 
a conoscere dei diritti dei cittadini, non v'è e 
non .vì può essere differenza tra i diversi ma. 
gistra.i; l'attitudine fisk11. ed intellettuale di 
cui ha lungamente parlato il senatore Scialoja, 
deve essere perfettamente eguale per tutti i ma 
gist r11 ti. 

Ed anzi mi permetto, se il Senato me lo con 
sente, di dire che la legge, che stiamo discu 
tendo ha un vizio, o almeno a me sembra r-he 
l'abbia, il vizio di credere i pretori magistrati 
Inferiori e meno capacl degli altri. Io ritengo 
che In magistrutura del pretore sia la prima, 
"la più importante, quella alla qualo il Governo 
dovrebbe particolarmente provvedere e pen 
t;are, perché il pretore é il giudke popolnre, 
è il giudice delle piccole cause, ma importanti 
sempre, del popolo, a. questo giudi1'.e popol11re 
deve un huon Governo pensare· e provvedere. 

Onde è che io, formo nel mio proposito, debbo 
proporre un emendamento a questo a1 ticolo, 
emendamento d1e è dettato dalle mie convin 
zioni, che forse non sarà accolto, perché di 
versa potrà essere la opinione prevalente dei 
miei colleghi. E l'emend<uneu to che io propongo 
è questo: che, posti alla pari tutti i magistrati, 
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essi possano essere collocati a riposo a G:) anni. 
Con ciò non tolgo la facoltà al Governo, di col 
locare a riposo i magistrati che abbiano meno 
di 6;) anni e di mantenere in ufficio coloro che 
abbiano più di (ii) anni. Nè si tratta di cosa 
nuova, poiché per i professori universitari è 
stabilito il limite di età per il collocamento a 
riposo 11. jj anni. 

l\Ia se un consiglio di professori, adunato dal 
ministro, giudica che, anche al di là di ii'J anni, 
tale o tal altro professore sia rapace di conti 
nuare il suo esercizio d'insegnamento, egli con 
tinua a rimanere al suo posto. 

V ACCA, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
VACCA, relatore. Alle osservazioni del se 

natore Del Giudice ha già risposto un altro 
membro dell'Ufficio centrale, l'onor, senatore 
Mortnr a. E perciò non mi formo sulla disposi 
.zione dcl capoverso del!' art. 17, che stabilisce 
il collocamento a riposo di ufHcio <lei pretori, 
dci giudici e dei sostituti procuratori dcl Re. 
La maggioranza mantiene il capoverso, so 

stituendo soltanto la disgiuntiva e o s alla con 
giuntiva « e ». E quindi il capoverso suonerebbe 
cosi: • I pretori, i giudici e i sostituti procu 
ratori del Ile sono collocati a riposo quando 
abbiano compiuto l'età di 6f1 anni o 40 annì 
di servìzio ». 

E, come la maggioranza mantiene la dispo 
sizione del capoverso dell'articolo 17, così man 
tiene ancora l'emendamento proposto al disegno 
ministerlnle, che cioè i mugistratl di grado non 
superiore a· q uello di consigliere di Corte ùi 
cassazione debbono essere collocati a riposo di 
ufficio all'età di 75 anni. 
Nella discussione generale, rispondendo al 

senatore Scialoja, esposi i motivi di questo emen 
damento, e dissi che l'età di iO anni non può 
far presumere l'incapacità. ad esercitare le Iuu 
zioni giudiziarie. Soggiuusì che i consiglieri di 
Stato e i couslglieri della Corte del conti, i quali 
hanno eguale grado e stipendio e coiuplouo 
anche funzioni gi urisdizlonali, sono collocati 11 

riposo a ii'J anui ; e dissi che non si poteva e 
non si doveva fare ai magistrati una condi 
zione. più sfavorevole. 

A queste osservazioni non ho null'altro da 
aggiungere a nome della. maggioranza. dell'Uf 
ficio centrale. 
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l<'IXOCCIIIARO-APRILE, ministro di g1·azia 
·e yiasti;;;ia e dei culti. Domando di parlare. 

PRE:-;IDE'.\'TE. Xe ha facoltà. 
FIKOCCillAW>-APIULE, ministro di gmzia 

e gi11sli:;in e dei. culli. Gli onorevoli senatori 
1Iortara e Scialoju accennarono al carattere 
ingrato di q uesro argomento; ma io ho il fermo 
convincimento che la proposta contenuta nel 
!' articolo 17 del disegno di legge risponde alla 
necessità .del pubblico servizio. 

L' Uffìcio centrale dcl Senato ha modificato 
hl proposta del Governo nel senso che siano 
collocati a riposo, salvo ogni diritto alla pen · 
sione od indennità, i pretori, giudici e sosti 
tuti procuratori del Re che abbiano raggiunto 
l' etll di anni ti!'i, e compiuto 40 anni di servizio. 
Questa proposta è stata all'ultimo momento mo 
difìr-uta nel senso che il collocamento a riposo 
debba a vveuire quando si surà verificata l'una 
o l' altrn ipotesi, in conformità. della legge sulle 
pensioni. L'Cfticio cenlrnle ha elevato poi I\ 
7~) anni il limite di età proposto nel disl~gno 
ministeriale a iO anni per gli altri magistrati 
di grado non superiore a quello di consigliere 
di cassazione. 

Debbo dare ragione ddla proposta presen 
tata, che mantengo, dolente di non poter ade 
rire alla modificazione proposta dall' Ufficio 
centrale. 

Xon debbo, onorevoli senatori, dh1cutere qualo 
influenza in genere può avere nella <letcrmina 
zione e ricogniidone delle attitudini umane l'età 
di iO e 75 anni. 

La questione che viene innanzi al Senato è 
diversa. 

Xessuno ha ma.i messo in dubbio che a set 
tanta anni, ed anche in una età superiore, vi 
•siano persone che consen-ino intiero il pntri 
monio intellettuale e le attitudini ncce~sarie. :Ila. 
d' altra parte non può ragionevolmente ammet 
tersi la presunzione che a 70 anni di età, dopo 
un lungo periodo di lavoro intenso, spe"ial 
mente intellettuale, tutti indistintamente possano 
essere adatti a sopportare i peHi di uftlci pub 
blici che richiedono costante agilità. di mente, 
e fisica vigoria. 

:Kella Magistratura come nelle altre pubbli 
cl1e Amminist1·azioni vi i;ono i;tati e vi sono 
uomini che, malgm<lo l'età avanzata, couscr 
ya_o 1Ll id,1 e.! e:e\'ata l'intelligenza e possono 
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rendere ancora importanti servizi. 1\la, pur 
troppo, se eccezioni si riscontrano, la condi 
zione ordinaria è diversa, perché l' intelletto 
come le forze fisiche hauno 1111 limite che non 
può d'ordinario essere sorpnssato. E le eccezioni 
non possono essere norma regolatrice nell' or 
dinarnento di un servizio pubblico: sopra ogni 
altro importante e delicato, come quello della 
lllagistratura, che negli alti gradi, come nei 
gradi minori, ha bisogno di uomini validi e 
capaci, 
Da ciò è derivata la determinazione di un li 

mite di età ccrrlspondente alle condizioni del 
mnggior numero, in ragione del lavoro e delle 
funzioni che non po:;80110 essere in modo con 
veniente dlsimpegnate da intelletti stanchi o da 
organismi infiacchiti. Chi g1111rda alle condi 
zioni attuali "della l\lagistrnturn, non può non 
riconoscere che il limite di 7f> anni è oramai 
riconosciuto tale da non offrire in generale la 
sìcurezza di opera efficace. E ciò impone ai 
pubblici poteri l' obbligo di provvedere, nel 
l' interesse dell'amministrazione della giustizin, 
con un criterio che meglio risponda al bisogno. 

Ciò è richiesto speciahneute dalle funzioni 
che devono essere disimpegnate. Basterà gU11r 
dare a quella che è affidata ai pretori, d1•J 
impone lavoro continuo e intenso. Le attribu 
zioni dei pretori -in materia civile e penale, le 
·istruttorie, J?;li accessi sui luoghi, che importano, 
' specie nei mandamenti rurali, per le condizioni 
di vìabilltà deficienti, obbligano a sopportare <li 
sn;:i non lievi, richiedono persone che nbbiano 
forze fisiche e intellettuali proporzionate al 
lavoro. Senza di ciò il magistrato che è più 
vìcìno alle popolazioni non potrà rispondere 
alle necessità del servlzio. Ed è perciò che le 
funzioni di pretore, sono uormalmente affidate 
11. magistrati che per l'età non avanzata con 
sorvano le attitudini necessarie. 

Le condizioni del personale obbligano tal 
volta a dover mantenere nell'ufficio giudici 
anziani che non sono più in grado tli soppor 
tarsi i pesi dcli' ufficio. Sono continui i reclami 

• per gl' inconvenienti che derivano dalla con 
servazìono di questi elementi, divenuti ina 
datti, che I' in teresse vero del servizio richiede 
siano eliminati. Ciò confermano le relazioni dci 
capì delle Corti, i lamenti e i voti delle popo 
lazioni, che non riesce talvolta agevole di sc 
coudarc. Prolungare ancora queste condizioni 

184 

di cose non è possibile. Da ciò la proposta con 
tenuta nell'articolo 17, ispirata a queste urgenti 
necessità. 

LR giustizia mandamenrule richiede, a pre 
ferenza degli altri rauii delle amministrazloul 
della giustizia, rnngistrati veramente idonei; 
e ciò è 1111c.he richlesto dal nuovo ordinamento, 
che, creando una carriera speclale per le 
preture, richiede cure maggiori per il perso 
nale che vi apparterrà. :Mantenere oltre il ra 
giontwole la funzione di pretore in persone 
11011 più adatte sarebbe un errore e una colpa. 
Vi sono dBi mandamenti nei quali i prt>tori, non 
più in "grado di nttm1dere allo ma11sio11i del 
loro utlìdo, lo Rffidano in buona pa1te ai vi 
cepretori, nbbandonando nd e&~i di fatto la di 
rel.ione dell' ut'licio. E questo non è certo un 
:,istema da incor<1ggiare. Per impedire questi 
in<:onvenienti, e gli altri non lievi derivanti d;i 
ritardi nelle btruttorie e nei giudizi, occorre 
assPgnare in tutto le residenze elementi va 
lidi, escludendo la permanenza nd ruolo delle 
preture dei magistrati in vecd1iati, e prescri 
VP111lo che a f.i5 anni, datn la natura delle at 
t.ribuzionf, non può essere mantenuto ulterior· 
nwnte in servizio il mngitllr1tto che de\'e disim- 
11eg11ar!e. 

Contro la propostn i·iduziont~ dcli' età pei pre 
tori 1>i è accennato alle condizioni <li viabilitA 
migliornl.e in molta parto d' ltnlia, che rendono 
agevoli le comu11icazioni. Xon si tien conto 
però delle c:onùi:do11i in cui si trovano il mag 
gior nunwro di residenze rurali, lontane dalle 
strade e talune anche st>nza vie carrozzabili. Vi 
sono comuni della Calabria e della Sardegna 
nei q11111i vi è una grande deficienza <li comu 
nieazio11i, resa più sensibile per le notP-voli di 
sta11ze. Eppure anche in e.-..,e il pretore deve 
s\·olgcre l'opera 1:ma con gr1we disagio p<>r:io 
nale, che può esser sopportato solt11nto da orga- 
11ismi 11011 indeboliti dal!' etn. E in queste sedi 
lo11tanc e disa;.:iate il pretore ha un còmpito 
spcci11lissimo di fronte nllo popol11zioni e deve 
es'icre soll•'cito nel provvedere ai bisogni della 
giustizia, alla rcpres,ione <lei reati, a tutti i 
doveri che gl' impone il suo ufficio. La proposta 
ridul.ione dd limite d'età rispornle 1iertanto ad 
un bisogno vero o reale, pe1·ehè dopo una vit~i 
di lavoro faticoso a scsMntaeinque anni potrà 
esservi, lo ripeto, ui1 uomo eccezionalmente va 
lido, porchè la eccezione è in tutte le cose 

; .. 1'_.) •. 
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Hti Partameniari: 75!<8 - Senato del 8t'!J1rn 

LEGISLATURA XXIll - 1' SE.'5SIONE rno9-91~ lllHGU8SIONl - TOUNATA DEL 2~ MAHZO 1912 

umane, ma si è in via normale in condizione 
di versa. 
Io mi rendo ragione delle preoccupazioni che 

può ispirare il desiderio di non dnnnccglurc col 
collocamento a riposo questi magistrati; ma, 
per quante queste esitauze siano legittime, io 
credo che l'Tnteresse della giustizia. è prova 
lente su qualunque interesse particolare, e che 
bisogna otfrire colla legge le guarentigie ll<' 
cessarle perché diminuisca le cause che pos 
sono perturbare il pubblico scrvizlo. E questo 
del liiuite di età C UllO dei mezzi più efri<-ati 
a questo scopo. 

Lo stesso è I\ dire dci giudici e dci -sostltutt 
procuratori dcl Re, i quali abbiano compiuto 
sossuntaciuque anni. In verità, quando un ma 
gistrato, malgrado la lunga carriera, non ha 
potuto raggiungere Ull ufficio più elevato, l' con 
serva a se . ssnntaciuque anni d'età la qua.ita di 
pretore, di giudice o sostituto procuratoi e dr-l 
Re, evidentemente ha dimostrato scarse attitu 
dini; e la permanenza nei gradi inferiori, e le 
'mancate speranze di miglioramento, non con 
tribuiscono naturalmente a tenerne elevato lo 
spirito e ad ussicurare opera veramente pro 
ficua per la. gi ustìzìa, 

Ogni giorno giungono al ::llinistero le insi 
stenti premuro, non solo "del capi dei collegi 
giudiziari, ma anche quelli delle curie, porche 
questi giudici siano sostituiti con elementi per 
ehi e ìntvlligenzn pili idonei; ciò che riesce dif 
fìcile sempre e talvolta impossibile. Ed è ne 
cessario che questi voti, r-he rispondono a veri 
bisogni, pas~mno, eliminando q uestì mngistrat! 
non più in grado di compiere opera utile, es 
sere soddisfatti. 

Quanto ai magistrati superiori, ai constsrlicri di 
appello o <li cassazione, la condizione delle cose 
non è diversa. L'on. relatore ha notato «ho non 
può presumersi che a 70 anni questi magistrati 
siano incapaci. ì\la sarà. agevole domandargli 
se è possibile presumere questa capacità fino 
ai 7f> auni? Ma dcl resto qui non si tratta di 
capacità in genere. Nessuno ha mai contr-stato 
che a 7:> anni, e in età anche maggiori, vi 
siano uomini che conservano tutte le forze del- 
1' intelletto, e che hanno onorato ed onorano 
la scienza ed il Parlamento. E non m111H:a il 
ricordo di eminenti personalità, che usciti per il 
limite di età dalla ::llagi:;tratura e da altri pub 
blici uffici, hanno anche presieduto con opero- 
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sità e sapienza le nostre assemblee politiche. 
::Ila, debbo ancora una volta ripeterlo, queste 
eccezionl non possono segnare la regola ordi 
naria, nè valere a tener elevato il limite d'età. 
Molti in quest'Aula ricorderanno i nomi di ma 
gistrati ridotti prima dcl 7i">'' 1rn110, in grado da 
offrire della loro decadenza fisica e ìntelleu uni e, 
doloroso e seonfortante Rpt•ttacolo. Nc8Suno pre 
sume la legale incapacità come consegul•nza 
ineluttabile dell'età; ma oltre i 70 anni, é d'or 
dinario diminuito - tolti gli organismi privile 
~iati - il vig-ore nec:essario e l'attività intellet 
tuale e fisica . .Negli 11lti uffici della Magistratura 
l'una e l'altra sono neces:mrie e indispensabili. 

Nè è argomento che vnlga il rilievo, che nel 
l'art. 17 si mantiene l'età dci 75 anni per i 
capi delle Corti di cassar.ione. Si tr.atta di po<·.he 
persone, le quali, per avere rai.rgiunto quell'alto 
utlkio, dimostrano la loro superiorità Rulla media 
comune; e ciò giustifica il provvedimento adot 
tato. 
Tenuto conto, quindi, di tutte queste conside 

razioni, la proposta dul Governo è picrlll.nwnte 
g-i ustitìcata. 

Si obbietta che 111. ridur.ione dcl limite di età 
a 7:-i anni, non è stata accolta per nltre Ammi 
nistrazioni e si aceenna al Consiglio di Stato 
e all:i Corte dei conti. 

Si tratta di uffici diversi. Quelle alte ammi 
nistrazioni, con un numero limi lato di mcm hrl, 
possono pre~cntare la pm;sihilità di una sele 
zione più rigoro:-ia; ma nella gmnde massa dci 
nrngistrati, e&"a rirn1ce più difficile, mentre ò 
necessario assicurare il funzionamento regolare 
delle pii1 elevato giurisdizioni, dalle quali deve 
venire l'impulso più cfficncc per l'opera di tutte · 
lo magistrature inferiori, e importa che ahbiano 
un complcsim di uomini di valore che conser 
Yino le loro energie, e possano contribuire a 
mantenerle all'altezza neces.'iaria. E la proposta 
del Governo a questi fini è ispirata. . 

Riservandomi. di esaminare la proposta tran 
sitoria che è stata fatta dall'onor. senatore lllor 
tara, io m'iiuguro intanto che il 8cnato, che 
tiPnc cosi alta ncllii sue tradizioni la tutela dei 
pubblici interessi, vorrà confortare dcl suo voto 
la propo.-;ta del Governo, e approvare l'art. 17 
del di;mgno di legge ministeriale cm,I come è 
formulato. 

' - . 
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Presentazione di relazioni. 

FIKALI, presidente della Commissione pPr 
m ane=Le di fiuunee. Domando di parlare. 

PRESLDE~TE. Ne ha facoltà. 
FDL\LI, presidente dl'!la Commissione per 

manente di [inan se. Ho l'onore di presentare 
al Senato la relazione sullo stato di previsione 
della spesa per il lllinistcro delle poste e dci 
telegrafi. 

Ho pure l'onoro di presentare 111 Senato la 
relazione sullo stato di previsione della spesa 
per il Ministero della guerra. 
PHE8IDE~TE. Do atto all'onorevole sena 

tore Finali della presentazione di queste due 
relazioni, che saranno stampate e distribuite. 

Ripresa della. discussione. 

PRESIDE~TE. Continueremo la discussione 
dcl disegno di legge sull'ordinamento giudi 
ziario. 

FALCOKI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc ha. facoltà. 
FALCO~!. Ho domandato la parola per os 

servare che nella proposta del Ooverno trovo 
unu'certa con tradizione; perciò pretortsco quella 
dell' Ufficio eentrale, secondo cui i conshrlier-ì 
di Cassazione debbono andare a riposo a 7:) anni 
di età compiuti, in conformità delle disposizioni 
dell'organico attuale, 

La proposta del ministro, che lascia il limite 
di anni 7:> soltanto per i capi delle Corti di 
appello, e lo riduce a 70 per i conslglìcri cli 
Cassazione ed a lij per i pretori, giudici di 
tribunali e sostituti procuratori dcl Re, mi 
sembra illogica, perché i capi di Corte di ap 
pello, 11i quali sono affidate molteplici e dcli 
ente attrilrnzio11i, debbono non solo a vero mente 
eletta, e profonda cultura ciurldica ma posse- ., ' 
dere attitudini clirettiYe, e sobbarcarsi quotidia- 
namente ad un lavoro faticoso, che spesso lo 
gora le loro fac:oltù, mentre i con8iglieri di Cmi 
sazione, i quali sono occupati tranquillamente a 
studiare le cause loro assegnate, ad assistere 
in determinati giorni all' uùienza, ed a. redigere 
sentenze, conservano meglio, pel lavoro meto 
dico ed ordinato, lo loro facoltà intellettuali 
fino alla. più tnrda età. 
Quanto poi ai pretori ed ai giudici di tri 

bunale, e sostituti procuratori del Re, non ri- 
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peterò quello che bellamente ha detto il sena 
tore Dcl Giudice. 
Il ministro avrebbe dovuto dirci quanti sono 

i ruagistrati rimasti nel grado inferiore, che 
andrebbero a riposo per i nuovi limiti di età, 
ed indicare la rag-ione, per la quale non fu 
rono promossi, perché sono sicuro che non 
pochi fra essi, pure essendo idonei a. funzioni 
superiori, solo per non rompere abitudini con 
tratte, o per non allontanarsi molto dal loro 
paese di origine o per ragioni economiche rì 
nuuzìnrono alla promozione. Ora, non sarebbe 
giusto dispensare costoro dal servizio in età. 
non ancora avanzata per inettitudine presunta, 
ma non reale. 
Che se poi molti sono effettlvamente inca 

paci, od inetti a compiere il loro dovere, vi è 
il rimedio previsto dall'art. ~03 della legge 
organica. Faccìa il ministro il suo dovere, de 
nunzi costoro al Consiglio superiore di disci 
plina, ed andranno via soltanto gl'indeboliti di 
mente, gl' inetti ed i malati. 

Che dire poi della. proposta del senatore 
Mortara di una nuova epurazione? , 

Il collega certamente ricorderà, che tre o 
quattro anni fa si fece luogo a tale epurazione. 
Ora dopo si breve tempo fa si vuole ripetere? 
Povera llrag-istratura! Che le giova la sua ina 
movibilità? Di epurazione in epurazione I 

Essa oramai non può vivere più tranquilla 
ed adempiere serenamente al suo còmpito. 

Dchbo da ultimo ricordare ai colleghi, che 
con queste epurazioni l'onere delle pensioni 
viene notevolmente ad aggravarsi. 

Allorchò fui eletto la prima. volta deputato 
nel 1876 rilevai che la spesa per le pensioni 
ascendeva a 36 milioni, ed oggi sorpassa i 
100 milioni. 
Spero adunque che non si approvi nessuna 

proposta dì epurazione, e che si lascino immu 
tati gli attuali limiti di età, sia per i consi 
glieri di Cassazione, come per i pretori, gìu 
dici di tribunale e sostituti procuratori del Re. 

DEL GIUDICE. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà, 
DEL GIUDICE. Io non ritornerò sulle argo 

mentazioni con le quali ho cercato di corro 
borare la conclusione del mio emendamento, 
ma. sento il dovere di dire, che i discorsi degli 
egregi miei colleghi contradittori e quello da 

•• >-·. ! r • • J- 
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ultimo dell'on. ministro, da mc ascoltati con 
·molla attenzione, non mi hanno persunso. 

La q uestione é di differenza di prospetti v11; 
e fìnchè esiste tale differenza di prospettiva 
manca il ponto che facilit! l'incontro tra noi'. 
Onde io, anche per le condizioni di ordine finan 
ziario accennate dal senatore Falconi, mantengo 
l'emendamento. 

llli sia permesso soltanto di aggiungere una 
eonsìderazlone che concerne sempre l'armonia 
fra le diverse pnrti del progetto. 
C'è un articolo in questo progetto, il quale 

permette di concorrere per il grado di pretore 
fino all'età di ~O anni. 

Ora, dato l'obbligo di uscita dall'ordine giu 
diziario a G5 anni, ne viene che tutti quei pre 
tori i quali tardivamente, a :~o anni, sono en 
trati in ufficio, non potranno avere il beneficio 
della massima pensiono, perché <la 30 a fi5 anni 
non avranno compiuto quel numero di 40 anni 
di servizio necessari per ottenere il massimo 
della pensione. · 

Questo mi pare uno sconcio che converrebbe 
correggere. 

FIXUCCIIIARO-APRILE, ministro di qra sia 
e. gillsti:riri e dei rulli. Domando di parlare. 

PRESIDJ.:1\TE. Ne ha facoltà. 
E'l~OCCIIU.RO-APRILE, ministro di gm:ria 

e giustizia e dei culti. Non ritornerò sulla 
questione, ma debbo dare una risposta all'ono 
revole senatore Dcl Giudice, il quale fa una 
proposta diversa da quella <lell' Ufficio centrale, 
escludendo assolutamente il collocamento a ri 
poso dei pretori a 65 anni. L' on. senatore non 
tiene conto che I' ipotesi di un pretore che 
entra a trent'anni in servizio può certamente 
verificarsi; ma, senza dubbio, il maggior numero 
dci concorrenti ali' uditorato non andrà oltre i 
ventuno o i ventidue anni; e del resto chi en 
trerà nella carriera saprà le condizioni che essa 
gli offre, e nessuno potrà dolersi della sua sorte. 

Noi non siamo poi qui per preparare un re 
golamento delle pensioni, ma per provvedere 
allo necessità dell'Amministrazione della giu 
stizia. Questo raccomando alla considerazione 
dcl senatore Del Giudice. Non sappiamo e non 
dobbiamo preoccuparcì <lei magistrati fil turi; 
ma quello ché importa è di segnare norme 
che giovino nei loro effetti agl'Intercssi della 

. giustizia e ciò non può non meritare tutta la 
considerazione del Senato. (.tpp1·ova.; ioni). 
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All' on. senatore Falconi che non approva la 
diversità tra il limite di età dci capi di col 
legio e dci consiglieri <li Cassazione, rispon 
derò ricordando quanto dissi per giustificarla. 
Non avrei poi difficoltà a togline questa distin 
zione se I' on. Falconi consentirà non ad elevare 
l'età pel consiglieri ma ad abbassarla anche 
per i capi. Gli argomenti che egli ha invocato 
non modificano il convincimento della oppor 
tunità dcl limite· segnato nell'art. 17. Propo 
nendolo Il Governo ha mirato ad un interesse 
superiore a quello delle persone, e credo che 
questo non debba prevalere su quello. Il voto 
dcl Senato non potrà certamente ispirarsi che 
ngl' interessi superiori della buona amministra- 
zione della glustlzi«. • 

PRESIDE'.\TE. Poichè l'onorevole ministro 
presenta, come emendnmcnto all'art. 17, la di 
citura dcl progetto ministeriale, questo emen 
damento avrà In precedenza, 

DEL GIL'DlCK Il mio emendamento deve 
avere la precedenza. 

Yor:i. Si voti per di vlaìone. 
FIXOCCllIARO-Al'RILE, ministro di g1·a~ia 

e giusti sia e rl1•i cù! li. Discutendosi sul testo 
dell'Uffìcio centrale, l'articolo del disegno di 
legge ministeriale è un emendamento. 

PRF.SIDE~Tr.. t un emendamento che hn 

-· -· 
la precedenza su tutti gli altri. 

Yoci. Si voti per divisione. 
CAS.\X A. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
CASA~A. Prego il Senato di voler cou-dde 

rare che, poiché si era ammessa la dlscusslone 
sul testo dell' Utfìcìo centrale, il ministro pro 
ponendo che sì accetti il testo del disegno di 
legge mìnlsterlale, propone un euiendnrnento 
al testo dcli' Ufficio centrale, quindi si deve 
prima di tutto votare l' articolo proposto dal 
ministro, 

Questa è In situazione regolare, secondo il 
regolamento; cadono per conseguenza gli nitri 
ernendamcutì al testo dcl!' Ufficio centrale. 

Solo, se la propo~ta dcl ministro fosse respintn., 
si dovrebbe tornare al test.) dcl!' Ufficio cen 
trale, e allora riprcrnlerebbcro vita gli emen 
damenti al testo meòesimo proposti. 

Hipl.'to che prima di tutto deve metter.ii in 
votazione, come emcn<lanwnto al dh;egno di 
legge in discussione, il tmito dell'antko 1Lrtkolo 
ministeriale. 

__ _.. ....... r--.:...· ---.----/ 
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DEL GIUOIC8. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
DEL UIUDICE. Xon conosr:t~ndo troppo bene 

il regolamento, chiedo al prc!lidente se, dato 
l'emendamento del ministro, il quale ò com 
plesso, e riguarda vnrr limiti d'età, non si ab 
bia il diritto di domandarne la votazione per 
di visioni. 

Foci. SI, si. 
Fl~UCCIIIARO APHILE, raiuistrn ili yra::ia 

e giusti::ia e dei cutu. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
J<'l~OCCHIARO-APRILE, 11iù1i.~t1·0 rii gra.~ia 

e giu~li;;ia e dei c.dt], L'articolo 17 potrà es 
sere posto in votuxione cosl diviso: 

l" 80110 collocati a riposo, salvo ogni diritto 
alla pensione o indennità a termini di legge, 
i pretori, i giudici e i sostituti procuratori dPI. 
Re che abbiano compiuto l'età di 6::> anni; 

2° gli altri mngistrati di grado non supe 
riore a quello di consigliere di Corte di cassa 
zione che abhiuuo compiuto l'età di 70 anni; 

:~·· e tutti gli nitri che abbiano compiuto 
l'età di 75 nnui. 

PHESI DEXTE. La proposta ddl' onorevole 
!o!iguor m in lst ro non è che un emendamento 
all'art. 17 dcll'Utllcio centrule ; esso sarà vo 
tato per dlvìsìone. 

Metto ai voti la prima parte dell'articolo che 
rileggo: 

e Sono collocati a riposo, salvo ogni diritto 
alla pensione o indennità a termini di legge 
i pretori, i giudici e i sostituti procuratori dcl 
Re che abbiano compiuto I'cta di 1\5 anni •. 

Clii approva questa prima parte dell'art. 17 
è pregato di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova la votazione ri 
mane dubbìu). 

PRESI DEXTF.. Risultando dubbia la vota 
zione, si procederà, glusto il regolamento, alla 
votazione per divisione. Invito tutti i senatori • 
favorevoli all'enwndanwnto di passare uliti mia 1 

destra, e i contrari alla sinistra. 
(Dal computo dci voti risulta che la prima 

parte dell'art. 17, secondo il testo ministeriale, 
è approvata). 

lii etto ora in votazione la seconda parte: e gli 
altri magistrati di grado non superlore a quello 
di consigliere di Corto di cassazione che ab 
bìauo compiuto l'età di 70 anni>, 
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Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo ora in votazione l'ultima parte del- 

1' articolo cosi concepita: • e tutti gli altri che 
~hbiano compiuto l'età di 75 auni ». 

Clii I'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Metto ora ai voti l' intero art. 17. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di qrasia 

e !/iust i sia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. :N'c ha facoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gra.Jia 

e yùtsli::ia e dci culti. Essendo stato distribuito 
il testo degli articoli sospesi, concordato con 
l'Ufficio centrale, se l'onor. Presidente 11011 giu 
dica diversamente, si potrebbero esaurire questi 
articoli. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDE~TE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto e prego i signori senatori, 
scgretnri, di procedere alla numerazione ùei 
voti. 

(I senatori, segretari, numerano i voti). 
Hanno preso parte al11' votaztono i senatorl : 
Annnratoue, Arnaboldi, Arrfvabene, Astengo. 
Barracco Giovanni, Barrucco Roberto, Basile, 

Bava-Beccaris, Biscaretti, Bodio, llorgatta, Buo 
namici. 

Cadoliui, Calabria, Cas1u111, Castiglioni, C~faly, 
Chiroui, Cocuzza, Cof!'ari, Colonna Fabrizio, 
Cordopatri. 
Dalla Vedova, De Amici!ì, De Blasio, De Ce 

t1are, Dc Cupis, Del Giudice, Do Riseis, De 
Sonnaz, Di Brocchetti, Di Camporeale, Di Car 
pegnu, Di Collobiano, Di San Giuliano, Doria 
Pam phili. 
Fabrizi, Faint\ Eugenio, Falconi, Fill Astol 

fone, Filomusi-Guclfl, Finali, Fiocca. 
Garavetti, Garofalo, Gessi, Gherardini, Gior 

dano Apostoli, Giorgi, Goiran, Gorio, Guala, 
Guai terio. 
Lamberti, Levi l.Jlderico, Luciani. 
l\!artuscelll, Ma.ssarucci, 11I1rnrigi, lllazziotti, 

l\lnzzolnni, ]1[0le, :Melodia, :\forra, ùlortara. 
Orsini-Baroni. 
Pagano, Parpaglia, Patemò, Pedotti, l'etrella, 

Piaggio, Placido, Polacco, Ponzio Vaglia. 
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Riolo, Roux. 
Sacchetti, Salvarezza, San. Martino Enrico, 

Scaramella-Manctti, Schupfer, Scialoja, Solinas 
Apostoli, Sonnino, Spingardi. 
Taverna, Titton!, Tommnsìnì, Torrigiani 

Luigi. 
Vacca, Vacchellì. 

Ripresa della discussione. 

PRESIDENTE. Riprendiamo ora In. discus 
sione del disegno di legge: e Modiftcazion! nl- 
1' ordinamento giudiziario •. 

Come il Senato ricorda, il ministro e I' Utlìcio 
centrale s' erano riservati di concordare una 
nuova redazione per gli articoli 6, 7 e 8, ri 
masti sospesi. 
Questa nuova redazione è stata stampata e 

distribuita ed il Senato deve deliberare su di 
essa. 

MORTARA, dell'Ufficio centrale. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
MORTARA, dcll' Uffiàri centrale, Debbo dare 

uno schiarimento a nomo del\' Ufficio cen 
trale. 

Il numero II di questi articoli concordati 
corrisponde all'art. 8 che è già stato votato nella 
seduta di ieri, ma ha dovuto essere coordinato 
agli altri due articoli, che erano rimasti in so 
speso. Ecco perché I' Ufficio centrale d'accordo 
col ministro, presenta tre articoli invece dci 
due che erano rimasti in sospeso. 

Vu .. ol dire che quello che nello stampato è 

segnato al numero I prenderà il numero 6, 
quello segnato al numero II, e che è l'art. 8 
già votato nella seduta di ieri, prenderà il nu 
mero 7, ed infine quello segnato al numero 111 
prenderà il numero 8. 

PRESIDENTE. Dopo gli schiarimenti dati 
dall'onor. senatore Mortara a nome dell'Ufficio 
centrale, se nessun altro domanda di parlare, 
posslamo procedere alla approvazione di questi 
articoli nella redazione concordata tra l' Ufficio 
centralo ed il ministro. 
Avverto che lart. 7, già H, è stato ieri ap 

provato, ma se ne rinnoverà la votazione es 
sendovi state introdotte correzioni di forma per 
coordinarlo cogli altri due articoli. 

1f.9 

Art. 6. 

I pretori sono divisi in quattro cawgorie. 
Il passaggio dalla quarta alla terza e dalla 

terza alla seconda categoria, ha luogo per an 
zianità. L'avanzamento alla prima categoria è 
regolato dal!' articolo seguente. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Il Consiglio giudiziario centrale procede allo 
scrutinio dei pretori di seconda categoria se 
condo il turno di anzianità. 

I pretori ritenuti promovibili alla prima ca 
tegoria sono clna-ifìcati in prrnnoribili e pro 
moribili a scelta. 

Contro la deliherazione dcl Consiglio giudi 
ziario centrale, il pretore può ricorrere al Con 
siglio superiore della Magistratura. 

Lo scrutinio potrà. essere ripetuto dopo tre 
anni, ma per non più di due volte. 
Nello scrutinio dovranno essere tenuti pre 

senti, a preferenza, i lavori giudizinrl che sa. 
ranno dcslgnuti secondo le norme dcl regola- . 
mento, e l'opera dcl magistrato. 

Le promozioni saranno fotte, salvo il giudixio 
del ministro, nella proporzione di quattro quinti 
dci posti ai promovibili a scelta e di un quinto 
ai promovibili. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Le preture sono ripartite in quattro classi. 
La prima classe è costituita dalle preture 

esistenti nei cnpiluogo di provincia e nelle 
sedi delle Corti d'appello e dei tribunali. 

Le altre tre classi saranno stabilite con de 
creto Renlc, tenuto conto: 

a) della popolazione del mandamento e delle 
sue r-ondlzionl economiche e morali; 

b) del numero dogli affari ncll' ultimo quin 
quennio. 
I pretori promossi alla prima classe hanno 

titolo di preferenza per essere· destinati aUe 
preture della prima classe, a mano a mano che 
siano vacanti. 

I pretori della quarta categoria sono asse 
gnati alle preture di quarta classe. 

Alle preture della seconda e d•ilh terza 
classe saranno rlspettivarnente d::-stinati i pre 
tori delle categorie corri!!pondenti. Qualora il 

~ . 
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ministro stimi di derogare a questa disposizione 
dovrà promuovere il parere del Consiglio gin· 
diziario centrale. 
Il passaggio a una categoria superiore salvo 

ragioni di servizio non è incompatibile con la 
conservazione della sede occupata, se il pretore 
lo domanda o vi consente. 

(Approvato). 

PRESIDE~TF,, Come il Senato ricorda, e' è 
ancora in sospeso l'art 14, per il quale purn 
l'onor. ministro e l'Ufficio centrale si erano 
rlservati di concordare una nuova redazione. 
ECC'O dunque la nuova redazione presentata 
dall' Ufficio centrale d'accordo con l'onor. mi 
nistro: 

Art. 14. 

I' . 

Le promozioni ai posti di consigliere e so 
stituto procuratore generale di Corte di cas 
sazione, presidente di ,sezione e avvocato ge 
nerale di Corte d'appello, saranno fatte secondo 
le norme seguenti. 
La prima sezione del Consiglio superiore 

della ::llagistratura procede, secondo lordine 
di anzianità, allo acrutinio dci consiglieri e so 
stituti procuratori generali di Corte duppello, 
presidenti di tribuuule e procuratorì dol Ifo 
di prima cutegoria o che abbiano compiuto sei 
anni di grado. 

Sono applicabili le disposizioni del secondo 
e terzo capoverso dcli' art. 11, e del penultimo 
capoverso dell'art. 8. 

Le promozioni saranno fotte, di regola, salvo 
il giudizio del ministro, nella proporzione dei 
nove decimi dci posti ai promovibili per me 
rito eccezionale e ni promovìbili a scelta, con 
preferenza a favore dci primi; e di un decimo 
ni promovibili. 

Dichiaro aperta In discussione su questo ar- 
ticolo 14, nuova redazione. 

PLACI'JO. Domando la parola. 
PRESlDE;.;-TE. Ila. fueoltà rli parlare. 
PLACIDO. Nulla voglio osservare in merito 

a questo artcolo concordato fra Commissione 
ed il ministro, solo mi permetterei richiamare 
l'attenzione dcl ministro sopra un particolare 
che mi pare degno di esame. Vi sono stati in 
passato, sotto l'impero della legge Orlando, dei 
consiglieri d'appello, i quali presentau-t ai con 
corsi furono ìscrittì nel primo elenco, ottenendo 

1 no 

cosi il riconoscimento dci requisiti necessari, 
per essere dichiarati vincitori del concorso. 
Per costoro che avverrà? Certamente questi 

signori che non hanno potuto ottenere la pro 
mozione, o perché vi erano altri più anziani di 
essi, o perchè non vi erano posti sufficienti, 
dovrebbero avere un riconoseimeuto dei titoli 
gii' acquisiti, un certo ricordo dcl loro merito, 
dcl loro valore provato pubblicamente coll'cs 
sere stati ritenuti degni di promozione in se 
guito ad un concorso. 

So che I' onorevole ministro mi risponderà, 
come mi rtspo-e l'altro giorno quando ebbi 
la parola per mettere in rilievo fatti identici 
p ·r le promozioni dci giudici e dci sostituti 
procuratori dcl Re, che trattandosi di fotti tran 
sitori, di essi si sarebbe tenuto conto nel re 
lati \'O regolamento. 

Per verità, pregherei l'onorevole ministro di 
esaminare e fissare, se è possibile, per legge, 
quale è il diritto di questi signori. 

Debbono essere dimenticati i loro precedenti? . 
Debuono essere lasciati in non cale quei me 
riti che furono solennemente riconosciuti in 
seguilo a a concorso o invece dovranno essere 
rispdi.ati in questi, che io credo diritti già 
ucqul-iti ? (S<'g11i di diniego del senatore Mor 
h11·<1 ì. 

È inutile, onor. ::\lortara, che dica di no. lo 
ho il dlrIno di credere che sia invece giusto 
quel «he dico io ... 

::\!fllnARA tintcrrompmulo), Ma é uno spro 
posito! 

PRESIDKNTE. Prego l'onorevole senatore_ 
Placido, quando parla, _di gu11rdare me e 11011 

altri, co:;i eviteremo le interruzioni. 
PLACIDO. Guardavo id, ouorcvole Presi 

dente, ma un occhio ha guardato pure verso 
un collega. gentilissimo, che mi sta poco lon 
tano. (Si ride). 
Io quindi, ripeto, dc~idcrerci una. risposta 

da.li' 011orcvole ministro. Nè mi si dka che si 
provvederà col regolamento: credo invece Kia 
meglio determinare pnr legge poiehè mi pare 
che si trntti ùi dil'itti Acquisiti. _ 

Se l'onore\·ole ministro in questo momento 
non crede dovcrm i dare una risposta, e vorrà 
prima volgere ponderato lo sguardo allo stato 
ùi fatto, mi ra~egno ad aspettare. Xe discute 
remo y uand0 si tratterà delle di~po:;izioni trnn 
sitorie. 
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V ACCA, relatore. Domando <li parlare. 
PRE~lDEXTE. Ne ha facoltà. 
VACCA, relatore. La questione sollevata dal 

senatore Placido è identica a quella <:11c egli 
già mosse in una delle precedenti tornate a 
proposito <lei giudici e dei sostituti procuratori 
del Re. 

L'onorevole senatore Placido vorrebbe che i 
eonsiglicri di Corto d'appello e i magistrati di 
grado -parificati, i quali non vinsero la prova 
del concorso, ma furono iscritti nel primo elenco, 
ossia vennero dichiurati idonei al grado supe 
riore, orn dovesseroessere sot toposti a scrutinio 
secondo le norme della nuova legge. 

Il ministro non potrà dare che una risposta 
analoga a quella che già dette, che cioè esa 
minerà la questione in sedo di regolamento: e 
l'Ufficio centrale non ba nulla ad opporre. 

PLACIDO. Domando la parola. 
PRESlOC:XT K lla facoltà di parlare. 
l'LACI UO. Torno ad insistere, perchè il re- 

golan1nnto è cosa che è di là da venire. 
l<'I~UCCl II ARO -Al'lU LE, 111 in istro di ym; iii 

e qiust i zia e dei culti. Il regolamento verrà 
subito dopo approvata la legge. · 

PLACIDO. Io credo che sia questione da di 
scutere e da decidere con parola legisl.uivu, 
per non lusciaro che possano couunettcrsì er 
rori, pure lasciando da parte ogni idea <li abusi 
e di arbitrii. 

MORTARA. Domando di parlare. 
PRESIDE.XTE. Ne ha facoltà. 
MORTAl~A, dell'Cfficio centrale. È bene met 

tere le cose in chiaro. 
Il .senatore Placido ha ripetuto og:;i quello 

che aveva già detto l'altro giorno. 
L'altro giorno eg·li ebbe la: prudenza di par 

lare di diritti che credeva quasi acquisitl ; oggi 
il suo criterio di giurista non lo ha assistito; 
eg-li oltrepassò i contini della nozione ricevuta 
nella scienza intorno ai diritti acquisiti cd af 
fermò senz'altro l'esistenza di tali diritti da 
parte dei magistrutl che egli sta putrocìnaudo. 

Vediamo in che cosa consistano siffatti di 
ritti. 
Intanto essi avrebbero origine dal fatto di 

essere rimasti soccombenti in uno o più con 
corsi. Ebbene, non si è mai sentito dire, prima 
che parlasse l'onor. Placido, che chi perde un 
concorso abbia un diritto acquisito; sarù forse 
il diritto d! essere il vìncltorc dcl couc.nso? 
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Andiamo alla sostanza della. questione. 
li meccanismo dci nostri concorsi eonsiste in 

questo: il Consigllo superiore della Ma;.dstra 
tura fa un primo spoglio fra i numerosissimi 
concorrenti, sempre per verità troppo nume 
rosi; il primo spoglio serve a mettere da parte 
quelli che evidentemente non hanno alcun re 
quisito per essere giudicati promovibili, per 
restringere l'esame a quelli soltanto che nel- 
1' insieme sembrano avere requisiti di promo 
vibilità, e decidere se debbano essere compresi, 
o non, nella graduatcrla dci promoveudi, 
t un sistema analogo u quello «he vigevn. 

)ICr i concorsi unlversltari tino a qualche anno 
fa; cioè si elussirìcavano prima i concorrenti 
ìncleggibill, sceverandogli dagli eleggibili, poi 
si faceva la graduatoria tra gli ultimi, dichia 
rando vincitori dcl concorso uno, due, tre, o 
più, quelli cioè che veramente presentassero i 
più validi requisìtì per occupare una cat 
tedra. 

Nella llla;.;istratura si procede così : dopo aver 
verltk-ato che il magistrato Tizio è tra coloro 
<lei quali' si può discutere se meritino di vln 
c•·re il concorso, lo si inscrive nell' dcnco degli 
eleggibili, ed è messo a confronto col mngi 
strnto Caio e Sempronio, e via dicendo; e se 
risulta di merito inferiore, siecomo il numero 
dei posti mes.o;o n concorso è fisso e insupera 
bile, un concorri>nto non compreso fra I mi 
gliori, nel limite numerico di tali poi-.ti, rimano 
per ncccs.-;ità soccombente. 

lo domando al scnntorc Placido : se questo 
Ristcma, che è in vigore dal HlOH, continuasse 
tranquillamente a funzionare, in nvvmlire, co 
loro che nel 1910, o nel 1()11, Hono stati, come 
egli dice, h;critti nel primo elenco, cioè uel- 
1' elenco dt>i promovibili, ma non sono stati 
iscritti nella grnduatoria dei vincitori dcl con 
corso, in quale posi:done si troverebbero? 
Sarebbero puramente e sernplitcmeute lper 

chè è cosa di fatto, cho abbiamo sotto gli ocehi, 
ed è questo il diritto vigente) nella condizione 
di dover rinno\·1u·e il concorso 1' anno ;iucceti 
sivo. 

Il giudizio benevolo riportato nel concorso 
anteriore non è che un titolo di q1111folie va- 

' d" lore se117.a dubbio; solo che ycrrà valutato 1- 

screzionalmentc dai giudici dl'l nuovo concorso. 
Xon altra è la loro situazione ogi;i, se uon 

di e...:.cre obbligati a. sot~porsi 11.d uu nuovo 
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concorso; e questa situazione potrei dimo 
strarla col fatto se venissi a leggere le liste dci 
concorrenti del 1909, HllO, 1911, 1912, nelle 
qual! si trovano ripetuti parecchi nomi, dei 
macistrati, cioè, che infruttuosamente nei di 
versi anni rammentati tentarono il concorso 
pure essendo stati iscritti fra gli eleggibili, ma 
però non tra i vincitori del concorso. 

Chi non vince il concorso può ripresentarsi. 
Sostituendo Io scrutinio, coloro che furono di 
chiarati cloggiliilì e che non vinsero il con 
corso avranno quest'nttestato di lode dci loro 
antichi servizi, cioè un titolo per cui quando 
ai proceda al loro scrutinio potranno più pro 
babilmeute degli altri ottenere quella promo 
vibìlità a scelta che accelera la promozione. 

1\[a parlare di diritto acquisito da parte di 
costoro, mentre tale diritto non hanno, è dav 
vero una iperbole; e per quanto zelo si abbia 
di patrocinare la causa di questi magistrnti, 
non mi sembra lecito pronunziare la parola: 
diritto acquisito. 

PLACIDO. Domando di parlare. 
PRESIDKXTE. Ne ha fucoltà. 
PLACIDO. Rin~razio !'on. Mortara di essere 

intervenuto con la sua pnroln di opposizione 
in questo dibartito. Lo riugraz!o perché men 
tre egli ha voluto dimostrare come etfettlvn 
mente in q uesto momento da me 11i putroci 
nassero diritti non esistenti o smentiti dal fotto, 
ha dato a me il campo di svolgere con mag 
gior chiarezza certe idee fondamentali, che ri 
specchiano quello che è avvenuto finora, quello 
che dovrà avvenire. 

Ad esempio, voglio ricordare all'eminente 
giurista che combatte le mie opinioni, alquanti 
dati di fatto. Anzi tutto che il sistema pror-e 
durale dei concorsi passati ha avuto mm cen 
sura generale. Questo, egli risponderà, non crea 
diritti, però 1;! ricordi che in quella prova di 
concorso, malgrado tutti gli errori e gli equi 
voci i m-orsi nella scelta per le promozioni, i 
mugistrati de' quali mi oc<·upo, furono scruti 
nati nuche in rapporto al requisiti di operosità, 
di carattere, di incensurata condotta, di valore 
pratico e scientifico. 

E voglio in secondo luogo ricordare al giu 
reconsulto oppositore non essere esatto quello 
che egli alf<'l'ma, che cioè, malgrado tutto, 
quo' magistrat! che vffertivamonto furono se 
gnalati nell'elenco di merito 11011 riportarono 
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il risultato favorevole dcl concorso, inquantochè 
non ebbero a superare gli altri che avevano 
ma~giori diritti di essi. 
Non è esatto. Parevchi di questi non ebhero 

il posto per mancanza di posti vacanti, o per 
ragioni di anzianità, e allora come Hi fa a dire 
a costoro che non possono vantare nessun di 
ritto, quando effettivamente, non solo sono stati 
scrutinati, 1111\ si è ritenuto col fatto, clie essi 
abbiano dato prova di valore, di capacità, di 
indlscutibile operosità: quando, in una parola, 
Polla iscrizione io quell'elenco sono stati gi,\ 
giudicati. cJ il giurlizio è Ktato cotnnto favo 
revulu, da procurare ad essi un titolo equi va 
lente allit promovibilità a scelta. Hanno es.-;i 
acquhltato <liritto 11 questo titolo? Spetta ad essi 
un rkonoscimcnto ormai ncqnisito. A mc pare 
evi<lcnt~mente di si, checchè si dica in con 
trnrio. E poi dis..;i ieri, e lo ripeto ora, poichè 
non ho avuto risposta, non dimenticate che 
quando obbligate questi magi:-!trati degnissimi, 
op(•rosi, solerti, a subire altri s(Tutini, a pre 
sentare altri lavori, a sottoporsi ad un altro 
esamé, ad un'altra disc:ussione, fate il danno 
del pubblico e del privato. Il danno dcl pri 
vato perché create il bhmg-110 di nuove ind11- 
gi 11 i, di nuovi scrutini, a chi è stato altm volta 
esnminato o discusso, mentro avrehbe il diritto 
di ricorc!aro In i;uo favore, prncedonti già 11c11ul 
siti; il danno del pubblico perd1è il cittndino 
che i11voca giustizia, non può essere certamente 
tra11q11illo, quando il magistrato non attende 
ad amminbtrar\3 In giusti;da clrn ,_;-li si do1111uHla., 
con calma e serenità, ma deve trepidare pel 
i;uo 1~n-enirc, e palpita per la sua csbtcnza 
111ornlt~ e giuridicn. 
Tutto quc>:1to il sommo giurist1\ non lm te 

nuto prt>sente. Io invece mi permetto di ricor 
darlo al Senato cd al ministro, che fui già troppo 
limitato nell' u,,are le parole !11111110 'Jl'''~i di- 
1·itli 1wqui~ili: certo, tra questi magistrati dm 
concor,.ero, furono scrutinati, vennero dit:hia 
rat i dc:.,''ni di promozione, ottennero liscrizione 
nell'elenco di merito, acquistarono in nitri ter 
mini la p1'0fllOt1ihilif1ì n stclta, o gli altri can 
didati alle future promozio11i che mni furono 
scrutin<tti, mai di>:1cus.~i e valutati nel loro va 
lore, nella loro atti\'ità pratka e sdentifica, 
corre enorme una differenza. Questa difforenza 
rnppr•'~enut per mc un diritto quesito. 

SCL\.LOJA. Domando di parlare. 

i ., ~· 
• I; J 
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PRESIDE:\'TE. Ne ha facoltà. 
8CL\ LO.I A. Su questo testo concordato io 

vorrei proporre prima un emendamento, ed 
in secondo luogo vorrei domandare al ministro 
di grazia e giustizia una dlnhinrnzione. 

L'emend.uncuto sarebbe di togliere quel 
decimo di semplici promovlbili che ~i vo 
gliono qui ammettere in Curie di cnssnzione. 
La carriera normale dcl rn11:;istrnto si svolgo 
fino nll1L Corte cli appello; la promozione in 
Corte di cassazione è un premio straord i un rio 
che deve essere concesso soltanto ai più va 
lorosi. Non mi pare possibile che si giur~a in 
cassazione per anzianità. Ora ammettere «hc vi 
arrivino, si1i pure per un decimo, i maµ isrrati 
i quali siano dichiarati soltanto promov ìhili, 
quando dinanzi ad essi ci sono due altre ca 
tegorie, i promovihlll per merito eccezionale 
e i promovibili a scelta, significa sostnuzinl 
mente ammuttere che si arrivi per nnzlunità, 
quella che si chiama comunemente congiunta 
Hl merito, ma che significa in pratica senza 
demerito. 
· È mai ammissibllo che si diventi consigliere 
di Cassazione, p;iuclice supremo delle sentenze 
degli altri giudici, per mera anzinnità senza 
demerito? A me pare che la cosa sia assurda; 
la Corte di cassazione deve essere costituita 
tutta di magistrati scelti. Xo11 saranno gli scel 
tissimi, quelle aquile a cui date questa desi 
gnazione cli promovibill per merito eccezionale 
(io avrei anche una certa paura di vedere una 
Corto di cnssaztoue compost a tutta di q ueste 
aquile, perché mi volerebbero via forse, invece 
di fare giuste sentenze); ma devono essere 
magistrati scelti; e per conseguenza non potete 
andare 111 di sotto dci promovibili a scelta. Io 
erodo, per la natura stessa delle cose, che questo 
decimo di consiglieri minorum f}l'llli111n sarebbe 
li solo ad attestare che, se non vi fossero gli nlrr], 
la ca~~azione sarebbe nnche peggiore di quello 
che sarà: ma di questa attestazione il puhhlico 
non credo senta alcun bisogno. Prego pneiò 
I' on. Gunrdasiglll! di consentire che la Corte 
di cassazione, che è un corpo di stato rnag;tiore, 
sia costituita tutta di persone superiori alla media 
dci mugistrutl. Questo snrebbu l' emendamento 
che consisterebbe nel togliere il limite dei nove 
decimi, e nell'ammettere che tutti i consijrllerl 
di Cassnxione siano scelti fra i prornovihili per 
merito eccezionale ed i promovibili a scelta. 
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La dichiarazione poi che gli domanderei è tale 
da farmi dare dcl noioso, perché è una dichia 
razione che gli chiedo per la terza voi tu: parlo 
della pubblicazione dci giudizi pronurwiati sopra 
I magistrati chiamar i al supremo consesso della 
:Magistratura. Egli mi ha promesso 1'11e nel re 
golamento, per i mngistruti dichiarati promovi 
bili per merito eccezion11le nel grndi inferiori, 
la pubblkazione snrebbc stata ordinata; a me 
pare abh11stanza logico l'he si faccia anche la 
pubblicazione dci giudizi per I magistrati chia 
mati 111 suprcmo Consesso giudizinrio. Ecco la 
mia proposta cd ecc·o la mia richiesta di di<'.hia 
ruzione. 

I<'IXOCCIIIARO-APRILE, minisb·o di ,qi·a~ia 
e gi11.~lizfo e dei culti. Domando di parlare. 

PRF.SIDEXTE. Ne ha facoltà. 
FlXOCCIIIARO-APRILF., minist1·0 di gm::i<i 

è gi11sli::it1 e dt'i c11/tl. Risponderò brevemente, 
11nche pt-r l'ora tarda. Dissi l'altro giorno al 
l'onorevole Placido, a proposito di allra rma 
propo);ta, che nt>l preparare il rogalo.munto avrei 
t>~aminllto qunnto egli domnndava, pt>r vedere 
se e fino a che punto era il caso di socondaro 
il voto dci magistrati da lui raccomandati. 
Ripeto lo stes.-;o in questa questione nella 

quale l'onor. l'Incido ha potuto vedere che vi 
sono dei disst•nsi. Anch' ei:;sa sarà' <·sanrinata 
nel preparare il regolnmcnto, e di tiò lo prego 
di renden;i pago. 
All'onor. 8cialoja dirò che concordo con lui 

nel conl'ctto che la Cort•J di ca:-i.o;azione debba 
essere posta in condizione di ram·o~licre ucl 
suo seno elementi che siano all'nltt.·zza dcll'uf 
tlcio per elevata capacità. 
In oc<:asionc dcl regolamento, mi propongo 

di ~cg1111re akune norme dirntto a questo scopo 
e non dubito che l'onor. Scialoja lo troverà 
soddh;fn!'enti. 

Circa la pubhli<:nzione delle deliberazioni del 
Consiglio superiore sulle promozioni dei magi- 
11trati confermo la dichiarazione fatta ieri in 
torno alle decisioni riguardanti la prornovi 
bilità per nwriro eccezionale; e mi rh1nvo di 
studiare la questione per le nitre dclibcrnzio11i 
col c!t•si<lerio di trovare una soluziono che poSll1• 
rispondern allo scopo cui mira l' 011orcvole 11e- 
11ntore, evitando gl'i11convc11ienti ai quoli da 
me e da altri fu act·l'nnato. 
8CL\LO.U. Doman<lo di pnrlare. 
PRE8IDI.:XTE. Xc ha facolti\. 
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Risultato di votazione. 

PRF:SIDENTE. Annuncio che dal computo 
dci voti è risultato che il Senato approva le 
con<'!usioni della Co111mis.-;ione per la verifìca 
dci titoli dei nuovi senatori. 

Proclamo quindi convalidata la nomina a 
senatore dei signori: Brusati Ugo, Pollio Al 
berto, Cefalo Enrico, Gui Antonio, ~lazzella 
Paolo, Scillamà Benedetto, e li dichiaro arn 
messi alla prestazione dcl giuramento. 
Avverto il Sonato che domani alle ore 14 avrà 

luogo una riunione degli Utlici ed alle ore 15 
seduta pubblica col seguente ord!ne del giorno: 
I. Rclnzione della Commissione por la verifica 

dei titoli dci nuovi senatori (Nn. CXL, CXLI, 
CXLII, CXLIII e CXLIV - Documenti) . 

11. Seguito della discussione del seguente di 
segno ùi legge: 

Moditìcazlonì ali' ordinamento giudiziario 
(:;.r, G83). 

. L 

SCIALO.JA. Prendo atto della dichiarazione 
dell'onor. ministro ... 

PLACIDO. Anch'io ne prendo atto. 
SCIALO.JA ... relativamente alla pubblica 

zione. )le l'aspettavo, pcrchè è una conseguenza 
della promessa fnttn ieri. 

L'altra, io devo accettarla un poco a forza, 
perché mi si afferma da. persona molto esperta, 
che se non si ammettono anche i promovihili 
semplici, difficilmente si potrà provvedere ai 
posti della ~fagistratura diversi da quelli di 
consigliere di Cassazione. 

Questa affermazione non è molto consolante, 
ma. può darsi che sia vera. Mi auguro che il 
ministro, nel regolamento che ci ha promesso, 
saprà proteggere il Corpo supremo della :\la- 

. gistraturn dalla Invasione di questi clementi, 
adoprandoli in uffici più pratici e meno ele 
vati. Mi rincresce molto che egli sia condan 
nato ad adoprarli anche per q nesti uffici; spe 
riamo che col tempo, col miglioramento della 
~Iagistraturn che tutti ci auguriamo, si possa 
cancellare questa disposizione. 

Io non Insisto perciò sull'emendamento che 
avevo proposto, ma amo di considerare questa 
diaposìztono come transitoria e di breve du 
rata. 

PLACIDO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha. facoltà. 
PLACIDO. Allo stato attuale della discussione, 

non posso che rassegnarmi, per non protrarre 
cd aggraval'e maggiormente la disputa in danno 
de' terzi che vi sono interessati. 

Ringrazio l' or.or. ministro della cortese forma 
data alla. sua risposta ed accetto l'invito da 
lui rivoltomi di non procedere oltre nella di 
scussione. Sono sicuro che si terrà strettissimo 
conto di quello che è stato detto, nè si dimen 
ticheranno i titoli di questi magistrati, sulle 
sorti de' quali già fu pronunciato giudizio in 
.occasìonc del regolamento futuro, così come 
in forma tanto cortese l'onor. ministro li.a pro 
messo. 

PRESIDENTK Nessun altro chiedendo di par 
lare, pongo ai voti l'art. 14 nel nuovo testo con 
cordato e di cui ho già dato lettura. 

Chi lo approva. è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Il seguito della discussione è rinviato alla !!C- 

duta di domani. · 

III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Sull'obbligo della laurea in medicina e chi 

rurgia per l'esercizio della odontoiatria (Nu 
mero 40f>-B) ; 

Conversione in logge dcl Regio decreto 
2-l dicembre 1911, n. 137f>, che proroga i ter 
mini contenuti nel Reglo decreto 28 gennaio 
H!Ofl, n. 3::!, per l'applicazione dei magistrati 
e funzionari di cancelleria nel distretto della 
Corte di appello di Mossina e circondario di 
Reggio Calabria; per la ricostituzione della 
giustizia ordinaria nelle provincie di Messina 
e di l{eggio Calabria, per l' indennità a.i giurati 
che prestano servizio alle Corti di assise di 
Messina e di Reggio Calabria (~. 727); 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 gennaio 1912, n. 10, che proroga a tutto 
il 31 dicembre 1912 il termine indicato nel 
Regio decreto 2:3 giugno 1910, n. 413, per 
quanto riguarda l'indennità du corrispondersi 
ni giurati che prestano servizio alla Corte di 
assise in Palmi (N. 732); 

Conversione in legge dci Regi decreti coi 
quali furono autorizzati aumenti al fondo di 
riserva delle spese impreviste per l'esercizio 
finanziario 1911-12 (N. 733); 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 dicembre 1911, n, 1;rn8, che proroga i ter 
mini assegnati dalla. logge U luglio 1887, nu- 



.Atti ParlatMntarl. . - 7i"i!l8 - Senato cùl Regno . 

LEOISLATIJltA XXIII - ta SESSIONE 1909-912 - mscussroxr - TORNATA DEL 22 MAHZO 1912 

mero 4727, per la commutazione dello presta 
zioni fondiarie perpetue (~. i28) ; 

Approvazione della convenzione W giu 
gno 1911, stipulata con gli Istituti fondatorì 
della Cassa Nazionale d'nssicurazione per gli 
infortuni degli operai sul lavoro (N. 7:31); 

Ordinamento del noturiuto e degli archivi 
notarili (~. 397); 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la. disoccupazione involontaria (~. 3i0). 

La seduta è scioltn (ore 18.ilO). 

Licenziato per la stampa il 5 aprile 1912 (ore 11). 
Avv. EuoARIJO GAt.l.11'J. 

U1r,•Ll11rd 1l~ll' lJttlcio dtJi kt!~>C1>Uli ddliJ sedute puubltche. 

·---·-- ....... ---·-·- 
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CCXXIX. 

• 

Presidenza dcl Presldcute ~L\:"\FUEhI 

Somma.rio. - Congedo ( pag. iGOt) - Giurarncnto dci senatori Cefalo (pag. iG01), Mas sclla 
( pa!J. 7G02) e Gu] ( pag. 7(i02) - Prcsentasioue di 1.ma relasionc (pa!J. 7G02) -1 senatori 
Nelvilia ( pag. 7U02), Cc{u.ly ( pag. 7(;02) e Giorgi ( pag. 7G02), riferiscono sui titoli dei 
nuoci senatori Laçasi, Perrucchctti, Gatti Casac :a, Cussl e Salcaressa .Elvidio - Y<1ta 
zlone a scrutinio seqrelo - Sr'gu ilo tlcll« · iliscussione dcl disegno di legge: • Modifìca: ioni 
all'ordinamento giudiziai·io > (~Y. 583 A) - Sono apnrocati gli articoli 18, 19 e 20 - Sul 
I'art. 21 padano i senatori De Cupis ( pag. 7U0,J), Scioloja (pag. 7C04), D'Andrea (pag. 7G05), 
Yacca, relatore ( pag. 7UO.)) e il ministro di gi·a:;ia e giustizia (pag. 7CO.J)- L'art. 21 è 
approcalo nel testo ministeriale - L' art. 2:! è approvato dopo osseroasioni dei senatore 
Placido ( pa!J. 7GO.)), cui risponde il (huudasiqill; ( pag. 7GOì) - Giuramento del senatore 
Scillamà (pag. 7GOì) - ltiprcsa della discussione, parlano sull'art. 2.1 i senatori Lucchini 
Luigi ( pag. 7G07, ro ui, Sciaioja ( pag. 7610), D!J Blasio ( pag. 7612), Mortara (pag. 7G17), 
Rou» ( pag. 7G18), l'acca, relatore ( pag. 7GOSJ e il ministro ( pag. 7607, 7609, 7616, 
7618, 7619) - J,' art. 23 'é approcato - Si approva w1 articolo 2.1-bis proposto dal ministro 
(pag. 7G1D) - L'art. 2·1 è soppresso=« Sultart. ::!J, concordalo, parlano i senatori D'Andrea 
(pag. 7620), De Oupis (pag. 7G20, 7C21), Yucca, 1'elato1·<~ (pag. 7 G21) è il mi11ist1·0 ( pag. 7G20, 
7C21) - Il senatore Pet,·ella srolge la proposta di un ai·ticolo aggiuntivo 25-bis ( pag. 7021) - 
Dopo dichiai·a;ioni del ministro gua,.dlisigilli (pag. 7622), il senato1·e Petrella 7"itira la sua 
proposta ( pag. 7C22) - Si app1·ova l'art. 2G e11iendato- Dopo osseri:a;ioni dei senalm·i Pe 
ti·ella (pag. 7023), Lucchini Luigi (pag. 7G2-1) e del ministro di gi·a;ia e giusri;ia (pag. 7624) 
è approvato l'al'l. 10 e la taudla, elle emno sfati suspesi- Risultato -di i;Olazione (pag. 7627). 

l,a seduta è aperta allo cli"o 15.10. 
Sono presenti i ministri degli affari esteri, 

della guerra, di grazia e giustizia e dci culti. 
BISCARETTI, se!Ji·etal"io, dà lettura dcl pro 

cesso vei·bale della seduta precedente, il q ualo 
è approvato. 

congedo. 
PRESIDENTE. Chiede congedo pel" un mesa 

. il senatore Lamberti per motivi di famiglia. 
Se non si fanno osservazioni, questo congedo 

s'intenderà. concesso. 
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Giuramento di sena.tori. 
PRBSIDEi,TE. Essendo presente nelle sale 

del Senato il signor Cefalo, di cui il Senato ha 
ieri convalidata lo noinina a senatore, prego i 
Hignori senatori Scialoja C ltortara di vofoi·lo 
introdurre nell'Aula per la prestazione c1el giu 
ramento. 

(Il senatore Cefal9 Enrico è introdotto nel- 
1' Aula e presti\ giuramento nella formufa con 
sueta). 
PRESIDENTE. Do atto al signor Cefalo En 

rico del prestato giuramento, lo proclamo sena- 

Tlpogru.fia del Senato, 
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tore del Regno e<I entrato nell' esercizio delle j Regno, per. la categoria a• dcll' art. i33 dello 
sue funzioni. i Statuto, il dott. Primo Lagnsì che fu deputato 

Essendo presente nelle sale del Seuato il si- '._al Parlamento per le Legislature XVI, XVII, 
guor Mazzelln Paolo, di cui il Seunto ha ieri con- I XVIII, XX o XXI. 
validata la 'nomina a senatore, prego i signor! La vostra Commissione, riconosciuta la va 
senatori Mortara e Vacca di volerlo introdurre lidltà dcl titolo, e concorrendo uell' on. Lngasi 
ncll' Aula per la prestazione del gluramonto. tutti i requisiti voluti dallo Statuto, ha l'onore 

(li senatore ::iI.azzclla Paolo è introdotto nel- di proporre, ull' unnuimità cli voti, la sua con- 
1' Aula e presta gi urumento nella formula con- validazione. 
sueta). S10:-10R1 S&'<ATORI. - Con Regio decreto del 

PRESIDE~TE. Do ntto al signor Mnzzclla j li marzo 1912, per la categoria I-!' dell'art. 33 
Paolo dcl prestato giuramento, lo proclamo se- l dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
natore del Regno cd entrato nell'esercizio delle · Regno il sig. Perrucchetti Giuseppe, tenente 
sue funzioni. generale. 
Essendo presente nelle sale del Senato il si- La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

gnor Antonio Gui, di cui il Senato ha ìerl con- 1 valido il titolo, e concorrendo nel generule 
validata la norninn n senatore, prego i signori ! Perrucchctti gli altrl requisiti prescritti, ha 
senatori Busile e Sandrelll di volerlo introdurre 'i l'onore di proporvi, ad unanimi tà di voti, la 
nell'Aula per la prestazione del giuramento. sua convalidazione . 
.'(Il senatore Gul è introdotto nell'Aula e presta I PRE.SlDE~TF.. Ha facoltà cli parlare l'ono- 

gturnmento nella formula consuetn}. 1 rcvolo senatore Cefnly per riferire sulla no- 
PRE8IDF.XTE. Do atto al signor Antonio Gui mina a senatore del signor Gatti Casnszu Ste 

del prestato giuramento, lo proclamo senatore fono. 
del Regno ed entrato ncll' escrclz!o delle sue 
funzioni. 

Presentasione di una. relazione. 

CIIIROXI. Domando di parlare. 
PRESIDE.~TE. Ne ha facoltà. 
CillH.OXI. Ho l'onore di presentare al Sc1111to 

la relaziouc dell'Uftìclo centralo sul disegno di 
legge: e Provvedimenti per I' esercizio dell' as 
sicurazione sulla durata della vita umuna da 
parte di un Istituto nnziounlo di assicurnzlone •. 

PHESIDEXTK Do utto ali' onorevole senatore 
Chironi della prcscntuzicuo di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Relazioni della. Commissione 
per la verifica. dei titoli dei nuovi sena.tori. 

PRESIDEKTE. L'ordine del giorno reca: re 
lazioni della Commissione per la verifica dci 
titoli dci nuovi senatori. 
Ifa facoltà. di parlare l'on. senatore Melodia 

per riferire sulla nomina a senatori dei signori 
Lagasl o Pcrrucchcttl. · · 

:MELODIA, 1·e!ato1·e, legge: 
81axon1 SESATOld. - Con Regio decreto dcl 

17 :n111.rzo 1912 ò stato nominato senatore del 
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CEFALY, relatoi·e, legge: 
S1c:-.:om· ~E~ATOHI. - Con r..l'gio decreto 

17 .marzo HH~, prr la categoria 16•, dell'art. Ba 
dello Statuto, è t;tato nominato senatore ùel 
Reo-no il t;i.rnor Stefano Gatti-Casazza, eho fu o o . 
eletto presidente dcl Com;iglio provinciale d1 

i Ferrara tre volte consceutive e (·ioè nel HJO!I, 
nel 1910 o nel l!ll 1. 
Ln vm1tra Commis~ionc, rico11osciuto valido 

il titolo col concorso di tutti gli altri requisiti 
l prescritti, ha l'onoro ùi proporvi, nd unanimit..'l. 
! di voti, la sua convalidazione. 

I PRESIDE"NTE. 1-fa facoltà di parlare l' ono 
revole senatore Giorgi per riferire sulla no 

! mina a senatori dci signori Cuzzi o 8alvnrezza. 

! GIORGI, 1·datorc, legge: 
SIGSOJU sdATORI. - Con Regio decreto del· 

17 ·marzo 1912, per la categoria. 3• dell'art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
Regno l'avv. Giuseppe Cuzzi, che fu deputato 
al Parlamento nelle legislature XX, XXI e XXII. 
La vostra Commissione, avendo verificata la 

regolarità del titolo, cd accertato il concorso 
degli altri requisiti prescritti dallo Statuto, ha 
l'onore di proporvi, ad unanimità di voti, la 
convalidazione della nomina. 

,'!' 
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D'ANDREA. Chiedo all' onor. ministro comò · 
egli creda di conciliare questo articolo, che 
abolisce immediatamente le indennità. di-al 
loggio finora corrisposto ai pretori, con la di 
sposizione dell'articolo 24, nel quale è detto 
cho gli aumenti di stipendio, a cui per effetto 
dell'npplicaziono dcliii presento lc~go n hhiano 
diritto gli attuali funxiounri, saranno concessi 
gradualmcnto sulle sommo disponibili, entro i 
limiti della somma complessiva portata dal 
l'nnuessa tabella. 

FIXOCCIIIARO-Al:'RILE, ministro di g,.a:;irt 
e giustizia e dei culti. Questo articolo è sop 
presso, 

D'A~DREA. Il mio dubbio è questo: poichò 
Art. l~. l'aumento di stipendio ai magistrati non è 

• I primi due comma dell'art. :J3 della legg·e immediato, ma si verificherà sulle somme cli 
t.1 luglio l!l07, 11. i>l 1, sono modificati come sponibili · · · 
appresso: roci. No, no, Tnrticolo è soppresso. 

Il magistrato in aspettativa e posto ìmmedia- D'AXDRE:\ ... Allora la mia osservazione 
tarnente fuori dcl ruolo organico im l'nspctta- non ha rngiono di essere, e quindi non v' in 
tlva fu concessa per motivi ùi famiglia, e dopo sìsto. 
due mesi se fu concessa per motivi di salute FI~OCCHIARO-APRILE,. ministro di grazw 
o per il servizio militare. e giustizia e d('i culli. Domando la parola. 

I relativi posti sono dichiarati vacanti e PRE:o;IDE~TF,. Ifa facoltà cli parlare. 
l'assegno che può spettare al magistrato va a FI~OCCIIIARO-APRILF., ministro di çrasi« 
carico dei fondi disponibili in. bilancio per e giu.çfi:.:ia e dci rulli. Avverto l' onorevole 
vacanze di posti. senatore che vi è una nuova formula delle di- 

Al termine dell'aspettativa, il magistrato ha sposizioni transitorie, che è stata già distribuita. 
piritto ~.i occuparp il posto che aveva nella j Troverà in essa la risposta alle sue obbiezioni. 
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sroxom SE'S.\TORT. - Con Regio decreto dcl 
17 marzo rois, per la categoria 17' dcll'111't. n:; 
dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
Regno il signor dott. .Elvidlo Salvarezza, pre 
fetto fino dal 26 ottobre 18!!9. 
La vostra Commissione, avendo verlfìcatn la 

validità, dcl titolo, e constatato il concorso di 
tutti gli altri requisiti prescritti dallo Statuto, 
ha l'onore di proporvi, ad unanimità di voti, 
la convalidazione della nomina. 
· PRESIDEXTE. Se nessuno domanda di par 
lare, le proposte della Commissione per la 
verifica dci titoli dei nuovi senatori saranuo 
votate n scrutinio segreto. 

Vota.ziono a acrutinio segreto. 

PRE:::;IDEXTE. Procederemo nlla votazione I\ 

scrutinio segreto sulle proposte della Commis 
sione per la verifica <lei titoli dei nuovi senatori. 

Prego il senatore segretario Taverun cli pro- 
cedere all'appello nominale. · 

TAVER~A, seqretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDEXTE. Le urne rimnngo~o aperte. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
e Modificazioni all' ordinamento giudiziario > 
(N. 683-A). 

PRCSIDE~TE. L'ordine dvl giorno reca il se 
guito della discussione del disegno cli lq~ge: 
e ::'lrodilicmdoni all'ordinamento giudiziario a , 

Come il Senato ricorda, la discussione si è 
arrestata all'art. li. Passiamo quindi all'art. 18 
del quale do lettura. 

graduatoria di nnzlanità, salvo le dìsposìaìonì 
vigenti in ordine nl tempo utile per la pen 
sione. Egli è destinato ad una delle sedi di!'pu 
nibili, a giudizio del ministro. Se il magistrato 
non accetta la sede offertagli, sarà collocato di 
nuo\·o in aspettativa, ma questa non potrà du 
rare oltre il termine di legge. 

Il di~posto dell'art. ri della legge 11 otto 
bre 1863, n. lOf>O, è abrogato per quanto ri 
flette In magistratura. 
Il magistrnto sospeso per motivi disdplinari 

o pcrchè sottoposto n procedimento penale, è 
posto imm~diat:tmcnte. fuori ruolo orgnnlco. 

(A pprovnto). 

• 

Art. 19. 

L' irnlennità di a.lloggio che, a termini dello 
leggi vigenti, è corrisposta al pretori, è sop 
press:i. 
D'A~DllEA. Domauùo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 

'• 
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. PRESIDEXTE. Xessun altro chiedendo di par 
lare, pongo .aì voti l'art. 19. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 20. 

• 

Con decreto Reale saranno determinate le 
Corti di assise, 'ai presidenti dello quali verrà 
assegnata la indenni O. disposta dall' art. 9 della 
legge 18 luglio 1904, n. 402. 
Per tale determinazione sarà tenuto conto dcl 

numero e della importanza dci processi Recando 
la media dell' ultimo quinquennio. 
L'ammontare complessivo delle indennità. 

non potrà essere superiore a lire quarantamila 
annue. 

(Approvato). 

Art. 21. 

La giustizia nei tribunali è amministrata dal 
presidente o da un giudice singolarmente, nei 
giudizi di prima istanza in mntertn cìvìtc. 
Le disposizioni dcl secondo capoverso del- 

1' art, 71 e dell'ultima parte del n. 1 dell'art. 8-! 
del Codice di procedura civile sono soppresse 
In materia penale, e nei giudizi di appello 

in materia civile, il tribunale giudica col nu 
mero di tre votanti. 

DE CUPIS. Domando cli parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
DE CUPI:3. Prego l' on. ministro di volermi 

dìrç 66- accetta il primo capoverso dell'art. ~1 
com'è proposto dnll'Uffìcìo centrale. 
FIKOCC[UARO-APHILE, ministro di gm;in 

e giuslfaia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, 111i11ist1·0 di g1·a;ia 

giusii,;ia e dei culli. Debbo pregare l''C'ffido 
centrale di non insistere nel comma aggiunto 
all'art. 21. · 
La questione alla quale si riferisce quest'ag 

giunta è di molto rilievo, perché modìfìca le 
competenze segnate dal Codice di procedura 
civile in materia d'imposta. 
Nulla pregiudicando pertanto su tale que 

stione, la quale, dal punto di vista a cui si è 
inspirato l' Uffìcio ceutrnle, può meritare «gni 
considerazione, mi sembra più opportuno risol 
verla nell' occasione delle modiflcazionì cli ca- 
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rattero urgente occorrenti nel Codice di pro 
cedura civile. 

Mi auguro quindi che l'Ufficio consentirà 
nella mia preghiera. 

SCL\.LOJA. Domando di parlare. 
PRESIDE"N'TE. Ne ha facoltà. 
SCIALOJA. Ho già. dichiarato nella discus 

sione generale, che non ero contrario in astratto 
alla disposizione per la quale si ordinava il 
giudice unico pei giudizi di primo grado nel 
tribunale; ma è evidente cho questa innova 
zione obbligherà a mutare una gran parte del 
Codice di procedura civile, le cui disposizioni 
hanno tutte per presupposto la pluralità dci 
giudici dcl Trìbunnlc. 

Domando quindi all'onor. ministro quando 
entrerà in vigore questa disposizione. 

. Io leggo nell'ultimo articolo dcl progetto mi 
nisteriale che il Governo è nutorizzato 1t rivedere 
le altre leggi per metterle . in consonanza con 
la legge presente, quando il progetto sarà ap 
provato. Lf>ggo anche che il Governo è auto 
rìzznto n pubblicare un testo unico delle leggi 
sull'ordlnnmcnto giudiz.arlo. ~fa nulla trovo 
che determini il momento dcll' entratn in vi 
gore cli questa legge. 
Capisco benissimo che tutto le altre disposi 

zìonì entrino in vigore anche al 10° giorno 
dopo 1:\ pubblicnzione, S'3 non !;i crede meglio 
di fissare uu altro termine; ma è evidente che 
la traaforrnnziono, per cui nei tribunali in 
primo grado vi s:i.rà il gindicc unico, richlcdcrà 
un tempo notevole, cd csig'crù che prima siano 
modificate tutte le disposizioni relative del Co 
dice di procedura cìvìlo, 

Ritengo quindi necessario che sia stabilito 
un termine diverso per I'cntrntn in vigore di 
questa disposizione d:i. quello delle nitre di~po 
i:-izioni del progetto ùi leggo. 

FIXOCCHTARO-APRILE, mi;1isfl·o di g1·aJia 
e giui:ti::ia e dei culli. Domflnrlo di parlare. 

PRE8lDE:NTE. No ha facoltà. 
FIXOCCHIARO-APRILE, 111i1dst1·0 di g1·11:; irt 

<~ giw;{i:;ia e dl'i CIClli. Concordo col senatore 
1-icialoja nel concetto çhe non può a <111esta. 
legge applicarsi per lti sua esecuzione la norma 
consueta. 
L'ultimo articolo, però, dà facoltà al Governo 

di dure le altre disposizioni tramlitorie ed ogni 
disposizione necessaria per l' nttunzione della 
legge, e per coordinare nd essa le leggi sul 
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procedimento civile e le altre leggi della Stato; 
ed è evidente che la legge non potrà entrare 
in vigore se queste dìsposizlonì non saranno 
prcparnte o pubblicato. Essa avrà quindi la sua 
attuazione dopo questo necessario lavoro di coor 
dinamenti), e clopo le modifiche indispensabili 
nel Codice di procedura civile, specie per ef 
fetto della sostituzione del giudice unico al col 
legio in prima istanza, 

SCIALOJA. Illa bisogna dichiararlo, perdio 
l'art. 2G com'è scritto non parla di termini. 

lllORTARA, dell' l'fficio centrale. Di questa 
osservnzlone si terrà. conto all'art. 26. 

V ACCA, relatore, Domando <li parlare. 
PRESIDE~TE. No ha fucoltà, 
V ACCA, rcla tore. Dopo In. dichiarazione clel 

ministro, l' Ufficio. centrale non insiste nel ca 
poverso aggiunto all' art. 21, e si augura che 
della proposta modiflcazlone si terrà conto 
nella riforma dcl Codice di procedura civile. 
D'AXDREA. Domando di parlare. 
PRESIDEXT.f,. ~e ha facoltà. 
D'.AXDREA: Ilo chieste ·di parlare per una 

dichlarazioue di voto. Avendo discorso lun-ra 
mente nella discussione goueralo contro l' bti 
tuzione del giudice unico, come è proposto nel 
presente clis'lgno di legge, per ragiono di coo 
renza dlchlnro di votare contro l'art. 21. 
l'HESIDEKTE. Itilcggo l'art. 21 nel testo mi 

nisteriale, avendo l'Ufficio centrale consentito 
all'invito dcl ministro ùi non insistere nella 
sua proposta di emendamento. 

Art. 21. 

La giustizia nei tribunali è ammlnlstrntn dal 
presidente' o da un giudice sìngolnrmente, nei 
gìudìzi di prima istanza in rnntcrin civile. 
In materl., penale, e nei giudizi di appello 

in materia cìvlle, il tribunale eìudìca col nu- 
• . h 

mero di tre votanti. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(A1iprovato). 

Art. 22. 

In ogni tribunale vi Ò un presidente, e vi 
possono essere inoltre uno o più gfodici. 
·Quando il tribunale non abbia il numero le 

gale per comporre il collegio, questo sari\ co 
stituito coll'intervento di due giudici nppartc 
nentl a trìbunalj vicini, designati ~il principio 
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di ogni anno nel decreto Reale di cui an: arti 
colo 4-1 dell'Ordinamento giudiziario 6 dicembre 
isus, n. 262G. Potrà anche esservi destinato il 
pretore locale o altro dci pretori del circon 
dario, designati volta per volta dal presidente 
della Corte d'appello, elio non abbi.ano pronun 
ziata, nel caso di gìud'zlo d'appello, la sen 
tenza appellata. 

So l'art. 43 de!l'ordinamcnto giudiziario sud 
detto 11011 sia npplicabile per mancanza di giu 
dici, sarà ìncnrlcnto dell' ìstruzione delle cause 
penali il giudice Istruttore di uno del tribu 
nali vicini. 

A questo articolo l'onor. Placido propone di 
aggiungere il comma seguente: · 

e Nulla è innovato per i consiglieri di ap 
pello ai quali è affìdnto l'incarico dell' istru 
zione penale. Essi donanno essere meno an 
ziani dcl presidente di tribunale, indipenden 
temente dalla categorh 11.lla quale npparten 
gono •. 
L'onor. Plaeido può svolgere· questa nggi11nta. 

romc emendamento. 
PLAClDO. L'idea ilifurmntrice di questo mio 

artieolo :iggiuntivo fu gii~ delineata JJCI giorni . 
scorsi, quando cominciò la diseu·,siono col primo 
nrt.icolo deltn pn·sPntc ll'gge. 
Allora ele'l'•li 1111 dubbio nll'on. (luardasig-illi, 

per Hap:~rc clw <~osa f<•so;o avvenuto ùi quri tali 
magi-;tn>.ti cl'nppello c];::i avcv;mo L• funzioni 
di gi 111lid btruttori penali, pcrehè 11d c.;~i non 
una parola si rift•1·irn 11cll'attuale disCt;'llO di 
legge. 
E però, siccome pareva a me ehc di questa 

questione avesse dovuto parlar;;i nella ù1b:~lla 
ii cui ;;i riferiva l'arlicrJ!o primo c!P.lla legge, 
cosi diiesi, cd cùbi la parola in quell'occasione. 
Però la questione fu rimandata, come ricor 
diamo. 

Yeng·o ora a fare una proposta. Oramai noi 
non ignorfomo che colla l<'ggc Orlando ct·a110 
destinati a funzionare <la giudici istruttori qul'i 
consiglieri di appello, i quali non oltrcpns5as: 
sero la terza cate0(J'oria. Nè i"'norin.mo che " nel cnmpo lPgh;Jativo sia:-;i fatto un pnsso più 
innanzi, in tema di 1)roc:1•ù11ra penale. Si è 
apprornto ùn i>rogetto di Codice di pocedura 
penale, In virtù del quale la funziono della 
Camera di consiglio è ornmai troncata; perchè 
non esiste più questo organarrn~nto dell'ant[ri~ 

I . ' . . •.: ' .. ~· 
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funziono istruttoria. Sicchè tutto sarebbe dc 
voluto 11ll11. coscienza, alla capacità del solo 
giudice istruttore, sia per le funzioni istruttorie, 
e lo relativo ordinanze, che si emettono durante 
la procedura, sia per le dolìbernzionl cho as 
solvono o rinviano al giudice competente la 
cognizione del fatto. 

Intendiamoci dunque: lo funzioni dcl giudice 
istruttore sono delicatissime e diventano di una 
importanza eccezionale. Proprio dalla capncità, 
dalla pratica, dalla esperienza d'un valoroso 
magistrato istruttore dipendo ordinariamente 
I' andamento sereno della giustizia, la scoperta 
dci colpevoli, ed il buon andamento dci processi, 
che non dovrebbero con molta facilita e 11-e 
quenza naufragare dinanzi al giudice cli fatto. 

Or11, per questi mngìstratì istruttori stabiliti 
anzitempo con la legge Ronchetti, più tardi 
organizzati con la legge Orlando, in questo 
progetto non v' l'.l parola. Intendo la risposta 
dcli' onor. ministro: questo progetto riguarda le 
modificazioni all' ordinamento gludlzlarlo, e 
perciò tutto quello che non è in esso non è mo 
d ìfìcato, e· s'intende appieno mantenuto, scnzn. 
che abbia bìsogno cli ulteriore ripetizione. 

Perù lo scopo della mia proposta ag1dn11tirn 
si i::piega, sol che si getti uno sguardo ai prc 
cedenti della stessa legge Orlando. Ivi era detto 
in un articolo definitivo, che il consigliere 
d'appello potesse essere assuuto alle funzioni 
di giudico istruttore, purché la sua categoria 
11011 superasse i limiti della terza, e fosse meno 
nnzlano dcl Presidente del tribunale. Questa 
secon.Ia parte s'intendeva, perché qunndo si 
orgnulzza un tribunale con un Presidente capo, 
non ò presumihllo che ci sia un magistrato 
cl' appello di ugual grado, che faccìa in nitri 
termini una specie di concorrenza al capo del 
Collegio per dignitù e per grado. 
Quindi s'Intendeva quella parte della legge 

Orlando dove era prescritto, che il consigliere 
d'appello assunto alle funzioni di istruttore nei 
processi pennli, malgrado rivestisse In sua qua 
lità. di magistrato appartenente ad un ordine 
superiore, dovesse essere meno anziano dcl 
Presidente dcl tribunnle. ~[a l'altra condizione, 
che si leggeva in quella legge: do.J:.m·e il ma 
gistrato di appello chiamato alle funzioni d' i 
struttore non superare i limiti della terza cate 
gorìà, non era intelligibile. 

Essa rappresentava. un inceppo, un ostacolo, 
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-, 
che non nveva ragione di esistere, nè alcuna 
possibile spiegnzlono per essere mantcnutd 
Ora questo stato di cose 11011 sarebbe moùiftcato 
quante volte passasse non osservato nell'attuale 
disegno di legge. ~PMsnna parola di tutto questo 
vi è nella legge <"110 discutinmo, Resterebbe 
perciò integra, nel suo completo tenore, 111. di· 
sposiziono della leggo Orlando, in· virtù della 
quale può essere istruttore dei processi p('nali 
il mnglstrato consigliere d' appello, ms solo 
quando è di grado inferiore n quello clel Pre 
sidente dcl tribunale, o quando non ecceda il 
limite della terza catPgoria. 

Ora, non pare che questo limite abbia ragiono 
di e::;i:;tere, qnanclo act cvitn1•0 mm pari lit néll'or· 
ganamcnto giudiziario tra il presidente dcl tri· 
hunnlc cd il C'Onsiglicre ckstinnto all'istruzione 
penale, iii 1mrà stabilito il criterio principale· 
della minoro al1zianitA. Questo basto. Aggiun· 
genùo~I l'nltro criterio, l'ho cio(~ que~to consi 
gliere debba essere di una entegoria infcl'iore, 
potrà di lcggiel'i avvenire <'ho. un mnglstruto 
sapiente, accorto, un consigliere dl appello cho 
è stato per parecchio tempo de8tinato all'ufficio 
di giudice istruttore, o perriò ha acquistato la 
necessaria cspcrlcnza, la qunlo non è facile, 
nè arcessihile n tutti ; questo m11gistrnto cho 
diréi si è ~111.'l'!flli ::3<1 In nella ricerca e nelle 
indagini dei fatti umani, d1~bha andar via ed 
l'Ssere so~tituito da nitri non dello stes:'lo vnlorc . 
1101 prrchr\ egli appnrtengn: ad una cnte~oria 
:mpcriore olla trw1.:t.. . 
Ad e\•ltare 1lu11<1tw questo inconveniente, 

questa ('ondizione c!Plla kg'ge Orlando, e pc1• 
mantenere integro il pn•sli~io del consigliere 
cl' appello destinato alle funzioni dl Mruttore, 
pl'l' aYcrc in tutti i ca8i la maggior garnnzL& 
d'un maghitrnto aC'corto, impicnte, istruito, gih 
mumaci;tmto dall'cspcricn1..a, n sp1•ci11li.:;alo 
nella ricerC'R. di fatti umani, pare a me cho 
pos~a riarsi luog-o all'articolo ag-i;iuntivo che ho 
avuto l'onoro di proporre. Cosi sPnza lc<lero 
l'euritmia della lc~frc, ci t1·overemo in tale co11· 
dizione da ri:;pond<'re adeguatamente al con~ 
retto Informatore, che dcstinnYa un tempo il 
·magistrato istruttore prendendolo .anche frn i 
consiglieri d'appello. Xcllo stcs.-;o tempo, fa 
remo in niodo che questa carica cosi delicata. 
ed importante non abbia per mutazioni ad 
essere nel suo espletamento, soggetta a srosse, I a ~odifiche, .~ ~~terloramenti, che si ri,rercuQ· 
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Giuramento dcl senatore Scillamà. Yori: Precisamente. 
PRE~IDENTE • Essendo presente nelle sale I LUCCHINI LVIGI. ... l\Ii permetta allora il 

del Senato il signor Ilcnedetto Sclllamà, di cui 1· Heuato di <lire brevi parole su questo punto. 
il Senato ha ieri couvalidato la. nomina a sena- )li astenni dall' intervenire nella discussione 
toro, prego i slgnorì senntori Mortarn e Pagnno- . degli articoli di questo progetto di legge, meno 
Guarnaschelll di volerlo introdurre nel!' Aula j che sul secondo articolo, perché profondamente 
per la prestazione dcl giuramento. I con_trario nl~'or~anismo_ delle. dispo~i.zioui me- 

(Il senatore Scillamà è introdotto nell'Aula desime, com ebbi occasione di mnnìtestaro di- 
o presta giuramento nella formula consueta). I scorrendo appunto su quell' articolo, llla non 

PRE .;:IDE"'1'E D tt 1 · B d tt , posso fare a meno d'Iutratteuerml della p1·0- 
• ._, 1 h • o a o a sumor cnc e o · 

L' ·11 · ' . "' ' posta che qui si fa di ridurre il numero dei ,,u amu. dcl prestato giuramento, lo proclamo · . . . . 
senatore del Iìeguo cd entrato nell'esercizio c~mponenh 11 coll~g10 della Corte di cassa- 
ùoll f · · · zrone, da sette a cmque. 

t1 sue unz10111. L · · · · I eggendo la relazione mìnìsteria e e quella 
dcl nostro Ufìicio centrale si trova la ragione 
di questa riduzione nel dire che ciò contri 
buirà a semplificare e rendere più pronto ed 
agile il giudizio. · 

dcll' art. 23 · La vera ragiono, peraltro, che poteva deter- 
minare siffatta riduzione si doveva ricercare 
nel capoverso dcl progetto ministeriale, che è 
stato trasformato nella disposizione di cui ab 
biamo sentito or ora In. lettura. 
Il progetto ministeriale dava facoltà. al Go 

verno di aumentare il numero delle Sczionl, 
non solo delle Corti d'appello, ma anche delle 

tono sinistramente sull'andamento intero della 
giustizia penale. 

FDH>CCHIARO-APRILE, ministro di g1·a:ia 
t? giusli:ia o dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE . Ke ha facoltà. 
FINOCCIJIARO-APRILE, ministro di g1·a zia 

e giusti;;iri e dei culli. Il concetto contenuto 
nel comma aggiuntivo dcli' onorevole sena 
tore Placido non può dar luogo u discussione, 
non essendosi nulla modificato nell'attuale stato 
di cose; o ciò dovrebbe bastare. Ad ogni modo, 
se l' on. Placido insiste per una disposizione 
speciale nel disegno di legge, non ho ragiono 
di dissentire e potrà trovar posto in un arti 
colo aggiunt.ivo che presenterò al Senato. 

PLACIDO. Chiedo di purlure. 
PRI·~SIDENTE. No ha facoltà. 
PLACIDO . Sono lieto della dichiarazione del 

l'onor. ministro, e volentieri accetto il suo in 
vito. A me incombe l'obbligo di affermare il 

. . concetto, ma. riconosco che spetti al ministro 
eù al!' Ufiicio centrale di determinare il dove 
e il come possa essere espresso questo concetto 

. che viene concordemente accettato. 

Ripresa. della discussione. 

PRESIDE~TF,. Coutiuucremo fa discussione 
dell'ordinamento giudiziario. 
Passeremo ora alla discussione 

che rileggo. 

Art. 23. 
La Corte d'appello ·giudica col numero di 

tre votanti. 
La Corte di cassazione giudica col numero 

di cinque, e, se a sezioni unite, di undici vo 
tanti. 
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FJ~OCCIIIARO-APRILE, ministro di gra:irt 
e giusti::ia. e dei culli. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Kc ha facoltà. 
FINOCCIIIARO-Al'RILE, ministro di 01·azia 

e giusli::ia e dei culti. L'Ufficio centralo aveva 
proposto colla sua reluziono di sopprimere I' ul 
timo comma dell'art. 23. Però in seguito ad una 
conferenza che ho 11\'Uto con gli onorevoli 
membri dell'Ufficio centrale, al terzo comma 
dell'articolo del testo ministeriale si so;;titui- 

- rebbe il seguente: e Con decreti Reali potrù. 
essere aumentato il numero delle. sezioni ·di 
Corte di appello. Potrà altresl il ministro, in 
conformiti• dei bisogni del servizio, destiuaro 
temporaneamente alle Corti di cass1~ziono un 
maggior .numero di consiglieri o, evcntunl 
mente, di consiglieri di appello e applicarvi 
inoltre un presidente di seziono di Corto di 
cassazione >, 

LUCCIIl~I Ll'lGI. Domand() di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe lm facolth . 
L'C"CCIIIXI LUIGI. 813 non va1lo errato, ri· 

mane soppressa cosi la proposta aggiuntiYa, 
ma restano intatti i primi due comma dell'ar 
ticolo.- 
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Corti di cassazione. Ciò adesso non avverrebbe 
più per le Corti di cassnzione, se non ho malo 
inteso il tenore della disposizione proposta; o 
allora io mi permetto di mnnifcstare il mio av 
viso non fuvorcvole a questa riduzione e di 
pregare l'onor. relatore dcli' Ufficio centrale a 
riflettere uncorà un po' prlma di perslstervi. 

Se guardiamo all'ordinamento della Corte di 
cassazione negll altri Stati, dove la legislazione 
è molto simile alla nostra, dappertutto tro 
viamo o lo stesso numero di sette o un nu 
mero maggiore, 
La Corte di cassazione riconosce !:i sua ori 

gino in Francia, e, se non isbaglio, la. prima 
leggo che la introdusse fu dcl 1790. Fortunato 
quel paese, dove le istituzioni nmmìntstrntìve, 
consolidate con l'Impero, ebbero sl a subire 
qualche emenda di dettaglio, ma hanno con 
servato la loro struttura, la loro fìsìonomiu at 
traverso tutto il secolo passato o ia conservano 
tuttora, 
Ebbene, in Francia fa Corte di cassnzlone è 

costituita, come I miei colleghi sanno meglio 
di mc, da tre Sezloni : una civile, Ulm pennie, 
e I' nitra cosl <letta dci ricorsi. • 
Clascuua Sezione è composta di quindici con 

siglieri, e la Sezione giudica al completo dci 
suoi componenti, col numero minimo di undici. 
Poiché I' lstituto parte da. un concetto e si 

propone un fine, che sono molto semplici e 
agevoli' a un tempo: la Cassazione è istituita. 
per dirigere, per assicuraro la più retta osser 
vanza della legge, In sua interpretazione più 
armonica e più uniforme in tutto il paese. 

Orn, appunto per questo, nonostante tutto le 
vicende politiche per cul è passatn la Fruncìa, 
la Corte suprema conservò sempre lo stesso 
organismo e lo stesso moùo di funzionare. 
Le Sezioni della Corte di cassazione giudì 

cano al completo, perchè non s' intende che 
in una medesima Seziono si abbiano n com 
porre diversi collegi, dci <inali uno oggi dica 
bianco e l'altro domani dica nero; ciò che 
può avvenire appunto quando nella stessa Se 
zione si abbiano più e variabili collegi giu 
dicanti. 
In Germania o in Austria, come iu Italia, si 

è creduto più opportuno di limitare il numero 
·dcl giudicanti e di portarlo a sette; ma si è 
pure ridotto, colà, a poco più di questo nu 
mero la composizione della Sezione. 
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Siccome però le Sezioni son più, cosi, per evi 
tare la disformità dPi giudicati, si è disposto 
che allorquando una Sezione si ne-cinga a de 
cidere un punto di diritto dìsformerncnte da 
quanto abbia giù deciso uu'nltra Sezione, si 
rlunìscano in assemblea generale le più 8ezioui 
e si prenda una risoluzione collettiva. Questo 
purticolarrnentc per la Germania. 
Io quindi avrei ancora inteso che, volendosi 

limitare. il n urnero dei ·componenti i collegi 
giudicanti in Cassazione, si fosse almeno pro 
posto un temperamento di questn .specie; ma 
la pura e semplice riduzione del numero senza 
alcun temperamento dcl genere, è proprio un 
voler paralizzare In funzione della Cassazione 
e disconoscerne l'alta finalità. 
Xè credo che sia giovevole al prestigio dci 

responsi supremi il diminuire il numero dci 
componenti il collegio cho giudica. Torna cvi· 
dente che se ne scemerebbe anche I' autorità, 

E quindi, riassumendo, conchìudo : ove non 
si vogtia mantenere lo stato attuale dolln. le· 
gislrudon~, il meglio da farsi snr-cbbo di seguire 
I'cscmpìo della Francia; o, altrimenti, volen 
dosi diminuire il numero, occorrono tempera· 
menti adeguati per assicurare l'armonin. e la 
costanza della giurisprudenza. 

V.~CCA, 1·elutore. Domandò di parlare. · 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
V ACCA, rclalo1·e. Rispoliclerò brevemente allo 

os..;ervazioni del senatore Lucchìrii. 
La maggioranza dcll' Ufficio centrale ritiene 

che la riduzione dcl numero dei votanti nello 
Sezioni dello Corti di cassazione da sette a cin 
que contribuisca nlla boutà dei giudicati. I col 
legi troppo numerosi facilmente possono con 
durre a discussioni confuse e farlo deviare dal 
vero punto della causa.. 
L'on. Lucchini l1a additato lesempio della 

:Francia, dove le Sezioni della. Corte di cassa 
zione decidono con lintervento di undici ma 
gistrati. Ma, piuttosto che seguire l'esempio 
della Frandn, conviene ispirarsi alle tradizioni 
dei nostri lavori lcgi;;lativi; e In diminuziono 
del numero doi votanti nelle Sezioni delle Corti 
di cassazione fu già proposta nei disegni di ri 
forma. giudiziaria degli onorevoli Zanardelli 
Cocco Ortu o Gallo. 
Ll:CCIII~I LUIGI. Hanno sbagliato tutti e 

due. 

. '1 : • . . ' ...... 
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, VACCA. L'onor. Lucchini è d'avviso che un conto che esso, non come movente, ma come ef 
collegio pili numeroso conferirebbe all' unifor- fctto, renderà possibile una diminuzione dei 
mità della giurisprudenza. Ma;: perdoni il se- mngistratì, senza pregiudizio per la giustizia. 
natore Lucchini, io tengo un'opinione affatto Questo quanto nl primo e al secondo comma. 
opposta: credo d10 il pericolo di frequenti dif- L'Lffìcio centrale ha creduto di sopprimere il 
forrnità nella glurlsprudenza - pok-hò una co- terzo comma riguardante le Sczlouì da istituire 
stante uniformità non è possibile - sia maggiore nelle Corti di oassazione regionali, perchè parve 
quando i collegi sono compostì di molti gludìcì, cho questa proposta. potesse pregiudicare la solu 
anzichè quando sono composti di pochi. . I zione dcl problema della unificazione· della 

FI::\OCCIIL\RO-APRILE, minlslro di g1·a;iri Corto di cassazione. 
e giusti:iri e ilei culli. Domando di parlare. Come il Senato rtcorderà, ebbi già a dìchia- 

PRESIDEXTE. Ne- ha facoltà. rare che il fine della proposta era soltanto 
FINOCCHTARO-A!'!ULE, ministro di g1·a sia quello di provvedere ad una. urgente necessità 

e gittstfaùt e <lei culti, L'art. 23 nella 8Ua prima di scrvlxìo, quella cioè di rendere possibile la 
disposizione stnbilisce che la. Corte di appello eliminazione dell'arretrato esistente in alcune 
giudica col numero di tro votanti: su questo delle nostre Corti di cassazione. 
punto vi è stato completo accordo tra il mìnì- Ora, è stata. concordata coll'Ufficio centrale 
stro e l' "Lfficio centrale. una aggiunta all'art. 23, colla quale è riprodotta 
La riduzione si applica anche alle Corti di inuanzi tutto la facoltà al Governo di aumen-. 

cassazione che giudicheranno col numero di tare con decreto Reale il numero delle sezioni 
cinque votanti, e a sezioni unite di undici. delle Corti d'appello, offrendo con ciò la pos- 

Non ho sentito in verità ragioni valide con- sibilità di soddisfare a bisogni assolutamente 
tro questa riduzione. Si è accennato al nu- urgenti. Vi sono Corti d'appello in alcuni grandi 
mero maggioro di consiglieri che in altri Stati centri che, per l'accrescluto ingente numero di 
intervengono noi giudlz! di Corte di cassazioue, cause derivanti dal grande movimento di affari 
Ciò ha Ulm importanza molta relativa di fronte ncglì ultimi anni, si trovano grandi difficoltà. 
al criterio prevalente che nolln dottrina italiano. :Unnca al Governo il modo di provvedere. Da 
e nello proposto cli riformn. dcll' ordinamento ciò il bisogno dcll' autorlzznziono chiesta al Par 
giudiziario fatte specialmente negli ultimi tempi lamento per aumentare il numero dello Sezioni 
fr:i. noi, concordi tutto nel proporre e sostenere nelle Corti d'appello. 
il concetto della riduzione nel numero del giu- Quanto alle Corti di cassazione, poìchè la. 
dicanti. proposta originaria ha fatto sorgere il dubbio 
I collegi numerosi offrono soltanto l' appa- che potesse pregiudicare la soluzione della que 

ronza di. una. maggior guarentigia; invece i stione riguardante I'ordìnamento futuro del Col 
collegi più ristretti assicurano una più attiva legio supremo, non ho avuto difficoltà, in linea 
dlscussioac e una attenzione più Intensa nella conciliativa, di modificare la proposta nel senso 
discussione delle cause, neccssarla per nssicu- che il ministro possa, in conformità dei bisogni 
rare un giudizio illuminato e coscienzioso. del servizio, destinare temporaneamente alle 
L'unica argomentazione, che è stata. fatta, è Corti di cassazlono un maggior numero di con 

quella che i collegi più numoresi hanno mag- slglleri, od eventualmente di consiglieri di ap- . 
gio: prestlglo ed autorità di fronte alle popo- pelle, e di applicarvi inoltre un prcsidcnto di 
Iazionì. ).la quest:1, più che altro, è una impres- sezione di Corte di cassazione. Cosl potrà egual 
sionc. L'autorità nei corpi giudicanti non viene mente risolversi la grossa questione dell' arre 
da! numero di coloro che vi partecipano ma trato iu alcuno Corti, alla quale è necessario 
dall'opera che compiono, dal giudizio cho1 pro- provYedere per !loddisfaro i legittimi reclami 
nunziano; n6 perciò è uecossario uu numero delle curie e dci cittadini cho da. tempo nt- 
speciale di componenti del collegio. tendono la decisione sui loro ricorsi. 
Io sono fermamente c:onYinto che questo :Mi auguro pertanto che l'art. 23 sarà appro- 

provvedimeuto, come ha riconosciuto l' lJtllcio valo con questl. aggiunta concordata coll' Cf 
tcntralc, gioverà al migliore funzionamento flcio centralo. 
delle Corti cli appello e di c:assnzio11e, senza tener . 8CIALOJA. Domando di parlare. 

Di.~cu.~sioni, f. 1011 208 , , ~ r "., ·. 
. V"'' - . 

• 
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PRESIDE'.\TE. Ke ha facoltà, 
8CIALO.JA.. Io vorrei · domandare qualche 

chiarimento e fare delle proposte relativamente 
a quest'articolo. In esso si dice: la Corte di 
cassazione giudica. col numero di cinque e, se 
a sezioni unite, di undici votanti: ma nulla si 
·determina circa la composizione delle Sezionl 
unite. 
Ora, noi sappiamo che, presentemente, la 

composizione dellé Sezioni unite in materia 
civile si forma sulla base della Sezione civile 
con un certo numero dl consiglieri aggiunti 
chiamali da una delle Sezioni penali; mentre 
invece le Sezioni unite penali sono esclusiva 
mente penali. Io non giurerei certamente "110 
questo sistema abbia fatto buona prova, LG 
materie, le quali sono portate dinanzi alle Se 
zioni unite, sono di molto varia natura, perché 
oltre a tutte le questioni di competenza. 11 di 
conflitti, vengono alle Sezioni unite civili quelle 
più delicate questioni in materia di diritto prì 
vato, per le quali la Corte di rinvio non si 
sia uniformata nlle dccisionì di una cnssazi ono 
civile. 
Ora, è abbastanza strano che questo giudizio 

di ultimo grado e definitivo per In risoluzione 
della questione giuridica sia dato da un col 
legio misto di tecnici e di non tecnici. Pre , «do 
la. risposta: tutti i consiglieri di cassazione -ono 
tecnici. 1\Ia è una risposta a cui nessuno crede. 
È evidente che i magistrati che sono destinati 
alla Sezione penale, sono quelli cho sì sono 
specializzati in quella materia, che hanno l'ar 
ticolare competenza in essa, come quelli de 
stlnatl allo Sezioni ci vili sono appunto coloro 
che hanno maggior competenza nella man-ria 

· oivile, o che per lo meno dovrebbero averla. 
E la materia civile è cosi vasta, e cosi vasta 
è la materia penalo, che non è presumibile 
che i mnglstrati ahbiano la medesima compe 
tenza amplissimn nell'una e nell'altra. 
A me dunque pare assurdu la composizione 

· attuale delle Sezioni unite; e non credo che 
questa mia opinione sia nè parndcssnle, nè iso 
llta, perohò se si interrogano tutti gli I' vvo 
enti di Roma, essi risponderanno unanimen.ontc 
che le Sezioni unite civili sarebbero m•·;~lio 
composto con tutti elementi specializzati nelle 
materie civili, La rliffìcoltà, che s' incontra 
nella composizione delle Sezioni unite c.vìli 
oon tutti magistrati appartenenti ad esse, sta 

2.07 

in ciò, che nella Corte suprema di Roma la 
Sezione civile è nppareutementc unica, e non 
si può con una sola Sezione formare le Sezioni 
unite. )la ho 'detto appa1·r•nl1•111e11te unica, 
perché basterebbe una dichiarazione, non so se 
per decreto o per legge, perché la Sezione 
unica civile fosse mutata in due Sezioni; poi<'hè 
di fatto sono appunto due sezioni. C'è il primo 
presidente, e e' è un presidente di Sezione nella 
Sezione civile; non ci vorrebbe niente adunque 
per costituirne due Sezioni. E quando queste 
due Sezioni fossero costituite, non ci vorrebbe 
niente per determinare. che le Sezioni unite 
civili fossero composte unicamente dcl magl 
strati delle Sezioni stesse. 
;\la non sarebbe neppure necessario di far 

ciò, perché basterebbe nella legge, che stiamo 
discutendo, dlchìarnre che per le Sezioni unite 
civili si potessero. chiamare un certo numero 
di magistrati, senzn determinare le sezioni 
dalle quali essi dovrebbero essere chiamati. 
Non so se sia questa I' intenzione dcl mini 

stro, polche in questo nr-tlcolc non icggo alcunn 
nbroguaione o derognzionc al le leggi vigenti. _ 
ll[a la formula generalo usata potrebbe pre 
starsi anche a questa interpretazione. 
Io pertnnto domando nll'onorevole ministro, 

se la formula da lui usata. tenda ad ammettere 
la possibilità. di costituzione di sezioni unite 
civili nella Corte di cassazione di Roma con 
magistrati specializzati nella mntcrla civile. Se 
questa disposizione già non si trova espressa. 
nel progetto di legge (in ogni caso non vi è 
chiaramente espressa), non credo il n1inistro che 
sarebbe utile di esprimerla.? non crede insomma 
che sarebbe utile, in un modo o nell'nltro, giun 
gere alla i:neta, che io ritengo ~'ia da tutti dc- • 
sidcrata? 

Questo è il primo punto. Viene ora il se 
condo. 
Io pure credo che ·la condizione, in cui si 

trovano nlcunc Corti di eassnzione locali in 
questo momento, renda necessario l' 1tumento 
di personale in esse. V' è sopratutto h Cassa 
zione di Pal<'rmo la qunlc si trova mo:to nrre 
irata, in moùo veramente f'pa>eutoso; cd il 
collega llfortara che è stato pro<'uriitorc gene 
rale in essa potrchhe dnr;enc sicura notizin. 
Questo arretrato eredo che nttnalmente si ag 
giri intorno ai 1100 ricorsi. Ognun vede qunnto 
ne SC'npiti I' Amministrnzione della giustizia e 

.- 

l .• ·~ 
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quanto sia necessario che, con provvedimenti 
di natura provvisoria, si aumenti il personale 
di quella Corte, pcrchò sia tolto di mezzo quo 
sto enorme ingombro e sia resa giustizia n co 
loro che l' hanno domauduta e che l'attendono. 

Approvo in massima la proposta, ma vorrei 
che il ministro me ne dichiarasse meglio la 
portata, sopratutto per quanto riguarda il pre 
sidente ùi sezione di cui si parla. . 

Qui si dice che eventualmente potrà essere 
nominato anche un presidente ùi sezione. Cosa 
significa ciò'? Un presidente per ciascuna dello 
Corti di cassazione locali o un presidente per 
tutte le quattro Corti di cassazione locali, il 
quale dopo avere sbrigato gli affari pendenti 
in una Corto sia. applicato allo altre? Su que 
sta disposizione desidero conoscere il pensiero 
dcl ministro, affìnchè essa vengn chiarita in 
modo da non condurre ad equivoci. 

LUCCHIXI LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
L'CCCHIXI LUIGI. Ecco a che cosa conduce 

·lo snaturare le istituzioni ! Ora nbbiumo una 
proposta, che viene pur da persona tanto au 
torevole, la quale porterebbe a costituire le 
Sezioni unito senza Sezioni, n far consistere 
cioè questa più che suprema g lurlsdizlone in 
una mera e semplice questione di numero. 
Edùcntemcntr, qui si snatura il concetto della 

Corte di cassazione, la quale è chiamata, come 
accennai tcstè, a regolare la giurtsprudunzs, ad 
assicurare la retta e uniforme applicazione della 
legge, a dare un medesimo indirizzo alla sua 
in tcrprctazione, 

Ora, perchè e quando s' invoca il giudizio 
dello Sezioni unito nella Corte cli cussazloue ? 
I'er dirimere l' eventuale conflitto di giurispru 
denza nei riguardi della Corte di Rornn o delle 
Corti regionali. ~[a il moùo per poter dirimere 
questo conflitto non si può ottenere che abbi 
nando nlln. Sezione giudicante, che, in luogo 
della Corte regionale dcv' essere sempre quella 
di Roma, un' nitra e diversa Sezione, Poiehè 

' ' I so la compos1z1one del nuovo più nito magi- 
strato, avveuisse con g-li stessi co:nponcnti della 
Sezione che ha giudicato, sia pure con minor 
numero di giud ì.-aun, sarebbe perfettamente 
osuutoratn lii funzione delle i-)pzi<rnl unite, sn 
rebbe tolta la stessa ragione di essere del- 
1' istituto. 

Io poi sono grato all'onor. ministro che ha 
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voluto in qualche modo rispondere alle osser 
vazioni dn mc fatte sulla proposta di riduzione 
dei componentl il Supremo collegio, ma avende · 
rìpr-sa In. parola, mc no varrò pure per far 
11ot1:1·e come egli, con la sua consueta abilità, 
abbia evitato precisamente l'argomento princi 
pale sul quale· io avevo portato le mie esser 
vazioni. 

Non è giil. soltanto per imprimere maggiore 
autorità nl maglstrato supremo che sostengo 
dover essere conservato il maggior numero dei 
suoi componenti. Potrei essere anche perfetta 
men te d'accordo con l'onor. ministro, che non 
dipenda dal numero dei componenti il collegio 
ìnurortta dei suoi responsi. l\la se ciò dovesse 
ritenersi in modo assoluto, si dovrebbero inver 
tire le parti e costituire il collegio di Corte di 
app -Ilo di cinque membri o quello della Corte 
di Cussazloue di tre, osservando che più si salo 
in autorità e minore dovrebbe'essere il coeffi 
ciente del numero. 

~L~ non è questa la ragioue principale che 
con: iglia il maggior numero dci componenti il 
eol!<-gio della Corto di cru;sazÌone. 

111 i astengo ancora una volta dall'invocare 
I' am maestramcn to straniero, conosccnùo I' av 
ver~ione dell'onor. minh;tro per quanto ci ven 
gan<> insol{11i111ùo le estere legislazioni; bcnchè 
tutti sappiano ch•l ormai ogui forma di pro 
grcs.-;o umano, civilB, politico, giuridico, non 
pro.·c'cle gill. rimanendo chiusi nei confini dcl 
proprio vacsc, ma, _in gmn parte, profittando 
della ei>pcrienza e dclb sdenza degli altri po 
poli e delle altre legi1>lazioni; e quindi non ri 
leverò come dappertutto l'istituto di cui si trntta 
sia regolato cosi, che, ùovc si componga il col 
legi..> di soli sette giuùic1tnti, ivi la Sezione sfo. 
composta di non pii1 ùi otto, e dovo la Sezione 
sia composta di nrnggior numero, la Corte giu 
dichi nella totalità dei suoi compo1wnti. 

E il perchè di questo sta appunto nella. ra 
gion di essere della Col'te ùi cassazione. Quando" 
in una stessa Seziono potete comporre il col 
logio gi11<licm1te, oggi di taluni magistrati e 
domani ùi altri, si perde affatto la visione ùclla 
finaI;ti't dell'istituto, e si rende possibile quanto 
og-gi ancora an·icne, cioè la fadlo mutabilità 
clell<J giurisprudenza. Ed e P•'r impèdire questo · 
gT11-,·o iu<'onvenicnte, che contraddice al eon 
C#.lttu informatore ùcl magistrato supremo, che 
occo.rre, ove i;i voglia ridurre il numero dei 

., 

,.... . \ (. 

llti\. 
•. ·.,J \. 
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giudicanti, ridurre altresì il numero dci com 
ponenti la Sezione; e ove invece la Sezione 
sia composta di maggior numero, è imprescin 
dibile che tutta la Sezione sia chiamata a giu 
dicare. 
DE BLASIO. Domando di parlare. 
PRESIDE~T.E. :Ne ha facolté, 
DE BLASIO. Non intendo di fare un discorso; 

dopo aver tanto annoiato il Senato, non vorrei 
ulteriormente tediarlo; desidero soltanto fare 
qualche rilievo; il quale tonderà a dimostrare 
che la modifica apportata, or ora, all'art. !?il, 
ultimo capoverso, rende quasi frustranco il 
provvedimento che, tutti d'accordo, vogliamo 
adottare per togliere gli arretrati. 
Io mi ero compiaciuto vivamente coll'onore 

vole ministro della bontà dcl progetto, e mc ne 
compiaccio assnì anche adesso, perchè, non 
ostante i difetti che vi sono, e pur non ostante 
la improvvida modifica introdotta nel ricordato 
art. 23, è sempre uno schema. assai lodevole, 
specialmente pei mezzi che adotta (e questo è 
esscnz inlissirno dire), per rendere più pronta e 
spedita l'amministrazione della giustizia. 

Ciò non m'Impedisce, però, di aggiungere che 
quel sentimento di grande compiacenza, che 
sentivo nell'animo mio si è di molto afflevolìto, 
perchè sono persuaso che, aumentando nelle 
Cassazioni territoriali il personale e non le Se 
zioni, perda di effìcacìa il rimedio che propo 
neva il Guardasigilli, per togliere le pendenze 
astiche e recenti. 
Io non ho molta speranza, or che il ministro 

si ·è inteso colla maggioranza <lell' Ufficio cen 
trale, che egli ritorni al suo prlmitìvo progetto. 
:Mi consentii. nondimeno di dire, che il primo di 
segno di legge, il suo, era il migliore, 11011 quello 
che ora accetta, in seguito agli accordi coll'Uf 
fficio centrale. Quel disegno conteneva misure 
efficacissime, radicali, gìacchè, come ebbi l'onore 
di dire altra volta, avrebbe fotto, in un anno, o 
poco più, scomparire gli arretrati, e poneva le 
·Corti in grado di zendere finalmente giustizia 
a quegli sventurati, le cui cause pendono, da 
anni ed anni, nelle cancellerie e vi marciscono. 

1\Ia, pur non lusingandomi che si muti di 
avviso e si torni al primitivo progetto, io desi 
dero che il Senato sappia, ora che deve dare il 
suo volo, che coll'applicare alle Cassazioni con 
siglieri e presidenti di sezioni di Corte di ap 
pello (i quali ultimi sono· psrltìcatì a censì- 
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glìcr! di Cassazione), non si ricava che pochis 
simo profitto ... 

VACCA, relatore (i11lcr1·ompe1ul<Jr. Si appli 
cherebbero alla Corte di cassnzione consiglieri 
d'appello e presidenti di sezione di Cassazione. 
DE BLASIO .... )Ia. questi presidenti di se 

zione di Cassazione (intendiamoci bene, perchè 
non ho sott' occhi il nuovo articolo 23) si ap 
plicherebbero alle Corti nell' intento di sdop- . 
piarue la sezione e farne due, o perché possano 
essi nvvlcendnrsi, col primo prcsìdente.Jn guisa· 
che l'unica sezione, una volta sia prcsìedutn dal 
primo presidente cd una volta dal presidente 
di seziono? Intendiamoci bene su questo punto. 
:lfi degni, onor. ministro, della sua attenzione, 
a cui tengo immensamente, perchè so che la 
sua autorità è grandissima. in questa materia. 

Il mio rngionamento è questo: le Cassazìoui 
territoriali, con o senza l'aumento del perso 
nale, sono e saranno sempre costituite da una 
sola sezione. Se essa, accresciuta di personale, 
si sdoppiasse, tanto valeva mnntonr-rc il pro· 
getto ministeriale c'.10 aumentava le sezioni di 
Cassnzione. 
:Ila il fatto vero è che senza una espres;;a 

disposizione di leego, che crei una seconda. se 
zione, lo Cussazionl regionali saranno sempre 
costituite da uua seziono sola - si•\ che restino 
come sono, coli' attuale personale di consiglieri, 
sia che se ne aumenti il numero; sia che vi 
si applichino prcsìdcntì di sezione di Corte di 
appello, sia che vi si destlnlno presidenti di 
sezione di Cnssnzlonc. 
:ìcmprc una sola sezione dovrà funzionare; 

non mai pon-anno contemporaneamente tenero . 
udienza due sezioni nello stesso giorno. Vuol 
dire che il personale sl avvicenderà; vuol dire 
che tutto il peso dcl lavoro non cadrà più, 
come ora, sui quindici o sui dieci consiglieri che 
compongono il collt'gio, e si ripartirà, quindi, 
più cristianamcnto fra loro; ma, è bene ripe 
terlo, una sola sezione dovrà sempre funzio 
nare, giacché là dove, per legge organica, fi 
gura in pianta una sola sezione, non ne possono 
funzionare simultanearnento due. 
~e è cosi-, altri conti nou· si possono fare, in 

riguardo agli arretrati, se non quelli che faccio 
io praticamente ; dico cosi, perchè, pur non 
avendo l'alta mento degli illustri mngistruti 
dcll' Uflicio centrale dcl Senato, ho lunga pra 
tica ed esperienza, anch'io, degli uffici giudiziari. 
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Nelle Corti <li cassazione, attualmente, lavo 
rando di iena, non si tengono e non si possono 
tenere (quando si voglia rettamente ammini 
strare giustizia)? più di quattro o cinque udienze 
per scttimnua. E assolutamente impossibile te 
nerne di più, perchè un paio di giorni bisogna 
pur accordare ai consiglieri, per lo studio delle 
cause e la redazione delle relazioni e delle sen 
tenze. 

Credo che a Roma. se ne tengano cinque ... 
:MORTARA. Se ne tengono sci. 
DE BLA.SIO ... 8ta bene; con venti o ventidue 

consiglieri, che vi sono alla sezione civile della 
Cassazione di Roma, !li tengono sci udienze. 
Dunque, quando avrete aumentato i magi 

strati da quindici a venti, voi non potrete pre 
tendere che si decidano dallo Corti territoriali 
più cause cd estendano più sentenze che alla 
Cassazione di Roma. Questo è «hlru-o, 

· Staremo poi a vedere se si aumenterà, come 
a Roma, fino a venti il numero dei consiglieri 
nello Cassazioni di Torino e di Napoli, che hanno 
la medesima importanza ... 

SCIALOJA. Il numero dei consiglieri che do 
vranno sedere in udienza si ri<luce a cinque. 
DE nLASIO ... Sta bene anche questo; ma le 

udienze saranno sempre sei, dal momento che 
i giorni della aettimana non si possono aumen 
tare, e due di questi giorni bisogna dnrli ni 
consiglieri, per lo studio -deglì atti e la esten 
sione delle sentenze. 
Ed ora, un'altra indagine. 
Quante cause si possono decidere per ogni 

udienza? 
Per mo, onorevoli colleghi, nou se no pos 

sono, nè se ne dovrebbero decidere più ùi cin 
que, so si vuole giudicare con serietà cl' intenti. 
Perchè ciascuna delle parti esponga serena 

mente le ·sue ragioni innanzi alla Corte suprema, 
nella quale esso ripongono e concentrano le su 
promo speranze, bisogna elio gli avvocati {cd in 
molte cause ve ne sono molti) discutano con 
ampia libertà di parola, per quanto sobriamente, 
i mezzi di ricorsi, i quali, coiue tutti sanno, non 
sono mai pochi. 
D'altra parte, quando si volesse circoscrivere 

un po' più del consuelo Ìl campo della discus 
sione, si provocherebbero querimonie e proteste 
e si perderebbe più tempo, 
Ebbene, trattando eìnquo l'llll~<:, si arrlva 

sempre, posso assìcurarlo, a tarda. ora di sera; 
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intanto ricordiamo che i consiglieri non sono 
dci giovanotti: che quasi tutti hanno dai 6:> a 
7i'> anni: or, dopo sette oro df discussione· in 
torno ad ardue questioni sui fatti e sul diritto, 
essi 11011 hanno più (e neppure i giovani l'avreb 
bero) cosi vivido l'intelletto, cosi riposata la 
mente, come in principio d'udienza. Il defati 
gantc lavorio intellettuale non può non aver 
velata quella limpidit:\ di vedute, che è tanto 
preziose nella decisione delle controversìo. . 

Ed è per ciò appunto che si deplora, ecl a 
ragione, in Camera dì · consiglio lo snervante 
prolungarsi dello udienze, che se può giustifi 
carsi colla necessità di tenere in corso gli af 
fari, è però di gravissimo danno alla serenità 
dei giudizi ed alla bontà dci giudicati. 
A Palermo dunque, dove son 1 :?00 processi 

in arretrato, non si giudicheranno che cinque 
causo di più per settimana, venti cnuse al mese; 
non si raggiungerà, però, in fine d'anno, la cifra 
di ~-10 cause, perché nei mesi di vacanza il 
personale è ridotto, e non può dare il frutto 
che diurno tutti i eonslgllcrì insieme. 
Fatti i conti, anche ammettendo che non vl 

siano rinvii (spesso si segnano cinque· cause 
sul ruolo e tre ne arrivano in udlenza), n con 
cedere tutto, insomma, non si decideranno ogni 
anno più di duecento cause, oltre quelle che 
si definiscono ora; bisognerà, dunque, che pas 
sino sei o sette anni prima cho si esaurisca l'ar 
retrato! 
Col vostro sistema invece, onor. ministro, 

col vostro sistema, la questione degli arretrati 
si risolveva subito, perché, funzionando due' 
sezioni, il prodotto che dava una· di esse, lo 
dava anche l'altra, e allora, invece di due. 
cento causo in . più, se ne sarebbero decise 
dalle 40() allo 500 e la pendenza sarebbe assai 
plù presto finita. 
D'altra parte, dnl momento che aumentate 

il personale, e per Io meno. lo dovrete aumen 
tare di quattro consiglieri e d'un presidente 
di sezione per ogni Corte, perché mai non ve 
ne avvalete per costituire una 2• Sezione? 
La spesa sarebbe sempre la stessa e più ab~ 

bondnnti ne avreste i frutti. Perché dunque? 
Badino, signori Seuatorl, che di questo ar 

gomento io m' intrattengo, cosi a lungo e con 
tanto fervore, non nell'interesse della Cassa 
zione di Torino, come si potrebbe supporre. 
È opportuno sapere che la Cassazione di 

. ~ . J ''< 
• I I t ' 't_. - 
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Torino è la sola dello rcgionnlì che non ha 
alcun arretrato. In quel collegio si decidono 
le cause, non appenn decorsi i termini di stretto 
rigore. . . 
Potrebbe quindi darsi il caso che a Torino 

non si accordasse, e sarebbe una grande ingiu 
stizia, alcun aumento di personale, col pretesto 
che non vi sono pendenze. 
Se ciò avvenisse, a mo, che non per m~ 

avrei patrocinato la giusta causa delle Cassa 
zlonl locali, potrebbe ironicamente ma molto 
opportunamente rivolgersi il motteggio: 

Sic oos iion vobis fcrtu aratra boces, 

Questo non avverrà, ne sono certo; mo n'è 
sicura. garenzls l' equanìmìtà dcl ministro, il 
quale non vorrà certamente che i consiglieri 
di Torino siano ulteriormente gravati da op 
pressivo lavoro, ma è sempre bene mettere le 
cose a posto. Non è dunque nell'esclusivo iute 
resse della Cassazione piemontese che parlo, ma. 
pel buon andamento dcl servizio in tutte le Cas 
sazionì territoriali. 

Detto ciò, ritorno nllu domanda che dianzi 
ho mossa all'Ufficio centrale: perchè all'ulrima 
ora, quasi al momento del voto, ci proponete 
di aumentare il personale, piuttosto che le Se- 

• "? ziom . 
La risposta .I' ha dntn poco fa, c molto espli 

citamente l'onor. ministro, :'i teme, ha detto, 
che r11ffurza11du~i le Cassnzioni rcgionull, 'con 
altre Sezioni, si vulneri il principio dell' uuitì 
cnzione del supremo Collegio. 

Proprio cosi, come io ebbi l'onore di dire 
nel mio primo discorso ! 
È nssai notevole poi, signori colleghi, che l' Uf 

ficio centrale, su tale riguardo, è stuto irrurno 
vi bile, non ostante le maggiori assìcumaionl 
che ha avuto dal gum·dasigilli, il quale ebbe 
già. a dlchiarare, come sapete, . che nessun pre 
giudizio intendeva arrecare, coll'aumento dello 
8ezioni, ali' unìfìeazlone della suprema magi 
stratura, nlla quale avrebbe pur provveduto. 
L'Ufficio centrale non ha voluto cedere, pur 
nonostante che la necessita delle cose lo abbia 
costretto a r-oncedere l'aumento del personale 
cd a modificare, in questo senso, il capoverso 
dell'art. 2:..1, del quale prima chiedeva la sop 
pressione addirltì ura. 
t per questo principio dunque (che nessuno 

intendo di vulnerarc) che noi dobbiamo pos- 
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, .. -- 
pon ·~ il rimedio radicale, che prima ci propo 
ueva il ministro, u quello dei pnnnicclli caldi 
dell'aumento dci mngistratì, elio ci propone l' Uf 
ficio .centrale, om d'accordo col guardasigilli. 

Or io di cio tanto più sono dolcntu, in quanto · 
non credo ai benefici! che si nspettano dall'u 
nità della Cnssazione e dalla unità (dcl resto 
il"rcalizzabilc) della giurisprudonza . 

. Il quale prol>lemntico beneficio della uni 
furr.iità nell' interpretazione delle leggi è, se 
c:ouùo me, pii1 faeilo conseguire col sistema 
attuale che con quello al quale mira l'Ufficio 
centrale. . 

A tutelare il principio della uuitii di giuri 
sprudenza bnstn. cho sia c:onscrvata nllo 8ezioni 
unite della Cassazione di Roma la giurisdizione 
sullo cause di rinvio, decise in difformità della 
ruaE ... ima adottata clalle Cassazioni regionali .. 

Q::esto sistema ticue una '·ia di mezzo tra 
quella tracciata dnl prog-eLto Orlando e quella 
che vorrebbe seguire l' Gfficio centrale. 
L'onor. Orlnndo voleva C'110 la ma~sima 1t<lot 

tat11. dnlln Cas:a;r.iouc <l0vcsse accettarsi dalle 
Cor'.i cli ·merito. 
p, ·r tal motlo, mentre, ùa un lato, le Cussa 

zior, i territoriali venivano consen·ate, cessavà 
di a ·;er giurbtlizionc quella di RonH\ sullo cause 
di rinvio. 

Si potd di;;,;entirc da quel diS<'g-no di legge; 
si pntr:\ dire dai fanatic!i dulia· uniformilù. di 
gi11r:~prudenza, che questa, col sistema Orlando; 
sareìibe stata varia 11ellc varie Cassazioni, ma 
non 1:1i potrà nc!Jnre' che con quel sistema si 
pon:}VI\ termine all'enorme inconveniente delle 
lunghcric eterne e dei molteplici giudizi di 
rinvio. 

La sentenza della Cnssazione doveva, in nitri 
termini, decidt·re la causa, non es.<;ere· un sem 
plict-· opin11.mento, quale è infatti attualmente, 
potendo ben contrariada il · magistrato di 
merito. 

. L" Uftìcio centrale vuole invece, in omaggio 
ul principio della uniformità, la soppressione 
delle Corti regionali.· 

Il sistema inh·r medio non è e:hc l'attuale. 
Con esso si raggi uug-e (per f)_ tlll!lto è po~sihile, 
s'in1endc) il fine della uniformitit, senz<.l. sop 
primere le Casguzioni locali. 
Il sistema vigeute· concilia l'indipendenza 

del magistrato c·he giudica il merito, coll'ugna• 
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gli11nza dei cittadini nella uniforme interpreta 
zione delle leggi. 

E questo sistema considera, come il migliore, 
l'onor. Qu11rta. Lo rilevo da uno dci suoi 
meravigliosi discorsi. Per l'insigne magistrato 
(cd in ciò sono pienamente del suo avviso au 
torevolìssìmo) l'unità di interpretazione non 
dipende già dal maggior numero dci giudicanti 
insieme uniti in un Collegio giudiziario, ma 
dalla maggiore opportunìta che hanno le Se 
zioni unite di portare il loro esame sopra tutte 
le disquisizioni che si son fatte innanzi alla 
Cassazione territoriale cd al duo tribunali di 
merito. 
Ì: dunque, proprio corno dico io, che le sen 

tenze dello Sezioni unite ncquistauo maggiore 
autorità, non perché pronunziate dalla Cassa 
zione della capitalo del Regno, In quale non è 
nè Cassazione madre, nò maggiore, e neppure è 

la sola Cassnzione vera e propria, come si pre 
tende da alcuni, ma. perché giudica, in seguito 
a ripetute e più ampie discussioni, e giudica 
su tre sentenze, la 1 a e 111. Z" di merito 1· su 
quella della. C1L'!s11zio110 territoriale, mentre 
questa pronunzia invece su di una sola. sen 
tenza, sulla primn,, cioè, che aveva. decisa la 
C&llSI\. 

Non dunque dall' accentramento A Roma di 
tutti i magistrati delle Cassazìonl locali pntrà 
ottenersi l' unlformità di giudizio, tanto pili 
che dovrebbero dividersi in moltissime Sezioni. 

PRESJDE~TE. Prego l'on. De Blasìo di ricn 
trare in argomento. 

DE BLASIO. Me ne sono allontanato, è vero, 
ma. non inutilmente, onor. presidente; perché 
quando avrò dimostrato che la prcoccupaz icne 
dcllTfficlo centrale dcl Senato non ha ragione 
di essere, e quando avrò dimostrato altresì che 
il suo ideale ò irrenlizznbile, potrò nutrir In 
speranza, per quanto lontana, che I'Uflìcio eeì1- 
trnle si ravveda e si metta sulla via di Da 
masco, che è quella tracciata dal . progetto. 
ministeriale. 

Dìcevo dunque che coll'unire insieme tanti 
magi~trati, a Romn, non si rag-g-iungo I'int=nto 
di unificare la giurisprudenza, Essi qui a ] ... 111:1 
non giudicherebbero 'divcrsnmc:itc da quello 
che avrebbero giudlcato a Torino, a Napoli, a 
Palermo, a Firenze, Non ho mai sentito che 
fa geografia, o la topografia intìulscano sulla 
interp.rct11zione dello leggi. 

212. 

Per tutte queste considerazioni, che n. me 
sembrano convincenti, io prego I'on, Ministro, 
prego quei valentuomini dcll'Lffìcio centrale, 
che r i-petto e venero, di voler consentire che 
si voti l'art. :n del progetto ministeriale, non 
quello che è stato or ora formulato. 

Se non s'accoglleranno lo mie preghiere, 
avverrà, lo prevedo, pur non essendo profeta, 
nè figlio di profeta, che se, fra cinque anni, c'in 
contreremo - on. ministro - stringendoci la mano 
ci diremo: Purtroppo l'nrretrato permane! 

Chiusura di vote.zione. 

PRf~SIDEXTE. Dlchiaro chiusa la votnzione 
a scrutinio segreto éd Invito i signori segre 
tari a. procedere alla numerazione dei voti. 

(I senatori segretari numerano i voti). 

Hanno preso parte nlla votazione i senntori: 
Annaratone, Arrivabcne, Astengo. 
Barracco G iovnnni, Barracco Roberto, Basile, 

Ba va-Ilecl'aris, Dbcaretti, mascrna, Rorgatta. 
Cadolini, Caetani, Calabria, ·Camvaggio, Ca 

smm, C11stiglioni, Cefal~·, Cefalo, Cencelli, Chi 
roni, Cordopatrl, Cruciani-Alibrandi. 
Dalla Yedova, D'Andrea, Dc Bl11sio, De Cu 

pi:;, Del Giudice, Dc Riseis, De Sonn11z, Di 
Brocchetti, Di Broglio, Di Camporeale, Di Cnr 
pcgna, Di Collobiano, Di San Giuliano, Di 
Terranova, Durante. 

Ellcro. 
Fabrizi, Falconi,' Filì-.Astolfonc, Filomusi- 

G ucrn; Finali. . 
Gart1.vetti, Gessi, Ghcrnrdini, Giordano-Apo 

stoli, Giorgi, Goiran, Gra;i.~i, Grenet, Greppi, 
Gunla, Gui. 
Lanciani, Levi Ulderico, Luciani. 
l\Iartuscelli, :Mas.<;aruccl, ì\laurigi, l\Inzzella, 

l\Iazzolani, ::l!clc, :Melodia, 11Iontcverde, Morra, 
1\Iortnm. 

Pag:rnin·i, Pagano, Parpnglia, Pedotti, Perla, 
Petrella, l'iaggio, · Placido, Polacco. 

Rcynnudi, Riolo, Roux. 
Sacdwtti, Salvarczza, Sandrclli, San l\Inr 

tino Enrico, Scillamh, Scarnmclln - :!\fonetti, 
Sehupfcr, Scialoja, Serena, Solinas-Apostoli, 8on 
nino, :-;pingnrdi. 

Tni.rni, Taverna, Tommasini, Torlonia, Torri 
giani Luigi. • 

Vacr-11, Vacchclli. 

l ~. '.• 
1' ... 
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. Ripresa. della. discussione. 

PRESIDE:8TB. Riprendiamo ora In. discus 
sione del disegno di legge: • Modifìcazlonì al 
_l'ordinamento giudiziario •. 

FI~OCCIIIARO-APRILE, minisiro di g1·a;;ia 
e 9i11stfaia e dei cutu. Domando di parlare. 
.PRESIDE~TE. Ne ba facoltà. 
FINQCCHIARO-APRILE, ministro di vrasia 

e g_iusfi.;ia e dei culti. ~li duole di non essere 
d'accordo col senatore De Blasio nelle ime pre 
visioni, essendo convinto che col sistema pro 
posto l'arretrato scomparirà, mettendo al cor 
rente le Corti nelle quali si è verificato. 
Come dissi già, a questo obbietto miravu la 

disposizione dcl comma dcl disegno ministe 
rlale, che mi" parve tuie dn rispondere allo 
scopo morcè, la istituzione, dove il bisogno Io 
esigeva, di una nuova sezione .. ::ira non poteva 
naturalmente escludersi che una soluzione in 
parto diversa potesse avere un effettivo iden 
tico. L'Ufficio centrale aveva accennato nella 
sua relazione alla proposta subordlnatn d e.I'au 
rncnto dei consiglieri, e ad es sa l'onorevole se 
natore Do Blnsio manifestò che si sarebbe ras 
segnato se la prima non fosse stata nccolti. 

Ora, egli è persona di troppo elevata cspe 
rienza per· non decidersi, sin pure in via su· 
borbin .. ta, a secondare la proposta dell'aumento 
dei consiglieri se l'avesse riconosciuta tale da 
non raggiungere Io scopo. 

Un disegno di legge è opera di collabora 
zione. Specie in argomento cosi difficile. Perciò 
quando l' Uffìclo centrale del Senato, non ac 
cogliendo la Istituzione di nuove sezioni, ha 
però riconosciuta la opportunità di trovare 
una soluzione per risolvere la. quistìone, era 
evidente la necessità di una nuova formula . . ~ . 

conciliativa. 
Non era possibile lasciare insoluta In que 

stlone, ciò che avrebbe costituito per mc una 
grave responsabilità. Perchè se l'Inconveniente 
gravissimo dell'arretrato non si riscontra in 
tutte le Corti di cnssnzione, e mi compiaccio 
che non si sin verirìcato nella Corte di Torino 
per I' opera zelante cd illuminata di chi la 
presiede, in nitre Corti assume proporzioni 
assai gravi; ed urge offrire il mezzo idoneo a. 
farlo cessare. Fra queste Corti è quella di 
Palermo alla quale ho gii~ avuto occasione di 
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accennare. Oltre i ricorsi ordinari sono decisi 
annualmente un centinaio o poco più dei ri 
corsi arretrati. Durando lo stato attuale di cose, 
occorrerà un decennio per esaurirli. Da ciò de 
rivò la proposta primitiva cli istituire alcune 
sezioni; ma raggìungc egualmente lo scopo la 
nuova proposta che aumentando il numero del 
consiglieri di cassazione cd npplìcando anche 
dci consiglieri di appello renderà possibile di 
accrescere il numero delle udienze e assicurare 
la trattazione e decisione di un numero di rl 
corsi maggiore dell' attuale, facendo in pochi 
anni scomparire l'arretrato. 
Per provvedere all' aumento del numero 

delle udienze con un doppio turno, si potrà. 
anche applicare un presidente di sezione di 
Corto di cassazione che avrà le funzioni· di 
vicepresidente. 
Ora, io non comprendo come può dirsi che 

questo sistema non produrrà gli effetti deslde 
rati, mentre equivarrà nel risultati alla nuova 
sezione che si era pensato di .istituire. 
Io quindi non posso assoctarml allo previ 

sioni pessimiste dell'onor. senatore De Blasio, 
ed ho invece il convincimento che, mercé la. 
propostL concordat.1 coli' Ufficio centrale, il fe 
nomeno dell'arretrato sarà presto cancellato. ~d 
è perciò che la disposizione ha carnttere tem 
poraneo, subordinata cioò Ili tempo necessario 
che occorrerà. per raggiungere lo scopo. A con 
ferma di ciò, d'accordo coll' lJfficio centrale, 
prppongo una modificazione nella tabella llmi 
tnndo a quntti·o i presidenti di sezione di Corti 
di cassazione, non essendo necessario preve 
derne uno per ogni Corte. 
L'onorevole senatore Dc Blasio preferisce la 

prima formula e diffida della seconda. Io che 
aveva proposto la prhna, non posso consentire 
nella sua diffidenza, percbò entrambe rispon 
dono alle stesse esigenze. Se non vi saranno 
due sezioni, organicamente costituite, vi sarà 
un doppio, turno di udienze; nè presenta anti 
nomia. l'npplicazione di un presidente di se 
zione quando la sezione non si crea, perché, 
come dissi, cs50 avrà lo funzioni vere e pro 
prie di vice-presidente, come ayviene, dcl re~to, 
nella Corte di casimz_ione di Roma, doye il 
primo presidente e il presidente di sezione si 
nlternnno n<'lla prc!'.idenza della ~ezione civile. 
Rnccomando pertanto al l'ienato l'approva 

zione della proposta che nvrà rhmltati efficad 

·• 
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nell'interesse dei ricorrenti e in quello della 
giustizia. 
~on entrerò naturalmente in quell'ordine di 

cow1idnazioni che l'onor. senatore De masi o 
ha fatto circa la questione della cassazione e 
dell' unicità della giurisprudenza. Di esso si 
parlò già nella discussione generale; cd è ar 
gomento dcl quale si riparlerà a momento più 
opportuno. 
L'onor. senatore Scialoja si è occupato di due 

argomenti, ad uno dei quali ho già risposto oc 
cupandomi delle funzioni del presidente di He 
zione applicato alle Corti regionali. 
L'altro argomento più saliente si riferlsce al 

modo come debbono essere costituite le Sezioni 
unite in materla civile. L'onorevole Hcialoja 
ha accennato nl concetto di modificare la lezge 
deterrninando che tutti i componenti delle Se 
zioni unite siano scelti fra i cousiglierì assegnati 
alla Sezione r-ivile, Io dubito dell' opportuuìtà 
di questa proposta; e credo debba provvedersi 
più razlonnlmeute, Certo le Sezioni unite; co 
stituite coli' unione di alcuni consiglieri delle 
Sezioni penali alla Sezione «ìvile, non offrono 
tutte le guarentigie necessarie, non solo pr-ì 
ricorsi ordinari, ma anche por la rixoluzione 
dci conflitti e per tutta In. grave materin delle 
giurisdizioni speciulì. 

Occorrono quindi opportuni provvedimenti 
perché le Sezloui riunite in materia civile siano 
costituite altrimentl. Dichiarai già all' Ufficio 
centrale che, riconoscendo questa necessità, mi 
riservavo di esaminare se era necessaria una 
legge speciale e non mancherò di occuparmi 
di questo importante argomento per adottare 
le opportune risoluzioni. 
Quanto ali' aumento delle sezioni di Corte di 

appello, non credo sia il caso di insistere nella 
necessità ed urgenza di autorizzare il Governo 
ad istituirle dove il bisogno potrà richit>derlc. 

l\Ci auguro quindi che il Senato vorrà appro 
vare non solo il primo e il secondo com ma di 
questo urticoloa~ct>ttat.i già dall'Ufficio ci•ntrnle, 
ma anche questo terzo comma che risponde a 
bisogni rlcono-cìuu, assìcursndo benefìcii di 
non lieve ìmportsnza per la giustizia. 
~[ORTA RA, ddl" U/{irir> centrale. Domando 

di parlare. 
PRESIDEN'TS. Ke ha facoltà, 
MORTARA, (1ell' l'((icio cenlrnle.11i permetto 

di aggiungr-re una .parola soltanto sopra un 

211 

punto 'della discussione fatta sull'articolo 23. 
È stato rammentato dall'onorevole Scialoja che 
io ebbi l'onore di essere procuratore generale 
della Corte di cassazione di Palermo e bene 
conosco la questione degli arretrati. Veramente 
la conoscevo anche prima, perchè come mem 
bro della Commissione per la statistica giudi 
ziaria, fui il primo a sollevare la questione 
ed a proporre alla Commissione un voto pre 
ciso col quale si invocarono dal Governo prov 
vedimenti finora attesi invano. Come procu 
ratore generale della Corte di cassazione di 
Palermo, Insieme al primo presidente, il col 
lega senatore Pctrilli, ebbi poi a presentare 
al Governo, nel dicembre 1009, valo a dire 
proprio quand' era guardasigilli l'onorevole' 
Sciuloja, una proposta particolareggiata per 
l'aumento di un certo numero di consiglieri 
mediante applicazione temporanea, dimostrando 
come con questo aumento, la Corte avrebbe 
potuto nel termine di tre anni eliminare il suo 
arretrato. Ora, mi capita la fortuna di poter 
dimostrare la stessa cosa al Senato in un modo 
semplicissimo, di dimostrare, cioè, che acco 
gliendo la proposta concordata tra il ministro 
e l' Cilicio centrale, in tre anni, al massimo, la 
Corte di cassazione di Palermo esaurirà il suo 
arretrato. 
Dall'ultima relazione statistìca del procura 

tore gencrnlo attualo della Corto di cassnzione 
di Palermo risulta che l'anno l!lt I fu quello in 
cui, dal 1886 in poi, la Corte pronunciò il mi 
nor numero di sentenze. Ciò dipende da un 
complcsllO di circostanze, qunli malattie di con 
siglieri, vacanze temporanee, ecc. Le 1mntenze 
pronunziate sorm 322. 
L' anctrato di quella Corte al 31 dicembre 

Hl! I era di 114:3 ricorsi. Ora. la Corte di Pa 
lermo tiene tre udienze per settimana, e non 
può tenerne di più, dato il numero dei suoi 
consiglieri. Se si aggiungerà un numero di.· 
comiiglieri sutlìcie11te perehè la Corte possa te 
nere u<lienzn anche negli altri tre giorni della 
settimana, nei quali non potrebbero luvorure i 
con,;iglieri che hanno già tenuto le consuete 
udienze, si potranno avere per lo meno altre 
322 sentenze che è il minimo, ripeto, della 
produzione normale, giacché nt>gli anni ante 
riori se ne sono avute molte di più, arrivando 
perfino a 559, 4!)!), 474, ecc. 
s·icrome i ricorsi che sopraggiungono sono 
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continuamente in diminuzione, e ncll' ultimo 
anno sono stati 303, è evidente che 11e la Corte 
potrà pronunciare oltre 300 sentenze di più 
all'anno, in tre anni avrà tolto l' arretrato, e 
non occorreranno ali' uopo dicci mmi come è 
stato detto. 

Non parlo di altre Corti. Quella di Torino 
abbiamo udito affermare dal suo presìdcnte 
che fortunatamente non abbia arretrati; quella 
di F'irenze non ne ha certamente: per quella 
di Napoli udite che cosa dichiarò lo stesso suo 
procuratore generale nell'ultima relazione sta 
tistica: 

• A me, per debito di ufficio e per sincerità. , 
della mia esposizione statistica, incombe di con 
statare che da tre armi in qua il disbrigo degli 
affari è andato progressivamente rallentando, 
per cui i ricorsi in pendenza, che al 31 dicom 
hre 190!1 erano scesi per non in tcrrotti sforzi 
di lavoro a ;)f>O, trovansi risaliti al 31 dicem 
bre l!ll 1 a 8:lM. Siffatto aumento di arretrati 
non può attribuirsi ad aumento del numero 
dei ricorsi, perché questi sono anzi diminuitì s • 

Dun1}11e a Napoli diminuirono i ricorsi e 
crebbe l'arretrato. È evidente che il Procura 
tore generale non poteva dire con più garbo, 
che la Corte ha lavorato meno, pur avendo 
avuto lo stesso numero di consiglieri. Ora, se 
con un lieve aumento di consiglieri si potrà 
ottenere che essa rinnovi quel lodevole sforzo 
a cui accenna il procuratore generale, poiché 
a Napoli ancora nel 1!109 la. pendenza dei ri 
corsi era normale (non dimentichiamo che i 
rioorsl devono giucere tre o quattro mesi prima 
di essere decisi) è da sperare che in breve 
quella Corte sarà rientrata, come le altre, nel- 
1' orbita di un regolarissimo funzionamento. 

Quindi debbono convenire gli onorevoli col 
leghi che l' Ufficio centrale ha fatto il massimo 

· . sforzo, ·a sua volta, aderendo alla redazione 
dcli' ultimo capoverso dell'art. 2:1 come viene 
ora proposto, più per amore di coucordix che 
per assoluta necessità dei provvedimenti che 
sl vogliono deliberare. 

A nome dell' Uffìr-Io centrale poi, e nuche 
come procuratore generale della Corte di cas 
sazione di Roma, ringrazio l'onorevole ministro 
di aver affermato il suo proponimento di pren 
dere in seria considerazione il tema trattato 
dall'onor. Scinlo]u, circa l'opportunità di rego 
lare diversamente e meglio la composizione 
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delle Sezioni unite per la materia civile. Ri 
conosco aneli' io che non è questa la sede per 
trattarne; prendo atto però della promessa che 
il ministro ci darà modo di discuterne in altra 
non lontana occasione. ·· 
PRESIDENTE. Rileggo l'art. 2:1 nel testo con 

cordato: 

Art. 23. 

La Corte d'appello giudica col n u mero di 
tre votautì. 

La Corte di cassazioue giudica col numero 
di d111p1e, e, se 11. sezioni unite, di undici vo 
tanti. 

Con decreti Reali potrà essere aumentato il 
numero delle sezioni delle Corti di appello. 
Potrà altresì il ministro, in conformità dci hi 
sognl del servizio, destinare tempornnenmente 
alle Corti di cassazione un maggior numero 
di consiglieri, ed eventunlmente di consiglieri 
d'appello, e npplicnrvi inoltro un prosìdeute 
di sezione cli Corto di c.a>1 ... nzlone. 

RUUX. Chiedo di parlare. 
l'llESIDEXTF.. Xe ha facoltà. 
ROC'X. Ho chiesto di parlare per fare una 

semplicissima osscrvnzlone; Trovo in questo ar- • 
ticolo una dicitura un po' nuova, 

Si dice: •la Corte di appello giudic~a col nu 
mero di tre votanti • ccc. Se si vuol dire con 
tre votanti, perchè non si tralascia la parola 
e numero s? Bnsterehhe mantenere la formula 
tenuta per gli nitri articoli e dire: e la Corte 
d' nppello giudica con l'intervento di tre vo 
tanti • t•cc. 

· FIN'OCCIIL\RO-AJ>LllLE, mini.,t1·0 di ym;i11 
e gi1,sti::iri e dei rulli. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha facoltà. 
FINOCCIIL\RO-APRILE, 111ù1.i.~tm di r11'(1ZÙi 

e qiusti; ia e dci CHiii. È una q uesti~nc di 
forma sulla quale non potrà. sorgere dis.-1enso; 
ma può cs!lcre rimmulata al (:oordinn.m1~nto 
delle varie disposizioni, che è nect•ssario di fare 
prima. di proce1lere alla votazione ddla legge. 

ROCX. Domando di parlare. 
· PRESI DE~TK Ne ha facoltà.· 

ROCX. Allora mi permetterei di suggerire 
qualche altra moditleazione, di cui si potrehh~ 
tener conto nel coordinamonto. · 

'". ' ,.. '.. """. 
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PRESIDENTE. Questo proposte sarà bene che 
ella le faccia all' Uftìcio centrale, che dovrà 
curare il coordinnmento della Iecce "" . Ora metto ai voti l'art. :!3 come è stato te- 
!'tè ldto. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(B approvato). 
PRESIDE~TE. Il ministro guardasigilli pro 

pone un articolo agg-iuntivo 23 bis. 
Fe\OCCIII.\RO-APIULE, ministro di gm:.:ia 

e f/itisti:ia e tlri culti. Domando di parlare. 
PRF.SIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCilfARO-APRILE, ministro di gm;;ia 

e ,Qiusti::ùi e dei culti. È un'aggiunta che 
debbo segnularc ali' attenzione del Seunto, Nella 
legge dcl l!l08 è ftssato 1111 numero detcrmi- 
1111!0 di constgllorì che sono inearicati della 
Presidenza dci tribunali; io proporrei un'ag 
giunta in questo senso: « può anche con de 
creto essere incaricato delle funzioni di pre 
sidente di Sezione un consigliere di Corte di 
appello di terza categoria cd in ogni caso di 
anzianità minore di quella del presidente del 
tribunale r-he viene destinuta s , 

I~ una formula migliore perché non limita 
ad un numero determluuto i consiglieri d'ap 
pello destinati a questo servizio, e produce un 
che un effetto beuetìco per la cnrrlera dei ma 
gistrati. 
In fine di questo articolo potrebbe a~giun 

gersi l' emendnrncnto dell'onor. senatore Pla 
citi o che suona così: • K ulla è innovato per i 
consiglieri d'appello ai quali è affìdato l'inca 
rico dell'istruzione penale. Essi dovranno es 
sere meno anziani del presidente di tribunale 
indipendentemente dalla categoria alla quale 
appartengonos. 
Questa disposizione non è in verità. necesse 

ria, rimanendo in vigore le disposizioni non 
abrogate nè modifleate. Ad ogni tuorlo, se l'ono 
revole Placido inRisterà, per parte mia nulla 
ho da opporre. 

PRESIDEXTE. Do lettura dell' art, 23 bls: 

Art. 2.1 u« 
Il secondo comma dcll' art. 9 della legge 

14 luglio 1907, n. 511, è modificato come segue: 
Può anche con detto decreto essere incari 

cato delle funzioni di presidente di Sezione un 
consìghere di Corte ~·appello di ter~ categoria; 
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e in ogni caso di anzianità minore di ~ucllu del 
presidente di tribunale che viene destinato. 

È abrogato il capoverso dcli' art. 4 della legge 
~H giugno Hl08, n. 312. 
Nulla è innovato per i conslgller i di appello 

ui q uali è affidato l'incarico dello i;truzioni 
penali: essi dovranno essere meno anziani do! 
presidente dcl tribunale, indipendentemente 
dalla categoria alla quale appartengono. 

VACCA, relatore. Domando di parlare, 
PRE;o;IDE~TE. Ne ha facoltà. 
VACCA, relatore. La proposta . di emenda 

mento del ministro mira ud numentare il nu 
mero dei consiglieri di Corte d' uppcllo stabi 
lito nella tabella allegata al disegno di legge, 
per destinarli ai posti di presidente di Sezione 
dci tribunali, il cui numero, per la disposizione 
dell'art. 4 della legge dcl 28 giugno 1U08, non 
può eccedere quello di 40. 
Tale aumento riuscirà utile alle esigenze dcl 

servizio e alla carriera dei magistrati; e I' Uf 
fìcio centrale dà alla proposta ben volentieri il 
suo assenso, 

. PRESIDEXTE. Se nessun altro chiede di par 
Iure, pongo ai voti I' art. n bis, che ho tcstè 
letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Pas.-;illmo ali' art. 24. 
V ACCA, 1•dato1·e. L' nrt. 24 viene soppre:;i;o 

per le modificazioni che si propongono nell' ar 
ticolo t5. 
PRESIDEXTE. Sta bene. Do lettura del nuovo 

art. 25 co11cordato tra. il ministro e l' Gtficio 
centra.le : 

Art. 25. 

Gli attuali giudici, sostituti procuratori dcl 
Re e giudici aggiunti forrncran110 parte del 
ruolo dci trihun1tli anche in numero superiore 
a qudlo fissato per le singole categorie nell'an 
nci;sa tabella, ma 11011 oltre il numero fissato 
per le corrispondenti classi dci pretori. 
Gli uditori che al momento dcli' attuazione 

della presento legge, siano stati abilitati alle 
funzioni gi udizinric a termine dcli' art. 15 della 
legge 14 luglio rn01, n. 511, saranno nominati 
giudici di 4• categoria quando venga il loro 
turno di promozione. 
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D'ANDREA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE . .N'e ha facoltà. 
D' A. .. 'l"DREA. Pregherei l' onor. ministro di 

darmi una spìegazìone. 
Egli si è ragionevolmente preoccupato della 

condizione in cui si troveranno gli uditori, i 
quali, al momento dell'attuazione della presente 
legge, siano stati abilitati alle funzioni giudi 
ziario, ed ha concordato coli' Ufficio centrale la 
dlsposlzione, per effetto della quale essi sarauno 
nominati giudici di quarta categoria, quando 
giungerà il loro turno di promozione. 

~[a quale sorte è riservata agli uditori non 
ancora abilitati alle funzioni giudiziarie? Essi 
banno già. vinto un esame di concorso assai più 

. diffìcile di quello che dovrebbero sostenere 
qualora volessero, secondo la nuova legge, con 
correre alla carriera di pretore. Essi hanno 
inoltre prestato servizio non retribuito per pa 
recchio tempo. Senza una precisa disposizione 
legislativa, snrà. posto ad essì questo dilemma: 
o scegliere la carriera dcl pretorato ed affron 
tare un altro esame pratico; ovvero quella di 
gludìce cd esporsi ad un nuovo esame teorico 
sulle materie già esposte nel precedente con 
corso. Ciò non parmì giusto, e per questo chiedo 
una spiegazione all'onor. ministro. 
FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di gm~ia 

e qiustisia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
FI~OCCIIIARO-APRILB, ministre di gm:s ia 

e giu.~tisia e dei culti. Le spiegazlone che do 
manda l'on. senatore D'Andrea è molto sem 
plice. 
Nella disposizione di cui all'art. 25 in di 

scussìone si tratta di uditori, il cui diritto è 
assoluto ed indiscutibile, perché hanno già ot 
tenuto l'abilitazione alle funzioni giudiziarie. 
Quanto ai giudici .~i' quali ha accennato l' ono 
revole senatore D'Andrea, la questione deve 
essere opportunamente studiata insieme con va 
rie altre che hanno· attinenza colla presente 
legge per tenerne conto, se ne sarà il caso, nel 
preparare le altre disposizioni transitorie. 

D'ANDREA. Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
D'ANDREA. Debbo ringraziare l'onor. mini 

stro delle assicurazloni fornitemi, che cioè nelle 
disposizioni transitorie sarà. tenuto conto delle 
condizioni in cui si trovano gli uditori dci quali 
mi sono ìnteressato, qualora si riconosca, come 
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parmì indubitato, che essi abbiano diritti acqui 
siti da doversi rispettare. 

DE CUPIS. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
DE CUPIS. Durante la seduta, i giudici 11.g 

giunti hanno fatto distribuire un pro-memorra 
col quale si propongono di dimostrare che con 
la formazlone del ruolo unico i loro interessi 
sarebbero grandemente pregiudlcatì. Essi fanno 
uu calcolo dal quale risulterebbe che dovreb 
bero attendere nientemeno che 20 aunì e qual 
cosa di più per raggiungere lo stipendio di 
5000 lire. 
Ad evitare questo pregiudizio, essi propor 

rebbero che nel passaggio dalla quarta cate 
goria alla terza, invece di sPguire il sistema 
della pura anzianità si seguirebbe il sistema 
dello scrutinio, concedendo tre quarti dei posti 
ai promovìbllì a scelta ed un quarto ai pro 
movibili. 
Io non MO se questo prcgiudizto veramente 

eslstu, giacchè, come ho detto, q uol pro-memoria 
è stato dlstrtbuìto seduta . stante, e non sono 
stato quindi e in condizione da poterne fare 
esame. E non so neppure se con quel che 
chiedono i giudici aggiunti si eviterebbe l'as 
serto danno. 
'Però in un foglietto col quale quel pro-me 

moria è stato presentato, si dice che il relatore 
dell'Uffìcio centralo sarebbe favorevole ai loro 
desideriì. 

Desidererei perciò che l'on. senatore Va'cca 
mi desse qualche chìnrlmento al riguardo. 
VACCA, relatore, Pregherei lonor. senatore 

De Cupis di voler chiarire meglio la sua pro 
posta, perchè ... 
DE Ct:PI::;. Chiedo perdono al Senato se mi 

sono permesso d'interrompere l'onor. relatore 
mentre parlava. Ripeterò brevemente quanto ho 
detto relativamente agli aggiunti giudiziari. 
Prego l'onor. senntora Vacca di ascoltare lo 
mie parole, altrimenti non arriveremo a nulla 
di buono. Io non ho fatto alcuna proposta; ho 
detto solo cho dei giudici aueh.nrì hanno fatto 
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pervenire seduta stante un pro-memorla col 
q 1111.le si dolgono che la proposta. dell' onor. mi 
nistro di formare tutto un ruolo, la loro car 
riera sia molto pregiudicata. Essi fnnno un cal 
colo dal q1vilo rhmlterebbe che per raggiungere 
le cinque mila lire di stipendio occorrerebbero 
non meno ,di 20-anni. Proporrebbero come ri- 
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medio à questo male che nel passaggio dalla 
quarta alla terza categoria si usasse non il 
merito dell'anzianità, ma quello degli scrutini, 
con una proporzione di tre quarti per i pro 
mov ihili a scelta e di un quarto per i semplici 
promovibili. 

PRE:-:ìIDENTE. Onor. De Cupis, non discuta 
qui proposte che vengono dal di fuori e che 
debbono r-stare estranee alla nostra discus 
sione. Qui si manifestano opinioni individuali, 
non debbono entrarvi opinioni espresse fuori 
dcl Senato. 

DE CUP[S. Avevo parlato di questo memo 
riale soltanto perchè, se fosse vero che il se 
natore Vacca su di esso si era. gii\ favorevol 
mente espresso, si poteva da me o da qualche 
altro dei colleghi fare una proposta concreta. 

VACCA, 1·1 . -latore. Dichiaro che cosi a me 
come ai colleghi dell'Ufficio centrale, e credo 
anche di altri senatori, sono pervenute parec 
chie domande di magistrati, e fra le altre una 
diretta a far stabilire che il passaggio di giu 
dici dalla terza alla seconda categoria dovesse 
avere luogo per scrutinio; ma posso assicurare 
Il Senato che su questa domanda non mi pro 
nunziai. 
FINOCCIIIARO-APRILE, minietro di g1·a.::ia 

e giustizia e det culli. Domando di parlare, 
PRE:-\IDENTE. Ne ha facoltà. 
FINOCCIIIARO-.\PRILE, ministro di gmzi11 

e qiustisia e dei calli. Sull'argomento accen 
nato dall'onor. De Cupis non vi è alcuna pro 
posta. ~la poiché l'onor. senatore vi ha acccn-; 
nato; ben volentieri gli dichiaro che esaminerò 
anche la questione da lui sollevata, per esa 
minare ~e e fino a qual punto potrà essere 
presa in considerazione. 

DE Ct.:'PIS. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DE Ct:'PIS. Ilo chiesto la parola per ringra 

ziare l'onor. ministro, il quale ha mostrato di 
avere perfettamente compreso il mio pensiero. 
Se ho parlato di proposte fatte dai giudici ag 
giunti, ho detto male ; e ne faccio ammenda, 
sostituendo alla parola prnposla un' altra più 
corretta: richiesta, preghiera, desiderio, roto : 
chè non è il caso di far questione di parole. 
Ma se questo voto fosse stato fondato e ragio 
nevole, ben poteva meritare che da un membro 
del Senato se ne facesse proposta. 
L'onor. ministro ha già Interpretato perfet- 
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tamcnte le mie intenzioni, ed io ne lo ringra 
zio, e lo ringrazio ancora di-ll' uffìdumr-nto che 
mi ha dato di prendere in considerazlone quanto 
io i;li ho rnpprese1.1tato. 

PR~::)lDEi\TE. Nessun altro chiedendo di par- 
lare, pongo ai voti l'art. 2f>. 

Chi l'approva favorisca di alzarsi. 
(Approvato). 
Il senatore Petrella propone un articolo 25 bis 

del tenore seguente: 

Art. 2& bis, 

- A! magistrnti ancora in attività di servizio 
che entrarono in carriera anteriormente al 
1" g·111naio 1894, sarà computato, agli effetti 
della pensiono, il tempo durante il quale eser 
citarono le funzioni di vice-pretori mandamen- 
tali onorari •. 

Ha facoltà di parlare il senatore Petrella. 
PETRELLA. La lettura fatta dal nostro il 

lustre Presidente dell'articolo aggiuntivo che 
ho proposto, dice già ciò che desidero esporre. 
Coll'organico dcl 18Gf>, fu stabilito che i vi 

cepretori mandamentali onorari, dopo quattro 
anni di servizio, avevano diritto di dare l' e 
same pratico ed essere nomlnntì pretori. Venne 
poi una modifìca nel 18iii la quale fu bene 
fica, perché dispose, modificando l'art. H9, che 
i detti vice-pretori, dopo due 111mi di esorcizto, 
avendo la laurea, avrebbero potuto essere di 
spensati dall' esame pratico, quanto volte una 
Commissione all'uopo incaricata avesse dato 
favorevole parare. Cosi le . cose procedettero 
per parecchio tempo, e nel 18H\J, come an 
che :negli altri anni precedenti, ma segna 
tamente nel 1889, vi furono molti vite-pre 
tori, adesso ridotti a piccolo numero, che die 
dero I'esame pratico e vinsero la prova; però, 
invece di conferirsi ad essi la nomina a pre 
tore che la legge prometteva, questa non av 
venne, e non avvenne perchè nel marzo ùel.J890 
vi ern stata la legge, la quale aveva autoriz 
zato il Gommo a ridurre il numero delle pre 
ture, e fu prudente consiglio del ministro di 
non nominare nuovi pretori. 
-Dopo questa legge venne quella dcl mini 

stro Zanardelli dcl giugno 18f!O, che regolò' 
l' runn.issione alla carriera giudiziaria, e col 
regolamento dello stesso anno, all'art. 43, fu 

)'i·~- , .... 
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detto che tutti vice-pretori che si trovavano 
in servizio potevano essere nominati pretori, ri 
servaude-i ad essi 1:!0 posti; ma, anche quelli 
che ·già avevan fatto l'esame prnrico ed erano 
stati approvati, ne dovevano subire u11 altro. 
Il concorso per questi esami doveva essere 
aperto noll' ultimo trimestre dcli' anno J l'l\10, e 
cosi fu fatto. Quei vlcc-pn-tort che avevano 
sostenuto l'esame tornarono a farlo, vinsero di 
nuovo la prova, ma la nomina non venne tanto 
sollecitamente: taluni furono nominati nel 1~9~ 
ed altri nel l>3V:J e qui si arrestarono le no 
mine. 
Ora, l' articolo che io mi son permesso <li 

proporre· J1a per iscopo di far contare come 
utili per la pensione quegli mmi nei quali i 
vice-pretori, <li cui parlo, hanno lavorato senzn 
compenso; se questi anni non si contassero 
come utili, parecchi di quei funzionari si tro 
verebbero in condizione, continuando nella «ar 
riera, di non poter conseguire il massiuio della 
pensione, perdendo cosl il frutto del loro ono 
rato lavoro per quel tempo Interceduto dal 
primo esame alla loro nomina (e ciò non per 
loro colpa, ma per effetto delle leggi del 1~!)01 

e per effetto del prudente consiglio dcl mini 
stro), poiché, per la ritardata nomina, non po 
trebbero raggiungere i 40 anni di servizio, sc 
gnatamcnte adesso che si è votato l'articolo che 
riduce il limite di età a 6f> anni. 

Ora, pare a me che detti magistrati non eb 
bero nessuna colpa se nou furono nominati ; 
pare a mc che essi, avendo prestato il scrvixio 
gratuito, non è giusto che lo Stato si sia av-" 
valso dell' opera. loro negando ad essi perfino 
un modesto compenso nella liquidazione della 
pensione, non tenendo conto degli anni di ser 
vizio prestato come Yice-pretori onorari. Questi 
vice-pretori si sono astenuti dal fare delle ri 
mostranze, ma avanzarono pregh i era rispet 
tosa ai ministri predecessori dcll'nttuulo, dai · 
1111ali ebbero anche ussiourazione che si sarebbe 
tenuto conto dei loro dcsìdert quando si sa 
rebbe data I' occa-done di nuovi provvedi 
menti sulla Magistratura. A me sembra che se 
tutti quanti gli altri funzionari dello Stato, i 
quali entrano in una carriera, facendo l'alun 
nato, hanno diritto alla pensione, dal momento 
in cui hanno cominriato il loro servizio, si do 
vrebbe ritenere che per io· TY!''!"l I' <'~"rei zio 
della vice-pretura valga tanto quanto quella 
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dell' aluunato e fare ai vice-pretori lo stesso 
trattumeuto quanto alla pensione, 
A tutto questo ag-g-iu11go che il peso che po 

trebbe risentirne lerario sarebbe lievissimo, 
perché adesso CJHei tali vice-pretori onorari, 
che subirono nel 18~0 l'esame e furono poi no 
minati, si trovano nel maggior numero già 
nella carriera superiore dello Corti di appello; 
si tratta quindi di ben pochi magistrati che 
sono ancora nei tribunnli. 
Spero che l'onor. ministro, cui preme tanto 

la g-iusti:t.ia, e preme la buona amminislmzione 
di essa, vorrà provvedere nell' i11tere8He dl 
questi vice-pretori e far si chi>, aderendo al 
i' articolo d1e io ho proposto, possano i desi 
deri i loro e>sserc Hod<lisfatti. 

FIXOC'CIIJ..\RO-APRILE, mi11islro di 91•11::ia 
e !JÌllsti.: io e (foi c11lti. Domando di parlare. 

PRESII>EXTE. ~e ha. facoltà. 
FIKOCCIIIAI\0-APRILE, mini.,l>·o di r11·11::ia 

e !Jlasti:;ùi 1! dd Clllli. ~li rendo rng-io11e dcl 
sentimento, al quale si è ispirato il senntnrc 
Pcr.r .. lla 11f'!la ima l'ropm;t,.. Io debbo P"'rò' jire 
garlo di com;iùcrnre ehe t>ssa si riferisee ad un 
argomento che ha una partieolare importanza, 
e :>arcbhc ora, per un caso sp~ciale, e in via 
indiretta, risoluto; quello cioè di comprendere 
nella li1111itlazione delle pensioni il servizio 
gratuito prestato come vice-pretore onorario. 
Io non potrei a<lerire alla propo:>ta i,pnza il 
consenso dcl ministro dcl tesoro, dnl qua.le di 
pende la materia delle pensioni. Questo argo 
mento, sul quale sono stati in varie occasioni 
espre,si dci voti dai ,·ice-prdori onorari, deve · 
essPre esaminato da un punto di d~ta di ca 
rHltere ~l,neralc por valutu·ne tutti gli etfettl 
finanziari, .e ciò non può fursi in questo mo 
nw11to. 
Per queste co11sidcrnzio11i io prego l'onorevole 

Pctl'ella di non insbt,•rc nella sua proposta. 
PETRELLA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PETRELLA. Ri11grazio lonor. 111inistro dcl 

mo1J.i bcuevolo con cui ha accolto la mia pre 
ghiera. :'ila, per verità, io non mi sc11tirei di 
ritirare la mia proposta se egli non mi desse 
un affidamento più co11<·reto che, o nei rego 
lamenti, o nei nuovi provvedimenti che riotrà 
pro:ssi111a111t•nte p1·escntare in ordi11c nlla Ma· 
p-i,tr~t11r·1, <'<'reh1•rà. di risolvere la tp1es1io11e, 
i;e tiùe }.>Uu ùm,i qudla da me proposta. 

• 
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FIXOCCHI..\.RO-APRILE, miuistr« di gm:;ia 
e gitisfi:;iri e dei culti. Domando la parola. 

PRESIDEXTF:. Ha fa<\oltà di parlare, 
Fi~OCC:J!JA RO-APHlLE, ministrn rii qra sia 

e gi11~ti::i11 e dci rult], L'on. senatore Petrella 
può essere sicuro rhe della questione, come 
dichiarai già, mi occuperò con interesse, esa 
minandola con tutta l'attenzione che merita. 
Soltanto non posso prendere alcun impegno per 
le ragioni dette momenti fa. Ogni risoluzione 
sarà naturnlmente coordinata alle indauin! di 
carattere finanziario, alle quali ho accennato, e 

. anche alle couslderazloni di equità che l'ono 
revole senatore ha fotte. 
l'ETRl~LLA. Ringrazio l'onor. ministro della 

sua promessa e non In sisto nella 111ia proposta, 
PRE:'iIDE:'\TE. Leggerò o-u l'articolo 2G con 

cordato: 

Art. :W. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare le 
altre dispo-ìziouì transitorie, cd ogni disposi 
zione necessaria per l' attuazione della presente 
legl{e, per coordinare ad o-sa le legg-i sul pro 
cedimento civile e le altre leggi dello Stato, e 
stnbifire i termini nei quali la legge dovrà es 
sere applica ta, 

Con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, 
saranno raccolte e coordinate in testo unl.-o 
tutte le disposizioni sull' ordinam-nto giudi 
ziar:o, e sarà emanato un nuovo regolamento 
generale giudiziario. 

FIKOCCIH..\.RO-A PRILr~, 11ii11 isiro di gnt:; iu 
e yi11.~ti::ia e dei culti. L'ultima frase dcl primo 
comma risponde al rilievo fatto, nella discus 
sione odierna, dal senatore Scialoja. 
PllE~IDEXTE. Sta bene. Pongo ai voti I' ar- 

ticolo 2G nel testo che ho letto. 
Chi lo approva è pregnto di alzarsi. 
(Approvato). 
FI:\OCCIIURO-APRILE, millistl'o di g1·a:ia 

e git1sli::ia e rld culti. <'ldedo di parlare. 
PHESIDEXTK Xc ha facoltà. 
FIXOCCIIL\RO-AP[{lLE_. 1ui11i.,f1'0 di g1·11.::ia, 

9ilf.,fizin e dci cuttt. L'onor. Presidente rie-ar 
derà che rimase sospesa lapprovazione del 
primo articolo dcl disegno di legge che com 
prende I' upprovnzionc della tabella. Occorre 
naturalmente fur precedere l'approvazione d··lla 
tabella a quella dello articolo. 
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Ora, debbo avvertire che, d'al'cordo coìl'Uf 

ficio centrale, io propongo alcune modificazioni 
alla tabella, delle quali do ragione al Senato. 

Il numero dei primi presidenti, procuratori 
generali di Curie di appello e presidenti di sc 
zione di cassnzione, compreso l'avvocato gene 
rale di cassazionfl, da :)0 si riduce a 48, in con 
formitA alle dkhiarazioni fat.t.e, discutendosi 
l'art. 2:l, intorno ai presidenti di sezione nelle 
Corti di ca.;sazione. 

Si propongono poi altre modifìea:r.ioni per 
mettere in armonia la tabella con la dispoi;;i 
zione che 1111tori:r.z11 l'aumento dei presidenti di 
se:r.ionn ili trihunale fra i consiglieri di Corte 
di 11ppello. Cm;I le categorie dPi consig-liPri di 
ap~>ello e sostituti procuratori generali, presi 
denti di tribunale e procuratori del Re so110 
ùetcrminnte nei numeri 8eguenti: prima (•ate 
gor)a 200; seconda categoria :?~O; terza cate 
gol"Ìa :li">2. La prima categoria dei giudici è fis 
sata a 2:!0. Per il resto la tabella è invariata. 

PETRELLA. Domando di parlnrc. 
PRF.SIDKNTE. Ne ha facoltà. 
PETRELLA. Non debbo ripetere quello che 

ho già detto, e for>lfl lungamente, al Senato, 
ncll' iiltra Herluta relativamente iii giudici di 
tl'ihu11al<•. Io ho pt·oposto la modifica di questn 
tahelln, ma non ho. domandato• niente di più 
di quello che al presente esiste, ho d;•tto che 
dovrcùbe ri 1111m1we, il numero dei giudici di 
tribunale, quello che 11ttualmente è. JI dimi 
nuir!•) di cento, <'Ome si è proposto <lai mini 
stro e dal!' l'fficio centrale, pare a me c·he 
turbi il servizio dci tribunali, e che essi non 
potranno as.;olutamente assolvere henc il loro 
ullit:io, se la ri1luzione verrà approvat.'l. 

FlX• >CCHL\RO-APlULE, 11dnM1·0 di g1·11::ia 
e gi11s!i.:;ia e dd r.ulti. È l'eft\>tto della dispo 
HizionP del giudice uuil:o. 

PETRELLA. !'o, onor. ministro, io dimostrai 
<'Olllll la riduzione che poteva fttrsi, per effetto 
della creazione del giudice unieo che io rite 
nevo e ritengo nè necessaria nè utile, non 
avrehhe mai potuto portare 111la diminuzione 
di po:-;ti di giudici nel nu111Pro di cento, perchè 
dicevo <-he i tribunali (compresi quelli organizzati 
dnll' art. 2:! dd pre:;cnte progdto di Ici;gt•) in 
cni poteva funzionare il giudice unico, non 
sarebbero potuti essere più di 20; a)!'giungcvo 
che 11elle grnndi citfa è impossihilc teucre un 
solo giudice uuico, bisogna averne tanti e tanti 

, 
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da potere assolvere il lavoro, e allora il ri 
sparmio che si potrebbe fare (dico meglio per 
non usare una parola· impropria), la minora 
zione <li numero dei giudici di tribunnlc, non 
potrebbe ascendere se non a 30 o 40 al più. 
Ma io dimostravo anche un'altra cosa, e cioè 
che il numero dci giudici di tribunale oggi è 
impari al bisogno, tanto è vero che 1'011ore 
volo mi nistro è continuamente assediato da 
Commissioni, da reclami, è turbato <la minaccio 
di sc-loperi di nvvocati, è oontinurunento alle 
prese coi medesimi, perché il lavoro non si 
può compiere per mancanza di giudici. 
Il ministro, non potendo fare diversamente, 

deve applicare i magistrali di un tribunale ad 
un altro, ed i danni di tale applicazione egli 
prima di ogni nitro li conosce, perché - scusi 
la parola - è vittima di queste applicazioni, 
per le continue resse che si fanno attorno a 
lui. Si voti p111·e l'emendamento da me pro 
posto, si rigetti, se si crede, ma io concludo 
adesso come ho concluso nitra volta, che sono 
pago di avere adempiuto al mio dovere di cit 
tadino. 

FIXOCCIIIARO-APRILF., ministro di qrasia 
e giusti.;in e dei culli. Domando di parlare. 
PRESIDF:XTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIL\RO-APRILB; 111i11i.,tro di gm:;ia, 

qiusli : in e dei culti. Prego l'onor. senatore Pe 
trella di non insistere. Le deficienze alle quali 
egli accenna si riferiscono non al numero dci 
magistrati, ma ad altri fattori, come le malattie, 
le aspettntive ecc. La tabella. proposta rìspoude 
alle disposizioni della legge cd è in armouia coi 
fondi disponibili. Io ho ragione di credere che 
essa risponderli. alle necessità del servizio.: Se 
l'esperienza segnalerà nuovi bisogni, si prov 
vederà con opportune disposizioni. Ora non po 
trei accettare un aumento che non troverebbe 
riscontro nelle somme assegnate. )!i duole per 
tanto di non poter accogliere la proposta del 
senatore Petrella. 

PETRELLA. Domando di parlare. 
Pl{ESIDKNTE. Ne ha facoltà. 
PETRELLA. lo vorrei dire all'ou, ministro 

che melius es! intact« j•oYt .~1·rva1·e, qutu.i ,;ul 
ncrala cau.~a remedium qunerere, ma q11a111lo 
egli dice che tutto questo disegno lii' lt>ggc ca 
drebbe, se il mio emendamento fosso accolto, 
pur rimanendo nella mia profonda convinztone 
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mi sobbarco alla necessità del momento e non 
insisto. 
LUC'CIII~I LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
LUCCIII~l LUHil. lo incomincerò dove ha 

finito il collega Petrella, in quanto, cioè, io parlo 
unicamente ispirato dal sentimento di un do 
vere, guardandomi bene dal fare una proposta, 
sullesitc della quale non mi farei illusioni. llli 
limiterò quindi a una semplice osservazione. 
Il progetto di legge favorisce e migliora I gradi 
inferiori della :llagistrntura e accelera le pro 
mozloui dai medesimi, ma lusda Intatte le sortì: 
delle :IIagistrnture superiori, e specialmente . 
della Suprema. 
Il Senato sì può compiacere di essere stato 

per il primo chiamato a pronunziarsi su questo 
disegno di legge, che è di carattere eminente 
mente fìnnnziario, in q u11 nto porta un aumento 
di 1,li00,000 di lire sulla spesa che attualmente 
costa il personale della ll!agistratura. Non do 
vrebbe quindi essere fuor di proposito che 
11n .. he il Senato foees...c sentire la propria voce 
sul modo di distribuire codesto aumento. 
Anche qui potrei invocare l'esempio cfogli 

organismi e delle legislazioni straniere, ma ,. 
non lo facr.io perché l' onor. ministro mi da 
rebbe sulla voce e mi farebbe intendere che 
noi non abhiarno bisogno di esempi e di am 
maestramenti esteri. llla si può bene affermare 
in modo assoluto che la :\Iagbtrntum suprema 
do\'rchhe avere un trattamento tale che In. 
ponga in condizione non solo di decoro e di 
dignità, ma di maK-"lima !indipendenza. Io ho 
sempre pe11.iato che nella Corte di c11 .. "lsazio11e 
il magistrato dovrebbe trovarvi il bastone di 
m11rcsci11llo, cioè una posizione oltre la qunle 
gli fos.-;e preclusa. ogui a.-;pirazione, qualunque 
miglioramento o promozione. Ciò è in tutti i 
paClli dcl mondo, ma non in Italia. Il consi 
gliere di cassazione si trova da noi ancora in 
condizioni di dover m;pirare ad. altre promo 
zioni. 

È facile intendere come ciò possa menomare 
quello spirito di serenità e di indipendenza che 
dovrebbe cs.-;ere al ·coperto da ogni dul1hio 
nella 1:1uprcma :\Iagistrnturn. 
Se io vedessi la possibilità che la mia pro 

posta avesse buon accoglimento, non e~itcrei a 
proporre che il consii;liere di cassazione avesse 
_un .trattamento almeno pnri a quello dei pre- 
.... - '· '. 
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sidenti e procuratori generali delle Corti d' ap 
pello, il posto dei quali costituisce appunto la 
promozione alla quale i consiglieri stessi pos 
sono aspirare. 
Avviene poi questo, che la promozione non 

essendo possibile per tutti, ma soltanto per una 
parte, coloro che per ragioni di età o per altre 
ragioni non possono coltivare questa aspira 
zione, si trovano in una condizione d'inferio- 
rità e di demoralizzazione, di cui è facile in- Art. 1. 
tendere gli effetti. I gradi, le categorie, le classi, gli stipendi 
Altro non aggiungo. ::'ili premeva soltanto che ed il numero dei magistrati sono determinati 

almeno una voce sorgesse a segnalare l'errore dalla tabella annessa alla presente legge. 
di non provvedere a questa che dovrebbe rap- Con decreto Reale sarà determinata la ri 
presentare la massima delle guarentigie del-1 partizione dei magfstratì tra i vart uffici giu 
l'amministrazione della giustizia, perché dove diziari, Con successivi decreti Reali, sentito il 
alla Corte suprema non si fa il posto e non ~ Consiglio superiore della °!lfagistratura, questa 
assicura il trattamento che le compete manca ripartizione potrà· essere modificata. 

I 1a giusta visione di quanto più dee conferire 
I al miglior governo della giustizia in un paese I civile. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 
lare dichiaro chiusa la discussione sulla tabella '. annessa all'articolo 1°. 

Metto perciò ai voti l'articolo 1° e la relativa 
tabella, dandone nuovamente lettura. 
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PRESIDE~TE. Chi approva l'art. 1° e la re 
lativa tabella è pregato di alzarsi. 

(Approvato). 
Questo disegno di legge, dopo il suo coordi 

namento, sarà votato a scrutinio segreto, nella 
seduta di lunedì. 

Ris-.tltato di votazione. 

PRESIDENTE. Annuncio che dal computo 
dei voti è risultato che il Senato approva le 
conclusioni della Conunisslono per la verifica 
dei titoli dei n .iovì senatort, 
Proclamo quindi convalidnta la nominn a 

· senatore dei slvnorì: Lagas! dott. Primo, Per 
rucchetti Giuseppe, Gatti Cnsnzza Stefano, Cuzzi 
avv. Giuseppe e Salvarezza dott. Elvidio, e li 
dichiaro ammessi alla prestazione del giura 
mento. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di lu 
nedì 'alle ore 1:): 

I. Relazione della Commissione per la veri 
fica dei titoli dei nuovi senatori (Nn, CXLIV, 
e CXLVI - Documenti). 

II. Coordinamento e votazione a scrutinio 
segreto dcl seguente disegno di lei:rge: 

lfodificazioni all'Ordinamento giudiziario 
(N. 583). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Sull'obbligo della laurea in medicina e 

chirurgia per I' esercizio della odontoiatria 
(N. 405-B); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
24 dicembre HJll, n. 1375, che proroga i ter 
mini contenuti nel Regio decreto 28 gennaio 
1909, n. 32, per l'applicazione dci magistrati 
e funzionari di cancelleria nel distretto della 
Corte d'appello di Messina e circondario di 
Reggio Calabria; per la ricostituzione della giu 
stizia ordinaria. nelle provincie di Messina e di 

Reggio Calabria, per l'indennità a.i giurati che 
prestano servizio alle Corti di assise di Mes 
sina e di Reggio Calabria (N. 727); 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 gennaio 1912, n. 10, che proroga a tutto il 
81 dicembre 1912 il termine indicato nel Re 
gio decreto 23 giugno 1910, n. 413, per quanto 
riguarda l'indennità da corrispondersi a.i giu 
rati che prestano servizio alla Corte d' assise 
in Palmi (~. 732); 

Conversione in legge dei Regi decreti coi 
quali furono autorizzati aumenti al fondo di 
riserva delle spese impreviste per l' esercizio 
ftnanaiarlo 1911-12 (N. 7il3); 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 dieembre 1911, n. tafì8, che proroga iter 
mini assegnati dalla legge U luglio 1887, 
n. 4727, per la commutazione delle prestazioni 
fondiarie perpetue (~. 728); 

Autorizzazione di spese dipendenti dalla 
spedizione in Tripolitania e in Cirenaica (Xu 
mero 73!>); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1912-13 (N. 72!J); 

Approvazione della convenzione 16 giu 
gno 1911, stipulata con gli Istituti fondatori. 
della Cassa Nazionale d' assicurazlone per gli 
infortuni degfi operai sul lavoro (N. 731). 

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili (N. 397); 

Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, n. 254, 
sull' avanzamento nel Regio esercito (N. 530); 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione ìnvolontarìn (N. 370), 

La seduta è sciolta (ore 18.15). 

Licenziato per la. stampa. il 6 aprile 1912 (ore 11). 
Avv. EOOAKl!O GALLINA 

olr•llor• dell' lJtlldo dei Raooooti d•ll• Mdut.e pubbliche 
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Presidenza del Presidente )l..\NFHEDI 

Sommario. - Si approrn il proceeso nerbate della tol'1111l11 p1·er:edente dopo osserrasioni dcl sena 
tore Astengo (pag. ifJ:lO), al quale risponde il ministro di qrasia e giusti:;ia (pag. 7G.70) - Con 
gedi (pag. 76.W)- Comunicazioni ( pag. ifi.'IO) - Giuramento del senatore Pellio (pag. 7G.11) - 
Commemorasione dei senatori Pacinotti e Basile: parlano il Presidente (pag. 7G.'Jl), i senatori 
Blascrna ( pag. 7 G31), Riglli (pag. 7 G3 ?), Mortara (pag. 7C33), Pt'll"ella (pag. 7 (jJ4) e i ministl'i 
dell'isli'uz ione p11bùlica (pag. 7U3.J) e di g1·azia e qiueii: ia (pag. 7G34) - Presentasùme di di 
scqni di /1•gge (pog. 'ifj,'/.), 'iG.'l(;) e di relazioni (pag. ifi3.J) - Il senatore Colonna Fabrizio ri 
[crisce su! titoli dei nuori senatori Fadda e Santini (pag. 'ifj.'/.i) - Folllzione a scrutinio seqreto 
- Dopo osscrcasioni dei senatori Mortara (pag. 7G.77), Paqano Guarnaschelli (pag. 7037) e 
del ministro di grazia e gùisti;ia ( pag. 7(][i{j), si ap1n-oi•ano le proposte di coordinamento 
del discqno di fr[lgl!: •.Modificazioni all'ordinamento gi11di:;ial'io • (N. 583 A) r: Sella discus 
sùme gene·rale del diseqno di legr1e: • S11ll'o'1bligo della laurea in medicina e cùirurçia per 
l'esercisio delhi odontoiatria• (.V. 40.) IJ), parlano il senatore Duranti•, rdalore (pag. iG38) 
e il 1ninisll·o d1•ll' isli·u3 ione pub/Jlica ( pag. 7 IJ.10) - Si ap1H·ova l'ordine dcl giorno tll'll' [,'f 
fici<l centrale; e si apprornno gli w·ticoli del disegno di legge che è 1·inn'ato allo sc1·utinio 
seg1·eto - S1•n:;1i disc11ssio11e sono app1·oi-ati i seguenti disegni di legge: • Concersione in 
legge del Regid dec1·eto 2.1 <iicemu1·e 1911, n. 137J, che proroga i te1·mini contl'lwti nel 
Regio deci·eto 28 gennaio 1f)09, n. ;'J2 pe1· l'applicazione dci magisti·ati e funzional'i di 

. cancelleria 11el dist1·etto della Corte d'appello di Jfes.,ina e circondw·io di Reggio Calabria; 
per la rir,.ostitu:ione della giusti; iri 01·di11al'ia 11elle p1·ocincie di .llessina e di Reggio Ca 
labda; 1)e1· l'indennità ai gilirali che p1·estano serl'i:;io alle Corti di assise di Messina e di 
Heg!lio Calalwia > (N. 727) (pag. 7(].JO); • Connersione in lr?ggedel Regio dcc1·eto 11gennaio1912, 
n. 10, che p1·oroga a tutto il 31dicemb1·e191? il termine indicai'.# nel Regio dcc1·eto 23 giugno 
1910, n. 413, pe1· quanto riguai·da l' indennitd dci corri.spond1~rs'Ì ai gi1wati che prestano 
servizio alla Col'te d'assise in Paloii• (1\'. 732) ( pag. 76-11); •Conversione in frgge dei Regi 

, d1•ci·eti coi quali fu1·ono autol'i:;zati aumenti al fondo di 1·isen:a delle spese ii11 p1·eviste per 
l' esei·ci.;io fuumziario 1911-12 > (.V. 733) ( pag. 76·12); • Conve1·sione in fogge dd Regio de~ 
ci·<•to 10 dice111b1·e 1011, n. t3U8, che J)ro1·oga i termini asseg11ati dalla legge 14 luglio 1887, 
n. 4727, pe1· la co11rnwtazio1te delle pi·estazioni fondiarie pupetue > (N. 728) ( pag. 76·14); 
• A.utori~za:;ione di svese dipendenti dalln spedizioue in Tl'ipolilanin e Cirenaica > (Su 
mero 73:i) (pag. 704.)) - Risultato di votazione (pag. 764{j) - Giura111ento del senatore 
Fadda ( pag. 7640) - Nella discussione g1•nemle sul bilancio della guerm pe;• il 1912-1.1 
(.V. 720) padano il senatm·e Fi·acassi ( pag. 76.J7) e il ministro della gue1·ra (pag. 7647) - 
Cliiu.sa la discus.~ione generale, sen::a discussione, si app1·ovano tutti i capitoli del bilancio, 
i 1·iassunli pel' titoli e categorie, e i ti-e a1·ticoli del dis1•g1w di legge, il quale è i-inviato allo 

Discussioni, f. 1014 Tipogrnfin. del S11nato. 
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scrutinio ·'''{}l'elo .( prtg. ifJfjO) -'-- i~· approroto sen~r.i discussione il diseqno di l1•gr1e: •Ape 
prora iionc della conoencione Jfj giugno 1911, stipulata con gli Istilull [ondatori della Cassa 
Nasionale rl'as.,ic11ra.;ione 711•1· yfi infortuni dr·yli operai su! luroro • (;V. i.'-1/) ( ]l(l{J. ifj(j0) - 
So,,1Ùl(I di ru,,111ii.,sionr• ( ios- ton I). 

La seduta .è aperta nllc ore 15.r). 

Sono preseu ti il presidente del Consiglio, 
ministro dcll' interno, cd i ministri degli affari 
esteri, della guerra, dcl tesoro, di grazia e giu 
stizia e dei culti, della pubblica istruzione e di 
agricoltura, industria e commercio. 

BOIWATTA, seçretario, dà lettura dcl pro 
cesso verbale della seduta precedente. 

ASTENGO. Domando di parlare sul processo 
verbale e sull'ordine dcl giorno. 
PRESIDE~TE. :-il;) ha facoltà. 
ASTE!\GO. Ilo chiesto di parlare sull'ordine 

del giorno, dal momento che vedo presente 
l'onor. ministro di gr11zia e ~iustizia. ·xeno 
scorso luglio doveva discutersi la lei-:ge nota 
rile, ma dietro preghiera dcl eollega Arcoleo la 
discussione fu rimandata alla prima seduta 
alla ripresa dci lavori parlamentari. Invece, 
d'accordo col (luardasigilli e con la Commis- ; 

, sione, fu consentito che la legge fosse messa 
ali' ordine del giorno, dopo il progetto di legge 
sul Codice di procedura penale e dopo quello 
sull'ordinamento giudiziario. 
Questi gli accordi presi col Guardasigilli. 

Ma ora io vedo che questo disegno di legge 
sul notariato si pospone sempre sull' ordine del 
giorno, mettendolo nuche dopo il progetto di 
legge sui dentisti. 

Intanto abbiamo una enorme quantità di re 
clami di notai e di impiegati degli archivi no 
tarili. Capisco che ormai, per la ìmmìnc.iza delle 
ferie, il disegno di legge sul notariato non si 
potrà discutere subito, ma domando che almeno 
r,i stabillsca che tale disegno di legge si discuta 
per il primo alla ripresa dci lavori dcl Senato, 
facendo er-cezlonc però per i bilanci che, na 
turalmente, debbono avere la precedenza. Cosi 
il pubblico saprà che il ritardo, ormai ecces 
sivo, non è dipeso dalla Commissione e spe 
clnluu-nte d.rl relatore. 
· FIXOCCIIIARO-APRILE, ruinistr« di y1·a::ia 
t' qiustisia t' de! rutti. Domando di parlare. 

PHF.SIDEXTE. r\c ha Iacoltà. 
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FINOCCIIIARO-APRILE, u.iuistro di çras la 
e gillsti::ùi e dei culti. L'onorevole Astengo ri 
corderà che nel luglio seorso dichiarai di es 
sere agli ordini del Senato per la discussione 
della legge sul notariato, la cui relazione era 
stata d<\ tcm.J!O presentata. Hiprcsi i lnvori dcl 
Senato, la legge sul notariato è staia segnata 
al n. 3, essendosi data la preccdem:a ai disegni 
di legge sul Codice di procedura penale e sulle 
modifieazioni all'ordinamento giudiziario. 
Pienamente d'accordo coll'onorevole sena 

tore sulla opportunità che si definisca questa 
legge importnntissima, non ho aleuna di!lieoltà 
a eonsentirn, ehe :;alvo la di~wussi0ne dci bi 
lanei, questo dise~no di lc~ge i.;i1i posto nll'or 
dine del ~-iuruo con1c primo prui;ctto dn discu 
tere alla ripresa dci lavori dcl St>tiato. 

A::)TEXGO. Chiedo di parlare. 
I'RESIDE~TE. Xe ha fac:oltà. 
"\:-iTl~XGO. Restii allora inteso che alla ri 

presa dPi lavori dcl Senato, la Ieggn notarile 
sarà la prima ad essere diseussa, sai vo la pre 
cedenza dovuta ai bilanci. 

Se il Senato consente, io, anc·he in nome della 
Commis.~iune, ne sarò grato, perehè questa leggo 
11011 può stare eternamente in~critta all'ordine 
del giorno, senza mai poterla discutere. 

PHESIDE~TK Non essci1dod osservazioni in 
eoutrario, eosi resta stabilito. 
Il proees.-;o verbale è approvato. 

) 

r~ 

Ringraziamenti. 

l'llE:-ìIDENTE. Comunico al Senato il seguente 
tclegrnmma dcl sindac·o di Ma.~i;a Superiore: 

• Xume l\[r ss.' superiore sentitamente rin 
grazio Vostra Ecccllemm e illm1tri colleghi ele 
vate' parole onoranti compianto concittndino i;e 
natorc Giacomo sani. 

• Si11dar:r1: Bre;;dani •. 

Congedi. 

PUESIDE.'.\TE. Chiedono un co1.g<'do di dicl'Ì 
giorni il senatore Levi Civita e il :;e11ator11 An 
g-P!o Ros~i, }11'1' motivi di !'lllutt·. 



:itti l'M·lcu11r.rito:rt. - 76:11 - Senato de! Heqno. 

LEGISLATURA XXIII - 1 a fiF.SSIOl\F. 1009--912 - DJ,.;ClJSfilO:SI - TOR:SATA DEL ~~ MAIWJ Hll 2 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questi congedi si intenderanno concessi. 

Giuramento del senatore Pollio. 

PHESIDEXTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato ·il signor Po Ilio Alberto, di cui il 
Senato ha testè convalidato la nomina a sena 
tore, prego i signori senatori San Martino Enrico 
e Taverna di volerlo introdurre nell'Aula por 
la prestazione dcl giuramento. 

(Il senatore Pallio Alberto è introdotto nel 
l'Aula e presta giuramento nella formula con 
sueta). 

Do atto al signor Polli o Al borto del prestato 
giuramento, lo proclamo senatore dcl Regno ed 
entrato nell'esercizio delle suo funzioni. 

Commemorazione 
dei senatori Pacinotti e Basile-Ba.sile. 

PRESIDEKTE. Onorevoli colleghi, 
Uno dei nostri più illustri, il celebre fisico An 

tonio Pacinotti, si è spento improvvisamente la 
scorsa notte in Pisa. Il nostro duolo di tal perdita 
è profondo, quanto quello della scienza; quanto 
quello della patria, che nella scienza tu dal- 
1' estinto arrlcchìtu cd onorata. Prendiamo l~tto 
con l'Universttà e con 11\ cìttà di Pisa, che .!;li 
diede i natali il 17 giugno 18-U; con l'Acca 
demia dci Lincei e con le altre Accademie 
seìentitìehe, di cui era socio; con l'Ordine ci 
vile di Savoia, di cui era membro; dirò in 
somma con l'Italia, alla cui gloria è vissuto, 
:K' aveva lustro il Senato dal 3 dicembre 190i'>. 
Il nome di Antonio Pncinotti ha in sè l' e 
logio, che lo fa sopravvivere, non solo dove 
nacque e dove insegnò, ma nel mondo scien 
tifico, negli annali delle invenzioni più utili 
all'umano progresso. Risuonano ancora le so 
l?nn! 0110.ranzc rese nel.17 maggio 1911 dal 
l Unlversìtà di Pisa ali' inventore dell'anello 
della dina.uo, ricorrendo il cinquantenario della 
celebre innovazione nell'applicazione dell' ener 
gia elcttrlcn, foriera dci progressi dell'elettro 
tecnica. Il Senato vi parteoipò, plaudendo in 

· quest'aula alla degna parola del senatore Bla 
serna; vi partecipò calorosamente la Camera 
dei deputati: vi partecipò il Governo. Dal Par 
lamento e dal Governo andò al festeggiato il 
saluto e l'espressione d'omaggio in nome della 
patria riconoscente. Non fu festeggiamento uni- 
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versitario in Pisa più solenne e più splendido 
di quello. L'ammirazione e l'affetto furono al 
colmo; e l'esaltazione sali al sommo per le con 
gratulazioni dcl Re; e per le presentate insegne 
dal Re donate del Gran Cordone -:lfauriziano. 
È mesto oggi quelle onoranze rammentare dcl 
vivente a commemorazione del dcf'µnto; ma 
sollevasi l'animo nella glorificazione che soprav 
vive. Delle molte opero pregevoli&ime del Paci 
notti, delle importanti sue numerose memorie, 
e de' meriti di lui, è in tutti notizia insigne; 
il dirne nuovamente cd estesamente spetterà 
agli scicnziatl. lo mi formo, ìuchìuandomì re 
.vercnte alla preclara iimungine dcl trapnssato, 
e mandnndo alla sua salma la venerazione dPI 
Senato. ( Fidssime app1·01;r1zio11i). 

Altro amato collega ha pur cessato di vivere 
ìmprovvisameute nella funesta notte scorsa; il 
senatore -Emanuele Basile-Basile, che sedeva 
fra noi nella precedente tornata. Nato egli era 
in Sant' Angelo di Brolo, provincia di :Jfos 
sina, il 28 maggio l~:n. Giovane laureato 
in legge, prese in Palermo le armi, nel 18GO, 
quando Giuseppe Garibaldi vi fece il suo in 
gresso; fu sottotenente ai Consigli di guerra, 
e fece tutte le campagne meridionali sotto la 
bandiera dcl Gcnerulc. Nel 186:? lasciò l'cscr 
cito cd imprese la mngìstratura giudiziaria; 
nella quale MII onoratamente i gradi sino alla 
Suprema Corte, della quale in Roma fu Presi 
dente di Sezione. Tale qualità gli meritò la 
scelta al Senato, ove lo portò la nomina del 
26 gennaio 1910. Mandiamo il nostro amaro 
compianto pure a questo nostro estinto, che 
della patria, con le armi e sotto la toga, bene 
meritò. (Appi·ovazioni). 

BLASER.N'.A. Domando dì parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
IlLASER.N'A. Nel 1864 il prof. Pacinottl, al 

lora assistente all'Istituto superiore di Firenze, 
pubblicava la descrizione di un apparecchio 
da lui escogitato, che doveva servire meglio 
degli apparecchi allora esistenti per le dimo 
strazioni di scuola. 
Quest'istrumento si presentava in una forma 

molto modesta; ma più tardi si è visto che 
esso racchiudeva in sè tutti gli elementi, per 
risolvere i problemi più importanti che allora 
esistevano nell'elettrotecnica. 
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Tutto ciò si seppe poco a poco, perché il 
prof. Pacinottì non aveva fotto nessun passo 
per fur valere la sua invenzione. Il prof. Pa 
cinotti era di una tale modestia, che non era 
possibile d'indurlo a far valere i suoi diritti, 
e dovettero incaricarsi di quest'affare parecchi 
altri suoi amici. 
Erano diritti di indole scientifica, perehè a 

lui non sarebbe venuto mai in mente di vo 
lersene servire per un guadagno, cosa che pure 
avrebbe potuto fare. 
Quando si pensa a quale punto è arrivata 

oggi la elettrotecnica, e che tutti i principali 
problemi ad essa connessi erano risolti dal suo 
piccolo apparecchio, che appunto dalla sua 
forma porta il nome di anello del Pacinotti, 
si rimane meravigliati nel constatare che altri 

. abbiano dovuto parlare per lui, e abbiano fotto 
valere, specialmente a Parigi, i suoi dirit.ti di 
precedenza su tutte le invenzioni che segui 
tarono. 
Spetta a noi di rendergli questo onore, e 

oggi, che purtroppo è venuta irnprovvlsarnente 
la sua morto a colpirci, spetta a noi di fare 
quello che egli non ha voluto fare per se 
stesso. 
Ormai il nome dcl Paeinotti, come disse l'il 

lustre nostro Presiùente, è un nome che si 
trova nella bocca di tutti; anzi più all'estero 
che in Italia, la sua invenzlone è stata cono 
sciuta. Io rammento le lotte che bisognava so 
stenere in Italia per far valere tutta I' Impor 
tanza della sua in venzlone. 
Propongo che si inviino alla famìg'lia del 

Pacìnottì e all'Unlversità di Pisa le nostre con 
doglianze, condoglianze sentite per la perdita 
di un uomo che tutto il mondo ha tanto ono 
rato, (Apprni;a;; ion i). 
RIGHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha racoltà. 
RIGHI. Io non avrei nulla da aggiungere a 

quanto ha detto cosi bene il nostro illustre 
Presidente, commemorando il senatore Pacì 
notti, se non avessi però un titolo speciale per 
unirmi alle parole di compianto che oggi sono 
state pronunr-iate. 
Io perdo nel Pacinottì non solo il collega, 

non solo l'amico, ma il primo mio maestro. Non 
avevo che quattordici anni, e lui neppure ven 
tiquattro, quando assistetti come scolaro alla 
prima sua lezione di fisica nell'Istituto tecu ico 
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di Bologna, e appassionato come ero gii1 per 
quella scienza, che egli cominciava allora a pro 
fessare, divenni presto assiduo frequentatore 
dcl suo laboratorio. 
Era tale la bontà dell'animo suo, 'ta inge 

nuità del suo carattere, l'estrema sua modestia 
che passava sopra dal canto suo a tutte le dif 
ferenze che tra noi esistevano, e mi trattava 
già come compagno ed amico. 
E a queste buone, eccellenti, rare qualità, 

che sono per per lo più l'indizio del merito 
vero e reale, egli ne aggiung-eva altre che gli 
'jundagnavano l' aftetto di tutti. Da una parte 
lingegno ponderato lo faceva procedere nelle· 
sue ricerche a passo sicuro, ciò che gli valeva 
stima e fiducia; dall'altra parto l' estrema sua 
sensibilità, l' Intensità con cui senti va ~di af 
fetti familiari e l'amicizia inspiravano la mag 
gior simpatia. 

E non dico cose n nove, perché tutto ciò è 
notorio, almeno per coloro che hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo du vicino. 
Non è questo il momento e il luogo per una 

vera commcmo1·azione, né, turbato come sono 
per 111. improvvisa notizia, potrvi farla degna 
mente. E nemmeno la riterrei uecessaria, por 
chè ormai il merito principale del Pacinottl 
è a tutti noto; basta guardarsi d'intorno, basta 
considerare l'immenso sviluppo che ha preso 
oggi l' industria elettrica, perché noi abbiamo 
la prova e la documentazione perfetta di quanto 
egli abbia fatto nella SU!\ età giovanile; 
È bensì vero che un costruttore abile e di 

pochi scrupoli seppe eombinare ali' anello, che 
porterà eternamente il nome del Pacinotti, un 
ingegnoso principio, già applicato dal Siemens 
e da altri, quello della autoeccitazione, e riusci 
per primo a costruire quelle grandi macchine 
dìnamoelettrìche, che vediamo oggi continua: 
mente all'opera, più o meno modificate. Ma è 
estremamente verosimile che, senza l'anello dcl 
Paclnotti, mal si avrebbero potuti realizzare 
quegli splendidi risultati che oggi ammiriamo, 
od almeno chi sa mai quanto avrebbero tar 
dato a recarci i loro bcnefìcìì. 
Il Pacinotti non pensò certamente per prima 

cosa ai vantazgl che avrebbe potuto per sè ri 
cavare dalla sua invenzione. Egli considerava 
la scienza da vero scienziato, facendo della 
scienza scopo a sè stessa. Ciò non di meno io 
penso, che egli abbia dovuto provare un sen- 

r. 
I 

· .. 
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tlmcnto di sconforto e di sdegno, allorchè vide 
ad altri attribuita quella gloria a cui aveva 
egli solo il maggiore diritto. Xon si tardò a 
rendergli giustizia; ma. tuttavia quel sentimento 
fu forse- la causa per cui durante lunghi anni 
abbandonasse le ricerche fisiche, rivolgendo a 
campi assai diversi la sua attività, Ad ogni 
modo l'ammirazione e la gratitudine che me 
rita il Pacìnotti per la sua invenzione è tale, 
da farcelo considerare come uno dei nostri 
grandi, e .da fai· si che la sua scomparse costi 
tu isca un vero lutto per gli Italiani. (Benis.~imo, 
roll n~(/ t Il [11:; iou i). 

:'.IIORTARA. Dotnnndo ùi parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
~[ORTA RA. Non vedendo presente nell'Aula 

alcuno dei senntori che erano colleghi attuali 
del compianto Pacinotti, debbo rammentarmi 
la qualità, di cui altamente mi onoro, di pro 
fessore onorario dell'Università di Pisa e di 
essere stato per oltre dodici anni collega, e 
(mi piace pur ricordare questa nota simpatica) 
amico e vicino di abitazione dell' ili ustre scien 
ziato di cui oggi l'Italia piange la perdita. 
Come antico collega e come amico, lo non ho 
uutorltà per aggiungere nuove parole intorno 
ai suoi meriti scientifici, ma posso confermare 
con la. più viva commozione dell'animo il ri 
cordo delle grandi qualità di carattere e di 
cuore che lo rendevano sopratutto amato e 
caro a quanti avevano la fortuna di avvici 
narlo, si trovassero o non si trovassero in co 
munanza di studi o contatto di manifestazioni 
intellettuali con lui. Io lo conobbi nell'intimo 
della vita famigliare, esempio di tutte le virtù 
da quelle di figlio a quelle ~di marito e di 
padre impareggiabile; lo vidi fra i suoi sco 
lari, circondato dall'affetto, dalla entusiastica 
venerazione dci giovani che . colla semplicità 
dci modi, con l'atfohilitA costante, egli sapeva 
affascinare, iniziandoli agli alti misterl della 
scienza, e avvincendone lattenzione con la 
parola e sopratutto con le dimostrazioni spe 
rìmcntnll che egli sempre con mano maestra, 
nella scuola guidava od eseguiva. 
La morte di Antonio Pacinottl fu uno. dei 

maggiori lutti che potesse colpire l'Università. 
di Pisa; ed è in nome di quella Università a 
cui tutta via sono orgoglioso di appartenere, 
che esprimo il cordoglio sentito per tanta per 
dita. Pince rammentare in quest'ora triste che 
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l'Ateneo pisano volle avere il Pacinotti tra i 
suoi insegnanti, fino da quando egli non po, 
teva occupare la cattedra che, secondo la sua 
competenza scientifica, gli sarebbe spettata. Lo 
volle, e creò appositamente una cattedra nella 
scuola di agraria;' affìnchè il Pacìnottì potesse 
nella sua patria avere l'onore e la soddisfa 
zione di professare l'inscgnn.mento superiore .. 
Egli poi passò alla cattedra che occupò fino 
all'ultimo giorno della sua vita come succes 
sore del padre, che era stato pure illustre cul 
tore delle scieuze fisiche. 

Mi nssocìo quindi di gran cuore alla pro-" 
posta del sonatore Blaserna, che certamente 
sarà accolta ad unanimità. dal Senato, perchè 
siano inviate le condogtianze profonde alla fa 
miglia, ed anche all'Università pisana di cui 
egli era uno dci massimi ornamenti, (.1pp1·0- 
va:; imii). 

Poìchè ho la parola, aggiungo, in altra qua 
lità, in quella di magistrato, lii mia voce a 
quella autorevole dcl nostro illustre Presidente 
per rimpiangere la perdita del collega Ema 
nuele Basile che ancora nelle ultime sedute 
fu tra. noi; e, per quanto in gravi condizioni 
di salute, nulla avrebbe fatto credere che cosi 
ìrnprovvlsumente sarebbe stato tolto al nostro 
affetto. 

Emanuele Basile ml fu pure compagno di 
lavoro alla Corte di cassazione per molti anni 
ed ebbi occasione di apprezzare le sue eminenti 
quali ti\ d'intelletto e di coscienza. Fu uno dci 
tipi più perfetti di magistrato, integro, scru 
poloso, coscienza adamantina, inaccessibile ad 
altre voci e ad altri suggerimenti che non fos 
sero quelli della giustizia e del dovere da lui 
profondamente sentito. 
Emanuele Basile percorse tutti i gradi della 

l\Iagistratura, lasciando eccelleutc ricordo del 
l'opera sua dovunque. Fu anche modello di 
quella modestia di aspirazioni, di quella mode 
razione di desìderìi che è tanto pregevole nei 
magistrati. Egli era asceso fin quasi al sommo 
della scala giudiziaria, arrivando al penultimo 
gradino, al posto cioè di vice-prflsidente della 
Cassazione; ma vi era giunto all'età di 70 anni, 
dopo avere aspettato tranquillamente e serena 
mente che il giorno venisse nel quale la sua 
RÌ1zianità rendesse Indiscutibile, senza pregiu 
dizio di alcuno, il conferimento a lui dcl posto 
bene meritato. . . . 
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· Da pochi giorni, si può dire, era uscito dalle 
nostre file, anticipando il suo ritiro di qualche 
mese, appunto perché l'alto sentimento dcl do 
vere gli faceva intendere che le sue condizioni 
di salute non consentivangli di continuare ad 
esereitare la funzione presidenziale con quel 
vigore e con quella prontezza. di mente, che la 
sua coscienza gli diceva necessaria. 

Si11n dunque lacrime e fiori sulla. tomba d' E 
manuele Basjle, cittadino e magistrato perfetto. 
Anche quale ottimo cittadino egli merita ri 
cordo, perr-hè combatté da valoroso nel 18()0 per 
la redenzione della Sicilia che tanto amava; e 
'per la quale, dopo aver esposto la vita sui campi 
di battaglia, al seguito di Garibaldi, non esitò 
anche a far offerta di parte cospicua della sua 
fortuna dotando la sua provincia di istituzioni 
di beneficenza eminentemente civili, con le quali 
egli acquistò a buon diritto gloria e fama di 
benefattore <lei suo paese nativo. 

Questi sono meriti incancellabili. 
Nel tributare omaggio alla memoria di un 

uomo cosi chiaro, prego il Senato e il nostro 
Illustre Presidente a volersi compiacere di de 
liberare c;10 il sentimento di condoglianza dcl 
Senato siu fotto pervenire 11.l . congiunti che 
Emanuele Basile ha lasciato. (A pprm:a ;ioni). 

PETRELLA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà, 
PETRELLA. Se è vero, onorevoli senatori, 

che • sugli estinti • come disse il poeta e non 
sorge un fiore ove non sia d' umane lodi ono 
rato e d'amoroso piunto », e se l'ombra di Ema 
nuele Basile aleggiasse in questo momento in 
quest'Aula, potrebbe chiamarsi puga: essa ebbe 
le lodi nelle no bili parole dcl nostro illustre 
Presidente e del collega Mortara; ebbe il com 
pianto nell' eco affettuosa e simpatica che quelle 
parole hanno destata in tutti noi. 
Io quindi nulla dovrei aggiungere e non lo 

vorrei, ma a me, collega ed amico, tòcco vi 
vamente dalla inaspettata perdita di lui, sia 
concesso, non di dire della sua vita e dci suoi 
meriti, di cui altri ed in altro tempo dirà, ma 
di mandare ad esso il mio caldo, estremo, mesto 
addio . Addio che mando al cittadino generoso, 
al patriota ardente, al magistrato che seppe 
farsi amare e stimare per la integrità. di ca 
rattere, e per la indipendenza e fermezza; al 
l'amico leale e costante. (App1·01:az-ioni). 
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·CREDARO, ministro della p1d1lilica ist1·u- . 
sione. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Xc ha facoltà. 
CREDARO, 11ti1ti.<lro della pubblica is/1·11- 

sione. Il Governo partecipa vivamente al duolo 
del Senato, dcl paese, e della famiglia per la 
morte di Antonio Pacinotti, il quale nella gio 
vinezza prese parte alle campagne per l' indi 
pendenza italiana, nella virilità sostenne nobil 
mente un'altra milizia, quella della scienza e 
dell' insegnamento. Due milizie queste, una sui 
campi di battaglia, e l'altra nelle aule scola 
stiche, che dovrebbero sempre ìnspirarai ai me 
desimi prlncìpt, ai medesimi concetti di devo 
zione al Paese e allo Stato! ·(Bra.vo - .1pp1·0- 
va::; ioni). 
Pisa senti il valore del suo figlio e l' turno 

scorso, volendo fondare l'Istituto tecnico, lo in 
titolò a lui vivo. 
Il nome di Antonio Pucinotti vola per tutto 

il mondo: egli fu un inventore fortunato, egli 
fu un· appassionato e disinteressato r-ultore 
della. scìenz .. a. 

Un paese, il quale vanta uomini completi 
come Antonìo Pacinottì, ha un grande nvve-· 
nire! (Jppro1:a;;ùmi vfri~siiiw). 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di çracia 

e çiusttzta e dei culti. Domando di parlare. 
PRE8IDE~TE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, niinistro di g1·azia 

e qiustisì« e dei culli. l\Ii associo, a nome dcl 
Governo, alle nobili parole con le quali è stato 
commemorato Emanuele Basile dal!' illustre 
Presidente e d11~1i onorevoli senatori Mortara 
e Petrella. 
Emanuele Basile ieri era ancora tra noi; mi 

pare ancora di vedere la sua severa figura in 
questa Assemblea e sentirne la voce. 
Anche Emanuele Basile, come fu opportuna 

mente ricordato, cornbattè negli anni giovanili 
le gloriose battaglie della patria; serbò sempre, 
per tutta la sua vita, vive e costanti nell'a 
nimo le idealità patriottiche. Servì poi il paese 
nelle file della Magistratura con altezza d' in 
telletto, con fermezza di carattere, con. indi 
pendenza. 

A lui vada, col saluto Mvcrente dcl Governo, 
quello di tutta la· Magistratura italiana, eh~ 
terrà vivis.-;imo il ricordo degli esempi nobi 
fo;simi che ebbe costantemente dall'opera di 
Emanuele Basile. ( l'ire app1°ol'azio11i). 

.: 
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PRESIDE~TE. Non mancherò, facendomi in 
terprete dei sentimenti del Senato, di ottem 
perare al desiderio espresso nei loro discorsi 
dai senatori Blaserna e Mortara. 

Presentazione di disegni di legge. 

Sl'l~GARDf, mii1i~lt·o delta [JUC1'l'(J. Chiedo 
di 'parlare. 

PRF.SIDI~XTE. K e ha facoltà, 
SPIXGARDI, 111ini.~1,.,, a-u« yw~1·1·1t. Ilo l'o 

nore di presentare al Senato il disegno di 
legge, µ-iii approvato dall' altro ramo del Par 
lamento: 

Convuliduzionc del Regio decreto 3 otto 
bre 11111, n. llOH, cl~n·ui norme per le prov 
visto, lavoraxioni e trasporti di generi e ma 
teriali occorrenti per la spedizione in 'I'ripo 
litania. 

PRESIDE.KTE. Do atto all'onorevole ministro 
della guerra della presentazione di questo di 
segno di legge, che seguirà il corso prescritto 
dal regolamento. 

TEDESCO, minislr« ile! tesoro .. Chiedo di 
parlare. 

PRE:o;JDENTE. Ne ha facoltà. 
TEDESCO, rni11i.,ft·o tfet tesoro, Ho l'onore 

di presentare al Senato I seguentì discgnl di 
legg-o, gin approvat i dal!' nitro ramo del Pur 
lamento: 

Approvazione di eccedenze d' Impegni per 
la somma di lire 8,~)8i.89 verificatesi nelle as 
segnazioni di alcuni capitoli concernenti spese 
facoltative dello stato di previsione della spesa 
del !Il in istero dei lavori pubblici, per l'esercizio 
finanziario l!H.0-911; 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
' la somma di lire 19,8-l~>,92fì.64 verlttcatesi sulle 
asseg nuxiouì di alcuni capitoli deì bilancio dcl 
i' Amministrazione ferrovlarln dello Stato per 
l'csercìz!o fìnnuziarto l!llO-Hl t; 

. Approvaztone di maggiori assegnazioni per 
lire i~,!ì72.r>i"> occorrenti per provvedere al saldo 
di spese residua inscritte nel conto consuntivo 
del !llinistero del lavori pnbblici per I'osercizlo 
finanziario Hll0-911. • · 
l'RESIDEXTE. Do atto all'onorevole ministro 

del tesoro della presentazione di questi disegni 
di Jegg-e, che saranno stampati e invlati alla 
Connnlssiono di finanze. 
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Relazione della Commissione 
per la. verifica dei titoli dei nuovi senatori. 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca: 
e Relazione della Commìssione per la verifica 
dei titoli dci nuovi seuutorl •. 
Ila facoltà di parlare I' onorevole senatore 

Colonna Fabrizio per riferire sulla nomina ii 

senatore dei signori prof. Carlo Fadda e dottor 
Felice Santini. 

COLOXNA FABRIZIO, relatore, legge: 
Sr<:;o.;01u SE~ATOHI. - Con Regio decreto, in 

data 17 marzo 1912, per la categoria 18" (mcm 
bri della Regia Accademia delle scienze dopo 
7 auui di nomiu'!i), dell'art. 3;3 dello Statuto 
fondamentale dcl Regno, è stato nominato se 
natore il professore Carlo Fadda. 
Dall'esame dci documenti presentati risul 

tando che il prof. Fadda con decreto Reale 
del 9 dicembre 1897 ebbe approvata la nomina 
a socio ordinario residente dcll:i Socìetà Reale 
di Napoli, ed esistendo gli altri requisiti voluti, 
la Commissione per la verifica dei titoli, ad 
unanimità, ve ne propone la convalidazione. 

Per In categoria terza (deputati dopo tre le 
gislature o Ilei a.uni d'esercizio) dell'art. 33 dello 
8u1tuto fondamentale del Hcgno, eon Regio 
decreto del 17 marzo 1912 è i.tato nominato 
senatore dcl Regno il dott. Felice Santini. 

La. Commi8sionc, a vendo accertato che il dot 
tore Felice Hantini fu deputato per le lcgisla, 
tnre XIX, XX, XXI e XXII, ed esistendo gli 
altri requisiti voluti, ad unanimità ha l'onore 
di proporne la convalidazione. 

PHESIDE:XTE. Se nes.'!uno domanda di par 
lare, le propm1te dclln. Commis.-iione per la ve 
rifiea dci titoli dei nuovi senatori saranno poi 
votate a scrutinio !mgreto. 

Presentazione 
di relazioni e di un disegno di legge. 

COLONNA FABRIZIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltil.. 
COLO~XA FAllRIZIO, 1·elato1·e. A nome della 

Commissione per la verifica. dci titoli dei nuovi 
senatori, ho l'onore di presentare al Senato la 
relazione della Commissione stes~a sulla nomina 
a senatore dcl si~nor Luigi Oiuseppe Fnravelli, 
\'ieeamrniraglio: 
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PRESIDE:\TTE. Do atto all'onorevole sena 
tore Colonna Fabrizio della presentazione di 
questa relazione, che sarà stnmpata e distri 
buita. 

SALADIXI; Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. . 
SALADI~I. Ho lonore di presentare al Se 

nato la relazione dell' Uflic:io contralo sul di 
segno di legge: «Infortuni degli operai sul la 
voro uell' agrìcoltura s. 

PRE:-IIDEXTE. Do atto all' onorevole sena 
nutore Saladinl della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita. 

CREDARO, ininistro della puhblica istr«. 
;io111•. Domando cli pnrlare, 
PRE:-:ìIDE:\TTE. Ne ha facoltà. · 
CREDARO, ministro della pubblica islrn» 

sione. Ho l'onore di presentare al Senato il se 
guente disegno di legge, già. approvato dall'altro 
ramo del Parlamento: 

Assegnazione straordinaria di lire 70,000 
come concorso dello Stato nelle spese per la 
Esposizione internazionale di arte da tenersi 
in Venezia nel 1912. · 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
della pubblica istruzione della presentazione 
di questo diseano di legge, che sarà trasmesso 
alla Commissione di finanze per il necessario 
esame. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRE:-:ìIDENTE. 8i procederà alla votazione a 
scrutinio segreto sulle proposte della Commis 
sione per la verifìca dci titoli dei nuovi senatori. 

TA. VER~A, srqreturio, fa l'appello nominale. 
-PRESIDENTE. Lo urne rimangono aperte. 

Coordinamento del disegno di legge: • Modifica 
zioni all'ordina.mento giudiziario • (N. 1183). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
coordinamento e la votazione a scrutinio se 
greto del disegno di legge: e Modificazioni al 
i' ordinamento gìudìaìnrio s (N. 583) • 

.A vvcrto il Senato che l'onorevole ministro di 
grazia e giustizia e l'Ufficio centrale si sono 
messi perfettamente d'accordo intorno al coor 
dinamento di questo disegno di legge. 
Do perciò facoltà di parlare all'onor. mini 

stro di grazia e giustizia e dei culti, perché 
voglia riferire al Senato intorno al coordina 
mento stesso. 
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FIXOCCHIARO-APlULE, ministre di g1·a:;ia 
e qiusti» ia e dei culli. D'accordo coli' Ufficio 
centralo riferisco sul coordinamento. 
All'art, 1 °1 secondo comma, dove dice: « Con 

decreto Reale sarà determinata •,si dirà: «Con 
decreto Reale sarà stabilìta s • 

Ali' art. 2, dove si legge: - In una prova 
scritta su tre temi •, si dirà invece: • In una 
prova scritta, su ciascuna ùell~ si~guenti ma 
terie •. 
All'art. 4 occorre introdurre duo piccole cor 

rezioni. Dove si dice: • Dopo sei mesi di tiro 
cinio effettivo presso i Collegi giudicanti, gli 
uffici dcl Pubblico Mintstoro e le preture s , bi 
sogna dire: e Presso i Collegi giudicanti o gli 
uffici dcl Pubblico :Ministero o le preture». 

· Nello stesso primo comma dove si dice: - Che 
sono provvedute di titolare e in tal caso • ecc., 
bisogna correggere la punteggintura. 
All'art. 5, quarto comma, dove si dice: •Agli 

aspiranti dichiarati idonei saranno rimborsate s 

si sostituisce le pa.role: • .Agli aspiranti dichia 
rati idonei sono rimborsato •. 
All'art. 8, quarto ed ultimo cormua, si sosti 

tuisce pci pretori alla parola • classe • la pa 
rola e categoria >; e poi dovo si legge e con 
servazione della sede s devono sostituirsi le altre '<, 

• permanenza nella sede • .. 
All'art. 9 dove dice: • dove si parla di quat- · 

tro temi nelle seguenti materie • si ùeve dire: 
e In Ulllt. prova scritta teorico-pratica su cia 
scuna delle seguenti materie •. E al n. 2 dello 
stesso comma alle parole• materie già indicate • 
si sostituisce • nelle materie sopra. indicate •. 

Nel comma succes.->ivo, alle parole: •-Bono 
applicabili le dispm1izioni del secondo capo 
verso dcli' art. 2 e dcli' art. 3 •, si sostituisce: 
e Sono llpplic1tbili lo dispoi;izioni del penultimo 
capovenm dell'art. 2 e dell'art. 31 ma in caso 
di parità di voti è preferito il pili anziano in 
graduatoria•. 
Nell'ultimo comma dello stes.-;o articolo si 

sostituisce •è abrogato•, dove è detto e è sop- . 
presso•. 

L'art. 11 diventa art. 10. E nel secondo 
<'omma si sostituisce, alla parola • classe•, la 
parola ~ categoria •. 

Xel terzo comma debbono _cancellarsi le pa 
role • per categorie •. 

Nel quinto comma si cancellano le parole: 
• Lo scrutinio potrà cs.'>cro ripetuto dopo tre 
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anni, ma per non più di due volte », perchè 
questa disposizione è giù compresa nell'alinea 
successivo. 

Infine, ali' ultimo comma di questo articolo, 
dove dice: •e non oltre· il terzo dei postì », 
si sostituisce: - in numero non superiore al 
terzo dei posti •. 
L'art. 14 diventa 11. Nel secondo capoverso 

di questo articolo, dove si dice: • Consigliere 
e sostituto procuratore generale ., deve dire: 
<Consigllere e sostituto procuratore generale •· 
Il terzo comma, dove si legge: •Sono appli 
cabili le disposizioni dcl 2° e del 3° capoverso 
dcll' art. 11 e dcl penultimo capoverso dcl- 
1' art. 8 •, Ri deve correggere in questo modo: 
e 80110 applicabili le disposizioni del 3° e del 
4° capoverso dell' art. 7 e dcl 2° e 3° capoverso 
dell'art. 8 •· 
L'art. 16 diventa 12. 
L'art. 16 bis diventa 1:3. 
L'art. 17 diventa 14. 
L'art. 18 diventa t:->. Nel penultimo capo 

verso, dove sì cita la legge 11 ottobre 18G3, 
n. e 101'>0.' bisogna sostituire e 1500 •. 
L'art. 19 diventa 16. 
L'art. 20 diventa 17. 
L'art. 21 diventa 18. In fine del secondo 

comma, dove è detto « col numero di tre votanti», 
si deve dire • coll' intervento di tre votanti e , 
L'art. 22 diventa 19. 
L'art. 23 diventa 20. 
L'art. 23 bis diventa 21. 
L'art. 2;1 diventa 22. 
L'art. 2G diventa 2:1. 
PRESIDE:N'TE. Non facendosi osservazioni, le 

proposte di coordinamento si intendono appro 
vate. 
llrORT ARA, dell' Cfficio centrale. Domando 

di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
l\lORT ARA, dell' l:tficio centrale. A nome 

dell'Ufficio centrale, prego l'onorevole ministro o • 
di concordare un'altra lievissima modificazione 
di forma. 
Nell'art. li, antica numerazione al terzo 

comma !!i dice : • I magistrati ritenuti promo 
vibili sono classificati in tre categorie promo 
vibìli, promovibili a scelta e promovibili per 
merito eccezionalc ». 
Nell'art. 7 invece al primo capoverso, rego 

landosi un caso analogo, è detto: • I pretori ri- 
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tenuti promovibili alla prima categoria sono 
classificati in promovibili e promovibili a scelta». 

Ora, per uniformità di linguaggio, sarebbe 
opportuno di togliere al capoverso dell'art. 11 
la dizione e in tre categorie • 1 che è anche am 
bigua, e lasciare solo - sono classificati in pro 
movibili, promovibili a scelta e promovihili per 
merito eccezionale •. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gJ'(lzia 

e gfosti.;ia e dei culti. Consento nella proposta 
del senatore Mortara. 

PRESIDE)l'TE. Xon facendosi obbiezioni, la 
.proposta del senatore Mortara s' intonde ap 
provata. 
PAGA.NO-GlJARNASCHEl,LI. Domando di 

parlare. 
PRESlDE.NTE. ~e ha facoltà, 
PAGAKO-GUAR~ASCHELLI, presidente del 

l'Ufficio centrale. Mi corre l'obbligo di pregare 
l'onorevole guardasigilli, perchè voglia innanzi 
al Senato confermare quelle dichiarazioni, che 
ha già fotte all'Ufficio centrale in teina di coor 
dinamento, ed in relazione all'ultimo capoverso 
dell'art. 2:l bis, oggì art. 21. 

L'Ufficio espresse il dubbio già sollevato da 
taluni interessati, se non fosse necessario dire 
in modo esplicito, che viene conservata l' in 
dennità agi' incaricati delle istruzioni penali, 
pei quali nel detto capoverso è detto soltanto, 
che viene mantenuta la disposizione circa la 
qualità di consiglieri d'Appello, che può essere 
conferita. ai preposti agli uffici più importanti, 
Il dubbio è nato da ciò, che nella legge non 

si parla di indennità agi' incaricati delle istru 
zioni, mentre invece si parla della indennità 
tolta ai pretori e della indennità con certi li 
miti conservata ai presidenti di Corte d'assise. 
In ordine agli incaricati della istruzione, 

sembrò con pieno accordo consentito, tanto dal 
l'Ufficio centrale e dal guardasigilli, quanto 
dall'Assemblea, che la detta indennità debba 
ritenersi conservata. Occorre pertanto, o una 
disposizione esplicita, o per lo meno che l' ono 
revole guardasigilli chiarisca in base agli ar 
ticoli dcl bilancio, che non vi è bisogno di una 
espreSila disposizione in proposlto, perché trat 
tasi di uno stanziamento al tutto indipendente, 
nel quale è la fonte ove attingersi la inden 
nità. 
Prego quindi l'onorevole guardasìgtllì per 

tranquillità di tutti, perchè voglia, se non altro, 
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ripetere al Senato quella dichiarazione rassi 
curante che ha già fatto in seno dcli' Uffìcio 
centrale. · 
FI~OCCIIIARO-APRTLE, ministro di gm.;ia 

e giusli:;ia e dei culti. Domando la parola. 
PRE8IDEXTE. Ila facoltà di parlare. 
FI~OCCIIL\.RO-APRILE, ministro di çrasi« 

e giustizilt e dei culti. Rispondo subito alla 
domanda dcl senatore Pagano e ripeto quello 
che ho avuto già l'onore cli dichiarare in seno 
all' Ufficio centrale. 
La tabella annessa a questo disegno <li legge 

si riferisce soltanto aglì stipendi per il perso 
nale delle magistrature giudiziarie che era se 
gnata in bilancio per lire 19,7i~,OOO ed è ora 

' elevata a lire 21,810,000: Però la somma com 
plessiva della spesa per l'Amminlstrazlone giu 
diziaria ammonta in totale a lire 32,20:-i,OOO; 
e nella detta somma di lire 32,205,000, come 
dalla tabella officiale risulta, sono segnate le 
lire 19, 778,000 che riguardano il personale e in 
seguito, -alla lettera E, lire lfi3,200 riguardanti 
le indennità ai giudici incaricati dcli' ìstru 
zìoue penale. 
Di questa indennità non si è tenuto conto nel 

disegno di legge per una ragìone semplice, 
quella cioè che nulla era mutato per essa. È 
stato fatto cenno dell' indennità di residenza 
ai pretori perché si sopprime: e l'indennità 
pei presidenti di Assise perché la cifra è ri 
dotta. li resto rimane inalterato. 

Spero che l'onor. Pagano sarà soddisfatto dei 
chiarimenti che ho avuto l'onore di dargli. 

PAGA~O-GUAR~ASCIIELLI. Sono piena 
mente soddisfatto. 
PRESIDEXTE. Il progetto di legge che ora 

è stato coordinato sarà poi votato nella seduta 
di domani. 

Chiusura. di votazione. 
PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione a 

scrutinio segreto. 
Prego i senatori segretari di voler procedere 

alla numerazione dci voti. 
(I senatori segretari fanno la numcraaìone 

dci voti). 
Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Amato-Poiero, A.rcolco, Arrivabene, Astengo. 
Baccelli," Barracco Giovanni, Barracco Ro- 

berto, Bava-Beccaris, Bertettì, Bettonì, Blaserna, 
Bodio, Borgatta, Ilozzolo. 
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Calabria, Camerano, Carafa, Caravaggio, Ca 
stiglioni, Cefalo, Ccfaly, Cocuzza, Colonna Fa 
brizio, Compagna, Cordopatrì. 
D' Alife, Dalla Vedova, D' Antona, D' Ayalu 

Valva, De Blasìo, De Cupis, De Renzi, De Ri 
seis, De Sonnaz, Di Brocchetti, Di Camporeale, 
Di Carpegna, Di Collobiano, Di Pramperc, Di 
811.n Giuliano, Di Terranova, Durante. 

Ellero. 
Fabrizi, Falconi, Fano, Fill-Astolfone, Fiocca, 

Fiore, Fracassi, · 
Gessi, G herurdini, Gìordnno-Apostoli, Giorgi, 

Goiran, Grassi, Greppi, Guala, Gul, 
lnghilkri. 
Lancìnni, Levi Ulderico, Lucìanl, 
Mainoui d' Intignano, )lalaspina, ::1111.Jvezzi, 

Manassei, Martuscelli, Mnssarucci, l\laurigi, llluz 
zella, )Iazziotti, )lazzolani, Mele, :Melodia, Morra, 
Mortara. · 

Paganini, Pagano, Paladino, Parpaglia, Pa- 
solini, Pcdotti, Perla, Petrella, Piaggio, Pollio. 

Quarta. 
Rcynaud l, Righi, Rignon, Rlolo, Roux. 
Succhetti, 811.ladini, Salvarezzn, Sandrclli, 

San )[a1"tino Enrico, &·aramella-Manettl, Schup- 
fer, Scialoja, 8cillamà, Serena, Solinas-Apostoli, '1 
Sonnino, Spingardi. · 
Taiani, Tamassia, Titrditi, TILSca-Lanza, Ta 

verna, TommaHini, Torlonia, Torrigiani Luigi. 
Vacca, Vacchelli, Vischi, Vittorelli. 

Discussione del disegno di legge: •Sull'obbligo 
della. laurea. in medicina. e chirurgia. per l' eser 
cizio della odontoiatria. - (N. 405-C). 
PlU:SIDENTF.. L'ordine del giorno reca la 

discussione dcl _disegno di legge: •Sull'obbligo 
della laurea in medicina e chirurgia per l'eser 
cizio della odontoiatria >, 

Prego il senatorò, segretario, Di Prampero 
di dar lettura del disegno di legge. 
DI PRA).IPERO, sey;·etario, legge: 
(V. Stampato S. 405-l). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Ifa facoltà di parlare il relatore, per riferire 

sull'ordine del giorno presentato ul Senato. 
DURANTE, relalol'e. Il Senato ricorda che 

que~ta legge, approvata dalla Camera, fu ap 
provata anche dal 8enato con emendamenti. 
Essa ritorna oggi a Mi con modificazioni so 
stanziali. 

' 
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L' Tffìcio centrale, per non lasciare l' eserci~io 
professionale della odontoiaria senza un ordi 
namento legislativo, ha creduto di accettare 
integralmente le modificazioni fatte dalla Ca 
mera; però ha creduto anche giusto di sotto 
porre alla vostra approvazione un ordine del 
giorno, col quale si raccomanda vivamente al 
Governo di procedere con la dovuta cautela 
nella concessione della licenza di esercizio ai 
dentisti. 
Il Senato aveva introdotto nell'articolo tran 

sitorio condizioni abbastanza difficili che, sol 
tanto i dentisti abusivi migliori potessero ra~ 
giungcre la licenza di esercixic, ma la Camera 
non stimò utile usare tanta severità, e si con 
tentò di sanzionare un esame di lieve momento, 
ma non dice dato da chi. E perciò noi dcl-. 
I'Uffìcio centrale abbiamo unanimemente pen 
sato che il Governo potrà chiamare a fare 
parte della Commissione esaminatrice quei 
membri che sì sogliono ordinariamente occu 
pare negli esami universitari, e così gli esami 
possono acquistare una certa serietà. 
In questo modo forse si raggiunge, non lo 

scopo desiderato dal Senato, ma di accogliere 
nel seno degli esercenti la dentistica i migliori 
elementi che in Italia vivono. Dcl resto questa 
è una materia ormai disciplinata in tutte le na 
zioni civili; solamente l'Italia ancora non ha 
potuto disciplinarla, dopo venti anni e più che 
ci si pensa sopra. Ricorderanno i colleghi che 
l'ordinamento dell'esercizio della odontoiatria 
cominciò ad iniziarsi col Codice sanitario, e poi 
col decreto Boselli, e in ultimo col decreto Cre 
mona; ma tutto questo non valse a nulla, gli 
esercenti abusivi si centuplicavano di anno in 
anno, e, se noi continueremo a non disciplinare 
con questa legge l'esercizio della dentistica, fra 
qualche anno ci troveremo con tal numero di 
esercenti· abusivi da non poter più regolare 
l'esercizio professionale in questa rnateria. 
Per queste ragioni, l'Ufficio centrale racco 

comanda al Senato di votare la legge quale ci 
pervenne dalla Camera, e di votare favorevol 
mente l'ordine del giorno, proposto dal vostro 
Ufflcio centrale e che, io spero, il signor mi 
nistro della pubblica istruzione vorrà accettare- 

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 
. PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
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CREDARO, ministro della pubbliéa istru 
zione. Io credo accettabile l'ordine del giorno 
proposto dall'ufficio centrale, e per il suo va 
lore intrinseco, ed anche per una considera 
zione di metodo. 
È bene che tutti i lavori, che sono compiuti 

sotto la direzione di un Ministero, seguano la 
medesima linea. 

Ringrazio quindi il Senato di avermi· addi 
tato una strada, che io cercherò di seguire il 
più che sarà possibile, 
· DURANTE, relatore. Ringrazio. 

PRESIDENTE. Do lettura dell' ordine dcl 
giorno dcll' Ufficio centrale accettato dall' ono 
revole ministro. 

«Per non incorrere in abusi o in pericolose. 
divergenze nell'applicazione delle disposizioni 
transitorie, si fa espressa raccomandazione al 
Governo affìnr-hè la nomina delle Commissioni 
esaminatrici e le modalità degli esami si acco 
stino' quanto più è possibile alle norme vigenti 
per gli esami universitari >, 

Chi l'approva 'è pregato di alzarsi. 
(Approvato). . 
Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la dìscussione generale. · 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo. 

Art. 1. 
Chi vuole esercitare l'odontoiatria e la pro 

'tesì dentaria deve essere munito dcl diploma. 
di laurea in medicina e chirurgia. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Il Ministero della pubblica istruzione prov 

vederà. ad istituire gradualmente, presso le· Fa 
coltà. mediche del Regno, corsi di odontoiatria 
e protesi dentaria da darsi per jucarico, sentito 
il Consiglio superiore della pubblica istruzione, 

(Approvato). 

DISPOSIZIONI TRASSITORJE. 

Art. 3. 
Coloro i quali, pur non essendo provvisti di 

regolare diploma, esercitano da non meno di 
otto anni, a partire -dalle maggiore età, per 
sonalmente e pubblicamente, odontoiatria e pro 
tesi dentaria saranno ammessi entro un anno 

~- .... 
....... ~. 1, • . . t' ,. 
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dalla promulgazione della presente legge a 
dare una prova di idoneità. dinanzi a una Com 
missione esaminatrice, secondo le norme che 
verranno stabilite d'intesa fra i ministri dcl 
i' interno e della pubblica istruzione, e, con 
seguentemente, in base ·al certificato di idoneità 
conseguito, si intenderanno abilitati alla conti 
nuazione dell'esercizio. 
.Vanà. come titolo agli effetti sopradettì un 

certifiP-ato comprovante la frequenza per un 
triennio ai corsi di odontoiatria in Univer 
sità nazionali o in scuole estere di carattere 
governativo o riconosciute dallo Stato. 
La tassa di diploma per questa abilitazione 

sarà di lire 200. 
(Approvato). 

Art. 4. 
. Coloro che, da non meno di quindici anni, 

a partire dalla maggiore età, esercitano odon 
toiatria e protesi dentaria, pure pubblicamente 
e personalmente, potranno essere autorizzati a 
continuare l'esercizio stesso, sempre che la ido 
neitù loro sia riconosciuta in base a titoli o 
dor-umenti ritenuti sufficienti dalla Commis 
sione di cui all'articolo 3, sentito il parere dcl 
Corìslglìo sanitario, della rispettiva provincia. 
La tassa, di cui all'articolo precedente, dovrà 
essere pagata anche da coloro che sono con 
templati dal presente articolo. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 

. 
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
- e Conversione in legge del Regio decreto 24 di 
cembre 1911, n. 1375, che proroga i termini 
contenuti nel Regio decreto 28 gennaio 1909, 
n. 32, per l'applicazione dei magistrati e fun 
zionari di cancelleria. nel distretto della. Corte 
d'appello di Messina e circondario di Reggio 
Ca.la bria. ; per la ricostituzione della. giust.Uia. 
ordinaria. nelle provincie di Messina. e di Reg 
gio Calabria., per l'indennità. a.i giurati che 
prestano servizio alle Corti di assise di Mes- 
sina e di Reggio Calabria.• (N. 727). , 

PRESIDEXTK L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1375, che proroga i ter- 
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mini contenuti nel Regio decreto 28 gennaio 
1909, n. 32, per -l'applicazione dci magistrati 
e funzionari di cancelleria nel distretto della 
Corte di appello di Messina e nel circondario 
di Reggio Calabria; per la rlcostituzione della 
giustizia ordinaria nelle provincie di Messina 
e di Reggio Calabria, per lindennità ai giu 
rati che prestano servizio nelle Corti di assise 
di Messina e di Reggio Calabria ('N'. 727). 
Prego il senatore segretario Biscaretti a darne 

lettura. 
BISCA RF,TTI, .~1!g1·etnl'in, leg-ge : -.. 

Articolo - unico. 

È convertito in lecce il Recìo decreto 24 di- oo t> . 

cembre 1911, n. 1375, col quale. sono prorogati 
di un anno i termini contenuti: 

a) nel!' art. 1 dcl Regio decreto :!8 gen 
naio H)O!), n. 82, che autorizza lapplicazione 
temporanea dci magistrati e funzionari di can 
celleria nel distretto della Corte di appello di 
l\Iessina e nel circondario di Reggio Calabria; 

b) nel Regio decreto !'> febbraio 1909, n. 37, 
contenente le disposizioni per la ricostituzione 
della giustizia ordinaria nelle provincie di llles 
sìna e di Reggio Calabria, eccettuate quelle 
indicate negli articoli 10 e 11, relati ve alle 
espropriazioni dci beni immobili ed al pìgno- 
ramcn to dci mobili; . 

e) nel Regio decreto 23 giugno 1910, nu 
mero 413, concernente lindennità. da corri 
spondersi ai giurati che prestano servizio nelle 
Corti di assise di Messinu e di Reggio Cala 
bria . 

Regio decreto 24. dicembre 1911, n. Ia75, che proroga 
I termini contenuti nel Regio decreto 28 gennaio 1909, 
n. 82, per l'applicazione del magistrati e funzio- ' 
nari di cancelleria nel distretto della Corte d' ap· 
pello di Mcuina e nel circondarlo di Reggie Ca 
labria. 

VITTORIO E".\IAKUELE III 
per grazia di Dio e volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Ritenuta la necessità di prorogare i termini 
recati da alcune disposizioni speciali, pubbli 
cate pei comuni. delle provincie di Messina e 
di Reggio Calabria colpiti dal terremoto dcl 
28 dicembre 1908, perdurando le condizioni 
cagionate dal disastro per lo quali occorre man- 



À tti Parlamentarì: - 7641 Senato del Reçno. 

LEGI8LATURA XXIII - 1• SESSIONE 1909-912 - DISCUSSIOXI - TORNATA DEL 25 MAUZO 1912 

tenere ancora in vigore le disposi;1ioni mede 
sime; 
Ritenute le facoltà concesse dalla legge 12 

gennaio 1909, n. 12, prorogata dall'articolo 77 
della legge 13 luglio 1910, n. 466, della legge 
30 dicembre l!HO, n. 910 e 6 luglio 1911, nu 
mero 722; 
Letto l'art. 14 della suddetta lego-e 12 gen- 

naio 1909; · . 
0 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro guardasìgtlll, mi 

nistro segretario di Stato per gli affari di gra 
zia e giustizia e dei culti; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Sono 'prorogati di un anno i termini conte 
nuti: 

a) nell' art, l ·• dcl Regio decreto 28 gen 
naio 190!1, n. 32, che autorizza l'applicazione 
temporanea dci magistrati e funzionari di can 
celleria nel distretto della Corte d'appello di 
Messina e nel circondario di Reggio Calabria; 

b) nel Regio decreto 5 febbraio 1909, n. 37, 
contenente le disposizioni per la ricostituzione 
della gimitizia ordinaria nelle province di Mmi 
sìna e di Reggio Calabria, eccettuate quelle in 
dicate negli articoli 10 e 11, relative alle espro 
priazioni dei beni immobili cd al pignoramento 
dci mobili; 

e) nel Regio decreto 23 giugno l!HO, nu 
mero 413, concernente l'indennità. ai giurati 
che prestano servizio nelle Corti di assise di 
Messina e di Reggio Calabria. 

Art. 2. 
Il presente decreto andrà in vigore nel giorno 

della sua pubblicazione nella. Gas setta Uffi 
ciale e sarà presentato al Parlamento per es 
sere convertito in lcgge.1 

Ordiniamo che il presente decreto munito 
dcl sigillo dello Stato, sia ìnsort» nel!~ raccolta 
u~ci~le delle leggi e dci decreti del Regno 
d Italia, ~andando a chiunque spetti di esser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1911. 

VITTORIO EMAXUELE 
GIOLITTI. 
FI:SOCCllIARO-APHILE. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge, · 
Se nessuno domanda. di parlare, la dichiaro 

chiusa; e trattandosi di' disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se 
greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 11 gen 
naio 1912, n. 10, che proroga a tutto il 31 di- . 
cembre 1912 il termine indicato nel Regio de 
creto 23 giugno 1910, n. 413, per quanto ri 
guarda. l'indennità da corrispondersi ai giurati 
che prestano servizio alla. Corte d' assise di 
Palmi• (N. 732). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine dcl giorno 
il disegno di legge: • Conversione in legge del 
Regio decreto 11 gennaio 1912, n. 10, che pro 
roga a tutto il 31 dicembre l\ll2 il termine 
indicato nel Regio decreto n giugno 1910,. 
n. 4rn, per quanto rlgunrdal'Indennità da cor 
rispondersi ai giurati che prestano servizio alla 
Corte d'assise in Palmi> (X. 7H2). 
Prego il senatore, segretario, Bìscarettì di 

darne lettura. 
Hl~CARETTI, .~1·g1·1•la1·i<J, legge: 

Articolo unico. 
- 1:~ convertito in lcgg-e il Regio decreto 11 gen 
naio 1912, n. 10, col quale è prorogato fino a 
tutto il 31 dicembre 1912 il termine indicato 
nel Regio decreto 2:1 giugno 1910, n. 413, per 
quanto riguarda l'indennità da corrispondersì 
ai giurati che prestano servizio nella Corte 
d'assise straordinaria in Palmi. 

Il nnmero IO della Raccolta nf:tlclale delle leggi e del 
decreti del !legno eontìeae il eegnente decrete: 

VITTORIO E:\[A~UELE III 
per g1'rizia di Dio e pe1· volontti della Nazione 

' RE D'ITALIA. 

Visto il nostro decreto del 24 dicembre 1911, 
n. 1375; 
Ritenuto che col detto decreto fu prorogato 

d'un anno il termine contenuto nell' altro Regio 
decreto 23 giugno 1910, n. 413, concernente 
l'indennità. ai giurati che prestano servizio 
nelle Corti di assise di lllessina e di Reggio 
Calabria; 

~ ! .r ; 
•t ,, 
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Ritenuto che per semplice omissione nel 
suddetto decreto 24 dicembre 1911 non si tenne 
anche conto della Corte di assise straordinaria 
sedente in· Palmi, e che però sia necessario 
di riparare a siffatta omissione, in rettifica 
dell'accennato èlecreto; 
Visto l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, 

n. 12; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro guardasigilli ministro 

segretario di Stato per gli affari di grazia e 
giustizia e dci culti ; · · 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È prorogato fino a tutto il 31 dicembre 1912 
il termine indicato nel Regio decreto 23 giu 
gno 1910, n. 413, anche per quanto riguarda 
_la indennità. da corrispondersi ai giurati che 
prestano servizio nella Corte di assise straor 
dinaria in Palmi, rettificandosi in tal modo il 
nostro precedente decreto 2-l dicembre 1911, 
n. rn7:->. 

.Art. 2. 

Il presente decreto andrà in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione nella Garzetta 
ufficiale e sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge. - 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo· dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser 
.varlo e. di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1912. 
VITTORIO EMA...~UELE 

GIOLITTI. 

F IXOCCHIARO-APR!LE. 
/ 

Visto, il g11a1·da.~Ìgilli: 
FINOCClllAHO-APRILE. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge, 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di un disegno di legge di un solo 

articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto. 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regi decreti coi 

• quali furono . autorizzati aumenti al fondo di 
riserva delle spese impreviste per I' esercizio 
finanziario 1911-12 > (N. 733). 

PRESIDE:N''fE. Viene ora in discussione il 
disegno di legge: •Conversione in legge di 
Regi decreti coi quali furono autorizzati au 
menti al fondo di riserva delle spese imprevi 
ste per l'esercizio finanzinrio1911-12 s , (N. 733). 

Prego il senatore, segretario, Borgntta, di 
darne lettura; 

BORG ATTA, s1•gretarin, legge: 

I - 
Articolo unico. 

Sono convertiti in legge i seguenti allcgatì 
Regi decreti: 

1 ° settembre, 2 ottobre, 5 novembre e 17 di 
cembre 1911, un. 990, 1083, 1218 e 13i'>7, che 
aumentano complessivamente di lire 4,000,000 
la dotazione dcl capitolo n. 132: • Fondo di ri 
serva per le speso ìmpreviste s , inscritto nello 
<1tato:di previsione della spesa dcl Ministero del 
tesoro per l'esercizio 1911-912. 

Regio decreto (pobbllcato nella • Gauetta Ufficiale• 
11. 228 del 25 settembre 1911 ), n. 990. 

VITTORIO E::IIA:Xl:ELB III 
per grazia di Dio e per eolontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Vista la legge 30 giugno 1911, n, 600, che 
approva lo stato di previsione della spesa del 
::\linistcro del tesoro per l'esercizio finnnzinrio 
1911-912; 
Udito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro segretarlo 

di Stato per il tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Lo stanziamento del capitolo n. 132 • Fonùo 
di riserva per le spese impreviste • dello stato 

. di previsione della spesa dcl Ministero del te 
soro per lesercizio finanziario 1911-912 è au 
mentato di lire un milione e cinquecentomil11. 
(lire 1,r>00,000). 
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Art. 2. 
Il presente decreto sarà presentato al Parla 

mento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto munito 

dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dci decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varlo e farlo osservare. 

Dato a Racconigi, addì 1" settembre tnll. 

VITTORIO E::IIAXUELE 
, GIOLITTI 
Tnn~..;co. 

-, 
Regio decreto (pubblicato nella • Ga11zetta Ufftcl~le • 

n. 273 del 28 novembre 1911), n, 1218. 

VITTORIO E::IIA1TELE III 
pc): g1·a:;ia di Dio e per culonlà della Nasione 

RE D' IT.\LIA. 

· Vista la legge 30 giugno 1!)11, n. 600, che 
approvlJ, lo stato di previsione della spesa del 
Mìnlstero dcl tesoro per l'esercizio fìunnziario 
1911-12; 
Udito il Cousìglio dei ministri; 
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per il tesoro ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Lo stanziamento del rapitolo n. 132: • Fondo 
di riserva per le spese impreviste • dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te 
soro per l'esercizio finanziario 1911-912, è au 
mentato di lire un milione (lire 1,000,000). 

Art. 2. 

Il presente decreto sarà presentato al Par 
lamento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

· del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno 
d'Ttalia, mandando a chiunque spetti di osser 
varlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 5 novero~ 1911. 

VITTORIO E~IA..'\UELE 
GIOLITTI 
Tzozsco. 
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Regio decreto (pubblicato nella • Gazzetta Ufficiale• 
n. 1!41 del 18 ottobre 1916), n, 1083. 

VITTOlUO E~IAKCELE Ili 
per gra:;ia di Dio e per colontà della Nasione 

RE D'ITALIA. 

Vista la legge 30 giugno 1911, n. 600, che 
approva lo stato di previsione della spesa dcl 
Ministero dcl tesoro per l'esercizio finanziario 
1~11-912; . 
Udito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro segretario 

ùi Stato pr,r H tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

AJ"t. 1. 
Lo stanziamento del capitolo n. 132 • Fondo 

di riserva per le spese impreviste • dello stato 
di previsione della spesa dcl Ministero dcl te 
soro per l'esercizio finanziario 1911-912, è au 
mentalo di lire cinquecentomila (lire f>00,000). 

Art. ·2. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla 
mento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il· presente decreto munito 

dcl isig.illo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle lq;gi e dei decreti dcl Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Racconigi, addì 2 ottobre 191 l. 

VITTORIO E::l[AXCELE 
GIOLITTI 
TEDE~CO. 

Regio decreto (pubblicato nella • G1uizetta Uffìclale » 
n, 1 del li gennaio l9ll!) n. I:167. 

VITTORIO E:\L\.KCELE Ili 
per gmzia di Dio e per volontà della Xazione 

RE D'ITALIA. 

Vista la legge 30 giugno 1911, n. 600, che 
approva lo stato di previsione della spesa del 
:Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1911-912; 
Udito il Consiglio dei ministri: 
Sulla proposta dcl nostro ministro segretario 

di Stato per il tesoro; .· 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

: .· /~ì- 
4.... ' . ··""' .\\ 
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Art. 1. 

Lo stanziamento del capitolo n. rn2: e Fondo 
di riserva per Io spese impreviste • dello stato 
di previsione della spesa dcl Ministero dcl te 
soro per l'esercizio finanziario 1911-912, è au 
mentato di lire un milione (lire 1,000,000). 

Art. 2. 

li presente decreto sarà presentato 111 P11r 
lamento per essere convertito in lt>g~e. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
uffìciale delle leggi e dci decreti del . Regno 
d'Italia, mandando a r-hiunque spetti di osser 
varlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 17 dicembre 1911. 

VITTORIO E~IAXUELE 
GIOLITTI 
T'EDI:.<;co. 

- PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di lt'gge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa .. 
Trattandosi di un disegno di legge di un 

110!0 articolo, sarà · poi votato a scrutinio se 
greto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 10 di 
cembre 1911. n. 1368, che proroga i termini 
assegna.ti dalla. legge 14 luglio 1887, n. 4727, 
per la. commutazione delle prestazioni fondiarie 
perpetue> (N. 728). 

PRESIDENTE. Segue ali' ordine dcl giorno 
la discussione dcl disegno di legge: e Conver 
sione in legge dcl Regio decreto. 1 O dicem 
bre 1911, n. 1368, che proroga i termini asse 
gnatì dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727, per 
la commutazione delle prestazioni fondiarie 
perpetue (N. 728). . 
Prego il senatore segretario Borgatta di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
· BORGATTA, segretario, legge: 

Articolo unico. 
È convertito In legge il Regio decreto 10 di 

cembre 1911, n. 1368, col quale sono nuova- 

1 

mente prorogati tino al 31 dicembre 1912 Iter 
mini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 4n7 
(serie 3•) per la commutazione delle presta 
zioni perpetue, già prorogati colle leggi 30 giu 
gno 1901, n. 2U2, 24 dicembre 1003, n. 494, 
22 dicern bre 1904, n. 6~>8, 28 dìcern bre 190::>, 
n. !'>fl7, 30 dicembre lflOfi, n. 644, 22 dicembre 
1907, n. 781l, 24 dicembre Hl08, n. i17, 23 di 
cembre lflO\l, n. 779 e 2!l dicembre 1910, nu 
mero' 905. 

Regio decreto 10 dicembre 1911, n. 1368,che proroga 
i termini assegnati dulia legge 14 loglio 1887, 
D. 4727, per la commutazione dP.lle prestazioni fon 
diarie perpetue. 

VIT1'0RIO E~L\XUELE III 
per grazia di Dio e' per »olontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Vista la legge 29 dicembre 1910, n. 90;), che 
proroga fino al 31 dicembre Hlll i termini as 
segnati dalla 11,gge 14 luglio 1887, n. 4727 (He- · 
rie 3•), per l1L commutazlone delle prestazlonì 
fondiarie perpetue; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, mi- - 
nistro segretario di Stato per gli affari di grazia 
e gi ustizi« e dei culti; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se 

gue: 
Art. 1. 

I termini assegnati dalla leggo 14 luglio 1887, 
n. 4727 (serie 3•), per la commutazione delle 
prestazioni perpetue, già prorogati colle leggi 
30 giugno moi, n. 262, 24 dicembre 1903, n. 494, 
22 dicembre 1004, n. 6f>8, 28 dicembre 1905, 
n. 007, 30 dicembre 1906, n. 644, 22 dicembre 
1907, n. 78H, 24 dicembre 1908, n. 717, 23 di 
cembre 1909, n. 779 e 29 dicembre 1910, n. 905, 
sono nuovamente prorogati fino al 31 dicem 
bre Hìl2. 

Art. 2. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla 
mento per essere convertito in legge. 

VITTORIO E~IAKUELE 
GIOLITTI. 
FINOCCllIARO-APHlLE. 

, 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
11u questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa, e trattandosi di un disegno di legge di 
articolo unico, sarà poi votato a scrutinio se 
greto. 

Approvazione del disegno di legge: e Autorizza 
zione di spese dipendenti dalla spedizione in 
Tripolitania e in Cirenaica., (N. 735). 

PRE:-lIDDìTE. L'ordino del giorno reca la 
discussione dcl disegno di logge: • Autorizza 
zione di spese dipendenti dalla spedlzione in 
'I'ripol itunia e in Cirenaica •. · 

Prego il senatore, segretarlo, Borgatta di darne 
lettura. 
BORGATTA, seçretario, legge: 
(V. Stampato .V. 7.?;i). 
PRESTDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Xessuno chiedendo di' parlare, la discussione 

generale è chi usa. 
Procederemo perciò alla discussione degli ar 

ticoli che rileggo: 

Art. L 
Souo convertiti in legge, salvo la modifìca 

zionc di cui al comma b dcl seguente art. 3, i 
Reali decreti 25 settembre 1911, n. 1233; 5 no 
vembre 1911, nn. 1232 e 12:34; 30 novembre 
1911, n. 13il6; IO dicembre 1911, n.13iH; 31 ài 
cembro 1911, nn.1417 e 1418; 18 gcnnai~l912, 
n. 61; e 1;> febbraio 1912, nn. 101 e 10:!, coi 
quali fu autorizzata, nelle forme stabilite dalla 
legge 17 luglio 1910, n. 511, l'apertura di cre 
diti straordinari <li lire l-t0,000,000 a favore 
del Ministero della guerra e di lire 30,000,000 
a favore del Mìuistoro della marina per le spese 
dipendenti dalla spedizione in Tripolitania e in 
Cìrenaìca. 
La somma di lire 140,000,000 sarà. inscritta 

nel bilancio dcl lllinistcro della guerra: 
a) per lire 98,000,000 per spese a tutto il 

mese di febbraio 1912 dipendenti dalla spedi 
zione in Tripolitanìa e in Cirenaica ivi com- 

' prese le somme occorrenti per le competenze 
e per il mantenimento della maggior forza 
sotto le armi in pili delle somme stanziate nei 
relativi capitoli della parte ordinaria del bi 
lancio; 

Discussioni, f. 1016 2 

· b) per lire 42,000,000 per il reintegro in 
Italia della dotazione di ·materiali trasportati 
in Tripolitanla e in Cirenaica. 

La somma di lire 30,000,000 sarà inscritta 
nel bilancio del l\Iinisterò della marina per 
spese analoghe a quelle indicate nei precedenti 
comma a e b e per l'impianto di una stazione 
radiotelegrafica in Assab. 

(Approvato). 

Art. 2;· 

È nsscgnato un nuovo fondo di lire 35,000,000 
da ìnsorìversì nel bilancio del Ministero della 
guerra. 
Dcl detto fondo lire 20,000,000 sono desti 

nate alla continuazione delle spese indicate al 
comma b dcl precedente articolo 1, e lire 
L),000,000 all'allestimento di materiali e acqui 
sto di quadrupedi occorrenti per la formazione 
delle nuove unità istituite col Regio decreto 
7 dicembre 1911, n. 1282. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Alla spesa straordinaria complessiva di lire 
205,000,000 di cui ai precedenti articoli 1 e 2 
RarA provveduto: 

a) mediante prelevamento di liro 57,000,000 
dalle eccedenze di cassa provenienti dagli avanzi 
accertati a tutto l'esercizio finanziario 1910-11. 
Detta somma sarà inscritta con decreti dcl mi 
nistro dcl tesoro in apposito capitolo della parte 
straordinaria dei bilanci dei Ministeri della 
guerra e della marina per l'esercizio finanzia 
rio 1911-1912, rispettivamente, per lire 27,000,000 
e per lire 30,000,000; 

b) mediante prelevamento dell'intero avanzo 
che risulterà. all'atto della compilazione del 
conto consuntivo dello Stato per l'esercizio fi 
nanziario 1911-12, dopo aver eseguito il prele 
vamento stabilito nella legge 2 giugno 1910, 
n. ~77, per il demanio forestale dello Stato e, 
ove si riconosca opportuno, anche quello pre 
visto dalla legge 18 luglio 1911, n. 836, per la 
costruzione di edifici di Stato nella capitale. 
LI.\ somma costituente l'avanzo finale sarà con 
decreto del ministro dcl tesoro iscritta nel bi 
lancio dcl l\Iinistero della guerra in aggiunta 
allo stanziamento del capitolo di cui al prece 
dente comma a. 
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La somma che, eseguiti i suddetti preleva 
menti, resterà da inscriversi a saldo della spesa 
di lire 20;,,000,000, ;mrà ripartita in sei rate 
uguali da stanziare in apposito capitolo della 
parte straordinaria del bilancio del Ministero 
della guerra negli esercizi finnnzinri dal 1912-13 
al 1917-18. 

All'inscrizione della rata per I'osorcìzìo 1912- 
1!)13 sarà prov verluto r-on decreto dcl ministro 
del tesoro. 
(Approvato), 

Art. 4. 
È autorizzata per I'cserclzio finanziario 1911- 

1912 la spesa straordinaria complessiva di lire 
10,600,000 da ripartirsi come segue: 

o) lire !J,:100,000 nel bilancio dcl .Ministero 
dci lavori pubblici per i lavori occorrenti nel 
·porto di Tripoli, per la costruzione di pontili 
di approdo a Bengasi, Dcrna e Iloms, e per 
lavori di escavazione nei porti della Tripoli 
tania e della Cirennicn.; 

b) lire 2,000,000 nel bihuu-io dPI ::llinistero 
dell'interno, delle quali lire 1,~00,000 per prov 
vedimenti sanitari e pel tunzlonamcnto del scr 
vizi dviii in genere in Tripolitanin e in Cire 
naica, e lire ~00,000 per rimpatrio e manteni 
mento di ìtalìmì espulsi o fuggiaschi dalla 
Turchia e di arabi e di ottomani espulsi dnlla 
Tripolitania e dalla Cirenaica, e per altre Psi 
genze; 

e) lire 3,300,000 nel bilancio di'! ~linisll~ro 
delle poste e dci telegrafi per spese oeeorreutì 
ali' impianto di due cavi telogratìci fra Tripoli 
e Siracusa A fra Bengasi e Sir1U'.UAA ed ai col 
legamentl con la rete del Regno, compreso 
l'acquisto di nuovi apparati tolcgratk-i e le in 
dennità varie 111 personale, e per l'impianto di 
una rete telefonica a Tripoli. 
L'inscrizione delle predette somme sarà fnttu 

con decreti del ministro dcl tesoro. 
(Approvato). 

Art. !l. 
Per tutti i lavori e le provviste di cui al 

precedente articolo 4 il Governo è nutorizzato 
a derogare alle norme dolln lcg-~e e dcl regola 
monto di contabilltà generale dello Stato, prov 
vedendo mediante licitazione, trattativa pri 
vatn, o in economia. 

Per i pagamenti, il mandato di anticipazione 
può emettersi fino alla somma <li L. f>0,000, e 

3 

quello /\ disposizione non oltre la somma di 
lire :~00,000. 

L'approvazione dei progetti princìpnlì o sup 
pletivi dei lavori indicati nel detto articolo 4, 
lettera a), qualunque ne sia l'importo, sarà. 
dato dnll' Ispettore superiore dcl Genio civile 
i ncaricato della vigilanza e dell'alta direzione 
tecnica delle opere. ed essa avrà effetto per 
ogni riguardo sia d'ordine tecnico, sia di con 
venìcnza amministrativa. 
L'approvazione data dal Minlstero dei lavori 

pubblici alle proposte motivate dell'Ispettore 
superiore dcl Genio civile per la risoluzione di 
vertenze e la dìchìarazione di non applicabì 
Iità di clausole penali in dipendenza di con 
tratti stipulnti per la esecuzione delle opere 
contemplate nel precedente articolo 4, lettera a, 
o per le relative provviste, per noleggi e si 
mili, dispensa dalle norme 111 riguardo stabilite 
dalla legge e dal rt>golamcnto di coutabllirà 
generale dello Stut o. 

Le suddette disposizioni sono applkaùili 11.11- 

che ai contruttl Hlipul111i a111criorme11te alla 
presente le~!{e. 

(Approvato). 
' - Questo dbl'g'llO di lc;:gc sarà poi votato a 

iscrutiuio segreto nella sPduta di domani. 

Risultato di votazione. 
l'ltESIUEXTK Annun!'.io che dal computo 

dci voti e risultato che il ~ennto nppro\'a le 
co11dusio11! della Commissioue per la verifica 
dci titoli dei nuovi 1mnatori. 
l'rodnruo quindi couv111idata la nomina a ise 

nntore dci siguori F1ulda prof. Carlo e Santini 
dott. Felice, e li dichiaro an;mes.-;i alla prcsta 
zio11e dcl giuramento. 

Giuramento dcl sénatore Fadda. 
PRE:-i!DE:\TE. Esse udo p: ese11te nelle i;alc del 

Senato il signor Carlo Fndda di cui il Srnnio ha 
tc;;tè convalidato la nomina a senacor<', prego 
i signori senr.tori :il orta ra e :-id11loja di volnlo 
introdurre n<'ll'.\ula per la prest<1zione dcl 
gi uramcu to. 

(Il senatore Fadcln è introdocto nell'Aula e 
presta giuranwnto nella forn1uln c:ons11cui1. 

Do atto 111 signor prof. Carlo Fadda del pre 
i;t<1to giuramento, lo prol'lamo st•n:1torc dcl Hegno 
ed entrato null'cscr<:izio dcllc i:;ue funzioni. 
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Discussione· del disegno di legge: •. Stato di pre 
visione della. spesa del Ministero della. guerra 
per l'esercizio finanziario 1912-13 • (N. 729). 

l'HESIDE:N'TE. L'ordine del giorno re('a la 
dìscussionc dcl disegno di l<>gge: • Stato di 
previsione della spesa dcl ::lliuistero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1912-13. 
Prego il senatore sezretarlo Borcatta di dar 

~ t> ' lettura del disegno di legge. 
TIORG.\ TTA, seg1·ctario, legge. 
(V. Stampato .V. 720). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
FRACA~SI. Domando di parlare. 
PRESIDE:-.rTE. Ne ha facoltà. 
FRACASSI. A guerra dichiarata, e mentre 

lesercito e la tlotta stanno dando da tanti 
mesi mirabili prove di abnegazione e di va 
lore, suscitando la gratitudine e l'orgoglio del 
Paese, superbo 'della gloria de' suoi soldati e 
de' suoi marinai, la migliore discussione 'tici 
bilanci militar! e l' approvazlone sollecita e 
concorde dell'Assemblea, col preciso significato 
che Parlamento e Paese sono' pronti a dare, 
senza esìtunza, al Governo tutti i 111e1..zi che 
possono occorrere al conseguimento dello scopo 
che si vuole raggiungere nell' interesse supremo 
della nazione. 
Il voto, che io auguro unanime con q uesto 

signirìcato, può consentire però qualche utile 
constatazione, che io chiedo mi sia permesso 
di fare. 
Nell'ultimo decennio il problema dello spese 

militari diede luogo a vivaci dibattiti e a non 
meno vive preoccupazioni provenienti, alla 
grande maggioranza di coloro che a questo 
problema specialmente si interessavano dal . , 
tondato timore che le Amministrazioni della 
guer~a e d.clla. marina non disponessero di 
mezzi suffic1~nh ~er mantenere l'Italia al posto 
che la ima situazione nel mondo e le esigenze 
della sua politica le imponevano. 
Da quei dibattiti sorsero le Commissioni d'In 

chiesta su.Ile Amministrazioni della guerra e 
della manna: Governo, Parlamento e Paese 
rivolsero in modo speciale l'attenzione loro 
alle due grandi Amministrazioni che devono 
provvedere al massimo interesse di ogni Stato, 
la difesa del paese per terra e per mare. 

Prima conseguenza delle inr-hieste fu quella 
1'11e dalla maggioranza di coloro che ne furono 
fautori si aspettava, doA il rafforzamento dei 
bilanci militari. 
Scoppinta la guerra, esercito e marina si tro 

varono preparati e risposero pienamente alla 
fiducia ed alla aspettazioue del Paese. 
Un'altra Amministrazione di un grande ser 

vizio pubblico ha richiesto negli ultimi anni 
speciali cure dallo Stato, che ha dovuto finire 
per assumerlo direttamente con unii sposa in 
gente, l'Amministrazione delle ferrovie. 

Ebbene, anche per questo servlz!o la guerra 
ha dimostrato cho I sur-rifìci fotti non Mono stati 
infruttuosi: le ferrovie dello Stato hanno fatto 
fronte a tutte le esigenze dei trasporti per la 
guerra senza danno e senza gravì scosse pcl 
truffìco ordinario dcl paese. 
Queste constatazioni ho creduto opportuno 

di fare, perchè dimostrano come sia utile 
imporsi i11 tempo tutti i sacrifici necessari per 
mantenere i grandi servizi dello Stnto nelle 
condizioni migliori, perchè possano corrispon 
dere, in ogni momento, agli scopi per i quali 
esistono. 

Ho detto. 
Sl'INGARDI, 111i11ist1·0 dctla g111•r1·a. Domando 

di parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
SPIXG ARDI, 111in istro della çuerra. Rin· 

grazio l'onor. senatore Fracassi per le nobili e 
lusinghiere parole che egli ha pronunciato in 
onore dell' esercito, del quale non saprei me 
glio interpretare il sentimento, che riaffer 
mando ancora una volta, che il plauso all'opera 
sua echeggiuto nei due mmi del _farlamento, 
nelle memorande sedute del 2'.>. febbraio, è il 
premio più ambito al dovere nobilmente da 
tutti compiuto, cosi nella silente severità degli 
studi e del lavoro di preparazione, come nel 
fervore delle battaglie; e sia sicuro il Senato 
che, fiero e forte di tanto consenso, l'esercito 
saprà sempre e dovunque fare il proprio dovere. 
( l'ire e ge111•rali apprur11.;itmi - Applausi vi· 
eissimi e p1·ulungali). 
PRESIDE:-.rTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, In discussione generale è chiusa. 
Passeremo ora alla discussione dei capitoli, 

che rileggo: 

' .,,· 
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TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA 

CATEGORIA I. - SPESE EFFF.1'Tl\'t:. 

1 

Da rtportorst 

1~0,000 • 

741,GOO • 

14,400 • 

J 
·! 

2 

Spese generali. 

::'ifinistero - Personale centrale (Spese fisse) 

::'ilinistero - Personale centrale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fìssc) . 

30,000 • 

7-1,400 • 

98,000 • ) -- 

3 l\IiJdstero - Personale comandato (Spese fisse) 

4,000 • 

9 Spese di stampa per l'Amministrazione centrale e di stampa riservata 60,000 • 

10 Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed a.Itri documenti di viaggio 
per militari cd impiegati - Acquisto e riparazioni al macchinario 
per In timbratura dei libretti - Cancelleria per la spedizione dei 
documenti - Compensi per lavori straordinari Inerenti alla distrt- 
buzione dei documenti stessi (Spesa d'ordine) ·. 10,000 • 

11 Provvista di carta e di oggetti vart di cnncellcrla per l'amministra- 
zione centrale • . . . . . . . • 20,000 • 

4 Assegni e spese diverse di qualslnsl natura agli addetti ai Gabinetti. 

Ministero - Indennità di missione 

12 Residui passi vi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) per nwm01·ia 

13 Sussidi n~li impiegati e al personale inferiore in attività di servizio. 25,500 • 

14 

5 

6 Compensi al personale civile e militare di -qualunque eatcgorlu che 
presta servìzto nell'Amministrazione centralo . . . . . 

Ministero - Spese d' ufficio e ruinute spose ùi rappresentanza 7 

8 Spese postali . . . . . . . . . . . 

Sussidi ad .ex~mili_tari (con prefere1!za a coloro che n~bia_n? rreso p~rte 
a campagne di guerra e non ricevano assegno vitalizio ad ex 1111- 
piegati civili e ad ex operai dell'Amministrazione della guerra, in 
condizioni bisognose e loro famiglie - Sovvenzioni straordinarie 

5 

3,41-l,500 • 
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15 

16 

17 

18 

19 

20 

Riporto . . • 

ad istituti tli beneficenza - di carattere militare - Sussidi a sottuf 
fìeiuli riformati con meno di sei anni di servizio - Sussidi a militari 
di truppa in congedo assoluto ammessi a cure balneo-termali od a 
visite sanitaria . . • • _ . . . . . . . . . . . . . • • 

21 Ufficiali di vario grado e"'di varie armi e corpi a disposizione del Mi- 
nistero della guerra per il servizio di addetti militari all'estero e 
per altri servizi in genere (Assegni fissi) • · 

22 Corpi di fanteria: Uffìciali (Assegni tìssl) . 

23 Distretti di reclutamento: Ufficiali (Assegni fissi) 

24 Corpi di fanteria: Truppa (Assegni fissi) . 

25 Corpi di cavalleria: Ufficiali (Assegni fissi) 

26 Corpi di cavalleria: Truppa (As..,egni fissi] 

27 Corpi e servizi tli artiglieria: Ufficiali (AH.">egni tìssi) • 

Spese casuali . . 

Spese di manutenzione ordinaria dei locali adibiti ad uso dell' Animi 
nistrazione centrale nel palazzo dcl lllinistcro della guerra, e paghe 
al personale fisso addetto ai lavori ed ali' esercizio della luce elettrica 

. .1 Spese di J:•i e di arbìrrarnenti [Spesa obbligatoria) . . . . 

Debito vitalizio. 

Rimborso al Ministero del tesoro delle spese relative alle pensioni ordinarie 

Rimborso al ~!in istero del tesoro della spesa per indennità. per una sola 
volta, invece cli pensioni ai termini degli articoli 3, 83 e 109 dcl 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 18!lf>, n. 70, ed altri assegni cenge 
neri legalmente dovuti . . . • . . . . . . . . . . . . 

. Spese per l' esercito. 

Stati maggiori (Assegni fissi) • . . . . . 

Da riportarsi • • 

6 

3,414,500 • 

198,000 • 

48,000 • 

43,000 • 

39,900 • 

3, 74:J,400 • 

39,000,000 • 

49,~ • 

39,049,000 • 

3,266,700 • 

245,200 • 

25,100,300 • 

1,476,000 • 

12,857,r>OO • 

3,868,800 • 

2,377,000 • 

8,203,GOO • 

!)'j ,395, 100 • 
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Corpo di commìssartato e d'amministrazione: Ufficiali (Assegni fissi) 

Compagnle di suasistenza : Truppa (Assegni tìssì) . 

Spese di leva ed assegni giornalieri alle reclute e ad altri militari di 
truppa temporaneamente presso i distretti . . 

40 Chiamate di classi dal congedo per istruzione: Uomini di truppa 
(Assegni fissi) 

28 

29 

30 

31 

32 

3:~ 

34 

37 

3!) 

Riporto 

Corpi e servizi di artiglieria : Truppa (Assegni fìssi) 

Corpi e servizi del genio: Ufficiali (Assegni fissi) • 

Corpi e servizi del genio: Truppa (Assegni fissi) 

Carabinieri reali : (Assegni fissi) 

Carabinieri reali - Indennità eventuali. 

Carabinieri reali- Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in 
congedo provvisorio cd in posizione di servizio ausiliario (Spese fisse) 

~orpo invalidi e veterani (Assegni fissi) . . . . . . . 

Corpo e servizio sanitario: Ufficiali medici, veterinari e farmacisti mi- 
litari (Assegni fissi) . . . . . . . . . 

Corpo e servizio sanitario: Uomini di truppa delle compagnie di sanità 
(Assegni fissi) . . . . . . . . . . . . . . • 

41 Scuole militari: Spese per il personale (Assegni fissi) 

42 Compagnie di disciplina e stabilimenti militari <li pena (Assegni fissi) 

4:1 Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov- 
. vìsorlo od in pcsizlone di servizio ausìllm-ìo (esclusi quelli dei cara 
- binieri reali) (Spese fisse) . 

44 Personale della giustizia militare (Assegni fissi) 

4;, Personale dell'Istituto geografico militare (Assegni fissi) . 

46 Personali civili tecnici di artiglieria e del genio (Assegni fissi). 

47 Applicati delle Amministrazioni dipendenti ed ufficiali d'ordine dei 
magazzini militari (Assegni fissi) 

48 Personnlì civili delle Amministrazioni militari dipendenti - Indennità. 
di residenza in Roma (Spese fisse) 

Da riportarsi 

7 

57,3!.!i:>,100 • 

3,97;>,300 • 

2,396,900 • 

1)93,200 • 

26,231,6;">5 • 

3,161,630 • 

4\l,780 • 

313,200 • 

4,918,400 • 

4-10,300 • 

3,739,000 • 

433,200 • 

ti-14,800 • -! 

273,200 • 

2,3tì2,300 • 

269,978.75 

1,70:1,300 • 

391,400 • 

366,100 • 

2,189,000 • 

5,362 .eso • 

130,000 " 

117,740,393.75 
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51 

[)') . - 
f>:J 

54 

5[) 

~)(i 

1'>7 

5~ 

59 

I 60 
I 

61 .I 
62 

63 

64 

{ifl 

6U 

ti7 

U8 

.. 
Riporlo . 

Indennità. e spese per viaggi e servizi collettivi cd isolati (escluse 
quelle per i carabinieri reali, bilanciate al capitolo .n. il2) . 

lndc~rn.ità. per ~er~izi e posizioni speciali (escluse quelle per i "ci1ra 
bìnìeri reali, bilanciate al capitolo. n. 32) . . . . . . . · · 

Indennità per spese d'alloggio agli ufficiali generali (esclusa quella 
pel comandante generale dcli' arma dci carnbìnieri reali, conteg 
giata al capitolo n. 31) • . . . . . . . . . · · · · · · 

Premi, soprassoldi di rafferma ai militari di truppa (esclusi quelli 
per i cnrnbinicrt reali, bilanciati al capitolo n. ili) • · 

Spese per i ricoverati negli stabilimenti sanitari 

Materiale sanitario . 

Spese pel funzionamento delle scuole militari e per istruzioni varie 
degli ufficiali . . 

Spese d'esercizio del!' istituto geogratìco militare . 

Spese generali dci corpi, istituti e stabilimenti militari 

Allestimento degli stampati pei corpi dcl regio esercito ed altre spese 
di funzionamento dei laboratori annessi al reclusorio militare 

Spese per le pubblicazioni militnl'i uftìc-ìalì . 

Spese per biblioteche militari, per le pubblicazioni di carattere militare 
ed altre . • I' • 

Corredo alle truppe - :llaterfale pel servizio generale comune - Spese 
dei magazzini centrali - Rinnovazione e manutenzione di bandiere 

Pane alle truppe,. 

Viveri alle truppe 

Foraggi e spese diverse per i quadrupedi dell'esercito 

Casermaggio e combustibile per le truppe 

Spese per i servizi di mobilitazione, spese varie per le manovre e 
speso e indennità diverse pel Corpo di stato maggiore 

Rimonta e spese dci depositi d'allevanrnnto cavalli 

~lateriali e stabilimenti d'artiglicria . 

8 

11 7 'i40,3!l3. if) 

1 t,4:H,800 • 

2,264,300 • 

:315,400 • 

J..l>7G,200 > 

2,045,100 • 

982,500 • 

210,000 • 

'6,26!!,800 > 

3W,OOO > 

9:'>,000 > 

77,IOÒ > 

25,225,r>OO • 

16, 783, 700 • 

3i,654,200 > 

29,969,300 • 

6,ono,900 • 

455,100 • 

7,548,900 • 

12,156,10() • 

281,4.io,mm.i5 
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CATEGORIA I. - 8PESE EFFETTIVE. 

Spese generali. 

83 Assegni ad Impìegatì civili in disponibilità e in soprannumero (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . . . . • . . .. . . . per n1emoria 

69 

Da. riportarsi • 

Riparto . 

70 

Lavori di mantenimento, restauro e piccoli miglioramenti degli im 
mobili militari e materiale mobile del genio militare . . . 

Spese di ogni genere inerenti al trasporto dei materiali e dei generi 
di proprietà dello Stato in servizio delle Amministrazioni militari 
e per l'acquisto di mezzi di trasporto· e di oggetti ed attrezzi oc 
correnti per la preparazione dei. trasporti . . . . . . . . . 

Fitti d'immobili ad uso militare e canoni d'acqua - Assegno in con 
tanti in sostituzione dcli' alloggio ai sottufficiali ed altri mìlltarl 
di truppa . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . 

Spese di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria) . . . . -. • 
Spese per l'ordine "militare di Savoia e per altri ordini cavallereschi 

(Spese fisse) . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . 
Sussidi e spese diverse per l'incremento dell'educazione fisica in rap 

porto agli scopi dell'esercito . . . . . . . . . . . . . . 

71 

72 
w 

74 

7;) 

76 
Spese per risarcimento di danni (Spesa obbligatoria) 
Eventuali deficienze di cassa dipendenti da forza maggiore, da dolo 

o negligenza di agenti dcli' Amministrazione (legge 17 luglio 1910, 
· numPro 511) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Premi periodici agli uffìcinli del genio, in dipendenza del legato 

Ilenry (Spesa d'ordine) . . . 
Tiro a segno nazionale (Legge 2 luglio 1882, n. 883) . . . 

71 

78 

79 Spese per il funzionamento del corpo nazionale dci volontari ciclisti 
ed automobilisti . . . . . . . . . . . , . . . . 

80 Sussidi da concedersi alle famiglie bisognose dci richiamati alle armi 
ed in casi analoghi. . . . . · . . . . . • . . . • . . . 

81 Assegno fisso a favore della Casa Umberto I in Turate per i veterani 
ed invalidi delle guerre nazionali . . . . . . . . . . . . 

82 Fondo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli relativi alle 
spese per l'esercito . . . . . . . . . . . . . . , , . 

TITOLO II. 
SPESA STRAORDINARIA 

9 

281,440,3!)3. 7!"> 

9,a5n,ooo > 

2,100,000 > 

1,8%,000 > 

22,000 > 

39/>00 > 

10,000 > 

[> !)-l, 000 > 

1,102.50 
925,000 •.._} 

870,000 > 

50,000 > 

3,477,400 > 

301,019,3()(ì.25 
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85 

Riporto • . . • 

Person_ale civile tecnico di artiglieria e genio fuori ruolo (Assegni 
· fissi) . . . . . . . . . . . . . . . • . · • · · 

Personale dvile-tecnico dell' Istituto geografico militare in soprannu 
mero (legge 25 giugno 1911, n. 611) . . . . . . • . · • • 

Spese per l'esercito. 

190,500 > 

14,f>OO. • 

205,000 > 

8G Armi portatili, relative munizioni, accessori e buffetterie e trasporti 
relativi (Spesa ripartita) . . . . . . . • . . . . . . 7,700,000 > 

87 Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione e trasporto dei me- 
desimi (Spesa ripartita) . . . • . . . . • . . . . . . . 7,220,000 > 

88 Fabbricazione di materiali d' artiglierie campali, studi, provviste e 
trasporti relativi (Spesa ripartita) . . . . • • • . · • 19,944,400 • 

89 !llate.riale. pel reggimento ferrovieri e relative spese di trasporto (Spesa 
ripartita) . . . . . . . . . • . . . . . . • . . • . per memoria 

90 Acquisto di quadrupedi per lé artiglierie, per la cavalleria e per le 
mitragliatrici e relative spese di trasporto (Spesa ripartita) • . • 2,000,000 > 

91 Artiglierie a difesa delle coste, studi, provviste e trasporti relativi 
(Spesa ripartita) . . . • . . • • . . • . • • • 3,17 4,400 > 

92 Lavori, strade, ferrovie ed opere militari {Spesa ripartita) • . . • 100,000 • 

93 Lavori a difesa delle coste e spese di trasporto per materiali all'uopo 
occorrenti (Spesa ripartita) . • . • • . . • • . • . . . . 1,960,350 • 

94 Forti di sbarramento e lavori a difesa dello Stato e spese di trasporto 
per i materiali all'uopo occorrenti (Spesa ripartita). . . • • • 9,4G0,3f>O > 

95 Fortificazioni di Roma e spesa di trasporto per 1 materiali all' uopo 
occorrenti (Spesa ripartita) . . . . . . . • . · · • • • • per memoria 

96 Armamento delle fortificazioni _ Materiali per artiglieria da fortezza 
e d'assedio - Studi, provviste e trasporti relati vi - Spese pel tiro 
preparato (Spesa ripartita) . . • . • · · · · · · • • • , • 

• 

Spese per fortificazioni ed opere a difesa. dello Stato. 

Discussioni, f. 1017 

10 · . .I '·. 

36,864,400 • 

16,985,r>OO .. 

31,680,600 ,. 



' Atti Parlamentari. - 7654 - Senato del Regno 

LEGISLATURA ilIII - ta SESSIO~'E 1909-912 - DISCL'SSIONI - TORSATA DEL 25 ?.IARZO 1912 

99 

7,360,776.30 

Spese per costruzioni va.rie per usi militari. 

97 Costruzione di nuovi fabbricati, trasformazioni, ampliamento e miglio- 
ramento di quelli esistenti, compreso il palazzo del :Minhitero della 
guerra; impianto e riordinamento di poligoni, piazze d'armi e 
campi di ostacoli e di esercizi ed acquisto d'immobili all'uopo 
occorrenti - Spese di trasporto per i materiali accessori per le 
esigenze del capitolo (Spesa ripartita) . . . . . . . . . · . . 10,000,000 • 

98 Contributo dell'uno per cento sulla metà del prestito concesso dalla 
Cassa depositi e prestiti al municipio di Torino per la sistemazione 
dei servizi militari della città. • • . . . . . . . . . . . per~1;ieino;·ia 

10,000,000 • 

CATEGORIA III. -tMOVUIENTO DI CAPITALI. '. 

Accensione di crediti. 

Anticipazioni agli ufficiali per l'acquisto di cavalli di servizio (art. 33 
della legge 17 luglio 1910, n. 511) :r;,-. • . . • 1,600,000 • 

Rimbono di somme avute in anticipazione dal Tesoro. 

100 Rimborso al Tesoro delle somme avute in anticipazione per spese straor- 
. dìnario militari ai sensi dell'art. 4 della legge 30 giugno 1909, nu- 

mero 404 • . . . • • • • • • • . . • • • • . • • per memoria 

1,600,000 ,. 

CATEGORIA IV. - PARTITE DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di ammini- 
strazioni governativo . . • . . . . • • . . • . . 

101 
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RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

SPESA ORDINARIA 

CA.TEGORU I. - Spese effettive. 

Spese generali. 

Debito vitalizio 

Spese per l'esercito . 

Totale della categoria I della parte ordinaria . . • 

TITOLO II. 

SPESA STRAORDINARIA 

C.J.TEGOBIJ. I. - Spese effettive. 

Spese generali. 

Spese per lesercito . 

Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato. 

Spese per costruzioni varie per usi militari . 

Totale della categoria I della parte straordinaria • 
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3,743,400 • 

39,049,000 • 

301,019,396.25 

343,811, 796.25 . 

205,000 • 

36,864,400 • 

31,680,600 • 

10,000,000 • 

78,750,000 • . 
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C'1.TEGORI,4 III - Movimento di capitali. 

Accensione di crediti • . . . . . . . . . . . 

Rimborso di somme avute in anticipazione dal Tesoro 

Totale della categoria III (Movimento di capitali) 

Parte straordinaria 

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

C.J.TEGORI.J. IV. -~Pm·tite di gi~·o 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria III - l\Iovimento di capitali 

Totale spese reali 

Categoria IV. - Partite di giro 

Totale generale . 
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1,600,000 • 
• 

1,600,000 • 

80,3i'>O,OOO • 

424,161, 796.25 

7 ,360, 7 7 6.30 

422,561, 796.25 

1,600,000 • 

424,161,796.25 

7 ,3GO, 77 6.30 

431,522,572.55 
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Elenco indicante i capitoli dello stato di previsione per l'esercizio finanziario 1912-13 
a favore dei quali possono essere fatti i prelevamenti dal fondo a. disposizione. 

(Articolo 15 della legge 17 luglio 1910, n. fill). 

Cnp. n. 20. 8tn"ti maggiori (Assegni fissi). 
• 21. Ufficiali di vario grado e di varie armi e corpi a disposizione del 

lllinistero della guerra per il servizio di addetti militari all'estero 
e per altri servizi in genere (Assegni fìssl), 

• 2·> Corpi di fanteria - Uffìvìnl! (Assegni fìssi), 
• 2:3. Distretti di reclutamento - Ufficiali (Assegni fissi). 
• 24. Corpi di fanteria. - Truppa (Assegni tìssi). 
• :.i;>. Corpi di cnvallerìa - Ufficiali (Assegni fissi). 
• 2G. Corpi di cavalleria - Truppa (Assegni fissi). 
• 27. Corpi e servizi di artiglieria - Ufficiali (Assegni fissi). 
• 2~. Corpi e servizi di artiglieria - Truppa. (Assegni fissi). 
• 29. Corpi e servlzì dcl genio - Ufficiali (Assegni fissi) .. 
• 30. Corpi e servizi del genio - Truppa (As.<;cgni fìssi}, 
• 34. Corpo invalidi e veterani (Assegni fissi). 
• 3.1. Corpo e servizio sanitario :.. Ufficiali medici, veterinari e farmacisti 

militari (Assegni fissi). 
• 36. Corpo e servizio sanitario - Uomini di truppa delle compagnie di 

sanità (Assegni fissi). 
• 37. Corpo di Commissariato e d'nmministraxlone - Ufficiali (Assegni 

ftssl). - 
• 38. Compagnie di sussistenza - Truppa (Assegni fissi). 
• 39. Spese di leva ed assegni giornalieri alle reclute e ad altri militari 

di truppa temporaneamente presso i distretti. 
• 40. Chiamate di classi dal congedo per istruzione - Uomini di truppa 

(Assegni fissi). 
• 41. Scuole militar! - Spese per il personale (Assegni fissi). 
• 42. Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena (Assegni 

fissi). 
• 43. Assegni ad ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov- 

visorio ed in posizione ausiliaria (esclusi quelli dci carabinieri 
reali) (Spese fisse). · 

• 49. Indennità e spese per viaggi e servizt collettivi ed isolati (escluse 
quelle per i carabinieri reali bilanciate al capitolo n. 32). 

• 50. Indennità per servizi e posizioni. speciali (escluse quelle per i ca 
rabinieri reali bilanciate al capitolo n. 32). 

• 51. Indennità per spese d'alloggio agli ufficia.li generali (esclusa quella 
pel comandante generale dell'arma del carabinieri reali conteg 
giata al capitolo n. 31). 

• 52. Premi e soprassoldi di rafferma ai militari di truppa (esclusi quelli 
per· i carabinieri renli bilanciati al capitolo n. 31). 

• 53. Speso per i ricoverati negli stabilimenti sanitari. 
55. Spese pel funzionamento delle scuole militari e per istruzioni varie 

degli ufficinli. 
• 57. Spese generali dci corpi, istituti e stabilimenti militari. 

14 - 
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Cap. n. 61. Corredo alle truppe - Materialo pcl servizio gen orale comune 
Spese dei magazzini centrali. Rinnovazione e manutenzione di 
bandiere. 

• 62. Pane alle truppe. 
> 63. Viveri alle truppe. 
> 64. Foraggi e spese diverse per i quadrupedi dell'esercito. 
> 65. Casermaggio e combustibile per le truppe. 
> 66. Spese pei servizi di mobilitazione, spese varie per lo manovre e 

spese d'indennità diverse pcl Corpo di stato maggiore. 
> 67. Rimonta e spese dci depositi dallevnmento cavalli. 
> 76. Eventuali deficienze <li cassa dipendenti da forza maggiore, da 

dolo o negligenza di agenti dell'Amministrazione (Legge 17 lu 
glio 1910, n. 511). 

' " 

15 
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Elenco degli immobili militari da. alienarsi in aggiunta a quelli già. segnala.ti coi precedenti bilanci. 
(Art. 6 della legge 5 maggio 1001, n, 151). · 

Piazzi\ o luogo 

Verona • 

lllilano . 

Genova. 

Cividale 

Belluno. 

Verona • • . ·. 

Casal l\Ionferrato 

lllantova 

Slracuea 

Mantova 

Salsomaggiore 

Spezia • • . ·. 

Indlcazione dell'immobile da alìeuarsì 

. ., Immobili attinenti alle strade militari. 

Terreni dell'ex cinta. 

Terreni della cavallerizza Manfredo Fanti. 

Mura della ::\Ialapaga. 

Terreno in località Braida di fuori sopra Vit. 

Relitti di terreni dipendenti dalle fortificazioni o fiancheggianti le 
strade militari. 

Ex forte Montorìo - ex forte Preara - ex forte Procolo. 

Casetta situata all'angolo di via della Rocca e piazza Venezia. 

Casetta S. Maria presso la cittadella. 

Batteria S. Giovannello. 

Opere di fortificazioni di riva destra del Mincio, 

Stabilimento balneare militare. 

16 
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PRESIDE~TE. Rileggo gli articoli coi quali Passeremo ora alla dìscussiono degli articoli, 
si approvano questi stnnziarnenti : che rileggo. 

Art. l. Art. 1. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 

. della guerra per l'esercizio finanziario dal 1 ° lu 
glio 1912 al 30 giugno 1913 in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge: 

(Approvato). 

Art. 2. 

La somma da anticiparsi, in conto corrente, 
dal ;\linistoro del tesoro a quello della guerra, 
a senso dell'art. 12 delle legge 17 luglio 1910, 
n. 511, è stabilita, per l'esercizio 1912-913, in 
lire 10,000,000. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Sono autorizzate le sottoindicate modifica 

zioni, daf 1° luglio 1912, all'organico dei sot 
tufficiali dell'arma dei carabinieri reali stabi 
lito dalla legge 6 luglio 1911, n. 600. 
In aumento: tre mnroscìatlì maggiori di allog 

gio, nove brigadieri e due vice brigadieri a piedi. 
In diminuzione: un brigadiere a cavallo. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a scru 
tinio segreto. nella seduta di domani. 

Approvazione del disegno di legge: «Approva 
zione della. convenzione 16 giugno 1911 stipu 
lata. con gli Istituti fondatori della Cassa. Na 
zionale di assicurazione per gli infortuni degli 
operai sul lavoro >. (N. 731). 

PRESIDE~TE. Segue all'ordine del giorno 
il disegno di legge : e Approvazione della con 
venzione 16 giugno 1911 stipulata con gli Isti 
tuti fondatori della Cassa Nazionale di assicu 
razione per gli infortuni degli operai sul 
lavoro •. 
Prego il senatore, segretario, Borgatta di 

darne lettura. 
(V. Stampato l\1• 731). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la dlscussìone 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
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È approvata I' annessa convenzione stipulata 
a Roma, addì 16 giugno 1!)11, fra il ministro 
di agricoltura, industria e commercio e 

la Cassa di risparmio di ::'lliluno; 
la Cassa di rlsparrnìo di Torino; 
la Cassa di risparmio di Bologna; 
il Monte dei Paschi di Siena; 
la Cassa di rtsparmìo dì Genova; 
la Cassa di risparmio di Homa; 
la Cassa di risparmio di Venezia; 
il Banco di Napoli; 
il Banco di Sicilia, 

concernente la Cassa Nazlonale d' assieuraztone 
per gli infortuni degli operai sul lavoro. 
Ferme restando le disposizioni della legge 

8 luglio 1883, n. 1473, la convenzione pre 
detta sostituisce, per tutti gli effetti, la conven 
zione precedente approvata con quella legge e 
modificata con la leggo 23 dicembre 1886, 
n. 4233, o con i Regi decreti 24 luglio 1887, 
n. 4808, e 22 novembre 1888, n. 5827. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Fino a che non sia stato provveduto alla no 
mina dcl Consiglio superiore e del Comitato 
esecutivo della Cassa Nazionale di assicura 
zione per gli infortuni degli operai sul lavoro, 
al termini della convenziono approvata con la 
presente logge, l'amministrazione della Cassa· 
Nazionale predetta continuerà ad essere tenuta 
dal Consiglio superiore e dal Comitato esecu 
tivo costituiti a norma· della convenzione pre- 
cedente. - 

(Approvato). 

CONVENZIONE. 

Fra il ministro di agricoltura, industria e 
commercio da una parte e 

la Cassa di risparmio di Milano: 
la Cassa di risparmio di Torino; 
la Cassa di risparmio di Bologna; 
il Monte dci Paschi di Siena; 
la Cassa di risparmio di Genova; 
la Cassa di risparmio di Roma ; 
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la Cassa di risparmio di Venezia; 
il Banco di Napoli; 
il Banco di Sicilia, 

dall'altra parte, si è stipulata la seguente con 
venzione, nell'intesa che questa debba sostituire 
per tutti gli effetti la convenzione precedente 
mente stipulata e approvata con la legge 8 lu 
glio 1883, n. 1413, e modificata con la legge 
23 dicembre 1886, n. 42:l3, e con i Regi de 
creti 24 luglio 1887, n. 4808, e 22 novembre 
1888, n. 5827, per la fondazione e l'ordinamento 
della Cassa Nazionale d' as.~icurazio1.1C per gli 
infortuni degli operai sul lavoro. 

Art. 1. 
È fondata una Cussa di assicurazione per il 

risarcimento dei danni causati da ìufortuui sul 
lavoro che colpiscono gli operai occupati alla 
dipendenza e per conto di imprese o industrie 
esercitate nel Regno. 
E8~a costituisce 1111 ente morale autonomo col 

nome di • Cassa Nazionnle di assicurazione per 
gli infortuni degli operai sul Iavoro » cd ha sede 
in Roma .. 

Art. 2. 
Concorrono a formare la Cassa Nazionale di 

assicurazione gli Istituti sottoscritti alla pre 
sente convenzione. 

Art. 3. 
Questi Istituti contribuiscono alla formazione 

dcl fondo di garanzia della Cas.'!11 <li assicura 
zione. 
Il fondo medesimo è stabilito nella misura 

~ di un milione e quattrocento cinquanta mila lire. 
La Cassa di risparmio di Milano 

concorre a tal uopo con . L. s2r1,000 
La Ca88a di rlsparmio di Torino 

con. . . . . 
La Cassa di risparmio di Bologna 

con. 
Il Monte dei Pasciti di :-)iena con 
La Cassa di risparmio di Genova 

con. 
La Cassa di risparmio di Roma 

con. 
La Cassa di risparmio di Vene 

zia con 
Il Banco di :Napoli con 
Il Banco di Sicilia con . 

> 100,000. 

• 100.000 
• 100,000 

• 75,000 

• 100,000 

• 50,000 
• 200,000 
• 100,000 

Discussioni, f. 1018 
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Art. 4. 

L'Amministrazione autonoma della Cassa Na 
zionale .di assicurazione per gli infortuni del 
lavoro è retta da un consiglio superiore e da 
un r-oinitato esecutivo, composti e nominati nel 
modo indicato negli articoli seguenti. 

Art. 5. 

Il Consiglio superiore è composto: di rappre 
sentanti d•!gli Istituti fondatori e di membri 
da nominarsi con decreto Reale. 

I rappresentanti degli Isti tu ti fondatori sono 
nomluuti direttamente dagli Istituti stessi, uno 
per ciascuno, fotta eccezione per la Cassn di 
risparmio di Milano che ne nomina tre. 

I membri da nominarsi con decreto Reale 
sono sci, dci quali : 

due rappresentanti degli imprenditori ed 
industriali; 

due rappresentanti degli operai; 
due propostì liberamente dal ministro. 

I rappresentanti degli imprenditori ed indu 
striali e i rappresentanti degli operai saranno 
scelti, i primi fra quattro nomi designati dalle 
principali organizzazioni degli Imprenditori e 
industriali, i secondi fra. quattro nomi deslgnnti 
dalle pri1wipali organizzazioni operaie. 
Con decreto del mtulstro di agricoltura, in 

dustria e commercio, sentito il comitato perma 
nento dcl lavoro, sarà compilato, per gli effetti 
di cui al capoverso precedente, un elenco delle 
orguulzzazionl padronali e operaie. 

Fanno inoltre parte di diritto del Consiglio 
superiore un rappresentante dcl Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, e il diret 
tore dell' ufficio dcl lavoro presso il l'llinistcro 
stesso. 

Art. 6. 

I componenti il Consiglio superiore nominati 
con decreto Reale durano in carica tre anni e 
sono rieleggibili. 

In caso di vacanza fra i rappresentanti degli 
imprenditori . cd industriali e i rappresentunti 
degli operai, i consiglìer! da. nominarsi in so 
stituzione saranno scelti fra i nomi già designati 
ncll'?ccasione della nomina immediatamente 
precedente dell'intero Consiglio. 

r consigliai nomiuat i in sostituzione di ultri, 
che hanno cessato dall'ufficio prima dell'ordì- 
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La Cassa Nazionale di assicurazioni e per gli 
infortuni e la CaM.-;a Nuzionalc di previdenza per 
la invalidità I! per la veçchinin degli operai 
prenderanno gli opportuni accordi per orgn- 

11 comitato esecutivo è composto del presi- nizzaro nellinteresse comune dci due Istitutì 
dente, del vice-presidente e di cinque compo- j il servizio delle sedi compartimcntnll, delle 
nenti dcl Consiglio superiore scelti dallo stesso 1. . d . . I S<'< 1 8e<·o11d11 rre, egli uffici locali o il servizio 
Consiglio e dci quali, uno fra i rappresuntanri : locale. ispettivo e medico. 
.dcglì Imprenditori e industriali, e uno fra i. Quest] accordi devono principalmente ten- 
rappresentanti degli operai. dere 11d ottenere che, con reciproca utilità cd 

economia di spesa per i due Istituti, le sedi, 
gli uffici, gli Ispettori e gli agenti locali pos 
sano essere comuni. 

narìa scadenza triennale, durano in carica per 
il tempo in cui vi sarebbero rimasti i consi 
glieri ai quali sono sostituiti. 

Art. 7. 

Il Consiglio superiore nomina fra i suoi mem 
bri il presidente cd il vice-presidente. 

Art. 8. 

Art. 9 .. 

Il fondo di garanzia di un milione e quat 
troccntocinquanturniln lire è stato versato alla 

· sede centrale della Cassn Naxionale di assicu 
razione e i relativi interessi restano acquisiti 
alla Cassa stessa, che ne dispoue come <l'oi,:ni 
altro suo provento: essa provvede coi propri 
fornii ~ tutte le spese di esercizio e di anuni 
nistrazlonc. 

Il predetto fondo di gara11zia sarà rimhor 
sato, seuza interessi, ngli Isl.ituti fondatori, pro· 
porzionatarnente ni loro rlspcttivi contributi, 
sulla parte delle riserve giù cum ulnte prima 
d'ora dalla Cassa, ai sensi dell'articolo 4 della 
precedente convenzloue-Iegge, eccedente lire 
500,000 di cui nl detto artìcolo e xucccssiva 
mento sugll avanzi ulteriori che saranno por 
veri ti carsi. • 

.Art. 10. 

Il Consiglio superiore determina lo regole e 
. l'indirizzo generalo dell' nmmlnistrazione e i 
rapporti che intercedono fra I'nnuuiuistrnziono 
centrale e. gli altri Istituti fondatori e lo sedi 
compartiniontnli ; fissn I periodi di convoca 
zione; approva i conti della gestione; delibera 
sulle eventuali riforme dello tariffe; e final 
mente prende tutti quei provvedìmcntì che sa 
ranno determinati da uno speciale regolamento 
Interno da sottoporsi ulla sua approvazloue dal 
comitato esecutivo. 

Nelle deliberazioni dcl Conoif"li" snperiore a 
parità. ùi vutì ili inteude r611plllw w p1·opo:;ta. 
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Art. 11. 

Il Consiglio superiore stabilirà le norme con 
le quali saril. aflidata la gestione allo singole 
sedi compartimentali. 

Art. l:?. 

Art. 13 .. 

II fondo ddla Cassa :N'azionale di 11.">iicura- 
zione è formato: 

a) <lai premt di as-;ieur:i;,,io11c; 
l;J dai frutti dci .eapitnli investiti; ) 
e) rlai la~citi, dalle donazioni e da ogni 

nitro provento eventuale o volontnrio, rivolto 
a beneficio di tutti gli iscritti o avente parti 
colare deHignazione. 

Art. 14. 

Po~sono vcnirn 1111.1.;icurate persone. residenti 
nel RPl-(no, che abbiano ragg-i un lii l'età di nove 
111mi, e ehe att.cnclano a lavori manuali o pre 
l:!lino servizio ad opera o a giornata, salve le~ 
eccezioui che potranno essere stabilite nei re 
golamenti ddla C11.-.sa e purchè siano osservate 
lo disposizioni legh;lative e regolamentari sul 
lavoro dci fanciulli . 

Art. lil. 

L' as~ic·urnzione è irnlividuale e collettiva. 
L' assicurnzione collettiva è fatta dai padroni 
soltauto; dai padron( e opnai e dai soli operai 
uniti in consorzio. 

Art. 16. 

L'assieuraziu11e individuale· e l'as.~icurnzione 
rnJlrttivl\ VP.ngono stabililo per tutti I casi di 
intonuuio ùa cui ùtiriva: 
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Il Comitato esecutivo predisporrà le tariffe zione. 
dei premi e la misura delle indennità tanto 
per l'assicurazione individuale quanto per la 
collettiva, da presentare, per l'approvazione, 
al Consiglio superiore di cui all'art. 5 ed al 
Governo. 

Le turiffe medesime e la qualifìcazloue e 
deterruiuazioue dei casi di iuabilità al lavoro 
eontemplutì nell' articolo precedente 11nran110 
ìudieute in apposito rq;ulmucnto da approvarsi 
per decreto Reale, sentito li parere dcl Consi 
glio di Stato, 

Lo tariffo saranno rivedute di cinque in cin 
que anni, giusta le norme stabilite nell'arti 
colo 10. 

a) la morte dell'assicurato; 
b) l'Inabilità assoluta permanente al la 

voro; 
l') l'Inabilità parziale permanente al la 

voro; 
d) l'inabilità tcmporsnea al lavoro. 

Il sussidio giornaliero in CIL'iO d'iuabilità tem 
poranea viene accordato a partire dal sesto 
d'infermità rimanendo esclusi dal sussidio i 
primi cinque g-iorui. 

Alla disposizione dcl capoverso precedente è 
fatta eccezione per gli operai la cui ussìeura 
ziono è obbligutoriu per legge, per i quull il 
sussidio giornaliero S11rà concesso ai termini 
della leggo stessa. 

Art. 17. 

Art. 18. 

Nei casi di infortuni di operai la cui assicu 
razione sia obbligatoria per legge, le indennità 
sono liquidate e pagate nei modi e termini 
stnbilit.ì dalla legge stessa. 

Xc~li alt.r! casi le Indennità sono liquidato 
.al danneggiato in somma capitale. 

Le. Cassa, su domanda ddl'avente diritto, può 
versare il capitale medesimo alla Cassa ~azio· 
'nale di prevìdenza per la invalidità e per la 
vecchiaia degli operai perchè lo converta in 
una rendita vitalizia. 

Art. 19. 

Alla chiusura annuale dei conti l'avanzo 
netto dell'esercizio sarà devoluto al fondo di 
garauaìa, 
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Art. 20. 

Gl'Istituti fondatori in conseguenza all'effet 
tuato versamento dcl fondo di garanzia, di cui 
agli articoli 3 e 9 della presente convenzione, 
non hanno alcun obbligo ulteriore di sostenere 
le spese di amministrazione della Cassa, nè as 
sumono altro rischio nella gestione della Cassa, 

Art. 21. 

Potra1'1110 essere ammessi tra gli Is.tituti fon 
datori, con purità di doveri e di diritti, salva 
I'upprcvazlone governativa, quegli altri Istituti 
od cuti morali che accederanno alla presente 
convenzione. 
Il Consiglio superiore deciderà sulla loro do 

manda e sulle modalità per la loro coopera- 

Dtsposis ioni transitorie. 

Art. 22. 

Al trasferimento della sede centrale della 
Cassa Nazionnle di nssìcuruzlone per gli infor 
tuni sul lavoro da Milano a Roma sarà prov 
veduto entro il termine di sei mesi dalla data 
di pubblicazione, nella Gas setta Ufficiali! dcl 
Regno, della leggo con la quale sarà approvata 
la presento convenzione. 

Art. 23. 

Tutti indistintamente gli impiegati della sede 
centrale e delle sedi compartimentali, che si 
troveranno in servizlo alla data della promul 
gazione della legge con la quale sarà appro 
vata la presente convenzione, saranno mante 
nuti nei loro rispetti vi gradi, uffìci e stipendi, 
secondo l'organico e il regolamento dcl perso 
nale attualmente vigenti. 

Roma, 16 giugno 1911. 

}'RANCESCO ~ITTI. 

ALFONSO BARINETTI, per la Cassa di 
risparmio delle provincie lombarde. 

CESARE Ft:RRERO m CurnuNo, per la 
Cassa di risparmio di Torino. 

l\IA1uo CIANI, per il ::Uonte dei Paschi 
di Siena. 

< '• 
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P. F. CASARETTO, por la Cassa di ri 
sparmio di Genova. 

GIOVANNI CA VAI.LETTI RONDANI:-òl, per 
la Cassa di· risparmio di Roma. 

GIOVANNI SAccm, per la Cassa di ri 
sparmio di Venezia. 

SALVATORE GIORDA~O ZoCCHI, per il 
Banco di Napoli. 

:\hcm;r.E MmoNg, per il Banco di Sl 
. cilìa. 
ENRICO SILVANI, per la Cassa di ri 
sparmio di Bologna. 

PRE:iIDE~TE. Questo disegno di Jpgge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Pei funerali del senatore Basile Basile. 

PRE.'>IDE~TE. Avverto il Senato che i fune-· 
rali del compianto senatore Emanuele B11Silc 
Basile avranno luogo domani, alle ore 10. 
Il Senato sarà rappresentato dall'Ufficio di 

Presidenza e da una Commissione di .!:lette se 
natori. 
Estraggo a sorte i nomi dci componenti que 

sta Commissione. 
La Commissione che insieme alla presidenza 

dovrà rappresentare il Senato ai funerali dcl 
senatore Basile, rimane composta dci senatori 
Cavasola, Malvauo, Cadolini, Munussei, Inghil 
Ierì, Bodio e Goiran. 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 
domani alle ore 1 i) : 

I. Relazione della Commissione per la ve 
rifica dei titoli dci nuovi senatori (~n. CXLVII 
e CXVIII - Documcnlii. 

II. Votazlone a scrutinio segreto dci seguenti 
disegni di legge: 

lllodificaz!oni all'Ordinamento giudiziario 
(K. 583); 

Sull'obbligo della laurea in medicina e chi 
rurgia per l' esercizio della odontoiatria (Xu 
mero 40!">-BJ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1375, che proroga i ter 
mini contenuti nel. Regio decreto 28 gennaio 
.1909, n. 32, per l'applicazione dci magistrati e 
funzionari di cancelleria nel distretto della Corte 
d'appello di Messina. e circondario di Reggio Ca- 
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labria ; per la ricostituzione della giustizia or 
dinaria nelle provincie di :Messina e di Reggio 
Calabria, per l'indennità ai giurati che pre 
stano sorvizlo alle Corti di assise di :\Icssina e 
di Reggio Calabria (N. 727); 

Conversione in legge dcl Hegio decreto 
11 gennaio 191<!, n. 10, che proroga a tutto il 
31 dicembre 1912 il termine indicato nel Regio 
decreto 2:1 giugno 1910, n. 41i3, per quanto ri 
guarda l' indennità da corrisponderai ai giurati 
che prestano servizio alla Corte d'assise in 
Palmi rx, 7:li); 

Conversione in legge dei Ifogi decreti coi 
quali furono autorizzati aumenti al fondo di 
riserva delle spese impreviste per I'esercizìo 
finanziario 1911-!HZ (N. 73:l); 

Conversione in legge del Regio decreto 
IO dicembre 1911, n. 1:rnR, che proroga iter 
mini as...;egnati dalla leggo 14 luglio 1887, nu 
mero 4 727, per la commutazione delle presta 
zioni fondiarie perpetue (~. 72~); 

Autorizzazione di spese dipendenti dalla 
spedizione in Tripolitaniu ed in Cironaica. (Nu-, 
mero 73!">); 

Stato di previsione della spesa dcl Minì-, . 
stero della guerra per l'esercizio ftnnnzlarìo ~_... 
l!H2-9t:l (N. 729); 

Approvazione della conve11zione 16 giu 
gno 1911, stipulata. con gli Istituti fondatori 
della Cassa Xnzionale di usslcuruzione per gli 
infortuni degli operai sul lavoro (N. 731) .. 

III. Discussione dci seguenti dlsogrrì di legge: 

Provvedimenti por l'esercizio delle as-icu 
razioni sulla durata della vita umana da parte 
di un Istituto nazionale di assicurazioni f~. 71:1); 

:\fodificazioni alla leg-~e 2 luglio HmG, nu 
mero 2~>4, sull'avanzamento nel Regio eser 
cito (X. ù:m1; 

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili (X. 397); 

Contributo dÒllo Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 

La. seduta è sciolta (ore 17.ilOJ. 

Lieensiato per la eta.mpa il 6 aprile 1912 (ore 121 . 

Avv. EuOAIUIO OA1.1.IJ\A 

llir~tl .. r• d•ll'l'.tlk10 doi R~tnc<>nli d••ll• wdule pu'>hl!cllo. 

. e·· 
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CCXXXI. 

~rORNAri.1A DEL 26 1'1AllZO 1912 

Presldeuzn dcl Prostdente JlAXl'HEDl 

Somm&rio. _:; Congeclo e nomine di. commissari (pn!J. 7(](]{)) - Giuramento dei senatori Cu,ut 
( pag. 7665); Laçasi' ( pag. 7666) e Santini ( pag. 7066) - I senatori Frola (pag. 7666) e 
Colonna Fabrizio (]iag: 7GGG) riferiscono sui titolt dei nuovi senato1'i Albertoni e Famvelli - 
Votasione n scrutinio seqrcto - Risultato di rotasione ( pag. 7667) - Nuova eotasiono a 
scrutinio segreto (pag. i6G7) - Ncll« discussione genl'1·ale del di.w•gno di legge: e Proooe 
dimenli pc1· l'esercisio delle assicurazioni sulla durata della vita umana da parte di un 
Istituto nazionale di assicura sìoni • (N. 713) portano il senatore Ro11:u (pag. 7067), il sena 
Iure Chironi, relatore (pag. ìfiì9) e il ministro di açriccltura, industria: e commercio 
( pag. 7G72) - Chius« la discussione genernlr, si rin ria quella degli articoli - Presenta 
sione di disegni di lerHJe ( pag. 767 2) e di relasioui ( pag. 7fi80) - Risultato di ootasione 
(pog. ìG81). . 

La seduta è aperta. alle ore 15.fJ. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed i ministri degli affari 
esteri, della guerrn, della marina, dello finanze, 
di grazia e giustizia e dci culti, dei lavori pub 
blici, della ·pubblica istruzione, di agricoltura, 
industria e commercio. 
BISCARETTI, segretario, dà. lettura. dcl pro 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Congedo~ 
PRESIDENTE. Il 'senatore Sin i baldi domanda 

un congedo di 1:> 'giorni pvr motivi di salute. 
Se non vi sono osservazioni, questo congedo 

s'intenderà accordato. 

Comunico pure r-he, in sostituzione dcl defunto 
senatore Tnssi, nella Commlssionc di accusa del 
l'Alta Corte di giustizia ho nominato il senatore 
De Cupls. 

Comunico infine che, in sostituxione del se 
nntore Tassi, defunto, e del senatore Tiepolo, 
dimissionario, in virtù dell'art. 22 del regola 
mento, ho chiamato a far parte dell'Ufficio cen- 

. trale che esamina il disegno di legge sulle ferie 
giudiziarie, i senatori Buonamìci e Petrella In 
sostituzione dei senatori Tassi e Tiepolo. · 

Nomine cli commissari. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che in 
sostituzione dcl defunto senatore Basile, a m~m· 
bro della Commissione permanente d'istruzi~ne 
dell'Alta Corte di giustizia ho nominato il se 
nntore Gui. 

Giura.mento dei senatori Cuzzi e Lage.si. 

PRESIDE!\TE. Essendo presente. nelle sale 
del Senato il signor Cuzzl avv. Giuseppe, di cui 
il Senato ha testò convalidato la nomina a se 
natore, prego i signori senatori Casnnrr e Ili 
scaretti di volerlo introdurre nell'Aula per la 
prestazione del giurnmcnto. 

(fl senatore Cuzzi avv. Giuseppe è introdotto 
nell'Aula, e presta gtnrmneuto nella formula. 
consueta). 

Discussioni, f. lOHl 22 . ~ ,.· Tipografia d1•l Senato, 
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PRESIDENTE. Do atto al signor Cuzzì Giu 
seppe del prestato giuramento; lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell'esercizio 
delle suo funzioni. 
PRESIDEXTE. Essendo presente nelle sale 

del Senato il signor Lagasì dott. Primo, di cui 
il Senato hn testè convalidato la nomina a se 
natore, prego i signori senatori Frola e Torri 
ginni di volerlo Introdurre nell'Aula. per In 
prestazione del giuramento. 

(Il senatore Lngasi dott. Primo è lntroùotto 
nell'Aula, e presta giuramento nella formula 
consueta). 

PRESIDE~TE. Do atto al signor Lngasi 
dott. Primo· del prestato giuramento, lo pro 
clnmo senatore del Regno ed entrato nell'eser 
cizio delle sue funzioni. 

Relazione della. C:immiesioue per la. verifi :a 
dei titoli dei nuovi senatorì, 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca: re 
lazioni della Couunisslone per la verìflcn elci 
titoli dei nuovi senatori. 
Ha facoltà di parlare l'onor. senatore Frola 

per riferire sulla nomina a senatore del signor 
Albertoni prof. Pietro. 

FROLA, relatore, legge: 
SIGXORI SE~ATORI. - Con Regio decreto del 

17 marzo 1912, è stato nominato senatore 
del Regno, per la categoria 3• dell'art. 33 
dello Statuto, il prof. Pietro Albertoni, che 
fu deputato al Parlamento per lo Legisl.rture 
XVIII~XX e XXI. 
La vostra· Commìssìone, verificato il titolo 

e riconosciuto concorrere nel prof. Albt·rtoni 
gli nltri requisiti voluti, ha l'onoro di pro 
porre, all'unanimità di voti, la sua coi i vali 
dazione. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onor. 

senatore Colonna. Fabrizio per riferire sull.i no 
mina. a senatore dcl signor Fara velli Luigi Giu 
seppe. 

COLOXN.A FABIUZIO, relatore, legge: 
Smxmu SENATORI. - Con Regio decr-:o in 

data dcl 17 marzo 1!.112, per ln. categoria 14'· 
dcli' art, 33 dello Statuto foudamentnle d··l Re 
gno, è stato nominato senatore il signor ! .uigi 
Giuseppe Fnravelli, vice ammiraglio, n to n 
Stradella nel 18:)2. 
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La Commissiono per la verifica dei titoli dci 
nuovì .scnatori, ad unanimità. di voti, ve ne pro 
pone la convalidazione. 

PRESlDEXTE. Se nessuno domanda di par 
lare, le proposte della Commissione per la ve 
rifica. dei titoli dci nuovi senatori saranno poi 
votate n scrutinio segreto. 

Giura.mento del senatore Santini dott. Felice. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Santini dott. Felice, di cui 
il Senato ha testò convalidato la nomina n so 
natore, prego i signori senatori Rcynaudl e Di 
Carpegna di volerlo introdurre nell' Aula per 
la prestazione del giuramento. 

(Il senatore Santini è introdotto nell'Aula e 
presta .giurnmento nella formula consueta) . 

. Do atto al signor dott. Felice Santini del pre- - 
stato giuramento, lo proclamo senatore dcl Re 
gno ed entrato ncll'esercixio delle sue funzioni. 

. Votazione a. scrutinio segreto. 
PRESIDENTE. Si procederò. allora all'appelìo ·j 

nominale per la votazione a. scrutinio segreto . _ 
sulle due relazioni della Commissione per la 
verifica dci titoli dci nuovi senatori. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di far 

l'appello namìnale, 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 

' Chiusura. di· votazione. 

PRESIDE::STE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto, e prego gli onorevoli sena 
tori segretari di procedere alla numerazione 
dei voti. 
I senatori segretari fanno la numerazione del 

voti. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Annarntone, Arcoleo, Arrlvabene. 
Baccelli, Barracco Giovanni, Barracco Ro 

berto, Bava-Beccaris, Bertetti, Bcttoni, Bisca 
retti, Blnscrna, Borgatta, Bozzolo. 

Calabria, Camerano, Camerini, Caravaggio, 
Casann, Casttglìoni, Cavnsola, Cefalo, C1~falr, 
Ceuturini, Chironì, Ciamiciun, Colonna Fabrizio, 
Cordopatri, Cuzzl. 
D' Alife, Dalla Vedova, D'Ayala Valva, De 

Cupis, De Renzi, De 8onnaz, Di Brocchetti, Di 

. . 
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Camporeale, Di Carpegna, Di Prampero, Di Ter:. 
rnnovn. 
Fabrizi, Facherìs, Fadda, Fano, Elll= Astol 

fone, Filomusl-Guelfl, Fiocca, Fo:1, Fracassi, 
Frauchett.i, Fruscara, Frola. 

Giorgi, Goiran, Gualn, 
Luciani, Lustig, Lagasì, 
~fojnoni d'Intignano, Malasplua, :\lalvano, 

Mal vezzi, !lfonassei, ::uartinez, :'lfaurigi, :Mnzzelln, 
)[a;t.zolnni, :'llele, Melodia, Montcvcrdc, :'\Ior 
tara. 

Pagano, Paulzzurdi, Purpnglln, Pedoui, Pc 
trcUa, l'ollio. 

l~cynauùi, l{ir.;-hi, Riguon, Riolo, Roux, 
Sacchetti, Saladinl, San Martlno Enrico, San 

tini, Scarnmellu-Hanettl, Scillaruù, Scniso Tom 
maso, Scremi, Sormauì. 
Taiuni, Tamassin, Tnr<liti, Tusca-Lanzn, Ta 

verna, Torumasìni, Torlonin, 'I'orrlgianl Luigi. 
Vacca, Vaccaj, Vacchcllì, Vittorelli. 
Zappi. 

Risultato cli votazione. 

PRE8IDI.;NTK Annunzio che dal computo 
<lei voti è risultato che il Senato npprova lo 
conclusioni della Commisslono per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori. 

Proclamo quindi convnlldnta I:\ nomina a so 
natori deì signorl : Fnravèlli Luigi Giuseppe e 
Albcrtonì prof. Pietro e li dichiaro ammessl 
alla prestazione del giuramonto. 

Votazione a. scrutinio segreto. 

PRF.SIDEJ:\TE. L'ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge approvati per alzata e sed uta nella tor 
nata di ieri. 

Prego il senntoro, segretario, Taverna <li fare 
l'appello nominale per questa votazione. 

TA VERK A, s1•g1·rtru·i11, fa l' appello nomi 
nnlo, 

PRESIDENTE. Le urne rimnngono aperte. 

Discussione del disegno di legge: e Pro~cdi 
mentì per l' esercizio della Assicurazioni sulla 
durata della. vite. umana. da. parte di un Isti 

. tuto nazionale cli as.:iicura.zio!li > (N. 713). 

PRESIDE~ffi~. L'ordine del giorno reca la 
discus.;iona dl'l tli.;cgno di legge: e Prov\'eùi 
dimcnti per l'esercizio dell' aosicu1·11zione sulla 
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Jurat.l della vita umana da purte di un fati 
tuto nazionale di assicurazione •. 

· Prego il senatore, segrètario, Borgatta di dar 
lcttun del disegno di legge. 
nciGATTA, SIJ[j/'<:lal·io, legge. 
(V. Stampato, N. 713). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la ùiscus5ione 

gene rnle. 
IWUX. Domando di parlare. 
PI: i!:SIDE~TE. l\ o ha facoltà. 
RUUX. OnoreyoJi senntori, quando diffieoltil. 

e OSH)rvazioni cosi g-rM·i, come quelle rilevate 
dal1'11utorevple Ufficio centrale, sono risolute 
in q1:e:liti e in rh1poste miuistcrinli, invece di 
provocare veri emendamenti nlla legge, io non 
mi lusingo certamente c!:e le cousidernzioui 
che i•). possa nuovamente portare/ riescano a 
far 1,todifìcare la legge, che stiamo per esnmi 
nare. 
· )la, poichè il lllinistero si è as::;unto, secondo 
la rela.zione dell'Ufficio eentrale, nel compilare 
lo St:•tuto e U regolamento futuri, di tener conto 
delle importuutiStiime considerazioni, mi Bi per- · 
mctt.• di ag;;iungerue quakh\j al!ra, che sarà. 
egualmente importaute e grave, e spero avrà 
tutta Yia la sua ragione di essere. 
• Io aon discuto la legittimità dcl diritto sta 
tale di i;tabilire il monopolio delle assicurazioni 
sulla vita; non discuto neanche se si debba 
aceorJare o rifiutare l'inùcn11ilà che si vorrebbe 
da ttcluna delle 8ocict1\, che sono destinate ape 
rin:, per il .lucro sperato e che viene loro a mnn- · 
care. La bella relazione dcl collega e nmico 
Chironi ha ri~posto cosi esaurieutemente, dal 
Iato .~;iuridico e dal lato economico, su questa 
que~L!one, che non vale la pena di formarcisi 
anc0ra sopra: Accetto quindi, senz'altro, il con 
cetto generale ~cl mouopcrlio ; il monopolio per 
me, esteso a tutto lo Stato, significa radunare 
un ;"1me1·0 grandissimo di. a.~icurati, e il nu 
mero granùissimo ùi essi vuol dire poter con 
tare :>opra un coefficiente di mortalità più co 
stant~, più serio, l>iù cftlcaee, tnnto c:ho i prernt 
di a;;.sicurazione po~sono e,;serd diminuiti da 
quelli che sogliono fae pagare abitualmente le 
Sodetà private, nnc:he le piu generose e le più 
arris\:h i ate . 

A.1.:eetto in ma;;..,ima il monopolio, perc:hè, tolta 
la C•H1correnzn. d'i parecchie. socio ti\ fra loro, 
q uollo ehe si c:hinma caricamento ùei premi, 
cioè il compenso pe1· l'opera di ricerca degli 

.. , . 
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assicurati; deve certamente diminuire, e le ta 
riffe possono essere perciò molto più discrete. 
L'accetto anche perché la garanzia stabilita 
dalla presente legge, che oltre le .garanzie or 
dinarie e proprie di tali Istituti, aggiunge quella 
straordinaria dello Stato, può dare tale credito 
all'Istituto che stiamo per creare, che la pub 
blica opinione e quanti vogliono essere previ 
denti per il loro avvenire, saranno attratti 
molto più autorevolmente cd efficacemente 11d 
assìcurursi al nuovo istituto, per compicro un 
atto di cosi degna e opportuna prcv idenzn. 
Inoltre 11011 è lecito trascurare il concetto che, 

raccolto nelle mani dello Stato tutto il finan 
ziamento. di questo nuovo Istituto, esso porge 
allo .Stato .medesimo un istrumento molto effi 
cace per provvedere alla pubblica economia. 
Ed .ìnfìuc.se nelle due relazioni al Renato, del 
Governo e dell'Uffìclo centrale, ò appena RC 

cennato allo scopo lontano di regolare .dìver 
samente, col .mezzo dcl nuovo Istituto, la grave 
questione delle pensioni per gli ìmpicgntl dolio 
Stato, voglio sperare che il buon esito della 
nuova. Cassa di nssicurazionl spingerà il Go 
verno a.. studiare il miglior modo per addossare 
ad essa la difficile soluzione dcl problema sullo 
pensioni, che ogni giorno si fu più pericoloso 
per le fìnauze dello Stato; ancora l'altro giorno 
il ministro dcl tesoro credeva di poter porre 
un freno all'avanzarsi delle domande di pen 
sione, noi abbiamo votato una legge, per la quale 
certamente questo carico di pensioni sariL per 
aumentare. 

Ma, se legittima ò l'autorità dello Stato nello 
stabilire il monopolio delle assicurazioni, io sento 
qualche timore che questa. specie di ius i111perii 
possa eccedere nella sua manifestazione. Infatti, 
in questa lt-gge, mentre si afferma il monopolio, 
che è regolato minutamente e rigorosamente 
per ciò che riguarda Ia cessazione dogli Isti 
tuti attuall.. mi . pare. troppo indeterminato ·e 
troppo abbandonato a se stesso il funzionamento 
del nuovo Istituto che ha da nascere. Tutte le 
norme principali di questo Istituto, tutto l'or 
dinamento di esso, tutti i putti di assicurazloue 
che si offriranno a coloro che vogliano preve 
dere e provvedere aì rischi della loro vita, 
tutte queste disposizioni dipendono da uno sta 
tuto che non si conosce ancora, poichè esso 
sarà fatto da un futuro Consiglio di ammini 
strazione, accennato e creato dalla Iegge, men- . . 
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tre u sua volta questo Consiglio di ammini 
strazione che dovrà fare lo statuto, non sarà 
regolato do. nitri che dallo statuto medesimo 
da esso fatto. È una specie di autonomia così 
eccessiva, che so io non avessi molta. fiducia. 
nel Governo non potrei accettarla, poiché in tal 
modo il nuovo ente autonomo crea per sè le 
norme da cui dev'essere regolato.. lo che vuol 
dire sottrarre l'Istituto ad un controllo vera 
mente severo ed efficace. Io· raccomando al 
l'onorevole mluistro di agricoltura, raccomando 
al Consiglio dci minisu-ì, per la vigilanza che 
è Insciata loro in questa legge, di considerare 
bene, di esnminare bene il nuovo statuto che 
sarà per essere approvato, perchè da esso in 
gran parte dipenderà I'avvenìro dcl J\llOVO Isti 
tuto. 
Io capisco che non si siano volute precisare 

qui .talune disposizioni che riguardano l'anda 
mento quotidiano e la mobilità necessaria per 
taluno operazioni, tanto, più so all' Istituto si 
vuol lasciaro un carattere eminentemente in 
dustriale, come comporta la sua indole: ma 
appunto IH~r questo io temo che un collegio 
eminentemente burocratico, qunl' è il futuro 
Consiglio d'nmminlstrnaicuo, sappia raccogliere 
disposizioni statutarie che mantengano· questo 
carattere industriale, mentre debbo imporre a 
se stesso norme severe d'ummiuìstrazione . 

. L'onnipotenza che si lascia a. questo Istituto 
comincia nd essere, secondo mc, eccessiva là 
dove si fissano le eondizlonl per la. cessione dci 
portafogli delle Società nttuali, o quelle perché 
lo attuali società possano vulcrsi dcl periodo 
transitorio, cioè sopravvivere per i dicci anni 
dcl periodo di pa.'!Saggio al funzionamento com· 
plcto ed uuil'o dcl nuovo Istituto. Quanto alla 
ccs:lione dei portafogli, che è regolata essen 
zialmente dall'art. 2~, non si ticno conto, per 
le .Societl\ che vogliono cedere i loro affari, dcl 
guadagno che cogli affari recano al nuovo Isti 
tuto, o ahn~no non si dispone nulla del pro 
fitto a cui rinunciano i ·cedenti 11. favore dcl 
nuovo Istituto; nè si stabilisce, almeno con 
criteri generali, il valutamcnto di questi por 
tafogli, e come si debba accettare e coUlpensare 
il guadagno che vi è tra 11 premio puro costi· 
tuito sulla. base delle tavole di mortalità e del 
redùito presunto dci copit.uli, a cui dl~Vc cor 
risponùere la riserva matematica, ed il premio 
di tariffa, che è quello che paga l'assicurato, e 



À i« Parlamentari. - 7!S6!) - Senato del Rep120. 

LE'1ISI.ATURA XXIII - la SESSIONE 1909-912 - DJSCl:SSIO!ìl - TOR~ATA DEI, 26 MAHZO 1912 

che costituisce il cumulo di attività che le So 
cietà attuali debbano .o possano cedere alle as 
sicurazioni di Stato. 
Xon sancìsco neppure che vadano a bcncfìcìo 

dei ceùenti le differenze tra le tariffe di questo 
fatituto nuovo e le tariffo, che possano essere 
ruaggiori,delle singole Società nssicuratrici ce 
denti. 
Questa legge riconosce le spese da farsi per 

l'acquisizione delle asslcurazioni, quando esse 
non siano compensate, ma tace complcunnente 
quando sono compensate. Alcune dichiarazioni 
dcl ministre fatte nll'Utfìcìo centrale e ull'altro 
ramo del Parlamento, dicono che scaturlsce na 
turale la consegnenza di dover considerare il 
valore di queste spese di acquislzìonl ; ma sa 
rebbe stato opportuno che nella stessa legge 
questo provvedimento fosse stabilito, e non si 
fosse lasciato tutto ali' autorità o ali' iniziativa 
dcl futuro Consiglio di ammlnlstrazlcne, 
· .Nel periodo transitorio poi, avendo l' ariu ùi 
concedere nlle Società attuali un certo bcnefìcìo 
per poter liquidare agevolmente i loro portafo 
gli, si impongono loro sacrifici troppo onerosi, 
e si. mettono in condizioni di potersi difflell 
mente valere del periodo transitorio. Anzitutto 
si impone loro di rtussìcuraro nll' Istituto di 
Stato il 40 per cento dci loro rlschì ; poi metà 
dei premt 'riscoSlli, ossia metà dell' altro GO per 
cento dci rischi lasciato alle Società, e cioè il 
30 per cento dei premI riscossi, secondo la più 
benevola interpretazione, dcv' essere ìmplccata 
esclusivamente in titoli del Debito pubblico, 

Di modo che il 70 per cento è acquisito o 
all'Istituto di. Stato oppure <leve impiegarsi in 
fondi di Stato con il reddito minimo che si lia 
attualmente. Il solo 30 per cento viene lasciato 
per essere impiegato in altro moùo a scelta 
dalle Società private sopravviventl, clic vo 
gliano usufruire dcl periodo transitorio -. E quo- 

. sto .30 per cento che rimane ad esse è tutto 
quello che si può impiegare in operazioni di 
verse da'.it~cquisto di rendita; mentre lo Stato 
riserva .P~c~~ò nientemeno che nove modi di 
veraì di impiegare tutte le riserve e tutti i 
fondi, a cominciare ùall'impiego in rendita fi110 
all'acquisto di beni urbani e di mutui agli im- 
piegati. I · 

Ora, si comprende facilmcute che le Società 
private, j potendo disporre liberamente appena 
del 30 )per cento, non hanno più quella lar- 
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ghezza di impiego, quella fllcilità. di colloca 
mento e di traffico che avevano prima e male 
potranno sostenere la concorrenza dcli' Istituto 
di Stato, 
Tutte queste difficoltà che forse le dichiara 

zioni dci ministri proponenti e i quesiti della 
Commissione possono attenuare, ma che emer 
gono dalla lettera della legge, fanno risentire la 
fretta e, mi si permetta anche di dirlo, la impre 
parazione con cui il progetto di legge fu fatto. 

Il progetto ìnìzlnlc non aveva nessun periodo 
transitorio. Bi levarono i timori eù i clamori 
delle varie Socìctà, ed allora si accettò, 'J)l'O 
bono pacis, . questo periodo transltorlo, ma io · 
dichiaro francamente, d'accordo in questo con 
parecchi colleghi che hanno studiato questa 
materia, che o questo periodo .trunsitorio si ac-, 
cettava lealmente in condizioni di libera con 
correnza senza grnYami nuovi ed ecccs~iYi per 
le ~ocictà private, oppure era meglio non ac 
cordarlo e fare che si passasse senz'altro dalla 
libera industria assicuratrice al monopolio, di 
Stato. 

Con le imposizioni che l' nccompagnnno, di 
vent.i quasi una derisione; è una conc•·ssione 
fatta per non essere accettata. 

Infatti, come può accettarsi cosi agevolmente 
un periodo transitorio che pr<:'scnta dci veri 
pericoli e che è reso tanto diffidlei' È reso dif 
fieilc nou solo dalle condiziou.i che si fanno a 
coloro che vogliono avvalersi di questo periodo 
trnnsitorio, per la riass1;icurnzione obbligatoria 
ilr.I 40 per cento e per l'irnpirgo oh\Jlig<1torio in 
fo11di dello St11to dcli' altro ;;o per cento, ma 
ancora per altri gruYi motivi. 

Qum1do nllc Societù e segnato il termino 
della loro csbtenza, cioè ò imposto che fra c!icèi 
nnni dovranno seomparire, come. mai il perso 
nale buono di queste .Società può stare a fun 
gere con serenità e con tranquillità, e non si 
atTrctterlL invece a cercar modo di impiegare 
la propl'ia intclli0rnza e la propria attività. in 
Istituti che abbi1,1.no assicurnta indeflnitnmento 
l'esistcnzn? Tutti gli impieg11tl, tutto Ù perso 
nale d1•lle Società private, attualmente esistenti, 
t:ertamente ccreheranno di entrnre nell'Istituto 
di Stato di prossima creazione, e le Societll. pri 
vate dovrnnno continuare ad avvalersi, nel pe 
riodo trnusitorio, dcl solo personale che l' i:;ti 
tuto di Stato non ha. potuto o non ha voluto 
acci.:ttare. 
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OJ'n, pensate voi, signori senatori, quul sorte 
di attività e quale disordinata e compromet 
tente amminìstrnzioue possa essere quella delle 
Società private, a cui si crede di fare una 
grande concessione, lasciundule sopravvivere in 
mezzo a. nuove difficoltà. con inceppanti pastoie. 
E questo nuovo regime che colpisce special· 

mente lo Soclota nazionali, è anche pericoloso 
per un'altra condlzione. Durante questo periodo 
transltorio lo Società straniero invece trove 
ranno ben altre coudlzloul. Esse che hanno al 
trovo la loro sede, con personale auunlulatrutivo 
stabile e sono esenti dal pericolo di una fino 
ccrt.i e prossima, i,;cguiternnuo tranquillamente 
l' opera loro, anzi per aumentarla potranno 
prendere il personale buono delle altre So 
cietà privato destinate a scomparire. E nella 
agonia di queste avranno l'interesse di 11.1·ca 
parrarscne il portafoglio a coudìzionl migliori 
<li quelle che potrà fare I' Istituto di Stato; 
avranno interesse di fare tariffo più basso di 
quelle che offrir:\ quest'Jstltuto, per fa!' con 
corrctna a11' Istituto statale, e non lu-ci.rrto svi 
lupp.n <J e rafforznrsi «oine ormal dcv' es scro 
nel dosidcrio <li tutti. 

Senza il periodo transitorio questi pericoli non 
vi sarebbero stati. 

ì\fa un altro cla11110, 1111 altro gravo ìucouve 
niente è eia considcrnre. 
Per effetto cli questo porìodo transitorio guar 

date cosa avremo nel cosidetto mercato dello ns 
slcurnziouì : avremo nientemeno cho otto specie 
<li ussicurnzionl differenti. A vremo anzitutto le 
antiche ussicuruzloul, faue anh•ccrlentcnwnte 
al 1 °gennaio <li quest'anno, amminìstrnte dalle 
Società antiche, che non facendo più operazlonl, 
le unnui nìstreranno in . ìstato di liq uìdnzlonc, 
Vi saranno altre assicurazioni vecchie, cioè 
fatte anch'esse anteriormente al 191:!, le quali 
saranuo cedute ali' Istituto di Stato. 

Vi saranno altre assicurazioni vecchie, pure· 
fatto anteriormente nl 1 ° gennaio le quali sa 
ranno offerte all'Istituto di Stato, e sarauno da 
questo rifiutate, perché nella legge non è detto 
che I' Istituto cli Stato debba aecogllcro tutto 
le asslcurnzioni che gli verranno offerte; invece 
l'Istituto nuovo è autorizzato ad accettare solo 
quelle assicurazioni antrriori nl 1912 ehc gli 
t>iano offerte, e clw c>c;so creda conveniente nc 
cettare. Questo g·cncro di n..o;;;ieurn:t:ioHi costi 
tufrauno un vero cll::ltigo per i previdenti poco 
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tùrtua<iti che 11e po:;.-;edo110 Io J.iOlizze. Essi cre 
dettero fa1·e opera seria e buona di previdenza, 
e si troveranno invece abbandonati dallo So· 
cietù presso cui si 1i.s:;icurarono e respinti <lai 
nuon falituto. 

Es~i sono clienti plu deboli o alquanto malati 
che ebbero l'assicurazione per bontà delle So 
cietà a cui s' iscris:;ero; e d'ora innanzi, non 
accet1uti dall' I.itituto l:!tatule, per assicurarsi 
potr1111110 fol'se costituiro una nuova Società di 
nssic11razione da intilo\m· . .;i 8odcth pc1· i pl'evi 
<lenti sfortunati:> 

l\fa riprendiamo l'esame dell'clenoo. La leggo 
crea un'altrn specie di assicurazioni, quelle 
prese tra il geunaio di que8t'anno e l'epoca in 
cui eutrera itt"es~rcizio il nuovo Istituto. Como 
saranno regolntc questo assicurazioni'? Dovranno 
star sospese per aria? La legge 11on dispone 
nulla per esso con precisione. 

L"n quinto ordine di assicurazioni è quello 
delle assicurazioni prese dalle Societ1\ soprav 
vivei; ti nel periodo transitorio, che debbono 
d:11·r. nllo S1ato la riu.;sicuraziono del 40 p<'r 
ccnlu. ,\ncora: vi sani.11110 :ti;.'>km·a-.ionl preso 
in u11 pcrioùo transitorio dalle :-iocietù private 
sopr11 \·viventi, le quali saranno di~po~tissime ùi 
rin~;;ienrarc il 4.0 per cento nll' Istituto statale, 
me. l' blituto di Stato 11on accetterà. Infine sor 
gerw;no il setti1110 e l'ottavo gruppo di assi<:u 
razi0ni; lo as:sieurm:io11i preso direttamente dul- 
1' I:;til.1110 <li Stato, 11011chè lo assicumzioni che 
prcn:leranno ;;-!' btituti :-.trnnit•ri, no11ostunte che 
chi ~;i assicura aù c:;si, 11011 nhuiu alcuna ga 
ranzia legale nello Stato. 

0;·;1, tutti quc:;ti generi di ns:;icurazione che 
sono_ ·~reati <la q ucbto periodo transitorio, tu~te 
que!>ie dift'ercnzia:t:ioni minute non possono a. 
meno di portare co11fusione nel mercato. Onde 
io prego viva:nente l'onor. ministro di agricol 
tura, di prendere in seria considerazione que 
ste f11tu~·c cou<lil'Joni in cui i;i troverà il mer 
cato Ji assicurazioni. 

Troppo poco, nella presente lei:; -:;11.è disci 
p!in .. ta la liquidnzione delle nssic1 . .n~oni che 
furouo prese prima dcl rn12, <li qudle l1:he sono 
pres.· dal gennaio -l!)J:! tino 11.ll' cpocl'.I. in cui 
andr:\ in Yigoro la nuova legge, e .di quelle 
che :.nranno n~unte in avvenire. 

:l[n, a pt'oposito <ldl' ecc•csi;o di auto1"ità che 
si m:~nifesta. iu questo disegno di leggé, mi i;i 
permetta di uccennare al cattivo e quasi. sprez- 
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zantc giudizlo che nella relazione ministeriale 
si fa delle Società mutue per l'assicurazione 
sulla vita. Il ministro di agricoltura, nella lu 
cida relazione fotta al progetto di legge, si è 
sbrigato molto agcvoìmcnto con le as-icura 
zioni mutue, riportando tutti i difetti che pre 
sentano le Società mutue, non italiane, ma degli 
Stnti Uniti d' America. F.gli ha detto che I" as 
sociazioni mutue hanno poco della mutu.rlità ; 
difatti non hanno mai dato dividendo o bene 
fic!i ai loro assicurati; sono in mano di una 
piccoln oligarchia, composta dei funzionnri, che, 
una volta accaparrnta l' Ammlnbtrazlone o la 
direzione della Società, non la lasciano più: sono 
eletti, anche q uando ci sono più di 20 mila 
nssicurati, da 50, 60, o al più da 100 elettori 
compost! di funzionari delle Società; laonde 
ogni carattere di elettività è scomparso. · 
Infine egli disse che possono avere r- nche 

tendenza politica. Difatti agli Stati Uniti le So 
cletà mutue di assicurazione hanno fatto una 
guerra spietata contro la lrgge che doveva re 
primere i t1·11~t finanziari. Io vorrei che C!~llnlc 
studio sfoggiato attorno alle Soci età mutue degli 
Stati Uniti, fosse stato fatto anche per le Società 
mutue che vigono In Austrla, In Germania, 
nella Svizzera, in Francia ed In Inghilterra, 
por vedere se tutti I grandi difetti che "i ri 
scontrano negli Stati Uniti si verificano ~·ene 
ralmente e dappertutto, e avrebbe dovuto con 
venire che le cose sono ben diverse. 
Del resto, i difetti riscontrati nelle Società 

mutue possono suggerire a noi i mezzi p-r ri 
mediare a questi difetti cd errori, ma non le 
gittimano I' nbolizione di Società. che abbiano 
promosso il sentimento della mutualità e della 
·previdenza in casa nostra. 

Se, per portare un solo e~empio, prendi> una 
dello Società più popolari in Italia, la e )[utua 
Popolare Vìta , di Milano eh bene trovo che 

h . , ' 
essa n giovato n ·frenare la tari tra allo nltro 
Società azionarie, perchè, mentre la tariffa co 
mune di 17 compagnie nzional'ie ùi assicura 
zione faceva pagare un premio in medli da 
19.?0 a ~:l. 76. per cento, nella e Popolare • la 
t~nlfa dl nss1c11ra.zionc era inferiore a ; uttc, 
cioè era dcl 18.80 per cento, e funzionò da vero 
calmiere. 
Quanto. al poco intervm, to degli assicurati 

elettori per la elezione elci Consiglio di a 111ni 
nistrazione, ò un male o un difetto comu .ie ùi 
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tutte le Societù anonime, specie cli quelle che 
non vanno male. Ma per rimediare a ciò ci 
vuol poco a legiferare che per le elezioni dcl 
Consiglio occorra il voto di una percentuale 
fissa degli nssicuratl elettori, cioè un dato nu 
mero di elettori. Oggi si è trovato un discreto 
spediente per for intervenire una molto mag 
gior quantità di elettori a votare sopra que 
stioni importanti, che po~sono interessare am 
ministrazioni pubbliche e anche società private; 
si impone il referendum elettorale anche alle 
Società mutue. 

Mentre si dice che le Società mutue non danno 
bPnefizio agli nsskurnti, la e Popolare• di llli 
Iano, nei 20 anni ùi sui~ vitn, divise 800 mila 
lire fra l suoi soci. C<tpisco che sono poche 
800 mila lire; la relazione ministeriale dice che 
fanno appena l' 1.03 per cento dei premi riscossi 
ncll' anno; mn hi~og-nl\ uotare che la e Popolare 
1\Iuwa • ha 1tppcna ~O anni di vita, e tutti sanno 
che queste Socicth, solamente nd un periodo 
molto inoltrato di lol'o vita iwquistano la con 
sbtcnza neccs.-;aria per vi vcrn un po' agiata 
mente. Dunque con appena 20 anni di >ita, e 
avendo avuto di mezzo la catastrofe di Messina 
e di Reggio, che ha portato una spesa di oltre 
tre milioni di rischi impreveduti, pure questa 
8ociotà ha <list1·ih11it.o 800 mila lire ai suoi assi 
curati. 
Ora, io non domando che si ristabiliscano le 

:Mutue contro lo spirito di questa. legge, ma. do 
mando al ministro Kit.ti, che so di animo gen 
tile e di buon cuore, che, almeno, a. questi po 
·veri mo~itw·i, che salutano il Cesare vincitore, 
voglia degnarsi di dare una parola di conforto 
negli ultimi momenti di lor vita, o non voglia 
disprezzarli nò tenere in cosi poco conto le 
benemerenze di quest~ Socictit, che pure hanno 
avuto tanto salutare intluen:m nell'espandere 
in Itnlia il concetto· della previdenza, il con 
cetto dcll'nssicurnzione e della mutualità. tra le 
cla.<;si meno agiate, e specialmente tra le popo 
l:lzioni operaie." 
Ancora un consi;;lio, o una. preghiera, prima 

di vol:<trc hl. nuova legge. Guardiamo di non 
illuderci e di non illudere nessuno: fl'lcciamo 
un atto di since1·it1\, e non ci ostiniamo a voler 
lusingare gli opcrni e i vecchi ehe con quei;ta 
legge noi assicureremo o mil.:"liorercmo loro le 
pensioni di vecchiaia; che gTallùi profitti ve1· 
ranno da questa lc~ge; che questi profitti ser- 



~tti Parlamentari. 7672 .: 
-- i .. -- 

Senato del Regno. 

LEOISLATL"RA XXUI - 1• SESSIONE 1909-912 - DISCUSSIOXI - TORNATA. DEL 26 MARZO 1912 

viranno a corroborare la cassa per la vecchiaia 
degli operai. No, o signori. È molto se noi con 
questa legge arriveremo n diffondere l'istituto 
della previdenza, e per far ciò bisognerà man 
tenere le tariffe molto basse. Ora, se si man 
tengono le tariffo molto basse non ci potranno 
essere profitti per nessuna classe, e se si elo 
veranno le tariffe, si estinguerà o si allenterà; 
Invece di fomentarlo, il sentimento della pre 
videuza. 
Le leggi, e specialmente dl questa natura; 

non sono fatte per l'eternità: seminano un primo 
concetto e lo lasciano fruttificare colla espe 
rienza, correggendolo e sorreggendolo a tempo. 
L' Cfficio centrale segnalò alcuni errori che 
sono in questa legge e li tradusse in quesiti, ai 
quali Il ministro ha già creduto di rispondere; 
altri quesiti si potranno fare di mano in mano 
nella discussione degli articoli, ed io spero che 
anche a questi altri quesiti il ministro di agri 
coltura, industria e commercio saprà rispondere 
come ai quesiti esposti dall' Ufficio centrale. 
Si risponderà cho il rcgolamcn to e gli sta 

tutl provvederanno al miglior funzionamento 
dcl nuovo organismo; ma, nonostante la mi 
glior volontà, nitri errori, altri inconvenienti 
nasceranno, specialmente e sicuramente, dalla 
csplìcazione di un Istituto cosi nuovo, rosi grande, 
direi quasi, cosi colossale. 
Ora, io raccomando al Governo di tener pre 

senti, di studiare nssiduamente questi difetti, 
restino o non restino i presenti egregi perso 
naggi al Governo. In verità io auguro che re 
stino essi per la reaponsabllità che hnnno as 
sunto davanti al paese, per studiare con amore 
tutto l'andamento di questo Istituto: io mi au 
guro che siano essi a riparare in avvenire a 
questi errori con opportuni emendamenti, con 
leggi nuove, se saranno necessarie. 
Una raccomandazione speciale io faccio poi 

al Governo: mantenete sopratutto il carattere 
industriale a questo Istituto nuovo, mantene 
telo e gunrdnte bene che, se degli Istìtutl, dei 
grandi servizi pubblici monopolizzati dello Stato 
quello delle Casse di risparmio postali, con 
grande intuizione voluta da Quintino Sella, 
funzionò egregiamente, ne abbiamo degli altri 
che funzionano non troppo liberamente e frut 
tuosamente, a causa dcl loro sistema buro 
cratico. 

Un Istituto di assicurazlouì buroerarico sa- 

rebbe una falsificazione dell' Istituto stesso, e 
sarebbe destinato a perire. 
L'impegno, lo zelo che avete posto a met 

tere al mondo quest' Istituto, mi fa persuaso 
che voi, una volta creato, sarete i medici pili 
autorevoli, più premurosi, pili adatti a curarne 
i futuri difetti che siano per avverarsi. 
Con quest'augurio approvo ll progetto di 

legge. (Approva:iorn). 

Presentazione di disegni di legge. 
FACTA, ministro ddlr. finanze. Domando di 

parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà, 
FACTA, ministro delle finanse. Ho l'onore 

di presentare al Senato i seguenti d!gegnl di 
~~gge, già approvati dall' altro ramo del Parla 
mento: 

Conversioue in legge del Regio decreto - I 
27 novembre 1910, n. 82-l, per modificazioni al 
testo unico delle leggi sulla tassa interno. di 
fabbricazlone degli spiriti, e alla tariffa gene- 
rale del daz! tlognnali; 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
30 novembre 1911, n. 12;;n, che istituisce un'im 
posta di produzione sull'alcool metilico e su ogni 
altro alcool diverso dall'etilico, raffìnntì in guisa 
da poter essere impiegati nella preparazione 
delle bevande; 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 settembre 1910, n. 6H, che modifica· il re 
gime fiscale degli spiriti; 

Acquisto del fabbricato attualmente in uso 
della Regia guardia di finanza in Cividale 
di Udine. 

PRESIDEXTE. Do atto nll' onor. ministro 
delle finanze della presentazione di questi di 
segni di legge, i quali seguiranno il corso pre 
scritto dal regolamento. 

Ripresa della discus~ione. 

PRESIDE~TE. Continueremo la discussione 
del disegno di legge n. 713. 
· .NITTI, ndnislr« di agi·icoltw·n, industria e 
comu.crcio. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
XITTI, mini.~lro di ag1•icoll1wn, 'isulustria e 

cominercio. Prima di rispondere brevemente 
alle osaervazionl del senatore Roux, desidero 
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ringraziare I' L' ffìcio centrale del Senato della 
sua preziosa ed uutorevole coopcrnziouc. 

Noi nvevamo molto desiderio che questo di- 
' si>gno cli le~~e diventasse presto una lei;ge, 
11011 solo per \' uttaccamento che è naturale ad 
un'ilh·a che si è molto amata e che si è visto 
molto discussa, ma anche per· una rngìono di 
ordine prauco, perdi è occorre uscire dal!' at 
tualo stato d' incertezza, che tutti, anche gli 
lntcrcssati, desiderano venga presto a cessare. 

On<lp questa dlseussloue, cho voi senza. dubbio 
conforterete della vostra autorità, inolto pre 
zio~a per la nostra opera succoseiva. 

Noi ci siamo proposti gli scopl che sono chia 
ramente esposti nella. rcluzione. Noi miriamo 
ad un'opera la quale non può sfuggire ad al 
cuno. 

Le società moderne, aignori senatori, ten 
dono a diventare esso stesse quasi una grande 
società di assicurazione. Tutto lo sforzo diu 
turno, assiduo, delle società umane civilizzate 
tende ad eliminare, uella misura più grande, 
il rischio; facendo si che quanto dipenda dal- 
1' imprevidenza individuale sia eliminato nel 
modo più largo possibile. Lo Stato moderno 
tende eosl a trasfor rnars! esso stesso In una 
grande mutua; ed In questo senso si può dire 
che lo Stato diviene dal punto di vista econo 
mico, una grnn<lo società di assicurazione. E 
poìchè, in definiti va, lo Stato sconta tutte lo colpe 
della imprcvidenz:i, perché è esso che ripara 
gli errori della imprevidenza, è naturale che 
esso sia molto interessato allo sviluppo della 
previdenza. 
Le linee di q uesto disegno di legge sono state 

discusse largamente; non occorre ritornare 
sopra <li esse, Io mi limiterò, signori snnatorl, 
soltanto a rispondere alle osservazioni che mi 
sono stato rivolte. 
In fondo, qunnùo si pensi che vi sono paesi 

moderni nei quali si pagano premt annuali di 
nssicurazìons di sei, sette, ottocento milioni al 
!' anno; che paesi vicini al nostro pagano per 
premt di assicurazione, quattro o cin~uecento 
milioni all'anno; quando si pensi elio questa 
non è un'indu>trla, ma come una forma di rl 
sparrnìo, perché è un rlsparmlo di accumula 
zione, allora si spiega la necessità che Io Stato 
intervenga, si spiega ancora quali enormi van 
taggi possa dare I'Intervento dello Stato In una 
materla come questa, 

Discussioni, f. 1020 30 

Il senatore Roux, pur riconoscendo che I' i 
stituto può spingere lu previdenza, e che può 
a~ire come un grande stimolo, pur riconoscendo 
che l'istituto può essere una forza Ilnunziuria 
di primo ordine, sollevava alcuni dubbi, 

· Ora noi, signori scuntori, abbiamo cercato 
di procedere con, una cnutela estrema. Io de\"o 
dire che tutte le accuse si possono fnr": non 
ehe nlcuno di questi argomenti sia stato ei<ltl!)i 
nato lcgger111e11tr. Noi abbiamo proceduto con 
grnndo parsimonia nelle previsioni, e<l ahhiumo 
,voluto mantenerci nei limiti della più stretta 
pre\.·isione, della pili rigida finanza. Noi nbbiumo 
prc:io u has9 dci nostri calcoli In tabella di 
mortalità generalo del Regno, cioò ei siamo . 
f.,n<latl su una ba.ie che per il ceto degli as.'li 
curati è molto pili pessimistica della realtà. Poi 
nhhinmo calcolato linvestimento dci capitali 
al U.:!:i per cento, perchè appunto abbiamo vo 
luto dimo~trare come, anche con. investimenti 
i quali sono molto al di sotto delle offerte del 
mercato, finanziario, potevamo realizzare dcl 
bm1cficii per l'Istituto. 

Quindi nes:iun errore, nessun difetto di cnl 
colo, ne;;.<;una imprecisione. Sono mesi e mesl 
che questo disegno di le~ge, onorevoll sena 
tori, è pMsato sotto li tribolo di tutte le cri 
tidrn o di tutte le ùiscu'.'!Slonl, e se le pnsllionl 
accendono l'animo, e gli intore!:iSl lo accendono, 
ogni cosa, ogni punto di questo disegno di legge 
è stnto conHldcrato nei suoi elemrnti tecnld, 0 
tutte le accuse di carattere tecnico che pote 
vano es~ere mosse, tutte sono caduto di fronte 
nl linguaggio della realtà, che è 111 di sopra di 
ogni equivoco e di ogni illusione. 

Quindi, se lo sono disposto,-come è mio do· 
vero, ad accettare ogni conl!iglio, ogni critica, 
ogni censum, unn sola cosa lo debbo rivendi 
care, ed è che in quel!to disegno di legge noi 
abbiam·o ngito in bi gui8n, che ogni punto è 
st11to vngliato, attrllverso Ulio studio onesto, 
aecurato e tecnicamente insindacabile. 

L' onorevole senatore Roux ba detto che lo 
stntuto regolerà troppe cose. Ebbene, onorevole 
senatore, che cosa contengono gli statuti dello 
Società di assicurazione? ~oi vogliamo che lo 
stntuto del!' fatituto N'azionale di assicurazioni 
non sia altra cosa se non lo statuto di una So 
cietà di assicurazione. Anzi, lo devo dire, che 
.slocome in questa materia non si tratta di in~ 
vantare, ma 111 tratta di seguire quella che è 
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I'esperienzn <li tutto un lungo lavoro, siccome, 
in questa materia, ci troviamo .di fronte a 80- 
cietà <li ussicuruzioue che sono dei colossi, 80- 
cictà straniero che hanno miliardi di riserva. 
che prendono ogni anno 2~,0-:mo milioni <li 
premi, organismi tlnunziarl <li primo ordine, <li· 
cui qualcuno eslste <la secoli, <li cui qualcuno 
ha milioni di nssicuratl, cioè più di tutte le 
Compagnie operanti in Italia prese insieme, noi 
dobbiamo profili aro cli questa _e::;pcrienza, come 
no protltterebbo qualsìusì ni~ov~ impresa pri 
vata di assicurazione. 

Durante questo tempo, quando più larga· 
mente si discuteva questo argomento, io ho 
cercato di raccogliere gli ordinamenti delle 
maggiori Società di nssicuruziono a~Pnti in 
tutti i paesi, polche Intendo che l'Istituto le 
imiti, avvalendosi dellu loro secolare espe 
rienza. 

Che cosa dovremo fare con lo statuto? Do 
vrcmo fare quello cho fanno le ordln.uie S·1- 
cietù di ussicuruziouc. QuiiHli, onorevoli scun 
tori, noi 110:1 potevamo mettere nella legge delle 
dlsposìzlcnl troppo particolari. È vero che· 111 
leggo si può mutare, ma essn ha sempre in si: 
qualche cosa di durevole; nou può essere pln 
stlcamcute mutabile come avviene <li un rcgo 
lumento, o di u110 statuto, <li di-posizioui t::pc 
ciali che possono mutarsi con decreto Reale. La 
k;q;e deve scguure le lince geupi·a!i. 

Ed è nello statuto solo, il quale può essere 
mutato secondo le circostanze, che ~i possono 
correggere quelli che sono i difetti elio l'espe 
rieuzu man mano verrù mettendo in luce. 

L' on. scnatoro- Itoux si è preoccupato pc1 
la situazione cll•!. si viene a determinare i1. 
questa fase transitoria. Ora per questa fase è 
accad uto una cosa strana: che nel luglio, q uaudo 
questa fase transitoria 11011 vi era, io 11on senti\·,, 
che uua sola voce, u11'1111ic:\ voce cli richiesta. 
creato almeno una fase transitoria, consentiti< 
che il pass.'l.ggio 11011 nvvcrnga mio i.du, ('ho 
non in forma cosi brusca i rapporti ntl uali 
vengano a mutare. Ed ndes:io che nbbiumv 
accettata la faso transitoria, possiamo sentir 
dire che era megllo la brusca forma antica~ 
Io non saprei come regolarmi fra la situa- 

. zione d'allora e quolla cli adesso. Infine chi 
pensa cosi, onorevole senatore, porchò sarebbe 
obbligato a pensare dlffercutemento ? Suppo 
niamo che una società trovi più conveniente In 
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forma prccellcntc; es,;a non fariL la <lomnnda di 
operare. E~sa è pt'rfcttameute libera tru la forma 
antica e la nuova. 

HOL'X. :Jlai più. 
XITTI, 11ii11isl/'O d' ag1·ic11ll11m, inrlus!1·ù1 e 

co111,;11:1·cio. Lei, on. l~oux, ha <ll)tlo: quale 111ar 
giue si lasch in questa fo .. -;o <li pa~sa~g-io'I Qui 
\i è Sl'lllJire un equivoco. 8i ùh-c: aùes.io lo 
SocietiL che sono ammes.<;o a<l opc:rare per 
dieci turni, che CO:llL debbono fare? Supponiamo 
che foccinno ogni anno unn cr-rta cifra <li premt: 
debbono daro il 4() per ccnt') allo f.ilato, c. poi 
prr il rimaueutc uO p~r cento ùehhono invc;;tire 
il no pct' cento dci premi rbcossi in titoli cli 
Stato o garantiti dallo Stato. Ora tutto ciò è 
parso n qualcuno oneroso e<l nnzl molto gm re. 
Veùiamo <lu1111ue uella sua essen:i:a <111es!a ('ull 
troversia. 

11 40 per conto ùi ('eS:jiono elci rischi ò ben. 
lungi ùnl costituire una eccezione: la più gran 
parte tlrll·~ Socit)t:\ italiane lii ria:>:>Ì\:ur:i gi:\, e 
11101ie quasi nella tubura or ora iuclil'nta, e 
q1mlcun11, per i ri:;cl1i 1uagi;iori, in una forma 
nuche superiore. In ogni morlo la ria1:1~ic.ura.zioue 
fil, f..l che si ceda liii attivo e nello stesso tempo 
1111 pa..;.-;ivo e le Cu111pagniu che eontittuauo rvl 
operare \'Ctl!:(Oilo a11<:11e 1ul a\'crne un hcttdkio, 
in quauto Cs:,c, al pubblico, cui si rivulgono, pos 
sono <lire cho il 40 per cunto della opern%i·mo 
è garantito dallo ~tato, i11 11uantu il pagamculo 
viene per questa parre aù essere garnntito <lallo 
:;iato. Iuflue si dico: della cifra residua il f>O 
per cento <leve essere inve.stito in rendita pull 
blica. Orn q uc,;to cm un obbligo che gi;\ esi 
steva, seC01Hlo la disposizione dc!l' 11rt. 1-~j c~cl 
Codice cli commercio, per l..i Società Htrttnier0; 
e le ~ocictil straniero non solo llon sono stato 
danneggiate da questa di~posi:i:ione, ma es.ie 
hanno invaso il mercato e si sono trovate in 
tale t>ituazione cli superiorità <li fronte alle So 
.cictà italiane che queste - non so corne ab 
biano un' opiniouo diversa iu questa circo 
stanza - per molti mmi lwuno reclamato, di 
cendo che era per loro. u1m ragione cli ini'c 
rioriti\ trovarsi iu competizione con Società 
straniero c:he ernno preferito dal pubblico per 
la maggiore garenzla che erano costretto per 
leggo a costituiro a favoro ùcgli assicurnjj, 
polchè lo imprese nazionali di assicurazioni 
erano obbligate nl deposito soltanto nella mi 
sura dcl 2:> per conto dci premt riscossi. Io so 
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bene che dallo stretto punto di vista tecnico, 
le migliori garenzlc sono quelle che le Società 
possono offrire investendo l'intero ammontare 
delle riserve matematiche nelle forme più con 
venìcnt i possibili. Ma poiché tutti gli Stati ten 
dono n creare alcune formo di gnranzin, poichè 
tra la perfeziono della tecnica, fra i contrasti 
d'interessi individuali, trn lo speculazioni di 
bor<1.1 troppo frequenti cd abusate, si cerca un 
71~irl medium, cosi si sono stabilite queste di 
~posil:ioni legislative in materia, le qunll hanno 
cnruttcro empirico, e, se non" possono nspìrare 
a q nella elio può essere In. pcrfezlono tecnica, 
seguono, almeno, la realtà concreta, stabiliscono 
prnticnmcnte, sia pure ompirh-amonte, il modo 
di regolarsi nella forma conveniente. 

Stimo utile ripeterlo, le Società. di assicura 
zioni estere, obbligate, secondo il Codice di 
r-ornmcrcio, a dopositnre nella misura della metà 
dei prcint riscossl, non no hanno avuto danno, 
nnzi, come dicevo, ne hanno avuto vanut~!!io: 
mentre le Società Italiano hanno s.lmnto; fino 
a ieri, questa diversità di trattamento una loro 
debolezza. E, se male non ricordo, in quest' aula 
appunto, in passato, il senatore Finali sostenne 
che si dovesse nrrivnrc tino nl 7i'> per cento di 
investimenti in titoli di Stato; cosa elio è un 
po' lontana dalle mie oplnionj, mn che in fin 
dei conii dimostra come l•J nostri' opinlonl non 
siano punto eccessive in questa materia, 
In og-ni modo, perché si troverebbero questo 

~oeirlit in sìtunzionc difficile? Non è che in 
vestendo i loro fondi in rendita dello Stato, 
esse li Investano in titoli di nessun reddito, 
glacchè si tratta di 1111 titolo che rende il 3.iiO 
per cento. Anzi, onorevoli senatori, questo di 
segno ùi lrg-gc ha i11 qualche cosa moditicnto 
le disposizioni doll' art. 1-F> dcl Codice di com 
mercio a favore anche delle imprese assicura 
trici, poichè mentre l'art. 1 l:i del Codice <li 
commercio parla soltanto di rendita pubblica; 
nel diioicgno di !e~~e si parla anche di titoli 
garantiti dallo Stato, per lasciaro maggiore lati 
tud inc di scelta. 
L' on, senatore Roux ha detto: m11. voi, foti· 

tuto ili Stato, vi mettete in condlzloni di supc 
rio1·it;\, perché conservate troppe forme d' im 
piego. E perché, on. senatore Roux, troppe 
forme d'impiego? In vero le forme d'{mpiego 
sono determinate con tale precisione che l'e 
lenco ne è lungo, ma in re11Jt4 esse non sono 
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. molte. In fondo si tratta sempre tli titoli che 
derivano dallo Stato. 

Noì abbiamo cercato, per quanto pili era pos 
~ibile, di riunire nella stessa person:t il debi 
tore e il creditore: lo Stato; di far si :!he si 
potcs·;c amministrare nel modo pii1 scmplire 
e facile che fosse po%ibilc, col minor numer<> 
possibile di impiegati. Abbiamo perciò prefe 
rito quegli inYestimenti che possono e~sere 
meno redditizi, ma che richiedono un nunwro 
piccolo di itnpic~nti; anzi si pub <lire. che si 
possano fare con la più gmnde semplidtll, per 
via di ritenute, nelle formo più convenienti. 
Tutto queste forme d'impiego, di cui l'onore 
'\"oln sc:>n11tore Roux hn parlato, in realtA si ri 
ducono a po<:hc e a semplici forme <l'investi 
mento di uno stesso debitore: lo Stato. 
L'onor. senato1·e Roux dice: Che CORI\ sarà 

dello 8ocict:\ attuali? Potranno continuare nd 
operare rrnando "'i sa· che fra dirci nnni do 
Y-ranno scompnrire·~ B come nrlla <.'n1·men: e'è 
la {j(ll'de montante e lii ow·rle dc,çce11dante ! 
Yerrà un'ora in cui le Società attunli, senza 
ranr·ore, lasceranno il tPrritorio e opererà sol 
tanto l'Istituto nazionalo. 

:-li dice: )fa questo Societit. q uni e garanzia 
nelln fase transitoria dcl decci111io potranno pii1 
prr~mntnre? Le g-aranzie 11ttunli, talquali! 
)la i,:i dit'A nncora: gli impiegati di que:;te 

Società non avranno .più fl.clucfa in questi enti 
che sono destinati n i;1·omparit·c. 

Intl•ndiamoci anche su questo punto. L'.' So 
cie!:\ italiane, tranne duo - n ùbnndono quello 
p!lt piccole, che non hnnno import.<rnza notc 
,·,1!0 - tranne duo, dico, fanno tutto altre forme 
di assicurazione, l'incendio, la grandine, gli 
infortuni, ccc. Qtici>tc forme sono in certa guisa 
l'una sussiclinria dcli' altm. Il personale, di so 
lito, non 8i spcciulizza ncll' una o ncll' altra, nel- 
1' inccndiu o nella vitn, nella grandine o negli 
infortuni; il personale delle Societ<i. di a~sicu 
rnzioni sperimenta forse tutte le virtù. È un 
personale che ha. tnnti meriti o contro di ei;so 
ncs.-;una parola. poco riguardosa verrà da me, 
ma è un per:>onale che. talvolta abusa della no 
stra pnzienza. 

Xou y'è alcuno di noi che non l'abbia spe 
rimentato iu una eventualità qualunque della 
sua vita; alacre e insistente, da farci qualche 
volt11. considerare che la vita è troppo lungn. 
e che le insidio sono t.roppo ~raneli, Ora que- , 



Atti Parlamentari. - 7(ìj(j Senato del R.-gno. 

LEGISLATURA xxm - i- szssross 1909-912 - nrsoussroxr .- TORNATA DEL 26 MARZO 1912 

sto personale come opera nella realtà? Viene, 
offre una polizza d'incendio, s'accorga che v'è 
da fare I'operazlone sulla vitn e la fa e se non 
v'è da fare quella sua vita, cerca di fare quella 
sulla. grandino. Insomma, non e' ò una specia 
lizzazione assoluta. La più gran parte delle 
Compagnie d'assicuraaione fa cumulativamente 
le diverse forme di assicuraztonn cd allora 
nella grRu parte poco muterà per erlctto cli 
q uesta legge. 
Quando Bi tendeva nd esagerure queste cose;' 

perché non sl discuteva il disegno di lngg-e; 
quando si discuteva di nltrl argomenti e solo ap 
parentemente del disegno di legge sulle nssicu 
razlonl, si cominciò a dire che v'era una massa 

. enorme di assicuratori, 25 o RO mila impiegati. 
Volli foro una indagine e cominciai n farla sugli 
annuari degli assicuratori, per vedere qunntì 
in realtà questi Impiegntì fos-ero. Ebbene, gli 
annuari degli assicuralorì ne danno da 1200 a 
1400. Qucstn cifra coincide con tutti i dati dcl 
I'Amministrnzlonc finanziaria, in relazione spe 
cialmente allImpostu per reddito moblliure in 
cntegor ia C. Questi duri infine so110 gli stessi 
che risultano <la un memorandum presentato 
personalmente a me da una Commissione di 
impi<'ga1 i di asslcurazione. 
Lascìamo dunque la cifra di questi impie 

gati tra il 1200 c il 1400. Ebbene, vuole il se 
natore Roux conoscere la mia opinione: 
Io credo che forso ci troveremo nn po'· im 

hnrnzzatì n trovare il personale per l'Istituto 
Naztonalc, pcrchè le .Compag11ie1 nel primi 
tempi, avra11110 tutto l' interesse di couser 
vare il buon personale, di trattenerlo nelle loro 
Amministrazioni, nella più Iar(;n. misura pos 
slbile; c siccome noi nei primi tempi Biamo quasi 
as-ocìmì delle Compagnie, perchè esso lavore 
ranno anche per nostro conto, noi non ce ne 
preoccuperemo troppo, e cercheremo di for 
mare il nostro personale come me:;lio ci sarà 
possibile, con quelli che vonn11110 venire spon 
taneamente, con quelti dio si formeranno nella 
pratica quotidiana dcli' industria, accontoutan 
doc:i cli .lavoruro sopratutto come Istituto che 
acceul le ressioui di rischio e che opera in 
più modesta misura direi t.au:c11te, aceouten 
tandoci di s\·iluppur.', man mano, l' fatituto 
stesso. 
I vantnggi dell'Istituto snr1rnno tnli c:hA lo 

8tato surà esso che opererà attraverso l'Istituto 
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di as!!icurazione, avendosi co;1I la più gr1111de 
Soeletà di 11ssicurazionc, che esistn. In Italia 
sopra un territorio di 28 milioni di ett!lri, iu 
un paese che può avere dimenticata qualche 
arte, ma che non ha dimenticato l'urte di fare 
figli, in un pac~c che ha saputo sorpas-;are In. 
cifra di H5 miJioni di uomini, per cui oggi 
sin.1no 40 111il!oni di uomini in It<tlia cd al 
l'estero, e ci sviluppiamo rn.piùnmente, in uno 
Stnto in cui mnn mano si s\·iluppa la ·ricchezza, 
è bnne che si sviluppi anche la previdenza per 
mezzo di questo grnnde Istituto di Stato d1e 
g:mmtisce le polizze come potr,'bbe garantire 
un tirolù di r.•ndi1a pubblica. i; 01w1·,1, io penso, 
altamente benefica la crl!nzioue cli quc!\tQ.gr1mde 
Istituti) cli Stato che rassicura tutti, perchè nella 
sun grnnde longe\•ità rappresenta la Yitll dt>llo 
Sli1to; di questo e'òorme Jstituto che è una 
forza llnanziaria di prim'ordine, porchè avendo 
cnkolato l' investimcnio dcl cnpitnle 111 n.2;, per 
cento, possinmo renderci acquirenti noi stessi 
dei titoli cli rendita dello Stato, rendendoci c·osl 
veri ni hitri dt!l l'oro>o. della rP.nclit11.. ~; perciò 
cho, rc;i ... i.-ndo ntlo prt'HHioni ''ho mi venivano 
per il 1twggior ;;uad11g110, alJIJiamo voluto nella 
disposizione che regge gl' in vcstinwnti cenere 
sopratutto a questa forma di impi<'g'I) dei cRpi!ali 
dcll'htituto. Koi proced,~1'<'lllO da prind1·io mo· 
destamente, n fin11co delle Compngnio che vor 
ranno operare, valendoci della lor:> esperienza 
e formando la nostra. Nel nostro coneetto. nou 
vi può e~scrc in alcuna gui.-;a l' itlcl\ di dnn 
negi;iare il porsonale, tanto muno cli prendere 
impron·isamcnte il personale alle Compagnie; 
anzi è l'opposto, perché vi ò di\ lavorare per 
tutti. 
In Italia la previdenza è ancorn. esile, per. 

ché il moYimcnto nnnualc delle n:1sieur'azioni 
ascende apperm a 64, o 65 milioni, mentre in-· 
vece tut!i gli in<lici della nostra vita econo 
mi<-.n e li1Hnog-riltka ci diConl) cho, sulla mi;;um 
degli nitri paesi, l'investimento i11 nssicurnzioni 
doncbbc ess<'re almeno il doppio o il triplo. 
Ora, quanrto si presenta un Istituto che pos,a 

f,1r p('nctrnre la previdenza in. quelle clas.oi in 
cui essa non è ancora pcnetrat:t, specialmente 
('.Oli l1! forme di 1u;sicurazio11i popolari, che 
ne.:ssuno può fare nwglio dello !-iwto, perchè lo 
Stato, checchè si voglia dir<', è la JH'rsona più 
conosciuta da tutti eù il iiiolo.entc che ra..-;i;i 
cura il pii1 umile contadino, onde es~o può pe- 

i 

.. 
'\ 
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netrare sia nelle montagne della Valtellina, sin 
in quello della Calabria e della Sicilia, allora 
le operazioni di previdenza potranno avere lo 
sviluppo che debbono raggiungere in un paese 
come il nostro, che ha saldìssìmo il sentimento 
della responsabilità familiare. 
L'onorevole Roux ha riportato ancora qui 

una questione che si agita da qualche tempo, 
quella. delle Mutue, 

Non desidero di essere frainteso, perchè sulle 
:Mutue, alla Camera, io ho detto chiaramente il 
mio pensiero. Ripeto, non voglio mancare <li 
riguardo in alcuna guisa nlle Mutue. 
L'onorevole senatore Roux mi ha rimprove 

ralo un po'perchò per non dir mule delle Mutue 
italiane, ho detto male delle Mutue americane. 
Questo si faceva in altri tempi, perché Tacito, 
per non dire i difetti che avevano i Romani, 
diceva lo virtù che avevano i Germani. Ma qui 
il caso è ben diverso. 
Io mi sono limitato per le Mutue a descri 

vere la realtà. Che cosa dovevamo fare di fronte 
allà. s.tuazione delle }ilutne? Si doveva lasciarlo 
operare sole? No. NolìInteresse di chi'? A chi 
importava? Nonni soci, perché i soci delle Mutue 
non 110110 C'.11e gli assìcuruti e loro solo interessa 
che 1' assicurazione si offra alle migtlort condi 
zioni; non ni capitalistl, che non esistono nelle 
Mutue; non nglì nmrninistrntori che sono rap 
presentanti solo transitori degli Istituti mutui. 
Nello ::IIutuo rette spesso con grande senso di 
disinteresse, accade come per quello passioni 
per cui noi finiamo di amar troppo le cose che 
a noi sono vicine; gli .amministratori hanno il 
difetto di considerarle come cosa loro. Tanto è 
vero che nelle :\Iutue, anche in Italia, sopra 
1;) o 20 mila soci che hanno diritto a votare, 
sono poi &O, GO o 70 persone che elce:gono il 
Consigtio di amurinistrazioue, Iu generale, sono 
gli stessi impiegati, e la l\Iutua rappresenta 
cosi una oligarchln. 

Io ho eletto altra volta, e l'ho ripetuto alla 
Carnera, che quando si tratta di Mutue che 
tendono a misurare il danno, cioè quando si 
tratta di )lutuc, in cui la comune azione di 

· controllo può essere grande, la mutualità può 
rendere grand i benefizi. I propri e tari di una 
zona si ussocinuo contro i danni dcl bestia mc, 
contro i furti, contro gli incendi. e allora l uno 
per l' altro si sorvegliano, si a i urano, tendono, 
quanto più è possibile, a elidere il rischio, e 

quando questo è intervenuto, cercano di misu 
rarlo nella forma più onesta e a non pagare 
di più dcl dovuto, perchè ognuuo deve pagare 
per l'altro. In questo senso la mutualità rende 
dei grandi benefizi. Ma quando si tratta di 
assicurazioni sulla durata della vita umana, 
qual' è questo ufficio di controllo, poiché in 
questo caso il sinistro non è che la morte del- 
1' uomo? Vi è o non vi è un morto? 

Qual'è allora la funzione della mutualità? La 
funzione della mutualità dovrebbe consistere, 
dice il senatore Roux, nel rendere quanto più è 
possiblle il contributo basso in confronto degli 
nitri; Insomma, diminuire il prezzo. Ora entre 
remmo in una questione molto delicata, nella 
quale, se il senatore Roux lo crede, io mi adden 
trerò, ma che sarebbe troppo lunga e noiosa, cioè. 
nei confronti delle cifre dei premt delle Mutue 
e dci premt delle anonime. E creda, onorevole 
senatore, che le Mutue non sempre hanno 
agito come grande calmiere o ad ogni modo 
non sempre hanno venduto più a buon mer 
cato, e se qualche volta cì è stata una piccola 
differenza, essa non compensa il maggior rischio 
che correvano i soci delle Mutuo come parte 
cipanti alla impresa. 

Ad ogni modo, onorevole senatore, poichè ella 
non fa alcuna proposta formale in questo senso, 
io sono lieto di <lirlc eh(), per quanto riguarda il 
per,;onnle, noi consideriamo il pe!'l:lonale dello 
Mutue con la stessa simpltia, con la stessa 
amichevole prevenzione dcl per::1onale dello 
altre Compagnie, pcrchè diL qum;to lato, se noi 
potremo utilizwre queste forze, considereremo 
di avere fotto una a.cq:.li,,iziono nssai conve 
niente. 

L'onorevole senatore H.oux d ha invitato a un 
atto di sinceritii. S!amo nppnnto nel periodo, 
credo, che precede la penitenza pasquale, e più 
che mai do...-eros!\ è h c·o:it~izione; ora faeciamo 
pure l'atto di sine:!rità. L'oaorevole Roux dice: 
diciamolo lealmentt>, voi non risolvete il pro 
blema <lclle pensioni ! 8enonchè, dopo aver co 
sparso il capo di cenere, dobbiamo pur dire che 
noi siamo immerite\"Oli di questa umiliazione, 
perchè non avevamo mai <letto che volevamo ri 
solvere il problema delle peusioui: noi abbiamo 
detto S(>ltri.nto che vogliamo che i risultnti cli 
que"t'1 intrapresa: che i bcncfkii ci1e dr.ri,·ano 
dnll' Istituto della assicurazione privata, siano 
dnti a quello che è e I.leve essere l'istituto 
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delle nsslcurazloni sociuli, cioè la Cassa X azio 
nale. Nel nostro concetto devono esistere in 
Italia due grossi organismi: I' istituto delle as 
sicurazioni sociali, la Cassa Nazionale, che ha 
bisogno di essere profondamente modificata, e 
l'Istituto dell'assicurnzione privata, che è quello 
che noi vogliamo fondare; i bcneficii dcll' uno 
devono essere riservati all'altro. Potremo con 
queste forze dare una spinta al problema delle 
pensioni? Noi ne saremmo molto contenti; ma 
né il. Presidente . del Consiglio, con la sun " 
grande autorità, nè io, molto modestnmontc, ! 
abbiamo mai nnnunr-iuto in alcun discorso la 
nostra idea di risolvere, solo in questa forma, 
il problema delle pensioni. 
L'on. senatore Roux, chiudendo il suo inte 

ressante cd autorevole discorso, ci consigliavn 
a faro .ognì sforzo per mantenere il carattere 
ìndustrlnlo nll' intrapresa che noi andiamo a 
fondare. Credu, onorevole senatore, che qucsm 
ò anche la nostra prcoccupazlouo. 
Senonché qui lo sforzo è facile. Quando si 

tratta di una. impresa corno lo ferrovie, io ca 
pisco l' esitanza, Vi sono alcuni fatti nella vita 
sociale che sono al di sopra della· nostra vo 
lontà, si vedono alcuni fatti che si verificano 
in tut.ti i paesi nelle stesse forme, nello stesso 
modo, che assumono carattere di rcgolnrità ; vì 
sono dei grandi interessi, vi sono delle grandi 
forze sociali, che sono nl ùi sopra delle nostre vo 
lontà, per cui questi grandi servizl pubblici ten 
dono dovunque nd' essere esercitati dallo 1-'lato_ 
Quando si tratta di ferrovie, comprendo l' in 

tima preoccupazlone ; si tratta di una enorme 
nzlenda, che ha ceutinain <li migliaio. di persone 
alla dipendenza, che deve ncqulstare ferro, car 
bone, gr11..;;so, locomotive r. regolare tutta una 
serie di fatti e di movimenti ìnrlustriall di una 
straordinaria complessità ed importanza. 1Ia qui 
i;i tratta invece di un meccanismo mollo sem 
plice. Tutta questa. famosa tecnica attuariale, 
cho spaventa i profani come il misterioso 
tempio in cui nessuno osava entrare, ma nel 
quale poi, quando erano entrati, non trovavano 
niente; tutta questa rneravlcliosa tecnica si ri 
duce a molto poco, cioè a calcolare quali siano 
le condizioni in cui avviene la rnortalltà degll 
assìcurntì. 

Ora, le condizioni di quest'industria sono fa 
cilissìmo, non e' è nulla da acquistare, nulla da 
vendere; non si tratta di avere congegni per- 
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fezionati, si tratta di accettare il risparmio che 
sì va a depositare; amministrare onestamente 
questo risparmio, e pagare, "quando accade un 
fatto che si può prevedere che avvenga in un 
periodo di tempo, la morte; oppure, trattandosi 
di assicurazione mista, pagare quando la per 
sona sia ancora in vita all'epoca prefissa. 
Si tratta <li amministrazione facile, in cui il 

congegno tecnico si riduce ad una cosa semplice 
e modesta. Ebbene, onorevoli senatori, ciò ò 
ianto fru-ilo che io m1erei dir·~ che è qnasi più 
fucile ùdla Ca.-;~a postale ùi risparmio. 
Quanclo noi ci saremo costituiti, quando 

avremo fotta la nostrn. fltta rete, quando l'Isti 
tuto potrit operare, tutto· ciò si svolgerà con In. 
,;tl>ss~i facilit:'l, con la i;tcssa. regolaritù, con la 
stessa semplicità con cui si fanno le operazioni 
alle Casse postali di risparmio. 
E come l::i. Cassa ùi depositi- e pre8titi' non 

h:i perduto nnlla in tutta la massa enorme cli 
operazioni che ha fatto, noi non n\-remo da 
perdere nulla, nnzi noi potremo anche scen 
dere più in giù negli strati sociali di quello 
che sono 11cesc le società. private, con forme 
nuove di nssil:urnziolli ehe :;tanno sorgendo e 
che si stan110. sviluppando, come quelle delle_ 
nssicur11zioni industi·iali. - 
Noi potremo scendere in mrzzo al popolo, 

potremo portare la parola, il nome, la. fiducia 
dello Stato non solo in quello che é il titolo di 
rendita pubblica, ma in qncllc moltitudini che 
aspetteranno le ponRiolli per la vccchiab, che 
aspetteranno, o dopo In. morte, o iu vita, il 
pagamento cli- qnella forma <li assicurazione 
('hc cercheremo di fare profondamente pene 
trare fino nei pi u has:;i strati popolari; e sono 
com·into, onorevoli senatori, che noi faremo 
un'opera. soeialmonte nel pii't nito scu~o con 
scn·atrko, e che que:;t' oprrn di l'italo che noi 
prepariamo s:m\ pit't grande, pitt feconda dei 
risultati delle stes~c C11sse di risparmio. Perché 
nelle Ca~se di rispllrmio si fa fiempliccmente 
raeC"olta; qui inYecc si fa raccolta. e Rcminn 
insieme. 

Qne3t' opera mal compresa, che nel con 
trnsto delle passioni s11sC'itò turbolenze e con 
trasti; qucst' opera, quando,· nella sua. sempli 
citt't, sari~ veramente conosciuta, porterà. allo 
Stato italiano, che pur è benemerito delle cla•si 
popolari, nuova forza e nuovo prestigio. (Ap 
pro~a zioni r:ii:i.~sh;ie - Applm~si). 
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Ohìusura di votsaìone. 
PRE:o;IDF.XTE. Dichluro ehi usa la votazione 

a scrutinio segreto. 
I'rego i signori seuuturi di procedere · allo 

i-;p?g;iio delle urne, 
I senatori segretari procedono alla nu111er11- 

zio11c dci voti. 

Ilnnuo preso parte alla votazione i senatori: 
A111ato - Pojero , Annaratono, Arrìvnbcnc , 

Astengo. . 
lln<'c.:clli, Bnrra<'('O Glovnnnl, llnrracc:o no 

bcrto, Bavu-Jicccarts, Ilertctri, Bettoni, Bisea 
retti, Blnscrna,: Bonasi, Borgnttn, 
Cadollni, Calabrlu, Camernno-Cnmorlnì, Ca 

l';lv11gg-io, Cusann, C11stiglio11i, Cav11soL1, Cefalo, 
Cefaly, Conturin i, Chircni, CL11nit:ia11, Cocuzza. 
Colo1111a Fabrizio, Cordopatrl, Cruuianl-Alibrnn 
di, Cuzzi. 

D'Alifc, Dulia VNlorn., D'Antona, D'Avala 
\'alni, Dc Illasio, Dc Cupl», Dc F;cnzi, Dc8on~w~. 
Di Jlror·dwtti, 1Ji Camporcnlc.: Di Cai·pegnn, 
Di Colloùiauo, Di Prampero, Di San Giuliano, 
Di 'I'erranova, Durante. 
Fahrizi, Fachcris, Fadda, Falconi, Fano, Fili 

Astolfoue, Filorn :i~i-( i uolll, Fivt·c·a, F;>:~, Frn- 
ca-si, Frauchettl, Frn~e:tl'a, Frola, . i 
, i:cssi, ?hcr~irù.ini, Gio;tlano-.Apostoli, Giorgi, I 
Goiran, G n1ss1, (, un la, G ualtcrio. · 

1 Inghillcri. r 

Lconanli-Cattt·lic11, Levi Uldci-ico, Lncìunl, ' 
Lw;tig-, Lngasi. 
Majnoni cl' lnlignano, 1.Ialnspina, llfulrnno, 

11rnlvezzi, ::llanas.;ci, :Jartincz, :.tartuscclli, :\ias 
i;.1nu:ci, ::uuu rig-i ::lla11z~. ~lnzzclla, ìllazziotti 
~Iaz.zuI:mi, Mele, ::IIcloùia, ~.!011tc\·erJc, .Morra, i 
Mortar.1. 

Pagnno, Pnniz·mrdi, Parpag;lia, Pasolini, Pa- 
torn<\ Pctlotti, l'nla, l'ctrclla, Pollio. 
Quarta. 
Ucynaudi, Highi, ltiguon, Huux. 
Sa:chctti, ~alac.lini, Salvarczza, Sanùrelli, San 

!llartmo Enrico, Santini, 8carnmclla llfanett.i, 
Schupfcr, 8cialoja, Scillamà, 8cnise Tommaso, 
Serena, Solinas Apostoli Sonnino Sormnni, 
S . ' ' pmgnrdi. 
Taiani, Tamn;;:;iu, Tnrditi, T11scn-Lnnzn, Ta 

ve1:n~, Tittoni, Tommnsini, To1fonia, Torrigiani 
Lmg1. 
Vacca, Vaccaj, Vacchelll, Vittorelli. 
Znppi. 
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Ripresa della discussione. 

PHESIDE:\TE. Ceni i1111ia1110 la discussiono 
dcl disegno di legge Rnl monopollo delle 11ssi- 
curazioui. 

CllrnOXI, n:lalo1·e. Do:11allllo 
. l'RE~IDE~TE. 'l\e lm facoWi. 

di parlare. 

CllIROXT, i·l'latol'e. L' Uftkio centralo rin 
grazia l' ouor. signor 111iuh;tro, e ringraziti il 
scuatoro Roux delle parole cortesi, che, ri 
gu11rdo nl lavoro da noi compiuto, vollero pro- 
11u11ciarc; o per mio mezzo, devo una risposta 
brevissima al senatore lloux. Brevissima, pcr 
chè In parto tecnica c:he si 1itCrisce ni 'dubbi 
che il l!cuatore Roux ha l!O!lcvato, è lltata agii- 

. nwnte, amorevolmente esaurita dall' onorcYolo 
111i11btro. 
C'è difattti un punto, 11clle osservazioni ùel 

senatore ltoux, che tocca la condotta, il mo 
todo di lavoro tt<n uto ùull'Cfficio: punto che ò 

! -quasi un rimprv\·cro ; non :mn\ stata for,;e 
1 

· I' . . l 1 . ! que,,ta 1~1l P11::1unc (e l ouo1·. eollegn, 11rn ecrto 
nella for:ua elle ha adoperato ncll' esprimersi 
vi è se 110n riinpron::ro, critica ali:~ condotta. 
dell'Uftkio ccntralr. 

Chitidn l' llll<Jt'. se Ha ton·: ma di tutte c1uei;t,1 
rai-;io11i di ù11hi1aro cho voi a\'esll.', di tutti 
(J.11esti (:hfarimeuti C'l10 \'ui li\:ete e~cogitato o 
('bicsto Hll' onor. ministro, etl ai quali il mini 
stro ha rispoi!lo (o tanto le dspost1J <:omo i 
tiuesiti sono allegati ulla relazione) perc·hò non 
pensaste a formularne degli cmcuùamcnti vel'i, 
ttl'ciocC".hè no rimancs.;e trnc:cia sicura· e ('erta 
11clla leggC? Perchè, seconùo l'intcnzìo!1e ùcl se 
iwtorc Roux, parrebbe ci :::i::i. poco tla fiùarsi 
(<JUCsto sembra ulmcuo sia il significato riposto 
dello 8Uo parole), ci sia poco da riposar la co- 
scienza n<'llo sperare che il regolamento e lo 
statuto possano a~coglierc questi chiarimenti 
e voti <li migliorie o di maggior chiarezza; 
qui·sti clesiderii clic l' Uflìcio centrale ha se 
gnalato nll'_ attenzionc dcl Governo. 

L't'llìc:io centrale, nella. formulazione dci que 
siti, studiò con ogni cura sia i criteri cl.te ùo 
veano presiedere a determinarla, sia i limiti nei 
quali doveva essere contenuta. E s'è ricbies(o 
so ciò che si ùomandnvn fo~c proprio di talo 
importanza, e contenere tali clementi cli gra~ 
Yiti\ in co~petto al ùis1~gno ùi legge, p•!r cni 

· fos~e necessario di farne tlegli ernenùnmcnti; 
si chiese so le dichiarnzi~mi domandate, se gli 
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araomentl eu cui rìchìamn va l' attenzione del o 
Governo, costituissero offettivamento qualche 
cosa che ·non fosse g-ii\ in quel disegno, o che 
coutrastassc a qualche sua disposizione; o se 
invece contenessero soltanto concetti che si po 
tessero be~ coordinare 11. quelli dcl disegno 
studiato così da poter bene trovar posto nel ' . . . reeolnmento e nello statuto: ecco le ragioni o 
del metodo che I' Tffìeio centrale tenne nelle 
delibcrnzioni sue. 
L'Ufficio, unanime nell'accogliere le lince 

fondamentali del disegno, dopo aver valutato 
le sue dubltazioni, e quindi lii portata vera 
dci chiarimenti domnndatl e dcl voti fotti, pensò 
che in effetto non contenessero nulla che non 
fosse già nel disegno; si persuase che s'inspi 
ravano ai concetti cui il disegno è informato, 
e che solo eran volti ad esplicarli, a migliorarli, 
e ritenne non fosse il caso di rinviare oltre l'ap 
provazione di un disegno di legge che è recla 
mato da grandi interessi nazionali. Si tenne 
perciò pago di chiedere al Governo le occo~ 
rentl spiegazioni, e l'asslcurnzloue dell'accogli 
menti dei voti formulati. 

Vede dunque l'onor. senatore Roux che I'Uf> 
ficio centrale mai pensò di far cosa contraria 
al disegno di legge, tutt' nitro; domandò cose 
che erano già in germe nel disegno di legge, e 
cioè in speciali disposizioni sue, o nello scopo 
economlco-socialo cui Intende; non era quindi 
necessario d'invocare al riguardo In funziono 
legislativa, e di procurare il rinvio del di~gno 
all'altro ramo del Parlamento. Koi suggerimmo 
e suggeriamo 111 Governo la necessità di ~a~ 
tlcolari provvedimenti esplicativi e Integratìvì: 
li suggerimmo o vi ìnsistlamo: il Governo li ac 
cettò e nel regolamento e nello statuto saranno 
cert; compresi. Cosi senza nessun ritardo ~ue~to 
diaezno potrà diventare legge: e senza ritardo 
si ot~errà quel risultato la cui visi~ne lo mosse~ 
si conseguiranno quelle alte finalità. allo ~uah 
è volere del Governo, è volere di tutti che 
sia diretto alto finalità che si riassumono in 
questi ter~ini: grande edu.eazione, magnifico 
sviluppo di ricchezza nazionale. ( Approm 
zioni). 

PRESIDEXTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
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Presentazione di relazioni. 

!'EDOTTI. Domando di parlare. 
PUESIDEKTK Ne- ha facoltà. 
PEDOTTI. A nome della Conunissionc di 

finanze, ho l'onore di presentare al Senato le 
relazioni imi seguenti disegui di legge: 

Assestamento dello stato di previsione dcl 
i' entrata e della. spesa della Colonia Eritrea per 
I'escrclzìo ftnnnzlnrlo HH0-11; · 

Stato di previsione dell'entrata e delln 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio fi 
nanziario 1911-12; 

As.-;cst~mento dello stato di previsione ùel- 
1' entrata e della spesa della Colonia della So 
malia italiana per I'eserclzlo finanziario 1910-11; 

Stato di previsione dcll'entrats e della 
spesa della Colonia della Somalia ltnlinun per 
l'esercizio finanziario 1911-12; 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
del Fondo per I' emigrnzioue per l'esercizio fi 
nanziario 1911-12. 

PIU:SIDENTE. Do atto all'onor. senatore Pe 
<lotti della presentaztone di queste relazioni, 
che saranno stampato o distribuite. 
DI PR.UIPERO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ke ha facoltà. 
DI PRA:'llPERO. A nome della Commissiono 

per la verifica del titoli dei nuovi ~enatorl! ho 
l'onore di presentare al Senato la relazione 
della Commissione stessa sulla nomina a sena 
tore dei signori Carlo Caneva, tenente-geuorale, 
e avv. Antonio Tami. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. senatore Di 
Prampero della presentazione di queste rela 
zioni; che saranno stnrnpnte e distribuite. 

IlAVA-llECCARIS. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
BA VA-llECCAIUS. A nome della Commis 

sione per la verifica dci titoli dei nuovi sena 
tori, ho l'onore di presentare al Senato la re 
lazione della Commissione stessa sulla nomina 
a senatore dei signori Barinetti · avv. Alfonso 
e Boito prof. Arrigo. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Bava-Beccaria della presentazione di queste 
relazlont che saranno stampate e distribuite. ' . CEFALY. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. ~e ha facoltà. 
CEF ALY. A nome della Commissiono per la 

verlfìca dei titoli dei nuovi senatori, ho l'onore 

·; 

• 
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di presentare al Senato la relazione della Com 
mi.isione stessa sulla nomina a senatore dcl 
signor Botterini avv, Giuseppe. 

PRESIDE~TB. Do atto ali' onor. senatore C'c 
faly della presentazione ili questa relazlone, «he 
sarà. stampata e distribuita. 

FRO LA. Doruando di purlaro.: 
PRESIDE:XTE. :Xe ha faccltà. 
FROLA. A nome della Commissione per la 

Verifica dei tltoli dci nuovi senatori, ho l'onore 
di presentare ul 8P11ato la relazione della C'o111- 
ruissio11e st<•ss:, sulla nomina a senatore del 
signor Pigorini prof. Luigi. 

PRESlDEXTi•;, Do atto ali' onor. senatore 
Frola della prcseutuz ione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Risultato di vota.zione. 

PHESIDEN'TE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinlo segreto dci seguenti di 
segni di legge : 

Modìfìcazìonì all'Ordinamento giudiziario: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

ise 
91 
45 

Sull' obbligo della laurea in medicina e 
chirurgia per l'esercizio della odontoiatria: 

Senatori votanti 136 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

117 
19 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre rsn, n. 1375, che proroga i ter 
mini contenuti nel Reglo decreto 28 gennaio 
100\l, n. 32, per l' applicnzione dei magi4rnti 
e funzionari di caneellerin nel distretto della 
Oorte d' appello di Messina 'e circondario di 
Reggio Calabria; per la ricostituzione della giu 
stizia ordinaria nelle provincie di Messìna e 
di Reggio Calabria, per l'indennità ai giurati che 
prestano servizio alle Corti di aasise di Messina 
e di Reggio Calabria : 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrarl 

Il Senato approva. 

136 
119 
17 

Discussioni, f. 1021 38 

Conversione in legge- dcl Regio decreto 
11 gennaio 1m2, n. 10, che proroga a tutto il 
31 dicembre 1912 il termino indicato nel Regio 
decreto 2:l giugno HllO, n. 413, per quanto rl 
guarda l' indennità du corrispondersi ai giurutì 
che prestano servizio alla Corte d'assise in 
Palmi: 

Senotori votanti 
I<'a vore voli 
Contrar! 

Il Senato approva. 

119 
17 

Conversione in legge dei Regi decreti coi 
quali furono autorizzati aumenti al fondo di 
riserva dello spese impreviste per I' esercìzìo 
finanziario 1911-12: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

121 
1;) 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
10 dicembre lUll, n. li3G8, che proroga i ter 
mini usseguntì dalla legge 14 luglio 1887, 
n. 47:!7, per In commutazione delle prestazioni 
fondiarie porpetue: 

Senatort votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

136 
124 
12 

Autorizzazione di spese dipendenti dalla 
spedizione in Trlpolltanìa e in Cirenaica: 

Senatori votanti 136 
Favorevoli 12tì 
Contrari . 10 

li Senato approva. 

Stato di previsione 
stero dell« guerra per 
1912-13: 

Senatori votanti 
Favorevoli. 
Contrari 

Il Senato approva. 

della spesa del 1\lini- 
1' esercizio finanziario 

136 
124 
12 

Approvazione della convenzione 16 giu 
gno 1911, stipulata con gli Istituti fondatori 

. ., '. 
·~ \:.· 
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della Cassa nazionale d' usslcurazioue per gli 
infortuni degli operai sul lavoro: 

Senatori votanti 
Favorevoli. 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

136 
12j 
11 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore li">: 

I. Relazione della Coiumìssìone per la veri 
fica dei titoli dci nuovi senatori (Xn, CXLIX, 
CL, CLI, CLII, CLIII e CLIV - Documentti. 

IL Seguito della discussione dcl seguente 
disegno di legge: 

Provvedimenti per l'esercizio delle assicu- . 
razioni sulla durata della vita umana da parto 

di un Istituto nazionale di assicurazìoni (N u 
mero 71:J). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Ordinamento dcl notariato e degli archivi 
notarjli (N. 397) ; 

'.\Iodifie~zioni alla legge 2 luglio 18!l6, 
n. 21>4, sul!' avanzamento nel Regio esercito 
(N. r>ilO) ; . 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370) ; 

La seduta è sciolta ore (17.:JO). 

Licenziato per la stampa i' 8 aprile 1912 (ore 10). 

Avv. EuoAnuo GAl.Ll!'IA 
Oirttttore dulJ•t'tttcio dei R·~ocnnti dt>llfl -.1:1°111!.- pulrhh.-t· .. 

·/ 
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l)ISEGNO DI 1.;J~GGl~ 
Al'l'H.OVATO XELLA TOTIXATA I>EL eo :\IAHZ<) Hll~i 

Modificazioni all'Ordinamento giudiziario 

Art. 1. 

I gradi, le categorie, le classi, gli stipendi 
ed il numero dci magistrati sono determinati 
dullu tabella annessa alla presente le~gc. 

Con decreto Reale sarà stabilita la riparti 
zione dci magistrati tra i vari uffìcì ~i udiziari. 
Con successivi decreti Reali, sentito il Consiglio 
superiore della )lagbtratura, questa ripartizione 
potrà essere modificata. 

Art. 2. 

Al concorso per i posti di uditore giudiziario 
souo anuuessi i laureati in legge di età non 
inferiore a 21 a1111i e non superiore a HO anni 
che abbiano gli altri requisiti richiesti dalle 
leggi vigenti. 
L'esame consiste : 

1 e in una prova scritta su ciascuna dello 
seguenti materie: 

a) diritto civile e commerciale; 
b) diritto amministrativo; 
e) diritto penale. 

2° iu una prova orale su ciascuna delle 
materie già ìudh-ato, e, inoltre, sul diritto ro 
mano, sulla procedura civile, sulla procedura 
penule e sul diritto costituzionale. 

Sono dichiarati idonei i concorrenti che ab 
biano riportato non meno di sette decimi nel 

• ·l'insieme delle prove, e non meno di sci decimi 
in ciascuna prova. . 

Coloro r-he in due concorsi siano dìehlaratì 
non idonei non sono ammessi ad aln-ì concorsi. 

Art. 3. 

I concorrenti dichiarati idonei sono cla.-;sifl 
eatì secondo il numero totale dei voti riportati. 
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In caso di parità di voti, è preferito il più an 
ziano di età. 

Sono nominati, con decreto miuisteriule, udi 
tori giudiziari i primi classificati entro il li 
mite dei posti messi a concorso. 

Art. 4. 

Dopo sci mesi di tirocinio effettivo presso i 
collegi giudicanti o gli uffici dcl Pubblico Mi 
nistero o le preture, gli uditori giudiziari po 
tranno, previo parere favorevole dei capi doi 
collegi in cui hanno fatto il tirocinio, o dei capi 
dcl tribunale se lo abbiano fotto nvlle preture, 
essere destinati a prestare servizio, in qualità 
di vìce-prctori, nelle preture che sono prov 
vedute di titolnre; ed in tal caso sarà loro 
corrisposta un'indennità in ragione di lire cen 
tocinquanta mensili sul capitolo d' indennità 
di missione dcl bilancio del ~[inistero di grazia 
e giustizia. 

Saranno determinate con regolamento lo 
normo per il tirocinio degli uditori gi udizinrl, 

Art. 5. 

Dopo un anno di tirocinio . effettivo, com 
preso il servizio come vice-pretore, l'uditore 
sarà, a sua domanda, nominato, con decreto 
Reale, pretore, previo un esame pratico. 
L'esame consiste nella redazione di una sen 

tenza per ciascuna delle materie civile, com 
merciale e penale. 
L'esame 

0ha 
luogo in Roma con le norme che 

saranno stabilite nel regolamento. 
Agli aspiranti dìchìnratì idonei sono rim 

borsate le spese di" viaggio e di soggiorno se- 

f, ·~· ' '. 
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con<lo le norme fissate per gli impiegati in 
missione. 
. L' uditore il quale per due volte nel predetto 
esame sia dichiarato non iù.oneo, è dispensato 
ùal servizio. 
I pretori, dopo tre anni di esercizio delle 

loro funzioni, acquistano la inamovibilità sta 
bilita nell'art. 6\l dello Statuto. 

Art. 6. 

I pretori so110 divisi in quattro categorlo, 
Il paH . .;;1ggio dalla quarta alla terza e dalla 

terza alla seconda categoria, ha luogo per un 
zianità. L'avanzamento alla prima categoria è 
regolato dull' articolo seguente. 

Art. 7. 

Il Consiglio giudìzlnrio centrale procede allo 
surut iuio dci pretori di se.ronda categoria se 
condo il turno di auziuultà. 

I pretori ritenuti promovibili alla prima ca 
tegoria sono clussiflcati in 111·r111101·ibili e pro 

. nurcilril! a «ccllu. 
Contro la d·~liher;1zionc d-I Consiglio giudi 

ziario centrale, il pretore può ricorrere al Con 
Higlio superiore dnlla ~Iagistratura. 

Lo scrutinio potrà essere ripetuto dopo tre 
anni, 111a per non più di due volte. 

Nello scrutinio dovranno essere tenuti pre· 
senti, a preferenza, i lavori gludizun-i che sa 
ranno designati secondo 1~ norme dcl regola 
mento; e l'opera di mngistrato. 

L<> promozloni saranno fatte, sai vo il giudizio 
del ministro, 111~\la proporzione di quattro quinti 
<lei posti ai promovtbili a scelta e di un quinto 
ai promovibili. 

Art. 8. , 
Le preture sono ripartite in quattro classi. 
La prima classe è costituita dalle preture 

· eslstonti nei caplluogo di provincia e nelle sedi 
delle Corti d'appello e dei trlbunal i. 

L<~ altre tre classi saranno stabilite con dc 
creto Reale, tenuto conto: 

a) della popolazlone del mandamento e dello 
sue condizioni economiche e morali; 

b) del numero degli affari nell'uitimo quin 
quennio. 

I pretori promossi alla primn categoria hanno 
titolo di preferenza per essere destinati alle 
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preture della prima classe, mano mano che 
siano vacanti. 
I pretori della quarta categoria sono asse 

gnati alle preture di quarta classe. 
Alle preture della "seconda e della terza 

classe saranno rlspettivamente destinati i prA 
tori delle categorie corrispondenti. Qualora il 
ministro stimi di derogare a questa disposizione 
dovrà promuovere il parere del Consiglio giu 
diziario centrale. 
Il pu..-;sa~gio a· una. categoria superiore, salvo 

ragioni di servìzlo, non è ìucompntihile con la 
permanenza. nella sede occupata, se il pretore 
lo domnnda o vì consente. 

Art. 9. 

La nomina dei giudici e sostituti procuratori 
del Re ha luogo in seguito a concorso per esame, - -- ! 
Al concorso sono 1111111wssi gli uditori giudiziari 
.che 11hhin110 compiuto due anni di tirocinio, 
anche in qualità di vice-pretori. 

L' esumo cou-dste : 
1 ° in una prova acrìttn hiorico-praticn !IU 

ciascuna delle segu~nti materie: 
11) diritto romano e diritl.o civile; -J 
b) diritto com merci al e; 
e) diritto amministrativo; 
<i) diritto ponale. 

2° iu una prova orale nelle materie sopra 
indicate e iuoltre nelle ticgucnti: procedura ci 
vile, proccùura penale, diritto co:;tit.uzionale, 
diritto intcrnnzionnle, <li ritto <:>eclc~iaHt.ko, storia. 
del diritto italiano, m~dicina legale. · 

Sono appli<:abili le dispmilzioni <lei penultimo 
cnpover~ dell'art. t, e dell'art. 3; ma in caso 
di pariti\ di. voti è preferito il pitì anziauo in 
graduatoria. 
L'uditore il quale in due concorsi sia dichia 

ratù non idoneo, è dispensato dal servizio. 
I giudid, <lurante Il primo biennio <li c;ierc:faio 

delle loro funzioni, giudicano soltanto nei giudizi 
c:ollegiali e nei procedimenti in camera di con 
siglio e adempiono gli altri inc:ariehi inerenti 
ali' ufficio. 
L'art. 2 della legge 14 luglio 1907, n. 511, è 

abrogato. 

Art. 10. 

Le promozioni a.i po,,ti di eo1u;igliere e so 
stituto procuratore generale di Co1·te d'appello, 
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presidenti di tribunale e procuratore del Re, 
sono fatte con le norme seguenti. 
La seconda Sezione dcl Consiglio superiore 

della :ilagistratura procede allo scrutinio dei 
giudici e sostituti procuratori dcl Re, secondo 
il turno di anzianità, dopo otto anni di grado. 
Procedo altresì allo scrutinio dei pretori di 
prima categoria che ne fuccìano domanda, e 
che nella promozione albi categoria suddetta 
abbiano riportata la clnssìfìcazlone di promo 
vibile a scelta. 

I magistrati ritenuti promovibili sono classi 
fìcati in promuoibili, pro.norlbili a «cella e 
promooibil! per merito eccez ionole, La di 
chiarazione di merito ecccs ionalc devo rac- 

. cogliere almeno quattro quinti dci voti per 
essere effic1tce. 

Contro la deliberazione della Sezione il ma 
gistruto può ricorrere alle Sezioni unite. 

Sono applicablli le disposizioni del terzo e 
del quarto capoverso dell'art. 7. 
Le promozioni saranno fotte, salvo il giudi 

zio del ministro, nella proporzione di quattro 
quinti dci posti ai promovibili per merito ec 
cezionale e ai promovibili a scelta, con pre 
ferenza a favore dei primi, e di un quinto ai 
promovibili. I pretori non potranno essere pro 
mossì che quando siano stati classifìcntl p1·0- 
monibil] a scelta, e in numero non superiore al 
terzo dei posti assegnati ai giudici e sostituti 
procuratori dcl Re che abbiano riportato uguale 
clnssi flcaz i une. 

Art. 11. 

Le promozioni ai posti di consigliere e so 
stituto procuratore generale di Corte di cas 
sazione, presidente di sezione e avvocato ge 
nerale di Corte d' appello, sarnnuo fatte secondo 
le norme seguen ti. 

. La pri1~1a seziono del Consiglio superiore 
della ?.fag1st ratura procede, secondo l' ordine 
di anzianità, allo scrutinio dci consiglieri e so 
stituti procuratori generali di Corte d'appello, 
presidenti di tribunale e procuratori dcl Re 
di prima categoria o che abbiano compiuto sei 
anni di grado. · 

Sono applicabili lo dlsposìzlonì del terzo e 
dcl quarto capoverso dell' art. 7 e del secondo 
e del terzo capoverso doll' art. 10. 
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Le promozioni saranno fatte, di regola, salvo 
il giudizio del ministro, nella proporzione dei 
nove decimi dei posti ai prouiovibili per me 
rito eccezionale e ai promovibili a scelta, con 
preferenza a favore dei primi, e di un decimo 
ai promovibili. 

Art. 1!!. 

Il Consiglio superiore della mnglstratura è 
diviso in due sezioni. Esso è presieduto dal primo 
presidente della Corte di casxazlone di Roma, 
che presiede anche la prima sezione. La seconda 
sezione è presieduta dal procuratore generale 
della stessa Corte. 

Ciascuna sezione ò composta, oltre del pre 
sidente, di sei maglsrratì, quattro elfettivi e due 
supplenti, di grado non inferiore a quello di 
consigliere di Corte di cassazione, sia in attività 
di servizio che a riposo, nominati con decreto 
Reale. 

Con regolamento saranno determinate le 
norme per la rinnovuxione ed il funzionamento 
dcl Consiglio superiore, e per l' ufficio ùi se 
greteria. 

Art. 13. 

Il Consiglio gludìxiurlo centrale è presieduto 
da un primo presidente di Corte d'appello o da. 
un presidente di sezione di Corte di cassazione, 
ed è composto, oltre dcl presidente, di sei mngi 
strati, quattro effettivi e due supplenti, di grado 
non inferiore a quello di consigliere di Corte 
di cassazione, sia in attività di servizio che a 
riposo, nominati con decreto Reale. 

Con regolamento saranno determinate le 
norme por là rinnovazione ed il funziona 
mento del Consiglio giudiziario centrale e per 
l' ufficio di segreteria. 

. Art. 14. 

Sono collocati a riposo, salvo ogni diritto 
allu pensione o indennità a termini di legge, 
i pretori, i giudici e i sostituti procuratori del 
Re che abbiano compiuto l'età di 65 anni; gli 
altri magistrati di grado non superiore a quello 
di consigliere di Corte di cassazione che ab 
biano compiuto l'età di 70 anni, e tutti gli 
altri che abbiano compiuto l' età di 70 anni. 
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Art. li">. 

I primi due comma dell'art. :rn della legge 
1-l luglio 1!)07, n. 511, sono. modifìcatì come 
appresso: 
Il magistrato in aspettativa è posto immedia 

tamente fuori dcl ruolo organico se lnspettn 
ti va fu coucesss, per motivi di famiglia, e dopo 
due mesi:":se fu concessa per motivi di salute o 
per il serv izio militare. . 

I relutivl posti sono dichiarati vacanti e I' M 
segno che può spettare al magistrato va a ca 
rico dci fondi disponibili in bilancio per va 
canze di posti. 
' Al termine dell'aspettativa, il magistrato ha 
diritto di occupare il posto che aveva nella. 
graduatoria di anzianità, salvo le dispoaizioui 
vigenti in- ordine al tempo utile per la pen 
sione. Egli è destinato ad una delle Redi dispo 
nibili, a giudizio dcl ministro. Se il magistrato 
non accetta la sede otfertngli, sarà collocato di 
nuovo in aspettativa, ma questa non potrà du 
rare oltre il termine di l<·~gc. 
II disposto dell'art. 5 dellu legge 11 otto 

bre li'.4GJ, n, 1:>00, è abrogato per quanto ri 
flette la magistratura. 
Il magistrato sospeso per motivi disciplinari 

o perchè sottoposto a procedimento penale, è 
posto Immediatamente fuori ruolo organico. 

Art. io. 
L'indennità di alloggio che a termini delle 

leggi vigenti è corrisposta ui pretori, è sop 
pressa. 

. Art. 17. 

Con decreto reale saranno determinato le 
Corti di assise, ai presidenti delle quali verrà 
assegnata la lndenuità disposta dall'art. 9 della 
legge 18 luglio 1 ()01, n. 402. 
Per tale doterminnxione sarà tenuto conto del 

numero e della importanza dei processi secondo 
la media. dcli' ultimo quinquennio. 

L' ammontare complessivo delle indennità. 
non potrà es.~cre superiore a lire quarantamila 
annue. 

Art. 18. 

La giustizia 11e1 tribunali è amministrata dal 
presidente o da un giudice sineolarrnenre, nei 
giudizi ùi pruua istanza in ruu1~1·.i11. c.vue. 

In materia penale, e nei g-i udizì di appello 
in materia civile, il tribunale giudica coli' in 
tervento cl i tre votanti. 

Art. 19. 

In ogni tribunale vi è un presidente, e vi· 
possono essere inoltre uno o più giudici. 

Quando il tribunale non abbia il numero le- · 
gale per comporre il collegio, questo sarà co 
stituìto coll'intervento di due giudici apparte 
nenti a trihunali vicini, designati al principio 
di ogni an110 nel decreto Reale di cui all'arti 
colo 44 dell'Ordinamento giudiziario 6 dicembre 
18u~>, 11. 2G2li; Potrà anche esservi destinato il 
pretore locale o altro dci pretori dcl circon 
durio, designati volta per volta dal presidente 
della Corte d'appello, che non abbiano pronun 
ziata, nel caso di giudizio d'appello, In sen 
tenza appellata. 

· Se l'art. 43 dell'ordinamento giudiziario sud 
detto non Bia npplìcabile per mancanza di gi u 
dici, sarà incaricato dell' istruzione delle cause 
penali il giudice istruttore èli uno dei tribunali 
vicini .. 

-1 

Art. 20. 

I 

-...::) 

La Corte d'appello giudica coll'interveuto 
di tre votanti. 
La Corte di cassazione giudica coll'intervento 

di cinque, e, se a sezioni unite, di undicì vo- 
tanti. · 
'Con decreti Reali potrà essere aumentato il 

numero delle sezioni delle Corti d' uppello, 
Potrà altresì il ministro, in conformità dei 

bisogni dcl servizio, destinare temporaneamente 
alle Corti di cassazione un maggior n umero di 
consìgllcri, cd eventualmente di consiglieri di 
appello, cd applicarvi inoltre un presidente di 
sezione di Corte di cassazione. 

Art. 21. 

Il secondo comma· ddl' articolo \} della legge 
14 luzlio 1!107, n. 5ll, è modificato come 1mgue: 

Può anche con detto decreto essere incari 
cato delle funzioni di presidente di sezione, un 
consigliere di Corte di uppello di terza cate 
goria, e, in ogni ca;;o, di anzianità minore di 
q1H'lla. d<•l presidente del tribunale cui viene 
dtll:lt..illu.tu. 
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È abrogato il capoverso dcli' art. 4 della legge 
28 giugno inos, n. ~12. 
Nulla è innovato per i consiglieri di appello, 

ai qualj.è affidato l'incnrico delle istruzioni pe 
nali. Essi dovranno essere meno anziani del 
presidente del tribuna le, indipendentemente 
dalla categoria alla quale appartengono. 

Art. 22. 

Gli attuali giudici, sostituti procuratori dcl 
Re e giudici aggiunti formeranno parte del 
ruolo dei tribunali anche in numero superiore 
a quello fissato per le singole categorie nel- 
1' annessa tabella, ma non oltre il numero fis 
sato per le corrispondenti classi dei pretori. 
Gli uditori che al momento dcll' attuazione 

della presente legge siano stati ahilitati alle 
funzioni giudiziarie a termine dell'art. 15 della 

legge 14 luglio 1907, n. 511, saranno nominali 
giudici di 4a categoria quando venga il loro 
turno di promozione. 

Art. :m. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare le 
altre disposizioni transitorie cd ogni disposi 
zione necessaria per l'attuazione della presente 
legge, per coordinare ad essa le leggi sul pro 
cedimen to civile e le altre leggi dello Stato e 
stabilire i termini nei 'quali la legge dovrà 
essere applicata, 
Con decreto Iteale, sentito il Consiglio di 

Stato, saranno raccolte e coordinate in testo 
1111ico tutte le disposizioni sull'ordinamento giu 
dizim-io, e sarà emanato un nuovo rcgolnmento 
generale giudiziario. 
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TABELLA 

Primi Presidenti e Procuratori generali di CruRaZione (num, 10). 

C~tq~orill unica, 10 11 L. 15,000. • • . • . • • • . . • • • • • L. 

Cat.egori11 unica, 41:1 I\ L. .12,000. • • • . . • • • • . • . . • . L. 1>76,000 

Jr>0,000 

Primi Presidenti e Proenratori ge·11erali di C01·fe d'Appello, Presidenti cli sezio11e 
e Avvocato geMl'llle di (!assazione (num, 48). 

Con.•i{llieri e sostituti Procuratori ge11errili cli Cassazione, l'resitl•mfi di sezione 
e .41wocali gmerali di ÀJ>/}l'llo (num. 1i;O). 

Categnrla unica, 181) I\ L. 10,000 ~ • • • • • , • . • . • • • • • L. -. 1,800,000 

Co11sit1liui e so.•lil11li Procura/ori qenerali di Appello, Prendenti di tribunale 
e Procuretori del Re (num, 8:12). ---1 

1 a categoria, 200 a L. 9,000 • 
2• id. 280 a • 8,000 • 
a• id. ari2 a • 7,000 • 

. L. 1,800,000 
2,240,000 

• • 2,464,000 

Giudici di tribunale e •o•liluli Procuratori: àel Re (num, l:lri<l) . 

1• categoria, 220 a L. 6,000 • . . L. 1,320,000 - .••• .:.:I 
2• i<l. 440 a • 5,000 • . 2,200,000 
3• id, 440 a • 4,000 • 1,760,000 
4• id. 250 a • 9,000 • . • 750,000 

Prelen (nurn, ll'>OO). 

Indennità ai Presìdentì di Allsise • • • • ' 

• L. 1,500,000 
2,600,000 

• 2,000,000 
750,000 

L. 21,810,000 
• • 40,000 

1 • classe, 250 a L. 6,000 
2• ' id. ooo a • ri,ooo 
3a Id. 000 i< • 4,000 
4• id. 250 a • 8,000 

L. 21,8f>(),000 
. 8pe11a attuale (a) , • · • 20,177,200 

Differenaa in pìù • • L.. t,ll72.l:'OO 

(a) SpeHR auuale per li pt>r~onRI.. • • • 
Id. Indennità d'allo,.glo ai pretori, 
Id. indennità ai presidenti d'ASRiHe 

L. 19,718,000 
3·H,200 

• ()5,000 

L. 20,177,200 
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CCXXXII. 

---·--- 
Presltlcnzn 1lcl Prestdente '"A:\FJCED( 

sommarlo. - Ri11rvasiame11ti (pag. 7689) - Comunicazioni (pa.'f. 7600) - Giuramenlo del 66· 
natore Brusati ( pag. 7690) - I senatori Bava Beccaris (pao. 7690), Cefaly ( pag. 7090), Di 
Prampero ( pag. 7691) e Frola ( pag. 7691) riferiscono sui titoli dei nuovi senatori Boito, Bari 
netti, Botterini, Tami, Canet'a e Ptçorint - Presentaslone di relasioni (pag. 7691, 771.f) - 
Vota::ione a scrutinio seçreto - Si procede alla dlscussione degli articoli del disegno di leqçe : 
e Procoedimenti per l' eserciste delle csslcuracioni sulla durata della vita umana da parte di un 
Istituto nazionale di assicuraz ioni» (N. 7 J.7) - Sono approca ti senza osservazioni gli arti 
coli 1 e 2 - Sull'art .• ? padano i senatori Ro11x (pag. 7fHJ2) e Bcrtctti (pag. 7092) e il 
ministro di aqricoltnr«, industria a commercio ( pag. 760.'1); suli'nrl, 4 il senatore Torri 
glani Luigi ( pag. 7G9-I) e il ministro ( pag. 760-1); sull'nrt, 5 il senatore Rou» (pag. 7605) 
e il ministro (pa,q. 7G9.)) - L'art. a é approml» sen za ossercaeioni - Sull'art. 1 parla 
il senatore Casona (]iag. 'i60fJ); gli risponde il ministro di agricoltura, industria e com· 
mel'cio ( pag." 7Gfl(i) ~ Se11~n discussione sono opprooati gli articoli da R a 11 - S11ll'a1· 
ticolo f!J partano i senatori Casarw (png. 7fifJ8) e Ch ironi, rctntore (pag. 7GMJ) e il mini 
stro di agricoltura ( pag. 7699) - Sono approvati gli articoli 16 e 11 - Sull'ari. 18 parlano 

. il senatm·e Rou» (.pag. 7700) e il ministro di açricoìtnra (pag. 7701); senso osservazioni 
si approvano gli art. 19 e 20 - Risultato di cotastone ( pag. 7702) - Giuramento del se 
nalare Tami ( pag. 7702) - Rip1·esa rfella discussil)1te: sull'm·t. 21 padano i senatori Rou:r; 
(pa(J. 7703, 7707), Cava.miri (pag. 7706), Jlortara (pag. 7708), Chii'o11i, 1·elatore (pag. 7704, 
7709) ~il minist,.o di agricoltura, industria e commei·cio ( pag. 1705, 1708, 1709)'- Sul 
l'art. 22 pm·lano i senatod Ft'ola (pag. 7710) e Chi,.oni, relrltore (pag. 7710) e il minist1·0 
di agricolturn (pagina 7710)-;-- Senza disc11~sionc sono app1"m)ati gli v.1'licoli da 23 a 28 - 
Sull'art; 29 fa ossei·va~ioni il $imalore Roux (png. ~713) e risponde il 111inislro ~pa!J·.7!13) 
- Si approca l'a1·t. 30 _ Sull'al"l. 31 padano il senatore Ro•ix (pag. 771.f) e il ministro 
di agricoltura (pag. 771:5) _ App1"ovato l'art .• 12 ed ultimn, il disegno di legge~ rinviato 
allo sc1·11tinio s1·grefo. 

' 

IHSCARETTI, seg1·ela1·io. Dà leltura del pro 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 

Sono presenti il Pre1;i<lcnte <le! Cow;iglio mi· è npprovnto. 
nistro dell'interno ed i ministri · dc~li affari I Ringraziamenti. 
esteri, della guerra, del tesoro, dci lavori pnh· ·1 PRESIDENTE. La vedova signom 81mi rin· 
~lici, della pubblica i~truzione, di n~ricoltu1·a, grazia, a nome anche dcl figlio, per le condo- 
111dustria o commercio, delle poste e dci tde- I glianzo inviatele e per la commemorazione 
grafi. fatta dal Senato del suo compianto marito. 

La seduta è r.pcrta alle ore 1~>. 

Discussioni, f. 102:! ·46 Tipografia del Senato • 

.... 
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La signora Lina Pacinotti, vedova dcl sena 
tore Pacìnotti, ringrazia il Presidente cd l se 
natori per le condoglianze in vinte e per le 
disposizioni date onde onorarne la salma. 

Comunicazioni. 

PRESIDENTE. Il Presidente della Camera 
dei deputati ha inviato alla presidenza del Se 
nato la seguente lettera: 

e Il sottoscritto ha l'onore di trnsmettcre a 
S. E. il Presidente dcl Senato dcl Regno la pro 
posta di legge: •Aggregazione dcl comune di 
Campione al mandamento di Como • di Inizia 
tiva della Camera dei deputati, approvata nella 
seduta dcl 27 marzo 1912; con preghiera di vo 
lerla sottoporre all'esame di codesto illustre Con- 
sesso. 

I Il Presidente <klla Cnn>~M 
e 1\lA HCOHA •. 

Do atto al Presidente della Camera. dci de 
putati della. presentazione di questo disegno di 
legge, che sarà stampato e trasmesso ag-li (;f. 
fìcì. 
Da S. E .. il ministro degli affari esteri ricevo 

la seguente lettera: 
e A tenore dell'art. 23 della legge 5 aprile 

1008, n. 16, sull'ordinamento della Somalh ita 
liana, ho l'onore di rimettere a V. E. gli atti 
del Governo e della Colonia pubblicati nei bol 
lettini della Colonia medesima dal 1 °luglio 1910 
al 30 giugno 191]. 

e D1 S.\X Grlì.L\Nll •. 

Questi documenti saranno depositati negli 
Uffici di segreteria a disposizione dei sìr-norì 
senatori che 11'3 vorranno prendere vìslo.re. 

Giuramento del senatore Brusa.ti Ugo. 
PRESIDE:N'TE. Essendo presento nelle sale 

dcl Senato il slgnoeBrusatì Ugo, di cui il Se 
nato ha gii\ convalidato la nomina a scuotere, 
prego i senatori Spìngardì e Goiran di volerlo 
introdurre nell'Aula per la prestazione dcl giu 
ramcnto -. 

(Il senatore Jìrusatl Ugo è introdotto nel- 
1' Aula e presta giuramento nella formuli' con- 
sucts). . 

PRESIDEXTE. Do atto al signor Brusat i Ugo 
dcl prestato giuramento, Io proclamo sci+toro 
del Regno cd entrato ncll'escrcìz!o delle sue 
funzioni. 
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Relazione della. CommisEicne 
per la. verifica dei titoli dei nuovi senatori. 
PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca: 

e Relazioni della Commissione per la verifica 
dci titoli dci nuovi scuntori •. 
Ila facoltà di parlare 1'01101·. senatore Bava 

Jleecaris per riferire sulla nomina a senatore 
dci signori: prof. Arrigo Boìto e avv, Alfonso 
nari netti. 

BA VA-BECCARIS, relatore, legge: 
SIO:SORI SE:SATORI. - Con Regio decreto del 

17 marzo 1912 è stato nominato, per la cate 
goria 18• dell'nrticolo 3:3 dello Statuto, senatore 
del Regno il prof. Arrigo I3oito, che con de 
creto Reale del 9 febbraio Hl02 ebbe appro 
vata la nomina. a socio ordinario della Società 
Reale di Napoli. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto, 

valido il titolo, e concorrendo in lui tutti gli ·I 
altri requisiti voluti dallo Statuto, all'unanimità, 

. ve ne propone la convalidnzione. 
Con Regio decreto 17 marzo 1912, per la 

categoria JGa dell'art. 33 dello Statuto, e stato 
nominato senatore del Regno il signor avv, Al 
fonso Barìnettl, che fu eletto presidente del 
Consiglio provinciale di Cremona tredici volte.::- 1 
consecutive, e cioè dal 18!)!) al Hlll. 
La vostra Commissioni.', riconosciuto valido 

il titolo col concorso di tutti gli altri requisiti 
prescritti, ha l'onore di proporvi, ad unanimità. 
di voti, la sua convalidazlone, 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare l'onor. 

senatore Cefaly per riferire sulla. nomina a se 
natore del signor avv, Giuseppe Botterini. 

CEF ALY, relatore, legge: · 

SIG:SORI SEXATOIU. - Con Regio decreto 
17 marzo 1!)12, per la categoria 16•, dell'art, ~3 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno il signor avvocato Giuseppe Botterinl, 
che fu eletto presidente dcl Consiglio provin 
ciale di Sondrio sei volte consecutive e cioè 
dal l!lOf> al 1910. 
La vostra Commissione, . riconosciuto valido 

il titolo col concorso di tutti gli altri requisiti 
prescritti, ha l'onore di proporvi, ad unanìmltà ' 
di voti, la sua convulidnzione. 

PRESTDEXTE. Ila facoltà di parlare l'onor. 
senatore Di Prampcro per riferire sulla nomina 
a senatore dei signori avv, Antonio Turni e 
Canova tcn. gcn. Carlo. 

J 
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DI PlL.\.:\IPERO, relatore, legge: 
S1Gs01Ù ~ESATOm. - Con Regio decreto del 

17 marzo HH2, per la categoria 8> dell'art. H3 
dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
Regno l'avv . .Antouio T;11ni, presidente di se· 
zione della Corto dei conti. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

esatto il titolo e concorrendo nel 'I'arnl gli altri 
requìsìu prescritti, ba l'onoro di proporvi, ad 
uuunimità di voti, la sua convalidazione. 
Con Regio decreto dcl 17 marzo 1912 è stato 

nominato senatore dcl Regno, per la. ente 
. gerla 1-i• dcli' art. 33 dello Statuto, il tenente 
generalo Carlo Caneva. . 
La vostra Commissione, verificata. la regola 

rità. del titolo e la coesistenza degli altri re· 
quisiti prescritti dallo Statuto, ha l'onore di 
proporvene, ad unanimità di voti, la convalì 
dnzlone. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare l'onor. 

senatore Frola per riferire sulla nomina a se· 
untore dcl signor prof. Luigi Pigorini. 
FROLA, relatore, legge: 
SIGSORI SEYATORI. - Con Regio decreto 

17 marzo 1!)12 è stato nomlnato senatore del 
Rcguo, per la categorfa 18~ dcll' art. 33 dello 
Statuto, il prof; Luigi Pigorlnl, che con Reale 
decreto dcl 20 settembre 1887 ebbe approvata 
la nomina a socio nazionale della Regia Acca· 
dcmia dci Lincei. 
La vostra Commissione, riconosciuta b va· 

Iìdìtà dcl titolo e concorrendo nel prof. Pigorini 
tutti i requisiti prescritti dallo Statuto, ha I'o 
nore di proporre, ad unanimità di voti, la sua 
con validazione. 
PRESIDKNTE. :-;e nessuno domanda dl par· 

lare, lo proposto della Commissione per la ve 
riffca <lei titoli dei nuovi senatori saranno poi 
votate a scrutinio segreto. 

Presentazione di una relazione. 
SOXXIXO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
SONNI~O. Ho l'onore di presentare ai Senato 

la relazione sul disegno di legge: e Incl}iesta 
parlamentare sulla spesa per la costruzloue del 
pnlnzzo <li ~·iu~tizia in Roma •. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. fon nino della 

prcseutazlonc <li questa relazione, che surà stam· 
pata e distrlbuita, · 
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V~tazione ·a. scrutinio segreto. 

PHE.-;IDEXTE. Si procede ora all'appello no 
minale per la votazione a scrutinio segreto 
sull» conclusione della Commissione per la ve 
rlfìc.. dei titoli dei nuovi senatori. 

Prego il senatore, segretario, Taverna di voler 
fare l'appello nominale. 

T.\ VERNA, se:Jh!tai"io, fa l'appello nomi· 
nale. 
PltESIDE~TE. Le urne rimangono aperte. 

Seguito della. discussione del disegno di legge: 
· • l'rovvedimenti per l'esercizio delle assicura 
zioni sulla durata della. vita. umana da parte di 
un .Istituto nazionale .di assicurazioni> (N. 713). 
PHESIDEXTE. L'ordino del giorno reca il 

seguito della discussione dcl disegno di legge: 
e Provvedimenti per l'esercizio delle assicura 
zioni sulla durata della vita umana da parte 
di u 1 t Istituto nazionale <li assicurazioni. 
c .. ne il Senato ricorda, nella seduta di ieri 

fu b;lurita la discussione generale su questo 
dìscvuo di legge. Oggì discuteremo gli articoli 
che rileggo. 

TITOLO I. 
DELLO faTITUTO N.\ZTOSALE DI ASSICUUAZIONI, 

Art. 1. 

Lt: assicurazioni sulla durata della. vita u 
mana, in tutte le loro possibili forme,· sono 
esercitato in regime di monopolio, dal!' Istituto 
nazionale di ns~icura:doni, che è istituito con 
sede in Roma; 

Le polizze di assicu1:n.Zione emesse dull' Isti 
tuto nazionale sono gal'entite dallo Stato. 
L'Istituto nazionale èii assicurazioni ha pe~ 

sonulità giuridica e gestione autonoma ed è 
posto sotto la Yigilanza del Ministero di agri· 
co1ti1rn, industria e c:omnie1:do, che la esercl· 
torà. nei mod.i e nello for.ne che saran~o sta· 
bili te dal regolamento per l'esecuzione della 
prcsi:nte legge. 
L' (>rdiuamcnto dcll' Istìtuto suriL disciplinato 

da 1•no statuto organico, eho determincl'à al 
tre;ci le nonne per In istituzione e lesercizio 
delle sedi compartinicùtali e delle agenziè lo 
cali. 
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to statuto organico dell'Istituto sarà appro 
vato con decreto Reale, sentito Il Consiglio di 
Stato. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Le società, associazioni, compagnie, imprese 
e privati, che comunque esercitano nel Regno 
lassicurazione sulla durata della vita umana, 
non potranno- mai pretendere dallo Stato o dal 
l'Istituto nazionale di assicuraziouì garanzie, 
compensi o indennità per qualsivoglia titolo o 
causa, in relazione alle conseguenze che di 
pendano, anche in via indiretta, dal monopolio 
stabilito con questa legge, di qualunque specie 
esse siano. 
Continueranno) suddetti assicuratori ad ese 

guire i contratti in corso e a riscuoterne i 
premt, a norma dell'art. 20. Ma gli assicurati 
nulla potranno mai pretendere o reclamare, a 
loro volta, contro lo Stato o contro l' Istituto 
nazionale di assicurazioni, in qualsiasi caso di 
inadempimento, o non regolare adempimento, 
delle rispettive obbligazioni dci loro assicura 
tori. 

(Approvato). 

Art. :J. 

Le disposizioni di cui all'articolo 1 non si 
applicano: 

· 1 e agli istituti di previdenza destinati per 
legge a provvedere I\ trattamenti di quiescenza 
o di pensìono;" 

2° alle casse· di° previdenza già i-lconoscìute 
per decreto reale; 

:::0 alle Società. di mutuo soccorso, nou 
aventi scopo di speculazione, che assicurino 
ai loro soci un capitale non superiore alle 
lire 1000 o una rendita non superiore alle 
lire 400 annue; 

4° alle amministrazioni pubbliche ci alle 
aziende private, in quanto provvedono diret 
tamente al trattamento di quiescenza, o di pen 
sione o a sussidi in caso di morte per il loro 
personale; 

50 a.i contratti vitalizi stipulati a norma 
degli articoli 1789 e seguenti del Codice civile. 

RO-CX. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha. facoltà, 
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ROCX. Prego l'onorevole ministro d'agricol 
tura a volermi dare uno schiarimento riguardo 
ad una interpretazione possibile di questo ar 
ticolo 3, specialmente a proposito del para 
grafi 2° e 3° del primo comma. Non occorre che lo 
spieghi il senso di questi paragrafi. 

Orbene, vi possono essere delle Società mutue 
di assicurazione, regolarmente approvate con 
Reali decreti e che si uniformano alle norme 
comuni, le quall si propongono appunto di fare 
delle assicurazioni per un valore non superiore 
allo mille lire. 

Benché esse abbiano oggi il titolo di assicu 
razioni mutue, possono tuttavia essere com 
prese nel comma n. 2 o in quello n. 3, dove 
è detto che lo Società di mutuo soccorso, non 
aventi scopo di speculazione, che assicurino ai 
loro soci un capitale non superiore allo lire mille 
o una rendita non superiore alle lire 400 an- . 1 ' 
nue, sono esenti dalle disposizioni della legge 
sul monopolio? · 
La questione è importante per alcune di 

questo piccolo Casse di previdenza, le quali 
hanno avuto il merito di contt-ibuì re allo svi- 
luppo dcl sentimento della previdenza nelle j 
classi popolari. ··/I 
Ora, sarebbe bene di conoscere se, arrestan 

dosi al limite massimo di lire 1000 relatlvn 
mente al capitale assicurato ai soci, e anche 
assumendo il nome di Casse mutuo di previ 
denza, queste Mutue assicurazionl hanno diritto 
di sopravvivere e possono funzionare;' come 
tutte quelle comprese nel l'urt. a di questo di 
segno di legge. 
BERTETTI. Domando <li parlare. 
PRCSIDEXTE. Kc ha facoltà. 
BERTETTf. Mi permetto di chiedere un chia 

rimento all'onor. ministro sul n. 3 di questo 
articolo. I vi si dice che le disposizioni dcll' ar 
ticolo 1 o non sono applicabili alle Società di 
mutuo soccorso nori aventi scopo di specula 
zione che assicurino un capitale di lire 1000 o 
una rendita non superiore a lire 400 annue. 
Ora, vi sono delle associazioni di mutuo soc 

corso, regolarmente costituite o funzionanti, 
che non hanno lo scopo della. speculazione e 
che ora corrispondono già delle pensioni supe-. 
riori a lire 400 l'anno. 
Inoltre ci sono in queste Società, dello pen 

sioni che stanno maturando. 
Che cosa succederà. di queste pensioni o in 
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corso di pagnmeuto o che stanno maturando, 
pensioni superiori a lire 400? Se io volessi 
cercare qualche concetto d'analogia nella legge 
che mi aiutusse a risolvere questo dubbio po- 

. trei farlo, ma io non ho alcuna autorità; onde 
mi rivolgo ull' onor. ministro perohè voglia 
darmi i necessari chiarimenti. 

Non mi astengo dal dire che faccio questa 
preghiera ali' onor. ministro specialmente in 
contemplazione dell' nssociazloue tra insegnanti 
esistenti in Piemonte, istìtulta per decreto 
Reale dcl 185:1, la. quale funziona molto bono 
e che anzi in tempi in cui gl' insegnanti erano 
in condizioni economiche assai tristi ha acqui 
stato benemerenza che hn carattere storico. 

Qùc;;ta ussocinzione si ìutitola : Società di 
istru siouc, di mutuo soccorso e di ùcncficcnca, 
Tra. le forme di attività della sua. vita vi è 
quella. di dare delle pensioni che possono es 
sere superiori ·a lire 400 annue. Mi pare di 
supero in modo sicuro che vi sono circa 80 di 
queste pensioni superiori a 400 lire, delle quali 
una metà circa in corso di pagamento, e I' al 
tra metà che stanno maturandosi. È su questo 
punto che io desidero dalla cortesia dell' ono 
revole ministro che voglia darmi il chiesto 
chiarimento. 
KITTI, u.inlstro di a!J1·icollum, industria e 

co111111e1·cio. Domando di parlare. 
PHESIDE~TE. Xc ha facoltà. 
KITTI, ministro di aqrlcollura, industria ~ 

commercio. L'osservazione rivoltami dall'ono 
revole Roux riguarda il numero a dell' art. 3. 
A mia volta io vorrei rivolgere una domnuda 
all'onor. senatore Iìoux : di che cosa si tratta? 
Qui il testo dcl disegno di legge parla esplici 
tamente delle &detiL di mutuo soccorso non 
aventl scopo di speculnzionc. È <la farsi diffe 
renza. tra. le Società mutue di as::iicur11zione e 
le 8ocieu\ di mutuo soccorso. La Società dì 
mutuo. soccorso è costituita fra persone nppar 
tenenti a date categorie, vìvenrì in una certa 
zona territoriale ed ha scopi di carattere mo 
rale più che scopi economici; mentre la Società 
di mutua assicurazione ~.in sostanza, una So 
cietà di speculazione a favore dei soci. È evi 
dente quindi che la eccezione contemplata d;\ 
n. 3 dell'art. 3 non può in alcuna guisa appli 
cnrsl alle Mutue assicuratrici. Nè il limitare le 
operazioni delle mutue a lire 10:)() avrct.bc rì 
aultatì positivi. Si sarebbe reggiunto solt .ntc 
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l'obiettivo di escludere dal monopolio le forme 
cli assicurazione popolare o, come direbbero 
gl' inglesi, industriale; ma si trntterebbo som 
pre cli operazioni di assiournzlone ; anzi si t rat 
terebbc nppunto di quelle operazioni assicura 
ti ve, sulle quali lo Stato, per doveri morali 
altissimi, deve portare tutta quanta l'azione 
sua di garenzia e di larghissimo sviluppo. 

L'osservazione dcl senatore Bertctti riguarda 
il limite delle operazioni consentite alle Società 
di mutuo soccorso, Questo limito è stato pro 
gressivarucntc aumentato. Nel primo diseguo 
di legge presentato era minore, poi è nndnto 
succesalvarucnte elevandosi fino a 1000 lire di 
capitale o a 400 lire di rendita o si è giunti 
a questa cifra che si considerava da alcuni 
come troppo alta dopo una inchiesta ubbastnnzn 
lar;.;-a, dalla quale ò risultato che non vi 
aono 8odctit, tranne proprio quali-una, le quali 
arrivino a questa nltezza di limiti, dato il ca 
rattere dcl mutuo soccorso. 

Nel caso fatto presente dal senatore llcrtetti si 
tratta ùi una foùerazionc la quale forse può :n'eri) 
i cnrattcri cli una Cassa di prc,·idcnza, e può 
quindi essere riconosciuta per decreto Reale, 
e allora rientra nelle disposizioni dell'art. 2. Se 
invoco si tratta di una società di mutuo soc 
corso, essii de\·e rimanere nei limiti stnbiliti 
dnll'ttrL :I. Comunque, assicuro il senatore Bt•r 
tetti che studierò se vi è modo col regoll\mento 
di disciplinare la materin. 
Io ho però una 1n·eoccupazi~nc, l'<l è cho 

quakuna di questo Sodetii - non quella a cui 
ncccnn:iva l'onor. senatore - sinno in fondo ton 
tinaric sotto altre forme; e qunndo si tratta di 
to?ì.ine credo che la legge deva essere nppli 
cata nel modo più rigido: quando non si tratt;i. 
"di tontine si vedrit nel regolamento il modo 
più largo e più equitativo per regolare questo 
istituzioni. 

PRE~IDE:\TE. Se ne&:.un altl'o thiccle cli par 
lctre, pongo al voti l'11rt. 3. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

}.rt. 4. 

Sono nulli e senz11. effetto i contratti di assi 
curazione sull;\ durata della vita umana con 
c!iiusi nel Ilcgno in frode della pre;;l'nto lc~gc 
e nes:;una nziouc può esser~ esercitata per la 
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esecuzione dci contratti medesimi od anche 
solo in risarcimento di danni o in rimborso di 
spese .. 
Chiunque assuma o procuri o induca altri a 

procurare contratti o proposte di assicurazione 
nell'interesse di imprese italiane o straniero è 
punito con multa nella misura dal 10 al 2() per 
cento dolla somma assicurata o dcl valore ca 
pitalo del contratto di rendita vitalizia. 

Nel caso di più contravvcnzloni a questa di 
sposizione la multa sarà sempre applir-ata nella 
iulsura del 20 per cento. 
In caso di recidiva la multa sarà. raddop 

piata. 
Le anzidette penalità non si applicano agli 

assicurati. 
L'importo delle multe applicate a noi-ma dcl 

presente articolo è devoluto per metà alla Cassa 
uazl.male di previdenza e sarà attribuito al 
fondo dello pensioni operaie; l' altra metà è 
devoluta a coloro che hanno scoperto la frode 
e al personale del!' Istituto nazionale nei modi 
e nelle proporzioni che srrauno stabiliti dallo 
Statuto. 
Per i contratti di assìcuruxioue sulla vita 

dell' uomo stipulati all'estero non può essere 
esercitata alcuna azione nel Regno. 

TORRIGIAXI LUIGI. Domando di pnrl.ire. 
PRE::HDENTE. Xc In facoltà. 
TORRIG IA~I Ll"IG I. ll!i rivolgo anche io 

alla cortesia dell'onor. ministro per avere una 
delucidazione sul!' ultimo capoverso dell'art. 4, 
il quale dice: e Per i eontrnttì <li nsslcurazioue 
sulla vita dcli' uomo stipulati all'estero, non può 
essere esereiu1ta alcuna azione nel Rcguo », 

È forse naturale che q ucst' ulti 1110 capoverso 
sl riferisca solo al primo capoverso <lei!' art. 4, 
certo che se fosse detto e saranno stipulati • 
ogni dubbio di interpretazione verrebbe escluso: 
in ocnì modo credo che una atìermnzlone dcl .~ 
ministro, o anche dcl!' Utfìcio centrale, non sa- 
rebbe inopportuna, per evitare probabili future 
di vcrgenze giudiziarie. · 

XITTI, ministro di açricoltur«, induetr!« e 
conimcrcio. Domando di parla re. 

l'I!.ESIDEXTE. Ne ha facoltù. 
XITTI, iuinislro di G!Jl'icoltum industria e 

f."(1>i1liliTtin. Credo che il dubbio dcl senatore 
Torrii;izmi non abbia nigione <li essere: in ogni 
modo, d'accordo con l'Ufficio centrale, dal mo· 
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mento che questo dubbio può sorgere, sono 
lieto di chiarire la cosa. . 
. Si presentano dunque due casi: uno ritìette 
il p.issato, l'altro l'avvenire. Per quanto rl 
guarda il passato, ossia per i contratti finora 
conchiusi all'estero, chi può negare la loro 
validità? Per i contratti futuri fotti in frode 
della presente legge, noi neghiamo l'aziono. 

D11 tu q nesta linea ben chiara e precisa, credo 
che 11 senatore Torrlgianì sia d' accordo con 
noi nell' interpretazione di questo articolo. 
Pf.ESIDEXTE. Se nessun nitro chiede di par 

lare, pongo ai voti I' art. 4. 
Clii lo approva è pregato di alzarsi. 

Art. 5. 
Il Consiglio di amministrazione dell' Istituto 

n11zi1.1111le cli assicurazioni è composto di nove 
mcm brl cd ·è costituito con decreto Reale pro- . 
mosso dal ministro di agricoltura, industria e 
commercio, sentito il Consiglio dei ministri. Con 
lo s1 ( sso decreto si provvederà alla nomina 
dcl ! residente e del vice-presidente del Con 
sigli .. ,. 

Dcl Com;iglio di amministrazione fanno 
pnrte: 

u) quattro funzionari dello Stato, scelti due 
Jal 1,linistro di agricollum, industria e com 
-merl"io, e <lue dal ministro del tesoro; 

/,) quattro cittadini ehe non siano funzio 
nari dello Stato e che abbiano <lato prova di 
cnpadth tec:uic:a e amministrativa in Istituti di 
emi .. simie, di credito e di previdenza; 

r) il direttore genornle della Cassa nazio 
nale di previdcn7..a. 
Il direttore generale dell'Istituto nazionale 

interviene alle riunioni dcl Consiglio con voto 
eonsullivo. 

Gli uftlei di direttore generale e <li consi 
gliere <li nmministrazionc sono incompatibili 
con la qun.lità di senatore e deputato e con 
qun.lunque cal"ic1\ pubbliea elettiva. 
Il presidente sarà scelto fra i consiglieri di 

cui alb lettera b) 
Ai funzionari dello Stato chiamati a far parte 

dcl Consiglio di Amministrazione si applicano 
lo disposizioni <lcll'urticolo G della legge 30 giu 
gno 1 nmi, n. :30-l. 

I 

/ 

R;_1UX .. Domando di parlare. 
PRESIDE...-..,TE. Ne .ha facoltà. 



Att! Parinmen tart. Senato del Regno. 

LEGISLATURA .!XIU - 1• SESSIONE 1909 !ì12 - DISCCSSIONI - TORNATA DEL 27 MARZO 1912 
================o-============-----~-~--=··~-~-=···==============--0.======= 

. ROC'X • Anche su questo articolo desidererei 
avere una breve spiegazione. È scritto: • Gli 
uffici di direttore generale e di consigliere di 
amministrazione sono incompatibili con la qua 
lità di senatore e deputato e con qualunque 
carica pubblica elettiva>, 

Si tratta solamente dcl direttore e di otto 
consiglieri, dci quali quattro sono funzionnri, 
e perciò il numero parrebbe che non dovesse 
presentare delle difficoltà. 

Che non possano essere senatori o deputati, 
sta bene; costituiamo pure questa nuova in 
compatibilità: ma che siano incompatibili con 
qualunque pubblica carica elettiva, mi pare un 
po' esagerato. · 
Le cariche di consigliere provinciale e co 

munale sono quelle che si presentano più in 
vista come cariche pubbliche; ma ci sono pa 
recchio altre cariche pubbliche elettive. Po 
niamo, per esempio, i probiviri. Volete voi che 
domnni un probiviro non. possa far parte dcl 
Consiglio dcl nuovo Istituto? 

Vi sono anche istituti superiori, come. per 
esempio, il Consiglio superiore di pubblica i-tru 
zione e di belle arti, di cui fanno parte membri 

. eletti pubblicamente. Volete che anche questi 
siano esclusi, sebbene fra essi vi sia un buon 
matematico anche nttuarlo ? 
Sarà difficile che la scelta di uno dei quattro 

cittadini chiamati nel Consiglio del nuovo Isti 
tuto cada soprn un membro del Consiglio su 
periore della pubblica istruzione o di belle arti, 
o su di un pubblico probiviro; ma con questn 
esclusione assoluta mi pare si riesca a lcgìfe · 
rare una incompatibilità un po' troppo ampia. 
KITTI, ministro di aqrtcouura, illrl11.sll'ia e 

co;;1mercio. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
NITTI, ministro di aqricoltnra ind11sf;·ia e 

comml'1·cio. Io pregherei il senatore Ro11x di 
considerare la natura dcli' ufficio; delicato so 
r:n.tutto, ~Pr<·hè 11011 si tratta SO)O dcl mnJWggiO 

. di ìngentì somme, ma di essere a contatto con 
un grandissimo numero di persone. 
L'onor. senatore Roux sa che gli affari di ns 

sicurazione si vanno a provocare a dom icilio 
addirittura, e dio sopratutto nelle assicur.r.doni 
popolari e' è il gran segreto, quello che hr rrut 
tato dci miliurdi in Inghilterra cd in Am-» icn, 
cioè <li mandare nelle case <lc{!li opr-rni le per- 
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sone della Società, a fare delle piccole riscos 
sioni di 20 e 30 centesimi la settimana. 
Niente di più formidabile può esservi di un 

comitato elettorale di questa specie, 
' ;-;~ si vede esagerazione nella continenza, non 
ci si rimproveri ; può accadere assai peggio 
mostrando larghezza.· Quali sono le cariche 
pubbliche elettive? Consiglieri comunali, pro 
vinciali, consigliar! delle Camere di commer 
cio ccc. Non saprei trovarne nitre. Ce ne saranno 
forse ... ma io non saprei dirne altre che me 
ritino di sollevare una discussione. Lei, onore 
vole Roux, parlava di probiviri; trattasi qui di 
appartenenti a speciali ì\In~Ì::ltrature. Ma vuole 
Lei che persone, le quali ha11110 comunque 
preoccupazioni elettorali, possano essere chia 
mato alla direzione della vita di un Istituto che 
avrà attinenze con tutta la economia dcl nostro 
paese? 

Quando nelle leggi si determina una for 
mula rigida, si trova sempre qualche inconve 
niente. Quando si vogliono, però, evitare in 
convenienti è necessario che nella formula si 
introducano delle espres-rionì esplicite, Quando 
vi può essere un pericolo io credo che il legarsi 
nuche, nel senso della rigida continenza, sl 
debba consider11re un be•o. (App1·ovazioni). 

PRESIDENTF:. Nessun nitro chiedendo di 
pnrl11re, pongo ai voti l'articolo G. Chi l' ap 
prova voglia alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 6. 

I cbmponenti il Consiglio di amministrazione 
durano in carica e si rinnovano, per il tempo 
e con le norme che saranno stabilito dallo Sta 
tuto organico, che determinerà pure i cru;i ed 
i modi di eventuale revoca dei con~iglieri. 
Con dc<'reto reale promo~so dal ministro di 

agricoltura, iudust.ria e !'ommcrcio saranno fis 
snti la mis11r•1. e il modo di retribuzione ùci 
consiglieri di ammini8traz\onc delle categorie 
a e b dcl precedente articolo . 

(Approvato). 

Art. 7. 
Il ministro di agricolt nra;' ind nstria e com 

mPrcio nomin<'rà, sn proposta d<'I Co1miglio di 
Amministrazione, due l'Onsiglieri, .i quali, in 
!lieme al prc5iùt•nte e ai direttore g·encrnle, co 
stituira11110 1111 C<11nitn.to pm·ma1H•11tc. 

( 
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gole deliberazioni saranno sottomesse al Con 
siglio di amministrazione. 
Aggiungerò che il criterio che ci ha guidato 

nel fare un Consiglio di amministrazione C081 
piccolo (perchè nessuna delle grandi Società di 
assicuraxione ha un Consiglio di amministra 
zione cosi poco numeroso, e alcune hanno Con 
sigli che costano parecchie centinaia. di migliaia. 
di lire all'anno) è stato appunto perché si potesse 
convocare molto frequentemente. Il Comitato 
non ha che poteri limitati, di ordine esecutivo, 
ed ò perciò che a noi è sembrato che il diret- · 
torc g'enernle possa avere voto ùelibcrativo nel 
Comitato. 
Io credo anche che il senatore Casana non 

dissenta. nel ritenere opportuno che, quando vi 
sia il caso di parità di voti, la questione sia. 
rinviata al Consiglio di amministrazione. 
CASAXA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha. facoltà. 
CASANA. Non ho inteso, con la mia esser 

vazione, che dr promuovere una dichiarazione 
del ministro, la quale mi sembrava necessaria 
per chiarire il suo intendimento circa l' espli 
cazione delle disposizioni di questo articolo. 

Sottoscrivo pienamente alle dichlnrazionì del 
ministro, che mi sembrano completamente ras 
sicuranti. 

PRESlDESTE. Se nessun altro chiede la pa 
rola, pongo ai voti l'art. 7. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
È approvato. 

I 

Le attribuzioni del Comitato e le norme per 
il suo funzionamento e per la durata in carica 
dci ·suoi membri saranno determinate dallo 
statuto. 

CA.SANA. Domando di parlare. 
PRESIDESTE. Ne ha. facoltà. 
CASAXA. Ho chiesto di parlare per promuo 

vere una dichiarazione, probabilmente molto 
semplice. · 
L'art. 6 dice chiaramente che il direttore 

generale dell'Istituto Nazionale interviene alle 
riunioni dcl Consiglio con voto consultivo. Nel- 
1' art. 7, in cui si parla del Comitato perma 
nente, del quale il direttore generale fa parte, 
non si dice se questi intervenga con voto de 
liberativo o consultivo. 
. Dal numero pari delle persone che compon 
gono questo Comitato si potrebbe presumere 
che anche qui il direttore generale intervenga' 
con solo voto consultivo. Se cosi fosse, il re 
gelamento dovrebbe specificar meglio la cosa; 
ad ogni modo credo opportuna una dlchiara 
zione dcl ministro a riguardo. 
NITTI, 111i11i.~t1·0 di aqricoltura, industria e 

co111111e1·cio. Domando di parlare. 
PRE~IDEXTT·:. Ne ha facoltà. 
.KITTf, ministro di açricoltum, ùulustria e 

conu.ierclo. Dirò brevemente lo ragioni che 
abbiamo tenute presentì in questa disposizione. 

Vi erano di fronte due sistemi: o adottare 
un ordinamento ohe già per altre amministra 
zioni dello Stato è stato adottato, e fare un 
Consiglio di amministrazione presieduto dal 
direttore generale; oppure fare un Consiglio 
di amrninistrnzfono in cui il direttore generale 
non intervenisse se· non con voto consulti vo, 

A noi parve piuttosto, data la natura di que 
sto Istituto, che, adottando i criteri correnti nelle 
Società di assicurazione, le quali hanno fatto 
la loro esperienza, fosse opportuno far interve 
nire il direttore generale soltanto con voto con 
sultivo. Ma vi è un Comitato esecutivo a cui 
sono deferite delle funzioni speciali, di carattere 
non solo tecnico, ma che riguardano la vita 
quotidiana dcli' Istituto. 

Io ritengo che qui il direttore generalo possa 
aver voto deliberativo. È vero che vi è il caso 
della parit!I. di voti ; ma questa parità può es 
sere rcgol.ua dal regolamento. 8i può ben dire 
che nei casi in cui vi sia parità di voli lo sin- 

Art. 8. 
Il Consiglio di amministrazione propone lo 

Statuto organico dell'Istituto e le eventuali mo 
dificazioni di esso e delibera: 

1 n sulla istituzione di sedi, uffici ed agenzie; 
2° sulle tariffe dci premt per le singole 

forme di assicurazione e sui relativi tipi di 
polizze j , 

3° sulle proposte di contratti collettivi di 
assicurazione, anche da. parte di pubbliche am 
ministrazioni; 

4° sui regolamcntl interni cli amministra 
zione; 

;,0 sulla gestione e l' i mpiego dci fondi; 
()0 sugli necantonamentl per la riserva 

matematica e per le riserve di garanzia; 
7° .sui bilanci; 
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8° 'sulla compurtecipazionc del personale 
aglì utili netti e sul piano di ripartizione degli 
utili stessi fra il personale umministrntivo, tec 
nico e di produzione dell'azienda; 

9° su tutti gli atti che eccedano l'ordiuarlu 
nuuulnistrazloue o che nliliiano u1Ìa partk-olarc 
' I nuportanza por l'azienda. 
Il Con-dglic d'nmminìstrnzìouo nomina e ri 

muove il personale e 11c determina le retribu 
zioni. 

Lo statuto disciplinerà l'esercizio delle attri 
buzioni dcl Consiglio di amministrazione. Disci 
pliucrà inoltre le garr.nzic per la vendita e 
I'aequisto dci titoli. 

Le deliberazioni di. cui al 11u111c1·0 :! sar11.n110 
approvato con decreto Reale, udilo il Consig+io 
dci ministri, e quelle di cui al numero 8 sa 
ru11110 sottoposto all'npprovaztono del mluistro 
di 11i;ricolt11rn., indust rtn e commercio. 

(Approvato). 

Art. H. 

Il direttore generale dell'Istituto nazionale 
è nominato .con decreto reale; promosso dnl 
ministro di agticolturu, industria e commercio . ' ' sentito 11 Consig lio dei ministri. Col decreto 
stesso sono st ablliti lo stlpcndio e le i11ùC'111d1ù 
del direttore generale. 
Il direttore generale rappresenta I'Tstituto, 

esegue le deliberaaioui del Cousìglìo ·di arnmi 
nistrnxione e cliri:;e i serv iz] tPc·niei e nmmi 
nìstrntivi. 
Il direttore generale 11011 può essere rimosso 

nè sospeso dall'ufficio altrimenti che con de 
creto Reale su proposta del ministro di agrl 
coltura, industria e commercio, udito il Consi 
glio doì ministri. 

(Approvato). 

• \rt. 1 O. 

L' !stit~to hn, nei limiti e colle modalitù de 
t~rmmnte. dallo Statuto, impiegati amministra 
ti.vi o tecnici, oltre nglì incnricnti della produ 
zione e di altri servizi spccinli. 

Gli impiegati dvll' Istituto non sono nò po 
t~·anno essere equiparati agli impiegati dello 
Stato ; e sono assunti con contratti n tempo dc 

, terminato, rescindibill e rinnovabili a norma 
dello statuto. 

Discussioni, f. 1023 54 

Le statuto dctPrminerà pure le norme per 
la retribuzione degli impiegati. 
.All'atto della loro assunzione in servizio, p:li 

impiegati dcll'lsiituto dovrnnno stipulnrc collo 
~:tesso un contratto di assicurazione uclla mi 
sura e nei modi che saranno stuhiliti dallo 
statuto, e non avranno. diritto ad allro tratta 
mento di quiescenza o di pensione fuori di 
1111ello nascente dal loro contrat.to di assicura 
:~ionc. 
Xell'assunzionc dd personnle dcll' Istituto s8- 

ra n no n;;.-;unti di prcfcrenzl). in servizio dallo . 
l;.t itu to stci;so coloro che, n 11' atto dell'(·ntrn ta 
i11 vigoro della presente lt>gge, prestino dn non 
meno di tre nnni servizio presso le Imprese 
di 11ssicurnzione sulli\ durnta della vita umnna, 
o che siano .riconosd uti idonei dal Consiglio 
•ii n111111i1d,..trazi•Jllt'. 

A.~li i111piq;ati tutl.i dcli' Istituto 11nzio11alo 
H<'i loro rapporti con l' btituto si intendono 
·~.;tc;;e le disposizioni del Codice penale d1e ri 
;;uardano i pulihlici ufficiali. 

(Approvato). 

Art. 11. 

Il personale produttore snrà retribuito esclu 
o<ivnmentc con provvigioni proporzionate al nu 
mero e nll'entitù degli affnl'i per mezzo di esso 
conclm;I. Niun altro compenso sotto qunlsiasi 
formn e pn qunlslnsi titolo può essere corri 
~poi;to nl personale pro<lnttorl', eccetto i prcmt 
che l'Istituto eventualmente decida di conce 
dere ai più attivi produttori. 
Potranno essere autorizzati a procurare affari 

1111' Istituto col col'ri:>petti vo fissato dallo Sta 
tuto i titolari degli uffici postali delle categorie 
designate dal ministro delle poste e telegran, i 
notai e i segretari cd impiegati comunali. 

. Il servizio di ri8cos.sionc dei premt e il pa 
gmnento delle indennità derivanti da contratti 
di ussicurnzione, oltre. che direttamente dagli 
organi dcli' Istituto, potrà essere fatto, con esen 
zione da ogni spesa, da uffici postali dello due 
ultime cntcgorie dn dcsignnrsi d'accordo tm i 
ministri dell'agricoltura, industria e commercio 
e delle poste e dci telegrafi. 
Le norme per la gestione di tale servizio 

· snranno stahilitc dnl regolamento. 
(.Approvato', 
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Art. 12. 
Le funzioni di sindaci, in conformità alla di 

sposizione dcll'11rt.184 dcl Codice di commercio, 
sono esercitate da un un collegio costituito: 

1 ° da un consigliere della Corte dei conti, 
designato annualmente dal presidente della 
Corte; 

·2° da un referendarlo del Consiglio di Stato, 
designato annualmente dal Presidente dcl Con 
siglio stesso; 

3° da un ispettore degli Istituti cli omìs 
sione o da un funzionarlo della Direzione ge 
neralo degli· Istituti di previdenza ammini 
strati dalla Cassa. depositi e prestiti, nominato 
annualmente dal ministro del tesoro. 
I sindaci presenteranno ogni anno una rela 

zione che, unitamente a quella dcl Consiglio 
di amministrazlone dcll' Istituto e a! bilancì, 
sarà comunicata dal ministro di agricoltura, 
industria e commercio al Parlamento. 
Ogni triennio satA comunicato al Parlamento 

il bilancio tecnico dcll' Istituto. 
Il decreto Reale di cui all'articolo G stabi 

lirà pure il modo e la misura della retribu 
zione dci sindaci. 

(Approvato), 

Art. 13. 

Il Tesoro dello Stato aprirà un conto cor 
rente all'Istituto nas'onale di asslcurazlorre sino 
all'ammontare di 5,0C0,000 di lire perché esso 
possa provvedere alle spese d'impianto e di 
gestione nei primi annì di esercizio. 

Tale anticipazione produrrà un interesse pari 
a quello medio che si corrispondo per i buoni 
del Tesoro e verrà rhnborsata nel termino mas 
simo di dicci Anni a partire dal terzo esercizio 
della gestlene dcll' Istituto, in annualità 'non 
inferiori al decimo della somma anticipata. 

(Approvato). 

Art. 14. 
Dagli utili netti annuali si preleveranno: 
a) una quota non inferiore al 7 per cento 

per la riserva ordinaria; 
b) la quota destinata, a norma dello Sta 

tut», 11l!a riserva di garanzia e ad ogni altra. 
eventuale riserva; 

e) la quota di comparteclpnzlone che sia 
assegnata al personale amministrativo tecnico 
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e di produzione dell'Istituto in misura non su 
periore al 5 per cento. 

Gli utili netti residuali sono devoluti per in 
tero alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e per la vecchiaia degli operai. 

(Approvato). 

Art. l:>. 
Le norme tecniche per il calcolo della ri 

serva matematica saranno determinate dallo 
Statuto. 
Le riserve matematiche cd ogni altra dispo 

nibilità patrimoniale dell'Jstituto nazionale di· 
nssicurazlonl saranno impiegate, con divieto di 
qualsiasi altro impiego, nei modi seguenti: 

1 ° in titoli del Debito pubblico consolidato 
dcl regno d'Italia: 

2° in nitri titoli emessi o gnrnntiti dallo 
Stato italiano; 

3° in cartelle emesse dagli istituti autoriz 
zati ad esercltare il credito fondiarlo in Italia; 

4° In anticipazioni su pegno dcl titoli, 
di cui ai numeri 1, 2 e 3 del presento articolo; 

::;0 in acquisto, mediante cessione o surro 
~azinne, di annunlltà dovute dallo Stato italiano; · 

6° in mutui sopra proprio polizze di as 
sicurazione, nei limiti dcl corrispondente valore 
di rlsea tto; 

7° in beni immobili urbani posti nel Regno, 
purchè liberi da Ipoteche e da qualsiasl altro 
onere, ed in misura non superloro nl decimo 
della riserva; 

8° in sovvenzioni agl! impiegati ed opernl 
dello Stato, delle provincie e dci comuni, delle 
Istituzioni pubbliche di beneficenza, dci ::\fonti 
di Pietà, delle Camere di commercio, degli Isti 
tuti di emìsslone, contro garam~ia della cessione 
di una quota parte degli emolumenti ad essi 
dovuti, autorizzata dalle lPggi 30 giugno 1908, 
n. 3:>5; e 1:1 luglio 1910, n. 4.u. 

Gli amministratori, il cui voto motivato con 
trario non risultì dalle relative deliberazioni, 
sono collettivamente e solidalmente responsa 
bili di qualsiasi investimento od impiego di 
fondi fatto in deroga alle norme dcl presente 
articolo. 

CA::;A~A. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CASANA. A riguardo di questo articolo l:J 

penso che non possa essere inopportuno. qualche 
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dlchi.u-azioue dcl ministre, tale da tranq uillare 
l'animo di coloro che abbiano un'apprensione 
quale avrei io in questo momento. 
Tutto I'nrticolo 15 fino al n. J compreso parla 

dell'impiego delle riserve matematiche e di ogni 
altra disponibilità dell'Istituto in un modo con 
vineentissimo. Quando però veniamo al n. 8, a 
stretto rigore, l'Impressione prima che si riceve 
è che non si tratti più di un impiego vero e 
proprio nel senso assoluto che ordinariamente 
si d,\ n questa parola, ma si tratti Invece di 
una destinazione che può essere utile, può es 
sere ìnspìrata a concetti di ordine sociale, ma 
che strettamente non risponde al concetto or 
dinario e consueto -dolla parola impiego di ri- 
serva. 
. In ogni modo, l'enumerazione degli istituti 
rispetto ai quali e impiegati ed -operal potreb 
bero ottenere queste sovvcuzionì conti o la ga 
ranzia .della cesslonc di unn quota parte dei 
loro emolumenti, è cosi estesa che non potrà 
a meno di determinare un numero immenso 
di inscritti per ottenere queste sovvenzioni. 
Per conseguenza io penso che, senza alcun 

dubbio, almeno il regolamento dovrà stabilire 
dolio norme tali da evitare gl' i neon venienti di 
quel fatto, nonchè le pericolose conseguenze del 
l'ammis~ione alla sovvenzione degli operai ge 
neralmente pagati n giornntu. Ed è appunto 
sotto l'apprensione di questi pericoli che io mi 
permetto di pregare lonor. ministro di voler 
fare qualche dichiara:r.ione che valga :i tran 
quìllare completamente I'zmìmo mio. (App1·0- - 
?:azioni). 

CHIRO~I, rctalore. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
CIIIROXI, relatore. Le osservazioni fatte dal 

l'onorevole senatore Casana furono già oggetto 
di uno speciale quesito presentato dall' [fficio 
centrai~ ngli onorevoli ministri propo11enti. 
Dalle risposte avute, 11i ha la certezza che è 
intendimento dcl Governo di ben determinare 
nel regolamento quelle limitazioni la cui ne 
cessità venne dal senatore Casana cosi oppor 
tunamente rilevata. 
NITTI, ministro di aqricoltora, illd11~ti·ia e 

commercio, Domando di parlare .. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
NITTI, ministro d'naricoìturu, industria e 

commercio. A rassieurare completamente il se 
natore Casaua devo dire che, come ha osservato 
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con la sua autorità. il relatore dell'Ufficio cen 
trale, qui si tratta di un impiego che non ha 
un vero. rischio. Si tratta della cessione del 
quinto, che ordinariamente fanno gli impiegati. 
Non vi è operazione pili semplice, perché gli 
impiegati dello Stato o degli enti locali, elio 
purtroppo talvolta hanno qualche debito o 
qualche bisogno urgente, cedono una parte del 
loro stipendio. Ora, su queste cessioni si eser 
cìtn uu'usura tale che vi sono delle Società che 
fanno queste operazìont, in cui non si corro 
nessun rischio, all'S, al 10 e perfino al 12 per 
cento, ed in questo senso appunte mi sono 
venuto doglinnze o reclami da pnrte dl fun 
zionari. 
Ora, dal momento che noi preordiniamo le 

previsioni tecnico-Iìnanzinrie dell'Istituto alla. 
Ipotesi di investimenti che rendano solo il a.25 
per cento, dare facoltà al Consiglio d'ammini 
strazione di destinare una parte delle riserve 
in queste operazioni è non solo un buon ser 
vizio che si rende ad un grandissimo numero 
di funzionari che così possono essere salvati 
dall'usura, ma è anche un buon affare che si 
fa por l'Istituto nazionale. 

Qui poi non vi è alcun rischio perchè quella 
che può essere perdita eventualo per il licen 
ziamento· di un impiegato può essere compresa. 
e determinata nel rischio della tariffa. 
Del resto, le osscrv azion i dcl senatore Ca 

sana, che partono dal criterio di fare che que 
sto forme siano ben regolate e non vi sia luogo 
ad alcun inconveniente, sono talmente giuste 
che io do affidamento che questa materia sarà 
minutamente disciplinata nel regolamento. 

CAS,tNA. Ringrazio l'onor. ministro degli af 
fìdumentl dati .• 

PRE:::ìIDE~TE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l'art. lo. 

Chi lo npprova è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. lG. 

Gli utili dello Istituto nazionale di assìcu 
razioni sono esenti dall'imposta di ricchezza 
mobile. 
I contratti fra l'Istituto nazionale di assicu 

razioni e gli as..;icurati sono soggetti alla tassa 
speciale, in surrogazione delle ordinarie tas!ie 
di bollo e di registro, regolata dal testo unico 

.... .,,. 
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della lc6;;c relativa alle tasse sulle nssicurn 
zioni e sui contratti vitalizi, approvato col regi" 
decreto 2() gennaio 18()(), n. 4-!. 

(Approvato}., 

Chiusura di votazione. 

I'H ESI DE:\TK Dichiaro <'11 iu~:i la votnzlon« 
a ·~';rurinio 1-1 ·grl'to e prC'~<J g'i ouorcvoll !il' 
nurorl, sC'~l'<'l•ll'i, di procedere allo spi°oglio dull« 
urne. 

(I senatori scgretarl procedono alla numera· 
zionc dci voti). 

l Iunuo preso parte ullu votazione i senatori: 
Arrlvabeuo, 
Baccelli, Dnle11za110, Barracco Giovanni, Ilar 

racco Roberto, BavnHcccm-is, 1lf'rl1~t1i, Ilott-ml. 
Bisr-nrett], Bounsl, Borgalta, Bozzulo, Bru-nii. 

Calnbrln, Cruncrauo, Cumurlui, Cni·nvaµ1 .. do, 
Cai'lo Antonio, Caru-o, Cas;111n, Cn.o.;ti;:liuni, Ca 
vasola, Cefalo, Ccfuly, Chiroui, Clruniciun, Col 
leoni, C'ru<:inni Alibrundi, Cuzzl. 
J)',\life, I>alla Vedova, D'.\11to11a, Il' .\yab 

\'nlrn, Dc Cupis, Dc Henzi, De Sonnaz, Di 
Brocchetti, Di Camporeale, Di Collobiano, Di 
Prampero, Di Snu Giuli11110, Di Terranova, Du 
ranre. 

Ellt-ro. 
Fabrlxl, Fano, F'ill-Astolrone, Fllomusl-Gucltì, 

Fioc,·n, Foit, Frnr-assi, Frnnchoul, Frcil:t, 
Gnrofulo, Garronì, Gessi, Ghernrdiul, Uiorgi, 

Goirnn, Grassi, Gunlu, Gui. 
Lagnsi, Levi • Ulderico, Lucchìnl Luig ì, Lu· 

cianl, Lustig, 
)Injnoni d' Intiguano, Mnluspinn, Malvano, 

)fal\·ezr.i, l\firnas,C'i, ::llartiiwz, ~lori usce lii, l\[m, 
s1irucd, Maurigi, )Iazzclb, :llazwlani, )Ielc, :\k 
locfo1, )Iontcvcrùe, :\fona, ::\Iortara. 

Paganini, Panizzardi, P11rp11glia, PcùoW, 
Perla, Pctrell11, l'Incido, Polace(), Pollio. 
Rib,'ri, Righi, IU;;non, Houx. 
;-;au )lartino Enrico, i:iantini, :-ic·ai·1~mclla-:lla 

nctti, Sclrnpfcr, &illamll, Serena, Severi, So- 
1 in:is-Apostoli, :;ormani, 8pin:;ardi. · 

Tniani, T11m11s.;;ia, Tnrditi, T11st'.1trLnnzn, Tn~ 
vcrna, Tittoni, Tommasini, Torrighrni Filip}io, 
Torri:;iani Lui~i. 
Vacca, Vacc:ij, Vacehelli, Viganò, Vittorell!. 
Zappi. 
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Ripresa. della. discussione. 

PRESIDE:\TE. Riprcnùcrcmo la discw;i,ione 
del 1lisc;;110 cli kg;..;c 1rnl 111011opolio. Pa-;:seremo 
ora nll<i disett:,,;iunc ddl'art. 17. 

Art. 17. 

L' Istituto nnzionalc di assicurnzioni goùrà 
ùQll:t f1·a11<·l1i~i" postali) e tclci,:;rnflca nello 
forme e nl'i 111odi C'he sarn11no dctcn~tinati ud 
regolanll.'n lo. 

(,\ppl'O\'Hlu), 
Art. 18. 

I pulJlJlid f'u11zio11ari che, nell'adempimento 
dello foro attribuzioni prcs:;9 l' fotituto 1mzio 
nalc, vcn;;ano a conosccn;m dello trnttntive o 
d:~i rapporti fra l' fatituto stc;;so cd i privati 
<l1·hbo110 sPrb:1rc· il R<•grcto su tutto qunnto è a 
lol'O ("OJIU:-ll'('llZll. 

f: in ogni l'~~-;o vktnto 11i puhlolid fu11zio11nri 
e1l al 1wrso11:1h• dcli' J,;tituto di tutte le cato 
go1·i<' ùi 1·01111111il'a1·e n~li 11gc111i dello i1nposto 
notiz:c e dati c·om11111111c rift.•rcntlsi a coutratll 
fr•\ l' L;rituto 11nziona!<! cli i privati. 
la cnso di tr;tsgrc,:sionc sono uppli<:alJili le 

~anzio11i stabilite clnila legge sullo s!11to <leg!i 
im;ù•;.;ati civLi (tc,,to 1mÌ<'9 approvnto C'on cle 
t·rtto l\c1tlc :.?:! Huvcmhre lVGi'!, n. li!J:l) per la 
i:1usM•rra11za dcl scgrl'tO ù' ullleio. 

I 

ROCX. Domando cli parlare. 
Pltl>:._,IDE.i\TE. ~e ha faeoltit. 
[l()l'.X. ~!i permetto di rivol~crc du·c inter 

rogazioni all'onor. ministro. 
Qui si pmfa di pubblici funzionari; qunli 

sono?· .i\cll' Istituto non ei sono altri pabhlid 
fum:io1111ri dw i . quattro cho fai1110 parto cll'l 
Consiglio di a111ministrnzio11c. Gli alfri impie 
gati clcll' Istituto sono l:>olmnto pnrcggiuti ai 
JHthl1lici funzionari per l' olJhligo di mnntcncre 
il :-1c~r1,to: rn:1, cviùcnterncntc, non sono pub 
hlid fttn:i.io11nri. Ora io vorrd chiarito a dii ~i 
riferisce questo titolo. 

Xci sc<•onùo capoverso poi è detto c:he in 
og-;1i cnso è vietato ni puLhlici funzionari o al 
per;;onulo di comunicare n.!;"li ugcnti dello im 
poste notizie e dati comun1pie rifc1·enti~i a con· 
tratti, ecc. Hicordlamo per poco la. cronaca e 
l'o1•igine di qu ... sto nrtieolo. Xci primilivo di 
segno cli lt~ggo erano chia1111Lti anehe gli n~cnli 
<lolla imposte a procurare a!i!!icurnzioni. 
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La cosa, naturalmente, fece pessima ìmpres 
sìone per timore che questi agenti potessero 
valersi delle co:~nizioni di mnaglore o minoro 
ric;.;hcilza (bll' •~s,,icuralo, per aggra\':u·Io di tasse. . 
onde il pubblico invece di avvicìuarsi si sa- 1 

rebbc allontannto dal nuovo Istituto. E allora 
questi agenti delle tasse furono cancellati dul 
l'elenco dci produttori di assicurazioni. :'illl. poi 
si andò ruldiritrurn nel campo opposto; si volle 
stabilire che sono proibite le comunil'nzioni 
agli ngcutl delle tasse. 1~ questa una buona ;.;-a 
ranzln per i clienti dell'Istituto, ma, con questa 
nuova formula, si corre il pericolo di restrin 
gere l'obbligo del segreto n i soli ngr-ntl delle 
tasse. )fa porche ni soli ngeutl delle tasse e 11011 
a tutti'? Il sc;;r1'to deve essere conservato da 
vanti a tutti, o · nou solo davanti agli agenti 
delle tasse, perché una polizzn ùi assìcurnzlon« 
può essere molte volte uua cosa molto dcli 
('11 t11, può rnpprescnt are l' ussieurazione che un 
bcnefuttore Intende stipulare a beneficio ùi terze 
persone. 

Orn, può avvenire, cd av v iene sovente, ch« 
l' assicuruto in questo caso non voglia che la 
sua polizza sia conosciuta da altri, nc111111ci10 
dul bcuctlclarlo, neuuueno tla 4UC!;li a cui be 
nefìclo l'as.~kuraziono fu stipulata. Ora, perch« 
la proibizione di comunicare dati e notir.io &i 
slahilbce solo pe1· le comu11icazioni agli agenti 
ùclle tasse ( La formula è troppo ristretta e 
pericolosa. 
L'articolo poi parla ùcl segreto limitato uni- 

camente ai contratti di assicurnzionc fotti d:rl 
nuovo Istituto. Lo stcs.;o obbligo del segreto 
non è più 11ccP.1111ato nelle disposizioni transi 
torie. Ivi sono contempl:\to cc .. ;sioni di a:'sicu 
razioni fatte ull' htituto da altre Società; sono 

. contemplato n110ve r.s,;icurnzioni fatte ùa So 
detà. privnte che debbono essei'.} riassieur11t1) 

pel 40 per ct·nto all'Istituto <li Stato; di ncce~ 
sitil. quindi l'Istituto di ::;tuto o i funzionari (li 
questo vengono n conoscenza dci contratti sti 
pulati da SocicLL prin1tc; ma per queste 11011 

è csplit::itamente prnibita ogni eornu11icazio11e. 
Ora, io Ù•lma11do che il segrc·to Hi 111a11tcng11, 

11011 s<ilo per i contralti fatti ùirl'lta111e11tc <!al 
l'Istituto, non stJlo <li fronte agli a;.:e11li ddle 
tasse, ma <li fro11tc a tutto il pubblico, pr•r tutti 
i contratti fatti <l:ill'Istiti:to e 1wr tnt•i i ('Oil· 
tratti fotti ù~d!...: Socie<ii. priYal!.! o lknunziati 
u.11' Istituto o direttamente per fargliene la ces· 
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siOJH', o per la riassicurazione dcl 40 per cento 
del loro valore. Sono tre sorta di assicurazioni 
che, passando per le mani dell'Istituto di Stato, 
debbono assolutamente e~sere tutelate dal più 
rigoroso segreto . 
.KITTI, minist1·0 tl i agricoltura, fod usb·ia e 

com;;wi·cio. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
XITTI, ministro dl agl'icoltunr, ind11sll'ia e 

co111mc1·cio. Bisogna che brc\'cmcntc io faccia. la 
storia ùi quest'articolo. 
Durante la discussione eh:) avvenne alla Ca 

mera nel giugno dccorsél, da molte pmti fu 
èctto: si trn.tta di un Istituto che è troppo a 
confatto coi funzionari dello Stato, e dovete ùure 
ùclle garanzie, do\·ete fare in modo che niuno 
tèma che la t.Rssnziono li colpisca per effetto 
:,tesso della prcYiùcnzu. E furono 11ue.,t0 cri 
tiche, queste richieste, que:;t:) doglianze (•he in 
dussero il Governo ad introdurrn quc.;ta dispo 
!'izione negli emendamenti. 

Il scnnt0rc Rom: non ignom che in mol:i 
paesi ù'Enropa i prcmr nnnuali di assicurazione 
Hfug1;0110 dcl tutto ali' imposta. Lii Einho;;,. 
me11~teu,• in Prussia, ùi carnttcrc pcrsouale, la 
Inco111e-'l'ax in Inghilterra, ùi cM'attere prctta 
m('nte reale, tlue tipi di\•crsi d'imposta, auzi 
co11t.rnri nella loro concezioni', pure tutttl e duo 
e.;entano <lei tutto i p;clllt annuali da ogni forma. 
<l'imposizione, pcrcbè questa i,i con~idcra come 
u1111. ric,·hezza diff<!rita nd suo godimento. Ora 
noi che rosa abbiamo voluto dire{ Che gli agenti 
ddl' imposta non si pos~on•J valere di questa 
loro quali ti per sapere dai fcnzionnri (!cll' Isti 
tuto dcl:e notizie. Eb:)<'ne, ferme re;;tnndo le 
di,;posii\ioni eh-I diritto eomune, noi. al>bimuo 
voluto tbrc un afti:liimt>11l0 in questo senso. 
Il senatore Itoux tlomanci<L: Quali sono i pub 

blici funzionari (·hc ncl1'11t!empi111ento ùellc loro 
attribn;~:oni pre:;;o rr,t:t11to possono venirea·f~(J- 
11osccro dello trattati rn dcll' Iet!tuto stesso? 
Prima di tutto i funzionnri stessi dcl :Jiini 

:;tcro <li agricoltura. Questo fatituto deve pur 
muo,·crsi, ma deve e~crc controllato in O"HÌ .., 
s110 atto: vogliamo ehe nhhia tutta la spcùi 
tt-z?.a dcll' n:1.ienù:1 irnlustriale, ma nello stesso 
tempo vi devono C<.;.<;cro nncl:e dci funzionnri 
che devoa vedere le forme d'investinwnto, lo 
p:ilizze, i contrntti: il }linis!m·o di n~ricol- · 
tura ùcYc pur si:pcro come si muove questo 
Istituto. Ora questi pubblici funzionari hanno 

;. f, 
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l'obbligo dcl segreto. 8i .può dire che il ripetere 
quest'obbligo è un pleonasmo, perehè il rispetto 
del segreto d'ufficio è loro fondamentale dovere. 
Ma la disposizione è stata stabilita per me 

glio affidare su questo punto. 
Il senatore Roux disse: Perché non si estende 

questo obbligo anche per le Società esercenti? 
Intendiamoci: il titolo primo dcl disegno di 

legge riguarda il futuro Istituto di assicura 
zione: poi vi sono le disposizioni transitorie che 
riguardano le Società esercenti. Ora in virtù 
di questo disposizioni ciò che non è modificato 
della legislazione vigente, non è soppresso: il 
diritto vigente attualmente non è modificato in 
alcuna guisa. Abbiamo voluto dare una garanzia 
maggiore per quando l'Tstìtuto opererà da solo: 
per il resto non vi è motivo di esitanza e di 
preoccupazione. 

PRESIDENTF.. Se nessun altro chiede <li par 
lare, pongo ai voti l'art. 18. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 19. 

Le somme dovute dall'Istituto nazionale per 
effetto di contratti di assicurazlone non pos 
sono essere assoggettate a r.ignoramento o se 
questro, salvo le disposizioni doll' art. 4:'.>:3 dcl 
Codice di commercio. 

(Approvato). 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. ·Annuncio che dal computò dei 
voti è risultato che il Senato approva le con 
clusioni della Commissione per la verifìcn dci 
nuovi senatori. 
Proclamo quindi convalidata la nomina a 

senatore dei signori: Barinctti Alfonso, Boito 
Arrigo, Botterinì Giuseppe, Caneva Carlo, Pi 
gorini Luigi, Turni Antonio, e li dichiaro am 
messi alla prestazione del giuramento. 

Giuramento del senatore Tami Antonio. 

PRESIDE~TE. Essendo presente nelle sale 
. del Senato il signor Tnmi avv, Antonio, di cui 
il Senato ha testè convalidato la nomina a se 
natore, prego i signori senatori Di Prampcro 
e Pedotti di volerlo introdurre nell' Auln per 
la prestazione del giuramento. 
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(Il senatore Tami avv. Antonio è introdotto 
nell'Aula e presta giuramento nella formula 
consueta). 
PRESIDENTE. Do atto al signor Tam i avv. An-' 

tonio del prestato giuramento, lo proclamo so 
nutore del Regno ed entrato nell' eserclzlo delle 
sue funzioni. 

Ripresa. della discussione. 

PRESIDE~TE. Si riprende la discussione sul 
disegno di legge: • Provvedimenti per l'eser 
cizio delle assìcuraziouì sulla durata della vita 
m_nana da parte di un Istituto nazionale di as 
sicurazioni •. 
Eravamo rimasti all'art. 19. Passiamo ora alla 

discussione del!' art. 20 che rileggo: 

TITOLO II. 

DISl'OSIZIOXI RELATIVE ALLE L\lPRESE ESEitCENTI 
L' A&llCUIUZIO.SE 8L:LLA IJURATA. DEI.LA YITA 
U~IANA E ALLE ASSOCIAZIONI TONTl~ARIE. 

Art. 20. 

I contratti di assicurazione sulla durata della 
vita umana stipulati prima della entrata in 
vigore della presente legge continueranno ad 
avere il loro pieno effetto secondo le condi 
zioni generali e particolari risultanti dalle re 
lati ve polizze. 
Rimane fermo l'obbligo di cui all' nrt. 145 

del Codice di commercio. 
Gli assicuratori non potranno in alcun modo 

invocare le disposìxioni di questa legge per an 
nullare o modificare i contratti in corso. 
(.\pprornto). 

I 

Art. 21. 

Entro novanta gìornì dalla entrata in vigore 
della presento legge, le imprese nazionali cd 
estere, che esercitano in Italia le assicurazìoni 
sulla durata della >ila umana, debbono pre 
sentare all' ufficio del registro del luogo in cui 
ciascuna ha il suo stabilimento principale nel 
Regno il repertorio delle polizze di assicura 
zione sulla. durata della v-ita umana, con le 
seguenti indicazioni per ciascuna. polizza: nu 
mero d'ordine, data di emissione, nome, co 
gnome e domicilio dell'assicurato, nome, co- 
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gnome e dornleilio del benefìciarìo, natura dcl 
contratto di assicurazione, somma nssicurata. 

Il repertorio sopra indicato sarà. dal ricevitore 
del registro vidimato e chiuso nelle forme che 
saranno indicate dal regolamento in applica 
zione della presente legge. 
La misura della somma assìcurata con ciascun 

contratto in vigore all'atto della promulgazione 
della presente legge non potrà. essere aumen 
tata, I contratti stipulati allo· scopo di aumen 
tare la somma precedentemente assìcurata, sa 
ranno rltonuti nulli e cadranno sotto lo dispo 
sizlonì dell'articolo 4 della presente legge. 
Per le imprcso che lascino decorrere infrut 

tuosamente il termine sopra Indicato senza 
avere adempiuto all'obbligo della denunzia dcl 
contratti, provvederà il l\Iinistcro di agricoltura, 
Industria e commercio al necessari accerta 
menti a spese dell'impresa inadempiente, In 
quale incorrerà. in una pena pecuniaria di lire 
cinquemila esigibile colle forme stabilite dalla 
leggo sulle tasse di registro. 

Nel caso elle le imprese non adempiano o 
adempiano incompiutamente all' obbligo stabi 
lito dal comma 1 • di quest' articolo, esse ·1ncol' 
rer.mno, per ogni polizza omessa o denunziata 
per valore insufficiente, in una pena pecunia 
r ìa che non potrà essere minore di lire cento. 

A decorrere dal termine indicato nel primo 
comma di questo articolo e per nitri 90 giorni 
auccessivi, potranno gli assicurati prendere vi 
sione delle denunzie fatte dall'impresa e per 
le sole polizze che li rignnrdano, senza paga 
mento di tassa alcuna e, nel Cl\SO di mancata 
o insufficiente denunzio, provvedere alla. de 
nunzia delle polizze da essl stipulate. 
Saranno ritenuti nulli o fatti in frode alla 

presento leggo, qualunque data vi apparisca, 
tutti i contrattì di assicurazione sulla durata 
della vita umana che non stano reclstrati nel 
repertorio polizze delle imprese 1v;,icuratrici, 
~!<limato e chiuso a' termini dcl presente ar 
ticolo e dopo la. scadenza del termine indicato 
nel precedente capoverso. 

Trascorso il tempo utile per le denuncio delle 
polizze, cosi da parte delle imprese assicura 
trici, come da parte degli assìcuratl, questi con 
servano sempre il diritto di ripetere dalle Im 
preso nssicuratrlcì il rimborso dr-ì premi pa 
gati assieme agli interessi capìtalìzzatì alln fine 
di cinscun periodo annuale. 
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R')UX. Domando di parlare. 
PRESlDE~TE. Ha facoltà di parlnre. 
ROUX. La diligenza scrupolosa dell' Ufflcio 

centrale ha già sollevato una questione molto 
delicata, quella cioè della possibilità e della 
facilità per ogni assicurato cli esaminare alla 
sede centrale della società sssìcuratrice presso 
cui è inscritto, se la sua polizza sia o non sia 
compresa nel repertorio da consegnare all'uffi 
cio del registro. 

Il :O.Iinfstcro ha risposto che per ovviare ai 
gravì inconvenienti, allo gra vi spese e difficoltà. 
di questa vcrlfi<'a, si può domandare· all'ufficio 
del registro che faccia esso, per l'assicurato, la 
vorìtìca della ìnscrlzlone della sua polizza. 

Sar.\ molto utile che questo nel regolamento 
siu ben spi-gato, perchè la semplice risposta. 
duta dal Ministero al quesito dell' Ufficio cen 
trnle, non può certamente bastare per cancel 
lare e modifìcnre o allargare la formula pre 
cisa che • potranno gli assicurati prendere 
visione delle denunclo • facoltà questa che do 
vrebbe css~re per;;ona!e, ""condo questa dici 
tura. Ma io qui faccio con~iùcrnre al ministro 
di agricoltura, un'altra co~a molto grave, che 
rlguRrda Il segreto di que.•to benedette poli1.zo. 
Io mi preocc11po molto, e credo che con me 

molli si preoccupino di questo segreto, quelli 
specialmente che conoscono la funzione deli 
cata che molte volte deve compiero l'assicu 
razione sulla vita, o il motivo che ha indotto 
gli assicurati a far staccare una polizza. In 
questo articolo si domanda un repertorio di 
tu.tte le as~icura?:ioni stipulate da ciascuna so 
cietà, antecedentemente all'andata in vigore 
della nuova legge. Lasciamo andare che questo 
repertorio da con>iegnare negli u!llci dcl re 
gistro rappresent:t una spesa non indifferente 
che si impone n iutte .le società; perchè le so 
cietà che hanno 20. o :io mila assicurati per 
formare questo registro dovranno sobbarcarsi 
n lavori non indifferenti, C'li() richiedono pa 
zienza, attenzione e scrupoloi;o controllo, pcrchè 
qualunque menomo errore di questo repertorio · 
può arrecare alle società un danno di 100 lire 
per ogni polizza. sbagliata. o dimenticata. 

Poi si esige che il repertorio contenga il nu 
mero d'ordine, la data di ammissione, la na 
tum dcl contratto di n.~Hicuralione e la somma 
n:isicurnta. ~la non bnst11. Oltre a questo si 
vuole registrato nome, cognome e domicilio 

:.-; ,, 
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dell' assìcurato, e nome, cognome e domicilio 
del beneficiario. 

IIIa, questo nome e cognome e domicilio dcl- 
1' asslcurato e dcl beneficiario sono proprio in 
dispensabili? Io non lo credo; il numero della 
polizza basta per segnalare nd ogni assicurato 
se la sua vi sia compresa o no; la pubblicazione 
del nome, cognome e domlcìlìo rompe assolu 
tamente quel segreto che è necessario per la 
funxione di questi Istituti. 

Chiunque si vanti come assicurato, avendo 
diritto di esaminare questo repertorio, può co 
noscere le condizioni delle ·.polizze di tutti 
quanti gli nssìcuratì, può sapere per quanto si 
sono assicurati, e a beneficio di chi. E allora 
dove va il segreto necessario al funzionamento 
degli Istituti di assicurazione? 
E e' è ancora un altro pericolo: voi sapete 

che una volta fotta una nssìcurazlone, es-a può 
essere riscattata o, come suol dirsi, stornata; e 
alcune società per farsi uu buon portafogllo 
fl per muore di concorrenza, non dlsdcgnano, 
guando sanno di una polizza, di offrire nll' as 
slcurato condizioni migliori, per attrarlo a sè, 
Ora ponete in mano a società poco scrupolose e 
delicate, il repertorio cli altre consorelle.e avrete 
aperto la via di farsi concorrenza l'una contro 
I' nitra, le cattive contro le migliori. 

Poiché il nome, cognome e domicilio dell'as 
sicurato e dcl beneficiario non sono asso! uta 
mento necessari per faro la vidimazione delle 
assìcurnzloni preesistenti, per fare questa con 
statazione del repertorio, io domando se non 
sia molto meglio abbandonarne la pubblicazione 
per promuovere meglio la previdenza e l' assicu 
razione sulla vita. Notate inoltre che si domanda 
anche In. gencrallta del beneficiario, q uando 
ad esso non è poi "concessa. alcuna denunzia 
per mancata o errata iscrizione nel repertorio; 
e solo lassicurato ha diritto di denunziare 
l'errore o la omissione della propria assicura 
zione. 

CilTRONI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Kc ha facoltà, 
CITl ROXT, relatore. Rispondorò brevemente, 

lasciando all'onorevole ministro di rispondere 
in modo ancor più particolareggiato alla do 
manda dcl senatore Roux, 
La forrnnlità dcl repertorio parve necessaria 

a toccar lo scopo che, mediante questa forma, 
si vuol conseguire, e ch'è di determinare con 
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certezza la vera e precisa consistenza giurl 
dìcc-pntrimonìnle. delle imprese asslcurntrlcì. 
Ora, se la forma dcl repertorio è parsa il 

solo mezzo che possa valevolmcntc servire 
pcl Iiue che si ha in vista, certo occorrono gli 
elemeuti, ai quali il senatore Roux ha acccu 
nato: egli obbietta che son molto particolareg 
giati, e soggiunge che basterebbe indicare il 
numero della polizza senza bisogno del nome, 
cognome od nitro; e non bada che son tutti 
necessari a. poter precisare la effettività giuri 
dica della polizza stessa, e sapere quindi a citi 
questa polizza nppartengn, Non basta clirc che 
c'è umt polizza ricordata nel repertorio; musi 
vuol pure stabilire I'nppnrtencnza giuridica cli 
essa. Ciò in riguardo alla domanda fatta dal 
senatore Roux, e alla quale l'onorevole mini 
stro potrà rispondere ancor più precisamente 
per altre cousidernzlonì d'ordine tecnico. 

:Jia all' onorevole ministro unn speciale rac 
comandazione debbo fure, pur a nome dc?l' Ct' 
ficio ccntrnln. 

Questo articolo fu uno di quelli su <:ui mag 
giormente, non clirù la critica, ma lu minuta 
disn.mina dcll' Cilicio centrale "Si è specialmente 
soffermat!t. 

Secondo la norma di cui si discute, l' omis 
sione della polizza nel rcpc1·t0rio induce nul 
lità dcl contratto di 1\-;sicurazione. che è con 
seguenza ben gravo in danno dcl!' as~icurato: 
gravità che parve ingiusta, pommndo che I' o 
missione ond' è proclotta non dipcndn pri11d 
palmento dallo 11tcsso assic:urato,_ mu dall'altra 
persona con la quale egli contrattò. Ditlìcoltll. 
non lieve; e sulla qU11le l'lJfficio centrale fermò 
as.<>ai l'attenzione sua, suggrrendo all'onore 
vole ministro temperamenti che potessero rcn · 
dere più Rgcvolc la condizione degli as.'licurnti, 
ns~istcndoli meg'.io nelle p<issihilità. di sc11.n 
s:11\) quei pericoli minaccianti il loro !'ontmtto 
di rnssicurazione. 8i ebbero 1 ispostc nel senso 
che si sarebbero escogitati i modi pili solle 
citi e sieurl di ftl.r pervenire all'assicurato no 
tizie dcl pericolo che gli potrebbe incombere, 
e d1c. si sarebbe foc·ilitnta a lui ogni ·miglior 
maniera cli supplire alla mancata denuncia 
senza offesa piena della sua previdenza. Ma di 
questo assicurazioni che troveranno posto nel 
regolamcntQ, si desidera da Il' Ufficio la pili 
ainpia conferma; come pure si desidera cito 
sia mantenuto Il chiarimento dato in rh;pctto 
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alla non possibilità dcl cumulo delle due peno 
che in riguardo alle varie maniere di ornis 
sìone son da quest'articolo comminate. 

KITTI, vnluistro d' aqricoltnra, inrlnslria e 
cn1111111•rci?. Domando di parlnrc. 
l'RESIDE~TE. Ne h~ facoltà. 
NIT.TI, ministro di açricoltura, industria e 

commercio. Il senatore Roux, pur con la sua 
autorltà, mi chiede due cose che però un poco 
si elidono; da una parte vuole che noi diurno 
più valida g-aranzia agli nssicuruti e dall' nitra 
vuole che si mantenga il maggior segreto pos- 

. si bile. 
Ora, ne q11itl nimis, non è possibile dare una 

pili grande gnranzia senza sottostare a certe 
formalit:l. Qual' e lo scopo di questo articolo? 
Quello di accertare a che punto si arresta la 
produzione delle società private di assicuro 
zione raccolta sotto il regime della legislazione 
ora vig-ente. Quindi dobbiamo <lire agli assicu 
ratori: oggi a questo punto si chiudono i vostri 
libri, clic voi siete obbligntl a prescntnrcl. Gli 
Intcresseu hanno diritto di sapere quale e la 
loro situazione; da domani assìcurntì ed assi 
curatori entrano nel nuovo rcghue. Questo è 
lo scopo della presento disposizione. Ehhene, 
non vl ò nc:>.>.11110 di quostì pericoli; non è cho 
incominciamo a vedere dei misteri che prima 
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non potevamo vedere. l\ri permetto di ricor 
dare che l' articolo 19 della legge sulle tasso 
sulle asslcurnzioni, testo unico :!G gennnlo 18flG, 
n. 4-1, dice tnssntivnmcntc che le società, le com 
pagnie ecc., e i loro agenti e ìn-nricntl avrnnno 

· obbligo di esibire il registro dci premr, pre 
scritto dall' articolo 17 e di permettere che gli 
Ispettori delle tasso ne facciano l' esame e lo 
pongano· 1\ riscontro; e non solo il registro ma 
tutti i rimanenti libri, le polizze, gli originali 
con le quietanze e tutti gli nltri atti scritti ccc. 
Quindi noì adesso col diritto vigente possiamo 
vedere tutto: perciò non si tratta di allargare 
una dlsposlzlone che esiste, ma di cosa molto 
più modesta. Noi diciamo che /;li assicurnti 
nttunli devono ben sapere se il loro contratto 
è stato denuncinto, e poichè lo debbono sapere, 
prescl'iviamo che- sia doposltato l'elenco dello 
polizze in vigore nll'ufficio dcl Registro ove la 
socletà ha la sua sede principale nel Rogno, 

È un'operazione molto più S"lllplicc di q1wllo · 
che sombra redigere questo elenco o repertorio; 
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e d'nltra pnrte neppure eccessi\·amente costosa. 

Discussi on i f. 10:?4 
62 

In o.gni modo, debbo rassicurai·e l'onor. Roux, 
pcrchè le compagnie non hnn.no nes!inn Interesse 
di dimenticare qualche denuncia. Qual'è il pe 
ricolo? Di<:iamolo frnncnmente; quello che le 
compn;;nie dimentichino qualche nome di qual 
cuno dC'g!i nssieurnti. Ehbcne, mettiamo che uno 
di que5ti a:>sicnrati sia lonor. Nitti ; io stes.~o 
sono un assicurato, che ho fatto i miei paga 
mf'riti in regola. Se lo comp3gnie incorressero 
in quc~ta dimenticanza, io avrei fatto un affare 
eccellente, poichè, secondo la disposizione dcl- 
1' ultimo comma dcll' nrticob 21, mentro fino 
adesso ho po!uto \•er;mre tutti questi promt an 
mmli elio lrn.nno pure i loro interessi e sono 
stato e-:iperto dal rbchlo di morte, qunndo i miei 
er~ùi avrebbero riscosso la somma convenuta, 
oltre a questo vantaggio dovrei avere niente 
meno tutto il denaro v~rsnto, più gli intereS8i: 
e si tratta di intercs~i composti. Quale affare 
d'oro n\·rci fatto! Un affare eccellente, perchò 
non solo ritirerei tutto il denaro, ma nndrei 
1111' Istituto di Stnto o ttd un'altra compni;nia e 
vcr~nrnlo una somma molto minore di quell<i 
C'hc io incasso, mi assicurnei pel tempo residuo, 
secondo che si trntti di una nssicumzione a vitt\ 
int.:rn, o di mm fomrn mista. Lo compagnie 
dnnqne non h:mno nlcun inler!"sse a dimenti 
<·1u·e c1ualche nome, poichè se ciò avvenisse sa- 
rebbe tutto a loro svantaggio. . 

Può dar.;i il cnso che una società depositi 
qunlcho moribondo! Può dnr!;i che una società. 
poco onc<;ta (tutte le società sollo oneste, ma 
può a·;vcnire che YC ne sia qualcuna che per 
una volta· cada in errore e l'errore è umano) 
può darsi che una società. dimentichi di in·ere 
qualche as!>icurato che si trovi in malandate 
conùizioni di salute. Ed è appunto per qncsto 
che si sono Rtabilite tntte queste cautele. 

Anzi, rlehho dire nl Renato come il suo uf 
ficio centra!P, per bocca dell'onor. senatore Cn 
v11sola, si si:i occupato di questo fatto ed abbia 
voluto sentirci, dando anzi in proposito degli 
opportuni suggerimenti. Ed io fui ben lieto di 
accctt:1rc I sng-gerimcnti che mi vcniYano d:\l 
senatore Cavnsola, n;;sumendo l'impegno che 
nel res·olamcnto avrebbero trovato posto dii;po 
sizloni che permetteranno ngli a8sicurnti, senza 
alcuna Apei>a, di riehiede1-e a qnal;;insi ufficio 
d::-1 rc;;istro che venga fatta r1'11(/ìcin la veri!ka 
ùdle dcnuncie fatte cbl~c Compngnic, nel!' in 
tercs~e dci singoli assicurnti. Si trntra d' una 

.. t . 
i 
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forma talmente semplice, che io non posso ve 
dere dove sia il pericolo che alcuni temono, dal 
momento che le società. hanno tutto l'interesse 
di non cadere in queste dìmenticanze, dal mo 
mento cho possiamo sapere come le cose ve 
ramente stiano, dal momento che gli assìcu 
'rati possono, mediante le disposizioni che sa 
ranno inserite noi regolamento, attraverso qua 
lunque· ufficio di registro, sapere tutto ciò che 
loro occorre. . 
Ripeto, tutto questo è talmente semplice, seb 

bene espresso in una forma un po' involuta, 
così come del resto avviene in tutte le leggi, 
che io credo che tutto queste disposizioni si 
applicheranno senza alcun inconveniente. (Ap- 
proi,a.zioni), · 
CA V ASOLA, dell'Ufficio centrale. Domando 

dì. parlare ... 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

· C.\ V ASOLA,. dell: Ufficio centrale. Era. mio 
proposito di non aprir bocca In questa dìscus 
alone, tanto. ·più che la parto di relatore del- 
1! Ufficio centralo è ben affidata al collega 

. Chironi. :\fa. poichè l'onor. ministro mi ha fotto 
l'onore di citsrmì. personalmente, del che lo 
ringrazio, io chiedo venia al collega onor. Chi- 

. roni se usurpo per un momento il suo ufficio, 
per dire qualche parola a proposito di questo 
articolo 21. 
Onorevoli senatori, parecchie delle manche 

volezze del progetto, noi abbiamo creduto che 
potessero -, essere tollerate, per riguardo ad una 
infinità. di condizioni peculiari del momento, fa 
cili a comprender.e, e ìu vista del consenso una 
nime nostro, e che ormaì è constatato generale 
pure nel Senato, nel princlpii fondamentali della 
proposta dl legge cho ci sta dinanzi. 
Rispetto a. questo articolo 21 la nostra. preoc 

cupazione fu grandissima, perchè in questo ar 
ticolo (non è il solo, ma in questo articolo la 
cosa è più manifesta] è evidente come sia sfug 
gita, a chi compilò la legge, la figura dell' as 
sicurato, iL quale aveva principalmente bisogno 
di essere tutelato. Per le disposizioni di questo 
articolo, ove l'assicuratore manchi all' obbligo 
puramente formale, impostogli da questa legge, 

_di depositare nell'ufficio del registro della sede 
principale dcll' Impresa il repertorio di tutte 
le assìcurazlonl, o trascuri di includere in esso. 
una delle polizze, l'assicurato vede dichiarato 
nullo il suo contratto. · 

Noi principalmente ci siamo occupati di que 
sta .nullità; e, più che della possibilità. per l'as 
sicurato di aver notizia dcl pericolo che sopra 
di lui incomberebbe, noi abbiamo chiesto che 
si avesse sopratutto riguardo alla natura dcl 
contratto, per conveniente riparo. L'onor. mi 
nistro fa un 'conto, che torna esattissimo, per 
escludere l' interesse delle compagnie. ad omet 
tere la iscrlzionc di una. polizza nel!' elenco. 
Verissimo: la compagnia inadempiente, per la 
disposizione di questa legge, dovrebbe restituire 
tutto quello che ha incassato; e tutto quello che 
ha incassato è assai più di quello che rappre 
sentava il suo rischio, più di quello che sarebbe 
stato il suo debito eventuale nel cn.so dcl sini 
stro. Ma non è esatto, mi permetto. l'onor. mi 
nistro di dirlo, che l' assicurato sia Intìeramente 
coperto negli interessi suoi, perchè la compa 
gnia. sarà obbligata a. restituire ciò che egli ha 
pagato, sia pure accresciuto degli interessi com 
posti. 
Il contratto. di assicurazione non è un con 

tratto di. riapnrrnio ; non è per la cnpitalìzza, 
zione dcl premio pagato che uuo si assicura, 
ma. per coprirsi del rischio; oggetto dcl con 
tratto è il sinistro, in contemplazione dcl quale - 
uno si assicura. Allori\ noi abbiamo chiesto, o 
l'onor. ministro ha consentito, che posto questo 
fatto abbastanza anormale della. nullità di un 
contratto bilaterale, che viene a colpire l' as 
sicurato, per un obbligo formale nuovo, impo 
sto nell'esclusivo interesse di un terzo, che è 
l' Istituto nazionale, q ucsto aasicurnto cosl col 
pito abbia le porte aperte in questo Istituto 
nazionale dì assicurazione, che stia.mo creando, 
onde possa continuare, pagando i prcmt stabi 
liti, il suo contratto. di. assicurazione. 
Questa è la garanzia che noi abbiamo chiesto 

e che l'onor. ministro, consenziente pure l'ono 
revole Presidente dcl Consiglio, ha espressa 
mente accettato con la risposta al nostro que 
sito nono. 
Su questo particolare io prego l'onor. mini 

stro di dare la conferma. della promessa innanzi 
al Senato. 

Al resto io tengo fino ad, un certo punto, doò 
alla pubblicità dell' avviso all' assicurato. SI, ò 
utile questa pubblicità, perché risparmierà nd 
un assicurato che sl trovi, ad esempio, in Si· 
cilia, uu viaggio a V cnczia o a :!\liln.no, dove 
sono le sedi principali dello Compagnie, per 

. . . ' 
' v . 



Atti Parlamentari: - 7707 Senato del Regno. 

LEGISU.Tl:P.A XXIII - 1 ~ SESSIOXE ]()Q'.).!)12 - DISCt;SSIO~I - TOilX.\TA DEL 27 :MARZO 1!)12 

andare n verlfìcare se la ima polizza. sia o no 
stata inscritta nell' elenco. llfo, sopratutto, io 
tengo a che il çontratto di nssicurazione sia 
mantenuto fermo mediante il passagglo dalla 
compngnìa privuta ali' Istituto nazionale. Al 
meno I'nssicurato abbin questa sicurezza. 
Supponga l'onor. ministro che io, scuntore 

Cavasolu (egli ha fotto il caso suo, io faccio il 
caso mio, che è ben diverso), abbia fatto un 
contratto di assicurazione a favore della fami 
glia o di una terza persona, Fintanto che io 
vivo e pago, la cosa va, qualunque sia la mia 
condizione personale; se io muoio, la famiglia, 
o quella terza persona, avrà diritto a ricevere 
il· capitale che io ho assicurato. llla se il con 
tratto viene sciolto, la Compagnia mi restituirà 
quello che ho pagato, ma. intanto l' interesse 
del terzo è leso, perché perde il beneficio che 
legittimamente si attendeva e che io avevo in 
teso di assicurare; perchè, se capitasse a me 
personalmente questo fatto, io non troverei più 
alcuna compagnia e neppure l'Istituto nazio 
nale che mi accettassero come nuovo nssìcu 
rato, perchè io ho oltrepassato quelle certe 
colonne di Ercole, di fronte alle quali non vi ~ 
più posslbi lità di larghezza di tariffe. Se invece 
la mia. polizza passa cosl come sta, col t rus 
porto dei fondi che la compagnia hn riscosso, 
e che la leggo la obbliga a riversare, io avrò 
il mio contratto in vigore e il beneficio, per il 
quale io ho contrattato, sarà conseguito. 
Prego ·quindi l'onor. ministro di confermarci 

qui dinanzi al Senato questa promessa, che 
cioè nel modo che egli troverà più opportuno, 
più conveniente con le disposizloui dello sta 
tuto o dcl regolamento, la _nullità delle polizze 
sarà temperata nel senso <li assicurare il pas 
eaggio degli assicurati dalle Società prlvuto al 
i' Istituto nazionale. 

ROUX. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROGX. Prego l'onor. ministro di rispondere 

a questa mia domanda. 
L'onor. ministro con molta abilità e con un 

eloqu!« molto elegante ed attraente, l'onorevole 
relatore con una logica abbastanza stringente, 
dal suo punto di vista, hanno creduto di poter 
combattere od annullare la mia prcoccupnzlonc 
per lu denunzia del nome, cognome e domi 
cilio degli asslcurati, del nome e cognome e 
domicilio doì beneficiari. 

64 
• 

Il ministro mi ha dotto: ma guardale, è già 
legge di Stato che per In legge tot, articolo tot, 
i funzionari dello Stato hanno diritto di snpcre 
tutto, di conoscere tutto, il nome, il cognome,, 
il domicilio degli assicurati, dei beneficiari, 
le coudizloni delle polizze, la quantità dcl rischio 
l'importo dcl premio, ecc.; dunque non doman 
diamo niente di nuovo. 

Non domandate niente di nuovo di fronte ai 
funxionarl che sono obbligati al segreto per In 
legge che avete citata. 011de ·essi possono be 
nissimo e senza pericolo di pubblicità esami 
nare tutto queste polizze e avere tutti questi 
dati, senza compromettere il segreto dell' Isti 
tuto e dcli' assicurazione, perché altrimenti in 
corrono in sanzioni penali; anzi, è bene che i 
funzionari abbiano questa autorità di controllo 
e di visita. ::Ila io facevo la questione per i 
cittadini privati. Io, privato, so che il reper 
torio di una Società. deve comprendere il nome, 
supponiamo, dcl senatore Chìronì. :Mi interessa 
vedere se il senatore Chironi è assicurato, per 
quanto è assicurato e se a beneficio della fa- 
miglia o di terze persone. · 
Io non sono un funzionario, ma mi valgo 

dcl diritto che questo articolo dà a qualunque 
cittadino di ricercare in quel repertorio, e con 
la scusa di cercar la miu polizza, ricerco anche 
quella dell'ouor. Chironi, e cosi ho tutte lo no 
tizie e lo spicgnzloni anche più delicate che 
desidero. 
Ora, io domando se questo non è ussoluta 

mente un attentato alla segretezza necessaria 
in questi affari! 
Dico ~i più: pazienza se il comma 1 ° avesse 

domandato nome, cognome e domicilio solo 
dcli' nssicurnto, perchè l'assicurato, · a norma 
dell'ultimo comma, ha il diritto di reclamare, 
::IIa perchè volete conoscere anche il nome del 
bnnPfìdario, _ che recl11mnre . non può? Se io 
yoglio beneficare unii data persona e non YO 
glio che si sappia chi sia prima di mia· morte, 
perché volete farmi pubblicare questo nome, 
mentre nemmeno il beneficiario è autorizzato 
a fare reclamo di sorta? 
Guardnte che l'i sono alcune società di assicu 

razione che non conoscono nemmeno il nome 
del beneficiarlo, perchè chi vuole pigliare un'as 
sicurazione a benefizio di un terzo, e non vuole 
che si sappia il nome se non a.Ila sua morte, 
l11scia questo nome scritto in bu~ta chiusa alla 

. . . ", . ,.. 
., . 1 \ 
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società, Como volete dunque domandare nome, 
cognome e domicilio del beneficiario? 

i~ questo un pericolo che scuturisce da questa 
disposlzlone, la quale non credo risponda 11 
nessuna necessità: l'assicurato ha il numero 1 

della sua polizza, l'ammontare di essa, la sca 
denza, le condizioni speclali ; ebbene, egli non 
ha da fare altro che mandare nlln sede, o an 
dare pe1·;;onnlmtmtc a vedere se nel repertorio 
della società e' ò la polizza tale per tal l:o111111a 
con lo tali condizioni ; e 11011 gli ts alfotto neces 
sario che quel repertorio contenga tutte quelle 
nltre condizioni che violano il segreto di uf- 

. fido. 
C'è anche un altro pericolo, sul q ualc, 11(· 

il ministro, nè il relatore mi hanno risposto, il 
pericolo della; concorrcnxa delle società. Voi 
sapete benissimo (e so 11011 lo sapete 111i duole, 
perchè vuol dire che non siete troppo edotti 
dello pratiche che usano lo società assir-urn 
trlcl), che qualche asslcurntore, J)Pr for concor 
ronza ad un' ultra società, nppena sa dl una 
polizza crenta 11:<.ll' aìtl\\ soclctù, et•rc-:\ di forln 
stornare per portarla alla sua sucietù, (1n1, pr-r 
qu.;1:1!11. di vulgnzioue, 11011 solo i .tunxlounrl , m» 
tutti i eittadiul, anche i produttori disonesti <li 
nssìcurnzloni, possono nvero conoscenza delle 
polizze altrui e foro danno a.;li assicurati e agL 
assicuratori concorrenti. Voi vedete quindi come 
andnte incontro ad un pericolo assai gravo. 
~ITTI, mlnislro di aqricoltnra.; i.idustria e 

commercio. Domnudo di parlare. 
l'RBSIDEXTE. Ne ha facoltà. 
NITTI, ministro cli ag1·icoll111·a, industri« e 

commei·cio. Comincio dnl rispondere all'ultima 
osservnziouo dcl senatore Houx, la <1.11.ilc 111i 
paro che si uasi i;opra llll:l. interpretaziuu:i del 
l'articolo, che, oo egli mc lo consente, non ri 
sponde del tutto nlla reallù. 

L'articolo dice· clic potranuo gli md(:urati 
prct;.dorc vh;ione <lcllc ùen une i e fatte dnll' im 
presa e per le EDlo polizze die li riguardano: 
dunque, non tutti possono andare ali' ufficio <li 
registro, ma· ~oltanto quelle lJCr:ione intcre:;.salC' 
e soltanto per quella parte che le riguard.1. 

. li sonatore lfoux si ml'.comarnla <..:110 uegli 
uffici centrali, elle sono pochissimi, Roma, \' c 
neziu.1 ìililano, ccc., si diano lltl'li impiegati for 
mali .i,;truzioni di fnro in t11l ~nh;a d1e non s. 
po.;sii. vedere d:~ .chi fa ric.:crC'a1·c, so ll(JJI i.i. I: 

pnrto cho lo riguarda. 

- - ·- ·-=- ~======== ======= 
Limitata n questo, l'os;;ern1zio11e dl'l S(·natore 

Ronx è giustissima o non ho difficoltà di acco 
glil'rla. Himn11e l'ossrrvazionc dcl senatorn Ca 
va,,ola, ccl egli. 11011 mi a!.trilJ;1irà a colpa, dato 
il rbpetto clic 110 per lui, se ho <lirnenti<;ato qual 
che circostanza d' importm1z•' non trascurabile 
nel riferire gli impegni assunti con l' {;fficio 
ccnrrale. Ho detto soltanto che le 8odctil. di t1s 
sicurnzione, nella pili g1·11n parte dei ca:;i, 11011 
hanno alc1111 iuteres.~c n<l omettere le d<'llllncio, 
in quanto <'iù è a loro danno, pon:hè le Società. 
as.~icuratl'id <:hc devono restituire le f\Olllllle, 
più gli intcrc>si capitaliz7.:1ti, devono restituire 
in VPl'itit pii1 lli quello che hanno incnssato, 
perchè il prcrniu dd primo anno es.~c non lo 
inea~s:rno al netto, ma depurato del UO o 70 per 
cento che rnpprcsenta la ~pesa di 1icqubizio1u•, 
e pui 11P01i anni futuri vi sono le' spcsn d'am- 
111inistmzione, eC'l'., qnindi lo Socictù uon hanno 
intercs:>c a no11 fard la dcnundi~ co:npleta. 
Questo era il mio concetto; ma il s:?natore 

Cavasoln, pal't<'n<lo <la un più alto conc·clto <li 
µ-inMizia e ùi oncsth pubùli<:a, che io ril'Onosco, 
ha dello: ma <1nanJo po~sa n\'Vf'llfr,•, 1;ia pm·c 
il cnso di u11u persoun, b quulé si trova 11011 

<lc11untiata in quc$to registro o che pure. non 
ha avuto c11m di sapere (son tante le prrso11e" 
i11 Italia elio non Hanno l•l kg-gc, bencliè tutti 
ahhim10 l'obbligo di saperl11), pcrd1ò n.on con- 

' sentire loro In vin di uscit:i, il passaggio nll' Isti 
tuto di Stato? 

A cp;esto concetto dell'onor. C'avasola n<m ho 
diflìcolt:\ di dichiarare (:hc ud rcg-ul111111'11to non 
solo faciliteremo questo pns:>aggio, ma faremo 
in tal gui:;a che non si aubia moti\'o a clolcrsl 
di una ingiu:;h omi;;sio;1c tb parte dcJlo Stato. 

!Il O RT:\ IL\. Dom:mdo <!i 1h1rla re. 
l'IlESIDEXTE. Kc ha facolt:\. 
~IOilTAIL\. Prègo l' <•ll'ffe\'olc mini.,tro cli 

tener pre,;cnte, per chiarire nel r,~golamcuto 
(pcrc::hè eYide11tcmcutc nella leggC' non è il cn:;o 
di faro un en1onùame11to per unn. qucsdom•, 
importantP dal punlo di yi~t:l pratieo, ma 110:1 
di mns~ima) b ùisposiziono dd IV comm;i tlcl~ 
l'articolo ~I, O\'C si parla della pcn:1 da inflig 
ger:>i alle imprese c!1c 11on adclllJ>iono, o ndem 
piono incompiu!amcntc all'obbligo stabilito dal 
comma 1 •> di quc~t' 111·ticolo. 

Sccvuùo il pro;:;cao, q uestc l:uprcs~ im.:orre 
ranno per ogni polizza omessa o dcnuuzinta 

. ~ ; 

• 
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le 1 • m t · · ·.i > r vn ore msu 1cc11 e in una peuu pecumanu. 

1. 
che non potrà essere minore di lire 100. 

Ora, mi co11scnt1i l'onorevole ministro di es- 1 

sere un pochino pedante, ma di parlare in i.asc i 
all'cspcrieuza che abbi.uuo noi mug ìstrnti, di 
quello che accade quando lo disposizioui in 
queste materie non sono matematicamente pro 
else. 

Noì abbiamo nel Codice penale due cutcxorle 
di 1w110 pconniurle : la multa, la quale vn, in I 
linea generale, <lal minimo di 10 lire ~\ mas- \ 
simo di 10,000 lire, e l'nmmendu, b quale va i 
dal .minimo di 111in lira al massimo di 2000 lire. ! 
Per solito, nelle clispu:;b:iuni che sanciscono \ 

mm pena pecuniaria, come in quello che ~::111- J 

ciscono 0;;11i altra . pena 11011 fissa, è stnhilito \ 
11011 solo ·il minimo, ma anche il massimo 111 i 
di lit dol quale il mngistruto non può an•.!:11'1.'. 

In questo caso l: nocessario non solo sinbi 
lirc il massimo, ma nuche definire la qualiti1 
Ù(•lla pena. 
Se si tr.utn dcilu multa. il cui rn:is.-.;in10 può 

essero di I 0,()()0 li re, pot rcbbo accadere che 
per I'omlssiouc di 1111 c.:c11t:1111i1> di polizze fosso 
inflitta la multn <li un mllionc di lire, o di sole 
<licei miln lire, secondo il talento del maglstrato ' 
che condanna. 

Senz:i. bisogno di insistere m•1ggior111calc, 
spero che l' onorevole ministro rlconosca 111 
xccessìtà che nel rc~olamcnlo sln stabilito il 
111:issi1110; se la leggo ;1011 lo ha stuhililo, si 
deve ritenere che e,;;;:\ attilli al :;o\·e1w> dl lk 
h•1·mìnarlo nelle ùisposi1.ioai ùi csccuzioac, i11- 
tegrnnùo la norma unehc eun la definizione 
A'iuri<lita ùdln. pena. Questn, secondo mc, de 
vesi qualificare <Ulllllenùa e 11011 multn, 1:011 
rsoltanto in vista <lei li mite massimo clH' ,·:iri1 
l'agionevolc fissnrè, 111.i anche in relazione <tlk 
P\trc contemplate nel medesimo articolo. 
Ln penn di CÌillJUClllila lire per lù i111:11't'"C 1 i 

ehe lasciano decorrere infruttuosamente il ter- : 
lllìne sopni. ìmlicato senza aver adempiuto al I 
l'obbligo ùe\la ùenunzia dci contratti è >,r:1bi-· i 
lita per la totnle omi!-hionc della deuund.L del : 
c.:ontrn.tto. Essa evhle11tcrnPntc è i::dicata eolllC' 
r1ena\iti1. cla riscuotere nc!lc f0r111c am11.Iii1bt1-.1· 
tive ordinarle; il rìccvìtGi·c d<'l rcgbtro, pPr 
la mancnta denuncia, i11timcrii !'atto di coa 
:·:ione; i->e lu. Companniu <:re:lcri1 lii avei-· ra 
gionì di difesa fnri1 opposìziouc, cd il giwlicc 
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civile <lecidcd se le d111ptemi!a lire <li pcna 
litii. siano dovute. 
Appunto perchè qui aùbiamo una snnzione 

pi~ grave e la pcn11. è stata. considerati <l' in 
dole dvìle, credo c:ho ìu 11uest' altro c::1so, ì11 
cui la pcnn è scn.Zt\ d c1 bbio di carattere pe 
nale, si debba stare al s~o grado pili mite cioè 
11.ll' ammenda. 
CIIIROXI, i·r,la/01·c. Domando di parlare. 
PRESIDF.XTE. Xc ha facolti1. 
ClIIRO~I, i·dalo1·e. Rìspo]J(\crò soltanto a fiu 

di rilcvan~ una c;r.::ustanza di fotto. Della os 
scrvazio11e ora nnssa ènl senator~ )lortarn 
!' C'lllcio centrale Sl era preoccupnlo, cd an~a. 
fatto uua spcd11.lc domanda alt' onor. ministro 
111 riguardo; e l'onor. ministro, ncllu co11rere11r.;1 
ch'ebbe con l' Ultic.io centrale, ùichiai·.J np 
pnnto che nella di"i'o-;ii\iono di cui. i:;i di:;eut;) 
111' rrn fls~ato solo il mìllimo e ehc per ii 11w, 
simo intendeva <lì r;l'erirsi alle norme po-;'c 
nella lcg-gc comu11e; ma che tuttavia utl regu 
\a11w11to si snrc!Jbc data una miglio1· f<J1·1ua alla 
dìsposir.ione st rs~a. 
XITTI, mi11i.,l1·n di 1Lf/1·ù:o/l1~1·rr, i11r/11_,/,·i:1 e 

ro,;1,,1ei·cio. Do111an1lo •li parlare. 
l'RESIDEXTE. Xc lu facol1à. 
NITTI, millisti·o di agl'icult1u•r1, imli~.'lda e 

com111ercio. lo confermo lt\ didii11r1tZi'):tc d··t 
relatore; nel re0ola11w11to sari\ tcnut.1> <:onto 
de Il' o:sserv m:ionc fl\ttn <lal i;cna toro !llort ara. 

PIU::->IDE~TE. Se 110:.;,-iuu 11.ltro chiclle di par- 
lme, pu11µ-o ni voti riu·t. 21. . 
Chi l'appro\·:1 è prc;:;alu dì alzm~ì. 
(_\ ppromto). 

Art. 22. 
B vietato in Italia l'esercizio tlP!lc · nssJ<·ì:~- 

1 zioui tonti11aric o ùì ripa:·ti7.ione, sia 11a;do11ali 
che cstl're. 

Il ministro tli ai;rico!tura, illllust:·i:i. e tom 
m.:rdo pron·cùcrà, entro un mese d:i.lh r11- 
trnt:i i11 vigore ddl.i. presc11te lco;ge, :i 11;irrna 
ddb lci;gc ::iu fo!J!Jrain 1()8:!, Il. n, :l.i!tL n'Jlllilla 
ùi un co:nmb~nrio re,,:o per ciascuna a~socfa 
;dono na;:ìonnlc od estera, il q ualc proceder ·1 

allo accertalllcato dcll<L silllur.ione pnlriJ:!oniale 
o aìla cl:::tennina;:ionc dci dirilli dei sinp;1J!i sod 
uo11t.:hi') ùdlo <1uot~ pc;·cc11tu:1U loro i:;pe:tanti. 
li commissario assnmt.: l'amministrazione del 

' l'as.-;u<:ia:i.iouc c.:on tutti i poteri lici li'!u:ùaturi 
delle Società di commercio. 
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Le forme cd i modi della ~cstione straordi 
naria saranno determinati dal regolamento per 

. l'esecuzione della presente legge. 
Gli atti nttìucntl alla Ilquidazione saranno 

esenti dalle tasse di registro e bollo. 
A partire dall'entrata In vigore della pre 

sente legge restano sospese le dichiarazioni di 
decadenza dci soci per causa di morosità non 
che le eliminazioni per morte. 
Spettano agli credi dei soci tutti i diritti de 

rivanti dallo statuto dell' associazione o dalle 
disposizioni della presente legge. 
Agli effetti del divieto di esercizio e dei prov 

vedìmonti contenuti nel presente articolo s' in 
tendono estese alle associazioni ton ti nari e o di 
ripartizione, sia nazionali che straniere, le di 
sposizioni dQI 1 ° comma dell'art. 2 della pre 
sente legge. 

FROLA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FROLA. Con molta concisione dirò poche 

parole su quest'articolo. 
L'art. 22 stabilisce il divieto dell'esercizio 

delle assot-lazioni tontlnarie o di ripartizione, 
ed allo stato delle cose 11 ulla quaestio al ri 
guardo, poichè sono note tutte le discussioni 
s·ollerntesi e le proposte Iegtslntive su tale ar 
gomento. 
Piuttosto è degno di essere rilevato quanto 

si rltcrisce nglì istituti esistenti, ed alle facoltà 
accordate, sia per la nomina dcl commissario 
regio, che per la gestione straordinaria e li 
q uidnzione. 

Il disegno <li legge dice che il modo e i ter 
mini di queste amministrazioni saranno stabi 
liti dal 'regolnmcnto. 

Forse 'sarebbe stato ovvio, specialmente per 
la liquidazione, far cenno di qualche criterio 
che, secondo anche il diritto comune, potesse 
presiedere a queste liquidazioni, avendo ri 
guardo alla natura e alla consistenza dei di 
versi istltutì ; essendo evidente che dipenderà 
da esse l'effetto utile pei soci. 

I~ vero che ts stabilito col successivo art. 23 
il diritto di recesso, e l'onor. ministro, nella 
relazione che precede il disegno di legge, dice 
giustamente che il diritto di recesso è una con 
seguenza della trastormazionc di questi istituti. 
Ma appunto perchè la liquiùazione ha una spe 
cìule importanza per i soci, a seconda degli 
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istituti e a seconda della loro consistenza, io 
penso che l'onor. ministro vorrà 'proclsarc, se 
non ora, almeno nel rogolamcnto, non solo il 
modo di amministrazione, come è detto nel ca 
poverso 4~ di questo articolo, ma anche come 
debba procedere cd essere ordinata la liquida 
zione. 
Al riguardo parini che vi è una petizione 

della Cassa Nazionale sulle pensioni, che certo 
sarà stata esaminata dal!' Uffìcio centrale, e per 
tranquillizzare i numerosi interessati al riguardo, 
io penso che se l'onor. ministro vorrà dare 
qualche assicurazione sui criteri coi quali in 
tenderà che si proceda a questa Iiquldazlonc, 
farà cosa. opportuna. · 
Non aggiungo altro; ho espresso con queste 

poche parole, quanto penso relativamente n 
questo art. 22. 
CJIIROXI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDEK'l'E. Ne ha facoltà. 
CIIIRO~I, relatore. L'Uffìcio centrale ha esa 

minato la petizione che pervenne da parecchi 
soci della Cassa mutua pensioni di Torino, come 
fece per ogni altra petizione pervenuta. Certo 
non vi si fermò su tanto; perché fls~ata nel di 
segno di leggo la messa in liquidazione, stabi 
lito il diritto di recesso, poste cioè queste idee 
fondamentali, si capisce che la determinazione 
di regole speciali sul processo di liquida 
zione e sul modo col quale l'aziono di recesso 
dovrà. esercitarsi, cd ogni ultra questione a ciò 
attinente, troveranno luogo opportuno nelle di 
sposizioni regolamentari. 
NITTI, ministro di aqrlcoltura, ùuluslria e 

commercio, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne hu facoltà. 
KITTI, ministro di açrlcullura, intlustrla e 

conime1·cio. Il senatore Frola sa tutta la lun 
ghissima questione che vi è stata per queste 
società tontlnarie, sulla quale siamo in fondo 
tutti d'accordo, gli oratori di questo e dell'altro 
ramo del Parlamento, i ministeri precedenti e 
noi. 

Ora, si tratta di trovare la forma più con 
veniente di liquidazione. Mettere tutti i parti 
colari nella legge, era impossibile: noi abbiamo 
rispettato il diritto di recesso ed il senatore 
Frola conviene che, data la testuale disposi 
zione del Codice di commercio, non potevamo 
negarlo. Come fare la liquidazione? È quanto 
deve essere stabilito nel regolamento; ma fin 

. 
J 
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da ora non ho difficoltà a dire il mio pensiero, 
cioè che io desidero sia fatta nella forma pili 
semplice e meno costosa, nffìdnndolu a qualche 
istituto di carattere pubblico, che assuma le 
attivitil e lo passivltà in guisa che si possan li 
berare quanto più è possibile le singole Casse 
da. amministrazioni pesanti ed ingombranti, che 
tenderebbero n prolungarsi indefinitamente. 

Senza dunque entrare in particolari, ripeta 
che cercheremo di determinare la forma di li 
quidazione più. semplice e meno costosa, in 
guisa che i soci che vogliano esercitare il re 
cesso liberamente ed onestamente potranno 
esercitarlo, ma. coloro - e possiamo sperare che 
saranno il). grandissimo numero, poiché non vi 
è ragione che tanti milioni vadano dispersi - 
coloro che vorranno rimanere (e faremo, a tal 
fine, la maggior propaganda possibile) se non 
sono operai. verranno all'Istituto nazionale e se 
sono operai andranno alla Cassa Nnzionale. 
PRESIDEXTE. Se nessun altro chiede di par 

lare su questo art. ~2, lo pongo ai voti. 
Chi lo approva è pregnto di nlzarsì, 
(Approvato). 

Presentazione di una relazione. 

CA:\IERAXO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAMERANO. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relazione dell'Ufficio centrale sul 
seguente disegno di legge: e Modìtìcazlonì ni 
ruoli organici delle Segreterie delle Unìvcr 
sltà e degli Istituti universitari •. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. senatore Ca 
merano della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Ripresa. della. discussione. 

l'l~ESIDEXTE. Riprendiamo lu discussione 
dcl disegno di legge per e Provvedimenti J!CI' 
l'escrclzio dello assicurnzlon] sulln durata della 
Yita umana da parte di un Istituto Nazloualc 
di nsslcuraxionì •. 

Art. 23. 

È ammesso per i soci delle Associazioni ton 
tìnarìe o di ripartizione nnzlonnlì il diritto al 
recesso, che può essére esercitato entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione futta dal commis- 
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sario regio degli accertamenti di cui ò cenno 
nel comma 2° dell'articolo precedente nella Gaz 
zella Ufficiale e nel foglio degli annunci uffi 
ciali della provincia nella quale ha sede la As- 
soclaztone. 

I soci 'che entro il detto termine non avranno 
espressa la volontà. dcl recesso si intenderanno, 
se operai, inscritti alla Cassa nazionale di pre 
videnza, se non operai si considereranno assi 
curati, per un contratto di rendita vitalizia o 
per un capitale differito, presso l'Istituto na 
zionale di assicurazioni. 
Le operazioni di ripnrto fra la Cassa. nazio 

nale di previdenza e I' Istituto nazionale di as 
sicurazioni, saranno dal commissario, di cui 
all'articolo precedente, compiute con I'aaslstenza 
di un delegato per ciascuno dei duo istituti. 

(Approvato). 

Art. 2.1. 
I soci delle imprese tontinarìe o di riparti 

zione nazionali che, in virtù della presento 
legge, sono iscritti presso W. Cassn nazionale 
di previdenza o quelli che saranno nssìcuratì 
presso l'Istituto nazionale continueranno nei 
versamenti, a cui erano obbligati verso le as 
socinxìonl alle quali appartenevano, salva in 
loro lu fucoltà di aumentare i contributi, os 
servando le norme che ali' uopo saranno sta 
bilite nel regolumento. 
I soci delle imprese toutlnarie iscritti o assi 

curati come sopra saranno accreditati presso 
la Cassa. nazionale di previdenza o presso l'Isti 
tuto nazionale di asslcuraaìonl, sotto forma di 
versamenti unici anticipati per costituzione di 
rendite vitalizie, o di capitale. differito, delle 
quote che ad essi 'potranno spettare sul patri- · 
monìo delle associazionl cui appartengono. 

(Approvato). 

.... 
• • 

.• 

Art. 2:J. 

I provvedimenti del :mnistcro, menzionati 
nel presente titolo, potranno essere esclusiva 
mentc impugnati con ricors« nllu IV I-lezione 
del Consiglio di Stato, a norma dcli' articolo 22 
della legge sul Consiglio di Stato, testo unico, 
approvato con Regio decreto 17 agosto 1907, 
n. 6il8, senza che possa esserne sospesa l' ese- 

· cuzlone. 
(Approvato). 
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Art. 26. 

Il ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio presenterà, entro due anni dulln entrata 

. in vigore della presento legge, un disegno di 
. legge per la riforma della Cassn naaionnlc di 
. prev ldenza, 

(Approvato). · 

Art. ~i. 

.. 
. ·' . 

Le imprese, nnzionnli cd estere, «he 'all' nito 
dcll.i promulgnxiono della presente lc~;;e cser 
citino I' assicuraziono sulla durata della vita 

· umana," dovranno;' entro un mese, presentare 
al ~Iiaistero d' agricoltura, industria e com 
mercio le tabelle di mortalità, indicare il i;agg"io 
d' interesse che servì di base nl calcolo delle 
ri-crvc matematiche alla chiusura dell'ultimo 
t·:-;rrci;:io. 
· Il ministro d' ngrlcoltura, industriu e com 
merelo controllerà, ove lo creda opportuno, 
mediante Ispezioni dci libri e dei documenti 
tecnici e amministrativi dell'azienda, la ~or- 

.. talirà effettiva dogli assicuratì e I' effettivo 
saggio di rendimento dei cnpitali. 
Qualom si rilevino differenze notevoli nel 

l'uno o nell' altro di questi clementi, il Mini 
stero d' ugr ìcoltura, industria e commercio pro 
cederli alla revisione ìmmcdlatn ciel calcolo 
delle riserve, contestando ali' impresa assicura 
trice le differenze rilevate e promuovendo al 
i' uopo le eventuall reintegre. 

(Approvato), 

, 
. •,. 

Art. 28. 
L'Istituto nazionnlo di nssicurazlonì su ri 

chiesti delle imprese nazionali od estere di as 
sieurnzlone sulla durata della vita umana ne 
cctterà la cessione dci portafogli dello imprese 
rlchicdèutì pel complesso dei contratti di assi 
curazioni sulla durata della vita umana da esse 
stipulati nel Regno anteriormente al :n diccm 
hre 1011, a condizione che lo imprese cedenti 
versino, od assicurino con valide garanzie, giu 
.dieate tali dal Consiglio d'aramìnlstraztono, al 
I'Tstituto I' ammontare delle riserve matemati 
che corrispondenti alla dnrfl.ta · <lei contratti. 
depurate delle spese di acquisizione non ni;i 
com ammortizzate. 
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La competenza esclusiva n risolvere lo con 
troversie cho sorgessero sull' applicazione dcl 
precedente capoverso, spetta 111111. quinta seziono 
del Consiglio di Stato che gludìcherà con Io 
norme cli procedimento che saranno detcrrni 
nate dal regolamento . 

Le norme relative al calcolo delle riserve 
mntcmatiche e ali' nmmortumcnto delle spese 
cli nequi;iizione, agli ctTclt.i del presente nrti 
colo, !'<ar1111no fissate p<'r decreto Reale, udito 
il Consiglio cli nmministrnione dell' Istitnto na 
:donnle di nssicurazioni. 

I'er c•!fctto delle ce~:;ioni di cui sopra l'l:;ti 
tuto na:doaale di assicurazioni rimane sostituito 
alla impresa assicurntricc cedente negli obblighi 
e nei ·dfritti verso ci1rncuno degli as.<;icurnti, in 
confoi·mitA dci pRtti e dello condizioni risul 
tanti dnlle rispettive polizze contrattuali. 

Le erssioni summenzionate sono esenti dallo 
tas~c di registro e bollo.· 

(Approrn.to). 

.Art. 2\J. 
Le ·compagnie e le imprese che alla dnta del 

:n dicembre H!ll esercitavano lcgnlmcnte nel 
Regno le nssicumzioni sulla durata della ,. ita " 
umana possono cssrre autorizzato a cont.inuare 
le loro opcrazioui per non oltre dicci anni a. 
partire ùal uov:mtcsimo giorno succe;;:;ivo alla 
entrnta in vigore ddla presento legge. 
L'autorizzazione è dati~ con decreto reale cd 

ò 1o1u bordi nata alle seguenti condizioni: 
1 ° che lo i111pn~sc nssi<.:uratrici cedano al 

l'htituto nazionale il quaranta per cento di 
ciascun rischio as.'iunto dopo l'entrata. in vigore 
della presente legge; 

2• che le imprese assicuratrici nazionnli 
ed estere impieghino In titoli del debito pub 
bliro dello 8tato, o garentiti dallo Stato, vin 
colati presso In. Cassa depositi e prestiti, la 
metà dci prcmt riscossi in corrispondenza dei 
risl"hi assunti e i frutti ottenuti dai titoli me 
desimi; 

3° che le imprese wsicuratriei depositino 
presso il Ministero cli agricoltura, industria. e 
commercio le tariffe dci premt .che ciascuna 
intende richiedere per le singole forme di assi· 
curazioni e no ottcng:mo l'approvazione. 

L~ imprrsc nazion:1li od C'>:lcrc, nutorizz;ite 
I a continuare nel Regno le operazioni di assi- 
1 curazione sulla vita, debbono comunicare in- 

• i'. ,- 
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tcgrulmente tutti i contratti stipulati nel Regno, 
all'Istituto nazionale di assicurazione, entro 
no gìornì dalla perfezione dci contratti stessi. 
Le imprese nazionali od estere che non de 

nunzinssero o denunziassero in modo incom 
piuto all'Istituto nazionale, i contratti stipulati 
nel Regno o che denunziassero una misura di 
premio percepito inferiore a quello effettiva 
mente corrisposto dall'assicurato, saranno pas 
sihili di multa, nella misura di cui. all'arti 
colo 4. 
Le tariffe di cui al comma 3° del presente 

articolo non possono essere· mutate se non è 
trascorso almeno un triennio dalla data dcl de 
creto di approvazione. Le. variazioni di tariffa 
debbono essere in ogni caso approvato dal Mì 
nìstcro di agricoltura, industria o commercio, 
almeno due mesi prima della loro andata in 
vigore. 
· Le disposizioni concernenti la cessione di por 
tafogll da parte delle imprese nazionali ed 
estere all'Istituto Nazlonale di assicurazioni, di 
cui all'articolo 28, s'intendono estese all'insieme 
delle polizze 11S8u11to dalle singole imprese e 
rinssicu1'11te presso l'Istituto Nazionale ai ter 
mini del presento articolo. 

· La cessione dei rischi sari\ assunta dall'Tstì 
tuto solamente dal giorno nel quale potrà co 
minciare le sue operazioni di nssicurazìone 
diretta. · 

ROUX. Domando di pnrlnre, 
PRESIDEXTE. Ha. fncoltà di parlare. 
ROUX. 'Domando' soltanto all'onor. ministro 

com' egli voglia conciliare la· disposizione dcl 
primo capoverso n, 1 di questo articolo, che 
cioè le imprese assicuratrici cedano all'Jstituto 
nazionale il 40 per cento di ciascun rischio as 
sunto dopo lentrata in vigore della presente 
legge, con l' ultimo capo-verso dello stesso ar 
ticolo che dice che le cessioni di rischi snranno 
assunto dall'Istituto solamente dal giorno in cui 
I'Tstituto potrà cominciare le sue operazioni di 
assicurazione diretta. , · ., 

Ora, quando è che l'Istituto potrà cominciare 
le sue operazioni di assicurazione.diretta? nello 
stesso giorno che entra in vigore la nuovÌI 
legge, oppure si 'riservn un altro termine di 
verso? Io suppongo che voglia riservarsi un 
dato termine e che potrà cominciare prhna ad 
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operare prendendo le rlassicurazlonì, e poi m 
proseguo di tempo facendo assicurazioni dirette. 
llfa, se l'Istituto non può assumere le rlassl 

curazloni che quando fact:ia operazioni dirette, 
il ministro vede che corre un periodo di tempo 
in cui gli assicurati non hanno la riassicura 
zione dell'Istituto, vale a dire l'assicuratore pri 
vato è obbligato a riassicurare, ma l' Istituto 
non è obbligato a prendere la riassicurazione. 
Nelle solite contingenze delle altre società il 
rischio è. assunto dalln società riassicuratrice fin 
dal primo giorno che è fatta la polizza, perchò 
le-società hanno le lor.) convenzioni precedenti, 
che obbligano le società assicuranti a denun 
ziare subito le polizze, e appena queste denun 
ciate, la società riassicuratrice corre· il rischio 
medesimo della assicuratrice prima. 

· Se vi è un intervallo tra l'uno e l'altro ter 
mine, vi saranno assicurazioni che non hanno 
il 40 per cento di rischio· riassicurato presso 
l'Istituto di Stato come vuole la legge. 
Io domando come si concil!no le due dispo 

sizioni. · 
NITTI, ministro di ar;1·icoftw·a, industria e 

commercio. Domando di parlare. 
PRE~lDENTE. Ne ha facoltà. 
NITT[, mi nistro di açricultura, industria.: ;• 

commercio. L'ultimo capoverso trova ori111w 
dal dubbio sollevato dalla Commìssìone ,.-;1st) 
gata dalla Camera dci deputati per l' c::ins- 
dcl disegno di l<'gge, quando si temeva i.,.I'> 
fosse poco chiaro che lIstituto potesse corn'a 
ciare subito le sue operazioni dirette. l\Ia nell; 
pratica, onore\·o.le s.enatorc Roux, che cosa' act:i .. · .· . . 
cade? L'Istituto cornincierà a funzionar-e in ·. 
due modi, accettando cessioni di rischio ed opc ' \ . 
rando direttamente.' ·· · ·· "· '"•' · · .. 

Si è detto qui cho lIstituto accetterà. ces- , 
sioni di l'isehio solo quando opercri diretta- 
mente; ebbene, se l'Istituto fardasse;·Ie soeietà. 
prenderanno tutto. " · · · 1 •· • • • • • 

Che male vl è che le societ:\ operino anc:.'Or 11 
un po' come in pa~,;11to dirctt11mente? · 
Ma ella dice che vi è una contradi7.ion·e. In 

vero questa contradizione· tra le di~r~osizioni 
dell'articolo non ·v'è; perchè l'una' ;Uihìlis~e 
che dall' critrnta iii' vigore della lr;"""e le· im- , . . _o,., 
prese potranno cov.tinuare I' csel"e!zfo"delle 'as- 
sicuraz'oni solo dopo averrio · n\;uta. reg'olm;e 
autorizzazione e con l' ohbligrJ della' c<:iÌsione c'li 
una quota ·p:-rte di ri~··hlo; p'.li si dice· c;hc la 

) 
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cessione dei rischi snrlt etfettiYa solo quando 
I'. Istituto avrà iniziato le sue operazioni dirette. 
· Potrebbe sorgere il dubbio che l'autorizza 
zione alle società <li assumere contrnttl <li assi 
curazione 11P! Hq~no i;ia. <lata quando ancora 
l'Tstituto non sia in grado di operare diretta 
mente. 

So110 sicuro cho ciò non accadrà, poichè la 
fissazione delln data di entrata in vigore della 
legge è demandata al Ilegolamcnto e si cer 
chcrù di operare in modo che contemporanea 
mente vi siano le cessioni di rischio e lo ope 
rnzioni dirette rlell' Istituto ; in tal guisa deter 
minando i termini della legge, si sa1·i\ in con 
dizioni tali che in prntica non avverrà alcun 
inconvcniento. 
Prima della <lata di entrata in vigore della 

legge ben s'intende che le imprese private di 
asslcurazioni continueranno ad assumere com 
plctamente i rischi alle condizioni della legls 
Inzione ora vigente. 
;: PRESIDENTI,;. Nessun altro chiedendo cli 
parlare, pongo ai voti· I' art. 2U. 

Chi I'upprova è prognto di alzarsi. 
(App1·ovato). 

l'ui Art. '30. 

si' a cessione dcl rischio da parte delle im- 
~se private di assicurazlone, all'Tstituto Xa 

-iouale, sarà futta contro il corrispettivo di una 
~ corrispondente ul)11uota del premio risultanto 
~.·,. • i. tl1illa. polizza di nsslcurnzioue, depurato della 
r"' • • ,.""1 i.f-{ ; -, J.; quota-parte di spese <li acquisizione, In misura 
~ non mai superiore al 70 pn cento del premio 
• <lei primo anno. 

Ncgll anni successivi I'nllquota di premio 
da corrispondersi dalle imprese privntc all'Isti 
tuto Nazionale, sarit depurata dello speso di 
incasso in misura non mai superiore al 5 per 
·cento del premio annuo. 

. La quota di premio da cot-rispondnrsl dalle 
imprese private ali' Istituto Xar.ionale pn la 
cessione di cui sopra, non snrà mai, qualsisia 
.la cifra di. premio indicata nella poli:r.za di as 
sicurazione, inferiore a .quell!Ì. )?Ortatn. dalla 
tnl'itfa approvata ai tel'mini del numero 3° dol- 
l'a1·ticolo precedente. ' 

(Appro\'ato). 
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Art. :n. 
L'Istituto Xoziunalc san\ libel'o <li 110;1 ac 

(•eltare In c·cssiono di pe>lizze co1·rispo1ulPnti a 
rischi assunti n giuMzio d<·l Consiglio di am 
mini;;trazione, senza sutlìcienti r·:rnt<~le. 
Le somme che l'Istituto ì\aziouale deYe Yer 

snre alle ·imprese as~icumtrki per i sini"tri 
avvenuti o per le polizze maturate, sono viu 
colnto a. favore degli a>~i<:tu·ati o rlei heaefi 
dari delle poli:r.ze ste~se. 

ROUX. Domando di pnrlal'e. 
PRESIDEXTF:. Ne ha focollà. 
ROCX. Se l'onor. ministro, nel suo brillanto 

e dotto <liscor,;o di ieri, non aYes~r. C'.ercnttJ di 
eliminare con nhiiità alcune questioni <la me 
poste e a cui e~li ha c:rctluto bene di non ri 
spondere, forso per hrt\\. i ti\ di discorso, io non 
avrei occasiono di domall(lare un'altra volU\ la 
parola. 

Gli Cuccio om la do11HuHl1t d1e g-iit gli rivolsi 
ieri. L'art. 31 dice che l' IHl!tuto Nn;r,ionnlo puù 
riflutnre le CPssioni di as;;i1,111·ar.ioni stipulale 
ùa società private. 
Xoi abbiamo dunque tro cnsi in cui l'Istituto 

Nazionale può ritì11tarn delle assi<:urnzioni: o le 
rifiuta direttamente a colui che si prm;enti ad 
esso e <lomnncli di cs;;pre 11>1.-.icurato, quando 
costui non presenti le con<lir.ioni <li snniti\ e di 
vitnlit:\ che l'fatituto !\azionalo richiede; oppure 
l'Istituto di Stato può rifiutare l' nssicumr.iune 
che gli venga oft'crta <lall' Istituto privato n. 
norma dcll'nrt. 28; o, infine>, se la sol'iPI;\ pri 
Ynta, valendrn;i _dcl periodo transitorio, prende 
un'ns.~icurazionc, e offre il 40 pn cento dell'a~ 
siC'urazionc <la es;m presa in riassicurazione 
all'istituto di Stato, quPsto h;tituto, esaminai:\ 
l'assicurazione, può rifiutare nn<'hc la riassicu 
razione dol 40 per cento. i-'i 11.Yrn11no cosi tre 
sortn di rifiuti: quello dcll'nssicurazione diretta, 
qul'llo della cessione delle a.-isicurazioni pri 
Yato, e quollo della ria~sicurazione. Ora, i<Ì <lo 
mnndo, che cosa nvvcrr:\ di quc;;to nssi<'ura· 
zioni rifiutato'? 8e sono ritìutatc ùall' Istituto, 
quel disgraziato che avra t'hicsto J' llSSi<·um · 
zione e se la vedrà negare, i11 <1uali condizioni 
i;i tro\'erù? Non avrà pii1 alcuno scampo, non 
vi snrìL piìt alcuna soci<·t~\ <li bencficenr.a chn 
vorrà assicurarlo dopo tale ritluto. )Ia alle volte 
lJotrcbùe esservi un~i sol'ietit 1·hc c1·clll\ t:om·c- 

i 
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niente di accettare sotto date condizioni, anche 
uu'nssìr-urnziono pertcolosa. Ebbene no, il mo 
nopolio di 1-'tato proibirà ogni nitra nsslcurn 
xiono; il disgrnziuto ssrà cacciato da ogni campo 
di previdenza. Inoltre, qunudo ci sarà il mo 
nopolio di Stato, e la società privata che ha 
stipulato I'nssicuruxlone, ne offrirà. la cessione 
nito Stato, se lo Stato la rifiuta, che cosa av 
viene di questa assicurazione? 

E nell'altro r-uso, quando la società privata, 
valendosi del periodo transitorio, accetti una 
asslcuraztono, e presenti il 40 per cento di 
ria,;.o;ieurnziono allo Stnto e questo rifiuti, che 
ne avviene'? 

Vorrù il (Iovcruo concedere una volta tanto 
l'impianto di una società cli asslcurnzlone dei 
prcviden ti d isgrnztati '? 

F.C"ro le domande che richiedono una risposta, 
non cosi ·fadlc, per la presento legge. 
KITTI, niinistra ili aqrlcollura, industria e 

coounercto. Domando ùi pnrlure. 
PHE::;IDENTE. Ne ha facoltà. 
NITTJ, ministro cl' aqricoltur«, industria e 

commercio. II 81•nnto sa che, tecnicamente, si 
può nssicurure chiuuquo, anche chi dove mo 
rire il domani; si trnttn soltanto di stnhllìre la 
somma che deve pagare. _ 

Xcl gergo assir-uratorlo si tratta elci tare», 
pei quali vi è un soprapremio, L'Istituto Na 
zionale, come qualunque istituto di assicura- 

• zlonc, studierà anche come si possano assicu 
raro i cattivl rischi, e credo che q nesto sia, 
tecnicamente, una materia molto elegante; per 
vhè per un istituto che operi in monopolio, 
clc~ve studiare il modo di assicurare anche i 
rischi tarés, i cattivi rischi. 

Ma il senatore Roux, oltre alla questione ge 
ucralo per l'avvenire, no fa una transitoria, cd 
è quella cui si riferisce l'art. 111. Ella clice: se 
l'Istituto Knzionnle è libero di non accettare 
In ccssio11e di polizze corrispol)(ienti ai riS<·hi 
assunti senza snftkil'nte cautda, che cosa ac 
!'ade? Se li tiene la eompagnia, perchè l~ com 
pagnia sopravviYe, perd1è vive in quunto non 
ha ce~;ato i suoi impegni,· anehc dopo il de 
C1•n11 io, pcrchè elevo mantenel'e tutti i suoi im 
pegni; o se In compagnia. ha creduto di asgi 
c111·are questo ri,;chio, l'Istituto cleve esser messo 
in conclizimw cli vedere se è un rischio n:1imnto 
onestamentQ e di accettarlo o no ncl11\ misura 
del -10 per ce11 to. 

72. 

i·: indubitato ('he, se <:i tro,·iamo ili l'rn11t.e a 
compagnie che 11ssu1110110 rischi 1·11ttivi, i pe 
ricoli saranno rn~1lto gravi. 
~fa prr queste compag-nic cho a,;su1110110 !'i 

schi cattid rimane st11hilito l'hc sono ohhlig:itf' 
a vcr;;are nlnwno il ~>0 per cento ùPi pr<·111ì 
riscossi. Si sa che le risl'l'VC matematiche (1) 
difficile trovare tecnicamente 1111 tcrmilw 111olt11 
pt'C'ciso) in ge11ernlc non si mnntnugo110 s1qw 
riori ttl r,o per c<'ntu. Orn, dal momento l'hfl 
queste compagnie sono oùhlignto u vc·rsarn 
questa somma, coi corrispondenti interp.:;.~i, t111te 
})OSSOllO flffillare p<'r 1'11 vvcnire; e siec:o11w I ul 1 e 
sono sottomesse a q1w:1tc ùi;idplinc, tultP si 
troveranno in buone conùi:t.ioni pe!' l'an·1·11irn. 

Dnto 11uesto, e evide11t.e clw le co1;1pag11iP le 
· quali assnmono cattivi l'ischi so li t1•rr11n110 pe1· 
Rè, drpositando, in titoli di 8tt1to o gara11titi 
dallo ~tato, la metiL dcli' intPro premio 1:01Ti 
sposto dall' assic:urnto. 

Ncll'avvcuirc>, quando lo Staio donh 01rnrarc 
esso solo, st1Hlicra aucho un modo pmtil'o pe1· 
assicura1·e i rh;d1i catti\-i. 

ROCX. Domando la parol11. 
PRESIDE:\TE. Ila fo1:olt:\ di parhir<!. 
ROlìX. Ringraxio 1'01101·. ministro clcgli sd1ia- 

rimc11ti. E;;li ha cinto o;:-gi una 11pi1•gazi1111e 
che è hc11c sia rilevata: che, doli, n•·l 1·:1,.;•> 
che l' istituto cli Stato 11011 accolga la ri11s 
sicumzio111~, le so<'icti\ c·ho 11011 h;;;1110 pnl ut0 
versare il ·10 per c·ento per questo titolo Il n 
norma dell'art. 20, n. 1, dchbono in que,;t.o c•a..;o 
non pit1 impic•g1ire il :10 pr1· cento cl"l 1·i,;c·hio 
totale in fondi di Stato, ma hPnsl clebho110 im 
picgare il &O per cento rii tutto il pl'emio p,.;at10 

pel rischio intero. 
Questo è hcne f'hin.ril'lo, per elisi ingucrc• l•Pne 

che due cliYer:;p, g11ran:t.ic in fon(li puhhlid im 
pone lo 8tato alle so<:il'th ehe Yog-lio110 scg;ni 
t11rc. l'opera loro nel pcrio(lo transitorio:. im 
pone, cioè, di impiegare il 30 per cc11t•) t11·i 
prcmt riscossi, qztnnclo In n'isic11ra:1.ioni !-<1Jll•> 
rias.-;icurnte presso l' istituto di Stato, e il ;,o 
per cento dd pre111T, quando questa ria,.;sii~n 
!'/lzione 11011 fu otlt>uuta. 
Detto quc~to, e con le spiegazioni e r·o11 M 

promessc fatto ùal ministro cli stndiare a1whe 
In elf'gante ((U<'titiono. dt•gli assicurandi /111·•'·' o 
clcficienti, mi congl'lltulo cc1l mi11ist ro C'lie ha sa 
puto u potuto portare tino ali<\ fìnc_a, andrn col 
ph•uso ~d)t _Sc1.wto, questo disegno di legg·e che 

... 

. 
l . 
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io raccomando alla tutela effìcuce ccl nmorosa 
del Governo. (App1·oca::;ioni vivissime). 
· PRESIDE:\'TK Se nessun altro chiedo di 
parlare, pongo ai voti l'art. ~1. 
Chi l'approva è pregato cli alzarsi. 
(Approvato). 

•• 

Art. ~:.?. 
Il regolamento per la esecuzione delln pre 

sento legge, sarà emanato entro duo mesi o 
stabilirà In. data della entrata in vigore della 
legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto nella. seduta di domani. 
Leggo l'ordine del giorno per fa seduta di 

domani alle ore 15: 
I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Assestamento del bilancio di previsione 

della Colonia Eritrea per l'esercizio finanzia 
rio 1910-11 (X. 72;J); 

Stati di prev lsioue dell' en tra ta e della 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio finan 
ziario Hl 11-1:.? (X. 72G); 

Stati di previsione dell' entrata e della 
spesn della Colonia della Somalia italiana per 
l'esercizio finanziario isi 1-12 (7 4:->) ; 

· Assestamento del bilancio di previsione 
della Colonia della Somalia italiana per l'eser 
cizio fìnanziario 1910-11 (7411); 

Stati cli previsione dell' entrata e della 
spesa del Fondo "por I' emigrazione per l' eser 
cizio finanziario 1911-1::? (742). 

II. Votazione a scrutinio segreto dcl seguente 
disegno di legge: 

Provvedimenti per l'esercizio delle assi 
curnzioni sulla durata della vita umana da 
parte di un Istituto nazionale di assicurazioni 
(N. 71:l). 

III. Interpellanza dcl senatore Placido nl mi-, 
nìstro dci luvori pubblici sui ritardi e gli er 
rori commessi nel sistemare i corsi delle pio 
vane in tutta la zona vesuviana, malgrado i 
moniti parlamentari, le promesso dei ministri, 
le leggi promulgate e gli esempi di frequenti 
e disastrose alluvioni precedenti. 

IV. Discussione dci seguenti disogni di legge: 
Stato di previsione della spesa dcl Mini 

stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1912-13 (N. 741); 

Ammissione ecl avanzamento degli uffì 
eialì della marina militare (N. 634); 

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili (N. 397); 

l\Iodiftcazioni alla legge 2 luglio 1896, 
n. 2f>4, sull'avanzamento nel Regio esercito 
(N. 5il0); 

Contributo dello Stato alln previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 

La Recluta è sciolta (ore 17.4ii). 

Licensiato per la stampa il 9 aprile 1912 (ore 10). 
Kv», EDOARDO 0ALI.ISA 

OireUore dell' Cilicio dei ~conti delle lledule pubbliche. 
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CCXXIII. 

rrORNr\.T1\ DEL 28 l\IARZO 1912 

Prt•si1le11:r.a 1fol Presidente JL\~FHEIH 

Sommario. - Sull' 01·di11e del gioriio parlano il senatore Guaite rio (pag. 7717), il Presidente 
(pag. 7718) e il Presidente del Con.,iglio (pag. 7718) - Comunicaeioni (pag. 7718) - 
(liuramento dei senatori Piçorini (1iag. 7718), Albertoni ( pag. 7718) e Salcaresea Eloidlo 
(pag. 77 49) - Presentazione di diseçni di legge (pag. 7718) e di relasioni (pag. 77 44, 7770) - 
Senza discussione sono «pprocati i disegni di leggi!: « Assestamento dello stato di preoisione 
dell'entrata e della spesa dell« Colonia Eritrea per l'esercizio fi.nanziai·io 1910-11 • (N. 725) 
(pa[J. 77 W); «Stat! - di preoisione dell' entrata e de/In spesa della Colonia Eritrea pe1· l'eser 
cizio finan::inl'io 1911-12 • (.V. 72(]) ( pag. 7722); • Stato di precisione dell'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia italiana per l' 1'Sl'1'ci;;io fisumaiario 1911-12 • (:V. 7 45) 
-( pag. 7728); «Assestamento del bilancia di precisione della Colon in (/r>l/11 Somalia italiana 
per I'csercis io /h1an~ùuio :1910-911 • (.Y. 7461 (png. 77.l.1); «Stati di previsione dclien 
trata e della spesa del Fondo per l' 1•mi,rva::ione per l' eserci sio fiuane iario :1911-12 • 
(.Y. 7 42) (pag. 77 3 i) - Votri~ione a scrntinio seçrcto - Il senatore Placido s1:olge la sua 
ùitm·pellanza al ministro dei lanori pubblici sui ritardi e gli e1·1·01'i commessi nel sistemare 
i corsi delle piorane in tutta la zona tesuriana ( pag. 77.f,)) - Interloquisce il senatore 
Carafa d' Andl'ia ( pag. 7 440) - Risposta del minisl1·0 dl'i la1:01'i pulililici ( pag. 77;)0) - 
Dopo 1·eplica dcl sl'natore Placido ( prtg. 77iJ.'-J) l' inle~·pt:llan::a è dicltian1ta esm!rita - Dopo 
ossci·vazioni dcl r11inisti·o della Marina l pag. 77 J-J), il Senato ddiòei-a il 1·invio ddla discus 
sione del disegno di li'ggc: « Am1;1i.,sio11e ed a1·a11zmnento degli uniciali della ·111a1·ina mili 
tare. ( pag. 71 :J4) - 1~· app1·ol)(tlo senza discussione il disegno di frgge: «Stato di p1·evi 
sione della spesa dl'l lt!inislero delle poste e dei telegrafi- per l'ese1·cizio fin<mziario 1.!>12-1.1 • 
(.V. 7 41) (pag. 77;).J) - Risultato di votazione ( ])((!]. 7770). 

Discu,çsioni, (. 1026 

I Sull'ordine del giorno . 

I 
- GUALTERIO. Domando di parlare. 

PRE."1fDENTE. Ne ha facoltà. 
GUALTERIO. Ilo chiesto di parlare per do 

mandare che sia tolta dall'ordine del giorno, - 
e rimandata a dopo le vacanze pasquali, la di 
scussione dcl disegno di legge: e Ammis...,ione 
ed avanzamento degli ufficiali della marini~ 
militare•. 
La relazione è stata distribuita soltanto questa 

mattina. Oltre di ciò il disegno di legge varia 

. La seduta è aperta alle ore li'>. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 
tninistro dcll' interno, ed i ministri degli affari 
esteri, della guerra, dei lavori pubblici, della 
Pubblica istruzione, di agricoltura, industria 
e commercio e delle poste e dei telegrafi; in 
terviene più tardi il ministro della marina. · 
BISCARETTI, s1'grelario, dà. lettura del pro 

ces.'<O verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

74 ~ .• f 
' . ~. t ~ Tipografia del Senato. 
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essenzialmente la legge in vigore e la relazione 
modifica essenzialmente le proposte ministe 
riali; quindi è necessario che ci sia dcl tempo 
per poterle studiare.· Vi è poi un'altra consìde 
razione, ed è che non mi pare molto opportuno 
discutere una legge di avanzamento, la quale 
cambia radicalmente quella esìstente, in circo 
stanze eccezionali come queste, ossia in tempo 
di guerra. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini 

siro dell'intano. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha fncoltà. 
GIOLITTI, presidente del Cousiçlio, flt1111- 

stro dell' interno. Io pregherei l'onor. senatore 
Gualterio di ntteudere a fare la. sua proposta, 
che sia presente il ministro della marina: le 
ragioni di merito che ha addotte, evidente 
mente non possono essere discusse che dal mi 
nistro competente. 
PRESIDE~TE. Non è a temere intanto che 

venga oggi in discussione questo disegno <li 
legge, polche precede la discussione dcl bilancio 
delle poste. Riservi la questione, onor. Gualterio; 
intanto l' assicuro che questo disegno di legge 
non sarà posto in discussione fìnchè non sarà 
udito, su quanto ella ha detto, il ministro della 
marina. 

Comunicazioni. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato i ringra 
ziamenti dcl sindaco e dcli' Università. di Pisa 
per le condoglianze in vi ate loro dalla. nostra 
Assem bica in occa .. sione della morte dcl com 
pianto senatore .. ~ntonio Pacinotti. 

Giuramento dei senatori Pigorini prof. Luigi 
e Albertoni prof. Pietro. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
dcl Senato il signor Pigorini prof. Luigi, di cui 
il Senato ha già convalidato la nomina a sena 
tore, prego i signori senatori Blaserna e Lan 
ciani di volerlo introdurre nell'Aula per la pre- 
stazione dcl giuramento. , · 

(Il senatore Pigorini è introdotto nell'Aula e 
presta giuramento nella formula consueta). 

PRESIDENTE. Do atto al signor prof. Luigi 
Pigorini del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell'esercizio 
delle sue funzioni. 
Essendo presento nelle sale del Seriato il si 

gnor prof. Pietro Albertoni, di cui il Senato ha 
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già convalidato la nomina a senatore, prego i 
signori senatori Righi e Foà di volerlo introdurre 
nell'Aula per la prestazione dcl giuramento. 

(li senatore Albertoni è introdotto nell'Aula 
e presta giuramento nella formula consueta). 

PRESIDENTE. Do atto lll signor prof. Pietro 
Albcrtoni <lei prestato giuramento, lo proclamo 
senatore dcl Regno ed entrato nell'esercizio 
delle sue funzioni. 

Presentazione di disegni di legge. 

TEDESCO, ministro del l1'.'01·0. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Xc ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del (1•.,01·0. .Ilo l'onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
logge, già approvati dall'altro ramo del Par 
lamento: 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 38,888.79 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della. spesa dcl Ministero delle fi 
nanze per l'esercizio finanziario 1 !H0-11 con 
cernenti spese facoltative; . 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma· di lire 81, verificatesi sull'assegna 
zione del cap. 74 dello stato di previsione della 
spesa dcl ~finistcro delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1910-11; concernenti 
spese facoltative; - 

Rendiconto generale consuntivo dell'Ammi 
nistrazione dello Stato per l'esercizio finan 
ziario 1907-908; 

Conversione in legge del Regio decreto 
col quale venne concessa l'indennità di disa 
giata residenza, durante l'esercizio finanziario 
HH 1-12, agli impiegati civili residenti nei co 
muni maggiormente danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre ]!)OH; 

Aumento del limite massimo dell'annualità 
per pensioni di autorità al personale dipen 
dente dai !llinisteri della guerra e della ma 
rina per l'esercizio finanziario 1911-12, e de 
terminazione del limite stesso per le pensioni 
da concedersi al personale dipendente dal Mi 
nìstero della guerra nel 1912-13; 

Conversione in legge dei Regi decreti 31 di 
cembre Hlll e 15 febbraio 1912 sull'ordina 
mento della circolazione monetaria in Tripoli· 
tania e Cirenaica; 

I 
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Conversione in legge clel Regio decreto 1 O di 
cembre 1911 che autorizza gli Istituti di ernis 
sione ad aprire filiali in Trlpolitania e Cirenaica; 

Stato di previsione della spesa dcl Mìnlstoro. 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio fìnan- 'i 
ziarìo 1912-913. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro dcl 
tesoro della presentazione di questi disegni di 
legge, che seguiranno la procedura prescritta 
dal regolamento. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: « Assestamento del bilancio di previsione 
della. Colonia. Eritrea. per l'esercizio finanzia.rio 
1910-11 > (N. 725). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione. dcl seguente disegno di legge: • As- 
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sestarnento del bilancio di previsione della Co 
lonia Eritrea per l'esercizio finanziario 1910-11 >, 

Ne do lettura: 

Articolo unico. 

Sono approvate le variazioni per I' assesta 
mento del bilancio di previsione della Colonia 
Eritrea, per l'esercizio finanziario 1910-1911, 
descritte nella tabella annessa alla presente. 
legge. 

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge. 

Nessuno chiedendo la parola, la discussione 
è chiusa; passeremo alla dìscussìone dci capi 
toli, che leggo: 

.-- 
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10 

11 

12 

Variazioni per l'assestamento del bilancio della Colonia Eritrea. 
per l'esercizio fl.11anziario 1910-11. 

1 

2 

3 

4 

5 

ENTRATA 

Proventi doganali, diritti marittimi e sanitari 
Tasse di consumo e privative . . 

Proventi postali, telegrafici e delle corriere . 

Proventi ferroviari . . 

Proventi giudiziari, ipotecari e notarili 

6 Redditi di beni demaniali 

8 

9 

Tributi . 

Proventi di stabilimenti sanitari 

Tassa di vaccinnzione dcl bestiame . 

Tasse e multe varie 

Proventi diversi . . 

15 Somme provenienti da prestìtl contratti posteriormente al 1° luglio 1908 

Totale delle variazioni all'Entrata 

SPESA 

2 Personale di ruolo . 

.+ 

+ 77,000 ,. 
10,000 ,. 
:34,000 ,. 

20,000 ,.. 

5,000 • 
1\000 ,. 

1 on .soo • 

22,000 • 
10,~mo • 
7",000 • I 
1,900 • 

5i36,W6.00 

268,61'>6.f!O 

+ 
+ 
+ 

+ 

+ 
-+- 

+ 

+ 85,300 • 
+ 11,100 .• 

+ 2,000 ,. 

Riporto + !lil,400 • 

3 Personale avventizio 

4 Assegni a capi e notabili indigeni 
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Riporto 

5 Assegni e spese varie per le bande assoldate 

6 Spese per la giustizia . . 

7 Servizi di_ carattere municipale 

8 Servizio sanìtario generale . . 

9 Servizio di pubblica sicurezza. 

10 Reclusorio e carceri giudiziarie 

11 Spese varie di carattere politico 

12 Agenzie commerciali in Etiopia 

13 Istituto siero -vsccìnogeno . . 

15 Servizio di dogana, porto e fari e sanità marittima . 

16 Servizi postali e telegrafici 

17 Esercizio della ferrovia 

18 1\Ianutenzione della rete stradale ordinaria 

rn 1\Ianutenzione di fabbricati ed altre opere varie 

20 Servizio telegrafico internazionale 

21 Esercizio e manutenzione della linea telegrafica Eritrea.-Scioa 

22 Demanio, colonizzazione, agricoltura e commercio 
' . 

23 Servizio Economato . . . . . 

24 Telegrammi di Stato per l'Italia e l'estero 

27 Spese varie . . . . : . . • · • · · 

28 Assegni agli ufficiali ed alla truppa e spese varie 

29 Pensioni e gratificazioni di riforma ai militari indigeni 

30 Vettovagliamento. . . • . . . . . · · · · · · · ; 

Da riportarsi . . . + 
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+ 98,400 » 

+ 11,800 » 

1,200 » 

+ 5,000 » 

+ 34,400 » 

2,600 » 

1,800 » 

+ 48,000 » 

+ 19,000 » 

+ 27,200 » 

19,000 » 

45,f>()() » 

+ f>,000 » 

+ 42,000 > 

+ 11,300 » 

+ 20,000 > 

+ 15,000 > 

+ 10,000 > 

+ f>0,000 > 

+ 5,000 > 

+ 4,500 > 

6,600 > 

3,000 > 

6,900 > 

.%8,000 > 
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+ 

Eritrea, riguardanti l' esercizjo finanziario dal 
1 ° luglio 1911 al 30 giugno 1912, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge (tabella A); 

b) a far pagare le spese della Colonia stessa, 
relative all'esercizio finanziario dal 1 ° luglio 
1911 al 30 giugno 1912, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge 
(tabella B). 
È mantenuta al governatore della Colonia 

stessa la facoltà concessagl! dall'art. 12, comma 
secondo della legge 24 maggio 1903, n. 205, di 
stornare da un articolo all'altro del bilancio 
coloniale, con suo decreto, fondi non destinati 

Articolo unico. a spese d'ordine ed obbligatorie. 
. Dichiaro aperta la discussione su questo di· 

Il Governo del Re è autorizzato: : segno di legge. . . 
a) a ~are .accertare e riscuotere, secon~o I Nessuno chiedendo di parlare, passeremo all0 

le leggi m vigore, le entrate della Colonia ~ esame· dei capitoli, che leggo: 

41 Lavori pubblici 

Riporto 

33 Foraggi e spese per i quadrupedi . 

36 Trasporti. . . . . . . . . . 

37 Spese da sostenersi col ricavo di prestiti contratti posteriormente al 
1 ° luglio 1908 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

:18 · Estinzione dei prestiti contratti posteriormente al 1° luglio 1908 . 

Totale delle variazioni alla spesa 

RIASSUNTO 

Entrata 

Spesa. 

Differenza 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
della Colonia Eritrea per l'esercizio finanzia.rio 
1911-12 > (N. 726). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
dlscussione dcl disegno di legge: e Stati di pre 
visione dell'entrata e della spesa della Colonia 
Eritrea per l'esercizio finanziario 1911-12 •. 
Ne do lettura. 
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6,600 • 

+ 31,100 • 

536,:JOti.90 

69,f>:W.48 

1=- 

268,(;(')6.90 



TABF.LLA A. 

Atti Parlamentari. - 77:m - Senato del kt!gnv. 

LEGI!'ILATUl{A xxm - 1• SESSIOXE 1909-912 - DI8CUS1'IO:Sl - TORNATA DEL 28 MARZO 19lì 

PAI~TE I. 
ENTf!.ATE ORDINARIE 

' ., 

. I 

1 

2 

3 

4 

5 

ti 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

ia 

14 

Entrate proprie della Colonia.. 

Proventi doganali, diritti marittimi e sanitari 880,000 • 

Tasse di consumo e privative . . 4tì,OOO • 

Proventi postali, telegrafìci e delle corriere . 26r,,ooo • 
Proventi ferroviari . . . 400,000 • 

Proventi giudiziari, ipotecari e notarili. 50,000 • 

Reùùiti di beni demaniali . 2"- 000 (';), . 
Tassa sui fabbricati e tassa sui commercianti, esercenti, professio- 

nisti, ecc. 120,000 • 

Tributi . . 821,28tl • 

Proventi di stabilimenti snnìtarl 40,000 • 

'Fassa di vaccinazione dcl bestiame . 54,000 • 

Tasse e multe varie. 34,000 • 

Proventi diversi . . 61,900 • 

Ricupero di somme da reintegrarsi al bilancio passivo. pe1· me11101·ia 

3,062,186 • 

Contributo dello Stato nelle spese della. Colonia. 

Contributo dello Stato nelle spese civili e militari della colonia Eritrea. 6,350,000 • 
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Segue T bella B. 

3,127,100 .. 
80,000 • 
90,000 .. 
f>0,000 • 
lf>0,000 • 
tao.ooo • 
20,000 .. 

per memoria 

20,000 .. 
4·1,037.40 

3,708,137.40 

I 
3,1:.?4,500 • 

. 70,r>00 .. 
~ 144,900 • 

00,300 • 
55,700 • 
182,400 • 
102,200 • 
114,800 .. 
147,900 • 

3,993,200 .. 

23 Servizio Economato . 

Riporto 

19 Manutenzione di fabbricati ed altre opere varie 

20 Servizio telegrafico in ternazlonale . . 

21 Esercizio e manutenzione della linea telegrafica Erìtrea-Scioa 

22 D~manio, colonizzazione, agricoltura e commercio. 

24 Telegrammi di Stato per l'Italia e per l'estero. 

25 Restituzione di tasse indebitamente pereette (Spesa d'ordine) 

26 Speso casuali 

27 Spese varie. 

Spese militari. 

28 Assegni agli ufficiali ed alla truppa e spese varie 

29 Pensioni e gratificazioni di riforma a militari indigeni . 

W Vettovagliamento. 

31 Vestiario. . . . 

32 Servizio sanitario. 

33 Foraggi e spese per i quadrupedi 

34 Materiali d'artiglieria 

35 Spese del genio 

36 Trasporti; . . 

s-, 
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87 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

Segue Tabella. B. · 

PARTE II. 
SPESE STRAORDINARIE 

Spese pel Governo e per l'Amministrazione civile. 

Spese da sostenersi col ricavo di prestiti contruttì posteriormente ul 
1 ° luglio 1908 (Spesa o!AAigatol'ia) • • . • . . . • . . • • 

Estinzione dci prestiti contratti posteriormente al 1 v luglio 1 !108 (Spesa 
obblig11 lo1·ù.1,) • • • • • • 

Servizio dei prestiti contratti anteriormente al 1° luglio 1908 per la 
costruzione della ferrovia Asmara-G binda ( Spesn ubblign torias. · 

Risarcimento di disavanzi di gestioni anteriori (Spesa obbligntol"iri) 

Lavori pubblici 

Spese militari. 

Foraggi e spese per i quadrupedi 

Spese dcl genio . . . . . 

Spese per la graduale organizzazione della milizia territoriale . 
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1,0ii2 ,2fi8.13 

8!i8,358.40 

2f>O, 12~U!li 

192,3!i0.94 

per uumwria 

2,3G3,10G.73 

30,000 • 

120,000 • 

21)(),000 • 

400,000 • 
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RIEPILOGO 

Parte I. - Spese ordinarie: 

Segue Tabella B 

Totale spese ordinnrie . . 

10,464,444.13 

Spese militari. . . 

Spese. pc! Governo e per l'Amministrazione civile , 

3,!}93,200 • 

Parte II. - Spese straordinarie: 

3,70R, 137.40 

7,701,337.40 

Spese militari. . 

Spese pel Governo e per l'Amministrazione civile 

400,000 •. 

2,363,100.73 

Totale spese straordinarie 

PRE'iIDEN'TE. Questo disegno di legge di 
un solo articolo, siirà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Stato di previsione dell'entrata. e della spesa 
della Colonia della Somalia. italiana per l'eser 
cizio finanzia.rio 1911-12 • (745). 
PRF.~IDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione dcl disegno di legge: e Stato di pre 
visione doll'cutrata e della spesa della Colonia 
della Somalia italiana per l'esercizio finanziario 
1911-12 •. 

Ne do lettura. 
Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato : 
a) a fare accertare e riscuotere, secondo 

le leg~i in vigore, le entrate della Colonia della 
Somalia italiana, riguardanti l'esercizio finan 
ziario dal 1 ° I uglio 1911 al 30 giugno 1912, in 

85 

2,76il,10G.73 

Totale generale . 

conformità dello stato di previsione annesso 
alla presento legge (tabella A); 

b) a fur pagare le spese della Colonia stessa, 
relati ve ali' esercizio finanziario dal 1 ° luglio 
1911al30giugno1912, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge (ta 
bella :J). 
È mantenuta al governatore della Somalia 

italiana la facoltà. concessagli dal!' art. 9 della 
legge f> aprile 1908, n. 161, di stornare dall'uno 
all'altro articolo del bilancio, con suo decreto 
da comunicarsi al Ministero degli affari ester i, . 
con le opportune giustificazioni, fondi non de 
stinati a spese d'ordine ed 'obblìgatorie. 

Dichiaro aperta la discussione su questo di 
segno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa: procederemo all'esame dei capitoli 
che leggo. . ' 
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.. 

l 

Totale entrate ordinarie . . . 3,601,000 .. 

PARTE I. 
ENTRATE ORDilfA.B.IE 

Entrate proprie della Colonia. 

Proventi dogannli 

2 Proventi postali e rudiotelegrafìci 

Tasse varie. . 3 

4 Proventi diversi 

Ricupero di somme da reintegrarsi al bilancio passivo. 

TABELLA A. 

530,000 .. 

37,000 .. 

35,000 .. 

20,000 .. 

622,000 .. 

Contributo dello Stato nelle spese della Colonia. 

6 Contributo dello Stato nelle spese civili e militari della Colonia 2,979,000 .. 

PARTE IL 
Entrate ~traordina.rie. 

7·· Assegnaaìone straordinnria per lavori di pubblica utilità (Legge 20 marzo 
HIIO, n. 129) • • . • • • . • • • . • . • . 500,000 .. 

86 
:;: (_.# 
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Segue TABELLA A. 

RIEPILOGO 

Parte I. - Entrate ordinarie: 

Entrate proprie della Colonia . 

Contributo dello Stato nelle spese della Colonia 

Totale entrate ordinarie . . . 

Parte II. - Entrate straordinarie 

Totale generale . 
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622,000 • 

2,979,000 • 

3,601,000 • 

500,000 • 

4,101,000 .. 
~ 

' , 
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1 

Totale ·. 

[' u 

76,100 • 

2H5,000 • 

93,000 • 

123,000 • 

127,500 • 

118,500 • 

55,000 •. 

25,469.71 

853,869.71 

9 Lavori pubblici . . . . . . . . . . ·. .. . . . . . . . . per memoria 

10 Annualità dovuta alla. Cassa. depositi e prestiti in estinzione del mutuo 
di lire ~ 000 000 contratto per il riscatto del Benadir (Leggi 2 lu- 
glio rno5, n.' 319 e 30 giugno HJ07, n. 4,,9 - Quinta rata) (Spesa 
obbligato1·ia) . . • • . . . . . . . . . . 

PARTE I. 

SPESE PER IL GOVERNO E PER L' AMMINISTRAZIONE CIVILE. 

Spese ordinarie. 

Assegni nl governatore 

Personale di ruolo . . 

3 

4 

Personale assunto in servizio· per contratto (Sp1?sa obbligatoria) 

Spese di carattere politico . 

11 Opere di pubblica utilità da eseguirsi coi fondi concessi dalla legge 
20 marzo 1910, n. 129 (Spesa 01Jbligat01·ia) . • . . · . • . . 

5 Spese per servizi vnri (Spe~a o!Jbligatoria) 

Spese generali . . . . . ·. 6 

7 Linea di navigazione fluviale sul Giuha (Spesn. obbli_qatoria). 

Speso casuali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 

Totale . 

Spese atraordìnarìe. 
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. I 

I 

• 371,415.29 

500,000 • 

871,415.29_ 
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Segue TABELLA B. 

PARTE II. 
SPESE MILITARI 

Spese ordinarie. 

12 Assegnì agli ufficiali, alla truppa e spese varie 

13 Equipaggiamento. . . . . . . . . 

1-l Materiali d'artiglieria e premi di tiro . 

15 Spese generali 

Totale . . . 

PAHTE III. 
SPESE COMUNI ALL'AMMINISTRAZIONE CIVILE 

ED A QUELLA MIUTARE 

Spese ordinarie. 

16 Spese generali 

17 Spese casuali . 

Totale . . .. 

PARTE IV . . . 
SPESE SPECIALI PER LA SOMALIA ITALIANA SETTENTRIONALE 

18 Spese varie per le residenze sulla costa della Somalia italiana setten- 
trionale . . . . • . . . . . . . . . . . • . . . . . 

89 
... . . 

1,777,700 e 

lf>f>,000 .• 

44,000 • 

66,f>OO • 

2,043,200 • 

75,600 • 

31,915 • 

107,515 • 

~!!5,000 • 
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Seçue TAIJELLA B. 

RIEPILOGO 

Parte I. - Spese per il Governo e per l'Amministrazione civile: 

Spese ordinarie . 853,869.71 

871,415 29 Spese straordinarie 

1, 725,28f> • 

Parte II. - Spese militari: 

Spese ordinarie ', 2,0-13,200 > 

Parte III. - Spese comuni all'Amministrazione civile cd a quella mi 
litare: 

Spese ordinarie 101,010 • . . . . . . . . . . . . . 

Parte IV. - Spese speciali per la Somalia italiana settentrIonnle . 225,000 • 

Totale generale . . . 4,101,000 • 

PRESIDEXTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che rileggo. 

Art. 1. 
· Sono approvate le variazioni per I'zìssesta 
mento dcl bilancio di previsione della Colonia 
della Somalia italiana, per l'esercizio finanziario 
1910-11, descritte nella tabella annessa alla 
presente legge. 

(Approvato). 

Approvazione del disegno di legge : «Assesta 
mento del bilancio di previsione della Colonia 
della. Somalia italiana per l'esercizio fìnanziario 
1910-911 > (N. 746). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 
dìscussìoue del disegno di legge: •Assestamento 
del bilancio di previsione della Colonia della 
Somalia italiana per l'esercizio finanziario 1910- 
1911 •. 
Prego il senatore, segretario, Biscaretti di 

dar lettura dcl disegno di legge. 
IlISCARETTI, seçrelario, legge: 
.(V. Stampalo N. 7 46). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 

Art. 2. 
Nella parte straordinaria dello stato di pre 

visione della spesa della Colonia della Somalia 
italiana per l'esercizio 1910-11 è. istituito il 
capitolo n. lGbis, di cui alla tabella B aunessa 
alla presente legge, con lo ·stanziamento di. 
lire !JG,614.18 per provvedere al saldo di spese 
residue riferibili agli esercizi 1909-10 e prece 
denti. 

(Approvato). 

90 Discussioni, t- 1028 
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10 

11 

12 

Variazioni per l'assestamento del bilancio della Colonia. della Somalia italiana 
per r esercizio finanziario 1910-11 . 

. , 

. . . . + 

ENTRATA 

Proventi doganali 

3 

Totale delle varinzioni ali' Entrata . + 

SPESA 

2 Personale di ruolo . 

Personale avventizio 

4 Spese di carattere politico 

Spese per servizi varii 

{i Spese generali 

7 Linea di naviguzione Aden-Mogadiscio-Zanzibar 

7 Linea di navigazione fluviale sul Giuba 

8 Spese casuali . 

Annualità dovuta alla Cassa depositi e prestiti in estinzione dcl mutuo 
di lire H,ti00,000, contratto pf'r il riscatto del Benadìr (Leggi 2 lu 
glio l!)Q;,, n. 31!l, BO giugno 1\l07, n. 4!l0, e 8 giugno 1910, n. 54il) 
(Qual'ta rnùt), 

Assegn! agli ufficiali ed alla truppa e spese varie 

Equipaggiamento. . 

Materiali d'artiglieria e premi di tiro 

Da riportarsi . . 
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50,000 • 

!)0,000 • 

+ 

' 
71,880 • 

119,!iRO • 
l:!0,000 • 
lCl,000 • I 

:n,ooo • 

3H,OQO • 
18,000 • 

H,8i37.80 

+ 
+ 

+ 

+ 
:10,(){)() • 

+ 

70,41-l.18 
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Riporto + 70,414.18 

14 Spese generali dell' amministmzione militare 1+ f>0,000 • 
15 Spese generali I io.soo ,- • 

16 Spese casuali ! 10,000 • 
16 Spese riferibili ad esercizi precedenti j+ 96,614.18 
bi« I 

! 
Totale delle variazioni alla Spesa . ·+ M,000 • 

I 
I 

RIASSUNTO I 
Entrata L f>0,000 . 
Spesa . I+ M,000 • 

Differenza • 

l'RESIDE~TE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Stati di pre 
visione dell' Entrata e della Spesa del Fondo 
per .l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1911-912 > (N. 742). . . 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca ora 
la discussione dcl disegno di legge: e Stato di 
previsione dell'Entrata e della Spesa del Fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1911-912 • (X. 742). 
PR&"-;IDEXTE. Prego il senatore, segretario, 

Biscaretti di dar lettura del disegno di legge. 
BISCA RETTI, seqretario, legge: 
(V. Stampalo 1\·. 7 42). 
PRESID.ENTE. Dichiaro aperta la discussione 

. generale su questo disegno di legge. 

92 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
generale è chiusa; passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo. 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far riscuo 
tere le entrate ed a far pagare le spese ordinarie 
e straordinarie del Fondo per l'emigrazione, per 
l'esercizio finanziario dal 1°luglio1911 al 30 giu 
gno 1912, in conformità degli stati di previsione 
annessi alla presente legge. · 

(Approvato). 

Art. 2. 

È approvata. l' annessa tabella A, contenente 
l'elenco dei capitoli di spese obbligatorie e 
d'ordine, in aumento dei quali possono farsi 
prelevamenti dal Fondo di riserva apposita 
mente istituito . 

(Approvato). 

' . 
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OOMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 

Stato di previsione dell'entrata del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1911-912. 

Numero 
dei -eapitolì ·variazioni 

Interessi sul conto eor 
positi e prestìtì . . 

2 2 Rendita dei titoli di pro 
graziane. . . . . 

3 9 TllBH per la eoncession 
emigf!Lnti , . . . 

4 4 TBl<sa a carico dei ve 
emigranti . . . . 

> 5 Tassa di assenso alle n 

,. 6 Tassa di licenza ecnsol 

'Somme pre~iste Competenza 

DENOM INAZIO~E pel che si 
risultante 

per l'esercizio 
1910-911 propongono· 1911-912 

I 
I 

. -- 

I 

r>\TTL\ r• ' 11-'F~.Tll':• 

- 
NTRATll ORDINARIR. . 

atrlmonlaU. 

rente pres~o la Cassa de- . . . 2Ò,OOO ,. ,. 
' 20,11(1() ,. 
I 

prietk del Fondo per l'emi- 
4M,OOO +(a\44,000 494,000 . . • ,. ,. 

- 
' 

Totale 470,000 ,. + 44,000 . :>14,000 ,. 
. 

arlco del nttori. - 
e di patente ai vettori di . . 17,000 ,. - (b) 1,000 ,. is.ooo ,. 
ttori per il trasporto degli 

+(c)lOO,OOù 2,500,000 . 2,400,000 • ,. ,, 
- 

omine dei rappresentanti . • +(dil00,000 ,. 100,000 . ,. 

are per i viaggi di ritorno ,. +ce) 50,000 » 50,000 ,. 
- 

Totale . 2,417.000 ,. + 249,000 • 2,666,000 ,. 

I 

I 

TITOLO I. - E 

Rendite p 

Contributi a e 

(a) Aumento di interessi in seguito ad acquisto di rendita 3.15 per cento eseguito durante l'esercizio 1910-Jl, 
e relativo all'impiego dell'avanzo di bilancio degli esercizi precedenti. 
- (b) I vettori ai quali vennero concesse le patenti a norma dell'art 13 della legge 31 gennaio 1001, n 23, nel 
corso dell'esercizio 1910-ll furono 16. Si propone pertanto la corrispondente riduzione dello stanziamento. 

(e) Aumento che si presume ottenere dall tas.~a d'imbarco degli emigr&nti stubilita dall'art 28 della legge 
11 luglio 1!110, n, 538, in base ai risultati ottenuti negli esercizi precedenti. . . 

(d) Provento che si presume ricavare dalla tas8& sui provvedimenti di assenso rila-ciati ai rappresentanti dt 
vettore a norma dell'art. 16 bis della legge 11 luglio 1910, n. 538. . 

(") Provento che si presume ricavare dalla tassa stabilite. dall'art. 19-lirr della le~ge 17 luglio 1910, n. 5!1b, 
per la concessione delle licenze consolari per i viaggi di ritorno dei piroscafi non iscritti in patente. 

93 .. . . , 
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DENOMI~AZIO:'o!E 
Somme previste Variazioni 

pel 

1910-911 
che ai 

propongono 

Competenza 
risultante 

per l'esercizio 
1911-:!12 

5 

,. 

10 

6 

, 
8 

Il 

8 

440,000 ,. 

• 
,. 

Rlmbonl e eoncor11I nelle spese. 

per memoria 
(al 

Himborsi degli stipendi e delle indennità d'arma 
ai medici militari per il servizio sanitario da essi 
effetti vamente prestato sulle navi che traspor 
tano emigranti e indennità spettanti ai medesimi 
o ai commissari viaggianti per il detto servizio 

r , Rimborso delle spese per vitti) e alloggio fornito 
• agli emigranti negli asili o nelle stazioni sani· 

tarie Mi porti d'imbarco . . . . . . . . . 

- Quota a carico del Yinistero degli affari esteri per 
fltto del locale ad uso ufficio dcli" Ispettorato 
generale delle scuole italiane ali' estero. 

Totale 

.. + l:i0,000 > 
(ò) 

440.000 .. 

150,()(>() .. 

6,000 ,. - 6,000 ,. 
(e) -~----· ------ 

abolito 

446,000 ,. + 144,000 ,. 590,000 ,. 

Pene peeuuiarìe per contrav.:enzioni alla legge e 
al regolamento sull'emigrazione • . , , . . 4,000 ,. + 

Quota spettante al Fondo per l'emigrazione sugli 
utili netti del servizio per le rimesse degli emi- 
granti • • . • . . '. . • • · 1.000 > 

Entrate diverse e impreviste 2,000 ,. 

Entrate a reintegro dei capitoli della spesa • per memoria 

Entrate dlvene. 

10 

11 

12 

13 

20,000 .. 24,000 .. 
(d) 

,. l,000 

• 2,1'00 • 

• pBt' memoria 

Totale • • 
-------- ·------1------ 

27,000 • 

. Totale delle entrate effettive ordinarie 

'7,000 • + 20,000 .. 

3.340,000 ,. + 457,000 ,. 3,791,000 ,. 

Contributi diversi. 

'7 Provento delle tessere sui biglietti ferroviari degli 
~m1grant1 .che sr recano, per ferrovia, all'estero, 
10 cerca di lavoro . . . . , . . . . . . . 

(a) Il primo capoverso dell'art 28 della legg11 17 luglio 1910, n. 538, st~bilisce l'istituzione di una tessera della 
Validità di un anno e del valore di una lira per gli emigranti che •. a scop_o dì lavoro, si recano all'estero per ferrovia 
e che fruiscono perciò di speciali facilitKzioni di viagirio. Tale d1spo.s1.z1oi;ie di legge andrà in vigore non appena 
a_tabitite con decreto reale, promosso dal Ministero dei lavon pubblici, d accordo con quello degli esteri, le faei 
htazioni ferroviarie e determinate le uorme delle concessioni. S1 propone, pertanto, I' istituzione di uno speciale 
c!lpitolo per memoria, al 9uale possano essere imputate le somme che saranno accertate, qualora il decreto reale, 
sia emanato nel corso del! esercizio 1911-12. 

· \b) Somma che si prevede realizzare, da parte dei vettori, in rimborso delle spese sostenute ~r alloggio e vitto 
degh emigranti negli asili gestiti direttamente dal Commis•ariato dell'emigrazione nei porti d imbarco. 

(cl L'Ispettorato genemle delle scuole ali' estero ha lasciato i locali da esso tenuti in affitto. I locali ateasi 
8?no stati adibiti ad uso ufficio del Commissariato dell'emigrazione. Si propone pertanto la radiaaìoue dello stan 
ziarnento, restando a totale carico del Commissariato lintero ammontare dell'affitto dei locali. 
t· (à) Maggiore somma che si ritiene di ricavare, specialmente per l'applicazione del secondo capoverso dell'ar- 
icolo 13-ter della legge 17 luglio 1910, n. 538. ·~ 1 ~ 9 4 r. ;; 
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~umero 
dci capitoli -:~·~1.è" ;J- 
t.:: - N- -~~ ·E~ 
11)- :;.- 
'$, m I ,:; ... _=: ~- - --''----'----------------------- 

DF.:\'O)ll:\'AZWXE 
propongono 

Totale del movimento di capitali 

! 
I 

I 
I I ll,R20 ,. + 312,597 ,. 

i·-·------··---'-····-·· I 
; 11,s~o • l+ a12,:iin ,. 

1·----1---- 
1 

I 
I 

10 

CATE(~()l{J ·\ I(. - ~lt•VIMEl'Tll 1'1 C:Al'IT,\1 I 

14 Alienazione o rimborso di titoli di Stato o garantiti 
dallo Stato, di propriet& del Fondo per l'emi 
grazione . . . . . . • . . . • . 324,417 .. 

(a) 

824,417 » 

Totale generale dell' Entrata . . 3,3:>1,820 » + 769,:'>97 ,. 

• 3, 797 ,000 I) 

Fl.IASSUN'TO 

CATKOORIA Il. - '.llo\lmento di eapltall . 11,820 > + 812,5117 " 324,417 ,. 

CATKOORIA - Entrate ell'etthe . . 3,340,0.'0 > + 457,000 > 

4,121,417 ,. 

(a) Nello stanziamento di lire 324,417 sono comprese: 
la quota di ammortamento dei certificati ferroviari S.6:1 per cento . • . . . . . L. 
il rimborso presumibile di obbligazioni ferroviarie 3 per cento (a calcolo) . . . . > 
la vendita di titoli di proprìeta del Fondo per l'emigrazione per provvedere all'eccedenza delle 

spese sulle entrate in base ai relativl stuti di previsione. In proposito vedere la nota (e) 
dello stato di previsione della spesa a pag. 10 . • . . . • • . . . . . • 

10.12.).24 
2,000 > 

912,291.76 

Totale . . . L. 824,417 » 

·- 

95 
I ' 
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Variazioni 

2 

4 

5 

6 

7 

R 

9 

IO 

11 

l>E~O~INAZIO:'-iE 

Competenzu 
risultante 

per l'esercizio 
Hlll-!112 

'somme previste 

i pel 

I 19111-\ll I 

che si 

propongono 

----·-------- 
' 

. ' 
' . 

CATEUORIA I. - 8PEi;E EFFETTIVE 

2 

I 

i 
I 

Persunl\le di ruolo dd Commiasariato dell'emigra· : 
~ione, compresa r indennità di residenza in noma ~ 

Contributo al Fondo pensioni per gli irupiegati di 
ruolo del Commiseariato dcli' emigrazione. . • 

/ 

TlT(1LO (. - 8PESB OIIDINARI~. 

SpeBt" gen<irall. 

3 Personale avventizio del Commissariato dell' emi 
lP'azione - Compensi per lavori straordlnarl • • 

Indennità al perdonale degli Ispettorati nei porti 
d'imbarco . . • . . . . . . . . . . • . 

! 

i. 
174,400 

> ~ 

• 
59,033 • + 134,673 

(a) 19,306 ,) 

50,IJOO " - Jri,000 > 1 :;,ooo ,. 
(b) 

8,U40 ,. ,. 8.040 .. 
12.000 > • > 12,0liO 

11.1 oo " - ),(\l~l > 5,000 • (e) 

4 

5 Personale avventizio presso irli Ispettorati nei porti 
d' imbarco . -. . . . . . . . . . . . • 

6 Porsonule avventizio di fatica pel Commissariato 
e per gli Ispettorati nei porti (I' imbarco 

Con•!glio dAll' e~igrazione, Comitato permanente 
e Commisxiom varre (u.edag he di preseuza, rirn 
borso eventuale di ape•e di viaggio, com penai 
per In reduzione Rtenogr.1flca dui verbali) , . 

Fitto di locali per il Cornmissnriato e per gli Ispet 
torati nei porti d'imbarco. . . • • . . . . 

Spe.~e d'ufficio per il Oommissariato e per gli Ispet 
torati nei porti d'imbarco (compresi gli stampat! 
per u:m d' uìfìcro) . . . . 

Biblioteca e nbbouameuto a riviste e giornali per 
il Commissariato e per gli Ispettorati n1J1 porti 
d'imbarco • . . . . . . . . . • • , . • 

l'o~ta, telegl'l'.fo e telefono pel Commissariato e per 
gli Ispettorati nei porti d' imbarco . . . . • 

!'.Ianutenzione di edifici adibiti ai servizi del 
I' emigrazione, macchnari, nttrP.zzi, ecc. 

3,0110 • ,. s,oou ,. 
23,000 .,. .. 23,ll()(J • 

19,0()(J ,. + 6,1\()() ,. 25,00(1 ,. 
(d) 

2,5'J(l .. ,. 2,:1<)0 ,. 
16,000 > . 6,000 .. 22,000 • (e) 

6,000 ,. • 6,COO • ---·---·1 204,1'li3 .. + 11(),673 ·I 315,246 .. 

. (a) Aumento derivante dnll' Rtln!\zione ciel ruolo orga!1ic~ stabilito dulla. legl,!e .17 luglio 19111, n. :>98. Si sono 
distinte le 8pe~e in due ranitoli: nel primo sono compre•1. gh 8t:pend1 e le mdenmtà. di funzioni e di residenza; 
De] seeondo il contributo 111111 f'Msll •peciale pen~ioni da 1st1tuire a n<~rm1t della lettera h dell'art. 32-bi.T della 
~1t1tt1t le!!ge 17 ]n~lio 1910 .. u. :>:lS Tnle R!Hmiamm1to rappr~~nta In f'.!1fferenza tra la ritenute Rugli stipendi de~li 
1n1pieg11ti, Mtabiht" f'.!11ll1t lr;!~A 1 l11;?!io !Hi~. n. 221:!. 11 In quota f'.!cl 1:1 per cento sull'ammon~ue degli stipendi 
lorrli, ritenutll nPcess11ri11 per il funiionHntPnto 1ledl\ Caesa •pecrnle. . . 

. (h) Oimianzione in se!{uit.o nl pas"a~i;io iu pi11nta stau1l•· <lei mairg1or num.,ro degh avventizi e della Iimita 
iion~ del l11vuro •trnorrlinario. 

(e) Dimmuzinne in ~eguito al pns~•L'.~io in pi•uta stabile <li 1111 inserviente avventizio. 
(rt) Aumento reso neeefis11rio <lidi' ~~tensione dei Hervizi e rial cresciuto numero degli impiegRti. 

d (e1 Aum"!1to che ~i propone. dati\. la. ne~e~"itll, pe: ~o 8\'iluppo .dei servizi, di t.enersi in c~ntinuat~ cor~ispon 
lllenz!'- orduuma e ~legrnfirl\~ coi Regi Lltllci ~1plom.nt1c1 e co,nsolim, cogh Ispettori ed addetti ali' em1graz1one in 18"•one e colle 1~tit11zioni d1 patro111tto, 11tllc1 !eg'Rh, ecc, ali estero.' · 

'1 

8 

IO 

Il 

12 

/Ja l'iporta1·si 

96 
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13 

15 
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16 

- 7740 

Somme previste Variazioni Competenza 

DE:s'O~lNAZIO:-IE · pel che si 
risultante 

per l'esercizio 
1910-0Ù propongono 191 i-sis 

I . Riporto 21J4,573 > :+ 110,673 > 315.246 > 

se casuali 2,000 )) > 2,000 > 

quisto di mobili. attrezzi ed og~etti nri pel I 
'ommissariato e per gli Ispettorati nei porti di I 
mbarco ed altri ullìci dipendenti nel!' interno 
el !legno e ali' estaro . . . . . . . . . • 3,•J()u >+ 2,000 ,. s.ooo ,. 

.. __ (a) 

Totale 209,a7J • + 112,673 ,.I 322.246 > 

ill'usione di notizie otlll per gli emigranti. , 
mpa di manifesti e di circolari ai prefetti, ai 
mdaci, ai Comitati, ai giornali ed uffici vari; 
tampa ed acquisto di guide ed altre pubblica- - ioni da distribuirsi gratuitamente agli emi- 
ranti, ai Comitllti mandamentali e comunali 
er lemigrazione, ad uffici ed istituti vari 15,000 )Il > 1 r.,ooo > 

llettìno d-ll' emigrazione ed altre pubblicazioni - .. 
ffini • . • . • . . • • , , . . . . . . 29,()(10 >, .,. 29,000 > 

·-·- 
Totale 44,000 ,. > -44,000 > 

. 
Tutela degli emigranti 

In patria e dorante li viaggio marittimo. 

cnnità ai componenti le Commissioni di visita 
Ile navi in partenza con emigranti, ai periti 
scnici e spese relative al funzionamento delle 
ommiasionì stesse . 40,1)00 • ,. 40,000 ,. 
sistensa degli emigranti nei porti d'imbarco e di 

30,00ù barco nel Regno - Sorveglianza sulle locande 30,000 > )Il > 

!nfczione del bagaglro degli emigranti nei porti 
20,000 .,. 20,000 , imbarco . . . . . . • , . . . . . . . , )Il . 

nzionamento delle stazioni sanitarie speciali per 
li emigranti nei porti d'imbarco. . . . . . 20,000 > > 20,000 , 

- 
se per il funzionamento del Regio ufficio del· 
'emigrazione per le vie di terra - Sonizio di 
informuzioni e di assistenza alla frontiera - Vi· 
ilanza e repressione dell' emlgraaione clan de· 
tina - Spese relative ali' arresto e traduzione 
ei contravventori . 90,000 > > 00,000 • 
ese di via&gio e indennità di trasferta a funzio-1 
nari del ommissarinto, degli Ispettorati e ad 
altri funaìonarì pubblici per missioni compiute 
nell' mterno del Regno ncll' interesse del!' emi· 

10,000 + 6,000 16.000 • grazio ne . > > 
mmissioni arbitrali 

(b) 
6,000 • provinciali per gli emigranti 6,000 > > 

Da riportarti . 216,000 + 6,000 , 222.00o 
, . I > 

I 

Sp6' 

a 

16 (7 I Jud 
Il 
t 
e 

17 18 

18 19 Dis 
d 

A~ 
8 

lii 20 Fu 
g 

20 21 Spe 
I 

21 22 Sp 

22 23 Co 

g 
8 
d 

(a) Si propone laumento di lire 2000 per provvedere ali' acquisto di ~o bili per uso d'ufficio reso neces~arii~ 
d11l cresciuto numero degli impieguti pre~so l'Amministrazione centrale ed ali' estensione data agli uffici d 
pendenti. 10 

(b) Aumento re>IO necessario dall'istituzione degli Ispettori dell'emigrazione per linterno come dnl r110 
organico approvato colla legge 17 luglio 11110, n. 538. 

97 
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ero I Somme previste pitoli Variazioni Competenza 

.2 C\I DENOMINAZIO"NE pel che si risultante 
N- ·-O> per l'esercizio <.> I 1910-911 .. _ propongono .,_ 

1911-91': "'o. ~- 
I I Riporto .I- 210,000 I e.ooo 22<!.000 • 1+ ,. ,. 

; 

I 
24 Susaidi ad istituzioni di pntronato per gli emigranti 

nel Regno . . . . . . • . . . . • . . . 126,000 • 1+ 24,000 , 150,000 , 
(a) , 25 Stipendi ed indennità rl' arma ai medici militari ' 

I I della Hegia marina adì lii ti ai servizi dell' emi· 

I granone 
I 

!!26, IOO ,. 
26 St:J:endi e indennità dovute a~li ufficiali medici I 

el Regio esercito imbarcati m servizio di emi- I 
~zione - Competenze ai medici milituri o ai 

mmissari viuggianti sui piroscatì che traspor- 440,000 ,. + 164,000 ,. 
tano emigranti . . . • . . . . . . . . . \ (b) 270.000 ,. 

27 Restituzione ai VPttori delle eccedenze sui depositi 
eseguiti per il pagamento degli stipendi e delle 
eompetcnze dovute ai medici militnri e Commis- 
sari viallgianti per il servizio da essì efl'ettiva : i \ mente prestato suì piroscafì con emigranti 7.~uo ,. 

28 Quota a carico del Fondo per l'emigrazione per le I 
pensioni agli ufficiali medici della Regia marina I 

per il servizio da esaì effettivamente prestato 
all'emigrazione .. . ,. ,. per numeria 

SprRe di liti . 
(e) 

29 . per m11moria ,. per memoria · 

I 782.000 ,. + 1\14,000 , 976,000 ,. 

I 
I 

j ( 21l,100 ,. 

' 
29,171 l> ,. 

(d) 
I \ S,071 .. 

41,000 Il> Il> 41,000 , 
iO;l71 ,. ,. 70,171 , 

Totale . . 

Num 
dei ca 
g~ ....... 
·e; t 
~o 
c:i § 

23 

24 

ABBiaten•a e proiezione degli emigranti 
all' eatero. 

f 30 

2() \' 
( 31 

Stipendi degli ispettori vi11~gianti e indennitll. di 
residenza in Roma quando vi abbiano diritto , 

Contributo al Fondo pensioni per gli Ispettori viag- 
gianti . . . • . • . . . . . . . . .. 

21 82 Stipendi agli addetti consolari per l'emigrazione . 

Da riportarsi . . . 

(a) Aumento che si propone per la concessione di maggiorj e nuovi_ sussidi a Società ed iatituzioni di patro 
nato per gli emigranti nel!' interno dcl Regno. I sussidl sara_nno concessi previo il parere tuvorevole della Com- 
lllisdione parlamentare di vigilanza sul .Fondo per I' em1graz1one. . , . . . . . 

1()) Per etretto·del rAgol11mento approvllto con Regio decreto 2;J _lugho 11111, n. SIJ(l, 11_ scn:1z10 e11mtar10 disim 
pegnato da ufllciRli me•lici della Hegul L1arinR. passa alla ~1retta d1pend~nzll d_el Cornm1s_s11nato. Il numero dei 
lDedici della Regia marina addetti al servizio dcli' emigraz10ne è determmato m 60 cap1tam, oltre il personelt1 
direttivo costituito da_ ufllcinli superiori (un colonn~llo, un ten~nte _colonnello, due mR~giori medici). Sembra 
Op)Jùrtuno pertanto scmdere 11 capitolo 24 m tre p11rtt d1~tmte, d1 _cui una rappresenta ti pagamento degli sti 
pendi e delle indennità d'arma dovute ai medici militari della Regia marrna; 1 llltro le indennità dovute ai me 
desimi quali commias"ri v111ggianti " gli stip•mdi e le· inden~itll. dovute agli ufHciiùi medici del Regio esercito • 
eventuafmente chiamati a prestare servizio di emigrazione e 11. terz<! concerne la restituzione ai vettori delle ec 
cedenze sui depo"iti da es•i e•eguiti per il pagamento degli stipendi e delle competenze degli etes•i commissari 
V1agg1auti mentre sono imbarcati. la magg10r parte delle somme compre~e nei capitoli 25, 26 e Z7 trovano ri 
scontro nello stato di previdi o o e del!' entrRtR. 

(e) La lettera B dell'art. :J2-bis rlellll legge 17 luglio 1910, n. 538, pone a carico del Fondo per r emigrazione 
~a pensione d~gh ~mciali medi.ci della Regia marina pe_r li tem_po in _cm hanno p~estato servizio di emigra;i_one: 
I propone l' 1scnz10ne del capitolo per m1:moria con r1sena dt etab1hre lo stan~tamento non appena defimti gli 

accordi in cor8o. 
. (d) 8~mbra opportuno, come si è prllticato per il capitolo l, scindere la parte che riguarda il pagamento degli 

stipendi, da quella concernente il concorao alla Cassa speciale per le pensioni. anche per quanto rigu11rda gli !0Pettori viaggianti per lemigrazione. La maggiore spesa per tale concorso ..-iene compensata dall' abolizione 
Pill ellsnziamento per indennità di residenza agli Ispettori non residenti in Roma. 

Discussioni, f. 1029 98 
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Xumero 
Som~e previste! 'Competenza del capitoli Variazioni 

.2- , .~ .;.-· DI·:~mll~AZI0'.11~; pc! I che si 
risultante .. - s- --~ -~.:y 

I 
per l'esercizio <.) I .. o ~-' 191()-911 propongono un 1-912 .,_ 

"'~ "' ::::! t.i- I ;.i ;.; 

Riporto . '70,171 ,. 
I 

,. 70,171 • 
28 33 Spese di viaggio e indennità di residenza e di mia-: 

sione agi' ispettori viaggianti e spese pel fun- 
zionamento dei loro utlici . . . . . . . • . 70.UOO ,. 

+ 31,000 ,. 104,000 » 
29 3-i Spese di viaggio e indennità di residenza e di mis- (a) 

sione ai regi addetti eonsoluri rr l'emigrazione 
e spese pel funzionamento dei oro uffici . . • 134,000 ,. - 34,000 ,. 100,000 ,. 

Spese di viaggio e indennità di trasferta ai regi 

I 
. (a\ I 30 35 

consoli, funzionari del Oommissariato (esclusi I gli ispettori viaggianti e gli addetti per l' emi- 

I y.razione) per missioni eouipiute ali' estero nel· I interesse dell'emigrazione-> 1\lissioni eventuali 
all'estero di altri funzionari dello Stato od incari- 

,. I - cati Rpe~iali . :il,000 ,.. 55,000 ,. 
31 3(l Indennità ai medici militari per servizi speciali 

all'estero . . 20,000 ,. ,. 20,000 ,. 
32 3'7 Spese per lincremento delle scuole italiane in 

America. . . . . . . . 2:10,000 ,. +(b)l50,000 ,. 400,0W ,. . 
33 38 Sussidi ad uffici od Istituti di patronato ali' estero. 574,000 ,. ,. 574,0r)() ,. 
34 39 M11estri e medici agenti dcl Commissariato nel- 

l'America meridionale 50,000 ,. ,. 50,000 ,. 
35 40 Assistenza legale degli emigranti, specialmente nei 

casi d'infortunio sul lavoro - Uffici legali e di 
investi~azione nei maggiori centri di emigra- 
zione a ì'estero . • • • • . • • • . . . . 300,000 .. .. 300,000 .. 

36 41 Casi eeceeioualì di rimpatrio ~ Ricerche di emi- - granti nell'interesse delle loro famiglie ~ ASl!i- 
stenza degli emigranti all'estero . • . . • 90,000 .. .. 90.000 'b 

I 
I I Totale I 1,613,171 ,. 

+ 130,000 ,. 1,763,171 ,. 
I 

' Fondi di rl1erva, · 
37 -42 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 75,000 ,. +(e) 25,000 :t 100,000 ,. 
38 43 Fonder di riserva per le spese impreviste. 100,000 ,. +(e) 100,000 • 200,000 ,. 

, 

Totale 175,•JOO ,. :+ 125,lHlO :t 300,000 ,.. ,. - 
Totale delle spese ordinarie effettive 2,82.1,744 ,. i+ 581,673 ,. 3,405,417 ,. 
TITOLO II. - SPKSB 8TRAORDINARJB. 

3\1 44 Edifici ad Ul!O dell'emigrazione - (Ricoveri, stazioni 
speciali per emiA'ranti, tettoie ed altri fabbricati - 
Sp888 d1 progetti, di acquisto di terreni, di CO· 
struzione, di attltto, di adattamento, di arreda- 

600,000 ., mento e funzionamento) • . . . • . 400,000 > +(à)200,000 .. 
' Da ripol'tar si 400,000 .. + 200,000 ,. 600'000 ., 

I 
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· (a) L'aumento di lire 34,000 al capitolo 33 dipende dal maggior numero di Ispettori viag;rinnti. A tale au· 
mento corrisponde la diminuzione di pllri somma al capitolo 3~, la quale può essere apportata senza detrimento 
dci servizi aflìdatl ai Hegi addetti consolari per l'emigrazione. . 

(b) Aumento che si propone per dBre maggiore sviluppo alle scuole italiane in America. 
(e) Si propone d'introdurre laumento complessivo d1 lire lì5,000 ai fondi di riserva per provvedere alle ne· 

cessità di servizio che poto1111ero veriflcart1i nel corso dell'esercizio e che attualmente sono imprevedibili. to 
(<i) Ritenendosi conveniente di proseguire anchA per tutto o parte dell'esercizio Hlll-9ll! il funzionarnen. 

dell'asilo degli emigranti nel porto di Nnpoli, istituito provvisoriamente nell'estate del HllO in seguito alle co~i 
dizioni sauitarie del Regno, si propone lo 11tanziamento della 11omma necoosaria per il auo funzionamento. DeV~to 
notare che parte della 11vesa sarà ricuperata per il rimborso, da parte dei vettori, dell'alloggio e vitto forni 
agli emigranti e per il quale ei propone appos~to stanziamento nello stato di previsione dell'entrata. 



- 'ii-!3 - 

e 
e 

Numero 
!Somme previste dei capitoli Variazioni Competenza 

o- o-.. DENOMlXAZIOXE pel che ai risultante "N- :E! o: ·-O> per l'esercizio <.l I C) I 
. ~;:: .. _ 1910-911 propongono 
i:!~ i- 1911-912 ~~ . 

Riporlo 400,000 .. + 200,000 ,. 600,000 .. 
' 40 43 Restituzione di somme indebitamente attribuite 

al Fondo per l'emigrazione . . 5,000 .. + 20,000 ,. 25,000 .. 
46 Statistica dei rimpatri - Compensi) per lavori 

(a) .. a 
cottimo . . . . > + 8,000 • ·8,000 ,. 

41 47 Sp88e straordinarie eventuali 
(b) . 3,000 • ,. 3.000 ,. 

42 48 Sussidl ad imprese private promotrici di colonie 
di agricoltori italiani. , . . . , , . , . • per memoria > per memoria 

43 49 Servizio della leva militare all'estero A cura dei 
Regi Uffici diplomatici e consolari . 80,000 • ,. 80,000 ,. 

·--------- 
Totale delle spese straordinarie effettive 488,000 .. + 228.000 ,. 716,000 .. 

Spese effettive ordinarie e straordinarie insieme I. S,311,'744 .. + 809,673 .. 4,Hl,417 ,. 
I 

CATEGORIA II. - MOVDIESTO DI CAPITALI. 

- 

t4 50 Acquisto di titoli di Stato o gRrantiti dallo Stato 40,076 • /-(e) 40,076 • per memoria 

Totale del movimento di capitali 40,076 • I- 40,076 .. ,. 

RIASSUNTO 

.t.TROORI.\ I. - Spe1e e11'ettlve 3,311,744.,. + 809,673 ,. 4,121,417 > 
,ATBOORIA II. - Movimento di capitali . . 40,076 • - 40,076 .. .. 

Totale generale della Spe1a 3,351.820 ,. + 769,597 ,. 4,121,417 > 
I 

(a) Per !'applicazione delle ammende per 16 Iieense C?n~olari, di cui all'art. 1:1-ter della legge 17 luglio 1910, 
n. 538, dato il loro meccanismo, deve provvedersi, nei eas1_d1 assoluaione del comand~ntel al rimborso delle somme 
depositate. Si rende pertanto necessario l'aumento del capitolo che concerne la r88t1tuz1one delle somme indebi- 
tamente attribuite al Fondo per J' emigrazione. . . . . 

(b) La neeesaità di continuare la statiatica dci rimpatrì, di eos) essenz iale 1_mport11nza per la conoscenza del 
fenomeno del)' em.igrazione, l'impossibilità di provvedervi col personale ordinario delì' uffìcio, rendono necessario 
questo stan .. iamento. 

(e) Secondo gli stati di previsione le spese superano le entrate di lire 324,41 i. Tale fatto è dovuto sopratutto 
!'Ilo 8tanziamento straordinario di lire 600,000 per l' asilo degli emigranti_ nel porto di Napoli, di cui si propone 
il funzionamento anche per tutto, o parte dell'esercizio l?ll:-912. Tale differenza porta alla necessità di supplire 
a~la deficienza delle entrate con alienazione di titoli frutt1fen ed alla quale dovrà ricorrersi qualora le spese pre 
'tll!te debbano essere interamente sostenute. Si ritene opportuno. notare che nelle spese sono compresi anche gli 
d~nziamenti dei fonti di riserva per la complessiva omma di lire 300,000 ai quali non si ricorrerà che in cdi 

1 bisogni eccezionali. ' 
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TABELLA A. 

Capitoli di spese obbligatorie e d'ordine in aumento dei quali possrino farsi prelevamenti 
dal fondo di riserva appositamente istituito. 

Numero 

dei 
capitoli 

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI 

. . 
1 Personale di ruolo del Commissariato dell'emigrazione, compresa l'indennità di residenza in Roma 

(per la parte che riguarda lindennità di residenza agli impiegati residenti in Roma e per ciò 
che si riferisce alle indennità di congedamento, previste dagli articoli 13, 15 e 34 del regola 
mento per lemigrazione). 

3 Personale avventizio del Commissariato dell'emigrazione - Compensi per lavoro straordinario (per 
la parte che riguarda i compensi per lavori straordinari, di carattere urgente). 

A Fitto di locali per il Commissariato e per gli Ispettorati nel porti d'imbarco. 

11 Posta, telegrafo e telefono pel Oommissartato e per gli Ispettorati nei porti d; imbarco. 

17 Indennità ai componenti le Commissioni di vi8ita alle 11avi in partenza con emigranti, ai periti 
tecnici e speae relative al funzionamento delle Commisaioni stesse. 

. 26 

21 

29 

30 

4!'i 

19 
I 

Disinfezione del bagaglio degli emigranti nei porti d'imbarco 

Stipendi ed indennità dovuto agli ufficiali medici del Regio esercito imbarcati in servizio di emi 
grazione - Competenze ai medici militari o ai Commissari viaggianti sui piroscafi che trasportano 
emigranti, 

Restituzione ai vettori delle eccedenze sui depositi eseguiti per Il pagamento degli stipendi e delle 
competenze dovute ai medici militari e Oommiasan viagii:ianti per il servizio da essi effPttiva 
mente prestato sui piroscafi con emi gran ti. 

Spese di liti. 

Stipendi agli ispettori viaggianti ed indennità di residenza in Roma quando vi abbiano diritto (per 
la parte che riguarda lindennità di residenza in Roma e quella di eongedamento), 

Restituzione di somme indebitamente at~ribuite al Fondo per lemigrazione. 

PRESIDENTE Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
' la. votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge approvati· ieri ed oggi. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro 

cedere all'appello nominale. 

TA VER~A, segretario, procede all'appello 
nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Presentazione di relazioni. 
BETTON'I. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BETTONI. Ho l'onore di presentare al Senato, 

a nome della Ccmmlssìone di finanze, le rela 
zioni sui disegni di legge: 
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Aumento della spesa straordinaria conso 
lidata del Ministero dei lavori pubblici per gli 
esercizi finanziari 1912-913 nl 1920-!J21; 

Approvazione delle e1·ccdenze d'impegni 
per la somma di lire 8[>ti7.81l vertfìcatesìnelle 
assegnazioni di alcuni capitoli. concernenti spese 
facoltative dello stato di previsione della spesa 
del Mìnìstero dei lavori puhblici per l'esercizio 
fìnanzfario rsio-su: 

App.rovazione di rnaggiorl assegnazioni per 
lire 7il,ll72.f>f> occorrenti prr provvedere al saldo 
di spese residuo inscritte nel conto consuntivo 
del ::IIiuistcro dci lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1910-!111; 

Approvazione di eccedenze di impegni per 
la -somma di lire l 9,8-l:->,9:!1i.n4 vertrìeatesi nelle 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio dcl 
l'Ammjnistrnzione ferroviurlu dello Stato per 
l'esercizio tinaniiario Hlto-!H 1. 
PRESIDENTE. Do atto nll'onorevole senatore 

Bettoui della presentazione di queste rclnzioni, 
che saranno stampate e distribuite, 

Svolgimento della interpellanza del senatore Pla 
cido al ministro dei lavori pubblici sui ritardi 
e gli errori commessi nel sistemare i corsi delle 
piovane in tutta la zona. vesuviane. malgrado 
i moniti parlameatarì, le promesse dei ministri, 
le leggi promulgate e gli esempi di frequenti 
e disastrose alluvioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: • In 
terpt>llanza del senatore Placìdo al ministro dci 
lavori pubblici sui ritardi e gli errori com 
messi nel sistemare i torsi delle piovane in 
tutta la zona vesuviaua malgrado tutti i mo 
niti parlamentari, le promesse dei ministri, lo 
leggi promulgate e gli esempi di frequenti e 
disastrose alluvioni precedenti s , - 

· Ha facoltà. di parlare il senatore Placìdo per 
svolgere fa sua interpellanza. 
PLACIDO. Onorevoli colleghi! L' interpel 

lanza da mo presentata è di una eccezionale 
~ravità: essa si riannodn alla sicurezza della 
Vita e delle sostanze di migliaia e migliaia di 
cittadini spars! nelle incantate regioni vesu 
viane, ricche di lussureggiante coltura e co 
Vert~ di densi strati di popolazioni laboriose e, 
Pur troppo, palpitanti sul loro avvenire. A 
fianco di questi delicati ed importanti interessi, 
la mia domanda riunisce gravi e malinconiche 

. domande; sul rispetto dello leggi votate dal 
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Parlamento, sull'impiego dei milioni versati 
dai contribuenti, sull' attunzione di promesse 
fatte più volte dal banco del Governo agli in 
terpellanti deputati, sulla vitalità ed attitudine 
del Genio civile, grande organismo di Stato, 
che si riferisce allo svolgimento. dei puhblici 
lavori. 

Un po' di storia. Nel 1fl0(i la gravissima eru 
zione vesuviana per poco non seppelll sotto una 
pioggia di cenere devastatrice grandi ed uber 
tose confrade : Portici, Resina, Torre del Greco, 
Torre Annunziata, Ottnjnno, narra, S. Giorgio 
a. Cremano, e gli nitri non pochi paesi che si 
protendono ai piedi dcl vulcano, tutti centri 
di r-oltivazione rigoglioslssl ma, di vita lnboriosa 
ed attiva, furono minaeciuti di fare la fìne della 
famosa Pompei, sepolti cioè sotto la cener.: dc 
vnstnn-ìce, Giorni di terrore e di lutto appar 
vero sull'orizzonte luminoso di quelle coutr.ule; 
notti spaventose, di ogni luce mute, av\·olsno 
per lunfrl\ durata, come in un hrniuolo funereo, 
uomini e <:o~e ! I~ poi disastri di città e di cam 
pagne, fu~h1~ di popofazioni 11ttt>rrite, comuni 
ca;r.ioni in t e1Toth~, ogni vin bili ti1 distrntta; do\'Un 
q uc la distrnzio11e, la morte! In quell' ocea~ione 
si Yide 1'1utiYitll. dd <:ovemo. Pron~o, energico 
a<'<:orse; IH'.!'.or,;el'O pure i privali; come i11ter· 
verme opportunissima u111·.he l'opera salvntrice 
dci soldati. :-;1, o signori, q1w' soldati che oggi 
in lont:rne contrade tengono alro il dec:oro e 
l'onore d:Italia, furono solleciti, eome in ogni 
puhhliea sventura, a venire i11 quelle città \'e 
su,·iarni, a ris1'.hiare la vita, a salvare 1rnppcl 
l!'!tili, proprietà, sosta11w, lH'rsone'; a :sgombrare 
dalla cenPre dl'vastatrice citt:'t e campagne. 
Onoi·c a qtwsti prodi tigli d' Jt~lia! Onore ai 
loro valorosi condottieri, che ricorderò co11 
senso di 11111mirazione; qunli il De Bernardis, 
che ulti11111mc11te; nel fatto militare di Bengasi, 
guidando da eroe i 1moi dipendenti, C'~dde gra 
vemente ferito, ed il generale De Chaurantl, 
oggi duce baldo e valoroso di schii>re comhat- · 
tenti no' deserti della Libia! Uiunga. ad esili, 
anche lontani, la parola di gratitudine da. parte 
delle popolazioni soceorse, rìnfranc11tc, rkono- 
seenti. (Beni'), · 
L'immane sventura foce ben presto venire 

ad intesi\ P11rlamcnto e Governo: una legge 
fu· sanzionata in data del luglio HlOLi, in virtù 
della quale si fissavano ben 7,!l00,000 lire per· 
chè si accorresse ad un sulvaraggio boschivo, 
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montano, idraulico, e fossero q uelle popolazioni 
garantite da disastri futuri. Colla stessa legge 
mutui di favore furono concessi ai comuni, si 
alleviò in parte il disagio delle popolazioni, si 
diminuivano, o si prorogavano in discrete pro 
porzioni i tributi fiscali, si veniva in soccorso 
della proprietà rustica ed urbana, pur troppo 
danneggiata; in una parola, le conseguenze 
d'una pubblica calamità furono diminuite con 
quella legge, e quel che più importa, nella co 
scienza italiana le notti del terrore furono di 
menticate, col sopravvenire di una ridente au 
rora, apportatrice di. speranze, di promesse! 

Le· speranze, le promesse furono mantenute? 
Si attuò il concetto informatore della legge? 
I sette milioni e novecentomila lire, le altre 
somme assegnate, in aumento, colla legge del 
4 giugno 1908, contribuirono davvero a rin 
saldare con rimboschimento le erte montane, 
a consolidare con imbrigliamenti le falde del 
cono vesuviano, a sìstemare con lavori idraulici 
·il percorso delle acque? In altri termini, gli 
averi, le sostanze, le vite delle popolazioni fu 
rono garentite? Le frequenti assicurazioni date 
dal banco dcl Governo ebbero una vera, reale 
esecuzione ? 
Signori, duolmi il dirlo, dolorosamente i fatti 

risposero in contrario. 
Lave di fango costantemente si avverarono 

·negli anni successivl ! Nessun anno trascorse 
immune da questi torrenti melmosi, ehe deva 
stavano territori, seppellivano case coloniche, 
distruggevano poderi, scuotevano le condizioni 
statiche delle proprietà urbane, diffondevano 
dovunque Io sgomento, trascinando seco animali, 
prodotti rurali, zone inticre di terreno, e spesse 

· volte, quasi ributtanti mantelli funerari, avvol 
gevano ancora vittime umane ! 

· . Questo avvenne nel 1908, nel H)O!l, nel 1910. 
Più esiziale, più spaventosa, o signori, la piena 
di questi torrenti di fango divenne il 23 set 
tembre 1911. Allora ogni alito di vita fu spento: 
Le comunicazioni intercomunali ed interpro 

vinciuli troncate, le campagne desolate, le città 
poste a soqquadro, le linee ferroviarie, quella 
dello Stato e quello della Società privata, inter 
rotte. Da ogni parte furono costretti a cercare 
affannosamente uno scampo poveri e ricchi, 
proprietari e coloni, individui e famiglie I Le 
proprietà rustiche rese impraticabili, e dive 
nute depositi spaventevoli di montagne di 
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fango melmoso; il casolare dcl contadino, come 
gli edifizi superbi e signorili, scossi e minac 
ciati nella loro stabilità, invasi da torrenti di 
fango, divennero ben presto un urgente, minac 
eìoso-pcrìcoìo per la vita di tutti; da ogni parte 
voragini spaventose, che tutto ingoiavano, merci, 
masserizie, animali, persone; dovunque altero 
e minaccioso lo spettro della morte! E moltis 
sime furono le vittime alle quali non fu con 
cesso I' ultimo, straziante addio del loro cari ! 

A che valsero allora, domando io, le promesse 
e le assicurazioni de' governanti, le leggi spe 
ciali, i milioni profusi? 
Fu insufficienza di leggi, o difetto nell' ap 

plicarle? Quali le cause apportatrici di cosi 
gravi, di cosi estesi disastri? 

E queste domande tornano più affannose di 
fronte alla fatale ripetizione de' dolorosi· avve 
nimenti. Una triste esperienza· si rinnovella 
ogni anno più ferale, più disastrosa! I pau 
rosi fenomeni si riproducono con vigoria sem- 
pre più crescente, sempre più minacciosa. 
VI debbono essere dunque errori fondamentali. 
Essi, fino ad un certo limite, sono spiegabili 
nell'estesa opera salvatrice, ma quando diven 
tano sinistramente noti, mantenerli, perpetuarli -I 
a danno delle popolazioni, senza pensare a ri 
pararli, senza cangiare metodi e sistemi, è gra 
vissima colpa, la quale si ripercuote, nel campo 
de'fatti, sul patrimonio pubblico e. privato, sulla 
vita e le sostanze di sventurate, immiserite po- 
polazioni. · 
Questa condizione di. cose, o signori, è bene 

che sin guardata di fronte, per darci ragione 
di quello che è avvenuto, e più di tutto per 
ricercare quello che potrà e dovrà verificarsi 
in avvenire. 
Io non vorrò qui fare una tecnica dìscus 

.sionc. Nè il tempo nè il luogo lo consenti 
rebbero. Limito le mie osservazioni alle parti 
più salienti nel rilevare gli errori commessi, 
perché siano a tempo ed opportunamente ri 
parati. 
Si cominciò dal genio civile con la costruzione 

delle briglie. Urgentissimo, importante lavoro! 
Queste briglie dovevano esplicare una dupli~e 
funzione: dovevano moderare, graduare la di 
scesa delle acque da monte a valle; do,·evan° 
trattenere e rinsuldarc i materiali sciolti dilw 
ganti dal cono vesuviano. 

Un primo dato di fatto; queste briglie furono 
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malamente ubicare: dove non occorrevano ven 
nero costruite, e dove invece occorrevano, e 
numerose, vennero dimenticate. Le contrade 
M()11fir:l'lli, Monterluro, Piano delle qinestre in 
formino. Queste briglie in molta parte vennero 
malamente costruite: l'esterno era ricoperto di 
pietrame, ma l'interno soventi volte conteneva 
nudo terreno, onde molte di esse hanno dovuto 
essere ricostruite a spese dello Stato. 
E pure tutto questo può essere spiegato. In 

un momento di parossismo collettivo, quando si 
aveva bisogno e necessità di riparare ai mali 
avvenuti e scongiurare i futuri, evidentemente 
la vigilitnza del Genio civile poteva non essere 
estesa, non moltiplicarsi egualmente su tutte 
le moltissime briglie che erano state costruite. 

Però che cosa aveva detto la legge, che cosa 
era stato detto dai competenti ? Che le briglie 
mai e poi mai avrebbero potuto dirigere le 
acque dilaganti dal vulcano; queste dovevano 
nel loro corso essere sistemate, dirette, inca 
nalate. Le sole briglie destinate alla sola du 
plice funzione, che ho' detto, sarebbero stnte 
possibile gnrentia per un anno od anche due. 
l\fa quando più tardi le acque Irrompenti dai 
luoghi montani, non raffermate da terreni bo 
schìvl,: pcrchè distrutti i boschi dall'eruzione, 
fossero precipitate senza freno e senza limiti 
sulle zone sottostanti, per nuovi e tortuosi sen 
tierl creali dal caso e dalle irregolarità del ter 
reno, allora quelle tali briglie più. non avrebbero 
potuto rìspoudcre ad una, anche incompleta, si 
stemazione idraulica. Quindi esse divennero un 
danno gravissimo, ed una minaccia di tenibili e 
sempre più crescenti pericoli. Innanzi alla piena 
travolgente delle acque le mura di sostegno di 
queste briglie dovevano abbattersi, come fu 
rono abbattute; le materie vulcaniche ivi am 
mussate discìogtiersi ed unirsi, come avvenne, 
alle imponenti masse di cenere trasportate daì 
torrenti che dilagavano furlosi. Che doveva 
succedere ( Furono cosi formati i torrenti di 
fango; tutto precipitò minaccioso, tutto fu tra 
volto il materialo 1111tico e nuovo; tutto il re 
siduo delle mura infrante ed abbattute fu pure 
trascinato; le sterminate valanghe di melma 
si precipitarono a valle, distruttrìci e violen 
tissime. Ecco l'errore enorme, imperdonabile; 
ecco la colossale violazione della legge! Essa 
negli articoli 14 e 15 aveva detto espressamente, 
che si profondevano milioni per regolare i rim- 
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· bosr-hlmenti, e pensare alla sistemazione idrau 
lica. Invece a nessun collettore! nuovo fu pen 
sato 'per quattro lunghissimi anni, a nessuna 
inalveazione delle fiumane discendenti si drizzò. 
lo sguardo dal Genio Civile. Le briglie, soltanto 
le briglie; e poi gli antichi alvei sarebbero ba 
stati. Fatto q nesto deplorevole ! 

In tempi di calma, dal HIOG 111 190~, al 1910, 
avrebbe potuta pensarsi alla costruzione dei 
nuovi collettori; e cosi, incanalate ·le acque 
irrompenti dall'alto della monrngua ; ogni pe 
ricolo sarebbe stato evitato, ogni disastro fu 
turo reso impossibile. I~ pure nessuno vi pensò. 
Soltanto nel maggio 1910 cominciò a par 
larsi della costruzione di nuovi collettori. Fatto 
indiscutibile è questo. Lo stesso direttore at 
tuale dcl Genio civile di Napoli, quando dopo 
iunumer i reclami e le moltissime insistenze e 
premure comparve dinanzi a'! Consiglio provin 
ciale di Napoli, innanzi ai rappresentanti poli 
tici ed amministrativi, non potè neg,ffe, che 
alla 'oostruxione di nuovi collettori non si era 
pensato, perché ritenuta sufficiente l'opera già 
compiuta delle briglie, e la rìnttnzione degli 
nntichi alvei già eseguita, Fermiamoci per un 
istante. Nello stesso anno 1910 le lnve irrom 
penti, mantennero il sistema già tenuto negli 
unni precedenti. 
Ville signorili, case private, case coloniche, 

tutto fu devastato! Vi è fra noi un senatore 
che potrebbe intcrveuìre opportunamente in 
questa discussione, Là verso i Cama.ldol! di 
Torre del Greco, esiste una grandiosa villa, 
che raccoglie i preziosi ci mclii del« Cantor della 
ginestra>. Proprietario di quella villa è il sena 
tore Carafa D'Andria. Egli potrà attestare, che 
nel HìlO si apri una voragine a pochi metri 
dalla i:JUa villa 'C quel che più importa. fu mi 
nacciata la ea.s1', il podere, il territorio tutto; 
perfino un poute fu distrutto, ehe a sue spese 
aveva costruito: e nessuno provvide. 

Pili tardi, nuove ruine si verificarono in 
quella contrada, nuova voragine si apri in 
tempo posteriore; quella villa non ha ottenuto 
ancora una possibile sicurezza e garanzia! Come 
ho parlato di quella villa ne potrei ricordare 
moltissime altre. Rammenterei, ad esempio, per 
tacere di nitri moltissimi, il famoso palazzo 
della Favorita, già palazzo Reale. Per le sue 
condizioni statiche S('OS.~e dalla piena delle 
acque fangose fu gravemente danneggiato dalla 
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piena del 1911; gli inquilini dovettero· andar 
via all'improvviso pc·r. non essere esposti a 
perdere la vita! 
Questa ruina si veriftcò dovunque; tuguri e 

ville, poderi e giardini tutto fu devastato, mas 
sime nel l!ll l. Ecc·o le conseguenze fatali. 

Xon si era pensato, come ho detto, a quello 
c'ie la log+ca, il h11011 senso, la lf'gge imponeva, 
.vale a dire a sistemare, con alvei, il corso delle 
acque. 

)Ia credete voi che siano qiwsti i soli errori 
compiuti? Vi sono statì anche errori burocra 
tici e non lievi, uè pochi. Ad esempio, pPr de 
terminare una certa linea, a Torre dcl Greco, 
se dovesse farsi il collettore in un senso piut 
tosto che in un nitro, sei mesi trascorsero di 
dispute tra I' ispettore compartimentale e il di 
rettore dcl genio cìvìle! Questo è rilevato da 
unu deliberazione di quel Consesso amministra 
tivo pubblicata per le stampe dai giornali lo- 
cali. · 

Che più'! 8i attendevano le risposte dall' Am 
ministrazione delle ferrovie per altri lavori, che 
dovevano a vere coni unicazionì con 4 uelle sta 
zioni ferroviari!'>; ebbene, fu mestieri ricorrere al 
ministro per avere una risposta sollecita, poichè 
I'Amministrnzionc delle ferrovie non rispondeva 
affatto! 

Ed ancora non è finita la dolorosa iliade ! 
Ci troviamo dinanzl ad opere che sono cornin 
date, e non si sono eseguite in regola. 

A Torre del Greco si è creduto di potere 
adoperare una stra<l"a diventata sede di torrente, 
e farne un canale conduttore delle acque, con 
vogliando in essa q uclle che discendevano da 
una certa parte. 
Però questa strada aveva 111. sua superfìcie 

planimetrica irregolare, aveva curve, dirci, lu 
natiche, strane, tortuose: ebbene, non dico un 
Ingegnere, ma un uomo di buon senso, avrebbe 
tapiro che si doveva livellare questa superflcic, 
e costruire una linea retta tra In parte più alta 
per congiungerla alla parte più bassa. ~la il 
Genio civile, dopo una contestazione tra il di 
rettore locale e l'ispettore compartimentale, 
decise che si dovessero lasciare le acque a sé 
stesse, e quindi consentire che queste dilagas 
sero r-on giri tortuosi per tutte le curve della 
linea, per le quali la superficie pianeggiante 
di quella strada si svolgeva! Che ne avvenne? 
Due volte di seguito il perimetro di questa 
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stradn è stato invaso e rotto; le acque precipi 
tate senza limite e misura sulle zone. circo 
stanti, 

Darmi enormi; spese maggi od di ricostruzione 
per due volte": 
Andate avanti. l-'i e pensato di fare dci la 

vori, i quali avrebbero dovuto nd ogni costo 
g11rt-11tire alr-uni <:01111111i, come Resina e Torre 
del nn•co, dalle acque irrompenti, ed è cosi 
incominciato un lavoro di inalveazione delle 
acque; ma credete voi che si sia avuto cura 
degli atftuenrì l quali poi dovevano incanalarsi 
in questo collettore '? 
Xiente di tutto questo; gli aftlucnti sono ri 

rna:sti abbandonati a se stessi; questo a Resina 
·dove sono molti e pericolosi; questo a Torre dol 
Greeo, dove anche esistono ed· anche in discreto 
numero. Cosi è spiegato in parte quello che av 
venne nel 1911, quello <-he avverrà sempre, o 
signori. ~lc11tre si spendono le centinaia di mi 
gliaia di lire, i milio11i, le inondazioni non 
man cimo, e la vita e le so!:!tanze di q ut>gli a bi 
t.miti souo sempre i11 pericolo. Non alle briglie 
di fondo si è pc11sato per impedire l'ulteriore 
dilagamento dcl terreno, non alla costrnzione di 
parziali mura di sponda per evitare il tras- I 
porto a valle di albel"i, sassi, terreni! Errori 
enormi anche 1111esti. 

Che più? Si sono riatti vati gli studi; si sono 
i11co111i11eiati a costruire gli alvei dopo tanti 
disastri, dopo parecchi anni, <-ome ho avuto 
l'onore di dirvi; ma questi alvri cho si costrui 
s<·ono sono insulllcienti ! 

T1'<l di questi nivei dovrebbero essere co 
struiti a Resina, ed irl\'ece si è pensato ad uno 
sòlo; wno stati lasciati in dispn rte i torrent.i 
che si chiamano Villanova, Cupamonte, Lava. 
Fiorilla, i <runli hanno ·portato finora danni 
enormi, e seguiteranno a portarne I 

A Torre dcl Greco finora non i;i è pensato 
che a due alvei soltanto. 

Uno è in costruzione e si trova su quella. 
vecchia strada che poggia sopra una conca, 
carne bo detto, lunatica e tortuosa; un nitro si. 
pensa co,;truirne. Però questi nemmeno sono 
suflkienti; ne occòrrerchhero altri due per in 
canalare le acque del Fo;;so l\ianco; altro per 
incanalare le acque di )lonticelli, che minac· 
ciano ovunque. 
Onorevole rninii;tro, i milioni si profondono, 

il suo interessamento non manca, le sue pre- 
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111111·0 vì sono state, e ritengo vi sarauno, per 
thù ella in tunti rincontri ha dimostrato di in 
teressarsi delle nostre provincie, ma dolorosa- 
111Pnte certi suoi dipendenti di tutto questo non 
si occupano abbastanza con uccorgimento ed 
esperienza. Essi non ricordano, che in queste · 
opere gravi, importanti, decisive per la vita e 
per gli averi dei cittudini, si può verificare il 
detto dcl nostro divino poeta, che cioè 

A mcszo novembre 
non glungn quel che tu d'ottobro fili. 

N nove piene ,·ena11110, non essendo assestati 
gli affluenti, non curati i torrenti, 11011 suffi 
cienti i collettori, tutto sarù devastato, tutto 
dovrà rìcomìuclursl da capo Cosi nello stesso 
tempo saranno sperduti i milioni, mentre gli 
averi e le sostanze dci cittadini saranno sempre 
in pericolo. 
Che cosa durHJUC dovrà farsi? Non ho voluto, 

111 questo momento, o non voglio censurare al 
cuno; con la mia libera o spassionata parola 
ho voluto riferire qui l'eco <li tanti dolori, di 
tante softcrcuzc; ho voluto riferire quello <li 
cui sono stato, e soventi volte sono, tc stimouio 
oculuro, 

Non fnccìo consura n chlcchossta, ma domando 
che le assicurazioni date dal banco <lei ministri 
siano mantenute; che i milioni dci contribuenti 
sicno spesi bene; che finalmente le leggi siano 
attuate. E quando ella troverà, che in queste 
mie domande, mnntenendomi in limiti di con 
venienza, sia stato proprio cscluslvamente spinto 
a gnrentire i diritti o gli interessi universali, 
Ella dovrà convenire, onor. ministro, che molti 
altri lavori dovranno fnrsi, alu-i nivei dovranno 
lllantenersi e crearsi, gli aftluenti regolaril.znl'8i. 
Che più? 
Dovrà convenire con mc, che se anche le 

spese delio Stato non arrivino, porche gia con 
sumate, si dovrà venire innanxi ai poteri co- 
11tituiti, a. chiedere nitre somme, altri milioni, 
non dovendo mai verificarsi che venga distrutto 
quello che si è fatto, come non è possibile che 
fa vita, le sostanze, e la tranquillità dci citta 
dini di quelle regioni siano messe ad ogni istante 
in fiero pericolo. . 
Iatendìa moci bene. Tutto potrà a vvenire colà, 

Certo nessuna legge impedirà al V esuvio di 
fare riversare sulle sottostanti città e bellis 
sime regioni i suoi furori. :\la la legge per altri 
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- pericoli a quelle regioni esisto, e deve attuarsi. 
Si pensi più o meglio alla sistemuzione idrau 
lica. 
Le acque senza limiti, senza sistema, possono 

distruggere, lo ahbiam visto, come distruggo 
rebl-o la stessa eruzione vesuviana. (App1·0- 
1:a.:;i1111iJ. 

Ginramento del senatore Salvarezza. Elvidio. 

PJ:ESIDENTE. Essendo presento nelle sale 
dcl Senato il signor Snlvarezza dott. Elvidio, 
di cui il Senato ha già .convalidato la nomina. 
a sonatore, prego i signori senatori Astengo e 
Gnrronl di volerlo Introd urre nell'Aula per la 
prc-t.rzlone del giuramento. 

(li senatore Salvarezza è introdotto nell'Aula 
e P' esta giuramento nella formula consueta). 
P;U;;SIDE~TE. Do atto al signor dott, Elvidio 

S;t[\ urezza del prestato giuramento, lo proclamo 
son.uore del Rcsmo cd entrato ncll' esercizio 

' e 

dello sue fuuzloni. 

Seguito della discussione dell' interpellanza 
del senatore Placido. 

l' 1n:s1 DE:\TF.. Continueremo lil di~cussiono 
df'Il' intcrpcllamm del senatore Placido al mi 
nistro dci lavori pubblici. 

C \.RAFA D'ANDRIA. Domnndo di parlare. 
Pl~ESIDENTE. Xo ha facoltà. 
C.\.RA~'A D' ANDRL\. Sarò brevissimo. Non 

poi;"> non associarmi a quanto ha detto l' ono 
reV••lo collega. Placido; egli ha fatto tutta. la 
storfa di questi disastri, che purtroppo incru 
der-cono sui poveri comuni vesuviani. 

. 1 t1n parlerò di quanto mi può rigu:irdare 
per~onalmente, benchè, trattandosi di una rac 
colta di cimeli leopardiani, che illu8tra la storia. 
delb letter1~t.111·a italiana, e la figura del più 
grande poeta del XIX secolo, esuli l'interesse 
prirnto e subentri l' intere~o pubblico del de 
coro nazionale, il che poh'ebbc anche darmi 
diritto di ~otforma1·mi qnall'hc minuto-su questo 
argomento ; ma lo tralascio. 
lii quei comuni, da parecchi anni, ci tro 

vlmno nella condizione che, non appeua comin 
ciuno lo prime !Jioggie autunuuli, chi si trova 
ad :1bit11re poco lontano dalla ferrovia, deve 
mandare qualcuno per sapere so le comunica 
zioni sussistano, o se almeno ne rimanga una. 
che consenta di andare da Torre dcl Greco, 

,. 
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da Resina, da Torre Annunziata fino a Xapolì ; 
senza contare poi il numero delle vile umane 
che ogni anno si perdono, e delle quali si po 
trebbe fare un bollettino, come per una guer 
riglia. 

Ma non solo le comunicazioni tra Napoli e 
quei paesi sono interrotte, ma anche le comu 
nicazioni che allacciano i punti che formano 
la maggiore attrattiva per i forestieri cho ven 
gono a Napoli, e cioè la ferrovia Cook per il 
Vesuvio, e la ferrovia per Pompei; donde nei 
~iornali amerlcnnì, poco tempo fu, si racco 
mandava ai forestieri di non andare a Napoli 
ncll' autunno, perché spesso lo correnti di lava 
e di fango impedivano le escursioni più inte 
ressanti e curiose. 
Si fece anche una pratica presso il vangelo 

dei tourisles che è la guida Baedecker, perchò 
vi si inserisse la stessa raccomandazione, e fu 
solo dietro le insistenze dell'Associazione per 
il movimento dci forestieri di Napoli, di cui 
ho l'onore di essere presidente, che si potò 
ottenere che tale Inserzìone non si facesse nel 
Bncdccker, 

Non mi indugìerò sugli altri argomenti svolti, 
con la esuberanza di parola che viene dal suo 
temperamento, dal collega Placido, il quale ha 
saputo esaurire l'argomento. 

N'è vorrò annoiare il Senato con una Java 
di parole; mi limito a raccomandare al mini 
stro, che pure ha mostrato di avere a cuore 
le cose del Mezzoglomo o che è venuto al po 
tere salutato dai cittadini meridionali come 
uno degli uomini politici più favorevoli a pren 
dere in esame e a provvedere ai danni delle 
nostre regioni, di voler dare tutta la sua opera 
acciocchè I gravissimi Inconvenienti lamentati 
vengano rimossi. 
Io so che spesso le interpellanze sono una 

seccatura, e che spesso i ministri sono obbli 
gati a farsi fare un componimento da qualche 
funzionario por poter liquidare queste secca· 
ture cho si svolgono poi ncll' As~emblea; ma 
non voglio credere che questo possa essere mai 
il caso dell'onor. Sacchi, polche si tratta. di 
cosa troppo triste e troppo grave. 
Egli sa quali precedenti funesti questo affare 

dcl Vesuvio hn dato, e sono quindi sicuro. che 
vorrà dire una parola che affidi, e della quale 
si possa prendere atto con la coscìcnea di non 
aver parlate Invano. (App1·01:aziow). 
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PRESIDEXTE. Ha facoltà di parlare il mi 
nistro dei lavori pubblici. 
~ACCIII, m iuislro ilei lacori pu!A.ilici. Il 

grande amore dcl senatore Placido per la ima 
bella regione ha certo inspirato il pessimismo 
delle sue constatazioni e previsioni; ma lo 
stesso sentimento che ha animato le suo pa 
role confido varrà a fargli prendere benevol 
mente atto delle dichiarazioni con le quali ri 
sponderò ai suoi vivaci appunti. 
Se non. avessi il dovere di non tediare il 

Senato, mi basterebbe lc~gcre l' elenco delle 
moltissime opere sin qui eseguite e ù.t'llc altre 
in corso di esecuzione o di studio, per convin 
cere l'onor. Placido ed i suoi onorevoli colle 
ghi che dal 190G, da quando cioè H Parla 
mento autorizzò la spesa per i lavori destinati 
a riparare lo conseguenze della devastazione 
compiuta dall'eruzione vesuviana od a preve 
nire danni futuri, I'ammiuistrazioue alla quale 
ho l'onore' di presiedere non ha trascurato lo 
studio dci molteplici progetti' e lii esecuxiono 
di essi. 
Il Senato sa come dnì monti di Somma o 

Vesuvio discendano mollissimi terrentl, cnpael 
di convogliare, in caso di piena, oltre che no 
tevoli quantità di acqua, anche, per la loro 
pendenza, una grande massa di muteriali. Essi 
passano molto bruscamente dalla zona mon 
tnna a quella di pianura, producendo depositi 
di materie, cho a loro volta 1;0110 causa di 
rlstagnì nocivi ali' agricoltura e forse anche 
alla pubblica igiene. La slstemazione di quel 
torrenti costitul sempre una gravo preoccupa 
zione, e i:;i dovo agli importanti lavori oscguitl 
sin dalla metà circa del secolo scorso se, rego 
lato come meglio si poteva il corso dlsordìuato 
dello acque, quella regione potò diventare una 
dello più belle e fertili d'Italia. 

Ma le successi ve eruzioni e pi ù ancora Io 
frequenti alluvioni non permisero mai di con 
slderare compiuta la bonifica vesuviana, finché 
leruzione dell'aprile 190G, aggravando note 
volmente le condizioni di quei luoghi; non ri 
velò la opportunità di solleciti, ìntensì e colll· 
pletl provvedimenti. 

Il Senato ricorda iufatti come in seguito 1111° 
dirotte pio~ge, che, per triste fatalità, 1:1i river· 
sarono nella regione vesuviana llubito dop~ 
~uella. momorabilo eruzione, gravissimi dauu1 

ai verificassero, perchè lo acque, trasclnn'1d0 

:> ( •• 
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nella lor corsa precipitosa il lapillo e la cenere 
di cui il Vesuvio aveva in quantità enorme e 
!JCr lunghissimo tratto ricoperte le terre cir 
costantì, formarono veri e imponenti torrenti 
di fongo. Questi, scorrendo lungo gli esistenti 
corsi <li acqua o gli impluvi naturali della 
falda meridionale di Somma e Vesuvio, si ab 
batterono sulla zona media e valliva, tutto tra 
sportando nel loro impeto furioso ed invadendo 
campi ed abitati. f. va notato che i danni fu 
rono resi ancor più gravi dal fatto che I' eru 
zione vulcanica aveva completamente trasfor 
mata le condizioni fisiche della località: la cui 
superficie, per costituzione geologica scabra -e 
porosa, essendosi ricoverta di una crosta im 
permeabile di cenere, più non era e non è atta 
a trattenere le acque piovane, sìcchè queste,' 
scorrendovi sopra agevolmente, rapide si -pre 
cipitano al piano, aprendo ampi solchi nei ter 
reni pianeggianti, per loro natura eminente 
mente corrodìbìll. 
Sulle condizioni naturalì e fisiche 'dei luoghi, 

mi sono di proposito indugiato, perché il Senato 
ne tenga conto nel giudizio sulla quantità e 
qualità dei lavori finora compiuti per riparare 
i danni veritlcafoi e prevenire quelli futuri. 
Il Governo, dunque, si preoccupò, dopo l'eru 

zione del 1!)06, di provvedere sollecitamente e 
deste incarico ad una Commissione, di cui fa 
cevano parte alcuni fra i più competenti ed 
autorevoli tecnici del genio civile, di accertare 
le condizioni dci luoghi danneggiati, i lavori 
di cui essi abbisognassero, ,la spesa relativa. 
U Il studi e le proposte <li quella Commissione 
servirono di base alla legge del 19 luglio 1901i, 
la quale autorizzò la spesa di 5 milioni e 900 
mila lire per la sistemazione idraulica forestale 
del territorio compreso nella bonifica cli Somma 
e Vesuvio. 
I progetti furono studiati e i lavorl senza 

indugio iniziati, e che non siasl perduto tempo 
lo dimostra I' nmmoutare delle opere sinora 
compiute. Trattasi infatti tl! circa !1 milioni 
di laoori f/ÙÌ esr.r111iti, e il tempo impiegatovi 
non parrà ccccssì vo quando sì consideri che 
si tratta di opere non facili e che dovevano 
cssoro stud intc con o;ni cura, 
~i pensi r-he dopo l'eruzione <lei l!lOli nella 

falda vesuviinu settcutrlonalc (la quale com 
]t'rende più di dieci comuni) le opere di boni 
fica furono distrutte o rese inattive per colma- 
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. menti di alvei, rottura di muri e di briglie ecc, 
Ora, le molteplici ed importanti opere di- re 
missione e di sistemazione quivi occorrenti 
sono state in grandissima parte eseguite, men- . 
tre per le poche che ancora devono farsi sono 
a buon punto gli studi di progetto. 

Quanto alla. f'aldu meridionale (ove trovansl 
fra nitri minori i grossi comuni di 8. Giovanni, 
S. Giorgio, Portici, Resina, Torre dcl Greco, ecc.) 
Hi sono eseguiti terrazz .. amenti, essendosi d( pro 
posito evitate tutte le aperture cli alvei. Queste 
infatti anzlchè utili, sarebbero riuscite inutili 
e dannose, poìchè il materiale dcl monte avrebbe 
dopo le prime alluvioni, colmato i collettori dcl 
piano, provocando rnuggiori rovino ai terreni 
cd agli abitati ed Incalr-olnbili d.<mni allo 
Stato, 

Nè i;i è arrestata qui la cura dcli' ammini 
strazione, ben avendo essa compreso che un 
grande pericolo di danni, specie per~la incolu 
mità degli abitati, sarebbe rimasto, se le opere 
da. me accennate non fossero state completate 
con la costruzione dei collettori.· 
Per parlare soltanto dci principali collettori 

interessanti la falda. meridionale, sono già com 
piute e funzionano regolarmente le inalvea 
zioni dcl Fo58o Grande, a S. Giorgio, e del Ca 
nalone n Torre dcl Greco; sono in corso di 
esecuzione e saranno interamente compiuti 
entro il settembre di q uClit' anno i tre tronchi 
del collettore di Montedoro Cappuccini, pure a 
Torre dcl Greco; e infine saranno ultimati an 
che nel corrento anno cosi i tronchi del grande 
collettore delle Caye di Resina, come. i lavori 
del fognone di Pietrarsa a Portici. 

· Sta dunque H fatto che per la fino dcl pros 
i;imo novembre saranno eseguite tufle o quasi le 
opere definitfre da me elencate, mentre in una 
riunione tenuta nel novembre del 1910 a Na 
poli, i rappre3entanti politici e amministrativi 
dci comuni interessati e della provincia, per 
bocca dell'onor. Arlotta, invocnrono che entro 
due anni da allora fossero compiuti almeno 
dci lavori p1·onri$Ol'i a difesa degli abitanti. 
~essun grave ritardo può dunque addebitarsi 

al!' amministrazione: :Kè nndrò a ricercare· se 
quakhc ritardo int(•rn~nuto debha altribuiI'l>i 
i11\·ccc ad altre cause e spPcialrntmte alle ec 
cc,;sivr pretese di alcu11i proprietari. 
lo non ho la eo111petcnza tecnica ncces..-;aria 

per nssumermi la responsu.hilih\ di un giuàizio; 



Atti Parlamentari. - 7iii2 - Senato del Regno. 

LF.GISLATURA. xxm - 1• AESSIONE 1909-912 - DISCUSSIONI - TORNATA DEI, 28 11[.\RZO 1912 

ma Lo già detto come le direttive genera li dei 
provvedimenti tecnici per la sistemazione idrau 
lica e forestale della plaga vesuviana siano state 
fissate, previo esame delle località, da una Com 
mìssione composta dci più uutorcvoli e compe 
tenti tecnici del Genio civile ed anche di qual 
che valoroso ingegnere libero professionista di 
Napoli. 

Quelle direttive furono scrupolosamente se 
guite nello studio dei vari progetti, i quali 
subirono tutti fa trafila dell' esame da parte 
dei vari uffici e corpi tecnici consultivi. Ed 
anche recentemente una Commissione di ispet 
tori superiori del Genio ci vi le specializzali in · 
materia di opere di bonifica e di slstemazione 
idrauliche ha potuto constatare, sul posto, che 

- le opere sin qui eseguite lo sono state a regola 
d'arte ed hanno corrisposto nllo scopo, resi 
stendo all'impeto travolgente e ruinoso delle 
successive alluvioni e risparmiando alle cam 
pagne ed agli abitati circostanti gravi rl.mni, 
per il passato consueti e frequenti. 

Che le opere eseguite abbiano funzionato bene 
lo prova il fotto che, nonostante In. loro mol 
teplicità cù importanza, qunsi nessun danno 
han loro causato le forti alluvioni più recenti, 
Gli accertamenti praticati dopo ln violenta al 
luviono dell'ultimo settembre hanno permcs«. 
di constatare che mentre i danni subiti 11. 1·au~11- 
di essa dalle vecchie opere di sistemazione e 
difesa idraulica ammontano n cìrca 70,000 lire, 
quelli sofferti dalle nuove opero, eseguito po 
steriormente al lOOfl,-non oltrepassarono I<' lire 
~0,000. L'onor. Plncldo e I' i utero Senato sanno 
qual valore dare n un fatto tanto recente e di 
cosi chiara evidenza, 
I danni all'abitato di Resina furono causati 

principalmente dalle acque convogliate dalln 
strada provinciale dcll' Osservatorio, le quali, 
squnrciuti due muri di cinta, si riversarono 
nella sottoposta campngun, aprcndov i <l uo veri 
e propri burroni e si precipitarono nell' aliitatc• 1 

di Resina, trasportandovi un ingente volume di 
materiali. · 
Similmente, i danni nll'nbìtato di Torre del 

C:réco furono <·agionnti principnlmcnto da nl 
enne rotte in vecchi muri privati, mentre qucll! 
all'abitato di Portici sono dovuti a rotture di 
muri della strada provinciale dell'Osservatorio. 
Non sussiste dunque che causa dei danni 

a~li abitati siano stati i lavori eseguitì dall'Am- 
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ministrnzione dei lavori pubblici e siano dipesi 
da errata ubicazione o cnttiva costruzione di 
briglie, dighe ed altre opere montane. 

Essi dipesero invece dalle rotte vcrifìcntesì 
in alcune strade e dalla mancanza di quella 
parte di opere di slstemnzione, In quale si trovò 
ad essere soltanto Iniziata o allo studio di pro 
getto. 
I lavori sin qui eseguiti hanno non soltanto 

reslstito benissimo alle dure prove cui furono · 
sottoposti dalle forze vive e violente della na 
tura, ma anche funzionato bcnls-drno e in al 
cuni siti in modo addirittura perfetto, avendo 
evitato complc!tlllnente, in grnn parte, danni nl 
mnggior numero degli abitati. 

E dopo ciò, non intendo affermare che, ul 
tinrnto q piano di lavori in corso di compi 
mento, null'nltro resti a fnrc per garcntire nel 
miglior modo possibile quella bella regione 
dalle ulteriori incursioni dci torrenti gonfi di 
fangu ed acqua. Come in orcasione delle allu 
Yioni dcl 1910, cosi 1ml'.he subito dopo quella 
dell'autunno Rcorso ml affrettni a far verificare 
sul luo!-:"o l!C e quali nitri prov\-cdirn<>nti oecor 
ressr1·0 n co111plctare qtwlli in corso. E gli uf 
fid mi hanno formulato proposte di studi e ùi 
)llYOJ'i, che io non ho lllllllrlltO cli SOl!Pdtamcnte 
nutori7.7~'\1·e, pPr modo ('he, attuate, in tempo 
che ~pero hrcvissimo, lii oprre tutte progettate, 
si pos.-;a con sil·ura fiducia guardare nll'av 
vcnirr. 

E sono pienamente d' a<·cordo con l'onorevole 
Plad<lo sulla opportunitiL <li c'onccntrnrc i;li 
sfot7.i sul 1·insalcl11me11to <ldla parte montana. 
Q111·sto <·011<0l•t to, l'l:l' corrhpondo alle direttive 
orn1ai dctinitivamcntc accPttatc e i>cgultc cosi 
dalla ~<:ienza come dalla kgislazione in mate 
ria di sistemazioni idrauliche, si impone in 
speda! modo per le plngh~ che, come quella 
\'<'!'t1\·iana, sono più fa<:ilmrntr <' di freqnr.ntr 
espo,;te alle indeprecaùili ire deìla natura. 

Alle !'istemazioni boschh·c della p:trtc mon 
tnnn 1wlla regione ,-csuviana si sta g-ià prov 
\"e<lcndo; <'rl io ho impartito precise dispo~i 
;7.ioni pcrchè si intensifichi in tal sPnso l'opcr:l 
dr gli ntlki com1><~tPnt i. Ma giova tenrr prc 
:,.ente che si tratte opere richiedono, per In loro 
natura, limiti di tempo, cui non è dato abbre 
viare. Tuttavia procurerò si guadagni in esten 
sione ciò <'he non può affrettarsi nel tempo, 6 

il ri~ultnto i;pcro cornpcm.i i no:>tri sforzi. 

I 
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I cìunli saranno tanto più proficui, se vi cor fatte dall' erario dello Stato andranno perdute; 
risponderà l'opera <lei privati e degli enti locali. le vite e le sostanze <lei cittadini saranno nuo- 
8i ricordi infatti che lo stato deplorevole di vamcnte compromesse! Si devono regolarizzare 

talune strade comunali e campestri è causa gli affluenti, poichè finora non si è fatto nulla: 
tutt'altro che secondaria dei danni verifìcntisi urge sistemare i torroni], e per questa parte 
in conseguenza delle alluvioni. finora si è fatto poco o nulla. Invece di due 
As.."!icurnta tale difesa, per la quale ho invi- alvei a Torre dcl Greco, di uno a Resina, ce 

tato gli enti locali a collaborare con gli organi ne vogliono quattro a Torre del Greco e tre 
dello Stato, cesseranno le nostre preoccupazioni, a Resina. Si deve con attività cd energia pen 
e le popolazioni, ora doloranti per i danni sof- sare a rimboschire, a consolidare le erte mon 
fcrti e timorose di altri futuri, qui verranno tane. 
ad invocare dallo Stato, con l'autorevole voce Se nemmeno cominciate questi studi, è inu 
dei loro insigni rappresentanti politici, 11011 più tìle venire a dire che sono lavori che richie 
soccorso per lenire In sventura, ma il giusto dono tempo e studio; tutto questo dovrebbe 
aiuto per progredire nel benessere e nel la ci- essere già fatto, ed i lavorl dovrebbero essere 
viltà. (Appr-ova.;ioni). eseguiti! Sci annl sono già trascorsi! 
PLACIDO. Domando di parlare: Xon si parli deglì antichi collettori del se- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. colo passato: siamo nel 1912 e parlare delle 
P:LACIDO. Dopo la risposta dell'onor. mini- opere fatte ai tempi della dominazione borbo- 

8tro, mi sono confermato nella primitiva con- nica, è per lo meno inopportuno. Non ml si 
\'inzione. L'onor. ministro, come distintissimo parli di lavori che devono fare i privati! Questa, 
avvocato, ha pensato, in questa specie di cortesi' mi permetto di dire, 'non pronunzierò altra 
duello oratorio, d' andar lontano lontano, coi brutta parola, è una inesattezza, secondo il 
grossi giri e coi rnacstrl passi. Non siamo <l' ac- lingunggio strettamente parlamentare. Come 
cordo. Egli ha voluto fare una lunga csposixionu volete rivolgervi ad enti locali, immiseriti, ro 
di opere studiate, dì lavorl fatti, di spese erogate: vinati da tanti dlsustri? Come pensate, che i 
tutto, egli ha detto, nndò nel migliore <le' modi. privati proprietari, già ÙI\ tempo in larghissima. 
Xon si poteva fare di più; plaudit» ciccs. e da misura danneggiati, pensino a regolarizzare le 
quel banco pareva che si volesse fare a me ripe- vie tortuoso della campagna, dove l'acqua ìr 
tere il grido entusiastico: Plaudili'! pùurdi!« .' rompente senza limite, senza misura, senza 
perché i signori del Genio civile hanno futto stabiliti\ ba travolto le sostanze, gli abituri, i 
tutto benissimo ! territori interi con perdite di vite cli uomini? 

~0110 impenitente, e francnmcute 11011 divido. E nou si metta Inuunzi nltra condizione di 
lo dico con tutti i riguardi, 11011 <li vido questa cose, non rispondente 11i fatti. Non è esatto, 
b11011n, pieghevole disposizione a favore dei si- 011or. ministro, che i rnpprcseutanti politici cd 
gnori dcl Genio civile. Resto ìnsoddìstauo. nmministrntiv i ubhiano aocottnto quello che si 
Contro le nude nffcrmaztoni stanno i- fatti: è fatto. 
dal 1906 al 1911 trascorsero cinque anni; che Non debbo infastidire il Seriato, ma ho I'abi 
cosa avenn fatto quei si~nori? Poco e male. Lu !udine. quando 11ffronto una discussione, di es 
posizione clell~ ro::e ù qui~sta. sPre armato fino ni dt>nti. Ilo qui i <locume11ti 
Ad ogni modo, non voglio i111(olfarmi i11 un:-1 i quali dimostrano che soltanto nel 25 novem 

tliscw;;sio11c tecnic11, cLè non è questo il trrrr~n(• lire Hl!O, il dirctt1>re attuale dcl Genio ci'l"ile 
Per una tale cliscu,;sione. 80!0 mi permel!o ri- siasi recato ne' locali della provincia di Napoli, 
corùare due 0 tre cose nll' onorc\•ole ministro. e dinanzi n que' tali rappresentanti politici ed 
Ce1·to io non 50110 profeta, 11è figlio cli prnft.'la. a.m111inbtrati\'i ha ùovuto confessare, che ai 
lllolto meno vorl'ci pa,,;o;are per profeta di li\"Cll · colle/lori nuoci lino a quel tempo non si era· 
ture. :'ila, a i-:gra vio della mia cot!!:it>n:w, di provvcdu lo. 
Chiaro fin d'or11, che se per avventura non si Questo equivaleva a recitarn il suo bravo con- 
8.ttueranno, con sollecitudine, q_uei lavori eh<' I ~l1•or. co,lla relati~a a~1~~·m11zion~ di col~. _Cosl 
ho detto prima, e che dovranno ad ogui costo 1 1 fotti. 1 engo o. d1spos1z10ne del! onor. mrn1stro 
essere eseguiti, noi torneremo daccapo; le sper;e i e di tutto il 8enato i relativi documenti. 

110 { ... ,. 
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Ad ogni modo, ripeto, io non posso abusare 
della· bontà dcl Senato, che mi ha fatto l'onore 
di ascoltarmi, nè debbo, nè posso abusare della 
cortesia dell'onor. ministro, mio antico amico 
e, quel che· più monta, disposto a compiere il 
proprio dovere. Però richiamo l'attenzione di 
lui sulle cose che ho detto: i lavori non vanno . 
e non sono in regola; poco e male si è fatto 
finora. Accetto invece di gran cuore le suo ul 
time dichiarazioni. Egli provvederà. secondo i 
bisogni. D'altra parte, non nbituato n dimenti 
care i miei doveri, come purtroppo ho mostrato, 
nell'altro ramo del Parlamento, offro in pl'gno 
l1\ mia parola, che se, per avventure, queste pro 
messe fatte dal banco dci ministri non saranno 
at'uatc, chiamerò a tempo opportuno il Senato 
giudice della grave contesa fra mc cd il mi 
nistro. 
PRESIDENTE. Non facendosi proposte, l'in 

terpellanza è esaurita. 

Per la diaçu1Sio1te del diaeguo di legge: • Am· 
misllione ed avanzamento degli ufficiali della 
marina militare •. 

•. 

PRESIDENTE. Essendo presente l'onor. mi 
nistro della mnrlna, gli domando quale risposta 
intenda dare ali' Istanzn rivoltagll in principio 
di questa seduta dall'onor. senatore Gualterlo, 
il quale chiedo eh~ la discussione dcl disegno 
di legge: e Ammissìone ed avanzamento degli 
ufficiali della marina mìlltare s sia rimandata 
n dopo le vneanze- <li Pasq un. 

LEONARDI CATTOLICA, ministro aeu« 111a 
rina. Ho interpellato 1' Ufficio centralo che ha 
esaminato questo disegno di legge, essendo il 
relatore di esso assente presentemente da Roma, 
e non ho diffìcoltà ad aderire di· buon grado 
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al differimento della discussione a dopo le ferie 
di Pasqua. 
8i tratta di un disegno di leggo assai impor 

tante, ed è desiderabile che si abbia tutto il 
tempo necessario per esaminarlo e studiarlo 
non solo, ma per far si che la discussìone sia 
la pili ampia e più profonda possibile. (.tppro- 
va.;ioni). • 

GUALTERIO. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
G GAL TERIO. Rlngrnzlo l'onor. ministro della 

marina della risposta che mi ha dato, e me no 
dichlaro completamente· soddisfatto. 

PRESIDEXTE. Allora rimane stabilito che 
la discussione del disegno di legge: • Ammis 
sione cd avanzamento degli ufficiali della ma 
rina militare • viene rimandato a dopo le ferie 
di Pnsqua, 

Approvazione del disegno di legge : « Stato di 
previ1lionci della spesa del Ministero delle poste 
e telegrafi per l'esercizio 11nansi&rio 1912-13 • 
(N. 741). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

sul disegno di legge: • Stato di previsione della 
spesa del Mlnistero delle poste e dci telegrafi I 
per l'esercizio finanziario l!H2-13 •• 
Prego il senatore, segretario, Borgntta di dar 

lettura dcl disegno di legge. 
llORGATT.A, seqrelario, legge: · 
(V. Stampato N. 7 41). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta. la discussione 

·generale su questo disegno di legge. 
Xessuno chiedendo di parlare e non essen 

dovi oratori inscritti, la discussione generale 
è chiusa. 
Passeremo alla discussione <lei capitoli, che 

rileggo: 
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TITOLO T. 
SPESA ORDINARIA 

CA TF-GOHI.-\ PRDL\. - SrEsE n'FETTin:. 

I. 

Stanzi:J.rucnti comuni all' Amministre.ziono centrale e provinciale 
delle poste e dei telegrafì, 

1 Pcrsonnle di cnrrlera dcll' Amministrnzlono centrale e provinciale dello 
poste e dci telegrafi (Spese fisse). . . . . . . . . . 

2 Indennità di residenza in Roma al personale <li carriera dell' Ammini- 
strazione centrale e provinciale delle poste e dei telegrafi (Spese fisse) 

~ Personale subalterno dell'Amministrazione centrale e provinciale delle 
poste e dei telegratì (Spese fisse). . . . . . . . 

4 Concorso dello Stato per l'inscrizione del personale subalterno del- 
1' Amministrazione centrale e provinciale delle poste e dei telegrafi 
alla Cassa Nazlonale di previdenza per I' invalidità e la vecchiaia 
degli operai (Spese fisse) • . . . . . . . ·. . . • . • . . 

'!'.> Personnlr, di manutenzione e sorvegllanzu delle lince telcgrafìcho e te- 
lefoniche (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . . . . . 

6 Concorso dello Stato per l'iscrizione del personale di manutenzione 
e <li sorveglianza dello lince telegrafiche e telefoniche nlln Cassa 
Nazlonnle di previdenza per la· invalidità e In vecchinia degli operai 
(~pese fisse) • • • • • • • . . • • • • • • • • . • • • 

'j Indennità <li residenza in Roma al personale subalterno <lell'Ammlni- 
strazione centrale e provinciale cd operaio in genere (Spese fisse) 

· 8 Compensi per lavori straordinari . • . • • • • • • .< • • • 

9 Avventizi e loro assimilati - Telegmtl!!t i militari - Allievi meccanici - 
Operai in genere . . . . · · · · · · · · · · · · · · 

10 Indennità per infortuni sul J~voro ngri agenti cd operai per~anent~ 
cd avventizi delt'Amministrnsione postale e telegrafica fil quali 
non compete pensione ai termini del R: ùccrct~ 6 giug~o ~007, 
n. 716 - Indennizzi e spese diverse per Infortuni e danni (spesa 
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

:i 1 Allievi fattorini e loro supplenti - Fattorini in surrognr:ionc di commessi 
_ Allievi guardafili ed operai addetti nlla sorveglianza dei tronchi 

Da riportarsi 

112 

33,000,000 • 

!)40,000 • 

1!">,000,000 • 

23G,9i0 • 

2,500,000 • 

38,000 • 

336,160 > 

B,100,000 • 

120,000 > 

15,000 • 

55,286,130 > 
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Itiporto . . • 

di lince telegrafiche e telcfonìchc - Mnnovali addetti nì mngnzzlnì 
telegratìcì ed ai bassi servizi . . . . . . .. 

12 Avventizi in aumento d'Impiego.ti ·e di agentl subalterni ·assunti in 
servizio in:circostanze straordinarie. 

13 Indennità di tramutamento . · . . . 

14 Indennità per missioni all'interno ed all'estero. 

15 Indcnnìtà per visite d'ispezione '. 

lG Indennità di viag-gio - 8og-gior110 fuori di resi-Icnza ccl Indennità di per- 
nottazlone agli agenti di manutenzione dille lince telegrafiche e 
telefoniche . . . . . . . . . . 

17 Spese ed indennità per i· servizi sanitari . 

18 Propine ai componenti le Commissioni per esami ncll' interesse dell'Am- 
ministrazione . . • . . . . . . . . 

19 Indennità di verse con carattere permanente. 

20 Indennità specìali nl personale subalterno. · . 

21 Indennità per servizio prestato in tempo di notte cd eventuale sema- 
forico . • . . . . . . . . . . . . . • . . 

22 Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) 

23 Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . • . 

24 Assegni e spese di qualsiusi naturn per gli addetti ai Gabinetti 

25 Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo i11 attività di servizio . 

2G Sussldì a funzionari cd agenti giiL appu~1enu1 i all'Amministrazione ed 
alle loro famiglie 

27 Spese casuali • • . 

28 Spese per stampati, registri e buste stampate per uso dell'Amministra- 
zione centrale; per la stampa dcl llollelli.io u.ffidale, dei ruoli di 

· anzianità degli impiegati, della relaziono statistica, delle istruzioni, 
dei regolamenti o delle tabelle di variazioni pel servizio telegrafico 

2!l Spese per stampati, registri e buste stampate per uso dell'Amministra- 
zione provinciale - Rilegatura di registri contabili pcl servizio pro 
vìnciale forniti dal Ministero . . • . . . . . 

Da riportarsi . . . 
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[>;),2HG, 130 • 

540,000 • 

45,000 • 

60,000 • 

530,000 • 

220,000 • 

420,000 • 

25,000 • 

5,000 • 

101,400 • 

680,000 • I 

2,400 • 

15,000 • 

30,000 • 

90,000 • 

60,000 • 

30,000 • 

1,025,000 • 
. .-- 

59,534,930. • 
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Riporto . . . 59,534,930 > 

3!) Residui passivi eliminati a sensi dell' art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamnti dai creditori (Spesa obbliga- 
toria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . per niemoria 

31 

32 

33 

3-! 

31.i 

:37 

38 

39 

40 

41 

42 

II. 
Stanziamenti pel servizio esclusivo dell'Amministrazione centrale 

delle poste e dei telegrafi. 

Spese d'ufficio . 

Acquisto di pubblicazioni per la biblioteca del Ministero - Rilegature - 
Acquisto di atti parlamentari per la collezione 

8 pese posta li . . . . . . 

Spese per bollo straordinario di cambiali (Spesa obbligatoria) 

lllantenimento, restauro ed adattamento di locali . . . . . 

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria e legatura di re- 
gistri e di libri di testo . . . . . . . 

Spese pc) funzionumento dell' Istituto superiore postale-telegratìco- 
telefonico . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

III. 
Stanziamenti pei servizi esclusivi dell'Amministrazione provinciale. 

A) Servizi della posta. 

:'.lforcedi agli agenti subalterni fuori ruolo assunti in temporanea sosti 
tuzione di agenti subalterni fuori ruolo effettivi, per congedo, ma 
lattia e richiami sotto le armi . . . . . • • . 

Rimunerazioni straordinarie agli agenti subalterni fuori ruolo 

Retrihuzioni ordinarie agli agenti rurali (Spese fisse) 

Retribuzioni ordin~rie e supplementari ad agenti provvisori adibiti a 
servizi rurali privi temporaneamente di titolari . . . . . . 

Sussidi agli ugenti ed ex-agenti rurali, alle loro vedove ed ai loro 
orfani. . . . . . . . 

Da riportarsi . • • 

Discussioni, f. 1031 

114 r f J 

59,534,930 > 

170,000 • 

4,000 > 

8,000 • 

2,000 > 

1.i0,000 • 

46,:mo • 

32,000 > 

322,200 > 

50,000 • 

2,000 • 

4,575,000 • 

24,000 > 

60,000 > 

4,711,000 > 
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43 

44 

4H 

47 

48 

49 

oO 
51 

5t 

53 

5;:; 

Riporto 

Spese per la istituzione di uffici italiani all'estero - As-egnì ed in 
dcnnìtà al personale applicatovi - Retribuzioni al personale av 
ventizio - Spese di procaccinto, ,d'utlicio, di francutura di corri- 

. spondonza e di telegrammi . . . . . . . . 

Retribuzioni ai procacci pel trasporto delle corrispondenze e dci 
pacchi e compensi per consumo e mnnutcnzione delle biciclette degli 
agenti iucnricati del servizio di vuotatura delle cassette di ìmpo 
. stazione delle corrispondenze. (Spese fisse) 

Sussidi ai procacci, ex-procnc-i, alle loro vedove ed ai loro orfani 

Canone annuo per il servizlo postale sul Lago di (larda (articolo 2H 
della Convenzione approvata con la legge 5 marzo 189:3, n. 120) 
(Spese fisse) . . . . . 

Canone annuo per il servizio postale a traverso lo stretto di :l[es.o.;ina 
(Legge 6 agosto I8(J:l, n. 4!11, e Regio decreto 2~ novembre 189-1, 
n. 201'.l, art, 24) {Spese fisse) 

Spese pcl trasporto delle corrispondenze'[c dci pacchi sulle ferrovie e 
trnrnvie in 1tggiu11ta ai servizi gratuiti ;.;per qualsinsi prestazione 
ferroviaria; per trasporto a vuoto delle carrozze postali e per nolo 
di veicoli - Spese per il trasporto della corrrspondenza 11. mezzo della 
posta pneumatica - Retribuxioni per trasporto di corrispondenze ai 
capìtnni di bastimenti mercantili che non fanno servizio per conto 
dello Stato (Spesa obbligatoria) 

Compensi alle Socletà di Nuvignzione esercenti scrvixl lacuali e flu 
vinli per speciali trasporti con carattere postale e commerciale 
(Spesa obbligntoriul. • . . . . • . . • . . . 

Trasporto delle valigie australiaua ed indiana (Spmia obbligatoria) 

Speso eventuali per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi (Spesa 
obbligatoria) . . . 

Indennità al personale che presta servizio negli uffk-i ambulanti - In 
dennità di vi11.g-gio e d'rllumìnazlone ai messagg- rì, portapicghl ed 
altri agenti dell'Amministrazione che accompagnano i dispacci ed 
I pacchi sulle ferrovie, tram vie e sui -piroscafì . . . . · 

Indennità al personale addetto ag-li utfìci postali presso le stazioni 
delle ferrovie e gli scali marittimi : . 

Spese di costruzione e di mantenimento delle carrozze postali, dci furgou 
cini e di altri veicoli pel trasporto delle corrispondenze e dci pacchi 

Premio per la vendita <li francobolli, di biglietti, di cartoline postuli 
e di buoni-risposta (Spesa obbligatoria) 

Da riporta 1-si 

-115 

4,711,000 • 

230,000 .• 

8,100,000 • 

l[>,000 • 

12,000 • 

24,8000 • 

2,!)00,000 • 

70,fiOO • 

f>li\000 • 

3i0,000 • 

:wri,ooo • 

900,000 • 

19,308,300 • 
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61 

Da riportarsi 

Riporto 

Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi (Spesa obbligatoria) . 

Rimhorsi eventuali cui può esser tenuta l'Ammiuìstrnzione ai sensi del 
testo unico delle lcg,.;i postull (:!-! dicembre lt'!IH, n. f>Ol) per la per 
dita di lettere raccomandate od assicurate (Spesa obbligatoria) 

Indennità e rimborsi eventuali cui può esser tenuta l'Amministrazlone 
per le perdite derivanti dal servizio dci pacchi (Spesa obbligatoria) 

Rimborsi eventuali cui può esser tenuta I'Ammiuistrnxlone in dipen 
denza di frodi o di dunni d'altra natura subiti da privati, dalla 
C11s.-;1t naztonnle di previdenza per fa invalidità e la vecchiaia degli. 
opernì o dalla stessa ammlnistrnzlone per i servizi dci vaglin, dei 
titoli di credito postnlì e delle riscossioni pn conto di terzi (Spesa 
obbligatoria) 

Rimborsi eventuali per condono o riduzione di multe e pt>r somme 
r-iseosse dall'Amministrazione (:-ÌJ>PS<l d'ordine) . 

Diritti dovuti ulle dogane per la esportazione, piombatura, bollette a 
cauzione e lasdapa,.;.~ire dci pacchi postali e per il vincolo doga 
nale dei carr i della valigia indiana ~:-;pesa obbligatoria) 

65 

B) S1•1·ri.;i dcl ti-l1•g1·afn e delle co.~t1·uzio11i telefoniche. 

Rctribualonì ai fat,toriu(del telegrafo (Spesa ohhligatoria) 

Spese ùi esercizio e di manutenzione dczll uffìei del telr-grnro e dogtì 
ufllui fonotelegrafici co1111111ali, acquisto di macchine, di materiali 
teculci di uso e di consumo per la mnnutonzioue di apparati, di 
utensili per gli uffici eù oftìcine - Spese di pubblicazioni tecniche, 
trusportl di materiale tecuìeo-telegratìco, relativa ma110 d'opera. 
sussidiaria e dazio di confine, temporanea occupnzione di locali per 
depositi di materiali e simili , 

Manutenztone della rete telegrnfka e dei fili telefonici iuterurbuui, 
comprese le linee di altre Amministrazioni che pagano canoni, e 
compresi i cavi sottomarini pei 9u11li ~~ov~e<le dir~tt:tmente. l'Am: 
mlnistrazione. Acquisti, trasporti, d.11z1 sui ma~criah! acqu1R~o d1 
pubblicazioni teeuìche e apparecchi. pe.r esp.enmentt de.Ile lm.e~; 
mano d'opera sussidiaria, compensi m terzt per danni, se!·v1tu? 
occupnzioue provvisoria di locali ed aree; spese per recapito di 
espressi; eventuali 01,correnze. · 

l\figlioramento graduale della rete telegrafica secondaria - Costruzione 
· di nuove linee e posa di nuovi fili · . · · · · . • · • • . . . 

116 ;::< 1·· ~ ! 

l 9,il08,300 • 

200 • 

G0,000 • 

40,000 • 

f>0,000 • 

10,000 .. 

19,5:!3,500 • 

2,100,000 • 

%[),000 • 

1,700,000 • 

120,000 • 

· I 4,875,000 • 
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Riporto • . . 

Impianto di comunicazioni telefoniche nell'interesse esclusivo del ser 
vizio postale e telegrafico - Impianto di uffici telegrafìcl e fono 
telegrafìei per ragioni di servizio e nell'interesse della pubblica 
sicurezza . . . . . . . . . 

Spese per la manutenzione di cordoni elettrici sottomarini 

Impianto di uffici telegrafici e fono-telegrafici; eventuale esercizic di 
uffici telegrafici e fouo-telcgratìcl provvisori, impianto di linee 
elettriche a richiesta di diversi, ed esecuzioni di altri lavori inte 
ressanti le lince telegrafiche, mediante concorso nelle spese, o a 
totale rimborso di esse (Spesa d'ordine) . 

Spese di esercizio e di manutenzione degli uffici e stazioni radiotelegra 
fiche, acquisto di materiali tecnici di uso e di consumo per la manu 
tenzione di apparati, di utensili per gli uffici e per le stazioni; spese 
di pubblicazioni tecniche, trasporto di personale, trasporto di mate 
riale tecnico radiotelegrafico, relativa mano d'opera sussidiurin, dazio 
di confine, temporanea occupazione di locali per deposito e simili; 
acquisto di mobilio e di effetti d'uso per l' esercizio di si azioni ra- 
diotelegrafiche . • . . 

C) Sercisi coiilu11i alla posta ed al teleçrafo, 

Istruzione del personale . . . . . 

LEGIALATURA XXIII - l• AESS!ONE 1909-912 - Jll8CCSH!ONI - TOHNATA rn:1, 21<, MARZO 1912 

66 

67 

68 

69 

70 

71 Retribuzioni al personale degli uffici di 2• e di 3n classe . 

72 Concorso nelle spese cccoztonali per locali od altro pel migliore funzio- 
namento degli uffici di 2• e di 3• classe . . . . . 

73 Sussidi ai titolari ed ex-titolari degli uffici di 2• e di 3 • classe, ni loro 
genitori, li.Be loro vedove ed ai loro orfani . . . . . . 

74 Spese. di temporanea re,(!'g-enza negli ufllci e per indennità di missione 
ai supplenti negli uffici di 2• e di 3• classe. . . . . 

75 Spese di pigioni per i . servizi della posta e dcl telegrafo separati o 
riuniti e dcl telefono se unito ad. alcuno degli altri servizi (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . . 

76 Assegni tiAAi per spese d'ufficio ai direttori, ai titolari degli uffici di 
l • classe, agli ispettori distrettuali ed ai direttori delle costruzioni 
telegrafiche e telefoniche (Spese fisse). . . . . 

77 Spese per llluminaztona e riscaldamento; per consumo d'acqua; per 
oggetti di cancelleria e per la formazione dci dispacci, oltre quelle 

Da riportarsi 

117 

4,875,000 • 

100,000 .• 

364,800 • 

500,000 • 

120,000 • 

, 
.U0,000 • 

15,0liO,OOO • 

15,000 • 

35,000 • 

19;1,000 • 

1,130,000 .. 

1 100000 •. 
' ' 

17,595,000 • 
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78 

79 

80 

81 

sa 

84 

8f> 

86 

87 

88 

.. 

Riporto 

comprese negli assegni fissi - Spe se di francatura di corrispondenza, 
di telegrammi per l'interno e pn l'estero.idi tramvie e di vetture - 
Rilegatura e provvista di rc;.:istri in bianco - Acquisto di codici e 
di vocabolari - Fitto di locali provvisori per utfìci, direzioni ed 
ispezioni 

Spese per l'illuminazione ed il riscaldamento dei veicoli adibiti al ser 
vizio postale sulle ferrovie . 

Indennità di cauzione ai cassieri provinciali, ai capi degli uffìcì dei 
vaglia e dei· risparmi ed ai funzionari che hanno qualità di con 
tabili di danaro o di materia ed ai controllori presso le casse del- 
1' Amministrazione postale e telegrafica (Spese risse}, 

Acquisto, manutenzione e trasporto di macchine da scrivere per la 
corrispondenza ulliciale,~di !mobili, casseforti, ventilatori, stufe e 
suonerie elettriche - Sportelli per cusellari americani - Assicura 
zione contro i danni dcll' incendio .. 

Fitto temporaneo di locali ed altre occorrenze per esami . 

Materiull ed utensili per il servizio postale e minute spese Inerenti - 
Inchiostro oleoso per bolli - Insegne per gli uffici postali e per 
quelli in cui sono riuniti i servizi dcliii posta e dcl telegrafo - 
Dìsttntivì per agenti postali - Bolli per il servizio postale . 

Mantenimento, restauro, aduttamento ed ampliumento di loeuli e co 
struzlone di casotti e padiglioni in muratura e con altri sistemi . 

Rimborsi dovuti per il cambio con l'estero delle corrtspondeuze, dci 
pacchi e dei vaglia postali in base a convenzlonl internazionali o 
contratti - Spese di cambio inerenti - Assicurazione per trasporto 
gruppi - Perdite derivanti dal cambio della moneta sulle somme do 
vute da Amministrazioni estere· - Sistemazione di contabilità per 
eventuali differenze di difficile accertamento (Spesa d'ordine) . 

Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liqui 
dazioni dci conti per lo soambìo della corrispondenza telegrnfìca - 
Spese di cambio (Spesa d'ordine) 

Concorso dcli' Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a 
Berna - Acquisto di pubblicazioni degli utlìeì medesimi, acquisto di 
buoni-risposta (Spesa obbligatoria) . • . . . . . . . . . . 

Trasporto di agenti postali, di fattorini telegrafici e di guardatili sui 
tramways-omnibus 

Bonìflcaxìonì e rimborsi diversi (Spesa obbligatoria). 

Da riportarsi 

118 

17 ,595,000 • 

40,000 • 

190,000 • 

119,200 • 

34i">,OOO • 

10,000 • 

610,000 • 

3;)(),000 • 

2~t.ooo • 

3,lt[i,000 • 

20,000 ... 

200,000 • 

1,700,000 • 

24,586,200 • 



24,586,200 > 
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89 

90 

91 

Riporto . 

Versamento alla Cassa Naxionale di previdenza per la invalidità e per 
la vecchiaia degli operai, istituita con la legge 17 luglio lt<V8, n. iliiO, 
come concorso del Ministero delle poste e <lei telegrafi a favore 
degli agenti inferiori fuori ruolo . . . . . . . . . • . . . 

Spesa per il trasporto del materiale pel servizio della posta - Trasporto 
di stampati, di carta fuori d'uso per i servizi della posta e dcl te 
legrafo - 8pesa per la cernita e per la pesatura della carta desti 
nata al macero - Assistenza alla uuuerazlonc della carta medesima 
da parte <lei personale non di molo (Spesa obbligutoria) 

IV. 
Stanziamenti inerenti a servizi speciali. 

A) Scrricio dei rispormi. · 

Spese di mobili, stampe, cancelleria, illuminazione, acqua potabile, 
vestiario 111 personale subalterno, franr-atura delle corrispondenze 
per l'estero e spese di diverso genere reluti ve al servizio delle Casse 
di risparmio . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Premi annui ai direttori scolastlci, ai maestri e<l agli agenti e fun 
zionari di ogni grado dcli' Amministrazione provinciale delle poste I 
riconosciuti benemeriti per il servizio delle Casse di risparmio : 
postuli (art. 4 della legge 8 luglio rnon, n. 44i">) . . . . . • 

· I 

10,000 > 

80,000 > 

24,676,200 • 

162,730 • 

rio,ooo • 
93 Versamenti alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la 

vecchiaia deglì operai delle somme inscritte sui libretti postuli di 
risparmio, prese: itte ai sensi delle IL•ggi 27 maggio 187 r>, n. 277\.1 
e a luglio HJO::?, n. 280, devolute alla Cassa Nazionale di previ- 
denza in ~virtù della legge 17 luglio 18V8, n. a;,o . . . per memoria 

94 Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Amrninlstrnzlone in dipen- 
denza di frodi e di danni di altra natura inerenti al servizio delle 
Casse di risparmio postali e gestionì annesso (Spesa obbligatoria) 2:JO,OOO > 

% Versamento alla Cassa dei depositi e prestiti delle somme ricuperate 
per frodi perpetrate nel servizio dei risparmi (Spesa d'ordine). per memoria 

96 

li) Servizio dei telefoni dello Stato 

Personale dcli' Amministrazione centrale e provinciale dei telefoni 
(Spese fisse) . . . . . • . . 

Da riportarsi . . 

11~ 

4u2,730 • 

4,350,000 • 

4,350,000 • 
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97 

98 

U9 

100 

101 

102 

10:1 

10-l 

106 

107 

108 

109 

110 

111 

l 12 

113 

11-i 

Riporto 

Personale fuori ruolo ed avventizio dei telefoni . 

Indennità di residenza in Roma 111 por-onnle dell' Amministrazione 
centrale e provinciale dei telefoni (Spese fisse) . . . . . . . 

Concorso del lo Stato per I' Iscrizioue del personale subalterno cd operaio 
dell'Amministrazione centrale e provìncìale dei telefoni alla Cassa 
Nazionale di previdenza. per I'{nvalìdità e la vecchiaia degli operai 
(Spese fisse) . . • . . • . . . . . . . . 

Compensi diversi al personale di ruolo, fuori ruolo ed avventizio. 

Indennità di tramutamento . . . . . 

Indennità per missioni agli ispettori cd agli altrì impiegati di ruolo 
e fuori ruolo per incarichi ordinar! nell' interesse dei servizi tele- 
fonici . . . . . . . . . . . . 

Indennità di viaggio-soggiorno fuori di residcnzu e indennità di per 
nottazione agli agenti di manutenzione delle linee e degli uffici 
telefonici. per i servizi ordinari . 

Indennità per servizi prestati in tempo di notte 

Indennità diverse con carattere permanente, 

Spese d( ogni specie per i scrvial sanitari . 

Spese legali e pel ricupero di crediti dell' An1111i11h1trazio11e telefonica 
(Spe:>a obbligatorìn). . . . . . . . . . . 

Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo ed alle rispettive famiglie, 
vedove ed orfani 

Spese casuali e impreviste . 

Spese per stnmpa di modelli, di pubblicazlonì varie e di elenchi degli 
abbonati: relative vnrinzioni - Carta, oggetti di cancelleria, rile 
gatura di registri, bolli e timbri. 

Spese d'ufficio. . . 

Acquisto di libri, abbonamento a periodici e rilegature di pubhlic~ 
zioni in custodia presso la biblioteca . 

~Itlntenimento e adattamento di locali - Impinnti per il riscaldarnento, 
l'areazione, l'illuminazione, l' ncqun - Assicuraxionl incendi e si 
stemi di prevcuzioue contro gli incendi; prese d' acqua ed estintori 

Pigioni (Spese fisse). . . 

Da riportarsi 

1.20 

4,3!">0,000 • 

900,000 • 

180,000 • 

no,ooo • 
lK>,000 • 

10,000 > .• 

70,000 • 

55,000 • 

7:),000 • 

00,000 • 

f>,000 > 

10,000 • 

10,000 • 

175,000 • 

160,000 • 

3,500 • 

H0,000 • 

:?80,000 • 

6,663,500 • 
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.. 

115 

Spese di esercizio tecnico e manutenzione degl'impinnti esterni (linee 
aeree, sotterranee, subacquee, urbane cd interurbane sopra appoggi 
non comuni con le lince tolocrntìche) : acquisto e trasporto di ma 
teriale, utensili cd attrezzi, dazi di confine, mercedi . agli operai 
avventizi, locomozioni, spese diverse . 

Riporto 

Spese di esercizio tecnico e di manutenzione degl' impianti telefonicì 
interni (uffìci centrali, posti pubblici, posti d'abbonati, oftìcine, ecc.), 
acquisto e trasporto di apparati e di materiali, acquisto e manuten 
zione di mobilio tecnico, dazio di confine, mercedi agli operai avven 
tizi, locomozioni, compensi per temporanee occupazioni di locali per 
depositi di materiali, uniformi al personale di commutazione ed al 
personale operaio, energia elettrica per gl' impianti tecnici, spese 
diverse . 

116 

Retribuzioni in gen .. re ai titolari degli uffici di 2a classe e dei posti 
telefonici pubblici ed ai concessionari di lince e di reti telefoniche 
inearicati dcl servizio interurbano per conto dello Stato - Compensi 
pc! servizlo telefonico dci ricevitori degli uffici fono- telegrafici - 
Provvigioni e compensi vari per la riscossione delle entrate tele 
foniche (Spesa d'ordine) . 

117 Canoni per servitù d'appoggio (Spese fisse) 

118 

Rimborsi dovuti alle Amnuntstrnaiouì estere ed ai concessionarl di 
linee e di reti telefoniche in dipendenza della liquidazione dci conti 
di debito e di. credito per lo scambio della corrispondenza telefo 
nica e spese inerenti (Spesa d'ordine). 

120 'Bonifìcazionl e rimborsi diversi dcli' Amministrazione telefonica (Spesa 
obbligatcrlu) . 

119 

121 Indennità per infortuni sul lavoro al personale operaio e di commu- 
. tazione (Regio decreto ::!8 novcm hre 1007, n. 8:?3), e risarcimento 
di danni eventuali . 

122 Rimborso al Mìnistero del tesoro della spesa occorrente per la prov 
vista della carta-filigranata e non filigranata, per la fabbricazione 
dci francoholli, dci vaglia e dci biglietti postali, dei cartoncini per 
cartoline postali, dello cartoline-vaglia, dei bollettini di spedizione 
per pacchi postali, dei cartoncini e carta per libretti di risparmio, 
per vaglia di partecipazione dei depositi e per dichiarazioni di con 
ferma (Spesa obbligatoria) . 

C) Spese diverse. 

121 

6,663,500 > 

995,000 • 

680,000 • 

30,000 • 

lii0,000 • 

; 

40,000 • 

100,000 • 

30,000 • 

8,688/)()() • 

1,749,886 • 



Atti Parlamentari. - 7765 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII -- 1• SESSIO:SE HJ09-912 - DISCUSSIO:Sl - TORXATA DEL 28 MARZO 1912 

123 

124 

125 

126 

. 127 

128 

129 

D) Debito oitaltaio. 

Rimborso al lllinistero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 

Rimborso al Ministero dcl tesoro della spesa per indennità. per una 
sola volta, invece di pensioni, ni termini degli articoli 3, 8:J e 1011 
dcl testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 189f>, n. 70, ed altri assegni conge 
neri legalmente dovuti . . . . . . . . . . 

TITOLO II. 
SPESA STRAORDINARIA 

CATEGORIA PRDIA - SPESE EFFETTIVE. 

A) Scrcic i della posta e dcl telcqrafo. 

Costruzione di edifici ad uso del servizio postale e telegrafico a Napoli 
(Porto), Genova, Torino, Firenze, Bologna, Sirncusa, Forlì, ed acquì 
sto di un palazzo, per lo stesso uso, a Reggio Emilia (Legge 6 marzo 
1~04, n._ 84; _ 28 giugno 1908, n: 310 e 15 maggio 1910, n. 244) 
(Spesa rrpnrtìta) (H• dello trentacinque annualità). . . . . . 

Costruzione del palazzo delle poste e dci telografì in Ancona (Legge 
22 giugno 190[1, n. 294) (Spesa ripartita) (7a delle venticinque an- 
nualità) . . . . . . • . . . . • . . . . . . . . . . . 

Spesa per l'adattamento ad uso della· posta e del telegrafo di parte 
del fabbricato demaniale detto e Palazzo di Rlserva s in Parma 
(Legge 31 marzo 1904, n. lf>O) (Spesa ripartita) (7" delle venti 
annualità) . . . . . . . . . . . . . • . . . • . . . 

.Ampliamento dell'edificio postale-telegrafico in Milano e nuovo edificio 
per la posta a Napoli ferrovia (Legge 15 maggio 1910, n. 244), 
(Spesa ripartita) (:J• ed ultima annualità). . . . . . . . . . 

Costruzione di edifici ad uso dci servizi postali ed elettrici a )fontova, 
Padova, Perugia, Pesaro e Siena; acquisto ed adattamento allo 
stesso u::10 dcl palazzo già Bettoni, ora di proprietà comunale, a 
Brescia, e acquisto dci sotterranei del fabbricato ~cm1rniale adi 
bito a sedo dei detti servizi a Verona (Legge 17 luglio 1910, n. 539) 
(Spesa ripartita) (3• dello quattordici annualità) •,. . . . • . . 

Discussioni f. 1032 

122 :r '·• : . . , ... ~ .:: 

4,360,000 > 

130,000 • 

4,490,000 > 

422,708 • 

21,0f>O • 

10,000 • 

105,000 • 

340,000 • 

898,758 • 
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B)- Scrri sio dei telefoni dello Stato. 

~,637,:J:U • 

130 Lavori in conto anticipazioni ricevute da provincie, da comuni, da Ca- 
mere di commercio, da società e da privati per la costruzione di 
qualsiasi linea telefonica interurbana o di nuove reti urbane e spese 
per la provvista di materiale ed appnrecchì, per missioni, per in 
dennità di viaggio-soggiorno, per compenso di lavori e servlzi 
straordinari cd altre diverse (art. 8 della legge 9 luglio l~IOtl, n. 420) per memoria 

131 Lavori da eseguirsi a richiesta di comuni ed altri enti interessati per 
metil. a carico dello Stato e per metà a carico dei richiedenti: 
1 ° costruzione di linee telefoniche interurbane cd impianti di re 
lativi uffici; 2° impianto di reti telefoniche urbane con 'non meno 
di 25 abbonati da collegare subito; 3° estensione delle reti telefo 
niche .urbane governative oltre i dieci chilometri, entro il raggio 
di 2:J chilometri mediante il collegamento diretto di abbonati o 
l'apertura di posti pubblici - Spese per la provvista di materialo 
ed apparecchi, per missioni, per indennità di viaggio-sogi.;iorno, 
per compenso di lavori e servizi straordinari ed altre diverse 
(Legge H luglio Hl08, n. 4:!0) . pP-r memoria 

132 Prezzo del riscarto delle reti e lince telefoniche e delle scorte d' im- 
pianto, secondo le convenzioni con le Società g-iiì esercenti il ser 
vizio telefonico, approvate con la legge l."> luglio 100i, n. f>06 
(i")• delle undici auuunlità) . l,637,3U > 

rn:J Spese dipendenti dal riscatto delle reti e Iinee telefoniche esercitate 
dall'industria pri vatn e spese per l'azienda dei telefoni dello Stato 
di cui all'art. 17 della lei;goe li'> luglio l!l07, n. i'>Ou - Costruzione 
ed esercizio di linee e <li reti telefoniche a'sensi dell'art. ti della legge 
9 luglio HlO~, n. 4:.>o, costruzione delle linee e reti telefoniche auto 
rizzate dall'art. 7 della lcg-ge medesima e spese per la provvista di 
materiale. ed apparecchi, per missioni, per indennità di vinggio 
soggiorno, per compenso di lavori e servizi straordinari cd altre 
diverse . ~,000,000 • 

134 Lavori da eseguirsi dall'Amministrazione telefonica per conto ùi terzi 
su anticipazioni da essi fatte per memoria 

135 Corresponsione alla Cassa depositi e prestiti degli interessi al 4 per 
· cento sulle somme somministrata durante il primo semestre dell'eser 
cizio 1912-1913 ali' Amministrazione dei telefoni in npplh-nz ìone 
dell'art. 2 della )p,gge 21 luglio )9111 Il. 7j;J (:-\pesa obbligatorio) ]Wr 11te1110J'ÙL 

123 
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C) Serricio dei risparmi. 

Vlt:i Spese per la -costrnzione dell'edificio destinato ad uso del!' Amministra- 
zione centrale delle Casse postali di risparmio in Roma (Somma 
prelevata dal fondo di riserva delle Casse postali di risparmio) 
(art. 2, legge 2 febbraio 1!H1, n. 76) . • . . • . . . • • . per memo1'ia 

138 

13!) 

CATEGORIA TERZA - l\IovrnESTO DI CAPITALI 

Estin sione di debiti. 

Rimborso corrispondente agli utili netti derivanti dalla gestione di. 
ciascuna linea o rete telefonica costruite con fondi anticipati (arti 
colo 2!1 del testo unico di lf'gge sui telefoni modificato con la legge 
1 o luglio 1900, n. 302 (Spesa obbligatoria) . . . . . 

Rimborso alla Cassa depositi e prestiti della anticipazione concessa 
per acquisti e lavori da eseguirsi dall'Amministrazione dei telefoni 
dello Stato a sensi dell'art. 1" della legge 27 aprile 1911, n. 389, da 
estinguersi in quindici annualità eguali posticipate di lire 184,379.26 
ciascuna, comprendente capitale e interesse al saggio del 4 per 
cento, pagabili entro il mese di dicembre di ognuno degli esercizi 
dal 1912 al 1926 (Spesa ripartita - prima delle quindici annualità) 

Rimborso alla Cassa depositi e prestiti della anticipazione. concessa 
per acquiati e lavori da eseguirsi dall'Amministrazione dci telefoni 
del_lo Stato .a se1~si ?cll'art. l~ della legge 6 luglio 1911, n. o7i, da 
e~tmgncrsi in quindicì annua~1tà eguali posticipate di lire 288, 710.9:1 
ciascuna, comprendente capitale e interesse al saggio del 4 per 
cento, pagabili entro il mese di dicembre di ognuno degli esercizi 
dal 1912 al 1926 (Spesa ripartita - prima delle quindici annualità) 

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI orxo. 

140 Fitto di beni demaniali ad uso od in servizio di Amministrazioni go- 
vernati ve . . . . . . . . . . . . . . . . . . ·. 

141 Rimborso del valore dei francobolli accettati come deposito di risparmi 
dagli uffizi postali ed altri Istituti (Reali ~ecreti ,18 febbr~io 1883, 
n. 1216 e 2:1 novembre stesso anno, n. 1698) - \ alore dei franco 
bolli ap1plicati dagli operai sui cartellini. per contributo mini.mo per 
liscrizione alla Cassa Nazionale di previdenza (legge 17 I uglio 1898, 
n. 350) (Spesa d'ordine) . . . . . · . · · · · · 

142 Rimborso dcl valore dei francobolli adoperati per rappresentare le 
tasse di conversazione telefoniche liquidate negli uffici telefonici 
collegati alla rete telegrafica (Spesa d'ordine) . . 
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109,000 > 

184,379.26 

288,710.93 

582,Q<J0.19 

341,102.97 

425,000 > 

10,000 • 

776,102.97 
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RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA 

CATE<;u11u J>RI.11.4 - Spese effetlice. 

I. - Stanziamenti comuni all'Amministrazione centrale e provinciale 
delle poste e dci telegrafi . . . . . . . . . . . 

II. - Stanzinmcntl pel servizio esclusivo dcll'Amministra"zione cen- 
trale delle poste e dei telegrafi . . • . . . . . 

III. - Stanziamenti pei servlzi eselusivi dcll'Arnminisrrazione pro 
vinciale: 

A) Servizi della posta . . 

B) Servizi dcl telegrafo e delle costruzioni telefoniche. 

C) Servizi comuni alla posta ed al telegrafo 

IV. - Stanziamenti inerenti a servizi speciali: 

A) Servizio dci rìsparm i . . . . • 

B) Servizio dci telefoni dello Stato . 

C) Spese diverse . .. 

D) Debito vitalizio . 

Totale della categoria I della parte ordinaria 

TITOLO ·II. 

8PE.''!A STRAOUDINARJA 

CAT1wn111.1 1•n1.1u - Spese effetlice. 

A) Servizi della posta e dcl telegrafo 

B) Servizio dei telefoni dello Stato . 

C) Servizio di risparmi ,. . . . . 
Totale della categoria I della parte straordinaria 

19.fi 

59,G84,9:l0 • 

322,200 • 

19,523,500 • 

5,959,800 , 

24,676,200 • 

462,730 , 

8,688,500 , 

1,749,886 • 

4,490,000 , 

125,407,746 • 

898,758 • 

3,637,324 , 

per memoria , __ 
4,536,082 • , ___ 
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CATEGORitl. TERZA - Movimento di capitali. 
' 

Estinzione di debiti . . . . . . . . . . 
Totale del titolo II - Spesa straordinaria 

Totale delle spese reali (ordinarie e. straordinarie) 

CATEGORU. QU.4RT.l - Partite di giro. 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordiiiaria e straordinaria). 

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte straordinaria) . • 

Totale spese reali . . . 

Categoria IV. - Partite di giro . . . . . . . . • . . . . • 

. Totale generale 

582,090.19 

5,118,172.19 

130,525,918.19 

776,102.97 

129,943,8:!8 • 
582,0!l0.19 

130,525,918.19 

776,102.97 

· 131,302,021.16 

PRESIDE~TE. Do ora lettura degli articoli I nuovi ufficiali postali-telegrafici a lire 1500 del 
del disegno di legge coi quali si approvano gli quadro I della tabella B, annessa alla legge 
stanziamenti testè letti. 25 giugno 1911, n. 575, giusta la facoltà con 

sentita dall'art. 19 della legge 19 luglio 1907, 
Art. l. . n. 515. 

Il Governo del Ro è autorizzato a far pa 
gare le spese ordinarie e straordinarie dcl 1111- 
nistero delle poste e dei telegrafi per I' e11er 
cizio finanziario dal 1 ° luglio 1912 al 30 giugno 
isrs, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge. 

(Approvato). 
Art. 3. 

La spesa per corrispondere al detto perso 
nale le indennità dovutegli durante il periodo 
di alunnato, farà carico al capitolo 1: • Perso 
nale di carriera dell'Amministrazione centrale 
e provinciale delle posto e dci telegrafi • (Spese 
fisse). 

(Approvato). 

Art. 2. 
Nel corso dellesercizio 1912-13, il Governo 

del Re è autorizzato ad assumere in ruolo, in 
relazione alle esigenze dei servizi fino a 600 . ' 

Durante l'esercizio 1912-13, il Governo è au 
torizzato a provvedere alla nomina di numero 
f)O operai meccanici a lire 1300 del quadro IV 

126 .. ..... . 
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della tabella C annessa alla legge 25 giugno 
1911, n. 575, giusta la facoltà consentita dal 
l'art. 19 della legge 19 luglio 1907, n. 51;">. La 
spesa relativa farà carico al capitolo 3: e Per 
sonale subalterno dell'Amministrazione centrale 
e provinciale delle poste e dci telegrafi • (Spese 
fisse). 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella tornata di do 
mani. 

Chiusura di votazione. 
PRE:':iIDENTF.. Dichiaro chiusa la votazione 

. 11. scrutinio segreto ed invito i signori senatori 
segretari a procedere alla numerazione delle 
urne. 

(T segretar! numerano i voti). 
Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Amato-Pojero, Annaratone, Arcoleo, Arriva 

bene, Astengo, .Albertoni. 
Baccelli, Balenzano, Barracco Giovanni, Bar 

racco Roberto, Bava-Beccaris, Bertetti, Bettoni, 
Biscarcttl, Blaserna, Donasi. Borgatta, Bozzolo, 
Cadolini, Caetani, Calabria, Camerano, Ca 

merini, Cancvaro, Carata, Caravaggio, Carle 
Antonio, C111'Uso, Casana.. Castiglionì, Cavasola, 
Cefalo, Cefaly, Ccnturini, Chironi, Ciamician, 
Cocuzza, Collconi, Crucìsriì-Alìbrandl, Cuzzi. 

D' Alife, Dalla Vedova, D' Antona, D'Ayala 
Valva, De Cesare, D~ Cupis, De Larderei, Do 
Renzl, De Rìseis, De Sonnaz, Di Brocchettì, 
Di Broglio, Di Camporeale, Di Carpegua, Di 
Collobìano, Di Prampero, Di San Giuliano, Di 
Scalea, Di Terranova, Doria Parnphili, Du 
rante. 
Fabrlzl, Fadda, Falconi, Fano, Fili Astol 

fone, Filomusi Guelfi, Fiocca, Foà, Franchetti, 
Frascara, Frola. 
Garofalo, Garroni, Ge~si, Gherardini, Gior 

. dano Apostoli, Giorgi, Goìran, Gorio, Grassi, 
Guala, Gualterio, Gui. 

· Inghilleri. 
Lagasì, Lancìanì, Leonardi-Cattollca, Levi 

Ulderico, Luciani, Lustig. 
l\Iajnoni d' Intignano, Malaspina, ::llalvano, 

:Malvezzi, Manassei, Martme«, Martuscolli, ::1.Ias 
saruccì, Maurigì, Mazza, Mazzella, ::llazziotti, 
Mazzolanì, Mele, Melodia, l\Iinervini, Monte 
verde, l\lorra, ::\Iortara. 
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Orsini-Baroni. 
Paganini, Pagano, Paladino, Panìzzardl, Par 

paglia, Paterno, Pedotti, Perla, Petrella, Placido, 
Polacco, Pollio, Pigorini. 

Quarta. 
Reynaudi, Riberi, Ricci, Righi, Rignon, Riolo, 

Roux. - 
Snlsdinì, Salvarezza Cesare, Salvarezza El- . 

vidio, Sandrelli, San· lllartino Enrico, Santini, 
Scaramella-::llanetti, 8chupfcr, 8cialoja, Scil 
lamà, Scnise Tommaso, Serena, Solinas-Apo 
stoli, Sonnino, Sormani, 8pingardi. 
Taiani, Tamassia, Tami, Tarditi, Ta.-;ca-Lanza, 

Taverna, Tittoni; Todaro, Tommasini, Torlonia, 
Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi. 
Vacca, Vaccaj, Viganò, Vittorelli, Volterra. 
Zappi. 

Presentazione di relazioni. 

l\lELODL\. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
:MELODIA. A nome della CommiS>Jione per 

la veri fica dci titoli dei nuovi senatori, ho 
l'onore di presentare al :':ienato la relazione 
della Cornmis.5ione stes.c;a sulla nomina a 11ena 
tore dcl sig. Rolandi-Ricci avv. Vittorio. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. senatore Me 

lodia della presentazione di questa relazione, 
che sarà i>tampata e distribuita. 
FROLA. Domando di parlare. 
PRESIDE:NTE. Ne ha facoltà. 
FROLA. A nome della Commissione per la 

verifica dei titoli dei nuovi senatori ho l'onore 
di presentare al Senato la relazione della Com 
missione stessa sulla nomina a senatore del 
signor Angelo Salmoiraghi. 
PRESIDENTE. Do atto all' on. senatore Frola 

della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita: 

. 
' 

Risultato di votazione . 
PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della vo 

tazione a scrutinio segreto sul disegno di legge: 
Assestamento del bilancio di previsione 

della Colonia Eritrea per l'esercizio finanziario 
1910-911: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Henato approva. 

162 
14!) 
17 
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Stati di previsione del!' entrata e della. 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio fi 
nanziario 1911 912: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approYa. 

162 
148 
14 

Stati di prevìsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia italiana per 
lesercizio finanziario 1911-912: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

li Senato approva. 

lli2 
1-13 
Hl 

Assestamento del bilancio di previsione 
della Colonia della Somalia italiana per l' eser 
cizio fi nanalario 1!H0-911 : 

Scnutori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

162 
14::! 
eo 

Stati di prev ìsione dell' entrata e della 
spesa del Fondo per I' emigrnzlono per l' eser 
cizio finanr.iario 1911-912: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

162 
143 

. 19 

Provvedimenti per I' esercizio delle assi 
curazlonì sulla durata della vita umana da 
Parto di un Istituto. nazionale di assicurazioni: 

Senatori votanti 
J.<'a vorevol i. 
Contrari . 

li Senato approva. 

Hi2 
119 
4il 

Avverto che domani alle ore 14.30 vi sarà 
riunione degli Uffici; allo ore 10 seduta pubblica 
con l'ordino del giorno del quale do Icttura.: 

I. Relazione della Cornmis.~ione por la veri 
tìca dei titoli dei nuovi seuator! (Xn, CLV e 
CL\"I - Docuineuth .. 

II. Votazione a scrutinio segreto dcl seguente 
dtscguo di legge : 

Stato di previsione della spesa dcl lllini 
stero delle posto e dei telegrafi per l' esercizio 
finanziario 1!)12-13 (X. i41). 

III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Inchiesta parlamentare sulla spesa per la 
i -costruzione dcl Palazzo di Giustizia in · Roma 
(K. 7-1:~); 

Modlfìcazioni ai ruoli organici delle Segre-. 
tcrie delle Università. e degli Istituti univer 
altari CN. 604-B); 

Approvazione delle eccedenze d'impognl 
per la somma di lire 8,567.89 veritìcatesì nello 
assegnazioni di alcuni capitoli concernenti spese 
facoltative dello stato di previsione della spesa 
del Minìstero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1910-11 (N. i48); 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire i8,97:?.fl5 occorrenti per provvedere al 
saldo di spese residuo inscritte nel conto con 
suntivo dcl lHinistero dci lavori pubblici per 
I'esercìzlo fìnanziurio 1910-11 (N. 74\l); 

Approvazione di eccedenze d' impegni per 
la somma di lii-e 19,84C>,9:W.li4 verifìeatesi sulle 
assegnazioni di· alcuni capitoli .dcl bilancio dcl 
i' Ammìnistrazioue ferrovìnrìs dello Stato per 
lesercizio finanziario 1910-911 (X. 7~>0); 

Ordinamento dcl notariato e degli archivi 
notarili (X. 397) ; 

Modifìcazionì alla legge 2 luglio 18%, n. 254, 
sull'avanzamento nel Regio esercito (N. i">30) ; 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 

La seduta è sciolta (ore 17.15). 

Lioenzi&to per Je, at&lnp& il 9 aprile 1912 (ore 12). 

Avv. f.DOAllDO GALLINA 
Dtrt"Uore dttll' tltJIC'io d~• Reaoconti dt!llf' •t~dultt pubbtlche, 
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. CCXXXIV. 

TORNAi.,1\ DEL 2D l\IARZO 1012 

Presltlenza 1icl Prcsldcntc .MA..Yl~'HEIH 

lomm&rlo. Gittramenfo dcl senatore Boltcrini (pà!J. 117.'J) - Preseniastone di disegni 
· dl legge { pag. 777 4, 7189) e di relazioni ( pag. 777 4, 7183) - I senalort Melodia e Frola 
riferiscono svi lito li dci nuovi senatori Iloln ndi-Ricci ( pag. 777 4) e Salmoirtujh i ( png. 'i77 4) - 
Vota:sione a scrutinio seçreto (ziag. 7775) --- Nella discussione generale del disegno di ìegge: 
«Inchiesta parlamentare sulla spesa per la costrusione del Palas so di giusli:sia in Roma > 
(.\'. 7 4.1), parlano i senatori Leci Fklerlco ( pt1g. 777.3), Ast<:n,qo ( pag. 1776), Sonnino, rela 
tore (pag. 7777) e il Presidente del ConsigUo ( pa[J. 7770, 7777) - Sen :a discussione sono. 
ap pronati gli articoli de! disegno di legge'-- Nella discussione gene1·ale del disegno di legge: 
• M()(U{icazi()?ii ai ruoli orçnnici delle s1•,r1rell·1•i1? delle Unirersità e devii Istituti unicersitari > 

(.V: ;;o~-~) parlflno i senatori l>e Cesare (pag. rrun, Cameruno, relatore (pag.1718, 'i780) 
e Il minlstro della pulJ!Jlic~i islru z ione ( pag. 777!)) -- Si npp1·m·M1n scu :a osserrasioni gli 
articoli del diseqno di lcgqe - Risultalo di rotasione (prt,r/. 77i~.'J) - Giurtunenlo del sena 
tr,,.e Salf11oil•aghi ( pag. 778.'J) -'-- Sono approcali sen.ra discussione i cli;;l'gni di legge: 
« App>·ova:-ione delle ecceden:se d'impegni fWr la sonima di Itre S56i.8!J i·erificaiesi nelle 
assegnazioni di alcuni capitoll co11cenierdi .71ese facoltillfre dello stato di previsione della 
spP.~a tlel ..llinMe1·0 dei fat·o1·i pul1blici Pl'I' l' ese1·ci:;io finrw:;ia1"i(). 1910-il > (.V. 'i 48) 
(Jiag. 77 83) ; • App1·01•a;ritme di maggiol'i assegna:;io11i pe1· li1·e 18,972,t;J occori·enU per 
pt·ovi:edere al $aldo di spese re.~idtte insci-itte nel conto consuntii!o dcl Ministero iiet lavol"i 
pubblici per l'cserci,;-io fì.nan%iario 1910-11 • (N. 7 49) ( pag. 7783); • Appròva.:ionc di ecce 
cl1?n.:e di impegni per la somma di li,.c 19,84.j,02fi.lN verificatesi nelle assegna.rioni di alcuni 
capitoli dcl bilancio dclI'A111mi11i~trn;ione fe1'1'oì:i<11·it1 rfdfo Stato per l'e~crci;io finanziario 
1910-11. (A. 750) I pag. 7780) - Yola.:io11~ a sc1·1itinio segreto ( pag. 178!>) - Jus11tlato 
di vola.:ionP (pag. 7790). 

La seduta è Rperta alle ore 16. Giuramento del senatore Botterini. 

8ono presenti Il Presidente dcl Consiglio, n1i- PRESIDE:N'TE. Essendo presente nelle sale 
llÌ!itro dcll' int<'l'llO ed i ::mnistt·i de~li alfari dcl 8cnnto il signor notterini avv. Giuseppe, 
esteri, clclla guerra, della miu'ina, clt'l trsoro, di cui il Senato ha testò convalidato lii nominn 
dci lavori pubblici, della pubblica istruzionG, . a senatore, l>tcgo l siit1101·i senatol'l Gorìo e 
tielle po~le e elci telegrafi. 1 Ca:-;tiglionc di volt!tlo lllt.rodu1·re ncU' Aula, per 
• ntSC:\P..ETtf, $C!Jr;lario, dà lettura dcl pru- la préstilzioné dcl giurnmcntò. 
cesso verbale della seduta precedente, il qu:\le (Il senatore l3otterinl è introùòtto nell'Aula 
è npprornto. · 

13 
O ) e iircsta ~inrntncnto nella formola con8tlcro), 

Disr:u~sinni, f. ]0'.1:l Tipngrnfìn cfol Scnntn. 
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. PRESIDENTE. Do ntto 111 signor Botrerini 
avv. Giuseppe dcl prestato giuramento, lo pro 
clamo senatore del Regno ed entrato nell'e 
sercizio delle sue funzioni. 

Presentazione di disegni di legge. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 

parlare. 
PhESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro, Ho lonore 

di presentare 111 Senato i seguenti disegni di 
legge già approvati dall'altro ramo del Parla 
mento: 

Maggiori nssegnazionl e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 

. previsione della spesa del lllinistero del tesoro 
: per)'eserclzio finanziario 1911-912; 

)[aggiori assegnazioni e dlminuzioi: i di 
stanziamento su taluni .. capitoli dello st:110 di 

. previsione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l'esercizio finanziarlo 1911 -912; 

:Maggiori. assegnazioni e diminuzìoni di 
stanziamento su taluni capitoli della 11pes11 del 
l\llnl~tero delle poste e dei telegrafi per l'eser 
cizio finanziario 1911-912; 

11faggiori nssegnazionì e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 

.. previsione della spesa. del Ministero delle fi 
nanze per l'esercizio finanziario 1911-91:!; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
, stanziamento su taluni capitoli dello stil ro di 
. previsione della spesa. del lllin istero dcll' in terno 
, per l'esercizio finanziario 1911-912; · 

Conversione in legge .del Regio decreto 
. 24 dicembre 1911 che proroga a tutto il ~1 di 
cembre H)12 il COr80 legalo dei biglietti della 
Banca d'Italia, del Banco di Napoli e del I'anco 
cli Sicilia. · · 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 

del tesoro della presentazione di questi di: egni 
di legge, i quali avranno il loro corso a. termine 
del regolamento. · 

Presentazione di una. relazione. 
. . 

TA~IASSIA. Domando di parlare. 
, PRESIDEXTE. Ne ha facoltà, 
TAMAS.SIA. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relaziono sul disegno di legge: • Asse 
gnazione straordinaria di lire 70,000 come con- 
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corso dello Stato nelle spese. per la decima 
Esposizione internazloaale d'arto da tenerel 
nella città di Venezia nel Hl12 s , 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Tarnassis 

della presentazione di questa. relazione, cbo 
sarà stampata. e distribuita. 

Relazione della. Commiuione 
per la veri.Il.ca dei titoli dei nuovi sena.tori. 

PRESIDE:NTE. L'ordine del giorno reca: 
e Relazioni della Commìssìone per la verifica 
dei titoli dci nuovi senatori s , 

Ila facoltà di parlare l'on. senatore Melodia 
per riferire sulla nomina a senatore dcl signor 
a.vv. Vittorio Rolandi-Riccl. 
MELODIA, relatore, l~gge: 
SIGXORI sssxronr, - Con Regio decreto 

.17 marzo 1912, per la categoria 21 • dell'arti 
colo !l:J dello Statuto, è stato nominato sena 
tore del Regno il signor nvv. Vittorio Rolandl- 
Ricci. 

La vostra Commissione, dietro esame dci 
documenti presentati, avendo riconosciuto va 
lido il titolo col concorso di tutti gli altri re· 
qui siti prescritti, ha l'onore di . proporvi, ad 
unnnimìtà di voti, In. sua .convnlidazione. 
PRESIDE~TE. Se nessuno domanda di par· 

lare, le proposte della Commissione per la 
verifica dei titoli dei nuovi senatori saranno 
poi votate a scrutinio segreto. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono 

revole senatore Frola per riferire sulla nomìne 
a senatore del signor ing. Angelo Snlmoiraghl. 
FROLA, relatore, legge: 
SIGNORI SE~ATom. - Con Regio decreto 

17 marzo 1912 è stato nominato senatore dcl 
Regno, per la categoria 21 • del!' art. 33 dello 
Statuto, l'lng. Angelo Salrnoiraghì. 
La vostra Commissione, dall'esame dei do 

cumenti presentati, avendo riconosciuto la vn 
lidi!.<\ del titolo e la contemporanea sussi8tcnz» 
nell'ing .. Salmoiraghi dì tutti . gli. altri rcqui· 
siti dallo Statuto prescritti, ha l'onore di pro· 
porvene, ad unani~ità di voti, la convalidn 
zione. 

PRESIDEXTE. Se nessuno domanda di p11r· 
lare, le . proposte della Commissione per -I:\ 
verifica del titoli dci nuovi senatori. 1iiar:u1110 
poi votate a serutinio srgreto . 

. ·. , .( 



,.,... Alti P~1·l~mentarl. 7775 - S~nato ckl JÙgno. 

l.tGISLATUIU .X.XIll - l • SEStilO:SE 1909-912 - DltiCldSIONI - TORNATA. DEL 29 MAllZO Hll2 =--= ---- .... ·-· ·--·---·---·- ·-------··=========== 
Presentazione di relazione. 

MELODIA. Domande di parlare. 
PHESIDEi\TE. Ne ha facoltà. 
MELODIA. Mi onoro di presentare al Senato 

la· relazione sul disegno di legge: e Stanzia 
mento di un fondo straordinario di lire 140,000 
per i restauri della cattedrale di Conversano •. 

PRESIDENTE. Do atto nll'on. senatore 'Me 
lodia della presentazione <li questa rclnzione, 
che sarà stampata e distribuìta, 

Votazione a. scrutinio segreto. 
PRESIDE~TE. Procederemo ora alla vota 

zioue a scrutìnìo segreto per la eonvnlldnzlonc 
della nomina a senatori dci signori Rolandi 
Ricci e Snlmoiraghi. 
Prego l'onor. senatore segretario Taverna di 

Drocedcre all'appello nominale. 
TAVERNA, seqrelarlo, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di legge:. « Inchiesta 
parlamentare sulla spesa. per la costruzione 

_ del palauo di giustizia in Roma. >. (N. 743). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di leg"g-e: e Inchiesta. 
pnrlnmentare sulla spesa per la costruzione del 
palazzo di giustizia in Roma •. 
Prego il senatore, segretario, Biscarettl di dar 

Ietturu dcl disegno di h•g:;c. 
BISC.\RETI'I, s1•gi·clal'io, legge: 
(V. Stampato S. 'i-13). 
PRF.SIDE~TE. Diehiaro aperta la discussione 

t;eacralo su questo disegno Cli leggo. 
LEVI ULDERICO. Domando di parlare. 
PRESlDEKTE. Ne ha facoltà. 
LEVI ULDERICO. Consenta il Senato a mc, 

che della pazienza degli egregi colleghi cercai 
sempre di non abusare, una. brevissima osser 
Vazionc sul disegno ùi legge che ci sta dinanzi. 
Io sono favorevolissimo all' Inchiesta parlamen 
tare intorno ai procedimenti che accompagna 
rono la costruzione del palazzo di giustizia in 
Roma; solo mi dolgo che, mancata, i 11 varie 
0Pportuue circostanze, I' azlouc dcl polero ese 
cuti 1·0, non siusì ivlùivcnuti all'Inchiesta allor 
quando almeno sarebbe stato possibile di limi 
tare i disastrosi effetti che da ogni parte si 
larnentano. I fatti parlano; parlano le cifre, ma 
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ne;;;;11110 potrebbe con maggior ettìcac-ia deli 
ncare la deplorevolìssìma situazlonc di quanto· 
lo fecero, in non remote tornate, in quest'Aula, 
l'onor. Giolitti, anche allora preeìdcnte del Con 
sigllo, e l' onor. Bertolinì ministro dei '.}avori 
pubblici. 
.Ben venga l'inchiesta indagatrice, illumina 

trice, la quale anzitutto ci dica a quanto am 
monu-rà ancora la spesa da sostenere per liqui 
duzk-ue di liti o di conti, per condurre a ter 
mine il palazzo di glustizia, -per renderlo ve 
rarm-nte ntto e sufficiente allo scopo per il quale 
venne eretto. 

Di fronte poi alle varie. costruzioni recente 
mente deliberate, occorre che dalle indagini le 
quali verranno fotte dalla futura Commissione 

. ' scaturfscano i lumi necessari ad evitare errori 
gr:\ v issi mi che arrecherebbero altri nuovi cnorrn i 
danui. 

Ed è appunto per il favore che io porto alla 
proposta, per la. fiducia cho anticipatamente 

. nutr» nella efficacia che si potrà ritrarre dni 
risulnt i dell'inchiesta che io vorrei che fosse ' per •1unnto possibile, agevolata, non inceppata. 
l'azione della Commissione che ali' uopo verrà 
eletta. Ma io temo il contrario per l'esagerata 
ampiezza, alla quale s'Ispira- la proposta. 
In causa dcl troppo tempo trascorso, appor~ 

ta11Ù<) inesorabili conseguenr.e, per rngioni de 
licnl<! che ognuno comprende, per certe inevi 
tallil i riserve e certe giuste riluttanze, pos..'!ono 
sorg1·ro ostal'oli m~.;;ni ditlìcilmcnte superabili e 
tali da impedire, per lo meno, il sollecito rag 
gi1111;.;imeuto della meta che ci prefiggiamo. 

8c11r.a fare proposte, raccomando questa mia. 
ossen•azione alla benevolenza dell' Ufficio cen 
trai·:, nella speranza che essa non venga nel 
l'avYcnire trm1curnta dalle persone competenti. 

::II:1,. dacehè siamo in tema di costruzioni e 
d' iU<lagini illuminatrici, permettetemi, egre~i 
colk;.:hi, di richiamare la· vostra nttenr.ionc su 
ùi 11 n fatto, il quale può Bérvire di guida, e 
dovuto alla intelligente nttività, alla sagacia 
di uno dci nostri migliori alti funzionari che 

. ' merita di es.-ier nominato a ragion d'onore: il 
com1nendatoro Luigi Vcnosta, direttore generalo 
della Ca$.';a dCi depositi e· prestiti. . . 

llelibcrnta C'•ll leggi dd Hl07 -a· dcl HJO~ la 
cosiruzione cli una sede ddinitiva per fa C11ssa 
dci depositi e preistiti, n-nne stanzinta in bi 
laneio la somma di quattro milioni. 
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. Agli appalti, ai lavori, sotto la direzione scru- minare l'ultimo. Ciò nonostante, abbiamo ne· 
pelosa ·del Venosta, ed alla sorveglianza si pro- cennato n molte responsabilità. Certo è che la 
cedette con tale oculatezza, che, pur ottenendo Commissione parlamentare potrà far molto di 
una costruzione di sobria eleganza e sufficiente più, e quindi faccìo plauso a questa. propo..ta 
allo scopo, si rimase nella spesa di un poco al ùi legge. 
disotto della somma stanzintu dal Ministero del GIOLITTI, p1·esidl'11le del consiçlio, mi11Uro 
tesoro. dcll' interno. Domando di parlare. 
Questo caso, più unico che raro, merita di l'lU::SlDEXTE. Xe ha facoltà, 

essere indicato al plauso di tutti, come esempio GIOLITTI, pr·e.~idt!nle del Consiglio, ministre 
salutare per l'azione della Commissione che dcll'Lnlrrn». Constato con piacere che nessuno 
verrà eletta e per coloro che saranno chiaruatt degli onorevoli scnatort si è opposto a questa 
a dirigere le costruzionì destinate a sede di inchiesta pnrlarnentaro, perché, in realtà, l:i. 
alcuni :mnistcri. (.1pp1·01·a;;ioni). costruzione <Id palazzo di giustizia in Roma 

ASTEXGO. Domando ùi parlare. ò tale scandalo che merita di essere studiato 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. \npp1·11ra;;ioni i:fri.~si;11e), Ria come insegua- 
A8TE:NGO. Il Senato ricorderà che io ho giil mento per l'avvenire, 8iH. per accertare respon- 

avuto occasione di parlare del palazzo di giu- sabilità di qualunque specie che vi sieno state 
atizla nella tornata dcl 26 giugno 1908, a. pro- pr-l passato. (.1pp1·01·(J;;io11i). 
posito dell'inchiesta amministrativa allora or- Il senatore Levi lamenta la troppa amplezzu 
dlnata dal compianto ministro Gìanturco, e che data ali' inchiesta; ma, evidentemente, quando 
venne compiuta da tre nitri funzionari: da mc, Senato o Camera delegano a quest'inchiesta 

i dal primo Presidente della Corte d'appello di membri dcl Sonnto e mcm bri della Cmneru 
Palermo, comm. Riccobono, e dal defunto cele- 'elettiva, si può nvere la certezza che i dolo 
bre ingegnere Cugnola. gatl dcl Parlmnento ndempirnnno 111 loro uf- 
Allora io ebbi occasione di richiamare I'ut- fido entro limiti, nei quali se ne possa trarre 

tenzione dcl ministro dei lavori pubblici, 0110- mi' utilità pratica, ed avranno di mira, sopra 
revole Bertolinì, sopra un discorso suo nell'altro tutto, di accertare lii responsabilità vera, seuza 
ramo dcl Parlamento circa l'inchiesta ammì- eccezione alcuna, e di studiare a fondo il modo 
nìstrativa ; e 1' onor. Bertolini rispose che il di evitare che uno scandalo di questo genero 
erano interpretate male le sue parole, perchè possa ripetersi. E ciò anche in considerazione 
egli non aveva e non poteva avere che parole di quanto è avvenuto pcl palazzo di giui:itiiia; 
di elogio per la Commissione che aveva adem- infatti una previsione di otto milioni è salita 
pito al còmpito datole dall'onorevole Gianturco. a quaranta, e il palazzo costruito non contiene 

Plaudo quindi con piacere iill' attuale inchie- tutti gli u!lìci che doveva Cù11tenere, e se ne 
sta parlamentare, la quale potrà fare meglio ùov1·1L costruire un alt,·o per le pr.:ture; di pili 
dell'inchiesta amministrativa. gli uffici giuùiziari, che vi sono collocati, non 
Noto però che noi non avevamo i poteri che vi stanno comodamente. · 

si accordano a questa inchiesta parlamentare. ~oi dobbiamo costruire parecchi edifizi, coinc 
Tra l'altro io ricordo, e lo abbiamo accennato ricordò l'onor. Levi, pc:· le sedi dei !IIinii:;tcri 
nella nostra relazione, che tutte le volte che in Roma. Se le proporzioni corressero come per 
interrogavamo qualche 11lto funzionario dci la- il palazzo di giustizia, i 35 milioni stanziati I\ 
vori pubblici su qualche procedimento che a tnlc scopo diventerebbero più di 300, con In 
noi pareva irregolare, questi ci rfapondeva prospettiva di non poter dare adeguato co!lo 
sempre: ordini dcl ministro. Con quella ri!iposta ~amento agli uffici pubblici. 
ci si chiudeva la bocca, e noi non potevamo Io, quindi, ringrazio gli onorevoli seno.tori 
andare più in là. che .hanno appog-r;iato questo disegno di lei;ge, 
L'inchiesta parlamentare che ora votiamo, e rm auguro che la Commissione d' inchic'ltn, 

avendo a disposizione maggiori poteri, farà cer- cos1, formata, pos;a dare degli utili risultati sia 
tnmente meglio. nell illteresse della finanza, sii> ncll' interesse 
· Es;;a potrà, fra l'altro, rivedere nncho i lodi del dcc~ro dcli' Amministrazione pubblica. (AP· 
precedenti, mentre noi non dovevamo che esa- pl'ova<:t011i t'ivissiiiie). 

, . . . 
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SO~NIXO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTK Xo ha facoltà. 
SON:NIXO, relatore. Non avrei assolutamente 

nulla da ag-g-iungcre 1.1. quanto ha così ben detto 
l'onorevole Presidente <11: 1 Conslglìo. Il pro 
gramma della Commissione è determinato esat 
tnmente nll' nrt, 1 dcl disegno di legge, e, fuori 
di quello, la Commissione non potrà esercitare 
l'opera su a. 
Ma, giucchè ho la parola, vorrei provocare 

una dichiarazione dal ministro, elle chiarisse 
un dubbio. Nell'nrt. n si dice che la Commis 
sione avrà tutti i poteri che sono dati al 'ma 
ghitrato inquirente. Io non sono legale, nè in 
farinato ùi cose legali; vorrei quindi sapere se 
il giudice Inquirente ha diritto di far giurare 
i testimoni. 
Oggigiorno il giur~mcnto per molti non è 

grande cosa, ma per qualcuno potrebbe nncora 
avere valore. 
Io ritengo che nello spirito che h11. dettato 

questo ùisposizioni ~i volle comprendere anche 
il diritto di fnr giurare i testimoni, perché nella 
presente lcr.~e si stabiliaco un fatto nuovo; la 
facolti1, cioè, della Commissiono di sciogliere 
dall' obbliuo dcl segreto professionale i funzio 
nari. È la prima volta, credo, che in una legge 
siffattu si propoug» una simile facoltà. 

Se la Commissione avrà un potere cosi ampio, 
poìchè nel più sta. anche il meno, supponge che 
c;;;;a potrà imporre il giuramento; poicbè, se 
potrà sdog·lierc, dovrebbe anche poter legare. 
1\Ia, come ho osservato, io non posso risolvere 
il quesito; solo ritengo che tale provvedimento 
in multi casi sarebbe utilissimo. 

Aù ogni· modo, attendo una risposta dall'uno- 
revole ministro. · 
GIOLITTI, presùlcnlc dd Consiçli», 111i11ist1·0 

deltinlerno. Domaudo di parlare. 
PHESIDE~T~. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, p1·c.>idcnlc del Comi9iio, t1tiui::l1·0 

dell' ùtll!/'110. In assenza dd collega ministro 
di grazia e giustizia, il quale sarebbe più di 
tne competente in questa mnteria, risponrlerò 
nll'onorevole Sonnino c:hc, tratt.'.rnùo,;i di poteri 
attribuiti al magi~n1to in<iuirente, 11011 vi pu~ 
essere compreso il diritto di far prestare giu 
ramento ai testimoni. 
Quindi, S(l il Scnr.to non ùisseute, io ritengo 

che si potrebbe ap!Jl'OVarc l'articolo C(•sl t·om'l:; 
Se poi la Co.mmis,;ione in<iuirentc incontrerà 
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degli ostacoli per non poter deferire il giura 
mento; il Governo non avrà difficoltà, sulla ri 
chiesta della Commis.<>ione stes,a, di domnncinre 
al Parlamento quegli ulteriori o più ampi po 
wri che po,,;sano occorrerlo. (ll<J11issl11w). 

PRESIDE~TE. Kcssun altro c-hicdendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene 
rale. 

Passeremo ora alla ùiscus;;ione degli nrticoli 
che rilegg-o. 

Art. 1. 

1'.: istituita una Commissione parlamentare 
d'ind1icsta coll'incarico: 

a) di determinare lo cause della differenza 
frn le somme prcvcnti'...-ato e quelle eft'ettivn 
nwutn spese cosl nella costruzione, come nelle 
opero successive per il funzionamento e arre 
damento dcl Palazzo di giustizia in Roma; 

ù) di ricercare e mettel'O in cviùenza le 
rcspornmhilità di quahiiasi ordine anche po 
litico: 

e) di proporre i provvedimenti atti nd cvi-· 
tare in avvenire il ri1ietersi ùi eccessive <liffe 
rm1ze fra i preventivi e le spese effettive e ùi 
sperperi nei lavori dello Stato. 

(ApproY11to). 

Art 2. 

Ln Co111111isslùne snrà compo~ta di ùicl'i mem 
bri, di cui cintp1e senatori e dnquc deputati 
t1a elef!gcrsi nelle risp('ttive ,\sscmliloc s,·co11ùo 
i loro rcgolamei; ti. 
La Commissione clcg-gcrÌL nel 1;110 s1•no il pre 

sidente. 
I deputati membri ùella Commissione con 

tinnernnno nel proprio ufficio anche nell'in 
tervallo fra una legislatura e l'altrn, ma dcea 
dranno da c:;so, quulorn non venis.->ero rieletti. 

(Approvato). 

Art. H. 

l'cr la esceu;~ionc ùel suo mandato b ('ommis 
~ionc potrà d!aro e st'ntiro t~stimoni, eseguire 
ispezioni, ordinare perizio, richiedere e seque 
~trnre documenti, e fare tutte quelle altre in 
clag-ini ehe possano condurre nll'11ccertnme11to 
tlclla nrW1, il tutto eon i poteri relath·f ttt 
rib:1iti al magistrato inquirente dal Codice di 

t 
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procedura penale e con lo pene corrlspoudenti 
dcl Codice penale, da. applicarsi dalla compe 
tente autorità giudiziaria. 
I funzionari chiamati eventualmente a de 

porre dinanzi la Commissione saranno prosciolti 
dal vincolo dcl segreto d'ufflcìo. _ . . 

Lu Commìssioue potrà adibire per l'espleta 
mento del suo mandato quei _funzionari che 
ritenga necessarì, facendone richiesta alle com 
petenti autorità da cui dipendono. 

(Approvato). 

Art. 4. 
La Commissione dovrà- presentare la sua re 

lazlonc al Parlamento nel termine massimo ili 
un anno dalla sua costituzlone. 

(Approvato). 

Art. 5. 
Nella parte straordinaria del bilancio dei la 

vori pubblici sarà stanziata. la spesa necessaria 
per i lavori della Commissione <la iscriversi in 
apposito capitolo per I'cscrcìxio 1912-91:1 col 
titolo • Spesa per l'inchiesta parlamentare sulla 
spesa per la costruzione, funzionamento ed nr 
redamcnto del palazzo di glusrizla ». 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato n 
scrutinio segreto. 

Chiusura. di votazione. 

l'RE:::HDE)!TE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego gli onorevoli senatori segretari di pro 
cedere allo spoglio dolio urne. 

(I senatori segretari' procedono alla nume- 
ruzionc dei voti). · 

Hanno prese parte alla votazione i senatori: 
Albertonl, Annnratonc, Arcoleo, Arrivabeno, 

Astengo. 
Baccelli, Barracco Giovanni, Bava-Beccaris, 

Bertetti, Bettonì, Bìscaretrì, Blaserna, Bonnsi, 
Boncompngni-Ludovisi, Borgatta, Bozzolo, Bot 
terinì. 

Caetnni, Calabri1i, Cnldesi, Camernuo, Came 
rini, Cnnevaro, Carafa, Caravaggio, Caruso, 
Castigliani. Cefalo, Cefuly, Centurinl, Chironi, 
Cocuzza, Collconl, Cruciani-Alibrnndi, Cuzzi. 
Dal!;~ Vedova, D'Ayalu Valva, De B!U:Jio, Do 

Cesare, De Cupìs, De Giovanni, De Larderei, 
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Dcl Carretto, Do Sonnaz, Di Brocchetti, Di Cam 
poreale, Di Collobìnuo, Dinì, Di Prampcro, Di 
San Giuliano, Di Terranova. · 
r .. brizi, Fadda, Falconi, Fili Astolfone, Filo 

musi Guelfi, fiocca, Foù; Frola, 
Gurofulo, Garronì, Gessi, Giorgi, Golrnn, Go 

rio, Greppi, Gualu, G ualterlo, Gui. 
Inghìllerl. 

. L11 :;asi, Lancia 111, Leonardi-Cattolica, Levi 
Ulderico, Lojodìce, Luciuul, Lustig, 

Mujnoni d'Intignano, Malaspina, Malvauo, 
Malvcxzl, Mnrtlncz, ::'llaurigi, :Mazzclla, Ma:t..zo 
lani, :.\ledici, ::\Iclc, ~lelodia, ::\Iincrviui, Minesso, 
:llontcverde, ::\lorra, ::\Iortarn. 
Paganini,Pagano, Panizzardi, Parpnglia, Perla, 

Petrella, Pigorinl, Polacco. 
Qu:irt11. 
Rc;ynauùi, Riùeri, Ricci, Rignon, Riolo, Roux. 
Saladini, 8alvarezza Cesare, ::;alvnrczza El- 

viùio, Snudrelli, San l\Iartino Enrico, Santini, 
Scnrnmella-~lunetti, Schupfer, Scillamil, Senisc 
Tom 1,rnso, 8oli nns-Apostoli, Sonnino, Spingardi. 

. Ti• 1ani,. TanHt..'.~ia, Tami, Tn.->cn-Lnnza, Ta 
vcr1u, Tecehio, 'fittoni, Toù<1ro, Tommasini, 
Torlonia, Torrigiani :Filippo, Torrigfa11i Luigi. 

Vul'ca, Vaccaj, Viganò, Vittorelli. 

Dii:cussione del disegno di legge: •Modificazioni 
ai ruoli organici delle segreterie delle Univer 
siw e degli I~tituti universitari" (N. 604-B). 

PJ:ZSIDEXTK L'orùi11~ del giorno reca la 
ùiscu,;sione dcl ùbcgno di legge: c lllodifica 
zion i ai ruoli organici delle segreterie tlcllc. 
Cnhi.!l'siti~ e degli Istituti universitari•. 

Prego l'onor. senatore, segretario, ùi darne 
lettura ... 

BORGA'fTA, seg1·rtario, legge. 
(V. Stampalo .V. GO.J-B). / 
Pt:ESIDEXTE. È aperta la di;;cussione gene· 

rn!e ~u questo disegno di legge. 
CA:\lERAXO, t•elrlfo1·e. Domando di parlar~: 
P H ESID EXTE. X e ha facoltà. 
C,\:\lERAXO, relatore. L'Ufficio centrale pro 

pone al Senato l'approvazione dcl disegno di 
lcg~·~ relativo alle modificazioni ai ruoli orga 
uid delle segreterie ùdle Uuivcrsi1:1 ed Tutituti 
uuilernitari, nella forma approvata dall'altro 
ralli•> del r urlamento. La modificaziono votata 
dalla Camera dei deputati nl primitivo disegno 

--- 
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di legge consiste nell'istituzione di un fondo di 
lire :?0,000 da mettersi a disposizione delle Me 
greterie universitarie per il lavoro di copia 
tura e di archivio 
Per sopperire a. questa. spesa si provvede con 

la diminuzione di dieci posti di vìcesegrotnrlo 
a lire 2000, che erano stati stabiliti nel prece 
dente disegno di legge, approvato dal Senato. 
Questo provvedimento mira a togliere, o al 
meno ad alleviare, uno degli inconvenienti la 
mentati da tutti i rettori, che. proviene dal 
crescere continuo dei lavori di copiatura, di 
ordine ed In genere del lavoro di archivio, ed 
anche l' Inconveniente che si verifica nello 
segreterie universitario per la mancanza della 
categoria di impiegati d'ordine. Questo prov 
vedimento mlra ad eliminare gli indicati in 
convenienti, nell' urgenza. dcl momento, certo 
in modo efficace e molto economico e di pili 
segna una via di riforme d'indole finanziaria 
molto utile e nella quale si può raccomnndare 
di procedere innanzi animosamente, porche 
essa conduce a semplificare molto il funziona 
mento degli uffici e a diminuirne la spesa. 
Le segreterie universitarie hanno bisogno di 

·--un completo e radicale riordinamento . tanto 
nella costituzione dci vari servtzl, quanto nello 
catcgorio degli impiegati ed anche rlspett» allo 
condizioni ed ni miglioramenti necessari della 
carriera 'deglì impiegati stessi. 
L' Ufficio centrale, mentre raccomandn al 

Senato l'approvazione del disegno di legg" col 
l'emendamento di cui ho parlato, non può a 
meno di riconoscere l'urgenza di provvedere 
con un progetto completo al riordinamento delle 
·segreterie universitarie ed anche ad una ,dusta 
eqalparazione della carriera e delle 'condizioni 
degli impiegati a quelle delle altre Ammini 
strazioni dello Stato. Fa quindi vlvìsslmn istanza 
all'onorevole ministro perché voglin presentare 
nlla discussione dcl Parlamento un progetto che 
provveda a queste esigenze e, nello stesso t-mpo, 
metta le segreterie uniyersltarlo in condizione 
<li poter operare ìu quel modo e con quella ef 
ficacia che vogliono Io attuali condizioni dci 
servizi. 

. DE CESARE. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
DE CES.\.RE. Io speravo di sentire d11l re 

latore dcli' Ufficio centrale quando il presente 
progetto sarebbe audato in vigore. Dico q-iesto, 
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perché gli articoli, che erano cinque, sono di 
Tenuti quattro, e perché nel fascicolo, che pub 
blica tanto il testo approvato dal Senato in 
'iugno, quanto quello modificato dalla Camera, 
at<~anto all'art. f> non vi è la solita pnrola 
• identico •. Dunque io desidero sapere se que 
sto art. 5, il quale fissava la data dell'esecu 
zione della legge, è soppresso o rimane. E, se 
è soppresso, quando il ministro crede di man 
dare in atto il presente disegno cli legge'? È 
uno schiarimento necessario, che· io domando 
alla sua cortesia. · 

CREDARO, ministro della pubblica islru 
.z ione. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
CREDARO, ministro della pubblica istru 

zione. Il Senato ha sempre dimostrato il più 
vivo interesse per le Università: ne abblamo 
una nuova. prova in cìò che testò ha detto il 
relatore dell'Ufficio centrale, onorevole Came 
r.uio. 
f: vero: nelle nostre Università la funzione 

scientiflea i_~ adempiuta con grande soddisfa 
zione e possiamo dire con gloria del nostro 
paese, chè la scienza italiana non è inferiore · 
a quella delle maggiori nazioni del mondo. 
.Anche In funzione didattica delle Università ia 
questi ultimi anni ha progredito assai. Io posso 
anzi annunziare al Senato che I' appllcaaìone 
esatta della legge 19 luglio 1909 ha avuto be 
netlcl effetti. )la pur troppo io non posso dare 
al Senato informazioni interamente buone in 
torno all' andamento am mìnìstratìvo delle nostre 
Università. In questa materia si trovano spesso 
lacune, talvolta errori e talvolta anche colpe. Sl 
sta ora provvedendo ad indagini ed a sistema 
zioni negli uffici, mediante l'opera attiva ed in 
telligente di un ispettore; ma. è necessario che 
la vira amministrative delle nostre Università 
sia rinvi;;orita e in parte rinnovata. 

Le di:<posizioni dcl disegno di legge ehe è 
dinanzi al Senato apporteranno soltanto un 
lieve miglioramento, inqnantoehè aumenta110 
lo stipendio dell'ultilna categoria di impiegati,. 
sopprimendo la clm.;se a lire 1500. Un altro rni 
gliornmcnto sarA pure portato dall'emenda 
mento che noi approviamo,· perché riducendo 
il numero dei segretari di ultim11. classe, si 
-Yiene indirettamente a migliorare la loro con 
dizione procurando una promozione più rapida 
alla clas:;e superiore. 
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La Commissione del Senato chiede che si 
presenti un disegno di legge per rendere più 
vigorosa la funzione amministrativa delle nostre 
Università. A questo il ministro hn già. pensato. 
Nelle segreterie delle nostre Unìversità è ne 
cessario che sinno pochi impiegati cli concetto 

. che dirigano l'andamento amministrativo, ma 
poi è necessario un grandissimo numero di im 
piegati che sappiano copiare diligentemente. 
Oggl invece abbiamo quasi unicamente dci 
laureati, i quali debbono stare tutto il giorno 
a copiare classificazioni, certificati, ecc.; onde 
si riscontra un certo disordine. Le ~O mila lire 
messe a disposizione dci rettori per i lavori di 
copisteria rappresentano gi<\ un progresso; ma 
un disegno di legge organico che migliori dallo 
basi tutto l'ordinamento delle segreterie delle 
nostre Università è gil\ stato studiato dal Mini 
stero della pubblìca istruzione, il quale attende 
soltanto che siano rimosse le dirtìcoltà d'ordine 
fìnanzlnrto che si sono presentate. Io mi auguro 
che queste difficoltà possano essere facilmente 
e presto superate, in modo che il Senato possa 
un'altra volta occuparsi, con la sua alta cora 
potenza ed autorltà, delle nostre Università. 
(App1·ora;ioni). 
DE CESARE. Domando ùi parlare. 
PRESIDEN'TE. Ne ha facoltà, 
DE CESARE. Sarei grato.all'ouorevole mini 

stro se volesse rispondere alla domanda, che 
gli ho diretta. 

CREDARO, ministro della puli!Jlica tstru 
,;io11e. Domando di parlare. 

PRESIDE~TE. No ha facoltà. 
CREDARO, .minislro della pubblica istru 

,;inne. Prego I' onor. senatore De Cesare di scu 
sarmi, se non ho risposto alla sua osservazione. 

• Poichè l'articolo, al quale essa si riferiva, è sop 
presso, la legge andrà in vigore, secondo lo 
normo consuete, cioè quindici giorni dopo la 
pubblicazione nella Gas setta C:f(tciale. 
DE CESARE. E quei segretari che attende 

vano un beneficio da quella disposizione? 
CREDATIO, ministro a-n« pulililira islru 

,;ione. Saranno benefìcatl indirettamente. E poi, 
onor. senatore Dc Cesare, parecchi di questi 
segretari di ultima classe passano agli uffici 
scolustìcì e taluno anche al Mìnìstcro, 

Apprezzo, ad o:;ni modo, la gcnerosìta dcl 
pensiero dell'onor. senatore Dc Cesare per questi 
modesti funzionari. · 
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DE CEiiiAim. Ringrazio. 
CA:'.IIERA.XO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
C_\:\lERAXO, relatore. A nome dellUfficio 

centrale, rlngrazlo l'onorevole ministro e mi 
auguro che le difficoltà finanziarie, che si op 
pongono alla presentazione dcl disegno tli legge 
per il completo riordinamento delle segreterie 
universitarie, possano essere presto rimosse.· 

l'RE:-iIDE:NTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione sugli articoli che 

rileggo: 

Art. 1. 

Il ruolo organico del personale pelle segre 
tcrie unìveraìtarìe, di cui alla tabella Il an 
nessa al testo unico delle leggi sull'istruzione 
superiore, approvato con Regio decreto 9 ago 
sto l\llO, n. 7!lr>, i! rnodiflcnto in conformità 
(,lellit tnbelln A nnnessa nlla presento leggo. 
8nrà stabilito <lnl ministro della Istruzione 

pubblica, di accordo col minislro dcl tesol'O il . 
modo di erogazione della somma di lire 20,000, 
st;mziata nella tabella A, e destinata a spese 
per lavori di copiatura e servizi d'ordine. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Ai ruoli organici dcl personale di segreteril\ 
delle Regie scuole di applicazione per gl'inge· 
gneri di Bologna e Roma, della Regia scuola 
superiore politecnica di Kapoli, del Regio Isti 
tuto tecnico superiore di Milano, della Regia 
.Accademia scientifico-letteraria di :Milano e 
delle Regie !!cuole superiori di medicina. vete· 
rinaria di ~Iilnno, Kapoli e Torino sono sosti· 
tuiti i ruoli organici di cui nlla tabella B an· 
ncssa alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il mini!itro della pubblirn is!l'uzione ha fac'o1ti\ 
di trasferire, d' nflkio o Hopra domanda, ùa un~ 
otl l'lltro ruolo ~l'impiegati <li sC'greteria clei;ll 
J sti tu ti cl' istruzione su pcriom indicati ncll' ar· 
ticolo prececlcntc, purchò il trnsf<'rimcnto 11''· 

-ycni;a a posti che nbhiano parità di ~rndo. 
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B pure in facoltà dcl ministro di trasferire 

dufftcìo, ed unicamente nell'interesse del ser 
vizio, gl' impiegati appartenenti ai ruoli del 
personale di segreteria degl'Istituti suddetti nel 
ruolo del personale delle segreterie universi 
tarie, e viceversa. 
II passaggio deve essere sempre compensato 

mediante trasfurhuento in senso inverso di tin 
impiegato di pari grado, 

(Approvato). 

Art. 4. 

Per provvedere alla maggiore spesa derì 
vante dall' applicazione della. presente legge, 
sarà portata in aumento al capitolo 145 del 
bilancio del Ministero della pubblica. istruzione 
per l'esercizio 1911-912la somma di lire 15,950. 
Tale aumento sarà compensato con una eco 

nomia di ugual somma sul capitolo 148 dello 
stesso bilancio: 

Alie variazioni di cui nel presente articolo 
verrà provveduto con decreto del Ministero 
del t esoro. · .. 

(Approvato). 

Ruolo del persona.le dello ,Jegrl'terie universitarie. 

;; Direttori di 1" classe R lire 6,(XH • L. 
~ • • l/·' • • 5,000 • 
f> • • ;\n • • 4,50•) • 

:!O Segretari di 1 .. classe 11. lire 4,00J • 
19 • • ~a • • 3,fiOO • 
18 • • 3~ • • ::,cxn • 
2-1 Vice-segretari di l" classe a Iire ~.~>•)() • 
27 · • » 23 » > 2/>00 > 

Per lavori di copinturu e servizi d' ordl 11c • 
Rlmunerazione a due !mpicgati della Università di Torino inca- 

ricati del 'servizio di segreteria del collegio Carla Alberto . . .. • 
Rimunerazione 11.d un iuipieguto di ogni Università. incaricato del ... 

servizio <li economato e cassa (16 .n lire 4CX•) • • • 

·(Apprornto). 
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·'· .... ' 

. ) 

18,000 
25,000 
22,500 
80,000 
66,500 
54,000 
60,000 
54,000 
20,000 

1,200 

~,400 

L. 407,600 
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Ruoli organici del personale di segreteria. delle Regie Scuole di applicazione per 
· gl' ~gep~ri jij. )lolQgp.~ .e di Rqiµi\, della Regia Scuola superiore polìtecnìca di 

~!!-PO~, ."-.e~ R_eg!~ MP.~uto !_e_çP,.i~Q .!!!1Periore di Milano, della. Regi;i. Acc~del}lia 
.~P~!!Jlti!}..cC>-~f--1/:Fla Rf 1fj!tf!f' ~ df&.e Regie Scuole superiori ,di medicju~ vete- 
!~~~ 9:i ~ ~~w .. '#:~R.o .' ~ 1.~~o. . , . . . ~ .. . 

Scuola cl' app.lic.~1~::/011,e pe1· yl' ù1gegi1el'i di Bologna . 
1 Segretnrio I\ L. 3,f>OO 
1 Vice-segretario • 2,500 
1 Vice-segretario ,. 2,000 

. L. :l,f.>00 
• 2,GOO 
• 2,000 

8,000 
Scuola d'applicazione per gl' inçeçneri di Roma. 

1 Segretario n L. 4,000 L. 4,000 
1 Segretario • 3,000 • :3,000 
1 Vice-segretario . • .2,QQQ • 2,500 
1 Vice-segretario • 2,000 • 2,000 
Rimuneruztono al funzionario di 8e~rr.tcrln. ìncaricnto del ser- 

. vizio di .economato e di cassa . . . . . . . .. r>OO 
12,000 

1 Segretario 
1 Segretai io 
1 Vice-segretario 
3 Vice-segretari 

Scuola .supel'iore polifecnica di Napoli. 
a L. 4,000 

.. 3,000 • 

.. 2,500 
.. 2,000 • 

L. 4,000 
.. 3,000 
.. 2,500 
.. 6,000 

15,fJOO 
Istituto tecnico superiore di Milano. . ' 

1 Segretario a L. 3,000 
1 Vice-segretario • 2,500 
2 Vice-segrèto.ri • 2,000 

L. 3,000 
.. 2,500 
.. 4,000 

s.soo 
Regia Accademia scientificc-lettcraria di Milano. 

1 Segretario a L. 3,000 ,. 3,000 
1 Vice-segretario • 2,000 • 2,000 

5,000 
Regia scuola superiore di medicina octerinnria di Milano. 

1 Segretarìo a L. 3,r>OO L. 3,500 
2 Vice-segretari • 2,000 . • • , · • . . . . • . . ,. 4,000 

7 ,f>OO 
Regia scuola superiore di medicina veleri11rt1•ia di Napoli. 

1 Segretario a L. 3,500 • L. 3,500 
1 Vice-segretario • 2,000 • . • • • • • • • . • • ,. 2,000 

5,500 
Regia scuola superiore di medici11a velel'inari.a di Torino, 

1 Segretario a L. 3,500 • • , L. 3,500 
1 Vice-segretario • 2,000 • • • • • • • • • ,. 2,000 

5,r>OO 
L. 68,500 
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>·---~~-··-· ,.'.. -: ' .i•:· · · .. , - 
PRFBIDE~TE. Questo disegno di legge snrA 

pol votato a scrutinio segreto. 
., ( _ .. ' .. t .. , ,. , .. , . . . ; ' ••.• 

· :Risultàto di votaZiozié. 

PRESIDE~TE. Annuncio che· dal computo 
dei voti è risultato che il Seriato approva le 
conclusioni della Commissione per la verifica 
dci titoli dei nuovi senatori. 
Proclamo quindi convalìdata la nomina a 

s~naforo dei signori Rolandi-RieCi nvv. vu. 
t?rio~ e. ·s~1Ii1o~ra@li' ili'g. Angelo, e li d'iéhfaro 
mumessf til'fa prestazione dcT giut'àmcrìfo. 

Giùraniènto· d11I sèna.tote Sli.TmoU:a:ghi. 
-·!'· •. ( ·:·. ~ .. ~ . ...... , :. . '.: f •• , 

PRESIDEKTE. Essendo presente nelle sale 
dei Senato il signor ing. Angelo Salmoìraghi, 

• di cui il Senato ha testé convalidato li\ noruìna 
a 8ènato'rè, prego i signor] senatori Arrival~éne 

• •• • • • •• • • t • • • .' t ' ~ 
e Bonasì di volerlo introdurre nell' Aula per 
la prestazione dcl giuramento. 

(Il senatore Salmoiragb] è Introdotto nell'Aula 
e presta giuramento nella formula consueta]. 

PRESIDEXTE. Do atto al signor lng. Angelo 
~ ... ~lmoirnghi dcl prestato giuramento, lo pro· 

clamo .senutor-s dcl Regno cd entrato nell'eser 
cizio delle sue funzioni. 

: ·.: ... ~, .. ~ .: ~~- -. '>t ,, _ .. ~.>l:J 
Presentazione di una. relazione. 

DI PRA~IPERO. Domando di pàrlarc. 
PRESIDE::\'TE. Ne ha facoltà. . 
D! P1UMPERO. Ho l'onore di presentare al 

Sennto lu relazione dell'Ufficio centrale sul di 
segno di legge: e Acquisto dcl fabbricato at 
tualmente In uso <lolla Regia guardia di finanza 
In ,Qiyi,d.nlc (l:' dine) ~. . . 

. PRESIDE~Tf,. Do atto all'ono~cvolo senatore 
Di. Pramp~r~. della presentaaìone di questa re· 
lnzlono che sarà stampata e distribuita. 
." .... · .. v J.t.. <i,,_. ,., .: 4. • ,.; '...;;:;: •• .; )·:- • "J 

App:r:-()yazione. del disea-nQ di ,,le_gi~: ·' • App~l)y& 
zion~ delle ecc~de:nze, d'. iiµpegn! P~r. Ja..~omma. 
cU tir.e .. 8,ri~'.7.89 verific!l!~Bi _,nelle . ass_egnazio11i 
di alcuni. capitoli; çQncernenti spese facolta 
tive, ,dello ètatO d1 preVisione dell~ àpes~ _del 
Ministero dei fo.vori pubblici per l'esercizio fl. 
nanziario 1910-11 •. (N. 748). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: • Approva· 
zionc delle cccedm1ze d' iinpegni per la somnul. 
di lire R/167.i;.!I verificatesi nelle a>!scgnazioni 
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. . ;··,. · .. ' ... ' . ,_,.,A .. ,. I'· •• -:--· • • ·-·~ , ..... : 

di alcuni capitoli; èon.cerncnti speso facoltatiye, 
dello stato di prévi~ioi:io. della spesa del fllini 
stero dei lavori pubblici per Peserciiiò. finan- 
zia.rio 191()-11 • ... _ .. .. . .. . ,. 
Prego il seriaforé, ~eg'retnrio, Fabriii, di dar 

lettura ,9.él disègno di legge·. • 
F ,A.IlR!ZI,. sèjrr.lal'io·,, lcggé. 
(V. Stanipd.lo N. 748). . .. , 
PRE$IDE.NTE! .. Dichiaro ap~rta la discussione 

generale su questo disegnò di legge. 
Xessuno chiedendo di parlare, Ìa dichfdro 

chiusa. 
• Passeremo alla di'Sc:~siiione degli articoli che 
rileggo. 

A.;t. i. 
· È approvata l'eccedenza tl' impegni di. lire 

. 4002.77, vcriftcntai;i sull' assegnazione del ca 
pitolo .n. 24: e Jndennità per incarichi e studi 
diversi. al. personale òr altri Ministeri.•, dello 
stato di previtiione dell~. spesa dcl lllinistcro 
dcl .lavQri pubbiicl per l' esercizio finanziario 
1910-911. . .... 

(Approvato). 

ArL 2. 

È approvata l' eccedenz'a d' impegni di Ùr.e 
4f)6f>.12, verificata.si sull' aRi;egnazione del ca-· 
pitolo. n. 87: e l\Ianutenzione, riparazione, 11- 
lumina~i?ne. e. rinnovazion~ di apparecchi di 
f~ri e fa_nali nelle provincie venete e df :Sfan 
t~":a .•, d~lio .. st11-i~ ~~i prévlsione delfa , spesa 
d~I :!l!i~i~tero. d_ei . .}llyori pubbilci per 1'cser· 
cizio finanziario 19I0-9iL 

(Appròvtito). 

Questo disegno di Jcg~e sarà poi votatò a 
scrùliriio segreto. 

Approvatione del disegno _di _legge: ~ Appro 
vazione di maggiori assegnazioni per lire 
78,972.55 occorrenti per provvedere llol aiaido di 
spese residue insctjtte nel conto consuntivo del 
Minist.ero dei lavori pubblici per l'esercizio fl· 
nan.Ziario 1910-11 >. (N. 749J. 

. PRÉSIDÉNTE. L'ordi{1~ c!Ci gioÌ·no rè('à la 
discussione dcl disegno di legge: e Approvaiici11e 
di ,rn1iggiori. assegnaz,ioni per lire 7~,!l72.55 oe 
corrC'11ti )lf'r provvedere Ili saldo di speSe i'e 
sidue inscritte nel conto consuntivo del ~Iini 
st.crò dd lavori pubbli<:i i)c~ I' e~erd~io flnàn 
ziario 1910-11 •. 
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È approvata la maggiore asseguazlonr, di 
lire 2,854.63 iuscritta al capitolo n. 2~>5·S<!pt. - 
Eccedenza d'impegni verificatasi nl capitolo 
n. 4;,: • Opere idrauliche di 2" catcgorln, Ma 
nutenzione e riparazione •, dello stato di pro 
visione della spesa dell'esercizio finanziario 
HlO!l-10 e retro - per provvedere al saldo delle 

È approvata la maggiore assegnazione di eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con 
lire 1,330.47 inscritta al capitolo n. Z':J5-quatel' suutivo della spesa dcl Miuìstero dci lavori 
·- Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo I pubblici per l'esercizio finanziario lUl0-11. 
n. 23: • Indennità per ìncarlehi o studi diversi (Approvnto). 
nl personulo di nitri Ministeri •, dello stato di . . · · · 
prevìsìonc della· spesa dell'esercizio finanziario 
tnO!'l-10 e retro - per provvedere al saldo -lelle 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con 
suntivo della spesa dcl Ministero dci lavori 
pubblici per l'esercizio fìnanziurlo 1910-11. 

{Approvato). · · · · · ·· 

Prego il senatore, segretario, Biscarefli di 
dar lettura del disegno di legge. · · 

BISCARETTI, seçretario, legge. 
rv. Stampato N. 7 49). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare e non !'~,;en 

dovi oratori inscritti, la discussione generale è 
chiusa. • 

Passiamo ora alla discussione degli ari icoli, 
che rileggo. 

Art. 1. 

È approvata la maggiore asscgnazlone di 
lire 54i.07 inscritta al capitolo n. 255-tr.,. - Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 20: 
• Genio civile, provvista, trasporto di mobili cd 
istrumentì geodetici,' restauro ca· adattamento 
dci locali ad uso degli uffici del Genio civile 
(art. 28 della legge 5 luglio 1882,' n. 874) •, 
dello stato di previsione della spesa dcll' esercizio 
fìnanzlnrlo 1909-10 e retro :..: per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impcgpo verlfìr-atesl 
nel conto consuntivo della spesa dcl Ministerc 
dci lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1910-11. 

(Approvato). 

Art. 2. 

·'• 
Art. 3. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 9,4 73.48 inscritta. nl capitolo n. 2f>5-'tuin 
quie« - Eccede11za d'Impegni verifìcntàsi al 
capitolo n. ;jj: ~ :\Ianutenzionc 'di strade e '1 -ont.i 
nazionali, sgombrodi nevì, di materie fr.mato 
0 ·trasportate dalle piene; ·1avori per imj.edìrc 
interruzioni di transito· e per riparare " g11- 
rcntire du danni lo strade e I ponti nn~·~·~: I 

- Spese per il servizio delle Regie Trazzere •, 
dello stato di previsione della spesa nell' esor 
clzio finanziario 1909-10 e retro - per prov 
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve· 
rifìcatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dci lavori puùhlici per l'esercizio fi 
nanziario 1910-11. 

{Approvato); 

Art. 4. 

È approvata In maggiore assegnazione di 
lire 2.40 inscritta. al capitolo n. 25;, », ~r.x. - Ec· 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 4:!: 
«Opere idrauliche di 1 a categoria. Manuteu 
zione e riparazione •, dello stato di previsione 
della spesa dell'esercizio finanziario 1909-10 e 
retro - per provvedere al saldo delle ecce 
de~ze d'impegni' verificatesi nel conto consun 
tivo della. spesa dcl :Mini:-1tcro dci lavori pub 
blici ·per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato).' 

Art. u. 

.\rt. ti. 

È approvata la maggiore assegna;r,ione di 
lire 1,r1:?6.2j inscritta al capitolo n. 25!J-oclies 
- Eccedenza.· d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 47: e Opere idraulichP di 2~ categoria: Fitti 
e canoni (Spese fisse) •, dello stato di previ 
sione <folla spesa dell'esercizio finanziario Hl09- 
UHO e· retro•; per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con· 
smltiYO della spesa del l\linistero dei }avorì pub- 
blici per l'esercizio finanziario 1~10-11: · 

(Approvato). 

Art. i. 

È . n~provata lu. maggiore assegnazione di 
lird 1~.-10, · i.nsl'ritta al capitolo 1i. 2:1:J-nn1·. - 
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Eccedenza d'impegni vcrifìcatnsi al cajitolo 
n. 50: ~Spese· per· servizio ùi ·piena e , pest 
casuali pel servizio dello opere ìdraulicl.e di 
1• e 2• categoria· e di nitre categorie pP.r la 
parte a quelle attinenti •, dello stato di pre 
visione della spesn dell'esercizio ftnnuztnrlo 
1909-10 e retro - per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con 
suntivo della spesa dcl !IIinistero dci lnvori 
pubblici per I'cscrcizlo flnanziario Hll0-11. 

(Approvato). 
Art. 8. 

È approvata. la maggiore ussegunzioue di 
lire 9.00 inscritta al capitolo 11. 2:,ri-rfrdes - 
Eccedenz~ d'impegni verificatasi ·al capitolo 
n. 51: • Spese per competenze al personale 
idraulico subalterno, dovute a termini de I re 
golamento sulla tutela delle opere idrauliche 
di i- e 2• categoria e. per servizi normali in 
esso indicati - Sussidi •, dello stato di previ 
sione della spesa dell'esercizio finnnziario 1909 
1910 e retro - per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con 
suntivo della speso. dcl Ministero dci lavori 

-·pubblici per l'esercizio ftnanzinrio 1910-11.; 
' (ApprOVl\to). . 

Art. !l. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 6,112.0G inscritta al capitolo n. 2i'Jf>-1mrl. - 
Eccedenza. d'impegni verificatasi al capitolo 
11. GO: c l\Ianutcnzione e riparazione dei porti>, 
dello stato di previsione della spesa del!' eser 
cizio finanziario 1!)00-10 e retro - per prov 
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve 
rificatesi nel conto consuntivo della spesa dcl 
Minlstero ·dci lavori pubblici per l'esercizio fl 
nanziario 1910-11. 
·(Approvato). 

. I 

Art. 10. 
È approvata la maggiore asscguaxìc 11e ùi 

lire· 18,432.81 inscritta al capitolo n. 255-tliwd. 
- Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 61: e Escavazione dci portl s, dello st.ito di 
previsione della spesa dell'esercizio fìnnn.dar!o 
1909-10 e retro - per provvedere al sald» 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dei lavori 
pubblicì per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato), 

Art. 11. 

f; approvata la maggiore asseguazione di 
lire 3,665.88 inscrltta al capitolo n. 255·terd. - 
Eccedenza d'impegni verltìcatasl al capitolo 
n. G5: • l\Ianutenzionc, riparazione, illumina 
zione e rinnovazione di apparecchi di fari e 
fanali >, dello stato di previsione della spesa 
dell'esercizio finanziario 1909-10 e retro - per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa del . 
1\Iinistcro dci lavori pubblici per l'esercizio 
flnnnzìarlo 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 12. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 769.84 inscritta al capitolo n. 255-XIV - Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 79: 
e Opere idrauliche di 1 a categoria nelle pro 
vincie Venete e di lllantova. llfonutcnzione e 
riparazione >1 dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1909-10 e re 
tro - per provvedere al saldo delle eccedenze 
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa dcl Ministero dei lavori pubblici per l'e 
sercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato), 

Art. 13. 
È approvata la maggioro . assegnazione di 

lire 2,27u.12 inscritta al capitolo n. 255-xv - 
Eccedenza d'impegni verlflcatasl al capitolo 
n. 80: • Opere Idrauliche di 2• categoria nelle 
provincie Venete e di Mantova, ::\Ianutenzionc 
e riparazione>, dello stato di prevìsìone della 
spesa doll'oscrclzlo finanziario 1909-10 e retro 
- per provvedere al saldo dello eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo della. 
spesa dcl Ministero dcl lavori pubblici per l'e 
sercizio fl nnnzlario nu 0-11. 

(Approvato). 

Art. 14. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 2;3, lf>2.4.t inscritta al c'.apitolo n. 255-xvr - 
El~ccdenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 83: e Spese pel servizio di pienn. e i;pesc 
casuali pel .servizio delle opere idrauliche di 
1 a e 2~ categoria e di altre categorie per la 
parte !\ quelle attinenti nelle provincie Veneto 

!. ,, 



liii Parid,;,;~·idrl. -·-- .,--· ... _ . .... _ .. ·--· i7s&-...:- .:.... . sè-:i-a·,;;. a.~z~ìien';i~. - 
LEGis~ÀTunA xxnr - i- s~;;;srONE Hl09-912 - mscussroxr - TORNATA DÉL 29 ~l.\nzo 1912 

: • i : : 

e di Mantova », dello stato di previsione della 
spesa del!' esercizio finanziario 1909-10 e _retro - 
per provvedere al saldo delle eccedenze d'ìm 
pegnì verifleatesì nel conto consuntivo della 
spesa ciel Ministero dci lavori pubblici per l'e 
f!ercizio finanziario toron. 

(.\pprÒvato). 
Art. 15. 

. Ì · •• · ... _, • . • . -. -. : -' I 

, . t approvata . la, maggiore assegnazione di 
lire ,&,tiH:!.:!8_.ins<:ritta al capitolo n. 2ii:'>-XVII - 
Eccedenza d'impegni verlftcatasi al capitolo 
n. 8G: • Escavaaìonc dci porti n~lle provincie 
V cnete •, dello stato di previsione della spesa 
dell'esercizio finanziario 1909-10 e retro - per 
provvedere al saldq delle eccedenze. d'impegni 
vcrlfìcatcsl nel conto consuntivo della spesa dcl 
Mi,n_ist~ro. dè~ lay?ri ·pubblici per I'csercizlo 
fìnanzinrio .1910-11. 

(Aprrci\-~io). 
•' 

Art. ili. 
0 I,• ' • •o• ,;.t ~p~~~y~tll j~_ ~aggi~~~! ~~egn;~ionè, cii 

lire 56.42 ìnscrhta al capitolo n .. 255-xvm - 
Ér.c~den;,~ - d'ìmpognl veriflcaUisi _,al. capitolo 
n. 87: • ~Ianutenzione, . riparazione, illumina 
zione e rinnovazione di apparecchi, .dci J1~ri e 
fanali nelle provincie Venete », dello stato di 

. previsione della spesa dcli' esercizio finanziario 
rnog~io JJ retro - por provvcderenl saldo delle 
ç!cc~~.e~1ze d'j.~p~~~~ verifìcatcslnol c.or~i~ con 
suntìvo della, spcsa.. del, .11.iuj~~c~o (lçJ. lavorl 

• • • . • "' • • . J " . • , , I . 
pubblici per ,l'esercizio finanziario 1()10-11. 

(Approvato). 

_ Qu~~l~ cii~~g;10 ei leggo ~n\ poi votato i\ 

scrutinio segreto. 
~ '"W ~-.~·-;;•·o··" :'\) ,.,...._) •<'(" .:.; "':) • -. • : ••• ,, • 

Àppri):ir&zioµ.~ del, ç\isi:g~~ dj._ legge:, ~ ,i\pprov& 
zione di eccedenze d'.iµlpegni pe~ .léJ. S~D.lID& .di 
lire 19,845,926.61 verificatesi sulle e.sseg:i& 
zioni di a.lcuni capitoli del bilancio èieii' .Ammi 
nistrazione ferroviaria.. ,!lello Sta.to per l' eser 
cizio finanziario 1910-911 > (N. 750). 

PRf.:~:ùtit:~tt.. i: ~.i-dine .ci~1 ilùi·ìi.o i·cc;\ hi 
di~i.:\1s;ione dei cii~cgno cli le~gc: ~ ,\pproY;\ 
zioné di eccedenze. d' ÌITI!Jl~gni per lti !;OlllllHt 

di lire 19,84:'),D:!G.G-i verificatesi si.iilc ns~cgna 
zioni di alcuni capitoli _dcl bilancio dcli' .Am 
minisiraiione ferro.viaria dello Stato i•cr l'c;;cr 
dzio finanzh1rio 1 (ltO-!H t •. 
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rr;g~ il ~e~i{to-r'è', ;;g-rctariò·; RÌ~~aièiti ai'èiar 
lettura dci disegno di iegge ... _ 
BISCARÈTTI, S('o1·dario, leggé: . 
(V. sian~pato i~. i5qi. .. . . ... 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 

i.reneralc. . . , , , 
. Nessuno chiedendo di parlare, la dic:hiaro 

chiusa. . .. , . __ 
Passeremo alla discussione degli artkoli che 

rile~~o: 

Ari. 1. 

_ }~ ~pji~~'·at~ l'.e·~;ced~.nza ~! i.1~~·~i~i ,di ]ire 
115,727.H8 (lire centoquindici1nila.~ettecelitoven 
Ìisettc e ccntesin'li sessantotto) ~u\l'asscgnà:done 
gcI cài>ilol? .. n: 3.: • ~pprÒ~v!gionàmcnH e ma~ 
gazzini '."'.Personale • dello stato di previsione 
ctell:i. ;r;;;~a. dcii· iizicnél~ rci-roviaria deùo stat.ò 
p~r l'esércizio fi'i'ia;;zi~rio 1fiio-Ìi. '. . 

(Approvato). 

Art. 2. 
È approvata leccedenza di impegni dl lir;i 

247,400.5.t (lire duecentoquaranta.settemilaquat 
trocentonovanta e centesimi cinqua~laquattro) ,. 
sull'assegnazione del ca.pitolo n. 4: • Approvvi 
gionamenti e magn1.zini - Forniture, spese ed 
acquisti • dello stato cli J)revisione della spesa 
dcll' azicndl\ fcrrovh\ria dello Htitto pe1· I' eser 
cizio finanziario 1910-lL 

(,~pprovrito). 

Art. 3; 
•• • ~ : . : ' • . l . ~ , ~ ' ' ! ' ' .• , 

, I::. approvata l' eccl)Qel)Za. di .i.mpçgni di, lire 
~:! ~,lìO;! ,liO (li ro o~tocentoycn tiquattr;oiuiln.sei 
cen tcid tic e centesimi sess:uiia). sull'asseg1u~ 
zionc dcl capitolo n. 6: • l\Io\'imento e traf 
fico - Forniture, spese ed acquisii • deii~ Htato 
di pre\'isione ùellà spesa dell'azienda. ferro 
yiaria dello Stato per l'esercizio finanziario 
1910-11. 
(Approvato). 

Art. -t. 

••• ~~ 1~~1~ova~1\ l'ec('eùenza. ~i impegni di. ìire 
.hi,4.>;>.;•o (!tre treceritoircntacii1quemilaquat 
troceutocil~quan~einque e cent~simi trentàsei) 
sull' u:;.-;egnn.ziònc dcl capiiolo i:i. 7: e Noli pi\!l 
Rivi di materiale rotabile in servizio cumul»- 
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tivo • dello stato cli previsione della spesa del 
l'azienda ferroviaria dello Stato per l'esercizio 
fìnanzlarto 1~10-11. 

(Apprornto). 

Art. ri. 
È approvata l'eccedenza di impegni di lire 

4,120.18 (lire quattromilacentoventisei e cente 
simi diciotto) sull'assegnazione del capitolo n . .9: 
« Scrvizlo commerciale o controllo prodotti - 
Forniture, spese cd aequisti • dello stato di pro 
vlsìone della spesa dell'azienda ferroviaria dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 6. 

~~- approvata l' eccedenza cli impegni di lire 
rn;3!l3.34 (lire tredicimilatrecentonavnntatre e 
centesimì trentaquattro) sull'assegnazione del 
cnpltolo' n. ~O: •Servizio della navigazione - 
Personale ~ dello stato cli previsione della spesa 
dcli' uzlcnda ferroviaria dello Stato per l' eser 
cizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 7. 
. È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
1G5,4Ù.99 (lire ccntosessantacinqucmilaqunt 
trocentouudicl e centesimi novantanove) · sul- 
1' assegnazione del capitolo n .. 11: • Servizio 
della navigazione - Forniture, spese ed acqui 
i;ti " dello stato di previsione della spesa del- 
1' azienda fcrrovlnria dello Stato per l'esercizio 
f nnnziarlo 1910-11. · 
(Approvato). 

~rt. 8. 

È _l\pprovat(l I' eccedenza di impegni di lire 
1>27.4:1 11im eluquecentoventìsette e centesimi 
quarantatre) ~~ùl'IL~~egnaz_iopo del capltolo ,n.13: 
e 8crvizio0 della navigazione - Indennizzi ~ dello 
stato di previsione della spesa dell'nzlcndn fer 
roviaria dello Stato per l'esercizio finanziario 
1910-11. 

(Approvato). 

Art. 9. 

È· approvata l' eccedc11Z1.; di impegni di lire 
68,~92,62 (lire sessantottomilaseicentonovanta 
due e centesimi sessantadue) sull'assegnazione 

144 

del capitolo n. 14: • Servizio della navigazione 
- A ncorngg!o e spese portuali " <le Ilo stato di 
_prc:visione dclln $pesa 9-cH' az.jcn~!\ fc:i:rqy_ia!_ia 
dello .Sfat_o IH'f I' <:t'..crr,:_iz.lq n11m1r.Jl.l.rio_ }~l...Q-H; . ' 

(Approvato]. 

Art. 10. 

l~ approvata l'eccedenza di impt>p-ni di lire 
GG:J,041.04 (lire actccntoscssantetrèuillaqunrèu 
tunn e centesimi quattro) sull' a.~segnaz1òne 'del 
capitolo 11. F>: - Nclcggìo di piroscafi " dello 
stato di previsione della· spesa dcli' nzienda fer 
roviaria dello Stato per l'esercizio finanziario 
1910-11. 

(Approvato). 

Art. 11. 

È approvata. I' eccedenza. di Impegni di lire 
2, 841, 114. 8:> (lire duemiliouiottocp]ltoqn11ran- 

, tunmilnccntoquattordìcì e centesimi ottnntacìn 
q uc) sull' assegnazione del capitolo n. 17: • Ser 
vizio della. trazione e dcl materiale rotabile 
:.. F'orniturc, spese ed acquisti• dello stato · d~ 
previsione della spesa dcll' azienda ferroviaria 
dello Stato per l' èsC>rci;,io0 finanziario i910~ 11' • 

.. ' . . ., -' : .. . . - 
(Approvato). 

Art. 12. 

È approvata l' ecceùen1.a. di impegni ~ lire 
126,92:?.:>9 (lire centovcntiseimilanovecentoven 
tidue o centesimi cinquantanove) sull'.nssegnn 
ziono del capitolo n. 18: e Manuten7Jone del 
mnterialc rotabile• dello stato di previsione 
della. spesa de11' azienda. ferroviaria. de ilo Stato 
per ~·eserci.zio finanziario 1910.,;lL · - 

(Approvato). 

Art. 13. 

È approvata l' ecccden7..a di impegni di lire 
419,734.37 (lire quattrocentodiciannovcmilaset 
tecentotrentaquattro e centesimi trenta.~ette) 
sull' assegnnzione dcl capitolo- n. 19 :·e Servizio 
del mantenimento e sorveglianza - Personale• 
dello stnto di previsione ciella spesa dell'azienda. 
ferroviaria. dello Sta•.o per l'esercizio finanzia 
rio 1910-11. 

(Approvato). 
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Art. 19. Art. 14. 

È approvata. l'eccedenza di impegni di lire 
1 'll,794.14 (lire csntosettantunmìlasetteccnto 
novantaquattro e centesimi quattordici) sull'as 
segnazione del capitolo n. 21: • Manutenzione 
della. linea > dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l' eser 
cizio flnanzi~rio 1910-11. 

(Approvato): 

È approvata leccedenza di impegni di lire 
4G,337 .67 (lire quarantaseimilatrecentotrenta 
sette e centesimi sessantasette) sull'assegna- · 
zione del capitolo n. 28: «Spese per assegni 
e indennità diverse al personale • dello stato 
di previsione della spesa doll' azienda terre 
vìar.u dello Stato per lesercizio finanziario 
Hll0-11. 

(Approvato) . 
Art, iz, 

È approvata l' eccedenza di impegni di lire 
22,88~1.87 (lire ven tiduomilaottocentottnuta uovo 
e centesimi ottantasette) sull' assegnaxione del 
capitolo n. 22: • Navigaztone dello stretto di 
Messlnn - Personale •. dello stato di previsione 
della spesa dell' azienda ferroviaria dello Stato 
per I' esercizio firmnziario Hll0-11. 

(Approvato). 

Art. 20. 

È approvata I' eccedenza di impegni di lire 
j-l:! ,:' 7 i-;.;,4 (li re cinq uccen toq u11ra11 tud uemila 
tree- -utosettnntotto e centesimi cinq uantaq uut 
tro) -ull' ass1·~nnzione del capitolo 11, :n: «Obla-' 
:1.io11; e sussidi ul personale • .dello stato di pre 
visk .:te della spesa dcll' azlcndu ferroviaria' 
dello Stnto J!'~r leserclzlo finanziario 1!)10-11. 

(Approvato). 
Art. 16. 

· . È approvata I' eccedenza di impegni di lire 
18,fJ88.06 (lire dk-lottomìtaclnquecentormntotto 
e r-entesiml sei) sull'assegnazione dcl capitolo 
n. 23: • Navignzlone dello stretto di Messina - 
Forniture, spese ed acquisti » dello stato di pre 
visione della spesa dell'azlcnda ferroviaria. dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 21. 

È approvata l' eccedenza di impegni di lire 
:!~,li :?.71 (lire ventottomilacentododici e cen 
teslmì settantuno) sul!' assegnazlonc dcl capi 
tolo n. B:l: • Spese per il servizio sanitario • 

· dello stato <li previsione della spesa dell'azienda 
ferr .. viaria dello Stato per l'esercizio finanzia 
rio 1910-11. 

(.\ pprovato). 
Art. 17. 

1:; approvata I' eccedenza di impegni <li lire 
8tl,094.G8 (lire ottautatrcruilanovuutuq unttro e 
centesimi· sessiu1totto) imll'a.%cgnazione del ca 
pitolo n. 2G: e ImÌ>0ste e tasse • dello istnto di 
previsione della 8pesa -Oell' azienda ferroviaria 
dello Stnto per l'esercizio finanziario l!ll0-11. 

(Approvato). 

Art. 2:?. 

Art. 18. 

t nppcovata l' ccce<lenza lii impeg11i di lire 
63,f>~l.2~ (lire scssantatrcmilacinquecentottan 
tuna e centesimi ventotto) sull'assegnazione 
dcl capitolo n. 34: • 8peso giudiziali e conten 
zioso • dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria deTlo Stato per l'eser 
cizio finanziario Hll0-11. 

(Approvato) . 

. È approvo.ca l'eccedenza di impeg·ni <li lir<> 
400,888.48 (lire quattrocentomilaottocentottan 
tolto e centesimi quarantotto) sull'assegnazione 
tlel capitolo , n. 27: • Contributo nl fondo pen 
sioni e sussidi • dello stato di previisione della 
spesa dell'azienda ferroviaria dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art.:.!::. 

È approvata. l' eccedenza di impegni di lire 
741,834.89 (lirò settecentoquarantunmilaotto 
centotrentaquattro ·e centesimi ottantnno\·c) 
sull'assegnazione dcl capitolo n. 36: • Inden 
nizzi per danni alle persone ed alla proprietà 
a causa dell'esercizio où in seguito ad infor- 
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tu ni > dello stato di prcvisìonc della spesa 
d1~11· mdt•1Jlla fcrrovinrin dello Stato per l'cscr- 
cizio fln:111ziario lVl0-11. · 

(Approvnto). 

Art. 24. 

È approvate l' eccedenza di impegni di lire 
19, 177 ,(j;J (li re ùi ciun novcmì lnccntoscttn n tasette 
e ceutosirni scssantatrc) sull' nsscgnnzione dcl 
capitolo 11. :1H: e Spese per la sorveglinnza dr-i 
trasporti • dello stato di previsione della Rpesn 
dcli' aziendu ferroviaria dello Stato per l'cser 
cizio finanziario Hll0-11. 

(.\ pprova te). 

Art. 25. 

È approvata I' eccedonza di impegnì di lire 
1,818,\l:?:!.05 (lire unmllioneottoccntodiclottomì 
lanovec:cntoventiduc e centesimi cinque) sul- 
1' assegnazione del capitolo n, 41: • Speso evcn 
tuall • dello stato di previsione della spesa 
doll' nz icndu ferroviaria dello Stato per l'eser- 

• » ~(=[zio flnnnzinrio l!H0-11. 
(Approvato). 

Art. 26. 

t approvata l' eccedenze di impegni di lire 
W,18G.~!) (lire cinquantaducmilacentotfantasci 
e centesimi ottantanove] sull'assegnazione dcl 
capitolo n. 42: • Servizi accessorii ad impresa 
o<l in economin s dello stato di previsione dcliii 
spesa dell' nxicnda fei-rovlnrlu dello Stato per 
l' esercizio fin a uzinrio Hll0-11. 

(Approvato). 

Art. 27. 

È approvata I'ococdenza di impegni di lire 
15:1,0~JH.16 (lire centocinquanta tremilanovan 
totto e centc>simi lG) sull' asscgnazlone dcl ca 
pitolo n. ·15: • Lavori per rlparare o preYenire 
danni di forza maggiore • dello stato di previ 
sione dvlla spesa dcli' azienda ferroviurla dello 
S at i per I'cserc'zlo fìnanziar:o 1910-11. 

(App: ov.to', 

Art. 28. 

B approvata l' ecce:lenza di impegni di lire 
8]:"1/i 1 :?.• :() (lire ottoc :·n1 owva ·1t;;ci111ì m·m ilacin 
CJ.11ecentododici e crntcsimi sci) sul!' a~srgna- 
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zio1Hl !ld <:npitolo n . .t!l: • Anmrnli1:\ clo\'ut:i al 
Tesoro 1wr i_11t1·n·"~i Pd am111ort:rnw11to • dello 
stato di prcyisione <l<'ll:l s1wsa dcl!' azienda ft.'r 
rov iaria dello Stato per l'esercizio tinan7.iario 
1910-11. 

("\pprovato), 

Art. 29. 

t npprovata l' cc·C"cdenza di impe;.mi <li lire 
5,:!54,ii 1-t.fi!l (lire c:i11'1 ucm il ionid uecen toci 11q 1rnn 
taq un ttro111ilaseicen toq uattordil"i e centesimi cin 
quunta.novc) sull'assegnazione dcl cttpitolo n.64: 
• llligliorame11ti al materiale rotabile P.d ai gal 
lcgp:innti > dello stato di prevbione della spesa 
dell' nzicnda ferrov h1ria dello Stato per I' eser 
cizio· finanziario Hll0-11. 

(Approvato). 

Art. 30 •. 

· t approvata. l'eccedenza di impegni di lire 
3,70G,G 7 .UJ:-> (li re trern ilio11isettccen tosc i lii ilasei 
ccntosettantaq ua ttro e centesimi treutadnquc) 
sull'Mscgnazione del capitolo n. 66: e Lavori in 
conto patrimoniale > dello stato di prevbione· 
clell1t spesa dcll' nziernla forrovim·ia <lPllo :-;tato 
per I' t>fl<~rcizio finanr.ia.rio- 1 \ll0-11. 

(Approvato). 

Qnesto cli segno di legge sarà poi votato. a 
scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRF:SIDEXTR. Si proceùeri; ora alla votn. 
zioue n. scrutinio segreto dcl bilando tielle 
poste e dci telegrafi nppl'ontto iel'i, e dd di 
segni di legge t•_•,;tè approrn.ti pPr alzati!. e 
seduta. 

Pr,'go l'onor. se11ator0, scgTPtario, Ta \"c>rrnt 
di procedere ali' appello nominale. 

TAVERXA, segretar in, fa l'appello 11omi11ale. 

Per la. presentazione di alcuni proget:i 
di leJge. 

TEDESCO, r11inisf1·0 dcl lr'~m·o. Domando cii 
pa:lmc. 
, P!tF8ID!!:~Tl•\ Ne ha fW('Itit. 
T .~DB:-1201 niin:st, o d 'l t._'s n·o. Prego il Se 

ra'o di vo·e:· consentire che il Govc"nt:i, dopo 
la c\1'1.ilura ('ella seduta, ross• prcsen'arc allii ~· , 

; ..• 
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Presidenza alcuni d tscguì <li legge, che ora si 
stuuno votnudo nell' altro ramo dcl Parlamento, 
disegni <li legge intesi a sistemare il bilancio 
per l'esercizio in corso, e che rispondouo quindi 
a necessità ammlnistrntive ìmprorognbilì. 

PRESIDEXTE. Come il Senato ha udito, l' ono 
revole ministro dcl tesoro domanda che sia con 
sentito al Governo di presentare all'ufficio <li 
Presidenza, dopo la chiusura della seduta, al 
cuni disegni di legge <li carattere urgente. 

Se non vi sono osservazioni, questa preghiera 
s'intenderà accolta. 

Chiusura. di votazione. 

l'RESIDE~TE. Dichiaro chiusa la. votazione 
a scrutinio segreto ed invito i senatori- segre 
tari a procedere alla numerazione <lei voti. 

(I scnatorl segreturi numerano i voti). 

Hanno preso parte nlla votazione i senatori: 

Albcrtoni, Arrivabenc. 
Baccelli, Balenzauo, Bcrtetti, Bettonì, Bisca 

retti, Blaserna, Borgaua, Botterini. 
Cadollni, Caetani, Caldcsi, Camerano, Cane 

varo, Carafu, Caravaggio, Caruso, Castigliani, 
Cavasola, Cefuly, Collconi, Cruciani-Alibrandi, 
Cuzzi, 

Dalla Vedova, D' Ayala Valva, De Blasio, 
. Dc Cesare, Dc Cupis, Dc Giovanni, Dc Lar 
derei, Dcl Carretto, Dc Sonnaz, Di Brocchettl, 
Di Broglio, Di C:~llobinno. 
Fabrizt, Falconi, Pìll-Astolfone, Fiocca, Fra 

scura, 
Garofulo, Garroni, Gessi, G horardini, Gìorgì, 

Goiran, Gorio, Gualterlo, Gui. 
Inghilleri. 

Lagasi, Lconnr<li-Cattolica, Levi Ulderico, 
Lojodice. 
'Majnoni d' Intignano, ::l!alaspina, ::l!alvnno, 

Martìncz, Martuscclli, ::\Iassnrucei, Mazzolani, 
Mele, Minerviui, Minesso, "'.lloutevcr<le, 'Morra, 
::l!ortara. 

Paganini, Pagano, Panizzardl, Pnrpnglia, Pa 
ternò, Petrella, Pigorini, Polacco. 

Riheri, Riolo, Roux. - 
San ~[artino Eurico, Santini, Scm·n111ella-J\Ia~ 

netti, S1-l111pfcr, ~cillamìi, Solin1!s-Apostoli, Spia- 
gardi. 
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Tamas~i:i, Tami, Tasca-Lnaza, Ta\·erna, Tcl'. 
chio, Toùa1·0, Torrigiani Filippo, Torrigiani 
Luigi. 

Vaccn, Ya<:caj, \'i0a11ù. 

Risultato cli votazione. 

PRESIDE~TK Proclamo il risultato della 
votazione a Sl'nttinio segreto dei disegni di 
legge. 

Stato di preYisione della spesa elci "'.lfini 
stero ùellc poste e dei telegrafi per lesercizio 
finanziario Hl1:2-91:3: 

Senatori votanti 
FavorcYoli 
Contrari 

Il 8tmato npprorn. 

~lj 

90 
7 

Inchict.tl\ pnrlnmentare sulla spesa per la - 
costruzione del l'nlazzo <li Giustizia in Homa: · 

Scuatori votanti 
FaYore\·oii 
Contrnri 

Il Senato 11pprova. 

!)1 
G 

Modificazioni ni moli orgnnki delle s~gre 
terio dello Unive1'8it:\ o degli Istituti uuivcr 
sitari: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

o- ("j 

10 

ApproYazione delle eccedenze ù' impegni 
per la sommi\ cli lire 8,567 .fi9 verificatesi sulle 
ai-;.-;egnnzio11i di alcuni c11pitoli concernenti 
spese facoltative dello stato cli p1·evisio11e della 
spcsri dcl :Ministero dci lnrnri puùblid pc1· 
l'esercizio finanziario l!}JO-Vl l : 

Sonn tori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

97 
l'!l 
8· 

Appr0Yazio1w di maggiori ns;;cgnazioni di 
I . -8"-.,r- ù ire 1 ,.-re~ . .,.> oecorrc11ti per pl'Ovveùcre al ;ml o 
di spese rcsiùue iscritte ucl conto consunti~·o 

I 



AUi Parlamentari. - 77!.ll 

·LEC:JSLATt:'HA XXIII - 1~ SE:-:SIO);E 1900-912 - DlSCt;;;'!JOXI - TOBXATA DEL 2!) ~Lrnzo Hll:! 

del ).[inbtcro dci lavori pubblici per l'csPrcizio 
· fìnnnxlurlo 1ftlO-fll1: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

97 
H!l 
8 

Approvazione di eccedenze d'impegni por 
la somma di lire 1 !l,8..&:-1,!l:?U.fi-! verifìcatesi sullo 
assegnazioni di alcuni rapitoli del bilancio del 
l'Amministrazione fon·o\·iaria dello Stato per 
lesercizio finanziario 1m0-!111: 

Senatori votanti 
Fa \·orevol i 
Contrari · 

Il Senato approva. 

97 
80 
8 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 10: 

I. Discussione dei seguenti disegni di-legge: 

Aumento della spesa straordinaria. couso- 
1ì<lata dcl lllinistcro dci lavori pubblici per gli 
esercizi finanziari dal 1!)12-1\)13 al 19:!0-1921 
A.' ~nS} • \lo.,. '.,... • 

Stanxinmcnto di un fondo straordlnnrio di 
lire 1-10,000 per i restauri della «attcdrale di 
Conversano (X. j;)j); 

r 
_A;;,;eg-naziouc strnordinru-ia di lire 70,000 

come concorso dello Stato nelle spese p<>r h~ 

I X esposizione internazionale d'arte da tenersi 
nella c·ittil. di Vcnezin nel Hl12 (X. 751); 

Arquisto elci fabbricato atì ualmeutc in uso 
dr-llu Hcg-in guardia cli fìnnuza in Cividale 
(Lclin<') (~. 7;);>); 

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili (X. )H\7): . 

Infortuni dcglì operai sul lavoro ncll'agri 
coltura (X. ;;~()); 

Modìflcazionì alla lC'gge 2 luglio 18%, nu 
mero 2;,.i, sull'avnnzamcnto nel Regio esercito 
(:N'. ::i:m); 

Contributo dello Stato alla previdenza 
contro la disoc('upazionc. lnvolontnriu (:N'. R70). 

La seduta è sciolta (ore li.4;>). 

Licenziato per la stampa il 10 aprile 1912 (ore 10.30). 
Ano'. Enoxnno GAL1.1sA 

uìrettore dea· t.:'fficio dei Reeocontl df'lle sedute pubbl icbe, 

----~·~--- 
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TORNATA DEL 30 ~IARZO 1912 

Presldenzu c1 el Pn•si dent e lL\ x rn ED~ 

Sommarlo. - Congedo (prrg. 7793) - Presentasione di disegni di legge e di relasioni · 
(pag. 7793, 7794, 7812, 7813) - Giuramento del senatore Barinetti (pag. 7794) - Discus 
sione del diseçno di legge: •Aumenta della spesa straordinaria consolidata del Ministero 
dei laoori pubblici per gli esercizi finan z iari dal 1912-1.1 al 1920-21 • U\'. 738) - Nella 
discussione generale parlano i senatori Cadolini ( pag. 779J, 7798), Bettoni, relatore 
(pag. 7798), Maseiott! (pag. 7G90) e li ministro dei laoori pu.bblici (pag. 7797, 7800) - 
Chiusa la discussione generale, sen;;a osscrrasioni 'si approrano gli articoli del disegno di 
legge (pag. 7 801) - Giuramento del senatore Rolandt-Iiicci (pag. 7800) - Com1micaziane 
del ministra dei laoori pubblici (pag. 780fJ) - Dlscuseione del disegno di legge: «Siansia 
mento di un fondo di lire 140,000 per i restauri della cattedrale di Conversano> (.V. 7.'17) - 

- -.Parlano i eenatori Malres s; (pag. 781(), 7811), Melodia, relatore (pag. 7810) e i ministri 
della pubblica istruaione (pag. 7 811) e del tesoro (pag. 7 811) - Per il d isastro fcrrociario 
di Mctso ; parole ciel senatore ne Cesare (pag. 7812) e dickiara s ùmi del minlslr» dei laoori 
pubblici ( pag. 7 812 ) - Senca discussione si ap prooano i disegni di ll'gge: e Stanziamento 
str-aordinario di lire 70,000 come concorso dello Stato nelle .çpese per la X Esposisione 
inlen1azionale d'ade da tenersi nella città di 'Vene.::ia nel 1912 • {.Y. 751) (pog. 7813); 

. e Acquisto de! fabbricato attualmente in uso della Regia guardia di finanza i.Il Cividale ( l.:dine) > 
(N. 755) (pag. 7813) _:_Sull'ordine del giorno parlano il Presidente ( pag. 7814), i senatori 
Blaserna (pag. 7813, 7814, 7810), Dini (pag. 7814, 7810,), Astengo (pag. 1815), Cadolini 
(pag. 781.5) e i ministri della pubblica isirueione (pag. 7814) e del tesoro (pag. 7814, 7816). 

· La seduta ò aperta alle ore 1:'>.IO. 

Sono presenti i ministri della guerrn, della 
l'llarinn, del tesoro, dei lavori pubblici, delln 
P11.bblica istru:-:ione, di agricoltura, industria e 
commercio, delle poste e dei telegrafi. · 
BORGATTA, seg1·elario, dà lettura del pro· 

cesso Yerbale della seduta preeedente, il qu11le 
ò npprovato. 

Congedo. 

Preaenta.zione di dilegni di legge. 
PRESIDE'STE. A seoonda di quanto fu sta 

bilito .ieri, il mini;;tro del tesoro hn presentato 
alla Presidenza, dopo terminata la seduta del 
Senato, i seguenti disegni di legge: 
:\fn.ggiorl assegnazioni e diminuzioni di stan 

ziamento su taluni c:1pitoli dello stnto di yrc 
vbionc delln. spesa dcl Fondo per il culto 
per l'esercizio flnanzinrio l!Jll-12; 

PRE:-iIDEN'TE. Il senatore Fiore c:hiede con· Maggiori a.-;segnazioni e diminuzioni di 
!;cùo di un mese per motivi di uftlcio pu!)bllt:o. stam:iamcnto su taluni capitoli dello stato di 
Kon facendosi os:-Jervnzioni in contrario que· previsione della spesa del ~Iini~cro degli af- 

~to congedo s'intenclcr;ì iwcorùato. ' j fari esteri per l'esercizio finanziario 1911-12; 

Di.çcus,çioni, f. 1o:rn 15 O ~ f.- ;~ Tipo,!l'l'nfiR d1•l R~nato. 
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segno di legge, che segulrà il suo corso n nonna 
dcl regolamento. 

)l:tggiori assegnazioni e dlmìnuzlont di 
stanzlurnento su nlcuui capitoli dello stato di 
previsione della spesa del ::'llinistcro dell' istru 
zione pubblica, per l'esercizio fìcanziarlo 1!ll1- 
1912; 

Approvazione di maggiorl assegnazioni di 
lire ~O!l'.>.lf> per provvedere al saldo di spese 
residue Iscritte nel conto consuntivo del ~.lini 
stero della marina per l'esercizio flnanziario 
1910-11; 

l\Iaggiorl assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lnvori 
pubblici per l'esercizio fìnanztnrlo 1911-12; 

Maggiori assegnazioni su taluni capltoli 
dello stato di previsione della spesa. del l\Ii 
nistero degli affari esteri per l'esercizio fluarr 
zlarlo 1911-12; 

:'.\[nggiori nssegnazionì su taluni car.itoli 
dello stato di previsione della spesa dcl :'-(ini 
stero delle finanze per l'csercizto finanziario 
1\)11-12; 

J.Ia.ggiori assegnazioni s11 taluni capitoli 
. dello stato di prevìsìone della spesa dcl ~.[iui 
stero dell' interno per l'esercizio finanziario 
1911-1912; 

)faggiori asscgnazloni su taluni can'toli 
dello stato di previsione della spesa dcl ~rini 
stero della pubbllca istruzione per I'eserelzìo 
fìnanaìerìo 1911-12; 

:lliagglorl assegnazioni e dìmìnuzionl di 
stanziamento su taluni capitoli dello sta:» di 
prevlsione della spesa dcl :mnistcro della ma 
rina per I'esercìzlo finanziario l'Jll-12. 
Tutti questi disegni dl legge, della cui pre 

sentazione do atto nl ministro dcl tesoro, sa 
ranno trasmessi alla Commissione di fìn-nzo. 

SPINGARDI, ministro della g11e1n1. Domando 
di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha fucoltà. 
SPIXGARDI, ministro della çuerra. lfo l'o 

nore di presentare al Senato un disegno di 
legge, già npprovato dall'altro ramo del Pnr 
lamento, avente per oggetto: •Assegna/ione 
sulla parte straordinaria. del bilancio ':ella 
guerra della somma di lire 15G mila per l'in 
dennizzo al comune di Milazzo e spese reln 
tìve •. 

PRi':SIDEXTE. Do atto all'onorevole mii .stro 
della guerra della presentazione di qucst- 1 di- 

Giura.mento del senatore Ba.rinctti. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Sonato il signor avv. Alfonso Barìnetti, di 
cui il Senato ha già convalidato la nomina a 
senatore, prego i signori senatori Vaechelli e 
Cadolìnì di volerlo introdurre ncll' Aula per la 
prestazione del giuramento. 

(Il senatore Bari netti è introdotto ncll' Aula 
e presta giuramento nella formula consueta). 

Do atto al signor nvv, Alfonso Barinetti dcl 
prestato giuramento, lo proclamo senatore dcl 
Regno ed entrato nell'esercizio delle sue fun· 
zioni. 

Presentazione di relazione. 

BLASBRNA. Domando di parlare. 
PRESIDE::-ITF.. No ha fucoltà, 
JlLMmR~A. A nome della Commlsslone di 

finanze, ho l'onoro di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di lcg~e: •Aumento del 
limite mas~imo della annualitil. per pensioni di 
autorità al personale dipendente dai :Ministeri 
della guerra. e marina per l'esercizio finanziario 
!Gll-912 e determinazione dcl limite stesso pe•· 
le pensioni da concedersi al personale dipen· 
dente dal ~Iinistero della guerra nel 1912· 
1913 >. 

PRESIDEXTE. Do atto nll'~nor. senatore BJn 
scrna. della p1·eHentazio11e di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Presentazione di disegni di legge. 

LEONARDI-CATTOLICA, minisl1·0 dclfa n1a· 
1·i1w. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LEONARDI-CATTOLICA, minisb·o della rnri· 

rina. Ho l'onorn di presentare nl Hflnnto i. se· 
g11enti disegni di legge, gih approvati dall'nltr0 
ramo dPI Parlamento: 

)laggiorc assegnazione cli lire 1,700,oO? 
allo stato di previsione della spesa dcl llli11.'· 
stero <lclla marina, per l' e;;crcizio fin11Hziar•~ 
l!)lJ-912, in conseguenza della speM per 1 

servizi dcl contingente militare maritt.i1no ~ 
dello Hcgie navi distaccate in Estremo Oriente' 
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Proroga al 31marzo1913 del termine ac 
<:01·ùato dalla legge 18 luglio 1911, · u. 7 GG, per 
la presentazione al Parlamento della proposta 
cli riordinamento della Cai;oa invalidi della ma 
rina mercantile; 

Assegnazione straordinaria di lire 90 mila 
da iscriversi nello stato di previsione della 
spesa dcl Ministero della marina, per l'eserci 
zio finanziario 1911-!H::?, in conseguenza delle 
speso per la vigilanza. sanitaria nei porti. 
PRESIDE~TE. Do atto all'onor. ministro della 

lllarina della presentuzione di questi disegni di 
lPgge, che seguiranno il loro corso a norma dcl 
regolamento. 

CREDARO, ministro dcll: islru : ione pubblica, 
Domando di parlare. 
PRE8IDENTK No ha facoltà. 
CREDARO, ministro dcll' istrusioue ptd1ulic11. 

Ilo l'onore di presentare al Senato i seguenti 
disegni di legge, già approvati dall'altro ramo 
dcl Parlamento: 

Assegnazione straordinnrln di lire 308,98~.~:! 
per i lavori cli ricostruzione della Basilica di 
San Paolo In Roma; 
·- Stnnziamcnto della so11111111. di lire 10,000 
nella parte straordluurlu cli ciascuno ùt:>i hi 
lanci dal 1912-91:! al 191-!-91C> per affitto di 
locali in servizio della Regiu Accadcmln cli belle 
arti in )!ilano. 

Pregherei il Senato cli volere inviare questi 
disegni di legge nlla Commissiono di finanze. 

l'RF.SIDT:~TE. Do atto all' 011. ministro del!a 
Pubblica Istruzione della presentazione di quo- 
8ti disegni di Ic~gP, i quali saranno 'inYiati alla 
Com 111 issioue di fi nauze. 

Discui::sione del disegno di legge: « Aumento della 
speaa. straordìnaria consolidata del Ministero 
dei lavori pubblici per gli esercìaì finanziari 
dal 1912-913 al 1920-21 • (N. 738). 

l>RESIDEXTE. L'ordine dcl· giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: - Aumento 
<lella spesa straordinaria «onsolidata dcl ~Iini 
$lero dei lavori pubblici per g-li esercizi fìnnn 
Zinri dal l()t2-91H al Hl'.!0-!l:?t •. 

Prego il senatore segretario Borgntta di dar 
lettura di q ucsto disegno di legge. 
DOitGATTA, seu1·dal'io, legge: 
(V, Stampato N. 7.'18). 
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PHESIDE~TE. Dichiaro aperta la discusslone 
generale. 

C,\DOLIXI. Domando di parlare. 
Pl:EsIDENTE. Ne ha facoltà. 
c.1. DOLIXI. Innanzi tutto debbo fare una os 

scrvazione di forma. 
Il disegno di legge che stiamo discutendo, 

all'art. 2, cita una tabella, ma la tabella nello 
stam pato non c'è., · 

01 :l, non si comprende per qual ragione non 
sia stata riprodotta. l'intera propo~tn, svolta con 
tanta cura. nella relazione, compresa pure la 
tabella che dello disposizioni contenute nel di 
seguo di legge costituisce la parte sostanziale. 
Io appartenni }ler nou pochi nnui·, quasi 

trenta, alla Camera dci deputati e, per quanto · 
ricor0lo, posso assicurare che mai ho Yisto un 
fatto di questo gene!'e. 

Bt:TTOXI~ t•eluto1·e. ~fa la tabella è unita al · 
disegno presentato dal roini:ltro. 

CADOLDH. È a tutti noto, come osserva 
l'on,,revole relatore, che la tabella è annessa 
al p: ogetto prescntat:J dal ministro, ma non ò 
giu~i·J pretendero che ogni scnaiorc, quaudo 
rice\·e la relazione <li uu disegno di legge, 
debh:\ poi andure a ce1·care nell'immano cu 
mul·J degli i;;tarnpnti, quello contenente la pro 
posta ministeriale per poter conoscere il testo 
completo di tutte le disposizioni contenute nel 
dise.'-'.·no stesso. Si pretende ti·oppo, si pl'etende 
l' inq•ossibilc, e ciò appare quando si tenga. 
COlll•i della quantità degli stampnU che ogni 
giorno ci sono distribuiti. 
. :Jl i permetto di dirlo all' onorevole !'elatorc, 
nelln spemnza che q ucsto inconveniente non 
aùb'.:L più a verificarsi per l'avvenire. 

Su le tabelle non si ristamp11no nelle rela 
zioni dPllc Commissioni, per ragioni ·di ·eco 
nomia, è lecito osse1·vare, <'he si tratta di uun 
economia molto piccina, C'hc tutta\'ia nuoce al 
decoro del Senato. 

E su qucstJ argomento non ho altro da ag-; 
giungere. 

l';1sso all' e;;.'lmc dello pl'oposte che ci stanno 
diu1111zi. · 
Il disegno di legge concerne l'importante 

costrnzione di molto strade ordinarie. Quella 
delk stratle è questiono vitale, pcn:hè senza. 
di <-~~o non è po55ibilc lo svoigimento e l' in 
cremento del:a ricchezza u;;ral'Ìa. 

Ora, noi abbiamo parecchie leggi con le quali 
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stipendi del personale dcl Genio civile: Tale 
aumento avrebbe dovuto essere un incoraggia 
mento per richiamare i giovani concorrenti. 
Se non che lo sviluppo dci lavori d'ogni na 
tura fo si che gli ingegneri siano molto ricer 
cati; e le nuovo industrie che si propagano 
ogni di più, fanno concorrenza al Governo of 
frendo ai giovani laureati rimunerazioni molto 
maggiori di quelle che offre lo Stato, e anche 
più rapide cnrrlere. 

llla, quando si tratta delle strade comuuall, si 
può anche servirsi degli ingegneri liberi eser 
centi. Alle volte Mi sono anche dati in nppallo 
i progetti delle strade comunali un tanto per 
chilometro, secondo le maggiori o minori diffì 
colta del terreno. Bisogna che questa questione 
sia sollccltamcnte studiata e tìnalmcnte, dopo 
tanti anni, risolta. 
Io perciò prego l' on. ministro, il quale con 

tanta attività e tanta intelligenza si dedica Il 

tutti i servizi dipendenti dal suo Dicastero, a 
prendere a cuore questa questione dello strade 
rotabili, e a trovar modo di superare con pròv 
vedimentì semplici quanto energici, il sinf;o 
lare ostacolo dcl pcrsonnle, 
Non ho bisogno di ripetere, che il Leroy •' 

Beaulieu scrisse, che «senza strnde o con podio· 
strade, non può crescere nè la ricchezza nè la 
popolazioue • ; nè di ricordare che fo Francia, 
dopo aver tardato nd obbedire a questa vcrlta, 
ed a comprendere che nell'Algeria non pro· 
gredlvano nè l'agricoltura, nè le altre industrie 
per la deficienza delle strade, finalmente com 
prese lu somma verità, e il Parlamento fran 
cese non esitò a decretare la spesa di tre 
cento mìlionl per le strade rotabili d' ogni 
specie. Questo fu il provvedimento decisivo 
per lo sviluppo della ricchezza algerina. 
Ora, l'Italia ha duto prova di volere le strade, 

però da sei anni indugia dinanzi alla dcficienz11: 
degli ingegneri. llfo di ingegneri ce ne sono 
molti e valorosi; offrite 11~ compilazione dcl 
progetti un tanto per chilometro, e trvverete 
i concorrenti. Del resto, anche gli ingegneri 
[ìber] esercenti dcl luogo, che conoscono e la 
natura dei. terreni e i bìsoanì della popola 
zione, potrebbero essere sufflci~nti. 
Non voglio nggiun"'ere altro· raccomando . " ' solo vivamente nll'onor. ministro que-tn qu~- 

stione e lo prego di fare in maniera, d1C io 
non debba più tornare su questo argomento. 

molto saggiamente fu decretata la costruzione 
di molte strade, ma queste non furono ancora 
costruite e neppure iniziate. E non furono co 
struite, non g-ià per mancanza di fondi, perchè 
per le opero stradali noi troviamo nel con su n 
tivo nientemeno che 26 milioni di residui, il 
che significa che, mentre furono fatti gli stan 
ziamenti per le opere che si dovevano com 
piere, queste non furono nemmeno cominciate. 
La questione delle vie ordinarie assume poi 

una importanza straordinaria per quanto ri 
guarda le Cnlabrie. 
Sono già parecchi anni che si è votata una 

legge con la quale si destinava una egregia 
somma alla costruzione, per opera dello Stato, 
delle strade comunali in quello provincie; ma 
invano: non furono neppure iniziati i lavori. 

E perché? Il Senato non ignora quale ne fu 
la causa. 
Tutti i ministri, che si sono succeduti ai la 

vori pubblici, a cominciare dal compianto Gian 
turco, han sempre detto che quelle strade non 
si potevano costruire, perché mancava il per 
sonale tecnico occorrente. 

Ma ormai sono trascorsi sei nuni e questa 
del personale è una diffìcoltà che si poteva e 
si doveva risolvere. E si poteva risolvere in 
molti modi. 
Per accrescere il personale <lei Genio civile 

si pretende che i concorrenti subiscano un 
esame, mentre sarebbe tanto più semplice cd 
agevole farne la scelta aprendo il concorso per 
titoli. 
In simili concorsi uii ingegnere il quale siasl . 

distinto nella laurea, abbia già eseguito delle 
opere, e fotte buone pubblicazioni, può essere 
giudicato idoneo e degno di essere ascritto al 
corpo del Genio civile; Perchè ricorrere pro 
prio agli esami? Anche gli ingegneri i quali 
banno conseguito la laurea riportando cento 
punti su cento, perchè dovrebbero sottoporsi 
ad un nuovo esame? Ess] non sl vogliono umi· 
Ilare ! 
L'unico sistema dunque è quello di scegliere 

in seguito a concorso per titoli. Nè si possono 
spiegare le esitanze del ::IIinistero dci lavori 
pubblici, quando si ricordi che le società fer 
roviarie nella scelta degli ingegneri seguivano 
il solo criterio dei documenti unlversitarì. 
Il Ministero, è vero, ha adottato un utile prov 

vedimento, quello cioè di aumentare alcuni 
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SACCIH, ministro dei larnri p•rUJiici. Do 
mando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
SACCIIT,;11inist1·0 dei. lucori 1)/(Mlici. L'ono 

revole senatore Cadolinì che ha tnnta, e da 
tutti riconosciuta, competenza in questo que 
stioni che attengono ai lavori pubblici è tor 
nato ancora una volta sulla questione delle 
strade rotabili, che egli ha giustamente dichia 
rnto essere uno dci massimi problemi. 1\[a egli 
stesso nella sua eq uanhuità deve riconoscere 
che dn troppo poco tempo questo problcrun è 
specialmente trattato, perché possa sperarsi in 
una immc<liuta soluzione. 
Per quanto non sia questa la sede più ndntta 

per una discussione su questo argomento, giac 
chè ora esaminiamo un disegno di lep.ge relati vo 

· all'aumento della spesa straordinaria consolidata 
dcl :!\Iinistcro dci lavori pubblici, mi valgo vo 
lentieri dcll'occasìone oflcrtnrui dall'onor. Ca 
dolini, per conìermarglì che io sono sincera 
mente persuaso dell'importanza grandissima 
del problema, come lo sono anche dci profondi 
studi che Pgli ha fatti sull'argomento. lo gli 

_!.10 pronu-sso .privatmucnte, e gli prometto ~n- 
- l'Ora <lavanti al Senato, che esnminerò le suo 

proposte, lo sue idee, e ne terrò il debito conto 
nell'ulteriore studio eh' è mio proposito fare di 
un cosi importante problema. 
Quanto alla questione degli esami, essa è 

generale, non particolare ai concorsi degli in 
gegneri. i~ sistema della nostra Amministra 
zione che i concorsi siano fondati sopra l'esame. 
Le· osscrvnzioni fatte dall'ònor. Caùo!ini sono 
certamente importanti ed acute. La laurea co 
stìtuisce, è vero, un valido titolo di capacitil, 
ma questa è una questione gcnernfc che si 
può fare per tutti i concorsi, non partkolar 
niente per i concorsi degli ingegneri, e che, 
ad ogni modo, implica. l' altra questione se i 
sistemi di esami che vigono nei nostri Istituti 
superiori siano sufficienti ad accertare nei con 
correnti le speciali attitudini che possano oc 
eorrerc nell'esercizio delle funzioni pubbliche. 
Dunque la qne~tionc relativa ng-li ingegneri 

che sono assunti dal )linistero dei Inveri pub 
blici non può essere risoluta in modo diverso 
dn quello seguito da tutte le altre Ammini 
strazioni dello Stato. !\ella !\Ingistraturn, ad 
esempio, malgrado non vi si possa entrare so 
non muniti della laurea in legge, si richiedono 
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·1ion soltnuto esami per l'ammissione, ma anche 
per l' abilitazione alle funzioni, e, nonostante 
si siano di recente introdotte molte modifica 
zioni jiell' ordinamento gìudìzturto, non si son 
punto soppressi gli esami che si richiedono per 
entrare nella )Iag-istratura. 
Dunque lu questione è generale e non par 

ticolare agli ingegneri che occorrono al!' Am 
ministrazione dei lavori pubblici. Certo, quella 
che fu detta la crisi degli ingegneri deve es 
sere in un modo o nell'altro superata e nello 
studio llPgli opportuni provvedimenti non sarà 
male nuche esnrnìnnre Ile, almeno per alcune 
funzioni non princlpali, o in nitre determinato 
circostanze si possa. evcn tua! men te scostarsi dal 
sistema degli esa111i. 

Quanto al!' nitro concetto svolto t!all' onore 
vole Cndolini, <li anhlare l' incnrico di deter 
minati lavori a liberi profes.-;ionisti, involge 
aneh'csso una questione troppo ~rave. Dob 
biamo infatti tener presento che quando, per 
for fronte aJ aleune improvvise o speciali esi 
gènze dcll'.Amministrazione, si è dovuto ricor 
rP.re a personale straordinario, si è quasi sempre 
vrrifi<:ato che questo, una voltn in servizio, 
11011 ha mirato ehc ali' organico, fac1mdone la . 
flualìtt\ im111e<liata <lclb sua azione, dirPtta solo 
a co11scguir,~ l' intl•nto di entrnre a fo1· parte 
stabilmente· dcll'Amminbtrazionc dolio Stato. 
Quindi nnchc l1L proposta di allit!are speciali 
inc:arichi a liberi professionisti merita prude1?te 
csainc;. io 11011 disconosco che in alcune drco 
stanzc pos.-;a essere 11clottata, come suggerisce 
l'onor. Cadolini; ma ritengo si debba proce 
dere con molt;\ 1·nutcla in qul:'st;l Yia, per lo 
rngioni ehc ho Cliposte. 

L'onor. C11dolini fl>cc anche una giusta os 
sernizionc relativa ai r"siùui; ml\ io debbo 
fargli notare come essi, in questi ultimi tempi, 
siano nndati i;empre diminuendo, il che signi 
fica che, da un po' di tempo, si è dato mnggior 
impulso ai lavori. 

Assicuro l'onor. Cado!ini che è mio propo 
sito di spi11g1>re eon la maggioro energia l'e 
sPeuzio11e d<>i lavori, e, se nncorn. i risultati 
da me Ynghc;;giati non sono st11ti rnggiunti, 
ciò dipende in gran pnrtc dal (alto che per 
conseguirli bisogna risolvere a sua volta anche 
il prohlema del personale con provvedimenti, 
i qiwli importano a;;gravi del Tesoro. ;\[a il 
raggiungimc11to ùi questo fine è mio pensiero 
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costante, e poiché mi sono convinto che alla 
risoluzione dei problemi bisognerà pur venire, 
confido di poter presto presentare al Parla 
mento proposte legislative, specialmente in or· 
dine al personale dcl Geuio civile, che è ele 
mento essenziale per poter spingere alacremente 
la esecuzione elci lavori pubblici: il che rap 
presenta. non solo una necessità dello Stato, 
ma anche un impegno morale, perché con ta11t11 
l1~ggi che hanno autorixzuto lavori non ancor" 
eseguiti e pur tanto attesi dalle popolazioni, 
queste non sanno splegurs! come queste leggi 
non siano state attuate e perché non siano 
mantenute le promesse, che esse hanuo trovato 
solcnncmcutc fatte <la Governi e dal Parla 
mento. 

Stia sicuro l'onor. Cadolìnl che i sentimenti 
che hanno ispirato le sue parole sono anche i miei 
ed io terrò grnnùis.-,imo con to ùci suoi sugge 
ri menti e dci suoi consigli. 

BETTONI, relaun-e. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc 1111. facoltà. 
llETl'OXI, relatore. L'onor. Cadollul ha ac 

cusato il relatore di non aver preteso che la 
. tabella fosso unita anche alla relazione della 
Commissione di finanze. Ora, se questo fosse 
un caso singolare, che avveui-sc por la prima. 
volta, egli avrebbe 1'agio11c di accusare il re 
latore di longnnimità per questo eccesso di 
ccouorni.i, ma da qualche tempo a questa parte 
è abitudine che, quando la relazione del Minl 
stero porta la tnbr-lln, cd è stata distr ihuitn 
quasi contemporaneamente a quella della Com 
missione, non si ristampa la. tabella medesiuui. 
Se 4t1C8ta sin buona o cattiva consuetudiue 
non giudico, ma spero che, dal momento elio 
questn è consuetudlnc cli quest'ultimi tempi 
(i 11 omaggio ad un principio di economia, che 
potrà esser anche ritenuto grettczr.a), l'egrcgìo 
amico Cadoliul mi vorrà concedere per lo meno 
le attenuanti. (.lpp~·ornzioni - llm·ilci). 

CA.DOLIXI. Domando di parlare. 
PRLlIDE~TE. Xc ha facoltà. 
C.\DOLIXI. Quello che io ho detto l'ho detto 

come protesta ... 
l'UESlDE.:-iTE. Il regolamento non ammette 

delle protesto ... 
C.\DOLIXI. Allora mi suggerisca lei, 0:10re 

vole Presidente, una parola equivulcnte, illuritù), 
PRESIDfillTE. Questo le posso dire, che fa. 
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Presidenza e il Presidcute terranno in conto le 
ossurvazioni dii lei fotte. 

CADOLIXI. ... le quali riguardano In pubbli 
caxiouc completa dci disegni di lt•;;ge che sono 
anne .• si alle relazioni presentate dagli uffici cen 
trali e dalla Commissione di finanze. 

PRESIDEXTE. Sta bene. 
C,\DOLIXI. La questione da mc sollevata, 

onor. ministro, va considerata con criteri di 
versi di quelli che ordinaria mente regolano la 
materia. 

Io non comprendo come si possa dire che un 
ingegnere libero esercente, soltanto perchè h1~ 
compilato un progetto per conto dello 8tnto, 
possa, pretendere di essere stabilmente impie· 
gato. . 

Quando il Governo c:hiama un ingegnere e 
lo i11c·aril'a di c;;cguirc uno studio, e questo 
studio l'ingegnere compie nel proprio ufficio; e 
quando poi a lavoro finito egli è stnto retri 
buito convenientemente per lii sua prestazione 
d' op,.ra, como volete cho preten1la di diven 
tare impiegato'? Il Ministero ricone a persone 
estranee al Uenio civili~, per comporre nrbitrnti, 
e prt· altre svariate missio1ii; ricorre a scultori 
per •·rigerc statue, e pretendono for;;c questi di 
a\'l'i •! impieghi 'I 

Si111ili prctc;;o sorgeranno in coloro soltanto 
clic sicno chiamati a sen·iro in un ufficio, e 
com•: tali ricevano uno stipendio. 

D..t resto, gih abbiamo a\·uto de;li esempi in 
flHcsta matcrin. Quanclo si co,.;tru8sern le stra1le 
ohbl::;atoric in \'irti't della legge :IO agosto 18GK, 
non si ehhl'ro scrupoli di questo genere; si 
chb::mro110 clei;li ing-cgncri, si fceero lavorare, 
e }JL·i ;;i Jiecnziarono q uan1lo si credette cli non 
averne pil't ùisog-no. 

01;orcvole ministro, non abbia timori, perchè 
alla finc dcli' opera nPssuno potrit far valere 
didt:i l'he non ha. · 

Voi ordinate un progetto, lo pagale, o basta.. 
Nè d saranno certo mipistri i quali cederanno 
nllo prete>:e degli ingegneri liberi esercenti di 
essere nominati impicg-ati clello Stato, mentre 
i funzionari dci corpi tecnici sono nominnti 
per ·~0111:orso. 

Quanto alla retribuzione, è anche facile de 
tcrwinarla, s~t proposta dell'ingegnere capo, un 
tantu per clulomctro. · 

Ilo giii. eietto per quali ragioni nou convenga 

, . 
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pretendere che i oonoorrentt al corpo del f ;cnio 
civile debbano subire esami. 
I concorsi si dovrebbero fare per titoli. Un 

ingegnere concorrente può presentare il di 
plornn <li laurea; può presentare le puhl.lica 
zioni da lui fatte, i certificati della oooperazione 
a. determinate costruzioni, le relazioni sui la 
vori da Iuì diretti; e chi presenta titoli di tale 
natura, sarà. certamente pili nmplnrnente 11p 
prezzato, sotto tutti i rapporti, meglio che in 
seguito all'esperimento degli esami; i quali poi 
non potrebbero versare so non sopra le ma 
terie insegnate nella scuola di 11ppliC'llZionc e 
sulle quali i concorrcnt ì hanno già dato l'e 
same. 
È desiderabile che l'onorevole ministro s'im 

pegni a sollecitare in qualche modo la compi 
lazione dcl prog-ctti, perché senza di questi non 
si arriva a nulla. ' 
L'onorevole ministro ha <letto che i re-Jduì 

vanno scr-mando: si, vanno scemundo, sul ri 
sultoto complessivo dcl hilnncio, ma por quanto 
riguarda le strade non è così. Dico q nesto per 
chè, dopo aver esaminato con ntu-nzione i con- 

- __..,sunti vi, ho pure trovato che vi sono molte 
spese non pagate e non messe nei residui. 
Per esempio, nella colonna dello stanziamento 

è segnata una somma di quattro milioni, poi 
nella colo:ma dei pagamenti mezzo milione, e 

. nella colonna dei pagamenti do. farsi per somme 
impegnate sono segnati .tre milioni. Ora ò le 
cito domandare, ma questi non sono nltrertnntì 
residui? e cioè residui che in un' nitra j',,rma 
sì nascondono, perchè sono pagamenti sospesi? 
Forse saranno somme dovute alle provincie, ma 
intanto per il bilancio sono residui a nc~1e 
questi. 
I consuntivi, che destano molto ìntcrese in 

chi si occupa di tale materia, portano i11 al- 
. cuni capitoli stanalnta una somma, e poi con 
una nota si dice: di questa somma ~e no tolse 
una parte per questo, un'altra parte per que 
st' altro scopo; di guisa che facendo lo siudio 
comparativo, si. trova che le somme re~i~trate 
noi singoli cnpitoli dei cousuutivi, non son» più 
paragonabili con quelle stanziato nei ca:.itoli 
stessi degli stati di previsione. 

E questo inconveniente non riguarda solo il 
bilancio dci lavori pubblìrì, ma anche »ltr! 
bilanci, e dii si occupa dei cousuntivi «ove 
ùil'e che essi sono la negazione della re;ola 
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rità. Snrchbe assni mcgllo che nel preventivi 
si stanziassero somme maggiori, le quali in 
parte andussero poi in economia, piuttosto che 
seguitare tutto l' anno 11. decretare tenui storni 
da un çapitolo all'altro e minime eccedenze 
d'impegni. 
Comprendo che non è ora il momento· di 

sollevare questa questione; ma siccome l'esser 
vnziono è applicabile al bilancio dei lavori pub 
hlici, non ho potuto a meno <li forne qualche 
cenno. 
Dopo c::iò, non ho nitro da dire, e confido che 

l'onore,·ole -ministro, per quanto riguarda le 
str11de, vorrà dare gli nffidnmcnti richiesti. 

)!AZZIOTTI. Dom:mdo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
;\L\ZZIOTTI. )i'on mi trnttengo sul desiderio 

()Spresso dall'onor. Caùolini, desiderio che io 
1 ro\·o perfettamente giu~to. 

A mc non sembra che si possa con piena 
c·ognizione, aridivenire 111 voto sn un disegno 
1!i legge quando nd esso non i;in nlligat;~ la 
fahcl)n che ne fa parte ÌlltPgrante. 
SACCHI, m.inisl1·0 dd laro1·i p11Tllilici. La 

tabella c'è nel disegno ministeriale. · 
l\IAZZIOTTI. È vero, ma non v' è nella re 

lnziono dclln Commissione di finanze, eù a mo 
pare conveniente, ()Ome giustanJPnte diceva il 
1>enutore Cadolinl, che d'ora innanzi si uni 
scano alle relazioni di essi\ nnche le tabelle, 
come si fa nella Camera elettiva. Tanto più 
r.he l'economia è irrisoria, perchò una volta 
che la tipografia ha fatto la composizione della. 
tabella, non si viene a rispnrmiare che un po' 
cli carta. 
L' on. Càdolini poi ha colto l'occasione da 

<tucsto disegno di leg-g-c per cspcimere ancora 
una volta il giusto suo voto di ulteriori co 
struzioni di strade rotabili allo scopo di mi 
gliorare le cor~tmkazioni specialmente nei co 
muni c~w ne hanno pii1 bisogno. 
Io dcbho osservare a questo proposito che il 

disegno di legge non hn l'intendimento di prov 
''edere alJa costruzione di nuove strade, ma di 
rsscgnare i fondi neccs~ari nl complct:imcnto 
delle strade già decretate. 
Le stradeJ come il ~enato conosce assai bene, 

sono ripartite in varill categorie: strade nazio 
nnli, strarle provinciali, str11dc cc0munnli. Per 
le straclc nnziono.li si tratta qui esdusi\;amrnte 
di lavori di sistemazione e di complctumc11to, 
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non di nuove strade, le quali non possono es 
sere costruite che in seguito n disposizione le 
glslativa. 
In ordine alle strade provinciali cli serie, 

cosi dette, il disegno di legge, come risulta 
dalla lettera d dell'art. 4, si riferisce esclusi 
varnente al rimborso alle provincie dei fondi da 
esse anticipati per la costruzione delle strade. 
Non si tratta di strade che il Governo costruì 
sca, ma di strade costruite dalle provincie col 
concorso dello Stato, e di rimborsare una parte 
della spesa alle provinr.ie. 

Ciò che sorprende, leggendo il disegno cli 
legge, è che ancora siamo ali' esecuzione delle 
strade decretate dalla legge 18(i9; cioè di una 
rete stradale decretata oltre 30 anni fu, Di 
questo ritardo non va fatto alcun addebito al 
Governo, perchè non esso ma le provìncìe le 
costruiscono; il Governo non fa altro che rim 
borsare la quota parte della spesa dovuta, quindi 
I' indugio non gli si può in alcun modo imputare. 

Y cngono poi le strade comunali obbligatorie. 
A queste una volta provvedeva - come l'ono 
revole nlinh;tro sa - il Governo, mediante i così 
detti delegati stradali, che erano funzionari 
dello Stato e che avevano incarico di fare ese 
guire i lavori di strade comunali. 
Aboliti i delegati stradali, la costruzione cli 

queste strade è rimasta. a cura esclusiva dci 
comuni; quindi si spiega che, ritardando i co 
muni la costruzione delle strade, non nbbinno a 
percepire quei sussidi che lo Stato deve. Perciò 
si verificano nel bilancìo · dci lavori pubblici 
dello somme considerevoli per residui. ::Ifa anche 
di questo noi non possiamo fare nessun ap 
punto al Governo, che non ha in ciò alcuna 
responsabìlitù nè "alcuna diretta ingerenza. 
Vengono da ultimo lo strade di accesso e le 

strade dei comuni isolati, e le altre decretate 
con leggi speciali, come quelle della Basilicata 
e della Calabria. Qui effettivamente, siccome 
una parte di queste strade è affidata 11cr la 
costruzione al Governo, mentre altre sono co 
struite dai comuni interessati, i;i nota una de 
ficienza di personale da parte degli uflìci- del 
genio civile. 

, Quc~ti uffici, specialmeutc _in alcune pro 
vincie, sono ussolutamentc sovrnccnrlchì di la 
voro, perchè noi facciamo moltissimo leg~i ri 
guardanti opere pubbliche, ma non diamo ul 
Governo il personale nccessnrìo per farle =: 

griirc. Bisogna provvede~e; e qual'è il mode 
migliore di provvedere? Si è tentato - e credo 
anche recentemente e con buon successo - (l'o 
norevole ministro porrà dirlo con lii. sua auto 
rirà) cli adibire Ingegner! privati; trattandosi 
di ìm-ark-hì i quali hanno un carattere tran 
sitorio e temporaneo, può benissimo il Governo 
con quelle garanzie e con quelle cautele ne 
cessarie, trovare il personale adatto per poter 
disimpegnare queste attribuzlonl. In ogni modo 
-quello che interessa, cd in ciò concordo per 
fettamente con l'onor. Cadolinì, è che queste 
strade abbiano a compiersi con quella solleci 
tudine che corrisponde ai desideriì delle popo- · 
lazlonl. Credo che questo sia non solo il desi 
derio dell'onor. Cadollnì ed il mio, ma di tutto 
il Senato. 

Rivolgo quindi preghiera all'onor. ministro 
perché voglia trovar modo che gli uffici del 
genio civile siano messi in grado di adem 
piere alle numerose attribuzioni che sono loro 
demandate dalle lr.ggi, specialmente in ma 
teria di costruzione di strade comunali. 

SACCHI, min istro dei lacori pl!bblici. Do 
mando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc ha facoltà. I' 
SACCHI, ministro dei lanari pubblici. Sono 

. state citate nell'articolo 4 le strade della legge 
del l 8li9, ricordato dall'onor. Mazziottì, solo 
perchè si tratta di liquidare alcune pendenze 
ad esse inerenti. 
Per quanto l'onor. Ma.Zziotti ha detto circa 

il personale, io ho. già prevenuto le sue osser 
vazioni, esponendo al Senato quali ne siano le 
condizioni generali, ed aggiungendo che io rl 
tengo Inevitabile di addivenire a provvedi 
menti legislativi per risolvere questa questione. 
Quindi non ho che da· ripetere all'onor. Maz· 
ziotti, il quale ha aggiunto la sua autorevole 
voce a quella dell'onor. Cadolinl, che io ne 
colgo e riconosco il fondamento delle loro os 
servazioni e quindi accolgo la loro raccoman 
dazione, della quale terrò il massimo conto. 

PRESIDEXTE. Ne8..<;Un altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generalo 
su questo dh;egno di legge. 

Giura.mento del senatore E.ola.udi Ricci. 

Pln:sIDE~TE. E.--.~cndo presente n~llc s.'tle 
del l'ìenato il signor avv. Vittorio Uol.indi Ricci 
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di cui il S111mto ha convalidato la nomina a se 
natore, prego i signori senatori Astengo e Gar 
roni di volerlo introdurre nell'Aula, per la 
prestazione dcl giuramento. 
(Il senatore Rolandì Ricci è introdotto nel- 

1' Aula e presta giuramento nella formula con 
sueta). 

PRESIDENTE. Do atto al signor avv. Vittorio 
Rolandi Ricci dcl prestato giuramento, lo pro 
clamo senatore del Regno ed entrato nell' eser 
cizio delle sue funzioni. 

Ripresa. della. discussione. 

l'RE~IDE~TE. Riprendiamo la discussione 
del disegno di legge: e Aumento della spesa 
straordinaria consolidata dcl ~linistcro dci la 
vori pu bhlici per gli esercizi finanziari dal 
1912-13 al 1920-21 •. 

· Essendo chiusa la discussione generale, pro 
cederemo all'esame degli articoli che rileggo. 

Art. 1. 

Il limite degli stanziamenti da effettuare nella 
- parte strao1·rlinaria dello stato di previsione 

della spesa del ~Iinistcro dci Iavcrt pubblici, 
di cui alla legge 21 giugno 1906, n. 238 (arti 
colo 1), è elevato come appresso: 

a) per la categoria I del bilancio - Spese 
effettive - lire 91 milioni per l'esercizio 1912-13, 
94 milioni pel 1913-14, 97 milioni pel 1914-15, 
100 milioni per ciascuno degli esercizi dal 
1915-16 al 1920-21; 

b) per la categoria II - Costruzioni di strade 
ferrate - lire fiO milioni per ciascuno degli 
esercizi dal 1912-13 al 1920-21. 

Cessano coll'esercizio finanziario 1911-12 i 
prelevamenti dalle assegnazioni di spese per 
opere strsordìnarie disposti dagli articoli 6 della 
legge 7 luglio 1902, n. 333, 2 della legge 8 lu 
glio 1906, n. 304, e 58 della legge 13 luglio 1910, 
n. 4G6. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La ripartizione per opere delle somme di cui 
alla lettera a) dell'articolo precedente sarà. re 
golata dalla tabella A annessa alla presente 
legge. 
Gli stanzlamenti per capitoli, tanto delle 

spese indicate alla lettera a) quanto dello altre 

Discussioni, f. 1037 

distinte colla lettera b) dell'articolo precedente, 
verranno determinati in sede di bilancio, ferma 
restando la disposizione di cui ali' articolo 5 
della legge 28 giugno 1908, n. 302, circa la di 
mostrazione e la denuncia del movimento dci 
fondi tra gli articoli nei quali si suddivideranno 
poi i capitoli del bilaucìo. 

(Approvato). 

Art. a. 
Qualora sì rendessero insufficienti gli stan 

ziamenti per spese oflettive negli esercizi finan 
ziari 1912-13, 1913-14 e 1914-15 rispetto allo 
sviluppo assunto dai lavori nelle provincie me 
ridionali, nella Sicilia e nella :-ìardegna, il mi 
nistro dcl tesoro è autorizzato a provvedere ai 
maggiori pagamenti neeessari valendosi dei 
mezzi ordinari di tesoreria consentiti dalle vi 
genti leggi, sino a concorrenza di 9 milioni di 
lire nel!' esercizio 1912-13, di 6 milioni nell' e 
sercizio 1913-14 e di 3 milioni nell'esercizio 
1914-lfi. Delle anticipazioni eseguite il tesoro 
sarà reintegrato colle disponibilità risultanti 
sugli stanziamenti degli esercizi dal 1916-17 
al 1920-21. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Sono autorizzate le seguentì speso da in 
scriversi' nella parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa dcl Mìnìstero dci la 
vori pubblici entro i limiti di stanziamento sta 
biliti ali' articolo 1 della presente legge: 

a) lire 3,000,000 per nuovi lavori di siste 
mazione e miglioramento di ponti e strade na 
zionali e pc! compimento e liquidazione di 
quelli dipendenti dalle varie leggi sinora ema 
nate, pei quali risultnssero ìnsuffìcientì le sin 
gole assegnazioni; 

b) lire 520,000 per direzione e sorveglianza 
dei lavori di sistemazione e miglioramento di 
ponti e strade nazionali di cui alta precedente 
lettera a); 

e) lire 8,000,000 per la costruzione di ponti 
e strade nazionali e strade provinciali che si 
eseguono a cura dello Stato, comprese nella 
tabella B annessa alla presente legge (spesa in 
aggiunta a quella autorizzata dalle leggi 30 giu 
gno 190fl, n. 407, e precedenti); 

d) lire 7,500,000 per concorso dello Stato _ 
per le strade provinciali di prima e seconda 

' ' . . • 
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serie di cui nelle lcgg-i 27 giugno 18!ì9, n. 5147, 
e 30 maggio 187;); n. 2()21, e per le strade di 
cui nell'elenco III della legge 23 luglio 1881, 
n. :m3, e pt!r il tratto dal piazzale della stazione 
di Baschi all'incontro con la strada Cassia-Or 
vietana a complemento della strada provinciale 
ìnsorttta al n. 1!)9 dell' elenco medesimo, che 
si costruiscono dalle provincie direttamente 
(Spesa in aggiunta a quella autorizzata dalle 
leggi 1:3 aprile Hll l , n. 311, e precedenti); 

e) lire f.>00,000 per sussidio dello Stato per 
le strade provinciali di terza serie in dipen 
denza delle leg·gi 27 giugno 186!>, n. fi147, e 
30 ma:;gio 187f>1 n. 2():?1 (Spesa in aggiunta a 
quella autorizzata dalle leggi 3 luglio 1902, 
n. 297, e precedenti); 

{) lire 4~i0,000 per provvedere al pagamento 
del concorso govemutivo in ragione del 50 per 
cento della spesa occorrente per I'esecuzione 
dci la vori d'incanalamento delle acque del 
nuovo Sbuuzone (1" e ~· tronco) e in ragiono 
dcl 2~> per cento della spesa occorrente per la 
riunione in 1111i<-o collettore. di tutti gli altri 
canali principali esistenti a monte della strada 
dello Sperone nella bonifica delle paludi di Na 
poli, di cui all'art. t.ifi della legge 22 marzo rnoo, 
n. 1%; 

!J) lire k00,000 per illuminazione delle coste, 
boe, ecc. Costruzione e miglioramento dci ma 
nufat.ti (Spesa in ag(.{iunta a quella autorizzata 
dalla legge 14 luglio 1907, n. 54:.?); 

h) lire i3,700,000 per acquisto e rlpurazione -.... 
straordinaria di mezzi effossorì occorrenti per 
l'escavazione dci porti; 

i) lire :1,:300,000 per escavazione straordi 
naria nei di versi porti del Regno; 

h) lire 2,r>OO,OOO per impreviste e maggiori 
spese per le opere portuali contemplate nelle 
varie· leggi sin qui emanate e per lavori di 
versi nei vari porti del Regno (Spesa in ag· 
giunta a quella autorizzata dalle leggi rn aprile 
1911, n, 311 e precedenti); 

li lire 8,000,000 per la prosecuzione della 
via Cavour e sistemazione della piazza Venezia 
in Roma (Spesa in aggiunta a quella autoriz 
zata dalle leggi :!O luglio 1890, n. _lln~o e u ago· 
sto l t)93, n. 458) ; 

111) lire 3,300,000 pei lavori di sistemazione 
del Tevere, opere urgenti pt>r la navigabilità 
<li detto fiume a valle di Roma e spese even- 
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tuali per le vertenze inerenti alla concessione 
di navigazione e lavori (Spesa in · aggiunta a 
quella autorizzata dulle leggi 2 luglio 1890, 
n. 6();3li, e precedenti) ; 

n) lire 6,500,000 pci lavori di amplìamento, 
sistemazione ed arredamento dell'Università di 
Napoli e degli istituti dipendenti, compresi 
l'edificio universìtarlo di San Marcellino e la 
Regia Scuola Politecnica (Spesa in aggiunta a 
quella autorizzata dalle leggi 17 luglio 1910, 
n. 4i 4, ;)0 F,'iugno 1 ~09, n. 407, e precedenti); 

o) lire 1,:U0,000 pei lavori di sistemazione 
della Biblioteca X azionale di Napoli ; 

p) lire 3,000,000 per contributo dello Stato 
nella spesa per la costruzione dei nuovi edifici 
da erigersi a sede del Regio Politecnico di 
Torino; 

q) lire 400,000 per il compimento del fab 
bricato iu Potenza desti nato a sede degli uffici' 
governativi (Spesa in agdunta a quella auto 
rizzat« dal li\ legge ~ Iug lio 1 !l01', n. 445); 

I") lire li,000,000 per le opvre marittime 
nelle provincie calnbresi (Spc~a in aggiunt1i a 
quella autorizzata dalle lcg-,~i rn luglio 1910, 
n. ·li.ili e precedenti); 

s) lire 3,000,000 per i lavori di riparazione 
di strade nazionali resisì necessarie in conse 
guenza di alluvioni, piene e frane e per opere 
di difesa delle strade stesse contro le corrosioni 
dci fiumi e dei torrenti (~pp;;a in ng;;iuntii a 
quella autorizzutn dal Regio decreto ~1 dicem· 
bre Hlll, u. 1741, dalle leµ-g-i 1;1 aprile 1911, 
n. 311, e precedenti); 

l) lire r>00,000 per 1·011corso dello 8tato in 
misura dPl 50 per cento nella spesa prevista 
per la ricostruzio11e del ponte della Priu\a lungo 
la, strada da Treviso ad C dine, danneggiato 
dalle piene dcl Piave; 

11) lire :J,000,000 per sussidi per opere di 
difesa d~gli abitati e delle opere ~tradnli pro· 
vinciali e comunali contro le frane e la corro 
slone dei fiumi e torrenti e per il ripristino 
delle opere ste~e e di quelle itlrnuliche di 
strutte o da11neggiate dalle alluvioni, piene' e 
frane, dBile quali: 

L. 2,400,00o 
liOO,OOo 

pel servizio stradale . 
pd seryizio idraulico • 

La spesa rim1u;ta da stanr.iare nei biland dal 
191:!-13 in avanti, giusta la le;,:ge 22 dicembre 

--~ 
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1910, n. 919 (n. 12 della tabella C) o prece- : spese in confronto alle somme assegnate dalle 
denti, verrà ripartita come appresso: i varie leggi per le singole opere. Le somme oc- 

servizio stradale . L ;3 100 000 : correnti saranno prelevate a misura del bisogno 
• ' ' I d ti . . . 1· servizio idraulico . . 7;n,ooo con cere 1 mrrusterta 1. 

(Approvato). 
L. 3,8:11,000 : 

i 
I 

v) lire 1,000,CX)() per l'attuazione dci prov 
vedimenti a favore dei comuni colpiti dal ter 
remoto del 7 giugno 1910 (Spesa in aggiunta a 
quella autorizzata dalle leggi 13 luglio 1910, 
n. 4G7, 13 aprile 1911, n. 311, e dal Regio de 
creto 21 dicembre 1911, n. 1741). 

(A pprovato). 

Art. 5. ,. 

'La spesa autorizzata dalle leggi 23 luglio 1881, 
n. 333, 12 luglio 1894, n. 317, 30 giugno 1896, 
n. 266, 25 febbraio 1900, n. i>H, 30 giugno 1904, 
n. 29;J e 30 giugno 190\J, n. 407, per la costru 
zione delle strade· provinciali sovvenute che si 
eseguono a cura delle provincie è aumentata 
di lire lf),000,000 per impreviste e maggiori 

.. ---.... 

Art, 6. 

Le asscgnnzlonì per la costruzione di strade 
ferrate dipendenti dalle leggi 21 luglio 1911, 
nn. 846 e 848; 13 aprile 1911, n. 311; 12 marzo 
1911, n. 258; 19 luglio 1909, n. srs, 12 luglio 
l~O~, n. 444, e precedenti, restano modificate 
in contormità alla tabella C annessa alla pre- 
11c11te legge. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Il ministro dcl tesoro provvederà, con suo 
decreto, ad introdurre nello stato di previsione 
della spesa dcl Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1912-913, le variazioni 
dipendenti dalla presente legge. 

(Approvato) . 
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TABELLA A. 

da stanziare negli sta.ti !11' previsione de!lJ / Spesa del Ministero dei lavori pubblici per gli esercizi dal 1912-13 al 192(}...2L 

~-~~~~~~~~~~~~~~~==~~-~-~~~~~~~~~~~~~~~=-~=-=-~~-~~~~~~~ ; •••••••••• , ••• gli •••••••• 

OFERE 

Ripartizione per opere delle somme 

1!112-13 1!)1:-1--14 

I - 

I 1914--15 1915--16 1'.}16-li 1917-18 1918-19 19Ul-20 1920-21 

1' ,_ 

I 
I 

: I 778,600 !!00,000 840,000 840,000 890,000 800,000 8!10,000 

' 10,600,000 11,400,000 11,400,1)()() 11,400,000 11,.100,oou 11,400,000 11,400,000 
'' . i 

I 

I 5,500,000 0,100,000 6.200,000 6,200,000 6,200,000 6,200,000 6,::?f>0,000 

I 
. 

14,000,000 15,000,000 15,500,000 16,000,000 16,000,000 16,000,000 16,000,000 

- (e) 

13,000,000 13, 000' 000 14,000,000 14 ,000,000 14,000,000 14,000,000 14.000,000 
I 

6,2\l0,000 7,2-10,000 7,600,000 7,900,000 8,740,000 8,9\I0,000 9,240,000 

I 11,163,:>oo 9,772,500 8,129,000 6,100,000 5, i00,000 4,700,000 3,700,000 

\ I 1,500,000 1,;)()(),000 2,000,000 2,000,000 2,000,000 2,000,000 2,000,000 

\ 7,100,000 7,000,000 7,000,000 7,000,000 7,000,000 7,000,000 7,500,000 

I ~,IW)(),00() 4.500,000 4,500,000 4,500,000 4,500,000 4,500,000 4,500,000 

5,000,000 0,000,000 fl,000,000 6,000,000 6,000,000 6,000,000 6,000,000 

7,279,500 7,6Hi,OOO 8,1 li>,000 8,lH>,000 8,115,000 

I 
8,115.000 8,1 lf,,000 

8,684,000 3,394,000 3,404,000 3,104,000 3,104,000 3,104,000 3,104,000 

' 

I 1,364,000 . • • . 
t,200,000 . 

I • • • • 
i 2,210,000 2,82Q,OOO • 

' 700,000 . • • • . • 

2,434,400 3,894,500 5,722,000 6,Hil,000 6,351,000 7.101,000 7,301,000 

i ~ - - -----·--- -- 
-------··-··-··-· ----- ----- 

97,000,000 100,000,000 100,000,000 100,000,000 100,000,000 100,000,000 100,000,000 
I (<') 

- I ' I I 
I 

Spese generali 

Ponti e strade 

Opere idr11uliclie 

Bonifìche . . • • 

Opere marittime 

Strade ferrate, tr11111\•ic, automobili 

Opere in Rom11 - Università, Heg-ia 8<'Uol11 polltecnica e Biblioteca nnz ionnh, in Napoli 
- Politecnico lii Torino • . . . • • . . • • • • • • . • . . • . . • • 

SistPm11zione idrauli~n doll' isula di f;nnh·;..:1111 

Acquedotto Pug lies« " silvicultura del Se!e . 

Opere nella I311silic11 t11 . • . . 

Opere nelle provincie Calnhresi 

Opere nelle J'rovincie Veuete e ili Mantova. 

Spese in dipendenzn di alluvioni, pione e frime 

Spese dì riparazione dci danni di t<•rremoti • . 

Imprevf•!i per le opere contvrnplat« ni numeri 1 e 12 della tabella (] 11nneRAA 1lll11 legge 
22 dicembre 1910, 11. !H9 . . . . . . . . . • • • . • . . . • . • . . 

AHRegnnzione pN un fondo di riserva . • • . • . . • . • . • . . • . • . . 

782,600 · 775,GOO 

9,400,000 10, 100,000 
(a) 

3,000,000 4.000,000 

13,300,000 13, 400,000 
(ò) (e) 

13,000,000 13,000,000 

f>,800,000 6,000,00o 

15,500,000 11,:;w,OOO 

1,350' 000 1,.~r>0,00o 

7,3tl(J,000 7,120,000 

8,874,500 4,500,ooo_ 

f>,000,000 5,000,000 

7,251,100 8,063,500 

1,454,000 3,004,000 

6Ò,000 1,200,000 
- 

2,700,000 2,535,000 

I 
200,000 200,000 

i 857,800 1,801,900 
! ____ 

I 91,000,000 94,000,000 

I 
(C) (e) 

I 
I 

(a) Oltre lire 39~.0UO da Ktanzìnrsi nello stato di previsione d~ll11 spA•ll <lei Ministero del tesoro n titolo rlì rimborso deJlt 'llticipazioni fornite d11ll11 Cn•Ha depositi e prestit! R sensi delle lf.>ggi 28 dicembre 1902, n, M7, e 6 giugno 1907, u, ::IOO. 
(ò) (IJtre lire ~ll~,000 da titnnz~Rrsi_ nel bi_lnncio di-l te .. iro, come il detto 111111 uota (a). 
(e) Oltre Imi m:Su,000 da •tllnz1ar111 nel bilancio del tesoro, ·come à d.itto alln notll (ril. 

161 162 
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LEGISLATURA XXIlI - t- SESSIONE 1909-912 - DISCUS.'l!OSI - TORNATA DEL 30 ll!ARZO 1912 

La. vori di costruzione di ponti e strade: nazionali e di stra.de provincia.li 
che si eseguono a. cura. dello Stato. 

··- =='-"---'--= ·-·-=---- 

LAVORO . 

. . 

TAUELLA B. 

... ----· 

Importo 

1 · Str11ù11 nazionale n. 1. - Costruztone dcl tronco fra i piani di Stabiurigo e .'1i8uri1111. 

2 Strada uaztonale n. 30. - Deviazione dcl tratto da Casina a Feli1111 • • . • • . • 

il Strada uaz ionale n. 40. - Completamento del primo tratto, dal distacco della provinciale 
Umbro-Sabina, per Collicella, al valico dcl Colle della Serra, del tronco detto della 
Meta, già facente parte della strada nazionale S11Iari11 (n, 4i-uis), e costruzione dcl 
secondo tratto dcl tronco medesimo dal valico della Serra, al ponte sul torrente Scan- 
darelln, • . • • • , • , , • • • • • • • . • , • • • • • • • • . • 

Strada per Bosco )larteHe da Teramo a rairgiungcro la •trada di t• -l!t'rie Aquila-Ascoli 
(Teramo) (Legge 110 maggio lt!il), n. 2'1:!1, 11. ;!) • • , • • . • • • • • • . • 

O Strada cli Scanno da. 'Sulmona per DugnRra, Anversa, ViJJRgo e Sc.·nnuo a Vflh~tts Rllrrea 
(Aqniln) (LeggA 2:-1 luglio l1'SKI, n. ;J;J:I, Elenco 111, n. l:J) • • . . • • •. • . • • 

6 Strada da Sulmona per Ca111po di Giove 111111 provinciale Frentana presso Paleua (Aquila) 
(Legge :!::I luglio 11:!81, n. :J3:l, Elenco Ili, n. lii). . . • . . . . • . . • • • • 

7 Strada d11 Sarsina per la valle dcl Savio a Bagno di Romagna e da Bagno dì Romagna 
Il Pieve Santo Stefano (Firenze) (Le~ge 2:1 luglio 11181, n. 3:1:1, Elenco III, n, 23). . 

8 Strada da A!rnone a Ca~t1•I di Snngro (Campoh118KO) (Legge l!:J luglio 1881. n, 3:13, 
Elenco III, n. 70) . . . , • . • , , . • • • . • . • • 

9 Strada da Piedi monte d' Alife pcl Matese a raggiungere la Htrada 1111zion11l11 Isornia-Cnm- 
pob11>1>10 fra Boi11110 e Vinchiaturo (C11>1ert11) (Legge 2:1 luglio IKXl, n. 33:1, Elenco III, 
Il. 76) • • • • • • • • • • . • • • • • • • • . • • • • • • • • • • • 

10 Ponte sul Snngro sul ln provinclale Chieti-Atessa e strada d11 presso Atc••R 11 Cupello 
(Chieti) (Legge 23 luglio IHHI, u. aoa, Elenco III, n. 96) • • • • • • •. 

11 Str11d11 da Sant'Ag11ta di :\!ilitello pc! pressì di Alcara li Fusi, Longi, Galat], Ucria e 
Raccuia alla provinciale Patti-Rnudazze (~le8Mina) (Legge 23 luglio l&Sl, n. :13.':l, 
Elenco III, n. W5) • • 1 • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

12 Imprevisti, maggiori spese e casuall per le costruzioni stradali dipendenti dalle vRrie 
lcKgi • • • . • • . • • • • • . • • , • , • • • • • • • • • • . • • 

1:1 Direzione e sorveglianza pci lavori di costru,.,ione di ponti e strade nazionali e di strnrle 
provinci11ll sovvenute , • • • • , • , • • • • • . . • • • • • • • . • • 

Totnlo . . • 

163 

700,000 

f~I0,000 

220,000 

400,000 

11Ml,lll)() 

200,000 

i00,000 

r.00,000 

400,000 

500,000 

1,000,000 

1,680,000 

800,000 

8,000,000 
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T_rnELLA C. 

Variazioni alle assegnazioni di spesa. per costruzioni qi strade ferrate dipendenti dalle leggi 
21 luglio 1911, nn. 846 e 848; 13 aprile 1911, n. 311; 12 marzo 1911, n. 258; 19 luglio 1909, 
n. 518; 12 luglio 1908, n. 444 e precedenti. 

-------· --- --.:..:..:.:..~===--·---------- --- .. - .. :::::===.-=-::...:.==-=-·-==-=--~==,--====== 

LI~ EE 

Completamento ùl'lln ferrovta dn Cuneo a 
Yt•ntimiglia. (LPir;;e :JU giugno tn04, n. 29:3). 

Costruzione della ferrovia Fcssnno-Moudovl 
C1.v11. (Legge rn luglio l!lO'J, n. f>l>ll 

Costruzione dt·I raccordo n S. Stefano Jfolho 
fra le linee Bra-Xizzn e S. Giuseppe-Acqui. 
(Legge 12 luglio l!IU>l, n. 44-1). • • 

Costruzton« df~lln fprrovill direttissimn Ge 
,,,,_,,........ nova-'J'ortoua. (Le1rrgf'I 1.? luglio 1~)08 nu- 

1 rnero 44·1). . . ' 

Co•truzione ùi un tronco di ferrovia per il 
raccordo diretto ùplla Htazione <li Ronco, 
sulla linea Tortno-Genova. col tronco Ar 
quntn-Tortonn. (Lel('ge 21 luglio 1!111, nu 
mero 84{j). • · • • • . • • • 

Co,truzione del tronco di ferrovia da Poztrio 
Iìusco 11 \' eronn, (LP~'l{ll !I luglio HJOf>, 
n. 41:l). • . . • • · · · · • · 

Amplinmcuto cieli" stazioni ùi S. Vito, Motti\ 
e l'ortogrunro in consegueuza degll in 
nesti nelle m"rlc•ime della nuova linea 
S. \'ito-~IottR-Portogruaro. (l,P.gge 1:! lu 
glio 1!108, num. 4-H " convenzione 6 di 
cembre l!l09 nppr<n·11t11 con Hel!'io decreto rn dicembre 100!1, n. 8:!4). . . . . . . 

Costruzioue dc•I tronco cli ferrovia da Spili111- 
benro a Gemova, (Legge 9 luglio IW\ 
D. 41::1) • . • • • • • • • • • . 

Costruzione della ferrovia diretrissuua F! 
renze-Bolognn. (Lcgg"c 12 luglio toox, nu 
mero 444). • . . . . . . . . •. 

Coxtruzione della ferrovia Sant' An·1t111<"10- 
Urbino. (Lej!'gi !I luglio ll!Oi">, n. 4t:l e 
12 Iug-lìo WOIS, D. 4HJ • • • . . • • . 

A riporta rt . . . 

precedentemente 

stnbiltte 

38, ooo, ()()() 

2!1, ()()(), ()()() 

1'>0,000,000 

rn,ooo,uoo 

14,000,000 

8:J4,71:l4 

10,000,000 

150,000,000 

:10,:100,000 

435, t:J.1,7~4 

Varia?.ioni che Hi autoriz:1.11no 

in più 

16,500,000 

1,200,UUU 

!!,UOU,000 

2,000,000 

r.uo,ooo 

24,500,0UO 

2,:!00,000 

fofJ,900,000 

in rneno 

A~scgnnzion! 

risultanti 

.. M,500,000 

30,200,UUU 

!! '000,000 

1 r>O,CXXJ,000 

t::l,000,000 

1 fì,000,000 
,,.. 

834,i84 

10,r.00,000 

174,500,000 . 

!32,f>00,000 

491,034,784 
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LEGI8LATURA xxm - i- SESSIO:-."E 1909-912 - DISCUSSI0:-11 TORNATA DEI, ~0 MARZO 1912 

TAllELLA B. 

Lavori di costruzione di ponti e atrade. na.ziona.li e di stra.de provincia.li 
che si eseguono a. cura. dello Bta.to. 

·-----··- -· -- =-~='--'-'---~-~~~ 

Strada per Bosco Mute~e da Teramo a rng-~iungere la atrnda di 1• aerie Aquila-Ascolì 
(Teramo) (Lt\gge :IU mairgio 1H7f>, n. 2f>:H, n. 2). • • • • • • • • • • • , • 

LAVORO . Importo 

--------·- --··------- 

Strada nazionale n. 1. - Costruxìone del tronco fra i piani di Stabiurigo o )!isurina • 

2 Strada naeìonale n. 30. - n e vlazione del tratto d11 Casìua a Felina • • . • • • • 

:1 Strada nazionale n, 40. - Completamento del primo tratto, dal distacco della provinciale 
L'111bro-SaLi1111, per Collict,lla, al valico dcl Colle della Sorra, del tronco dotto della 
Meta, f\'ià facente parto della strada nazionale Salaria (n, 47-bi.•), o costruzione ciel 
secondo tratto del tronco medesimo dal valico dtllll\ Serra, al ponte sul torrente Scau- 
darello, • . • . • , • . . . • . • • • • , • , _ • • • _ • _ • . • 

o Strada di Scanno dn ·sul111011a per Bugnara, Anvenoa, Villago e Scanno a Villt1tt" Buma 
(Aquila) (Legge 2a lugliu IKXJ, n, :~l:I, Elenco lll, n. 1:11 . . • . • ••.•••. 

6 Strada da Sulmona per Ca111pu di Giove alla provinciale Frentaua presso Paleun (Aquil») 
(Legge :?il luglio 11!81, n. :l:J:l, Elenco 111, n. Hi). • • • . • . • . • • • • • • 

7 Strada da Sursina per la vallo ciel Savio a Bagno di Romagna e eia B11g-110 di Romagna 
a Pieve Santo Stefano (Firenze) (Legge 23 luglio lH.'ll, n. 3:!:J, Elenco III, n, 23). . 

8 Strada da Agnone a Castel cli Sangro (Campobasso) (Legge 23 luglio IHXI, n. 3:13, 
Elenco lll, n. 70) • . • • • . • • • • • , • • 

9 Str11rl11 dn Pledimonte d'Alifo pel .!lfot.e.•e a rnirgiung1m1 la Htr1ula naslonale Isemìa-Cnm- 
pobRHMO fm Boiano e Yinchiaturo (Caserta) (U.gge 23 luglio IKXI, 11. :-i;i:l, Elenco III, 
n. 761 • . • • • . . • • • . • • • • . • • • • • • . . • • • • - • • 

JI) Ponte sul Sangro Bulla provinei11le Chit>ti-AteMsa e strada da preMso AtllMllJ\ Il Cupello 
• (Chieti) (Legge 2:! luglio llll'll, u. a:ia, Eltrnco III, n. !)G) • • • • • • • · 

Il Strada da Sant'Agnta di Militello p11! prMsl di Alcara li Fusi, l,ongl, GalRti, Ucria e 
Haccuia nlla provinciale 1'11tti-Handnzzo ('.llll8•ina) \Legge 2:! luglio 11!81, n. :!33, 
~:hmco III, n. 165) . • , . • • . • . . . • . . • • · • • • • · • • • • • 

12 lmpreviMti, mnggiori speso e ca.quali per le costruzioni Htradali dipendenti dalle varie 
lcicgi . • • . • • , • • • . . • . • • • · • • • • • • • • • • · · • 

1:1 Direzione e Rorveglianza pei lavori di eoKtruzione di ponti e Rtrade nazionali e di Rtra•le 
provinciali sovvenuw , , • • _ . • . • • • • • • • • • • · · • • · • • 

Totale . . • 

163 

700,0ùU 

:?-20,000 

400,000 

400.0<)() 

200,00U 

700,000 

:i00,ooo 

400,UOO 

500,000 

1,000,000 

1,680,000 

800,000 

8,000,000 



Atti Parlame.ntari. - 71'-07 - Senato del Regno. 

LEGJ8LATUHA XXIII l" SF.".i8IO'.'iE 1909-912 - DISCL'SSIONI - TORNATA DEL 30 MARZO 1912 

TABELLA C. 

Variazioni alle assegnazioni di spesa per costruzioni qi strade ferrate dipendenti dalle leggi 
21 luglio 1911, nn. 846 e 848; 13 aprile 1911, n. 311; 12 marzo 1911, n. 258; 19 luglio 1909, 
n. 518; 12 luglio 1908, n. 444 e precedenti . 
. ,;. -- -· -·--· :...:..:....:..=..:.....=_ ----:......:.:.- -·--:...-=-=:-::-·:. =---=----...,--· -· ·-- -- -------·----7~ 

LI:\F.E 

Compk-tamento ùdln li·rrovis <In Cuneo 11 
\\•ntimigliu. (LPgg-c :JU giugno 1!)04, n. 29il). 

Costruzione della fp.rrovi11 Fossnuo-Xondovl 
Cev11. (Legge rn luglio 1!11J9, n. 51.~l 

Costruxiene del raccordo a 8. Stefano Belbo 
fra le Ji1w11 Bra-Xizz« e 8. Gìuseppe-Acqul. 
(Lei:g11 12 luglio 1!1118, n. 444), . . 

Cosrrualone d,•Jlll ft•rrovia direttissiurn Ge· 
~ uovA-'l'ortona. (J.A.'li(~t~ ]:? luelto 1!)08 uu- 

111BrO 4·1 i), , , , • ,.., ' 

Co,;truzionll di un tronco di forrovi11 per il 
raccordo diretto dvlla stazione ùi Ronco, 
8uJJa lint•I\ Tori110-G1mov11, col tronco Ar 
(!URtn-Tortonn. (Lrl!'ge 21 luglio 1~11, nu- 
mero XHi). • . • • . • • • • • • • 

Costruxìone dcl tro111•0 rli forrovi11 da l'o!!'gfo 
Rusco 11 \'!'rona. \Lrµ·g-11 ~ lugllo l!~;,, 
n. 4 I :l) • • • • . • • • • • · • • • 

Ampli11111cnto delle stazioni di S. \'ito, :\lott11 
e Portogruaro in con~••gtWll>'-ll dPgli in 
!lf•st! nelle medesime delln nuova lin<'ll 
8. Vito-Motta-Portog-ruarn. (l.A•gge I:? lu 
irlio W08, num. 4H e convenzione 6 di 
eeuihr« 1~9 npprovatn con Ht•irio decreto 
J!I dicembre l!MI, n. l:S:H). . • . . . • 

Costruzione del truneo di ferrovia da Spilim 
bcri.ro a Gmnovn. (Legge 9 luglio l~Jl.f>, 
n. 41:1). . • . . ..•. 

Costrueion« dulia forrovia rlirctti"'i111n Fi 
re11ze-llologn11. (l.Pg;:c 12 Jui.:Jh1 1001', 1n1- 
lllt'ro 4'14). • • . . · 

Co,tru><ione ddl11 fi•rr1n·ia 81111t' Arc1111g1·lo 
L'rhino. (LPj!gi 9 luglio HI05, n. 41:J e 
12 .luglio l!)(),'S, n. 444) . . • . . . • . 

A ripor!" rt. • . • 

proct•deu tt•1nt~11 te 

stnl1ilite 

ax,000,000 

:?!I, 000, ()()() 

);J() ,000, 000 

I :l, t KJO, 000 

H ,ooo, 000 

10,000,000 

150,000,000 

au,:iuo,ooo 

164 

- I 
\'nrin><ionl che bi 1111tnriz1.nno 

in più In meno 

A8~egnnzioui 

risultanti 

·---· --- ·----- . ·---- ----'--------- 

1 li,500,00U 

1,200, ()()() 

!), ()()() .ouo 

2,000,()()() 

MO, 000 

24,500,00U 

;.1,:?uo,uuo 

-----1----- 
r.r.,!lOO,ooo 

M,500,00U 

:lO,:?UO,UOO 

\I ,UU!J,OUU 

tr.O,Ot!O,OUO 

l:l, ()()(). ()()() 

lfi,UOU,UOO 
ti' 

8;14,i84 

10,r.uo,000 

17 4,500,UOU 

4!11,0:J4,7i\4 
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Segue Tabella C. 

LI:'.'\F:E 

Riporto ..• 

Costruzione del tronco ferrovinrìn cli congiuu 
zione della stnz ione di Trastevere con la 
linea Roma-Pisa e quindi con la stnzione 
centrale di Roma Termini, (Leg-g-e 24 di 
cembre UJ03, num. 501 e 13 aprilo !Hl t, 
n. 311) • • • • • • • • • • • • • • 

Completamento della linea di elrcouvalla 
z1one della città di Roma. . . . • . • 

Cnstruxlone della ferrovia direttisslma Romn 
Napoli. (LPJZXI 30 giugno 1904, n. 2!1:1; 
12 Jui.:lio !Wll, n. 4H e 12 mano 1!111, 
n. 25);) • • • • • • . • • • . . • • • 

Costruzione dello linee di Basilìcata. (Legge 
12 luglio 190~, n. 4-1-l) . . . . . • . . 

Costruzione delle linee Pietrafitta-Rogliauo 
Lagonegro, Castrovillart-Spezzano Alba 
nese a sexione ridotta e Cosenza-Paola 
a sezione normale. (Leggi 9 luglio 1005, 
n, 413 e 12 luglio l~Jtl, u. 444) • . • . 

Costruzione delle ferrovie complementari, a 
sezione ridotta: · 

'•)1 
Santa Venere-Montclcone-Scrra }lon 

ginna con diramazione a Soverato; prolun 
gamento della Rogliano ali' incontro della 
ferrovia Saut' Eufemia-Catnnzaro; Gioiosa 
Piana di Palmi a Gioia Tauro; tronco dalle 
Saline di Lungro alla ferrovia J onica. 
(Legge 25 giugno 1906, 11. 2ria) . • • 

Costruzione delle ferrovie complementari a 
sezione ridotta della Sicilin, eomprese lo 
diramazioni Bivio 1''ilaga - Prizzi-Pnlazzo 
Adriano e Belia-Aidone, 11.cgb"i 9 luglio 
1905, n. 413 e 12 luglio l!M!, n. 444) . • 

Studi relativi a nuove ferrovie principali. 
(Leggo 12 luglio 1908, n. 444) . . • • , 

165 .d riportare • • • 

'A8st•gnazionl 

p receden U.1 men te 

stabilito I 

- 
Variazioni che si autorizzano 

A~egn11zio11i . 
in più In meno risultnnti 

fl5,!JOO,OOO I 4!ll,O:l4,7H4 

16,400.000 . 22,600,000 

(a) 11,,r,00,000 I I lf>(;,500.000 

I 
> I <'i) sr.,100,000 4,900,000 

I - 
' 

I 11,400,000 27,600,000 
I 

• 12,000,000 • 
I 
I 
I 

3,500,000 I I 85,500,000 

I I 500,000 

91,300,000 108,500,000 788,634, 784 . 

. 435,134,71'4 

6.200,000 

141,000,000 

90,000,000 

:IU,000,000 

12,000,000 

82,000,000 

500,000 

soe sa ""' I , . 
(al Dello quali lire 4,220,000 trasportate dall'assegnazione di apesa per_ lo linee di Basilicata, al sensi dell'art. 4 

della legge 12 marzo 1\111, n. 258. (Vedi nota b). . 
(b) Delle quali lire 4,2-20,000, rappresentanti la quota non impegnata dello stanziamento fatto a tutto l'eser 

cizio 1911-12, da portarsi. in aumento dell'&S11egnazione di ·speR~ per la costruzione della ferrovia direttissima 
Roma-Napoli, ai sensi dell'art. 4 della leggo 1~ marzo l~l, n. 208. 
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• · · /_vnrinzioui che si nutorisznno .: vssegnaa.orn 
Assegnazioni 

stnbilitc ln più lu meno risultanti 
LI~ EE precedente men te 

------- ·-·-----···?··-· - -·· -- -··· -·-- -·---- --- ----'---- 

l~iporlo 
! 

!!1,:ioo,000 I 101>,c.00,000 

I 
I 
I 
i 
I 
i· 

itlB,634, i84 

' SpPS<~ di crun pimeuto e suldo relativo nllC'. 
I~) lin~o cn1nplf'lllPUlnri con templnto dnlJn 
ll'-g-:.:-o ~-I Jng-lio Jh~i. u, 4 7~\ nllt• lit1('t' 
1• u i titoli di t-p('~n di cu i tu•llf' t:tlJPllt• 
nll1•!!:th~ nllu 11\~!: .. !'i I:! ln:.rlio ]~~·~. n. ~:I!'\ · 
e :!'i µ.ingno l:)~1ì, 11. :!:?1'-i, •~ 11t•lla lt•:.,n!·•' 
li H:.!,'Oslo 1~~1:;, 11. -1'.•J, :il .... nhln 1!t•i J~l\·ori 
di tt~rrovie p-i;'• srntr. nutorizznt« <~il :1i In· 
vori in conto c..·;q1ital1~ J>l'r fel'l'O\'il• g-iÌL · 
in <'81•rd:-:jo •li 1·1d nll'nrt, ~~, clt•.ll:i lrg~<' . 
:!:J lug+io l1'ii:1, 11. :'.OU::?, rrl allnrr. 2 clclln ; 
l<';:gH 2 lu~dio ltit':!, n. ~7;1, <'tl n tutti gli i 
nitri titoli tli MJ>1's:i, pc·i q11ali non ~i con- . 

· servn o non 1·sisto in bilnncio I'npposiro ' 
capitolo. - Speso eveutunli per '" vertenze j 
inerenti nllo costruzlonl diretto c!i ferrovie ' 
ocl nlle concessionì ili costruaiono • . • i J 

17 ,:?UO, ooo I 
-~~~~-!-~-~~~~ 

I 
108,r.00,000 I 108,500,000 . ! 

~~~~~-:-~~~~~~ 

103,235,693 

------· tm,870,477 

Questo disegno cli legge sarà poi votato a 
s<:ru tinio segreto. 

. f 

sor: Lo delle cooperative di produzione e lavoro 
dcl: i provincia di Rcg·gio Emilia. L'intera 
lino·:i fu aperta all'esercizio il 15 gennaio 1911. 
I I direttore generale delle ferrovie dello 

Sta:·), interpellato. come di consueto sulla· con 
ve11 :enza ed opportunità per lo 8tato di avva 
.ler~i delle facoltà di riscatto, ha espresso pa 
rer<' contrario all' effettuazione del riscntto 
stt•-.:,,o, entro il biennio ·dal!' ultimazioile della 
cos1 ruzione dcll1~ linea, !:ìia perché trat~nsi di 
una strada ferrata di carattere locale e di se 
co1l\laria impor~nza, non avente rapporti 

0di 

ret1 i e nece::;sari con la rete di Stato, venendo 
cosi a mancare i caratteri richiesti dall'art. 8 
dell.L legge 12 luglio 1908, ll. 444, e necessari 
perchè il Governo possa riscattare una ferrovia 
concessa all' industria privata, sia perché, 
avendo il Consorzio subconcessiornu"io co5truito 
in I:eggio una stazione propria a Santo Ste 
fano per il completo servizio locale della linea, 
l' Amministrazione dello ferrovie dello Stato 

I 

Comunicazione dei ministro dei lavori pubblici. 

8.-\CCIII, minis!l"O dei latal'i pubblici. Do 
mnndo di parlare. 
PTIESIDEXTE. Ne ha focoltà. 
SACCHI, nii,1isl1·0 dei lavo1·i p11M1lici. In 

conformità dcl disposto del!' articolo 2 (ultimo 
comma) della legge 7 luglio 1 !J07, n. 42!J, si 
llOrta a. notizia del Parlameuto 'che il Governo 
ritiene non C.slicro opportuno procedere, entro 
il biennio dall'ultimazione dci lavori di costru 
zione, al riscatto della ferrovia a trazione a 
vapore a scartamento normale da Reggio E 
milia a Ciano d'Enza con diramazione da llarco 
a l\Iontccchio,conccssa mediante Regio decreto 
21 dicembre l!J05, n. G;J7, ull'.'1.mministrnzionc 
provinciale dì Reggio Emilia e da essa sub 
concessa per la costruzione e l'esercizio al Con- 
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dovrebbe col riscatto, esercitare due distinte 
stazioni in una medesima città non di prlmar!a 
importanza, ciò che produrrebbe un sensibile 
aumento nelle spese di csercìxio, non compen 
sate da corrispondenti introiti. 
In virtù dell'art. 7 della convenziono stipu 

lata il 2-l. novembre 1905 per la concessione 
della linea ed approvata con Regio decreto 
21 dicembre 1905,· n. (l;>'j, resta sempre al Go 
verno la fncoltà di riscattare la linea in qua 
lunque tempo, <lopo trascorsi venti anni dalla 
npcrtura nll' esercizio dell'intera linea. 
PRESIDESTE. Do ntto al ministro dci lavori 

pubblici della fatta comunicazione. 

Discussione del disegno di legge: « Stanziamento 
di un fondo etra.ordina.rio di lire 140,000 per 
i restauri della. cattedrale di Conversa.no • (Nu 
mero 737). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca ora 
lo. discussione dcl disegno di legge : e Stanzia 
rnento di un fondo straordinario di lire 140,000 
per i restaurl della cattedrale di Conversano s • 

Do lettura dcli' articolo unico di questo disc 
g110 cli leggo: 

Articolo unico. 

È autorizzata la spesa straordinaria di lire 
centoquarantamila (L. 140,000) per i lavori di 
restauro alla chlesa cattedrale di Conversano. 
La <letta somma verrà lnscrltta in apposito 

capitolo della parte atraordinarla dello stato 
di previsione della spesa dcl Mìnistero della 
pubblica ìstruzlone col titolo: e Lavori . di re· 
stauro alla chiesa cattedrale Ili Conversano • 1 
e ripartita in quote eguali nei tre esercizi 
191l-12, 1912-13 e 1913-H. 

Dichiaro aperta l~ discussione. 
:\IAL VEZZI. Domando di parlare. 
:PRESIDENT~. Ne ha. facoltà, 
MAL YEZZ{. Ho chiesto la parola semplice 

mente per rilevare e segnalare nella bella re- 
. lazlone dell'Effìclo centralo una constatazione 
che si risolve in una raccomandazlons, che io 
credo sia meritevole di essere presa in consì 
derazioue. Vedete dove l'onor, relatore dico 
che l'assoluta ìnsuffìcìenza dei fondi assegnati 
al bilancio del :l\Iinistero della. istruzione pub 
blica. per lq conservazione dei monumenti rendo 
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necessaria la presentazione di speciali disegni 
cli legge, come il presente, per riparare a gravi 
danni di un incendio. La spesa e rilevan te per sè 
stessa, trattandosi di 140 mila lire; ripartita 
in tre anni diventa più. sopportabile; se il :m 
nistero dcll' istruzione a vesse il ·.suo bilancio 
convenientemente dotato, onde provvedere al 
restauro e alla conservazione dei monumenti, 
probabilmente, di un disegno <li legge di questa 
fatta non vi sarebbe stato bisogno. 
L' osservnzione non è mia, è dell'egregio re 

latore: io, con la mia raccomandnzìonn, intendo 
dar forza e coraggio al ministro della pub 
blica istruzione, che ha in questa parte il suo 
bilancio magro e inadeguato, quando si rivolge 
a chiedere aumenti di fondi al ministro dcl 
tesoro; il quale poi è pcr~ona, non solo esper 
tlssima in cifre, ma molto intendente in cose • 
artistiche e letterarie, come tutti sanno, Io 
stesso· amo rendere testimonianza della ·lar 
ghezza del ministro del tesoro, compatibilmente 
con le necessità dell'erario, quando si trntta 
del decoro nazionale. 
Qui appunto si tratta <li decoro nazlonnlo; 

la pi ù sicura conservazione cioè di q nei mo 
n umentl che sono sì grande titolo della gloria 
d' Italin. 
Io non insisto: ho creduto di rilevare anche 

oggi questo stato di cose. Spero di avere con 
senzienti moltissimi colleghi cd il ministro 
stesso della istruzione pubblica, che si sentirà 
volentieri confortato da noi a domandare i 
mezzi necessari per mantenere i monumenti 
nazionali in migliori condizioni: non solo quelli 
che possono essere stati gravemente danneg 
giati da infortuni, come quella che deploriamo, 
l'incendio cioè della famosa cattedrale che si 
vuolo riparare con questa legge, bensì tanti 
altri edifici storici che rovinano, e decadono 
appunto per mancanza della ordinaria manu 
tenzione annuale, (App1·onpioni). 
)l~LODIA. Domando di parlare. 
P~ESIDENT:i:;. Ne ha facoltà. 
MELODIA, relatore, Ringrazio il senatore 

Malvezzi per le gentili parole rivolte all' Uffì 
cio centrale ed al relatore, ma lo ·ringrazio 
maggiormente perchò ha voluto, con la sua 
autorit4, associarsi al voto che io faceva, a 
nome dell'Ufficio cep.tr.i.le, acciocchè il fondo di 
dotazione assegnato al Ministero della pubblica 
istruzione, per la manutenzione dci monu~enti, 
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fosse aumentato, in modo, come egli dk-eva 
poc'anzì benissimo, da poter non solo sopperire 
alle spese ordinarie, ma anche alle spese de 
rivanti da qualche infortunio di lieve impor 
tanza, come quello che è accaduto a Conver 
sano. Sono certo che il ministro del tesoro non 
si opporrà a questi voti, perché credo che in 

. questo momento, nel quale I' Italia si mostra 
più forte, a nessuno possa venire in mente di 
renderla meno bella. (App1·orn.:im11). 
CREDARO, ndnistro dcll'istru xione puiiblica. 

Domando di parlare. 
PRFft'3iDEXTE. Ne ha facoltà. 
CREDARO, 111i11ist1·0 delta può!Jlica istru 

alone. Quando si discuterà. il bilancio della 
istruzione pubblica io potrò dimostrare al Se 
nato che il ministro della istruzione ha prov 
veduto anche per la tutela di alcuni dei mo 
munenti più importanti. 
Intanto mi permetto di mettere in rilievo 

questo, che nel giro di pochi mesi al Parla 
mento, furorio presentati disegni di legge: per 
gli scavi d'Ostia in lire 600,000; per il Duomo 
di Pienza, 200,000 lire, cd ora ì lavori di sotto 

__..,..costruzione sono a huon punto e noi siamo si 
curi cho quella perla dci nostri monumenti 
non avrà danno; per il Duomo di Como, 120 
mila lire; per i monumenti romnni di Val 
d'Aosta; 275 mila lire; pci· la basilica di San 
Paolo in Roma, 308 mila lire; per il palazzo 
ducale di llfantova, 215 mila lire; ed ora. per 
il Duomo di Conversano altre 140 mila lire. 
Vede dunque il Senato come il ministro dcl 
tesoro non è insensibile allo giuste richieste 
che, di volta in volta, vengono presentate dal 
ministro della istruzione pubblica, e forse non 
è sempre prudente il mettere a disposizione 
dcll'Amministruaiono una somma troppo grande: 
credo più conveniente, e nell' Interesse dell'arte 
o nell'interesse dcl!' erario, provvedere, di volta 
In volta, a tempo opportuno. 
In ogni modo, assicuro il Senato che ncll' Ani 

ministraziono della pubblica istruzione vi è un 
risveglio notevole per la tutela dci monumenti 
italiani. 
Sappiamo che, tutelando i nostri monumenti, 

noi difendiamo il nostro onore e la nostra 
gloria (:I j! prora : io» i ti ois« i 111e). 
TEDESCO, mi.iis'ro dcl tesoro. Domando di 

parlare. 
PRR';IDE~TB. Ne ha facoltà, 
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TEDESCO, ministro del tesoro, Sono stato 
ricordato con parole simpatiche da due oratori, 
e non è possibile clic io non senta il dovere 
di rispondere. · 
Il mio collega dell'Istruzioue pubblica si è 

llmitato a rlcordare soltanto le ultime proposte 
finanziarie per gli scavi e la conservazione del 
monumenti. 

Mi conceda il Senato di fare anzitutto un 
rilievo di ordine generale, cd e questo, che il 
bilancio dell'istruzione, nel giro di tredici mmi 
ha triplicnto la sua dotazione, e nel tempo che 
ho avuto l'onore di reggere il :'IIini!itero dcl 
tesoro ho consentito a spese notevoli per gli 
edifizi universitari; ricordo Bologna, Pisa, Na 
poli, e fra breve potrò dire anche Genova; e 
non furono dimenticati i Politecnici di Napoli 
e di Torino. Della popolosa città del ::IIczzo 
giorno il Senato conosce il provvedimento or 
ora approvato per la biblioteca e la spesa che 
l'anno scorso fu stanziata per ledifizio del 
grande Archivio e che diede occasione agli ono 
revoli De Cesare e Malvezzi di pronunziare 
parole molto applaudite. 

Certamente la conservazione dei monumenti 
in Itnlia, oltre che rappresentare un doveroso 
omagg io alla nostra storia e alla nostra arte, 
è anche un buon affare economico, perché i 
segni delle antiche civiltà richiamano i fore 
stieri d'ogni parte del mondo. (App1·ona3'ioni). 
Riconosco anch'io che lo stanziamento di 

400,000 lire per la conservazione dei monu 
menti è cifra che, se il mio pudore professio 
nale me lo consentisse (ilal'i!IÌ)1 dovrei dire 
irrisoria. (App1·ova~ion1). 
La somma di 400,000 lire all'anno per un 

numero cosi notevole di monumenti, cioè per. 
circa 50 mila monumenti, è nssolutamento ina 
deguata, e certo, appena il Tesoro potrà con 
sentire maggiori mezzi 111 bilancio della pub· 
blica istruzione, sarà questa la prima. e la mi 
gliore delle destlnazlonì. (App1·or:a.J'io11i cicis 
si me). 

~[AL VEZZI. Domando di parlare, 
PRE::;IDEXTE. Ke ha facoltà. 
MALVEZZI. lo sono oltremodo lieto di aver 

provocato con le mie brevi parole delle di 
chiarazioni cosi importanti, di cui il Senato 
prende atto, E tengo a dlchiarare che nelle 
mie osservazioni non ci fu il più lontano ac 
cenno di biasimo, perché tanto il ministro della 
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pubblica istruzione, quanto quello dcl trh:oro 
mi affidano completamente, e per il loro a uore 
all'arte, e per il sentimento altissimo ·dei de- 
coro nazionale. (Rene). · 

PRESIDEXTE. Nessun nitro domandando di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione, e trat 
tandosi di legge di un solo articolo, sarù poi 
votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di. una. relazione. 

BETTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa. facoltà di parlare. 
BETTONT. Ho l'onore di presentare al Senato 

la relaziono sul disegno di legge : e Convalida 
ziono dcl R. decreto :3 ottobre 1911, n. llOG, che 
porta norme per le provviste, lavorazioni e 
trasporti di generi e materiali occorrenti per la 
spedizione in Tripolìtanla •. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole senatore 
Bottoni della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Per il dìsaatro ferroviario di Melzo. 

DE CESARE. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE CESARE. Credo di rendermi interpreto 

"dei dcsidcrii del Senato, pregando l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici <li volerci dnr«, se 
può, maggiori notizie circa il grave rl is.ixtru 
ferroviario avvenuto stamani presso Mil.mo ; 
dlsastro che avrebbe cagionato alcuni morti, 
molti fcritl e rilevanti danni, secondo è accen 
nato nel telegramma dcll' e Agenzia Stefuui •. 

Auguriamoci di avere da lui mn~~iol'i e, 
possibilmente, più rasslcuranti lnformnzioni. 
(Bcnt!). 
SA.CCIII, ministro dei laceri pubblici. Do 

mando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha facoltà. 
8ACCHI, mi nislro riel larari p11/1Uid .. Pur 

troppo non posso dare pili rassicuranti no. izie, 
specialmente per quanto riguarda le vlu.mo 
di questo disastro, 11>~ posso darne <li mag..iorì 
e più dettagliate, perché ancora 11011 ne ··0110 

giunte. 
Quelle che mi pervennero assicurano c..e il 

disastro è avvenuto per aver il treno cli lusso 
Vicnna-Nizzà incontrato sul binarie di corsa 
un treno merci, il quale doveva fargl! j.osto, 
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' Come ha detto or ora l'onor. Dc Cesare, sono 
morti il macchinista cd il fuochista del treno 
di lusso; e sono feriti, non però gravemente, 
un viaggiatore e sette agenti dcl personale di 
scorta dcl treno di lusso. Furono poi gravissimi 
i danni mntcriali dcl treno merci. 

Non si è ancora potuto accertare, cd il Se 
nato ne comprenderà facilmente la ragloue, di 
chi sia stata precisamente la colpa, perché in 
questi casi è sempre molto cl iffìcìlo accert are 
le responsabili tà. Sostanzialmente il treno merci 
doveva liberare la linea di corsa mentre so 
praggiungeva il treno cli lusso; ora potrelihe 
darsi che la stazione di Melzo avesse d inrentj , 
cato cli chiudere il segnale che doveva iudì 
caro al treno di lusso di fermursi ; ma non è 
csc!L1so cho H scg-nnle fosse stato fatto, e cho 
in'\'cce il macchinbtn dcl treno di lusso non lo 
abùia Yisto. 
Dal luogo sono fuggiti l' npplicato dirigente 

dcl servizio Livio Dortonn, cd il deviatore An 
gelo Tnglictta. Per i tl'cni sopra0giungcnti f'i 
clfottnl\ i I trashordo. 

Abbiamo iunnc<liatamcute ordinato, o si 1:>ta 
ora compiendo, una severa inchiesta per ricer 
care le cause, cd eventualmente le rcsponsa 
bilit!t del dirnstro; ma, ripeto, non ho potuto 
dare nl Senato notizie migliori di q ucllc cho 
ho annunciato, per la lnconieit:\ dri telegrammi; 
purtroppo i morti e i feriti, !<pecialml'nte .dcl 
persona.lo viaggiante, sono molti. lo non posso 
che deplorare, qualunque essa sia, la dimenti 
canza, la c:olpa di omissione che ha causato il 
disast.ro. Si fal'à. la più severa inchie;;ta, urn 
per ora non. pos.">iamo che inviare un mesto 
rkorùo a questi 11.gcuti ~·ittime dcl servizio, e 
b cui perdita dimostra ancora 1111a volta come 
quc~to personale sia sempre e più di ogni altl'o 
esposto a rimaner vittima del dovere in simili 
doloros<> circ:ostanze. 

Appena U\TÒ notizie più dettagliate, mi farò 
un dov('re <li eo111unicarle al Senato. 

DE CESARE. Domando Ili parlare. 
PHESIDEXTE. Ne ha facolt;\, 
DE CES.\RE. Hingrazio l'onor. ministro. Pur 

troppo le notizie non sono ras.<,icuranti, anzi 
pili gravi di quelle rifel'ite dal telegrafo. 

Egli ha parl~.to di rcsponsabilitii; ha , detto 
che si aprirà un'inchiesta, pcrchè queste re 
sponsabilità. siano assodate. Prendo atto delle 
sue dichiurazioni, e confido. che l'inchiesta si 

- ' 

.. . ('- 
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farà; ma confido sopratutto che le conclu ioni 
di essa snrauno sollecite, e che le eventua: re 
sponsabilltà non rimangano, come spesse. av 
viene, lettera morta. (App1·orn,;ioni). 

Rinvio a.Ilo scrutinìo segreto del diacgno di legge: 
« Assegnazione straordinaria di lire 70,000 come 
concorso dello Stato nelle spese per la. X Eilpo 
sizione internazionale d' a.rte da tenersi nella 
città di Venezia. nel 1912-. (N. 7:il). 

PRESIDEXTF.. L'ordine del giorno rer-n la 
discussione dcl disegno cli k~ge: • As~egurdone 
strnord innr-ia di Iirc 70,000 come concorso dr.Ilo 
Stato nelle spese per la X Esposizione intor 
nazionale d'arte da tenersi in Venezia nel 1!ì1 l! •. 
Prego il senatore, segretario, Biscarettì cli dar 

lettura dcl disegno di legge: 
BI::-ìCARETTI, 8rJ[J1·da1·io, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata I'assegnazlouc si raordinaria di 
lire 70,000 come concorso dello Stato nelle 
spese per la X Esposizione internazionale d'r.rtc, 

~a teuersì nella clttà di Venezia nel 1912. 
La suddetta somma sari\ iscritta nella parte 

straordinaria dello stato ùi previsione della 
spesa dcl )finistcro <l~lla pubblica istru.iione 
nell' e<:crcizio finanziario rn 11-!) 12. 

PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la dlscusslono. 
Xcssuno chiedendo <li parlare, la dìchìuro 

chiusa. 
E trattandosi di un <lbrgno <li legge composto 

di un solo articolo, sarù pci votato a scrutinio 
segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Acquisto del fabbricato attualmente in uso 
della Regia guardia. di. finanza in Civi·fale 
.(Udine),> (N. 75:i). 

PI:.ZS!DE:\TE. L' ordine <lei giorno re ·n la 
dìscusslouc dvl di~cgno <li l<>gge: • Acquisì 'J dcl 
fabbricato a! tualmeutc in uso della l{cgia piar· 
dia di fina'lzii i:1 Cividale (Udine) •. 
Prezo il senatore, segretario, Bìscareu, di o 

dar lettura del disegno di legge. 
.DISCARETTI, segretado, legge : 

110 

Articolo unico. 

i~ nutorizzatn la spesa di lire 3j mila per 
l'acquisto del fabbricato in Cividale, attual 
mente in uso della Regia Guardia di finanza. 
La suddetta somma sarà stanziata nella parto 

straordinaria dello stato di previsione della 
spesa dcl Ministero delle finanze. per l'eserci 
zio finanziario 1911-912. 

PREi-;IDENTE. È npcrtii la discussione su 
quo~to disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlnre, la dichiaro 

chiusa, e trattandosi di un disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Presentaziono di disegni di legge. 

TEDESCO, 111inisl/"f1 dcl lf'so1·0. Domando di 
parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha focolt<\. 
TEDESCO, min isll'o del tcso1·0. Ilo l'onore 

di presentare nl Senato i seguenti disegni di 
legge, giiL approvati dall'altro ramo del Par 
lamento: 

Approvazione di eccedenze d"impegni per 
la somma di lire 28, 746.37 verifìcntesl sulle 
nssegn11zio11i di nfcuni cnpitoli dello stato di 
prt>visio111~ df'll1t spcs:i dcl l'lli11istero dclln rnn 
rina per l'el'ercizio finanzinrio 1910-11, con 
cernenti spese facoltative; 

Stato di previsione dcllr. spesa dcl Mini 
stero <lcg"li nffari esteri per l'e~crci;do finanziario 
1\)12-l:J; 

Stato di prcvision,e della spesa del 1\lini 
stcro di grnzia o giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1912-1:3. 
PRl::SIDENTE. Do atto al!' onor .. ministro dcl 

tesoro della presentazione di questi disegni di 
Ieggl', che s.-iranno trasmeit~i alla Commissione 
di finanze .. 

Sull'ordine ciel giorno. 

PRE::ìIDENTE. Essend) esaurito l'ordine del 
giorno, debbo interrogare la Commissione di 
finanx~ se ha da presentare qualche relazione. 

BL.ASERN'.A, i:ir:c111·csidenlt! ddla Co111111is 
sione di finanze. Domando di pal'lare. 

PRESIDE~TE. 1\e ha facolt:à. 
llLASER~A, vice-p;·esidente della Commis 

sione di finanze. La Commissione cli finanze 
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ha già presentato le relazioni che aveva pre 
parate: Oggi stesso ha discusso un disegno di 
legge che le era stato presentato in tempo 
utile; oggi stesso ho presentato una relazione 
che riguarda le pensioni di autorità nei Mini 
steri. della guerra e della marina. E la Com 
missione, per ora, non ha nltro. 
DI.XI. Domando di parlare. 
PRESfDENTE. Ne ha facoltà. 
DI~I. Sono stati presentati e sono da pre 

sentarsi alcuni progetti. di legge di maggiori 
assegnazioni, e nitri di miiggiori assegnnzionì 
e contcinporanee diminuzioni di stanziamento 
per altrettante sommo su vari bilanci (storni), 
cd io so, per esempio, che il Ministero della 
pubblica istruzione, ove non si approvassero 
quelli fra I dctri progetti che lo riguardano 
verrebbe a trovarsi in imbarazz! grandissimi 
e I'Arnministrazione della pubblica. ìstruzlone 
per un certo tempo non funzioncrehhe rego 
larmente; e lo stesso sarebbe certamente anche 
per gli alti-i )Uni~terl. Io riterrei quindi oppor 
tuno che non si prendessero oggi le vacanze, 
e che il Senato tenesse seduta anche lunedì 
per discutere quei progetti di legge onde met 
tere le Amministrazioni dci vart Ministeri in 
condizione di poter camminare regolarmente. 
PRE~IDENTE. Rispondo subito che il Senato 

non ha fretta di chiudere le sedute per nrulare 
in vacnnzo, quando vi sono necessità cli pub 
blico servizio a cui provvedere'; e credo che 
anche la Commissiono di finanze nvrà lo stesso . 
iutendhneuto C sarl\ la prima R dare esempio 
cli zelo .. per le urgenze che fossero dimostrate 
dal Governo. 

CREDARO, ministro deliri pubblica istru 
sione. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
CREDARO, minisiro della pubblicrr i.~!ru; ione. 

Se il Senato consente, io vorrei fargli una viva 
preghiera. Le scuole medie in Italin hanno 
avuto anche quest'anno un incremento supe 
riore al calcoli nostri cd è per qiwsto che il 
fondo stanziato per gli stipendi dci professori 
delle scuole normali, come è stahilito nel bi 
lancio, riesce assolutamente Iusuftìcìente: e so 
il l'icnato non approvasse il disegno di lnn~c 
di ma;;.:;iori usscgnariou! e dimiuuzoui di stm 
ziarnento e l'altro di nu.gglorl asseguazfon], che 
furano approvati dalla Camera, mi troverei 
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nella. dura necessità di imitare la Turchia, so 
spendendo gli stipendi degli insegnanti. .. 

l'oci. No, no. (Si ride). 
CREDARO, ministro della pubblica istru 

zione. Ho creduto di far presente al Senato 
la situnzione dolorosa in cui mi trovo.. 
TEDESCO, ministro del tesoro, Domando di 

parlare. . 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
TEDESCO, ministro <lel tesoro. i:erl iii fine 

di seduta ebbi l'onore di rivolgere preghiera 
al Senato, ché benevolmente l'accolse, di poter 
presentare alla Presidenza disegni di legge im 
portanti per la la loro urgenza, c·hc l' nitro 
ramo dd Parlamento votava ieri a scrutinio 
segreto. Il Senato mi fu cortese di assentimento, 
cd lo ebbi l'onore dì presei1tàre alla Presidenza 
parecchi disegni di legge, che risponcl6no ad 
improrogabili necessità amministmiive. Certo 
non cascher;\ il mondo, ma I' Amminfotrnzione 
- ho il dovere di dichiararlo per debito dcl 
mio ufficio - si troverebbe in gravissimi Im 
barazzi, 80 (lUC'lti disegni .di legge non fossero 
npprovnti in questi giorni. E se il Senato si 
compiaccn\ fai· huona ar:cogiienza al desiderio 
dcl Governo, io debbo ripetere ancora oggi hl. 
prPghiera che mi sia. consentito di poter prc 
seutare nlla PrcHidenza dcl Sconto alcuni dise 
gni di legge rispondenti a carattere di impro 
rogabile urgcnl',a. Sono tra es.-;i i disegni di 
legge che riguardano le Amministra;>.ioni delle 
poste e dei telegrafi e della guerra, e che oggi 
l' alfro ramo dcl Parlamento voterà a scrutinio 
i;egrelo. 

Riassumo, rivolgendo preghiera all'onorevole 
Commissione di finanze dcl Senato, che ha 
sempre reso cosi eminenti servigi alla cosi\ 
pubblica, perd1è voglia compiacersi di esami 
nare quei progetti di legge che il Governo 
potrà anche indicarle, e rivolgendo altra pre 
g·hiera al SenMo pcrchè sb consentito nl Go 
verno di presentare alla presidenza quei dise 
gni di leg;c che hanno caratt.~re di vera ur 
genza e che la Camera sr::i. in questo momento 
votando a scrutinio segreto. 

DLASER~A, ricrp1·<•sidrnte de!ltt Cumwi:s 
sione di fiil(rn;;e. Domando di parlare; 

Pll!~SIDEXTE. :N'c lia facoltit. 
BL\SERXA, i·ice-p1·e.~ide11!1• dd/11 Commis 

sione di fì11an:.e. La Commi;;,,ioue per1nanento 
di finanze, che in q1wsto momento ho l'onore 
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di presiedere, essendo assente il presidente et~ 
fettivo, sarà, come sempre è stata, ng-li ordini 
dcl Senato; ma io non posso a meno di segna 
lare questo fatto, che invero è molto doloroso, 
o cioè che tutti gli unni -si riproduce lo stesso 
inconveniente, pel quale si presentano nlla Com 
missione di finanze dci disegni cli logg» «he 
sono appena approvati dall' altro ramo dcl Par 
lamento, o che talvolta non lo sono affatto. 

Che cosa volete che faccia la Commissione 
di finanze i.n questa condizione di cose? 
L'unica cosa che io possa furo, si è di con- - 

vocaro per domani la Commissione di fìnnnz-, 
per dclibcrnre in proposito. 

l\Ii preme però di comunicare nl Senato quello 
_che la Commissione di finanze ha ieri deciso, 
dopo una lunga discussione, cioè che essa non 
può e non vuole occuparsi di disegni di l<'gge 
che non siano perfettamente istruiti, vale a 
dire, che non siano accompagnati dalla rela 
zione del Mìnistero e da tutti quegli altri do 
cumenti che possano mettere la Commissione 
stessa in condizionl di compiere coscienziosa 
mente il proprio dovere. 
Ripeto, io mi farò premura di. convocare per 

~11rnnl la nostra Conun isslone cli fì nanzo, ma 
non posso a mono di dichìarare, ancora una 
volta, che questo è un inconveniente veramente 
deplorevole, che si ripete tutti gli anni e che 
sarebbe bene finisse una buona volta; perché 
non contribuisce certamente alla dignità ed al 
decoro della Commissiono di finanze e del Se 
nato, La voce pubblica è sempre la stessa: che 
il Senato è chiamato all'ultimo momento a 
mettere la sabbia su tutto quello che gli viene 
dalla Camera dci deputati ! 

Dcl resto, la Commissione di finanze è sempre 
agli ordini del Senato. (App1·ovaz ioni}. 

ASTF:XGO. Domando di parlare, 
:PRESIDE.:-l"TE. Ne ha facoltà. 
ASTE..\'GO. Io. mi permetto di fare questa 

semplice considerazione: se la Commissiono di 
finanze deve ancora esaminare questi disegni 
di legge e deve farne la relazione, se questo 
relazioni debbono essere distribuite e noi dob 
biamo prenderne visione, dovremo continuare 
le nostre seduto per tutta la settimana ventura. 
Il ministro del tesoro ha detto che non cadrà 

il mondo per un breve ritardo di un mese. Io 
credo che per noti precipitare le cose e con 
tinuare ncll' andazzo degli anni scorsi, votando 
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111la cicca 'molri disegni di legge, senza che 
nessuno abbia tempo e modo di prenderne 
esatti visione, sarebbe assai meglio che il Se 
nato, per il suo decoro, prendesse le sue va 
canze 'oggt, come la Carnera dci deputati. 

C"\DOLIXI. Domando di parlare. 
J>RE.:-IIDEXTK Xe ha facoltà. 
C'ADOLlXI. Un rimedio, almeno per l'av 

venire, all'inconveniente che è tanto lamentato 
<la tutto il Senato, sarebbe questo, che Invece 
di presentare dieclno e diccinc di disegni di 
lccgc J)Cr mag;;iori ussoguazionl, ('Cl' eccedenze 
d' hupcgnl, per riduzioni di stauziumentì ecc., 
per piccole somme, cioè cinq uc, otto, o dieci 
mila lire, di tutte queste variazioni di stanzia 
menti si facesse una legge sola, così come si 
praticnvn una volta. 
L' on. ministro dcl tesoro mi dirà che p~r 

attuare questa riforma, ò necessaria una mo 
dificazione alla legge di contabilità dello Stato, 
llfa è lecito rispondere che, mentre ~! funno 
centinaia e centinaia di leggi, se ne potrcl.)be 
benissimo fare anche un' altra all'indicato scopo. 
Xon si costringerà cosl il Senato a votare tante 
leggi, confondendo insieme quelle inconclu 
denti con quelle importanti. 
Jlisogna semplificare il lavoro. roco f;~ si 

pnrlavn dcll'cconom"ia cpo si v~ol fare, ·.non 
unendo le tabelle ali-e relazioni delle Commis 
sioni dcl Senato, ma si farà una maggiore eco· 
nomia attuando la proposta di cui si tratta. Si 
risparmieranno centinaia e centinaia di stam 
pati, i quali attualmente non fanno che con 
fondere i nostri 1;tudi, giacché quando ogni 
mattina si ricevono otto, dieci o venti stam 
pati, è impossibilr, anche con la miglipre vo 
lontà, di poter prendere di tutti e&atl./.\ visione, 
e perciò qualche volta sfuggono anc~e leggi 
importanti. Dunque, on. ministro del tesoro, 
proponga e faccia che sia approvata s\ffatta, 
riforma e vedrà come sarl\ semplificato il la 
voro. Allora avremo che i ministri sm·11nno 
costretti ad unire in tempo tutte le Io~o pro 
po~te in una legge sola che la Camera po(rà 
o presto o tardi. approvare1 ma noi;i si !!Spet 
terà proprio l'ultimo momento a proporre qua· 
rnnu e più disegni in un giorno. 
Perché l& Camer~ ha tardato ad approvare 

certe leggi ? Perchà quando si p\esentano de 
cine e decine di proposto non è possibile che 
i lavori parlamentari procedano regolarmente. 
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Se tutte queste maggiori spese fossero unite 
iu un sol disegno di legge, le Commissioni di 
finanze potrebbero meglio giudicare nel com 
plesso l'opera dcl Governo, e meglio rilevare 
il criterio regolatore che segue Il Miuistero, 
mentre invece ora da queste leggi distinte e 
sparse non si può giudicar nulla. 

S~, J'on. ministro dei tesoro procurerà di ren 
dere più semplici i lavori parlamentari, la 
questione che sorge oggi non sorgerà più. Oc 
corre un atto di energia, ma di una energia 
che si può facilmente avere, perché si trntta 
solo di denaro un piccolo disegno di lcgze. 
Dl~I. Domando cli parlare, 
PRESTDE:\TE. ?\e ha facoltii. 
DIXL La proposta del collega Cadoliui ri 

guarda l'avvenire ed io ammetto che ess:\ po 
trebbe riusclre utile. :\la ora si tratta dcl pre 
sente, di disegni di legge la cui npprovaziono 
è cli una estrema urgenza e che iu parte sono 
stati già presentati nl Senato, in parte lo 
saranno stasera, perchè la Camera li sta vo 
tando ora, e stasera essa sospenderà lo sue se 
dute. 
Si tratta df progetti di legge che non richie 

dono grandi discussloni nè per parte della 
Commissione di finanze nè -per parte del xc 
nato. Jlfo ne appello a tutti i colleghi: quali 
progetti di maggiori assegnazioni, o di storni 
si ricordano i colleghi che abbiano dato luogo 
:i. d iscussioni di q uniche enti tà 't Mai o quasi 
mai. 
Ora, se solo per una questione di forma -ri 

tardassimo ad approvarli, noi metteremmo le 
Ammtnìstrazionì in condizioni .dì non poter 
funzionare per un mese almeno, terremmo una 
massa d'insegnanti delle scuole tecniche, dei 
ginnasi, delle scuole normali ccc. senza essere 
pagati, costretti a dovere aspettare la manna 
dal- cielo che non verrà; e faremmo gridare 
contro tutte le Amministrazioni e specialmente 
contro l\Iinerva che non paga. 
E saremo noi a mettere questi professorl.; 
ASTEN'GO. l\Ia qui vi è un equivoco, perché 

non si tratta di questo; gli stipendi sono stati 
già pagati, qui si tratta solo degli stipendi da 
pagare ai nuovi impiegati. 
DH''I. Non è. cosi, si tratta proprio di sti 

pendi e remunerazioni speciali che si debbono 
ancora pagare e se il Senato non dà subito, 
come ha già fatto la Camera, Il suo voto per 
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approvnrc quei disegni cli leggo, al Governo 
mnncano i fondi, ed esso non può far fronte 
ai 1•:\game11 ti. 

lo so di professori carichi di famiglia che 
sono nei maggiori imbarazzi perchè non sono 
pagati e questi continuerebbero a non essere 
pag11ti e chi sa per quanto tempo se non ap 
prov ;1s,,i1110 ora quei progvtti. E perché do 
vreumo noi ritardare tale approvazléne? come 
potremmo giustificare il ritardo quando si tratta. 
di disegni di legge che appena vengono alla 
Commissione di - finanze si danno ad un rela 
tore il quale stende due parole di relazione, e 
vengono poi al Senato dove nessuno ne di 
sento e si votano semplicemente? 
t:tEDARO, miuislrt: delta pufiblica istru 

~io lr>. Tutto ù conscgueuzn di leggi. 
l ·:X I. Io crederei dunq ue opportuno; e anzi 

<lo\·• Toso, per parto del 8enato di di:;eutcrc 
q.w..ti disegni di lt•ggi prima cli separarci per 
le j: ·rie pasqu11li. 
Pi~ESIDENTE. Il senatore Illn.serna h;1 pro 

po:;!•> di convocare la Commissione di finanze 
domani per vedere su quali leggi si posi;a ri 
fori:-c nella seduta prossima. 
Il senatore Astengo ha proposto di sospen- -~ 

dcrc le setl utc. 
J\LASERXA. Domando di parlare. 
l'~U:SIDE~TE. Ne ha facoltà. 
I· i,ASER~A. t•ii:e-p1·e.~irlente clella Commi~ 

sim .. : di finan:;e. Vorrei completare la mia pro 
po!;U in questo senso, che sono disposto a con 
voc::iro domani mattina alle ore dieci e ruèzza 
la l~ommi:<sione di finanze. 
\ orrei poi cogliere l' occasionà per pregare 

subito l' on. ministro del tesoro a voler venire 
in Comini:;.-iione per cercare, d'accordo, di sta-' 
bilire quei disegni di legge che si potranno 
lun,,dl discutere. · 

fo dichiaro però che non p~tranno . essere 
discussi che quelli assolutamente urgenti. , 
, TEDESCO, ministi·o del tesoro. lo sono agli 
ordi:li della Commissione di finanze e sono 
sicuro che ci intenderemo presto e bene. 

PHI!:SIDE~TE. Domando al Senato se approva 
che si tenga seduta lunedi per discutere e vo 
tare i disegni di legge più urgenti. 

Chi approva favorisca di alzarsi. 
(La proposta è approvata). 
TEDESCO, mini.st1·0 del tesoro. Rimane fermo 

che io ho facoltà dl presentare direttamente o.llA 
• 
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Presidenza, dopo la seduta I progetti di legge 
che la Camera elettiva sta votando. 
PRESIDEXTE. Ciò è inteso. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
lunedì, alle ore 15: 

I. Discussione dci segu-ntì disegni di legge: 

Aumento dcl limite rnassimn dell'annuulìtà 
per pensioni di autorità ul personale dipendente 
dai Minister! della guerra e della marina per 
I'esercixio 1911-12 e determinazione dol limito 
stesso per lo pensioni da concedersi al perso 
nale dipendente dal Ministero della guerra nel 
1912-9J:I (N. 7G2J; 

Convalidazione del Regio decreto 3 otto 
bre l!lll, n. llOG, che porta norme per le prov 
viste, lavorazioni e trasporti di generi e ma 
teriali occorrenti per la spedizlone in Tripoli 
tania (X. 747); 

.Jlaggiori asseguazionì e diminuzioni di 
stauzlumeuto su taluni capitoli dello stato di 
prevìsloue della spesa del .:llinbtcro del tesoro 
per l'esercizio finanziario rnll-912 (N. 7tiHJ; 

Maggiori assegnuzioni su taluni capitoli 
.-..... dollo stnto di prev ìalone della spesa dcl Mini 

stero della pubblica Istruzlone per I'esercìaìo 
fìnanziurio' 1911-912 (N. 774); 

::lfal!'giori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero dell' istru 
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1911- 
1912 (~. 779); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanzlamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del J\linistero delle· fi 
nanze per l'esercizio finanziario 1911-912 e 

f dello stato di previsione della spesa dell' Am 
ministrazione del fondo di massa del Corpo 
della Regia Guardia di finanza per l'esercizio 
medesimo (N. 76GJ; 

Maggiori asscgnazlonì su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa dcl Mini 
stero delle finanze per l'esercizio fìnanzinrlo 

. 1911-912 (~. 775); . 
Approvazione di eccedenze d'impegni per 

la somma di lire 38,88H. 79 verificatesi sulle asse 
gnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del l\Iinistero dello finanze 
per l'esercizio finanziario 1910-911, concernenti 
speso fucoltntive (N. 763). 
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n. Votazione a scrutinio segreto dei sezuentì 
disegni di legge: 

0 

Aumento della spesa straordinaria conso 
lidata del .Jlini:stero dci Inveri pubhlici per gli 
esercizi finanziari dal HJ12-913 al 1920-9:!1 
(~. 7:l8); 

Stanzhuncnto di un fondo straordinario di 
lire J.!0,000 per i restauri della cattedrale di 
Conversano (N. 7il7J; 

· Assegnnzìons strsordinuria di lire 70,000 
come concorso dello Stato nelle spese per la 
X Esposizione internazionale d'arte da tenersi 
nella dt.tA di Venezia nel 1912 (N. 7f>l); 

· Acquisto del fnbbricato nrtuahueute in uso 
della R<'gili guardia di finanza in Ci vida!e 
HTdiue) (N. 755). 

III. Discussione dci seguenti diseznì di legge: 

Maggiori asseguuzioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli della spesa del 
Mir.istero delle poste e dei telegrafi per l' eser 
cizio finanziarlo mn-rs (~. 7!i(l1; 

::IIaggiori assegnazioni di taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
fin1tnzinrio 1911-12 (N. 770); 

l'llaggioro assegnazione di lire 1,400,000 per 
compensi di lavori etraordìnarl ncll' Ammlnf- . 
stmziono delle poste e dei telegrafi (N. 790); 

Maggiori a1:1segnazionl e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del 1\Iinistero dell' In- · 
terno .per l'esercizio finanziario H}lJ-12 (Nu 
mero 767); 

:Maggiori aK..<1egn11zioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 1\Iini 
stero dcli' interno per l'esercizio finanziario 
1911-1_2 (N'. 7 72) ; . 

lllaggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stnnziamento su taluni capitoli deÙo stato di 
prnvhlione della spesa del ::\linbtero dei lavori 
pubblici per lesercizio finanziario 1911-12 
(N. 77.3); 

l\Iaggiori assegnazioni e diminuzioni di 
Btanziamento !m taluni capitoli dello stato di 
prev1s1011e della spesa del Ministero dcgl~ af 
fari esteri per l' etiercizio finanziario 1911-12 
(N'. 776); 

Maggiori a.-;segnazioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa dcl :\lini- 
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stero degli affurl esteri per l'esercizio finan 
ziario 1911-12 (N. 777); 

1\laggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1911:-12 (:'.Il. 791); 

l\laggiori assegnazioni su taluni capitoli 
dello stato di 'previsìone della spesa dcl :llini 
stero della guerra p•~r l' esercizio finanziario 
1911-12 (X. 792). · 

l\laggiori asscgnezlonì e diminuxioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agricol 
tura industria e commercio per I' esercizìo fi 
nanziario 1911-12 (N. 793); 

:Maggiori assegnazioni e diminuzioni di' 
stanziamento HU taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero della ma 
rina per l' esercizic finanziario 1911-12 (:N' u 
mero 7~0); 

l\Iagglorl assegnuzlonl e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitolì della spesa 

dell'Amministrazione del Fondo per il culto 
per l' esercizio finanziario 1911-12 (:N'. 778). 

IV. Discussione dei seguoutì disegni di legge: 

Ordinamento d~l notariato 'e degli archivi 
notarili (:N'. 3!l7); 

Infortuni degli operai sul lavoro ncll' agri 
coltura (X. 3!:lti); 

:Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, nu- · 
mero 254, sull'avanzamento nel Regio esercito 
(N. 530); 

Ammissione ed avanzamento degli ufficiali 
della marina militare (X. 6:14) ; 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la dìsoccupazlone involontaria (N. 370). ·~ .. 
La seduta è sciolta (ore 16.30). 

LioenziaLo per la stampa il 10 aprile 1912 (ore 11.30). 

Avv. EuoARDO G.u.1.1NA 

-.t 
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CCXXXVI. 

Presidenza del Presidente MAYFREDI 

Sommario. - Elenco di omaggi (pa.Q. 182?) - Sunto di petisioni (pag. 7824) - Presenta 
zione di disegni di lègge e di relasioni ( pag. 782-1, 782(), 7900) - Il Presidente comunica 
l'invito, dl'l sindaco di "Venezia ·azz' intuojurasione dell'Esposizione artistica e del campanile 
riedificato ( pag. 782J) - Sen sa discussione si approvano i disegni di legge: e Aumento del 
limite massimo delle annualità per pensioni di autorità al personale dipendente dai Mini 
steri. della g1u>rra e della mm·ina per l'csercisio finanziario 1.91./-912, e determinazione 
del limite stesso per le pensioni da concedersi al personale dipendente dal Ministero della 
gnerra nel 1912-91.1 • iS. ifJ2) (p(l[J. 182U); • Conralidasione dcl R<'gio decreto 3 ottobre JfJ11, 

_.--..._ n. 1100, che porta nM·nw per le proroiste, tacorasioni e trasporti di generi e materiali 
occa:re1~~i ri_er '". ·'1!_'·di~ion_e ~n TriP_olitania e Cirenaica » (.V. 7 47) ( pag. 7 827); e !lf(lggiori 
asslgna"wni_ e. di.ntnueiont di ,,tanz1aim•nlo su. taluni capitoli dello stato di precisione della 
spe.~a del .Vuuslt.'ro dl'l tesoro pr?r reserctsto ftnan s uu-to 1!}11-12. (.V. 768) ( a . 7R'->8)• 

· · . . t ·' . ·t 1· l Zl p g - ' • Moggw1·t ft.~segno,;wni su ruunt capi u i <e o stato cli precisione della spesa del i1linistero 
della pubblir:a istrusione p1•r l=esercisio financiario lfJtl-12• (N. 774) (pag. 7831) _ 
Discus.~inne del disegno di legge: e ;llaggiori asscquacioni e diminuzioni di stanziamento su 
taluni capitoli dello stato di. rwei:isione della spesa del Jlinisfero dell' ietrucione pubblica per 
roe.ctsto finanziario 1911-12 • (.V. 779) - .Velia di.,cu.,sione gnu:rale parlano il senatoi·e 
Ca~ana ( pag. 78.1.1, 78.1;)) ed il 111inist1·0 delln p1dJùlica ist1·u.;iontJ ( pag. 1834) - Chiusa 
ln discu.~sione gene1·al<' si appromno gli a,.ticoli del di.,egno di legge (pag. 78.1;)) - Discus 
sione del di.-.egno di legge: «Maggiori asst>gnazioni e diminuzioni di stan,;iamento su taluni 
capitoli dello stato di prerisione della spesa del Ministero delle finan,;e pe1· l'<'s1•rci,;io finan 
%ial'io 191 J-12 e dello stalQ di p1·aisione della spesa dell' Am1;1inisb·a:;im1f! del fondo di massa 
del corpo della Regia gua1·dia di fi11an:;a per l'esercizio 111ede~iliio • (N. 76fj) - Parlano 
n1'lla discussione generale i senal<wi Casann ( pag. 7844, 784;)), Z.hiscara (pag. 784.)) ed il 
mini.~tro delle finan:;e ( 1wg. 7844, 78·/;j) - Chiusa la tli.,cussione g<'1tc1·ale, sen.;a osserva 
zioni .~i app1·orano gli articoli dd dis1•g110 di legge (pag. 7 8J(j) - Si appl·orano, senza discus 
sione, i disegni di legge: « .ll11ggi01·i as.~egna:;ioni su !«luni capitoli dello stato di p1·e"Cisione 
della spesa dt'l Ministei·o dellr finanze pe1· l'e.çe1·ci;io fi.nm1.:iario 1911-12 • (N. 775) (pag. 1851); 
• Approilfizione di ecceden:;e d' irl1pegni per ln somma di lii·e .18,888.79 u1·ifìcat(lsi sulle 
assegna,;ioni di all'uni capitoli. dello stato di pre1:isione della l'opesa del Ministe?·o delle finan:;e 
per l'esei·ci:;io finan:;ia.rio 1910-11 concernenti spese facoltative• (N. 768) (png. 1859) - 
,_\'ella discussione gP.ne1·ale del disegno di legge: • Maggiori assegnazioni e di111inu,;ioni di 
stan:iamen.o su alcuni capitoli della spesa dcl Ministero delle poste e dei tel1•g1·afi per l'ese1· 
ci,;io finanziario 1911-12 • (N. 769), parlano il senatm·e Ca.mna ( pag. 1860) ed il ministro 
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delle poste e dei tcl1•g1·afi ( pag. 7 l:WJ) - La discussione genaale è chiuso, e senza discussione 
si approvano gli articoli del dtseqno di l1•gye (pag. 7 8GI) - Il senatore Pedotti fa alcune 
n.,se1·1~azio11i sul diseçno di legge: e .ll11ggi01·i asseçna« ioni su. taluni capitoli dello stato di 
precisione · della speso. del Minietero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 
1911-912 > (.\'. 770) (pag. 78(i8); ri.,pnsta del ministro delle poste e dei telegrafi (prrg. 7868) - 
Il diseqn« di legge(! rinciato allo s1~1·11ti11io scgn!lo - S1·11:;a discussione si app1·11N1110 i discçni 
di l1!g(IP: e Jlaggiore asseçnas ione di lire 1,400,000 p1!1' C0111pemi cli larari straordinari 
111•/l' A111111lnisti·azio11e delle poste e dei tdeg1·afi > (X. 7!JO) (p11g. ìlWS); e Jlaggiori asseçna 
sioni e diminuzioni distaneiamcnto sn taluni capitoli dello stato di precisione della spesa 
del Ministei·n dctl' interno per tescrctcio fiuaneiario 1911-12 >(.V. 767) (pag. 7868); cMag· 
giol'i ass1•g11rrzinni su taluni capitoli dello stato di precisione della spesa del Ministero del· 
l'intano pe1· l'esercisio fì1ut11:;ù1ri11 l!J/1-12 >(.V. 772) (pag. 7874); Jlag!Jiol"i assegna,:;ioni 
e diminu zioni di stanaiamenlo su taluni capitoli dello stat» di prerisione ·della spesa del 
Ministero degli rr/fari esteri per l' esercizio fi11a11:;ia1'i;l 1!J11-12 • (.\'. 7iU) (pag. 7883); 
e .llar;gio1·i a.~s1·!fiu1:;iu11i e diu.inu sioni di staneinniento su taluni r11piluli dello staio di Jll'e· 
cisione della spesa del Jlinislei·o dci lucori pubblici per l'escrcisio' finanaiario 1911-12 • 
(N. 77.'1) (pag. 187G); e Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di pl"evisione 
della spesa del .li in istero d1•gli a(/itri estai per l' c.~erci:; io fì.nan:iiario f 911-12 > (N. 777) 
( pag. 788.)); e Jfaggiori ass1•gna:;io11i e di11tinu:;ioni di stan:;iamento su taluni capitoli dello 
stato di pret,isione della sp1•sa df'l .. 1/ini~lero della gue1·ra 1wr l'ese1·ci;io finan:;iai·io 1911-12 > 

(N. 7!)1) ( prrg. 7880); Maggiori assegna:;ioni s1i taluni capitoli dello stato di p1·erisione ddla 
spesa del Mi11isle1·0 della g11ei-ra per l'esercizio finan;;iw:io 1911-12 > (.V. 7!J2) ( pag. 7 8&9) - 
Discu.~sione del disegno di l1•gge: < ;llaggio1·i u.~sr.gìla::ioni e dimh1u::ion.i di slan.::ùtmento su 
taluni capitoli dello stato di pi·evisiune della spl'sa del .llini.,tero di agdcoll111·a, inclustl'ia e 
commercio per l'eserci;io finan.::iw·io 1911-12 > (S. 793) - l{cl/a discussioue gmerale par- 
lano i se11atol'i Levi l..'lderico ( vag. 7890), Ca sana ( pag. 78fJO) e i ministJ"i della gwn·a ~-1 
(pag. 7891), di ag1·icolfora, indusl1·ia e comme1·cin ( pag. 78[}1) - Ch i11sa la discussione 
genel'((le, si appro1Ja110, sen::a ossc1Ta:ioni, gli al'ticoli del disegno di le,qg1? (pag. 7 892) - 
Discussione del disegno di legge: e J!aggiori as.,egna:;ioni e diminu::inni di stanzia111enlo su 
alcuni capitoli dello st((to di prei·i.~ione della spesa del Ministero della marina per l'eser 
ci.:io fi11an::iario 1911-12 • (.V. 780) - Pa1·la sul capitolo 12-bis il senatore Casana (pag. 789!1) 
e ri.~pnnde il minisll·o ddla mm·ina ( pag. 7000) - Chiusa la discussione il disegno di legge 
è 1·intirrto allo sci·utinio segreto - Si appro1:a, sen.:a discus.~ione, il disegno di legge: e Jlag 
giol"i assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni capitoli dello stato di pi·evisione 
della.. spesa dd Fondo per il culto pa l'esercizio finan::ial"io 1911-12 > (_V. 778) (pag. 7900) 
Avreì'lenza dcl l'l·esidente fa ordine alla votazione ( pag. 7!J01) - Saluto del 1'1·esidente 
(pag. 700?), cui 1•ispo11de il P1·esulente del Consiglio {pag. 7!JO!!) - Vota:;ione a .c;c,.utinio 
segreto - Risultato di vota::ione ( pag. 7903) - Il senatm·e 1'ommrrsini, a nome del Senato, 
esp1·ime augurii al P1·esidente ( pag. 790.J) che ringra::ia ( pag. 7!JO.J) - Il Senato e con 
vocato a d1111ìicilin. 
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Elenco di omaggi. 

PRESIDF.:\TE. Prego il i;enntorc, segretario, 
Borgatta di dar !tittura dell'elenco degli omaggi. 
BORGATTA, segretaJ"io, legge: 
Fanno omaggio al Senato: 
L'onor. senatore tenente generale conte Et 

tore Pedotti: Di.~co,·so inaugurale 1iron_uncialo 

La seùut1i è aperta ulle ore rn. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi· 

nistro dell'interno, e tutti i minh;tri. 
BISCARETTI, segretario, dà lettura del pro· 

cesso verhale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 
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al VI Cnng1•e.m) della Società No zionnlc per 
la storia del Hisorçimento italiano. 
Il Comitato per le onoranze Il Giuseppe Poggi, 

architetto fiorentino: Di Oi11srppe Poggi, arch i 
letto fiorentino. 
Il signor Vladimiro Felkner, segretario ge 

nerale della sezione russa alla Esposizione in· 
ternnzionale di Torino: La partecipaeione della 
Russia alt' F:.,posi:;;ione di To1·i110 e lo scambio 

. delle merci [r« l' Italia e La U11,,.,i11. Confe 
renze. 
Il prof. V. Giuffrida. Ruggerì della Regia Uni 

versità ùi Xapoli : I,' «omo come speri« collet 
tira. Conterenza . 

. Il Ministero degli affari esteri: Jlrm11gmfia 
sul Benrulir, Relazione. . 
Il comune di Firenze: A111wnrio statistico 

del conntne di Firev :e. Anno 1910. 
Il signor Pietro Aliquò, maggiore del Genio: 

I baraccamenti militari definitiri di Messina 
e R1•ggio. 
L' 011. senatore Cadolinì: Strada ferrala sot 

trrranea in Hor1111. 
L' Universith commerciale Luigi Bocconi: 

-.Ann11ario per: l'anno scolastlro l!)fO-trJll. 
Anno IX. 
il prof. Raffaele (lurriori, direttore <lolla rt 

vista dcli' istruzione superiore • L' Uulversità 
Italiana>: L' Unirersità Italiana. Rivista, an 
no X, 1911. 
L'Amministrazione della fabbrica del Duomo 

di llfilano: [.,'n decennio di lr11:01·0 nel [)1101110 

di .llilano. Dal febbraio 1902 al 31 dicem 
bre 1911. 
Il ministro dci lavori pubblici: Ricerche 

preliminari per lit riform« della l<'!JUe sulle 
espi -opriasioni. 
Il prof. Gaetano Gasperoni : Per F1·a11cesco 

Nocchi e Francesco Vendcmiul. Commemora· 
zione e appendice di lettere inedite. 
Il ministro di agr-ìcoltnra, industria .e com· 

mercìo : Pl'i1110 sagqio di una bibliO[Jl'afìa eco 
nomica sl!lla Tripolitnni« r Ci1·1•1wica dal trJ02 
al J!JJ2. 
· Il prof. O. Penzig : Genera! report o( the 
thii·ly-sixlh annirersnru rt C01we11tinn o{ fhe 
Tlteosophir:al Societ11 held at lle11ares Decem· 
bei· 2filh to .1Jst, 1911. · · 

11 Regio J:;tituto tecnico e Antonio Zanon • 
in Udine: Annali, di quel Regio l:;tituto. Se· 
rie II, anno XXVI, 1906 !IOi. 
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L'Istituto •Casanova• in ~apoli: ,ldunn11:ui 
genenrl1' dl'i soci dal giorno 29 setle111bre 1910. 

Il senatore prof. Vittorio Polacco: L'a.~sislcn~a 
di testlmoni negli atti notarili. ~[cmoria. 
II l\linistcro della guerra: Della leva di lt!1·ra 

sui giovani nati nell'anno 1889. R1~lazione. 
L'onor. senatore Tabacchi: Relazione intorno 

alle cnndi:;;io11i p1·esr•nli ed al migli!lre 01·dina 
mn1to fuluru dl'lla snla del dolt. F1·a11c1·~co 
J!olii1111'i, rwrl i111mi'.'ipalc, .<p1•ci11l1nrml1• p1•1· 
q1tn11/11 ri11111rrla 11unu•t1: e nwdnglie. Serafino 
Ricci. 
Il prof. I~ino Petrone, della. Regia Università 

di Napoli: A proposito ddla g1w1'l'li 110.,/rn. 
Il prof. G. B. Dc Toni della Regia Università 

di l\Ioùena: Il ral"l1·.'l{lio d1•gli Italiani col l>o 
frtnirn C11rl11 Cf11sio r11•lla bibliol1•(:a Ll'irle11."' e 
F1·a11111u•nti ri11ciani. Parte V. 

S. E. il senatore. ''onte Greppi: Un cnup 
ti' wil .,u,. l'histoirt> de la Tm·qui1•. 
Il prof. Manfredi Siotto Pintor: fli.,c1·ezùina 

lità e pol1•1·e di-'c;·ezinnal1•. 
La Lihnit Cniversità di Ferrara: Annua l'io 

di q uclla L"niversità. Anno scoln.stico 1911-12. 
La Soci et<\ promotrice dell'industria nazio 

nale: Alti dl'l VI co11rre~so lnternnzùmale 
clf!/le S11cil'là 11r:o1wm.il'he. 
L' A>i8ociazione fra i commercianti esercenti 

e industriali di l\Iilano: Monopoli e libe1·tà 1•co 
nm11ica. Relazione del dott. Mario Luporini. 
Il prof. Fortunato Cane vali: El1•11ro (frgli 1•d i 

/ìci r1wrw1111mlrtli, ope1;1~ d'arte e rico1·di sto 
rici e.~i.,f1mti ndla Falle C111oonic". 
Il comune di Milano: Dati stati.,tiri fl cor- 

1·edo dd re.<nr·onto dd/'a,;iministra ;;io11e comu. 
nale 1910. 

Consorzio pe1· ltt concessioni' di mutui ai 
danneggiati dal te1'.remoto dèl 28 dicembrp, 
1908. Relazione del Comitato al Consiglio di 
Amministrazione sugli esercizi 1910-11. 
·La Ca.-;sa Nazionale di previdenza per la in 

validità e la vecchiaia degli operai: Casi di in 
validità o.<s1•rraii durante il pel'iodo norem 
b1·e rno:; - 110/'l?lltbre 1!) 11. 
Il comune di Grimacco: Relazione sui bi.,O· 

gni del comune di Gl'i111acco e proposte di:i re 
latiri p1·om,edime11li, compilate dall'onorevole 
Giunta municipale in seguito al desiderio espo 
sto dal Regio Prefetto in occasione della visita 
fatta al comune nel novembre 1911. 
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Il prof. Francesco Saverio Giardina della 
Regia Università di Catania: Sulla Tripulitnnia. 
Discorso. 

L'onor. senatore Mazzonì: Le stan se, l' Orfeo 
e li! Rh11e di mm;.~1'1° Angelo Ambrogini Poli 
siano, rivedute- su i codici e su le antiche 
stampe e illustrate con annotnzioni di vart e 
nuove da Giosuè Carducci. 

L'onor. ·senatore prof. L. ~langiagalli: Gli 
Istituti clinici di '[U'r(ezionrttnt'nlo in Jlil111w, 
2j settembre l !IOfi-:l l dk-em hre Hl 11. 

La Commissione centrale di beneficenza in 
Milano: La he1wfì1:1'n :;a della Cassa di rispar 
mio dclte proriucic lombarde 11e!l'a111w l!JJ 1. 
L'Istituto italiano d'arti grafiche di Bergnmo: 

La Coppella espiatoria di .llon:;a. Ratfuelo 
Nardini Saladini. 

La Procura generale del Re presso la Corte 
di appello di Napoli: l?da:;ione statisticn dei 
larori co.o piut! nel rlisf,·etto della Gorle rii ap 
pello di Napoli uell'unn» 1911, esposta nella 
Assemblcn g"PllPrnle del !) gennnio 191"! dal· 
I'avv, generale Giuseppe Mercurio. 

Il aig, Alfonso Gag-lia: Il coto di r·,,,111!1'/o. 
Poesia. 

Il si;. Francesco lllaria degli Azzi Vltelleschi: 
Dalle 111e11101·ie di 1111 sopraorissuto. Note nu 
toblografìche. 

Il Banco di Napoli: lielazionc della qestione 
del UJI I. 

L'onor. senatore ~[al vezzi: Particolarità sullu 
s1mlgfownto d1•gli studi storico-criticl, Discorso. 

L'onor. senatore prof. fì. F. Gabba: Suone 
quesliotii di diritto cinilc e Il .llo11npolin dello 
Stato delle aseicuracion! sulla »it«. 
· L'onor. senatore ing. Cadolini: Ferrovia :1 ulla 
Lucca; pf'1· la inauquraz inne dd tronco A ull11- 

. Mon,:;one. 
Il Ministero di agricoltura, industl'ia e c·om 

mercio: Lilwo genealogico (sllul booll) dei ca· 
-calli di puro sangue importati o nati in Italia. 
Vol. VIII (dal 1006 al dicembre 1911). · 

Sunto di petizioni. 
PRESIDENTE. Prt>go il senatore, segretario, 

Borgatta di dar lettura del sunto delle petizioni 
pervenute al Senato. 

BORGATTA, s1•g1·elario, legge: 
N. 130. li Hignor Gaetano Rizzo Alagona, 

notaio, fa voti al Senato perché al disegno di 

18~. 

legge sull'ordinamento del notariato e degli 
Archi\'i notarili siano apportate le modifica· 
zio11i d1e egli propone. . 

X. 1'31. Il Comitato di agitazione di Ancona 
pro-recesso soci Cassa iuutua italiana per le 
pt>nsioni di Torino fa voti perchè il S<.'nato, 
nel discutere il disegno di legge sull' Istituto 
Nazionale di As.'licurazioni, vog'li:l tener conto 
di alcuni Buoi dcsidernta. 

Presentazione di disegni di leggi. 
/ 

PRE~IDF.XTF.. Comunico al Senato la se- 
guente lettera ricevuta dal ministro dd tesoro: 

• Ron111, 30 marz" 1!11:!. 

• In relazione alla facoltà. consentita dal Se· 
nato nella tornat<i di oggi, mi pregio tra...;met 
tere a 'Codesta Ecc.ma Presidenza i s(•guenti 
disegni di legge già votati dalla Canwm dei 
deputati: 

l'llagg'iore 11.~segnazione di lire 1,400,000 
per compensi di 11\vori stmordi1rnri nell' Am 
ministrn;r.ione dolio poste e dPi telegrafi; 

'.llaggiori ru;::;egntt;r.ioni e diminu;r.io11i di .itan 
ziamcnto su taluni capitoli dPllo stato di pre 
visione della spesa dd ~!in istero della guerrn 
per l'esercizio finanziario 1911-12; 

)laggiori as.">cgn11zio11i su taluni capitoli 
dello stato di previsione della Kpesa dd .Mini 
stero della guena per lesercizio finnnziario 
1911.:12; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan· 
ziamento su tnluni rapitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero di agricultura, 
industria e commercio per l' esncizio finanzia 
rio l!Hl-12. 

•Il 111i11islro 
. •TEDESCO• • 

Do atto al ministro dcl tesoro di questa co 
municazione e dichiaro che a questi dh;egni 
di legge, stante lurgenza, fu già dato corso, 
a termini dcl regolamento inviandoli per l'e 
same alla Commissione di finanze. 

Presentazione di relazioni. 
PRESIDENTE. La Commissione di finanze, 

in seguito alla deliberazione presa dal Senato 
sabato scorso, ha presentato le relazioni sui Be· 
guenti disegni di legge: 

- 



Atti Porlamentnri: - 7825 - Senato ael Reg1w 

LEGISLATURA XXIII - 1• SF.."SIONE 1909 912 - llJSCUS.~JO:\'l - TORNAH. DEL 1" APRILE 1912 

l\Iuggiori assegnaxioni e diminuzioni di stan 
ziamento su taluni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa dcl Ministero dcl tesoro per 
l'esercizio finanziario 1911-12; 

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1911-12; 

Maggiori assegnazioni e dimlnuzionì di stan 
ziamento su taluni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario Hlll-12; 

l\Iaggiori assegnazioni e dhnlnuxioui di stan 
zinmcnto 8U taluni cnpitoli dello stato di pre 
vtsionc della. spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1911-12 e dello stato 
di previsione della spesa dell'amministrazione 
del fondo di massa del corpo della R. guardia 
di finanza per l'esercizio medesimo; 

lllaggiori assegnazioni su tal uni -capitolì 
dello stato <li previsione della spesa dcl. ~!in i 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
Hlll-12; 

, Approvazione di eccedenze d'impegni per 
~ sommu di lire 38,8Hi'l.79 verifìcntesl sulle 

assegnazioni di ak-unì capitoli dol!o srnto di 
previsione della spesa del lllinistero delle finanze 
per l'est>rdzio finanziario 1910-11, concernenti 
spese facoltative; 

llla.rririori asseirnazioni e diminuzioni di ,,,,., ,. 
stnnziamento su taluni capitoli della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrnfì per l'eser 
cizio finanziario 1911-912. 

llfa.ggiori a.-;.«<>gnnzioni su taluni capitoli 
dello stato di prevh!ionç della spesa del l\Iini 
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario l!H 1-912. 

llfoggiore assegnazione di lire 1,400,000 per 
compensi di lavori straordinari nell'Ammini 
strazione delle poste e dei telegrafi. 

l\Iaggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanzinmento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del llfinistero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1911-912. 

.Maggiori assegnazioni . su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Minì 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1911 
1912. 

~[aggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
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previsione della spesa dcl l\Iinistero dci lavori 
pubblici per l' esercizio finanziario 1911-912. 

Maggiori asseguazionì e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello "stato di 
previsione della spesa del Ministero degli af 
fa~i esteri per l'esercizio finanziario Hll 1-912. 

l\Iaggiori assegnazioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del lllini 
stero degli affari esteri per l'esercizio finan 
ziario 1911-912. 

lllagglori assegnnzionì e diminuzioni di 
stanztamento su taluni capiroli dello stato di 
previsione della spesa del :llinistero della guerra 
per I' esercizio finanziario 1911-912. 

• 
l\Iaggiori nssvgnnzioni su taluni capitoli· 

dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1911-91::!. 

Maggiol'i assegnazioni e diminuzioni di 
stauzlamonto su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero di agri 
coli ura, industria e commercio per I' cserclzio 
finanziario 1911-912. 

l\laggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
provisione della spesa del lllinh;tero della ma 
rina per l'esercizio fìnanzlur!o 1911-91:?. 

Maggiori assegnaaionl e diminuzio~i di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della Hpesa dell'Amministrazione del 
Fondo per il culto per l'esercizio finanziario 
1911-912. 
Queste relazioni, stante l'urgenza, sono ~ià 

state Hhunpate e distribuite. 

Per l'Esposizione di Venezia.. 

PRE:-ìIDENTE. Il 8indaco di Venezia ha. in 
viato la seguente lettera alla Presidenza: 

• VeneziR, 26 mRrzn 19I2. 

•Illustre Presidente, 

•Il giorno 23 aprile Venezia apre la X delle 
sue Ei!posizioni internazionali d'Arte, alle quali 
suol convenire il fiore della produzione d'ogni 
scuola e di ogni paese. 

e Il 2;", successivo, consacrato alla sua festa 
secolare, essa inaugura il Campanile di S. :\!:arco, 
riedificato, per volontà di popolo e iniziativa di 
Comune "come era e dove era". 
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- Cosl Venezia si riafferma memore dci suoi 
doveri verso il passato, e consapevole dcl suo 
ufficio nel presente. 

•Alle due solenni cerimonie, noi preghiamo 
linsigne Consesso legislativo, cui V. E. nobil 
mente presiede, di fursi rappresentare; e tanto 
più lieti e orgogliosi saremo se a capo della rap 
presentanza vorrà g raziosamente porsi la E. V. 

«Venezìn confida che i poteri pubblici, ono 
randola con il loro intervento, riconosceranno 
gli alti propositi d' italianitù artistica e civile 
che inspirano l'opera sua. 

• .Mi abbia, illustre Presidente, con animo 
devoto e grato, 

• lf Si>lt.f,,co di l'e11ezia 
• GtUMANI •• 

Se non si fanno opposizioni, farò rnppresen 
tare il Senato da aleunì membri della Pre 
sidenza, ai quali si uniranno i senatori della 
provincia di Venezia. 

Presentazione di disegni di legge. 
SPIXGARDT, ministro della g1fA!1·1·a. Domando 

'dì parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
:-;rIXGARDI, m inlslro aeu« g11e1·1·a. Ilo l'o 

nore di presentare al Senato un dlsegno di 
h·~~e riguardante la • Protezione dci feriti e 
dei malati in guerra, e tutela dci segni interna 
zionali di neutralità s • 

PRESIDENTE. Do atto ali' onorevole ministro 
dvlln guerra della prescnt.izlone di questo di 
l!Pl,\'TIO di le;.q~c, che avrà il suo 1·or>10 a norma 
del regolamento. 

TEDESCO, 111i11is/ro dd tesoro. Domando di 
par In re. 

PRE:-;IDEffE. .Ne ha fucoltà. 
TEDESCO, minis! ro del tesoro. Ho l'onore di 

presentare al Senato i seguenti disegni di legge 
approvati dall'altro ramo del Parlamento: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero di agricoltura, ìndusnìu e-commercio per 
l'esercizio finanziario 1 !H::?-9t:l; 

Stato di previsione dcll' entrata per l'eser 
cizio finanziario 1912-91 R. 

PRESIDEKTE. Do atto ali' onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questi disegni 
di leggo, che avranno il loro corso a norma 
dcl regolamento. 

GIOLITTI, presidente del Consiqlio, 111~nisli·o 
dell' interna. Domando di parlare. 

18~ 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell' interno. Ilo l'onore di presentare al Senato 
i seguenti disegni di legge, gilt approvati dal- 
1' altro ramo del Parlamento. 

Acquisto di un magazzino per la custodia 
dcl materiale profilattico in 1\lilano; 
ProvvedimPnti a complemento della legge 

18 luglio 1911, n. RH6, per la costruzione di 
nuovi edifici pt>r la Facoltà medica nella Reiria 

"' {.; ni versità di Roma, per ri 111 piazzare i locali 
che sono serviti per la costruzione <li'! nuovo 
Ministero .dell'interno. 

PRE:-;IDEXTE. Do atto all'onor. Presidente 
del Consiglio della presentazione. di questi di 
segni di legge, che avranno il loro corso a 
norma del regolarnen to, 

FACTA, ministr« tlel!» /i111111t1!, Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha J';.\coltil: 
FACTA, ministro rld/1• fi111111;;1•, Ilo l'onore 

di prc>1Pnt11re nl Senato il di!m11;110 di legge: 
• 8osponsionc delle autorizztt:doui di tombole 
e lotterie 1111zio111tli • giiì app1·ov11to d1111' altro 
ramo del P11rlamento. 

l'RESIDE:\"TF:. Do atto 111 minbtro delle tt 
n1111ze delfa. presentazione di questo disegno di 
legge, che seguirà il corso prescritto dal regµ 
lamento. 

Presentazione di una. relazione. 
GUALA. Domnndo di pnrl11re. 
PREHIDE~TE. Ne ha .focultA. 
G L'ALA. Ilo l'onore di present11re al Senato 

la rl'lazioue !!UI <liSt>gno di legge: e Ai:·grcgazioue 
dt'l comune <li Campione al mandamento di 
Como e suo distacco dal mandamt>nto di Ca 
stiglioue d'Intelvi •. 

PRESIDENTE. Do atto al!' oi:ior. Guala della 
pr~sentllzione di questa 1 clazione che sarA stam- 
pata p tlistrihuita. · 

Approva.zione del disegno di legge: • Aumento 
del limite ma.ssimo delle annua.lità per pensione 
di autorità. al personale dipendente dai Mini 
steri della guerra e della. marina per l' eser 
cizio finanzia.rio 1911-12 e determinazione del 
limite stesso per le pensioni da concedersi al 
personale dipendente dal Ministero della guerra. 
nel 1912-13 •. (N. 762). 
PRESIDE~TE. L'ordine del giorno rec·a· lii 

discussione dr! disegno di legge: • Aumento 
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del limite massimo delle annualità per pensioni 
di autorità al personale dipendente dai Mini 
steri della gucrm e della marina per l' eser 
cizio finanziario l 911-12 e determinazione dcl 
limite stesso per le pensioni da concedersi nl 
personale dipendente dal ::lfinistero della gu.-rrn 
nel 1912- rn •. 
Prego l'onor. senatore segretario Borgntta di 

dar lettura del disegno di legge: 
RORGATTA, seqretario le;:rge: 
(V. Stampato N. 71J2). 
PRE:-ilDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 

gonerale su questo disegno <li legge. 
Xessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 
Art. 1. 

Il limite massimo dell'annualità per pensioni 
da concedersi nell'esercizio finanziario 1911-12, 
per i collocamenti a riposo, sia di autorità, sia 
in seguito a domanda determinata da invito 
d'ufficio, stabilito dall'art. 4 della legge 30 gìu- 

--. gno 1911, n. uOO, è per il Miuistero della guerra 
elevato a lire trecentoquarantamlln e per quello 
della marina a lire ottantuselrnila. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Il limite massimo dell'annualità per pensioni 
da concedersi nell'esercizio finanziario 1912-13 
per i collocamenti a riposo, sia di autorità, sia. 
in seguito a domanda determinata da invito di 
ufficio, è pc! Mini:;tero della guerra, fissato in 
·lire trecentomila. 

(Approvaro). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conva.lida.zione del R. decreto 3 ottobre 1911, 
n. 1106, che porta norme per le provviste, la 
vorazionì e trasporti di generi e materiali oc 
correnti per la spedizione in Tripolitani& • 
(N. 747). 
PRE81DE~TE. Segue all'ordine del giorno la 

discussione sul disegno di legge: • Convalida 
zione del Regio decreto 3 ottobre 1911, n. 1100, 
che porta norme per le provviste,· 111vorazioni 
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e trasporti di generi e materiali occorrenti per 
la spedizione in Tripolitunia e , · 

Ne ùo lettura. 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto 3 ot 

tobre 1911, n. 1 lOtì, allegato alla presente, che 
stabilisce· norme per le provviste, lavorazioni, 
trasporti di generi e materiali occorrenti per 
la spedizione in Tripolitnnia, 

VITTORIO E::IL\NUELE III 
pe1· grazia di Dio e per volontà della uu z ionc 

RE D'ITALIA. 

Udito il Cousiglìo dei ministri; 
Sulla proposta dei nostrl ministri segretari 

di Stato per la guerra e per la marina, di 
concerto col ministro del tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Per le provviste e le lavorazioni di generi 
e materiali, per lo acquisto e noleggio dei 
mezzi di trasporto e per l'imbarco e sbarco di 
materiali occorrenti per la spedixione in Trì 
polltanla, le amministrazioni della. guerra e 
della marina· sono autorizzate a derogare alle 
norme stabilite dallu legge dì contabilità ge 
nerale dello Stato e dal relativo regolamento, 
provvedendo mediante licitazione o a tratta 
tiva privata o ad economia. 
Per gli occorrenti pagamenti potranno essere 

emessi mandati di anticipazione per importo 
eccedente i limiti ordinari. 
Il presente decreto sarà presentato al Parla 

mento per essere convertito in legge . 
. Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, Kia inserto nella Rac 
colta ufficiale delle leggi e dci decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Racconigi, addì 8 ottobre 1911. 

VITTORIO E~IA..~UELE 
GIOLITTI. 
P. SPI~GARDI. 
LEOXAI!DI-CATTOLICA. 
TEDESCO. 

Vi~to: Il G11ardn.'it1illi, Frxucrma 110-A PHTJ.FJ. 



Atti Partamentaru Senato del 1;, !11:11. 

LEUISLATUUA X.XIII - t• S~:SSIONE HJ09-91::? - Dl8ClJ88!0Jlil - TOU:-IATA DEL 1 o APRILE 1912 

Dichiaro aperta la discussione su questo di 
segno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa; e trattandosi di un disegno di legge di 
un solo articolo, sarà votato a scrutinio se 
greto. 

Approvazione del disegno di legge: «Maggiori l 
assegnazioni e diminuzioni di stanziament.o su 
taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanzia.rio 1911-12 • (N. 768). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e )faggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
taluni capitoli dello stato -dì previsione della 
spesa del Ministero dcl tesoro per l'esercizio 
finanziario 1911-12 •. 
Prego l'onor. senatore, segretario, Borgatta 

di darne lettura. 
DORGATTA, seçretario, legge. 
(V. Stampato N. 768). 
PRESIDEXTE. È aperta la discussione goue 

rnle su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
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Passeremo alla discussione d('g'li articoli, «he 
rileggo. 

Art. 1. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 872,070 e le diminuzioni di stanziamento 
per lire 922,070 sui capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Mìnlstero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1911-12; indicati nella ta 
bella annessa alla presente lecce • Ob • 
E altresl approvata la variazione di denomi- 

nazione dcl capitolo n. 108 dello stato di pre 
visione medesimo secondo è indicato nella ta 
bella predetta. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata I'assegnaziono straordinaria di 
lire 50,000 da inscriversi al capitolo n. 172-x 
• Spese per la Commissione di esame della si 
tuazione degli Istituti di emissione a termini 
dell'art. 1 dcl testo unico di legge 28 aprile 1910, 
n. 204 • dello stato di previsiono della spesa 
dcl l\Iinsitero del tesoro per l'esercizio finan 
ziario 1911-12. 

(Approvato). 
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Te.bella. di nuove e maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento di al 
cuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per 
lesercizio finanziario 1911-912 . 

Cap. n. !JO. Contiìbuto dello Stato pel personale operaio della Regia Zecca 
. da versarsi alla Cassa Nazionale di previdenza. per l'invalidità 
e la vecchiaia degli operai e premi per l'assicurazione del per- 

. senale stesso • • . • • • • • • • . • • • • , • L. 500 
f>X. Sposo d'ufl1cio del Ministero. . • • • . . . . > 19,000 
62. 8pm10 per l'ufficio di presidenza dei Consiglio dei mi- 

. nistri . ~ . . . . . . . ~ . .. ~ . . . . . • , : 
65. Spese d'ufficio (Corte dci conti) . • . . . . • > 

67. Stampati, registri, rilegature ed oggetti di cancelleria. 
(Idem) . • . . . . . . . ·. . . ·.. . • . . > 

G8. Retribuzioni e compensi per lavori e prestazioni stra 
ordinarie, nonché compensi allo Commissionì di 
esami. (Idem) . . . . . . . • • . . .. 

69. Sussidi agli impiegati, al personale di basso servizio 
e famiglie. (Idem) . . • . . • . . . . . "' 

73. Personale di ruolo della. Direzione generale per la vi 
gilanza. sugli Istituti di emissione - Indennità di re- 
sidenza in Roma. (Spese fìsse) • • I • , .. · 

90. Speso d'ufficio delle Dolcgnaionl dcl Tesoro. · (Spese 
fìsse) • • • • .- • • • • • • • • • • • • 

91. Spese per trasporto fondi e di tesoreria, acquisto di 
casse forti e recipienti per la conservazione dei va- 

... 

• 

,> 

> 

> 

. :M.\GGIOIÙ ASH:G:\AZIONI. 

> 

> 

> 

> 

> 

lori . . . . . . . . . . . . . . . . •. 
97. Spese d' uflìcio (Regia Zecca e monetazione). (Spese 

fìsse) . • ·• • • • • • • • • • • • • • • • 
99. Assegni di valetudinarictà ai lavoranti di zecca, sussidi. 

ai medesimi e loro superstiti .; Premi per modelli di 
nuovi tipi di monete - Spese per la Commissione 
artistieo-tecnica-monctaria, istituita con Regio de 
creto 29 gennaio 1003, n. 27, e per le Commissioni 
Istituite per concorsi relativi all'arte della moneta 
zione e della mednglia, per il Consiglio di cui all' ar 
ticolo 34 del regolamento approvato con Regio de 
creto 4 ottobre 1007, n. 765 e per lavori straordì- 

2,000 
2,!JOO 

5,000 

22,000 

5,000 

370 

3,000 

3,000 

1,000 

nari . ·, .. , . . . . . . . . · · • . . . . > 1,000 
• 102. Retribuzioni e compensi agi' impiegati e al personale 

di basso servizio dell'.Amminist.n1zione centrale e 
provinciale del Tesoro ed al personale d'ordine e di 
servlzìo delle Regie A ..-vocature erariali per lavori 
e prestazioni straordinarie - Compensi alle Commis 
sioni di esami - Spese per la Commissione tecnica 

Da riportarsi • • L. 

Discussioni, f. 1041 
186 .. 

64,870 
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Riporto ·• , . L •... 64,870 
· p-rmunente di cui alr.rt. <?O del regolamento :m ot-. , 
tobre 18UG, n. Wd - :;peso poi' la Commissiono per 
manente di cui all'art. 110 dcl testo unico della leggo 
sugli Istituti cli, emissione e sulla circolazione dei 
biglietti di banca, approvato col Regio decreto 28 
aprile 1910, n. 20-1, e per compenso al segretario 
della· Commissione stessa ·. . .· . . · . . . •· . 

Cii1i.1 il: lOF!'. Indennità di viaggio o cli soggiorno agli impiegati in 
mìssìone e rimborso· d-Ile spese di viaggio ai fun- 
zionari delle Ammlnl-trazìonl provinciali che pren 
dono parte nd esami indetti dal )Iini:;toro . . .' > 

• 10~. Indennità. di tramutamento agli impiegati cd al per 
. sonate di basso servizio e Indennità di trasferimento 

·· al domìcìlfo eletto, dovute ngli ìmpiegàt! cd al per· 
senale ·suddetto· collocatl a riposo ed alle· fumiglie 

. . . di quelli morti in' serviaio , , . . L~ 
> 113.; Sussidi non obbllgatori~mc'nto viÌalizi > 

·r ··:. -1 - - 

I,· 

• 115, Speso postali: · . , . · . . • . 
'. · : · • 1 IG. Speso ùi stani pa . . . 

\. ~. > 

117. Provvista ùi cnrta e ùi ·oggetti vart cli cnuccller'Iu.. 
: legatura di libri e registri, • .. ·: .. • . ; . • 

l~O. Sussidi ad iinpiegntl dì ruolo e straordinari, ngli uscieri 
· ccl al' personale di bs :;;.• servizio, in atti\•i.t1\ di fun 
zioni dcll'Ammìnìstrnzione centrale e provinciale ~ 

121.' Assegni, indennità di missione e spese diverse di 
' qualsiasi natura per ;.;1' addetti ai Gabinetti . ' . • 

121: Mercedi, premi .e sussidi a;;li opera.I. cd assistenti con-. 
· · trollori, incisori, seri vani e loro superstiti: i<pcse 

· : sanitnrie ed altre diverso (Spesa d'orclino) ·. • •. > 

13l. };Ò1ido di ri~c~,.~ pè~ lr : peso obbligatorie e d' ordin~ 
(articolo :18 ùel tosto Lu :co della !C'ggo di cc,mtabilitA 

.. . 11p11romto col Rt;gio de·:• cto 17 febbraio .1884, n·~ 2016) • 
172-'\,Ù. Indennità ai funzio111.ri degli Archivi di ~tnto fo- 

. centi parto di Comm i.o ... ioni per lo scnrto degli atti 
., . · degli uffici provincii . .li dcl Tesoro (Regio decreto· 

. 2 ottobre 1911, n. 1 foJ), • • • ~ · . · • • • , > 

172-ix.· Spe!!c per la l!tamp.i di pubblicazioni eseguito a 
cura della lfagioneria generalo dello ~tato in occa!!iono 
della partecipazione del :Ministero del tesoro alla · 

• l\Iostra del 1911 in Torino; • • • • > 

> 

> 

> 

• 

> 

Totale . . • L. 

:1"" #: 

187 

riG,000 

G0,000 

9,000 
1,200 

> 1,000 
r.>0,000 > 

a,ooo 

G,000 

3,000 

B0,000 

r,00,000 

2,000 

2G.OOO 

872,070 
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Cap. n. ; 22. Interessi dci buoni del te111r1J e spese di negoziazione 
.- · (Spesa obbligatorln) . · . . . • . . . . • . L. 

rio. Personalo di· ruolo del )Jinbtero (Spese flssc) . • 
07. Personnle di ruolo dcl Min!stero - Indennità di resi- 

denza in· Ro111n (Spese fisse) • , • • • • • •• 
6~. Personale di ruolo della Corte dei conti (Spese fìsso)» 
G.!. Personale di ruolo della Corte dei conti - Indennità 

di residenza in Roma (Spnso fisso). • 
7;,, Personale di ruolo delle ~t vvocn ture erariali (Speso 

• 

\ 
> 
• 

~· 
• 

• 

• 

l . 

Dnll'.'iFZWNI m HT.\NZL\)IE~To. 

• 
• 

• 
• 

• > 
fisse). . . . . . . . . . · · · . . ·. . • 

> · , 76. Personale di. ruolo dello avvocature . erariali - Inden- 
nità cli residenza in Roma (Spese fisse] • • · . • ... 

• fil. Personnle di ruolo di ragioneria, ufficiali di rngionerlu 
e magazzinieri economi delle intendenze (Spese 
fisse). · ... · .·· ~ ... ~ . · :· ( .· .. ·.··-·.:' • 

K>. Porsonnle delle delegazioni dcl Tesoro e degli ufflcl di 
gestiono e di controllo (:~pese fisse) . ··. . . · . > 

.. 86. Personale delle delegazioni ilei Tesoro e degli uffici di 
gestione e controllo - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) • . · . . • • • • • ' • · : ; • • • 

9:>. Personale di ruolo della regia Zecca (Spese fisse) . • 
!)(i, Personale di ruolo della regia Zecca .:. Indennità di 

residenza IuRoma (Spese· fisse)'. ·; . . · . '· · ;·' .. 
101. l\Iaggiori · assegnamcutì sotto qualsiasi denominazione 

· a favore del personale (:->peso fisse)' ', ·; ·;" . · • • 
128. Personale dcll'offlcinn per In fabbrlcaxlon« delle carte 

. valori (~jJesc fo;-;P) • • ; ", "', ; • • • • · • • 
!n0. ~pese generali, macr-hine e materle prime per lit stampa 

delle carte-valori e per le 'nitre lavorazioni: del 
l'officina (Spesa d'ordine) •.• 

. Totale • L, 

·.; ·' .; ·.) : :..1 i 

662,030 
"~ ooo . zo, 

3,540 
4j,000 
'· I ~ 

·.i,ooo 

20,000 

).,500 

49/100 

iJ,000 ' 

1,000 
3,000 

2,000 

10,000 

90,000 

922,070 

! Prego l'onor. senatore, segretario, Borg11Ua I rl i dnrne Jet tura. : " '' · · 

I . ~ORGATTA, st•~1·rt:1·io, legge: 
(V. Slmnpnln ;\. i 1 4). 
PRE!:::IDENTE. È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di legge. 
Kessuno chied1mdo di parlare, la dichiaro 

C' hi usa. 
Pnsscremo alla dis~ussionc degli articoli, che 

rilc;:~o. 

PRESIDENTE. Questo ùhw0110 di le;:gc s;iri1 
' I 

poi votato_ n scrutinio se~reto. 

Approv&Zione del disegno di 
0 

legge: e Maggior~ 
aRsegnnzioni su talnni capitoli dolio stato d1 
previiiion& della. ~pesa dcl Minh1tero della pub 
blica istruzione per l'esercizio finan:da.rio 1911- 
HU t~n~. . 
PRE:;IDE'N'TE. Segue all'ordine dt'l giorno 

la dh1cussione sul diseg110 di legge : e :'ofa!"gio1i 
assegnazioni su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero della pub 
blica istruzione per l'esercizio finanziario Hll 1- 
1912 •. 

Art. 1. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni in 

lire 1,804,200 ai capitoli dello stato di previ- 

188 
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I 
sione della spesa del Minlstcro della pubblica j 
istruzione per l'esercizio finanziario 1911-912, 1 

indicati nella tabella annessa alla presente 
legge. 

(Approvato}. 

e Somma dovuta all'Amministrazione degli ospe 
dali riuniti di Roma, a saldo delle speso oc 
corse pel riscaldamento e per la ventilazione 
delle cliniche al Policlinico e Umberto I • du 
rante gli esercizi finanziari 1909-10 e 1910-11 • 
dello stato dì previsione della spesa dcl l\Iini 
stero dell'fatruziono pubblica per l'esercizio fi 
nanziario 1911-12. 

(Approvato). 

Art. 2. 
È autol"i.zza·ta l'assegnazione straordinaria cli 

lire 1761470 da insr.riversi E)-1 capitolo 265-ter 
1 . 

Tol1Dll.i di n1\;~l111•i a~~~gnnionl sa tulnnl capitoli 1lello Rtato 1H previsione della 
spesa dcl )linh1tero dell'i~trnzfone pubhlies, 11er l'esercizio llnanzinrio 19tl·1:.!. 

Cap, n, 

• 

. :t 

- .. 

• •·j 

81. Regie scuole tecniche - Regi istituti tecnici e nautici - Personale 
di ruolo - Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni e compensi 
indicati. nella legge 8 aprile 190G1 n. l·U - Stipendi ed assegni 
al personale .non insegnante degli istituti della Calabria. e della 
Sardegna, ai sensi delle leggi 31 marzo 190-1, n. 140 e 14 lu 
glio 1907, n. 562 :... Scuole tecniche serall di Genova e retribu 
zioni· al ·personale Insegnante e direttivo - Retrihuzione per sup 
plenze (Hpesc fisse) , • . . . . • • ·. • • . I,. 47!1,000 

93: Regie scuole complementari e normali - Personale' di 
ruolo - Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni e 
compensi, indicati nella legge 8 aprile 1906, n. 142 - 
Stipendi ed assegni al personale non insegnante delle 
scuole della Calabria e della Sardegna ni scnsì delle' 
leggi 31 marzo l!l04, n. 140 6 14 luglio 1907; n. 562 ~ 
Retribuzioni per supplenze (Spese fisse) . . . . • 424,200 

9-1. Regio scuole eomplemcntnrl e normali - Personale .: 
Retribuzioni per lo classi aggiunte (Spese fisse) . • 4r>fì,OOO 

1[>2. Regie Università ed altri Istituti d'istruzione universi 
taria - Dotazioni per ncqulsto di materiale scientifico 
per mantenimento <li cliniche, per speso d'ufficio e 
di rappresentaiiza, di pigioni, manutenzione e adat 
tamento dei locali e dcl mobili - Supplemento alle 
dotazioni e spese varie - Spese ed incoraggiamenti · 
per ricerche sperimentali • ' . . • . 445,0'.)() 

Totale L. 1,8o.t,200 . 

I' 

189. 
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PRESIDEXTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: « Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento ~u 
taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1911-12 • (N. 779). 

PRESIDEKTR. Segue all'ordine dcl giorno 
la discussione S4l disegno di lcgge : e Maggiorl 
assegnazioni. e diminuzioni di stanziamento su 
taluni capitoli dello stato di prevlsionc della 
spesa del ~finistero della pubblica istruzione 
per l'esercizio finanziario 1911-12 •· 

Prego l'onor. sonatore,' segretario, Borgatta, 
di darne lettura, 

BORG.\.TTA, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 779). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione go- 

nernle su q nesto disegno di legge. 
C:\SANA. Domando di parlare. 
PRCSIDE~TE. Ke ha facoltà. 
CASAX:\. Quando si tratta di progetti di 

soli magglor! stanziamenti è nbbastanzn natu 
ralc, o non e da sorprendere, che non occorra 

..-t~i signori senatori <li fare osscrvnzlonl, perché 
in fondo l'aumento di atanzturnento nou è e-ho 
una facoltà mnggtore che si dà al Governo <ld 
Re per provvedere ni bisogni che sot lo la sua 
responsabilità sente verificarsi nell'axiendn dei 
vari clirnsteri, ed il Governo risponde di questo 
impiego .di stanziamento come risponde di tutti 
gli altri stnbiliti in bilancio: ma quando oc 
correi che il disegno di legge a fianco dcl mag 
giore stanziamento porti pure una dimin u 
ztonc, evidentemente si viene ad infirmare 
cii che H 1 Parlamento ha già dclibernto, si 
viene a portare una modìfìcazlone che può 
essere· sostnuziale nello svolgimento dell'uzicnù;i 
in. quella· parto cui il Parlamento ha .creduto 
invece· fosse necessario si provvedesse. 
Quindi non potrà stupirsi il Senato se in al 

cune parti, per questo diminuzioni di stanzia 
mento io e forse nitri promuoveremo delle spie 
gazioni che vengono necessarie per. talune di 
queste diminuzioni. · . 
)folte di esse sono di natura tale che di per 

sò si comprendono, giacchè esprimono la con 
vinzione che l'esperienza può aver data all'Am 
ministrazione, di riconoscere che sonò stati 
ecccsslvl gli stanziamenti precedentemente fatti. 
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Su queste non è il caso cli fare osservazioni ; 
ma ve ne sono altre che possono preoccupare, 
e perciò io mi rivolgo ora all'onorevole ministro 
della pubblica istruzione l)Cr avere appunto al 
cune spiegazioni su taluno di esso, 

Vedo, tra l'altro, ai rapitoli 8:1 e 83 due 
diminuzioni abbastanza considerevoli. Il capi-. 
tolo 82 concerne lo Regie scuole tecniche - 
Regi istituti tecnici e nautici - Personale - Re 
tribuzioni per le classi aggiunte, con una dimi 
nuzione di H0,000 lire. Il capitolo 8il concerne: 
Regie scuole. tecniche - Regi i~tituti .tecni.ci e 
nautici - Personale - Rimunerazioni per i ser 
vizi straordinari ed eventuali, anche ad inso 
guanti chiamati a coadiuvare nella direzione 
i capi di istituto a causa di eccezionali condi 
zioni di locali, con una diminuzion~ di stanzia 
mento di lire G0,000. 
Ora, e tale I' Interesse generale perchè lo 

[1Volgimento dcll' jn:>egna.mento nelle scuole tec 
niche Q negli altri Istituti enumerati in questi 
due capitoli possa forsi. completamente a se- ... 
conda .dei bisogni, e !aio anche la certezza che 
purtroppo in molti luoghi, a causa nppunto di 
eccezionali condizioni dcl locali, oceone che 
111 faccia appello ad nitri i11scg11ai1ti per coa 
diuvare nella direziono i capi di Istituto, da 
non potere n meno di pr.~orcupnrc che sull'una 
yocc si faccia una diminuzione di 1-!Q mila lire 
e sull'altra di GO mila lire. 

E cosi. pure, stnndo sempre nel cnr~po dd- 
1' irn;egnamento, il capitolo 104 che tratta delle 
inclennitù di viaggio e diarie ngli 1spcttol'i cen 
trali tecnici, permanenti e temporanei cd 11gli 
ispettori incaricati di çircolo per I' ispeziono 
nelle scuole medie, porta una· <liruinnziono cli 
rio mila lire . 

. Questa climinnzionc potrebbe C&'>erc itppunto 
conseguenza di quoll'nppr<?~Wmento che l'e~pe 
rienza abbia indicato all' nmministr11zionc, per 
cui si possa ritenere che realmente In ·somma 
primiti'rnmente stanziata fosse e,,;nhcrantc, e che 
quindi la diminuzione 11011 abbia prr nulla nù 
infirmare queste i:~pezioni delle scuole medie, 
che tutti sentiamo .quanto sia necessario che 
siano fotte in modo efòcacn, vigoroso e continuo. 

Ma, precisamente a questo scopo, io mi per 
metto di pregare l'onorevole ministro dell~ 
pubblica istruzione percli"è voglia tranquillnr~ 
me, "' con me il Senato, su quf'sto importan 
.tissimo argomento dcll' insegnamento, 
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Passo ad un'nltra voce." Il capitolo lOG che 
• si rifùriscc a~li scavi - lnvori di scnvo - di 

sistemazione e di assicurazione drgli edifici 
scoperti e dei monumenti dcl Palatìno e di 
Ostia - trasporto, restauro e provvisoria con 
scrvaziono dcg-!i - Og"g"Pt( i scavnti - SJWSC per 
il ricupero dl';;li ogg-l'tti di nntlchìtù prove 
nienti dai luvori nel Tevere - spese per osplo 
rnzioni archeologiche all' estero e per fa pub 
blicazlone e I' acquisto di copie delle • Notlzle 
degli scavi • -'- rilievi, piante, disegni ed nitro, 
porti una diminuzione veramente limitata, e 
cioò di sole 10 mila lirc;··ma siccome tutti 
sentiamo con orgoglio la soddisfnzionc della 
opora ìntclligontc ccl efficace e · veramente 
ouorlflca per l'Italia, d1d si compie dal ).Iini 
stero della istruzione puhhlica per mezzo della 
Dlrcxione dr-lle Belle ~.\rti, fa quale recente 
monte ha messo in evidenza scoperte di ~T:imlc 
importanza ad Ostia od in altri luoghi, nnrhe 

, questa sola diminuzione di lire 10.000 può 
sorprendere, pcrchè se fosse possibile, credo 
che tutti vorremmo che u questo ricerche di 
antich ità potesse esser dosrìnata una somma 
maggiore, per la gloria sempre 'più grande 
del nostro paese. · 4 

È soltanto in qnesto senso che rilevo anche 
questa diminuzione. 

Sarò grato nll'ou. ).lini:>tro della pubblica 
[struzione se potrà trnnqulllarmì rlgnnrdo ai 
diversi dubbi che mi son permesso di sollevare. 
( A1i p1•01;a ~ioni). 
CREDARO, ministro della pub/1/icri i.,f,·11- 

zirmr. D11111n.ndo <li parlare. 
l'l{E;-;fDEXTE. l\e hl'l facolth. 
CHED.\RO, minisl!·o della pufJ!1lica i.,[J·u 

~ione. Rin~razio l'on. senatore C'nsaiù rli :ivcrmi 
dato occasione di esporre al 1'\cnato nlcunc c·ou 
~iderazionl sugli obbietti d'1. lni con tanto amore 
toccati. 
Incomincio dalle scuole tecniche. 
L' on. i1nnatore Cai:ma sa che dapprima le 

1;pr~c per lo sc~uole medie, clnssiehe, tecùiche, 
e normali, ernno riunite in m1 solo'amplissimo 
capitolo dcl bilancio dcl ~lini;;tero dt>lla puh 
blit•a i;;truzione. 
La Commis.-;ionc d'inchiesta ritenne oppor 

t·mo che si distigucssero gli stanziamenti in 
modo che il Parlamento potesse vedere qunli 
somme si:mo destinate . nlle scuole tecniche, 
q11nli nl!Fl scuole classiche e quali alle normali. 
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Y<'lla prima divbionc di questi fondi, non Hi 
poti~ trovnre la Jim'u netta, onde av\·cnne che 
;;.~ vi <'ra qualche esuberanza di stanziamento 
per le scuole clnssiche e tecniche, vi era de 
ficienza p<'r le scuole normali. Con questo pro 
:!etto rli rnaggiol'i nssc~n:izioni si toglie <prnsto 
i lll"O Il H~ll iei I (C. 
In principio dell'anno scolastico non è pos 

sibile pre\·etlcre lo sviluppo che assume ogni 
online <li s<:\iole: non è possibile prevedere 
quante classi ng-;::-i n 11 te si verranno forma m lo. 
·Il disegno <li kggc provvede nppunto a questa 
necessit<i. e \'1101 tog-licrc le· clisugun~Iianzc tra 
i varì ordini cli i-;cnole. 
Non tema l'on. senntorc C'asana che il Mini 

srero della puhblic'1. istruzione trnscuri I'istru- 
. zione tecnica: Io 1·rc(lo che in onesto momento 
11<·1 110,.tro paesc J'i-;trnzione ·tecnica· rispondn 
aù uno dd bisog1d più viYi, · intPllcttnali Pii 
Pc·o110111id, <lei paese e pos.-;o dire nl Senato 'clic 
prinl'ipalnwntc nel mezzogiornotl'Itali'1. le scuole 
k('niche vengono sorgendo numerose talchè nl- 
1·uni rnpprcscnttrnti clnlla nobilissima Sicilia 
sono venuti a chi<'cl!'ro al :'llinistcro della p11h 
lili1.:a istl'llzionc che' il diritto di avere un gin 
nasio, in forza ddl'nrt. 1!) del decreto proclit 
t:1.torinlr, siti trasformnto nrl diritto di nvere 
una scuola tecnica. E alla riapertura del Par 
famento sarti. prrsrntato un <lisq.~no <li I;•g-g<' 
in q nesto sPn~o. ' 

fo t!il'igo co11ti1~11nmP11te LL mia An11ninist ra 
zione a 411e:;l:i trasformazione <lei giu"nasi iso 
lati, che preparano degli spostati, in scuole 
tr~<~niehe che preparino cittadini oprrosi, prrpa 
r:iti nllf• vita dci commerd, dcll' industria, del 
I' agrit:oltura~· Quindi questi\ diminuzione non 
dc,-e sollcrnrc nlcuu11. appl't'llsionc. Il l\f!iristc.ro 
è pt>rfottamenle ('Ollsapcvole del còmpito suo u 
riguardo rlella cultura. tecnica del paese. 
L'onorevole senatore Casana domanda la m 

g-ione della diminuzione dello stanziamento per 
k isprzioni. I falli hanno dimostrato che per 
q :.wst' anno lo i~pezio11i potcvanÒ essere_ com: 
pinte con uno stanziamento minore di r>0,000 lire, 
ma nnche i_l sen-izio importantissimo delle il'pc 
zioni delle scuole medie non fu per nulla tra 
S(·urato, anzi parecchi cambiamenti èhe segui 
rono nelle direzioni dello scuole medie ebbero 

1 origine dalle inchieste e visite sia degli ispettori 
·centrali, sia. di quelli di circolo. Io credo che 
sia stR.tl\ una deficienza dell'Amministrazione 

• I 

, 
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della pubblica istruzione l'avcro per alcuni anni 
trascurato le ispezioni. L' ispezione è necesse 
ria; gli uomini hanno sempre bisogno di és.<;er~ 
vigilati e questa vigilanza viene fatta con molt.t 
attenzione, cd io posso assicurare che tutti i 
provvedimenti disciplinari proposti dagli ispet 
tori con_ giusta motivazione, furono da me pre-i 
e mantenuti fermamente. 

. L'onorevole senatore Casana si duole dcll.i 
diminuzione di 10,000 lire per. gli scavi. ::Ifa 
mentre noi togliamo 10,000 al bilancio ordluarl«, 
abbiamo presentato al Parlamento un disegno 
di legge che ne richiede 700,000 solo per gli 
scavi di Ostia, 200,000 per i grandi monumenti 
romani di Valle d' Aostc e altri ancora, 

Creda l'onor. Onsann che gli scavì non ven 
gono trascurati, benchè io opini che si debh i 
prima di tutto pensare alla. conserv1tzionc dli 
monumenti e poi agli scavi ed agli acquisti. 
Tuttavia non credo che questa piccola dimi · 
nuzione debba indebolire questo servizio. 

· In ogni modo, perchè ncll' amministrnzion J 
ùei fondi vi è sempre anche d~i parte del mi 
nistro qualche ampiezza <li poteri, io terrò 

--..... conto dello eaggie eonsideraxioni dell'onorcvolo 
scnutore Casann. ("1ppl'oi:a.;ion1). 

CA.SAN A. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

\ 

CA.SAN.A. Ringrazio l'onor. ministro delh 
pubblica istruzione e. sono lieto di avere pro 
mosso queste dichiarazioni che erano tanto pli 
necessarie dal momento che per soddìsfare a• I 
una esigenza assoluta di amministrazione il 81· 
nato si è trovato costretto a dover passare nll. 
dlscussione e alla votm~ionc di questi discg: i 
di legge senza che essi avessero potuto esser: 
preceduti da quello studio più dettagliato e.I 
accompagnato dalla rispettiva l\elnzione dell.i 
Commissione di fìnanzo che avrebbe valso a· I 
eliminare qualunque dubbio al riguardo. Il mi 
nistro l'ha escluso, non solo ·ma hl\ conter- ' ' mato quelle ragioni di tìducìa nella sua operil 
solerte e sagace che erano già in me prima e 
che erano anche nel Senato, ma che dopo le 
sue parole sarannò anche più vive di prima. 

PRESIDEXTE. Se nessun altro domanda di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene· 
ncrale. 

Si passa alla discussione degli articoli, che r;- 
leggo. 

Art. 1. • 

Sono approvnte le maggiori asscguazìonì di 
lire 8:11,028.2~ e le diminuzioni di stanziamenti 
per la somma di lire 910,728.22 sui capitoli 
dello stato di previsione della spesa dcl Mini- 

. stero della pubblica istruzione per I'esercizio 
fìnnnzlario 1911-12, indicati nella tabella an 
nessa Alla presente legge . 

(Approvato). 

· Art. 2 .. 

È autorizzata .la_ 11;11.ggiorc assegnazione di 
lire 79, 700 al capitolo 11. 132 e Fondo di riserva 
per le spese impreviste •, il~St'.ritto nello stdto 
di prevìsione della spesa dcl Minlstero dcl te 
soro per I'esercizlo 1911-12, a titolo di reintcuro . . . - ·' ~ 
di altrettanta somma prclcvnta complessi va- 
mente mediante i Regi decreti 3l luzllo 1911 

- o ' n. 8 t2 e 18 gennaio 1912, n. 95 a favoro del 
capitolò n. 224-bis e Paghe e compensi al per 
sonale av\·entir.io temporaneamente m.;.<>unto per. 
i servizi urgenti del Ministero• dello stato di 
preYision~ della spesa dcl Tl.Iini:;tero della pub 
blica islruzione'per l'esercizio medesimo. 

(,\.pproviito). 

Art .. il. 
80110 approvato lo varìnzioni alla. denomina 

zione dci cagitoli nn·. 19, 1G7, lOG e 219, giu,;ta 
la tnh~lla unita. alla presente lcg-ge. · . · 

~ono altresl approvate le variazioni nll11 de 
nominazione dci capitoli nn. (j;J e 108 come 
segue: 

Cap. G3. •Spese per meùaglie di beneme 
renza ad insegnanti, O RÙ altre persone, a C:O· 
rouni o ad altl'i enti, c:he aLbinno cooperato a.I 
l' incremento dell' istruzioné e dell'educazione 
popolare, e per medaglio di premio o d' inco 
raggiamento destinate ad enti, as~ociazioni, gare, 
mostre•· 

Cap. n. 108. • 8pese varie per affitto di locali, 
trasporti, provviste di oggetti di cnncelleria, 
mance al personale di servizio per le Com 
missioni centrali e le Commissioni di vigilanza 
negli esami scritti dei concorsi per il conferi 
mento di cattedre vacanti pel personale delle 
scuole medie governativo - Piccole spese ur 
genti in servizio dello Commissioni giuùicatrici 
dei concorsi •. 

(Approvato). 
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Art. 4. Cnp, n. Hì:J. e Istituti superiori di magistero 
femminile a Roma e n. Firenze - Spese ·da so- 

l pagamenti a carico dci seguenti capitoli steusrsì con I mngglor! proventi delle tassesco 
dello .stato di previsione della spesa del Mini- lastlcho, dipendenti dalla legge 28 magglo Hl03, 
stero dalla pubblica istruzione per l'esercizio n. 224 e 111\ erogursi secondo le disposizioni 
Hlll-1:! e dci corrlspondentì capitoli degli eser- della legge mcdesima ». · · 

eizi successivi saranno imputati, dapprima sul Cap, n, ~11. e Musei, gallerie, scav! di anti 
fondo dci residui fino al suo totale esaurimento, chità e monumenti - Spese da sostenersi cori la 
indi allo stanxiamcnto di competenza, sia che· tassa d'entrata (art. 5 della legge 27 ii1aggio 
si rifcrlscnno a spese dcli' esercizio in cui ven- 1875, n. 2:->5-t) · •• 
gono disposti, sia che riguardino spese riferen- (Approvato). 
tlsi agli esercìzi precedenti. " Art. f>. 

Qualora, alla chiusura dell'esercizio finn~- Il Ministero della pubblica istruzione è auto- 
zlnrìo, l'ammontare dei pagnmentì effettiva- 

rizzato ad assumere in servizio n. 23 impiegati mente eseguiti. in conto residui non esaurisse 
straordlnarì in aumeuto al personale di ruolo . il complessivo fondo dci residui medesimi, vi 

· assistente, tecnico e subalterno, delle Univer- si imputerà ima parte dei pagamenti imputati 
· sità e dccli Istituti d' istruzione superiore dcl alla competenza, sino al totale. esaurimento di e, 

esso fondo. · · · · Regno, dal lG ottobre 1911 al 15 ottobre 1912, 
· con la. retribuzione mensile di complessive 

Cap. n, 37. • Concorsi e rimbor si dello Stato lire 2.!83.31. · . 
nella spesa che i comuni sostengono per gli sti- Essi potranno essere confermati 0 sostituiti 

. pendi dci maestri elementari (legge 11 aprile tino n ohe non sarà. compiuta la revlslono dello 
1~8u, n. 3708, 8 luglio 1 <JO-l, n. 407, lf1 luglio tabelle, stabiliti\ dnll' art. 3:l della logge 19 lu- 
HJOu, n. ml3 e 4 giugno 19.q, n. 487) ». glio 190'J, n. 40u, o prorogata. dalla legge 21 Iu- 

Cap, n. !riti .• Regie Universftà cd altri istituji lio 19111 n. SOO. -1 
d'istruzione universitaria. - Spese da sos:cner~i g La spesa graverà. sul bilancio del ~inistera 
con i maggiori proventi dello tasse u_mvers1- della pubblica istruzione, al cap. n, 148 del- 
tari~, di{l.en~enti ~all~ .legge 2~ m~g~10. 1903, J l'esercizio finanziario 1911-12 e su quelli corri- 
n. 224, da erogarsi secondo le du1pos1z1om della spandenti degli esèrclzl futuri. · 
legge medesima», - -' · I (Approvato). · · 
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Ta.bella delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dsllo s~a~!l di previsione della S~')~!I. del !T'Iinistero della pubblica Istru 
zione per I'esercìaìo fìnaualarìo 1all-1L 

Cnp. n. 4. Compensi r·~r lavori struordinnrl di qualsiasi narurs "-l 
personale dell' Amrninistrnzone centrale e provinciale 
anche dipendente da nltri }[inis~eri - Retribuzioni al 
personale . straorrlinnrlo, tcmpornueamente assunto 

... presso I' Ammlnistmzione «cntrnle con le normo dcl- 
1' art, 9 della legge 11 giu~110 1897, n. 182 . . . L. 113,700 • 

• 8. ::'i!inistero - Spese di llluminnzlone e riscaldameuto dei 
locali - Acquisto e mauutenzlone di mobili - .Altre 
spese di uffìcio e di rappresentanza . . . • 48,000 • 

• t:). Sussldi ad Impiegatl d iww;:1:mti in attivita di ser- 
vizlo cd aiuti al per-onulc cli prima nomina . • • 2,000 • 

• I j. Indennità per ispezioni e 1·1 .ssionl presso il Ministero 
o noll' interesse ùi scrvlz. pt>l' i quali non esistono 
stanziumeuti- speciali nel bilancio . . . . . . • 5.!)30 • 

• 1\l. Indennità ai membri dello Commissioni o Giunte per- 
. manentl e temporaneo per le quali non esistono stan 
ztamontl speclnll nel bilunclo - Indennità. ai compo 
uenrì lo Commlssìonì per Io nomine e promozioni dcl 
personale dipendente d11J 7·Iinistero cd alle Commìs 
sioni per concorsi ad ns~e~;ni, a posti gratuiti in Isti 
tuti d'educazione, n posti di studio e di perfeziona 
mento - Indenni tù e com pensi per incarichi diversi 
di qualsiasi natura . . . . . . • . . . • • 70,000 • 

• 20. Indennità di trasferimento il funzionari dipendenti dn.l 
::IIinistcro e indcnnit;\ di trasferimento al domicilio 

· eletto, dovute ai funzionari suddetti collocati a riposo 
ed nlle famiglio di quelli morti in servizio. . • • 23,000 • 

• 24. Spese prr gli :stampati oci:orrenti all'Amministrazione 
centrale e da inviaro n~li uffici provinciali - Stampa 
dcl e nollettlno uffitiale • e di altre pubblicazioni . 
del :rnnistero per le qunli non esistono speciali stan- 
ziamenti nel bilantio . . • . . . . . . . • ll0,000 • 

• 2i'>. Provvista. di cn.rta e <li og~etti vari di cancellcrin - 
f;pese di legatura di libri e di registri per l'Ammi· 
nistrazione centrale . . . . . . . · • . . • • 10,000 • 

• Gi3-ùis. Indennità di viaggio, flièiric e gettoni di presenza 
ai membri della sezione I er la istruzione elementare 
e popolare istituita ncll11 Giunta dcl Consiglio supe· 

- l'iorc della pubblica istru:.iono (art. U dcl Regio de- 
creto 2:) scttcm bro rn 11, ]'. 1142) • 8,000 • 

Da ripol"farsi L. 310,230 • 

Dtscussiont. f. 1042 
( i ; , ... ;~ 
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Riporto • , L. 310,230 • 
Cap. n. 90. Sussidi ed assegni fìssi ad Istituti di istruzione media, 

tecnica ed alle scuole per agenti ferroviari di Na- 
poli e Roma . . . • . . . • • • , . . . , • 2,000 • 

• 94. Regie scuole complementari e normali - Personale - 
Retribuzioni per le classi aggiunte (Spese fisse) . • 40,280 • 

• 97, Regie scuole complementari e normali - Classi ele- 
mentari di tirocinio e giardini d' Infanzia annessi - 
Acquisto e conservazione del materiale sclontìtìco e 
didattico per i gnbinctti e per le biblioteche - Spese 
per le esereltazioni nei gabinetti medesimi e spose 
per la coltivazione degli orti agrari . • . • . • 15,000 • 

• 106. Spese per la stampa, compilazione e spedizione dei 
temi per la licenza dalle scuole medie - Indennità. 
e compenso ai commissarl per la licenza dalle scuole 

112. Indennità. per ispezioni e missioni a seminari e fon· 
dazioni scolastiche • • • • • • . . • . . • 

113. Istituti di magistero per l'educazione fìslca in Roma, 
Napoli e Torino - Personale di ruolo - Stipendi ed 
assegni '; Retribuzioni per supplenze (Spese fts;e) • 

114. Istltuti di magistero per l'educ:aziono fisica in Roma, 
Napoli e Torino - Personale .- Compensi per even 
tuali lavori straordinari . • . . . . . . . 

115-bis. Indennità. all'ispettore temporaneo deducazione fi 
sica in applicazione dell'articolo 61 delle norme per 
l'attuazione della legge 20 dicembre l!lO!), n. 80;), 
approvate per delegazione legislativa con Regio de 
creto 22 dicembre 1910, n. 959 . • . • . . • 

lH>. Istituti di magistero per l'educazione fisica in Roma, 
Napoli o Torino - Materiale, spese di cancelleria, il 
luminazione, riscaldamento, passeggiato, materiale 
per gluochì ed altro, vestiario per il personale di 
servìaìo • , · • • • • • • • • . • • , . . • 

118. Insegnamento della educazione fMca. nelle scuole me 
. dio governative - Personale - Retribuzioni per classi 

. aggiunte . . , . . . ·. . . . . . . . , · • 
123, Indennità per ispezioni e missioni in servizio della edu- 

cazione fisica • • . . . • . • • . • 
128. Convitti. nazionali, compresi quelli delle provincie na 

poletane, istituiti col decreto-legge 10 febbraio 1861 
- Concorso dello Stato noi loro mantenimento . • 

14-2. Istituti dei sordomuti - Spese di mantenimento di ìsti 
. tuti governativi - Posti gratuiti - Assegni fissi ad isti 

. tuti autonomi , • . • . . . . . . . . • • 
143. Istituti dei sordomnti - Sussidi eventuali ad istituti 

autonomi o speRe per il loro incremento • . • • 
1.U. Indennità per ìspozìonì e missioni in servizio degli 

istituti di educazione, dci collegi o degli istituti per 
---- 

Da riportarsi • , • L. 510,510 • 

8~~e • r •••••••• 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

195 

• 6,000 • 

1,000 • 

4,500 • 

1,000 .> 

I 

2,500 • 

10,000 • 

W,000 • 
4,000 • 

60,000 • 

2,000 • , 

2,000 .• 
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Riporto . . . L. 510,r110 ,. 
sordomuti, governativi, provinciali, comunali e pri- 
vati . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 1,r>()() > 

Cap, n. 14G. Regio istituto di studi superiori, pratici e di perfezio 
namento in Firenze - Regio politecnico di Torino - 
Scuola navale superiore di Genova - Personale - 
Aumenti di stipendio a carico dello Stato dipendenti 
dallo disposizioni della legge 9 luglio 1909, n. 49G, 
cd aumenti quinquennali e .sessennali al personale 
<lei!' istituto di Firenze secondo lo convenzioni ap 
provate con le leggi 30 giugno 1872, n. 885, sede 2A1 

e 9 luglio HJOo, n. 3G6 . . • • . • . • • • > 15,000 ,. 
> 167. Biblioteche governative - Personale - Assegni ngli ap 

prendisti distributori - Spese diverse e compensi at 
tinenti all'insegnamento per Io scuole tecnico-biblio 
grafiche - Retribuzioni al personale straordinario 
temporaneamente assunto secondo le norme della 
legge 11 giugno 1897, n. 182. • • • • • • • > 1,000 > 

> 1G9. Biblioteche governative - Spese di fitto, manutenzione, 
adattamento, illuminazione e riscaldamento dei locali 
- Acquisto e conservazione di mobili - Altre spese 
di ufficio e spese di rappresentanza • . • ,. 4,000 > 

,. 174. Indennità e spese per ispezioni e mìssìonì in servizio 
dello bibliotechè . . . . . . • • . . • • > 2,000 > 

177. Istituti e corpi scientifici o lcttcrarl - Assegni e spese 
inerenti ai fini dei singoli istitutl . • • • • • > 

182. Accademie ed istituti di belle arti e d'istruzione mu- 
sleale e drammatica - Spese di fitto, manutenzione, 
adattamento, illuminazione, e riscaldamento dei Io- 
calì - Acquisto e conservazione dei mobili - Altre 
spese di ufficio e spese di rappresentanza • • . > 

183. Accademie ed istituti di belle arti e "d'Istruzione mu 
sicale e drammatica - Acqulsto e conservazione del 
materiale artistico e didattico - Speso varie inerenti 
ai fini dci singoli istituti . . • . . . . . . ,. 

186. Aiuti ad istituti artistici non governativi - Acquisto 
di azioni di società promotrici di belle arti - Con· 
corso ad esposizioni artistiche estere e nazionali > 

194. Musei e pinacoteche non governative - Fondo per 

\ 

sussidi . . . . . · · · • · · · · · · · » 
199. Monumentl - Spese di fitto, manutenzione, adattamento, 

illuminnzioue e riscaldamento dei locali - Acquisto 
e -conservazione dei mobili - .Altre spese di ufficio e 
spese di rappresentanza . . · · · · · • • > I0,000 ,. 

207. Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Regia cal 
cografia in Roma - Spese <li fitto, manutenzione, adat 
tamento, illuminazione e riscaldamento dci locali - 
Acquisto e conservazione dci mobili - Altre spese di 
ufficio e spese di rnppresentanza. . . . • 6,000 ,. 

Da riportarsi . . . L. 603,0&0 > 

,. 

> 

,. 

> 

196 

5,500 ,. 

14,000 > 

22,000 > 

8,540 ,. 

3,000 .. 

. • .,. 
L 
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Riporlo . . . L. GO:l,OGO • 
Cap, n, 219. Indeunità per ispezioni <l missioni in servizio delle au 

tìchlrà e belle arti - Compensi per indicazione e rin 
venimento di oggetti ,J' arte - Indennità vnrio e com- 
pensi per visito med.co-fìscall . . . . . . • • 20,000 > 

» 2U. Indennìtà ad impiegati in compenso delle pigioni che 
corrispondono all'erario per locali demaniali già da 
essi occupati gratuit.unente nd uso di abitazione 
(Spese fisse) , • • . . . • . . . • • • • • 4,000 • 

> ~:n. ~pes~ per lavori strnor-Iiuarl in dipendenza del servi 
zio pci pagamenti tld compensi ad insegnanti degli 
istituti d'istruzione nu-din mediante mandati a di 
sposizlouc dci prefetti a norma dell'articolo 10 della 
legge 8 agosto l!lO<i, n. 1-!:! . . . • . • . • , • 'i,000 > 

• 232-l;is. Spese per I' impianto ed il mantenimento di un 
Convitto nazionale fcunniuilo da istituirsi in Roma 
con l'anno scolastico 1911-1:! in via d'esperiuicnto s 18,000 • 

• 28:1-/Ji.~. Somma dovut t all'opernio Ugo Lue.utiul cli Giulio, 
colpito da ·infortunio 1· non ussicurato, durante i la 
vori eseguiti nella La,;ilica di San Paolo fuori le mura 
di Roma, corno da trnnsnzlone del 14 giugno 1910 • 4,n:;:u~o 

> 283-fèr. Somma. dovuta al sign0r Ortolani Luigi, fu Giovanni 
Battlstn, per rPlrihuzi<.UC 1\1•l1'0pl'l'll dli lul Jll'l'i>lnta 
negli anni l00l-!Jl)f1 in qualit.'t ùi custode <lei palnzzo 
ex-duenle di Urbino r nc;.;li 111111i lDOli-!107, in qua 
lità di portiere dcll'rdiflclo medesimo, come da con- 
vcnzione stipulata il f: gennaio 1911. . . . , • 1,280 > 

> 284-ter. Compensi per l'opera rtrnordiunria ila r-omp.ersi nella 
ragioneria centrale ciel lii i !I istero, per la rev lsiouo 
dcl rendiconti delle somme, erogato ù:1i prefetti dcl]() 
provincie del Rf'gno, mediante buoni su mnn<lati a 
disposizione, per pag.rn1cnto delle retribuzioni agli . 
insegnanti nelle seuol•· :ncdle g-o,·ernative, giusta la 
leggo 8 aprilo lOOG, u. 14:! . . . . . . . . • 10,000 > 

~ 28-l-IV. Indennità ai profcsst•rl ed al hihliott~cmfo it.alianl re- 
catisi 11d iuscgnnre e profc,;:;:u•c 11clla Faco!tii di let- 
tere tlell'Univcr:;itù. kcùiviale nl Cairo . • • !l,000 • 

:MAtWIOHI SPESE llNLI I:SErtC!Zl PrtECEDE:"/TI. 

• 2ii6. Salùo <!egli impegni ri.~uardanti le i<pc::c gcnernli degli 
stati di previ:iione ddla stw::ia per gli n1111i tl11anziari 
anteriori all' es<:.>1·cizio corrente . . . . • . . • :.39,9:?8.75 

> 287. Indennità. ai funzionari dviii che prestano so1·vizio nei 
comuni compresi nell' allr.;;nto di c·ui ali' articolo 1 
della legge 12 gennnio 1900, n. 12 e AAldo di ::ipcso 
relative riguardanti ;;!i nnni finam:iari nnteriori nl- 
1' eo,ercizio co1·n·nte . . . . . . • 1,808.!H 

Da ripo1·ta,·si . . , L. 718,419.9(} 
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Riporlo L. il8,419.96 
Cap. n. 29tl. Saldo degli impegni ri;;:.iarùauti le spese per l' istru 

zione elementare, degli stati di previsione della spesa 
per gli anni fìnnnzin ri anteriori all'esercizio cor- 
ron te. " 4ti4.? 7 . 

" 303. Saldo degli impegni riguardanti le spese per l' istru 
zione media, degli stati di previsione della spesa, 
per gli nnni finanziari anteriori all'esercizio cor 
rente " 

3L). Saldo degli impegni riguardanti le spese per leduca 
ziouo fisica, degli stari <li previsione dcllu spesa por 
gli mmi finanziari ani eriorl all' esercizio corrente • 

320. Saldo degli Impegni rig u.u-dantl le spese per le. Uni 
vcrsità cd altri stnbi l iment i dinscguamcnto supo 
riore degli stati di prev lsioue della spesa per gli anni 
finanziari anteriori ali' esercizio corrente . • 

4:10. Saldo degli impegni· ri:~t<ard<rnti le spese per gli Isti- 
. turi e corpi scientifici e letterari degli stati ùi pre 

visiono della spesa pc.:1· gli anni fìnnuziarl anteriori 
ull' esercizio corrente (per la parte riguardante le 
spese per le biblioteche] . • 

443. Saldo degli Impegni ri;.;unrùanti lo spese per gli Isti 
tuii e corpi scientifìci e letterari degli stati di pre- 
visione della. spesa per gli nuni finanziari antcrlorl 
ali' esercizio corrente (per la parte riguardante le 
speso dPgli Istituti n dci corpi scicntìtìcl e let- 
terari) • , , , , ,. 

44i"1. ~aldo lle~li impegul ri;,.u:11·ù1lllti le spese per le nnti 
chità e bello arti, dc;li stati di prevlslono della 
Rpesa per gli anni fìnunziurl anteriori nll' esercizio 
corrente ,. 

\ 

- .... 

Totale ma:,::.;iori nsscguazloni. 

i05 • 

14,134.36 

30,1l00.:J2 

L. 831,021.l.2:! 

]. Ministero - Pcr.;onale di ruolo (Spt•se fi::<Sl') • L. 200,!l!I0.9:! 
2. Ministero - Personale - J nde1111iL\ di residcuz.r in 1:0111:1. 

(Spese fisso) • • 4j,000 " 
31. Regi provveditori ngli si udi - Pcrso11ale di nwlu - .Sli- 

. pendi e retriuuzio11i 1 cr hupplc11zo (Spl'sc fìs,;e). • !lti,10;) • 
iO. Regi ginnasi e licci - l'crso11nle di ruolo - 8tipcndi, 

asseg·11i, i11ùC'nniti1, rdi'ilrnzioni e compensi indicati 
nella legg'l 8 aprile 1 !lOG, n. 142 - Retribuzioni per 
su pplcnze (Spese fisse/ • " 4;),0(XJ • 

i2. Regi ginnasi e licci - P··rsonalo - Rimunerazioni per 
insegnamenti ~pcciali nei licei e per servizi strnor- 

----- 
Da 1'ipo1·tw·si • • L. 39G,09;).92 

198 
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IUpo;·to • L. i.l!lG O!li"i.!l2 
dinari eventuali, anche ad insegnanti chiamati a coa- 
diuvare nella direzione i capi di Istituto a causa di 
eccezionali condizioni dci locali. · • • . . . • • 32,000 • 

Cup. n. 78. Sussidi ed assegni fissi ad Istituti d'istruzione media 
classica. . . . . . . . . . . . . . , • • 2,000 • 

• !:12. Regie scuole tecniche, Regi Istituti tecnici e nautici - 
Personale - Retribuzìoni per le classi aggiunte (Speso 
fisse). . . . . . . . . . .· . . . . . . • 140,000 • 

• 8:l. Regie scuole tecniche, Regi Istituti tecnici e nnutici - 
Personale - Rimunerazioni per servizi straordinari 
eventuali anche ad insegnanti chìamutì a coadiuvare 
nella direzione i capi d'istituto a causa di eccezio- 
nali condizioni dei locali • • . • . . . . . • 60,000 • 

• 

> 104. Indennità di viaggio e diarie agli Ispettori centrali 
tecnici permanenti e temporanei eù agli ispettori in 
caricati di circolo per l'ispezione delle scuole medie. 
(Legge 27 giugno 1909, n. 414). . . • • • . • 50,000 • 

• 121. Sussidi e spese per l'educazione fisica - Sussidi cd in 
coraggiamenti a società ginnastiche, palestre, corsi . 
speciali, ecc. • Acquisti di fucili cd attrezzi di gin- 
nastica, premi per gare di verse . . . . • .. • • 4,000 • 

• 122. Spese varie per affitti di locali, trasporti, provviste ùi 
oggetti di cancelleria, mance al personale di servizio 
per le Commissioni centrali e le Comrnlssionì di vi 
gilanza sugli esami scritti e pratici dci concorsi pel 
conferimento di posti vacanti negli istituti di magi 
stero per l'educazione fisica ed a cattedre vacanti di 
educazione fisica nelle scuole medie governative • ll>OO • 

• 125; Convitti nazionali e convitto e Principe <li Napoli • in 
· Assisi pc>r i figli degli insegnanti - Personale di ruolo 

- Stipendi - Rimunerazioni per supplenze (Spese 
fisse). . . • . . . . , . . • . . . .. • • 46,000 > 

133. Educatort femminili - Personale di ruolo - Stipendi - 
Rimunerazioni per supplenze (Spese fisse) • . . • 7,500 • 

140. Istituti dei sordo-muti - Personale di ruolo - Stipendi - 
Rimunerazioni per supplenze (Spese fisse) . . • • 2,000 • 

148. Regie Università ed altri istituti d'istruzione universi- 
taria - Personale - Assegni e paghe al personale 
straordinario (Spese fisse) . . . • • • • • · • • 25,000 • 

149. Regie 'Università ed altri istituti d'istruzione universi- 
taria - Indennità e retribuzioni per incarichi even- 
tuali attinenti all'insegnamento. . • . . . • • 8.000 • 

170. Biblioteche governative - Acquisto, conservazione e 
rilegatura di libri, documenti, mnnoscrìttì e pubbli- 
cazioni periodìehe , . . . . . . . . . • . • 4,000 • 

179. Accademie ed istituti .di belle arti e d'istruzione mu- 
sicalo e drammatica :o Personale di ruolo - Stipendi 
- Retribuzioni per supplenze (Spese fisse) • • 14,000 • 

Da riportarsi • • • L. 702,095.92 

I 

• 

• 

• 

• 
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Riporto . . . L. 792,095.92 
Cnp, n. 180. Accndemie ed istituti di belle arti e d'istruzione mu 

sicule e drammatica - Personale - Assegni e paghe 
al personale straordinario :. Compensi e indennità n 
liberi doceuti cd a "maestr'i straordinari d'insegna- 
menti speciali (Spese fisse) • . • . . • • • . • > 3,000 > 

> 184. Pensionato artistico e musicale e spese relative - Con- 

\ 

• 
corso drammatico . • . . • • • • . • • . > 

183. ::\Iusci, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uf 
flci delle licenze per l'esportazione degli oggetti di 
antichità e d'arte - Personale di ruolo - Stipendi - 
Retribuzioni per supplenze (Spese fisse) . • . . • 

HlO. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uf 
fici dello licenze per l' esportazione degli oggetti di 
antichità o d'arte - Personale - Indennità di resi 

. denza. in Roma. (Spese fisse) . . . . . . . • > 
193. Lavoro di conservazione e di restauro ad oggetti d'arte> 
196. Scavi - Lavori di scavo, di sistemazione e di assicu 

razione degli ediflci scoperti e dci monumenti dcl 
Palatino e di Ostia - Trasporto, restauro o provvi 
soria conservazlone degli oggetti scarnii - Spese per 
il ricupero degli oggetti di antichità provenienti dai 
lavori nel Tevere - Spose per esplorazioni archeo 
logiche all'estero e per la pubblicnzione e l'acquisto 
di copie delle e Notizie degli scuvi > - Rilievl, piante, 
disegni ed altro. . . . . . . . . . . . . > 

208. Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Rrgia 
calcografia in Roma - Acqui sto di materiale - Spese 
per la lavorazione - Speso per le incisioni della Regia 
cilcografia e per la loro riproduzione • . • . > 

218. Consiglio superiore <li antichità o belle arti o Com 
missione permanente per l'arto musicale e dramma 
tica - Indennità di viaggio, diario e gettoni di pre 
senza per l' intervento alle sedute e spese materiali 
accessorie . . . . . . . . . . . . . . . • 

276. Lavori di rlcostruztone della basilica di S. Paolo . • > 

.. 

.. 
.. 

• 

Totale . • 
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21,000 > 

31,1!80 > 

3,600 • 
11,000 • 

10,000 • 

16,~ > 

18.400 .. 
4,352.30 

L. 910, 728.2~ · 
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PRESIDE~TE. Anche questo disegno di fogge 
sarà poi votato. a scrutinio segreto. 

Discussione del dìsegno di legge: •Maggiori as 
segnazioni e diminuzioni di stanziamento su ta 
luni capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle ftna.nze per l'esercizio fìnan 
siario 1911-la e dello stato di previsione doll& 
spesa dell'Amministrazione del fondo di massa 
del corpo della Regia guardia. di finanza per 
l'esercizio medesimo> (N. 766). 

PRESIDENTE. L'ordine ciel giorno reca la 
discussione del disegno di legge: . 

l\Iaggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stnto di 
previsione 'della spesa dcl Ministero delle fi 
nanze per l'esercizio flnanzinrio 1911-12 e dello 
stato di previsione della spesa dell'Amministra 
zione del fondo di massa dcl corpo della Rl'gia 
guardia di finanza. per l'esercizio medesimo. 

Prego il senatore, segretario, Biscarért], di 
dar lettura di questo disegno di leg:;:e. · 
BISCA RETTI, scçretario, legge: 

(V. Stampalo .V. 7/JfJ). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussiono 

generale RU questo disegno di legge. 
CASANA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CASANA. Anche su questo disegno di legge 

mi rivolgo all' onor. ministro delle finanze per 
avere alcune dilucidazioni. 
Il catasto costituisce una. contingenza sociale 

importantissima, per 11\ quale generalmente 11i 
sente da tutti in Italia che sarebbe stato desi 
derabìle che esso avesse potuto avere uno svi· 
luppo plù rapido, mentre In pari tempo Ri vor 
rebbe che la ima conservazione avesse a dare 
tutto il maggiore affidamento che venga fatta 
a dovere tenendolo bene al corrente di tutti i 
mutamenti che man mano vanno succedendo. 

Ora, in presenza delle attuali condizioni, per 
le quali l'esecuzione del nuovo catasto si tra 
sclna in lungo, e lascia preoccupati che possa 
non essere abbastanza prontamente tenuto al 
corrente dei successivi mutamenti, desta una 
certa apprensione vedere messe in diminuzione 
le spese cli personale. 
Infatti noi vediamo in questo disegno di legge, 

al numero 3:>, 'Personale tecnico o di ordino 
di ruolo dcll'Ammlnlstrazlone dcl catasto e dci 
servizi tecnici (spese fisse) • una diminuzione 
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cli lire 50 mila; al capitolo 36, e Personale ag 
riunto· per la fortrlazione e conservazione dcl 
('<\tasto e pei servizi tecnici. Stipendi ed asse 
e ni al personale •, una diminuzione di lire 1;>0 
ruiln, cd 1111' art. 3!), e Retribuzioni, mercedi, 
soprassoldi, rimborso spese di viaggio, speso 

· per In vori a cottimo e sussìdì al personale 
provvisorio ed avventizio per la formazione e 
conservazione del catasto ed al personale straor 
dinario escluso dai ruoli dcl personale aggiunto 
a senso dcli' art. 11 della leggo 14 luglio 1907, 
11. M:l •, una diminuzione di lire 81,300. 

Ed infine, ancora al numero 100, e Personale 
di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle 
imposte dirette e ciel catasto », una diminu 
zione di Iirc 145,000. 

Queste diminuzioni fanno sorgere spontaneo 
il desiderio cli rivolgersi all'onor. ministro 
1lcllc finanze perché voglia tranquillizzarci nel 
~·~11>10 che da queste diminuzioni non si abbia. 
:1 temere dm maegiormente restino differiti i 
lavori dcl nostro entnsto e che non possano I 
!<0rir('rc inconvenienti nelln sua couservnzionc, I 
nel tenero cioè a giorno il catasto di mano in 
mano che viene eseguito. 
Confido nella cortesia dcli' onor. ministro 

j.erchè mi voglia dare schiarimenti in propo 
do. (Approm;-ioni) . 

. FACTA, ministro delle finanze. Domando di 

I 

p:i rlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
FACT A, ministro delle 'fìnan~e. Ringrazio 

r onorevole senatore Casana di avermi dato 
occasione di tranquillizzare il Senato sulle con· 
dizioni dei nostri lavori, riguardanti Il catasto. 

Come ebbi occasione di dichiarare al Senato, 
da qualche anno si ò manifestnta. una preoc 
c·upnntc tendenza, da parte di parecchi funzio 
nnri dcl catasto, ad uscire dal!' amministrazione 
~tcf.~n. 
È un fenomeno questo che si manifesta, non 

soltanto nella amministrazione del cawto, ma 
:rnchc in altre amministrazioni, come il Genio 
dvile, ccc., e che dipende dal fatto che le in· 
d_ustric private assorbono tutta l'attività. dci 
·.iovani ingegneri, cd anche dei geometri, i 
1111nli, trovandosi tra mm carriera cho non prc· 
~enta g'rancli risorse, e Ié offerte privat·~, le 
•[IH\li ufficiano di mnggiori lucri, fa sl che questi 
ingegneri e geometri, a poco a poco, si allon 
' ani no dai catasto. 
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'Per rimediare ad 1111 tale stato di eo>1e, pre 
sentai due disegni di legge, i quali avevauo 
precisamente lo scopo di t°rf~narp da una parte 
l'uscita di questi impicgur! dal cnrnsto, alll't 
ta·uloli a ri1111111rrn nella nostra amministra 
zione. e dall'altra di invogliare i l{io\·ani che 
e ·<·0110 dall' Università ad nor-edere a questo 
1·a1 no dcl I' nm lii i 11 ist razio 11e. 
Questi disognì di IP/!gP, d1·~ venm-ro appro 

vati <lai Parl.unento, ebbero per virtù di mi 
gliorare notevolmente le condlziouì dvl pt•rs<> 
nale. Contomporauenmonn-, per provvedere 
olla part« direttiva, ho presr-utato 'un dist•g110 
di IPgge, che pure ha avuta I' npprovnzione 
dPl Purt.unonto, n che consiste ncll' abolire i 
concorsi, e 11<'11' amnu-u ere nella nostra nmm i. 
Il istruzione Coloro i (j uali, USl'.PIJÙU dalle U Il i 
vcr itù, fossero t-ompresi JJ(•! primo terzo dvl!n 
;:raduatoria dei laurear i, e che, per :;Ii si udi 
farti, potes-oro !'ssPrc r-onsiderat! come i 111i 
gliori. 

Q111•st.i provvedimenti hanno dato i loro buoni 
rlsulrati, JH~1·1·h<'.>, appena provveduto in questo 
senso, si è mauifestnrn una <·erta tendenza n 

·- ri<,o><tituire il nostro personale: tendenza la 
'qnaln ha !)l'P><O 11110 sv i lu ppo, l'ho pormr-tr« 
sperare che in breve tompo """o suri\ qunsi 11! 
completo. 

Le diminur.ioni cli stanziarncnto nttunlnwntc 
cla\'anti al f'c.'nato corrispo11ùo110 ad uno stato 
di eosc, che ormai si pnò <·011sidt~l'llrl' come 
transitorio; e quindi la clirninuzione non corri 
:;poudc ad u111t minor diligPnzn da parte del 
l'arnmini:;traziouc nello seegliere il personale, 
ma aù un dato di fatto, eh<' noi siamo certi 
andrà a spal'irt!. 

La diminuziono dul bil<ll)('io è don1ta, ripl'to, 
alle vaca11:r.e cho si sono co11st11t11.te; ma io ho 
la pit'J \'i va tidu(·ia, l'IH'. fa··<~ndo 1·omprc11c.lPI'<' 
come da q 111~,;la carric•ra si pos,;ano t mrre \'a n · 
tn;:;.d, e che 1L qnesti g·po11wtri o;arlt 11s.~knrilto 
un avvenire e una buo11n <·1>111liziu11c di \'ila, 
si potrn11110 in brnvP- .rieoprire i \'uoti. 
Assicuro il Senato e I' onor. C'asana c.:lw, com· 

prPso della gra1Hli~simn i111porh111za ùi lJUCsta 
quc-tionc, che to<·ca ·11011 solo g-li i111crcs.-<i cld 
pat>>m, mn die ha rlc~s1ato tanta a-.petta;:io11c, 
l'am111inistra:du11c, Yi portt•rà tutta la sua \'igi 
lnnzn; e spero che 1wll' anno prossimo, se :;i 
co11scrvl'rnnno i risultati come 1-;i 111111u11eiano, 
1-1i pot.rA provn•dere a quanto occo1Tt'. 

Discussioni, f. 104:1 202 

l<'IU:;C.\ IL\. Domando <li parlare. 
PRESIDEXTE. Kc ha faeolrà. 
FH.\:-iCAH.\. lliacchè si parla <li catasto, io 

\'t>ITPi pr<•ga1·c l'nu. miuistro <li tlal'Jui forn1ali 
as,..it.:urazio11i drca la rip1·p,;,1 dtd la\·01·i ('.llta 
stali nPll:L provi1ll'ia cli All',.;sa11dria .. 

X~· ho g-ii1 parlato altri.• \'ohe sia privata- 
111c11te, sia in C(lll'sl'.\ula; l'd C'l'a statil fottil la 
pro111essa che le opt•rar.iuni si sarehhcro rico 
mi111·iatc 1Jl'I rn1 t. 

La qtll'stiuuc> pt~r Alt~ssandl'ia è multo g1·avl', 
pt•n·IH\ l',,.;c11ùosi 11holita iu t11wlla dtlà la ti11ta 
dazi111·ia, la son·illlposta fondiaria in qu<'sti 
ultillli 11u11i è quasi t1ua1!rnpli<·ata, e le spern 
(Jllill.ioni dc·! trihuto si sP11tono 111a;:giorme11te. 

Vurrd prq;ar<' il 111iJli~tro di far dare pri11- 
(·ipio ai lilvol"Ì uel più hr,•\"C IP1·mi11c. · (!Je11e). 
FAt'T.\, 111i11is/1·ir-1fc//1• /i111111 ;,,, Don11111do di 

pa rin r('. 
l'llESIIH:;-.;TI·:. ~" ha faeolth. 
F.\CTA, 111i11islr11 rfrllr• fì11w1,:r•. L1 rispost11 

d1c io tlt•hho clarn al seuatore Fras1·11ra si ri 
collc.•ga a '1'1a11to ho gih <l<'t!o prima; e c.:ioù 
clw, 1111rnifc·stauclosi llll risn~glio nd personale, 
è i11tc1·essp dP!l'a111mi11istrar.ionc di proc·(•tll'rc 
iu Aless;1n•lria con 111 11t•et·;;.~iti1 rit·hiest:J. hcu 
l'lu\ auc·lw nlfrP pro\·iul'iP. facTiano le stc·s.~t• 
istauzt•. 
Poid1è tp1..-sto nurnPnto <Id )J1'1'so1111lu :;j \'a 

11111110 Il ma110 n•ritka1ulo, iu posso assit'.lll'lll"!' 
l'un. Fr1ts('.al"i\ c.:lw ..\)ps..;auùria sarà una <lcllc.• 
pro\'Ìlll'ic lt·nutc iu 111ag;.d .. r<• eonsiclt'razio11e. 

FIUSC.-\HA. l~i11grazio. · 
C.\:-iA:'\A. Du111a111lu di parlitl't>. 
PRI·:SIDEXTE. X1• ha faeolt:\. 
CAS.\~U. Per qua11to sia spiacrvoll:' che I' 0110 · 

revoli> ministro, a11die coi; la risposta dnta ;tl 
l'on. Fr11~(·111·a, nl>hia dovuto confermare lo stato 
di (P11tc;:za di q1wsti li1\·ori, 11t11111t1111que i11dipen 
cku1e <!alla buow1 volontà cltdl' Arnmiubtra 
zio1ll', io 11rrn pos.-;o a 1111·11•> ùi prcudPre atto 
d1•gli i11tr11dim1•111i ehe 1'011or1•\'0lc~ ministro ha 
t•sprc~so, f! clw ha g-i:\ dimo-trato di \"Olcr met 
tPr«' iu ntt<>. 

~li cli1·hi;1ro p<·rc:iò so<ltlisfatto dPlla sua ri 
sposta, l~ mi all!!lll'<I eh<' le 11t-cc11u11t1~ due lq~gi 
ubhia11u n clan· tutlo l'effc•tto eh<> se lii' allt~ndc 
per 1' i11crenw11to del catasto. 

l'RE~IDEXTE. Xessun nitro (·hiPùcndo di 
parlan•, di1·hiaro chiusa la di,.c.·ns.-;iom• g1•11c 
ral1•. 

.. 1 · .. 
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Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo, 

. Art. 1. 

Souo approvate le ma;.:g-iori asseguaxioui di 
Iire 1,f>·lfl,f>~O e 11: diminuzionì di stunxiumento 
pC'I' ugual sonunu sui capitoli dello stato di pre 
visione della i,;pesa dcl Ministero delle finanze 
per I' esercizio 1 ~111-1 i indicati nella tabella A 
annessa alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

80110 approvate le ma;.:g'iori n;-;egua:doni di 
lire 17,!>00 e le diminuzioui <li stanziamento per 
ugual somma sui capitoli dello stato <li previ 
sione della spesa elci Fondo di massa del Corpo 
della Regia Guardia di finanza per l'esercizio 
l!ll 1- li indicati nella tabella B annessa alla 
presente legge, 

(Approvato). 

,. 

/ 

-· ' 
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Tulwllu di ma~giori n~~e~nazioni e di111i1111zio11i tli "tirnzi11111e11to "n nh-uul (•apitoli 
tl1•1lo stato tli Jll't'VÌ,..ionP tlPlla "llt'S11 tll'I :'lfi11islP1'0 111'11~ finanze 1wr r .. ,..ndzio 
llnnnziiu·io l\11 I-lii~. 

l\Lwmom Asi;EG:s'AZIONI. 

Cap. 11. I. Personale di ruolo del l\[i11istcro (Spese fisse). . L. 
4. Paghe ai diurnisti nvventlzi cd ngli iuscrvìeuu srrnor 

dinari, speso per copiatura a cottimo e tucchinagglo • 
ti. ;-;,w..,e d'ufficio . · • 
7. Spese di manutenzione ordinaria e di servizio <lei pa 

lazzo delle finanze e sue dipendenze, e paghe ng-li 
operai che vi sono addetti • 

14. Spese d' ufficio (Spese fisse e variabili) . • 
ff>. Fitto di locali non demaniali (Speso fisse) • 
lii. J1._)ennità di viaggio e di sogg-iomo al personale dcl- 

i' Amministrazione centrale e al personale 1t111111ini 
strativo, d'ordine e di servizio delle Intendenze per 
missioni relatìve Ili servizi dipcndentl dal Segreta 
riato generale . • 

17. Indennità di tramutamento agli impiegati cd al perso 
nule di haRBO servizio dipendenti dal Segretnriato 
generale (Utlìci direttivi) cd indennità per recarsi 111 
domicillo eletto ngli impiegati cd agenti ùi basso 
servizio, collocati a rlposo ed alle famii.;lio ùt>gll im 
piegati ed agenti morti in servizio • 

18. Sussidi ad impiegati giù. appartenenti all'Amministra- 
zione delle finanze e loro famiglie • 

19. Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro per conto 
dcll 'Amministrazione fìnauziarìa • 

::!1. Spese postali • 
22. stornpe <li testo, registrl e stampati per gli uffici ccn 

trali e stampati d' uso promiscuo . 
27. Sussidi 11d impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri 

ed al personale di basso servizio in attività di fun 
zioni, dell'Amministrazione c~ntrale e provinciale • 

2!!. Compensi al personale di ruolo e straordinario della 
Amminlstrazione centrale e compensi ai membri delle 
Commissioni di esame per I' Amministrmdonc cen 
trale . • 

:IO. Compensi al personale di ruolo e straordinario della 
Amministrazione provinciale e ad altri per lavori 
straordinari, studi e prestazione d'opera e compensi 
ai memhri delle Commissioni di esami per I' Ammini 
strazio1w provinciale . 

\ 

• ~. 

• 
• 

• 

• 

Da ripo1·ta1 ·si • L. 
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2,000 
:10,000 

::i:i,000 
:l0,000 

.->UO 

2.000 

4,000 

4,000 

rio;uoo 

li\000 

80,000 

m:m,ooo 
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Nipnl'lo . L. 
Cnp, n. .io. Indennità di missione, spese per lavori a cottimo <'<i 

indennità <li eancellcria al personale ordinario di 
ruolo e Ili personale aggiunto per la forumzione e 
conservazioue d«l ca tasto . 

.ix. Indennità di vingg'io n di so;.:·giorno al personale di 
ruolo aggiunto e rett-ibuzloni e spt>sc per g-li avven 
tizi degli uftk.i tr-culci di finauzu . · 

:.o. :-ìpC'se d' urrk-io, materiali, mobili, riscnldamento lor-nli 
e trasporti ch•gli Uffici recuk-i di fi111111za • 

• ;,ti. Indennità per le spese d' ufticio 11i «ouservutorl delle 
ipoteche ed ai riccvltori del Hegistro incaricati dcl 
servizio ipotecario - Art. 6, allegato (;, legge R ago· 
sto lt<~1;,, n. 4Rti (:->pP:ia ohbligntoria) . 

• i'>H. :->ussfdi ai 1·0111111rssi e git\ commessi degli uffici dcl 
registro e delle ipoteche cd ulle loro funiiglie .. • 

fil. Indcnuitù di tr.unutnmento 111 pe1~0111tl<' del!' Amminì- 
strazione l'S!Prna delle tnsso .iugli n11ari • 

• li(i. Spese d'ufficio varluhilì e mntcrialo per I'Aunuinistra- 
zìone provi ucinlc . • 

• 80. Spese di marerlale, persouulc uvventizio, indennità, 
lllf'rcc>di !' sussirl ì pe r le spedali gestioni pt:1.trimu- 
11i11li del1'1111li<01) Ùl'IJH\lliO . » 

t<:l. Spese d'ufficio, variabili e materiali per I' Arn111ini1:1tra- 
zio11c cc·11trnlc . • 

• t<~. :-ipcse di a111111i11istraziu11c e di manutcu;done artlinaria 
e straortli11aria e cli migliora111e11t.o delle proprietù 
demaniali e per l'assicurazione de,zli operni contro 
gli infortuni sul lavoro. 

!-!::!. Spese d' uftkio, di rappresentanza e di materiale, i11- 
dc11niti\ di missione ed assistenza. ai lavori 

IOH. Indennitil agli ispPl.tori cd al pcrso11ale di ruolo delle 
agenJr.ie per giri d' urtieio, per reggenze ed altre mis 
sioui compiute 11cll' interessi' del Hcrvizio delle i111- 
posto dirette e dcl catasto . 

.• 10\1. Indcnnith di trn11111tame11to al personale dcli' Ammi- 
nislrtt;t.io11e e~terna ddlc imposte dirette • 

111. Rctrihuzio11i al personale an·entizio 11s.-;unto in Sl'l'· 
vizio clnllc ngrnzic p<'r lavori diversi eventuali ed a 
cottimo. 

• 11 ::!. Inservienti d<'lle agcnJr.ic delle imposte - lndeunitil <li 
residenza in Roma 

• 1 l:t Acquisto, riparn7.ioni e trasporto di mohili, ncqubto di 
libri e prn·iodic:i ed nitre Hpese minute diverse 0<·cor 
re11ti per. il servi;t.io dell' Amministrnzione provin 
ciale dt>lle imposte dirette • 

• 11:-1. Anticipazione delle spese . occonenti per l"csecuziune 
di ufficio delle vulture catn:;tali - Art. 6 del testo 

Da 1·ip1wla1·si • . L. 
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• 

Riporto . . L. 
unico delle leggi sulla conservazione del catasto, ap 
provato con Regio decreto 4 luglio IK!17, n. 27li, ed 
artk-ol! 2:-i e JOH del regolamento approvato con 
Regio decreto 24 marzo l!l07, 11. 2:11 (Spe:o;a d'or- 
dine) • 

Spese per la. gestione delle esattorie (Spesa obbligu- 
~~ . 

Spese per le Commissioni di prima istanza delle im 
poste dirette (Spesa obbligatoria) 

Compensi alla guardia di fi111111za • 
Costruzione di casoni, lavori di manutenzione e siste 
mazione dci fabbricati ad uso di caserme delle 
guardie di ft111111;.a • • 

Sussidi agli operai ed agenti dell' Ammìnìstraxioue delle 
i:nhclle . • 

Provvista di stampali e registri per i servizi delle 
gabelle dell'ufficio trattai i e della guardia di finanza • 

Indennità agli allievi chimici delle gabelle secondo 
l'art. 6 dcl regolamento 10 luglio l!lO:!, numero :!38 

Indennità di viaggio e di soggiorno agli ispettori su 
poriori delle gabelli> in missione nell' interesse dei 
diversi rami del servizio g11bellario . • 

Indennità di viuggio e di soggiorno agli impiegnti in 
missione uell' interesse dvl servizio doganale . • 

Acquisto, riparazio11e e manutenzione del materiale ud 
uso delle dogan~. mercedi nl personule struordtnurlo 
addetto nll'applicaxioue dei contrassegni dognnulì e 
provvista dell'uniforme per gli agenti subalterni - 
Spese per visite mediche ordinate d'ufficio pel per 
sonale delle dogane . • 

1 W. Costruzione <li caselli doganall, manutenzione e siste- 
mazione dci fuhln-lcati delle dogane . • 

17-t. Tasse postali per \'ersamenti, spese per trasporto di 
fondi e indennità ai proprietnri di merci avariate 
nei depositi doganali (:-ipesa obbligatoria) . • 

17;>. Spese pel collegio dei periti e pel mantenimento dcl 
corso annuale d'istruzione tecnica degli impiegati do- 

C11p. n. 11 ~. 

• t :!1. 

.. rn:i. 
1!17. 

141. 

1-14. 

• t4n . 

• lfiO . 

\ 
• I j I. - ...... 1-·) r z , 

• 

• 

• 
ganuli . . . . • 

176. Assegno alle visltntrici provvisorie doganali cd agli 
uffici 11011 doganali lncaricnti dell'emissione delle 
bollette di legittimnzione, spese di facchinaggio. • 

17!l. Fitto di locali (Spese fisse) • • 
lHO. Restituzione di diritti indebitamente esatti anterior 

mente al 1'' gennaio JOO!i, e spese per la vigilanza 
sulla riscossione dd dazio consumo affidato ai co 
muni, csdm;i quelli di Roma e Napoli; lavori e pub 
blicazioni statistkhe, indennità di viaggio e di sog- 

• .. 

t?i,000 
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Cap, n. lHr>. 

• 19:1. 

• 191(. 

• 

• 

Riporto L. 
giorno e competenze delle Commissioni (leggi 14 lu 
glio 18\18, n. :I02, 2:3 gennaio 1902, n. 2:-1, 6 luglio 
1900), n. a2:1, e 24 marzo Hl07, n. 116) • 

Assegni ai traduttori addetti all'ufficio trattati e legi- 
slazione doganale - Spese e lavori a cottimo e ad 
ore per la compilazione delle statistiche periodiche 
dcl comruercio, di quelle annuali del movimento com 
merciale e della navigazione; per la raccolta dci dati 
per i valori delle dogane, per studi di legislazione 
comparata e per traduzioni straordinarie e per in 
dennità di missione ai commissari incaricati di so- 
praintendere al servizio della statistica nelle dogane • 

Spese di g-im1tizia penale - Indennità a testimoni e 
periti - Spese di trasporto ed altre comprese fra le 
spese processuali da anticiparsi tlall'erario (Spesa ob 
bligatoria) • 

Spese 1l'ufficio, di acquisto di mobili e materiuli d'uf- 
ficio ed altri per comunicazioni telefoniche e tele 
grafiche, nolo di vetture, illuminazione, riscaldamento, 
trasporto di materiali vari, vestiario agli inservienti, 
visite medico-fìscali e diverse; concorso obbligatorio 
per costituxioni di doti ad alcuni Ist itutì di benefi- 
cenza in Napoli • 

Indennità, mercedi al personale ed altre spese per le 
estrazioni, per il funzionamento degli archivi segreti 
e dci magazzini dcl lotto, medaglie di presenza ai 
componenti la Commissione centrale per il conferi 
mento dei banchi; cd altre speciali per le funzioni 
di controllo • 

200. Indennità di tramutamento al personale del lotto; in- 
• deunità di viag-g'io e di soggiorno per le missioni 

degli impiegati dell'Amminlstrazlone centrale e pro 
vinciale, agenti ed operai; indennità ai magazzi 
nieri contabili • 

Acquisto di macchinario; provvista di carta, spese per 
la stampa, il trasporto e l'imballaggio dei bollettari 
dcl lotto e mercedi per la verifica e il collaudo dci 
bollettari stessi (Spesa obbligatoria) • 

Indennità di tramutamento, di giro e di disagiata 
residenza al personale dell'amministrazione esterna 
dei tabacchi - Indennità di viaggio e di soggiorno 
per le mìssìonì degli impiegati dell'Amministrazione 
centrale e provinciale, agenti subalterni e operai pc! 
servizio dei tabacchi e supplemento di indennità ai 
volontari dell'amministrazione suddetta . • 

Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle 
agenzie cd uffici di coltivazione, assegni ai volontari 

1 !)!), 

201. 

/ 

209 . 

212. 
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Riporto . L. 1,278,7i"i0 
veriftcatori, soprassoldi ugli impiegati, agenti ed operai 
per prolungamento dcli' ornrio normale di lavoro e 
per servizi speciali ; indennità di Iicenziameutc ai 
verificatori subalterni ed operal, indennizzi per in- 
fortuni sul lavoro e contrihuti <follo Stato per il J•l>l'- 
sonulo a mercede giornaliera inscritto alla Cus..~a na- 
zionale di previdenza per la invalidità e lii vecehiala 
dPgli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le 
ma lattie (Spese obbligatorie) . • :1;>,000 

Cap, n. 21~. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi, fuochi 
nagg-i interni per talnu-chì lavorati nei magazzin! di 
deposito dci generi di privativa e contributo dello 
Stut o per il personale avventizio di detti depositi in 
scritto alla Cus~a nazionale di previdenza per la in 
validità e la vecchiaia degli operai (Spcsn obbliga- 
toria) • i'>0,000 

2:!1. ::l[anutfonzione, adattamento e miglioramento dei fab- 
bricali in servizio dell'azienda dei tnbncehl • 

222. Spese di ufficio e di materiali d' uftìcio, di assistenza 
medica e mediclnall, di visite medico-collegiali per 
lununissione ed il liceuzinmcnto dcl personale a 
mercede giornaliera ed nitre per le agenzie ed uffici 
dello coltìvazioui ; acquisto di libri, abbonnmentì e 
pubblicazioni periodiche o spese per traduzioni oc- 
''orrPnti 1111' Amministr11.Zio11e centrale ed allo agenzie 
ed utlfd suddetti, Indcnnltà d'ullìcio al persona le di 
retrivo delle zone di vl;.dlanza dalle coltivazioni . • 

:?:!i>. Fitto di locali di proprietà privata per uso dello agt>nzie 
ed uffici per le coltivazioni, dei magazzini dei tahacch! 
gregg-i e delle manifatture (Spese fisse) . • 

::?:!:!. ::llmmtenzio1w, adattamento e miglioramento delle sa 
line e degli annessi fabbricati, acquisto, nolo e ripa- 
razione di macchine, mobili, attrezzi e materiali vart 
per uso delle saline; provvista di articoli diversi per 
I' impacchetramento e l' imballaggio dci sali, compra 
di sostanze per adulterare i sali che si vendono a 
prezzo di eccezione, acquisro di combustibile, di lu- 
brificanti e di articoli diversi per il funzionamento 
del macchinario e per altri usi e spese relative (Sp«'Ha 
obbligatoria) . • 

2:1:,. Spese d'ufficio, di visite medico-colleg'iali per l'ammis 
sione cd il collocamento a riposo del personale a 
mercede gfornnliera, di assistenza medica e medici- 
11111i e spC'se diverse oc·corrcnti al servizio delle saline 
per canoni d'acqua e di manutenzioni stradali, co- 
11111ni1'.llzio11i telefoniche e telegrafiche; illuminazione, 
riscaldamento, sorveglianza, custodia e nettt>zza dei 

\ 

- ..... 
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Riporlo • . L. 1,440,7GO 
locali; assicurazioni incendi, sovrimposte; acquisto 
di libri e stampati speciali, abbonamento e pubbli- 
«azioni periodiche, spese per traduzioni cd altre mi- 
nute , 

Cnp, n. 2:m. Personale dci magazzini di deposito dci sali e tabacchi 
- IndcnnitA di residenza in Roma (Spese fisse) 

240. Assegni agli amanuensi in servizio temporaneo nei ma 
g-azzini di deposito <lei sa.li e tabacchi per la tenuta 
delle scritture . 

2-!i. Spese inerenti al servizio degli uffici di vendita per 
acquisto, trasporto e riparazione degli istrumenti da 
pesare, di mobili, attrezzi ed altri oggetti; imposta 
sui fabbricati, manutenzione e riparazione dei locali, 
canoni d'acqua, comunicazioni telefoniche e telegra 
fiche; spese comuni agli uffici ùi vendita ed olle ri 
vendite per pesatura dei generi cd altre operazioni 
di verifica, per stampati speciali e diverse 

Fitto <li locali di proprietà privata pc! servizio dci ma 
gazxin] di deposito dci sali e tabacchi (Spese fisse) 

Maggiori assegnamenti sotto qualsia .. si denominazione a 
favore del personale (Spese fisse) • • • 

Acquisti eventuali di stahll! . • 
Rimborsi di capitali ed atì'rancaalonì di prestuztonl 
perpetue dovuti dalle finanze dello Stato (Spesa ob 
bligatoria . 

Spese per la partecipazione del )Iinistero delle finanze 
all'esposizione di Torino nel 1911 (legge 17 luglio 1910, 
n. 479) . · . 

• 2:12 • 

• 2(jl. 

• 2li3. 
21<4. 

• .'31 :-1 . 

Totale 

DnllNUZIO~I Ili STANZIAMDITO. 

• 3,000 

:~:JO 

5,000 

10,000 

10,000 

6,200 
f10,000 - i 

:!0,000 

1,300 

L. 1,54fi/>80 

C11p. n. 2. Personale di ruolo del :\lini>itero - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) . • L. 2!1,000 

• 3. Assegni agli applicati a complemento della retribu- 
zione che avevano nella qualità. di scrivani straordi- 

• 
nn ri . 

10. Personale ammlnlstrativo, d'ordine e di servizio delle 
intendenze di finanza, dcli' Arn minìstrazione esterna 
dcl catasto e dci canali Cavour (Spese fisse) . . • 

:!O.· Telegrammi da spedirsi ali' estero (Spesa obbliga- 
toria) • 

Da riportarsi 
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Riporto . . . L. 
Cap, n. 25. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gli im 

piegati dell'Amministrazione centrale e provinciale 
delle finanze (Spesa d'ordino) . • • . • 

• 31. Spese casuulì . . . • • . . . • • . • · • • · • 
• 35. -Personala tecnico e d'ordine, di .ruolo, dell'Ammini 

strazione del catasto e dci servizi tecnici (Spese 
fisse) • .• • • . • • • . • . • • • • • • ~• 

• 36. Personale aggiunto per la formazione e conservazione 
del catasto e per i .servixi tecnici - Stipendi -ed as 
segni .al personale (Spese fisse) • • • • • • • • 

• :m. Retribuzioni, mercedi, soprassoldi, rimborso spese di 
viaggio; spose per lavori a cottimo e sussidi al per· 
senale provvisorio ed avventizio per la formazione. 
e conservazione del catusto ed al personale straor 
dinario escluso daì ruoli del personale aggiunto 4 
sensi dell'art. 11 della legge 14 lnglio 1907, n. 543 • 

• 52. Personale di ruolo (ispettori e conservatori dello ipo- 
teche, aiuti ricevitori, bollatori e indicatori doma 
ninli) (Spose fisse) . • . . . • • • • • • . · • 

• 77. Stipendi ed assegni al personale addetto alle proprietà 
· immobiliari del demanio (Spese fisso) • • • • • 

• 78. Spese di personale per speciali gestioni patrimoniali 
(Spese fisse) , . . . . . . . . . . . . . ·• 

• 79. Personale di custodia dei Regi Tratturi del Tavoliere 
di Puglia (Spese fisse) • . • • • • • . • , . • 

• BZ. Indennità di tramutamento al personale di custodia dei 
canali patrimoniali . . . • • . • 

> 90. Annualità e prestazioni diverse (Spese fisse e obbliga- 
torie . . . . . . . . . . . . . · . • 

• 91. Fitto cli locali (Spese fisse) . ._ • • • • . . ,• 
> 9!1. Stipendi ed assegni al personale assunto per la .sorve- 

gllanza dei beni .(Spese fisse). • • . . . • . • • 
> 100 . Spese d'ammìnìstraaione • . e• • • • • •. • • > 

> 102. Restituzione. di indebiti dipendenti dall' .Amministra 
zione dci beni dell'asse ecclesiastico (Spesa d'ordine) • 

> 103. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrim 
posta provinciale o comunale (Spesa obbligatoria) • 

• 104. Spese cli coazioni e di liti dipendenti dall'Amministra- 
zione dci beni clcll'11Sse eccloslastlco- (Spesa obbliga 
foria) , . . . · · · • • · · · · · - > 

> 106. Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle 
imposte diretto e del catasto (Speso fisse) • . • • 

• 129. Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera d'ospedale 
' per la guardia di finanza • . • • . • • · • • > 

• 134. Sussidi alla guardia di finanza. • . . . . . • • 
> 154. Prelevamento di campioni, indennità di trasferta, premi 

per la scoperta delle contravvenzioni, trasporto dei 

Da riportarsi • • · • L. 
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Riporto • . · . L. 
corpi di reato ed altre spese per l'esercizio della vi 
gilanza diretta a reprimere la fabbricazicne ed il 
commercio dci vini artificiali ai sensi della legge 
11 luglio 1904, n. 388 . . . , · · . > 

Cap. n. 155. Personale di ruolo delle tasse di fabbricazione (Spese 
fisse) . . , . . . . .. ,. . . . . » 

> 160. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito, sullo 
· zucchero e sul glucosio impiegati nella preparazione 
del vini tipici e dei liquori, dei vini liquorosi, del 
l'aceto, dell'alcool, delle profumerie e di altri pro 
dotti alcoolici e zuccherini esportati, sulla birra, sulla 
acque gassose esportate, e restituzione della tassa sul- 
l'acido acetico adoperato nelle industrie (Spesa ob 
bligatoria). • . . . . . . . • . . . • 

• 182. Sussidio annuo al comuni di seconda, terza e quarta 
classe che dalln cstegorla dei chiusi faranno pas- 
saggio a quella degli aperti - Art. 15 dell'allegato A 
della legge 23 gennaio 19021 n. 25 • • • • • • 

~ 190. Indennità di trasferimento e di missione, spese d' uf 
ficio e di. materlall d' ufficio, di affitto di locali e 
diverse, inerenti al servizio compartimentale degli 
ispettori amministrativi delle privative . , > 

> 196. Personale di ruolo. e delle scrlvanìo giornaliere del 
lotto (Spese fisse e variabili) . • . . • . . . • 

• 204. Fitto di locali (Spese fìssel . . . . . . . . > 
• 2(}:), Personale di ruolo delle coltivazioni dci tabacchi (Spese 

fisse) • • • • . . . . • • . . . • 
> 207. Personale di ruolo delle manifatture e dci magazzini 

dei tabacchi greggi (Spese fisse) . • • • • > 

> 215. Assegni, soprassoldi e indennità al personale per la vi 
gilanza delle coltivazioni di tabacco destinato all'espor 
tazione ed altre spese relative . . • • • • • • 

• 224. Spese per la pubblicazione e diffusione di noti.zie nel 
l' Interesse del monopolio, concernenti l& coltivazione 
e la· vendita del tabacchi . . . • • , • . • 

• 226. Personale di ruolo delle saline (Spese fisse) . . . • 
> 230. Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel 

trasporto dci sali (Spesa d'ordine) • • . • • . > 

• 242. Spese d'ufficio e diverse, inerenti alla gestione doi ma 
gazzini di deposito dci sali e tabacchi per assegni .. 
speciali ai funzionari incaricati della. gerenza dello 
sezioni di deposito; per illuminazione, riscaldamento, 
canoni d'acqua, verificazione e manutenzlone degli 
strumentl da pesare, comunicazioni telefoniche e te- 
legrafiche, distruzione dcl 11alo avariato ed altre speso 
minute dipendenti dalla gestione suddetta. > 5,000 
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--- ---- Riporto . . · . L. 1,500,180 
Cap, n. 246. Spese ìnerentì al scrvizro tlci mngnzzlni di depo 

sito dei sali e tabacchi per acquisto, trasporto e ri 
parazionc degli strumenti da pesare, mobili, attrezzi 
cd altri oggetti, per Imposta sui fabbricati, per ma- 
nutenzione e ripnrnzione ai locali . . . . . > 10,{)00 

• 248. Competenze cd indennità di viaggio ai membri dci 
Cousigll tecnici dci tabacchi e dei sali e della Com 
missione centrale per le controversie relative alle 
coltivazioni di tabscco, istituita dal.regolamento 8 no- 

, vcmbre 1909, n. 375 • • • • . • • • • • • 5,000 
> 2i'>3. Fitto di locali di proprietà privata pel servizio dei ma- 

. gazzinl di vendita dei sali e tabacchi (Spese fisse) • 10,000 
264. Prezzo dci beni immobili espropriati ai debitori morosi 

di imposte e devoluti al Demanio in forza dell'ar 
ticolo 5-! della legge ·20 aprile 1871, n, 192 (Spesa 
obbligatoria) • . . . • . • • . · . • • • > 800 

> 267. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita 
dei beni - Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria) > 3,000 

> 269. Restituzioni dipendenti dalla vendita dci beni - Asse 
· ecclesiastico (Spesa d'ordine) • • • . . • • > 10,000 

> 277. Assegni e sussidi mensili di licenziamento agli operai 
delle manifatture dei tabacchi • 7,000 

-- Totale L. 1,546,580 
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TABELLA B . 
.. '· . 

llap:giori assegnnalonl e dlurlnuzjouì ili stanzhuucuto su alcnul capttol] dello stnto 
di previsione della spesa del l<'omlo ili :\lassa dd C:or110 dtlla n, Gu11rdi11 di 
finanza 11er l'esercizio tl111111zi11rio 1911-1~. · 

1\fAGGIOl!I ASSEGNAZIOXI. 

Cap, Il. 6. Acquisto e riparazioni di mobili e attrezzi . . L. 
• 7. Spese per stampe, registri e legatura . . . . • 
> 11. Compensi per lavori strnordinnriuell' interesse dell'am- 

mlulstrazlone d~lla. mnsi;a. . . ' . . • • • • 
• 17. Indennità e compensi strnordìunrl ngli uffìclall, aì 

sottuffìciall ed alle guardie che prestano servizio in 
località disagiate, malsano cd infette da epidemie; 
indennità e compensi nei casi d'infortuni o di dannì 
per causa. di servizio - Compensi a~li ufficiali cd. 
agentì per deterioramento straordinario di effetti di 
uniforme derivante dull'esecuztonc di speciali scrvizi s 

Totale L. 

DDUNUZIOXI DI STANZLUIE:-ITO. 

Oap. n. 2. Stipendio al personale dcl magazzino centralo dcl ve 
stiario - Indennità al mugazainìere e al controllore, 
ed ai comandanti di Circolo, ecc. per la gestione dci 
magazzini vestiario (Speso fisse) • • • • • ·• L. 

• 8. Spese d'imballaggio e trasporli di effetti di proprietà. 
della massa (Spesa obbligatoria) . . . . . , • 

" 15. Concessioni ad agenti del corpo ed alle loro vedove ed 
orfani, a' termini dell'art. 40 della. legge organica •. 

Tot!lb . . • L. 
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1,GOO 
3,000 

900 

12,000 

17,500 

900 

1,COO 

15,000 

17,500 
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PRESIDEXTE. Questo disegno ùi legge sarà 
poi votato. a. scrutinio segreto. 

Approvazione dcl disegno di legge: « Ir!aggiori 
assegnazioni su taluni capitoli dello stato cii 
previsione della. spesa. dcl Ministero delle fì 
nanze per l' esercizio finanziario 1911-912 • (Nu- 

. mero 775). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: •Maggiori 
assegnazioni su taluni capitoli dello stato di 
previslone della spesa ùel Ministero delle flunuzo 
per l'esercizio finanziario 1911-!Jl:? •. 

Prego il senatore, segretario, Biscnret ti di dar 
lettura dcl disegno di legge. 
PH.ESIDEXTE. È aperta la discussione ge 

nerale su que • sto disegno ùi legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Procederemo alla discussione degli articoli, 

che rileggo: 

\ Art. l. 

Sono npprovatc Iii maggior! assognazloni di 
- .... lire !l,H~l0,000, imi capitoli dello stato cli previ 

siouo della spesa del Ministero delle Ilnauze per 
l'cs(lrcizio tiuanzlario l'Jll-'Jl2 indicati nella 
tal>clla annessa alla presento legge. 
· (Approvato). 

Art. 2. 

}; autorizzata I' 11sse31111zione straordinarie di 
lire 90 000 da inscriversi al capitolo 276-ter ' . 
e Spese per lavori di sistemazione e di amplia- 
mento dei magaszlui del!a dogana. in Milano •, 

214 

sotto la nuova rubrica • Ammistrazione delle 
galwlle • dello stato di previsione della spesa 
del llinistcro delle finanze per l'esercizio finan 
ziario 1911-912. 

(Approvato). 

Art. 13 • 

È autorizzata la spesa di lire 300,000 per 
l'impianto di nuovi apparecchi di riscaldamento 
nel palazzo del :'lfinistero delle finanze, del te 
soro e della Corte dei conti. Detta somma sarà 
ripartita in tre rate di lire 100,000 ciascunu, 
negli esercizi dal 19ll-V12 al 1!)13-914, da 
ìscrlversl in apposito capitolo della parte straor 
dinaria dello stato dì previsione della spesa 'dcl 
Mluistero dello finanze. 
Per gli esercizi 1011-912 e 1912-91:3 tale in 

scrizione nvrà luogo con decreto del mlnistro 
del tesoro. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Sul capitolo 216 «Oompra di tabacchi, lavori 
di bottaio e fucchìnnggi, spese per informazioni 
e missioni ali' estero n di" interesse dell'acquisto, 
della. colti vazione o dello smercio dei tabacchi, 
spese per cumpìonnmeuro o perizia dci tabac 
chi • del!' esercizio HJI 1-912 e sul corrlspon 
denti capitoli degli eserclzl successivi, la parte 
dello stanziamento che non risultasse erogata. 
nell'esercizio, rimarrà Impegnata in conto re 
sidui per speso da. farsi negli esercizi futuri. 

(ApprovatJ). 
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Tabella.· di nuove e maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato tii previ 
sione della spesa. del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1911-12. 

C11p. n. G4. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, 
sovvenzioni alimentari, compensi in luogo di aggio, 
cd indennità -nl personale avventizio (Spesa d' or- 
dine). • , . • . • • • . . . . . . . . L. 300,000 

• 89. Spesa di amministrazione e di manutenzione ordinaria 
e straordinaria dei canali patrimoniali dell'nntleo de 
manio e per l'assicurazione degli operai contro gl' in- 
fortuni sul lavoro • • • · • • • • • • • . ; • 80,000 

• 94. Spese di amministrazione, miglioramento e manuten- 
zione ordinaria e straordìnarla e per l'assicurazione. 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro • . • 80,000 

• 124. Restituzioni e rimborsi - Imposte dirette (Spesa d'or- 
dine) . . .. · . . . . . . . . . . . » 675,000 

• 131. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio 
volante ed altre per le guardie di finanza. . . • 400,000 

• 132. Indennità di tramutamento, di missione per la guardia 
di finanza. . • • . • . • • . • • . . . • • 170,000 

• 163. Acq.uisto, costruzione e manutonztone di strumenti, 
acquisto di matcrfule por il suggellamento di mec 
canismi e por ladulterazione degli spiriti adoperati 
nelle Industrie, ed altre spese relative alle tasse di 
fabbricazione - Spese per visite mediche ordinate 
d'ufficio per il personale delle tasse di fabbricazione • 90,000 

• 170. Indennità. agli agenti doganali per servizi notturni e 
. per trasferte, agli impiegati doganali destinati a ser 
vizi disagiati od in disagiata residenza o presso le 
dogane internazionali situato sul territorio estero cd 
indennità agli impiegali doganali per protrazione di 
orario ordinato nell' interesse del servizio . . • • 120,000 

• 177. Restituzione di diritti all'esportazione (Speso. obbli- 
gatoria). . . . . . . . . . . . • . • . • 200,000 

• 203. Vincite al lotto (Spesa obbligatoria) • . . . • 3,000,000 
• 210. Paghe al personale di sorveglianza cd agli operai delle 

manifatture e dci magazzini dci tabacchi greggi, so 
prassoldi agli impiegati, agenti ed operai per pro 
lungamento dcll' orario normale di lavoro e per ser 
vizi speciali. ::\Ierccdi agli operai ammalati, ed ai 
richiamati sotto le armi, assegni di parto indennizzi 
per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per 
il personale a mercede giornaliera inscritto alla Cassa 
nazionale di previdenza per la invalidità e vecchiaia 
degli operai ed alla. Ca;;1:1a di mutuo soccorso per le 
malattie (Spesa obbligatoria) . • . • L • 300,000 

/ 

Da riportarsi • L. 5,415,000 
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Riporto . . . L. 5,415,000 
Cap, n. 211. Pensione agli operai delle manifatture dei tabacchi e 

. dei magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri 
(Spese obbligatorie) . . . . . . . . . . .• " 100,000 

• 2tti. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchìnaggì: 
spese per informazioni e missioni all'estero nell'inte 
resse dell'acquisto, della coltivazione e dello smercio 
dei tabacchi; spese per campionamento e perizia dci 
tabacchi (Spesa obbligatoria). . . • . • • • " 4,000,000 

234. Trasporto di sali e di materiali diversi; acquisto, nolo 
e riparazione di materiale fisso mobile, indennità. di 
missione, ed altre spese nell'interesse e per l'esecu 
zione di tali trasporti; facchinaggi interni e trasporti 
acceasorl nei magazzini di deposito dcl sale e con 
tributo dello Stato per il personale avventizio elci 
detti depositi inscritto alla Cassa nazionale di previ 
denza per la invalidità e la vecchiaia degli operai 
(Spesa obbllgntorìnj . • . • • . • • • . .. 175,000 

L. 9,690,000 

PRESIDEXTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votuto a scrutinio segreto. 
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Art. l, 

È approvata l'eccedenza d'impegni dl lire 
15,138.97 verificatasi nell'assegnazione dcl ca 
pitolo n, 129: e Assegni ed indennità di giro, 
di nllogg!o, di servizio volante cd nitre per la 
guardia di finanza •, dello stato di previsione 
della. spesa del Minìstero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

-· Approvagione del disegno di legge: «Approva- 
sìone di eccedenze d'impegni per la somma di 
lire 88,888,79 verificatesi sulle assegnazioni di 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 
ftnanaiario 1910-911, concernenti spese facolta 
tive ,. (N. 763). 

l'RESIDEXTE. Segue all'ordine del giorno il 
disegno di legge: e Approvazione di eccedenze 
d'Impegni per la somma di lire 38,888,i9 ve 
rificatesi sulle assegnazioni di nlcuni cnpltolì 

. dello stato di previsione della spesa dcl )Iini 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1910-911, concernenti spese facoltative •. 
Prego l'onor. senatore segretario Borgattn di 

cli darne lettura. 
IlORG.\TTA, seg1·etario, leg-ge: 
(V. Stamptuo .Y. 7G,"J). 

PRE.'ìIDENTE. È aperta In discussione gene 
ralo su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa, e passeremo alla di8Cussione degli arti 
coli che rileggo. 

Art. 2. 
È approvata l'eccedenza. d' impegni di lire 

17,370. 7 4 verificatasi nell'assegnazione dcl ca 
pitolo n. 166: e Indennità agli agenti dognnali 
per servizi notturni 'o per trasferte, agi' impie 
gati doganali destinati a servizi disagiati od In 
disagiata residenza o presso le dogane interna 
zìonalì situate sul territorio estero cd indennità 
agl' impiegati per protrazione di orario ordinato 
ncll' interesso dcl scrvìzio », dello stato di pre 
visione della spesa dcl :\Iinistcro delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1910-11. 
ppprovnto). 

Art. 3. 
È approvata leccedenza d'impegni di lire 

2i7.72 verltìcatasì nell'assegnazione del capi 
tolo n. 195: e Indennìtà, mercedi al personale 

--- 
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ed altre spese per le estrazioni, per il funzio 
namento degli- archivi segreti e dci magazzini 
del lotto, medaglie di presenza ai componenti 
la Commissione centrale per il conferimento 
dei banchi; indennità di missione, di tramu 
tamento ed altre speciali per le funzioni di 
controllo; visito medico-fiscali e concorso ob 
bligatorio per costituzione di doti ad alcuni 
Istituti di beneficenza in Napoll », dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1910-11. 

{Approvato). 

Art. 4. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
3,622.09 verificatasi nell'assegnazione del ca 
pitolo n. 1913: e Acquisto di macchino, di ma 
teriale, mobili e di articoli vari, vestiario agli 
inservienti, spese d' illuminazione, di trasporti 
c.l nitre •, dello stato di previsione della spesa 
dcl lllinistero delle finanze per l'esercizio finan 
ziario 1910-11. 

{Approvttto). 

Art. 5. 
I~ approvata I' eccedenza . d' impegni di lire 

2,479.27 verificatasi nell'asscgnnzione dcl ca 
pitolo n. 205: e Indennità. di tramutamento, 
di giro e disagiata residenza al personale 
dcll' amministrazione esterna dci tabacchi - 
Indennità di viaggio e di soggiorno per le 
missioni degli impiegati dell' amminstrazione 
centrale ~ provinciale, agenti subalterni ed 
operai pel servizio dei tabacchi e supplemento 
d' indennità ai volontari dell'amministrazione 
suddetta •, dello stato di previsione della spesa 
del lllinistero delle finanze per l'esercizio finan 
ziario 1910-11. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : « Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
taluni capitoli della. spesa del Ministero delle 
poste e dci telegrall per l'esercizio finanziario 
1911-12. (N. 769). 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus 
sione del disegno di legge: e Maggiori assegna- 
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ziouì e diminuzioni di stanziamento su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa. 
del Ministero delle poste e dci telegrafi per 
l'esercizio fìnanziarto 1911-12 •. 
Prego il senatore, segretario, Borgntta di 

darne lettura. 
BORGATIA, seqretario, legge: 
(V. Stampato N. 760). 
PRESIDE"NTE. ·È aperta la discussione gene- 

rale su questo disegno di legge. 
CASA}L\. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
CASA .. 'l"A. )Ii permetto di pregare l'onore 

vole ministro delle poste di volei· dare qualche 
spiegazione sulle riduzioni che vedo anche qui 
al capitolo n. 3ò e al capitolo n. 95 le quali 
consistono in diminuzione rispettivamente por 
e Mantenimento, restauro ed adattamento di 
locali, lire 45,000 • e e Personale dell' Ammini 
strazione centrale e provinciale dci telefoni 
(Spese fisse) lire 5HO,OOO •. 
Io non intendo promuovere dall'onor. mini 

stro dìchìarnaìonì formali intorno a.i suoi inten- I 
di menti riguardo all'assetto dcll'azlendn do!~ 
Iefonì, perché mi rendo perfettamente ragione · 
della necessità che ha l'Amministrazione di ben 
ponderare tutti quei provvedimenti che sono 
ineluttabili, ma che appunto per la loro impor 
tanza esigono dal ministro uno studio così ac 
curato da assicurare l'accoglienza del Parla 
mento alle proposte che potranno venirgli pre 
sentate, perchè tali <la <lare affidamento pieno 
che si provvederebbo in-un modo efficace e de 
finitivo alla sistemazione di quell'azienda. Tutti 
sentiamo che, non per difetto di uomini, ma 
per la premura, con la quale I'Ammìnlstrnzione 
di Stato si è sostituita. ad aziende private non 
abbastanza. bene organicamente costituite, il 
servizio telefonico non corrisponde perfetta 
mente ai bisogni dcl pubblico. Ma, come dissi, 
non ora attendo che il ministro esponga al ri 
guardo i suoi propositi: io ho creduto di dornan 
dare la parola soltanto per promuovere dal 
l'onor. ministro qualche spiegazione riguardo 
ai seguenti due punti. Consta che un incon 
veniente grave dell'Amministrazione, special 
mente per quel che si riferisce ai .telefonì, ma 
non meno sentito nelle altre branche dcll' Am 
ministrazione postale e telegrafica, dipendo in · 
gran parte <lai locali. Consta pure che le esi 
genze del servizio spingono alla necessità, ine- 
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luttabile di accrescere il personale, per lo meno 
quello avventizio. 
Per queste ragioni è naturale, che per quanto 

la diminuzione di lire 4:> mila nel capitolo 
n. 3J, mantenimento, restauro e adattnmento 
dei locali; sia poca cosa, io mi pennetta pro 
gare l'onor. ministro dello poste e dci tclcgrafì, 
di voler a questo rigunrdo fornire qualche 
spiegazione. 
E cosi pure, siccome vedo 111 capitole n. 95 

· che concerne il personale centrale e provln 
ciaie dci telefoni, una diminuzione di 590 mila 
lire, anche n questo rlgnnrdo pregherei l'ono 
revole ministro di voler dnro spiegazioni tali 
che possano affidare che non solo, corno lo so, 
egli stia studiando Io convenlcntì proposto legl 
slative per l'avvenire, ma che altresì nel frat 
tempo non si abbia, a cagione della diminuzione 

- di stanziamenti, a dover ricorrere a provve 
dimenti di ripiego per il personale e per i lo 
cali, ripieghi i quali non condurrebbero preci· 
samentc allo scopo dcl miglioramento del ser 
vizio ché è da tutti desiderato. (App1·0Mzioni). 
CALISSA~O, ministro delle poste e dei tele· 

grafi. Domando di parlare, 
PRE::;IDE~TF,. Ne hn facoltà. 
CALISSAXO, ministro delle poste e dei tele 

g1·afi. Onorevoli senatori! ::IIi preme assicurare 
I' onorevole senatore Casana che, alla ripresa 
del lavori parlamentari, i vart problemi riflet 
tenti la grave e complessa questione dei tele 
foni, saranno presentati al Parlamento. Non credo 
però di poter dilungarmi, in questo momento, 
in una minuta disamina (la quale, d'altra 
parte, non mi sembra che lonor. Casana abbia 
voluto, con le sue parole, provocare sopra questo 
argomento) perché siffatto esame assorbirebbe 
gran parte del tempo che rimane al Senato per 
le sue deliberazioni. 
Quanto alle osservazioni fatte ùall'onoreYolo 

senatore Casana, relativamente al capitolo 35, 
posso assicurarlo che questa diminuzione di 
stanziamento non signifieu. _certamente un mi 
nore interesse o minori curo dcli' amministra 
ziçne per tutto ciò che riguarda i locali. l\fa 
la entità degli impegni attuali comporta la di 
minuzione dello stanziamento, giacché i mag- 
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giori fondi non saranno necessari nell'esercizio, 
e la somma portata in diminuzione si è potuta 
cosi devolvere ad altre maggiori assegnaalonì. 
Per tutto ciò che riguarda il capitolo n. 95 

• Personale dcl!' Amministrazione centrale e 
provìnclnle dci tclefoui s io prego l'onorevole 
senatore Casana di portare la sua attenzione 
sopra 19 spiegazionì , ampie ed. esaurienti che 

· si danno, a questo proposito, nell'altro disegno 
<li lcg-gc segnato al n. 1044 dello stampato della 
C-m1era dci deputati, relativamente cioè al per· 
sonnle fuori ruolo e avventizio dci telefoni. Da. 
esse I' onor. Casana rileverà che la riduzione, 
di cui si preoccupa, corrisponde ad un maggior 
stanxiamonto, per altro titolo. 

Non credo pertanto necessario di aggiungere 
nitre spiegazioni. 

C.\SAX.\.. Domando di parlare. 
l'IU:SIDE;\°TL. Xc ha .facoltà. 
CAS.\NA. Ilingr;1zio l'onor. ministro delle 

poste e dci telegrafi dello spìegazlouì che si 
è compiaciuto di darmi. 
PRESIDEXTB. Xcssun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo: 

- Art. I. 
Sono approvate lo maggiori assegnazioni di 

lire 1,40::?,400 e le diminuzioni di stanziamento 
per egual somma sui capìtoli dello stato di 
previsione della spese del Ministero delle poste 
e dci telegrafi per I'esercizlo finanziario 1911- 
1912, indicati nella tabella annessa. alla presente 
legge. 
È pura approvata la varlazione alla denomì 

nazione dcl capitolo n. 79, quale risulta dalla 
tabella suddetta. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Agli effetti dcli' art. 16, ultimo capoverso, 

della legge 19 luglio Hl09, n. 528, i posti dcl 
quadro IV della tabella B annessa alla legge 
stessa e modificata dalla legge 25 giugno 1911, 
n. 575, sono aumentati da 1488 a 1750. 

(Approvato). 



Atti Parlauumtan. - 7862 - Senato del Regno. 
& ·-·- 22~~ . 

LEGISLATURA XXIII - 1• SESSIONE 1909-912 - Dlf!CUSSIONI - TORNATA DEL 1° APRILE 1912 

~abella delle maggiori o.ssegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni ca 
. pitoli dello stato di ·previsione della. spesa del Ministero delle poste e dei te 
legre.fl per l'esercizio fìnansìarìo 1911-912. 

'MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 

Cap. n. 12. Avventizi in aumento d'impiegati e di agenti subalterni assunti 
in servizio in circostanze straordinarie. . . . L. 21,400 

» 14. Indennità per missioni all'interno ed all'estero. . • 390,000 
» 16. Indennità di viaggio - Soggiorno fuori di residenza e 

Indennità di pernottazione agli agenti di manuten- 
zione delle linee telegrafiche e telefoniche . . • 10,000 

• 17. Spese e indennità per i servizi sanitari . • . . • 5,000 
> 21. Indennità per servizio· prestato in tempo di notte ed 

. eventuale sernaforlco : • 85,000 
• 24. Assegni e spese dl qualsiasi natura per. gli addetti 

ai Gabinetti, • • . . • . • • . • 8,000 
» 27, Spese casuali . . , . . • . • . . • 20,0CO 
> 28. Spese per stampati, reglstri e buste stampate per 

uso dcll' Ammlnìstraalone centralo, per la stampa 
dcl Bollettino uffìciale, dei ruoli di anzianità. degli 
impiegati, della relazione statistica, delle istru 
zioni, dci regolamenti e delle tabelle di variazioni 
poi servizlo telegrafico . . . . . . . • 40,000 

• 29. Spese per stampati, registri e buste stampate per uso 
dell'Ammlnistrazione provlncinle - Rilegatura di 
rcgis'rì contabili pel servizio provinciale forniti 
dal :l1ini:itero , » 150,000 

> 31, Spese d'ufficio. , , . • . . . . • • • 15,000 
• · 36, Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria • 8,000 
' 88. !!forèedl a;li agentl subalterni fuori ruolo assunti in 

temporanea sostìtuzione di agontì subalterni fuori 
ruolo e:fctti vi, per congc::lo, malattia e rlchìamì 
sotto le armi . • . . . • • . • 80,000 

> 42. Spese per la istituzione di uffici italiani all'estero - 
Assegnl ed indennità al personale applicatovi - Re 
tribuzioni nl personale avventizio - Spese di pro 
cacciato, d'ufficio, di francatura di corrispondenze 
e di telegrammi . . . . . . . > 50,000 

• 69. Istruzione dcl personale . . . . . . . . • 5,000 
» 7!J. Assegni fissi per spese d'ufficio ai direttori, ai tito- 

lari degli uffici di prima classe, agli Ispettori di 
strettuali ed ai direttori delle costruzioni telegrafiche 
e telefoniche (Spese fisse) , . . . , • 72,000 

/ 

Da r:iportarsi L. 959,400 
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9?>9,400 Riporto . . . . L. 
79. Acquisto, manutenzione e trasporto di macchine da 

scrivere per la corrispondenza ufficiale, di mobili, 
casse forti, ventilatori, stufe e suonerie elettriche - 
Sportelli per casellarì americani - Assicurazioni 
contro i danni dcll' incendio - Acquisto di oggetti 
di dìvìsu per i portieri dei principali stabilimenti 
postali e telegrafici e di oggetti occorrenti per di· 
fesa ngli agenti preposti alla sorveglianza notturna 
dei locali. . . . . . . . . > 

80. Fitto temporaneo di locali cd altre occorrenze per 
esami . . . . . . . . . . . . . . . . .• 

82. l\Iantenimento, restauro, adattnmento ed ampliamento 
di locnlì e costruzione di cnsotti e padiglioni in mu 
ratura e con altri sistemi . . . . . . . ·. > 

8G. Trasporto di ngontl postali, di fnttorini telegrafici e di 
guardafili sui tramways-omnìbus , • . • . • > 

97. Indennità di residenza in Roma al personale dell'Am 
ministrazione centrale e provinciale dci telefoni 
(Spese fisse) . . . • . . . . . . • > 

99. Compensi diversi al personale di ruolo, fuori ruolo 
ed avventizio . . . . . . . . . . . • . > 

100. Indennità di tramutamento . . . . . . . . . > 

101. Indennità per missioni agli Ispettori ed agli altri im 
piegati di ruolo e fuorI ruolo, per incarichi ordi 
nari ucll'{uteresse del sorvlaì telefonici . . . • 

102. Indennità di viaggio - Soggiorno fuori di residenza e 
indennità di pernottnzione agli agenti di manuten- 
zione delle linee e degli ufrici telefonici per i ser- 
vizi ordinari . . . . . . . . . . . , • 

103. Indennità per servizi prestati in tempo di .notte • 
108. Spese casuali ed impreviste . > 

110. Spese d'ufficio . . . > 

112. Mantenimento, adattamento '<li locall - Impianti per 
il riscaldamento, I' aereazione, l'illuminazione, I' ac- 
qua - Assicurazioni incendi e sistemi di preven 
zione contro gli incendi; prese d' acqua ed estintori ' 

113. Pigioni (Spese fisse). . . . • • • . • , • , • 
114. Spe!-16 di esercizio tecnico c di manutenzione degli im 

pianti telefonici interni (uffici centrali, posti pub- 
blici, posti d'abbonati, officine, ecc), acquisto e 
trasporto di nppsrati e di materiall, acquisto e ma 
nutenzione di mobilio tecnico, dazio di confine, mer- 
cedi agli operai avventizi, locomozioni, compensi 
per temporanee occupazioni di locali per . depositi 
di materiali, uniformi al personale di ccnnnutaaione, 
al personale operaio, energia elettrica per gli ìm- 
pianti tecnici, spese diverse. • . • . , • , • 40,000 

Totale· delle maggiori assegnazioni • . L. 1,40:!,400 

Cap, n. 

\ 

- • 

• 
> 

> 

> 

.( '. . 
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21,000 

17,000 

100,000 

10,000 

22,000 

00,000 
3,000 

30,000 

10,000 
30,000 
10,000 
55,000 

15,000 
30,000 
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DnIINUZIONI DI STANZIAllE:STO. 

Cap. n. 1. Personale di carrleru dell'Amminlstrazlone centrale e 
provinciale delle poste e dei tclegrafì (Spese fisso) L. 

3. Personale subalterno dell'Amministrazione centrale e 
provinciale delle poste e dei telegrafi (Spese fisse) > 

7. Indennità di residenza in Roma al personale subalterno 
dell'Amministrazione centralo e provinciale ed ope 
mio in gz•ncre (Spese fisse) . • ~ . . > 

9. Avventizi e loro assimilati - Telegrafìstì militari - 
.Allievi meccanici - Operai in genere . • . • > 

11. Allievi fattorini e loro supplenti - Fattorini in surro 
gazione di commessi - Allievi guardafili ed operai 
addetti alla sorveglianza dei tronchi di linee tele 
grafiche e telefoniche - )fanovali addetti ai magaz 
zini telegrafici ed ai bassi servizi. . . . • • > 

3~>. llranteuimento, restauro ed adattamento di Iocnli . • 
-!O-bis,. Retribuzioni ordinarie e supplementari ad agenti 

provvisori adibiti a acrvìzl rurali privi temporanea 
. mente di tìtolarì , • . . . • . . . , • . > 

51. Indennità al personale che presta servizio negli uffìc] 
nmbuluntì - Indennità di viaggio e dì Illumlunxlcne 
ai messaggeri, portapìeghì ed nitri agcntì dotl'Am 
mìnlstrazione, che accompagnano i dlspucci cd i 
pacchi sulle ferrovie, tramv.e e sui plroscafì • 

9;,, Personale dell'Amministrazione centrale e prov incinle 
dci telefoni (Spesa fìsse) • . . . . 

> 

> 

> 

> 

> 

> 

> 

421,000 

100,000 

20,000 

91,400 

100,000 
4fi,OOO 

13,000 

/ 

20,000 

eoo.ooo 
Totale delle diminuzioni cli stanziamento ... L. 1,402,,100 

PH.ESIDEXTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutìnìo segreto. 

Do lettura dell' articolo unico di questo dise 
gno di legge : 

Sono approvate lo maggiorl assegnazioni di 
lire 2,808,:370.:!d sui capitoli dello stato di pre 
vlslon» della spesa del Ministero delle poste e 
dci tclegrufì per I'eserclalo finanziario 1911-12, 
indic.ui nella tabella annessa alla presento 
legge. 

Discussione del disegno di legge: «Maggiori asse 
gna.zioni su taluni capitoli dello stato di previ· 
sione della. spesa. del Minh1tero delle poste e dei 1 
telegra.fl per l'esercizio fl.na.nzia.rio 1911-12 ._ 
(N. 770). 

· PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. ora. 
la discussione del disegno' di legge: e Maggiori 
assegnazioni su taluni e 11 itoli dello '!itnto di pre 
visione della spesa. del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1911-12 >. 

Articolo unico. 
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Tabelle. delle ma.ggiorl assegnaaìon! su alcanì capitoli dillo stdo di previsiolll 
della spesa del Ministero delle poste • dei telegra.11 pw l' esercìaìe ftnanzia:iit 
1911-12. 

--· 

Cap, n. 40. Retribuzioni· ordinarie agli agenti rurali (Spese 
fisse) • • . . . . ·• . : . • ·• • . . • L. 

• 43. Retribuzlone ai procacci per l'I traspcrto delle cor- 
rlspondcnze e dei pacchi e compensi per consumo 
e manutenzione delle biciclette degli agcntl inca 
ricati del servizio di vuotatura dello cassette d' Irn 
pcstazlone delle corrispondenze (Spese fisse) . • 

• 70. Retribuzione. al personale degli uffici di 2• e di 3 • 
clu.sse • . . . . . . . . . . . . . . > 

• 74. Spese di pigioni pe:' i s rrvlzì della posta e del tele- 
grafo separati o riuniti e dcl telefono se unito ad 
alcuno C:e2li r ltr! servizi (Spese fisse) . . . • 

• 77. Spcs i per l' illumlnaziore e il riscaldamento dci vei- 
coli adibiti al servizio postale sulle ferrovie . • 

• 81, Materiali ed utenslli per il servizio postale e minute 
spese inerenti - In: hiostro oleoso per bolli :. In 
segne per gli uffici postali e per quelli in cui sono. 
r.uuitl i servizi dell 1 I osta e dcl telegrafo - Di 
stìutivl per agenti postnlt - Bolli per il servizi.o 
postu lo . . . . . . . . • • • . . • • . • 

,. 96. Personale fuori ruolo ed avvvn'Izfo dci t·_•lcfoni. • 
.. 104. Iudcnnità cìvorse co n carattere permanente . . • 
• 106. Spese legali e pel ricupero di crediti dell'Ammini- 

strazione telefonica . . . . . • • • • • • 
.. 115. Speso ùi esercìzio tecnico e manutenzione degli im 

planti e ucrni (lince aeree, sotterranee, subacquee, 
urbane ed interurbane : opra appozg! non comuni 
con le line ~ telcgrsfìcho), acquisto e trasporto di 
mntcrialc, uter.sili ed attrezzi, dazl di confine, mer 
ccdl a2li operai avventizi, locomozioni, spese di- 

• 

ver.)o . . • . . . . . . . . . . 
116. Canoni per servitù cli appoggio (Spese fisse) . . • 
144. Impianto di stazioni rndiotelegrafiche a Napoli, Pa- 

lermo e Cag liarl • • · • • • · • 
161. Indennità al funzionari civili che prestano servizio 

nei comuni co-nprrsl nell' elenco di cui nll.art. 1° 
dc l!n lcgg.:i 12 gennaio 1909, n. 12 . . . . • 

170. Spes~ d'ogni specie 1;er In Commis.;ione istitul,ta con 
Re;io dec!'e!o dcl 9 agosho 1910 per il rio'rdina 
m=~nto dei ~ervizi po3tali e bl.e;:;mfiei ,. 

I 71. Spese d' o.~ni spccb per la Commissione istituita eon 
Ré•gio decreto 8 lugI:o 1!)10 per lo studio dcl ser 
vizio telefonico in· Italia • • • • • • • • • · 

> 

• 

60,000 •• 

480,000 .• 

972,000 .• 

2,000 .• 

20,000 •• 

200,000. > 
919,000 .• 
20,000 .• 

3,!>00. ,. 

80,000 .• 
2,000. > 

360 .• 

10,000 .• 

10,000 .• 

13,050 •• 

• • L, 21791,910. • 
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Riporl« . . . L. 2,791,910 ,. 

. ~IAGGIORI 5PE!'IE DB(lJ,I F . .'lERCIZI PRECEDEXTI. 

Cap, •· 13-!-IV. Saldo degli ìmpegnì vcrltìcatìsì al capitolo n. 10.'l-I 
• Personale dcll' Amministrazione centrale e pro 
vinciale proveniente dall'Amministrazione gover 
nativa - Indennità di carica e di funzioni (Spese 
fisse)• e 103-II «Personale dell'Amministrazione 
centrale e provìuciale proveniente dalle Società 
già esercenti le reti e 1'3 linee telefoniche (Spese 
fisse " dello stato· d.i previsione della spesa dcl Mi 
nistero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1907-908 • . . • . • · . · . . . ,. 

" 134-v. Saldo degli impegni verificatisi al capitolo n. 109 
«Indennità di residenza in Roma al personale del- 
1' Amministrazione centralo e provinciale (Spese 
fìsse) • dello stato di previsione della spesa dcl ::\li 
nistcro delle poste e dei telegrafi per l'vsercìaìo 
finanziario 1:)09-910 . . . . • . • . . • • 

" 13-l-TI. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 63 
• Spese di esercizio e dà manutenzione degli ufiici 
del telegrafo; acquisto di macchine, di materiali 
~cnici di aso e di consumo per la manutenzione 
di apparati, di utensili per uffici e officine - Spese 
<li pubblicazioni tecniche; trasporto di materiale 
tecnico telegrafico 1 rslntlva mano d'opera sussi 
tiiaria e dazio; temporanea occupazione di locali 
per depositi di materiali e simili • dello stato di 
prevìslone dena. spesa dcl l\linistero delle poste e 
dei telegraft per l'esercizio finanziario 1909-910 . • 

• 134-vn. Saldo degli Impegni verificatisi sul capitolo n .. 119 
e Mantenimento, restauro ed adattamento di Iocalì s 
delle stato di previsione della spesa dcl l\linistcro 
delle poste e dei telegrafi per I'esercizio fluan 
alarlo 1908-909 . • . • • • • . • • . • • 

" 134-vm. Saldo degli impegni verifìcatìsì sul capitolo n. 50 
«Spese eventuali pel trasporto delle corrispondenze 
e dci pacchi (Spesa obbligntoria] • dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l'esercizio tìnnnzlurlo l 90fl-910 " 

" 134-JX. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 124 
• Spese di esercizio tecnico e di manutenzione 
degli impianti telefonici interni (uffici centrali, posti 
publrìicì, posti d'abbonati, officine, ecc.), acquisto 
e trasporto di apparati e di materiali, acqùìsto e 
manutenzione di mobilio tecnico, dazi, mercedi 

2,4G6.8G 

7,971.38 

6.67 

45 " 

Da riportarsi . • . L. 2,802,558.56 
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Riporto . . . L. 2,802,55~.56 
ngli operai avvcntlzl, loeomezionl, compensi par 
temporanee occupazioni di locali per depositi di 
materiali, uniformi al personale di cornmutaelonc 
e al personale operaio, energia elettrica per gli im- 
pianti tecnici; speso diverse • dello stato di previ- 
sione della spesa del Mìnlstero dello poste e dei to- 
Iegrnfì per l'esercizio finanziario 1910-flll . • • · 93.3i 

Cap, n. 134-x. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 126 
• Bonificazioni e rimborsi diversi dell'Amministra-· 
zione telefonica. (Spesa obbligatoria) • dello stnto 
di previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per I' eserr.Izio finanziario 1903-09 • 2, 792.59 

" 134-xr. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo nu 
mero 125-bi., e Canoni per servitù di appoggio 
(Spese fisse) • dello stato di previsione della spesa. 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per l' eser- 
cizio finanziario 1910-911 . . . . . . . . • 1,766.50 

• 134-xn. Saldo degli impegni veri!lcntisi sul capkolo n. 128 
• Retribuzioni in genere ai titolari degli uffici di 
2• classe e dei posti telefonici pubblici - Compensi 
pc! servizio telefonico dci rlcevìtorl degli uffici fo 
notelegrafici - Provvigioni e compensi vart per hl 
riscossione dello entrate telefoniche (Spesn d' or 
dine) • dello stato di previsione della spesa del Mi· 
nlstero dolio poste o dci teleg ratì per l'esercizio 
finanziario I OO!>~GJO • • • • • • • • • • • 

• 134-xm. Saldo ciegli impegni verifìcntls! sul capitolo n. I!G 
e Retribuzioni in genero ai titolari degli Hfftci dl 
2' classe e dei posti telefonici pubblici ed ai con· 
cessionari di linee e di reti telefoniche incaricati 
dcl servizio interurbano per conto dello Stato - 
Compensi pel servizio telefonico dci ricevitori degli 
uffici fonotelegrafici - l'rovvlglonf e compensi vart 
per la riscossione delle entrate telefoniche (Spesa 
d'ordine) • dello stato di previsione della spesa dcl 
llini!itcro delle poste e dei telegrafi per lesercizio 
finanziario 1910-911 • • • • • . • • . • 

2'29.0:l 

930.23 

L. 2,808,370._28 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Pi:DOTTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
PEDOTTI. Pregherei l' onorevole ministro 

delle poste e dei telegrafi di trovare il modo 
di dare disposizioni perchè le automobili che 
fanno servizio postale in Roma tengano un te 
nore di marcia. meno pericoloso per la vita di 
tutti i cittadini. Spero che l'onorevole ministro 
potrà assicurarmi a questo riguardo. (Bene). 

CALISSANO, ministro delle poste e dei tele 
g~·afi. Domando di parlare. 

PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CALISSA .. ~O, ministro delle poste e dei tele 

grafi. Posso assicurare l'onor. Pedotti che, non 
da ora soltanto, io sono informato della gra 
vità dei fatti a cui egli accenna, è che, da 
tempo,. mi sono vivamente preoccupato dcl 
continuo pericolo a cui sono esposti i cittadini. 
Io ho incaricato i miei ispettori, ho pregato la 
Questura della città di invigilare sulla velocità 
eccessiva di queste automobili postali, per do 

. nunciaro i contravventori, affìnchè possa essere 
loro inflitta la severa puuìzlonecho si meritano. 
11Ia debbo anche chiarire al Sconto o all' ono 
revole Pedotti che, ad ovviare agli inconve 
nienti che egli ha lamentato, non bastano le 
disposiziomi prese e che pott:i\ prendere il mi 
nistro che hn I' onere di parlare, Invera, si 
tratta, co•e è noto, di an servizio affidate dal 
I'Ammìnistrazione ad una Società concossio 
naria e tutto ciò che rlguarda l'andamento 
delle vetture automobili o .ciò che può riflet 
tere, non la disciplina. e la. rcgelarltà dcl ser 
vizio stesso nei confronti con I'Amministrazlone 
postale, ma l' oeservanza ~olle norme regola 
mentari per fa viabilità, sfuggo all'azione del 
ministro, il quale non può che unirsi alle giuste 
lamentele comuni, deplorare che i lamentati 
fatti si rinnovino, augurarsi che la punizione 
intervenga sempre, ove occorra, e dare assìcu 
razione che rlnnovorà ancora, per la parte che 
lo riguarda, i propri uffici per la repressione 
dello scandalo, confidando che, mercè l' opera 
concorde di tutte le autorità competenti, si 
riesca a farlo cessare. 
PEDOTTI. Ringrazio l'onor. mlnìstro delle 

prosiesse che fa e tengo conto che non solo 
l'on. ministro delle poste ma le altre autorità 
competenti possono raggiungere l'intento di 
impedire questo vero scandalo. Ne ho parlato 

t "' ~· .. • r ' _~..:. 
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perché poche sere or sono a mala pena io 
personalmente ho potuto schivare una vettura 
automobile postale. 
GIOLITTI, ministro detl'interno, presidente 

del Consiçtio. Ho corso pericolo anche io! (Ila.. 
d{à). 
PEDOTTI. Spero dunque che lo scandalo si 

farà cessare. 
PRESIDEXTE. Nessun · altro chiedendo di 

parlare, la discussione è chiusa, e questo arti 
colo unico sira poi votato n scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Maggiore assegnazione di lire 1,400,000 per 
compensi· di lavori straordinari nell'Ammini 
strazione delle poste e dei telegrafì » (N, 790). 

PRESIDE~TE. L'ordine del· giorno reca ora 
la discussione dcl disegno di legge: • Maggiore 
asscgnazìono di lire 1,400,000 per compensi di 
lavori straordinari nell'Amministrazione delle 
posto e dei telcgrafì e , 

Do lettura ·dcll' articolo unico di questo di 
segno di legge: 

Articolo unico. 
. È autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 1,400,0:)() al capitolo n. 8: e Compensi per 
lavoro straordinario • dello stato di previsione 
della spesa dcl Ministero delle poste e dei te 
legrafi per l'esercizio fl nanzlarìo 1911-12. 
Dichiaro aperta la discussione su questo di 

segno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosì di articolo 'unico, 1mrà 
poi votato n scrutinio segreto." 

Approvazione del disegno di legge: e Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa. dcl Ministtlro dell' interno per l'esercizio 
ftna.nziario 1911-12 > (N. 767). 

PRESIDENTE. L' orçline del giorno reca ora 
la discussione dcl disegno di legge: c ll[aggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa dol :Ministero dell' interno per l' esercizio 
finnnzinrio 1911-12 •. 
Prego il senatore, segretarlo, Blscarettl di 

dar lettura dcl disegno di legge. 
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BISCA RETTI,, seçreiario, legge: 
(V. Stampato N. 767). 
PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa; passeremo ora alla discus 
sione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

Sono approvate le maggtor! asseguazioui per 
la somma di lire 1,809,8iJiJ.3!) e le diminuzioni 
di stanziamento per la somma di L. t,8~>9,855.3:-1 
nel capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio fìnan- 

- 

Discussioni, f. 1046 

ziario 1911-12, indlcatì nella tabella annessa 
alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata l'assegnazione straordinaria di 
lire [>(),000 da iscriversi al capitolo n. 175-bis-A 
• Soninu: dovuta agli eredi dcl defunto Giu 
.<eppri Gatti a titolo di transazione· per i di- 

, rii/i 101·0 spettanti in forza della sentenza 
I 
' della Corte di appelto di Napoli in data. 20 
I ap1·ile 1.910 • dello stato di previsione della. 
Rpcsa. dcl Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1911-12. 

(Approvato). 
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Tabella delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento in alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa. del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanzia.rio 1911-12. 

MAGGIORI M!i<EGNA7.JONI. 

Cap, n. 7. 'Ministero-Spese d'ufficio . . : . L. 
• 14. Funzioni pubbliche e feste governative • 
• 19. Indennità di traslocamcnto agli impiegati. • 

20. Indennità di missione agli impiegati cd al perso 
nale subalterno dell'Amministrazione centrale e 
provinciale, escluse quelle per gli addetti aì ga 
binetti dcl ministro e del sottosegretario di Stato • 

26. Compensi ad implcgatl, scrivani· e basso personale 
del!' Amminlstmzioue C'entrale e provìncìalc, dcl 
Consiglio di Stato, della Consulta araldica e degli 
Archivi di Stato, per lavori staordinari e mag 
giore orario . • 

31. Indennità, diarie, compensi a membri ùi Comrnis 
.sio11i giudicatrici d'esami cd ai rispettivi segretari 
e spese diverse per gli esami 11trs.-ii • 

37. Speso d'uftìeio, di ordinamento e di ispezione agli 
Archivi di Stato • 

50. Gas zetta Ufficiale del Regno e foglio degli annunzi 
legali nelle provincie - Spese di stampa. e di posta - 
Compensi al personale addetto alla Direzione, alla 
Ammìnistrazione e alla tipografia della Garzetta 
Ufficiale per lavori straordìnari o maggiore 
orario . . . . • 

57. Indennità. ai membri delle Commissioni provinciali 
e dcl Consiglio superiore di assistenza e di bene 
ficenza pubblica - Spese di canr-cllcrìn, di copia 
tura, di lavori straordinari e varie per il funziona 
mento delle singole Commissioni e dcl Consiglio 
superiore • . . . > 

60. Medìcì provinciali - Indennità :di residenza in Roma 
(Spese fisse) • • . . • • > 

61. Cura e mantenimento di ammalati celtici conta- 
giosi negli ospedali . . . • . . • • > 

64. Indennità ai componenti il Consiglio' superiore di 
sanità, ai Consìgll provinciali sanitari e speciali 
Commlssìonì tecnico-sanitarie; spese varie per i 
Consigli e lo Commissioni suddette; indennità. di 
missione all'estero per servizio sanitario • 

70. :'.\Ianutenzione del fabbricato di Sant'Eusebìo in Roma 
sede dei laboratori della sanità pubblica . • 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Da riportarsi . • L. 
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35,000 • 
1,200 • 

40,000 > 

190,000 • 

20,000 " 

15,f>OO 

10,000 • 

60,000 > 

5,000 • 

300 • 

32,000'. 

20,000 • 

1,000 • 

430,000 • 
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Senato del RP-gno. 

Cap. n. 

- 

• 

Riporto . • . L. 
72. Lavori di miglioramento e di manutenzione delle 

stazioni sanitarie . . . . • 
74 . Mobili, spese di cancelleria, d'illuminazione, di 

riscaldamento, spese varie per le stazioni sani 
tarie e pel servizio sanitario dci porti • . . • 

7!:1. Retribuzioni al personale straordinario ed altri a.-; 
segni e indennità e spese varie per la visita al 
bestiame di transito per la frontiera e nei porti - 
Spesa per l'alpeggio do! bestiame italiane al 
l'estero e nell'interno del Regno . . • 

84. Fitto di locali per gli utìlci dci veterinari di con- 
fine (Speso fisse) . • 

97. Indennità di alloggio alle guardie di città, ai loro 
ufficiali e graduati e agli agenti sedentari . • 

100. Spese per trasferte ai funzionari, agli uffìcìuli, 
alle guardie di città, ed agli altri agenti di pub 
blica sicurezza per servizi fuori di residenza e 
per trasf erimento alle guardie di città . . • 

lOu. Acquisto e mauutenxione di biciclette per gli uf- 
fici di pubblica sicurezza . . • 

112. Fitto di locali per caserme delle guardie di città 
(legge 2-l marzo 1 !107, 11. 116) (Spese fisse) • 

113. ::lla11utenzione ed adattamento dei locali ad uso ca 
sorrna dello guardie di clttù (leg~e ~4 marzo Hl07, 
Il. 116) •••••.••••••••.• 

116. Fitto di locali per gli uffici di pubblica sicurezza 
e per le delegazioni distaccate (Spese fisse) . • 

118 . Abbonamento, impianto e manutenzione dei tele 
foni e dei telegrafi ad uso della pubblica sìcu 
rezza (Spese fisse) . . . . • 

120. Spese di trasporto, abiti alla borghese, lanterne 
cd altre relative pci Rcttli carabinieri . . ·• 

122. Indennità di. via e trasporto di inùigenti per ra 
gioni di sicurezza pubblica: indennità di trasferta 
e trasporto di guardie di città e agenti "di pub 
blica sicurezza in accompagnamento: spese pel 
rimpatrio dci fanciulli occupati all'estero nelle 
professioni girovnghe . . • 

125. Spesa per il ca.sermag-gio dci Reali carabinieri 
(art. I, legge 24 marzo I 007, n. 1 llì) . • 

130. ~!anutenzione dei fabbricati deìle colonie e dei 
coatti . . . . . . · · · · • 

136. Personale di sorveglianza e di disciplina dei rifor 
matori governativi - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) . . . . . · . · . • 

139. Personale di custodia - Indennità. di alloggio • 
145. Spese di viaggio agli agenti carcerari . > 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
• 

Da riportarsi 
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4:m,ooo • 

25,000 • 

200 • 

50,000 • 

105,000 • 

5,000 • 

150,000 • 

25,000 • 

15,000 • 

12,500 • 

61,000 • 

12fi,OOO • 

150,000 • 

8,400 • 

500 • 
21,000 • 
4,000 • 

L. 1,247,600 • 



Atti Parlamentari. - 7~(2 - Senato del Ri'gno. 

LEGISLATURA XXIII - la SESSIOXE 1909-9lì! - DI8CU8810:-il - TOHNATA DEL 1° APHILE 1912 

Riporto . . . L. 1,247,600 • 
Cap. n. 155. Trasporto dei detenuti ·cd indennità di trasferte 

allo guardie . . . . . . . . • 
• 159. Servizio delle manifatture carcerarie - Mercedi ai. 

detenuti lavoranti e compensi straordinari . • 
• 160. Servizio delle manifatture carcerarle - Retribu- 

zioni e compensi ai capi d'arte liberi, agli agenti 
carcerari funzionanti da capi d'arte, ai commis 
sionari, agl'inservlentl ed agli agronomi, aiuti 
agronomi, assistenti tecnici e retribuzioni agli 
operai liberi per i lavori di rifinitura di ma 
nufatti, ed anche a persone estranee per servizi 
resi nell'interesse delle manifatture carcerarie • 

161. Servizio delle manifatture carcerario - Carta, 
. stampati, minuti oggetti di facile logorazione, 
posta, facchinaggi e trasporti - Minute spese per 
le lavorazioni . . . . . . . . • 

• 165. Manutenzione e sistemazione dei fabbricati carce- 
rari, lavori di riparazione e di adattamento, im 
pianto e manutenzione di apparecchi telegrafici e 
telefonici di trombe e. condotte idrauliche . . • 

166.· Manutenzione dei fabbricati carcerari - Spese per 
lo studio e la compilazione dei progetti relativi 
all'impianto di stabilimenti carcerari, indennità per 
trasferte e per servizi straordinari . . . . • 

• 

• 

f),000 • 

7fl,OOO • 

57,000 • 

25,000 • 

50,000 • 

8,000 • 

SALDI DI SPF.SE RESIDUE. 

• 185 -VII. Saldo di spese residue riguardanti spese generali 
dell'esercizio 1910-11 e retro . . . . . _. . • 7,9tib.48 

• 185-vm. Saldo di spese residue riguardanti gli Archivi di 
Stato ncll' esercizio 1910-11 e retro. . . • • • 589 • 

• 18[>-IX. Saldo di spese residue riguardanti l'Amministra- 
zione provinciale dell'esercizio 1910-11 e retro • 296.61 

• 185-x. Saldo di speso residue riguardnnti la pubblica be- 
neficenza dell'esercizio 1\H0-11 e retro . • 18,:397.40 

• 185~x1. Saldo di spese residue riguardanti la sanità pub- 
blica dell'esercizio 1910-11 e. retro. . . • rnG,198.78 

• 185-xrr. Saldo di spese residue riguardanti la sicurezza 
pubblica dell'esercizio HH0-11 e retro . . • • 83,001.10 

• 185-xnr. Saldo di spese residue .riguardanti l' Amministra> 
. ziono delle carceri dell'esercizio 1910-11 e retro • 94,90G.98 

Tot.aie 

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO. 

Cap, n. 1. Mìnistero - Personale (Spese fisse) . • . . . L. 
2. l\Iinistero - Personale - Indennità di residenza in Roma 

(Spese fisse) • . • , • • . • • 
• 

· Da riportarsi , . L. 

L. 1,809,855.35 

9.951.35 

10,000 • 

19,951.35 
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Riporto . L. 
Cap. n. 10. Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse) . . > 

• 11. Conslglto di Stato - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) . . . . • 

• 35. Archivi di Stato - Personale (Spese fisse) • 
• 40. Ammìnistraztone provinciale - Personale (Spese fìssej 
• 46. Indennità agli incaricati del servizio di leva (Spese 

fisse) . . • • • • • • 
• 47. Mobili per gli uffici ed alloggi dello prefetture e sotto- 

prefetture, per gli uffici delle questure e per quelli 
provinciali e circondariali di pubblica. sicurezza in 
esecuzione della legg-e :!4 marzo 1907, n. 116. • 

• 4d. Gas setta Uf{tcirrle dcl Regno - Personale (Spese fisse) 
• f)8. Spese per la vigilanza sui manicomi pubblici e pri 

vati e sugli alienati curati in casa privata - In 
dennità ai membri delle Commissioni provinciali 
e spese varie pc! funzionamento di esso - Ispezioni 
ordinarie e straordinarie . . • 

• o9. ~ledici provinciali - Personale (Spese fisse) . • 
• 6!"1. Laboratori della sanità pubblica - Personale (Spese 

fisse) . . . · • 
• 66. Laboratori della sanità pubblica - Personale - Inden- 

nità di residenza in Roma (~p<·se fisse) • 
• 75. Servizio sauitario dci porti e delle stazioni sanitarie - 

Personale (Spe!lo fisse) . , , . • 
• 76. Veterinari provinciali - Stipendi (Spe86 fisse) • • 
• 78. Veterani governativi di confine o di porto - Perso 

nale - Legge BO giugno 1908, n. :104 (Spese fisse) • 
• 86. Speso per l'esecuzione della legge 11 luglio 1904, 

n. 388, per combattere le frodi nella preparazione 
e nel commercio dci vini . . . • • 

• 88. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza. - Per- 
sonale (Spese fisse). . . • 

• 89. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Per 
sonale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) . . . . . • 

• 92. Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - Per- 
sonale (articolo 2 della legge 11 luglio 1907, n. 491 
(Spese fisse) • • • • • • • • • 

• 96. Corpo dello guardie di città v- Stipendi e paghe al 
personale, indennità. di carica, soprassoldi annessi 
alla medaglia al merito di servizio (Spese fisse) • 

• 98. Ufficiali delle guardie di città - Personale - Inden- 
nità di residenza in Roma (Spese fisse) . • • 

• 101. Compensi a impiegati ed agenti, nonchè a persone 
estranee ali' Amministrazione, per lavori e servizi 
straordinari eseguiti nell'interesse dell'amministra 
zione della pubblica sicurezza • 

19,951.35 
20,000 • 

5,000 • 
40,000 • 
50,000 • 

10,000 • 

40,000 • 
I ,[>()O • 

10,000 • 
100,000 • 

12,000. 

1,500 .• 

25,000 • 
10,000 • 

4,000 • 

20,000 • 

200,000 • 

2,000 • 

iaooo .• 

- 
550,000 • 

1,000 • 

125,000 • 

;; :.·. 4• 

• .l .... 

• L. 1,2&9,951.35 Da riportarsi 
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Riporto • • • L. 1,259,951.35 
• 107; Istruzione e servizio sanitario per le guardie di città. · 

- Assegni ai maestri e medici di nomina ministe- 
riale (Spese fisse) • . • • . . . . . . • 3,000 • 

• 111. Contributo pci medici in servizio della pubblica si- 
curezza da pagursì alla Cassa depositi e prestiti 
per la Cassa di previdenza dci sanitari (leggi 14 lu- 
glio 1898, n, :33;; e 2 dicembre 1009, n. 744) . • 1,004 • 

• 131. Fitto di locali di proprietà privata per lo colonie dci 
coatti. . . . • . . • • . . . . • 6,000 • 

• 133. Carceri - Personale di direzione, di amministrazione 
e tecnico [Spese fisse]. . . • • • . . • . 8,000 • 

• 135. Personale di sorveglianza e di disciplina dci rifor- 
matort governativi· (Spese fisse) . . • • 16,000 • 

• 137. Personale di custodia, sanitario, religioso e d'istru- 
zione delle carceri (Spese fisse) . . . . . . · • 100,000 • 

• 146. Compensi per servizi prestati nell'Interesse dell'am- 
ministrazione dello carceri e del fondo dei dete- 
nuti e degli agenti di custodia • . • . . . • 

• 156. Provvista e manutenzione di vetture e vagoni cel- 
lulari per il trasporto dci detenuti • . , . • • 

• 171. Assegnt di disponibilità (Spese fisse) • . . . . • 
• 180. Fondo occorrente pc! pagamento delle quoto ùi con 

corso dello Stato ai comuni della Sardegna nelle 
!!pese per la esecuzione delle opere riguardanti la 
provvista di acque potabili (articolo 60 della legge 
14 luglio 1907, n. 5ti2 (Spesa obbligatoria) . • 

300,000 • 

10,000 • 
30,000 • 

Totale . . L. 1,859,85fi.35 

Approvazione dèl disegno di legge: • Maggiori 
assegnazioni su taluni capitoli dello stato di 
previsione della. spesa del }'i1iniatero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario 1911-12 » (N. 772). 

PRF.SIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca: 
e Approvazione del disegno di legge: :'llaggiori 
assegnaalouì su taluni capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1911-12 •. 
Do lettura dell' articolo unico del disegno di 

legge. 

PRESIDENTE. Anche q nesto progetto di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Articolo unico. 
Sono approvate le maegiorì assegnazioni per 

la somma di lire 1,927,000 ai capitoli dello stato 
di previsione della spesa del ::llinistero dell'in 
terno per l'esercizio finanziario 1911-12 indi 
cati nella tabella annessa alla presente legge. 

,_. 
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Tabella delle maggiori assegnazioni. ad alcuni capitoli' dello stato di previsione 
della speaa del Ministero dell'interno per l'esercizio fìnanaìarìo 1911-12. 

\ 

Cap, n. 62. Dispensari celtici - Spese e concorsi pel funziona 
mento, concorsi e sussidi ad enti pubblici ed istituti 
di beneficenza; retribuzioni al personale, locali, sr 
redi, medicinali . . . . L. 

• 68. Provvedimenti profilattici in casi di endemie e di epi- 
demie - Spese per acquisto, preparazione, trasporto, 
magazzinaggio e conservazione del materialo profi 
lattico - Sussidi e concorsi • 

• 126. Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe co- 
mandate in servizio speciale di sicurezza pubblica 
e indennità. ai Reali carabinieri . • 

• 151. :\fontenimento dei detenuti, dci corrigendi nei rifor- 
matori governativi e degli inservienti, pagamento 
delle diarie agli appaltatori dcl servizio generalo di 
fornitura delle carceri giudiziarie e degli stabilimenti 
penali; combustibile e stoviglìe , > 

• 153. Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti 
liberi, agli assistenti, farmacisti e tassatori di medi 
cinali per le carceri. > 

Totale 

232 . ! :" •.. ~ .. ,_ 

30,000 

1,185,000 

f>00,000 

200 000 
. ' 

12,000 

L. 1,927.000 
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • l\Iag~iori 
assegnazioni e dimin uziouì di stanzlamcnto HU 

taluni capitoli dello stato di previsione della Dai fondi stanziati e da· stanziarsi nel bi 
spesa del )Iinistero dci lavori pubblici per l'e- lancio dcl Ministero dci lavori pubblici per 
sercizio finanziario 1911-!!12 •. gli esercizi finanziari 1911-12 e 1912-13, in 

BORGATTA, seqretario, legge: virtù delle leggi 26 giugno 1902, n. 245, 8 lu- 
(V. Stampato N. 773). glio 1004, n. 381 e 21 luglio 1911, n. 8:35, per 
PRE."ìIDENTE. f; aperta la discussioue ge- la costruzione ed esercizio dcll' acquedotto pu- 

nerale. I gliese saranno prelevate le somme necessarie 
, . . per provvedere al pagamento in favore del- 
Se nessuno domanda di parlare, la dichiaro r Ammlnlstrazloue delle ferrovie dello Stato e 

chiusa. · I della Società concessionaria della ferrovia Bari- 
Si passa alla discussione degli articoli che Locorotondo del corrispettivo della sommini- 

rileggo: strazione gratuita d'acqua ad alcuni comuni 
delle Puglie durante il periodo dal 1° febbraio 
1912 al 30 giugno 1913. 
Le somme occorrenti per i pagamenti rela 

tivi alla somministrazione stessa dal l 0 luglio 
1913 fino all'apertura all' esercizio dei vari 
tratti dell'acquedotto pugliese saranno stanziate 
in apposito capitolo nel bilanci dci singoli eser 
cizi finanziari entro i limiti della spesa straor 
dinaria consolidata per i lavori pubblici. 

(Approyato). 

PRESIDENTE. È ~perta la discussione su I 
questo disegno di legge. · 1 

. Nessuno chiedendo la parola, la discussione 
è chiusa; e trattandosi di un solo articolo, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e M1.1.ggiori 
assegnazioni e dimìnuzioni di stanziamento su 
taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'e- 1 

sercizio finanziario 1911-12 • (N. 773). 

Art. 1. 

Nello stato di previsione della spesa del Mi 
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio finan 
ziario .1911-12, sono introdotte le variazioni 
indicate nella tabella A annessa alla presente 
legge. 
Agli effetti delle autorizzazioni di leggi spe 

ciali per opere "pubbliche, le varìaaìonì che vi 
si riferiscono saranno compensate nei bilanci 

233 

successiv i con corrispondenti riduzioni od au 
menti, a seconda che siano comprese fra le 
maggiorì assegnazioni o fra le diminuzioni di 
stauziamen tu. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Nello stato di previsione dell'entrata .per 
l' esercizio suddetto è introdotta la variazione 
di cui alla tabella B annessa alla presente 
legge. 

(Approvato). 

Art. ~. 
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Tabella A delle maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio 1911-12. 

?.L\Gr,ro1u ASSEG!'!AZIOXI. 

a) Titolo I - Spesa ordinaria. 

........ ;' 

Cap. n. 6. Circoli ferroviari d' ispeztone - Spese d'ufficio . L. 
• 11. Circoli ferroviari d'hipezionc - Fitto di loculi per uso 

d'ufficio (Spese fisse) . • . . • 
• 12. Assegnl, indennità di missione e spese diverse di qual- 

siasi natura per gli addetti ai Gabinetti. • 
• 15. Genio civile - Personale di ruolo - Spese per inden- 

nità di visite • 
• 17. Gonìo ci vile - Persona le di ruolo - Indennità fisse • 
• 19. Genio cl vile - Spese d' ufficio (Spese fisse) • 
• 20. Genio civile - Provvista, riparazione e trasporto di 

mobili ed ìstrumontl geodetici, restauro e adatta- 
mento dei locali • 

• 22. Genio civile - Spese diverse • 
• 24. Sussidi ad cx Impiegati cri alle loro famiglie > 

• 25. Indennità per incarichi e studi diversi al personale di 
altri ;lli11h1terl • 

• l:!ti. Spese postali per In corrispondenza non ammessa in 
franch iµ-ia, telcgraftcho per l' estero e telefoniche • 

• · 2i. Spese di stampa e per la pubblicazlone del Bollettino 
Cffìr.·iale del Ministero - Premi ni funzionari au 
tori delle migliori monografie tecniche cd ammi 
nistrative . • 

114. Manutenzione di ponti e strade nnzionali, sgombro di 
nevi, cli materie franate o trasportate dalle piene, 
lavori per impedire interruzioni di transito e per 
riparare e g1irentiro da danni le opere predetto - 
Spese per il servizio dello Re~ie· Trazzere. • 

3i. Indennità diverso e sussidi ai capi cantoniert e canto- 
nieri delle strade nazionali > 

38. Indennità a diversi comuni per la manutenzione di 
tronchi di strade nazionali che ne altra versano gli 
abitnti a mento del!' articolo 41 della legge 20 marzo 
1865, n. 2:!48, allegato F . • 

51. Servizio idrogratìco fluviale : • 
or>. Personale di custodia delle honitiehe - Indennità di 

residenza in Roma (Spese fisse) . • 
56. Personale di custodia delle bonifiche - Indennità, sus 

sidi ed nitre spese analoghe pcl personale stesso • 
60. Manutenzione e riparazione dei porti . . . . > 

• 

• 

• 

> 

> 

> 

• 

7,000 

2,000 

8,000 

25,f>OO. 
R,200 
4,000 

25,000 
12,000 
10,000 

7,000 

1,000 

5,000 

700,000 

4,000 

31,000 
5,000 

1,100 

4,f!OO 
250,000 

Da riportarsi L. 1,105, j()() 
I·' ii:; ,, 

. ,. ~ '!' "'. 
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Riporto . . . L. 
Cap, n. 61. Escavnzìone'deì porti . . . . • 

• 64. ~Innutenzione, riparazione, illuminazione e rinnova- 
zione di apparecchi dei fnri e fanali . . . • 

• - 69. Pigioni pel servizio dei porti e dei fori (Spese fh1se) • 
81. Indennità di trasferte e di missione al pérsonalo dcl 

. I' Ammiuìstraxione centrale distacc-atc presso il 'Magi- 
strato alle Acque . . . • . • 

89. Opere idrauliche di 2~ categoria nelle provincie Venete 
e di Mantova - Competenze al personale addetto alla 
sorveglianza. dei lavori di manutenzione e ripara 
zione . . . . • 

• 90. Competenze al personale idrnulico subalterno delle pro-· 
vincie Venete e di Mantova dovute a termini del 
regolamento sulla tutela delle opere idrauliche di 1• 
e):?a categoria e pei servizi normali in esso indicati 
- Sussidi . . . • 

91. Servizio idrografico e mareografico nelle provincie Ve- 
nete e di 1\lantova. . . . • 

94. Escavazione dci porti nelle provincie Venete . • 

• 

• 

• 

• 

1,105, 700 
2[>0,000 

110,000 
100 

3,f>OO 

6,6f>O 

15,3f>O 

7,000 
500,000 

Totale delle maggiori a>i>icgnazioni della spesa ordi- 
naria. . . . L. 1,9()8,:'lOO 

o) Titolo II. - Spesa straordinaria. 

• 100. Amministrazione centrale - Personale aggiunto - Sus 
sidi, competenze diverse e indennità in bn .. "le all'art. 11 
della legge 3 marzo 1904, n. GU • . . . L. 

• 106. Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio 
generale - Iudennìtà fì-se mensili, trasferte, sussidi, 
competenze diverse e indennità in base all'art. 11 
della legge 3 marzo 1004, n. 6lì . . . . . • 

• - 123. Indennità. fisse mensili, trasferte e competenze diverse 
al personale .ordinario del Genio civile addetto al ser 
vizio delle costruzioni stradali dipendenti dalle vario 
leggi .ema1rnte dal tR62 al 181'l:3 e compensi e rimu 
nerazioni per mnggìorì servizi resi dal personale 
dell'Amministrazione centrale e del Genio civile nel- 
1' interesse delle dette costruzioni . . . • 

• 127. Sussidl ai comuni per la eostruztonc di strade comu 
nali obbligatorie e di strade comunali di accesso elle 
stazioni ferroviarie o all'approdo dei piroscafi po 
stali, ecc., e costruzione diretta a cura. dello Stato 
di strade com un ali di accesso alle stazioni ferroviarie 
in provincia di Basilicata e nnll' isola di Sardr-gna. 
(Leggi 30 agosto 18fì8, n. 4Grn; 12 giugno 1892, 

Da riportarsi . L. 
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70,000 

r.>0,000 

G0,000 

180,000 
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Riporto . . . L. 180,000 
n. 2t>7; 16 luglio 18~4, n, 3:18; art. 3 della legge 
2;) febbraio iooo, Il. 56; legge 8 luglio 1()()3, n. 312; 
art. 54 della legge :31 marzo HJ04, n. 140; e arti- 
colo 70 dcl testo unico di legge approvato con il 
Regio decreto 10 novembre 1007, n. 844 (Spesa ri- 
partita) . . . . . • 800,000 

Cap, n. 136. Opere di bonificazione di 1 • categoria dipendenti dal 
testo unico di )pgge sullo bonificazioni 22 marzo 1900, 
n. 195 e dalle leggi 7 luglio 190:!, n. 33:3; (ì giugno 
1007, n. 300 (art. J ", lettera g); 5 aprile l 008, n. 126 
(art. l 0, lettera e); 24 dicembre 1908; n. 7 4 7 (art, 2); 
BO giugno 1909, n. 407 (a1't. l 0, lettera {I; 13 lu 
glio HJJO, n. 41Hi (art. f>l e tabella A, lettera a, 11. 7); 
22 dicembre 1910, n. 919 (art. 1", comma 4"); e 13 
aprile 1911, n. 311 (art. l") (Spesa ripartita) . . • 2,6001000 

164. Spese di sorveglianza sulle costruzioni delle ferrovie 
concesse ali' industria pri vata . . . . . . . • 

• 171. Indennità di trasferte, sus-idi e competenze diverse al 
personale avventizio in servizio delle opere in Roma • 

• 176. Costruzione ed esercizio "dellacquedotto pugliese e 
rimboschimento dcl bacino idrologico dcl Scie e spese 
varie inerenti alla tutela della silvicoltura del bacino 
medesimo (Leggi 26 giugno 1902, n. 245 e 8 luglio 
l!-l04, n. 381 (Spesa. ripartita). . .. • 

206. IndcuuitA fisse mensill, trasferte e competenze diverse 
al P<'N101111le ordinario del Genio civile e a quello di 
custodia delle boniHche in servizio nelle provincie 
Cala bresi . 

213. Lavori di riparazione e sìsremnaìonc delle opere idrau 
lìcho di 1n e 2a categoria nelle provincie Venete e 
di ~lantova in dipendenza delle leggi 30 giugno 1904, 
n. ~rn (art. 1, Ictt. Il); 21 giugno HlOti, n. 238 (art. 2, 
lctt. a); 5 maggio 1()07, n. 257 (art. lo), 29 dicembre 
1907, n. 810 (art. 1, lett, a) e 22 dicembre 1910, 
n, 919 (art. 6, comma b e d e tabella C, lett, b, nn, 3 
e 4 in parte e lctt. d, n. 8) (Spesa ripartita) . . • 

325. Concorso straordinnrio dello Stato nella ricostruzione 
e nel consolidamento di opere stradali provinciali 
distrutte o danneggiate dalle franti, alluvioni o piene 
nelle provincie di Campobasso, Chieti, Palermo e 

•Potenza (art. 1 ", lettera i della legge 29 dicembre 
1907, n. 810) (Spesa ripartita) • 

• 

150,000 

60,000 

400,000 

2f>0,000 

550,000 

100,000 

Totale delle maggiori assegnazioni della spesa 
straordinaria . . . • . . . . . . . • L. 5,090,000 
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Cap. n. 1. Atnmlulstrnzionc centrale - Personale di ruolo (Spese 
fisse) . . . . . L. 

• 2. Arnministrmdonc centrale - Personale di ruolo - In- 
dennità di residenzu in Roma (Spese tìsse), • 

• 48. Opere idrauliche di 1" e ::!• categoria - Assegni ng-li uf- 
tleìuli, 11i guardiani, 11i manovratori idraulici ed agli 
osservatori Idrometrici ed udometrici (Spese fisse) • 

• f>:t Personale di custodia delle bonifiche. - Stipendi (Spese 
fìssei. • • • • 

,. 54. Personale di custodia dello bonifiche - Indennità. di 
foraggio al personale fornito 'di cavallo (Spese 
fisse). . s . 1,100 

• 76. Sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse all' in- 
dustria privata (Leggi :lO aprile 18fl9, n. Hi8; 4 di 
cembre 1902, n. 50li; }tj giugno 1907, n. 540 e 12 lu- 
glio HJOK, n. 4+1) (Spesa obbligatoria) . • 400,000 

• 8G. Opere idrauliche di 1 n cutegoria nelle provincie V c- 
noto e di ::'llautova - l\Ianutcnzionc e rlparaaìone !'>,000 

• 8d. Opere idraullcho di 2• <'ntBgoria nelle prov ìncie Ve- 
nete c di Mantova - Manutenzione e riparazione • 24,000 

DnlINUZIONl DI STANZIA:llENTI. 

a)' Titolo I. - Spesa ordinaria. 

Totale delle diminuzioni di stanziamento della 
spesa ordinaria . L. 

b) Titolo Il - Spesa straordinaria. 

Cap. n, 101. Personale srraordinurio ed avventizio addetto al ser 
vizio generale - Assegni mensili (::-;pese fisse) . L. 

Lavori di sistemazione o miglioramento dipendenti 
dalle leggi 27 giugno 11-1!)7, n. 2.tG; 2:-i fcbbralo 1900, 
n, f>o (art, l ", lettera e); 27 dicembre 1903, n, f>l4 
(art. l''); 30 giugno l!JO.t, n. :W:l (art. 1•, lettera{); 
14 maggio 190ti, n. Hl8 (art. 1°, letterecodJ;Ggiu 
gno l!l07, n. :lOO (art. 1°, lettera d); 5 aprilo 1008, 
n. 126 (art. I·', lettera a); 24 dicembre l!l08, n. '147 
(art. il) e rn aprile 1911, n. Bll (art. 1° e art. 15, 
lettera h) (Spesa ripartita) • 

Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, 
n, 2\!7; BO giugno 1!)04, n. 2!l:l; 21 giugno 190G, n. 238 
(articolo 4\; 6 giugno 1907, 11. 300 (art. 1, lettera e); 
5 aprile isos, n. 126 (art. 1, lett. b) e BO giugno 1909, 
n: 407 (art. 1, lett. d) (Spesa ripartita) . • 

• -117. 

• 121. 

Da riportarsi 
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38,200 

10,000 

5,000 

5,000 

488,300 

400,000 

60,000 

L. · 465,000 
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Riporto , L. 465,000 
Cap. n. 129. Opere di ristabilimento nei fiumi, laghi e canali navi 

gabili compresi nelle oper.e idrauliche di 1 • e 2a ca 
tegoria (legge 2 gennaio 1910, n. 9, art. 35) (Spesa 
ripartita) . . . • . . > l ,G50,000 

1:30. Indennità fisse mensili, trasferte, competenze diverse 
al personale addetto alle opere di ristabilimento nei 
fiumi, laghi e canali navigabili compresi nelle opere 
idrauliche di 1 • e 2• categoria . > 100,000 

1:30 bis. Sìstemazione idraulico-forestule nei bacini montani 
dei corsl d'acqua (art, 6, comma n della legge 2:? di 
cembre 1910, n. 919 e lett. a, n. 2 della tabella e, 
annessa alla. legge medesima) (Spesa ripartita) > 720,000 

146. Opere marittime dipendenti dalle leggi 14 luglio 1889, 
n. 6280; 17 giugno 1892, nn. :?7!"1e281;2agosto1897, 
n. 349; :m febbraio isoo, n. rin; 19 giugno 1!)02, 
n. 271'>; 27 dicembre 1!103, n. 514; 13 marzo 1904, 
n. 102; 30 giugno 1!}04, n. 2\l:l; 8 luglio 190-1, n. 351; 
14 luglio 1!}07,n.5-12; 12giugno 1910, n. 2!l7; is r« 
glio 1910, n. 4tì(i (art. 49, lett, a e art. 51, tabella A, 
lett. 11, n, 4\; 12 marzo 1911, n. 2!"iR (articoli 1 e 2) 
e 13 aprile 1911, n. 311 (art. 1 e art. lf>, lett, m) 
(Spt'sa ripartita) , > 2,305,000 

IGG. Opere in Roma dipendenti dalle leggi 14 maggio 1881, 
n. 209; 2 luglio 18!"10, n. 693G; :!O luglio 1800, n. 6980; 
28 giuguo 18fl:~, 11. 2\)9; ti agosto 189:1, n. 4fi8; 14 gen 
naio 1~97, n. 12; 2~> fehbrnio 1900, n. 5li; 27 dicem 
bre 190:-l, n, 1'>14; :30 giugno 1904, n. 29:3 (art. 11 let 
tere b, e, d); 6 giugno 1907, n. 300; 14 luglio 1907, 
n. 502 (art. 1, lettere b e e); no giugno 1909, n. 407 
(art, 1, lettere a e b) e rs aprile 1911,· n, :.111 (urti- 
colo 15, lettere a, b e 1:) {8pp;,a ripartita) . > 60,000 

Hl8. Strade comunali obbllgatorie già iniziate da ultimare 
e sistemare nelle provincie calabresi (Spesa ripar- 
tita) . . . . . . . . . . . . • 185,000 

202. Sistemazione idraulica montana e di pianura dci corsi 
d'acqua nelle provincie calabresi > 6C>,OOO 

212 bis. Sistemazione idraulico-foreHtnle nei bacini montani 
dei corsi d'acqua delle provincie venete e di :'\lantova 
(art. 6, comma a della legge 2:! dìcernbre 1910, n. 919 
e lett, a, n. 1 della tabella C annessa alla legge me- 
desima) (Spesa ripartita) > 180,000 

214 bis. Opere idrauliche di 3·•, 4• e 5' categoria nelle pro- 
vincie venete e di )laritova - Concorsi e sussidi a ter- 
mini declì articoli 98 'e 99 della legge 30 marzo 18!)3, 

"' n 173, nn. 2; 15 e 19 della legge 7 luglio 1902, 
n. 304; provvedimenti relativi al buon regime dei 
fiumi e torrenti e sussidi ad opere idrauliche in virtù 

-- > 

> 

• 
> 

> 

Da riportarsi • • . L. 017301000 
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Riporto . . . L. 5, 730,0)0 
dell'art. 321 della logge 20 marzo 1865, n. 2248, al- 
legato F (art. 6, comma e e tabella C, lctt. e, n. 6 
della legge 22 dicembre 1910, n. 919) (Spesa ripar- 
tita) . . . . . . . . . . . . . . . . . > 370,000 

Cap. n. 220. Opere marittime nelle provincie venete in dipendenza 
delle lt>ggi 14 luglio 1889, n. ti2KO; t:l marzo l !}0-l, 
n. 102; 14 luglio 1007, n. 542 (Spesa ripartita) . > 500,000 

Totale delle diminuzioni di stanziamento della spesa straordi- 
naria . . . . . . • . . . . . . . . . • . . . . L. 6,600,000 

Riepilogo. 

Maggiori assegnazioni: 
Parte ordinaria . . 
Parte straordinaria • . . . 

. L. 1,998,300 
• > 5,0\l0,000 

L. 7 ,088,300 

Diminuzioni di atanziamcnto : 
Parte ordinaria. . 
Parte straordinaria . . . . . . 

L. 488,300 
> 6,600,000 

L. 7 ,088,300 

e) Categoria IV. - Partite di gii·o. 

Cap. n. 243. Somme corrispondenti ai pagamentl da disporre per le 
opere straordinarie di bonificamento da. rimborsarsi 
al tesoro, mediante prelevamento dal conto corrente 
con la Cassa dei depositi e prestiti (artiooli 67 e 68 
del testo unico della legge sulle bonificazioni 22 marzo 
1900, n. 195). . . . . . . • . ~ . . . • L. 2,600,000 

Tabella. B delle variazioni allo stato di previsione dell' entrata 
per l'esercizio finanziario 1911-912. 

Cap, n. 244. Somme da prelevarsi dal conto corrente con la Cassa 
dei depositi e prestiti costituito dalle assegnazioni 
destinate alle opere straordinarie di bonificamento 
(articoli 67 e 68 dcl testo unico della. legge sulle 
bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195). . . . • L. + 2,600,000 
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà I spesa dcl Ministero degli affari esteri per I' e- 
poi votato a scrutinio segreto. I sercizlo finanziario 1911-12 • (N. 776). 

I Do lettura dell'articolo unico dcl disegno di 
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: I legge . 

• Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan 
ziamento su taluni capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1911-12 • (N. 776). 

Articolo unico. 

PRESIDEXTE. Ora l'ordine dcl giorno reca 
la discus-ìone dcl di seguo di leggoe: • i\faggiori 
nssegnazioni e diminuzioni di stunziarneuto su 
taluni capitoli dello stato di previsione della 

80110 approvate le maggiori assegnazlonì di 
lire lrnl,088.M, e le diminuzioni di stanzia 
mento per-ugual somma sui capitoli dello stato 
di previsione della spesa dcl ::\linistero degli af 
fari esteri per I'escrctaìo finanziario 1911-912, 
indicati nella tabella annessa alla presente 
legge. 

Tabella. di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa. del Ministero degli 11-ffari esteri per l'eser 
cizio finanziario 1911-912. 

l\[AOGIORI ASSEGNAZIO~l. 

Csp. n. - 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 

• 

• 

4. Mìnìstoro - Spese d'ufficio 
8. Minh1tero - Pigione di locali ad uso dcll' Amministra- 

. zione centrale . . . 
10. Acquisto di decorazioni 
14. Spese di stampa . . • 
4l5. Provvista di curta e di oggetti vari ùi 'cancelleria • 
17. Compensi per lavori straordinari . . . . . 
20. Spese casuali . . . . . . . , 
36. "!\Iissioni politiche e cornmerciuli, incarichi speciali, 

congressi e conferenze internazionali . . • 
39. Indennità d'alloggio ad agenti diplomatici - Fitti di 

palazzi all'estero . . . . . . • 
40. Manutenzione e miglioramento degli immobili di pro· 

prietà dello Stato all'estero e del relativo arredo 
demaniale. . . . . . . . . . . . . ·. . • 

55. Rimborso al tesoro della spesa di cambio dci pagamenti 
in oro disposti sulle Tesorerie del Regno; aggio, 
sconto e commissioni su cambiali all'estero (Spesa 
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . • 

GO. Stipendi ed indennità varie a funzionari civili e mili 
tari della Direzione centrale degli affari coloniali ed 
importo delle ritenute relative, giusta le disposi- 
zlonì do! vigente regolamento coloniale. • 24,155 • 

61. Personale della Direzione centrale degli affari colo- 
niali - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 100 • 

Totale . . L. 199,088.34 

. . L. 20,000 • 

• 4,333.34 
1,000 • 
6,000. 

10,000 • 
20,000 • 
8,000 • 

• 

10,000 • 

12,500 • 

80,000 • 

3,000 • 

• 

' ' ......... 
. r: 
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Cap. n. 

DU.f!Nl'ZIONI DI STANZIAMENTO. 

• 
1. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse] • L. 
2. Mìnìstero - Personale di ruolo - Indennità di residenza 

in Roma (Spese fisse) . . . . • 
3. Ministero - Indennità fissato dalla legge 9 giugno Hl07, 

n. 298, agli inviati straordinari e ministri plenipo 
tenziari ed ai, consoli generali di 1 • classe chiamati 
a disimpegnare le funzioni di segretario generale o 
incaricati della direzione di uffici al Ministero . • 

24. Stipendi al personale delle Legazioni (!'pese fisse), 
25. Stipendi al personale dei Consolati (Spese fisse) • 
26. Stipendi al personale degli interpreti (Spese fisse). • 
27. Stipendi ed indennità varie a funzionari civili e mili 

tari a disposizione del Mìnietero degli affari esteri 
per i servizi diplomatico e consolare. . . . . • 

29. Assegni cd indennità di rappresentanza al personale dei 
consolati (Spese fisse) . . . . . • 

30. Assegn! al personnle degli interpreti (Spese fìsse) • • 
31. Somma destinata ad indennizzare gli uffici diplomatici 

e gli uftlci consolari di 1 '' e 2• categoria delle per 
dite loro derivanti dulln soppressione di alcuni di 
ritti consolari n termini dell'art. 7 della legge 13 giu 
gno 191 O, n. :lOtì . • • • • • • 

38. Contributi a Commissioni ed uffici internazionali isti- 
tuiti in dipendenza di speciali convenzioni ... 

46. Indennità agli ufficiali consolari di :?n categoria per 
concorso alle spese di cancelleria . . . • 

6:!. Spese vario nell' interesse delle Colonie Eritrea e 80- 
malia italiana . . . • 

• 

• 
• 
• 
• 

e 

• 

• 

• 

• 

Totale . 

1 

2G,OOO • 

6,000 • 

2,000 • 
12,000 • 
29,000 • 

600 • 

1,500 ,. 

9:3,188.34 
a,ooo • 

6,000 • 

2,500 • 

2 200 • •' 
lr>,100 • 

L. 199,088.34 



Senato del lfryrw. 

TOHNATA DEL l" .\l'l:ILE 19];? LEGIHLATUHA XXIII }• 8F.8SIONE 1900-91;? - DJSCUS.'i!O!\I 

l'RESlDE~TE. Dk-hiaro aperta la discussione, 
Xessuno chiedendo di parlare, la disr-usslonc 

è 1·~dusa, e questo diSl.•g110 di lt~gge 1·l1e 1·011sta 
rii 1111 solo 11rti1·0Io sarà poi votato a sr-rut inio 
S''g·rtlto. 

Approvazione del disegno di legge: «Maggiori 
assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della :spesa. del Ministero degli af 
fari esteri per l'esercizio finanziario 1911-12. 
(N. 777). 

l'RESIDl•~~TE. L' ordino dPI giorno recn la 
discussione dol disq.;110 di (pgge: e l\L1ggiori 
11ssl'g1Htzio11i su al(,1111i <·;1pitoli dello stato di 
previsione d1:1la spl•sa dPI Minlstcro dq.;-li af 
fari esteri, per I' esercizio tìnuuzturio I (l! 1-1:! •. 
Prego il s1·nntore, segTl'tario, llis<'ar1:t1i di 

dar lettura del 1lisl•g110 di !t·g;.:c. 
BJ.-;CARETTI, ·'''g1·1•la1·i11, l<•r;g~: 
.v. Sla1il[UdO s. iii). 
l'IU:SIDE~TE. 1:~ aperta la discussiou« gcuc 

ra le. 
\'rn•suno chiedendo di parlare, dichinro chiusa 

la disr-ussioue geucralc. 
-- - Hi pn>1.sa u l ln discus-douo dngli 1Ìrticoli che 

rileggo. 

Art. L 

So110 approvare le 11111ggiori as.-;Pg11azio11i P"!' 
la somma di lire fi:!i'>,000 sui capitoli dello stato 
di previsione della spesa dt•l Ministero c!t-;.di 
atfari esterl, per l'esercizio tlnnnziario 1!11 l-!ll:!. 
compresi uellu tabella anuessn alla presente 
lPgµ;n. 

( . .\ pprovu tn). 

Art. i. 

1'.; uutorizzatu l' a~segna;douc straordinaria di 
lire t<:!,000 da inscriversi al capitolo Il. ui'l-\'11 

•Spese 111·r complcturc In cosrruzione e l'arrr 
dumouro degli e1lifìd u.I uso delle Regle rap 
pre<e11tnuzc in l'ictrohurgo, l'iofia e .!\!adriù. 
dello stato ùi previsione d<3lla spt~:.:a ùel l!ini 
stero d·~gli 11lfari <>steri per l'esercizio fiuau 
zial'io l!ll l ~li:!. 
l'er tutti gli atti riguardanti le spesl~ di cui 

soiira il Governo del Ro è autorizzato a dm·o 
gare dalle norme vigenti i11 materia di couta 
bilit.\ e ùi opere pubhliehe. 

(Approvato). 

,. • j ' j ! ' ~ I : I ! I'~. 

I! •I I ~ I f • I'! j . 1-, , 1 li! 
.f.[t',. l•J,.. ('I tJ .•'I J i, •1 !:I ,._1 

' .•. ' • i ., . : ~ . '·' ! . I I J ! . : ' I ,... I • : I . I f I • 1 I 11 ' : ; I 

Tabella. di maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previsione della. .' · 
spesa. del Ministero degli affari esteri per l'esercizio .finanziarlo 1911-912. · · -.·' 

1 1 
• 

1 
. I ' . ; ' ) • : . ~ : . I i ' . I I. i ; I . I 

,·1. ! ·'•, ;'. 

f'ap. n. iH. Indennità ùi primo stabiliuwnto .ad ar;cuti 1liplomatic:i l' 

1·011solari, Yiagg-i ·di dcstiw\zione .e. di traslol'azion~~ ... , L.! U)O,%lo,,,., : ! 
• . , il7 .'.<:on tributi . itd h1tituido11 i gBogrn fithe,,,, c~>m 1ue~·dali, , ,c•1lo: , : ,. , .. " , 1 ,, ,, .• , i ; 

·I-: " ; I ... 'I niztli, ·lii ~·U.ltUra C ·simi)j • .;I,!.,,,·., .,· . .,.,,,,,e • . .i.1, • .,>.,;.· [!!()()().,, ; 1,,_ 
.i·' ·''''·"'·i.••·-H.·Sprn•c pcr·dragoma1111i,' g11:1r~lie~et!J11.Itr.i im1~iPg•~ti1 lol'nl!.';r ·''.,., ,' .. ;1·, ,:, 

all'estero . .'·-;~i ...• ··.~•· ;;, ,•1,1 • .,_,: .•1 ••.• •• !" ·•·t.r r1·1,,·_-:11• ~·1i~O~O<JQ.,.::li_ ;.,1• 

1 ··i" ,, .. ,., :. ,. 4<!. ·~pPsc di ·posta, tol<>!>'l'tlli> 1~ trnsporti all'l':;;~eJ:t? ir.· ,..:,.•.• ~. :!:IQ,()(1() .. 1":.,., ,: 
.,; ' • ··· 4:~.· l~imp11tri ·e 1;111;.~iùi '.t ·11azio11al~ .. in~i~enti .. r .. i::i .,, ; ,,,., .;•.,,: ~;->,000.· ... ;,,,,·:,·.·; 

'"''1·'"·'•.i I•'' 44. l'ipeoo evc11tual1 ·allc::1tero· .. ~:.,r, :,.,·,,;·. i!;.,,.,.,~1,.,1,~;,•,. ,:i0,00() .. , ,. 
• 54. :";us.-;i1li \'art '-'~pese d'ospedn~<; ,e Juuehi:i ,,.,~ .. ,,,!/·i->''· ~ ..... ·4;-,,Q<X! iJ, • .. 1,< 

, • r • •. ' < •• ~, l' I / ; 

Dù;cussioni, f. 1048 2 

TotalP ·"L-.:~ . .,r- ()()(),-·!i t-.,, 
• • .)_,), I 

---·-· '•'"Ttf'j/ i 
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PRESTDEXTE. Questo disegno di legge snrà. 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa sul Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario 1911-12 > (N. 791). 

PRESIDE~TF.. L'ordine dcl giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: • Mn~giori 
assegnaxioni e diminuzioni di stanziamento su 
taluni capitoli dello stato di previsione della 
Hp~~sa dc! Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario Hlll-12 >. 

Prego il senatore, segretarlo, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge. 

BORG.\TTA, .~1'y1·1•l111·io, legge: 
(V: Slamw1to .Y. io 1). 
PRESI DK~\'l'E. I~ aperta la discussione ge 

nerale. 
Se 11es.-;11110 chiede di parlare la discussione 

generale è chiusa. 
Si passa alla discussione deg-li articoli che 

rileggo: 
Art. 1. 

Sono approvate le magg'iori assegnazioni di 
lire f1,14!l,100 e. le diminuzioni di stanziamento 
di lire 5,-U(),100 sui capitoli dello stato di pre 
visione della spesa dcl .:'llinistero della guerra 
per l' esercizio finanziario l!ll 1-!H2, indicati 
uelln tabella annessa alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

i·~ autorizzara, In maggiore a. .. sf'~nnzione di 
lire il00,000 al capitolo 11. t!\1 « Foudo di ri 
serva p<·r le spese ohhl igatorie e d'ordine > 

inscritto nello stato di previsione della spesa 
del .:'llinistero dcl tesoro per l'esercizio fìuan 
ztnrìo 1()11-912. a. titolo di reintegrazione di 
ugual somma prelevnta a favore del capitolo 
n, 74 «Spese per risarcimento di danni» dello 
stato di previsione del Ministero della guerra 
per l'esercizio stCHHO. 

(Approvato). 

3 

Art. 3. 

Sul capitolo n. !"10 è autorizzata In spesa di 
lire 15,000 per indennità mensile di servlzìo 
agll ufficiali addetti ai reparti ciclisti ed auto 
mobilisti e q uella di lire 20,000 per soprassoldi 
vart ai sottufficiali ed uomini di truppa dei hat 
taglioni ciclisti. 

(Approvato). 

I limiti entro i quali - g'iusta il disposto dal 
secondo comma dell'art. 2 della legge 30 giu 
gno 100(), n. 40-t, modificato dall'art. 4 della 
legge 8 mnggto 1910, n. 213 - il Governo del 
Re ha facoltà di deteruriuure le 1111segnazio11i 
dei vari capitoli della parte strnordinaria dcl 
bilancio sulla somma di lire 12\000,000, accor 
data dalla legg-e stessa, sono, pei sottoindicati 
aggruppnmenti, modificati nel modo seguente: 

• Ar111i portatili, mitrngliun-h-ì e rr-lutlve mu 
nizioni, ru-cessort, hutf .. tt••rie e t ru-por-ti re la 
tivi s da lire t:l,000,000 a lire lfi,100,000. 

• Approvvigionamenti di mohilitazione, ripa 
razioni e trasporti doi mcrlesimi, provviste, 
impianti, lavori e relativi trasporti per la bri 
gata specialisr! e ferrovieri e per le nitre spe 
cialità del Genio militare • da lire 11,800,000 
a lire Hi,G00,000. 

• Artig·lit~l'ia di~ campagna, a cav11llo e da , 
montagna, corri11pondenti munizionamcnti e 
materiali relati vi ai servizi di mobilit11zio11e •: 
da lire 30,000,000 a lire 1,000,000. 

•Artiglieria di gran potenza <><l armamento 
delle difese costiere e terrestri, parco d'asse 
dio, materiali, provviste è relativi tmspurti per 
le dette artig-lierie • ' da lire r10,ooo,ooo I\ lire 
rn,000,000. 

e Lavori, provvh;te e mezzi di trnsporto per 
fortificazioni terrestri e costiere; Mtrade, fer 
royie cd opere militari • da lire 1-t,000,000 a 
lire ti,100,000. 

(Approvato). 

Art. 4. 

I ,.,., 
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Talwlln d«>llP. 11111gµ:iuri :l>'S«'gnnzinni e dt>ll«' diminuzioni 11i stanalamento su tnluni 
c'nllifoli 111•1!0 stutu cli 111·1>visionl' cl1>lla !IJll'Sll dt>l :\lini>'ff'ro 1IC'l111 g1wna 1wr lo 
1•!<Prci:i:io lin11n:i:i111'in l!ll l-!H:!. 

::llAOGIOIU A8SEG:SAZIOJl'J, 

A) Parte ordinarla. 

C11p. n. fi. •Compensi al personale civile e militare di qualunque 
che presta serv izio nell'Amministrazione centrale • . L. 

• G •• ~liuistero - Spese d'ufficio e minute spese di rappre- 
sentanza • • 

• 8. - Spese di stumpa per I'Amministruzionc centrale e di 
stampa riser vata s • 

H. • Spese per le pubblicazioni militari ufficiali • • 
• 12. • Provvista di esrtn e di o~gctti vari di cancelleria per 

l'Amministrazione centrale • . · • 
14. • Sussidi agli impiegati ed al personale inferiore in atti- 

vità di servizio » • 

17. •Spese di manutenzione ordinaria dei locali adibiti ad 
uso dell'Amministrnzloue centrale nel palazzo del Mi 
nistero della guerra e paghe al personale fisso addetto 
ai lavori ed all'esercizio della luce elettrica > • • 

• r17. • 8pC!!C d' escrcìzio per i' Istituto geografico militare • • 
f1!1. • Allestimento degli stumpatì peì corpi del Regio eser 

cito ed nitre spese di funzionumeuto dei Iahoratori an- 
nessi al reclusorio militare s • 

• 61. • Pane alle truppe» • 
• 6f>. e Spese per esigenze dei servizi di mobilitazione, rim- 

borsi per trasferte cd incarichi speciali • . • 
• 73. e Sussidi e spese diverse per l'incremento dell'educazione 

ftsica in rapporto agli scopi dellesercito s • • 

7 4. • Spese per risarcimento di danni • (Spesa obbliga- 
~~ . 

H) Pnrte straordinaria, 

categoria 
~4,100 

10,200 

. 3,000 
40,000 

1,000 

5,000 
2:1,000 

ti0,000 
7;,0,000 

12~>,000 

:J,BOO 

100,000 

• ll4. e Armi portatili, relative munizioni, accessort e buffet- 
terie e trasporti relativi • (Spesa ripartita) • 2,000,000 

!H .• l\latcriali per il reg~imento ferrovieri e relative spese 
di tr1Lc.;porto • (Spesa ripartital • • 2,000,000 

Totale degli aumenti (parte ordinaria e i-;traordinaria) L. 5,14!),100 
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Dnnx UZI0:-11 Ili STAXZIA'.\IE'.'iTO. 

Cap, n, 1. e ~11nistcro - Persouule centrale • (Spese fisse) L. 
! ti. e Spese casuali • 
21. •Stati m~g-iori • (As,;egni fissi) 
2:1. • Corpi <li fanteria - Ufficiali • (Assegni fissi) • 
:!I.i. - Oorpi di cavnllcriu - Ufficiali • (Assegni fissi) 
ao. e Corpi e servizi dcl genio - Uflìciuli » (Assegni fìssi) 
:11. «Corpì e servizi dcl genio - Truppa • (As.o;egni fissi) 
il~. - Corpo <li commissariato e d'Amministrazione - Utfi- 

cialt (.\tlsl'gni fissi) . • 
40. • Spese di leva ed assl'gni giornalieri alle reclute e nel 

ultri militari di truppa tcmpornncumente presso i di 
stretti • 

42. e Scuole militari - 81wse per il personale • (.\s.o.;egni 
lissi) 

• 4-t. • Assegni agli ufficiall ~11 · usputtati va, in disponibilità, 
in <·011;.:eclo provvisorio od in posizione nusiliariu • 
(esclusì quelli <lei curubiulcrì reali) (Spese fisse) 

.i:i. e Personale della giustizia militare. (..\s.-;pg11i tìssì) • 
f1:!. •Indenni tà per spese <I' alloggio agli utllcial ì generali 

(esclusa quella pel comandante gcnernlc dell'arma tld 
carabinieri ltcalì conteggiata al capitolo n. :l:J) • • 

;>:l. Premi e soprassoldi di rafferma ai militari <li truppa 
(esclusi quelli pci carabinieri Reali bilanciati al capi 

. tolo n. 31) ~ . 
li:1. «Foraggì e spese diverse pel quadrupedi dcll' eser- 

ci~ • • 

• 
• 

B) Parte straordinaria, 

20,000 
:!0,000 
11,000 
:10.000 
170.000 

:1,000 
I ;-,,1 K K) 

:!,()()() 

7.000 

Lii ,000 
:14.000 

-tti,000 

:Jt:l,100 

710,000 

• i:<:i. • Approvviglouamenti di mobilitazione, riparazione e tra- 
sporto dcl medesimi (Spesa ripnrtita) • ·• 4,000,000 

Totale delle <li111in11zioni (pn.rte ordinaria e straordinaria) 

5 

L. !l,-t-t!l, I 00 
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Art. 1. 

Sono approvate le ma~µ;iori assegnazioni di 
lire 4,20l'l,OOO sui capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero della guerra per 
I' esercizio fìnanzim-io 1H11-12 indicate nel la 
tabella annessa alla presunte legge. 

(Approvato). 

In relazione ali' au mento di lire '3f10,000 por· 
taro al capitolo n. rn • Rimborso al :'ilinistero 
del tesoro della spesa relativa alle pensioni or 
dinarie •, di cui alla tabella predetta, devono 
intendersi aumentati ùi eguale somma i· capi 
toli n. 72 e Rimborso dai vari lllinisteri, della 
spesa per pensioni ordinarie inscritta allo stato 
di previsione della spesa dcl :'ilinistero dcl te 
soro •,e n. 4-1 • Pensioni ordinarie (Spese fisse) •, 
rispettivamente dello stato di previsione della 
entrata e di quello della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziarlo 1911-lt. 

(Approvato). 

PRESIDE"NTE. Questo disegno di lPgge sarà 
poi votato a scrutinio st>grPto. 

Art. 2. 

Approvazione del disegno di legge: « Maggiori as 
segnazioni su taluni capitoli dello stato di pre 
visione della. spesa del Ministero della guerra. 
per lesercizio finanziario 1911-12 • (N. 792). 

PHE~iIDE"NTE. L'ordine clt>l giorno reca la 
d iscussione del <I i segno di leg-gr: e ~[aggiori 
assegnazioni su taluni capitoli dello 11t11to <li 
previsione della spesa del lii ìnistero della 
guerra per leserclzio tìnanziarlo 1~11-912 >. 
Prego il senatore, segretarlo, Borgatta di 

dar lettura di questo disc14110 di IP/.!1-(e. 
BORO ATTA, s1.•g1·1'la1·io1 lPg-ge: 
(V. Sfa111palo N. ili:.'). 
l'RESIDEN"TK Ì~ aperta la discussione go 

nernle su q uesto disegno di legge, 
S1! nessuno chiede la parola, la discussione 

grnwrale è chiusa, 
Pusseremo alla discussione lkgli articoli che 

ri l<!ggo. 

--. 
'falwll11 111'111\ 11111irii;iori lls•wgnazioni in talunì cia11itoli dt•llo 11l1&to di 11r1•visio11t' dt'lla 

HIH.'>111 tlt!l :llini,..tcro 1l1illa g1rnrra per l't>Ml'rcizio tìnuuzhu-iu 1\111-1~. 

A) Parte ordinaria. 

Cnp, n. 3. Ministero - Personale comandato (Spese fisse) . . L. 
1 \l. Rimborso al Mìnìstcro del tesoro delle spese relative alle 

pensioni ordinarie. • 
rio. Indennità e spese per viaggi e servizi collettivi cd iso 

lati (esclwie quelle per i carabinieri reali, bilanciate 
al capitolo n. :l:l) • • 

t.i2. Viveri alle trnppc . • 
Gu. Rimonta o spose dci dt>positi di ullevamcnto cavalli. • 
fi8. Lavori di mantenimento, restauro e piccoli migliora- 

menti degli immobili militari ('. materiale mobile del 
Uenio militare . • 

77. Tiro a segno na11ionalo (legge 2 luglio 1882, 11. 8ftl). > 

> 

• 
• 

B) l'arte str1uw1linaria. 

Cap. n. 8:l-1J11fllei-. Coucor:io dcli' Amministrazione militare alla Mostra 
internazionale d' ig-icnc sociale in Roma del l!H2 L. 

:-10,000. 

t41,000 
702,000 

1,807,000 

733,000 
270,000 

li>,000 

. ,. 
, L. 4,20~,000 Totale delle maggiori assegnazioni 
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PRE:-ilDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: « Maggiori a.s- 
. segnazioni e diminuzioni di stanzia.mento su 

taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa. del Ministero di agricoltura, industria e · 
commercio per l'esercizio finanziario 1911-12 > 
(N. 793). . 

PRE8IDEKTE. L'ordine del g'iorno reca la 
discussione del disegno di lq.;ge: e Maggiori 
assegnaxioni e diminuzioni di stanziamento su 
taluni cspltolì dello stato di previsione della. 
spesn ciel ~[inistero di agrlcoltura, industria e 
commercio per l'esercizio finanziario Hll 1-1 :! •. 

Prego il senatore, segretario, Iìorgntta di dar 
lettura del disegno di legge. 
flOlWATT.\, segl'eim·io, legge: 
(V. s tam pato N. 79.1). 
PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
LEVI L'LDERICO. Domando di parlare. 
PRE8IDENTE. Ne ha facoltà. 
LEVI CLDERICO. E certamente lodevole il 

provvedere a nuove spese con diminuzioni di 
altre su vari capitoli; ma bisogna por mente 
alla importanza dci capitoli che si vogliono 
diminuire. Xon poteva sfuggire a me la dimi 
nuzione portata dalla tabella annessa a questo 
disegno cli legge. Al capitolo 5'; è scritto: 

•Incoraggiamenti alla produzione 
cavallina (Sovvenzioni ad associazioni 
cli allevatori; visite agli stalloni pri- 

. vati; spese e contributi per acquisti e 
per cessione di stallon! e di cavalle, a 
prezzi di favore, a consorzi e privati; 
premi ngli stalloni ed alle cavalle de 
stinate alla riproduxioue: esposizioni e 
concorsi ippici) . . . L. 20,000 s , 

1 bisogni dcl paese, il grande interesse che 
ha specialmente per l'esercito e l'economia na 
zionale la produzione equina, i miei precedenti, 
le discussioni «he ebbero luogo nei due rami 
del Partamento e le instanti raccomandazioni 
che ne emanarono, mi pongono nella necessità 
di chiedere spiegazioni all'onorevole ministro 
di agricoltura, industria e commercio, mentre 
a sostegno della mìa tesi chiamo in aiuto l'ono 
revole ministro della guerra. 

Spero che le splcgaaìonì provocate varranno 
a diminuire i miei dubbi, i miei timori. 

CASANA. Domando di parlare. 7 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CASAXA. Sono lieto che il senatore Levi ab 

bia toccato questo argomento, pcrchè appuuto 
a proposito della riduzione di 20 mila lire al 
capitolo 57: e Incoraggiarnenri alla produzione 
cavalli 1111. • io intendevo di richiamare I' 11Uen 
zione ad un tempo, come egli ha fatto, del mi 
nistro cli agricoltura e cli quello della guerra. 
Prendendo occasìone dalla fatta osservazione 

in argomento cosi vitale, io mi permetto di sot 
toporre alle menti elette ed esperimentate dl'gli 
onorevoli ministri nominati, un'Idea che, pare 
a mc, potrebbe giovare ad incoraggiare la pro 
duzione equina italiana. 
Tutti sappiamo quale bisogno abbia I'eser 

cito di .<li verse qualità di cavalli, cavalli per 
cavalleria leggera, per cavalleria pesante, ca 
valli da tiro per artiglleriu, ecc. I produttori 
nazionali però sono sempre nel dubbio che, 
quando il loro prodotto àbhia raggiu11ta l'età 
per poter essere ncquistuto, in quell'anno il llli 
nistcro della guerra non debba far provviste 
per quella duta qunlità di «aval lì e in qucllu 
determinata misura. 

A me quindi sorge spo11tanea l'idea: non po 
trebbe il ministro della guerrn d'accordo con 
quello dell'agricoltura, fare, per cosi dire, e 
rendere molto noto il rn·cventi\·o cli c1t1l•l fab 
bisogno, eon uua pre1·t>cl<•11r.a di 11uattro anni, 
per dare il tempo allo S\'olgersi dcllu produ 
zione? Si saprebbe cosi tla tutti i produttori 
che in ogni determinato anno il ~linistero della 
guerra Bi provvederebbe di un prc;itahilito nu 
mero cli cavlllli indicato per ciascuna qualità, e 
ciò eon due limiti cli pl'czzo, i quali v11rrebùero 
ad assicurare il pl'odutiorc che il prezw non 
sarebbe mai inferiore ad una certa somma, ed 
a dare anche all'Amministrazione militare la 
sufficiente Inti tudine pcll' nC'q uisto dci migliori 
prodotti. 

In quosto modo mi semhra che si verrcbbo 
a fornire un sicuro incor:iggiamento ni produt 
tori, mettendo il noverno in gTado di provvt• 
dersi C'seiusivnmente nel paese senza dover ri 
correre all'estero. 

l\Ii rendo ragione della necessiti\ d1c ha il 
lllinit1tero della. guerra cli nou essere troppo 
vincolato nei prezzi, per non cadere negli in 
convenienti di abusi, ma se 4ue>ili prezzi fos 
Mero inclicati con un mini1;11m1, ed una certa 
latitudine di massimo, per il caso in cui il ca 
vallo t1ia in tali condizioni da poter essere a 

.. '. 

I 
·~ 

I 
~ 
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giuc\izio delle Commissioni governati ve pagato 
maµ-giurmentc, sPmbra a me che si darebbe 
un iuceutivo porertissimo alla produzione nn 
zionule. 

Questo è i~. desiderio di tutti, perché è do 
loroso dover spendere tanti danari per acqui 
sture cavnl li all'estero, seuzn contare il peri 
colo di impedimento per ragioni internazionali 
che può occorrere 11111mdo più si avrebbe bi 
seguo di rifornirsi di cavalli, 

SPIXGARDI, 11d11isl1·0 detl» r111e1·ra. Domando 
di parlare. 

PHESIDENTE. Ne ha Incoltù. 
:-;PJ:\GARIH, '"i11i.'11·0 tf,•llfl g11erro. Ringra 

zlo lonor. sen.uore Ca·mna di aver rlchìumato 
I' nttenzione del ~·'nato su di un argomento 
cosi importunte come quello della produzione 
equina in Italia in relnzioue al rifornimento 
dei r-avulli occorrenti all'esercito, specialmente 
all' nito della ruohilitazlone. 

Ilo i:ià avuto "<' -n-iouc di esporre al Senato 
ampiamente il mio p-nsicro :--11 questa materia, 
in occasione della interpellanza svolta dall'ono 
revole senatore Levi. Dissi allora che nostro 
obhiortl vo dovova essere p1:ecir<1u11cnte quello 
di sonrarr-I, in qu.uito possibile, al mercato 
estero, mettendoci in grn<lo di trurre dalla pro 
duzione nazionale tutto il fabhisogno. Su que 
sta via ci siamo decisamente incamminati. 
:-ikcomo quello r-he più urgeva era la produ 
zione del cnvnllo postìere, veloce e pesante per 
il traino del!' artiglieria, fu a titolo di esperì 
mento adottato il sistema, suggerito da tutte 
le autorità tecniche competenti, di distribuire 
gm1 uinuuente a dt't<'rmi1111t1~ coudizìoni cavalle 
t'attrid in ree ioni opportunamente scelte più 
proprie alla riproduzione cli detti cavalli. 

I.' esperimento llJ)pCnll i11izi11to promette di 
d1m1 ottimi ri>11;ltati. Difatti fin dal primo anno 
la domanda per avere di qn<'st.o cavalle !at 
trici fu Ktraordinaria, :supPr1rndo di gran luuga 
il nunwro d<•lle caYlllle d1e il ::\Iinist.ero poteva 
mettere a dispo~izione. Su q ut>stn. via ho con 
tinuato auche quest'unno e mi riprometto con 
questo sistema di poter g-iungcre ett'ettivamentc 
IJPI volgere di non molti unni a risolvere com 
piut11111ente e bene questa parte dcl problema. 
Quanto nlla riproduzione di cavalli da sella 

die occorrono per la nostm can1llcria, il Senato 
sa che noi in gran parte pos.-;iamo giii fare as 
segnamento sulla produzio11e nazionale, spe- 

8 

cialnwute 1ldla Sardegna, di modo che per 
qucHli cavalli sinmo più poco tributari dell'e 
stero. Parlo nnturnlnumle del fabbhmgno delle 
rimonte ordinarie iu con<lizioni normali; poir:hò 
in caso di hisngni eccezionali, come appunto è 
a<'.('ll(lt1to per l'au11wntala forza bilanciata dci 
cavalli, nPgli stp11ulro11i, passati da 110. a li'>O 
cavalli twidentnmente non è µiù possihile che 
la produzione nazionale sia sufficiente: es' im 
pone allora la ne('cssith di far rit·orso all'estero. 
Del resto nel disPgno di lpg·ge dcl quale si di 
!!CUte è richiesta una maM"giore asscgna:r.ione di 
l,H00,000 lire appunto per sPrvizi di rimonta: 
questa cifra è la più evidente risposta die po 
trei darn ali' onor. s1,11atore Casuna. 

L'o11or. Levi ha aecennato ad una diminuzione 
di stanzinmC'nto di :?O mila lire per ciò che ri 
guarda i cavalli stalloni. Il mio co!IPga di ag:ri 
coltum, i11clnstria e c·o111111ercio potrà dire come 
a questa apparente diminuzione corrisponclano 
ttltri più sensibili aumenti portati 11ello stesso 
di;;cgno ili )('gg-e: io mi limito ad assicurare il 
SPnato e l'onor. Le,·i in ispecial modo dw, 
in piPno accordo C'ol mio collt>ga, darò opera 
pnchè il servizio cli l'he tralta . .;i, abhia il mag 
gioro 11viluppo pos.-iihile. 
XITTI, ministro di 11r1rirfll( nra, ind11sll'ia 1• 

co11111w1·cio. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha fncolti\. 
NITTI, mini.,fro di ayl'iroltnm, ill(fu.,t1·i11 

e 1·mn11ie1Tio. As.~oeia11domi pic>nimwnte alle 
dichiarazioni del collt!ga ~pi ngar<l i, prego !'o 
norevole imnatore Levi di notare ehe ndlo 
!!tes.-;o diHegno di legge vi sono 11 uovc e mag 
giori ns.~egnn:r.ioni per una somma di 2:!6 mila 
lire per i dt•positi di (:avalli stalloni, e che la 
dimi11uzione di 20 mila lire, d1e è poca· cosa, 
ri1-ruarda 11olta11to I' i11coragg·iamc11to alla pro 
du:r.iorw dPi cavalli. Ora, riguardo a dò (e bene 
a ragione l'on. Levi ha richiamato l'attenzione 
del Senato) ho 11s.<;unti impegni predsi d1n-n11ti 
all'11ltro ramo dcl Parlamento di portare s11hito 
alla discussione 1111 diseg110 di legge sui prov 
vedimenti zootecnici, il quale, trattando tutto 
un programma di lavoro, dà anehe i mezzi 
corrispondenti. Rono quindi sicuro d'interpre 
tare il pe11siero del senatore Cnsnna e del sc 
nntore Levi, dicc11do che non vi è alcun motivo 
di legittima preoceupazione, in quanto verrà 
presto il disegno di legge che su questa ma 
teria porterà nuoYi e maggiori contributi. 
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LEVI ULDii:RICO. Ringrazio gli 011. ministri 
·della guerra e dcll'agrlcolturu delle spieuaxionì 
datemi. 

CASAXA. ~li nssoc-io ai ringraxiurueutt. 
PHESlDENTK Se 11ess1111 altro domanda di 

parlare, dichiaro chiusa la dlscussioue gene 
rnle. 

Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che rileggo : 

Art. I. 

80110 approvate le maggiori assegunxioni 
di lire {l.J.t,tiOO e le diminuzioni di stanzia 
mento per egual somma nei capitoli dello stato 
<li previsione della spesa ilei Minlstoro di agri 
coltura, industria e counuerr-io per I'eseroizio 
ftnauziurio 1911-!)t 2, indlcati nella tabella an 
nessa alla presente li>gge. 

(Approvato): 

Art, t. 
E autorizzata la spesa di lire n:->0,000 per ii 

trasferimento degli uflki dcl Ministero di ngTi 
coltura, industrìn e commercio uell'c<littclo di 
nuova costruzione, per l' arredamento e I'arlut 
tnmcnto di detto edlfìrio e per tutti i lavori 
ed operazioni conseguen ti. 

·1 ·11!t i,·1-· j.,i .. , ,,, .. : ·•! :; i"f,,J 

j ! ' _ .. I '11 I , il· I I,~ : ":• "; 9 · .T 

TOHNATA m:L ]0 Al'IUU: 1912 

Tale somma verrà aumentata in conto residui 
allo stanziamento del capitolo n. 1(;5 dello stato 

1 di prevlsione della spesa del Miuistero predetto 
per l'esercizio l!)J 1-!112, la· cui denominazione 
resta inregratn come sc>gnc: •~pese per la co 
struzione dcll'cdittcìo destinato a sede <lei :'lli 
nistero <li 11gTicolt11ra, iudustria e commercio 
(IPgp;i i'1 mnggio 1 !J07, n. 271, e 17 luglio 1910, 
11. i148). Spese per il trasferimento degli ufttcl . 
dell' Amministrazione centrale nella nuova sede 
del :\1 in istero, per l'arreda mento ed adatta 
men to della sede stes.-;a e per tutti i lavori eri 
operazioni conseguenti •. 

Alla indicata spesa s11ri1 provveduto con cor 
rispondente diminuzione nel conto dei residui 
del capitolo 11. 1 !l:i: • Concorso al pagamento 
delle annualità dei prestiti e mutui ipotecar! 
a favore dci danneggiati dalle alluvioni e frnue 
del rnoo, del HlOI e del B<'COlldO semestre 1!102, 
in base agli articoli 7 e H della h~gge 7 lu 
glio l!IOl, n. 341, all'art. ·8 della legge 3 lu 
glio 1 !)02, 11. ~!IH, cd agli articoli I O e li della 
lci:ge 8 luglio lflO:I, n. :li I (Spesa ripartita}> 
dello 11t11to di provi>;ioue delta Hpc~a dcl Jllhli· 
stero predPllO per" l'C'scrcitio Hll 1- !II 2. 

(Approvato). 

I 11 Il 

t. . " I, ; : ; , ' • ! - I .. •·.:; ,,:,,j 

'1i~~·1 '/ ,;., ··~1·, ··1·1.:1.1 I •• I'.:•;.:. 1'.i'I •!"'l' ,,1; 1,!! 

i,.( 

,., : ; · .. , .. i : · ~ :.: • • r . , 1.,. J, ,. ; . i· r , , I 1 1 , ..• ! _ , , ; , .•. : • , : ! , , _ 
_ •.. , t···l'."1. ·•11 I.' •. :.,,'·: . ; - . ,__. I 1:. 
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• 
Tahellu •lt>llt> mng~iori 11s~rgna:r.io11i e 1h•lle dhulnnz luul 11i stunziameut! in ulcuuì 

enpituli dl'llo stnto di pre\·h;ione 1lt>ll:i :<pr~u 111•1 )Iini~tel'.l 11i agricoltura. in- 
1ln>1trin e l'lllllllll'r(·io llt'r l'e~Prl'izio finanziario 1\111-12. 

i. Compensi per lavorl srrnordinm-i di qualsiasi natura, compresa 
la copinturn, e per lavori e sorvlzl speciali du corrispondersi 
agli ìmpiegnti, uscieri cd inservicntl di ruolo, straordìnnri cd 
avventizi dC'll'Ammi11istrnzione centrale e provin 
ciale. • L. 

8 .. Indcnnltù di trnmutumcnto ii.gli impìegntl e fuuzlonarl 
in genere dcll'Aunninlstrnziono centrale e provln 
cinle. • 

!J. Sussidi 1Hl impiegati, uscìerl cd Iuservieutl di ruolo 
strnordinuri ed avventizi, dcll'Amminìstrnzloue c·P11- 

trale e provinciale e loro famiglie. • 
Sussidi 11d impiegati, uscier! c::l inservk-ntl bisognosi, 

già appartenenti nll'Ammluistraziono centrale e pro 
vinciale o loro famiglie. • 

Ispezioni e missioni all'Interno cd all'estero nell'inlc- 
resse dci vari servizi del Ministero e rnppreseutauzc 
a Congressi e ad Esposizioni . • 

Fitto di ìocnli e canoni d'ncqua (~pe;;e fìssr-), • 
Spese d'ufficio PL'r I'Auuninlstr.rzlono ccntrnlo • 
Acquisto di opere .e di puhhllcazloni pr-r-iodlcho ùi 

carattere sclentìfìco o tecnico per la bihliotccn dol 
"!\linistero; acqulsto di pubblicaxioni ed nbbon.uuentl 
a riviste, per uso tl<'gli uffici ainmìulstrnt id dcl 
Ministero • 

Acquisto ed abùonnmcnto a giornali - A<'•ìllÌ~to ùi 
Jcg-p;i e decreti, di nt ti parl:imentari, orari, annunri 
e pubùlicazioni nffini di qualsiasi naturn . • 

Stampa di ntti di Consigli e Commbsioni, •li annali, 
bollettini e statistiche, ùi cil"(:olnri, modelli, istru- 
zioni e ùi altre puùhlieazioni relative ni sc'rvizi llel 
lii in istero . • 

Esposizioni, rnost1·e agrarie o concor.,;i a prcn:i . 7 Ac- 
quisto di medaglie • 

Entomolo0"in e critto0"alllia - Studi cd t'sp<•rienzc per 
"' impedire la ditru~ione di parassiti d,l'lle piante col- 

ti mli~ - Spese per i tratt.1mcnti c·ritto;:;·a111id e per 
la distruzione delle· cnvnllctle, <folla diaspis pc11ta- 
go11a e ùi altri insetti e delle aryicole C'hc dnnne;; 
giano i prodotti agrari (Spesa obhlignloria) • 

8tipendi, pnghe, as,;egni ed indennil:\ al pcr~onalc dei 
1!Pposit i dei cavnlli stalloni (~pese li~~<'). 

l\f.\GGlOIU ASSt:G:\AZIO:\I. 

C11p. n. 

• 

• 10 . 

• 12 . 

• 
• lf>. 

17 • • 

• 11'1 • 

• 20 . 

() 

37. 

. • 40 . 

• [1.t • 

Disc11.ss11m-, f. 1049 10 

:i,ooo 

5,000. 

4,'iOO 

G,100 

14,080 
4,000 
11,0CO 

:1,0(lO 

20,000 

(ì,000 

6,000 

l:!l,000 

L. 
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Riporto . L. 
Cap, n. r,;,, Spese pc!' il funzionamento dci depositi cd alimenta- 

ziono dci cavalli . » 

• G7. Indennità di residenza in Roma al personale forestale 
(Spese fisse) . » 

» 87. Impianto e mantenimento cli osservatoril meteorici, 
magne! icì e geodinamici comprese le spese per ac 
quisto, riparazione e trasporto di strumenti; concorso 
all'Osservatorio astronomico e meteorologlco di Ca 
tania e ali' Osservatorio centrale dell'Etna; sussidi 
ad osservatori! sismici, meteorici, termo-udometrici 
e di montagna - Concorso annuale dcli' Italia nello 
spese di mantenimento dcll' l:-ffido intcrnnzionalo 
sìsmologlco di Strasburgo . • 

» !lG. Spese per l'Ufficio delle .informaztonl commerciali, com- 
prese le stampe speciali, inchieste industriali e com 
mcrciali ; traduzioni e speso diverse per i servizi 
della industria e dcl commercio » 

• 1 'H Spese per il funzionamento delle scuole superiori di 
agricoltura, compresi gli assegni al personalé (inse 
gnante, nmministrativo, tecnico ed inferiore) non di 
ruolo • 

» 1 :?:l. Spese per il funzionamento delle stazioni agrarie e spe 
ciali, compresi gli assegni al personale (insegnante, 
amministrativo, tecnico ed inferiore) non di ruolo » 

• l:!u. Speso per il funzionamento delle scuole pratiche e delle 
scuole speciali di agricoltura, com presi gli assegnl 
al personale (insegnnntc, ammìulstrntìvo, tecnico ed 
in ferioro) non di ruolo » 

» 128. :->peso per l'impianto di scuole pratiche e di scuole 
speciali di agricoltura, per la concessione di mutui 
di favore (leggo :m giugno 1007, n. 432) e maggiori 
assegni pel funzionamento dì . dette scuole e delle 
scuole superiori di ngrieoltura in dipendenza di con 
venzioni speciali e per.completarne larredamento » 

» 1 :JO. Spese, concorsi e sussidi fissi per stnziouì, laboratori, 
scuole, colonie agricole, accademie ed nssoclnzionl 
agrarie, a scopo d' istruzione . - » 

• 1:31. Concorsi a cattedre ambulanti di agricoltura - Posti e 
borse di tirocinio presso le cattedre ambulanti di agri 
coltura , » 

> 1:32. l'osti e borse di studio in Istituti agrari all'interno cd 
all'estero; sussidi ad allievi bisognosi delle scuole di 
ngl'icoltura in genere » 

• t:li). Sussidi cd incoraggiamenti a scuole industriali e com- 
merciali e ad altre istituzlonì affini intese a promuo 
vere gli studi e le escrcirnzloni por il perfeziona 
mento della produzione e lincremento degli scarnbì ; 

Da ,. i por! arsi • L. 

11 

205,:mo 

1,000 

2,000 

7,000 

5,000 

4,500 

3,000 

7,~ 

12,000 

2,000 
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Riporlo . L. 
concorsi e sussidi per fondazioni di scuole iudustrinli 
e commerciali, per impianto cd ampliamento di of 
ficine e laboratori, per acquisto di materiale ed altro; 
collezioni, modelli, materialo didattico e pubblica 
zloni ; premi, rnedaglle, studi, traduzioni, vinggi di 
istruzione; mostre didattiche e spese per eventuall 
riunioni d'insegnanti; compensi al personalo delle 
scuole non governative e sussidi al personale stC$SO 
e relative famiglie; incoraggiamenti per l'educnzionc 
fisica; concorsi cd incoraggiamenti per libri di 
testo > 

Cap, 11. Uti. Esecuzione della Convenzione fra l' Itnliu e la Frauola 
relatlva alla reciproca protezione degli operai (legge 
2 luglio HlOl'I, n. 33:J) • > 

• 170. Spese per l'esecuzione delle leggi 31 marzo HIO-!, n. 1-10, 
19 aprile 1906, li. rnn, e 9 luglio mo~, Il. 44;,, por· 
tanti provvedimenti speciali a fuvore della provincia 
di Basilicata e per In. parte relativa all'agricoltura 
(Spesa ripartita - ottava rata) > 

> 181-!1·1·. Spese per il trasferimento della stazione enologica 
sperimentale di Asti dalla vecchia alla nuova sede, 
per l'assetto della stazione stessa, per acquisto di 
macchine, di strumenti e materiale scientifico . > 

> l~:J- bis. Somma dovuta all'opera pia Gioeni in provìncìa di 
Gìrgcnti in esecuzione di sentenza del tribunale di 
(lirgenti, confermata dalla Corte d'appello di Palermo 
per quote cli contributo 11011 corrisposte dnllo Stato 
pel mantenimento della scuoln ùi arti e mestieri nn 
nessa all'opera pia medesima e soppressa con Regio 
decreto 2:! marzo 18\ll, e per interessi cli mora > 

> 2:.?4. Censimento generale degli animali equini, bovini, suini, 
ed ovini (legge 14 luglio 1907, n. :>:Jj) • > 

> 't2i. Spese per la Commissione d'inchiesta parlamentare 
per accertare le condizioni dei lavoratori della terra 
nelle provincie meridionali cd in Sicilia, i loro rap 
porti con i proprietari e spocìalmente la natura dei 
patti agrari (legge rn lugllo 190ti, n, :l!l-1) > .. 

Totale delle maggiori nsscgnazioni 

!H,000 

s.ooo 

30,000 

2,~00 

70,000 

L. CiH,CiOO 

I. Pers onnle di ruolo, dt lle categorie trausitorìe degli utfìciall d' or 
dine e di scritt ura e degli ir s }l vlentì per l' Ammi11istr11.r.ione 
centrale - Stipendi ed a! se3ni (~pese fis;;c) • L. 21,CiCO 

C.ip. 11. 

Da. riportm·si • L. 

12 

21,GCO 
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fs •C). • • , , , , • • • • • • • • • • . » 

Stipc11di ed assegni al pcr s male ili s~gl'ete1'ia delle 
scuole ~111 eriori ù'agricoltura e delle stazioni rigra- 
rio e speciali .Spe S".l fìs-c}. . . • • . •• • :?,:>00 --- 

lli:!,tiOO 

• 

Riporlo . . . L. 
Indennità di residenza in Roma al personale di ruolo 

e delle categorie transitorle dPgli uflìciali d'online o 
di scrittura e· tir.gli inservienti (Spese flssc) . . • 

Manut-nzlone, rlparnzlonl cd adnttruncnto dei locali 
dcli' Amministmzionc centrale . . . . • . • • 

Stipendi agli ispettori dci vari servizl dell'ngrlcoltura 
(Spese tìsse) • • • • • • • , • • • • 

Cattedre ambulairti di viticoltura ed enologia; studi cd 
esperienze riguardanti la enologia, In distillazione, la 
olivicoltura o l'oleificio - Concorso ad enti che danno 
opera n vantaggio dell'enologia e dell'oleificio - 
Premi o sussidi ad olclfìcì sociali e ad associazioni 
di olivlcultorl . . • . • • . . . • • • . • 

57. Incoraggiamenti alla produzione cavnllinn (Sovveuzioui 
ad u-sociaxlonl di allevatori; visite agli stullonì pri 
vati; spese e contributi per aequisti o per 'cessìono 
di stalloni e <li cavalle, a prezzi di favore, a con 
'sorzt e privati; premi agli stalloni cd alle cavalle 
destinate alla riproduzione; esposizioni e concorsi ip- 
pici). . . . . . . . . • . • 

81. Concorso a favore dei consorzi d'irrigazione (legge 
28 fcbbruio I8R!i, n. :n:l:!, serie 3") • • • • • • 

H!. Stipendi cd indennità al personale addetto al servizio 
geodinamico e rnetcreologico (Spese fisse] . . • • 

!IO. Stipendi ed ìudennità al personale del Rcgìo Corpo delle 
miniere (Spese fis><>l • • • • • • • • • • • 

!tl. Formazione e pubbllcazlono della carta geologlcu del 
RPg110 • • • • • • • • • • • • • .. 

!17. E~posizioni ull' interno cd all'estero cd acquisto di mc- 

Cap. Il. 2. 

• 14 . 

• 3;1 . 

• 4i . 

• 

• 

• 

• 10:">. 
ùag·lic . . . . . . . . • . . . • • • • • 

Stipmdl cd indennità per spese d'ufficio al pcr~onalc 
metrico (Spese fisse) • • • • • • • • • , • • 

l'rrp11r11zio11e ed ordinamPnto di mostre per il servizio 
metrico o dr! sagg-io; p;1rtecipazione al mantenimento 
clcll" Cfticio !nlcrnnzio11nle dei pesi e mbnrc in Pnrigi • 

Concorso nella spesa dPil'L'fllcio intcmaziounle per la 
tutela della propriett\ intellettuale cd industriale in 
Bnna; compilnzionc dci bollettiui industriali, tradu 
zioni cd nitre i,.pese . • . . . . . . . . • 

~tipendi cd assegni nl personale diri~cntc, insrgnanto 
cd nssistente delle seuo!c superiori di agricoltura 
(Spo;e fi~se) . . . . . • . . . . . . • 

Stipendi ed n~scgni nl personale dirigt>nte, imcgnante, 
eri assistente delle stazioni agrarie e s;wdnli (Spese 

• Il:! . 

11-t. 

• 117. 

11 ~. 

• 120 • 

21,GOO 

6,000 

8,000 

2,000 

20,000 

10,000 

6,000 

fì,000 

7,000 

f>,000 

•i,000 

11'1,000 

I :?,000 
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Riporto . L. 1G2,GOO 
Cnp, n. 1 :?4. Stipendi ed assegni al personale delle scuole prntiche 

e delle scuole speciali di agricoltura (~pese flsse) • 40,000 
• 14-l. Applicazione della legge sul lavoro delle donne e tld 

fanciulli e di altre leggi e regolamentl di carattere 
sociale • . . . . . . . . . . . . . . . • 8,000 

• 147. Stipendi al personale di vigilanza degli Istituti di cre- 
dito e di previdenza (Spese fisse) . . • . . . • . 10,(K)O 

• 1~8. Contributo nelle opcrazicn! di credito fondiario a fa- 
vore dei dnnneggiatl dal terremoto nr-i circonrìnrì di 
Rieti e Cittaducale (le~gc 20 febbraio 18!)!), n. f>.'I). 
(8pes1\ rlpnrtlta - tredicesima r1tlfl) . . . . . . · • 70,000 

• Hlf>. C'oncorso al pagamento dello annualità dci prestiti e 
mutui lpotocnrì a, favore dei dnnncggiatì dalle allu 
vioni e frane dcl rnoo, dcl l!lOI e del 2<' semestre HJO:!, 
in base agli artlcoll 7 e 8 della lcg~e 't !aglio l(lOJ, 
n. 341, nll'articolo 8 dr~lla legg-e 3 luglio 100".?, n. 2!l.~, 
ed agli nrtìcolì 10 e 11 della legge 8 luglio 1903, n. 311 
(8perm ripartita - decima rata) . . • . . . . • 20.\000 

• 197. Spese per I'eser-uzfono delle leggi 31 marzo mo.i, n, 1-W 
e 9 luglio 1008, n. 4-!5 a favore della Basilicata e P<'I' 
la parte relativa al credito cd nlla previdenza (Spesa 
ripartita - terza rata) . . . • . • . • r19,000 

Tetnle delle diminmdoni di stanzlnmento . . L. li-!4,GOO 

PRESI DEXTE. Questo disegno cli legge sarà 
poi votato a st-rutlnìo segreto. 

I visione della spesa dcl ::llinist1•ro della marina 
per l'esorctzto finanziario rnt l-!112 •• 

Do lettura di qnesto disr-rno di lc>gg-e. 

80110 approvate le maggiori asseguuzlonì di 
lire 2-i~,f>-10 e le diminuzioni di stanziamento 
per q.:nale somma, sui capitoli dello stato di PllESIDEXTE. L'ordine dcl giorno recs la 
previsione della spesa del Ministero della ma· discussione d1~I seguente disee no di leg;.;-e: 

!II . . . . . . . . . iìua per l'esercizio finanziario 1911-12, indicati 
e. ng~ tori assegnazrorn e dimlnuzionl ddt. sian- nella tnhella annessa alla presente legge. 
ziamento su 11! ~uni capitoli dello stnt > 1 pre- - 

I 

Discusr;ione del disegno di legge: •Maggiori as 
segnazioni e · diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa. del Ministero della. marina per I' eserci 
zio finanziario 1911-912 > N. (780). 

Articolo u11i•·u. 

14 
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Tuùella ili 11111i:giori as::1eg1111zioui e ili diminuzioni di stanziamento 1111 aleuui c1111i 
toli dello stato ili prevlslone della 1<11e;m del Ministero dellu marina per l'eser 
cizio fìnauz iar-lu 1911-12. 

l\lAGGIOHI ASSWNAi:IONI. 

Spese qenerali e per la mari1Hl militare. 

Cap. n. 4 .. ::llinistcro - Spese vario d'ufficio . . . . . . . L. 
> G. ~Ianutenzione e miglioramento del fabbricato sede del 

Ministero e dci localì di proprietà. privata adibiti ad 
uso di uffìci in Roma - Canoni d'acqua e fitti relativi > 

> i. Biblioteche della Regia marina ;. Jlfateriale . . , • 
> 11. Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria per 

l'Amministrazione centralo • 
> 12. Pubblicazioni ufficiali e periodiche . • . • . • • 
• 18. Sussidi ad impiegati e militari invalidi, gii1 apparte- 

nenti. all'Amministrazione della marina e loro fa 
miglie • . . . . • • 

> 19. Compensi per lavori struordinarl al personale dcli' Am- 
mìnistruzione centrale e delle Amministrazioni di- 

. pendenti nell'interesse della marina mllttare . • 
> 21. Sovvenzioni. ad istituti, associazioni e società vnrìe > 

• 62-srpties. Pigioni pel servizio dci fori (Spese fisse) • > 

> 62-oclies. Spese di trasferta e di missione dcl personale di- 
rettivo e subalterno addetto al servizio dci fari. > 

> 76. Indennità. per i personali militari della Regia ma- 
rina . . . . . . . . . » 

84. Servizio ospednlloro per i militari dcl Corpo Reali equi· 
pu~gi (gtornate di cura, materinli d' ospedale, spese 

· varie) . • • . . • • . . • . . . • . • ., 
> · 96. Indennità. per i personali civili della Regia marina • 
> 109. Adattamento di piroscafi mercantili al servizio ausi- 

- Harlo • • • . • • 

Totale 

Spese per la marina mercantile. 

Cap, n. 34. Spe se di trasferta e di missioni dcl personale addetto 
ai servizi della marina mercantile 

Spese di stampati e di pubblicazioni ufficiali per la 
marina mercantile . . . . 

Indennità speciali al personale dellu marina mer- > 41. 
cnntìle • • • • • • • • • , 

Totale • 

15 ~ 
' 

20,000 

20,000. 
1,000 

22,000 
aroo 

2,000 

18,000 
UJ,500 

540 

26,000 

3,000 

L. 207.540 

1;;,000 

lG,000 

L. 

10,000 

41,000 
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3. Consiglio superiore di marina - Comitato pt>r l'esume 
· dci progetti di navì - Uftìdo tecnico (Spese fisse) ·,. 

6. Biblioteche d;illn Rcgin marina - Personale , • . ,. 
U:!-se,l·ie.~. Mnuutenziono, riparazione ed illuminnzionc dci 

litri e fanali - Rluuovnzlonc degli apparecchi ,. 
U3. Stato magglore generalo . . • . . . ,. 
f.H. Corpo dcl Genio navale (uffìciali ingegneri, assistenti e 

ufficiali macchinisti) • . • . . . • . , > 

ti:>. Corpo sanitario - Personale militare e civile > 

112-bi.~. Illumìnazlone dello coste, boe, ccc. . • . ,. 
11:1-te1·. Fondo complementare per le costruzioni navali 

(legge 27 giugno mori, n. 384 e 2 luglio Hlll, n. 6110) > 5:,,000 
----- 

Totale • . . L. 207 ,!">-10 

Dnnxuzroxr DI STAXZLU[EXTO. 

Spe.(e oenel'ali e pe1· l« marina nillitare, 

Cnp, n. 

> 

> 

> 

> 

> 

• 

Spc~e 11c1· la marina ioercanute. 

Cap, Il. 20. 

.io. 
> :m. 

> HO. 

Personale dcli' Tspet torato generale dei servizi mnrit 
timi (Spese fisse) . • . . . . . . .• . • • ,. 

Bassa forza. delle capitanerie ùi porto (Speseflsse) . > 

Pcrsonnle cieli' Ispettorato dci servizi marittimi e dello 
capituncrlo di porto - Indennitù di residenza in Roma 
(Spese fìsse) • • • • • • • • • • • • • • • 

Compensi nlla Società anonima nazionale di servizi ma 
rittimi per la riduzione delle tariffo dei trasportl in 
servlzio cumulativo ferroviario · frn il continente e 
In Sardegna . . . . • . • . . . . > 

Totale • • . L. 

<'A:->.\XA. Domando ùi parlare. 
l'RF.~IDF.XTE. Xc hn f1l<'.0W1. 

C.\SAX.\. Chiedo venia al Seuato se mi per- 
111 itto ancora una. volta di abusare della sua 
correste. 
ln nuesto dise0"no di !C""C e' è una dlmlnu- ., ""' 

z'.onc di stanziamento al n, 112-71i~, Illumlna- 
z!onc delle coste, boe ccc., che mi dà occa 
sione di fare una rru-corunndnzlonc 1111' onorc,·ole 
ministro della marina. 
L'on. ministro della marina im comr. il ca· 

rnl.!c da M1ul<lnlrna a Tcrrano,·a, che i piro 
scafi debhono attrav<'rsare per il ~rrvizio golfo 
A rn11ci-.Mad1lalcna-Terr1rno\'n, sin un ('anale 
·pieno di sro~li e di has.~it'ondi, per cui la nn 
\"i_g11z·oue dei pirosenfl che r-:pcr>ialmont~ d'in- 

5,000 
1,000 

G,!)40 
:)7,000 

18,000 
4:J,OOO 
20,000 

7,700 
lti,000 

2,noo 

41,000 

' verno avviene nelle ore di tarda scrn, quando 
comincia a m111w11.re la luce, è vernmentc pe 
ricolosa. In qncl cnnnlc >i sono IH~n~I delle 
hne, ma. in nf'!\!!una maniera esse sono illnmi- • nato. 8e non sono male informato, sembrerebbe 
d1e, stante la produzione di energia elettl'Ìcn 
che si ha in Tcrr1movn, 'JlQn ·sarcbhc diffidle 
illuminnre quelle boe, In modo che il transito 
dei piroscafi non ott'l'i1Be tutti quei pericoli che 
llt'tunlmentc esistono. 
~li permetto di prendere occ:J.sione d.1 questa 

diminuzione di stanziamento al cap. 112-bi.~ 
per faro una calorosa rnccomanrlazione in q ne 
sto senso ali' on. ministro della marina. 
LEONARDI-C,\TTOLICA, mi11istl'O dl'lfa ma- 

1·ùta. J?oma.ndo di parlHa. 

16 

.. 
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PRESIDE~TE. Ne ho. facoltà. 
Lt:.:OX.\.llDI-CATTOLIC.\, ministro della ma 

'rina. All'entrata dcl golfo di Terranova vi 
. sono quattro battelli funulì, olrro ad un foro 
che sta sopra un isolotto; ncll' interno dcl golfo, 
poi vi sono diverse boe e mede. 
Ora, questi battelli fannli, sono in cattivis 

simo stato ed il Ministero dt-lla marina ha giii 
provveduto ordinando dello boe da sostituire 
ai battelli, l quali non sono molto inùicnti por 
dare il massimo affidamento ai naviganti. 

• \ richiesta poi elci 'Comando di Maddalena, 
si è anr-he provveduto alla munutcnzionc di 
tutte lo boe esistenti in quel canale. 
Del resto, dopo aver ricordato che trattasi 

cli un servizio da poco tempo passato nl Mini 
stero della marìnn, prometto ull' on. senutorc 
Casana e al Senato che mi occuperò con la 
massima urgenza della questione oggl portata 
in quest'Aula e che è tanto importante nei 
rapporti della n11 vlgazlone. 
CA~AXA. Domando di parlare. 
PRF.SIDF.~TK Ne ha facoltà. 
CMìAN' A. Ringruxio I' on. ministro dcllu be 

nnvola nc::ogliemn fotta nlle mio rnccomnn 
dazlon i. 
PRESIDF.~TE. Nessun nltro chletlendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione su questo 
disegno di legge. 
Trattandosi <li disegno di legge di articolo 

unico, -snrà poi votato a scrutinio segreto. 

• 

Presentazione di disegni di legge. 

SACCHI, uiinlslro dei larori puUJ!ici. Chiedo 
di parlure, _ 
l'.KE.'\IDENTE. Ne ha facoltà. 

· SACCHI, ministro ilei laoari 1Htlhlici. Ilo 
l'onore dl presentare al Sonato i seguenti di 
segni <li legge, giì~ approvutl dall' nitro ramo 
<ld Purlumonto: 
Provvedimentl per ngevolure la eaocuxloue 

di .opure di bouifìca di prima cntcgoria: 
Riscatto della ferrovia Lìcorno-Vudo. 

TEDESCO, n.tnistro dcl tesoro, Domando di 
parlure, 
PHESIDE~TE. No ha fncoltà. 
TEDE~CO, ;11i1List1·0 dd tesoro. Ilo lonore 

di presentare tll Senl\to i seguenti dh1egni di 
legge, già approrn.ti .da.ll'nlt.ro m:110 1lol .P11rla 
mento: 

. , 

17. 

Conversione· in legge dci Regi decreti 
1:~ otloù1·e, 2-1 dicembre Hlll o' Jj febbraio 
Hll2 per la ritluzioue temporanea della tassa 
straordinaria massima nelle eccedenze di cir 
colazione <lei ùiglietti degli Istituti di emis 
Kione; 

l'cn:-;ion! privilegiate di gu<~rrn ai militari 
di truppa dcl Hcgio esercito e della Hegia ma 
rina cd nlle loro famiglie. 
l\'ITTI, rnini~lro di aol'icollw·a, indu~f1·ir1 e 

rnmmc1·cio. Domando di pnl'lal't' . 
l'HE~IDEN'TE. Xc ha facoltà. 
XITTI, minisl1·u cli ag1·ir:11ll11ra, illd11~frfrt e 

co11wu•rciu. Ilo l'onore cli pl'escntare nl :-;Pnato 
il seguente disc~110 di legge già approvato dal 
l'altro ramo dcl l'arlameuto: 

Conver,;ione in legge del H. decreto 2-1 no 
vcmbre 1911, n. 14~)0 concenie11to la prorog~\ 
della validiti' delle disposizioni <legli articoli 3 
e r, della leggo :JO gennaio l!>Orl, 11. 21 porlanto 
pron•t•dimenti per il credito t'onùiario ncll' isoli~ 
<li Sardegna. 

PRESIDE:'.\TE. Do atto n1.di onorevoli mi11i 
stri dci laYori puùhli<:i, dcl tPsoro e di ngri 
eoltun1, i11dustri<\ e <:0111mcn'ÌO della prC'scnta 
ziouc di qucliti disegni di legge, c:lte sl'guiranuo 
la prncedura ordinaria degli Vtlici. 

• 

Rinvio allo 11crutinio 11egreto del disegno di leg·ge: 
#. l'4aggiori assegnazioni e diminuzioni di stan 
zia.mento 11u alcuni -capitoli dello stato di pre 
visione della. spesa. dell' Amministrazione del 
Fondo per il culto per l'esercizio finanzia.rio 
1911-12-. (N. 778). 

l'IU.:SlDE~TE. L' orùine del giorJJo re,·a la 
discus3ione dcl disegno di l<'gge: e :.'llagg"iori 
ns:;qgnazioni e diminuzioui <li stanzinnl<'nto su 
ttlcnni capitoli dello stato di previsione ddla 
spesa clell' Amministrazione ùel Fondo pC'l' il 
culto per l'esercizio fin:rnzinrio l!H 1-12 •. 
Ne <lo letturn. 

Articolo unico. 

8ono nppro\'ate le mag-giori as~egnuziu11i di 
lire 1..10,000 e le <limi11uzio11i <li stanzianwnto 
per egual somnm sui c11piloli <lello stato di 
previ.'lione dell1L Hpesa dell'Amministrazione dcl 
Fondo per il culto per lesercizio flnnnz:urio 
1911-12, iudicnte nella tabella annessa nlla pre 
sente legge. 
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Tabella. di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e dimìnuaìonì di st.anziamento 
su altri capitoli dello st.ato di previsione della spesa. dell'Amministrazione del 
Fondo per il culto per l'esercizio 1911-12. 

:MAGGIORI Ai!SEGNAZIOSI. 

Cap. n. 38. Annualit<\ e altri pie Inerenti al patrimonio. degli enti sop- 
pressi (Spese fisse ed obbligutorie). . . . . . . L. 40,000 .• 

Cap. n. 40. Adempimento di pie foudnzloni ed ufficiatura di 
chiese {Spese fisse cd obbligatorio . . . . . . • 20,000 • 

Cap, n. 49. Supplemento di assegno ai vescovi in dipendenza 
dell'articolo 19 della legge 15 agosto 1867, n. 38.t~, e dell'articolo 2 
della legge 14 luglio 1887, n. 4727, e assegni transitori a sacerdoti 
sospesi a divinis (Spese fisso ed obblìg.uorle] . • . . . . • 30,000 • 

Cap, n, 59. Fondo di riserva per le spt',se obbligatorie e d'ordine • 50,000 • 

L. 140,000 • 

DDUNUZIONI DI STANZUMESTO. 

Cap. n. 1. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . . L. 
Cap, n 24. Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) . . . • 
Cap. n. 25. Imposta di ricchezza mobile (Hpe!'!a obbligatoria) • 
Cap. n. 27. Imposta sul fabbricati e sui fondi rustici (Spesa 

obbligatoria). . . . . . . . . . . . . . . . . . • 
Cap, n. 32. Spese per terreni, chiese e fabbricati, manutenzione 

di corsi e canoni d'acqua - Mercedi a. campieri e fontanieri (Spesa 
obbllgatoria) . . . . . . . . . . . . . . . > 

Cap, n. 45. Pensioni monastiche ed assegni vitalizi (Spese fisse 
ed obbligatorie). • . . . . . . • . . . . . . . . . . • 

Cap, n. 46. Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti 
di benefizi e cappellanie soppresse (Spese fisse ed obbligatorie) . > 

12,000 • 
5,000 • 

10,000 > 

5,000 • 

88,000 • 

15,000 > 

5,000 • 

L. 140,000 > 

PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discus.-;ione • Avverto il Senato che abbiamo da votare tre- 
su questo disegno di legge. : dici disegni di legge di maggior! assegnusioni. 

Ne chìed nù d' l l dì ussìone J Ora, l'art. 67 ·del nostro regolamento dice: •Al- 
.1. ssuno e o 1 par 11re a isc ~ I . · . . 

è h
. ' lorehè più proposte di leggo sono relative a. 

CIUSI\, I l Ùc~ I • lcol 
I erediti supp ementurì o a ìuteressì partìco ari 

Trattandosi di disezno di legge di un solo ~ , o locali, e non hanno dato luogo ad opposi- 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto. zione, esse sono messe a partito unitamente, 

mediante un solo squittinio segreto, quando non 
sia chiesta la di visiono •· 
Applicando questo articolo del regolamento, 

abbrevieremo molto la votazione. Io credo che 
nessuno degli onorevoli senatori, che hanno par- 

• < 

PRESIDEXTE. Passeremo ora alla votazione 
a scrutinio segreto del disegni di legge testè 
approvati. 

18 

Avvertenza del Presidente. 

Discussioni, (. 1050 
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lato sui varii disegni di legge, nbbia inteso di 
fare nd essi opposizione. Potendosi quindi rit-i- 

. nere che non vi siano state opposizioni, credo 
slu il vaso di applicare l'art. G7 dcl rl'i-;"•>la 
mento e q uin<li votare q~esti tredici dise: ni di 
legge in un' unica coppia di urne . 

Non facendosi osservuzloni, cosi resta sta 
bilito. 

Sa.luto del Presidente. 

PRF:SIDE::\Tf'~. (Si al sa in pied! e r:u1t l o l 
si ul iano tatll i senatori ett i ministri - l'id 
segni di attensionev. Prima d-Il'appello nomi 
nale, gradite, colleghi, che, dovendoci scio 
glicre quost a, sera, lo vi facda il mio sal1110 
e nel tempo stesso i miei rlngrnziamcnt i per 
gli augurt affettuosi, che pochi giorni fa mi 
avete tutti graziosamente rivolto. 
Separiamoci con lo stesso omaggio al Re ed 

alla Patria, con Io stesso plauso aì nostri com 
battenti in Libia, con gli stessi voti coi quali 
iniziammo le sedute che oggi si chiudono. (Ap 
prooaz ioni). 

Abbiamo og-gi cagione <li voti sempre più 
nrdenti per le nostre armi, perchè altro san 
gue si è sparso, nitro valore ancora si è ci 
montato alle battaglie, e noi attendiamo la 
battngliu e ili vittoria finale, il trionfo della 
conquista. (Vice approna iionl wl appluusi), 

Voti più ardenti ancora abbiamo rngione di 
fare per la salute del Ile, dopo I'esccrnndo at 
tentato che pose a rischio i giorni suoi e 
q uelli di S. M. la Rcgìua. 

Dio propizi l'.ltalia, Dio protegga· il Ro ! (Ap 
plausi generali e prolunoali), 

GIOLITTI, presidente dcl Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando di parlare. 

PRESIDI<:NTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, 111inist1·n 

dell' interno. Certo di essere in questo mo 
mento interpreto di tutto il Paese, ringrazio 
vivamente il Senato dcli' appoggio dato nl Go 
verno e della dimostrazione di plauso ai nostri 
combattenti in· Libia. 

Il Paese, che ha mostrato di avere tanto vi 
gore da sorreggere il Governo in un'impresa 
che non è certamente facile, ma che ha ride 
stato il sentimento di puu-ìottlstuo a tal grnùo 
quale da cinquunt' anni in qua forse non era 
più stato raggiunto (app1·0,.r1 ";inni\, sl i> sonriro 
sicurarneute e fortemente TalJl)l"Cl:ICLlw.LV dal 

1 ~\ 

Senato, che in sè raccoglie i più gloriosi avanzi 
del nostro Risorgimento. ( l'ir1' app1·nrozi{)11i). 

Assicuro il Senato che il Governo farà tutto 
quanto da esso dipende per essere degno della 
fiducia dimostrutug li. 

:Ili unisco ai voti dell'illustre Presidente af 
fìnchè In persona dcl Re sia salva da attentati 
veramente nefandi, i quali hanno destato or 
rore in tutto il mondo civile (applausi), e perché 
gli sforzi dci nostri fratelli combattenti in Libia 
siano coronati da quel successo che è nel de 
siderio di tutto il popolo italiano. (.·lpplausi ge 
nel'flli). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDE~TE. Procederemo ora alla vota 
zione a scrutinio segreto sui di,cgni di legge 
testè ll(J(Jrovati per nlzata e sedntn. 

Prego il scnntore, sPgretario, Taverna di pro 
ce<lere ali' appello nominale. 

T.A VERX A, .~eg1·dario, fa l'appello nominale. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDE~TE. Dichiaro cldusa la votazione. 
Prego gli onor. senatori segretari di procedere 
allo spoglio delle urne. 

(1 scnntori segretari procedono alla numera- 
zione dei voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Annarntone, Arrivabcne, Astengo. 
I.lari netti, na va.-Bee!.'aris, Biscaretti, lllasc·rnn, 

lloùio, Borgatta. 
Camera no, Camcriui, Cane varo, Caravaggio, 

Caruso, Casnna, Carn8ol11, Cefaly, Chiroui, Cia 
mician, Coruzza, Colombo, Colonna Fabrizio. 

D'Alifc, Dalla Vedo\·a, D'Ayala Valva, De 
Cesnrc, De Cupis, Do Giovanni, Del Giudice, 
De Risei:-1, De Sonnaz, Di Brocehetti, Di Bro 
glio, Di Carpegua, Di Collobinno, Dini, Di San 
Giuliano, Di S1·all•a, Di Terranova. 
Fabrizi, Falconi, Filomusi-G ueltl, Fiocca, Fra- 

1:1cara. 
<:arroni, Gessi, Cìherardini, Giorgi, Goirnn, 

Gorio, Grns.-;i, (1unla, Gualtcrio, Uui. 
I nghi lleri. 
L8.1H.~iani, Lronardi-Cattolica, Levi Cl<lerico, 

Luciani. 
lllalnspina, ::\[al vano, ~larngliano, ::\!art inez, 

~f11rt11•rP11i. :'lf11-;.-;arucci, l\Iaurig-i, Mazziotti, :\Iaz 
[ zolaui1 liuùici1 .1~ci.vJia, l\Iinesso, l\Iorra, !llortara. 
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Pagnniui, Pcdotti, Perla, Petrella, Piaggio, 
Plutino, Polacco, Pollio. 
Rìb-ri, Ricnon, Rolandi-Riccl, Roux. 
Saladinì, Sal varezza Cesare, Hai varezza El 

vidio, Sandrelli, Santini, 8<'al'amelln-:llanetti, 
Scialoja, Scillamà, Solinas-Apostoli, Sonnino, 
Spingardì, 

Tamassin, Tami, Tarcliti, Taverna, Tecchio, 
Todaro, Tonunasini, Torlonia. 

Vacca, Vidari, 

Risultato di votazione. 

PRE~IDEXTE. Proclamo il risultato della \'O 

tazione a scrutinio segreto dci seguenti disegni 
di leg~c: 

Aumento della spesa straordinaria consoli 
datn dal Mìnìstero dei lavori pubblici per gli 
esercizi fìuauzinri dal 1912-913 al 1920-921: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

10;, 
98 
7 

Stnnzinmento di un fondo straordinurio di 
lire 1-10,000 per i restauri della cattedrale di 
Conversano: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrnri 

Il Senato approva. 

105 
100 

5 

Assegnazione straordinaria di lire 70 ' come concorso dello Stato nelle spese per a 
X Esposizione internazionale d'arte da t · rsì 
nella città di Venezia nel 1912: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Acquisto dcl fabbricato attualmente in uso 
della R. guardia di finanza in Cividulc (Udiuc) : 

Senatori votanti • lOr> 
Favorevoli ,,-/ 96 
Contrari 9 

11 :.;;:wto approva. 
20 

Aumento dcl limite massimo delle annua 
lità per pensioni di autorità al personale dipen 
dente dai Minister! della guerra e della marina 
pr-r l'esercizio finanziario 1\)11"-912, e detcrrni 
nazione del limite stesso per le pensioni da 
concedersi al personale dipendente dal :IIini 
stero della guerra nel 191~ .. 913: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

11 Senato approva. 

105 
98 
7 

Convalidazione dcl Regio decreto 3 otto 
bre 1911, n. 1 lOLi, che porta norme per le 
provviste, lavorazioni e trasporti di generi 
e materiali occorrenti per In spedizione in Trì 
politanìn e Cirenaica: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 
r- 

Approvazione dl ~ecedcnze d'impegni per 
la somma di lire· !l8,8H8.70 verificatesi sulle 
assegnazioni di_,11Icuni capitoli dello stato di 
previsione duJJll. spesa del lllinh1tero delle fi 
nanze per 1._sere;izio finanziario 1910-!H 1, con 
cernenti/e.-;e facoltative: 

~untori votanti 105 
Favorevoli 99 
Contrari 6 

Il Senato approva. .. 
:IIaggiori assegnazioni e diminuzioni di 

stanziamento su capitoli degli statì di previ 
sione della spesa dci Ministeri del tesoro, del 
l'istruzione. pubblica, delle finanze, delle poste 
e dei telegrafi, dell'interno, dei lavori pubblici, 
degli affari esteri, della guerra, di agricoltura 
industria e commercio, della marina e dell'am 
ministrazione dcl Fondo per il culto, per l'eser 
cizio finanziario 1911-12 (Xumer] 7G8 - 774 - 
779 - 'j()(i - 775 - 769 - 770 - 790 - 767 - 772 - 
773 - 77Li - 777 - 701 - 79~ - 793 - 780 e 778): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

10[1 
98 
7 
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Auguri al Presidente. 

TO~.DIASINI. Domando di parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
TO~DfASIN!. (Segni d'ottcncionev. Credo di 

interpretare il sentimento di tutti i colleghi, 
indirizzando al nostro egregio e benemerito 
Presidente i più caldi augurt di salute e di pro· 
sperità: ringraziandolo, e formando il voto che 
alla riapertura dei lavori legislativi tutti noi 
possiamo ritrovarci con lui, in perfetta sanità, 
per continuare l'opera nostra, indirizzata al 
fine della grandezza della patria, col riverente 
amore che il Senato ha sempre nutrito per la 

• 

gloriosa dinastia di Savoia. (Appi·ovazinni vi 
ris.~ime e gen~rali). 
PRESIDENTE. Ringrazio l'on. senatore Tom 

masini delle gentili parole che ha voluto indi 
rizzarmi. 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 

La seduta è sciolta (ore 17.f>). 

Lioenziato per la llt&mpa I' 11 aprìle 1912 (ore 12). 

Avv, Euouwo GALLI"" 

21 
\ 
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